SABATO 1. DICEMBRE 





SOGIAZIONE. Per Venezia: valuta auste. flor. 14:70 all'anno, 7:35 4 al irimesi 

asso Mousrehin : valuta aus. flor. 18:9) all'anno, 9:45 al a TO 

PAT negno delle Due Sieile, rivoigerai dal sig. cav. Ò. Xobls, Vicoletto suista SÌ Veutaglieri, N. 14, Mapoll 

Dei AV altri Stati, preseo | relativi Uffizi portali. Un foglio vale soidi zust. 14. Hai 

Pet Rrociasioni sì riesvona all’ Uffitio fa Santa Marla Foriivsa, € 
} dio 1 gruppi. 











« di fuori per lettere, 








ANNO 1860 — N. 275. 








10 4, alle Unes. 

N04 lines di 3A earatieri, @ per questi seltante, tre pubb. costano come due 
iuta alustriaea. 

pagano 





Per gli ahii giudiziari! : soldi nusir. 3 

Le bee si contano par deeina; { ab inno In 

Le Inserzioni si rieeveno 2 Venezia dall’ Effzio soliazao ; 
‘i resiltuiseono ; si abbruciano. 

Le leitare di realimo nperie nen si affranesno. 








ipaiamente. Gli artleeli ven pvbliesti. non 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 






























































ccm A GI TELA 


PARTE UFFIZIALE. 


s.M.} RA, con Sovrano Rescritto di Ga- 
sinti del 24 novembre a. c., si è graziosiasima: 
Muoie degnata di conferire al Presideate della Pre- 
fitura di finanza del Regoo Lombardo-Veneto , 
[odovieo cav. di Holzgethaa, la dignità di consi- 


fiere intimo, coll’ esenzione dalle tasse 


S.M.LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
gi novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
qoata di nominare l’attuale inviato straordinario 

istro plenipotenziario presso la regia Corte 
n MII] britannica, fo conte Appony, ad imperiale 
10 aperte ambasciatore straordinario presso la Corte me- 
desiana. 


8. M. RA, con Sovrana Risoluzione in data 
di Schoubruma 9 novembre a. c.,si è graziosisa 
mamente degnata di nominare l'imperiale ciam- 
Rellano conte Stefano Keroly ad amministratore 
della dignità di Conte supremo dei Comitati le- 
pimente riuniti di Pest, Pilia e Soltb. 
s. x. 1. R. A., affinchè sieno occupati parecchi 
posti di Conte supremo, tuttora vacanti nel Re- 
Pe d'Uogheria, nonchè in seguito di alcuni ri- 
ff © domande di dimi i è graziosissima- 
ieale degoata, coa Sovrana ‘Risoluzione del 86 r 
nere a. e, di nominare a Coati supremi j _!% coll apparienenioni Urriario; concernente le 
si mpeltivi Comitati , cioè: a Conte supremo j -MWOte elezioni da farsi per le Rappresentanze i tranchi 
del Comitato di Neograd , l'effettivo consigliere comunali sl 
da Comionte Francesco Zichy junior: ® Conle È — Onde acquistare la beso indispensabile per | 40 sodi 
tablemio del Comitato di Zipe, il Coute supremo | esecuzione delle disponzioni, stabilite coll Ris 
ereditario , spe Augusto Csaky; a Conte su- | luziuni done a 20 ottobre 1860, viene ordi- 
tario rrenchin, Paolo Madocsanyi ; a Conte È nato, conforme alla Iisoluzione Sovrana del 25 
Nemo del Comitato d' Uagh. il Conte Giovan- { novembre 1860, quanto seg iaad ta © fac 
cin Warlenberg ; 4 Gonte supremo del f #) Io tuti’i Comuni costituiti secondo laf ba una 
Ciano Alberto di Lonyav: a Conte | legge comunale del 47 mirzo 1849, sono da farsi { yu pezzo da 10 fr. 
Gu Comitato di Semogy, Ladislao di $ nuove etezioni per le Rappresentanze comunal Pi 
Mnrmno, e conie supremo del' Comitato di | bare della iegge medesima, e delle relative Ordi- r 
di dare dela IEEE i del 7 marzo 1850 (N. 446 del" Ei dani 
Bullettino delle leggi dell' Impero), del 6 aprile 
1850 (N. 427 del Bullettino delle leggi dell Im- 
pero ) ed in riguardo al Tirolo e Voraribere del 
‘pile 4850 (N. 56 del Hulleitino delle. leggi 
provinciali), @ nelle città, cho otteznero Statuti 
Speciali, in base di questi Statuti. 
'2) La formazione delle liste elettorali è da 
per lutto per quanto è possibile 
ve fra la pubblicezione delle liste e 








dis 












tuali di Il classe i commissarii delegatizii 
pouibilità, Fnrico Pagan e Vincenzo Bonettini, | 17 
nonchè a commissario distrettuale di classe Ill il fl zi di 
praticante di concetto, nob. Francesco Negri. 


Il Luogotenente di $. M. LL R. A. nel Regno 
Lombardo-Veneto nominò catechista nell’ LR. 
Sepola reale e magi 
sacerdote Fontana Gi 
plente in queli' . R. 








car. 





tuerit me mori tecura, non le 








maschile di Mantova il | gorini n. 





seconda offerta. 


Lombardo-Veseto ha nominato ufiziale presso il A 

‘Tribunale proviaciale di Padoa il cancellista del- LA papali 
Li brctare n Montagnana, Giuseppe Bressan, e can- È spia suddetta 2 dor. 
cellisti, presso la Pretura di Ostiglia l'alunno di iter ia 
quella în Mossa, Giovaani Lolli, presso la Pretura 
di Este l'alunov della medesima, Carlo Menin, e 
presso quella di Mostagnana il cursore dell'altra 
{n Tregnago, Giovanni Montebelli. 





















tedrale di Padova, 
mezze A. L, di v. e, un 
Dalla parrocchia di Sal 





dell'I R.-Ministero di Stato, del 26 
novembre 1860 (*), valevole pel Regno di Boe- 
ia, per l Arciducato d' Austria superiore, ed in- 











feriore, pe Ducati di Salisburgo, Stiria, Carin- 
tia, Carniola, Slesia superiore ed inferiore pel 
Margraviato di Moravia, per le Contee principe- 
sche del Tirolo e Vorarlberg, Gorizia e Gradisca, 
pel Margraviato d' Istria € per la città di Trie- 





enti 










































premo sel Comitato di Wieselburg, 
tiro Zieby; a Conte supremo del 
fina, il conte Alessandro Hal'er; a G 
mo del Comitato di Arva, Mnucizio di 
i Conte supremo del Comitato di Baranya, 
iiso di Scitovszky; a Conle supremo del Comi- 
ilo di Tolna, Emericv di Sztapkovaus:ky ; a 
Conte supremo’ del Comitato di Zemplen, il con- 
te Emanuele Andrassy; a Conte supremo del Co- 





fiorell 

























Da N. N. 
Dal sig. 
un ongar 


va perio di 






















dee omor: sì conte Aladar Andrassy; a ] lettorali fico el' eftivazione dello elezioni Dane 
Conte supremo del Comitato di Szeboles, il - | deve oltrepassare in nessun luogo sei setti 

ine Giuseppe Vecsey: € ad ammisistratore del 3) L Ordinanza mivisteriale cel 49 marzo { due mezze sovrani 

ln dignità di Conte supremo del Comitato di B+ isso (N° 67 dei Bullettino delle leggi dell Im- Hana 

regh, il conte Vittore Sztarey } pero viene ristretta a ciò, che solanente 





'$/ MI R. A, con Sovrana Risolazione del 26 { zioni del capi comu. li sieno da assogge 





















manda , dalla dignità di Conte supremo del 
Mitito medesimo, e di conferirgli grazi sissima- 
mente, in riconoscimento della dimostrata sua 
delta ed attaccamento, e degli utili servigi da 
io prestati per molti anni, la croce di commen- 
datore del regio Ordine ungherese di Santo Ste 
fino, coll’ esenzione dalla tarso. 

lu pari tempo S. M. LR. A. si è degnata gra- 
Iso riovissimamente di nominare, in sostituzione del 
camente neto medesimo , il barone Francesco Fiat, a Conte 

i supremo del Comitato di Veszprim. 


sumono le attribuzioni loro spet 
e le conservano, finchè sara entrato in attività un 
Duovo Regolamento comunale compiuto ia via 
legale. 
Vienna 26 novembre 4860. 
GoLtenowski, n p. 





lo del 24 novembi 











può 





ni analoghe. 










dicembre. 
Ferdinando e Maria 
ito numero de’ loro be- 


LL MI 
Aona aggregarono al 





con Sovrana Risoluzione del 


us 
ino, ra Bevile= SL 
si è graziosissimamente de- 


rg 83 novembre a. €. 





de al sig. iillaull 















Dal nob. co. e contessa Ziliei 
ma, ora dimoranti in Padova, 


iugi di Par- | « i contral d. 20 
suoi | E a mer di tb o, iena so ita quat ap 


N Presidente dell'I_R, Tribunale d' Appello | > $ual seconda CISM Li rrocchia degli Ere 
da 40 fr. | dere modificazioni nel reggimento de' giornali. sentiva da alcuni giorni, tutt'i Consigli comunali 
a peo da 10 nasce {Ls scrittore semiuffiile bo certamente ragione dell Impero alanoo per estere ieioponi ala 


Dalle sorelle Cornelio, A. L. 4 di v. ©. 
Dalle sorelle Montiai, N, 2. fior-n. e s. 34. |« libertà, conferita alle discussioni legialative, a- Diete di recente lituite. Alcuni fra essi erausì 
Dalla nob. sig. N. N., una Genova. 
Da due pie signore della parrocchia della cat- 
.. 8 quarti di fior. nuovi, N. 2 | biam fatto osservare, 
10 da 40 3% e a, fd. {dici ricuperò la sua vera regione di essere: ma, 
lo, diocesi di Pado- { se non c' inganniamo , e' sarà questo un motivo 
va, un pezzo da 20 fr., uno da 40 fr., un fior. { di sentire con maggior forza. ai 
nuovo, un quarto detto, un quarto di A. L. un ; passsto, gl’ impacci 
pezzo da 10 soldi, uno da 3, un pezzo de 3 car., | present 


Dai sig. Giorgio Sirdne, della par. di S. Giu- } to dell'opinione Constitu 
‘balla parrocchia di Arivio, mezza sovrana. _! ni e con piena fiducia, le conser 


Dalla parrocchia di Carzago; due pezzi da 


iso- Dalla parrocchia di Caltana, ua pezzo da 10 fr. 1 za temerità che e nos 
Da un sscerdote e da una signora di S. Fer- | della stampa ci sembra più logica di prime. affatto d'ogn' interesse. Corse, 


uu pezzo da 5 fr. 
signora della par. di Torresino, } la troveremmo nel contegno sommamenute noterole 


4 Da alcune pie persone della parrocchia sud- 


Da una divota persona di Padus 
Da un socerdote della par. del Carmine, una $ tare altresì la viva preoccupa 
Dalla Congregazione Maria: 
due pezzi da 20 fr. ed uno da 40 fr. 
Da N. N. della parroechia di Fiesso, 4 for. n. ; larmente. 





seppe Fontava Orefice in Padora | 
Da N. N. della città di Montagnana, ua pez- | provazion 


Da un parrocchiano del Carmine di Padova, | alla Camera de' comuni. Gli al 


Bulleitino politico della giornata. 
proali di Parigi in data del 2! 
del 27 corrente, ci recarono ieri i i iudizii de i 
i ati RARNn de pe o Giadisii de fogli fe 
poscere 
Que' decreti danno compimento a quel 
la istituzione de 
stri senza portafoglio. 1 sigg. Billaull © 
Magne sono, come sappiamo , chiamati 
inaugurare quelle nuove funzioni, 
senteranno il Gabinetto nelle Camere, insieme 
col presidente del Consiglio di Stato, il quale 
ha, da gran tempo, lo stesso titolo € funzio- 


novembre è. ‘è graziosissimamente degnata f cosferma ivi prescritta I 
di sollevare it Conte no del Comi dif. tivat alle citt, che rice le not 
Vesepr «ffeitico consigliere intime, Stefan: map pi pH ogonò ferma questi 
rm n Siolgregyhaza, dietro sua do- [1° disposizioni di quegli Siatuli ri 
Davide Marich di Szolgregyhaza, dietro sua rs res e° Rappresentanze telegral ha già fatto © 








È Pe decreti medesimi, il conte di Per- 
signy, ambasciatore di Francia a Londra , 
Ministero dell 


(Seno ufdsiali soltanto gli att @ is motisie cozapresa sella parto uffiziale. ) » 








e, N, 22 mezze dette, N. { ci sembra poter surrogare, in una certa mi: congetturare che l'Inghilterra e la Francia sian 
SC 10 da 5 soldi, N. 19 pere | sura, la sponizione de motivi , che mancava al finalmente vicine nd intendersi in S 


ia, come 
decreto del 24 novembre. L'autore dell''artico- intendono altrove? Noi non osiamo, dichiararlo 





ma al ilo rev. Vittore Rubbo, parroco di flo riconosce che le discdgsioni delle Camere e- ma l'articolo tanto simpatico al Governo fran 
Grumolo, una sovrana"tol motto : Etiamsi opor- ; rano i 


te da restrizioni soverchie: « La ces, pubblieato ieri dal Morning Post, come pur 
" politica, che, egli dice, mon potrebbe mai esse-. quello del Constitutionnel, autorizzano tal con 





Regi 
Da D. Antonio Brunelo di Montagnana, due | « re soffocata in un' Assemblea francese, non si. gettura. » 


« produceva se non in una mapiera irregolare, Lo stesso Journal des Débats ha inol 





ola, se ne andava per le fessure. » 
| « Notiamo con un rammarico, il qual parrà 
naturale, che quell'articolo non fa punto preve- tuazione degli Statuti provin 





« S, M l'Imperatore d' Austria prosegue lat 
li. Siccome si pre- 





pio termo fin da ieri espreso il pensiero. elezione. | Conigli comunali debbono concorrere 


{Ce im0): quand egli dice « che l'estensione di 2 nominare i rappreseatanti del terzo stato nelle 








voneeguenza per la stampa +; l'amore. giù dichiarati incompetenti, fondandosi sul moti 
Yo che al tempo, in cui erano stati nominati, non 


avevano potuto ricevere da' loro elettori verun 
mandato relativo a Diete, che non esistevano. Il 
Governo austriaco fa dunque un atto savio a di. 
cea” he per lo. scioglierli ed a chiamare specialmente il Corpo 
‘lella legislazione elettorale a suggellare e rinforzare col suo sulira 
Vogliamo limitarei oggi a quest’ osser- GIO le istitur ni testè promulgate. Oltre chi ei dà 


{Parione ed aggiuogeremo soltanto che, a dispet- COM una pruova della since ‘a delle sue inten 
no 1° ei crli. zioni liberali, ne'liniti ch' ei loro assegna, nessu 


impezieoza importu- Da politica non è effettivamente nuova se non 
tienze della nuo. con uomini nuovi, o per lo meno rinnovati dal- 
Lo stesso scrittore dice, in sul l'elezione. » 
« La grandezza dell' Chiuderemo oggi il Buliettino colle se- 
guenti notizie tratte dall’ Iniépendance belge: 
l emancipazione ! «Le nostre notizie d' Italia oggi mancano 
a Torino che 
«Se pecorresse une pruova novella de' senti- | il Governo piemontese, chiarita l' assoluta neces 


| menti, che fe' sorgere il decreto del 24 novembre, ità di far sollecitamente finita la resistenza di 
Gaeta, e l'impossibilità di riuscire a codesto in- 
fipparisce da"loro articoli j tento, finchè gli fosse impedito un attacco per ma 
PPM tratto ridestato; e la fre, abbia appiccato a Parigi , colla cooperazione 
sodisfazione e l' aspettazione ‘varono forse f del Gabinetto di Londra, negoziazioni pet far mo 
Lupa Genova. } un' espressione più forte che difiare le intuzioni dell'ammiraglio Le Barbier 
i di Tinan. 
| Dipartimenti io riguardo al « Il Re Vittorio Emanuele, unendo i suoi 
1 po legisativo, ed il desiderio , che tutti manife- {sforzi a que de sus mivistri, avrebbe fatto per: 
Binot d'essere posti in grado di riprodurle rego- | veuire, da sua parte, all Imperatore, iu, Jettera 
autografa, nella quale, dopo di aver diffusamente 
" Quanto a' giormati inglesi, essi hanno un $ palesato gl’ imbareszi della sua situazione, ei do 
po delusa la nostra aspettativa. Il Morning Post manderebbe, assai vivamente, che la squadra fran- 
Pi il Morning Chronicle soli esprimono un' ap- f cese lasciame alla marina sarda piena libertà d' 
ning Chemiet e anti secondo ci seme | azione contro Gaeta. Aggiungevati che codeste 
{ Bra, un po' oltre, parificando il Corpo legislativo } pratiche erano state coronate da buon effetto, 
ilxi giudicaco trop- | benchè il Re Francesco, dal canto suo, avesse s0l- 
{ Ro Jo cose del puoto di Cinta. inglese; cosa che, f lecitato il mantenimento della protezione, da lui 
{Sattra parte, il Daily News riconosce, attribuen- Y finora goduta. E 
{ do le riserve, che fa egli stesso, a pregiudizi in « Îl fatto delle negoziazioni è troppo general- 
À sulari. » mente accreditato perchè lo si: possa mettere in 
ESS Patria dedi dubbio ; ma così non è dell'effetto sodisfacente, ch' 
n visa esse avrebbaro conseguito per gl' interessi del Ga- 
iuetto di Torino. Almeno la Patrie di } 
aanunzia che la quadra francese acconciavasi per 
isvernare a Gaeta, e che il Re e la giovane Re- 
giua averauo aununziato a' comandunti de' basti 
Menti estergì la lvro intenzione di difendersi fi- 
no ali’ estremo ( V. il Bullettino d'ier l'altro. ) 
«iti Bairut, da altra sorgente che 
quella della nosira solita corrispondenza, una lelle- 
ra, che spone la situazione delle cose in Siria da un 
punto di vista molto divergente da quello, donde 
ce l'han mostrata finora le nostre proprie infor- 
mazioni. Giusta codesta lettera, non ci avrebbe 
se noo un mezzo di rimuovere veramente e du 


« vrà feli 
attrativa torneranno di sicuro , e, come ab- 
la polemica de' fogli perio- 

















ipnegabi 

















i nueremo ad attendere, sen: 













| gica »; e noi credi 
da domenic: 


















di Padova 




































sa appunto il suo Bulle- 









glesi. 

Ella comincia, ben inteso, cogli elogi del 
Morning Post © de Morning Chronicle; nota 
quindi, ‘in primo luogo che « il Morniny Star 
« serba tuttavia la sua antica diflidenza con- 
tro le istituzioni popolari, benchè riconosca 
stento che le modilicazioni, introdotte nella 
« Costituzione del 1852, non sono senza valo- 
« re »; poscia, che « il Sun non è neppur egli 
« più favorevole, e sospetta, sotto le concessioni 
« liberali fatte alla Francia, alcune trame mi- È revolmente lo difficoltà , che addussero 1 inter- 
s'eriose contro l Inghilterra , eterni sospet- } vento francese pel Libano; © sarebbe d'istitui- 
«ti, di cui, soggiunge la Patrie, il buon sen- ‘ re un potere abbastanza forte per contenere non 
inglese farà giustizia; » ed infine, che il {scio i Dram e! Marositi, il che sarebbe la parte 












e rappre- |< 































4, già iaserto s I e aggregaruoo alli 
sad quala di conferire al contabile di Stato di Pra- { neficati la Parruoc a VI ; nel Min G 
ga, Adolfo Korff, il titolo e carattere di  consi- largendo la distinta somma di fior. 500 in argen ed fe di Forcade La Roquette ‘jmmes non ha ancor rotto il silenzio. La pa | nea ardua del 00 comp vò na sata dar 
gliere di Luogotenenza. to, in sussidio alia fabbrica della nuova chiesa di il sig. Magne nel Ministero delle fi- aa silfugg fl toi i Turchi, a coup icita de' quali negli ul- 
essa Pieve. il parroco, che osò invocarne la muni- Il sig. Billault conserverà interinal- l'Union e la È nsette de rate sai Tea sha e al GORE: gp Ln 
a tuazione, Converrebbe , le, creare un 





De i $. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
do. 4 novembre a. è graziosissimamente deguata 
[Trivuvato Comm di permettere che il maestro presso la Scuola 
riale superiore di Schottenf«Id, Carlo Gia, possa 
accettare e portare la seroce di cavaliere dell'im- 
periale Ordine brasiliano della Rosa 
S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
21 novembre a. c., si è graziosissimamente. de- 
goata di conferire al direttore degli Uffici d'or- 
: dine presso il Tribunale circolare di Tarnow , 
Vtiomghti Giulisho cavaliere di Lesiecki , mentre viene po- 
no 5 dicembre alle sio in istato di riposo, la croce d'oro del Meri- 
ita, vello que to, in riconoscimento de' zelanti e fedeli servi- 
Menalto in Qui gii da lui prestati per molti anni. 

8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 22 
novembre a. c. è graziosissimamente degnata 
di conferire all operaio di Krenek in Boemia, 
Francesco Krabec, la croce d'argento del Merito 
colla corona, in riconoscimento dell'aver egli, con 
esemplare coraggio, salvato quattro fanciulli dalla 
rnorte per abbruciarrento. 

DI S. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del 16 
xp novembre a. e.. si è graziosissimamente deguata 
di conferire all’ inserviente presso il Ginnasio 
Schotten di Vienna, Giovanni Dechant , la croce 
d'argento del Merito, in riconoscimento dei fe 
deli servigi da lui prestati, per più che 50 ann'. 











ficenza, sente e compie il dovere di esternare pub 
‘gratitudine e quella de' suoi 
imma augusti donatori. 





biicamente 
parrocchiani 


su 
pi 


Altre offerte pervenue a S. E. rev. monsig. Pa- 
triarca, pel Santo Padre. 

Da due parrocchiani di Mirano, due scudi 
romani. 

Da un umile cattolico di Rovigo , due pezzi 
da 10 fr. 

Da una parrocchia di campagua del Manto- 
vano, due pezzi da 20 fr., ed uno da 10, col mot- 
to: Eremplum dedi vobis. 

Da alcani parrocchiani di S. Nicola dei To- 
lentini, fior. nuovi, N. 15 e soldi 40. 

Da G. F. P., due pezzi da 40 fr. 

Dal sig. Luigi Gobbatto di Ponzano, un pez- 
20 da 20 ir. 

Dai detenuti dell’. R. Casa di pena maschi- 
le, fior. nuovi N. 8 e soldi 83, pel mese di ot- 















generale. 








na su' prin 
cha 




















distinguere nelle nostre 
rative; e, d'altro canto, 
































nel luogo suddelto 











Il Ministro di Stato, di concerto col Ministro 
è direttore del Ministero della giustizia, ha no 
minato il primo commissario circolare, disponi- 
bile, Giovanni Tutschek, a capo d'un Uffizio di- 
streltuale misto, in Moravia. 





stiamo per possedere « è il 





Il supremo Dicastero di controlleria| conte- 
bile ha nominato l'uffiziale contabile delia Con- 
Ubilità di Stato del Tirolo, Giovanni Hainz, a 
una contabile presso la Contabilità mede- 

ima. 


tare sulle parole. 





e 

SE. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
tvente di SM. I R. A. nel Regno Lombardo- 
Vensto, ha trovato di nominare a commissario 
distretinale di | classe il vicesegretario luogote- 
teoziale di classe LI in disponibilità, Ottone baro- 
ne di Locella, e così pure a commissari distret- 









20 fr x 
fr. in argento, N. 

7) Contenosa nella Puntata LXXI del Hadletino de lggi 
dall''mpero. 





nic il suo Ministero, fino all'entrata în ca. ce | 
rica del sig. di Persiguy; e, del canto suo, | pn 

Dea da (ugo a » me; e nell'altro loda la nominazione de'sigg 
ii sig. di Chasseloup-Laubat continuerà a pre- Rijlault e Magne a ministri senza porta 
sedere all'Amministrazione dell’ Algeria, si- Tali nomi, ila dici 
no alla costituzione regolare del Governo |< discussioni d'un tempo, 





Or ceco in qual modo la 
fra’ codesti deereti : | 
: ita de' due ministri seaza portafoglio $ ce di tale nominazione: e di 
ci sembra una pruova dell'importanza , che il 
Gorerno pone in tali nuove fun: 
ch'ella è caduta sopra uomini, i quali si fecero { PO" in enni split 
iche Assemblee delibe- inetto attuale, poichè ciò fa meglio spie- 
mo persuasi che i si- } care la loro eguaglianza reale co ministri 
gnori Billauit e Magne non si credano punto smi 
nuiti per aver cambiato i lor portafogli con una | poi, il Journal des Déhats menziona egli pu- 
mansione esclusivamente perlamentaria. 

« Quest' osservazione s' indirizza alla Patrie, 
la quale, non sappiamo con che intenzione, © | 
malgrado de' termini formali del decreto del % 
novembre, si sforza di fare una distinzione tra 
ininistri con portafoglio ed i ministri senza por- 
tafoglio. Tal distinzione non è; ed a gran torto 
la Patrie vuol insinuare non essere il vero Mi- 
nistero quello, che sta per esser posto in relazio- 
ne colle Camere nella persona di parecchi fra” 
suoi membri. Potremmo, d'altra parte, pregar la 
Patrie a porsi d'accordo con sè medesima, per- 
chè, in ua altro articolo, ella sostiene che ciò 
tema parlamentario 
« senza i suoi inconvenienti ed i suoi pericoli 
rale a direa perfezione del siste.na, ch' ebbe sem- 











menica sistema rappresentativo © sistema porla- 
mentario , noi il preferiamo a ciò ch'esistera, e 
come lo pensiamo, così lo diciamo. 

« Si potrebbe scorgere una tal quale tenden- 
sa a palliare quant' è di fondamentale importanza 
ne' cangiamenti effettuati anche in alcune parti d' 
un articolo, pubblicato stamane dal Constilulion- 
nel, colla sottoscrizione del sig. Boniface, e che 




























Vicereame in Siria cd aftiderlo a Fuad pascià, il 
quale già esercita presentemente, < noto, gli 
ufficii di commissario dal Sultano 30 quella con- 
trada, Giusta | vpinione deli autore di codesta 
comunicazione, la candidatura di Abd el-Kader,che 
fu già proposti, serebbe impossibile, perchè l'emi- 
ro non potrebbe ricevere una missione dal Sul 
tano, ch'egli non «iconosce pel vero capo dei cre 
denti. Egli è evidente che noi non abbiamo a par 
teggiare per uva od altra candidatura ad ultici, la 
istituzione dei quali è affatto contingibile. Ci basta 
accennare l' identita della combinazione, preconiz- 
ata dalla lettera del nostro corrispondente acci- 
dentele, con quella, a cui fu precedeatemente con; 
giuato 1l nome d' Abd-rl-Kader. 

« L'Assemblea federale svizzera è convocata 
pei 3 dicembre prossimo. Oitre il rinnovamento 
del Consiglio federale, 11 quale dee forsi all’ aper: 
tura di questa sessione, il programma degli affari 
che verranno sottoposti a'due Consigli dall As 
rità esecutiva federale, comprende solo questioni d’ 
interesse affatto secondario. Si osserva che nessuna 
dalle questioni interuazionali ancora pendenti, non 
l'affare della Savoia, rè î receuti avvenimenti di 
Vevey e di Ginevra, pon vi è menzionata. 

Il Diario do Governo di Lisbona pubblica 
un ordine del Governo portoghese, che prescrive 
a tutti gli uffiziali e marinai di portare il lutto 
per tre giorni, a cagione d morte di ©. Ne 
pier, il quate era conte del Capo Seu Vincenzo, 
nella parla portoghese. Una delle scune, che si 
stanno costruendo, porterà il nome dell’ammira- 
glio Napier, in memoria de' servigli da lui prestati 
nella guerra dell’ indipendenza. » 


circa le 






ono abbastanza 

< quale pregio ponga È Imperatore nelle di- 
« scussioni future. » 

Anche il Journal des Débats si compia- 

non essere co- 

sà insignificante che i primi ministri senza 

portafoglio siano stati scelti fra' membri del 





Presse ragio- 








Sì noterà 











n 





de' lor nuovi ufti 





po tafoglio e l’importan 


re l'articolo del Constitutionnel, soprannota- 
to dalla Presse, e così continua: 

« Quest’ articolo però non è la sola cosa, che 
foecia colpo nel Constitutionnel d' oggi. Quel gior- 
nale si scusa quasi d'aver pubblicato ieri una 
nuova lettera del Padre Rousseau sugli affari «i 
Siria. « Simiglianti racconti, egli dice, non sono 
s'atti se non ad accrescere imp:udentmente | 
* irritazione, che già sussiste fra le diverse po 
£ polazioni del Libano, » Quanto è mate trattato 
il Padre Rousseau, tanto la Porta è loi * de 
« sinceri sforzi, ch'ella fa, per ricondurre la quie- 
te e l'accordo fra le suddette popolazioni. » Ci 
pare che tal linguaggio differisca alquanto da 
quello, che tennero, d'agosto in qua, il Constitu 
tionnel @ tull'i giornaii dello stesso colore. Ci 
sovviene d'essere stati noi medesimi agridoti dalla 
Patrie perchè la nostra viva simpatia pe' Cristia 
ni d'Oriente non c’ impedì di riconoscere, all'oc- 
casione « i sinceri sforzi del Governo ottomano 
e perchè abbiamo un di insinuato, in oppotizie- 
ne al Padre Rousseau, che tutti torti « ne' de- 
« plorabili emergenti di questi ultimi mesi », ben 

fano non esser tutti da una parte sola. U- 
dendo il linguaggio del Constitutionnel consonare 
sì improvvisamente col linguaggio, tenuto sempre 
da' giornali inglesi, non s'ha egli il diritto di 
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La Presse di Vienna pubblica il seguen- 
te articok 

« Lossiluppo dell'Italia per i’ unità è entrato 
di nuovo» iù una di quelle fasi, che si ripeterono 
iù volte dopo Villafranca. Gli avvenimenti sem- 
rano arrestarsi ; le speranze sono nuovamente 
oscillanti, e gli avversari dell’ annessione prendo 
no nuovamente coraggio. Nel Regno delle Due 
Sicilie, il Comando militare piemontese, deve in 
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cinque Provincie sopra dieci, applicare lo stato d 
assedio; i coutadini, che prendono in mano le 
armi pel Re ridotto a Gaeta, vengono giudicati da 
un Consiglio di guerra, e fucilati, e la reazione 
solleva la sun testa sapguinosa colà dove, pochi 
giorni sono, il suffragio universale doveva far pruo 
Va d'un entusiasmo concorde per l' annessione al 
Piemonte, Nel terreno classico napoletano della 
guerra civile, questa non è cosa nuova; ma anche 
nella capitaìe del Regao testè conquistato, le trup- 
p® piemontesi devono mantenere l'ordine colla 
polvere e col piombo, e se si lasciasse prender 
n v° ha dubbio che 
in estensione ei 
voglia chiudere gli occhi sulla vera situazic 
delle cose, non dirà certamente che perciò sieasi 
convalidato le speranze di quelli, che approvano la 
risoluzione del Ie Francesco II di sostenere Gaeta 
sino agli estremi. Questa risoluzione è assai 
valleresca; ma, qualora si rifletta che fu presa s 
tanto ne fiducia che fosse sincera la generosità 
doll’ Imperatore dei Francesi, il cui ammiraglio 
aveva da prima l'ordine d'impedire che i basti 


Padre, vogliano 0 ne 
fatto , sul” suolo _ita 
peratore Napoleone. 
Tinan di lasciar nare i vavigli da guerra 
piemontesi a Gaeta, alla distanza d'un tiro di can- 
fone, ed uno al generale Goyon, di ritirarsi colle 
sue fruppe a Civitavecchia, e la situazione è de- 
ciso, Ma non è, per verità, in potere del Governo 
romano, 0 di Gaeta, d' impedire questa contingen- 
za, imyerciocchè nou è pel Papato e per la legit- 
timità che i soldati di Napoleone IIL proteggono 
Roma e Gneta. Ciò dipende da altre circostanze. 
« La politica della Tui'erie a Roma e a Na- 
poli riesca a molti affatto inconcepibile, ed in 
fatti è cosa difficile l'usciro da questo labirinto 
contraddizioni , sinchè si tenga fermo che la 
‘ancia sostenga la parle nobile, disinteressata, 
ell unità italia 


Ln 
rimarranno ancora pi 
no che la 


contemporaneamente l'al 
« sa, desta dubbiezze sulla sincerità della Fi 
« cia, @ perde ogoi considerazione in Europa. Che 
« la Francia la faccia una volia finita, e dichiari 
iò che vuole. » Che cosa signilica 
pubblicisti europei giudicano 
i, fanno astra- 


lusioni sul liberalismo 

Che cosa importa al 

considerazione dell'Europa, e chi può oggi far 
appello ancora alla sua sincerità ? È egli permes- 
so di esigere dal ministro francese degli aflari 
esterni dia francamente schiarimenti sulla 
politica della Francia ? il Gabinetto delle ‘Tuile- 
ie è in questo momento l'unico Goveruo forte 
ja Europa, percha pronto, ad ogni momento, alla 
guerra; laddove le altre grandi Potenze, 0 av 

no lajguerra, 0 sono troppo deboli per incontrar'a. 
Questa condizione d’ Europa è il scereto della po 
tenza napoleo può tutto osare, perchè nes- 
suno osa quale a rimpetto di essa. La sua 
politica rimpetto all' estero è rio sovrano 
al servizio di scopi puramente nazionali fr 

si. Un 
la considerazione di Europa; e può fare a meno 
della sincerità, perchè, in mezzo alla timidezza 
generale, ottiene meglio colla doppiezza il suo 
scopo. 

Non è per compiaceoza verso le Potenze 
conservatrici, non per far vedere all’ Inghilterra 
essero la Francia l'arbitro sovrano nel Mediter- 
raneo, non per rabboni che 
l'Imperatore protegge G: Î 

Londra soto d'accordo che, iraune la 
cia, niuno possa intervenire in Italia; perciò no 
vi sarebbe il menomo pericalo ad abbandonare 
Itoma e Gaeta alla loro sorte. Se non che, v' 
Itri interessi, i quali esigovo che la Francia 
suma in Italia una forte posizione, e il Popa e 
il Re di Nepoli ne somministrano un buon pre- 
testo. Non è ben fatto che l'Italia unificata ri- 
manga abbandonata interamente a sè stessa ; 
chè vede sospasa sul suo capo la spada francese 
di Damocle, non può emanciparsi completazne: 
te, e dee mostrarsi arrendevole alla politica di 
le Tuilerie. dea mantenersi arrendevole, 
sinchè non abbia pareggiato i suoi conti col ma- 
guanimo protettore. 'Tra poche settimane, comin 
ceranno in tutta l'Italia le elezioni pel Parlamea- 
to italiano, il quale dee riunirsi in gennaio, Sino 
a quel momento, la Francia dee far sentire la n 
pressione, e mostrare all'Italia che nulla può fa 
re senza il suo aiuto. La Francia che, per l' ia 
Italia centrale, si fece pagare con 
Nizza e Savoia, ha forse già da lungo tempo fis 
sato il prezzo, verso cui è sta a riconoscere 
l'annessione dello Stato della Chiesa, compresa 
Roma. È possibile che il Gabinetto di Torino mo- 
stri sinora poca voglia di pagare il prezzo, e co- 
sì sarebbe spiegata la sincera generosità, con cui 
i guerrieri della Francia proteggono lo Stato del- 
‘Chiesa @ Gaeta, ed hanno occupato di nuovo 
racina. Quanto più si fanno forti a Torino, 
tanto più dee l'Italia sentire il peso dell’ interven- 
to francese. In questo modo soltanto il Gabinet- 
to di Torino ed il Parlamento italiano possono 
essere resi arrendevoli. In quanto al prezzo, al qua- 
le la Francia consegna il Papa @ il Re di Napoli 
gl' Italiani, @ fors' anche assicura loro il suo a- 
contro la Venezia, non vi sono che voci. 
Ciò che più conviene vo lica francese è pro- 
babilmente una cessione di territorio. Nell’ atto, 
pertanto, che fa la parte di protettore, dinanzi 


li potrei 
lla costiera 


‘ Villafranca, rimaste inademplute. Se voi non mi 
‘ pagate prontamente la vostra unità, ed i meriti 
‘ che mi sono per questa acquistati, io sono 

« grado di rimettere in sede ì Duchi della med 
4 Ialia; per la qual cosa, i Gabinetti di Vienna, 
£ Berlino e Pietroburgo mi sarebbero assai ricono- 
£ scenti. lo non temo la vostra indipendenza, la 
4 vostra forza; esse sono l’opera mia; io posso 
« distruggerle , come l' ho create. » 


le politica non bada a bagattelle , come È 


« Quest è jone e la spiegazione del 
la doppiezza della politica francese in Italia. E+- 
sa nen è muova ; ma, poichè sembra che siensi 
già dimenticate e Nizza e Savoia, era opportuno di 
E chiamare nuovamente alla memoria la sostanza 
dell'affare. » 


La Donau Zeitung del 27 novembre 
ha il seguente articolo : 

« Parlasi di una lettera autografa, che Napo- 
loene III avrebbe diretto all’ Imperatore di Russi: 
al tempo della Conferenza di Varsavia. S: rebbesi 
‘anche in essa trattato della posizione, chs la Frao 
cia penserebbe di nssumere in una guerra futura 
del Piemonte coutro | Austr La Fra così 
i dice, vorrebbe guarentire al Piemonte il pos 

i fesso della Lombardia, nel caso che da esso pro- 
| codesse l'attacco. Noi non sappismo se la cosa 
ja effettivamente così, ma non esitiamo a dire 
che una tale dichiarazione, per parte della Fran- 
| dia, sarebbe una specie d'iuammissibile interven 
to, prescindendo anche dall’ appoggio morale e 
dall’incoraggiamento, che con riceverebbe il 
| Piemonte, cui, i ogni cirestavza, viens in pre 
ta piena impunità, anche se non 

sul terri 


diri 

avversario, che 
Fibatterlo, Sì, essa può fare di più : può approfit- 
{are della vittoria, ioseguendo il nemico battuto; 
ma soltanto verso il mezzogiorno oltre il Po, noa 
ergo l'occidente oltre il Miucio. Bevissimo: vi 
Manca solo una bagattella, cioè, che ciò che vuol- 
in ‘concedere benignamente ali’ Austria è militar- 


cedere all’ Austria 
oprio territorio 


mente impossibile. Un esercito austriaco, che dal 

Veneto volesse pel Po irrompere nei Ducati 0 

nelle Legazioni, sarebbe preso completamente a' 
fianchi da un esercito nemico neila Lomba 

l'esercito sardo, dopo di avere invaso 

1 ii territorio veneto, subisse una sconfitta nell’ in- 

i ro fortificato; non aliro avreb- 

bene che gli av- 

in salvo: i generali 

. la Lombardia 

con tulta como- 


pare 

dev essere tranquilla spett 

so questa volesse rompe. 

una diversione oltre il Po 

sul fianco destro e alle spalle, veneado dalla forza 
principale nemica tagliata fuorì dalla basa. delle 
tue operazioni. Ad ogni modo, l'esercito ausi 

co non poîr 


stra, ed alle spalle. € 
razione francese toglierebbe all’ Aus 
tuggi in una guerra, e lì darebbe 
Sarebbe questo l'intervento francese più vantag- 
ioso, senza che la Francia avesse bisogno di spe 
dire ua sol uomo oltre le Alpi, in assistenza della 
Sardegna. 
« È vero che la Francia può dire: « lo sono 
« coerente nel mio operare, perchè ho riconosciuto 
‘ nella Sardegoa il possesso della Lombardia, non 
lo dell'Italia centrale. » Ciò è vero ; 
una guerra, niun 
te, niun vantaggio 
ticonosciuto que- 


to, ma senza 
che, in caso 
colla forza. 
« In tal guisa, l'Austria sarebbe preventi 
i frutti d'una possibile 
il Piemonte sarebbe gua- 


il ladro ogni vol 
cesso, e nulla più, 
permettersi all’ Austria c 
inteso, contro il Piemoni 
coltello senza manico e sen: 
scierebbe all'Austria la dichi 
desì essere stata data dalla Franc 
sarebbe la libertà di non operare in tutta la sua 
estensione. 
accedemmo dunque troppo, dicendo es- 
che la Francia ricerca, uo i 
to : e che la Germania, di cui è inte- 


assalitore, è il noto 
lama. Ciò che li 
che preteo- 


resse, an 
all'Austria il possesso della Venezia, non può am- 
mettere la pretensione che l'Austria, prima di e‘ 
trare in campo per difendersi contro il Piemonte, 
deggia lasciarsi legare un braccio. Vi furono ben- 
i sì pubblicisti anche in Germenia, i quali non po- 
terono astenersi di esprimere, da buoni vicini, 
loro adesione al tentativo, fatto a P: , di Ù 
dere sino d'ora l'aria ed il sole tra i futuri com- 
battenti al Mincio. V' hanno appunto varii meto- 
di di trattare la politica tedesca. Ma non si di- 
mentichi una cosa: l'intervento, che iu tal guisa 
esercita la Francia, è possibile che sia disarmato, 
o sorretto da forze militari proporzionatamente 
tenui; ed ogni vomo, che la Fravcia, in caso di 
il Piemonte e l'Austria, non ha 
disponibile 


Fotizie di Napoli e di Sieliia. 


Il Giormale Uffisiale di Napoli nuncia che quell 
Cardinale Arcivescovo in seguito d’ invito indiriz- 
zatogli dal consigliere della Luogotenenza incari- 
cato del Dicastero degli affari ecclesiastici, lo ha 
assicurato che prontamente sarà di ritorno alla 
residenza. 


La Gazzetta W// 
le seguenti notizie, in parte già cono- 
« Torino 26 novembre. 
« L' Opinione d'oggi annunzia che Vittorio 
{e il ‘ffolo di Re di Sardegna , 
ato italiano lo proclemi Re d 
Italia. L'illuminazione, disposta pel 20 corr. a Napo” 
li, in onore di Vittorio Emanuele, riuscì, ad onta 
del tempo faroretole, estremamente meschina. Il 
contrammiraglio Orazio di Negro fu nominato 
direttore generale della marina napoletana. 
« Napoli 25 novembre. 
« Il Re rispose ai deputati del Senato e della 
Camera che il buon esito del movimento italia 
lla concordia e dal valore de- 
jperare le grandi dif- 
ficoltà presenti , ra che la diploma- 
zia, da principio i 
principio italiano. 


Iatorn alle voci contradé 
ione ti Terracina da pa 7 
Pesi, il Monilenr de V Armée credo di 


questioge vitale, che resti conservato | 


e aied 5 ire, il Governo poni 

« Lunedì 5 novembre, il Gover 
fa ufficialmente informato che un corpo di 22,009 
Napoletani, seguito da un corpo chè uguale 
di truppe piemontesi, era entrato armato sul suo 
territorio e si trovava a Terrecina” ultima città 
della sua frontiera. I Napoletani non erano stati 
battuti, e la loro ritirata pareva volontaria ; era 
no circondati dalla parte di terra dalle truppe 137° 
de, e dalla parte di mare dalla flotta piemontese, 
SSinposta di Iregate e di rannoniere, aventi, a bui” 
dio truppe da sbarco. li Governo pontificio, 0 
lendo con regione mactenere la sua neulra lità, 
fece loro dichiarare che, sc desideravano Irover 
agilo ne suoi Stati, dovevano deporre le artni 

« li gen. dij Goyon, per appoggiar questa 
sura spedì in missjone a Terracina il sig. Mamo: 
ny. capitano di stato maggiore addetto al suo 
stato maggior generale. Quest’ ufficiale aveva per 
istruzioni. di ricordare al generale napoletano 
intenzioni del Governo romano, e di vegliare 
joro esecuzione. Il sig. Mamouy, giuogendo a Ter- 
racina, entrò i ione co' Napoletani, che ron 
avesaro poluto intendersi co' Piemonte: di 
fo una lunga trattativa, egli li fece acconsentire 
E° deporre le Joro armi ‘nelle mani delle Autorità 
francesi e pontificie. sE 

* V'erano in tulto 22,000 uomini, 3,000 
cavalli e 40 pezzi di cannone. Quelle truppe fu- 
tono tosto incamminate, attraverso le maremme 
pontine, per deporre le ioro armi nelle mani del 
corpo francese di guarnigione a Velletri. Il prese 
è pressochè disabitato, non vi sono che rade cate 
sulla estensione di circa 80 chilometri, e quest 
infelici, per quasi due giorni, ron vi trovarono 
da mangiare. Giunti a Citerno, trovarono un pri- 
mo distaccomento francese, che 1 
gui premura ad aiutari. | nostri soldati appresta: 
rono la zuppa 8° tani, dividendo con loro 
| pochi viveri che avevano seco. Citerna non of- 
feb alcuna risorsa, è un villaggio di quattro o 
cinque oase. 

« Deposte le armi 
cantonati n 
verno pontificio 


poletoni furono ar 


Autorità militare francese, ha 
no assicurato la loro sussistenza, ed i nostri sol- 
dati li aiugano con una premura naturale al no- 
stro carattere nazionale, ma che forma la l'am- 
mirazione di tutti. | gen. di Goyon ha felicitato 
il copitano Mamony pel modo, ond'egli compì 
la sta missione; il Re di Napoli gli spedì da Gae- 
, il 10, i 
cesco I; ed al generale di Goyon, la gran croce 


+ Posteriormente 
Terracina, come già abl 
occupata da’ Francesi, che sono così padi 
la frontiera degli Stati della Chiesa, dalla. parte 


data 22 novembre, 
al Moniteur de la Fiotte : 

« L'ultimo pacchetto della corri 
dell'Italia, giunto a Marsiglia, che m è fatto 
vedere a Gaeta uella sera del 17, ha notato 
nell'armata piemontese un movimento, che faceva 
prevedere l'attacco del giorno dopo, annunziatoci 
dai giornali sui dispacci telegr 

« La squadra francese © 
stessa posizione: era, cioè, sempre in 
in faccia alla città ad una distanza di 5 0 6 mi. 

circa da Mola di Gaeta, e quasi di fronte al 

rt;ere della rmarina, che fu il teatro dell’ uiti- 
mo seoniro. 

« La divisione piemontese non ai era acco- 
stata di più ela ; sembrava aver preso il 
suo partito e rinupziato sl lella città per 

dall'ammira- 
glio li. La fran- 
case era al completo, ad eccezione del vascello il 
Tage, che era di stazione a Messina, e di due 
visi la Mowette e il Prony, che sono sempre jo 
misiione, ora sopra un punto ed ora sopra l'al- 
tro; uno dei due è quasi sempre a Nepoli. 

« Tra" numerosi progetti, che fa nascere la 
nuova organizzazione dell'Italia, ve n'avrebbe uno 
relativo allo stabilimento in tutta ta penisola del 
sistema d'iscrizione marittima in uso in Franci 

« Checchè ne sin, quel che è certo si è che 
si occupano seriamente per organizzare una for- 
te marina, della quale gli ettueli elementi sardo 
a napoletano non sarebbero che ua piccolo noio. 
A Spezia e Genova si lavora attivamente ad ai 
mentare le risorse della marina militare; si 
che a Castellamare saranno presto intraprese co 
struzioni importaîiti, e, se sono bene informato , 
si sarebbero ordinati molti bastimenti in Inghil- 
terra, ed un costruttore francese sarebbe stato 
autorizzato a rilasciare al Governo piemontese 
piastre simili a quelle, che sono state impie- 
gate per rivestire la fregata corazzata la Gloire, 
che perciò non è più pesante, perchè la sua ve- 
locità agguaglia quella dell'Algestras. che si cre- 
de il legao più veloce della nostra Îlotta. » 


putazione cadevi 

degnazione ; cader: 

da lui emanata, circolare, nella quale non sai se 
mina la mapcanza di logica, o quella di 

grammatica, » (V. it nostro N. 273) 


Abbiamo Ya notizie recentissime che al ge- 
nerale Cialdini venne offerto il comando militare 
di Napoli. Egli ne avrebbe declinato l'incarico 


atinata alla espugnazion di Gaeta. 


Leggiamo nel 
lermo, che il Consiglio tercporaneo di Siato, e- 
letto dal prodittatore, termiò le sue sedute. 

Lo stesso giornale viene assicurato che l' 
amministrazione della Sicilia, come regione del 
Regno italiano, sarà organizzata sulle basi della 
maggior autonomia possibil (Pung.) 
o _1—P__PPm———i 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Riguardo al soggiorno di S. M. 1° Imperatri- 
ce nel porto di Piymouth, il talegrafo reca i se- 
guenti particolari : 

« L'iacht Vietoria and Albert giunse, al 23 
corr. alle 7 '/, del mattino, all'entrata del porto, 
e al ita la diga, i cannoni della citta- 
della e dei navigli da guerra, i ancorati, il Sane 
pareil e il Si- George, salutarono la bandie- 
Pi austriaca, che sventolava suli’ albero di mae- 
stra dell'iacht. Questi non si fermò alla stazione 
del carbone; ma continuò verso Hamoaze , dove 
fu salutato dalle navi da guerra |’ Imprenable 
e il Cambridge, colà ascorate. Il capitano ri- 
sal il canale così avanti condurre la M. 

sofferto di mal di mare, in acque 
) pel cato che S. M. lo 
potesse sbarcare. li tempo 

a 


, do-| 


che si diefe con - { 


ggi di quella Provincia. Il Go- { 


fanono nio Italiano, di Pa- È 


o to soffiav 
rotto, e il vento soffava fra. 
dovettero porre doppia e li 

piosze, |’ iachi era, certamente 
n= i sicuro; e fu stabilito di rimanere 
351 fl giorno e la notte, a cagione cattivo | 
ffrarinai furono mandati io permesso fi- | 

LEMPO sera, e se il fempo sarà alquanto più fs 
no evole, il Victoria and Albert potrà ancora oggi | 
jpuntar del giorno, uscire dal cenale, 

sì verso Madera, semprechè la man- 

l cattivo tempo non lo co- 

bona. L'iacht, che lo 

accompagna, l' Osborne , dovrà în «gui caso fare 
dem stazione nel Tago, dacchè il suo magazzino 
Hi carbone non è grande abbastanza per. poter 
giungere direttamente fino a Madera. “ 
SET! co. Appooyi, l'ammiraglio del porto di 
piymouth, sir Houston Stuart, e il generale coman- 
dante del distretto, Hutchinson, prestarono i loro 

,maggi a S. M. a bordo dell'ischt. 
(G. UT. di Vienna) 


pe 
nel por 
pla ancora. In 


il S. M. l'Imperatrice d'Austria, iunta ad A: 
versa, re galò 500 lire ai facchini, che portarono i 
{ agagii lte 500 live dele i maroni, chela co: 
dussero a bordo, più 200 lire 
| parechiarcno nel burchiello ;. finalmente, lasciò 

pia somma pei poveri della città, facendosi. be- 
| nedire da tutta la popolazi (Arm) 


Vienna 28 novembre. i 
uo- | 


Il Duca Adolfo di Nasssu, fu invitato 
vamente ier l'altro alia mecsa imperiale, e la se- 
Ta onorò della sua visita la rappresentazione dei- | 
FL R. Teatro dell'Opera di Corte. lersera vi fu | 


pranzo in suo onore, dalla signora Arciduchessa | 


| Fidegarda, E: portirà probabilmente oggi. (0. T.)| 
ti Per quanto viene riferito alla Presse. sareb- | 
be qui aspettato da loma il barone di Bach il | 
quale, sccondo serivesi da quenta capitale alla Gaz- 
Solta della Borsa di Berlino, avrebbe manifestato | 
il desiderio di essere richiamato dal suo posto. 
Ì (Mess. Tir.) 


$ 11 sig. barone Iobuer si trova ancora 2 

4 Vienna; nulla si conosce intorno alla sua parten- | 

za. La notizia, deta da alcuni fogli esteri, ch'e- 

gli fosse partito per Venezia, è inesatto. (0. T.) 
ononenta 

Sino dal 19 ©» trovansi aperti i corsì 

in tutte le Facoltà dell’ Università di Pest. Ma non 


brevetto della decorazione di Fran- | c; ere e 
dai ci sono uditori che in quelli, in cui l'istruzione | snimo dell'Imperatore, sia che deplora 


se compartita in lingua ungherese ; anco i cor- | 
si, nei quali le lezioni son dote in latino, hanno 
pochi uditori (Mess. Tir.) 


REGNO DI SARDFGNA. 


La Gazzetta Uffiziale del Regno, del 28, reca 
la seguente decreto del ministro dell’ interno, in da- 
ta 25 corr.: 

* La guardia nazionale della Provincia di 
sondrio e dei circondarii di Biella, Monza, Pine- 
rolo e Saluzzo sommiaistrerà rispettivamente 507 
uomini per la formazione di distinti corpi distac- 
cati pel servizio di guerra. 

“« Questi corpi saranno ordinati in altrettan- 
ti battaglioni di quattro compagnie ciascuno , sì 
e come nel succitato d:creto ministeriale dell’ 8 
sellembre p. p» 

_—_ 

Leggiamo in una corrispondenza particola 
della Gazzetta di Parma, iu data di 
novembre 

« L'Opinione di quesia mattina confermi 
notizia che io ebbi l'onore di comunicarvi già da 
qualche (empo, del nuovo sistema che si sta stu- 
diando per l'amministraziona del nuovo Regno i- 
taliano, il quale sarebbe diviso in varii Governi, 
autonomi per una gran parte della cosa pubblica 
Se non che. parrebbe, secondo quel giornale, che 
la Commissione incaricata dell’ esame di esto si- 
atema, abbia ammesso il priocipio, e che non ri- 
manga più che procurarne l'applicazione, lascian- 
do con supporre che la hisogna vada da per sè 
senza alcuna difficoltà. A tal riguordo mi convien 
dire che non così facilmente proceda tale face 
da. Nell'appl del principio am- 
messo, pare insorgano delie difficolta, poichè una 
parte della Commissi»ne pretenderebbe usa auto- 
nomia assoluta dei varii Goveraì dal potere cen- 
rale, se non rispetto all'estero, nell'interno però, 
e specialmente per quaoto ba iratto ai tributi e 
questioni ad easì relative. Com'è ben naturale, ii Go- 
verso si oppose all Je di una sì larga in- 
terpreezione del pin dell'autonomia provio- 

iale, ben prevedendo che la sua ammessione po- 
trebbe facilmente perpetuare in Italia quella di- 
versità d'interessi, che furono lungamente ostaro- 
lo all'unione di tutti gl' Italiani, come membri 
di una stessa famiglia; e frazionerebbe d'altron- 
de, sotto un altro nome, la popolezione italiana 
in tanti piccoli Stati, nel momento appunto in cui, 
dopo secolari ed inutilijtentativi, si vorrebbe riescire 
finalmente ad estirpare questo fomite e causa del- 
la lamentata discordia di questa classica terra. 
Emo poi, anche tacendo del summentovato capi- 
tale inconveniente, non potrebbe ammettere la 
{ proposta della parte dei commissarii dissenzieati, 
Ja vinta, ia certo qual modo, ai partigia- 
ni della federazione; poichè, in fine dei conti, tale 
appunto serebbe la ‘costituziore dell’Italia , ove 
quell’assoluta autonomia delle Provincie fosse a- 
dottata. 

« L' Opinione parla pure della rappresentanza 

| provinciale, in un modo che lascia il lettore iu- È 
i certo suile sue attribuzioni. lo eredo potersi di 
{ re che tale rappresentanza, prodotta da una ele- 

composta di un nu- 





[ i. Per qual ragi 
vuolsi ad ogni costo renderci ostila la Francia ? 
Coloro poi che apprezzano diversamente quel par- 
tito, sono persuasi che questo, siccoma non fu il 
primo, non sarà così l'ultimo dei tentativi che 
esso vuol fare, onde tentare di rendere impossi- 
bile in Italia l’organizzazione di un Governo for- 
te ed ordinato, che chiuderebbe l' èra delle rivo- 
luzioni italiane, ed il campo allo armeggiare di 
utopisti insani ed incorreggibili. » 


Tl Corriere dell'Emilia ha un articolo con- 
tro il dispotismo di Cavour nel governare, la sua 
intolleranza dell’ opioione altrui, la smania di tut- 
to concentrare ia sè e di circondarsi di ministri, 
i quali non sono nulla più che suoi commessi € 
segretari, concentrando per tai modo « nelle sue 
mani tutti quanti i poteri del muovo Stato, dan- 
do così largo campo di lagnanze e di acemse, e! 


Lira 


pel tappeto che ap. | re di Livorno; sei cannoniere sv 


| polacca venisse intro 


| del popol 


intro Ta quele, cy 
te clelta deli cn 


può negarsi che è oggi fra noi ua'iogiuria 
ad un uomo politico cavouriano, mentre a 
tutti orgogliosi d'epparteere al partito libera 
Ma cavouriano oggi suona servo umilite'mo di 
Cavour, e sarà sempie seguo di poca capacità i] 
giurare ciecamente iu verba magistri.» _(Diriti) ) 


1128 parliva da Ferrara per alla volta di 
rino una deputazione, composta dei cobili sigro. 
ri march. Giovanni Contabili, conte Giovani tu 
linelli e Francesco ing. Magnoni, la quale di pie 
na intelligenza coll’ iaclito Municipio di Dolo 
deve avvalorare l'indirizzo del nostro Comu 
le istanze dei cittadini pel sollecito imprendimen. 
to ed effettuazione della Ferrata dal Po a Bolo: 
goa, percorrendo la linea retta cià votata dal 
Parlamento ed approvata dil Regio Decreto. 
(G. di Ferr.) 


Sono siate ordizate dai nostra Governo in 
due fregato blindées da i 
fregata di maggior portata sla 
Inghilterra ; una corvetta ad elici 
in costiuzio- 
che fra pochi 
darà mano ne' canbieri di Genova alla 
altre fregate di grosa portata, 
(6. di Tor.) 
Genova 23 novembre. 
attendono in Genova 800 circa pri. 
(G di 6) 


ne a Scupierdarena ; ed assicur 
giorni 
costruzioni 


Oggi 
gionieri napoletani. 
IMPERO RUSSO. 
Serivono alla Bullie 
ta 18 novembre: 
« È già noto che, 
neie dell Impero, si fecero indirizzi all'Im. 
ore Alessandro, domandando che la lingua 
ptta nelle Scuole e nell'Am. 


Pro 


| Ministrazione della giustizia, che si concedessa 


pubblicità pei dibattimenti giudiziarii, e libertà di 
coscienza per la prole dei matrimonii mist. Inol. 
tre, i proprietarii dei Governi di Kowno 0 Vilna 
domandarono il ristabilimento deli’ Università di 
Vilna. Per lo addietro, l'Imperatore era anche 
disposto ad accondiscen lere. Ale 

ste e riparatrici erano state proposte al S 

il Consiglio dell’ Impero le avera approvate col con- 


| senso dell'Imperatore. Ma, sia che gli avvenimen 


ti d' Italia esercitino una” sinstra influenza sull 
li sugro 
stioni abbiano potuto iadurvelo, certo è chi Uol 
cangiò interamente i suoi pensieri rispetto alla 
Polonia. Fino da prima ch' egli lasciasse Piet 
burgo, s'era potuto scorgerlo. 

a Vilca avvicinato dal governatore e da altre 
persone, che nutrono un odio antico contro i Po- 
iacchi, l' Imperatore rimase. persunso che la più 
piccola concessione non farebbe che preparare agi- 
tazioni, disordini e rivoluzione. 

« L'Imperatore avrebbe voluto rendere tol 
ne il suo viaggio in Polonia colla proclamazione 
di un'ampistia molto più larga di quella, ch'egli 

ò in occasione del suo avvenimento al tro- 
aprire ln Russia a tutti i proseritti 
ra preparata în segreto: poso gua- 

sentirvi l'autenticità di questa notizio. Ma nulla 
ti fece, ed ora non se no 


ione turco-montenegrina, incari- 
cata di decidere relativamente ai punti conficarii 
ata, già un mese, verso il 
itomano di Spizza, orde incomi 
prie operazioni. 10po dibattimenti 
che durarono quattro gi 

la conchiudere, ed i commissarii ottomari ri- 
tornarono in Antivari, e richiv;ero nuova istru- 

zioni da S. E. Abdì pascià di Scutori. 

ll giorno 42 corrente. la vedova Principe 
del Montenegro giuogeva in Antivari col fratel, 
figlia, servitu, olto perianizi tori, ed una 
irentiva di Movfenegrini, che ono, 
Abiì pascia, giuuto il giorno pre 
tari, mandò ad la per istrada diventi 
Ottomani di qui, el una compagnia di soldati 
Abdì pascia le fece una visita cell' abitazione dell 
1. IR. agente cousolare, ote avea pigliato 

Îlogio; indi la fece a 
rida di Aotivari da varii uni 0 dalle gu 
die civiche, La suddetta Principessa s' imbarcò 
piroscafo del Lloyd austriaco per Corfù, da dove 
andrà a Parigi, ilire eotà il suo domicilio, 
sotto la p.oteziore dell’ Imperatrice dei 

Col seguito della Principessa, venne enche la 
Commissione montenegrina, la quale riunitasi cou 
quella ottomana, tenne fi ‘ggi due sedute. alle 
quali presedeva Abdì pascià di Scutari; ma ni 
ai è potuto nulla risolsere circa al primo puote 
contestato di Sosina, nè si potrà farlo per l'av- 
venire, mentre i Montenegrini non vogliono ce 
dere nemmeno uo palmo di s28s0, meno poi del 
terreno, che dicono aver corquistato colie armi; 
quando invece appartengono agli Spizzanotti, su 
diti ottomani, quei terreni, parle aratisi, parte di 
pascolo; e se questi ultimi arcora loro vis 
sero tolti, gli e lotti, privi così di legna e di 
pascolo, dovrebbero emigrare interamente de 
Spizza. (0. T) 

INGHILTERRA 

L'Imperatrica dei Fraucesi continuava | 
viaggio nel settentrione della Scozia. Il 22 ell'e 
ra giunta a Perth, ove il lord prevosto le avera 
presentato un indirizzo di congratulozione; il 23 
avera lasciato quella città ala volta di Dunkeld. 
Lungo la via, e nelle Stezioni, dond' ila partiva 0 
dov ella giuugeva, era salutata dalle acclumazioni 
lo. Crederasi ch'ella vi recherebbe al 
stello di Taymouth, e che nel ritorno avrebbe vi- 
sitato Belmoral, castello della Kegina Vittoria 

(Persev.) 
SPAGNA 


Leggesi nella Gazzetta di Madrid del 22 no- 
vembre: 

- « Nella seduta della Camera dei deputati di 
ieri, volgendosi la discussione sul bilancio del'a 
famiglia reale , il presidente del Consiglio, gen 
ra'e O Donnell, in risposta al sig. Olozaga, disse 

« Signori, testà vi si diceva : Perchè, a fine di 
giustificare le ricevute della lista civile, non si 
domandano le necessità della Per quanto iv 
mi sappia, ad vo ambasciatore a Parigi 0 a 
dra, che riceve 25,000 piastre, non si domanda 
certamente la nota dei banchieri, nè le carte giu- 
stificativo de pesa, ed io non veggo perchè 

necessario di manifestare, riguardo alla Regi- 
na, una siffatta esigenza. 
i non è tutto: si trova che la Regi? 


troppo consacran- 
do. uno stabilimento re- 
ligioso, ad un atto di pietà! Ecco, se non m'in- 
ganno, una rara intolleranza, una singolare pre- 
tesa. Non sappiamo forse noi tutti quanti benellcit 
S. M. la Regina versi a piere mani sugl’infelici? 
Ea orereste fargliene un delitto? E le limosine, 
che ella ha prodigate nel suo viaggio e ch: f nn” 
dovunque beredire il sco pome, vorrete forse voi 
mercanteggiare? Se il signor Oloziga fosse ve: 


‘i poi, se avesse acco] 
sot timo suo viagcio, asl 
sellinito, poveri e ricchi, ac 

'sompreso quanto la 

SÌ popolo spaguuolo, 
Ceri Sla sua genero 
* FRANCIA 


the et 

(che et ia siù 
AutriChi semini assai caldi la 
si oto come uno 
e gode una eri 


“wi I 


o 
mir, 
telo singolare il ved 
Mel apertamente in opp 
iefinti nella sua patr 
lo cattolico, eselama e 
peste V' Europa monarchi 
a Pietroburgo come 


vapoli 
SPE flo eoorne coi non 


qualche spirito malevolo po 
Sio disprezzo pel Piemont 
Aflinazionale. » 


Serivono alla Persever 

2 novembre: 

+ Incominciamo a ri 
destata dal decreto d 
denti di sodisfazione, dat 
Mica op 

va , non avendo alenna 

Hare rispetto alla stamp 
ile concessioni non si 

1; ma bisogna pur dire 
di vedere la speranza trasn 
ciò avverrà? Leco il debbi 
Anche tult'i giornali, indipf 
brino attri 


iscompiui 
e puove riforme #0 
gampa tarrà dietro ad esse, 
th d correletiva delle 1 
trebbe dire essere 
meonde. | più savii, p 
modo di vedere a quest 
poscere ln vera estessionie 
concessa liberta, e, intanto 
forme di questi di non 
eredulità, non condan 
traltasi d'un Governo, il 
mai mostrato troppo libera] 
ini, i quali fin dura 3 
cosupazione alcuna : ra 
geo da una certa riser 
40, nel fatto, che sta svo) 
ua tempo non par 
corona dell'edificio , per 
pure tutl'i caratte 
ata, però, il six € 
dorato maraviglivs 
ne, nallo stesso te 
Moniteur, un 0} 
dell'edificio. 1' autore recl 
ia termini vivissim 
co come egli te 
Com, l Imp 
«ropa su basi so 


«l'edificio, l'opiai: 
uo desiderio per 
evoto e colle petizioni ; e 
suffragio universale, do 
almente espr 
«contrario, il Go 
ca come hi giù fat 
petterà rosnifentoz 
« contenterà do numerous 
«no è che noa posson 
« giorno il coraggio del 
«yuto il coreggo 
* Quantuo 
quel momento 4 
% novembre h 
signor Duvero ‘ 
sideroso di comuite 
misure, l'Imperatore i 
corpo legislativo per fare 
re che, prima di p 
tinte, si sarebbe (o: 


Liderinare la 
questi ultimi gior 
the il diso 


ili pes; 


, epr 
‘alto od il 


Malin I 


ineagio di gr 


tîbre per. 
îi dA 


nei mogazzioi 
di crisi con 
Sire a cor s} 
gle, Somme importanti oct 
del India è della Cino, è 51 
Ala Banca di Feone 
trodito a Sci 


gii 
di 


fatto commercie, princi» 

i che trovasi con 
C'intereesi, Lonica © 

om coartata da ‘n 
Rgltiche od economi 

Ì capitalisti soc 
Capitali dalia 
Modo la tassa, 
|: put rischio pro; 

derivata 


fatto nell Osserna 





oi, se avesse accompagnato la Regina 
Huo viaggio, egli avrebbe veduto da 
imoonari © ricchi, acclamanli S. M.; egli 
la Regina Isabella Il si 
la sua b: 


re i prefetti sull'entità e sulle conseguenze pro- | 
babili di tale misura. In quanto alle riforme con- 
cornegti la stampa, la questione è allo stato me- 
desimo di esi. Fu una Commissione 
dall’ Imperatore fer, ire i miglioramenti, 
«be potredì esse: otti nelle leggi, che la 
regolari mi i da farsi sono tali 
e tiragggion può esservi dubbio intorno al 
carattero @B8a osservazioni della Commissione , 
ove questa sia composta di membri imparziali. 
| * L'assenza del sigoor Persiguy, obbligato di 
rimanere a Londra a motivo della salute di sua 
moglie, la quale è sul punto di sgravarsi, è c 
sa che rimanga inadempiuto il riordinamento mi 
eriale. Si disse pure ch'egli avrebbe rifiutato 

il Ministero dell'interno, ove îl suo presiecessore, 
ie. Billault, fosse nominato ministro senza por- 
foglio. Si comprendono infatti le difficoltà della 
posizione di questi due uomini, in presenza l'uno 
dell'altro. 

Coma ieri vi dicemmo, l'illazione generale, 
che si dedusse dal decreto, fu che l' Imperatore 
ha bisogno della pazione, s'egli si studia di ren- 
dersela favorevole. Erasi già parlato d'un presti- 
to: oggi questa voce si risvegliò con maggior 
| forza; però uon trattasi più di 300 soltanto, ma ! 

di 700 milioni, che dovrebbero essere chiesti pel 

mese di gennaio alîo Stato. 
« Coloro che temono la guerra come immi- 
trammiraglio 


Torino 29 novembre. tti quesiti noi non vogli le opere ben CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Le Città anseatiche nono conchiuso il 20 presto verranno a dichiarare se mal si aPpoDEo | AMI KR, pubblien Rersa in Vienna 
settembre un trattato di commereio col Piemon- | no coloro, che sperano in un andamento di cose dat pica (dies 
te, il quale fu ora ratificato. (0. T.) |più adattato alle speciali circostanze, in cui que- giorno. 1, AMATE 
P - Ne. ste Provincie si trovano. » erranti 
Scrivono da Napoli all’ Unità di Firenze, che Nè più favorevole è il giudizio che desumia- | Metalliche al 5 p.o® . . 
lo il disarmo generale dell'esercito di | mo del’ Ommibus. Ecco come si esprime: Prestito nazionale al 5/p. 
I fucili, raccolti col danaro della na- Noi diremo che dei Parlamenti uno è il l Azioni della Banca nazionale. 
lica discussione; unO | Azioni dell'Istituto di credito 


ii principe Enrico di Valory ha testè posi 
uigla Parigi uno seritto sotto il titolo: L' 
MA, et ia situation actuelle, il quale propu- 

fe" termini assai caldi la causa dell' Austri 
# tore è noto coma uno dei capi del. partito 
stimsta, e g°de una grande riputazione nel 
\ettrorno deila Francia. Egli prende parte al- 
cellente Gazette du Midi. Egli è uno 
siogolare il vedere uo Francese porsi 
jone colle opinioni 
Nel mio convinci. 

cattolico, esclama egli, dichiaro con do! 
Vie l'Europa monarchica, a Roma come a 
{pl a Pietroburgo come Herlino, ha commes- 
Ph fallo enorme col non avere nel 1859 pro- 
Mato a fuvore dell'Austria contro il Piemonte. 
di mia qualità di Francese, non posso espri- 
fermi che colla massima circospezione, perchè 
te spirito malevolo potrebbe scambiare il 
i disprezzo pel Piemonte con un sentimento 

(Vaterland.) 


, in data di Pa- 


leri dal ministro dell’ 

smbri della Commissi 
presi onsiglio di Stato del progetto riforme 
To dell'ordinamento amministrativo del Regno 
italiano. Questo progetto non tarderà probabil- 
mente ad essere pubblicato. 


ll Municipio di Napoli, facendosi interprete del 
voto di tutti, ha onorato della cittadinanza il mi- 
nistro Villamarina, come aveva già fatto con Ga- 


ribaldi e Pallavicino. ( Persev.) Ferrovie lombardo-venele 


Borsa di Londra del 28 novembre. 
Consolidati 3 p. %/ - 


ato 

ll 22 novembre giungeva a Napoli una de- 
putazione moldo valacca, venuta a complimentare 
Vittorio Emanuele. (Paese. ) 


Inghilterra. 
Serirono da Malta, in data del 17 novem- 
bre, alla Patrie = 
« Gl'Ioglesi fanno quì immensi prepar: 
nella previsione di prossime eventualità, che dorreb- 
bero scoppiare, al più tardi, nella primavera 1861. 
I bastioni, che dominano il porto militare e i pas- 
si principali, sono letteralmente ingombri di palle 
e di bombe. Cannoni da 80 vi furono collocati 
da poco tempo, ricoperti d' una vernice di color 
hiro per non esporli alla mira degli assalitori, 
nasconderli pure agli sguardi dei vascelli stra- 
nieri. | principali bastioni sono inoltre muniti di 
volte, e minati. Vi fu deposta grande quantità di 





« Non è vero che Barbier di Tinan si 
tirato colla sua flotta, od abbia ricevuto 
di ritirarsi. Le disposizioni, che aveva preso per 
impedire alla nostra squadra d'investir la forter- 
10, continuano tuttora. @finora non vha moti 
di credere ch' egli voglia modificarle. La Frencia 
è interessata a dimostrare la sua neutralità per 
la guerra di Napoli, faceado valere tutta la sua i 
influenza a scapito della nostra libertà d'azione 
sul tratto di mare, che ai distende tra il golfo 
Gaeta e la baia di Terrecina. 

« Dalla parte di terra, continuano con tutta 

crità i lavori d’approccio, ed a quest'ora so- 

in batteria cento grossi pezzi d'assedio , tra 
. Il ritardo nelle operazioni pro- 
imente dalla necessità di trasporta 





L'Eco di Fiume del 28 corrente, nel Suppli- 
mento al suo N. 425, stampa il seguente anaun- 
uoi baneroli Associ 
L'eccelsa |. R. Luogotenenza di Zagabri 
col venerato Dispaccio 25 corr., trovò di ordina 
oscritto che, in base del Decreto luogo- 
tenenziale 6 giugno 1887, concernente la conces- 
sione accordatagli per la pubblicazione di un fo- 
glio non politico, non abbia ad oltrepassare per 
l'avvenire i limiti di detta concessione, a scanso 
di essere trattato a norma delle ti leggi 
sulla stampa, e ciò pel motivo che il sottoscritto, 
non ostante la prescritta licenza, trattava nel fo- 
glio l'Eco di Fiume, oltre gli affari politici del 


la. Perseveranza 
36 novembre 
« Incomi sentirci. della sorpresa 
pata dal decreto d'ieri. A tuW' i segni evi- 
[fa di sodistazione, dati dagli orgoni della pub- 
a Op si mescola il dis 

ona, non avendo alcuna 

[jare rispetto alla stamps. Si sper: 

"ile concessioni von si faranno moîto 

|! ma bisogna pur dire che tutti sono impazieni 


cezioni, siano messe in istato, e pronte, al biso- 
guo, ad entrare in campagna pel prossimo mese 
di marzo. È 

« Dicesi che l'Imperatrice sarà di ritorno so- 


dato. » cui venti morti 


venne prini i di Malta fa- | 


soldati. 
one dell 
momen- 
fino alla 


srmiz 
| porte di 


legna e di 
vento da 
(0. 7) 


lava il suo 


vrebbe vi- 
Vittoria. 
Persev.) 


quanto io 
a Low 
manda 
carte giu- 
ggo perchè 
alla Regi- 


la Regira 
la Regina 
consacra 


‘tedere la speranza trasmutarsi in certezza. 
ivverrà? Ecco il dubbio , che c' importuna. 
ult' i giornali, indipeodentemente dalle lo 
ioni, sembrono attristati da questo pensie- 
* Imperatore dovrà dunque sempre re 
ompiute le sue migliori risoluzioni ? Se però 
È nuove riforme sono sincere , la libertà della 
linpa trrrà dietro ad esse, giacchè questa liber- 
è correlativa delle aitre, a tal punto, che si po- 
lbba dira essere, senza la primns, impossibili le 
lconde. 1 più savii, priva di manifestare il loro 
vio di vedere a quasto proposito, vogliono co- 
ircere la vera esteosione @ l'applicazione dell 
e, intanto, hanno accolto le 
me di questi di non senza una tal quole in- 
lolità, non condannabile, ove si consideri che 
itasi d'un Governo, il quale finora non si è 
ii mosirato troppo liberale. Certo che vi sono 
lumini, i d'ora sì rallegrano senza pr 
esupazio! ma la maggior parte non e- 
le da una certa riserva. Ciò che v' ha di curio- 
I) nel fatto, che sta svolgendoti, è questo, che 
l'aleua tempo non parlavesi più della famosa 
sona dell'edificio , per cui il decreto ha eso 
lare tutt' i caratteri della sorpresa. 
lO però, il sig Clemente Duvernois., 
halo maraviglioso, potè for di pubblica rag 
$ nalo stesso tempo, in cui apparve il decreto 
di Moniteur, un opuscolo intitolato : La corona 
dil'elifcio. L'autore reclama ancora una volta 
" ermini vivissimi la tanto promessa libertà. Fe- 
t0 coma egli termina : 

«Com. l' Impsratore stabilirà la pace in E 
«mp su basi solide, provando che le sue inte 
‘fini sono pacifiche ; stabilirà definitivamente 
“l'ordine all’interno, togliendo ogni 
‘gl'nteighi de' vecchi partiti ;-scivglieri 
«tesponsabilità dalle discussioni della stampa 
“mostrerà alla Fraucia, all'Europa, ch'egli ha 
«rwelmente ln co brza € del 


bo] 


| almente espre 

contrario, il Governo agisce in questa circostan- 
ta come ha già fatto in parecchie altre, 

i pelterà manifestazioni tanto solenui 

contenterà de'numerosi siutomi, che tut! 

o e che non possono sfugzirgli; esso avrà un 
i riorao il coraggio della libertà, come ha 
tuo il coraggio del suffragio uviversale. » 

“ Quantunque poi non siamo persuasi che 
tel momento sia venuto, tuttavia il decreto del 
HM noverabre ha l' aria di dare un po' ragioze al 

1 Duvernois, Corre altresì la voce che, 
iroio di consultere la nazione sulle recenti 
iasure , l'Imperatore intenderebbe sciogliere il 
to legisiutivo per fare nuove nomine. Ma pa- 
"che, prima di prendere una misura sì impor- 

ti sarebbe formato il disegno di consulta 


Ue cile ca are 
GAZZRTTINO MERCANTILE. 


genera 
Ù 


modo il valore d'ogui mercanzia 


Venezia 1° dicembre, — Il commareio stuiasi | vansi le 
'adoriaare Îa vera causa del’ agitazione delle Bo' 
% quasi ultimi giorni, ma questa volta ne semb: 
[tel disordine debbasi attribuire quasi interamente 
è cndizioni finanziario, è che non derivi puoto 
ile police Causa prima, © forse sola, si reputa | cercato 
io della tasso di sconto a Londra, che impo- 
la testa qnisura anche in Francia, o di Ja e» 
[asa vasi l'impressione ad egni Stabilimento d' E 
È a Losdra concentrato il eommercio del me- 
hi preziosi, e por consequeata la rarità o l'ab 
latinza, l'alto 04 il basso prezzo nel sumorario; 
ehe in altro luogo. Molte cir- 


importazione dell'oro e 
ica nel mese di ot 
per l'incaglo di grande quintità di merei in- | sassori 
ni edi magazzioi d' America, dova sp 
‘tîù di erisi comme Londra dove 
[cime a contanti gl'ingenti acquisti futt del'egra- 
gi. Somme importanti occorrevaco per l'armata 
tl india @ della Cina, e si di spedire anche 
[la Banca di Francia, che erigs seursale 
lerito a° Sciaogai. 
lie, una qualche ripr 
'vria, si avrà giusti Xi 
stlurra ed in Franca, el il risentiri 
tito commerciale, principalmente di queg! 
1» trovandi con quelli in maggiore © 
le misura, 
ne, iero pure 
mento di credito 
ii eipitalisti socondano il movimento, sottraendo 
pali dalia circolazione, od elevando per ta' 
ida Ja tasto, onde ottensre maggior premio, al 
[st rischio proporzionato. Da questa sergente 
| sppore derivata l'ultima erisi, non trovandosi 
Va Poszione politica circostanza che miniamenta 
Mtrvisse lo somplicazioni. 
tostra Borsa, che doveva risenti 


mese 


da lb 


tratto, 
ali 





parece 


giori operazioni veni 
obbliga 


si pagato a 6), toemava demandato ad ‘a 
aoco il Pres 


in confronto del corso abusivi 
tenne inalterato per la moacanza di carta primari», 
e se manifestavasi qual 

monte per la valuta d' 


inquili e pù fermi colla li 


La votizio disanimanti dall'estero banno paralir= 
mito l'andamento. del mercato delle granogie, per 
ui limitate furoso le transazioni ell'ultima quin- 
dina, non trova 

dotti. Alla chiusa cantiuva la erima ed inazione, Le 
vendita ammontano a 

frumento indigeno, posto all’interno ed al consumo, 


5.95: st. 2000 detto par mirze 
d. meschiglie per fabb., da (.5. 

frumentone indigeno per esportazi 
446: at 1000 detto vechio psr ispeculaz., 2 £ 
423: st. 6000 detto R-ala per fetb. storno con- 


a { 7.76: st 4300 semo di 
ad 8; st. 2400 fagiuoli colorati » tavarati 
portazione, da £. 
fatti nel riso 

auspeoto. Segala indigena si puzava a L 11.50 1 


Una parte de’ Gesuiti costretti a lasciare l' 
Italia, intendono stabilirsi in Francia, se ne otter- 
ranno l'autorizzazione da quel Governo. 


Il partito cattolico in Francia si sta orga- 
nizzando per trovar modo di essere rappresenta» 
to nelle prossime elezioni. (G. di Tor.) 


GERMANIA. 
Granpucaro pr MeckLewpunoo - STRELITZ 
Neu-Strelitz 19 novembre. 

Gli Stati dei Mecklemburgo-Strelitz si riuni- 
roso il 47 a Neubrandebourg per prendere atto 
dell'avvenimento del nuovo Granduca. Questi di- | d 
resse loro uo assai lungo discorso in cui, mani- | ti 
festò la sua intenzione di restar fedele alle tra- 
dizioni di suo padre. Eccone i luoghi principali : 

« Durante il luogo regno di mio padre, le | 
cose cangiarono assai. L'Alemagna fece allora 
più geaadi sacrifici per liberarsi dalla domina 
| zione straniera, e molto sofferse in consegusnza. 
fu augusto mio padre si adoperò per sanare le pia- 
ghe della guerra e svulgere la prosperità del paese. 

« Noi non dobi simulare, 0 signori 
che possono tornare i 
volteggi per l'aria il desiderio delle turbolenze 
voluzione rialza vittoriosamente la testa, crollano 
i troni e si copeulea la legittimità, l'ordine, il 
diritto. Se Îl cielo mandasse a noi altresì questi 
torbidi giorni, seguiamo l'esempio dell’ augusto 
mio predecessore, il cui spirito Vive sempre at- 
torao a noi. 


2 _ 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 1* dicembre. 


lori è di qui partito per Vicenza S.A. I. R. | 
sig. Arciduca Alberto, con seguito. 





la guerra inferocisce iu lontane contrade, la sl 


azione della Donau-2 
i l'altr' ieri per via telegrafico: | 
giornaîi si propaga la fivola che 
aliasi trattando sulla cessione della Venezia. Si 
va tant'oltre, da indicare la dato d’ una eonf»- 
renza, che avrebbe avuto luogo sul proposito nel 
Ministero degli affari esteri a Parigi. Ad onta di 
questi particolari, tutta quell’ asserzione è al 
tamente inventata. La notizia noo solo non è vera, 
ma è pure inventata con imperizia ; male 

no l'Austria coloro, i quali $' immagina: 

possa, quondochetsia, mercanteggiare il suo buon 
diritto to.T) il 
Vienna 29 novembre. 


Ecco la dichi: 
del 28, riferiti 
« In al 


Fet 
ra Areidu hessa Carlotta partirono ieri per Tri 
nestà l'Imperatore li accompagnò fino 
ia. (FF. di Vienna.) 


l' aumesto spr 
cho alterava in tal 

per cui an 
denzo. Le mag- 


vità animata da qual 
opera snetteva la 
di 835, 

cond 


250, 
delle qualità 


13% a 73 Usi 


che si off 
da ha‘ trebbero dir | ‘mi 
20 franchi da f. 8,03 

le altre valute, 


sconto si © 


bitogno, questo fu sola” | 
gesto ef. La speculazione 
1) a tenersi ia disparte, ed i pos: 
titoli rea!' non sì mostrarono meno f 
del maggiore scorameoto. Chiudevasi m 
dazione: del fin 


si compratori che a prezzi ri- | dicesi anche a {. 22; 


100, cioè: st. 3000 
500 storno di contratti, a £ 
16.30; st_500 
2642; st 2500 
e, da (4982 


a 630; st 


1. 4.37: st. 560 orzo Levante alle fabb., 
at. 400 ravizzone indigeno per la Lomb, 
0 Isole, da £ 7.50 
rese 

Molti affari si son 





403 a 42 
nto ed a esnsegnare, ‘cop. qualch 


reggoco per mantanza 


Sostengonsi ognora le 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


atte nell Osservaterio del 


"ransonETEO RÉAtaI 


on 
È esterne al Nord 


naBoNBTRO 


Seminario patrirealo di Vesezia al'ltazta di metri 


sind T5 


È) 
s 


nale di 


sino ag! 


liane 


re dell 


3 fino a 2 


asi di Susa da 


pa 
re da ‘Torino a Mola di 
affusti, le provvigioni d'ogni specie, che cecorre- 
vano per l'armamento delle batterie. Nell' Arse- 
poli eravi difetto d' ogni cosa. 
+ ll Re Frencesco , che i giorn 
Europa, sulla fede dei dispacci inglesi 
dichiarato seriamente ammalato di emottisi , sta 
ssimo di salute, od almeno per ora non ha biso- 
guo del medico. Egli è seropre disposto a resistere 
li estremi. Questa estremità possiamo deter- 
minarla sin d'ora. lì fuoco delle nostre batterie non 
comincierà che nel giorno ciuque dicembre, el a 
praticare la breccia di assalto si è calcolato che 
debba essere sufficiente il fucco contiuuo di ven- 
ssalto potrà adunque aver luogo ne- 
gli ultimi cinque giorni 
del 1861 la fortezza sarà in potere delie truppe 
l'assedio. 
« Re Vittorio, prima d' 


giorni. L' 


nata, si recherà in S 
compagnato dai ministri, dalie deputazioni sic 
e dai membri delle due Camere. 
°, Il luogotenente cav. Farini comunicò al 
ne la nota delle petizioni per soccorsi ed impie- 
Sono con molta franchezza 
suppliche ammontano al favoloso numero di 


della brigata Reggio (45. 
partengoro all’ undeciza divisione del quinto cor- 
po d’esercito, a sono destinati a tenere i loro 
quartieri d'inverno in questa città. » | 


Il Pungolo ha le seguenti notizie dall’ Italia 
meridion 
La modificazione mirfsteriale è pubblicata. 

« Se n'è rinforzato 


? Il Na 


‘azionate crede sempre tutto che crede il Go- 
verno. 
« Intanto i puovi ordis 
| sima libidine degli impiegi 
gran da fare a mandar contenti gli uni e pazienti 
ang | gli altri, 

« L' Italia afferma che, oltre alle 45,000 do- 
manie per imp.eghi preseviate al luogotenente, 
all’ udienza teauta dal ‘ consi 
delle finanze furono presentate allre 183 doman: 
de Nel Diczstero di grazia e giustizia, poi per | 
un sol posto di cancelliere di 
Napoli ci furono 42 domande!!! » 


Il Paese, giorn 
Consulta di Governo, 
dizio non molto favorevole. Ecco un brano del- 


articolo 


è vogliamo renderci conto della impres- | 
sioni. prodotte nel pubblico dalle accennete 
tazioni. ben poco avremmo a dire. Tutti 

mandano se questa mutazione d' iudivid e 
porti uo cambiamento di metodo nello attuare il 
generico programma del Farini; ovvero se, mu 
fate le persone, resterà il sistema. Rispondi 


seta le artiglierie, gli 


licemen. 


che tre vascelli 
ponti. » 
ranza, 


i dicembre e pel primo 
la 
stero alla gran gior- 
ilia, In questa gita sarà 

reggimenti 


pure 
issieurato che 


o i quattro bittaglioni 
di linea). Fasi ap 


re prima 
nere tre gi 


migliorato il Governo 
nale erede di sì. Ma è noto che 


sono guasti dalla pes- 
è il Governo ha un 


{ liberazioni i 


iere del Dicastero | lativamente a co 


indicato regio in | 


DISPAC 
apoli, prende a parla- 
ne porta un giu- 

( Ricevuta 
Tori 


mu. | 
do- | 





nm 
a Lin tempo d' inserì 


SES A MCT LOT SI RN LL 


Gli affari negli ol nen offrsero ana certa rego: 
larità, per vero dire, ma ognora usa discreta atti- 
‘muggior consumo, missime 

locale. Le maggiori vendite ventero fatta d'oli di 
Cortà che si pagavano ia partda ed io dettiglio da 
, 2a 189° 


è quntità, ma 


bero potute giustificare che dal capricci, co- 
UO a d' 250, con 
mentre di Dalmazia si pagavano a £ 


fermi 2 d* 950 ancha relle qualità che non si po- 

come da di 280 a 290: cli 
che fisi in fatto non sono. L' lio di ravisrone man- 
massime per uso locale, a 


Molta fermezza sî dimostrava nei coloniali in ge 

nerale, od in particolare degli zueeheri, che nei VZ 

sî pagavano da £ 20% vige. fino a {4% 
caffe regge ll sostegno 


citano affari. 


qualche affare nelle pelli, massime in 
cell, con sostegno; poco. nella 
‘prezzi fermi. Le fruita non 
+ le carrobe da 1. 8.50 | 


di deposito, qui 


sero ribassati a Trieste e nei luoghi di 


adorle sui £ 


20.21 sopra D iîvallo del mara. — Il 30 novembre 1860. 


Dalle € a. det 20 novembre 3 


die T. mass, 


» ni 
qui dalla hna: gioni 16 


lino iogl. si pagava a £. 20 4, to pretesa di f. 21. 
Nelli negli affari delle sete, e nulla notommo di 
importan'e nelle lane, nei metalli e nei carbo 
sti con varli arrivi, per cui più estuso il deposito. 
(AS) 
BORSA DI VENEZIA 
del giorso 20 () novembre, 
{ Listino compito dai pubblici agenti di cambio.) 
VALUTE 
rs 


Carene ..... — — |Colosnati 


imp: 475 
®° ingoio 4 TI |Corsopressole LR. Cone 
*vineli 

Da 20 franebi ; 8 

Doppio d' Amer. 
di Gunova 31 90 |S 


8 034/,|Corone . 
— |Zecchini 


1 T |corsopresso gl 1.R.Ufcii 
elia lepri 
180 


i MT. 
dir. L. — — |a 20 franchi» 


| Azioni della 


sarada fore. per uma: 1 > 
Sconto. - - 


400 marché 2/, 75 50 


Amburgo . Sn. d per 
» 100L400L 3° 8530 


le fa respinta con gravi 


inglesi ancorati 


« Non vi sono in questo momento a Malta | 

porto: l'| 
Orient, il Renown, che porta la bandiera del con- | 
trammiraglio Mundy, e quello di stazione a tre 


Francia. 


taglioni soppressi dopo la guerra d'Itali 
di somme enormi date alla marina , il che 
tonfermerebbe quanto già vi dicemmo a questo | 

n circoli di solito be- | 


proporrebbe d'andarla a trovare. » 
Dispacci telegrafici. 


Raccogliamo da un carteggio della Perseve- 
data di Parigi 27 novembre : 
* Benchè, da qualche giorno, i Francesi non 
pensino che alte loro cose int 
che anche le cose esterne non mancano d’ impor- 
tanza, e che il presentimento d' una guet 
prossima primavera si fa più vivo. Qui 
tinueno gli apparecchi 
che fu trasmesso ai generali comandanti le 
l'ordine di far procedere in tut! 
i linea alla formazione de' quarti bat- | 


è innegabile | 


di guerra, e sì annunci 


dit 


Parlasi 


Cassel 28 novembre. 


Le Camere saranno aparte domani a megzo- 
giorno dal ministro dell'interno Vollmar. 


(FF. di Vienna. ) 
Berna 27 novembre. 


acquisti d' 


N esercito della Confederazione svizzera. 


Il Consiglio federale ha preso oggi estese de- 


ono a proposte da presentarsi r& 


armi per 


(FF. di Vienna) 


TELEGRAF 


ICI 


della Gasselta Uffziale di Venesia. 


Vienna 30 novembre (*). 


o il 30, ore 2 min. 45 pom.) 


perdite. 


ipetiamo questo dispaccio chi 


ine in tutte li 


Arrivati da Trieste i si 
psss. russo, alla Vattori 
nio, poss. russo, alla Vi 

E co Giuli; cav. di più 





100 sendi r. 6 
400 £ v. un 3 
400 scudi r. 6 
400 talleri > 
400 p. tarche = 
400 lire ital 6 
400 £ viun 3 





FEEL 


tratto AroLLO. 


400 scudi 
100 lire 


— Napoli 29. — La guarni- 
ione di Gaeta fece una sortita per im 
ronirsi di alcune posizioni nei sobbori 


mn fummo 


100 re 5 
400 franebi 4%, 39 80 
4000 reis = 

400 lire ital. 6 
40 lire sterì 5 
400 scudi > 
400 franchi 44, 39 80 
400 cucis  £ 

400 lire ital 5 
400 ducati è 
400 ostia 4 P 
100 fravehi 4%, 29 85 

6209 — 


ARRIVI E PARTENIE. 
Nd 30 novenbre. 

nori : Avirko Taddeo, 

— Meschtschersky Arse- 
Ja Padova : ilari 

ini, di Pare 


siti 


ESPOSIZIONE DEL SC. SACRAMENTO. 
n 4°, 9, 3,4, 5, 6, 7e 8 die, in S. Luca Fo. 
nel 3, anche si SS. Ermagora e Fortunato 
e mell'8 pare in SM. Glor. de' Fr ri. 


| getto di ristauro della mirabile basilica di 


giorno, anche delle questioni politiche in modo 
appsssionato, cosicchè detto Foglio, invece d' esse- 
re una Gazzetta non politica, divenne un Gior- 
nale politico, » 

Il sig. Ercole Rezza, redattore responsabile, 
sottoseritto, termina dicendo ch' ei sospende mo- 
mentansamente le sue pubblicazioni per riprisi 

re il Giornale sotto novelli auspici, e rive 
ile formalità volute dalla legge sulla stampe. 


ARTICOLI COMURICATI, 


pesiderando S. A. I. R. il serenissimo signor 
Arciduca Ferdinando Massimiliano di preservare 
dalla distruzione uno dei monumenti patri più 
insigni, e di mantenere viva la fiaccola civijizza- 


| trice delle arti belle in questa città, dando con- 


temporaneamente lavoro e pane agli artisti, affi- 
dava, nel 1887, all'architetto Camillo Boito il pro- 
Ma- 
ria e Donato di Murano, opera interessantissima 
nei riguardi della storia religiosa e delle 
comechè rimontante ai primi secoli della vel 
ta Repubblica, ed immedesimata quindi allo splen- 
dore dei fasti nazionali. 

uato dal Boito, al quale S, 





si rileva, non solo lasciò trascorrere più termini, 
ma si recò anzi nel frattempo negli Stati sardi, 
scoza dar più notizia di sè, mostrando di dimen- 
ticare con ciò i doveri morali che lo vincolano 
a questa città, la gratitudioe, che egli deve aì Go- 
verno, u cui spese fu mantenuto por molti anni 
all'estero, e ficalmente la delicatezza, che ogni a 


re i nostri concittadini a co 

ze, che procrastinarono fiaora il ristauro tanto de- 
siderato della basilica di Muraoo, nvi non por 
siamo a meno di rivolgersi alla pubblica opinio- 
| ne, diffidando l'architetto Boito a vincere l'arti- 
| stica sua inerzia, e ad inolirore a chi spelta i 
! progetti, a cui si accennava ; mentre, se è un fatto 
| che, iu pondenza di ciò, quella basilica minaccia 
di crollare del tutto, e di rendere forse l'ammi- 
| nistrazione pubblica meno pr pensa nd assumere 
dei dispendii ancora più gravi dei gravissimi già 
preventivati, resta altrettanto certo essere pil reo 
d' Attila chi non sente carità di patria, 0 per 
‘ eolpa propria diviene causa della rovina dei mo- 
numenti nazionali 





30 70 | reamno mattmnan — Drammatica Compagnia, die 
tetta e condotta dagli artisti CueeeloLarnbartisi, — 


Riposo. 


SALA TEATRALE IN CALL 
— Comico-meccanico 1 
diretto @ condotto dall'artista Giacome De Col. — 
Ul Diavolo mariiato. Con ballo, — Alle 6 è 


ene] 
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mau Zsituog di Vienee. Netizie di Nop 

cilia:  Areweteove di Napoli inviate a riornare: 

nio dell'Opinione; È 
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petizione proposta dal Diritto, Astolio a Cav 

Putazione firrarese per la ferrovie dil Po 

fogna. Ordinazioni @ costruzioni navali. Prigioni 

13 mapsletani aspenati a Gewevo, — Impara Russo ; 

cose della Polonia: disponizioni deli Imperatore 

cangiate, — Impsro Ottomano; la G conf 

ni turermontinegrini; la Principessa 

Mentenegro cd Axtiari. 

'Imperatrice di Frane 

della Camera de depssati sul 

del presidente del Consiglio, — Fran 

del principe Valory sull Ausir 

tuaaione cituale, Le rforme nella 

carteggio psrigino della Parseverann. " 
smania ; dichiarazioni. del 





SPETTACOLI. — Ssbaio 4° dicembre 


Drasomatica ja con 
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ILLUS. E REY. MONS. VESCOVO DI TREVISO, 
ORA DI VICENZA. 
Et oseulabuntur cum dolentes mazime in ver- 
be quoi d erat, guontam amphus faciem 
eius non cosent disuri. Act. Ap. C3p. 20. 

Dieci anni ormai sono tramontati di vostra. vili 
cazione pusiorale ia questa diocesi: disci anni di no- 
sira obbedienza , e riverenza alla vostra persona, e 

urisdizione vostra, 0 veneratissimo preiaio. 

Ora colla vosira del 16 ottebre andante, Voi espan- 
devate lì paterno vostro cuore, e porgeudoci l'ulti- 
mo saluto, esprimete il vostro corcog io, perchè 
prossimo a irasterirvi ai ara Sede; è quesla l'ulti- 

la , che ci potete chiamare colla tenera deno- 
ioné di figliuoli, l'ultima volta che potete ay- 
pellarvi nostro padre. 

‘Permettete però che alcun! vostri parrochi che 
sempre vi hanno amato, € protestano di conservare 
il vestro uome in benedisione, seguendo | ordine 
dell'ossequata vostra, sstervino i più giusti, e leali 

sentimenti. 

Vol ci assicurale di averci tempre amati ...... 
sempre amati nel Signore. ... © per questo #00 di 
Aver sempre guardato Ja nosira eterna salute. Vi cr 
diamo pienamente, 
sto vostro affetto potrebbe di 
di qual jadole s‘a il vusiro cuore. 

'Noi perianto vi riugraziamo per quanto avete 
fato per noi, per quanto per noi avete sofferio. Vi 
ringraziamo perchè avete formato il Tribunale del 
‘cause ecclesiastiche, e matrimoniali; perchè avete for- 
ma‘a lu Commissione per l’ammialsirazione dell'ente 
ectiesiasuco , e della sorveslianza alla Dottrina cri- 
stiaua, e l'Inpettorato diocesano. Vi riugraziamo pet 
clè avete fondata la Congregazione dei sacervoli a 


Ospitale di querta 

piero, e per aver 

che quasi per intieri 

cate nell'Istituto di Vicenza. 

Voi vi mostrate dolente perchè non ci 
chiamare vostri figuluili, dirvi nesiro padi 
per due lustri Pontetice in queata dio 
dell'aliare avete dato tanti !igii a Gesu Cristo (1 Mas. 
hom. 50); e per tutta la diocesi lasciate tanti paso- 
ri, da Voi chismati a parte della vostra sol.ecitudine 
pisiora'e. Questi sono vostri figli, sono vostri fratel- 
Îi. E 86 ver testimonianza della scrittura, terna a gio- 
ria del padre la sapienza del figliuolo: a g'oria vo- 

ra pure risalta la disciplina, la saviezza di questi 
che 1) bece sostengono la guerra del Signore. 

Questi, quaudo Vui fatta avrete la finale vosira 
d'paricoza "da ques:a Scde, se anche lo.tani di eur- 

re vi avranno vicini colio spirito ; e l'affetto, 

\e Voi dichiarate conservare per essi, 

essi pure conserveraano Li cancellabile per Voi, finchè 
Iddio loro covcederà apir.ts ol vita. 

‘Dupo ciò, Voi, semjre buono, meestro, e modello 

dello v.riù evangeliche, ci esortate alla docili!a, all'ob- 
10 il nuovo nostro Pontefice. Da canio 
nostro In promettismo : doleuii per la parieza di un 
(dre, aspeitiamo un altro, che venga a togliere dal- 

la sua veduvanza la diocesì. 

Ma Voi, pastore e padre, già passate ad altra Se- 
de. L'anelo epscipale che vi liga a quella, vi faccia 

ure risovsen re del figli, che al.bandouate in quenta. 
lo questa, Vol stesso lo dte, aveste le vostre conso= 
Jazivni : voglia li cielo | che auche ia quella siate il 
vaug:ilco mi ttore, che cou esultanza porta ali’ sia 
jo mempoli. Già un clero, cho nella casa del SI 
cre crebbe con Voi tenera' piantagisne, 0 da Voi 
erudito nelle sanie discipline; già una città, che 
per unte prove Vi tene qual pù vo Ou:a, amatore 
Jal suo prpolo, e benevolo de' suoi fratel, vi aspet- 
ta, vi desera, © vi promette che pastore e gregge 
safanvo u'un sol sencimerto, d'un cuor s0l0. lu 
mez: a questi vivete, amate, governate: fute ritie= 
più 0 le ona di Barilommes di Bengopte fate ri 
fi.riro la verga di Giuseppe Gappeliari: verra poi 
tem po, che d'. mbedue lu diosesi si ripeterà : [n me 
moria aekraa eril insius: ab auditicne mala non 
dimebit. 

Aggradi'e, 0 veaeral'asimo prelato, questi secsì 
questi ausunit, che stima eduiazione vi dirigono chi 
cesiverando l'uluma vostra bened'x.ore, dichiarsno 
conservare indelebile memoria, affetto è venerazio» 
ne, 6 8. proîes gue, 

Della S. V' illvntr. e rev. 

Treviso, 29 oltobre 1660. 

Umil, ebbl, obb, servitori, 
ALCUNI PARROCHI. 


BOLIOIENTEZRZENIEEIIG 


ATTI UFFIZIALI. 


N, 0488. AVYISO DI CONCORSO. 

"È da couteirti È posto di provvi 
la Ricavitoria sussidiaria in Taffela Della Provincia 
colla chase X dalle Lie, col soldo di for, 525, clt 
go © provallogpo nor 
zione nell’ impurto 

Il'eoucorso al detto posto rimane aperto par qualtro se:- 
timano, decorrbli dal giro 20 novembre 1860, 

Gi aspiranti dovranno artro questo termioe far pervenire 
nelle me regolari all'LR. lotendeuza di finanza in Verena io 
documentato loro istusze, cmprovando i requisiti generali ed 
indicando gli eventuati rapporù di parentela o di afinità con 
ipogi di osta ie) Rope Land Tot 

Ha Previdenza del”. R. Prefettura L-V. di finanza, 
Vauazia, 24 nov«m.re 1860, 


lele 


CATTE GIUDIZIARI. 





98) 
AVVISI DIVERSI. 7 CIEN LE E LINGUE | NTE BACHI 


Le ci que le scienie |, ,PreMo la sotioscriia Dita orsi vendi 
Dro anede. è Ietteratura ita- | all'ingrosso che in detiagiio, un deposito di penale 
Uerioghese. inglese, i bachi, di Dalmazia, di perfetta qualità al fog) 
asvonzii TIPOGRAFICI. . $ o : “bogra pone, DEE | Bor. 4 los : 
STABILIMENTO TIP.-ENCICLOPEDICO tretsvale, val 1 emo d| Asroo Beet, Pista 
di Girolamo Tasso in Venezia arie Res ; ” a 
919 


punimeigna Lera: Ne 68% ivi di Trevise — Distretto di Conegliane. : IL PROPRIETARIO * 
La 


dt_«‘ —— 
903, 
Deputazione comunale di S. Lucia 
PUBBLICAZIONI IN QUESTO MESE. che el ori 1 STE ge pese di dice LA FABBRICA CANDELE STEARICHE pensi vm — 
GRANDE ENCICLOPEDIA ECCLESIASTICA, fa- | bre p. v., avrà luogo la solita Fiera di animali bovi- ci 8, * ..| FABBRICA DI CEME) 
96. li volumi 8; austr. | ni, cavalli, canape, merci ce. in SANTA LUCIA, nel Sì fa dovere di prevenire il pubblico , che mi 
SR RO e I pate Gage rgoenie sefpre ato stia PET | continua a mantenere il peso dei pacchidi candelein IDRAULICO ED ASFALTICO 
THIERS; Consolato e Impero di Napoleone I: fa- sè, sullo emette ee PR o Hi 4/10 pari a sottili Y- 0. 16 *% © pel pacco alla Giudecca, N. 204, 
sciclo 28, ultimo, aus. Le Ai divina Fa a 6 —, da lib. inglese (in CSF "i circa pel pacco | -AVvisa tenere pronto ad ogni richiesta 
CESAR, Dicloghi sulle bellezze della divina com- | -— A. incutorto — A. DEL CID o Gus 9 pel Ù ogni | 
‘media di Dante Alighieri ; fasc. 9, ultimo, austr. L'agente comunale, da jo carta gialla), genuino Cemento idraulico 
La 4 a) fase. 7 Tariffa della tassa di onesto piango. noleg- | © ciò agio (ont ie vedi Pe O ed Asfalto minerale 
FIÉSENIUS, Trattato teorico pratico di Analisi | po iegoami della Fiera di $ Luc, che fasi 08 dare, da roi nori, 
i ; fasc. 40, ultimo, austr. i e tre i giorni di Di ioennentant 
fpaine sione limo, austr. | sola tota, © Pi sterciio di venditori di panno ; Il deposito principale in Venezia, è presso CARLO ED. APPERLE, 
" Venezia, nevembre 1860. oti con baracca; saltatori, per ogni periica Wrevi- | 1a Ditta A. Trauner. tt 
x _—___ , 
GiroLamo Tu HianR: sus IL Vendilori di canape, per ogal volto © 910 30 


——— 60 nicchia sol 50. RIUNIONE | ADRIATICA DI SICURTA”. È stato ritrovato 


N. 5254. Classe III. Orefici, caffe! 
°° L A, Commisariato distrettuale di Camposampiero Seti ti tele, di vil La sottoscritta rende noto di aver nominato Rae. È Dr 
feta ento die paia rei apettore gnerl dell | UM Dr'accialelto d'oro. Chi l'a- 


Essere aperto a tutio il 15 dicembre p. Y., Îl con- Classe IV. La dell'Agenzia generale di | H tw, 
top i nre | Ci Ci Giano corro dal are gue | vesso: perduto si rivolga alla 
gormunae di Loreggia, cli anuuo a ypendio diri | d'ira geS0o prc pre Trieste, 20 novembre 4860. ? metropolitana di Udin 
4i ine . 80. si , ‘eggio legni Lira n; st Fi 

gd Indennizzo pei cavo BOE 3 ge qua, po- | ivo! 1010 08, di morali 0 Dalla Direzione della Riunione adriatica di Sicurtà. | I è. 


I. R. Privile iata Società 


dello Strade ferrate meridionali dello Stato, Lomb.Ven. e dell'Italia centrale. 


AVVISO 


In segnito all'avviso 30 settembre p. p., si previene che col 1° DICEMBRE p. 7. saranno aperte 
al servizio delle merci a grande ed a piccola velocità, je Stazioni di 


CORMONS, GORIZIA e SAGRADO. | u—_—n—rs to 
y 1) cl TH Ò INFALCONE. 
DAI gono” dici, te PI Ml ae I sia del MACCHINE E STRUMENTI PEGLI USI AGRARII 
della stona pila iobale dello. sue. STA a Lr k È ra om mimsto.iiro: per. DELLA DI T TA 4 lia] 
vs, in 30 settembre, pp, son dinoat 1 arie pipa alora corraponens e FRATELLI GIACOMELLI E C- IN TREVISO. 


per le quali le spedizioni si possono effettuare tanto in porto asseguato che aflroncalo ;_ PET le Sta- | 11 successo ottenuto in quest'anno, coi nostri | gia di frumento, oppure 20 sacconi di risone. 
e E le uva a irorano in tale Girelo rapporto, le iste, ia Che vENSADO | Trebbiatoi, e le molle ricerche che giù cirgiun | | AMBEDUE SPOGLANO MPLET MIENTI 


a prezzi convenienti. 


| sodisfatte dal mittente, sia che vengano assegnate, non saranno conteggiate che fino a NABRESINA. | gono per l'anno venturo, ci determinano ad in- PAGLIA, E LASCIANO IL GRANO AFFATIÙ 


ela lettera di porto dovrà però essere indicata la Stazione destinataria definitiva per Ja quale, { Etra" 1 possidenti e gl'imprenditori di trebbistu- | INTATTO, ciò che non si ottiene coi Trebbitu di 
dalla Stazione di NABRESINA, sarà eseguita la rispedizione della merce, senza che quela Ve&® 88° | ra, a farci pervenire le loro ordineziohi Per tel SISTEMI A PUNTE, che voi ora affatto rigeltu 
ta d'alcuna spesa accessoria, tranne quella di trasporto da NABRESINA oltre. — | po, onde essere in grado di sodisforle. Le replicate | mo pelle nostre costruzioni. 

'\ norma del pubblico si indicano, in calce al presente, le Stazioni della linea vepeto-tirolese abi- | esperienze e la cura particolare che dedichiamo a Ai motori a cavallo raccomandiamo di pre 
siate OT de PIO da teli dela mere odiare, e munite di pan criatre Pf AP | gesto ramo d costruzione ci pongono in condi. (rie Je macchine a vare mobili (LOCOMORI 
riaggi, cavalli e bestiome. que came antire Îl perfelto lavoro delle nostre | LI), di utilità incontesabile, © tel risparmio di 

PROSPETTO | macchire agrarie, delle quali il CATALOGO DE- | spesa, e per la maggiore sollecitudine e_ perl 
SIRENE ‘n pard ras AE IVORD ILLUSTRATO, viene rimesso gratis, | zione di lavoro. Ofrono d'altronde migliore up 
delle Stazioni abilitate alla spedizione delle Merci celeri (m. c.), Merci ordinarie (M.), | a chi e fa riceres portunità pel noleggio nella stessa slagione ave 
e munite di piano caricatore per Carriaggi, Cavalli e Bestiame (0.). I Raccomandiamo di preferenza rii possidenti. Noi ne costruiamo di perfettissimi 
| \'INEBBILTOSO SISTEMA GA- | ed economici, della forza di-3 e di 6 cavalli, e 
i METT esigente la forza di 3 cavalli, e chejdà | maggicri se si ricercassere. 

mE ara 3 mogzia lumento, 98 di avena, od | Le macchine trebbiatrici limitano la spesa 
$ a 10 socconi ri dell'ordinaria trebbiutura a correggiato, a %/,, e 
x danno un prodotto in graco del % all'8 per 
JO SUL SISI cento superiore, riducendo il: tempo della treb- 

FO 6 cavalli, e che lavora in un'ora 4 mog- | biatura ad un quarto dell'ordinaria durata 


Lek In Primavera pubblicheremo UN’ APPENDICE CON MOLTE AGGIUNTE, ED AL- 
CUNE MODIFICAZIONI AL NOSTRO CATALOGO. 


ALA +» 

AUER (( 

AVIO . 
BOLZANO. . 
CALDIERO 
CASARSA 
CERAINO . 
CODROIPO 
CONEGLIANO 
CORMONS. 
DOLO . . - 
DOMEGLIARA 
GORIZIA 
LONIGO 
MANTOVA —. 
ARANO . . 
MESTRE 
MUGLIANO . . 
MONFALCONE . 
MONTEBELLO . 
MORI . . . 
NABRESINA | . 
NEUMARKT (Egna) 
PADOVA . . .. 
PESCANTINA . — 


PESCHIERA È Ta 
POIANA aa | 
PONTE DI BRENTA . 
PORDENONE 
ROVERBELLA 
ROVEREDO . 
RUBBIA 

SAGILE . . . 
SAGRADO . . 
SALORNO . . . 
SAMBONIFACIO —. 
S. MARTINO. 

S MICHELE. . 
SOMMACAMPAGNA 
SPRESIANO 
TAVARNELLE . 
TREVISO . 

THENTO 

UDNE . 

VENEZIA . . > 
VERONA P. N. 
VERONA P. V. 
VICENZA . . . . 
VILLAFRANCA . . . 


fece 





assnsea 


FRATELLI GIACOMELLI E €. 


———————__— € 


GRANDE DE 
ALLA FARMACIA PIVETTA 


im Veneri: 


=leeeelizizlze 


IGIENICA, INFALLibILE 8 PHESEHATRICE 

resto rimedio pronto, sicuro, economico e (selle x praticare! nuoh® viaggi guarire le 
lattié'eoniegiose, recesti e croviche. cho hz:no resistito all'uso del Copaibe, del Cube ved camett. 
el stava Farmacia travesi un g ande assortimento di cggetti teri prunci di p Ile, gemma elast ca, guita perte ln 
nomaio deposito d TTIMO DI FE 270 DI VERRA NUOVA e molto vlir esteri modici 


| wezzezezza| zi zzz 
coscle|esce] 
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AL ® GL D x 


GRANDE LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 
vincite di fior. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4, 


> n | Viglietti di queste Lotteria si possono acquistare presso Îì sutloserAtio tu 
Verona, il 23 novembre 1 3 al prezzo più ristretto di giornata ; quanto verso una ANTECIPAZIONE valevole però per la 
LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. sola presente Estrazione. NCENZO TOGNOLA, Camta-Valute, Frezzeria, N. 1645. 


vii reno 


mexlezzezi 


z2zl® 
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port fa 110, porno del Lotto XXVIII Low XL. verrà dedotta è decisa a termini | glata a corso di Piazza, ma ser 
uo di ML MAO pei dI | pu tea sd. | -_ Fode preve, la moppe al | _ Falce nd uo di lle | dogane scolo 1 mena pre | pre ae 

LI R. Pretora in S. Vito | perdcie di pert. 15.66, colla reo» | cos gelsi in meppa al N. 247, |N. tt 22,59, rendi: | con sedime di corte ed orso, in Regolamento Giudisia” Îl Gli eserutauti non pre 
porta a pubblica notizia che tei | dita a. L. 15:66. Stimaio Fior. | ci pert. 4.48, colla, rendita 9, Sti mappa ai NN, 1057 e 1 h puesti Siati, | stano veruna garabzia sulla pre 


20159. 2. pubb. che altrimenti, qualora venisse el- | giorni 41 e 21 deembre p. v., | 469:80. austr. Îare 10:37. Siimato Fior pertcie —.8S, recdita quat. L. moto coi | posta vendita, che non dipetti 
EDITTO. fetuato il componimento, essi ver- | è 8 gennaio 4864, ore 9 ant, se Lotto IV. 1 433:50. 18:54, Sumaia Fior. 195. dal loro fatto 

Sì rende noto che sopra istaz- © rebbero esilusi: dal tacitamento a | guiranno pel lotale di sua resi | —Perzo di terra prativo, in Latto XVIL Loto LL MIL Adi due. primi esper 

NL ‘0.67, di Autonio | meio di lutia la sostanza sotto» | denza ire incanti; per la vendita | mappa al N. 105, di poit. 15.08, Pezzo di tetra ara con gel- | mappa al N. pe Cosa dominicale nell'intero menti non vi sazà delbera a 

"fu avviata pista sile pratiche di componi» | al maggor offerente degli imme» | rendita austr. L. 45:05, Simato | si, in mappa al N- 260, di peri. i * 5:55. Ste | dell'abitato di San Giovanni in 20 inferiore della stima, mes 

Lincei di compoo mesi, di en o, i quato i lro crediti non | bili sotto desert, estati sul | Fior. 474 :00. 82.04, reodita a L 51:59 3 n mappa ai Numeri 560, 567, BLY, al terto cola riserva per alte 


‘Mutenale Orcinensa 48 iestero copert da un dirito di | istante de signori Pietro ed An- Loto V. Valutato Fior. 487: 08, 


co) 
maggio 1359, è nominato in Com- | pegno. 


204 509 B, toa annessi sedimi | delto avv. Spadini come curatore | dei riguardi volun dai $$ 10 
dtea Van fu Valeniino, nogozanti Perso di terra prativo, in Lato XVlil Fondo praivo, n mappa al | di corta ec eri i e patrocnatore di esso i propri | 423, del Giud. Negol 


missaro gud rale questo Notaio Dallo Studio, li 28 novem- | di Venezia, contro il signor Gic- | mappa ai Num. 415, di pertche Terreno ara. arh. con gelsi, | N. 1501, di pert. 7.10, rensita | 570, 571, 913 emo, | menzi ed ammizicoli da cu sì IV. Gli attori ed i crliori 


doit. Jucopo Savcldelu, anche pal | bre 1860. 


equasto, inventario & stima, sd | — li Commissario Giudiziale, | co, di S. Giovana; e stimati gi: | mato Fior. 261 :%i. 
avmmmutrazine di tutta la di li |. Giutio d Bisucco, Nazi. | sta i relativo poco 8. sprie Lotto VL 


sostanza tanto mobile ovunque po- ce 


5.24, rendita a L 16 Lotto \XXL glers a render noto a ques L | delberatari sumo dispenvan dl 
sato Fior. 131 Fondo prativo, n mappa al R. Tribunale Prov. un aliro rap: | preprio deposito d'asta e cal vr 


vanni Battista Simeni fo Domeni- | 9. 33, rendita a. L. 9:38. Si | in mappa ai N- 270, di price | a Li 7:10, Sint Fior. 213. 57, coll La | crodesse assistito, od anche sce- | ipotecari rendendosi ofereet * 
dl St 
i 
55, del quale re- | Terreno prativo ia mappaaì Lotto XIX N. 4370 è porzione, di pertiche i | preseataute, ed in somma Bre o | sumerto del prezzo, ed autor 


1859, al D. 25 


ata, quanio immobile cho si trova | N, 49496. 2. pubb. | sta libera l'ispezione e copia pres- | N. 124, di pert. 7:11, rendita Perzo di terra arat arò. vit. | 2.55, rendita a. L 2.55. Si- ed inserito per tre far faro tuito ciò che sarà da far- | li ad appicare il prezzo mede 


nell impero Austriaco, ad ecczio» EDITTO. 


ne dei Goufini mulitari, coll’ assi= D'ordine dell'I. R. Tribu- Condizioni. 





do quasto Uffizi, e cò ale seguenti | aust. LL 7:44. Stimato Fiorini | coo gelsi in mappa al N. 457, di | mato Fior, 76: %0 seta Uffizale di | st, 0 stimato da esso Finzi Da | mo ai propri credto. Tutù gli è 
pert. 6.22, rendita a L 19: 78. Loto XXXIL niel Moisè opportuao per la di | ini dovranno cantare l'asta cl 


stenza dei sgnori G. F. Leiss ed | nale Commerciale 6 Marittimo in IL L'asta. seguirà secondo i Stimato Fior. 474:16. Pezzo di terra a. a v. con lui difesa nele vie regolari; e | deposito del decimo del prezto d 


‘Alessuodro Volpi, in qualità di de- { Venezia, si fa pubilicamente 


i Lutti in seguito determinati, ed L I Latto XX. gelsi, in mappa al N. 310, di mancando a quasto sopra sappia | stia, e versare il rimanente pre 


logat: priocipani provvaoni, e dei Che il giorno 40 dicembre | a Lotto per Lotto. pra arie | Terreno art av co goli | porche 1:3:23, reed au. LL |: Pel R. Prete in permenso, || dover auribuire a sb sito e | no pela Cir deposii di questi 

sigoon Augelo Gerin è Pietro | p. v, alle ore 10 della mattina, Il Ciascun cbiaore, mano | 6.48, rendita a. L. 6:48, Va- | in mappa al N. 294, di pertiche | 31 06. Valutito fur. 45:22 B. Ghaziani. conseguente. R. Pretura entro 14 giorni da 

Tomolo , quali sostuuti coll Rel luogo sobto della Loggetta di | l' esecutante creditore inserito, | lutto Fiorini 160:68. 40.88, rendita a. Lire 25:28 Lato XXXil Î1 presente Editto verrà af | l'intimazione del decreto di eltera. 

venteuta che sarà in seguito no- È $. Marco in questa Citù si pro" | previamente all’obiazione, dovrà Lotto VIL Stimato Fior. 274 :25. Pezzo di terra 2. 2. v. con fio ai luoghi soliti, ed inserto Sostanza da subastars 

tifcato ai sogolicredton l'invito | cederà all’incanto giudiziale per | a cauzione dell'asta far il depo- ct Lato XXt gels, in mappa al Nom. 225, di per tre voito nella Gazzetta Uff 4. Prato a Ruton ai sune 

par la irabiazione del componimen- | la vendita degl'infraseriti etti, | sito alla Commissiove giudizale | con gi pa Torto ad. art vi con | peri 2:78. rendi put Lire | N 7247. 2. pubb. | ziale di Veneza, ri 920, 924 della mappa di Br 
+98. 


Hi clavoia e per a isisuasi | che surano deliberati al maggior | del decimo dei prezzo di stima | di pert 4 75, reodita Lo 11:07. | eli, so mappa al N°216, 


umato Fior. 97:30. EDITTO. Dall LR. Tribunzlo Prov, | ca, delia produzione di fiero ca 


né dei credi offerente, a prerso non infenore | del Lotto al quale vorrà farsi | Stimato Fior. 418: 75. gert. 7.02, rendita a. L. 32 Lotto XXXIV. Mantova, 3 novembre 1860. | ratre, con piaute scprapposte, 


Locchè si pubbliehi all'Albo, | alla stima. 


aspirante. Lotto IX Stimato Fior. 405:50. Terreno arat. arl. vit. con Per ordiae dell'L R. Tr Il Presidente, ZANELLA. fina a mattina beta della 





e per ie vole ella Gatta UL | Che mancando questo espe |“ "Ul Nel primo e secondo in | Pezzo di terra ara ab. ni Letto NXIL qels, in mappa ai Nun. 197, di | basale Provscale m Mamova si roserpio, Dir. | della Madonna della difesa di È 


fi 


ale. rimento pel gorto 17 dm. alle | canto moo sguirà la delibera a | con gus io mappa al NN. 301, | Terreno ar. arb. vit. coo | perche :91 ui den L | notifica coi presente Euwo a Fin- Vito, sera Angelo De Luc, = 
"dall'L R. Tribunale Comm. | ore 40 antim. nel luogo suddetto | prezzo inferioro della stima. di pere 1620, renda aus. | gol, in mappa ai NS. 433 e | 8:22 Simato Fior. 100:25. — [i Dania Mou fa Cervo. posi __ nodi Gaspare ‘Perini, seitentrore 


@ Manitimo, seguirà ii IL incanto, ed in que- ÎV. Il dliterataro dovrà a | 35:42 Stinato Fior. 425:60. | 450, abbraccianti un sol corpo, Lotto XXXY. dente di Mantova, e già abuante frazione di Cancia Stumato Fi” 
Vasosia, 27 noverrbre 1860. | sto gii effeti saranno deliberati | sue spese entro giorni otto dalla Lotto X di pertiche 6.95, rendita a L Perso di terra arai. arò. vil | a Milano, che dail'ereutà giuceo- | N. 516% 8. pubb. | rini 222:97 
5l Presidente , Biapenz. | per preszo anche inferiore alla | delibera, depositare presso la Cas- Terreco rat. irh. vit. con | 25588, nel loro” complessivo, e | cen guisi, in mappa al N. 4015, | te di Caualio Suiluceheri pensio» EDITTO. 2. Campo a Perera di der 


Reggio, Di. | stima. 


sa Forte dell'L R. Trbucale Pro- | gelsi in mappa al N. 341, di | stimato Fior. 208:5 di periche 24.3, rendita a. L° | nato maestro ciementare ai qui, tro ai NN, 1743, 4014, dela 


"n qualunque dei detti due | vinciaio di Udine, il prezzo in va- | pert 3.94, rendita a. L-9:11. Lotto XXIIL 38:09. Stimato Fior. (06:50. | rappreseutata dai deputatole cura: LL R. Pretura di Pieve di | mappa di Cani 
N. 19. 2. pubb. | diversi incanti si cca la vendita | ita austriaca nuova, imputando il | Valutato Fior. 117:3 Pezzo, di terra a. a 


Lotto \XXNL tore ufficiale viusumano Morti, | Cadore rende no‘o al pubblico che | a soidi 34 il passo 


cn 
AVVISO. il prezzo dovrà essere prootsmente | deposito fatto a cauzione dell'a Lotto XL. gulsi, in mappa al Num 437, di Pezzo di terri ara. arb. vit | pure di qui, ifeso dal’ avvocato | in seguito alla istanza 40 ottobre | rini 148: 14. 
Jn ordine al Decreto di questo | pagato nell atto e sul luogo stesso | sta, sotto pena in detto, di reie- Pezzo di terra arat. ar. vi | pert. 4.44, rendita a. L 93:38. | con gels, in mappa ai N Angeio Finzi di Mantova, è statà | a. c. al N. 4764, ed in evasione Confina ‘a mattina Bertlo 
1 Rit Conn Maritimo | dela delbare, in Napolcni d'oro | cano deg mobi, a tute su | con gel, n mappa al N- 34% | Valuato Fior. 135/40. e 1565, di pert. 1 dita | presentata al detio Tribusale una | all ofierno protceoio N. 5162, | Sala-Min, sera strata consoriva 
13 novembre suno corr, | caiolati a Fior. 8, uvvero in ef | spese è rischio. di pert. 4.18, reodita austr. LL Lotto XX 1.105%10. Btimato For. 59:85. | peuzione in punto vì sussistenza | delli Gaspare fa Borioio Perini, | mezzodi ‘strada di Alemagoa, #4" 
N. 19345, essendo stata avviata | fetiva valuta ausir. d'argento. V. Le speso tutte sucressi- | 9:76. Stmato Fior. 125: 40. Terreno arat. arì. vit. com Loto XXXVIL € liquidità di credito e corrispon- | Giovanni, Astonio ed Aona Marta | tentrione strada comunale 


in confronto di Vincenzo, Angelo, Efati da vendersi. 


ve al protocollo d'incanto, com Loto XL qui rm uî Ran. 435, di | Casa d'abtamooe ia S. Gio | dente pogameno euro te gori | De Luca fu Mike di Borcî, | Tute Fiorini 370.60. 


Prisco e Giuseppe fratelli Rir* [Due quadri antichi dipioti in | presa Ja tassa di trasferimento | i Petto di tera a ps cen vanni, con annessi sedimi di cor- | di N. 144 pezzi da 20 fraschi ed | coll'ave. dr Tomasi, contro le NI presente sarà afisco De 
ti ‘la | avoa, è rippresentanti l'uno la | della proprietà, staranno a cario | gulsi, in mappa al Nun, 937, di Tele cre, n mappa al N. 534, | accessors d;pendentemente da came | Margherita, Angela, Teresa e Giu- | lucghi suiti ed inserio par t 
Midottna col Bambmo dormente, | del delbaratario, @ cosi. pure le | pert. 2.96, rendita a. L. 6:90. s di pro 1-08 veda aL (o 15 membre 1867, e d | ia De Luca Favero fa Pietro | vote consecutive nella: Gasx® 

4 


dì paos a S. Lecca, la procedura | atrio a Giambellno oo cor= | imposte di qulisi guoere dopo | Valutato Fior. 8: 


di componimento contemplata della 
Miniserile Ordianza 48 maggio 
4559, ii sottoscritto nella sa qua” 
it di Comuissario giudiziale invita 


i creditori della Dica fratelli Riz- Xl presente Avriso sarà 
sardini, ento il termine di giorni | blieato ed affisso in questa 
anti,” decorribli da quello della | ai luoghi sobiì e per tre vole di | mappa al N. 4458, di cons pert. 
ita 'inserzione del presunte, ad | seguito inserito nella Uazzatta Uf- | 4.34, cola rendita di sustr. LL 


insinuare al di lui Studio in Par- f fiziale. 
ecbia di S, Marco a) Num 70 

osso, dalle ore 40 antimer. alle 

quattro pom. , con istanza, ed in 


ea 
modo evidente, le sea] 


Venezia, 20 novi 


venienti da qualsiasi titolo di 
diritto verso l'antedetta Ditta fra- 
li Rissardini , coll’ avvertenza 


N. 330, di pertiche | conferma di relativa prenotazione, | dello stesso luogo, nel locale di { Uffiziale di Venezia 
Lotto XII È 1062 degli 2° Li 3:00. Del [e che, su ie petzion, pende | sua ride, è mexto di appo- ST Re Proture, 

9 Pezzo di terra ar. ab. vit As rr import di Fior 250. | comparsa dle parù a que An sta Commissione, ni giuri 10 | Pine, 6 novembre 1860 
Realtà poste nel Com cn 32h n Loto XXXVIL la L° Verbale del giorso 44 di | dicembre 1860, è e 26 geonaio | Pel Pretore in_ permesso, 

I NE nin, 6.68 i Casa” inlonia non attiguo | cembre p. £, alle are 9 mattina, | 1861, daile ore 9 antim. ale 2 VIALETTO, Asc. Sus. 
nei di Caen |a 470: 438: cime di ce al no, i A [perl Jr cuni sula qu: | pe surà Venuta la subusta degli Giacomelli, AL 

ai NN. AM e 452, la procedura a sensi: del | immobili appiedì descrigti 
no di terra prati, in Pi vedi Lo 22:58 ll | $47 Hog. Cid. sorrise] 
Ritrovandosi il convenuto Fin Condizioni 


‘881 Stimato Fior, 26:80. ai Datinle Moiè fu Cervo assen- 1 La vendita potrà. seguire 


Dall'L R. Tribunale Comm. Lotto IL so 3 5 Casa d'abitanione civile, in) te d'ignota dimora, è stato no- | anche corpo per corpo, ed il prex- 


Terreno prativo, in mi 156. Casarsa, con att | minato è destinato a di lui peri- | x0, come il deposito si. potranno 
alain te, e a. NL tao l'ave Cibo Spot "ui, | onere anche” a volata ogg» 
rendita di a. È 10:40. Stimato affine di rappresentario come ca- 
Fior. AM :28. a 4 ratore in Ciadizio nella suddetta | 
NI vertenza, la quale coa bl mezzo Co' tipi dello Gazzetta Uffisiole. 
Corpo di terra prativo com- doll, Tommaso Locuraiui, Proprietario e Compilatore 


ASSOCIAZIONE. Per Ven 
lr la Monarchia : vali 
Pel Regno delle Due Si 
Per gli altri Stati, pres 
Le associazioni si rice 
‘affranezado | gruppi, 


PARTE UR 


SM. L RA, con 

g6 novembre a. c., si è 

ta di conferire all'agi 

presso la Luogotenei 
Palazzioli, mentre v 

to di riposo, la croce d' d 

poscimento dei fedeli ed 
stati per molti anni. 


SMIL RA, con Sa 
di propria mano, si è gr 
ta d'innalzare l'I. R 
Grubissich, al grado di 
striaco, coi predi 

SM. LR, A. 
di propria mano, si è gr 
ta d'inoalzare DIR. p 
provinciate di Presburgo 
cavaliere dell’ Ordine di 
ptatuti dell'Urdine, al gra 

) austriaco 

S.MULR.A, c 
novembre a. ©, si è 
di nominare il temporsri 
rio dell'Impero, conte LI 
‘Trostburg, a capiluno p 

SMILRA, 
25 novembre 2. c 
gpata di accordare ch 
FL R. suprema Corte d 
nes-Coetucliy, venga pusti 
Den meritato permanent 
scendo in pari tempo Ki 
giati con ispecisle zelo d 


Il Ministero di Sta 
valiero Luigi Giacomelli 
Podestà di Treviso, pel 
1863. 

Il Mnistro di Sta 
ata di Luogotenenza in 
Valsastina, a coucepisti 

fero di Stato 

Il Ministero della g| 
cordore che i consigher 
le, Giuseppe Tessebinzer 
gno, dietro loro domen 
Glageofurt a Grate ed 1 
a Glagenturt. 

Il Ministero della gl 
atemato posto di consi 
vinciale,  vacunte press 
colare di Pilse i cod 
colare , France W 
quella Corte di giustizi 
consigliere di Trbun 
dietro loro domande, al 
‘Tribunale circolare, res 
sea, il consigliere del il 
bor, Francesco Walent 
re, resusi quindi vacant 
circolare di Tabor, il p 
sigliere del ‘Tribunale 
in Upgheria, Giovanvi 

Il Ministero della 
gliere del Tribunale 
zio Stummer, dietro di 
qualità, all’ R, trivum 
€ conferì il posto di © 

inte presso LL R. Tr 
chenberg, in via di dor 
gliere del Lribunale d 
math, Antonio Stransky 

Il Ministero 
minare l'aggiuuto-dite 
presso il Tribunale d 
Jachimowski, a diretl 
presso il Tribunale circ 


L' 1 R Prefettura 
Venete nominò assiste 
leria presso Je Autoritd 
Regno Lombardo - Ven 

sc 


nate SULA 


PARTE N0 


ne municipale de 

di novembre 1860. 

Per contravvenzioni 
nonarie 

Per contravvenzio 
hegolamento di j 

Per contrasvenzio. 
nitarie 

Per contravvenzion 
d'oraato 


Balleitino polit 

I giornali 
Parsi delle 

mone della Frincia 

vembre, Eeco quai 

tin du jour della P 

* Teuendo dietr 

sul decreto del 24 no) 

Yi una vita, ua inter 
impo perduto. 

+ Se Lutti non sol 

eno; e quelli stessi 

il silenzio, sono 

, mentre pur pri 





risone. 
MAMENTI 
AFFATTO 
Dbiatoi di 

rigettia. 


|è è perto- 
gliore op. 


perc, i 
rinata nali. 


Jazza, ma sem 


ti non: pre 
ia sulla pre 


primi esperi* 
del.bera a pres: 


prezzo medesi 
i ale 


positi di questa 
14 giorni. dale 
creto di delibera. 
subastarsi. 
[Ruton ai mune 
mappa di Bor- 


De Luca, mer 
[rini, settentrione 
amato: Fio 


Perera di dere 
3, 4814, della 
a, di passi 496, 
sco. Stimato Fic 


mattina Bortolo 
rada consortiva; 
di Alemagna, set 
comunale. 

ini 370: 60. 
sarà affisso nei 
inserito. por 
lo nella Gaxsetta 


LUNEDI' 


JOCIAZIONE. Per Venezia: valuta ausir. fior. 14 
pes Tn Monarchia : valuta mustr. fior. 18 
Pe pegno delle Due Sielle, rivolgersi 

Per gli altri Stati, 
Pi gsociszioni sì rieevono all' Uftizio in 
‘franeando | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
gi novembre a. c., si è graziosissimamenta de- 
qoita di conferire all'aggiunto degli Uffici d' 
tha presso la Luogotenenza di Venezia, Antonio 
Pilazzioli, mentre viene posto in permanente sta- 
{i di riposo, la croce d'oro del Merito, in rico- 
soscimento dei fedeli ed utili servigi, da lui pre- 
suti per molti anni. 


SMIER 


con Sovrano Diploma firmato 
di propria mam - 


i è graziosissimamente degi 

{a d'innalzare l'I. R. maggiore pensionato, Paolo 
Grubissich, al grado di nobiltà dell'Impero au- 
striaco, col predicato nobile di Kereszturm. 

S.M. IR. A., con Sovrano Diploma firmato 
li propria mano, si è graziosissimamente degna- 
“ d'inoalzare l'L R. presidente del Tribunale 
provinciale di Presburgo, Giuseppe Czerny, qual 
tisaliere dell' Ordine di Leopoldo, conforme agli 
gatuti dell'Ordine, al grado di cavaliere dell’ Im- 
es | 

SM LR.A, con Sovrano Autografo del 
povewbre 4. €., si è graziosissimamente dego: a | 
| nominare il'temporario consigliere straordina- $ 
fiv dell’ Imparo, conte Levpoldo di Wolkensiein- 
Trostburg, a capitano provinciale del Tirolo. 

s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | 
35 novembre a. €, si è graziosissimamente de- $ 
quata di accordai gliere aulico del- 
TL R. suprema Corte di gi Carlo di Thi 
nes Csetuchy, venga posto, dietro sua domanda, nel 
bin meritato permanente stato di riposo, ricono- 
sendo in pari tempo gli utili servigi da lui pre- 
gati con ispeciale zelo e fedeltà. 

Il Ministero di Stato ha confermato il ca 
ralierv Luigi Giacomelli nell' attuale suo posto di 
Podestà di Treviso, pel triennio dal 1860 fino ai 
(3) 

Il Mnistro di Stato ha nominato il concepi- 
via di Luogotenenza in Lubiana, Ugo conte Thurn- 
Vabascina, a coueepista ministeriale presso il Mi 
nislero di Stato. 

Il Ministero della giustizia ha trovato di ac- 
wrdore che i consiglieri di Tribunale provin 
la Giuseppe Teischiazer e Floriano Grabner, ven- 
{p00, dietro loro doman4a, traslocati, il primo, da 
dageafuri a Gratz ed il secondo da Fuufkirchen 
a Glagenfurt. 

Il Ministero della giustizia ha 
stmato posto di consigliere di Tribuuale pro- 
tineiale, vacsnte presso l'I. R. Tribunale cir- 
toiare di Pilsen, al consigliere di Tribunale cir- 
wolare | Francesco Wessely, impiegato presso 
quella Corte di giustizia, cul’ litolo e grado di 

gliere di "Tribunale provinciale, traslocendo, 
dietro loro domanda, al posto di consigliere di 
Iribunale circolare, resosi quiodi vacante in Pi 
seo, il consigliere del Tribunale circolare di T 

sco Walenta, ed al posto di 
te resosi quindi vacante presso l'I. R. Tribunale 
circolare di Tabor, il procuratore di Stato e con 
tigliere del Tribunale di Comitato di Leutschan 
ia Vogheria, Giovanni Molmapn. 

Il Ministero della giustizia traslocò il co 
gliere del Tribunale circolare di Reichenberg, Ign 
tio Stummer, dietro di lui domanda, nell'istesta 
qulità, all’L R. Tribunale circolare di Kuttenberg, 
+conferì il posto di consigliere, resosi quindi va- 
ante presso l' |. R. Tribunale circolare di Rei- 
ebenberg, in via di domandata trasferta, al consi. 
gliere del Tribunale di Comitato di Balassa-Gyar- 
math, Antonio Stransky di Greifenfels. 

Il Ministero della giustizia ha trovato di no- 
ninare l'aggiunto-direttore degli Uftcii d' ordine 
presso il Tribunale d'Appeilo di Presburgo, Tito 
lachimowski, a direttore degli Uffici d'ordine 
presso il ‘Tribunale circolare di Tarnow. 


nferito il si. 


L' 1 R. Prefettura delie finanze lombardo- 
tenete nominò assistente provvisorio di Cancel 
leria presso le Autorità dirigenti di finanza del 
tegno Lombardo - Veneto il congedato sergente 
l'avesi Francesco. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 dicembre. 

Prospetto delle punizioni emesse dalla Congregazio- 
né municipale della R. città di Venezia nel mese 
di novembre 41860. 

Per contravvenzioni alle discipline an- 
ORARIE 

Per contravvenzioni alle discipline del 
iegolamento di polizia stradale 

rer contravvenzioni alle discipline sa- 
minna FRE 

Per contravvenzioni al Regolamento 
d'ornato “rai 

Totale 


Bullettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi continuano ad occu- 
qarsi delle riforme introdotte nella Costitu- 
zione della Francia dal decreto del 24 no- 
vembre. Eeco quanto si leggeva nel Bulle- 
ln du jour della Presse del 28 novembr 
* Tenendo dietro alla lemica de' giorn 
NI decreto del 24 varieta può già scorger. 
" una vita, ua interesse, ch' ella aveva da gran 
Vnpo perduto. 
ine 89 tutti non sono d' eecordo, tutti parlano 
fumo; e quelli stessi, ch da 

il silenzio, sono tratti 
Rtl, mentre pur protesta di voler tacere, €, in 


all’anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, 
cav. G. Hobile, Viedletto Salata 
prasso i relativi Uffai posa Un foglio ale soci qu. 14 
ia Maria Formoan, Calle Pinelli, N. 6287; 


3 DICEMBRE 


170 all'anno, 3:67 4, al trimestre. 


il 


sostanza, il suo sentimento non si allontana di 
molto dal sentimento generale. Ella riconosce che 
la restituzione del diritto d' indirizzo è « un can- 

riamento assai notabile nella situazione rispet 
« tiva del Governo, del Senato e del Corpo legis- 
« lativo » ; e quand' ella aggiunge di poi che ciò 
« non è il summum della libertà, » non crediamo 
ch'ella si lusinghi di trovar molti contraddittori. 

«La Gazette dle France sì lascia andar a ri. 
conoscere ancora più espressamente l’importanza 
de' cangiamenti effettuati, poich'egli è riconoscer- 
la al più alto regno chiedere la libertà della stom- 
pa, come lor conseguenza naturale. « La stampa, 
* l'elezione, ta libertà di discussione, le agevolez- 
« ze della pubblicità formano, ella dice, un insie: 
«me, di cui è assoi difficile non ammettere la 
« correlazione intima. Noi crediamo, senza nes- 
« sun secondo fine, che sia venuto il momento di 
« far tornare gl' interpreti naturali dell’ opinion 
« pubblica sotto il benefizio della legge comune ; 
« @ ci siamo anzi fermamente convinti che tal 
‘ riforma sarà il corollario di quella, che ammet- 
te le Camere a prender parte negli atfari pol 
« ci del paese. » La Gazette de France dice così 
presso a poco le stesse cose che dicon tutti. lu 
sostauza, se non nel'a forma, tutti dunque s' ac- 
iordano' a icon un progresso considerabile 
nel decreto del 24 novembre. 

« Il Journal des Débats pubblicò stamane su 
tale questione iaterna, che ha sì inopivatomente 
surrogato tutte le preoccupazioni di politica ester- 
na, un articoio de più notevoli per È 
delle dichiarazioni e la perspicuîtà del ragionamen 
to, e nelle conclusioni del quale consentiamo pi 
namente. Fi doman 
debba quindinnanzi 
le: « Tal domanda 
« questa : Siamo 


a sè medesimo qual esser | 
dovere dell' opinion libera- 
dice, equivale per noi a 
uomigi ? Il nostro con- 
t figoo il chiarisca. Na seppiemolo bene: noa | 
« accettare lealmente quei che abbiam domanda- È 
«to, non farve un uso onesto, sarebbe esporcì 
« alla giusta à della nazione. » Questi sen- 
timenti sono i nostri. Noi teniamo la lealtà e la $ 
sincerità pel più sicuro fondamento della vita | 
mo abzi che, se non avessi 
carle come primo dovere, elie sareb- 
‘a il miglior calcolo. Il miglior mezzo 
di riuscire a conseruenze, che ci paiono inevita- 
biti, è, a nostro avviso, accettar le premesse fra 
camente e con buona grazi 
« Continuiamo 1 lener dietro 
interesse, e addiliamo «di nuovo 
il movimento, che si produce ne' giornali de' I 
partimenti. L'importanza di tal movimento n: 
può essere disconosciuta, e per esso principalmen- 
mente si può vedere quanto, ad onta delle appa- 
renze e delle ass'curazioni contrarie, la fibra na- 
rimasto sensibile alla graa parola di 


o più vivo 
nostri lettori, 


Il Journal des Débats, oltre all' artico- 
lo speciale sopraccennato dalla Presse, aveva 
nella sua rivista il seguente 


Per viva che sia stata la lieta commozio- 
ne, cagionata in Francia dal decreto del 24 no- 
vembre, l'effetto non ne fu men grande all' ester- 
no. A Londra ed a Berlino, si compiacciono di 
vedere la Francia entrar di nuovo in un movi- 
mento, nel quale il suo esempio aveva spiato, dal 
1820 al 1848, la maggior parte de' popoli dell 
Occidente. 

« Il decreto del 24 novembre non ebbe sen- 
za dubbio il prisilegio di calmare dali’ oggi al 
domani le diffidenze inevitabili, che tani 
diverse suscitarono in Europa, e che |' 
nutre da quasi di.iolto mesi. Si fabbricano ades- 
so nel moado tanti cannoni rigati, tante navi co- 
razzate, taste carabine Minié, tante torri mo- 
bili d'acciaio; s' inventano ogni dì tanti inge- 
gnosi ordizni di distruzion non è sorpren- 
dente che sulle rive de ‘he!da, del Danubic 
del Reno gli amici della pace domandino con in- 
quieta cunosità a sè medesimi se il decreto del 
24 novembre non sia per afventura ancor esso 

. Ogauoo, 
presso i nostri vicini, si die'a be 
bia qualche misteriosa correlazione fra il deci 
del 24 novembre e gli avvenimenti d'Italia. 
indovinano finamente che |’ Imperatore vuol impe- 
gnare la nazione francese in una sequenza di guerre. 
Altri sanno, per lo contrario, fuor d' ogni dubbio, 
che l'Imperatore, risoluto a non immischiarsi in 
quel che può accadere, nella primavera prossima, fra 
l'Austria e l'Italia, vorrebhe, se occorresse, riversare 
sul Corpo legislativo la malleveria d' un sistema di 
pace, da cui, a parer loro, ei non osa più uscire, ed 
in cui teme tuttavia di restare. Non abbiamo biso- 
gno di dire quant’ abbiano di chimerico e fragile 
codeste dotte ipotesi intorno a disegni, che si co- 
mincia dal dichiarare avvolti in pro! 
to; ma ne facciamo volentieri menzione, 
suppongono, in coloro che le costruiscono, la fi 
‘ma convinzione francese che i deputati della na- 

one eserciteranno oggimai sulla politica genera- 
le della Francia, e per conseguenza su quella del- 
I Europa, ua inllusso reale. È siccome tal influsso 
si eserciterà pubblicamente , l' Europa cesserà di 
temere ciò, che le sarà dato di vedere in fac 
Fino ad ora, l'Imperatore, posto, con un potere qua- 
si senza limiti, nel centro di ‘cisque o sei Stati 
liberi, e governando, se gli piaceva, in un secreto 
assoluto fra popoli, i capi de’ quali non potevano 
tener celato nuila d'importante al resto del mon- 
do, poichè non potevano celar nulla a' lor Parla- 
menti, sì trovava in una situazione analoga a 
quella di Filippo il Macedone rimpetto alle Repub- 
fliche greche. E però ciaseun de' paesi, che ne 
circonda, aveva il suo Demostene, pronto sempre 
A gridare: « Ateniesi, badate a Filippo! » Sei ti- 
meri, da per tutto suscitati, avevano di che lusia 
gore l'orgoglio del Sovrano della Francia, essi 
costituivano per la stessa un vero peri- 
Colo. La discussione dell'indirizzo basta a ripri 
stinare fra' popoli nostri vicini e noi un equili- 


al \rimesire. 
Ventagiieri, N. 14, Xapell. 
4 di fuori per lettera, 


Per gli ali giudiziari : 

Le linee si contano per deelua 

Le inserzioni si rieevono a Venezia 
gi restituiscono ; si abbruciano. 


ANNO 1860 — 


INSERZIONI. Nella Guzzetta : soldi sustr. 10 4, alla lines. 
Soldi ausir. 3 %, alla linea di 34 caratteri, « per questi seltante, ire pubb. costano come, due 


enti si fanno in val 
fall Uffizio soltanto ; 


La lettere di reelame aperie non sl affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Bons alfiviali 2o.tanto gli alti e lo notizio comprese nella parte uftziale. ) 


brio morale, che que'popoli non vederano senza in- 
quietudine distrutto. 

«E parò, il decreto del 24 nosembre è un 
avvenimento europeo. S'egli è oggi per noi un 


pegno di libertà politica , sarà domeni pel mon- | 


do intero un pegno di 

Quanto a notizie esterne, i giornali di 
Parigi, ricevuti ne' due dì passiti 
seggiavano più che mai; le più rilevanti si 
leggeranno, con quelle degli altri fogli, a lor 
luogo 


Motizio di Napoli © di Sieliia. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: « S. Ml. 
il Re parte oggi, 30, da Napoli per alla volta 
di Palermo. 


auspici in Italia, io resterò spettatore, desideran- 
do virtù, senno e patria carità a chi imprese a | 
rigenerare un popolo, esempio all' umanità di glo- 
ria e di sventure. 

« Conaigiiai la Federazione, perchè più ido- 
nea la credo all'indole storica, ai costumi, agl' | 
interessi d'Italia; la consigliai s 
abborrimento, che m' ispira ogui tirannia. So che 
durevoli non sono i edifizii della viol 
e tutta violenta ed artificiale parmi la 
unificazione degli Stati italiani . Crelo che dalla 
sola Federazione può sorgere l'unità, destinata a 


! coneiliare gl’ interessi e le libertà locali colla po 


« Scrivono da Gaeta che l' ambasciatore di ' 


Spagna è il solo rimasto presso del Re Francesco 
IL. li giornale ultiziale ripete che gli ambasciuto- 
ri, invitati a ritirarsi a Roma, saranuo sempre 
considerati come accreditati presso il Sovrano 
delle Due Sicilie. 

« Il corpo dei Borbonici internato negli Sta- 
ti romani ha inoltrato la domanda di poter ri- 
tornare alle proprie case. S'iguora finora quale 
sarà la risposta del Guverao. 


Leggesi nelle Derni 
del 29 novembre: 

scrivono da Roma, il 24 novembre, cl 
S. M. il Re Francesco Il, per riconoscere i buoni 
trattamenti, di cui le truppe napoletane furono 


t oggetto da parte de' Franessi, dopo il loro io- 


gresso negli Stati della Chiesa ha, con decreto 
dato da Gaeta il 10 norembre, nominato il sig. 
generale conte di Goyon, comandante le divisioni 
d' occupazione ia Itaia, a gran cordone dell Ur- 
dice di s. Geanaro; il sig. generale di brigata 
Ridouel, a grancroce dell’ Ordioe di Francesco I; 
il sig. Peyssard, colonnello del 40. reggimento di 


uuvelles della Putrie, 


fanteria di linea, ed il sig. caposquadrone di | 
gendarmeria, Bélot di La Digne, prevosto del cor- ; 


po d'occupazione, a commendatori del medesimo 


Ordine; il sig. capitano dello stato maggiore Ma- } 


nomy, addetto allo stato maggiore del generale di 
Goyon, a cavaliere dell’ Ordino stesso. 

«| soldati napoletani rimarranno fino a nuov' 
ordine internati pe' quartieri, che vemner ioro es 
segnati. Il loro sostentamento è assicurato dal 


Governo pontificio e dall'Autorità francese; le $ 


loro armi ed il loro corredo di guerra rimango- 
no consegnati in man nostra, per esse:e restitui. 
ti ulteriormente a chi spette 


A titolo di documento, 


feriamo la lettera del principe Murat ad un duc: 
incominato : 
+ Caro duci 

« Non da voi solamente, ma da moltissimi, 
fui, alcuni me esortato ad iniziare un 
moto pelle cose di Napoli. A voi rispondendo, a 
tutti risposi, facendo pubblica la mia letter 
« Senso di dovere patrio dettò allora le mie 
parole. II mio pensiero rifuggì all'idea che il mio 
nome, le amicizie mie, potessero essere ostacolo 
all’impresa della unificazione italiana. Per non 
osteggiare, anzi per aiutare questa impresa, ba- 
stavami la rimembranza paterna ; e però, rispon- 
dendovi, dichisrai che io non poleva sommovere 
veruna difficoltà, e che, in ogui caso, religiosa- 
mente avrei rispeltato il supremo decreto della 
volonta nazionale. 

« Tanto scrissi; altro avrei aggiuulo, ove 
avessi ascoltato certi presenlimeati, che mi face- 
vano dubitare del successo € delle arti adoperate 
per ottenerlo. 

« L'impresa della unità italiana fondata è 
sul principio delia sovranità de' popoli, rimpetto 
al quale sorge mi so ancora, quantunque a 
meta vinto, il regio diritto divino. Questo visse 
per molti secoli, suscitò e mantenne potenti Mu- 
narchie, la cui storia, giova riconoscerlo, s um- 
medesima gloriosamente con quella della civiltà 
e del progresso; visse venerato, e l' universale 
venerazione, di che per tanto tempo si circondò, 
era il frutto del regio sapere e delle regie virtu. 
Oggi se ne va iu ruiaa; ma perchè ai dilegui, dal 
mondo, senza pericoli, senza danno, necessario è 
che pareggiato, e superato anzi venga nel sapere, e 
nelle virtu dal nascente popolare, diritto. Tale 
il mio culto per questo diritto, che mi astenni 
per non fomentare discordie, che avrebbero profit- 
tato a’ suoi nemici. Ma siccome dal fonte puro 
della scienza e dei nobili istinti sgorga la vita 
del progresso, lamento che | avvenimento in Il 
lia della popolare sovranità non abbia il debito 
corteggio delle schiette virtù cittadine. Ben veggo 
piantata nelle pubbliche piazze l' urna dello scru- 
tinio, ma sdeguo che intorno a quell’ urna vada- 
no aggiraudosi la corruzione e la violenza. Duo- 
mi iutendere che siasi fatto in Napoli un merca- 
to di magistrature, d'interessi pubblici, venerati 
da’ padri della civiltà italiana, come inviolabili e 
santi. 

« Recenti son vvenimenti del quaran- 
tutto, e ben possono continuare ad esserci docu- 
mento ed esempio. Ù 

« Cadde la Repubblica francese, perchè tutto 
minacciò e distrusse, e nulla seppe creare o rie- 
dificare. Le sòite collegate, che oggi dominano l' 
Italia, non dimentichino questa lezione. T: 
più tiranniche si mostrano che gli abbattuti Go- 


Male s'inizia la libertà col , con 

che cosa significa il disarmo di 

tanti Comuni napoletani, e la; legge di guerra 
promulgata in tante Provincie ? Queste cautele 
non mi paiono verificare la spontaneità dell'uni- 
versale suffragio e la fiducia del nascente Go- 
bisi della nazi preserri da no- 

« Il genio della nazione noi ri 

velle calamità. Finchè si manifestino” più felici 


tenza dell'autorità nazionale. 
« Quando sarà Italia durevoimente ordinata 
a libertà e a grandezza , vedrò adempito il mio 
voto più caro, il voto supremo del padre mio. 
« Aggradite, caro duca, l'espressione cordiale 
della mia affezione e della particolare mia stima. 
« Castello di Buzenval, 25 novembre 1860. 
« Sott.— Lucano Mona. » 
Scrivono alla Perseveranza da Napoli, 24 no- 
vembre, che Vittorio Emanuele a Napoli è schi- 
vo di lasciarsi vedere dalla popolazione, e che 
questa ‘sua riserbatezza si considera come una 
mancanza di riguardo e fa sinistra impressione : 


« Che il popolo abbia sentito al vivo tale tito ieri per l' Ung! 


mancanza, dice il corrispondente della Perseve- 


ranza, ve lo dicano gli Stornelli dell’ Arlecchino | 


di giovedì, 22 corrente, scritti con molto spirito 


13 mente a Caterta appena 
resente | 


Ì 


di verità, e tull'i giornali di Nap.) | 


« Così il popolo non trova quell'ordine, quel- 
la tranquillità, quel Re che cerca; la truppa di Ga- 
ribaldi si disfà come neve al sole, e reca il mal- 
contento in tutte le Provitcie del Regav. ll nuo- 
vo ordine dura fatica a costituirsi, perchè gli 
uomini preposti al potere, che dovrebbero valer 
si del prestigio del Re galaniuomo per ottenere 
quell’ ordine, quella concordia, quel rispetto, che 
iavano tentano fondare, tengono il Re lontano 
dal popolo, che lo vede come un miragio, che 
tanto più sì allontana, quanto più cerca reggiun- 
gerlo. 

« Un'ultima parola, e finisc 
ne rientrata, è poco conosciuta , e perciò poco 
stimata. Nop ha influenza sul popolo, al quale 

Hi solo Pogrio è amato e 
ci jime persone, ma esso è ri- 
tirato e malato gravemente. 

* Villamaria era assai ben visto, amato, ed 
bbe, suì partire da Napoli, una splendida 01 
ione, con un magnifico indirizzo, firmato dal 
fiore della popolazione. 

« Infine, l'unico rimedio a tanti mali, sa- 


regiungere alle | rebbe ua potere circondato dallo splendore e dal- 
tre dana ole cosa d' Ialia atene questa ri: | 1 forza, che può derivare da uomini intelligenti 
è amanti del paese, preseduti dal Principe, che 


fusto saggiamente coniusse, fino a poco lempo 
fa, gli affari di Toscana 
« ln mezzo a queste miserie, soprele che una 
lettera dell'Imperatore consiglia Re Fraucesco a 
cedere, avveriendolo che la fiotia francese si 
è un armistizio 
di cinque giorni, che cominciò ieri , spirato il 
quale, dicesi che Francesco capitolerà. Quello, che 
certo non sapete, è una lettera del generale lo 
sco, scritta qui ad un suo amico, nella quale di- 
ce che il Cardinale Antonelli l'ha assicurato, che 
fra 20 giorni il regio esercito avrà occupato lto- 
le Recentissime di Giovedì 
Ciò abbiatelo per certo ; comi 
to che il Papa intende patteggi 
marilla invano tenta farlo fuggire. 


passato ). 


Serivono pure alla Perseceranza da Mola di 
aeta, 25 novembre: 

«lo per me, voi lo sapete, non appartengo 

llarmisti, che anche in pien 

buio, € sono 


RI mio facile ottimismo, non saprei vnestamen- 
te nascondervi che la nomina del generale Nuu- 
ziante ba prodoito in Napoli una cattivistima 1m- 
pressione. 

« Coloro che vorrebbero trovare una spiega» 
zione di questo fatto, a dir poco, curioso, susur- 
rano sommessamente avere il Nunzi inte resi ne 
gli ultimi tempi segnalati servigi alla causa nazio- 
nale, avece adoprata la sua influenza per consi- 
gliare all'esercito borbonico di abbracciare la 
causa di Re Vittorio, ch' era causa d'Italia 
Ma ove ciò fosse anche avvenuto, non sarebbe 
egli stato prudente consiglio di rimellere ad alro 
tempo la ricompensa di siffatti servigi? Ecco la 
domanda, che vanno facendo i più, ed a questa 
domanda, diciamolo pure francamente, non si 52 
che rispondere. Ve l'ho gia scritto altre volle; 
la prima, la più impellente necessità, il sommo 
dovere del nuovo Governo, è quello di moralizza 
re il Reame. Qui tutti non intendono ancora, cv- 
me s'intende in Piemonte, in Lombardia, e nelle 
alire Provincie d’Italia, che un uomo onesto non 
può mutar d'opinione, come si muta d'ebito. ( 
vedete, e mi duole il dirlo. il mivistro che, 1l 
di settembre scriveva il famoso prociama, col 
quale Francesco Il spiegava allora al suo popolo 
le ragioni che lo inducevano a lasciar la capitale, 
quello stesso ministro, che, due giorni doj 
ipginoechiava dinanzi al nascente astro di Gari 
baldi, ed accettava cariche ed onori, da molti è 
solamente tenuto in opiuione di scaltro, e nulla 

à. 
P°. Quando un versa in tanta confusione 
l'idee, quando mon ha il senso vero di moralità 
civile, 1l mezzo più efficace per ricondurlo sulla 
relta via, non è certamente quello di onorare co- 
loro, che colla loro condotia hanno apertamente 
offeso i sentimenti della nazione. 


Il battaglione dei volontarii inglesi di Gari- 
baldi ha fatto decisamente cattiva pruova. Il co- 
lonnello Peard ne volea assolutamente far fucila- 

che si trovarono in atto di rubare: s0- 
tromissione di Garibaldi ebbero salva 


austriaca. 


si pagano sntieipatamente. Gli articoli nen p'.bblieatt, non 


o 
la vita. Un capitano Hampton invece usò un att 

di crudeltà verso un suo sergente, e non fu nem- 
meno rimproverato dal Peard, quando avrebbe 
dovuto essere scacciato dal reggimento, Nessuna 


| meraviglia, dice il corrispondente del Sun, se pa- 


recchi del battaglione s'incorporarono nella le 


rattutto per l | gione francese e altri nella cavalleria del colon 


800 uomini ve n° erano ultima 
300. Il corrispondente 
dello Standard dice poi che giunse a Caserta | 
ordina di scrivere il nome di quelli, che volesse- 
ro ritornare a casa, e che quasi tutti approfit 

ranno dell'opportunità. La spesa per mettere in 
piede qul brtaglione fia di 20,000 lire di sterlini ; 
5,000 re furono raccolte in Inghilterra; le re- 
stanti 17,000 dovette pagarle 


nello Forbes. Di 


Governo di Napoli. 
(G. di Mil) 


CRONACA DEL 610 


ronson 
RNO. 
IMPERO D'AUSTRIA 

SS 


Vienna 29 novembre. 


8 aulico sig. barone di Vay, è par- 
ed è atteso qui dì uovo 
(FF. di V.) 


Il Cancelli 
fra 8 0 40 giorni. 


— 
Nell' odierna seduta della Banca, S. E. il di 

rigente il Ministero di finanza ha fatto dichiara 
re positivamente che non era assolutamente nel 
F'iulenzione dell'attuale Amministrazione delle ti- 
nanze di emettere Viglietti del Tesoro nè Vaglia , 
mè qui, nè per l'italia. Per quanto sì. voc 
questa manifestazione del Ministro venne promos 
sa da parecchi telegrammi, pervenuti dalla Ger- 
monia, contenenti interpellazioni in proposito, ed 
uno dei quali è persino giunto a chiedere di es 
sere informato se fosse vero che, com'era sparsa 
la voce, nuovi Vaglia erano già ‘in circolazione a 
Venezia. La dichisrazione del Ministro, la quale 
venne oggi tosto resa nota alla Borsa , fece una 
straordinaria favorevole impressione , € la divisa 
di Londra, che ieri era stata pagata sino a 142, 
ribassò oggi sino a 138 /g, Nella presente bassa 
condizione dello sconto cambiario, che andò per- 
Sio al disotto di quello della Banca, ebbe que 
sta oltre a ciò occasione di ridurre in modo non 
insignificante la circolazione delle nute di Banca, 
e ne ha anche profittato. Il bancario di 
novembre, che sarà dato fuori dopo domani, do- 
vrebbe apparire sodisfacente. (Vateriand.) 


Serivono all’ Osservatore Triestino da Vien- 
na 2) novembre 

« Oggi ua giornale viennese smenti in mo. 
do ufli » la notizia che l' Austria fosse entrata 
in trattative colla Francia per un accomodamen 
to conforme ai disegni d'ingrardimento dell’ Ita- 
lia, riguardo alla Venezia. A quanto vengo a sa- 
pere di buon luogo, questa smentita avrebbe po 
tuto esser espressa in modo ancor più deciso, iu 
conformità al fatto ; qui si compresero così poco 
le sommesse allusioni, fatte dal marchese di Muu- 
atier su quast'oggetto , che il medesimo non en: 
trò affatto in discussioni aiquanto estese, nè pose 
in campo cfferte precise. All'incontro, per quan- 
to si assicura, | ambasciatore francese avrebbe co- 
municato ripetutamente al presidente del nostro 
Ministero alcune vedute del suo Gabinetto, ten- 
deuti ad agevolare un accordo relativamente agli 
affari dell Ilalia non austriaca, e tentato di com- 
binare un modo di vedere comune, almeno iu 
alcune questioni importanti. Spa alle ‘Tuile- 
rie che questo punto di vista con 
cia e all'Austria in alcuni portico! 
dottato seuz'aitro dalle rimenenti gi 
e potrebbe poi formar la base del pri 
un Congresso. 

L'idea d'un Congresso viene appoggiata 
in questo momento , particolormeute dail' Inghil 
terra, ed anche a Berlino e a Pietroburgo non 
sarebbe respinta assclulamente, se quivi sì potes- 

re neila possibilità di pacificare i'italia, 
di conciliare le cu prodotte degli ultimi 
avvenimenti col diritto pubblico positivo. 

« Ma il modo, onde ja Francia interpreta lo 
stato delle cose, diversifica talmente da quello 
prevalente a Vienna, che simile pacificozione è 
da abbandonarsi al tempo ed alla correute degli 
avvemmenti, di cui esso sarà foriero. Il marche 
se di Moustier dichiora come imcpreteribile con 
dizione fondamentale di qualunque conciliazione 
dl riconoscimento dell'attuale slato di possesso 
nell'Italia superiore e centrale; quindi l' Austria 
non potrebbe più mantenere i diritti accorda ai 
Duchi dal tratiato di Villafranca, qual.ra volesse 
apnodare ‘ulteriori trattative. ! ces: che per que 
sto caso sarebbero perfiu wessi in prospettiva al 
cuni risarcimenti. Siccome però le guarentigie , 
che possouo esser offerte dalla diplomazia france- 
se per un successo sicuro, cioè per ua' efleltiv: 
pacificazione, non corrispondono a sacrifizii, che 
vengono da essa considerati senz altro come una 
conditio sine qua non per continuare ulteriormen- 
te le iraltative iniziate , questo tentativi 
d'ora considerarsi fallito. Tuttavia sembra ch es- 
so non sia stato totalmente abbsndonato. » 


vgramma di 


Secondo i dati più recenti. l'esercito ausi 
co conta quattro marescialli (il principe Windi- 
schgratz, il conte Nugent, il conte Wratisiaw e 
barone di Iless); dodici generali d'artiglieria e di 
braleria (1 signori Arciduchi Leopoko dî Tosca- 
na, Lodovico, Massimiliano d'Este ed Alberto, 
Labgravio di Assia - Omburgo , Priacipe Car'o 
Liechtenstein, conte Schlick, Principe di Wirter- 
berg, Pirgue', principe Edoardo Schwarzeobsrg , 
principe Liechtenstein e Benedek), 87 tepenti-mi 
rescialli, 421 generali maggiori , 275 colonneli 
224 tenenti-colonnelli e 623 maggiori. (FF. di V.) 
Altra del 30 novembre. 


Dietro speciale incarico di S. M. l' Imperato- 





re, l'I. R. capitano di cavalleri 
parti di qui per Parigi, Londra 
dara, portando lettere e notizie a S. M. l' Impera- 
trice. Prima della partenza, il siguor di Latour, 
per ordine di S. M. l'Imperatore, si recò pres 
to il Vrincipe ereditario Arciduca Rodolfo e l' 
Arciduchessa Gisella , onde di sua propria con- 
vinzione poter riferire a S. M. l' Imperatrice in- 
torno alla buona salute delle LL. AA. IL 











leri S. M. l'Imperatore si egnò di conferi- 

re udienze e di ricevere i Ministri. Dopo il mez- 

20dì, S. M., accompagnata da parecchi Arciduchi, 
parti per la Stiria, dgade ritornerà qui oggi. 
(FF. di V.) 








Processo Richter. 
N. 259, 260, 261, 202, 269, 272 
eni) 
Ottava seduta. 
Il presidente fa citare il testimonio Filippo 
Rondi. Egli ha 30 anvi, ed è primo agente pres 
jondi dichiara di essere 
presso quella Ditta, ma di 
ipfluenza sulla produzione della 
chiara inoltre che, nell’ 
ann si deter: 
rario, e che sì ti 
somministrazione di 





(Continuarione. — V. i 





















cotonerie per | 
chiudere il contratto per la 
500 mila braccia di calicot. 
il testimonio Samuele Kalberg, d'an- 
ni 21, impiegato presso Nellmaon. Egli fu incari- 
cato di conseguare le merci di Ilelimava alla Com- 
missione delle monture di Praga. Kalberg depone 
“ Alla fine della fornitura, io venni eccitato dal 

gente del Dipartimento N. $, a darle qualche co- 
lo risposi di non poter dare nulla. Essi ripe- 
no la domanda, dicendo che si prestarono 
lo dissi al siz. Rrumphola. 
di voler scrivere su ciò al sig. Rich- 
nente mi chiese di fargli una pro- 
alla somma da ripartirsi, e da ul- 






















nerare chi aveva prestato dei servizi, 
ni il danaro, e lo divisi fra la suddetta gente. Il 
danaro da me ricevuto importava fior. 583. La 
ripartizione ne seguì secondo la proposta ch' era 
stata da me presentata. lo diedi al capitano Struad 
fior. 100. Io glieli consegnai sotto coperta, dicen- 
dogli: il i 








ig. Richter la riverisce e le manda que 
sto per le sue cure. È possibile che qualcuno m° 
abbia veduto, giacchè io non glieli consegusi in 
segreto, ma in una delle pubbliche vie. Il capito- 
no mi eh’ io riferissi i suoi ringraziamenti 
Al sig. Richter. Il maestro sartore Pollitsch. rice- 
vette fior. #0; îl primo tenente Baum, fior. 1005 
ed il primo tenente Schmidt, non so precisamen- 
fe se 30 0 40 fior, Oltracciò un primo tenent 
del Dipartimento N. 4 otteone fior. 20. 1 soldati 
semplici ricevettero da 4, a 5 fior., e parecchi 
collettivamente, degli importi di fior. 30. La som- 
ma ripartita tra' soldati semplici ascende a 80-100 
fiorini 

Il presidente domanda a Francesco Richter 
s'egli trova da osservare alcunchè in proposito. 

Richter. lo non posso che riferirmi ai mot 
vi contenuti vela mia lettera. lo non incaricai 
nessuno di fare delle promesse, ed appunto que- 
sta circostanza, e quella che la Commissione di 
Praga è stata l' unica che ricevette la merce, con: 
forme al termine di fornitura, m' indussero ad 
accordare le rimunerazioni proposte da Kalberg, 
ed indicatemi da Krumpholz. lo aveva la convia- 
zione che la gente di Praga lavorò assai brava- 
mente; io non ho voluto reclamare aleun favore. 

Presidente. Come poteva el'a acconsentire cha 
venissero fatti regali a degli uffiziali? 

Richter. Come già dissi, ciò fu fatto pei ser- 
vizii straordinarii, ed io non pensava di commet- 
tere un'azione crimino 

Presidente. Però mi sembra ch' ella avesse 
un' altra opinione. Ella scrisse a Krumphol : 
« Faccia le rimunerazioni secondo la sua propo- 
sta, ma proceda in ciò cautamente, nello stesso 
interesse delle relativa persone ». È. come notizia, 
vi è aggiunto: « La lista l'ho bruciata. » 

Richter. lo non vi espressi che i miei senti- 
domandato leuna, io feci 
applicare la massima: « Vivere e lasciar vivere. » 

Procuratore di Stato. lo non ho verun su 
ficiento motivo di ammettere che questi regali 
prima del termine della fornitura. 
i medesimi fossero stati soltan- 
a del termine della fornitura, si 
dovrebbe accusare il testimouio, del crimine di 
seduzione all'abuso del potere d'ufficio. lo credo 
che vi sia motivo di te testimonio almeno 
come sospetto, e che pri be effettivamente 
luogo un crimine. Il tes non è da solto- 
porre all’ inquisizione pel crimine di seduzione 
all'abuso del potere d'uffizio. Egli non è leg 
mente accusato, ma in base del $ 132 lettera a 
del regolamento di procedura penale, egli è sospet- 
to di aver preso parte a questo crimine. 

Dott. Berger. Per costituire un motivo di 
sospetto, occorre che vi sia una correlazione fra 
una data persona ed un dato fatto, Una tale cor- 
relazione pon esiste. La è una vaga presunzione 
che quest'uomo siasi reso reo del crimine di se- 
duzione all'abuso del potere d'ufficio ; quindi il 
motivo di sospetto dell’ accennato paragrafo non 
esiste. 

Procuratore. In riguardo all’ osservazione di 
Richter, fatta da lui in una sua lettera, e qui pre- 

io devo confessare che non ci dò alcun peso. 
lettura delle lettere di Francesco Richter e 
enti, io ho rilevato, pur troppo di s0- 
dissimulavano il vero stato di cose. 




































































































vente, chi 


Nelle lettere, in cui si tratta della riduzione, si 
parlò come se essi deplorassero questa riduzione, 


LA il direttore della fabbrica vi anouì pienamente 
è deplorò uguelmente , quantunque ambidue sa- 
pessero che furono eglino quelli, che ridussero, e 
Che essi non subirono veruna riduzione. 

Dott. Berger. Devo meravigliarmi che si di- 
chiari la corrispondenza di Yraneesco Richter c>- 
me una dissimulazione, dopochè la massima parte 
tto d’ accusa è basata sulla corrispondenza 

Richter. 

Dopo una consultazione della Corte di giu- 
tizio, il presidente dichiara essere stato deliberato 
di non deferire il giuramento al testimonio Sa- 











Tauela Kalberg, e ciò in base al $ 132 lettera a. 
La seduta è levata alle 4 e is. 


Nona sedu!a. 





sprimersi 
la ditta Schroll. 

‘Richter. lo ho preso da Schroll 1000. pesze 
di cotonina, e precisomente quelle che, nella suc- 
Cessiva contegoa în Stockerau, furono trovate un 
po' meno alte del campione. Schroll assunse poi 
È fornitura di 3000 pezze, destinate per lenzuola. 
Dali’ affare delle 1000 pezze io ricavai la provri- 
gione di circa 260 a 280 fiorini, e ciò a motivo 
Shio ne aveva assunto la resporsabilità verso il 
Comando superiore d’armata. In seguito sl mio 
invito fatto a Schroll, di istrare 5000 pez- 
20, egli assunse questa fornitura al prezzo di ci 











| rantani 13 !/, per 






























































ritirare da me, al prezzo di carantani 38, 
occorrenti per quella fornitura. Dapprine 
no stabiliti i prezzi di 43 e 36 carantar 
dopochè, e per l'aumento della valuta e 
reosta 

mi trovai. nell 
rantani pei miei filati, 
da fornirsi, il prezzo di carantani 1 








necessità di domaudare 





3 4, pe 











per la 


ra che Schroll esigeva filati eccellenti, io 


38 ca- 


venne stabilito par la roba 





r br: 


. lo ho percepito in tutto 3 ', per cento di 


provvigione; doveva però sostenere le spese pei 
bolli e per la provvigione di consegna, di modo chè 


ho guadagnato in tutta quella fornitura di 
pozze, fior. 4400. La responsabilità, tanto 


i 5000 
per l'e- 


alta somministrazione quanto pure per la giusta 


qualità, gravitava su di me. 
Viene citato il testimonio Francesco 


Seidel, 


direttore e procuffatore del deposito Sebroll in 
Vienna. Le sue deposizioni sono di nessun rilievo. 
Indi comparisce Giuseppe Schroll, fsbbricato- 


re di Hauptmannsdor{ presso Branau, in Boemia. 


Nel mese di maggio, distro 


Egli depone : 
sotrai con lui in trattati 


del sig. Richter, 
la fornitura di 
con Richter solo superficia'mente. lo crede 
principio che la fornitura si facesse per | 
to di credito, ma allorchè Richter sosc 
contratto in suo proprio nome, 
designata nel medesimo come appartenei 
Erario, rilevai che la fornitura non era 
tuto di credito. 

Il testimonio Natan Hellmaon, 
bricatore di Praga, depone: Nell'anno 1 
x 
ra, in modo che Richter prese parte ad us 








ra assuota dal sig. Richter. Quanto alla 
foraitura, Richter 
delle cotonine per l'Erario. 
ve il si 

presso il Comando superiore d'armata 
Comando medesimo la relativa mia offerta. 





Mi recai a Vieni 





zie. Tulto 





prezzo di 14 carantani. 
nte dalla sua fabric: 





segna da parte mia, essa venne ellettuata 
ga mediante Kalberg ed in Stocherau m 
Bondi. 


sua fornitura? 


mi aonuneiò che dal Comando superiore 


anch’ io doveva sommit 





e che peri 
pezze in men 

Presidente. 
sig. Richter? 

Testimonio, SA, di circa 
sono prenotati sulla sua fabbrica di Smic 

Presidente. Donde deriva questo su» 
di fior. 113,035 s. 33, come apparisce di 
tavolari ? 














in parte delle ani 


dito solamente sulla fabbrica di Smichow 










tamente ricordarmi ; credo che fosse di A 
30,000 fior., ma fu del tutto pareggiato. 
Il sig. Natan Ilelimano conferma le 
posizioni col giuramento. 
‘Comparisce poi il testimonio Edoardo 
di Portheim, d'anni 34, nativo di Praga, 
jo d'una fabbrica in Smichow 














curatore di Richter, mi propose 





cot. I relativi filati, io doveva 
dalla fabbrica di Richte 
rata da Grillmayer e Liebig. 
Presidente. Che cosa può e'la addurre in 
do alla riduzione? Gliene derivò qualche 
Tastimonio. 











catore di Praga. Egli depone : la riguardo 





1 di 
del tutto gra 
altra occupazione per la mi 
portava di effettuare la f. 
si comportò molto bene verso di me, gia 
vendo io dovuto compire la forniture 
mese di novembre, egli accettò tutt 
merci ancora in gennaio ed in febbraio. 

Il testimonio Federico Kubinsky, fabi 
fe di Praga, dichiara 

















ripresero nuova vita, ritori 
tichi avventori, e la riduzioni 
data, mi capitò molto opportune 

Da ultimo fu interrogato 
stuy, fabbricatore di Praga. E; 












Krumpholz. lo mi vi sottoposi anche sen: 
coltà,e non me ne derivò il minimo 
frattempo, io aveva trovato altre accupari 
miei operai, e ciò mi fu tanto più grato, 
gli ultimi tempi la merce veniva visitata e 
to rigore. 

Alle ore 3 la seduta venne aggiorna! 















il giorno 
bitazione 
tro d'anni 3, perirono miseramente nell 
Dai riliesi fa 










mera dei fanciulli, 
mal ci 





Ci scrivono da Parenzo 26 novembi 


e la merce 


pse di somministrare 


u' ebbi alcun danno. 
Segue il testimonio Marco Kaufmann, 





vamente alla riduzione, non mi fu da pi 
nemmanco presentata la lettera di Richter a 





invito 
live per 





5000 pezze di cotocina. lo parlai 


a dep- 
Istitu- 
risse il 





nie all’ 


per l'Iati- 


d'anni 50, fab- 





hter facemmo insieme degli affari di fornitu- 


oa for- 


nilura da me assusta pel Comando superiore d' 
armata, e ch'io pure presi parte ad una fornitu- 


prima 





na, di 


Richter ebbe la bontà di presentarmi 


Feci al 
A que 


sta fornitura, il sig. Richter prese parte con 2500 
affare era stipulato per 400,000 
raccia, ovverosia 10,000 pezze. Fu convenuto il 
Le 2500 pezze furono in- 
direttamente alla Com- 
missione delle monture di Praga. Quanto alla con- 


io Pra- 
vediante 


Presidente. Non venne in seguito ridotta la 


Testimonio. Sì, di 1000 pezze. ll sig. Krum- 
pholz, riferendosi ad una lettera del sig. Richter, 


arma: 


ta era stata ordinata una riduzioue della fornitu- 
ra; che gli altri sottocontraenti vi si sottoposero, 

rare 1000 
Ha ella qualche credito verso il 


prini 415,035, che 


how, 
credito 
ai libri 


Testimonio. In parte da questa fornitura, ed 
ori nostre relazioni d'afari. 
Presidente. Ha ella prenotato questo suo cre 


Testimonio. Anche sulla fabbrica Lesbisch- 


nd. 

Presidente. Aveva ella de' crediti verso Rich- 
tor anche. nell in cui egli sospese i suoi 
pagamenti a ? 

Testimoni Deli' importo non posso esat- 


1000 a 





sue de- 


Porges 
Le pro- 


gli depo- 
Krumpho!z, cui considerava come pro- 
li prender parte 
alla foraitura. lo mi obbligai di somministrare, 
fino al termine di dicembre, 6000 pezze di cali- 

itirarlì per metà 
l'altra metà l'ho riti- 


riguar: 
danno? 








bbri- 
alla ri- 


duzione della mia fornitura, essa fu la conseguen- 
Jordo a voce. Questa riduzione mi riuscì 
icchè avend'io trovato un' 
fabbrica, nulla m' ito- 





cchè a- 


entro il 


bricato- 


lo accettai l'affare pro- 
postomi, perchè m'importava d'oecupare i miei 
ai. Ma dopo che fu conchiusa la pace, 
rono i miei 


gli af- 





za diffi. 


nno. Nel 


ioni pei 
che ne- 
on mol- 


ta. 


arono D' inuinia. — Trieste 30 novembre. 
Gi serivono da Cormons 28 novembre, che 
21 un incendio distrusse la casa d’a- 
di Giuseppe Battista da Moraro, e che 
due fanciulli del medesimo, uno d'anni 42 e l'al- 


le fit 


risultò che il fuoco dev’ es- 


e veri 
ustoditi. 


re, che 


quella mattina perpetravasi in quella città un or- 


ribile delitto. Un tale Nicolò 
anni abitava gratuitamente nella casa di 
Salomon, 


Seggio, che da molti 


Mareo 


sevette di questi giorni l’escomeo io 


via giudiziale, dietro istanza di Carlo Messenio di 


Ronchi, genero del detto 


Salomon. A trarre ven- 


detta del Messenio, il Seggio aggrediva'o prodito- 





mente quella mettina, 


rd inll‘ggevagli sette fe- 
la di pugnale, nell'intenzione confesseta di ue: 


ciderlo. La vittima fu sottratta all’ assass no dal 










imposte, il quale, abitando i 
casa dove commettevasi 
dell’assalito, e montato risolutamente, 

* porta chiusa di dentro, ed arrestò l'omici 


rattuale delle 


ida, che 














1104 








fariosi cslpi contro la testa del Messenio 

. L'assassino venne tradotto alle carceri. 

Le ferite gicevute dall’ infelice Messenio sono ri- 

li, La giustizia informe. (Idem) 

10, — Trento 30 novembre. 

passata a un 

quazzoni 
vrosa 








Ti 
Sullo scorcio della settimana 
fitto nevaio , seguiva un rovescio di 
che, sgravando più giorni di se 
atmosfera, cecasionarono, come di s0! 
fiamento del riso Saluga , che, trascinando seco 
una congerie di ghiaie, minaci 
le tantive e le abitazioni terragne. delle contra- 
hh (li S° Maria Maddalena e di S. Marco. Ben 
possiamo sperare che il torrente. Fersina > dopo 
F'ibassamento dell'alveo dell'Adige, non serà 
causa di sgomento e di guasti; ma il rivo Se- 
luga, disalveato, permarrà costante mi- 
naccia di nuovi disastri. (G. di Trento.) 


STATO PONTIFIC 
11 giornale ebdomadario cattolico Tygodnik 
Katolick, il quile si pubblica a Graetz, nel Gran- 
ducato di Posnania, redatto in lingua polacca, dà 
conto di un Sinodo provinciale, celebrato il 2 
Settembre a Praga, capitale della Boemia, e pre- 
seduto da S. Em. rev.. il sig. Cardinale Sehwar- 
zenberg Arcivescovo di quella città. 
Erano 259 anni che non si era cel 
cun Sinodo it quelle parti della Cristianità. Vi 
convennero, olre a molti prelati e Vescovi, più di 
400 preti catblici di diverse nazioni, slava per la 
maggior parte Tra' molti discorsi, pronunci; 
quella religion ragunanza, fecero maggiore 
pressioze quello di monsig. Baudri, Vescovo di 
Aretusa in partibus, suffraganeo deli’ em. Arcive- 
scovo di Colosia, il quale, descritto lo stato at- 
tuale della Chiese, espose quanto sia necessario di 
stringersi attorno al Sommo Pontefice per man- 
tenere l'unità alla Cattedra romana sempre più 
forte, e quanto convenga pregare, affinchè il Si- 
goore si piaccia di porre fine alle sciagure onde 
è travagliata la società; e l'altro del canonico 
Buchegger il quale commentando le parole Portae 
inferi non prarvalebunt, toccò della situazione al 
della Chiesa, e specialmente de' pericoli del- 
tando tutti della certezza del 
suo trionfo. del Sinodo, prima del 
canto dell'ingo ambrosiano, un eloquente discor- 
so in lingua boema fu ancora profferito dallo stes 
so em. € rev. signor Cardinale Arcivescovo di 
Praga E 
ll Mercurio di Svevia poi fa sapere che gli 
Arcivescovi e Vescovi della Baviera si sono de- 
ati di ristabilire i Sinodi, secondo la pre 
serizione del Concilio Tridentino. Ed aggiunge che 
quei prelati si propongono di convocare per l'an- 
Concili provinciali, ai quali ter- 









































































no prossimi I 
ranno dietro, in ciascuna diocesi , i Sinodi dio- 
cesani. (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 29 novembre. 
Ecco i principali articoli del decreto per l' 
ordinamento della marina militare dello Stato: 

« Art. 4. La marina militare è divisa iu tre 
Dipartimenti, meridionale, settentrionale e dell'A- 
driatico. 

« Essi saranno retti economicamente dalle 
stesse leggi © regolamenti, avendo però ommini- 
strazione separata. 

Art 2 Il 
derà il litorale, dai confini 
le 











ipartimento settentriona'e com- 
Francia sio 











Dipari 
là sede iu Genova, finchò 


cona. È 
“ Art. 3. AI Comando d'ogauno dei medesi- 
preposto un vice ammiraglio o contram- 
,, che prenderà il titolo di comandante 
generale del Dipartimento. 

« Art. 4] comandanti dei tre Dipartimenti 
sono indipendenti l'uno dall'altro, qualunque sia 
il loro grado, e sotto l' immediata dipeadenza del 
ministro della marina. » { Unione. ) 











Serivono alla Gazzetta di Parma, da 7 
no, 29 novembre 

« È corsa la voce che, messi alla prova, i 
cannoni Cavalli, quelli, cioè, fusi nello stato, quan: 
to quelli fusi all'estero, abbiano dato un noa trop- 
po felice risultato, per cui il Governo spedì in 
ioghilterra ufficiali a sollecitare le spedizioni dei 
cannoni colà ordinati. 

‘ Nessuna notizia importante si ha da Na- 
poli. S'imbarcano in quel porto i Garibaldini, che 
domandarono il congedo per essere restituiti alle 
loro famiglie. Sì aspettano pura a Genora i sol- 
dati napoletani. 1l Ministero della guerra ha già 
diramato una circolare a quel Comando, perchè 
sieno distribuiti nei varii corpi stanziati nell'I- 
talia settentrionale. Dalla somina, fissata per ogui 
corpo, appare ch' essi vi saranno in debolissima 
minoranza, relativamente ai soldati delle. altre 
Provincie. » 























Serivono alla Lombardia 
del 29 novembre : 

« Mi dicono che l'avvocato Galvagno andrà 
presidente della Cort- di appello a Bologaa. Non 
vi faccio la biografia dell'onorevole Galvagno, 
perchè sapate meglio dî me che fu deputato, ch 
fu ministro ec. ec., sì che non ne ignorate alcun 


Torino, in data 












leri la Principessa Pia, figlia del Re, e 
sorella della Principessa Clotilde, è venuta 
a Torino, dove dimorerà stabilmente per termi- 
nare la sua educazione. | suci 

da Moncalieri, a visitarla, tutte 
Posso ripetere con maggiore asseveranza , che la 
Principessa Clotilde non è sspeltata a Torino. 
Credesi che il Re sarà di ritorno prima della 
metà del prossimo dicembre. 

« lconte Cicala è arrivato a Londra, per mis- 
sione avuta dal nostro Governo. Quanto ai nuo- 
ti ufficii, a cui dicesi chiamato il marchese Pes 
di Villamarina, qui arrivato domenica da Napo- 
li, io non saprei darvex-ifiormazione precita. 














« Il ministro dell’ pubblica, facendo 
diritto a quella parte ; chiami della scolaresca, 
che hanno l° appoggio, dubbio legale, 





Quanto disse il Constitutionne!, riguardo alla 
deliberazione del nostro Ministero di 3 
vero, Il Ministero, a fronte delle gravi 
nasc no per parte della Provincia d 
riguardo ‘all’annessione, avrebbe in animo di af- 
fidare ad altre mani il cre rsa dello Fg Ma re- 
ata per ora sospesa la zione di rassegnare 
te dlmsiazioni. « È probabile che il Parlamento si 
* convochi quale è ora costituito. La questione dei 
£ pieni poleri potrebbe emere portata innanzi al 
« Parlarnento. » ( Diritto.) 









































































| 


fratelli verrai $ 
Le domeniche. | fOGrafata 


{ giorni, ma poi la pubbli 





tirarsi, è | 





Leggiamo nell’ 1 ia 
to, or agvo alcuni giorni, che il commen!atore 
the dicevasi in campagna, era portito per 


Crediamo poter aggiungere 











oggi che il sig. 
Altra del 30 novembre. 
i viene assicurato che il ministro di gra-{ 
zia e'di giustizia, il quale si trov oli = 
Dia sottoposti al'a firma regia i decreti risguar- 
(Persev.) | 








danti l'ordinamento giudiziario dell’ Emilia. 


Dicesi esser giunto l'ordine di mobilizzare ; 
tre battaglioni di guardia nazionale, che sarebbe- 
o destinati a prestar servigi nella citta di N | 
poli. 1 tre battaglioni sarebbero somministrati da 
‘Torino, Milano @ Firenze. (Espero) 


Il Nord puì blica la risposta del conte di Ca. 
vour alla Nota, iuviata da Coblenza al rappresen- 
Linte della Prussia a Torino,e nella quale era e- 
spresso il giudizio del Gabinetto di Berlino sulla 
politica piemontese nell'Italia meridionale. 














Leggiamo nel carteggio di Torino della Per- 
severanza in data del 29 novembre: 
è apnunziato da alcuni giornali il seguito 
una lettera autografa di Napoleone Ill 
nella quale il Monarca francese, 
propria soisfazione per la 





invio di 
al nostro Ke 
esprimendo 









Che la sua simpatia per l'Italia non è punto sce- 





‘; Non è improbabile che Napoleone Ill intenda 
porgere agl' Italiani parole d' incoraggiamento e di 
[ode ma ho motivo di credere che nessusa let 
tera’ nel senso supraccitato venue sinora spedita 
da Parigi. » (FF. SS) 


Serivono alla Perseveranza da Torito il 30 
novembre 
« Un dispace eta conferma la 
notizia della sortita, fatta dalla guarnigione di 
Gaeta allo scopo d'impadronirsi di alcune posi- 
zio 







gionarono loro gravi perdite. 
« S. M. dee partire oggi per la Sicilia. 





la Sardegna, e tornare quindi a Tori 

“La nuova circoscrizione elettorale è omai 
compiuta nelle varie Provincie del Regoo, e le 
liste elettorali vanno ultimandosi. A quanto pare, 
il decreto di scioglimento della Camera elettiva 
sarà pubblicato neîla prima metà dell'entrante di- 
cembre, e il nuovo Parlamento potrà essere con- 
vocato per la fine di gennaio. 

‘È stato conchiuso tra il nostro Governo e quel. 
lo della Gran Brettagna un trattato relativo alla 
proprietà letteraria, sulle basi di quelli esistenti 
tra il nostro Governo e la Francia, il Belgio, la 























Della Minerva parte questa sera per 
Parigi, e si recherà quindi a Lisbona. » 


Scrivono da ‘Torino, il 
severanza: 
‘ammutinarono per causa del rib 
\mministrazione, dello paghe consuete. » 
Altra della stessa data. 

Sotto il titolo: L' elezione preside 
Stati Uniti leggesi nel Cattolico: 

«Nella recente elezione degli elettori del Pre- 
sidente fu scoperta la frode di 20,000 e più e 
lettori iscritti nelle liste, che non erano elsttori, 
se lo erano, erano già iscritti sulle liste degli 
altri collegii elettorali, sicchè lo stesso individuo 
poteva votare due volte. Non sappiamo se altro- 
altri soffragii universali assai più impor- 
non è quello dell'America, sia riuscita 
frode; ma con essa sì potrebbe ben 
legare la moltiplicazione dei voti, cioè che 
in un villaggio di 20 elettori sionsi ottenuti 
40 voti favorevoli, come fu narrato! Agli Stati 
Uviti è cosa non tanto strana far votare chi non 
è elettore, 0 far votare due volte lo stesso elet- 
tore in due diversi Comuni: costa 15 dollari, 
150 franchi, compreso la spesa del trasporto e del 

Ja in quest'anno gli animi essendo più 
ati, furono esaminate le liste elettorali con 
maggior attenzione, donde la frode secperto. 

“Parimenti di biamo riconoscere che, sebbene 
si trattasse dell'elezione di un Presidente per soli 4 
aoni, fu lasciata la libertà alla stampa ed al popo- 
lo di promuovere il proprio candidato, @ si fece 
ro proc portendo bandiere, gonfaloni el 
iscrizioni in favore del candidato democratico, se- 
natore Douglas, opposto al candidato repubblica- 
no Lincoln; nè alcuno fu fucilato dai generali 
americani per aver promomo e predicato lele 
zione del sig. Dvuglas, favorevole al mantenimen- 
to della schiavitù, e perciò contrario alla mag- 
giorità, che vin Lincoln. » 








le agli 



































































trapporsi alla Chiesa del Papa. In una casa di Bor- 
gonuovo, parecchi preti sospesi sarebbero gli apo- 
stoli della nuova religione, e avrebbero istituito 
una messa di nuovo genere, io cui tutta la li- 
perchè italiana è la 
piantati, come ben si 
capisce, e dai protestanti ricerettero i fondi ne 
cessarii per la cappella, pel messale e per la messa. 
(Arm) 















Genova 1 dicembre. 
leri sera è partito per Napoli il contrammi- 
raglio march. Orazio Dinegro, destinato al coman- 
lo generale del D partimento marittimo meridio 
vale. Egli è accompagnato dal suo cape di stato 
maggiore, car. Boyl, capitano di vascello 
(G. di G.) 
jmo da Genova una corrispondenza 
lingua tedesca, che porta il nome di 
G. Wiesner. Era venuta in luce da alcuni 
zione n'era rimasta s0- 
spesa fino al numero che riceviamo. S' intitola 
Corrispondenza italiana, ed ha lo scopo di rec: 
re, al più presto, a cognizione della Germania, 
{ gli avvenimenti del nostro paese. —(Persev.) 


dalla Nuova 














Rice 








{G. A. 














L' Osservatore Ti 
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|.’ «Ieri giunse qui, proveniente da Torino, l'Ar- 
| eivescovo ungherese @ storico Horvàth, in compa- 
* gnia del conte e della contessa Keroly. 

|. « ll colonnello greco Caratasso, arrivato da Na- 
poli, è ripartito dopo breve dimora in questa cit- 
tà, alla volta delle isole fonie, psr formarvi una 
legione greca a favore d'Italia.» 


1 Leggesi nell'Unità Jialiana di Genova: «Pon- 
| siamo che una della necessità di Napoleone es- 
| sendo quella di tener occupati i Francesi di que!- 
che fuoco fatuo, perchè non vada treppo cer- 














{ altri motivi 
je a fare che denunziarlo per avere ancl' egli 


con- | 


stro Governo, dichiarerebbe } Dita i 
dolta tenuta dal nostro Governo, dieblare es | tropo sir Mosè Montefiore, ed ora ricerelte la 


+ proteggere questi inr 


| bertà, meno un vecchio morto in prigione; e da 
i nelle alture circostanti, che sono in nostro è che si sepj 

potere, 1 Borbonici, in numero di 4800, vennero } 
vigorosamente respinti dalle nostre truppe, che ca- i di 


Assicu- È caso benefica per l'avvenire, in caso di nuore Ìn. 
rasi essere intenzione di S. M. di visitare anche { sidie. 








































‘le intendersi amichevd 


cando la stella della libertà £ 
sufficienza | qu 


Ja essi si 
teme forse di marrita, egli 


potere quest a 








col programma d’uo' idea umanitaria, d frati iti al maneggio d 
si infine con acquisti territoriali. Non credendo 4 inevitabile d 


opportuno quindi di dar loro una occupazi 

di fuori, $'ingegna di trastullarli al di destro cca 
piccole concessioni parlamentari, che fscciano ln 
ro sperare in un vicino avvenire l' incororamen 
to della piramide colla statua della liberta ae 


IMPERO OTTOMANO. 


Leggesi nel carteggio part'colare dell 
vatore Triestino, în data di Domasco 15 aa 
Io scorso mese di ottobre, vavera lati 
menzione di varie false accuse, preientate da par 
rechi Cristiani, indegni di essere chiamati tl 
contro alcuni Israeliti, imputando loro d'aver pre? 
so parte negli eccidii di lagl'o, benchè diet 
ben notoria che, durante quei terribili giorni, gi 
Isaeliti, al par dei Cristiani, erano in pericolo di es. 
sere immolati dalle furiboude orde. L'intensità di 
fatte calunnie, e l'accoglienza, che trovaveno 
allora presso queste Autorità, eran tali, che chiup. 
que volesse per enimcs.tà, per pregiudizio 0 per 
nuocere a un Israelita, non aveva al: 





asacutori 
« Gli eserciti di Franc 
ben tre volte ro 
Are tartara, si sono ace; 
Hf'Pekino. tÎ fratello dell 
fato plenipotenziario pe 
teme che l'orgoglio 
o non sia ancora a 
psi od acce 
‘© Le recenti angustie 
quali è in gran part 
820 fra l'oro el argl 
fiderare lo stato generale 
0 adunquj 


























mge 

fecondo Impero il debito 

tato in Francia di L. di st. 

l'interesse aunuo del debito 
pel corrente auno è dichia 
Hi at. 46,000,000, ma cred 


commessi eccidii, ed immediatamente l' secusito 
va gettato in tetra prigione, in comune coi 
tri, che avevano perpetrate le note atrocità, 
«n tale luttuosostato di cose, questa Comy- 
israelitica implo;ò l'aiuto del celebre filan. 





assai. Quanto a noi, nel 1%] 
gionale era di L. di st 


imane in quell’ intorno. | 


notizia che, dietro le sue rimostranze, il Governo 
è di 


di S. M. britannica diede ordine al suo minist.o 
in Costantinopoli e a'suoi consoli in Siria di 
centi contro le insidiose ca. 
luanie, di cui venivano gravati 

«Per onore della verità, devesi però dichia- 
rare che, prima d'ora, il console di Francia 
signor Putroy, aveva raccomandato all’ Autorità 
locale un' imparziale esame delle accuse contro 
gl Israeliti, e che, dietro tale benevola raceoman. 
dazione, i poveri calunniati furono rimessi in li 








to francese per la 
Br" ,000,000 } 
"Il Principe Luigi d 
fidanzarsi colla Prince 
castello di Wiudsor, a visit 
BI 
Nella seduta della Ca 
del 23 corcente, il conte V 
glero circa una comunical 
torao al ricevimento fat 
delle LL. AA. RR la Duch 
edi Fiandra o S. M. l'im 
condo il Moniteur, le LI 
cevuto la M. S. in ginves 
em terre pour baiser la 
Il conte Vilain desidera 
quell'ancunzio Il minist 
sposo che l'articolo del 
tere uffiziale; che tutt» qu 
s1, non sono che cose di 
ebbe alcuna notizia in 
discussione osserva l' In 
« La discussione, pri 
rodusse generalmente ud 








e l'intervenzione del contole di Fr 
Jon vi furono più accuse contro gl' Israel 
ffatta categoria. Ciò non per tanto la rac 
mandazione del Governo britannico ogni 
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REGNO DI GREMIA. 

Serivono all’ Osservatore 
| Atene 24 novembre 
HI 


| 





Triestino in data d' 


« Tutta la settimana fino a ieri, pistò in pre 
porativi per la grande tenzone parlameatare, re 
lativa alla elezione del presideate della Camera 
dei deputati, della qualo i ministri avevano di 
chiarato voler fare una questione di Gabinvtb, 

« Già la mattina di buon' ora, il palazzo del 
Parlamento e i suoi dintorni erano zeppi di gente 








le cui manifestazioni erago tutt'altro che favore 
voli al Ministero. 

« Finalmente, verso il mezzodì, cominciò la 
deputati 


deputato, ch'è ta 
duto dover incomodare 
che, quand' anche. 
che un carattere privato] 

« E doveva essere | 
cere per la circostanza 
prese dai giornali d'An 
è avvenuto alla Stazione 
gurato da lo in mo 
oculare ci accerta ch 
momento in cui S. \l 
vagone, la signora Duchi 
incontro, e le biciò la 
velto necessariamente cl 

« Di questo 
giornali d'Anversa Tacel 
il eh'è per noi tanto p 
stria stessa 
che conosce 
i membri della fomigl 
il ginocchio, quando ba 
tore © all'Imperi 

« Dopp, ciò il 
certi, sora il primo al 
meglio accertato de' l. 
avvenimento insinifica] 


votazione. Erano presenti 412 50 vota. 
rono pel candidato ministeria 
sig. Zaimis, candidato dell' opposizione. 
« Tosto dopo, il sig. Zaimis prese possesso 
del seggio presidenziale, © ringraziò in brevi pa 
role l'Assemblea per la fiducia manifestata in iui. 
« 1 miaiatri abbandonarono immediatimente 
Ja sala delle sedute, in mezzo a dimostrazioni al- 
quanto trivieli per' parte della moltitudine, ch 
aspettava di fuori; però la quiete non fu sturba- 
ta uiteriormente, @ le truppe, fatte venire per que- 
anza, poterono rientrare nelle caserme 
poche ure dopo. 
+ Il presidente del Ministero, signor Miaulis 
presentò ancora iersora, nelle mani del Re, la sua 
dimissione de' suoi colleghi. Finora il le 
non ba deciso nulla; però la voce corsa dello cio 
glimento delle Camere apparisce adesso meno pro 
babile. È desiderabile che vengano seelti vomiri 
degai @ popolari, giacchè fra il popolo fegna uo' 
agitazione; che non è senza pericolo per la pu} 
blica quiele, e mezze misure nun possono che 
nuocere. 
« Alla caduta del Ministero contribuì noa pe 
































































































co la stampa di opposizione, ch'è mult» dif. Nec 

numerosa ed attiva, Non riuscirà forse discaro e! fico I 
pubblico estero di conoscere i nomi ed il rum e 
ro dei giornali, la cui ostilità fece cadere te : 

un Ministero costituzionale. Eccone la distinta Il Monitenr helge d 





La Minerca ; Il Mattino; La Speranza; Il St 
colo; Il Patriotta ellenico 
della Patria ; L'Avvenire della Patria ; La Vigilan 

3 La Posta del Mattino; L'Amico del Popolo : 
L'Indip.nden: Riedificazione ; La Fama; La 


te nota, relativi alì'int 
XIV: « Abbi mo ripeto 
giornali, particolari ere 
dell'Imperatrice lis: hd 
reale, Noi siomo stu 























Luce ; La Libertà : La Cronaca greca ; L'A:cadia: _(B _info RITA 
Lo Spirito delle Provincie; IL Faro : La Concordia: pe Di) 
Il Peloponneso; L ice; La Voce delle Provi riferirono non ebbe lu 





e; L'Osservatore: La Nuova Epoca, e altri me 
no importanti. Ù 
« Il Duca di Dalecarlia, fratello iuniore di Leggesi nella Pu 
M. il Re di Svezia, aveva prolungato il su giornali italioni 
soggiorno in Atane, dietro desiderio delle LL. Ml cesi stanno per | 
Egli abbandonò il nostro paese appena ieri mel 
tina, continuando il suo viaggio alla volta di 
Smirne e d'Alessandri: 


INGHILTERRA 


Srivono alla Perseveranza da Londra 26 Lo: 
vembre : 
« Il fatto di maggiore rilievo nella nuova di- 
! stribuzione di seggi ministeriali in Francia, al certo 
fl ritiro del sig. Fould, lo dal sig. Walewski 
nel Ministero di Stato. L'Imperatore, a parer nostro, 
| perde più assai che pon gundogni in tale mu 
| mento. Il sig. Fould è uomo assai pratico deri 
1 affari, esperto nelle cose del mondo, riechissi 
! conorcitore perfetto delle costumanze e delle 
i tuzio s egli, per la sua punizione, gode di 
{ molta autorittia Francia e fuori, d è lanio i 
dipendente, da poter parlare all Imperatore lib 
I ramente, e consigliarlo cop franchezza, tenza 
| mere di riuscire dissggradevole. 


Ss. 











Mag, con cafè el 
rig. austr, Ebron, 
la Soc. della {e 
Seotiam 
partita, mi il pi 












tima meggiore 
daniali magg. soste 











Lisi pigiva per 

Molte, che nuovi riba: 

Vemna, non mano che a T 
rsa Sembra aggravari 


portunissimo nelle 


p presenti congiunture ritrarsi dol 
| Gabinetto, senza c 


MoRSA DI 

(Lino comp 
erratti » 

Prestito 1059. 


dii pid 


bio se l'opera sua riuscirà a beneficio della !" 
bertà, sia del popolo francese, sia delle altre n 
zio 


Ad ogni evento, nui vedremo assai più 1°: 
lontieri il sig. Walewski al Ministero degli offri 
esterni, che il sig. Thouvenel, il quale in verità, 102 
ha rivelato qualità sufficienti per l'incarico, che er 
sostiene. Egli è troppo ligio e ossequioso alla v 
Jontà imperiale, cui agli adempie senza usor modi 
troppo cortesi conciliativi. Dal ig. Drouyn di Lu 
al sig. Thouvenel, si è sempre camminato a rilro0 
nelle persone de' rappresentanti della politica © 
sterna in Francia, in guisa che per colpa degli 
uomini e non della nazione, è divenuto assni ma! 


















ita, egli 
egli 
distrarli 
attuar- 
redendo 


he chiun- 
io 0 per 
aveva al- 


Governo 
ministro 
Siria di 
idiose ca- 


|Francia , 
Autorità 


dine, che 
fu sturba- 
per que 
caserme 


rr Miaulis, 
Re, la sua 
inora il he 
dello scio 
meno pro 
ti vomini 


Iper la pub- 
ossono che 


pur noa po- 
bito diffusa, 
discaro al 


gilane 
Popolo ; 
‘ama ; La 
L'A: cadia; 
Concordia ; 
delle Pro 
e altri me- 


iuniore di 
lla volta di 


ondra 26 no- 
a nuova di 


fig. Walewski 
pirer nostro, 
tale muta. 
‘degli 
ricchissimo, 


parola ; val 
ri secondo il 


za usar modi 
Brouyn di Lbuys 
10 


dersi amichevolmente con quella. Mi 
ora, questa scarsezza di uomin 
al maneggio della cosa pubblica, è 
inevitabile del sistema di Goveruo, 
so*fira ia sigors in Francia. La grande scuola 
mini di Stato è terminata , e quei, che 
di L0rono Governi precefenti, rifuggono dal 
vio sscutori impassibili dell’altrui comando. 
fi Sh; eserciti di Francia e d' Inghilterra, dopo 
ce per bea tre volte rotto e fugato la caval- 
wi irlara, si sono accampati solto alle mura 
lino. il fratello dell'Imperatore era stato 
È *îo plenipotenziario per negoziare ; contutto- 
sv'"i'eme che l'orgoglio della Corte del Celeste 
‘non sia ancora abbastanza finccato per 
peer od accettare i patti richiesti 

"Le recenti ongustie della Banca di Francia, 
ugo quali è in gran parte cagione la differenza 
di prezzo fra l'oro e l'argento, c' invilano a con 
fire lo stato. generale dello finonze in quell 

Troviamo adunque che nel 1814 il de- 

era di L. di st. 50,646,108 ; che 

38 anni, fino al 1852, esso era sali- 

243,825 492, e che, al presente, rag- 

pone la somma di L. di st. 356,883,871. Cos nel 

sntdo Impero il debito pubblico venne aumen- 

ito io Francia di L. di st. 4. ;8,378. Nel 1814, 

l'interesse annuo del debito era L. di st. 9,000,000; 

gal corrente anno è dichiarato ufficialmente in L. 

ii a 16,000,000, ma credesi essere maggiore d' 

figi. Quanto a noi, nel 1820, il nostro debito na- 
Scale era di L. di st. 790,000,000, e tutta 

“Sace in quell’ intorno, Il reddito della Francia 

l'ando corrente è di L. di st. 73,000,000 
mentre il nostro è di L. di st, 74,104,127. 

“ È opinione generale che sovrasti ua altro 
pratito francese per la somma almeno di L. di 
ii 5,000,000. 

‘Il Principe Luigi d' 


id 


Assia, che dicesi esser 
ur fidanzarsi colla Principessa ‘Alice, è giuoto al 
lstello di Windsor, a visitarvi la Regina Vittoria.» 
BELGIO. 
Nella seduta della Camera de’ rappresentanti 
4l 28 corrente, il conte Vilain interpallò il Mini- 
tero cirea una comunicazione del Moniteur i 
veno al ricevimento fatto in Anversa, da parte 
la Duchessa di Brabaate e il Con- 
tedi Fi . M. l'imperatrice Elisabett 
ando il Moniteur, le LL. AA, RR. avrebbero ri- 
cevuto la in ginocchio (ont mis le genou 
m terre pour baiser la main de ' Impératrice). 
desiderava che fosse contraddetto 
Il ministro degli affari esterni 
eticolo del Moniteur non ha carat- 
tre uffiziale; che tutto quanto avvenne in Anvi 
4 00a sono che cose di famiglia, e ch'egli non 
the alcuna notizia in proposito. Su tetta questa 
discussione osserva l' Indépendance belge : 
La discussione, promossa dal conte Vilaia, 
produsse generalmente una penosa impressione. Il 
blico sembra avere deplorato che |’ onorevole 
‘sputato, ch' è tanto compito cavaliere, abbia cre- 
iuto dover incomodare la Camera con un fatto, 
dhe, quand’ anche fosse vero, non potera avere 
che un carattere privato. 
« E doveva essere tanto maggiore il di 
he, secondo le notizie 


qurato da loro in modo strano. Un testimonio 
Seulare ci accerta che nessuno s'inginocchiò. Al 
momento in cui S. M. l' Imperatrice smontò dal 
sagote, la signora Duchessa di Brabante le andò 
incontro, e le baciò la mano, nel quale atto do- 
vlle necessariamente chint 

« Di questo legiero @ inevitabile i 
giomali d' Anversa Îecero un inginoce! 
il ch'è par noi tanto più inverisimile, che in Au- 
stia stessa, come ci viene assicurato da ta'uno 
che conosce benissimo l' etichetta «i quella Corte, 
i membri della famiglia imperiale non piegano 
il ginocchio, quando baciono la mano all’ Impera- 
ture o all' imperatrice 

« Dopo, ciò il sigaor conte Vilain, ne siam 
certi, sarà il primo a deplorare di non essersi 
meglio accertato de' lutti, prima di dare ad un 
avvenimento insignificante, e inesattamente nar- 
rito da' giornali locali, l' importanza d'un' inter- 
pellazione nel seno della Rappresotanza nazio- 
tale. » ( G. Uff di Vienna.) 


Il Moniteur betge del 26 pubblica la seguen 
te nota, relativa all'interpellanza del: sig._ Vila 
XV: « Abbismo ripetuto, sopra relazione di altri 
dornali, particolari erronei intorno all incontro 
&ll'Imperatrice Elis:betta colia vostra famiglia 

. Noi siamo stati giorna'i, male 
iatormati: I° usanza, chi'essi credevan» esistere non 
siste affatto, e, per conseguenza, la circostanza cho 
tikrirono non ebbe luogo. » 

FRANCIA. 
Leggesi nella Patrie: « Un gran numero di 


nrunziano che le truppe frao- 
Tal 


notizia è al tutto inesatta 

ha intenzione di lasciar la capitale de’ suoi Stati, 
ed i nostri soldati vi rimangono a fine d'invigi- 
lare alla sua- sicurezza, 


L'Imperatore, dice il Moniteur Universel del 
ha visitato giovedì ultimo, alle 2, nelle offi- 
cine dei guardamobili della Corona, una nuova 
macchina motrice, atta a surrogare vantaggiosa- 
mente le macchine a va) 

Il sistema è fondato sull’ uso dell’aria com- 
pressa, e scaldala in un commino chiuso al contat- 
to stesso del combust.biie infiammato. 

S. M., in un esame, che non durò meno d' 


® 


svolgeva una forza di tredici 
cavalli, misurata sull'albero motore col freno Pro- 
ny. Il’ pesamento del combustibile adoperato di- 
mostrò un risparmio notevolissimo. 

L° Imperatore espresse anche al sig. Marziou, 
gerente dell’ Unione marittima e cessionario del- 
l'invenzione, il vivo interesse, che prendeva al buon 
esito ed all'incremento dell'uso del nuoro motore. 
( G. Uff. del Regno.) 


Il Nord ha dal suo corrispondente di Parigi, 
in data 24 novembre : 

« Come conteguenza. necessaria delle modi- 
ficazioni liberali, si verificherà probabilissimamen- 
te un cangiamento nella Direzione della stampa, 
che, a quanto sembra, verrà affidata al sig. di 
Laguerronnière, ma con attribuzioni più late e più 
indipendenti, che gli permetteranno, anche quan 
do fosse mantenuto i’ attuale reggime amministra- 
tivo, il che non è ancor deciso, di dare alle mo- 
dificazioni, che vi saranno introdotte tutto lo svi- 
luppo liberale, di cui sarebbe suscettivo. 

« Si vuole, senza che si possa confermarlo, 
che la dimissione del sig. Fould abbia avuto, fra 
gli altri, per motiso l'opinione, da lui sostenuta 
in seno d'uno degli ultimi Consigli di ministri 
riguardo a tutte le misure liberali, desiderate dal- 
l'Imperatore. Il sig. Fould, a quanto credesi, si 
sarebbe dichiarato per lo statu quo, 0 per un 
compiuto ritorno all’ antico ordine costituzio- 
nale. 


Togliamo da giornali , in data di Parigi 27 
novembre, le seguenti notizie : 

«Il Moniteur ba oggi il decreto che nomina 
Persigny ministro dell’ interno; però quest'ul 
rimarrà ancora alcune settimane a Londra, atteso 
lo stato di nza molto inoltrata di sua 
moglie. 





Una strana voce pretende che l'Imperatore 
pensi di nominare direttore generale delle dogane 
il sig. Emilio di Girardin. » 


Si accerta che l' Imperatore de' Francesi die- 
de in assoluta proprietà a ciorcuno dei due mi- 
nistri senza portafoglio, Billault e Magne, un pa- 
lazzo stimato oltre a 600,000 franchi. (Lomb. 

Il nuovo ministro di finanze, sig. Forci- 
de La Roquette, era diretture generale delle doga- 
ne. Fgli è fratello uterino del defunto maresciallo 
di Saiat-Arnaud. (0. T) 

GERMANIA. 


Cir vene. — Francoforte UA novembre. 
Sopra rapporto del Comitato commerciale po- 
| litico, venne presa la seguente deliberazione circa 
di eguali pesi e misure negli Stati 
lerazione Germanica 
1. Poichè gli eccelsi e gli alti Governi d' 
Baviera, Sassonia, Annover, Wirtemberg, 
Baden, del Granducato di Assia, di Oldemburgo , 
Brema e Amburgo hanno convenuto di spedire 
| qui dei commissari per formare una Commi 
ne, in conformità della deliberazione federale del 
28 giugno a. c., per introdurre eguali pesi e mi 
sure in tutti glì Stati della Confederazione ; ven 
gono invitati quegli eccelsi ed alli Governi, che 
potessero essere disposti a mandare parimenti a 
| questa parte dei commissarii esperti nella mate 
a disporre in guisa che tali commissarii si 
ovino qui a Francoforte, e possano incomine 
le loro discussioni, col giorno 10 gennaio del- 
l'anno venturo 
« 2. Quegli alti Goveraì, che nou l'hanno an- 
cora fatto, vengono pregati a comunicare, prima 
di queli' epoca, la fatta elezione del commissario. 
Si prega il presidio a voler occuparsi, di 
concerto col Comitato, pel rinvenimento di un 
locale, e per quanto altro può occorrere per pro- 
muovere ì lavori di questa Commissione, e di or- 
dinare che sia comunicato alla Commissione il 
materiale esistente in Archivio, relativo all'intro- 
duzione 





È da osservarsi che questa deliberazione non 
fu pienamente ucanime, e che particolarmente il 
regio inviato pru:siano, quale membro del Comi- 
tato, riferendosi alla dichiarazione, fatta nella tor- 
nata del 27 ottobre, non prese parte ulteriore 
alle trattative del Comitato, e dichiarò anche al- 
votazione, che. pei motivi anteceden- 
temente addotti, il Governo reale non poteva pre- 
liminarmente prendervi alcuna parte. Per l’Austria, 
venne accennato ch' era stato nominato a com- 
missario, l'imperiale consigliere di Goverao e di- 
rettore dell'Istituto di fisica all’ Università di 
Vienne, Ettingsbausen ; e per la Sassonia, il di 
rettore della Scuola pilitecnica in Dresta, pro- 
fessore doltore Milse. (G. Uff. di Vienna. 
AMERICA. 

Da una corrispondenza dell’ Opinion Natio- 
nale, in data di Nuova Yorck, 6 novembre, to 
gliamo alcuni cenni intorno al’ nuoro Presidente 
degli Stati Uniti: 

‘« Abramo Lincoln è nato nella contea di 
Harden (Kentucky, il 12 febbraio 1809. Il suo 

che da Virginia emigrò nel Kentucky nel 
4781-82, fu assalito e ucciso dagl’ Indiani, men- 
tre attendeva al dissodamento delle terre, e la- 
sciò la sua famiglia nella povertà. Il suo figlio mo- 
rì egli pure di morte immatura, lasciando mo- 
‘a figli, tra cui Abramo, allora in età di sei 








| gl 
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Subito dopo, la famiglia andò a stabilirsi 
nel Sud dell'Indiana, ove Abramo raggiunse la ri- 
spettabile statura di 6 piedi e 3 pollici inglesi 
(circa 4 metro 90), ma dove non trovò facilità 
d' acquistare una qualche istruzione, più di quello 
che avesse potuto nel Kentucky. ‘Laonde non si 
domandi se la sua educazione fu delle più limi 
fate: sei in otto mesi del più elementare insegna: 
mento formano tutto il suo fardello letterario di 
questo tempo. Ei fu successivamente famiglio, ta- 
g;inlegne e battlliere sul Walasb e sul Minist. 

" Si recò nel 1830. nell’ Illimese, e si 
nel primo anno, verso mercede, al lavoro 
campi; l’anno seguente, entrò come commesso 
un magazzino; poi s ingaggiò come volontario 
in una compagnia , che fu levata a Nuova-Salem, 
quando s'accese la guerra di Florida, detta guer- 
ra del Falco nero (Black Hawk) dal nome del 
capo degl' Indiani. 

« Venne eletto capitano e servì onorevolmen- 
te per tutta la durata della campagna. Al suo 
ritorno nell'Illinese, fissò la sua dimora presto 
Springfield, capitale dello Stato, luogo, ch' egli 
non abbandonò mai più in questi ultimi trent’ 
anpi. Candidato, nel 1832, alla legislatura di Sta- 
to, fallî. Fu più fortunato l'anno seguente, e ser- 
nl per quattro sessioni consecutive, Si diede, di 
rante quel tempo, allo studio del diritto, e n 
quistò un posto distinto nel foro di Springfield. 
1 doveri della sua sione non lo distolsero 


presidenziali , dal 183 
mente; fu eletto al Congresso nel 1846, e servì 
fino al 1849. 

« 1 suoi sentimenti abolizionisti si  manife- | 
larono a molte riprese, segnatamente in occa-! 
one dei tempestosi dibattimenti cui sollevò il 

proviso Wilmot, pel quale ei votò quarantadue 
tolte. Si oppps» parimenti alla guerra del Messi 
co, da lui dichiarata incostituzionale. Allo spira- 
re del suo mandato, non si presentò per la rie- | 
lezione. 

« Dal 4849 a}-1850x-si-dedicò quasi esclu- 
sivamente alla pralica della sua professione. Ri- 
eatrò nel {854 nell'arena politica : fu il can 
dato dei ichig per le funzioni di senatore ; 
fu sconfitto dal candidato democratico. Nel 18° 
il suo nome in testa degli elettori votanti 
per Fremond nell’ Illimese, in opposizione al sig.‘ 


Il 
| 


el 1858, fu unanimemente designato dal- 
la Convenzione di Stato repubblicana, per succe- 
dere al sig. Douglas nel Senato. La lotta tra i 
due campioni fu viva. Ambedue, percorrendo in 
ogui senso lo Stato, arringando le popolazioni , 
goreggiarono d'estro, di abilità, di eloquenza; il 
sig. Lincoln, ponendosi fieramente sul terreno 
deli’ abolizione della schiavitù ; ed il sig. Douglas, 
invocando con fuoco il principio della sovranità 
dei coloni, squatter sovereignty, di cui fece il suo 
cavallo di battaglia. 
La sorte si dichiarò ance» una volta con- 
tro il candidato repubblicano, ed il sig. Douglas 
conservò il suo seggio nel Senato. » 


Express de Navarro del Texas, del 2 ot 
tobre, annupzia che quattro giudici della Corte 
di giustizia della Contea sono stati trovati appesi 
sulle piazze pubbliche di quella città, senza che 
si avesse ad imputar loro altro torto, che quello 
di essere giudici. Tristo effetto del brigantaggio - 
che regna in quel paese Unione.) 





l zia che, 


ASIA. 


Scrivono alla Patrie, in data di Geddo 20 
agosto: 

«1 ministri degli affari esterni del 
hanno iadirizzato la lettera seguente agli 
plomatici della Francia, Gran Breltagoa ed altri 
paesi: 

« «AS. E. il ministro plenipotenziario di... 

« « Dobbiamo farvi conoscere che ci è per- 
venuta notizia che varii negozianti stranieri di- 
moranti a Yokubama, hanno visitata la città di 
Geddo, il primo di questo mese. 

«"« Non sappiamo a quale nazione essi appar- 
tengono, ma siccome la loro presenza qui è una 
viclazione dell'art, 3 del trattato, vi preghiamo 


Con rispetto @ considerazione, 
Sott. — Wa xi su na Kar-s00 Ka: 
Taro, Ax po 1300 xu-n0 Kam, 
Ministri degli affari esterni. 
« 0 Geddo il 24 del sesto mese del primo an- 


cercare se i negor 
ti nella città di Gi 


a violarlo. 
« Il ministro francese non tarderà certamen- 
te a scrivere una circolare come questa 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 


Torino 4° dicembre. 
Napoli 30 novembre. — Il Re è partito per 
Palermo ad un'ora pom. È istituita, una Com- 
ione mista d''uffztali sardi e dell'esercito del- 
le Due Sicilie, per esaminare i titoli degli uffizia- 
li delle Due Sicilie, che fecero adesione al nuovo 
Governo. Un decreto stabilisce che i proventi delle 
Cancellerie giudiziarie spetteranno 
nanza ; saranno aumentati gli stipendii degl' im- 
iegati delle Cancellerie. La contribuzione fondia- 
ria del {861 è mantenuta quale era pel 1860. È 
re istituita una Commissione per la ricerca dei 
meficii ex feudali e di regio patronato. lersera 
ebbe luogo una piccola dimostrazione re 
di preti e lezzaroni , che venne repressa 
preti furono arrestati. La città è tranquili 
ita napoletana 84 */,; siciliana 81 ; piemontese 80. 
(FF. SS) 


Torino 1* dicembre. 
Palermo 4° — S. M. è giunto felicemente 
a Palermo alle ore 9. 1% ant. Prima di scendere 
al Palazzo, S. M. recossi al duomo, ove fu rice- 
vuto solennemente dal Cardinale Arcivescovo di 
Palermo. S. M. ricevette quindi i Corpi costituiti e 
le deputazioni dei Municipii dell’isola. ( Perset. ) 


Londra 27 novembre. 
L’ Uffizio Reuter ha ricevuto da Berga la no- 
ia che la Sardegna ha diretto al Consiglio fede- 
rale una Nota, che protesta contro il sequestro dei 
beni della Chiesa del Ticino e chiede lo statu quo. 
(FF. di V.) 
Parigi 30 novembre. 

Il Pays dice che il Corpo legi 
nirà soltanto all'epoca ordinaria , cioè al priaci- 
pio del mese di febbraio. 

Costantinopoli 30. — Ferhad , recentemente 
giudicato, è morto improvvisamente ; credesi av- 
velenato. (FF. SS) 

ù dicembre. 
convenzione 


Parigi 
Il Moniteur d'oggi pubblica l 
commerciale addizionale, in data del 46 novem- 
bre, tra la Francia e l'loghilterra. 
Brema 30. —La convenzione colla Sardegoa 
è dichiarata valida per tutte le Provincie annesse. 
(FF. SS) 
Parigi 4.° dicembre. 
Un avviso, comunicato da Rothschild, annuo- 
on avendo il Governo pontifici 
ancora l'ammontare dei vaglia del presti 
dente il primo dicembre, i portatori saranno pre 
venuli, tostochè la totalità dei sarà rimess 
dell' epoca in cui il pagamento potrà aver luogo, 
( Persev.) 
Cassel 29 novembre. 
Trentanove membri della seconda Camera 
hanno protestato prima di prestare il giuramec- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Vineria 3 dicembre, — Gli u'timi arrivi del muse 
Ueorso furono da Londra del brig. iugl. Lela, cip. 
Hogg, con catfà ed altro a G. Pardo; da Cardifi 
tif: austr, Ebros, cap. Ivecovich, con carbone per 
1 oe, della ferrovia. È 

Sentiamo che speculavasi nel baceali in grossa 
pria, ma ll prezzo non ci si appalesa. Lelio si 
attiene anche più sostenuio, massime il ravizzone, 

otava in relazione dei (. 36 ‘ in Banto- 
nta a Triosto, ed il consumo nella stagione, divi 
iodispensabile. li te'egrafo di Londra ci pon 

a muggiore nalle granaglie, nei cotoni;, nei to 

lì magg, sostegno ; ribasso nella t1552 di sconto 

La aio d'oro semfe molo ole 

ch erano salita a 73 ‘/s proite, ribassavano 

‘la sabato scorso, e limitavansi da 72/2 

‘ya 4 per consegna; il Prestito 1859 si con- 

"fr con pochi venditori anche a 60 ‘/s; 
Laz. si pa ino a 55%, Sparg 

‘te, che nuovi ribassi. si fossero manifesta 
Venci, non mano che a Trieate, per cui la nostra 
asa ambra aggravarsi nl su nale. 


Da 0 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 dicembre. 
{lino eomplato 
rretti PoBBLICI. 
Prina 4359) 
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OSSERVAZIONI METBOROLOGICHK 


fatta nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di 


"TERMOMETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 


Unido 


i 


pinzzioNE 
[Gf del cielo 


[83 Nuvoloso 
[8OYNubi sparse 


caffè ed ancora nei cotoni, 


vano maggiori pretese. Nelle granaglie ancora, nelle 
fruita è negli olî, tutto stava in magg. pretese per 
‘, con operazioni di entità, massime 
d'oliî di ravizzone e degli spiriti, tanto. nazionali 
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Trieste 30 novembre. — La settimana fa oltre 


in cousa delle forti oscillzioni csmeni 


della nostra valuta. Pochissimo si oparava in pute 
Dici effet; lo sconto si resse da 5 4» 
Anmati arquisti vennero fatti negli uecher, come | ‘> 


4a R-°/ | Frumento da pistore 


mercantile. 


matri 20.24 sopra il livello del mare. — ll 4 


Negli ii 
NB. — Per moggio 
al corso abusivo di piazza. 


vira 
Nd 


sanza certe aleraroni di 


dicembre. 
Arrivati da Verena i signori: Sprooger F. Gio, 
Rena ol seg. 

di Warnsdori, ambi alla Città di Monaco. — Perego 


cui si esterna | cav. Pietro, rado. della 
Da Tritte: L' Hardy H. B., peg. 
l'Europa. — Leupoldt W., neg. p° 


ineora gli aequati 
lterazione è solo 


tivia a Londra. — do Gumucio Nicas 
Bolivia. È 


Nel 2 dicembre. 


R. 
Vienna, abi alla Luna 


mp 

Bille-Vue. — Da Trieste: Lay Gio 
ingegn. virtemb., alla Luna. — Da Mil 
Deugias co. Gius., possid. di Piacenza, 
Zuechelli. 


redatt. della Gazz. — Per Manieva: N 
Per Triesta: Cappelli 
flex. — Per Vienna: 





Per Milano: Layarde 
supolét W. pine: a 


E, pssit 
Locoardt Dietrich, russo, ambi neg. è 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO, 


2,3, 4,5, 6, 7e8die,inS. 


nel 8, anche ai SS. Ermegora e Fortunato 
I. Gior. de' Fr ri 


© nall'8 pare în S. 


SPETTACOLI. — Lunedì 3 dicembre 


trarno arotto. — Draromatica Coi 
dotta è diretta dall'artista. Tom 
Ripeso. 


22, di Verona, alla Luna. 


console 


Dunker Rodelfo, 
Da Udine: Fincher ! 


Gio. - Fiseher Orazio, ambi poss. di Bosten, 
— Miller Francesto, possid. di Vienna, alt 


Parti per Verena i signori: Perego cav. Pietro, 


e enni 


to. Il discorso d'apertura promette la presenta- 
zione dun nuovo Regolamento per le Camere, il 
quale permetterà che siano fatte proposte ulteriori 
per introdurre cangiamenti nella Costituzione ; 
quindi promette la presentazione del budget pel 
1861 sino al 1863, come pure alcune proposte per 
aumento di emolumenti, senza aumentare le 
poste, il prospetto delle spese mensili dal 1855 al 
4857, la proposta per costruire una ferrovia tra 
Bebra, Fulda e Hanau , il sussidio alla Banca di 
legge di spropriazione ed una legge 
provvisori do alla stampa, l' organizzazio- 
ne dei Tribunali e de’ Consigli 
mente una legge di reclutamento. Il presidente N 
belthan esprime dopo l'apertura il suo ringrazia- 
mento, e dichiara di volersi attenere alla Costitu- 
zione del 1831. 


Cassel 30 novembre. 


Nella seduta secreta, tenuta ieri dalla Camera 
de' deputati , la proposta’ di i 
zione al Principe elettore pel ripris 
Costituzione del 1834, fu consegnata ad un Co- 
mitato, composto di 12 membri della stessa Ca- 
mera. (PF. di V.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANI R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 3 dicembre. 

mele 


Ga 
errarmi E 
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Azioni dell'Istituto di credito 4170 80 
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Augusta . 
Londra 
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Azioni della Soc. nusì. sir. ferr. | 510 — 
Azioni del Credito mobiliare . 776 — 
Ferrovie lombardo-veneie . . 488 - 
Borsa di Londra del 29 novembre. 
Consolidati 3 p.% - 93% 


egli 
VARIETÀ. 


Don Nicola Gerardi, Prefetto emerito dell'L R. 
Ginnasio di S. Procolo , moriva lontano di qui 
nella sua terra,e quando erano ancora chiuse le 
scuole; sicchè maestri ed alunni non ebbero nem- 
meno il conforto di rendere gli estremi onori ad 
ua uomo, ch'ebbe tanti diritti al loro affetto. Ma 
pure, nel bisogno di dare insieme un qualche sfo- 
go al comune dolore, lunedì, 26 di novembre , a- 
lunni e maestri si raccolsero nella chiesa di S. 
Zaccaria a preger pace a quell'anima carissima 
a tutti. Commovente fu Ja mesta funzione, resa 
più decorosa dallo spontaneo concorso del clero 

| di quella parrocchia col proprio venerevole capo. 

! Poichè tacque l'eco dei salmi e de'lugubri suoni; 

| il professore ab. Serafino Benetti catechista salì il 
| pereamo per ricordare le virtù del'estnto e i 
modi, coi quali soleva reggere la scolastica fami- 
glia. lo sulla fine, tratte dall’ amica voce del Re- 

| netti tornarono a noi un'altra volta quelle care 

! sembianze, e udimmo un sì amoroso addio, che 
| ce ne venne conforto nel pianto al dolore vivis- 

imo e perenne. 

| Venezia 28 novembre 1860. 
| — Il Dirigenteei Professori 
| dell'I. R. Ginnasio di S. Procolo in Venezia. 

| 


novembre 1860. 
70 35 


_ _—_—_—_ 


11 prof. Benzoni ha scoperto negli Archiv 
‘ Ferrara alcuni documenti, dai quali risulta che 
la malattia delle use, che da un decennio imper- 
versa sui nostri vigneti, dominò or ha 450 a 
in Italia pel corso di ua altro decenuio, dopo il 
quale scomparve da per sè stessa, Vogliamo spe- 
rare che, avendo già noi sofferto per un egual 
tempo, saremo finalmente francati da così dura 
calomità, che per l'Italia e per tant'altri. paesi 
feri fu ed è una vera piaga d' Egitto, od an- 
che qualche cosa di peggio. (Riv. Fr) 


l martirologio della crinolina si è accresciu- 
to di due nuove vittime, l' una iu Francia ed un' 
altra in Inghilterra. Facciamo ricordo di queste 
nuove sventure perchè le nostre incrinolinate si- 
goore stiano sempre, e massime nel verno, ad una 
rispettosa distanza dai commini @ dalle lucerne, 
onde cansare il pericolo di morire martiri della 
moda, come morirono già tante loro sciagurete 
sorelle. (Idem) 


__ e _—__ 


— Drammatica Compagnia, di- 
retta e condotta dagli artisti Cuccolo-Lambarti 


— La figlia del reggimento. — Ali ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, NOISÀ. 
— Comieo-meccanico iratisnimento di marionette, 
diretto è condotto dall'artista Giaccmo De Col. — 
La spssa sepolta. Con ballo. — Ale 6 è 


privito di | EI TI e I 


SOMMARI 
nizicni della Congregas 
venzioni, nel mue di novembre. 
co della giornata. — Notizie di Napeli e di 
rienza di Vittorio Emanuele per Palermo 
re di Spagna a Gaeta; dimanda 
neldoti borbomoci inierweti melo Stato. poutifi 
onorificenze conforta da Francesco Il el grnerale 
Geyon ed altri ufisioli franchi ; ltera dol Pri 
cipe Murat; il soggiorno di Vitlcrio Emanwle a 
Ncpoli; atorneli del Arlecchino ; sagi: 
la truppa di Gerd 


impieg. di 
il Ei 
Lodori 


in Palazzo 


ble D F. 
nob. Mau 
Manz Vin 


Mero all Imparstrico. Udienze impo 
S. M. in Skira. Processo Richier, Incendio 
fiuo, Piena del rivo Ss'uga in Tirel 
Pontificio; Sincdo pr vinciale in Bre 
mazioni degli Arc vescovi e Vescovi di 
Regno di Sardegna: pricipali di 
creto sull'ordinamento della mari 
goxi Covelli; i Garibaldini. L' 
la Principessa Pic; il ci doliberazione 
del minisiro dell'ut'usicn. pi HI Ministero, 
Missione del sig. Nigra. Decriti per l'ordinamento 
giudiziario dell Emalia. Vece. Ncta di Cavour. Cer- 
teogi dulla Perseveranta. Risconiri dd Cattolico. 
Civcio nosienele. Partenua per Nap'li del contrame 
miraglio di Nigro. Corrispondenza illiana in te 
desco. Unaherasi @ Gewws ; il colenmallo greco Ca- 
retaaso Opinione dll Unità Ital'ava. — Impero 0i- 
iomano ; gl Jeraebiti di Damasco. — Regoo di Gre: 
cia elizione dil prasidents delle Camera; rinuo 
sia del Ministero; giornali dellopporisini ; il Du- 
1 di Dalcorla — loghitr le n easini fran 
casi. — Belgio; episodio paricmentario. — Francia: 
voce amentita. Macchina matrice. Dicorio. — Cormt- 
nia, Amrica, Asia; varia notisie. — Notizio Recon 

— Gazzettino Mercantile. 


milutaro, I came 
resto Galurgno; 


Luca Ev. 
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ATTI UFFIZIALI. 


(. pubb) 

Regolamento sulla tenuta del Corso telegrafico. 
Con autorizzazione dell’ eccelso I. È. Mini- 
stero delle finanze, sarà nuovamente tenuto un 
Corso d'istruzione telegrafica , sotto le seguenti 


norme: 
$ 4 Scopo del Corso d'istruzione telegrafica— 

scopo del Corso telegrafico è l'educazione d' 
idonei candidati , pel completamento degl' impie- 

R. Istituto telegrafico. 

$ 2. Estensione dell'insegnamento, — 
zione viene fatta gratuitamente da quegl 
gati destinati dall’. R. Direzione de' telegrafi del- 
io Stato; comprende tanto la parte amministra- 
iecnica del servigio telegrafico; |’ ultima 
insegnata tanto teoricamente, quanto in pra- 


E 


$ 3. Principio e durata del Corso. — Il Corso 
principierà col giorno 2 gennaio 1861 , e durerà 
dalle 10 alle 12 settimane. 
$ 4. Luogo ovesarà tenuto il Corso. — L'in- 
segnamento avrà luogo nelle residenze degl'Il. RK. 
Ispettorati telegrafici di Vienna, Innsbruck, Vero- 
na, Trieste, Zara, Praga, Leopoli , Pest, Teme- 
svàr e Zagubria. 
$ 5. Aspicazione ed accettazione al Corso te- 
legraiico.— Gii aspiranti all'accettazione nel Corso 
devono presentare le loro istanze all'I. R. Dire 
zione de' lelegrali dello Stato in Vienna al più 
turdi col 20 dicembre 1860, nelle quali sono da 
dimostrarsi le qualità indicate ne' seguenti para: 
grati, nonchè il luogo ove desiderano di ricevere 
l'inseguamento. 
Non si darà luogo alle istanze prodotte dopo 
Nssota. 
$ 6. Qualilicazione degli aspiranti. — Gli 
ranti al accettazione nel Corso telegrafico devono 
constatare, con fede di battesimo, d'aver com- 
più il 182 anno e non oltrepassato il 30°; la 
loro coudulta morale inceusurabile ; i Joro servi- 
giù prestati presso lo lato © privati; i loro studi 
Od ultre conusceuze ; € specialmente sulla cogni- 
gione della matematica, fisica, chimica e mecca- 
nica, comprovate mediante legali attestati ; © fi- 
nalmente di possedere una buona calligralia. 
Olwe a ciò, si richiedo dagli aspirauti la per- 
fetta conoscenza della lingua tedesca, e che ab- 
biano suiliciente conoscenza delle lingue italiana 
e francese, da poter uutendere e tradurre, lascian- 
do speranza di perfezionarsi pelle medesime. 
‘Sura presa 1u mpeciale considerazione la co- 
noscenza della lingua inglese. 
$ 7. Esame prima ueli'accettazione. — Ogni 
aspiràute dovra sollvatare ad uu esame relati 
Iuente alle conoscenze dal risultato del quale di- 
penderà l'uccettuzione 0 meno nel Corso tele- 
gratico. 
$8. Esame finale e classificazione. — Ultimato 
il Corso, l'ispettore telegralico terra un esame con 
ogui caudidato; rilascsera il certiticato, nel quale 
sara indicava la capacita dell'aspiraute, coll'usser- 
vuzione iu parole: Emueatemeute capace , capa- 
ce, 0 non capuce. 
$ 5. lpiego, — Dietro l'esito dell'esame s0- 
lenulo € della clussiicuzione ottenuta, gli aspi- 
rauli sarsnuo posti 10 un eleuco, €, secondo che 
lo Stato, avra bisoguo di telegcafisti, verranno im- 
piegati. 
ver ordine dell’ I, R. Direzione de’ telegrafi 
dello Stato, iu buse ai Dispaccio in data 8 no- 
vembre a. c, N. 7225-1. 
L' 1. KR. Consighere Ispettore a' telegrafi, 
Canto denti. 
(3. pubb.) 
Furono erelti Ulfizii telegrafici per lu cor- 
rispouuenza lelegranica priva, ne giu : S. Gior- 
gio (presso Palmenuova ) Lutisana, Portogruaro, 
Oderzo, S. Dona, Puleselia e Fusine (nel ‘Tirolo 


italiano ). . 
N. 0225. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È da conferirs il posto di povvisorio Ricevitore presso 
Va Ricevtoria sussiaiazia in Tuffela pula Provincia di Verena, 
colla chase X delle Lieu, col soldo di for. 525, oltre l'aliog= 
gio © provalloggio normale, e coli obbligo di prestare una cau- 
Tione bell'importo di un'innata del sodo. 
Hi concorso a) getto paso rima aperto per quo se 
timane, docorrvii dai giorto 20 nevembre 1860, 
Gi aspiranti dovrauno entro questo terme far 
Tutenoezza di finanza in 
‘comprovando i 


venire 
ferona le 


(i, qu) 
Ju seguito dall'Ece. LR. Pre 
fettura veneta , o rispet 

p. p. N. 1574-1868, dovendosi procecere all'esecuzione di 
alcuni lavori di ristauro, occurrenti al fabbricato Bollani, 
serve ad uso dell I. R. Dogana, 0 di abitazione ai Prepesti 
della medes ma, si reca a pubbiica notizia: 

4. Nel giorno 7 dicembre p. v. dalle ore 10 ant. alle ® 
pom. avrà luogo presso questa LR. latendenza ua esperimento 
d'asta per deliberare gli accenvati lavori al moglor offerente, 
so così paverà © piacerà. 

2. li daso regolatore col quale sarà da aprirsi l'asta viene 
determinato in for. 814:60 di nuova val. austr. 

‘5, Gli aspiranti dovranno cautare la rispettiva offerta col 
deposito in denaro sonante di Der, 80, corrisponderti a circa 
un decimo del dato regolatore sopra indicsto. 

4. Saranno accolle anche offerto in iscritto a schede 
sogreto, scto l'adempmerto delle prescrite. già rote dis 
pot, macvtesto itato ml Dopaceo 6 brio 1888, 

i 1724-20% dall'IL R. Prefetura delle finanze, ripertato pl 
Suppimecto tanto al fegio delle Ordinanze dell’ R. Mini- 
siero celle finanze N. 3, pag. 4 


2. pubb. | N 49466, 


N. 7659. 
EDITTO. EDITTO. 
L'L R. Pretura di Cividale 
rende noto che ia esito al prote» 
colo verkale assunto sotto questo 
Num, coll esecutante Argoio Scu 
Da, "di Faedis , nell cscuzione 
remossa dal medesimo in con 
fronto di Giovsnmi fu Giov. Scubla 
minore di et, pure di Faeda, in 
tutela della mare Teresa Noacco 
e dei crocitoriiscrita, nei giorni 
46 dicembro pr. v. e 12 gennaio 
4861, avrsuno lucgo nei locali di 
essa Pretura , dale ore 10 anti 
meridisne ille è pom, il secondo 
lrso esperimento d'asta per la 
va delia mod in aatratto spe 
al minore suddetto, del fondo 
ara. arbor, vi., detto Campo di 
Csa, indiviso tra esso e la di li 
suddetta, situato in Borgo 
Scuol, segnato uu mappa di Fae- 
dis al N, 379, di peruche 2.96, 
reudica 2. LL 8:90, del valore di 
a. L 4139:43, itanute le coo- 
dizioni espresse nell'anterore E- 
ditto 8 maggio decorso, N. 4009, 
inserto ner Fogli N. 25, 26 e 27. 
Locchè si pubbichi come di 
metodo. Mari 
Dall'L R. Pretura, Cividale, 
novembre 1860. 
li R. Pretore, Lomo. 
Zurehi, Al 


cato Damin, produsse 


corrente, N. 19464, 
di pag mento eniro Ire 
20 


pendenza a Combiale 1 


ad actum. 


gliere è partecipare al 


ed afigga nei luoghi soli, 


2 pubd. 


Si notifica a Francesco Gia- 
drcssich, asseate d'ignota dimor a 
che Lorenzo Pasquetto, col'avvo- 


fronto la petiziore 45 novembre 


1860, ed accessori, e che cen © 
dierno Decreto venze intimata all 
avvocato di questo foro dr Vian, 
che si è destinato in suo curatore 


locoruberà quindi ad esso F. 
Giadrossih, di far giungere al de: 
putatogii curatore in tempo utile 
gui creduta eccezione, oppure ste- 

Pribunale 
altro procuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere 1 sè medesimo le 
conseguenze della propria nazione. 

Ed il presente si pubblichi 


serisca per ire volte in quesia 
Gazzetta Uffiziale a cura della 


jone. 

Dall'L R. Tribunale Comm. 
1, 

Venezia, 16 novembre 1860. 


lì Presidente, B!apExE. 
Reggio , Dir. 


5. Seguita la delibera, nom verranno accettate. migliori» 
rmini delle vigenti prescrizioni. 
tario dovrà attenersi in tutto e per tutto alle 


non avesse effetto il pre- 
luogo un secondo îì gior- 


$ Le spese tutte inerenti o dipendenti 
contratto, compresa quelle per la inserzione del presente nella 
Gazzetta Uldziale, staranno per intero a carico del dliberataio. 
Dall'LL R. Inteadenza provinciale delle franse, 
Padova, 43 rovembre 1860. 
L'I'R. Consigl. Intendente, Cav. L. GASPARI 


N. 22077. AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) 

È da eonerirsi ua posto di Controllore presso l'L R. 
Ricevitoria priocipale di Tre Porti, eventualmenta presso altro 
degli Uffici doganali nei Regoo Lembard:-Veneto, colla classe 
X ‘dalle diete, col soldo di annui fior 525, oltre l'alloggio © 
procalloggio normale, e coll’ obbligo di prestare una cauzione 
nell'importo di uu’ annata del soldo. 

li concorso al detto posto rimane aperto per quatiro setti- 
mane, decorribili dal giorco 20 novembre 1860. 

‘li aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
nello vie regolari all. R. Intendeoza di finacta in Venezia 
le documentate loro isianze, comprovando i requisiti generali 
ed indicando gli eventual rentela o di affinità 
con impiegati di finanza n 

Dali". R. Prefettura L 

svezia, 26 novembr 


N. 23033. AVVISO DI CONCORSO. —(2.pubb.) 

È da couferirsi presso le Autorità dirigenti di finanza dell 
Regno Lemb-veneto un pesto di Ufficiale di cancelleria, coll 
classe XI delle Dite e cel soldo di anpui for. 840, eventual: 
rmeate di for. 785 0 di fior. 630. 

Il concorso al detto posto rimane aperto per qualtio sel 
timane, decorribili dal giorno 20 novembre 1860. 

Gli aspitanti dovranno eatro questo termine far pervenire 
nelle vie regolari all'IL R. Prefettura delle finanze in Venezia 
le documentate loro istanze, comprovan o i requisiti generali 
ed in ispecie una buona calligrafia, ed icdicando pure 
tuali rapporti di parentala © di affintà con umpiogati 
nel Regno suddetto. 

Dall L R. Prefettura L.-V. di fnanz, 

Veneza, 25 novembre 1860. 


N. 3593. AVVISO Di CONCORSO. (2. pubb.) 

Seno da eonferrsi presso | LL R. Prefettura Lombardo 
Vaneia di finanza i posti seguenti, ciò 

Ufficale contabile, coll classe XI delle Diet, cel 
i for. B4O, flor. 735 e fior, 630; 
d duo di Utîcale di cancelleria, colla classe Xi delle diete, 
e col soldo ei annui for. 630; è 
€ due di assistenti di cancelleria, cola classe XII delle 
e col sodo di annui fi, 420. 

li concorso aì detti posti rimane aparto per tre sttimaze, 
docormbili dal giorso 20 novembre 1800, 

1 concorrenti duvranzo entro questo termi far perte 
niro ueie vie regolari al LR. Prefettura delle finanze ia "> 
nezia Una separata istanza. po: ogni cutegoria d'imprego cui 
aapirassero, comprovando i requisii geverali, ed ( ispece, ri° 
quardo ai posti di Usciale contate, l'esame sulla scienza di 
contabilità di Stato, e riguu ficile è di Asti- 
stento di Cancer 

Jndicherazno 
di affinità coa impie 

Dalla Presidenza 


i ponti ci 
una della calugrafa. 
reniuali rapporti di parentela 0 
egno Lembardo-Vaveto. 


AVVI:0 DI CONCORSO. (2 pubb.Y 
uo da conferirsi presso ia Cassa priscipalo è dei Mu 
in Venezia i pos sezueni 

a il posto di un secondo Cassiere, colla ciasse X della diete 
0 col soldo di annui for, 1260; 

d il posto di ua seccud» Aggiunto, cola ciasse X delle diete 
e col suido di annui for. 1080; 

c ua posto di Ufficiale, coil classe Xi dallo diete 4 col so} 
do di annui fior. 785; tutti col obbligo di prestare una cau- 
zione nell'importo di un'annata del soldo; e 

d un posto di Assistente, cola clisse XÌl dalle diete, & col 
soldo di annui fior, 525. 

li concosso ai detti pati rimane aperto per ire settimane, 
detorribiì Cal giorno 20 novenb:e 4800. 
termive (ar parve» 
foanze in Ve 
nezia una ssporata d'itopiego cui 
o) ce mprovando i requisiti generali ed io specie l'e 
deli 
iicando pure gii eveniuali rapporti di pa- 
ruutela © di afiuià con impegati di Cassa nel Hegno Lote 
rardo- Veneto. 
Duila Presidenza dell R. Prefettura L-V. di finanza, 
Venezio, 24 novembre 1860. 


N. 18943. EDITTO (8. pubb) 
Constando che l'alunno d Ulticio presso questa Iateudenza, 
Cesare Piateri, la abbandonato il propro posto, recandosi 1° 
legalmente in estero Stato, viene esso Piazeri scalato a pre- 
seutarsi a questa L R. Iutendeoza stessa nel termine. pere- 
torio di quattro settimane, decorrbil! dalla: prma inserzione 
del preseute Edito nella Gazzetta Ufszile di Veuena, ali uopo 
di quaufcare l'arburaria sua asenza, sodo commuatona, 
che non presentandosi sarà a di lu carico proceduto, a teimini 
della Sovrana Risoluzione 28 groguo 1839, colla dumessio.e 
servigo dello Stato. 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Pudora, 13 no 1860. 
11. R. Coniigl. Intendent, L. Cav. Gaspani 


N. 16502. AVVISO DI CONCORSO. (3. patb) 

Vione aperto, a tuto îl 15 dicembre p. v. ii concorso 
ua pesto di maestro di materie tei s 
toferiore di tro class, annessa alla Scuola maggiore civica in 
Fiume, 

Gli aspiranti a sifitto posto, cui è congiunto l'arnuo 
noldo di for. 630 v. a., con assegno d'alloggio di fir. 105, 
dovranzo proturre presso | Ispettorato scolastico: disueticale 
in Fiuno le rispettive joro istanze, indicizzate alla serivente 
1 R. Luogotenenza e munite della fedo di battesimo, nonchè 
delle prove circa l'autorizzazione legale all'insegnamento ; i 
servigi finora presti; la concscerza di lingue e Ja loro cone 
dotta morale politica, ‘ cò direttamente, oppuso col mezzo della 
propria Autorità preposta, ove sì trovassero già in pubblico 
prego. 

Saranno presi ia particolare considerazione concorrezt, i 
qual, cite l'abitazione legale all'insegnamento, conoscano le 
Regue italiana ed ilirica oc una slava afie. 

Dall LR. Lucgotevenza della Croanaa @ Slavonia, 

Zigabria, 6 novembre 1860, 


rante dovrà contare la propria ol 
forta con un deposito in efettivi 
forini di valuta susiriaca da fasi 
io mano delia Commissione giu- | 
itiale all'asta, corrispondente al i 
decimo dellixcporto della stima del | 

Jotto, il qual decimo sarà aumen 

tonio, Giordaro fraleli EmorCapo | tato di un altro deco, ulloferta 
| 


AVVISO D'ASTA VOLONTARIA. | 


1 nobili contesse Caterina Det- 
tori vedova Emo-Capedilista, conte 
Federigo Gralenigo, Leonardo, An- 
dibista q.m Giorgio, contessa Lucia 
Maldura ve Capotilista, co. 
Giovanni, Faderi o Emo-Capociliata 
qu Giordano, contessa Adele Emo- 
Capodilista manit.ta De Zigno, Em 
ma Emo-Cspodiista maritta Wr- 
Jegob, contessa Bratice Pisani ma- 
miata Da Bois, Cornelia. Pisani 
moritata De Lazzara, Laura Pi 
sani maritata Giusti, conte Antonio 


pre 


in calce deseri 


la comunione alierandoli per divi- 
derne il prezzo ottenuto per coo- 
to dei minori interessati l'assenso 
dell. R. Tribunale di Padova per 
Decreto 10 luglio 1860 N. 7245, 

dono cò cl di pub 


in 
d'uffizio. 


5, viene dffilato det:o Dabevich 2 presentarsi 

1 R. Intendenza di firanza nel parentono termine 

tiro settmine, decorribli dalla prima inserzione del pre: 
Fditto nella Gazzetta Ufziale di Venezia, all'uopo di 

re l'arbitraria sua assenta, sotto. com che 

non presentandosi sarà a di lui carico, colla dini». 
ji to, @ collintero del 


suo soldo. 
Dall'L R. Iotendenza provinciale dello finanze, 
Padova, 8 novembre 1860. 
I. R. Consigi. Intendese, L. Cav. GASPARI. 


N° 1846 CIRCOLARE. @. pubb) 

Posto, con conchiuso 21 novembre 2. c di questo L R. 
Tribusal, in istato d'aceasa com arresto, siccumo legalmente 
indizio dl crimine di tua par falieno_delto, previste 
dal $ 499 £ Codice pezale, e punibile successivo 
5023 anti Senconeb, oicado della Lira ciro di Mar: 
turgo, in questi ultimi anni disorante in Serravall, ma fin dal 
meso di marzo a. e. latitante € fogg tivo, così 3’ interessa per 
l'arresto @ por lt consegna dil Seaetovich in queste carceri 
criminali. 

Connotati personali dell'arrest nio. e 

Apparente età di anni 48, di stetura alta cinque. pioli, 
poll sei, corporatura piogue, capali, ciglia è sopracciglia ca- 
shani oscuri, Bustacchi e moschetta teri, cechi oscuri, froote | 
alta, aso regolare, vso rotondo e grosso, bocca media, colo 

osso bruno; pari l'idioma tedesco e italo, 
quest'ultimo pero con qualche diffiolà, il passo ricorda il ser- 
Sigio militare; veste civilmente, porta un cappalo tastiera bes- 
sa ed ali graudi color cenere. 

Dal L R. Tribunale provinciale, 

Troviso, 21 novembre 1860. 
1 Presidonie, ZADRA. 


N. 17035. EDITTO. 
Psr risuccia del rev. D. Na 

il Benefcio parrocchiale di Cimpoloogo S. Croce, nel Distretto 

di Este, di asserito patronato della nobile famiglia Manzoni @ 

Moceghini, di Padova. 

#02 invitano quindi totti qulli che vantassero dritto di P- 
ronato sopra il detto Bevefii, 2d insincare le loro documen= 
tato istanze a questa LR. Delegazione, estro un mese dalla 
data dela prima inserzione. del presente nella Gazzetta. Uli 
ziale di Vepezia; avvertendo, che, scorso il detto termise, si 
passerà alla nomina senza riguardo, per questa volta, ad ui- 
deriori iasitwrmoni. 


e 

N, 28731. AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 4 

per la vendita a misura ed = prezzi uaitari dei prodotti bo- 

schivi por l'impresa di 'aglo «d allestmento dei prodorti 
dei boschi erariai nel Riparto di Pordenose. 


serva della Superiore apri 
duzione e trasporto di N. 152 pane di quercia ed cuoo nei 
RR. boschi Prassacon, Biu/izioi è Tajuda, penchè Î 
go etisunto è 2 metri dui cio del casale Melonotto nei detti È 
KR. boschi, e ciò sotto le seguenti condizioni 
4. L'asta verrà aperta sula buso dei prezzi unitari in- 
dicati nella Dimostrazione qui in caice, e Je offerte dovranno | 
farsi a procesto in diaiouzione sui prezzi unitari. remdicati. 
3. Ogui aspi 
chiarire il proprio doticivo € prestare un deposito di for. 10 
che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello. del deli= 
Reratario, qual utumo coscerà è servirà ad muerini 
obbligatoria sva ofera. i 
sudistto depcsito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- | 
Mligazioni yubblche od in Vagietti ci Prestito con lutoria dello 
Stato austr., accatibi'i le prme secoudo il corso «1 Bursa jiù 
gli ultim al loro valere nomiaale 
Dall LR i franta, 


pom., ua'asta pubblica per dei | 


girano 


iendante, PASTORI i 
zioni, voachè la Dimostrazione 
d'impresa è dei dato regolatore d'asta.) | 
19266. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (i, pubb 

Ja seguito ai rupettato D spaccio 9 citubre p. p. N. 16828= | 
dese ficasze lmiardo-vensta, | 

N 

al miglior oferaste, e salva la Suse | 

gl oggetti seguenti 

Due macchins di prime categoria di vecchia costruzione, 
sounite di quattro ruvte di conrouara. 

Cieque macchive di seconia cate,oria di più receate co 
struzione, muniie di due 1u,te di coaizoliera. 

Data st o ad tn cnr | 
zione, mune dei necessari cosgegoi per eseguire l'apylica- 
ione del tolo di compimento, Giò dei bolo che appucavasi | 
ai documenià prese.tuti dalle pari. 

L'asta sarà aperta tei gioruo 10 dicembre 1800, dalle 
cre 11 ant alle è pom, ed occorvendo nei successivi 13 6 
47 del mese stesso. 

NÌ dato regolatore su cui si apre l'asta, basato sulla sti 
ma fata da esper meccanici, è di for, 8 per custua delie 


necessarie per montare 

Le ofirio potranno essere fatta acche in iscritto, osser- 
vato però nel proposio le discipie già note. 

gua cBerenie devrà garautire la propria oferta co pre 
venivo depasito di for. 2 
- La giea-era segurà a favore del miglior offerente, salva 
l'approvazione deli iccalsa LL R. Prefettura delle fnuuze, per 
cu viene vicolo il delberataro ai espressa niuoea, al din 
posto del $ 862 del Codice Give abstraco. 

Appena partecipata al'acquirenie la Suporiore approva» 
zione, auvrà versare | imporio di deitera iu questa Cama di 


Chiunzus voiesse ispezionare le delle macchie, potrà ri- 
volgersi au'ecotomo d'Uficio presso questo Uficio di Com- 
Musurazione, nel cui lecale trovassi in custodia, nei giorni le 
riali dale ore 9 ant. alle d pom, e tei festivi, dalie ore 41 
aut. alle 4 pomeridiaza. 

La spese d'asta stanno a carico del delibaratario. 

Dall'L R. Iutendenza provinciale delle fnanie, 

Paiova, 23 novembre 160. 





di aumento, e sarà dato alla Com- 
missione anzideta, all'atto me- 
desimo in cui chi cre rimanesse 
l'ultimo offerente. La Commissione 
restituirà il deposito a chi pon si 
fesse reso deliberatario e lo trat 
terrà in conto prezzo per chi si 
fosse reso deliberatario. 

Lil. il valore degii immobili 
| esposti all'asta dipende dalla st 
Do Lazzara di Francesco, posses- | ma 9 giogno 1847 deglingegneri 
sori indivisi dei fondi e stabili qui | Giuseppe Maria Pivetta e Giacomo 


essendo venuti | Sacchetto, a cui si dovrà aver re 
nela determinazione di sciegliere | lazione. 
IV. 1 documenti comprovanti 


la proprietà e libertà dei fondi 
subastati, e l'atto di stima degli 
immobili, saranno cstensibili uni- 
tamente a relativa relazione legale 
dici giorni prima dell’asa, pres 
so DL R. Pretura di Castelfranco, 
nei giorni non feriali nell'orario | 


Y. Chiunque si presenterà al- 
l'asta, e si farà cfferente, s'in- 
tenderà che sino da quel momento 
abba fatta conoscensa degli atti 


L'L R Connigi. Iniendoe, Cav. Luciano GASPARI. 


Avvisa: 

lendosi assoggettare alle deliberazioni del Con- 
vocale Tonsorziale gli argomeuti qui sotto descritii , 
IPavveriono gi' Interessati, che nel giorno 22 dicem- 
bre p. 1., alle ore 10 antim. nella solita sala d' Ufti- 
tio, ii terrà la seconda ordinaria adunanza, alla qua- 
fe Chi non potesse intervenire, potrà farsi rappresen 
{are da un proprio procuratore , munito di speciale 

lare mandato. 
© "ef presente verrà come di metodo, pubblicato in 
tutt'i Comuni soggetti al Comprensorio e nel Capo 
Iuogo provincisle, nonchè inserito per tre volte nella 
Gassetta Uffiziale di Venezia. 
OGGETTI DA TRATTARSI. k 

1. Nomina dei revisori dei cont consuntivi 1860, 

e preventivo 1861, delle due Amministrazioni Bidog- 
a C 

cas Crane e un membro della Commissione, in 
sostituzione del rinuncianie sig. Gio. Battista Da ‘Pel, 
per la clessificazione dei fondi da aggregarsi al Con- 
forzio, del'a Ditta Manulesso Ferro. 

Deliberazione sulla domanda del 

Carver, nelle rappresentanze della sini 
Rascimbeni Teresa | per costruzione di una chiavica 
Pascmen gne al Cenzle Bidoggia, onde estrarre 
le acque a vantaggio dei conterminanti di Jui foi, 
come tino a qui godeva da epoca remo! 

too eine su pusaic ale famiglia del ces 

lo carcellista Boer, per l'anno 1861. 
sato cai eipere Love di una gratfcazione sll'assisten- 
te d' Ufficio Antonio Bellia, per sue straordinarie pre- 
siazioul. 

Oderso, 19 novembre 1860. 

1 Presidenti, 
patio nob. Foscoo. 
Beavanoo MION: Piga Versa 
Auess. GASPARINETTI s0sì. co. PIER VENI 
Pel Cancellista, 
Bellis. 
N. 5351. 95 
°° I R. Commissariato distrettuale di Ariano 
Avvisa 

Essera aperto a tutto l 3I del p. v. dicembre, 
il concorso al posto di cursore comunale di Taglio 
di Po, coll’ annuo asseguo di fior. 96:60. 

Gi asprranti produrrauno sl protocollo commissa- 
riale le oro Îstaste scritte di propri» pugno, corre- 
date della fede di nsscita, del certitcalo di sudeltan- 
za austriaca, e dela medica dichiarazione sull’ ottima 
loro costituzione fisica. c 

Si avverte che Taglio di Po, il cui centro è Jon- 
tsuo da quelii dei Disretto miglia 13, si estende mi- 
glia 27 in lunghesza, e 3 iu larghesz 

Éso Comune conia usa popolazione di circa 
3000 anime, quasi tutti mserabili. Le strade sono 
pressochè impiaticabili nell'inverno. 

Ari:no, 26 novembre 1860. 

HR. Aggiunio Dirigente, \1NE 


SOCIETA” DI NAVIGAZIONE A vapone "5 
DEL LLOYD AUSTRIACO. Atos 
coupons degl' interessi delle Obbli 

rità della seconda emissione (del 1° luglio igipro 
rie 21 a 30), vanno ad esaurirsi col 31 dicemper, ©” 
Non essendo le Obbligazioni munite gi Tg;3-® 
esse devono pel ritiro dei muovi fogli osupon cont 
presso la Cassa priîciptie 


re presentate e timbrate 
della Società to Trieste. 

‘maggior comodo dei possessori 
ni fuori di Trieste, fu del resto provato lei 
premesse pratiche possano pure avere effetto in u,i© 


na, presso ll sig. $. M. de Notschild, ed in Fraeet: 


forte s/M. presso 1 signori M. A. de Ruilschi 
gl e Filppo Ni. Schmid oibschila è fi 
Quelli che ne vogliono far uso, ai cor 
di agre esattamente ih nota 2d ‘ucà delle preti? 
Case bancarie, i uumeri delle proprie Obblaasa* 
della suacceva'a emisalone, ed insinuarsi, dope asc 
geonalio p. Y., presso la stessa Casa inrcari 
Seutando gli eifetti originali, af.nel'è quetti siena ME 
brati e muniti del muovi fog cenpens. 3 
I! Consiglio di amministrazione , Trieste, 12 
vembre 1860. Vo 


DICHIARAZIONE, 


Giuseppe Rota revoca qualsiasi mandato tan: 
to ad lites che ad negotia, che avesse nel tempo 
addietro rilasciato. Non ricordando il nome dei 
mandatarii, nè le date, sotto le quali avesse fatto 
il rilascio, intende di abbracciare qualsiasi proc 
ra sì speciale che generale, e di tutte annullare, 

Giusirre RotA, Coreografo, 
_— —— 


La sottoscritta reroca da questo giorno que. 
lunque mandato di procura rilasciato al sig. 4n- 
gelo Rizzardi del fu Leone, intendendo agire da sè. 

Venezia, 1° dicembre 1860. 

Giovanna Sasso pEL FU Gioserre. 


910 
È stato ritrovato 
un braccialetto d'oro. Chi l'a- 
vesse perduto si rivolga alla 
| metropolitana di Udine, 


I. R. Privilegiata Società 


delle Strade ferrate meridionali dello 


Stato, Lomb. 6 dell'Italia centrale, 


AVVISO 


In seguito all'avviso 30 settembre p. p. si previene che col 4.° DICEMBRE p. v. saranno aperte 


per essere niumeso all'asta, donrà di- ' a] servizio delle merci a grande ed a piccola velocità, le Stazioni di 


i CORMONS, GORIZIA e SAGRADO. 


Con altro apsosito avviso sorà poi anche notificata l'apertura di quella di MONFALCONE. 
Dal giorvo 1 dicembre, tutte ie stazioni della linea veneto-Lirolese, abilitate al servizio delie 


merci a grande 
delia ferrovia meridionale dello Stato. 


«d a piccola velocità, accetteranno spedizioni per tutte le Stazioni indistintamente 


Nell'avviso 30 seltembre p. p, scno dinotate le varie principali Stazioni della linea veneto-tiro- 


lese, e quelle de.la liuea austri 


per le quali le spedizioi 
zioni invece di queste linee che 


meridionale che furono poste ira loro in diretta corr.spondenza, 
possono effettuare tanto in porto assegnato che affrancato; per le Sla- 
non si trovano in tale diretto rapporto, le tasse, sia che vengano 


dodisfatte dal milunte, sia che vengano assegnate, non saranno couteggiate che fino a NABRESIN. 
Nella lettera di porto dovrà però essere indicata la Stazione destivataria definitiva per la quale 


dalla stozione di NABRESINA, sarà eseguita la rispediziono della mere 


gravala d'alcuna spess accessoria, tranne quella 
A norma del pubblico si ind 
litate alla spedi 


riaggi, cavalli e bestiame 


senza che questa venga a 


di trasporto da NABRESINA oltre. 


ino, 20 calce al presente, le Stazioni della linea veveto-tirolese abi: 
je delle merci celeri, delle merci ordinarie, e munite di piano caricatore per cor 


PROSPETTO 


delle Stazioni abilitate alla spedi 


ione delle Merci celeri (m. c.), Merci ordinarie (M), 


e munite di piano caricatore per Carriaggi, Cavalli e Bestiame (C.) 


ALA — 
AUER (Or: 
AVIO 
BOLZANO. . 
CALDIERO 
CASARSA 
CERAINO 
CODROIPO 
CONEGLIANO 
CORMONS 
DOLO . . . 
DOMEGLIARA 
GORIZIA. 
LONIGO 
MANTOVA —. 
MARANO . 
MESTRE 
MOGLIANO . . 
MONFALCONE . 
MONTEH 
MORI 
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UA 0 
ARKT (Egna) 
PADOVA. 6 
PESCANTINA ._. 
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sana] an] annessa cane] cene 
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Verona, il 23 novembre 186 


PESCHIERA . . . 
POIANA! CANTORE 
PONTE DI BRENTA . 
PORDENONE 
ROYERBELLA 
ROVEREDO 

RUBBIA . 

SACILE . 
SAGRADO . . 
SALORNO . . 
SAMBUNIFACIO 

S. MARTINO. 

S. MICHELE. . |. 
SOMMACAMPAGNA 
SPRESIANO . 
TAVARNELLE . 
TREVISO . 
ThENTO . 
UDNE. . 
VENEZIA . 
VERONA P, 
VERONA P. V 
VICENZA . 
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LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 





tuita dal deposito) in fiorini el- 
fettvi della nuova valuta austria 
@, eiciuse le carte di credito di 
qualunque genere, comunali, pro 
vinciali, di Stato, di banca, frut- 
tasti e non fruttanti, temporarie © 
perpetùè, rinuntiando ai avore di 
qualsioi tegge in contriro, esser» 
do stato il preso di grida ceko- 
lato nei rapporti di moneta eft- 
tiva, e nel qual odo e sulla qual 
tase dovrà. pur hrs 


dalla relazione 
starà a carico 


Vill 


possesso 
momento dell 


dovrà versare nelle mani del suo 
tao amministratore entro alto 
gorn, immediatamesie succssivi 
2 quello in cui a chi sì fosse re- 
so deliberatrio sarà intimato giu- 
diziulmeote il relativo Decreto di | 
delibera; intimazione che avrà luo- 
go soltanto în Padova, 0 al do- 
‘icho del delleratario che abi 
tasse in detta cità, circostanza 
che dovtà indicare all ato del- 
} rasta, o al domo che in Pa 
dova avrà eletto il deliberatario 
che non vi abitasse, elezione da 
fusi pure da lui all'atto dell'asta. 
in difetto di pagamento, in 
termina del residuo prezzo, fl de- 
liberatario mancante perderà il de- 
posito effettuate, alla qual condì- 
Zione s’intenderà sottomesso, sen- 
da luogo a reclzzo, o pretesa qua 
siasi, sino dal momento in cui si 


l'anno rurale 
vati 


seguito regito 
autorizzato a 





è tutte 
carico del 
quella della 
gione 


L'istrumento dovrà farsi in 
Padova a spese del deliberatario, | 
€ verrà scloposto all approvazio. 
ne giudiziaie, per cò che concer- | 
nesse quei palù che divergessero 
dalle condinioni dell'asta, 0 che 
vi facessero uta qualche aggiunta. 


didirito è di fato ai 


dell'anno camerale di 
tim în properzione del periodo di 
possesso commisurato pell'anno ru- 
rale reddittuario; mediante pei il 


sè solo giudizialmente dii condut- 
tori degli immobili venduti, ed a 
tutte sue spase, e seguita la re 


intendendosi in ogni cosa ristretti 
la manutenzione al rimborso del 
prezzo esborsato, ogni altro risar- 
Cimento escluso. 
IX. Le spese dell istruento 
‘quelle dell'asta saranno 2 
deliberatario compresa 
tassa 


Distinta 
degii immobili da subastarsì. 
Lotto L 


legale la cui spesa 
del diventare. 


Provincia di Treviso, Distret- 
to di Cestltranco, Comune 
dii Vedelago, Frazione di Fonzolo. 

4. Casà affitata a Caverzan 
Giovanni. 

2. Casa ed orto, affittati a 
Durigon Lucia. 

3. Casa con poco terreno 
aratorio con grossi gelsi in piena 
vegetazione , affittati a Morellato 
Antonio. 

Dato d'asta fior. 451: 50. 

Gli immobili controseriti tro- 
vansi allibrati nel Comune censua- 
rio di Fonsolo ai Num di mappa 
893, 900, 901, 1327, colla RC. 
complessiva di È. 24: 63, per port. 
censuarie pur complessive 1.36. 

Dall 1 R. Pretura, 

Castelfranco, 28 ottobre 1860. 

UR. Pretore, Rana. 

Laztaron, Cane. 


alle 


delileratario estrerà | 


strumento, salvo gli 


© reddituari i 
insiti, e Je imposte 
deri die 


sarà il deliberatario 
farsi riconoscere da 


N. 4655. . 
pirto, È 


L' LR. Pretura in Suele 
rende pubblicamente noto che ei 
giorni 13 dicembre 4860, 10gen- 
nai e 7 brio 1861, dale re 

ant. alle è pom, seguiranno 
nol lcze di su resident i ire 
esperimenti d'asta per la vendita 
guliale delia oto de 

i, esecutati sulle istanze di 
Caterica Aodreom, tutrice del di 
lei figo minore Francesco fu Do- 





lità 





di commisura- 


{ menico Fornaseto Grilo, e di Do- 
nica pure fu Domenico Ferna= 

sotto Grillo, in odio di Maria S 

co fu Giuseppe, di questa Città, 


miglior offerente al primo e secon 
do incarto ad un prezzo superio. 
re od eguale alla stime, al terzo 
a qualunque prezzo, purchè basti 
a pagare i creditori inserti. 


tore all'asta se non avrà d 

gitato îl decimo del'importo” di 

stima , io monete d'oro 0 

| gento ‘al corso abusivo di piaz 
i soli esecutanti saranno esenti. 


la delibera, dovrà il delieratario 
depositare in Cassa forte di questa 
R. Pretura il prezzo offerto, nelle 
valute indicate nell'articolo IL* 

detotto il decimo da depositarsi a 
Garanzia della sua offerta. 


rimanessero deliberatari, potranno 
trattesersi dal prexze ceto l'i 
porto del loro credit capitale, 
teressi e spese, da liquiarei dal 
giudice, e saranno teouti a depe- 
Sitare eotro il suddetto termina 
l'eventuale eccedenza. 


adempia si riaprirà l'incanto è 
tuite sue spese e pericolo, 2 tar 
re del $ 438 Giud” Reg” 

VI. Nessuna garanzia vien 
prestata. per i pesì che eventi” 
mente gravitassero gi'immobil 
subastari. 

VII, Le 
ve alla delibe 
del delberataro. 

Fondi da subestasi 
in mappa stile di quesa Chi 

4. Terreno prativo in mi 
pa al N, 359, di per. cens * 

2. Terreno aratorio in MI} 
pa al Num. 4645, di pert. 7.90 

Stimati Fior. 767:90. 

2. Cosa d'abitazione, pot? 
in questa Città in mappa sl Nun: 
3509, di censuarii cant. 10, tr 
mata ‘Fior. 4470. HPA 

Importo complessivo Fiori 
1097:00. 

Locchè si pubblichi mediante 
affissione nei soliti luoghi di que 
sta Città, all’ Albo Pretorio, 8 
inserito per tre volte mella Ga" 
netta Uffiziale di Venezia. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

Sacile 7 novembre 1860. 

L'L R. Consigliere Praore 
Benveneri 
Bombardelta Css 


seguenti 
Condizioni 

1 La delibera seguirà al 

ce uil euass” 

staranno a nto 


IL Nessuno potrà farsi obla- 
ar 


MIL. Entro trenta giorni dsl- 


IV. Invece, se gli esecotanti 





i 
V. Soltanto dopo adempito | 


tale, suindicato, il deliberata- | 
rio potrà ottenere dal giudice il | 
deco d'aggiazione dae rs | 


da sobastarsi, ed ove non lo ! 


————_—_—_—_—_—++ 


Co' tipi della Gazzatta Uffiziole. 


Dott, Toweso LocureLLI, Proprietorio e Cempili te * 


ASSOCIAZIONE. Per Y 


‘Per la Monarchis 
Pel Regno delle Dus 
Par gli Stati, pr 
Le assoeinzioni sl ri 

‘affraneando | gruf 


S.M. i. R, A.; con 
to di propria mano, si 
goata d''ionolzare l'1. 1 
provinciale, Emanuele Ki 
imperiale Ocdine austria 
agli Statuti dell’ Ordin 
dell'impero austriaco, col 


SM LR 

23 gp î 
goatì di confe 
nibile di Milano, impieg 
lizia di Trieste, Carlo F| 
dell'Ordine di l'rancescd 
mento degli utili servigi 
sperimentato leale senti 


A,, con 


Il Ministero delle fi 
gretario di Direz one, Gi 
figliere di finanza ; il 
delle finanze, Carlo Sch 
freund, a segretario di D 
to di concetto pr 

doti. Frsversco 
concetto della Procura 
Adalberto Piamiuger, a 
presso iI IL Direzione 


Hi di 17 no 
gala dali K 


Ulicats a Vi 
fi di .0 nov 
dall'L R. Stamp 
Puotata LAN di 
Essa coni 
Sotto ii N. 256, 
novenabre ISU0, valevoi 


Sotto U N. 20, 

del 19 uovembre 150) 
nil dulla Gurone, 8! cecer 
Vaaeto , relativo 01 cmd 
woldi. 

di 25 novembre a € 
dall'i R. Stamperia di Co) 
Puntata LXX del Huiltton 

Easa contese 

Sotto it N. 28, l'Or 
eiteri, di l'interno "ila 
data 5 uve; 
della Corova. portante 
guardo alla convento è { 
eiativamenta ail' esaurita 
ioni reciproch; negli 
minale, 00scsè del 
Art in riguardo a cond 

delle ‘eggi dell Lp 
@ dell'anno 158, N. 125) 

Soto 11 N. la 

sarze, dì date. 12 ni 
dult'| Domini della Corsu 
ubeavele geve ale 
Uftzio di controllera di A 


parziali. 

ll di 28 novembre 4, 
Mia dall’ IR. 

Puntata 


to, dei 26 no embe 
Austria auperi.re ed 
Fintia. Car..ioîa, Slesia sui 
Mia, Tirolo © Vorarlberg 
la Città di Trisste col suo 
nuove elezioni da farsi 
nali 


teri fu ria) 
do l'L R. Arci 
mero di alunni. 


La Donau Zeitung 

fa data di Venezia 26 nl 

« Che la stampa fra] 

n commovente a 

ipo sulle nostre co 

Qui dominante, e ne ace 
Mriaco, ell'è cosa, che 

tonsiderando il punto di 
ch'e’ tentano di recare il 
& loro nemico, cioè all 
No anche fogli tedeschi, 
Ofgani del liberalismo, gi 


il 

igooranza delle cof 

Soadizioni. Vogliamo ten] 

Sto proposito la pubblica 

® in quest ultimo temp 
atristirono qui 

RR giò, oltrecho cous 
‘generale, è attribui 

degli stessi Veuezi 
Specialmente di Vo 

ei proponiamo nel 


} sono eguali qua e 

città, perchè non é 
dei qual 

Mo. a sufficienza dalla di 





RIA Lo Pre 
li sieno time 


le, 12 no. 


hno aperte 


DO. 


LONE. 
izio delie 
intamente 


neto-Liro 
ndenza, € 
r le Sta 
E vengaso 
IBRESINA. 
la quale, 
venga ag- 


rolese abi 
per car 


ie (M.), 





l'incanto è 
rico, a teno- 
gie 
aransia viene 
che eventuale 
gr 'immobiti da 


tutte successi” 
ranno a carico 


bastarsi — 
questa Cit 
tivo in m 
ri. cens. 
torio in map- 
ai port. 7. 20. 


estivo Fiorini 


blichi mediante 
Jaghi di que 


MARTEDÌ 4 DICEMBRE 


si restituiscono; si :bbraciano. 


La lettere di 


recltmo aperie non si affraneane. 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Ben afiziali soltanto gii siii è le uetiio esusprese nella parto ufiziale. ) 
RIALTO SORTI RIE BRIT TIE 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. i. R. A.; con Sovrano Diploma firma: 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
grata d' innalzare l'L. R. presideute di Tribunale 

orinciale, Emanuele Komers, qual cavaliere dell” 
Imperiale Ordine austriaco di Leopoldo, confurme 
agli Statuti dell'Ordine, al grado di cavaliere 
dell'impero austriaco, col predicato di Lindendach. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 

;3 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 

A soatd di conferire al consigliere di polizia dispo- 

nibile di Milano, impiegato presso la Direzione di 

D) polizia di Trieste, la croce di cavaliere 

dell'Ordine di Francesco Giuseppe, in riconosci» 

mento degli utili servigi da lui prestati, e del suo 
sperimentato leale seutimento. 


Il Ministero delle finanze ha nominato il se- 
gretario di Direz'one, Giovanni Maschka, a con 
figliere di finanza; î! concepista del Ministero 
delle fiuinze, Carlo Sehwabe nobile di Waisen- 
freuad, a segretario di Direzione; nonchè l' aggiua- 
to di concetto presto il Ministero delle finanze, 
doti. Fravcesco Gacglbauer, ed il praticante di 
conretto della Procura di finanza austriaca, dott. 
Adalberto Plamioger, a concepisti di Direzione 
presso i' LR. Direzione pel debito dello Stato. 


lì di )7 novembr fu pubb 
i un dali R Stanpera di lots è di Sato in vi 
Mi la Punata LAVIII el Jul itino delle leggi del 
Piusa con sene: 
s ia Convenzione, st puiata il & 8 1 
ten ira l Austria. ia Francia, l'inghu 
d P'ussia, sd Russa e ia Turcha, per 
ni cel dicordio* gela Siria. 
mo fu scttoserilt» a Parigi Îl 5 sestem re 1850, 5 
ticati a Vienna ll 25 seilembre 18 
fi di .0 novemore a. c., fu pi 
dal’ R, Stamperia di corte e di Stai in " 
a AIN del Buil-itino delle leggi dell'Impero 


vt 


+ l'Ordinaoza i 
0, valevole per tut! | Domo 
sione del Regno i.ombardo-Ve 
luna al emissione di viglesità «100 tali 
mo U N. 257, Sl Decreto del Mn siero di finan- 
19 sovemore 1560, valevole per iu' - 
lola Gurons, ai eccezione dei Regno Li 
relativo al'emisione di vghetti ds dieci 


Îl di 25 novembre a è, fu pubblicata e dispentata 
Al'L B. Stamperia di Corte è di Stato in Vieuna la 
Puotata LNX del Auilettino delle leggi dell Impero. 

Eusa conti 

Soto il N, 258, l'Ordinaoza dei Ministeri degli 
uler, dl'inferno ’ della gius izis e delle lb auze, di 
ii è vovembre 1860, valevole per vit 1 Domini 
dlla Goro.a, portante uiteriori d aposz'oo! i 
quirdo alla conventio e fra l'Austria e 
ttalivamenta ail essurimento gratulio del 
toni seciprochs negli affari di procedura 
nina!ì, goncné de ls requisizioni dei DI 
tarli in riguardi ns 
lano de'te seggi dell Impero dell'anno 1857, 
tell anno 1898, N. 128) 


Sotio il N, 959, la Notifearione del Mialstero 


nel ge 
tino di È 
mario di 


‘a di Al stagt, nel Diareito finan= 


neoto del piede d' Interesse degli nsx 
pria 
ll i) 28 novembre a. e., fu pubblicata e dispen- 
na dall' LR. Stamperia di Corte e di Stato in Viea- 
‘a Puoiata LXXI del Hudettino delle leggi dell'in 
m 
ani 
I N°261, 1 Ordinanza del Min'stero di 
6 novembre 185), valevole per 1a 8 
f*riore. Salisburgo, Sui 
periore ed e. 
‘Gorizia e Gradisca, stri 
lo territorio , cono 
per le Ra presentao 


A, d 
If} Autr.3 superi,re ed 
talia, Carsiola, Slesia 


Venezia 4 dicembre. 


sta la Seuola di paleografia pres- 


teri fu 
vio generale, con sodiafacente uu- 


Pi R 
nero di alunni. 


La Donau Zeitung ha il seguente carteggio, 
a data di Venezia 26 novembre : " 

« Che Ja stampa francese e la sarda intuo- 
tito, in commovente accordo, il loro Miserere 
areotipo sulle nostre condizioni @ sulla miseria 
i dominante, € ne accagionino il Governo au- 
tico, ell’è cosa, che si spiega in certa guisa, 
‘tsiderando il punto di vista, da cui partono, e 

utano di recare il maggior danno possibile 

li loro nemico, cioè all’ Austria; ma che vi sie- 
% anche fogli tedeschi, i quali, spacciandosi per 
ttani del liberalismo, gridino, nella loro pseudo, 
Apienza, all’anatema contro l'Austria , e cerchino 
rappresentare il Governo imperiale regio co- 
le l'unico impedimento allo sviluppo della pro- 
tà nei suoi paesi italiani, ciò fa prova non 
Reno di mancanza di tatto patriottico, che di 
Rena igaoranza delle cose nustre, delle nostre 
Sadizioni. Vogliamo tentare d' illuminare in que- 
o proposito la pubblica opinione, e provare che, 
“in quest'ultimo tempo il commercio e l'in- 
dutria intristirono qui, e la miseria sì fa vede- 
did, oltrechè conseguenza della situazione po- 
Uica generale, è attribuibile ne!la massima parte a 
"lla degli stessi Veneziani. Benchè noi parliamo 
Afecialmente di Venezia, e questa particolar- 

Nuule ci proponiamo nella nostra pittura , pure 
Nostre parole si riferiscono naturalmente al 
Pv del Regno Lombardu-Veneto. Le ton- 
ini 5000 eguali qua e là. Inoltre, parliamo sol 
le citià, perchè pon esistono in campagna i 
ordini, dei quali suolsi far cenno; il che è pro- 
"o a sufficienza dalla circostanza ‘che, malgra- 


do gl'incessanti mezzi di seduzione, che sono 
stati posti in pratica per guadagaare il popolo 
della campigna alle idee rivoluzionarie, non vi si 
è potuto riuscire. Il popolo «elle nostre campi- 
gne ha adesso, come prima, in uggia le moderne 
idee di civiltà e di affrancamento, ed è fedelmen- 
te e costanteme; 

fimo. La stessa stampa ostile all'Austria, con tut 
ta la sua attitudine ad alterare i fatti, non può 
negarlo; e le prove di questo fatto sono troppo 
numerose, perchè, sia mestieri allegarne alcuna 
in particolare. 

« Per meglio illustrare le nostre asserzioni, 
ci è uopo riportarci a due e tre anni adlietro 
ed esamimire le condizioni che caratterizzavano 
allora la vita pubblica in Venezio. Che a quel 
tempo, iv cui l'illustre fratello di S. M. l'Impe- 
ratore, | Arciduca Ferdinando Massimiliano, era 
Governatore gererale del Regno Lombardo-Vene- 
to, fiorissero le arti, l'industria ed il commer- 
cio, lo provano i prospetti statistici sul movi- 
mento commerciale degli auni 1857 e 1858, e ie 
simpatie, che questo Principe si era acquistate do- 
vunque, duraute il breve esercizio delle sue fun- 
zioni. Nel tempo d'estate e d'inverno, erano 2- 
perti tuiti i teatri della città, i quali erano fre- 
quentatissimi, e costitu.vano una fonte di guada- 
gno per migliaia di persone. La vita animata © 
gioconda, di cui si godeva allora a Venezia , vi 
traeva una quantità di forestieri, i quali, pois 
Venezia, com'è noto, trova nell’ afilk 
forestieri una delle sue fonti di guad 
vano esescitare usa favorevole influenza sulle con: 
dizioni della città. Così si aceresceva il cossu 
mo, e si rilevavuno il commercio e l'industria. $ 

tante il mite reggime, che domivava allora 
non v'era cerlamente questione di pressione po- 
lilica, e si può quindi assicurare tranquiliissi- 
meomeute che Venezia trovavasi in condizioni e- 3 
siremameate favorevoli, le quali sempre più av- 
vantaggiavano, attesa la generosità e lo spirito di 
beneficenza dell’ illustre Principe, specialmente pei 
poveri. 

« Quand' ecco mavifestarsi il celebre saluto 
del primo dell'anno a Parigi, e intonarsi a To- 
rino il grido di dol re, e gli amrci della rivolu- 
sione, dei quali ve L'la da per tutto, piegarsi 
ai disegni del Governo piemontese, il quale hh fe- 
ce diffondere destramente, col mezzo dei proprii 
agenti, ed incominciare anche qui una serie di 
dimostrazioni. È noto c.me questi abbiano ope- 

quali mezzi seno stati posti in pratica 
per conseguire gli scopi risolezionarii. Se non 
l'avessimo saputo da noi stessi, l'avremmo rile- 
vato da Napoli, doude giorno per giorno ci ven- 
gono fatte rivelazioni. Così si giunse a consegui. 
re che una gran parte della popolazione si 
ne dai pubblici divertimeati. Da ciò ne 
che tutti i teatri furono chiusi, e migliaia d'ia- 
dustrianti ed operai rimasero privi di pane; i 
forestieri, per mancanza di distrazioni e di pia 
cerì, riaunziarono a visitare Veuezia; con che s' 
iparidirono quelle grandi sorgenti di guadagno, e 
il commercio e l industria rimasero arena. 
le volontaria mutilazione di questi pieudo pa- 
‘Ariolti fu così barbara, che gli stessi trattenimenti 
pubblici, dirposti per iscopi beaetici;, non potero- 
no aver luogo; e così i poveri di Venezia furo- 
no, per così dire, derubati delle elemosine loro 
assegoate. Se l'L R. Gperdo prendeva le migli 

misure nella lodevole di sollevare i 

diti dalla miseria, le sue inten 
lecitudini venivano paralizzate da una os 
opposizione , e così infierivasi contro la propria 
carne, contro il proprio sangue, 

* Innumerevoli fatti di tai sorte potremmo 
addurre in prova della nostra asserzione; però ad 
ogni uomo ragionesole, basterà quanto abbiamo 
mentovato , ne vale la pena di combattere pazze 
preveuzioui. Ci verrà furse opposto, come avvenga 
che una iutera popolazione assuma up contegno 
così ostile contro il Governo? Noi rispondiamo 
che i recenti avvenimenti somministrano pruove a 
sufficienza di quanto sia facile, particolarmente 
in Nalia, formare una pubblica opinione colla ma 
lizia, eoll'iganuo, e cou tutti i mezzi disonesti 
del tradimento , di cui si è servito il Piemonte. 
Una volta però che si consolidino le condizioni 

iche, che si ponga ua freno alla svergognata 
agitazione al di fuori, che si distrugga soleone- 
mente ogn illusione, sorgerà presto il convinci- 
meuto che l'i. R. Governo impiega tutti i mezzi, 
che stauno in suo potere, per fondare la prospe- 
rità dei popoli; € nun è, nè può essere colpa del 
Governo se queste benevole intenzioni vengono 
disconosciute e respinte. » 


io 
Id 


Il Morning Herald dice: « Non dovrebb'esse- 
re difficile al Gabiuetto ioglese di giungere ad 
una decisione sul conto di Venezia. L'Austria 
possiede Venezia in virtà dei più forti titoli, che 
l'Europa possa dare, in virtù di trattati e di 
possesso. Essa è posseditrice de iure @ de fucto; 
è riconoscere lo spoglio dell'Austria sarebbe un 
ricouoscere il diritto del più forte, ed erigere la 
forza meggiore in arbitro di tuite le questioni 
internazionali per l'avvenire. Ma, si dice, il pos- 
sesso di Venezia è essenzialmente necessario per 
l'indipendenza d'Italia. Sarebbe questa un'opi- 
nione singolare, quando pur fosse vera, per parte 
del Governo, che, non è guari, ha venduto Nizza 

pendici dell’Alpi. Ma non è vera. Supposto 

Due Sicilie e Roma divengano italiane, Vit- 
jo Fmanuele domina sopra più di 20,000,000 
d'uomini, con un'armata disponibile di 300000 
uomini, ed una flotta, la quale sarebbe inferiore 
soltanto alle fioite d' Inghilterra o di Fraucia 0 
di Russia. Una tale Italia non avrebbe a temere 
di essere attaccata dall' Austria. Qui pe i 
ponde, se il Piemonte non va inn.nzi, tanto 
va innanzi la rivoluzione. Dose s°arresterà allo- 
ca la rivoluzione? ... Nel suo dispaccio del 
agosto lord John Russell fece mistericsamente al- 
lusione ad interessi britannici nel mare Adriati- 
co. Egli intese senza dubbio accennare alle Isole 


Ionie, le quali, da più arni, sono il centro d'un” 
gitazi quale è meno terribile di quella 
contro l’ Austria, perchè ha minor forza. Eppu- 
re perchè si dovrebbe impedire alla Grecia di 
tentare ciò che la Sardegna ha portato a com- 
pimento ? La Grecia divenne ciò ch'è mediante 
una rivoluzione, e può quindi sperare d'ingran 
dirsi per la medesima via, Quale risposta daremo 
se Napoleone, Cavour e lo rivoluzione ci diffide- 
ranno un giorno a difendere od a vendere Cor- 
fu? » Conchiude ii Morning Herald col far riflet- 
tere al Governo inglese ed agl'Italiani che la con: 
quista di V sarebbe una disperata impresa. 
« Se il Governo inglese non pope a profitto i tre 
prossimi mesi per ridurre alla ragione Cavour ed 
i suoi congiurati, si sarà tirata addosso una gran 
de responsabilità ; imperciocehè non vi sarà mai 
questione che sia possibile di localizzare una guer- 
ra intorno la Venezia. » di Vienna.) 


recarono 
giorni scorsi. 

Il Pays © la Patrie smentiscono la voce 

sa che il sig. di Morny fosse andato a 

Roma per consegnare al Papa una lettera 

dell'Imperatore Napoleone, la quale annun- 

ziava che le truppe francesi stavano per la- 

ciare gli Stati della Chiesa. Riportiamo a 

suo luogo il testo delle smentita della Putrie, 
me pure le altre notizie di Gaeta, dal 

desimo foglio recate. 

Il Moniteur pubblica le notizie ufliziali 
, che parimenti riproduciamo, « € che 
la Presse, teriniuano di dissipare le 

ni, fatte sorgere da voci inesatte. 
lo la relazione ufliziale, l'esercito al- 


« die 


« quali questi avevano 
« forza di ben 5U,0A) 


« sulla buona fede de Cinesi, essi furono 
condotti a Pekino, ma non soggiacquero a 
nessun cattivo trattamento. È probabile che 
siano stati rilasciati, dopo la seconda ba 
taglia, poichè ja liberazion loro era stata 

« posta come condizione preliminare della ri- 

« presa delle ioni 

Due fra'principali 
mes ed il Morning Post, accolgono con 
sima sodisfazione la mominazione del sig. FI 
haut ad ambasciatore di Francia a Londra. 
Il Times ricorda il lungo soggiorno di quel 
diplomatico in Inghilterra, le sue relazioni di 
famiglia coll’alta ‘aristocrazia britannica, la 
sua profonda conoscenza de' costumi e dell’ 
indole della nazione, appresso la quale è ac- 
creditato, e trova in queste particolarità gua- 
rentigie de' buoni servigi, che il sig. Fla 
renderà ja' due paesi. JÎ Morning Post s 
sprime presso a poco ne medesimi ter 
, ponendo la scelta del nuovo umbasciato 
in relazione cogli altri provvedimenti, decretati 
dall'Imperatore, vede in tali fatti la pruova 
che sorsero tempi migliori per la Francia e 
pel mondo, mentre nella capitale della Fran- 
cia si discorre di raffreddamenti coll’ Inghil- 
terra, e di obbligata alleanza colla Russi 

in una delle ultime adunanze della Ca- 
mera de' deputati spagnuoli, il ministro de 
interno fu interpellato intorno alla legge sul- 
la stampa. Un membro deli opposizione do- 
mandò se il Governo avesse dato l'ordine d' 
applicare la legge in maniera diversa, secon- 
do la qualità de gi Il ministro dell'in- 

Posada Herrera, oppose a tal ac- 
cusa una formale mentita : egli dichiarò ch' 
era parligiano della libertà di discussione, ma 
che non intendeva confondere tal liberta col 
diritto d'ingiuria e di calunnia. 

Un dispaccio telegrafico, venuto per la 

di Costantinopoli, ci annunzia, dice la Pa- 
trie, che il capitano di vascello di La 
dière, nominato comandante della divisione 
navale francese delle coste di Siria, era par- 
tito il 21 novembre da bairut sulla corvetta 
a vapore il Colbert, per andar a visitare le 
città della spiaggia ed astallare gli abitanti, 
che avevano lasciato le lor\dimore ed aveva 
no ricevuto i risarcimenti determinati dalle 
Giunte miste. 

Il Banco d'Inghilterra ha diminuito la 
misura dello sconto al 5 per cento. 

Notizie di Napoli e di Siei'ia 

E i iù notabili del’ ordine del 
n0, diretto generale Sirtori agli uff: € 10! 
dati dell'esercito meridionale, e già annunziato 
dal telegrafo: 

« Soldati! se aleuno tra voi, profittando del- 
le difficoltà inerenti alla situazione, cerca d’ ec- 
citarvi a dimostrazioni di malcbatento , conside- 
pi E TILT 
L lune € lisci} ’ime là 
del solato. pai 

« La disciplina esige che ogni uffziale e sol- 


dato si renda al proprio posto. Chi, dimentico 
dell’ onore e del dovere, se ne allontani, verrà pu- 
nito colla massima severità. 
poli, 26 novembre 1860. » 
(Perseo, ) 


Leggesi nel Giornale Uffiziale di Nap 
25 novembre, il seguente decreto : 

« Art. 4. È instituita una Consulta generale, 
composta da trenta membri al più. 

* L'ufficio di consultore è 

« Art. 2. La Consulta è chi 
viso sopra quei provvedimenti d’intereme gene- 
rale, che le siano proposti, e ad eseguire quelle in- 
chieste, di cui le 
nente. 

« Essa si dividerà in Sezioni, 
quali si eleggerà nel suo seno un presidente ed un 
segretario. 

« Art. 3. La proposta degli affari potrà es- 
sere direltamente faita a ciascuna Sezione, nel 
qual caso questa potrà separatamente avvisare. 

« Art. 4. La Consulta generale sarà couvo- 
cata dal luogoteneote ogni qual volta lo creda op- 
portun 

« Essa sarà preseduta dal luogotenente , ed , 
in sua assenza, da un vicepresideute, che la Con- 

| sulta medesima eleggerà nel suo seno. 

« Art. 5. Le Sezioni della Co 

convocate dai rispettivi president. 

«Art 6. La istituzione della Consulta non 
impedisce la formazione di speciali Commissioni, 
del Dicastero pussa essere sen 


ulta soranno 


quali in ciascui 
1 funzionarii pubblici, da quelli in 
fuori che appartengono alla pubblica istruzione, 
non potranno far parte della Consulta. 

« Art. 8. 1 consiglieri ed il segretario del 

vosiglio di luogotenenza potranno intervenire al- 

le discussioni delle Seziovi 0 della Consulta 

« Art. 9. A membri della Consulta, sono no- 
minati i signori 

« Avellino Francesco, Avossa Giovanni , Bal 
dacchini Saverio, Balsamo Luigi Bonaventura, De 
Blasiis Francesco deputato al Parlamento nazio- 
nale, Capuano Gabriele, Ciccopg, Autonio, Colonna 
Giuseppe, Conforti Raffaele deputato al Parlamen. 
to nazionale, Correra Francesco, Cosenz Emilio, 
deputato al Parlamento nazionale Crisci Costan- 
tino, Dino Ferdinando Salvatore, Giordano Luigi, 
Imbriani Paolo Emilio, Laterza Antonio, Leopardi 
Pier Silvestro, Massari Giuseppe deputato al 
lamento nazionale, Nolli barone Rodrigo , Pica 
Giuseppe, Poerio Carlo, deputato al Parlamento 


nazionale, Ranieri Antonio, Settembrini Luigi, Stoc- + 
1 (continuare. — Y. i NN, 259, 


co Francesco. 


« Art. 10. L'esecuzione del presente decreto 


sarà affidata a tutti i consiglieri di Luogotenenza | 


incaricati di Dicastero. 
Farini. 


« Il genio sardo ha deciso che bisogna rivol- 
gere su Monte Secco tutti gli sforzi delle truppe 
piemontesi. Allorchè ne saranno padroni, si stabi- 
tiranno sullo spianato delle batterie rigate , colle 
quali si aprirà contro la piazza un fuoco terri- 
bile. Il Monte Secco è a 300 met 
cinta, e si trova tuttora nelle mani dei Napole. 
tani, che vi si sono solidamente stabiliti. Sì è cal- 
colato che per rendersi padroni di questa posi- 
zione e costruîrvi le batterie | ci vorranno circa 
tre mesi, per cui il fuoco dell'artiglieria piemon 
tese non potrà aprirsi che verso ; primi di mar- 
20. Ma nello stesso tempo si è deciso che, per 
inquietare la fortezza, » stabiliranno ai Cappuc- 
cinì, posizione posta a 4,400 metri dalla sua ci 
ta, le due battene di mortai, venute, da Genova, 
il 19, col trasporto a vapore il Dora; @ per rei- 
lizzare questo progetto vminciò a costruire 
una strada, che sarà terminata fra 20 giorni e 
che andrà direttamente ai Cappuccim. Allorchè 
queste batterie saranno collocate , si comincierà 
il bombardamento, e continuerà senza interruzione. 

« lotanto che l'attacco prepara questi terri- 
bili mezzi, la difesa si dispone ad uva vigorosa 
resistenza. Il Re dispone ancora di 16,000 uomi- 
ni di buone truppe; le vpere di terra @ di mare 
sono armate dì uttocento v novecento bucche da 
fuoco; ì viveri sono abbondanti, e l'approvrigio- 
namento della piazza si fa regolarmente. 

« Il generale Bosco, arrivato il 20 novembre, 
fu presentato alle truppe da Francesco II, il qua- 
le gli testimoniò, davanti di esse, la sodisfazione 
ch'egli provava bel rivederlo, come la piena con- 

i . Il generale ebbe il 


« In quauto concerne Francesco Il, si ha ca- 
gione di credere che persista sempre più nella ri. 
soluzione di difenderni fino all' ultima estremità, 
giacchè questa resistenza gli dà mezzo di atteu- 
dere gli avvenimenti, che possono accadere in ua 
periodo di tempo più o meno lontano , e la cui 
importanza è imprevisibile. » 


Leggesi pure nella Putrie: « Gli ultimi di- 
spacci dî Gaeta anzunziano che gli assediati ave 
vano fatto, il 24, una vigorosa sortita sulla sini- 
stra degli attacchi, nello scopo d'inquietare i la- 
voratori e di distruggere le opere loro. Essi fur.- 
no ricevuti con grand' energia da' Piemontesi. Do- 
po una viva moschetteria, e perdite eguali da una 
parte e dall'altra , gli assediati tornarono nella 
piazza. Le truppe napoletane mostrano grande te- 
vacità ; e si attendevano da parte loro nuere sor- 
tite per tirar in lungo 


11 24 novembre, ii 
re rale cav. Federico della Rocca, aiutante di 
campo ed intendente della Casa del Re; il cav. 
Emmanuele Trotli , lupgotenente colonnello co- 
mandante i carabiuieri reali al seguito di S. M 
il marchese Corsini di Lajatico, capitano d'arl 


del { 


dalla prima { 


glieria, ufficiale d'ordinanza di S. M, Il rimanen- 
te del seguito verrà unitamente al Re. 
(6. di G.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Intorvo al viaggio di 


leggiamo nell’ Osservatore Tri 
Secondo le relazioni del Ti 


M. l'imperatrice, 
tino i 
es da Plymouth, 


dato incarico dal luogote- | l' iacht Victoria and Albert partì ii 25 novembre 
j alle ore 9 e mezzo; all'incontro, |’ Osborne ave- 
ognuna delle | 


va lasciato il porto nel giorno antecedente alle 
ore 4 di mattina. | cannoni della cittadelia e del 


{ vascello ammiragiio l' /mprenable, di 104 cannoni, 


salutarono l'ia partenza. L'ia 
issato la baadiera austriaca suli’ albero maestro, ed 
aveva caricato una quantità di carbone, per poter 
fare il viaggioa Madera (1400 n 1200 miglia ingles:) 
in quattro giorni. Dopo la parteaza dell’ iacht, il 
tempo sì calmò notevolmente; durante la notte si 
alzò il vento, ed oggi (26), scrive il 7imes, spira 
una favorevole brezza di Nord-Est. È già avve- 
nuto che una fregata a vela, il Leander, fece il 
viaggio da Piymouth a Madera in quattro giorni 
e mezzo. È vero che il vento le fu assai favore- 
vole duranie tutta quella traversata. 

il Daily News scrive : « È erconeo che S. M. 
l'imperatrice non potesse andare a terra in De- 
vonport, S. M. sbarcò il 23, presso Crenell (ua 
sito del vasto porto di Devonport, che forma par- 
te del porto complessivo di Piymouth, e rinchiu- 
de in sè la caserma principale della guarnigione ), 
€ fece uni passeggiata ia carrozza pei magnilic 
viali di Mount Edgecumbe-Park. S. M. vi fu 
compagnata da lord Valletari a cavallo. L'Impe- 
rairice visitò poi Mount Edgecumbe-iouse, dove 
fu ricevuta da lady Mount Edgecumbe, da ledi 
Caterina Valletart, e dalle altre signore di fomi: 
glia. Sua Maestà si raliegrò evidentemente di que- 
sta escursione. » 


Vienna 4° dicembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica la 
convenzione franco-uustro-sarda relativa al debito 
del Monte Lombardo. Il passivo è, di 88 milioni @ 
mezzo, di cui * spettano alla Sardegna, e ?/; 

Austria. Ne pubblicheremo il testo ne' pross.- 
mi Numeri. 


Processo Richter. 


ù 261, 262, 263, 272 
273, 274 è 276.) 

Decima seduta. 
ll presidente fa citare il testimonio Salo- 
mon Przibram , fabbricatore, di Praga. Questo 
testimonio dichiara che, par poter occupare i suoi 


cirea 5400. Dopo la p ca gli affari 

cominciarono ed animarsi , per cui il testimonio 

pregò Iichter di sollevarlo da ogni ulteriore som- 
azione. Richter vi annu). 

Dr. Berger. Che opinione ha ella intorno al 
guadagno del sig. Iichter in quest'affare, avuto 
riguardo alla differenza fra il prezzo pagato a 
Jei, e quello ottenuto dall’ Erario ? 

Testimone. lo non credo che il sig. Richter 
abbia approfittato in quest’ affare. 

Il testimonio dichiara ivoltre tra altro 
giornali leggesi moito del numero di fili, ma pres- 


1 so noi fabbricatori: il numero di fili non ha al- 


cun pregio; gli è solamente il buon filato che 
costituisce ia buona merce. 

Leopoldo Abelcs, d'anni 43, fabbricatore, de 
pone: lo ho somministrato 3672 pezze di meno 
ch'era convenuto. Il motivo ne fu che, nel set- 
tembre dell'anno decorso, Krumpholz mi annun- 
ziò essere stata ordinata una riduzione da parte 
del Comando superiore d'armate. La quantità 
della riduzione non mi fu comunicate. lo ho pro- 
testato contro questa riduzione, non ho però com 
putato esattamente il relativo mio danno. Del re- 
sto, io spero fermamente che il sig. Richter riti 
rerà la merce conforme al nostro contratto. 

Viene citato 
fabbricatore. Epi : 
somministrare funa data quantità di filati. 
mese di ottobre, dietro domanda del sig. Richter, 
stornai volentieri l' ottava parte della fornitura 
Quand’ anche Richter non mi avesse detto che ja 
riduzione era domandata dal Comando superiore 
d'armata, ma mi avesse chiesto personalmente di 
ridurre la mia fornitura, io la avrei ridotta ugual- 
mente. 

Presidente. Gliene derivò qual no? 

Il testimonio crede di no. Egli dichiora di 
conomcere il sig. Richter per un uvmo probo, con 
cui ebbe sempre volent'eri a trattare. 

lodi comporisce il testimoniv Enrico Schir- 
mer, negoziante sotto la ditta Schirmer e Som- 
wer. Egli dichiara tra altro: lo ho vesduto a 
Francesco Richter 200,000 braccia di calicot, € 
ne fui pagato in contanti. Però questa merce non 
venne fabbricata da me, ma da Ritter e K'ttme- 
yer in Gorizia. 

Presidente (vérao Richter). Che cosa trova ella 
a dire iutorno alla sua relszione col sig. Lie- 
bieg? 

Richter. lo conosco il sig. Liebieg già da 
molto tempo pel più grande fabbricatore d’ Au 
stria, e mi trovai con lui sempre in ottima rela- 
zione d'amicizia e d'affari. Allorchè il Comando 
superiore mi aveva affidato la fornitu 
ra di 4 milioni di breccia di stoffa per camicie 
e voleva inoltre che mi assumessi la fornitura 
d'un quinto milione 
pegoo sarebbe stato per me tr 
cui raccomandai I Comando medes mo ii 
sig. Liebieg, quale proprietario delle più grandi 
fabbriche di filati @ di tessuli d'Austria. lo co- 








Egli fece fare de' cam- 
pioni, in base de'quali stipulò poi col Comando 
superiore d'armata un contratto di fornitura per 
un milione di- braccia. Il sig. Liebieg compì la 
sua fornitura conforme agli obblighi assuntisi, e 
da quanto ho rilevato, la merce da lui somemini- 
strata era eccellente. Vedendo egli di andor debi- 
tore di questi affari solamente alla mia racco- 
mandazione, così, tanto per questa, come, in ge- 
nerale pe’ buoni servigi prestatigli, egli mi sorprese 
con un regalo di fior. 20,000, cui di fronte ad 
un uomo come Liebieg, non vedendo con ciò 
violato verun altro interesse, credetti di non do- 
ver rifiutare. 

Presidente. In che consisterano questi buoni 
servigi? 

‘Richter. la ciò, ch'io gl’ indic: 
per realizzare, secondo la sua inte: 
stito presso la Banca nazionale. 

Presidente. Non è da considerarsi quel 
porto di fior. 20,000 come il risultato d'una di- 
visione del guadagno ? 


la giusta via 


"Richter Tutto il guadagno importò solamen- | 


te 18 a 20,000 fior. s 
Tatorno al consorzio mentovato nell' atto d' 


4 
di milioni, ed anche realizzare le medesime, qua- 
fora fossero realizzabili con guadagno. 

Presidente. Secondo i relativi documenti, 
somma complessiva ascende a fior. 800,000. Co- 
me fu avviato questo affare? 

ichter. Si comperavano alla Borsa succes- 
sivamente delle azioni, che vennero depositate pres- 
s0 l’Istituto di credito; e ciò, da quanto mi ri- 
cordo, unicamente mediante il sig. Edoardo To- 
desco. Oltre a questo, presero parte al consorzio 
anche i signori Lindheim, Liebieg e Haber, ed 
anch’ io, con una somma insiguificante. 
lente. Con quale importo vi prese parte 
il sig. Liebieg? 

‘Richter. lo eredo con fior. 75,000 a 80,000, 
somma; che fu fissata da principio. 

Presidente. Chi ricevette il deposito presso 
l'Istituto di credito ? 

Richter. Il signor Glaser. 

Presidente. In nome di chi venne fatta la 
scritturazione ? 

Richter. ln nome del sig. Liebieg, giacchè, 
secondo la mia opinione, egli poteva offrire la mi- 
glior guarentigie 

Presidente. Che cosa sa ella ulteriormente in- 
torno di quest’ affare ? 

Richier. Una parte (la somma non mi è no- 
ta) venne da me des ta alla rivendita, che eb- 
be luogo mediante l'Istituto di credito, e da cui 
risultò un danno. 

Presidente. Oltre ai 20,00 fiorini nti 
dal sig. Liebieg, non ottenne ella verua' altra ri- 
‘munerazione ? 

Richter. Oltre a quelia somma io ricevetti 
fior. 50,000 dalla Società mootanistica di Kladno. 


ni 
prestito la 
tro d'un milione e mezzo, con una Banca esterna 
(in Darmatadt). Gli accennati 50,000 fiorini, io lì 
i dopo che il prestito era stato accordato. 
mparisce po i testimozio Giovanni Liebieg, 
d'anni 58, nativo di Braunau, in Boemia, nego- 
ziante all'ingrosso e fabbricatore. Egli depone : lo 
conosco il sig. Richter da molti auni , io stimo 
altamente il suo carattere, ed una volta egli mi 
usò un favore, pe quale gli sarò eternamente 
grato. Il sig. Richter mi presentò ul barone d 
natten e ad altri sigoori che non cunosco. Col 
barone d' Eynatten stipulai una forni di co- 
tonina, nella quantità di un milione di braccia. 

Presidente. intorno a questo affare ha ella 
parlato col sig. Richter ? 

Testimonto. ln via di discorso. lo tengo altri 
obblighi, pei quali credo di dover dimostrare 
mia gratitudine al siguor Richter. Nel mese di 
maggio dell’anno decorso, io aveva bisogno d'un 
capitale, verso ipoteca; mi voleva trasmettere alla 
Bianca. lo cousultai il sig. Richter sul modo di 
conseguire il mio intento. Richter mi disse : «Ella 
si recherà preso il sigoor Ministro delle finanz 
io gli esporrò la cosa, e secondo la mia convi 
zione, verso Ja sua ipoteca, ella ricererà il der 
ro ». lo dissi : « Se ella mi procura questo dana- 
ro, io le darò volentieri la provvigione del 3 0 4 
per cento ». « lo non chiedo nulla, lo fo per ami- 

ia », mi disse egli. Però io risposi: « lo non lo 
fo altrimenti, giacchè con ciò elia mi fa effetti 
vamente un gran servizio ». Su ciò, il signor Rich- 
ter non osservò più nulla, e da quel momento io 
mi considerai come suo debitore. Dopo compiu- 
to quasto affare, io mi recai presso di lui e gli 
consegnai fior. 20,000. 

Presidente. Fu detto che questo regalo sì ri- 
feriva alla fornitura di cotonina. 

Testimonio. Ciò non è vero, lo non vi ap- 
profittai neppure il 4 per cento. 

Presidente. Si trovò ella ancora in altre re- 
lazioni col signor Richter; per esempio, nell’ affa- 
re colle Azioni dell’ Itituto di credito ? 

Testimsnio. Sì. Il signor Richter m' invitò a 
partecipare a questa speculazione, ed io vi presi 
parte con fior. 75,000. 

Presidente. Il suaccennato regalo non si ri- 
feriva esso alla fornitura ? 

i diedi a Francesco Rich- 
alcuna per l'affare della fornitura. 

Dott. Berger. Da quanto tempo conosce ella 
il sig. Richter? 

Testimonio. Da 15 a 20 anni. 

Dott. Berger. Ma ella mai osservato in li 
modo di pensare © d'agire interessato, egoisi 
basso ? 

Testimonio. lo non posso esprimermi se non 
con lode intorno al sig. Richter, del quale sono 
amico, e noi tutli fummo addolorati..... (il 
testimonio ed anche Richter prorompono in la- 
grime). 

Dott. Berger. All’ epoca, ia cui Richter le pro- 
curò il danaro, si trovava ella in grande imba- 
rass0 pecuniario ? 

Testimonio. Sì, ed il servigio resomi da Rich- 
ter era immenso. Jo non dimenticherò mai che 
ad onta di aver dato alla Banca nazionale ia ipo- 
teca lo mie possessioni che valevano due milioni 
@ mezzo, io non avrei ottenuto allora il danaro, 
senza la raccomandazione del Ministro Bruck. 

Dott. Berger. Le fece mai capire il sig. Rich- 
ter di voler da lei un regalo? 

Testimonio. No. È 

Alle ore 2 la seduta è aggiornata. 

( Sarà continuato. ) 
—__——_ 


STATO PONTIFICIO. 
Rowa 28 novembre. 

Laggesi nel Giornale di Roma: « Delle ingiu- 
stizie e delle violenze che il potere usurpatore 
ha da ultimo consumate anche nelle Provincie 
delle Marche e dell’ Umbria, non cessano d'intrat- 
tenersi i giornali assenosti, non puc d' italis, ma 
d' Europa. Inutile sarebbe qui ridire delle arti sub- 
dole, de' raggiri, delle coazioni, colle quali si è sor- 
presa la buona fele delle classi meno veggenti 
costretta la volontà de’ resitenti nelle così dette 
votazioni imposta dal partito soverchiante per bru- 
talità di forza. Non ha guari, il giornale uffiziale 
del sig Valerio, l' Annessione Picena di Macerata, 
del 13 corrente, nel suo N. 37, narrava con ab 
bominevole cinismo, come erasi rinvenuto morto 
miseramente sotto la neve uno de’ 17 che vota- 
rono colà per il No; aggiungendo a terrore: 
« Avviso agli altri di aversi cura dal freddo, » e 
trascrivendo un canto di plebe che, pur troppo, 

| pel concetto @ per la forma, ci richiama al pen- 
siero scene di sangue. 

Luogamente una nostra corrispondenza dell” 
Umbria discorre intorno al subbietto delle vota- 
zioni, e lungo sarebbe il qui riprodurne tutte le 
particolarità. Essa però tocca argomenti 
egualmente gravi, che qui rechiamo in compeadio: 

« Indipendentemente dalle vessazioni che, sot- 
to diversi pretesti, soffrono l' Episcopato ed il clero, 
specialmente nelle Marche, il commissario Pepoli, 
nell’ Umbria, pubblic 
creti, in forza dei quali una tassa gravosissimi 
del 2 per cento è imposta suli’ estimo censuai 
di tutti i beni ecclesiastici, posseduti da titoli 
Case e Corporazioni religiose, da pagarsi entro il 
corrente anno, e ciò oltre l'aumento del decimo 
della dativa reale, messo a carico di tutti i beni 
urbani e rustici di qualsiasi proprietario. 

militare e il mante: 


posizioni 
rieri 


venti di monache, e con molta difficoltà si è riu- 
scito per ora, a sospendere questo biasimerole di- 
visamento. 

«I militari pontifici reduci d' Alessandria, 
con fogli di via per Roma, non ebbero se nou 
pochi paoli pel viaggio, siechè, giunti a Terni in 
drappelli, erano estenuati, laceri ed in istato com- 
passionevole. Quivi, mano mano che arrivavano, 
erano arrestati e tradotti nella Rocca di Spoleto, 
dove vengono anche di presente trattati con mol- 
ta durezza, e vanno soggetti a patimenti ed ol- 
traggi d'ogni sorta, perchè, da militari fedeli, ri- 
eusano di arrolarsi nell'armata sarda, e persisto- 
no nel volersi ricondurre a Roma. Il loro numero 
somma circa 400. Tra il 16 e il 17 corrente, fu 
data la libertà a un forse 80 di questi, 
dizione di ritornare alle proprie case, e colla ini- 
bizione assoluta di riparare a Roma. 

« Questo atto di mala fede, e contrario ad 
ogoi prineipio d'onor militare, ha indignato ge- 
neralmente tutti i contadini. » 


Serivono da Roma, il 24 novembre, alla Cor- 
rispondenza Bullier 

« L'alto'ieri, la Regina Maria Cristina di Spa- 
goa fece visita a sua cognata, la Regina di Napoli. 
Erano vent'anni che le due Regine non si vederano. 
Lunedì la Regina di Napoli andrà al Vaticano per 
restituire la visita al Papa, 

fa correre la voce della partenza per la 
Siria di due reggimenti dell'armata francese di 
Roma, ma dicesi pure che quest’ armata sarà au- 
mentata di 10000 uomini. Frattanto il partito 
piemontese assicura che le truppe sarde non tor- 
deranno molto ad occupare Roma, appena si 
preso Gaeta. 

« 1 preparativi, che si fanno al Qui 
palazzo Farnese ci fanno credere che il Re Fran- 
cesco Il, se fosse costretto a partire da Gaeta, si 
rifuggirebbe a Ruma, ove più volle è stato 
tato dal Santo Padre, che lama come suo figlio.» 

NU DI SAE 
Torino 4° dicembre 

Teri giunsero a Torino 250 arliglieri, prove- 
nisati dall'esercito del Re Francesco. 

I medesimi saranno aggregati ai corpi di ar- 
tiglieri, che hanno stanza în . La nostra 
popolazione vede in essi i primi soldati di quel- 
l'esercito, contro i cui residui dobbiamo fare le 
ultime pruove, Se fossero tutti come questi primi 
arrivati, l’armata napoletana potrebbe fornirci un 
dell'aiuto. Essi passeggiano Iranquillamente e 
btramento colla loro. antica uniforme. Di qui a 
due giorni, non li riconosceremo più, perchè, sot- 
to le insegne nazionali, saranno confusi con tutti 
i nostri soldati del settentrione, di cui diverran- 
no fratelli 

Al Joro art ‘ano impacciati per l' uso 
delle monete napoletane che il nostro piccolo com- 
mercio non conosce. Quest’oggi si provvide al bi- 
soguo, per mezzo della Tesoreria generale , che 
scambiò i nostri quattrini colle loro monete. 

(Persev.) 


Scrivono alla Gazzetta di Parma da Torino, i de' nostri principii 


29 novembre : 


ppo precorsero 
ano stabiliti i limiti delle 
varie Regioni, in cui sarebbe di lo Stato. Questa 
deliberazione non sarà presa se non dopo profondi 
studi 
I lavori dell'aula. che dovrà servire 
adunanza della nuova Camera dei deputat 
cedono celeremente. L' ingegnere, in 
quest'opera, ha proinesso, dietro sollecitazioni del 
Gorerno, di darla compiuta per la metà di gen- 
naio. » 


Fra due mesi, i campi trincerati di Piacen- 
za e Bologra saranno completameate armati. Si 
diedero commissioni alle fonderie svedesi e in- 

desi per la provvista di grossi pezzi di posizione 
i ferro, giacchè i nostri arsenali e le fonderie 
private non avrebbero potuto fornire il materiale 
necessario entro il breve termine diisato dal Go- 


fanteria ven- 
nero provviste di vasti laboratorii. 

Al borgo del Pallone (Borgo Dora ), l' ammi- 
nistrazione d'artiglieria ha ionalzato sui ruderi 
della scoppiata polveriera ua vastissimo fabbricato 
per la costruzione de’ carri militari d'ogni spe- 
cie, ® degli affusti da cannone, tanto di campa- 
gna che di posizione e d'assedio. (G. di Tor.) 


Corre voce che il colonnello Vincenzo Mi 
lenchini sarà nominato aiutante di campo del ie. 
(G. di G.} 


—___— 


in data del 7 e del 9, de- | 


Ì iu Londra. 


Altra della stessa se Fo 
Invece di fare l'Italia una, si faranno tani 
Italie, quanti furono gli antichi Stati della peri 
ì quali formeranno altrettaate regioni i 
pendenti, con un governatore ! Conì l'Italia reste- 
rà com'era prima, con questa differenza che a 
Modena, per esempio, invece d' un Duca d' Este, 
vi ssrà un governatore Farini; a Firenze, inveos 
del Granduca, vi sarà il barone Ricasoli ; a Bo- 
logna, invece del Papa, vi sarà il conte Pepol 
Valerio in luogo d' un altro Sovran 
megl sompire tale ordinamento, i guri 
delle singole regioui dovrebbero godere del pote- 
re eredilario, (rasmeltere, cioè, fa loro autorità 
di governatori per diritto di succissione, co 
trasmette la dignità dei pari in_loghilterra ! Alla 
Gazzetta del Popolo non garba troppo la creazione 
delle regioni in Italia: ma i maligoi dicono che 
gli scrittori di quel foglio non poterono conse 
guire la carica di goveroatore, e perciò la com- 
hattono. (Arm.) 


Sotto il titolo: Avviso pel quadrilatero, leggesi 
nell’ Armonia: « Il Morming Post ricorda che solo 
per pigliar Sebastopoli, i soli Francesi averano 
4,676 pezzi d'artiglieria in posizione, con sedici 
milioni di libbre di polvere, e sbarcarono in Cri 


i, dei quali solo 227,155 ri- 


IMPERO RUSSO. 

Le esequie dell’ Imperatrice madre sono state 
celebrate il 47 novembre nella chiesa dei 3. Pie- 
e Paolo con grande solennità. Tutte le fami- 

glio sovrane dell’Alemagna, alle quali S. M. era 
tinita con vincoli di parentela , s'erano fatte rap- 
ptare alla cerimonia da uno dei loro mem- 

bri o da inviati speciali. | Principi Carlo e Alber 
to di Prussia, il Duca Giorgio di Mecklemburgo 
Schwerin, il Principe reale di Wirtemberg, il Prin- 
assisterano colla fami- 


pes 
oluto partecipa» 
jperatore medesimo 


INGHILTERRA 


La Gazzetta di Londra del 26 pubblica quan- 
fo segue: 

« La Regina ha degoato di nominare lord 
Bloomifield, presentemente suo inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario presso il Re di 

Ile funzioni di suo ambasciatore straor- 
plenipotenziario presso l' Imperatore d' 


di Prussia. » 


Leggiamo in un carteggio della Perseranza, 
in data di Londra 27 novembre: 
« Il conte di Morny non 
Ambasciata di Londra, il conte Flabaut rappre- 
senterà l'Imperatore Napoleone a questa Ci 
Codesta nomina è piena di significazione ed è di 
grande momento per noi. Il conte di Flabaut, 
che è ora assai altempato, fu nella sua gi 
za aiutante di campo dell' Imperatore 
ed ebbe fama d'ufficiale molto valoroso e 
leresco. Dopo la pace dal 4615, e'tolse in moglie 
la baronessa di Keith, di nobile famiglia scozzese, 
e figlia unica del vecchio ammiraglio di cotal no- 
me. Da questo matrimonio egli ebbe alcune fi 
una delle quali ha a marito lord Sherbourne, fi- 
uno de' più ragguardesoli, de' più. veneri 
al suo tempo, de' più operosi uomivi di 
Stato rchiy, che vanti l'Ioghilterra, il marchese di 
Lausduwne. La baronessa di Keith avendo molte 
terre nella Scozia, egli con tutta la sua 
famiglia spende gran parte dell'anno in quella 
contrada : e sia per il parentado, sia per la lunga 
dimora in Inghilterra, è nell'amicizia e nell'in- 
imità di molti, che compongono l'alta società 
inglese. Egli ba' oltracciò piena conoscenza dei 
principi, su cui è basata la nostra politica tanto 
interna che esterna ; e avendo ua interesse proprio 
e di famiglia nella conservazione della pace e dei 
buoni rapporti fra le due nazioni, non v' ha dub- 
bio che s'adopererà a tulto potere per consegui- 
re questo gran fine. Il suo carattere poi libaro e 
indipendente gli consentirà di parlare senza ser- 
tanto al suo Sovrano cl 
ai nostri uomini di Stato. Fu egli già conosciu 
to come orleanista per la sua molta amicizia e 
devozione a Luigi Filippo, cui egli rappresentò a 
Vienna, in qualità di ambasciatore. Ma nel tempo 
del secondo Impero, il conte di Fiahaut ha me- 
nato vita al tutto privata; solo di tempo in tem- 
po è stato adoperato io missioni confiden: 
secrete per fornire qualche schiarimento o appi 
nare qualche differenza fra l'uno e l'altro Go- 
verno. 
« Tale è il nuovo ambasciatore di Francia 
li è certo troppo ionanzi negli an- 
ni per sostenere lunghe e dure fatiche; ma non 
è questo che si richiederà da lui. Basterà ch'egli 
rivolga tutte le sue cure a stringere in. miglior 
modo i rapporti fra noi e la Francia, ed a tal 
fine pochi forse potrebbero essere più di lui ido- 
nei. La sua cognizione delle nostre istituzioni e 
il suo carattere indipendente, 
la sua amicizia con parecchi de' nostri ministri 
e coll’ Imperatore Napoleone, gli renderanno as- 
sai più agevole l'opera, di cui è incaricato. 
* Lo stato dei rapporti tra il Gabinetto di 


colo- $ Torino e la Confederazione svizzera c' ispira non 


| 


poca inquietudine. L' opinione pubblica qui pone 
grande interasse in tutto ciò, che riguarda la Sviz- 
zera. L'Inghilterra si turbò colla Francia pel mo- 
do com' esta trattò quel popolo, ed ora vedrebbe 
assai male che il Piemonte seguisse siffatto e- 


notizie : 
lano e cercano di riorganiz- 


Derby gl’ impedì di raccogliere i suoi partigiani 
a Knowsley-Park, e forse della sua malattia que- 
sta fa la parte più lieta, sembrando egli essere as 
sai stanco delle esigenze di un partito, che non 
sa disciplinarsi e raccogliere la proprie forze se 
non per gettare a terra i suoi avversari per dis- 
unirsi tosto e lacerarsi intesticamente. 

« Il conte di Malmesbury, lord Stanley, lord 
Manners, lord Salisbury e tuti membri più in- 
fluenti dell'ultimo Gabinetto conservatore si reca- 
rono presso il sig. Disraeli, e dopo otto giorni di 
discussioni ei esami hanno concertato un piano, 
di cui finora nulla trapela nel pubblico, ma che 
non può mancare d' essere abilmente concepito, 
sapendosi che il partito è deciso a fare ogni suo 
sforzo nella prossima sessione. — 

« Dal canto suo, il Minislero si prepara ao- 
ch'esso alla battaglia, da quanto apparisce da due 
dei suoi principali giornali, che segnalano all’at- 


—r 


ione dei loro lettori le misure, che si dovran- 
0 preziose all'apertura della nuova sessione. 
"il Morning Post parla di parecchi progetti 
di molta importanza : la legge sulla trasmissione 
roprietà territoriale, quella sui fallimenti @ 
sulle Società anonime. A queste leggi, che 
Tanno un grande valore agli cochi degt'inglesi, il 
Daily Nera, organo di lord Joha Russell, no 23- 
giuage un'altra : quella della riforma elettorale e 
parlamentare, che urtò negli scogli nel corso del- 
le due uitime sessioni per l' eccessiva debolezza 
dal Ministero, Se il Gabinetto avesse mostrato, per 
sostenere alle Camere la legge di riforma, l'ar- 
dore medesimo, che magifestarono i suoi membri 
per combattere il progetto presentato dall 
fo Derby, la Camera dei comuni almeno 
adottato una misura più o meno liberale, ma che 
era evidentemente un progresso nello stato attua- 
jone in questa materis 4 

« È egli probabile che i ministri dispieghino 
adesso un più grande ardore pel progetto di [ad 
forma di quel che facessero or son sei mesi? 

egli probabile che i ministri si trovino a: 
desso maggiormeute d'accordo di quel che fos 
sero quando lord John Russell ritirò il suo di- 
segno di legge, con così cattivo garbo, ma colla 
solisfazione evidente della maggiorauza de suoi 
colleghi ? Su questo puato pare che il pubblico 

aucora completamente illuminato. Un 
Ministero, che si formò per l' esecuzione della ri 
forma non può certo astenersi con decenza da 
uirne l'attuazione; ma già si dice che il 
nuovo progetto serà in alcuni punti differente es- 
seozialmente da quello presentato nella. scorsa 
sessione. 

« Il Daily News, il più caldo partigiano d'un 
rimestamento della legge elettorale e p.rlameni 
re, ci fa intendere che consentirebbe volontieri a 
lasciare inserire nella legge alcuni emendamenti 
di riliero, e a concedere al partito conservatore l' 
ammissione di quelle categorie fantastiche. che egli 
poneva con tanta ironia in ridicolo, quando erano 
proposte al Parlamento di Disraeli. 

«L'atteggiami pa e le tenebre, che 
aucora regoano sui progetti del Ministero P. 
merston, possono a ragione far supporre che an- 
cora regni qualche incertezza nel seno del Gabi- 
netto fors' anche qualche dissenso. Spe- 
riamo che incertezze e dissentimenti svaniranuo 
ben tosto dirimpetto alla necessità assoluta di far 
testa alle mese del partito tory. 

« Ora più che mai le condizioni politiche del 
I Ingbilterra posono avere una decisiva influenza 
sull'Europa. Non v'è più aleun dubbio per un 
osservatore un po' attento dell'andamento delle 
cose politiche che l'avvenimento d'un Gabinet- 
to Derby ia Iogbilterra equivarrebbe alla subita- 
nea ricostituzione della santa alleanza, le cui 
conseguenze si farebbero sentire per ogni dove. 

« Afquesto debbono pensare i liberali inglesi; 
el a questo noi dovremo immancabilmente l'ac- 
cordo completo dei membri dell'attual Gabinetto 
su tutte le questioni interne. » 


BELGIO. 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha co- 
minciato, il 27 novembre, la discussione del bilancio 
dell'interno pel 4861. A questo proposito il ministro 
dell'interno ha dato lettura deilo squarcio del di- 
scorso progeltato del tropo, che iadica il pro- 
gramma delia sessione. (Questo discorso annuni 
va la presentazione di progetti di logge 
all’organizzazione giudiziaria, alla revisione della 
legge sulla contribuzione personale, alle leggi della 
milizia e ai lavori pubblici. Il ministro ba dichia- 
rato inoltre che è pronto un progetto relativo al- 
la repressione dello frodi eleitorali; ma, nelle at- 
tuali circostanze, rimpetto alle preoccupazioni, che 
gli avvenimenti esterai giustificano , il Governo 
crede prudeute contiglio l'aggioroare un proget 
to ch'è di natura tale da provocare irritanti di- 
battimenti. 


FRANCIA. 


Un decreto imperiale del 26 novembre, pub- 
blicato dal Moniteur Universel del 28, nomina il 
conte di Flabaut della Billarderi 
e presso S. M. la Regina del R 

della Gran Brettagna e d'Irlanda, in surrogazio- 
ne del coate di Pertigny. Lo stesso 
nunsia che l'Imperatore ha lasciato 
per andar a cacciare a Compiègoe S. M. iutende 
pessarvi alcuni giorni. 


scere in quali circostanze gli ambasc 
Francia @ della Gran Bretagna nella 
ro dovuto preadere la risoluzione di far a 
le forze alleate sino a Toog-isu, a 4 leghe da 
Pekino. 
« Il barone Gros e lord Eigia eransi appeoa 
essi stessi, quando ricevellero di- 
di muovi commissari ciuesi, i 
jmanersi in Tiea-tsin, ove 


Muh, ministro della guerra, ancuaziavano ch'essi 
atavano per recarsi, muniti questa volta cei pieni 
poteri necesarii. Dopo ciò ci 

‘Tien tsio, gli ambasciatori non potesano che rei- 
terare la loro dichiarazione, ch' essi dirige 

su Topg-tsu, pronti liarvi le trattati 
commissarii cinesi giustificassero i loro poteri, 
decisi, in caso contrario, di marciare imme 
tamente su Pekino. 

« Il principe replicò con ua messaggio pit 
urgente, nel quale aonunziava che il Governo 
nese acconsentiva a tullo ciò, che gli si era do- 
maudato, e chiedeva che, per conseguenza, le forza 
alleate si acrestassero a 6 miglia più in su di 
Toog-tsu, ove i commissarii cinesi aspettavano il 
barone Gros e lord Elgia, per firmetvi con emi 
la convenzione preparata a Tien-tsio; dopo di che, 
i due ambasciatori andrebbero a Pekino, a pro- 
cedervi, con una scorta di 1000 uomini, allo 
scambio delle ratifich » 

._® ll conte de Bastard, segretario dell'Ambs- 
sciata francese, fu spedito, in seguito a questa co 
municazione, a Tong-isu, oe trorò difatti 
settembre, i due plenipotenziarii cinesi, 
con lui convennero su tutto ciò, 


a render conto della sua mitsione, € in cui le 
truppe giungerano esse stesse a Sang-Kia Wan 
sul limite indicato per loro bivacco, questi ultimi 
si trovarono in presenza di una forza tartara di 
DO) 20,000 uomini, i quali, scoprendo im- 
ment 70 cannoni, ti 

istesso il fuoco contro reti nà 
.___* Malgrado la sorpresa di un attacco così 
innatteso e così odioso, non bisognò che un'ora 
alle truppe alleate per. superare con perdite in- 
concludenti tutto ciò, che stava dinanzi ad ene, 
€ sbaragliare completamente | inimico, che lasciò 
sul campo 4500 de' suoi. 

«I plenipotenziarii cinesi pareano esere sta- 
ti estranei alla preparazione di questo tranello, che 
r intrattabile nemico degli stranieri, San-ko 
sembra abbia da sè solo ideato ad eseguito. S'eb 
bero per un istante inquietudini sulla sorte di pa- 
recchie persone, le quali, essendosi spiate avanti 


dell’ esercito, erano io Tong-tu allo 
go l'attentato di Sang-K È or ebbe lo. 
è, per buona ventura, avuta 
mazioni posteriori, la certezza ‘ch’ esse 
te semplicemente tradotte a Pekino 
trattate ne! modo più conveniente. Que. 
ne sono, dalla parte dei Francesi, oltre 
mini di scorta, il colonnello di Gran4chem 
abate Daluc, interprete del generale di Montast}, 
e il sig. D. Escayrac di Lauture: dalla parte gr 
gl Inglesi, il sig. Parkes, interprete di lord El 
il sig. Lock, suo segretario, e il sig. Bowibey_ cv 
rispondente del Times. ù 

« ln seguito al successo sì inaspettatamente 

riportato, e nessuna spiegazione essendo stata se 
campo alleato , nè agli ambasciatin 
commissari cinesi, le forze franco-inglen le 
sciarono alla loro diritta Tong-ttu, cui sapersoy 
compiutamente abbandonato , per' recarsi su be 
Kino, ove esse averano sapulo ch' era stato {,r 
mato, a Palikiao, tre leghe più in su di ques 
capitale, un eampo considerevole, difeso da puma 
rosa arliglierio, dal canale, che congiunga il Poi 
ho a Pekino, e comandato de Sar-koli-sin el 
fiore delle sue truppe. si 

«Il 21 settembre, a 7 ore del mellino, im. 
pegnavasi la lotta; alle 3, il campo tartaro era sy 
perato; e Sau-koli-tsin, dopo aver perduto molti 
simi de suoi, vi lasciava tutte lo sue tende. }l (o. 
verno dell’ Imperatore non ha ricevuto per anco 
i rapporti relativi all’affara del 48 di San-kia, nog 
ne conosce il risultato principale; ma il rapport, 
del generale di Montauban sulla battaglia dei 4 
a Palikiao, gli è pervenuto, e se ne leggeranno 
qui sotto gl’ interessanti particolari, 

Il dimani della vittoria sì gloriosament 
portata dalle forze alleate, il fratello m 
dell'Imperatore, Kong, scriveva ogli ambasciatori, 
per anounziar loro che Tsai e Mub erano desti. 
tuîti, e che egli Principe della famiglia imperiale 
era nominato commissorio imperiale per conchiy 
dere la pace, Ii barone Gres e lord Eigin gli a. 
verano risposto, alla data delle ultime informa. 
zioni, che prima di sospendere le ostilità, 0 di en. 
trare in conferenza con lui, era duopo che gli E; 
ropei ritenuti a Pekino fossero rimanJati al cam 
po alleato. Gli ambasciatori contavano sopra una 
risposta favorevole, e questo. tempo di sosta pro. 
curava un riposo salutare alle truppe, le cui squa 
dre assicuravano facilmente l' approvvigionamen. 
to per la via del Pei ho. 

(Segue la relazione del generale di Moptay- 
ban, comandaute supremo del Corpo spediz 
rio in Cina, indirizzata a S. E. il maresciallo 
miuistro della guerra. Lo relaziore è datata d 
bivacco di Palikizo, 42 chilometri da Pekito, 
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settembre 1860.) 
——— 

Scrivono alla Perseveranta, in deta di Paris 
28 novembre : 

« Oggi tutti i giornali rompono quella sp 
cie di riserbo, iu cui s'erano chiusi rispetto sl 
decreto imperiale, e cominciano già a muoversi 
rimprovero di con manifestare abbastanza gio 
di uon vedere se non ciò che manca ancora, 
senza voler allegrarsi di quanto è concesso, ecc 
Infine, non si può dissimulare che la vita 
bra rionscere, @ che si credo di essere alla vigi- 
lia di riforme risguardanti la stamp X 

permetteranno di far intenter 
quella voce, che da lungo tempo tace. II Consi 
tutionnel pretende aver |' Imperatore autivesuto 
i Fraucesi, concedendo libertà noo invocate 
se Napoleone II! ci concader 
liberia di stampa, il foglio u 
mal capitato, ove sì pensasse di venirci a d 

iuno la chiedeva. Da molto tempo, gli 
gani dell'opinione pubblica non hanno mei lacia- 
{o sfuggirsi la menoma cccasione per chiedere 
codesto preziose riforma, e pale ne iucolse a certi 
redattori importuvi, i quali si videro imporre il 
silenzio in modo ben poco grazioso. Quantueque 
noi siamo persuasi essere precisamente la libertà 
di stompa quella che più spaventa il: Gorer 
pure abbiamo buona sperauzo. L' Imperatore 
deciso di far conoscere a poco a poco le sue riu 
zioni, per meglio giudicarne gli efltti : ecco pe 
chè, tutte le m il Moniteur contiene qual 
che cosa di nuovo, e d'un nuovo che ne pr 
mette ancora per l'avvenire. La nomina del sig. 
di Flahaut all’Ambssciata di Londra, benchè da 
più dì se ne parlasse, destò maraviglia in molti 
sembrava che i molti anni di questo diplomatico 
dovessero allostanarlo dagli aflari attivi. Il conte 
di Fiabaut della Billarderie nacque il 20 aprile 
[ti lo campague d'Italia, di Portogallo, 
e di Russia, sotto il primo Impero. 
, ottenne il grado 
to i Cento giorni 
Addetto alla person: sans, nel 4830 
fu inviato ambasciatore a Vienna, ove rimase dii 
1842 al 1848. Il sig. Flabault è senatore fino del 


attende la nomina d'altri. ministri © 
za portafoglio. In quanto allo scioglimento 
Corpo legislativo, di cui tenuto parola, 
si sa ancor nulla di positivo. Sarebbe aperta del 
Governo un'inchiesta, per indagare se fosse v} 
portuno prendere una tale misura. In caso affe- 
matiso, pretendesi che le elezioni sarebbero fatte 
dal sig. di Persiguy, il quale uscirebbe poscia dal 
inistero dell'interno per passare a quello desli 
fari esteri. Intonto il sig. Thouvenel, sulla si 
bilità della cui posizione erano sorti dubbi, ri 
mane al posto, almeno provvisoriamente. \° a 
no di coloro i quali assicurano che, altorquanio 
egli avrà deposto il suo portafoglio sarà inviato è 
Roma. 

« Il maresciallo PO e già ve l'abbiamo 
scritto, non è ancora partito pel luogo desi 
togli. Si continua a pretendere ch' egli chieda p° 
teri esageratissimi ; e si arrivò persino a dire, ma 

5 sere uno scherzo, voler egli ottene:* 

ali’ Imperatore un regolamento che gli pemet 
tesse di mettere agli arresti i prefetti e gli altr 
impiegati civili sotto gli ordini suoi. ll ben te 
caraltere del vecchio soldato farà sì che al (© 
verno arriveranno dimissioni sopra dimissioni. 
Gl'impiegati in Algeria hanno già un tale orrort 
del reggimento militare, che si crederanno per- 
duti, quando vedranno mettersi alla loro testa il 
meresciallo Pelissier. 

* Assicurasi che i ministri senza portafogli». 
abiteranno il Louvre. Del resto, il decreto port® 
che l'alloggio sarà loro fornito dallo Stato. Urs, 
i nuovi edifizii del Louvre sembrano molto idonei 
all'uopo. 

,* Le voci, relative al ritorno dell’ Imperatri- 
ce,s' incalzano e si contraddicono. Oggi si afferm® 
ch'ella sarà in Parigi entro la prossima settim 
na. Un ciambellano dell'Imperatore partì per !? 
Scozia, con dispacci diretti all’ augusta donna. 

« Il Principe Napoleone parte per la Svizze 
ra, ove soggiorserà per un mese, Ei si reca sulle 
rive del Lago di Costanza, a Prapgin, ore ha usa 
villeggiatura. 

* Sapete che la grande opera storica del si- 
gnor. Thiers è ancora ja di pubblicazione. 
Quanto prima ne verrà alla luce un nuoro vo 
lume che comprende la storia del Congresso. È 
corsa la voce che, essendo questa 
paguata da riflessioni molto singolari, si fosse tre 
tato d'impedirne la pubblicazione; ma noi pot, 
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Set Rispetto alla vertenza romana, nulla di 
moro, Da certuni si asterisce che il Papa sareb- 
MlOra meno avverso a Venire a patti, @ che, in 
vir Coneistori, più Cardinali si sarebbero mo- 
tinti favorevoli ad un accordo con Vittorio E- 
strucle. Creda cui piace. 

«1 signori Cobden e Bright sono qui: vi 
urono oggi la Borsa. 

« | rumori concernenti grandi riforme sulle 
imposte sulle gabelle, ecc., propagatisi nella scor- 
ga siate, rivivono in questi di. Ma non sono che 

l'almeno finora 
«L'Imperatore è partito per Compiègne ; 
Walewski è il solo ministro che | accompagni. 

« Dicesi che il sig. Haussmano, prefetto del- 
u svanì, debba esere chiamato a far parte dl 
Consiglio. » 


Serivono pure alla Perseveranza da Parigi 29 
aovembre : 

« L'Imperatore è a Compiègne; laonde pos- 
siamo aspettarci ad una tregua nelle pubblicazio- 
ni del Moniteur, essendochè tutti sono ancora 
persuasi che non #' è ancora finito. Il decreto del- 
li nomina del sig. Fiabaut all’ Ambasciata d'In- 
ghilterra, è apparso. Oitre la Manica, si teme, pe- 
sò, ch'egli non sia idoneo ad uu tal posto. Del 
resto, in certi circoli, pretendesi che non era ne- 
cesoria questa nomina per iscontentare l'Inghil- 
terra, e che le relazioni tra È Imperatore e la 
Gran Breltagna ora sono lungi dall'essere sodis- 
ficenti. Nè qui s' arrestano le ardite congetture ; 
ma da certuni si assicura che le nuove riforme 
del Governo francese hanno per iscopo di con- 
ciliarsi la nazione, perchè essa acconsenta a far 
lè spese d'una guerra contro | Inghilterra. È inu- 
tile il dirvi che noi non prestiam. fede neppure 
ad una di queste voci, ma che facciam giungere 
tilì rumori insino a voi, per mostrarvi che, ma 
grado tutte le proteste amichevoli de’ due Gover- 
ni, esistono persone, le quali ancora paventono il 
fontasima d'una guerra contro la Gran Bretta- 

r cancellare la cattiva impressione fatta 

velta del sig. Fiahaut come ambasciatore, 
si assevera che l Imperatore avrebbe risoluto di 
cogliere il pretesto della presenza deli’ Imperatrice 
in Inghilterro, pet recarsi a farle visita. Vi ricor- 
derà che questo fu detto altra volta. Il viaggio 
avrebbe luogo verso la fine di dicembre, e dure- 
rebbe assai poco, 

« Mentre che si discorre d'un rafledìdamento 
coli’ Inghilterra, i più sono naturalmente condot- 
ti a parlare dell'alleanza obbligata colla Russia. 

‘ertuni affermano ch’essa è cosa fatta; ma sic- 
ome si è le migliaia di volte assicurata la stessa 
cosa, senza che l'asserto ricevesse conferma 
mo iu dovere di non prestar fede a tali voci. 
è arrivato un corriere di Gabivetto da Pietrobur- 
wo, con dispaeci del sig. di Montebello. Questo 
corriere, nell' ipotesi precedente, "avrebbe recato 
le proposte del principe di Gortschakuff, da servire 
base al preteso accordo. Una tale politica, da 
pirte dell'Imperatore, contrasterebbe violentemente 
colle riforme da lui iniziate all'iuterno, e la 
gica sola basterebbe a convincerne. È bensì vero 
che la logica non ha sempre che fare colla po- 
Itica de' Prineipi, e non omamo quindi disserra 
ci troppo contro l'inverisimiglianza di codesta 
alleanza russa ; ma però non crediamo ancora, 
di giova ripeterlo, alla rottura dell'alleanza in- 
giete. Del rimanente, se | imperatore ba veramen- 
te voglia di conoscere ciò che pensa la nazione, 
velrano quanto dirà il Corpo legislativo, quando 
sorà chiamato ad esprimere la sua opinione. Si 
roti che noi intendiamo perlare del Corpo legisla- 
tivo ricostituito, riunuvellato mediante un suffra- 
gio libero, o quasi, posto che il disegno di scio- 
glierio sia mandato ad esecuzione, come si per- 
site a sostenere. Al postutto, quand’ anche aves- 
sw a rimanere quale esso è al presente, possiamo 
aspettarci ad una upposizione molto più forte che 
son pel passato, imperocchè avressi minor tema 
di ferire la suscettibilità del Governo. Tuttavia | 
‘posizione sarà più finanziaria che politica, co- 
me posso argomentare dalle parole di varii de- 
pulati gia arrivali a Parigi. Sì prevede un deficit 
considerevo'e nel budget del 1860. Gli uni pre- 
tendono che per colmario, si farà ricorso ad un 
prestito; oltri che si stabiliranno muove imposte, 

«La nomina del ministro Forcade delia Roquet- 

&pire dia ragione all'avviso dei secondi, poichè 
« direttore delle dogane è conosciuto per le 


pan 


Ù su: ideo in materia d'imposte. » 


Serirono da Parigi al Faterland i segueuti 
piticolari sul viaggio dell' Imperatrice Eugeni 

«Il viaggio dell'Imperatrice occupa cont 
mameute i Parigini più d'ogoi altra cosa. L' Im- 
pratrice sostenne in più occasioni la difesa del 
Mpa con ua zelo illimitato; e, per appoggiare 
riemeglio la enusa del Santo Padre, assisteva per- 
voilmente oi Consigli dei ministri. 

* Da principio credeva di riuscirvi, ma, lor- 
thè si accorse quanto poco i fatti fossero in ar- 
monia colle promesse , si ricovobbe ingannata e 
tasiderossi come una straniera ai piedi del trono. 

« Al malumore dell’ imperatrice per la poli- 
ten italiona del suo consorte, si aggiuoss ezian- 
dio il malumore contro la sua persona. Un giorno 

Imperatrice voleva visitare il consorte ; il 
Bicciocchi s' oppose al suo ingresso came: 
n: la mano dell’ Imperatrice venne allora ad un 
adilicato enntatto colla sua guancia. Tolto di 
tal guisa l'ostacolo, che le impediva 
entrò l' Imperatrice nella 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 dicembre, — Sono arrivati eri il brig. 
velo Dio fi vede, cap. Schiaffino, vuota all'ordine; 
d Brala il brig. greco S. Giorgio, capit. Milcul, 
va orzo a Rosada; da Newcaatie brig. anste. In 
t). Leva, con carbone a Lebretton. Alti legni sta 
nto in vista. 
$i sono verificata nuove vendita d' oli sugli stessi 
ar, moderando talora gli sconti, tanto in quelli 
% Crtà che di S. Maura, ia grossi dettagli. Nulla 
#8 le granaglie, che troviamo più oferte e senza 
damade; attività d'affri ognora del riso; fermi i 
ai 
aL vilute d'oro stanno sempre el 4%, po 
Banconete, ch'eransi pagate al disotto 
mattina, gradatamente scendevano fino a 
tanto” pronte che par consegna; il Pre- 
Mo 18592 60; il naz. a 55: chiudeva ia gior- 
At con maggiore ricerca del Prestito 4859 anche 
‘04, è senza venditori. Il telegrafo di notte ne 
va ‘magg, fermezza dei corsi; sumento a Pa- 
"da cui sembra ora probabile ua qualche mi 
Varmento, (4.8) 





siamo agsicurarei nulla di tutto ciò essere con- | sua camera, procacciando a sè ed al mi 


spiacevole sorpresa. 

Per quel'’ incidente, l' Imperatrice dichia- 
rò di non voler partecipare alle festo di Compiè- 
gne....— Ma, soggiunse Napoleone, questo viag- 
gio dee aver luogo ; è indispenssbile per la poli- 
tica; faccio buona politica soltanto a Compiègoe; 
libero da ogni etichetta, alla caccia , alla tavola, 
al giuoco delle sciarade, in mezzo ai mottegi 
tnezzo al fumo dei sigari, posso conoscere le più 
segrete istruzioni degli ambasciatori strani 
che apprendo in Compiègne, mi è norma 
tutta l'annata. — Bene, replicò l'imperatrice, io 
approfitterò di quel tempo, faceodo un vieggio per 
motivi di salute. 

<l giorno dopo, alle 5 del mattino, si rife- 
rì a Napoleone, ancora immerso nel sonno, che 
I Imperatrice faceva apparecchiare la sua carroz- 
1a da ed essere in procinto di partire, 
accompegnata soltanto dal suo scudiere. 

« L'Imperatore si alzò in gran fretta, ed ac 
compagnò l'Imperatrice alla Stazione di Lione, 
come ha annunciato il Moniteur. L'interessan- 
{s si è che l'Imperatrice viaggia sotto il no 
me di una Contessa di Pierrefond. Così chiamasi 
il luogo presso Compiègne, ose a contessa Eu- 








(Listino compilato dsi pubblici agenti di cambio.) 


Da 5 franchi. 
Francesconi. 


() gg 


genia di Montijo passò i primi giorni della luna 
di miele. » 


Leggesi nel Constitutionne!: « Si tratta in 
questo momento di formare i 103 reggimenti di 
fauteria di linea da quattro battaglioni per reggi- 
mento, invece di tre battaglioni, quali attuslmen- 
te esistono. Si intende che questa formazione, la 
quale già esistette durante la guerra, non aumen- 
terebbs l' effettivo attuale dell'esercito, poichè le 
sei compagnie del quarto battaglione sarebbero for- 
mate colle 5" e 6.' compagnie dei tre primi. In 
una parola, a vece di tre battaglioni composti di 
otto compagnie ciascuno, ve ne sarebbero quattro 
composti di sei. Solo questo stato di cose sareb- 
he definitivo invece di essere provvisorio come 
se epoche della guerra di ©. e di quella d' 
ta 

« Ogni reggimento di fanteria avrà così tre 
battaglioni attivi costantemente disponibili, e il 
quario battaglione sarebbe d'ora in poi, e per 
sempre, battaglione di deposito. Questo baltaglio- 
ne, che verrebbe posto sotto gli ordini del mag- 
giore del corpo, avrebbe le sei compagnie del cen- 
tro e non avrebbe le due compagnie scelte ; gli al- 
tri tre battaglioni avrebbero ciascuno le quattro 
compagnie del centro e due compagnie scelte. 

« Le reclute delle diverse classi, che giungo- 
no giornalmente nei corpi, non sarebbero più 
rette verso lo stato maggiore nè verso alcuno de 
bastaglioni attivi; tutte lo sarebbero al quarto 
battaglione, il quale avrebbe lo speciale incarico 
di equipaggiarle @ di istruirle, fino a che fossero 
alte a passare nei baltaglioni di guerra, i quali 
per tal modo non avrebbero cos più che soldati 


AMERICA. 


Leggesi nel Journal des Débats: « Il vapore 
Béarn ci reca i giornali di Rio-Jareiro fino al 
di ottobre. Le notizie della Plata vanno sino 

ul 16 dello stesso mese. 

« Come tutt» faceva prevedere, la Convenzione 
incarieata espressamente di statuire sulle riforme 
chieste dalla Provincia di Buenos-Ayres alla Co- 
slituzione federale, ammise le dette riforme con 
leggiere modificazioni. Il voto ebbe iuogo senza 
discussione e con acclamazione unanime. 

Fu iutrodotta dal Congresso uva sola al- 
terazione alquanto importante, a sembra essere 
stata accettata dalla depulazione di Buenos-Ayres. 
Questa Provincia chiedeva che non fossero appli- 
cabili a lei i trattati, conchiusi colle Potenze e- 
stere dal Governo argeutino , durante la sepa 
zione. La decisione del Congresso non ammette 
questa pretensione se non pe'trattati conchiusi dopo 
l'i1 novembre scorto, vale a dire il giorno in 
cui fu segnata la convenzione di pace tra il ge- 
nerale Urquiza e il Governo di Buenos-Ayres 

« Questa transazione, cui è difficile spiegare 
secondo la logica, ha il vantaggio di lasciar sus. 

stere come obbligatorii per la nazione argentina 
intera i numerosi trattati di commercio, conchiusi 
dall'Urquiza colla Francia, l'Inghilterra, la Sor- 
degna, il Brasile, ece, non facendosi eccezione se 
non per un trattato, conchiuso in questi ul 
tempi colla Spagna. Buenos-Ayres preparava 
di festo per celebrare. la sua rientrata nella Con- 
federazione argentina ed il generale Urquiza era 
itato ad assistervi. 
le Miire, che tanto avera contri 
icinamento, come governatore della 
Provincia di Buenos-Ayres, aveva ricevuto dal Con- 
gresso il titolo di brigadiere generale. 

« A Montevideo, le elezioni, che debbono rin- 
novare la Camera de' deputati ed il Senato, teneva- 
no fortemente preoccupati gli animi, ma senza che 
la pubblica tranquillità venisse turbata 

« Erasi formato ua Comitato, avente alla te- 
sta l'antico Presidente Pereira, collo scopo di ap- 
poggiare le candidature favorevoli alla politica del 
Governo. Ha per impresa indipendenza e Costitu- 
zione, e il suo programma non ha que' colori sì 
vivi, che furono sì lungo tempo alla moda in quei 
paesi. Tuttavia, coloro, che sottoserissero al pro- 
gramma appartengono tutti all'apfico partito 
co, cui più successive elezioni diedero la maggio- 
ranza. La moderazione de' vincitori è un fortunato 
indizio d'avvenire per quella Repubblica messa 
tanto alla prova, » 





BORSA DI VRNEZIA | 
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Prestito 
Conv. Vigl. del T. 


Sconto . . 


Cambi Sed 


Zecehini imp. 
34 90 [Sovrane. .. 
Mata Sovrano - 


Corso preso gl 1. R. Ufici 
postali e iclegrafici. 


Da 20 franchi . 7 80 
» 10 » . 390 n 
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i, 4, non vi fu Listino. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


fate sal Ossarvatorio dol Seminario pairiarealo di Vanezia all'altezza di metri 20.34 sopra Î livalo del mao 


on 
A esermaione 
| BT silane 10 
2p.] 337,42 
Op * 387 40 


sanonemno 


DinEzioNE È qvarentà 
pri 





Ego DELETE PA 
rante UDIzULE 


S. MI. LL RA, con Risoluzione Sovrana del 
25 novembre a. e., si è graziosamente degnata 
di collocare nel ben mentato stato di riposo, s0- 
pra di lui domande, il drettore della Contabilità 
di Stato lombardo-veneta Pietro Preindi. 


S. M. LR. A., con Sosrana Risoluzione del 
25 novembre a. ©, si è graziosissimameote de- 
guata di nominare a dinttore della Contabilità di 
Stato lombardo-veneta d Venezia, il contabile di 
Stato e capo della Contibilità di Stato del 
rale, Francesco Morossi. 
rante ROR/UFFIZIALE 


Vienna 2 dicembre. 

Ii naviglio Medea, trivato in Falmouth, ave- 
va incontrato l’iacht fictoria and Alberi, nel 
quale l'augusta Imperatice viaggiava per Made- 
ra, il 24 novembre alb.ore 4 di sera, alla di- 
stanza di 40 miglia Ovet-Sud-0Uvest dal fanale di 
Lizar. Il vento era favorevole , l' jacht viaggiava 
con piena celerità ed a lordo del medesimo tutto 
andava bene. (0. T) * 


La Presse reca da Pest il seguente telegram- 
ma, la cui importanza don è a disconoscersi per 
l'ulteriore sviluppo della verteoza ungherese: « In 
un Congresso, ch' ebbe logo in Stuhiweissenburg, 
il Juder Curiae, conte Csiraky, si pronunciò per 
le leggi dell’ anno 1848 Ciò che la Dieta ordina 
ed il Re sancisce, avrelbe forza di legge. » 
Scrivono da Grac 28 novembre al Pester 
Lloyd : « La voci che sorrerano in riguardo alla 








Obblig. metalliche 6 p.%/ - 
zionale . Da” 


Prestito lomb--veneto . 


Azioni dello Stab. mere. 
Azioni della strada fore. 


3m.d. per 100 marche 8, 


conferenza di Gran, raggiunsero finalmente il loro 
termine . La lista dei membri della medesima 
giunse qui oggi approvita da S. M.» 

A quanto venne a sapere il Pester Lloyd, 
l'epoca della riunione della Conferenza di Gran 
è stabilita definitivamente pel 45 dicembre. 

Idem.) 


A Presburgo verraano fra breve equipaggiati 
all’ uogherese tanto la guardia civica quanto gl 
aiduchi di comitato, questi ultimi mediante of- 
ferte per soscrizione. (0. T) 

Regno di Sardegna. 

Scrivono alla Perseveranza da Torino 2 di- 
cembre : 

Sembra che le operaie della manifattura 
de’ tabacchi, addette alla preparazione dei siga- 
ri, abbiano finalmente capito che la voce corsa 
d'una prossima diminuzione nel prezzo della loro 
mano d'opera è completamente falsa; e sperasi 
che domani esse torceranno tranquillamente ai 
loro consueti lavori. Ì 

« Questi disordini sono riusciti tanto più de- 
plorevoli in quanto che l'Amministrazione, la qua- 
le era in procinto di migliorare la condizione di 
queste operaie, ha dovuto differire per breve tem. ! 
po l'attuazione delle sue riforme, non volendo | 
cedere dinanzi a tali atti di prepotenza. 

« Una quistione di tutt'altro genere agitasi 
tuttavia a Torino: quela relativa alle tasse uoiver- 
sitarie, e di cui i vostri lettori sono informati. 
Ma il buon senso della gioventù torinese e le ot- 
time disposizioni del ministro dell’ istruzione pub: 
blica lasciauo sperare una vicina soluzione. » | 

Leggesi in uu carleggio particolare della 
Perseveranza, in dslardi Mola di Gaeta, 2) no 
vembre : « Il fuoco della piazza, che negli scorsi 
giorni era divenuto più rado, è ieri ricominciato , 
con ivsistenza maggiore. Le palle, lanciate dalle 
batterie Regina giungono sino a Virano e al di! 


| qua del Monte Conca, dore i nostri lavoratori 


e de 


hanno siffattamente progredito, che molti dei per- 
zi di maggior calibro son già appostati sulle al- ! 
ture di Sant' Agata e de' Cappuccini. ler_ l’altro 
due ufficiali dello stato maggiore napoletano si 
presentarono, in qualità ili parlamentarii, al quar- | 
tier generale di Cialdini. Il conte Borromeo andà 
ad iucontrarli, e condolti alla già reale, eb- 
bero con lui un lungo abboccamento. Le dicerie 
di resa, di offerte di resa, furono rinnovate quin- | 
di colla solita insistenza ; dicerie, che furono ben | 
presto smentite dal rinnovato fragore delle arti- 
glierie nemiche essere in condizione di as- 


non si riferisce che alla condizione sanitaria del- 
la piazza. Gli ospitali diaGaeta son mal prorsi- 
sti di medicinali; più di 500 ammal 
gombrano le sale, ed a quanto mi 

voleva negoziare }l trasferimento di quegl'infelici 
a Caserta. » 


Leggesi quanto appresso nella Gazzetta Uff 
ziale di Vienna: 

« Come amnunzia il Popolo d' Italia sono stati 
fucilati in Teramo niente meno di 425 partigia- 
ni del Ra Francesco. In Aquila, il comandante 
piemontese Pinelli comandò di risparmiare la pol- 

© d' impiccare color erano sollevati 
colle armi in mano per la causa del Re 





« Da Palermo, avnunzia l 
l ingresso delle truppe piemontesi ha ivi fatto un’ 
impressione assai sfavorevole. Parecchi soldati so- 
no già divenuti 

generale piemontese venne fischiato 

una statua di Cavour, che la Municipalità aveva 
fatto erigere in occasione che preparava le feste 
per l'arrivo di Vittorio Emanuele, fu ridotta in 
pezzi. » ° 


Francia. 
Si annunzia come cosa certa un viaggio del- 
l'Imperatore Napoleone in loghilterra per la pri- 
ma metà di dicembre. (0. T.) 


Dispacci telegrafi 
Torino 2 dicembre. 
Napoli. — Oggi si pubblicherà la legge sar- 
da sulla stampa, con piccole modificazioni. Mon- 
La-Farina sono partiti per Pa- 
n movimento reazionario nella Provincia 
di Avellino fu facilmente represso. Rendita na- 
poletana 83 4/,; siciliana, 84; piemontese, 80. 
(FF. SS) 
Londra 29 novembre. 
telegrafico Reuter è pervenuta la 
ia probabile la nomina del principe 
Latour d'Auvergoe, inviato francese a Berlino, 
all'ufficio di ministro degli affari esteri di Francia. 
(PP. di V.) 
Londra dicembre. 
Un bastimento è partito per l' America con 
2 milioni e mezzo di franchi. Un bastimento dalle 
Indie occidentali è giuoto a Southampton con 15 
milioni e mezzo. (FF. SS) 
Parigi 2 dicembre. 
Il Constitutionnel di questa mai ii 
articolo, firmato A. Vitu, afferma esse 
che si tratti di sciogliere il Corpo legislativo. 
(FF.5S) 
Parigi 2 dicembre. 
Persigoy avrà martedì prossimo l' udienza di 
congedo dalia Regina Vittoria, ed è atteso a Parigi 
mercoledì. Flahaut andrà a Londra' il 15 dicembre. 
(Persev.) 
Atene 28 novembre. 
Scioglimento delle Camere. Tranquillità. 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia 
Vienna A dicembre. 
( Ricevuto il 4, ore 11 min. 30 ant.) 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna dice 
d'essere autorizzata a dichiarare infondate le 
voci di negoziazioni per la cessione della Ve- 
nezia verso compensi pecuniarii ; andare in- 
teso da sè che non può trattarsi di vendere 
un Dominio della Corona. 

Vienna 4 dicembre. 
( Ricevuto Îl 4, ore 2 min. 95 pom) 
Sossi AS A roi sal ie 
lente, monsig. Mérode spedì 700 uo- 
fra nella Provincia di Viterbo corsa da 
bande. 

Gaeta 4° — Bosco, facendo una rico- 
gnizione nella valle Ostralina (?), non trovò 

d' assodio. 

JORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

AIP LR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 4 dicembre. 


eretti 


Corse medie 
tira 


740 
172 
campi 
Augusta . 120 
Londra Hu SRI est DR RE 
Zacchiui imperiali | . 1 667 


Borsa di Parigi del 50 novembre 1860. 


PERRIN 
ust. str. ferr. 
Aniori del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 30 novembre. 
Comsolidati 3 p. % 34, 


Il Municipio di Lilla ha deliberato di met- 
ter un freno all'abuso, che si fa dagli impuberi 
del tabacco da fumo. Questo 


mento salutare venne pubblicato in alcuni Colle- 
giù della Francia. (Idem) 


ATTI UFFIZIALI. 


n —— + 


N. 19866. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 


Ju seguito al rispettato Dispaccio 9 ottobre p. p. N. 16828- 
3985 dell'Eee. I R. Prefettura delle finanze lombardo-veneta, 
ni terrà pel locale di residenta di questa Intandenza un'asta 
pubblica per la vendita al miglior offerente, e salta la Super 
riore approvazione, degli oggetti segue 

The di prima categoria di vec 
munito di quattro rudte di controllria. 

Cinque macchine di seconda categoria di più recente co- 
struzione, munite di due runte di controleia. 

Datto sette macchive sono ia istato di buona conserva- 
zione, munita dei necessarii congegni per eseguire l'applica= 
zione del bollo di compi del bollo che applicavasi 
ai documenti presestati dalla pat 

ta sirà aperta nel giorno 10 dicembre 1860, dalle 
ant. alle 3 pem., ed occorrendo nei successivi 13 è 

] mese stesso. 

II dato regolatore su cui si apre l'asta, basato sula sti 
mna fatta da esperti meccanici, è di for. 8 per ciaseuna delle 
due macchine di prima categoria e di for. 40 per ciascuna 
delle macchine di seconda categoria. 

All'acquirente saranno pure consegnati tutti gli or 
netessarii per montare e smontare le dette macchî 

Le offerie potranno essere fatte ache in iscritto, osser- 
ate per el proposto la ice giù note 

gni efferente dovrà garantire la propria offerta col pre- 
venivo deposito di for. 22. 

La delibera seguirà a favore del miglior offerente, salva 
l'approvazione dell'Eeselsa IL R. Prefettura delle finanze, per 
cui viene vincolato il deliberstario all'espressa rinuncia, al dis- 
posto del $ 852 del Codice civila austriaco. 

acquirente la Superiore approva 
porto di delibera in questa Cassa di 
tutto sue le macchine suindicate. 
ciò gli verrà restituito il deposito d'asta. 

Chiunque volesse ispezionare le dette macc 
volgersi all'economo d' Ufficio: presso questo Ufficio 
misurazione, nel cui Ioeale trovansi in custodia, nei giorni fe- 

alle ore 9 
alle 4 pomeri 

Le spese d'asta sianno a carico del delioratario. 

Dall. R. Intendenta provinciale delle finansa, 

Padova, 23 novembre 4860. 
L'L R. Consigl. Intendente, Cav. LUCIANO GASPARI. 


la costruzione, 


4 pom., e cei festivi, dalle ore 11 


8. 3583, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 


Sono da conferirsi presso la Csssa principale è del Morte 
ia Venezia i posti seguenti, cioè. 

@ îl posto di un secondo Cassiera, colla classe X delle dieta 
e col soldo di annui fior, 1260 ; 

È îl posto di ua secondo Aggiunto, cola classe X. dalle dieta 
col soldo di annui fior. 1050; 

© ua posto di Uficile, colla elassa X! delle diete e cal sol 
do di annui fior, 735; tutti co obbligo di prestare una cav 

importo di un'annata del soldo: è 

posto di Assistente, colla classe NÎl dele diete, e col 

nni for. 525, 

Il concorso ai detti posti rimare aperto per tre settimane, 
docorrbili dal 50 Rovere 860, 

1 concorrenti dovranno entro questo termine fà 
niro nelle vie regolari all’ L R. Prefettura delle finanze m Va- 
meria una sspiratà istanza per ogni categoria d'impiogo cui 
aspirassero, eomprovando i requisiti generali ed in inpecio l'e- 
same sulla scienza di contabili‘ dello Stato e sulle preseri» 
zioni di Casso, ed indicando puro gli eventuali repporti di pa- 
restela o di aliità cou impegati di Cassa nel Regno Lom 
lardo- Veneto. 

Data Presidenza dell. R. P 

Venezia, 24 novembre 1860. 
N, 28781, AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 
per la vendita a misura ed a prezzi unitari! dei prodotti 
schivi pur l'impresa di taglio ed allestimanto dei prodotti 
bosehivi dei Loschi erariali vel Riparto di Purdenove. 

Nall'Uficio dell. R. Ispezione forestale a Pordenone sarà 
tenuto uel giorno 18 dicembre p. v., dalle ore 9 ant. alle 3 

ta pubblica por deliborare 

Superiore approvazione, l'impresa di tiglio, 
duzione e trasporto di N. 252 piante di quercia ed olmo nei 
RR. boschi Prassacoo, Baadiziol è Tajuda, nonchè del caspi 
lio esistano a £ metri dal clio del Canale Melonetto nei det 
ARL Boschi, ciò sti le segueti condizioni 

4. L'asta verrà aporia sula base dei prezzi unitari in- 
dicati nalla Dimostrazione qui in calce, e_le offerte dovranno 
farsi a procento ia disniouzione sui prezzi unitari. prendicati. 

2. Ozui aspirarte, per essere ammesso all'asta, dovrà di- 
chiarore il proprio dotnciio e prestare un deposito di fior. 40 
che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quallo del deli- 
deratario, il qual ultimo resterà & servirà ad interinale gorau- 
aia dell'obbligatoria sua offerta. 

Il suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- 
Mligazioni pubbliche od in Viglietti di Prestito con letaria dello 
Stato austr. accettabili le prime secondo il corso di Borsa 1 
recente @ gli ultimi al loro valore nominale 

Dall’ È R. Intendenza provinciale di finanza, 

Udine, 17 novembre 1860. 
L' LR. Consigi. Intendente, PASTORI. 

(‘Stguono le solite condizioni, nonchè la, Dimostrazione 
degli oggetti d'impresa è del dato regolatore d'asta.) 


soldo 


tura LV, di finanza, 





Ecco un molto spiritoso di una dama pari- 


‘ gina, di cui giova pigliare ricordo in un tempo, 


in cui il rispetto verso il bel sesso è tanto tra- 
sandato. Una giovane signora d' alto lignaggio 
saliva in una carrozza della ferrovia di Lione, in 

già erano entrati alcuni giovani eleganti. Uno 
di questi accende il sigaro; e poi, quari pentito, 
si volge alla dama, chiedendole se l'odor del ta- 
bacco la disturbasse. « Non so, rispose con gentile 
semplicità la domandata , perchè a sinor nessuno 





mo. L'ordine fu eseguito. Osserviamo 
che il Popolo d' Italia è la nostra fonte. 


bi 


400 £. d' 


Arrivati da Verena 


8158” 


rari Vincenzo, i 


ansi &tataan 


sal 


400 franchi 44, 39 80 | d'art. di Béziers, all 
4000 reis > 


400 lire ital. 6 


3945 





ro — Il 3 dicembre 1850. 


Rd della Tuna : giorni 20, 


pi 


ha mai fumato in mia presenza. » )Rio. friul.) 


ESPOSIZIONE DEL &8. SACRAMENTO. 
Te 8 die., in S. Luca Fi 

nel 2, anche ai SS. Ermagora e Fortunato 

«0 nell'8 puro in Sì M. Glor. de Fr.ri. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 24 novembre. — Cotta Caterina fu 
joni 62, industriante. — Gambin Fran- 
girovago. — Ponzio Gio. 


Filippo, 
casco fa Benedetto, di 


Cario fu Gio. Filippo, di 79, ex impiegato 


N. 23398. AVVISO DI CONCORSO. —(3 pubb.) 

E da conforirsi presso le Autorità dirigenti di finanza del 
Regno Lomb-vaneto un posto di Ufficiale di cancelleria, colla 
classe XI delle Diete è col soldo di annui for. 840, eventual 
rente di fior. 735 0 di fr. 620. 

ll concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane, decorribli dal giorno 20 novembre 1860. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
nelle vie regolari all'IL R. Prefettura delle finanza in Venezia 
le documetate lero istanze, comprovan o i requisiti generali 
ed in ispecie una buona calligrafia, ed indicando pure gli 
tuali rapporti di parentela o di aflinità con impiegati di finanza 
nel Regno suddetto. 

Dall’ R. Prefettura LV. di fnanza, 





Venezia, 25 novembre 1860. 


riicolo dal Morniog Hara'd riassunto dalla Gazzet- 
ta Uffziale di Vienna. — Bullettino. politico della 
giornata. — Notizie di Napoli @ di Sicula: ordina 
del giorno del generale Sirtori. agli uffisi 
dati dull'esereio meridi per l'istiu= 
sione della Consulta generale napoletsna ; notizie 


I ultima sortita da quella. piazsa; precursori di 
Pittorio Emanusle a Palermo. — liupero d'Austi 
viaggio di S. M. l' Imperatrica, Puibi 

siala. Processo Richter. — Stato Pi 


— Sehia: | mi del Giorvale di 


volin Domenico di Gius., d'annì 16 mesi 3. — 


Toso Eliseo di Renier, di 37, gondeliere. 


W N.5 


IVI E PARTENZE, 
Nel 3 dicembra. 


ignori : Thorand Franee- 
sco, neg. di Warnsdor, alla città di Mona 

fogego. di Modera, all'Italia. — Da 

Nabresina : Hembach Teresa, part. di Vianna, alla 

Luna. — Da Vienna : Blondo8, co. e pose. russo, 

da Danieli. — Da Milano: Blane Brnesto, ex cap 

Europa. — Kiiodig Teodoro, 

dott. ia fs. di Basel, da Danieli. 


— Far 


dotta 
Ingegno e spiculazione. — Do) 


del Nunziante. — Alle ore 8, 
rramRo mattRAx. — Drammatica 


retta e condotta dagli artisti Cuccole- Lambertini. — 
La croce doro. — La figlia del reggimento. (3% 


replica.) — Alb ere 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A #. NOItÈ 
— Comico-meccanico trattanimente di mariocette, 
diretto @ condotto dall'artista Giacome De Col — 
La foresta psrigliesa. Con balle. — Alle 6 e‘, 


SPETTACOLI. — Martedi & dicembra 


atamo arorto. — Drammatica Compagnia con- 
diretta dall'artista Tommaso Massa. — 
i duo primi atti 
avrà lungo di ballo storto: /l prosrilo scossese, 


_ To 
dordinamenio del Regno; 

pi trincerati di Piacenta 4 Bologna ; provvedimenti 
querreschi, Il colonmalio V. Malenchino. Estratti dl 
Armonia. — Impero Russo; esequie dell'Imper 
frico madre, — Inghilberra ; neminazioni dip'omai 
che. Netizia biegrafica sul nuoro ambasciatore 
cose; solleciudine dell Inghilterra psr la Svissera. 
Questioni interne: agitazioni d' avtii; disegni del 
Gabinetto, — Belgio; diseussioni delle Comera d' 
rappresentanti; dichiarazioni del Mivistero. — Fran- 

i ducruto; l'Imperatore a Comp'igne. Ragguaglio 
di- | ufiziale su fotti delle Cina. Le rfirme 

aperanze ; il maruciello Polssier ; i 

sa portefoglio; voci sul ritorno del 
Principe Nopelcone : l'epara dal sig. Thier 
questione romana ; Csbdea e Brighi; veci. Ra, 
damento coll Inghile 
Corpo legislativo 10 previsto. Scene intima. 
Novazioni well'esercito annunsiate © spiegote dl 
Consttutionnel. — America; netizie dalla Pizia. — 
Notizia Recentissima. — Garrettino Mercantile. 


SOMMARIO. — One 


a nominazioni. Bul- 


lettino dalle leggi. Riapertura dells Scuola di pa- 
+ 573 | Ieografia presso l' 1. R. Archivio generale di Vene 
sia. Cartoggio da Venesia delle Donau Taituog. Un 


SAFARI 





N, 39%. AVVISO D'ASTA. (4. pub.) 

D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicato merci, m base del $ 162 della legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica notizia: 

4: Che a tale effetto si terrà preso lo R, Dogana pri 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 12 dicembre 1860, 
dalle ore 9 mattina alle 3 pom., nei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 254 del Regolamento sulle Dogane e pri 
vative dello Siato 

Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
@ la delibera seguirà al maggior offerte, ove così convenga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un quinto ‘del prezzo fiscale, îl quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberataii. È 

A. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
QMiria perchè esclusa dalle massime vigenti. 

'5. Sarà obbligo di ogni delberatario di versare, tosto che 

sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, @ 


Jevere la merce dalla Dog: Io 
6. ll dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
no venisse resportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- 
sumazione. 
Specifica delle merci da vendersi 
Generi coloniali, merci di cotobo e natanti. 
Dott" LR. Dogana priocipale alla Salute, 
Venezia, 27 novembre 1860. 
Il R. Direttore in capo, G. WunMBRAND. 
1h R. Ricevi. in capo 
G. Do Winkels. 
N. 20580. EDITTALE. (4. pubb.) 
Per la morte del sacordo;e D. Giacomo Ceschuiti ripase 
vitante il beneizio parrccohiale di S. Pitro di Travesio nel 


Duretto di Spiumbergo, di asserito piiocato della fami | 


Savorguan. n 

Dovendusi proceiore nelle forme di legge alla nomina di 

un buovo parroco, si aveeriono tutti quell, noo eccettuati i 

rappresentanti la predetta famiglia, che vantassero diritto ad 
ere li auovo pastore, nonché q ell che vantassero diritto 

su, “ho dovreubero previamente insiouare a que= 

dope proviucale 1 loro btoli, nel termine di 

gierui dala prma pubbicamioce del preseate Edito nella 

Guavesta Ulivale di Venesa, mentre qualora rel detto periodo 

nou vecissero prod ta, temo anche nel caso che i Uli pre- 

stu in tempo non fossero trovati attendibili, si procedereube 

al coprmeuo del pusto fa eggi vacante, sensa. riguardo alle 

doro pretese. 
Dall I. R. Delegazione provincialo del Friuli, 
Udine, 21 novembre 1860. 


N. 20990. AVVISO D'ASTA. gi. pubb) 

Si rendo noto che nei giorno gennaio 4861 ‘sarà te- 
nuto presso questa lute denza un unico esperimento d'asta per 
l'afiut.nra dui Diruto d'attiragio sui Lemene da $. Geetano 
a Fori gruaro, sulto le avvatenze @ condizivti segueoti: 

4, L'asca serà aperte alle ore 40 ant. @ chiusa alle ore 
8 pumeridane. 

2. L'uttitanza avrà principio col giorno in eui sarà cin- 
segnato sl suovo assuntore il Lirio, è durerà fino al 31 ot- 
tobre 1369. 

‘3, Li dato fisc.le si determina ia fior, 475. val. austr. 
all'anno. 

4. Saranno accertato anche offerte inferiori al dato fiscale, 

Vita di questo fosse la migaor di ut 
rervata l'approvazione al. Exc. LR. Prevetura delle inanze 
Lumbu, du- ven 

5. 0 ni asprente dovrà dichiarare il proprio demiilio 
cantare l'offerta con un deposito equivalente ai quoto del cato 
fiscale, cd a fin. dò. 

\Degu no le sulle condizioni. ) 
Dali È R Iuvendeta proviciale della finanze, 
Venetia, 8 novembre 1860. 
L'L R. Conugi. di Prefetura, Insendente, F. GRAs8L. 
L' LR. Commias,, Nob. Balati. 


AVVISO D'ASTA. 
L'L R. Direzione del Genio ia Vi 
allo scopo di deveuire ad una contrattanione d'afftanza degli 
alacì d'erba © dele pescagioni ne sutiodeser ti puati fortit» 
cau, pol periodo di tempo dal 4° gennaio 4864 a tutto otto 
bre 186 > avrà luogo nell Uff 10 dela suddeta D remote, si- 
Luo 1a questa cit 
1500, 
afictanza al iaggio 
p ovazione. 
der punti foruficati che v'ofiano pegli sfalci 
da e piacog om. — Gruppo N. XV 
46. Casieo 8. Anuea ; allcio dell orba sui parapetti 
nella corte. 
AT. Ridotto Garzia sull isola Vi, nole: stai dell 
parapei 
‘48. Ridotto Fuippini sull’isola Vignole: sfaiio dal erba 
sui parapesti. 
58. Isla Madonna dol Monte: stalcio dell'erba su tutta 
l'asteasione dell nola. 
56. Ridutto Mazzorbo : sfalcio dell'erba sui parapoti © 
sulla spianota esterna. 
58. Ridotto Monte dell'oro: sfaleio dell'erba sui para- 
petti è sula spianata estorna, indi pescagiope nella fossa. 
60. isola Lazzaretto nuovo: silicio. dell'erba sui para 
ella corié è sulla spianata esterna. 
61. Testa di ponte S. Erismo; scio dell'erba sui pa 
rapetti, bolla corte @ sulla spianata esterna. 
62 Risotto con torre S. Erasmo: sllcio. dell 
parapent, nella corte 6 sulla spianata esterna. 
Ridotto vecchio 8. Erasmo: slo dell'erba sui pa 
rapoui, nella corio © sula spianata esterna, indi pescagiuno 
nella fossa, 


o ————; 


da sui 


ATTI. GIUDIZIARI 


4, pubb. 
EDITTO. 

Dall'L R. Pretura di Cone- 
gliano si rende pubbicamente no: 
to che, nei giorn 14, 20 e 22 
dicembre p. v., dalle ore 9 ant 
aile ore 2 pem', avranno luogo 


N. 8663. 


Ja proprità. 
gli immobili souio descritti di ra- 

ione dei comugi Viucenzo Cri- 
stolori è Maria Pa}.rin possidenti 
di Refrontolo, sopra istanza di Ni- 
c0ò Luessi pussivente pure di Rer ‘he 
froutoio, alle seguenti ogni danno. 


I. L'asta procede sulla to- 
talità degli sabili oppigoorati e | pi 
stimati come da perizia 14 mar- 

20 4800, N. 2055, a cui si do- 
vid avere figuardo, e senza re 
sponsabilà cel esecutante, nello 
stato e grado in cui 
al momento della vendita, e con 
us i pesi, ad eccezione: delle 
pui bliche imposte. Saranno ven 
duri in un soi Lotto al maggior 
offerente nei primi due esperimen- 
ti a prezzo almeno eguale alla st 
ma giucinile di Fiorini 505 va- 
lota austriaca, è nel terto a qua 
usque prezzo, purchè basti a 50° 
giare i crediton ici 

Ii Ogni obiatore (tt 
l'esecutante ) dovrà depositare il 
prezzo del cecmo di stima, cioè 
fiorini 50 e soldi 80 V. A., nelle 
mani della Commissione giudiziale 
incarica dell'asta a garanzia de- 
gli obblighi delia propria certa. 

Il. Le pubbliche imposte sta- 
quono a canico dell'acquirente dal 
ono della delibera. Conegliano, 

]V. Entro 44 giorni conti- | "1 R. Pre 
nui dalla delibera, il delberatario De 
dovrà. sodosfare’ al procuratore 

dell'istante tito le spese esecu= 
tive da iquidarsi 0 amebevolmen= 
to 0 giudizialmente. 

 Botro lo stesso termine 

di 44 giorni continui dalia. deli” 
dera dovià il deliberatario visi 
re l'intero prezzo dei fondi sui 
autati nella Jcaie Cassa dei Giu- 
dizali depesiti, in monete d'oro 
© d'argento di giusto peso a corso 
abusivo di Piazta , computandovi 
il decimo depositato, come all'ait. 
HIL, è lo spese esecutive pagate, 

come all'art. IN. 

VI. L' esecutante è abilitato 


di taluna condizione 


Condizioni Anmebili da sobri 

di muro coperta a cop- 

fato, nl oca 

ti Pijaco, delinea in mappa al 
N, 1064, per la quantià di per- 
tiche cens. O. 07, rendita Li 3: 78. 
Corpo di tera arat. arb. vi 

@ piccola parto verso Gerta in 
petdio, delineato in mappa ai 
A. 1403, di pertiche cons. 2. 65, 
questo li 

valario a Collito, per annue V. 
Lo 46, ed al N. 1408, di per. 
cons. 0.48, rendita a. L. 0:22 
Questi fondi detagliatamente 
deserti e determinati rela loro 
rispettiva quanta, qualità ed ubi- 
cazione nell atto di sima 14 mar 
1 vale 

porto di 
fior. 505 valuta nuova austriaca. 
Locchè si affigga nei luoghi 
miti dl gua GUI li Conte 
di Refrontolo, all' lho Pretoro, 


reniia a. L. 9:69, 


20 1860, N.2055, va 
tati del compiessivo 


è 5° inserisca per tre volte 


Dall'L R. Pretura, 


N. 18560. 
EDITTO. 





a trattenere presso di sè il pre 
20 della delibera , fino a che 
uitimata la gradustora, al quale 
cò non ostante dovrà darsi l'i 
mediato possesso degli stabili, > 
me ad ogni altro «farente. che 
abbia adempite Je condizioni agli 
arteoìì IV 6 V, verrà aggiudicata 


"la difetto di adempimento 
avrà logo 
il reiucanto degli stabili , a tuto 


Gazzetta Ulfiziale di Venezia. 


4. pubb. 


Si avverte il cotte Giovanni 
fu Girolamo Sivorgnan, assente 
d'ignota dimora, che Anuetta Muc- 
chiuiti-Tomadini produsse in di 
Jui confronto, ed in confronto del 
co. Giuseppe Savorgnan, Ja pei 
zione 23 maggio 1860, N. £555, 
per pesamento di a. L 653 :64, 
fusione di prediale: pegata in 
febbraio 1858, e che su tale pe- 
dizione venne redestinato pel can 
traddittorio, il di 13 dicembre p. 
v. ore 9 ant. è che ad asso as 


64 Ridotto nuto SL Erasmo: shlcio dell'arhi' sui pa 
rapett, nella corte @ sulla spianata esterna, indi. pascagione 
nella fossa. 3 

65. Isola S. Franeesco del Darerto: stalio dall’arba sui 
parapetti è nella corte. 

‘66. Ridotto Crevan: sfalcio dell'erba sui parapetti e nella 
corte. 

‘70. Ridotto Cortlazzo : sfacio dell'erba sui parapetti è 
nella corte. 

ll prezzo fiscale dell'asta per l'annuo affito è di fiorini 
900 v. i.; e la cauzione da depositarsi prima dell'asta, è di 
for. 450 v. a. 

Condizioni alle quali è vincolita la suddetta offitansa. 

4. Ogni concorrente che non fosse già conosciuto come 
idoneo e capace di assumere simile afitaoza dalla Direzione 
del Genio suddetta, dovrà essere muito di un certificato dal- 
l'Autorità local, comprovante la sua idoneità 2 condurre tae 
locatione, seara di che nea verrà ammesso all'asta. 

2. Dopo d'aver ritirato l'avallo. segnato nella suestesa 
tabella, che dovrà essere in prima depositato da ogni cencor- 
rente in sonate Valuta sustrico, opyure in oro ed anche ia 
Obbligazioni di Stato, sempre però del valore corrispondente a 
Corso di Borsa, la Commissione aprirà l'asta, basata sui su- 
espresso prezzo fiscale di ua anou» affito, in seguito a che 
l'afitianza, salva la Superiore approvazione, passerà in favore 
del meggior fareste pei periodo di tempo sopra fisato, cioè 
dal 4° gennaio 4861 a tutto ottobre 1867. L'avallo del der 

io dovrà tosto dopo chiusa l' asta essere reintegraio 

importo della mutà dei risultunte annuo afito, 

aterà rosì in deposito qual cauzione nell'IL R. Cassa 
tninistrazione delle fabbriche mintari, mentre gli avalli di quei 
concorrenti che sì riireranno dall'asta verranno testo restituiti. 
3.-Nel caso in cui l' Amministrazione dello Siao, per 
iste militari, in qualuague tempo prima dell'espiro. del con- 
tto volesse riprendere ta tutto od im parte 1 fondi affittati, 
l'afîittuale dovrà tosto e sopra semplice difida in iserito per 
parte dell LR. Diresione del Genio, dimettersi; dal possesso, 
ed abbandonare in tutto od in parte, secondo la diffida fatta 
gi, la cosa affitto, noa avendo egli dirito ad aliro che ad 

uoa proporzionata remissione di fo. g 

"i Vevuta che sarà la Suporiore approvazione dell'atto 
d'asta, verrà col deliberatario stipolato il relativo contratto di 
affi tanza, e sarà suo obbligo, ublazindo i prodotti afidaugl, 
di non recara danni alle dette opere forificatoie, restando og 
personalmente responsabile d'ogni danno che avvenisse anche 
per colpa della geote a Mi appartenente. 

Istessimaste non poirà dallafiuale venir fatta altera 
zione 0 innovazione di sorte sulle realtà locategli senza aver 
prima ottecuto l'asseoso dalla Dizione del Genio, mentre nel 
Caso di operata arbitraria alterazione, dovrà tosto, dietro or- 
dino della medesima, ridurre il tutio, a spese proprie, nello 
stato primero. 

L'afittunle avrà eziandio l'obbligo di condurre egli 
atesso la locazione durante tutto il tempo del contratto, gue 
lè la Direzione del Genio noo riconoscerà nessun aub-con- 
traente. 

8. 11 deliberatario resterà vincolato verso l' Erario mil 
tare dal momento delle sotiscrizione del protocollo d'asta, 
che atrà luojo subitochè la mudesimi sarà utmata, mentre 
questo verso quallo, soltanto dal givrno dell segutane rat 
catione. 

‘7. L'importo antuo d’atfitacza risultato dal'asta, do- 
vrà versarsi puotvalmenio € sempre in sonante valuta austriaca 
dallaff tuale nali LR. Crssa è ammauistrazione delle abbr 
che militari în etattro eguali rate unmestral auticp.te, sca- 
dibii ad oguì 1° di febbraio, maggio, aguato € novembie, «© 
ceituata la port oce d afiio dell unus mutare 1801, del quae 
sica restando che mesì 10, sarà questa divisa in tre rate due 
ticipale, la prima di mesì quasro stadibila il 1° geonaio è Je 
ale de di mesi te suum i A maggio si i L' ago 
i801 

8. I compensi dovati al'alcimale per danni che 
ninsero recati bel suo raccolto ella pascagicne a mo- 
divo di lavori futti eseguire dalla Duezione gel Gemo od ia 
causa dello chieste cessioni, meazionato ull'art. 3 noa lo su 
torizierauno a qualsiasi sospensione, dimmuzione © niardanza 
di pagomento nei termi prvfsai, mene gi impor di risar= 
cimsto che gii risulteranno 0 dopo l'eseguito rilievo e calcolo 
© dopo una faita convenzione a proposito, verranno pigati al 
medes mo quanto prima sarà possibile dalia Cassa suddesia, ed 
usa dumsvzione d'afiito p.ira sotto aver lugo, se l'ociu 
pazione dovesse durare suo alla fue del contratto ed in se- 
guito a nuova stipuluzione di affito 

9. Alite pretese di rsarcumento per danai che al afitiuale 
dovere riondare da reti aamesiari sen verro cono 

n 

40. Lo spese pai bolli di 
stipularsi è per le copio di tre 
de quali verrà riuscito doyo 
stano a tutto carico dello stesso. 


csempiare del Contratto da 
plari dl medesimo, uno 
pazione all'afiivale, re- 


nuto a riconseguare col 3 ottobre 1167 le lucategli reslità 
od alla Direzione siassa, oppure, secondo le circostanze, im 
mediatamente 41 uovo affitvale. 

49. li pascolare dei bestiame resta inebito per tutte le 
stagioni sue. opere f.rtatorie aftitat, così pure l' sggirarsi 
aui bastioni e paragetti fuori del tempo dal raccolto. Riguardo 
al Javori che il contraente ritanesse secassario nale fosso onde 
ritrarre maggior profito dalla pescagione, potranno eseguirsi 
dallo stesso a sue spese purché nou arrechino dusno alle me- 
desime e semprechè uo abbia meercato od ottasuto il permesso 
dolla Direzizno del Genio, è resteranno questo sua proprietà 
allo spirare del coniratto, quilora non conveuisse a proposito 
ol nuoto afftuale 

43. Muucando ai vivi l’afitivale durante ll tempo sta- 
bilto dal cuntratio, saranno tenuti 1 suoi erodì di condurse l'af- 
fitanza sico al termine co tuiti gi osbbghi da lu: assuati 


sente venne nominato in curato 
re questo avv. Signori, avvertito 
di manirio delle. opportune is 
ion, titoli © prove, 0 di emi 
nare altro procuralore rendendolo 
noto a questo Giudizio, altrimenti 
dovrà ascrivere a sò stesso le 
conseguenze. 
Sì pubblichi al’ Albo di que- 
sta Pretura, nei soit: luoghi di 
questa Gitto, è 5° inserisca per te 
volto successive nel fog Uibzile. 
Dall'1. R. Pretura Urbana, 
Udme, 13 novembre 1860. 
Ii Consiguere Dirigente, 
McoLetti 
B. Piceco. 


fetuiva. valuta aus 


Loreuzo Lotto. 


4. pubb. 
Giovanni 


Giacomo di Felre, prosussero l' 
odierna istanza N 10908, colla 
quale hanno dichvarato di’ revo- | N. 7462. 
autenticato celle Bere dal notaio 
di Feltre Giacomo Ssndi da essi | porta a 
lascito a Lecpoldo Strappozzoo 
fu Giacomo domiciliato in S. Mi= 
chie d'Augaraco, Distretto di 
Bassano. 
Locchè si pubblichi nei s- 
Iii luoghi di qui, e s'inserisca 
per ire volte nella Gazzetta Uff 
sialo di Venera. 
Dali lmp. Reg. Pretu:a, 
B.ssano, 25 novembre 1860. 
li Consglier Pretore 
Nonpis. 


N, 19496. 3opuld. 
EDITTO. 

D'ordine dell’ R. Tribu 
nale Commerciale e Marittimo in 
Vaoetia, si fa pubblicamente noto: 

Che il giorno 10. dicembre 
Et ale ce 10 die me 
nel luogo sobio della 
S. Marco in questa Città si pro- 
cederà all'incanto. giudiziale per 
la vendita degl’infaseriti. effetti, 
che saranno deliberati al maggior 
offerente, a prezzo non inferiore 
alla sima. 

Che mancando questo espe 
rimento nel giorno 17 dm, alle 
ore 10 antim. nel luogo suddetto 
seguirà il IL” incanto, ed mn que- 
sto gli effetti saranno: deliberati 
per prezzo anche inferiore alla 
2281, quazgoo dei dei dee 

la qualucque 
diversi incanti sì faccia la vendita 
îl prezzo dovrà essere prontamente 


nella 


delibera, 








pagato nell'atto e sul luogo stesso 
cei debbera, in Napoleoni d'oro 
leo a Fior. 8, vvero in el 


Elfi da venders. 

Due quadri actuchì dpi in 
tavola, e ruppresentani l'uzo la 
Madonna col Bamiino. dorment, 
aitnbuto a Giamoell no eo &r- 
site dorata ed iaia, l'alto 
la Madonna, S. Giov. Battista, SL 
Piuro e S. Guolamo, atirbuito è 


Il preseate Avviso sarà pub 
Dlicato ed affisso in questa Uiutà 
ai luoghi soliti e per tre volte di 
seguito inserito nalla Gazzetta Uf- 


Venezia, 20 novembre 1860. 
ll Presideta Biavexe. 
Reggio, Dir. 


caro ii mandato 10 ge. naio 1856 EDITTO. 

LL R. Pretura ia S. Vo 
notizia che cei 
gorai 11 e 21 dicembre po v., 
2's genoa 1861, ore Dane, se 
uiranno nel locale di sua resi 
denza ire incaoti per la vendita 
al maggor offerente degli immo- 
dili sotto descrit, esecutati sulle 
istanze dei nignori Pietro ed An- 
dsea Vin fa Valentino, negozianti 
di Venezia, contro il signor Gio 
vanni Battista Simoni fu Domeoi- 
to, di S. Giovanna; è stumati gi- 
ata il relaivo protocollo è aprie 
1859, al i 2255, del quale re- 
ata libera l'ispezione è copia pres: 
50 quasto Uffizi, e ciò alle seguenti 

Condimeni. 


spisanie. 

Il. Nel primo e secondo in 
canto non seguirà la delibera d 
prezzo inferiore della stima. 

IV. li deliberatario dovrà a | di pert. 15.20, rendita austr. L 
sue spese, entro giorni otto dalla 

esso la Ca 
sa Forte dell'A. Tribunale Pro- 
vinciale di Udine, il prezzo sa va- 
lata austriaca nuova, mputando il 
deposito fatto a cauzione. dell'a- 


pri 
dito nella Gaszetta Uffizle d Venezia. 

Trascorso il detto terme seora che aleuso insinui le 
proprie eccezioni © diitti avrà luogo la nomina nelle vie re- 
Solari, @ non sì avrà, per queta volta, r.guardo ad ulkeriori 
Feclami che si preseutassero dopo scorso il termine prefiito 
© che non fossero debitamente decumentati. 

Dall'L R. Delegazione prviaciale, 

Verona, 22 novembre 1860. 
L'L R. Delegato provuiale, Barone DI JoRDIS. 


NOTIFICAZIONE. — (4. pubb.) 

AUPI. R. Marca di guera. oicorrono 4000 coporte di 
lana semplici (schiavise) © p-i la loro foratura all Ammii 
sirazione maritma verrà esperta uoa iraliauva di concor 
renza, mediante ferie in isent. 

, di lua pecorina, dovranno avere il 
Jotti di Viento, ia juoghezza di 7 piedi 
# polici e la larghezza di 4 pidi 10 polli. 

La fornitura che può farsi anche in partite, dovrà seguire 
direttamente con 900 coperte pr Triste, con 4000 isiasse 
per Venezia, ed il rasto istesso per Polk. 

La vista commussionale dele coperte si farà nel luogo di 
somministrazione, @ trovata correpoudente la merca, ne seguirà 
l'assegno del risultante sporto ia Banconote presso la Cassa 
dell'L'R Aumirogliato di porto «pure presso la Cassa di 
uerra iu Treste, è ciò in base al relativo processo verbale 
di ricevimento. 

Le schese suggelite, contesenti il prezzo iu Banconote 
richiesto per usa dello coperto di formrsi, dovrauno_giuogere 
al protecoro del' I. R Ammiragiato del porto di Puia, non 
più tardi del giorno 8 geusaro 1961; su di che verrà noti 

tore dll'a:ceazione della sua offerta. 
Vine da fornirsi, puasono esuere spe 


maragiito di porto è veì Comandi } 


divisionali di Venezia è Treste 
1. R. Asusrogliato di po 
Pola, 14 novemo;e 1360, 


di e | —=J 


AVVISE DIVARSI. 


N. 2U44. Coi 
Provincia è Distretti di Venezia. 
Comune di Burano. 
La Depwiazione ull Amministrazione comunale 
Avvisa: 
Che a tutto il giorno sI dicembre p. v., resta a- 
perio il 
ietrica ca Tre Porti è Cavelico , € frazioni com 
+ ju base e culle n.rme dalo Statuto 31 dicembre 
1838 
Î'onorsrio ancuo per la Gendotta è di fior. 600, 
citie bor. 100 d'indenuizzo pel mezzo di trasporto. 
Ls conuizionI part colar; del cuncorso vengono 
portale a pubbi.ca uv.iza, d LIUO avviso a stampa, 
i per la pubblicazione 30 to questa asta 
è numero. 
La nomina spetta ai Cossiglo comunale, sotio 
superiore sppi orione. 
novembre 18-0. 


N. 834-VI 

Privincia di Vicenza — Diretto di 

L'I R. Commissariato distretti 
Avvisa: 

A tutto il gioruo 24 dicembre p. v., è aper.o il 
concorso alla Lunuoita medico-chi: urgo-osiet ica del 
Comune a. Mussolente, sulle basi dello sia.uto 31 

oss. 
‘anze dovranno preseutarsi a quusio |. R 
Lo, corredate : 
a) Fede di n.seta; 


sta, setto pesa in diletto, di reîn- 
tauio degi' immobili, a tute sue 
apese è rischio. 

V. Le speso tulle successi» 
ve al protocol d'incanto, com- 
presa Ja tassa di trasfrimento 
dea proprietà, staranoo a carico 
del ceuberatario, @ così pure le 


ryeclo. 


Perso 


l'asta scaibi 
Beni da subastarsi. 
Realtà poste nei Comune 
caos. di S. wiovangi di Casarsa. 
Lato L 
Perso di terra prativo, in 
moppa ai N. 4158, di cons. port. 
4.64, cola reodia di austr. L 


Petzo 


Lotto IL 
Corpo di trra prativo com- 
dal N. 410, porzione del 
N. 114 B, della compiessiva su- 
perfice di' peri. 15. 66, cola reo- 
dita a. L. 15:66. Stimato Fior. 


469: 80. 
Loto IV. 

Perso di terra prativo, ia 
mappa al N. 105, di pent. 15.05, 
rendita austr. L 15:05. Sumato 
Fior. 471:60. 

Lato V. 

Pezzo di terra prativo, 1 
mappa al Num. 115, di partche 
9.33, rendita a. L 9:33. St 
mato Fior. 261 : 24. 

Lotto Vi 

Terreno privo in mappa a 
N. 121, di peri. 7:41, rendita 
auite. LL 7:44. Stumato: Fioii 


213:30. 
Lotto VIL 
Terreno areì ve. con gelsi 
mappa al N. 1257, di perticho 
48, rendita a. Li 6:48, Va- 


2 pubb. 


mato Fior. 


Petto 


previamente all'cbiazione, dovrà 

a cauzione dell'asta far ll depo- 

sito alla Commissione: giudiziale 

del decimo del presso di stima al 

del Lotto al quale vorrà farsi 4.75, readita L. 14:07. 
r. 


Stimato Fior 
Pezzo di terra arat arb vit 
con gosi, al N. di mappa 1246, 


ior. 148: 78. 7.08 


ia mappa al NN. 201, 
142 Stzzato Fior. 425: 60. 


‘corso alla Condotia medico-chirurgica ed 


queen mam i 
i +18, rendita auste. L 
9:74. Stanato Fior. 125: 40. 


Gelsi, în mappa al Num. 
topo di quan geo dopo | per 2.96, rendita 
alutato Fior. 84:48, 


Terreno arat. al 


al N. 303, di pet. 2.98 
2 L 90 Cano he 


so. austr. Li 54:70. Simaio Fiorini 


Fior. 46:28. mappa ai Num 259, di 
58, reodita a. L 11:46 


Terreno arat. arh congelsi, 
i mappa al N. 270, di perche 
5.24, rendita a L 16:66. Su 


con gelsi in mappa al N. 457, di 
gent 6-22, rendi a Li 19 
mato Fior. 474:16. 
Terreno arat. arb. vit con 
guisi, in mappa ai N. did, di 


Terreno araî. arb. vit. con 
i, in mappa ai NA. 433 è | perth 


. 100 quale compenso pei 
Maione è di rnpts, 
min 
jassano, 29 novembre 1860. 
» 7A ra Commissario distrettuale, 
ZoLDan 


96 
di Belluno. — Distretto di Belluno. 
LI. R. Commissariato distretivale 


AVVISA: 

Che in obbedienza al riverito Decreto degatizio 
17 corrente, N. 1410, resta aperto a tuito il giorno 
3i dicembre p. v., ll consorso al'a Condotta medico- 
I hifurgo-ostelriea indicata nella sottoposta descrizione. 

‘Gi aspiranti dovrarno insinua e al protecollo di 
questa Commissaria disiret'uale, entro il termino su- 
filficalo. le loro istanze corredate dei seguenti do- 

di 
MumeNT | Certificato di nascita; 
$) Gertiticato di sudditanza austrisca ; 
©) Diploma sccademico di libero esercizio del- 
la medicina, della chirurgia, e dell’ ostetricia, ottenu- 
10 in una delle Università dell’ Impero ; 
‘d) D chiarazione dell'aspirante ‘di non esser 
stabilmente © temporariamente vincolato cd altro e- 
Pelzio pubblico, 0 diversamente la di lui promessa 
Tesnellare îl suò ritiro sollecito, per seguire la muo- 
va sua destinazione. 

La nomina spetta a! Consiglio comunale, salva la 
superiore approvazi.ne, ed { doveri iverenti alla Con- 
do'ta sovo espressi ei Caplioli uormali, ostensibili 
Ad ogni concorrente presso questo regio Commissa- 

‘rettuale. 
elluno, 20 novembre 1860. 
ÎÌ I. R. Commissario, BOLOGNINI. 
Deserisione did Comuni 
bitenti N. 2,991; po- 
‘con buo- 


N. 6100. 





N. 3128-16 9A 
La Deputazione all’ amministrazione comunale 
di Legnago 


avvisa. 
Essere aperto a tuito il 15 d'cembre o. v., ll cone 
eorso al posio di medico-chiru'go-ostsirico condotto, 
nell'intero di questa fort:1za. cuil'anzuo stipendio 
di fior. 500 v. a., sent'obbligo del mezto del tras- 
ro. 
Peline il numero degli abitanti è cI 2,650, dei que- 
1° 1,609 poveri. 
Gue il m'dico condotto ha l'ot bligo di assistere 


Baviera “MG 
ine di Erbe MI 


| DL BORCHARDT, sertrcsinie 


sigg & I 383 sold, MN. A, e 


D.' HARTUNG. 


Questi Cosmetici € Filo 


a vita noche i più deboli germogli 


genuini a VI 
presso G. T, 
fumerio, e chi ceglre, P 





{ cinta; a PADOVA 


macisti; a RIVA, 





\co-Aromatico, 
difetti cun 


| D.' SUIN DE BOUTEMARD, Men Pre coat el ct lee cone 
| DL" PL" LINDES, Manni tace i 
| SAPONE BALSAMIGO D'OLIVE, princi 


DI HARTUNG, 0! ti Chinnchina ino pr rain eater dl riga bc 
mata di Erbe, servente a stimolare eda 


gratis gli ammalati dello Sped 

Si nel Cas di ieovero. pedale civile, el mme. 
istanze d'sspiro, corredate de’ 

rieapit, si accettano soltanto a tutto l ndictg! 

‘che finalmente la Condotta serà eseretale 1990. 
mini dello Statuto 31 dicembre 1858, e relative mer: 
iiosl. 

Legnago, 16 vovembre 1860. 

1 Deputati, 
DONINI — OTTONELLI — Rossato, 
Il Segretario, 
Segretario, 
RIA 
| 812. 
La A tutto il giorno 12 dicembre p. v., è "a 
concorso nel Comune di Buja  Disiretio di &hero,Ù 
Provincia del Friuli, alla Condotta ostetrica per 
nuncia della signora Eiepa Cicogna Beredeti Leu. 
rario è di annui fio”. 140 n. v. I° diametro dell'a 
1 è fi.o a miglia 2 4/,, quasi tutto in 
r parte dele cirate buone La 
polazione è di N. 4,65 abitanti. La residenza nel Lu: 
go $, Sielano, Lo sapiranti prchenter nno al'Utiio 
Somirale, le lcro istauze, corredate di 
Pn diga ata ai documenti di 
’ Ufficio comucale di Buja, 17 noy 
vele di Buja, 17 novembre 180. 
Gio. DOMEN:co Missio. 
G. B. Mivisino. 
M. Piemoni 


Segr. 
AVVISO INTERESSANTE” 


to di commercio alto nuovo. © ga 
nigio 0 la table 
ul cade, i gra è di eri tr Tai 
toseritti, pregando di volgersi jer altre infori 
alle Ditta. paga 
DEISSNEA ET ERNEST, 
Halle sulla Saa, 
Prusia 


sm 
CEMENTO IDRAULICI. 
Il deposito di Cemento idrsulico petrifcarie, | 
ntato dall'ingegnere cisile sÎg. Gugl elmo Sett, 

, Calle cel 
onto pig. Alessio Reg © Muneabe, 

ed'in Vicenza; presso 1 ignori Gi 
sn DL Ù iguori Germano e fa. 


130 
È stato ritrovato 
un braccialetto d'oro. Chi l'a- 
vesse perduto si rivolga alla 
metropolitana di Udine. 


AF” Con LR. Privilegio austriaco e con approvazione dei Governi reali di Prussine di 


'atbellm 
di 1Y sd 
) più nali 


bre per a a inve hat 
ginali su NAGA 


frico-snpon limite 


ii della copiglatr, fo 
soldi M. N. A. et), 5 


la carnagione, eo ammolla € rinl 


wtokorare le radici dei capelli, rinvigorendo e spignendo è 


în vasi suggo incrostati sul vetro, ad 85 saldi SI, N. A. el), 


cana dei loro saluteroli ftt, anche da mostri concittadini moltissimo apprezzati, si trovano 


EZIA unicamente 
chincagliere, in Fresseria Nemo 1048; 0 presso A. Baldani, neg siante di pro 
S. Mae», Numero 144; a BASSANO, presso Y. Gmianpi, farmacista; a. BELI.UNO 
A. Banzan, chincagliere; a CAPO D'ISTRIA, G. DxLISE, farmacista; è CATTARO, A. DE GIULLI, chincagliere ; a Fil» 
| ME, A. Ricormi, farmacista ; a LUBIANA , M. Knascnovirz, Hotnic-Boschtr: 
(LUI, negozianie ; © fermacia ZANETTI all Universi 
Staxiw, chincoghere; a ROVERETO, D. SARTORI, farmacista ; a SPALATO, N. Giusto 
gliere; a TRENTO, C. Zamuna, necosinie; a TRIESTE, 1 SERRAVALLO, farmacista; C. ZANETTI, farmacia 


MANTOVA, €. NESSANELLI, farma: 
a RAGUSA, FnareLLI Dnosaz, fare 
chine 


UDINE, 


V. Di Grnotawi, fermacista : a VERONA. (C. Fonsr, megosianie ; a VICENZA, L. BEtrAMN, farmacista ; a VILLACK, 


N. Funsr, negosianie; a ZAGRABIA, A. Mic, farmacista ; a ZARA, A. Tamino, chincagliere, a ZENG 


Al 2 gennaio p. 


roviCI. 


H. Donare 


usi... 


v. 1861 


SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELL 


GRANDE LOTTERIA DELL’IST 


ITUT 


DI CREDITO MOBILIARE 


vincite di fior. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 
4,000, 400, 130. 


I Viglietti di questa Lotteria 


i vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, 


ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE. 


gels, in mappa al Num. 437, di 
pert 4.44, rendita a. L 23:88, 
Valutato Fior. 155: 40. 

Lotto XIV 
Terreno arat. arb. vii con 

| gelsi, ia mappa al Nun. 435, di 
port. 3.43, rendita a L 12:89, 
Stimato Fior. 140 : 40. 

Lotto XXV. 
Terreno arat arb. vit con 
ai NN. 634,636, 


24, 


Lotto Xil 
di terra a. pv. con 


Loto XL 
di terra ar arb. vi 
rich 
4-43, rendi a. L 14:69, 
Iuinto Fior. 132: 90. 
Lotto XXVI, 
ca Pezzo di terra a. a. 
i in mappa ai N 
dNI, di peri 8 


vit in 
imato Fio 


525:56. 
Lotto XXVIL 

Terreno arat. arb. vit. con 

gelsi, in mappa al N. 1056, di 

ortiche 13.41, rendita austr. L. 

33.75. Valutato Fior. 670 : 50. 
Frag FAV 

fondo prativo, in mappa al 

Ni 4560, di pei. 32. 0, fendi 

L.'22:59. Stimato Fior. 


Letto XK. 

Pezzo di fondo prati 
mappa al N. 1561, di periche 
8.41, rendita a. L' 5:55, Sti- 
mato Fior. 244 :25, 

Fani IL 
> Fondo prativo, ta mappa al 
N. 4501, di peri. 7.10, rendita 
® L 7:10. Sumato Flor. 213. 
431 Lotto XXXL 
Lotto XIX Fondo prativo, in mappa al 
di terra arat ar. vil | N. 4370 è porzione, di pertiche 

2-55, rendita a. L'2.55. St 


mato Fior. 16:50. 
Lotto XXXIL 
uu Petto di terra a av. con 
get, in mappa al N. 310, di 
iche 13:33, rendita aut. LL 
1 : 06, Valutato fior. 453: 92. 
Lotto XXXill, 
_ Pezzo di terra 2.2. v. con 
als, n mappa sl Num 235, di 
178, rendita austr. Lire 
Eta fumo Fe tto 
Loto XXXIV. 
Terreno araî. arb. vit. con 
Gelsi, iu mappa ai Num 497, di 


Loto XX. 


r. 274:95. 
Lotto XXL 


, rendita a. L 38:87. 


+87, rendita austr. L 
8:22. Simato Fior. 109: 25. Fe 
bi Lotto XXXY. 
Petto di terra ara. arb vit. 
com quis, in ai N. 1015, 
di pertiche 24. rendita a L- 
38:09. Stimato Fior. 606 : 50, 


Pezzo di terra arvi.arb. vit 
con gelsi, in mappa ai NN. 1546 
e 1565, di pert. 1. 

AL 3:10. Stimato Fior. 59:85. 


vanni, con 21 


perche 1.09, rendita a. L' 

109: 20, e N. 530, di pertiche 

4.05, rendita a. L. 3:60, Del 

complessivo importo di Fior, 2350. 
Lotto 


Casa 
sedime di corte ed oro, in may- 
pa ai NN, 


$. Giovanni di Casarsa, con 

gui selimi di orto e cortili, 
mappa ai N 635 è 694, di peri. 
Valutata Fior. 4: 


Fabbrica 
con sedime di corte ed orto, in 
mappa ai NÎ. 4057 e 1058”, di 
pertiche —. 83, renda austr. L. 
15:54 Stimata Fior. 195. 


, Casa dominicale nell'interno 
dell'abitato di San Giovanni in 
mappa ai Numeri 566, 567,560, 
è del 

di orti el oro, ai mappa NN 
pert. 257, colla rendi di a. LL 
188,77. 1 tato stato Fiorini 


1 presenta sarà affisso nei 
soliti luoghi, " 


Dal'imp. Reg Pret, 
S. Vito, 5 novembre 1860. 
Pel R. Pi ivan 


N TUT 


Per ordine dell'I R. Tri- 
basale Provinciale in Mantova si 
notifica col presente Edito a Fin- 
7 Dance Moisè fa Cerro poss 

lantova, e già. abitante 
Milano, a 


Presso EDUARDO LEIS 
. Marco, aì Leoni, N. 303. 


Lotto XXXVI rappresentata dal deputatole ore 
tore ufficiale Giustino Monk, 
puro di qui, difeso dall'avvocato 
Augelo Finzi di Mantova, è sub 
cesen'ata ai detto Tribu 
Loto XXXVIL [ Gioni 


deco pi gamento entro 

di N. 144 pezzi da 20 frasi i 
accessori dipendentemente da cr: 
Liale 45 novembre 1867, e di 
conferma di relativa presotazatt, 
e che, su tale petizione, però 
comparsa delle parti a quest Ar 
la L' Verbile del giorno 11 di 
cembre p. , alle cre 9 mati 
per le loro deduzioni sula qui” 
ti della procedura a senti dol 
$ 47 Reg. Giud. 

Ritrovandosi i convenuto Fi 
ai Dauiole Moicè fu Cervo as 
te d'ignota dimora, è stato se 
minato è destinato a di li pat 
colo l'avv. Giulio Spadini di qu, 
affine di rappresentario come tì" 
ratere in Giudizio nella sudett 

la quale con til mesto 
verrà dedotta © decisa a trnii 
di ragione socundo la norma pre 
scritta dal Regolamento Giudibi= 
zio Civile vigente in questi Sti 
cò che ad esso si rende noo © 
presente Edito, che aviì {0% 
di ogni debita citazione , afichò 
sappia è possa volendo pretesti” 
gi in persona alla suddetta ero” 
parsa, oppure 
detto avo, 
è patrocinatore di esso i propri 
meri sd amminico da oi © 
crodesso assisio, od anche 5: 
gliere è render noto a ques 
R. Tribunale Prov. un alto ri 
preseotanio, ed in somma hire © 
far Ore tuito ciò che 
ti, q fiato da asso Finti De: 
nil Mo opportuno per la di 
Ii dica nele vie rgdari: + 
mancando a quinto sopra pf 
dover atribura a sè stesso ! 
conseguenze. 

Îl presente Edito verrà 2° 
fisso ai luoghi soliti, ed inerte 
per tre vote nlla Garitta Ulf 
ziale di Venesia, 

DallL R. Tribunale Prov. 
Mantova, 3 novercbre 1860 
li Presidente, ZaxcitA 

Proserpio, Di” 


orto, in mappa al N. 534, 


XXVIL 
nica no. attiguo 


ASt e 462, di pen 

rendita a. L. 82:52 Il 
to Fior. 785. 

Lotto XXXIX. 


a d'abitazione civi 


, rendita a. Lire 47:94, 


Lotto XL. 
uso di folladore 


Lotto XLL 


559 B, con annessi sedimi 


572 è 578, di cons. 


ed inserito per tre 
cazzetta Ufiiale di 


Hi Graziani: 


a 
epirto, 


llerdità gincen 
Salluceheri pensio 


nato maestro elemeatare di qui, = 


(Segue il SupplimentogN. 78.) 


ATTI 


L ( 
8999 sperto, 


Dall'1LR. Pretura di 
iano si rende pub 

che mei giorni 1 
dalle ore 10 ant. alle 
dilaano tenuti nella su re 
da *pposita Commigsisva 
rimenti d'asia 
gi iofraseriti immabli nga 
Sirico di Giucomo Dai Por 


Lissandri di San Ventemia 
pan di € 


jo ordine 
N. 6188, e e 
L'altro decreto 30 d 
6785, per us 
Have 
1868: 68, come 
totollo 29 artt 
8769, sile segue 
Condizioi. 

L Gi immobili infr 

verranno dolibersti ve 


ondo incanto per un pis 


canti i boni delibera dd 
no della delibera sensa 
Moockà latte in spese o ta 
© dopo il mp ac 

ii 

peule ig ale 

ente elise 

"IV Siri dotere di 0 

di depoetare 


prezzo di stimi 

al corso abusivo di pi 
vi Rosta 

ratario di ve 

R. Pretura estr 

quello della delibera 

que sesti del presso 

moneta como all'art 
VI Da! prezzo si 


la istante memirate 
fica da liquida 
Pretura, 


versamento degli 
que senti del pretas i 
1 Basato terne 

cantati gli inunod 
tpese è Cinui restando 
fimo a curese lì 


sesto. 
VII, Tutti if 
dominicale pendenti 
da sosti sara 
del dolibiratoio è pari 
ne della delsera i 
1X. Rasa asonersto 
survanta delle € 
quarta la esemazie. 
caso si roudeste 


corrispondendo (rato 
vo iateresse cea 1 
per 100 all' anno 

Immobili da sub 

nel Comune cantar 


Pest cent. 1 
vit, io map 
dita L. 47:89. 

Pen, cons, 4-76 
mappa al Num. INS, 
40:98. 

Pert, cene. 11.7 
vit, in mapos sl È 
realite L 

Per 
Jonica, in 
2, rendita 

Totile: prat 
rendita Li 84 

Luciò 
Pretorio, nei 


SÌ noti a 
gnota dimora. Di 
Maniago ce gi 


lo, par ogai co 
daggo, io cuotore! 
foro ti useppo dr 
lo rapproseoti 


prendere qui 
serà più © 
Azrsso airimeti dove 
2 sò medesimo 
la sua inaxcre. 
pubblichi 
Vali' imp. Peg 


Pel R. Pretore in 
PASQUALINI 


N. 8283, 
EDITTO. 
i potifica a Cr 


seppe dr È 
faro, par l'invimizione 
tenza 29 mero a © 


per pagamento 
SÌ acta q 
mon a prendere quele 
zioni che ropuieri 
al suo interesse, 
attribuire 
saguen 
Sì pubbl chi co 
Dall'lnp. Reg. Pr 
Gemona, 3 novenbi 
el R Pretore în p 
PasquaLINI, 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 78 — MARTEDÌ 4 DICEMBRE 1860. 


GIUDIZIARI i 


N. 8651. 4 pubb. 
rorrro, " P% 


ATTI 


4 pabb. 
X39°° sro. | 
Dall R. Pretura di Cone | Si porta a pubblica notiria 
iano si rende pubblicameate no- | che sopra istanza odierna pari 
{EU Po gori 68 è #8 gue | Num di Antonio fo Bortolo Moro 
Mio è {febbraio amno 4864, ! di qui, roll'ave, dott. Trevisan; 
ore 10 ant. alle 2 pomer. | contro Giovanni, Arm, Maria è 
fumano teauti nella sua residenza | Giacomo fu Gacomo Marussigh 
di ‘pposità Commissioue tre espe» | minori rappresentati dal loro ta- 
fineoti d'asa per la vendita de- | tore Dvr Leonardo di Francesco 
gFiotaseriti immobili pigoorati a | Stroili di Ospedaletto, furono pro- 
tiro di Giscomo Dal Pos detto | fissi i giorni 8, 15 e 22 granaio 
fismndri di San Vendemiaro so- | 1861, dalle ore 10 ant. alle 2 
pes istaosa di Caterina Perin del | pomer., pei tre esperimenti d'asta 
l'sune possidente di Sim Fior | da tenersi nella residenza. preto- 
in ordine al decreto 9 luglio 4859 | riale per la vendita dell’ ismuobile 
AL 6128, e stioati in seguito al- | sotiodeseritto ale seguenti 


V. Il deliberatario dl me 
isento dell'immissione 


VI. Gl'immeb li vsagono ven: 
duti in Base alla deserzione di 
essi fatta nel conifiato consurrio 
nello stro 

troveranno all'atto dela delibe a, 
collo servità alive @ passive, coî 
pesi di decime, quartese. pensio 
valico, livelli se et m qumo vi 
siena; ‘© possoao esserti. soggetti 
senta alcuna garanzia di parto 
dell'esecutante eso in caso d 

zione, 

VIL Le spese tutte di pre- 
cadura esseutiva dovranno. esser 
pagato al procuratore dell’ esecu- 
tante dott. Giuseppe. Tagliapietra 


altro che oerorr:tsero, staranno a 
careo dell'arquireate, è le prati- 
che relative sovranzo «flatmusi 


persa ur 
| VIL Mancando i deliberate 
rio auche in parte delle premesse 
obbligazioni avrà luogo Îl rea» 


culo 2 suite suo spess, e cò 2! 


termini @ pegli ellati del $ 438 
del Giud. Reg. 

Immobiti da vendersi, 

posti in S. Danie'e. 

Cusa civile con cortile ed 
orto, cal'e Perigini, in mappa al 
N. 127, cons. peri. 0.34. ren- 
dita L ‘4:52, e N. 138, di cso- 
soarie pertiehs 
ro 61:70, » N. 129, di cos 
pert. 0.08, rendita L 10:98; 
ssimata Fior, 2100. 

Alira cisa cognesta ia mp- 


I 
I 
| 
Î 
Ì 


i 
Î 
i 


Comune crositrio di $. Pola 
Lotto VI 
Dar funghi terreni al N ama 
ratio 1165 è mappole 1106, di 
pit 0.0.3, randita. censmria 
a L 15:84, confzino a levante | 
casa ci NY. maspati 1094, 1092 
metzo î cosa ni maopole N. 1093, | 
porento calie del'Era, tremontani 
casi ai mappale N, 1407. 
Stimati 2. L 499: 60. 
a Fior, val. auste. 471: 70 


Mogoszinoall'anag. N. 2665 


23, reudita Li- { © mappale 1986, di per. 0.0.4, 


reoéta ceosuaria ausì, L. 4:67, | 
confaa a levsato cal mappate N 
4985, cessi corta 

mappole N. 1 


msga deliberatario, potrà rali 
nersi dal prezzo di del'bora iì di 
lui credito capitale, interessi 
spese du liquidarsi dal giudico, è 
surà soltasto tenuto entro il sut- 
detto termice a depositare l'evec- 
tuaio eloedeari. 

VI Soltanto dopo effe 
Ve suddette coadizioni verrà al de- 
Iiberatario emesso il decreto d'ag- 
giudicazione 

VIL Totte le spese posterio- 
ri all'atto di deilera, compresa 


{ la tassa per iraserimeoto di pro» 


prietà, staranno a carico del deli- 
Berataria. 
Segue la deseriz'one 
dello stabile da subartarsi. 
Porzione di casa posti in 
questa Cit di censuarii cent. (2, 


i 


nel 7 fobbraio 4860 sui mobili ( eredto all'anooa csuzione di a 
nella rierta cursorisle di detto | L. 36:46, e del corrispondente 
giorno deseritti dl Giovasni Spat | capitale di a. L. 729:40, a di- 
quule rapprasentamto la Ditta Al- | pendesza di antico e ‘comprovato 
‘ordino al Decreto 20 | possesso di a. L. 218:70, per 

seaniio 1880, N. 4477; annualità de 5 marzo 4890, 25 
») Dovere i RR. ÙC.rimet- | marso 1826, e di a. L. 12:48 
teri & consegnari all'atirica, cos | per rata da 5 merzo a 25 loglio 
rilzzone di spise, © che, ritcle | dello anno, © cheùì contraddittorio 
7 conoscere | sopra tale veieosa venne proro- 

gato al giorno 47 geonato 1881, 

BL oro 10 put. e cho per nor 

essere noto il luogo di dimora di 

satote specile per la,presente li- | essa signora Carolina. Girardelo 
te l'avv. Gio. Bat, dit. Mivche- | dietro istanza della R. Intendenza 
sini di qui al quale fa intimato | dedotta pel protocollo verinle 29 
duplo della sutdetta petizione, sul- | ottabre uitimo scorso le fu depu- 
vale vense prorogato Îl coc- | ato a tutte di lei pericolo @ 
stori allA. V del giorno 21 | spese in curatore l'avr. diquesto 
9'ant, e &ò | foro Gior. de Fiorasi 1 eni sarà 


n] 


da calcato nei rapporti di moneta 
efettiva Qu residuo prezzo si 
dovrà pertanto versare nello mani 
del sueciato amsinisiratore entro 
ito giorni immediatamente sueres= 
sivi a quello to cui a chi si fosse 
reso deliberalario , sarà intimato 
giulizialmente il relitto Decreto 
di delibera, intinzzione che avrà 
Tnogo soltanto in Padova 0 al de- 
micilio dei delibecatario che abb 
tasse in ditta cità, circostanza che 
dovrà iniicare all'atto dell 
© al domicilio che in P.dova avrl 
eletto il deliberatario che non vi 
abitasse, eletioue pur da farsi da 
Jul al’ atto dell'asta; 

la difetto di pagamento in 
termine del residuo prezzo, il de- , 
liberatario muscante perderà il de- 


Ù 
1633 mb 2, i all'effetto che nm comparendovi ! intimata tinto la rubrica deli 
quale confina È personalmente possa munire Îì D> | tizicne 25 aprile 1854, N. 5037, 
2 levante Cidin e Vando, a mez- È mivstogli curatore di regolare man- ‘ che dell'istanra è agosto 1860, 
indi contrada Montalbino, e Var= | dato è° dei peesssarii. decamesti ! N. 8240. 
do, a ponente Vando, a mttan- | di difso, ed istituire egli stesso Si eccita quindi esta Carvi 
Azione il L'venza, stimata Fiori- | altro procuratore, e prendere quel e | va Girardello a comparire iv tem- 
ni 900. che reputerà più po utile ovvero a_ somministrare 
Locchè si pubblichi mediante | co»formi al sn0 interessi, aliimen al deputatole corstore 
affissione pei solti luoghi in que- | ti dovrà egli attrbuire a sì me- ne istruzioni o meszi di cifosr, 
sti Cettà all'Albo Preorio, ed | desimo le conséguenze della sua ‘altrimenti dovrà imputare a sè we 
inserito per tre vate nella nari desima le consezuenzo della sua 
seta Ufisi Sì inserisca il presente Bd:t- | inazione. 
Dell’ Imo. Reg. Pretura, luo per tre voite nella Gazzetta II presente sarà pubblicato 
Sueile, 7 rovembre 1860. eri, si affgga si- ed afisso all'Albo del Tribunale 
, ed ai luoghi so- * e nei soliti luoghi di questa Ci 
Cit nonchè inserito per tre volte nel- 
LR. Pretura Urbana, “la Gurnetta Ufziale di Vanezi 
Dall'I R. Tribunale Pro 
Vicenza, 6 novembre 1860. 
11 C. A. Presidente 
HonENTACAN. 
-- i Paliiaer. 
N. sur h tnt 
EU!TTO. | N. 20089, 
Si fa noto che nel 22 AVVISO 
re pv, dalle ore 10 ant. 
alle 2 poicer, nella resdenta di 
| questi Pretura avrà fosco i 1V pr. pate 
caperimento d'asta dei beni ribuvale Provinciale in Padova, 
soito descrit, sulle istanze di Ara» -sî rende pubblicamente noto, che 
brogio Vero, di Buji, contro _i nobili: contessa Caterina Distin 
Lesmarto Forie pure di Beji, asm- vedova Emo Capo di Lista, conti 
sente d'ignota dimora, rappreseo- Francesco Gradenigo, Lessardo, 
tato dal curatore avvocato Celotti,  Agtoaio e Giordano f'atelli Emo 
e ciò alle seguenti Capo di Lista qm Giorgio, con” 
Condizioni. Lucia Multura vedova Emo Capo 
1 Gi'immobili esecutati sa- di Lista, e © Federico 
raono senduti tento copgiuntamen- Kmo Capo di L's'a qra Giordano, | fa confronto degli acquirenti per 
de, quanto separatamente in Lotti, cont Adelaide Emo Cpo di L'sta | qualsiasi titolo e causa, ritecuta 
ai progressivi Numeri cuì in se- maritta De Zxg00, Emma Kumo | l'offerta dimostrazione di preprietà 
quiio, nel'e stato # grado in cui Capo di Lista maritata Wilezoch, } e di "iertà dei fondi, come all 
Ki treverazzo senza” verona re- co” Beatrice Piram nata Du Bois, | articolo IV, iutendendosi in ogni 
sponsabii A della parte esecutante. | Coroelia Pisani maritita De Lasa” | caso ristretta la manutenzione al 
il La delitera avrà lcogo ara, Laura Pisani maritaa Giusti, | rimborso del presto, ogui 
qualunque prezso ache inferiore co. Antonio De Lazara di risarcimento escluso. 
alla stima, esco, possessori indivsi d IX. La spesa dell'istrumento. 
Uil Ogni aspirante dovrà de bli qui in cale» descriti , sono { e tute quelo dell'asta, suraono a 
positare il detimo della stima in venuti nell determinazione di sco» | carico dei deliburatari , compresa 
denaro metallico somante, ad ecc: gliere la comunione , alienandoli | quella della lassa di comanisura» 
zione dell'esceutanie. per divide zione. 
IV. Il prezzo della delitera | per conto d 
in eguale valuta dovrà escere de l'asseoso dell’ imp. R_Tribun 
postato giutizia'menle emiro giorai | Provinc ale di Padova per decreto 
8 dvila delibora, sotto commina= 10 luglio 4800, N. 7245, 
i rencutto con un solo 


posito ef.ttuato, alla quai condi» 
ziome s’inte der sotune so senta 

| luogo a reclamo 0 pretese qualsiasi 
fiao dai momento in cui si sarà 
reso aspirante 

VIL All incentro versando 
il prezzo della delibera avrà luogo 
regolare inrumento d' icvesttura 
lla conieuporanca consegna di 
una copia dei titoli contemplati 
dalla relazione legale, la cui spesa 
starà a carico dei deliberatani 
verrà sottoposto all approva 
giudiziale per ciò che concernesse 
i paiti che divergessero dalle cone 
dizioni d'asta, 0 che vi facessero 
una qualche agguota. 

VIIL 1 deiberatrii eotreran- 
no nel possesso di diri e di fatto 
al momento dell’istrumeoto, salvo 
gli opporturi conguogli per l'anno 
tu corso, dovendosi ‘a rendita del- 

ie 0 reddittuario, e i 
pesi privati insiti, © le imposta 
dell'inno camerale, dividersi die 
Aim in proporzione del 
possesso, ci 
rurale reddituario; mediante poi 
Îl seguito rogito, saranno i deli» 
beratarii stessi autorizzati da sè 
soli a farsi riconoscere. gi 
menta dai singoli aflttuali degli 
stabili venduti, a tutte loro spi 
e seguita la regoare tradizione, e 
pagato € ricevuio il prezzo di 
comprave»dita , gli alienanti ces 
seranvo da quiluvque respondenza 


jo decreto 30 detto mese N, Condition. 

25, per ua valore complessivo | IL L'immobile esseuiato sarà 
dal 5399, pari a Fiorini | veaduto nel stito e grado ia 
1968: 68, come dî relativo pro= | cui si troverà all'alto della de- 
ttollo 29 settembre 4559, Num. | libera sesza veruna respous:bilità 
8769, alle seguanti | della parte eserutanie. 

Condizioni. Il Nel primo e sesordo è 

1 Gli immobili iufrasertti | sperimento aveà luogo la deiibera 
merino deliberati Del primo e { solo a prezzo maggiore od egual 

o incanto per un prstto su- | alla stima ; nel terr? anche ml 

0 eguale a quello | riore, purchè suflcieato x coprire 
Tria sima ascendente a Fiorini | i creditori inscritti sino aila stima, 
ta 1868:65, 0, nel terso ine Ii, Ogai aspirante dovrà de- 
tinto a qualunque pretzo, sempre | positare il decmo del valore di 
che topri i crediti insc stima in denaro sonznte e legal 

IL. Starento a carico del de | -— "IV. Il prerto della delibera, 
ibemtario tutti gli aggeavii cari» | in eguale viuta esclusa la car 
cio i boni deliberatigii dal gior- | monetata, ed ogni equicolente di 
00 della delibera stessa in poi, | essa, dovrà essere depositato giur 
nooclé lutto la spere è tasss per | disiaimente entro 45 giorni dalla 
è dopo il mo acquisto. $ delibera stessa, sotto. commia 

HIL, Sarà pure a carico del | ria di reinciato coa ua solo espe 
delierataro qua quauaque peso | rimento a tutto rischio e pericolo 

dito non inserito cho even- | del delibera 
tuxlnento colpisce gli mobili V. Il delibaratario ave il 
pubastar possesso e la proprietà: degi'im- 

ÎV Sarà dovere di ogni a- | mobili deliberati subito dopo inti | N. 1843 di mappa. 
apiranta di depositare presso la | into il decreto. d'agriuticazione, Pet. ceos. 1.81, prato, 

rione appalisate all apertura | e potrà chiederlo anche in via | N. 2248 di mappa. 
dell'asta il sesto del sopraiodieato | esecutiva dal''atto di delibera, Slimate in cimplesso colate 
prezzo di stima în mooets d' oro | solo che giustifichi l'adempimento È to giudizio 81 dicembre 41858 
al corso abusivo di piass». del prescritto del f 439 Giudix. | Fior. 414:16 v. a. 

V. Rosta obbbgaio Îl delibe- | Rogolsmento. | Loch si pabblica all'Albo, 
ratario di werpre presso questa VI Staraano a carico del | e nei luoghi soliti di Oderso, *| 
Ri. Pretura entro giorni 46 da | deiberatario le spsse dela dai= | S. Polo, inserito pure nel: far 
quelo della delibera gl sii cin- | bera è quello posteriori, ressuna | sett Ulfizale di Veera 
que sesti del prezzo effeio i | eccettuato. Dall'L R Pretura, j 
szoneta comp all'articolo quan Oderzo, 3t ouebre 1360. 

VI Dai presso offerto 11 R. Preore Bressan, 
ranno prededotto le speso giudi» Aloisio, S. D. 

i dela precodura osoentiva dal- 
la isante intontrate dietro speci> pubb. 
fia da liquidarsi da questa Reg. 
Pretura, aonchè Jo. prediali che 
dussa istante vanso pagate. 

VIL Mancando il detiberata- 
rio al versamento degli altri cio- 
que sti del prexao offerto, sctro 
dl istto terzaine versaono” rein= 
canili gli immobili a tutto di lui 
apeso è dsoni restando frattanto 
fino a csurone il deposito 


eatro giorni oido dalla delibera col 
presso dello stesse 0 del deposito 
senza attendere l'esito della gra- 
dan'orix dietro specifica da lqu> 
dirsi giudizialmente 04 asniche- 
volmenta. 

VIT. Staraono a carico del 
deliboratazio tutte le spess e tasss 
sucsess ve alla delbera, è a quer 
ata relit 

TL È permesso ad ogai 3 
spiraato l'ispezione in Caneeleria 
degli allegati che corre.aso l'i 
stanta di asta. 

Descrizione dei beui. 

Nel Comune cansuario di SL Polo. 
la proprietà piena 

Port. cons. 7.64, di terra 
2. pe v, al sappale N. 4815. 

Coll’ aggravio del iivalio di 
a. L. 18:51, verso la Prebenda 
parroe;viale di S. Leonardo di 
Conegliano : 

Pert. cons. 6.22, a. pv, 
N. 4812 di nappa. 

Port. cus 3.90, 2. pv, 


pa al N. 130, di censuarie. per- 
dicho 0.05, rendita L 14:56; 
stimata Fis. 2 

Stima totale Fior. 2345. 

È praseota si pubblichi cose 
di metoso. 

Vall' Imp. Reg. Protura, 
S. Daniele, 27 ottobre 1860. 
IR. Pretore 
ConsentaLDO 
A. Sealco, Canc. 
N. 20342. ‘ 
EDITTO. 

Ad istanza del molaio Anto- 
nio ded de Toni amminisimtoe 
stible del concaro dei creditori 
di Gioranni Locatalîi di Giuseppe 

procederà da fppes ta Cemuis- 
site giulia Bb vede dirsi 
denza di quest' KR. Tru alo ni 
giorai 30 gesmaib » 20 febbraio 
1861, dlle or 10, elle 2 pn, 

a Vendita per sca degli immo. 
{5 start i " 

gogreri Goblato © To 

cal relazione pariale potrà essere 

iepezionata ia originale: presso la 

Spedir'one di questo R. Tabusale | 

so Îì suddetto am 


{ tima rio S. Pelo. 
Stimto a. L 709 :40, pari 
2 Fior. val, auer, DS: 29 
Lotta Vi 


31:60, ‘co 
fina a | vinte rio S. Polo, mei- 
zegiorno proprisà Olivo, I 
mapei NN CAT48, 1985, LA, 
® corte Ca Moro, tramontaga rio 
S. Polo, 

Simato a. L, 3082: 45, ari 
4 Fior. val austr11057:88 

Loto VI 

Lungo terreno al anagrafico 
N. 2656 è mappale 1985, di p: 
tico 0.0.2, readita consuara 
aL 5:26 

Casa all'anagrafico N. 2666 
e mappale 1746, che si estende 
n0 contro Apolloni: 
stina mog'e di 
Rin Delli Mora di Caggio si ter 


4. pubb 
4985, 1996, eoa porzione delli 


corte nì N. 4745, di vert 0.0.5, 
rendita censuuria a L 136:62, 
confssro a levante el: mappalo 
N. 4743, mezzodi corie Ca Moro, 

cla agazzino sl mapa N 
1986 B, tramectana ro $° Polo. 

Simati =. L43030, pari a 
Fior, val, aust 4560: 


o ore £ pon. il quarto 
per ia vendita degti stabili 
sotoserti alle seguenti 
Condizioni. 
IL Ls delibera seguirà anche 
a prezzo inferiore alla stia, sem 
pro però al maggiore efferente. 
IL Ogni offerezie (meno | 
steutante) sarà tenulo 2 cou'are 
l'asta col decimi dei pretzo di 
atim>, da efdituarsi presso que 
sta cancelleria, e il solo deposito 
. del deliberatario sarà trattenuto. 
IL Entro giorni 14 è. 
delibera dovrà fl delberatario ver- 
sare l'intero prezzo 
meta somante a tarifa sotto pena di 
reincanto a sue spese, e cò pressa 
TL R. Tribunale Provinciale di 
Belluno ed in base alla prova re- 
tativa ritirerà îl deposto d'asta. 
IV. L'esecatante non presia 
Neuno garanzia por avizone od 
altro. 


1 Gll'inmobii siraneo ven 
dutî in Loti seporsti 

s'attror 
Iuque secla o in' preposte. 

IL Nei primo è sento 
speriac.to. saraono dell: 
| prezzo superore cd eguale alla 

ori ell 

Î tivi d'argento 
| nuta sempro l'esclusione esi 
| della carta movesta di qualunque 
i apsco © dsccm azione @ di egsi 

qualsisi aliro suerigaio ala mo- 
{ ne!a metallica sovavto d'anpe 
* delle tanconoie. 

TL Per gli innobli che noa | 
saranno stati aliensti nei detti due | 
taperimeti si presterà. prica | 

ila pubblicazione dl terzo esp'- | a For, val. ans 
| rimento ala covvycatio dei ere |. Comun 

ditori presstati = senso dal Y 140 
| dl Gud Reg. Î 


2669, 2670 e map 
subalterno |, che si 
che sopra parte sN 
porzione di e rte sì N. 4745, di 
port 0.0.5, rendita suatr. Lita 
37:50, ed al mappate N. 
sub: 2, come cont'che ni estende 
| anche sopra parta del N. 1743 
con porzione di corte al N. 1745 
di pert 00.1. reodita coosra 
|a. L 21:76, co ponfivi a lean 
| te mapraio N. 1743, mezsoziorno 
| proprietà Olivo, paneate corte Ca 
More, tramon 
mappate N, 4743. 

Simo a. L. 2028: 40, por 


dell'immobile da subire. 
Casa d'abitazione posa # 
Sluata nel Borg di Ospedaletto, 
cosertta col civico N. 545, nelia | N. 9269. 1 
muova muppa censuiria di Ospe= | EDITTO. 
datetto col N. 258, di censuarie Toniolo Pivtro fa Carlo do- 
pert 0.05, rendi m'iliato vel Camus di Velo eos 
confina ‘a levante istanza 2 otbbre p. 
da, porente: Lorenso Orlando, © | ha chiesta innanzi a questa I. R. | 
trimontana coniugi Tuil, salvo | Pretura prenotizione iporearta, a | 
ore. Stimiata Ficr. 498:85 v. a. | conzione del suo credito di Fio 
Si pubblichi, si afigg rici , in dipendenza a 
Dail'Imp. Reg. Pretura, eonfessioaste È gennai» 1854 ri 
Gamon». 43 novembre 1860, È srista dietro lizuid zione di conti 
Pel R Pretore in pome, | ed, eten la cn nata ir 
D= PasquaLini, zioo di quost'opni 
Bossî, Ciao |-N. 2269, ha proposto a euiicare 
da subastirsi staraoao a fivore = 4 la liquidità del suddetto suo ere= 
dal deibietorio a pantre dal giore | N. 44475. | dito, ui relativo pagamento, è la | 
ae dela dolibera in ava EDITTO. conferma delia prenotazione, a cò 
IX, Resta asonerato dill'o 1 parto di ques LR. Pro- | tutto in confrurto dei Muimsa 
urvanza dello condizioni terza € notizia | Giosaffi, Romunito è Dom 
De Murchi fu Frincesco, q.m 


a la esentate, la quala nel 
cao si rendesse de boraaria trat raualto, demie ai i tro primi nel 
V'effano pres Comune di Maio, ed li quirio 
quale Grmrcista in Mino. 
l'alto che col presso 
Editto st rendo analogamente ine 
teso l'assente correo Domenico Do 
Marchi, lo si preveno sergi 
stato diputsto in curatore l'irvo. 
cato di questo foro Angelo dottor 
Potsan, od essar ! atinata al cose 
racidttorio questa udienza del 
febbraio 4861, ore 9 aut, e lo 
i dia a muniro, volendo, re 
deputatogli curatore dei necessa 
documeeti, titoli è prove, ol a 
destinie e netifcare al giudies un | imposto‘ imponivile sul 
altro procuratore { ftabile alienzio staranno ad ese | 
LR Pretora, aivo careg del compratore dal 74020, n pila soprapposia + 
‘hio, 8 novembre 4860. | giorno dell Pdelibera in poi, come 1 coperto stimato ii tutto co rela 
Li R. Pretore, A. Pocsici saro sestenuto tutte i andai e transiti s. L.512:92, 
Gremoia, AL da delibera stess, dele il terzo spetanto all'esreatati è 
= ne in pass «50, di aL 170:74 


| 
D srrizione Ì 
| 





Distinta 


V. Pol giora» dalla delilera | 
in poi staranno a care» dei de- 
liberatario tuito la spose, tasso di 
trascrizione, ed altre to è tulta rischio © pe 
quivne Ki del dliteratario, 1 solo e 
VÌ. Del prezzo effect si pre ÎÙ n 
levoranno le pese della. presrate | deposito fico alla concorrenta dei rale Proviuciala S-zione_ Civile, 
scedu”a emcutiva da bquilarsi | credito poi quale procedo all'ese-  coll'intervento dell'amminisiratore 
le, interessi © spese giudizia!o degli stubili nob, Antonio 
Maria Arrigoni, e sio le segue 
po ceti 
1. L'esperizeato seguirà pri- 
ran per Loti, se:oado la distri» 
zione in calce al presente, al 
‘220 superiore 2 quelo di si 
tuo, e sin ehe vi fossero applicenti 
per uno 0 più, o ger tuttii Lotti, 
o non ve sie fcsse per alcuno, 
urà luogo cd non pertanto uu” 
perimendo per una compless va 
delibera, tesute però ferme ed ob» 
Algitorie anche le offerte parzili 
Imunointi da sabastars che fossero fiato fasta nel previo 
Lotto L esperimeoto per Lotti, e tatteni to | 
9/40 parti del terreno ara- | quindi sì relativo deposto 0 depi» 
torio con Una piantata a vino, | sit, come nella condizione sero 
Xi Ivo orientale deronicato | da Nell esperimento complere ri 
po Kotonso, disegnato nella | snurrà delserataro, o chi xe! caso 
itipga di Mrja soto N. 4860, | del compiessivo esperimento avrà 
di peri 1.26, resdta L 2:75, | offerto un importo nill' assieme 
cij confini a levante Callgoro Au: © superiore alle sicgole offerte more | 
golo qua Giovsnni, merxodi stra» | ziali © e si fossero (atto all’ espe» 
della consorziale per la quale ba | rimento previo per Lotti, od avrà 
4 sccesio, a povente Co- | «forio un importo superi 
al mappale N. 4308, mersoii o 0 ico qua Leocardo, | sinssuca smi dei Lotti siogoli 
olo dela Misens, pecente Giov. | ose n! es  Lotii non 
orto a! mepoile N06, tram ue 
tima casi sl maopole N° i 





Comuoe di Vetezia Città. 
Lotto | 

tu Sestiera di Cannaregio. 

Parrocchia 8. Sua, Calle 

cogli Albonasi 

1, Casa, al civico N° rosso 
4OVA, ‘e di mappa 9071, afiata 
à Nuvols Giuaoppr. 

2. Casa, al civico N rosso 
4015 6 di mappa OT, fitta 
a Bressan u Lucia. 

Caso, a! civ. Num. rosso 
4018 e di 74, alitata 
a Giudica 

A. Casa, al civ. 
4017 è di mappa & 
a Poranron Ross. 

Parroebia $ Canciano. 

Caso, al civico N 


dest. 
VIII, Tutti i frui di ragione 
domiscale pendenti sugli mmobiti | ame si 
port. 0.0.9, realta cosuaria 
a. L. 27:46, confina a ‘ev 
soltoporteo pibblito , a° mero 
corte delle Carugza. ponente orta 
oretà Menngazti, tromontaza 
Murghurita 
a. L 4480, paria 
 auntr. Bid: 86 
Lotto IX. 

Coss ail'amagrabio N. 1274 

« mappi 2 Che si estende 
| aothe sopra il_NL 1569, sopra 
l'orto al N. 1559 e con porgince 
di corte od andito al N. 4559, di 
| pert. 0.0.4, rendita cansuaria 
a L 29:36 ‘esnfina a levanto | 
corte del'a Comare, metgodì casi 
al N. 1556, proprietà Correr, por 
venta conte cha fa varte del map | 
pale N. 4566, tramontasa ta 
î mappale N. 4502, proprietà | 


mento d'ista vi 
23 dicenibre 
meri. pros 1 R Tribe 


alle ore 42 
4. pubd. 
sita il dec mo del prazio di sim 
telo mopee cm all'art 2° 
V. Nei lerine di giorni 10 | 
decorrii da quello della soguti | 
delibera dovrà versare l' aequirea 
to noi deposti giutiziali di quer 
ali R Trbcnue l'intiero resi 
duo prezzo d'anquisto: dedotto 1° 
importo che av.à csborsito a cru 
zone della propria offerta. 
rito, si 
rà nel acquiresto è 
crnsega 
2000 dell'ente deibyatogl, quelo 
di fatto © materiale pel godimento 
site dal gi roo della de 


ogri 
di leggo, che l'Imp. R. Tribunale 
Proviaciale di Udine eva sus de- 
liberazione 20 oLlobre p. p. Nu- 
ses 8049, ta dichiarato inter= 
detto pre maia Domenico qu 
Battista Queodolo di Zuo 
ancora in e minore e che 
fu confermata quale tutrica ed 
amanivitratre del medesimo, la 
propria madre Bicvonuta Pitioni 
vedova Qurndolo. 


4. Casa di abitazione situata. LI 
aggio compia di carica od | 
“i antata a pian terreno, 
da erzera ia primy pieno sepra 
ocina con iogga di esa si- 
Li metesina 


Il deliberatario avrà il 
prssosso e la proprietà degli i 


amato il decreto d' 
Lire È potrà chiederio 
pet 109 all' snno. ‘ 

Immobili da subistari, 

nol Comune consuario di 

Vandiamano, Dinara di 

Conegiiuoo, 

Post, vena, 3.89, ara urb. 
vit, io mappa al N. 77 A, rece te sarà aflaso nei 
dita Li 17:89, , 9 pubblicato nella 

Peri cons. 4.76, Prato, in | Gaszetta Uffiziale di Venezia. 
mappa al Num. 1801, rendita L | Dall'LR. Pretura, 

10 Cividale, 16 novembre 1860. 
11 R. Pretore, Lonto. 
Zurehi. 


"va esecutiva 
de.bera soio che 





Num. rosso 
TA, affittata’ 
trasfond: di quesa proprietà, meszodi 
andto di entrata, sera e Iramaso= | 
tana indi co son 

Una canoni a 
ed alba codina io p 
Sopra li cimeva stesa, confina 
mata Maria Gomma da Rio, È 
inezzo/ì la stema, sera l'altra | 
carina sopraddessrità è tcaon 
tisa nidi comorii 


vi 
ratario le spese della delibera 
© quae posteriorri nessuna ece:t= 


rosso 


tonio, 
Ta Parrocchia Sua Leonardo. 
Call dela Rabida. 
6. Csca, al cir, Nu, rosso 
1347 e di mappa 010, afitata 
Maruverai Lugi 
Lo d'asta 
tini di valuta aus 
Lotto I 
Scale di San Pola. 
chia $, Mateo di Rici. 
Halle dei due Mor 
L'appartamento, IL 
partamento è ÎIL* appariave»io, 
a iii Numeri rossi 493 e 488, 
caro. dell’ espe vl i, 2,3 e A, di mppa 
209059 elferlo un importo pel ttt: i primo a Lici 
seme superiore dei risultati de i secondo ad Auva Tree 
esperimento complessivo , ovrero sel il terzo 24 Autcaio 
aa Don vi fossero sue ftt offer ni. 
nulle perinenta comple, avrà | — _ 2 Hottesa, in Calle. Matteo, 
afferio un importo cupeniore al (al civ_ N. roseo 819, e di mappa 
prctno di stima de! Loto 0 Lati ata a Vianello Giuseppa. 
n pinne Felese Ai- | pe quali avesse offerto. bo d'asta fiorini di valata 
neue, è levante rio, ed |" Il, Ch'u:quo si facesse uspi- | auste, 187894, 
so Poter Pietro € 0 | rante, dovrà eatare 1a propria È Loto TL 
| ferta coa un deposito in Sorini di Sestere di D.rerdor 
malta atstriaca ffativi, di fard dia di S. Pantaleo. 
nelle mini della Goomissione giu | 
dizile all ast, corrispondenti al 
dacimo dell'importo cell stima 
del Lotto © Letti che saranno se 
stati, il qua decino sarò au 
tato d' un atto decimo, sula «- 
d'a levante Comorento ferta d aumento e sarà dito ella | 
Spare cum bigelo, mezzooi erede | Commissione anziéato ela 
A Gospare Comeretto porte, 0 È desimo in coi chi fl 
ico che cullitanta 29 ottobre parte Comoretio Domenico fu Leo | uitimo «ifseate La Commissione | —@. Casa con macazzioo, si 
Bagbro a questo numero d' Mi- sario, ed 2 seitvirione lo stesso | restituirà il deposito a chi uon si civ, Noro. 3809 e:3957, di 101972 
elise Radovazi lis qudle retie= | imevico Comorelt, in ttle sb { fosco reso delteratorio © lo trat- | 621, sffitita al culi 
sa che fosso ad esso ingiuno di | rcato Fior. 21. terrà io canto di prezzo » chi in- È "4. Tre loeaì, ati. N. raso 
1 aio @ 44 (bro 1554, dalle | renderlo copesto dei soo credito Lot IV. vote ci foste reso dellr.turio— | 3508 e di mopp? 620, afitaia 
‘2 pomer. segui | di a. Lo 1612:75 ed aecessori, È 9/40 parti del fondo bochi iL lì varo degli atabii e- } Badoer Ciacomo 
di ot rnidtora | a diperdenza delle cambale 19. vo desomizito Sv, distinto nel | sposti al’anto di pende dalla sti 5, Cosetta, al civ. N° rosso 
dagli} 1857, 0° di presentare il meppa di Bujf col N. 8156, di | giugno 1847 degli ingepveri | 2800 e di mappa 620, atto a 
MISFAo dico e pissivo. sotto ' port. 2.45, rendita L' 1:96, coi | Giuseppe Maria duitor Pivata e | Hadoer Giycomo 
Simaluatoria dell apriento del ‘ confini a ievante Comoretto "D.- | Sscchetto Gueomo, a cui si covrà fa Calle delle Scuole. 
Concorso dei ereditari, venne a mento tm Loocardo a medi 6. Cisa, al civico N° rosso 
senso e per gli efti dei $ 76; 2801 è di mppi 620, afitata a 
del Giudiziario Regolamesto pre | Ferretti An 
fissa comparsa al giorno 20 din 7. Cisa, al civ, Num rosso 
cembre pv. e deputato a rap- mippa 630, aficiti a 
presentrio în suo curatore questo eo Giacomo. 
Tre. de Antocio Lana cui potrà | si Gndo totale è stimato Fioriai Ta Cale del Cafaiee. 
dernire volendo le opportuze iste | 56:37 8 Casa e blbega i civici 
zioni. Numeri rossi 3503, 5406. 9805 
Locebd si pubblichi come di | e 3805 A, e di miopa 620, ci 
metodo moliante aîbesiose pei s- fiato api! ereci di Adani Doe 
Hai lcoghi, e trpl'e inserzione mene». 
| telta Gavzitta Ufisaie di Venezie. Dito d'asa 
|" "DaiL R. Tribunde Prov, valuta sucrisca. 
Trerise, 7 settembre 1860. Totale: Fori 16681; 
1 Presiecie Zavna. TI presente vicue afliso tei 
Chiasa. luoghi sot, e inserito tre volta 
Gozzi Ulti di Veneri. 
Dil" LR Tribunale Provine 


VIR Tote lo impasto pe 


Per. cene. 1175, ar. ar. 
vi, in mappe si Num 1888 A, 
Malte L 99:36. 

Peri. cane. 0.24, ca a ei- | N. 907 
Vaia, io mippa ai N 1850 sub ; 
oniiia L'IG8O 0 gi s 2, 

Tale part cons. 20.64, ra 
mobi Lo 8:63 X ” RITO. 

Locchè sirà affso all'Albo ione all'olierso Peo- 
Pretorio, ne luego più fo tenti di convocazione degli 
ti di questa Cid, in Con essi ll anto dle dns cose 
di S. Veadernano, cd insito per sottesa. ® 
tre volte mella Gis ita. Utile dei mimer: Borivussi 
di Vea a Combisle 21 siteuhre 1858, | Butiata di Ulin, sul it nre de 

Dil'L A. Prete, Ad essergli atto dep.tato in co-Ì sig. Daniele Camovato di qu, 5 
Conegino, 29 utt tatore l'avwcesto du. Francesco È rende pulùbicam n'e nto che nel 

IR. Pretoro Riano. to sola di custa retenza rel 

Depini 'Si dida quindi eso sesso | gorto 19 genio 1861, è 
Do Puei, Cane. | ai farsi rappresetaro. volendo, | ore 10 di mutia, ale dut pom, 
vee da altro prvcortare, è di munirs | avcà luogo 1 brio. capito 

quello depui Logli dll d'asta alle segui 
attinenti dovrà as Consi. 
lo consequense | — I La deliera del 

della sua iizie. $ nin ave loco eta a 

il che ci pubbihi e si | perire od egune si uopo di ienencia o dif al riv 
serica per tro volto mala Gu Î Quilaeguo asi Me ati nato 
Zola Ufizie di Vena vr cui spese, rischio e percoo dei 

‘Mali. R. Tebisalo Prov, | poso de decimo del Mietvio 

Hi: 23 prvebre 4860" | Simo, ced con Pur. 998 :50 în | se co parerà è piucesh ai cre | 

N Pe sidente D' Ancasto | moneta legale, deposito che sirà | ri essi ed i deposto Litio | 

è filoni. | Inpotito sì deliberato, e reso | per_l'mnissione ail sta sorà 

- agli alri; soo l'esecuiaato Ci- | appiato Î 

inito facendosi” Datore. sarà | slooe; Fievato che 

dapensato da Bale deposto © — | vntule rie 

NLM delerstario entro 


ma 4787: 50 fi 


pubd. Pan 


pet‘zione 20 novembre 1860 Nu 
toero 9075, da Lugi Romaelo 

avv. Murchi per pagazzento 
di Fior, 457 :45, in dipan'enta 


passi 
restivi 
9/40 parti de terreno 
f boraio esnelvusa coi atto in Monde 
frati V ncenao e Gowinni Radi, | 
e ciò in crime sl contro 1° | 
fibbralo 1857 e sucesso va giu 
dale convo settembre 
N, 34972 
IX. Ta ciso di mancanza an 
quilunque dei ore 
messi obblighi da parte del del: 
Moratario, sa à proceduto senzi 


mappa coi N. 119, di 
renda L. 4 
Comoreito Domenico qm 


Somma totale è. L. 

MI presente sird affisso al 
TAB Pretorio, 2 quelo di que- 
sto Capoluogo, e del Comune vi 
Vigo, ed inserito 

Gaietta Ufivae di Vene 

ul'lanp. Res. Pretura, 

Aurovan, 4 novembre 1880. 
ll Dirigeste Doctoni 
Linto, Al 


© corrispone 
tro tre giorni 
20 franchi ed 


Leonard 
gelo fa 
al di à 


EDITTO. 
Si notifea all'assento d'ie 
cueta &mora Dovenie» Bor di 
Muniago cho questa Pretura gii 
dopuid, a di lui rischio e perico» 
lo, par ogai conseguoato elfo di 
agg», i -“uvatore l'avv. di questo 
foro Guseppe d.t Celati, a iclò 
lo rappraseoti ue sua qualità di 
creditore iserito nell'asto stabili 
ul isunsa. di Astcoio Moro di 
Gemona, cousro Giovanni è Con 
sort Ma‘ussich di Ospedileto, di 
cai l'odierno Edito pari numero. 
Sì eceita quiudi esso But a 
prendere quelle diteriazioni che 
soputerà più ecoî.rmi al suo 
Veio airiienti dove atrio | il la 5 
mo e cy i | Aut rio è Mo 
Fuego nale 4 | Angolo detto Piaoeia di S. Dend. | positto; o rendendati delierario | 
Sl pubblichi coma di metodo. | ed in confronto dgli escutai Fe- | lesicutaia potrà ri emre il pu: 
Pretura, FIS È Consarti Gogaro, Giusspe | zo fino all smontare del son | -ammnisiaivo di Venezia. | 
a ‘a. Corelina Pivesana di | credito per copio, ieri Lato È ing. | 
"i nella propria te= | spese in base alla sentinza 6 1a- | Comune consurio di Canmarezi 
Fra e pe | 0 PE geni | Cra te 
vendita alati de esi wabli | sscenive spa asce ‘e di 3004, di per 0.0-2. 
di cale deserti, ed alle seguenti | lite sostenute fino al 22. moggio aPL 42:80, 
pae eni e | 4860, diro moleraione gui 
1. Gli immobili esecutti s0- | ziale versando solo in detta Costa | 
ranno ‘venduti nel primo e seeon- | forte il superiore residuo importo | 
to inemto in un solo Lotto a | estro giorai 14 dalla delibera. 
prezzo superiore od eguale alla | — IV. Dil prezzo. qualunque 
REET” di Fior. AL4:46 x. 0, e | siranno da dibatlrsi le spesa di | 
nel torto incinte a qulunie | ite wi esce, gut, spotea | 
parehò osti a coprire i | da esibrsi dll'ssecutane, e 
Are re e PI! | cisl dalla Pretra, che ri 
ÎL Non sarà smesso ae | scià al madesio l'iaporio re |» 
oblaore all'asta senza il previo | lativo. 
deposito del decimo del valore di | —V. L'esecutinte non presta 
iilao. Mepysito che verrà tensto | veruna garanzia nè per evito» 
fa cotto presto pol dsibertaio | pè pr alto si 
< tosto agli altri restituito. tenderanno vendute 2 corpo e mn 
IL “ll delberatario a misura, rome sianoo descritio 
entro otto giorni dalla seguita 


nella giuliziale perizia, senza ve 
delibera esborsare il prezzo offerto | rana sun responsabità, cogli ine- 
meno il decimo depositato in va 


nente cisì 

tramor tras colle € 
Stara a. L 

rini va'. sustr 
1 


20020. 
. Tribuoale Prov. | 





9/40 parti dei fondo ar. 
rio detto in Val, dlicesto ia m 
ga col 8. 119, di. pert. — 

cola rentto di Lo —:70, 


n 8959 e di imuppa 621, af 
doer 
ln Calle cei Cafltt 
2. Casa con magarti 
vici Numeri rossi BH03 e 2958, 
i mappa €21, eftata a Codler 
rimanga | Giovaon: Batista 


1860, } 
Vestuni N, 6540. 
Sostero. 


Prese 4 pali 
Digi EMITO. 


SI notifcn ll'ascente d'imo 
ta dimora Lug Do Mattia di Tre 


N. 6922. I 
ENITTO. 

L'IR. Pretura di Ole 
rende mato, che asi giorni 6, 16, ! 'orni 90 cet nua dalla. delibez 
23 febbrsio 1861, dalle ore 40 ; dove versore l'importo compies- 

della | sivo nella Cassa forte di questa | 
Pretura in moneta a tari, cor 
tempiindo a d fico il decimo de 


pdd 4. pubb. 
EDITTO. Il 
L'L R Pretura in Sacile, 
rendo pubbi:catmeate noto, che pei 
‘meet del seratazio pl i { gioni 20 dicesbre Pv. 17 fun 
dere ed ottenere la definitiva sg- 
giudicazione del Lotto o Lotti d 
tiso deivern. 
Dencizine degli immobili 
ti nel Comune 


| i tre. esperimen: 
| vendita giudiziato dell'immobile 
soltodeserato esveatato sulle 

ze di Giovanzi Piier fu Marco di 
Sacile, in olio di Blona Vida Van: 
do, puro di questa Cit, alle se- 


enti 
la Condizioni. 
L L'immobile 


i 

{ 

aver relazione. | 
IV. 1 docurenti comprovanti 


PAGQUALINI, ATE 
N 8283 4 pb. 
EDITTO. 

Si noica a Cirio fu Cio 
vanni Da Simon di Osoppo asses- 
te d'ignota dimora che ia seguito 
ad oliema istonza pari nomero di 
Aumbrozio Vezio di Bojt col'ave. 
Travis, gii fu deputato prr pai | 


mezzodi casa al N. msppale 2997, 
ponente casa al mappale 3008, 
tramontana corte del Pezsetto. 

Stimata a. L 4469, pari a 
Fior. val andr. 514:28 


di giorni priza dell'asta 
VE R Tribunale Provi 
zione Civile ia Venezia, ne' 
nom feriali, vell’orario &’Ufirie. 
V. Chiunque ei pressterà al- 
farà oferente, s' int 
derà che Goo da quel momento 
abbia fitlo conovconta. degli att 
i cui lari. 1°, senta che, o'ire 
quelli, alti ne possa pretendere. 
VI li delterstario quinti o 
i deliberatarii saranno teswi a 
versare velie toani dell’ amrini» 
ale degli stabili de 
qual il prezzo di del 
fera in fiorini effettivi della nova 
volata auste. ( meno la parte cr 
stituita dal deposito 0 depositi) © 
acluse lo carte di credi o di qui- 
lurgue gecere, comunali, Provi 
ciali, di Stato, di Bano», (rutort 
e non frattanti, lempurarie o pe 
petne, ed oggi carta mnetata e 
surrogato a denaro. di qualunque 
specie e natura, risunciando al a- 
ore di qualsiasi legge in contra 
rio, essendo stato il prezzo di gri- 


Loc:hè si afigga e s' inseriva 
a termini di 
Dai” L R. Pretra, 

Gemona, 3 covembre 1860. 
Per iL R. Pretore ic permesso, 
PasovALINL 

si, Care. 


ibra seguirà afa- | 
ore effereste al pri- 
secondo esperimento ad un 
superiore od suile alla 
i terzo poi a qualunque | 


Nessuno potrà farsi obla- | 
tore all'asta trasse l'esocotinte | 
quota il previo deprsito del de 
dimo dell'importo di stima în 
monete d'oro ® d'arguato alcor- 
10 di Piana. 

1V. Entro irenta giorni dal 


9995 fi ria di 
consugunte effetto legale, a di iui i 


paciceio e spuso, in curatore Car 
irppe dr Calotii avv. di questo 
Loro, per l'intimaziene della Seo- 
teota 29 morso a. e. N. 308, 
emissa sulla peliione 28 fabbrzio 
ae È, 1608, profoa dal Vezio 
fa coafronto di ess) De Simo 
per pagamento a L. 867:67. 
Sì vesta quidi esso De Si- 
mon a prendere quelle determin 
zioni che repaterà più conformi 
al suo interesse, altrimesti dovrà 
attribuirs a sì medesimo le con 
soguonzo della sca inarione. 
Si puibbchi come di metodo 
Dall'Imp. Reg. Protara, 
Gemona, 3 novembre 1860. 
Pal R, Pretore in re” 
Bossi 


328, pocente calle dei lil: 
mappati NS. 334, 328, tramon- 
tana ro S. Alvise è zasppati Nu- 
mari 330, 334, 328. 
Siimata a L 133880, pari 
a Fia 
Casa è magazzino ai Numeri 


—- NASSIT. 
N 11997. 
EDITTO. 
Si fa noto a Giovani Spalt 
rappresentento la Ditta Albeti di 
| Milo, assente d'igueta dior: 
delibra, il delleratario depositerà È che esa patizione 3 marzo 1860 
ia Cossa Forta di questa R. Pee- ! Numero 5C61, Teresa Giazore d 
tura il prezzo offerio nelle valcie | Giuseppe di Viensa, a merz» 
iudicato all'articolo terzo delotto | dell'avvocato sg. Giuseppe dettor 
però îl decimo da depositarsi a | Minorsi di qui suo precoratore 
Soraosia della sua efferta, sotto | uffizoso, convenne in Giudizio es- 
tomminatoria che alirimeati si | so Spalt e Cartî Avionio di qui, 
Firà l'inezoio a tutte so8 spe- | nei 
3) asa nolo edi ness: 
effto ‘il pignoramento. praticat 


4 pubb 


LE R. Tribunale Provinria- 
Ie ja Vicenga notifica co preseete 
Editio a Carolina Giradello. fa 

Buttista assente che dall'L 
R. intentenza di Finanza e De- 
mav'o in Vicenza venne prodotta 
il 25 aprile 1856, al N. 5057, 
petizione al confronio di France- 
seo, Giuseppe, Berico, M cet, 
Niula e Patrizia Costa, figli ed 
eroti Becefiirii del fu Mario, e 
dei creditori graduati nella seoten- 
ma 11 seltembre 1825, Numero 
13209, in pento di lquiztà del 


4. pub 


odi oneri di servitù , crivo di | anagrafici 3217 A, 3217, 3218 

censi ed alto cui fossero suggetie. | e mappale 333, di pert 0.39, 

VI. Dal momanto della deli- | rendita cnsuaria 2 L. 98, cono 

dora stiranno a carico dal deli- ' fia a levante il moppale N. 325, 

ci pabblici ordicarii  mesto'ì fondamenta della Suoss, 

ponente calle dei Riormati, tri 

mociana il maprale N. 338; sti 

mati a. LL 8982:80, paria Fio- 
ini val, austr. 3143:98. 

Stima complessiva dsl Lotto 





Da questa 1. R. Pretura qua 

Ve Totanza vequisita dal LR Tri- 
tunile Previnezto Sez. dive ta 
Venezia sì tende noto a civu: que 
che per ha subesta immobiiare, 
ad itavza del dett. Nicolò Rosi 
anna. Morti 





P © pericolo. è 
ASQUALINI, V. Laveco so l'esseutante ri- 





pito delta car mo 
ML N. AL ell), 


°° VILLACA: 


Domaze 


jputatole cura: 


tro 
20 


Montini, 


tre giorni 
franci sd 


ì 
È 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 78 — MARTEDÌ’ 4 DICEMBRE 1860. 





ATTI 


19°. spetto, 
pat R. Pretura di Cone 
sano si rende pubblicamente ao: 
sic nei gioeri AL e 48 geo 
Ho e £° febbraio anno 4864, 
Tale ore 19 ant. alle ® pone 
Diano tenuti nella sua resident 
i oposta Commissiouo ire eope 
tenti d'ana per la vendi 
fisse immobili igoorati a 
Sico di Giscomo Dal Por detto 
figmndri di Sao Vendemiaco se 


va istanza di Caterioa Perin del | 


io possidente di Sin Fior 
in ordio al decreto 9 luglio 1859 
A 6128, e stioati in seguito al- 
l'atro deereto 30 detto. mese N. 
6725, per ua ralore complessivo 
da L 5299, pari a Fiorini 
1868: 68, come da relativo pro- 
meolo 29 setteabrs 1359, Num 
769, ale seguanti 

Condizioni. 

L Gli immobili infrasriti 
verano deliberati nel primo e 
Sosado intanto per un presso au 

ore od almeno eguale a quello 
Tala stima ascendente a Fioriai 
tia 1868:65, 0, nel terso ine 
ciale 4 qualucque presso, sempre 
che copri i crediti inse 

Sarinto a carico del do 
Mertaio tutti gli aggravii cari» 
tanti i Doni deliberatigii dal gior 
no della delibera stesa in poi, 
noncdà tatto le speso © tasso per 
è dopo il eu» acquisto. 

UIL. Sarà puro a carico. del 
dellerat pualunque peso 
n che eve 
tualmente eslpisee gli imeocbi da 
sutmata 

IV. Surd dovere di ogni » 
apiranis di depositare presso la 

ione appaltzate al aportura 
dell'asta 1ì sesto del sopraiadicato 
prezzo di stima in movete d' oro 
al corso abusivo di piazzo. 

Rosta obbbgaio il delibe- 
ratario di vermre presso. questa 
R. Protura entro giorni 16 da 
quello della delibera gli altri cine 
que sesti del prezso effeio in 
oneta coma all'articolo quarto. 

VI Dai presso offerto 

, predadotto le speso. giudi= 
ziali dela procadura rsoeutiva dal- 
Îa istante inernirate dietro speci 
fia da liquidarni da questa Reg. 
Pretura, nonchè lo prodiali che 
dussa istante crasso pagate. 

VIL Mancando il deliberata» 


cantati gli immobili a tutta di lui 
spese © danai restando frattanto 
finao a esurove il depoaitito 


gesto. 

WII, Tutti i frati di ragione 
dominicale pendenti sugli immobili 
da solastarsi siaranoo a fivore 
del doibentorio a partire dal gior 
no della dolibera in avanti. 

MX. Rosta asonerto d.ll'os- 
survanta delle condizioni terza € 
queta ia esmen'ante, la quale nel 
‘a ni rendesse deli beraaria tat- 
airà ia sue mani l'offeio p 
sa fino all'esito della gra uatori 
corrispondendo fratizato il relat 

misara dal 5 


ada do | 


4 pubb. | N. 8551. 


| 


i 
Ì 





Immobili da subostarsi, 
nel Comune censuario di S. 
Vaudiamano, Disratto di 

Coneglinno, 
9,89, art arb. 
al N77 A, reo 

dita Lo 17,89. 
Part, cons. 4. 76, Prato, in 
pa di Num 18%, readit LL 


Port, cons. 11.75, arut. ar. 
vi, in mappa sl Num: 4842 A, 
realite L. 39: 36. 

Port, cens. 0.24, ca a tie 
Jonica, in mippa ai N° 1850 sub 
9, tendita L. 16:80. 

Totilo port. cons. 20.64, 
malta L. 84:13. 

Lucchd sort affisso all'Albo 
Pretorio, nei luoghi più ( 
tuti di questa CÀ, in Comune 
di $. Veaderoiano, ed iosarito 
tre volte nella Gisa ita. Uff 
di Venezia, 

Dall'L R. Pretura, 
Conegiiano, 29 ott 
HR. Pretoro Dirigente 


EDITTO. 
Sì notifica all'asseo 
quota mira Domenie Bor di 
Maniago che questa P: 
deputò, a di lui risehio e perico» 
lo, pot ogal' conseguente effo di 
loggo, in -“acatore l'avv. di questo 
foro Giuseppa d.r Cell, a là 
lo rapprasenti ue! sua qualità di 
Noe isertto nell asto stabili 
islenza di Aztonio Moro di 
semona, con:so Giovanni e Con- 
sorti Maruesich di Ospedaletto, di 
ca l'adierno Edito pari numero. 
$i eccita quiudi esso But a 
prendere quelle dsterminazioni 
Peputerà prù ecof.rai al suo ine 
taressa alirimeoti doveà attribuire 
a sò medesimo le cousegunze del 
la sua inasicne. 
Si pubblichi come di metodo. 
Pall ln. Reg. Pretura, 
Gemona, 45 novembre 1860. 
Pel R. Pretore im permesso, 
Pasqualini, Agg 
N. 1283. 4 pitb. 
EDITTO. 
Si noifca a Corio fu Cio 
vani Da Simon di Osoppo asses- 


tenta 29 marso a. è. 
arissa sulla perizione 28 fabbrzio 
a e_N. 4608, prodoita dal Verio 
talento di eso De fina 
per pogamento a È a 
Stucsta quiodi esso Do Si 
toa a prendere quelle determina” 
aioni che repaterà più conformi 
Ai 200 iter, alimenti dove 
atribiro a sò medesimo le 
inguanzo della za inarione. 
3) i di metodo. 

3 rta, 
Gemona, 3 novembre 1860. 
Pi icona in [rin 

ASQUALINI, 

Bossi 


GIUDIZIARI. 


—_————— 


4. pubb. 
eorrto. 


Si porta a° pubblici: cotiia 
cho sopra ita slera pari 
ro 


Num. di Astonio fu Bortolo 


rappresentati dal loro ti 
tore Don Lmoatréo di Francese 
Siroili di Ospedalet 
fissi i giorni 8, 15 e 22% 
4861, daile ore 40 ent. alle 2 
porner., pei tre esperimenti d'asta 
da teoersi nella residenza. preto- 
riale per la vendita dell'icamobile 
sottodescritto alle seguenti 
Condicior 

1. L'immobile esoeviato sarà 
venduto nello stito e grado in 
cui si troverà all'atto dela de- 
libera sesza veruna respoassblità 
della parte eseutanie. 

I. Nel primo e secondo e- 
sperimento avrà luogo la delibera 
solo a prezzo maggiore od egual 
alla stima ; nel terra anehe imle= 
riore, purehè suffcinte 4 coprire 
i creditori inscritti sino alla stima. 

Ii Ogoi aspiraate doveà de: 
positare il decmo del valore di 
tinta in demiro sonsute e legale. 

delibera, 


monetata, ed ogni eq 

nssa, dovrà essere depo 
diziaîmente entro 45 giorni dalla 
delibera stessa, sotto. commimito 
ria di reineuato con ua solo espe 
rimento a tutto ris.hio e pericolo 
del deliberat rio. 

V, Il delibaratario ave il 
possesso e la proprietà. degi'im- 
mobili deliberati subito dopo int 
mnato il decreto d''aggiuticazione, 
© potrà chiederlo anche in ma 
esecutiva dall'atto di delibera, 
soîo che giustifichi ' adempimento 
del prescritto del $ 439 Giudis. 
Ropobmeoto. 

VI Staranno a carico del 
deiberatario le spsso della. dali 
dera e quello posteriori, ressuna 
eccettuata. 

D serizione 
dell'immobile da subiztari 

Casa. d'abitazione posta e 
Stuata nel Borgo di Ospedalatto, 
coseritta eo civico N. 545, nella 
muova mippa censuiria di Ospc= 
daletto col N. 25%, di censuarie 
pert. 0. 05, rendita a. L. 14:68, 
confina a levante e mezzoli si 
da, posente Orlando, è 


Sì pubblichi, si affigga. 
Dall'lmp. Reg. Pretura, 
Gimona, 43 novembre 1860. 
Pel R. Pretore in prmso, 

Dr Pasquarini, Agg. 
Byss, Ce 

N. 14175. 4. può 

Di parte di quest IL R. Pre 
Aura gi. porta a publica notizia 
par ogni conseguenta futuro efetto 
di legge, che l'Imp. R. Tribunale 
Proviaciale di Udine com sur de- 
liberazione 20 ottobre p. p. Nu- 
soers 8849, ba dich 
detto per matla 
Giov, Battista Quec 
ola, ancora in età minore e che 
fa confermata quale tutrice et 
vt istratrce del medesimo, la 
propria madre Bacwenuta Pitioni 
vedova Qamdolo. 

1 presente sarà: affisso nei 
soliti luoghi, e pubblicato nella 
Gastetta Ufizialo di Venezia. 

Dall'L R. Pretura, 
Cividale, 16 novembre 1860. 

11 R. Pretore, Lonio. 

Zurchi. 
9075. 4. pubb. 

EDITTO. 

Si notifica all'asceate diga» 
tu dimora Antonio Zago gà do 
micilito a Campoformido, essere 

prodotti in sa0 confronto la 

‘a 20 novembre 1860 Nu 
5 da Lugi Romsnelo 
coll'avv, Murchi per pagazento 

di Fior, 457 :45, ‘n dipin'enna 
2 Combisle 81 settore 1858, 
od essergli stato dep.tato în ca- 
ratore l'avvoeito dott, Francesco 
Ribano. 

Si diffida quindi esco assonts 
di farsi rappressatare, volendo, 
da altro procuratore, 0 di munirs 
quello depu togli dele cesorrenti 
tstruzioni, altrimenti divrà aseri- 
vere a ad sesso, lo coosequenta 
della sua inazione. 

Il che si pubbli 
serisca per tro volta n 
aetia Uffiziale di Venizia. 

Mall'L R. Trbunala Prov., 

Vino, 23 nivembra 1880) 

Il Presidente, D'Ancaxt. 

6. Vidoni 
N. 6922. 4. pi 
ENITTO. 

L'L R. Pretura di Olerso 
rende o, che asi giorni 6, 16, 
23 febbrsio 1861, dalle ore 10 

4 pom, ad is 
ti R=chele, Mariaona, Piar- 

Ant rio e Margherita Ongaro di 
Angelo detto Pianlla di $. Den, 
ud in confronto degli esseutati Fe- 
lieta è Consorti Ongaro, Giusepe 
ina a Carolica Piovesana di 
rancasco lerrà nella propria re= 
videnzs tre. esperimenti par la 
vendita all'asto. dei beni stabili 
in calce desert, ed alle seguenti 

Condizioni. 

1. Gi imupobili esecutati s1- 
ranno venduti neì primo e sreon- 
do incanto in un solo Letto a 

riore od eguale alla 


sb 


creditori 

IL Non sirà smmesso lena 
oblatore all'asta senza il previo 
deposito del decimo del valore di 
stima, deposito ehe verrà tecuto 
in corto prazso pel deliberatario 
< tosto agli alii restituito. 

MIL 1 deiberatario. dovrà 
entro cito giorni dalla seguita 
libera eshorsare il prezzo oferto 
meno il decimo depositato in tè 


Inta legale al corso di tariffa e 
‘con- | sciusa la carta monetata od altro 


surrogato, e ciò nella Cassa forie 
GATE R. Pretora di Oderso. 


IV. Mancando il deliberatario 


V. Il deliberatario. dul 
inento dell’ immissione in posses- 
30 dovrà sostenere uti i pesi sl 
pubblici che privati infiam sugli 
ammobli venduti 

VI Gl'immobli vengono ven: 
duti in base alla descrizione di 
essi ita nel corifiato consurrio 
nello stato ed essere cui si 
troveranno all'atto della deliba 2, 
olio servità attive è passive, coi 
posi di decime, quartese. peosio- 

lli se et in quinto vi 

possono esserti. soggetti 
senta alcuna garanza da pars 
doll'esecutante anehe in caso è 
cvizione. 

VIL Lo spese tutte di pro- 
codura essutiva dovranno esser 
[papi tore dell’ eseeu= 
taute dott.” Giuseppe. Tagliapietra 
atro giorni vo dia delibera coi 
presso delle stesa o del deposio 
senza attendere l'asito della gro- 
daz'orix dietro specifica da Igo 
darsi giudizialmente od azmiche- 
volmente. 

VIP. Staraano a corieo del 
doliberatario tutte te speso e tasso 
suerzss ve alla delbora, e a que 
ata rele. 

TX. È permesso ad ogoi s- 
spirato l'ispezione in Canceleria 
degli allegati che eorre!ano l'i- 
stanza di asta. 

Deserizione dei beni 
Nel Comune cansuario di S. Polo. 

la proprietà piena. 

Pet. cons. 7.68, di terra 
a. pi v, al wappale N. 1815, 

Coll’ aggravio del livalio d 
a L 18:51, verso ia Prebenda 
parroeziiala di S. Leonardo di 
Conegliano 

Pert. cons. 6.22, s. pv, 
N, 41812 di nappa 

Port cus 8:90, 
N. 1848 di mappa 

Pont. ceos. 1.30, pra 


rr 


n 
21 dicembre 1958 
(n 
pccvà si pabblica all Albo, 
| e nei fghi soliti di Olerzo 
is serio 
i ale di Vevera 
| R Pretura, 
| Oderzo, St outobre 1360. 
| ILR. Prwore Bazssan 
i Alosio, SD. 


| 9269. 1 pubb. 
ì EDITTO. 

| Toniolo Piutro fa Carlo do- 

| miliio vel Gammse di Velo eoa 
istanza 2 otiobre p. p. N. 8392 


pronotizione iporetaria, a 

i suo credito di Fio 

3. in dipendenza a 
gennaio 185H 


i 
s st 


ì 
1a liquidità dal 
dito, di relativo pagamento, e la 
cosfunia delia prenotuzione, 
tutto in confruto dei M 
Gioveffi, Ronaldo e Bomeni 
De Murchì fa Francesco, qu R 
ttualto, domieliati i ta primi cel 
Comune di Milo, cd 

lo Garmncista in Milsoo. 

Nell'atto che eol presente 

Editto sì rend» analogamente in- 
teso l'asseute correo Domenico De 
Marchi, lo si previeno ersergii 
stato deputsto in curatore l'arto 
ato di quasto foro Angelo dottor 
Porsan, sé esser 1 sinata al con- 
taddittorio questa udienza del 22 


i diffila a munite, volendo, > 
deputatogli corator= dei mecessarii 
documenti, titoli e prove, ol a 
destinare è notificare al giudie» un 
altro procuratore. 

Dall'L R Pretura, 

Schio, 8 novembre 4860. 

Li R. Pretore, A. Poosici 


1a relazione all 


rssati nol asta dele dus cose 
sottodeseritto esecut. 
dei minor. Borto'us 
Bottista di Uine, cu 
| sig. Dantele Camo 
$ rende p n'e noto che nel- 
sala di qsta restenza 
Forno 19. gennaio 1861, dalle 
re 10 di muitica, ile du pom, 
avrà luogo Îì terzo. esper 
d'asta alle seguiti 
Condizioni 
I La delitera delle due cons 
dì 1uogo che a prezzo su 
iors od eguile sila stima. 
N°, Quilusgue aspirime do- 
ved csutre l'asta med 
posito del decimo dei_pr 
stima, ced coa Fur. 236: 





pui 
agli atti; solo l'esecutanto Cie 
Movito Tacendosi. cbatora. sarà 
dispensato da tale deposito 
fil Ml delieratario ente 
4 giorni 30 coot mu dalla deli 
| dovel versore l'importo compie 
{ aivo nella Cassa forte di questa 
Pretura in mooeta a tariff, con 
templiodo a d fico 1l decimo de- 
potitato; o rendendosi delirer. tario 
l'epecuisato potrà remore il pres: 
20 fino all'acumontare del suo 
credito per capite, interessi è 
spesa in bose alla sentenza 6 ln 
glio 4858 N. 4298, «la tutte le 
Successive spesa esecutive è di 
lite sostenute fino al 22 meggio 
4960, dietro molerazione gudi- 
ziale versando solo in detta Csssa 
forte il superiore residuo importo 
entro giorni 48 dalia delibera. 
IV, Dil pretso qualunque 
siranno da dibanrsi le spese di 
lite ed esecutive, giusta specifica 
da esibirsi dll'asecutante, e li- 
quilabile dalla Pretura, che rit:> 
acierà al medesimo l'importo re 
Nativo. 
V. L'esecutinte soa presta 
veruna garanzia nè per evitione 
vr aît:o tilio e le case 5° 
ino venduto 2 corpo e non 
ome stanno descriti 
giuliziale perizia, sonza ve- 
rana sua responsabiità, cogli ine- 
genti oneri di servitù , ciriso di 
censi ed allo cui fossero suggelle. 
VI. Dal momento della deli 
era sta 


fo las 





altro che cecorr:tsaro, staranne a 
* carco del'arqutonto, è le prati | rini vai austr. (D18:5$. 

4 che maativa dovranzo effattuusi È Comune ceosnrio di S. Pola, 
a i Lotto NI 


I° a. L 10321:60, pari a Fio 


sea cur 

VIL Mascando il delisersta- | -— Due ‘uyghi terreni al N 25 
rio auche în parts delle premesse | eraîico 1166 © mappole 4406, di 
obbligazioni avrà luogo Îl reo» | pri. 0.0.3, pindta censsiria 
casto a tutta sm» spis, e cò 212 L 15:88, confsano a levante 
termini e pegli efati del $ 438 | casa ci NY. maspati 1091, 1092 
del Giud. Reg. 1 menzo i cisa ni saopale N. 1093, | 

Immob.ii da vendersi, i ponente calle dell'Era. tromontana 

nosti in S. Danie —f casa si mappile N. 1107. 

Casa civile co cortile ed | imati a. L. 499:60, pori | 
orto, calle Perisini, in mappa al { a Fior, val. austr. ATI: 70. 
N. 127, cons port. 0-38, sen | Loto i. 
dita L.'1:58, e N 138, di can-} = Magozzina all'anag. N. 2065 
suarie pertichs O. 23, resdita Li- | © mappale 1936, di peri. 0.0.4, 
te 61:70, » N, 129, di coos. | reaéta coosuaria aust. L. 4:67, 
pert. 0.06, rendita L 10:92; | 
Simata Fior, 2100, 

Alira Cisa cosnessa in mp- 
pa al N 130, di censuarie per- i 
tiche 0.05, rendita L. 14:56; } 
stimata Fior. 245. 

Stima totale Fior. 2345. 

presenta si pubblichi cause 
di metoîo 

Dall’ Imp. Reg. Pratura, 
S. Daniele, 27 ottobre 1860. 
IUR. Pretore 
ConsenTALDO 
A. Scatco, Cane. 
N. 20283. 1 
sorto. * 

Al istanza del notaio Anto- 
nio ded de Toni smministmto8 
stible del concorso dei creditori 
di Gioranni Locatelli di Giuseppe 
si procederà da appoo La Comu 
sione giudiziale Mel cile di resi» 
denza di quest R. Trbu.alo ni 
giorai 30 genaaib » 20 febbraio 
1861, dillo om 10, ille 2 pro, 
ala vendita per asta degli immo 
DI, sottodesseiti stimati dagli nm 
gegreri Gobbato » Toei la di 
Col relazione portale potrà essere 
iepezionata ia origmale. presso la 
Spedizione di questo R. Tobusale | 

Îì suddetto am 


cinfiaa a levanto col mappae NL | 


| 1985, cnzz:ì corte Ca Moro, por 
nente mappil» N. 1958, tramon- | 
tana ro S Polo” 
ito a. L 709: 40, pari 
a Fior. val. ausie, 848:29. 
Marars o all’amg. N. 2667 
è mappata 4743, con porsione di È 
corto al N 1745, di pert. 0.25, 
rendita cans. a L, 31:60, con 
fina a Lvante sio S. Polo, mer- 
zogiorno progristà Divo, ponente 
sali NN. 1746, 4985, 1744, 
te Ca Moro, framsotaca rio 
S. Polo. 
Simato a. L, 3088: 45, pari 
a Fior. val ausir:1057:8 
Lotto VI 
Tango terreno al” anagrafico 
N. 2656" è mappale 1985, di pr 
fiche 0.0.2, rendita consuaria 
aL 5:96 
Casa all’anagrafico N, 2066 
e mappaîe 1746, che si est 
anche sopra pantà dei NN. 1743, 
4985, 1996, eoa. norzione. della 
corte ni N. 1745, di vert 0.0.5, 
rendita censura a. L 136:62, 
confiviro a levante col ls 
N. 1743, merzadi corie Ca Mi 
ponente magazzino sl maspale N 
1986 0, trimctata po S' Pol, 
ati e. L'42030, pari a 
|. austr, 4B60 : 50. 
1 Gl'imzosili Lotto VIL 
duti ia Lotti sepu 





e rap 
i, che gi estende sn 
che sopra pirte ‘si N. 1743, con 
| porzione di corte al N. 4745. di 
peri 00.5, rendita suatr. Lita 
37:60, ei ai ATA, 
sub. 2, come cosa che si estende 
noche sopra parta del N. 4743 
N. 4745, 

0.1, reodita cea 
csì poafici a lora 
te mtapraie N. 1743, mertoziorno 
proprità Olivo, ponente corte Ca 
Moro, tramoniana corte Camoro e 

mappate N. 1743. 

Stima 2. L. 2023: 40, por 

). soste. 709 :24 


speriiac to saranno. deliberati 
| prezzo superore ed eguale alla 
porsi in Fiorai ell» 
| tivi d'argento di vol. vust. 
| nata sempro l'esclusicne es 
{ della carta mauetata di qualuaque 
dsnem qazione è 





iconola. 
1 Per gli invnobil che non 
saranno stati aliensti nei detti due 
| esperie»ti si. premerà priva 
| della pubbl'aziono del terzo espe 
ment) alla CO1vratione dei ere 
tati > senso del $ 140 
sagrafico N 2923 
pa ehe si estende 
anehe sopra !s strida pubblica, d 
port. 0.0.2, rentita. consuaria 
a. L, 27:46, cnfini a 'evante 
sottopontco pubblico , a merzoti 
corta delle Carosan, ponente orto 
ret Menegazii, trimootaza 
rio S_Murgherita. 
Stima 2 L 4480, paria 
ante. Bid: 86 


ine di gierai 10 
da quello della segu.ti 
và versare l'aequirea» | 
si giutiziai di que 

al R Trbumue l'intiaro resi» 

duo prerzo d'acquisto. dedotto 
importo che av.à csdorsilo a cru 
rene della propria ollrta. 

VI L possesso di diritto, si 
tras'osderà nell acqui 


Fis 


Cos all'anogrofi» N 1974 
4 che si esondo 

# N 156), sona 
4559 è eoa porsiore 

nd andito al N, 1859, di 

+, rendita consunria 


fibbraio 4864, ore 9 not, è lo ; 


156, proprietà Correr, po 
VI Tote lo imp fa carte del map 
Michs e qualunque ao pale N. 1566, tramontara ca 
gravio, importo cd imponibile sullo | al mappala N. 1562, proprietà | 
table aienaio staranno ad ese'm- | Abbiatici 
i sivo caregg del compratore dal Stima a. L. 3749:20. pari | 
giorno del'Pdelibera in poi, come | a Fior. val. susir. 1309:07. 
da tai goto scranvo sestenate tt 
de 8989 dol delibera stesa, del 
l'atto dll’ im ss'one ia poss s 
2 sce di tolta e tr 
mesto ed cgri stra spora 
ate preveduta od apri ve lu 
LL Por l'ortigiia al 2 
è per li cica al 


| ehe 0.06, renlta copsurrir aust 
tal mappale N. 1302, mersodì 
campiolio della Misenr. pocente | 
orto al mepnila N 1904, tram a- 
tana casi al manpile N. 1305. 
Stima a. L 2950, pria 
Fior. val. audr. 1012: 69. 
Lotto MI 
Comune censuario di 
Tre luoghi terroni 
4017, 1080 


t.ty la locazione xd 
lie da 1° biro ernelusa esi 
fratel V neevzo 

è ciò in ordine » 

tab 

driale conv 


levante. cal 
che parzizie a qualunque dei ore- | di casa al mi 
messi obblighi da pate del del- | 
lralazio, sa proceduto. senza 
uopo di denuncia 0 vifita al reia- 
canto dell'imebile ali mato a inte | rini val. auetr 
risthio e percalo dei 4 dall’ LR. Tribunale Prov. 
i a qualunque pr-zzo, | Sezione Civile, 
parerà e piacerà ai credi Neneris. 2 vovembre 1860. 
siti ed ul deposio fto | Ml Presidet>, Vestoni 
per. l'ammissione ail asta sarà Sostero. 
ato alla dovota indeunit - 
4. può. 
EDITTO 
LL R. Pretura in Sacile, 
rendo pubbl'camsate nolo, che pei 
giorni 20 dicembre pr. 17 fem 
malo e 14 fabbro 
ore 10 art. al 
rino nl ee 


* giulicazione del Lotto o Lotti «d 
esso deiverali | 
Descrizione degli immobii | 
posti nel Comone 
ammònisiratito di Venezia 
Loto L Î 
| Comune cosioro di Caonrszio. | Sco, in oli di Elma Via Va: 
| ©" Cosa sl N. anagrafico 4808 | do, puro di questa Città, alle se- 
è mappa'o 3001, di peri. 0.0.3, | guenti 
reodita censuaria a. L 42:80, { Condizioni. 
| Ecolina a levante cade dsi Sartori, | 1. L'immobile viene esposto 
| Mezzodì casu al N. mippaîe 2397, { alincanio nello stato in cui si- 
| poarnio casa al mappale 3008, | toalmente si trova, è come fu ri- 
| Ramontana corte del Pezzetto. * | levato mal protocella dî perizia £.° 
Stimata a. L 4469, pari a | giugno p. p. N. 353. 
| Fior, val austr. 514:28 Il La delibera seguirà afo- 
Î Lotto vore del migliore offerente al pri. 
| N mo è secondo esperimento ad un 
prezzo superiore od. «uile 
|a L9 siima, al terzo poi a quaiuoz 
| coi NN. 32 
| 323, pocente calle dei Rif-rmati, 
* è mappati NN. 331, 328, tramon= 
| tana ro S. Alvise è mappri Nu 
meri 330, 334, 328. 
Simata aL 132880, pari 
a Fior, val auste. 468:58— 
Cass 6 mogiszino ai Numeri 
avograîici JN A, 3247, 3916 
© mappale 333, di pert. 0.39, 
| rendita cosuaria a È. 96, cone 
fica a levante îl moppale N. 325, 
messo'î fondamenta dela Sense, 
‘ ponente calle dei iformati, tri- 
mociana il mappale N. 338; st 
mati a. LL 8982:80, pari a Fio- 
ripi val, austr. 3443:98. 
Stima complessiva dol Lotto 


Nessano porà farsi di 
tore all'asta trasne l'escuta: 
genza il previo deposito del de- 
timo del'imporo di stima in 
afgeato alcer- 


Arenta giorni dalla | 
delibera, il io depositerà | 
ia Crssa Forte di questa R.Pee- | 
tura il prezzo offerto nelle valcia 
indicato all’ articolo terzo delotto 


F'aprirà l'incanto 2 tute 100 spe- 
0 è pericolo. a 
V. Laveco se l'esecutante ri 





mroga deliberatario, potrà trat 
nersi dal prezzo di dettbora il di 
lui credito capitale, interessi © 
spese da liquidarsi dal giolioo, è 
quà onlazte tmlo cir 

termine a depositare l'evec- 
tuale ediedeati. 

VI. Soltasto dopo efftuate 


| le suddette coadizioni verrà ai de- 


fberatario emesso il decreto d'as- 
Gindicizione 

VIL Tutto le spose posterio- 
ri all'atto di deilera, compresa 


{ la tassa per trasferimnato di pro» | 


prietà, staranno a carico del deli- 
beratarin 
Segue la deserizoe 
dello stabile da subatarsi. 


Porzione di cas posti in | tradcint 
| demo 


questa Cinà di cenmarii cent. 12, 
fa mippa ci NN. (638 nb 2, 
0 1639 sub 1, alla quale confina 
2 levanto Cibîn e Vendo, a mer- 
sodì contrada Montalban 

do, a ponente Vando, a’ setten 


ni 900. 
Locchò si pubblichi mediante 


affissione nei solti Iuoghi in que- | ti dovrà egli attribuire 2 sè 
sia Cid all'Albo Pretorio, ed | desto le 


inserito per tre volte nella 
ssa Ufi 


L'L R. Pretura di Auronzo 
rende noto 
Gaspare Baraabò 
20 contro Apollonia Da 
atina mog' e di Gio. Battista Da 
Rin Della Mora di Caggio si ter- 
rà nella cua residenza il giorno 
20 dicembro po v. dalle ore 9 
nile ore £ porn. il quarto i 
per la vendita degîi stabili 
sottosertti alle seguenti 
Condizioni. 
1. Ly delibera srguirà anche 
a prezzo 


avceztazie) sarà tenuto a eoware 
l'asta col decimi» del pretzo di 
alimo, da efdtuars: presso que 
ata cancelleria, el il solo deposito 
del del'beratario sarà trattenuto. 

HIL Entro giorni 18 dalla 
delibera dovrà il deliberatario ver 
sare l'intero prezzo offerto ia mo 
meta somanto a taria sotto pena di 
reincanto a sue spese, e cò presso 
PL R. Tribunale Provioci:le. di 
Balluno ed ia hase alla prova re- 

a ritirerà il deposito d'asta. 

IV. L'esrcatante non presia 
alenna garansia per ovizone ni 
altro. 

V. DOl gioro» dalla delibera 
in poi staramo a carco del de- 
liberatorio tutto la spose, tasso di 
trascrizione, ed altre impone di 
quale cenere. 

VI. Del prezzo ofrto si pre 
Ieveranzio le spesa della presente 

rotola va di bquilarsi 
dietro specifica. 
Bsoi da vendersi. 
4. Casa di abutazione situata 
Caggio compasia di cotica ed 
andito dì entrata a pian terrano, 
una ermera io primo piano sopra 
14 tucina con loggia di estraa ale 
Li medesina. 

Conca la cocica altro loc 
le di questa proprietà, 
anlito di entrata, sera  tramoar 
tana anfiti co sontivi. 

Una cmeva a pn terreno 
ed alba escina ia primo piano 
sopra li comeva sos 


sothlia. soprapposi 
mito Îì tutto em rela 

L.518:22. 

all'esreatao è 


can esmposta a più 
una sisl'a in prim 
gia e penigri con souta sevr 
fosti » coperto, nonchè l.trmaj: 
a tramontana dei feoîe ci passi 
5.8, slm 

miti è tronsi 


iano, feaile, 


strato, sera Vai 
Somma totale a. L. 362 : 49 
N preseste sarà affisso al 
Alb Pretorio, a quello di que 
ato Capoluogo, 
per tre v 
iznetta Ufizile di Vene 


Aronzo, 
ll Dirgecte Dogon 
ciato, AL 


N, 6340. Ù 
ENTO. 

Si notifeaall'as ente d'imno- 
ta dimora Lug Do Matta di Tre- 
viso che cull'iunta 29 ottobre 
datbrso a questo numero di Hi 
chele Radovazi colle quole rie 
se che fosso ad esso ingiunto di 
renderlo copeo del suo credito 
di a, L 1612:75 ed accessori 
a diperdensa delle cambale 19 
logiio 1857, o di presentare il 
sb sislo slivo e passivo. sotto 

aprusento del 
tuncorso dei ereditori, venne 2 


pubò. 


senso e per gli effi del $ 76 


del Giudiziario Regolameoto pre- 
fissa comparsa al giorno 20. di- 
cembre p. v. e deputato a tap- 
presentario în suo curatore questo 
avv. ig Antosio Lana cui. petrà 
fernire volendo le opportuae itru 
zioni. 

Lenta 
metodo mediante albe 
Hai iu 


se ei se 


1. R. Tribune Prov, 
Treviso, 7 sstambro 1860 
1 Presideie Zanna. 


N, 15997. 
EDITTO. 

Sì fa moto a Giovanoi Spalt 
rappresenteote la Dita Albeti di 
Miano, sssente d'igneta dimor> 
che eoa jatizione 31 marzo 1360 
Numero 561, Teresa Ginzora di 
Giuseppe di Vicensa, a messo 
dell avsocato sig. Giustppe dettor 
Minoszi di qui suo precuri 
ulfirios», convenn» in Giudizio 
s0 Spalt è Carti Asionio di qui, 


13) Fase nello di nesso: 
effetto il pignoramento: praticat 


$ personalmente possa munite î oo | tizicna 25 aprile 1854, N. 5037, 
e Vaso ! dato @° dei petssa 


o | di dif, cd istituire egli stesso 
trione il Livenza, stimata Fiori- | atro procuratore, e prendere quel e 


pubblichi come di | 


i, e triplice ioserzione | 
ita Ufiziale di Venezie. | 


un | mean e 0) 


nel 7 fibbraio 1860 sui mobili £ crodit 
nella riferia cursoriale di detto | L. 
giorzo destritti dal Giovanni Spalt 
le rappresentano la Ditta Al- 
terti, in ordine al Decreto 30 
seanzio 1860, N. 1477; 
d) Dovere i RR. CC. rime- | marzo 1826, è 
terli è consegnarli all'atrice, com | par rata da 5 marzo a 25 loglio 
rifoziove di spese, e che, riuscle | detto anno, e che. contradditiorio 
iuutili le pratiche per conoscere | sopra tale vertenta veune proro- 
ii domicilio di esso Giovanni Spat | gato al giorno 47 geonaio 1861, 
‘venne nominato ad istanza | p. £ ore 10 ant. e che per non 
procuratore dell'atirice in cu- { essere noto i luogo di dimora di 
rotore speciale per la presente li- | essa signora Carola Girardello 
te l'avv. Gio, Bat. dot Mirche- | dietro istanza della R. ntendenza 
sini di qui al quale fa intimato il | dedotta nel protocol veriale 20 
duplo della mubdetta petizione, sul- | ottobre ultimo scorso le fu depa- 
ale venne prorogato il coc- | tato a tutte di lei paricolo è 
i» all'A. V. del giorno 21 | spese în curatore l'avv. diquesto 
Pv. 08 9 ant, e è | foro Giov. ds Fiorasi a cui sirà 
all'effetto ch nm eonparendovi | intimata toto La rabrica deli 


di calcolito nei rapporti di muneta 
efeitiva Quel residuo prezzo si 
dovrà pertanto versare nello mani 
del sveciito amministratore entro 
tto giorni immediatamente sucres 
sii a quello in cui a ci si fosse 
reso deliberatario , sarà intimato 
iutizialmente 1) relativo Decreto 
di delibera, istiazione che avrà 
Tnogo soltanto in Padova 0 al de- 
micilio deì deliberatario che abb 
tasse in detta cità, circostanza che 
dovrà incare ail'atto dell’ asta, 
© al domicilio che in P.dova ave 
eletto il delieratario che non vi 
abitass, elezione pur da farsi da 
lui all'atto dell'asta. 

la difetto. di pogamento ia 
termine del residuo prezzo, il de- 
diberatario mancante perderà il de- 
posito eff.tuato 
zione s°inte der sottome so senza 
Juogo a reclamo © pretese qualsiasi 
fiao dai momento in cuì si sarà 
reso aspirante 

VIL. All incontro versando 
il prezzo della del bera avrà luogo 
regolare iirumento d' icvestitura 
ela cortessporanca consegna di 
una copia. dei tiloli. contempiati 
dalla reazione legal, la cai spesa 
starà a carico del i, 
verrà sottoposto 
giudiziale per ci che coneernasse 
i paiti che divergessero dalle cate 
dizioni d'asta, o che vi facessero 
una qualche aggiunta. 

NIIL | deberatari eotrerao» 


corrispa 
L 729:40, a 


ririnatogli curatore di regoiare man- ' che dell'istanza 8 agosto 4860, | 
docameti | N. 8250. { 
Sì eccita quindi esta Cars 
ma Girardello a comparir in tem- 
DO vile ovvero a somministrare 
al deputatole corssore ie ogporti- 
ne istruzioni è mezzi di cile, 
altrimenti dovrà imputare a 4 
desima le consezuenze della sua 
inazione, 

XI preseate sarà pubbicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale 
e noi soli luoghi di questa Cinà 
nonchè inserito per tre volle nel 
la Gussetta Udiziale di Venezia 

Dall'I R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 6 novembre 1860. 
WC. A. Presidente 
Honewracn. 
Paliciai 


deterrzinazioni che reputirà più 
<o>formi al 510 interessa, ltrimene 
conseguenze della sur ne 
inazion 
SS irsoisca il presente Béit- 
to per tre volte: nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia, si affgga 
l'Albo Pretorio, ed ai luoghi so- 
liti di questa Già. 
Dell" R. Preturs Urbana, 
Vicenza, 3 novembre 1850. 
È Consigliere Dirigente. 
BiuonoLo i 
Falla, Agg. 


N. 8232 


gli opporturi conpugli per l'anno 
i ta corso, dovendosi ‘a rendita dl. 
4 pò. = 
| N. 20089, 
AVVISO 
D'ASTA VOLONTARIA. 


RDITTO. 
Si fa noto che nel 22 di- 
pibre p. v, delle oro 10 ant. 
Ia 2 pocer,, nella resdenta di opra requisitoria 23 ettobre 
| questa Pretura avrà luogo il IV‘ pe. pass, N. 11015, dell L R. 
coperimento d'asta dei d Triburale Provinciale in Padova, 
anita descritti, sulle istanze di Am» si rende pubblicamente noto, che 
brogio Vero, di Bujt, contro i nobili : contessa Caterina Dottori 
Leonardo Forie puro di Boji, as- vedova Emo Capo di Lista, conti 
sente d'ignota dimora, rappresen» Frinessea Gradengo, Less 
tato dal curatore avvocato Celotti, Actoaio e Giordano fratelli 10 
e ciò alle seguenti Capo di Lista qm Giorgio, cont* 
Condizioni Lucia Muliurs vedova Emo Capo 

1 Gi'immobili: esecutati sa- di Lieta, co. Giovanni e Federico | seranno da quslueque respondenza 
rauno venduti taato congiuntamen-  Rmo Capo di L's‘a qrn Giordano, | in cosfron'o degli acquirenti. per 
te, quanto separatamente in Lotti, cot* *deizide Emo Copo di Lust | qualsiasi tolo € causa, ritecuta 
ai progressivi Numeri cui in se- maritita De Zgno, Emma Emo | l'offerta dimostrazione di proprietà 
ullo, nele siato e grado in cui Ca lata Wolesoch, i © di titertà dei fondì, come all 
si troveraizo senza verona re» co" Beatrice Pi mata Du Bos, lo IV, iutendendosi in ogni 
sponsabili d della parte esecutante. Cornelia Pisani maritata De Laza= | caso ristretta la maoutenzione al 

Il La delibera avrà lcogo ara, Laura Pisani maritata Giusti, | rimborso del pretzo, ogui altro 

que prezso asche inferiore co. Antonio De Lusara di risarcimento escluso. 

iL cesco, possessuri indivisi degli sia- IX. La spesa d 
te dovrà de- bili qui in calce descritti, sono | e tutte quelle dell'asta, sura 
positare il decizno della stima in venuti nella determinazione di acio- ! carico dei delibaratarii , compi 
tenaro metallico sonaule, ad cose gliere la comuuione , alienandoli È quela della tassa: di comuaisura» 
zione dell’esccuzale. ion 

IV. ll prezzo delibera per conto dei minori interessati 
in eguale valuta dovrà essere ce- l'assenso cell’ imp. R_ Tribunale 
| postato giudizia'imente entro giorui  Provinc ale di Padova per decreto 
8 dalla delit sotto commina= 10 luglio 1860, N. 7245. 
toria de rencanto com un solo S terrà quindi uno esper» 
esperimento 2 tulto rischio @ pe mento d'asta volontaria nl giro 
reo dol delierstaio. li solo e 23 diceubro pr. v.. alle oro 12 

da Vie marid., prosso quest. R Teibar 
oocorremza dei nale Provinciale Serione Civile, | 1 
quaio protado all'ene- _ coll'inlervento dell'amminisiratore 
rapite, icleressi © spese giudiziato dog! nob, Ant 
Maria Arrigoni, e sotto le segueuti 
Condizioni. 

1. L'esperizeata seguirà pri 
sna per Lotti, secondo le distri 
Vazione in calco al presento, al 

"quelo di st- 
ro applicanii 
per uno 0 più, 0 per tuttii Lo 
O non ve ne fosse per alcun ara Re 
vrà luogo cò non pertanto un'e- Purroedia S Canciano. 
sperimento per uva compless va 5. Casp, al civico N° 
delibera, tevute però ferme ed ob- | 5282 e di mappa 3427, in 
Aligitorie anche le oferte parziali | del Volo, afiata a Guerra Ane 
che fossero dite fatto vel previo | tono. 
esperimento pre Letti, e trattevsto | la Porrocehia San Leovardo. 
quindi il relutivo deposto 0 depc- Callo dela Rabhia. 
totio con una pintata a vino, siti, come nella condizione seron- 6. Casa, al civ. Num. rosso 
Jungo îi lvo orientale deromicato | da Nell esperimento complasen ri- ; 1947 e di mappa 1010, aflittta 
îl Campo Kotonso, disegnato nella 0 chi se! caso | a Morisanzi Lusgi 
ippa di Beja sotto il N. 4860, Daio d'asta: 4787: 50 fio» 
pert 4.26, cesita L' 2:75, rini di vlota quote 
Lotio IL 
diere di San Pola. 
$, Mateo di Ri; 
Callo dei due Mori 
appartamento, 11° ap- 
è 1L* appartamento, 
au civici Numeri rossi 433 e 434, 
sub i, 2,904, e di mippa 
MT, affitati; dì primo a L 
Lui, ti secondo sd Ausa Tra 
meontin, ed il terzo od Autoaio 
Pogoni. 

2. Botte;a, in Calle S. Matteo, 
al civ_ N. ross) 810, è di map 
421, afftata a Vianello Giuseppe. 

Dito d'asta fiorini di valata 
austr, 1478:98. 

Lotto II 


1 pubb 
nno comerale, divide 
proporzione del 


turale reddttuario ; mediante 

il seguito rogito , saranno i 

eratarii stessi autorizzati da sò 
soli a farsi riconoscere giudiria]- 
mento dei singoli aflituali degli 
stabili vaaduti, a tutte loro 59038, 
e seguita li reguare tradizione, è 
pagato e ricevuio il prerzo di 
comprave: dita , gli alienanti ces- 


Distinta 
dei Leti da subastars, 
Provinea  Distroto di Vanezia. 
Comuoe di Venezia Cinà. 
Lotto | 
Tu Sestlero di Cannaregio. 
Parrocshia S. Sol, Collo 
dogli Albanesi. 
‘asa, al civico N° rosso 
4014,‘ di mappa 9678, ufttta 
di Nuvola Gusoppr, 
2. Casa, al civico N. 
4015 @ di mupp 
a Bressan n Luci 
3. Casa, al civ. Num, ro 
4049" di mappa 9074, adi 
ai Giudica Dommeziea. 
4. Casa, al civ. Num. rosso 
4017 è di mappa 3971, afittutà 


Do Stile i pu 0 | 
I 
| 


{godi 
V. Il deiberatario avrà il 
nvosso e la proprietà degli 
N ira dan de 
rosto 1 decreto d 
potrà chiederio in 
dell'atto della delibera so 
itchi l'adempimento del on- 
itto del $ 439 Giud Neg 
Vi, Strmno a cameo del 
eliberatario le spese della delibera 
io posteriori messua ect 


dat 





Tmumoinli da satastarsi. 
Lotto L 
9/40 parti del terreno ara- 


A ponente 


u) importo 
moreito Domenico qua Leoca 


tima dei Lot 
melto per Loti non 
fa e offri, o chi nel 
esperimento per Le 
so certo un importo rell 
9/40 parti del terreno a p>- | seme superiore dei risuitati dei 
scolo com castigai detto in Monte | esperimenta corpiecsito , cuvera 
0 sui Colle di Boja, e destra- | ae mon vi fosero state full offerte 
0 ia mappa coi N. 142, ci per- | nell'e-peraneato complessivo, avrà 
: + renlita L 4:28,‘ offerta un importo supsmore al 
srezzoci Comoretto Dommico qm | prezzo di stima del Lotto o Luiti 
Leonarso,, a pinenie Felese Au- | pe quali avesse offerto. | 
HI, Ch'uqua si facesse ss 
quale, dovrà castare la propria if | 
atrione eredi } ferta coa un deposito ‘n Sorini di 
di fono | valuta cusiraca «frati, de lors 
e gi: | 
enti al 
ela sti 


to i fondo iu 


Loto IL 


diziale all’ ast, corripo 
decimo dell'importo rosso 39 
del Lotto o Letti che si | fittata a 
stati, il qual decimo sar fn 
tato d' un atro dee 2. Cass con magrrtin 
ferta d'aumesto e sarà vici Numeri rossi 3Y03 © 39 
Commissione anzidetto di mappa E21, eMiteta a C 
desimo in coi chi «fl Giovnom: Batista 
vitimo «ffsreate La Commissione 3. Casa ea 
restituirà il deposito a chi uo dî | civ, No, 3800 e 3957, di 
fosco reso dellbaratrio © lo trat- | 621, affitta al suli 
terrà in conto di prezzo a chi in- 4 Tre locati, at civ. N. ras 0 
0 delar: tario. | 9408 e di mopp? 620, aflitai a 
vaioro degli stabi &- | Badoer Viacomo. 
sposti all’aste dipende dlla stima ta, al civ, N rosso 
9 giugno 1847 degli ingrpoeri | 2800 e di mappa 620, afiiata a 
seppe Maris duitor P.vcità e | Badoer Giacomo 
Stceheito Giacomo, a cui sì Covcà Ja Calle delle Scuole. 
aver relazione. 6. Cosa, al civico N° rosso 


(gel, mezzodì erede 
fa Gospare STI 
varte Comoretto Domenico fu Leo 
sario, ed a selteniione lo stesso 
Domesic> Comoretto, in tale st 
sato Fior. dI. 
Loto IN. 
9/40 parti del fondo bocchi 
vo desemizabo Ssiva, distale nella 
di Bujf col N. WI56, di 
5, rendita L: 1:96, coi 
ievante Comaretto Di- 
m Loorardo a meztodì 
a ponerte Cemoreto Ga 
quo Angelo parto, e pure | la proprietà 
di auiceto Cosorto Domenico | subastati, 
qua Leocardo e 
a tramontana stradeia co 
il fondo totale è stimano F 


rimanga 


Cisa, N 
3802 6 di mappa 620, al 
Tribure» Gineemo. 
Cale del Cafttier. 
ai divi 


giorni pri: sia presso 
FIR Tribunale Proviscisie Se- 
zione Civile ia Venezi», ne' giorni 
non feriali, vell'orario d'Ufirie. 
V. Chinnque fiato api 
€ sì farà ofteren menta. 
che fino da quel momento i 
libia. illo conosteora degli attî | valuta a 
ui lari. 1°, senta che, o'tre | Totale: Fiorini 16661 
quell, altri ne presa pretendere. 7) presente viea= affisso nei 
‘VI. Li deltberatario quinti 0 f lueghi soit, è inserito tre volta 
ii nella Gazzotti Ulix. di Veceri. 
Dai" LR. Triburale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Veneria, 2 n vemibre 4860. 


so Fior. 192: 16. 
Dè si afigga e inserisca 
di legge. 
Dai” L R. Pretra, 

Gemchs, 3 novembre 1360. 
Per i" 1 Îì. Pretore ic permesso, 
PasocaLint 

Bossi, Care. 


NAST Lo pubb 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provincia 
1° in Vicessa notifica col preszuto | qual: si trata, il pre 
Editto a Carolina Girardelto fa | hera in fiorini efftivi residente, VENTUAL 
Giov. Botlita assente che dall'L Soatero, Dir. 

R. intenienza di Finausa @ De- | stiuita dal deposto depositi) © - 

mav'o in Vicenza venne prodotta | sclase lo carte di credi o di qu- | %. 6172. 4 più. 

il 25 aprile 1854, al N. 5027, | lurgue getere, comunali, EDITTO. 

petizione al confranio di France- | ciali, di Stato, di Bsncs, ‘rat Da questa 1. R. Pretura 4 

seo, e non fruttant, lemporarie o per- | le Tetanza vegnisita dul'L RT: 
pena, ed egri caria monetsta e { buuilo Provieste Sez. Live 

surrogato a denaro di qualunzce | Venezia si 1end» noto = chiucqus 

dei creditori graduati nella senten- { specie e natura, risunciando al fa- | che. per 1 subosta imimolitizt, 

za 41 soltembre 1825, Numero | vore di qualsiasi legge in conira- f ad istavza del dett. Nicold Rosi 

43200, in punto di lquiéità del l rio, essendo stato il presto di gri- * contro la nob. Giovanna Martiri 


10 d'asta: 9905 i riai di 
ca. 


dell’ asini» 
siratore giudizia 








Dal Taibuale Prove ll aste conto Lepolo Conti | e spese l'avvocsto Miti di quo | ped alimenti a rita 


Renier, ed a) pnt, a n A A 
ed altri consoni, analoga | viumento depositare Î decimo del | concorsuale, d'modrardovi non | ore 9 sotim si terrà. pell'Aula | ir fare tutto -3 ch» ripoterì " 
ciale Ser. Civ, Barbaran del fa Rinaldo, posti- | ato foro, potrà munirio dei neces- { ventilata solo in emcona gt 
sa di 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































all'Edito 16, ; 
pate; sr giog: Nu- | valore dei beni cui vorrà aspirera, | anto la sussistenza della sua pre- | Ii Verbale di questo Tribunale il | pertuno per la propria dilesa 
Ufisialo di Vi test, ma caiantio iì diritto pr ‘usperimesto d'anta a qua- | Vie rego, difilito che su lu| Venezia, 12 ‘nevezire 1860. | desto di Vicenza, essere stata a | sari dorumenti titoli e prove, ep- | loro che 
te 16,18, 23 luglio; vengono riase cui egli domanda di essere gra prezto dello stable sotto | detta prczioce fu con decreto di Îl Presidente VENTUAL i premia. dal incaie Imp. R. | pure volendo destinare ed idisro | insinua,‘ ‘si. prot carola 
Il segnati i giorni ti gennaio, si dui lla nell sa, | gesto eenio ad suarae di | vi prio i ezine di ir I JITURE | Ch Sassariato Ditte (cata | al Giudice ua lr procaetre | giudica esi proveteri al 
j RIESI porri AL posi la iboa scs, solo | e €ò tanto sicoramenie quanto | Muria Dupà vedova Mor in pre-{ 90 2 rispondere setole arte ; a nome dell L lì. Luogoienanta isa prendendo quale du | "nr ce aa ira 
i fio 059 maro TAG, dale | pe a rato a uno sn | coi dit, scr i ye | gui " Santori Osanna Clro | iecze dal $ 39 Giut. Hog. e che | N 20911. s. pus | Lumianio Venta, inanta contro | minaini cho repo pù ce MI che si pubb 
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| ei ducgi 


tura, 
eee 1860, 


4 pubb, 


che nel i 14 
o Vicenza seno 
io Guidoni fa 
di Tui eredi 
ima dai di lui 
sorella Dome 


ignoto a que 
Ual altre per 
ereditari ni 

citano tuti 
sero di avervi 
[i sosinuare a 
Hesimo il toro 
di successione, 

diebiarezioni 
data del pra. 
frattanto viene 

dell'eredità 
di questo fo- 
[noazi, con ar 
Sa sirÀ vene 
i quelti che si 
te incinuafi, 


questa. Cid, 
azzetta Ufi 


"a Urbana, 
ore 4860, 


col presente 
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l'una, “essere 
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pe Calvi di 
[torrente Nu 
huestro mobi 
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9. N. ba91, 
tto 80 dicem 
ola l'istane 
artinccgo per. 
tota dimora 
questo avv 
|, al quale po 
'sruzioni be: 
, dovendo al 
Sb stesso le 
pria inazione, 
inserito per 
eta Ufo 
[a quest’ Albo 


ora, 
lersbro 1860, 
fpermes 
ont, 
pini, Cane. 


4, pubb. 


fienta la Dit 
gno per l'al- 
denune a di 
A ajcsto p. 
, da quasto 
coneors del 
pato ia Tric 
emossagli da 
Ra 30 mag 
gli si noti» 
unto ia eu: 


4, pubb 
fresente Esitto 
ervi possono 
R. Pretù 
Lanzo oe 
immobi 
di ran 
poi e Mattiolio 
Jauti in Piove, 


i presente ave 
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cbbrato 1861 
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lursi a questa 
dell’ avvocato 
I, deputato cu- 
ncoreuate, di- 
la stssisten 
, ma eziaud 
wi egli ine 
ito nell’ una 
©d tanto sie 
fé in difetto, 
[detto termine, 
scoltto , ed i 


ancorchè loro 
di proprietà 0 
bene compreso 


tre i eredito» 
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eziono di un 
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rione dei creo 
[za che i non 
} per consen 
dei comparsi, 
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a vorrà. affisso 
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ignolo, Can. 
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MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 


JOCIAZIONE. Per Venezia : valuta ausir 
Par ls Monarelta : valuta ausir. Hor. 
pel Kegno delle Dua Sietlle, rivo, 
Par gil altri Stail, presso | relativi Ufizii 
Le ssscelazioni sì 
‘affransando | gruppi. 


portali. 


r, 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 %/, al trimestre 
l'anno, 9: 
sig. cav. di. fobil 


3l semestre, 4:72 ‘/ 
Vi ata 
Uo foglio vale soldi sustr. 14. 


al trimestre. 


al Vaotagiteri, N. 14, Napoli 
riesvone all’ Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuor! per lettere, 


La linee 


ANNO 1860 — N. 278. 


INSERZIONI, Nella Gazzetta; goldi quat. 10 4, alla Mora, 
Per gii arti giudizierdi: so 


La lettere di reziame aperte nen si uffraneane. 


‘nustr. 3 4, alle linea di 34 caratteri, @ per questi seltauto, ire pubb. eostano 

soutano per deelon; | pagamenti si fauno in valute sustrisea. 

Le inserzioni si rieeveno 3 Venezia dall'Uffizio soltarto ; e si pegzoo nollelpatamante. 01) ariieali non p 
si restiuiscona ; si abbrueiano. 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ona slfiziali esitato gli atii è ia netizio eompreas sella parìo nffisiale, ) 


PARTE UFFIZIALE. 


Convenzione tra l'Austria, la Francia e la Sar- 
degna del 9 settembre 1860 (*) sulla divisione 
del Monte Lombardo- Veneto. (Ratificata il 4 ot- 
iobre 1860. Le ratifiche furono scambiate a Pa- 
rigi, il 30 ottobre 4860 

NOS FRANCISCUS JOSEPHUS PRIMUS , divina 
favente clementia Austriae Imperator; Rex Hun. 
garine, Bohemiae, Lombardiae et Venetiarum , 
Dalmatiae, Crosi ie, Galliciae, Lodo- 
merian et_ Illy Austriae; Magnus 
Dux Cracuvive; ingise , Salisburgi , 
Siyriae, Car'nthiae, Carnioliae , Bucovinae, su- 
perioris et inferioris Silesiae; Magous Princej 
Transilvaniae ; Marchio Moraviae ; Comes Ha 
sburgi et Tirolis, etc. etc. ete., 


Notum testatumque omnibus et singulis, quo- 
rum interest, tenore praesentium facimu 

Quam die nona meusis septembris anni 
1860, Mediolani, a plenipoleatiariis Nostris atque 
illis serenissimorum potentissimorumque Princi- 
pu, Francorum Imperatoris et Sardiniae Regis 
(Sardiniae legis Francorum Imperatoris) Conven- 
lio iafrascripta in executione articuli Vil Tracta- 
tus iguri in Helvetia die 10 novembris anni 
1859 ‘corelusi , ob fiuem liquidationis Montis 
Lombardo-Veneli et ob repartutionem activorum 
et passivorum  hujus Instituti , intra Austriarm 
et Sardiniam, signata fuit, tenoris sequentis: 

S. M. l'Imperatore d' Austria, 

S. M l'Imperatore de' Francesi, 

e S. M. il Re di Sardegna, 

volendo porre in atto l'articolo VII del trat- 
tato di Zurigo, conceraente la liquidazione del 
Monte lombardo-veneto, e scompartice diffinitiva 
mente tra l' Austria e ia Sardegna l'attivo e il 
passivo di quello mento, nominarono a tal 
effetto per foro rappresentanti : 

8. M. l' Imperatore d' Austria : 

il sig. Adolfo Maria barone di Brenner, grane | 
croce dell'Ordine resie del Salvatore di 
tec, ecc., ciambellano attuale di S. M. È 
4 inviato straordinario @ ministro pienipotenzia- 
fio presto il Re di Grecia, ecc. ecc. ece., 

‘e il sig. Rodolfo Salzmana di Bienenfeld, se- 
gretario. aulico al Ministero delle finanze ; 

S. M. l'Imperatore de' Francesi : 

il sig. Emilio Gaudia, ministro pl 
ziario, uffiziale dell’ Ordine imperiale della Legion 
d'onore, ecc. ecc. ece., 

è il sig. Giulio Saladia, ispettore genera'e 
delle finanze, commendatore dell’ Ordine imperia- 
le della Legion d' onore, ecc. ecc. eec. ; 

S. M. il Re di Sardegn 

il sig. Giovanni Giuseppe conte Regis, presi- 
dente capo , senatore del leguo, graude uftiziale 
dell'Ordine reale de'SS. Maurizio e Lazzaro, ecc. 
gcc, ecc. 

e il sig. Cesare Correnti, prefetto del Monte, 
uffiziale dell'Ordine reale de' ss. Maurizio e Laz- 


dopo di avere scambiato i pieni Joro 


i qu 
debita forma, conven- 


quer, cora, id buona 
nero negli articoli segueni 
AV 1. 1l passivo totale del Monte Lombar- 
do-Veneto, non compreso però quello della Cassa 
dei depositi, che formera oggelto di liquidazione 
separata, è diflinitivamente fissato e fermato nella 
somma di novantotto milioni, novecento settao- 
taseimila, cinquecento e ottaatadue fiorini, mone- 
ta di convenzione (98,976,582 fior. ), la quale, 
giusta le disposizioni del tratiato di Zurigo, verrà 
ripartita, fra gli Stati interessati, nella proporzie- 
ne di due quinti per l’ Austria, e di tre quinti 
per la Sardegoa. 
Art. 2. Questo passivo, le cui parecchie ca- 
tegorie sono indicate dal Prospetto n. 1, è diviso 
in ire specie di debiti, i qualì sono: 
4. 1 debiti consolidati, cioè : 
Antico debito, titoli nominativi (cartelle ), 
Certificati ; 

Obbligazioni di Stato al'4 per cento; 
Assegni ; 

Obbligazioni di Stato al 5 per cento 

‘Titoli di conversione dei vighietu del ‘Tesoro, 
Titoli nominali, 
Obbligazioni, 
Certiti 

2. | debiti di capitali, produttisi e non pro- 
duttivi interessi, inscritti, a titolo qualunque, nel 
Monte Lombardo Veneto, già esigibili, e che pusso- 
no divenire esigibili, e suscettibili di rimavere 
eo ceglie 

() Gontenuta nella Puotaia LXXMI, N. 236, del Bulettino 
dalle leggi dell'Impero, pubblicata il 4.°’ dicembre 1860. 


proprietà del Monte, mediante l'applicazione delle 
regole della prescrizione. 

° Il prestito del 4850, una parte del quale 
è già rimborsabile, e l'altra lo diverrà, giusta le 
condizioni del'a sua emissione, vale a dire in di- 
ciassette rate annuali. 

Art. 3 Codeste tre specie di debiti saranno, 
giusta la loro natura, oggetto di separate coaven- 
zioni, divisate negli articoli seguenti : 

Debito consolidato. 

Art. 4° L'importo dei debiti consolidati è 
difinitivamente fissato e fermato nella sommi 
settanta milioni, cinquecento sessantadue mi 
quecento ventitrè fiorini . . fior. 7‘ 

Essa è scompartita come segue, giusta le in- 
dicazioni del Prospetto N, 2: 

A. L'importo dei titoli nomi 
debito, è dilfinitisamente fissato e fermato neila 
somma di cinquantacinque milioni, trecento set- 
tantacinque mila, ottoceuto e quarantasei fio- 
rini Pe "3 846 

Sono messi 
4 nella quota dell'Austria : 
1 titoli che vi furono insinuati, che ammon- 
MOOR il fior. 11,369,836 
(undici milioni, trecento sessanta» 
nove mila, ottocento trentasei fior. ); 

l titoli non insinuati, che am- 
MAE i e 
(quattro milioni, trecento quaran- 
tun mille, duecento venticinque fior.) 


4341225 


11,061 
e see 


Totale fior. 
(quindici milioni, settecento undici mil 
santun fior.) 

2. nella quota della Sardegna : 

I titoli isinuati in Sordegn:, che ammon- 
(IT! fior. 39,664,7 
{ trentanove milioni, seicento sessantaquattro mila 
sellecento ottantacisque fior. ). 

L'importo dei certificati concernenti i titoli 
precedenti è diffinitivamente fissata nella somma 
di seltaisuove mila , duecento oltantasei fior 

fio 79, 
SoLo messi : 

4° nella quota dell'Austita : 

1 titoli che vi furono iusinvati, i quali am- 
montano a Moto. > 44,543 
(quarantaquatiro mila novecento tredici fior. ). 

2° nelîa quota della Sardegna : 

1 titoli che vi furono insinu 
ti, i quali ammontano a fior. 
(diciannove mila trecento quarantadue fioria). 

1 titoli non insinuati, che am- 

MONÌARO & E 
(quindicimila trentun fiorino). 


Totale fior. 34,373 

(trentaquattro mila, trecento settantatrè fior). 

B. L'importo di obbligazioni di Stato al 4 
per cento, riducendole al prezzo uniforme del 5 
per cento, è diffinitivamente fissato e fermato nella 
somma di ua milione, settecento e due mila, 
quattroceoto fiori: fio. 4,702.400 

Sono mi 

1.* nella quota dell’ Austi 

itoli insimuati in Austri 
ammontano a 5 
(duecento quarantaquattro 
duecento e quaranta fiorini. ) 

Titoìì non insinuati che am- 
montano a . ......» 
(settantasette mila, trecento sessan- 
%a fiorini. ) 


mila, 


( trecento ventun mille seicento fio- 
sini ) 
2° nella quota della 
‘Titoli insiwuati in 
no a 2 
(un milione, trec 
importo degli assegni concernenti le ob- 
bligazioni suddette, ridotte al prezzo del 5 per °/o, 
è diffinitivamente fissato e fermato nella somma di 
settemila settecento e ventidue fiorini 
fior. ma 
Sono messi: 
© nella quota dell' Austria : 
toli iosinuati in Austria, fior. 
(cinquecento nove fior. ). 
‘Titoli non insinuati. . . » 
(mille e due flor. 


Tolale fior. 
cinquecento undici fior. ). 
Nella quota della Sardegna : 


Titoli insinuati in Sardegna 

fior. 

(seimila duecento e undici fiorini ). 
cl Lr 

5 per 0/p è diffinitivamente fissato e fermato nella 


somma d'un milione, cento .è novemila fiorini 
fior. 4,109,000; 


Tutta l’intera somma di questo debito è mes» È 


sa nella quota dell’ Austria. 


D. Cuuversione dei biglietti del Tesoro (cate- | 
in titoli al por- { 


goria divisa in titoli nominativi 
tatore ). 

L'importo dei titoli nominativi (cartelle), 
è diffinitivamente fissato e fama 
di. fior. 


Sono messi: 


nella quota dell' Austria : I 
4,216,692 
‘ 


insiouati io Austria fior. 


(un milione, duecento sedicimila, 


seicento novantadue fiorini ). il 
284,240 | 


Titoli non insinuati. . . » 
(duecento ottanta quattromila, due- 


cento quaranta fiorini ). i 


(un milione cinquecentomila, novecento 
trentadue fiorini ). 


2. nella quota della Serdegna : Ì 

4,538,059 
(un milione cinqueceoto trentacinque mila, È 

cinquantanove fiorini ) { 


Titoli insinuati in Sardegna fior. 


L'importo dei titoli al portatore (obbligazio- 


ui ), è diftivitivamente fistato e fermato nella som- | 


ma di . + + + . + fior 9,245,938 
(nove milioni, duecento quarantacinque mila, 
novecento trentatrè fiorini. ) 

Tutta l'intera somma di questa categoria è 
messa nella quota dell’ Austria. 

L' importo dei certificati concernenti i titoli 
di conversione è diffiuitivamente fissato e feri 
to nella somma di seimila trecento quarantaci 
que fiorini fior. 6,345} 

Tutta l'intera 
messo nella quota dell’ Anstria. 

Art. 5. la conseguensa, l' importo totale di 
{itoli attribuiti all’ Austria, è, pel debito consoli 
dato, diffinitivamente fissato e fermato nella som. 
ma di . fior. 27 941,295 
(ventisette milioni, 
cepto novantacii 

L' importo totale dei titoli attribuiti alla Sar- 
42,621,228 


novi 


degna è di. . . . fior. 


61 i 
| svedese di Wasa. 
delle obbligazioni di Stato al } 


| venete ha nominato Ricevito 


nella somma | 
A TOZNE CE 3,035,991 | 
(tre milioni, trentacinque mila, novecento novan- 
tun fiorino ). Il 


Totale fior. 4,500,932 | 
S| 


i | napo a 
ono quarantun mille, due- È 
que fiorini) | 


tale di Karlsbad, Carlo Bauer, possa accettare e 
portare la croce di cavaliere del regio Ordine 


S. E. il sigoor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
gotenente di M. LR. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto ha nominato a scrittori distrettuali di 
classe terza gli accessisti delegatizii di classe se- 
conda in disponibilità, Giuseppe Segala e Cesare 


Carrara. 

L’I. R. Prefettura delle finanze lombardo 
presso l'1. R. Do- 
gana d’Ostiglia, il controllore della medesima , 


Pietro Bertani. 


LL R. Prefettura delle fiaavze lombardo- 
venete, ha trovato di nominare controllore dell 
Agenzia Sali in Venezia, Gressani Francesco, era 
magazziniere del soppresso Magazzino sali e la- 
bacchi in Belluno. 


L'I. R. Prefettura delle finanze lombardo 
venete ha nominato al posto di cuntrollore pres- 
so l'1. R. Ricevitoria principale di Ficarolo, l'as- 
sistente doganale, Natale Cattarin. 

STATA RADEON FAI TIPI 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 5 dicembre. 
Il Sovrano Rescritto di Gabinetto, col quale 
« S. M. LR. A. si è graziosamente degnata di 
« conferire al Presidente della Prefettura di fivai 
« za nel Regno Lombardo-Veneto, Lodovico ca 
« di Holzgethan, la dignità di consigliere intimo, 
coll esenzione dalle lasse », è in data del 24 


| settembre, e non 24 novembre, come corse per er- ! 


rore nel N. 2 
ACCADEMIA D' AGRICOLTURA, CONMENCIO ED ARTI 
DI VERONA 
adunanza ordinaria del 29 novembre , 
nza comugicò ali' Accademia uns Nota 


Nel 
la Regget 


somma di questo debito è ! del sig. Gio Battista Ferretto di Padova, perve- 
| nutale per parte dell’ onorevole locale Municipio. 


il sig. Ferretto fa conoscere come 
presersare le uve daila dominau- 
P 20 della coltivazione della c 
to de' filari delle viti. 

A tale effelto debbesi tosto muovere, 0 colia 
vanga o coll'aratro, la terra luogo i filari dello 
viti, per la larghezza alueno di due metri, dal 
lato di mezzogiorno, se la piantegione corra da 


ln questa Nota 
sia pervenuto 
mala 


(quarantadue milioni, seicento veotun mille, due- ! levante a poneate; e dul lato di levante, se corra 


cento ventotto fiorini ). 

1 due quinti, messi a carico dell’Austri 
montano a. . . . fior. 28,225,009 
(ventotto milioni, duecento venticicque mila e ne- 
ve fiorini), 

tre quinti, messi a carico della Sardegna, 

+++ + fior. 42337514 

(quarantadue milioni, trecento trentasette mila, 
cinquecento quattordici fiorini); 

la differeaza in più, mesta dalia presente C 
venzione a carico della Sardegna, è di {. 283,714 
(duecento ottantrè mila, settecento quattordici fio 
rini ). 

Questa differenza sarà oggetto di ulteriori 
compensazioni. 

Art. 6. Ogni Governo potrà emettere nuovi 
titoli, in cambio di quelli ch’ eatrano nella quota 
d'ogni debito, che gli è attribuito, e per la quale 
egli è messo esprestamente, comirciando dai gior- 
no dello scambio delle ratificazioni della presente 
Conveazione, in perfetta sostituzione all'antica 
Istituzione, conosciuta sotto il nome di Monte 
Lombardo Veneto. 

Art. 7. Va iuteso, inoltre, a titolo di transa- 
zione, che cgni Governo pagherà , cominciando 

al gioruo della ralificazioni della preseote Conven- 

zione, la somma dex'' interessi arretrati, che fos- 

sero dovuti sui tito!î compresi nella sua quota. 
(Serà continuato.) 


Buda, unione deliberata sovra» 
R. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 11 novembre 
a. c., si è graziosissimaminte degnata di nomi- 
nare ‘a presidente di quei Dicastero provinciale di 
finanza, l’attuale capo della Sezione di Direzio- 
ne provinciale di fivanz: ‘anvardino , con- 
lere aulico, Giovanni di Keszlerify. 

»n Sovrana Risoluzione del 
4 novembre a. c., si è graziosissimamente degoa 
ta di permeltere che ll. R. ammivistratore po- 





APPENDICE 


cose Patie. 
La nuova fabbrica del sig. Caviola. 


La Calle, che i appiè del Ponte del 
Lovo ; dalla parte di S. Luca , benchè nel punto 
più centrale della città, era delle più ignobili e 
auguste, come ben sa chi usciva la sera, massi- 
me in fempo di pioggia, dal testro d' Apollo, o 
dovea traversarla in sul mezzodì © la sera, quan- 
do tornan le turbe dal cotidiano lavoro: igno- 
bile tanto ch'ella nos avea proprio nome. Come 
la moglie dal marito, ella s'appellava dal Punte; 
poichè nessun Veneziago direbbe la Calle del Loro, 
ma la Calle del Ponte del Loro, 0 semplicemen- 
te giù del Ponte del Lovo. Il Ponte stesso era in 
* una poverissima cosa, nè per nulla dagli altri 
ingueva, se non per questo, che da esso 
domina quasi intero il gran Camponil di S. Mar- 
to: privilegio concesso solo ad uno © due altri, 
e che non può vantare nè meno quel di Rialto ; 
tanto è vero che, sotto le più modeste apparenze, 


può talora celarsi qualcosa di raro o gentile, che 
invano si cercherebbe tra le grandezze. 

Ad ogui modo, quel sito, in tanta prossimità 
della Piazza, faceva con essa e Rialto un brutto 
contrasto, e il benemerito Municipio, il quale, quan- 
do non può abbeltir la città costruendo e fondan- 
do, l'abbella demo!endo e allargando, savismente 
è salutarmente pensò di comperare ed abbattere 
quelle vecchie, e mezzo diroccate catapecchie, le 
quali ingombravanlo, e dare così più comodo e 
largo spazio al cittadino, con le benedizioni di 
quanti amano il libero aere, la luce, e la salute de 
fianchi e delle costole. Il Municipio fe’assai; il sig. 
Cariola fe'il resto. Suli' area delle case atterrate 
egl'innalzò un suntuoso edifizio, convertì la più 
umile ed oscura calletta in una splendida e bella 
contrada ; apparecchiò un signorile soggiorno al 
bottega. Venezia ha dovizia di palagi, di templi, 
di storici monumenti ; ma ella, la città mercan- 
tite per eccellenza, quella che immaginò il Ban- 
co-giro, ed ebbe forse la prima Borsa, non eresse 
nessuna opera pubbli commercio ; 
mercadanti si contentavano di far loro ragioni 
all'aperto, al caldo ed al freddo, al vanto e alla 

LI 


pioggia, e, per avere più tardi una Borsa, s'iuva- 
se il Palazzo ducale. CI ricorda le antiche 
botteghe, co’ loro larghi tavolati di sopra, e le im- 
poste pesanti, che d'alto in basso s'aprivano, e, 
piegandosi in due, calavano a formar rozzo pa- 
tapetto di fuori; chi, per sua disgrazia, se le ri- 
corda, ben può meravigliare delle presenti elegan- 
ze Egli è che allora le i 
senzialmente patrizie; i 
goori, e quando muravano , muravan pei seci 
inalzavano la Cà d'Oro, il Palezzo de’ Pesari o 

Jorner. Ora le idee mutarono albergo ; entra- 
rono in capo delle genti minori , e quando fab- 
bricano i mercadanti, sorgono opere come quella 
degli Scala, 0 questa più ancora sontuosa del 
gnor Caviola : 1 signori fabbricano le case a S. 
Marin 

Il sig. Caviola non volle fare u:a specu'azione 
nel senso mercantile dell» parola. Se tale fosse stato 
il suo pensiero, 1° r bastate poche migli 
ia di lire, e ne avrebbe cavato un'opera dozzi- 
nale, come se ne veggon cent altre. Ma, prima an- 
cora che negoziante, egli è uomo di garbo; s'in- 
namorò del bello, e coll’ utile proprio ebbe in animo 

. 


{da mezzogiorno a selleatrione Concimato bene 
am- 


il terreno smosso coa concime maturo, e possi- 
bilmente derivato da sostanze vegetali, si. proce- 
derà, in aprile, cogliendo un tempo asciutto, alla 
semina della canape, piuttosto rada che filla, in 
tutto il terreno smosso, opo di aver disposte le 
siti in modo, che i tralci fruttiferi vengano a di- 
stenderai a guisa di pergolato sopra il terreno 
smosso, all'altezza di metri 2, se siano viti vec- 
chie e robuste, e di metri Î, se siano giovani 

La canape, prontamente innalzandosi, sorpassa l' 
altezza dei tralci, ed insolge interamente i grappo- 
li dell'uva, che il sig. Ferrelto asserisce avere n 
questo modo preservata completamente dalla ma- 
latin. 

Vista l' importanza dell'argomento , l' Acca- 
demia procurera di rendere pubblico, il più pos- 
sibile, il risultamento ottenuto dal predetto sig. 
Ferrelto, se alcuni credessero di tentarne neila 
prossima’ stagione l'esperimento. 

la seguito, il socio nob. Alessandro Sagramo- 
30, relatore, legge rapporto della Commissione 19- 
caricata di fare esperimenti per tentare di pro- 
dure, in Provincia, seme di bachi immune da ma 
lattia. 

Gomineia la sua relazione coll'esporre il pia- 
no, che la Commissione erasi proposto per com- 
piere il proprio maudato; il quale consisteva nel- 
I eseguire allevamenti di bachi in varie località, 
ed anche nell’ alta regione montana, fuori della 
zona del gelso, e con diversi sistemi; e privci- 

vare bachi di seme ciuese, rigo- 
metodo cinese, come venne riferi- 
stellani. Inoitre, di praticare va- 
rie melicazioni ala foglia del gelso, siva, @ stac- 
cata dali’ albero, operando sempre possibilinente ia 
modo comparativo con eguali quantità e qualità 
di uova di bachi, ed in eguali condizioni, «ecetto 
quella, sopra della quale duvea versare |’ esperi- 
meato. 

Attesa la stagione di molto avanzata, il pi 
no non potè esser mancato pieoamente iu esecu- 
zione, ed il relatore accenna agli esperimenti ese 
guiti; e particolarmente a quello del sig. Giovanni 


to dal sig. co. 


di provvelere al pa janti idee sin- 
golari non vengono in mente di tutti; ed a com 
piere il generoso disegno, ei non poteva a migliori 
mani affidarsi che a quelle del sig. G. B. Meduna. 
La fabbrica, da lui ideata e condotta, si compone 
di due piani: nel prim tteghe , n 
condo le stanze pel servigio di esse, e le qual 
mediante i lor fori ed una lanterna, giovano altresì 
a dar loro più lume. La facciata è divisa in quattro 
grandi scompartimenti, formati da pilastrini, che 
scendono d'alto in basso, e ciascuno scompartimen- 
to comprende due finestre di sopra e il grao vano 
della porta di sotto, separato in due da una svelta 
colonna. L'architetiura è d' un genere misto e On- 
tastico; nè mi farò minutamente a descriverla, 
chè sarebbe fatica vana e perduta qui, dove ognu- 
no può a suo grand agio contemplar l'edifizio, e di 
fuori se ne formerebbero a parole difficilmente il 
concelto. Basti che l’opera è della più ricca ele- 
ganza, tutta costruita in marmo bianco, meno le 
‘colonne ed il fregio, quelle di rosso, questo di mar- 
mo di vario colore; e il marmo è sì finamente 
e con amor lavorato dallo Spiera, che più dili 
genza @ perfesione non si domanderebbe a una 


Fontana, socio corrispondente, eseguito sopra ba- 
chi cinesi, con metodo rigorosamente cinese, 
del quale fu riferito nel verbale della seduta del 5 
luglio p. p.; aggiungendo come anche l'altro so- 
cio corrispondente, sig. dott. Anton-Fra: cesco Nel 
latti, allevando bachi cinesi col medesimo meto 
do, Sia pervenuto ai medesimi risuitamenti. Ad 
eccezione però di questi bachi cinesi, ed alleva- 
ti col predelto metodo, gli altri di v 
rezie, ed allevati con varii metodi, comechè ab- 
biano offerto un risultato sodisfacente per pro- 
dotto, diedero farfalle ammalate, onde not fu 
possibile assicurarsi di averne seme perfettamente 
sano. 

{© Riferisco poi variì esperimenti eseguiti du) 
socio allivo, dott. Carlo Luigi Calza, e da esso lui 
comunicati alla Commissione. Questi. sperimenti 
versarono sopra seme di origine tosc ma ot- 
tenuto in Provincia per un allevamento anticipa- 
to dello scorso anno, ed anticipato pure nel pre- 
sente; sopra seme toscano e bulgaro, allevato con 
foglia solforata sull'albero e con foglia. naturale. 
Tatti gli allevamenti procedettero con perfella 
regolarità, tanto da non potere distinguere alcuna 
differenza fra i bachi allevati con foglia solforata, 
e quelli nutriti con foglia naturale; ma le sole 
farfalle, provenienti dai bachi di origice toscana 
di allevamento anticipato, si mostrarono sone. 

"Terminata la relazione, vieve determinato 
che la medesima Commissione si occupi di tali 

è esperimenti anche nella prossima ventura stagione. 

3 © Dopo di che è sciolta l'adunanza. 

Il Segretario perpetuo, 
A. MANGANOTTI. 


| Ballettino politico della giornata. 
Ieri ci è » il Journal des Dé- 
{ Lats, e gli altri fogli di P° if in data del 
12, colle notizie del 1.o dicembre, poco ci re- 
Ì carono di notevole. 
|, La Patrie, nellesue Dernières Nouvrl- 
les, annunzia che « i marescialli di Fra 
« cui sono affidati i grandi Comandi militari, 
«sono giugti a Parigi, per pigliar. parte 
«lavoro della Giunta di classificazione degli 
« uffiziali dell'esercito francese; la qual Giun 
vee debba adunarsi il 3 dicembre 
ero della gi 
y, che tivi 
alogo a quello de' marese 
s per lo stesso fine, gi 


mpr 
mando 


Patrie dice: « Un dispaccio 
annunzia che le Autorità pon- 
state ripristinate ad Acqua 

« pendente, città. situata nella» Delegazione e 

« sulla sinistra d' Orvieto, da cui non è di- 

« scosta se non 22 chilometri. l)el rimanen- 

« te, le bande, che tenevano la campagna, © 
» Acquapendente, erano, alle 

ime date, del tutto sparite. » Per lo con- 

il nostro di io d' ieri, in data di 

che le bande conti- 

prrere la Provincia, e che monsig. 

tro delle armi aveva spedito ad \e- 
pendente 700 uomini, 

Infine. la Patrie registra notizie dell’ |- 

talia meridionale, a tenor delle quali « l'in- 

zione degli aumentava ogni 


gd irea 7000 uomini, con 
< colonnello delli ocenpa le gole del 
« monte Velli pe strategica impo 
« tantissima. Numerose compagnie di gu 
glie s' organizzavano in altri sil 
« montesi formavano colonne mu 
« li dovevano con gi 


1) Indépenlance belge nota, nella sua 
Revue Politique del 30 novembre, che « 
ssere accreditata in Francia | opinio- 
che I ore Napoleone non abbia 
« modificato le istituzioni del paese, se non 
« per meglio pigliare in talia l'iniziativa «i 
«un movimento antiliberale ed antiunitario. 
« Le pretensioni d'un membro della sua fa- 
iglia (iuciano Murat ) al trono di Na- 
prelensioni che testà si produssero pub 
A 


stalva Tutto in questa fabbrica è nuovo, è gen- 
tile: alle autiche e comuni imposte di lege si 
sostituirono non so quali puliti serrami di ferro, 
leggiera, per via d'una 
ccola manovella e s'avvelgono ja alto intorso 
indro , lasciando sgombro !o spazio. 
erto, coloro cha giur.no nella parola di 
stro Vigncla , gli amanti delle rette, coloro che 
stimano che il Palladio sia giuuto al termine del 
perfetto, e non si posta andare più lungi, le par- 
fucche dell'arte, trovano qualche cosa a mordere 
nelle forme, Ad altri par soverchio pesante e pro 
tesa l'ornata cornice ; ad altri non conveniente 
e adatta al sito la mole, che, poits com'è, non 
può intera dominarsi col guardo. ta s>immno. il 
proverbio ha ragione : chi fa la casa in piazza, la 
fa alta o la fa bassa. tia, ad onta di tuiti i d 
scorsi e le critiche, fa'to sta che il Caviola ha cou 
piuto un'opera bella e grande, da esserglieve grati 
i suoi concittadini ; e s'io fossi nel Municipio, nn 
dubiterei, in benemerenza del fatto. d' intitolar 
quella calle senza nome, Calle Caviola. 





icamente ; la strana missione del generale 
Goyon a Roma e del sig. Le Barbi 
i Tinan a Gaeta ; il linguaggio di certi 
« giornali ufliciosi, come la Patrie ed il Pays, 
«i quali s' adoperano a porre in rilievo, in 
« ogai occasione, le diflicoltà dell’ assedio di 
« Gaeta; i mezzi, di cu 
« di Napoli, e la sua risoluzione di lottare 
« fino all’ estremo : eceo diverse particolari. 
, che danno eredito a codeste voci. » 1° 
Indépendance dichiara però ch'essa non le 
tiene per fondate ; e noi lasciamo al tempo 
la cura di confermarle o smentirle. 
Le notizie degli Stati Uniti d'America, 
nali di Parigi, giungono fino 
. Pare che il movimento sep: 


segnale negl 

solutamente proporzi 

fatti, i ragguagli, recati da’ fogli e dalle corri- 
spondenze : A Charlestown procedono gli ap- 
parecchi per la Convenzione; una cavalleria 
ed un’ artiglieria numerosa fanno pattuglie 
nelle strade. A Mobile, in un meeting, tutti 
furono unanimi nel domandare la separazio- 
ne; proposizioni, intese a 

degli altri Stati, furono 

dell’ Universit Vin 

nanza, € stanziarono risoluzioni , che appro- 
vano il contegno degli Stati, che si separano. 

eorgia, fu risoluto di non formare nessun 

partito dell'unione, e di non inceppare con 
* impegni i delegati eletti per la Convenzione. 
Ad Alabama, il sentimento della separazione 
cresce ; il popolo è tranquillo, ma det 

to ad oper Non hi i possidenti ed i 
commercianti degli Stati, i quali eredono gl 
îi i inacciati dalla nominazione del 


do così una crisi finanziaria, di cui avrà a pa- 
tire l'erario americano, e che si estenderà 
forse fino in Europa 

Da più dì, i giornali di Parigi cessaro- 
no d’ occuparsi delle interne riforme : la Pa- 
trie ritornava sull’ argomento, nel suo Nume- 
ro ricevuto ieri, per redarguire il Times d' 
un mordace suo articolo, nel quale « Ada- 
«mo Smith, Berkeley, ilume , il sig Col 
« den, Sallustio, i Giapponesi ed i selvag 
« dell Oceano Pacifico, sono considerati © 
«me i fondatori della politica inaugurata il 
«24 novembre. » La Patrie trova, e non è 
da stupirne, che il Times non fu mai più m 
le inspirato, e che i suoi scherzi di catti 
genere mai non ebbero minor 
dice che quello del Times non è umore bri- 
tannico, molto meno sale attico, ma sale gr 
so, disciolto ne' rigagnoli; © che simiglianti 

gravi cose, non meritano 


piace poi che la 
Gazzetta Prussiana di Berlino abbia ricono- 
sciuto che lo riforme del 24 novembre fecero 
in Franci sulle masse; la 
tore ha reso 

che questo 


ie vuole asso 
contenti; e 

ta in pruova le adesioni del S 

nal des Débats, della Presse e della Revue 

des Deux-Moniles. 

Riguardo a quest’ ultima però, la Patrie 
dice ch' ell’ ha torto di eredere nella risto- 
razione del sistema parlamentario, e le pro- 
mette di provarglielo in breve. 


otizio Si Napoli e di Si 


La ita di Trento, foglio uftiziale, pub- 
Dica il segueote dispaccio, che S. M. il Il 
cesco Il di Napoli fece dirigere a' sti incaricati 
d'affari presso le varie Cori d’ Europa : 

« Gueta 12 novenbre. 

« Eccellenza ! 

Quantunque la rivoluzione delle Due Si 
lie avesse con meravigliosa rapidità condotto a 
termine la compiuta rovina del Regno, che con 
arti misteriose ed inique andava da lunga mano 
preparando, pure la Maestà del Re, nostro augu- 
sto Siguore, non ha mai cessato di resisterle, ed 
in quest’ opera, non mewo gloriosa che sventurata, 
di ostinata difesa si son fatti eroici sforzi di 
costauza e di energia, che rimarranno monumen- 
to immortale nella storia. 

«A ciò spingeva la M. S. la coscienza di 
due doveri, fortemente radicati nel suo real eni- 
mo, i cui uobili pensieri s' informarono mai sem- 
pre a quella legge morale, che è norma suprema 
delle azioni degli uomini, e massime de’ Principi. 

« Tali doveri souo : 

i. L'obbligo di conservare e di difendere la 
Monarchia delle Due Sicilie, augusto retaggio con- 
fidatogli dai suci maggiori, 

«2 Il rispetto di quel fraterno vincolo, che 
dovrebbe stringere insieme i Mouarchi, in conse- 
guensa del mandato diviuo, che hanno comune 
fra loro, e della conformità dei loro interessi. 

« Non è duopo ragionare lungamente della 
prima obbligazione, che incombeva alla M. S., nè 
del modo come venue compita. 

« Ogni Governo, che duri da secoli, avendo 
la sua ragione di essere in sè stesso, nelle tradi- 
zioni storiche e nelle condizioni dei popoli, conta 
per suo primo debito quello di mante: 
difendersi, e di combattere chi ne minac 
stenza. 

« Ora, a tutti è noto come l'esercito, 
nato e disciolto dagli artifizii malvagi della rivo- 
luzione, la marina disertata e perduta, il tra 

to @ l'iguavia penetrati sin nell’ istessa reg- 

ja e nel Consiglio, spaventevolmente accenname- 
ro ad una imminente catestrofe ed alla dissolu- 
zione totale del Regno. 

« Nondimeno, il Ke N. S. 
ca virtù ai vili consigli di coloro, che lo invita- 
vono a vergognosa fuga, si ridusse fra’ primi 
luardi del ikeame, e quivi, ponendo in opera ogni 
diligenza ed ogsi studio, riuscì in brevissimo tem- 
po a raccogliere ed a ricostruire un esercito, ben 
poco numeroso, ma fornito di tanta fede e valo- 
re, da poter ritentare ia sorie dei combattimenti. 

« Le imprese gloriose di quel pugno di bravi 
sono note a tulta Europa, e la stessa stampa bu- 
giarda e maligna della rivoluzione non seppe 0 
non osò smentirle. 

« Il nemico fu respinto nelle sue aggressioni 


istendo con eri 


| 
| 


e scacciato dalle sue forti posizioni; la vita pre- 
ziosa de' reali Principi venne esposta a gravi pe- 
rigli sui campi, ove celebraruzsi le vittorie de’ 
loro antenati; il Re medesimo si mostrò primo 
fra combatteati , e vide cadere ai suoi fianchi i 
martiri, che s'immolaveno per Pà sua santissima 
causa. 

« La rivoluziore ne rimase attonita e con- 
fusa, il popolo fedele, che impaziente soffiva il 
suo lirannico giogo , incominciava ad agitarsi, e 
tutto presogiva il prossimo trivnfale ritorno del 
legittimo Re cel sino dell'a sua capitole ; quando 
un altro Sovrano fedifrago e disleale, a capo di 
un poteute esercito, ad un tratto discese negli Sta- 
ti del e, onde |’ Europa intera sapesse che quella 
rivoluzione era opera sua, e ch'egli non voleva 
perderne il vergognoso fruito. 

« Allora fu forza rinuvziare al primo pen- 
siero della guerra , limitandosi alla sola difesa, 
non potendo un piccolo esercito, già stanco dei 
disagi, delle privazioni e de' pericoli sofferti, 
tiquare il suo cammino in avauti, lasciandosi al- 
le spalle un forte ed ordinato nemico, che veni- 
va ad aggredirlo, 

« Una serie di strategiche rilirate, fra le 
quali l’esercito piemoutese non può contare al- 
cuna decisiva vittoria, fu da quel momento intra- 

le regie milizie si videro in parte co- 
strette a varcar la frontiera pontificia, ed ia par- 
te a stringersi sotto le mura di Gaeta. 

« Nel momento, in cui le serivo, al Re non 
rimane altro che la sola fortezza di Gaeta e quel- 
la di Messina, ultimi baluardi dell'autonomia e 
della indipendenza del bellissimo e giù forte Res- 
me delle Due Sicilie. Essi ssran difesi cou -quel 
valore e quella costanza, che tono virtù proprie 
dell’augusta dinastia dei Borboni, ma poichè la 
resstenza delle fortezze dipende necessariamente 
da mille diverse cagioni , che non è duvpo enu- 
merare, è assai probabile che questa difesa non 
potrà essere così luogo, come i Sovrani d' Europa 
se no desideraria. 

« Giunta che sarà l'ora fatale ed inevitabile 
della resa, il nostro augusto Sovrano, fra le la- 
grime dei suvi fedeli, e quella dignitosa rassegna 
zione, che è pure carattere distintivo della sua 
augusta famiglia, disceoderà dal suo trono, e ram- 
menterà con vobile e giusta fierezza di non aver 
fallito all'adempimento di niun suo dovere. 

« Mi rimane ora ad esamimre se la M. S. 
pagando generosamente il debito. che la stringera 
agli altri Sovrani, ne ha ricevuto in cambio quegli 
aiuti e quei buoni uftizii, che aveva il diritto di 
attendere; ma ella comprenderà che questo mio 
secondo compito sarà così facile e concludente 
come fu il primo. 

« Da sete mesi, che nel Regoo iufierisee la 
rivoluzione, sempre più apertamente fasoreggiata 
da un Governo perverso e spergiuro, il Re N 
altro non potè ottenere dai più potenti Sovra 
di Europa, cui sperava fosse cara la sua causa, 
che espressioni inefficaci di afettuvsa simpati 

«Igravi pericoli di ua piccolo esercito, le 
urgenti ed citreme streltezza del regio erario, le 
sfrontate violazioni del diritto delle genti, l' am- 
bizione sconfinata di una risoluzione, che non si 
fermerà giammai, tutto insomma fu messo solto 
gli occhi delle grandi Potenze d'Europa, ed a tutto 
con altro non si seppe 0 non si 
che con voti e consigli 

« Nè gl’ interessi delle dinastie, nè i perieoli 
comuni, nè i vincoli di sangue, nè quelli di 
tiche amicizie ed alleavze, valsero a rimuovere 

abioetti d'Europa dall’ indifferentismo politico, 
di che han stendo impass bili alla 
cadata di una secolare Monarchia. 

« Il solo Imperatore dei Francesi (ed è de- 
bito di giustizia @ di riconoscenza il confessarlo 
altamente ) dette il generoso esempio di voler usci- 
re da questo stato di uviversale apatia, e la leale 
@ mouarchica Inghilterra 0sò rimproverarglielo 
sspramente, e gli altri Gabiuetti si contentavano 
di lasciarlo arrischiarsi solo nella magnanima ita- 
presa, che tentava. 

« L'invio della squadra francese nelle acque 
di Gaeta, e l'accog'ienza fraterna, fatta sul terri- 
torio pontificio ei fedeli e valorosi avaczi delle 
reali milizie dei soldati della Francio, svn tali 
frutti, che rimarranno per sempre scolpiti nel cuo- 
re del Re N. S., e che sopravanzano dì grau luoga 
le verbali proteste di amicizia, offerte alla M 
dalla rimanenti pa. 

« Sperava in ultimo il Re N. S. che dal con- 
vegno di Varsavia sorgesse l'idca di un Congre: 
s0 europeo, che fu caldeggiata da quasi tuiti i 
Governi d'Europa, e che so!o avrebbe potuto por- 
re un argine alle brutali violenze della forza, Ja 
quale atterra e schernisce ogni più antica e s- 
cra legge. 


« Al nuovo principio della sovranità popolare, { per morire di 
mestieri con- i fu talmente digi 


di che si fece sì strano abuso, 
trapporre l'antico diritto pubblico, frutt» della sa- 
pienza e della morale dei secoli, onde, dalla paci- 
fica discussione dei loro opposti principti, e dalla 
imparziale disomi 


di tutte le pretese contrarie, | nita, pure conteneva quel 


uscito da Gaeta, per far giungere le sue, lettere 
al nostro quistier generale. Il penchant del signor 
Barbie: de Tinan pei reclami di Gaeta si spie 
ga facilmente; è una debolezza, se volete, ma al 

fin fine si comprende: il generale Goyon però 
non versa nelle medesime condizioni, ed ei non 
dovrebbe dimenticare come, nel lingu:ggio mi 

tare, il far pervenire una lettera all' assediante a 
mezzo degli assediati, quando ìl mare è libero, 
sia qualche cosa peggio di una stranezza. — 

‘a Una persona, giunta ora da Napoli, mi re- 
ca i dettagli di un tefferuglio. avvenuto martedì 
scorso a Caserta fra’ Garibildini della divi 
sacchi e gi' Inglesi del coloncello Peard. Voi 1a 
pete essere il vino un cattivo consigliere, ed i 
nostri amici d'Albione non cppartengono tutti 
alla Società quacchera del Teatollers. A_ Caserta 
l'umor di Bacco è a buon mercato, le oste: 
son numerose. Nulla di più naturalé adunque ch 
i nostri John Bull abbiano a fermarvisi più del 
bisoguo. Ma gl' Inglesi, che entrano all'osteria con 
salde gambe © vi escono quasi sempre barcollao- 
do, hsnno il cervello montato, e, da buontemponi 
che sono, diventano i primi pianialiti del mondo, 

« Ciò avvenne apputo l'altro giorno. Alcuni 
di essi, così avvinazziti com'erano, incomineia- 
rono sd attaccar briga ine camicie rosse. 
Questi risposero, e le d'scussioni, sebbene inintil: 
ligibili, volsero ben presto in barufle. Gl' luglesi 
ebbero ua bel mettersi in posizione per inca 

re una regular bor, ma i Garibaldi 
ieder di mano alle baionelte. Le baionette © 
mano i fucili, e la lotta divenne seria, seria come 
quando sì banno a coutare una mezza dozzina dt 
feriti e due o tre morti. i volontari di 
Gar.bal ne a Caserta, 
ebbar torto, e torto marcio a Cosenza. Verso il 
finire del mese di settembre, aveva Garibaldi sta: 
bilito un deposito di volontarii in quella città di 
Calabria. Si dicevaco zuari, la cui organizzazione 
da un certo l'icco'o, monaco del 
. Le riba di costul, 


i 

titolo ed esercitò le fuozioni di protonotario apo- 

atolico, corbelland» gl Ordinarii di molte diocesi 

@ seroceando grosse somme a que’ poveri gonzi 
he credevano per suo mezzo inviarie alla Curia 

romana. Scoperta la frod», il falso. protonotario 

fu costretto ad andarsene a Molta. 

« Da Malta però si ritorna facilmente, e così 
fece il monaco; solo che, ritornando in patria, 
cambiò la stola ne!la spada, e sì fece zuavo. L' 
altra notte, quei volontarii prendono non s0 qual 
pretesto e muovono a tumulto. La popolazione si 
allarma, la gendarmeria interviene; ma popola- 
zione e gendarmeria non giungono a impedira lo 
avaligiamento di alcune case e il sacco dato 
bottega dell'armaiuolo Gregorio Ammirala. Non 
ho bisogao di aggiungere che il falso pro:ono- 
tario apostolico e:a duce di quell'onorerole im- 
presa. Un battaglione di bersaglieri, che già cor- 
fe a quella volia, metterà a dovere quei matt 
ribaldi, che di zuavi non avevano che i capegli 
rasati ed il fes di rigore. 

« Da che v'ho scritto, l'organameato inter- 
no del Reame procede per via più facilo e sicu- 
ra. Farini si è finalmente conviato essere i pro. 
verbii la sapienza del genere umano, e che i cani 
sono tanto meno pericol si quanto più abbaiano. 

« Che i Nspoletani mi perdogino la citazione, 
ma il loro abbaiare era realmente fastidioso. Man- 
tenere viva una agitazione senza scopo, 
cresce le difficoltà di una situazione già 
lissima, era proponimento, nel quale un popolo 
rinato a libertà non poteva lungamente perdura- 
re. Le dimostrazioni sono quindi cessote nelle 
piasze, e son divenute più rare e meno assordunti 
negli stessi teatri. 

« Sabato scorso, si annuncia a Farini la 
deputozione dei martiri della libertà. A cotale 
annunzio, il luogotenente si alza € riceve i mar- 
tiri con tutta quella gentilezza, ch' ei sa assume- 
re quando non ha la luna pel traverso. Che poso 
io fare per voi © signori ? chiese Farini. 1 mar- 
tiri, che e’ inviano, risponde il martire più elo- 
queate, chied no impiego, ma pronto € lucruso. 
Per quanto voi e i vostri mandatarii abbiate sof- 
ferto, soggiuage l' ex-ministro dell'interno, spero 
converreie con me che non è possibile l'impie- 
gare così d'ua subito lutti coloro, che hanno du- 
rali gli stenti dell'esilio 0 le avgosce del care 
re; abbiate quindi pazienza, a siate certi che non 
vi dimeuticherò. Allora, quasi che tuiti i marti- 
ri morti e vivi, non solamente del Rrame ma 
d'Italia, fosero convenuti nell’ aula magistra- 
le, allora, dico, si udì ua coro di voci assordanti, 
che chiedevazo : Pane, pane; noi moriamo di fu- 


| me. Farioì, che sa bene come coloro, che stan 


fame, non haono voce da sprecare, 
a quella scena disgustosa, 
che, togliendo di tasca la borsa, la gittò loro, 
dicendo: Ebbene, prendetevi questa. Quantunque 
la borsa di Farini non sia d'ordinario ben guer- 

no qualche dozzina 


nascesse un ordine novel'o, affidato all’ uvanime | di napuleom d'oro. 1 martiri l'agguautorono, e, co- 


concordia dei Principi ed al senno universale dei 
popoli, ritornati alla ragione ed alla tranquillit 
« Fuori dall'attuazione di questa grande 


idea non vi sarà mai pace per l' Europa, ed ogni | 


Stato, limitandosi alla sola difesa materiale dei 
suoi interessi immediati, spiauerà la via alla ri- 
voluzione, che intende allo serollamento successi» 
vo di tutti i troni, poichè si distaccherà da quella 
grande associazione dei 


cipi, che fu salsa- | che separa la fortezza © la città dal 


me faceva il vecchio Gosbeck, si diedero a divi 
dere quell’oro con rivoltante ingordigia. I ma 
rtiri assenti non avranno certamente partecipato 
alla larghezza del luogotenente del Reame.» 


La Gazzetta Militare di Sardegna , del 29 
novembre, si fa a confortare con novelle di : 
« Su tutta la linea, che attrasersa l'istmo, 
nlinente , 


guardia delle corone e garanzia di pace € prospe- | si p:ogredisce attivamente nell' erigere i parapet- 


rità pei popoli. 
« Premesse tali cose, ella intenderà facilmente 
di qual dolore 


per opera di qualche Potenza, la quale v n- 
teporre i suoi particolari rancori, v questioni d' 
importanza secondaria, ai grandi principii del- 
l'ordine universale e della sicurezza dei troni. 


i 


rebbe amareggiato l'animo del | bro, e un numero competente di mor 
nostro augusto Sovrano, se venisse a conoscere Ì gior parte di 27 ceutimetri. 20,000 proiet! 
che ua sì grandioso disegno debba andar fallito | rispondenti alle 


I 
Ì 
| 


« Laonde, nel real nome, io la incarico di { 


farsi propugnatore dell'idea esposta presso il Ga- 
binelto, uve trovasi acereditata, el ove questa non 
sia valutata allo stesso modo che facciam noi, di 
richiedere formalmente cotesto ministro degli af- 
fari esteri delle intenzioni del suo Governo, rela- 
tivamente alla imminente ed ultima sciagura, che 
ci sovrasta, della caduta della Monarchia. 

« In conseguenza di tale Sovrano comando, 
ella darà riservatamente copia e lettura del pre- 
sente dispaccio allo stesso ministro, e mi riferirà 
sollecitsmeute il risultato di questa comunicazio- 
ne, onde S. M. possa prendere norma per regola- 
re la sua futura condotte. 


« Sott.— Caserri m. p. 


Serirono alla Perseceranza da Mola di Gaeta 
29 novembre : 

« Sembra che il generale Goyon abbia rifiu- 
tato di ricevere il maggiore San Marsano, il quale 
erasi recato a Terracina per definire la sorte dei 
46,000 Napo'etani ricovr:tisi negli Stati delia Chie- 
sa. Questo fatto non avrebbs iu sè nulla di cen- 
surabile, giacchè è a supporsi che il generale fraa- 
case siasi uniformato alle istruzioni inviategli da 
Parigi. Quello però, che non si giunge a compren- 
dere qui, quello che non com voi, si è 
chiegli sì serva di un parlamentare napoletano, 


ti, i terrapieni e le piattaforme, sulle quali ver- 
ranno collocati i num pezzi di grosto cali- 
la mag- 
liglierie impiegate, si stanno 
imbarcando, con affusti e materiali d'ogoi spe- 
cie; pare deciso che nulli tenterà contro gli 
assediati prima che non siano ultimati tutti i pre- 
paratisi e le opare necessarie, e che, al momento 
opportuno, si aprirà tale un fuoco micidiale, si 
smaschererà tal un apparato formidabile, da far 
decidere la resa con minor danno, che con una 
proluogata serie di operazioni e di attacchi, i 
quali costerebbero doppiamente cari e all'una e 
all'altra parte. Da parte dei Borbonici sembra re- 
goar quasi un'atonia compieta, giacchè poco 0 
nulla si curano di disturbare le operazioni dei 
nostri, e osmerrando le mura e le batterie di Gae- 
ta dall'altura di posizioni, da noi occupate, 
direbbe che la piazza è deteria , giacchè non vi 
si scorge che qualche rara sentinella. Frattanto 
son giunti al nostro campo vari ulfiziali stra- 
nieri, per vaghezza di assistere in persora allo 
scioglimento d'un duello così gigantesco, e di 
re gli effetti delle nostre artiglierie e 

nostre combioazioni 'balistiche, sopra ui 
più ce'ebri piazze di guerra, quale è Gaeta. 

« Pare accertato eziandio che si lascierà com- 
po libero anche all'azione della nostra flotta. » 


Serivono dal Pizzo, 23 novembre, all' Indi- 
pendente: » Definilivamente la reazione cont nua 
pian piano a camminare, e, come la calunuia, 
Esta va di luogo in luoge. Dopo gli avvenimenti 
deplorabili di Cinquefrondi, di Caridà, di Iioma- 
ni, e d'altri luoghi della stessa farina, ecco il 
grosogborgo di Gallina, circondario di Reggio, 


cedo, nvese di Vittorio Emanuele. Qu 

5us linguae, nei timpi che corrono, meritava u 2 
pronta rettilicazione ed un severo castigo, poichè 
Pen gi frattava di qualche studente, ma di tutla 
la popolazione. La guardia naziona'e di Reggio 5 
è tolto questo carico, malgrado i 1,500 bravi di 
Gallia, che combattevano pel trono e l'altare. e 
ger loro conto privato. La reazione è stata soffo 
lata, scrivono da Reggio, l'orline regna oggi 2 
Gallina. v x 

* Comurque sia, le guardie nazionali del {Rea 
me di Nepoli, e delle Calabrie particolermente , 
hanno ben meritato della patria. S:nz= il loro co- 

trepid.tà , l'assedio dl Capua 

la resziona trionfava su tutta la 

disgraziate Provincie erano in- 

; l'esercito piemontese fer- 

frontiera, @ Francesco seeondo ritor- 

sua buona città di Napoli con la pom- 

pa, con la quale il suo bisavolo Ferdinando pri- 
mo entrò nel 1799. 

Il giornale abruzzese il Rinnoramento è 
vemb:e, ha le seguenti nolizia sull’ ass 
vitella : « Il tenente-colonnello A. Curca 
comaadante la legione sannita, ba dichiarato a 
tutti gliabitanti dii diotorni di Civitella vietati, 

ni comunicazione con quella piazza, e punita, 
in caso di contravvenzione, irremissib Imente con 
la morte. 


P. P 
dio di 


In una lettera, diretta da Parigi al Morniny 
Post, trovasi la seguente importante comunica» 
zione: 

« Quando le truppe sarde entrarono nel ter- 
ritorio napoletano ed il Ite si rifugiò a Gae'a, 
questi scrisse una lettera dolorosameste suppli 
chevole a Napoleone NI, Egli diceva ch' era sali 

trono giovine ancora, e ia congiunture dif 

ssime; aveva seguito i consigli di Le 
aveva dato ina Costituzione ; ma il Mini 
alituzionale l'overa tradito, e si trovava allora 


riachiuso ia un angolo de'suoi domini, attor- | 


lo da piccoli fanciulli, e abbandonato da suoi 

che avrebbero pure dovuto aiutarlo del loro 
concorso e dei loro consigli. In tal frangente, 
vorrebbe l' Imperatore Nepoleone impedire che la 
Motta sarda isse contro Gaeta, finch' egli 
avesse potuto tentar di nuovo la fortuna delle 
armi? 

« Appello ben condotto, dice il Morning Post. 
Francese.» Il ottenne la protezione della Francia 
per mare, e siccome le difese di Gaeta, dal lato 
della terra, sono formidabili, ciò lo pone ia 
grado di sostenersi Inngamente' » 


Il Monitore di Bologna, scrive schiettamente : } 


« La politica di Napolcone Ill è abb»minevole , 
egointa, assurda, contraddittoria. Essa nulia ha pro- 
dotto di utile, di grande nè iu Italia, nè ia generale. 
Essa procede soltauto per vie torte, e minaccia € » 
stantemente la società d'una guerra sanguinoso. Esa 
ica della libertà de' popoli perchè si fonda 
anto su' principi lla menzo- 
gua. » I! Magist 
tre guisa il suo sentimento. Sulla piazza della C 
rità veone erett» un busto di Napoleone Ill, co 
l'iscrizione: L' Italia dev' essere liwra dalle Alpi 
sino all Adriatico! { Fortschritt.) 

Il Times dice aver ricevuto da Parigi il se- 
guente dispaccio telegrafico: 

« Parecchi giornali avevano rappresentato l' 
occupazione di Terracina, da parte delle truppe 
francesi. lo d'intervento della Francia 
negli affa 

« Ora è necessirio annunziare ch 
vincia iutera di Velletri, di cui Terrac 
fe, è stata occupata dalle truppe france» 
domanda del Goverao romano. ed in segui! 
convenzione conchiusa tra la Francia e la Sar- 
degos. » 

1l Giornale U/fiziale di Napeli ha il seguente 
deere 

«Art. 4. L'ufficio di consigliere di Luogote- 
nenza, senza incarico di Dicastero, è ubolito. 

« Art. 2 La Consulta , istituita co decreto 
del 23 del corrente novembre, s' intenderà sci 
di diritto il giorno della convocazione del Parla- 


3. 1 esecuzions del presente decreto è 
consiglieri di Luogotenenza inca- 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 2 dicembre. 
Il 29 p. p, SM. LR. A. si è degoota di 
ricevere graziosissimamente una deputazione di 
co, e di ae 


graziamento, reli 
16 pica presentato con una rispattosa allocuzio 
ne del tecgico (FF. di V.) 


S. E. il cancelliera aulico barone Vay, dopo 
il suo arrivo in Pest, seguito la sera del 28, ri- 
cerette parecchie visite, e fcce già egli stesso una 
isita al sig. Francesco Deak. L'istruzione pei 
‘onti supremi, conceruente la sistemazione de’ 
Comitati, è arrivata a Pest il 29. Il Pesti Naplo 
comunica il segueote estratto del suo contenuto: 
L'istruzione parte bensì in alcune forme dalle 
condizioni, ch' esistevano prima dell’anno 1848, 
resa io sostanza, essa non è fondata nè su 
que' priucipii, nè su quelli dell’anno 1848. Essa 
consla in tutto di venti puati. Non avranno luogo 
Congregazioni generali nei Comitati, e i loro dir.t- 
ti saranno esercitati dalle Giunte dei Comitati, 
da convocarsi per parle de' Conti supremi; queste 
eleggono il Magistrato di Comitato, il quale si 
compone di viceconti , di notoi supremi, di giu- 
dici e di giurati, senza fiscali superiori. Îl nume- 
ro dei membri de' Comitati si regola secondo l' 
estensione del territorio e la popolazione del Co- 
mitato, e può consistere di 50 sico a 400 mem- 
i. La sfera d'azione del Conte supremo è, ne- 
amministrativi, uguale al’ antica ; all’in- 
, ne'rapporti colle Autorità di fiuanza, è co- 

me quella delle presenti Presidenze de' Comitaî 

1 Tribunali di Comitato rimangono nell’ orgs 

smo attuale, finchè il giudice superiore provin- 
ciale non abbia emesso il suo relativo parere. Nel- 
l'elezione dei giudici, si dee aver riguardo che 
gli eletti compreodano il presente ordinamento 
giuliziario, essendo essi di Tribunali 
di Comitato, per quanto concerne l'esecuzione. 

(0. T.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 28 novembre. 

Una deputazione dell'Arciconfraternita di S. 
Pietro in Roma, formatasi per sovsenire ai biso- 
gni della S. Sede, avera l'onore di esser riceru- 
fa, venerdì scorso, dal Santo Padre. 

Essa era composta del principe Chigi Albani 


rnita ; del 
oro, tesoriere; Agro a 
sigliere ; del conte Alessandro Cardelli, è gu 
Frar.cesco Crecarelli, reccoglitori; i quali dop 
tarono nelle mani del Sento Padre la sommi; 
scudi 4,024, raccoti nell'ultimo mese dilla ope 
zione dei fedeli. Aggiungindovi le somme dei du 
mesi precedenti, si hanno 11300 seuli offerti al 
comun Padre e'Signore dei buoni Romani. oe © 
L' Arciconfraternita già va diramandosi { 
4 le varie razioni, e aggregendo altre Confraternite 
erette allo stesso scopo tra loro, col consenso del 
gli Ordizariî, le quali però conservano intera ly 
loro autoncm'a. Ls preghiera, e qualche piccola 
offerta al comua Pa ire, sono i soli mezzi, che 
essa conosce ed impiega, a proteggere la pi 
ta delle cause. A 
Con due Bresi, Sua Santità deguavasi di eri 
gerla ed arricchirla di beni spirituali. (G. di R) 
REGNO D h 
‘000 alla Gazzetta di Milano da Tori. 
* dicembre : 
je noto come ad una parte dell'ammi- 
| nistrazione siasi regalato il nome di Babilonia, 
| Questa è la pubblica istruzione, ed il nome è me: 
ritato. Tutti i ministri, che da dodici anni suc 
| dettero a quel portafoglio, trovaronsi obbligati in 
coscienza ad emettere una quantità considerevole 
di decreti, regolamenti, programmi, disegai di leg 
ge, circolari, e via dicendo. Farini, Boncompagni 
| Mameli, Lunza, Casati, compilarono tanti volu. 
| mi, da formare ‘una biblioteca, multorum camel 
| rum onus. Venne il conte Terenzio Mamiavi a rac 
{ cogliere codesta eredità passiva, vel punto, in cui 
1 essa congiuugesasi colla suprema direzione del 
| pubblico insegnamento nelle altre Provincie di 
! recente aggregate. Egli recò nel suo incarico, sia 
detto senza lode e senza biasimo, maggior dottrira 
4 di quanta per fermo ne avessero mai avuto i sui 
4 predecessori, minore esperienza nella parte ammi. 
i nistrativa del più inesperto fra loco. La combi. 
azione di queste due qualità si manifestò con 
{ duplice conseguenza : gran bisogno di portare in- 
novazioni, e grande mancanza di senso pratico 
nell'ordinarle. Di qui veunero i mali umori degl 
studenti, la mercuriati dei professori, le antino. 
mie fra leggi antiche ed usi moderni, le restri- 
| zioni ai liberi docenti, e il solito spirito di fio 
i ritismo nel conferire gl’impieghi. Il conte xi 
mioni free di più : egli appicò tra noi quel vi 
{ stema di cariche titolari, ii quole suol essere così 
| diffuso nelle Provincie meridionali, Quindi furoo 
| date cattedre ad uotsini certo distinti, ma che so 
no in assoluta impossibilità di sdebitarzene, e si 
| fanao supplire da 


| « (Questa sono le principeli cagio: 
| da qualche tempo la esisten 
| siguor Mamiani è veramente minacciata, sicchè 
nemmanco gli amici del Gabinetto riconoscono 
{ l'eliligo di farsi a proteggerla. 
= « Lo sciopero degli studenti universitari è 
| terminato, ma il ministro ha dovuto cedere. La 
{ ragione di esso non fu già, come qualche gior 
| nale mostrò di credere, 31 desiderio di riduri,ue 
{ deli» ore scolastiche, ma beusì quella di ottenere 
sospese le propiue ui professori, le quali, oltre d' 
essere per sè stesse u: enorme bilzello, eran 
che distruttive di quello scheletro di libertà d 
segaamento, che ci + perocehè, qua 
du lo studente deva pagare una lezio- 
ne, è niturale che pagherà a quel profet- 
sore che lo devo più tardi esaminare, e ì liberi 
docenti fanno lezione alle panche. » 


Il Governo piamontese, par mezzo del regio 
commissirio di Macerata, te' partecipare ai reve. 
rendi sacerdoti, 1). Giuseppe Salvatori, pievano in 
Saota Maria di Piega in Saogisesio, D. Nicole 
ino Salvatori di lui nipote, ex- parroco in Belfor 
te, e cappellano nella inedusima pievavia, D. Raf- 
fuele Pascucci, priore della chiesa di S. Cortunzo 
inesio, D. Francesco Mazzocchetli, 0xjar 
di Paterno, di Sanginesio, D. Serafino Nicht 
, convnico rella cullegiata di Sangivesio | 
uo futto si medesimi a carico del pubblico 
Erario, con una mensualità di franchi 60, in we 
guito della sospensione a divinis, inflitta loro dal 
l' Arcivescoro di Camerino , per aver preso parte 
alla votazione del plebiscito alla testa dei loro par- 
vechiani, e con grande apparato di nazionali 

bandiere @ col concorso del concer.o civico. 

(Nazione) 
Genova 1° dicembre 

Il sindaco signor marchese |. Paliavicini ha 
dato la sua dimissione, che venne accettata. Oggi 
correva voce che il nuovo sindaco fosse il siguor 
marchese Girolamo Gavotto. (Corr. Merc) 


SPAGNA 


Scrivono da Madrid, 28 e 27 novembre, el 
l'agenzia Mavas-Bullier : + 25, ebbe luogo 
alla Borsa une riunione degli economisti.  dibat- 
timenti furoto animatissimi. | liberi cambisti har- 
no intenzione d'indirizzarsi alle Cortes per che 
dere franchigie commerciali. 

« Il Congresso (Camera dei deputati ) ha ve 
tato questa sera, 27, dopo la pù animata discussi 
ne, una pensione ali' infante Don Sebastiano. 

* La questione dei confini di Ceuta è stila 
defivitivamente regolata, in conformità al trattato 
di pace. » 

FRANCIA, 


Leggesi nel Piys del 4. corr.: « Si fanno 
varie voci circa una riunione antic;pita 

del Corpo legislativo; ma la verità è che, in le 
proposito, non fu delto ancora parola nelle regio 
ni uffiziali. 

« Fu soltanto in via di eccezione, ed in se 
guito alle circostanze dipendenti dagli avvenii 
ti esterni, che l'ultima sessioue del Senato e del 
Corpo legislativo fu un po' ritardata. La prossima 
riunione avrà luogo, per quanto dobbiamo crede: 
re, all'epoca ordinaria, cicè verso la fine di geo 
vaio, od al priccipio di febbraio. 

« Nondimeno il Senato dovrà essere riuniio 

a di quell’epcca , a cagi 

to, ch’ esso avrà a deliberare e votare sui più 
indicati nel decreto del 24 novembre, cioè la pub- 
blicazione diretta dei dibattimenti del Senato © 
del Corpo legislativo, l'istituzione dei mioistri 
senza portafoglio, e finalmente la forma, nella qua- 
le dovrà esser. preparato e votato l' indirizzo il 
posta al discorso d'apertura della sessione.» 


Togliamo da un carteggio particolare delli 
Perseveranza, in data di Parigi 30 novembre, qual 
to segue: 

«| rumori d'un ravvicinament» tra il 60- 
verno francese e la Russia, dei quali ieri vi ho 
parlato, si mantengono anche oggi, con maggiore 
costanza. Anzi tutto si dà come certo che le Cu? 
Potenze si posero d'accordo sull’ assett delle cose 
di Siria non solo, ma eziandio sul punto di vista 
della politica generale. Tuttavia, gli stessi molivi, 
che ieri ci avévano fatto dubitare di questa 00 
tizia, esistono ancor oggi; laonde comerviamo. ® 
questo riguardo, la medesima opinione, nonosta:- 
te il rinnovarsi di ili rumori. 

« Abbiamo inteso dire in una certa raduoan- 
za che la lettera del Principe Murat venne © 
municata all'Imperatore, il qua'e avrebb» risp”, 
sto ch'ei non si opponeva alla sua pubblicazione 


o lungi dal crede 
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die non paure, n 

lavori per cre 


forse con sè 
0 Goloro, che hanno 


chè acero? 
famo al novero 
tenmente di credo 
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"0 così foste 


5) prossimo marte © 
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La Gazzetta Unir 
quente carteggio da Da 
vembre 

«Quando Luigi Fili 

sua ‘caduta , ebbe | 
labaut a suo ambas 
Saint-James, il Gabi 
ja contessa Flabaut 
suo padre il doppio 

‘n, rimaneva , ma 


190 po 
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Avendo allora il Gabin 
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a Londra, sì trovò ne 
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Lo stato elet 
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durante l'inverno, » 


Serivono da Dai 
aneddoto, che n 
Milano per semp 

« Dopo mezzo 
peratore, in croce 
chi generali, ce 
citurnità 
generale Espinasse, c 
lia, apparieneva u 
suoi amici, « che la | 

e l'i 

« al quadrilatero 
«ceva, distruggere 

« Nel medesimo 
quistione repana. » CI 
«se in quell'occasioi 
«V. M. può fare as 
«to non sarà diffici 
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ciare di Ja cui berre 
midabili posizioni ef 
sa propria ip 
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« Sì afferma cl 
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Ministero dell'iuteral 
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con generale sodisfu 


EELEIZZERA 
GAZZETTINO 


Venezia 5 dicenò 
gli oli, massime di S. Mi 
du preferenza ai © 
sempre gli stessi per alt 
limitato il consumo. Ti 
ima negli oli di 
siblnta, ‘servo, 


Metà a are mesi di temp] 
maucan) gli affari, anche 

Lo valute d'oro sono 
tanza d'argento 


mmezza, perchè i titoli 





somma di 
dalla obla. 


ne dei due 
li offerti al 


pandosi tra 
onfraternite, 

senso de' 
0 intera Ja 
che piccola 
mezzi, che 


anni sucee 
obbligati in 


loncompagni 
tanti volu: 


incarico, sia 
gior dottrina 
‘avuto i suo 


. La combi- 
nifestò con 
li portare iu- 
nso: pratico 
umori degli 
le antino. 
le restri- 
rito di favo- 
conte Mi 


lì, ma che so- 
tartene, e 


bisteriale del 
ata, sicchè 
riconoscono 


iversitarii è 
cedere. L 
ualche gio; 
(di riduzione 
di ottenere 
li, oltre d' 
lo, erano on- 
libertà d'iu- 
occhè, quan- 
|] una lezio- 
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, ei liberi 


i, pievano in 
| D. Nicode- 
‘o in Belfor- 
favia, D, Raf- 
i $, Costanzo 
lhetti, ex-par- 
rafino Miche 
Sangivesio | 
del pubblico 
chi 60, in se- 
itta loro dal- 
ir preso parte 
dii loro par 
di nozionali 


(Corr. Merc) 


novembre, sl- 
5, ebbe luogo 


cambisti han- 
tes per chie- 


utati ) ba vo 
discussio- 


Deuta è stata 
ità al trattoto 


a Si fanno 
anticipata 
che, in tele 
bia nelle regio- 


Senato e del 
La prossima 
imo crede- 


rina, nella qua- 
l'indirizzo in 


i punto di vista 
;li stessi motivi, 


hione, nonostat- 


certa radunan- 
lurat venne c0- 


rebba rispo: 


1 lungi dal crederlo, vista 1 insignifcaaza 
| stora del pretendente, più alta a destare il 
sl non paure, moostante l' asserto di taluni 
dd lavori per crerre Comitati muraltiani io 
; 


a rist:biliesi ua po” 
no più le dicerie di que 
l Impera- 


ce for 
gi 00 
palle 


anzic 

#: modo, se così forse, ciò non risulterebbe cer- 

(fate a lode dell'opiaioae degli scrittori poli 
‘lella magistratura e dei giurati. Aspeltansi 

‘rossimo martedì novità su questa materia 
" Corre voce che il celebre economista Mi 
Je Chesalier, senatore, assumerà la direzione 
P*purnal des Débats, il quale modificherebbe le 
fu velute generali, in conseguenza delle ultime 
ur liberali preso dall’ Imperatore. 

‘Il Governo aveva sospeso fino ulî’ arrivo del 
gimo corriere la partenza de’ riaforzi per la 
"Dopo le ultime notizie, ricevute dal genera- 
‘loatauban, la partenza è aggiornata indefini- 

ente. » 


La Gazzetta Universale d'Augusta ha il se- 
fpente carteggio da Parigi, in data del 29 no- 
vembre 

“Quando Luigi Filippo, alcuni anni prima del- 
is sua caduta, ebbe l'idea di nominare il conte 
fiubaut a suo ambasciatore presso la Corte di 

t-James, il Gabinetto britannico oppose che 
) contessa Flabuut , la quale aveva ereditato da 
lì» padre il doppio titolo di pari di Keith e 
Miro, rimaneva, malgrado il suo matrimonio 
na un Francese, suddita della Regina Vittoria, e 
va poteva in tale qualità pretendere u'privilegii 
lettaoti alla moglie dell’ ambasciatore francese. 
vendo allora il Gabinetto britannico dichiarato 
he non poteva prescindere da questa difficoltà, 
vigi Filippo, in iuogo d'iuviare il conte Flshaut 
|| Londra, si trovò nelia necessità d’ accreditarlo 
‘esso la Corto di Vienna. Quando, recentemente, 
Hi oppose la stessa difficoltà a Luigi Nopoleone 
liehiarò questi semplicemente che non era nelle 
ue abitudini di lasciarsi distogliere per siffatte 
Mpittelle dall'eseguire un progetto stabilito; che 
infebbe cominciato col far pubblicare per mezzo 
del Moniteur la nomiva del co. Flabaut, e lasciato 
pi a lord Palmeraton la cura di regolare questa 
qostione di cerimoniale. Si ba tanto più curio- 
stà di vedere in qual modo il nobile lord si 

rrà d'impiccio, quanto che la contessa Flabaut 
sive da alcui abni costantemente in Inghilteri 
aitando nel suo pelazzo in Piccadilly. 

4 Vi ho annuoziato, aleuni giorni sono, che il 
go, napoletano, principe Cutrofiano, il qual era stato 
‘acaricato d’ una missione confidenziale, dal Re del- 
Due Sicilie, alla Corte di Pietroburgo, ritornan- 
do dal suo viaggio, è giuuto a Parigi. leri, fu ri- 
cevuto alle Tuilerio, L'Imperatore Luigi Napoleo- 
ne avrebbe promesso di voler possibilmente faci- 
Hare il trasporto di viveri, da' porti francesi a 
Guea. Lo stato effettivo delle truppe, rimaste fe- 
deli al Re, ascende a 12,500 uomini. La metà di 
quasi è sufîciente per la difesa della fortezza 
f però necessario, prima di tutto, che sia assicu- 
n Il necessario di viveri, per potere sostenersi 
durante l'inverno. » 

Serivono da Parigi al Vaterland il seguente 
areldoto, che noi riportiamo della Gazzetta di 
Hilano per semplice officio di eroni 

« Dopo mezzacotte, fumando il l'im- 
peratore, in crocchio confidenziale di alcuni po- 
chi generali, cessa talvolta dall’ ordinaria sua ta- 
citurnità, e rivela i suoi progetti più segreti. Il 
wnerale Espinasse, caduto nella campagna. d'Ita- 
ia, apparteneva a quel circolo; egli predisse a” 
suoi amici, « che la guerra durerebbe soltanto due 
«mesi, e che l'Imperatore si fermerebbe innan: 
«al quadrilatero, non volendo, com’ egli atisso di- 
«ceva, distruggere l'opera del suo zio. 

1 medesimo circolo, si è pure discussa la 
quistione rerana. « Quando ne sarà il tempo, dis 
«ie in quell'occasione uno dei generali presenti 
«V, M, può fare assegnamento che al suo esere 
«to non sarà difficile la corquista e i’ annessi 
«ne: Noi cacceremo i Prussiani coi nostri berretti 
‘da campo. » Vccupare l'esercito austriaco col 
Niemonte, irrompere nelle Provincie renane, to- 
gliere quei paesi ai Prussiani, che si po9s:no cac- 
tiare di la coi berretti da campo, prendervi fo 
midubili posizioni ed aspettare l'Europa in c 
si propria, ecco i progetti che si agitano conti- 
suamente in quel circolo confidenziale. 


el 


ss 


Da Parigi, in data del 30 novembre, serivo- 
no alla Gazzetta di Milano : 

« Sì parla di un concerto, secondo il quale il 
maresciallo Regoanit di Saint-Jean d' Angely os. 
sumerebbe il Ministero della guerra ; il marescial- 
lo Randon sarebbe chiamato al comando della 
guardia. 

« Si afferma che il contedi Persigny verrà 
vltanto fra tre settimana a prendere possesso del 
Ministero dell'interno, ove il signor di La Gue 
ronaière conseri ita direzione della stampa, 
ton generale sodisfazione. » 





ici Ri i et 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino 


Venezia 5 dicembre, — Alti affri avemmo ne 
assime di S. Maura, aggraditi dal consumo 
comuni di Corfù sazi sono 

molto 


Corone 


* insorte 
» veneti 
Da 20 franchi 


tento a | 18.45 ia oro, par consegna metà cassa e 
età a ire mesi di tempo per Trieste, la ganerale, 
riacans gli affari, anche in cousa del tempo. 

Le valute d'ore sono ancora più offerte per man 
tisza d'argento; la Binconota stanno 12 
ancora offerte, sebbene migliorato il tslegrafo dei corsi 
a Viana; il Prestito 1859 si sostenne a 60 ‘/y"ton 
Semeaza, prchò i toi reali mancano ato. | 

(A 


Doppie d' 


Fi 
Talia 


| « re condizioni. » Che il Piemonte abbi 


Mezze Corone. . — — 


: Ganova 34 90 |Sovrani 


- Si porla d'un progetto che mira ad abolire 

i dazii murati (cetrois) iu tulta la Francia, co- 

me già s'è fatto quest’ anno nel Belgio. (Lomb .) 
SVIZZERA. 

._ Si serive da Berna, in data 24 novembre, alla 

Gazzetta d' Augusta: 

« Nom solo da Parigi, ma anche da Torino 
si fanno scandagli sulla Svizzera. Leggesi ne 
l' Italie, che viene in luce a Milano, che il Go- 
verno di Vittorio Emanuele hi iacamminato trat- 
tative col Consigli» felerale per uno scambio di 
territorio ai confini della Confederazione. Il Pie- 
monte cederebbe la valle di Livigno e di Lei, e 
riceverebbe in cambio Poschiavo sino a Berni 
na. Sarebbe questa la condizione, alla quale il Go- 

jemontese darebba la sua adesione alla se- 
parazione , divizata dal Consiglio federale, delle 
parrocchie del Ticino 


« verni, che si succedettero n 
« Svizzera, appoggiata al su possesso, vuole por- 
vedute 
su Poschiavo, sembra cosa più che verisimile, 
come non è meno cosa di fatto che, negli ultimi 
tempi, la separazione delle parrocchie del Ticino 
dalle diocesi lombarde, 
s'è prima pesato. 
+ «In quanto però risguarda il Consiglio fe- 
derale, posso assicurare che lo stesso nulla sa fino- 
ra di ‘rattative, che potessero avere per iscopo 
uo tale scambio di paesi scambio, che, del resto, 
rifiuterebbe con indigcazione. » 
(G. Uff. di Vienna.) 


GER) 9 
arcno pi enussia. — Berlino 30 novembre. 
A 


AMERICA. 

Col vapore l’Anglo-. 
donderry, si hanno le seguenti notizie 

va Vuck, 46 novembre 

« Il generale Sanfort ha fatto arrestare il 
colonsello Corran per av 
reggimento si trovasse al ricevimento del Priu- 
ipe di Galles. 

« Le nolizi 
quelle dell ultimo 


degli Stati del Mezzogiorm 


« Ma, secondo le notizie da Charlestown, 13 | succede. 


novembre, la Carolina del Sud non vuole rimuo- 
versi dalle determinazioni prese. La bandiera ame- 
ricana non era riconosciuta nello Stato. Lo Sta 
to di Baltimora aveva offerto al governato 
Carolina 100 vomiuì, e quello di Jersey 500. 
conseguenza di questo stato di cose, il mayor ave- 
va rimandato un gran numero d'operaì, impie- 
gati in lavori pubblici 


Un Americano, arrivato or ora da Nuova 
yorck, riferisce che, al momento della sua parte: 
2a, approdava ia quel porto una vave ingless c 
rica di revolver. € che in meno di due ore tui 
te quelle armi fcrono vendute, ( L' Inghilterra ha 
revolvers anche par gli Stati dell' Unione ameri 
na.) Da questo fatto generale concitamento 
che regnava in molte città degli Stati Uniti, egli 
trae il pronostico che sì preparino gravi avveni- 
menti per la controversia della schiavità. 

(PE. 


VATIZIO ITICL 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Vienna 3 dicembre 

Negli ultimi giorni il borone Hihoer fu ri- 
cevulo in udienza particolare da S. M. A quanto 
si dice ora, ìl barone Hubner ha intenzione di 
tornare nuovamente fra breve a Venezia, e di 
trattenersi colà per una parte dell'inverno. 

(0. T.) 
Regno di Sardegna. 

Leggesi in un carteggio particolare della 
Perseveranza, in data di Torino 3 dicembre 

« Dicesi già stampata una circolare del mi- 
nistro dell'interno ai governatori ed intendenti 
che fissa la riunione dei comizii elettorali al 23 
cembre. lu caso di ballottagio tra due candidati, 
la convocazione deliaitiva dei collegii è stabilita 
al giorno 28, L'apertura del Parlamento rimane 

tal modo inalterabilmente fissata al giorno 

gennaio. 
Alcuni dubitano che la Camera provviso- 
possa essere allestita per quell'epoca. Vengo 
però assicurato che gl'ingegneri hanno promesso 
che ogni lavoro sarà compiutamente ultimato nel 
giorno 10 di gennaio. 

« Finora non si può giudicare del lavoro a 
farsi, perchè non sì posero in opera che le tra: 
vature verticali, che debbono determinare il giro 
della parete. 

« Queste travi hanno lo spessore di sessanta 
centimetri di lato. Esse saranoi 
busto tavolato in quercia a due st 

eno e l'altro interno. Nel vano, sino all'altez- 
za di due metri, si balterà carbone e terra a- 
sciutta, e per l'altezza superiore sola terra. Fusa 
viene diligentemente asciugata in foraci costrut- 


i, l'uno e- 


legate da ua ro- | 


la giurisdizione di Mi-| gi Stato, ll fogli 
lano e di Como. « ll diritto dell'Italia sopra Pos- | ordina sieno cancellate d'uftizio le ipoteche, 
« chiaro, dice | Italie è incontendibile, ma i GO- | vore dell'erario, per condanne pol 

possesso della Lom- | fermati gli atti delle Autorità giudiziarie nomina- 
« bardia trascurarono di esercitarlo, e perciò la | te da'governatori durante i pieni pote 


neoniro difficolta, eui non | &bilterra. L'Imperatrice visiterà la IRegina Vilte- 





te appositamente. Per tal guisa i muri si com- 
pongono di terra e carbone vestiti di legao. 

« La volta sarà illuminata da un doppio lu- 
cernario in cristalli. Quello che serve di soffitto | 
alla camera verrà dipiuto, l' esteriore si compor- | 
rà unicamente di lastre amerigliate. 

« L'eccesso privcipale sarà aperto sotto al por- 
tone del Palazzo Carignano. Vi sarunno sei altri 
accessi sussidiari 

L'interno della sala conterrà cinquecento 
stalli fissi, cento mob,li. molte tribuue d'onore, 
ed una balconata per la libera entrata di seicea- 
to spettatori senza bizlielto, 


Dispacci telegrafici. 


Torino 3 dicembre. 
2 — Oggi si è adunata la Consulta 
ufficiale pubblica il decreto, che 


Napoli 
iche. Sono con- 


(PF. SS) 
Parigi 3 dicembre. 
Il Moniteur pubblica un articolo sull’ acco- 
glienza entusiastica, avota dall Imperatrice in Iu- 


fia, al castello di Windsor, il 3 dicembre: « Que- 
ste manife si 

tra' due popoli. » La relazione del sig. Haussmann 
(sindaco di Parigi) sul bilancio municipale dis- 
scute la quiatione de dazii murati , e conchiude 
per la loro conservazione. 

Nuova Yorck A novembre. — La crisi mi- | 
nisteriale è probabile per la controversia della sc- 
parazione. Lincoln recitò un discorso conciliante. 
Continuano le difficoltà finanziarie. Ribasso con- 
siderevole ne' fondi. (FF. 85) 

Parigi 3 dicembre. 

Il Pays d'oggi smentisce di nuovo la noli: 

zia delle trattative, impegnate per la cessione del 





2i a Lon- | la Venezia, e crede poter affermare che tale que- 
America: | stione non fu mai ammessa nel Consiglio d'al- 


cuna Potenza, senza eccezione. Lo stesso giornale 
insiste essere inesatto che Morny sia stato invia- 


impedito che il suo | to in missione a Koma. 


Nuova Yorck 24 novembre. — La Banca ha de- 
so d’acquistare lettere di cambio su Londra per 


del Mezzogiorno sono simili a | l'ammontare di 42 milioni e ‘/,, Se la Carolina 
rriere. Vi è un gran movi- | si separa dall’ Ù 
mento in favore dell'unione nella magg or parte | ranno l'esempio. 


ione , gli altri Stati non imite- 

Lo sconto de 12 a 18 per %y. 

ramoo ha Lato fa ‘sua dimlsione. Robbes gi 
(FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Ma Gazzetta Ulfziole di Vanezia. 
Vienna 4 dicembre ( 
( Ricevuto È! 4, ore 2 min 35 pem ) 

Roma 40 — A causa dell’ assalto d'Ae- 
quapendente, monsig. Mérode lì 700 uo- 
mini nella Provincia di Viterbo corsa da 
bande. 

Gaeta 4.0 — Bosco, facendo una rico- 
guizione nella valle Ostralina (?), non trovò 
opere d' assedio. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che 
in tampo d' inserire in tutte le copie d' ieri 
Vienna 5 dicembre. 
( Ricevuto îl 5, ore 12 min. 20 pom ) 

Vienna A, sera. — Corrono voci di can- 
giamenti ministeri 

Berna 4. — Nafl fu eletto presidente 
del Consiglio nazionale. 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
API 1. pubblica Borsa in Vieuna 
del giorno 3 dicembre. 


armati 

Metalliche al 5 p.a® . - > 

Prestito nazionale al 5 p. %/ 

Azioni della Banca nazionale. 

Azioni dell'Istituto di credito 
ca 

Augusta . 

Londra . . 

Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 4 dicembre 1850. 
Rendita 3 p ORSETTO, 
11.96.70 
n. 807 — 
i del Credito mobiliare . 774 — 
Fercutie lombardo-veveta . 488 

Borsa di Londra dei A dicembre. 
Gonsolidati 3 p. %/o 93% 


Leggiamo nel Medical Times and Gazette un 
eurioso articolo sulle mercedì dei medici. Quel 
foglio ricorda i fasti del dott Radcliffe, il quale 
guadagnava più di 20 ghinee al giorno, che ri- 
cevette 500 ghinee per aver guarito lord Portland 
da una dissenteria, 1000 chine dalla Regina Mi 
ria per aver curato l'infante Du 

un accesso di convulsione, e 


una sola visita fatta a lord Albermale, a Namur; 
€ computando la differenza tra il valore della mo- 
neta in quel tempo e ai nostri giorni, dice che 1 
regiatro delle entrate dovea dare alla fine dell'av- 
no una bella somma. Ma (osserva poi quel pe- 
riolico) la mania di regalare /cacoethes denandi } 
non è vizio predominavt» della nostra età. Ogi 
dì gli ammalati hanno un’ inclinazione affatto cos 
iraria, che i medici cercano di vincere, princi- 
palmente mettendo ia pratica l'antico precetto 
dum dolet « fatti pagare fintanto che il 
cate è tormentato dal ma'e. » Tra i fotti cu- 
riosi in materia di mercedi mediche, il Medical 
Times cita quello di Farico Atkins, il quale ri- 
cevette 6000 lire di sterlini da Giacomo I, per una 
in Scozia a Carlo | ancora 
uello di Luigi XIV che, per una opera- 
e, regalò al suo medico e al suo chirurgo, co- 
rone 75,000 per ciascuno ; quello del dott. Dims- 
dale, che si guadagnò 12,000 lire di sterlini e una 
pensione anvua vitalizia di altre 300 lire, per aver 
inoculato il vaccino all’ Imperatrice Caterina di 
Russia, non contando il titolo e il grado di bs- 
rone dell'Impero. L'Imperatore Giuseppe d' Au- 
stria conferì al suo medico, Querio, jl titolo di 
barone e una pensione vitalizia di 2000 lire di 
sterlini. ( Lombar.) 


creato non v' ha nieote d' inutile, poichè 
gol cosa ha uno si 

e le piante stesse, reputate più nocive, possiedono 
alcune buone qualità, qualora si conoscano e si 
sappia gioversene. Chi crederebbe, ad esempio, che 
il loglio, il cardo, la gramigua, quelle piante ab- 

borrite da tutti gli agricoltori, potessero, abbru 
ciate, darci una cenere ricchissima di principii 
concimanti ? Eppure la è così; e chi ne dubita, 
guardi a qualche recente opera di chimica vege- 
tale, è vedrà quanta copia di alcali , di fosfati e 
luiscono gli elementi or- 

ganici di questi vegetali. e quanti utili materi 
fertilizzanti si possono ritrarre dalle loro ceneri. 

( Riv. friul.) 


moschea turca ed un albergo, ossia caravanserr: 
glio turco. Scopo di siffatte costruzioni si è quello 
attirare a Porigi il maggior possibile numero 
giot pensiero 
di erigere, 
educazione della prole de' seguaci di Jaometto 
ll carevanserraglio darà alloggio ai viaggiatori 
orientali, che desiderassero conformarsi ai costui 
del loro "paese. Già esiste rel cimitero del Pèi 
Lichaise una sezione apposita per le sepolture dei 
Maomettani, dove furono deposte le ceneri della 
fu Regina di Aud. ( Diritto.) 


nicnotod ì 


cOn 0 DE LAZARA DI PADOVA. È 

(Recata pure della G 25 na di Verona.) 

Il giorno 30 novembre 1860 fu l'ultimo 
di questa vita terrena pel conte Nicolò de La- 
zara, di Padova 

Visso anni settanta, e fu modello di ogni 
virtù domestica, sociale e religiosa. 

Figlio del conte Girolamo de Luzara, ne 
ereditò le esimie doti, e soprattutto, la più spre- 
chiata probità, ed il giusto criterio nella ge- 
stione degli affari pubblici e privati 

Nipote del conte Giovanni, uno degli ul- 
timi cavalieri gerosolimitani professi , qua: 
do Malta era ancora posseduta dali’ Ordine, 
in lui quasi se no trasfusero le squisite e ve- 
nerate nobili qualità, che rendono l'uomo di- 
| stinto e caro iu società, 

Goltivò Ie arti belle e la letteratura, e fu 
elegante ma castigato poeta, nel gentile dia- 
letto veneziono. 

Ebbe laurea in legge cd appartenne a va- 
rie Accademie letterarie e scientifiche. 

Assunse e coprì con zelo, impieghi mu- 
micipali, di beneficenza e di culto. Come era 
dotato di estese cognizioni legali ed ammivi- 
atralive, e g‘ dell'amore e della stima 
de’ suoi concittadini, fu più volle pregato di 
accettare cospicui uffici; ma per modestia, 
forse soverchia, sempre rifiutò. 

Fu assai benefico, ma senza ostentazione, 
e seppe alla più serupolosa osservanza del'a 
religione, in cui nacque, accoppiare una esem- 
plare tolleranz». 

Pieno di »ì elevati sentimenti, e scevro 
di quei funesti pregiudizi che disgiungono 
troppo spesso gli animi che più son fatti per 
raccostarsi, corrispose per tal modo al mio 
attaccamento per lui, che per ben quasi mezzo 
secolo ei mi fu piuttosto fratello ci Î 


mamente la nostra costante amicizia. Gi 
mai uoa nube non la oscurò, mai una discre- 
panza di opiaioni indebolì © rallentò la no- 
stra cordiale relazioni 
Lasciò nel pianto una vedova, una sorel- 
dei nipoti, persone tutte onorevolissime, 
ch'egli meritamente amò, e ne fa riamato. 
Lasciò nel dolore ua numeroso stuolo 
amici, nè ultimo certo è iu tal novero chi 
verga lagrimando queste linee. 
Vale, impareggiabile amico! godi della 
beatitudine, di cui ti rendesti degno quaggiù, 
nel quale mi confido 





erre ConsoLo. 





na 


ARTICGLI COMUDICATI, 


Il verbale di seduta 26 oîtabre p. p., dell’ eccelra 
Congregarione cevlrale, inserito neila Gaszetta 0/f- 
ziale di Venexia del giorno 8 novembre 1560, accen- 
nata già con rarole di giusto enermio . un aîto di 
generosa beneficenza del vrinc'ps Giuseppe Giovanel- 
Îi, verso questo pio Ospitale degl'infermi. Nondimeno 
(comechè prevenuto ca tale rubbt'eatione), fl Muni- 
cipio amministratore di quetl'Ist tuto non può nè de- 
ve passare sotto silem'o questo argomento, e perchè 
conì vuole la riconoscenza dovuts al benefitio, © per- 
chè ron è mai soverchia la vubbl'cità € la lode, on- 


939 


eb'esta 

2,113:60; non solo volle aggiu 

dono di altre susir. lire 6.000, on( 

alcuni lavori di aggiun'a alla fabbric+ dell’ Ospitale e 
Ricovero, che altrimenti per le attuali strettezze eco- 
nomiche, avrebbero dovuto rimanere sospesi, ma 
dopo la btipulazione del formale rontratto , rivolto 
ancora uo benefico pensiero al pi Istituti, "e r:flet- 
tendo che I soli locali di aggiunta al'a fabbrica, aprov- 
veduti delle orcorrenti suppellettili , non sono sull. 
cienti allo scopo , volle egli Îl principe Giovanevi, a 
Mezzo di uo suo agente, far tenere al Podestà di Lo- 
nigo , la somma di fisr. 1000. perchè con essi sia 
provveduto ilaequisto di quanto può oecorrere a 
Fender completi i locali degl’ Istituti di recente co- 
atruzione 

Ua simile tratto di muoificenza non ha bisogno 
di commenti, € palesa abbav'anza di per sè stesso, di 
quali sentimeoti di pietà & fliantropia sia animato “il 
noblle donatore. 

‘Abbiasi egli pertanto le ben dovute azioni di gra- 
zio del Municipio; e le preci che lonalteraono | de 
genti in questi Istituti, Implorino ogui prosperità s0-_ 

ra Jui, € la principesca famiglia 
a noi diffonte di edificanti virtù. 

Lonigo, 2 dicembre 1860. 

Ii, Momcirio, anche a nome del- 
la Direzione dell’ Ospitale. 


ATTI UFFIZIALI 


j3, che fauta luce 





N. 28791. AVVISO D'ASTA. (8. pubb.) 

per la vendita a misura od a prezzi unitaii dei profotti lo- 

‘chivi par l'impresa di taglio od allestimanto dei prodoiti 
dei boschi eraristi pel Itipgrto di Pordenone. 

fico del LL R. Ispezione forestale a Pordenove sarà 

giorno 18 dicembre dalle ore 9 ant. alle 3 

al miglior offerente, sotto 


glio esistente a 2 metri dal cilio del Ca 
RR. boschi, è ciò sotto le segueuti condizioni : 

4. L'asta verrà aperta sula base dei prezzi unitari in- 
dati nella Dimostrazione qui in calce, 0. % oferie dovranno 

procanto ia diminuzione sui prezzi unitarii. preindicai. 

2 Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà di- 
chiurare il proprio domicilio e prestare un deposito di for. 10 
che verrà restituito dopo chiusa l'asta, memo quallo. dal deli= 
beratario, il qual witimo resterà e servirà ad iuterinale giran- 

dell'obbligatoria sua offerta. 

II suddetto deposito potrà farsi in contatti, oppure ia Ob 

ubbliche od in Vigletti di Prestito con ltt-ria dello 
austr., accattsbili le prime sscondo îl corso di Borsa pù 
recente è gli ultimi al loro valore nominale. 

Dall' È R. loteodenza provinciale di finanza, 

Udine. 17 novembre 1850. 
L'L R. Consigl. Intendonte, Paston, 

( Ye solite condizioni, nonehà Ja. Dimostrazione 
degli oggetti d'impresa e del dato regolitore d'asta. ) 

N. 26990. AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 
Sì rende noto ehe nel giorno 5 gennaio 1861 sarà te- 
nuto presso questa luteodenza un unico esperimento d' 
l'afittanza del Diritto d'attiraglio sul Lemene da 8, Giotano 
a Porgruaro, sotto le avvertenze @ condizioni segue 

4, L'asta sarà aperte allo ore 40 ant, © chiusa alle ore 
3 pomeridi 

2. L'affitanza avrà principio col giorno in cui 5: 
segnato al nuovo assuntore il Dirito, e durerà fino 
tabre 1869. 

3. Il dato fiscale si determina ia for, 475. val. auste, 
all'anno. 

‘4. Saranno accettate anche offerte inferiori a dato fiscal 
ma nel caso che una di questo fosse la miglior di tute, 
riservata l'approvazioce ali Ecc. 1. R. Prefettura dello finanze 
Lombardo- Veneta. 

5. Ogni aspirante dovrà dichiarare il proprio domiilio è 
cautare l'ufforta con un deposito equivalente al quiuto del dato 
fiscale, cioè a for. 35. 

{ Seguono le solite condizioni.) 

Dall. R. Istendenta provinciale delle finanze, 

Venezia, 8 novembre 1860. 
L'I R. Consigl. di Prefettura, Inendente, F. Gnasss 
LL. R. Commiss., Nob. Bollati. 


TIFICAZIONE, 
ANI, R, Marna di guerra occorrono 4000. coperta di 
semplici (schiavine ) è par la loro foraitura all' Ammini- 
no Marittima verrà esperita usa trattativa di coucor= 
mediante offerte in iscritto. 
La anzidetto coperte, di lana peccrina, dovranno avere il 
eso di 13 funti e 20 lotti di Vienza, la lunghezza di 7 piodi 
pollici e la larghezza di 4 piedi 40 pollici. 
La fornitura che può farti anche in partite, dovrà seguire 
direttamente con 900 coperte per Triste, con 4000 istesse 
per Venezia, ed il resto istaxso per Pola. 


(2 pubb.) 





La visita commissionale delle coperte si farì nel luogo di 
scmministraziose, & trovata corrispondente la merce, ne segui 
l'assegno del risultante importo ia Raoconote presso la Cassa 
dell'L R. Ammirogliato di porto, cppure presso la Cassa di 
iu base al relativa. processo verbale 


ro isper 
nei. Comandi 


DERE IONI OT VALE ROROOZI E SPRINT TI PRIA NIE PENTITI 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 5 dicembre. 
compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
vaLutE 


rs 
Lu. — |Colornati 


ATA |Corsopressole I. R. Casse. 


8 03‘/2|Corone ..... 13 50 
Zecchini imp... A 65 
20021816 
688 


Armer. — — Ammburgo . 3m.d. per 
Amsterd. . 0» 


Mazza Sovrani Ancona. ; 0 * 


Corso press» gl" LR. Uficii 
postali «clegrafici. 


Da 20 frasehi. 780 
— |. 10 » . 390 
4} [Porno icenrm 30 75 
i cosa 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHK 
fato nell Osservatorio del Seminario patiaronio di Vonenia all'alezza di melri 20.31 sopra Îì li 


TERNONETRO AEAUNUA fl + 
aston 


scie 


matonsmao 
[rode — 


orammrà È 
pui 
di pioggia 


Mad dalla luna: giorzì DI 


» 40 fire sieri. 5 


400 franchi 
400 oucie 


400 lire 


400 ducati 
400 encie 


» 400 seudi 


Di TRAPASSATI IN VENEZIA. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
, in S. Luea He. 
nell'8 anche ia S. M. Glor. de Frari. 


Nel giorno 25 novembre. — Botto Fogeni 


1° SOMMARIO. — Convenzione tra è Austria, la 
| Francia è la Sardegna de 9 n°vembre 1860 sulla 
1 dovizione del Monti Lembario-Vaneio, Nomnasieni. 
Our fcenza. Correzione, Accidumia d' ogricaliure, 
commercio ed arti di Ver:ma. — Buliettuo police 
dala giornata. — Notizia di Napoli @ di Sicilia: di- 
t iris 00) dad gen. Cancda in nome di Frane 


400 marche 29/, 
400 £. d'0L 3 


400 sculi r. 6 
400 tallri 


Dalie € 1. del 4 dicembre alle 6». 
de. 5: Temp. mas 


9,0 
5,8 


i 
i 


400 franchi 
400 scudi 
400 lire 
400 £. 


400 tallri 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nd 4 dicembre. 


Arrivati da Verena i signori: S. E. di Holzge- 
than cav. Lodovico, Prefetto dell' I. R. Prefett. delle 
finanze sustr., in Palazzo di residenza. — Ber- 
thold d' Ungurschite co, Antonio, |. R. ciamb. austr, 
nel proprio Palazzo. — Da Viennr: Tarnowiki co. 
Adamo, poss. di Lublino - Taraowski co. Antonietta, 
poss. di Varsavia, ambi all'Europa. — Da Mil.no: 
Tamowski Gio., poss. di Lem r 

O. Compar Ercole = Dilworth S. Gi 

P. B., tutti tre poss. amec., alla Vitoria. 

Niss3: Berbo Hadia, poss sustr., alla Luna. 
Partiti per Verona i signori. Store W., poss. 
Stutigarà, — Per Milano: Blendeff co. A., consigi. 
della Logazione russa a Napeli — Per Cor/: Ste 

matopalos P. Spiridione, neg. greco. 


Fabri Adele fu Filippo, 
di 47, civil. — 
tica. — Pascatori Giacem» fu Girolamo 


cit Rossi Autonia fu Gir. 
Spagno Perina fu Antonio, 
Angelo di Giorgi, d'anni 4 mesi 3. — Sartori Mi- 
rianna di Ignazio, d'anni 3. — Totale, N. 9. 

Nol giorno 26 novembre. — Banchetto Mares di 
Gius., d'anni 38, fruttivendol imian Maria 
Luigia fu Girolamo, di 34, povera. — Gavagoin Do- 
menisa fa Domenico, di 74. — P'lo Luigi di Gi 
d'anni 4 mesì 4. — Rossetti Giovanni 
d'anni 3 mesi 1. — Stainer Candida 
d'anni 3 mesi 4. — Zennaro Teresa fu Olivo, di 
— Totale, N. 7. 

SPETTACOLI. — Mercordì 5 dicembre 


tratso arorto. — Drammatica Compagnia cor 
dotto è diretta dall'artista Toramaso Mossa — 
Te fal-e confidenz:. — Dopo la commedia avrà 
Jurgo il ballo storico: Il proserido scossere, del 
Nuozante. — Allo ore $. 

tratto wattsnax, — Drammatica Compagali 
rotta e condotta dagli artisti Cuccelo- Lamberti. 
Cot:rins Howard. — La figlia del reggimento. (4° 
replica.) — Alt ere 6. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $ MOISÈ 


di 88, 


diretto è condotto dall’artis 
Arlcchino conte in camiciz. Con ballo. — Alle 
are 60% 


affari presso le varie 
Conti d'Eurip î 
fra'Garbaliimi 
da primi; lordi mamanto interno de 
2 0 martiri dalla libertà; cose di Gaeta, la reasio= 
ni l'assedio di Civiella; Francnco Il e Napo 
ona; inviitive del Monitore di Bolopna; iscrizione 
mordice: ats'raioni del Times sull occupzaione di 
Impero d'Austria; indinaso 
V.y sn Ungheria; trazione per 
l'erdiramasto de Comiiti. — Stato Poatidcio: 
Arcieo»frat rata pel dinara di S. Piero sn Ro 
ma; diputss one di essa a S. 5. — Rogno di Sar- 
Ministero della pubblica intrusione; Mo 
i auoi otti; sciepro degli studenti, Dispo- 
sizione del Geverno in riguardo a' prati scspen 
divinis. /l sindaco di Geneva. — Spagna; adunan= 
s8 d economisti alla Birsa; discuinoni della Con 
mera de depuiati; quastiene regelata. — Francia; 
dichisrazioni semiufisiali int.ra> el Corpo legis 
tivo 4 al Sensie, Ascora sul romicinamento d | 
Governo ella Russa l3 lettera del Principe Mu- 
fat; dicerie; cost interne; spedisi me di rinforsi 
dn Cina sonprss. Ricordo sorico sulla nemin 
na del conti Fiahsu cd ambasciatore di Franci 
princip: Cuirifiano ricevuto da 
{'Impere lire mutazioni mimaerioli 
#9. di Parsigny. Supp nio disegno d' abolizione 
de dasii mursii Lera ; intenzioni autribuile 
ol Piemorte. — Germania; licenziamento del direi» 
tore di polizia di Berlino. — America; orreali agi 
tazione nel messedì digli Siari Unih. — Notizie 
Recentissime. — Gazzettino Mercantile. — Appeodi- 
ca; cos patrie 


= 


ne lisi 





A AVVISO D'ASTA. 
LL R. Direzione del Gesio in Venezia 
devenire ad una contrattazione d' degli 
va © delle pescagioni nai setodescrtti punti fotifi- | 
gati, pel perodo di tempo dal 4." genzaio 1884 2 tuto otto» | 
Dre 1867, avrà laogo nel’ Uficio della suddetta Direzione, si- 
tuato nell'ex Convento S. Stefino in questa città, un esperi- 
mento d'asta il 17 dicembre 4860, alle cre 10 ant, per de 
Niberere. quest’ affittanza al maggior offerente, salvo. però la 
Superiore approvazione. 
Denominazione dei punti forhficati che v'afitano pegli sfelci 
LE erba © pescog on. — Gragpo N. XV. 
46. Castelo S. Andrea; slalcio dell'erba sui parspitti e 
nella corte. 
AT. Ridotto Garsin sull’isola Vignole: sacio dell'erba sui 
pirapeiti 
‘48. Ridotio Filippini sull'isola Vignole: afalcio ell erba 
petti. 
Py Mola Madonna dl Monte: shlco dell'erba su tutta 
l'astessione dell’isola. 
54. Ridotto Mazzorbo: sflcio dell'erba sui parapetti e 


. i 
operi! 


di pescagione mela fasi 
slalcio dell'erba sui para- 
petti, Dalla corte e sulla spianata esterna. 

61, Testa di ponte S falco dell'erba sui pa 
rapott; nella corte © sulla spianata esterna. 

62. Ridotto con torre $. Erasmo: sfaleio dell'erba sui 
parapetti, nella corte e sulla spianata esterna. 

‘3. Ridetto vecebio S. Erasmo: shicio dell'erba si par 
ripett, nella cirio e sull spianata esteroa, indi pescagione 
nella fossa. 

64 Ridotto nuovo $, Erasmo: sfalio dell'erba sui pa- 
rapett, nella core @ sulia spianata stersa, edi pescagiose 
nella fossa. 

65. Isola S. Frincesco del Deserto: sfaleo dell'erba sui 
parapeti è tella corte. 

66. Ridotto Crevas : sfulio dell'erba sui parapetti e nella 
corte. 

70. Ridotto Cortolazzo: stlcio dell'erba sui parapetti 
nella corte, 

Li prezzo fiscale dell'asta per l'aunuo afito è di foi 

n. .; è la esuzione da depositarsi prima dell'asta, è di 
fior. 450 +. a 

Condizioni alle quali è vincolita la suddetta affitanza. 

4. Ogni concorrente che non. fosse già conosciuto come 
idoneo e capace di assumere simile affivanza dalia Liremone 
del Gouio suldetta, duvrà essere munito di ua certificato dal- 
I Autorità locale, comprovante la sua soneità x condurre tale 
Jocatione, senza” di che men verrà ammesso all'asta. 

2. Dopo d'aver ritirato l'avallo segnato pela suestesa 
tabella, che dovrà essere in prima deposita 
sente in sonante valuta austriaca, opoure in oro ed 
Obbligazioni di Stato, sempre però del valore corrispondente 
Corso di Borsa, la Commissione aprirà l'asta, basata: sui 
espresso prezzo fiscale di un annu) allo, la seguito a cho 
l'affianza, salva la Superiore agprorazione, passerà in favore 
del moggio? offerente pei periodo di tempo sopra fissato, cioè 
dal 4.° geunaio 4864 ‘a tutto citobre 1867. L'avallo del de- 
Lberatario dovrà tosto dopo chiusa l' asia essere reintegrato 
sino all'importo dalla matà del risultante annuo affito, e re- 
gierà così in deposito quaì cauziose pel. R. Cassa a’ Am- 
sinisrazione delle fobbriche militari, meotre gli avalli di quei 
concorrenti che sî ricireranto dallasta verranno tato restituti. 


[o egli! diri 
Usa proporzionata remissiono di fio 

‘ Vesuta che sarà la Superiore approvazione. dell'atto 

À ol deliboratario stipulato dl relativo couirato di 

affitarza, © sarà suo chbligo, ublizando È prodotti afidaig, 
di non recare danni alle detto opere fortiiatore, restando eg | 
personalmazia responsabile d'ogni danno che avvenisse anche 
per colpa dlla gove a iui appatenente. 

‘stesse: non potrà. dll atfitue venir fatta al 
zione © inovazine di sorte sule relità ltaiegli senza aver 
prima cttecuto l'assanso della Dizione dei Genio, mentre nel 
so di operata arbitraria strazione, dovrà tosto, dietro or- 
dino della medesima, ridure i tute, a spese propre, nello 
stato primo. 

L'aftituale aved ozaedio l'obbligo di condurre agli 
stesso la locazione durante tutto Î tempo cel contratto, guc- 
chè la Direzione del Genio non riconoseerà nissan sui-con- 
iraente, 

6. Il dleratario resterà vincolato: verso l' Erario mil 
tare dal momenio della sotiseriione del proticolo: d'asta, 
che avrà luogo subito mentre 
questo verro quillo, solianto dal giorno dela segutane rat: | 


. L'importo annuo d'affttanza risultante dall'asta, do- 4 
rsarvì puntualmente è sempre in sorante valuta \ustrica | 
dall'affi tuale nell'I. R. Cassa d' amministrazione delle fabbri= | 
che militari in quattro eguali rato. trimestrali avticipote, sca 
dilmi ad ogui 4° di febbraio, maggio, agosto e novembie, 4c- } 
enituata la porzore d'afitto dell'anno militare 4861, del quate 
non restando che mesi 40, sarà questa divisa în tre rate an- 
ticipote, Ja prima di mesi quattro scadibila il 4.° gecnaio e le 
luo di mesi tre, scadilili îì 1° maggio ed il 1.° agosto 


8, 1 compensi dovuti al'afiiualo per dacni che gli ver | 
Risrero recati nel suo raccolto d' erba 0 cella pescagicue a mo- 
tivo di lavori fatti esguiro dalla Diezore coi Gemo od in 
causa delle chieste cessioni, menzionate all'art. 3 non lo 


N. 8663. a ipaltnere presso di sè i 
30 della deliberi 


ultimata la gra 


2 pb. | 
EDITTO. I 
Dall'L R. Pretura di Cone= 
lano ai reute pubbicamente so- 
to che, nei giorni 13, 20 è 22 
dicembre p.v., delle cre 9 aut. 
aile ore pm, avrauno luogo 
nella propia resienza tre espe 
rimenii d'asta per Ja vendita de- | la prop 
gii immobili soto deserti di ra- 
gione cei conugi Vicenzo Cri- 
siofuri è Maria Pr}rin possidenti 
di Refrontolo, sopra istanza di N 
coò Liessi passidente pure di Re- 
froutoo, alle seguenti 
Condizioni. 
I L'asta procedo sula to- 
oppignorati è 
stimati come da perizia 18 mar= 
20 4860, N. 2036, a cui si do- 
vid avere npuordo, e senza re 
sponsatilià ae’ esecuaote, nello 
fiato e grado in cui si trevno 
al momento della vendita, e cen 
Auii ‘1 pesi, ad eesenone. cell 
pu biche imposto, Sorapno ven 
duti do un soi. Lotto al maggier 
erette ei primi due esperien- 
ti a prezzo almeno eguale ala sie 
ma guoizalo di Forni 305 vir 
Nata suotrizco, è nel terzo 2 qui 
Jueque prezzo, purchè basi: 2 s0- 
giare 1 eredi certi. 

IL Ogni ‘obatore (trame 
Veseertanie) dovrà depositare 
grezzo del cecmo di stra, cià 
fiorini 50 e soci LO V. A, nelle 
mon delia Commissione grudiziole 
incarica dell'asta a garanzia de- 
gli obbighi dela prepria cilena 

IL Le pubbliche imposte sta 
ranno a carico dell'acquirente dal 

no della delibera. 

IV. Entro 44 giorni cooti- 
nui dalla delibera, il deliberatario 

soddisfiro” al procuratore 
dell'istante tutte le speso esecu= 
tive da liquidarsi 0 amchevolszen= 
te 0 giuitsiaimente. 

V.. Fatro lo stesso termine 
di 14 giorni continui della deli 
Lera dovrà il delieratario vess 
re l'intteto presso dei fendi sub 
autati pella ‘ocale Casca dei Giu- 
dirai depestt, in monete d'oro 
0 d'argento di giusto peso a corso 
ibosivo di Piazta , computandovi 
il decimo depositato, come allo. 
HI, e le spese esecutive pagate, 

some all'art. IV. 
VI, L'esecutante è abilitato 


bora, al 


mo ad egni altro oflerente 
albia adempite Je condzioni 


yet 


dl rei 
rischio, pericrio 
bi'ore, che 
ogni danni 

Immobili da subastarsi 


tA Pijico, delicata in map 


tiche cen. O. 
Corpo di terra 


pendio 


Li dd, ed al N. 1403, di 


descritte determmati rela 
cat ore zell' atto di stima 14 
20 4860, N. 2055, va 

tali del 
È fior. 505 valuta suova awetri 





È di Refrontolo, all' Albo Preî 
@ &' inserisca per tre volte 
Dall'i R. Pretura, 


IR. Preore Dirigente 
Devis 


Ne 18560, 
EDITTO. 


d'ignota dimora, che Ancenta 


co. Giuseppe Sivergnza, In 
zione 23 maggio 1860, N. è 
per pagamento di a L'653 


tizione venne redestiaato 


fino a che 


cò non cstante dovrà darsì luo 
mediato possesso degli stabili, co- 


arteoìi IV e V, verrà aggiudicata 


Vil lo difetto di adempimento 
di taluna condzone, avrà luogo 

0 degli sabili, a tuo 
del de 
rà lento a rioedere 


Casa di muro coperta a cop 
pi sita îa Refrontolo, sella locale 


N, 4064, per la quantità di per- 
7, rendita L. 3: 78. 

vit 

@ piccoia. parte verso Gerza in 

delineato in me 

81408, di perte cone. 
renda a. L. 9:69, e quest 
vellario a Collito, per annue V. 


cons. 6.18, rendita a, L 0:12 
Questi fondi dettaglistamente 


ra quanità, qualità ed ubi 


mpiessivo importo di 

Locchè si sffizga nei lueghi 

liti di questa Cit, in Comune 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Conegliano, 17 ottobre 1860. 


Si avverte il conte Giovanni 
fu Girolamo Sivorgnan, asseate 


chiutti-Tomadini produsse in di 
lui confronto, ed in confronto del 


rifestone di prediale pagata in 
febbraio 1858, e che su tale pe- | la procedura di componimeato, di 


Ma 10 delie 


cimunto ehe gli risulteranno o dopo l'eseguto rilievo e caltole 

© dopo una fatta convenzione verranno pagati al 

medesimo quanto prima sarà dalla Cassà suddetta, od 

tun diminuzione d affito petri soltanio aver lcgo, se l'occe 

pazione dovesse durare simo alla fine del contratto ed in se- 
uova stipulizone di afitto. 

9. Aire pretese di risarcimento per danci che all afituale 
dovessero ridondare da eventi eiementari non verranzo consi- 
derate. 

10. Le spese pei bolli di un esempiare del Csntratto da 
ipuarsi è per le copie di tro esemplari. del medesimo, uno 
dei quali verrà rilasciato dopo l'approvazione all'affituale, re- 
atano a tutto carico dello stesso. 

41, Allo spisae dellaffitazza non avrà luogo da parte 
della Direzione del Genio a'cuna dfida, e l'afituale sarà te- 
nuto a riconsegnare col 91 ottobre 4867 le locategli realtà 
od alla Direzione stessa, oppure, secondo le circostanze, in 
mediatamente sl suovo afittuale. 

42 i pascolare del bestiame resta inebito per tutte le 
stagioni sue opere lotifcatorie afitt.e, cosi pure |’ aggorarsi 
sui bastoni e parapetti fui cei tempo dal raccolto. Rizuardo 
Ai ai chel sure isso ascii ole ls odo 
risrarie maggior profito dalla pescagione, potranno sseguirsi 
dallo stesso a soe spase purchè noo arrerhzo danno alle me- 
derime © sumprechè ce abbia ricerclo ed ottecuto il permesso 
dilla Lirezione del Genio, e resteranno questo sua. proprietà 
allo spirare dei contratto, qualora nen conveuisse a proposito 
ol nuovo aflitual. 

13, Mancaado ai vivi l'affiuale durante il tempo sti 
bito dal contratto, saranno tenuti i suoi eredi di condurre l'af- 
fittaoza sico al termine con tutti gi obblighi da lui assunti 
per la medesima. 

44, Se dus o più persone in società assumessero il con- | 
ratto d'afiltanza, allora, oltre al rimanere enirambe © tuto 
garanti iu soîdem verso l Erario, saranto tenuti di nomicare 
uno di loro oppure un terso il quile li rappresenti presso l'Au- 
torità militare. 

45. Nel caso ia cui il delberatario ne 
tamente gli obiligii ai quali res 
protocoio d'asta, © che le scadu'evate d'alfo oa venissero 
Fegato, al più tardi, dinci gioraî depo la scadenza, avrà Lt 
Direzione cel Geuio il diritto di valersi di tutte quella susure | 
che stanno ia suo p.tere per forse eseguire l'adempimento, o 
confiseando fa cauzione, dicharario tosto decsiuo dal date 
fico dell'afitazza e devenire a nuova stipulizione con alti a 
Au piacimento. 

La altre capitoazioni d'asta sono osi 
Ufticio d Amuiistrazione dali fabbriche mul 


AVVISO Di CONCORSO. (3. pubb.) 
Seno da conlerisi presso [I R. Prefettura Lombardo 
Veneta di finanza i posti segueoti, cuò : 
a tro di Uficale contabie, colli ciasse XI delle Diate, col- 
l'auuuo soldo di Bor. 840, for. 785 e fior. 630; 
6 due di Utile di caucesieria, colla classe XI delle diete, 
e col soldo ci annui for, 630; 
© due di rssistenti di cancelera, colla classe XII delle diete 
e cal sodo di annui for, 420. 
li concorso ai deiti pus rimane aperto per ira settmaze, | 
Cocornià dal giorso 20 povembre 1800. 
| coutortenti dovrauto eutro questo termina far perve= 
nire rele me regciari al’. R. Prelottura deli finanze in Ve- 
nesta Una separata stzuta pe: ogni categoria d'impiego cui 
aspicassaro, comprovando 1 requisiti gecerai, ed 1n pece, ri° | 
puardo ai pesi di Usttala contate, l'esazze sula senza di 
contabilità di Stato, e riguardo mì posti di Uficialo e di Assi 
stente di Cancella, una bella calugrafa. i 
ludicherenno pure gl eventuali rapporti di pureutela o | 
i afiuità con impiegati di inanta rel Regno Lembaric- Veneto. 
Dala Presideota del LR. Prolotura L-V. di finansa, 
Venezia, 24 novembre 1860. j 
N. 18948. EDITTO (8. pubb.) 
Coustando che l'aluaco &' Uffici» presso questa iutercen 
Cosare Pieri, ha abbandonato i propno pusto, reco 
to, viene esso Piauerì eccitato a pre 
 lolendenza stessa nel termine perea- 
torio di quetiro seltîmane, decorribil dalla prima inserzione | 
Eaitto nelli Gazzetta Ufaziale di Vaseza, ali uvpo | 
l'arbtraria sua assenza, sotto communatona, | 
sarà a di la carico proceduto, a terna) | 
usa 2A giugno 1835, cola damissoce da 





servigi 
Dall L R. Intindenza proviatiale delle finanze, 
Padora, 18 novembre 1860. 
LI R Contgi (otendent’, L, Cav. GASPANI 
N. 82077. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. 

È da conleriesi ua posio vi Controllore presso 11. K. 
Ricevitori priscigale di Tre Fur, evenivalmerta press 
degii Ullici doganali pel legno L'mbardo-Veneto, colla ciesse | 
X delle dieta, col soldo di aus nor 525, oltre l'alloggio © | 

vrmale, e coll os\ligo di prestare una cauzione 
i un andata do 

li concorso 21 detio posto rimane aperio per quatiro seit 
mane, decornbii dal giorco 20 novembre 1860. 

"Giù aspiranti dovranno entro questo termino far pervenire 
nelle vie regolari all’. R. lotandeaza di finanza ia Venezia 
le docusentate loro istanze, comprvando 1 requisiti gerera 
ed indicando gl evectuali rapporti di parenteta © di attazà | 
con impiegati di finanza nel Reguo anzioeito. i 

Dal" R. Preisttura L.-Y. di hoanza, 

Venena, 26 novembre 1300. 
N. 17556. AVVISO D'ASTA. 

Nel calo d' Ufficio 





giudiziale. questo Notzio 


sequestro , inventasio 
auvministratione di 
pres | zio0i, 
| nare altro pr 
quale | noto a questo Giudizio, altriiati 
dovrà ascrivere a sè stesso la 
conseguente. 
Sì pubblichi all'Alto di que 
sta Pretura, nei sosti luoghi di 
questa Giiti, è 5° inserisca per ire 
volte successive el foglio Ultizale. 
Dall R. Pretora Urbane, 
Udice, 42 novembre 1860. 
li Consgtiere Dirigente, 
NicoLetti 
6. B. Picecco. 


sta, quanto immobile 


se dei Canin mica 
sieata de sgnori © 
che 
agli] 
siguon Acgeio “Gori 
vetenta che sarà in 
tcato ai 
perla tratt 
to ammchevoie 
Pe “Lit i pa 
hO i pubb 
na 
fiale 


N. 7659. 3, pubb. 
gutto. 

pa al 
rende noto 

collo verlale assunto sotto questo 
Nura., coll esecutante Acgsio Sca 


lì Presidente , Bi 


ai N. 19466. 
ò, S EDITTO. 
minore di età, pare di Faedis, n Si notifica a Fr 
tutsia della tuacre Teresa Noncco 
e dei cratitori iscritti, nei giorni 
45 dicembre pr. v. © 18 genvaio 
1861, avzaano luogo nei loal di 
essa Protura , dalle ore 40 anti 
maridi.ne alle 3 pom, il sccondo 
perimesio d'asta per la 
ea metà in astratto spe- | pe 
io, del fondo | 131 
art arbor, vî., dello Campo di | demo Decreto 
Casa, indiviso ira esso e la di ui f avvocato 
madre suddetti, situato in Borgo | che si è destinato în 
Seubiis, segnato in mappa di Fa { ad scum. 
des ai Ri 579, di pertiche 2.36, lucosmierà quad 
rerdita 2. Li è :90, dol valore di 
a L. 112943, riscaute le con 
dizioni espresse nell'anterioe E- 
ditto 8 maggio decorso, N. 4009, 
inserito nei Fogli N. 25, 26 e 27. 


pert 
cato Dama, progusse 

fronte ia pelizione 1 
Jero 19468, 
20" pezzi da 30 frane 
mia a Cambi 


mar 
vali 


ca, 





lore, 
nella 


puaigli carine tn 
gi leda eccezione, 
Slire © partecipe 


dovrà ascrivere a sè 


conseguenze delia propria inazione. 
ci 


li R. Pretore, Lonio. 
Zurchi, AI | Gazzetta Uffziale a 

Mu Spedizione, 

N. 20159. 2 

EDITTO. 
Si rende noto che sopra is 
za odierna, N. 20157, di Antonio 
Giacomelli, di Venezia, fu avviata 


Mariitino, 
peti 
1555, 
64, 


cui la Maistriale Ordinanta 18 
agio 1859, è nominato 


con 


1 dell'E>x L 


nell imparo Austriaco, aa eccexo» di 
Assundro Voip, in quitid di de- 
legal: priccja piovvaoro, e dei 
Toniolo, quali sostizi ; col av- | Mi 
a creditori l'invito 


18 del compocimen= 
per la iusicuazio- 


Reggio , Dic. 
bia, di Faedis, ueil' esecuzione - 


di pag-menio enro tre giorni di 


, ed accessori, e che con c- 
she iatale all 
di questo foro dr Visn, 


per ara. volte 


ad osso F. 
Giadrossich, di ar giungere ai de- 
tempo vile 
, oppure ste 
i Tribale 
itro proceriiur, ruentre x dieta 
Mvodesazo le 

Dall'i. R. Tribonate Comm. 


tal 


di for. 15,000. 
Joro oflirie con 
od in Obbligazioni 


s# 


comprovani 
RR. Casse di fnanza delle 
Mantova. 

5. Saranzo ammesse anche olfer e in iscritto a schede 


9°" delibera reta vineobta alla Soperire approvazione, 
seguita la quale il deliteratario dovrà entro cito giorni dalla 
fattagliene comunicazione, prestare la cauzione d'appalto nel 
l'importo di for. 37,500. 

(Seguono le solite condizioni.) 
Dal' LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 30 pcvembre 1860. 
LL R. Consigl. Intendente, G1OPPI 


AVVISO D'ASTA. (4, pubb.) 
a Dispactio 9 ottobre p. d. N. 16828-3985 |. 
Prefeitora delle franze L-V., sarà tevuto il 
giorno 11 dicembre p. v., alle ore 12 roarid., nel locale del- 
PL R. Degaoa prov. di Vere, un esperimento d'asta por 
deliberare al uighore oferenie, © salva la Soperiore approva» 


ione, 1 segueati oggelti: 

‘nl macchie dervanti dal discidto IL R. Ufficio dl 
bollo e già poste fuori d'uso, alcuna delle quali servivano per 
la bollatura della carta, ed aire pel tol!o di cmpime 


N, 23699. 
la ordi 


! in istato di luoca conservazione, e munite dei relativ 


provo 


sonii è congegni per eseguire Ì: conte porazco 
ni progressivo 


al a secco ui: Carta, e col regoiztore indicanti 
Sumero dei bolli impressi. 

L sarà aperia sul dito di stima fatia da ssperti 
miccauici di fior. 100 v. a. per cadiuna delle otto macchine 
da aletars. 

Le «fferio potranno essere prodotte tanto a we che in 
iscritto medianie schede segrete, ritenuto che queste ulti do- 
vidino presentarsi prisa delle ore 42 mer. del suldetto giorno 
all Preposto di questa È 

Chscun «Brcate dov 
locale | R. Cassa prov. di finanza, a titole 
cimo del complessivo importo del valore di stima. 

Subito Gopo e.mumata »l deliberatari» la Superiore ap- 
provazione dovrà 1 meies mo versora nella suddetta LL R. 
Cassa il restivo importo, © riitore a tutte sue spese le mie: 
chine stesse. È dopo cò gh verrà restituito il deposito a' asta. 

Qualera il primo enpermmento d'asta cadessa vwoto di e 
fatto, un secondo pe sezuzrà nel giorno 19 d. m., @ nel caso 
che questo pure sdazso desevio, un terzo esperimento avrà 
Juego cei suseessivo giorao 28 del mese stesso 

Chitrque voiessa ispezionare le dette macchine, potrà ri- 

ogersi alla leale LR. Dogana prov, in tuti i giorni durazte 


cauzione, il de- 


| l'orario d' Ufficio. 


Dell'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Veroza 25 novemi 


Si terrà rel Iucale di restlanco di questa inteodenra 
pubblica per lu venta 21 mgiivr ofereote, e salva 
fiore approvazione, degli eggriti seguenti: 

Due macchiso di primi categora di vecchia costruzione, 
apanite di quaitco raste dì cassrutiria. 

Ciique macchine di seconta catesoria di più recente co- 
strunione, unite di due ru.te di cosrsollera. 

Ditte siite macchie seo du istato. di lmona conservi 
ziove, moria Cei necessari Corgezia per eseguire l'applica- 
nicne del bollo di compimesto, cò del bello che applicavasi 
ai deccmenti presertiti 

L'asta sirà aperia 00 40 dicembre 1860, dalle 
ore 14 au alle 3 pim, ed occorrendo net successini 13 
47 del mese stesso. 

[ rgolatore su cui si è 
ua fata da esperti meccabie, è 
due micthize di @ di fior, 40 per ciascuna 
delle ciogue mic: hino di secoata categoria 

All'acquirenie saraano pure coosegniti tutti gli ordigni 

e le sete micchize. 
erte petranao essere fitta arche in iscritto, csser= 
vate però nel proposito le discipline gi note. 

Uzui eferute dovrà garartire la propria offerta coi pre 
ven ivo depos 

La dei ara segurà a favore del miglior offerente, salva 
l'approvazione deti Kerelsa IL K. Prefettura dello Sunnze, per 
cui Viene viscolato il delibersiario ali es 
posto del $ 802 del Codice cile assiriaco. 


pi 
ti gi 


fior. 8 per ciascuna. delle 


Appena partecipata all'acquirente la Supe iore approva | 


zione, vovrà versare l'imporio di deitera iu questa Cussa di 


Nar 3 pubò, 
AVVISO. 

ta ordine al Decreto di queto | 
LR Trivcaie Gm Marntmo | 


ate pe | 
ita La di di | 


tore all'asta 
itato il: dec 


n ento al corso 


che 4 tro 1 soli ese 
ll È 
la delibera, 


depesitore in 


socuaso, Asgelo, | 
eppe fratevi Rin 
appresenianti Ja 
ie Risraruoai venditori 
S. Lecte, la procedura 

di composzivesio convempista dala 
sveraie O-cicanza 48 maggio 
1859, i sotoccrito nella sca qua- 
tà di Comussario grdiziale invia 
io Dida foatelli Rix- 


i, coll assi 
È. Lois ed 


iute tudica 
im è Piero 
garanzia del 

AV. lav 
rimanessero 


siguto e 


i, ento il teraine dì giorni 
venti, decorritii da quello della 
chi all'Aibo, f tersa ‘insermone dei pres.nte, ad 
Gasnesta Uf | iusivuare ai di ui Studio in lar 
reectua di $. Marco a! Num. 70 
rosso, dalle ore 40 sntimer. alle 
quattro pom, con istanza, ed ia | l' 
modo evduali, le Joro pretese 
provenicati da quolsiasi. uo) 
l'aatederta Dita fra 

Rizzardni , coll’ avvertenza 
che ali qualora vaaisso el- 
fltuato il componimento, essi ver- 
reblero escisì dal t:climenio a 
mezzo di tua la sostanza sotto» 
pestà alle pratiche di componi 
sen 0, in quasto ì loro credi ma 
lessero coper da ua dinito di 
pegno. 

Dallo Siudio, li 28 novcm- 
bre 1860 

Ji Comissario Giadizale, 

Givuio dt Bisacco, Nota. 


4655. 3 pubb. 
corto, È" 

L' LR. Pretura in Sucle 
rende pubbicamente oto che nei 
wiorni 13. dicembre 1860, 10 gen- 
naio e 7 fetbraio 1861, dalle ore 
10 ani alle 2 pom, seguiranno 
nel lcale di sua residenza ì tre 
esperimerti d'asta per ja vendia 
giudiziale degl’immobii sotto de- 
seriti, esecutati sulle istanze di 
Caterina Andreom , tutrice del di 
lei figlio minore Francesco fuDe 


Giudice, è su 
stare cutro 





LADENE. 


ade 
bk bi 


paucesco Gia- 
prestata per 


n suo cm 
5 novembre 
per preseito 


subasta; 


chi è 
le i 


n dir 
sprie 


Fondi 


suo cuntore pa al Noa 


Stimati 


LS 
| 


in questa Gi 
mata Fior, 


1937: 50. 
Lock 


inserito per 
retta Ufizia 


cura dela Dall'Imp. 


È 


Venezia, 16 nevanbre 1860. 
Il Presidente, BIADENE. 
Reggio Di. 


1 nobili 


2 l'asta, basato uil si- | 


essa risuacia, al dis | 


IL Nessuno potrà farsi obli- 


R- Pretura il prezzo offro, selle 


desotto il decimo da deporitarsi 3 


trattenersi da 
porto del joro credito capitale, ir- 
eressi e spese, da iquidarsi dsl 


l'eventuale eccedenza. 
V. Sobanto dopo scempio 
igo suindicato, 1 de 
fa pà leer da udc 
creto d'aggiudicanicne dele re 
iù da sobastara, 


Nolte sue spese e pericolo, a teno- 
re del $ 438 Gma* Reg* 
Vi. Nessuna garanzia viene 
rav iassero g.'immobili de 
Vil. Le spese tuto success 
ve alla delicera staranno a carico 
del delberatario. 
in muppa stabile di quesa CA 
Terreno p 
pa al N 252, di peri. cons. 93. 
2. Terreno aratorio in map 
3. Casa d'abitazione, posta 
3508, di censuarii cent. 10, sti- 
Importo complessivo Fierini 


affissione nei soiti luoghi di 
sta Cit, al Albo Piro 5 ed 


Sicile 7 novembre 1860. 
LL R. Consigliere Pretore 


N. 6439. 
AVVISO D'ASTA VOLONTARIA 


Filato Greta Lei, 


ff rh 
i Coro 


AVVINI DIVERSI. 


di Treviso — Distretto di Conegliano. 
La Deputazione comunale di $. Lucia 
È 


visa: 
Che nei giorni 11, 12 € 13 del mese di dicem- 
avea luogo la solita Fiera ci animali bovi- 
> ia SANTA LUCIA, nel 
junale, sempre siate destinato per 

‘a delle d.sapline vigenti. 


N. 632. 


U sl 
A. ANCILLOTTO — A. DEL GIUDICE — G. GAIA. 
L'agente comunale, 
- A. Merlo. 
Tariffa della tassa di spazio 
legnami delia Fiera 18, Lu 
volta, e vale per tutti e tre 3 
Classe L Per l'esercizio di venditori di pauno; 
osti con barscca; saltatori, per oguì periica trevi* 
giana, scldi 40. 
‘Ciasso Il Venditori di canape, per ogal volio @ 
nicchia, soldi "0. È 
Cissse Ill. Orefici, colfettieri, merciai , cappellal, 
ri d: tele, di vino seaza bara ca, di liqueri, di 
per ogni negozio, soidi 30. 
Classe IV. Chincagieri, venoit>ri di comme 
Ni, di searpe, di maufatture ci ferro, di cite 
dit ‘genere, per ogui negozio, soldi 20. 
‘C'arse V. Noeggio Legnami, per ogni pezzo di 
tavole, soldi 06, ci morali soidi Ò4, di ruli s0ldi 08. 
—__—__ 
N. 3866-6 IV i 
Provincia del Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 
LI. A, Commissariato distrettuale 


vens 
ombrelie, di stovigli 


Coa autorizzazione poriaia' dill'ossiquiato con- 
regatizio Decreto 17 ottubre p. p,, N. 120, seguirà 
| hei giorno 27 dicembre p. v , dalle ore 10 di matti- 
na, elle 2 pom., nel locale di residecza cella Deputa- 
comuna è Gi Dome;ge, Îl prim, esser mento 
d'asta, € cadendo questo s6ua eletto, se Le terrà 
un secondo nel giorno li geniaio 1861, e così ua 
nel giorno 29 dello ale:so mese, 
per deliberare a della stazione nppaltante la 
Costruzione di una nuova Chiesa porroccu ale ‘n Do- 
megge, sul dsto di fiur. 45,540. 

"ga  concorreste avrà l'«bbligo di depos tare 
fior. 1,050, a cauzione del offeria, © per le spese 
| relative. ; 

Le condzioni dell'appalto sono ostensibili = chi 
unque, presso quest L lì. Gommis arato ci.trett.ne. 
Seguito ia delibera non si accetera ness .n' altra mi- 
| glore obiaviune ; le disposizioni cel Decreto 1.° mag- 
| KO 1807, guleranco Il processo e l'el'ito dell 
| cauto; avvertendo che si ranno anche offerte 

acrit e © suggeliate, a terma! della micistariale Ordi- 
monza 14 ollobre 1857, N. 19204. 
Pieve di Cadore, Î9 novemure 1860, 
Ul i, Commissario distrettuale, 
G. ALP.60. 





N. si6I. 95 
L'I, R. Commissariato distrettuale di Ariano 
Avvisa 
aperto a tutto :l 31 del p. v. dicembre, 
a! posto di cursore comurale di Teglio 

i fior. 96:60. 
»u0 al protocollo commista- 
critt: di propri» pugno, corre: 
i n scita, del certi”cato Gi sudi 
La ausiriaca, € del a medica dichiarazione sui’ ottima 
lora conlit.zion: fisico. 
Si avverle che Taziio di # 
{ tano da quela cei Diairetto ni 
glia 27 in iuoshe:za, © 3 in larghesz4, 
| "E comuse conta ua pop 
3000 acime, quari tuiti miserabili 
presso:hè impraticabili nell'inverno. 
| Arisuo, 26 novembre 186), 
Il R. Aggiunto Dirigente, VIANELLL 


| Esser 
{ i concor 

di Po, colì' annuo assegno 
I ‘sp renti prod 


, il cui centro è lon- 
13, 8! esvnde mi- 


‘one di circa 
Le strade s0n0 


| N 2066. 931 


Provincia e Distrell» di Venezia 
Comune di Burano 
La Deputazione all’ A>mwistrazione comunale 
RUS 

| cheatutto il gorno si dicembre p.s. resta a 

| perio il concorso alia Condotta med co-chirurg'ca ed 
estetrica ci Tre Porti e Cavellivo, e frazicni covnes= 
e, ia base e ci lo Statuto 31 dicembre 
id 


AL 5G 


A BENEFIZIO DI 

U costa soldi 50 v 

1 Viglietti di quezta Lotteria come di tutte 

IS, S. Marco ai Leoni, N. 303. — 
mente; lettere e gruppi devono esser affrancati. 


onie, Giordano fratelli Emo-Capo- 
dista qua Giorgio, contessa Lucia 
Maliusa ves. Emo-Caposrista 
Giovaon, Fadervco E-uo ls pol sta 
qum Giordano, contessa Adeie Eu 
Capodiisia mart ia De Zigao, bn 
ma Emo-Capodilista manitata Wi 
legob, contessa Baatsice Pisani ma 
ritata Da Bas, Cornelia Pisani 
maritata De Luzzara, Laura Pic 
sani mariata Giusti, corte Antonio 
De Lazzsra di Francesto, posses= 
sori indivisi dei foadi e stabili qui 
io calce deseriui, essendo venuti 
nella determinazione di sciogliere 
la comunione alienendoli per divi 
deste îì prezzo, utezute per cone 
to dei micori interessati l'assonso 
delli. R. Tribunale ci Padova per 
Decreto 10 luglio 1860 N. 7245, 
dono ciò coi pressote di pub 
dicirarcudo che 
dda seguirà per asta vo- 
Jontaria ueì giorao 12 dicembre 
1360, diilo ore 9 aot. 1a poi pres 
ao l'Î R. Pretvra di Casseifranco 
col'intervento dell’ amminisiratare 
giuîiziale degli immobili sopra detti 
ab. Antonio Mxria Arrigoni e sotto 
le seguenti 
Condizioni. 

1 La delibera avrà luego in 
favore dei maggior offerente. con 
prezzo superiore a quello ci sima. 

IL Chidnque si facesse aspi- 
rante dovrà cautare la propria of 
ferta con ua deposito im efftivi 
fiorini di valuta austriaca da 
ia mano delia Comzissione giu- 
diziale all'asta, corrisponiente al 
decimo dell'importo delia stima del 
lotto, il qual cecimo sarà sumea- 
tato di un altro decimo, sull'ofesta 
dì aumenio, e sarà dato alla Com- 
missione anzidett, all'atto me- 
desimo in cui chi cfre rimanesse 
l'ultimo offerente. La Commissione 
restituirà il deposito a chi non si 
Asse reso deliberati € lo rat 

ia costo prezzo per chi si 
fonte reso debita. 

Jil. ll valore degli immobili 
sensa 
ma 9 gi degi ri 
Pi 

edo, 2 cui si dovrà aver re 


IV. 1 documenti comprovanti 
la proprietà e libertà dei fondi 
subastati, e l'atto di stima degli 
immobili, sarsano ostensibili um- | 
tamente a relativa relazione leale 
Fia dell 
s PRI Pretura di Canetti land 
nei gioraî non feriali nell'orario 


se in avrà depo- | 
amo dell'importo di 
us.vo di piazia; 
daulì sarsuno esenti. 
ro trenta giorni dl 
derrà il deliberatario 
Cassa forte di questa nato 
ite pell' articolo IL*, 


‘a sua eflera. 
eco, se gli essestanti 
deliberatasi, potranno 

prezzo «feto l'im 


tuta 
detti 
CI 


ire tanti 
ranno tenuti a depe- 
al suddetto: termme 


lato 
vata» 
lose 


noa lo 
canto a 


Quel 


riaprivà 


i posi che eventual» 


da subustarsi rog 


o ia map dova 


4645, di pert. 7.80. 
Fior. 767 :90. 


sà in mappa si Num. 


1170. 


sì pulblichi mefiante 


tre volle melia Gar- 
le di Venezia. 

Reg. Pretura, dalla 
starà 


IENVENUTI. 
Bomtardella, Can. 


3. pubb. 


‘contesse Caterina Dt- 


L’onorario ancuo per li 
oltre fr. 00 nda pe mao di, 


i del concorso, 
portate a pubbli ia | da altro Avviso a gosoto 
che sari 

che diramasi per la pubblcazione sotto quena lt 


dali 
La nomina spetta al Consiglio comurale 

la riserva della superiore so tolta 
Buraro, 29 novembre TB, ve one 


N. 8367-VIL 
Privincia di Vicenza — Distretto di 
L'I%. Commissariato distrettuale 
avvisa: 
A tutto il giorno 2 dicembre p. v. 
goncorso all Lunioia medco-ciur fn 
mune di Mussolente , sulle basi dello sraia 
fsb clio Statuto 41 
ante dovrazuo presentarai 
Commissariato, corredate picci 
5] Contatto dî robusta 
) Certificato di robusta Esica costiù 
6) Diploma Gi abilitazione al servita on 
dicina, chivurgia, ostetricia, € dell'ianesto veecue 
‘d) Attestato di lodevole pratica biennale in ù, 
pubblico Ospitale, o di servizio in una Condotiao © 
di territorio del Comune è tutto in pano- cy 
buone strade; Ja sua periferia è di miglia comuti 
in lunghezza + e 2-44 ia larghezza; | poveri ati 
rarsi sratu temente smmontavo a N. 1,400, sopra Ce, 
popolazione di anime N. 1,6.6. sii 
Lo stipenaio anuesso 2I posto è i fior. 600 
fior. 100 quale compenso per mez i di tresporto' 
la nomina è di c mpeteuza del Corsigio comuna], 
talva sup riore a-p'ovez oue. si 
Basssno, 2) novembre 160 
LIL R. Commissario distrettuale, 
ZoLpan 
—__——————_—_—_—_—_—_—<+— 
Vella favorevole circostanza che dalla 
Superiorità viene permesso lo studio privato, 
quei giovani che, iscritti presso DI. È, Un 
versità di Padova, durante il presente ano 
scolastico desiderassero av mi private 
in Venezia, per qualunque dei tre corsi della 
Facoltà Matematica, potranno rivolgersi al 
recapito: 
S. Gio. Grisostomo, Corte del Teatro, 
N. 5875 rosso. 


cc im 


SEMENTE BACHI DA SETA 


del Levante del 1860 
FATTA DA B. CUSTE DI BADIA DEL POLESINE, 


Questa s mente, che 
nuo Circonisrio, è co ivsc 
de da civersi son 


1 suddetto dà u rend ta bel 
ta dell’ento felice cli |. 
come ti può ri'evere dai nume. 
rosi sociedali che Îa coltivsrono; ed è vendibiie 4 
preizo molera' n Gin f'eltezione, ‘aio pr 
la consegna che pe! pagamecto, in Bad'a de) Pol 
siae, presso del suidetto, che tiene anche un def 
| to dì semente di vario sître provenien'e. 


‘DICHIARAZIONE. 


Giuseppe Rota revoca qua'siasi mandato in 
to ad lites che ad negotia, che avesse nel tempo 
addietro rilasciato. Non ricordando il nome dei 
mandatarii, nè le date, sotto Je quali avesse fallo 
il rilascio, intende di abbracciare qualsiasi procu 
ra sì speciale che generale, e di tutte annullare. 

Rota, Coreografo. 
I AO_ 


089 
La sottoscritta revoca da questo giorno qu- 


lunque mandato di procura rilasciato al sig 
gelo Rizzardi del fu Leone, ictendendo agire da sè. 
Venezia, 1° dicembre 1860. 





. 9861 SUCCEDE A_VIE 


LOTTERIA D’OGGETTI PREZIOSI, ARGENTO ED ALTRO 


PS. Le commissioni della terraferma 


MPA EI ENIT IATA ET MN IT 


d'uffizio. 
V. Chiunque 
l'asta, o si fu 
tenderà che sizo 
abba fatta conoscenza degli atti 
di cui l'art. 
quelli altri ne possa ri 


sminis‘atore giudisialo degl’ immo- 
ili dei quili si tratta, il prezzo 
di delibera ( mero la parte costi» 


qualunque ge 
vinciali, di Stato, di banca, frut- 


tiva, © nel qual modo e sula qual 
da quilunguo aspirante all'asia. 


dovrà versare nelle mani del sut- 
citato ammivistratore entro olto | 


che dovrà indicare all'atto del- 
l'asta, 0 al demicilio che in Pa- 


che non vi abitasse 
firsi pure da lui all'atto del ‘asta. | di Vedelago, Fraziono di Forau®. 
in difetto di pagamento, ja 
termina dal residuo prezzo, il de- | 
Abertar'o mancante perderà 
posito effettuato, atlaq 
ziune 5° intenderà sottomesso, sen: ; 
sa Juogo a reclamo, o pretesa qual: 


VIL. All'ineontro versandesi 
il prezzo di delibera , a 
il regolare istrumento d'investi- 
tura colla contemporanea consegna 
di una copia dei titoli conte 


L'istrumento dovrà farsi in 
Padova a spese del delieratario, 
© verrà settoposto all' approvazio. { 
ne giudi 
nese quei patti che divergessero > 
—_—_—_—_—______________ 


Giovanna Sasso DEL FU Giuserre. 
INA L'ESTRAZIONE 


DELLA — 866 


POVERI ORFANI. 


L'acquirente di 5 Vigliett ne riceve uno gratis 


le altre in corso sono veudibili presso EDUARDO 


eseguiscono pronta- 


voci 200 


orszsen 


dalle condizioni dell'asta, o de 
vi fucessero ua qualche sggen 
VilL di delberatario eni 
uel possesso di dirtto e di fato al 
momento dell'istrumento, slo i 
opportuni eipguagli per lanzo ® 
corso, dovendsi. le resdie de 
l'atino rurale 0 reddituario, è ! 
pesi, privati iusiti, e lo impose 
dell'anno camerale dividera, de 
tim in yreperzione del penedo d 
possesso commisurato pell’anco 
redditivario; mediante pl 
seguito regito sarà il delibera 
autorizzato a farsi riconostere di 
cò solo giudalmente doi condo 
tori deg rmmobili venduti, ei ® 
tuise sue spise, e segita la e 
golare tradizione e pogolo &. 1° 
cevuto.l prezzo di compraverti, 
gli alicnanti costeranno: da qu 
sunque respondenza m confate 
dell'acquirente per quasiasi to 
© causa, ritenuta _l'offuta di 
trazione di proprietà e di iter 
degli immobili come all'an 
intendendoti in ogni cosa nari 
la manutenzione al rinborso de 
prezzo esborsato, ogni alto re” 
| cimento escluso. 
IX, Le speso dell strumenti 
i È © tue quelo dell'asta saranno? 
È del deliberatario: compe 


quel momento 


4 senza che oltre 


dal deposito) in Sorini ef 
della muova valuta austri 
use le carte. di credito 
re, comunali, pro- 
‘non frutti, temporarie 0 
ritunziando al fevore di 
legge ia contrario, esesa= 
o il prezzo di grida cslco- 
rapporti di moneta eflt- 


dovrà pur farsi il deposito 


residuo prezzo pertanto si 


immediatamente successivi 


Vi. IL de beratar 

versare neve mani 
H 
Ì 
il 


cato in Padova, 0 al do- 
del deliberatazio che abi- 
in detta città, circostanza 


quella della tassa di commise 
zione. 
Distinia 
degli immobili da subastari 
Lato È 
Provincia di Treviso, Disire! 
to di Castelfranco, Comune 


avrà Geto il delteratrio 
elezione da | 


4. Cosa aflitata a Cave? 
de- | Giovanni. 
de | 2. Cosa odono, sfimti* 
al condi= | Durigon Lucia. 
3. Casa con poco tere 
| artorio con grossi gelsi jo pit 
| vegetazione, affitti. a Morello 
$ Antonio. 
Dato d'asta for. 451:90 
Gli immobili controsriti tre 
vansi allibreti nel Comure cersut 
di Fonzolo si Num, di mapit 
‘900, 901, 1397, coll R.C- 
complessiva di Î. 24: 63, per pert- 
censuarie, pur complessive 13% 
Dall 1. R. Pre'ur 
Castelfranco, AR ottobre 1860. 
1 R. Pretore, Rasa. 


dal morcento in cui si 


luogo | 


relazione legaîe la cui sj 
2 carico del delbertart.— 


Co” tipi della Gazzetta Ulfziole. 


| Pot Tonmso Locavazu, Proprietario e Cempilale 


Ari. 8, L'imi 
è diffinitivamente 
di quattrocento qui 
trentaquattro fiori 
giusta le indicazio 
A. Buoni ( Vai 
arretrati è di fraz 
L'importo di 


(diciasettemila ce 
B. Arretrati 
vembre 4820 al dl 
L'importo di 
te fissato e fermal 


(centodiciottomila 
mella quo 
Titoli non i 


mente fissato e fd 
totto mila cioquec 
Sono mess 
® Nella quo 
itoli iosinué 


4° nella quo 
Titoli insinui 


(venti mila 
‘Titoli non i 
‘(due mila settecenti 


(ventidue mila 4 


torî, non fruttani 
L'importo d 
mente fissato e f 


importo di 
mente fissato e { 


Sono messi : 
4° nella quo 


(ventinove mila d 
2° nella qui 


Sovrana del 9 ge 
L'importo dl 
mente fissato e {| 
canto dodici 
Essa è scon) 
8 e dei *,,, cio 
4° per lo q 
Titoli insin 
(oltoceato venti 
Titoli inscrit 


a 
oli mon osi 


fille duecento 





Vi perio il 


Urgo-ostetii 
dello Statuto 4 


PANO , coy 

miglia comuni 6 
poveri da cu: 

1,200, sOpra co. 

è di fior, 

i di trasporto” 

sigi10 comunali: 


ente anno 
lezioni private 
tre corsi della 
o rivolgersi al 


to del Teatro, 


da a rend ta nel 
> felice el'ib 


[ed è vendibile, 

zione, lacto per 

Baila del Pole 
un depo 


TONE 


si mandato tan: 
vesse nel tempo 
Hu il nome dei 
lunti avesse fatto 


giorno qua- 
Liato al sig. an 
endo agire da sè. 


e Giuserre 


LLA = 866 


ALTRO 


gratin. 
DOARDO 
guiscono pronta- 


e 


dell'asta, 0. che 
qualche aggiunta 
leratario eotrerà 

i cirito © di fatto al 
| istrumento, salvo gli 
pguagli per l'anno 
dist le rerdite dele 
eddivvario, 6 1 
imposte 


farsi riconoscere da 
dii condute 

mobili venduti, ed 3 
ise, è seguita la re 
è pagoto e Te 

xo di compravendita, 
cosseranno da qu 
mm confronto 


pu 

pietà @ di libertà 
all'art 

sa ristretta 

orso del 

ni altro risar* 


pese dell’ istrumenio 
la dell'asta saranno a 
eliberatario compresa 

commisura 


vili da subastarsi. 
Lotto È 


ad orto, afiitati 8 
“com poco terrano 
grossi gelsi in pieva 
"affittati: a Morellato: 


| asta fior, 451: 50. 
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pagano autieipatumente. Gli arlieoli uan pubblienti, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uliziali soltanio gli utti e in nefizia Gomprese colla parto ufîziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


Convenzione tra l'Austria, la Francia e la Sar- 
degna del 9 settembre 1860, sulla divisione del 
Monte Lombardo-Veneto. ( Ratificata il 4 ot- 
ibre 1860. Le ratifiche furono scambiate a Pa- 
rigi, il 30 ottobre 4860 ). 

(Coptimiazione. — V. la Guavetta diri) 
Capitali rimborsabii 

Art. 8. L'importo dei capitali rimborsabili 
è diffinitivamente fissato e fermato nella somma 
di quattrocento quarantacinque mila, cinquecento 
trentaquattro fiorini... . . fior. 445,534 
giusta le indicazioni del Prospetto N. 3. 

A. Raoni ( Vaglia), emessi per pagamento d' 
arretrati @ di frazioni. 

L'importo di questa categoria è difiniti 
mente fissato e fermato. nella somma di cento 
quindicimila quattrocento dodici fiorini 

fior. 113,412. 
Sono messi : 
14 rella quota dell' Au 
it.li iosinuati in Austria . . fior. 98,268 
itomila duecento sessantacinque fiorini. ) 
2° nella quota della Sardegna : 

Titoli insinuati in Sardegna . fior. 10,000 
(diecimila fiorini) 

Titoli non insinunti . . . .. » 
(settemila cento quarantasette fiorini 


ria : 


747 


Totale fior, 17,147 
(diciasettemnila centoquarantasette fiorini.) 

B. Arretrati su crediti liquidati, dal 1° no- 
vembre 1820 al 4839. 

L'importo di questa categoria è diffinitivamen- 
ta fissato e fermato nella somma di fior. 183,314 
(centottantatrè mila trecentoundici fiorini ). 

Sono messi 
4° nella quota dell’ Aust 
‘Titoli insinuati in Austria. fior. 148,709 
ottomila tettecento e nove fiorini ). 
nella quota della Sardegna : 

Titoli non insivunti in Austria fior. 64,602 

uattro mila seicento e due fiorivi ): 

>. Crediti liquidati, pagabili in numerario, 

a termini della Risoluzione Sovrana del 14 no- 
vembre 1829, 

L'importo di questa categoria è 
mente fissato e fermato nella somma di 
totto mila cinquecento trentotto . fior. 58 538 

Sono messi : 

4° Nella quota dell’ Austria: 

Titoli iosinuati in Austria . . fior. 34344 
(treotaquattro mila trecento quarantaquattro fior.) 

20 nella quota della Sardegna : 

‘Titoli non insinuati in Austria fior. 24,194 
(ventiquatiro mila cento novantaquattro fior. ). 

D. Depositi di notai, consistenti in titoli del- 
l'antico Monte Napoleone. 

L'importo di questa categoria è difl 
mente fissato e fermato nella somma di trentasei 
mila, cento quarantanove fior. . . fior. 36,149 

Sono messi : 

4° nella quota deli’ Austri 


limiti 


(Irediei mila trecento 

2 nella quota dell 

Titoli 
venti mila fiorini). 

Nitoli non insinuati . . . 0.» 
(due mila settecento sessanta nove fior.). 


276 


Totale fior. 22,769 
(rentidue mila settecento sessanta nove fiorini) 

E. Depositi di cancellieri, uscieri , procura- 
tori, non fruttanti interessi. 

L'importo di questa categoria è diffinitiva- 
mente fissato e fermato nella somma di mille no- 
vantotto fiorini . > . . + fior. 4,098 

Essa è ripartita come segue 

1° per la quota dell’ Austria 

Titoli iosinuati in Austria... 
(ottocento trentun fiorino); 

2° per la quota della’ Sardegna 

‘Titoli non insinuati in Austri 
(duecento sessanta sette fiorini 

F. Fffetti chiamati al rimborso (Eletti di 
fidati ). i 

L'importo di questa categoria è diffini 
mente fissato e fermato nella somma di quaran- 
fotto mila, quattrocento e cinquanta. fior. 48,450 

Sono messi 

1° nella quota dell Austria: ” 

Titoli iosiauati in Austria . fior. 29,137 
(tantincve mila cento e cinquantasette fiorini). 

2° nella quota della Sardegoa : 

Titoli non insiuuati in Austria, fior. 19,293 
(dicianno duecento novantatrè fiorini). 

G. Certificati i, giusta Ja Risoluzione 
Sovrana del 9 genvaio 1829. 

L'importo di questa categoria è diffinitiva- 
mente fissato e fermato nella somma di duemila 
cento dodici fiori CÈ fior. 2,142 

Essa è scompartita giusta la proporzione dei 
* e dei 3/;, cioè: 

4° per la quota dell’ Austria : 

Titoli insiovati in Austria 
(ottocento ventiquattro fiorini). 

Titoli inscritti nel sotto-Prospett n. 1. » 


fior 83% 


fior. 


824 
Eli 
845 


fior. 


Totale fior. 


fior. 4,267 
(tille duecento sessantasette fiorini.) 
Il. Somme pagabili in numerario. 
Liquidazioni e spropriazioni militari 1848- 


L'importo di questa categoria è diffi 
fissato e fermato cella somma di trecento 
. . . fior. 300 


eni 
BORDI e 
Souo messi : 


4.* Nella quota dell’ Austria : 

‘Titoli insinuati in Austria 
(duecento trentaquatiro fiorini.) 

2° nella quota della Sardegua : Ù 

Titoli insinuati in Austria. fior. 66; 
(sessautasei fiorini.) 


fior. 234 


i 
I. Frazioni di capitali non consolidati, po] 


venienti dalla categoria precedeate. 

L'importo di questa categoria è difinitiv 
mente fissato e fermato nella somma di cento 
sessantaquattro fiorini. . . . fior. 464 

Questa somma è messa per intero a carico 
dell'Austria. 

In conseguenza, l'importo totale dei 
borsabili, attribuiti ali’ Austrio, è diffi 
fermato nella somma 
fior. 295.929; 
(duecento novantacinque mila, novecento ventino- 
ve fiorini). H 

L'importo totale dei capitali rimborsabili ,' 
attribuiti alla Sardegna, è diffinitivamente fissato 
e fermato nella somma di . fior. 449,605 | 
(cento quiravtanove mila, seicento e cinque fio- | 
rini ). 

13 messi dal Trattato a ci 
rieg dell'Austria essendo di _ fio 
(eelto settantotto mila, duecento e 4 
quattordie: fiorini), i 

@ i, messi a carico della 
Sardegna essendo di fior. 

(duecento sessantasette mila, trecen- 
to e venti fiorini 

la differvaza iù più, messa dal- 
la presente Convenzione a carico 
dell’ Austria è di fior. ù 
(ceuto diciasette mila, settecento e quindici’ fio- { 
rivi ). i 

Questa differenza formerà oggetto di ulterio- } 
ri compensazioni. (Sarà continuato.) Î 

S. M. & R, A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire aì capitano dello stato mag- 
giore del genio, Aladar di Berzeviczy Easem-K2- 
kas-Lomuitz, la diguità d'I. R. ciambellano. 

S. M. 1. R. A., con Sovrano Diploma firmato } 
di propria mano, si è graziosissimamente degna- | 
ta d'innalzare lo scultore € fonditore in rame, | 
Aotoniv Fernkora, qual cavaliere deli Ordine di 
Leopoldo, conforme agli Statuti dell Ordice al 
grado di cavaliere deli’ Impero austriaco. Î 
. R. A, cos Sovrana Riso'uzione del | 
22 nove . c., si è graziosissimamente de- ! 
guata di permettere che i sottoauminati pussi 
accettore € poriare gli Urdini esteri joro cunleri- 
ti, cioè : il colonnello e comandante del reggimen- 
10 d'infanieria cavaliere di Beuedek p. 28, Ales- } 
sandro casaliere di Lebzeltern, la croce di com- | 
meudatore dell'Ordine granducale badese dei leo- 
ne di Zahring, coila foglia di quercia ; il tenente 
colonnello Lev poldo Wiederkhorn cavaliere di Wie- 
derspach, ed il maggiore Cario Schonbach , del 
reggimento melesmo, la croce di cavaliere del 
l'Ordine suddetto ; il’ maggiore del reggimento 
d'iufanteria Principe d'Holsteio n. 80, Antonio 
Lamoure, la croce di cavaliere di prima classe 
dell'Ordine ducale parmense di mico , croce 
ottenuta 4l servigio ducale parmense; il maggio- 
re dello slato maggiore del genio, Ultone barone 
di Gemmingen, la eruce di cavaliere dell Ordine 
regio annoverese dei Guelfi; ii sottotenente di pri- 
ma classe del reggunento d infaoteria Ke dei lae 

pmanuele di Balas, la eroce di 


di queccia ; il primo tevente del corpo di ponto- 
nieri, Paolò Praun, ed il commissario di guerra, | 
Giuseppe Morawetz ia croce di cavaliere di pi 
ma ciasse dell' Urdine granducale assiano dal Me- 
rito di Filippo il Mognanimo. 

S. MI. R. A,, con Sovrano Autografo del 
2) novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata ci nominare il fu luogotenente di Carnio- 
la, Gustavo conte di Choriosky, a luugotenente di 
Moravia e Slesia. 

8. M, LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 novembre a. c., sì è grazionissimamente de- 
gnata di accordare che | ad latus del generale 
comandante nel kegoo Lombardo-Veneto, leneute 
maresciallo Maurizio barone di Lederer, veoga 
posto, dietro sua domanda, nel ben meritato stato 
di peasione, e che in pari tempo gli venga ma- 
nifestata la Sovrana sodisfazione pei iuogh: e buo- 
ni servigi da lui prestati. Inoitre S. M. 1. R. A. 
sì è graziosissimamente degnata di sollevare i ge- 
nerali maggiori, Antonio barone di Scudier e Al- 
fonso conte Seldern dall' attuale loro impiego pres 
so il Ministero di guerra, manifestando joro il 
pieno Sovrano aggradimeuto pei sucvigi, da loro 
prestati, e nominandoli a brigadieri di truppe, la 
pari tempo S. M. L R. A. si è graziosissimamen- 
te degnata di accordare che il tenente marescial- 
lo Luigi Pokorny nobile di Furstenschild, veoga 
incaricato della direzione del Comando generale 
provinciale d' Udine. 


Il Ministero del culto e dell'istruzione ha 
conferito un posto di maestro, vacante presso la 
Scuola reale superiore di Eger, al supplente presso 
la Seuola reale inferiore di Joachimstdal, Augusto 
Wejmaun. 


Il Ministero del culto @ dell'istruzione ba 
nominato l’aggiunto presto la Seuola reale supe- 
riore di Elbogen, Giuseppe Vostka, a maestro 
presso la Scuola reale inferiore di Pilsen. 


Cambiamenti nell I. R. es. rito. 
Furono nominati e promossi : |) tenente-ma- 
resciallo, Alfredo Baroce di Heuikstein, a primo 
aiutante generale dell’armata neì Regno 
do-Veneto ; 1l teuente-colonnelio del corpo del tre- 
no militare, Carlo Burggraf, a capo provvisorio 
della terza Sezione presso il Ministero di guecra; 
il tenente-colonnello del reggimento d' inianteria 


Arciduca Alberto n. 44, Giuseppe di Devernicki, 
a capo provvisorio delia sesta Sazione presso il 
Ministero di guerra; i maggiori del fu corpo de- 
gli aiutanti, Antonio Rosborski, aiutate di corpo 
d'armata, e Carlo cavaliere di Bienerth, impie- 
gato presso il Ministero di guerra, a tenenti-colon- 
nelti nell’ attuale loro posto di servizio. 

AI capitano di prima closse pessioaato , Eo- 
rico Baldeneker, fu conferito il cartiere di mug- 
giore ad homores. 

Furono pensionau : Il capitano di 
se di reggimento d' infanteria Arciduca Gugliemo 
n. 42, Tomsso Schiath; il capitano di prima clas- 
se del reggimento d'infanteria Arciduca Ernesto 
n. 48, Giuseppe Korren; il capitano di prima 

lasse del reggimento d'infanteria Arciduca Ste- 
favo n. 58, Ermano Schaeck, tutti e tre come 
maggiori; il capitano di prima closse del reggi 
mento d'artiglieria Pichler n. 3, Francesco Na- 
dastioy 
mento d'artiglieria cavaliere di Fitt n. {4, Giu- 
seppe Bobm; ed il capitano di prima classe del 
fu corpo degl'imgegneri militari, Giuseppe Leigl, 
tutti e tre col esrattere di maggiore ad honores. 

Il capitano di prima classe del reggimento 


478,214. di corazateri Imperatore Nicolò I di Russia n. 5, $ esame de' di 


Umberto conte Czernin di Chudenitz, ba rinun- 
ciato al suo grado, col carattere di maggiore ad 
honores. 


Venezia 6 dicembre. 
All'istituzione, avvenuta già da qualche an 
no, d'una Scuola festiva e gratuita di disegno 
in Chioggia, assai pruvvidamente , ache con al- 
cuna spesa all'uopo necessaria, influiva quel Mu- 
nicipio, cooperato eziandio dalle intelligeuti solle- 
citudini del direttore scolastico, ora ispettore 
diocesano , sacerdote Felice Bozzato. Le lezioni 
vengonri date con felici risultamenti; dal signor 
Giuseppe Romauello; e poichè da ciò ne vantag- 
giano le arti industriali, e viene inspirato negli 
studiosi il sentimento del bello, che gti animi 10- 
gentilisce, al beoemerito doceule, come ali” Ispet 
tore Bozzato , la Luogotenenza sasprimera tesi 

parole di aggradimeoto ed encomio. 


Ballettino politico della “giornata. 

1 giornali di Parigi, ricevuti ieri, han- 
no la data del 3 e le notizie del 2 corren- 
te; l'Indépendance belge è del |: 

Quest ultimo foglio così incomincia la 
sua Revue Politique: « L'impressione favo- 
« revole, prodotta in Francia dalla pubblica- 
« zione del decreto del 24 novembre, tende 
«a venir meno, © la sodisfazione, presso a 
< poco generale, del primo momento sembra 
« diminuire. Ii ciò rende facil ragione il 
« fatto che il decreto non avverò tutte le 
voci, ch erano state sparse intorno alle inten- 
« zioni dell Imperatore. » L' [udépendance sog- 
giunge bensi che « l'importanza delle nuove di- 
< sposizioni non istà forse tanto in quel ch'es- 
« se concedono , quanto nelle conseguenze , 
« ch’ esse avranno forzatamente, qualora le 
« Uamere e la nazione. francese 
« trarre dalle concessioni fatte 1l profitto , 
« chi esse comportano » ; ma fatto sta che ì 
fogli semiuifiziali si sbracciano piu che mai 
a dimostrare che queile concessioni non han- 
no punto, uè avranno mai, il valore, che a° 
fogli indipendenti parve in esse di scorgere, 
e tolgono quindi a questi vgui speranza in quel 
futuro profitto, di cui discorre l' Ludepen- 
dance. 

Ne avemmo già pruova negli estratti del- 
la Patrie, che su quest mento abbiamo 
riferito ne' Bullettini de giorni scorsi; ed in 
quello d’ ieri vedemmo che la Patrie me- 
desima prometteva di provare alla Recue 
des Deux Modes che a tutto ella riguardava 
le riforme come la ristorazione del sistema 
parlamentario. Oggi possiamo aggiungere che 
il Constitutionne! ha già fatto quel che la 
Patrie s' è riserbato di fare; ed ecco in 
quali termini se ne lamenta il Journal des 
Débats: 

« 1) Constitutionnel torna oggi sul decreto del 
24 novembre per valutarlo la ua articolo, ii cui 
scopo evidente è d''attenuare il senso ed il va!o- 
re, che il Journal des Débats e parecchi altri in- 
terpreti della stampa credettero poter dare a quel 
grande provvedimento politico. Quel giornale si 
reputa obbligato a rinfrancare coloro, i quali pu- 
tessero temere che « la stebilità, onde la Fran- 
« cia gode da ott'anni, dovess' essere surrogala 
* dalle incertezze e dalle commozioni de sistemi 
« precedenti. » In consaguenza, e' dichiara che il 
Governo « non ha deviato dalla sua linea politi- 
« ca, e che il principio d'autorità non è allievo- 
« htò da tale provvedimento, il quale non potreb- 
« be produrre nessuna delle conseguenze, che gli 
«i paventano, gli altri sperano. » 8 non sp 

mo come l' opinion a 
Dite pesiezine dale dll Castana a derto 
del 24 novembre. Avevamo pensato, per parte no- 
stra, che, senza deviare dalia sua linea politica e 
senz' affievolire il principio d'autorità, il Gover- 
no avesse potuto fare un passo innanzi nella via, 
che si è tracciata, e svolgere la Costituzione dei 
4852 nel senso del pensiero progressivo © libera- 
le, che l'Imperatore manifestava egli stesso, quan- 
dba promesso la corona dell’ edilizio. Se ci sia- 
mo ingannati in tal interpretazione franca e lea- 


capitano di prima classe del reggi- f 


EROE IERO 1 IA SMI IRBE OTT TE ILIFE IA ASA III IZ ATA 


le, siamo pronti a riconoscere l'error nostro ed 


a fore ammenda onorevole, Ma ci saremmo noi | 


ingannati da vero? Non ostante la dich'arazione 
del Constitutionnel, esitiamo ancora a crederlo; 
nou possiamo rinuaziare sì presto all'opinione, 
che abbiamo manifestata sin dal primo dì, elle 
speranze che abbiemo accolte, alle promesre d'un 


nuovo avvenire, che ii decreto del 24 novembre | 


aveva fatto trapelare alla Francia. Quand’ anche 
quelle speranze altro non fossero che illusioni, ci 
jova serbarle, fioch'elle non siano uffizialmente 
smentite e condennate, Sappiamo e non possiamo 
dimenticare che il Moniteur è il solo interprete 
confessato, riconosciuto, del Governo. Noa è guari 
ancora, il Constitutionnet medesimo volle infor- 
marci ch'ei non aveva la pretensivne d' impeg: 
re la politica del Governo. Finchè il Moniteur non 
abbia parlato, siamo dunque in diritto di non ve- 
dere nella dichiarazione di quel giornale se uva 
l'espressione delle sue idee e della 
particolare sul decreto del 24 ;overbre.» 
ente, nessuna nolizia di con- 
to ne fogli di Parigi ieri giunti Quelli 
Londra s' occupano delle cose della i 
ispacci, che furono pubblicati dal 
Governo inglese, iraggono il Times a pense 
re che la prima intenzione delle Autorità ci 
stata di far cadere lord by 
agguato, perch' è impossibile ammett 
in un paese qual è il Celeste Impero, 
mandante generale delle forze abbia potuto , 
senza il consenso del Governo, © 
un disegno, il cui scopo incontrata) 
d'impadronirsi della persona degli ambascia- 
tori alleati e di distruggere gli eserciti stra- 
i Il Times attribuì al rifiuto di lord 
n d' avanzare senza scorta la fortuna, ch 
egli ebbe, di sfuggire ad una sorte simile a 
quella, che ritiene il sig. Parkes a Pekino. 


Motizie ci Napoli e di Sieii 


Serivono alla Perseveranza da Napoli 28 no- 
venibre: 

« La Casa del Re non è ancora riordinata. 
Incamerati i bevi allo Stato e cessato il pogamet- 
to della lista civile, sì attende che il consigliere 
del Dicastero delle finanze coneeda una qualche 
assegnazione provvisionale: gli esiti, a cui uee uc- 
correre la Casa reale, sono gravissimi, tra cui me. 
lo che centomila ducati per var'i capi, suu0 al 

settembre, giorno delia partita de borboni. Dal- 
la cassetta privata del ite si pagavazo circa du- 
cati quindicimila il mese per sovvenzioni € soe- 
corsi: di questi iu non picciola parte fruivano 
famiglie appartenenti alla stessa Casa reale, ma 
il rimanente era dato a vedore, orfani € persone 
indigenti. Ora si è dovuto sospendere, per mat- 
canza di fondi, siflatti pugamenti, d'onde pianti, 
lamentanze, reclami e raccomandazioni. Ancora 
parecchi creditori della Casa per suppellettili, la- 
vori e altro, somministrato ne' passati mesi, chie- 
dono essere sodisfatti. È da sperare che la finau- 
za teoga subito conto di queste urgenze della rea- 
le Casa, non solo per giustizia, ma per dignità 
€ prudenza. 

« io luogo a credere che, dopo qualche me- 
se, luvgutenente generale iu queste Proviucie sarà 
il'Priacipe di Cariguano. » 


Un'altra fettera delia Perseveranza, iu data 
di Napoli 29 novembre, ba quanto segue: 

La partenza del’ Ie per Palermo è stata 
ieri nuovamente differita per questa gioruata. 

«| Borbonici vanuo sommessumenie 1nsi- 
nuando nelle plebi che Francesco sarà di ritor- 
no a Napoli nel dì $ dicembre, in cui ricorra la 
festività di Maria Immacolata, celebrata già dall 
esercito borbonico nel Campo di Marte. Di code- 
ste mene uon è punto a preoccuparsi, na nou Vi 
laccio che, a mio credere, qui si commettono due 
falli gravissimi: l'uno di iegolare il puese come 
in un momento amministrativo, e nun invece in 
un momento politico; | altro d1 riformare lam 
ministrazione col semplice mezzo di estendere il 
sistema del Piemoute, Il puese non è in uno sta- 
to normale, esce da una rivoluzione e da una 
reazione. lofiviti interessi sono stati manomessi : 
bisogna pensare a nun creare avversarii al uuovo 
ordine di cose, mellendo a terra i già colivcati; 
mia bisogna pure fere la sua parte al dritto e ail 
equità. Vedete come la quistione delle persone che 
addimandano degli impieghi ha un sostrato più 
largo e profoudo, che non sì crede. 

« Il gen. Cosenz, fia da alcuni mesj voile orga- 
nizzare un corpo di carabinieri in Napoli. Vi fure- 
no ammessi ben 480 giovani, dopo avere documen- 
atostrettamente ia loro moralità, ed aitre condizio- 
ni, che richiedevansi. Alcuui aveau lasciato piccioli 
ofliciì ed altre occupazioni per servire in quell’ 
arma. Erano già abbastanza istruiti eli’ esercizio 
militare, quando, ha qualche gioruo, il generale 
Arnulfo li fa mettere 1u riga, e dice loro che non 
potevano essere ammessi come carabinieri, ma al 
più come semplici aluoni aspiranti a carabinieri, 
con un semplice franco il giorno per ciaschedu 
no. Non fu picciol servigio quello degli. ufficiali 
per calmare il malcontento di quei giovani. Val 
meglio non conceder mai che togliere il già con 
ceduto. 

* In linea di fatto, vi devo pur dire che qui 
non piacque gran che il provvedimento circo i 
gradi e gli averi degli ufiziali di marine. » 

Leggiamo nel’ Opinione Nazionale di Napeli 
quanto appresso: 

« ll più grave rimprovero, che oggi ti posta 
fare a’ nuovi consiglieri, è di far poco 0 nulla. Certo, 
in un assai breve periodo di tempo, non si possono 
meditare seriamente opere durature ed importauti ; 
ma,in tempo eccezionale, ci vogliono uomini pari 
alla condizione delle cose. Senza volere punto of- 


Opinione * 


- fendere chicchessia, i nostri consiglieri, che oggi 
stanno al potere, non sono pori alle difficoltà della 
1 situazione, Gli antichi ministri credettero di sal 
vare il paese, pubblicando, senza esame, mi 
di decreti : i presenti consiglieri credono che il 
! miglior Governo sia il non governare, il non far 
4 nulia. 
« Abbiamo detto tante volte ne siamo 
i stanchi, Se volete distrarre l'attenzione del pub» 
blico, aprite i concorsi. lu questo modo avrete 
falta un’opera giusta, poichè darete a tutti il 
diritto di concorrere agl impieghi, e vi toglierete 
nello stesso tempo tutti i molesti, che hauno ri 
corso al favore. @ 
Dallo stesso giornale di Napoli l'Opinione Na 
zionale togliamo le seguenti notizie 
28 noverbie 
È «Nel giornale uffiziale d' ieri sera è detto che 
| il consigliere de'lavori pubblici,ba potuto, senza ag. 
gravio dello Stato, porre da banda 200,000 ducati, 
| che saranno adoperati nel venturo mese iu opere 
pubbliche. Questo fatto torzerà accetto, ma è ausai 
ene che i consiglieri della Luo 


agiatezza. 
Si abbia ricorso anche a modì eccezionali, chè il 
Parlamento non potrebbe mai disupprovare que- 
gie opere. 

4 Tutti sentono il bisoguo della calere convo- 
cazione del Parlamento nazionale. 

)icesi che subito sarà pubblicata la legge 
sulla stampa e quella della guardia nazionale.» 
« Nepoli 29 nove 

«Jl Giornale Uffziale di Napoli d'ieri sera 
una relazione, che iì sig. Scialoja fa + 
nte del Ie. in questa relazione si 
corre d'impieghi e d'im ed è detto ch 
la sola amministrazione finavziaria è ingombra 
di 289 impiegoti di più del numero consentito 
| dalle pionte organiche; onde l'erario pubblico è 

to della somma di 65,476 ducati al di la 

spendere per 

degl' impiegi stero e delle 
amministrazioni, che ne dipendono. 

« il consigliere della Luogotenenza pensa quindi 
che sia opportuno provvedimento riunire una 
Commissione, la quale esamini se vi sono indivi- 
dui, a cui manchino le doti precipue che ogni 

to deve avere, cioè la probità e i’ abilità 

al proprio uffizio; ed abbia l'altro 

non meno giusto compito di distinguere i più me- 

ritevoli, per tutelare ucn s0!0 la loro sorte, ma 
sì ancora per migliorarla. 

« Paesi poi a discorrere delle nuove domande, 
che si fanno per impieghi, e dice che invierà que- 
ste domande alle Commissioni, perchè, nel caso 
che restino posti scoperti da provvedere, indichi 
nu queli tra le molte richieste sono quelle, che 
partano dai più,meritevoli, e da coloro che hanno 
sofferto per la causa nazionale. » 


Il Monit re della guardia nazionale manda 
questi lamenti : 

«La guardia nazionale, che ha reso e rende 
de' servigi così utili © così energici nelle Provin- 
cie, è abbandonata interamente all' oblio. Con: 
nui reclami ci pervengono da varii paesi perché 
noa è possibile che la guardia nazionale sia ar- 
meta, perchè abbia ella five la norma della sua 
divisa, essendovi de' circondarii, in cui $' igno 
fiu anco come debbonsi vestire i militi : e queati 
reclami, e questi lamenti invano rivolgonsi ui Mt- 

stero. Noi diciamo a questo: vostro primo è 
ipal passio avichbe duvuto essere la rior- 
ganizzazione della guardia mi zionale, e voi l'a 
vete trascurata, e pur sapeto come a lei debbasi 
la salvezza dei paese. » 

E il Nomade: « Neli istituzione primitiva 
dei Cossiglio di Luogotenenza rimanea subordi- 
nato, come ia ogui paese costituzionale si cost 
ma, al Dicastero dell'inierso quello della polizia. 
Dopo scorsi appena pochi giorni, eccoli nuova 
mente separati. Or qui domandiamo nvi, se era 
buono tenerli separati tre giorni prima, perc 
riunirli tre giorn dopo? e se buono separarli 
non valea meglio ponderar bene la cosi, quando 
sì trattò organare il meccawismo guversativo ? 
Come ancora, ss ito giorni dopo creato vu 
siglio doveasi istituire una Cousulta, che ti 
alla distruzione l'istituzione primitiva di 
perchè noa pensarvi ugualmeute nei mou 
cui presentavasi al piese il grave fatto d' uo 
ganismo, che avrebbe dovuto avere tutta l'i 
pronta d'un maturo consiglio e di uua seria pon 
deragione? 

.. Il piodo non grave, di cui il nuovo Gu 
verno ha dato prova, desumendosi da quel fare 
e rifare le cose in pochi giorni, da que: coutinui 
pentimeuti, le cui tracce si veggono rei suoi fatti 
più importauti, non è ua titolo al concorso del 
paese, il quale vede, osserva, a. 

* La istituzione della Copsolto, essendo wa 
altro peutimento, no» ci deste quei teusi di sp 
provazione, che vorremmo trovare negli att: di 
un Goverco nazionale 


Luogot 


suo studio oude imbrogliare sempre piu le uvsire 
cose, e solo si pasce di forme a di proclami, men- 
tre pressanti necessità lo spingono ad agire, a p 
tentemente agire a pro' della causa comune 

« Fino al presente, cosa abbiamo ott 
Nulla! La pubblica decenza, la sicu 
duale, la legittimità nelle esaltazioni 
nio alla buora intenzione; le scuole infsatili © 
serali, tutto, lutto giace come prima negletto. 

« Non è già un pome, che abbiamo voluto 
cambiare, ma un sistema. Non abbiamo inteso di 
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speadere sangue e ducati per restare come prima ; 
ma di cambiare la nostra ed è giusto ca 
biarla. Il tempo delle utopie dev esser finito. 

Il Governo sappia ‘che vogliomo le strade 
ferrate, e dia prova d'energia contro il torpore 
inescusabile dei concessionarii, i quali non hanno 

r itardare neppuce di un'ora i nostri 
più vitali interessi e di tenere paralizzati i be 
che un uomo mandato dal cielo ci ha dati. E se 
dipende dal Governo questo ruinoso ritardo, noi 
lo sollecitiamo a dare 1 su»i ordini e la pace a 

, che aspetta, dopo di essersi affidata a 
la certezzi di aver cambiato il suo stato. » 


ziale di Vienna ha, in data 
di Napoli, quanto appresso 
« Dopo un bombardamento intrapreso dal lato 
di mare il 4 novembre, malgrado le rappresen- 
tanze dell'ammiraglio francese Tinaa, ed un con- 
temporaneo attacco dalla parte di terra, i Pie- 
montesi presero Mola di seoza incontrare 
molta resistenza per parte dei regii, i quali 
soffersero poche perdite. La guarnigione di 
ta consiste ora in 10 0 12000 uomini, 3 0 
4,000 dei quali sono nella stessa fortezza, @ 
7000 in un campo, immediatamente posto dioanzi 
rovano l'uno 
dirimpetto 
stato di salute, @ non v ha penuri 
checchè altri fogli menzogneri abbi 
diffondere. Se anche non si nuota nell 
za, giungono però continuamente navigli da Mar- 
siglia, ed anche da Civitavecchia, i quali re 
saeta tutto che è necessario alla vita. 
tamente i prigionieri, che vengono adeno vicen- 
derolmente | in numero di 4000 all'in 
circa, e che ivi vengono tenuti nel miglior modo 
possibile, potranno farne testimonianza. Com mi 
viene delto che sovente i generali, ed altri u 
ziali graduati regii, dormivano sopra pagliericci 
soltanto, per procurare ogni comodo ai feriti. 
Quasi tutta la famiglia reale è partita per Rom 
ivi si trovano anche ina madre, e le Pri 
ciposse sorelle del Re, il Conte e la Contessa. d 
‘Trapani, e le notizie, che ora giungoro al Re sui 
movimenti, che qui succedono, lo rinforzeranno 
certamente ancora più nella sua risoluzione di 
mantenersi quanto più luogemente sarà possibile 
ì bene munita fortezza. Anche l'am- 
francese, invitato, non è guari, alla 
sicurato îl Re che saprà sicu 


furono tagliati fuori da questa 
colonua, sono già arrivati in Napoli, prigionieri 
dei Piemonte 
n foglio, che comparisco nella capitale, inti- 
tolato il Nomade, si esprime nel modo segue 
te: « Non si può dissimulare che malcontenti 
profondi siano il sentimento caratteristico del pae- 
se. Sono malcontenti, perchè non si raddrizzano 
i torti fatti, perchè sì lede la dignità del paese, 
perchè domina un a straordinario d' esclu- 
sione, si favoriscono gli uni, ma si offendono gli 
amici onesti della libertà .. Destò un senso ge- 
nerale che Vittorio Emanuele noo gira per le vie 
di Napoli se non che accompagnato da una scor- 
ta, come se fosse in paese nemico. S'egli è vero 
che il popolo lo ba eletto Re di sua spontanea 
volonta, nessuno comprende perchè egli compari- 
sca in pubblico in una maniera, che lo stesso 
Ferdinando Il non ha adottato dopo l'attentato 
di Milano. Perchè, chiede inoltre ognuno, si per- 
mette la sua scoria un modo di trattare, che non 
si poteva certamente areltare in presenza di 
quello, che rappresenta la legge? » 
Leggiamo in un carteggio dal campo sotto 
Gaota all' Indipendente, in data 26 novembr 
Re Francesco Il ha creato una medaglia 
impagoa del Volturno e 


« Negli scorsi giorni il fuoco della piazza è 
stato debole, Ma, essendo stati mesi in posizione 
cannoni rigati a dritta, si è raddoppiata la f.rsa del 
tiro in questi ultimi due giorni. La portata estre- 
ma di questi pezzi è di 4100 metri, e sono ben 

iti da Svizzeri e Bavaresi. » 

Scrivono al Corriere Mercantile da Mola di 
Gaeta, 29 novembre 

< I lavori procedono colla massima att 
ed energia; si fanno strade e si collocano batte- 
rie, ma, prima che tutto il lavoro sia finito, ab- 
bisogneranno ancora 45 0 20 giorni. Apriranno 
il fuoco allora contro la fortezza 6i di 
grosso calibro, non compresi i cannoni Cavalli. 

quattro giorni piove dirottamente, il 
che cagiona ritardo nei lavori e incomedi alle 
truppe d'assedio, che si compongono esclusiva» 
mente della 4° è 7° divisione e di alcuni batta- 
glioni dei bersaglieri. Alcuni di questi sono già 
avanzati nel borgo di Gaeta a tiro di fucile. 

La brigata è accompata sotto il 
tiro del cannone, a sostegno dei bersaglie 

« 1 Borbonici non cessano un solo istante di 
tirare contro le nestre ancora mute batterie, e 
contro la nostra truppa accsmpata, la quale, per 
mettersi al riparo dalle artiglierie nemiche, si 

fossi nella ferra. 

« Nella rada di Gaeta non vi è ancora che 

flotta francese, e tre o 
; la nostra si è ritira 


L'Omnibus, nel suo Numero del 27 

‘osì classifica la stampa napole 

« La stampa napoletana si divide in cinque par- 
ti, od opinioni, salvo qualche rara eccezione, cioè : 

0 4. Essa, o fu brigatrice per istabilirsi in 
seggio, calunniando Ministero e ministri passati ; 
ed adagiatasi come sa ognuno, ora difende tutto 
e trova tutto buono. 

« 2° Od è mazziniona, ed è la più debole, 
che cerca spargere discredito su tutto per oWene- 
re il dine privaio e stgrelo; senza, conoscere che, 
prima della Repubblica, si applaudirebbe tra noi 
a mille altri Governi 

.° 04 è sporca, maligna, calunniosa, insi- 
diatrice a nomi e famiglie, per avere un pine, 
un impiego, e sino una piastra. 

+ 4° Poche altre stampe badano, col vero, 
col giusto e con l'impar: ivere del loro fon 
do, accrescere così gli associati , ed allargare il 
loro reddito, non insultando, nè corteggiando il 
Governo, non tradendo per fini privati la verità, 
e mostrando con civiltà le piaghe del paese ed i 
bisogni del popolo. 

3° La quinta non è classe, ma per impor- 

quanto una classe, cioè l'organo uffi 

il Gioraale Uffiziale di Napoli, il qua- 

le, essendo mal diretto e peggio compilato, tradi- 

sce l'aspettativa, svaga i desideri pubblici, ed in- 
dispettisce colla sua nulla compilazione. » 

Il Giornale Uffiziale di Napoli pubblica il 

te decreto: 

« Sulla proposta del nostro Ministro segre- 
Stato per gli affari della guerra, 

lo il nostro decreto in data 44 corr. 
con cui è istituita una Commissione, con incari- 
co di esaminare i titoli e far proposte al nostro 


tario 


Governo, relativamente agli ufficiali dei corpi vo- 
lontarii del generale Garibaldi; 

« Abbiamo decretato e decretiamo: 

« Art. 1. È nominato presidente della Com- 
missione sopraddetta il generale d'armat» conte 
Earico Morozzo della Rocca, comandante del 
corpo d'armi 

« Art. 2° Sono nominati membri delia Com 
missione i seguenti ufficiali generali, Solaroli, Sir- 
tori, Medici, Cosenz; 

« ed i signori ufficiali superiori, 

« Colonnello brigadiere Gozani di Treville 
cavaliere Alessandro, comandante la brigita gra- 
natieri di Sardegna, 

* Colonnello comandante il 4° 
granatieri di Lombardia, Ferrero cavi 
zio Emilio. 


re i segretarii, co 
ghe e competenze, di cui sono attualmente prov- 
veduti. 

« Art. 3° Il presidente della Commissione 
non asrà il voto deliberativo. 

ei casi dubbi ed a parità di voti, la pra- 
tica sarà inoltrata dal presidente della Commis- 
sione al nostro ministro delia guerra, il quala la 
farà esaminare dal Comitato dell'arma, a cui cor- 
risponde l' interessato, e me ne proporrà la 
lozione. 

« Art. 4° In coso di assenza prolungata o di 
malattia di uno o più dei signori membri della 

ommissione, il presidevte, sentito il parere dei 
restanti membri, mi proporrà, per mezzo del no- 
stro ministro della guerra, il loro rimpiezzo tem- 
porario © definitivo. 

#« Art. 3* Il nostro ministro della guerra 
trasmetterà alla Commissione le norme generali , 
che devono servire di base e guida pei lavori 
della Commissione. 

« Quanto ai signori ufficiali generali, è riser- 
vato al nostro ministro della guerra l' esame dei 
loro titoli, facendomene al seguito le relative pro- 

ste. 5 
P#°. 11 nostro ministro predetto è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

« Napoli 22 novembre 1860. 

“ Sott. — Virtono Ewaxcete. 
Sott. — Fanti, » 
— Fu pubblicato in Palermo un proclama 
di Vittorio Emanuele. Il conculcatore della Chie- 
e delle più sacre leggi dice che ha fede di 
compiere l'iniqua impresa delle sue un 
coll'aiuto di Dio e della virtù degl’ Italian: 
« Popoli della Sicilia ! 

« Coll’animo profond 
metto il piede in quest’ isola 
si augurio dei presenti destini d' It 
Principe uno degli avi miei ; che a' giorni nostri 
elesse a suo Re il mio rimpianto fratello, e che 
oggi mi chiama con unanime suffregio a stende- 
re su di essa i benefizii del viver libero e dell'u- 


volger di tempo si 
gono ad operar- 
i Dio e della 
virtù dei popoli italiani, noi condurremo a com- 
pimento la magranima impresa 
« Ul Governo che io qui vengo ad ipstaura- 
re, sarà Governo di riparazione e di ‘concordia. 
Esso, rispe iceramente la religione, man- 
terrà salva | 
decoro della Chiesa 


i principiî morali di una società be- 

Jata, e, con incessante progresso econo- 

mico, facendo rifiorire la fertilità, della suo ma- 

rina, renda a tutti proficui che la Prov- 

za ba largamente profusi sopra questa terra 
privilegi 


« La vostra storia è storia di grandi gesta 
e di generosi ardimenti; ora è tempo per voi, 
come per tutti gl' Italiani, di mostrare all'Europa 
che, se sspemmo conquisiare col valore l'indipen- 
denza e la libertà, le sappiamo altresì conservare 
colla unione degli animi e colle civili vir 

« Palermo, 1° dicembre 1860. 

« Virronio Ewanvete. 
« Il quardasigilli ministro di grazia e gi 
«e degli affari ecclesiastici, G. B. Cassinis. » 

Il 21 novembre il maggior generale Pinelli 
entrò nel distretto di Celano, e lo mise in istato 
d'assedio col seguente ordine del giorno: 

Il maggior generale comandante le truppe 

Ordina : 
iuoque sarà colto con armi da fuo- 
co, coltelli, stili, od altre armi qualunque da ta- 
glio o da punta, e non potrà giustificare di esser- 
vi autorizzato dalle Autorità costituite, sarà fuci- 
lato immediatamente. 

+ 2° Chiunque verrà riconosciuto di avere , 
con parole, con denari 0 con altri mezzi. 
villici ad insorgere, sarà fucilato immediatamente. 

« 3° Egual pena sarà applicata a coloro, che 
con parole ed atti insultassero lo stemma di Savoia, 
il ritratto del Re © la bandiera razionale italiana. 

« Il maggiore generale 
« Sott. — Frnpisanno PINELLI. » 


Scrivono da Vienna 27 p. p.alla Gazzetta d'Au- 
gusta: « Sono giunte qui notizia da Napoli, le que 
pongono ia vista una nuova prossima mossa del- 
Îa politica napoleonica , @ sono forse acconee a 
schiarira le apparenti contraddizioni colle quali 
quella politica pone contemporanermente a dis- 
posizione del le Vittorio Emanuele i mezzi di 

redire, e del Re Francesco quelli di proluo- 
gare la difesa. Il calcolo. tende a porre ii prese 
ed il popolo alla disperazione, con una lotta 0- 
stinata e lunga, e da ultimo presentare, quale sal- 
vatore dalla rivoluzione e dall’anarchia, e quale 
unica àneora di un sicuro avvenire, l'erede di 
Murat come Sovrano. Con ciò sarebbe in pari tem- 
po proclamato Napoli come pura satrapia fran- 
cese. Tutto ciò naturalmente è ancora in germe, 
ma è già preparato il suolo, che lo dee accoglie- 
re e porlare al suo sviluppo. In Inghilterra si 
terrebb» dietro con grande attenzione alla fila 
di questo progetto. » 


I giornali inglesi accolgono, parte con mera- 
viglia, parte con giusta ironia, la lettera, colla 
quale Luciono Murat si presenta quale candidato 
e pretendente al Regno di Napoli. ;Persev.) 


on _——_—_1[_w=*)Ji 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 3. dicembre. 

S. M. l'Imperatore ricevelte ieri in udienza 
particolare il Bano barone Sokestvich, e il con- 
sigliere dell'Impero, Vescoro Strosmayer, i quali, 
come è noto, sono qui arrivati quali membri del- 
la deputazione croato-slavona. (0. T) 


tal suo arrivo negli a1 


eccitato i | 





Leggiamo nell' Oestersichische Zeitung del 2 
dicembre: . 

«ll p della Banca dello scorso mese, 
jvale ci sta dinanzi nella relativa pubblicazione, 
imostra non indifferenti variazioni, in confronto 

dello stato della Banca nazionale del mese di ot- 
tobre. Innanzi [ui pot un aumento del 
numerario di qual 
prodotto dal pagamento d' una parte delle rate « 
prezzo della ‘meridionale, la cui passivi- 
tà a rimpetto dell''Amministrezione della Banca 
è quindi ridotta da 40 a 34 mili pa 
«A hto aumento del numerario, vi fu 
una non insignificante diminuzione nella circola- 
zione delle note di Banca, la quale, da fiorini 


478.794,00, discese a 477 072,000 ; quindi ribas- 


16 fior. 1,700,009 in somma rotonda, a confron- 
to dello stato mese inte. La diminuzio- 


ne della quantità delle note, esistenti în circola. 
zione, dee portarti esclusivamente in conto dell’ 
affare lombardo, degl introiti su' bevi dello Stato 
assegnati alla Banca, e del versameato di rate di 


acquisto di beni dello Stato, già venduti. Jofatti, 


nell’ affare lombardo fu intrapresa una restrizione 
\mmon- 


di circa 4/, milione; le rendite demaniali 
tarono nel corso del mese a fior. 800,000; e sul- 
le rate d'acquisto de' beni dello Stato già vendu- 


del mese antecedente. 
rapporti 


più di sei milioni .. 


STATO PONTIFICIO. 
La Bullier ha da Roma, 27 novembre, quan- 


to se8tE: rosso assicurare che il Sauto Padre ha 
inviato a Gaela una persora di confidenza per 
Asistere il Re. Il ministro di Russia , che si era 
ritirato a Roma cogli altri ministri. plen'poten- 
Fiarii, è ritornato a Gaeta per ordine del suo Go- 
terno, il quale non vuole si allontani dal giovine 
Re presso il quale è accreditato. 

« Francesco ll si ritirerà probabilmente a 
Roma, dupo aver resistito il maggior tempo che 
gli sarà possibile. A Roma però non resterà mol- 
to tempo; ma non sì sa se avdrà in Spagna 0 
in Baviera nella famiglia di sua moglie. 

“ Si fa correre voce che una parte dei Car- 
dinali, interpellati dal Papa, abbiano propgpto fli 
accettare Vittorio Emanuele come vicmsio della 
Santa Sede nelle Romi nell’ Umbria e nelle 
Marche, mediaote un tribufb-agpuo, come i Papi 
hanno [atto altrove coi Pepoli 
Bologna, cogli Ordelafi per Forlì, coi Dell 


rono chiamati a dare il loro voto su una qui 
stione di questo genere. 


« Il marchese Costa di Beauregard di Savoia, 


essendo stato ricevuto dal Papa colla più grande 


cortesia, ha chiesto al Santo Padre ciò che egli 


È Bentivoglio per | 

pere | 
per Urbino, cogli Sforza per Pesaro, ecc. Nfque- 
sta voce non ha fondamento; i Cardipali Bon fu- 


* Noi non insisteremo più Oltre su gior, 
fatto, che domina tutta la Fimeliene, Si gresto 
diamo quale è il lagno, che si muore cut 
Governo del Re. Lo si accusa di essere gut! 
in aiuto di popolazioni, ch eransi. Iiberaic "9 
loro Governo, da un Governo, col quale du gl 
rant' anni esse erano in lotta. Ma quello, enel 
abbiamo fatto in circostanze, che da scuo SU 
stificherebbero la nostra condotta, non lu ill 
pure i varii “tati d'Europa, in altri tempi 44° 
altre cirsostanze, le quali nondimeco edac a, 
tane dall’offrire la stessa giustificazione? La pr 
cia e l'Inghilterra, allorchè prestarono i npse” 
poggio alle Fiandre sollevate, calpestarono. [aly 
fe leggi internazionali ? E queste leggi erano LU! 

infrate da Luigi XIV, allorchè egli dava sic 
alla insurrezione vingherese; dagli Stati generi I 
allorchè sostenevano Guglielmo d' Orange a» 
Giacomo Il; da Luîgi XVI, che ha sì ncbimue 
| te concorso all’ emancipazione degli Stati @'uec. 
i rica; dall'Europa cristiana. che sottrasse la tue 
cia al'a dominazione ottomana ? ù 

noa possiamo adunque gecelta 

| simo. che gli ultimi atti del Goviéro debe 
no incontrato a Ierlino, € che si osa epr, 
| nel dispaccio del 43 ottobre. Noi siamo dullatiuY 
| vedere conì rigorosamegle giudicata, do un Colli 
netto liberale e conservatore, la nostra gondott 
{ la quale si è sempre ivspirata a codesti ‘di Ù 
| cipiì. Noi m 


il 


ped dev 


della Banca collo Stato non 


avvennero cambiamenti osservabili. È vero che 


l credito dell’ Amministrazione di finanza verso 


Banca pretenta una diminuzione di circa fior. 
600,000; ma, a rincontro, furono inscritti fiorini 
990/000 dei debito dello Stato fondato per 


stinzione della carta in valuta di Vienna. La di- 
i ne di 4 milioni, portsta a saldo de'conti 


correnti, compentò l'aumento del portafoglio del- 
le cambiali, le quali ammontano all'incirca ad 
para somma eguale. 


« L'aumento nel portafoglio della Banca è se- 
di un movimento negli affari più vivo di quel- 


lo, che si avrebbe ritenuto possibile nelle date con- 


dizioni dei tempi. Tanto in punto di commercio 
interno, quanto di affari di esportazione deve nel | 47 
corso del mese essersi manifestato un maggiore 

bisogno di capitale circolante, sela Banca ha po- 
tuto aumentare il suo portafoglio. L'uomo d'af- 


fari non ricorre alla Baueat per capriccio, ma so) 


tanto, quacdo siavi speranza che l'impiego del ca- | ;, 


pitale, tolto a prestito, lo renda produttivo. Ad o- 
gui modo, questa speranza non è guadagno con- 
seguito, e perciò specialmente l'impiego di mag- 
giori somme in di 
prendersi per così dire au pied de la leitre. Il com- 
mercio d' esportazione dell’ Austria, se si vuole sta- 
re alla realt 


quali può essere registrato nei prospetti in confron- 
Lul anto precedente, ma soltanto nell’ impor- 


to, che corrisponde e quelle somme, quando si è 


ridotta a denaro effettivo la valuta diminuita pel 
momento di valore. 

« la complesso il prospetto della Bancs 
pubblicato, prova uno stato sodisfacente della 
ca e della vita commerciale, che sta con essa in 
relazione. Fsso non giustifica in modo aleuno l' 
aumento del corso dell'argento @ delle divite, av- 
venuto negli ultimi giorni. Si può dire che riuseì 
favorevole nelle precarie condizioni del giorno, 
quanto potevano aspettarsi anche coloro, che spin- 
gono oltre ai segno le loro speranze. » 

Tnoro. — Trento 4 dicembre. 

In sul mattino, i saeri bronzi della città 

10 mestamente ln dolorosa perdita del 
imo Pastore, e degno successore di S. 
Vigilio Giovani Nepomuceno di ‘schiderer a 
Gleifheim ; Vescoso @ principe tridentino, prela- 
domestico di Sua Santità e assistente al soglio 
della Corona ferrea di prima 


classe 
Esordì l'apostolato beneficando i poveri, 
eurante di circondarsi di pompa principesc 
mò Trento e fu l'amor dei Trentini ; nell'eser- 
cizio della pietà, nelle sacre cerimonie, stavilla- 
va sul volto dell'evangelico Pastore una celestia- 
le ispirazione; il venerando clero lo predilesse ed 
ossequiò qual esempio e guida alla via del Pi- 
radiso. 
Qual successore di S. Vigilio provvide al de. 
coro della Casa di Dio, ristaurò la Cappella del 
Crocifisso, fa largo del suo alla conservazio 
iguità della cattedrale, fu provvido d'affet- 
ese della dioo 
Comuni si prostrava 
il popolo, betedicendo all'unto del Signore. 
Vescovo d'alli spiriti e di gran zelo, memo- 
re della fama ecclesiastica # storica della città, in 
cui pontificava, volle nel 1845 rinfrescare e cu- 
stodire la memoria del Concilio tridentino, cele 
brando la festa secolare. 
Vescovo e cittadino di graa cuore, porse lu 
i civile fermezza in tempi difficili, 
div affaoni col suo popolo nei giorni di do- 
lore, e, amaramente compianto da tuito il suo po- 
polo, spirò, lasciasdo soave e santa memoria di sè. 
Nacque a Boizano il 15 aprile 1777, fu con- 
sacrato sacerdote a Trento il 27 luglio 1800, no- 
minato Vescoro d' Elenopoli in partibus infide- 
lium il 20 maggio 1832, Vescovo e principe di 
Trento il 45 luglio 4835, confermato il 49 di- 
cembre 4834, e feco il solenne iogresso il 3 mag- 


di cure verso tutte le 


malattia, S. A. Lil sere 
nissimo Areiduca Carlo Lodovico, noetro Luogo- 
tenente, volle ogni giorno essere informato dello 
stato di salute del venerando Vescovo Nepomuce- 
no, ehe al prefeto serenissimo Luogotenente, ai 
fratelli Arciduchi e all’ amatissimo nostro Monar- 
compartì il Sacramento della Cresima. Rese |’ 
anima a Dio ieridì alle ore nove di sera; si cre- 
de che la tumulazione possa aver luogo il giorno 
40 del mese. (G. di Trento.) 
Fondo 26 novembre. 
Una sventura bea grave colpiva il Borgo di 
Fondo. 
corr. mese verso le ore 41, nella contrada di S. 


Martino ; in meno di 3 ore avea distrutto n. 44 | 
case, nelle quali abitavano 29 famiglie, composte | Gabiet 


di 119 individui. 
L’ elemento distruttore non 


sero i vall 


numero generosamente sul 


di vestiarii, 
Si, e qualche capo di bestiame. 


N si conosce la causa, che 
prode l'incendio, me dagli indizii devesi rite- 


nerlo accidentale. (6. di Trento:) 


e stabilire esattamente il bilancio 
commerciale, si è aumentato non delle somme, nelle 


destò 


incendio, manifestatosi nella sera del 24 | 


avrebbe al cor- 

to arrestato a tal punto, se contribuito non aves- ' 
i ni dei limitrofi paesi di Malosco, 

ai Romeno, Brez, e Cloz, ! 


jaque 0 di se 


per reodersi nella sua diocesi 
il Governo serdo lo invitò a ritorna! 


REGNO DI SARDEGNA 


Togliamo dall’ Osservatore Triestino che la 
traduce dal Nord, e come documento ripo'tiamo 
a risposta del conte di Cavour alla Nota pru 

ica del Governo piemontese rispet- 
to all'Italia meridionale: — politica troppo co- 
nosciuta , perchè noi scendiamo ad occuparcene 
tuttora : 
conte di Launay, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M a Berlino. 

« Torino 9 novembre 1860. 
« Signor conte, 

« Il sig. conte Brassier di Saint Simon 
comunicazione d'un dispaccio, in data 
Coblenza 43 ottobre scorso, nel quale il sig. bi 
rone di Sch'einitz, attestand» pure il desiderio di 


esportazione non dee 


talia, 

« Il barone di Schleinity , dopo aver fatto 
caservare che la politica dell'Gorerno del Re, 
esposta nel Memorandum del 42 settembre, si 
fonda sul diritto assoluto delle nazionalità, si af- 
fretta a soggiungere ch' egli è lontano dal conte 
stare l'alto valore dell'idea nazionale; idea, ch'è 

i altamente professato , 


« Ma, agli occhi suoi, questo principio non 
dee mettersi in oppesizione col'e regole del dirit- 
to convenzionale delle genti, sotto pene di turi 
re il riposo dell'Europa, e di trascinare popoli e 
Governi nella via delle rivoluzioni. 

« Noi siamo lieti di vedere che il Governo 
del Principe reggente, nou solo riconosca l'idea 
nazionale come uno degli elementi essenziali del 
diritto pubblico, ma si onori altresì d° essere il ro- 
bile rappresentante di quest'idea in Germani 
D'altra parte, sa noi dobbismo oggi deplorare 
veder disapprovata l'applicazione necessaria d' un 
prinei ispetiato, ci è nondimeno permesso di spe- 
rare che il Gabinetto di Berlino, meglio illumi- 
nato sulla vera importanza degli avvenimenti, po- 
trà un giorno considerarli in modo più benevolo 
ed equo. 

« Havri un puoto, che importa di ben defi- 
nire, e sul quale noi dobbiamo insistere, cioè che 
la questione delle Marche, dell'Umbria © delle 
Due Sicilie è una questione puramente italiana , 
e che, come tale, essa non tocca punto i diritti 
positivi delle altre Potenze, 

* Infatti, il diritto pubblico di tutt'i tempi 
ha riconosciuto per ogui nazione la facoltà di 
regolare i proprii destini, di darsi istituzioni con- 
formi a' suoi iateressi, di costituirsi , in una pi- 
rola, nel modo ch' essa giudica più proprio a tu- 
telare la sicurezza e la prosperità dello Stato. 

« Questo diritto non fu mai dichisrato con- 
trerio alle leggi internazionali. Esso n'è anzi il 
fondamento; perocchè , se fosse disconosciuto o 
violato, non vi sarebbe più in Europa nè indi- 
pendenza nè libertà. 

« Ma, ci si oppone, ie div 

sono state anche sancite da solenni 


ni territori: 


Europa vi ba perciò una giurisdizione, | 


cui non potrebbe abdicare sepza rivunciare, nel 
tempo stesso, a tutte le tradizioni del passato, 
senza esporre l'avvenire all'ignoto delle rivolu- 
zioni, ed ai pericoli de' trasporti popolari. 

Jo non eraminerò qui sino a qual punto 
le stipulazioni internazionali , elle quali ) 
lusione , fusero dellate nel vero intereme dell 
talia. Ma il fatto in sè stesso, vale a dire le dis. 
| re 


{ sostenere siffatta dolirina. 
| so Ei storia degli ultimi quarant'anni ci 
mostra che la conveuzioni pubbliche son destinate a 


ropa non crede contraddirsi, rispettando pri- 
riconoscendo i cambiamenti epmpiu- 
fuori della propria iniziati 
Europa aveva da lungo tempo ammesso 
che la situazione dell'Italia doveva esser modifi- 
cata nell'interesse della pace e dell’ ordine. Il G 
binetto di Berlino, coll’ organo del barone di 
Sehleinitz, vi ba più d'una volta, sig. conte, par- 
lato in questo senso, ed il suo linguaggio era con- 
forme a quello della maggior parte degli altri 
Ma oggi, dinan; luto 
i, ci si dice: la vostra 
condotta non fu sempre corretta ; il tale atto è 
contrario alle massime del diritto, il tal altro sta- 
bilisce un precedente pericoloso. 

«Ma 10 credo che, alla nostra volta, noi ab- 
biamo il diritto di domandare : È forse colpa 
nostra, se l'Italia ha lasciato la via delle rifor- 
me, che ci è raccomandata dal Governo prussia- 
no, e di cui noi abbiamo dato per dieci anni l'e- 
sempio ? Non si devono dimenticare le cause, al- 
lorchè si tratta di giudicare i fatti. Sono i pic- 
coli Stati dell’ Italia centrale, è la Santa Sede, ed 
il Governo di Napoli, che, quando n'era il trm- 
po, hanno rifiutato tutti gli spedienti di concilia- 
zione colle popolazioni esacerbate ed oppresse. È 
l'Austria, che, attaccando nell’anno scorso il Pie- 
monte, ha precipitato gli avsenimenti; è essa, 

Italiani come la penisola non a- 
vrebbe nè sicorezza, nè indipendenza reale, finchè 
non fosse riuuit. in un solo Stato. 





« Il Cardinela Arcivescovo di Napoli porte} " 
lla quale | 


| subire le modificazioni richieste dai tempi, e che | 


Non è nè giusto nè prudente l'indebolite 
questo potere, isolandolo e costringendolo, per co. 
sì dire, ad appoggiarsi, in date circostanze. sd 
clementi, che potrebbero divenire pericolog, ; 
dovrebbe invece associarsi a'suoi sforzi, nell'in. 
teresse dell'ordine e della pace, aiutardolo a vip: 
cere le difficoltà, di cui è circondato. 

Noi non sbbiamo nulla a nascondere, ny. 

{ la a dissimulare. Noi siomo l'Italia, noi agiam» 

{ in suo neme. Ma noi sie nel tempo sto i 
moderatori del movimento pazionele; i nostri 
sforzi, le nostre cure più costanti non hanno al. 

| tro scopo che quello di dirigerlo , di contenerlo 
nelle vie regolari, © d' impedire cli' esso depeneri 
per impuri elementi. 

y « Noi siamo i rappresentanti del principio 
monarchico, il quale ia Itelia era scomparso dii 
cuori prima di essere rovesciato dalla vendetta 
popolare. Noi abbismo rialzato questo principio, 
noi lo abbiamo ritemprato, gli abbiem data un 
nuova consacrazione. Esso è sl presente la no. 
stra forza, e sarà i nostro scudo per l'avvenire 

« Fidenti nella giustizia della causa, che di 
fendiamo, e nella rettitudine delle rostre into. 
zioni, noi abbiamo $à speranza di risolvere e di 
vincere le difficoltà della situazione. Ed allorehè 
il Regno d'Italia sarà costituito sulle basi incro 
labili del diritto nazionsle e del diritto monor. 
chicò, noi siamo convinti che l' Europa non ri 
tificherà il severo giudizio, che ora si fa ptsre 
su noi 

* Vogliste, signor conte, dar lettura al sig. 
barone di Schleinitz di questo dispaccio, e la 
sciargliena copia, so Jo desidera. 

* Aggradite, eco. 

® Sott. — ©. Cavour, » 
Torino 3 dicembre. 

Il luogotenente generale Briguone è stato no- 
minato comandante della Sicilia. (6. di G.) 

Serivono da Torino, 4.° dicembre, al Citta 
dino d' Asti: 

« Le notizia, che ci pervengono da Roma e 
da Gaeta, sembrano accennare ad una soluzione 
non tanto lontano. La determinazione, che ba pre 
sa S. M., di ritornare in Torino per 
terra, passando per l'Umbria e per le Marche 
aver posto in grandissimi pensieri tutta la Core 
romana. 

« Per ciò che s' alliene alle ultime delibera: 
zioni di Pio IX ancor poco ne trapsla n pub- 
blico; se pare il Sommo Pontefice ne ha gù pre 
sa qualcuna. L' opinione più generale parmi e:- 
sere che Sua Santità sia per risolversi a retta 
re a Itoma, checchè sia per accadere. 

« Gli abboccamenti, che Pio IN ebbe or non 

{ ha molto e successivamente col Cardinale Wiseman 

le col Cardinale Reisach, reputati uno la mente è 
l'altro la mano del sacro Collegio, hanno destato 

| sospetti d' intelligenze, prese pel caso d'una prigio- 

{ nia del Papa, 

{ «Ia tutti i Dicasteri si lavora conmolia at- 

| tività; in quello delle finanze, ove la pecessità s0- 
{ no pel momento ancor più urgenti che a quello 
| della guerra, vi 0 dir io che non si sta coll 
mani alla ciutola. Ho inteso a dire che il mici 
stro Vegezzi abbia intendimento d' applicarsi al 
un sistema i, seoza mette 
re in troppo grande scompiglio l'erario, a faci- 
| litare il ribasso delle più intollerabili imposte, che 

regnano nelle antiche Provincie e che riescono 

{ ad una enorme disparità di condizioni finanzia 

tra le popolazioni degli antichi territori © 
nuovi. Si procederebbe dappoi, coll’ intervento 
del Parlamento, all'applicazione d'una nuova st 
rie di tasse, atte a fornire al Tesoro i mezzi, di 
cuî egli ha d'uopo, sopra una base generale ed 
wuiforme. Tali sarebbero i cui si sarebbe 


ma, oltre al grave i 
| delle nuove circoscrizioni territoriali, che esigoro 
{ lavoro, si ha pur da considerare il bisogao im 
perioso di tutelare la libertà degli elettori nelle 
| Proviacie, ancor così poco ordinate, deil' Italia me 
ridionale. 
{5 icesi che il sindaco Nomis di Cossilla per 
{ sista nell’ intendimeato di dar le sue dimissioni 
dalla carica di nostro primo Magistrato cirico. 
Sarebbero causa di questa determinazione le dilî- 
coltà inestricabili, che erea la nuova legge comu 
nale sottomettendo i sindaci al controllo conti- 
nuo della Giunta, che ne inceppa l'azione ad ogni 
piè sospiato. Se questa prescrizione è gioverole 
oltremodo per un piccolo Comune, in una città, 
ove gli affari si presentano infiniti e rapidi , rie 
sce, è d'uopo pur copfersarto, nociva e tedio.» 


Nel primo Numero del nuovo giornale di Bo 
logna, il Corriere del Popolo, troviamo il segue” 
te carteggio da Torino 30 novembre : 

* Sono in grado d’ 
in uno degli ultimi Consi 
queste precise parole: « Mi pare che il Gabivet 
* to dovrebbe ritirarsi; noi averamo la missione 
a di fare l'Italia: ora l'Italia è fatta, il nostro 
« còmpito è adunque fiaito; lasciamo luogo ® 
« altri ministri per l'organamento legislativo ei 
« amministrativo del Regno. 

« Qual era il segreto pensiero di questo di 
coro? 

« Alcuni sospettano che il presidente del Con 
aiglio volesse provocare una crisi ministeriale per 
isbarazzarsi de' suoi colleghi, e comporre un # 
tro Gabinetto; altri invece pretende ch'esso, 60 


« Sarebbe difi 
destò nel Coi 
di Cavour; si su 


arrese, © finse di 
disse, non insister 

« Non avremq 
pinetto prima dell 
tanto, la conversa: 
che il germe della 


Nelle ultime 
sente leggivmo 

« ‘ra le mini 

l'orgapizzazio! 
fasi della costruzi 
le marittimo nel 

a poca dista] 
ancoraggi. !! piand 
Jamento di Torino 
molto più importa 
destini della marid 
consiste nell’ aprir 
si stende ali’ Ovest 
l'ancoraggio di qu 
che potrà contened 
sini, le oflicine © 
s'inalzeranno int 
portata del cannor 

« Questo piaci 
rà luogo ad un pr] 
posto al Paria 
i lavori co 


vora attivan 
la quale possede 
le operazioni 
menti da guerra 
fi bisogi 

A proposito 
sistono tra il 

ti donubiani, 

all'iovio a Torin 
do-valacchi, gg 
lo stabilimento « 
tra Genovo e Gul 
daria sul Dunubi 


Si leggo nel 
teggi particolari 
condizione politic 
ziniani sposoror 
tichi volontari. d 
chiarano di rinu 
dlicano @ di ac 
una monarchia | 


Il conte 
fatto segno di 1 
molte virulenze d 
esclusivamer 
della politica « 


Sappiamo 
è indirizzato a 
avere i più sulled 
loro osservazioni 
va legge comuui 
agche della p 


vire l'esperisoza 
miglioramento, it 
zione delle Proy 
cipalmente si 0 
sione straordina 
Stato. 


Da un bra 
Codogno sappia 
trovasi sem;re al 
Giorgio Pallavici 


deputazione di li 
rigi per porgere 
volere accordare! 
cuzioni , nell'int 
in massa da 

sa unita cattolie 
numero sono sp 
inferiore, non lb: 
sto scopo, Essen 
te di uno dei pi 
Oriente, Luigi N 
lore dei Bulg: 
ta per immischi 
pene 


GAZZRTTI 


Venezia 6 diremo) 
Anne, 


Dello grani, | 

chiuso, si fu la ven 
ia Banconote, o f. 2 
attività d'atliri: ford 


tonsumo non re 
che, che pe 
Contiauò l'o! 


Segna pal fine di ap 
Pigavano a 74, il 
4g, ricorcavasi il 
Molta attività d'aflu 
carte: meno si fucev 
Rolte non ebbe nei d 


emme 


Î darte nel 
———— 
| on 

| dall'osservazione 


Bdie - 6a. 
îp. 
10h 





00 erano lon- 
ione ? La Fiot: 
arono il loro ar 
ODO. for 
leggi erano Sona 
egli dava aiuto 
li gener, 
‘d'Orange contro 
ha sì nobilmen. 
egli Stati d'Ame 
soltrasse la G; 


ccettare il 


nte_l'indebolire 
prendolo, per co. 
circostanze, ad 
e pericolosi. Si 
i sforzi, nell’ in. 
iutandolo a vin. 
pdat 
nascondere, nul. 
Jelia, noi agiamo 
tempo stesso j 
fionele; i nostri 
ti non hanno a 
di contenerlo 
i’ esso degeneri 


Li del principio 
a scomparso dai 
dalla vendetta 
|uesto principio 
bbiem da Re 


lettura al sig. 
spaccio , e la- 


juone è stato no- 
(6. di G.) 


ibre, ul Citta- 


pno da Roma e 
ld una soluzione 

ne, che ha pre- 
10 per la via di 
er le Marche, dee 
i tutta la Corte 


ultime delibera- 
trapela nel pub- 
ne ha già pre- 


IX ebbe or non 
rdinale Wiseman 
lì uovla mente e 
o, hanno destato 
s0 d’ una prigio- 


ire che il mini: 
d'applicarsi ad 
pa, senza mette 
lerario, a faci- 
bili imposte, che 


d'una nuova se- 
ro i mezzi, di 


il bisogao im- 
bli elettori nelle 
e, dell’ Italia me- 


is di Cossilla per- 
b sue din deni 
lagistrato civico. 
hinazione le diffi- 
Jova legge comu- 
controllo conti- 
l’azione ad ogni 


Cavour, 
i, disse 

che il Gabinet- 

amo la missione 
falta , il nostro 

Isciamo luogo 94 
oto legislativo ed 


ro di questo dis» 
ridente del Con- 

bi ministeriale por 
comporre un al 
nde ch'esso, 60 


o delle difficoltà gravissime della situazio- 
fhtca , ami ritirarsi adesso, per essere a 
“ra possibile in avvenire. 
cr Pina © l'altra versione mi paiono pro- 
ubi, e non saprei davvero a quale dare la pre- 
‘ia. Perciò sono contento di narrarvi pu 
4 Îl fatto, lasciando a voi il carico di trarne 
“illa conciusione, che vi sembrerà più ragione 
role. i x 2 ia. 
« Sarebbe difficile |’ immaginarsi lo stupore, 
he destò nel Consiglio dei ministri il di mante] 
d'cavour; si guardareno in viso l'un l'altro; 
“fettero alquanto soprappensiero, @ infine ria: 


im, 
arrese queste ragioni, 
iige, non insistere più oltre nella sua proposta. 

‘ Non avremo dunque modificazione di Ga- 
sinetto prima del ione del Parlamento. lo- 
tinto, la conversazione, che vi ho citato, prova 
ce il germe della dissoluzione è nel Gabinett 


le ultime notizie della Patrie del 2 cor- 


fasi della costruzione d'un porto 
‘a marittimo nel golfo della Speri 
cino, a poca distanza da Genova, con eccellenti 

iggi. Il pianò, adottato tre 


si stende all’ Ovest di Porto Venere, el fondo del- 

coraggio di questo nome, un immenso bacino, 
che potrà contenere oltre cento vascelli. I magaz- 
sini, le officine e gli Stabilimenti d’ ogni genere 
s'innalzeranno intorno al bacino e fuori della 
portata del cannone nemico. 

« Questo piano fu studiato a fondo. Esso da 
tà luogo ad un progetto di legge, che sarà sotto- 
posto al Parlamento nella prossima riunione, ed 
i lavori cominceranno subito dopo il voto di quel- 
l'Assemblea, che si ritiene come certo. 

mente da questa misura, si la- 
aumento della flotta italiana 
Ja primavera, per 

un numero di basti- 


sistono tra il 

pati donubiani , la Pa 

all'invio a Torino di alcuni gio 
dlovalacchi, aggiunge che dev'essere autorizzato 
lo stabilimento d'un servigio regolere di vapori 
ira Genove e Galatz, porto principale della Mo!- 
davia sul Danubio. 


tudenti mol- 


Si legge nel Constitutionnel: « 1 nostri car- 
teggi particolari ci segnalano serie difficoltà nella 
condizione politica della peniso!e italiana. 1 maz- 
siniani sposarono decisamente la causa degli an- 
tichi volontari di Garibaldi. I nuovi alleati d: 
iarano di rinunciare al loro programma repub- 
Hicano @ di accettare senz'altro il principio di 
una monarchia italiana. Ma, se il Re è inviolabile, 
il sio Ministero non lo è altrimenti, @ sono decisi 
ad attaccarlo con tutti i mezzi possibili, alla 
ma sessione del Parlamento. 

« Il conte di Cavour, personalmente, sarà 
fitto segno di molte recriminazioni, e forse di 
molte virulenze di linguaggio. Si pensa a renderlo 
sclusivamente risponsalile delle complieszioni 
dilla politica estera. » 


Sappiamo che il signor ministro dell'Interno 
si è indiri: tutte le Autorità provinei 
avere i più solleciti ed accurati ragguagli, e lo 
loro osservazioni, sull’ sperienzaî fattasi della nu 
vi legge comunale e provinciale, tenendo con 


anche della precedenti consuetudini @ delle diver- | 


w circostanze de' luoghi, ove è stata applicata. 
Tali ricerche sono dirette all'intento di far ser- 
tire l'esperienza del passato ad un progressivo 
miglioramento, in quaoto concerne l' amministr 

tione delle Provincse e dei Comuni, del che prin- 
cipilmente si occupa io questi giorni la Commis- 
sione straordinaria, istituita 40 il Consiglio di 
Stato. (Lomb.) 


Da un brano di lettera, che ci giunge 

Codogno sappiamo che il generale Trier, il qualo 
Fiorano presso il marchese 
sì recherà fra breve a Co- 
(G. di Mit) 
IMPERO OTTOMANO. 

Da Bucarest ‘riceviamo la notizia che una 
deputazione di Bulgari si è, poco fu, recata a Pa- 
rigi per porgere all'Imperatore la preghiera dì 
volere accordare loro protezione contro le pe 
cuzioni , nell’ intenzione, in cui sono, di passare 
ia massa dalla Chiesa greca non unita alla Chie- 
sa uoita cattoli genti francesi, che in gran 
numero sono sparsi per tutti î paesi del Danubio 
inferiore, non hanvo lavorato inutilmente a que 
sto scopo. 
te di uno dei protettori dei Cristiani 
Oriente, Luigi Napoleone avrà nel grido di do- 
lore dei Bulgari, ua' oc. e bane accet- 
ta per immischiarsi negli affari della popolazio- 


Giorgio Pallavicin 
prera. 


OSETP TO RISOSRENANE TARE PESOS È our ere ci Eislàrr@m@TTPPP_.. <r———»r——— È GG si 


® 40 lire stori, 5 
400 seudi = 
400 franebi 44, 
400 oncie 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


diretta con istanza all’ Okirmuito, il quale, do- 
di 


per | 


ie dei Balcani. Intanto, continua 1’ importazio- 

rmi nei paesi del Danubio inferiore, per 
la via di Gi È da per tuito diffusa la credenza 
che sovrastino a quei dintorni grandi avseni- 
menti in primavera.‘ —(G. Post. di Francoforte) 
_ _ In data di Crajova (Moldavia) 20 novembre, 
ìl Vaterland ha quanto appresso: 

« leri la nostra città fu turbata da una pic- 
cola sollevazione, in cui, per parte del popol 
furono quindici morti e dicinssette' feriti, e cinqu 
addero da perte del “militare: L'ordiso di br 
fuoco, dato dall’ Okirmuito, fu, per quanto si di- 
ce, troppo precoce, e si dice persino che il primo 
colpo sia partito dalla sua stessa mame. Il mili. 
tare, coll’ Okirmuito, sono fino da ieri Mpeg nei 
Palazzo della città, e si teme ancora pi 
nata d'oggi. Cagione di questa scena sanguinosa 
fu una tassa sull' industria, che fu approvata dalla 
Camera, ma che incontrò alcune diflicoltà nell'e- 
sazione. Perciò una deputazione di negozianti era- 


po aver ritraito istruzioni per via di telegrafo 
non potè accordare alcuna mitigazione. In conse- 
guenza di ciò, vennero diffuse satire, furono a 
stati parecchi negozianti, e quindi ‘sorse il m 
lagurato conflitto. Il popolo sosterrebbe questa 
imposta con meggiore indifferenza, se In ricambio 
avesse a vedere qualche cosa diversa dal militare, 
vestito alla foggi 
sempre difetto di 
vengono beosì pag: però 
iò procederanno più onestamenti 
ha difetto di fiducia. Fu ancl 


francese con mustacchi. V' ha 


pe non ha approvata la proposta della Camera di 
minorare i censi. 

E in data del 21 di mattina: « Ieri di notte 
giunse la gendarmeria da Sarakal ; i morti furono 
ritirati durante la notte; oggi pare che tulto ri- 
maoga tranquillo. Fra” caduti, 
fanciulli innocenti da’ 9 a' 13 anni, appartenenti 
alla bassa classe del popolo, come la più parte di 
quelli, che presero parte al movimento. » 

FRANCIA. 
Parigi 2 dicembri 

Leggiamo nel Constitutionnel : « leri, 4° di- 
cembre, in presenza di S. E. l’ ambasciatore della 
Sublime Porta, fra il sig. G. Court, commissari 
speciale del Governo ottomano, ed il sig. J. M 
rès, rappresentinte de' contraenti, seguì lo rcam- 
bio delle ratificazioni del prestito. ll firmano di 
S. M. L, che approva il prestito, fu consegnato al 
sig. J. Mirès da S. E. Ahmed Vefik effeudi. » 


si trovato parecchi 


nella Putrie : « Una lettera di Lon- 
che il sig. conte di Persigay, do- 
4 dicembre le sue lettere di 
Regina delia Gran Brettagoa, 

, a fine di pres 
La stessa fonte 


dra ci assicui 
vera consegnare 
richiamo a S. M. 


d' informazione ci 
era atteso verso il 15 dicembre nella ci 
dell'Inghilterra. » 


L' Imperatore è ritornato a Parigi da Com- 
piègne, il 30 novembre, insieme al Principe Impe- 
riale. A questo proposito, ua corricpondente del 
Nord vorrel pre abbia vo- 
luto consacrare il suo soggiorno in quella resi- 
denza ad un lavoro, che dee commentare, nel sea- 
40 più lato, il decreto del 24 novembre. Tratte 
rebbesi d'una specie di manifesto, destinato a to- 
gliere tulte le incertezze. Lo stesso corrispondente 
| farebbe credere che |’ Imperatrice siasi molto rel- 
| legrata per le ultime misure prese dall' Imperatore, 
| e per la crisi ministeriale, che ne fu la conseguen- 

2a. Essa non ne conosceva tutt’ i 
della sua partenza da Parigi, ed oi 
| lieta dell'effetto , prodotto anche all'estero, dal 
nuova politica liberale francese. 

Leggiamo in ua carteggio particolare della 
Perseveranza da Parigi, 1.* dicea:bre 

« Non si dice più nulla della libertà di stam- 
pa; tutti riservano il proprio parere pel caso in 
| che altre concessioni ancora vengano fatte, impe- 
roechè è chiaro che, se tutto si limita a qu 
che si face ficora, tutte le libertà politiche essen- 
do solidarie le une delle altre, il decreto del 24 
novembre sarebbe una leltera morta, ove non gli 
tenessero dietro altri decreti nello stesso senso. (Y. 
sopra il Bullettino.) 

« Le vosi, che persiston» in questo momento, 
| concernono le'finauze. Vi ricordate che, dopo l'ap 
parizione del decreto, si è parlato dela catti 
condizione degli affari, e d'un prestito di più mi- 
lioni ; ora si fa parola d'un aumento considerero. 
le della lista civile; milioni d'adesso sareb- 
bero portati a 40. È curioso il notare il poco 
effetto, che fu prodotto da questa questione , che 
giò, al tempo della libertà parlamentare sotto Lui- 
gi Filippo, aveva il privilegio d' eccitare l' estro 
di tutt i pubblicisti e di trasformare |’ antica 
stampa in un' arena tumultuosa, in cui scende- 
vano a lottare i campioni di tutti i partiti. Quan- 
to presto si perde la rimembranza @ l' abitudine 
della libertà! 

« Non essendosi potuto stabilire un accordo 
sulla nuova organizzazione dell'Algeria e sui pote- 
ri del maresciallo ier, domani si terrà una 
riunione per deliberare in preposito. Coloro, che 
assisteranno a codeste riunioni, sono i seguenti: 
V'elissier, Allaud, Chasse'oup-Laubat e Randon, |’ 
Imperatore presederà. Pretende:i che il duca di 
Malakoff ed il maresciallo Randon sieno già d'ac- 
cordo. Ma noi possiamo assicurarvi che, se viece 





BORSA DI VENEZIA 


dal giorna © dicembre. Prestito 1359 


Prastito nazionale 





Obblig. metallicbo 5 p. ) 


MIT - 


adottato per l'Africa il reggine militare, la colonia 
non fiorirà : è l'opinione d talti coloro, che si 
occuparono della questione l'Algeria. » 
i, dice il Congiitutionnel, che 
re degli Ststi Vaiti si propone di 
rigi, nella primavera Avendo il comsn- 

dante di City Guard Battalion, diBaltimora, comu- 
nicato el ministro degli Stati 
desid i 
tale dell’ Impero frarcere 
vrebbe avuto luogo tra S. B 


Sg Faulkoer e 
Ita che T Im- 


i cambiamenti interni, @ 
simi effetti dei inedesimi ma o manca 
ogni sorta di codgetture. Coal parl»si di un pror- 
simo discioglimento del cor legislativo, e di 
nuove e‘ezioni. | ministri senà portafoglio, i quali 
uull’altro banno a fare che pariare dinanzi le 
Camere, hanno ua successo meraviglioso. Si chia- 
mano tenori da 100,000 fratthi. ( Vatertand.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


ATE UFFIZILE. 


1 Ministero della giustizia hs concesso al se 
gretario di Consiglio del Tritunale provinci 
Verona, Giovanni Francesco Caneva, la chi: 
traslocazione in eguale qualità ì ‘Tribuna- 
le provinciale di Padova, e fa conferito il posto, 
ii inte in Verona di La Arlo del Con- 

glio, all’ aggiunto del Tritunale provinciale di 
Venezia, Arturo barone di Culo. 


da ferrata, raccontano che ier l'altro di sera non | ria le sue lettere credenziali. GI Inglesi fanno gran- 
era possibile di comperare tabacco a Pest. Tutte | di armamenti ne’ loro Stabilimenti a Malta e Corfù. 
le botteghe di tabacco erano chiuse; la maggior { Perser.) 
parte degli stemmi colì I. R. aquila furono levati ° 
volontariamente. (FP.di Ve 0.T.) TELEGRAF 

dells Gaszetta Uffisiale di Vanezi. 


Pest 2 dicembre. 
' oggi si narrava nei circoli aristocra- Vienna 6 dicembre. 
( Ricevuto îl 6, ore { unia 25 pom ) 


fici di qui, in modo assai preciso, che il co. Fran- 
Lisbona 4. — S. M. T Imperatrice d' 


cesco Kemeny sia designato a Cancelliere aulico 
di Transilvaoia. La riunione delle conferenze di rates . Ò 

6 Ù a. Austria è arrivata il 29 novembre a Made- 
ra in buona salute. 


Gran è ormai stabilita definitivamente al 17 del 
mese corrente. Uggi vengono spedite le relative bi Ù 
lettere d'invito (0.T.) Pisa 5.— Il Conte di Siracusa è mor- 
Trieste 5 dicembre. to d’ apoplessia. 
| sig. Luogotenente si recherà (a quan- 
la Triester Zeitung) verso la fine di 
per breve tempo a Vienna, io 
seguito ad invito fatto dal Ministero di Stato. 
Noi crediamo er motivo a supporre che 
la presenza dell'E. S. nelia residenza abbia per 
iscopo la questione degli Statuti provincali pel 
Litorale. (Diav.) 


A quanto rileviamo, il nostro Mucicipio ha 
già dato l'ordine di formare la liste elettorali 
coll’ assistenza dell’ Uffizio d'anagrafi, onde poter- 
le aver pronte per quando giuogerà "l' ordine di 
passare alle naove elezioni. (Idem) 
—T—_-' 

LI R. Tribunale provinciale in Trieste no- | Al 
tificò, in data del 22 novembre, all'assente Leone | 
Fortis (redattore del Pungolo di Milano) essere | 
stato presentato contro di lui dall'L. lì. Procura | 
di finanza pel Sovrano Erario un liballo 
di illecita emigrazione. La risposta è da di 
tro giorni 90. 


Fienna 6 dicembre. 
( Riesvuto il 6, ore 3 min. 25 pom.) 

Nuova Forck 23 novembre. — I Ban- 
chi di Filadelfia, di Baltimora, di Washington, 
di Norfolk e di Charlestown sospesero 1 pa- 
gamenti. 

Napoli è. — La Lmogotenenza rivocò 
la roctamazione di Pinelli sullo stato d'as- 
sedio. 


questa sett 


Torino 6. — Il Re Vittorio Emanuele 
lasciò Palermo, ritornando a Napoli. 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
nbblica Borsa in Vienna. 
del giorno 6 dicembre. 
arvermi 
into | Metalliche al 5 p.o . . + 
en- | Prestito nazionale al 5 p. %/o 
(Idem.) | Azioni della Banca nazionale 
Torino 3 dicembre. Azioni dell'Istituto di credito 


L'Opinione d'ieri dice: «1 fogli dell'OPpo- Augusta . SARE 





PARTE NON UFPIZIALE 
Venozia 6 dicembre. 
N. 1601 - Prestito. 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA 


Avviso 

AI doppio scopo di rendere più agevole e più 
sollecita le cosegna. agli aventi lifitto delle Ob- 
bligazioni residue del prestito lombardo-veneto 
1850, e del danaro effettivo, pur tuttavia giaceote, 
che si riferisce agli ultimi versamenti della ra 
XII prestito stesso, pei quali non furono rilasciate 
Obbligazioni, il Municipio, modificando in questa 
parte l° altro suo avviso 10 settembre p. p., N. 1483 
prestito, 

Rende nolo, 

che le dette Obbligazioni e danaro effettivo, dalla 
pubblicazione del presente in avanti, e precisa- 
mente in ogni martedì, giovedì @ sabato non fe 
stivi, potranno, come in passato, ‘essere ricuperati 
presso la locale Cassa di risparmio nelle ore d' 
Uffizio, limitatamente però a tutto dicembre p. 

e sempre dietro produzione e rilascio delle rela: 
tive Bollette esattoriali, comprovanti il seguito ps- 
gamento del prestito. 

Trascorso quest’ ultimo termine, le Obbli 
zioni ed il danaro residuati, saranno, senza più, 
versati nella Cassa comunale, nè potranuo essere 
ritirati, se non dietro produzione di apposite i- 
stanze, soggette all' ordinaria pertrattazione 
ficio, 

Venezia, il 29 novrembre 1860. 

Il Podestà, Beyso. 
L'Assessore, Gaspari 
Il Segretario, A. G: 

— Negli sconvo'gimenti sociali si presentano 
fenomegì psichici, che non han nome propriamen- 
te fuorchè nei dizionarii nosologici. 

La Gazzetta di Parma del giorno 29 no- 
vembre, a) do che le donre italiane si la- 
mentano d'essere escluse dall' esercizio della s0- 
vranità nagionale, crea per esse una novella reli- 
gione, di cui le fa sacerdtesse. Le donne italiane, 
secondo la Gazzetta di Parma, hanno l'importan- 
te missione di educare la loro figliuolanza alle 
virtù, che sono conformi allo spirito del tempo. La 
donne italiane, inveca d’ insegnare ai loro figli la 
dottrina e le pratiche del culto cristiano, devono 
avvezzarli al culto della patria e della libertà; e, 
iuvece di confortarli colla storia degli eroi del 
Cristianesimo, devono leggere loro i nomi dei 
grandi putriotti , campioni e martiri della no 
vella religione , la morte eroica del Ferrucci, le 

di Garibaldi, e di altri santi di simile tem- 
pra, fino a sazietà 

È però la Gazzetta di Parma vorrebbe che 

ino venisse sostituito un ca- 
irologio di patriotti, da Dante 
fino a Garibaldi. 
Vienna 3 dicembre. 

Secondo una notizia telegrafico, il 2 corren- 
te di sera alcune masse di popolo percorsero a 
Pest varie strade della città interna e della Leo 
poldstadt, e commisero eccessi contro alcune bot- 
teghe da tabacco. All' avvicinarsi delle pattuglie 
militari, i tumultuanti si dispersero. Alle ore 9, 
regnava perfetta tranquillità. 

(G. Uff. di Vienna. ) 
Altra del 4 dicembre. 

La partenza del sig. barone di Hibner alla 
volta di Venezia, è momentaneamente stabilita per 
domani. 

L’ inviato inglese, dord Loftus, è partito ieri 
per Londra, ma ritornerà fra breve a Vienna. 

Viaggiatori qui giunti ierì da Past colla stra- 


7 


ione accusano il Governo del Piemonte di un Londra 

contegoo incompatibile coll’onore di uno Stato | 7ecchini imperiali 
indipendente rispetto agli avvilimenti infittigli dalla cipiglio 
Francia. L' Opinione risponde che in politica non Borsa di Parigi del 
si può andar sempre per la retta, e che sì Rendita 3 p. % . 
giunge alla meta anche per via traversa; che Per- idem 44/5 PU > >. 
sano non poteva aprire il fuoco contro la flotta fran- Azioni della Soc ir. ferr. - 5 
cese; e che l'Italia aspetta da Luigi Napoleone del Credito mobiliare . 
una tolisfazione per le offese, recate dall'ammi- 

raglio Barbier de Tinan. » (G. Uff di Vienna.) 


AA 


440 60 
6 66 
3 dicembre 1860. 


Leggei nella Perseveranza che © 
tò di ricevere il maggiore San Mi 
stato spedito a Terracina per la defiaitiva desti- 
nazione dei 16,000 Napoletani. Goyon avrebbe ri- 
cevuto in proposito istruzioni da Parigi. 

(G. Uff di Vienna) 


Altra del 4 dicembre. 
L'incendio distruggeva stamane, verso le ore 
5, uno dei più eleganti frequentati Caff> di To- | 3 pomwridiane 
rino, il Cafe de Paris. Una delle valvole dei bec- |’ L'afittann 
chi di gaz fu inavvertentemente lasciata. aperta 
i Pri TASn = le pete "3. 1 dato fiscale si determina in fr. 476. val. austr. 
tenevano io mano i faitorini, tornando al lavoro. |®"*" 
La detonazione prodolta dal fuoco fu formidabili 
e, oltre alle sale dello stabilimento, i piani su 
riori del fabbricato vennero danneggiati. Non 3 
ha a deplorare la morte di alcuno : però un gar- 5. Ozni aspirante dovrà dichiarare il proprio domicilio @ 
Sass del Call rimeso gravemente ‘scltato. La | aus left cre va diponto equat 1 quae dl dl 
rdita materiale è calcolata a più che 100,000 | 1’ “ .vuono le solite condizioni.) 
re, Dicesi che il Caffè fosse assicurato per 80,000 | | Dal". Re tendenza provicie delle inze, 
lire (Perseo.) Vevezia, È novembre 1860. 
LI R. Consigl, di Prefettura, Intendente, F. Guassi. 
LI R.Commiss., Nob, Ballati. 


AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 





N. 26990. 

Si rende noto cha 
nuto presso questa Intendenza un unico esperimento d' 
l'afittanza del Diritto d'attiraglio sul Lemeno da S. 
a Portegruaro, sotto le avvertenze e condizioni 

4. L'asta sarà aperte alle ore 10 ant. 6 


rineipio col giorno in cui 
muovo assuntore il Diritto, e durerà fino 


segnato 
tobre 1869. 


. Saranno accettate anche offerte inferiori al dato fiale, 
ma nel caso che una di questo fosse la miglior di tuta, viene 
riservata l'approvazione all Ecc. 1. R. Prefettura delle finanze 
Lombardo-Veneta 


Serivono alla Perseveranza da Mola in de- 
ta del 1.* dicembre: 
‘ Un moto reazionario, che non ha pei 


cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 42 dicambre 1860, 
dalle ore 9 mattina alle 3 pom., nei modi e forme preseriti 
dai $$ 249, 250, 251 del Regolamento sulle Degano e 
vative dello Stato. 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore depoei- 
tare un quinto del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stiuito a quelli che non rimarranno deliberatari. — * 

4. Che dopo la delier 
gliora, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
Tevare la merce dalla Dogana. 

1 ere corrisposto dal deliberatario della 
vezzo di deliber 


Campobasso. 
« Giovedì sera 
preti si riunivano 
del culto, signor Ferrigoi, 
ministro, abbasso il Cardinale. » f: questo un nu 
vo modo di etercitare l'ufficio ecclesiastico, ma 
non pertanto quei preli la intendevano così. Li 
guardia nazionale, accorsa sul luogo , disperse i 
fiottosi. » 


in Napoli, una ventina di 
pzi la casa del ministro 


re 
poli alla Persevera 
momento, il prefetto di polis 
i Blasio , è stato destin 
direttore del Dicastero dell'interno. » 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 4 dicembre. 
Il Moniteur porta un decreto, che conferisce 
il grado di ministro al sig. Baroche, col titolo di 
ministro senza portafoglio. 


ruta per co 


da verderi 
cotone è natanti. 
Dall I R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 27 novembre 4860. 
HR. Direttore in capo, Gi. WunusnaxD. 
Îl R. Ricevi. in capo 
G. De Wiukels. 
ta 4"— Il generale Bosco, che dirigeva | N. 25727. EDITTO. (4. pubb) 
la sortita del 29 p. p., nel suo rapporto pretende |. Fssendo rimasto vacante per la rinuncia del sicerdote D. 
di non aver trovato nessuna opera d'assedio co- | Miele Gregorio Ferrari îl Benefio parroctiale di Ossenigo, 
alta: VI Seal Rasa ia ia Distretto di S. Pietro Ineariano, di asserito dritto patronale 


ita di quoi cai di figlia, s'iovitano tuti quel che potssaro 
bonici, dei quali parte sarebbero TRA ‘pilliso eb tivo 4 pianino rale, rrsestinine satin 


del nuovo porroco, ad insizuare al protocollo della scrivente le 

Parigi 4 dicembre. loro pretese corredate dei legali documenti pel perentorio ter- 

cipe del Montenegro, riu- | mine di 30 gioni dll prima, pubblicazione. del presente K- 

nite lo guardie, ha loro annunciato che avrebbero 


ditto nella Gazzetta Uffiziale di Venezi 
E iaia Tati paci i Trgpee [ISU rase A data air da de 
coraggio, per consolidare l'avvenire del Monte i gol ‘# non si avrà, per questa volta, riguardo 
negro. (FF. SS) _ | rolmi_ che si prsectssro dopo scarso i mino preiito 
Parigi 4 dicembre ore 6 min. 29. | vino 
Persigny entrerà domati in funzioni al Mi- 
nistero. Flahaut ha; presentato alla Regina Vitto- | 


Cattaro 4.— Il 


è che non fossero debitamente atti. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
22 novembre 1860. 
"Delegato provinciale, Barone DI Jonpis. 


100 20 m 
sa 

29 80 
4498 


ISBATI TN VENEZIA. Co 


Nol giorno 27 novembre. — Bonzio Elisa di Giu- | 
lio, d'anni 3 mesi 9. — Boldò nob. Isabella fu 


venzione tra l' Auttrio, la “ 
divisione del Monta 
, continuazione, Oncrificonze © 


Venesia 6 dicembra. — È arrivato da Neweast!e 
Vo sch. pruss. Anna, cap. Berg, con carbone per 
Giovelina. 

Delle granaglie, l'ultimo affare che ci risulta con- 
chiuso, st fa la vendita di st 8000 avena a f. 3,45 
ia Banconote, o f. 2.75 in efl. Nel resto, nessuna 
attività d'affri: fermezia dei prezzi, ad ancora nel 
fio; noa ci risultano però sensibili alterazieni. Gli 
dl sono fermi ognora più, e quantunque scarso il 
titumo non ne mancavano le trattative e le ricar- 
cla, che pe;ò ron ci risultino portate a fine. 

Costiauò l'offerta nelle valuto d'oro per la pe- 
Rara d'argento; le Banconote, eh' eransi. venduta a 
71%/, pronte, sì cedevano anche a 71 ‘/, ed a con- 
tigna pel fine di aprile, in libertà del venditore, si 

i dl Prestito 4859 rimase fermo a 
È li nas. da 55 a 54 3/, Vi ebbe 
tolta tività d'affari a consegnare nel’ pubbliche 
tarte: meno si faceva in roba provta. ll telegrafo a 
at n abb na cosi sca portanza 
8.) 


Da 30 franchi . 8 03!/,| Corone 
Doppie d' Amer 


(Lisino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


varure. Conv. Vig. del 


14 08 
CoA) 
sorte 4 74 |Corscprezsole I. R. Case. 
veneti . — — 
.13.50 
465 
13 16 
68 


chio conio imp. — 34 


— | Zaechini imp. 
di Ganora 31 90 |Sovrane. . 
di R 6 88 |Mezze Sovrar 


di parct: — _ |corsogrose gl LR: Upi 
Corse presse gl. 
postali « legrafici. 


Da 20 franchi . 7 80 
» 1390 
di 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nall' Osservatorio del Seminario patriarealo di Vonozia all’altesza di metri 30.21 sopra il 


"ERMoNETRO RÉAvNVA 


one 
all'osservazione 


nanonerno 
tin. parigine 


asterne sl Nerd 


Prestito lomb.-veneto 
Azioni delle Stab. merc. per una . . . 
Azoni della sirda fer. per uca 


3 


srroofenconeb 


livello dal mara — Il 5 dicembre 1860. 


100 lire ital 5 
400 ducati 4 47 
100 encio 4 495— 
400 franebi 4‘, 39 85 
100 sendi 6 209— 
1001 5 39 
s00Lna 6 70 
s00Lra 6 
400 tallri - 

ivi E PARTENZE. 

Nd 5 dicembre. 

Arrivati da Verana i signori: Harto Anna, poss. 
ingl. alla Ville. — Da Trieste: de Sparling Oscarre, 
magg deburgo in permesso. — Gangleff Gio. 
Cesare, ng frane, all Buropa. — Da Vienna : Be- 
cum bart. Ottoze, pars. pruss., alla Luna. — Van 
der Mele», neg. di Brusslls, all'Italia. — Da Mi 
lano: Eogels poss. di Colonia, da Daniel. 

Parti per Trieste i signori: Palffy Domenico, 
poss. di Transilvania. — Moinet Eugecio, nag. franc. 
— Per Pisa: da L'uniewaky Gabriele, poss. di Po 
lonia. — Per Milano: Scotti Douglas co. Gius, 

di Paenza. — Mayoeri Jr, Agri pesi di 
nora. 


39 65 


100 marche 24, 
100 £.d'0L 3 

400 seudi r. 6 
400 ( v.un 3 

400 scudi r. 6 209 


ar 


8 





loronomermo | Dale 6 a. tel 5 dicembre ala 6 x. 
le 


Sano # 
Gp 


ii dela Lan: rioni 28 
Faso: U. Q. ore 6. 57 por. 


: Temp. aa. 7,3 


ms BT 
ESPOSIZIONE DEL S8 SACRAMENTO. 
2, 3, 4,5, €, Te 8 die, in S Luca Fo. 


I. Glor. de' Frari. 


Giacomo, di 78, possidente, — Ds Bortoli Giovanna 
fu Girolamo, di 19, sarta. — Doria Antonio fu Pie- 


77. — Loogoga Terua fu Gio. 
Annalia di Bonaventura, di 41. — 
Gio., d'anni 50 mesi 6, cordaiu) 
tro di Aogelo, di 25, bareziuolo. 

Nol giorno 28 novembre, — Adaltni Elisabetta 
di Gius., d'anni ® mesi 6. — Azzolla Rosa di 
Bartol:mmeo, di 20, cucitrico, — Duranti Maria fu 

di 84, civile. — Fassetta Orsola fu Pietro, 

a. — Morolin mob. Teresa 

. — Ortes Antonio di 

Vazzoler Antonio di Luigi, 

Ù . — Zago Gius. fu Gaetano, di 40, 
tipografo. — Totale, N. 8. 


SPETTACOLI. — Giovedì 6 dicembre 


tramo aroLto. — Drammatici Compagnia cen- 
dotta è diretta dall'artista Tommaso Massa. — 
Le memorie del Diavolo, — Dopo la commedia 
avrà iuogo îl balle storico: JI presero scossese, 
del Nunziante. — Alle ore 8. 


TEATRO MALIBRAN, — Drammatica Compagnia, di- 
rotta e condotta dagli artisti Caccoje-Lamburtini. — 
La fidanzata veneziana. — Mignoné Funfan. (Be- 
nefiiata della prima attrice Giuseppiaa Borso.) — 
Allo ere 6. 

| SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FABBAI A $. WOISÈ 
— Comico-meccinice irattanimento di marienette, 
dirotto @ condotto dall'artista Giacomo De Col — 
La caseras degli assassini. Con ballo. — Alb 
ore60%, 


RL esercito. Seu: 
la festiva e gratu.ts 
Jettino pelitico dalla gi 
lia: la 
de 
el Opinione Na 

blit ; il Parlamenio e voci di publicazione di nuc- 
ve leggi; relazione . Scialjs; polemica de 
giornali di Napoli; gl: da Gaets dilia Gar- 
retta Uffa i sentimento. carstristico 
del paese, secondo dl Nomade; la stsmpa napole= 
tana closvificats. dall Omnibus; deere cestlutimo 
della Giunta null nereto garibaldino; proclama di 
Vittorio Emanule a' popoli dlla Stedia; presurto 
disegno nopelcon:co; $ giornali inglui sulla letera 
di Murat — Impero d'Austria; udienza imperiale. 
ll prospiito della Banca; commenti dell'Oostrr 
chische Zeitung. Mossignor il Vescevo di Trento +. 
Incendio, — Stato Pontificio; inviato dil Santa Pa- 
dre a Gala; voci; parole aliribuita a S.S. — 
Regno di Sardegna: Nota di Cavour. Comandante 
dalla Siciha. Supposti indisii di scluzione a Ne- 
poli e Romi; disegni dal minisiro dille fingnse; 
Al Parlamento; il sindaco di Torino. Sulla dimin= 
sione del Ministero proposta da Cover. La marina. 

apposizione, La nuova legge comunalo 6 provix: 
ciale. II generale Turr atte @ Caprera. — impre 
ro Ottomano; deputizione di Bulgari; suo scap 
agenti francesi mo pueri del Danubio, Somma 
Crrjoen in M.ldavia. — Francia ; scambio dle 


aumento della lata pre consulta 
1 Algerie. Visita amaricana. Frisso, — Notizia 
cantissima, — Garzettino Mercantile, 





N, 1018, 


AVVISO. (1. pubb.) 
pete 


scrizioni di. logge sul bollo sulla dichiarazione di parentela 
od affinità con impiegati addetti allo stesso Archivio notarile od 
a quello di Vicenza, e coi notai della Provincia. 
Vengono inoltre avvertiti gli aspiranti che al detto poste 
è inerente Vabbligo di prestare una cauzione dell'importo d'ital. 
L. 5000 pari a for. 81:49 v. au 
Palla Presidenza dell’ 1. R. Tribunale provintiale, 
Vicanza, 29 novembre 1360. 
IC. A. Presidente, M 


N, 19300, AVVISO D' batta Le 
Sì proviene che per l'appalto dei sottodazo 
avtà ludgo nei giorni ispettvamenta indicati per ciasebeduno 
dei medesimi i frto esperito d'asta, dalle ore 10 antim 
alle 3 pom. à n 
Restao ferme tutt le condizioni portata dai 
Avvisi 28 se tembre p. p. N. 16567 e 28 ottobr 
Dall LR. lutendenzi provinciale delle finanze, 
Magiova, 22 novembre 1860. 
L' L R. Consigli. Intendente, Augusto Cav. QuestIALE. 
Nol giorao 14 dicembre 1860: Rsercizio dt Dirito di por- 
tizazone su fumo Po a Borgoore è con batulo a Seorsa= 
nolo; prezzo fiscale fior. 4640; deposito fior. 460 
zio dl Diritto di potizazione sul Po 
detto, con diritto di battello a Camatta ; prezio fiscale, fiorini 
4348: deposito dor, 620 (); 
Esercizio del Diritto di passo sul Po, con battello a Vik 
Vasoviola ; prezzo fiscale Bor, 423 :50; deposito fior. 42 (); 
Rsercizio del Diritto di passo a Sabioncallo, detto Suicatù, 
Nuvolato, Libiola sul Po, Bocca di Mincio, $. Lucia sulla See- 
chia; prezzo fiscale fior. 950; deposito fior. 95; 
Nel 14 dicembre : Esercizio del Diritto di passo 
bara sul Po; prezzo Scale for, 24 de- 
Oi 
Esercizio dal Diritto di portizzazione a Sermide; prezzo 
fiscale for, 420; deposito for. 4%; 
Esercizio del passo, con battello sul Po a Fellonica; 
prezzo fiscale fior. 180; deposito fior. 18; 
Esercizio del Dipio di portizzazione sulla Secchia a Bor 
danello; prezzo fiscale fior. 707; deposito for, 70 (); 
Esertizio del Dirito di portizazione sul fume Secchia a 
Quistello; prezzo fiscalo Bor, 660; deposito fior. 60 (); tutto 
mm valuta austriaca. 
NB, La durata del contratto è dal 4° dicembre 18602 
tutto novembre 1266 ; i Diritti poi sgnati com () devono avere 


I. 18356. 


N, 16434, (1. pubb.) 

Caduto senza efetto il primo esperimento d'asta per de- 
liberare ia appalto l'esercizio dell'Esattoria fiscale di questa 
Provincia, a seaso dall Avnso 8 corrente N. 44874, inserito 
nei Nuseri 263, 206 della Gazzetta \flizialo di Vane= 
zia, si rende noto che nel giorno 47 dicembre p. v. gi terrà 
un secondo esperimento d'asta, nel locale di residenza di que- 
ata LL R. loteadanza, ferme tuita le condizioni esposte nel pro- 
cadente Avviso 

Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 29 novembre 1860. 

L'È. R. Conaigliere Intendente, MicuyzLinI. 


N. 19887, AVVISO. (1. pubb.) 
Caduto seaza effetto l'esperimanto indettsi pel giorno 29 
novembre spirato coll’ Avviso di questa Iatendenza # nove 
dro stesso N. 15810, per l'asta mediato appaito doll Ésar= 
cito dal' Esattoria fiscale in questa Provincia, sì avverte che 
nel giorno 45 dicembre p. v. sì terrà preso |’ latenionza me- 
desuna aliro esporimesto, onde appaltare l'esercizio ia parola, 
4 cò noi modi e cogli astrezi stabiliti nell Avviso sopra mea 
zionaso, ch'è inserito nela Gazsatta Ufaziale dei giorni 17, 
40 è 33 novembre predetio sotto i NN. 266, 266 è 268 r 
spettivamente. 
Dall LR. Intoadenza provinciale delle finanze, 
Padova, 30 novembre 1860. 
LL A. Consgl. Inienderte, Cav. L. GASPARI. 


N. 526. AVVISO. (4. pubb.) 
la etcazione, degli ord abbasnti dall LR To 


Chmuque credesse di concorrere a tale posto dovrà pre- 
guuitare la dLcumentata sua istanza, corredata anche dalla ta- 
Nalla dele proprie quaiiche a questa LR. Comera notarile 

settimene da computarsi dal giorno 
della terza inserzione cel presenta Avw.so nelia Gazzetta Uffi- 
malo di Venezia. 

Dall'L. R. Camera di disciplina notarile, 

Vonazia, 12 novembre 1860. 
U Presidente, bepeNDO. 
4 Cancelliere, Marlo. 


N, 19926. AVVISO D'ASTA. (4, pubb.) 

Noi giorno 15 dicembre p. v. avrà luogo. presso questa 
ltendauza un secondo esporimento d'asta, per debterare in 
pparto l'esercizio dell'sattora fiscale nela Provincia del Friuli 
decor iblmente dal 1° gauzio 1861 a tutto 34 ottobre 1869, 
sotio | usservanza delle seguenti condizioni, nonchè del'appo- 
auto Capitolato normato, ostemaibile in Ufficio a norma degli 
aspiranti. 

"Pasta rà fogo soit Je sgnnti distipine: 

4. L'asta segurà dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 

2. Como dato regoltore dell'asta s0n0 fissate Je seguenti 
provvigioni all'esaitore per le sotime riscosse. 

4) per le partite fino ai 5 fori, il 20 p.% 

d) per le parite oltre i 5 fiorini è fico ai 30, 10 p % 

e) per Jo parito oltro i 450 fori, il 5 p.% 

8. Gli rspiranti dovranno cautare "le loro offerte con un 
dapostto in danaro suraate od in Obbligazioni di Stato austria- 
che accottaili, comprovandone l'esecuzione mediaste. confesso 

 R. Cassa di fnavza, ll deposito sarà dell’ importare 

or. 18,400 v. a. Emo verrà resiuito agli oblatori, ad ee- 

tazione di quello del debteratario, fino. ala prestazione dell 
cauzione. 

4. Saranno ammesse anche certo in iscritto a schede 
segrete, giusta lo seguenti avvertenze : 

4) le offerte in seritto dovranno assare corredate dal con- 
fesso di deposito©cauzionale sopraindicato ; 

È) devono venir consegnate suggellto ‘all’ R. Idtendenza 
pria delle ore 48 merid. del giorno fissato par l'esperimento 
Casta; 

<) devono indicare coa chiarezza l'oggelto a cui si riferi 
scono, ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo 


i aspiranti, ma devono invece. contenere 
aspressa dichiarazione dal’ oferente di Je con 
dizioni tutte, tanto generali che speciali 
pure di tenersi obbligato alla propria offerta in 
senza riguardo ai limiti di tempo fissati dal $ 
civile; 

1) fnita e chiusa l'asta vocale, le offirte scritto. verranno 
aperto « pubblicate alla prosanza dei concorranti all'asta. 

9) Je cfrie in iscritto sono obbligaterio por l'offarento dal 
momenio della loro presentatiose ; " 

A) nel caso che l'asta verlule dovesse proseguirsi in altro 
giorno, le offerte in iscritto verranno aperte soltanto dopo chiusa 
definitivamecte la gara verbale, ed intanto rizzane fermo i lore 
vincolo obbligatorio; 

i) ove non si verifeassero rell'oferente le genarali condi 
zioni di capachi a contrarre, e quali spociali per essare am- 
messo all'asta, in tal caso questa |. R. luteodenza si riserva 
il diritto di liberamente dispcrro, socondo le circostanza, senza 
qualsiasi vincolo verso l'obltore. 

5. La delibera avrà luogo al miglior offerente fra quelli a 
vote ed in iscritto, so così parerà è piacarà alla Stazione 1p- 
qutat, che si rivrm i dirio di protraria sd ava gior 
ata, qualora cd ritenga cpportuco, forma l'offerta migliore sà 
il deposito relativo. 

L'offrta io iseritto però aved la preferenza sopra una e 
quale offerta a voce, e frs più eguali oferta in cri, sarà deciso 
mediante astrazione 4 serte all'atto della delibera. 

Seguita l'asta, noo saranno ammesse migliorie. 

. La delibora sarà vincolata alla Superiore approvazione. 

8. Eatro otto giorni dalla comunicazione di questa appro 
vazione, Îl deberatario dovrò prestare la cauzione d'appalto 
uallimporto di for. austr. 34,000. 

9. Maccando il deliberatario in tutto od in parta agli b- 
Dighi assunti, si a muova asta a suo rischio e pe 
ricolo, confiscandegli deposito. 

10. La stazione sppaltante si riserva il dirito di proro 
gare l'asta ad alto gioroo, fermo il deposito del'ulimo mi- 
Glior offerente. 

44. Sooo a carico dal dalibaratario le speso d'asta © pal 
contratto ed altre eventusimente relative. 

Dall i. R. latendenta provinciale delle finanza, 

Udine, 29 vovembre 1860. 
L'L R. Consigl. Intendente, PastonI. 
AVVISO D'ASTA. (1. pabd.) 

Si deduco a pubblica notizia. cha Îl giorno 19. dicembre 
a. &. varrà vesuta pubòlica asta vella sla di seduta doll'IL R. 
Amaliragluto del porto per la somministrazione dai seguenti 
viveri per l'L R. Marina di guerra. 

Gli articoli occorrenti 020: 
nufaseno ia tia, fonti 8500, dicon rei ciqrnato 

at, 

Piselli, fanti 6,000, diconsi seimila fuai, 

Faguoli, funti 9,000, diconsì novemila funti, 

Pasto per minestra, funti 43,000, diconsi tredicimila fun, 

Cacio, funti 44,500, diconsi quattordicimila cinquecento fanti, 

Riso, fuati 44,000, diconsi quattordicumla funt, 

Olio, fuuti 1500, diconsi mile cinquecento funti, 

Lardo, fuati 2000, diconsi duemila fuati, 

Biscotto, funti 100,000, diconsi ceatomila funt, 
no fn0: bocali 48500, dicesi quraiaio gni cinqnento 

Ù, 
reltPto di manzo salata fanti 25,000, densi venticiganla 
unt. 

Care di majilo saluta, funti 22,000, dicousi: ventiduemila 


frati, 

. Di tutte Jo vettovaglie è bibite s030 ostensibili le mostre 
presso gi' Il. RR. Comuodi divisionali in Trieste e Venezia, 
nonebè presso l Ammiragliato del porto a 

li vioo dav' essre perfotiamente chiaro, d'uo gusto piace 
volo, senza odore d'alcool, ban iscanunato è noa falsificato. 

Il caceao in tavole dev'essere di color bruno ed avere un 
gusto piacevole aromatico, ® cucinato, che sia cen 0 senra 
latte, dovrà avaro un: cossistanza fissa e fluida. Il caccao 
dov estero bene asciutio, 
gere misto ad altra sostanza 

Lo puate di color dianco, Date asciutto e di un gusto di 
farina. 

li cacio devo avere almeno due anzi ed essere nè duro 
nè tenero, la crosta non deve assero offsa, gli spazi interni 
non devono lsciare Duidi di lute, infine il cacio. deve avre 
un sapore ed odore piacevole. 

riso del raccolto dell'anco scorso, d'italia prove» 
nienza, perfettamente asciutto, bero di polvo e corpi estranei, 
Sd È grani ili d un gato fanno 
n Or nol odore e. d'ua colore 


chiaro 

1 piselli è fagiuoi dovranto essere dell'ultima raccolta, 
perfettamente ascnti @ privi di altri corpi estranei. 

ll lardo dovrà essore soltanto delle parti posteriori. 

La caro di manzo @ di mojale salata deve essere d' 
nimali beos uutrti © sani, ad avere. perfettamente cessato di 
sanguinare prima che venga salata. Questa produzione non de- 
vrà contenare nè la intanora, nè la tenta, tò grugno, tè 
mona, fegato, mia, cuore, reni, trippa, piedi fino al ginocchio, 
tutte ‘le essa principal, coste fino ala muà della apiza dorsale 
in g'ò, nà fcalmente parti grasse. 

A quest'asti verranno ammessi soltanto tali individui che 
possano prestare all' Erario una iuliciente garanzia, e che per 

rovare la solidità, è la capacità. di semministrax:c0e, avranno 

allgati alla loro Vocale, compie 
vanti le due eirccstanze dianzi Mectovate, qualora non fossero 
conosciuti ed accreditati specuatori. 

Ohtre a ciò dovranno essere prodetti celle offerte i rispit- 
tivi campioni di quegli rticol, pei quali veogino latte le offerte. 

Le fato in iscritto è suggelite, le quali: dovranno es- 
sere preseniate dai concorrenti per le delie scmainsirazioni 
alia più luoga fino al giorno 47 dicembre a. e. all’ R. A 
firagiato del porio, dovranno contenere, olre la precisa 1n- 
dicazione, quali articoli l'offerente intenda somministrare, anche 

rispetti prezzi ed essere munite del prescrlto vadio sug- 
gellato in un separato invoito e consistente na cinque per cento 
dell'intero costo degli artico offerti. 


Viene inolire stabilito, che possono essere prodotte offrie | 


tanto per sicgoli che per tuiti g'i articob, che però ' Erario 
4 autorizzato d'ordmare singoli articoli dalle offerte che con- 
tengono più articoli, nen prendendo riflesso agli altri, è ciò 
secondo crederà, per il che non verranno accattte © per ne- 





degli articoli da semarnistra 
porrà consisire in note di Banco, in 


po, 
Commissione d' l'Erario dopo seguita 
dal protocol. asta da part dell'Esclo L R, Comundo Sv 
periore di Marina, ed esere ultimato entro 20 giorni loco Pola 
La ulteriori condizbui sono ostensiili presso l Ammira- 
rio sotisepato. 
R. Ammirafiato del porto, 
Pola, 31 novemre 1860. 


AVVISO. (1, pubb.) 

Si fa noto che pei Decreto 7 novembre 1860 N. 13240 
dell'L R. suprema Certo di Giustizia, abbassato con rispestato 
Decreto 20 novembre 1260 N. 22893 dell'Eccelso LL R. Tri- 


Liparaceh fu dichiarato qimissonario 0° quindi decaduto dal- 
l'esercizio della sua probissiove di notaio, in causa deda di lui 
auega ngustitcata assena 
quategli per eserctaria, malgrado l'avuta difida con Kditto a 
farvi ritorco, ed essre qgli di conseguenza cassato dal Nota- 
riato in queta cià e Pioiucia. n 
Dai'L R. Camera ai disciplina notarile, 
Venezia, 22 novendre 1 
1 Prsidente, BEDENDO. 
1 Cancelliere, Merlo. 
——_' 
N. 827. AVVISO. (1, pubb.) 
Jo ordino a rispetto Decreto 20 nov. 1860 N. 22494 
dell'Eec. 1. R. Tnbunale d LV. si fa noto essere 
aperto îl concorso pal rinpiazio di altro posto di notsio rima- 
sio vacante in Vesszia, cui è inarente d'obibigo il cauzionale 
deposito di fior. 4022:99 v. a 
Chi inteadessa di sspirarvi dovrà presentare la documen 
tata sua istanza, corredata c»a tabella delle proprie qualifica 
zioni, a questa LR. Camera uo‘arile nel termino prefiso di 
quattro settimane, decorribii dalla terza inserticne. del pre 
seate Avriso nella Gazzetta Ulfizile di Venezia, 
Dall'L R. Comsra di Disciplma notarile, 
Venaza, 23 novembre 1260. 
Li Pres desse, EevenDo. 
ll Cancaller, Merlo. 


AVVISO (1. pubb.) 
Sì rende pubbieameate noto che per determinazione 7 
novembre 1860 N. 12242 dill'L Ri. suprema corte di Giu- 
abbassata con rispettato Decrato 20 novembre ate 
N. 22894 dei Eccalso L R. Tribunale d' Appello LV. il 5g, 
dott Carlo Gualandra, notaio in Vevezia fu dichiarato dimie= 
aiotario, & perciò dimesso dall'esercizio della sua. prefossione, 
im causa della di lui funga iogiust senza di oltre 
mesi dal luogo assegnati d cata della dif 
fida avuta mediante Bdit 


conseg 
Dal LR. Camera di disciplica sotarile, 
Veven, 22 novembre 1860. 
N Pravsdeso, BeDEXDO. 


li Cancelliere, Merlo. 


N. 17556, AVVISO D'ASTA. 

Noi lecale d' Ufficio dell'I R. Iutendenza proviuciale deb 
Ve finanze in Vicenza stona in parrocchia di Saa Stefano al 
civico N. 874 caluste, si procederà pel giorno 41 dicembre ad 
un secocdo esperimento, d'asta per celiberare iu appalto l' eser- 
cizio dell Esuitoria facile per la Provincia di Vicenza, colla 
decorrenza dal 1° gronzio 1861 fino sì 34 ottobre 1869, ale 
conditioni espresse nel presente Avvico d'asta è nel Capitolato 
d'appoito osteusitle presso quest Inteodezta. 

1. L'asta avrà fuego dalle ore 10 antim alle ore 3 pem 

3. L'importo che verrà cesso aouu.Imecie alla scossa 
dell’ esattore st preventiva sesza respoosabità per l'eventuale 
aumento o d'aivuzione in Bor, 10,000. 

3. Li premo da corrispusdersi all'imprecditore viene sta- 
Milito a base d'asta e qual dito regolatore della medesima nel 
20 per 400 per ie partite Goo a Sorini 5, il gui importo fu 
calcolato in for 14,000; net 10 p. 100 per quelle oltre i fior, 5 
fino ai fior. 350, del rnuruto tnporto di Scr. 70 000, e nel £ per 
400 per le altre tutte d'importo superiore a for. 350 calco- 
lato essendosi in va presustiva che verranno annualmente el 
uirato partito per l'importo di fior. 15,000. 

A. Gù aspiranti dorranto camare le loro offerte con 
deposito di for. 15,040 in danaro sonanie od in Obbligazioni 

Stato austrische al valore di Borsa dal' ultimo finto delle 
sazzotto di Vienna © di Venezia secondo la qualnà dell Curie, 
comprotandone l'esecuzione mediante confesso di usa delle IL 
RR Caso di fnnza dale Provice Vane © di quell di 
uotova 

5. Saranco ammemre anche off. e in iserito a schede 

rei. 

La delibera resta vincola 
seguita la quale il delle 
fasiagiine © 
l'importo di fir. 37 

(S guono le solite condisx 
Dal L N. Istenseara proviociale 
scenza, 30 novembre 1860. 


N. 837. 


(2. pubb.) 


alla Soperiore approvazione, 
lo dovrà entro oito giorni dalla 


HS0 D'ASTI (8. pobb.) 
a Dispaccio 9 ottobre p. d. N. 16828-3985 1. 
I R° Prefeitura delle fnacze L: 

41 dicembre p. v., alle ore 42 meri, nel locale del- 
TL R. Degaca prov. di Verena, un esperimento d'asta per 
deiiborare al migliore offerente, e salva la Superiore approve- 

gione, i seguenti oggetti: 
N. 8 macchine derivanti dal disco 1. R. Ufficio del 
bollo e già pesta foorì d'uso, alcune delle quali servivano per 
la bollatura della carta, oi are pel bollo di campimento, tutte 


| ia stato di Dura conterrzine, ‘o munite det ati accese 
conto considerate oferie colla condimone di soumunistrare 
che viene | o tutti gli arucoli o nessuno. L'offerente dovrà pue obbli- ed a secco suil. carta, e col regolatore indicante il progressivo. 


doni © congegni per sega re ii conte peranao improuto a nero 


offerto al di sotto dei tre dati fiscali suosposti, sà essare fr= | garsi di fare, anche pel easo di necessità, una somministra- ' numero dei bolli impre ==". 





N. 20098. ‘ 
EDITTO. 

D' ordine dell 1. R. Tribu 
nale Commerciale e Maritimo in 
Venetia , si rendo pubblicamente 
noto che il secondo esperimento di 
asta dell'azione eredioria eserci 


puid. 
seconda come seg 


indicate, modificandosi soltanto la | cambiaria. 


Il. Qualunque oblatore tran 
ue gl'istanti e creditori inscritti, 
dovranno depesitare sul. prezzo 
di stima attribuito in a. L-2070 
pari a fiorini 724 : 78 il decimo 


reghin, che si è destinato in suo 
curatore ad atua, essendosi sula 
medesima ordinato il pagamento , 
sotto comannatoria dll esecuzione 


Incomberà quindi ad esso M. 
Viunall, di fr giungere al depu- 
tatgli curatore in tesapo utile ogui 
creduta eccezione, oppure scegliere 
4 participare al Tribunale altro 
procurature, mentre in. diletto do- 


rasanisea 


dizione. 


nale, mecire in difetto dovrà a- 
scrivere a sà medesimo le conse 
quenze della propria iotzione. 
Rd il prosecso si pubblicti 
cd afigga nei iuoghi sobti, e si | 
are volte in questa 
atta UlSzialo a cura dalla Spe- 


sul dato di stima fata 
pur cadsuna. delle cito 


Le offerto patranno essere 


iseritto. mediante 


il relativo 


sets. E dopo cò gli verrà restio il daponno 
sue Fio coperimento d'asta cadesse voto di el 


schede 


, @ ritirare a tutte sue spese le mac: 
d'asta. 


nel successivo giorno 28 
08° Giusque volse ispezionare le de 


alla Jocale LL R. Dogaza prov. ia urti i giorni durante 


d' Ufficio. 


LR. lotendenza provinciale delle finanze, 


Verova 25 
LL 


Era 1860. s 
R. Consigi. Intendente, Bin. 
L'L'R. Vicesegreario, V. Guaita. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 24 


La Deputazione all'' Amministrazione comunale 


Che a tutto il giorno 31 dicembre p. v., resta e- 
rio il coscorso all: Condotta medi 


ostetrica di Tre 
18: 


‘di cltre nove mesi dal luego asse- | oltre fior. 100 d' 


91 
Provincia € Distretto di Venezia. 


Comune di Burano. 
avvisa: 


Porti e Cavaliico , e frazivni 


da esperti (Pieve dal i 
nel a Ipago con Chies 


‘chirurgica ed 
amet 
banale d' Appello L-V., il notaio di Venezia sig. Gioranui dott. | se, in base e culle norme dello Slstuto 31 dicembre 


onorsrio anvuo per la Gondotta è di fior. 600, 
indeno:zzo pel mezzo di irasporto. 

Le condizioni part colari del cuncorso vengono 

portale a pubblica notizia , da allro avviso a stampa, 


gf Ago cn gh sin op 


500, compresi fior. 100 per indennizzo pel cani tor. 
n . 


Dn 
gia 
avvisa: 
orendosisseggeiie ale del 
vocato consorziale gii argomesti qui 
que cri i aci o 
. v., alle ore 10 antm. nella solita ale SSere 
cio, si terrà la seconda ordinaria adunanza alt Ult 
le chi non potesse iutervesire, potrà iarar ca e gue 
tire ds un proprio procuratore > muurte di 
€ regolare mandeto. 
fi presente verrà come di metodo, 
tutti Comuni soggeti si Compreaso 
luogo proviuci.Ie, scuchè m.erito 
Gasaetta Uffisiale di Venezia. 
OGGETTI DA TRATTARSI. 
1. Nomica dei reviseri del conti consuntsi 
e preieativo 1861 , delle cue Amministrazioni Leo 
giù e Grassaga. Mag 
2, Nomita d'un membro dela Commissione 
sostuzione gel rinuncisnie 8g. Gio. Besta Da pî 
ja classificazione dei fondi da aggra | 
torno, ela Dita Manulcss, Farr pe SregaPai al Cono 
Deliberazione sulia domanda del sig. 409, 
Carrer, nelle rappresentaots della. signore pasto 
Nascimbeni Teresa; pr cosipuzione di usa elmera 
abile in condine al Canale Bidoggia , oude cotta 
le seque a vantaggio dei costermuwaiti di tu pare 
come fino a qui godeva da epoca remota. sd) 
‘4 Deliberazione sul sussidio aila amigl'a dei 
sato carce lista Boer, per l'aino 136). e 
$. beliberazio.e di una gra‘iucazione slang 
te d''Ùfticio Anlonio Belis, pe: sue siraordigant 
Siasiosi. 
Oderzo, 19 novembre 1860, 
1 President, 
patto neb. Foscoto. 
BERNARDO MIONI. 
Auxss. GASPARINETTI 205Ù co, Pien Ven, 
Pel Cancelliata 


er az'Oni del Cop. 


tpeciaie 
pubblicato in 


rh 
er re volati 


sten 
pre 


Che diramari per la pubblicazione soto questa datà 


€ numero. 


La nomina spetti al Consiglio comunale, sotto 


la riserva cell 
Burano, 29 


N. 3866-6 IV 


un secondo nel 


costruzi 
mMeRR®, 


relative. 
Le coudizi 


canto ; 
aci 





terzo cccorrendo , nel giora 

per deliberare a piacere della stazione 
e di una puova Chiesa parroccn.ale in o- 

Î ui dato vi fior. 49,5: 

{go concorreete avra l'ebbiigo di depos tare 

| fior. 1,050, a cauzione deli olfrla, © per le 


e suggellate, 
nenza 14 ottobre 1857, N. 19264. 


superiore approvazione. 
novembre 1800. 

1 Deputati, 
6. D'ESTE. 


N. 
G. TAGLIAPIETRA. 


Il Segretario, 


vao. 


mi 
Provinoia del Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 
LI. R. Comm 


sariate distrettuale 
vvisa. 


Con aulorizzazione poriaia dall’ ossequiato con- 
| grexatisio becreto 17 otobre 9. p, N. 125, seguira 
nei giorno 27 dicembre p. v_, dale 
no, elie 2 pom, nel scale di 
zicne comuna € di Domekge , 
d'asta, e casendo questi 


Te 10 
lenza dell 
i promo 
acosa etfetto 
giorno ld gennaio 166. 


a' dell'appalto sono cstensibiti a 


unque, presso quest | Bi. Commisariato distrettua:e. 
a farvi ritorno, ed essere agli per | Sesuita ‘a delibera. non si accenera nessun’ 

2a cessato dal Notarito in questa cià @ Provincia. | glore obiazione ; le disposizioni del Decreto 

gio 1507, regoleranno il processo e l'effetto dell'in- 

avseriendo che ai accugueranno anche offerte 

lella misisteriale Ordi- 


termini 


Pieve di Gzdore, Î9 novembre 1860. 


UR 


Commusario distrettuale, 
G. ALP.60. 


sl 


i La Deputazione comunale di Cavarzere 


1 pa oggia 

| corso ni posto 

| comunale, al q 

450 valuta aus 
Lom 

lo stu io gi 


von fi 


Dall’ Uificio 
1860. 


! N, 6100, 


Provincia di Belluno. 


LI R 


17 currente, N. 
dl d'ermbre p. 
chirugo-onteîsi 

G' aspiranti 


cumen 
a) Certi 


6) Ceriiticato di su 
€) Diploma recavemico di lib 
la medicina, del'a chiruri 


to iu una 


d) Dchiarazione de l' aspirante 


stabilmerte 0 ie 


renti devono pr % 
1 al 
von »vere olirep 


emporsriameste vi 
Aircizi: pubblico, © diversamente ln di lui promessa 
di coneiliare li suò ritiro sollee.to, per seguire la nuo- 


Avvisa. 
tutto il 21 andente. è 
dl segretar 


sale è aotesso il suldo aonuo di 


L' essere sudditi austr 


comuvale, Caversere, 


La Deputazione, 
BEGGIOLINI, 
Maccai 
Bertolini /. /. di Sgr. 


96 
Distretto di Belluno, 


Commissaria 
AVVIA: 


asoretivale 


Che in obbelienza a' riverito Decreto degatirio 


14,0, resta aperio a tuito 
v., ii concorso ala Condoi 
rai 

i dov 


del seguenti 


cato di n 

austriaca ; 
esercizio 

, e de 

Upiversità deil' Impero ; 


va sua destinazione. 


La nomi 
superiore ap; 


dota sono espress. 


ad ogni concor 


apelta al Consiglio comunaîe, salva 
Cos 
sibi 


vazi ne, ed | doveri iverenti 
nei Caplioli normali, © 
ente presso questo regio Commi 


riato cistrettvale. 


Belluno, 20 


novembre 1860. 


DL R. Commissario, BOLOGNINI. 


Descrizione dei Comuni 
Puos con Ferra d'Alpago: abitanti N. 2,991 ; 


veri 2,360; parte iu monte € 
ne strade; onorario sunuo, fior. 
100 per insennizzo pel cavalli 


esper mento 
ne terra 
così ua 

29 Ceio sterso mese, 
paltante , la 


pese 


mag- 


perto il con- 
di questa Deputazione 


e d'avsr compiuto 


ti 1 40 an d'età, quendo però 
seco a'usimente impera. 
19 dicembre 


med co- 
‘cata or.la sottoposta ‘ieacrizione. 
uno insinua'e #1 proteco!! 
questa Commissari distret vale, entro il termino su- 
indicato | le loro ‘stanze corredate 


ostetricia ottenu- 


di non esser 
olato ed altro e- 


i in piano, con buo- 
700, compresi fior. 


sa 
Avviso DI CONCORSO Di 
Resosi vacante il posto di medico-chirurgo.oy 
trico io questo Comune , hi ajre il coLcorso per ug 
triennio a tuîto il 31 dic mbre corrente, a culta ge 
nesso l'acnuo a;puntamento di flor. 315 V, a, pars: 
bili da'la Cassa comuvale, per l'assisiecza dii pg 
poveri | e ci fisr. 9: soldi 50, a ito!o d'initamet 
del casello, per por.a:s: all astistenza Usi poveri 
la compagna: inclirs percep ra il medico atti fon} 
200 dallo Corporazione cei hR PP. B:uevettivi cl peo 
la, per l'assistenza di quegi abilsali, lostasa c 
mera lega cala città. 
La posolssi ne di questo Comune ammona 2j 
lire 1,00 auime, e tutto il territorio da purcorritai 
è pisno, e di Lreve este-n80ne 
Gli ‘aspiravti dovranno present re le toro 4, 
esto Mu «icipio , &nuro li termia® strilc 
dai diplomi di medicina, chirurs'a ed 
fede di nascita, attetato d: buona consola 
moraie o dei servigi finira pregiati. 
Dai Municipio di Cettamova ia ltria, 3 dicembra 
1860. 


N. DE FiLirPiNi Podestà, 
Manco DANELLON, consigliere, 


SOCIETA” DI NAVIGAZIONE A vapone 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 

1 coupons degl'interessi delle Obbigazoni dl pri 
rità delle seconda emissioni (de. 1° lugo 188 ur. 
re 21 2%), vaano ud esurinsi col dI ticembrea € 

Non essendo le Obblig:zioni munite di tale, 
esse tletono pel PIUFO dei uOvi fugli compone. citi 
fe presentate © timbrate preso ls Gasea. price 
della Società lu Trieste. 


chi 


premesi 
na, J.ress 


set: della suacci 


| gennaio p. v.. presto Ja stersa Crea ì n 
senando gli «etti origivali, af. nci è quenti sievo Un 
brati e muni i dei uuovi fogi cewp 
I! Consiglio di amministrazione, Triese, 12 ne- 
vembre 1860. 


e di 


SCIENZE E LINGUE 


losesnemento Meorico-pratico ci tut'e le scienze 
della facolta di 'egge, e delle Lingue, e letlerstura ia 
; liana, latino, ‘rancere, spaguuola, purtogbese inzlete, 

tedesca; cOn chiara Spiegsz oue vei migliori certi 
e couversaziose in qualsiasi di dette jivgur, prewo il 
legale L. Mavei, a S. Zoccaria ramo Querisi, tì N 
4758, ore sei pem 


IL PROPRIETARIO 


DELLA VECCHIA 


FABBRICA DI CEMENTO 
IDRAULICO ED ASFAL1ICO 
alla Giudecca, N. 204, 
avvisa lenere pronto ad ogni richiesta 
genuino Cemento idraulico 
ed Asfalto minerale 
@ prezzi convenienti. 
CARLO ED. APPERLE. 


DO 
> di 


do- 


del 


CO) 
| La sottoscritta revoca da questo giorno que- 


lunque mandato di procura rilasciato al sig. Av- 
gelo Rizzardi del fu Leone, intendendo agire da ». 
Venezia, 4° dicembre 1860. 
Giovanna Sasso DEL PU Gruserre. 








d'iguota dimora, che Anveita Mue- 
chiusti-Tomadini produsse in di 
lui coufronto, ed in cootronto del 


si deguta in curatore 
Ciò si afigga all'Albo Pre 
| torio, @ sì pubbichi nella Gazzetta 
Ufizile di Venezia. 
Dall LR. Pretura, Bardolino, 
| 15 novesubre 1860. 
Povricaccia, Aggiuato. 
Viguola , Cane. 


co. Giuseppe 


Savorgnan, ia peti» 


zione 23 maggio (60, N. #555, 
per pagamento di a L653:64, 
fusione di prefiale pagata in 
fabbraio 1858, che su tale per 
tizione venne redestinato pri con- 
traddittri, il di 43 dicembre p. 
v. ore 9 ant. è ch 


ld esso ase 


questo avvocato dottor Ambrogio 
Aes. | 
Locchè si pubblichi come di | 
metsio, mediani fissione cure 
inserzione nella Gazzetta | 
iziale di Venezia I 
Dall'L R. Triburale Provoca | 
le, Treviso, 17 novembre 1860. 
Il Presideste, Zapna 
Chie 


| gli obblighi dela propna olteria. 


" RETTE SME RIM ERI A I 
ziare i creditori iscritti. 
IL Ogni obiatore (tranne 
l'esocutante) dovrà depositare il 
rezzo del decimo di siuma, cioè 
ini 50 e soldi 50 V. A., nelle 
mani della Commissione giudixaie 
incaricara dell'asta a garaozia de- 


di taluna condizione, avrà hoj® 
il reincanto degli stabili, a tu» 
rischio, pericolo e spese del de 
Vitore, ‘che sarà tenuto a riondere 
ogni danno. 
Immobili da subastarsi. 
Casa di muro coperta a (1° 
pi sita in Refrontoo, nella 
ti Papato, delineata ia mappa d 
N. 1061, per la quantità di fer 


il Le pubbliche impote sta- 
ranno a carico dell’acquieate dal 


ATTI 


899% spinto. 

pull. R. Pretura 
gione si pda bia 
D'ae 


SS, pai 


te 
CO, alle sso 
uiaa Condiri 
L Gli no 
cerato “dele 
MEO fagto pet in 
fre od aime0o eg 
dal Ii tie 
tito a quaiconie 
dit epr 1 c'e 
IL 


liberatario tu 

canti i beoi deliboravigi 

no della delibera st 

nonché tutte ls spare @ 

d dopo il su» sequsto 
(TS 

dgliberatar 


IVO Sirà dovere 
irante di deposi 
one appaltarie 
dell'asta di 
prezzo di sti 
al corso 
v 
satario di verssr 
R. Pretura ene 
quello della dels gli 
uo sesti dei p 
Lie on alal 
VI Dai p 
panno prededoit 
giati della proce 
la istante 
fica da 
Pretura, 
dussa istante 


ÎÌ fissato terme. verra 
cantati gli immobili 


dominicale pe 
da subestorsi stori 
del deliberato è sa 
na della delibera 
IX. Rosta 
dele condi 


tiri in 
sO fo al'esio dela 
orraponteno fat 
do Iotrtaso nola mid 
de 10) all'amvo 
ima 
nal Comune censua 
Vendiamo, Dista 
Conoglnne 
Pen cens 
vi, jo mappa ai 
L17%, 
cene, 470) 
Num. 1841 


10:98. 
Pont, cen 
vi, in mapoa 
rendita L i0 
Peri, o 
Jonica, in mop 


tte vole i 
di Veneti. 

Dall'L R. Provro, 
Coneglinan, 24 
UR. Pe 

î 
Do 
N. 8551. 
EDITTO 
Si notifica al sé 
quota dimora Dox 
Maniago che quest 
deputò, a di lui rc 
lo, por ogni enov4 
legge, in curatore 
foro ep de | 
lo rapprasesti vel 
creditore iero 
stanza 


cui l'odierno 
prendere q 
Feputerà più con 
taresso altrimenti dor 
2 sè medesimo Îe cod 
la sua instone. 

Si pubblichi come d 
all’ Imp. Reg. Pr 
emona, 1) novi 
Pel R. Pretore i 

Pasovati 


- giorno della delibera. 
IV. Eatro 44 giorni conti- 
— RDITTO. uui dalla delibera, il deliberatario 
Dali" L R. Pretura di Cone- | dovrà soddisfare’ ai. procuratore 
giano si rende pubblicamente no- | dell'istante tstte le spese eseco- 
to che, nei giorni 1%, 20 e 22 Î tive da liguidarsi 0 anuchevolmea= 
dicembre p. v., dalle ore 9 ant. | te 0 giudizialmente. 
alle ore 2 pom, avranno logo V. Entro lo stesso termine 
propria residenza tre espe- | di 14 gioroi continui dalla. delt- 
Fimeni d'asta per la vendita de- | bera dovrà il deliberatario versie 
gli immobil sotto descritti di ra- | re l'intero prezzo dei fondi sui» 
astati nella locale Cassa dei Giu- 
diziali depositi, in monete d'oro 
0 d'argento di giusto peso a corso 
abusivo di Piazza , computandori 
il decimo depositato, come'all'art. 
UL, e le spese esecutive pagate, | 
come all'art. IV. 
VI L' esecitanie 


tiche cens. 0. 07, rendita L. 3: 7 
Corpo di terra arat. arh vt 
@ piccola parte verso Gerta ® 
pendio, deineato ia muppa 2! 
A. 1402, di perticho cens 
renda a L. 9:69, e questo 
vellario a Colulto, per annue 
Li 46, od ai N. 1408, di pert 
cens. 0.48, rendita a. L. 0:12 
Questi fondi detagbatamerie 
desert e determinati vela | 
rispettiva quantità, qualtà ed sli 
cazione nell’ atto di stima 14 mar 
20 1860, N.2055, vennero va 
‘tati del compiessivo impone d' 
fior.505 valuta nuova sutra 
Locchè si allgga nei Iuoghi 
soliti di questa Cutà, in Comure 
itato | di Refoniolo, all’ Atbo Pretore 
© 5° inserisca per tre volte tel 
Gazzetta Utfiziaie di Vepezi 
Dall’ LR. Pretura, 
Conegliano, 47 citobre 185 
11 R. Pretore Dirigenò 
Devin 


tata dal nob. Giovanni Conti, giu- 
sta il precedente Edito 30 ottibre 
Vf Sum 16328, nero. ni 
ogti NN. 259, 2600 261, avrà 
invece luogo ne giorno 47 dicem» 
bre p. v,, ore 10 ant, nel luogo 
di residenza di questo Tribunale, 
alle condizioni tulto nel precedente 
Edito esposte. 
Dali L R. Tribunale Comm. 
è Marittimo, 
Venezia, 27 novembre 1860. 
Il Presidecto, BiapenE. 
Reggio, Dir. 


vid ascrivere a sò medesimo le con- | Dall’ L R. Tribunale Cosumer- 


ciale Maritiuno, 
Vesta, 20' novembre 1850. 


li Presidente, BIADENE. 
serisca per ire volte “ 
Gazzetta Uffizialo a cura della | I 


sente venne nominato in eurato- 
re questo avv. Siguori, avverto 
di munirio delle: opportuae is 
ioni, titoli è prove, 0 di nomi» 
nare altro procuratore rendendolo 
noto a questo Giudizi, altrimenti 
dovrà aserivero a sà stesso la 
conseguente. 

St pubbichi all'Albo di que 
ata Pretura, nei soliti luaghn di 
questa Cit, e £ ine per re 
volte successive nl foglio Uffiiae. 

Dall R. Pretura Urbana, 


prima di aspirare allofrta. Gli 
istanti @ creditori inseriti saran 
n0 esenti da queste previo depo- 
sito, ma qualora uno © più dier- 
si sì rendessero deliberatari; do- 
‘vranno depositare entro tre gior- 
ni dall’intimazione della delibera, 
ed a cauzione della stessa, il de- 
cimo della loro offerta. 

Lecetò si pubblthi nei sol 


N. 8663. 


N. 10908. 
EDITTO. 

Si rende noto che Giovanni 
@ Gaspare frateli. Strapazzon fu 
Giacomo di Feltre, proiussero l' 
odierna istanza N. 10908, clla 
quale hanno dicharato di revo- 
care il mandato 40 gernaio 1855 
autecticato nelle firme dal notaio 
di Feltre Giacomo Sundi da essi 
rilasciato a Leopoldo Strappazzon 
fa Giacomo domiciiato in S. Mi 


2 pub 
ui dig 
ad olierna istant 


Dall'L R. Tribunale Comm. 


Poricolo e spose, 1 
Itbpe dr Coiotti av 
bro, per l'intimez 


Marittimo, 
Venetia, 27 novembre 1860. 
Il Presidente, BiapENE. Dall’1. R. Pretura di Bardo: 
lino si porta a pubblica notizia che 
nel giorno 19 novembre 1857 si 
3 rà detta in Puch, senta 
iii disposizione d' ultima volontà, e 
N. 1448. 4. pubb. ) notifca a Fi età d'anni 38, Ugolini Cr 
EDITTO. h Dirigente, i stina fa Giacomo, nubile, lasciando 
Si fa noto che nel 48 di- È A una sostanza dell’ approssimativo 
cembre p. v, daile ore 40 ant. | N. 20036, di AL Lira 
alle 4 pom. nella residenza di n 
quessa Pretura si terrà ii settimo 
esperimento d'asta per la vendi- | delto Canziani , assente d’ignota 
ta degl immobili esecutati dei si- | dimora, che Carlo Puriso, coll 
guori Filippo è Carlotta Fattori 
del fu Dusgenico, contro i coniugi 
Giuseppe Dazcini ed Angela Al 
dighieri, descritti nell’ Edito 26 
novembre 1859, N. 8207, che fu 
inserito nei NN. 15, 16 © 17 a. 
e della Gazzetta Ulfiale di Ve 
mena, e ciò alle condizioni tutto 
gd È taque DX. noll'Edito stesso 


a IR, pro: 
da confronto di ess 


EDITTO. 
Sì molifica agli assenti d'i- 
quota dimora Caria Ferro di Fran- | meses 
Stguenza dalla cia il 


Sì pubblichi cone 











Gemona, 3 noveni 
Pal R. Pretore in 
PasovaLiN, 


articoli IV e V, verrà aggiudicata 
ta proprietà. fai 
VI la dite di adepineno 


zi 
(Segue il Supplimento N. 79.) 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI ‘VENEZIA — N. 79 — GIOVEDI 6 DICEMBRE 1860. 


ATTI GIUDIZIARIE V. Il deliberatario dil me- ' altro che occorrassaro, siaranno a ; Il* a. L. 1051: 60, pari a Fio maoga deliberatario, potrà tratie= nel 7 fsbbraio 1860 sui mobili i zione di a. | da calcolato nei rapporti di moneta 
e mento dell'immissione in posses- | carico del''acquirente, e le prati- | rini val austr, 2612:56. nersi dal prezzo di d&tbsra il di nella riferta cursoriale di detto rispondente | effettiva. (Quel residuo prezzo si 

———m so dovrà sostenere tuti i pasi sì | che relative dovranno «Mttiuarsi | Comune corsuario di S. Polo. | lui credito capitale, interessi e | giorco deseritti dal Giovanni Spa | capi dovrà pertanto versare nelle mani 

2 pubb. { N. pubbiici che privati infissi sugli | per sua cura spese da liquidarsi dal giudice, e quale rappresentante la Ditta Al- del succitato amministratore entre 

899° goto, © (8651. 2 pubb. immobili venduti | VIL Mancando il deliberata sìrà soltanto tenato entro il suf- | berti, in ordine al Decreto 30 otto giorni irumediatamente succes» 





tali EDITTO. Jom vi È rio as sitare l’ever- n ivi a quello in hi pi fo 
iberazioni del Con- pal'L'R. Pretura di Cone- | Si porta a pubblica notizia | Gl'immebli vengono veo- | rio anche in parta delle premesse delto termice a depositare l'ever- | gennaio 1880, N. 4477, quello in cui a chi i fosse 


duti in bass alla destrzione di | obbligazioni avrà. iogo Îl rein- | P tuale ecsedenri. d) Dovere i ri reso deliberatario ,, sarà intimato 
jp i rede pubblicamente no | che sopra istaaza odlerna. pari essi fatta ne cateto cansurio | cato a tutte sos spess, e cò 2 VI. Soltanto dopo efftuite | terlî @ consegaa por rata da 5 marzo a 25 luglio | giudizialente il relativo Decreto 
dt pe gioni {1 e 18 gear | Num di Antonio fu Bortolo Moro nello stato ed essre in coi si | termini è pogli ei del $ 438 | casa si NS. maopai 4098, 1099, { Je sddeto condizioni verri al d- | rioione di spue, e che, iusîie | deto ano, è che i coiradiidono | di delbera, iatimzione che avri 
4° febbraio anno 1868, | di qui, © dott. Trevisan; troveranno all'atto dela delibera, | del Giud. Reg. mesaodì cisa al manpile N 4093,” liboatario emesso il decreto d'az- | inutile pritche per conoscere | sopra tale vertenta venne proro- | inogo solnto in Padora © al de- 
Tia ore 10 ani. alle 2 pomer. | ceniro'Govanui, Ang», Muria è | cole servità attiva e passive, coi Immobili ds vendersi, ponente calle d-l' Éra, tramontana | giudicezione. il domicilio di esso Giovanni Spalt | gato al giorno 17 geanaio 1881, { micilo del delibratario che abi- 
zoo enti nell sua rasidenza | Giacomo fu Gacomo Marussigà pesi di decime, quarte persi posti in S. Danica. Can sl muppile N. dIO7, | VIL Tate lo spese posteri | gli venze nominato nd istanta | p. £ ore 40 ant. e cha per non | tasse in detta cità, circostanza che 
osa Commissione tre espe» | minori rappresentati dal loro ti livelli so el ta quanto vii Casa civile Stimati è. L. 49:60, puri! ri all'atto di delibera, compresa | del procuratore dell'atric, in cu- | essere noto il luogo di dimora di | dovrà iadicare 
fgeiti d'asta per la vendita de- | tore Don Loonario di Francese» scono esserti. soggeiti , ippa al | a Fior. val. nuste. 171:7! i la tassa per trasferimento di pro- | 
Firtusii immobili pgaorati a | Stoll di Ospedaleto, forono presenza alcaa arancia di parto | N. 187 Lotto IV. | prisd, saranno a carico del deli { te l'avv. Gio. Batt. dott. Marche | dietro istanza della R. Intendenza | eletto il deliberatario che non vi 
$i di Giacomo Dal Por detto | fissi i giorni 8, 15 e 22 gennaio | dll'aveutante nei in caso di Migezzino all'anag. N. 2665‘ beratzro Ì qui al quale fa intimato il | dedotta pel pretocolio verbale 29 | abitasse, elezione pur da farsi da 
dimotri di Son Vendemiaco so- | 1861, dalle ore 10 ant. ‘allo 2, evizione. suarie portche 0 e mappale 1986, di pri. 0.0.4, j —Sogue la deceriio duplo della sutdetta patizione, su- | ottobre ultimo scarso le fu depu- | ti all'atto dell'asta. 
suna di Caterina Perin del | pomer., psi tro erperimeati d'asta Vil Lo spose tutte. di pro- ), e N. 129, di ceas. | rendita erasuaria aust. L 4:67,} dello stabile da subastarsi. | la quale vente prorogato il cor- | tato a tuite di lei pericolo e| In dietto di pagamento in 
(Suse possidente di Sia Fior | da venersi nella residenza preo- | cedura esscutiva dovranno esser | pert. 0.06, rendita L. 10:92; | confia a levaota col mappale N. j Porzione di casa posta in { traddii ‘a. V. del giorno 21 | spese in curatore l’avt. di questo | termine del residuo prezzo, il de- 
‘ordine al decreto 9 luglio 1859 per la vendita dell'immobile | pagate al procuratore dell'eseeu- | stimata Fior. 2100. 1985, mezzoti corte Ca Moro, po- | questa Cità di consuarii cent. 12, | di » 9 ant., e cò | foro Giov, dr Fiorasi a cui sarà | liberatario mancante perderà il de- 
4 6138, è stimti în seguito descritto alie seguenti tante dott. Giuseppa. Tagliapietra Altra cast comessa in map- { neate mappole N. 1986, tramon- | in mippa ai NN. 1633 sub 2, { all'effito itimata inuto la rubrica della pe- | posito efftuato, alla qual condi- 
ao decreto 30 deo me Condizioni. calco giorni otto dalla delibera col | pa al N. 130, tana rio S. Polo. 1629 sub 1, alla quile confina | persona!mente posse mune il no | tizicne 25 aprile 1854, N. 5037, | rione s'intecderà sittomesso senza 
n valore complessivo | 1. L'immobile esecutato sarà | pretzo delle stesso © del deposito | iche 0.05, 156: Stimato a. L. 700:40, pari | a levante Cibin e Vando, a mer- | minziogli curatore di regolare man- | che dell'istanza 8 agosto. 1860, | luogo a reclamo © preteso quisisi 
3 venduto nello stato e grado in; senza attendere l'esito della ge Ù a Fior. val. ausìe. 248: 99. zodì contrada Monta!bino, e Van- ! dato e dei necessari. documenti | N. 8240. fino dal momento in cui si sarà 
cui si troverà all'atto della de- | dutoria dietro specifica da liqu- | -—Nima totale Fior. 2345. Lotto V. do, a porente Vasdo, a setten- | di dif.si, od istituire egli stesso | —_Si eccita quindi esta Carol 
libera seoza veruna responsabilità | dersì giudizialmente 04 amiche : ll presente si pubblichi eome Masazz no all'anag. N. 2667 : trono l Livenza, stimata. Fiori- | alto procuratore, e prendere quele | na Girardello a comparire intem- 
IGO, alle seguaoti — della parte esecutanie | volmente. di meto e mappale 1769, con porzione di | ni 900. delerrminazioni che reputerà più | po utile ovvero a sommrnistrare ‘il presto della delibera avrà luogo 
Condizioni. Ii Nel primo e sesoado e-| VIII. Staranno a carico del È Dall’ Imp. Reg. Pratur corte ai N. 4745, di pert. 0.95, —1Locehè si pubblichi mediante | cocformi al su0 interessa, altimen- | al deputatole curatore le «pportu- ' regolare inrumento d' investi 
mobili fafaseritti | sperimeoto avrà luogo la delibera ‘ deliberatario tutto le spess e tasso | S. Danilo, 27 ottobre 1860. | rendita cros a È. 31 :60, con- ! affissione nei solti luoghi in que- | ti dovrà egli attrbuire a sà me- | ne istruzioni o mezzi di difese, 
urando deliberati nel primo e | solo a pretto maggiore od eguale | suczessiva alla delibera, = 2 que- AU R. Pretore fisa a vinte rio S. Polo, mer- ' sta Cà all'Albo Pretorio, ed | desimo le conseguenze della sus | altrimenti duvrà imputare a sè me 
Vento incanto per un presto su- | alla stima; nel terzo anche tale | sta relstive. CorseRtALDO. sogiorno proprietà. ivo, ponente ! inserto per tre volta nella. Gis-  inazione. desima le conseguenze della sua | dalla relazione legale, la cui spesa 
rom od altieoo eguale a quello | riore, purchè suicieate a copre | — IX. È permesso ad ogni i° A. Scalto, Can: | mapoali NN. 1748, 4985, 4744, | retta Ufirile di Vooezia 1 Si inserisca il presente Edit- | inazione. starà a carico dei deliberata 
Rik stima ascendente a Fiorini | j creditori inscritti sino alla stima. | spirate l'ispezione in Cancelleria —-- e corte Ca Moro, iramontana rio! =—Dall'Imp. Reg. Pretura, [uo per tre volle nella Gazzeita | Il preseale sarà pubblicato verrà sottoposto all' approva 
La 1968:65, e nel terzo ine Il | degli allegati che correlano l'i- È N. 20348. 2 pabb. | S Polo. | Brcile, 7 novesnbre 1860. | Ufiziale di Venezia, si affigga al- | od affisso all'Albo del Tribunale | giudiziale per ciò che concernesse 
Gato a qualceque pretzo, sempre | posi stanza di asta EDITTO. Simato a. L, 302 i L'LR. Consigliere Pretore | l'Albo Pretorio, ed'ai luoghi so- { e nei soliti luoghi di questa Città | i patti che divergessero dale con 


che copri ì crediti inseriti. Ì Dascrizioce dei beai. Ad istanza del notaio Anto n ra Bewvenoni | divi di questa Cu nonelè inserito per tre volte nel- È dizioni d'asta, © che vi facessero 
cà Staranso a carico del de- IV. Il prezzo della delibera, | Ne! Comuns censuario di S. Polo. | nio dat de Toni amministratore Bombardella, Cane Dal I R. Pe Urbana, la Garsetta Uffiziale di Venezia. | una qualche aggiunta. 


Î 
ibintario tutti gli aggravii cari» | in eguale va'uta esclusa la carta ln proprietà piena. È stobio del concorso dei creditori Luogo terreno ali Vicenza, 3 novembre 4860. | Dall’! R. Trimonte Prov, VILI. | deliberatarii eutreran= 
tdi beni delibratigii dal gior. | monetsta, ed ogni equivalente di } —Pert cons. 7.66, di terra | di Giovanni Locatlii di Giuseppe | N. 2656 e gnappale 1985, di per- | N. 4535. 2 pad. ll Conoglire Dirigeoj. i Vicenza, 6 novembre 4860, || no nei possesso di diito e di fato 
Si il dalibera messa in po, | essa, dovrà essere depositato giù- ‘ a. p. v. al mappale N. 1845. | si procederà da appositi Commnis- | ticho 0-02, rendita consuaria 1, EDITTO: Baucnoro 1 Ò. A. Presideste al momento dell'istrumento, salvo 
ocià tutto ls spese @ tasso per | dizisimenta entro 45 giorni dalla | "Coll'aggravo dai tivallo di | siore giudiz als nei leve di resi- | a. L 5:26, | L'L R. Pretura di Auronzo alda, Agg: Houewrauan. | gli opportuni copgusgli per l'anno 
dopo il sur sequinto. delibera stessa, sot comminato | ». L 18:51, verso la Prebenda | denza di qust'l. R. Trbasale noi | —Casa all'amigrafico N. 2668 | rendo noto che sopra isanza, di chez Paltriuieri. | incorso, dovendosi !a rendita del- 
"Il. Sorà puce a cariso del | ria di reiocanto con un solo espe | parroesbiala di S. Leonardo di | gioraì 0 gecnaio e 20 febbiaîo | e mappale 1746, che si estende | Gaspare Burnabò Do Mojp di Lot. | N. 8238. topa, | pria, l'anno rurale o reddituario, e i 
pileratario quei qualunque peso | rimento a tutto rischio e pericolo | Conegliano 1861, delle ore 40, alla 2 po, | anche sopra parte dei NN, 4743, | 10 contro Apollonia Da Rin Giv- EDITTO. N. 20089, £ pubb. | pesi privati insiti, e le imposto 
«dito nou inserito che esen- | del deliberatorio. ‘Per cess, 6.22, a. pv, | ala venditi per asta deg isumo' | 1985, 1986, eou rorzione della | stia megte di Gio, Battista Da { Si fa noto che nel 22 di ‘AVVISO dell'anno com 
talmente colpisce gli imcaotii da | -—V. Il deliberatario avrà ll | N 1842 di mappi lil, soltodecerati stimati dagli io= | corte al N. 1745, di pert 0.0.5, | Rin Della Mora di Caggio si ter- | cembre p. v,, dalle ore {0 ant | D'ASTA VOLONTARIA. | tim in proporzie 
auztarsi. possesso e la propriet degl'im- | Pert.ceos 8-90, a. p. v, | segceri Gobhato e Tosoli la di | rendita cersuarm a. L 436:63, ! rà nella eva residenza nl giorno | «ile ® pomer, nella residenta di | —Sopra requisitoria 23 ottbre | possesso, commisurato sul’ anno 
IV Sarà dovere di ogni a- | mobili deliberati subito dopo inti- | N. 1813 di mappa. cui relazione paritile potrà essere | confinsro a levante col mappale | 20 dicembre p. v. ore 9 | questa Pretura svrà luogo il IV | pr. pass., N. 14015, dell' L R. | rurale reddittuario; mediaute poi 
piranta di depositare presso la {.mato îl decreto. d'aggiudicazione, Port. consi 1.21, prato, | ispeziorata in origine presso la | N. 1743, mezzodi corte Ca Moro, | ant. ale ore 2 pom. il quarto in- { esperimento d'asta dei ni qui { Tribunal: Provinciale in Pador, | il seguito rogito, saranno 1 deli 
» paga; ne appaltante al’ spurtara | © potrà chiederlo anehe in via | N. 2248 di mappa. Spedizione di questo R, Tribuzale | pocente magazzino al mappate N. | canto per la vendita degli stabli | sotto descit, sulle istanze di Am | si rende pubblicamente noto, che | beratarii stessi. autorizzati da sè 
necza del LE a al nni eutentiva dall'atto. di delie ‘Slimate în complesso coll'at- | ed in copia presso il suddetto am- | 1986 B, tramontana rio S. Palo. | sattoseitti alle seguenti Mrogio Vezio, di Bujr, conto | i nobili : contessa Caterina Dori | soli a farsi riconoscere giudiiai- 
to'0 d'indenozio sima in mooote solo che giustifichi adempimento | to giufiziale 21 dicembre 1858 | ministratore. 3 Stimati a. L 43030, pari a Condizioni Lesnardo Forie pure di Buju, as- | vedova Emo Capo di Lista, conti | mente dai singoli affittati degti 
pen del DOVeri del MB corso abusivo di piazzo. del prescritto. dal $ 439 Giudiz. Condizioni Fior. val. sustr. 4560: 50. 1. La delibera seguirà anche | sente d'ignoti dimora, rappresen- | Francesco Gradenigo, Leonardo, | stabili venduti, a tutte loro spese, 
Atri fiorivi V. Resta obbligato il delibe | Regolamento, © IL Gl'immobili saranno ven- Lotto VII. a prezzo iafericre alla stima, sem- | tato dal curatore avvocato Celotti, sedano (rutelli Eno | e seguita la regolare tradizione, è 
suedettini di Da o SI Sirrano' è 'cirto. de | Oderzo, € Lotti separsti nello stato | Casa ai NN. anagrafici 2668, | pre però al maggiore effrente. _ | e ci3 allo seguenti Lista qm Giorgio, cont* | pagato e ricevuto il prezzo di 
ti, lootana circa deliburatario le speso della deli= | S. Polo, inserito pure nella Gar- { in cui s'attrovauo, rimess» qua- | 2669, 2670 e mappale N. 1744, IL, Ogni ofereate (meno | Condizioni. dova Emo Capo | comprave: gli alienanti crse 
sallo della delibora gli beta e quelle posteriori, ressuna | retta Ulfizale di Veneri. Tunque reclaso in proposito. subalierno f, che si estende an- | esecutiote) sarà tenuto a coware | l Gl'imsobili esoeutati sw | di Lista, co. Giovanni e Felerico | seramno da quilu»que respondenza 
ae ammona ad decenti del prezzo cfferto in | eceltuata. Dall'L R. Pretura, II. Nel primo e secenio e- | che sopra punte de! N. 1743. con | l'asta col decimo dei preszo di | rinno venduti tanto coogiuntamen- | Emo Capo di L'sta qu Giordano, | in coufron:o degli acquirenti per 
rio da percorterai Hiocte come all'articolo quarto. Descrizione Oderzo, d1 ottubre 4860. | sperimaoto saranno deliberati a | porzione di corto al N. "i | stimo, da effatuars! presso que- | ie, quanto separatamente in Lotti, | cout.* Adelaide Emo Capo di L'sta | qualsiasi tolo @ causa , ritenuta 
re le k NI Da' prezzo offerto vere | dall'immobie da subastarsi. IL R. Pretore Bressan. preszo superiore od eguale alla | pert. 0.0.5, rendita austr. Lire ! sta cancelleria, ed il solo deposito | ai progressim Numeri cui in se- | maritata De Zgao, Emma Emo | l'offerta dunostrazione di prej 
e le JoP0 Boppli. ano prededoite le speso. giudi= | —Casa d'abitazione posta e Aloisio, SD. | stima da pagarsi ia Fiorini eflt- | 37:60, ed ai mappale N. 4764, | del deliberutario sarà trattenuto. | guito, nelio sito e grado in cui lata Wilezoch, Ù 
brani ferito, gal della procedura esscutiva dal- tivi d'argento di val. austr., rie- | sub. 2, come com estende II Entro giorni 14 dalla | si troveranno senza veruna re- i nata Du Bois, { articolo IV, intendendosi in ogui 
Hi buona nese i istante incontrate coscrtta col civico N. 545, nella | N. 9209. 2 pubb. | nuta sempre l'esclusione espressa | anche ‘sopra purte del N. 1748 | delibera dovrà il deliberataio ver- | rpoasatitià della parte esecutante. | Cornelia Pisani maritata De Laza= { caso ristretta la manutenzione all 
fi bona consta aa quasta Reg. | nuova mippa censuaria di Ospe- EDITTO. della carta mcetata di qualu<gue | con porzione di corte sl N. 4745, | sare l’intero prezzo offerto ia mo: NI La delibera avrà luogo a | ta, Leura Pisani maritata Giusti, { rimborso del prezzo, ogni altro 
si Putura, nonchè le predisii che | datetto col N. 258, di censuario | Toniolo Pivtro fu Carlo do- | specie e denominazione @ di ogni | di Li, neta sonante a tariffa sotto pena di | qualuoque prezso anche inferiore Lozara di Frau- | risurcimento escluso. *’ 
isa istante avesse pagate. pent. 0.05, rendita a. L 14:68, | m'cilato nel Comuna di Veio con | qualusi aliro surregato alla -mo- - eineanto a sue spes, e cd presso | alla stia. divisi degli st IX. La spesa dell'istrumento 
vit Mancardo ll deliberata- | confina ‘a levanto e mezzoli stra= | istanza 2 ottobre p. p. N. 8392 | eta metallica sonante d'argento, N. 4743, messogiorno | l'L R. Tribunale Proviociale di III Ogni aspirante dovrà de- | bili qui in calce deserti, sono | e tune quello dell'asta, saran 
o al versamento degli altri ciu- | da, ponente Loreazo Orlando, @ | ha chiesta iunanti a questa LL R. | e d.lla tanconote. proprietà Olivo, poneate corte Ca | elluco ed in huse alla prova re- | posiare il decimo della stima in | venuti eil daerminazione di scio. { carico dei donboratarii , comp 
pr test del prezeo olfrt, ento | tramontana comuzi Tull salvo | Pretura prenetuzione ipoterari, a IL Per gli immobili che non | Mero, tramontana corte Camoro e | tativa ritirerà il deposito d'asta. | denaro metallico sonante, ad ecce- | gliere Ja comunione , alienanduli | quella della tassa di commisura» 
Picco termme verrazno” reia= { ecc. Stimata Fior. 498:85 v. a. | ciutione del suo credito di Fio | saranno siati alienati nei detti due | mappate N. 1743. IV. L'esccutante non presta | zione dell'esecutante. per dividerne il prezzo, ottenuto | rione. 
Lt gli immobili a tetto di loi Sì pubblichi, si affigga rini 251:93, in dipendersa a | esserimesti si preceterà prima Stima a. L. 2026: 40, pori | altuma garanzia per evizione od IV, N prezzo della delîera | per conto dei minori interessati ta 
è danni restando frattanto Dall'Imp. Reg. Pretura, confessionale È gennzio 1851 rila- | della pubblicazione del terzo espe- | a For. val. ausir. 709: 2 altro. in eguale valuta dovrà estero de- | l'asseuso dell' Imp. R_ Tribunale dei beni da subastarsi 


‘apecile per la presente li | essa signora Carona Girardello | 0 al domicilio che in P.dova avrà 


ma 


i 
mo a caone il dpi | Cona 13 sevmbr ‘1860. | sciata dintro liquidizione di coni; | rimento alla convorazione dei cre- une censuaria di Dorsoduro. V. Dal giorno della delibera | prstto giudiza!mente ento giorni | Provincale di Pacoma per decreto | Provincia e Disireto di Venezia. 


do Pel R. Pretoro Îo pormvsso, | ed, ottenute la ccnir'onata iser- | dior prestati » aeaso del $ 140 Loto Vi in poi staranno a carico del de: | dalla delibera, sotto commina= | 10 luglio A&60, N. 7245, Corauno di Venezia Cit. 
‘it Tuni i frti di ragione |" Dr Pasocatini, Agg. — | riso», con petizione di quest orsi Reg Casa all'anagrafio N 2023 | ate la ape, tasse di | toria del reiscuto con un solo | —S terrà quindi uno esper Loto 
dune ponenti sugli iamobli | Moss, Cime. | N° 9259, Mi proposto a eiule IN, Quatanque è mtappale BRE. cche si estndo | isacizone, ed alte icpinte di | esperimento a tito rischio ‘e pe- | mento d'asta volontaria na gorno | In Ssstire di i 
dicessi staranno n fovore | la liquidità dol mudetto suo ere | essere smesso all Suche sopra ln rada pubbia, di | qua'uoque genere. Ficolo del degbrataio. II solo ©© { 23 dicembre pr. v., alle ore 12 | Parrocshia S. Ssfu, Cal 
dd dalbratoio a parto dal gior: | N. 44178. dit l relutiro pogameni», è la | rà prima alla Commissione. dele È port. 0.0.3, rendita conpuaria | VI Dal prezzo etto si pre | cootante sarà dispsato da tue | seri. presso quest. RT degli Albanesi. 
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Pasauattm, Reg ; i avere È conto la nok. Gievanna Marti 


Stima complessiva del Lotto 43309, in punto di liquidità del Î rio, essendo stato il prezso di gr- 





Renier, ed altet consorti, an 
allEdto 16 giogo ‘1860, NE: 
nero 3918 pbbiao mel Fagio 
Uffiziale di Venezia, sotto le da- 
te 16, 18, 23 luglio, vengono riss- 
‘giorni 41 geonzio, 15 
® 29 marzo 1861, dalle 
ore 9 ant. allo 2 pot, a 
residenza, ferme le condizioni da 
esso Editto portate, col riguardo 
per altro alle. modificazioni se 


ti 

3) L'asta seguirà in un lo 
to solo. 

È) Nei due primi esperimen= 
ti la delibera non potrà esser at 
ta che a prezzo uguale 0 supe- 
riore alla stima, e nel terto 2n- 

prezto iaferiore purchè que: 
sto busti a sodiare i creditori 
pranotati fino al prezzo di stia 

Dill'I. R_ Pretura, 


pom, nella Camera N. 19 di er 
so Tribunale, dinanzi ad apposta 
Commissione sarà tenuto quarto 
esperimento d'iscanto per la vene 
dita dei duo stabili sotto descritti 
ed alle condizioni sotto. esposte, 
cecutati ad istanta ci Morzherita 
Macarelli Zanandrea di Padova 
call'avs. Leal, in pregiudizio di 
Francesco Montini ed altri LL. 
CC. di Bassano. 
Condizioni dell'asta 
LL Gli stabili si vendono in 
Latti. 
IL La delibera avrà luogoa 
qualutquo, prezzo. 
UIL Gli aspiranti, eccttuata 
Va parte esecutante, depositeranno a 
cauzione delle loro offerte il deci» 
mo dell'importo di stima del Lotto 
cui intendono concorrere. 
IV. Il deliberataro eecettunta 
da parto eseeutante, depositerà il 
feto entro giorni 8 dal 
ella Cassa del Tribu- 
nale meno la cauzione dell'ast 
V, Entro lo. stesso termi 
orni dalla dlibrra il 
liberatario pagherà a! procur 
delia parto esecutante le spess tu 


portarsi per 9/14, a carico del 
Lato primo, è per 3/14 1 caio 
del Lotto secondo 
VI. Le spese posteriori ala 
delibera e con esse la tassa di 
trasferimento restano a carico dei 
poli acquirenti. 
SPE iL deposto di cazione; 
dl prezzo e la specifica saranno 
versato 6 pagate in elettivi Fior. 
nuovi d'argento eselus» di patto 
ogni surrogato, cara, vaglia ed 


VIL. Adempiuta lo condizioni 
suesposto Îì deliberatario, che non 
sia la parto esocutinte, otterrà a 
sua istanza la aggiudicazione ed 
immissicne in posse 

IX, Readendosi 


della sua offerta è 

doliberataria non sarà tenuta al 
versumento del prezzo e dal gior= 
n dell'ammissione in possesso de- 
correrà a suo caro 


giudicato la gradua 
provato il pagamento otterrà 
istanza l'aggiudicirione. 

X. Gli stibli si vendono 
nello alato in cui s000 sensa ri 
guardo a migliorie 0 deteriora» 

ima, restando a 
carico dell'acqireste dal giorno 
della delibera tute le imposte 0 
decorrendo a suo favore le readi 

Uri gli opotci coguagi 


termine asseg 
A tutto sue spose è danni il 
ineanto rispondendo perci il de- 
posito d'asta. 

XIL È libera agli avpirenti 
I'ispozione e le espie degli stt 
d'asta. presso la Registratura 
Spedizione del Tribunale. — 

Daserizione degli stabili 

Padova Gità 
Lotto i. 
Cosa in vis Accademia , al 
civico, N. vecchio SIO, nuovo 
nagrafico 49 in censo sta- 
N. 9757, cola superficie 
centesimi 29 6 colla rendita di 
294 :40, tra confini a 'evante 
ia pubblica, meztodì Montagn 
lloredo, parente Colloredo, 
montana massa cherita Mais:rello. 
Stimata a. L. 9824:40, pari a 
Fior, tuoni 3908 :86. 


5108, snagrafco GI, in emso ai 
NU. 858, 859, colla superficie di 
centesimi 29 è colla rendi: di L 
40947, dra confini a levanto 
Gianori © Mussato, ponente. Ho- 
fer, merrodì Bocconcelo, tramon- 
tana via pubblica. Stimata Fiorini 
nuovi 969: 36, pari ad austr. L. 
2769 : 60. 

TI presente Edito sorà in 
serito psr tre volte. consecusive 

Gazzatta Ufizile di Venezia 

fisso all'Albo di asso Tr 
dunale e noi luoghi sti di Pa- 
dova a cura della Spotizione di 
esso Tribunale. 

Dall'L R. Tribunale Prov, 

Padova, 30 otiebre 1860. 

Ul Presidente Hruruen. 

Zac 


N. 13176, 2 pubò 
EDITTO. 


Si reca a notizia, che sopra 
istanza. del sig. Egidio fa Mareo 
Dei Moro, di Suirio, eo-tro Gior. 
Daniaie Graighero fa Nicolò 4 Fi- 
Lippo @ Teresa coniugi Craigbero, 
di Palurza, si terrà dinanzi questa 


lo 2 porri 
terzo incanto per la 
realtà, sottdeserite, 


LI beni saranno venduti unto 
vniti che separati , sensa. alcuna 
sesponsabilità dell'seeutanto, al 
prezo nen minore della sima nel 
primo e secoado esperimento ei 
Al terso anche a prezso inferiore, 
aamprochè questo basti 2 sodstre 
 eruditori sugli tcsi prenotati fi 


pure il presso della del 
versarii cotto otlo gior 
delibera stesso, sotto 

peta di reincanto a tutte sue 


spese 

III, Dal deposito e pagamento 
| del presso, vieno dispensto l' e- 
secutante 0 alla concorrenza del 
proprio credito e spese, e foo alla 
ciassifiazione per la distribuzione 
del prezzo, se e como sarà di 
diritio. 

IV. Tutti i pesi, comprese le 
pubbliche imposte, staranno 1 et 
rico del dali bgratari 

Realità da ven 

4, Coltvo da venga, in mp 
pa di Palutsa al N. 113, di per- 
tiche —.39, rendita L —:07. 
Stimato A. L 42:87. 

2. Coltivo da vanga, in detta 
mappa al N. 46, di peri. 4.08 


333:30, 
3: Prato, in detta mappa al 
N. 1495, di port. 4.54, reodita 
L'— : 51, Simato L. 78:48. 
4. Casa, in detta mappa al 
N. 247, con ‘porzione della corte 
al N. 248, di port. —.16, reo- 
159. Valuta a. Lire 


affisso al'A!b» Pretorio, a que: 
ata pubblica Piazza, a quella del 
Comune di Paluzta, ed inserito 
per tro Volte in ire consecutive 

nella Gazeta Ufiziale 


Dall'Î. R. Pretura, Tolmez- 
10, 16 novembre 4860. 
11 R. Pretore, CosartINI. 


£ pubò. 
EDITTO. 
LL R. Prewri di Porde: 
via coloro che i qualità di 
i banno qualche pretesa 
da for valere coniro l'eredità di 
Antonio Polieretti qm_ Francesco 
possidente di Pordenone, morto il 
sio 1860, a comparire 
uaio p. v. ore 9 anti 
et alla Pretura tassa por in 
are è comprovare le loro 
tese, oppure a presentare entro îl 
detto termine la loro domanda in 
iseritto, poi, in caso contra 
qualora l' eredità veoisse esau 
col pagameato dei crediti insin 
non avr-bbero coatro ln medesima 
alcun altro dirito, che quello che 
loro competesss per pegno. 

31 e si afigga a'l Albo Pro 
torio e mei luoghi soliti e si pub 
Llichi per tre volte nella Gaztet- 
ta Ufficiale di Venezia. 

Dali' lp. Rog. Pretura, 
Pordenone, $ novembre. 4860. 
L'L R. Dirigeots Bissacco, 
N. 6312. r 
sorto, P* 

La Regia Pretura di Piove 
rendo pubblicamente noto che in 
seguito ad istioza 2 settembre 
pp. N. 5049 di Giuseppe Leo- 
nida dott. Podrecca fu Giovanti, 
din eslîo a protocollo odierno 

cia degli 


Piacantini Luigi 
nio, e dei creditori iscriti, sia- 
ti chiamati giusta il disposto dei 
$$ 422 440 Giud. Reg., avrà 
iuogo nel giorno 16 genna:o 1861 
dalle ore 10 del matino alle 

sala d'udienza di que- 

Preiura, ed îananzi appo- 
sta Commissioao vo ultimo espe- 
rimento d'incanto dello stable op- 
pignorato e sticato a. L. 9086, 
piti a Dr, 3180: 10 già desert» 
to nell’ Edito 8 giugno 1860, 

1064, ferme le. condizioni di 
cui nell Editto stesso, alla cui let- 
tura in Cancelleria © nella Vene» 
ta Uffzile Gorzetta, sotto i Nu 
meri 178 38 del Supple- 
toento, vengono gli aspiranti ri- 
essi mutata solo la seconda co- 
me soque: 

In questo esperimento lo sta- 
ile sarà venduto a qualunque 
prezzo anche inferiore al'a stima. 

Si pubblichi e si affgga co 
me di metodo all’ Album, in que 
ata Piazza: ed in Pont 
s' inserisca nella Veneta Uffiziale 
Garuitla per tre volte. 

Dall'L R- Pretora, 

Piove, 3 novembre 1860. 

1 Pretore, CAvARzocca. 

N. Molari, Cane, 


essurita dagli in 
e ciò quind'anche si noo is 
muatisi competesse ua diritto di 
proprietà o di pegno. 

Si eecitaso inoltro tutt i cre- 
itori che nel preserenoaio ter 
nine si saranno insinuaii a com- 
parire all'udienza di questa Pre- 
tura nel giorno 24 genaaio 1884 
alle ors 9 mattina, per esperire 
la via amichevole’ e conferire 
l'arminisiratore della: massa in 
teri nominato, o per ele 
gere ua altro, non che per no 
minare la delegazione de creditori, 
con l'avverieata che i noa com- 
parsi si avranno per asseszinti 
alla pluralità dei compursi, e che 
noa compareado alcuno, l'amzi- 
nistratore e [a delegazione saran» 








a la petizione 28 agosto 
pi p. N. €802, prodotta ia di lei 
confreato dal sig. Govanui Sgar- 
si fu Luigi possidente di Rovigo, 
in punto dovere essa Rea Conve: 
muta voltare presso l'I. R. Ut 
fico del Ganso in Este dalla pro- 
priù Ditta a_ quela dell'attore i 
NN. 398 € 399, del Come_e can 
guario di Vila di Vila, le venne 
deputato ia curatore specialo ave 
votato di questo foro dr. Salom 
Benvenisti. 

Tinto si rende roto alla as- 
sroto medesima affinchè possa 
unire il deputatole curatore dei 
necsssarii documeoti 


procuratore che la rappresenti 
la bio medesima ai qual uopo 
venno fissto il giorno 48 gennaio 
ore 9 ant. pel contraddittorio 
altrizenti imputerà a sè medesi= 
ma lo conseguenze della sua ina- 
zione, 
Dull'L R. Pretwra, 
Este, 20 novembra 1860. 
Ii È. Pretore Pozza. 
N 4878 2 pub 
sorto, © 
LI R. Pretura in Codroipo 
notifica coi presecte Edito a tuti 
quelli che vi possono avere inte- 
ressa, essere, siato della Pretura 
medesima decretato 
del concorso generale dei 
sostanze mobi 


Corona Lomfbardo-Veneta, di ra- 
gione dei cadenti a beni peb. Fe- 
derco +d Kmila nsta Foramii 
coniugi Bujtti, prosideti di San 
Andrat 


dessa peter dicostra 
gone od aziore contro. l'elerata 
uuassa ad issivuaria cino al gior- 
n) dieci gennaio 4861 inchsivo 
a questa Pratura in confronto di 
questo ut Cesare For- 
nera deputato carie dela massa 


i, ed inserito per 
tre volte nella. Gassetta. Uffisile 
di Venezia. 

Dall" Imp. Reg. Pretura, 
Codroipo, 3 aovembre 1860. 
Ti R. Pretore Mansori 


Per ordine dell'L R. Tribu 
nale Prapiscale in Mantova si 
notifica col presente Edtto alla 
Ditta fratel Scaglioni di Casal- 
maggiore che dalla Dita Suasi e 
Berzoni di Mintova difesa. dal- 
ave. Angelo Fiasi è stata pre 
sentata al’ detto Tribanale una 
pazione in punto che la Dita 
frei Scagiioni suddetta. debba 
pagare entro giorni tre ia Manto» 

ta somma di a. L. 291 :45, 
importo di terraglie è. porcli 
ricevuto fino dal 2% settembre 
1858, nonchè i relativi interessi 


avutosi riscontro nei tempo pre- 
fisso della ricercatasi intimazione 
della pet’zioue suaccenvata ad es 
sa Ditta come rappresntata da 
Pietro Scagliouî, e per questo e 
merso micore;ne dai di lui rap- 
pretentato iageguere Giovaani Mir. 
cheselli puro di Casalmaggiore è 
stato nominsto e destinato a di 
lei pericolo l'avv. Gui» Spadini 


dì qui afine di rappressotario co 


re curatore in sul 

detta verienta, la qu 

mezto verrà dedotta è decisa a 

termini di ragione see.odo la nor- 
rita dal Rego'amento 


noto col' prese 
forza di ogni debita citazione, at 
fiathà sappia è possa volendo pre 
sentarsi alla comparsa, che 
deduzioni delle parti sula ripete 
ta petizione fa stabito avanti 
uest Aîla L' Verbale del gioroo 
caio 1851, sotto 
rtenz: dei $$ 20625 
del qui vigente nto Giud., 
eppure lr tener 
Giulio Spadini come curatore + 
pitrocinatore di essa i propri 
messi ei smminicoli, da cui si 
crosesso assitita, ol anche see 
gliere e rende noto a quest’ L R. 
Tribunale Provinciale ua altro rap 
presen ia somma fare © 
far fare tutto cò che surà di fusi 
0 stimato da essa. Dita fratel 
Seaglina: opportunò per la di lei 
difesa nelle vie regelo 
cando a quanto sopra 5 
ver attribuire a cè stessa le 


Mantevi, 24 ottobre 1850. 
Il Presidente ZANELLA. 
Proserpio, Dir. 


N 8081, 2. pubb 
norrto, PP 
Si rende noto che nella sla 
di questa Pretura nei giorni 9 è 
27 febbraio è 16 marzo 1861, 
dille ore 40 di mattina alle $ 
pomer, si terranno i tre esper 
renti g'asta per la. vendita. del 
fondo sotto descritto esecstato a 
carico dei minori Matia, Pietro, 
Antonio e Giuseppe Battaino fu 


tro Batta 
istanze di Tereca 
di S. Daniee alle 


del decimo del 
l'importo della atima. 

II, AI primo e secondo espe- 
rimento non polrà seguire la del. 
bera al presso inferiore di stima, 
e al terzo a qualurque auche al 
di sotto semprechè basti a sodi: 
alare i crediori prenotati. 

IL 1 prezzo di delibera con 
imputazione del fatta deposito dir 
vrà depositarsi in v'utra tara 
legale esclusa la carta. zionetata 
od altro surrogato eatro grorui 30 
dalla comunicata approvazione sst- 
to la eomminatoria del reincanto. 

IV. La vesdità si fa a corpo 
@ non a misura nello stato e gra- 
do in ei si trova l'immobile al 
l'atto della delibera senza alcana 
respoasatilità dell’esecutanie. 

V. Dal prezzo di delibera 
insanzi la gradualoria la eseci- 
tante avrà diritto di prelevare 
l'itagorto di tutte le sprse csecu- 
tive dietro giudiziale l'quidszione. 

VI Tute le spose della der 
liber?, ogui tasso, od altro reste- 
rano ad esclusivo carico dal de- 
libiratrio. 

Fondo da subastarsi. 

Aratoriv in S. Daniele deno- 
minato gatto Vita, ia mappi al 
N. 1905, di cos. part. 3.40, 
sima'o For. 280. 

1 presente si pubblichi come 
di metodo. 

Dall'IL R. Pretura, San D.- 
nile, 5 novembre 1860. 

11'R. Pretore CoLaeataLDO. 

A. Scuto, Cane. 

N. 7397. 2 pb 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che 
nel giorno 18 febbraio 1864, alle 


9 antim; si- terrà. nell’ Aula 
E° Varini di questo Trial 
quarto esperimento d'asta a qua 
lunque prezzo dello stabile sotto 
descritio esecuta'o ad istanza di 
Moria Daiprà vedova Mori în pre 
qudizio di Sartori anna Caro 
lina maritata Orlandi di qui setto 
l'osservanza del cap tolato d'asta 
dimesso sub I, coll’istanza 19 
febbraio N. 1393, e del quale 
‘come sure dell'atto di stima e dei 
cenufeati consuariî èd ipotecari 

ognano l'ispezione 
presto quest Ufizio di spedizione. 

1 presente Edito verrà af- 
fisso nei modi e luoghi suliti ed 
inserto per tre volle conseculite 
nella Gazzetta Uffizialo di Vor 
neria 


Descrizione dello stabile. 

La cisa posta im Mantova 
nella contrada Sim Giovanni 
Tempio al N. 2237, segnata 
mappa coi N. 233, call'estimo di 
scali 277: 4:6, che confina le 

i Zanardi Guerrieri, dal 1° 

Veneri Negri dal a 
su'detta. contrada dal 4° salvi 
cent. 

Dal LR. Tribunale Prot., 
Mantova, 17 novembre 1850. 
Il Pres deste ZaneLtA 

Prose 


"EDITTO. 
Per ordine dell LR. Tri 


bunale, Provinciale Seriona Civile { 


ta ten al » 
i noia col presente Rditto 
al sig. Basi dottor Carlo, di Bi 
dia, essere stata presentata a que- 
sto Tribanale dall’ L R. Procun 
di Fisonza Lombardo-Venea per 
lo Stato, una petizione nel giorao 
3 corrente, al N. 20550, contro 
di esso, in punto di roa autorir- 
Tata emigrazione, ed essare quo 
di incorso negli effetti e celle 
commicatorio di cui la Syvraza 
Patente 24 marzo 183% 
Essendo ignoto al Tribunala 
il Juogo dell attuale dimora del 
detto, gli è stato nominato l 
avrocato' è Ciprian, io curatore 
ia Giufizio nea sulletta verten- 
19, all'efito che l'intentata causa 
possa in confronto. del medesimo 
proteguirsi e decidersi giunta le 
norme del vigeate Reg. Giud. 


qubbico Edi, 1 quale avrà forma 
i legale citazione, perchè lo sap 
più ® possa, volendo, compa 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere o conoscere al dotto pa- 
trotinatore i propriî mezti di 
difesa , od anche scegliere ed in- 
dicare' a quasto Tribuuale aliro 
patrocinatore, e in somina fare, 
0 far fare, tutto ciò che riputerì 
opportuno par la propria difesa 
nelle vie regolari, diffidato che cu 
la detta Prtizione fa con Decreto 
d cqgi prefisso il termine di 90 
giorn a rispondere, sotto le 
dente del $ 32 Giulizario Reg. 
4 che mancando esso Reo Con 
rito dovrà imputare a sè medesi 
mo la eraseguaoze 
Dall'L'R. Tribunale Prov 

Sezione Civil, 

Venesia, 8 novembre 1860. 

ll Presidaote, VENTURI. 


nale Proviociale Sezione Civile in 
| Venezia, 

Si notifica col presente Eitio 
al ig. Atilare Acco, di Rovi- 
o, estere siata presentata a questo 
Tribunale, dall I R. Procura di 
Finanza Lombardo Veneta, per lo 
Stato, una petizione nel giorno 3 

l Num. 20854, contro di 

pito di non ‘auteriza 
emigrazione,  quiadi essere io- 
torso negli efati @ comminatorie 
della Sovrana Patente 24 marzo 

1938 

Fssendo ignoto 21 Tribunale 
ugo dell attuale. dimora del 
fi è stato nominato 


intentata esusa possa in egafror 1» 
| del medesimo proseguirsi ‘© deci 
È dersi zius:a Je norme del vigeate 
| Rogol: Giud. 

Se ne da perciò avviso alla 
parte d' ignoto domi-iio col pre 
sente pubblico Eito, il quale avrà 
forxa di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 
e conoscere al detto prtocinatore 
i proprii mezzi di difeso, od anche 
scegliere ed indtare a questo Tei 
Rupale altro patrocintore , ed in 
somma fare 0 far lare tuto ciò 
che riputerà opporsuno per la pro- 
vria difesa nelle vie regolari, di 
filo che sulla delta perizione fa 
con dee eio d'oggi prefisso i tere 
mine di giorni 90 a risnord re 
sotto le avvertenze del $ 32 

che marcando esso Re 
Convenuto , dovrà imputare a sè 
medesimo Îe tonseguecze. 

Dall LR. Tribunale Provio- 

la Serioza Civile, 
Venezia, è novembre 1860. 

NI Presidecte, Vasruni. 

'Sastero, Dir. 


N. 10552. DI 
EDITTO. 

Per ordino dell'I. R. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civde ia 
Venezia, 

Si molifica col prescate Edit- 

sg. Costante Ancona, di Re- 

essere stata. presestata a 

in L R. Pro- 

cara di Finanzo Lobardo Veneta 

e lo Staio, una petizione n 

Forno 3 correte al R, 2055? 

contro di esso in punto di non 

autoriztata emigrazione, ed essere 

quindi iccorso negli eftti e com- 

minatorie della Sovrara. Pateote 
24 mario 1832. 

Essindo igneto al Trbanale 
7 iuogo dell'attuale dimora del 
suddeto gli è stato nomicato |” 
votato Francesco dett. Pasquali 
ia curatore in Gudzio nella sué- 
detta vertenza, al'efftto ch 


fare avere, © conos'ere al 
patrocatore i propri meszi di 
od anche stegliere ed in- 





Per ordine dell'L R. Tribe 
pale Provinciale Seco Cie 


SÌ notifea coi presente Bdit- 
to al sob. Filippo Baccagiini di 
Lend nara, essero stata presentita 
2 questo Tribomale dalla L R- 
Procura di Finanza Lembardo-Ve 
eta per lo Stato, una petizione 
nel giorn» 3 correate ai N 20863 
contro d' esso in pan'o di non 
autorizzata emigrazione, e quindi 
essere incorso negli eli, e sotto 
lo cominatorie della Sovrana Ps 
tente 24, muro 1833. 

Essendo igacto al Tribunale 
dl Inago dell'attuale: dimora del 
spetto è stato nominato ad esso 
l'avrocito dottor. Chiereghia in 
curatore in Giudizio nlla suddetta 
vertenza, all'effetto che 
tata causa possa in confr 
modesim> proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente Reg. 
Giudizio. 


Sata di lupo cesso, pr 
chi lo sappia e possa, volendo 
comparire & debito temp», oppure 
fire avere 0 conoscere dì detto 
patrotinatore i. pr 2 
difesa, od anche scegliere. ed in 
dicare a questo Tribunale altro 
puirocinatore, e in somma fare 
dr are tuto €, che iper 
jo È sa 
gela ve oli, dii cho n 
la detta petizione fa con derreto 
d'oggi prefisso il ermine di gior- 
ni SO a risprodere sotto le av- 
renze del $ 32 Gudis, Regoi, 
2 cho monca: do esso red. eoove: 
nuto dovrà imputare a sb mede- 
simo le conseguea: 
- Dait'L R. Triburale Provie- 
ciale S.ziono Civile, 
Venezia, 8 novembre 1860. 
Ul Presidente, VenronI 
Sestero. 


EDITTO. 

Par orlina dell'LR. Tr bw 

vale Provicale Sezione Civ in 
n 

fica col presazte Biit- 
to all signor. Giacomo Ardaiei di 
Manga, essere sita. praseotita a 
questo Tetucala dalla LL R. Pro- 
cura di Finagsa Lotario Veneta 
per lo Stato, una peisione nel 
diorno 3 corrante al N. 205 
eootro di esso in punto di 
autorizzata emigrit 
osnare incorso Degli effetti e ©a- 
minatcre, di cui la Sovrana Pi- 
dente 24 1838. 

Essendo igooto ai Tribunale 
il luogo dell'atiale dimora del 
sudato Giaeomo Arduini è stato 
nossinato ad esso l'avvocato dott 
Crini in curatore in Giudizio 
nella su letta verte 

intentata causa possa 
: medesimo prosaguir= 
sì è decidersi, gusta e norme 
del viguata Regol. Giudit. 

So ne dà percio avniso alla 
purie d'iguoto comico col pre 
sento pubbico Edito, il quale a- 
ved forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia è possa, volendo 
tomparire a debito tempo, oppar 
fare avere 0 conoscere al 
patricioatore i propriî mezzi di 
dilesa, od anche sergliere ed in 
dicare a questo Tribunale altro 
potrocinatore, e in somma (ire 0 

fare tutto €8 che ripeterà op- 


portano psr la propria dlesa nelle | 


vie ragolari, difidato che su la 
detta peiz one fo con decreto di 
dig prefisso il termine di giorni 
20 per la produziene della spo. 
gia soito le avvertenzo dei $ 3t 
(iu. Reg, e che mancanto esso 
rno convenito dovrà imputare a 
sè medesino le conseguente. 

Dall’. R. Tribanale Provin- 
ciale Sex. Civ. 

Venezia, 8 novembre 1860. 

Ii Presidente, Vesruni. 

Soste, Die. 


20010. 2 poli, 
EDITTO, 

Per ordine del L R. Trib 
ale Provinciale Sezioae Civie in 
Vere, 

S' notifica col presente Lit 

sg. Lugi Grigolito di R- 

asserte d'ignota die 
sese tuta. preseotiti a questo 
Tribunale dall’ R. Procura di 
Finanta Lombardo Vaoeta facente 
per lo Stato, usa petizione nel 
gicrao 9 rovenbre correte al 
N. 20910, enatro di esso jn punto 
che sia egi dichiarato emigrato 
seata autorizzat 0ae, e quindi in- 
corso negli effi è comminatorie 
soniemp'ati dalla Sovraza Patente 
24 marzo 1832, specialmente dal 
Capitelo IV della medesima. 

Essenlo ignato al Tribanale 
îl logo dell'attuale dimora del 
suidetto sizzor Luigi Grigoato è 


xa, all'effetto che l'intentata cau- 
32' possa in confronto del mede- 
simo proseguisi e decidersi giu 
ata le norme del vigeata. Regol. 
Giufiziario. 





Dall'L R. Tribunale Provi 
cile Sex. Civ, 
Venezia, 12 vovesbre 1860. 


EDITTO. n. 

Per criiao dell' LR. Tr 
nale Provincie Sezione Cinle ia 
Venetia, 

Si notifica col preseute Editto 
al sig. Luigi nobile Lovezzoni, di 
Romigo, assento d'ignota dimora, 
cevre stata. presentata a quasto 
Tribunale, dall LR. Procura di 
Frmunza Lomba-Viota, pl 
Stato, una petizione nel giorno 
Sette errate 1 N° 20908, 
‘contro di esso, in puato che esli 
aia dichiarato emigrato senza au- 
torizzazione, e quindi iovorso negli 
effeti e comminatorie con'emplati 
dalla Sovrana Pateote 24 marzo 
1838 ,, specialmente dal Capitolo 
IV. della inedesima. 

Essando igooto al Tribunale 
il tuago dell’attuale dimora del 

detto sig. Luigi nodle Lorea= 


fronte del medesimo proseguirsi @ 
decidersi, gunta Je norme del vi 


prrta dignita doni 
sento pubblico Este, il quale avrà 
forsa di legale citazione, perchè lo 
sappia è possi, volendo, comparire 
a debito tempo, oppare far avere 0 
tonostare al detto patrocinatore i 
propriî mezzi di dilesa, cd anehe 
cogliere odindiare a questo Tr 

banale ala palcociszore, e in 


che riputerà opportuno per la p 
ra difesa nelle vie rizolii, dif 
fidato ehe sulla detta petizione fa 
cao Decreto d'oggi prefisso il ter= 
nine di giorni 90 per la risposta, 
sotto le avvertenze del $ 32 del 
Giud. Reg.; e che man-ando asso 
Reo Convenuio, dovrà imputare a 
sè medesimo le conseguente. 
Dall R. Tribunala Provin- 
cale S.zione Cime, 
Venezia, 12 novembre 1860. 
lì Presidente, Vaneruni 
'Santero, Dir. 
N 20012 2 pb 
vinto, © 
Per ordine dell'L R. Triba- 
sale Proviaciale Sezione Civile in 
Vezzi 
Si notifica co! presenta Editto 
al sig. Locano ncbie Milasi , di 
Lend'uara, assezie d'igoota dimo 
ra, essere sla presentata a questo 
Tribunale, dall L R. Procura di 
Finanza Lombarde Veneta, face 
per lo Stito, una peiizione n 
Giorno 9 novembre correate , al 


N. 20912, contro di esse, ia puoto | 


ch'egli sia dichiarato emigrato sec- 
an autoriztazione, e quindi iacorso 
negli afftti è comninatoria cone 


templati dalla Sovrana Patente 24 | 


marso 1832, è specialmente dal 
Capitolo IV. dela mederiza. 

Essendo ignoto al Truzale 
il Juogo dell’ aicale dimora del 
suldetio sig. Lucian» vob. 
è stato nosiianto ad asso 
cato sig. Antovio B llizni, in cu- 
Fatore in Giudizio: ella suddeta 
vertenza, all’ affto che lintentata 
causa possa in eonîronto del me- 
desimo proseguirsi © deidersi giu- 
sta le norme del vigente R. 6. 

Se ne di perciò avriso alla 
pirto d' ignoto demiclo col pre- 

le pubblico Edito, al quale avrà 

forza di legale citazione, perebà lo 
sappia e possa, volando, comparire 
a debito topo, oppure far avere o 
conoscere al detto patrocinatore i 
propri mezzi di difesa, od anche 
Scegliere ed indicare a questo Tri- 
Bucale altro patrocinatore , e in 
somma fare 0 far fare tntto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria dilesa nello vie regolari; dif. 
fidato che sula detta petizione fu 
cor Deereto d'oggi prefisso i lr 
mine di giorni 90 per lr risposta, 
sotto le avvertenze del $ 32 del 
6. R.; e che mancando caso reo 
convenuto dovrà imputare 1 sè me- 
desimo le conseguente. 

Dall" LR. Tibuzale Provin- 
chie Sezione Civ, 

Venezia, 12 novembre 1860. 
Ul Presidente, VextunI. 


N08 a 
sorto, 3 
Pat ordine dell R, Trbu- 
tale Provincala Sezione Civ in 


to, score sita presentata a ques o 
Tribunale dali L Reg. Procura di 
Fiaanza Lotobardo- Veneta. per lo 
to, una petizione mal giorso 9 
novembre corresto, al N, 20913, 
contro di esso, in punto ehe egli 
sia dichiarato emigrato senza 
toriziazione, e quidi incorso peli 
alfati e coraminatorie coolempliti 
dilla Sovrana Patente 24 marzo 
1833, e specialmente del Capito'o 
IV. della medesima. 
Essendo ignoio al Tribunale 


Îl lucgo dell’attuale dimora del | 


suidetto sig. Francesco Marc 
4 stato nominato al esso l'avvo» 
cato signor Frioceaco Bettoni, i 
turatore in Giulizio cella sudieta 
vertenza, allelfetto che l'intentata 
causa possa in confronto dl me 
desio prosegui 


porto d' ignoto domicilio col pre- 
snate pubblico Edito, il quale avrà 
forra di leale citazione, perehè lo 
sappia e pussa, volendo, comparire 
a debito tazpo, oppure far avere 0 
conoscere al detto pitroinatore i 
propri mesti di dilesa, od anche 
scogliere ed indicare a questo Tri 
banela ali patrocinaiore , ed in 
soma fre 0 far fare tuto cd 
che ripoterà epportazo per ia pro- 
pria difesa volle vie regolari; di 
fidato che sul'a detta petizione fa 
con Decreto d'oggi prefisso il ter- 
anne di giorsi 90. per le risposta, 
sotto le aveertente del $ 32 del 
Giud. Rrg.; e che mancando esso 
mo convenuto, dovrà imputare a 
sè medesimo le consegiezza. 

Daii"L R. Tribanzlo Provin- 
cile Sstione Civile, 

12 novembre 1850. 
Il Presidente, VenrunI. 
Bostaro, Dir. 


N 48317. ° 
rorro, È "* 


LL R. Pretera Urbana in 
Vicenza notice col presente Edito 


al assente conte Lecpoldo Centi 
Barbaran del fu Rimldo , possi 
deste di Vicenza , essere stita a 
dei presentita dal Ioca'e Imp R- 
Co ranissariato D stretto facirate 
a nome dell LR. Loogyienenta 
Lombardo: 


divo di citazione 15 giogoo 
della suldetta IL R. Luogotenenza, 


Pretura Urbana il luogo dell' at 
tusle dimora del suddetto conte 
Leopoldo Cont-Brrbaran, gli fu 
nominaia l'avvocato di questo foro 
dota. Carlo Bultfiori in caraiore, 
onde lo rappresenti nella suddeita 
vervnsa, ad all'effuto che la re 
Iativa causs possa in esnlrosto del 
modes mo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente Gia- 
dizirio Regelamento. 

5» ne dà perciò a lui col pre 
sente Ediito nota onde passa, 
voleado, comparire a debso t"mpo, 
opoure far tenere al detto curatore 

pri mezzi di difesa, od anche 

re ed indicore a quest L R. 
retura Urkrma aliro pirocizito= 
re, ed 2 prendere quale determi 
| nazioni che repzierà pù conformi 
{ al suo interesse, rmenti dvd 
agli atduire 2 sò medesimo le 
cooseguenze della sua inazione 
| DalL R. Pretura Urbana, 
Vicenza, £ nuvembro 1860. 
LI Consiglicre Dirigente 
Envonoro. 
Fulda, Agg 


N 24027. 2 più 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Tribo- 
nale Provinciale Sezine Civile in 
Veveria, si notifica col presente 
Esitto ai Aztonio Senti fa Pier 
tro, essere sata preeotata a que 
ato Tribunale, dalla nobile M 
Dorotea Carotina Uibrcit fa Fr 
lippo vedova Kuckier , una pit> 
nione cel giorno fi’ novembre 
1860, al Num 21027, contro di 
esso Santini, ia puuto di liquidità 
di credito di fiisi 6000 in Oh 
Dligazioni etal'iche sopsoti fru- 
denti 1 5 per 1C0, per altrettanti 
‘a essa depositi per conto e ni- 
Ser ee Le 
LR Cassa di guerra, a cauzoce 
Sl appalto de leguazi dal me- 
desimo assueto verso l'ILR.Ar- 
sonale di Venezia, nd accsssori, 
di conferma di prenotazione ot 

na da quest I. R. Tebucale e 
UL R. Pretura di Dio, inserti 
| Drsso ques” Ulino ipotecari. 
Essendo igroto a! Tribusalo 
{ il Suogo dell attuzle dimora del 
suddetto Antonio Santini, è stato 
nominato ad esso l'av 
tor Mail, in curatore in G 
nella suddetta verieaza, a 
pente 
ficuio del msiesimo proseguirà € 
| dti gia io vero ve 





sente Regolimento Giuditiario 
Se ne da percò avviso alla 
qurte di igooto duziilo col pre- 
suaie pubblico Edito, il quale avcà 
fora di logale citazione, perchè lo 
ppia € posta, 
| a Uabito tempo, 
0 conoscere al 
1 di propeii mezsi 
| scegliere si ind 
{ buca altro p 


ner: 
| filato ehe sula detta patizione fa 
con decreto d'oggi prefisso il ter- 
mie di giorai SO per la risposta; 
| è che mineando esso Roe Conve: 
vuto, dovrà imputare a sè made 
simo le conseguenze. 
Dali' LR. Tribunale Provia- 
Ser Ci 
Venezia, 13 novembre 1860, 
ll Presidente, Venroni 
Sostero, Dir. 


N. 21258. 2 pubb. 
EDITTO. 
Per ord me dell’. R. Trio 
quia Provscae Sazioe Cine ia 
Si notifica col prescute Editto 
a nob. Jacopo dtt, Cigoloni, di 
Vesozia, essere giata preventais a 
quesio Tribusale da Lucia Squia, 
coll'avso ato Poiads, una peti: 
z'one nel giorno 18 correrte , al 
A, 24258, contro di emo a del 
noù, Antonio Cigoltti, a termini 
dell Imp” Ord menta 21 m 
4855, ia punto di pagamesto Fio- 
rini 7000, per affraneo di copisale, 
in dipendenra ad istrumento 19 
loglio 1852, e di a. L. 1500 a 
saldo iateressi arretrati, otre i 
decorre nd. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il iuogo dell’attuale di lui dimora, 
stato nominato ad es.o lav 
cato Parida dott. Z juiti in cura- 
tore in Giudizio nella: sudisita 
vertanza, sll’«fett> che lintentata 
causa possa in confronto del me- 
dosino proceguirsi e dei rai gi 
le norme del vigente R. G 
S: ve dà perciò avviso alla 
purta d' ignoto donielio col pre= 
sente publico E to, il quale svrà 
forta di legale citazione, perch lo 
sapprs è passa, v.lendo, comparire 
a debito tempo, eppure fur avere 
0 conoscere sl detto pairocinatore 
i pro di difesa, od 
ategli re ed indcire a questo Tri- 
banale altro patrocinatore, ed in 
somme fire 0 far fure tutta ciò 
che reputerà opportuno per la pro- 
dlesa nelle vie regolari, dif- 
che sulla detta petizione fa 
Dscreto d'eggi faito lu:go al 
brrandato preset'o di pigemento 
entro giorni 45, setto comin» 
tora dellesseuzione, qualora non 
prestelg:no di eccepirio vello stes- 
99 termine; € che mancando esso 


sò medesimo le eousegueaze. 
Dall'1 R. Tribunale Provia= 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 19 novenbre 41860. 
ll Presidente, Venroni. 


2100 


Si natia co preseote Edito 
ad Osvaldo Cian fa Luigi, assente 
@ ignota dimora, ehe Giovanni 
Cont, rappresentsio dall'avvecato 

| prodisse ia suo confronto a 
questa Pretura la petizione odierna 
N. 38901, mei puoti di decadenza 
del contralto d: sfîitanza 16 gen- 
naio 1858 della bottega a S. Gia- 
como di Rialto N. 82, e di pa 
Samento di aus. L. 722, pari a 
for, 252:70 v. a., importo re 
siduo di pigioni dal 1° setembre 
® B; costituitosi a di lui pericolo 





Reo Converato dovrà imputare a | 


| 





è spaso l'avvocato Mattei di 
fto foro, poirà muniio di neces 
sari dotumenti titoli € prove, op- 
pure volendo destinare ed indicare 
al Giudice un altro provuratore 
Noa prendendo quale deter- 

m'nazioni che reputisse più cn- 
formi al proprio interesse, dovrà 
2 sì atirbuire le conseguenze della 
sua inzione. 

Dil LR. Pretura Urbana Ci 
vie, Venezia, 6 novembre 4860, 


N. 38978 


a quest’ R. Pretura Ja petizione 
odierva N.+38378, ia punto di 
pagamento di Auste. L. 574 per 
denaro prestitogli e por soum- 
nis'razioni di vestiti, come dalla 
confessionale di debito 46 agosto 
1853; costituitosi da questa Pre 
tura ad esso RG, a di lui pe 
ricolo € spese a curatore che lo 
rappreseati l' avvocato Lattes di 
questo foro, potrà monielo dei n 
cessarii documenti titoli e pr 
oppure volendo destimre ed i 


convenuto a prendere que 
terizinazioni che reputssso più 
al proprio n 
trimenti dovrà 2 sè altribuire le 
conseguenze della sui inzzione. 
Dall 1 R. Pretura Ushana 
Civile, Venezia, 6 novembre 1860. 
Îì Conciliere Dirigente 
PELLEGRINI 
Favretti. 


N. 28321860, — (2. può. 
TT 


gocta dimora Giu 
Lendivara che Mariauna Biane 

seppo ha prodotta a 
questo Tribunal: la, peticiono 5 
marzo 1859 N. 689 contro di 
esso in porto di nullià degli ate 
ti esocutivi di pignoramento e sii= 
ma a careo di Natale Bisnchiui 
sull'uiio proprietà e migliorumen= 
ti di casa colonica con terrero 
ed orto aiti în Piacenta Distretto 
di Este, e per on essere noto 
il lungo di divora di esso assen- 
te gli fu deputato a curatore que- 
stò avv. dett. Farsetti oode pre 
cedere @ norma del veglanto Re 
golamento, 

Vieve pertanto esso Targa 
eccitato a munire il deputatogl 
curatore, degli occorrenti docurii 
ti di difesa, 0 ad istituirue egli 
stesso un altro, ed a procrdere a 
quel’ pratiche che troverà del 


tuo maggior interesse, altrimenti | 


dv stinbuire a sì medesimo 
le conseguenze di sua inerzia. 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
Rovizo, 13 novembre 1860. 
Il Presidente, SACCENTI. 
G. Bellueo, Ut. 
N. 8528, 8 puld 
EDITTO. 
Si rende noto all’ assente 
d'ignot 
negoziante di Barcis, Dasirelto di 
Maniago, che satto il N. 6268 
ue prodotta 10 suo contr 
petizione în edo mercantile dalla 
Ditta mercantile Caccia Graneini 


Great, e che venne prefisso co 
Decreto 48 agosto 1860 N, 6262, 

al tersnine di giorni 35 per la pre 
duzione della risposta sotto le 

avvericora dei $ 32 Giud. Reg. 
luoltre gli si. rende noto che 
venne notnivato in suo curatore 
l'avvocato. di questo. foro dottor 
cui potrà in 


io altro suo procu= 
difesto di che dovrà at 
a sì medesimo le cinte 
guenze della sua inatione. 
Dall'L R. Tribunale Prov. , 
Udine, 6 iovembre 1869 
li Presidente, D' Ancant 
Vidoni 


N, 8901. 2 pub. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Aviano 
nel Friuli notfia col. preseute 
Editto alla assente Osvalda fu 
Giovano. Cipelat moglie: di Gi 
sepps Mircivò detto” Lunet 


conio di ca 
aliri consorti, in punto di paga- 
mento di Sor. 388: 03 in Cus 
capitale d poodenti dii contratti 
di muto 12 gennaio 1848 e 14 
maggio 1850 ed accessori, e che 
per non essere voto il luogo del- 
la dimora di lei, le fa deputato a 
dii lei poricalo e sprse in eursiore 
l'axsoato dr Giuseppe Polcrett, 
cade possi proseguirs: la Le 
Visue quindi costata essa 
Osvaîta Cipolat a comparire ja 
tempo parsonaliente,, ovvero) a 
far vere al deputato curatore i 
ecessarii documenti di difesa, 0 
ad insttuire altro. patrcinatore, 
sd a prendere quel'e. deermino= 
L'oni che riputerà più conformi al 
00 interessi, altrimenti dovrà ella 
attribairs a sè medesima le con- 
seiuenze della sua inszione. 
Dall'L R. Pretura, 
Aviano, 40 ottobre 1860. 
Pel R. Pretore ammalato, 
Lovanisa, Age. 


N. bisa. £ 
EDITTO. 

LL R Pretura di Ceneda 
porta a pobbiiea notizia che il 
Giorno 23 gennaia deciso è mor- 
to in questa Città Isidoro Borto= 
lo de Mori fu Bartolo, lasciando 
una disporzione di ultima 
tà colla quale inettui suoi eredi 
universali i nipoti Piero, Bolo, 
Anceleo, Carietta, dot. Pompeo 
€ Scipione Fiorentini, fermo l'u- 
salrutto vitalio di tutta la so 
stanza alla di lui vedova Marian: 
ma de Mori Essendo ignoto a 
questa Pretura îl nome e il logo 
di dimora di a'cani dei successi» 
bili cx lego del defunto, si citano 
tutti coloro che intendessero d 
far valere una qualche. pretesa 
sul'a eredità, 2d insiomare a que 
sto Giudizio il loro diritto ereii- 
tario estro un anto dulla data del 
preseste Edito, ed a presentare 
la loro dichiarazione so) testamen- 
to è sull'eredità comprovants il 
diritto che credessero di avere, 


poichè altrimenti la 
entita tolo ia Once ge 
loro che si saranno rey dea 
Le si pooniaa arte 
Sfutiorone dela eleva *T 
che si psi Lx 
Rice inserzione pela Gazza | 
Biziale di Venezia, è ii 
soit di quata Gao "i Pi 
Dall'L R. Pretura, 
Cened: 2 rovembie 1860, 
LL R Dirigente, EA 


nosso — a. 

si dibirto, SNA 

rende noto che nd 
agora LESS nin 1 
za testamesto Aetosio Colpi 
Pietro, e che la di lui ect 
gene rita ria di dla 

sci dalla sr 

mita Gdo, Pe 

Esstado quindi ignoto 1 
sio Golia st quia Le 
ao08 abbiano dirti erat 5 
boni del defont, si" caso ui 
coloro che interdessero di qua 
qualche preteso, d'insimone 
questo Giudizio desi i 
comprovato dirito di meme? 


soraumo regolcrmeate sia 
ad essi segiodicate. In tiso c; 
tario sirà devoluta allo Suty cor 
te morta 
Si pabtchi si afgani 
di retto di quest Cia 


Dall'L R. Prawra Urban 
Vicssa, 22 cure 1860 
i Consigliere. Dirigente 
Intenoro, 
Fald, Agg 
N. 4977. . 
mlt oe 
rende nido CO) Provate 
al sig. Adeotato. Martivlgo er 
dimorante a Montebiliaa, est 
ia di lui confronto sit presero 
tata dal sg. Guseppe Cali di 
Quigo, l'istaora 6 corceste ie 
mero 5977, per sequeso meli 
liare in bas® a giudiziale. nre 
gno 39 ottobre N59, N. 589 
ed al privato contratto 30 diem: 
bre 1869, e che accata lina 
za venne ad e5:0 Martivezgi pr 
chè assente e d'igonta. din 
nomiosto ia curatore questo 
ob, dot Beltrasini, sì que pe 
trà far pervenire le istruzioni ce 
| correnti per ta difesa, dovento gi. 
trimesti attribuire a st steso 


! Gazzeta, el affiso a quar'Aby 
Pretorio. 
Dall'I. R. Pretura, 
Biadeae, 6 niv. 
Pel Pretore in: permesso, 
Nob dtt Arnicosi, Agr 
| Vicentci, Cane. 


N. 6501. 2 più. 
EDITTO. 

Irveperitio i Tresa la Di 
ta F. Gemini e compagno per l'al 
fetto della istanza di denueca di 
lite prodotti sio dl 4 agosto p 
d, sotto il N, 4538, da questo 
* eutre ale tti nel concor del 
| fu G oveoni Msurogordst i Tre 
{ ste per ls conto” vramanagi i 
| Ela Rimini fa Mosa 30 map 
| gio 1860 N 2: gli si not 
i ca essorgi sato depuito in a 
| ratore ad actum l'avv. dott. An 
{ gelo Valeggia di Cavarzere, e ci 

per le sue eseeroni, è per qui 
Ta istruziori che credesto di dt 

Lorciè sarà pobbliat pr 
tre volte consecutive ne Fio 
anmunzi della Gazzetta Ufizi 








Pretoro in permos, 
Neu Maya Arg 


Si notifica col pres 
a duiti quelli Che aversi punoo 
interesse, 

Che da questa R. Pr 
aiato decretato l'aprimet del cn 
corso s pra tutte le sostanze mo 
bisi cvorque poste, e 
gituato ne! Dominio Veneto, di e 
ione di Rava Giovanni e Mitelo 
{ Luigi, ea commercia ti in Por, 
{ cedenti i beni. 

Prcò vicne col presente 
vertto chiunque creless: pi 
mostiaro que 'che ragione od 126 
| ne contro i detti Reva Gio 
è Matiiello Luigi ad 
no al, giorno 45 f 
Hnelusivo, in forma di uca rep 
ro petizione da prodursi a qu 
Prtura ia confronlo dell’ avrai» 
dott. Natale Varonese, deputato ce 

nella massa cocornuse, 
mostrando nom solo la sussista 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


R. A. si è grazionissimamente degnata 

di confermare al possidente Francesco Rychlicki, 
l'aotica nobiltà polacca, in qualità di cavaliere 
dell'Impero austriaco. 

SM. LR A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, ‘si è graziosissimamente degnata 
d'ianalzare l' 1. R. miggiore del 30 reggimento 
finti di linea, Lodovico Oberbauer , alla nobiltà 
dell'Impero austriaco, col predicalo nobile di 
obrthal. 

..M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 13 
ottobre a. c., sì è graziosissimamente deguata di 
conferire al console generale in Bordeaux, Fede- 
rico Stricker, nell’ occasione in cui esce dal suo 
ufficio , ia riconoscimento dei distinti servigi da 
lui prestati per più anni, l' Ordine della Corona 
ferrea di terza closse, e di nominare contempo- 
ranenmente il negoziante ed armatore, A. E 
chard, a console austriaco gratuito nella. ste 
città. 

$, M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 23 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la ‘croce d'argento del Merito, colla 

ona, al maestro di Scuola parrocchiale di 
le in Boemia, Véncesiao Luze:k, e al maestro 
normale di Tepl, Antonio Proksch, in riconosci- 
mento della lodevole attività, da loro prestata in 
oggetti scolastici per lunghi anni. 

M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 14 
novembre 0. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il sacerdote secolare, doti. Luca ca- 
taliere di Solecki , a professore ordinario dello 
Studio biblico dell’ antico Testamento , e di dia- 
flti orientali, presso la Facoltà teologica dell’ U 
piversità di Leopo! 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 29 
sovembre a. C., si è greziosissimamente degnata 
di nominare Nicolò barone di Vay, iuniore, a 
segretario aulico onorario presso la regia Cgn- 
celeria aulica ungherese. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venetia 7 dicembre. 


Per la festa dell IMMACOLATA 
ZIONE di MARIA VERGINE, domani 


Sunto delle opera fatte dallo Stabilimento 
mercantile di Venezia nello scorso novembre. 
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{Sane uifziali 


CREARE: 


lettino politico della giornata. 


1 Indépendance belge del 2 corrente, ri- 
cevuta ieri, ha quanto appresso nella sua Re- 
vue Politique : 


« Le voci contraddittorie, concernenti la pros- 
Ja pubblicazione in Francia d'uo Manifesto 
imperiale, inteso a precisare meglio dell'ultimo de- 
le modificazioni, fatte nella 
ad estendere le libertà, che in esse contengonsi in 
germe, tali voci coutiguano a spandersi per Pa 
rigi. 

« Nelle sfere politiche, si crede poco nella 
pubblicazione di tal documento; ma ciò, che 
veva ridato ieri qualche vigore alla credenza con- 
traria, è ch'erasi radunato il Consiglio de’ mini- 
stri, sotto la presidenza dell' Imperatore , tornato 
espressamente da Compiègne. Però, l'adunamento 
di quel Consigliv null'aveva di sorprendente , ed 
egli era naturalmente spiegato dal fatto che i mi- 
nistri non s'erano adunati mercoledì. Comunque 
ciò sia, siccome la data, asseguata alla pubblica 
zione del Manifesto in discorso, è vicinissima, non 
tarderemo a saperne il netto. 

« Lo scioglimento del Corpo legislativo e la 
convocazione degli eleitori ne' comizi per nomi- 
nare nuovi deputati, continuano parimenti ad es- 
sere assai coutroversi. li Journal des Debats pub 
blico, colla sottuserizione del sig Prevost Paradol, un 
articolo vivacissimo, cei quale spone le ragioni, che 
raccomandano e rendono indispensabile lo sciogi 

egno dell'importanza e della si 
del 24 novembre. Il S.dele, pur 
convenendo nel parere del J. des Debats, quanto 
alla necessità di chiamare gli elettori a scegliere 
nuovi rappreseatanti, stima che debbasi differire la 
convocazion loro fin dopo la revisione delle liste 
leîtorali, la quale dee farsi nel mese di gennaio 
prossimo. Gli pare altresì che il paese abbia bi- 
sogno di rasseltarzi , di studiare, di cercare, di 
riuscire a ben conoscere il suo proprio pensiero, 
e che i nuovi ministri debbano avere il tempo 
di fare ì cangiamenti necessarit « in una schiera 
)ì prefetti e viceprefetti, la quale non è più 
« forse in accordo col pensiero attual del Gover- 
« no. » Quasi tuil'i giornali di Parigi considera- 
no, del resto, lo scioglimento come una conse 
guenza logica, e come il compimento naturate d' 
ua-deurelo;-etre-moetifia tr attribmatoni ET Cor 
po legislativo. L'opinione contraria non si trova, 
in termini più o meno uffermativi, se non nei 
giornalismo ulfizioso. Il Constitutionne! pi 
a sostenere essere appienv» inesatto che siasi trat 
tato di metter fine al maudato della Camera elet- 
tiva attuale. Secondo una terza versione, sarebbe 
da attendere solamente che ia sessione fosse un 
po anticipata 

« Notizie, indirizzate da Alessandria, il 22 no 
vembre, alla Patrie, le annunziano che il Vicerè 
d' Egilò abbia annunziato la sua prossima par- 
tanza per la Mecca e la sua intenzione di dare a 
quel pellegrineggio una pomposa apparenza , fa- 
cendosi accompagnare, no solamente da perso- 
naggi di riguardo, ma altresì da un corpo di cac 
ciatori a piedi della sua guardia. Siccome non fu 
data nessuna spiegazione di tal viaggio agli a 
genti straqieri, accrelitati in Egitto, la determi 
nazione del pascia vi era argomeuto delle più di 
verse congetture. L'opinione più diffusa era che 
Said pasc.a, essendosi mostrat» sempre favorevu 
lissimo agl'iateressi de Cristiani , € soprattutto 
duraate gii avvemmenti di Siria, avesse risoluto 
di provare a' Maomeitaui, recandosi 1n_pellegri- 

io alla città santo, ch' ei rimaueva nondunfe- 
uo fedele a’ priucipii religiosi dell'istamismo. Du- 
rante l'assenza di Said pescià, l' amministrazio- 
ne degli affari dello Stato doveva essera affidata, 
sempre secoudo le voci pubbliche, ad Ismail pa 
scià, chiamato, conforme al diritto ereditario in 
vigore in Egitto, a succedere al Vicerè. 


toliazta gli ai 


« Risulta dalla nostra corrispondenza parti- 
colare di Nuova Yorck, del 17 novembre, che il 
movimento di separazione agli Stati Uniti non 
aveva preso fino allora le grandi proporzioni, 
che pareva essere siate un istante previste. Nou 
è esatto neppure chè il sig. Buchanan abbia pen- 
sato, come si disse, a dare le sua rinunzie, a fine 
di far passare del tutto il Governo nelle mani 
del partito della separazione, duraute i pochi me- 

che ci dividono ancora dali’ entrata in uffizio 
del rig. Lincoln. Nondimeao, stando al New Yorek 
Herald, un certo numero di personaggi autore- 
voli, apparterenti alla Carolina del Sud, alla Ge- 
orgia, all' Alabama, alla Florida ud al Mississipì , 
si sarebbero adunati a Charlestowa il dì appres- 
20 alla elezione presidenziale, ed avrebbero steso 
una lista de'lagni del Sud contro il Nord, una 
dichiarazion di separazione, ed una nota d'istru- 
zioni per un delegato a Parigi. Quel delegato sa- 
rebbe incaricato di: chiedere al Governo imperi 
le di riconoscere l'indipendenza degli Stati sepa 
ratisti, e gli offrirebbe, in cambio del suo aiuto 
morale ia favor della nuova Confederazione del 
Sud, di decretare la franchigia de' porti, di cui 
ella disponesse, È buono osservare che, in tal ca- 
so, quel documento deriva da un'adunanza senza 
nessuna qualità uffizi 

« Alcuni ricchi militi di Baltimora avevano 
fatto pratiche a Loodra per ottenere la permissione 
di visitare questa città in corpo nella prossit 
primavera. lì Governo inglese rifiutò tale permis. 
sione, perchè temeva non migrati irlandesi voles- 
sero approfittare di tal occasione per visitare mi- 
litarnente |' Irlanda. Una domanda analoga fu in 
dirizzata a Parigi, ove fu accolta con maggior 
favore; ed il Conslitutionnel annunzia che l' im- 
peratore de' Francesi autorizzò la milizia di Bal- 
timora ad andar visitare la Francia in corpo € 
in assisa. » ( V. la Gazzetta d''ieri.) 

proali di Parigi, e non e 
portarono ieri materia buona pel Bullettino, 
se ne togliamo il seguente paragrafo della 
Patrie, nelle sue Dernières Nourelles del 3 
corrente : 

« Parecchi giornali stranieri tornano sulla 
spacciata missione a Roma del sig, conte di Mor- 
uy, ed annuoziano ch' ei.dee imbarcarsi il 5 a 

r vecchia. Siamo auto 
rizzati di nuovo a smantir tali fatti vella più for- 
male maniera. » 

La Patrie ha, del resto, le 
notizie dell’ italia meridional 
ranno a lor luogo 

Solto il titolo: Mercato dei popoli leg 
giamo quanto segue nella Donau Zeitung ; 

* bendulo e tradito : queste due parvie, che 
corrono per la bucca del popolo, hanvo, combi 
nate insieme, qualche così di calzante. Non sono 
i più puri i mezzi, dei quali si serve la politica 
che intende d'impreodere una nu va conform: 
zione d Europa. La grande parola della giornata 
è la libera disposizirne det popoli e dalle nazio: 
nalità. Quali leve sì facciano agire cu 
comoda parola politi 
zionalità divengano per essa il trastullo del più 
pericoloso arbitrio, lo vediamo iu Ialia 

« A questi mezzi impuri appartiene anche la 

cente proposta, che fu fatta, come si dice, nel 
l'interesse della quiete d' Furopa, e la quale con 
siste 1n niente meno che sei sudare al 
l'Austria la vendita delia Vene: 
coaviene avere uu' assai bassa idea della dignità 
delle Corone, e deli onore dei popoli, per cou 
gliare un Governo a vendere un par 
fu impeguato il nome € sparso sangu ia 
dee vendere la Venezia ! e mentre non sì arros- 
sisce per una sì disosorante richiesta, sì. discute 


e ess] 





APPENDICE 


Rivista scientifica. 


(Centinwazione. — V. il N. 274). 


Fia qui, come il lettore può facilmente ve- 
dere, la concordia tra gli osservatori noa è punto 
turbata : tutti la pensavo ad un modo, €, se dis- 
cordano talvolta nella descrizione del fatto, espri- 
mono i pensieri loro nelle conelusioni quasi colle 
medesime frasi. Un lettore dunque di quelle nu- 
merose relazioni potrebbe forse levare qualche 
dubbio sulla verita de' corollarii, ove badasse alle 
differenze, ch' esistono nelle descrizioni del fatto, 
il quale se fosse reale avrebbe duvuto apparire a 
tutti lo stesso; ma non troverebbe in esse parola, 
che giustificasse quel dubbio, tanto sono per sè 
alfermative, ed escludono ogni possibilità de con- 
tario, Nou in tutti però gli astronomi l'attent 
oservazione dei fatti potè ingenerare un simile 
convincimento ; havveue alcuno, che dissente, € 
tende colle proprie conclusioni ad infirmare le 
seatenze avversarie, Nè in questo caso è da cre- 
dere che il voto della pluraiità decida la contro- 

n0; | enunciate opinioni non sono mere 
ipotesi o sottili astrattezze; sono logiche dedu- 
toni di fatti 0 di accidenti di fatti, e siccome 
può accadere che uno abbia veduto ciò che al- 
tti non vide, e Ja cosa veduta, non o poco su- 
scettibile per sè medesima di errore, contraddica 
maqifestamente alle deduzioni dei più, così in 
Questo caso la ragione starebbe coi meno, e per. 
tiuo contro tutti per ua solo individuo. 

Questi fatti, che più particolarmente com 
battono la opinione di chi colloca le protuberan- 
te in vicinanza del sole, sono tre. Il primo ce lo 
narra il Laudessat, che osservò l'eclissi a Batua 
nell'Africa, e vide durante la totalità un punto 
luminoso entro il disco lunare. Questo fatio sa 
febbe una ripetizione di quello narrato il secolo 


scorso dali ammiraglio Ulloa, negato dai più, at- 
tnbuito da taluno ad un vulcano della juna, e 
da altri creduto ua raggio di sole passato attr: 
verso un buco del nostro satellite, Ora, salvo che 
esse risuscitare coteste viete € infondate 

supposizioni, quel punto luminoso veduto dal Lau- 
dessat © da'compagoi suoi , null’ altro potrebbe 
essere che una proluberanza posta, come già 32p 
piamo che altri notava, al di qua del disco lu- 
nare e sopra di esso. 

ti secondo fatto lo dobbiamo al Legrand : 
anch'egli osservò, come il Secchi , le due beile 
promicenze apparse tosto dopo l' occultazione del 
sole presso il sito, dietro cui quest occultavasi; 
ma per soprassello egli ne vide una terza aljuan- 
to a sinistra del vertice della luna , alta quanto 
la più alta delle due prime e uu po’ meno larga, 
la quale surse a guisa di dardo dall’ orio lunare, 
e raggiunse di botto la sua massima altezza. Se duo- 
que sì volesse ammettere che le prominenze fos- 
sero nubi soiari converrebbe supporre del pari 
che il Legrand avesse assistito alla subita forma- 
zione d'una di queste nubi, ipotesi tanto più in- 
verisimile, che il Pelt, il quale ne misurava uoa 
delle minori , queila civè isolata e sospesa nell 
atmosfera del sole, la trovava avere 20,000 leghe 
di altezza e 80,000 di lunghezza 

La terza obbiezione contro |'esisienza delle 
nubi solari l'abbiamo nelle osservazioni del Plan- 
tamour fatte a Castellon de la Plana. Ad inteo- 
derla fa di mestieri conoscere i fatti com' egli 
stesso lì vide. Tre secondi innanzi la totale dispa- 
tizione del sole, allorchè non si vedeva che un 
picciolissimo segmento del suo orlo sotto forma 
di sega lumicosa prodotta dalle aufrattuosità della 
luna, notò il Plantamour molte fiamme , o getti 
di vivissima luce rossa, che scaturivano da tutta 
l'orieutal parte del disco lunare la dove se ne 
stava per superare l'orlo del sole. Tali sprazzi 
di luce erano d'ineguale luoghezza : gli uni più 
corti. disparvero io pochi istanti, gli altri mag- 
giori restarono visibili più a lungo, essendo quelli 


stessi, che tuiti videro, ma non in questo loro 
primo stadio, e appeilarouo prominenze. Ques: 

metamorfosi degli sprazzi lumiuosi io protuberan- 
ze accadde inversamente sulla contrar a parle del 
sole al momento dell’ emersione, cioè le protube- 
ranze si mutarovo ivi in isprazzi di luce, e ciò 
collo stesso ordine e oe tempi corrispondenti. 

Allra mut.zivue uotata val Plautamour nelle 
prominenze si fu quella del colore, e del grado 
delio spendore. Cotesti sprazzi di luce, che da 
prima erano d'un rosso il più vivo, ed emana- 
vano in tutta la loro estensione vo tel chiarore 
da offendere gli occhi, anche iunanzi alla totale 
disparizione del sole, tmpallidirono 10 seguito ra- 
pidamente, intaniv che ui loro colore volgeva dal 
rosso al roseo, indi al violetto. Finalmente una 
terza ed \mportaulissima mutazione succedeva 
nella loro forma. La diminuzione delle dimensio- 
ni apparenti non sembrava provenire soltanto dal 
graduato loro occultamento dietro la luna; le 
protuberanze stesse parevano fondersi 0 dissolver- 
si, per così dire, nella luce della corona. Tale os- 
servazione fu più esattamente eseguita sulla nu- 
be isolata, che il Piantamour vide al pari degli 
altri su! Jato orientale del sule pochi secondi do- 
po la completa sua occultazione. Quella nube pa 
reva dissolversi, le sue dimensioni impicciolirsi 
per tutte parti, impallidire il suo splendore, il co- 
jore volgere al violetto, e sparire verso la metà 
dell'eclissi innanzi che il discu lunare, che ver- 
so essa portavasi, l'avesse raggiunta. ll calcolo, 
chiamato in aiuto all'osservazione, confermò che 
la diminuzione delle protuberanze non corrispon- 
deva al moto dello schermo, che avrebbe dovu- 
to nascondere, e ch’ esso trovavasi tuttavia lon- 
tano di parecchi secondi dalla nubs isolata quan- 
do questa disparve. 

Di queste mutazioni, osservate nelle promi 
nenze, la prima, come argomento contradditorio 
ha forse minor valore delle seguenti : anche il 
Goldschmidt favella di sprazzi luminosi osserva 
pochi secondi dopo l'immersione e innanzi l'e 


8 le netizis comprese sola purio ofisizl:. ) 


l'opportunità di questa proposta, senza riflettere 
che il pensare solo che sia possibile di effettuarla, 
sarebbe un avvilire profondamente la nostra po- 
tenza politica, un recare un grave insanabile pre 
giudizio alla nostra dignità nazionale. Una guerra 
sfortunata può strappare ad un paese qualche 
Provincia ; e qual è quel che non abbia 
soggiaciut) a questo destino, che non abbia pen- 
sato a rassegnarvisi ? ma ciò che, in seguito ad 
ua eroico combattimento e ad una scoafitta, nou 
tarebbe che una semplice sventura, la perdita 
cioè, di paesi.e di popoli, sarebbe una ignomin 
se fosse il risultato d'un’ traffico, d' un negozio, 
quale ai Re ed ai popoli non s addice. Venduto 
e tradito sarebbe la semplice caratteristica di que- 
sto modo di agire, e la politica, che l'adottasse, 
wrebbe appunto una politica della vendita e del 
tradimento ! 

« È vero che, nei calcoli della così detta 
berazione d'Italia, è contemplato un simile nego- 
zio, e certe persone sarebbero liete di poter con- 
trapporre adfun vitupero, lungo le coste occi- 
dentali della penisola, un negozio all oriente in 
torno la Venezia, disonorevole e nua sanguinoso. 
Ma costoro possono ancora per lungo tempo sta i 
re altrimenti tranquilli; ciò ch' è avvenuto a Na-$ 
poli, il modo con cui Vittorio tmonueie strinse { 
lungamente la mano al suo reale ‘ente, aftio- 
chè l'assassino avesse tempo sulliciente per avvi- 

glisi per di dietro; tutte queste cose furono 

con tale arte, € con un sucesso È 
i così increlibile, da potersi presto dimeuticare |’ 
inezia di Nizza e Savoia 

« Non vogliamo parlare qui dell'importanza $ 
della Venezia, su di che sonosi pronuazia 
memente i giudici migliori, le Autorità mibtari 

{e politiche. La nostra protesta si limita semplic:- 
mente contro l'indegna richiesta, che si fa ad una 
tenza, quel è l'Austria, la quale, nella sorte fa 

| vorevole come nell' avversa, seppe conservare la 
i sua diguità, e nei molti secoli della sua esistenza 
$ non ha mai certamente lato argomeuto, ch® auto- 
| rizzasse a farle una tale richiesta. Quali essere 
| possano i priacipiî, che si adutteranno nei capitoli 
del moderno diritto delle genti, non crediamo, 
che l'Austria sarebbe mai per ammetterne di si- 
che vediamo sppunto applicarsi in 


posi 
he ne fece suo pro', 


gioso; oppure co 
Corone e nelia giustizia cui s' affidano le nazioni, 
non è ancora spenta, ed ove per un pezzo di 
paese, se ua nemico,avido di preda vuole rapir- 
fo, sì entra mallevadore colla vita e colle forze 
di tutto l'Impero e di tutti i suoi popoli. Sol- 
tanto in un tempo come il nostro, in cui molte 
cose s'immaginano # tutto si consonde, può ac- 
cogliersi una Illusione in tale proponto. » 


Togliamo dall'Ost- Deutsche Post 


i Vienna del 3 corrente il seguente arlicolo : 


| « Francesco Il sul dionte pecco dinanzi Gaeta 


e suì bastioni di questa foriezza difeode ancoi 
il suo trono, che già si fa incontro al suo suver- 
{ chiatore Vittorio Emanuele un pretendente, il 
quale oppone pretensiona, certamente più antiche, 
| al diritto del più forte, cui il conquistatore sardo 
{ può fare appello. Il Principe Mu.at ha diret o 
{ nuovamente ad un duca, di cu non è indicato 


ta dell'italia, ma per una unita federativa, la 


quale lasci intaogibile | autononiia dei. siogoli 


È nome, una lettera, 1u cui si dicluera per luni 


mesione dell'astro, ma egli non li vide tramut.r- 
si nelle promwenze bensì uscire dalla loro cimi 

e allora, se questo è, e il Piantamour abbia os 
servato incompletamente il feovmeno, l'argomen- 
to, che ne vuol trarre a combattere la reale esi- 
stenza di que corpi, riesce assai meno stringente, 
nulla ostando che da quelle nubi escano raggi di 
luce, sia che riflettano sotto un forte angolo quel- 
li della fotosfera, e facciano per noi l'ulficio di 
specchio, sia ch'esse medesime, come suppone il 

tengano della natura del fuoco. 

Nun così delle due altre mutazioni osservate 
quella del colore e lo scemamento dello splen 
fe non trovago assolutamente: spiegazione nello 
spostamento della luna, quando 81. collochino le 
prominenze intorno al sole; € se d'altra parle si 
volesse opporre che tali modificazioni possono es- 
sersi in sì breve tempo prodotie nella custituzione 
stessa delle protuberanze, allora, a dimostrare po- 
co verosimile il fatto, c è a rispundere, che que- 
ste modificazioni si sono riprodotte regolarmente 

l'orlo occidentale nel ordine inverso di 
quelle, ch' ebbero luogo sull'orientale. Le muta 
zioni poi deila forma, 1ì muoversi più rapido delle 
prominenze che non della luna, csstituisce un ar- 
gomento di tanta forza, che, dove altri. riescano 
a verificarlo, basta esso a distruggere l'ipotesi idu- 
leggiata e a dimostraria un solennissimo errore. 
E a vero dire la stessa osservazione del Planta- 
mour fu fatta in questa circostanza dal Fe:litzsch, 
ciò che ne aumenta ii valore, e negli anteriori 
eclissi dagli astronomi Mauvais, Petit e Abbadie (*) 


() L' Abbalie, che pubblicava una relazione dul'e proprie 
osservazioni fue a Briviesca dopo la de tatura di questo scritte, 
Spina acch' egli che !e protuseranze nun siano rubi solari, mi 
Gpcochi di luce provenienti da cagioni tuttavia sconosciute. 

L'opinione sua s' appoggia a questi due farti 

Le The al movimento dele protubaranze fu quasi doppio 
di quallo dovuto al muoversi dei due astri; 

2° Ghe nel disegao di esse, reticato palle (otogrfi 
quite simultaneamente all'osservazione e pubblicato dal Wiliam 
te la Rus (disegno provvetato di ua circolo orientato @ gra- 


Stati. Il Principe Murat si dichiara anche contro 
la votazione popolare di Napoli, con che si pone 
in contrasto col principio, cui la dinastia nepo 
Jeonica dee il sio nuovo inalzamento al trono 
francese. Tanto è più sorprendente che i fogli 
semiuffiziati di Parigi l'abbiano stampata; dal 
che si potrebbe dedurre che il Governo francese 
in questo momento, noa sia alieno dal preparare 
diffico‘tà al Gabinelto di ‘Torino. In generale, sor 
gono in questi ultimi tempi tali indizii, i quali 
Palesano che la Francia è nella necessità di ese 
Citare sul Piemonte una certa pressione, où 
renderlo più arrendevole a seconda delle vedu 
francesi. Îl viaggio della Principessa Clotilde por 
l'Italia venne sospeso, e ciò, a quauto si di 
per motivi di convenienze diplomatiche, e di un 
certo ritegno, che è imposto al Gabipetlo di Pa 
rigi dall’ usurpazione del Re d'Italia. jPersone, che 
avvicinano il Principe Napoleone, diflondono la ni 
tizia che l'Imperatore dei Francesi contempli di 
fare una sosta ed una ritirata nella politica ester 
na di agitazione, che vuole lasciarsi rmporre da 
una nuova Camera, uscita da libere clezioni, cioe 
dalla volontà nazionale. Intanto è da farsi atten 
zione che il partito del Principe Napolcona, che 
sta in intima relazione coi capi del movimento 
italiano, era sovente, quando appunto iaceva ap 
parentemente opposizione, nella confidenza dei 
più secreli pensieri dell’ Imperatore, e con esso 
perfeltamente inteso. 

« Pel momento, la politica delle Tuilerie 
palesemente falto mostra di accordare ua aiu 
{o più che semplicemente morale si Principi, che 
sono ancora in lotta colla Sardegna, al santo 
Padre ed al Ie di Napoli. Il nostro corrispenden 
te di Parigi ci ha ieri fatto conoscere specifica 
tamente come le stieno a cuore gl’ iutercisi del 
Papa. La rie smentisce oggi la notizia, recata 
da' giornali italiani, del ritiro delle truppe fran 
cesi da Roma; dice che il Popa non ha inteu 
zione di abbandonare la capitale de' suvi Sla 
ti, e che i soldati francesi restano cola per ve 
gliare alla sicurezza di lui. Per ciò che concerne 
al Re di Napoli, sinclè egli possa confidare che 
la flvtta franeese impedisca il bombardamento 
della fortezgg di Gaeta dalla parte di mare, egli 
non penserà” ad una resa. Le posizioni di Capo 

Agata, Monte Portono, Monte Cuta, Monte Lom- 
bone ed i Cappuccini sono tutte vccupate dui Pie 
moptesi, e il geuerale Cialdini pensa d' intrapren 
dere 1l vero assedio; il che però putrybbe aucora 
indugiore una quindicina di giorn, dovendo e- 
gli aver io mira di non incominciare se non 
ha prima 80 pezzi di cannone di grusso calibro, 
perchè quelli, che sinora possiede, suuo troppo pic 
col, ed 10 generale gli manca il materiale per uu 
assedio. Massena impiegò nell' anuo 1806 sei me 
si per preudere Gaeta, che non era allora così 
com'è adesso fortificata, Per quest’ inverno duu 
que non è da pensarsi alla caduta di Gaeta la quale 
è direttamente protetta dalla flutta francese. » 


Riotizie di Napoli e di Sicilia 


Ecco i dati militari, che intorno all’ assedio 
di Gaeta pubblica il foglio francese Le Moniteur 
de È Armée 

« Le operazioni contro Gaeta ebbero princi 
pio il 20 novembre. Pare che il genio piemonte 
se debba seguire il piano adottato ultra volta dai 
Francesi; ed ha risoluto, a quanto si dice, di 
portarsi verso il Mogto Secco per ivi stabilire le 
sue prime batlerie; ma intanto, per molestare i 
difensori, decise che le batterie di mortai, poste è 
1500 metri, comincierebbero a bombardare la 
città. 

« Queste ultime batterie debbono aprire il 
fuoco verso il 10 dicembre. Gli assedinti, che han- 
no a loro disposizione numerosa artiglieria e gran 
di provvigi a spingere fino agli 
estremi lu resistenz: 


Il primo anzi per parte sua confessa apertamente 
che le promioenze del parì che l'auresla (di cui 
in seguito favelleremo) + non sono fenomeni esi- 
« stenti realmente intorno al sole, i quali div 

« gano visibili, perchè la luna nasconde il disco 
+ di questo, e muutino solo perchè essa ne copre 
Lo ne discopre a vicenda questo © quel tratto 
* ma fenomeni luminosi prodotti dalio schermo 
« interposto nella direzione dei raggi solari € mo- 
* dificati dalla posizione dell'osservatore più © 
* meno ravvicinata al cono tangente i dischi del 
«sole e della luna. » 

Il Faye, nel comunicare all' Accademia delle 
scienze queste osservazioni del Plantamour ne ac: 
cetta anch egli le conclusioni rafforzandole con 
molti argomenti tratti dalle narrazioni passate e 
presenti, come sarebbero la ricca varieta delle 
tinte, e le differenti forme sotto cui le prominen 
ze apparvero a questo 0 a quell'osservatore; ia 
non sempre per lulti eguale ultezza loro © di 
stanza dal sole; il numero per chi maggiore 
per chi minore di esse; | essersene vedute s0 
fo stesso disco lunare; l'impossibilità di eoner 
liare i variì calcoli esprimenti le variazion del- 
l'angolo di posizione € la loro perfetta corrispov 
denza al movimento lunare ; inutilità iufive de 
gli sforzi tentati in più luoghi, în più modi e so 
pra alte moutagne per vederne taluna intorno al 
sole non eclissato, avvegnachè |’ Arago allermi 
e dimostrasse il fatto possibile. Ecco dunque u 
valente astronomo, che viene spontaneo a cresci 
re la breve ma forte schiera degli avversarit e a 
spogliare il sole di una veste con cui altro inteu- 
deva adornario. 

Veniamo adesso alla corona raggiata. Qui, il 
fenomeno essendo più semplice, scemano le 
traddizioni, e i racconti si fan più uniformi. Tutti 


duro), la protuberauza da lui studiata esa moto diversa + 

quel ch'egli la vide. È si noti che le osservazioni e il ©» gio 

dul'Aobadie erano cosfermate dal su assictante, a che Riva 

elica, dove osservava il de la Rue, non è che a 50 chilo 
da Briviesca, 





0 «Vu o tc bre rss 


« Gi vien detto che, dopo il suo soggiorno a 
Gaeta, il Re di Napoli abbia fatt, rialzare il mo- 
numento del generale Valongue, ucciso il giorno 
41 giugno 1806. Quel generale, tanto distiato 
quanto valoroso, comandava il corpo del genio 
nell'esercito francese; ed il monumento, che gli 
era stato eretto dal Re Giuseppsgpresso la tomba 
di Cicerone , era quasi interamente distrutto dal 
tempo. » 


Kicco le notizie dell'Italia meridionale, desun- 
te dalla Patrie, che accenniamo nel Builettino: 

I. — « A Gaeta non c'era nulla di decisive 
gli assediati apersero, durante le giornate del 26 | 
e 27 novembre, ua fuoco vivissimo contro i lavo- | 
ratori nemici. Essi obbligarono i Piemontesi a | 
sgomberare il loro deposito di trincea, ed a ri- 
portarlo a circa 300 metri indietro; essi hanno e- 
gualmente costretto questi ultimi ‘a cangiare la 
posizione del campo della prima divisione del | 
corpo d'assedio, per meiterlo fuor di tiro del fuo- } 
co delia piazza. La salute del Re e della Regina 
continuava ad essere buona. 

« | Piemontesi, malgrado le difficoltà enor- 
mi, che incontravano nella qualità del terreni 
continuavano a procedere verso Monte Secco. 
vorarono dì e notte al collocamento delle batterie 
di mortai, che piantano sulla collina de Cappue- 

(Quello batterie dovevano aprire il loro fuo- 
co dall' 8 al 40 dicembre, Gli assediati, per dimi- 
nuire l'efetto del bombardamento, 9° occupavano 
a blindore un gran numero di case, che serviran- 
no di rifugio agli abitanti. È noto che già da 
gran tempo i forti e tutti gli Stabilimenti militari 
furono blindati. » 

— «I dispacci dell'Italia meridionale ci 
anqunziano che l'insurrezione degli Abruzzi di- 
, negli affari italiani, ua fatto d'une certa 
importanza , parch' ella cominciava ad avere ua 
ordinamento abbastanza regolare. Un gran nume- 
ro di soldati dell'esercito napoletano, venuti da 
diverse Proviacie, erano riusciti a guadagnar le 
montagne di quella contrada, e formavano il corpo 
di truppe, cui comanda il colonnello di La Grange. 

« Quel corpo occupa una posizione vantag- 
giosissima, e dovrà essere attaccato dalle truppe 
sarde, nou appena il generale Pinelli avrà rice- 

rinforzi, che ha domandati, e che gli 
necessarii per permettergli d'inoltrarsi nelle gole 
del monte Vellino. Vi sarà in tal occasione ua 
lotta vivissima, perchè l'insurrezione è quasi pa- 
drona dell’ Abruzzo Ulteriore Secondo, ch'è la più 
inaccessibile delle tre Provincie di tal nome, e la 
più facile a difendersi, 

« La posizione, che occupa il colonnello di 
La Grange, domina la strada maestra da Napoli 
ad Aquila, e permette a chi la posrtede di man- 
tenere le sue comunicazioni colla Terra di Lavo- 
ro, e colle altre parti degli Abruzzi. 

« Il generale Cialdini, avendo saputo che un 
gran numero di Napoletani lasciavano i quartieri, 
ch'essi occupano negli Stati della Chiesa, per get- 
tarsi negli Abruzzi, collocò sulla frontiera romana 
un corpo d’osservazi quadronato da San 
Germano fiao a Casoli, per intercettare i valichi 

Scrivono da Celano, 26 novembre, all’ Indi- 
pendente è 

« Il disarmo ha luogo nel Marsi 


Opposizione ill 
LOG i mesi o 


o con molta 


prorogi 
nosi decisi a restituire le armi, tolte alla guardia 
nazionale, 0 laseiate loro da' regii. Fssi fan fon- 
damento nella perola, data loro da questi ; cioè, 
che a primavera incominciar dovessero le loro 
carnificine. ,Temo si sia obbligati, benchè a ms- 
lincuore, di ricorrere a mezzi estremi per vincere 
la loro resistenza. 

« ler l'altro, verso sera, un sergente de' ber- 
saglieri, recatosi imprudentemente a Paternò, lun- 
gì non molto da Avezzano, per eseguire un arre- 
sto, venne assalito da sei individui, che gravemente 

feri, . Il bravo sotto-ufficiale, che solo aveva 
per difendersi la sciabola, coraggiosamente sche 
mì i colpi portatigli, e ferì tre f‘a i sei assalitori, 

uno seriomente, giacchè i suoi compagni sel 
trassero seco loro fuggendo. 

« Il sergente riportò nove ferite, delle quali 
una gli tagliò il polso. leri sonosi fatte le dovute 
ricerche per tutto il paese, onde scoprire gli a 
tori del misfatto, e si è fatto qui venire una 
compaguia, ( Perseo.) 


law in data del 28 scorso novembre, 

del maggior generale cav. Pinelli, comunicata a 
Gazzetta di Genova, troviamo il seguente raggua- 
glio : « Quell'afficiale generale scrive da Popoli, es- 
sere ivi ritornato, colla colonna di truppe da esso 
comandata, da un'escursione fatta nelle parti mon- 
tuose degli Abruzzi, conducendo seco ottantadue 
colpevoli di omicidii, di rapine, incendii ed altret- 
tali scelleraggivi ; ed averlì inviati, sotto buona 
scorta, ad Aquila al procuratore’ regio presso 
uella Corte criminale, acciò mediante un' esatta 
finizione dei casi di flagranza di reato, sia ri- 


conosciuto quali di tali malfattori debbano esser 
giudicati dal Tribunale eccezionale militare 0 da- 
gli ordinari 


L' Indépendance belge ha da Parigi, 30 no- 

vembre 

fancesco Il ha fatto un nuovo tentativo di 
ravvicinamento col'a Corte delle Tuilerie. Il Mo- 
narca assediato in Gaeta, proporrebba all’ Impera- 
tore di far ocenpare quest’ultimo baluardo d 
una guarnigione mista franco-napoletana, fino a 
tanto che, sotto gli auspicii di Francia, potrà riu- 
irsi un Congresso europe» per la regolazione de- 
finitiva della questione italiana. 

« Proposizioni di questo genere sono di na- 
tura tale, da piacere alla Corte deile Tuilerie più 
che non sieno proprie a consecrazione pratica. L' 
loghilierra evidentemente si opporrebbe con ogni 


| poter suo all'esecuzione di simile progetto, am- 


mettendo pure ch' esso potesse aggradire al Go- 
verno francese. 

« Nella improbabile ipotesi di una adesione 
a queste proposizioni, il Iîe Francesco Il abban- 
donerebbe provvisoriamente Gaeta, riservandosi di 
non rieotrar ne suoi Stati altro che coll’ assenso 
delle Potenze riunite in Congresto. 

« Questo progetto, se è di natura tale da 
incontrare viva opposizione a Londra, sembra 
destinato ad essere infinitamente meglio accolto a 
Pietroburgo, ammettendo tuttavia che il Governo 
russo non gli abbia già prestata in precedenza la 
sua approvazione. (G. di Tor.) 

La Perseveranza, in un suo carteggio di Na- 
poli in data del 30 novembre, ha la seguente tri 
sta pittura dell’ amministrazione di Napo! 

* Nella dipartita di Fravcesco Il da Napoli, 
alcuni ministri onoratamente si dimisero; altri 
però, e i nuovi ufficiali e magistrati dello Stato, 
che avevano giurato a lui, e sì erano indotti si 
no a perseguitare i più noti annezsionisti, muta- 
ron linguaggio, e si roffermerono nei posti con 
adulozioni al nuovo potere, che nen si erano fat- 
te neppure a'tempi di Ferdinando Il. Costoro, do- 
po aver piauto di tenerezza col Conte d' Aquila, 
col dittatore, con Bertani, con Crispi, e co' loro 
aderenti, di avere manifestata la loro ammira- 
zione a Mazzini, 
tori di tutti loro, cominci 
che col Governo di Vittorio Emanuele, e parec- 
chi di loro ottennero di essere tollerati o rimessi 
in ufficio. Nel breve periodo, in cui tante fasi 
governalive si svolsero, ed în cui ad ogni ora 
quegli uomini vedevaso aprirsi una voragine sot- 
to i piedi, diedero ogni opera a distribuire uff 

loro congiunti e amici, e agli amici e ser- 
itori de' loro congiunti e amici, ed in que- 
sto non badarono nè al danno del pubblico era- 
zio, nè allalleczione de'rispetivi organamenti 
delle pubbliche aziende, nè all' incapacità de'loro 
protetii, nè che nessun merito per lo più si aves- 
sero dal lato politico e sociale. 

« Il ministro Romano credette pure comprar 

ubblica quiete, chiamando noti autori di dis- 
ordini agli ufficii, destinati a mantenere l'ordine. 
Allora fu una gara di bravaeci, un assalto di ca- 
morristi, un'irruzione di faccendieri a pigliare 
posti primarii e secondarii della polizia generale. 
Questi non trovavano molti competitori nella gen- 


citamenti non poterano restare inefficaci. Il nu- 
mero dei creditori aumentava ancora pei Gari- 
baldini regnicoli , che sollecitavano con molta e- 
nergia un compenso a' servigi prestati. Molti 
mi, usciti dalle galere e dalle pri 
torno dagli esilii, volerano godere 
siderazione e vantaggio. In Provincia, i governa- 
tori o prodittatori, alzata una barriera fra i pae- 
da loro governati e la metropoli, nou davano 
possibilità di conseguire uffici sotto la loro po- 
stà, se non a chi essi medesimi destinavano. 
Onde a tal modo sopraecaricavansi d'impiegati le 
Amministrazioni centrali. 

« Il cenno, fatto ora, del modo tenuto nel 
conferimento de pubblici ‘uffici, vi fa chiaro co- 
me fosse indispensabile opera quella di una revi- 
sione di tutto il personale, esistente in ufficio nel- 

iverse nostre Provincie continental 
\amente in quella di Napoli, dove | 
m Il sentimento della giustizia e della con 
venienza al pubblico bene, fa reclamare solleciti 
ed energici provvedimenti da parte di uomini ri- 
spettabili, facoltosi, indipendenti e dotti, i quali 
non vorrebbero tanto che altri fosse messo in uf- 
ficio, quanto che ne venissero deposti gl' intri- 
ganti, gl'insipienti e i reazionai a questo si 
provve:tesse, la pubblica azienda sarebbe sollevata 
dal lato eco mora'e e politico. Stanno in 
ufficio magistrati, che condannarono Poerio e com- 
pagni. Stanno io amministrazione uomini, ch 
furono sempre spie, ministri, direttori , ufficiali 
di polizia; gente tutta che si ride sotto i baffi de' 
liberali, e che vive nella fiducia del ritorno di 
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Francesco II E forse persone, se non liberali, al- 

meno oneste, state da lunghi aoni in ufficio, si 

trovano scaccia, sol per cedere il posto a qual 
cal iedea 

che eroi 'aliro casto. nomini sudsci, di mano 

i nessuca intelligenza , di nessuna 

civile, hanno piglia- 


si curano. Tutt' 
chi, e altri loro compagni di potere , vorrebber 
emere messi fuori, o sereramente serutinati. Co- 
m'è possibile che gli uomini, i quali impresero 
di sostenere Francesco Il e la lega, seggano tut: 
tavia in posti elevati; e le persone oneste, liberali 
e intelligenti, che allora ricusarono, debbano es- 
sere trasandati ? Come vedere in buona pace i 
sigoori Bardari, padre e figlio, occupare ancora gli 
ufficii, che furon loro affidati solo perchè fucesser 
guerra agli annessionisti ? Come tollerer in ma- 
Gistratura un Filippo Capone, il quale concepì 
tale simpatia pe' Borboni, che andava per le case 
de’ liberali obbligandoli a far seco lui la propria 
professione politica din che assunse la ca- 
rica d’ intendente del Principato Ultra per Fran- 
cesco Il, e fu obbligato, pe' suoi errori ed ecces- 
si, ad allontanarsene? È 

« Trovansi uomini ignoranti, benchè di fede 
politica, dove ha bisogno di scienza, ei uomini 
di sola scienza dove è mestieri di energia politi- 
ca. Ventimiglia è rimandato al gran Libro e e- 
manio pubblico, dove non ha mai servito, e che 
è necessarissimo alle distrutte dogane, in cui tanti 
anni ha esercitato un alto ufficio con pubblica 
lode , e Manpa, che meglio avrebbg diretto il gran 
Libro e Demanio, è-destineto slle Dogane, in cui 
è mestieri di esperienta'e di fermezza. 

« È dueque impresa da non pigliare a gab- 
bo questa degl’ impieghi, e non senza ragione qua 
si attende moltissimo alle persone, cui si conferi- 
scono, perocchè, più che la qualità degl'istituti e 
de' regolamenti , l’arbitrio, la rapacità, l’ignavia 
o l'ignoranza degl'impiegeti hanno afilitto le no- 


stre popolazioni. 


Un'ordinanza del prefetto di polizia di Napoli 
dispone quanto segue: 

Art. 4. Rimane vietato in modo assoluto 

per le strade, ed in qualunque altra 


dicando persone acconee al lavoro , saranno esse 
{radotte innanzi i giudici ordinarii per l' applica- 
delle pene comminate dalle leggi penali 
contro l'improba me: 
bili per difetti, od 
altri mali fisici, a procurarsi i mezzi alla vita, 
che fossero sorpresi quesiuando, saranno tradotti e 
ristretti nell’ Albergo de’ poveri 
* Art, 4. Gli accattoni ed ogni altra specie 


proprii Comuni, ed affidati 
spettive Autorità municipali. 

« Art. 3. Gli agenti della polizia ordinaria , 
ed i rappresentanti tutti della pubblica forza, cu: 
reranno, per le vie legali, la esecuzione della pre- 
sente ordinanza. 

poli 30 novembre 1860. 
«Il prefetto, Fiupro pi BListo. » 


lla vigilanza delle ri- 


Il Ministero per la grazia e giustizia , Pisa. 
nelli, emanò ua decreto, che raccoglie gli elogi 
della stampa napoletana. Esso provvede ad un’ 
infelice e sudicia gela d' impiegati, che si tra- 
scina nelle sale giudiziarie, quali scarsamente 
retribuiti , quali non retribuiti punto. Gli uni 
atimentano i loro soldi, gli altri gli fanno chie- 
dendo e postulando, e mettendo un balzello ad 
ogni passo del causidico.e dei litiganti. Si pasco- 
no così di mance e di proventi; e sono costretti 
dal non aver altro pascolo, @ si abituano a cede- 
FALSO DIE caio con giuste , a' favori, 
agl'intrighi. 


( Pungolo.} 
Troviamo nel Pungolo di Napuli, la uota del- 
le spese dell'esercito meridiora!e, dallo sbarco in 
Marsala a tutto il 34 ottobre 1869. Esse ascen- 
dono, secondo quel giornale, a due, 6,140,042 


{ La Nazione) 


CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 4 dicembre. 

S. M. l'Imperatore diede, ieri mattina, molte 
udienze particolari. Pu pure ricevuta la deputa- 
zione giunta da Zegabria 

Le | 
peratrice 
costruzione 


nella mottina del 1° corrente, 
e ripartì per Vieona. Eransi riuniti alla Stazione | 
capi delle supreme Autorità civili e militari, per 
ossquiarlo in occasiore della sua partenza. 
(FF. di V.) 


Processo Jung-Basevi e Coi 

1 giornali di Vierna pubblicano l' a 
cusa, che serve di base a questo processo, il quale 
ebbe principio martedì, presso il Tribuna'e pro- 
vinciale di Vienna. L'alto è lunghissimo, e si e- 
stende in minuti particolari, che emergerano dal 

>, dei cui dibattimenti e dell’ esito del quale 
ne deremo conto. Ci limitiamo oggi a darne un 
breve estratto. 

Gli accusati sono sette, di cui quatiro Trie- 
stini, e sono: 

‘Moisè Basevi, di 37 anni, negoziante sotto la 
ditta « Apgelo Basevi » genero di Ermanno Jung, 
fuggiasco ; 

Augusto Lolly, di 36 anni, ammogliato, prc- 
curatore del Basevi, pure fuggiasco ; 

Graziadio Perugia, nativo d' Ancona, nego- 

te in Trieste, ammogliato, d'anni 57, dete- 


Liebmann-Levi, d'anni 52, ammogli:- | 


Gli altri sono 

Ermanno Jung, di Geiliagen, nel Granducato 
di Baden, abitante in Verona, d'anni 56, ammo- 
gliato , ora fuggiasco ; 

Maurizio Jung, di lui figlio, e presso lui 
impiegato, d'anni 25, pure fuggiasco; € 

Emmanuele Prister, di Gradisca, possidente, 
e negoziante di bestiame in Zagabria, d’ anni 43, 
detenuto. 

Juog e Baseri sono accusati del delitto di 
aver indotto ad abuso del potere d'uffizio, e di 
truffa ; Loliy, Perugia e Prister; di correità a que: 
ati delitti ; Liebmanc-Levi e Jung iuniore, di cor 
reità di truffa. 

L'accusa si appoggia su molti telegrammi, 
4 lettere degli uccusati, non che sui loro libri di 
commercio, da cui emerge la loro intenzione d' 
indurre ad abuso dei poteri d’uffzio il T. M 

matteo, medianto vistose somme di danaro 

lui regalate, sottintese nelle loro corrispondenze, 
col nome di sego, di mangerie, di ungere le ruote 
ecc.; il che risulta pure daila confessione, fatta 
dallo stesso Eynatten prima del suo suicidio ; per 
cui ottennero preferenza su altri concorrenti 
e ricevettero inoltre somme ingeati di danaro, 
quale indennizzo per bovi e pellami non conse- 
gnati, in seguito a contratto in antidata. 

Secondo l'alto d’ accusa, l'indennizzo pei 
bovi noo consegnati, ammontò a fior. 64 Lv 


però per ua milione 833,106 , risulta ch' ebbe un 
danno reale. compreso il suddetto indennizzo, di 
un milione 988,646 fiorini 

Su queste accuse hanno a rispondere i pre- 
venuti, nei dibattimenti che si stanno ora trat- 
tando in Vienn (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 30 novembre. 

1 giornali di Firenze aonunziano la morte 
avvenuta in quella città, nel giorno 25 di questo 
mese, di monsig. Attilio Fiascaini, Vescovo di A- 
rezzo. (Questo prelato aveva sortito i natali in Pra- 
to, il di 20 aprile 1778, e fatto Vescovo di Colle 

dicembre 1834, da questa sede veniva tras- 
lato a quella d'Arezzo, nel Concistoro del 30 
gennaio 1848, (G. di R.) 


Lo spirito anlicattolico ed antisociale della 
rivoluzione per lo quale traversa l'Italia, è di si 
ta guisa evidente, che ne sono smentite le bu- 
giarde proteste, onde si argomentarono ammantat 
fo gli uomini, che ha promosso e conducono il 

. Se ciò grave dolore reca a 

illustre delia patria 

' essere in lei la Sede maestra del 
religione di Gesù Cristo, porge al tempo stesso 
motivo di consolazione il vedere con quanto cu- 
raggio e fermezza si opponga resistenza , speci; 
mente dal clero, alla persecuzione omai aperta- 
mente dichiarata. | pochi, che vennero meno al 
dovere, mentre a sè stessi crearono vitupero, pi 
sero in maggior lustro la saldezza nella fede del- 
la quasi totalità, che regge alle seduzioni © ai 
menti 

Chè, ove le angherie del potere rivoluzionario 
contro Je Autorità ecclesiastiche, e gl' impedimen- 
ti, che esso pone all'esercizio de 
e perfino di quella che strettamente riguar: 
amministrazione dei Sagramenti, volessimo rife- 
tire, potremmo atraenare bene a lungo i lt 

" 

Molti ornati caiolici assunsero questo com- 
pito, cui il nostro ha toccato con qualche specia- 
lità, quando si è riferito a cose delle Provincie 
dello Stato ecclesiastico, invase dalia rivoluzione. 

E ben su ciò possiamo rallegrarci dell' Epi 
scopato e del clero di quelle contrade, che non 
cgle al suo dovere dinanzi alla prepotenza deli” 
usurpato potere. 1 giornali cattolici hanno pubbli- 
cato e merilamente eneomiato la protesta di mons. 
Arcivescovo di Spoleto; ed essa ben rivela i sen- 
timenti dei suoi copfrutelli nell'Episcopato. Nè è 
a tacere di i resi pubblici di 

i Recanati @ Loreto. 


CRRNETO NIE e TTI 


A love più 
accuzione, è già nola Îa cattività. oli da 
mente sopporiata dall'em. sîg. Cardingte quer: 
scoro di Fermo; e bea di frequente gligl 
riodiei ‘dano parrochi colà sostenuti |, 

€ soltopusti a processura, per i 

0 della spirituale !oro giurisdizione 

mi rare volte sono citati; ma |’ Annessine PE 
na oggi stesso ci narra come tal sorto bunsy li” 
sto motiro, toccata all’arciprete Bonanni lo Al 
tanuova. Chsì pure è fatto notò l'arresto qu! 
Areivescovo di Urbino, tradotto a Pesaro navi 
no 9 del trascorso notembre, per ordine 

* missario generale delle Marche, pretessen 
zione alle leggi arbitrarie, con le gnal 

‘ Ancona tiranneggiando le Marche, 
diritti impreserittibili della Chiesa. Lo zelcai 
prelato, la cura d'illuminare il suo gregge 0"! 

| sendicando alla verità la memoria falate gj "" 

suo predecessore, gli attirarono “li odii dell È 

zione dominante. ui 

La Gazzetta del Popolo di Torino fa pi 

| a quenti alti del sedicente commissrio pegb 
le Marche, e parlando dei preti, che fa inca 
re, gliene da encomio, calunniando quei sacscit 

i cospirazione. L'altro periodico, il Pimmau 

sull’ accennare a questo contento della (@ 

| del Popolo, dice che essa però nun ne è ancor, 
| sodisfatta, e che aspira sempre ad un 93 piu, 
mendo del primo. « Mettere in prigione | pre: 
soggiunge Il Piemonte, è per lei cosa da' bui 
adira col popolo, perehi 

piega a farsi protestante, © non accetta te 

di non credere il prete necessario ac 

religione del Vangelo. Protestantinmo, contibua 

{ Piemonte, e guigliottina ai preti ed tì cleria; 
ecco l'Italia fatta. (G. di R)' 


SI pe. 
a car 
TIREZZA nel. 


del com 
do Viola. 
li sta da 
€ inceppando j 


nOn 


{ Nostro carteggio privato ) 
Roma 24 novembre‘) 
v La tranquillità continua picisima, 1°, 
sule famiglia reale di Napoli allozgia cl Quiriagi 
j il Re, la Regina, e i giovani fratelli del Re gogo 
! a Gaeta disposti a difendersi per sei mesi, Delg 
| povera gente di Gaeta sbarcò a Civitavecchia, ny 
| da d'ogni cosa; il Santo Padre ia fece ricorera: 
| re a Corneto, e iu altri paesi vicini, proveeden: 
 dola del necessario. Il Corpo diplomatico di Ga: 
fa veane anch’ esso a Roma, cedendo alie preghi. 
el Re, presso il quale resta tuttora accredi 
cle di trattative, alle quali si diseeg. 
accettando compensi, €cc., now hunno ii 
più lieve fondamento, Il Saolo Padre è sempre 
deciso di rimanere a Roma sino all'ultima exec 
mità. Dicoso che ci si prepara una guerra di 
dogane, @ già è cominciato. Questo rimasuglio 
di Stato è recinto da og arte da barriere do. 
gatali, che impongono uu fortissimo dazio d'e 
sportazione sul bestiame, sulle farine, @ su tutti 
i generi di prima necessità, i quali per conseguen. 
za monleranno a prezzi ingenti. Da ciò misera, 
malcontento, e iufine (sperano) una cessione. Nu 
so se il piano riuscirà, ma è certo abilissimo. || 
nuovo Governo, che ricondurrebbe, almeno mo 
mentaneamente, l'abbondanza e il buos mercati 
sorebbe accolto con giubilo. Si presero tutte le 
possibili precauzioni, perchè ciò avn avvenga, m 
è incerio se basteranno. Rorna seguita a_ tribu. 
tare al Papa segui d' aflezione commoventi. Il de. 
naro di S. Pietro raccoito, dall'arciconfraternita 
di questo nome, ammontò în questo mese ud o 
tie 4000 scudi, che ieri una deputazione, comp 
a del principe Chigi, marchese Patrizi, mossi. 
‘ardi, conte Cardelii, consegnava nelle mani del 
anto Padre. lu tre mesi, Roia diede 11 
Î no ogni giorno, 

»nfraternita di Roma va aggregando Je 
tarnite di vari paesi cattolici e non cattolici, e 
rette col consenso € sotto la condotta de' Vesco 
vi; loghilterra, Irlanda, Portogallo sono gia as 

sociati, e quindi fatti partecipi de’ beni spirit 
conferiti dal Santo Padre a quelli, che alla picco 
lissima offerta di due baicechi mensili unico- 
no le preghiere e gli atti di pietà , indicati dii 
brevi ‘relativi. Non so come la così commi- 
nerà in Francia, ma credo che potrebbe combi 
varsi anche colla famosa circolare del 10 pvrem- 
bre, se non va più in là di quel che suotano le 
Il Cardivale Riario Sforza, Arcivescoo di 

Napoli, torna alla sua sede, richiamatori da 
ni, che gli promette ogni libertà @ sicurezza. La 
libertà fu pure ridata al Cardioale Antonucci, Ve- 
‘0 d’ Ancona, ma pon al Cardi De Angelis, 
Vescovo di Fermo. Ai benefizii ecellesiastici d'ogui 
genere e luoghi pii, il Governo piemontese impose 
una tassa di 4 p.0/ sul capitale, e 2 sull rendi 
ta lorda. Nelle. Marche e nell'Umbria pochissi- 
mi preti presero parte al movimento; in Peru- 
gia due soli. Il Cardinale Pianelti venne a Ro 
ma. ll progremma dello scisma, promulgato dall 
opuscolo parigino, non fece qui verura sorpresì, 
e neppure grande impressione. Si aspettano tutto 
e non isperano nulla fuorchè da Dio; ma i buoni 
Vescovi e i buoni preti di Francia ed Italia tr- 

raano fermo e faranno il loro dovere. 


() Giuotaci in ritardo @ per via straordinaria. 





ima cingere il 
disco lunare, estendersi per la lunghezza di circa 
un semidiametro di questo; terminare sfumata- 
mente; variare d’intensità’ luminosa a mano a 
mano che il sole allontanavasi dal punto dell'im- 
mersione, e avvicinavasi a quello dell’ emersione ; 
non essere di un chiarore continuo ma interrotto 
e roggiato; alcuni di questi fasci di raggi pro- 
luogersi di molto oltre i limiti della corona; qua- 
si tutti partirsi dal sole come da centro, € pro- 
cedere diritti, rarissimi soltauto avere una dire- | 
zione trasversale a questi e curvilinea, Qualche 
diversità nelle desc: può nolarsi rispetto ap- 
punto a cotesti ultimi raggi sia nella collocazione, 
che nella direzione e nella lunghezza. Chi vide 
più lunghi nella direzio; 
minenze, chi in quello di q più segnalata 

uosità del lembo lunare; che li ossersò 

in due fasci principali, chi in tre, e i pri 
ipali in altri minori di numero differente; chi 
li vide tutti divergenti e direlti ad un medesimo 
centro, chi parte tali e parte tangenti al disco 
della luna © perfino disposti a guisa di lira. 
tamour lì notò prima molto allungati intorno al 
puoto dell’ immersione ; poi, sul mezzo dell’ eclissi, 
più brevi dall'una parte e dall'altra; da ultimo 
egualmente lunghi, siccome da principio, ma in- 
torno al punto dell’ emersione. 

Anche le osservazioni polariscopiche diversi- 
ficano alquanto fra loro: il Prazmowski osservò 
da per tutto nella luce della corona, non sole 
tracce di polarizzazione, ma le due imagini di- 
versamenle tinte dei più vivi colori : lo stesso, il 
Bour ed il cap. de Bretteviile, che misurarono 
eziandio l'angolo formato dal piano di polarizza» 
zione coll’ orizzonte, e lo stimarono da 45 a 20 
gradi. AI Secchi invece la parte più interna della 
corona sembrò poco polarizzata, molto invece 
quella delle più lontane parti, così da dire che 
la polarizzazione cresce colla distanza dal disco 
lunare. 

Le prove fotografiche della corona eseguite 
da Foucault e dal Monserrat la mostrarono do- ! 


rtenza fotogenica da lasciare ma- 
nifesta traccia di sè in meno che un quarto di 
secondo ; quelle ottenute in tempo più lungo, cioè 
da 6 a 20 secondi, la rappresentano più comple- 
ta, © sempre più estesa, quanto più durò il tem- 
po dell'esposizione, e d'una intensità luminosa 
da parte a parle assai differente. 

Quanto alla causa produttrite di que’ feno- 
meni è facile argomentare, coma tutti coloro, i 
quali veggono nubi solari nelle prominenze, rico- 
noscano nella corona raggiata la presenza di un” 
atmosfera solare, assendochè senza atmosfera non 
potrebbero esistere nubi sospese; quelli al con- 
trario, che scorgono nelle prime un'ottica illu- 
sione, considerano a giusto titolo la seconda come 
un curioso effetto della diffrazione dovuto allo 
schermo interposto tra noi ed il sole. Ai primi 
sono da ascriversi il Leserrier, il Chacornac, il 
Villarceau, il Novella, l'Aguilar, il Secchi; ai 
secondi il Plantamour, il Feilitzsch, il Legrand, 
i Fave e l'Abbadie. Il Foucault, che si occupò della 
sureola e non delle protuberanze, diede un giudizio 
intorno alla prima, che lo colloca nella schiera 
dei secondi; il Prezmowski, appoggiato ai pola- 
riscopio, la giudica uva vera atmosfera solare, e 
va quindi annoverato fra i primi. Anzi egli ag- 
giunge che la polarizzazione di essa, perchè for- 
te, dimostra che le parlicelle gazose, su cui si 
rillelte la luce solare, c' inviano questa indigrosto 
sotto l'angolo massimo di polarizzazione, il quale 
pei gas è di gradi quarantacinque ; circostanza da 
cui si deduce che le molecole gazose riflettenti 
debbono trovarsi iu vicinanza del sole e costit 
re la sua atmosfera. Il Secchi da parte sua di- 
stingue nella corona due parti : la più vicina al 
sole, rispiendentissima, candidissima, equabilmente 
diffusa jatorno al disco lunare, e in essa ricono- 
sce l'atmosfera dell’astro sovrano; la più lonta- 
na, composta di que’ raggi divergenti, prolungati 
a due e perfino a tre diametri lunari, ne’ quali 
ravvisa un fenomeno meteorologico, manifestantesi 
nella nostra atmosfera, simile a que’ raggi di lu- 
ce, che spesso sul tramonto traspariscono da’ folti 


nugoli, e formano sovr' essi una specie di via lu- 
minosa. 
Altre importanti osservazioni fecero gli astro- 
ma di queste, per- 
la portata dei lettori, farò un rapido 
hi osservò a caso, che i vetri oscu- 
ranti posti dinanzi all’oculare per difendere la 
vista di chi osa guardare il sole, anche del più 
debole grado, rendeno invisibile l'ultimo suo 
lembo, e che quindi il diametro apparente è ben 
maggiore di quello che di consueto si osservi co- 
gli ordinarii stromenti. Auche il Laudessat ebbe 
dal caleolo la certezza che sono tuttavia mal noti 
i diametri del sole e della luna, quanto d'altra 
parte l'accordo mirabile fra il calcolo e l'osser- 
vazione, rispetto all'istante prev'etto per il mezzo 
dell’ eclissi, testifica l'esattezza delle tavole attuati 
della luna e del sole. Il Laudessat notò inoltre 
una speciale deformazione sull’ orlo solare ridotto 
ad un sottile arco pcco innanzi la totale immer- 
sione: di essa non solo rendono testimonianza 


ica eseguita in quell’ istante prec 

audessat, dove la fotografia fi 
vella non è a rivocare in dubbio l'asserto : quella 
prova vale più che tutte le affermazioni dei molti 
osservatori, cui l'ultimo esile filo di sole parve 
sparire senza sformarsi. E siccome quel fenomeno 
non può provenire che da una anormale rifra- 
zione dell’ atmosfera terrestre o della lunare così 
non è meraviglia se il Faye, cui talentano le di- 
mostrazioni difficili, e gode rompere una lancia 
contro le ipotesi più accarezzate, torni in campo 
per dimostrare possibile l'esistenza d’un’atmo- 
sfera nella luna, malgrado che gli astronomi, co- 
m' ebbi io stesso a significare ia altra mia rivi- 


anche attraverso le lenti, onde si compone l'a 
parato fotozrafico, e fenomeni di diffrazione nella 
stessa camera oscura; e che la corrispondenza 
fra le asserzioni dei testimonii oculari e la prova 
fotografica potrebbe dopo tutto non essere che un 
curioso accidente. 

Del resto questa fiata non si vide che l'ut- 
timo lembo del sole, prima di occultarsi, si spez- 
zasse in que' minuti punti lunrinosi, che i Fran- 
cesi appellarono grains de chapelet, ma si di 
solo in tre luoghi frammenti forse per le poche 
asperità, che offeri quel sito il disco lunare; 

n si videro corruscamenti su questo, non pio; 
gia di meteore accese sul corpo del sole, coi 
taluni imaginarono; non si vide finalmente il 
pianeta preconizzato dal Leverrier, e che il Le- 
scarbaulî avrebbe osservato senza conoscerlo, quan- 
tunque molti per giusto desiderio di rivelare un 
nuovo trionfo del calcolo vi dessero co' 
chiali, nelle regioni prossime al sole, una cai 
accanita. Si videro invece i pianeti Venere, Giove 
e Mercurio e. secondo altri, Saturno; le stelle 
Castore e Polluce, Arturo, la Spica della Vergine, 
Regolo e Sirio. L'oscurità fu minore di quello 
che gli astronomi si aspettavano ; più d'uno riu 
sel a leggere un libro stampato co' d’ ordi- 
naria grandezza, e il Plantamour giudicò che la 
luce rimasta superasse quella del successivo ple- 
nilunio ad undici ore della sera e con un cielo 
perfettamente sereno. 


non meno 
infedel h @ delle 
ipotesi, è necessario concludere che tanti sforzi 
congiurati a vincerà certi misteri della costituzio- 
ne solare rimasero anche oggi senza successo; 
imperciocchè se la pluralità degli astronomi si 
sono oggimai convenuti intorno ad alcune spie- 
gazioni de’ fenomeni, resta sempre una minorità, 
ristretta ma gagliarda, che oppone osservazioni 
ad osservazioni, fatti a fatti, e alla quale null'al- 
tra risposta si dà che l'accusa di avere male guar= 
dato. È giò, se le osservazioni del Plantamour e 


FEO SS SI NEA ITI 


del Feilitzsch fostero vere, le ipotesi de' loro av 
versarii diventerebbero assurde, e tutte le stupeo- 
de rivelazioni di ciò, che esiste sulla superfici 
del sole, nulla più sarebbero che un errore dei 
nostri poveri sensi. Eeco perchè si mette in dub- 
bio la verità delle osservazioni ; ecco perchè si 
ogliono conferme dei fatti, i quali, se fostero, 
distruggerebbero nelle menti alcune salde ed s©- 


osservasi nell eclissi : e che tali fe 
tono in luce diffusa e variamente 
deviata, in frange luminose e colorate, mentre 
qui, oltre la Iue» diffusa della corona, abbiamo 
la presenza d'alcuni corpi di forma precise, di 
netti contorni, e perfino con accidenti di luce @ 
di ombra, siccome avviene allorchè i roggi lumi- 
nosi cadono tangenti alla superficie d'un corp” 
totondeggiante e di superficie ineguale. Ma la ri- 

belle minorità non si tace per questo, e rispor 
a’ priuni altro essere gli sperimenti dei gabivelti» 
altro le grandi opere della natura; altro un raggio 
luminoso intercettato da uno schermo qualsiasi, 
altro quando quel punto è il sole e quello scher- 
mo la luna; gitta a’ secondi il rimprovero che 
appunto la loro «stinata persistenza in una idea 
preconcetta li svia dall’ attenta corsiderazione de 
fatti, ed impedisce loro di scoprire qualche iene 
ta proprietà della luce. Del reato decidere ogti 
la ragione è impossibile ; nè tutte le 
csservazioni sono note, nè, tutte le uote, vagliate: 
quando ciascuno avrà uarrato ciò che vide, e me- 
nifestato il proprio pensiero, allora si riuscirà for- 
se a conciliare le opposte senteaze: se nou si 
giungerà a tanto, si apparecchieranno almeno i 
imagineranno gli accorgimenti scientifici 
con cui conseguire un esito fortunato alla più vi 
cina occasione. La vittoria è sempre dei pertiaci. 

Venezia, li 10 ottobre 1860. 
A Ben, medico. 
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Hi viva forza, al queld 
Colle armi alla mano. 
fina spedizione di 60 
nale. Essi partivano 
tamburo battente e bl 
vano, mezz’ ore dopo, 
mi in fascio; quindi 
tarii a interpellare l'i 
potificandogii che ave 
f'i locali della fabbri 
quartiere genera! 
farii riuscirono pienani 
sione dip'omatie 

« Firmata la pica, 


ligenza, come erai 
ciamento. Alle ore 4 
della settimana, e quind 


Leggiamo nell’ 
questrato, per la sesto] 
Alcuno suppone che ld 
desimo, rammemorani 
eventi del 2 dicembre 
causa. La commemor 
nocua che la cosa ci 
Goverao, che si dice | 
atri avendoci trovati 
in quattro consecutivi 
gistratura abbia potuti 
Îare processo )_ per 
Magzini, non è impos 
di castigo per aver sel 
a uo incidente della 


Leggesi] in un 
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N richiamo di valui 
avendo cessato, il 
tornò ad iagross 
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na che du 
Quan i gli S 
rte dallo scisina poi 
B quelli del Sud, ril 
mente sull’ Europa, è 
non ci si pone riparo 
Carolina rifiutarono 
ro, ma ogni geuere di 
abolizionisii. » 
5 
Scrivono da Pari; 
nd 


Manifesto sul corutt 
politica imperia 

accerta che il fi 
nel Moniteur. » (7 
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vembr 
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tificio, 1 
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ulle diffe 
circa lo scop a 
Corte di Virtembore] 
ha quanto appresso 
« Alcuni organi 
ticolare hanno con 
per mettere in una 
ce l'antica legcenda 
mezzo degli Stati col 
germanica , forse pi 
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Venezia 7 dicembre 
zione finanziaria è meo 
Francia non altava 

ad osempio di 
aache la riba 
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guerra di 
rimasuglio 


mani del 
11,500 se. 


40 novem- 
suorano la 
ivescovo di 
vi da Fari- 


De Angelis, 
stici d'ogni 


zione pro- 
e pon da 


variamente 
te, mentre 
, abbiamo 
preciso, di 
i di luce @ 
roggi lumi- 
d'un corpo 
> Mala ri 
e risponde 
i gabinetti, 
ro un raggio 


fn una idea 
lerazione de' 


io data di To- 


insurrezione delle zigaloje (vocabolo di 

eslusira invenzione della Gazzetta del Popolo ) è 
fhta repressa da forze pacifiche. leri mattina, alle 
7, fu spedita al Parco, che è un antico edi- 

ito a fabbrica di tabacchi, 

carabinieri. Le rivoltose 


mattino a 
tamburo battente e baionetta in canna. Giunge- 
vano, mezz' ora dopo, al Parco, e mettevano le ar- 

i quindi mandarono due parlamen- 
tarli a interpellare l’inimico sulle sue intenzioni, 
notificandogii che avevano ordine d'occupare tut- 

ti locali della fabbrica, che era effettivamente il 
quartiere generale della rivolta. I due paclamen- 
farii riuscirono pienamente io questa delicata mis- 
sione diplomatica. 

irmata Ja pace, le operzie si posero al la- 

voro solito, a cui attesero con tutta attività e di- 
ligenza, come erano usate prima del loro pronua- 
cinmento. Alle ore 4 pom., furono fatte le paghe 
della settimana, e quindi vennero licenziate. » 

Genova 4 dicembre. 

Leggiamo nell’ Unità italiana: «Ieri fu se- 
questrato, per la sesta volta , il nostro giornale. 
Alcuno suppone che le tre linee, in testa al me- 
desimo, rammemoranti in termini generici gli 
eventi del 2 dicembre 1854, ne siano stata la 
causa. La commemorazione è così semplice ed in 
nocua che la cosa ci parrebbe impossibile in un 
Goverao, che si dice liberale; ma i nostri mini- 
atri avendoci trovati colpevoli (senza però che 
in quattro consecutivi Numeri sequestratici la Ma- 
gistratura abbia potuto rilevare materia di rego- 
lare processo ) per avere raccontato la vita di 

i, non è impossibile che ci trovino degni 

di castigo per aver semplicemente fatta allusione 

a un incidente della vita di L. Napoleore. » 


INGHILVEERA 

Leggesi] in un carteggio porticolare della 
Perseveranza , in data di Londra 1.° dicembre: 
« Il nostro Governo sta per emettere 4 milio- 
ni di lîre di sterlini ia biglietti dello Scacchiere. 
ll richiamo di valute metalliche pel contiaente 
avendo cessato, il fondo della Bavea in ispecie 
toraò ad iagrossare ; prese il partito di 
ridurre lo sconto di 5 per 0, e s' opi- 
na che si farà un'ulteriore riduzione. La crisi 
finanziaria degli Stati Uniti, cagionata in gran 
parte dallo scisma politico tra gli Stati del Nord 
e quelli del Sud, ritiensi possa influire 
mente sull’ Furopo, e massime suîl'loghil 
non ci si pone riparo dal Governo centrale. 
Carolina rifiutarono non solo i viglietti del 
ro, ma ogni genere di carte emesse dagli 
abolizio: 


| 1° dicambre, alla Lom- 
bardia: « Oggi fu adunato alle Tuilerie il pri 
Cousiglio del nuovo Ministero, sotto la presi 
dell'Imperatore. Se le mie informazioni sono e- 
satte, SM. I. presentò ni ministri un progetto di 
Manifesto sul carattere e le tendenze attuali della 
pllitica imperiale all' interno 
accerta che il Manifesto non tarderà ad apparire 
nel Moniteur. » (V. it Bullettino.) 
SVIZZERA. 
Laggesi nella Gazzetta Ticinese del 30 no- 
j 
2417 Svizzeri, reduci dal servizio pon- | 
‘3 sono del Cantone di Berna, 440 di 
403 di Friburgo, 280 di S. Gallo, 102 
ell'Argovia, 98 di Turgovia, 
, 201 del Vallese, 447 di Ginevra; 
i Ticinesi erano soltanto 3. 

« Il Consiglio federale ha spedito ai Governi 
cantonali lo stato nominativo di quelli de' lor 
attinenti, che sono soldati pontificii, e che hanno 
preso servizio dopo il divieto della’ legge federale } 
40 luglio 1859: sono essi 803, numeri 
revole, ove si considerino gli sforzi fatti dalla 
sera per metter fine agli arrolamenti. Il 
glio federale domanda che a loro riguardo si pro- | 
coda all'esecuzione della legge, e quindi i cu 
travventori siano sottoposti ai tribunali. 

SÌ 
’ n » 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
'enezia 7 dicembre. 

Sulle differeoti versioni, date dalla stampa 
cirea lo scopo della visita di S.aM. I R. A. alla 
Corte di Virtemberg, il Wirt. Staats Anzeiger 
ha quanto appresso 

« Alcuni orgapi della stampa francese in par- 
ticolare hanno con gran gorbo ceito l'occasione 
per mettere in una nuova prospettiva e nuova lu- 
ce l'antica leggenda di far difendere il Tirolo a 
mezzo degli Stati confinanti della Confederazione 
germanica , forse per disporre sottomano allo 
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a 56 
4 limitate 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 7 dicembre. — Dalle Borse, la situa» | 
ion fianziaria è meno inquietante. La Banea di 
Francia non altava la seconda volta la tassa di | 
sconto, ad osempio di quella d'Inghilterra, e questa 
ancbe la ribassava; perciò sembra non esservi più | 
auila a temere da questo lato.. Gli «pseulatori per | 
altro pare che eredano che le quistioni politiche punto | 
non pordessero della loro gravità. Dubitano che 
tambiameoto nei Ministeri non porti modificazioni 
notevoli di put. lo Feznea i grandi dispendii per 
le spedizioni militari al di fuori, e la diminuzione di 
altune rendite indiretto sulle mercanzie estere, po- 
trnbbero produrre colla muova sessi ne altre misure 
di fainze, anzi taluno erede che questo tema verrà 
posto allordine” del giorno alla Carcera, tanto pù 
che offrono diminuzione ‘anche le rendita delle fer= 
ov, locchè spiega come cammini il movimento in- 
dostrilo e commerciale. 1 corsi, ciò nu ameno si so9 
tengono con fermezza, e, se non si abbandonano a 
muovi affari, i. possessori di titoli reali non si i 
quietano puato al comando strepitiso @ frequente 
delle evozioni di Borsa. 


ton prebi 


coneto e 
vano int 


negli afl 
nere al 


1943 a 
il cento. 
domanda 


altera 


S. Maura, 
ari ia pubblichs carte qui facono poro attivi, | volevasi 
Massime nel Prestito 1859, perchè viene tenuto molto 
fermo a 60 4/,, anzi in maggior pretesa, ieri dopo 
di telegrafo di Vienna migliorto rei corsi. Obbliga= 
Tomi a Ja molte, si conchiusero eccezional- 
mente persino a 74 nelle Bahtonote, per la facoltà 
tell ol b'gante di consegnare a tutto aprile, a suo 
Riatare, mentre par le pronte il prezzo si tenne da 
38.270, € 3g Il Prestito max si vendeva da 


liquido si 
ed il pro 
baccalà, 


OSSER 


la moneta d'argento. Gli sconti rimasaro inalterati 
Nelle granaglie avemmo di maggior conto la ven- 
dita di st. 8000 


transazioni. Sentiamo da Treviso parimenti calma 


aprile, mertre il pronto, in relazione al'e qualità, da 


riso sono sempre attivi, con molti consum, e lievi 


vago imbottati da 


@ da tina di Bari da d' 245 a 250, ed altrettanto 


vansi olii di ravizzone per la consegna in gennato, 
febbraio e marmo, al prezzo di £. 3 


Dei salumi, tuttora 


mo ora in grado di opporre a tutte queste con- 
ghietture ingegoose e previdenti la schietta di- 
chiarazione che l’incontro dei due Sovrani nella 
nostra città, prescindendo che, come a' intende da 
tè, le antiche simpatie di confederati, da luogo 
tempo provati, furono così nuovamente cementa- 
te, non ebbe assolutamente qualsiasi significato 
ico; mentre, accompagnando l' Imperatrice , 
pel Monarea austriaco. prossima l'occasione 
di sodisfare il desiderio, lungamente nutrito, di 
ricambiare al seniore dei Principi tedeschi nella 
capitale della Svevia una visita fatta da questo 
sul suolo austriaco. » 
Il Journal de S.t-Petershourg del 25 novem- 
bre pubblica un trattato di commercio e di 
vigazione, conchiuso per 8 anni tra la Russia e 
V Austria, e sanzionato il 24 da S. M. l' Impere 
tore; nell’ introduzione del quale è detto essersi 
convenuto, per reciproco desiderio, di consolidare 
gli antichi vincoli d'amicizia, e di allorgare 
€ promuovere, per quanto è possibile, le relazioni 
del commercio e della navigazione fra' loro Stati. 
potenziarii per concludere questo trattato, che 
i riferisce anche alia Posnania ed alla Finlandia, 
furono, per parte della Russia, il principe Gort- 
schakolf, per parts deli' Austria, il conte Thun. 
(G. Uff. di Vienna.) 


Collo Stadium, giunto a Trieste, l' Os- 
servatore Triestino ricevette le ultime notizio del 
Levante: 

« Leltere e giornali di Costantinopoli e d' 
Atene vaono sino al 1. dicembre. Lo stato di 


gliorare. Da due giorni egli potè alzarsi, e persino 
fare alcuni passi ne' suoi appartamenti 

Il priacipe Vogorides, già caimacan della 
Moldavia, fu testè ri 
re dal Sultano. 

« Il governatore generale di Brussa fece arre- 
stare îi mudir ed il Consiglio di Bazarkeni per 
aver fatto bastonare illegalmente n uomo e due 
donne. Gli abitanti elessero un nuovo Consiglio. 

« Il colonnello Ismail pascià fece eseguire nel- 
| 0 vicinanze di Diarbekir parecchi importa 

mercè i quoli si spera poter riuscire alla sco- 
perta e alla cattura di tutti i malfattori, che in- 
festavano da molto tempo que' luoghi, e ad estir- 
pare il brigantaggio. 

«1 nostri ragguagli da Atene confermano la 
notizia telegrafica dello sci 
re. il relativo decreto re data del 28 p., 
convoca i collegii elettorali pel 28 gennaio ven- 
turo, e il Parlamento pel 27 febbraio. + 


uto in udienza particola- 





imento delle Came- 


Leggiamo nell' Osservatore Triestino in data 
del 6: « L'I. R, Uffizio delle Poste ci prega a voler 


$ dicembre. 


chi, sopraintenderi 

teil soggiorno di S. M.l' Imperatrice a Funchal. La 

comunicazione fra | 

tenuta principalmente da bastimenti inglesi, 

bene sia pur libero di consegnar lettere per la via 
istimento, che faccia vi 

quella volta 1 pirscafi inglesi 


mpiegano, per 
il via 


gio da Southampton sino a Fucchal, ne' 
d'autuono e d'inverno, in cui il tragitto 
del canale e della baia di Biscaglia è spesso as- 
sai burrascoso, ordinariamente dieci giorni, e, 
quando il tempo è buono, otto in move giorni. 
Non esiste comunicazione telegrafica col Conti 
(FF. di V.) 


ta Uffziale di Vienna reca in un 
L. il serenissimo Arci- 

duca Ferdinaado Massimilia 
do d'una squadra d' esercizio. 


assume il comaa- 
{Diav.) 


L' Oesterreichische Zeitung scriva: « Oggi (4) 
a mezzogiorno, s'era sparsa la notizia con grau- 
de sicurezza, che il signor cavaliere di Schmerting 
eatr? nel Ministero. » 

Regno di Sardegna. 

Togliamo quanto appresso dali Opinion del 
3 corrente dicembre : 

« Abbiamo anqunziato correr voce che il 
nostro Governo avesse deliberato di pagare gl' in- 
teressi del debito dello Stato pontificio. 

« Ora possiamo accertare che quelle vggi non 
si riferivano che agl' interessi guarentiti delle stra- 
de ferrate concesse al sig. Mirés. 

« Il Governo non potrebbe assumere gl'in- 
teressi del debito pontificio, mentre non vi han- 
no accordì tra lui e la Corte di Romi 

« Alcuni giornali hanno annunziato che i col- 
legii eleltorali sarebbero convocati il giorno 23 
corrente per ln nomina de' deput: 

« Crediamo che finora non sia fissato il gior- 
no delle e'ezioni, ma che probabilmente non sarà 
prima della seconda quindicina del prossimo mese 
di gennaio. 

« È a Torino il marchese Pepoli, R. com- 
misserio generale dell'Umbria. 

ssicura che, appena ordinati i Munici- 


3], 3 7/x; intatto le operaz 
ma pel pronto e più attivo colo a conse= 
valute d'oro vennero malto offerte a 4.70 
0, difettando ognora 


cui i possessori è 


Mammerfest ia dett 
confronto dell'alu 
Nessuna novità 
‘sima lettera primaria. coloni 

al prezzo di f. 365 in Ban- 
£ 2.75 in ef. Pagpi frume cquista- 
orno a . 48; pei granoni inconeludenti 


alterano i corsi 
speculazione, è scer 


ri delle granaglie, e che volevansi_soste- 

4T i frumenti; i granoni a L 42.50 per 

141. Poca avena erasi pagata a L 8.60 | dal corso della sot 

La segala era abbandonata ; continua solo 

nei fagîueli da L 11.95 a 16. Gli affari nl | è negli arrivi, che 

sessori, sebbene. n 
nei prezzi. $ 

i affari negli ol, perchè manca- 

ma scarseggiavano ben anco i con- 

‘i sia stata una quiche 

di Cortù basso si, vende- 

215 a 236, come d'Ilaca è 

, minorando gli scenti talora del 12 p.°%n 


BORS 


errx 
scstenere alcuna parlita olio di Corfù vee- 


chio migliore, ma finora i consumo non ne fece 
accoglienza, sebbene îl sostegno avvenire di questo 


mostri ognora più pronuaziato.. Obbliga- a 
ioni dello Stab. 
Aroni della sirada 

Sconto . . > 


in Bunconot, | 
nto si è pigato a ( 27 in efletivo | 

ci troviamo, che solo co | 
che riesee ia qualità molto bumma, par | 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


studio d'una seconda questione austriaca. Noi sia- | pi delle Marche e dell'Umi 


salute del barone Prokesch-Osten continua a mi- forze non 


pubblicare che le lettero per la Romagna, tanto | de 

per la via di terra, che per quella di mare, do- y 
vranno essere debitamente affron cchè in | Bosco sarà l’anima di fusti questi mov 
difetto non potranno venire trasmest Egli non può mostrarsi nelle strade, senza che i 


a sostenere il pretzo latono ai f. 44 î miglere di 
più tardi avremmo aocera i cospettoni. 
che si reggono bene tecuti negli zueeteri, 


come nei cofì, mi eon poche operazioni, tanto più 
che gli aumenti muovi nel valuta effttiva a Trieste 


censemo. Operazioni di rillevo fecero i nostri. det- 
tagliatori a Triesto pel riebiam» della valuta. 

La canapa, le pelli i metal, le lane, le frata, 
gli spiriti, i vini mon presentano alcun cambiamento 


tanuto, ma senza speculazione ; scarsità nei depositi 


Anche îl tempo cattivo arrestava le opera 
mmercili. 
del giorno 6 () dicembre. 
(Listino compilato dai pubbiici agenti di cambio.) 


Prestito 1359. . 


() Oggi, 7, non vi fu Listino. 


— 192 - 

cesseranno le at- 
tribuzioni de’ commissari nomineranno le 
| Autorità amministrative, come nelle altre Provin- 
cie dello Stato.» (PP. SS) 


Serive il solito corrispondente borbonico da 
Gaela, in data 27 novembre, alla Bullier: 

Il ministro della guerra di Francesco It ha 
pubblicato il seguente ordine del giorno : 

Soldati ! 
in seguito all'ordine del giorno di S. M., 

del 31 ottobre, voi non siete pel momento che 
decorati del nastro della medagiia, che dee sul 
vostro petto ricordare î combattimenti, che avete 
valorosamente sostenuti pei due mesi di settem- 
bre ed ottobi 


questo nuovo distintivo , vi 
ardore scquistare altri meri 

«e L'occasione è la; l'assedio a'tuale di Gae- 
ta vi darà il mezzo di eternare il vostro nome, 
come coloro de'vostri pari, che nel 1806, ridotti 
allo stremo delle risorse, resistettero per sei mesi. 

« Soldati ! 

‘onore del paese e dell'armata lo esige; 
prestatevi dunque con zelo e coraggio, e noi com 
piremo l'opera gloriosa. 

«« In conseguenza, domani, un ufficiale di cia- 
scun corpo si reoderà presso lo stato maggiore 
per ricevere il nastro, 
ss Sott. — CaseLLa. 

« E un assedio singolare questo di Gaeta! | 
Piemontesi continuazo a tacere. Si assicura an- 
zi, ma le notizia nom gono certissime, che le lo- 
jeuo coiderevoli, e che la ma 
gior parte di esse verrà distaccata per comba! 
re l' insurrezione, che scoppiò pelle Provincie. Il 
nemico però lavora ; lo si vede a lavorare dietro 

! convogli passano e ripassano a gran 


essere stati provati sul campo di battagi 
pare però che i navigli piemontesi si di 
to d'attorno. 

s Dalla parte dei Napoletani, non si sta con 
silenziosi; le batterie della Regina, Philipstadt ed 
altre lanciano atsai frequentemente granate e bom- 
be; sì prende il tempo per osservare se il pro- 
ietlile arriva al segao. Non passa giorno che il 
nemico non trasporti qualche numero di feriti. 
Avant’ ieri, le palle napoletane arrestarono un con- 
voglio. Tre giorni fa, ua posto piemontese, essen- 
dosi iastallato su cn-piccolo, ponte ore passa la 
sirada di Mola, la batteria della parte di terra 
lanciò una mezza dozzina di palle, e beatosto vi- 

Joldati piemontesi salvarsi a tutte gambe. 
lo presumo che si faravno incessanti sorti 


mol 


venti. 


soldati ron gli facciano corteggio. Ma la priaci- 

one, che impedisce per ora di sortire, 30- 
no le leatezze del nemico, le quali sono tanto 
tampo guadagnato, Oca, per la causa reale, 30- 
prattutto bisogna guadagnar tempo. 

« L'ambasciatore di Spagoa, Bermuder di Ca- 

n ha voluto andar cogli altri ambasciato- 

Gaeta; conì pure l'incs- 

ricato d'affari del Granduca di Toscana, sempre 
qua accreditato ufficiaimente. 

«Desono arrivare deneri domani v dopo do- 
mani: non so da dove provengano. » 

Licco secondo il. Pays del 4 corr., le condi- 
zioni, poste da S. E. il Cardinale Ritrio Sforza, 
Arcivescovo di Napoli, per ritornare alla sua sede: 

« Primieramente, avcebbe espresso il deside- 
rio di non comunicare punto col Re e di non 
immischiarsi negli affari politici ; 

« ln secondo luogo, si sarebbe riservato di 
non autorizzare che il nome del Piemonte figu- 
rasse nei Te D)eum,che potessero essere cantati, 
0 che almeno, in ogni caso, questi Te Deum non 
sarebbero cantati che da preti piemontesi ; 

« Finalmente S. E. avrebbe formalmente do. 
mandato che fossero messi in libertà tutti i Ve- 
scovi e preti sostenuti in carcere. 

Non sappiamo (conchiude il Pays) se il 
Re Vittorio avrà nccettato queste condizioni, ma 
crediamo sapere che il suo desiderio di vedere il 
Cardinale Arcivescovo ritornare a Napoli si fou- 
dava sulla necessità di un'alta influ morale 
pel ristabilimento dell' ordine.» 


La flotta ioglese ha salutato il Re Vittorio 
Emanuele, faciente viaggi» per la Sicil 
(G. Uff di Vienna) 
Francia. 
Il Cardinale di Ronald, Arcivescovo di Lio- 
ni 
la e 
scovili al bollo ed 
sco di Parigi, mons. Mi 
le chieso una circolare assai simpatica al Santo 
Vadre. (0. T.) 
Germania. 
La Germania ha perduto uno de' più illustri 
scienzati , Buosen. Dopo avere per parecchi auni 


chi speculava trovansi confortati 


tagli. Si attendono le aringhe e 


possiamo indicars nei corsi dei 


sensibi' mente, impelisceno qui la 


man di molto anche gli affari del 


timana trascorsa; tuito viene sos- .. 205 

. 207 
mantiene la formerza nei pes- 
0° elle animati dal consumo. 
zioni com- 
(A 8) 
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| taste nell Osservatorio del Saminario patriaresie di Venezia all'altezza di metri 30.21 sopra î livello dal cara — ll 6 dicembre 1860. 
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— | Corso presso gl L.R._Ufici 


! rappresentata la Prussia in qualità d'ambasciato- 

re a Londra, s' era ora unicamente dedicato a’ 

suoi studii prediletti di storia religioso. Fgli la- 

scia incompiuta una traduzione della Bibbia con 

introduzioni e commenti. Morì in età di 70 anni. 
( Perseo) 


Dispacci telegrafici. 


Torino 5 dicembre. 

S. M. il Re dee a quest'ora, permettendolo 
il tempo, essere già ripartito da Palermo per Na- 
poli, ove prolupghera per qualche settimana la 
sua residenza. . ( Perseo.) 

Napoli 3 dicembre. 

Ieri, fu inaugurata la Consulta. Il luogote- 
nente disse, essera suo scopo la preparazione del- 
le leggi ed inchieste’ amministrative. Propose allo 
studio della Consulta la legge comunale dell’ Ita- 
lia settentrionale, e quelle sulla pubblica sicurez- 
za, sulla beneficenza, sui beni comunali. Affidò 
alla Consulta un'inchiesta sull’ Albergo de' poveri 
e sulle prigioni Propose un metodo di riforma 
del personale, ed acuunziò il pronto incomincia- 
mento de lavori pubblici e delle ferrovie. ll ba- 
rone Poerio fu eletto vicepresidente. Egli ha 
fiutato il posto di ministro senza portafoglio. I 
signori Imbriani e Ranieri accettano il posto di 
consiglieri di Stato. Alcune batterie di Cialdini 
hanno aperto il fuoco. Gaeta risponde. 

( Perseo. ) 
Parigi 4 dicembre ( sera.) 

Nuova-Yorck 25 novembre. — Cicquecento 
uomini del Kansas sono arrivati al confine di 
Missur), coll’ intenzione di liberare gli schiavi. Ha- 
mey li combatte. (FF. SS.) 

Parigi 3 dicembre ( matt.) 

Il Moniteur dice che il maresciallo Vai 
assume il titolo di ministro della Casa dell'Im- 
peratore. 1’ Imperatrice ha visitato la Regina Vit- 
toria a Windsor, e, dopo un soggiorno di due 
ore, è ripartita «per Londra. 

Bombay 12 novembre. — Sono immipenti 
de’ torbidi in causa dell'esazione delle imposte 
sulla rendita. Completo ristagno negli affari. 

(FF. SS.) 
Parigi 5 dicembre ore 5 min. 50 pom. 
funzioni del 
di ministri, 
al quale assistettero anche i tre mivistri senza 
portafoglio, Billault, Magne e Baroche. ( Persev.) 
Berna 4 dicembre. 





so le Corti 
presidente del Con 
il suo competitore Escher ebbe 
nello Latour fu eletto vicepresidente con 38 voti 
juo competitore Ileer ebbe 40 voti. (FF. di V.) 
Dresda 4 dicembre. 
Nella seduta odierna della seconda Camera , 
il sig. Cichorius e veni uoi colleghi di Lipsia 
preseotarono la proposta che, nella questione dell’ 
Assia elettorale, si diaro istruzio inviato di 
sento fa- 
vorerolo alla Costituzione dell’ anno 1831. 
(FP. di V.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Vineria 
Vienna 7 dicembre. 


(Ricevo il 7, ore 2 min. 95 pom.) 


del cav. dì Si 
no dell’ Austri; 
dello stesso 


CONS! DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPI R. pubblica Borsa in Vieona 
del giorno 7 dicembre. 

arrarmi 

Metalliche al 

Prestito nazione 

Azioni della Banca nazionali 

Azioni dell'Istituto di credito 
camsi 

Augusta 

Loudra À 

Zecchini imperiali 


La Società Veneta Montanistica. 

Anche questa Società industriale, che pro- 
metteva risultati bene diversi da quelli ottenuti 
dalle molte altre precedentemente costituitesi fra 
noi, per non lasciare che una ben triste memo- 
ria della loro esistenza, anche queste Società mi- 


suscitarono la discordia, e da 
, al cospetto della quale ogni 
impresa, sia commerciale che industriale, deve ca- 
dere. — Noi speriamo però che ciò non avvenga, 
abbeuchè si voglia da taluno (non sapremmo in 
qual modo che non sia rovinoso ) proporne lo 
stralcio nella imminente seduta; motivo, che ci 
ha indotti a pubblicare le seguenti osservazioni 
per esoriare i socii a respingere tale proposta, la 
cui ammissione riuscirebbe fatalissima ai capita- 
listi e di disdoro al paese, 
Senza voler qui estendere una dissertazione 
e mostrare il molto, di cui è suscettibile l' indu- 
etria delle miviere în queste Provincie, anche per 
tale oggetto celebratissime al tempo dei Romani 
e dei Veneziani, noi domandiamo perchè, non 
possa la Società montanistica dar mano attiva 
all'esercizio delle ricche miniere che possiede, per 
renderle produttive! .... Mancano furse capitali 
ed intelligenze, i soli elementi a nostro vedere 
necessarii per raggiungere un tale scopo? Noi 
non siamo di questo avviso; gli uni e gli altri 
sono a disposizione della Società, purchè seppia e 
voglia valersene. 

L'opinione pubblica, vuol essere rispettata; e 
quindi, ad imitazione di quegli onorevoli signori, che 
sodisfecero il desiderio dei più, altri lascino il po 

onta dei più lodevoli loro sforzi, non valsero 
caltivarsi la pubblica fiducia, e la Società dal proprio 
gremio saprà trovare persone idonee alla Direzio- 
ne dell'impresa, munite di cognizioni pratiche, 0 
dell'amore d'istruirsi di quelle richieste do tal 
genere di speculazione, e della ferma volontà di 
volere con ogni studio far prosperare l'impresa. 
certa sublimità di mente 
o di coltura, ma intelletto, diligenza ed amore. 
Sorta una volta una Direzione di sodisfazione 
nerale, vedrassi ritornare la regolarità e la fi 
lucia, e da ciò il credito, che supplisce in tutti 

alle esigenze di ogui industria. 
faccia ancora questo esperimento, ed i socîi 
si adoperino per togliere le difficoltà, che si frap- 
pongono all'andamento di questa impresa , che 
ere prosperare, se Pene diretta, perchè possiede 
gli elementi a ciò essenziali. Ad ogvi modo, va- 
dano ella sessione apparecchiati in modo da po- 
ter impedire il malo progetto dello scioglimento, 
il quale, oltre alla perdita dell'ingente capitale 
sin qui impiegato, apporterebbe il danno di lo- 
sciare agli stranieri îl raccolto delle messi del 
campo da noi lavorato, e quello di mostrare che, 
ia fatto di associaziore, retrogradiamo, anzichè 
incedere perseverando, quando invece lo spirito 
di associazione ha gettato i primi suoi frutti ap- 
punto nell'antica mercatura iteliana. 

Avo. Pane Zu0rti. 

DU 

Tolto agli orrori di una certa morte, che a 
ore $ pom. di ieridi, mi era miracciata dell'inattero 
precipizio nel Canale detto dell'Abbazia in questa cit- 
tà, mentre, inesperto nl nuoto, ua vinto procelicso 
e Una pioggia direttissima, sumentavaro a p'ù doppi 
la disperazione dells mia salvezza, ormai abbando 

divina Provvidenza, deblo tributare un pub- 

ile riconoscenza al milite 

i. R. polizia nell'Appestamento di Canarezio 

iefano Campetti, che accorso alle mie grida fst- 

te estreme, con ‘atto eroico di coraggio © filintropia 

mi rapì a quegli orrori, esponendo la sua medesima 
tistenze. 

Non posso pur lasc'are senza un tributo di giu- 
sto e solenne encom'o, tutte le premurose sollecitu- 
dini prodigatemi nella trisissima mia avver 
quell LR. sergente-comandente, sig. Dom 
vegur, e del caporale, Francesco 

quali tutti mi terrò legato, colla povera mia famiglia, 
'imperitura gratitudine. 

Venezia, 5 dicembre 180. 

G. PICCHETTI, scrittore comu- 
nale di $. Donà. 


ignora Angela Gererdì Piccin! non è più. 
l'età di 56 auni, non ancora supera'o il di 
re della vedovanza, ella si univa per sempre in c'&- 
lo con chi divideva i p'ù bel giorni della sua v.ta. 
Padova, 1° dicembre 1860. 
L' amico dolente, S. F. 





Borsa di Parigi cel 4 dicembre 1860. 
. TI 
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Borsa di Londra del 3 dicembr. 
Gousolidati 3 P. %o - 93%, 
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ARRIVI E PARTENZE. 
Nd 6 dicembre. 


: Priecistemsiy 
poss. polteto = Regenstre!f Gugl., 


postali e Vlegrafici. 

Arnoldo, reg. di Zurigo, al S 
Partiti per Verona i 

Fischer Gio, ambi pos. di 


di Varsavia. 


Arrimif.. 


1 6 dicembre. Pani 


143,345, 


19, 10 e 44, in S. Giuliano. 


76, 66, 74, 37, 87 


2881 e8a8) 


il giorno 49 dicembre 1860. 


CERI 
31811818185] 833&] 


Pi 


tratmo AvoLLO. — Drammatica 
dotta è diretta dall'artista. Tommaso 





CET 


—r——————___ÉÉÈÉÈé6 


a poss. 
ambi alla Luna. — de Brivazac bar. Leone, pos 
di Borderwx, da Danielù — Ds Parme: 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Nall'Estrazione dell'I. R. Lotto seguita in Veroma 
il giorno 6 dicembre 1860, sortirono i seguenti 


La ventura Estrazione avrà luogo in Veneria 


na Ji 


SPETTACOLI. — Venerdì 7 dicembre 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1465 AVVISO. (4. pubb.) 

Resosi disponibile presso IL. R. Pretura di Mestre un 
posto di Gancellista, coll' annuo soldo di fior. 525 v. a., ed in 
caso di ettarione con quello di annui fior. 420, si difidano 
tutti coloro che vi aspirassero, a far pervenire le loro suppliche 
regolarmente documentato e cel tramite di matodo, a quisto 
Tribunale, al più tardo entro quattro settimane, dalla terza in- 
sarzione del presente nella Gazzetta di Veneria 

Dalla Presidenta dell’ LR. Tribunale provinciale, 

Venezia, 9 dicembre 1860. 


Uns catent. ( Beneficiata 
apo comico Tommaso Massa. ) — Alle ore 8. 


trAmo maLnax. — Drammatica Compagnia, die 
ri Cueeolo-Larabertici. — 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 
Comico-meecanico trattasimento di mi 
diretto è condoito dall'artista Giacomo De C 
La donna serpente. Coo hallo. — Alle 6 e ‘/. 
e 


SOMMARIO. — Osorificense € nominasio 
to dulle operazioni fatte dallo Stabilimenio 
tile di Venezia vallo 100 
politico dela giornata. — 
della. Donau Zsitur 

: | vendsa della Ve 


Tarnowsky Gio., poss. di Lembarg. — Taroowsky 
co Antonietta = Tarnowsky co. Adamo, ambi poss. 


cialia: ragguegli mildari ino”no e 

ta, desunti dal Mon'teut de l'Armeé; monumento ri 
aiorato; altri ragguagli su Gseta, ssecndo la l'a> 
| trio; da reazione; suo ordinamento; revistenza de 
2 fu scontro ; cstrsito d'una letra dal 


ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
Te 8 die. , in S. Luca Ev. 
nell'8 anche in S. M. Glor. de Frari. 


d'Aresso +. La rivoluzione ed il cl 
Giornale di Rom, Nestro carteggio: la famiglia 
ruale di Napo: prifaghi da Gatta ; ciarle sinsa 
fondamento ; guerra di dogana : il dinare di Sen 
Piatro; taste nelle Marche € nell Umbri 
seolo del sig. Coyla. — Regno di Sardogna; insur- 
suzione repressa. L' Unità laliana sequestra 

iberra ; emissione di bigluiti dallo scacchiere. 
— Francia; Consiglio di mi - Svintera ; 
aposizioni sugli Svisseri al sorvigio pontificio. 
Notizia Recantissime — Varietà. — Gazzattino Mer- 

CI 





N. 19300. AVVISO D'ASTA. (2. pabbi) 
S previene che per l'appalto dei sottodescritti ‘dirti, 
aviì luogo nei gioruì rispettivamente indicati per ciascheduno 
dti mesosimi i terzo esperimento d'asta, dalle ore 10 antim. 
alle 3 pom 
Restano ferme tutie le condizi 
Avoisi 28 se tembre p. p. N. 1656 
Dall IL R. ioteadenta provincia 
Mantova, 32 novembre 186 
LL R Consigli Intendente, Avausto Cav. QuestIAtA. 
Na] giorno 13 dicembre 1860: Ksercizio del Diritto di por- 
tizzazione sui fume Po a Borgoforte e con battello a Scorza 
rezza fiscale Gir. 4640; deposito 


recedenti 


tato dai 
Ri 18356. 


dito di bttlo è Cama 
leposito fior. 420 ("); 

Fsercizi» del Diritto di passo su! Po, con battello a Vi 
lasiviola prezzo fiscale for. 423 :50; deposito fior. 48 (); 

Eeerezio del Diritto di passo a Subioncello, detto Saliatù, 
Nuvolato, Libivia sul Po, Borca di Mincio, S, Lucia sulla Sec- 
chia; prezzo fiscale fior. 950; deposito for. 95; 

Nei giorno 14 dicerabre : Bsereizio dei Diritto di passo 
a Villanova di Carbonara sul Po; prezzo fiscale fior. 21 ; de 
posito fior. 2 (); 
Mostisercizio del Diritto di portizzazione a Sermide; pre 
fiscale Bor, 420; deporto fior. 42; 

Hsriio del pass, cm duilo el Po a Fellonica; 
renzo fatale fr, 480 deposito for. 48; 
PrO), rca dal Dito di porizzazione sulla Secchia a Boo 
danello: presto Sstale fr. 107; deposito for. 70 (); 

Eselkizio del Dirito di portizzazione sul fume Secchia a 
Qusteli; prezzo fiscale fior. 660; deposito fior. 60 (); tutto 
fa valuta sutra. 

NB. Li durata del contratto è dal 4.° dicembre 1860 a 
tito novembre 1266 ; i Diritti poi saguati com (°) devono avi 
la sottrazione di scorte. 


N 16486. AVVISO D'ASTA. (8 pubb) 

Caduto senza effetto li pruno esperimento d'asta par de- 
Viberare sa appalto l'esercizio dell Esuttoria fiscale di quesia 
Proviaca, a senso dell'Avvso d corrente N. 44874, inserito 
nti Numeri 26%, 263, 266 della Gazzetta ( Mlsiale di Vene 
gia, ai rende noto che nel giorno 17 dicambre p. v. si terrà 
un secondo esperimento d'asta, nel locale di residenza di que 
ata L A. luvendenza, ferme tutte le condizioni esposta nel pre- 


i. R. lutendenza proviociale delle finanze, 
Rovige, 29 novembre 4860. 


Noi giorno 15 dicembre p. 

Jatendeuza un secondo esperimento d' asa, per 
appato ' asrcizio dell’Esotora fiseae nella Provincia dl Friuli 
decorribilmesto dal f.° genvaio 4864 a tutto 34 ttobre 1869, 
suuo | osservanza delle seguenti condizioni, nonchè del appo” 
ossensibie in Ufficio a norma degli 


provvigioni allesauore È 
#) per le partie fino ai URLA 
1) per le parto oire 1 fori e fino aî 300, 1 10 p 
0) per 16 parita otro 1 350 fori, ii 6 p.%p 
3° Gu aspiranti dovranno causare le Joro ollerte con ua 
doponsio in dauaro souaste od ia Ubbligazioni di Stato austria» 


di una LR. Cossa di finanza. Il veposito sarà dell'imporiare 
12,400 v. a. Kaso vercà restio agli obaori, ad se 
liv del demverniario, fino ala prestazione della 


uo ammease anche offerte in iscritto a schede 
sogrote, gia la soguanti avvercazze 
4) \6 vflarte 10 iscento dovranno essere corredate dal con- 
positu causionale sopraiodcato 
voro venir consegnate suggeiate all’ R, latendenza 
yrno fissuto par l'esperimento 


re con chiaresta l'oggesto a cui ai riferi» 
f'umporto che viene 
atua al di solo dei tro dati fiscali sueopisti, vd essere. fr 
sie cull indcatise del nume, cognome, dem 
Gil ® della propria condizione. 

Gil esterati, a caruncazione della propria firma, dovran 
no, oluse | appuaizione dei veguo dt croce, tar firmare l'offerta 
da due testoui, coll indicazione del Joro carattere è domiclio, 
no dei quali testimo d'vra indicare nome, cognome, dome 
Gibo è la condizione dell ofereaie; 

d) sulla sopraacsitta dell'oieria dovrà apporsi la leggenda: 
 Ofota por | appatto conttupiato dall AV sta N. 19926 
per l'oseccizio cel Esuttoria fiscale dipendento dall LR. lee 
e teudeita di Udico 

essere limitate da qualsiasi 
condizioni d'asta, 0 ni 
Ù, Ma devono invece contese 

Cterenie di voler osservare 0 cone 
ditiota Wuts, iauno generali Cha a;ociali dell'asta sensa, è Cus 
que Gi beua/si obilgauo alla propria certa indete; ava zen, 
Senza riguardo au Jimuti di tempo fasati sai Y 502 del Come 
dui 

{) ‘Aiita @ chiusa i'asta vocale, le offerte seritte, verranno 
aperto + pubbucavo all proseoza dei concorrenti al asta. 

4) !0 «ferie in erito sono obbigatori per l'offrezie dal 
memenio Gesa loro prosentatione i 

A} usi caso che l'asia verb.Je dovesso proseguirs in altro 
forno, le oDerte iu iscento verraonv aparie sotazto aopo chiusa 
Conuiivamente ia gara verbale, ed intacto rue faiuo i loto 
ibeulo vbubgetorio; 

a) ove nou ai veriicassero nelloforente le generali cond 
ioni gi Capacità A Cvsarari8, ® quale speci per enare str 
Messo ail asta, in tal caso questa |. Ri. istandenza si serva 
Al qlvivo di hrerazine dispurre, vacuo le circostanze, santa 

vincoio verso l' obiatore, 

rà img ai miglior oforento fra quelli a 
così parerà e picorà alla Stazione ap- 
va bi itito di protrasla ad ara giur 
ciò imanga opportuno, fera l'ofterta migliore sd 
nucritio però avrà la preferenza sopra una + 
re più egual uferto 1 ucritio, sarà deciso 

Botte aui atto ea Gellara, 

©. Seguita l'asta, non saran anumesse miglioria. 

7. ha deubera sarà viacoiaa alla Superiore approvazione. 

È. Butro olio giorni dalia comunicazioue di questa appro 
vazioia, il delberatamo dovrà pretare la cauzione d appalto 
eli umporto di nur. ausir. 34,000. 

o. Matcando ii deuberatazio Ma tutto, od in parte agli ob 
Digli ssousùi, Si proveuerà a GuoTa asta a suo ruchio © pe 
ricvio, contucsutgi Li dupoatto. 

10. La stetivce appaitante ai ricerva il diristo di provo 
gare l'asa ad altro gioruo, fermo il deposito del ubimo mu 
flor ofereute. 


alla oderie di altri anp 
vopressa sichiazeiove 


N. 6499, 
EDITTO. 

Per piste del LL R. Pretura 
di Ogerto si notifica che ad istanza 
di Anna Perelli iu Antonio di Vee 
nezia al coufeumio del eredià ga | 

la Papaluve, 

e dai creditori Siorvo 
22 ocemure pi ore 10 
aut. dle ore 1 pom. sarà tenuto 
elia sua residenza un esperimento 
per ia venda ali asta degli i 
inovuu im casce deserti, ed alle 
seguenti 


lunque carta menetata, il 


| nanto come all'art. 8. 


noò. Marco Gi 


libaratari dovranno 
Condizioni. do 

1. Gli immobili posti all’ in 
canto saranno venduti n ua solo 
Lomo auche al prezzo icferiore 
della suma di a L. 158020: 06. 

li, Ad eccezione dellesecu 
tante Anva Pesel fa Anionio, el 
mob. Marco Giulio Balli-Vaiier nel- 
ie rappresentavze ereditarie del di V. 
iui pagse fu nob. Girslamo Mara 
qua Marco di Pieve: di Soligo, e 
digu aùn Gredtori che all'epoca 
dn cui fu provocata l'asta erano 
è sono rubava iscritti sopra tutti 
i beni esccutati per la somma ca- 
pile noa minore di a. L. 10,000, 
nessuno potrà farsi oblatore senza 
ql previo deposito del 40 per 100 
sui valore di sura da effettuarsi 
nelle monete in cui dovrà pagarsi 
il prezzo, deposito che verrà re 
stituito ai non deliberata. 

Il 1 prezzo di delibera sa- 
rà versato a cura e spese del de 
Lberatario nella Cassa depositi di 





questa R. Pretura in valuta d'oro 

è d'aigento di guato pro a © 

50 abusivo di piaza, esciusa i dette carte di credito, che saran 
I 


la moneta erosa,  surregato di 
danaro sonante eomparandosi 1a 
| somma depositata in danaro so- 


IV. L'eseeutante. Perelli, îl 
0 Bulbi-Valier neb- 
le rappresentanze paterne, e gli 
alri creditori iscritti contempiati 
nel precedente art. 2 restando de- 


teresse del 5 per 1UO sul prer- 
20 della delibera che rimarrà in 
| toro mani fino allesio della gra- 
duatoria. Gli interessi decorreran- 
no dal giorno della debtera, e 
verranno pagati semestralmente ne 
la Cassa fotte: di questa Pretura 
@ nolla stessi valuta del capital. 
1 deliberatarii non con- 

templati dal precedente art. 4 do- 
vrauno entro otto giorni dalla de- 
libera depositare a tutto Joro.ri- 
schio è pericolo nella Cassa forie 
di questa Pretora tante carte di 
questo Monte lombirdo-veneto al 


41, Sono a carico del dalibaratario le speso d'asta 0 pel 
contratto ed altre eventualmente relative. 
Dall 1. R. latendeora provinciale delle finanze, 
Udine, 29 novembre 1860. 
LL R. Consigl. Intendente, PASTORI. 


N. 17556. AVVISO D'ASTA. 

Nol locale d' Ufficio dell'L R. Intendenza proviociale del 
le finanze in Vicenza situata in parrocchia di San Stefano al 
civico N. 874 caleste, si procederà el giorno 11 dicembre ad 
un secondo esperimanio d'asta per deliberare in appalto |° aser- 
titio dell Esattoma fucale per la Provincia: di Vicenza, cola 
decorreoza dal f.° geanaio 1861 fino al 31 ottobre 1869, ale 
condition espresse nel presente Avviso d'asta è nel Capitolato 
d'appilto ostensibie presso quest’ Intandenta. 

4. L'asta avrà fuogo dalle ore 10 antim alle ore 3 pom 

2. L'importo che verrà cesso anourlmiate alla scossa 
dell’ sattore si preventiva sesza responsabità per l' eventzale 

aumento 0 dimisuzione in fior. 150,000. 

3, Il preso da corrispondersi all'imprenditore viene sta- 
dito a base d'asta @ qual dato regolatore della medesima pel 
20 per 100 per le partite fico a -forini 5, il cu importo fu 
calcolato in for 14,000; nel 10 p. 100 per quele oltre i for. 5 
fino ai for. 350, del ritevuto importo di fr. 70,000, e nal 2 per 
400 per Je altre tutte d'importo superiore a fior. 350 calco» 
Jato essendosi i0 via presuotiva che verràzo annualmente li 
minato partite par l'importo di for. 15,000. 

4. Gli aspiranti dovranno cauiare le Joro offrte con un 
aposito di for. 15,00 in danaro sonanie od in Obbligazioni 
ì Stato austriache al valore di Borsa dell'ultimo listino delle 

Gazzette di Vieona o di Venezia secondo ia qualità dalle Cute, 
comprovandone l’esseuzione mediante confesso di usa delle IL 
RR. Caesè di finauza delle Provincie Venete o di quella di 
Mantova. 

5. Saranco ammesse anche offer e in iscritto a schede 
segrete. 

La delibera resta vincolata alla Superiore approvazione, 
seguita la quale lì deliberatario dovrà entro cito giorni dala 
fatcagioe comunicazione, prestare la cauzione d appalto nel- 


7,500. 


(3. pabb.) 


i) 
delle Ginanze, 
Vicenza, 30 novembre 1860. 
LL R. Consuyl. Intendente, GIOPPI. 


E: 
Pia 


EI 


iggf 


asigure il contezsporazeo improuto a nero 

secco sull: carta, è col regolatore indicante l progressivo 
impressi. 

sarà aperta sul dato di stima fatta da esperti 

uici di Bor. 100 v. a. par cadauna delle otto. macchine 


(H 


Le cferie potranno essere prodotte lazio a vece che in 
iscritto mediante schede segroto, rienuto che questo ultize do- 
‘vranno presentarsi prima delle ore 12 mer, del suddetto giorno 
al Proposto di uasia Inieudenza. 

Ciaseun offerente dovrà depositare prima dell'asta nella 
Vocale i. R. Cassa prov. di finanza, a tiloio di cauzione, il de- 
dimo del complussito importo del valore di sta. 

Subito dopo comunssata al deberatario ja Supariore 3 
provazione dovrà ni mesesimo versare nella suudette | R. 
Cassa dl relativo importo, 6 ritirare a tutte suo spese le mue- 
cdune steso. È dopo cò gii verrà restituito il duposno d'asta. 

Qualora ii primo esperimento d'asta cadessa vuouo di el- 
fatto, ua secondo ne seguuà nel giorno 49 d. m., & nel caso 
che questo pure andasse deserto, un terzo esperimento avrà 
luogo sei suscessivo giorno 28 cel mese siesso. | 

Chiunque volasso ispezionare le detie macchine, potrà ri- | 
volgersi alia jocale IR. Dogaza prov. in uti 1 giorni duraute 
l'orario d' Uffici. 

Dall'L K. intendenza provinciale delle finanze, 

Varona 25 povembre 1860. 
1°. Ri, Connigl. Intendente, BON. 
L'L A. Vicasegretorio, V. Guuita. 
N. 36%, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | 

D' ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoisdicare mer, i base dei $ 162 della Jegge penale di 
finanza, Bi deduce a pubbuca nouzia 

1. Che a tale efetto si terrà presso la R. Dogana pria- 
dipl alla Saluto asta pubblica nel giorno 12 dicemure 1860, 
dalle ore 9 matina aule 3 pum., nei modi € forme prescriti 
dai JÈ 249, 250, 251 cel Regolamento sulle Lugano e 
vative dello Sato. 


tare un quo del prezzo fiscale, l quale depest veri 
siituto a qulli he non rimarranio deuberi 

4. Che dopo la deitera non sarà ammessa alcuna mi- | 

i, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

8. Sarà obugo di ogni debberataro di versare, testo che 
gli sarà comunicata la delera regolare, l'importo reiauvo, 0 

are la merce dalla Dogana. 

8. li dazio dev essere corrisposto dal delieratario dela 
merca unitamente ai prezuo di daibera, OTe la merce stessa 
noa Venuse Pesporiala all'estero, ma venise rienuta per con- 
sati. 0e. 

Specifica delle merci da vederti. 
Gateri colo, merci i cotone e natanti 

Dall’. R. Dogana priscipue alla Salute, 

Venezz; 37 novemure 1360. 
Hi ho Uovetore tn capo, Gi. Wununnarp. 
11 Re Hoc. n capo 
G. De Winkela 


N. 4859, CIRCOLARE (1. pubb). 
Nella mattina del 16 agorto 1560 furono arresiati im Vi 
cenza due indivdu pregiudeti 10 inca di fur, 1 qual pro- 
venni da R, srada Term nua, st trovavano ia possesso non 
fusticato di una carsetuna inulana, che ritisusi ai furuva de- 
rivazione, ma di cui non sì potè hao ad ora conuscare il ro- | 
prietario. 
‘A tale scopo, ed in relazione al $ 383 del Reg. di p.p, | 
ai pubblica la seguente descrizicne, con avvertenza che la car- 
tettina irovasi 1n gudiziale custodia, @ potrà essere inpozionata 
eressato. 
di forma friulana a quattro ruote, con 
di colore blsò oscuro in gran parte smarrito, 
dimata bor, 24 val austriaca. 
Dali LR. Triuunaie provinciale, 
Viconza, 28 novemare 1260. 


dt e senile ue 


SI iii Lenin 


N. 29229. AVVISO D'ASTA 


(4. pubb.) 
l'impresa di ed allestimento dei prodotti boschivi 

reo nel Riparto. di Perdesone, dato Cor 
Li-Bi 


Nell Ufficio dell’. R. Ispezione forestale di Pordenoce sarà 
tenuto nel giorne 28 dicembre p. v., dalle ore 9 ant. alle 3 
pot, un'asta pubblica per deliberare al miglior efernte, sotto 
riserva della Superiero appretazione, l'impresa di tiglio, ri 
duzione e trasporio del materile legnoso derivazto da N. 34 
piante di quercia martallato e scelte dell'L R. Marica nel R- 
bosco suddetto, ad uso delle cestrazioni navali, e descritto nella 
qui Dimostrazione degli oggetti d'impresa, e cò sotto Je se 
Guenti condizioni 

4. L'asta verrà aperta sula bosa dai pressi weltarii n= 
dicati nella Dimostrazione qui m talco, 0 le offerte dovranno 
farsi a protesto in dimisunisoe sui prezti unitari preindicati. 

2 Ogti aspirante, per essere asmmesso all'asta, dovrà di- 
chiarare il proprio domicilo e prestare un deposito di fior. 4 
che verrì restituito dopo chiusa l asta, mano quello del deli 
Reratario, il qual ultimo resterà e servirà ad intrinale garan 
zia dell'obbligatoria sua offra. Ò 

ll suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- 
Mligazioni pubbliche od in Vaguetti i Prestito con lotteria dello 

accettati le prime secondo fl corso di Borsa più 
uitimi al loro valore pominale. 
R. Intendenza provinciale di finansa, 
Udine, 24 novembre 1860. 
L'L R. Consigl. Interdente, PASTORI. 

(Seguono le solite condizioni, ronchè la, Dimostrazione 

degli oggetti d'impresa e del dato regolatore d'asta.) 


O IAN MIE 
AVVISI DIVARSI. 


92 
Nella favorevole circostanza che dalla 
Superiorità viene permesso lo studio priva 
quei giovani che, iscritti pres A 
versità di Padova, durante il presente anno 
scolastico desiderassero aver lezioni private 
in 4 enezia, per qualunque dei tre corsi della 
Facoltà Matematica, potranno rivolgersi al 
recapito: . 
S. Gio. Grisostomò, Corte del Teatro, 
N. 5875 rosso. 

— ST, 

0 
Avviso importantissimo per tulti quelli 
che sono affetti d' ernia. 

ll sottoecrii ,0po melti uni d, tentativi, ci pro- 
ve @ di esper.euzt, è giuuto a couviucersi fermawea- 
te che tutte le cru.c addominali RIDUCIBILI, per quat: 
to Sia vecchia la pireoca © la maiatta, possono es- | 
sere gusrue inucramente. 

A Wuti quelîì che a cò # loteressano, è cha ver 
rano diigermi frencie le Joro le.tere colla desor.- 
Hone del male, 10 comuaicilero le mie idee cd espe- 
fienzs colle necessar.e inrugoni : € ciò graswitamen- 

von così le medici ve elle potessero per avven- | 
tura chiedere in seguito. 

‘Prego inultre Gi orumeltere sulle lettere tutti quel 
titoli dei quali suoisi fare usu, come doitore di wue- | 
dicins , Operatore, consigliere eavitario , consigliere | 
med.co, e sim li. 

Fila mete csservo ancora, che all'atto di spe- | 
dire questo foglio, ho depositato 100 attestati, i qua'i 
provauo nel mig.ior modo l’ Opporsuuità del mio me- 
lodo curalvo. 

RatsisAL)HEBR, 10 Gals, | 
Cantone ci Appeuzeli nelia Svizzera. | 


mn 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watercloset, Macchine per 
incendio, modclio pompieri di Parigi 


CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell Usmarin. 


73 

Lo Stabilimento vagni a' vapore © id:oterapevuco 

del siguari Rickl e Buchier, aperto iu Toeste, di gior- 

no è geunai. a. e. assugne conuuuameale la cure 

ammala, qualuvque sis ia loro Intermità, a €00 che 

‘o urlo piablimento nou vensero dichiara» 

icurabil. 

n o è la cura per la guari- 

di me he, di remi, d'artrioo, © di 

Ù calarrali, quardo quese Lou fussero di trcp- 

cch aio, Dei qual caso però gl’ inlermi, amsog- 

‘osi alla cura, ifuverebbero grande ieuime:i0 

Di iuro inalvri. — di s680 presi 1 Mglori provvevi= 

meuti, ailiucaè 1 signori ioresteri ebusano ueilo Sia 

bilmeutw sesso l'0;purluno aiiogg.0, € la mensa cun- 

Veulcule alla Cura a cui vorranno AMOggeuarei. — | 

cotsolani rsuiti di ga oleuuti, nouchè le regole 
generali della cura, e la tanifla uuilo Siabilmenio, 
puesono avere a sidmpa presso ia Lbreria dei Mg 

n Bi F. e M. Mi veneta. 
Trieste, Leu 1500. 


DICHIARAZIONE. 


Giuseppe lota revoca qualsiasi mandato tan- 
lo ad lites che ad negotia, che avesse nel tempo 
addietro rilasciato. Non ricordando il nome dei 
mandatarii, nè le date, sotto le quali avesse fatto 
il rilascio, intende di abbracciare qualsiasi procu 
ra sì speciale che generale, e di tutte anuuliarie. 
Giustrre hora, Coreografo. 


sia 

La signora Maria Combi Forabvsco revoca qual- 
diesi menseto , con faco.ta Ci sosulurone, 0 senza, 
tauto ad kfes che ad neguba, che avesse Del tempo 
addiet0 riucato a Maria Puiav.Ay, c.M CIÒ lutes= | 
duucos acioita da qualunyue re,possebili a negli | 
Siceiti secsi di iegse, ini-ndendo agi e da sè. 

Venezia, 5 ui\embro 1-0. 

Maria CowBi FoRABOSCO 








deliberatari versare 
forte di questa Pretura 
prezzo di delioera tn monete d'oro 
© d'argento di gusto peso, come 
all'art. d, € ruterranuo contempo» 
raceameate a cura e spese ioro le 


avrà ell 


come all'art. 3, ed 
to gui surà riasciato 
Afgiusicazion 
nO ad essi restuute dalla Cossa xi 
depositi della R. Preiura. al versimento del p 
VI. Gli imucbii vengono 
venduti a corpo e nen a misura 
in quello stato in cui si altrovano 
seaza garanzia e responsabitià 
por nessun titolo 
Vil. li deliberatario dovrà 
sostenere lutti indistintame 
quetì, pesi, è le servitù 
vani eu inerenti agli mobi st 
cò otre il grezzo della 


rane, 


que prezzo a tito 
dell'a 


ce temuto al pino so 
Tale comminaiona © 
mente ni deliberatario 
muoi dell 
entro gli etti giorni 


lin 
busta 
delibera. 
VIUL Dal giorno della deli 
bora siaranco a carico del del 
ratario le pubbliche imposte di 
qualsiasi spette, nonchè le spise 
della delibera © le successive com- 
presa la tassa di comm:surazione. 
IX. Le spose esecutive. ver: 
ranno pagate dal delberatazio die- ' riparti 
tro spreca giudizialmento tassata, 
nelle art:dette valute eotro 14 | presse. 
fiorai all'avvocato © procuratore 
dellesecatante, computando il re- 
Jativo importo nel presto della 
delibera. 


testi contempiati. dall 


della stima 


Provinea di Ti 


gli alii deliberatariî 
cai avranno depositato le € 
come all 


ella Cassa , trastusi nel debbaratario dopo che 

iotegral | questi, m eso alla. graduatoria 
vamente versato li pi 

10 integrale im danaro scnenle 


ndo 1 deliberatario 


que crevitore iscritto pui 
una mu. va asta è ceubera da fare 
in un solo esperimento a qualur 


quale sarà poi an- 


ari. 5 noa depis isse 
Monte Lombardo-Veneto pegli «l- } 


XIL Nel caso che noo put 
se aver luogo la vendita in un 
sal0 Lotto come all’ articoio primo 
seguirà essa nello siesso giorno 
in 27 Lotti corrispondenti an 27 


4850, ferme le condizioni saes- 
Beni da subostarsi, 


Distretto di Uderzo, 

Comuni di Salgareda 

è Poate di Piave 

Esteso possadimeato di pert. 
cens. 1662. 16, colla rendita di 
a. La 5238:13, parto ap. 
parte prative con quattordici fab 
bricali colonici, palazzo dominicale 


iu Salgareda; per peri. 76.06, 
rendita a. L 219:54, io Fonte 
Me ed "Nico di Busco; 
per peri 169. 78, colia rendita 
di a. L, 446542, ia Levata 
dicati cala atuma gaaziie 14 
miarto 1850, come. costluenti 
XVII corpi, albbrati peli esta 
piovvizono la Comune e Pare 
cua di Su/gareoa, iocaità Candoò 
i NO. catasta 16, 17, 18, 
20, zi, 23, 29, 24, 20, 26, 
28, 29) localita Vaguuuro; A, SU, 
di tampi 298,3.137 1/8, co 
l'estimo di Vencle L v6SI 6, 
in Comune € Parrocchia di Fonte 
| di Piave © Grasseghala a cai 
stai NN 129, 140, di campi 
23.192, estimo Venete Lire 
473.4, 10 Parrocchia di Levada 
Casoni di Basco a1 NA 7, 8, di 
campi U 3.09 4/3, estimo Ve- 
nete L 628:10. in Parrocchia 
i Basco, S. Ni od al catastale 
-3.454, ren 


426%, 1249, 
4989, 108, 
4398, dodo, 
4501, ib4: 
248, ‘158 


allora saltate 
dl decreto di 


‘cedere 


dn Salgareda 
891, 802, di 


rischuo, peri 
bicodenite de 
Parroccaie 
AN. 1950, 
di peri 71.0: 
209: 41 
mappa 7, 41, 
19, 80, 39, | 


sc mento. 
rà egual 
a'ur 


Carte del 
art” stesso. 


400, 550, 5 
169.7: 

ua Buseo S. 
pa 147, 337, 
rendita 2. L. | 





descriti nell'esiimo stabile nel 
46. marso | Comuae censuario di Salgareda ai 
NN. di mappa 38, 42, 46, 4 

48, 49, 50, 61, 62, 63, 64, 66, 
198, 189, 140, 464, 142, 
146, 147, 148) 

, i, 458, 159, 
160, 186, 490, 498; 192, 193, 
194, 195, 196, 197, 198 199, 
210, 204, 203, 20, 204, 240, 
246, 215, 246, 

258, 250, 269, 

278, 279, 280, 


freviso, 
Uffizaie 


Oderzo, 


N. 20098. 


5, 307, 345, 316, 31 
na, 793, 198, 


| forza di 6 cavalli, e che 


| 15 dicembre 


802, 810, 811, 31 
820, 820, b26, 8 


di compiesuno port. | 1 
351.21, tendita aL. 4625:59, | bre p. +, cre 10 stà, nel luogo 


a 1660, vara a Fa: | sto pate i 
AL 306, di pert 18.10, teadaa a 
L'71 06, lnvellrio ala Predenda 


218, 419, 414, 419, 416, 417, 

428, 400, 482 438, 495, 
dità aL 445:43, 
Nicolò ai NS. di map- 


1748; furono straicati dall origi” 
nario N. 820, 

Locchè, si pubblica all Alb, 
in questa Cutà, @ nella Gazzata 
Dall Imp. Reg. Pretura, 

li R. Pretore Bressax. 


EDITTO. 
D' orde dall’ LR. Tribu- 


nas ERENTO iDRsuLICO 
VEL mere ee Call Ca, 
telli Soave. d NS 


903 
LA FABBRICA CANDELE STEARICHE 
IN MIRA, 

Si fa dovere di prevenire il pubblico , che 
continua a mantenere il peso dei pacchi di candele in 
Kil. 4/10 pari a sottili V. O. 16 #/, c. pel pacco 

da lib. inglese (in carta rossa); 

Kil. 5/ pari a sottili V.O. 19 circa pel pacco 
da'!/, Kil. (in carta gialia), 

e ciò perchè, vi sono in vendita pacchi di candele 

di altre fabbriche di pesi minori, con illusorie 

facilitazioni di prezzo. 

Il deposito principale in Venezia, è presso 
la Ditta A. Trauner. 


ere 
Correzione, — È sbagliato il nome 
mune, pel quale FI. R. Commissariato mac 
di Bassano avvisa concorso alla Condot. 
ta medico-chirurgico-ostetrica di Musso] ; 
viso inserito in questa Gazzeta_U/ 
giorni 4 e 3 dicembre a. c., sotto il 
Invece di Mussolente, si legga 


MACCHINE E STRUMENTI PEGLI USI AGRARII 


DELLA DITTA 


FRATELLI GIACOMELLI È C. IN TREVISO. 


gia di frumento, oppure 20 saccori di risone. 

AMBEDUE SPOGLIANO COMPLETAMENT 
LA PAGLIA, È LASCIANO IL GRANO AFFATT 
INTATTO, ciò che non si ottiene coi Trebbiatoi di 
SISTEMI A PUNTE, che noi ora aflitto rigettia 
mo nelle nostre costruzioni. 

Ai motori a cavallo raccomandiamo di pre. 
ferire le macchine a vapore mobili (LOCOMOBI- 
LI), di utilità incontestabile , e pel risparmio di 
spesa, e per la maggiore sollecitudine e perle 
zone di lavoro. Olfrono d' altronde migliore op. 
portunità pel noleggio nella stessa stagione a va 
rii possidenti. Noi re costruiamo di p.rfeltis 
ed economici, della forza di 3 e di 6 cav 
maggiori se si ricercassero, x 

Le macchine trebbiatrici limitano la spe 
dell’ ordinaria trebbi 
danno un prodotto in grano dal 5 all'8 per 
cento superiore, riducendo il tempo della treb- 
ora in un'ora 4 mog- | biatura ad un quarto dell'ordivaria durata. 


In Primavera pubblicheremo UN’ APPENDICE CON MULTE AGGIUNTE, ED AL= 
CUNE. MODIFICAZIONI AL NOSTRO CATALOGO. 


917 


Il successo ottenuto in quest’ anno, coi nostri 
Trebbiatvi, e le molte ricerche che già ci giun- 
gono per l'anno venturo, ci determinano ad in- 
vitare i possidenti e gl’ imprenditori di trebbiatu- 
ra, a farci pervenire le loro ordinezioni per tem- 
po, onde essere in grado di sodisfarle. Le replicate 
esperienze e la cura particolare che dedichiamo a 
questo ramo di costruzione, ci pongono in condi- 
zione di garantire il perfeito lavoro delle nostre 
macchine agrarie, delle quali il CATALOGO DE- 
SCRITTIVOED ILLUSTRATO, viene rimesso gratis, 
a chi ne fa ricerca. 

Raccomandiamo di prefereo: 

\ TREBBIA TOSO SISTEMA GA- 
MRETT esigente la forza di 3 cavalli, e che dà 
in un'ora 2 moggia frumento, 93 di avena, od 
8 a 10 sacconi 

ll nuovo GRANDE 
Jo SUL 





wr NON PIÙ’ CAPELLI BIANCHI 
L'UNICO DEPOSITO 


DELLA 


TINSURA CINESE 
‘DI [ 4 1 BUI 
infallibile ritrovato;per TINGERE ALL'ISTANTE i capelli e ta 
barba,: si vende nel Negozio di Parrucchiere in Calle Larga a 
S.Marco, in Venezia, vicino #1 Caffè della Vittoria al N. 282, 
ove trovasi, a prezzi disereti, un gran assortimento di POMA- 
TE, SAPONI, COSMETICI, SPAZZOLE, PETTINI ed altri oggetti 
di Toeletta, giunti ora da Parigi. 

AL ® GENNAIO 1861 SUCCEDE A VIENNA L'11* ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 


incite di fior. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 1,500, 4,000, cc. ec. 
1 Vigletti di quest: Lotteria si pussono acquistare presso il sottoscritto tanto in ASSOLUTO 
al prezzo più ristretto di giornata to verso una ANTIECHPAZIONE valevole però per la 
soia pissente Estrazione. VINCENZO TOGNOLA, Camtia-Valute, Frezzeria, N. 1685. 


Terri “858 


GIACOMELLI E €. 


88 


Al 2 gennaio p. 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO - 
DI CREDITO MOBILIARE 


Con vincite di fior. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 
41,000, 400, 130. 
1 Viglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMEN TE 
ed anche PER LA SULA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed ‘n ASSOGIAZIONE 
Presso KDUARDO LEIS 
9 S. Marco, ci Leoni, N. 303. 
PS. — Area anche i Viglietti PRINCIPE ESTERHAZY per |’ Estrazione 


SERIA ZII MERATE LITIO NI 
eredità in concorso degli eredi it 
sinuotisi @ del curatore svvocia 
dott. Cesare Marin at deputato 
Dall. R. Preto a Urbasa, 
Beliuno, 27 ott ire 186! 
11 Consigiere 
BontoL 


nolo che il sscondo esperimento di 
asa dell'azione Croduoria tserci 
dai mob. Giuvanui fonti, giu» 

| sta dl precedisse fatato" 50 otabre 
1459, 1a0ò, 1400, | p. p., Sum 18428, nsento nei 
1711, 1712, 247, | Fogu NN. 205, 200 6 261, avrà 
928 sugo nei giurao 17 dicem 


no asenti da questa previo depo- 
sito, ma qualora uno è più di es 
81 sì rendessero deliberatarii do- 
Vranno deposttare entro tre gior- 
| ni dall'intimazione della delibera, 
| ed a canzione delia sessa, il de 
cino della loro offerta 

Locchè si pubblichi nei soli 
ti luoghi ed all Albam comunale, 
in S. Gio. ilari s'inserisca 


1808, 1979, 13, 
4368, 1092, 1599, 


al NA. di muppa | di residenza di questo Tribunale, 
pert. 13.80, rendita | alle condizioni tute nel precedente 


B. 31913. 
ale di Venenia. e 
Dali" LR. Pretara, Essendosi nei 18 luglio » 
Atsignao, 27 ottobre 1800, | e. resa defunta in questa Cid 
IR. Dirigente, Doxa” Filippa Missaglia vecova Gunlu 
'amnì 74, senza dispes 
ne d’ultima volontà, ed Ig0or 
dosi se e quali persone abbiano 
iriti erediarii cu devi dell de 
fuota, si citano tut: quelì che 
pretendono alla eredità di ar 2° 
lere i loro diritti enire un 
da oggi, poichè ia duetto queste 
redità coì fu destipato in euvati- 
re ed amministratore il sig. AP 
tonio Brombara, sarì ventata 
{ concorso di quelli che si sars® 
{ insinuati è verrà l-ro 
| La parte dellecse non asia 


Dati £. R. Tribucale Comm. | 
© Marito, 


Venezia, 27 novembre 1860. 
li Presian.ts, B:ADENE, 


Ugared 


a Ponte ai Prave ai 
e0, 2025, 2088, 
2, rendita ausir. L 
Levada ai NN. di 
47, 45, 49, 50, 78, 
46, 146, 147, 159, 


N. 7990. 2 pubb 
EDITTO. 

Dall' LR. Pretura Urbana 
ia Beluno , si porta a pubblica 
notizia che il giorno 25 "moggio 
di quest'anno È morio în. Coruei 
frazione dei Comune dì Puos d'Al- 
pago, Piero Costa fu Gregoro, la 
stando una disposizione 
pata d'utima volontà, raccoti 

| Bel Protocol © giutizaia ‘10. sgo- 
sto successivo N, 6563, colla que 
le istitu suoi eredi 1 propri fi 
Vaiertino ed Autonio, e ie figlie ' od al caso l intro, si devoiverà 
ria, Gioseffa, Pierina ed Augu- | allo Stato. 
sta. Essendo ignoto al Giudizio | © Dall" R, Pretura Urb Cito 
ove dimori esso Antonio fu Pie- | Venezia, 5 ottbro 1860. 
la Ge si eccita der it Pel Consigliere Dirigente 
j nuare entro un anno dalla data | i permesso, Sonanzo, AGf 
inn come segue: | del presente Editto, ed a presso- Lr Favretti 
IL Qualuaque oblatore tran- È tare la di iui dichiarazione di e 
Ma Sinti crateri ict, | rele, perchè in caso contrario si 
di nima al capa a i sot0 | procederà alla ventilazione della 
guri a dii 72678 i decimo | 
prima di aspirare al aferu. Gl'È 
istanti @ craditori inserati saran- } jotl, Tommaso 


N 7418. 


e p. %, dalle ore 10 a0t 
ale 1 pom, nella residuoza di 
Questa Preiura 31 terrà ii settimo 
esperimento d'asta per la vendi 
ta degi' ummobi esecutati dai si- 
quoni Fiuppo 6 Carotta. Fatori 
di iu Douenico, contro ì comugi 
Giuseppe Dasia: ed Angela Al- 
dighieri, descrati nell’ Ediuo 26 

N- 8307, che fa 

15, 160472 
© della Gaxzetta Ulimale di Ve 
nea, © CÒ alle condiioni tute 
da L usque IX. pell'Edito stesso 
indicate, modificandosi soltanto la 


419, 420, 421, 422, 429, 425, 


51, 534, di perche 


di pertiche 4.84, 
6:28, NN. 1711, 





22 oltoore 1860. 


Also, è. D. 
2 pub > paro età 
” tipi dello Gazzetta Uffiziale. 

Lotarecu, Propristario e Compilaine 


sonvenzione tra l' Aust 
da ma del 9 settembre] 


(Continuizine, — V.le 


Prestito 


titoli 
per essere rimborsati, 1 
era ancora avvenuto all 
è diffinitivamente fissati 
di ventisette milioni nd 


toli del prestito del 18° 
al’ ultima moneta. 
Questa somma ti 
inte + 
8° ritoli già rim 
2° Titoli divenuti 
30 Titoli da rimb 
bro 4860; 
4° Titoli non ane 
ertificati diff 
Certificati pro 
Art, 41. Titoli giù 
1859. 
L'impo 
ro sulle Serie designit 
in data del 4 giugno 
gato e fermato nella so) 
quattro mila quattroed 
usta il Prospet 
titoli di questa cate 
ammonta alle somma 
(cento trentaselte mila 
f importo dei titoli, al 
somma di . . 
(duecento e sei mila, 
La differenza a d 
do di. . . + 
(sessanta live ousiriaa 
ema diverrà oggetto d 
Art. 12. 2° Titoli 
il 4 giugno 1819 (Sef 
L'importo 
diffinitivamente 
Mii 
[quatro milioni, quat 
lire austriache) 
Sono messi 
ella quota d 
itoli insinuati i 
(ottantanove mila set 
austriache) ; 
‘Titoli non 
(tre milioni, otto, 
cinquecento lire aust 


fissa 


(tre milioni ottocent 
ire austriache) : 
2° nella quota 
Titoli ipsinnati | 
(cinquecento dodici i 
mp 13. Tito 
sembre 4860 (Seri 
4,, L'importo 
d'tivamente fissato e 
tro milioni, cinquan] 
striache 


Titoli ipsinuati 
(seicento e un mille 

2° nella quota 

Titoli iosinuati 
(due milioni ottocea 
quattro mila, setteci 
striache) ; 


(tre milioni, quattri 
cento lire austriachi 
Art. 14, 4° S 
rimborso. 
L'importo dei 
mati a rimborso c 
cessive, è dif 
somma di. 
(settantacinque mil 
austriache ). 
1 plempotenzial 
titoli, presentati irl 
insinuazione, ammo 


(undici milioni, sei 
Auatriache ), 
@ quelli insinuati 


{ ventotto milioni, 

trocento lire austri 

delibararono lo sco 

giusta il Prospetto 

Art. 15, lo col 
nuati in Austria, 

no austriaco; tutti] 

tono messi a caric 
che non furono 
Sardegna, saranno 

Sono messi 

45 a carico di 

uelli delle S 

2° a carico d 





TAMENT 
AFFATTO 


li eda 
ga a 


\ RATE, 
AZIONE. 


48. luglio a. 
questa: Ciuà 
cova Gambue 
ra disposizio- 
ed ignora 
Irsone abbiano 
beni della dee 

quelli che 


Dirigente 
lanzo, Agg: 
Favretti. 


LUNEDI 


10 DICEMBRE 


KAZIONE. Per Venezia : valuta ausir. fior, 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 2:67-%/, al irimestre 


‘n Monsrehta : valuta ausir. flor. 18:90 all’ i) 
Regno slalle Due Sieille, Sivolgerei dal si n Sidtna Voet did dI Vi 
Uftaii postal. Di 


Mai ll alri StM, presso | relati 
ME froelasioni al rieavone all'Uffiie to 
*.ffsceando l gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


convenzione tra l'Austria, la Francia'e la Sar- 
‘igna del 9 settembre 4860, sulla divisione del 
Monte Lombardo-Veneto. ( Ratificata il 4 ot- 
tobre A860. Le ratifiche furono scambiate a Pa- 
rigi, il 30 ottobre 1860 ). 


Continuizione. — V. le Gaztotte NN. 287 e 288). 
Prestito del 41850. 


Art, 10. L'importo del prestito del 1850, te- 
mundo conto dei titoli già designati dalla sorte 
per essere rimborsati, ma il cui pegamento non 
era anco! senuto alla data del 4 giugno 1859, 
è diffinitivamente fiato e fermato nella somma 
di ventisette milioni novecento e sessantotto mila, 
cinqueceuto venticinque fiorini, 

27,968,521 fiorini, 

ossia 83 905,574 lire austr., il valore di 
prestito del 1850 essendo espresso in que- 


decompone nel modo se- 
quante 

{° Titoli già rimborsabili al 4 giugno 1859; 

2° Titoli divenuti rimborsabili in appresso; 

o imborsare nei mese di dicem- 


Titoli non ancora chiamati al rimborso; 
ertificati diffinitivi di credito; 
6° Certificati provvisorii. 
Art. 44. Titoli già rimborsabili al 4 giugno 


L'importo dei titoli, che ri 
re sulle Serie designate dalle sei prime estrazioni, 
{n data del 4 giugno 1859, è diffinitivamente fis- 
fato e fermato nella somma di trecento quaranta 
quatiro mila quattrocento |. a. . A. L. 344,400, 

Giusta il Prospetto N. 4, l'importo totale dei 
titoli ‘di questa categoria, attribuiti all’A 
ammonta allo somma di A. L. 437,700 
(sento trentasette mila, settecento lire austriache) ; 
l'importo dei titoli, attribuiti alla Sardegna, alta 
semna di ‘0. + AL 206,700 
(duecento e sei mila, settecento lire austriache ) 

La differenza a carico della Sardegna esse 
it e ent A 
(sessanta lire austriache 
ti diverrà oggetto di ulteriori compensazioni. 

Art, 12. 2° Titoli divenuti rimborsabili dopo 
il 4 giugno 1859 (Serie 163). 

L'importo dei titoli di questa categoria è 
difinitivamente fissato e fermato nella somma 
rn ne RI TUTTO 
{quatiro milioni, quattrocento dieci mile, seicento 
lire austri 

Sono messì : 
12° nella quot 

‘Titoli insipuati in Austria. 
ottantanove mila settecento lire 
austriache ); 

toli non insiouati . 
tre milioni, ottocent' otto mila, 
cinquecento lire austriache). 


jane a rimbor 


dell’ Austria : 
AL 


3,808,500 


898,200 


0) 
nella q 
li in 
(rinquecento do 

Art. 13 
dicembre 1860 (Serie 18). 

L'importo de' titoli di questa serie è diffini- 
tivamente fissato e fermato nella somma di quat- 
tro milioni, cinquantun mille, novecento lire au- 
Mriache . . >. 0. > A. L. 4,054,900. 

Sono messi 

4° nella quota dell’ Austria : 

‘Titoli insinuati in Austri A. L. 601,000 
(seicento e un mille lire austriache). 

2° nella quota della Sardegna : 

‘Titoli iosinuati io Sardegua . A. L. 2,864,700 
(due milioni ottocento sessanta» 
quattro mila, settecento lire au- 
Atriache) ; 

oli no! 
(cinquecento ottantasei mila, 
cento lire austriache) 


186,200 


Totale A. L. 3,450,900 
(tre milioni, quattrocento cinquanta mila, nove 
ceato lire austriache) 

Art. 44, 4° Serie non ancora chiamate a 
rimborso, 

L'importo dei titoli, che debbono essere chia- 
mati a rimborso con 47 estrazioni annuali e suo- 
censire, è diffinitivamente fissato e fermato nella 
somma di. . . . . . . AL 75,003900 
{settintacinque milioni, tremila e novecento lire 
austriache ). 

vato che i 


, avendo com) i 
formalità dell 


alla 


{undici 
austriache ), 4 
@ quelli insinvati in Sardegna, alla somma di 
‘A. L. 28,693,400 
{ ventotto milioni, seicento novantatrè mila, quat- 
trocento lire austriache £ 
delibararono lo scompartimento di codesti titoli 
giusta il Prospetto N 
Art. 155, lo consegueoza, tutti 
vati in Austria,. sono mesti a carico del Gover- 
no austriaco; tul titoli, insinuati in Sardegna, 
tono messi a carico del Governo sardo. 1 titoli, 
che non furono insivati nè in Austria nè in 
Sardegna, saranno scompartiti nel modo seguente 


titoli, iosi- 


Quelli delle Serie 1, 3, 7, 9, 11, 1, 14,23; 


o della Sardegna 


@. Wobile, Vicoletto Ssizin pf 
In foglio vale soldi austr. 14 


(Bono tfiziali 


Quel 
24, 28. 

La frazione di . AL 4,126,160 
(un milione, centoventisei mila, cento sessanta 
lire austriache ), 
che rimane a carico del Governo sardo, diverrà 
oggetto di ulteriori compensazioni. 

Art. 16, 5° L'importo dei certificati di cre- 
dito è diffinitivamente fissato e fermato nella som- 
nemici i + AL 56,046 
(cinquantasei mila quarantasei lire austriache ); 

Sono messi 


delle Serie, 2, 5, 8, 13, 20, 21, 23, 


(tre mila ottocento quarantacinque 
lire austriache, e 48 centesimi ). 
Titoli sardi portati nel sotto- 
Prospeito N. 2. . . . A. L. 
(quattordici mila, settecento tren- 
lotto e 46 ceotesi. 


Totale A. L. 
tro mila, quattrocento 


e); 
2° nella quota della Sardegna : 
fiv.li iusinuati in Sordegna 
La cpl Tal ai AT era LC 
( trentasei mila, trecento quaranta- 
sei lire centesimi ). 

Meno quelli portati nel sotto 
Prospetto N. 2. Austr. L 


36,346 c. 46 


14 738 c. 40 
Rimangono alla Sardegna A. L. 21,608 c. 00 
(ventuu mille, seiceot'olto lire austriache. ) 

La differenza di dodici mila e veati lire au- 
striache RE 42,020 
che rimangono a © 
getto di ulteriori compensazioni 

Ari 17. 6° L'importo dei certificati pr 
visorii è diffinitivamente fissato e fermato nella 
somma di trentotto mila, settecento vent’ otto li 

RESOR E] 

Questa categoria è scompartita nella propor- 

zione dei 3/; e dei /g, nel modo seguente 
Sono messi è 

4. nella quota dell'Austria 

Titolì insinuati in Austri 
(duemila ottanta lire austriache ). 

Titoli uon rosinuati, portsti nel 
sotto-Prospetto N. 3.‘ . A 
{ tredicimiia, quattrocento undici li 
re austriache ). 


Totale A. L. 
(‘quindicimila quattrocento novantuna lira au- 
striaca ); 

quota della Sardegna : 

Titoli nop ivsinuati in Austria, i quali non 
compariscono nel sotto-Prospetto N. 3, 

AL Ì 
( ventitrè mila, duecento treutaselte lire austri 

20 dei due Governi rimarrà 
incaricato, c ndo dal giorno della notifica 
della preseate Convenzione , del pagamento degl’ 
interessi dei titoli messi a su> carico, come pure 
del rimborso del capitale, giusta le condizioni del- 
A emissione. 

Art, 19. Per assicurare l'attuazione di que- 
ste disposizioni, i due Governi polrauno emetiere 
nuovi titoli , che saranno da amendue le parti 
scompsrtiti in 17 Serie, proporzionali a quelle del 
prestito 1850; verrà fatta egualmente, così in 
Austria come in Sardegna, al 4.° giugno, l' estra- 
zione, e al 4° dicembre, il rimborso d'una del 
le Serie. 

Arl. 20. Va inteso che ciascuno dei due Go- 
verni darà i necessari provvedimenti per conti- 
nuare a pro' dei portatori il loro pagamento nelle 

jazze di commercio, dov'eglino avessero, giusta 
i loro titoli, il diritto di riceverlo. 

È egualmente convenuto che ogni Governo 
rimane incaricato, a titolo di transazione, del pa- 
gamento degl' interessi arretrati sui titoli, com- 
presi nella sua quota, che fossero domandati do- 

la sottoscrizione della presente Convenzione. 

‘Art. 21. Compensi tra le varie categorie del 
prestito del 4850. 

Le differeoze messe a carico della Sardegna, 
€ che ammontano, pei titoli chiamati al rimbor- 
MOB i e AIA 
(un milione diciannovemila, otto- 
cento e venti lire austriache ), 
pei titoli delle Serie non estratte, a . 
{un milione, ceuto ventiseimila, cen- 
to e sessonta lire austriache ), —_— 

‘Totale A. L. 2145,980 
(due milioni, centoquarantacinque mila, nove- 
cento e ottanta lire austriache ), 
sono compensati con quella messa a carico dell’ 
‘Austria , nel medesimo prestito del 1850 , e che 
ammonia nd . < - <- - . A 2,133,960 
(due milioni, cento trentatrò mil 
santa lire austriache ), 
pei titoli chiamati al rimborso. 

La frazione di 12,020 lire, che rimane, dopo 
questa compensazione, a carico della Sardegna, è 
completata a mezzo dei certificati portati nel sot- 
to-Prospetto n. 3. 


+ 4,126,160 


( Sarà continuato. ) 


, con Sovrana 
©, si è graziosissimamente de- 
croce d'argento del Merito, 


irimestre. 
Ventaglieri, N. 14, Napeli 
ita Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


INSERZIONI. Nella Gasetta: 
Per gii si tarli: 
Le lee si contano pe 
Le inserzioni si riceve: 
‘sl ressituiseono ; si abbruiano. 


soldi ausir. 10 ‘/, nila linea. 
giudi 


Venezia dall'Uffizio soltanto ; € sl 


La lettere di reciimo aperie nen si alfraneane. 


all’ispettore delle guardie;di finanza in Moravia, 
Igoazio Jentsche , pei fedeli e distinti servigi da 
Jui prestati per luoghi anni. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 novembre a. c., sì è grazi 
gnata di nominare il 
Giuseppino in Buda, dott. Ai 
fessore ordi 
d' Innsbruck. 


de 
al Politecnico 
o Kerner, a pro- 
jo di storia nalurale all’ Università 


Cattolica. 


L' eccelso I. R. Ministero dell' 
spaccio 27 ottobre p. p. N. $2532/2902, ha tro- 
vato di prolungare per la durata dell'anno il 
privilegio, accordato in data 41 novembre 1853, 
a Carlo Rovelli di Milano, per invenzione di uaa 
apposita macchiva onde fabbricare cortina di giuo 
co @ bacchette. 

La Congregazione centrale lombardo - veneta, 
con deliberazione del 7 dicembre ha”; 
relatore del'a Congregazione provinciale di Vi- 
cenza il commissario delegatizio di Belluno, Pie 
tro. Rodolî. 


e ooo 

PARTE NON UFFIZIALE. 

Venezia 40 dicembre. 

Nei giornali lombardi viene decantata come 
un atto lodevole di patriottismo la diserzione, av 
venuta il 29 novembre, dell’ asserito capitano de- 
gli usseri, Andrea di Kovits, sul suolo piemon- 
Tese. 

Noi siamo però in grado di poter dare, da 
fonte uffiziale, lo schiarimeato che questo primo 
tenente (e quindi non capitano), poco prima della 
sua diserzione, commise wa furto di circa fior. 
4200 a danno della Cassa erariale, la cui sco- 
perta era appunto imminente, e ch'esso quindi 
si sentì costretto alla spergiura sua fuza solo pel 
motivo di sottrarsi alle gravissime prae di que 

vergognoso crimine, ormai divenute inevita- 
bili, e di allri reati con esso concorrenti. 

Perciò ai nostro vuorato esercito torna solo 
della massima sodisfazione l'aver perduto dalle 
proprie file un membro così indegne. 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 

Seduta del giorno 23 novembre. 
Le leggi italiche € le vigenti affidano ai Co- 
muni, e a chi li rappreseota, la sorveglianza e 
li tutto ciò, che si appartiene aì riguardi 
di transito, di ornsto, di pubblica sicurezza, de- 
cenza, e polizia edilizia. E i Comuni vi provveg- 


ufizio e si rifan della spesa col privilegio { 


gon 

fiscale, se il privato rifiuia eseguire ciò, che per 
leggè gli tucchi, e che gli venga regolarmente i 
timato. Il Municipio della città di Cologna, dupo 
le molte opere incamminate ad abbellimento o a 
comodo del paese, non potra permettere che iun- 
g0 il lastricato ed i portici ci fomero ancora fi- 
nestre ed imposte, che, aprendosi all'esterno del 
pianterreno, mellessero intoppo a chi passa. Era 
uno sconcio, un pericolo, specialmente di notte, da 
rompere © siregiare il viso al uno che inavvedu- 
mente vi desse dentro. Ne venia d'altro canto 
limitato il diritto di servitù. E però, tenendo fer- 
mo il giudizio-di prima istanza, si licenziò il ri- 
corso di pochi proprietari, che non voleano soper- 
Ne di questa novità, e niegaveno cambiar modo 
di chiudere e aprire le finestre e le imposte sen- 
za noia del prossimo. 

Il Comune di Chirignago, nel Distretto di Me- 
stre, possiede il bosco Brombeo. Una superficie 
di centotrenta campi all'incirca, con una cifra 
censuaria di A. L. 794. ministra 
ne una rendita nitida di A. L. 25 
dipresso. Tanto è vero che una proprietà fondia 
ria (generalmente parlando ) va mal governata 
in mano del pubblico! A_ritrarne in qualunque 
guisa ua profitto maggiore, il Comune avrebbe 
voluto coneluderne un'affitianza ereditaria , e €’ 
era chi gliene ufferiva un canove sicuro, in uu 
ragguaglio però al di sotto dei valor peritale del 
bosco. Ma fu osservato, come in altre occasioni, 
esser desiderabile in massima l' abolizione di vio- 
coli ed oneri perpetui, che non agevolano certo 
il progresso agrario, e rendono, col mutar dei tem- 
pi e dei possessori, praticamente diflicile la ese- 
Fione dei canoni, e la evidenza della proprietà. E 
il Collegio centrale reputò più opportuno autoriz- 


vminato a È 


* zarne la vendita per asta, salve le discipline da 
imporsi all’ acquirente, se e come la conservazione 
del bosco foss: un bisoguo, od una pubblica ui 
lità. 11 prezzo dei 46,000 fiorini, che se ne ric 
ass, 0 quel p che proveniese daila specula 

jone € calor d'una gara, potrebbe altramente in. | 
vestirsi senza imbarazzo di azienda, e formereb 
be un capitale fisso a parziale ristoro degli aggra: 
vii comunali. 
Gl'impiegati delle RR. Delegazioni d'vevano, È 
per la Sovrana Patente 24 aprile 1815, assistere 
zioni pro- 
rame a mi 


on 840 fio: 
immipar sola col braccio 
potrebbe non bastare un 
distribuendoli, ove 
, la Congregazione 
del 


cati, 


{ ri speranze una 
| suoi rivi 


mo per- 
cepiva una 29,333. Es- 
cluso in seguito dalla linea dazi 
ventoramante scadendo. $ 
chè vi fosse di nuovo compreso 
finanziarie prevalsero. Si tirò ina 
rie di querele e bisogni crescenti 
| stranamente il censo, e puntellando qua e la mo- 
talmente e fisicamente il paese. Ma eravamo allo 
iremo, e nel 1852 la Luogotenenza imponeva al 
‘mune di Venezia pagasse a Burano 48,000 lire 
all'anno, e intanto per cinque anni. Venezia non 
tacque ; pagò quasi ire anni, ma protestando ; © il 
Ministero, dandone ascolto ai reclami, e non vole 
do pur abbandonare a sè sola l'infelice Comuni 
tà, le assegoò un sussidio di 17,000 lire arnue a 
carico del fondo territoriale, che si compierebbe 
. La provvidenza fu caritativa, non giu- 
sta. Se alcuno avera debito di umanità, e, dire- 
| mo, di consenienza giuridica per sollevare Bura- 
/ che, invocando e ottenendo il ri- 
i ò l'ora della distru- 
i ; Venezia, che 
{ ad ogui modo raggiunto un mezzo d' interaa ri- 
: liberò anche dell'enteriore contribuzione 
4 în denaro. I tempi sono poco lieti per tutti; ma 
È c'è differenza da condizione a condizione. ll fun: 
] do territoriale non può contizusre , come ora si 
| domanda, il sussidio; no! può materialmente, per- 
| chè gliene mancano i mezzi ; nol potrebbe in di- 
ritto, perchè la sua istituzione, il suo scopo con 
4 gli consente coi denari di tutlo il Domioi» soc- 
correre esclusivamente un Comune. Ci dolse nel- 
l'anima la necessità del rifiuto; ma non si vide 
altra via da risponder 
La Cassa territoriale sovviene, fin dalla sua 
fondazione, con 10,000 fiorini annui il gran Tea- 
tro della Fenice per lo spetticolo di Carnevale. 
È un tributo, che le Provincie versano slla capi 
tale quasi a riconoscerne le maraviglie, © a $0- 
stenerne il decoro con lieti ed utili iutratteni 
menti, Il 1859-1860 @ il 18601861 non parvero 
tempi da canto e da suono; e i! Teatro stelle 
chiuso e a porte sbarrate. Chi naturalmeste ne 
patì maggior danno, è Venezia; artieri, officine, 
Tha turba di coristi, e comparsa inoperosi, e f0- 
restieri scemati, e la gente de' vicini paesi non 
invitata alle consuete frequenze e allegrie. Ii Mu- 
nicipio domandò che gli si 
muali con 


tì pregò per- 
| ma le ragioni 


potuto tagli 
Ha i 20,000 fiorini erano veramente un civanzo, 
va ri mesto via là in un' angolo della cas- 
40, per ciò solo che non si spesero al Teatro nel 59, 
e nel 60 ? Per una rubrica, che non sì consuma, 
se ne ha dio ifetto, e il preventivo non ba- 
sta mai a saldare i conti di un'azienda finita, e 
"anno, che spunta ha sempre la sua lista di de- 
biti con l'anno che muore, Il fondo territoriale 
è in continuo sbilancio, e lo sanno anche tropp» 
i censiti. Il Collegio durque rispose negativamen 
te; e il Municipio di Venezia nol sì rechera a 
male, quando saprà che a Burano si rispose u 
gua'mente, a Burano infelicissimo per ben più 
grevi angustie e riguardi 

i la Provincia di Padova, si arre 
ata maravigliato, e domanda per quale incanto, e 
per che metodo e ingeguo le strade vi sieuo belle 
ed eccellenti così, da non aver forse paragone in 
Europa. La è una storia un po lunga, ma giore 
rà dedicarvi un articolo. Da 20 e più auni la 
Cancelleria aulica d'allora, e poscia © sempre ii 
Governo notavano che le spesa di maautenzione 


lf austr. 3 */, all linea di 34 sarabtari, a par questi sslinzio, 
ramemti si fanno in valuta sustrisen 3 
Pagano autielprinmente. GI articell ner n sb 


pubb. enelano seme die 


mistratori a farvi uno st 

porme un rimedio. Vi fu un uom», che, lasciato il 

labirinto e le astruserie della teorica, si volse alla 
delia vita, che rispetta 


sistema a suo modo, l'ingegnere Giuseppe Sacchi 
di Padova si offerse, nel 1846, di riordivare la 
strada da Padova a Camposampiero, pessima a 
quei tempo, come altre, L'esito brillantissimo, e 
Ù occorsa in minor cifra che per lo avan 
ti, gli crebbe le commissioni, e sciviti o modifi- 
cati sostanzialmente gli anteriori contratti, il suv 
metodo di manutenzione altivossi mano a mano 
su' grandi tronchi di Teolo, Bovolenta, Copsslve , 
Piove di Sacco, Noale, e nelle strade secondario 
ed interne de' Comuni ‘tutti della Provincia ; s° 
tuirono Consorzii, e Circondarii territoriali, con 
singole Amministrazioni , che fan capo e centro 
nella Congregazione provinciale. 
orrenza le solcature e 


importanza € l' esten 
re geverale, ghiaia , attrezzi, operai straoi 
a fornitura e a prezzi determinati ; un ap) 
re, che acticipa i solari, paga la mano d'opera, 
quando e come ne riceva Î' ordine, verso un da 
to correspettivo, ma che non ha ingerenza © ri 
sponsabilità nella manutenzione, e nella più 0 men 
perfetta viabilità e scorrevolezza della strada: e - 
co tutto il sistema, e il segreto della sua riusci- 
ta. L'imprenditore, per quanto onesto il si voglia, 
ha interessi diametralmente opposti a que’ dell’ 
Ammiaistrazione; dà la materia men vogliata @ 
men netta che può; governa la strada mono che 
può; € riscuote il cquone più scevro di apese che 
può. Gi sono le discipline, le multe, le malleve- 
fie; chi nol sa? Ma non se n'e&e a buon fine 
mai; e una strada (generalmente parlando) nou 
si vede mai tirata un po'su da festa, s9 
quando sia-jl tempo del facile sem 
dato, 0 quando, al termine dell' anno, |’ ingegnere 
ci va collaudo, premettendone per tempo | 
rchè l'appaltatore, colto aila sprovvista, 
ja cattiva figura; e non cessa il uoven 
a che abbisognino 


Sacchi 

il suo torue 

merito, che dovrebbe chiamar: 

guadagno disorbitante ed esclusivo di un dì si 

divide adesso equamente e stabilmente fra molti, 

il che non è leggiero vantaggio e le strade una 

naturale però che ut 

e l'amor proprio e | 


tita. Ma dato auche, e non conce 
il vero, avressimo una strada bellissima con Una 
spesa uguale, o eventualmente maggiore, invece di 
spsuder meno v ugualmente per averla cattiva. 
gli abusi di amministrazione, — Ma quali 
abusi ci covino, non si saprebb: ; © quando una 
strada è iu ordine costantemente, quando i viag- 
giatori, i velturali, 1 pedoni, le bestie (se poles- 
sero polare) la trovano ottima, vuo! dire che la 
Si tiene in governo, © eguuo compie il dover 
suo. Mu vi son laute contro!lerie di Depulazioni, 
di prospetti, di polizze, di persone, di occhi pu- 
blici e peli da nou potersi ammettere possibi 
lità di frodi ed inganni. È poi nessuno nieghe- 
rebbe una riforma, una mighore tutela, quaudo il 
fatto, e la sperienza ue giustitic.sse il bisogno. Si 
sparse l'allarme che la crosta stradale col 
Sacchi gradatamente scomasse. 
rebbe ad intendere come andasse iu ru 
‘eglia ogni giorno, e si raccurre 
le tegole, 0 come sì vuolasse un bicchie- 
re, a cui sì provveda | acqua sempre a un livel- 
lo. Ma gli assaggi molteplici e solenzemente pra- 
» che lo spessore ghia- 
sì che le 
e di Su 


in confronto ai metodo vecchio, e avressimo di 
grazia coneluso un biuito negozio, quand' anche 
Disogcasse (il che non regge al caso) una gene 
rale rimonta? 

Il Sacchi merita dunque iuc.raggiameato ed 
encomio, € può a testa ritta portare il distintivo 
di onore, di che si compiacque fregiario | augu 
sto Sovrauo, perchè fu un compenso alla sua 
onestà, e ai mille travegli di anima e di corpo 
che bene spesso si guadagna quaggiù l'amore del 
pubblico bene. La Congregazione ceutrule, associan 
desi quindi ul voto del referente cav. F 
ne le diede paziente ed accuratissima informa 
zione, si persuase che fosse d'assecondarsi !n do 
manda del provinciale Collegio di Palova, e a 
troncare controversie e dispareri sur un arg \men- 
to di sì vitale importanza, e a cui fecero ami 
è sicura ragione la sperienza ed ì fatti, concluse ; 

1 Il piano Sacchi por la manutenzione stra 
dale nella Provincia e Comuni di Pasova è ob 
biigatorio ; 

2°1 reclami di qualehs Comuae per non è5 
soggettarrisi o non adottarlo sono respinti, salve 
fe rettifiche di ragione e di equità sulla prop>r- 
zional concorrenza passiva secondo i Goasvrzii 4 
circondari territoriali ; 





è raccomandato agli stu- 
x jo per abbrac: 
lo integralmente, ove le condizioni topografiche e 
di convenieaza # suggerissero, o per modificarlo 
sscondo i casi di peculaci circostanze. 
chi vuol ciottoli e polvere e fango ci 


atENtO veneto. 
Giovedì 13 dicembre corrente, avrà luogo. la 
prima ordinaria adunanza del nuovo anao acca- 
demico, nella quale il presidente, co. Girolamo 
Dandolo, leggerà : Informazione delle cose avce 
nuto nel decorrere delle ultime ferie autunnali. 


Ballettino politico della giornata. 


Alle rubriche rispettive si leggeranno 
le notizie di maggior rilievo, giunteci co’ 
giornali di Parigi ne' tre giorni scorsi. Nel 
rimanente , dd eccezione delle loro polen 
che sul decreto del 24 novembre, le quali 
hanno per noi poca o nessuna importanza. 
essi contenevano cosa, che valesse il 
pregio d'essere nel Bullettino specialmente 
notata. 


La Gazzetta Universale d' Augusta ha 
quanto segue, in data di- Londra 28 set- 
tembri 

ua dispaccio del ba 
venstorfî, in proposi- 
+ ® poichè è pro- 
m' offretto a 


omerva, prima di tutto, che il ministro ingl 
aveva dapprima espresso il desiderio che. pote 
aver luogo una tale Conferenze 
a aderente a questo desiderio, perchè 
inte, prima ancora della Confe- 
di conoscere le vedute dell’ Iu- 
ulla politica europea, e specialmente sul- 
lativamente a quest'uitima..il baro- 
ne di Schisioitz rammenta che il suo dispaccio 
del 13 del mese stesso, diretto all'inviato prus- 
siano a Torino, ha sufficientemente. dimostrato 
quanto il Governo prussiano abbia disapprovato i 
principii, che sono contevuti nel Memorandum 
sardo. Se, ad onta di ciò, la Prussia non sì è unita 
alla Russia, la quale ha richiamato il suo 
stro da Torino, ciò essere avvenuto perchè, a suo 
avviso, quest’ atto, 0 avrebbe dovuto 
od essere riservato a contingenze più importanti, 
che sono ancora da temersi. Non avere la Prus- 
, quand' egli spedì quel dispiccio, rilasciato una 
protesta formale; ma aver voluto censurare le 
violazioni del diritto delle genti, commesse 
Il barone di Schleivitz 
zione, che fece a lord 
nza, e ripete che la Prussia 
principio del non intervento, sinchè 
limiti tra l'Austria @ il Piemonte, Ma 
chleivitr non avere nascosto a 
a vedrebbe minac- 
la sua propria si- 
‘a prendesse parte 
favore deli’ Italia. Lord John Russell 
to per parte su, dichiarando che l'Ic- 
ghilterra fu sempre favorevole all' indipendevza 
ed alla libertà dell'Italia, è ch'egli parciò aveva 
costantemento raccomandato il principio del non 
intervento; che, quenturque «d'sapprovi gli ultimi 
atti della Sardegna, pure teme che un intervento, 
da qualunque parte proveoga, trarrebba seco una 
guerra europea. Ave: egli costantemente consi 
gliato il Piemonte a non atticcara l'Austria ; ma 
se, ad onta di ciò, l'altaccasse egli solo, osserve- 
rebbe l'Inghilterra una stretta ceutralità. Che re 
la Francia fosse per intervenire nuovamente, l'In- 
ghilterra agirebbe coma le suggerissoro i suoi in- 
teressi. Lord John Russell confermò inoltre 
l'Inghilterra ricevuto da Vienna l'assicurazion 
e l'Austria osserverà una politica. puramente 
difensive. serra io fine il barena di Schleinitz 
che lord Joh Russell si è dichiarato contro la 
tenuta d'un Congresso, » 

Hotinio di Napoli @ di Sialila 

Leggesi nel Giornale Ujfiziale di Napoli del 
30 novembre : 

« Da un dispaccio telegrafico dol generale 
Cialdini da Mola di Gasta, s: ha che la mattina 
del 29 sortirono da Gatta 1500 uom 
nero respinti da due compagnie del 
ri e da una del 240. Dai rapporti dei prigionia 
si rileva che le truppa sortito non fossero che 
l’avaoguardia di forze maggiori, che però non 
uscirono dalla piazza, e che il disegno della sor- 
tita fosse di riprendere tutte le posizioni fino a 
Mola di Gaeta. La piazza aprì per la prima vo! 
ta un fuoco formidabile per sosteuere i su 
con tutto ciò lo nostre perdite furono insignifi 
canti, contando in tutto 24 feriti, fra i quali il 
capitano Brunetta e il luogotenente Aros del 7° 
bersaglieri. 

— Cialdini per tenere in onore i suoi ber: 
soglieri esagera al triplo gli uomini usciti da Gae- 
ta. ( Veggasi il rapporto del generale Bosco nella 
Corrispondenza Mullier. ) 

inzio 

La Bullie? reca il seguente rapporto del gea. 
Bosco al ministro della guerra, sul fatto d'armi 
del 29 p. p. novembre, sutto Gaeta 


« Eccellenza ! 


ri ed il resto de' battaglioni 8 4 
ri, sotto il comanda del bravo luogotenente co- 
Jonnello Migy, dl 2° battaglione straniero, ese- 
guisse una ricognizione verso il morte Atralina 
e la collina de’ ini, sino alla valle di Ca- 
legna, allo scopo urarti se il nemico aves- 
se costruito batterie destinate, sia ad attaccare la 
za, sia a difendersi contro le sortite. 
gusto Monarca, sempre previdente, 
are le disposizioni perchè una forza di 
500 uomini, tolta dal 7.° 8° e 9° cacciatori, sortis- 
se dalla piazza, come sostegao del distaccamento 
Migy ed a protezione della sta ritirata. 

« Per meglio proteggere la colonna d' attac- 
co, chiamai un devoto veterano, il capitano Stei- 
ner, conoscitore parfetto de' siti il quale, non 1o- 
lamente accettò con piacere questa missione, ma 
mostrò molto valore, guidando la colonna centrale 
e spiugendo la ricognizione con pochi soldati. 

« Il bel risultato della ricognizione, la quale 
ci ha dato la sicurezza che il nemico non ha co- 

i di nessuna sorte, nè dentro la vall 

d' Atralina, nè a’ Cappuccini, non è per noi senza 
amarezza, a causa della grave ferita del luogote- 
nente colonnello Migy, che mi prendo h libertà 
di raccomandare perticolarmente alla bontà del 
e, Rimetto a V. È. il rapporto particolare e det- 
tagliato dello ni praticate da questo di- 
staccamento per la valle Atralina e sulle colline 
de' Cappuccini Questo rapporto fu redatto dal ca- 
pitano Steiner, il luogotenante colonnello Miey 
non avendo poluto occuparsene, a cagione del 
simo stato di sua salute. lo non tacerò a 





‘E. che il capitano Steiver vi ha aggiunto che 
la coloaga del centro era composta intieramente 
di sollati nazionali. Nun devo omettere di dire 
che ho smmirato il contegno de' 500 uomini di 
riserva, che, imitando I intrepidezza del loro gio- 
vane copiandante, maggiore Galischer, s0w0 ri- 
masti fersai al loro posto fino, a che l' ultimo uo- 
mo del distaccamento Migy' non fu dentro la 
piazza. 

« Per arrestare l'audacia del na 

era spiuto fio sotto le mura dell’ultim 

no di fronte alla fortezza, ho fatto avanzare due 
compeguie, comandate dagli sper 

Bellini e Caruba ; abilmente sostenute dal fuoco 
dell'artiglieria della piazza, che ha fatto tacere 
quello del cemico, esse si sono in seguito ritirate 
con calma, per rientrare in città. Ho avuto anzi 
a lagnarmi dell’ osticaziono di qualche uomo del- 
la compaguia Caruba, che si è lungo tempo ferma- 
to ai piedi de'rampari per rispondere al fuoco 


usto Monarca ha voluto che io as- 
sistessi all'insieme di queste operazioni ; io posso 
dunque in questo rapporto far potare il valore © 
l'intelligenza di qualche ufficiale e soldato, che 
potei osservare co' miei cechi 
(Seguono diversi nomi ed atti di valore, fra" 
quali riportiamo questo come assai caratteristico ) 
« ll» ammirato il primo luogotenente V: 
lenzuela, che, seguito da qualche cacciatore, si è 
caritatevo!meni 
giacente sulla sabbia a sinisira di Mi 
molto iontsno dal glacis. Sul punto di essere ri 
giunto, quall'uomo ha scaricato il suo fucile 
contro l'ufficiale, e poi si è salvato a gambe, 
psssando al nemico. 
« Le informezioni, che ci hanno rip>rtate va- 
ufficiali del distaccamento Migy, consernenti 
le forze considerevoli del nemico, avendomi fatto 
sapere ch'esso si mostrava con due bultagliooi 
sulla nostra dritta e con un battaglione sulla no- 
mi obbligarono a pensare solamente 
lo scopo della 
ricognizione essendo stato raggiunto. 
"« Non posso chiudere questo rapporto. senza 
mente il distaccameuto del 16° 
tori, che, in ragione ella sua forma: 
recente, vedendo il fuoco per la prima vol 
però stato fermo al posto, € quando si è ritirato 
si ritirò con calma e buon ordine. 
« Deb» aggiungere cha il ca) 
fece osservare che il movimento, eseguito dalle 
truppe piemontesi sulla nostra destra, fa supporre 
che la parte di borgo, nella direzione dei Ca) 
puecini e del suo prolungamento, sia occupata da 
soldati. 
« Dai rapporti parziali ri 
perdite sono state di due morti e nove feriti, e 
fra questi ultimi 
gotenente colonnello Migy 


parte alla ricoguizione. 
« Il generale Det Bosco. » 


«Non si fecero, segue il corrispondente del 
la Bullier, che du? prigioniri. Le granate, lanciate 
73, hanno polentemente sostenuto la ri 
one. Bosco ha ricevuto una palla nei ca 
Il luogotenente colonnello Migy è sciagura 
fomeote morto la notte successiva alla sortita, in 
seguito alla sua ferita. Ei i migliori uf 
dell'armata per intelligenza ® per coraggio. 
« Il nemico conoscerà probabilmente |’ effet- 
tivo della guarnigione di Gaeto, e penso puterve- 
lo dire. Ewa è di 21,000 uomini. È molto, anzi 
troppo, se si dee sustenera soltanto un. asse 
Gli approvvigiovamenti noa sono però man 
mai, € arriva sempre farina sui bastimenti uoleg. 
giati dal Governo @ cho il rappresantante di uo 
gran casa di Parigi è venut» ad offrire. per ali- 
mentare costantemente la piazza. 
«Credo ciò nullameno ehe parte di questa 
truppa sarà ti ‘omni. Si 
rà una scelta. 


Serivono da Santa 
bre, alla Garseita di Milano, 
« Sebbene le opere di assedio non possano } 
ite a termine prima del dedici di } 
questo mese, pure Cialdini ha avuto vaghezza di | 
provare il diapason della voca di 14 pezzi da 80. } 
Sabato scorso, |’ eco dello classiche convalli di Fa- | 
lerno e di Itri, fu subitamente 
gore delle noslre artiglierie. Duo batt 
sul fianco dirilto delle nostre posizio: 
zule, aprirono un fuoco assi vivo contro quelle 
della Iiegina, qusndo meno se lo attendevano gli ! 
assedia 
« A questo subito tirar di bombee di coniche pal- 
i le, Ja piazza rispose con tanto vigore, che, a quei 
| to mi narra un uffiziale del genio qui arrivato, | 
| pareva che fosse giunta l'ora del finimondo. 
« Ad onta di questa determinazione di Cial 
{ dini, boa dovete credere che il tirare di que' per- 
zi abbia a recare gran dauno a 
durre la piazza a capitolazione, o per prenderia } 
assalto, bisognerà più tempo di mon si | 
vedeva generalmente. Non fu quello che un espei 
mento, un ordine dato per provocare, come si 
suol dire io termine di guarra, gli assediati 
prire il loro gi 
] gie è divenuto 
mane una co 


Capua, 3 dicem- 
n 


conticuo, che avendo fatto sta- 


i pe le fortezze non si pigli 
|” tutte come ai è piglia!a quella di Capus 


com 
non siano così difficili, come le disse un recente 
articolo della Putrie, non si richiedono meno di 

i © trenta giorni per condurre a termine, fra 
gli aitri lavori, una galleria, che si apre soito i 
proietti delle truppe borboniche. 

spettavano molti uffiziali esteri per ansi- 
‘mbardamento, e specialmente all’ espe- 
rimento dei cannoni rigati del Su questa 
venzione erano divisi i pareri fra gli uf- 
di artiglieria, mostrandosi gli uni convinti 
‘di questi cannoni, appa'esandosi gli 

altri di un avviso contrario. 

Intanto, questo parco d'assedio, che si chia- 
ma parco Cavalli, è qui giunto sino dal 25, e fu 
deposto nel csmpo dell’ artiglieria allo sbocco del- 
la valie Guerci (G. di G.) 


115, correva vore a Genova che la squadra sar- 
da avesse avnto ordine di recarsi sotto Gaeta, dove 
supponevasi cessato l'ostacolo della squadra fran- 
cese; e ciò per bloccare la piazza più che per 
operazioni marittime d’ attacco, le quali si crede 
tarebbero colà non molto efficaci, od almeno assai 


E î 


fapolì 4° di 

la sera dello seorso lunedì, 
Mi mpalfattori aggredì lo car- 
rozza, în cui ritropavansi due capitani garibal- 
diui, ed un soldato. Essi portavano il denaro per 


pagare la truppa: 
Dei due ca) 


Dal Popolo d' Italia del 1 e 2 dicerubre Li 
gliamo quanto segue intorno alla cronaca di Na- 


oli 
P”"”. Nella notto del 29 al 30 furono affi io 
via Toledo, ed in altri luoghi, manifesti stampati, 
contenenti proteste contro l' ordine del giorno 
Sirtori. I manifesti furono strappati per ordine 
della polizi 
« Ci dicono che le mens murattiane si fan- 
no più attive profittando dello sconteuto di tutto 
pattuglie seguono a percorrere le prio- 
della città, Ognuno si domanda : per 
to abbondano i ladri, e gli oziosi met- 
japiedi di via To- 
ledo ed i dinturni del Caffè d' Europe. 
« Quaranta circa ufliziali deila soppressa mi 
rina hanno protestato. contro il decreto, che li 
colpisce. Un altro, protestando, ha addetto l'e 
sempio di Ferdinando IV, poi Ferdinando |, il quale 
ha riconosciuto le nomiue futte sotto l' ammiui- 
strazione francese. 


Al Teatro dei Fiorentini avvenne una scena con- 
simile. 

« La sera del 30 novembre, è tornato, dietro 
invito del luogotecente, il Cardinale Riario Sfor- 
1a, Arcivescovo della città, che era stato espulio 
dopo entrata di Garibaldi per aver ricusito di 
riconoscere il nuoro Governo. » È 

Sì pretende che il partito murattiano si agiti 
ed abbia formato un Comitato in Napoli. Così 
nol Corriere del Popolo. 


Il sig. Pisanelli, incaricato del Dicsstero di 
‘giustizia a Napoli, diresse al luogotenente 

Ja seguente relazione : 
* Le officine de' Collegii giudiziarii offrono il 
olo di una classe di geste misera e 
f facile il comprendere 
quanti mati nascono da ciò , ed io mi astengo 
dall'esporli. Il Governo ha diritto a richiedere 
che gl'impiegati adempiano l'incarico loro affi 
con solerzia @ cou onore, ma_ha il debito 
; e solo 


pertanto l'onore di sottoporre alla sua 
sanzione il seguente decreto. 
«G, Pisinettt. » 
Segue il deersto, per cui, eutro un mese, do- 


vranno i Collegii preseotare lo specchio d'aumen- | 


e restano devoluti alle finanze i pro- 
je della gran Corte civile, 
di commercio , meno i reper. 
relativi cani (Perseo) 
Napoli 3 dicembre. 
La Commissione per esaminare i titoli de- 
gli ufficiali di garibaldi roa si è per anco riu- 
nita. 


torii spettanti 


1 tre generali garibaldini hiano preso le se- 
guenti deter 

Saranno severi sui diportamenti tenuti da- 

sli durante la guerra, sulla loro morali- 
tà e sui loro antecedeuti. È deciso il riovio puro 
e semplice di tutti quegli ufficiali, che, secondo le 
eterne regole della morale, potessero recar dis- 

more al corpo, e di coloro, che si diedero i gradi 
da sè. e che steltero quasi sempre a una rispst- 
tosa distanza dal fuoco. 

Ma sul conto degli ufficiali, che ebbero bre. 
vetti da Garibaldi, 0 che, anche nou avendoli ut- 
tenuti, li doveeno ricevere perchè meritati, sul 
conto di dutti coloro, che presero i loro esazni al 
fuoco, i tre generali di Garibaldi non si sentono 
disposti a serutarne i ti ieJeranno che deb. 
bano essere riconosciuti tutti senz'altro. 


d 
Aversa, bisogna essere armati come pei 
sotto Gaeta. Le vie sono infestate da bande di as- 
—_  (Gdi6) 
Scrivono al Movimento da Palermo, in data 
del 30 novembre: 


« leri sera, dalla 7 alle 9, una mano di tri- 


ico. ll fragore delle artiglierie re- | di 


lazzo reale, gridando abbasso Garibaldi, abbasso 


del resto 
improbabili, avrebbe messe a disposizione del Go- 
verno le truppe a lui soggette, *ispose seccamen- 
te che si sarebbe limitato a proteggere la fican- 
za ele c non curandosi del resto. 

«I pi Torrearsa, Pignatelli ed altrt si 
sono stretti 


rio, perchè non 
trasmetta al Re il Go- 


tale, che era vera 


cominciò a turbarsi pre- 
cisamente dopo il 


arrivo. » 


mila; jo pure tengo un 
è fofesiato a nome d' vo miotanon 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 6 dicembre. 

Sarebbe ora deciso che S. A. I l'Arciduca AI 
berto avrà la sua residenza a Vicenza, e precisa- 
mente nel palazzo della contessa S. .. Non è ancora 

poca del trasferimento, che non dovreb 
{Oester. Zeit.) 


‘ cietà della ferrovia CUI è indispen. 
aabile per la costrazione della sreda “foco 
Sistek. La prego di farsi meliatore in quat d' 
fare; io ron voglio trattore con quia we 
giscchè non posto ricevere da essa un 
olleciti questo affare, € consiteri que 

ia pri tempo come una guarestigia 

mila da me dovuti all'Istituto di cre 

Presidente. Aveva il Ministro un 
pai i 

icht:r. Il barone di Bruck v 

d'un conto speciale, è fu pure obbligato dite 

piere, pari a qualunque aliro, tutte le condis o; 

d'interesse, provvigione ecc. sia) 

Presidente. Come spie 
Eyoatten ron era aperto un tal 
barone di Bruck? 

Richter. La cosa è diversa. Qui tratt 
danaro, © Îl soltanto dll'escazione diet 
AI barone Eyoatten io voleva dimostrare fi; 
locchè mon o/correra verso il: barcne di Hut 
La scritturezione in riguardo al debito del \m, 

finanze è anche passeta pubblicamente 


Il Doca @ la Duchessg di Modena partirono 
ieri con numeroso seguito per fare un lungo 50g 
giorno a Praga, e visitarvi le LI. MM. l' Impera 
fore Ferdinando e consorte. Da Praga il Duca © 
la Duchessa andrebbero a Monaco. 

Lo Autorità giudiziarie ungheresi furono in-, 

late per ordine supremo di servirsi quindinnan: 
zi nelle loro pubblicozieni , invece della formola 
attuale, delle parole seguenti : « S. M. il nostro 
Re A. + 

ell’ im 


conto spe 


che pel baro 
conto, come pe] 


di 
ne 
fiducia, 


nie regolazione dell» stato delle 
Autorità finanziarie, la categoria de' posti di con- 
siglieri superiori di finanza sarà del tutto sop 
pressa, rimasendo soltanto quella di consiglieri 
di finonza. (FF. di V.)_ 


Un corrispondente vieunese della Gazzetta 
di Banco 4 commercio scrisse pochi giorni fa 
assicura che la Russia fece dichiarare a Pa- ' 


Ha avche il Ministero celle fin.y 

ze un cogto? ai 
Richier. Pegli affari che l'Istituto di credito 

fece per eis0 anteriormente , in ispecialità nel. 

l’anno 4857, e più tardi, all'epoca 1n cui dove 

essere falto il prestito in Londra, Io quell'ep 

avera trovaio opportuno di 

fendesse due cose con tol dichiarazione per la pde farle. ribasare 

contemplata eventualità: la prima di protestare fari trovansi registrati nel conto dij 

cootro le conseguenze del priucipio di non-inter- Ministero delle finanze. 

vento, del resto nou mai nosciuto dalla Ri | Il signor Richter espone poi i parti 

che le si potessero opporre; e la seconda di com- queste operazioni, ed allo ore 2 pomeridi 

jone, che essa ogirebbe nell’ interes-  sedula viene aggiornata. 

so dell'Austria, 1 Hsoode, he ceo 2 drit Titoio. 

to 0 a torto del nessun risultato delle conferenze CREATO 

di Vatuavia, sembra che il Tua res agitur, lato! popononte; Carlo Ladinia nai Acid Luo 

caldamente perorato dal co. di Rechberg, mon pirezione deli 1. Ir n 005! 

| cadesse sopra sterile suolo. » A_ questa notizia ag- ‘ gugiio in Treato, il 

| giunge la Presse di « ll fog'io, al quale | “5%, 1) ezio» 

logliamo queste indicazioni, è noto per le sue no- | 
| tizie ordinariamente più piccanti che degne di | 
fede. » (0.T.) 


lari di 


di bersaglio 


e della d foca del prese nal Tir.lo e 


Voreriberg 
N. 1446 
— LD 


Processo Richter. 
| (Continuxzicne. — Y. i NN. 259, 260, 201, 262, 263, 27? ; 
273, 274, 276,4 897.) 
Undecima seduta. 
Viene citato il testimonio Adalberto Lan 


dell LR. Capo-Casino cireotore 
di bersaglio in Trento. 
Fu con sommo e veraca piacere che lo ri 
i dal rapporto dell'I. KR. Capo-Casino cire 
d'anui 58, nativo di Budweis, e domiciliato in! di bersaglio di Treoto la numerosa partecipazi. 
Dietro domanda del presidente, egti dichia- | r® dei Bersaglieri trentini al tiro libero, tenuta 
conoscere Richter fin dai suoi primi anni | iD Bolzano, la cordiale accoglienza loro colà 1; 
e di essere entrato col medesimo in più | Parecchiata, noschè il favorevole risultamento is 
stretta relazione cegli ultimi anni, dopo aver preso | sti ottenuto. p 
dolio mialora di ferie dipen Possa la comune partecipazione a questi 
la riguardo al prestito di questa | lisvimi palrii eterc:zii formare un fermo pusto i 
Società, il presidente domanda : Era Richter per ; partenza, onde stringere sempre più que' legami di 
| la sua persona interessato in quest affa amicizia @ di concordia, che debbono unire i due 
Testimonio. Richter non vi presa alcuna par- | PYPOli vicini, pel reciproco loro benessere. 
per la sua persona. nullamevo fu successiva | -—Iuosbruck, il 40 novembre 186 
fissare un emo) Arciduca Canto, m_p. 
vano con noi nella atessa E 
Fra quelli ai trovavano anche due per- STATO PONTIF 
| sone dell’ estero. Pel signor Iichter venne stabilito Roma 3 dicembre. 
l'emclumento di fior. 50,000. teri, domenica prima del S. Avvento, sì ten- 
Richter. Prego di domandare al ne Cappella p'palo nella Sistina al Vaticano. 
io gli diedi mai motivo a fargli credere ! —1La Santite di Nostr> Sigaore assistè in tro- 
sigeva alcunchè da lui. no ella messa pontficale, che fu celebrata dell 
imonio. Non solo ciò non è mai avvenu- | ill. e rev. monsig. M 
to, ma s'io avessi voluto pagare il viguor Richt lantinopoli. la 
| per tutto il bene ch'egli mi fece, « pei buori | ziò un discorso latino, 
consigli ch’ egli mi diede, io avrei dovuto fare | reoza, il molto 1ev. P. Girolamo Pio Sacchi 
accora assai di più, lo gli diedi il damaro di mio | dell'Ocdine dei Predicatari. 
proprio impulso. (Una commozione interna che All'augusta cerimonia furono preweati gi 
si aumenta fiso al pianto, gli impedisee di pro- | em. e rev. sigg. Cardinali, come pure gli Arcite 
seguire; anche il sigoor Richter sembra assai ‘ovi assistenti al soglio, l'eccell Mi- 
0.) romano, la Prelatura e tutta la Corte 
domanda del signor d.r Berger, il t 
monio dichiara : lo ed il defunto consigliere 1 
hvim, fissommo gli accennati emolumenti 





Ì 
I 


|m 
| ch'io 


Sua Bentitudine, prece 
duta dal S. Collegio, portò. processivnalmeate il 
Îl testimonio A!berto di Klein, d'anni 0, | Venerabile fico alla contigua Cappela Puolin 
depone: lo ricorsi ella raccomandazione del sig. { riccamente illuminata, ove }' sugustissimo sscra 
Richter per ottenere un prestito dall'Istituto di | mento rimase esposto alla venerszione dei fe!e 
credito, e devo dichiarare che il medesimo non | iucomivciandosi in questo giorno il nuoro turno 
mi domandò mai la minima ricompensa. dell' orazione delle Quarant'ore. (6. di lt) 
| Itestimonii Augusto Zappert, Guglielino Frauk!, 
Maitia Festa e Cristiano Hoppe, commerciante di 
Vienna, che fu inviato all'estero principalmente 
e acquistarvi una considerevole quantità di tra- 
| liccio, non depongono veruna cosa importante. 
il Presidente (verso Richter). Cosa può ella ad- 
durre intorno all’ ucquisto degli effetti 3 
Richter. L'acquisto di 20,000 lire di sterlini, 

ordinato dal Miuistero delle finanze per conto del 
Comando superiore dell'armata, fu eflettuato tutto 
in una sola volta, giacchè era una condizione, 0 
piuttosto un de del Mivistro 


Nella Gazzetta di Perugia, N. 62, del 16 00 

vembre, si legge un decreto «vl sedicente rec!» 
geuerale per le Provincie dell'Um 

col quale, affermatdo che sono a conos 
di quella pretesa Autorità non piche pretani 
zioni dei funzionarii pontifici, anche a dano li 
Luoghi pii, non esclusi i funzionari costitui i 
maggiore autorità, istituisce un' inchiesta cootro 
# melesimi per provvedere come di regie 

La 





tuto di credito 
questo ne aggiunse altre 8000, e tutto qui 
gio importo di 20,000 lire di atertiui fu ceduto al 





| diziale a carico di mons. Pericoli, per una truf 
consumata a danno dell'ospitale di Cali. 
ro delle finanze, di concerto col - | « Sia passita la f.ccenda, di cui si VU 
ordinò la le ineriminare quell' egregio prelato, lo dirà 
su Londra che non erano guente spusiziove de’ fatti, che farà conoscere 
, questa rivendita mondo a quanto alto segno vogliano i rive 
gere la denigrazione della fama alti ‘ 
a 
la seguito di relazione, fatta alla Santità È 
N. S. da S. E. rev. monsig. mivistro dell’ ini 
i Da: - | sulla cgrgo= umiliata: dal Comune di Calvi, de 
d vendita me ne risultò un | guavasi la stessa Santità Sua di ele: 
danno di fior. 65,000, avendo io comperata la! dienza del 1.° agosto ultimo, RS 
mia Londra a 145 e vendutala 447. Per altro ! culio, Ja summa di se. 200, per erogarsi nella © 
questa per'ita che non toccò altri che me, ed era ' struzione d'un nuoro 01 
soltanto relativa, aveado io acquistato delle divise | Coerentemente a ciò, 
pel pagamento dei filati, fu pagata completamente ‘ ministro, dopo avere data immediata partec'p?” 
all’ istituto di credi! ne dell'atto di Sovrana munificenza alla Dele! 
Presidente. Com’ è noto, 


dopochè gli ac 
sl Ministero dell 


ti impiegati. 
gui il 2, 5, 10, 12, 


neîtere alla Delegezione la [?- 

e constare le person, ch' 

dal Comune sarebbero state incaricate di s0t" 

iarne la esceuzicne, non che i fondi, con ci! 

Sarebbesi provreduto al restante occorrente 
la esecuzione stessa, oltre gli sc. 200 accori 

Sopravvenuta in questo mezzo l'invasioo? 

del settembre ultim oleto, nè essuriti i 

precedenza gli accennati alti, quel delegato si {° 

tò costrelto di ritenere presso di sè la somma, 
il che, immediatamente pervenuto in Romo, n° 

cò all’ Ecc. rev. di monsignor ministro per ulle- 


isposi 

fieri, ma verso le consuete condizioni ». Così 

avvenne, che il barone di Bruck andò debitore 
tuto di credito. 


“ri istruzioni, nella 
di altre pende 


data 3 nove 
pit 
200 a monsignor Ve 


A chi sa veder 
conosca le perzone, 

, non sorà diftie 
Fa dello zelo patrio 
Faso affetiano di esi 

tere rivoluzionario] 
Pivillo a rovesciare 
Ja retta opinione pul 
mente infausto, ax 
e quanto inesorabi! 
gials la storia. 


1 giornali & 
di Firenze, hinno da 
andeote del A; nuvi 
duto in quel 
guagli, secon 
ristabilire la verità 
to, i cenni seguenti 
Fia dagli ultiv 
di ottobre, gli a 
da Orvieto 
possa per 
vincia di Viterb 
fazioni al di 


con la forza quanto] 
citamento; e, appro] 


spo in quella citi 
così delli volontari) 
mezzanotte del 23 i 
vano i pochi | endar 
prigioni, atterreva 
devano, a tere 
pi di facii 
riserva, che, abi 
do' gendarmi, erasi 
vano i prigioa pn 
gli e i cavalli, sice 
sca 
Nel susseguan 
mati di fucili a du 
to giraro pel p.es 
il loro condottiera 
al governatori 
tire, a meno che 


di fatto, la protesta] 
ramento verso il | 
governatore e di 
immediata 
questa volt 

È 


obbel 
Pepoli, di agire. « 
dosi ritirare che 4 
pa © di bandiera 
simiglianie era ci 
di banda, ad alcus 
sui primi di 
presso di li 
ca 200 uom 0 
macciuta inva 
Intanto I 
Acquapendente 
lenze in altri luo 
Lauri, di gendoro 
a cavallo, + 
alcuni pochi gend 
è delle brigot® ri 
movera alla voll 
dai volonterii ten 
correrne il presid] 
cognizione che | 
cosa di pochi 
verso Acqui 
S. Lorenzo. N 
mori, insiquatigli 
che il 
ada 
andato 
Orvioto ; che ciò 
mino, deciso a ri 
appartiene. Di fi 
Acquapendente il 
disfazione di spi 
potò subito insib 
tinandovi il Gov 
quapendente una 
ditavi da! comer 


Ci giun 
trista notizia | 
Siracusa, quisi 
sia fulmiva 
poletano, toraotd 
novembre, aveva 
poldo Bentamiad 
Ferdinando Il e 
maggio 1813. Il 
pessa Vittoria | 
il Principe Ev 


Leggeri o 
no 8 dicembre 
«Le oper: 
rino, non acconl 
le quali attende 
tempi, raclamani 

riforme, prim 
la pace. 

a « Frattanto 
ine superiore 
bono oggi esser 
Ma sugli 

ne a tale qi 
autori di tal 
degl impiegati di 
« Quanto 
che 
, e sont 
ostilità non » 


la Ga 


reca i seguenti 
li 41 novembre 


per gli affari di 





e pel bi 
bnto, core pei 


i trattavosi di 
le d'un ordine, 
ducia, 


suik 
bito: del Mint: 
ibblicamente 


specialità. nel. 
in cui doveva 
Jo quell'epeca, 
opportuno di 
rie ribassare 
nel conto dei 


particolari di 


ino circolare 


partecipazio. 
bero, tenuto 
loro colà ap 
bultamento dia 


Be a questi bel. 
rmi punto di 
|que' legami di 


vento, sì ten- 
Vati 
istò tro. 
celebrata dall’ 
i, Patriarca di 
bgelo, procun- 
sacra ri 
Pio Saccheri, 


presenti gli 
re gli Arcive- 
o, l’eccell. Ma- 
ita la Corte 


le, che a larga 
Governo ed i 
siamo passarci 
uiti alla pro- ‘ 
aperto lo api. 
o caratteri vo 
25 corr., 
lssario di Spo- 
inchiesta giu 
per una truffa 


no i rivolu: 
fuma altrui @ 


Iquella terra 
di monsigoo” 
ta partecipazio- 
za alla Delega 
di tutelare 11 


, con eni 
occorrente per 
800 accordati 

Izzo l'invasion 
nè esauriti iN 
delegato si tro- 
sè la somma» 
in Roma, notifi 
nistro per ulte- 


struzioni, nella guisa medesima che dava 
iti altre pendenze, ri 


ste in 108 Ù 
Miavvanienze dei falli. peso per le 


1° seguito di ciò, la prelodata Eecelleaza Sua, 
sila 3 novembre ‘ultimo, ordinava al delegato 
Sfar ricapitare la si somma di scudi 
da monsignor Vescoro diocesano, aggiuntogii 
Zina incarico di dutelarne l'erogazione, Moosi- 
fior Vescovo ; cui venne subito inviata la sem- 
"pa ritornò ricevuta in data 43 novembre, 
Me fu dal delegato trasmessa a S. E. monsignor 
Sinistro, presso i cui atii originalmente ritro- 

rat. 
9" | chi sa vedere dentro agli 
conosca le persone, che li promuorono e guida- 
conoa sra difficile ravvisare che la grande cpe. 
Phello zelo patriottico, da cui anche in questo 
Fo affeano di essore animati gli uomiui del 
sere rivoluzionario, teude con la calunnia ed il 
gli onesti quanto già 


ro 
con 


venimenti, e 


1 giornali toscani, e specialmante la Nazione, 
di Fivenze, hanno da loro corrispondenze da Acqua” 
ordeote del 26 novembre, intorno al fatto acca- 
duto in quella città nella notte dal 25 at 28, rag- 
guagli, secondo l'usato, inesatti e menzogneri. A 
fistabilice la verità, produciamo, circa all'avvenu- 
to, i cenni seguenti : 
Fia dagli ultimi giorni dello scorso mese 
di ottobre, gli agenti della rivoluzione facevano 
da Orvieto, in cui hanno fatto capo, ogni lor 
possa per disturbare l'ordine della città e Pro- 
tineia di Viterbo , eccitando quell» pacifiche po- 
polazioni al disordine e alla ribellione. Vedendo 
riuscir vani i loro teutativi, pensarono d' operar 
iva lor fatto per ec- 


de' gendari 
vano i prigioui gendarmi , 
li e i cavalli, siccome pare, a Pitigliano, in 


Sil susseguante maltino , alcuni faziosi a 
videro nuovamen- 


governatore e di tutti 

immediata loro espulsione, colla cla 
questa volta, sì garavtiva loro la pi 

tezza. Però, all'alto di partire, il governatore 

he dal capo degi' invasori commissione di notiî- 
care al delegato pontificio della Provincia ch'egli 
obbediva agli ordini pervenutigli da Torino e da 
Pipoli, di agire, cioè, e :ergicamente, non doven- 
dosi ritirare che ad no invito © preseoza di trup- 
pa 0 di bandiera francese. Un linguaggio affatto 
simiglianie era già stato tenuto dallo stesso capo 
di baoda, ad alcuai abitanti di Valentino, che, in 
sui primi di novembre scorso, condotti 
presso di lui al Voltone, ove accampava con cir- 
ca 200 uomini, per tere dalla mi- 
nocciata invasione di quel pes 

tto già consumato in 
Acquapendente, e per Îa minaccia di ulteriori vio- 
lenze in altri luoghi della Provincia , il tenente 
Lauri, di geudarmeria, ella testa di 24 gendarmi 
a cavallo, appartenenti al deposito di Viterbo, di 

ni pochi gendarmi della colonna mobilizzata 

è delle brigate riunite di Monteli.scono e Bolsena, 
movera alla volta di Bagnorea (ove pure si eri 
dai volontarii tentato qualche disordine ), per s0c- 
correrae il presidi. Ma venuto, a mezza via; }a 
coguizione che l' accaduto in Bignorea era stata 
cosa di pochissimo momento, proseguiva il viag: 
gio verso Acquapendente, per la via di Boluena e 
S, Lorenzo. Non arrestarono la sua marcia i li- 
mori, insiovatigli da olcuoi abitanti di quei parsi, 


che il capo della banda invaditrica fusse de to | 


ad affrontare la sua piccola sch era, e fossa, di più 
andato a chieder» un riuforzo di volontarii in 
Ocriato ; cha ciò anzi gli fece affcettare il com- 
mino, deciso a rivendicare l'ouore dell’ arma, cui 
appari Di fatto, esso penetrava co’ suoi in 
Acquapendente il 1° dicembre, ove ebba las 
disfazione di snpere già fuggiti i. rivolizionari 
potè subito insiberare le insegne pontificia ripri- 
ttinandovi il Governo. Puco dopo, giunse in Ac- 
quapendente una coloana di truppe francesi, spe- 
ditavi dal comandante delle medesime in Viterbo. 
(Lem, 
REGNO DI SARDEGNA, 
Torino 8 dicembre. 

Gi giungo per dispaccio elettrico da Pisa la 
trista notizia della morte di S. A. R. il Conte di 
Sirac 
sia fulmigaate, ieri aera, alle 6. Il Priacipe na- 
poletao, tornato di Francia il 29 dello scorso 
novembre, aveva preso stanza in quella ciità. Leo- 
poldo Beniamino, Conte di Siracusa , fratello a 
Ferdinando Il e zio a Francesco II, nacque il 22 
maggio 1813. Il 4° giuzno 1837 sposò la Princi 
pessa Vittoria Luigia Filiberta, sorella a S. A. R- 
il Principe Eugenio di Savoia Carignano. 

( G. Uff. del Regno. ) 


Leggeri ella Perseveranza, in data di Tori- 
no 3 dicembre: 

« La operaie della fabbrica di tabacchi di 
rino, non accontentandosi pi delle condizioni, al- 
le quali attenderano al lavoro in questi ultimi 
tempi, reelamano dall'Amministrezione le promet- 
sa riforme, prima di conchiulere definitivamente 


che diedero origi 

ne a ale questione: secondo alcuni indizii , gli 
autori di tali voci apparterrebbero al personale 
degl'impiegati della Fabbri 

« Quanto alla Fabbrica dél-Parco, la ope- 
raia, che abitano i sobborghi, hanno già capi 
o, @ son tornate al lavoro;‘ma colle toricesi, le 
ostilità non sono ancora cessate. » 

Gazzetta Uffiziale del Regno del 4 corr., 
reca i seguenti decreti di S. M, in dota di Napo- 
li 11 novembre: 

1. — « Il Ministero della guerra in Napoli, è 
abolito. . 

atituita, sotto la superiore diperdenza 
del ministro della guerra, una Direzione generale 
per gli affari di guerra nel territorio napoletano, la 


quivi avvanuta per accesso di apoples- | 


| 


Il 
ì 


Ì 


ti 





i petiestte d'ora 
dovrebbe stabilirsi a 


quale.starà.agli ordini del comandante. generale 
del territorio suddetto. 

-« È nominato a direttore generale della Di- 
rezi di cui ali articolo precedente, il maggior 
generale, car. Efisio Cugia, ora comandante della 
Brigata Como, il quale conserverà le attuali sue 
compelenze di meggior generale comandante di 
brigata. 

Il. — « Il maggior gen. Ricotti-Magnani ca 
Francesco, conservando tuttora il comando della 
igata Aosta , è provvisoriamente nominato co- 
mandante militare della città, forti e Provincia di 
Napoli. 
Il predetto uftizia'e generale conserverà le 


page © competenze, di cui è attualmente pror- 
vis 


di Savoiroux, ora comandante di di 

valleria, è nominato provvisoriamente comandan- 
te di tatta la cavalleria, che si trova stanziata nel 
comando generale dal territorio napoletano. 

« Il predetto luogotenente generale conserve- 
rà le paghe e competenze che fino ad ora gli e- 
rano assegnate. » 

Leggiamo nella stessa Gazzetta, che S. AL, in 
data 2 dicembre corr., ha firmato in Palermo il 
seguente decreto: 

« Il maggiore generale cav. Giuseppa Brigno- 
ne, ritenendo tuttora il comando della 14* divi- 
sione attiva deli’ esercito, è nominato provviso- 
rigmente comandanto generale militare della Si- 
cil 

Altra del 6 dicembre. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno d'oggi reca 
una relazione del ministro della marina, co! se- 
guente decreto del luogotenente, in data 21 no- 
vembr 

« Il litorale delle Marche formerà per 
ministrazione delia marina mercantile uu 
dario marittimo, avente per capoluogo la 
Ancona, e sarà suddiviso in undici compartimenti 
@ norma della tabella qui annessa e firmata d' 
ordino nostro dal ministro della marina. » 

(Seguono la tabella ed articoli addizionali.) 

Altro decreto di pari data: « È istitui 
Capituneria di porto in Ancona. 
risdizione su tutto il litorale delle Marche e su 
quello delle Romagne, compreso Pontelagoscuro. 

« La Capitaneria del porto di Kavenaa, isti 
tuita col regio decreto 5 luglio p. p., è mutata 
in Luogotenenza. 

soppresta la Luogotenenza di Porto Cor- 


VAm- 
reon- 


è istituita una a Sivigaglia. 
{ Seguono gli articoli addizionali. ) 

Altro decreto della stesso data: « Par il ser- 
vizio della Sanità marittima nel Circondi 
rittimo d'Ancona è stabilito in questa città uno 
speciale Commissariato. 

« L'eccezione, fatia pei consoli di marina 
di Genova e di Livorno all'articolo 2 del R. de- 
creto 5 luglio 1860 sull’ ordinamento dell Ammi- 
nistrazione della sanità marittima è estesa al con- 

di marina in Ancona. Perciò gli agenti 
ritarii luogo il litorate di questo Circondario &- 
vronno diretta dipeudenza dal commissario capo 
d' Ancona. 

« Il personale pel servizio sanitario ia Auco- 
na è stabilito come rezue in agg'uata alla tabella 
N. 4 annessa al citato decreto. » 

(Seguono la tabella e gli articoli addizionali.) 


Scrivono alla Gazzetta di Parma,in data di 
Torino 3 dicembre: 
stre truppo da qualche tempo ab- 
mpamenti per ritirarsi a sver- 
gare in : 
certa della sicurezza, in cui trovasi or Ì 
n0, si è lo avec iari il Minis'ero della guerra e- } 
manato una circolare, ia cui sì autorizzano i 
comandanti di corpo’ a con congedi ai 
soli artenenti alle più v ‘ategorie 
tualmente sotto le armi, che abbiano già passato 
due anni in servizio, a condizione però che tali 
congedi non possano oltrepassare il mese di feb- 
braio. Da queste disposizioni sono parò eci 
ti i due corpi d' armata, attualmente militanti nel- 
l'Italia meridionale. Si è anche in seguito a q 
ato nuovo stato di cose, che fu ordinato al 27 | 
reggimento di finteria di lasciar. Parma per re- 
carsi a Perugia, ed al 20 battaglione bersaglieri | 
di recarsi a Genova per assre imbarcato e tras: } 
portato a Napoli. i 
« Il marchese di Breme, gran maestro di ce- | 





| rimonia della R. Corte, è partito per andare ad | da 


ink erede non tarderà a far 
ritorno in questa Provincia. Assicurasi però che 
erà uu'altra volta la ‘Toscana. 
pal traforo del 
Monesnisio debbano vera alti vati vigorosa 
mente. Le macchine dell'ingegnere Grationi per | 


i la ventilazione della galleria quaulo sarà inoltra 


ta nelle più iuterne viscere della moutagoa, e pel | 
furono irorat» corrispondenti alle | 

più che 

per 


to a Torino. » 

Scrivono alla stessa Gaxsetta di Parma da | 
Torino 4 dicembre: 

« Sì pretende quest'oggi ch 
scana del marchese di Breme, 
iscopo priucipale di andarsi a ri 

al suo ritorno dall’ Ital 
dionale, abbia pure quello di dare tutte 
sizioni onde prepararvi la residenza per il Pr 
cipe Umberto, ereditario dalla corona, il quale 
poi stanza a Firenze, men- 
Eugenio di Carigaano 
poli. 

« Alcuni giornali annuoziano già stamane 
che il Parlamento italiano dovrà raduparsi pel 
giorno 45 geunaio, ed essere pure preparato il re- 
lativo decreto. Quantunque il Governo solleciti |’ 
imprenditore della costruzione della nuova aula 
della Camera perchè la dia terminata a tale epo- 
ca, credo però non andar lungi dal vero metten- 
do ia forse che il Parlamento, prodotto dalle ele- 
zioni di tutte le Provincie libere d' Italia, 
vocato prima che spiri il mese di gennaio ven- 
turo. 


in To- | 


ire a sua volta il 


fi 
nella que 
, abbia 


avrà l' inc: 
dogli studenti, 
biano qualche fondamento 


Scrivono at Patriotta : « Il marchese Pepoli 
trorasi a Torino. Egli è venuto a domandare al 
Gorerno l'autorizzazione per procedere allo in- 
cameramento dei beni ecclesiastici , mettendo in 

la famosa logge del 4810 sui cogventi. E 
copanda altresì la somma di due milioni di lire, 
Che sarebbero impiegate a diffondere l'istruzione 
ia quelle Provincie, creando ua buon numero di 
scuole. 

* probabile che il sig, Ricasoli intenda dare 


| proteste dal diplomatico, ci 


' chiedesse ua altro plebiscito? 


quanto prima le sue demtissioni dal posto di go- 
vernatore generale della Fuscana. Quel che a 

si dà come positivo si 'è che, nella prossima 
nione del Parlame»to, egli sirà uno dei più vivi 
oppositori del conte di Cavour; anche il marche- 
se Pepoli farà parie, a quanto mi si assicura, del- 
| opposizione. i Diritto.) 


ll Journal des Debats ha da uva corrispon- 
deora di Torino quanto segue: « Debb» riferi 
che nelle regioni elevate si va formando un par- 
tito conservatore, il quale pensa che sarebbe be- 
ne fermarsi, organizzare ciò che si ha, e diferi 
re l'affare della Venezia a tempi più - opportuni, 
Questo partito stima che non bisogna stancar la 
fortuna, la quale ha molto dato e pétrebbe stan- 

non so quale determinazione prenderà 

i Cavour; ma, #' eg'i abbraccia della 

resistenza, sarà sostenuto. È evidente che in ta} 

caso il partito esaltato spiugerà a intraprendere 
la guerra con tulte le forze. » 


La: Gazzetta di Milano contiena il seguente 
proclama di Garibaldi, datato da Caprera il 27 
novembre: Vittorio Emanuile è indispensabile per 
Italia, dere schierarsi iator- 
lui. lo noa guardo se il Ministero sì ci 
mi Cavour o Cattaneo, benchè sia da preferirsi 
quest ultimo; desidero svitanto ardentemente, è 
tutti gl' Italiani devopo chie lere con me, che Vit- 
torio Emanue!e si trovi, al primo di marzo 1861, 
alla testa di 500,000 soldati 
(G. Uff. di Vienna.) 


Molti deputati e senatori , che presero parte 
alle feste nuzionali di Nespoli e Palermo, sono 
tornati a Torino, Le impressioni, che recano dalla 
Sicilia, sono assai più confortevoli di quelle tra- 
mondateci dai corrispondenti politici dell'isola. 
Ma di Napoli parlano con grave esitazione. Una- 
nimi riconoscono che l’opera, assunta dal luogute 
nente del Re è seriamente difficile. ( Perseo. ) 


Sotto il titolo: Vaneggiamenti diplomatici del 
conte di Cavour, l'Armonia ba quanto appresso: 

« Il Movimento di Genova chiama stupida 
la Nota diplomatica, che il conte di Cavour scris 
ae, il 9 di novembre, iu risposta alla Not: prus- 
siava del 13 ottobre, e certo basta leggerla per 
restare convinli che Ìl porero conte, serivendola, 
vaneggiava. Nel Numero precedente abbiam 
lito della monomsnia di Cavour, che pretende 
d'essere l'Italia: parleremo in questo di tre 
tri vaneggiamenti, contenuti nella Nota medesima. 

« Vaneggiamento 4°: « L' Furopa non do- 
« vrebbe perdere di vista che il Governo (del con- 
« te di Cavour), è in Italia l'unico potere conser- 
« vatore, capace di opporre una diga allo spirito 
« veramente rivoluzionario, @ di domarlo. » 

a Se il conte di Cavour non avesse vaneg: 
giato , scriveodo queste parle, sarebbesi sovre- 
nuto di quelle, che il suo collega, ministro dell’ 
iuterno, avea detto alla Camera dei deputati pel- 
la torvata del 27 di giuga» 1860, Allora Marco 
Miughetti d.cera: « Noi siamo tutti rivoluziona 
« rìî, e ii conte di Cavour pel primo. 

"E l'altro suo collega Luigi Farini soggiue- 

nella Camera : « lo credo potersi affermare, 

‘come dicava l'onorerole Minghetti, che qui sia- 
« mo tutti, o quasi tutti, più o meno rivoluzio- 
« na 

« È dopo confessioni così chiare e solenni , 
il conte di Cavour ha il coraggio di scrivere che 
il suo Governo, a cui apparie»gono fra gli altri 
il Minghetti ed il Farini, è capace di opporre una 
diga allo spirito veramunte rivoluzionario? Oh 
che vageggiamento ! 

‘aneggiamento 2°: « Siamo 
« ti del priacipio monarchico , € 
« scomparso dai cuori... ... Questo pri 
« abbiamo rilevato, ritemprato , gli abbiamo 
« prestato una nuova consacrazione. Esso fa la 
« nostra forza presente, e sarà il nostro palledio 
« per l'avveni 

« Che ne dite, o lettori ? Il conte di Cavour, 
che ha sbalzato dal trono il Duca di Parma, il 
Duca di Modena, il Granduca di Tuscant 
pa e il Re di Napoli, si dichiara il rappresentun- 
‘# del principio monarchico ! 

«li conte di Cavour, che ha ceduto la Savo- 
a, la colla della nostra divastia, che del più an- 

ico Sovrano d' Europa, salvo il Papa, ne ha fat- 
to il più giovine, pretendo d'aver rilevato il prin- 
cipio monarchico ! 

« Il conte di Cavour, che ha tolto ogni fi 
ato alle Monarchie, e ne ha rimesso la sor- 
te in mano del popolo mobilissimo , capriccioso, 
facile ad essere raggirato, e ne fe’ dipendere la 
vita o la morte da un sì e da un no, sostiene d' 
aver apprestato una nuova consacrazione al princi- 
pio monarchico ! Oh che vaneggiamento ! 

« Vaneggiamento 3* « Non è giusto, nè pru- 
« dente debilitare il nostro potere, isolandolo e ci 
« striogendolo, per con dire, ad appoggio! 
te circostauze, sopra clementi che potrebbero riu- 


rappresentan- 


dice 1’ Opinione dal conte di 
to all’ Europa : sono, 
ione colle precedenti 
ia; Gome ? Il 
famoso potere conservatore, il rappresentante del 
prineipio monarchico, vuole’ apjoggiarai sopra ele- 
menti pericolosi ? 
«E poi il conte di Cavour non si è già ap- 
poggiato su questi elementi? È che cosa. rispon- 
derebbe nl popolo, quanto fra uno o due anni 


non vgtarono , perchè n» ancora giunti all' età 
di ventun anno, chiedemero di votare sul finire 
del 1861? Oh che vaneggiamento ! 


« Il conte di Cavour protesta che « furono | 


«i piccoli Stati dell’ italia centrale, furono la San- 
« ta Sede ed il Governo di Napoli » che provoc: 
rono la rivoluzione italiana 

« EA il povero conte, vaneggiando, dimentica 
il ‘di Parigi, Bon Compagni a Firenze, 
l'invasione delle Marche e dell' Umbria, le spedi- 
zioni partite da Genova contro il Regno delle Due 
Sicilie, la lega offerta dal Re di Napoli al Pie- 
monte, e rifiutata da questo, e via via. 


« Il conts di Cavouraccusa l' Austria d'aver | 


precipitato gli eventi, assalendo il Piemonte: e poi, 
ttribuendo a sè il diritto di entrare negli Stati 
altrui per emancipare le popolazioni , giustiti 
senza volerlo , il famoso proclama del genet 
Gyulaî.. 

« Il conte di Cavour pretende che il diritto 
delle genti mon proteggesse il Re ci Napoli, e non 
bada cha egli stesso, pochi mesi fa, disapprovava 
la spedizione di Garibaldi, invocando appunto il 
diritto delle genti , che dichiarava di rispettare e 
volera che fusse rispettato. 

« Il conte di Cavour si vanta di non aver 
altro scopo che di tener il muvimento nazional 
nelle vie regolari; come se quanto avvenne ed a' 

ne nell'Italia centrale e meridionale cammi- 
nasse nelle vie regolari, fino alle fucilazioni di 
Cialdini e di Pinelli inclusive. 

« Da capo a fondo, la Nota del conte di Ca- 
vour è ura ‘serie di contraddizioni, di sofismi 
d'inessttezze, e non trova altra scusa che nei 
vaneggiamdnti di chi la scrisse. Porero conte! 
Uscir di cervello cosi presto! In momenti così 


do coloro che } 


battimento crimiurle contro 

Bozzi, nccusito di manifestazioni sedizione, le 

quali, nel significato dell'accusa, si riducevano ad 

aver egli espresso in pubblico le sue. censure a 

carico dell’attuale capo del Gabinetto, e del go- 

veraztore gecerale della Toscana. L'accusato ven- 
assolto. » (Arm) 


Genova 5 dicembre. 


leri a sera, verso le 10, una corvetta da 
guerra americana, della quale igooriamo il nome, 
s'arenò nel seno di Boccadasse. La regia mari 
appena saputo il disgraziato caso, mandò tosta- 
mente dei vapori, che la rimisero a galla, e la 
rimorchiarono in porto questa mattina. 
(Cattolico) 
IMPERO RUSSO. 


Scrivono da Pietrsburgo, 19 novembre, al 
Pays 

‘« Un grave avvenimento preoccupa vivamea- 
te gli animi da qualche giorno. Nella Scuola del 
genio , stabilita uel Palazzo di Paolo 1, avven- 
nero allerchi tra i professori e gli alunni; que- 
sti bapno resistito apertamente al direttore della 
Scuola, e 150 tra loro, aventi per ln ma 
parte il grado di ufiziali, diedero la lor dimis- 
sione. 

« Un atto collettivo di questo genere è uo 
fatto iudito negli annali militari russi, ed un 
fatto assai pericoloso 4 

tato promulgato ua decreto concepito nei 
juenti termini: «+ | Francesi residenti in Rus- 

È qual, pe poter esercitare i comm cio, @- 

no siati vbbligati a far parte della società dei 
negozianti, © die prestara il loro giuramento di 
obbedienza all'Imperatore di Russia, io virtù di 
un vkase imperiale, sono raintegrati nei loro pie- 
ni diritti e ne!la qualità di cittadini frac. yi, che 
avevano perduta.» » 
IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 1° dicemb 


Scrivono da Bairut 47 nov. al J. de Constan- 
: « la tutto il Distretto di Baalbeck @ di 
blè, i ristauri forono eseguiti, ed i villaggi #0- 
buona condizione. A_Deir-el-Kamar, sono- 
costruite tutte le case. In parecchi altri luo- 
i lavori progrediscono rapidamente. 
« Nelle vicinanze dal villaggio di Acheri 
Gebel-Reban, furono assassinati due  Cristia1 
beya, due Drusi rimasero vittime di odi 
sonali 
«I Dewi si 
le atluali disposizioni i 
Franco quindinnanzi nulla d'inquietante. 
La sistemazione del Tribunale dei Tigiaret, 
venne ultimamente modificata in modo importsn- 
te. L'autico Consiglio del Tigiaret fu sciolto. e 
ilica. D'ora innanzi, il Tri 


ciascuno dei quali avrà suoi proprii presidenti 
Goosigli. 

« Secondo nolizia da Smirne 1° corceote, 

ipo Augusto di Svezia, che , proveniente 

da Ateno, erat: colà trattenuto alcuni giorni, par- 
ti per Alessandria, col piroscafo del Lluyd. 

« Colla strada ferrata da Smirne ad Aidin 
furono già trasportati 2000 migranti tartari 
no a Turbalù, » (0. 7 


REGNO DI GRECIA. 


Leggesi in ua carteggio particolare dell’ Os- 
ino, in data di Atene f.° dicembre: 
te; il relativo decre- 


sl paragrafo 30.° dello 
lato, noi sciogliamo 
le riuvite , Ordi- 
niarco in pari tempo che i 
radunino entro tre mesi, decorribili da oggi, per 
procedere, secondo la all'elezione 
dei deputati, © conv 
pel 15/27 febbraio dell'anno 
«« Il nostro ministro dell' interno comuni- 
cherà alla Camera dei deputati, @ il nostro pre- 
sidente del Consiglio dei toinistri al Senato, la 
presente decisione. 
28 novembre 1860. 
« Ortone. 
A. Miaulis 
L. Chrestenici 
« S'iutende da sè che lo scioglimento della 
Camere fu preceduto da tentativi di reciproco 
accordo, come pure da combinazioni ministeria- 
lì, che però non ebbero alcun risultato. 
ito dello scioglimento è molto grave, 9 
rischiato, ia vista delle presenti circo- 
poca popolarità dei ministri ; però 
il Governo ha per sò la lettera della leggo 9 il 
diritto, e lascia che il psose mapifesti ia piena 
libertà 'il suo vole 
«IA o promette di noa volersi inge- 
rire, d'ora innanzi, nelle elezioni, @ sembra pure 
tenzione di proporre candidati mini- 
teriali. Grande agitazione regna nel paese; spe- 
| riamo che la quiete e l'ordine vengano conser- 
vati. 
j «Lo scioglimento della Camera produrrà qual 
| che sensazione all’estero, in quanto l'elezione d' 
4 un presidente della Camera dei deputati nel 
20 dell'opposizione, non porge un motivo costitu- 
i le propriamente detto. 

«Dal resto, la quiete delia capitale non fu stur- 
bata pur un momento, e in questa circostanza si 
manifestò di nuovo luminosamenta l'amore del 
popolo greco per la legge e l'ordine. 


Guda, accusato del delitto di lesa maestà. Mulgra- 
H a difesa, seguita cella coope- 
razione dei più distinti giureconsulii d' Atene, ci 


! fu condannato ad un auno di prigionia. 
| VGHILTERRA 

mo inglese per Garibaldi andò, co- 

me s'intende da sè, di pari passo coi suoi suc- 

si estinse tostò che l'eroe antico ed il libera- 

ritirò a Caprera, e, per così dire, perdette 

10 valore politico. Che il Garibaldi sul soli 

tario suo seoglio, eroicamente più gravde, e, 

| come uomo d'onore maltrattato, meriti simpatie 

più calde del Garibaldi all' avanguardia delle ar- 

mate della libertà napolconico-cavouriana , eli’ è 


ua’ idea troppo sentimentale perchè possa essere : 


da John Bull compresa ed apprezzata. Ciò ch' è 
cerio si è che le simpatie per Goriballi sono già 
da qualche tempo al di sotto del pari. Lord Mi 
tagu pubblicò in questi fogli una lettera, in cui 
chisma Garibaldi un 


le, come membro dalia 

ne gi rappresentanti ufliziali dell 

nione, si sacebb», ancora tre sel 

guardato dal dare sì cattivi nomi al liberato- 
‘re d'Italia. A raffreddare l'ammirazione esal- 
{ tata coutribuirozo massimamente la relazioni la- 
mentevo!i, qui giunte dall’ Italia sulla sorte della 
legione ingiese. Una lettera stampala oggi nel 


! Morning Star, fa, in consonanza con numerose 


(0.T)} 


{ 
| 


«La Corte d'assise qui radunato pronunciò, ! uvera degnato affidar 
or sono pochi giorni, la sentenza riguardo al dott. { 


il 





I ranno portati a 1000 uomini, in luogo di 


arse în altri giornali , la seguente 
pittura della ‘mal capitati 
che pensavano di ai a a liberarsi: 
« Strazianti descrizioni sulls sorta dell' ora disciol- 
te legione britannica in Italia giunsero alle mie 
orecchie, parte procedenti dalla madre di due vo- 
lontarii, che si erano imbarcati suli’ Emperor, par- 
te a mezzo appunto di due di essi. che qui per- 
vennero dall'Italia. La situazione di quella brava 
gente è lagrimevole nel massimo grado. Credo 
che sia tempo finalmente di destare ie simpatie 
della nazione britannica per gl' infelici sm- 
patriotti, anzichè cercare ulteriori il 
favore di stranieri. Dacchè la legione britannica 
ra lasciato le coste dell'Inghilterra, essa ha sem- 
pre sofferto in mexzo ad ogni soria di disordine 
e di trascuranza. Non mai ebbero i volonta! 
provrigioni regolari; essi si videro obbliga! 
vendere le Joro camici per procacciarsi 
to; i loro piedi sono avvolti in cenci perchè mol- 
ti non avevano i mezzi di provvedersi di scarpe. 
I portici lungo le strade servivano loro di tetto 
la notte; furono persino veduti ricorrere all’ acqua 
dei rigugnoli lungo le strade per dissetarsi, © le * 
sofferenze derivanti da difetto di mondizia sono 
troppo ributtanti per poterli descrivere. 

« Questi fatti non sono esagerati. Tulto consi- 
derato, egli è indifferente, che sia da ritenersi re- 
sponsabile per questo trattamento il comandante 
della legione, o che la colpa ricada tutta sulle Au- 
torità sarde. Ell'è cosa di fatto che presentemen- 
te si va accattando qui per mezzo di soseri- 
sioni, per redimere dalla miserabile loro situa- 
zione quei giovani infelici ; che hanno pagato a 
sì caro prezzo le loro entusiasticha illusioni. » 

(G. U. d' Aug.) 

1 fogli di Dublino narrano una dimostrazio- 
ne sediziosa avvenuta a Cork, nell’ Irlanda, nell’ 
occasione che si celebravano i funerali a un sol- 
dato della legione irlandese-papalina. AI giungere 
del corteo funebre al cimitero, uno degli astanti 
fece un breve discorso, in cui parlò dei torti sop- 

rtati per luogo corso di anni dalla nazione ir- 
landese, e propose che venisse offerta la corona 
dell Irlacda al maresciallo Mac-Mahon. Per uni 
strana coincidenza, trovavansi contemporaneamei 
te in quella città alcuni zuavi, nella loro pittoresca 
divisa, per darvi alcuae rappresentazioni teatrali. 
Una di quests diede occasione a una nuova sce- 
na. Fu deliberato di presentare ai zuovi una ban- 
diera, che aveva da un lato lo stemma a joa: 
no, dall'altro il francese e nel mezzo i colo 
zionali dell'Irlanda. Il presentatore del dono sa- 
lutò i zuavi, chiamandoli soldati del primo eser- 
cito d' Europa, figli della grande nazione, amica 
dell'Irlanda e di tutte le nazioni oppresse. Gli 
spettatori proruppero in applausi frenetici. 

(Lomb.) 


Il Morning Post assevera che il commercio 
degli schiavi sulla coste d' Africa è stato. quest’ 
anno molto più attivo, che non gli anni addietro. 
Ora lo si fa con bastimenti a vapore, e si giun- 
ge molto beno ad eludere la vigilanza della cr 
ciere. A Cuba, a dispetto dei trattati, s' incorag- 
gia questo traffico infame, e si formarono appo- 
site Compagnie par operarlo. L'alto prezzo del 
zucchero fa sì che gli schiavi ya richiesti. 
Credesi che quest'anno circa trentamila negri 
sieno stati tradolti attraverso l' Atlantico. Il Re 
di Dabomey, il più potente fra’ Re della costa 
africana, è un attivo patrono di questo traflico. 
La colpa priocipale è poi del Governo di Cuba 
che lo iucoraggia {Persev.) 

Una convenzione sulla proprietà letteraria è 
stata conchiusa a Torino tra l'Italia e l' Inghil- 
terra. | plenipotenziarii rispettisi erano il signor 
Hudson e il sig. Nig: ( Lomb.) 


Un tremendo scoppio, avvenuto il 4.* corren- 
ta nella miniera di carboue di Newport, costò la 
a 120 persone Iguorasi la causa di questo 
isgraziato accidente. (0.T.) 
STATI UNITI DELLE ISOLE 10M. 

Serivono alla Patrie dai lidi adriatici il 23 
novembre : 

« Si eseguiscono lavori considerevoli alle 0- 
pere di difesa in Corfù. L'antico armameato fu 
sostituito dai canoni Armatroug, e si sono pian- 
tate in su un gran numero di punti batterie di 

ta, armate con bocche da fuoco dello stesso 
sistema. 

« In altro piazze, 
ta e approvvigionamenti în gran copia sono Ît- 
trodotti ciascun giorno nella città. 


parino a sostenere 

fuogo delie Isole Ionie non è il solo obbietto del- 

le misure di cui parliamo. Si eseguiscono lavori 

dello stesso genere a Zante, Cefalonia , Santa 

Maura, che dipendono dallo stesso gruppo. » 
FRANCIA. 

il Moniteur Universe! del 5 dicembre pubbli- 
ca un decreto imperiale, in data del 4, con cui 
S. E. il maresciallo Vaillant, membro del Consi- 
glio privato, gran maresciallo del Palazzo , pren- 
de il titolo di ministro della Cosa imperiale 

Lo steso Moniteur ha la seguente corrispon- 
denza da Londra, 53 dicembre : 

« Il conte di Persigay ha avuto l'onvre ci 
essere ricevuto oggi dalla Itegina, nel castello di 
Windsor, e ha consegoato a S. M° le lettere, colle 
quali l'imperator» ha posto fine alla missione, cui 

presso di lei. 

« Il coste di Flabaut è stato quindi am- 
messo a presentare le sue lettere crelenziali cio 
me ambasciatore dell'Imperatore, presso S. M. 
britannica 

Un carleggio della Presse afferma che il con- 
te di Persigoy desiderò d'abbaodonare il suo 
sto d'ambasciatore a Londra per certa difere 
d'opinione coa qualche ministro inglese sugli av- 
vonimenti d'Italia. 


Da molti carteggi risulta che in Fiancia si 
fanno apprestementi guecreichi, Napole ne ha pre- 
seduto , il giorso antecedente alla sua portevza 
per Compiègne, la Commissione delle difeso ne- 
zionali, @ ha dato ordini perchè i Isvori di difesa 
delle coste siono spiuti coa grande attività nella 
primavera. Asicurasi altresì che, oltre il de bat- 
faglione che si formerà in ogui reggimento di 
fanteria, i battoglioni dei cacciatori a pied: st- 
800, 
è che nie sarà aumentato il cumero. (Pungolo) 
pi 

Serives. alla Corrispondenza Italiana, deltatt 
in liugua tedesca e litografata a Genova, Riz 
20, id data del 1 corrente: + Il progettò del Go, 
verno francese, di avnettero anche al Prncipato di 
Monaco, che, com' è fioto, forma un inter: hiuso 
nell'antica Contea di Nizza, fu per ora abbandi 
nato. Si voleva aggiustarsi col Principe Sovrano 
Carlo II, mediante una somma di deraro, ma es 
so ricusò decisamente di accettorla. A_quanto di- 
cesi, Carlo !l fu in ciò appoggiato dal Goverco 





sardo, il quale fece al Governo francese la pro- 
posizione di guareutire l'indipendenza del Princi- 
pe di Monaco, mediante un trattato speciale. » 


Parecchi fogli esteri, e segnatamente l' Indé- 
pendance belge, sostengono, cheil decreto 24 no- 
vembre sia il risultato di un cambiamento della 

litica imperiale relativamente all'Italia, @ che 

Imperatore voglia rovesciare in parte sui rap- 
presentanti della pazione la responsabilità di una 
politica autiunitaria. A rimpetto di questa opinio- 
ne, l'uffizioso Pays dice: 

« È luogi da noi il pensiero di volere di- 

Secondo il nostro modo 


ora # suo talento, e 

il dimostrare che i preliminari di Villafranca, e 
la pace di Zurigo, noa hanno in modo alcuno 
avuto per iscopo l'unificazione dell'Italia, @ che, 
d'allora in poi, la politica francese in questa gran- 
de questione è rimasia coerente ai principi da 
essa stabiliti, ha seguito logicamente le idee pro- 
clumate, ed ‘a queste tuttora s' attiene. » 

(G. Uff. di Vienna.) 

Serivono alla Perseveranza, in data di Pa- 

3 dicembre: 

« Cì vien riferto una cosa abbastanza signi- 
ficativa : ieri I’ Imperatore sarebbe andato, per di- 
sirarsi un poco, all'Opéra, ove davasi il nuovo 
bollo di Offenbacb, @ fu osservato che la sala 
i corridoi’ non erano pieni, come al solito, da un 
nugolo d'agenti di polizia: le guardie municipali 
non trovavaasi più al solito luogo per impedire 
ho si spisse oe palchi erasi, persino soppresso 
il piechetto di Centoguardie all'entrata del palco 
imperiale 

“ Parlasi del dìsavabzo finanziario, come gi 
vi abbiamo scrilto; se ne pracisano financo le ci- 
fre. ll rapporto, che fu rimesso al nuoro ministro 
delle fivanze indicherebbe l'enorme somma di 
400 milioni di disavanzo normale, e di 300 mi- 
lioni di deficit, produtto nelle dogane dal trattato 
di commercio coll' Inghilterra. Attendonsi anche 
grandi modificazioni nella lista civile. 

« Ciò ebe ora preoccupa vivamente la pub- 
blica opinione in Francia, a riguardo della. peni- 
sola, sono i moti reazionarii degli Abruzzi. | 
proclami del generale Pioelli destano una certa 
inquietudine, giacchè, dal rigore delle misure pre- 
se, deriva la prrsuasione che la resistenza dei 
reazione sia molto energica, e dia indizio d' una 
insurrezione bene ordinata e che potrebbe forse 
estendersi a molta parte deli’ ex Reame delle Due 
Sicilie. » 


Il Constitutionne! pubblica una lettera del sig. 
Mirès, nella quale si notifica che il Consiglio dei 
ministri del Sultano ha autorizzato la Costituzio- 


Il Principe Napoleone è ritornato a _Parig 

il 9, dolla sua gita io Svizzera. 
SVIZZERA. 

Serivono da Berna 5 dicembre, per via te- 
legrafica, alla. Gassetta Ticinese : ti 

« Il landamano Sidler di Zugo (uno dei de- 
putati di Zurigo), presidente decano, ha aperto il 
Consiglio nazionale con un discorso patriottico , 
in cui eccita alla concordia, principalmente in tut 
to che riguarda l'estero. Scrutatori provvisorii 
sono Froy, Wuz, Kreis, Philippin, Si mandano a 
Commissioni gli atti elettorali per l'esame. 

« Il Consiglio degli Stati è aperto senza discbr 
so da Welti, presidente della passata sessione. Si 
nominano a presidente Blumer di Glarona, con voti 
18 sopra 38, e a vicepresidente Herrmann d' Uoter- 
walden, con 2 sopra 24. 

« Det 4. — ll Consiglio nazionale ha ratificato 
tutti i processi verbali delle elezioni, e nominato, 
al terso squittino, presidente il sig. Dapples di 
Losanna, con voti 86 sopra 141 ( Escher ne ebbe 
43), è ticeprendeute, pure al terzo squttino, La 
tour de'Grigioni, con 58 sopra 105. 

GERMANIA. 

Assia Etertonate, — Cassel 5 dicembre. ; 

Il Comitato costituzionale della seconda Ca- 
mera presentò ad unanimità le seguenti propo- 
so: 

4. L'Assemblea non può considerarsi come 
una rappresentanza legittima del paese, vè occu- 
parsi degli affari delle Camere. 

2. Si rivolga una rimostranza al Principe e- 
lettore, iu cui vengano esposti francamente i sen- 
timenti e i desideri del paese, e si preghi l'A. 
S. di ripristinare tosto il diritto costituzionale, 
ch’ esistette in riconosciuta attività sino all' an 
1850, e di combinare i cangiamenti per avventu- 

eseguibili nella rappresentanza del paese, che 
poggia sulla base deila legge elettorale dell’anno 
4840. (0.T.) 


n. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 40 dicembre. — Avemmo varii arrivi in 
gere fer fto; mao dro de Trio o dala 
imazia, ed alcuni legni a ‘lungo corso, di cui da- 
remo il nome domani per la magi 
Ha continuato anche nella 
calma nello granaglie, con qualche declino nei prezzi 
de' foumeoti; le vendite ammontareno a st. 33,000, 
st, 2000 frumento indigeno, pesto all'interno, 
da {5.95 a 612; st 2000 detto per l'isu 
at. 8000 detto per genn. garanbto di lb, 132 vi . 
da (8.77 a 655: st, 8000 storno contratti da f. 
8.77 a 5.95 si, 600 segata Danubio per Dalmazia 
a af 408; sii 


ior_prosisione. 
passata settimana la 


di Odessa per forniture a 
cessione di contratto per guaraio a f. 3.65 in Bua 
conoto; st, 1000 fag oli colorati par esportazione 
da f 420 a 437; st 200 semo di lino di Cata- 
nia per Lombardia a £. 8-40, Sì è fatto qualche af- 
fare d'oli di Susa a d* 250, co qualche cambio, 
per cui non diremo con precisione gii sconti. Nel'a 
granagiie non si citano affari. Il telegrafo di Londra | 
De portava un piccolo maggior sostezno. 

Le valute d'oro furono sempre cfferte anco a | 
4%]; lo Banconote harno avuto leggero migliora- | 
sonate: i pagavano a 78; il Prestito 1859 persico |. Combi 

a 3/, c«n pochissimi venditori, sono in ! 
‘Gli affari hanno avuto un' 





(Listino compilate 


veneti . 
Da 20 franchi 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


-Venezia 10 dicembre. 
jiamo nella Oesterreichische Zeitung dell'8: 
«ll deSfiere: Schmerliog entrerà nel Ministero ; 
questo è il più importante avvenimento della set- 
timana. Egli assumerà il portafoglio del Miuiste- 
ro di Stato, in luogo del conte Goluchowski, _il 
quale, fin da ier l'altro, ha domandato la sua di- 
missione. Fino al mezzodì di ieri non era ata 
to spedito il So iglietto; ma i passi rela- 
ti sì oltre, che non è più a du- 
bitarai di tale pomina Sorrana. » 


Scrivono da Civitavecchia , 2 dicembre, al 
Courrier de Marseille ">; 

"Il corriere d'Italia ha toccato ieri, alle 
re sei, a Gaeta. L'ammiraglio Le Barbier di 
nan avera fatto cambiare l ancoraggio della squa- 
dra francese, la quale sì trova ora posta multo 
più al largo; quest’ ordine era stato dato nella 
previsione d'un bombardamento molto prossimo. 

Mentre il ra i suoi dispac- 
ci coll'ammiraglio, un colpo di cannone è stato 
firato dalla parie dei legni piemontesi, e la piaz- 
za ha immediatamente risposto con una trentina 
di bombe ed obici. | Piemontesi non hanno con- 
tinuato il fuoco; essi avevano senza dubbio vo- 
luto assicurarsi della portata dei loro pezzi. Le 
loro trincee , dalla parte della città, sono abba- 
slanza avanzate, ed occupano una parte del sob- 
borgo; essi hanno g:à in batteria centoveati pezzi 
di grosso calibro, e treutacinque mortai. 

‘« Persone, che hanno potuto avvicinare Fran- 
cesco II, € giudicare da sè della situazione di Gae- 
ta, si lagoano del troppo grande numero dei di 
fensori della piazza, il cui approvvigionamento si 
trova così sensibilmente diminuito. 

) giovane Re prende in persona le misure, 
che gli sembrano più atte a prolungare la re- 
sistenza. Egli fa preparare nelle casematte gli al- 
loggi per la Regina e pel suo seguito , a fine di 
meîterli al salvo dai prvietti duraate il corso del- 
lo ostilità. » 


Scrivono aila Perseveranza, in data di Messi- 
na 3: « Qui a Messina, mentre 1l popolo festeggia 
con lumi, bandiere e musiche la nuova èra, ecco 
oggi arrivare la gran fregata già Borbone, ora 
Garibaldi ; quella stessa, che, neil' ultimo agosto, 
formante parte della napolitana crociera, atticcò 
con le bombe i forti del Faro, ed ora è messa 
al comando del capitano di vascetlo Eduardo D' 
Amico, con fornito «quipaggio di 530 marini. 
Recava da Palermo bandiera parlamentare e un 
generale, con alti poteri, a trattar la resa della 
cittadella. E noi nou avremo qui questa volta il Re, 
appunto perchè molie convenienze impongono che 
non venga, se pritna non sia affatto libero il suo- 
lo. Il vecchio comaudaute Fergola, pertanto, re- 
spinse ogui trattativa, nettamente dichiarando che 
finchè Francesco Il sarà a Gaeta, esso non vorrà 
sentire proposizione alcuna da altro che dal suo 
Re. Quanto disgusto recò al popolo l'audace niego, 
non è a dire; pure, dopo bre 

rimave dalle feste e dall’ allegri 
Garibaldi, portatrice al Ke del rifiuto, e già cento 
cose fantasticano i profeti. » 


Leggiamo nel Giornale Uffiziale di Sicilia 

del 2: «Oggi alle 14 ant. il prodittatore, giusta l' 

avutone invito, ha presentato al Re 1l piebiscito. 

S lo dal ministro di grazia e giustizia 

ecclesiastici, G. B. Cassiis, e dal mini- 

, general Fanti, non che dagli 

ulficiali deila sua Casa, lo riceveva nella sala del 
trono. » 

Trieste 9 dicembre. 

S. E. il sig. Luogotenente bar. di Burg 

partito ieri sera per Vieona. ( Diav.) 
Roma 3 dicembre. 

Nell'attuale peouria, specialmente di cereali, 
una benemerita Società, composta di ragguarde 
voli personaggi, s è costituita in Roma , nel lu- 
devole scopo di provvedere il grano a quattordi- 
ci forni della capitale, per ispacci oder: 
prezzi. Non è da tacere come su questo esempio 
cinque altri fornai noo hanno esitato ad assumere 
lo spaccio a prezzi anche più discreti. (6. di &.) 

Regno di Sardegna. 

Si parla di dividere l'armata italiana attiva 
in due grandi corpi : l’ uno dei quali si chiame- 
rebbe del Sud, ed avrebbe il quartier generale a 
Napoli, con a capo Della Rocca; l'altro sì chia- 
merebbe del Nord, e, comandato da Cialdini, met 
terebbe il quartier generale a Milano. La riserva 
di queste due armete passerebbe sotto gli ordini 
di Lamarmora, al quale verrebbe pure confidata 
l'organizzazione de nuovi reggimenti. ll conti 
geate effsttivo di tutto l'esercito dovrebbe essere 
di 300,000 uomini. (Espero) 

Francia. 

Il generale Calergi, inviato straordina 
ministro plevipoteoziario -di S. M. il Re di Gre- 
cia, ebbe l'onore d'essere ricevuto, il 5 corrente, 
in udienza pyrticolare da S. M. |’ Imperatore. 


Ì 





{ Moniteur.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 10 dicembre. 
i di cambio. } 
ANr Fireoxe 
Francol. 
Genova 


Colonnati .... 919 
Da 10 car. di vee- 
chio censo imp. — 86 


[Corso presso le 1. R. Casse. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — li 7 e 8 dicembre 1860. pria Ù 
NB. — Per moggio padovano ed in maveta d'oro 
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Dalle 6 a. del 7 die alle Ga 


pra "TERMONETAO RÉAUNUR 


dall’ osservazione 


BAROMETRO 


EFFETTI PUBBLICI 


Torino 6 dicembre (matt) 

Napoli 4. — La Consulta di Stato venne di- 
Visa în tre sezioni : Legislazione, Amminisirazio- 
ne, Jatruzione pubblica @ Beneficenza. lerì sera, 
il Teatro Nuovo, chiuso dall’ Autorità, fu aperto 
dal © illuminato, per cantarvi l’ inno dei 
Garibaldini. La dimostrazione venne sciolta senza 
conseguenze. lerì, la reazioue di Civita di Penne, 
negli Abruzzi, fu sedata dalla guardia nazic 
e dalla truppa. Rendita napoletana 84, sicilana 
80, piemontese 79 42. 

Napoli 5. — Un rapporto del consigliere di- 
rigente il Dicastero dell'interno fissa a 144 i de- 
putati al Parlamento delle Provincie napoletane. 
Una circolare ingiuuge ai governatori di racco- 
gliere Commissioni provinciali formare un 
progetto di circoserizione de'collegii elettorali. 
itendita napaletana 80.44, siciliana 81, piem 
tese 79. (PF. SS.) 


Torino 7 dicembri 

Napoli 6. — Fu costituito il Cousiglio d'am- 
ministrazione del Banco dalle Due Sicine. li Go- 
verno nominera il censore. Gi impiegati giudizia- 
rii furono diftidati a ritornare ai loro posti eu- 
tro dieci giorni, altrimenti saranno considerati di- 
missionarii. Il consigliere dirigente il Mimstero di 
grazia @ giustizia, ha comunicato alle Aulorità 
iudiziarie, per le opportuue osservazioni, un pro- 
felto di Cadite cinte. che sara presentato al Par- 
lamento. \i consigliere dirigente il Ministero dei 
ri pubblici ha comunicato sì governatori po- 
tersi disporre di 800,000 franchi p.r la cosiru- 
zione immediata di strade. Rendita napoletana 80, 
siciliana 78 %4, piemontese 78 © (Persev.) 


Torino 8 dicembre. 


Napoli 7.— S. M, è arrivata stamane alle 
ore 10. Credesi resterà a Napoli 15 giorni. ln Si- 
cilia fureno nominati coosgueri dirigenti di Luo- 
goteneoza : La-Farina per | interno, Cordova per 
le fivanze, Lelia pei lavori pubblici, Pisani per l' 
istruzione pubblica. 

Gaeta 6, ore 5 pom. — Furono provati i can 
noni Cavalli: l'effetto fu terribile. Keocita napo- 


Parigi 6 dicembre ( matt. ) 

Il Moniteur pubblica una circolare del mi- 

li affari mterui, Persiguy, aì prefetti, in 

‘a che l'atto del 24 novembre pro- 

paga il pacifico esercizio della libertà, di cui 1 

trono di Napoleone ill proteggerà lo sviluppo, € 

si raccomanda ai prefetù di uon trascurare cosa 

alcuna per compiere l'opera della concihazione 
de' partiti. 

Londra 8 — Le vaporiare postali recano in 
America 249,000 lira di sterlini (circa 5 milioni 
è mezzo di franchi. ) (FF. SS.) 

Parigi 6 dicembre ( sera.) 

Un avviso dei signori Rothschild annuncia 
che si pagheranno da ‘oggi i vaglia del prestito 
romeno, scaduti il 4” dicembre. 

Londra. — Sei milioni di numerario sono 
giunti dall' Australia. Nell' America , il mercato 
commerciale miglivra. Altro numerario è aspet- 
tato dalla Califurui (FR. SS.) 


Parigi 7 dicembre. 

Costantinopoli 4. — Il quadro delle entrate 
della Turchia, sottoscritto dalla Commissione, fu 
spedito a larigi. Alcuni legni carichi di muni 
zioni, furono catturati nel Danubio. (FF. SS) 

Parigi 7 dicembre. | 

Madrid 6. — Un individuo ha fatto fuoco ' 
contro U' Donnell, che rimase leggiermente ferito. 
L'assassino, di nume lmaz, è di opinioni esalta- 
te, venne arrestato. (EF. 

Parigi 7 dicembre. 

Herna 7. — | consiglieri federali, Furrer, 
Stampili , Kuosel, Forcerod, Nafl, Ilerosée, fu- 
rouo tutti rieletti, Kunsel fu eletto presidente e 
Slampili vicepresidente. 

Costantinopoli 8 — La Porta ha iuviato al 
le Potenze una circolare, in cui espone il felice 
successo della visita del graavisir nelle Pruvincie, 
€ le riforme operate. (FF. SS.) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasseita U/fsiaie di Yenena 
Trieste 10 dicembre. 
(Bicevato li 10, o.0 3 mis 30 pom) 

Le notizie di Cina, qui arrivate , an- 
nunziano che gli alleati conquistarono Peki- 
no e saccheggiarono il Palazzo estivo dell'Im- 
peratore, il quale fuggì in Tartaria ; ch’ essi 


Azioni dello Stab. mere. per una . 


Axoai della sirada farr. por us 
Stonto ra 


— Le operazioni della set- 
ua furono altive sufficientemente, io causa prin- 
deli oscillare della nosira valuta, ch 

ni di mercarzie, nei caf in 
ntos tanto viagg. che pronti. 
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Mercato di xstE, del giorno 7 


FEPPELEA 


Frumento da pistore 


al corso abusivo di piazza. 


ARRIVI E PART 


Nd 7 dicembre. 


* molo più stive nelle frutta; gii eli ‘sca to au 
mento, im con operazioni diserete, e così nella v 
Adria 8 dicembre. — L'acticipato nostro mer- 

den sostenuti ai segieati cersì: frumenti da |. 18.50 


riso novarese da L 3750 a L 40, cinese da L 35 


Su et 


sperano conehiudere il trattato, e sverneran- 
no a Tien-tsin. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANNI R. pubblica Borsa in Vienne. 
del giorno 10 dicembre. 
arno 
Metalliche al 5 pf. - - 
Prestito nazionale al 5 p. % 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 
cam 
i DE . 119 
Londra . . 139 
Zecchini imperiali - SR 


Borsa di Parigi dei 5 dicembre 1860. 
Rendita 3 p.% 70 60 
idem 44/3 po. . . . . 9630 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 540 — 
Azioni del Credito mobiliare . 780 - 
Ferrovie lombardo venete 


Corso made 
iva 

65 — 

n 

146 

172 


consolidati 3 p. %/o 


ARTICGLI COMUMICATI. 


NECROLOGIA. 
Ah6! Sugli estinti 

Nen sorge fiore, ove non 4 

Lod onerato € d amoroso pianto. 


d'umi 


L'aurora del giorno 3 dicembre 1860 spustar 
aonunziatrice di suito. Augul 
diciotenne, veniva rapito, da inesori 
siderio del parenti ed amici. 

‘O morte erudele! . .. perchè mai spegnere una 
vita in sul’ aprile degli anui, e toglier così spletsta- 
mente un essere alie cu:e , all'amore , alle speranze 
di Cai vedeva la lui un modello, uno specchio di 
vir 

Perchè mal nella vigoria dello spiriio, nel meglio 
delle speranze, privare un padre di un effetluoro, pio 
@ religioso fig:i0, fornito di auimo cand.do e bello, 

indo:e mansucla @ tranquilia, d'incl nazioni sì pie 
jhevoli alle sacre € religiose osservaoze, che 

"810 Jo saprei irovare un sitaile tra quei del 
eià?... Ma a decreto del cielo devesì chinare 
po, € adorare le sue disposizioni. 

Auge.o Zsnnaro alie dvti preclarissime dell'animo, 
aggiungeva desiderio semi vivo d'apprencere. DI 
avegliauo inteletto, di molussimo ivgegoe, dopu aver 
percorso la palest'a degli studii ginvasiali, veniva is- 
ifuto nell'arte della pitura dal padre di lui, France 
#02, chiarussimo ed tai 
more progrediva in questo siudio, in modo veramen= 
le Sirasrainario , ed a ciò fa.no la più luminosa te- 
siimon:ianza i suoi diligenti lavori, e studil. 

Era con tuili amorevole, affabile ; e quell 
stanie ilarità che gli appariva sul voito, rivelava lo 
scuietto candore dei suo interno; | Suoi ‘oostumi era» 
no angel.ci, ed inuocente seiapre si manteuni 

‘sommesso , rispettoso è docile, contraccambiava 
le cure con la più ingenua benevolenza verso i pro: 
prii geuitori, pei quali nuriva un smore graudissi- 

o a se a stima speciale, ed 


i si 


Signore avrà premiato le virtù di Ang: 
Voglia Egli spargere le sue benedizioni, ed accorde 
conforio € rassegnato soffrire a°voi, 0 genitori, che 
piaogete igete lo sguar- 

jo a chi vi rimane d' appresso. Possano le caresze 6 
l'amore degli aliri due tigli farvi scemare, se non di 
forsa almeno di orrore, ja memoria emarlssima di 
tanta perdita. 

È tu, @ Avgelo, polchè non ostante le rapine di 
morie , feligioue tene illeso il legame dell’ amicizia 
ira | pissati agii auni eterni ei viventi, deh! mi pro- 
teggi a quell’aito seggio , /l quele le te +8«mplari 
virtù hanoo meritato, lo' che mi pregiava esserti 
amico. 

Venezia, 4 dicembre 1850. 1 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. put) 
previene che por l'appalto dei sottodescrati diri, 
avrà luogo pei giorni rispettivamente indicati per ciascheduno 
dei medesimi dl lerto esperimento d'a.ta, dalle ore 10 antim. 
alle 3 pom 
Restano ferme tutto le condizioni portate dai precedenti 
Avvisi 28 se tembre p. p. N. 16567 © 28 ottobre N. 18356. 
Dal L R. luteadenta provinciale delle finanze, 
Mantova, 22 vovemure 1860. 
i LR. Consigl. Iutendente, AvGUSTO Cav. QueStIAUA 
Noi gioruo 43 dicambre 1860: Buercizio dl Diritto di por= 
tixzazione sul fumo Po a Borgoforte è con battali 
tolo; prezzo fiscale for. 4640; deposito fior. 
Esereizio del Diritto di portiztazione 3 
detto, con diritto di dattalio a Camatta ; presso fiscale, fiorini 
4249; deposito for. 420 (); 
Hseruizio del Dinito di passo suì Po, con battello a Vi 
Vasaviola; prezzo fiscale Bor. 423 :50; deposito fior. 42 (); 
Ksercizo del Diritto di passo a Sabioncallo, detto Salicett, 
Nuvolato, Libola sul Po, Borca di Mincio, S, Luca sulla See 
chia; prezzo Gscale for. 950; deposito fu. 
Nei giorno 14 dicembre : Esercizio del Diritto di passo 


* a Villanova di Carbonara sul Po; prezzo fiscale fior, 21! de- 


posito for. 2 (); 

Esercizio del Diritto di portiszazione a Sermide; prezzo 
fiscale for. 420; depoelto for. 42; 

Esercizio del pasto, coo battello sul Po a Fellonica; 
presso fiscale flor. 180; deposito fior. 18 

Esercizio del Dirito di portizzazione sulla Secchia a Bone 
Do posso, Scale for. 707; deponta fo. 70 (); 

ercizio del Diriio di portizzazione sul fume Secchia a 

Quistello; prezzo Gucale fior. 660; deposito for. 6) (‘); tutto 
ia valuta austriaca. 


A., partie. di Vienna, am i all Eu 


dare! 


s —  Zazxheln 

Partdi per Trieste i 
dolo, neg. svizz. — Hembach Teress, 
ina. — Per Udine 


Blaye Vittore, poss. pace. 


ge ; vendite 
4 arri. 


Lx € Pani! 


tinta. i 
i 
Ì 


‘eneri però tuti 
19, 10641, 


SPETTACOLI. 


14; avece a L8; ES 


dicembre 1860. = 


mRATO AroLLO. — Drammi 
dotta è diretta. dall'artista Tommaso 
Roposo. 


riarmo watmnan -— Drammatica Compagnia, 
retta e condotta dagli artisti Cuccolo-Lambertini. — 


La came 
cherasa 


di Belsebu, 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABRI A 
pa 


diretto @ condotto dall'artista Giacome 
L'erdio i i timide, Con rage 


SOMMARIO. — Convenzione tra l'Austria, la 
Froncia e la Serdegna sulla divisione del M'nie 
Lombardo Veneto; continuazione. Onorifirenz: e ne- 


I 
pramio eezicne di quello del deliteratirio, fino ala prestazione dela 
UN FIORE SULLA TOMBA DI ANGELO ZENNARO. aranno amense ancha fee in icrito 1 ib 


daro! Dyua Gius. Be, R_ cap. ioglo in Palutto 
ignori: Siebenm n Brar- 


da Concina Nicolò, post 
— Per Milane: Biune Ernasto, poss. di Bésiers. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO, 


— lunedì 10 dicembr. 


ico trattecimento di maricnerte, 


N. La durata dal contratto è dal 1° dicumbre 
i Diri n A n 41860 
tutto nove 866; i ii pi segni co () dmno a 


DIC AVVISO D'ASTA. @. più) 
senta effetto il primo esperimento d 
Siberae in app l'esercizio dll'Esauoria da gd 
Provinia, a senso dell'Avrito ® corta RL 1atrit Pet 
nei Numari 262, 263, 266 della Gurzetà Uffiale di to 
sia, si rende noto chs nel giorno 17 diambre pr. cato 
un secondo esperimento d'asta, nel locale di ramdenza dii 
sia LR. Iotesdenta, fermo tuto le condizioni sepono ai PT 
cadente Avviso. si 
Dal” LR. Intendenta provinciale delle finanz, 
29 Bovembre 1860, 


Fori 
L'T.R. Comeigliere Intendonte, MicureLim 


N 29988, AVVISO D'ASTA. (3. pi) 
Nol giorno 45 dicembra p. v. avrà Igo presso quella 
Intendanzs un secoodo esperimento d'asta, fer deitente 
l'esercizio dell’ Esattoria fiscale nella Provincia del Friul 
dtcoreiblmenta dal 1° gennaio 1861 a tto 34 ettore 16601 
sotto l'osservanza delle seguenti condizioni, nonchè dell appo: 
Ulicio a norma dig 


le partite oltre i 10 p. 9 
Mu parita oltre i 850 Sorini, 1 D 1.9 © 
uffiranti devranro cantare” lo loro otte con va 
o in danaro sotazia cd io Obb'igazioni di Stato maia 
che accattli, comprovandone l'esecurione toedinte. confe 
di una LL R. Cassa di finanza. !l deposito sorà dell'inportre 
di for. 12,400 v. a. Esso verrà restituito agli cblatori ade 


segrete, giusta lo seguenti avvertenze 
‘2 ) le offrto in iseritto di acsore corredato dl to 

fesso di deposito cauzionale date 
6) devono vesir consegnate rage: 


all'L R, landa 
del "> 


ore 42 merid. del giorno fissato per l'esperimento 


€) devono indicare eoa chia 
acono, ed esprimere in Isttere ed in cifre l'importo che vara 
oferto al di sotto dei tre dati Mscali suesposti, sé essre fe 
Maio dal’ offerente coll'inficazione del nome, cogoone, don 
clio 


l'oggetto a cui si ife» 


ella propria condizione. 
Gl' letterati, n certificazione della propria fema, dormo. 
n0, oltre l'apposizione del segno di croce, Gr fr 
da due testimoni, coll'indicatione del 
uno dei quali testimoni dovrà indi‘are 
ilo è la euadizione dalloffereate; 
d) sula soprascritta dell'ofata dovrà apporsi la legge 
e Oterta per l'appalto contemplato dall' Avviso d'asta N. 80051 
per l'esercizio dellBsattoria fiseslo dipondente dal 
tendenza di Udine »; 
e) queste offerte non hanno ad essere limiate da mualsag 
rispondente alle condizioni d'asta, © 
ri 


ro carattere # domiciia, 
le, cognome, den: 


LAko 


fair 


giorno, le offerte iu iscritto verranno aporte soltanto dopo chium 

definitivamente le gera verbale, ed intanto ricane feto ero 
abiligatorio 

i) eve non si verificassero nell'offerente le generali cond 

ziori di capacità a contrarre, e quelle apuciali per : 

ta, in tal caso querta I. R. Intendenta si riser 

a, secondo le circostanza, senta 


messo all' 
il dir 
qualsani 

5, La delibera avrà luogo te fra quelli 1 
wvce ed in iscritto, se così parerà è piscarà a'la Staziove ap 
paltante, ebo si riserva ii diritto di pretvari 
nata, qualora ciò ritenga opporturo, 
il deposito relativo, 

offerta in iscritto però avrà la preforenra copra una e 
gal aferta a vot, fr più eguali cfr i ero, arl dt 
elle. 


ad alia gior 


(erma l'ofterta migliere 


mediante estrazione a sorte all'atto de! 
saranno amm 


8. Sep 
la vincolata lla Sup 
8. Entro tto giorai dalla com 
iberatario dovrò prestare la couzi 
importo 31,000, 
9. Maucando l deliberasario in tutto od in parte glie: 
blighi assuati, si procederà a nuo 
ricolo, confiscandogli il deposito 
40. La stazione appaltante si riserva il diritto di pro 
gare l'asta ad altro giorno, fermo il depssito dell'im m- 
Glior oferente 
di Sumo a 
contratto ed altre eventualmante reiati 
Dall I. R. latendenta provia 
Udine, 29 novembre 1860. 
LL R. Contigl. Insendente, PASTORI. 


sa l'asta, 


ziove di quante appro: 
d'appato 


asta 1 suo rachio è pe 


ico dal deliberatario lo npose d'asta è jo 


N. 4859. CIRCOLARE. 

Nella mattina Jel 16 sgosto 1860 furoro a 
cenza due individui pregiudicati in linea di furti, 
eniani dalla. strada Triigana, ci trovavano in posso ve 

stifcato di una carrettina ‘riulara, cho riticns di furim de 
rivazione, ma di cui non si p.tè fino ad ra concseere 
prietario. 

A tale scopo, el in relszione al $ 383 del R 
si pubblica la seguente descrizione, con avvertenza che la © 
rettina trovasi in gudiziale custodia, e potrà essere paio 
da chi ai crofesso interessato. 

Una carrettna di forma friulana a quatiro ruote, tì 
ferro, di colore bleù oscuro in gran parte smart 
giudizilmenta stimata fior. 21 val, austriaca. 

Dall'1. R. Tribunale provinciale, 

Vicenza, 28 novembre 1860. 


(2 pubb) 
tati in Ve 
quali pre 


pure di tenersi obbligato alla propria offerta indetermivataiazte, 
tenta riguardo pi limiti di tempo fissati dal $ 862 dul Cobra 
civile; 
1) Aaita e chiusa l'asta vocale, lo offerte scritte veranco 
concorrenti all'in 
9) Jo efferte in icriito 1 offerente di 
momento della loro presentazione ; 
A) nel caso che l'asta varboie dovesse prosegui în are 


iii "id pasta 


Bullttino politico dalla giorsata. — Disparcio di, 
Barone d. Schieinits sulla conf renva di Coblo. 
Aor'sie di Napeli e di Sicila: dispaccio di Cul 
dini e ropporto di Besco suli orta da 
ta; altri regguogli intorno a quella piast 
ativa alla squadra serds; eggrettione; pre; 
Garbo covo di Napoli; è 
erminazion di 9° 


partie. di 


hi di Garibuid.; dimentra tiche 
1 generale Pinelli od Aquila, — Impe 
d'Ansirt; mette d'alti personaggi: insevanoni 
Dichia Rusrio 
rigi. Proceso Richter. Reseriwo di S.A 1.4 
Arciduca Luegotenerte d.l Turole, — Siate Ponti 
cio; sacra funzione. False woci confulete del Gr 
nale di Roma. — Regno di Sardegna; merie dl 
Conte di Siracusa. Le cperaie dla fabbrica di 1 
Bacchi. Ducreti. Congedi mall'erercito; sl tri f ro dl 
Menceninio; seldoti nopoletimi a Torino. Voci 
torno al Principe ereduario ed al Principe di 
il Parlamento ; riacluzione dl muware 
li Nuewo partito. Pro: 
1 senatori è + deputai oa 


con 


8 MOLSÈ, 


Alle ore 





Arrivati da Verona i signori : Guiecirdini conte | minasioni. Priml gio prongato. Altra nominzzio= 


Pietro, partie. ingi., alla Vile. 
| Berti co. Gi 


», poss, alla Stella d'oro. — 
Pordenone: Speludi co. Raivendo, L R. deputato 
conirale, alla Stella d'oro — Da Vienna : de Sta- 


— Da Bel'uno 
Da 


ne. Rettificazione. Congragarione centrale lombarde 
neica; seduta dl 23 nevemira. Atena ven 





‘ riatin Viadiiro, consigi. titolare russo - Rosenbach 


il Supplimento N. 80). 


ATTI 


eDUTO. 
pal R- Pretura 
sno gi rando pub 
gi pubb 
ie mei giorni 
top 1° febbraio 
fre 10 am ale 2 
Me to cemuti nella sus r 
ia Commissione i 
a Pigi d'asta per a vel 
Dent eri immobili pg 
lodi Giseomo Dal Pol 


Ù 


dal 
sr 
da 2999 


s 

cori 
ri di Son Veoten 

Laion di Gea 

L'sinvo possidente. 

in ordine al derrcto 9 lug 

Ri ‘6138, e stimati in 


6725, per un vi 
dia L 533 
4868: 65, © 
trollo 29 setemi 
8769, alla 


Lo Gu 
MACON 
sett 


non ine 

tuilmente ccipsce gli im 

IVO Sarà dovere 
spirante di depositare 
giazione appaltante 
dell'asta ils 
rerzo di sti 
Lieto aut 

Vi Rosta obig 
ratario di versire. press 
R. Pretura estro 
quello della det 
que sesti del pretz 
moneta cima all'art 

MI Da preti 


fica da Lui 
Pretura, non 


rio al verowo 
1 sesti del prezt 
il fissato termine verro 
gli io 
pese e dano! 
sesto 
VII, Tu 
domin calo 1 


vit, jo mappa 
dita L, 47.49 

Pest 
mappi al Num 
40:98. 

Por e 
vil, ia i) 
rendita | 

Per. ca) 
lonica, in 1 
2, rendica 

Tot 
realta | 

Lote 
Pretor 
tati di 
di SV 
tre vole 
di Vener 


guota dim 
he 
deputò 24 
TATOO 
fora o sagpe dl 
lo tepprase.ti vela 
credibre ieri 
sull ist 
Gemona, è 
zoni Nor 
tui led 
prendere 
Faguterà più cont 
taresco altevent 
a at medesimo le 
la gua irene 

Si pubblici 

Dall'iop. Reg 

Ml Pe 

Pegi 


N. (283, 


vanni Ds S 

te dig 

ad odierno 
Ambrogio Vrzio 
Trevisin, gli fu dl 
conseguunte efette 
pariesio è spiss, | 
seppe de Ceotti al 
Dro, per l'iutimz 
tenza ma 
emessa sulla 
ac, N 1698, 
în 0) fronto 
per picasa 


mon a pr. 
zioni eh: remi 


| 
Sì pubb 
Dall'Lop. Reg 
È i 








ul V. Il delilerataro ostortazsro, staranno a } IL® a. L 40394: 60, manga delleratario, pot calotte ne i di 
ATTI. GIUDIZIARII. rmento dall’imm ssione tario del”'arquireto, è le prat- | rini vat. suste. 2618 ? Lib nd 36:46, © del corrispa Ltda Sl poss 
allergia n Cada A i | che relative dovrina» effatuarsi | Conua> Conai S. Pola r îa gioco desertti dal Giovsani Spalt | capitate di a. L. 729: dovrà pertanto versare nele mani 
put AI tati per sua cura lo la liquidarsi di [aal» rappresentante la Ditta Al- denza: Li del sue amministratore entro. 
ROGREITS TIE RI e name | pe iti gno Sit | Loi dan 6 | fo E SiR Pe cor amo n 
pt Erra Con PEER Ar DO inoobli nzono ves- | rio asche i parte delle premesse | grafico 1168 e saappole 1106, di delto termine a depositare l'evei- | gennaio 1860, N. 1477; annualià da marzo 4820, a 5 | sivi a quello in cui a chi st 
_IA LR, Pot di Coe |, Sip a pitt ma de ln ala deri È | Sn A mt 2 1 | PT AL Sato mo SE | Dn È RI rim | muto i è L 3: | mc leto, sr ii 
as renga [ero r Li isuirio | canto a tutte sus sprse, e cò 2/4 :84, confineno a levante VI Soltatto dopo effituite | terki è cinesgnarti all'auriee, con | por rata da 5 marzo a 25 logi» | giulizialmente il telato Desroto 
Gero Le Aa Hr hi ce a Dr Li Jo Moro — nello stato ud esxre in cui sì | termini è pogli effati del $ 433 | casa ai NY. maspai 1091, 1032, le suddtte condizioni verrà al de | rifusione di spese, e che, riuscite | dstvanno, e cheil contra io | di del'bara, ivtimazione cho avrà 
fe if Sq, clave. dt Traviata; eterne all'atto ela delibera, | del Giud. Reg. ferzo 1 cosa al mappils N. 4093, . liberatario emesso il decreto d'ag- | inutili le pratiche per conoscere | sopra tale verienta venne proro: | luogo soltanto in Padova 0 al de- 
salfiia è cole sorridi ativo  pniv, n | Immabii: da vendersi, ponente calie dll Eta, tremontana | giudicaziore. ‘domicilio di esso Giovanni Spalt | gato al giorao 47 genniio 1861, | micilio del delberatario che abi- 
lat List ep pesi di decime, quartese pensio» | posti in S. Danie!a cas al mappale N. 1107. ti __VIL Tutte lo speso posterio li venne nominato ad istani p. £ ore 10 ant. e che per non | tasse in detta cità, circostanza che 
i rappresentati dal loro Ui- | natico, iv.li se ©d ia quinto vi | -— Casa civile eo corile edi Stmoti a. L 490:60, puri; ri all'ato di deltera, com e procuratore dellattica, in co- | essere noto il luogo di dimora di | dovrà ind:care all'atto dell'asta 
tre Don Lonardo di Frameco sino © esno eger soggti orto, cal Re a mappa al a Fior val. aus 47178." | fa tassa per traslrimanto di pro- | rato specie per la presente - | co signora. Carlina Giradelo | ol Cmc dle Padova ave 
regie errata di alcuna garanzia da N. 127, cons. port 0-34. reo Lotto IV. | prietà, staranno a carico del deli- j te l' jo. Batt, dott. Marrhe= | dietro istanta della R. Intendenza che nom vi 
dosi i giorni 3, 15 è 23 pe dall'esecutante anche io caso di | dita L. 1:59, e N. 128, di cen Migazzino all’anag. N. 2665, beratario. siai di qui sl quale fa intimato il | dedotta nel protocollo verbale 29 | abtasse, elzione pur da firsi da 
|, dalle cre 10 ent. alia 2° evizior è suarie pertichs O. 23, rendita Li- | e muppale 4986, di pet. 0-0. &, Segue i duplo della suldesta pelzione, su | ottobre ultimo scerso Je fu depu= | lu all'atto dell’ acta 
si quote. pei tr esperimenti VIÌ. Lo spese tutte di pro- | re 61:70, e N. 429, di cens. | rendita censuaria aust. L- rr. la quale venne prorogato il cou- | tate a tutte di lei pericolo e Tn difetto di pagamento in 
l'sunto poss i | a teens nella residenza preto» | cedura esscuiva dovranno esser | pert. 0.08, reodita L. 10:93; | crafia 3 levante col mappale N traddi. TAV. del giorno 24 | spess in curatore l'ave. diquesto | termine del resitu prezzo, il 
® ideal dsreto 9 luglio 4859 | riale per la vendita dll'iminobilo | pagata al procuratore dell'esecu= | stimata Fior. 2100. 1085, mezzi corte Ca Moro, po- | questa Ch di cenmari ceci. 12, | dicembre p. v. ore 9 ant, e O | foro Giov. dr Fiorani a cui sarà | liberatario muncante perderà il de- 
8418, è stimati in seguo a' | sottodescitto alle seguenti tacte dott. Giuseppe. Tagliapietra n For 3100. ira ia mp È net’ msppale N 1986, tima fa moppa si NN. ‘638 mb 2, | al'efito che noa comprendori | ininta into Lu rabra del pr { pito efiuto, alla qui cont 
Niro decreto 30 detto mese N Condizioni. eatro giorni otto dalla delibera col | pa a1 N. 130, di censuarie per- } tana rio S. Polo, © 1859 sub 1, alla quile confina { persovalmente possa munice il no | tizicno 25 aprle 1854, N. 5057, | zione s'inte.derà sttome so 
GF85, per un valore complessivo | 1. L'immobile esecutato sarà | prezzo delle stesse o del deposito | t'ehe 0.05, rendita L. 14:56 Stimato a. L 709: 40, pari | a levanto Citin e Vando, a mez- | minatogli curatore di regolare man- | che dell'istanza 8 agosto 1860, | luogo a reciamo © pretese qual 
7° L53159, puri a Fiorini | vendao nell aiuto ‘e grido in tendere l'esito dalla gra- | stimata Fior. 255. ai n ansie. 248:29. "| sodi contrada Moutalbuno, e Vao- ! dato e dei petessavii. documeuti | N. 8240. fino da! momento in tuì sipearà 
ue da relativo pro- | cui si troverà all'ato dela de è ‘Stima totale Fior 2345. | Lotto V do, a poreate Vando, a'wten- | di dfwsi, cd istituire egli stesso | —Si eccita quiudi asta Caroii- | reso aspirante “ 
tembre 1859, Num, | libera senta veruna respoas:bilià è fini I presente si pabblichi come Masazy'no all'ansg. N. 2067 | trione il L'venza, atimata Fiori- | altro procuratore, e prendere quel e | na Girardello a comparire in tem- NIL All incontro versando 
8769, alla segunnti | della pito eseutante. di metodo. 1 e mappaie 4743, con porzione di | ni 900. deerminazioni che reputerà più | po utile ovvero a semmvnistrare | il prezzo della del bera avrà luogo 
— Condizio» srl Be primo e secondo è VII. Staranno a corieo del | | Dall'Imp. Reg. Pretura, torto gi N. 1745, di port. 0.25, | —Looha si pubblichi mediante | ocformi al 620 interes, alirimen 111 deputatole curatore le epportu- | regolare isirumecto d' in 
Lo Gli immobili infraseritti | sperimento avrà luogo la de'ibera | deliberatario tutte le spes: e tasse S. Davie!s, 27 eit>bre 186). | rendita cons. a L 31:60, con- | affissione nei selti luoghi in que | ii dovrà egli ibuire a sè me- | ne istruzioni 0 mezzi di difes», ! colla contemporanea censegna di 
verranno deliberati. nel primo e | so'o a prezzo moggiore od eguale | sucsvssive alla delibera, 3 2 que IR. Pretore pentita creta rio S, Polo, mut- sta Cid all'Albo Pretorio, i | desimo le conseguente della sua | altrimenti duvrà imputare a eb e- | una copia dei titti contempiati 
Mino incanto per un presto su | alla stima; nel terzo anche infe= | ata rel CoLseRtALDO. gogiorno proprità Divo, ponenta | inserito per ire volte nella. Gas= l inazion | desima le consezuenze delia sua } dalla relazione legale, la cui sposa 
fisore od almero eguale a qllo | riore purché svfiiento a coprire { _ TI È permesso ad ogni meprali NN. (746, 1985, 1744, | zetta Ufirialo di Venezia. | Si ieserisea il presente Rdit- | inazicne. | starà a carico del deliberatani, © 
Ti tima ascendente a° Fiorini | i creditori inseriti sino alla stimo. | «pirante l'ispezione in Cantele - è corte Ca Moro, tramontani rio Dal Imp. Reg. Pretura, |to per tre volte nella Gazzetta IÌ presente sarà pubblicato | verrà sottoposto all’ approvazione 
dala AGR 65, e ol terno ie | IL Ogni aspiraite dovrà de- | degl allegati che co re 3. pubb. |S Polo. Sucile, 7 novemire 1860, | Ufiiale di Venezia, si affigga al l'Albo del Trdbunulo | giudiziale per ciò che concernesse 
tato a qualunque prezzo, sempre | postare il dccmo del valore di | stanza di asta. EDITTO. S:imato a, L 3088; 45, pari LR. l'Albo Pretorio, ed ai luoghi so- ! e nei soliti luoghi di questa Città | i patti che divergessero dai 
che copri i crediti inseriti. stima in denaro sopante e legale Descrizione dei beni. Ad istanza del notaio Anto o. rr liti di questa Città. | nonchà iaserito per tre volte nel- | dizioni d'asta, © che vi facessero 
IÎ. Staranco a carizo del de IV. Il pretto della detiera, {| Net Comuns consoaro di 5, Polo. | nio do4 de Toni amministiriee Dall R. Pretura Urban, | la Garzetta Uffiialo di Vai una qualche aggiunta. 
iberatario tutti gli aggeavii cari» | in eguale va'uta esclusa la carta la proprietà piena. st.ble dei concorso dei ereditori Lusgo terreno ali" o Viceota, 3 novembre 1860. i Dall'I R. Tribunale Prov VILI, 1 deliberatarii entreran- 
tifi i beni deliboratigli dal gior- | mooetita, ed ogni equivalente di Pest cena 7.64, di terra | di Giovanni Locatilli di Giuseppe | N. 2656 e mappale 1985, i L Il Consigliere Dirigente. Vicenza, 6 uovembre 481 no nel possetso di diritto e di fatto 
0) della delibera stessa in poi, | essa, dovrà essare depositato giu= È 3. p. v. al mapi N. 1815. si procederà da apposita © tiche 0.0.2, readita consuaria | EDITTO. BavcnoLo al momento dell'istramento, sulso 
Sonckò tutte la spese e tasse per | d'zialmente entro 15 giorni dalla Coll'aggeavio. del livallo di | sione giudiz:1s nei lele a L 5:26 1 I'LR. Pretura di As Falda, Agg. | gli opportuni conguagli per l'asno 
è dopo il sup 2equ delibera sissss, solo comminito | a. L. 18:51, verso la Prebend | denza di quat’. R. Tribucal Casa all'anagrafico N. 2668 | rende noto chs sopra istanza. di --- Paltrinieri. | in corso, dovendosi ia rendita del- 
TL Sarà pure a carivo del | ria di reinesnto con un solo espe | parroezbial: di S. Lemarlo di giorai 30 genai» e 20 fetbrao | e mappale 1746, che si estende | Gaspare Barnabò Do Maj» di Los. | N. 82%2. 3. pubb. _ i l'anno rurale 0 reddittuario, e i 
delberafario quel quatunque peso | rimento a tutto risehio e pericolo | Conegliano : FUSI, delli ore 40, slis 2 pom, | anche sepra partò dei NN. 1743, | zo contro Apollonia Da Rin Giu EDITTO. 20089. 3. pubb. | pesi privati însii, e le imposte 
è diritto noo iogrritto che sn del deliberat rio. È Port. cons 6.22, a pv. | sla venditi per asta degi immo | 1985, 1986, con porzione della | stiva mogle di Gio. Battista Da Sì fa noto che nel 22 di- AVVISO dell'anno camerale, dividere 
iuslmente colpisce gli immobili da Ì V. Il detiberatario aved il | N. 1812 di mappa D') sottodescriti stimati dagli in- | corte al N. 1745, di pert 0.0.5, | Rin Delle Mora di Caggio si ter- D'ASTA VOLONTARIA. tim io proporzione del periodo di 
subastarsi ponsesso è la ropriea degl'im- | —  Pert cars 8.90, a. p. v, | regceri Gbbato e Tosoli la di reodita censuaria a. L 136:68, | rà pella sca residenza il giorso | allo 2 pomer., nei Sopra requisitoria 23 ottubro | commisurato sull'anno 
N° Sarà dovere di ogni a-| mobi deliberati subito dopo inzi- | N. 1843 di mappa. Fei ecazione piritile potrà essere | cosfinaro a levante col mappale | 20 dicembre p ‘n. daîle ore 9 | questa Preturt avrà luogo il IV! pr. pass., N. 14015, dell I. R. mediate poi 
spiranto di depo Ti | ato fl docrto d'gsisionone, | — _ Pet. cons. 1.21, prio, | isperonnta in osino. prat Hi | N°473, ‘nergodi ‘core Ca Moro, i ant. alle ore 2 pos. îl quarto in- | esperimento d'asta dei beni qui |F lunnlc Provinciale in Padov rogito, saranno i deli 
Stazione appaltante all potrà chiederto anche in via | N. 2218 di mappa. Slediz'one di questo R. Trbussle | ponente ragazzino sl mappale N: j ciato per la vendita degli stabili | sato ‘deseritt, sulle istanze di Am- | si rende pubblicamente noto, che Sutorizzati da sò 
dell'asta il sesto dei sopraindicato | esecutiva dall'atto di delibera, Stimato fn © plesso collat> | ed in copia presso il suddetto em , tana rio $ Polo. | sottoscritti al'e seguenti regio Vezio, di Bojt,, conto j i nobili: contessa Caterina Dbityr soscere gi 
prezzo di stima in monete d'oro | solo che giustifichi l'adempimento | to giudizio!e 21 die:mbre 1858 | ministratore. Stimati a. L 13030, pari a | Condizioni. Leonardo Forte pure di Buj1, as- | vedova Emo Capo di Lista, conti singoli sffittuali degli 
I corso abusivo di piarzr. del prisertto dal $ 439 Giudis. | For. A{4:18 v. 4 zio Fior. val sustr. 4560: 50. | 1 La delbera seguirà anche | sent d'igoota Limo, rappese- | Francesco Gradenigo, Leonardo , | stabili venduti, a tuite loro spes 
V. Resta obbligato il delibe- | Regelimento. Locchè si pabblica all’ Albo, I. Gl'immobili avraano ven- Lotto VII { a pretto inferiore alla stia, sem- | tato daì curatore avvocato Ceietti, | Antonio e Giordano fiatelli Emo | e vguita la regolare tradizione, e 
vitario di versie presso questa È © VI. Starinno a carico del gl di Oterto, © | duti in Lotti separiti nel'o_ stato Cosa ai AN, anagrafici 2688, ! pre però al maggiore efforecte. | | © ciò allo seguenti pigato e ricevuto il prezzo di 
R. Pretura entro giorni 16 deliberatario le dela deli | S ‘pu pela Gase | in cui s'attrovavo, rimcsn qua: | 2669, 2670 e mappale NL 1764, | Ill Ogui offerente (meno l° Condizioni. compravendita , gli alienanti ces- 
quello della delibera gli alri cn- | bera e qulla posteriori, ressuna lunque reela o in preposi subalierno , che si estenda an- | esecutante ) sarà tenuto a coware 1 Gl'immobil: esecutati s1- | di Lista, co. Gi seranno da qualu-que respondenta 
que senti del prezzo cMerto in | ecettuna % {0 Dal'LR Pi Mr tria 'e lsecanto e- | che supra pirte del N. 1743, con | l'asta col decimo del presto di | ranno venduti tst> congiuntamen- | Emo, Ca di L'sta qw Giordano, | in coufron'o degli acquirenti. per 
Moneta cima all'articolo quarto. | D.serizione | = Oderto, DI otobe 1860. | sperimeato sarnano deliberati a | porzione di corte al N° 1745. di stimo, da efftuarsi presso que- | te, quanto separatamente in Loti, | cont* Adelido Emo Capo di Lsta | qualsiasi telo 6 causa. ritmi 
MI Da! pretto offerto ver | delli mobile da subistorsi. | IR. Pretore Baussan prezzo superore cd eguale alla | pen 0.0.5, rendita sustr. Lira | sta caneelleri», el il solo deposito | ai progressivi Numeri cui iu se | maritata De Zigoo, Emma Emo È l' offerta dunostratione di prop tà 
piano prededotto le spes giudi- | Cosa d'abitazione posta © ‘Avio, S. D. | stima da pagarsi ia Fiorini eff- | 37:60, ed al mappale N. 1744, | se-tario sarà irattesato.. | quito, nelle stato e grado in cui | Capo di Liua maritata Wiiesoch, { e di ibertà doi fondi, come all 
hi dl procedura esseutiva d- | stata nel Borgo di Osprdaleto - tivi d'argento di val. austr., rit- | sub. 2, come css che si estende | fgotro giorni 16 dalla | si troveranno wma. veruna re- } eo* Bastrio Pirani nata Du Bos, | articalo IV, inteadendosi in ogni 
‘vanto ineonteate dieiro speci- | coseritta col civico N. 545, nella | N. 9269. 3. pubb sempre l'esclusicne espressa | anche ‘sopra parto del N. 1743 | rh îl deliberatario ver- | sponsatili della porie eserutante. | Cornelia Pisani maritta De Laza- | caso ristretta lx manutenzione al 
da liquilarsi da questa Reg. | nuova moppa comsunria di Os EDITTO. dilla carta moretita di qualusque | con porzione di carte al N. 4745, | sare l'intero prezzo offerto in mo IL La delitera avrà luogo a Laura Pisani maritata Giusti, | rimborso del presse 
Pretura, nonchè le prediali cle | daletto col N. 258, di censì Toniolo Pi.tro fa Carlo do- | spicie e desominazione e di egoi port. 0 _0. 1, tondita coosuaria | neta sonante a tariffa sotto pena di | qualunque presso auche inferiore Antonio Da La risarcimento esciuso. 
| pert 0.05, reni 114:68, | miclito vel Comune di Velo con | qualiissi alizo surregaro ala mo- | ». L 21:76, coi confini a levan | reineanto a sue spese, e ciò presso { alla stia eesco, possessori ini IX La apes 
‘confino a levante e mezzoéi stra= | istanza 2 ottobre p. p. N 8392 | neta metaltica sonanio d' argen' te mapnaie N 1743, messogiorno | V'L R. Tribunale Provinciale di INT Ogoi aspirante dovrà de- | bli qui in cale descritti ,, sono | e tutte quella dell” 
da, porente Lorenzo Orlando, e | ha chienta innanzi a questa I. | e d-Ile lanconote. proprittà Otivo, pasente corte Ca | Bellano ed i base alla prova re: | positare il deeimo della cgtma in | venuti ‘nella determinazione di scio- | carico dei dshberatarii , compresa 
trimontona contugi Tulli, salvo | Pretura prentszione iporetarit, a "L Per gl inmebili che non | Moro, tramon'ina corte Camoro e | lativa ritirerà ii deposito d'asta. | denaro mettilo sonante, ad ecue | gliere la comunione , alienardoli | quella della tassa. di eomenisu 
ect. Stimata Firr. 498:85 v. a. | cauzione del suo credito di saranno stati aliezoti nei detti due | mappate N. 1743. 1 °°"1V, L'esceuiante non presta | ziose dell'esecutanie. Der dividerae i! presto, ottenuto | zione. 
cantati gli immobil | Si pubblichi, si affigga Fini 251:93. lo dipendenza a | esperimenti si prccederà prima ‘Stima a, L. 2028: 40, alcuna garanzia per evizione od dei minori interese 
speso è danni restando Dall'Imp. Reg. Pretura, confessionale 3 gennaio 4851 rila- | della pubbl'cazions del terzo espe= | a Fior. val. sustr. 709: 2 altro. l' Imp. R_ Tribunale 
fto ‘a caurone il dipssito | Gomena, 13 
sesto. 1 Pel R Pretoro in permesso, ed, ottenuta la e n'iz onata iscri- | ditori prevotati = sense. del $ 140 Lotto VIII poi staranno a carico del de- 40 loglio 1860, N 7245. Comune di Venezia Giu. 
WII, Tutti i fai di ragione | Dr Pasovatisa, Agg. ‘com pet ione di quesl'ogpi | del Gud Reg. arafco N 2023 | lirotaio tutte le api, tive di | tria ce recinto cua ua solo | _S terrà quindi uno esper Lotto 
domin'ealo pendenti sugli immobi i | Bossi, Civ | N. 9269, ha proposto a g'ulicare IV. Qualunque offerente trascrizione, ed alire imposte di | esperimento a tulto rischio e pe- | mento d'ssta volontaria nel giorno Ta Sestiera 
da subastarsi starazno a favore | _—, Ta liquitità del sudfetto esser n qua'uvque penere. ritolo del celiberatario. Il solo &- j 23 dicembre pr. v., alle ore 12 Parrocchia S. Sofia, Calle 
) deli part'ro dal gior- | N. 44175. 3. pubb. | dito, il relativo pagamento, 0 la M i NI. Dal prezzo offerto si pre | secutiute ssrà dispensato da ti LR. Tribu degli Albinesi. 
se della dellbera in avanti. EDITTO. conferma della prenotazione, a cd | guta il dec mo & Lì prezzo di leveranzo le speso della presento | deposito fico alla concorrenza dal 4, Casa, al civico N° rosso 
dell'o Di parto di quew LR. Pre- | tutt: in confrozto. dai Muinara | nil: monve come all'art. ® sottope procedura esacuiiva da Lquarsi | credito pil quale protado all’ ese- 4016, è di mappa 3071, affilata 
bara si porta a pubblica roti Romualdo e Domenico V. Nei termine di giorni 10 | corte dietro site cuzione, capitale, interessi 0 speso 
par ogni conseguente echi fu Fraucesco, q.m Ro. | descrribi da quello dalla saguiti | proprietà Moneratsi, tramootana Bani da vendersi. giudiziale. x 
Si legge, che limp. R. Tribusale | nualdo, domietiati i to priti nol | delltera dsvrà versare l'acquiteo” | rio SMorgherita 4. Casa di abiazione situata V. Il deiberatario avrà il Condi: 4015 0 di mappa SOTI, atfutata 
Proviciale di Udie con sur e di Malo, ed li quario | te nei deporti giuliici di que ‘Stima a. L41480, pari a | ia Coggio composta di cutica ed a Bressan'n Lucia. 
Mino all'esito della graduatoria, | Iberazione :/0 ottobre pp: Nt= | quale farmacista in Mino. «1. R. Tebunle l'intiero resi- | Fior. val. rustr. 58:98. andito di entrata a pian terreno, 3. Casa, al civ. Nur 
torrispondendo frattanto il relat= | mero 8649, ha dichiarato nell'atto che col presinto | duo prstso d'acquisto dedotto | Lotto IX. una camera in primo piano sopra 4016 è di mappa 3074, 
vo interesso nella misura del 5 | detto por manla Domenico q Edito si rende analogamente in- | importo chs av.à csbors.to a cru Casa all’ N li eucina con loggia di entrata al- | potrà cheSerlo in via  esecati a Giudica Domenico, 
pet 10) all''an Giov, Battista Quendelo di Zar- | teso l'assente correo fomenico De | z'cne della propria offerta. @ mappile 15 la medesica. dell'atto della deibera solo che | Casa. al civ. Num. rosso 
Immobili da subsstarsi, colo, ancora in età minore. e che | Macchi, lo si previeno essergli VI I possesso di diritto, si | anche sopra il ‘Confina la cucisa altro loca- | giustifichi l'adempimento del pre- | per uno o pù, 0 per tuttii Lost, } 3071, affittata 
nel Comuna censuarie di S. fa confermata quals Lutrica ed | stato di o in curatore l'avvo- | trasforderà n Il irente dal mo- | l'orto al N. 1859 e con porzione età, se del $ 439 Giui Reg | 0 non ve ne fosse por alcuno, a- | 
Vandiamano, Distroto di ammi -istratr'ce del medesimo, In | cato di questo foro Argelo dottor | mento dalla conseguita di corte el ardito al N. 1859, di NI. Stranno a carico del | vrà luogo ciò non pertanto ua'e- { Parrocchia $ Canciano. 
Conegliano. propris madre Bravenuta Pitiovi | Pozsan, ad esser disiinata al con° pet. 0.0.4, medita esosuaria | tana anditi cos deliberatario le speso della delibera ! sperimento per una compioss'va 5. Cass, al civico N°° rossa 
Part sens. 3.59, arat arb, | vedova Quindolo iraddittorio questa udieota del 2% LL 90:34, confina a levante Una Caneva a pio terreno | e quelle posteriorri nessuna ecci- | delibera, tesute però ferme ed ch- | 5282 o di muppa 3487, in Cotto 
Ja aì N, 77 A, rete Ni presente savd affisin” nei | febbraio 1861, ore 9 ant, e lo Corte della Comnre, mexzodi casa | ed altra eusina in primo pino | tuaia. | igotorie anche le oferte parziali | del Volto, affitata a Guerra An 
. so'ii luoghi, e pabilicato nella | i difila a muaire, volento, Mt ‘1556, proprità Correr, por | sopra ln eoneva stessa, confina a $ “Immobili da sabastarsi. | che fossiro state fatta nel previ H 
4.76, Prato, in | Gaeretta Uffziale di Vesezia. deputstogli curatore dei vecessarii Rests conte che fa parto del map- | mastna Maria Grana Da, Rin, Lotto L | eoparimento pur Lett, a tatieruto 
mappi al Num. 1861, rendita Le Dall' I. R. Pretura, documenti, titoli e prove, od a 4 pile N. 1566, tramontasa casa | mezzoti la stessa, cera l'altra 9/40 parti del terreno ara- ! quindi il relativo deposto 0 depo» 
40:38. Civisa'e, 16 novembre 1860. | destinare è netificare al giudico un SÌ mippole N. 1568, proprietà | cucina sopradioscritta @ tramon= | torio con lanlata a vino, | siti, come nella © 6, Casa, al civ, Num. rosso 
L AA, TS, art. ord. Il R. Pretore, Lonto. altro procuratore. subi Abbiatici i consortivi lungo il lato orientale desominato | to complesso ri- { 1247 e di mappa 4010, affitità 








ogni altro 


istrumen 


Distiota 
dei beni da sulastarsi 
ovembre 1860. | + liguiduzione di conti; | rimento al'a coavorazione dei cre- | Comune centuario di Dorsodurs. V. Dal giorno della delibera Provine le di Padova per decreto | Provincia e Distro di Venezia. 





vit, ia mappa si Num 1848 A, archi. Dall'IL I Pretura, tarico dei compratore. da fina a. L3749 :90, pari L'on sefiia seprapposia 4 | È Ciopo Rotosdo, disegnato pella 
rendita L. 39:36. Bat fi Drom sgr | iseno‘dela delitera io pì ene | a Fior, val. ssi. 4909: 07. | coprto stimato i tuto coi sli} mappa di Paji sla IL (600, rimento avrà | | Dato d'asta: 4787:20 lio 
Port, corr. 0.24, cara ei | N. 9075. MR Pretore, A. Pocwici | da lui sob oe tutte Lotto X si and e Wransii a. L-512:28, | di pont. 1.26, reodta L 2:75, l' assieme | rini di valuta aus. 
Qonica, in=meppa al N° 4850 si Gramo!o, AL Ù Cosù agli amagrstii N. 1480, | Îl terzo apettanto all'eseutata è | coi confini a levante Calbgaro At- | 
1, rendia L. 16:80. Si netifenall'ass — | 1481 mappolo 4303, di pert: | di a. L. 170 | felo qu Govanoi, mexzodi stra- | ziali ca ro fato nell’ espe- 
Totale port. cons. 20.88, | tr dimora Antonio Ze 905 3, pubb. | dele tsece di volto "ri | che 0.06, rendta © iL 2. Un f.nile contiguo a delta ! delia contorziale per la quale ha | o per Lotti, ol avrà 
dita L, 84:49, | miciliato a Campotor EDITTO, sesto ed ogni a'tra spesa ine | L 34:58, coin a casa Cinposta a pian terreno di | dicito di nesso, a poveato Co- i (Aerto un importo superiore a | 
(8. pubb). Loccha sari affia all'Albo | stata prodottà in svo roc! ta relaiae all'ofierso Pro- | resto prevedita ed impreve‘tta. | aî mappale N. 1902, mezoodi | una stal'a in primo pino fee mreretto Domenico qm Lemnardo, i cisscuns smi dei Luùti singoli | * appartamento, li" «p= 
larrcatal ta Vie Preto" hei Iegti più froquei È ptizione 20 rovembro 1860 Nu- | teso di cosvacizione deli in VINI. Per l'ertglia al mip- | compielo della Masena,, poceote | aia @ pesizsi con sofilta eli ‘oper Letti non | portamento 6 I* appartamento , 
regni Mal Ein Comune | mero 9075, da Lui Rozanllo | resti nell' sita dele dun esso Nam ‘132, è per Ma cia al | orto al tsppole N. 1308, tram | posta è certo, mouebé Lima], | fa Piro, offer, o chi nel | si civici Numuri rossì 423 e 434, 
Lira uttiano. si ingento pir | col'avv. Michi per paszen'o | soltlessritte assutato a. carico 333 cormenti | tuna case al manprlo N. 1305. | a tramuiiana del fe Fior, 60:41 esperisgento per Totti | sub. 4, 2,30 8, 0 di manpa 
pred NO dti” Uffzile | di For, 457/48, in dipen'enza | dei minori Borto'uss fu sarà rispet L99050, pori a i Lato IL Svasse offerto va importo nell'a- | 467, affitati: il primo a Lucini 
Bai Sartiva de di Venetia. di duole BL veterbre 4859, | Battista di Utine, sulle itsnre del | tuta la orazione ad anno decorr- | Fior, val. sue 10:12:60. Îi 9/40 parti del terreno a pie | siae superiore dei risultati dei' | Lugi, l secondo ad Anna Tra- 
Dall'L R. Pretura, ‘essergli stato dep tato în cu | sig. Daniel: Camovito dî qui, da 4° (obbraio couebiusa coi Lotto XL scolo con castegui dello 0 Monte | esperimento romp'essivo , cvrero | mentiu , sì il terto ad Antonio 
Coneglico, 29 .. | fators l'avvoesto dot, Franeesto | rende putblicamente rali V-acento e Govanni Radî, | Comuna censuario di S° Croce. gosto sul Colle di Buja, e destri: | se non vi fossero site faite fferto | Porti. 
IR. Pretore Dirigente Ribano la sila di questa fateli Vcento e Giovani Mati | CODA cela verei si Numeri | tina e iramontana tranati, me ‘ to ia mappa col N. 118, di per. | nell'esperimento composto, set 2. Bultza, ia Calle S, Matteo, 
Denis SI difila quiati css Dona di derro TR6I. dolo | flbeaio 1857 e soccusva gio | anagrfei 1017, 1030 A, e map: | sod wirada, sera Valniaa Paiel | be Li coe rendita L' 425, | offerto ua importo. superiore al { al civ. N. rosso 819, e di mappa 
De Pacli, Cane. ore 10 di mattina, alle dus pom. 3MRSoLO, di pet 0.0.8, sere | Summa filo a. a 368: 49 - | mera di Comorcito Domecico qu | preso di sima del Loto © Lolli 421, atiitata a Viantilo Giuseppe. 
—__- pins | avrà luogo il terzo. esperimento 3 Tilt cooztarin'a L (2, esofana | ll presente sarà afio» al- Leonardo, a ponenie Felise, An- | pei quali avente ono. Dato d'anta fiorini di valuta 
CSA 3. pubb. | quello deput tri d'asta alle segusoti IX, la ciso di mantanta an- | levante, calle deo e " | AI) Pretorio, a quello di que- ! gelo fu Giacomo, a levante rio, ed TÌ. Ch'urqus si facenso aspi- | aus, 187894. 
EDITTO, istruzioni, aliriventi d.veà aseri» Condizioni arziale a qualuoque dei pre- | di casa al muppale N. tto Capoluogo, @ del Comune di ! al di è di esso Ruttero Pietro qu | rante, dovrà eautaro la prepria of. Loto Ill 
Sinn assente di | vere 2 sò seno, lo cocsegoeore | I La delibera delle due caso | mesi chili da PIÙ. deli | nente cosi st mappele N. Vigo, ci "inerio per to vole! Giuveype, ed a setstren: orli { fra coo ua depogo in Gerini di Sestiere di Dorsoduro 
ta dimora Domenie» Bos di | della sua inazione. NOD Peri luogo che a presto su: | beratsrio, savà. proceduto senza | iramortana celle Coppel Ln Dfslie di Venezia: fa. Gaspare Comoreto, il fonlo | valeta austriaca sffiuivi, da rs | - Porre bia di 5 Puntalcone 
Fiftago cho questa. Pretura gii il'tho si pubblichi e a'in- | perire od egunte lla simo. | | wopo di ‘ienoneiv 0 éfila al reo” ua 5 o. |" Dall'Imp. Reg. Pretoro, intiero galutsto Fior, 55:98, | nelle mani della Commissione giu: 4. Cosa co» saogarzivo, in 
dogutd a cdi di rischio e pere | veriaa per tre volto noia Gar Ti Quciuoque aspiran'e do- | canto dell'imaeb le alivmato a tutt | risi val, ante. 20090. Auconzo, 4 novesbre 1860. Lato Il dino all ata, cormapordati a | cale del Scaltr, al © Numero 
lor por ggai consegueate effeto di | zeta Utziale di Veneri. urà csutsra l'asta med ante il de- | spese, rischio e percoio del deli Dall LR. Tribunale Prov. Il Dirigente DogtioNi, 9/50 arti de fondo arato- | decimo dell'uoporio dela stima | rosso 3050 è di mappa 621, af 
log, intruritire lavo, di questo |“ Dall’ R Tribsaalo Prov, | posito del decim di | beratsrio ed a qualunque prezzo, | Sezione Civile, ‘Ciacci, AL’ rio detto iu Val, delicesto ia map- | del Lotto © Loti che saranno sub | fitta a Il idoer Giacomo, 
sio ueppo de Celott, alfoetò | Tiice, 25 viverbre 1860. {| stima ccà con Fur. 23 se così parerà e piacerà ai credi Venezia, 2 novembre 1860. pa col N. 119, di pert. —.50, | astati, il qual decino "iel Caffetir. 
lo roppraseeti nella aua quali di | ll Presidente, D'Ancas. | monta l iti ed il deposito fatto |- N Presidert», Vantoni publ a rendita di L tao d' un altro deemo, sull « 3. Cass con magittuno, ai 
cteiore iscritto nell'asta stabi G. Vidoni | impatuto si detiberatario, e reso smtnissione a Sostero. EOITTO. conti a levi rta d aumezto è sarà ditoalia | vici Nuneri rossi 3#08 © 305%, 
sull istanta di Antonio Moro di —_—- agli altri; solo l'escataato Cs- dovata_ indeaniza spare qum Acgelo, mezzodi eredo | Comiesicne anzideta alla di magpa 624, stitata a Cedier 
Gemopa, con'ro Giovanni è Cone | N. 6332. 8 pubb. | movito facendosi chintoro sarà | ri N 4656 3 qudò. | ta dimora Lugi Ds Mattia di Tre- | fu Goopire Comtrotto pate, e | desimo in ci chi offre ri Giovanni Batista 
torti Marues'ch di Oopedo ENITTO. dispensato da tale depos EDITTO. — ta ora E ira 29 otebre | parte Cemereto Damevico fa Leo- | ultimo «ffrente. Lo Commissione | 3. Casi son mugatzino si 
cui l'ediemno Edito pori rumero. L'IR. Pretura di Olero> 1° deliberatario sivo vint ggio del coccor:o LeL RE ITO. ia Sueile | ecors a queto aumero di Mic narde, ed a settentrione lo stesso { retiià il depaito a chi non i { ci. Num 2801 e ACT di moprA 
Strona quindi esso Bota | rendo not, che nei cin 6, 16, | gori 30 corti dalla: delibera Lino Vintiero. paga» | rende pabblicomesto not, che ne | chiele Tadovasi colla qule rc imeviea Comoretto, in totale sti- ono | 62, att al sodio 


marrà deliberatario, o chi nel caso | a Martinazzi Luigi 








ere quelle determinazioni ao, oi Giri da 40 | doveh versore l'inporio compes- | mento i del beraario patrà chie | gioroi 29 dicerie PE" fi | me ‘che fosse ad esso iogiunto di ! mata Fior. 21. AL Tre locali, al civ. N. ros.0 
pica pietra a bio LAB della | evo oa Cams forte di quest | dere ed adtenre la geftiva se, | aio a (A limp inte ue tender coperto dell suo crdito | Loto IV. 3605/6 di mappi 620, «fit a 
eputerà più contipi 2 nvibure | esecutanti Richale, Mur'nna, Par: | Pretura in monta 3 rif. e Giulicazione del Lotto o Loti ad | ore 10 ant alle £ pomer. egu> | di a. L. 162. 75 cd acer | 9/40 parti del fondo boschi 1 i Badver Viacom: 
imo le conseguenze del- | Aatinio e Mi 5 di | templendo a d ffalco il decimo de- | esso deliberati. Sino nel letale di vua residenza | a dipendenza delle cambiale 49 | vo desominito Selva, distiuto plla | cpoati all'ati Upe 5, Cise 
CASSE % terza: orendendosi deliteratario | Descrizione degli Manno nafioesi d'ana pila | agio 1857, di preenare il |mappa di Buja sol N. NIS6, di | 9 gigno 1847 dl tefiee 3800 è di mappa 620, ativata a 
SI INOlichi como di mstode. leg esrcutati Fe- ver posti nel vendita  giudir'ale 'im@hobile | «uo sto attivo e passivo sotto | pert. 2-45, rendita L. 4:90, coi | Giuterpe Moria dottor Pivetti è | ladoer Gacomo: 
Dal'op, Reg, Pretura, ogaro, Giusep- | x amm 00 de Venerta. | sottgeserito escestto sula ita | comminatoria/ deli primento del | confini a levante. Comore D.- | Succhetto Giacomo, a cui si dorà In Cole delle Scuole. 
Pall'iop. Reg Pietre 1360. | pina e Carolira. Piovesan Lotto L cre e Biaee fa Mareo di | concorso dei ereditori, venno a ! mene» qun Lionardo, a mestodì | aver relazione 6. Ci gosso 
Gemone, di Dorne tito” | Francesco terrà nella propria re Sacil, in Sense è per gli effetti del $ 76 | siradell, a poneste Com'retto Ga- IN 1 doeurtenti esmprovanti | 3901 è di m°ppo 620, affitta a 
MIR Petie in pets | cienza tre enperimanti per la Lio Ct, O se | dl Giada Reglamesto pre | spare gm Aogelo pare, e para | la pri e ie “degli abili | Ferretti Anto 
Sr e digita all'asta dei beni stabili È i guenti fila imparta al giorno 20. di | il muietb Cororeto Toneuio | subestati, è l'atto di stima di 7. Cast, si civ, Nun. 
N, 1983, "73, ptt. | in enico desert, cd alte seguenti i CenSioni. cembre pv e di quo’ Leonardo ed altri ont, ed | melesmi. saranno cotensibii uni- { 3802 è di mappa 620, ati 
14288 oto, © Condizioni. 4860, dietro. moderazione giuli- LL L'immobile viene esposto | presentario in suo curatore qu d'iromoctana stradella corsoriiva, | tamente a relativa reiazione legale { Trabuse» Gincumo. | 
Si notifica a Carlo fu Gio- 1. Gi ‘mmobili esecutati sa- | sile versando» so'o in detta Cassa | mezzodi casa al N. mu | all'incanto nello atuto in cui at- £ Antonio Lana esi dieci giorni prima dell'asta pesco n Cale del Caflair 
mo cer | ranno venduti nl primo e seoo- | forte superiore residuo importo | ponte ca al mappale 3008, L'I-R Temuasle Provincale Se- | 8 Casa e Libea ai vs 
pon di CoePPe eguio | do inciato in ua solo Leto a [estro giorni fà dall delibera | Wrameclina corte del Pescetto perizia 1 4 ORC zione Civle ia Veoezi, ne' ge rui | Numori ross 3503, 3804 
terzo superiore od eguale all 18"DAI prerso ‘qraloguo | © Simata a. L 1469, pari a nr | °°" Locchà si pobisichi come di 200 feriali, nell 2 3805 A, e di mappa 620, if 
presto eetina. MB:IG ve, e | saranno da dibiliersi le spese di | Fior. val aut. 514:28 MIELI delibera seguirà a fi- | metodo mediaote affisiote nei sc- | a termini di legze. "_V. Chiunque fisate egli ereîi di Adami Do- 
SUA dio incanto a qualunque | lie ed esecutive, giusta. specifica Lato vore del migliore cfferenta al pri- | ti luoghi, e tri Dal L R. Pretor, L'asta è sî farà offerente, s' inton= 9 
rebb basti a Copsiro î | da esibirsi dall'escotanie, e_li- Ortaglia al maps mo e secondo esperimento ad un rel'a Gatsetta Ufizi Gemona, 3 novembre 4880. | derd ce Goo di quel mecento + 9995 fi rini di 
K quilob to dalla Pretura, che rilo- | di pert_1_3I, tenia ceosaria | presto nupariore ed agunie alla | Dal'L R. Tribunsle Prov, Per 'L È. Pretore io permesso, | abbia fato conoscsaza degli ati n 
Limite rt quitabie dll Pretura ein, | aL 28:89, confioa a levante | si, al terso poi a qualuogue | Treri, 7 mtameri 1900 Pasotarmm ‘eri l'art_ IV, sensa che, oltre | Totale: Fioriri 10661 : 24. 
nie de e rd] Pa io | iativo. coi NN. 325, 326, 327, mezzoli | prezio. Î N Presidente Zara. Bossi, Care. | quelli, attri ne possa pretendere. li presente vieno afiseo nei 
no, per l'intimazione Wella | deposito del decimo cel 'V. L''essentanto. non presta | 333, ponente calle dei Rif. reati, TÎl. Nessuno peirà farsi obla- Chiesa. — "VI ii desberatatio quindi o f luoghi spiiti, e inserito tre voita 
E oe etna: deposito che ven na pur ego | e coppi NN: 331, 928 tamoor | tao all'asta tenne esente | = dun. 3 padò. li actleratari. sormno tenui a | nola Guzzità Ufic. di Veneri 
a Dito prezzo pil von pra DA te. | tas ro, S Avio e moppi Ne | cut Ji previo ep dl der | N 49997 3 pb ST EDITTO, — "| vermre uele vani del miri; Pi I, Tribune Prorin- 
i e N 1608, proftt die | rano agli altri esito. tanderaano vendute a corpo e noa | meri 330, 331, 328. " |cimo delimporto di stima in | EDITTO. > LL R. Tribunale Provincia- | stratore giudiziale degli stabili dei ù 
rrasia. Arman ca fronto di esse ima fi tr Pe ve | e'misurà, come stanno deserte i mcnete d'oro e d' argeato al cor- Si ta n i Giovsori Spal | te in Vicenza notifica col presente | culi si tratta, il presso di del- | Vereti». 2 n°vembo 1800. 
Li Persipy Are per pgamento 2. Li 8678, | siro o. giri. dala vsgota | ella giudiziale pio, sa ve 168: | Diter nono fcordale la | Tera i forio efetivi deli nuova | - N Prosideote VextUAI 
node Dich” Pro 130 Dese | fetbera esbrsare il rezto oto | rina nua responsabili, cogli | nun Casa e ssi, Di vo Bitta suna gle | vita ate, (ee i ii Suatero, Die 
eci sporb ermine | delbeta ducimo depodiato in va- | renti oneri di servi, cio di | angrata È delibera, n rsa di Finanza tina dai deposto o dep) - 
doni ie eo pù cotone, ie i e cs tr ci no te | e mamme da Casta Fort d o Vea sz i | im a ie di ul È e 
h È » al L. Dal momento i- ] rendita ca ; langue genere, comuneli , prov EDITTO. 

3 sò medemo le cao | sl lat meta I i ano a enrico del deli ) fica a levante il mappale N- 335, ed ione al onfroaio di Frante: | cit, di Stato, di Bate”, fruti Da questa LR. Preta qri- 
dell R Pretura di Oterso. i sicrso i fondamenta della Senta, pori a | Reti tp Dench, | e nin fun, temperie o per: | Je Lana remista dll Tei 
pa. LT accanto ll dliberatario | ponente calle dei Riformati, tr: della sua ‘cito | uffizios», conveone ‘| Nicta © Piaiia Cesto, figli ed | peo, ed ogni cera m tia © | lunole Provivcato Sex. Cavie 1 

all'Imp. Rog.. Pretura, PpLi nitro Fontana il mappale N. 338; si nta a ela ac | uit (Curi Auloio di qu, | eeli bcefiari del fo Mateo, e | surogato a denero di qulunque | Venezia sì rendo nuto a dii 

Gemona, 3 novembre 1860. | di diem incinta tutto di propriet, +80, pari a Fie- nel punt: Sei creditori graduati nella senteo- | specie e natura, ri:unciando al la- | che. per la cub 

Pal R, Pretore in permesso, | ri na ideati ito, di o "3) Eanere malo © di nessun | sa 41 ssttembre 1835,, Numero | voro di qulsiasi leggo in centra: | 24 istanza del chi Nicz!ò_ Rossi 
Fasoli, ARE, i | fato dere quite sul'estante 1 | atua pirrorimento prtisto | 13200, ia puo di 'iquiità el | rio, esmndo sinto ì prezzo i gr contro la neh. Cicvns Martvi 








ia 


sacrario see dat gd 


De? 





consorti, analoga 
ail'Edlto 46 giugno 1860, Nu- 
moro 3318 pubbiicato nel Forto 
UfSziale di Venezia, sotto le dar 
te 16, 18, 23 luglio, vengono rias- 
guai i giorni di gronzio, 15 
febbraio è 29 marzo 1851, dalle 
ore 9 ani. alle 2 pom, a questi 
residenza, fermo lo condizioni da 
ito portate, col riguardo 

per altro alle modificazioni se 


Viumnto depositare ll decimo dal 
valore dei boni cui vorrà aspitro, 
ed in monate l 

1 presso 


pesa di reiaezzio a iut'> sue 
speso 

III. Det deposito e pagamento 
del presso, viene dispensato l' e- 
reutanto fio al concorrenta del 
proprio credito ® spese, e fio alla 
classificazione par la distribuzione 
del prezzo, se e como surà di 
diritto, 


a) L'asta seguirà in un lot 
10 solo. 

3) Nei due primi esperimen- 
ti la delibera nom potrà esser fut- IV, Tuiti i pesi, comprese le 

presto uguale 0 supe- | pubbliche impo te, siaraono a ci- 
stima, @ rel terzo 3n- | rico del delberatario. 
10 infer'ore purchè que Restità da vente 
sto busti a sodi:faro i creditori 4; Col.vo da og», io mp 
reuciati fino al prezso di sima. | pe di Paiuxra al N.118, di pe 

DAFT. R Pretura, tiche — 39, rendi LL 

Dolo, 2 novembre 1860. | Stmato A. L. 42:87. 

Il R. Pretore, Toaupi. 2. Coltivo da vanga, in deta 

i al N. 46, di peri. 1.01, 
N. 11227, 3. pal 5: Valutato a Lire 
EDITTO. 

L'LR. Tribunale Provisea- 
le ia Padova send» p:}blcamen 
no che nel giorno 41 pennrio 
4861, dale ore 10 ant. alle 2 
pom, nella Camera N, 13 di es 

i sd apposta 


o, în detta mappa al 
N 4435, di pert 1.51, rendita 
L'— BI. Stizato L 78:48. 
4 Casa, io detta mappa al 
N. 247, con ‘porsione della corte 
al NO 268, di pt — 46, reo- 
ne sarà tiouio dita L 45:19, Valutata a, Lire 
esperimento d'ivcinto per 3345: 60. 
dita dei du stabili sotto deseritu TI proseote: verrà. pubbl'eato 
ed alle condizioni sotto esposte, | ed afisso all’ Albo Pretorio, a que- 
crecuta!i ad istanza ci Morcherita | sta pubblica Panza, a quella del 
Macarelli Zavsndrer di Pidova | Comuoo di Paluzra , ed inserto 
coll'ave. Lesl, in pregiudizio di | per tre volle in te conseutive 
Francesco Montini ed altri LL | settimane nella Gassetta Uffziale 


R. Pretura, Tolmer- 


Condizioni dell'asta. 
20, 46 novembre 4850. 


LL Gli stobli si vendono in 


1 La deibera avrà luogoa 
qualunauo prezso 


concorsuale , dispostrardovi nea 
gio la ri della sua 
tesa, ma eriandio Îl dirito pr 
cui egli domanda di essere gra 
duato nell'una 0 nell'altra classe, 
+ ciò tanto sicuramente quonto 
che ia diletto, seorso L sopra fa 
saio terinine nessuno verrà pù 
ascoltato, ed i noo insinuati ver 
tuono senta corone ecusi da 
tutta la sostinza soggetta al coa- 
corso, in quasto la qedesima fosse 
esaurita dagli insiauatisi crelitori, 
è ciò quand'anche ai non insi- 
nuzsisi competesse un diritto di 
proprietà © di pegno. 

Si ecciano inotre tuti i ere- 
ditori che nei presecennato ter- 
nine si saranno iosinuati a emi 
parira all'udicaza di questa Pre 
tura nel giorno 24 grauaio 1861 
alle oro Y maltina, per esperire 
da via amichevole’ è cosfermwre 

ministratore della massa io- 
terinalmenta nominato, o per eleg- 
gerce ua altro, nou che per no- 
minare la delegazione de crediori, 
con l'avvertenza che i non eo 
parsi si avranno per assezzienti 
alla p'araltà dei compirsi, e che 
non comprendo alcuno, l'amuni» 
nisteatore 0 la delegazione saran 
no nominati da questa Pretura 2 
tutto pericolo dei crediteri. 

{i presente sorà affisso al- 
l'Albo Pretorio, in questa Piazza, 


di Veneria. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Codroipo, 3 novembre 1860. 
li R Pretore Maxsuri. 
Toso, AL 





IL Gli aspirani 
la porte esecutante, deposttranno 
cautiose delle !oro elfo il dei 
sno dell'importo di atima dal Lotto 
cui intendono concorrere. 

IV. Il deliberataio eecetuata 
la parto esecutante, depositerà il 
prezto clfito entro giorni 8 dil- 
da delibera nella Cassa del Tribu 
nale meno Îa cauzione dell'asia. 

V. Entro lo stisso termise 
dii otto gioroì dalla delibira il & 
liberatario pagherà al 
delta parto esecutante 
te di procedura dl pignoramento 
sino @ comprese l'asta # la de 
libera sopra specifica da iquidars, 

caso di contesto dal giudie», 

artarsi per 9/14, a carico 
Lotto primo, 6 per 2/11 a carico 
del Lotto sscoado. 

VI. La spese posteriori alla 
doi'bra è con esse lu tassa di 
trasferimento restano a carico dei 
singoli acquirenti. 

VIL 11 deposito di cauzione, 
dl prezzo e la aprrifca siranno 

pegate in efetivi Fior. 

‘argento esctes) di patto 

surrogito, carta, vaglia ed 
assegnati. 

VILÌ. Adampiuto le condizioni 
suesposte il deli 
nia la parto eseeut 
sua istanza la aggi 
immissione fn possesso. 

IX. Rendendosi aspirante la 
parto esecutante non sarà temuta 
a depositare il decimo a cauzione | dre 
della sun offerta e restando 4ssa | nio, e dei ereditori iscritti, sia- 
dliberataria mos sarà toduta al | ti chiamati giusta il disposto dei 
versaraaato del presso e dal gior- | fj 422 440 Giud. Rag., avrà 
no dell'immissione in possesso de- | luogo nel gicruo 46 genza o 1861 
correrà a suo: carico l'interesse | dalle ore 10 del_matio alle 2 
del 5 per 409 sul prezzo, e que- | pom. nella sula d'udiensa di quo- 
slo interesse sarà pagato în unio- | sta R. Prera, cd innanai appe- 
no al prezzo masso a chi di 
gione tosio che sarà pussato in 
giudieito la graduatoria, @ com- | pignorat 
prevato il a dor. 3180 
istanza l'aggiudi 

vico 
nello stato in cui sono seaza ri- 
guardo a miglioria 0° deteriora» 
menti dopo la stima, restindo a 
tarico dell'acquite te dal gierco 

la itoposte @ 


nore 
credit 


ita coloro ci 
hanno. quelee 
da (ir valere comro l'eredità di 
Antonio Polisretti qm_ Francesco 
possidente di Portenone, morto il 
23 geonaio 1860, a comparire 
il 15 gennaio p. v. ore 9 antim. 
innanzi alla Pretura stessa per ir 
sinusre & comprovare le ‘oro p 
teso, oppure a preseotare entro il 
letto termiae la loro domanda 
iserito, poichd, ia exso contrario, 
quolora l'eratità vaoisse esaurita 
col pigamento dei crediti insinuati, 

ve: bero castro la medesima 

altro diritto, che cullo che 
Joro compatesse per prg 

Il cio si afigga all Alio Pre 
torio e aei luoghi soliti e si pub» 
Nichi per tra volte nella Gazzat- 
ta Ulinale di Vea. 

lp. Reg. Pretura, 

Prdezo0n, 2 nevembre 4 

LL R. Dirigente lissacco. 


N 6312 8. pubb 
eoirto. " 
La Rezia Pretura di Piove 
rendo yubbiicamente not» ele ju 
seguito ad istanza 2 sotemb: 
PP. N. 5049 di Giuteppe Leo 
ida doit. Podretea fa Giovangi, 
el ia esito a protosollo odierzo 
N. suddetto, in contumacia. degli 
esceutati Antico Giovanni fu An- 
è Piseantiot Luigi di Anto- 


10 già desert 
1860, 
ioni di 
cui nell' Edito stesso, alla cui let- 
tara in Cancelleria è nella Vene 
ta Ulizia'e Gonzetta, sotto i Na 
meri 178, 18 0 38 del Supple- 
sento, verigono gli aspiranti ri- 
nessi mutata solo la seconda co 
me sique 
Ta questo esperimento lo sta- 
Nile sarà verduto a qu 
pretto anche inferiore alla stima. 
Sì pubblichi e st afigga co 
nietodo all’ Album, in que- 
latta ed in Pontelongo, e 
inserisea nella” Venta Ufizile 
i | Gazzetta per tre volte. 
Dai LR. Pretura, 
Piove, 3 novemb 


vi gli opportuni conguagti. 
A Mfocanto CN delbera 
dello condîsioni nel 


ispezione e! 
d'asta presso la Regisiatara e 
Spedizione dul Tribunale 





Duscrizione degli stabli. 
Padova Gud. 
Lotto L 

Casa in vin Accademia, al 
civico N BIO, nuovo 
868, anagrafico 49 i a 
Nilo aì N. 2757, co!a superfio 
di centovimi 99 © colla rendite di 
L. 294:40, tra costi a levante 
via pubblico, mezzosi Montagna e 
Colloredo, poneate Colloredo, trae 
montana massa cher ta Ma'srelo 
Stimata a. L. 9624:40, pa 
Fior. ruovi 3368 54. 

Lat 

Casino in via Savonarola, al 
civ. Nu. 4410 veechio, nuovo 
5408, anagrafico 64, in censo ai 
NN, 858, 859, colla su; Y 
centesimi 29 @ colla rené ta di L. 
109:47, tra confini a levn 
Gianori © Mussato, ponente. Ho- 
fer, merzodi Boscoccelo, tramon- Tento si rende toto alla ar 
tana via pubblica. Stimata Fiorini | sente metasima | afinchà possa 
muovi 969 : 36, pari ai aus. L. | munire il deputatole curatore di 
2769: 60. necessarii document, titoli € pro 

Ii prsuute Edito sarà in- | vo, oppure, voleudo egli, desti 
sarito par tre volle copsoeutive | rare 0% iudieire al Giudizio altro 
pella Gaxsetta Ufriio di Venezia | procuratore cha la rappresenti ne!- 
ed affisso allAibo di esso Tri- | la lita medesima al qual uo 
unale e nei luoghi soliti di Pa- | venne fsseto i giorno 1% gonai 
dova a cura della Spedizione di | p.v. ore 9 ant. pel contraddiltorio 
esso Tribunaîe. aitrieoti imputerà a sò medesi- 

Dall'L R. Tribunale Prov,, | ma le consegusnte della sua ina- 

Padova, 30 ottobre 1860." | ricae. 

I 


N. 93228 2 path 
EDITTO. 

Si notifica all’ assente d'igno- 

ta dimora Menin A'essandea di 

ta Ferrai, che so- 

rn istanza Num. 9328, 

riassuntiva la petizione 28 agosto 


confronto dal sig. 
fa Luigi pos 


cu!a volturare prosso I° 1. R, Ut 
fizio del Conco în Este dalla pre- 

Dar a_ quella dell'attore i 
NN. 598 è 399, del Come. a een 
suario di Villa di Vila, lo venne 
deputato in curatore spetale 
vocato di questo fora dr. Salem 
Benvenisti, 


LR. Pretura, 
20 novembre 186), 
i R. Pretore Pozza. 


istanza dal sig. Eg 
Del Moro, di Suiro, eo-tro Giov. 
Daniele Craigharo fu Niestà 

lippo è Terusa coniugi Ur'ghar 
li Patussa, ci terrà d'naati questa 


notifica co) presseta 
quelli che vi possono 
resse, essere stato 
medesima decretato.’ aprimento 
dal concorso ganerala dui creditori 
sopra tutte lo sostiato mobili o- 
vonque poste, e sulle. immobili 
sti iu questo Dominio dalla 
Corona Lombardo Veneta, di ra- 
gione dei cadenti a beni rob. Fe- 
derco cd Emila nata Foramiti 
coniugi Bijutti, possidenti. di Sun 
Andrat. 
Si ecc: quindi chiunque cre- 
poter dimostrare qu.lehe ra- 
od aziore contro loberata 


al'e seguenti 


1 1 beni saranno venduti tinto 
ga alcuna 

10 minore doila stima nel | desse 
imo e secoodo esperiaianio ei o 

al terso anche a prezzo inferire, suarta sio al gior- 
samprechè quasto basti a sodis'are | u2 dieci gennaio 1361 inclusivo 
‘ereditari sugli sessi p'anotati fo | a questa Pretura in conlronio di 

al valore è presso di stima questo avvocato dott. Cesare For- 
II. Ogul aspirante dovrà pre- | nera deputato curatore deta massa 





nale Proviscale in Miciova si 
notifica evi. presente Edito alla 
Ditta fratelli Scaglioni di Casui 
maggiore che dalla Dita Sussi 
Berzoni di 

l'avr. Angelo Fiosi 


pitizione ia puato che la Ditta 
fratelli Scagiioni suidetta debba 
pagare eutro giorni tre ia Manto- 
va la somma di a. L. 291 :45, 
importo di trraglie è porcellane 
ricevuto fio dal 28 seitebre 
1858, nonebà i relativi interessi 
dell'annu» 6 per 400 dal 47 
P. p. iu vanti e le spese. 
Ritrovandosi essa Ditta fr:= 
‘aglioni all'estero, e nin 

avutosi riscontro nei tempo 

fisso dela ricarcatasi 

della petizioao suaccencata ad ev- 
sa Ditta come rappresentata da 
Pietro Scaglioai, è per questo e 
mnerso minore»ne dal di lui rap- 
iogeguere Giovaoni M 
Casalmaggiore è 


di qui »fine di rappresentario > 
mne coratore in Giudizio nella sut- 
detta vertenza, la quale goa tl 
rà dodotia e deisa a 
ndo la nor 

R 


noto col' presente Elitio, che avrà 
sorta di ogni debita citione, af 
fisehà sappia e possa vol-udo pre- 
auotarsi alla comparse, che per le 
dedezioni delle parti sulla 

ta petizione fa stabilto avanti 
quest Aula L' Verb: 
39 pe. vani. gennaio 1831, sotto 
de avartosso dei $$ 20° e 25 
dol qui vigeate Regorasento Giul., 
<pparo far tenere al suidetto av 
Giulio Spadini come eua'ore 
patrocizatere di i propri 

ei amaiai 


gliere @ render noto a quest I R. 
Tribunale Provinciale ua a tr op: 
presentante, ed in soma fare © 
1 fare tuito ed 
© stimato da essa. Dita fratelli 
Seaglion: opportuno per lu di tei 
lle vie regolori e man- 
cando a quanto sopra sappia di- 
ver attribuire a cè stessa lo cone 
sequenze. 

Ti presinte Editto verrà af 
fisso ai lueghi soliti, ed inserito 
per tre volvo nella Guzzetta Ult 
riale di Venezio. 

Pror 


itobre (866. | 


ll Presidente Zanetta 
Proserpio, Dir. 


3 pasò 


che nell sula 
di questa Pretura nei giorni 9 è 
27 febbraio e 16 marzo 1861, 
ore 10 di mattina ale $ 

Si terranno i tre esper 
merti d'asta per la vendita” del 
fondo sotto descritto esentato a 
carico dei minori Masa, Pietro, 


pomer. 


e Giuseppe Baltrino fu { 


raudro ia tele del’'avo Pie 
9 Battaino di San Dane! sulle 
istonza di Teresa Povosir Larie 
di S. Danica alla s ‘gueoti 
Cen lizioni. 

1. Ogni aspirante dovrà v 
rificare il deposi:o del èscimo del 
l'importo della stima. 

II. AI primo e secondo 
rimento oon potrà seguire la del 
era al prezzo infe di stima, 
© al terzo a quilarque noche al 
di sotto sempreché basti a adi 
sfuro i erediori prenotati. 

IU I prezzo di delibera con 
imputazione dei fitto deposito do- 
và del Psi ia valuta a tar ffa 
deg lusa la carta. monetata 
0d altro surrogato eatro giorai 30 
dallî comunicata approvazione ast 
to la ermminatoria del reincanto. 

IV. La vendita si fa a corpo 
@ non a misura nello stato e gri- 
do si trova l'immobile al- 
l'atto della delibera seosa alcuna 
responsatilità dell’ esecutante. 

V. Dal prezzo di detibera 
incanti la graduatoria 1a esc: 
tante avrà dirito di prelevace 
l'importo di tutte le spass eseru- 

e dito giudiziale lquidatione. 

VI Tut'e le sprso delle der 
libera, ogni tassi, ed altro reste 
ranno ad esclusivo cariso del de- 
Viberatario. 

Fondo da subasta;si 

Aratorio in S. Diniale dano- 
minato sotto Vielta, in mappa al 
N. 1905, di csus. pirt. 3.40, 
stima‘o Fior. 280. 

li presente si pubblichi come 
di metodo. 

Dall R Pretoro, Sin DL 
nile, 5 novembre 186d, 

cATALDO. 


fobbraio 1864, allo 


del giorno È 


ore 9 sotim,, si, terrà nell'Anta 
Ni* Vertale di questo Tribusale 
quarto esperimento d'asta a que 
lunque prezzo dello stabile sotto 
descritto esecuta'o ai istnza di 
Moris Dalpà vedova Mori ja pre 
gruiisio di Sirtori Osanca Caro- 
lina maritata Orlandi di qui sotto 
l'omervanza del captolato d'asta 
dimesso sub | eob'istanza 19 
febbraio N. 1399, è del qu 

cetu» rure dell'atto dî stima © 

certificati capsuarii ed ipotecarii 


libsra ad ogonno l'ispezione 
iena 


inserito per tre volte eoosscuti 
cella Guetta Ufiziale di Ver 


La csa posta in Maniora 
nella contrada Sua Giovanni del 
Tempo at N. 9237, segnata 
mappa col N. 233, call'estimo 
scudi 277:4:6, che confina le 
ragioni Zanardi Guerrieri, dal 1° 
e 2° Veneri Negri dal 3° e la 
suldetta contrada dal 4° salvi 
cent. 

Dall L R. Tribunale Prov. 
Mantova, 17 novembre 1850. 
Il Pres deste ZANELLA. 


Proserpio, Dir. 
N 20550, — 3. pubb 
EDITTO, 


Per ordiae dell' LR. Tri 
banale Provinziale Sezione Civile 
ta Vecezia, 

Si notica col presente ditta 
al gig. Vasi dottor Cario, di Ba- 
dia, essere stata presentata a que- 
ato Tribunale doll’ LR. Procu: 
di Fivinza Lombardo Veneta per 
lo Siato, una peizione nel giuro 
3 corrente, al N. 20550, contro 
di esso, in punto di von sutoriz- 

mne, ed essere quis 
di incorso nigli effi e nello 
comeminatorie di cui la Sovrana 
Patent: 94 marso 1832 

Esseado ignoto al Tribunale 

Îl luogo dell’ attunle dimora del 

è gli è stato nominato | 
avwoento' 1 Cipriani, in curatore 
ia Giudizio nelia suddetta verten= 
29, al effetto che l'inietata causa 
possa in cont 
proseguisi e decidersi 
norme de vigente Reg. Gind. 

Se ne di perciò avviso alla 
parta d'ignoto douie lio cl pressnte 

rà (orga 


più è possa, 
rire a dobilo tempo, oppure fire 
© conoscere al dello pa 
trocinatore i propri. mersi di 
difesa, od anche scegliera ed io- 
dicare' a questo Tribunale altro 
pitrocinatore, e in somma fare, 
0 tar fare, tutto eb che riputeri 
‘por la propria difesa 

nelle vie regolari, diffidato che su 
detta Petizione fa con. Decrato 
d' oggi prefisso îl termine di 90 
giorni a rispondere, sotto le avrsr= 
tente del $ 32 Giudiziario Rog., 
4 chia manerado esso Reo Conve 


soguinza. 
R. Tribunale. Prov. 
ilo, 
Venaria, 8 rovambre 1860, 
11 Presidente, VENTURI 
'Sogtero, Dir. 


N. 50551 3 
EDITTO. 

Par ordise dell’ R. Trba= 
vale Proviarinla Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presenta R.itio 
al sig. Asalenve A ca, di Rovi- 
go, stare stata presunta a questo 
Tribunale, dal'L R. Preeura di 
Fioaona Lonb 
Stato, una pebzione nel giorne 3 
corz., al Num. 20554, contro di 
osso, Îa punto di nom ‘auterintata 
etigrzione, + quindi essere in- 
corso negli effetti è exmminatoris 
delle Sovrana Pateato 24 marzo 
1832 

Essendo ignoto al Tribunale 
4 il luogo. dell aituale: dimora del 
suddetto , gli è stato rozniasto | 
| avevento Fracessco d.r Paspaligo, 
| fn curatore in Gutirio nella sud 

detia vertenza, all'effetto cho ls 


pubb. 





| intentata causa’ possa in esmfro:t { 


dl 
3 le nor dl vigente 
Rezol' Gin. 
So no da percò avviso alla 
parte d igaoto Gomiciio ca pre: 
o pubblico Edito i quale ter 
fora di legale caio, perl io 
sappia è pasta volendo, ct 
a deb vempo, eppure lar 
e conosearo lle procione 
i propri meazi di die, 4 andie 
sotto ad indenr a questo Tre 
duna al patrocinato, ed 
soma "fr: fr lare. tato € 
| che riputerà cpportuno per ia pro- 
Gilera nelle vi regola, dit 
fido chs sula dea peiione la 
con dee ato d'egi predsco ter 
| rai 00 a rissor 
rtenze dei $ 
enni 
1 Cosvenuto, doveh imputare a sè 
melesimo Îe consegue. 
Dal’. A, Tedunale Provo 


N Presidente, VENTURI. 
j 'Sostero, Dir. 


| N 20582. 3. pubù. 
EDITTO. 

Per ordina dell. R. Tribu 
vale Provineale Sezione Civde 
Venezia, 

Si notifica col presate Bdît- 
to al sig. Costante Ancona, di Re- 
vigo, essere stata presentata a 
questo Tribunale dalla LL R. Pro- 
ara di Fina Lonbari» Vanta 

lo Sialo, una. petizione 
giorno 3 correate si N. 20552 
sotro di esso in punto di non 
av'orizata emigrazione, ed essere 
quindi iacorso cegli effiti e com 
raicaterie della Sovrana Patente 


s-nio ignoto al Trbanale 
îl luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto gli è stato nominato l'av- 
vocato Francesco dett. Pacqualigo 
ia curatore fa Gudizio nella sut- 
dita verteaza,all'effito che l'ic- 
tentata causa poesa in confronto 
del medasio proseguir 


ci pre 
soute pubblico Edito, il quale a- 





far fare tutto 58 che ripoterà ope 
portano per la propria dilesa selle 
ie regosri, difiiuto che su li 
une fu era decreto di 
iso Îì terzino di giorni 


ile, 

Veneta, 8 novembre 1860. 

Ni Presidente, Vaxroni 
Sostero. 


neta per lo Stilo, una peliicoe 
ne giorn) 3 correo al N 20568 
contro di esso in pino di non 
autorizzata emigrizione, e sundi 
essere incorso negli effi, e sollo 
le eommiestorie della Sovrana Pi 
tente 24 mirzo 1833. 

Esseado ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto è stato pominato ad esso 
l'avvorito. dottor. Chiecezbin in 
curatore in Giutizio nella suddetta 


0 prageguirsi e dec der 
‘sta le norme del vigeate Reg. 
Giuditirio. 

Se ce di perciò avviso alla 
marte d'ignato domiciio col 
seats pobb'ico Editto, il quali a- 
vrà forze di legate ciezions, per- 
cl lo sappia e posso, velento 
comprrire 2 det , oppare 
fare avere 0 ca all detto 
pitrocinatore i proprii mezzi di 
difeso, od anche scegliere ed i- 
dicare a questo. Tribunale altro 
puescistre, o ia somma fare è 

r fore tutto ©d, che riputerà 
opportuno per la propr'a. dilesa 
nele vie regolari, difidato che su 
la della petizione fa con” derreto 
d'oggi prefisso il termine di gior- 
ni 90 a rispradere sotto le av- 
verteaze del $ 32 Gudir, Rego., 


è che mincaido esso reo conve- | 


vuto dovrà imputare a sè mede- 

simo lo conseguenze. 

Dall'L A. Tribucale Provio- 

Sizione Civile, 

Venezia, 8 novembre 1860. 

Il Presidente, VENTUAI 
Sostaro. 


cile 


N. 20554. 
EDITTO. 
Per orline dell'L R. Tr bu 
Provincale Sezione Civile in 

esi, 

Sì notifica col presezte Biit- 
to al signor Giaermo Arduini di 
Massa, rise provantita a 
quasto Teduzala dia LR. Pro- 
cura di Fivanza Lombario Vuneta 
per lo Suto, usa petizione nel 


3 pò. 


Giorno 3 corrente al N. 20554, | 
dro di esso in punto di noi! 


autorizzata emignz 


minatcra, di cui la Sovrana Pa- 
tanto 26 marzo 1832 

Rssento igooto ai Tribunale 
il luogo dell'atualo dicora. del 
suldeto Giasemo Arduini è siato 
no eso l'avvacato dtt. 
Criani ia cumtoe ia Giudi 
nalla su detta verteozs, al'aft- 
tò, che l'iobeniata causa possa in 
confronto del madasimo prosaguir- 
si e deitersi, gusta le nemo 
del vigaio Topo Gud 

Ss ne dd perco avviso alla 
porte d'igroto domicilio tol pre- 
sente pubbico Editto, il quale 
vràì forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia e possa, voieado 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 conoscere al 


patr.ciontore i proprii mezzi di | 


dieso, od anche stgliere el ine 
dicare a questo. Tobuzale altro 
pitrocioatora, e in somme fi 
fur fare tutio € che ripuerà op. 
ponuro per la propria dfesa netle 
ari, dffidato ehe su la 
detta petizione fu con decrato di 
cegi prefisco il termine di giorni 
90 per la profuzione della risp 
ata soit) le avvertenza del f 33 
Giud. Reg, e che mancano esso 
re» cooveriio devrà impure a 
sò medesimo le conseguente. 
Dail'L R. Tribunale Provia- 
ciale Sex. Cin. 
Venenia, 8 novembre 1860. 
lì Presente, VanrunI 
Sostero, Dir. 


x 20010. 
EDITTO. 

Per erdioe dell'LL R. Tribe 
nale Provicciale Sezione Civile im 
Vena, 

Sì not fia col presezte Edit- 
to al sig. Luigi Grigolo di R- 
Vigo assecto d'iguota dimora, es- 
sere stila presentita a questo 
Tribunale dall'L R. Procura di 
Finaasa Lomuardo Veveta facente 
per lo Stato, ua petizione nel 
girao 9 covembre correste al 

29910, coniro di esso in puoto 
che sin egi dichiarato emigrato 
senta auleritzat 036, € quindi ia- 
tot;o negli affetti è commicatorie 
contemp‘ati dalla Sovrana Patente 
LA marzo 1832, specialmente dai 
Capitolo IV dela medesimo. 

Essenio igneto al Tr banale 
Îl luogo dell'atcale dimora del 
suidet‘o signor Luigi Grigolato è 
stato nominato gd esso l'arto 
cato sig. Luigi Alvisi in curatore 
in Giufizio nella suddetta verte 
13, all'effetto che l'intentata cow 
sa possa in confronto del mede- 
simo prosigursi @ decidersi giu- 
sta le norme del vento. Regol 
Giutiziario. 


Se ne di v's0 alla 


Reg., e che maucasi 
convenuto dovrà imputato a 
medesimo le conseguenze. 


| convenuto dovrà 





all’ assente conte Leopoldo Cent 
Barbaran del fa Rinaldo, porsi 
deste di Viceora , rasere stata a 
tai presentata dal locate Imp R. 
Coumissaristo D strettu.le fciente 
a nome dal LR. Luogoe ora 
Lombardo Veceta, istania 0» 
di lui ia punto di sequestro di 
deni di sua ragiose, a termioi dol 
$ 29 della Sovrana Pateote 24 
marso 1832, el in baso all E- 
di etazione 15 gugno 1860 
della suldetta LL R. Luogotenenta, 
sequestro ch» c.n odierno Decreto 
pari Nomero vanie acsordato. 
Essendo igioto a quest È R. 
Pratura Urbana il luogo dei 
tuile dimora del sutdetto conte 
Lespildo Coot-Barbiran, gli fu 


Dall'E R. Tribueate Provin- 
ciale Sez. Ci. 
Venezia, 12 novonbre 1860. 
li Presidente Venoni 


EDITTO. 
Per oriine dell' L R. Tribu 


Rovigo, a:sente 
usero sta presestata a questo 
Trbomale dl LR. Procura di 
Fnaneo Lombardo-Vesa, pe Jo 
Siato, usa pelizione nel giorno 
Roveto eten, al N 20914 
contro di esso, in puaio che e; 
aia dichiarato emigrato senza au: 
torizzazione, e quindi incorso neg! 
effetti e commuaatorie contemplati 
dala Soaca Peio, 24 mirto 
1832, specialmente dal Capi 
IV. cella medesima. 

Essendo igooto al Tribunale 
dl Iuogo dell attuale dimora del 
suideto sig. Lugi ooiale Lorea= 
gori , è stato. nominsto 2d smo 
l'avvocato Stefano marchese dottor 
Ba, in curitore in Ciudizio nella 
suddetta vertenza, all afetto che 
l' intentata causa’ puasi ia con- { Pretura Urbana altro patrocis.to 
ftoato del medesimo prosezuirsi @ | re, ed a prandera quelo demi 
decidersi, gusta le norme del vi- { nazioni che reputerà pù cenforai 
guato Ragol. Giul. { at suo iat Jirimenti dor 

So te dì porcò avviso ala | sli atrbuire 2 ch medeszo lo 
port: d'iignt> dorso CA pre- | conceguene della sua inazione. 
sente publico Elio, il quale avrà { Dall'L R. Pretura Urb:na, 
forsa di legale citazione, perchà lo j Vicenza, 2 novembre 41360. 

È 1 Consigliere Dirigente 
pare far avere Favesoro 

conoscere al deto patrociuziore i 
propri merzi di difesa, od anche 
scogliere ed indicare a questo Tr 
bunale alto prirocinatore, e in 
sima fire è far fire tuto cd, 
 puterà opportuno 
pra av Y 
filato che su fa 
con Decreto d'oggi prefisso il ter- 

i giorni 90 per la risposta, 
sotto le avvertenze del $ 32 dei 
Giul Reg ; 0 che man'ando esso 
Reo Convevuto, dovrà imputare a 
sò medesimo le conseguenza 

Dal'L RT 


pp: 
vertanza, cd all'effato che la re 
Iativa causa possa in eoafrozto del 
medesimo prossguirsi e decidersi 
giusta le orme dal vigeato Gi 
diziario Rerelamento. 

S3 ne sà perciò 2 lui col pre- 
sente Edito nosia on'e posta 
volesdo, comparir: a debito temp», 
oprure Îur tenera al det:o curatore 
i propsiî menzi di dles3, od anche 
scegliere ed indic.re a quest LR. 


Per ordine 
nale Provinc 
Veaezia, s voifica cl pr 
tto ad Antonio Srntivi fu 


lippo vedova Rucker , una peti- 
nione nel giorno 41’ novembre 
1860, 21 Nam. 21027, contro di 


cas depositati per costo e no- 

me dell'impetito, presso la iocale 

N 2008 Guerra, a cauzione 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Tribu- 
nale Proviaciale Sezione Civile in + ed accissori, 
Venezia, a di precotazione otto 

Si notifica col presende Edito | nota da quest" LR. Tobusali e 
al sig. Luciano pibile Milaci, di | dal L R. Pratera di Delo, ineertti 
Lendinara, assente d'ignota dimo- | presso quest” Uffizio ipotecario. 
18, essere sata prevenata a questo Essendo igaoto al Trbunalo 
Tribunale , dall’. R. Procura di | il luogo dell'attuale dimora del 
Finanza Lombardo Venaa, fcisnio | suddstto Astonio Sa 
per lo Siato, uns petizione nel | nominato ad esso |" 

9 novembre correate , al { for Mattei, in curato 

N. 20012, contro di ess, ia puoto | tel'a suddetta verien:a 
el'gli si dich arsio eg che l'isientnta susa p'ass in con- 

utorizgai fronto del medes'ma presoguiri 
negi decidersi giosia lr 
terplati, dalla Sovra | suate Regolamente 
mario 1832, è speciainenta dal & red avviso alla 
Capitolo IV. della medesima. parte di iguolo domicilio col pre 

Essendo igneto al Tribunale | sente pubilico Eat, ii quale av 
il luogo dell’ atvalo: dimora del ! forsa di ogaie ci 
quidetto sg. Luian> cob Miaui, | sappia 0 possa, 

4 atto rossiazio ad esso l'avvo- | a dabito tezpo, 

ate 3g, Amtovio B limi, in cu- | 0 conestare al dello pi 

ratore io Giudizio nails sudata | i proprii maxsi di difesa, od anehe 
verienza, all’afeto che l’inentata | scagtiore od indicare a quanto Tri- 
causa pessa in confronto dal me- | bundle rio patreciuatore , e in 
dosimmo provaguirsi o docilrai giu- { somma fare 0 (ir fure tuilo cò 
ata le nermo dal vigecio RG. | lune par la pro- 

Se ne dà partò avvisa ala | vie ragolai, dif 
parto d' igono domicilio eol pre- | dalia pazione fa 
sante pubblico Rditto, i quale avrà | €:a decruto d'oggi prefiso il ar- 
forsa di lgale etazione, perthò le | rico di giorni SO par !a rispona; 
tappa 0 possa, velun è che maneando esso Roo Cenve: 

nuto, duvrà i mputere a sè mode» 
simo la conseguenza. 

Dal'LR. Tribuss!e Provis- 





altro. patrocinatore , e in 

tomma fore 0 far fare tito ciò 

be riputerà opportuno per la pro 

ria difesa elle vie regolari; 

sto che sulla desta petizi 

eo Decreto d'oggi prefisso il ter- EDITTO, 

suino di giorci 90 per Lr Per ordine dell. R. Tribu- 
le Provicciale Seziono Civile ia 


Il Presidente, Vaxroni. 
Sontero, Dic. 


Ni 212880 3, pub 


Si notifica col pre: 
desito le conseguoze nob. Jacopo dtt. 

Dall'L R. Tribunale Provin= 
Ciale Sezione Civ., 

Venezia, 12 novembre 1860. 

Il Presidente, VENTURI Ù sal 
“. 21258, contro di esso e del 
nob. Agionio Cigolotti , a termioi 
dell lmp* Ordnanza 21 maggio 
4855, ia punto di pagare to Fio 

DO, per afrane» di coptle, 
ia dipendenta ad is'rumento 18 
luglio 1852, e di a. L 15002 
do interessi srtettai, otre i 
| decorrendi. 
d'igoda dimo- ig 
to, essnro lata preseatata a ques 
Tribusale dall’ I Reg. Procura di | 
Fiaazza Lombard,-Veneta, per lo 
‘Stato, usa petizione nel giorso 9 
novembre corresta, al N° 20913, 
contro di esso, in punto che egli 
dia dichiarato emiginto peut “t 
torizsazione, e quindi incorso negli 
efati è comminate contemplati 
dilla Sovrana Patente % marzo 
1832, e specialmeote dei Capito!o | 
IV. della moledina, 

Ksseado ignoto al Tribunale 
il luego dell’ attuale dimora del 
suldetto 5‘g. Franzesco Marchiori, 
è siaio nocicalo ad asso | 
cato signor Francesco Belto: 
earatore ia Giudizio palla sud setta 
Vertenza, all’affatto che l'intentata 
eius possa in eonfrouto del me 
desimo prosaguirsi @ dec.dersi, giu- 
sta lo norme del vigente RG. 

Se ne di Pered avviso alla 
parte d' ignoto domicilio coi pre- 
gente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, comparire 
a debito tenne, oppure far aversa 0 
conoscere al detto patrocinatore i 
roprà sessi di dina, 
scogliere ed indicare 


al Tribuaale 


ad esso l'avro- 


desizoo proseguirsi e deci lersi gu 
gia le norme del vige RG 
3 ne di pred a 


orta, volendo, coaparire 
a debito tempo, eppure fr avsre 
0 tonoscere al delto palrecinsiore 
i propriî metti di dfess, od ante 
sceglie od indicare a questo Tri- 
batale altro patrocieatore, ed in 
sossema fare © far fure tuto cò 
che repuierà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vis regolari, dif- 
filato che sull detta Petizione fa 


userà opportuno per ia 
delusa nelle va pier) è pia 
sto che sula delta petisico: fa 
cen Decreto d'oggi prefisso il te: 
mins di giorci 90 per la risposta, 
sotto le avserienze de! $ 32 del 
Giud. Reg.; è chi maocando esso 
teo convenuto , dovrà imputare a 
sò medesimo le consaguerza 
DallL R. Tribunale Provia- 
ciale Sezions Civile, 
Venezia, 12 novembre 1860. 
Ul Presidente, VenruaL 


Sostero, Dir. 
N 18207, 


3 pal 

zorro, È P* 
LL R. Pretura Urbana in 
Vicaza ntfs co presente Edito 


N. 35901, E 
scel is 
notfca col presente Edito 
ad Osvaldo Cia fa Luigi, acne 
dieta dimora, che Giovani 
i, rappresentato dell'avvocato 
Bia, produsse in suo confrozio a 
questa Pretura la peizione o.ierna 
N. 38901, nei puoti di desedenza 
del contratto di sffitanza 16 gen 
aio 1358 della bottega a S. Gia- 
como di Rislio N. 82, 
gamento di susir. 





a di lu dimora, | 


e spose l'avvocato Mat'e di que 
‘10 foto, vetrà muro dei pete 
sarii dorumerti titoli è prove, op- 
pare volcnlo destinare ed incicare 
al Giudice un altro procura 

Ron prendecio quelle deter- 
annationi che repetssse più ca 
formi al proprio interesse, dovrà 
a sò attrbuire le conseguente della 
sua iazione. 

Dali" I. R. Pretura Urbana Ci 
le, Vecezia, 6 novembre 1860. 
Ul Gonsigliere Dirigente 
PELLEGAINI 

Farroti. 
N. 38978, 3. pube. 
EDITO. 

Sì fa noto a Giuseppe Mas 
sen, g è impiegato presso È K 
Direzione delle Puste di qui, ora 
assente d'ignota dimora, che Pietro 

i, rapprescatato dall’ avvocato 
Diena, produsse in suo conlconto 
a quest’ R. Pretura la petizione 
odieroa N. 38978, in purto di 
pagsnento di Austr. L. 574 per 
denaro prestategti e per spam 
nistrazioni di vesti , come dalla 
confessionale di deb 46 agosto 
1853; cost'itosi da questa Pre 
tura ad esso RC, a di lui per 
ricolo e spese a curatore che lo 
rappresenti l' avrocato Lattes di 
quasto foro, potrà muni:lo dei ne- 
cessari: documenti titoli © prove, 
eppice volendo destin.ra ed in 
cure al Giudice ua altro procura 
tore. Viene quiudi cecitto esso 
convenuto a preulere quize de- 
terminazioni che reputssse più 
toufori al proprio intere:se, al» 
trimenti dovcà a sè attribuir 
conteguenza della sua inszi 

Dal'1 R. Pretura U.bona 
Civil, Venezia, 6 novembre 1860. 

Îl Consigliere Dirigente 

PetLecnini 
Favretti 


| E. 2892.1860 
EDITTO, 

Si polifia all'aserte d'i- 
uoti dimora Gieseppe Targa di 
Lendinara ch» Marianna Bi 
ni fa Giuseppe ha proditia a 
questo Tribunal: Ja pitiricvo 5 
mirzo 1859 N. 669 contro 
sw ja quoto di nulità degli i 
ti eseeuii di p'onoramento e si 
ma a care» di Natale Binchi 
sull'utile proprità a miglioramen- È 
ti di essa colonica con terreno È 
ed orto siti ia Piacenza Distretto { 
di Este, e per non essere roto 
il luogo di dimora di ecs» asseu- 
te gli lu deputato a curalore que= 
ato avv. dott. Farsetti oude. pre 
celere a norma del viglante Re- 
golioento. 

Vieso pertanto esso Targa 
eczitalo a munire il deputatogli 
curatore degli occorrenti dccumen- 
di di difesa, 0 ad ieiuiroe egli 
stesso un altro, ed a procslere a 
quel'e praiche che troverà. del 
suo maggio? interes, sitrimenti 
è VÀ attubuire a 
le eumseguanze di $ 


3. pubb. 


N. 8628, 3 pub 
EDITTO. 

Si sendo noto all' assente 
d'igoota dimora Falie Gasparini 
sogsziante di Barcis, Dtrelto di 
Maniago, che suto Îl N 6262, 
viane prodotta in suo coufton 
petizione in gela svercaziie dal'a 

Grace ni 
ppresesista dall'avo, 


Diereta 18 agosto 1860 N 6202, 
il terzino di giorui 35 per la pro 
duzione della risposta» sotto Le 
avvertcoze del $ 32 Giul. Îtog 
Jooltre gli sì rende noto che 
vene nogicato in suo curatore 
l'avvocato. di questo foro dottor 
Giovanni Siguori 5 cui potrà ia 
teznpo utile somenio tere | pro 
pri sensi di desa, ovvero indi» 
dare al Giudzio altro suo proeu= 
iu difetto di che dovrà n 
tribuire a sè medesimo è 
della soa inazune 
"LR. Tribunale Prov., 
Unico, 6 vevombre 136 
Il Presitene, D' Ancani, 
Vidozi. 
dI © pub, 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di Aviano 
[pd Friuli not-fica col presente 
dito alla: assente Osvaida fu 
Giovano. Cipolat moglie di Giu- | 
tappo M irc detto Lunet; che 
il sig. Stefano di Antoni: Ds Mor. 
chi di Caneva, La presentato di 
waozi la Preura medesima Îl gior. 
n0 d'oggi, la petizione N. 2498, 
salto di essa Osvalda Cipoiat ed 
altri consorti, in punto di pagi- 
inesto di Bor. 388: 03 ia tonse 
capitale d peadeati dui contratti 
i rutco 12 gensaio 4848 e 14 
maggio 1850 ed accessori, e che 
per ooa essere noto il luogo del 
la dimora di lei, le fu deputato a 
di lei pericolo e spese in cursore 
l'avnozato de Giuseppe Polretti, 
cade possi prosegursi la lie 
Viene quindi ccetata essa 
Qevada Cipolat a comparire ia 
teunpo perscnaloente, oveero) a 
far avere al deputato curatore È 
nocessurii documenti di diera, 0 
ad instiuiro altro. palrocinat 
ed a prendere qule determin: 
osi the riputerà più conformi si 
20 iateresso, altrimenti dovrà elia 
sè melesima lo co- 





Dall'L R. Pretura, 

Aviano, 20 ottobre 1860, 

Pei R. Pretore ammalato, 
Lovapina, Agg. 


N, basa 3. pub. 
EDITTO. 

L'LR Pretura di Ceneda 
porta a pibbiica notizia che il 
giorno 28 gennaio decorso è mor- È 
to in questa Città Isidoro 
Jo de Mori fu Liariolo 
unt disposzione di ultima volon= 
tà colla quale iostital suoi erid 

i Pioto, Boriclo, 
Angel», Caricita, dott. Pompeo 

ipione Fioreptinî, fermo l'u- 
sulrutto vtaliz'o di tutta 'a 
atuna alla di lui 


nome è il luogo 
di dimora di a°coni dei: suecessi» 
bili ex lego del cefeato, si ciano 
tutti coloro che sntendessero d' { 
fat valere una qualche. pratesi 
sula ered'à, ad insivuare a que- 
suo Giulizio il loro dritto ereti= 
tario entro ua anno della data del 
preserie Edito, ed a prueatare 
Ja Joro dichiarazione sel iestamen- 
to e sull’ eredità comprovando Îl 
diritto che credessero di avere, 





pechè sl rimenti 1a 
ventata s0l0 ia eco 
doro che si saazgo. re 
tati, è si 
Giulicazione dela mete 

Hi che si puts a 
price inserzione nata Gagea, 
diale di Venezia cas 
citi di questa Cia, 

Dal'L RA. Preto 

2eda, 3 sortie 
LR Dirige ©1990 


N. 17595, 


algo 


2 
EDITTO, * Pb 


Sì rendo OO the 
agosto 1859 moi n Veg tt 
a Auto € 


a tono Galdo 


0 quindi iganto a qu 
‘e e quali stre per 
oso abbicoo dirt meda 
Veni del delboto, i email 
ato che indeno dint 
iasinuane 
desio ilo 
> di stecerzione 
€ proiurre la loro dee 
giro un suno dalla data dd pr 
sale, rilenuto che fritiyto 
deputato a caritre dell'era 
giacente l'avvocato di quest 
to Giuegpo doti, Mona a 
vertenza che da stesa giri vc 
tilata 1a cincorco di queli eci 
sirazno regoarzoste lnauga, 
ad essi aggiudicato In ciso co 
tratio sir devoluta allo Sito ce 
me vaciote 
Sì pubblichi è si afigga ni 
pi di mat di qua Cn, 
ia erissa nella Gazzetta Uh 
ziaio di V da 


ha 


4 Urtan 
, 28 ctairo 1860 
LI Consigiore Di 


Si rende nato col prosa 
al sig. Adeofato Mirioalgo tr 
dimar: ato a Morteb:luna, esere 
îu di lui confronto sara p 
tata dal sig. Giuseppe. Calvi & 
Qaizo, l'istanza © ciente N 
nero 977, per sequestro meli 
Niure in bass @ giudizio con 
gno 29 ottobre 1859, N, 589 
ed al privato contratto 20 dem 
bre 1869, e che secolta lis 
21 venne ad 550 Martisego per 
chè asstnie e d'igonta du 
nominato in curatore questo avi 
mob, dot. Helianini, al quie po 
Arà (or pervoaire le israziai ce 
correnti per la difesa, dovendo 
trimeoti attribuire a sà si le 
conseguenza delli propri inizio 
li pressoto sarà inserio pr 
Are. volto seili. Veneta Ufizole 
azzetta, cl allsso a quest Al 
Pretorio 
Dall'L. R. Pretura, 
Binienis, È novemiro 1900 
i. Preore in” permes 
dott. Anniconi, Agg 
Vicentini, Cane. 


N. 6501. 3. palt 
EDITTO, 

Irceperibile in Trient la Di 
ta F. Gemini e cosvpogu» por 
fotto della istanza di den 
lito prodott 


fu Govauaî M:urogorsste ia T 
sta per la causa. premossagli da 
Fia Rimini fa Moist 30 mas- 

2959, gioni note 
ca e:sorgii sato deputato ia e 
ratore ad actusa | 


che credesse di dii 
Loccià sorà. pubblico jr 
tre volto: conserve: nel Fao 
annunzi della Gazzetta Ufitle di 
Venezia 
Dail' LR. Pretura 
Dolo, 3 norembre 1850 
Pel R. Pretore in permesso, 
Nec Mava, Ai 


To. 

Sì notifica coi prcseute È 

cho avervi pus 
interesse, 

Che da questa R. Pretura è 
sato decretato l'ape mento del co 
corso sopra tutta le sostare mo 
bali Ovutque pose, e sulle imobl 
situsto nei Domir.» Venst, di 
gione di Rava Giovanni e Matielo 
Luigi, cx conmesciasti in Pow, 
cedenti i beni. 

Perciò vino col reseale 
vertto chiuwgue crederse p 
smostrare qualche rogiono o 
no contro i detti Rava Guovni 
© Mattielto Lugi ad in 
no al giorno 15 febb 

Husivo, in forma i 

petizione da profursi a qs” 
Pretura iu cosfronlo dell voti» 
dott. Natale Voronese, depuiato ce 
ratore nella massa coucorsua , d 
mostrando non solo la sussi 
della sua pret-ns ono, ma eziaadio 
il diriso iu forza di cui esi ie 
tende di essere graduzto nell 
0 nell'altra casse, e cò tnt sì 
curamente , quant chè in dileto, 
spiato che sia ii suidett terze, 
nessuno verrà p'ù assoat 


da tutta la sica 
20 soggetta al concorso, in quan 
la medesima venisse esiuita digli 
insinuativi creditori, ancorchè loro 
compesesse ua diritto di proprietà 0 
di pegno sopra ua bene c-mpreso 
nella massa 
ee:tano inoltre i credito» 

nel preacceamato termine si 
saranno iosicuati, a comporise 
giorno 20 febbraio 1861, alle ore 
9 meridiaze, dwanzi questa Pre- 
tura nella camera di com cissione 
per pissare alla eezione 
amministratore 4 able, o conferma 
dell’ interinalmeate nominato, cal 

Ita della delegazio 

, coll'avvertenza ch 
compiesi si svranao per cocseo” 
ieuti alla pluralià dei compari, 

comparendo alcuno , l'an 
niaîstratore e la delegario-e sarto 


tutto pe 

Ed il prescate verrà affisso 
nei luoghi solti ed inserito ne 
pubblici Figli. 

Dal È R. Praura, 

Piove, 12 novamire 1860. 
HR. Pretore 
CavAzzoccA. 

Piguaio, Can 


Tip. della Gazza 
Da T. LocavaLLI prop. 


PARTE N 


Voncsl 

Da parecchi di 

na S. E il sig. bard 
valiere de'più distini 
Ministro di polizia. 


N. 21274 2931 Sez. 
CONGAFGAZIONE MUNIÙ 
Tn seguito al gi 
sita Commissione 
arti, già reso noto 
Gazzetta Uffiziale del 
no ai progetti presen] 
di sistemazione del 
zia, vengono ora ii 
stessi a ricupera 
20 corrente mese, a 
mato municipale, ch 
ttiva lettera accor 
ne della giò rilascia) 


rogetto che porta 
ta, a pre 

ne alla Sezione | n 

fiche corrispondenti 

missione accademio 
pato su» giudizio. 

La sua non cd 

ina dichiarazione 

Commissione stessa 

Venezia il 4 di 


1° Aesessore 
Gaspa 


I giornali di 
no la data dell 

La Patri 
parecchi giornali, 
avesse protestato 
campo francese 
« diamo, dice il 
< a tale notizi 

La Patrie n 
« Una lette: 
«bre, c' informa 


peri 
i cannoni al 
« cevette provvi; 
«ed in munizior 
« litari meritano d 
« cordano con 
« che il Governi 
« di presente a | 
< go delle Isole 
provvedimenti, al 
meri precedenti. 
vano che l' Inghil 


dente di Roma « 


che riferiamo pi 

Del resto, i 

«ti, s' occupavano 
lettini delle int 


« possesso 
« rizzò a’ prefi 
« ne nel 


« scoraggianti di 
< la confessione, 
« primo di code 
«re le consegu 
« vembre, gli al 
« alcuni particoli 
« adunanza del 

< quale | Impe 

ne del suo 
« tenzioni di fu 


«ono un poco 
« meno, degli ai 
« di questi fatti. 
« grande signifi 
« stessa del sig. 
< ne termini perl 
« vedutezze del 
< loro insieme hi 





novembre 18 
vigente, 000 


ITTO. lazs 
la di lui eredià 


loro. diehi 

alla data dal 
he frattanto. vi 
tor -d 


dell'eredità 
hto 


SIAUAti, 


affigga nei 
sia Cit, 
la Gazzetta Ue 


Urtana, 


to col 
vl presente 
|Minuago cr 


baleae, ernte 
60. 8 Gol, 
testa l'i 
Creatina 
fesa, dovendo 
speri 
propria inszione. 
Bento tibi 
A quest' Albo 


6' si noti 
leputato ja eu 
avv. dott, An- 


pubblicato: per 
nel Fogiio 


fetta Uffizialo di 


fetura 
imbro ‘486 
in permesso, 


Martello 
[cianti ia Piove, 


ché in difato, 
tto tornino, 


in quanto 
esuurita dagli 


o di proprietà 0 
Vene c-mpraso 


tre i credito 

renne si 
a comparire il 
4861, alle ore 
zi questa Pre- 
i com cissione 
lerions di un 


" per consen 
dii comparsi, 
alcuno , 1° am 

le sara 


Piguaio, Can. 


[Gazzetta 
prop. è comp 


MARTEDÌ 


11 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE, Per Venezia: valuta austr. fior, 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:€74/, al trimestre 


la Monarchia: valuta austr. fior. 18:9) sil" anno, 
Due Sietlle, rivolgerzi dal sig. cav. 

sali. Un foglio vai 

la Maria Formosa, Galla Piuelli, 3. 625 


pel Regno del 


Por gli altri Stati, presso i relativi Uftaii 
ni ricevoue all Uffizio in 


1A fravcsndo | gruppi. 


PARTE NON UFFIZIALE 
—_—_ 
Venezia 41 dicembre. 

Da parecchi di, è qui di ritorno da Vi 
na S. E il sig. barone Alessandro di Hobner, ca- 
valiere de'più distinti Ordini, già ambasciatore e 
Ministro di poli 


N, 212742931 Sez. LL 

CONGNEGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. 
In seguito al giudizio pronunciato dall’ appo- 

sila Commissione dell’ I. R. Accademia di belle 

arti, giù reso noto mediante inserzione in questa 

Gazzetia Uffiziale del 4 agosto p. p. N. 177, intor- 


3) no ai progetti presentati al concorso, per un piano 


di sistemazione del Cimitero comunale di 
zia, vengono ora invitati gli autori de’ progetti 
stessi a ricuperare i rispettivi elaborati, entro il 
20 corrente mese, al più tardi , presso ‘l' Econo- 
mato municipale, che li consegnerà in un alla ri- 
spettiva lettera accompagnatoria, dietro restituzio- 
ne della già rilasciata ricevuta. 
i parzialmente invitato l'autore di quel 
» che porta l' epigrafe. Di sì breve viaggio 
tcco la meta, a presentarsi entro lo stesso termi- 
ne alla Sezione È manicipale, per iniziare le pra- 
tiche corcispondeoti a quanto contempla la Com- 
missione acc nella conclusione dell' accen- 
qilo su) 
La sua non comparsa verrà ritenuta come 
dichiarazione di rifiuto alla proposta della 
Commissione stessa. 
Venezia il 4 dicembre 1860. 
Il Podestà, Benso. 

L' Aesessore Il Segretario 
Gaspari. A. 69j0. 
tin 
Ballettino politico della giornata 
I giornali di Parigi, ricevuti ieri, 
nola data dell'S e le notizie del 7 corrente. 

La Patrie confuta l' annunzio, dato da 
parecchi giornali, che il Governo spagnuolo 
avesse protestato contro la formazione d'un 
campo francese a Bagnères-de-Bigorre. « Cre- 
« diamo , dice il foglio uffizioso, poter dare 
«a tale notizia la più assoluta smentita. » 

Lia Patrie medesima ha quanto segue 
«Una lettera di Gibilterra, del 30) novem- 
«hre, c' informa che si facevano importanti 
«Javori allo scopo di migliorare le difese di 
« quella piazza. Batterie radenti furono co- 
«strutte in un gran numero di punti, ed 
« gli antichi pezzi furono da per tutto sos! 
«luiti cannoni alla Armstrong. La città 
« covette provvigi i 
«ed in munizioni. Que 
« litavi meritano d'essere notati perch' essi con- 
«cordano con quelli dello stesso genere , 
«che il Governo della Gran Brettagna 
«di presente a Malta ed a Corfù, cai 

Ile Isole lonie. » Di questi ultimi 
provvedimenti, abi lato, e n 
meri precedenti, ed in quello d'ieri. Essi pro- 
vano che l' Inghilterra paventa per sè gli ef 
fetti della famosa Nota di lord John Russelì; 
in riguardo alla quale ; il nostro corrispon- 
dente di Roma ci trasmette alcurte osserva- 
zioni stampate in forma d’opuscolo, e 
che riferiamo più innanzi 

Del resto, i giornali di Parigi, ieri giun- 


«ti, g occupavano principalmente ne' lor Bul- 


lltini delle interno lor cose; e se ne oecu- 
pava del pari, nella sua Revue Politique, | 
Indépendance belge del 6, ieri medesimo ri 
cevuta : « Una circolare ( così il foglio bel- 
« gio), che il sig. di Persigay, nel prender 
« possesso del Ministero dell'interno , indi- 
mò a prefetti, e che fu inserita stama- 
«ne nel Moniteur; la persistenza del Jour- 
« nol des Débats vel far testa agli articoli 
« scoraggianti del Conatitutionne! e del Pays 
«la confessione, fatta dalla Patrie, che, se 


« quale l Imperatore , con grande stupefa- 
« zione del suo corteggio , spose le sue i 

«tenzioni di farsi ineontro alle aspirazioni 
« dell’opinion pubblica e del movimento na- 
« tural delle idee: tutti questi fatti ravviva- 
«rono un poco le speranze, venute assai 
« meno, degli amici del progresso. Uiascuno 
«di questi fatti, preso da sè, non ha certo 
«grande significazione , poichè la circolare 
«stessa del sig. di Persigny è troppo vaga 
« ne' termini per rimediare alle ultime ina 

i rodlezze del giornalismo ufizioso ; ma il 
«loro insieme ha nondimeno un tal qual va- 
< lore, © giustifica almeno l'ipotesi che il mo- 
< tuproprio imperiale contenga il germe Ci 
< una politica nuova pel Governo interno del- 
<la Franeia, e la quale differirà di tanto dal- 
«la politica degli anni primi dell'Impero , 
«di quanto differisce lo stato morale del 
i pocse in quelle due epoche. In tal caso, 
«l''amministrazione più tollerante del si 
« gnor Billault avrebbe servito di transizione 


- 


mestre, 4:72 '/) al irimestre. 


9:45 al 
È. Fobile, 
Idi aste. 14. 


{ Seno fiziali 


signor di Pi 
ispirandosi ad un stima di ricoociial: 
ne, avrebbe, come dice la sua circolare, per 
missione speciale di apparecchiare le vie al 
tranquillo esercizio della libertà. » Resta a 
vedere se alle parole risponderanno 
into mezzo al conserto di lodi 
cui i fogli liberali accolgono la circolare del 
istro, per le speranze, che in essa e' 
gono rifiorire, fa piccante contrasto il Pays, 
il quale, come dice, rammaricandosene, la Pres- 
se, « guasta la sua approvazione coll'accani- 
« mento, ch' ei pone a difendere il sistema 
« attual “della stampa. » Il cambiamento di 
tal sistema è quello, in fatti, che più preme 
a' giornali, poichè ognuno cerca anzi tutto l 
utile proprio; ma par finora che alle Tuile- 
rie tengan duro. Comunque 
duciamo, come documento, a suo luogo la 
circolare del sig. Persigoy, nella quale alla 
libertà, tanto vagheggiata , della stampa , 
non è pur fatta la piu lontana allusione. 
Un dispaccio di Madrid, 7 dicembre, 
inserito nella Patrie, dà alcuni particolai 
l attentato, commesso contro il maresciallo 
O'Donnell, ed annunziato nelle Recentissi- 
me d'ieri. La sera del 6, a 6 ore, nel 
momento, în cui il maresciallo usciva dal Se- 
i fretta un uomo, con 
ò ados 
soltanto 
trà, 


la spalla 
in tal congiuotura, molta 
fatto male all’ autore di quel 
Il colpevole fu catturato subi- 
Ja Imaz, €, è q si sep 

non gode della pienezza di su 
Alcuni Inglesi formarono il disegno di 
i all'isola di Caprera per invitar Gari- 
passare qualche tempo in In- 
Sembra dubbi Patrie, 
ito. » Non 


Mot.zio di Napoli © 


Da una lunga corrispondenza da Napoli al 
Corriere Mercantile, in data 4 dicembre, to 
quanto segue : 
È evidente per tutti che le male arti del- 
tre settimane, qui raidop- 
più , e mantenevano viva nella capi- 
tale è nella Provincia di Abruzzo citeriore la feb 
bre dell’ agitazione. Infatti, l' escursione di due co- 
lonne mobili nei due paesi dell’ Appennino, turbati 
dalle bande reazionarie, oitenne l'effetto di sco- 
nche i mestatori borbonici della 
soldati borbonici 
rifugiati su! territorio pontificio, ven- 
nero mandati alla spicciulata negli Abruzzi e 
si finitimi per mettere sottisopra , saccheggiare, 
intimorire. | monti, che stento intorno al lazo 
Celano, staaza di villici e pastori igoorantissimi, 
e le valli sopra Isernia e Sulmona, furono le se- 
di scelte dal colonnello La Grange, e da altri emi 
sariì borbonici , per piautarvi una specie di 
gantaggio po'itico. Scopo loro era di rendere difli- 
ili le comuoicazioni tra Napoli e le Marche, e di- 
sturbare luni ‘a di terra, per cui l' eserci- 
to nazionale co coll’ Italia superiore. Dopo 
il giro fatto dalla coionca Pinelli, tutto quanto I° 
Abruzzo ‘n quiete, e il colon 
ge ed altri si rintanarono di nuovo sul territorio 
Papale. « Ma non è finito il 
« La Corte, i Principi di Gaeta, certi loro ade- 
renti, qualche Amministrazione ecclesiastica o di 
opere pie, fecero vendere da circa due settimane 
una discreta quautità di rendita napoletana sulla 
nostra Borsa. Indi deriva in gran parte il ribasso, 
cessa ha subito. Ed anche questo è uno dei 
tauti generi di guerra, che sì fanvo al nuovo reg- 
gime. Del resto, la condizione finat del Re- 
gno è finora passiva; il Governo fece venire, @ 
dovrà ancora far venire, danari dall'Italia supe- 
riore. Già le vuote nostre Casse ricevettero oltre 
a sei milioni dall'Italia del Nord. Le contribuzioni 
dirette, in mezzo a tanta confusione dî cose, dall 
agosto în poi non si riscossero che in minima 


parte. Le Dogane, in tutto questo intervallo, non } 


resero neppure il quarto del consueto, per l'enor- 
missimo contrabbando, fatto ormai pubblicamen- 
te. Adesso si lavora per riorganizzarie, applicat 
do la nuova tariffa ; è aliora certamente. rende- 
ranno molto. Ma ci vorrà del tempo prima d' 
avere idoneo persona] 

mo che cosa si faccia per 
le ferrovie. Eppure è necessario prendere una 
soluzione. ll Municipio di Napoli non ha fatto anco- 
ra nulla per istabilire i dieci Asili infantili. È vero 
che il termine corre a tutto geunaio; ma do- 
vrebbe essere impegoo suo l'anticipare. « 


ono alla Nazione da Napoli, in data del 

ombre 
1 giornali dell’ opposizione meneranno gran 
rumore per una scena scandalosa, avvenuta qui 
teri sera, nella quale il torto è per due terzi dal 
lato del Gorerao. Ma poichè essi cercheranno di 
esagerare pei loro intendimenti codesto piccolo 
scandalo, così è bene che voi sappiate cosa fosse 


lcoletto Ssiata al Ventagliari, N. 14, Hapeli. 
di fuori per lettera, 


DISERZIONI. Nella Garsetta : soldi sustr. 10 ‘/ alla linea. 


Per gii atli giudiziari: 

La lives si contano per duelaz; 

Le inserzioni si rieaveno a Venezia 
si resiltuiseono ; sì abbrueiano. 


pagamenti si fanno ln 
fall Dffixie soltanto ; @ si 


Le letters di reelame aperie nen si affranenco. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


asltunto gli atti o io solirio aumapravo nella parte sfisiale, ) 


go'enente è già consumata, a causa di molti prov- 
vedimenti falsi da lui presi, e a lui consigli 
dagli uomini inettissimi # poco ben veduti al 
paese, di cui si è circondato. AI Governo quelle 
grida' non potevano piacere, ed egli credè impe- 
dirne la manifestazione col togliar di mezzo l'oe- 
casione, nella quale esse si manifestavano. lorsera 
fu dunque proibito rio del teatro 
cantar l'inno di Garibaldi. Come potete imma- 
ginarvi, questa misura suscitò grandi lagnanze e 
grandissimo mormorio. Allora, in cui si apre il 
teatro, molti Garibaldini si riunirono al Caffè della 
Testa d'oro, in faccia alla via de' Fiorentini, e 
costì cominciarono ad acclamare al loro genera- 
le. tl popolo fece eco a codesti applausi; in breve 
in codesto punto della città si raunarono due o 
trecento persone, le quali furiossmente gridavano 
Viva Garibaldi. Il Governo pensò bene di far u- 
acire una pattuglia armata di truppe; ilatli, giu 
sero N sul luogo 25 o 30 graustieri, con un uf- 
ficiale alla loro testa, il quale tentava colla per- 
suasione di scioglier l' assombramento. Ma, lungi 
dal prestarsi alle esortazioni dell’ ufficiale, coloro, 
che la componevano, si davano a gridar più forte, 
indispettiti perchè il Governo aveva fatio uscire 
la truppa. 

« Per buona ventura giunsero due pattuglie 
di guardia nazionale; grandi applausi de Gariba!- 
baldini, i quali, non attentandosi a fischiare i sol- 
dati, fecero, con quelle acclamazioni 


gli uni e gli altri avevano accolti. 

nazionale si veone a patti. | Garibaldia 

rarono che non si sarebbero sciolti se la truppa 
non si fosse ritirata : e impegnarono poi la paro- 
la di finir ogoi rumore, appena i soldati lar 
ritornati alle loro caserme. Dopo molte esitanze, 
fu accettato il partito, e il Governo diè ordire alla 
truppa di partirsene. Grandi applausi allora; ma, 
partita la truppa, credete voi che i! chiasso aves- 
se termine? Esso durò per ben due ore, ad onta 
delle promesse fatte. 

* Sarebbe bene che il Governo eritasse 
questi scandali. Per disgtoria, sembri che totti 
coloro, che sono alla testa della cosa pubblica qui 
in Napoli, si alfaccendino invece a deprimere co: 
desti sentimenti e a inasprire il popolo. » 


Leggesi nell’ Unità Italiana di 
ite lettere, giunte coll” ul 
ioni di 
gono la situazione di Napo 
tante. !1 fondo dei malcontento è l' ingratitudin» 
del partito moderato verso Garibaldi, e la com- 
pleta delusione, che alle sue promesso è succeduta, | 
dopo la sua assunzione al potere, La serie degli + 
errori, che dal partito moderato giornalmente si ! 
commettono, le assurdità governative, l'avidità, | 
la venalità @ le turpitudini d'ogni sorta delle suo 
creature , è tale e tanta, che le persone meglio 
veggenti non sanno persuadersi che tutto ciò pos- 
sa uscire da gente, che pure ha governato altre 
Provincie, e vanno fino ad attribuire questi dis- 
ordini ad un piano preconcetto tra certi mini 
Sovrani stranieri. È serpeggia in N 


glia rem- | 


! pronti ad assuroere questa dignita sommamneate che preodono i fig! 


jamo assicurati che nel castello dell’ Uovo | 

di Napoli no prigic ani, È 
appartenenti all'esercito meridionale. Sappiamo | 
i che questi giovani , colpevoli di qualche indisc 
| ina, s0n0 dimenticati nelle pozza here di quel- 
prigioni, accomunati ai malfattori, ai reazio- 


mestiere. Il Comando di piazza, senza curarsi di ! 


giudicarli o di farli giudicare, li abbandona ad | 
{fmmiserire ia luoghi insalubri, coll’ indifferenti- È 
smo d'altri tempi, e d'altri Governi. incombe 
Î l' Autorità di provvedere immediatamente, poichè, 
se è giusto che chi è colpevole sia condannato 

è crudelmente ingiusto che si condannino a pi 
gionie indefinite uomini, che non sono stati an- 
cora giudio (Pungolo.) 


Ci si assicura che i sigaori Paolo Emilio Im- 
! briani e Antonio Ranieri accettano di andare con 
ieri di Stato a Torino. Il barone Poerio, invece, 
non accetterebbe il posto di ministro senza porta 
foglio. Il decreto di annessione sarà pubblicato, ap- 
pena fatto il rogito del plebiscito di Sì 
(6 


|rari, ‘a tutta la canaglia d'ogni indole e d'ogni i 
j 


resmatanimpgne L7L. 3 


| GRONACA DEL GIORNO. 


MPERO D'AUSTRIA. 

il 

Î secondo una relazione da Vigo, riportata in 
un foglio di Londra, l'iacht, l' Ossorne era ivi sp- 
prodato il 27 novembre dopo un tregitto burra- 
{scoso, per provvedersi di carbone. Nella cala di 
! Biscaglia (così si chiama tutto il tratto di mare, 
{che si estende dalle coste Sud-Oreit della Fran- 
4 cia aila costa selteatrionale della Spagna) il Vic- 
| toria and Albert el Osborne ebbero a combatte 
re cou usa burrasca’ terribile, e con un mare 
infuriato. Ambedue gl’iacht dovettero mettere alla 
cappa; ma quando la burrasca si mitigò, il Victo- 
ria and Albert continuò la sua corsa, mentre | 
Osborne, col seguito imperiale, fu nella necessità 
di approdare a Vigo. L'iacht fu mal concio dalla 
burrasca; ad onta di ciò, dovette, il 28 novem- 
bre, mettersi nuovamente in mare, per recarsi a 
Madera. (G.Uf'di Vienna. ) 


Vienna 8 dicembre 


La Gazzetta di Agram lica la ra) 
tana i dt Conlrenee del Banato 4 SM 


. A., la quale conliene le quattro. preghiere 
seguenti : 


4. La lingua nazionale croato-slava venga , 
come fu già ritenuto dalla Sovrana Patente del 
7 aprile {850, introdotta in tutti pubblici affari 
esclusivamente come lingua d'ufézio € d' affari. 
2 la luogo della Sezione cruato-slava orga- 
nizzata provvisoriamente, e siuchè la nazione non 
si pronunzii sui futuri suoi rapporti coil Unghe- 
a, venga istituita una Cancelleria aulica croato- 


rese. 
A questa Cancelleria auli 
attribuiti tutti gli affari, che s0n0 aitualmente 
segnati al Stato , al Ministero della 
giustizia, al Ministero del culto e dell'istrazione, 
€ finalmente a quello di polizia 

3. Al Cancelliere aulico croato-slavo, che sa- 
rebbe da nominarsi subito, voglia S. M. importi 
re gli ordini necessarii , perchè proponga al più 

nomina Sovrana quel numero di con- 

ti supremi, per quei Comitati, che saranno in- 
dicati dalla devotissima Conferenza, tosto che que- 
sta avrà presentato a S. M. l'operato sull orga- 
nizzazione provvisoria dei Comitati, ingiuatole col 
Sovrano Rescrilto 23 correni 

4. La Dalmazia, staccata per le vicende del 
tempo, colla isole di Veglia (Kerk) Cherto (Kre: 
e Lussin ( Lanj), come pure coi circondarii ora 
istriani, ma però da tempo immemorabile croati, 
di Castelnuovo (Novigrad) Volosca (Volowska) ed 
Albova (Labin), come portano con sè gli antichi 
diritti del Regno riconosciuti dalla Sovrana P: 
tente 7 aprile 1850, venga di nuovo unita indisso- 
lubilmente al suo paese fratello croato-slavo, e sia 
legalmente rappresentata nella prossima Dieta di 
questo Regno. (G. Uff. di Vienno,) 


Io una circolare diretta ai Couli supremi (Ober- 
gespan), e pubblicata dal P. N, S. E.il barone di 
\ysi rallegra di trovarsi ella soglia dell'uffizio co- 
stituzionale, chiamato nuovamente in vita. Espone 
le difficoltà, ma in pari tempo l'aîta importanza 
delle sue funzioni, e manifesta la speranza che i 
Comitati nuovamente istituiti saranno, non impe- 
dimenti, ma piuttosto stroscenti della transizione, 
© che il popolo uugherese, il quale sa veramente 
nimarsi ed agire pei suoi diritti e per la nazio. 
nalità, sarà abbastanza nobile anche per. spprez- 
zare le giuste pretentioni degli altri 
« !o domando a me stesso, dic' egli inoltre, se 
nel momento, in cui tiene nelle sue mani i mezzi 


uno ad essere 


.. .di redenzione, l' Ungherese sarà nuovamente dis 


posto a calcolare i pericoli, che si accumuleno 
sopra di lui, e mostrare che non si lascia indur- 
re in tentazione? 

« L'ardente amore per la mia patria non mi 
consente di dare a questa domauda una risposta 
negativa : non è permesso ad un patrioita 
bandonarsi aila disperazione, ed aspettare dal caso 
miglioramento e salute, ov'egli può e deve ope- 
rare pel bene generale della pati 

« Incoraggiato da questa fede, @ non isparen- 
tato dall'immensità dei miei obblighi, ho ri 
gnato a S. M., che l'ha anche approvata, la lista 
dei Conti supremi, già nota alla patri 

* Con gioia ho veduto i Conti supremi dare 
principio alla loro operosità, e vedendo che, nel 
presente importante momento, si. dichiararono 


portante, per cooperare con ispirito patriottico 
a conseguire lo scopo comune, ne traîsi i 

fortante convincimento, che quei punti di vista, 
che mi guidarono nella sfera delle mie atiribu- 
zioni, farono pienamente apprezzati ed approvati 
dai Conti supremi. Saluto questo fatto come un 
di un buon successo, 
tanto Î ito per la 

sfera d'attribuzione propi premi. 
“« Sono partito nelle mie proposizioni, dall' idea 
che la dignità di Conte supremo è conferita ad 
uomini, i quali, sostenuti dalla fiducia generale, 


corrispondono a quelle antiche esigevze, per cui | 


i Conti supremi hanno ad essere i governatori 
del Comitato Non ho d'uopo di dimostrare uite- 
riormente quale sia l'importanza della carica di 
Conte supremo, segnatamente nel momento del 
ristabilimento di principii costituzionati. 1 Co 
ti supremi sanno, senza dubbio, apprezrar- 
la, come 
si dell'ordine generale, all'atto di dare nuova 
forma legale all'amministrazione. Sarebbe super- 
fluo di rammentare che, nella stessa misura che 
nell'atto della transizione sarà corrisposto a que- 
st esigenze, sarà pure assicurato il suc 
resa efficace l'operosità degli organi del Governo, 
e sarà affrettata la convocazione delia Dieta. » 
dei Conti supremi poue il ba- 
persuasione che a lui il quale, a 
sarà resa facile e sicura la sua posizione, median- 
te un procedere deguo ed avveduto, ed un con- 
tegno corrispondente del paese, e segnatamente 
dei Comitati; come pure, che sarà in eguale mi- 
sura spinta l'operosità delle Autorità governative, 
diretta a sodisfare i-desiderii del paese, ed a sol- 
lecitare l'ordinameuto delle condizioni legali dello 


Stato. 

La ferma fede, così chiude ia circolare, che 
nell'attuale momento critico, nelle sovrastanti 
condizioni delicate, tutte le intelligenze del paese 
comprendano perfettamente questa necessità, mi 
dà coraggio a non arretrarmi dal grande impegno 
testè sviluppato, e spero che ciò infonderà eguale 
coraggio anche nei Conti supremi. Questa persua 
sione consolida la mia speranza, rinvigorisce ìl 
mio zelo, anima e rinforza la mia voglia di la- 
vorare, in vista dell’ opera grande e difficile che, 
coll'aiuto di Dio, ho fiducia sarà per riuscire, 
qualora gli amici deila patria sieno compresi di 
vero sentimento patrioltico, di moderazione, di 
previdenza. » (dem). 

iamo quanto al nel Vaterland di 
rame del 6 mbe e 
Noi deploriamo profondamente gli eccessi 


ustr. 3 ‘/, allt Îloea di 24 earatteri, & per 
luta austrisea. 


quella ch'è reclamata dagi :nteres- | 


10, sarà È 


pussti soliaute, Ire pubb. aealana come 


pagano nulieipaiamenta. Gli artieel! von ptbilesti 


"RAISAT 


che în quest’ ultimo tempo furono commessi in 
alcuni luoghi dell’ Ungheria e della Polonia, e stia 
mo in aspettazione che i trascorsi della plebe ves: 
gano come tali apertamente ed energicamente 
contrassegnati e riprovati dagli uomini politici, 
che hanoo ivi la loro patria. Siano, per ciò, a l 
disposizione buon numero di fogli, tanto a Pest, 
quanto a Cracovia, quanto snche qui a Vienna ; 
@ noi non esitiamo un momento solo a ritenere, 
che ciò avverrà senza indugio. 

« La causa della liberta nulla ha di comune 

‘ collo scandalo, più che non ne abbia colla rivolu- 
zione; però sappismo che vi sono congiuntur: 
nelle quali l'attuazione della libertà è regolar- 
mente accompagnata da sinistri sccessorii asveni- 

i, come sollevazioni, dimostrazioni, futilità 
di ogni sorta, i quali non hanno alcun intimo 
rapporto col movimento ideale, cui si associano, 
Attribuire loro una importanza esclusiva, sareblo 
calcolare i minuti nell'eternità, gli aneddoti nella 

ria mondiale. Il paese, che più d'ogui altro va 
superbo giustamente della sua libertà, l'Inghilter 
ra, conosce meglio di chicchessia queste brutte 
caricature delia libertà, ma le ha costantemente 
risguardate come il suo duca di ferro (iron Duke) 
cui, pochi anni dopo la sua vittoria di Waterloo, 
nel bel mezzo di Londra, toccò la sorte d'essere 
inseguito dalla plebe a mele guaste @ fango, ed 
indi sssediato formalmente in Aspley-House. Un 
inviato estero gli chiese poco dopo: Perchè nu 
avete chiamato in assistenza la forza armata ? 
Come avrei potuto, rispos'egli riciso, mettere 
a repentaglio in tal guisa le libertà dell’ loghul- 
terra? 
Sappiamo benissimo ch' esiste una gravde 
differenza tra le condizioni dell' Inghilterra e qi 
del continente; ma non vediamo motivo alcuno 
per non dovere prendere a modello la tolleranza 
ivi dominante, che giova alla libertà, fino a tanto 
almeno che ciò non ci venga impedito da altri 
più essenziali doveri, Tant'oltre però noa sono 
ancora giunte le cose siuo al giorno d'oggi, @ 
ebbe for plauso che per colpe, com 
messe gole frotie di plebe, a Pest e a De- 
breczio, si castigasse la nazione ungherese © la 
polacca, tranne quegl istigatori, che avversano in 
generale la vera libertà, quale l'ha fondata il ma 
mimo Diploma del 90 ottobre. 

« Se non che, è certo che le usservazioni de- 
nuaziatorie e lusinghiere di questi istigatori, per 
derebbero ogu' importanza. dal momento che gti 
vomini politici, i quali, agli occhi dell'Imperatore 
€ di tutta la Monar:hia, stanno alta testa del mo 
vimento l'berale de'la loro nazione, con tutto lo 
sdegno che presta la coscienza di essere veramnen- 
te maturi a libertà, sorgessero espressamente © 
pubblicamente contro le miserie, che vengono com- 
messe dalla feccia del popolo e che non mancano 
nemmeno nel più nobile fermento. » 


i STATO PONTIFICIO. 
Roma 3 dicembre. 
| Le dimostrazioni, che dalî' orbe cattolieo ron 
cessano ognora di arrivare al soglio pontificio, ser 
vono di conforto all'animo del Santo Padre, a 
| mareggiato dalla perversità degli avvenimenti, che 
| vengonsi succedento. Gl' indirizzi ed i sussidi del 
| Danaro di S. Pietro sono, fra gli altri, i mezzi, 
pei quali i segni dell'amore e dell'interesse comu 
» di tanto Padre, si fanno 
ti. E relativamente al Denoro di S. Pietro, 
iamo annunciare’ che la somma, pervenuta 
nelle mani di Sua Santità, supera di più migliaio i 
due milioni di scudi romani. E riguardo agl'in 
dirizzi, che giungono di contano, ne piace men- 
zionare quello, che, verso la meta dello scorso me- 
so di novembre, il sig. marchese Costa di Beau- 
regard ebbe l'onore di umiliare al trono del S. 
Padre, a nome delle quattro divcesi 
Giamberì Annecy, Maurienne e 
quale riportiamo nel suo tenore, € 
Tais-Sanr Pine 
+ « L'envabiissement des deroiers domaires lais- 
lséx è l'Eglise, et ia perfidie qui accomp 
cette grande injustice nous ont re:nplis de 
i se et d’indignation. 9 
{e Nous tous Catholique de Savo'e, 1ous parta- 
geons profondément vor souffrances de Roi, de 
Père et de Poutife; nous voulons rester tivj us 
vos fils desovés, et les épreuves de l'Eg 
| nos propres épreuves. Aussi., Très Saint-Père, en 
| ces jours de douleur, sentons nous uv grand be 
i d' unir nos voix pour vous assurer de notre i 
| branlable fiè 
| « Noustous Cathuliques de Savoie 1énis sous 
la conduite de nos Evèques cux pieis de Votre 
| Saintetò, nous protestons de toute not 
ce, de toutes nos forces, de toutes 
de notre ame, contre l' indigne 
patrimoine qui nous appartieut 
fienté toute entière. 
« Cette spoliation nous est d'autnat plus a 
bre quelle s' accomplit sous le nom d' une fa- 
royale que nous élions aecoutumés è 
r, et que la croix de Savoie, signe antique 
fe sa foi et de la notre, est devenue le drapesu 


ut Père, que depuis 
Jongtemps nous soufirions. des empittements du 
Piémoni sur les droits et la liberté de |' Ezlize: 
nous les avons défendus pied è pied, et la Savoie 
s' était efforcé» de retenir son Rui dans ses fu- 
nestes entraiaemente. Mais, dès que le Piemont se 
fut emparè des Romagoes, nous l'avons abandon 
né è ses succès contre ‘e i et ia justice; et 
è est surtout blessée dans son honueur et ses ol 
fections catholiques, que la Savoie s'est separé» 
lui pour se joindre a la France, dans la convie 
tion qu'au moias la fille del 
bandoonerait ju 

« Nous l’avons reconnue celte Fri 
lique quand un général illustre et une jeunesse 
gÒ éreuse se soni levés spontarément de sin sem, 
pour defendre le siège de Pierre. 

« Ces couragevi Chréliens nous les avons 








nous sommes fiers de les appeler nos compatrio- 
tes, dans leurs glorieux revers, et dans leur mort 
héroique pour l'Eglise. C'est avec orgueil que 
nous les accompagnons jusqu' au Ciel de nos ad- 

cations et de nos prieres, et c'est avec respret 
que nous voy ‘anir parini nous les noblss 
combuttants qui representaient la Savoie è ce 
post d’honneur. 

« Le désouement pour le bien n’ est jamais 
sterile: Nous l' espérons done, la France ne restera 
pas sourde è la voix Gaergique de sa foi et de 

n sang le plus pur: elle le vengera par le r 
tablissement de votre pouroir temporel dans son 
indépendance et son rité souveraiae. En re 
placant la Chrétienté dans la plénitude de ses 
droits, elle rendra au monde la seule véritable 
paix: la paix de la justice. Oui, nous |’ espérons, 
Dieu na relirera point è la fille ainée de son E- 
glise l' bonneur insigne de cette traditionuele et 
grande mission. 

«Très-Saint Père, c'est un adoucissement è 
notre douleur de déposer a vos pieds l' expression 
de notre dévouement et de nos plus fermes dé- 
sira. Ft, en attendant que Dieu console l' Eglise 
fortifice’ par ses 6preuves, notre plus pricieùx 
soulion sera votre 

« Alexis Archevéque de Chambery 

«J. Francois-M. Ev. de Tarant 

« Francois Marie Evéque de Maurienne. 
avec 38,713 signatures recueillies dans les Diocò- 

$ de Chambéry, Annecy, Maurienne, 'arantaise 

Questa protesta di affettuosa davozione ba 
commosso l'animo del Santo Padre non meno di 
quante altre gli son pervenute dalle parti ancora 
le più remote del mondo. (G. di R.) 


Uno dei nostri corrispondenti di Roma (co | 


mne accenniamo nel Bullettino ) ci manda il se 

guente importante documento, che colà fu stam- i 

pato: 

Osservazioni sul dispaccio di lord Giovanni Rus- 
sell ministro degli esteri di Gran Brettagna, del 
27 ottobre 1860. 

« Milord, 
« Roma 23 novembre 

« Il vostro dispaccio del 27 ottobre al signor 
Hudson, inviato a ‘Torino, ci lasciò lungamente io- 
certi se fosse autentico. Ci pareva incredibile che 

ministro d'un Governo qualsiasi potesse scri 
re tali cose, che, messe in atto, renderebbero im- 
sibile l'esistenza, o almeno la durata d'ogni 

Stato. Ora che il documento è certo, vci ministro 

d'un passe libero, tolleratene la libera discussione. 

« Voi, a dir corto, professate il diritto d' in- 
surrezione d'ogni popolo contro il suo Governo, 
purchè per sollevarsi abbia gravi motivi, dei qua- 
li esso medesimo è giudice. La sentenza non è 
nuora ; la si professò in ogai rivoluzione, @ s0- 
rattulto nella francese, salvo ai primi insorgen- 
i vittoriosi scangare i secondi men fortunati col- 
la ghigliottina e colla mitraglia. Nessuno. procla- 
mava più alto il diritto, anzi il dovere d'insor- 
gere contro gli oppressori, che quei terribili mo- 
atri, che inondaruno di sangue la Fraucia, dovun- 
que vedevano, 0 sogoavano insurrezione. L'artili- 
zio di opprimere il popolo a nome del popo! 
togliere ogni libera aspirazione in uome della liber- 
tà, è antichissimo, quant'è antica tra gli uomini 
Ja' bugia e la stoliezza. Onde, se qui si fermasso 
il vostro seritto, non valeva la pena di ribatterlo. 
Ma voi siete disceso nell’ arringo scientifico, e ci 

un trattatelo di diritto pubblico. Ond' è per- 
messo ad ua vecchio professore di legga di esa- 
minare la vostra dissertazione, e farvi qualche 
commento. 

« Volendo sostenere la vostra tesi con delle 
autorità, potevate spiegarne una fulange, capitana 
ta dui vostri famosi giuristi Hobbes, Shaftesbury, 
Toland, Chubb, Tiadal, Boliagbroke, dei quali 

‘a in Dio; ma voi avete rinuaziato al 
principio di nazionalità, e andato a cercare 
ìn Svizzera Emerico Vattel. Studiai per qualche 
minuto qual potessa essere il motivo di questa 
predilezione antinazionale, e mi pare d' averia sco- 
perlo. Vattel è furioso contro la Chiesa cattolica 

e getta fuoco contro la sua disciplina, gerarchia, 

cilibato, monasteri e Papa; e di voi, milord, tut- 

ti sanno i sentimenti verso la nostra Fede. Ri- 
cordiamo benissimo la lettera, furibonda che seri- 
veste al Vescovo di Durham, in cui chiamavate 

buffonerie (|momeries ) i riti del nostro culto, e 

questo perchè i Cattolici della libera Inghilterra 
avevano anch’ essi voluto i loro Vescovi, come gli 

itolici di tutto il mondo. 
la scelta del giureconsulto fu infelice 
, quando è un demagogo da 

220, che scrive pole mutare il Go- 
verno colla semplice dei voti (Droit 
gens, Paris 1760, pag. 31-35); quando ua bas 
epicureo, che melte il fine della società civile n 
piaceri e comodità della vita; ora un feroce 
pretoriano, che insegna, tutti i sudditi di due Stati 
che si fanno guerra, comprese le donne e i fan- 
ciulli, esserdra loro nemici nelle persone, e nei 
beni (pag. 58); ora ua vilissimo piaggiatore del 
despotismo il più esecrabile, insegnando che il 
Sovrano, nel trattato di pace, può disporre del 
cose, 4 persino dalle persone dei particolari (pagi- 
na 259). Questo è il vostro Corpus iuris; altro 
autore non vedo citato nella lettera, permettetemi 
adunque suggerirvene qualche altro, che io, 
tando le vostre convinzioni religione, sceglierò fra 
i protestanti. Samuele Puffendorfio (Doveri del- 
l'uomo # del cittadino, lib. I, capo XVIII) scrive: 
« Convien essere contento del Governo presente, 
«e non formare cospirazioni, nè sedizioni ; inte- 


« ressarsi pel suo Principe, rispettarlo e onorario | 


l capo IX: « La potenza s0- 
sacra ed inviolabile in guisa, che non 
lente male resistere o disobbedire alla 
« medesima, ma eziandio i sudditi derono sop- 
« portare pazientemente i capricci © le asprezze 
« del loro Sovrano, come un figliuolo ben nato il 
tivo umore de'suoi genitori. Un particolare, 
inacciato dal suo principe delle più inique 
« ingiurie, o più feroci trattamenti, deve sottrai 
« colla fuga piuttosto che porre la mano 
« spada contro il suo Sovrano, il quale, benchè 
« verso di lui aspro ed ingiusto, è però sempre 
« il padre della patria. » È qui potrei soggiun- 
gerne una lista, p e., Ugone Grozio, Barbeyr: 
Rotteck, Welcker, tuiti i liberalissimi, @ prot 
stantissimi, ma non è mia intenzione di fare un 
libro, Se non che voi avete una predilezione di 
pel Vattel; ebbene, io laccetto. Solamente invo- 
cando l'adagio, + incivile est ... nisi tota lege per- 
specta », vi prego leggere più avanti ciò che dice 
vostro Vangelista: « Mais on ne doit point abu- 
ser de celle marime pour autoriser d'odieuses 
« manorueres contre la tranquillità des Etats. C'est 
« violer le droit des gens que d'inviler à la ré- 
« volte des sujets, qui obeissent actuellement ù leur 
« Souverain quoigs’ il se plaignent de son Gouver- 
« nement. » || Il, ch. IV, $ 56). Non farò nè 
commenti, nè applicazioni. L'idea poi di mettere a 
voti anche della plebagiia un Sovrano, non venne 
in mente a nessuno di quei buoni vecchi, i quali 
si sarebbero messi a ridere di chi l'avesse propo- 
sta. E che! avrebber detto, i sarti e i calzolai e i 
mandriani verranno a mettere o cacciare una 
nastia, e giudicare del Principe, del Governo, e 


inte beoédietion. en Sia el 


la flotta 
segueote vi promelti 
ziosissima liegina. 
che Garibaldi conquistasse il Regoo con tanto po- 
che forze, se il hegno non fosse stato per lui, e 
che il Papa dee aver profondamente disgustati i 
suoi sudditi, se fu costretto a raccogliere merc?- 
nari stranieri per formarsi un esercito. (Quanto 
a Napoli, mi permetterete di ricordarvi che, dai 
40 cavalieri normanni in qua, quel Regno fu sem- 
pre conquista facile e prouta del primo venuto. 
Nè certo negherete quanta fosse Ja potenza dell 
oro, che comprò i generali, quanto l'aiuto pre- 
stato apertissimamente da voi stesso, e come, sot- 
to la potenza delle nuore cose e dell’ esercito pie- 
montese, frema pur sempre in più luoghi sangui- 
nosa € lremenda la reazione. È quale ugua 
za c'è mai fca il caso di Giacomo Il e di 
cesco ? 3 go dal discutere ln causa di Re 
‘egli volesse distruggere l' opera 
od anche solo 


trovate 


sanguinosa ed ingiusta d' Enrico 
stabilire quell'uguoglianza p 
credenze, che dopo due secoli d' oppressioni foste 
costretti d' accordare, non fa al caso. Qui si trat- 
ta di vedere se v'abbia simiglianza tra la_cac- 
ciata degli Stuardi e quella de' Borboni. Prendo 
il vostro Blackstone, quella grammatica del dirit- 
to inglese, che s'insegoa in tutte le scuole del 
Regoo unito: « Re Giacomo violò la Costituzione 
« fondamentale del Regno, e la Convenzione vide 
lin quest'atto un’abdicazione, per cui, resosi il 
4 trono vacante, rimase aperta la successione alla 
4 corona (a). » Di fatto, la corora fu data ad u 
na prossima parente , considerando Re Giacomo 
abdicatario , e il figlio come incerto. Che ha da 
fare ua caso coll’altro ? e Giacomo offende (sia 
vero © no) una Costituzione giurata in un pacse, 
che già professava la massimi 
Francesco II, non legaio da p 
la dà; uno cade per averla violata, l'altro dopo 
averla data. E voi, Milord, vi scorgete simigliau- 
za, anzi ideatità ? Dopo tito questo, io non m° 
incarico dell’ apologia del Governo napoletano, il 
iuale, se forse prima commise alcun fallo, ora l' 
emenda con un'eroica resistenza. Quanto al Pa- 
pa, che m'interessa ben d'avvantaggio, e al qua- 
le solo servo e servirò siuchè vivo, voi dite es- 
sere manifesta la sua impopolarità, perchè dovet- 
te ricorrere a mercenarii siranieri, (Quali fossero 
questi mercenari, e qual mercede volessero, lo 
disse sublimemente il Papa, e l han ripetuto con 
mirabili parole i Vescovi d'Orléans, di Poitieri 
e di Nimes. Del resto, buona metà del piccolo 
sercito era italiana ; in nessun. sito dello Stato 
pontificio vi fu spontanea rivolta, e convenne ap- 
piccare e riappiccare il fuoco perchè prendesse. 
E qual pubblicista, compreso il vostro Vat- 
tel, insegnò mai che six interdetto a un Sovrano 
prendere al suv servizio degli stranieri ? Con qual 
principio di diritto contrasta quest’ atto, che la 
pratica delle più colle cazioni mautenne sino ai 
Hostri giorni? Come! Francia avrà le sue legioni 
iere ip Algeria, Olanda in Giava, voi stessi 
, e jl Papa arrebbe dovuto rinviare que’ 
pochi geagrosi, accorsi a difenderio per amore della 
for fede? E credete voi che con questa stupida 
paro!a di mercenarii gli uvvilirete agli occhi di 
tutti gli uomini di cuore, € dinanzi alla stori 
« Poi, Milord, ah ! se invece d'applicarvi agli 
studii legali, vi foste dato agli storici, quali sco- 
perte dolorcse non avreste fatto negli annali del 
vestro paese ? P. e. a quel tempo, in cui il fra- 
tello d'Oltre Oceano volle mordere, e poi rom- 
pere il freno, dichiarandosi indipendente da 
Giorgio diventeto impopolare, e Giorgio Wa 
hiugton, a dispetto d'Inghilterra, fondava la sua 
libera € grande Repubblica, avreste trovato che il 
Ministero inglese d'allora comprò per 20 milioni 
di talleri da ua birbunte di Langravio d'Assia, per 
nome Federico Il, 12,000 sudditi, i quali, condotti 
dai vostri generali di sconfitta in isconfita, la 
sciarono le loro povere ossa su'le sponde del Dela- 
Ware e dell'Opio. | Tedeschi li chiamarono i 12.000 
ciechi, ma quaati altri orbi seguirono poi sino a 
queste ultimo legioni straniere, mandate da voi 
due anni sono a morire sulle rive del Gange e 
dell' lado? E, a proposito deli’ Indie, com'è che 
nOK riusciste a formarvi colà un esercito nazio. 
nale, 0,a dir meglio, che vi formaste. tal eserci- 
to, che vi voltò tutto a un tratto le spalle, ob- 
bligandovi a combatterlo, a decimari 
corne per qualche mese sino a 30 al di, e legar- 
| ne altrettonti alla bocca del cannone? Ditemi in 
pra, credete voi che il vostro Governo sia 
popolare hell' ladie, dove la lotta ferve ancora così 
dip donde emigrano 400,000 
persone ogni anno, e nelle Isole lonie, che ogni 
i anno vi presentano nel Parlamento ua regolare 
| attestato della loro disaffezione? 
« Ma nel Regno del Papa c'è cattiva ammi- 
| nistrazione della giustizia, e abusi nell’ammini- 
| strazione politica. Queste due paroletie gittate là, 
| vorrebbero ua volume di risposte @ di confronti, 
ch'io non ho voglia di scrivere. D'altronde, il 
sig. Sauzet ( Rome devant l' Europe), © il sig. 
Maguire ( Rome and ils Rulers) me ne dispen- 
no, Quanto alla nostra legialazione, paragonata 
olla vostra, me ne appello all'ultimo scolare. Chi 
avrà mai il coraggio di metter vicini il diritto 
romano , ch'è il nostro Codice, con quel pande- 
| monio di statuti , osservanze, ord 
| persino decreti di concili @ di legati po 
storpiati da Enrico o da Elisabetta, ci 
i la vostra legislazione? Che cosa sarebbe della 
| giustizia in Inghilterra ; senza il profondo seati- 
Mento giuridico, insito alla razione, ma certo non 
sempre al Governo inglese? Se non che forse 
{ non parlate di leggi, ma della loro applicazione. 
Ebbene, io, giudice d'un supremo Tribunsle, non 
posso giudicare la mia propria ‘causa, ma’ ben 
posso appellarini senza trepidazione all’ illustre e 
dotto foro, anzi al pubblico stesso, che ci attor- 
nia d'un amore e rispetto , che neppure le pre- 
stati circostanze fecero venir meno. Forse pottar- 
zi accusare la 
costosa, ma parziale © 
coraggio d'asserirlo neppure About, nel suo in- 
fame libello. E quanto a giustizia lenta e costosa, 
tornate di nuovo, Milord, a metterci la mano sui 
cuore, © fate qualche indagine sulle vostre Corti 
ecclesiastiche e laiche, e sul vostro Banco della 
Regina ( Queen' s Bench ). lo trovai in inghilterra 
dei poveri creditori, disposti a donare a Dio i 
loro diritti, anzichè spendere due volte tanto per 
farli valere. Non mi parlate di qualche caso d' 
ingiustizia commessa, perchè allora mi forzate a 
ricordarvi Simon Bernard, convintissimo d'aver 
fabbricato e spedito le bombe, che ammazzarono 
50 persone sulle strade di Parigi, e assolto trion- 
falmente con un verdetto d'innocenza dal vostro 





______—__— 

(a) When King James the second invaded the fondamer- 
tal Constitution ef the Rea'm, tha Convention deelared an abdi- 
catioo, wheraby the throne was rendered. vacant, which indu 
cod 2 new setiltmant of tha crown (Blackitano, Commentaries, 
vo Ip, 246.) 


giurì. Ab! Milord, per T'iogiu 
mondo, couverrebbe bandirne gli uomini 

« È quanto alla calliva ammin'strazione del 
Papa, converrete meco sui seguenti punti : 1.0 
nello Stato papele nessuno muore ed è mai mor: 
to di fam nel Regao unito, al'uai acni 
fa, ne son morti a centinaia e migliaia, e ne 
muoiono tutti gli anni; 2 Che, in fatto di 
bertà e mitezza, pochi Governi, e forse nessuno, 
lasciano parlare e fore come il nostro, dove la 

occupa dei ladri, e non di quei che at- 
fatti loro. Migliaia d'Inglesi piovono 
pui tutti gli annî, nè mai s'udì da essi un logno. 
Già il loro stesso toraarvi e starvi prova che, in 
fine, non è qui loro così grave la vita. E che sa- 
rebbe di noi, se avessimo bruciata pubblicamente 
l'effigie d'Earico, o di Elisabetta , come voi fa- 
ceste di quella del Papa, pochi dì sono, avendo 
pure 8 milioni di coneittadini , che venerano il 
Papa ? 3° Che se voi trovate tirannico ed ingiu- 
sto che alcuae poche cariche siano qui tenute 
da preti, perchè prete è il nostro Re, noi tro- 
viamo assurdissima e iniquissima quella turba 
magna di arcivescovi, vescovi, arcidiacopi , dia- 
coni, prepositi, viearii , canonici, curati 
vorano mezzo milione di lire sterline al 
Irlanda, che non li vuole e non li conosce, e al- 
cuno de' quali, pagato a 4500 ghinee, non ha n:l 
I isola altro gregge, che la sua propria famiglia. 
Ab! Milord, quando si parla di difetti o d’ abusi, 
ricordiamo sempre la festuca e la trave. 

« Ma l'Italia vuol essere nazione, e il Papa 
nie la impedisce. I Papi intece impedirono che 
Italia fosse tutta conquistata e serva. Ricordatemi 
ua Papa che impadisse, 0 s' opponesse al suo ben 
essere e allajsua autonomia. V'era un modo d'otte- 
nerla seoza ingiustizie: la lega forte di tutti i suoi 
Principi. Giulio }l tentolla al principio del seco- 
lo XVI. Pio IX la propose nel 1848, e n’ ebbe in 
risposta dal sig. Petiiti, ministro sardo: « scarso 

itale poter farsi del concorso dall'altre par- 

d'Italia e che perciò conveniva rimanda- 

rra vinta l'assuato della lega. » Gaz- 

setta (ulliciale) di Roma 48 settembre 1848_N 
187, 22 settembre N. 191, 4 novembre N. 22. 
lu quest'ultimo Numero, l'illustre Pellegr 
si, primo ministro del Papa, ricordav 
dimento del Piemonte e l' autonomia dell’ Italia 
non essere termini equipollenti, nè questioni iden- 
tiche, e la seconda potere stare senza il pri- 
mo. È quando Napoleone II propose il patto di 
Villafranca con Venezia anch’ essa autonoma, 
forse fu il Papa che rifiutò l'accordo? 
l'accordo avrebbe già da un anuo e mezzo data 
l'Italia a sè stessa, facendola entrare legittima 
mente nel coro delle nazioni indipandenti, accet- 
tata subito e volentieri da tutte. 

« Ma l'Italia confederata sarebbe riuscita me- 
no forte. Nol so. Certamente molto sangue si è 
sparso, e molto se ne spargerà, € le ire inter 
ed esterne non posano, e due Provincie sono per- 
dute, e le Alpi sono d'altrui, e l'avvenire è dub- 
biosissimo. Noi siamo io mano vostra e di Fran- 
cia, e, se vi accordate voi due a farci un dì qual- 
che brutto giuoco, è finita per noi. Dei brutti 
givochi poi, voi loglesi ( par!o sempre del Gover 
no, distinto da una nazione, che ammiro), voi 
Inglesi ce ne avete fatti molti. Tollerate, Milord, 
che vi ricordi la Sicilia, piautata sul più bello nel 
1814, dopo la Costiluziove fatta, proclamata, e 
garagtita da voi; piastota di nuovo nel 1848, 
dopo salutata la bandiera siciliane, portati i com- 
missarii siciliani ad offrire la corona al Duca di 
Genova, ed ito zolfo, mollo frumeato, 
molto vino, e molto danaro, dando iu cambio dei 
vecchi che poi condaunaste Fi 
dinando a pagarvi. i ricordi l' ai 
faretto di lerd Bentinck, che a Genova, nel 1814, 
proclamava la Repubblica, e subito dopo la piantava. 


Voi potrete provarmi che la vostra politica iu utile | 
provarmi che fu utile a noi. | 


a voi, ma vi sfido 
Quanlo a Francia, ebbimo da lei mo ‘ 
coli decorsi, ma sempre per suo conto; la Repubbli- 
ca del 1797, e il Reguo del 1804, si govercavano da 
e nòi Romani diventammo Francesi senza 
partirci da Roma. Altre cose invero ci si pro- 
meltono in quest ultimo dramma, ma per disgra- 
zia l'ultimo atto non è ancor fiaito, anzi forse 
neppur principiato. Il passato ci rese trepidanti, 
l'avvenire nol conosciamo. Sappiamo solo che 
parecchi milioni peregrinarono intanto dalle no- 
stre case e capanne verso le officine di Leeds e 
Manchester, atri fogli predicano troppo al- 
Te mer 


vostre. Quanto al secondo, e bea 
to, ch'è di farci mutar fel 
desiderii, e ce ne avvertono in ogni caso i nobili 
icristo e Babilonia, coi quali tornate 
come ne bei tempi d' Eorico ed Eli- 
betta. Già i vostri fogli radicali gridono vitto- 
a sopra l' infame Roma. Noi non vi temiamo. 
confidiamo nella gius la nostra causa, nel 
sentimento della nostra, 
mazione, e sovrattutto in Colui che ci , 
resse per 18 secoli, e ben saprà sostenerci anche 
contro di voi. 
« Sono colla dovuta considerazione 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 8 dicembre. 

La Gazzetta Militare reca una circolare del 
direttore del Ministero della guerra , nella quale 
è dello: che 

« Ora che una parte delle regie truppe sta 
per riprendere i quartieri d'inverno, importando 
che si tragga profitto del tempo per ispingere con 
tutta alacrità l'istruzione propriamente militare 
dello truppe medesime, i comandanti dei corpi 
funteria e dei bersaglieri altenderanco colla mag- 

sollecitudine all'istruzione or detta, e spe- 
cialmente, al tiro al bersaglio, alla scuola di cac- 
ciatori, alla scherma della baionetta, ed alla scuo- 
la di Bastone, al servizio d'avamposti , ed alle 
passeggiate mil 

« ln quei giorni, nei quali non si possa eser- 

re la truppa praticamente sul terreno, verran- 
no stabilite scuole teoriche, in quelle ore della gior- 
nata, che i comandanti dei corpi giudicheranno 
più appropriate, facendo anche d.re lettura e spie- 
gazione alle truppe medesime dei varii regul 
menti, sul riflesso che, quanto più la truppa 
mane occupata, tanto maggior vantaggio ne ri- 
sente la disciplina militare. » 


La Gazzetta Uffiziale del Regno, del 5 corr., 
pubblica vari deereti, che qui riassumiamo 
Un decreto del 17 novembre scioglie l' am- 
ministrazione attuale del reale Collegio Carlo Al- 
berto per gli studenti delle Provincie, e dichiara 
che, io luogo fig Leroy collegiale, è 
istituito un Consiglio composto dell'ispettore ge- 
nerale degli Stu iori, che ne = la so 
sidenza ; del consultore legale presso il Ministero 
della pubblica istruzione, vicepresidente ; del ret- 
tore e dei presidi pro tempore delle Facoltà della 
regia Università di Torino. Il decreto reca a 
i relativi provvedimenti, che si sono adottati cir- 
ca l'indennità d'accordarsi agl' impiegati, che ces- 
sarono dal loro uffizio, agli aluani provveduti di 
un posto gratuito in detto Collegio, ecc. ecc. 





dice civile Albertino nelle Romagae. 
« Un terzo decreto 

blicate e saranno esceutorie, insieme a! Codice 

civile Albertino, nelle Provincie delle Romague, le 

RR. LL. PP. 20 giugs0 1837, coll'annesso Rego- 

destinati ad 


sogo pub 


lamento per la tenuta dei registri 
accertare lo stato civile. 

+ Gon unaltro decreto, sono pubblicate e si 
dichiara che saranno esecutorie, insieme al Codi- 
ce civile Albertino, nelle Provincie delie Romagne, 
le KR. LI. PP. 46 aprile 1839, c 
modificate le disposizioni del delto Codice per ciò 
che riguarda la successione dei trovatelli ricove- 


« Con suecessisi decreti si danno i provve- 
dimenti trausitorii per l'attuazione del Codice di 
commercio del Regno nelle Provincie dell’ Emilia, 
€ per l'attuazione del Codice di procedura pena- 


le nelle Provincie medesime. (Persev.) 


Leggiamo in un carteggio delia Perseveran- 
za, in data di Torino $ dicembre: 

« La piazza di Piacenza che, dopo la cam- 
pagna delle Marche, divenne il quartier. generale 
del comando di sette i attive del vostro 
esercito, è destinata a definitiva guarnigione dei 
poutonieri. Alla brigata di quest'arma , che era 
colà acquartierata, vennero riuuite le tre brigate, 
che stanziavano a Torivo, Casale e Pavia. Per tal 
modo, se ne forma un compiuto reggimento, for- 
nito di magazzini ed equipaggi, che trovasi in po- 
sizione di prestar servigio su tutti i passi fluvia- 
li del Po, e de suvi ti, per tutto il corso 
superiore a Casalmaggiore 

« Il battaglione di guardia mobile, che dere 
partire alla volta di Napoli, non è formato sola 
mente dalle compaguie della guardia torinese, 
me già vi scrissi, ma beusì di tutta la forza del 
la milizie della Provincia. La città contribuisce 
un contingente di duecento uomini; il resto sarà 
foruito dalla guardia provinciale. 

« Sì crede che il comando di queto balla 
glione sarà affidato al cav. Pettiti, gia conusciu 
to fovorevolmente dal Comando generale e dai 
liti di Torino, pel modo loderole, con cui disim- 
peguò le funzioni di maggiore comandante il pri- 
mo nostro baltaglione, che, pendente la guerra del 

, tenne guarcigione nella piazza d' Alessan- 


« Lettere di Palermo annunziano che l'ex- 
peogittatore Mordini ha fatto intera adesione al- 
la politica del Governo, Separandosi da suoi amici 
dell'opposizione, ha dichiarato, ch' egli non rin 
nega e nou disconosce i principi, a cui aveva 
creduto d'inspirare la sua amministrazione pri- 
ma del plebiscito. 

« Il generale Cialdini ba pubblicato un pro- 
clama alle sue truppe, che finora non venne an- 
cora riferito dai gi re che sia. relativo 

capitanati del ge- 
nerale Bosco. Egli dice che nella fortezza regna 
il disordine e l'insubordinazione: che le truppe 
souo demorali: rifiutano di battersi. Avi- 
mando i suoi soldati a tenersi pronti , dichiara 
che, se finora non dovette avcora punir nessuno 
per codardia, gli sarebbe ben doloroso di dover 
coi ù audaci, che, impa- 
zienti alla voce dei loro capi si spingono, con 
inutile ardimento sotto i fuochi delle batterie ne- 
miche. 

« Il generale Scotti-Douglas è in Torino, ia 
piena libertà. Quest’ oggi, il Mondo Hilustrato re 
pubblica il ritratto, con una biografia assai 
riosa. » 


Come viene riferito da Milano 
Gazzetta d' Augusta, ì pri 
napoletani opposero aperta resistenza 

quando si volîero incorporare per forza nelle trup- 
pe piemontesi. AI 30 novembre, venne istituita 
una commissione, la quale doveva ottenere colla 
violenza ciò che non potevasi conseguire cogli 
allettameati. | Napoletani però persistettero nella 
loro risoluzione, scagliarono ciò che loro venne 
alle mani contro gli uffiziali, e ne ferirono alci 
ni gravemente, come rimasero feriti seriamente 
anche molti Napoletani, perchè gli uffiziali fecero 
uso delle loro armi. Il militare intervenuto do- 

te fare lo stesso per ristabilire la quiete, « In 
ogoi Stato incivitito, ossersa la Gazzerta d' du- 
gusta, il prigioniere di guerra è, pel diritto del- 
{e genti, intangibile; ma che importa al Governo 
del Ike Vittorio Emanuele del diritto delle genti, 
pur di conseguire il suo scopo? » Il primo di 
questo mese scoppiò nella caserma di S. Vittorio 
una seconda risoluzione, cui diede causa il cet- 
tivo alimento, somministrato ai prigionieri di 
guerra. Questi se ne lagnarono al ser: 
re, che ne aveva la sorveglianza, il qua! 
di ammagsarli colle buone, gli esacerbò colle 

pre risposte, in guisa che alcuni di essi s'im- 
possessarono di lui, lo disarmarono e 
alcune grasi ferite, dalle quali morì. 1 bersaglieri, 


ore già tro. 

una gran parte dei medesimi. Ma anche 

cotà non passò tuito il giorno tranquillo. Verso le 

41 della notte, vennero ivi erette barricate alle 

quale ordinò che fussero le- 

multuanti, ch'ebbero oppor- 

d' impadronirsi di alcuni fucili. Riuscì ben- 

sì al militare intervenuto di sopprimere l’ammu- 

tinamento, ma ciò ba costato la vita a due cara- 

binieri e cinque bersaglieri. Anche alcuni Napo- 
letani rimasero uccisi. Il Governo, per quanto 
dice, è intenzionato di spedire i prigionieri nel 
l'isola di Sardegna (G. Uf. di Vienna.) 


La sera del 4, coll'ultimo convoglio della stra 
da ferrata da Torino a Genova, in un vaggone di 
seconda classe, si rinvenne, alla Stazione d’ Ales- 
sandria, un viaggiatore, morto in seguito a un col- 
po di pistola. Non si sa positivamente se sia un 
suicida o la vittima di un assassino. Un guarda: 
convoglio affermava che ad Asti non v'era nes. 
sun vaggone con un unico viaggiatore ; però ag. 
giungeva che nelle Stazioni intermedie alcuni di- 
scesero, nè sa assicurare se fra questi vi fossero 
i compagni dell' ucciso. 

Il vaggone in cui questo trovavasì, per or. 
dine del delegato di pubblica sicurezza dle 
dria, veone staccato dal convoglio, e rimase in 
quella Stazione. L'ueciso avea un biglietto per la 
corsa di Torino a Genov: vestito. decente. 

e, e pot 35 anni. Interro- 
gati i viaggiatori che stavano più dappresso al 
vaggone, ove accadde il sinistro caso, se avessero 
udito il rumore dello sparo della pistola , questi 

negativamente. Parecchi furono invitati 
ad osservare il cadavere per distinguere la fiso- 
nessuno lo riconobbe. (Mov) 


Altra della stessa data. 

Sotto il titolo: La caccia li impieghi 
Napoli, leggi nell Armonie quarto sprestta i — 
- * « La cauta principale delle rivoluzioni si è 
il desiderio dei rivoluzionari di salire in su, sbal- 
zare chi comanda, metlersi al suo posto, dilus 
re, ingrassare, intascare. La prima rivoluzione, 


+ Con altro decreto si danno i prorvedi- { che avvenisse nel mondo fu quella di \dsy 
menti Colsitorii necessari all'attuazione del Co- | di Eva, e la cagione ne fu la voglia di mato ® 
gi 


si il pomo, che nell Eden face 


ci va bell me 


stra 
« 1 capi risoluziorarii, che voy 
; i, che togliono ditora 

per acquistarsi compagni, sOnO. costretti ta" 
mellero loro che essi pure, a suo tempo ql 
ranno ; e così, ottenuta la vittoria, i Spano 
iono come tauti affamati, che si gela N* 
mente sul bilancio dello Stato, e 
tutti i versi. 

+ È ciò che avsiene presentemente 
dove tutti i 1 prendono. di a 
impiegati ; alcuni, perchè capi della rivoli 
aliri, perchè ottennero la promessa d'iny 
si fossero uniti coi ribelli. îa 

« Il Lampo, giornale di Napoli, nel s50 x 
105, del 28 di novembre, coì deserve int N 
ci 


gettano avida: 
adlentano per 


Napoli, 
10 


Nesi ive in quell 
cercatori d'impieghi. Lasciamolo rice 


« Curiosa cosa, în vero dire, è oggi 
« le anticamere del nostro ministro 

« sembra verameute una valle di Giosafat. "Tutti 
« nazioni, iutti i colori, tutti i sessi, tutte le cer 


rlare 
Li visiere 


« dizioni, un frastuono, un lamento assordante. ay 


preso che oggi è il temp» dei devot; 


« pellegrioaggi per l'acquisto d'’impieghi e di ri 
pense ? Ecco ll frutto della libertà ecco LiSce 


« guenza della sospirata annessione, ecco il ve 
« amore di patria. Impieghi, nom altro che impe 
« ghi, si domanda per ogni dove. Ed il Governo bs 
« fa Orecchie da mercante. Purchò si sazi n 
questi affamati, vada pure a p 
« Stato, che nulla monta. E la folla si aumenta 
« moltiplica, si centoplica ad ogni istante ; sembra 
« veramente un pugno di vermi gettatosi sul bray 
« di ua cadavere. Povera finanza ! povero Stato! 
« Nulla, nulla. Lasciate che si saziino, ancor eglino 
« hanno fame. 
‘aluno 
ate parcle ci fosse qualche esagerazione. Ora, per 
provare che i fatù sono proprio come ve 
gono descritti, abbiamo il Giornale Uffziale di 
Napoli del 28 di novembre, N. 70. Questo Nu. 
mero contiene una relazione del signor Scialui, 
consigliere incaricato del Dici ù 
Scialoia dice così: 

« Presentemente la sola n 
« nanziaria è ingombra da 289 impiegati di più 
« del uumero conseutito dalle piaute organiche ; ed 
« in conseguenza, l'erario pubblico è gravato dela 
« somma di 65 476 ducati al di la di quela, che 
« per legge avrebbesi a spendere per lo stipendio 

degl’ impiegati del Dicastero e delle amministra. 
« zioni che ne dipendono. » 

« E dopo di avere enumerato questa tere 
denza nell'ammiaistrazione finanziaria, il signor 
Scialoia prosiegue : 

« Eccedenze d'impiegati non meno coi 
x derevoi, sono sulle aglche piaute organiche di 
« altri Dicasteri e dello loro dipendenze, siccome il 
« Tesoro mi fa notare, e siccome i miei onctevil 
« colleghi, con rinerescimento eguale al mio, hanco 
« avvertito. 

«E quasi che ciò fosse poco, trovo un nu- 
« mero no piccolo d' individui, ai quali si è dato, 
« con apporiti deoreti, aftidamento d'impiegarl alle 
« prime vacanze. 

«È più sono impiegati a Napoli, e pegzio 
vanno la cose, come ce ne assicura lo stesso sig. 
Scialuia. Uditelo: 

« Così, par esempio, con mio grande ram- 
« marico, debbo pur dirle, che l'aumento di 200 
« impiegati nelle Dogone, non ha servito punlo 
« impedire che il contrabbando sia, negli ulti 
« tempi, diventato così scandaloso, che l'entrata 
« de' dezii indiretti era meravigliosamente dimi- 
« nuit 

* Ora Fari 


tutti 
la barca dello 


rò potrebbe credere che in qu 


ro della finanza 


ja @ Compagnia, voglio 
no mettere rim questo sconcio, Ma ci riu- 
sciragno ? Ne temiamo fortemente, | cercatori d' 
impieghi e i rivoluzionarii hauno ua buoa rg 
mento contro i Farini € gli Sciaioia, Essi diri 
no a costoro: Vi siete provvisti voi :. provredete 
a rivoluzione v' ha frutiato stipendi 
ed onorificenze, e a noi, che v' abbiamo aiuteto, 
{ date anche qualche posto con qualche sollo. Se 
no, ciò che ci aveta insegnato a fare contro il Re 
di Napoli ed il Papa, faremo contro di voi. È 
{ questa è logica. » 
11 professore dottore Carlo Ravizza dispose 
della rendita di franchi 700, c 
ogni anno la Memoria, che m 
quesito di scienze morali. La Commissione pro- 
pone per l'anno 4862 il premio raddoppiato d 
taliane lire 1400 all'autore del: miglior « Libro 
truzione popolare, dal qua!e sia fatto mti- 
lo che il reggime costituzionale di libertà sit 
e il più favoresole allo sviluppo. della. moral 
« del sentimento religioso e degli interessi mate 
« rioli. Lasciando libera scelta ai concorrenti quit 
i « to alla forma, si vuole però che _jl quesito sin 
svolto con ispeciale applicazione alla co: 
ne politica, che si va costituendo in Italia +. Lt 
| soluzioni dovranno essere mandate per la fine di 
| maggio 1862, alla Presidenza del Liceo di San 
È Alessandro in Milano. (Arm) 


IMPERO RUSSO, 

Leggiamo nell’ Opinion Nationale: « Una 
lettera di Pietroburgo ci andonsia che l'atto di 
emancipazione dei contadini russi fu sottoscritto 
dall'Imperatore Alessandro. Se ne aspetta pel 1° 
gennaio la promulgazione. Girano numerose ver: 
sioni, concerneati le basi essenziali di q 
de riforma, ma il segreto non fu ancora pene 
trato. Un punto solo se ne conosce, cioè, che 
libertà personale del servo vi è formalmente st 
pulata. La stessa lettera ci annunzia importanti 
cambiamenti nell'alta amministrazione rusta. * 


(Pungolo.) 
INGHILTERRA 





M. la Regina a Windsor-Costle. L'Imperatrice è 
giunta con un treno speciale, ad uu'ora ed un 
quarto, alla Stazione di Windsor, ove l'attendeva 
S. A. R. il Principe Alberto, seguito da lord Fitt- 
roy e dol maggiore du Plat. S. A. R. accomp?- 
gnò | Janperatrce a Windsor, in una delle car- 
rozze della Itegina. Al suo arrivo al castello. ls 
Regina, colla Principessa Alice, coi Principe Allie 
do, e colle dame @ coi gentiluomini del suo se- 
guito, ricevette l' Imperatrice all'ingresso del ca 
stello. Il Duca di Cambridge, “Luigi di Assia, i! 
conte Granvillè, il duca di Newcastle ed il ris 
conte Palmerston erano presenti. L'Imperatr 
accompagnata dalla siguora di Montebello, di Sat 
Jey, dal marchese di la Grange e dal colonel!» 
Favé, fece colazione con S. M. Poco dopo tra 
ore, l' Imperatrice si congedò dalla Regina e dalla 
famiglia reale, ed è ripartita per Londra. S 
R. il Principe sposo accompagaò di nuovo l lm 
peratrice alla Stazione di Windsor. » (Perset.) 
FRANCIA. 
Il Moniteur reca un decreto imperiale del 
seguito al quale sono staccati dal Mi 
nistero dell'istruzione pubblica, per entrare nelle 
attribuzioni del Ministero di Stato, i seguenti 5e7* 


n 
a 26 Bi 
va annesso; le Bi 
trotorieffa, dell' Arsi] 
noserit 


;  Accadem 


ol 
fiche e letterari 
Un cap'tolo spà 


di Stato, alla dotazi 
Con altro de 
minati i membri 
d'esominare le d 
ad ottenere prestiti 
la legge del 1° 
ottobre scorso, 


il nuovo mivist 
fetti la seguente cirel 
« Siguor prei 

1 prender p 

mi chiamò lu fiduci 
anzi tutto di richiel 


ve ispirarsi a gene 
co na Pri 
cevuto il potere da 
dine pubblico all'è 
all'esterno, è il pri 
dei voti e dell'opir] 
appena dei 
nelle nostre istituz 
una pruova della stud 
« Il quadro di d 
gno formera un 
Chiamato dal voto 
di una società scon 
narchia, 


rità ha se 

Poi, appena 
ta all’ interno, 
Furopa, ad it 
meno importani 

ne, che | 

che annui 
rà dalla guerra st) 
veri interessi della 
al suo corargio, | 
rò, non solo egli 
nostra sicurezza, | 
102 ha aperto al mi 
prosperità. 

almente 
persuaso che la si 
to di porre il su 
rioso capo delia 4 
destini del 
le © pacifico est 
tropo popolare di 
sviluppo. 

Signor 
grandi tratti dell 
giù perchè voi nel 
cazioni ufficiali ui 
timento ; pervech 
mente tri 
filo perduto 
bisogno di a'cu 
grandi pagine 
to, Ciò ch'io desi 
prendere con 
concorso, 

« Convioto el 
possono sviluppi 
esinno goda 
do che 
a manten 
veglia 
lempo sl 
nulla p 
partiti. Molli ou 
sati Governi , re 
ratore per le 
gono ane 
gnità personale. 
meritaro; non i 
gnarli a far sì cl 
è della loro espe 
è nobile il conser 
ancora più nobil 
« Ed ora, si 
re insieme pel bi 
di francarvi dall 


GAZZETTI 


Venezia 14 dicem 
il brig. austr. Giova 
Palazzi ; da Braila | 
cap. Larrari, con on 
Tromsoe brig. è 
por Blumenthal ; da 
Antonio, cap. Cos 
Catania ‘brig. nap. ( 
con soda per | 
big. austr. Enrc 
altro a Musatti, AU 
saranno entrati qi 
disco di volere pel 
P'orara alcuna disgr: 
Nulla di uuovo 19 
partiteio riso sardo 
litazione dai lato de 
Poco più offerto, iu 
vecchio, Gli oli si 
con dettagli di © 
Le valute 
Bantonote più ricerd 
pagava a 60%, Gi 
hanno avuto alcuna 


fate nell’ Oss 


onk 
dell'osserrazione 





gettano avida: 
adlentano per 


uo N, 
scrive in quella 
imOÎO parlare 


DYerno non 
si soziino tutti 
o la barca dello 


o, ancor eglino 
re che in que- 


come ven 
ale Uffziale di 
TO. Questo Nu. 


Iupiegati di più 
organiche ; ed 
è gravato della 


meno coni. 
[organiche degli 
ne, siccome il 
miei onorevoli 
al mio, hanvo 


gi 
umento di 200 
vito puato ad 
la, negli ultimi 
}, che |’ entrata 
samente dimi- 


pagnia, voglio- 
cio, Ma ci riu- 
| cercatori d' 
un buon argi- 
diran- 

+ provvedete 
ipendii 

amo aiutato, 

ue soldo, Se 


sia fatto 
le di libertà s! 


interessi mate- 


gi: l'Isitato. imperiale di Francia; la Bibliote. { 
"i" mperiale ed il Gorso d'archeologia, che vi 
Cit anoesso; le Biblioteche Mazarina, di Santa | 
sorovieffa, dell'Arsenale, e la Redazione del Ca- | 
floso de manoscritti delle Bi he de' Dipar- 
timenti 5 ! lemia imperiale di medicina ; il 
“hrnale degli scienziati; la Scuola imperiale des | 
tharles: le sottoserizioni alle opera scient ei 
Chorarie, e la ripartizione di queste opere tra le 
tiblioteche pubbliche ; gi’ incoraggiamenti e soc- | 
torsi agli scienziati ed a' letterali; le sovvenzioui 
S7l incoraggiamenti per viaggi e missioni scien- | 
{iiche e letterarie. 

Un capitolo speciale è aperto nel budget del | 
sicistero deli’ istruzione pubblica, per soitoseri- 
Funi alle opere classiche e per incoraggiameuti 
I membri del Corpo insegnante. Sarà poi provve- 
iuto, con particolare decreto, preso nel Consiglio 
{i Stato, alla dotazione di questo nuovo serrigio. 

‘con altro decreto, del 5 corrente, s0n0 no- 
pinati i membri della Commissione, incaricata 
d'esominare le domande degl’industriali, tendenti 
ad ottenere prestiti dallo Stato, in conformità al. 
ji lagge del 1. agosto 1860 ed al decreto del % 
ottobre scorso. 


| 


Il nuovo ministro dell’ interno diresse ai pre- 
gatti la seguente circolare, accennata nel Bullettino: | 

« Signor prefetto, 

« Nel prender possesso del posto elevato, a cui 
mi chiamò la fiducia dell’ Imperatore, ho bisoguo 
anzi tutto di richiedere tutto il vostro concorso, 
pérocchè, quanto più nobile è lo spettacolo che ci 
V'ellerto dall’atio imperiale del 24 novembre 
taalo più |’ amministrazione interna del paese de- 
ve ispirarsi a generosi pensieri. 

Ecco ua Priucipe, il quale, dopo aver ri- 
cavuto il potere dalla nazione per ristabilire l'or- 
dine pubblico all'interno e la grandezza del paese 
all'esterno, è il primo a domandare | espressione 
dei voti e dell'opinione della Francia. Vittorioso 
appena dei nemici interni ed esterni, egli introduce 
nelle nostre istituzioni miglioramenti, che sono 
una pruova della sua fiducia nel paese. 

‘« Il quadro di questa prima parte del suo 
gno formerà un bei periodo della nostra 
Chiamato dal voto di tutto un popolo alla testa 
di una società sconvolta, caduta nel caos e nell’ 
narchia, egli si pone coraggiosamente all'opera, 
ed in pochi anni conduce l'ordine negli spiriti © 
nelle cose a tal punto, che mai una eguale prospe- 
rità ha segaalato alcuna epoca della nostra storia. 


| za preoccuparsi di pi 


| al pubblico bene, di ri 


vero servitore dello Stato, e, per conseguenza, sen- 
cere o di dispiacere. Ri- 
cordatevi che un Magistrato dell'ordine civile, 
come il soldato che cimenta la vita pel proprio 
paese, dee sapire sfidare, a! caso, una immeritata 
disgrazia. Ma non temete ch'io metta mai la mia 
responsabilità dietro alla vostra. Non temete nep- 
pure, finchè voi vi dedicherete coraggiosamente 
anere esposto, di lonta- 
no a senza difesa, al risentimento delle ambizio- 
ni non sodisfatte,' Del resto, voi riceverete ben 
tosto alcune istruzioni sopra puati importanti di 
politica e di amministrrzione, ed io avrò l'onore 
di fare appello al vostro zelo ed alla vostra de- 
vosione. 
« Ricevete, ecc. 


« Il ministro dell'interno, 
«Di Pensioni. » 


Scrivono da Parigi, in data del 2, alla Gaz. 
selta di Milano : « Dumas, venuto di volo a Pa- 


| rigi, è ripartito per Napoli. Quel prodigioso padre 


di trecento volumi, che ha fatto solo tre rivolu- 
zioni, e chi sa quante ne farà ancora, è ringio 
vanito davvero in Italia. Convien vederlo colla 
sua camicia rossa e colla sua spada a fianco ; par 
proprio un vero garibaldino: e dire che senza 
Dumas forse a Napoli ci sarebber» ancora i Bor- 
boni ! e dire che l'ingratitudine del Governo na- 
poletano è tale, che volevano bandire l'autore di 
Montecristo e sopprimere |’ Indipendente! e dire 
che papà Alessandro, nuovo Mirabeau, ha saputo, 
atteggiandosi classicamente, mandor a dice al sig. 
Conforti : Dite che ho venti uomini e venti fucili 
per ricevere gli emissarii del Ministero! e dire 
tutte queste e altre moltissime cose, come le s9 
dire quel bizzarro ingegno; e poi non e' è da mi 
ravigliarsi davvero, che fra tanti letterati morti 
allo spedale, Alessandro Dumas non possa avere 
a gioria di morir povero. » 


sta ora costruendo ad Amiens, per conto 
dell'Imperatore, un modello di galera lun- 
ed a tre ordini di ret 


Il giornale la Presse è stato venduto dal sig. 
Solar al sig. Emilio di Girardin, che riprenderà la 
direzione politica del foglio, ad al signor Arsene 
Ioussaye, che sarà a capo della direzione artistica. 

{ Lomb. 





01, appena questa grande opera è termina. 
ta all' interno, egli è tratto, dalla situazione dell 
Furopa, ad imprenderne all' esterno ua’ alîra non 
mono importante, per rimettere la Francia nell'al- 
fa posizione, che l'è dovuta. Ad onta di sinistre 
prolezie, che annunciavano da per tutto ch'egli sa- 
tà dalla guerra strascinato al di |a dei limiti dei 
teri interessi della Francia, la sua saggezza, eguo! 
al suo coraggio, lo arresta a questo limite; e pe- 
rò, non solo egli ha ristabilito, a vantaggi» della 
nostra sicurezza, l'equilibrio turbato dell’ Europa, 
sta ha aperto al mondo una nuova èra di pace e di 
pronperità. 

Finalmeate, per compiere questo quadro 
persuaso che la sua vera miss 
io di porre il suo no: 
rioso capo della sua 
destini del paese, egli lo prepara adesso al nobi- 
le e pacifico esercizio delle libertà, delle quali il 
trono popolare dei Napoleoni des proteggere lo 
sviluppo. 

« Signor prefetto, se io vi 
gradi tratti della nostra. storia 
già perchè voi ne facciate argomento di comuai- 
cazioni ufficiali alle popolazioni del vostro Dipar- 
timento; perocchè , altere di avere così mirabil 
mente trovato da sè stesse, nel 10 dicembre, il 
filo perduto dei nostri destini, esse non hanno 
bisogno di alcuno per leggere nel loro cuore le | 
grandi pagine dell'Impero, ch' esse hanno fouda- | 
to. Ciò ch'io desidero soltanto, si è di farvi com- 
prendere con quale spirito io domando il vostro 
concorso. 

« Convioto che le libertà di un paese non 
possono svilupparsi se non in quanto lo Stato 
medesimo goda della più compiuta sicurezza, io | 
domando che voi siate sempre egualmente fermo | 
a mantenere l'ordine pubblico, e sollecito nel sor- 
vegliare, al bisogno, i nemnici dello Stato ; ma nel 
empo stesso, vi raccomando di non trascurar | 
nulla per compiere l' opera di riconciliazione d 
partiti. Molti onorevoli e distinti uomini dei c 
sati Governi , rendendo pure omaggio all’ Imp: 
ratore per le grandi cose da lui compiute, si ten- 
gono ancora in disparte, per un sentimento di di 
gnità personale. Usate loro tutt'i riguardi, che 
meritato; non lrascurale occasione per impe- 
guarli a far sì che il paese fruisca del loro sapere 
# della loro esperienza ; e ricordate loro che, se | 
è nobile il conservare il culto delle memorie, è | 
ancora più nobile l’ esser utile al proprio paese. | 

« Ed ora, sig. prefetto, che dovremo lavora- 
re insieme pel bene dello Stato, io vi chieggo 

francarvi dalle preoccupazioni personali , 
troppo sovente inceppano i grandi affari. Ditemi 
sempre francamente la vostra opiuione, con quel- 
la indipendenza di carattere, che costituisce il 





Il sig. Poinsot, presidente della Corte impe 
riale di Parigi, è stato assassinato in un vaggone 
della ferrovia di Mulhouse 


ee stesi] 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia AI dicembre. 

Col Pluto, giunto ieri da Alessandria, |’ Osser- 
vatore Triestino ricevette le ultime notizie delle 
Indie @ della Cin 

« Le notizie dalla Cina (in dota di Sciangai 
2 ottobre e di Canton 27 ottobre) presentano 
particolare interesse. Pekino è in possesso degli 
Auglo-francesi e l'Imperatore della Cina è fuggito 
ia Tarteri capitale fu consegnata il 13 ot 
tobre dai ministri, e occupata dagli alleati senza 
colpo ferire. L'esercito tartaro è divenuto invi- 
sibile ; forse è fuggito coll’ Imperatore. Il Palazzo 
d'estate dell’ Imperatore (circa a 10 mi 
da Pekino) fu saccheggiato e distrutto 
cesì ; il valore degli edifizii e degli oggetti, che 

erano, si fa ascendere a somme favolose, e qua- 
si tutto fu annientato dal furore dei soldati. L' 
Imperatore aveva abbandonato il Palezzo appena 
il giorno prima della distruzione. 

« Dei noti prigionieri europei , ritornarono 
soltanto il console inglese Parkes 0 il sig. E. Loch. 
Il capitavo Anderson e il sig. di Norman, addet- 
to alla Legazione, morirono durante la dura pri- 
gionia. » 

Vienna 8 dicembre. 


S. MI R.A. si degnò di dare molle udien- 
ze ne! corso della mattina del 6 
(G. Uff di Vienna.) 


S, M. l' Imperatt juta grazio- 
sissimamente di far rimettere 100 fior. al sig. Fran- 
Danninger, pel Ceppo di Natale, 
a favore di guerrieri mutilati dell'ultima campa- 
gna € resi inabili al lavoro. (Idem. ) 
Altra del 9 dicembre. 
Sullo stato di S. M. l' Imperatrice Elisabetta 
riceviamo la consolante comunicazione che la M. 
.. malgrado il tragitto piuttosto burrascoso, s0f- 
frì del male di mare meno di quello che si te- 
mesa. Affinchè si abbia presente il vago paese, in 
cui soggiorna ora S. M., arrivarono qui e furono 
esposti nel Gabinetto di lavoro dell Imperatore 
quadri, che rappresentano le più belle ve- 
dute di Madera e i dintorni pittoreschi di Fuu- 
chal. Sappiamo che, negli ultimi giorni, è partito 
nuovamente di qui per Madera un corriere, 
il quale reca iu pari tempo i 


Ss 
dI 


— 1129 - 
stinati da S. M. l'Imperatore e da tutta la Fat 
glia imperiale per S. M. i imperatrice. 
( Qest. Zeit.) 
Regno di Sardegna. 
Scrivono alla Perseveranza da Torino 9 
cembre 
« Non abbiam» ulteriori ragguagli intorno 
all'esperimento, fatto contro Gaeta dei canvoni 
Cavalli, che, secondo il telegrarma di ieri, avreb- 
bero prodotto terr bile effetto; ma è certo che, se 
la lotta avesse a prolungarsi , la infelice popola» 
zione di Gaeta verrebbe a risentirne danni ircal 
colabili. Se non che qui si nutre la certezza che 
la partenza del Borbone non può tardar molto 
ad aver luogo. Lo scambio di dispacci fra la Cor- 
te di Gaeta e i suoi rappresentanti le gram- 
di Potenze continua colla massima attività: da 
| Parigi, da Londra, da Berlino da Pietroburgo 
partono quotidiansmente consigli di moderazione 
€ di prudenza all'indirizzo di Francesco Il, e l'o- 
incessante delia diplomazia finirà, credetelo, 
col sortire ottimo effetto. 
« Il marchese Pepoli, partito venerdì scorso 
da Torino, dee a quest'ora essere di ritorno a 
Perugia, insieme col suo segretario, sig. Gabardi. 
Sembra che la famosa legge del 1810 sui conven- 
ti verrà quanto prima pubblicata nelle Provincie 
dell'Umbria, dopo aver subito per altro importan- 
ti modificazioni. 
spacci da Napoli sccennano a un lieve 
movimento reazionario, prontamente represso, che 
avrebbe avuto luogo a Sora, in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro. È veramente dolorosa la situazione 
delle Provincie limitrofe a Gaeta. minacciate ad 
ogni istante dal saccheggio e dalla rapina. Gran 
parte delle nostre truppe sono incessantemente im- 
piegate a prevenire gli attacchi di quelle bande 
numerose, che, a malgrado di ogni vigilanza per 
parte del nostro Governo, ricevono a quando a 
quando ordini e sussidii da Gaeta. 

La Pai ordinariamente bene informata 
delle cose d' Italia, anvunziava ieri la formazione 
d'una brigata ungherese, il cui quartiere genera- 
le sarebbe a Genova. Daile informazioni prese mi 
risulta che tale notizia è completamente inesatta. 
Il Governo ha già proibito da lungo tempo la for- 
mazione di legioni straniere nel nostro Stato, 

1 lavori della Commissione, incaricata del 
riordinamento delle leggi del nostro Stato, proce- 
dono colla massima attività. La Commissione si 
è divisa in sei sotto-Commissioni, le quali atten- 
dono al compimento delle leggi, che il ministro 
dell'interno ha promesso di sottoporre alla san- 
zione del nuovo Parlamento. Due eletti ingegni 

igg. Imbriani @ Ranieri, vennero te- 
far parte della Commissione legis- 





lativa. » 


artiglieria pari 


Jorpo di truppe, con gr CI 
li Se 


po dello stretto di Messina 
la cittadella non 

comandante la spedizione, sarà attaccata di viv 
forza. Possiamo quiodi prevedere che la capitola 
zione di Messina precederà quella di Gaeta. 


di (Omnibus.) 


Il Morning-Post ricevette il seguente dispac 
cio dal suo corrispondeute di Parigi : * 4 dicem- 
bre. È ora indubitato che il Governo francese 
dichiarò al Re Francesco Il essere convinto del- 
l'inutilità d’ uo’ ulterior resistenza. , 7) 

Genova 8 dicembre. 

leri giungevano nel nostro porto due fregate 
della ex-marina napoletana, portando circa 3000 
volontarii 1} 

(G. di 6) 
Francia. 

Il sig. Drouya di Lbuys fu chiamato il 4 dal- 
l'imperatore ed ebbe una lunga conferenza con 
S. M. Questo colloquio viene posto in relazione 
cogli annuaziati ulteriori cangiamenti ministeriali. 


(0. T.) 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 8 dicembre. 
lierno Constitutionnel è 
chiarar inesatto che Lavalette insi: 
nopoli per ottenere la proluogazione dell’ occupa- 
zione francese in Siria. Finora la convenzione 
del 4 settembre non ha dato luogo a nessuna 
divergenza di valutazione fra' rappresentanti. del- 
le Potenze a Costantinupol (FF.SS.) 
Parigi 9 dicembre 
Liverpool. — ll Persianè partito per Nuova 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzeita Uffisiale di Venezia 
Vienna AA dicembre 
(Ricevuto l° {4, re 2. min. 15 pom.) 
Roma. — I Conti di Trapani e di Tra- 
ni, fratelli del Re Francesco, giunti qui, 


congedati, che furono sbar- | 


zzato a di. | 


Berna 40. — Il Consiglio nazionale vo- | 
tò senza discussione 4,198,000 fr. per ar- 
mi all’infanteria ed al deposito. 

Vienna 11 dicembre. 
(Ricovutol' 11, ere 2 pom.) 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna porta 
la nominazione del sig. Kemeny a presiden- 
te provvisorio della Cancelleria transilvana. 

Costantinopoli 40. — La Porta arre- 
stò sul Danubio alcuni bastimenti sardi, pro 
venienti da Genova, con certificati falsi, e ca- 
richi d'armi e munizioni; e protestò 
le Potenze contro la violazione de' trattati. 

Parigi 44. — Il Moniteur contiene un 
decreto, il quale annulla le ammonizioni in- 
flitte a’ giornali. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUWP@1 R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 41 dicembre. 

Corso radio 
arrarmi 


Metalliche al 5 
Prestito nazion: 
Azioni della Ba 
Azioni dell’ Istituto di credito 


CAMBI 
Augusta . 


Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 5 dicembre 1860. 
Rendita 3 p. ‘o — 70 60 
Po. 


rovia lombardo-venete . . 488 — 
Borsa di Londra del 5 dicembre. 
Comsolidati 3 p. %/ - 987% 


(9) la città di Belluno perdeva uno de' 
cittadini nel commendatore conte 
Francet Benchè più che ottuagenario e 
acciaccato, la sua morte è una grave sciagura , 
perchè onorava sempre la patria con le sue am: 
| mirate virtù , se più non illustravala da parecchi 
anni con le opere dell’ ingegno felice e coltissimo. 

A me,che ne do il îristo annunzio, sarà be- 

| nedetta sempre la memoria dell'uomo, cui io 
| professava una stima riverente e affettuosa. Quan* 
tunque già prepare perdita amara, pure ne 
provo nell’ animo cordoglio vivo, nè facilmente 
imenticabile: tanto profonda è Îa mia gratitu- 
tudine per la benevolenza, che grande il com: 
pianto portavami. Il poveretto già presentiva 
suo fine vicino, e a me, da lui congedantemi 
{la sera del 12 del passato novembre, fece ca- 
pire più con le mani che nop con la parola 
ita che ci saremmo riveduti solamente in 
troppo profeta, e mentre egli già 
{lassù gode il premio delle sue insigni virtù, la- 
| scia i suoi, me @ quanti lo conobbero in lunga- 
mente doloroso desiderio di lui. 

Altri di me più capace e più degno farà cer- 
tamente sapere quale e quanto uomo egli fosse: 
a me bi son questo cenno di averne annun- 

! ziato il trapasso, appena ricevuta la novella fu- 
nesta, a pubblico segno di dolore sentito. 
Venezia 10 dicembre 1860. 


Pietro Mcoma 
__ n1.-rrzini 


VARIETÀ 


NOTIZIE TEATRALI. 





Teatro Apollo. — La drammatica Compagnia 
Massa, — Un nuovo passo a cinque. 


La drammatica compagoia Massa sta per 
compiere il corso delle sue rappresentazioni. Il 
ballo che le fregia , se vale ad accrescere il 
letto e l'incentiro dello spettacolo, toglie ad esse | 
importanza, od almeno la dimezza : gli allori son } 
ivisi tra altorie ballerini, o piuttosto balleri 
E ciò non per tanto le rappresentazioni fu- 
rono seguite con bastante favore, in grazia prio- 
cipalmente della Paladini, del Salvini, Alessandro, 
e dello stesso capocomico, il Massa, piacevolissimo 
brillante. La Paludini è una giovane attrice, che 
a molta iatelligenza congiunge un forte sentire, 
onde è altissima al dramma, come ne diè pruov 
e nella Maria la schiava e nella Signora dalle Ca 
mellie ein molti altri, dove fu applauditissima. I suoi 
modi nella commed'a son naturali, eleganti, quelli 
della buona compagnia, e, quando lo comporti il 
personaggio, garbatamente vivsci. Molte non le 
andrebbono innanzi ; @ però a lei si prepara un 
ben lieto avvenire, nè temiamo che i fatti smen- 
tiscano le parole. Le no i, per quanto pie- 
,, poco potrebbero aggiungere al bel’ nome che 
s'acquistò fra'suoi pari il Salvini : qui non ven: 
ne meno alla fama, e basta averlo veduto ni 
Gerla di Pupà Martin o nel Re Lear per farsi 





L. 5000 pari a fior. 911 
Dalla Presidenza de 
Vicenza, 29 nov 
NC. A. P 
N. 19827. AVVISO. (2. pubb.) 
Caduto senza effetto l'esperimento indettosi pel giorno 29 
novembre spirante coll'Avviso di questa Interdenza 9 novem= 


| fida avuta mediante Edit:o a farvi ritorne 


Massa è un carissimo attore, che piace pe' fa 

€ festivi suoi modi, senz'ombra di esagerazione, 
onde sorge spontaneo gentile il sorriso. Gli al 
tri della Compagoia non valgono i tre sopranno 
tati, ma come possono 0 sanno li secondamo. 

Or torna la volta del bailo: ci fu aggiunto un 
nuoro passo a cinque, danzato dalla Zangiacomi, 
dalle due sorelle Zuliani, dalla Panizza e dal Pu- 

bravissimo negro, che qui è bianco, e fa le 

primo ballerino serio. Il passo è eseguito 
da tutti e cinque con grande relativa bravura ; alla 
bellezza d''alcuni passi, queile si direbbero ballerine 
compiute, e sono appena uscite dalla nostra scuola : 
onde grande fu l'effetto, e maggiori ancora le 
dimostrazioni ; poichè non mancarono sino a' fiv- 
ri alle ballerite. Il merito non è sempre discono. 
sciuto. 


(— — /[°—@9@.-î 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 1018. AVVISO. (2. pubb.) 
imasio disponibile il posto di Cancelliere presso l'L 
ivio notarile sussidiario di Bassano, coll'annuo. soldo 
val austr., veogono avvertiti quelli che intet- 
dessero aspirarvi di far pervenire col tramite di legge a quosta 
Presidenza le loro suppliche debitamente corredate, al più tardi 
entro quaîtro settimane, dalla inserzione "del presente 
Avviso nella Gazretta Ufizale di Venesia, adempiute le pre- 
serizioni di legge sul bollo e suila dichiarazione di parentela 
od afinità con impiegati addetti allo stesso Archivio notarile od 
a quello di Vicenza, e coi notai della Provincia 
Vengono inoltre avvertiti gi aspiranti ch 
è inerente l'chblizo di prestare una cauzione dall’ importo è 
249 v. austr. 
LR. Tribunale provinciale, 
re 1860. 
ident, ONENTHUAN. 


bre stesso N. 48810, per l'asta m 
cizio dall'Esattoria fiscale in questa Provicia, si avverte che 
nel giorno 48 dicembre p. v. si terrà presso Î' Iotendenza mer 
desima altro esperimento, onde appalta 


e appalto dell 
l'esercinio in parola, 


20 e 53 novembre predetio soito i NN. 264, 266 è 208 ri 
spettiramenta, 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 30 novembre 1860. 


L'L R. Consigl, Iutendente, Cav. L. GASPARI. 


N. 886. AVVISO. (2. pubb.) 

Si fa noto che per Decrato 7 novembre 1860 N. 13240 
dell'LL R. suprema Corte di Giustizia, abbastato con rispettato 
Decreto 20 novembra 1860 N. 22863 dell 
banale d'Appello LV. i otzio di Venezia si. Giova dot. 
Liparacch fu dichiarato" dimissionario e quindi decaduto dal- 
l'esercizio della sua professione di notaio, in causa della di lui 
lurga ingiustificata assensa di oltre nove mesi dal luogo arse- 
guatogli per eserciaria, malgrado l'avuta diffida con Bditto a 
farvi ritorao, ed essere egli di conseguenza cessato dal Nota- 
fiato in questa città e Provincia. 

Dall'L R. Camera di disciplina notarile, 

Venezia, 22 novembre 4860. 
Ul Presidente, BEDENDO 
Il Cancelliere, Merlo. 


celso LL R, Tri 


N. 820. AVVISO 
n esecuzione degli ordini 

bunale d' Appello Lomb.-Ve 

novembre 4860 N. 92893 


(2. pubb.) 

bbassati dall'Eee. LR. Tri: 

odianie ossequio Decreto 22 

fa noto essere aperto il concorso 
i 


ire a tale posto dovrà pre- 
che dalla ti 
rotaie 


ziale di Venezia. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile, 
Venezia, 22 novembre 1860. 
Il Presidente, BeDENDO. 
Il Cancelliere, Marlo. 
N. 887 AVVISO, ( pubb) 

In ordine a rispettato Decreto 50 nov. 1860 N. 22894 
dell'Ece, IL R. Tribusale d'Appolio L-V. si fa noto 
aperto il concorso pel rimpiazzo di altro posto di notaio rima- 
sio vacante in Venezia, cui è inorente d'obbligo il cauzionale 
deposito di fior. 4022:99 v. a. 

Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare la documen: 
tata eua istanza, corredati con tabella delle proprie qua! 
zioni, a questa Ì. R. Camera notarlo vel termine prefisso di 
quatiro settimene, decceribii erna inserricno. del pre 
aeate Avviso ella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall'I R. Comera di Disciplina nctrile, 

Venezia, 22 novembre 1860. 
I Presidente, BEDENTO. 
Il Cancellero, Merlo. 


N. 887. è (2. pubb.) 
Si rende pubblicamente noto che par determinazione 7 
novembre 1860 N. 13842 dell'LL R, suprema corte di Giu- 
siria albussata cop rispettato. Decreto 20 novembre 
N. 29894 dell'Eccalso LL R. Tribunale d' Appello LV. il 8g. 
dott. Carlo Gualandra, notaio in Venezia fu dichiarato. dimi 
onario, @ perciò dimesso dall'esercizio della sua profession 
i Ji lunga ingiust ficata assenza di olt 
mesi dal luogo assegnategli per eserciaria, ad outa 
ed essere egli pi 
za cessato dal Notarito in questa città @ Provincia. 
Camera di disciplina notarile, 
22 novembre 4860. 
N Presidente, BeoexDO, 
Il Cancellcre, Merlo. 





di lui il più alto concetto. Come dicemmo,, il 


doni di Natale, de. | partiranno per Napoli ( Gaeta? ) 


przsre a 


COCCOLA 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 11 dicembre. 


Azioni dallo Stab. mere. per una > » + 


ieri dirci SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAI 
zioni e. per una 


— Comico-meetanico trattenimento di marionette, 
diretto è condotto dall'artista Giaccmo De Col — 


ESPOSIZIONE DEL SG. SACRAMENTO. 


tionate : « Una 119, 40 e 41, in S. Giuliano. 


la che l'atto di 


fu sottoscritto 
aspetta pel 1° 
numerose ver- 


è, cioè, che 
rimalmente 
Juzia importanti 
zione russa. * 
(Pungoto.) 


data 4° corr.: 
visitato oggi S- 
) Imperatrice è 
un'ora ed un 
ove l'attendeva 
ito da lord Fits- 
lA. R. accompa- 
una delle car- 
al castello, la 


igi di Assia 

castle ed il Y 

. L'Imperatrice, 

butebello, di Si 

fe dal colonnello 

Poco dopo tre 

la Regina dalla 
Londra, S. A. 

di nuovo l'Im- 

pr. » (Porsev.) 


imperiale del 5 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Elmira d' Amalfi. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/s 


Venezia 14 dicembre, — Sono arrivi 
il brig. nustr. Giovanno, cap. Righetti, con olio a 
Palazzi; da Braila il brig. sustr Vi 
tap. Lassari, ero oro ad A. di BL 
Tromsoe brig. danese fris, ap. I 
pur Blumentbal ; da Seutari il brig. austr. Valoroto 
Antonio, cap. Cossovich, con lane per Bianehi; da |» 
Catania ‘rig. nap. Corriere di Trieste, cap. Tud 
con soda per L Lovi e figli; da Zante e TI 
bg. austr. Enr'chelo, cap. Beuseolini, con uva 
altro a Musatti. Atti legni stavano veri io 
saramo entrati qusta nta, ma Îl fo impe” 
diste di vedere pel momento. Non abbiamo a de- 
piorare alcuna disgrazia di moro. 

Nulla di nuvo in commercio; vendevansi alcune 
prtitelle riso sardo cinesa basso con qualche faci= 
litarione dal lato dei venditori. Il buecalà viene un 
poro più offerto, in particolare aicuna rimanenza dell 
vecchio. Gli oli sono sempre fermi, ma puramente 
con dettagli di consumo © nessuna speculazione. 

Ta valute d'oro forno poto meno aflrte e le 
Bineonote più ricercate a 72; il Prestto 1859 
pagava a 60%/,, Gli affari in pubbiche carte n 
hanno avulo alcuna importanza. (4.8) 





VALUTE. 
Combi Sed 


Ind 
[Corso presse 1. R. Casse. 
213.50 


veneti . 
Da 20 franchi 
Doppio d' Amer. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale 


n "TERMONETRO AEAUNUA 


Tin. parigine 
3287, 0 
r| 336,40 
10 p.| 397,40 
= 6a. ] 328”, 50 


231, —_ 
so pl 3se 7 


ont 
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CAMBI. 
Fisso 


par 100 marche 
100 £. d'0L 


400 franchi 4/5 
4000 reis > 
400 lira ital 6 
AO lire stori, 5 
400 scudi — = 
400 franehi 4%, 
400 code è 
400 lire ital 5 
400 ducati 4 
400 encie 


10Lva 6 


di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — ll 9 @ 10 dicembre 1860. 


Dale 6 a. del 9 die alle Ga 


mass. 10,1 
mia 7,5 


Dalle 6 a. del 10 die. alle 


dall 


14: Temp, mass, 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 8 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori : Drey Aronne, poss. 
hav., alla Luna. — Da Padova: Nemetz France 
| sco, partie. di Praga, alla Luna. — Da Trieste 
| Siugfried Carlo, neg. di Dessa, alla Luna. — Dri- 
Rowski Adelfo, Ispett. delle Dogane frane. - Schen- 
brua Carlo, istoriegrafo di Vienna, ambi all’ Europa. 
— Da Vienna: Grill Gustavo, eape-medico di Ga- 
stia - Ziziuchowski Gius., benestante russo, ambi 
alla Luna. — Wallach Martino, poss. di Cassel, da 
Paziel, — Ootbct Gg, si ame. alli 


Partiti per Trieste i signori: Engels Goffredo, 
poss. di Colonia. — Per Vienna : Kandig Teodoro, 
poss. di Basel. — Per Mileno: de Sinrkatin Via 
dimiro, pose. russo. — Rosenberger Alfredo, poss. 
di Marsigia. — Diworth S. Gio. - Manghwout P. 
B. - O. Connor Brcol, tutti tre poss. amer. — Le 
franecis Maurizio, meg. di Lione. 


Nd 9 dicembre. 


Arrivati da Verena i signori: Kietx Carlo, neg. 
di Trieste — Perego cav. Pietro, redatt. della Gart. 
di Verona, ambi alla Luna. — Waddington Riccardo 
uf. ingl, alla Villa Vile. — Da Padova: Zaisig 
Rodelo, Dog. di Breslavia, sla Lus. 

Partiti per Verona i signori» Grill dott. Augu- 
sto, eapo-medico di Gasteia. — Per Milano: Pardo 
doi. Earico, part. di Firenze. — Drkowski Adel- | 
{o Patro,ispttore dale Dogase a Bostntsie in 

francia. 


1 42, 13 e 14, in S. ML del Giglio 
e mal 43, ancho in S. Luca. 


TRAPASSATI DN VENEZIA. 


Nel giorno 29 novembre. — Bembo nob. Fede- 
rico di Ottaviano, d'anni 8. — Canetto Maria di 
Domenico, di 35, sarta, — Durdo nob. Anna fu 
Angelo, di 68. — Dal Pedros Aless. fu Gio. Anto 
nio, d'anni 20 mesi 4, macchinista. — France- 
shini Maria fu Gio.. di G7, civile — Fantuzzi 
Laura, esposta, di lan G. B. fu G. B. 
di 80, carbonaio. — Elena del ci 
gilio, d'anni 22 mesi sridente. — 
Maddalena fa Gio, di 83. — Seno Pietro fu Gius, 
di 63, pescato daro Gius. di Antonio, di 16, 
marinsio. — Wlazuyg Abele, fu N. N., di 92, 
civile. — Totale, N. 12. 


Nol giorno 30 novembre. — Bosio Antonio fu 

Selastiano, d' preaditora. — Fadiga Bor- 

‘14, povera. — Guarato Te- 

resa di Pietro, di 18, cocltrice. — Rubini Bortolo 

fa G. B., di 86, fabbro. — Scarallo Paris fa Edo 

di 28, industriante. — Suvodello Nicolò fu 
Lazzaro, di 38, parlio. — Totale, N. 6. 


SPETTACOLI. — Martedì 11 dicembre 


atamto arotto. — Drammatica Compagnia con 
dotta è direita dall'artista Tommaso Mussa — 
I baraitieri. — Le regina di fiori. — Dopo la 
prima commedia avrà luego î bullo storico: I? 
prescritto scossese, del Nunziante. — Alle ore 8. 
tiatmo natmnan — Drammatica ia, di 
retta e condotta dagli artisti Cuccolo Lamberti 
Giscometto sposo alla moda. — La mascherata. 
(6° replica ). — Ale ore 6. 


——__——————————*WCWOW 


SOMMARIO. — S. E. il barone di Hibner a 
Vemezia. Avviso della Congregazione municipale di 
Venezia, relativo @' progetti presentati al concorsi 

lettino. politico di 
€ di Sica 
i pogrisia dd 
Municipio di Na pusetante della 
città, e torti del G Unità It 
Genova ; prigionieri nel castello dell Uovo ; 
sa del Pungolo su questo particolare ; accettazione 
d' Imbriani e Ranaert; rifiuto di Poerio ; il deere: 
to d annessione pero d'Austria; pariicelari 
del viaggio di S. M. l' Impratrice. Domande dil 
Conferenza del Bancto, Circolare del_ Cancellere 
‘nti supremi. Considerazio= 
ultimi cosi dell Unghe 

Stato Pontificio; dirvestrazioni dell'orbe cattolico 
Gi Santo Padre; indrisso d' Vescovi dalla Savo= 
ia. Osservazioni sul dispaccio di lord J lin Russell 
del 27 novembre; oputcelo di montig.. Francesco 
Nardi. — Regno di Sardegna ; circolare del diretto» 
re del Ministero dalla querr:. Dvereti. La pirzza 
di Piacensa: mevimenti milita" predittore 

proclama di Cialdini ; il generale Sccti- 
Torino, I prigionieri map lt 
fra esvi e i soldati piemontesi. Del tto 
Eta dll Armonia, Concorso Ravizsa. — Injero 
atadini, — lor 


La Presse venduts. Aliro delitto in wsggone. — 
Recenvine:me. — Varietà. — Garzettino Mer- 








AVVISO D'ASTA. 3. pubb.) 

LL R, Dizione dl Ceo de ci pnl Be: dle 
allo scopo di devenire ad una contrattazione d' afitanza degli 
afalci d'erba e delle pestagioci nai settodeseritti punti forti 
cati, pel periodo di tempo dal 1.° gencaio 4864 2 tutto otto 
Dre 1867, avrà luogo nell'Ufficio della suddetta Direzione, si- 
tuato nell'ex Convento S. Stafano in questa città, un es 
mento d'asta il 47 dicembre 1860, alle ore 10 ant, per de- 
liberare quest’ afittanza al maggior offerenta, salvo” però la 
Superiore approvazione. 
Denominazione dei punti forbficati che #° ofpicano pegli falci 

pei crella patrle ra AA 

46. Castello S. Andrea; slzlio dall'erba sui parapetti @ 
nella corte. 3 

47. Ridotto Garsin sull’isola Vignole : sfalcio dell'erba su 
prrapetti. i 

‘48. Ridotto Filippini sull’isola Vignole: stalci. del’ erba 
sui parapetti. 

55. Isola Madonna del Monte 


l'astensione dell’isola. 
+ afacio dell'erba sui parapetti è 


56. Ridotto Mazzor 
sulla spianata esterna. 
nia dell'oro : sfaiio dell'erba sui para= 
esterna, indi pescagione nella fossa. 
cio: dell'erba sui para 
na. 


sfacio dell'erba su tutta 


petti, nali corte 
| Testa di ponte S. Erasmo: «falco dell'erba sui pa 
rapita corto sal epiata esterna. 

62. Ridotto con torre S. Erasmo: sfaleio dell'erba sai 
parapetti, nella corte @ sulla spianata esterna. 

63. Ridotto vecchio S. Erasmo : alalcio dell'erba sui pr 
rapett, sella corto e sulla spianata esterna, indi pescagione 
nella fossi. 

GA Ridotto nuovo S. Erasmo: stalco dell'erba sui pa 
rapett, nella corte @ sulla spianata esterna, indi: pascagione 
nella fo 

65 Isola S. Francesco dal Deserto: sflcio dell'erba sui 
parapetti nella corte. 

‘66. Ridotto Crevan: shalcio dell'erba sui parapetti © nella 


sulla spianata e 


corto. 
TO. Ridotto Cortelazzo : sfalcio dell'erba sui parapetti è 
nella corte. 

NI presso fiscale dell'asta per l'anno affitto è di fiorini 
900 v. a.; © la cauzione da depositarsi prima dell'asta, è di 
fior. 40 v. a 

Condizioni alle quali 

4. Ogni concorrente che non fosse già. conosciuto come 
idoneo ‘e capace di assumere. simile affitanza dalla Direzione 
dol Genio suddetta, dovrà essere munito di un certificato dal- 
Ì Autorità locale, cosprovante la sua idoneità a condurre tale 

one, secza di che nen verrà ammesso all'asta 


tute lo sonate valuta ssi, 0; 
Obbigazioni di Skato, sempre però dal valore corrispondente a 
Corso di Borsa, la Commissione aprirà l'asta, basata sul su- 
espresso preszo fiscale di un annuo affito, in seguito a che 
l'affitanza, salva la Soperiore approvazione, passerà in favore 
del maggio? offerenta pei periodo di tempo sopra fissato, cioè 
dal 4° gennaio 4864 ‘a tuto attore 1867. L'avallo del de- 
Miberalario dovrà tosto dopo chiusa l'asta essere reintegrato 
gino all'importo della metà del risultato annuo affitto, & re 
sierì così in deposito qual cautioce ell'LR. Cassa a’ Am- 
rione delle fabbriche mbitari, mentre gl avalli di quei 
concorrenti che si ritireranno dal’ asta verranno testo restituti. 
8. Na caso a cui Y Amministrazione dello Sao, jar 
vista militari, in quiluoque tempo prima dell'espiro. dell con- 
tito volse riprendere n tutto gd 10 parto È fon att, 
l'afittuale de plico difida iu iserito. per 
LR. Direzione del Genio, dimettarsi. dal 

in tutto od in parte, secondo la difida fatta 
noa avendo egli diritto ad altro che ad 

po emissione di Dito. 
Vecuta che sarà la Supariore ayprovazione dell'atto 
d'asta, verrà col deliberatario stipulato il ralativo contratto di 
affi tanza, è sarà suo chbligo, utilizzando i prodotti affatigi 
di non recare danni alle dette opere fortifiatori 


par dolpa della geote a hi appartenente. — 

Istessamerte non potrà. dall ffituzle venir fatta altera= 
zione 0 iunovazicne di sorte sulle realtà Iscategli senz aver 
prima ottevuto l'assenso dalla Direzione del Genio, mentre nel 
caso di operata arbitraria altrazione, dovrà tosto, dietro or- 
dive della medesima, ridurre il tutio, a spese proprie, nello 


. L'afttuale avrà eziandio l'obbligo di condurre egli 
stesso la locazicne durante tutto il tempo del contratto, giac- 


zione del Genio non riconoscerà nessun sui-con- | 


1) delileratario rasterà vincolato verso l' Erario mili- 
taro del momento della sottoserizione del protocollo. d'asta, 
che atrà luogo subitochè la medesima sarà uitimata, ment 
questo varso qullo, soltanto dal giorno. della segutaze. ati 
cazione. 

L'importo annuo d'afitanza risultante all'asta, do- 
ved versarsi puntualmente e sempre in sonanto valuta sustiaca 
dall'attuale nell’. R Cassa d amministrazione dele fabbri» 
che railiari in quattro eguali rate trimestrali: asticipite, sea 
dibili ad ogui 4.° di febbraio, maggio, agosto e novembre, ee 
attuata la porzione d'affto dell'anno mibtare 4861, del quale 
non restando che mesi 40, sarà questa divisa in tre rate an- 
ticipate, la prima di mesi quattro seadiilo il 4° gennaio è lo 
altre due di mesi tre, scadibili il 4.° maggio ed il 1° agouto 
861. 

8. 1 compensi dovuti all'afittlo per danni che gli ve- 
niasero recati bel suo raccolto d'erla o cella pascagione mo- 
tivo dì lavori ftti eseguite dalla Direzione del Genio od in 
causa delle chieste cessioni, menzionate ell' art. 3 non lo an- 
torizseranno a qualsiasi sospensioce, diminuzione o ritardanza 
di pagamento nei termiti prefisci, mentre gl importi di risa?= 
cimsoto che gli risulteranno o dopo l'eseguito rilievo e caltulo 
‘© dopo una fatta convenzione a proposito, verranno pigati al 
modes mo quinto prima sarà possibile dalia Casca suldeti, ed 
ba dumisuzione d'afito potrà soltanto aver luogo, se l'occu 

gio alla fio dl contato ed in se 
to 

9. Altre pretese di risarcimento per danni che all’ ffiiuale 
dovestero ridondare da eventi elementari non verranno consi- 


40. Le spese pei bolli di un esempiare del Contratto 

ularsi è per le copie di tre esemplari del medesimo, uo 
dei quali verrà rilsicuto dopo l'approvazione all'affitvale, re 
stano a tutto carico dello stesso, 

44. Albo spirare dell'afittanza non avrà lungo da parte 
della Diremoce del Genio alcuna difida, e l'afittuae sarà te- 
nuto a riconsegnare col 34 ottobre 1267 Je locategli realtà 
od alla Dirozione stessa, oppure, secondo la circostanze, it 
mediatamente »Ì uovo afittuale. 

42. lì pascolare del bestiame resta inebilo per tutte le 
stagioni sulle opere furtifeatorie afitae, così pure l' aggirarsi 
ati bastioni @ parapetti fuori del tempo dal raccolto. Riguardo 
ai lavori che il contraente ritonesso necessario nele fesso onde 
sitrarso maggior profito dalla peseagione, potranno eseguirsi 

Put cono 


ATTI GIUDIZIARIE — 


1. pubb. } noto ad Anionio Santini fu Pietro 
Venezia, ora assente 

| d'igcota dimora, che com decreto 
24 novembre a. c., N. 8293, in 
conlronto del miedesio fu secor= 
dato all'LR. Procura di Finanza 
io rappresentanza dell Erario mi- 
litare, il pegno cauzionale del ere- 
dito verso DL R. Intndenza del- 
di Fiorini 
‘pendenti dal 
centrato di tornitura 47 sette 


AVVISO, 

Nella nia qualità di Commis 
sario gud'sile nella proeniura di 
componimento accordata coo Eito 
13 novembre pp, N. 49342, di 
quest L R. Trbuzale Commerciale 
Marittimo, sulle sostanze di Gio- 
vanni Maria Pelli, negozionte di 
qui, a termini della Ministeriale | l’ Arsenale in Vener 
Ordinanza 48 maggio 1859, in- | 1473: 34 1/2, 
vito tuti i suoi creditori ad i 
nuare al mio Studio. notarile in 
Parrocchi 
rosso, dalle ore 14 avtimer. alle 
5 pom. del giorno 20 ( venti 
combre corr. mediaute 


| negoziante 


dre 1858, e depositato nella 
filiale di marina a Venezia 


dal medesimo ail’ Era 


delle spese giudiziarie ; — 
da oro pretese provenienti da gi 
siasi tillo di dintto, con avver- 
tenta che altrimenti qualora si ef- 
feduiasse uo componimento , Yer- 
ebbero esclusi dal tacitamento a 
merso di tuta la sosanza sette 
porta ale pratiche di componimento 
to quaio i loro eredi non fr 
nero coperti da un dirito di pegno. 
Dallo Stio Roarie 
Venezia, 7 dicembre 1860. 
DanizLE dott. GAspani del 
fu do. Pieno, Notaio 
sesidente in Venezia. 


in Venezia. 
Lombardo Vento, 


N. 21399. 
EDITTO, 


Venezia, 
Si aotifca col presente 


CN. 8293, 1. pibb. | segozianie 
EDITO. 

Dall'I. R. Tribonale Militare 

Lombardo-Veneto ec., si rendo 


sentata a questo. Tribenale 


restando egli + sanguivare prima che veoga salata. Questa produzione non do- 
eriona mante responsibile d'ogni danno che avrenisse anche | vrà contenere nè Je interira, nè fa testa, nè 


per l' assicurazione del danno di 
circa 30,060 Fiorini, accagionato 
militare, 

nonchè degli interessi di mora, e 
che 


gii venne eo Decreto suddetto, a 
Sue spese, nominato tn curatore 
dott. avvccato Gio. Batt. Lantana 
Pall). R. Tribunale Militare 
Udine, 24 novembre 1860. 
4. pubb. 
Per ordine dell R. Tribu 
hunale Provinciale Sex Civ. in 


to ad Antonio Sintini fu Pietro, 
i Venezia, ora assente 
dignota dimora essere stat 


, ed assere ultimato estro 20 giorni loco Pola. 
tondizini sono estenciui presso l' Ammira- 
dal porto 
lan'nià 


R. Amumiragliato del porto, 


ara dl 
fio Pola, 54 novembre 1860. 


col nuovo afittuale. 

13. Manermto ai vivi laffituale durante il tempo sti 
Dito dal contratto, saranno tenuti i suoi eredi di condurre l'af- 
fitanza sivo al termino con tutti gii obblighi da lui assunti 
per la medesima. 

44, Se due 0 più persone in società assumessero il cor 
tratto d'afittnza, allora, oliro sl rimacere entrambe o tutto 

ran ia eoidum verso l'Etario, saranoe tenuti di nomicare 
‘no di Joro oppure un tarto il quale li rappresenti presso l'Au- 
tori miliare. 

15. Nel caso în cui il dlibaratario non adempisso sat 
tamente gli obblighi sî quali resta vineolto dopo la firma del 
protocollo d'asta, e che le ncadate rate d'affito non venissero 

gate, al più tardi, dici giorni dopo la scadenza, avrà la 
Bifezione dl Geni diritto di valersi di tutt quale mire 
che stimo in suo p isrè per forne eseguire l'adetnpimento, o 
ocafiseamdo la causione, dichiranio tosto detiduto dal bene: 
ficio dellafittansa è devenire a nuova sfipoluzione con altri a 
iarimento 

'La altre capitolazioni d'asta soco ostensibili nell'L_R. 
Ufficio d’ Amministrazione delle fabbriche militari, sito nell'ex 
Convento di S. Stefano in questa città, dalle ore 9 ant. alle 


ore 3 
Vania, 18 covembre 1860. 


AVVISO D'ASTA. (2 pobb.) 
Si deluce a pubblica notizia che Îl giorno 19 dicembre 
e. verrà tecuia pubilica asta nella sala di seduta dall’. R. 
Amuirighato del porto per la somministrazione dei segueati 
viveri per | R. Marina di guerra. 
Gli articcli occorrenti sono : 
Caecao ia tavole, funti 3500, diconsi tremila cinquecento 
fanti, 
Piaelli, fanti 6,000, diconsi seimila funt, 
Fagiuoli, fanti 9,000, diconsi novemila funti, 
Pasta per minestra, fuuti 13,000, diconsi tredicimila fanti, 
Catio, funti 44,500, diconsi quattordicimia cinquecanto funti, 
Riso, funti 14,000, diconai quattordicimia fun, 
Olio, funti 1500, diconsi mille cinquecento funti, 
Lardo, funti 2000, diconsì duemila funti, 


zia dell’obbligatoria sua offerta. E 

1 suddetto farsi in contanti, oppure in Ob 
bligazioni pubbliche od in Vighetti di Prestito con lotteria dallo 
Stato accettabili le prume secondo il corso di Borsa più 
recente « gii ultimi al lero valore nominale. 

Dall'È R Intendenza provinciale di fransa, 

Udine, 24 novembre 1860. 
L'I. K. Consgl. Inendente, PASTORI 

(Seguono le solite coudizioni, nonchè Ja, Dimostrazione 
dogli oggesti d'impresa e del dato regolatore d'asta.) 

N. 4859, CIRCOLARE. 

Nella mattina ‘el 16 agosto 1860 furono arresiati in Vi 
conza due individui pregiudicati in linea di furti, i quali pro- 
vezienti dalla R. sirada Trivigaca, sì trovavano in possesso 
giustibcato di una carrettina (rulana, che ritiensi di furtiva de- 
fivazione, ma di cui non si potò fino ad ora concseare il pre- 
prietario. 

‘A tale scopo, ed in reazione al $i 383 del Reg. di p. p. 
gi pubblica la segueoto descrizi.ne, con avvertenza che la car 
rettinà trovasi in guditile custodia, è potrà essere inpozionata 
da chi sì crofesso interessato. 
fanti « Una carretta di forma friulana a quattro ruste, cen 

Carne di majuo salati, funti 22,000, dicousi ventidoemila 
funi, ate stimita for, 21 val. austriaca. 
Dall'L R. Tribale proviociale, 
Viconta, 28 novembre 1869, 


N. 1465, AVVISO 


posto 
caso 
tutti coloro che vi asprassero, a {sr pervenire le loro suppliche 
tegola mene documentate @' cul tramite di metodo, a quisto 
Tribunal, al più tardo estro quatiro settimane, dalla terza iu- 
serzione del preserie uella Gaztetta di Venezia. 

ala Prodenta dall R. Tribunale roviscalo 


(2. pubb) 


Li caccao in tavole dev' essare di color bruno ed avere un 
gusto piacevole aromatico, @ cucinato che sia cen o sesra 
latte, dovrà avore um consistenza fissa © fuida. Il caccio 
dev'essere bene asciutio, non avere indizio di muffa e non e 
sore misto ad altra sostanza estranea. 
aci L* Peste di cl inc, bano ascite 0 di na gato di 

rina. 

li cacio deve avere almeno due anci ed essere nè duro 
nd tenero, la crosta non deve essore offesa, gli spazii terni 
non devono lasciare fluidi di latte, infioe il cacio devo avore 
10 sapore di, core piero, 

riso del raccolto dell'anso scorso, d'italiaza prove- 
nienzo, parfettameote asciutto, libero di palva e corpi estranei, 
ed i grani illesi e d un gusto farinoso. 

L'olio dev'essere d'oliva, senza odore e d'ua colore 
giallo chiaro. 

1 piceli è fagiuoli dovranno essere del ultima raccolta, 
perfettamente ascuati e privi di altri corpi estranei. 

Ni lardo dovrà essere soltanto delle parti posteriori. | 

La carne di di majale salata devo essere d'a- 
nimali bene nutriti e sani, ed avere perfeltamente cessato di 


Canceluste, coll'annuo soldo di fior. 525 v. a., ed i 


CIRCOLARE. (4 pubb.) 
Tribunale provinciaie Ses. pen. in Venezia, a procedere al co- 
| sututo © cluimaento d'isquisizione avmata per crimine di fori 
in couironto di Giuseppe Badiluzzi, di Osvaldo, pizzicagnolo 
| demestico, di Sacile, d' 20, celibe, invita tutte le Autorità 
in senso del $ 382 Reg. di p. p. a cooperare per l'arresto 
è consegna a” queste carcari pretorili del Badilaxzi. 
Dal LR. Pretura, 
3. Doni, 27 novembre 1860. 
LI RD gente, Seanti. 
Colpi, Cancollrata. 


NOTIFICAZIONE. (3. pubb.) 

AU I. R, Marsa di querra occerrovo 4000. coperte 
Jana semplici schiavine) ‘@ per la loro fornitura all’ Amani 
atrazione mariiima verrà esperta uea trattativa di coscor- 
renza, mediante offerie in iscrit 

Lo apzidetto coperte, di lana pec.rina, dovranno avere il 
peso di 43 fanti e 20 Jotti di Viecna, la luoghezza di 7 piedi 
2 polici e la larghezza di 4 piadi 10 pollici. 

La fornitura che può farsi anche in partite, dovrà seguire 
direttamente co $00 coperie per Triuta, cen 1000 istesse 
per Venezia, ed Îl reato ‘stesso per Pola 

La visita commsionale delle ceperte sî farà nel luogo di 
aotmministrazione, & trovata corrupundeste la merca, ne seguirà 
l'asegro del rive importa e Barconoto prozia Cossa 


rugno, xè pol 
mone, fegato, milaa, cuore, rani, Urippa, piedi 
tutto la ossa principali, coste fino ala metà della spina dorsale 
ia giù, cè fralmeote parti grasse 
A quest'asta verrauno ammessi seltanto tali individui che 
sano prestare all' Erario una sufficiente garanzia, e che per 
| provare la solidità, è la capueià di somministrazione, avranno 
allegati alla loro offerta, cert fiati dell Autorità locale, compro 
* vuoti le due circvsanze diaazi mentovata, qualora na fossero 
conosciuti ed aceraditali speculatori. 
Oltre a ciò dovranno essere profctti calle ofert i rispat- 
tivi campioai di quegli articoli, pei quali vergono faue le offerte. 
Le offeto in © soggallate, le quali. dovranno es- 
nere pressutate dai concorrenti per le dette sem 
ala più luoga fino al giorno 47 dicembre a. © i 
ragliato del porto, dovranno conterere, clire L'R. Aasniraglato di porto, «ppure presso la Cassa di 
icazione, quali articoli l'offrecte intenda somministrare, anche guerra in Trista, @ ciò in bise al relativo precesso verbale 
i rispettivi prezzi ed essere munito del prescritto vadio sug- di ricevimenio. 
gellto in un separato involto e cousi.tente nl cinque per cento Le schede suggelite, coniecenti il prezzo iu Banco 
dell'intero costo degli articoli offerti. richiesto per usa delle coperta da fornrsì, Corranno 
Vinoe inoltre stabilito, che possono essere prodotte offerte al protccolto del'L. R. Ammragiiato. del po 
tanto per sicgoli che per tutti g'i articoli, ehe però l' Erario più tordi cel giorno $ geucai 1861; su À noti 
è autoniztato d'ordiare siogoli articoli dalle offerte che con- wato il miglor oblatore dell'accettazi ‘e della sua off 
tengono più anieoi, n. prendecéo riflesso agli altri, 0 cò Campioni delle achiavino de forniri, possono essere inpe- 
secondo crederà, per il che non verranno accattate è per nev- ziosati presso l'L R. Ammiraglio di porto @ nei Comandi 
sun conto considerate cffarte cella condizione di somministrare divisionali di Venezia è Trieste. 
0 tutti gli articoli © nessuno. L'offerente dovrà paco obbl- Dall LR. Anmiraglisto di porto, 
arsi di fare, anche nei easo di necessità, una somminiatra- Pola, 14 novembre 1860. 
zione di viveri moggicre dall'anzidetta, la quale però now avrà ———— 
da oltrepassare il doppio. N. 30680. EDITTAL (2. pubb.) 
L'offerta da presentarsi sarà da stlarsi cime seguo: Par la morte del sacerdo:e D. Giacomo Ceschutti rizase 
« lo sottoseritto, dimora s dichiaro colla vacante il benefiio parrecchiale di S. Pietro di Travesio nel 
presente di somminisiriro per rina di guerra i se Lisiretto di Sp mmbergo, di ssverito patrorato della laniga 
nenti articoli d'approvvizionamenti ai presti atcinto specificati, Sava 
sotto puatuale edempine:to delle condizioni pubblicate, ed 0s- 
servanza di tuiti gi aliri obblighi pel contratto esistente. per 
tali somministrazioni, e di voler garantire. per questa. offerta 
col vadio depositato di for. . » . 
e li crtifcoto risguartante la ma idoveità a sommii- 


vendesi prece"era nelle for 
ua suove parroco, si quell, pon eccettuati 
rappreseotanti la predetta famiglia, che vantassero du 
re, nenchè qulli che 
esserne n: minati, che dovtetbero prevamezie icsiouare a que- 
attre, nocehò a mia tl, è qu ito pia LR. Delgazone provireale | Ure til, ml termino di 
44 funto di formaggio a fior. sol 30 gieroi dalla prama pubbicazio: e del presente Edito nella 
«4 boccale di vino a for. sel "et Gazzetta Ufiziae di Venezia, mectre qualora rel detto periodo 
Quel le di esi offerte nom verranno considera'e all'asta, non vesissero prodi ti, come anche nel caso che i tici pre- 
ricevono tosto indietro il loro vadio, ed in proprie mani, cd © sentati in tempo non fessero trvati attendibili, ni procedere 
fa qll di Jro procuioi If s0 no foro peer | sl coprimato del pso la ci vacante, sziariuaro afe 
nè rappresertati, mediante I. . pesta a proprie sprse, mentre | loro preteso. 
il migher offrente dovrà to:to deponitare ell h. Cassa del- 1 R. Delegazione provinciale del Friuli, 
l'Amuiraglto del perio la preserita cauzione, consistente nel Udine, 31 orembre 1860. 
10 p.%o dell'intero costo degli articoli‘ da scmministrarsi da Par LR. Delegato provintile 
esso; la quale ciuzione potrà consis ere in nota di Banco, in GORETTI. 
Oubl azioni di Stato, secondo î valore, nel quale sono in corso, n 
oppure in ipoteche. N. 25727. EDITTO. (3. pb) 
L'obilgo per la sommicistrazione comincia pl miglior | | Essendo rimasto vacante per la rinuncia del sacerdote D. 
offrento dopo l'accettazione della sua oflerta da parte cella | Michele Gregorio Ferrari il Beafiio parroechiale dì Osseuigo, 
Commissione d'asta, per l'Erario dopo seguta la ratificazione | ia Distretto di S. Pietro Inearsano, di asserito diritto patronale 
dal protocollo d'asta da parte dell 1 R. Comando Su- | di quei capi di famiglia, s'inmitano tutii quelli che potessero 


di Jegge alla nomina di 


10, Qualunque oblatore dovrà 
previamente depositare alla Com- 
‘missione giudiziaria il decimo del 
valore di sima, senza di che non 
verrà accettata "la di iui effrta. 
Gli essentant, i fratelli Marconi, 
e Levi Giuseppe crediton primi 
iseriti, pira offrire anche sen- 
sa previo deposio, nspondendo 
per est le somme rispetti amen» 
te iucite a loro favore. 

Al. Lo stabile si vende neb- 
lo stato in eni trovasi con egoi 


tanza nel giorno 16 novem- 

correnta al N. 21599 contro 
i esso Suctini in punto di pre- 
notazione di beni immobili: porti 
in questa Ch, fino alla concor 


L'L R. Tribunale Provo» 
ciale in Padova rende pubblica 
mente noto che nel giorno 30 di- 
cembre 1860 dalle ore 44 ant. 
alle 2 pom nella camera N. 43 
di esso Tribunale dinanzi ad 2p- 

Commissicna sarà tenuto il 
I° esperimenio d'incanto per la 
vindita dello stalle sottodeserito 
ed alle condizioni soonoiate, ese 
cutato ad istanza. di Giuseppe è 


Far de 
lan 4, î 


danni arrecati allo ‘stesso Erario 
sli 

Essendo igncto al Tribunale 
fl luogo dell aitale di lui dimo- 
ra gii è stato nomzato l'avro- 
tato Matei in curatore in Giuli- 
zio nel'a sudévita verteosa, all'el- 
fetto che la relativa consa possa 
in corfronto del medesimo prose- 
guissi e deciersi giusta 0 nor- 
me del vigeote Regol. Giud. 

Se ne di percò avviso alla 
parto d' ignoto 


in Giudizio 


Cassa 


giorno della 


chi lo sappia e possa, volendo , 
comparire a dalito tempo, oppure 
fare avere 0 conoscere al detto 
potrocinatore i propriî mezzi di 
difsa, od anche scegliere ed in- 
dicare a questo. Tnbunale altro 
patrocinatore, è in somma fare © 
far fare tutto cò che riputrà op- 
portuno per la propria dlesa nel- 
le vie regolari, diffidato che la 
detta istanza fu com Decreto 2 
secoadita ; 0 che marcando esso 
Reo Convenuto dovrà imputare a 
ab medesimo le conseguenze. 

Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sez. Civ 

Venezia, 17 novembre 1860. 

1 Presifeot, VENTURI. 

Sostero, 


ta austriaca, 


8 
Fnott 


È 
E 


VII. 0; 


Na 
ser 
Egr 
affi è 


8° 
r 


îe 


Ri 
îl 


& 
ti 


1 R. Procura di Finanza facieo- 


| nagratico N 


4 assi di forro, di colore bivd oscure in gran parto smarrito, | 


Resosi disponible presso LR. Pritura di Mestre un | 


tazione coa quello di annui for. 420, ai difidano | 


LL R. Pretura in S, Dond, delegata dall'ncìto | R. | 


Vi. Fatta deduzione dal pres 
a0 di delibera della somma im- 
portata dal decimo depositato per 


completario rimarrà presso l'se- 
quirente sino all'esito della suo 
estiva graduatoria per. versarlo 
4 chi di ragione, o depositario 


giorni 10 dal trapasso ia giodi 
Eito dela. sen’ gear, è 
defiaite le questioni di priorità, e 
frattisto dovrà pagare su di esso 
l'annuo interesse del 5 per cen- 
to verificando analogo deposito 
Gfuliziale sempre a sue spese di 
sei in sei mesi, a contare dil 


Pagamento effettivo. 

VIL Tutti gii esborsi per a- 
pitale, interessi © spese, nessuno 
eccettuato, dovranno verificarsi in 
fiarini metallici della nuova valu- 


pogamento delle imposte saranno 
diviso tra la ditta spogliata ed 
îl deliberatario 


'atare diristo attivo 
d irroco, ad insinuare al protocollo delle sc 
‘correlata dei legali documenti nel perentorio ter 

n î zione. dal presente RE- 


non fossero deb tamente decumentati. 
1. R. Delegazione provinciale, 
rona, 22 Bevembre 1860. 
RL Delegato provinciale, Baroza DI Jonpis. 


AVVISI DIVERSI. 


GENERALE DI PUBBLICA 
La COMMISSIONE GENERALE DI PL 
lorno 17 dicembre 1860, dalle ore 12 me- 
Se ‘alle $ pom., nel locale di sua Residenza, avri 
Fidiane ale, mediate schede scorele, per l'atiliazza 
deg’ immobili infrascritti ve 
‘casa a S. Zaccaria, in Campo ai SS. Filippo e 
Giscomo, anagrafico N. 4358, per annui nor. 590. — 
‘Bottega a S. Canciavo, in Salizzada, auagratico N. 
5062, per annui 60r. 193 2 
1 a 5. Maria Formosa, Calle Cocco detta del 
Remer, Ò. 6165, per scuui fior. 265. 
‘Casa a S. Silvestro, Campiello Sansoni , all'ana- 
graîico N. 952, per anti fior. 112. 
'Csos a SM. dii Gigio, Fousemenia della Feul- 
ce, all'evagrafico N, 2592, per anuui fior. 585. 
* ‘Casa a 5. Sielauo , Salizzada 5. Samuele ; all'ar 
4, per annui fior. 140. 


Cesa a S. M. d:1 Carm ne, Treghetto S, Barnaba, 


(3. pabb). | alamagrefi.o N. 2795, per anuu: nur. 800. 


Magazzini a S. M; del Carm.us ul N. medes.mo, 
per annui tor. 28. 

Csa cm magazziao a $. Cauciano, Fondameala 
| Wiiman , agli avagralici AN. 5410 e S4II, per aunui 
fit. 280. i 

‘Cass a S. M. del Giglio, vicico sl poute della Vi 
rona, ail'anagratico N. 3689, per annui fior. 420. 


98 
La Presidenza del Consorzio di sesta Presa. 
Dietro gli ordivi e prescrizioni superlori ; essen- 

dosi compilato Îl nuovo calato cele Duie che ba 

{ no possessi 1a questo C usorzio sul sorme aduità 

le dai Geuso siabile , vude Oileuere che 1 giu 

| lmpore ora in avàat, abbiavo ar pertre in regio- 

| ue gi pertica, auzciè vi Campo; suny quiadi col 

| presente avviso invitate le Di.te avenù poss: nel 
Gunsorzio Leeli ricouosciuu sugi lumid ad ib 
i pesionare il casto su.deo uell Ulticio cunsorziale, 
alle ore 9 an.m. fin» alle 4 pom. ci 0.n: giurao, 
irnaue i festisi, ca oggi a Luito febraio 1861, ei 
produrre al caso | c.edui reclami a questa Preside 

La suvo Îl medesimo iemias, suv commiu i0ri8 

che ia caso di silenzio, si riterrà up,rova 

vatil: la eseguita operazione, per tuti Lud.8Uuta- 

mente obuliaturia. 

Sara È preseule avviso pubblicato € reso noto 

agl'inurescau, a mezio de RR. Gommissariaii di 

tuali è Deyutssion: comunali comprese nel consor- 

| nial: perim.aro, «d laser per ire volte neil'Utizia 

le Guguita, onde perveur pusa a comuue notizia 
degli aventi interesse. 
Vevezia, iu novembre 1540. 
1 Presidenti, 
TADDEO cav. ScaRELLA. 
GIO. BATTISTA Ca'. ANGELI. 
Giacomo co. BENZON 
Dumenico Maufren, Segr. 
i 
N. 78602. di 
LL R. Commissoriato ditresivale di Tolmezzo 
avvisa 
eguito ad ossequiato Deere'0 21 otivbre 

N, 2.08, dell’ Ineì Lo Uoliegio centrale, fu cos 

coutario samtorio del Comuni ci Suttrio € 
quale viene cui prescnie apsrio il con 

a della siverite Ordiuasza 9 cor 

, della Gougregazione pioviscia e di 


i Dal 
div 
| 


tuîto 50 dicembre 
p.v.. per l'i:sinuai lo regiu Ulticio delle 
isieuze, le quali covranno essere regolarnenie doci 
Olire al certificato di nascita e di sudditanza au- 
strirca, ove fusso nato fuori dell' Impero , ai diplomi 
di me “civa, chivur, stetricia, alla licenza di 
vecciusz one, preecriita d>gli articoli S e 6 della go- 
| vervativa Notineas one 2% genneio 1822, occorre il 
| certicato ci lodevole p'abca o servizio, a senso dei 
986 e 20 dello Siatuio dI dicemb;e (855. 
L'oncra:io siabilito è ci tor. 600 ao: ui, più fio» 
20 dei meszi di trasporto. 
pderio suduetto è 4.10 It» onte, con 
| de pedotalì e! a cavaliv Conta in com;l:»s0 2,) 
anime, circa ?/y dells quali povere, d* precivarsi pei 
a termio el è istruzioni 31 «icombre 1858, 
La comica segue a mezzo delle Deputasioni dei 
{ Comuni conscrziati, presiedute del regio commissa- 
fo gistrettuzie, » suo BagiuDIO. 
Tolmeszo, 17 novembre 1860. 
L'LR Commissario distrettuale, 
P. PAVAN 
N. 5694. 
AvvISO basta 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo, 
L'1. R. Commissariato diairettuale. 
Lu ordine al Derreto 9 vovemòre p. p, 
della Congregsaione previccisie | si ‘ara 110,0 
e Hl vaperamento i’ ast, nei gioro si martorì il, 
martecì 18 corrente, ce: PoLte lu logov at raversan- 
te l'abbacdonzio Aveo dei Brema. iu G.mu.e ci 
Strà, di promiscus apparteverza ei Comuni di Strà 
€ Vikouovo, sul dato peri'ale ci fior. 853:55 
L'imporiare del deposito a garan ‘a, è 
di fior. 90, e quello per je spese inerentev', di fior. il 
L'asta sera tenuta. nel locale della Deputezione 
comunale iti nei giorni suddetti, caie ore 10 
antim . al: 2 pom., sotto le discipline de’ Regola- 
mento 1.° maggio 1807, è successive norme. 
Dolo, 4 d cembre 1560, 
Pel R. Commissario distrettuale, 
DE SanDAGNI 


La Deputazione comunale di Cavarzere 
Avvisa. 
Da oggi a tutto Il 31 andante, È 
pali andante. è rperto il con 


| godimento di fato dello stabile 
vendutogli, ma la definiva aggiu- 
dicazione e la voltura al censo 
saranoo differite. fioo all'intero 
pagamento del prezzo, © verifica» | 1 
ta anche la eoodizione seguente. 
__, XL Nel termine fissato 
l'art. 4 dovrà pure il deliber 
io comprovare Îa eseguita assicu: 
razione dello statile dall'iuforta= 
nuo degli incendi co altra dell 
tato compagnie, per somma 
non minore di fiorini 6000, con 


seen 


degli esborsi di cui 
residuo mancate a 


proprie spese entro 


asta 


pata il 
Br 


delibera, @ fico al Fidi 


escluso in ogni tem- Lila 


po è caso qualunque carta mone- 
tata, cd aliro sorrogato. 


fire al prezzo di de- 


libera staranvo a carico dell'ac- 


Nu 


alle 4 


colare dal 
calcolare guai 


di sesretario di questa Deputazione | 


di Venezia, 


N. 20098, 


nale Commerciaie @ Marittimo in 
Venezia, 
noto che il secondo esperimento di 


tata dal nob. Giovanni Conti, gu- 


invece luogo nel giorno 47 dicem 
bre p. v., ore 10 ant, nel luogo 
di residenza di 

alle condizioni tutta nel precedente 


Si fa noto che nel 18 di 
cembre p. v., dalle ore 10 ant. 


490 val 
concorrenti devono provare d' 
lo studio gianasiale, estere suddai nutro iulo 
non avere olirepassati i 40 anvi d'età, quando C,0 
non fossero attualmente impiegati. lo però 
DallUificio comunale CAvsrIEre 1° dicem 
5 N 


1960. 
La Deputazione, 
BEGGIOLINI. 
Maccari. 


Bertolini /. /. di Segr. 
—_—_T 


omunale, al qule è aa0e8s0 il Sld0 a0000 di ty, 


N. sta 
avviso pi conconso, * 

Resosi vacaote il posto di medico-chi 
trico in questo Comune , ti apre il coro 
triennio è tuto il 51 dic‘mbre corrente. 
naso l'anguo 2° puote di hr. 3 
bili dalla Cassa comunale, per l'assise:z. 
poveri, e Si for. 52 soldi 50, a utolo dim tezi 
de! cavello, per poriarai a) assisiensa dei poveri deo 
la esmpagna: inoltre percep ra il Medico attri Horc} 
200 dalia Corporazione cei KR. PP. Beuedetti di 
la, per l'assistenza di quegi abiianti , loztana 
mnéataiega cala cit no Ci 

Popolazione di questo Comune ammonie 

oltre 1,00 anime, e tutto il terriorio di ni 
è piano, e di Lreve est’nsione, 1a Percorrerai 

Gli ‘aspiranti dovranno present re le Joro supp 
che a quesio Municiyio , entro li termiae sum 
corredaie dai diplomi di medicius , chirurgia. ga 
atetricia, fede di poscia, alestato a buuna condo 
morale, è dei servigi finera pr. stat Di 
"Dai Municipio di Cilauova 1a ltria, 3 dicembra 


1860. 
N. DE FULIPPINI, Podestà, 
MinCO DANELLON, consigliere, 
—_——r—_—_r_ 


iurgo or e. 
OSO Per u 
acuta ai 
Ho v. 8, paga. 


SOCIETA” DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 
Si porta a comune nettzia che col 
guita nei Congresso generale dei P. 
nisti, li 30 maggio p. 
imprestito contratto il 1° maggio 1852, comprendere 
te ie Ovbligszioni del numeru 151 incIUNNO, &l ic 
mero 250 va fior. 1000 m. di c, l'una, € dal uumeg 
2DI lvelusivo, al numero sCO lett. A € B ds fior. 51 
m. di c. l'uns, del complessivo imporio di f. 15,00 
m: di c., pari & fior. 157,500 v. a. Queete Obbligo 
ni verran ‘0 pyate dalla C.850 pr nc pale v 
tà in Trieste, ne! gicr dicembre 1800, al lora 
so ritiro d lie O Dlizazioui ateo 
© degli anvessivi fog] , CEBS.IdO conliine 
poranesmente di correre i'iutererbe. 
do pari tempo, il Cons'gio di amministrazio:e 4 
pregia di notlicare , Che euch 
»trativo 1860 1861, |’ impor 
di bollo, riferibili agl'i:deressì delle Ariovi €! Osp 
ganioni "ui priorita, verra corrisposta ds la Soci 
ale è i dovere di prisen'ar. 
ve presso l'i, R Ammicistrazione dell: imperi 
ia Trieste. è 
1 coupons delle Obbligazioni di prorità v.rrn 
no, come tinora, pasati in iscsdenza coll’ utero in 
porto, in moneta vi convenzione, 1a Cu' SOnv emess 
Reata all'incontro protsalto , fino ala presena: 
zione del biaccio nei prostimo Loagresso generale 
il pag.mento cei cewpons cegi' interessi de le Auosì 
pel ISGO acavibili ai 1.° geuvalo 861, € cò lu e 
guio alla decisione press dal Congresso genera: 
dei 30 maggio e. c. 
Tries.e, nel dicembre 1960. 
Dal Consiglio di june della Socke 
di navigazione a vapor Awtrisco. 


A —_ — 


SEMENTE BACHI DA SETA 


del Levante del 4860 
FATTA DA B. COSTE DI BADIA DEL POLESINE. 


Questa scmente, che il suddetto dà a rend 

suo circondario, è conosciuta del!’ esto felice ch 

ba da civersi ann! come si può rilevare dai nume: 
rosi aociedali che ix coltivsrono; ed è vendibil:, a 
presso n'odersio e con ogn' fceliezione, \auto per 
la consegna che pei pagamento, in Badia dl Pole- 
sine, presso vel suddetto, che tiene anche un depua 

to dì semen'e di varie ai : 


ul'e rendite € la us 


IL PROPRIETARIO 


DELLA VECCHIA 


FABBRICA DI CEMENTO 
IDRAULICO EO ASFALTICO 
alla Giudecca, N. 204, 
avvisa tenere pronto ad ogni richiesta 
genuino Cemento idraulico 
ed Asfalto minerale 
a prezzi convenienti. 
CARLO ED. APPERLE. 


ENTO IDRAULICO. 


ento idraulico petriliea ‘4 
civile sig. Guglielmo Schuls 

1 AlDOVE, tPOVABI: 

S. Alvise, Call: delle Muneghe, N 

Alessandro Remy, 

* presso i siguori Germzuo € ft 


di 


3253, presto il'»i 
ed ia Vice: 
telli Soave. 





R "ww 
AVViSO INTERESSANTE. 


* Un orgcito di commercio affetto nuovo, e gi 
messo in uso con sommo vantaggio, nella fabbrica 
zione di caudele di cera 8 di cerini, iflera:0n0 | 101 

iti, pregacdo di volgersi yer altre informazioni 
alia Dita ei 
DEISSNER ET ERNEST, 
Halle sulia Sa'a, 
Prussia. 


1 
SAREI TIA TTI E 
ive nella Garsetta Utfziale | esperimento d'asta per la veni: 
ta degi’ immobili eseeutati dui s° 
gnori Filippo o Carlosta Fatori 
del fu Domenico, contro i conugi 
Giuseppe Dasziu: ed Angela Al 
digieri, desriti nell’ Ediuo 20 
novembre 4850, N. 8207, che fa 
inserito nei NN. 45, 46 € 17 8 
© della Gaszeta Ulisale di Ve 
neri, e cò alle condizioni ul 
da L usque DX. nell'Edito ss? 
indicato, modficandosi soltazto 
seconda come segue: 

1. Qualunque oblatoe tate 
ne gl'istanti e creditori meri 
dovranno depusitare sul presto 
di stima attribuito in a. L. 2070 
pari a Sorini 724: 78. i deumo 
prima. di sepirare al elerta. GI 
istanti è ereitori inseriti £ 
no esenti da questo previo dm 
silo, ma qualora uno o pù die” 

sì rendessero deliberati. do’ 

te. vranno depostare entro ire gi” 

ni dallintimazione dlla delibera, 

ed 2 cauzione della stesa, il de 
cimo della loro offerta. 

Locchè si pubblichi ne so 
ti luoghi ed ail'Albam comusa 
in S. Gio. Ilarione, © s'inserisce 
per tre volte nella Garretta Uli 
ziale di Venezia 

Dall'L R. Pretura, 
Arsignano, 27 otichre 1860. 
NR. Dirigente, Dona 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 30 oitolire 1860, 
| Presidente, HeuFLER. 


EDITTO. 
D' ordine dell' 1. R. Tribu- 


si rende pubblicamente 
dell'azione croditoria eserci= 
precedente Kditto 30 ott:bre 


. Num. 18328, inserito pei 
NN. 259, 260 0 264, avrà 


a di questo Tribunale, 


lì Presidente, BiapEnE. 
Reggio, Dir. 


18 a 
zorro, “È 


pom., nella residenza di 
Pretura si terrà ii stimo 


O, 
Goi tipi della Gazzeita Ufduiula. 


Ds Tomuso LocaraLu, proprietario 4 ompilaiere 


JOGIAZIONE. 
1900 la Monarel 
Regno dell 
gli altri Si 
La nssselnzioni 
atfraneando 


È 
Per 


degna del 
Mont: Lombardi 
tobre 1860. Le 

rigi, il 30 ottobi 


(Continuszi,ne. — Y 


Arl, 22. Compi 
categorie del passi 
a duecento ottanta 
fiorini è 
messa a carico de 
lidato, è compensa] 
colla differenza, ch 
mila, settecent qui 
messa a carico de 
gabili. 

Hl sutdo diff] 

ssivo, ch 
mila, novec 
e che ri nane 
compensati: con 
valori mobiliari 
Juoque altri 

Art 23. 
gione del Monte, 
giusta il trattato 

4. ta effetti p 

2. In beni fo 

3° in crediti 
altri diritti dell 

mpar'i 
convenzioni cont 


Art, A 
appartengono a' 
e fermato nella si 
diciannove mila 
ciasselte 


I titoli, ch 
vidono ju 
4.9 Effetti inl 
tano a cento veni 
rini 
2° pitti su] 
montano ad otto 
otto mila, ottanti 
1 ET 
Questi effetti 
salvo compoosarid 
quale s0u0 stati 
In consegueni 
Sono mes 
40 nella quo 
8 obbligazion 
mila fiorini 
4 obbligazic 
cento, ridotta a È 
tacinque mita qui 
fiorini 
19 obbligazid 
versione, dodicimi 
‘ trè fiorini 
2 certificati 
ciannove fiorini 


(settabtasei mila 
nella quo 

32 titoli (64 
rantaquettro mil 


4 assegno a 
fiorino . 


(quaraniaquattro 

L'importo « 
goria essendo di 
( settantadue mila 
fiorini ) e la queta 
degoa non amm: 
( quarantaquatteo 

tro fior.ni ), 

saldo di. 

( ventisette mila, 
a profitto della 
attribuzione a qi 
perziale del me 
( ventisettemila . 
da staccarsi dall 
quantecinque mil 


attribuiti all'Au 
2° Effetti austri 


Questi etfeti 
nella proporzioni 

conse 

{3 Nello qui 
(tre milioni, 
do trenaquattro 

2° Nella quot 
(cinque milioni 
quautun fiorino 

La parte e 
gazioni priscipai 
lizzazione del M 
obbligazioni =l pl 
mominale, metà 
«mila, mela in Li 
(valuta. austriaci 


Art. 25. L'iù 
che appartengoal 
del Monte, è dil 
nella sommia di 





he ammonia a 
da Percorrerti 


este Obbl; 
pale vesla Soci. 
1860, al loro 


POLESINE, 


là a rendita pel 
o felice ch' eb- 


è vendibile, a 
one, tauto per 
[Basa del Pole 


petritica ste, in 
elmo Schule» 


le Muneghe , N. 


bermeno e fear 


938 
ANTE. 
nuovo , e già 
nella fabbrica 
fer.s-ono | sot 
re informazioni 


er ERNEST, 


Carlosta Fattori 
b, contro i coniugi 
ed Angela Al 

i nell’ Edito 26 
b, N. 8207, che fu 
(45, 60478 
Uftiziale di Ver 
[ie condizioni tutto 
nell’ Edito stesso 
catdosi soltanto la 


eegue: 
que gblatore trani= 
creditori inscritti, 


bito in a. L. 
6 : 78 il di 
all'offerta. 


pubblichi nei soli” 
Album comunale, 
ione, o s'inserisce. 

retta: Uff 


MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 


: valuta austr. for. 14:70 all'anno, 7:35 al semastra, 3:67-4, al trimestre. 


pel Regi *, rivoigersi dal sig. ea 
par gli altri Stati, prasao i relativi OM: 1 postati. 
Le stsseinzioni sì risevone all’ Uffizie 
‘sffraneaudo | gruppi. 


str. dor. 18:9) all'sono, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ al irimestea. 


6. Yobile, Vieoieno ssiata al Veuteei 
le soidi zustr. 14. 


Calle Pinelli, &L 6257; 9 di fh 


INSERZIONI. Nella Gartelta : soldi ausi 
Per gii niti giudiziari! 
Le linee si contano 


10 44 alla livea. 

sold! sustr. 
decina; i 
a Vaneria dall'Ufizia soltanto ; @ si 


si resiliuiseono ; sì abbruelano. 


La lettere di 


retizme aperti nen si affraneane. 


‘, alla linea di 24 caratteri, a per quasti aeltante, ire pubb. sestane come rina 
ment si fauno in valuta nustrisca 


pagane soilelputamente. Oli urilcali ven p' ubicati non 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


Convenzione tra l'Austria, la Prancia e la Sar- 
degna del 9 settembre 4860, sulla divisione del 
Monte Lombardo-Veneto. ( Ratifcata il 4 ot- 
obre 4860. Le ratifiche furono scambiate a Pa- 
rigi, il 30 ottobre 48600 }. 


(Contiuunzine. — V. le Gazzatte NN. 278, 279 e 281). 


Art. 22. Compensazione diffinitiva tra le vari 
categorie del passivo. La differenza, che ammonta 
4 duecento ottantatrè mila, settecento quettordici 
fiorini Cri . fior. 283.744 


mila, s-ttecent» quindici fiorini . fior. 117,745 
messa a carico dell'Austria pei capitali rimbor- 
sabili. 

Il saldo diffnitivo, per le tre categorie del 
passivo, che ammonta a cento sessantacinque 
mila, novecento novantanove fior. . flor. 165,999 
e che rimsne a carico della Sardegna , 
compansato con un' attribuzione nel mparto dei 
valori mobiliari, appartenenti al Monte, 0 in qua- 
Juoque altra maniera. 

Art. 23. L'attivo del fundo d' ammortizza- 
zione del Monte , com’ esso debb’ essere ripartito 
giusta il trattato di Zurigo, coi 

4. la effetti pubblici, 

2. In beni fondi, 

3 In crediti ipotecarii, rendite fondiarie, e 
altri diritti della medesima qualità. 

Lo scompartimento verrà attuato, giusta le 
convenzioni contenute negli articoli seguenti 

Effetti pubblici. I 

Art, 24, L'importo degli effetti pubblici, che Î 
appartengono a' Monte, è diffinitivamente fissato 
e fermato nella somma di otto milioni, seicento | 

due fiorini, di 
9.282 c. 17% | 


( moneta di convenzione ). } 
I titoli, che compongono questo allivo si di- 
Vidono ip 

4° Eletti inscritti nel Monte, che isti 
fano a cento ventim mille, cento novantatel fo- È 
. fior. 121, 
in testo tedesco, che am- 
montano ad otto milioni, quattrocento e novanta 
otto mila , ottantacisque fiorini, fior. 8,498,085. 

1° Effti inscritti nel Monte. 

Questi effetti sono attribuiti in principio, e} 
salvo compensamione, allo Stato, nel passivo del 
quale sono stati compresi 

In conseguenza 


EitAdi susiriae 


49 nella quota dell’ Austria : 

$ obbligazioni parziali al 5 per cento, otto. 
mila fiorini » » . . + + . + + fior 8,000 

{ obbligazione principale al 4 per 
cento, ridotta a 5 per cento, ciuquan 
trcinque mila quattroceato quaranta 
fiorini. . . + 

19 obbligazio 
versione, dodicimil 
tirò fiorini. 7 

2 certificati di conver 
ciannove fiorini à 


ni parziali di con- 
ottocento trenta- 


Totale fior. 76, 
(seltantasei mila duecento povantadue fiorini ): 
2° nella quota della Sardegna : 
32 titoli (Cartelle ) deli’ antico debito, qua- 
rantaquatiro mila ottocento seltantatrè fiorini 
fior. 44.873 
4 ussegoo a 4 per cento, trentun i 


fiorino |» u sd H 


FA fior. 
( settantadue mila, settecento diciotto 
fiorini ) e la quota attribuita alla Sar- 
degoa non ammontando se non a 
(‘quarantaquaitro mila, novecento @ 


fl saldo di. . . . . . . . . fior. 27814} 
{ ventisette mila, ottocento e quattordici fiorini ), 
a profitto della Sardegna, è compensato dall 
attribuzione a qi Stato d'una obbiigazione 
parziale del medesimo valore . . fior. 27,814 
{ ventisettemila . ottocento e quattordici fiorini ), 
da staccarsi dall’ obbligazione principale Ù cio- 
uantciogue mila, quattrocento quaranta fiorini. 
1 dal è SAtior. 55/440 


fior. 44904] 


attribuita all’ Austi 
2° Effstti austriaci, od obbligazioni principali 
di testo tedesco. 

Questi effetti sono esattamente scomparliti 
nella proporzione dei 2/5 e dei %/. 

15 conseguenza, sono messi A 

4* Nella quota dell'Austria, fior. 3,399,234 
(tre milioni, trecento novantanove mile, duecen- 
W trentaquattro fioriuì ) 

2° Nella quota della Sardegna. fior. 5098,851 
(cinque milioni, novsntotto mila, ottocento cin- 
quautan fiorino ) 

La parte che la Sardegsa riceve, sulle obbli- 
azioni principali inseritte rel fondo d'ammor- 
lizzazione del Monte, verrà data dall’ Austria jp 
obbligazioni al portatore al 5 per cento, valore 
nominale, metà io titoli del capitale di ciuque 
mile, mefà in titoli del capitale di mille fivirivi 
( valuta austriaca ). 

Immobili. 


L'importo totale dei beni immobili 

ppartengono ‘al fondo di ammortizzazione 

del Monte, è diflinilivamente fissato e fermato 
nella somma di cinquecento settantoquattro mila, 


e a queila Potenzi, una somma di 


(Voss uffziali 


seltnato gli a 


bi iL iii 


ottocento sessantanove fiorini . . fior. 574,869 
; (valuta austriaca. ) 
cioè : 
per le Provincie appartenenti all’ Austria ; 

fior. 441796 
(quattrocento undici mila , settecento novantasei 
fiorini); 

per le Provincie appartenenti alla Sardegna, 

fior. 163,078 
(cento sessantatrè mila, settantatrè fiorini). 

Art. 26. Crediti ipoteearii, ec. 

L'importo di crediti ipotecarii, rendite fon- 
diarie, ecc. ed altri diritti della medesima qualità, 
di certo ricupero, è diffinitivamente fissato e fer 
mato nella somma di fior. 199,186 
(‘cento novantanove mila, cento ot- 
tantasei fivr.); cicè: 

le Provincie che apparte! 

RE tute de so son 
( cento sessaotaquattro mila, ottanta- 
sei fiorini); 

per quelle che appartengono alla Sar- 
Agli. RR 
(‘trentacinque mila e cento fioripi. ) 

Questi crediti ipotecarii , reodite fondiarie, 
ece., di certo ricupero, sono, quanto alla liquida” 

p immobili. 

(Quanto a' valori della medesima qualità, 
bi e non ricupertbili, essi non furono valutati, e 
qui non ne fu fatto cenno se non per comprovare 
che, a titolo di tracsazione, essi rimangono at- 
tribuiti a quello dei due Stati, il quale n'è 
tualmente il possessore. giusta li sua circoserizio- 
ne territorisle. 

Ari. 27. Il passivo speciale, di cui trov.usi 
agaravati i beni e valori appartenenti al fondo d' 
ammortizzazione, è diffinitivamente fissato e fer- 
mato nella somma di quarantuo mille seicento 
sessantatrè fiorini fior. 44,663 
cioè 

per le Provincie che appartengono 
all'Austria. . a 


fior. 35,100 


ni); per quelle ehe appartengono alla 
Sa 6 RETE ‘fior. 28,466 
( ventotto mila, quattrocento sessentasei fioripi ). 
Art. 28. In conseguenza, l'importo dell'atti- 
vo immobiliare del fondo d' ammortizzazione nel- 
le Provincie che appartengoro all'Austria, fetta 
deduzione dei pessivo rpeciale di cui è aggravato, 
è e rimane fisato nella somma di 
sessantadue mila, sicu 


x j to delle comp 


L'importo di questo attivo, nel- 
le Provineie che appartengono al'a 
Sardegna, colla meresima deduzio- 
ne, è e rimane fissati È 
tanove mila, settecento e sette fio- 
rini . SE fior 

lì titolo dell'attivo izmmobilia 
re da scompartirsi, ammonta duu- 
CUR E: 
(settecento trentadue mila, trecento 
novantadue fiorini ), 
dei quali, i #/; per l' Austria sono 
(duecento novant:due mila, nore- 
cento cinquantasette fioriui), 

e i; per la Sardegna, sono. . . 
(quattrocento trentanove mila, quatl 
tacinque fiorini) 

Per completare la parte della Sardegna, v' ha 
luogo ad attribuirle, vitre i beni e crediti di cui 
essa è attualtmeate in possesso, un soprappiù del 
valore di. .. fior 209728 
(duecento sessantanove mila, seltecento ventotto 
fiorici), valuta austriaca. 

Art. 29. Per evitare uno scompartimento, 
quale, vi situazione dei beni e dei crediti , 
e le difficoltà di amministrazione, che ue sareb- 
bero la consegu»nza, non avrebbe, dall’ una e dal- 
l'altra parte, presentato se voa isvantaggi, il Go 
verno di S. M. il Re di Sardegna ricererà, in 
compenso del maggior importo dei beni © cre- 
diti appartenenti all Austria, e che rimangono at- 


pr. 732,392 


pcento tren- 


fior. 269,728 
(duecento sessantanove mila, sattecento ventotto 
fiorini). 

Il pagamento di questa somma avrà luogo 
immediatamente dopo la ratifica della presente 
convenzione, a Milano, in ispecie, a contanti 
senza alcuna deduzione, nè scont 

( Domani la fine). 


S. M. 1. R. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire al cap squadrone del 40.° reggimento 
usseri Re di Prussia, Alessandro Lipmoniczky di 
Lipownock, e al capitato in pensione, Gofiredì 
conte Rummerskirch, la dignità d'L' R. ciam- 
bellano. 

S. M. I R. A, con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, sì è graziosissimamente de 
gota ‘d'innalzare il caposquadrone del primo 
feggimento dragoni, Augusto Goess, quale cavalie- 
re dell'Ordine della Corona ferrea di terza classe, 
al grad» di cavaliere dell'Impero austriaco. 

S. M. LL R. A. con Sovrana Risoluzi 
24 novemdre a. ©, si è groziosissimamenti 
guata di conferire la croce d'argento dei Merito, 
colla corona, al servo presso l' Istituto patologico 
anatomico di Vienna , Autonio Doiter , nell'atto 
che sta per essere pensionato in riconoscimento dei 
Selanti e distinti servigi, da lui prestati per lun- 
ghi anoi. 

M A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la croce d'argento del Merito, 
col!a corone, al servo dell' I. R. Gabinetto numi- 
smatico ei archeologico, Giuseppe Pacholik, in 
riconoscimento de' lodevoli servigi, da lui prestati 
per molti anni. 

S. 38. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
26 novembre 2. c., sì è graziosissimamenté de- 
grata di conferire la croce d'argento del Merito 


al maestro normale ad Urbanau in Moravia 
mone Nemetz, in riconoscimento della sua lode- 
vole operosità, spiegata per'molti unni nelle cose 
scolastiche. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 novembre a. c., si è graziosistimamente degna- 
ta di permettere che l'L Ri ministro residente in 
Rio Janeiro, Ippolito di Sonpieithner, possa accet- 
tare e. portare la conferitagli croce di commen- 
datore, colla stella, dell'Ordine imperiale brasi- 
liano della Rosa. 

S. M. LL R. A., con Sograna Risoluzione del 
2 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
d'accordare al presidente del Tribunale circolare 
di Koniggràtz, Stanislao Kratki, la chiesta traslo- 
cazione al Tribunale circolare di Pilsen, nell’ 
guale qualità, ritenendo il titolo di presidente, e 
di conferire il posto di preside, resosi vacante pres 
s0 il Tribunale di Kòniggrata, al preside del ‘Tri- 
bunale di Comitato in Eperies, Giovanni Kolb, a 
cagione di chiesta traslocazione. 


LI. R. Ministero delle finanze nominò a pre- 
f side dell'|, R. Catnera di Borsa in Vienua, il già 
vicepreside della stessa, Maurizio cav. di Wo. 


{ dianer. 
Il Ministero del culto &i istruzione ba no- 
minato il supplente al Ginnasio di Jicio, Tomma- 


s0 Novak, a masstro effettivo presso il Gianasio 
di Roniggrate. 

ll dì 30 novembre a. ©, fu pubblicata e di 
dui fi Stamperta di Corto #8 Stato la Vieona. la 
Puotata LAXII el Pulettine dele leggi dell Impero. 


?, 1 Ordinanza del Min'stero del eul- 
vruzione, di cata 19 novembre 1860, € 

cui vengozo noilieste le modalità. colle quali, in 
base della Gorrana, Risoluzione dl 30 sembre 1660 


pr Accademia legale di Herman: 
stadt, unitsmente all’ettuale Corso triennale, un quar- 
le deg'i Studîi jegali-politieì; 

Sotto il N. 253, l'Ordinanza del Miaistira delle 
finanze, di data 21 novembre 186, cou cui l' lupetto 
raio dei ts 
Afsd; 

Sot'o li N. 264, l'Ordiaota dei Ministeri del- 
la gius.izia, € dellì guerrs, di data 24 novembre 
1860, con ‘cui vengono dilutidate le d'spasizicni di 
competenza iutorno al iraiiamento degli avvocati con- 
Wraffecieati. * 

Sotto il N, 265, l'Ordinanza del Ministero delle 
finanze, di dita 27 vovembre 1860, valevole per tutti 
Dominil d.lla Corona, tranne il R:gno Lombardo-Ve- 

I veto ed il Confine miitsr:, eonceracate !l pagamen- 
nre di bells gi immesiste, atavi ile 
| coll' Ordinanza del 22 sprile 16) (Bullettino delle eg» 
gi dell'Impero N. 102), per le insinuazioni d’indu- 
Sirle, e le istanze per ‘a concessione u' n iustrie. 
‘dicembre a c., fu pubblicata 
nai Stamperia di Corte e di Stato ia Vien- 
na la Puoiata LAXII! del Bullettino delle leggi dell 
Impero. 
Essa contien=: 

otto il N. 266, Îa Convenzione fra 
Francia e la Sardegna, di data 9 selle 
la divisione del Moate lombirdo-veneto (ratifie 
4 ottobre 196); ie ratifiche furono scambiste a 
rigi il 30 oitobre 1860); 

ll di 2 dicembre a. c., fu pubblicata e dispensata 
dall'IL R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata LXXIV del BuMettino delle leggi dell’ 

Essa contiene : 


lì Viene trasiccato da Steghedino ad 


om _or———— i 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 dicembre. 
N. 2978. Sez. |. 
AVVISO 
LA COMMISSIONE GENFRALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 

Il pietoso Somaritano, che porge sccorri- 
mento all'infelice ferito che andava da Gerusa- 
lemmo a Gerico (Luc. X), è il soggetto del Vi- 
glietto di dispensa dalle visite e formalita del pri- 
mo d'anno 1861. 

Il Viglietto sarà, come di pratica, rilasciato 
dalla Cassa d'Ulfizio a S. Marco, in canonica, al 
N. 319 anagrafico, versu lo aborto di uu fivrino, 
a cominciare dal gioruo 20 del corrente dicem- 
bre, dalle ore 10 antim. alle 4 pom. 

Nella Gazzetta Uffisiale di Venezia saranno 
giornalmente pubblica 1 nomi di quei caritate- 
voli soggelti, che avranno varificuto i’ acquisto di 
uno 0 più Vigl: 

Venezia 5 dicembre 1860. 
Il Presidente 
+ ANGELO PATRIARCA 
Il Segretario 
Al Puma 


Bullettino politico della gioruata. 


« va i giornali uffiziosi eransi industriati 
« di circondare il decreto del 24 novembre. 
« ll nuovo ministro dell'interno non si spie- 
« ga, per verità, su nessuna delle questioni, 
«che furono sì vivamente dibattute nella 
razione del moti 


« tire disposizioni , intese a svolgere 
« le conseguenze del decreto ; ed il potenti 
« gio sì benevolente, ch'ei tiene rispetto a- 
« gli uomini onorevoli e ragguardevoli degli 
« antichi Governi , l invocazione medesima , 
«ch'ei volge alla nobiltà de' lor sentimenti 
« patriotiici, per ricondurli a far profittare il 
« paese del saper loro e della loro esperien- 
« za, altro non sarebbero che un'amara de- 
« risione, se, nella pratica, le modificazioni, 
trodotte nel sisterna politico della Fran- 

« cia, non dovessero se non gli ef- 
« fetti insiguificanti, cui il Conatitutivremel 
« ed il Pays hanno voluto sì malaccortamen- 
« te ridurle. E però, il dubbio e lo scora- 
« mento, che que' giornali erano riusciti a 
« spargere nell'opinion pubblica, cessero il 
« luogo a nuove speranze, che non sembra- 
« no aver nulla di temerario, a petto delle 
« buone disposizioni, di cui sì vide il pegno 
« nella circolare a' prefetti. » L' Indépendan- 
ce belje segue dicendo che fra le voci , ri- 
tornate a galla in quest occasione, è da farsi 
menzione d'una, secondo la quale il sig. di 
Persiguy avrebbe l'intenzione re la 
rivocazione delle leggi di sicurezza generale, 
stanziate in conseguenza dell'attentato d' Or- 
sini, e di far mitigare la slazione attuale 
sulla stampa. Che questa sia l'intenzione del 
g. di Persigny è 3 ma, per ora, ci 

i in atto. In- 


scorsi gio 

da Trieste, la presa di Pekino, con accompa- 
namento di saccheggio, per parte degli Anglo- 
francesi, © la fuga dell' imperatore di Cina in 
Tartaria; ieri, tà Costantinopoli, la cattura 
sul Danubio di legui sardi, con carte di bor- 
do false, provenienti da Genova, carichi d' 
armi e zi evidentemente destinate 
pe P sta appa 
recchiando novelle imprese, e la pogtesta 
della Porta contro tal violazione de' trattati. 
Del primo fatto, avemmo già i primi pa 
colari dall Osservatore Triestino; del secon- 
do, gli attendiam ja certo è che l'uno e 
l'altro sono gravissimi, e portano in grem- 
ho nuove questioni. 


le di Napoli e di Sicilia. 


Troviamo nel Giornale, Uffziale di 
seguente decreto : 
€ VITTORIO EMANUELE ll 

« Veduto il risultemento del plebiscito del 21 
ottobre scorso, esprimente il voto delle popola- 
zioni delle Provincie siciliane ; 

Sulla proposta del Consiglio dei ministri, 

« Abbiamo decretato € decreliamo 

« Art. 1, Ua luogotenente generale , nomina 
to da noi, è incaricato di reggere e governare in 
nostro nome e per. nostra autorità le Provincie 
dell'isola di Sicilia, ed alla nostra immediazione, 
allorchè saremo presenti nelle medesime. 

« Egti è inoltre autorizzato ad emanare, si 
no a che il Parlamento sia adunato, ogni specie 
di atti, occorrenti a stabilire e coordinare l'unio- 
ne delle enzidette Provincie col resto della Mo- 
narchia, ed a provvedere ai loro straordinarii bi- 
sogni. 

Art, 2. Agli affari esteri e a quelli della 
guerra € della marina sarà direttamente provve 
duto dal nostro Governo cevtrale. 

4. 3. Il senatore del Regno, marchesa 
Massimo Cordero di Montezemolo, è nominato no- 
stro luogotenente generale nelle” Provincie. sici- 
liane. 


sicilia il 


rdioiamo che il preseate decret>», muni- 
to del sigillo dello Stato, sia inserto nelia acc 
degli atti del Goverco, mandando a chiunque 
spetti di osserverlo e di fario osservare. 

« Data da Palermo a'2 dicembre 1860. 

* VITTORIO EMANUELE. 
« G. Ballista Cassinis. » 

Ecco come l' Opinione Nazionale del 4 narra 
i disordioi avvenuti a Napoli, e di cui ieri toc- 
cammo : 

« Il Teatro Nuovo era ia il campo di 
battaglia di parecchi, non diremo Garibaldini , 
perchè quel nome è troppo caro, ma di parecchi 
vagabondi e Î.ziosi, che, avendoti posto addosso 
una camicia rossa serzi che fosse abbiono com- 
biituto a Calst fimi e Milazzo v nel 1° 
si credono avere il diritto di porre il diso 
tutte le cose. Ora, recitandosi in quel teatro una 
operetta, intitolata Esultanza Napoletana, avveni- 
va che, quando si sonava la mar-ia reale, qu 

i pretesi Garibaldini, facendo urli cha i ‘si 
non furono intesi mai, imponevano agli attori di 
cantare l'inno di Garibaldi e di ripeterlo 4 0 5 
solte in ogni sera. Dall'altra parte, avveniva ehe 
un gran nume di spettatori domaudava alla 
sua volta la ripetizione del'a marcia reale, ed in 
questo succedesano urli, gridi, fischi, e spesto per- 
cosse e sie. Le Autorità, vo'endo impedire que- 
sti scandali, ebbero ricorso ai modi civili. Da pri 
ma la guardia nazionale esurlava tutti a_serbar 
l'ordine, di poi s'iavitarono parecchi uffiziali ga 
ribaldini ad andare nel pa'co della pol zia, essere 
spettatori del fatto, e cercare d’impedirlo. ella 
miglior guisa. 


« Aggiungasi che non si tenevano coutenti 
a gridare e voler la ripetizione dell'inno di Gu 
ribaldi, ma ogni sera gittavano fiori € corfet 
ti alle donne del teatro, le obbligaveno a ritorna 
re 4 0 5 volte sulla scena, si facevano insomma 
cose, che non possono essere permesse da un po- 
polo civile. Gli ufficiali garibaidini, venuii nel pal 
co della polizia, furono per parecchie seve sp:lta 
tori di questi disordini , cercarono impedirt, ma 
ogoi loro tentativo fu vano; perocchè quegl' in 
terventori del tratro non si piegano a nessuna di 
sciplina del mondo. 

« Le Autorità, vedendo che © 
‘sciva inefficace, non volendo avere ricorso agli 
arresti, stabilirono di chiudere il teatro. Quesia 
risoluzione, presa ieri mottina, si aituava verso 
le 4 del giorno, quando fu levato il cartello; e si 
ponga mente che si chiudeva il teatro, quando 
era annuoziata sul cartello la recita dello spetta 
colo intitolato: Esultanza, ecc. ln questo le Aut 
tà non furono molto prudenti. 

4 Ma il disegno era ben altro; il Teatro Nuo 
vo era un pretesto. Si doveva far credere al pub- 
blico che il Governo, sempre nemico a Garibaldi, 
voleva in tutti i modi impedire la recita dell''in- 

la quale cosa avrebbe sdegnoto gli un.mi. 

parecchi incomine 

no a gridare che volevano a viva forzs 
to il teatro; si cercarono romper le porie, 
e furon vane le preghiere della gusrdia nazio: 
nale accorsa. Di la i tumultuanti andarono al po 

guardia della polizia, di cui è commissa 

regio uomo, il sig. Francesco Vespa, 
nti in quel luogo, i tumulluanti iu 

mincierono a gridare Abbasso ùl commissario ; in 
vano questi li eaoriò a star quieti e rieutrare nel- 
l'ordine : invato la guardia nazionale si mise in 
mezzo un'attra volta; i tumultuanti, venuti al Tea 
tro Nuovo, aprivano a viva forza la porta e fatti 
accendere i lumi si posero sul palco scenico a 
contare l'inno di Goribaldi. Lo ripeterono parec 
chie volte; di poi uno, che sì era cacciato dentro 
an palco, grido viva la Repubblica! ma questo 
grido fu soffocato daila disapprovazione degii al 
tri. In seguito, si gridò Ab%asso il prefetto di poli- 
sii! Morte ai birri! ed un tale, di cui non abbia 
mu saputo il nome, si pose a declamar versi. 

Finalmente vi furono parecchi ch' esorta 
rono i loro compagui ad uscire per le vie, e gri 
dare: Abbasso il luogotenente! La guardia na 
nale non potè con le buone maniere porre cou- 
cordia ; i tumultusnti, seguiti da parecchi popola- 
fi, che non sapevano che cosa facessero, presero 
la via di Toledo. In quest» accorsero nuove pat 
tuglie di guardia nazionale, e due dell’ eserci 
Si pregò in mille guise dagli ufficiali della guar- 
dia nazionale e da quelli dell'isercito perchè a 
vesse fine il tumulto; ma eran vate sempre le 
preghiere, perocchè i ridi, i fischi, gli urli sì ri 
patevano ancora. » 

— L'Opinione Nazionale conclude affermav: 
do che i tumultuanti continuarono per parecchio 
altro tempo le loro riotte e cessarono spontanea 
mente. Se i tumultuanti fossero stati devoti a Frau 
cesco !I, anzichè a Garibaldi, sarebbono stati, in 
virtù del proclama Piuelli, immediatamente. luci- 
lati. 


ni mezzo riu 


Leggiamo nell' Unità Italiana di Genova 
« Dai giornali di Napoli, che arrivano fino al 6, 
giuntici ieri sera, togliamo quanto oppress 

« Nella notte da dumenica, a lunedì ‘a 
tun di Cavour al largo di Mercatello stava bru 
ciando. La guardia nazionale intervenne e la sal 
vò dal'a completa distruzione. Pare che il dere 
to, che assegna la pensione alla madre la dote 
alle sorelle di Agesilao Molano, sia ubolito. La 
medesima sorte sembra che toccherà a quello per 
la figlia di Pisacane, e ad altri, che ai ger 
ribaldi avea pubblicato in omaggio alla 
zione. Si vocifera che sia giuuto l'ordiue di ricos- 
tituire l'esercito naz ovale. Coptiuuavo le ovazioni 
al general Garibaldi, L'uccesto ai ministri è sempre 
difficile, anzi impossibile, pei soldati di Garibaldi. 

«Ci sì ‘ura , dice il talantuomo del 3, 
che il sig. Farini sia risoluto di dare la sua di- 
missione dalla Luogetenenza geverale. Li si os 
cura del pari che il general Bix.o darà immedsat 
mente la sua dimissione, ove nou veoga uppr 
vato lo stato de' suoi ufliziali. 

« Le strade di Napuh, dice il Nazionale, sono 
mal sicure, e quelle delle Provincie non vanno 
meglio. 


Sono comiuciate le regolari partenze dei soli 
dati dell'esercito meridionale cougedati. 1 vapor- 
il Cambria e la Vittoria portano per ogni viaggio 
circa 3,000 vo!ontari;. Appena saranno ia liber 
i vapori della maripa siciliana, oggi occupati p 
le feste di Palermo, e saranno destinati al tra 
sporto. Genova e Lirorno sono i due porti, ove 
hanuo luogo gli sberchi. Il 3 fre gli altri sono 
partiti circa ceuto vesi. ll rima- 
nente del battaglione gli andrà a raggiungere 1u 
br (Pop. d' Ital.) 

POT 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AI 
Vienna 9 dicembre. 
Alla deputazione croata, ch 
zione di una sp ciale Cane sulica croato 
slavo dalmatina , viene pi possibile 
ppoggio da parie ungherese. Su tale proposito, 
leggiamo nella Gazzetta di Zagabria, ui repport: 
sulle couferenze, seguite fra il sig. Vukotinovies, 
coi conduttori del movime:to ungherese | Vay 
il seguente bra 
. È noto come aleuti Fiumevi 
a Vienea presso il Cancelliere aulic 
Vay, onde indurlo ad appoggiare il 
rio: che Fiume f sse dich'arata città ant-noma 
uogherese ; al che il cancelliere aulico diede ri 


Chiede l'istitu 
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lutimente sfavorevole, dicendo che gli 
Uagheresi erano contenti di andare di buona 
intelligenza coi Croati, che procedano tranquil 
lamente nella loro via, e si considerino quali 
cittadini d'un porto croato. Il sig. Vukotiaovies 
riseppe ora, a Pest, che l'opinione del sig. Can- 
celliere aulico era pur quella di tutte le perso- 
ne più considerevoli dell’ Ungheria, e che i ma- 
giari hanno intenzione d' inlluire, acciocchè 
Dalmazia sia incorporata nella Croazia. 

(0. T.) 


Processo Jung-Basevi e Consorti. 

Come abbiamo già aununziato nel pubblica- 
re l'estratto dell'atto d'accusa dei prevenuti, i 
dibattimenti cominciarono il giorno 4 corrente 
presso il Tribunale provinciale di Vienna. Presi 
dente n'è il cousigliere Frolwald, con 4 cousi- 
glieri di quel ‘Tribunale, per giudici, e due sosti” 
tuti. Procuratore di Stato, è il sostituto Rzehac- 
zek; difensori, i dottori Darnberger e Vilas; in- 
terprete, il doit. Giulio Fisner, triestino. 

Priti furono introdotti Perugia, P 
Liebmann Levy. 

Hi primo si esprimo d 
sco, il Prister lo parla abbastanza bene 
mann dovette servirsi dell’ interprete. 

Interrogati sui loro antecedenti, ed ottenu- 
tene le analoghe risposte, il presidente dichiara, 
che, secondo i rapporti ricevuti sulla fama degli 
accusati, ne risulta essera, noa solo immuni da 
censure giudiziarie, ma godere essi d'ottima ri- 
putazione. Ìl procuratore di Stato dà lettura 
quindi dell'atto d'accusa, la quale lettura durò 
oltre un'ora. x 

Dopo ciò, Perugia e Liebmeon vengono ri- 
condotti agli arresti, e comincia l'iuterrogatorio 
del prevenuto Prister. 3 

Taterrogato sulla sua vita anteriore, rispon- 
qe essere nativo di Gradisca, avere 45 anvi, i suoi 
genitori essere viventi, il padre negoziante di bo- 
Si, ed egli pure esserlo da luoghi anui. Dice non 
iVere mai avuto da far consegne di bovi; noa 
fece che comperarli verso 2 fiorini l' uno da pri- 
mo, poi 5 fiorini di provvigione. Egli ne compe- 
rò nel 1848 per conto dei provveditori Juog @ 
Basevi, avendo questi allora conchiuso dei con- 
traiti di consegna di bovi in Lombardia coll'I. 
R. Erario. Narrò dei pericoli, che corse in Italia 
per l'odio, che gl' Italiani portavano ai provvedi- 
tori dell'esercito austriaco, e del timore continuo 
di perdere tutte le sue sostanze. 

Interrogato se avesse falto un voto nel caso 
che ne uscisse salvo, rispose essere vero, e questo 
fu di regalare alla sinagoga 5000 fiorini, re Dio 
lo avesse salvato dal pericolo in cui versa- 
va, e il voto fu da lui sciolto, com' era suo do- 
vere, il che fu constatato dal presidente. 

Segue poi il suo racconto, dicendo che Mase- 
vi gli pagò tull’i bovi, dandogli inoltre 5 fiorini 
l'uno di provvigione per le sue fatiche, ed inol- 
tre 500 napoleoni d'oro pei pericoli da lui corsi. 
Egli condusse i buvi a Casarsa, consegnandoli a 
quel Comando, ed arrivarono in tempo, perchè se 
ne sentiva il bisogno. Quiodi pari) per Vienna d' 
ordine del Basevi, per comperare altri bovi. Era 
il 46 0 47 luglio, ed ebbe da suo cognato Jung 
una credenziale suilo Stabilimento di Credito di 
centomila fiorini. AI 28 luglio comineiò le sue 
consegne a Casarsa, continuandole fino all'agosto. 
Egli guadaguò in tale aflare circa 40,000 fiorini 
di provvigione. Interrogato come può provare ciò, 
risponde non tenere egli nessun registro de' suoi 
affori, Il presidente gli fa conoscere quali sospetti 
esistano contro di lui, e contro Basevi, dicendo 
che quest’ ultimo abbia fatto tali contratti di con- 
segna, non per consegnare di fatto, ma per po- 
ter formare pretensioni e d' indennizzo, e ch' egli 
Prister o'era informato. Il prevenuto nega d'a- 
verne saputo nulla; non dover egli ealrare nelle 
cose di Basevi ; ma' essere stato semplicemente da 
lui incaricato di comperare ventimila manzi 
uverli comperati di fatto; e nega d'essere stato 
amico e socio del Basevi, come viene asserito dal 
presidento, per deposizione di varii testimo 

Il presidente legge alcune lettere del Prister, 
di Jung e di Basevi, e un protocollo, assunto dal 


Tribunale provinciale di ‘Trieste col capo della | 


Ditta Basevi, da cui emerge che Prister era non 
soltanto commissionato, ma bensì socio del Basevi 

L'accusato nega, e replica ch' egli non fece 
altro che le compere dei bovi per commissione 
della Caso Bssevi. 

Dai protocolli risulta 
Mondolfo deposero, essere 
mente a Trieste che il Prister 
sevi, il che emerge anche da va 
mi al Bosevi, che si leggono. 


che Ermanno Pollak e 
atato creduto genera! 
sse socio di 


juoi telegram 


L'aceussto nega ; come pure nega d'aver sa: | 


to nulla della eorrazione del tenentemarescial 
lo Fyvatten, sebbene un telegramma di Loily a 
Jung, dica aver egli dato parte di tutto a Manuel 
(Prister ). 

Interrogato se sspera, come emerge da una 
sua lettera dei 17 luglio, che i bovi non potesse- 
ro venir ricevuti, risponde ciò rapportarsi ad al- 
tri bovi, che dovevano venir provveduti da altri, 
oltre i ventimila, ch' egli effettivamente acqui 

Il presidente gli fa osservare come, in un'al- 
tra sua lettera, egli parli di diecimila buoi, men- 
tre è dimostrato che, alla fine di settembre, non 
ne aveva acquistati che novemila; e io un’ altra 
ancora dice che non possono aver bisogno di tan- 
ti bovi. 


ministro sardo a Berra, circa la questione della 
separazione dei beni della diocesi di Como: 
Al sig. cav. di Jocteau, ministro di S. M. a Berna. 
« Torino 20 covembre. 
« Sig. cavaliere, 

« lì poscritto del vostro dispaccio N. 202, 
data del del correta mese, m'informa sulle 
interpellanze fattevi da S. E. il Presidente della 
Confederazione elvetica, a proposito delle questio- 
ni relative alla Mensa vescovile di Como. 

‘« Verso la fine dello scorso settembre, il sig. 
‘Tourte, inviato della Confederazione a Torino, mi 
scriveva , in fatti, esprimendomi il desiderio del 
Consiglio federale di vedere la discussione dei pun- 
ti in quistone, circa al modo di proceders alla 
separazione dei brni della diocesi di Como, al 
data ad uomini a ciò specialmente designati , e 
domandava quindi ch'io nomivassi uo commis 
sario ad hoc, col quale egli avesse a trattare. Non 
potendo che ‘apprezzare il pensiero di concil 
ne e di convenienza, che traspariva da tale pra- 
tica, io sinceramente desiderava farvi luogo. Ma 
ciò dipendeva assai più dalle deliberazioni, che 
avrebbe preso il Consiglio federale, di quello che 
dal nostro buon volere. 

« La situazione, quale fu fatta dalle rivolu- 
zioni del Cantone Ticino, approvate e sostenute 

« lo ebbi già l' occ: 
ig. Tourte, che ne avrà certo informato il Con- { 
siglio federale, quale sia la nostra opinione in } 
questo proposito, e quali i principii, che. a nostro 
avviso, devono essere seguiti în tale materia. 

« Il Governo del Re non contesta punto alla 
Svizzera il diritto di sottrarre una parte del suo 
territorio alla giurisdizione d' uo Vescovo stra- 
niero, del Vescovato di Como. E però si è esso 
astenuto dal chiedere d' intervenire nelle trattati 
ve, che il Consiglio federale aveva aperto a tal 
fine colla Santa Sede. Ma, com’ ebbi | onore di 
dichiarario al sig. Tourte, nella Nola del 6 set- 
tembre, v' ha un'altra questione, quella dei beni, 
sulla quale noa potremmo nè ammettere il siste- 
ma, che il Consiglio federale parrebbe disposi 
far prevalere, nè saneire esplicitamenta od impli- 
citamente le misure adottate dal Cautone del Ti- 
cino. 

« Senza prevenire, senza fare alcun testa 
vo di accomodamento, l'Autorità svizzera ha col- 
pito di sequestro i beni e le rendite del Vesco- 
vato di Como, esistenti sul nostro territorio, ha 
privato il Vescovo dell’ amministrazione dei beni 
che gli appartenevano, e l' ha trasferita allo Stato. 

« Questo procedere, contrario al diritto, non 
era nemmeno conciliabile col carattere amiche- 
vole e benevolo delle relazioni tra la Sardegna 
e la Svizzera. 

« La natura ecclesiastica dei beni sequestrati 
non iofirma per nulla, dal punto di vista inter- 
nazionale, il diritto di proprietà. Le Autorità fe- 

rali non erano meglio autorizzate ad appren- 
dere la proprietà del Vescovo di Como, 
che potessero essre a metter la mono sulla pro- 
prieta di qualunque altro suddito del Re. 

« Ma, secondo i termini della Nota del si 
Tourte, parrebbe che il Consiglio federale credes- 
se esservi luogo ad una ripartizione della Mensa 
vescovile di Como. 

« Questo modo di vedere non eselude però 
che siavi stata, frattanto, violazione dei diritti ac- 

dirò internazionale, pe- 
ttribuire tale intenzione al- 
le Autorità svizzere, ma uo'offesa alla dignità d' 
un Governo amico, che non si poteva credere in- 
ditferente ai pregiudizio, che si faceva provare ad 
un Vescovato de' suoi Stati. D'altra parte, io deb- 
bo qui rinnovare la dichiarazione, che il Governo 
del Re non potrebbe su questo punto dividere l' 
;0 federale. 
3 internazionale, costantemete con- 
socrata dall'uso, che il Governo, il quale vuol se- 
parare il proprio territorio dalla giurisdi ; 
un Vescovato straniero, sopporti il peso conse- 
guenie alla sua determinazione , e che la totalità 
dei beni e delle rendite rimanga al titolare della 
| divcesi smembrata. 
« Appunto in questo modo abbiamo noi agi- 
l'Austria, allorchè i territorii al di qua 
ti dalle diocesi di Milano 
Te di Pavia. E parimenti si sono condotti verso la 
i Sardegna gli antichi Governi di Modena e di Par: 
| ma, allorchè hanno sottratto un certo numero di 


regoli 


- | parrocchie dei loro Stati alla giurisdizione del Ve- 


! scovato di Sarzana. 

« in difetto d'altri esempi, noi potremmo in- 
vocare, contro il sistema, che la Svizzera vorreb- 
be into 


ja' nell'affare del Vescovato di Coira. Se non 
dimeno il Consiglio federale avesse, a questo ri- 
guardo, alcune osservazioni da fare 0 qualche tran- 
sozione da proporre, è chiaro che la questione 
dee presentarsi intatta, e che il Governo del Re, 
non solo non può acconsentire a trattare, finchè 
si persiste a violare le proprietà dei suoi sudditi 
ma esige che, rispetto ai Demi, ogni cosa sia ri- 
messa nel suo primiero stato. 

« Noi siamo dunque nella spiacevole necessi- 
tà di dover rinnovare al Consiglio federale la do- 
manda che sia levato ii sequestro sulle proprietà 
della Mensa di Como, € che ne sia rentituita al 





Il procuratore di Stato nota essere imposti- 

ch'egli conoscesse la conelusione dei preli- 
minari di pace, com'egli asserisce, soltanto dieci 
giorni dopo; mentre tutti ne parlavano, e la Gaz- 
getta di Vienna del 18 luglio conteneva già la 
notizia della conclusione della pace. 

L' accusato rinnova le sue usserzioni di non 
averne saputo nulla prima del 19 luglio. 

fa poi osservare all' accusato le varie con- 
traddizioni, in cui è caduto ne’ suoi interrogatori 
a Zagabria e a Vienna, su’ viaggi fatti a Casarsa, 
ed altri ; come pure su varie lettere accennate 6 
non più rinvenute; per cui v'ha il sospetto che 
sieno state da lui annisntate, contenendo cose, che 
potessero comprometterlo. L' aceusato nega, e si 
scusa di non aver mai pensato ad indennizzi, non 
avendo fatto mai contratti coll’ Erario. 

Ammonito a dire il vero intorno ad essere 
egli socio del Basevì , e noa commissionato sol- 
tanto, come risulta dal complesso degli atti , e 
non potere con tali negative che nuocere alla sua 
causa, l'accusato persiste nelle sue asserzioni pri- 
mitive. 

In seguito ad alcune interrogazioni del difen- 
sore, dott. Durnberger, risulta che Basevi non se 
n'intendeva di acquisti di buvi, che però s' era 
oceupato di foroiture di buoi, che i' armata ave- 
va bisogno di 500 a 600 buoi al giorao, e che l' 
accusato aveva comperato i bovi, per poterli con- 
segoare entro il termine prescritto, e non esere 
obbligato a pagare alcun indent 

Îa seguito, il presidente 
vi fatti, come tono contenuti nell’ atto d'accusa, 
intorno alla conclusione ed allo scioglimento dei 
contratti di fornitura, in tutt’ i loro particolari. 
(0.T) ( Sarà continuato. ) 
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Vescovo la libera amministrazione. Ho troppa fi- | 
nello spirito di giustizia e nell'alta saggez- | 

{za del Governo elsetico, per dubitare che i no- 
stri reclami non trovino, da parte una fa- 
vorevole accoglienza. Ma, se, contro ogoi speran- 
2, emo rifiutasse di far ragione ad una domao- 
da così ragionevole, il Governo del Re dovrebbe 
alla sua volta pensar alle disposizioni, che cre- 


sig. cavaliere, a dar lettura e co- 
pia del presente dispaccio a S. E. il Presideate 
della Confederazione, e vi prego di aggradire le 
nuove assicurazioni della mia distiuta considera- 


zione. * Sott. — C. Cavour.» 


Scrivono alla Gazzetta di Purma, in data 
di Torino 7 dicembre : 

* L'impressione, fatta negli animi dei sena- 
tori e deputati, che recaronsi a complimentare 
il Re a Napoli, dallo stato degli animi di quella 
popolazione non è troppo sodisfacente. Duole som- 
mamente il dover dire questa verità; ma è pur 
meglio dirla, siccome unico mezzo di predis 
gli animi a ‘soper superere quelle difficoltà, che 
giuate improvvise, potrebbero sembrare insupera. 
bili. È d’uopo che tutte le Provincie dell'Italia 
settentrionale e centrale si stringano maggior- 
mente in concordia, onde dare un salutare esem- 
pio alla popolazione napoletana, che, libera da po- 
chi giorni, è priva di quella educazione politica, 

potè introdursi. per intervalli. nella Toscana 
e nell’ Emilia, e pelle Marche ed Umbria, pel coi 
tatto immediato di queste Provincie colle anzi- | 
dette. A Napoli, meno poche eccezioni, non vi ha 
un nucleo di uomini, che formi un partito capa- | 
ce di esercitare qualche influenza sulle masse. | 
Ogni individuo non ba altra cura che di sè stes. | 

ciò le innumerevoli 





j sporte al Governo, e la scena poco consolan'@ 


REGNO DI SARDEGNA. 
La Perseveranza. traduce dall' Indépendance 
belge la srguente Nota del conte di Cavour al 


nale, quella della borsa geftata ai postulauti, 
che mi si assicura essere autentica. Il Gorer- 
no dovrebbe poter creare centinaia di migliaia 
di ben retribuiti impieghi per aver un po' di pa- 
ce,e potersi occupare senza distrazioni a rendere 
proficua pel concetto dell’ unità italiana l'annes- 
sione delle Provincie continentali dell'Italia me- 
ridionale col rimanente Regno italiano. Non fan 
caso le deputazioni del Parlamento delia pi 
modesta accoglienza ricevuta in quella. città 
chè non soa questi momeoti da pensare al- 
la maggior o minore espressione di riconoscen- 
2a, che qualcuno avrebbe potuto aspettarsi per 
quel Parlamecto , che tanto coadiuvò | impre- 
sa nozionale; essa però non han potuto eritare 
di formarsi la conviazione che le difficoltà, che 
circondano il signor Fari, nen sono da disprez- 
mi 


del luogotenente Farini, narrata da qualche gior- | 


DI 
Coloro, che domandano qui di far perte 
del battaglione della guardia nazionale, che an- 
drà ia distaccamento a Napoli, sono in gran nu 
mero; dicesi superi aozi il numero richiesto per 
formare il bottaglione. 

« Da quindici giorni, cadono qui continue 
piogge. I lavori per la nuova Camera dei depu- 
{ati ne sono alquanto inceppati. 

icasi che non sia ancor deciso se S. M. 
itornerà da Napoli, passando ‘per le Marche, 


"4 sia per la sia di terra, o per quella di mare fino 


a Livorao, rivedendo la Tiscana. » 
Torino 9 dicembre. 

L'Opinione afferma che martedì sarà riaper- 
ta la fabbrica dai tabacchi in Torino. Noi speria- 
mo che le operaie torneranno tranquillameute al 
lavoro, e che l Amministrazione non tarderà a 
far ragione ai lor giusti reelmi. ( Diritto.) 


L'alte' ieri, moriva d’ apoplessia fulminaote , 
, il luogotenente generale Laz- 
lore del’ Regoo. Egli, prima del 1848, 
po dall'alta polizia. Dopo lo Statuto, fu 
ognora estraneo agli affari, e prese pochissima 0 
niuna parte alle discussioni del Senato. 
(G. di Tor) 


D. Aiessandro del defunto Giuseppe Carozza, 
di anni 36, sacerdote nato e domiciliato in Lo- 
reto, fu dal giusdicente condancato come reo di 
proposizioni verbali ingiuriose, alla diguità del 
Goverao di S. M. Vittorio Emanuele Il, proferite 
nella pubblica predica, fatta ld domenica 44 ot- 
tobre prossimo decorso, nella chiesa delle Mona- 
che di S. Maria, a quattro mesi di detenzione, 
da espiarsi nelle pubbliche corceri, e da decor 
rere dal giorno del seguito arresto, nonchè al 
rifazione delle spese processuali verso chi di 
gione. (Diritto). 


(i scrivono da Ravenna 
il direttore di pubblica si 
le sue guardie di strappare dai muri i pro- 
clami del Comitato per l' iunalzameoto d'una sta- 
tua equestre ia onore di Garibaldi. » 


Altra delia stessa data. 
Solto il tito: £ 

poli e la dolcezza dei suoi successori, l' Armonia 
ha quanto segue : 

« Egli è tempo di parlare francamente, e 
chiamare a severo giudizio coloro, che tanto stre- 
pitarono contro le pretese tirauvie di Ferdinando 
€ Francesco II, di Napoli; è tempo di metti 

cogli 


contro l'iquisizione, © che vorrebbero abolita la 
pena di morte! 

« Quanti discorsi non si s000 recitali, quanti 
articoli e libelli non si sono scritti contro le bar- 
barie del defunto Re di Napoli! Il quale aveva 
il gran torto di volersene restar Re, © castigare 
coloro, che tentavano di sbalzarlo dal trono. In 
qual modo li castigasse, e con quale e quanta 
crudeltà, vel dicono i Puerio, gli Spaventa, gli 
Seialcja , i Liborio Romano, è cento altri, © 
dopo di avere sofferto il più doloroso mertirio, 

olerono in fin dei couti venir liberati, e si rieb- 

ro ben presto nella salute, e nella fortuna! 

« dia un'egual sorte non è certo riservata a 
coloro, che nel Regoo delle Du» Sicilie poterono 
saggiare le dolcezze dei liberali! Vi sappiam dir 
noi che questi sgraziati, sotto qualsiasi Govern », 
non ascederanno mai più nè al Miuistero, nè ad 
altro posto inferiore; imperoechè i liberali, per 
cessar questo, pericolo, peusarono bene di finire 
colla fucilazione quelli, che si opponevano ai loro 
disegni, e tentavano di attraversarli 

ino appena sei mesi che la libertà mo- 
derna è entrata nel Regno dello Due Sicil 
può scommettere cento contro uno, che in que- 
sto breve spazio di tempo ha già fatto più vitti 
me, e spedito maggior numero di persone all’ 
mondo, che tutta la dinastia dei Borboni. 
Noi abbiamo destinato quest’ articolo a reccoglie- 
re una serie di atti e documenti, da offerire alla 
meditazione degl’ imperziali. 

« Garibaldi partiva da Genova nel maggio 
del 1860, e riusciva, con que’mezzi ed aiuti, che 
la storia rivelerà più t mpossessarsi della 
moggior parte della Sicilia. Nel luglio, l' Agenzia 

Jetteva due telegrammi. L'uno col 

Garibaldi ba fucilato parecchi 

izz0, che hanno combattuto con- 

» L'altro col N. 661 aggiungeva: « Pre- 

« sa la piazza, Garibaldi fece fucilare trentanove 
* Milazzesi e birri. » Questo era l'esordio. 

q ‘maggior generale Nino Bi- 
xio si reca a Bronte, che non vuol riconoscere 
il muovo Govarno, e decreta : « Il paese di Bron- 
« te, colpevole di lesa umanit in ista- 
« to d'assedio. Nel termine di tre ore gli abitanti 
« consegneranno le armi da fuoco e da taglio, pena 
« di fucilazione pei ritentori. li Municipio è sciol- 
« to per organizzarsi a termini di legge. 

« sta al una tassa di guerra di on; 
« ora, da cominciare alle ore 22 del 4 di agosto. » 
(Vedi Armonia, N. 195, 22 agosto 1860.) 

« Il Movimento di Genors del 20 d' agosto, 
scrivev: Bronte è stato teatro di sangue e di 
« strage. Vi accorse subito da Catania il valoroso 
« colonnelio Puulet, con una mano di Catanesi, a i 
« sedare quel terribile trambusto. » E poi si grida 
contro Ferdinando Il, che ha sedato il terribile 
trambusto del 45 di raggio 1848 

« L'Unità Italiana di Genova, pel suo N. del 
48 d'agosto, annunziava : « Nal terfitorio di Ca- 
« tania ebbero ultimamente luogo fatti di scanda- 





; È { megi 
« losa recrudescenza borbonica, che motirarono l' | 


tervento della forza. I] colounello Bixio fu inca- 
« ricato di ridurre al dovere alcuni partigiani rea- 
* listi di Vicolosi. Ma se i Re riducono al dovere 
i repubblicani, sono barbari, crudeli, spietati ! 

« L’ Italia, di Palermo, del 28 d'agosto, ci‘ 
parlava d'una reazione a Montemaggiore: « Il | 
« Consiglio di guerra subitaneo, eretto sul luogo, in ! 
* tre sedute ha condannato venti individui alla fu- | 
« cilazione, e parecchi al terzo e quarto grado di | 
« ferri. Continuano, proseguiva l’Ztalia, continuano 
« gli arresti ei lavori del Consiglio di guerra subi- | 


« zioni provocate per mene borboniche. Noi deplo- 

riamo gli avvenimeoti di tal natura, ma altca via 
* non essi per reprimere le reazioni, che la severi- 
"tà e la prontezza delle peri 

« La Gazzetta del Popolo del 24 di settembre, } 
N. 258, diceva: « Sono più di quattro mesi che 
« la Sicilia è libera. E da qualtro mesi qual Go- 
verno vi è cola? Nessuno: vi è l'anarchia. » 

« E il siciliano La Farina, nella nostra Came- 
ra dei deputati, il 10 di ottobre, descriveva i fruiti 
di quest anarchia, che produceva frequentissime 
dimostrazioni, « nelle quali contavausi trenta 0, 
« quaranta morti » per ciascuna ! (Atti U/T, 
pag. 584) 

« Dalla Sicilia passiamo nel Reame di N 
dove nacque la libertà coll’arrivo di Gariba 
avvenuto il 7 di settembre. L'Europa civile fu 
indegeata di un recente proclama di Pinelli, che 
facea fucilare immediatumente chi iasultasse ad 
uno stemma o ad un ritratto, Oggi un dispaccio 

i Napoli annunzia che queste disposizioni furo- 
no rivocate. Ma chi sa quanti soranno stati pri- 
ma fucilati ! Ad ogni modo, ecco qui usa serie di 
faiti e di documenti. 

el Supplimento al N. 38 del Giornale U/fi- 
ziale di Napoli, 20 ottobre, si leggera questo av- 
viso firmato : Jl generale Cialdini. « Faccia pub- 

« blicare che fucilo tutti i paesani armati, che 
« piglio, e do quartiere soltanto al'e truppe ». Que- 
ste disposizioni, prese dal generale Cialdini , non 
furono rivocate da nessuno! 

« Nell’ Unione del 27 di ottobre, N. 206, ve- 

stampata una corrispondenza di Napoli, che 
diceva : « Bixio ami rompicollo...... Fa 
« moschettare tutti i prigionieri stranieri, che gli 
« capitano fra le unghie . . .. Parlasi di 300 Ba- 
« varesi falli prigionieri, ch'egli avrebbe fatto 
« fucilare iu una giornata. » Queste disposizioni, 
prese dal generale Bixio, non furono rivocate da 

bre, N.344, pub- 

blicava un decreto del sig. De Virgili, g 
della Provincia di Teramo, nel quale dichiaravat- 
ivameote in istato d'assedio « tutti i Co- 

« muni della Provincia, dove si sono manifestati e 
« si manifesteranno movimenti re L 
licolo quarto del decreto dicev 
« menti sarango dispersi colla forza. | reaziona 
« ri, presi colle armi alla mano, saranno fucilati.» 
Le disposizioni, prese dal governatore De Virgili, 
non furono risocate da nessuno! 

« Lo stesso Da Virgilii scriveva di poi in un 
suo proclama : « Stolide ed infami reazioni si m 
« nifestano. Colpite i reazionarii senza pietà. » E 
queste disposizioni, ben lungi dall' essere rivocate, 
venivano tosto effettuate; e su trentasette indivi- 
dui, arrestati nelia Provincia di g'eramo come rea- 

; arii, trentaquattro furono ammazzati in una 
vol 

« Il maggior generale Ferdinando Pinelli, co- 
mandante la colonna mobile della Provincia d'4- 
quila , dichiarava, a cominciare dal 4 novembre, 
lo stato d'assedio nei Comuni di Arischia , Piz: 
zoli, Barete, Cagnano, Montereale e circondario, 

Preluro, Rocca di Mezzo, Rocca di Cam- 
ita Ducale, |’ intero 
l'intero Circondario 

Collefegato, l'iutero Distretto d'Avezzo 
e V'instituiva una Corte marziale. Le di 
oni, prese dal maggior generale Piuelli, non ven- 
da nessuao! 

ù te colonuello Curci, comandante la 
legione sannita, ha ‘dichiarato in istato d' assedio 
Civitella del Tronto, perchè teneva per Frauce- 

Il, ed aunuoziò che ogni com 
pia rà irremissibilmente punita coll 
Le disposizioni del tenente colonuello Cu 
furono rivocate da nessuno! 

* Farini con se ne intende. Il suo dispaccio, 
che annunzia la rivocazione di cerle disposizioni 
del generale Pinelli, è una scusa meschina; è vo 
tratto di debolezza, è m 

pario. L' Armonia 

un altro genere di difesa. Eccolo: Farini stampi 
un Memorandum, e dica: Noi fuciliamo in Na- 
poli come già vi fucilava il fratello di Napole 
ne I, come già gl' loglesi fucilavano nello Indi 
___* Se l'eccelso Farini vuole i documenti p 
iscrivere il suo Memorandum lo serviamo subito. 
Dica che 


n; impiccavan 
u Lahore dudi x eci all 
bocca dei : fucilavano 800 uomini dei 
quattro reggimenti di Dinapur; steodevano fre. 
de a Cascemire sessanta persone al giorno; a Fut 
teypore dressdsnno gl’ însorti a gruppi di quat 
© cinque lungo le strade ; nel territorio di Gholsb- 
siog ue staffilavano a morte 600; a Arrah ador- 
navano d'impiccati un tratto di via di tre chilo- 
meri; a Pot, tissar,, Cawnpore fucilrano 
assa (1). L'eccelso Farini risponda questo 
agl' loglesi. ico 
«E semi oleone III saltasse il tic- 
chio di rimproverare ai liberali di Napoli De Vir- 
gili, che fucila senza pietà, Pinelli, che fucila im- 
Curci, che fucila irremissibilmente, 
cordate a Ni 


| zate per 


te del buon accordo dei due vicini 

icini oeci 
li, quali, checchè sia per succedere nei inca? 
binetti, si sono però sempre misurati ontimor 


| dalle loro coste. 


Sotto questo rapporto, non è 
resse una corrispondenza vi 
giuntaci testè, del teguente tenore mal: 
Come rilero du buona fonte, i se, 
i punti, proposti dalla Commissione Iutaie o” 
fortificarsi contro un’ invasione: 
Presso Portsmouti 
Spithead, Needes, l' isola Wight, 
Portsdown e Gosport, opere avan: 
= Idi sterl. 1.920.099 


dalla Germania cal 


Presso Plymouth : 

fortificazioni marittime, le alture 

della città, le alture di Make, trin 

ciesomenti al Nord-Est per . . . 4 
Presso Pembroke: 

locale di Southwo!d, opere a Sto- 


2.200.000 


220,009 


quattro batterie ‘ + 180009 


heerness e Medway: 
fortificazioni marittime, trinciera- 
metti dinanzi Mile-Town per . 
Presso Chatha 
trincieramenti per . 
Presso Douvres : 
opere dinanzi il castello ed altri rin- 
forzi per... 0... 
Presso Cork: 
cieramenti per . . . . . 
arsenale centrale: mercato per 


10 000 


650/009 


170,009 


nella somma di 1. di st. 4960000 
Ecco i numeri, @ questi numeri provano p 
di tutte fe assicurazioni di non interrotto DUO 


accordo. » {Donau Zeit, 


In Westminster Hall si ebbe alcuni giorni {y 
apettacolo d'una signora che fece le fav 


| zioni d'avvocato. 


In un processo, che aveva per oggetto di di. 
chiarare legittimo uo matrimonio contratto ls 
fine dello scorso secolo, la figlia del reclamante 
miss Sheddea, lottò con tutte Je armi dell'arte 


{ forense, per legittimare la nascita del suo vecchio 


padre. ‘Essa pronunziò un'allocuzione, che durò 
un giorno intero, e tratlò quanto ogni altro i va. 
rii punti dell'itomensa quantità di prove del pro 
cesso, La causa si tratta nella nuova Court ofdi. 
vorce and matrimonial cquses, @ fu resa possibi. 
le soltanto dopo un atto dell'anno 1838. (0. T) 


SPAGNA. 

Ua telegramma da Madrid, 4}corr,all’Havas. 
Bultier, reca che il generale 0" Dontell ha dichia. 
rato alla Camera che il rappresentante di Spugna 
a Gaeta aveva fedelmente adempiuto il suo do 
vere, rimanendo a Jato del Re per proteggerlo dii 


pericoli. 
FRANCIA. 

Il Pays si trova indotto a porre in avverte 
ga contro ogai precoce ed esgerata speranza n 
lativamente al decreto del 24 novembre, Va Go 
verno saggio dà ciò ch'è gioverole, ed aspetta 
che il lungo esercizio della istituzioni palesi i mi- 
glioramenti, di cui possono essere suscettibili. Le 
persone ragionevoli non debbono parciò lasciami 
prendere all’ esca, che loro presentano certi gior- 
nali. Non v'ha Governo, che potsa rendere su 
disfatti que giornali, salvo che. non voglia far 
ragione alle loro pretensioni, ed ai loro preteo- 
denti. ( G. Uff. di Vienna. ) 


Leggesi o è 
data di Parigi 8 dicembre: 
La questione romana tiene di continuo vc- 
cupato seriamente l' Imperatore. Da più settimane 
si trova qui monsig. Latour d'Ausergne, audi 
di Rota, ch'ebbe gia due luoghe conferenze coll 
Imperatore, il quale lo incaricò d' insistere presso 
il Santo Padre perchè voglia contentarsi. del Pi- 
trimonio di S, Pietro, come limite dei suo domi- 
nio temporale. L'imperatore gliene guareatirebbe 
il possesso, e s'impegnerebbe di costringere il 
Piemoute a rispettarlo. Pio IX si è m 
ciclica, @ nello bolla della scomunica contro Vit: * 
torio Emanuele, dichiarato troppo positivemeate e 
solennemente su questa richiesta, perchè la mis- 
sione di mousig. Latour d Auvergne posi pro- 
mettere il m so. Goll' insistenza, che 
gii è propria, Napoleone torna sempre di nuovo al 
progeito del suo opuscolo 4 Papa ed il Congress». 
« L'imperatrice è aspeitata di ciloruo tti 


nel Vaterland, in 


{ primi giorni della prossima settimana. » 


Lo stesso Faterland ha il seguente carteggio 

di Parigi 6 dicembre 
+ Nei più ristretti circoli governativi viene s6- 
sicurato che Luigi Napoleone ha spedito a Lot 
dra il bden, ia compagnia del quale proorò 
giorni sono dalla Principessa Matible, ove 
‘ansi pure il conte Kisselef, ed un altro di 
tinto diplomatico, perchè predispovga il Gabine 
to inglese alla proposta ufliciale d' una soluziore 
pacifica della questione italiana. Se però dove» 


apoleone ciò che } mo prestar fede a certi indizi, l' Imperatore nn 


suo zio Napo'eone | scriveva a suv fratello Giu- | vuole che guadagnar tempo, e tenere occupalt 


seppe, Re di Napoli: « Fate fucilare senza pietà 
«i lazzaroni ... Voi non imporrete al popolaccio 
« italiano che con un salutare terrore ate cor 
lannare a morte i capi delle moltitudini .... M 
« strate rigore, date degli esempi ... Mandate delle È 
« spedizioni a bruciare i villaggi insorti ». (2) * 
. — Aoch? il Cattolico del giorno 6 ha un$ 
arlicolo, intitolato le Fucifazioni, e discorrendo 
di esse esclama « No! A memoria d'uomo, 
non si videro giammai iniquità di questo genere, 
accompagnate da una simile ipoerisia : @ per tro- 
varvi un 1ìscontro bisogna ricorrere ai Vandali $ 
e agli Oltentoti.» E conclude : « Dieci anni or s0- 
no, il deputato Mellana diceva in Parlamento: 0 
l'Italia sarà, o di questa terra del genio e delle } 
ti faremo un deserto (seduta del 45 marzo 
1849). Ora i liberali, sebb:ne protestino di voler 
fare l'Italia, eseguiscono alla lettera la seconda 
parie del programma Mellana, cercando colle fu- 
cilazioni di far dell’Italia un deserto.» 


IMPERO OTTOMANO, 


si che il Principe del Montenegro abbia 
ceduto alla Francia il territo sdiie nell 
Cerniza, per fondarsi una colonia ft) ce 
(G. d'Aup) 
INGHILTERRA 


Sulle concessioni, testè falte a Parigi, le qua- 

li sembrano spettare a quei doni destramente im 
ti, che tornano più opportuni al donatore 

che non a coloro, che li ricerono, sarà interessante 
di osservare l'impressione, che le stesse faranto a 
Londra. Quali sieno per essere le opinioni della 


| stampa inglese, il modo, con cui l'Inghilterra 


dispone a metlersi al sicuro, è la migliore ri 
sta alla puiitica francese, la critica più conci 


224 


(1) Vedi i giornali di Londra del 4857 # dna corrispoa= 
denta di Calcotta, 9 settembra 4 n 
Tn 9 4857, stampata nella Potrie 
(8) Menoires e © rrespindance polii tai 
Roi Jorph. Pari, 1855, im Il = Sert 


‘domande d'impieghi ' &taneo, per dare esempi severi di queste atroci rea- ' 203, 210, «cz 


la diplomazia con abbindolamenti di natura pe 
cifica, mentr' egli sa benissimo che, non la Vene- 
zia. ma i confioi orientali dell’ Ausi sono log: 
getto prossimo del partito rivoluzionario cosm 
polito, e che la leva debb' essere mossa dui poeti 
daaubiani. | fogli ispirati continuino a dipinse 
coi più foschi colori la situazione interna d 
Austria, e l'organo del Principe Napoleone ass 
cura oggi, giubilando , che l'agitazione cretce in 
tutte le parti dell'Austria, e che Kussutb, Kleph: 
e Pulizky, quest'ultimo rappresentante dell' ele 
meato slavo, si dichiarano come Governo pro: 
visorio. | popoli della Turchia europea aspettav®: 
no, con impazienza e fremendo, il segnale, © il 
Principe del Montenegro ha anuunriato a' sui #0 
dati che presto avrebbero occasione di far prumv 
del loro coraggio, e di cousolidare l' avvenire de 
Montenegro. Abbiamo già osservato, che, com 
qui si dice, è riuscito al reggente de’ Principati 
danubiani d'ispirare fiducia al Gabinetto di Vien: 
na. Ciò però non dee impedirci di riportare ciò 
che ricaviamo da una lettera privata da Bucarest 
« Qualche tempo fa, il console austriaco si pre 
« seotò al sig. Cuza per. dirgli che aveva sapul» 
« trovarsi ivi un capo dell’ emigrazione ungherese 
« Cuza si mostrò molto sorpreso, e promise di far 
* praticare investigazioni; ma, esseadosi allontanit? 
«il contole confessò ad una persone, che trovavasi 
% present, che ' Ungherese avera fatto colezione di 
«lui.» 

lentre i fogli uffiziosi noa potrebbero & 
sere benevoli all' Austria , viene questa, nell'opt 
acolo L’ alliance autrichienne, esaltata come l' vi 
co, il naturale alleato della Francia (la Russ 
potrebbe entrare nell’ alleanza per terzo). Quest? 
sola alleanza porrebbe la Francia in iststo di 
conquistare, senza grandi sforzi, i confini del R* 
no, vero oggelto della sua politica. L' Italia dovere 
essere organizzata sulle basi di Villafran 
cui l'Austria resterebbe in possesso della Ven 
ed inoltre sarebbe autorizzata a dilatarsi vers! 
l’Oriente, e procurarsi una forte posiziore né 
Mediterraneo. All'incontro, nulla vedrebbe di pre 
giudicevole se la Francia conquistasse i conti 


del Reno, ed abi 
fn Germania al 


« vendicarsi, non 
"6 della Russia, 
« storle caro. lì i 
«ne di giorni 


«1 postri 
Cavour s'adopri 
scoppio di un 
prossima pri 


pur forza, quest 
da pensore al 
ata, che i cd 
colato in u 
ra, ed è opinion 
litare, ed arse 
quadrilatero deil 
battere l'armata 
fe impossibili 
conte Cavour ha, 
cia un troppo d 
merne uno di sio 
to mediante der 
ma l'Austria vi 
quanto ch'è perd 
trarrebbe seco al 
ha il buon argon 
temporanea 
guardo però a_i 
sott'occhio, n 
secondario a que 
to che il conte d 
ra, © coronare 
la Francia; m 
personali, egli n 
l'aflare delle V 
tri lo assumereb) 
volge la più gra 


Taro sul teri 
nuova 
molto discorrere 
dall’ ordinamenti 
i membri della 
dal suo capo, 
sia stata scrità 
l'Imperatore. € 
francese, che v 
trono napole 
la già avvenut 
Piemontesi «i 


goava di tutl | 
to che Muvet 
ma anche tutt 
Pepoli 
porte al movim 
Speranza, mu ri 
del Piemonte, «| 
sario nello 
presa in colo 
queste faccemle 
sua penna l'opu 
rante la st 
titolo Naples el 
menta Je deluse] 


Scrivono al 
6 dicembre 


sparse anche 
a Consigli «i tl 
scioglimento dell 
meno per 

trà esser 
Camera qua 
concessioni lib 


ranuo negi 
torre di Lucca 


le trovò. Quant 
mevte laudatival 
voli uffiziali, ch 
micistri senz 
Ivi, saraono « 


GAZZETTI 


Venesia 12 dic 
casile brig. daneze 
A Lebretton 
carbone ger 

cap. Wait, con carl 
brig, land. È 


Anche a 64, i 
tava di venditori 





— 4155 - 


in questa città, e la sua presenza ha dato luogo 


Offerte fatte al nuovo Santuario di Nostra Signora 
a manifestazioni in senso contrario : le grida 


°, ed abbassasse il suo pericoloso rivale te, ministro con portafoglio delle finanze, impe- | 
Ì della Salette, a’ Catecumeni in Venezia. 


ermania al grado di potenza subordinata. | rocchè, a ragione o a torto, # attribuiscono a lui | ,; 


= Da un carteggio della Perseveranza, in data 
in fine si dice: « Îl Governo piemontese si trova | v: 


poli 4 dicembre, raccogliamo quanto segue 


1,920,000 


2,200,000 


220,000 
180,000 


350 000 
650,000 


170,000 


120,000 


eri provano più 
interrotto buon 
(Donau Zeit) 


zione, che durò 
ogni altro i va. 
i prove del pro. 
lora Court ofdi- 
fu resa possibi. 

1858. (0. T.) 


}corr.,all’Iravas- 
nnell' ha dichia- 
lotante di Spagna 
to il suo do- 
proteggerlo dai 


ero in avverten- 
Dta speranza re- 
vembre. Un Go- 


suscettibili. Le 
parciò lasciarsi 
htano certi gior. 
basa rendere so- 
non voglia far 
ai loro preten- 
di Vienna. ) 


 Vaterland; in 


di continuo 0c- 
[Da più settimone 
vergne, auditore 


insistere presso 


pica contro Vit- 
positivomente € 
, perchè la mis- 
rgne possa pro- 
l'insistenza, che 
pre di nuovo al 
ed il Congres 
di ritorno nei 


bguente carteggio 


rnativi viene 
spedito a Lon- 
del quale pranzò 
ssa Matilde, ove 


però dovesti- 
l'imperatore non 
tenere occupata 
li di natura pa- 
he, non la Vene- 
ustria sono l'og- 
ziovario cosmo: 
mossa dai presi 


ropea aspettava» 

il segnale, e il 
inziato a' suoi 80l- 
lone di far pruova 
re l' avvenire di 


austriaco si pre 
che aveva saputo 
luzione ungherese. 
b, e promise di far 

allontanato 


n una terribile alternativa : esso deve attaccano 


Austria nelle Venezie, ed esporsi ad una scon- 
‘ fita, od imprendere una lotta a morte contro Je 


viroluzionarie. Si può prevedere facil 


che cosa diverrà in questa lotta Ja sogna 
L'Austria può aspettare; per 


“(a libertà italian 

ticarsi, non abbisogna dell'aiuto della Prussi 
Le della Russia, che oltre a ci 
Isturle caro. li tempo le basta ; ed in 
‘ne di giorni migliori, può nell'amicizia dell 


‘Francia fore un acquisto più prezioso dell’ Ita- 


si scrive da Parigi alla Ga 
ia data 1° dicembre: 
+1 nostri. diplomatici credono che il co 


Cavour s'adopri a tutta possa per promuovere lo 

di un nuovo movimeato italiano nella 
navera. L' Austria ha dato tali saggi 
di pazienza, da iodurre nella persuasione a Tori 


scoppi 
prossima pri 


no che, per venire ad uca guerra con essa, sari 
par forza, questa volta, attaccare. Sembra che 
dia da pensare al conte Cavour, 


colato in un milione d' uomini, pon 


le nel venturo. Per 
denaro, gli sembra più comodo 


merne uno di 
to mediant 


ma l'Austria vi si lascia tanto meno indurre, in 
quanto ch'è persuasa che la perdita di Venezia 
trarrebbe seco anche qualla di Trieste, ed in ciò 


ha il buon argomento 
temporaneamente gl' interessi. germanici 
guardo per 

sott' oc‘ 
secondario a queste « 


lo ri 


joni diplomatiche. È 


to che il conte Cavour vorrebbe evitore la guer- 


ra, e coronare la sus opera senza l'aiuto del 
la Fra 


tri lo assumerebbe. P'erciò il conte Cavour ri 


volge la più grande cura alla marina, che, com' 
è noto, ha preso direttamente soito la sua dire- 


zione, © questa marina ha, non solo lo scopo di 


attaccare. Venezia colla Îlotta, ma eziandio di 
te ad atri contingibili 


prendere seriamente pi 

sbarchi sul territorio austriaco. 
« La nuova lettera del Pri 

molto discorrere. Stante le 


, verrebbe a co- 
ttazio- 


rchè la futura 
armata, che i caldi istigatori italiani hanno cal- 
iste anco- 
r3, ed è opinione d’uomini esperti nell'arte mi- 
litare, ed avveduti, che l’Austria, anche fuori de! 
quadrilatero delle fortezze, potrebbe benissimo 
tattere l'armata futura. Ora, non è assolutameb- 
te impossibile l'intervento della Francia; ma il 
conte Cavour ha, in quest'anno, saldato colla Fran- 
cia un troppo duro conto, per non avere a te- 

iò il riscat- 


a notizie particolari, che mi stanno 
», non posso che attribuire un valore 


cipe Murat fa qui 
izioni risultanti 
dall’ ordinamento cella Casa imperiale, per cui tutti 
i membri della famiglia imperiale sono dipendenti 


i disezai, e credesi che l’opera sua debba la- 
e | sciare le tracce d'importaoti innovazioni. Fino- 
ra però, egli fa uso di molta circospezione, 
n disparte, e non-lascia avvisar nulla de' 
|-l suoi progetti, ore ne abbia. La sola questione, 
sulla quale espresse chiaremente il suo parere, ri- 
guarda il racquisto delle ferrovie da porte dello 
ia | Stato. Secondo lui, la notizia d'una tale misura 
è assai prematura. Tutto ciò che si sa în mate- 
rie di finanze è che l'Imperatore studiò verii 
la | progetti; ma, per ristorare lo stato attuale del 
bilancio, il quale, come recammo a vostra noti- 
zia, presenta un considerevole disavanzo, non si 
ricorso a nuove imposte, a fine di non com- 
plicare troppo le cose.» 
nd Un corrispondente da Pari Indépendan- 
ce belge afferma che il partito auti-annessionista 
in Nizza si prepara a portare la candidatura di 
Garibaldi per le prossime elezioni dei deputati al 
corpo legislativo, 

1 capi dell’opposizioae , Favre, Olivier. Pi- 
card, Daria ed altri, coavennero Ira loro di 
dare la propria dimissione dal Corpo legislativo, 
nel caso che questo non venisse disciolto, per 
manifestare così la loro opinione sulla necessità 
di questa misura. 

Il menzionato giornale belgio deserive | ef- 
fetto, prodotto nel Consiglio di Stato francese dal- 
la inattesa lettura dei decreti imperiali sulla Co- 
stituzione, fatta dall'Imperatore in persona. S. M. 
preferì aleune parole , il cui tenore sarebbe 
che, dopo aver maturamente riflettuto, erasi con- 
- | vinlo che qualunque Goverao, il quale non desre 
i | sodisfazione alle giuste e legittime aspirazioni 
dei popoli, era destinato a perire, e ch' egli era 
deciso a non attendere neppure gl indizii di tali 
pericoli. (G. di Tor.) 


| Provincie 





Fu già notato come il maresciallo Pelissier, 
insistendo perchè si provveda prontamente alla 
fortificazione della costa d'Algeria , dicesse uni 
guerra generale in questa primavera non esse- 
| re cosa impossibile. Un corrispondente parigino 
-- | accennando a quel fatto, agginnge che il Ministe- 


i ma, faceodo astrazione dagl'impulsi | ro delia guerra ha ordinata la costruzione di un 
personali, egli non è in istato di rinunziare al- | numero 
l'affare delle Venezie, e s'ei ciò facesse, al 


insiderevole di cannoniere in ferro, quasi 
400, conforme al modello fissato dall’ Imperato- 
- | re, Cotesti non sono per fermo indizi di pace, 
nè di molta fiducia in accomodamento amiche- 
- | vole, che vorrebbesi oltenere con ua Congreso, 
i | del quale si torna a parlare, e che Francia e 

Russia fentano con ogni sforzo di raunare. 

( Espero.) 

ASIA. 
Inpie. — Bombay 44 novembre. 

1 lavori di difesa del porto di Bombay pro- 
grediscono rapidamente. Si sta costruendo una 


dal suo capo, si ritiene che anche questa lettera non | batteria, la quale verrà munita di 40 cannoni 


sia stata seritta e pubblicata senza l' assenso del 
l'imperatore. Comunque sia la cosa, ua 
francese, che nou dissimula le sue. pretensioni al 


trono napoletano , pone in dubbio il valore del- | 


la già avvenuta votazione popolare, 9 accusa 
Piemontesi di tiranuia, e di avere agito incuten 
do timore. Credo di avere osservato iu altra oc 


casione che il Principe Marat ha tutte le ragio- 
come quello che fu raggirato. 


ui di considerare 
Quando, nel principio del movimento, si abbiso 
goava di tutt i partiti malcontenti, fu convenu 


to che Macat avrebbe ricevuto, non 30'0 Napoli, | —1Sono 
ja meridionale. Il marchese { della lui 


ma anche tutta l' It 


«Pepoli, come nipote dei Re Murat, uveva preso 


pirte al movimento, particolarmente con quella | 


Speranza, ma ritiratosi poscia per le usurpazioni 
del Piemonte, e rientrato di nuovo come commis: 
sario nello Stato della Chiesa, destò non poca sur 
presa in coloro, che sono pienamente a giorno di 


incipe 


|- | Armstrong, per proteggere l' iagresso del porto, e 
un'altra ne verrà eretta in uo'isola più alta del 
È | porto, chiamata Middle Grouad, per tutelare i 
bastimenti ancorati a Bombay. 
i| 157° reggimeato inglese (forte di 750 uo- 
| mini), ora stanziato a Puna, ricevette l'ordine 
- | di recarsi da Bombay alia Nuova Zelanda in ser- 
vigio di campagna. 

Parlasi dell'invio di rinforzi alla Cin 
- | non si nominano ancora i reggimenti d 
+ | alla partenza. 

iucomineiate le riduzioni. nell'esercito 

o} Di seguito all’ aumento delle for- 
ze navali francesi nei mar Rosso € nell'Oceano 
i { Indiano, il Governo delle Indie abbia deciso di 
{ mandar nuove truppe ad Aden per rinforzarne la 
- | guarnigione. 
i Sono imminenti turbolenze in causa dell 


queste faccende. Viene generalmente attribuito alla { esazione dell'imposta sulla rendita 


sua penna l'opuscolo, comparso alcuni mesi sono, | 


durante la sua dimora in questa città, sotto i 


titolo Naples et le Piémont, che proclama aperta- 


menta le deluse speranze di Murat. » 
( Triest. Zeit.) 


Scrivono alla Persereranza, in data di Parigi, 
(i dicembre 
« Le speranze, fatte nascere dall'arrivo del 


Da Calcutta 8 novembre, si ha che Feroze 
I | Bukht, uno dei Principi di Delhi, si arrese alle 
Autorità britanniche di Gorruckpur. 

Molti tibelii, sconfitti dali esercito inglese si 
radunarouo aîle frontiere meridionali del (i 

| Il Governo britannico si lagnò colle Autd 

‘ { eali, che mancarono d'informarlo delle mosse dei 
| ribelli. 
I il 17 ottobre giunse a Singapur, da Bavg- 





sig. Persigoy, cicca un più ampio sviluppo del de- | kok, a bordo d'un piroscafo siamese, il ragià di 


creto 24 novembre, comia 
sparse anclte il rumore essersi deciso, 
Consigli di ministri. tenutisi da ultimo, che lo 
limento del Corpo legislativo non debba, al 
meno per ora, avverarsi. Vuolsi vedere come po 
‘e applicato il decreto, conservandoti 
Camera quale essa è attualmente. 


concessioni liberali sulla stampa, pare ormai cosa 


finita: assieurasi che i gioraali ufliziosi. trionfe 


ranno negli sforzi da loro fatti per non lasciarci 


torre di bocca il bavaglio, Così, l'arrivo del sig. 
Persiguy avrà per effetto soltanto di  viemeri 


consolidare e mantenere le cose nelio stato, in cui 


le trovò. Quantunque la sua circolare 
mente laudativa, egli non dissimula, fuor 

li uffiziali, che a su» avviso 
miaistri senza portafoglio non è vitale. Secondo 
lui, saranno d' uopo, a questo riguardo, 
modificazioni ; ed i i 
portafoglio saranno costretti 
inente inuauzi alle Ca 
loro proposti. 

« Nonostante ch'egli abi 

ircolare, pure 
finora desse segoo di vita. 
d'aspottarci multo dal sig. Forcade di La Roquet 


"GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 dicembre, — Sono arrivati: da New 
caso brig. daneso Ilendrig, cap. Junl, con carbone 
a Lebretton; brig. sved. Daplme, cap. Brodio, con 
carbone per Brambilla; da Shields har ingl. Sorepta, 
cap. Waît, con carbone a Giovellina ; d' Amsterdam 
ng. oland. Flizobetta Jolanno, cap. Lekooy cen |“, 
pucchero © cafe per Aaionini. Qualche legno ancora |» 
atava alle visto. È Da so 

Sentiamo una vendita di circa mig]. 100 baccalà | Dogio 
wwechio da magazzino al prezzo di |. 33 in oro, con | “» 
ite mesi di condiziona. Vendevasi una tina d'elio |» 
di Corfù a d3 235; le altre sorti sono ognora più |» 
ferme, sebbeni con pochi consumi, ma senza arrivi |» 
Calm nei coloniali © i prezzi sempra gli stassi. 

La valuta d'ora non variavano; le Hanconote più 
forme a 72 ed in maggior pretesa; il Presito si 
rgava da 60 #/, a */, ora con pochi venditori 
anche a 61; il paz, ch'erasi pagato a 55 ‘/, man 
tava di venditori. (AS) 


race 


inno a dileguare. Sì | Redah, con 2 su 


sollecite 
ri, i mioistri con 
difendere personal 
i disegni di legge da 


‘atituzione de’ | mina sia stata ritirato. Ma così non è. La nom 


fatto una sola 
1 signor Persigay è il solo, che 
‘uttavia abbiam diritto | presso la Corte di Napoli, è partito per P: 


(Listino compilato dai pubblici aguoti di cambio.) 


Somaze. .... 


Zoechini imp.. - 


fratelli. 
La condizione degli Olandesi a Banjermas 
> | siag va mig! rò la graude ampiezza del 
| paese rendera diftcile di sopprimere totalmente la 
{ sollevazione. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 10 dicembre. 
Leggesi nell’ Ost-Deutsche Post: « Non aven- 
do la Gazzetta di Vienna d'ieri | 
cato ancora la nomina del signor di Schmerling, 
a ministro di Stato, nacque il sospetto che la no 


na è positiva; e se la pubblicazione si farà atten- 
dere ancora due © tre giorni, ne sono causa 
cuni riguardi secondarii. Dicesi pure che contet 
poraneamente seguirà anche la nomina d'un mi 
stro del commerciu. » La Presse si esprime a un 
(PO in egual modo. (0. T) 


0 


Torino 40 dicembre. 
Il marchese Pes di Villamarina, ex mivistro 
gi. 
| (Espero e G. di G.) 


« Le turbolenze e i disordini vanno sciagura- 
tamente crescendo. A Cervinara, Comune di ci 
7,000 abitanti, giovedì sera, un 2000 contadini 
armati assalirono la guardia nazionale, la disar- 
marono e la dispersero, apbatterono il busto di 
Vittorio Emanuele, lacerarono le baadiere trico- 
lori, e sostituirono l'immagine di Francesco 

le bandiere borboniche. Indi, gridando e scoraz- 
zando il paese, assalirono le case dei liberali @ vi 
fecero molti dan 

Scrivono alla Persereransa, da Napoli 5 di- 
cembre : 

Ia seguito del tumulto, avvenuto al Teatro 

il prefetto di polizia ha creduto doversi 

dimettere. A tal modo egîi farebbe da capro e- 

tore del consigliere del Dicastero, sig. Spaventa, 

e del direttore, sig. Arditi, i quali, contro il sen 

fimento di esso prefetto, gli fecero ordinare la 

chiusura del teatro. Quesia dimissione cagionerà 

molta dispiacenza, e voglio sperare che non venga 
accettata. 

« La collera dei Garibaldini e dei Garibaldisti 
non era ancora attutita ; ieri sera, in vicinanza 
del medes mo Teatro Nuoro, gridarono ripetuta- 
mente : Abbasso il Ministero. Non bisogna dimen- 
ticare che il sig. Spaventa venne mandato via da 
Garibaldi come cavouriano, benchè aveste 
stato di non aver pure una volta sola veduto quel 

stro; onde ora ch'egli è al potere, non ci 
può essere molti . Per siffatti 
dissapori, oltre alle considerazioni fattevi altra 
volta, non si convien tenere riscontri con altre 
jane stato nuovamente annesse. Vi 
dirò solo che qui, dove non è stata mai grandis- 
sima unione, per la grande soggettività o pel senso 

individualismo de' cittadini, si sono trovati in- 
ribaldi e Vittorio Emanuele, Francesco Il 
Mazzini, il Cardinale Arcivescovo di Napoli e 
il P. Gavazzi, ed altrì personaggi meno scolpiti, 
che formano pure sottopartiti. IÌ P. Gavazzi viv 
oscuro e quasi nascosto : corrono pessime voci 
intorno a' suoi fatti. Mazzini finse di andar 
ma, dopo qualche di, loruò sl lavoro co' suoi te: 
nebrosi settarii. Il Cardinale poi, secondo infor- 
mazioni mie sicure, non ha mutato punto del suo 
modo di sentire, e si mostra disposto a lasciar 
nuovamente la sua sede. » 
Milano 44 dicembre. 

Oagi il corriere di Francia e d' Inghilterra 

è in ritardo, pel cattivo tempo sul Cenisio. 
( Perseo.) 


Dispacci telegrafici. 
Torino 40 dicembre. 

Napoli 9. — La Corte prese il lutto per la 
morte del Conte di Sirecusa. Il consigliere diri- 
gente le finanze fu autorizzato a negoziare un 

55 mil ire, per conto dei Comu- 

di aonualità , e colla ga- 

D'accordo col consigliere di- 

rigent istribuiranno somme e si de- 

termineranno opere pubbliche comunali , in cui 

il suddetto prestito dev’ essere esclusivamente e 
immediatamente impiegato. (FF. SS.) 

Londra 8 dicembre. 

La, Principrssa Alice si è promessa sposa col 
Principe d' Assia.A quanto auouozia la Press, fo- 
glio settimanale tory, il Parlamento verrà aperto 

febbraio. Il conte Berustorff, inviato prus- 

”, ricevette un invito a Broadiand , luogo di 
villeggiatura di lord Palmerston. Secondo l' U/fi- 
cio Reuter, si fanno sforzi per promuovere un 
accordo tra l'Inghilterra e la Francia nella que- 
stione della Siria. Però non asrà luogo un prolun- 
gamento dell'occupazione della Siria per parte 
dei Francesi, senza che prima vi abbia data la 
sua approvazione una nuova Conferenza , da te- 
nersi a Parigi (0. T) 

Parigi 40 dicembre. 

Londra, — Sono giunti cinque milioni e tre 
quarti di numerario. 

Nuova Yorek,27 novembre. - Un proclama 
del governatore deila Carolina meridionale dichia- 
ra che quello Stato non si separerà dall' Ui 
se non qualora non fosse appoggiato dagli altri 
Stati. | cambi souo più sostenuti. | biglietti della 
Banca, da 103 a 405; quelli de' negozianti, da 98 
a 103. ll mercato dei danaro è inanimato. 

(FF. SS.) 
Parigi 40 dicembre ( ore 5. 19 pom.) 

La Patrie annuncia nuove agitazioni nei Prin- 
cipati uniti. Una sommossa abbastanza serio è 
scoppiata a Kraiova, nel'a quale furono uccise 20 
persone (V. la Gozzetta N. 279). A Jassy, il me- 
tropolitano ed il ministro dell'interno furono arres- 

iornale smentisce la voce che l' A 
Ato rimostraoze alla Porta, relati 
( FF. SS.) 

Marsiglia 7 dicembre. 

Notizie da Napoli, in data del 5 corrente, di- 
cono che una sommossa, suscitata dai reazionarii, 
ed in parte dagli abitanti di Caserta, fu seguita 
da una contro-manifestazione terribile. Tutta l'ar- 
mata garibaldina è accorsa per ischiacciare il 
movimento. Vi furono parecchi individui arrestati 
ed alcuni fucilati. Un gran numero di abitanti si 
sono abbandonati a manifestazioni di gioia. La 
città di Aversa si è sollevata contro i Garibaldi- 

questi ultimi sono rimasti padroni del terre- 
no. ll Cardinale Arcivescovo di Napoli è arrivato 


Viva il Papa! Viva Garibaldi! furono mand 
alternativamente | rivoltosi hanno assediato e ten- 
tato d'iarendiare il palazzo; le turbolenze hanno 
durato 48 ore. L'Arcivescoro è comparso alla fi- 
nestra del palazzo, tenendo in mano una bandie- 
ra tricolore. (Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Cassetta Uffziale di Venezia. 
Vienna 4 dicembre (*). 
(Ricsvuto l' 11, ore 2 pom.) 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna porta 
la nominazione del sig. Kemeny a presiden- 
te provvisorio della Cancelleria transilvana. 

Costantinopoli 40. — La Porta arre- 
stò sul Danubio alcuni bastimenti sardi, pro- 
venienti da Genova, con certificati falsi, e ca- 
richi d'armi e munizioni; € protestò presso 
le Potenze contro la violazione de'trattati. 

Parigi 41. — Il Moniteur contiene un 
decreto, il quale annulla le ammonizioni in- 
flitte a’ giornali. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fvmmo 
10 tempo d’ inserire in tutte le copie d’ ieri. 
Vienna 42 dicembre. 
( Ricenso il 48, ore 14 min. 45 pom.) 

Londra 44. — Il Daily News annunzia 
che Napoleone ritira la sua protezione al 
Re Francesco, perchè essa prolunga la guer- 
ra civile. Gaela sarà bombardata per mare. 

CORSO DEGLI EPFETTI E DEI CAMBI 

AI LR. pubblica Borsa in Vienna 

del giorno 42 dicembre. 

arverti 

Metalliche al 5 p. °° 

Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazionale. 

Azioni dell'Istituto di credito 
cammi 


Corso satin 


4170 70 


119 75 
139 75 
6 60 


Borsa di Parigi det 8 dicembre 1860. 
Rendita 3 n % . .. .. 6945 
idem 44): po. . . . > 9688 
Azioni della Soc. aut. sir. ferr. | 508 — 
Azioni del Credito mobiliare . 780 -— 
Ferrovie lombardo-venete . . 487 - 
Borse di Londra del Bdicembre 
Comsolidati 3 p.% . . . . 927% 





VARIETÀ. 


Gli esperimenti dell’ aratro a vapore riusei- 
rono mirabilmente in parecchie campagne della 
Bruce, per cui il Governo francese ha deliberato 


far acquisi uesti oratri [>r 
usufcuirlo a vantaggio dell'agricoltura locale. 
{ 


friul). 


A proposito deila coltivazione del luppolo, che 
la Rivista Friulana ha più volle raccomandata ai 
possidenti, ecco che cosa serive un giornale fran- 
cese: « Chi attraversa a questi dì la pianura di 
IHagenesu, vede un'immensa foresta di pertiche, 
su taluna delle quali sventolano vessilli a va 
colori, e questi ornamenti iorono posti dai colti- 
atori de'luppoli. per festeggiare il ricco raccolto 
quei frutici che fecero nello scorso autunno. 
E quei coltivatori hanno ben ragione di ralle. 
grarsi poichè da rapporli autentici si rilera 
che al solo Comune di Magenau quel pro- 
dotto ha reso due milioni di franchi, e ad un 
Comune vicino un milione e mezzo, cioè l' equi 
valente di tre milioni e mezzo di franchi. » 


La sig. N. N, ‘4 di pezzo da 20 fr.; il rev. 
D. N. N., #/, pezzo da 20 fr.; il sig. N. N., una 
Genova; la sig. Nadalina Vianello, ua Bavara 
il sig. N. N, fior. n. 8; il sig. osa Luigi, wa tal 
lero; una siguora anonima, fior. n. 8; il sig. L 
M., fior. n. 2; il sig. N. N., 4 pezzo da 20 fr; 
il nob, sig. cav. N. N., fior. n. 4; la sig. Luigia 
Zampiceni , fior. n. 2; il sig. Giuseppe Albanesi, 
fior. n. 2; il sig. A. Sp..., fior. n.4; il sig. N 
N., 4/3 przzo da 20 fr. 

Continuano i doni e aumentano sempre più 
gli ascritti, e di questa ed altre diocesi, alla C» 
fraternita, già aggregata all’ Arciconfraieraita del 
primario Santuario della Salette in Francia, con 
approvazione di S. E. rev. mons. Patriarca, come 
da formale Decreto del 1° c 142. 
Nel detto giorno finalmente, siccome era stoio sta- 
bilito, venne eseguita la inaugurazione di questo 
fatto, rifatto, amplizto ed abbellito Oratorio, il 
quale in vero, siccome fa progeltato, è riuscito, 
ed è riconosciuto, di generale sodisfazione. S. E. 
rev. monsig. Patriarco, fottane la pontificale be- 
nedizione, celebrò la S. 10essa, alle quale, a mag- 
gior lustro di sì solenne circostanza, si compice- 
quero di assistere personalmente S. E. IL Ik, 
Luogotenente, l' I. R. consigliere aulico Delegato, 
ed un rappresentante muricipale. Ora si sp 
ch'essendo riaperto il detto Oratorio , sarà 
comodamente visilato dai devoti Veneziani, spe- 
cialmente in tutto questo mese, nel corso del 
quale vi vengono esercitate varie particolari pra- 
tiche divote, giusta il relativo Avviso a stampa 
già diffuso, e inserito anche in questa Gazzetta 
il 24 pp. N. 269; e così accorrendovi con lo 
loro pur minute qofferte concorreranno tutti al 
sopperimento delle spese rimanenti, sostenute per 
questo nuovo onore alla nostra grande Avrocata 
@ Madre Maria SS., e a nuovo decoro di questa 

città nostra. P. Ayocipno. 


LI COMUNICATI, 


NECROLOGIA. sil 
L'uomo sodamente siriuoso non scende tutto 
sotterra; venerata vire la sus memorie anche dopo 
la morte. boveroro è pei posteri tesserse l'elogio, ei 
rata, perchè non compra rè Mentoguera Ber= 

Ja più al cuore che ali' intelletto. 

Padova piange perduio uno de' suoi migliori cit 
ladivi : i! conte Nicolò de Lezzara 

Cari atcvole della vera carità del Vangelo, prodi 
gava al veglio cadente, alia vedova e ell'erfano, pane 
€ tetto, senza vanità d'ostentezione, segnando lede 
e ringraziamento , in silenzio. E i poveri, che vivo 
bsciarono l’erma’de’ suoi passi, morto, ne accompr- 
gnarono Ja salma fino alla tomba, alla quale lo rido- 
mendarono colle legrime agli occhi, 

Colto, nun fece msi pompa icville del suo sape: 
re; conservò con amore ed arricelì le preziose rac- 
colle del dotto suo zio, il 7 dettò 

per la più parte poesie fa dialetto, 
lità del verso, alla giustaterzs del 





ARTI 


q 
che nov mancavano mai nell: sue domestiche con 
veraazioni.. 

Probo e saggio nell'azienda degli affari, © tutto 
cuore per tutti" coprì varie carirlie pubbliche, e 
tenne presidenze private ; mostraudo sempre tel di 
impeguo delle d nuogioni altdategli, cgu: 
zelo, perspicacia d'intelletto, e quella fermezza ch'è 
figlia della maturità del proposito. 

Pio e religioso, afabile con tutti, cogli emici co- 
stante, coi pareuti cordiale | comorie amato di una 
rara donna, che gl’ Infiurò gli ultimi suci anni, g uo- 
se al tramonto della vita, sopporiando pazientemente 
ua morbo lungo € penon 

Il giorno 30 novembre 1860, vide la morte avvi- 
civarsi sì guabeia e del suo letto; la sogguardò con 
quella calma tranquilla, ch'è doo solo dell'uomo 
giu:to; e ne sostenne rassegnato il [reddissimo ba 

eto, chè, cessate le amarerze di quesi 
hiuso il cielo, premo di ! 
ina una nube oscurava la pico del uo 
© una Isgr.ma mal repressa gli si agghiacciò pui © 
glio moribondo. Leec'ava nel colore un'amata s0r 
la, neila desolazione una tenerissima sposa. 

‘Tocca a voi, 0 nepott, rasciugsre il piano, atte- 
nuara col conforto l'affazgo delle due scorate; a voi, 
perchè nessuno può amarie del vostro affelto; a voi, 
che con tanto cuore fapeste sosteserle nella prova 
terribile del distacco, dopo avere alleviate cou cordia» 
lissims cure allo zio le ultim pene della vita 

Padova, 6 dicembre 1830. 

La dolentissima cugina, 
TERESA DEGLI ODDI 
ARRIGONI, 


OPREEIeRPAN aA 





Nel Regno di Ava fu scoperta una nuova spe- 
cie di diamanti: forniti di tutte le qualità dei 
diamanti sin qui conosciuti, ‘hanno di più una 
proprietà aromatica , le cui emanazioni si sento- 
no sotto l'azione di un'alta temperatura. Nel Re- 
gno di Ava e in alcuni altri punti del Birman, 
in cui si conoscono questi diamanti , la fantasia 
orientale fece nascer la credenza che coloro, che 
li portano, esercitino un fascino sugli astanti. 

( Lomb.) 
por po 

A Megara, in Grecia, venne scoperto il torso 
colossale di una grande statua ch'è intatta dalle an- 
che ai piedi, e rappresenta un Apollo. Questa sem- 
bra appartenere ail’ età d'oro delle arti greche, 
cioè al secolo di Pericle, ed è probabile che sia 
quella statua stesso, di cui parla Pausania, quan- 
do descrive il tempio, che sorgeva sulla collina 
in cui venne dissotterrato quel capolavoro. 

( Riv. Friul.) 

Il personale addetto alle ferrovie francesi è 
di 40,000 individui circa ; e quando tutta la rete 
delle strade ferrate di quello Stato ssrà compiu- 
fa, l'esercito delle persore, che saranno addette 
al servizio delle sue Società ferroviarie, sarà com- 
pesto di 80,000 individui almeno. (£. di Fiume.) 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 12 dicembre. Prestito 1859... 


vaLurE. 


in sorte 

veneti . 
franchi 
d Amer. 
di Ganova 
di Roma. . 


[Corso presso gl 1.R. Uffici 
prstgt Sa gl 


Doppie di erova 30 75 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tito sal Osservatorio del Seminario patrineate dî Venezia all'aliesza di melri 20.24 sopra î livalio del mare — L'41 dicembre 1800. 


7 TERNONE?A0 AÉAGNUI 


BAROMETRO | esterno sl Nord 


piazzioNE 
e fr 
del vento 


staso 


otamrà È 
del ciale 4 


di pioggia 


Rd dalla ona: giorni 28 
Fase: 


2° 85 
[80! Nuvoioso N 


E 


EFFETTI PUBBLICI. 


E eee ene | 


pnrno È Delle 62. del 14 dicembre alle 6 a. 
ene del 12° Temp. rasa. - 


COLE 


400 lire ital 6 
40 lire stori. 5 


29 50 
100 20 


4 16950 
4 495 


100 franchi 4°, 39 


400 scudi 
400 lire 
100L na 6 
100£va. 6 
‘3igv. » 400taileri — 


Amburgo . 3m.d. per 


620975 
5 3965 
10 - 
70 — 
204 — 


© nel 43, anche in S. Luca, 


ARRIVI R PARTENZE, 
Nel 10 dicembre. 


Arrivati da Trieste i ignori : de Brock tar. Carlo, 
poss., da Danieli — Da Milano: Coduri Antonio, 
neg. di Como, alla Regina d' Ungheria. — Canevaro 
Piocum bar. Otto, poss. 
gras - Will Go, psi. 


G-B., nog. di Genova 


Partiti per Brescia i sionori: Guicciardini conte 
— Per Nabr:sina: Coen Gioa- 
chit, neg. di Ancona. - Per Ferrara: Levi Bo- 


Pieto, 


nato, negoziante. 


» nio Lf 


amet , all Europa. 


Nell 11 dicembre. 
Arrivati da Verona i signori: Stalcilamer Aste- 
Ù . belgio, alla Lun. — Da Milano: de; 
ja Francesco J, LL - Scoindell, ambi poss. ingl. 

- Rbne dott. C., poss. russo, tuti tre da_ nil 
P.L'- Fareum P.W., ambi 


Porti per: Trieste i signori: Dyas Gius., cap. 
ingl — Canevaro G. B., neg. di Genera. 


Gicguò il 


ce colei | Maziie. — Ale ere 8. 


ramo xaLImRan — Drammatica Compagnia, di- 
retta e condotta dagli ati:i Cuccolo Lambertini. — | ia; avvertenza del Pevs i 
Arturo e Mario. — La mascherate (5 n 


— Aleore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOISÈ. 
— Comico-meccanico irattenimento di raricuette, 
diretto » condotto dall'artista Giacomo De Col 
Focanapa cavaliere Carotti. Con due halii. — Alle 


ore 60%, 


ambi pos 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
11 43, 13 e 44, in SL M del Giglio 


SPETTACOLI. — Mercordì 12 dicembra 


aratno aroLLo. — Dravmmatica Compagnia con 
dotto e diresta dall'aria. Tommaso Mi 

rdacoate. — Dopo il primo tto avrà 

Juogo il ballo storico: Il proscrilo scossese, del 


———_———_———————_——_———rm@k 
SOMMARIO. — Convenzione fra l'Awatris, la 


ATTE UFFIZIALI, 


N. 25787. EDITTO. (3. pubb.) 

Fasendo rimasto vaca:.e per la rinuncia del sacerdote D, 
Michele Gregoria Ferrari il Benefiio parrocchiale di Ossenigo, 
ia Distretto di S. Pietro Iacariano, di asserito dito patro 
di qui capi di famiglia, s'iovitano tutti quelli cis. petessiro 
vactare diri attivo 0 passivo alla presentatore è nomira 

muovo p rroco, ad insinuare 21 protocollo ella scrivente 
loro pretesa corredate dei legali docomecti nel perentorio 
mine di 30 giorni dalla prima pubbliatione del presente &- 
ditto nella Gazzetta Uffizale di Veneri 

Trascorso il detto termive serza che alcuno insinui le 
proprie eccezioni © diriti avrà luogo Ja nomina elle vie re- 
o'ari, @ non si avrà, per questa volta, rigusrdo ad ulteriori 
feclami che si presentassero dopo scorso il termine prefiito 
© che non fossero delitamente decumentati. 

Dali" 1. R. Delegazione provinci 

Verona, 22 novembre 1860. 


L'L R.' Delegato provincisle, Barone pi Jonpis. 


AVVISO. (3. pu.) 

ponible presso l'I. R. Pretura di Mestre un 
posto di Cancelist, col'aonuo soléo di for. 525 v. a., ed in 
caso di citazione con quello di acmui fior. 420, si difidavo 
tutti coloro che vi aspirsssero, a far pervenire le loro suppliche 
regolarmente documentate e’ col tramite di metodo, a quasto 
Tribunale, al più tardo eutro quattro settim:ne, dalla terza ia- 
serzione del preseite nella Gazzetta di Venezia 

Dalla Prosideova dell'L R. Tribunale provinciale, 
Venezia, î dicembre 1860. 
VENTURI. 


DEGNE DOD RPS STIRIA RE PESTO ROTTI INTTIT E ILIZEMNI 


so della Commisrione generole di pubblici benifie 
censa di Venezio, relativo al Pigletto di disp rsa 
dalle cerimonie di cap d' anno, — Ballettino politi 
i co della giornata. — Netiste di Napoli e di Sici= 
lia: deerao per l'ordinamento dil 
i i disordini del Te 
vati dall'Opinione Nazionale; Ci 
decreti aboliti ; voci diwerse ; peca sicuressa delle 
strade ; partenza de seldoti dell'esercito meridiona= 
le, — Ltpero d' Austria; la deputusione eroxta. Pro- 
cino Sarge Basevi e conaori. — Regno di Sarde» 
gua; Nota del conte di Cavour al ministro sardo a 
Berna circa la questicne della separazione da be- 
mi della diocesi di Como. Mifficoltà delle core in 
Napoli, secondo un carteggio della Gazzetta di Par 
ma; domands dela quorda nazionale; la pioggia 
Ia Camera de deputati; dl Re. Riaperiva dalla 
f.bbrica de' tabacchi di Torino. Ml senstore Lazzs= 
ri +. Condanna d'un scordo. Proclomi prssri 
fi. Estrasti dell'Armonia. — Imparo Ottomano ; ver 
alla Francia d' territorio nel 
Mortineg? Toghilterra ; proposte della Giunta 
sulle fo liicazioni, Donna ascato. — Spagaa; d- 
chiarazione di 0° Domnell alla Camera sul ci 
gno del reppresent inte spagnuclo a Gaeta. — Pra 
deerto del DA movino 
replica). La questione roman azioni dll Impera» 
tore; presnmo ritoreo dell Imprratrice, Incarico 
dato ds Napoleone ol sig. Cebdin; doppio gusto; 
l'alleanza custriaca. Suppogie intenzioni di Cavour; 
la lettera di Luciono Murat. Il sig. di Persigny e 
la stampa; disegni del nuows sminisiro delle finan 
se. Ganbaldi candidato al Co:po leggio»; ris 
luzione de' capi dell'epp'sizione. Provvedimenti m 
litari, — Asia; notisie delle Indie, — Notizie Re 
cantissime. — Gazzettino Mercantile. 


Francia e la Sardegna sulla divisione del Mirte 


Lombardo-Veneto ; continuasione. Onorificenze e n0- 
mingzioni. Bulletino delle leggi dell'Impero. Av 





N. 15685, AVVISO D'ASTA. 

Andati deserti i tro esperimenti d'asta per la vendita 

delle quatiro macchine di bollo deri pressi. Uffici 

“gl Dolo est fuori d'uo, di cu l' Avviso 28 otibre pp. 

N 147: ione fissata presso questa LR. 

Intendenza ‘orno 48 corr. dicembre ed 
da 


(4. paid) 


tina alle 3 pom., nella qual asta sarà pre 9 
delle macchine sieste come materie, sul dito complessivo 
iva la Superiore approvazione e ferme, del resto, 
ni tutte contemplate dal precitato Avviso. 
Dall L R. Intendenta provinciale dell 
Rovigo, 3 dicembre 1860, 
L'È R. Compgliere Intendene, Mica. 
N. 32188. 


Si reca a comune noti 
Intandonsa, so nei Ci 

N. 4645, si terrà, 

ani, ale 3 pom., ua secondo esperimento r dele 
race al mioor pretendente, sotto riserva d zione Sv- 
etiore, l'appalta dell'esercizio dell'Esottoria fiscale dalla Pr- 
incia di Venezia pel periodo da $.° gennaio 1861 a 34 ct- 
tobre 1869. 

La gira si aprirà sugli stensi patti @ condizioni dell'Av- 
viso d'asta 7 novembre p. p. N. 32184, inserito nola Ga1- 
ita Uffziae di Veneria di giorni 17, 20, 24 novembre atesso 
N. 264, 266, 260, e precisamente sugl' importi. percentuali 
dello provvigioni ella misura: 

a) del 42 per ‘00 sulla categoria dello partite firo a 5 

ini v. a. 

5) del 20 per #00 su quella dele partite fino a 350 
Borin 

‘) dol 5 per 100 su quella oltre ai 350 fiorini. 

Si fa avverteoza che il deposito cauzionale d' 
sato nell'importo di fior. 22,000 di v. a, è la 
da prestors dll'essttore si è determinata ne 
fior! 56.000 di v. a. 

Le offerte in isertto dovravno essre insinuate a pr 
lenza stessa fino alle ore 14 ant, del 18 dicembre. 
Dall’ R. litendenza provinciale delle finanza, 
Venezia, & dicembre 4860, 
L'1. R, Consigl. di Prefettura, Infendente, F. GRASSI. 
L'I: R. Commiss., O. Nob. Bembo. 
N. 25799, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, 

fn seguito n rispettato Dispacci 9 ottbre p. 
3985 dell'Ecc. 1 R. Prefettura dae finanza lombardo» veneta, 
gi torrà nol locale di residenza di questa lotandenza un’ asta 
pubblica per le vendita al nigi offerente, se così parerà e 
piscerò, degli oggetti seguenti: 

4. Due macchina di prima categoria di vecchia costruzione, 
spunito delle relative ruote di eontroleria. 

Sei macchine di seconda eatesoria, m 
rue @ necessarii congegni per asegu 


forno 48 dicembre 1860, dalle 
ndissa deserta, si riocove: 
rimenti nei gioroi 20 e 22 dello stasso mese. 
golatore su cui si aperà l'asta, basato sulla 
atima fava da esperiì meccanici, è di flor. 74% :50, compresi 
accessori. 
A Le offerte potranno essere fatte anche in isritto, osser= 
quia però Je decine gi not 
. Ogni effe 
preves ivo deposito di 
Ga detioera seguir 
l'approvazione dell’. R. Prefettura delle fnanzo, per cui viene 
vineolato il deliberatario al espressa riusci, al disposto dal $ 
862 del Colice cile austriaco. 
"7. Appena partetipata all'acquirente Ja Supo iore appro- 
dovrà versire l'importo di delibera io questa R. Cassa 


ia seguito 

Chiunque ve dette macehine, potrà ri 
volgersi ai prepo di di Com 
e Belluno, nei cui Intali d' Ufficio trov 

La spese d'asta starno a carico del deliboratario. 

Ditl'I. R. laterdenma provinciale dele finanza, 

Traviso, 40 dicembre 1860. 
L'A. Consigi. lutendoni, PacaNt. 
11 R. commi, d'Intend., dott Suardi. 

N. 1899, AVVISO DI VENDITA ALL'AST\. 

Ando desert i due esperimenti d' 

a vendita delle m 


(1 pubb) 


nei success , un terzo esperimento p 
vendita del'e macchice stesse, a termini dei due Avvisi. pari 
hre è 8 novem ire p. p. 
oi che saranno accettatè anche offerte inle- 
ubicato nei detti Avrisi. 
comomiato ceutrale di fica 
meaia, 1.° dicembre 1850. 
L'L'R. Fe nomo centrale, MARIN. 
L'1R. Costrollore, Balbi. 
AVVISO D' ASTA. (4. pubb.) 
Per la vendita a misura e@ a prezzi unitari dei prodotti bor 
schivi, per l'impresa di taglo ed allestimento dei prodotti 
Noschivi del bosco erariale nel Riparto di Padova, 
sata in Corvi 


N. 19816. 


nt A. 
ssequiato Dipaccio 7 corr. N, 43507-2877 
dell Escelsa 1. R. Prefettura lombardo=veneta delle finavze, 


sarà tenuto nel’ Ufficio dell'L fi. Intendenza di 
dicambre 1860, alle or 


sultanti dal cespugli 
\gata in Cervarese; 
dotta del cespuglio suddetto, 


VISIERA PROTRAE 


« ciò sotto lo seguenti condizioni : ni 

4. L'asta verrà aperta sula base dei prezzi unitari, in- 
dica Dimostrazione qui in calce, e le offerte dovranno 
farsi a protanto in aumento-diminuzione sui prezzi unitarii pre- 
iadica 


2. Ogni aspirante, per essere emesso all'asta, dovrà 
Arhiarare il proprio domelio @ prestare un deposito di for. 34 
sar la prima e di fr. 16 per la seconda, che verrà restituito 
fopo chiusa l'asta, meno quello del deibataio, il qual uti 
tao resterà @ servirà. ad \storinale garanzia. del” obblgatoria 

rta. 

Ni suidetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- 
Wigazieni pubbliche, od. ia Viglitti i Prestito com itteria dello 
Stato sustriae», secertabili le prime secondo il corso di Borsa | 
più recante, © gli ultini al loro valore nominale 

Dall R. Iatandenza provinciale delle fnanze, 

Padov, 28 ‘novemibra 1860. 
LL RE Conmel, bendente, L Cav, Gastani 

(Seguono le solite condizioni, nonchè le due Dimostrazioni 
L'una degli oggeti d'impresa è l'altra degli oggtti di vendita, 
coi relativi dati regclatoi d'asta.) 

N. 10996. CIRCOLARE. 

‘Antonio Tognazzo del fa Dowenico © della vivente Rosa 
Vesold, d'anni 39, nato è dontcitto in Padova, celibe fac- 
chino, ed oriolazo, di satora bassa, 
rotondo, frana ala, cigia nere, cet 
piceol mebto ovale, capelì castigui, iarba ‘nerà è colorito 
faro. Poste in secasa da questo LR. Tribunale provinciale 
per erimice di furto, 

Dall'L R. Tribusale provinciale, 

Puiova, 22 vevembre 1860. 
Ul Prepidente, Won 


AVWSO DI CONCORSO. (1. putb) 

Viene apertò il Gincorso ai posti di Sost tuo precuratore 
di Sat, he si resero vacanti proso g IL RR. Tibnai 
romnciali di Padova e Verena, ai quali è anaeaso il rango di 
Befreciro di Cig, nd 1 solto di anni for. 945 %.2., 
ed in segaito a gricustona quello di fior. 840 v. a. 

Gli aspiranti grodurranuo le Joro suppliche entro quattro 
settimane, docornbil dalla terza pubblicazione del presente 
Avtito pelli Ga nile di Venezia, sì protcillo dalla 
1, R. Procura superi re di Stato, col corredo dei documenti 

me, uo omesso il cenno sulla a- 


riguardo al disponto dal $ 6 della | "ie 


Lo Saperiore di Stato, 
Venont, 4 dicembre 1860. 
Datta Rosa. 
N. 3098 AVVISO (1. pubb.) 
Essento divinuio vacante un posto di Avvocato presso 
lL R. Pretura di Lore», si avveriono tutti qu li che avessero 
ad aspiearvi di far porveniro al protoc.lio di questo LL K. Tri 
buaale provinciale ie relativo loro suppliche di concorso entro 
quattro” settizate dala terta inserzi.ne del presenta Av- 
viso nella Gazzetta ulizisle di Venezia, corredata della fede 
, del Diploma di Luurex 0 del'Dacrato di eleggibilià, 
s0 cd in qual grado sieno congiunti 1 pa 
cun taluno del'implgati delle Autorità gr 
diziari della Proviuca del Polesie, # dell'altro Avvocato ad- 
detto alla Pretura 
grà in qpezio presso altro i far pervenire la ri 
spettva supplica col manzo dll’. R. Tribunale di 1 istanza 
da cui dipindescero. 
Dall. R. Tribunale provinciale, 
Ropgo 4 dicembre 1860. 
dl #randente, Saccenmi. 
N 828 CITAZIONE. (4, pubb.) 
Giuseppe Beltini alenuo gratuito presso IL R. Contabilità 
di Sato lombar!o-veset, tenandosi senza permesso loutano dal 
pr prio posto, in esecuzione della veneraia Sovrani Risomzione 
24 polo 1335, comunicafa culla Notiicazone governativa è 
seta bre 1846 N. 31135284, vico cifivato a prese.tarsi 
al propio Ullcio cd a giusticare 1 an, edimento che vi si (p- 
posesse ente currabali daila terza pubblcas ene 
| della preseuta Citazione, sotto comaisarosa della azione dal 
Sovrano servigi. 
|" Data Direzione dell LR. Contubiità di Stato, 
| Vevezia, 4 dicemb.e 1800. 


N. 4704 AVVISO. (i. pubb.) 
Procedendosi alla colamdazione del Lavoro in_caice de- 
», tì avvertono iuili quell: che accampar potessero delle 
preteso pel medesimo di presantare Je ducucventàe iuro stanze 
| al protocollo di quest' I. . Uficio provinciale dello pubbliche 
ro i givruo 31 e rreste diembre giacchè ron 
sede amministrativa a quelle che 
po il proietto terme ve 
Desen 
0 del sostegno di uavgazicne al Cavallino 
hi, eseguito da Angeio Rocco, quale pri» 
cuvatore dell'impresa Alessandro Petrillo. 
Dall" L R. Ufficio provinciale dello pubbliche costruzioni, 
Venemta, & dicembre 1960. 
L'L'R Inqegnere in cupo, T. MeDoNA. 
N. 3580. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.» 
È da conlerizi Il posto di Kicavitore resosi vacante presso 
VI K Ricevitoria aunsudiaria io Malamoc'o, coil classe X 
dalle dieta, col sodo di dor. 525, olire l'alleggio è coll'ovbligo 
prestare can imporio di ua anuo del soldo stesso. 
li concorso al delto pesto rima: e aperto per quatiro set- 
ano, decorrbii dai giorno 28 
s;ifauti ai pssto. me esimo dov 
termine (sr pervenire mile vie regolari utondenza 
di finanza in Venezia le documentate lo,0 istanze, compro 
i requinti generati ed indicando gli avenali rapposti di pa- 








rentela o di afSnità con impiegati di nanni 
bardo Veneto. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura L-V. di finanza, 
Venazi», 7 dicembre 1860. 


AVVISO D'ASTA. (3. pabb ) 
Si deduce a pubblica notizia che il giorno 19 dicembre 
n. t. verrà tevuta pubilica gota celle sala di seduta dell'IL R. 
Amumniraglato del porto per la somiistrazione dei seguenti 
viveri per l'L R. Marina di guerra. 
Gli articoli occorrenti sono : 
Caecao ia tsvole, fusti 3500, diconsi tremila cioquecanto 


fanti, 
Piselli, fuoti 6,000, diconsi scimila font, — 
Fagiuoli, fanti 9,000, dicozsi nevemila funti, 
Pasta per minestra, funti 13,000, dicopsi tredicimila funti, 
Cacio, funti 44,500, diconsi quatterdicaila cinquecento funti, 
Riso, funti 14,000, dicousi quattordimba font, 
Oli, fuati 1500, diconsi mile cinquecento funti, 
Lardo, funti 2000, diconsi duemia funti, 
Biscotto, fuati 400000, diconsì centomila funti, 
nino Boccali 45500, dicci quarantaciquemia ciquecezto 

li, 
latte di manzo salta, fai 2,000, dicon veticinqueni 
fanti. 
farne di mil salt, fasti 23000, dicon vidi 

at, 

Di tutte le vettovaglie è bilito s000 ostensibii Jo mostre 
presso gl Il RR. Comandi divisinali ia Trieste e Vecesia, 
nonchè presso l’Ammiraglato del perto a Pola. 

ll vico dev'essere perlettazenie chiaro, d'a guaio piace 
vole, senza odore d'alcuaì, ben incantinato e nom falsificato. 

li caccao în tavole dev'essere di color bruno ed avere un 
qulo piacevole arematio, @ cucimat: che sia con o senza 
latte, dovrà avare una consistenza fissa e fuida. Il caccao 
dev'essere beso asciuuio, non avere indizio di mul e noa et 
sere misto ad alira sostanza estracea. 

Le piste di celor bianco, duse asciuito e di un gusto di 


ud tenero, la crosta non devo essere vffesa, gli spani mierni 
non devono lasciare Quidi di Inte, infive li cacio. deve avere 
na spore nl cate putrole } 
i riso del raccotto dell'anso scorso, d'itiiara prove- 
tienza, perfettamente asciutta, libero di polto e corpi estranei, 
1 ilsi e d un gusto fariooso. 
olio dev'essere d'olna, senza odore e d'un colore 
giallo chiaro. 
1 piseli è fagiuoi dovranso essere dell'ultima. raccolta, 
perfettamente ascsutti @ privi di altri corpi estravei. 
Xi lardo dovrà esse no delle parti posteriori. 
e di mjale salata deve essere 
i, od 2vee_ periettamente cessato di 
sanguivare piuma che venga salata. Questa produzione non de- 
ved esolenere nè Je intarera, nè a testa, Lè grugno, rè 
more, fegato, miza, cuore, reni, trippa, piedi 
tutte le 6ss3 priucipali, coste fino ala metà cella 
ia giù, nà fcaltaoio parti grasse 
À quest'asta verranco ammessi soltanto tali individui che 
possuno prestare all Erario usa auicieote garanti, e che per 
provare la soldi, # la capianà di s mministrazione, avranno 
allegati alla loro offerta, ceri fiati dell Auterià Jcale, compro 
vanti le due cire stante dianzi meatovate, qualora non fossero 
tonoseuti ed accreditati speculatori. 
Onre a cò dovranno essere prodetti ella offerte i rispst- 
tivi campioui di quegli arteoì, pei quali ve.gcno fatt le offerte. 
Le offerte in sento è suggelate, le quali dovranno ei 
nere presaniate dai concorrenti per l dette scmuinstrazioni 
ala più lunga fino al giorno 17 dicambre a. c alli R. Au 
porto, dovr: precisa tn 
1 srsoli l'o re, asche 
1 rispettivi pezzi eÉ essare munite del prescritto: vadio sug- 
fellato in un separato uvolo @ consi.tente nel cicque per cento 
dell intero costo degli artico” offerti 
Viene inolire stabilito, che poscon» essare prodotte olferie 
tanto per siegoli che per iuiti gi articoli, che perd Erario 
è autorizzato d'ordrare sicgoli arucoli dale offerte. che coi 
tengono più articoli, nin prendesdo rflesso gli alti, e cò 
secondo crede.d, per il ch non verrenno aecettate & per nese 
sun conto cocaì’erate i ferie ecila condizione di semministrare 
o tutti gli arucol © vesumo. L'«ffereote dovr pue chbl- 
Gorsi di fare, anche nei paso Ci recessità, una sommizitra 
zioue di viveri s-ggicre de ta, la quale però con avrà 
da oltrepessare il doppio. 
L'offnta da presentare sarà da starsi e me segua 
«lo sottosertto, dimursete im , dichiaro colla 
di souminisiore per 1'L R. Mirica di guerra i ser 
coi d'approvvy ovamerto a: press accinto sperifiat, 
n, delle e ndiz oui pubblicate, ed cs 
ghi pel conira'o esiatente_ per 
"puristi per quota oflcta 


dar 


uardonte le’ ma oseità 2 sommini= 


da qa shit, è qu unito. 
forisaggio a fi. — sol 
#4 boccale di 

Quali le di cai verrarmo considera e al'asta, 
ricevono losto indetro il oro vadio, ed in proprie mani, cd 
tu quelle dii loro procuratori ligali, @ sa non fossero presesti 
ite "1. È. posta a proprie speso, meaire 
cale doved to t> depositare nell'L N. Cassa de 

V'Ammiragluto del perio La presciita iauzicne, cons steote 
10 p.% vell'istero costo degli articoli: da » mmiistrarsi da 
esso; li quale c.uzione porì conss ere in not: di Bune,, in 
Ould goruni di Sato, second ul quale seno in corso, 


eci ses 


kgo per la «cmministracione comiuia: pl miglior 
offerente depo | accetteziore del'a sua offerta da parte cela 
mo dopo seguita li ratifeazione 
dell Ecceiso LR. Comendo Su- 





ATTI (GIUDIZIARIE 


2. pubb 
AVVISO. 

Nella mia qualità di Commis 
sario giud ziale nella protoiura di 
componimento avviata con Edito 
43 novembre pp, N. 49342, di 
quest’ LR. Tribunale Commerciale 
Marittimo, sullo sostinte di Gio- 
vanni Maria Pelli, negoziante di 

a termini della Mivisteriale 

sanza A8 maggio 1859, ine 
ito tuti i suoi creditori ad in 
nuare ai mio Studio colare 
Parrocchia di $. Marco N. 12 
rosso, delle ore 14 amimer. alle 
5 por. del giorvo 20 ( vent ) di- 
cembre corr, medisole imizta in 
Bilo, corredata. degli opportuni 
documenti, ed in odo evidente , 

ese provenventi da qual 
aiasi Wtolo di diritto, con avvere 
tenza che altimenii qualora si 
fettuasso un com sv 
rebbero esclusi dal lacitamento 2 
messo di tia la sostanza sotto 
posta alle pratiche di componimento 
in quanto i loro crediti non fos- 
gero coperti da un diritto di pegno. 
Dallo Studio Notarile, 
Venezia, 7 dicembre 1860. 
DANIELE det. Gaspari del 
fu dou. Pietro, Netaio 
fente in Veneta. 


chè lo sa 


fare avere © conoscare al 


patrecivatore, è in somma 
pertuno per la propria 


detta 
secondata 
Reo Cons 


cile Sez. Gi 


Ul Presicento, VENTI 
Sostero, 


TRETI . 


N. 8399. 
EDITTO. 
Dall'1. R. Pretura di 


rel giorno 19 novemb: 
è resa dellnta in Pesc 


nell'età 
Y stima fu Giacomo, 
EDITTO. 

Per ordive dell’. R. Tribu 
anale Provisciate Sex Civ. in 
Venetia, 

Sì’ notifica col presente dit 
do ad Antonio S.ntini fu Pietro, 
nogoriante di Venezie, ora assente | — 
dignota dimora essere sita pre- | di 
sentata a questo. Triburaie dall 
LR. Prccura di Finanza ficen= 
de per V' I R. Erario miliare, u- 
ua istanza nl giorno 16 novem- 
tre corrente al N. 21999 contro 
di esso Santini in punto di pre- 
notazione di beni immobili posti 
in questa Cità, fio aila coscor= 
renza di fior. 30,000 importo di 
danni arrecati slo stesso Ererio 
militare. 

Essendo iguoto al Tr.bunale 
il Inogo dell'attuale di lui dimo- 
ra gi è stito vommato l'avvo- 
cato Matti in curatore in Giudi- 
zio nel'a suddvita vertenza, alle 
detto che la relativa conca possa 

in confronto del medesimo prese 


BACO. Eredi 
madre Bona Testa 

sure, Lugi e Loreto, # ‘8 
R Emiba Ugolini. 
Essendo gno 


di un anno cal 
chiarazioni d'erede, a 
in caso di 
dichiarazi 


gi desuta in curatore 
Cd si afigga 


Uthziale di Venesia 


45 novembre 1860. 


qouirsi © decidersi giusta Jo nor- 
te del vigente Rogol. Giud. 

Sa ne dà perciò avviso alla 
parto d' ignoto demicilio col pre- 
sente pubbico Esito, ;l quale a- 
vrà fora di Jegaia Clazione, per 

è possa, volendo , 
comparire a debito tempo, oppure 


pittocioature i prepriî messi di 
esa, od anche scegliere ed in- 
dicare' a° questo Tnbuzale altro 


far fare iui cò che ripterà op- 
ia pel 
le vio. regolari, difidato che la 
za fa con Decreto as 
è che maccardo esso 
suto covrà imputare a 
iè medesimo le conseguente. 
Daùl'I. R. Tribunale Provi 


Venexia, 17 nevembre 1860. 
n Bd il presente sì pubblichi 


lino si porta a pubica netizia che 
1857,01 
ra, senza 
disposizione d' ultima volontà, 
aoni 38, Ugolini Cr 


una sostavza dell’ apgressi 
documentato importo di A. Li 
x lege figurano: la 


all Giudizio 
entlazicne li logo aticale di 
dimora del Lugi Ugolini, 
ita a qui msinvarsi nel termine 
data del presente 

Edito, ed a presentare le sus d- 


so si procederà nella 


vestizione, con riguardo sola 
lle persone insiouatasi , ed al 


special 
al Albo Pre 
torio, e i pubbi chi neila Gazzetta 


Dali". R. Pretura, Bardoino, 


N. 20036, 
EDITTO 

Sì notifica a Mu hele Viacello 

detto Caoziani , assente d'ignota 


dizion 


sa, 20 novemi 
in suo confronto la petinone 25 

novembre corrente, N. 20036, per 
precetto di pagaimetto entro giorni 
ire di aL. 604 : 64 ed accessori, 
in dipendeosa ai Vaglia: Vecesia 
23 maggio 1860, è che con odier= 
no Decreto venne intimata al'av- 
voeito di quasio faro dottor Ghie- 
reghun, che sì è destinato in suo 
curmore ad actus, essendosi sula 
medesima ordinato i pagamento , 
otto commipatoria dll esscuzione 
cambiar. 

Jocomberà quindi sd esso M. 
Viunalio, di {ar giunzere al depu= | lare, i pegoo cauti 
tategli coratre in vempo utile ogui | dito 
creduta e:tezione, oppure scegliere | 
@ partie pare al Tribunale altro 

urature, mentre ia difetto do- 

ascrivere a sè medesimo le coo- 
sequenze della propria inarione. 


c. N. 8292. 
EDILTO. 


desto Lotibardo-Veneto_ ec. 
noto 


negoziante ì Veneri 


fare 0 


in rappr 


senale in Ve 


1° assicurazione di 


Dir circa 30,00 


ed affigga nei uogli soliti, è 3°in- 
nerisca per tre volle in questa 


Gazzetta Uffisale a cura” della 


pone. 
Dall'L R. Tribunale Comm. 
Marino, 
Venetia, 27 novembre 1860. 
ll Presid-ute, Blavexe. 
Reggio. Dir. 


"ama 


pubb. 
Bardo: 


! nonchè degl interess 
dale spess giudiziarie 
gii vento con Decreto 


in Venezia. 


Lombardo Veneto, 
Bi 19675. Udine, 26 
KUITTO. 

Si netta a Fraucesro Vit: 
nello, assente d'ignota dimora, che 
la Ditta Goglieimo e fratello Bi 
cerdoti, di Varoaa , coll avv.cato 
Papageorgopalo, produsse ia di ini 
Gmirouio ia petizione 3 ottobre 
4860, N. 16966, per preceto di 

to eno ie giorni di fr 
ini 400 effettivi, ed accencori, in 
dipendenza alla cambiale: Cremoca 
d'agosto 4869, e che il Tribunale 
con oder. Derelo, facendovi luogo 
setto commicatona dell'esecuzione 
cambiaria, 0e ordinò l'istimazione 
all'avvocato di questo foro dottor 
Chiereghia, che vene destinato in 
suo curatore ad actum, ed al quale 
potrà lar giungere utilmente ogni 
creduta eecasone, 0 scagliere altro 
procuratore, iodicandolo al Tria 
nale, mestre Ju difetio dorrà 2- 
acrivare a sà medesimo le conse 


N. 7990. 
EDITTO. 


sorelle 
notizia cha fl giorno 


lo si 


ito che sto succeasito Î. 656: 


le istitui suoi eredì 
sta. Essendo ignoto 


tro Cost, lo si cena 
nuare eniro ua anco 


Pi alla ventilazione della 
ONTICACO:A, Aggiunto. pubblichi 
Viguola , Cane 


doserisea par ire volia iu quisia 
Gzzata Uibao a cura dla Spo- 


Ni Prozidecie, BIADENE. 
Reggio, Dir. 


Dall'L R. Tribunale Miliare | 
ad Antenio Santini fu Pietro 


d'iguota dimora, che con decreto 
dé rovembie a. e, N. 82 
confronto del medesimo fu actor 
dato all L R. Procura di Finanza 
sentanza dell Erario mi- 


no 11 R Iasenceora del- | 
2, di Fionzi 
$173:34 1/2, dpeadenti dal 
contrat'o di torvitura 17 sette» 
dre 1858, e depositato nea Cassa 
fiale di marisa a Venezia; — 


dal medesimo all' Erario mulitare, 


‘sue spese, nominato in curatore il 
do. avvocato Gio. Batt. Lentara 


Dal R. Tribunale Militare 


reabr 


Dai LR. Pretura: Urbasa 
in Belluno , si porta a pubblica 


di quest'anno è morto in Corsei 
frazicne del Comune di Puss d' Ab- 
pago, Pietro Costa fa Gregor.o, la 
scianio una dispos:zione paneu- 
Ta d'utima valonid, raccota 
Protocolo giudiziale 16 gr 


i Valziino ed Autenio, le fige 
fiara, osta, Pera ed Auger 
ove dixori esso Antonio fu Pie 
del presente Eito, ed a pressa 


tare la di lni diclarazione di e- 
rede, perchè in caso confrario si 
procederà 


DallL. R. Prev a Urbana, 

Belumo, 27 otbre 1860, 

NI Consagra gente 
BontoLan 


Dall lp 


bre 1860. 
6199. 

A 84058. por 
TO. Per parte 

% può. | ni 
co resa deluota 10 questa Cid 
Filippa Missagia vedova Gambo | 
I ani 7Î, senta duposizio» 
| ae d'utima volontà, ed igioraz» 
Je è quell percone abbiano 
| dirati ereditari sua beni della der 
| funta, si citano tuiti quelli che 
| pretendono alla eredità ci far var 
fire i ira deu caro un sano 
da oggi, poichè a)dlto quent'e- 
| redità coì fu dentmaio ia curate 
re ed ascminisiore Ml sg An 

tono Brcmiara, sir. 


, si rende 
e dei creditori 
cr assente 


ia 
| por la vendta 
Soma 
seguenti 
del cre 
canto saranno 
facenti è ver dela sia @ 
{La parte 
od al caso l' intero, s1 devolverà 
ilo Stato 
Dall L R. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 5 duobre 1860. 
Pai Cocgler. Dirige 
in permesso, SORANZO, AGE. 


tante Anna 
lel danto di 
sceagionato 


di mora, e | 
ie che 
“indetto, a 


qua Marco d 








nessuno potrà 


il previo deposito dei 10 per 100 
sul valore di stima da efieiarsi 
nelle monete in cui duv:à pagarsi 
il prezzo, deposito che verrà re- 
situito ai men deuberatari. 

MIL Ni prezzo di delibera sa- 
rà versato a cura € spese del 
libarataro nella Cassa depositi di 
questa R. Pretura in valuta d'oro 
è d'argento di giusto peso 2 ©xr- 


1660. 
ig, che sull 
istanza odierna dell LR Commis 
sario Ditrettazie di Bud, ciente 
per lo Nato, fi decretaio da que 
sta Pretura, lite a quello sul'e 
altre reati cui l'an 
teriore Edito 29 luglio p. p, N. 
3882, li squettto guaio 
aiandio dalla proprietà diretta ed 
annui redditiad esso appartencoti 
ui fondo siti in Bagnolo 21 NÉ. 
mappali 502, 503, £05, 506, è 
tasto dall'lita Gar. Bia 
Da Angelis qua Berardo, e di cui 
L'ieniito i & Conaiasaro 
suddetto aiq.t0 nell'istanza me- 
desima, e cla cominata in seque 
sirataria l'LR latendeoza Pr 
vinciale delli Finzuzs in_Raniz 
gli fu depaido ia curatore 
dr Luigi Giò, oudo lo rappresenti 


3 pubb. 


35 maggio 


53 abusivo di 


3, cola que- 
1 propni &- 


al Giudaio 

altri creditori 
a qui inse nei precedente 
dalla data 


oro mani fino 


eredi in- | sta Pretura altro palrocinatore; 
den inieso de in diletto dovrà a- 


verriono pogati 


dott. Cesare Marin a îvi deputato. ( scrivere a sè stesso le consegusc- 
2e della propria inazioce. 


Badia, 50 ouobre 1860. 
1R. Pretore, Mongrri 


EDITTO. 


Essendosi pel 48 luglio a | di Oderzo si putifica che sé istanra 
di Anna Perelli fu Avtorio di Ve 

nena al coufiemio dell credi‘à g. 

cene cella neb. Daria Papalivo, 


23 dicembre pv. dali 
ant. alle ore f pom. sarà tecuto 
nella sua residenza un espercento 


Calce cescritti, ed alle 


Condizioni. fr 
IL Gli immobili posti all'in 


Loto anche ai prezzo 


IL Ad eccezione dell eseon= 
Peselli fu Aniocto, del 
‘nob. Marco Giulio Balbi- Valier nel- 
le rappresentanze ereditarie del di 
lui padre fu nob. Girolamo Mara 


degli altri cieditori che all'epier 
in cui fa provccata l'asta eravo 
@ sono lutavia iscritti sepra tutti 
i beni esecuau per ja somma ca- 
pite non minore di a. L. 10,000, 


anque carta menetat, sì rame, 
la moneta crosa, 4 surogato di 
dararo sonante computandosi fa 
somma depositata in danaro so- 
nante come allast. È 

IV. L'esecutante Perelli, 
no. Marco Giulio Bait Valier 
le rappresentante: peteroe, e gii 


iibaratarà dovranno pagare l'i 
teresse del 5 per 1CO- sul prer- 
20 della delibera che ricarrà in 


duaioria. Gù interessi decorreras- 
no dal gorno della delera, e 


Marina, ed essere ultimato entro 20 giorni loco Pela. 
ultriori condizioni sono ostenzisili presso | Arumira- 


del porto sotosagnato. 
Lana Ammiragliato del porto, 
Pola, 31 novembre 1860. 
N, 29023. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
Y di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi 
pregiato gi Riparto di Pordenoe, detto Corte 
Map Uci dell I R. Ispezione forestale di Pordenone sarà 
teauto rel giorno 28 dicembre p. v., dalle cre 9 ant. alle 3 
pot, un'asta pubblica per delibarare al migior offereate, sotto 
lirerva della Superiore «pprovazice, impresa di tago, ri 
duzione e trasporto del materiale legnoso iote da N. 38 
‘ai quercia martallato e scelte dall'LL R. Marica nel R. 
KOS suddito, nd uso elle costruzioni navi, e deserto ella 
Dimistramone degli oggetti d'impresa, e ciò sotto le se- 
Aoenti condion ; 
4, L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitarii in- 
dicati pela Dimostraziot: in calce, e le offerte dovranno 
farsi a protesto :0 diminuzione sui prezzi unitari. premdicati. 
3 'ogci soprat, per essere aumesso all'asta, dovrà di 
chiarore il propro dowicilio e prestare un deposito di fior. 4 
che verrà restitunto dopo chiusa | asta, meno quello dei deli- 
Reratario, il qual uitimo resterà @ servirà ad lusericale garan 
zia dell’ obbligatoria sua offerta. Ù 
li suddetto deposito potrà farsi iu contanti, oppure in Ob- 
Mligazioni pubbbche od in Vigitti ai Prestito con lotteria dello 
Stilo austr., accotiabili le prime secondo î corso dì Borsa più 
recente e gli uitimi al loro valore nominale. 
Dal L R loteadenza provinciale di foanza, 
Udine, 24 novembre 1860. 
LI R. Consogl. Interdente, PASTORI. 
(Seguono le solite coadizios*, nonché a. Dimestrazione 
degli oggetti d’icopresa @ del dalo reguiatere d'asta.) 
N. 20580. EDITTALE. (3, pubb.) 
Per la morte dei sacerdote D. Giacomo Cescìu ti rinsase 
vacanie il tenedzio parrccehiale di S. Pietro @ T nel 
Distretto di Spiimlergo, di asserito patronato della famigia 


Savorgnan. 

Dovendesi nelle forme di legge alla nomina di 
Un nuovo parroco, si avvertono lui queli, nou eccetiati 1 
rappreseotanti la predetta famiglia, che vantassero diritto ad 
eleggere al nuovo pastore, nonche quell che vautuasero diritto ad 
esserne nominati, che dovreilero previamente issinuare a que 
nia LR. Delegazione, proviscale 1 Loro Utol, uel termino di 
30 giorui cala prima pubbicaziore del preseote Ecitto. nela 
Garzeita Utizaie di Venecia, mentie qualura vel detto periodo 
nou vevissero prodett, come soche nel caso (he i titoli pre- 
seatati in tempo uom fussero trovati attendi si procoderetla 
al copriuesio cel pusto lo «fgi Vacaute, seta riguardo alle 


Jero pretese. 
Dall'L R. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 21 covembre 1860. 
Par LR. Desegato provncale 
GOSETTI. 


meo piero pria EN Livia 
AVVISI DIVERSI. 


N. 21178-12386. 955 

LA CONGREGAZIONE MUNICIFALE DELLA R. CITTA” 

DI VENEZIA. 

Ferma l'unica offerta avutasi in fior. 560 in me- 
ro del dato d'esia, per l'i pseto triei.nsle 0- ila pub 
blica l'utinasione at IO si questa regia civa, ve 

Qu li lerso ‘d ulimo € ioeuto pel giorno 
mbre correne, ilo cre d.dici mer dia. e, fi 
d zig0i sULe \racc'ate pel precedente ave 
La 29 quebre p. p., N. 19426-1103; 
Vecezia, 7 cicembre 1800. 
ll fodesta, Beuso. 
L' dusessore 4 Segretaria 
Gaspari. A. Gajo, 
N. 7502 
1h Comminaviato distressua'e di Tolm 
Avvsi 

Che In seguito ad vssequiaio Deere!o 21 vtibre 
p. p, N. 2.09, Geli'iuchity Lul ‘gio centra e, fu conti- 
tuo il circontario sambrio uri Comuni ui sultrio € 
Cercivento, al quale viene COI presenie apurio li co 
cora, la thbea.euza della riverits Ordinanza 9 cor- 
rinie, N. 2652, «ela Cougregezione juovi cia e di 
Vale 

Vieve 
pv. per li 


95 


to ii termini 
sinvazi: n 


a tutto +0 cicembre 
a questo regiv Ufficio dele 


istanze, le quali dovranno esi vo 
isimnae, le quali dovranno essere Fegolrmenie docu. 
s3 0 al certiezto di aseta e di 
strisca, ove fosse nato fuori dell' im 
di medieiva, chirurgia ed ostetricia. ala ic Plomi 
vaccinazione, prescritta dagli articoli’ 5" persa 
verativa Noliticaz'ione 28 gennaio 1822, occosd* 
certificato ci lodevole pratica o servizio,'a {s0Ire i 
88 6 e 20 dello Statuto 31 dicembre 16h *°nt0 dei 
L'onorario stabilito è di fior. 600 anrui, 
rini 100 per indennizto dei menzi di traepori it 10- 
JI) circondario suddetto è 8.to iu monte, con 
de pedovali e! a cavzllo. Conta in compicaso aut 
anime, circa %/, delle quali povere, da precitargi #00) 
a termini dell'iri, 2 Celi intruzioni 31 dicembre PEò 
La comira segue a meszo delle Depuaientto* 
Comuui consorziati, presiedute dal rezio compl, 
rio distrettuale, o suo aggiunto. x: 
Tolmezzo, 17 uo: cinbr. 1800 
L'L R. Comsissario distrettuale, 
P. PAVAN. 


sudditanza au. 


N 95%. a. Camera di a sa: 
era di disciplina notarile di 
rende pubbileamente no:o, che ug Dorrenconte, 
gi dott. Ferins cel fu Giacomo, finora colaio dj ite 
ezio. la cesusio di esercitare li Notarito in quest 
città capitale, per traalocazione ottenuta in quete È 
Paduva , mediante dispaccio dell'IR Minigonne 
giunizia 29 settembre 1860, N. 14275, riporista da 
ispettato Decreto appeli. 9'ottotre pp. Rail! 
Dovendos: pi esondo le vigenti prescrizio! 
restituire dall’. R. Tribunale provino ale Ser. coli; 
di Venezia, il depcs.io di esurivue che ammogu Ut 
mu|tr. lire Î1494:25. eflettuato da' dott Domani 
Luigi Farina, con esibito 8 gennaio 1855, N. 2331907 
mediante Cartella del Monte loumuordo-venito , dello 
rendita di fior. 293 car. 20, ai riguardì del di uu: 
sercizio come nois.o la Veleza, s-pra ansi È 
2a, si diffida chiunque avesse, 0 pretendesto sato 
ragion: di reintegrazione per operazioni notarili vie 
tro esso tasto. aio notsio dott. Farina 0 tentio] 
suo deposito, a preseutare fino a tutto il 15 meri 
1861. a questa LL R. Camera not rile È proprii nto 
per la reiule resioe : sccr80 il qsal terinibe si io 
ge, senza che siasi pi escotela alcu doman 
da, potrà fi cessato notrio. veneto dall. Domerioy 
Lulgi Fari a, cttenere il certificato di svincolo. e. 
conseguente restituzione del sup deposto suintica 
Dall'I. R. Camera di d'sciplina notarile, Venety 
6 dicembre I8t0. a i 





Il Presidente, 
BeneNpO. 
1 Cancellere, 
Merie. 


DICHIARAZIONE. 


Il sig. Pierno PnaveRT corsendo col giomo |+ 
corrente di rappresentare In nottra Dita a Prov 
rel nostro Stabilimento Orticolo, ne a 8uni rà la ce 
rica fl figlio del #0 toserito, SIMONE LROFF 

11 dicembre 1850. 


Lui ChoFF, geren'e 


5 

sig. nl, farmac ata di Pordengue, 
rivora queltiasi mandat, €0: fscol'à di sost utuee 
0 senza, tanto ad lites che ad negit'a, che aven: 
nel tewpo a id'etro rilasciaio Non r.eurdan !0 nome 
dei mandstarii, nè le date, sot 0 le queli avesse fatte 
fl rilascio, io end® ci 2 Draciare qualuiasi procura, sl 
apeci.le che generale, e di tute annullare, con o 
iitendendosi scioio ca quolurque respons:bilità n 
gli stretti senti di lex 

Giuserre Manin 


DICHIARAZIONE, 


Il sottoscritto dichiara di avere, in data del 
(20 novembre 1860, rilasciato in Milsno alla pro 
| pria moglie, siguora Luigia Zigiotti fu Giusepp» 
altra regolore Procura, in rinnovazione della pre 
! cedente che aveva revocato. 

Dott. Garrano Facciori, fu Giuserre Luo. 





FABBRICA ASFALTO 


Siccome il si, M. DE ROTHSCI 
D’ASFALTO alla Giudecca, e volendo il 
zione, ne ha eretta una per proprio conto 


AL 5 GENNAIO P. V. 1861 SUCCEDE A_VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA — 


98 


HILI di Vienna allienò Ja sua 

soloocrita contonare la mossi I 

a S. Giobbe, N. 996 Sestier di Cannareggio, 
ALESSANDRO REMY 


Ci 


LOTTERIA D’OGGETTI PREZIOSI, ARGENTO bD ALTRO 


da BENEFIZIO DI 


Un Viglietto costa soldi DO v. a. L'acquirente di 5 Vigliett 


| Viglietti di questa Lotteria come di tutte 
LEIS, S. Marco ai Leoni, N. 30: 
meule; leltere @ gruppi devono esser affrancati. 


2ouse 


la Cassa (orto di questa. Pretora 

0 nella stessi valuta del cipule 
Reg. Pretura, V. 1 delieritara non cono 
vempliti dal piecevente ast. 4 do- | 

vraano entro otto giorni dala de 

libera depositare a tutto loro ri 
schio © pericolo nella Cassa forie 
{ di questa Pretura rante carte di 
| quasto Monte lenb.riorrento al 
| prezzo di listino quante rappre 
{ sertino la sommi importata dal 


come 
to gli 


3 pub. 


dell’ LR. Presura 


ano di Guùbera. Gli iuteresi 

| i queste carie fino all'esito del- 

fa graduatora sovirrni a co- 

iure vo aumoto del 
delibera da dividersi 


sascriti nel g0n 

ore 10 

ei 

asta deg tue io 

desberatari versare nella Cas 

di qusa Pretura l'integra! 

pretto di de 
gento di 

è € rierranno contempo 

raneamente a cara @ spese loro le 

dette carie di crodio, che soran- 

no ad essì restiite dalla Cassa 
doponti della R. Pretura. 

VI. Gli immeblù vengono 
venduti a corpo e ten a misura 
da quello sato in cui si altrovano 
setta garazzia è responsabilià 
por nessun Utoio. 

Vil. li delberatario dovrà 
s.stenere tuti indististamento gli 
cneri, pesi, e le servitù aggra- 
anti 6 mire gi mu se 

vatati, è cò otre il 
celere. Gai 

VILL Dai giorno della dali 
beta siaremvo a carico del del: 
rataro le pubbii.he imposte di 
qualsiasi specie, nonchè ie posa 
della delibera e le successive cor 
presa la tasca di commisurarone. 

TX. Le spese eserutive ver. 
quae pgie ci delirio e 

O «prc ca giudizsimeste ta 
nele atlete mine calo 18 
Giorci all'avvocato è. procuratore 
dell ecttaie, Compiano i re 
tro importo. nel 
latso impono nel preizo dll 

X. 1 deliberatarii contemplati 
dall'art. 2 consegmranne il por- 
sesso di fatto e il gotimento dei 
bet cal giorno della. delibera 
gli alri deidberaterii dal giorno in 
cui avranno deposito le carte di 
puitico ero cone alla 5. 
La proprietà po: ed Îl possesso 
STA dirne 
tras'usi nel del birztario dopo che 
questi, in esito alla: graduatoria 
avrà efazivamente versato il pres: | D 


venduti a 
{riore 
aL 158020: 06. 


Pieve di Sligo, e 


farsi chiatore senza 


colla 


dicati 


pierra, esclusa qui Fot 


iscritti contemplati 
art. % restando de- 


(ES 
all'esso dela gra 


semmestralmente tel. 


10 integrale in danaro sons» 
aggiuò 


que creditore iscrato potrà chiedere 
una muova asta e delbera di 
an un solo esperimento a qualu 
que pi 


Monte Leb» 
Jetti contemplati dal: art” siess 


se aver luogo la vendita ia un 


sequivà cesa. nello stesso. giorno 
du 27 Lotti corrispondenti si 27 
riparti della 

ABCO, ferme le condizioni: suts- 
presse. 


Dbricali conici, palezzo dominicale 
cd adiacenze ad uso signorile ed 
agrano site per peri. 1417.58, 


in Salgareda; per pet. 76 .06, 
rendita a. L' 219:59, in Pome 
di Piave è S. Nicod di Busco; 
per peri. 169. 78, colla. rendita 
di a Lo 45:43, in Levada; in- 


marto 1850 


proveisono 
cia di S 

ai NA. carastali 16, 17, 18, 19, 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 37 
28, 29; località Vigonovo; N 60, 


în Comune e Parrocchia di Punte + 
da Ca ia di Ponti 
stalì NN. 


Casoni di Busco aì NN. 7, 8, di | 
n _—_——m 


POVERI ORFANI. 


e ne riceve uno gratia. 
le altre in corso sono vendibili presso FDUARIM 


PS. Le commissioni della terraferma sì eseguircono pronte 


campi 24.3. 69 1/2, estimo V 
uete Lo 623/10. in Parrecda 
di Ioero, SL Nicoò al causate 
N. 8, di campi — .3, 451, me 
dita a. LL 95:6, ed statico 
ceccritti ‘ell'estimo siahle re 
Comune censuario di Saigarel i 
MN. di mappa 38, 42, 46, 4 
48, 49, 50, 61, 62, 63, 64,65 
peri | 487, 158, 129, 440, 104, 10 
143) 144, 145, 146, 147, 198, 
449, 150, 151, 457, 108,150, 
160, 186, 190, 191, 499/198, 
494, 195, 190, 497) 198,199, 
20) 201, 203, 203, 404, 240, 
241, 247,24, SL, 
256, 257, 258, 
, 877, 278, 
207, 298, 299, 
305) 307, 345, 316, 311, 
791, 798, 798, 794, 795, 

799, 198, 799, 800, 801, 
408, 810, 814, 819, 319, 819, 
820,825, #26, 827, 1096, 1247, 
484%, 1249, 1964,/1373, 1974 
4883) 1C86, 1395, 1192, 1990, 
4994, 4595, 1459, 1465, 140 
4644, 1542, 1701, 4742, W7, 
248, ‘1386, di complessa pet 
485% . 21, rendita aL. 4425:59, 
iu Siigoreda alli NN. di ov 
891, £0B. di pen, 43.80, reni 
2 L' 68 :86, iivllarii all Fetbr! 
cera Parrocchiale; in Salgareda a! 
N. 306, di pert. 18.10, readita ». 
L 71:64, livellari alla Prebendo 
Parrocchiaie; in Ponte di Piave ai 
NN. 1950, 19£0, 9025, 2058, 
di per 74° €2, rendita austr. L 
805: 41. in Levada ai NN. di 
appa 7, 19,47, 4 49,60, TE 
79, 80, 89, 144, 145, (47, 159, 

A46, 415, 416, UT, 

481, 423, 493,125, 
ASò, 428, 450, 482, 424, 038, 
ARO, 530, 531, 594, di pertche 
169. 78, rendita a L 445:48, 
tti Buseo S. Nico ai NN. di map 
pa 147, 337, di pertiche 4.8, 
rendita a. LL 16:28, 21 NN. 1711, 
4748; furono stralcisti dall ori” 
naro N. 820, 

Licet si pubbl all'Alo 
du questa Cità, è nola Genua 
Ufiziale. 

Dall’ Imp. Reg. Pre 

Oderzo, 22 oitodre 1960 

MR. Pretcre Bnessan 

Alcisio, S. D 


all'art. 3, ed allora spit: 

sarà rilasciato il decreto di 
0g. 

XI Mancando il deliberatario 

rsumento del prezzo, quaon- 


«30 a tuito rischi 


dell'art. 5 
gii ctu gormi le Carte. del 
Veaeto pegii ef! 


Xii. Nel caso che mon pues- 


Lotto come all'artcoo primo 
ma AA marzo 


Beni da subastera, 
Provincia di Treviso, 
Disiretto di Uderzo, 
Comuni di Selgareda 
€ Ponte di Piuve. 
sedimento di peri. 


quattordici fa 


rendita di ». L. 4573:09, 


dala stima giolizile 14 
come. cestiluenti 

dirti nll'estimo 
Comune e Parroo- 
areda, località Coudo 


corpi 


© Grasseglella ai cati 
129, 130, di campi 
193, estimo Venete Lire 
4, in Parrocchia di Levada 


Coi tipi delia Gazzetta Uffiziale. 
+ Tomsiso locsreti, proprietario « Compilatore 


GIAZIONE. Per Venel 
Ai la Monarchia 
Bagno delle | 

Per gli altri Sisti, press 

Le asseeiszioni rl ricer 

‘affraveando | eruppi 


(/ 


Convenzione tra l'Austria, 
degna del 9 settembre 18 
Monte Lombardo-Veneto. 
tobre 1860. Le ratifiche 
rigi, il 30 ottobre 4860 
(Fina. — Y. le Gazzette NN. 

Cassa di 
Art. 30. Passivo. Il pa 
iti è diffivitivamente 
somma d'un milione, ott 
seicento novantaciuque fior 
fior. 1,836, 
Questo passivo è, giui 
diviso in quattro categorie] 
dite nel modo seguente 
A. Della prima catego 
al 4 per cento », l'importo 
trè mila fiorini, 


l'Austria prende a suo ca 
cento sellantatrà fiorini, 
fior] 
somma corrispondente al 
puati in Austria, mevo se 
nel sotto-Prospeito N. 4 
Tutti gli altri depost] 
sono messi a carico del 
B. Della seconda cate 
al 4 per cento », dell'impori 
(un mitione seicento venti 
novantasei fiorini) 
l'Austria prende a suo caril 
(seicento undici mila, ottd 
somma corrispondente all 
Austria, fatta deduzione di 
4° tre depositi. port 
N. 6, i quali furono, di c 
gione dei loro v;getto, tra 
Sardegoa ; 
2° 68 depositi portati 
8, i quali furono eguale! 
ed appartengono ellel 
goeso Stato. > 
Il sopravanzo di ques 
monta a. 
(un milione, diciassetto in 
quatiro fior.), è messo a 
C. La categoria, « 
to », il cui importo, rido 
cento, ammonta a 
(cento seltantamove ma, 
no, 44), è attribuita perì 
D. La 4° categoria, + 
positi nou ancora. lunpie 
Bric 5 
(quattro mila trecento n 
è ripartita, giusta il sotto 
gione della nazionalità dei 
porzione di 
4° per l'Auotria, 
(tremila, seiceuto ata 
2 par la Sardegna 
(settecento trentadue fi rid 
HI saldo di 
(sessantadue mila 
messo a carico de 
verrà oggetto di ulteriori 
Art. 3. Fu 
multe, che costituisce la 
categoria, appa 
golamenti e delle decisi 
gno 1854 
Fu altresì convenuto 
stria trasferirà al Governi 
quattrocento settanta azio 
« Corte Palasio », sottose 
multe, e liberate dal pri 
verno sardo attuerò il 
quattro quinti 
Art, 32. 1 depositi, fi 
vizio comune a' due Sta 
rimborsati da quello, uell 
compresi, prima che l'al 
ato e posto in condiz 
v ha ad esercitare qualell 
positante. Va inteso che 
del'e parti nieote pregiu 
la quale consersa li poss 
reltamente, in vin ami 
deposito Je fosse stato al 
durante il tempo del sers 
dopo la sua cessaziove. 
Art, 33. Lo stesso 
ministrati da un impe; 
attualmente ju esercizio 
ai quale fu 
dentemente eserci! 
sima cauzione sul territo 
Un termine di sei 1 
ratifica, della prese: 
ciascuna delle parti, per 
care la situazione di cod 
Scorso questo ieri 
no d'essere esecutorie sul 
l'altro Stato. 
Art. 34 Quolora av 
insufficiente per. fer lrn) 
delle due IL zio 
rà la perdita, nelle prop») 
fato," 


ceolo 


Art. 33. Atti 
L'importo Li 
depositi è dii 
ata il Prospetto n. 
(tn milione, 
centotto fiorini, 
Questo attivo si con 
1° del devaro ia € 
due mila settecento treni 





atastalo 
f, ren 


GIOVEDI' 15 DICEMBRE 


IssOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior, 


14:70 all'anno, 7:35 al semsatra, 3:674/, al irimentre. 


Por ia Monnrehia valuta aut. fiar. 14:90 all'agno, 9:45 al semestre, 4:72 


[Hi Due Sleilla, rivolgersi d 
Per gii altri Stati, presto } relativi Uftzi 
{e usseciszioni al ricevono all’ Uffiio In 

‘fraveando 1 gruppi. 


‘ 
cav. G. îobla, Vicoletto Ssiata al 
Un fogtio rale soldi austr. 14 





ANNS 1860 — N. 284 


INSERZIONI. Nella Guzsetta : soldi austr. 10 | alla linea. 
* soldi sustr. 3 / alla’ lines di 34 caratteri, e per questi seltante, ire pubb. sostano come due 


Magia Formosa, Calle Pinel, W. 6257; a di fuori per !eltere, 


La i 
si 


i pagamenti si fanno in valuta susirinea. 
i pagane anilcipaiamente. Gli arsieeli ver p 


ja dall’ Ofts!o soltarto 
ituiseone ; si abbruetane. 


La lettere di resizzao aperte nen si affraceane. 


yblicali. non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


Convenzione tra l'Austria, la Francia e la Sar- 
‘iegna del 9 settembre 1860, sulla divisione del 
Monte Lombardo-Veneto. ( Ratificata il 4 ot- 
tobre 1860. Le ratifiche furono scambiate a Pa- 
rigi, il 30 ottobre 1860 
| Fina, — V. le Gazzette NN, 278, 279, 281 e 283). 

Cassa dei depositi. 
Art. 30. Passivo. Il passivo della Cassa dei 
depositi è diffinitivamente fissato e fermato nella 
mma d'un milione, ottocento trentasei mila, 
seicento novantaciuque fiorini, 
fior. 1,836,695 (valuta austriaci 
Questo passivo è, giusta il Prospetto N. 6, 
diviso in quatiro categorie, le quali sono ripar- 
tite nel modo seguente : 
A. Della prima categoria, « Depositi militari 
l'importo dei quali è di venti- 

trè mila fiorini, 56, 

fior. 23,000 . 56 (valuta austr.), 
PAwtria prende a suo esrico quattromila sette- 
Itantatrè fiorioi, 

fior. 4,773 ( 
wma corrispondente al valore dei depositi insi- 
puati in Austria, meno sette depositi specificati 

nel sotto-Prospetto N. 4. 

Tutti gli altri depositi di questa categoria 
sono messi a carico della Sardegna. 

B. Della seconda categoria, « Depositi civili 
al4 per cento », dell'importo di . . fior. 4,629, 
wa milione seicento ventinove mila, cinquecento 
novantasei fiorini) 
l' Austria prende a suo carico, fior, 614,821 
seicento undici mila, ottocento ventun fiorino ), 
somma corrispondente all'importo dei depositi in 
Austria, fatta deduzione di 

1° tre depositi portati nel. sotto-Prospetto 
N. 6, i quali furono, di comun accordo, io ra- 
giooe dei loro oggetto, trasferiti nella quota della 

Sardegoa ; 
2° 68 depositi portati nel sotto-Prospetto N. 

i, i quali furono egualmente irfiquati ju Sarde- 

qu, ed appartengono effettivamente a sudditi di 

questo Stato. È 


cento 


{ Beso nfizizii sottaorio gl ati 


ARIES EINE RORISTI, DCI IRRNISARIEA 


2° di 31 « Cartella » dell'antico debito, va- 
lore nominale — ottandue mila quattrocento quat- 
tro fiorini . fior 82404 
3° di 74 Assegni al 4 per °/y, sulla Cassa 
centrale di Milano, del valor nominale d'un 
milione ottocento dieci mila duecento fiorini, 
fior. 1,810,200 
Per coprire la Sardegna de' suoi tre quinti , 
che ammontano a fior. 4,137,203 
(un milione, cento treatasette mila, duecento è tre 
fiorini ), 
le viene attribuito : 
4° il denaro contante . . flor 2,735 
2° le # Cartelle », ossia. . . » 82404 
3 una somma di » 1,0152064 
(un milione, civquantadue mila , sessantaqualtro 
fiorini ), da prendere sull'importo degli Assegni. 
Fu riconosciuto che questi Assegni costitui- 
scono un valore austriaco, e fu convenuto che | 
{ Austria li cambierà, per la parte attribuita alla 
! Sardegna, con una somma eguale, valor nomina- 
Î le, di obbligazioni del prestito razionale 1854 al 
1 5 per ® | titoli sarauuo al portatore, con go- 
dimento dal 1.° ottobre prossimo, e, per quanto 
{sarà possibile, da milie a cinquemila firia:. 
| Art.36. Compensi generali e regolamenti difi- 
mitivi. !l saldo del Monte, messo a carico della 
Sardegna , e che ammonta a cento sessantacia: 
que mile, novecento novantanove fiorini, 
fior. ‘165,099 
è compensato, fino alla dovuta concorrenza, con 
quello del pussivo della Cassa dei depositi, messo 
a carico dell Austria, e che ammouta 
fior. 62,164 
 (sessantadue mila, ceulo settantaquattro fiorini. 
Il saldo diffuitivo di fior, 103,835 
È (centotrè mila, ottocento venticinque fiorini M. C. 
i che rimane a carico deila Sardegna, sarà pagato 
dall Austria in obi ni del prestito nazionale 
1854 al 5 per cento. — | titoli saranno al por- 
tatore, con godimento dal 1.” ottobre prossimo, e, 
per quanto sarà possibile, da mille a cinquemila 
i tiorior. 
Disposizioni generali 
Art. 37, Le Amministrazioni dei due paesi , 
quella del Moute in Lombardia, e quella delle 
panze în Venezia, conligueranuo, com' esse fauno 
i attua\mente, ji servizio degli arretrati e intersssi, 


ll sopravanzo di questa categoria; che_am- | fino alia fiae del mese di vttobre prossimo, tem 


monta a + ppi fior. 4,01 
un milione, diciassette mila, settecento settant 
quattro fi 


| po della serrata dell’ esei 


| strio. 
), è messo a carico della Sardegna. | 


izio finanziario in Au- 


A quei tempo, esse scambieranno direttamen 


C. La 3 categoria, « Depositi al 3 per cen- È 1 gli stati comprovauti l'importo de' pagamenti 


to », il cui importo, ridotto al prezzo di 4 per 
cento, ammonta a. . . . fior. A79701.14 
cento seitaotanove m.la , settecento e ua fiori 
no, 14), è attribuita por iatero all’ Austria 

D. La 4° categoria, « Depositi interessi e de- 
positi non ancora impiegati, » che ammoutano 
do art WA fior. 4,397.24 
quattro mila trecento novantasette fiorini, 24), 
è fipartita, giusta il sotto-Prospetto N. 7, in ra- 
gione della nazionalità dei depositati, nella pro- 
porzione di 

4° per l'Austria, . . . ge fior. 3,66 
tremila, seiceato sessantacinque fiorini, 04), 
2° par la Sardegna fior. 732.19 

ento trentadue fiorini, 19). 
Il saldo di. . fior, 62,174 (M. C.) 
sessantadue mila , ceoto settantaquattro fiorini), 
messo a carico dell’ Austria, eccedente i 5/5, di- 
verrà oggetto di ulteriori compensazioni. 

Art. 31. Fu ciconosciuto che il fondo delle 
multe, che costituisce la quasi totalità della 3 
categoria, appartiene all' Austria, io virtù dei re 

è delle decisioni anteriori al 4 giu- 
quo 1859) 

Fu altresì convenuto che il Governo d'Au- 
stria trasferirà al Governo sardo la proprietà delle 
quattroceato settanta azioni dello Stabilimento di 
« Corte Palasio », sottoscritte su esso fondo delle 
multe, e liberato dal primo versamento. Il Go- 
verno’ sardo attuerà il pagamento degli ultimi 
quattro quinti. 

Art, 32, | depositi, fatti a garantia d'un ser- 
vizio comune a’ due Stati, non potranno essere 
rimborsati da quello, nella quota del quale furono 
compresi, prima che l'altro non sia stato infor- 
mato e posto in condizione di far conoscere se 
V' ha ad esercitare qualche ricorso contro ji de- 
positante. Va inteso che l'attribuzione sd una 
del'e parli nieate pregiudica a'diritti dell'altra, 
la quae conserva Ta possiblità di farli valere di 
rellimeote, e in vin ammivistrativa, come se il 
deposito Je fosse stato attribuito , non solamente 
durante il tempo del servizio, ma durante sei mesi 
dopo la sua cessaziove. 

Art, 33. Lo stesso avviene pei depositi, som- 
ministrati da un impiegato, il quale, avvegoachè 
atlualmente iu esercizio sul territorio dello Stato 
al quale fu attribuito il deposito, avesse prece- 
dentemente esercitato uffici garantiti dalla mede- 
sima cauzione sul territorio dell’ altro Stato. 

Un termine di sei mesi, cominciando dalla 
tatiliva della presente Convenzione, è accordato a 
ciascuna deile parti, per far esaminare e giudi 
care la situazione di codesti impiegati. 

Scorso questo termine, le decisioni cesserati- 
uo d'essere esecutorie sulle cauzioni attribuite al- 
l'altro Stato. 

Art, 34. Qualora avvenga che la cauzione sia 
iusufficiente per far fconte a’ richiami simultanei 
delle due Amministrazioni, ognuna di esse soster- 
Hi la perdita, nelle proporz oni indicate dal trat- 

to, 

Art. 3. Attivo. 

L'importo totale dell'attivo della Cassa de' 
depositi è diffinitivamente fissato e fermato, giu- 
Ma il Prospetto n. 7, a 3 fior. 1,895,338 
ua milione, ottocento novantacinque mila, tre- 
centotto fiorini, valuta austriaca ). 


+04 


selt 


f° del denaro in Cassa al 5 giugno 1849, 
due mila settecento trentacinque fiorini, 


fior." 2735 


effettuati da una parte e dall'altra. Quella delle 
due Amministrazioni, che avra pagato piu della 
sua quota, sarà immedistamente rimborsata del 
soprappiù. Questo rimborso si fara, ineffettivo, 
senza spese nè sconto, a Milano, se la Sardegna 
sarà creditrice, @ nel caso contrario a Venezia. 

Art. 38, lo attesa che l'art 45 del trattato 
di Zurigo riceva la sua ailuazione, | Amministra- 
zione surda consegnerà , quanto più presto sarà 
possibile, alla Prefettura delle finanze di Venezia 
tutti gli allegati e i documenti relativi alle varie 
categorie di debiti compresi nella quota dell 
Ausiria. 

Essa le comunicherà parimenti tutte le iu- 
formazioni, di cui questa potesse aver bisogno pel 
suo servigio, e le autentiche di 
tutti 1 documenti d' interesse comune, di cui nou 
esistesse se non uu esemplare, destinato a riuma- 
nere in sua proprietà. 

Così pure avverra pegli allegati e documenti, 
che si trovassero posseduti dall’ Amministrazione 
austriaca, e de quali l Amministrazione sarda a- 
vesse il diritto di domandare la consegna 0 la 
comunicazione. 

Art. 39, La presente Convenzione sarà rali- 
ficata, e le ratificazioni verranno scambiate a Pari. 
gi, nel termiue d'uu mese, 0 più presto se, sarà 
possibile. 

ln fede di che, i plenipotenziarii rispettivi 
l'hanno sottoscritta, e vi hanno apposto il sigil- 
lo col loro stemma. 

Fatto a Milauo, il nono giorno del mese di 
settembre deli’ anno’ mille ottocento e sessanta. 

. S) Brevwa m. p. 
1 S) SULzyany m. p. 
S) GAUDIN m. p. 
$) 4 patapin m. p. 
. S.) Reais m. p. 
S) Commenti m, p. 
et perpensis hujus Conventionis ar- 
ticulis, illos omues et siogulus ratos hisce confir- 
matosque habere profitemur ac declaramus, verbo 
Nostro Caesareo Regio promitlentes, Nos omuia, 
quae in illis contmeotur fideliter executioni man- 
daturos esse. lo quorum fidem majusque robur 
proesentes Ratihabilionis Nostrae tabulas manu 
Nostra signa' sigilloque Nostro Caesareo Re- 
gio appenso firmari }ussimus. 

Dabantur in imperiali Urbe Nostra Vienna 
die quarta mensis Octobris auno Domini miliesi- 
mo oclingentesimo sexagesimo, reguorum Nostro- 
rum duodecimo. 

FRANCISCUS JOSEPHUS m. p. 
(LS) 
Comas a Recunene m. p. 

Ad maudatum Sacr. Caes. et Reg. Apost. 

Majestatis proprium: 
Jonasses Veseue DE PurrLinceN m. p. 
Cooslisrius aulicas et ministeridis. 

Annotazione. — Gli allegati, citati nella Con- 
venzione, il cui risultato ti scorge dal testo della 
Convenzione stessa, non vengono qui pubblicati, 
giacchè, in quauto fosse necessario agl' interessati 
il conoscerli , verranno pubblicati separatamente. 

(G. Uff. di Vienna.) 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 13 dicembre. 
1° R. ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI DI 
PADOVA. 

Nella prima tornsta accademica del nuovo 
anno, il socio ordinario dott Gio. Battista Mai 
tioli lesse la seconda parte di altra sua Memori 
Sopra il glaucoma curato colla iridectomia del 
Grueffe, nonchè le conclusioni relative. Indi il dott. 
Emilio Morpurgo lesse altra Memoria col titolo: 
La popolazione agricola padovana ne' suoi rap- 
porti colla moralita e cogli sviluppi inteilettuali. 

La prossima tornata avrà luugo nel giorno 
6 di gennaio 1861. 

Padova 2 dicembre 1860. 


Ballettino politico della giornata. 
Abbiamo ricevuto ieri edi giornali di Pari- 
gi mancatici ier l'altro, e quelli del corriere or- 
dinario; essi hanno le date del 9 e 40 corr., 
colle notizie dell'e del 9, e la novità 
portante, che ci rechino, è wma nuova | 
re del ministro dell'interno, sig. di Persigny, 
ecialmente relativa alla legge sulla stampa, 
di cui pubblicheremo il testo domani, e che 
la Presse così commentava nel suo Bulletin 
du jour dell 


« Questa circolare, per dirla a dirittura, non 
avvera puuto le speranze , che averamo accolte , 
e delle quali, per ragioni che dubbiamo oggi con- 
tentarci d''indicare sommariamente, depioriamo 
il differimento. Nondimeno , essa coutiene altresì 
dichiarazioni molto importanti, delle quali ci gio- 
va far noia, e anzi tutto questa : che la legge 
sulla stampa ha un carattere essenzialmente ecce 
zionale e transitorio , e ch'ella è « un provvedi- 
« mento subordinato alle esigenze, imposte dalla 
« fondazione d'un nuovo ordine di cose, » Il sig. 
ministro riconosce agri, con\lodevole franchezza, 
che quella legge gli conferisîè ua polere arbitra- 
rio Win stampa. Quest'è + Vem 
mettevano, ma no: nva avremmo osato euunciar- 
la sì formatemente. 

« Perche tal legislazione eccezionale e tal po- 
tere arbitrario ? ll sig. miuistro cel dice con e- 
guale franchezza : ja legge sulla stimpa è ua'ar- 
ina coutro 1 partiti , ed ella non dee aver appli 
cazione se non coulr' essi, ed auche soltanto nel 
caso ch'e' non accertassero le leggi. costitutive 
dello Stato, Quando si pongono sul campo della 
Costituzione @ rispettano Ja volonta del popolo 
francese, ì parlili e gli scrittori. debbono avere, 
dice il ministro, e « banno ia fatto e in diritto, 

la liberta delia stainpa come in Inghilterra, e 
« la legge delle ammonizioni diventa una lettera 
« morta. » Certamente, sarà diflicilo valutar sem- 
pre esattamente la dilferenza Ira la discussione 
costituzionale @ la discussione incostituzionale ; 
ma il sig. ministro dichiara ch' ei nou consulterà 
« nessuna convenienza particolara per le risolu- 
« zioni, che avrà da prendere, a fin di favorire 
« sempre piu vel nustro paese l' acclimazione del- 
« le abitudini della libera discussione. » li siguor 
ministro dice inoltre ch' egli espone Lult' i suoi atti 
alla discussion pubblica , e raccomanda formal- 
mente a' sigg. prefetti di uvn mettere i loro sut 
to la protezione delle ammonizioni. 

« Tali dichiaraziou: sono formati ; esse ci 
levan di soggezione, e, siccome nou abbiamo co- 
nosciuto mai aliro partito che quello della liber- 
tà, senza distinzion di persoue nè di sistema, non 
proveremo nessun imbarazzo nel discutere a fou- 
do la circolare del sig. ministro € la legge sulla 
atampa, la cui necessità confessiamo non parerci 
ben dimostrata, neppur dupv tal circolare. Uggi, 
ci ristriugeremo a dire che disposizioni legali, 
qualunque ne possa pur essere la spaventosa se- 
verità, ci parrebbero preferibili a quel potere ar- 
Ditrario e dittatorio, di cuì la legislazione preseo- 
te investe il Governo. Esse sarebbero preferibili 
per tutti, ma soprattutto pel Guverno medesimo, 
la cui responsabilità può essere ad ogni momen- 
to impegnata, il quale sembra esser giudice nella 
propria sua causi, e che ha l'apparenza di pesar 
su' giornali aucor più che non pes:, a seguo che, 
all'esterno, s'avsezzarono a cercare un iadizio 
qualunque del pensiero govercalivo presso che iu 
tutto ciò, che s1 pubblica in Francia per mezzo 
della stampa periodica. 

« Quest’ opinione uvn entra per poco nelle ap- 
prensioni, che la politica delia Francia ha talora 
1ospirate ‘all’ Europa. Noi vogliam credere che uo 
sì grave inconvenieule cesserà io gran parte do- 
po le dichiarazioni si precise del sig. ministro del- 
î'iateruo ; ma, fiachè sl potere arbitrario e ditta- 
torio sussisterà, è da temere ch'ei continui a se 
vir di pretesto a false interpretazioni all'esterno.» 


La Presse medesima, nel suo Numero 

steriore , riassumeva come segue gli ulti- 
mi fatti della Cina, secondo i ragguagli, che 
se n'erano ricevuti a Parigi da Londra 


Un dispaccio di Londra ci porta importan- 
tissime notizie di Cina, che paiono certe, e che il 
Moniteur confermerà senza dubbio domeni 

« Il dispaccio inglese è qualificato uffiriale 
dal telegrafo. Le speranze di pace, che le ultime 
notizie avevano fatto sorgere, furono al tutto de- 
luse, e gli alleati dovettero dar l’assallo a Peki- 
no. Il dispaccio dice che due porte son cadute in 
potere degli alleati; ma non sappiamo s'ei ci dia 
Îe risultanze complete dell’assalto, o se faccia sol- 
tanto la parte dell'esercito inglese. Esso aggiunge 
che il palazzo estivo dell'Imperatore fu preso e 
saccheggiato. 

« Per l'intelligenza di queste gravi notizie, 
è forse utile rammentare che l’ immensa capita» 
le della Cina , la cui popolazione è stimata fin 
tre milioni d'abitanti, si compone di parecchie 


e is patrie aomprozo nella parte effsisie, 
Li par 


città, le une accoppiate alle altre. Ella si. divide 
primieramente in due perti principali: la città 
tartara o imperiale ( King-tscing) e la gittà cine- 
se ( Fai-lo-tscing ), chiamata altresì città antica 
(Lao-tscing ). Il King-tscing, alla sua volta, è for 
‘mato di tre città, con cinte distinte e conceatri- 
che. La più interna è il Tsu-kin-tscing, palazzo 
imperiale, che ha quasi quattro chilometri di cir- 
conferenza, e contiene, dietro ua sistema di muri 
merlati e di fossi, una gran quantità di cortili e 
di corpi di fabbrica diversi, fra cui il quartier 
particolare dell' Imperatore ed il Tai-ho tian, ove 
Î' Imperatore dà le sue udienze di pompa, occu- 
pano naturalmente il principal posto. Nella citt 

intermedia del King-tcing, detta Huang-tacing, o 
palazzo esterno, sono immensi giardini , con | 

ghi artefatti. Questa parte intermedia contiene 
inoltre templi ; le cinque colline artelatte, fra le 
quali la Montagna risplendente, ove s' impicc 

Hoai-tuog, l'ultimo Imperatore della dinastia di 
Ming ; palazzi di mandarini; ed il ponte di diaapro 
nero, rappresentante un dragone, 1 cui piedi for- 
mano le pile del ponte. Sarebbe importante sope- 
re a qual ciata rispondano le porte, di cui parla 
il dispaccio inglese; ma e non da nessuna in- 
formazione su questo particulare, Tutti sano che 
Pekino racchiude ricchezze d'ogni genere ed im- 
meusi depositi scientifici. Quanto al palazzo esti- 
vo dell'imperatore, che s1 chiama Yuan-ming 
Yuen (il giardino tondo risplendente ), egli è si- 
tuato nelle vicinanze della capitale, ma fuor delle 
ciote. 

" Giò, che sembra aver provocato la ripresa 
delle ostilità, è il rifiuto de' Cinesi di restituire i 
prigionieri, che avevan fatti. Il dispaccio dice che 
due soltauto furono restituiti , probabilmente in 
conseguenza dell’assalto; esso aggiunge pur trop 
po che altri due sogo morti, causa i mali tratta 
menti, e cha la sorte degli ultimi due è ancora 
sconosciuta : il che sembra indicare una certa a. 
parchia nelle difesa, poichè l' Autorita, che 
tuì due de' prigionieri, non potè dare iuformaziu- 
ni sulla sorle di due degli altri quattro. Facendo 
morir prigionieri , la cui na doveva esser 
sacra, € ch'essi avevano, d'altra parte, ogu inte 
resse di ben trattare, i Cinesì diedero una novel. 
fa pruova di quella barbarie feruce € stupida, ch 
essì accoppiano alle raMuatezze d'una civiltà e- 
strema e corrulta. Si sa che tra prigionieri v'e- 
raov anche tre Fravcesi : il dispaccio inglese non 
ne parla, e tal silenzio fa attendere con legittima 
e dolorosa impazienza i bullettni francesi. 

* La presa di Pekino fa, del rimanente, eu 
trare la guerra in uoo stadio del tutto nuovo , 
poichè l'imperatore non è rimasto per negoziare 
ei fuggì verso la Tartaria, e gli alleati presero la 
risoluzione di svernare a Pekino. È evidente che, 
per la forza degli avveuimenti , la spedizione ol- 
trepassò di molto l'importanza, ch erale stata da 
principio assegnata , e cha sara forse il caso di 
pensar a spedire rinforzi; ma la conclusione, da- 
gli avvenimenti affcettata , era inevitabile in un 
dato tempo, e le Potenze alleate non guarderanno 
con minor fermezza il compito loro, perchè con: 
giunture impreviste sembrano acerescerne le difti 
coltà 1n pari tempo che la grandezza. » 


su fatti della Cina si 
La Patrie, nelle sue 
Dernières Nouvelle dice: « Assicura- 
si che un dispaccio, venuto per 

Malta, © che menzioniamo con 

va, aununzii che | Imperatore della ( 


Altri particolari 
ranno più inv 


era partito per Mukden, in Tartaria ; ma f zione priocip 


che 1 membri del tribunale derriti erano 
asti a Pekino, a fin di servire d interp 

sitori, ed intendersi, se fosse possibile, cogli 
« alleati, Si sa che il tribunale de' riti costitu 
« sce la più alta autorità dell Impero. » Si 
sa pure che la Patrie aveva ultimamente so- 
stenuto a tutto potere che la pace. era 
sottoscritta fra gli alleati e i commissarii € 
nesi; ond' ella ora a buon dritto va cauta 
nell’ annunziare la storia del tribunale de’ 
riti. 

Il Morning Post pubblica Îl rapporto del 
granvisir al Sultano sulla gita, ch'ei fece nel- 
le Pro dell'Impero. Il difetto di spazio 

a differire anche questo documen- 
to a domavi. 

Leggiamo quanto appresso nella Donau 

ung del 7 corrente : 

«Se musi avesse già avuto motivo di rima- 
nere attonito per la Nota di lord Joha Iussell, 
se ne avrebbe ora la migliore occasione. Il Ga- 
binetto ioglese uvera assunt» di rendere avrerli- 
ta la. Prussia dei passi, che il Governo danese 
contempia di fare per appianare le differenze nel- 
la questione della Costituzione holsteiuese; e nella 
sua Memoria, diretta a quest'u pò a Berlino, ave- 
va manifestato la speranza che Ja Prussia fosse 
pes accettare le proposte danesi. Siccome queste 
proposte toglievauo essenzialmente il dirilt» di ap 
provare le imposte per parte degli Stati holstei- 
nesi, il Governo prussiano ha suggiunto, in un 
dispaccio direlto al suo ambasciatore a Loo- 
dra, che non trovavasi in grado di aderirvi e di 
cooperare a Francoforte a seconda del desiderio 
di lord John Russell. Mediaute una comunicazio- 
ne, proveniente dalla Turiogio, la Gazzetta del 
Wieser fu posta in condizione di pubblicare la 
chiusa di quel dispaccio, la quale è del seguen- 
te tenore: . 

« « Il Gabinetto di Copenaghen crede di favori 
re unaccurdo nella questione holsteinese, offrendo 
certe concessioni relativamente allo Schleswig. Noi 
possiamo dispensarci dali‘apprezzare separatamea- 
te l'importanza delle misure poste in vista, im- 
perciocchè, a parer nostro, è assolutameate inam- 
missibile perla Confederazione la supposizione, cui 


elle sono, come condizione essenziale, allegate. Non 
dere, in conseguenza di questa, spettare alla Con- 
federazione germanica alcun diritto d’ immischiar 
si negli affari dello Schleswig. Tutte le concessi» 
ni da farsi a questo Ducato devono intendersi è 
sclusivamente come una emanazione della libera 
volontà del Governo danese, e non devono essere 
interpretate come una concessione dell’ Autorità 
della Confederazione relativamente allo Schlesw ig I 
ciò non potrà mai convenire la Confederazione. + 
cosa di fatto, e da noi costantemente riconusciti 
ta, che il Ducato dello Schleswig non epparti» 
ne al vincolo della Confederazione germanica è 
quindi non soggiace all'autorità della Confe 
razione. Con ciò può nulladimeno accordarsi che 
il Re di Danimarca, come Duca di Schieswig 
allo scopo di appianare le controversie coll 
Ho!stein: ha incontrato verso la_Confederazie 
ne germanica certi obblighi internazionali re 
lativamente alla Schleswig, ed è tenuto ad a- 
dempierli. lo posso, a questo riguardo, riferirmi 
alla nostra Memoria politicolareggiata del giuguo 
a. ©, che V. E. ha anche portato, a suo tempo, a 
conoscenza del Gabinetto inglese. Lo spirito. in 
cui l'Inghilterra ha taute volte fatto valere iu 

tri luoghi la sua preponderanza, semprechè 
trattò di conquistare ad un popolo, contro il suo 
Governo, libertà, che fino allora non gli furono 
legalmente concesse; i principii, in riguardo al 
diritto delle genti, che auche di questi giorni, il 
27 ottobre, il dispaccio di lord John Russell ha 
dettato a sir James Hudson a Torino, non possi 
no farci dubitare che, nella questione danese - te 
desca, in cui soltanto si tratta di guarentire agli 
Stati libertà fondate e concesse, la Grau Brettagna 
non avrà aleua ostacolo di cooperare con tutta 
la sua influenza presso ii Gabinetto di Copenaghen 
per la manutenzione del diritto, » » 

+ È questo ormai il secondo caso in cui al mini 
stro inglese vengono dedotte da' suoi principi 
conseguenze a lui stesso iugrate. La proposta di 
Dandolo, circa le Isole ionie, fu il primo. Senza 
neppur indagare se il ministro inglese abbia ope 
rato giustamente od ingiustamente nelio stabilire 
que' principii, emerge ora nel modo più manile 
sto che, come uomo di Stato, non fu un colpo 
maestro quello che egii fece colla sua Nola u sir 
James Hudson. « 


Intorno al medesimo argomento, la Pres- 
ge di Vienna ha quanto segue: 

«La Dieta gerimanica dovrà presto most 
che cosa sappia fare. Essa aveva risoluto che, sen 
za l'assenso degli Stati schleswig-ho!steinesi, non 
si possa, per parte della Danimarca, emanare leg 
gi, nè preadere misure finanziarie ; colla minac 
cia, in caso diverso, di esecuzione per parte del 
la Confederazione. Ma la Danimarca ha con di: 
spetto obliterate queste condizioni , ed ba fissato 
da sè stesso il bilancio pel 1860. I Gabinetti di 
Vieona e Berlino si sarebbero posti fra loro in 
piero accordo sul modo di procedere verso li 
Danimarca; e, come viene annunziato da Berlino, 
sono stati richiesti gli altri Governi germanici dl 
inviare i loro rappresentanti alla Confederazione 
con istruzioni corrispondenti. Dovrebbesi quindi 
credere che non vi sarà alla Confederazione di 
fetto di prontezza e di accordo nelle risoluziovi, 

« Sulla riproduzione del movimento del Repeat, 
in Irlanda, è riferito da Londra quanto segue : Il 4 
dicembre ebbe luogo i Dublino, soito la presiden- 
za di 0° Donoghue, un repeal-meeting. L' uditorio 
nella Rot a fu assai numeroso. ( docora. 
è della sata, serviva una verde ban- 
dicra, coll' iscrizione : Aiutatevi da voi stessi, e Dio 
vi aiuterà. Ls seduta fu viva, come ai migliori 
tempi di Daniele O'Connell. La Gazzetta di Colo- 

le cui dichiaraz oni pochi s' illuderann 

he a questo movimento ha dato’ motivo, 
om’ è noto, la dottrioa di lerd John Russell che o- 
gui popolo,ha diritto di aiutarsi da sè, e che a lord 
John debbono avere fischiato fortemente le orecchie 
perche fu continuamente citato. HI secretazio J. D. 
Sullivan aprì la seduta, partecipando che la petizione 
pel ripristino dell’antico Parlameato del paese trovò 
il più vivo accordo in tutto il piese, e fu gi 
coperta da 300,000 sottoserizioni di uomini adu! 
ti. Parlò quindi il presidenie, e narrò come | 
scioglimento dell’ unione sia stato sempre, € ri 
marrà eternamente, lo scopo di tutti 1 patriotti 
irlandesi ; come gli uomini migliori nell'agno 1848 
fieno stati per questa tendenza condannati da un 
giurì pacziale, come l'irlanda si opporra semp 
ad essere tenuta in ischiavitù e sacche 
loglesi, e governata da un Parlameuto inglese 
straniero el paese. Gli uomini di Stato ed 1 pa 
ri dell'inghiiterra hanov finalmente dichiaret 
che ogui popolo possiede il diritto di scegliersi 
da sè stesso il proprio Governo, Or beve dua 
que! che l'irlanda sia pronta a scegliere, e di 
chiari di voler avere di nuovo il suo Pariumes 
to, senza pregiudizio dei diritti della Corona e 
del’illustre amata Regina. la questo senso ven 
nero tenute molte altre aflocuzioni, nelle quali non 
vi fa difetto di calde espressioni, di forti sortite 
di condite iuterpeliaziou:. 

« ln questo senso furono anche prese mul 
te risoluzioni, le quali tutte tendono a cons 
guire che la Negina, dacchè divenne masi 
ma di Stato che tutti i popoli abbiano il diritto 
di decidere sulle proprie sorti, si degni di deci 
dere che venga fatta ragione al desiderio nozio 
nale dell'Irlanda, e voglia perciò S. M. ordiuare 
che l'Irlanda possa, ia base del suffragio univer 
sale, liberamente dichiarare se voglia scegliere | 
unione coll’ loghulteri 


Aotizie di Vupoli © di Sieilix. 
da Napoli, di 


are 


Un dispaccio telegrafico del 7 
ce credersi che Vittorio Emanuele resterà in quel 
la città una quindicina di giorni; il giornale Les 
Nationalités , invece, annunzia che vi sì ferme 
rà fino alla fine del mese, echei passerà verse 
riviste, darà feste, visiterà i pubblici Stabilimneu 
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ee * i se _— = 5 i in Tuog-chow, il giorno innanzi, avevano fin presso alle opera di ianto opportuna azi 
ti e gli spedali, imprimerà colla sua presénzi una f sultori si sono distribuiti nelle Sezioni, nel modo f Ui " ga eni Uni sezioni a do la via; i commissarii | un miglio inglese dalla fr n dite, Roi qua 
e i lar MARE fregare Siae "è varie perde de | verano consentito a tile le dp.azioni del ig | alcune {ruppe tartare, le quali attica 
rig tao 5 i i molti Lega dopo, i reszionarii sono sta- | Parkcs; il perchè, lasciato Anderson e i suoi so- | valeria iugiote, fuggitono dopo aver pes 
Sprea li circondati @ chius dalle guardie nazion: war a Tung cbow i sigooi Parks Loch, Thoen- | upinini fra mort e orti; gl Ines ibn 
Ia ; i; i colonnello , con cinque uomini | solo ferito in questo scontro. Poco dopo. 
prio ei tte da diversi punti ed io giornala, pertica da | pu, Moi della squadra erano per vecipe al n0- | in possemo dell'opera di terra. € Toy i Jean 






, ai lavori pubblici; Pisani, alla pub- 
iruzione. 





stro iucontro € riconoscere il lugo da campez- | un apertura, che coniucer ì 
i bile | giare, che dovera essere a un miglio e mez i Pekino, uppe britanniche 

AipntT Pe duale fope forse sarà {adispemseile | ECO TL Gan Ma quaslo © furono gico 

“ La nostra situazione, così scrivono da Chie- | quel Îuogo, lo trovarono occupato da un esercito | intauto i Francesi attaccarono il pajzz, 
ti, 2 dicembre, in quarta città e Provincia, sì ma- | ciese, armato con batterie, in diligenza, in modo | imperiale di estate. Esso era cuttodito 
teriale che morale, non può essere peggiore. Il | da battere i lati del sito desigoato pel nostro g LE 
malcontento è geaeale, profondo ; perenue l'agi- | campo. Il siguor Parkes non potè avere alcuno gli ian perdo SAP 
tazione degli auimi e ciò va detto per tulle le | schiarimento dal generale cinese, che ivi coman- | erano armati di fucii. Gpposero tene register; TE ReE Legni. l'ordia 
classi. ier l'altro, vi è ststo qui un tumul-{ dava, onde tornò a Tung chow con ua'ordinan. | due eunuchi furono ucciti @ due uticiati dî forza dinanzi al pro- 
to di popolo coni» gl’ impiegati , che fortu- | za, per vederri l'alto commissario, e domandargli { Fraucesi feriti; dopo di che, questi u'timi CA 
natamente si riuscì a sedare. Son più di ven- | la ragione di questo provvediment .. 1 signor Loch | possessarono del palazzo. 
ti giorai che un tal Giuliani è stato nominato | era venuto a sigoificarmi questo fatto, mentre ._s Come accennammo , questa residenza im. 
governatore di questi Provincia, e nol si vede, | il colonnello Walker e il generale Thompson e- | p:riale fu selvaggiamente devastata doi soldati cy 
nè ai sente. Tulli gl'impiegati, alti e bassi, fanno | rano rimasti colà com quattro dragoni ed un so- | se ne impadromirono. La sola di ricevimento, ix 
sparger voci allarmanti di prossimi sbarchi ttendendo il ritorno del sigoor Parkes. | stanze da letto, le anticamere, i boudoir 
Tedeschi nelle nostre spiagge, @ di prossima re- F ato allora che seppi che il signor } furono saccheggiati; gli oggetti di valore o di 
staurazione di Francesc Îl. » di Norman, addetto alla Legazione britannica, e | voro squisito, cinese © straniero, furono preti 

Serivono da Caserta 5 dicembre: « La sera | il sigaor Bowibr, corrispondeute del Times, erano | spezzati se non erano asportabili; le tsppezzeria 
del 30 dicembre si toò ucciso un Garibaldino | andati a Tung-chuw col signor Parkes, e vi era- | gli ornamenti in pietre, gli orologi, i campa 





Aquila il geserale Pialli, reduce da Avezzano, per 
andare a dirigere lecose colà ed in Civitella del 






cone; Giordano; Nolli; Dia»; Seitembrici. 

« La Consulta procedesa quindi alla nomina 
d'un segretario. Il cav. Giuseppe Massari era e- 
letto alla unanimità. 

«A presidente deila 1.* Sezione, era eletto l' 
avv. Antonio Laterza; ed a segretario, l'avv. Giu- 
seppe Pica. 

« A presidente della 2* Sezione era eletto il 
Barone Poerio ; ed a segretario, il cav. Massari. 

« A presidente della :3.* Sezione, era eletto il 
sig. Saverio Baldacchini ; ed a segretario, il sig. 
Luigi Settembrini. » 

Leggiamo qoanto appresso nel Giornale di 
Roma del 6 dicembre: 

« Abbiamo i giornali di Napoli del 4. Difficile è 
farsi, per mezzo della stampa napoletana, un'idea 
etatta della fisonomia del paese; perchè i perio- 
dici di Nepoli, a confessione di quei pochissimi 










Il Giornale Uffziale di Napoli, în data del 
3 corrente, pubblica i documenti che seguono : 
Ù 
DICASTERO. DELL'INTERNO. 
Rapporto presentato a S. E. il luogotenente 
generale del 
cellenza, 

« Ilo dato esevuzione al volere, da lei ma- 
nifestatomi, di determinare il numero dei depu- 
tati, che ciascuna di queste Provincie ha diritto 
ad eleggere, secondo le norme segnate dal Parla- 
mento nazionale, e già dal Governo del Ne ap- 
plicate nell'Italia’ superiore: attribuendo, cioè, a 

cuna Provincia tanti deputati, quanti corris- 
pondono alla sua popolazione, divisa par cinq 
tamila, e da una banda trasenrando le frazioni, 

























































È e, gli i 
che non aggiungessero îl numero di venticinque: | che non banno affatto rinnegato ii buo senso, | nella strada di questa città, denominata Sambuci; | no rimasti col luogotenente Anderson. «simili, furono distutt L'erato ricchissima gua. tiva voce ed in iscritto] 
mila, dall'altra calcolando quelle, che !o sorpee- | anno unicamente, secondo |' Omnibus, mire pri | un uomo in giacea ne assaì tre altr, lla colatà « ll signor Loch si offerse di tornare con | darobe coa vestiti di seta e dorati d'ogui gene tolo, e di tutto ii. clero 
sano, come tali da dar diritto ad un altro deputato. | vate e di setta, e non certamente per iscopo l'u- } del Redentore, e fu si in Tong-chuw, e il capitano Brabazon | re, e stanze piene di oggetti di calzatura, d'ac la grazia della liberazio) 

» Da quest’operazione è risultato che la Pro- | tile vero del passe. In questo solo vanno tutti | dentore altri attacchi; fucilate in diversi puoti { si offerse d' accompeguarlo. conciatura ecc., e da 70 ad 80 mila oggelti ma. 
napoletane, sopra uaa popolazione pienamente d’ aceordo, vale a dire nel gridare f dello città: « In'anto la cavalleria cinese avanzava pume- | nifatturati di seta; il tutto fu calpestato e orribi. 








rosa, minacciando i due nostri lati ; e ad un tem- { meut © portato via, e adoperato comy rere di onorevoli giure 

si di tutto ciò, che loro venisse alle mani; po stesso, la loro fanteria s'approssimava ala no- | corde sui carri o per tende. Più tardi, alcuni F, sbatti 

si, in men che il dico, una moltitudine di cami- { stra diritta, che era difess da trincee. lo deside- | cesi entrarono pe! paluzzo, e vi ruppero quel e saleso di usar 

cie rosse in istrada , armati all'omerica; ed uo È rava non essere il primo ad ingaggiare battaglia, | era rimasto, cioè specchi, armadii ecc. Disser fattagli preghi 

giovinetto ardito, trarre solo dal palazzo reale un | per timore dei nostri ufficiali iu mano dei Cine- | aver voluto per tal modo vendicarsi dei moli 

cannone da campagni e puatario ; vi volle il be!- { si; copersi pertanto i mi hi colla ca- | trattamenti ipllitti a n 

|» e il buono per disiornelo. Cominciò allora una | valleria, e ordinai che le salmerie fossero subito | Una cassa, cor 

di quelle scene alla Kembrendt, che non possono | raccolte in un villaggio alle nostre spaite, ove po. 

dipingersi. ca gente bastava a difenderle. Ma per far ciò, si 
* La guardia nazionale fece il suo dovere, e { spesero due ore, nel qual tempo la cava VE 

dopo qualche disordine, inseparabile da simili mo- | inica ci sttoruiò quasi tutt'intorno. Era trascor- | nieri fu fatta ed esaudita la sera stessa del 

vimeoti, ad ora inoltrata di notte, riuscì a' capi | so sufficiente tempo perchè i nostri rimasti a | sa del palazzo imperiale. 

di ricondur la quiete in città. Si hanno a deplo- { Tuog-chow avessero potut» tornare, ed io comia imperatore si trovi nel si 

rare alcuni feriti. Sapete chi erano i reazionarii ? | ciava a turbarmi per la loro sorte, quando udiî -hol, in T'artoria ; egli ba cou sè ti 

Plebe napoletana travestita, e Dio sa come psgota, { levare un gran romore nelle lince nemiche, e i 

e soldati borbonici sbandati ; addosso a qualcuno È loro cannoni apri . Il colonuello Wal-| + 

si trovarono medaglie regie. E siamo sempre là; | ker, e gli uomi uscirono | della minacciando di bombardarla in caso di parola italiana che, in li 

il Governo non fa che opera di distruzione, ed ec- } pre ipitosamente d: si. Il colonne!- | rifiuto; e già i cannoni erano in potizioue, e tutto impadronirsi dei beni 

cone i frutti, » lo allora venne a narrarmi che, mentre egli at- | era pronto pel bombardamento; quando Kung Key, Stato. Sonovi nell’ Umbr 

tendeva cola il ritoroo di Parkes, soprorgiunse | già governatore di Canton, venne a comunicsre chis nache, che possedono ta 


contro l'avviamento delle novelle istituzioni in 
Napoli : quale porta a cielo Garibaldi ; quale, che 
già raccontò spaventevoli orrori del Ministero pas- 
sato per innalzare i suoi amici, ha cangiato stile 
e dice all'opposto ; quale scrive violentemente con- 
tro il Governo presente, e via dicendo. Un cenno 
espressivo della situazione delle ense 





milioni centosettantamila cinquecento ventidue 
abitanti, avraono dritto a nominare centoquaran- 
taquattro deputati, ripartiti nelle vorie Provincie 
come nel quadro che segue : 

( Segue il quadro.) 

« Sa lE. V. troverà esafto questo lavoro, 
vorrà compiacersi permettermi di for noto a' ri 
apettivi governatori il numero de' deputati , cui 
ha diritto ciaseuna Provincia, ed invi 
vocare le Commissioni per la formazione del 
progetto della circoscrizione do' collegi elettorali, 
secondo l'art. 3 del decreto del 12 di questo mese. 

+ Napcli, 28 novembre 1810. 

«Il consigliere di Luogotenenza, Ri D'Arrurto. 
* Visto, si approva. — Il luogotenente, Pu 
I 
Ai signori governatori delle Provincie. 
« Sig. governatore, 
« Ad oggetto di provvedere con sollecitudine 





prodi però a non iscorarsi; e 







libera dimissione e rila! 
scovo. » — Se il rilasa 
sso non offendeva 






























« stratori, serive questo giornale. infestarono il pae 
» se di leggi colossali ed impratiesbili ; sbarbit 
« do d'un colpo usi inteterati, d' un colpo abbst- 
» tendo chiese e pastori ; d'ua colpo promettendo 
« mori e monti senza nulla dare; d'un colpo 
ndo d' e'emosine la già spogliata popolazione, 
non dando mai conto di eme; d'un colpo fi: 
» nulmente, volendo distruggere i santi e patroni 
* del misero popolo, quelli ch' esso invocava nelle 
» sue miserie... mal’ idra popolare alzò il capo, 
» mostrò i denti, e gli empi innovatori sparirono. » 


scrivono da Torin 
quanto segu 

« Qui è arrivato il 
dell'Umbria. Lo scopo 
mandare sl Consiglio di 
irvarono, il 43 ottobre, la resa d'incamerare i beni de'c 





pre 

















i alleati i 




































alla formazione dei collegi elettorali, in queste « Intanto la capitale del Regno delle Due S Il cartezgio della Perseveranza, in data di { un uftiziale francese, il quale fu tosto assalito e | si aderiva alle richieste ang'o-frauceai. Alora fu li è calcolato dil eg 
Provincie napoletane, secondo le norme segnate è fatta tertro di drammi sanguinosi, e di sce- | Napoli 4, dopo aver riferito il moto reazionario { fatto in pezzi dai Cinesi ; e mentre ch'egli accor- | aperta la porta, e gli alleati vi estr: dopo ave somma sembra 
dal Parlamento nazionale, e già dal Governo del | ne di disordine, quali può produrre un paese in f di Cervinara, anqunziato nelle Recentissime d' ieri, | reva per solvarlo, egli stess» fu assalito. Vedendo | inalberato le buodiere di Fraucia € loghilttra La rata, Lo scopo 







continua : ch' era un attentato contro tulti, egli e i suoi | truppe stabilirono le loro tende sulla muraglia 

* Una colonna di Garibaldiui, di staaza a Mad- | diedero di sproni ai cavalli, e seamparono tra il | della città, la quale è larga 6 piedi. chie 
daloni, venne spedita cola il venerdì, e odo che ab | fuvco dei Cinesi. Uno dei suoi omini era stato | sero agli alleati soltanto di non lasciar eatrarea 
biano renduto pane per focaccia ferito, un cavallo ucciso, il sig. Thompson a Pekino i coolie cinesi ; e l' utten 


perfetta anarchia. Pel 2 corrente, secondo uno di 
quei giornali, il famigerato fra Giovanni Pantaleo 
aveva falto annunciare una sua predica ; ma, pre- 
sentatosi costui sul pulpito, un ordine superiore 






Re stabilite per l'Italia superiore, il Juogoteneo- 
te generale del Ie ha risoluto di fissarsi il nu- 
dei deputati da eleggersi ia ciascuna Pro- 
vincia, e di incaricare le Commissioni provincia- 








tal modo la sorta delle 
assolutamente impossibi 














li, istituite col decreto del 12 novembre 1860, { formale glielo impedì. Poco dopo , accompagnato È berali de' Comuui vicini a Cervi icevuto una lanciata nelle reni; per ventura tutti « È voce che lo vive istanze della pupolazione ecelesinati 
della formazione del progetto di circoscrizione | da un distaccamento di guardia nazionale, esso i avevano potuto scampare. Era ormai inutile l'at- | abbiano contribuito molto a far cedere le Aulo Erra 
dei detti collegi presentossi di nuovo e recitò la preparala coucione. [ Essi credonsi prossimi a finire tra un dì e l'al- | tender più o!tre, ed io mi apparecchiai ad assa- | rità civesi alle esigenze degli Anglo-Francesi, ministri sono favorevi 





Cavour sembra esitare 
incameramento 
l'autoriz "U 
lere, essere il & 
te una loltera cia semirivolu 
momento alti 
bile dall'esoger 
beni da income: 
venti. Si lascino 
« Chi s' immaginasse, delle parrocchie, delle € 





rrasi che la guarnigione di Prhino a: 
la sinistra dei nemici, e con lui io_mandai uno | moutasse a 70 in 80 mila uomini; ma si crede che 
squadrone del'a cavalleria di Fane. Nel centro, la | non sommasse effettivamente neppure a tre que 
batteria da nove aprì il fuoco, sostenuta da uno | di questo numero. 

squadrone i della guardia del Re; par- « Fu trovata nel palazzo d'es 
tinano a credere che Vittorio Emanuelo È te del 9° avanzò luogo la via del ge e Sankolinsin all Imperatore cinese, in 
o per seipre da Napoli, per dare il batteria Armstrong, col di fanteria | cui «ssicuravalo che, mercè le sue disposizioni, 
Francesco Il. La mancanza di comuoi- fu messa in posizione alla sipistra , in- | confidava di poter circuiré e distruggere gli al 
cazioni fa igaorare în Provincia le più comuni 4. Michell, col 4.* cavalleria Sick e tre | leati. » (0.T.) 
notizie politiche e governative. Una sola cosa iu | cannoni ds 6, e il 2° reggimento fanteria , foce 

questi momenti sarebbe efficace Gli vomini rozzi | un largo giro di fia a sinistra in 
€ bruti 


« In esecuzione dei voleri del luogotenente 
generale, io mi affretto a farle conoscere che il 
numero dei deputati da eleggersi in cotesta Pro- 
vincia è di ..., e ad invitarla a convocare, al 
più presto poibile, la Commissione provinciale, 
prescegliendo per cinscun Distratto due persone, 
che, per la conoscenza delle condizioni locali 
sieno atte a ban compiere il loro mandato, 

« La Commissione provinciale, come prima 
sarà riunita, darà opera a dividere la Provincia 
ia circoserizioni elettorali, di un sumero pari a 
quello dei deputati, di sopra iadicato. 


* La stessa sera, il Teatro Nuovo era stato chiu- 
so parimenti per ordine superiore , quale però l' 
Autorità non valse a far rispettare, dacchè, a for- 
za, il tentro fu aperto per cantarsi l'inno di 
ribaldi. ( V. il nostro Numero d' ierì ). Ma in que- 
sta Garibaldiani e Pien 
multunre, sicchè il teatro fu nuuvamente richi 
e l'alterco ei disordini furono in più grandi pro- 
porzioni continunti uella strada. Dovette interve. 
nire la guardia nazionale, e forti pattuglie piemon- 
tesi incominciarono a percorrere la città per tut- 
Ui versi 


tro. Sono stati a trovarmi alcuni sindaci di que' | lire. 11 generale di Montouban mosse per girare 
Comuni, dolenti che non 
governatore, nè dal consi 
pure si tratta di negozio gr 
cio e i contratti, in genera! 
preti si 0 
































Ua. giornale osse 
che, una volta gli, alleati padroni di Pekino, li 00, giacchè sappiaroo « 















i, come i paglori dell'Appennino , stime- { modo da gicar la dr o. 
« In questa operazione, non terrà conto del- rie e corttuito quel Governo, Sigggno: * La fazione fa cominciata su tutti i punti; | P9©© è fatta, e tufle le difficoltà sono vinte, s'iv- che non e DI 
L'art. 62 della legge elettorale, interno alla rip strerà il più graude rigore. La prigionia Wessa | allora apparse chiaramente che i Cinesi averano | EAnaerebbe d'assoi. Il giorno, ia cui gli alati nori meno di dic 





nou isgomenta, sì per lo stuto di miseria di quel- | apparecchiato con ogoi cura ua tradimento con- | *atrarono in Pekino, ue si può dire, una 

la geute, e sì perchè crederebbero alla sollecita l- | tro la nostre forze. Una trincea, dertramente na- | BUOYa questione da uggiuagere alla altre molle: la re 

berazione, pet l'assicurato ritorno del Borbone. | scosta da ostacoli naturali, si distendeva sulla no- | QUsatione cinese. Quanto fu facile l'entrare in non bisogna 

La Provincia di Teramo è stala così mantenuta | stra diritta e sinistra, armata cou grao numero | l'ekino, altrettanto difficile sarà l' uscirne; poichè scorso. Si sta forman 

dal suo governatore De Virgilii. » diVerancal: 5 ora più che mai diventa diffic con zata, un partito del cen 
- - « Siccome la cavalleria tartara scorrazzava in | chiudere un trattato, @ più difficile ancora che il ranno, dicesi, i sicg. lì 

Scrivono al Corriers Mercantile da Torino | grosse squadre sul nostro lato sinistro, sir 3 Michell | *rattoto sia rispettato, quando cossi l'incubo di Quanto al sig. Rattizzi 

dovè attendere, prima di compiere il movimento | UNA reale occupazione Chi porre in luogo del vato, e non ismentisco 

Gaeta procedono | di fianco, che la cavalleria Sick sgominasse, con | l'!'tperatore fuggente? qual condotta seguire patriottica, ch 

lentamente sì, ma vanno uvanti,e fra non molto | una splendida carica, i Tartari e lì ribultasse d | {route alla insurrezione? come far sentire il pun troversie sopr 

si potrà cominciare il fuoco. Una lettera di UM | no a molte miglia In tal frangente, io | d'Una qualunque autorità, in mezzo a questo im- « li centro. siniste 





tizione dei collegii per Distretti, e curerà princi- 
palmente che il numero degli abitanti deli 
Vineia sia equamente distribuito tra i varii col- 
legii elettorali , per quanto il consentano le con- 
dizioni locali. 

« Questo lavoro, che non presenta gravi dif- 
ficoltà, sarà compiuto nel più breve termine pos- 
sibile, ed io lo attendo psl giorno venti di questo 
mese al più tordi. 

« Mi assic 
vato questo uffie 





di Sora procetè ivi @ 
de 














, onde, spiccato una campena del campanile 
‘a chiesa, e trasportatala in aperta campagna, 
e collecatela in sulla cima d'una quercia, inco- 
mineiarono con quella a suonare in modo, che si 
riunirono più di mille persono del contado ar- 
mate, e vollero assolutamente che i sacerdo 
restati, i quali erano io via per la pri 

nisser» lasciati liberi. Si dovette venire a paiti, e 
il sotto intendente di Sora, che aveva provocata 

















































A per telegrafo di aver ri 
, © di averne incominciata la 















esecuzione. la carcerazione, veggendo quelle popolazioni quosi f ufficiale superiore, che dirige quei lavori, narra le | spingi |a batteria Armstroog e il #5° Penginb più | menso sciame di viven due. secoli vuol combattere i suvi 
Napoli, 4° dicembre 1860. tutte in messa esternare, oltre a ciò, il loro attac- | immense difficoltà che ad ogni passo incontrano | verso la sinistra, e con essi girai la diritta del | di corruzione @ di deca pmica, tormea- il che è vi 
« Il consigliere di Luogotenenza | C9Meuto verso Francesco II, dosette fuggire. Non $ i uostri soldati nel tracciare le paralelle. Ma efli | trinceramento «posto. | nemici volsero in preci. { t3t0 da interne e a uoi ignote. discordie? Caro — Egualmente, tutti 
E DAMOO contenti di ciò, un migliaio di quei villici mos- { pure crede di poter fra poco esser in posizione di | pitosa fuga. Invii allora î cannoni Armstrong e | È Però, in mezzo a tutte queste dubbiezze, che forse ja qu 













rn sero verso la ciltà, attaccarono la guardia nazio- | provare contro ie mura di quella piazza il potere | |a cavalleria di riserva in aiuto di sic 3. Michell, | UN gran fatto s'iuizia. » , e prima anch 





























Leggiamo quanto appresso nel Giornale Uf | nale e dopo cirea tre ore di fuoco, che causò la | delle nostre artiglierie. : cioe. | il quale, dopo aver fatto un giro di 6 0 7 miglia, | "cenere maree enti er popitoiatialivo:: Non: 
le di Napoli del % corrente: morte a una quindicina di perone e’ imposssas- { _, « Ad onta di quasto si disse da molti gior- | mi venne a raggiungere ia fronte di Chang i > CI Î Gagea una di quell n 
Jeri 2, la Consulta si raccolse, secondo | {rono della citta, abbassarovo lo stemma di Vit- $ nali, i cannoni Cavalli non erano avcora tutti CRONACA DEL GIORNO. IRatrcigeria 





torio cesi avevano fatto 





fattone nel Giornale Uffisiale del 27 no- 





imonuele, inaugurando nuovamente quello Î sbarcati e giunti sotto Gaeta; egli narra che la « Ta quel frattempo, i F 


di Francesco IL | moglie di Francesco II, ogui giorno si presenta, È una lunga girata, e si le epatinne € 




























vembre, nella sala della Luogotenenza, Fu prese- F ino avanzati catturando F 

duta dal luogotenente , il qoale Fimegno con golare come, quasi a compenso della | sulin piazza di quella città, ai soldati, su un fo- È parecchi cannoni. Il 99°, colla batteria da 9, mi da LD, cli 
una breve parlata, in cui espose il doppio fine ra della loro condizi { coso destriero e col sigaro in bocca, cercando raggiunse nel centro della posizione dei nemici. I uomo de' più rispettab: 
che quell’ istituzione avrebbe avuto a compiere, vli a raffigurare colle parole e colle larghezze di maatenerlì fe- | ji 45 Pengiab investì con grand'animo, tolse Vienna 10 dicembre. pacenso:la; proble, iaeze 
giacchè le sorebbe stata nffidato la preparazione, | sta la situazione di altri psesi. A conferina di | deli alla bamdiera del sto sposo. » ittici parecchi cagnoai a ltaverso Chop. IRR i giareconiulto, ma non d 
mon solo della maggiore e più rilevante pate de | ciò, feggismo în cosi ua dispaccio da Civiavse- | - Wan, occupando un vasio accampamento cinese. | 4; recò da Innibrack a Morano ce di Ta aio Ziere, ed è mancante di 
le leggi, che in questo brese periodo trsnsitorio | chia, il quale pretende che quella città fosse in Cose di ‘ina. Qui le mie forze posarono. | Francesi, essendo af- | text, uanto int‘ Vieni e AA necessaria ne tempi di 
si sarebbero dovute promulgare; ma anche delle | isqualiore per la fucilazione di quattro individui : î faticati dal loro lungo movimento in giro, ave- | ‘°° [i sie Arie ANTI ani inte siMincstto salento 
inchieste di polizia civile e morale, ne disordini | del partito liberal, ordinata dal Governo pontif- j |. La Gazseia dì Londra ba pubblicato paree-| Wi fitto vota SIE rg imeato in ORO 1 NATA lE 8 SATURI Cata per uno Sto ristretto, 
penetrati in uno o in eltro ramo cio. È inutile dire che e squaliore e fucilazione | chi dispacci militari e diplomatici, risguardanti i « La distesa immensa di territorio coperta | {4g ATA le, e partirà tosto culla co so non si attaglio ad ui 





sono gratuite invenzioni e miserabili risorse di } recenti avvenimenti in 


na. È primo fra questi 
malati cervelli. documenti, che noi riproduciamo , è indirizzato 


zione, durante il Governo della cessata dinastia. 
E, venendo a' particolari , pregò i 


dal nemico, che aveva più di 20.000 uomini, non { ‘°° P% e creato in uu gira» 


Arcidi x a Schoakw 
mi permise d'usare le mie forze con maggiOTE | chen cale fato ia Testo parti per Schoabir 














Si i ” sum È da si G N ferrata del Nord, 
volere prontamente avvisare su quattro diversi * Secondo le più recenti novelle de' sum- | da sir Hopa Grant, comandante in capo delle for- È uffetto: essendo esse pos numerose 10. noa' bo la è del Nord. E 
oggelti, che avrebbe per primi proposti alle loro { menzionati giornali, il Re di Sardegoa si ferme- | se inglesi, al ministro deila guerra, e contiene il È osato troppo sparpagiarie. LA perdita del nemico a ni Ducoli Bal, Aran | E 
deliberazioni. I quali sono: la legge comunale e { rebbe 10 0 . A proposito dell’ $ racconto del combattimento del 18 settembre: | è creduta di 600 uccisi: 75 chnnosi cadde lieto qui da Praga entro la sellimana, © 5. Con aliro arriv 
immenso entusiasmo di quelle popolazioni per la } * Quartier generale, nostre mani cherà toxto in vista a Monaco. (FF.di ruoli dei 1,600, ch 







provinciale e di sicurezza pubblica, o sul cumulo 


degli impieghi, che ora hanne vigore nell'alta |- | nuova dominazione, scno notevoli la seguenti uo- j e Chirg T.i-Wan 20 settembre. « | soldati di Francia s'imbatterono princi- Uneneni. — Pest 6 dicembre. EOIIZLALBGM Roo 
talia, è le materie della beneficenza, e quelle de' | Uizie dell’ Omnibus: « Vuolsi che a Palermo i cit palmente a fanteria, la quale, nell'essere fugata, Da tutt'i luoghi si fa strada la_persuasi Simi il congedo e il s 
bevi comunali. Rispeito lle prime, sarebbe stato | * tadini non abbiaa voluto consegnare i posti alia lu inseguita valorosamente dallo squadrone del essere di urgente necessità il ristabilire nd ogni ti 

















truppa piemontese, volendoli guardare essi. Insi 





da considerare e da avvisare, se la loro prom 
gazione in queste Provincie richiedesse che vi si 
facesse alcuna modificazione ; rispetto alle secon- 
de, la Consulta avrebbe avuto a proporre le buo- 





colonnello Cattler, della cui condotta, il gen 









le | costo l'amore dell'ordine, così gravemente 
e da ogoi parte si dà opera ad im 

dire ogni ulteriore eccesso, attivando Autorità me- 
tre truppa si condussero eccel- | ritevoli di fiducia. Sotto questo riepetto, il nu»- 


GAZZETTINO M 


sinla I effiziaità piemontese ad ua praizo, vi al | 600 cavali e due batterie; 3000 Francesi mi se’ { Montauban mi ha seritlo ia termici” di “grande | vraces. 
uali farono anche ! euivano ad una marcia 
John Michell 





« darono soltanto sei o sette, 
« rimproverati dai compagui. Dicesi che i Palermi. 





distanza, e due giorni | elogio 
mise in cammino con Anche 






























ne disposizioni, che paressero richieste dal caso. $ * tani avessero sfidato gli aliri uffiziali piemont ed una batteria da | lentemente; ed io soprattutto menzionerò con lo- porgo! i 

Alfidò inoltre due inchieste: una, per raccoman- { * © che ne fossero avvenuti varii duelli »* —!9,e colla seconda brigata di ‘enteria. de il 45% fanteria Pengiab, comandato dal logo: da " i delia Venezia 13 dicembre. 

dazione fatta dal Re, ‘go de’ poveri ; |” * Sullo spirito finalmeute, che iuforma i di- | «li 13, giunsi a Huseiwà, a 40 miglia ol- { tenente Romdall, che sotto ai misi occhi mosse | cente risultato. leri dopo il mezzogiorno, ebl merfest 

altra sulle prigioni. Il luogotenente concluse, rac- | Versi partiti, che lacerano ia questo momento il‘ tre Tien-tsin. Ms, avendo lord gin ricevuto pa- | all'assalto con fermezza, 6 mantenne la posizio- | luogo nella sala del Consiglio una numerosa blord, 

comandando a’consultori di volare concorrere da { suolo itliato, noo è senza_inleresse quanto ua | recchie lettere di alti commiscri. cinesi, ivi mi | no ella fronte, in tutto il'gi anna di CCAIGI è dell ELLA ALL Fischer; da Sopdestnd n 

amici col Governo al riordinamento morale del | corrispondente di Napoli scrive al Morning Post, | fermai, mentre che i signori Parkes @ Wade an- «ll sig. Wade andò ieri a Tungehow, per | guarderoli per discutere come, istituendo degli 

prese, giacchè difficile egli seutiva essere l’opera | che lo ha fatto di pubblica ragioce. « Un Gar:bal- | darono ad incontrare i commissari a aver nolizie del sig. Parks; ma il prefotto tegò | organi di "itaierza icolli dal'iano gole: 10c1M4 

affidatagli dal Re, ed egli non averla assunta se | « dino dupo avermi detto che nell’ esercito sardo saperne nulla. Un Cinese però oggi afferma che, | sia, si potesse far valere l' Autorità. municipal® rig. i 

non per un sentimento di dovere verso il Re e | * bon vi è genuivo spirito di naziopalità italiana, dopo il combattimento, oltre a 20 stranieri furo- | desiderabile nell’ interesse della pubblica quiete. | all'ordine; da Marsiglia brig 

verso lo patria. i cptchiLee a dueto modo: Adesso noi dobbia | ri imperiali, che le forze alate. poserebbaro a | no condotti a Pekino. Se questo è vero, noi pus: | preset tcp rene della Pubblica qu pop» Starpa, com ferro a Sesrpo 
Compita in tal guisa l'inaugurazione de' | « caceiar dall'Italia i Borboni, poi cacceremo via | Chang-Tria-Wan, a 5 miglia ds Tung-chow, ove { siamo sperara per la loro salvezza. laziore, finchè le Autorità civiche siensi co situite 





«i Tedeschi e da ultimo conquisteremo la Sarde 
« gna e l'annetteremo all'Italia, altrimenti non po- 


stcavizie non cubiv 
Pochissima attività; anche il ri 
0 con piche domande, 


lavori della Consulta , parecchi onorevoli consul- 


si recherebbero i nostri ambasciatori, con una 
tori richiamavano l'attenzione del luogotenente i 


« Fui costretto lasci fo curpari hs 
scorta, ed ivi tratterabbesi la convenzione. Il 16, casa Bran forza a | giusta la legge del 1848, è disposta a prender pa 


Isin, per timore che l'assenza di truppa in | te al mantenimento della quiete e dell'ordine, sot- 




















sulle condizioni, in cui attualmente versa il paese | « tremo mai formare un' Italia unita. » fui raggiunto da sir Joha Michell, e il 47, ci a0- | vitasse a sommossa. Questo infatti successa; ma [to la direzione dell’ Ufficio del borsomastro e del Manno pocbistime transizioni 
Il luogotenente coglieva occasione da quella 0s- È “een campommo a Matow, a 5 miglia da Chang-Tsia- { El insorgenti furon combattuti da sir R. Nspier, provvisorio Capitsnato della città, in qualità di co- mancanza assoluta d'arrivi. G 
servazione per rinnovare l'espressione de’ sensi be- Serivono da Avellino, 3 dicembre, al Popolo Wan. ed ora tuito è tornato nell' ordine. Ho ora ordi- | sì detti coustabili, a condizione, però che, col prit- L uti gii zuccheri 
nevoli del Governo del Re, e dichiarare, essere suo { d' Italia : s Il sig. Parkes si spinse fino a Tung.chow, | nato a quel generale di raggiungermi con dus re di questa partecipazione, cessi immedì 





fermo proposito di fare Opera perchè, durante il 
breve periodo di transizione, che ci separa dall’ 
apertura del Parlamento , siano appagate le più 
incalzanti necssità del paese, principalmente con 
assodare la pubblica quiete, col dare efficace im- 
pulto a' lavori pubblici, e con l'agevolare, il più 
che sarà possibile, la pronta unificazione delle Pro- 
vincie napoletane, coa quelle del rimanente della 
comune patria italiana. 

«La Consulta procedeva quindi alla nomina 


« La reazione rialza da per tulto la testa, e | per disporre il ricevimento di lord Elgin, e reggimenti di fanteria, lasciando cola due reggi- y 7 le Poli: el 
non Îarebbe stapore che domani, profitindo del | Provredare che ‘uno scontro nua succtietss Per | menti @ due batterie, sotto i brigadiere Stavef. | forca mimave in SONIA GIRI senza 
la prodigiosa cecità del Governo, facesse in Napu- | inavvertenza , essendosi convenuto che l'esercito « Sono, ecc. °° [invito del Borgomastro, essere impiegate a rit: 
li le sue prove. Sapele che in Nocera si sta com- { civese si ritrsesse da Chang-Tsia-Wan. Il e Sott — I. Hore Gnant.» | bilire la tranquillità. Inoltre, venne richiesto che, 
pocendo il 53° reggimento di linea, formato in | Parkes era scorlato da alcuni cavalli di Fane, relativamente alle due nominate faccende, veogs 
massima parte dei Borbonici sbandati, e delle reli- { sotto il luogctenente Anderson, e fu accompagna- Togliamo dal North-China-Herald del 20 ot- | rimessa all' Autorità civica un’ assicurazione i 
quie del famoso corpo di Caldarelli Or bene: aven: | to dal sig. Loch, segretario particolare di lord | lobre, alcuni ragguagli sui fatti, che precedettero | iscritto per parte della. Luogotenenza. In 
do ricevuto ordine di trasferirsi a Foggia, quando { Elgin. Dal canto mio, io inviai il colonnello Wal- | la resa della città di Pekino: senso venne prodotta ura proposizione al 
furono a Pratola, distante sei miglia di qui, comia- | ker, per designare, di concerto colle Autorità ci- x 5 oltobre, gli alleati partiroro da Tung- | nico del paese, e nella supposizione d' un 
ciscono a tumulluare e a fare schiamazzo. Le | nei, il sito del nostro campo, e il commissario | chow, per andare în traccia delle truppe tartare, | favorevole. cento Domina i provvisorio capi- 



































del suo vice-presidente. Il barone Carlo Puerio | grida di Viva Francesco II, morte ai liberali, r- | generala Thompsoa, per ricerere le prorvisioni pro- | che crederano riunite ia gran numerc ‘a quattro | tano delle citati n n Ocrreate di 008: 
era eletto all’ unanimità. suonavano dovunque, in maniera che i pacifici | messe per l'esercito. gara 9 cinque miglia di distanza. Si mandarono dei | stabili. La scelta, senza riguardo a condizione, 
è radunata quest'oggi, 3, | cittadini ne furono sgomentati, e la voca si diflu- | + Sul far del giorno del 48, mi misi in mar- | distaccameuti ia ricognizione , e questi incontra- | cadde sopra i più ragguardevoli abitanti, ed si | dell'oesarvati 
all'una pomeridiana, sotto la presideza del bs- | se nei paesi circonvicini. stato sioe. | Ci2» € d0pO aver cemminato iorte quattro m'glia, | rono aleuni picchetti tartari ,’i quali fecero tre | più distinti magnati fu affidato l'uficio d'ocore. ia errazine 
è divisa in tre Sezioni: la Da Aquila, 1 © dicembre, scrivono al citato gior- | scopersi un grosso siuolo di Cinesi, tanto cavalii | scariche contro di essi; ma Ìl giorno dopo, es- | Si regolò il numero, a seconda della lunghezza delle nea 










nale: «Le notizie della reazione sviluppata iu Villa | che fanti. Mi arrestai per ordioare le mie schie- | sendo ritornati gli Aogio-Francesi nello sex Ino | strato rolameata. Salt sopienza dalle pizze. coi sì 
Costllana, circondario della Provincia di Teramo, { re; allora il signor Loch venne ad inéontrarmi | go, trovarono tuto tranquillo. Continusrono ad | che. per gal Inoso. vete stilato un numero 
gono state confermate. Gi’ insorti scn0 circa 400. | con tre sowar, e mi fece sapere, che essi, nel re- {inseguire il nemico, marciando in mezzo a folte | corsi. nasale dl icli crgeni di sicurezza i quali. 


‘ammiaistrazione, la 
di pubblica istruzione e beneficenza. 
n Folla proposta del vice-presidente, i cou- 








fu eseguita 
Nord-Est 


rig 
della pre 


el suo pa- 
sè tredici 


, la resa 
n caso di 
|e, e tutto 
Ung Key, 
icere che 
Allora fu 


pesi chie- 
entrare a 


polazione 


uasione 
Ind ogni 
te com- 
là impe 
ità me- 
il nuo- 
ha in- 
sodista- 


lo degli 
borghe- 
vicipale 
quiete. I 


paliante opportuna azione, deggiono impedire che 
tihga turbata la quiete. la questo pubbilco servi- 
gio vengono essi di necessità assegnati al Capi- 
{tato della città. L' avvocato e serittore Virgilio 
Uflagy si è fatto osservare in quell’ adunanza 


vir uu allocuzione estremamente acerba, ed ot- | 


Dive generale approvazione.  (Ost-Deut. Post.) 
REGNO DI SARDEGNA, 


Leggesi nella Gazzetta di Genova in data di 
incona 5 dicembre : 

« Monsignor Angeloni, Arcivescoro di Urbino, 
venne arrestato @ sottoposto a regolare processi 
ta, per la scomunica, da lui comminata contro chi 
telte ed eseguì l'ordine di accompagnare colla 
forza dinanzi al pro- commissario di Urbino, il 
au» pro-vicario, il quale, invitato dallo stesso pro- 
sommissario, a mezzo del primo impiegato di Se- 
greteria, ad accedere da lui per grave oggetto di 
fficio, vi si era rifiutoto, 

Il processo era già condotto al suo termine, 
# null'altro mancava che la nomina del difenso. 
re per parte di mossignore, quendo le dua prime 
dignità del Capitolo metropolitano, il prevosto, si 
ion Vincenzo Ciecoliai, e l arcidiacono pro-vica» 
fi, $&. don Luigi Pietrangolini, implorarono a 
siva voce ed in iscritto, a nome dell’ intero Capi- 
tolo, e di tutto il clero della diocesi di Urbino, 
la grazia della liberazione di monsiguor Arcive: 
covo. 

« Il commissario generale, sentito anche il pa- 
sere di onorevoli giureconsulli, ben lieto che, sen- 
sa offesa delle leggi tuttora vigenti, gli fosse per- 
messo di usare de' suoi poteri , volentieri aderì 
alla fattagli preghiera, ed ordinò indilatamente la 
libera dimissione e rilascio di monsignor Arcive- 
scovo. » — Se il rilascio dell'Arcivescovo senza 
processo non offendeva alle leggi, l'imprigiona- 
mento era dunque voluto dalle leggi ? 


Serivoao da Torino al Journal des Débats 
quento segue 

« Qui è arrisato il sig. Pepoli , governatore 
dell'Umbria. Lo scopo del suo viaggio è di do- 
mandare sl Consiglio de' ministri la. permissione 
d'incamerare i beni de'conventi. [ncamerare è una 
parola italiana che, in linguaggio pulito, significa 
impadronirsi dei beni ecclesiastici per conto dello 
Stato. Sonovi nell' Umbria 3000 tra frati e mo- 
nache, che possedono tanti beni, il valore de'qua- 
li è calcolato dal sig. Pepoli a 200 milioni. La 
somma sembra a‘quanto forte, emi sembra esage- 
rata. Lo scopo dell'incameramento non è tanto di 
procurare mezzi allo Stato, quanto che di meltere 
ia circolazione beni di manimorte, di migliorere in 
tal mudo la sorte delle popolazioni, e di rendere 
assolutamente impossibile il ritorno del Governo 
ecclesiastico. 

« lersera, nuila era ancora stato deciso; più 
ministri sono favorevoli al sig. Pepoli, ma il co. 
Cavour sembra esitare. Egli ha sempre combat- 

uto l'incimeramento ju Piemonte, e ripugna dal. 
l'autorizzarlo nell Umbria. È vero che si fa va- 
Jere, essere il Governo attuale di quella P 

cia semirivoluzionario, e che, se na si coglie 
momento attuale, questa misura, resa jndispensa- 
bile dall'esogerazione stessa della giuristzione 
cleriastica , diver'à difficilissima ‘sd eseguirsi. 
heni da incamerarsi sono soltanto quelli de' 
venti. Si lasciono al di fuori quelli de' Vesc 

delle parrocchie, delle Opere pie; 

‘, giacchè sappiamo che nell’ Umbri 

che non conta se non 400,000 abitanti, non s0- 
uri meno di diciassette Vesco 

« Quel ch'io vi dicera unione delle 
Camere, è egualmente vero. La lotta: sarà viva, e 
non bisogna attendersi all'unanimità dell’ anno 
scorso. Si sta furmando, oltre l’oppwsizione avan- 
rata, un partito del centro siaistro, i cui capi sa- 
ranno, dicesi, i sigg. Ricasoli e lo stesso Pepoli. 
Quanto al sig. Rattazzi | egli tiensi molto riser- 
vato, e non ismentisce la condotta sì nobile e sì 
pilriottica, ch'egli ha tesuto al tempo delte con- 
troversie sopraggiunte tra Cavour e Garibaldi 

« li centro sinistro appoggerà Cavour, ma 
vuol combattere i suci colleghi, eh'esso trova in- 
sufficienti, il che è vero per la più parle di loro. 
Egualmente, tutti sonno che la quistione finan 
ziaria è forse iu questo momento la più impor- 
biote, © prima anche di quella deli’ organano 
amministrativo, Non sì vuol tuttavia prendere al- 
cuna di quelle misure ardite ed energiche in rap- 
porto colla situazione, Si pare disposti ad addor- 
mentarsi sul guancial comodo, ma pericoloso, del- 
le continue emissioni di rendite. 

« Il ministro della finanze, sig. Vegezzi, è un 
uomo de' più rispettabili ; nel guardarlo, si scorge 
in esso la probità incarnato. Egli è uu eminente 
giureconsulto, ma non è in niente ua buon fiaaa- 
ziere, ed è mancante di quello spirito d'iniziativa 
necessaria pe' tempi di crisi. 

« IH nostro sisterna finanziario era eccellente 
per uno Stato ristretto, prudeute, economico ; es- 
so non si attaglia ad un Reno estes», ambiziono 
€ creato in va giorno, da ‘una rivoluzione. » 

(G. di G.) 
(ienova 10 dicembre, 

Coa aliro arrivo di Garibildini, giunsero i 
ruoli dei 4,600, ch'erano arrivati anteriormente, 
per cui l'Autorità potè ieri consegnare ai mede- 
sini il congedo e il soldo. Nella giornata, i Ga- 

cazz an 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
È (Listini 


Venezia 13 dicembre, — Sono arrivati: da Ham- 
rosrlest il brig. dan. Arno, cip. Brand; @ lo sch. 
aorv. Leo, cap. Longbord, ambi con bacealà per N. 
Fischer; da Sunderinnd. nave sustr. Elsa Maria, 
cap. Morin, con earbone a Giovellina ed il busti 
ad AL ivancich; da Card brig.austr, Nuovo | 
Esule, cap. Bussanich, con carbone per la ferrovia; 
4 bri. ingl. Leod Luck, cap. Perera, con carbone 
allordice da Marsiglia bri. austr. Retuso», capi | ‘5° di 
Scarpa, cin ferro a Scarpa. Altri legni stavano in di 
risa. 

La mireaszie non subivano alcu 
Mchasima attività ; anche il riso vi 
arto è con piche domande, Anche 
luaco piehistme transazioni © solo di consumo; 
ittcanza assoluta d'arcivi. Calma ben anco nei co- 
non esclui gli zuecheri, che hanno minori 
corsi. 

Le valute d'oro vennero un poto più sostenute, 
può a 45), di dis. ofrivansi inveco le Banconote 
da 74,47, pronte ed a consegna; Î Prestito 
1810 a 60 Wyt fi naz a 55% = (A.S) 
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ribaldini partirono quasi tut! 
Quest’ oggi dee partire il rimanente. 


( Corr. Mere.) 
INGIUILTERRA 
Una deputazione, comp.sta di molte notabi- 
ligiose protestanti , con 
si presentò al urinistro Russell , affinchè egli usi 
della sua influenza, onde impedire vella Spagna 
la persecuzione de’ protestani 


Il giornale greco Nea Epochi, che pubbli 
si a Corfù, stampondo la lettera’ del signor A. 
Dandolo, membro del Parlamento ionio a lord 
John Russell, la fa precedere da una propria pro- 
testa, dicendo : « Fedeli interpreti dei i 
» mi del popolo ionio, voti espressi fl 
« ed in varie riprese, dalle nostre Assemblee na" 
« zionali, noi protestiamo contro la continuazio- 
« ne della protezione inglese, la quale, in viola- 
« zione dei nostri diritti na: e magirado 
* alla nostra propria volontà, rimanere per 
« forza nel nostro paese; e noi chiediamo coa 
* tutti i nostri voti, in nome della giustizia e 
« del popolo ionio, la cessazione di questa pro- 
« tezione, e la nostra prossima annessione tutta 
itiera ‘alla razione greca. » (Cat) 


FRANCIA. 


Leggiamo ne' giornali, in data di Parigi 7 
dicembre : 

« Dicesi che il co. Persigoy combatta la no- 
mina de' ministri senza portafoglio, negando ar- 
solutamente che questi oratori, ì quali noo pos- 
sono essere iniziati ne' particolari de' diversi 0g- 
getti di Stato, siano in grado di difendere le pro- 
poste con sufficiente energia. 

« L'Imperatrice si tratlene poco tempo a Wind- 
sor, perchè ne' prossimi giorni erano attesi in 
visita dalla Regiua Vittoria il Duca di Nemours 
e la sua famiglia. » (0. T) 

Una corrispondenza, che il Morning Post ha 
da loma, in data del 1°° corr, dice che il par- 
tito papalino nutre colà tuttavia grandi speranze. 
Esso crede che, fra non molto, l' Europa, pentita, 
verrà in suo aiuto: vede la Francia in preda ad 
una febbre religiosa ; dice che l' Imperatore ven- 
ne fischiato in teatro, e che vi si fecero evvive 

i soggiunge che l' Imperatrice è dalla par- 
raccouta meravigliosi segreti circa 
al Principe imperiale. {Persev.) 


Da Parigi scrivono alla Presse di Vienna, in 
data del 6 correnti 

« Da varii indizii deluco che l' Imperatore 
Napoleone nulla ha fatto finora cosa che potesse ag- 
gravare la situazione del ite Francesco a Gaeta, sol- 
tanto perchè il Re di Sardegna non voleva'sot- 
toscrivere cerle condizioni Pe'ative a compensi 
territoriali. Se dunque risuitasse fondato ciò, che 
viene narrato fino da ieri l'altro, che Napoleone 
sia sul punto di allontanare la squadra dalle ac- 
que di Gaeta, si potrebbe anche sottintendere 
che il patto sia conchiuso. Forse la politica di 
Napoleone è questa: unificazione dell'italia con 
compensi territoriali per la Fr 
alla Confederazione, stobilento Murat 
perciocchè non devesi omettere di 0 
l'opinione conservativa riticne che 
Regno italiano sia una specie di tradimi 
interessi della Fravcia, e che perciò l'imperatore, 
il quale non vede nell' Italia che un arsenale per 
una grande cuerra europea, dee offrire alla na- 
zione un qualche compenso, con cui spera di rab 
bonirla. La forza della circostanze potrebbe tutta 
via far risolvere in fumo il progetto di unificazio 
ne, e mettere innanzi la Confederazione ; in questo 
caso però, Murat servirebba a mascherare la ri 
tirata deîla politica francese, e rendere possibil- 
mente sodisfutta l'opinione rivoluzionaria, od al- 
meno ridurla al silenzio. Il calcolo del Principe 
Murat è questo: in primavera è inevitabile la 
guerra tra il Piemonte e l'Austria; e siccome 
questa si lsscierà attaccare, e quindi nulla avrà a 
temere dalla Fravcia nei primo momento, così 
potrebbe il Piemonte essere costretto a porre ia 
campo tulte le sue forze, quendi a sgueraire Na- 
poli,e poscia, astaì probabilmente, subire un ro- 
vescio. Allora sorebbe giunto il momeoto per 
un movimento murattiano. È perciò desidera- 
bile che Francesco Il si sostenga ageora per qual- 
che settimana, perchè la Sardegda, prima 
scopp: la guerra, von abbia tempo di comolidare 
il suo dominio nelle Du» Sicilie; ma nou è men 
necessario che Francesco Il non si sostenga in 

ta sino allo scoppiare della guerra, perchè il 
Principe Murat, in nessun caso, comparirà nel 
zolfo di Napoli, fino a tanto che il Monarca legit- 
timo si trova nel Regno. 

« Alla Corte di Buzenval, si lusingano coll’i- 
dea che la missiva del Re Gioachino II abbia 
fatto uva profonda impressione fra i Napoletani, 
e che Farini, per. paralizzare questa impressione, 
abbia sparso fra la popolazione la voce che la 
città di Napoli sarà la capitale @ la regidenza 
di Vittorio Emanuele. » \ 

1 giornali francesi recano i particolari del- 
l'assassinio del sig. Poinsot : 
| «Il presidente della quarta Camera della Cor. 
| te imperiale di Parigi, signor Poinsot, eccellente 
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assistere ad uo piantmento d'alberi, appastiona- 
te com’ era per la coltura di quel suo piccolo 
giardino, al quale destinava tutte le ore, che ave- 
va disponibili. 

« Zelante del suo uffizio, n'era ripa 


lità e de' rappresentanti delle diverse Società re- | cora di notte, per potersi trovare all'ora prefissa 
testa lord Redel fe, | 


sedere la sessione. 

" Ma, all'ora prefissa, egli, che pure non man- 
cava mai di un minuto, fa alteso invano. Poco 
dopo, giuoge la dolorosa notizia che il presiden- 
te Poinsot era stato assassinato in un vaggone sul- 
la strada ferrata da ‘Troyes a Parigi. Tutte le 


classi rimandarono le sedute ad altro giorno, e | 


chiuse; in segno di lutto e di vero dolore. 

« Il presidente era stato troato solo in un 
vaggone tutto chiuso, colle tende abbassate. Sul 
corpo # sul cuore, uva nera ammaccatura indi- 
cava un celpo di pistola, tirato a bruciapelo. La 
palla, per mancanza d'aria, non penetrò le carni 
e fu trovata negli abiti. 

« Un secondo colpo di pistola sopra ua oc- 
chio era penetrato. Ma la vittima, forse viva an- 

veva spinto l’ assestino a rompargli con ua' 
arma contundente il cranio, per modo che tutto 
il cervello n'era uscito fuori. 

« L''infelice prssidente fu derubato di poco più 
di duecento franchi, dell'orologio e del suo sac- 
eo da viaggio, piuttosto voluminoso, entro il qua- 
le l'assassino credeva forse di trovare un tesoro; 
e non rinvenne invece te non disegni di giardi- 
no, ed un volume del Giardiniere perfetto. 

« Nessuno udì i edpi di fuoco. L'assassino 
saltò dal vaggone mentte il convoglio correra, e 
finora non fu arrestato. » 


+ AMERICA. 

Scrivono da San Francisco: « Un'intiara ca- 
rovana di emigranti, composta di 46 persone è 
stata trucidata. Fra queste vittime vi erano 19 uo- 
mini; il resto erano doune e ragazzi. Questo ma- 
cello cominciò a 60 miglia dalle cascate della ri 
viera Salmon, il 9 settembre, e continuò i gior- 
ni successivi, finchè tutt'i migranti furono tru- 
ciditi, ad ec: 
che potè porsi in salvo e narrare il fatto. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 43 dicembre. 
eri sera è qui giunto da Verona S. E. il 
sig. cav. Luigi di , I R. generale d'arti- 
glieria, comandante in capo dell' armata d'Italia; 
€ prese alloggio all'Albergo Danieli. 
n 
L' Oesterr. Zeitung dell'14 corr., reca un 
primo-Vienna, intitolato la Crisi ministeridle com- 
piuta, rlal quale togliamo il brano seguente : 
< li Ministero di Stato passa definitivamente 
nelle mauì di S. E. il car. «li Schmerling. Al com- 
pimento di questo faito, ardentemente desiderato 
mancano che alcuni at 
ra formalità. La popolazione attendeva oggi 
porsa d'un Supplimeato s'raordiuario della 
la Uffiziale di Venno, che annunciasse la 
nomiva. Fino alia pubblicazione di questa posso- 
no però pissare ancora alcuni giorni. Pria € 
su avveoga vuolsi stabilire una perfetta i 
zi su tutti punti del programina, proposto dal 
nuovo ministro di Stato, su tutt'i particolari 
medesimo, sul tutto come sulle singole parti. 
nuovo programa dicesi composto di 43 articoli, 
È fuor di dubbio essere ia_ess0 contenute le qui: 
stioni delle elezioni, dela stampa, e delle confes- 
sioni religiose. D' or inmnzi il Ministero costitui- 
rebbe un'unità, non di nome soltanto, e von si 
comporrebbe, come fin qui, di tante opinioni, quan- 
ti erano i ministri. Formerebbe una totalità, una 
vera unità, che roppresesterebba una sola mente, 
la tendenza , una sola opinione, @ cerche- 
in tult'i rumi di pubblica azienda 
un'azione comune. Per questo continuano le ne 
goziazioni 4ra' ministri © hanno luogo continue 
conferenze tra' singoli membri del 
«Il cav. di Schmerling avrebbe già ieri 
te a un Consiglio di ministri; il sig. di Plener, che no- 
toriamente ficeva dipenlere da un cangiamento di 
sistema l'assunzione defvitiva del Ministero delle 
finanze per parte sua, sarebbe anch' egli nominato 
ministro. » (0. T.) 
Vienna M_dicembre 
Secoado ua annunzio telegrafico da Praga, il 
giorno 8, pel ricevimen:o del nuovo luogotenente 
soate Forgàch, usa nolevole quantita gente 
ti raccolse in vicinanza della Stazione della stra- 
da ferrata. 
Dopo il suo ar 


"eso par- 


uva parte di esta per- 
corse la contrada Kolowrat ed il nuovo viale, 
ove in alcuni puoti si fiero grida dimostrative 
in senso nazionale czeco. 

All'avvicinarsi della guardia militaro di po 

la turba si disperw. Furono presi provvedì 
menti per impedire nel modo più risoluto c 
simili eccessi ( G. Uff. di Vienna. ) 


{i giornale Prseglaé, che si pubblica a Lem- 
ricevette ua' ammonizione. (0. T) 
Pest 40 dicembre. 


Questi mattiaa fu aperta la Congregazione 
generale del Comitato di Pest. Grande folla nel 
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casco, uff. pruss., all'Europa. 
| 1 Pietro 
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ione di un solo, il sig. Schreiber, | 


100 talleri 


| giloocino, e da 1. 18 a 1450 î pignoletto; aveno 
rita in pretesa di 8.50, 


| Tendoro, cap. russo @ prof. dell'Accaé. di 
ia Palexzo Zacchelli. 
— Tiglt Gia, a 
uva ca 
Portsi per Verona i signori: Drey A.S., 
Monaco. — Per Milano : Siagiried Carlo, negot. 
Liffoga. — Wallach Martino, poss. di Cassel. — 
Tglt Gio. - Lindsay D. B., ambi pessit. ingl — 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ari +. 


cioè oltre a 2000. | persona, erasi recato ad usa sua campagna, per | palazzo del Comitato. Il discorso del Conte supre- | 


mo conte Karolyi fu accolto con entusiasmo, fu- 
rono proclamate come basi le leggi del 1848. In 
! seguito a proposta di Nyary, si passa all'ordine 
del giorno. Fu composto ua Ufficio di Congrega- 
zione ed eletto un nuovo Comitato. La ristora- 
zione degl'impiegati avrà luogo il 1%. La seduta 
termina alle 12 e mezzo; il Comitato rimane in 
permanenza. Si tennero numerose allocuzioni po- 
polari. Grande vivacità nelle vie; dovunque ban- 
diere nazionali. La tranquillità e l'ordine sono 
mantenuti sempre esemplarmente. Generale illu- 
minazione della città. { Diav.) 


La Presse ha il seguente dispaccio, in data di 
Pest 10, ore 9 e 40 min. ant.: « In questo punto 
si è riugita la Commissione generale organizzatrice 
degli uniti Comitati di Pest, Bilis @ Solt. Le vie del- 
la città sono molto animale, ma regna la quiete da 
per tutto. » 

La stessa Presse reca il telegramma seguen- 
te, pure iu data di Pest 40: « Nel discorso, con 
cuì il conte Stefano Karolsi, aprì la congregazio- 
ne generale, egli disse riprender ora il medesimo 
posto, da lui occupato dodici anni sono; le leggi 
del 1848 essere la sua parola d'ordine adesso, 
com’ erato allora. Fu presa deliberazione che il 
Comitato del 1848 debba dimettersi ; e si elesse 


un nuovo Comitato di quasi 900 membri. 
(0. T) 
Torino 14 dicembre 


Sir James Hudson, ambasciatore d' Inghilter- 
{ ra presso la nostra Corte, è partito ierì per Fi- 


renze. 


Dispacci telegrafici. 
Torino 11 dicembre. 

Napoli 10. — Fu accettata la dimissione del 
sindaco di Napoli Andrea Colonna, e nominato a 
suo successore Giuseppe Colonna. Fu istituita 
presso ciascun Comune una Giuota municipale, 
incaricata di formare le liste eletto per le no- 
mine dei deputati. Queste Giunte si riuniranno il 
20 dicembre. Rendita napoletona, 80 4; sicilia- 
na, 79; piemontese, 70. (FF. SS.) 

Parigi 10 dicembre. 

I giornali anvuoziano per domani l'apertura 
delle sottoscrizioni al prestito turco. 

Londra: — Il Times del 10 annunzia che, 
dopo la caduta di Gaeta , il marchese d’ Azeglio 
presenterà alla Corte di Londra le credenziali di 
ambasciatore d' Italia. 

Vera - Cruz. — Ventun milione dl dollari, 
appartenenti agli aziouisti , furono tolti con vio- 
lenza alla Legazione inglese del Messico. 

(FF. 55) 
Parigi 11 dicembre, mattina. 

Pekino 13 ottobre. — Pekiuo si è resa ce- 
dendo a tutte le domande. L'Imperatore e l’eser- 
cito tartaro sono in fuga, e io Pekino non v'è 
più soldato nemico. Le porte vennero consegnate 
agli alleati, che stanno accampati sulle muré 
loro salute è bo: ima. Lord ‘Elgin e il barone 
Gros entrarono in Pekino. L'indennità è pronta 
per quando sarà domandata. Nuova insurrezione 
a Scien -si, diretta da persone influenti. 

(PF. SS.) 





(Espero.) 


Scrivono alla Perseveranza da Torino 41 di- 
cembre : 
._« Un telegramma privato, in data di Costan- 
tinopoli 10, ci annuncia che il Governo turco ha 
fatto arrestare sul Danubio parecchi legni, con 
bandiera sarda e carte false, carichi d'armi e 
munizioni. Il Governo turco ha creduto dover 
protestare, dichiarando che quest'atto di frode 
costituisce una violazione de' trattati 

« Non sappiamo quale sarà la risposta, che 
verrà fatta dal nostro Governo alla Turchia. È 
certo però che il Governo turco è andato tropp' 
oltre, credendo scorgere in questo incidente un 
atto ‘di frode per parte del Governo del Re. » 


La Perseveranza del 10 ha da Torino in data 
del Sembra che la famosa legge del 1810, 
relativa ai conventi, sarà pubblicata nell'Umbria, 
con alcune modificazioni. Una grau parte delle 
truppe piemontesi sotto Gaeta viene impiegata a 
respingere gli incessanti attacchi di numerose ban- 
de armate, che, ad onta della vigilanza piemon- 
tese, operano di pieno concerto colle fortezze. L' 
approvvigionamento di Gaeta sì fa da Civita- 
vecchia con baslimenti, mercantili francesi. 1 pre 
ti dell'Umbria, sospesi a divinis per dimostrazio- 
ni liberali, ricevono una pensione dollo Stat 

(G. UT. di Vienna.) 


L'Opinione del 9 annunzia : « Il foglio uf- 
fiziale per | Umbria contiene un decreto del com- 
missario geverale Pepoli del 29 p. secondo ìl 
quae tutti i beni mobili ed immobili della com- 
paguia dei Gesuiti nella Provincia di Rieti vengo 
Dv impiegati a soccorrere le scuole elementari. » 
(Idem). 


Francia. 
Scrivono alla Perseveranza , in data di Parigi 
8 dicembre : 

Si crede che in breve si farà manifesto un 
qualche mutamento neile relazioni tra la Francia 
e la Santa Sede. La situazione è infatti abbastan- 
za imbarazzante, perchè si cerchi d'uscirne. La 
morte d' un Vescovo lasciò ancora vacante un ve- 
scovado. Esco un'altra occasione pel Papa di far 
palese la sua opposizione. Si reputa dunque che, 
da una parte © dall'altra, si verrà ad una tran” 
sazione; ma non sapremmo precisaro quale delle 
due parti vorrà essere condiscendente : tutto quel- 
lo, che possiamo dirvi, si è che il sig. Latour d' 
Auvergne, uditore della Rota per la Francia, la- 
sciò Parigi, dopo aver parlato coll’ Imperatore, e 
ch'ei pareva abbastanza contento del foro collo- 
quio. | negoziati, aperti dal Governo italiano col- 
la Corte di Roma, dicousi compiutamente falli 
L’ uffiziale sardo, ch' era stato incaricato d'una 
missione a Roma in causa della sua parentela 
con due Cardinali, non venne accolto fino da quan- 
lo si fecero le prime comunicazioni al sacro Col- 
legio: affermasi che non si volle nemmeno am- 
mettere una discussione qualsiasi. Queste voci 
però accoglietele con riser 

« Una modificazione dello stato attuale delle 
cose è giudicata talmente necessaria, che i Car- 
dinali francesi hanno preso la risoluzione di riu- 
Dirsi a Parigi a fine di deliberare su parecch 
questioni relative agli affari di Roma, senza dub- 
bio per far intendere consigli alle due parti, che 
si trovano di fronte. 





Leggesi nelle ullime notizie della Patrie : 
« Gi scrivono da Genova, 5 corr., che 
dei generali di Garibaldi si erano recati a vi 
tarlo a Caprera, e che l'ex-dittatore aveva detto 
xo, approvare le misure, da essi prese in vista 
degli avvenimenti della prossima primavera. » 


î muratore. — De Prandi 
di 58, possidente. — Padomm Teresa di 
41, vilbea. — Zanvettor Luca fu Marco, 
Tola, N. 6 
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Da Trieste 


SPETTACOLI, — Gi-vedì 13 dica 


trato apoLto. — Drammatica Cor 
dova è direte dull'arusia Tommaso 


camicia. — Dopo la prima commedia 


i dallo stri: Il proserito scorse, 
ziante. — Alle ore 8. 


di canto Marietta Foscarini-Cucc.l. — 


ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO, 


M. del Giglio 


S. Luca, diretto è condotto dall'artista Giacomo 


La nemica degli uomini. Con duo bali. — 


00604, 


ria Teresa fu Giacomo, 


effa fa An 
Fabretto Maddalena fu Gio., di 70, 


ite. — Moretti Margherita di Luigi, 
yroni Giacomo Luigi 


yvera. — Robactini Pietro 
fo G. B., di 67, industriante. — Sabbadini Angela 
Zennaro Angelo di France- 


La villana di Lamporecche — In maviche di 


viatto maLmnar, — Dramnatia Compagni, di- | 
di retta e condotta dagli riti Cuccolo Lambertini. — 
Il mondo vecchio ed sl mondo nusvo. — La ma- 
scherasa (6.* replica). Beneficiata del'a prima donna H 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÈ 
ico AraMtanimento di marionette, 


Par'gi 11 dicembre, sera. 

Il Morning-Post dice che la Regina ha visi- 
tato l'Imperatrice dei Francesi. —(FF.SS) 

Parigi AA dicembre. 

Corre voce della prossima creazione di quat 
tro grandi direzioni al Mi lell'interno. Alla 
stampa presederebbe Laguerro: 
za generale Boitelle, agli affari 
sault, agli affari commerciali Thibaut, 
della’ Loire. Il principe di San Cataldo partirà per 
Napoli la settimana prossima. (Persen.) 

Calais 8 dicembre. 

1 due navigli della mariva imperiale il Cor- 
se ed il Pelican, andranno domani a Douvres, per 
porsi a disposizione di S. M. i’ Imperatrice, che 
dee ritornare in Frencia lunedì prossimo. 

{ Diav. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
dello Gazzetta Uffiziale di Venesia 
Vienna 43 dicembre. 
( Ricevuto îl 13, ore 2 mîn. 35 pom.) 
ter fu giudicato reo del crimine di 
seduzione d’Eynatten; assolto per mancanza 
di prove nell'affare delle divise; e dichiara- 
to innocente sugli altri punti d'accusa: Krut 
holz e Bayer furono dichiarati innocenti. 
La Procura di Stato annunzia di voler a 
pellarsi relativamente all’assoluzione ; nulla 
| propone quanto alla commisurazione della 
| pena; raccomanda per l'accusato particola- 
re riguardo. L'avvocato Berger domanda | 
{ immediata liberazione di Richî i 
do alla subita detenzione inquis 
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ATTI VFFIZIALI 


AVVISO DI CONCORSO, 

Viene aperto il concorso si posti di Sostituto procuratore 

Siato, che si resero vacanti presso. gi'Il. RR. Tribunali 

provinciali di Padova e Verona, ai quali è annesso il rango di 

| Segretario di Consiglio, ed il soldo di annui fior, 945 v. a, 
{ ed în seguito a gradutoria quello di for. B4O v. a. 

Gli aspiranti produrranno le loro suppliche entro quattro 
settimane, decorrbili dalla terza pubblicazione del presente 
Avviso nella Gazzetta Ufiale di Venezia, al protceulo della 
LR. Procura superiere di Stato, col corredo dei documenti 
prescriti dallo vigenti norme, non omesso il cenno sulla pa 
rentela è sull’afinià, con riguardo al disposto cal $ 6 della 
| istruzione 3 agosto 1854. 
| © Dall'L R. Procura Superiore di Stato, 

Venezia, 4 dicembre 1860. 
l Dara Rosa. 
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6. E 
di 83: SOMMARIO. — Convenzione fra l' Austrio, la 
Francia e la Sardegna sulla divisione del Monte 
Lombardo-Venct>; fine, I. R. Accademia di sciense, 
lettere ed orti di Padcva, — Bullettino politico del 
Va giornata. — La Neta di lord J.hs Ruttell e sue 
applicazioni bl questicne danese ed alle Isole Jon 
d'anni 64 | ste: ctr.tti della Donau Zoituog e della Presse di 
Vienna, Ntixie di Napoli e di Sicilia: voci d.sere 
ae intorno alla dimora di Vuturio Emanuele a N. 
Pili; nominazioni ; prevwedimenti per le. elisio 
adunanze dello Cmoulla; la niuszione, desunta 
da' f.gli nepoletani: la reazione; sue opere; rag= 
quagli da Gart1; dificcià dell'assedio: i cannoni 
Cavalli; la Regina di Nopoli Ccsr dela Cin 
rapporto del comandinte delle forse inglesi sul co 
Battiment> del 18 settembre  ragguagli su fuit, che 
precedettero la ess della cità di Pek n); tacche 
g'0 del palazzo imprrizle d' esile; csrervazioni 


Elisatetta 


fu Angelo, 


tto Massi» 
Raffini 
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Voti Pi 
one | po del vicggio di Pepoli a Tormo; la mi 
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ghi; le finanze, — loghilterra ; deputazione a lord 
J.hn Russel è ssx dimerda, Proisia d'ux gior= 
nale greco centro il proetorato inglese nelle sile 
Jonie. — Francia; opinioni. del sig. di Persigoy 
0° ministri sensa p:rt:/ glo; perché l'Impirairice 
siasi trattenuta poco fempo & Windsor. Carle d'un 
corrispondente da Roma del Morniog Post. Atter= 
zioni tull politica dell'Imperzore ta Lala. Pa'= 
scolari dell'uzcisione del ng. Poinact, — Atari 
uirage d'una carovane. — Notizie Recontissime 
— Gazzettino Murcantle. 
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AVVISO. (3. pubb.) 
î posto di Cancelliere presso l'L R. 
Archivio notarile sussidiario di Bassano, coll'anzuo soldo di 
fiorini 603:45 val. sustr , vengono avvertiti quelli che inten 
dessero aspirarvi di far pervenire col tramite di lege a questo 
Prosidenza Ja loro suppliche debitamente corredate, al più tardi 
entro quattro settimane, dalla terza inserzione del presente 
Avviso nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, adempiute le pre- 
serizioni di legge sul bollo dichiarazione di parentela 
od affnità con impiegati addetti allo atesso Archivio notarile od 
a quello di Vicenza, @ coi notai della Provincia. 
Vengono inoltre avvertiti gli aspiranti che al detto posto 
4 inerente’ ebblizo di prestare una cauzione dll’ importo d'itaL 
L. 5000 pari a fior. 941:49 v. auste. 
Dalta Prosidensa dell’ R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 29 novembre 1860. 
IC. A. Presidente, HonswTaUAN. 


N, 19887. AVVISO. (3. pabb.) 
Caduio seaza effto l'esperimento indettosi pel giorno 29 
novembra spirante coll' Avviso di questa Intndenza 9 novemr 
bre stosso N. 18840, per l'asta mediante appalto dell’ Eser- 
cizio dell Esattoria fiscale în questa Provincia, si avverte che 
Hel giorno 18 dicembre pv. si terrà presso | Intendenza me 
desima altro esperimenio, onde apoaltro l'esercizio in parola, 
# sò nei modi è cogli estremi stabiliti nell’ Avwiso sopra men- 
ionato, ch'è inserito nella Ufiziale dei giorni 17, 
20 e 33 novembre predetto sotto i NN. 264, 266 e 208 ri 
spettivamente. 
Dall 1. R. 'atendenza provinciale delle fvanze, 
Pudova, 30 novembre 1860. 
L'IR. Concigi. Iniendente, Cav. L. GASPARI 


N, 820. AVVISO. 3, pubd.) 
Si fa noto che per Decrato 7 novembre soli ltazio 
dell R. suprema Corte di Giustizia, abbassato con rispettato 
Detreio 30 novembre 1860 N. 22899 dell'Eccelso [. R. Tri 
tunale d’ Appello L-V., il notaio di Venezia sig. Giovanni dott. 
Lipariech fa dichiarato dimissionario e quindi decaduto dal- 
l'esercizio della sua profesione di notaio, in causa dela di hi 
lurga ing ustfiata assensa di clire nove mesi dal luogo asse- 
uategli per eseretarl, malgrado l'avuta difida coo Rditto a 
farvi ritoroo, sd essre egli di conseguenza cassato dal Not 
riato in questa città è Provinci. 
Dall'L R. Camera dj disciplina notarile, 
Venosia, 22 novetfibre 1860, 
li Presidente, BeDENDO. 
Ji Cancelliere, Marlo. 


N. 817. AVVISO. @ pubb) 

In ordina a rispettato Decreto #0 nov. 1860 N. 22894 
dell'Ece. 1. R. Tribuzale d'Appollo LV. si fa noto sesere 
aperto il concorso pel rimpiazio di altro posto di notro rima- 
sio vacante in Venezia, cui è inerente d'obbligo il cauzionale 
deposito di fior. 4082:99 v. a. 

Chi intendesse di sspirarvi dovrà presentare la dotumen- 

ansa, corredata con tabella delle propria. qualiica= 

zioni, a quosta Î. R. Camera notarile nel termina. preficso di 
quatiro settimane, decorribli dalla terza inserzione del pre- 
aeote Avviso nella Gazzetta Uffizialo di Venezia, 

Dall'IL R, Comora di Disciplina notaila, 

Venezia, 22 novembre 1260. 
Il Presidente, BevenDo, 
Il Cancallier:, Merlo. 


N. 960, CIRCOLARE. 

L'I, R, Pretura in S. Don, delegata dall 
Tribunalo provinciaie Sez. pen, in Venezia, a procedere al co 
atitto e chiudimento d'inquiszlone avviata por erimina di fur 
ia confronto di Giuse i Osvaldo, pirzicagnole 
demesti’o, di Sacilo, 20, celibe, invita tutte la Autorità 
in senso dal $ 382 Reg. di p. p. a cooperare per l'arresto 
consegna a queste carcri pretorili del Badilurzi. 

Dali' 1 R- Pretura, 

8. Donà, 27 novembre 1860. 
LL R. Dorigent, Sesati. 
Colpi, Cancelsta. 


N. 897. AVVISO. (3. pabò.) 
Si rende pubbl'exmente noto che per determinazione 7 


Rizasto disponi 


novembre 1860 N. 13842 dell'I. R. suprema corte di Giu- 
sia abbassata con petto Dito 20 povmbre sesso 
N. 32894 dell Feralso L R. Tribunale d' Appello L-V. i sip. 
dott. Carlo Gualondra, notaio în Venezia fa dichiarato dimise 
siocario, è perciò dimesso dall asercizio della sua. profnsione, 
fa causa della di lui lunga ingiustificata assenza di ele nove 
mesi dal luogo assegnatogli per esercitaria, ad oute della. di 
fida avuta mediante Edit'o a farvi ritorno, ed essere egli per 
conseguenza cessato dal Notariato in questa città @ Provincia. 
Dall'L R. Camera di disciplina rotarile, 
Venezia, 22 novembre 1860. 
Il Presidente, BeDENDO. 
Ul Cancalliere, Marlo. 

N, 19816, AVVISO D' ASTA. (2. pubb.) 
Per la vendita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti bo- 

schivi, per l'impresa di taglo ed allestimento dei prodotti 

Boschim del bosco erariale nel Riparto di Padova, Sant A- 

gata in Cervarese. 

În soguto ad cssequiato Dispaczio 7 corr. N. 3507-2877 
dell'Ezcalsa L R. Prefettura lombardo-veneta delle finanze, 
farà tenuto nell Ulficio dell'L Vi. Intendenza dalle finanze in 
Padova rel giorno 20 dicembre 1860, ale ore 40 anti. un' 
asta pubblica per deliberare al miglor offorents l'impresa di 

I. vendita dele fascino, risutanti dal cespuglio esistante pella 
Presa 2* del Bosco Sani’ Agata in Cervarese; 

IL taglio, riduzione e tradotta del cespaglio suddetto, 
ciò sotto le seguenti condizioni 

4. L'asta vorrà aperta sula baso dei prezzi unitari, in- 
dicati nella Dumosirazioce qui iu calce, e la oferte dovranno 
farsi a procanto ia aumect:-dimicuzione sui prezzi uitarii pre- 
dica. 

2. Ogni aspirante, per essere smmesso all'asta, dovrà 
dichiarare al proprio restare un deposito di for. 34 
per la prima 0 di fve. 16 per ia seconda, che verrà restituito 
dopo chiusa l'asta, meno quello del debbyratario, il qual uli- 
mo resterà e servirà ad taterinale garanzia. dell obbligatoria 
sua offerta. È 

II suddetto depasito potrà farsi ia contanti, eppure in Ob- 
Dligazioni pubbliche, ed ic Vaglietti di Prestito ou iateria dello 
Stato austriaco, accertabli le primo secondo il corso di Borsa 
più recente, e gli ultimi al loro valore nomiaale. 

Dall'L R, Intendenta provinciale delle finanze, 

Padova, 28 novembre 1860. 
L'L R Consigli. Inendente, L. Cav. GASPARI. 

(Seguono le solita condizioni, nonchè le due Dimostrazioni 
l'una degli oggetti d'impresa e l'altra degli ogguti di vendita, 
coi rolativi dati reg.litori d'asta.) 


rar al mio? piedi ra 
riore, l'appalto dell'asarciio dellEsattoria 
inca di Veneri pal periodo da 1° gunonio 4884 a 94 ot- 
tobre 4869. bg. 
La gara si apricà suli stessi patti è condizioni dell'Av- 
viso d'asta 7 novembre p. p. È. 32184, insarito nolla Gar 
atta Ulfizale di Venezia de giornì 17, 20, 24 novembre stesso 
N. 268, 206, 269, e precisamente sugl'imparti. percentuali 
dello proveigioni nella misura: 4 
0) del 42 per 100 sulla categoria delle partite fino a 5 
fiorini v. a; 
D) del SÒ per 100 su qualla delle partite fino a 350 
fiorini; 
€) del 5 per 100 su quelle oltre ai 350 fiorini. 
S cauzionale d'asta è fi 


Sì fa avvertenza che il 
sato nell'importo di fior. 22, 2, e la fidemssione 


da prestari dall'esattore sì è determinata: nella: somma di 


dellIotendenza stessa fino alle ore 44 ant, del 18 dicembre. 
Dall'L R. Intendensa provinciale delle finanze, 
Venetia, 4 dicembre 1860. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi 
L'L R. Commis, O. Nob. Bembo. 


vincolo il de 
862 del Codice civile austriaco. pe 

7. Appena partecipata all'acquirente la Superiore 
air ALT: tre ampolla i quat ta 
di fisansa, e ritirare a tutto suo spese Je macchine suindicato, 
in seguito a che verrà restituno il deposito d'asta. 3 

‘Chiungue volesse ispezionare le detto macchine, poirà rè 
volgersi ai proposti degli Uficii di Commisurazione in Treviso 
@ Belluno, nei cei locati d' Uficio trovazai custodite. 

La speso d'asta stanno a tarico del deliberatario. 

Dall. R. Intaodenta provaciale delle inanze, 

Troviso, 40 dicembre 1260. 
LL R. Consigi. Inendente, PAGANI. 
LIE. Commes. d Intend., dott. Soardi 


N. 1591, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (? pubb) 

Andati deserti i due esperimenti d'asta tecutisi nei giorai 
1 e 30 riovembre p. p. per la vendita delle marchipe che ser- 
vivano alla bolatura della carta, verrà tesuiq nei giorso 20 
corr. è nei suecassivi, cccorrando, ua terzo esperimento per la 
vendita delle macchize stesse, a termini dei due Avvisi. pari 
Numero, in data 24 ottobre © 8 novembre p. p. 

‘Sì avverto poi che saranno accettate. anche offerto inle- 
riori al dato regolatore, pubblicato pei detti Avvisi. 

Dall’ R. Economato centrale di finanza, 

Vanazia, 1.° dicembre 1800. 
L'L'R. Economo centrale, Manin. 
EL È. Controllore, Balbi. 

N. 16996, 


CIRCOLARE. (2. pubb.) 


Antonio Tognazzo del fu Domenico e della vivente Rosa } 
Veroldi, d'anni 33, nato è domciluto in Padoa, celibe fac- | 


‘i statura bassa, corporatura scarna, viso 
ciglia nere, cechi ner, raso proflato, bocca 
, capelli Castagni, barba nera @ colorito 
ero. Posto ia accusa da questo |. N. Tribunale. proviociale 
per cramire di furto. 
Dall". R. Tnbusale provinciale, 
Padova, 21 vovembre 1860. 
Il Presidente, HeurLER. 
—__ 
N. 15685. AVVISO D'ASTA. ( pubb) 
Andati deserti i tro esperimenti d'asta per la vendita 


delle quattro macchine di bullo derivazti dai soppressi Uffici 


del Dal pot for d'uso, & es È avviso 26 ciobr pp. | 


N. 14728, si rende noto che vie fissata presso questa 
Intendenz una nuova asta pel giorno 18 corr. dicembre cd 
cetorrendo, pei successivi giorni 20 @ 22, dalle ore 10 mat- 
tina alle 3 pom, nella qual asti sarà proclamata la veodita 
delle macchine stesse corre matriale, sul dato complessivo di 
fior. 30, salva la Superiore apirovazione 4 ferme, del resto, 
le condizioni tutte contemplate dal precitato Avviso. 

Dall'L R. Intendenza proviciale delle finanze, 

3 dicembre 186). 





"cita IONE. (32. pubb.) 
RIESI PLR Contabilità 


lontano dal 
Etrama. Rivoluzione 
ie governata 3 
N. 31185-2! 
re i ga a pianicae l'impedimento che visi oP- 
decorribili dalla terza pubblicazione 
Rontant e, Citazione, setto comminatri dela dimissione dal 


Sovrano nerone dell'L. R. Contabilità di Stato, 


Venezia, 4 dicembre 1860. 


ini 
AVVISI DIVERSI. 


—— 


rile 1835, 


95 
ul distrettuale di Tolmezzo 
avvisa: 

ad ossequiato Deereto 21 ottobre 
Lp ORE Is Eder malto Colegio centrale, fa coni 
Rulo il circondario sanitsrio dei Comuni di Suttrio e 
Gercivento, al quale viene col presente aperto il con- 
Serao“ Mn tubedienza della riverita Ordinanza 9 cor- 
rente, N. 2252, della Congregazione provisciale di 


Udine! 

nato il termine a tutto 30 dicembre 
n Che l'insinvazione a questo regio Ulficio delle 
Fiuatit2*e quali dovranno essere regolarmente docu- 


mentale. 
al certificato di nascita e di sudditanza au- 

atrisca va fosse nato fuori dell'impero , ai diplomi 
di medicina, chirurgia ed cstetricia , aila licenza di 
vaccinazione, prescritta degli articoli 5 e 6 della go- 
veroativa Noliticaong 25 gennaio 1822, occorre il 
terlificalo di lodevole pratira o servizio, a senso dei 
$8 6 e 20 dello Statuto 31 dicembre 1858. 

L onorario stabilito è di tior. 600 ani ui, pù fio- 
rinl 100 per indennizzo dei meszi di trasporio. 

Il circondario suddetto è sto ia monte, con sira- 
de pedovaii ei a cavallo. Conta in complesso 2,007 
anime, circa ?/, delle queli povere, da precirarsi però 
a termini dell'ari. 2 del.e istruzioni 31 aicembre 1858. 

La vomioa segue a messo. dele Deputasoni dei 
Comuni consorziati , presiedute dal regio commissa- 
rio distrettuale, o suo aggiunio. 

Tolmeszo, 17 novembre 1560. 

LL R, Commissario distretivale, 
P. PAVAN 


La Deputazione comunale di Cavarzere 
Avvisa. 

Da oggi a tutto il 31 andante, è rperto il con- 
corso al posto di segretario di questa Deputazione 
comunale, al quale è aucesso il soido annuo di fior. 
490 voluta austriaca. 

I concorrenti devono provare d' compiuto 
lo stu<io gi*naviale, C'essere sudd i ausiriaci , € di 
non svere vlirepassati i 40 anvi d'eta, quando però 
Lon f‘ugrro atiualmente impiegati. 

Dall Ufficio comunale , Cavarzere, 1.9 dicembre 


La Deputazione, 
BEGGIOLINI. 
Aaccani. 
Bertolini /: /. di Stgr. 


02 
vYISO DI CONCORSO. 
cante il posto di medico-chirurgo oste- 
questo Comufe , si apre il concorso per un 
tutto il 31 dicembre corrente, a cui va a0- 
muo appuntamento di fior. 313 v. a, paga- 
bili dalla Cassa comunale, per l’assisterza del pochi 
e di fior. 52 soldi 50, a Utolo d'indenvizzo 
all'assistenza dei poveri del- 
reep ra il medico aîtri fiorini 


orazione sei RR. PP. Benedettini di Dai- 
fa, per l'asslsteozo di quegii ab'isnti, lostana circa 


| mezza lega dalla città. 


la 
oltre 1,500 » 
Gli 
fanno » n 
ce a questo Municipio» earo i lrioe ortePit 
corcoane cal ioni al medicina, parrgo ei e: 
da, de d'asta 3 
morale del servigi finora prestati 2 "OPA condotta 
| ii Municipio di Cittanova in Istria, 3 dieembre 


i N. DE Filireini, Podestà, 
Marco DANELLON, consigliere, 


—_PT ——_"‘ 
N. 849. 


L'i. R. Camera di disciplina notarile in vece} 
rende pubblicamente noto, che il sig. Domenett: 
gi dott. Farina del fu Giacomo, finora notaio di vtr 
nezia , ha cessato di esercitare Il Notaristo in ques 
Sgt rogo di seri 0 Alt i gut 
Padova , mediante dispsctio dell Minisito det 
giustizia 29 settembre 1860, N. 14275, riporiato dal 
rispettato Decreto appell. 9'ottobre p. p, N. 20120 

"Dovendosi perciò, s6condo le vigenti prcsccis 
restituire dall’ R. Tribunale provinciale. Ser. cit 
di Venezia. Il deps8 lo di cauzione che ammonta te 
austr. lire Î1,494:25,, effettuato dal dott. Domenaa 
Luigi Farina, con esibito 8 gennaio 1855, N. 23310 
mediante Cartella del Monte lombardo-veneto, dele 
rendita di fior. 293 car. 20, ni riguardi del dî Jui 
sercizio come notaio ia Venezia, 6°pra anal:ga imac 
20, si diffida chiunque avente, o. pretendeste avere 
ragione di reintegrazione per operazioni notarili core 
tro esso traslorato notaio dott. Farina, € eontro ‘i 
suo deposito, a preseotare fino a tutto il 15° mara 
1861. 8 questa I: R. Gamers notsril: | propri uneî 
per la reintegrazione : scorso il qual termine di 
ge, senza che siasi presentata alcuca relativa domase 
da’ potrà il cessato notsio veneto dutt. Dometins 
Lulgi Fariva, otleoere il cerilicato di srineoio. e lg 
conseguente restituzione del suo deposito suindicae 

Dall'I. R. Camera di d'scipiina notarile, Venete, 
6 dicembre 1860. 

IL Presidente, 
BEDENDO. 
Ul Cancellere, 
Merlo, 


a 98 
AVVISO INTERESSANTE, 
Un oggetto di commercio affetto nuovo, è gia 
messo in uso can sommo vantaggio  n-lla fabbr 
tions di candele di cera e diceria, ‘Meraono 
toseritti, pregando di volgersi ser altre isformaziar 
Aoocrii. pregi Igersi 4 mazioni 
Deissnra ET Ennesr, 
Halle aulia S5'a, 
Prubbia. 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto dichiara di avere, in data 1 
20 novembre 1860, rilasciato im Mileno alla } 
pria moglie, siguora Luigia Zigiotti fu Giuseppe, 
altra regolre Procura, in rinnovazione de 
cedente che aveva revocatu. 

Dott, Garrano Fac 


Il sig. Giuseppe Marini, farmacista di Porderone, 
ca qualsiasi mandato, 601 facolià di sostituzioe, 
0 senza, tanto ad diles che ad negotia, che avenz 
nel tempo addictro rilasciato. Non ricordando tl nome 
dei mandatarii, nè Je cate, noto le quali avente fato 
| il rilascio, ia end di atbraciare qualsiasi procure, i 
speci>le che generale , e di tutie annul 
iutendendosi sciol:o ca qualuque respi 
gli stre ti sensi di legge. 





GIUSEPPE Manini. 


ATTI 


10914 
Lula KDITTO. 


Per crsine del R 
pate Provinciale Sezione 
Venezia» 

"Si notifica col presente 
al sig Caro Macchvor, di 
Rara, assente dig 

cala presentata 2 qu 
SELE ML. Ro 
panta Lombardo Vnet 
per lo Sta 
giorno 9 0 
Fiero 20914, contro di 
puato ch' egli sia dichi.ra 
rato senza Qutorze*zione, 
fhcorso negi efeti e com 

smpiati dalla S 
24 marzo 1852 
dal Capitolo IV 

Essendo ic 
fl luogo dell'ativ 
detto sig. Cario 
mom'nato ed esso 
Francesso Not 
Gudizio nei 
all’ effetto ch 
possa in confronto in mi 
roseguisi dei ersi gusti 
da visa: Aapom 
diziario 


forza di legale Ct 
sappia e pi, valeui, © 
a debito tempo, eppuri Li 
0 conossr 
i propri mes 
teglie mi n 

le elio pate 
somma [ere © lr 
riputerd cupo 
difesa nel 
che sulla ditta p 


ciale Sezior 
Vener a 
Il Pre 


Civile, 


N. 20918. 


Per ordio 4 
palo Provincial 
Venezia 

Si notifica col pr 
to al sie. Lugi Mott 
mara assente dk 
nero stata presenti 
bunsle dall' I. R 
nanza Lombirt 
por lo Sito, 
Forno 9 nove 
20945 coutro di 


mune LE PIASTRE SSTITI RRZA I cho egli sia di 


Dall". R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 34 citobre 1860. 





tt 


a tutti quelli che avervi possono 
intese 

di questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
nopra tuzte Je sostanze mebili o- 
vunque poste e sul'e immobili si- -- 
tuite nei Dominio Veneto, di ra- 3. 
gione di Leopoldo Tomaallo , i AVVISO. 
Treviso. ualt'à ci Commis= 

Perciò viene col presente av- 


me del vigente Regol. Giud. 

Se ne dd perciò avviso alla 
parto assente Col presente pubbl 
co Editto, il quale avrà forza di 
legale citazione, ptché io 
è possa, Voieudo, irmparire 
dito tempo, oppure fare avere 0 
Conoscere al detto patrcizatore i 
propri mexzi di difesa, cd anche 
scegliere cd indicam a questo Tri- 
duna patbcizaiore, e in | vertito chiunque credesse poter di- 
somma fare, 0 far dare tutto CÒ, | mostrare qualche rigione od azio» 
che niputeri,cpponuvo per la pro- | ne costro ni detto È. Tomato , 
pria difesa tele we regolari, dl | ad insiruaria sino al giorno 3i 
fidata che sul rapporto fu con De- | dicembre p. v. inclusivo, in fera 
creto di eggi data focotà sl cura» | di una regolare petizione da pro- 
to:e di ispaziosare. appendice del | dursi a questo Tribenale in con 
riparto presso ti sg. B. M. Cu- | frosto del'avvecato dr Luigi To- 
niali abtaote a S. Giovanni La- | nell, deputato cura 
terano al numero acagrafico 6:91 
4 fire le credute sue ccemeni en- 
tro 44 giorni, suite la commina- 
toria che alirimenti non sarà più 
ascoltata è che marcando esca rea 
convenuta devrà imputare a sè me- 
desima ie conseguenze cala pro- 
pria iuazione 

Vaùi LR. Trilunale Provi 
ciale Sex. Gov., 

Vevenia, F'etvenbve 4860. 


mero 4778; inserito nella Gazzetta | quand' anche compelesse al cr 

Ufiziale di Venezia tei Fogli Nu- | tore non insinuato diritto di pro- 

meri 89, 94 e 99 anno 1859, fu pri, di pegno, e di compensa 
Ù 


% resa defunta in Peschiera, senza 
disposizione d ultima volonrà, è | 
Pel Corsigliere Dirigente iu, nell età d'anni 88, Ugetini Cri- 
perimesso, SOnANZO, Agg. | stina fu Giacomo, nuti, lasciando | wocato di questo foro dottor Chie 
Favret. | una sostanza dell' approssimativo | reghi, che si è destinato in mo 
documer:ato: importo Liro | curatore ad actum, assendosi sula 
5400. gurazo: la | medesioia ordinato il pagamento 
madre Bona Testa, i fratelli Ce- | sotto commiatoria dellesvziore nominato si 
sure, Luigi e Loreszo, è e sorelle | cambia. Augusio n 
Rosa «é Emila Usolii. Incomberà quindi nd eso diro 
sendo ignoto ai Giudi Vianello, di far giungere al depe- n, all'eft 
di ventisncne ti 1uogo attunie di | tatogl corato tn tp ue qu sa possa 
ques LR Tribusale Commerciale | dimora cel Lugi Ugolni, !o si | creduta eversione, ope sogiere pino provo 
I 


‘n dipendenza sl Vaglia 
23 maggio 1860, e che cor oder 
mo Cetreto venne intimata 


e = 
ATTI GIUDIZIARII 


N. 90854. 4. pubb. 
EDITTO, 

D'ordino dell. R. Tribu- 
nale Commerciale Marittimo in 
Vener' 

80 rende pubblicamente noto 
che nel gior 
40 anti, n 
di questo 1. R. Tribun 
Iuogo il L° esperimento 
del Vigliento di pegno qui sppiedi 
deserto alle condizioni sotto. in- 
dicate; è cbe non verificandosi in 
detto gicroo la vendita, si prote- 
derà al 11° erperimento nel gior- 
no 27 dicembre corrente, ore 10 
ant, nel locale medesimo. 

Condizioni dell'asta. 

1. Nei L' esperimento non 
potrà aver lurgo la delibera al di 
sotto di a. LL 9000, che collim- 

to della sovvenzione di aut. 

42060 formano il presso di 
stima. 


26 marzo 1812 
dal Capitolo IV 
Essondo iznot 
dl luogo dell'atto 
suldetto sig. È 


chiuso per edierna deliberazione. 
Dall'L R. Trburale Prov. , 
Padova, 4 dicambre 1860. 
ll Presidente, HevrLen. 

Zambelli, Dir. 


N. 20048 2 
EDITTO. 
Per ordine dell'L_R. Tri 
bunale Provinciale Sezione Civile 
‘Sestro, Dir. | in Venezia, 
rca Si notifica col presente Editto 
N. 20998. 4. pubb. |a Giovanni Dall’ Aequa, piszica» 
EDITTO. grolo di Treviso essere sita pre- 
Sì notifica a M. L. Morterra, | sentata a questo Tobunale dai L 
assente d'ignota dimora, che Eu- | R. Procura di Finanza Lembardo- 
io Citogna, col’ avvocato Ca- | Venetà per lo Sisto, una petizio | romina tasto dell ammmstratore, 
lucci, produsse in suo confronto la | ne nel giorno 27 correste al Nu- | che della delegazione dei eredtoi. 
petizione odierna, N. 20998, per | mero 20043, contro di esso, in Hi presente sarà pubblicato, 
precetto cambiario di pagamento | punto di non autorizzata emra- | ed afisso all'Albo del Tribenale, 
di for. 138:31 in oro, rd aeces- | ziore, ed essere quindi incorso | e nei iucgli soliti di questa Cud, 
sorti, in dipendenza alla cambiale: | negli effi è nelle comminatore, | nonchè inserito per tre volte nella 
Venezia 8 ottobre 4860, e ee | di cui la Sovrava Patente 24 mar- | Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
coo odierno Decreto venze intimata | 20 1832, piuse lo spese. Dali' i R. Tribunale Prov., 
sendo assente dogli. Stati novembre 1860. 
di Sua Maesd iù suddetto Giovan A. Presidente 
ni Dall' Acqua, è stato nominale HowextAtAK 
ad esso ‘ott, Papageorgo- Patrinieri. 
palo in curatore in Giudizio nella o 
suddetta vertenza, all'effetto, che | N. 38145. 2 pubb. 
l'intontata causa possa im confror= EDITTO. 
N. 115 elle mani. del Commis Incomberà quicdi ad esso M. | to dei medesimo proseguirni e de- LL R Pretura Urbana Sb 
sirio delegato, a cauzione della | L. Morterra, di far giungere cilerti giusta la norme del viget- | zione Civile notifica all’assente e 
gua offerta tateg!i curatore in tempo uble ogni | ta Regoamento Giudiziario, iguota dimora Francesco Petria 
IV. li delierstario dovrà ver- | creduta eccezione, oppure sceglicro Se e da però avviso alla | di Ycenz, badaiuno di Veneta, 
al momento il prezzo della | © partecipare al Tribunale parto assente co) presente pubbi- | che Giacomo Tr wsan presentò 
delibera in moneta efftiva s0- | procuratore, mentre ia dietto dovrà | co Egitto, il quale avrà forza di | dinansì questa Pretura nel 29 
nante, valuta autriaca d'argento, | ascrivere a sè medesiro e conse» | legale citazione, perchè lo sappia, @ | corr. sub N. 38145, l'istanza per 
enc'usa la carta movetita, dd 25° | quanze della propria inaziove. possa, volendo, comparire a debi- | redeputa di conuradiittoio nella 
segoi erariali. Rd îl presente si pubblehi ed | to tempo, oppure fare avere 0 co- | causa promossa coa petizione 16 
V. Oltre al prezzo di deli- | ufigga nei ioghi sol, e s' inse. | ncscere ‘al detto patrotinatore i | gugno 1860, N. 21941 , contro 
era starà a carico del delibera» | risea peg tr vol io quat Ga: | propri mensi di den, vi ache | sso Par, ia pio di pane 
tario l'importo della sovvenzione | rota Ufiriale a cura della Sje- | scegliere ed indicare a questo Tri- | to di a. L: 364, per resto ed a 
e relativi interessi, di cui è 26° | dii Vunale altro patrocinatore, e in | saldo del Chirograto 9 gennaio 
gravato il Viglietto da deliberare, ll R. Tribunale Comm | somma fare © far fare tutto ciò | 1857 in A, e per cssere ignota 
nonchè la spesa della delibera. che riputerà opportuno, per la pro- | la dimora di esso R. C. gii fu 
tifo di subastarsi. ria fesa nelle we regolari, dil- | deputato con odierno decreto, pa- 
Vigle to rappreseotantà una to che su la detta petizione fu | ri N., a di lui pericolo e spese 
partita di etti prez con Decreto d'oggi pressa la pro- | in curatore l' avv. Calabi , onse 
presso il Monte di Perù dazione della risposta entro gior- 
roma , porian e il N 17459, in ni 90 sotto le avvertenze. del 
data 16 sprile ARES, rumovato 438 Giud. Raga, © che mancan- 
coll altro Vilicio N. 20657 del 60 esso Reo Convenuto, dovrà 
giorco 19 dlichre 1859; sulla imputare a sò medesimo le coo- 
quale parita di gioie, apprezzata 
per a. L. 46000, fu data la sov- 
di a L' 42000. 
I! presente dito sì pubbli 
chi all'Albo ed si soliti oghi è 
s'inserisca per tre volte di se- 
quito nella Gazzetta Uffiziate. 
Doll'1. R. Tribunale Comm. 


ione, per cui in questo ultimo 
caso sarebbe tenuto di pagarealla 
massa il proprio debito. 

Sì provieno inolire che per 
la nomina dell’ cministatore sta 
dl, e della delegazione dei cre- 
diuori, è per iratare un amiche» 
vole componimento, e per dedurre 
sulla domanda dei chiesti benafini 
legali venne prefisso il giorno Y 
gennaio 1861 alle ore 9 anti. 
colla avvertenza che i non com- 
parenti st avranno per aderenti 
al voto della pluralità: dei com 
parsì, è che non compiresdo si 
cuno si procederà 4° Ulizio alla 


4, 6 6 40 corrente mese, suà 
tenuta non già nel 23 corrente , 
ma nel 23 gennaio 1864, fermo 

tutto il resto |’ Avv.so suddetto. 


prede si sigg 
vi 


ciale Sezione Cane, 
Venezia, 40 dicembre 1860. 
Il Presidente, VENTURI. 


pubd. 


Marittimo, sulle sostinze di fava a qui insinuarsi nel fernine | e participare al Triuoaie alro ata fe borse di 
moni Marie Pella, negori;o'e di | di un enzo dalia data del preseote | procuratore, mentre in dit do Giulini 
qui, a teravini delli Ministeriale | Editto, ed a preventive le sun di- | wrà ascrivere a sè medesimo e Se no di porci 
Ordivanza 48 maggio 1859 , in- | chiarazioni d'erese, avierito che | seguenze dolia propria inanote parte d'ignoto dum 
ito tutti i suoi creditori ad insi- | in caso diverso si procederà nella Kd il pressato si pablchi sente pubblico bit 
nware 31 mio Studio notarile in | ventiaziore, con riguardo soitento | ed affigga nei ‘ghi sot, er vrà forza di legalo 
Parroeeisia di S, Marco N, 1279 | alle persone insicnatesi , ed alle | serisca per tre. vole tu qua chè lo sappa a pres 
rosso, dalle ore 14 antimer. alle | dichiarazioni di quesio avvocato | Guzueta  Ufiziale a cun dela comporite a 
5 pom. del giorno 20 ( venti) di- | dot. Grov. Bait. Graziavi, che glì | Spedic'one ar 
si deputa in curatore speciale. Dall’ R. Tribale Com parrot 
Ciò si affpea all Albo Pre- difeso, 
torio, e sì pubbi.chi nela Giazetta diemre a_ que 
Utizizie di Venezia. 
Dall'L R. Pretura , Bardolino, 
15 novembre 4860. 
Povricacoia, Aggiusto. 
Viguola , Cane. 


Ja sussistenta dll suo pretensione, 
ma esiandio il diritto tm forza di 
cui egli intende di essere gradux 
to nell'una 0 nell'alta Classe, 
ciò tanto sicuran 

in diletto, spirato 

detto tertaine, nessuno 

ascolto, è i non insituati ver- 
ranno senza eccerione esclusi da 


e io pictese proven 
csi ilo di di 
a che al 
fitensse un com 
reltero esciusi dal taciamento a 
mezzo di tuta la sostanza sette- 
posta alle pratiche di cnmporirento 
ta quinto i Joro crediti non fas 
ero coperti da un diritto di eguo. Dall'IOR. Pretura Urbana 
dio Notate, Civile in Venezia si porta a pu 
7 dicerie 1860. | blica notizia che nel giorno 2 geo: } 
DamikLE dott. Gaspari de | vaio 1859. m I 
fa dot. Pierno, Notaio | Pietro Mian "fu 
dizione fachino avecnuzio, senta 
lasciar alcun atto di ulti dipendeaza alla cambiale: Cesa 
Jontà. 4 agosto 4860, e chel Tris 
Trovaadosi fra i succusibli | ccn'odier. Deerto, facendo po 
anche Giacomo Min fu Antonio | sotto commizatoria dell eseuzie 
ipoteca tre dl del, e | combi, me or l'h 
essendo ignoto a_ questa. Prelura | all'avvocito di quozia fore der 
Si voti cl presente Bdt- | ove esso Pietro Mum dimor, lo | Chiereghin, che 
to ad Antonio Ssntivi fu Petro, | si ecota a qui insizuare entro { suo curato 
negoziante di Veneta, ora assente { un anno dalla data del presente 
d'ignota dimora essere stuta pre- | Edito ed a presentare la sui di 
sentata a questo Tribunale dall chiarazione di erede, poichè in 
IR. Procura di Finzera facin- | caso contrario si procederà sila 
te per l' 1. R. Erario militare, u- | ventilazione dell'eredità "in con 
na ‘istanza pel giorno 46 novem- | corso degli eredi insisuatisi © dal 
bre correate al N. 21399 costro | curatore sig. avv. doti. Damin, 
di esso Sootini in punto di pre- | lui deputato io 
notazione di beni immobili posti Dali' L R. Pretura Urb. Civ, e Ne 
in questa Cit, fino alla contor- | Venezia, ® atvire 1860 AA Nani 
repza di for, 30,000 importo di | Pel Consgiere Dirigente in al N° 20916, contro 
danni arrecati allo stesso Erario | -— parmenso, Sonanzo, Ag Liu Jato 
dea L rato senza itoriteui 
PA raiad fsi a Tai Fovmai di incorso negli efott 
dl Igo deli attuale di lui dimo» Da Ai 
ra gli è stto nominato l'amo PIL RII 


Ù 
Reggio, bi. 
ca le sario pe 3 pi 
trà aver luego la delibera a qua- 3 
punt corso, in quanto la medesima ve 
ese esaurita d.gl'iniruati ere 
ditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà. di pegno so 
pri un bene compreso nell missa. 
Sì ecano inoltre i erediteri 
che nel presterato ercine si sî- 
ranno insiouti , a comparire il 
giorno 41 gennaio 1861, alle ore 
9 ant., dinanzi lo Tribunale, 
nella Camera di missione N 
mero BI, per passare all'elezione 


ogui aspirano de- | della chiesta somma entro 
posta di Claro, la som: | tre, so to comminatoria dell” ese- 


G N. 33385: 
ma di Fuorini d'argento efttivi | cuzione cambaria. 


8, pub, 
EDITTO. fa Ditta Gugliemo e ftell Si 
cerdot, di Verona col arvaa 
Pepageorgepulo, protuss in di 
confronto a. petizione 3 iulre 
1860, N. 16966, per recite di 
pagamento entro ire gini di fe 
rini 400 efetivi, ei accessori, © 


EDITTO. 

L'L R. Preira in Gonvoga 
in Mantova” notifica col. presente 
Fditto 3 tutti qull' che possono 

ri interesse, d'aver decretato 
l' aprimento. del concorso genera- 
le dei creditori sopra tutte le so- 
stanze mobili ovunue esistenti e 
sopra tuta la scstiaza stable si- | d'um amministratore stable, o con- 
tuata nel Regno Lezbard.-Veneto, | ferma dei interinalmebte nem 
di ragione della erdità di Panir= | nato, ed alla scelta della. delega 
za Ferdinando , resosi defanto în | zione dei creditori, coll'avserten- 
Gonzoga il è settembre 1859. | za che i non comparsi si avran- 

Si eccita quindi chiunque cre- | no per consenzienti alla plurabtà 
desse poter dimostrire qualche ra- | dei comparsi, è nen comparendo 
goone od azione corro la suddetta | alcuno, l'amministratore è la de 
oberata eredi Posizra, ad insi- | logarione saraono  nominnti di 

questo Tribunale, a tutto pericolo 


a quesia LR. Praura in confronto | © “Rd 
dell'avvocato Massimiliano Azto 
ni deputato coratove della massa 
concorsuale, dimestrandovi nun so- 
lo Ja sussistenza della sua pretesa, 
una ancòe il dirito per cui egli 
domanda d'essere graduato: ne 
l'una 0 nell'altra dasse, pochè in 
dietio, scorso l sui termine, 
nessuno verrà più ascolto, ed | 
non insivuati verranno seta ecte- 
ione esclusi da tuta la scstanza 
soggetta al concorso, in quanio 
fosse esaurita dagl insinuatisi cre- 
ditori, e cò quand’ anche ai non 
iosinvati compelesse um diritto di 
priorità o di pegno. 

Si avrisano inolre i detti 
creditori di dover comparire avac- 
di questa LR. Pretura la matti- 
na del giorno 14 febbraio p. v. 
alle ore 40 ant. per confermare 
l'amministratore dala massa in 
terinalmente nomizato , 0 per © 
leggerne un altro , nonché per la 
nemina della delegatione dei cre- 
ditori @ per quelle ulteriori pre- 
videnze che si trovassero del ci- 


Convenuto 


medesimo la ce 





3 pù 
EDITTO. 
e dell'I. R. Tribu 
ciale Ses. Civ. in 





N. 20916. 


Par ordine di 


ad petuma, od al gle 
" male Provincialo $: 


potrà far giuogere vilimente ti 
creduta ceceriose, 0 sceglie siro 
procuratore, indicandoio al Tre: 
tale, mestre tn dilemo dovr + 
2 sò tedio lrn 
lla propria inazicve 
Fi il presenta si pubbidi 
cd affiga rei luoghi sol 





10 dicembre 1860, 
ll Presidente, BiapeNE. 

Reggio, Dir. 

N. 20776. presente verrà. affito 

nei lmoghi soliti, ed inserito. nei 

pubblici Fegli 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
Treviso, 6 novembre 4860. 


sto Tribunals dell'L R 


cui fu fissata muova comparsa nel 
giorno 34 dicembre, ore 40 ant. 
Viene quindi "eccitato. esso 
R. C. a comparire iu tempo in 
persona ovvero a lar avere al cu 
ratore i necessarii documenti di 
difesa od istituire alto patrocina» 
tore, giusia il proprio interesse, 
altrimenti devià. auribuire a sò 
medesimo le conseguenze della sua 
nazione. 
Locchè si pubblichi come di 
metodo. 
Dall'1. R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 34 ottobre 1860. 
Pel Cons. Dirigente io permesso, 


onaizo, Agg 
aveeti. 


N. 19709. Di 
EDITTO. 

Per ordine dell’ R. Tribu 
nale Provinciale Sezione civile in 
Venezia, 

Sì notifica col presente Edi 
to alla Ditta Tourré e Fornace es- 
sero statà presentata a questo Tri- 
bunale dal sig. Alessandro Nardi | so, avvertendo che i nen compar- 
amministratore nel concorso dei‘ sî si avranno per asseszienti al- 
creditori sulle sostanze di Anto- | la piuralità dei comparsi, e che 
sio Dinon nel 23 cttobre testé spi- | non comparendo alcun, l' ammini 
rato un rapporto al N. 19709 ' statore e la delegazione si no- 
tan cui rileri di avere consegnato | mineranno ex officio. 
alla delegazione dei creditori un lì presente Edito verrà pub 
appendice del riparto. blcato nei luoghi caliti ed inserito 
"P°pssenio iste dagli Stati | par tre vote nela Gazsti. 

di sua Maestà la suldeta Data Dall' LR. Pretura, 
Teurré e Furnace è stato nominato Gouzaga, 30 ottobre 1860. 
MR. Pretore, FANTONL 


Faccioli e Luigia Zitti, coniugi, 
assenti d'ignota dimora, che Gio- 
vanti Bait. Marchi attore, coll 
avvocato doit. Pelltis,, produsse 
in loro confronto la petizicne 6 
dicembre corr., N. 20776, per 
precetto. di pagamento entro tre 
giorni di N. 88 4/2 napaleoni di 
oro eflettivi, in dipendenza a cam- 

2 aprile 1860, ed accessori, 


e 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 29 ottobre 1860. 
1 Presidente, VENTUAL 


Dall' 1. A. Tribunale Uonsper 
cale Maritiimo, 
Vwezia, 30' novembre 1860 
i Prosidane, Biapexs 
Reggio, De: 
c. N. 8293. 
EDITTO. 
Dall" 1. R. Tribale Mitiare 
Lombardo-Veneto se, sì. rente 
noto ad Anionio Santini fu Pietre 
negoziante di Vepezia, ora saventt 
; che con dcr? 
N. 8298, 1 
conlronto dei medesimo fu acer 
dato ail'L R. Procura di Finn» 
in rappresentanza dell Era: 
— Locchà si pubbiichi mei sc- | ltare, fl pegno cquzioniie 
I luoghi ci qui, e s'inserista | dito verso 1 R. Intedecsa 
per tre volte rella Gazzetta Uff | l' Arsenale in Venera, di Fino! 
iale di Venezia. 2173:34 1/2, dipententi #1 
Dali' Imp. Reg. Pretura, contret'o di fornitura 17 sette 
Bassaro, 25 novembre 1860. | bre 1858, e depositato rella Cass 
1 Consiglier Pretore filiale di mariza a Venezia» 
Nonpis. per l' assicurazione del danno di 
n circa 30,000 Fiorini, accagina!® 
Le dal medesimo all’ Erario mutare 
EDITTO nonchè degli interessi di mora, © 
le spese giufizirie; — e 04 
gii venne con Decreio suid i 
Sue spese, nominato in curato 
dott. avvocato Gio. Bani, Lansr® 
in Vene 
1. R. Tribunale Nibire 
Lombardo-Veneto, 
Udine, 24 novembre 1860 


ara 


(Sogna il Supplimento N. 81.) 


N. 10908. 2 
EDITTO. 

Si reode noto che Giovanni 
© Gaspare fratelli: Strapazzon fu 
Giacomo di Feltre, produssero l' 
odierna istanza N. 10908, colla 
quale hanno dichiarato di revo- 
caro il mandato 10 gernaio 4855 
autenticsto nelle firme dal notaio 
di Fatto Giceno Stadi 1 sti 





Si notifica all’ assente e d' 
guota dimora nob. sig. Augelo da 
Mula, che venne prodotta in suo 
confronto, da Caterina Dal Pian , 
qual madre e tuirce dei minori 
suoi figli suscetti col defunto Fer- 
figli Achile , difesa dall’ avvocato 
dett. Foi la petizione 7 etto 
bre 1859, N. 39263, a quest l 
R. Pretura Urbana Sezione civile, 
per pagamento di a. Lire 470 in 
oro al corso abusivo, di capitale, 
più a Fiorini 22 : 20 d'interessi 
da tre anni retro, in dipendenta 


zio nel'a suddetta vertenza, allef- 
feto che la relativa causa possa 
i confrocto del medesimo prose- 
uirsi e decidersi giusta Je por- 
te del vigente Regol. Giud. 

Se ne dà perciò avviso alla 
patto d' ignoto domiellio col. pre- 
sente pubblico Esitto, il quale a- 
vrà forza di legalo Citazione, per- 

lo sappia e possa, volendo , 
comparire a debito tercpo, oppure 
fare svere o conoscere al detto 
pitrocinatore i propriî mezzi di 
dea, cd ance scaglire e e 

re 3 questo Trbunale altro 
trciatre, e ia somma fare è 
fare tutto cò che riputerà 
portano per a propria die nl: 
Je vie regolari, difidato che la 
detta istunza fu cen” Decreto a- 
noh da Mula a comparire in per- i e che mencando esso 
sona ed a fur tenere all'eietto | Reo Converuto dovrà imputare a 
curatore i netessariî mezzi di di- | sè medesimo le conseguente. 
fesa © ad istituire aliro patrcina- Dall R. Tribunale Provio- 
tore ed a pazndere quelle deter- | ciale Sez. Civ. 
minazicni che riterrà più confor- Venezia, 17 novembre 1860. 
mi al suo interesse, e cò prima Ul Presidente, 
del giorno 31 dicembre p. 1, fs 
sato pel processo sommario , pol 





3 può 
Venezia, A d'embre 1860, 


L'LR. Tribunale Provin- 
Il Presidene, BIaDExE. 


ciale di Vicenza in sede Civile 
rende noto che dietro odierna de- 
liberazione pari numero viene 3- 
perto il concorso generale dei cre- 
ditori sulla sostenza tuta di ra- 
groce di Antonio Bernacchio afi- 
tanziere domiciliato in Coltura di 
Campedello, ciè quanto alla so- 
staota mobile ovunque esistente, 
ed in quanto alla immobile esi 
stente nelle Provincie. seggette ab 
l'L R. Governo del Regno Lem- 
tardo-Veneto, e quindi venguoo 
invitati tutti quell che vantassero 
dei diritti in confronto di esso o- 
Berato ad insinuare le loro prete 
se al suddetto Tribunale eotro il 
p. £. mese di dicembre al confronto 
dell'avv. Giuseppe dottor Minozzi 
che viene. nemioato in curatore 
alle li cola sostituzione dellal- 
tro avv. Giacomo dottor Nicoletti 
in forma di regolare liello, dime- 
struodo la sus stenza dele prete- 
so ed il diritto alla chiesta gra- 
duazione, sotto comminatoria d'es- i 
sere escluso dalla sostanza soggetta tè in caso diverso devrì sot e 8339. 
1 al concorso € che in pendenza dello ò dire 

anno corrente, Num. suddetto, gà | Il concorso dei creditori aperto | stesso venisse ad aggiungersi, in | l'eff x L iù Ì 
inserito fra gli Atti Giudiziarii | sulle sostanze di Jacopo Pavia ! quanto però restasse esaurita dalle 

della Gazzetta Uffiziale dei giorni ! coll’ Editto 15 aprile 1859, Nu- | pretese dei creditori insinuati , 


in loro curatore ad actum, 


cato sgoor 
lla medesima ordinato 


curstore in Gu 


vertenta, all el 
Si porta a pubblica notizia si 


avere. quest' LR. Tribunale Pro- 
vincile” Sezione Civile, con deli» 
Verazione 2 corrente, È. 1915, 
interdetto per inubeci vità dall'am- 
minisirazione delle proprie sostan- 
ae Caterina Oborndorfer , di On 
nell’ Austria Superiore, ed averle | vranno ascrivere a loro metesimi 
la scrivente costtsto in curatore | le consegueoze della propria 1oa- 
i sig. Antonio Brehara, di Vé- | zione. 
netia. FA il presente si pubblichi ed 
Dall" LR. Pretura Urb. Civile, {| afigga nei iuoghi soliti, e 5° inse- 
Veni, 42 novembre 1800. | rita perte va in questa Ga 

netta 

zione, 


dell'esecuzione cambiaria. 


chiele d'Augarano, 


dogi di far giungere al deputato Bessano. 


loro curatore in tempo uile ogni 
creduta eccezione, eppure scegliere 
è partecipare al Tbunale altro 
procuratore, mentre in diletto do- 


Giudisicrio 
Prisi 
arie diga 
Rotte puico Ev 
vrÀ forza di lente 
ché lo sappîs 
comparire a dela te 
faro avere © 
patrocinat.ro i p 
difesa, od anche se 
dicare a queste Trib 
patrocinaiore, e in so 
0 far faro tutto cò ci 
opportuno 
nelle vie regolari, dit 


per la difesa 
odierno Decreto pari Numero, onde 
possa proseguire la causa promos: | 
sa colla petizione suddetta 

Viene quindi ecciato esso 


II Consigliere Dirigente fiale a cura della Sped 
PELLEGRINI. 
Dall'L R. Tribunale Comm. 


Favretti. 
DERE ©" ambo 1860. 
A 20069. 4. publ. | Venezia, 7 dicembre 4 

i AVVISO. Preside, BiapENE. 
L'asta volontaria di stabili Reggio, Dir. 
di ragione dei nob. cont. Caterina È 

Dottori vedova Emo Capodilista e ! N. 12807. 
(C., di cui l'Avviso 2 novembre 





d'oggi pretsco il term 
ni SÒ per la risposta 
avvertezae del $ 32 d 





Vaia pubb 


Precetto di pagament end 
nin tre di a. L' 664: 64 ed accessori, 


EDITTO. 

Dall" 1. R. Pretura di Bardo- 
lino si porta a pubblica nctizia che 
nel giorno 19 novembre 1857 si 











difetto do- 
ino le cone 
ragione. 
pubblichi 
i, e s'ine 
da questa 
cura della 


patello See 
avvocato 


ATTI GIUDIZIARI. 


au 4 pabb. 
89998 coirro, + 
Pa rino dll. R. Tri | 

pie Prvicale Sorin Civile in 
fue, I 
1245 iti col presente Bio | 

«Coro Marton, di Lendi | 

39 sente 'igata dimora, e 
MI it presentata a questo Tr 
dito mari. R. Procara di Fe | 
ita Lombard-Venea luci 

tr Sito, una °peliione n 
Fino 9 novembre cor, al Nu- 
Sito 20914. contro di esso, in 

fo ch'egi sa dichicrao emi- 

D svza torizazioe, e quindi 
Fino negli elfi e cmatori 
Emteapiti dla Sovrana Patecto 
I mafto 1832, 0 sprcialmerte 
di Caphoto IV dia medesime 

Hsondo ignoto al Tri 

qlnogo dll’atulo d'uorì del su 
dato sig. Carlo Marconi, è to 
denionto ed oso P avrotato i. 
Fracosno Botten, in curatore in 
Cadiio nl auldata vertenza, 
diletto che È faectata cus 
Rust ia omfronio. dl medesimo 
Prseguisi e decilesi giusta le nor 
Ei i vigeate Regoltme-to Ge 


‘8 avviso alla | 
parte d'ignoto domicilio ©ì pr 
ste pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legate Citazione, perchè lo | 
sappia e possa, veleno, compirira 
a debito temp», oppure far avere 
0 conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di dif‘, 00 anclis 
scegliere ed indicare a questo Tri 
Buoele altro patrocizatore , ed in 
somma fire 0 far fue tuto cò che 
riputerì opporiumo per la propria 
difesa nello vio regolari, diliduto | 
che sulla detta petizione fs con | 
deerdto d'oggi pi 
di giorni 90” per 1a risposta, 
le avvertenze del $ 32 del G.R, } 
@ che mancando esso Reo Conve” 
nuto, dovrà imputare a sò mede 
conseguente. 
Provis» | 


| giorni pe ls risposta, soio le av- | 


Vanet, 

Si 'notifica col prese 
t al sig. Luigi Molto di Leadi= 
mara assente d'igooto dimora, es 
gate stata presentota a questo Tri- | 
funalo dall’. R. Procura di Fi- 
manzo Lombardo-Venota ciente 
per lo Skato, una peiizione nel 

jorno 9 novembre corrente al | 
\. 20015. contro di esso ia punto 

dichiarato emigrato 

e, © quin 
corso negli effetti, e comminatore 
contemplati dalla Sovrana Patente 
26 marzo 1833, e specialmente 
dl Capitolo IV della medesima. | 
Essendo ignoto al Tribuna! 
Îl luogo. dell'attuale, d'mora 
suldeto sig. Luigi Motto, è tro 
nominato ad esso l'avvcento sig 
Augusio nob Brenzoni ia curstor 
in Giudiz'o nella suidetta vartin- 
20, all'efiio che l'intentota esm- 
possa in eonfioato del mede- | 

provozaîesi è dosidersi gue 

norme del vigeuts Resel 
Giulistario. 

Se no di poreò svviso alla 
parto d'igncto domicilio col pre 
sete pubblico Edito, il quala a- 
ved forza di legale citazione, pyr- 
chè lo sappia o poara volezlo, 
comporite a debito tempo, eppure 
fata avare o conoscere al detto | 
porrocinitore i. proprii di 
difeso, od anchio scegliere od ine 
dere a questo Tribusale altro | 
pitrecinatore, e in somma fire 

far lors tuito cò che riputerà 
opportuto per la propria dica 
nialle vio regolari, difidat | 

detto petizione fa coa detroto | 
d'oggi prefisso il termine di gir: | 
ni 90 por la risposta setto ta | 

estense del $ 22 
Regol, e che mancindo es 
Convenuto dovrà: fuiputiro a rè 
medesimo la consesunnze. 

DallI R. Tribunala. Provio= } 
ciale Sazione Civi i 


te VENTURI 
Sostoro, Dir. 


4 pubò. 

EDITTO, 
Par ordine dell' IL R. Tribu: 
nale Provinciala Sszione Civiie in 


Landinara 
ra, n 
sto Tribunala dall'IL R. Procura 


ciente per lo Stato, una psizione 
nel giorno 9 novembre correote 
al N. 20916, contro di esso in 
punto che egli sia dichiarato emi» 
rato senza autorita o 
di incorso negli effetti e com 
natoris contempliti dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, e «pe 
calnente dal Capitolo IV della 
medesima. 
Essendo ignoto ai Tribuaa!e 
Îl Juogo dall'attuale dimora del 
sudietio sig. Giovansi Ganmssin, 
nominato ad esso lavo 
cato siguor Jacopo Buonamica in 
eurstore in Giudicio nella eud ‘eta 
vertenza, all'effetto che. l'inton- 
tata causa posta in confronto del 
medesimo prosegi 
norme del vigente Rsg 





di perciò avviso alla 
parte d'ignotn domicilio. col pre- 
sante pubblico Eiitto, 
rà forza di legale citazione, per 
chè lo sappi» e possa, volendo, 
tomporira a debilo tempo, oppure 
fire avere o conescere al detto | 
Patrocinatore i propri mezzi 
difesa, od anche segl'ere ed i: 
dicare a questo Tribonale altro | 
prirocinatore, e in somma fore | 
6 far fare tutto ciò cha riputerà | 
opportuno per la propria difesa 
nelle vie regolari, diffidato che su 
la detta petizione fa con deersto 
d'oggi prefiso il termine di gior- 
ni 90 per la risposta, sotto le 
avvertenae del $ ta del Giudiz. | 
Regal, 6 che mancando esso Reo | 


Convenuto dovrà i 
Frirmenfiagindo soglie 
Dall'L R. Tribunal 
chile Sezione Civile, 
Vanezis, 12 novembre 1860. 
1 Presidi, Yum 


N. 20017. 
RDITTO. i 

Per ordine dell'I RTriba- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col pressnte Fio 
al sig. Domenico Pavanello di Lea 
dinara assente d'igaota dimora 
osare siutà presentata a queso 
Tribuna'o dall'I R. Procura di 
inanza. Lombardo-Vanets facien 
per !o Stato una petizione nel gi 
no 9 novembre corrente al Num. 
20919, contro di esso in punto 
che egli sia dicsiacato emigrato 
senza sutosizzaziena e quiali in- 

effiti è commi 


Essaada ignoto a! Tribanala 
ale dimora del 
sudato sig. Domenico Pavanello 
è stuto nominato ad esso l'av 
sig. Annibale Callegari in carstore 
in Giudizio nella suddetta vene 
2, all'effetto che l'nt‘ntata causa 
potra ia conftonto del melesimo 
prosoguitsi e decidersi giusta le 
norma dei vigoate Reg. Gud 
Se na dA parcò avviso alla 
parte d' ignoto. dora 
senta pubblico Edit 
forsa di legale ciiazbne , pe 
Io sippia è posta, volendo, com- 
parire a debito tempo, oppure 
Lar avere o cornscere al detto p 
isociuatore i propri mezzi di 
od anche scegliere ed i 
2 questo Tribunale aliro | 
patrocinatore, e insomma fare 0 | 
far bre tutto €8 che riputerà 
Sigortano pe a ppi dle 
nello vis regolari, difilato che 
sula detta petizione fu con Decreto 
d'oggi prefion il termino di 90 


vertenze del $ 32 del GR, 
che mancando esso Reo Gonvenuto 
dovrà imputare a sè melesimo lo 
conseguente. 

Dall" R. Tribunale Provin» | 
ciato Sezione Civile 

Venezia, 42 novembre 1860. 
li Presidente, VENTURI 





N, 29918. 
EDITTI 


Per ordioo dell'I RT 
tum:lo Provinciale Svrione Civile 
in Veneris, 
Si colica col presente Edit 
ta al signor Antosio Verchi di 
Badia, asseuta d' ignota dimora, 
cssero' stia presentata a questo 
Tribunalo dallL R Procura di 
Finsaza Lembirdo-Veoeta facien- 
ta per lo Stato, una puizione nel 
giorno 9 novembrs corrente, al 
N. 20918, contro di esso ia puoto 
che egli sia. dichiarato emy 
sauta autoriveazione, e quin 
corso negli cati e comminil 
centempisti dalla Sovrana Patente 
ammo 1832, è specialmente 
dal capitolo IV delli roedavina. 
Essendo ignoto al Tribanalo | 
dì luogo dell attvalo dimora _del 
sudietto signor Antonio Vecchi, è 
stato nominato ad erso l'avvoss 
v ippo Cirani in curato» 
ma in Giulizio nella suttetta ves 
tenza, all eftto che l'intentata 
enusa possa in confront, del me | 
desimo proseguirsi e decidersi giu | 
ata le norme del vigenta Rogola- 
mento Giudizirio 
Se no di perciò avrisa alla 
porto d'igaoto damitilio col pre- | 
sente pubidico Edito, il quale a- 
vrk forza di legala citazioeo, pere 
chè lo esppia e possa, volendo, 
comparire a dibilo tempo, oppu 
re foro avero 0 enaoscere al det 
to patrecinatore f propriì mecî 
di difesa, ci anehe sveglia è 
dicare a questo Tribanale si 
tro pitrotioatore , cà in somma 
fire, tuto €d che re 
per fa prooria 
regolari, dilidito 
ven 
oggi prefisso il termino 
di gioenì 90 per la risnosta» 
to le avvertenza dol $ 32 del 
Giud. Reg, e che mancando esso 
Reo Convsnuto dovrà imputare a 
sò medesima la conseguanto. 
Dall" LR. Tribon:!: Provi 
cale Sez. Civ. 
Venizia, 12 vovembre 1860. 
11 Presidente, Vewrent. 
Soatero, Dir. 
N. 20919, 4. pubò. 
EDITTO. 
Per ordino dell'I. R. Tribu 
nele Provincisle Sezione Civile in 


Si notifica eol presente 
to al sig. ‘Alfredo Modera di Ro- 
vigo, ascento d'ignota dimora, «5° 
sero atata presentata a quasto Tri 
barale dal R. Procura di 

21 Lombardo-Veceta.ficiento 
per lo Stato, una petizione: nel 
tiorno 9 novembre corrente , al 
N. 20919, ciutro di eso in pun 
to cho egli sia dichiarato emigra- 
to senza autorizzazione, e qundi 
incorso negli effetti e comminato- 
rie e mtomplati dall: Sovrana Pa- 
tente 24 morzo 1838, e sporii» 
mesto dal capitoo IV della mede 
sima. 

Essendo ignoto al Tribuna'e 
dì luogo dell'attuste dimera del 
sudietto sip. Alfredo Modera, è 
stato neminato ad «550 l' avvocs= 
to sig. Francesco Fabris in © 
tore in Giudizio nella suddetta ver- 
tenza, all'efftto che |" intentata 
causa’ possa in confreato del me 
desio prosegaiosi e decdersi giu- 

el vigente Regola 


comparire a debito tempo, oppure 
fara avere 0 pon detto. 
putrotinatore i propri: mezzi di 
difesa, od anche seez'iere ed in 
dicare a questo Tribunale altro 
pattocinatore. e in somma fare 0 
fur fare rogo) (Spr 

rtumo ria difesa ne- 
brvie lai Priiato che su 
Ja detta patizione fa con Decreto 


d'oegi preiso il temine di gior 
ni 90 per la risposta, sotto le 


| avvertenze del $ 32 del Giul. 
È Reg., 0 che manc.ndo esso reo 


convento dovrà imputare a sò 
medesimo le conseruenze. 

Dall'L R. Tribanale Provio- 
chile Ser. Civ, 

Venezia, 1% novembre 1860. 
Ul Pras'dente, VENTURI. 
Sostero, Dir. 
N. 20920, 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribw 
nale Proviaciste Sezione Civde în 
Vocezia , 

Si notifica col presente Edit- 
ta al sig. Co. Lodovico Manlredi= 
ni, di Rovigo, assente ignota 
dimora essere ‘stata presentata a 
quest> Tribunalo dall'IL_R. Pro 
cura di Finanta Lombirdo Veneta 
faciente per lo Stato, una peiizio= 
1 nel giorno 9 nuvenbrs Gore 
to ai N. 20920, contro di esso in 
panto che egli sia dichiarato emi 
gralo senta suli 
Hi incorso n 


natorie comtenpiati dalla Sovrana | filato che la detta pesi 
Pat nto 24 marzo 4832, 0 spe- | Decreto d' oggi fata i 


cialmente dil capitolo IV della me- 
desima. 

Essaado ignoto al Tribunale 
dl luogo dell'atunle dimora. del 
suddetto sig. Co. Lodovico Man 
fediai, è sto nominato 2d esso 


data col Dosreta 20 lagllo p. 
TN 13151. Ca 

Essaado invio al Tribano 
il tuozo dell’attuale di lui dimora 
per cui col Decreto predetto era 
stato nominato ad ess3 \'avroti 
dett. Costi a curntore in Giudizio 
mella verteaza , e non avendosi 
potuto intimare allo stess» quella 
Patizione stante l' interinale sun 
Assenza da qui, se gli è sostituito 
l'altro avvocato dott. Bia, all'ef- 
fetta che l' intentata causa passa 
in confronto del medesimo prose» 
Quirsi è decidersi giusta la norme 
del vigents Reg. Giol 


mezzi di dies 
ed indicaro a 
Bans!s altro pitrociato: 
somma fare 0 fur fare tutto cò 
che reputerà opportuno per ln pro- 
ia difesa nello vie regolari, dif 


etto dol. Bia per la risposta eo- 
tro giorni 90, sotto le avrertente 
di legge; e che icuncando esso 
Rao Convenuto, dovrà impatare a | 
sè melasimo le craseguenta. 
DallL R. Tribunale Provi 


l'avvocato sig. Sofolenne Muinare | cinle Sezione Civi 


di in curatore in. Giudizio: nella 
sudietta vertenza , al’effeto cho 
V'iatentata cumsa possa in evofron- 
16 del medesimo proseguirsi e d 
eidursi giusta le norme del vigente 

o Giudiziarie 
di però 

parte d'’igaoto domicilio col 
senta pubblico Editto, il quale a- 
vrà forna di legilo citazione, per- 
chà io sippia è possa, volendo, 
comparire a deb. tempo, oppare, 
fire avare 0 conoscero al dello 
pittocio.tore i propri: mozzi di 
difssa, od noche scagiero ed i 
dicare a questo Tribaniie altro 
patrosinatore, e in somma fare © 

1 fare tuto cid cho repu'orà ope 
portano per la propria difesa nt 
To vie regola Jato che sa 
la detta petizione fa con. decreto 
d'oggi prefisso il t:rmina di gior- 
ni 90 per la risposta, sotto Ie ev- 
vertono) dl $ 32 del Giut. Reg., 
@ cha mancando esso reo. conte: 
nuto dovrà iapuare a sè mele 
simo ia conseguenti 

Dil" LR. Tribunale Provia= 

ciale Sez. Civ 


Venezia, 19 novembra 1850. 

1 Presidente, Vexroni. 

Bostero, Di. 
N. 4410. 4. pubb 
EDITTO. 

Sopra istanz* della signora 
Laora Bertcja Scarpa possidente 
di Muta ai confronto di A; 
Berta, Vitoria Bertjt Loti pos 
sidente di Mou. e Giuseppina 
Bertcjt Perucchi di Oderzo, ed e 
sscutivamento ad odierao decreto 


da 
giorni 22 e 29 
dalle ore 9 ant alle 18 mer. si 
porraano alla pubblica vsadît: nel- 
atrio di questa Pretara, i beni 
ottoleserti alle squesti 
Condizioni. 

I La vendita seguirà in va 

sol Lotto, ed a tale effetto saran 


sirsnno alienati che a presto e- | 
quale o superiora a quello deter- 
minaio dalle stimo e'udiziali ris 


Veneri, 12 novembra 1860. | tante in a. L. 5912: 80, salvo di 


ii Presideuto, VENTUAL 
Sosteco, Dir. 


N 1080. — 4. pubb 
EDITTO, 


deliborare sul terzo. sentiti previa 
mente gi' intaressai. 


denaro somante a corso. abusivo 
), esclusa la carta ra» | 


Per ordine dell. R. Tribu | tata e gli assogni, e cd alla 


tato Provincials Sezione Civ in 
Veneza, 
Si notifica co presente Edito 
a Massi! iano Moro di Giacomo 
e stata presmuti a questo 
Tribunale dll. Procara Lom- 


ia ginjirate 
TIE a Ne, 
ta di fui cispor'tone. | 
Essondo ignoto al Tritunale 
il luogo dell’attuale dimora dies- | 
gii è stato nom'oato | 
$i esso l'ave. de Pelli ia ca- 
ratoro in Giud zio all effetto che 
la vertenza possa in confronto dell 
medesimo venire definiti. il 
Se ne di perciò avviso alla È 
prrts d''ignoto domicitio cel pre- | 
ento pubblico E tito, il quale s- | 
iP forza ci legale Gtazione, per: | 
cli lo mpgia è pa vcd», 


| eomparite cppiro. fara comoicere 


rocuratore i proprii mer: 
sa, od sede sergl 
e ‘a questo Tribunale 
proprio procuratore, e in somma | 
fire 0 fr fire tutto cò che ripu» 
ter opzortuno. pel proprio interes 
lo che coa odterno ds- 
> logo alla chiesta 
cre 'tezion 
LR Trib, Prov. Sezioni 
rezia, 15 novembre 1800. 
oto VENTURI 
Spetero, Dir. 


4. piòò. 


Per ortive delli R. Tribu- 
Provinciale Sezione 
i notiia col preserto Edito 
a Giuseppo Antonelli, già resvi= 
re di Lot Ahore di gie | 
neri, di Asolo, essira stata pro 
sentita a questo Teibunz'e dall’ 
R. Procura di Finanra Lombardo- 
Veneta, per VL_R In'endeaza di 
Finanza in Treviso , una i 
nel giorao d' oggi, al N. 21221, 
contro di esso, sa picto di 
‘one in giulisiale. de 


disposizione 

Evento iganio al Tribanalo 

ale di li dimora 

si dd esso l'are | 
foco dott. Moro, in caratore in 


feto che la vertaoza possa in 
cinfronto del medes mo estere de- | 
ta. | 
8a ne dA percò avviso al 
parto d' icuot> domicilio col pre- | 
pabblieo Edito, i quale aveà | 
forza di legal citaziore, perch lo | 
sappia © por, volendo, esmpi- 
tira, o far conoscere sl detto cu 
ratote, el indicare a questo T 
Munale altro procuratore, in so: 
ma fare 0 far fare tuttò rio che 
reputerà epporiuno pel proprio in- | 
teresse, averito che con plerca | 
Decreto si è fitto luogo alla chie- | 
sta acuttorione | 
Doll L R. Telbunale Provin- 
ciale Sszione Cis 
Venezia, 15 novembre 1860, 
Xi Presidente, VeNTCAL 
Ssetro, Dir. 


N 21366 
EDITTI 


Per ordive dell'L R. Tribu 
male Provinciale S.zione Civile ia 


. Sotifica col priseote Editto 
al nob. Bortolo Lupati, di Ads, 
essera atata presertati a questo 
Tribunale dalla LR. Procura di 
Finanza Lombardo Veseta per lo 
Sato, una p:t Zione nel giorno 29 
otte p. p, al N. 20180, contro 
di esso, în punto di nen aubrit- 
Sata emigrazioce, e di conferma 
del sequestro delli sostanza accor- 


stesso della delibera @_ pesszao 
potrà farsi offerente senta avern 





all'ennatî consorti Ber- 
n0 la libertà a pro: 
li da subastirsi 


dista, cioè ciascun per la propria 
tario parte | 

IV. Il possesso di diritto îe- 
gii immobili subastiti . co 
ari dal giorno dela delibera, è 
quello di atto nom potrà attenersi 
prima del giorao 11 novenbre 
1861. 

V. La inporte starazno a ca 
rico Csi delieratario a comiacira 
dalla rat: seadible in fbbraio p. v 

VI. L'acquirente oltre al 
quuento dil prezzo di delibera av 
fune a suo carico dus ca 
ui l'uno di Venste L. 24, pari 
ada. L'13:78, por la coli 
zione di tante esso 


ì 

tal carico sugti immobili venduti 

ia quinto noa fosse segoita è i 

23.4, sila 

‘a Chiesa. Parroe- 

chiale di Motta , sutorizzisdo è 

guilmeote l'iscrizione. ipotecaria 

per parte dei venditori. walti 0 
separati. 


mappa di Motto: 
N. 198, casa diperi. 0.33, 
dica L 70:20; N. 199, 
da di pert 1.78, realt a. L 
7:89. Totale pet. 2.41, reo 
dia a. L 78:09. 
Pussesso I 
Due stenze terrsne compresi 
nel Gbbricato di propriett della 
Lotti Merlo Maretta, po 
sputo alla sa di cui 
NI Possesso LL, e terreso a brolo 
alizuo il unto im moppn di Motta 
N, 197, prito, di pertchs 
4,70, readila 2 L' 7:53; N 


! 2601, luogo terreno con portico 


cd uso pubblito, di peri 0.07, 
reodta a, L. 8:32; Totaie port. | 
71, rendita a. L'15:85. 

Dall'lmp. R Pretura, 

Ma 49 novembre 1860. 

1° R. Pretore Sacciorti 

G. Voltoin, Cane. 
N 5454 dopabd. | 
EDITTO. 

Si notifica col presente E;itio | 
a tutti queli che avervi poso | 
interesso, 

Cho da questa R. Pretura è 
stato decretato l'iprimento del = 
corso supra tute le sostanze mo- 
bili evuque poste, e sulle imicabili 
situato nei Dominio Vento, di ra° 
jose dei coleuti i beni Gaeian 
Giuseppe, Giacumo, Floriano, 


1 vaana e Grazia fu Valentino Ciotti, 


Francesco ed Agata fa Tommso 
Gioti, di Sotscastello. 

‘Percò viene col presente av- 
verto chiunque credesse piter di- 
mostrare qua'che ragione ed azio 
ne contro i detti Ciotti, ad insisunr- 
la sino al giorno 21 gennaio 1881 
incisivo, in formia di una rego 
fa petixone da prodursi 2 questo 
protocalio, iu confrosta dell’ ave. 
dott. Cristoforo Vecelio, depuato 
curatore nella massa concorsuale, 
dimostraado 200 soi la sussistenta 
dela sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forra di cui egli in- 
tende di essere graduato nel una 
o nell'altra classe, e €ò tanto si 


no tenuti tre esperimeati, nei due | 
primi dei quali gl'iomobili non | 


1151 presso sarà pogato in | 


taramente , quantschè in &ieto, 
spirato che 5 i°suidett terzioe, 
mesmo verrà pù assolato, ed i 
noa insicaati verranno ssona ee- 
cnrione escisi da totta la sostaa- 
xa soggetta al concorso, in quiato 
la melesima venisse esturita dagli 
insieurtisi crel.tori, ancorchè loro 
competesse ua dicitio di propristà o 
di pegno 5pra va bans cmarsso 
nella massi. 

Si ezztano inoltre i credito» 
ri che nel preuccenasto termine si 
saranoo iasiouati, a comparire il 

‘ono 17 detto mese, alle ore 9 
atimer. , disasti questa Protara 
neila Camera di eom nission 


Ita della delegazione dei cre- 
ditori, coll'avvertenta che i non 


re = la delegazione saran 

no nominati da questa Pretura a 
tutto pericolo di creditori. 

i il preseate varrà affisso 


* nei Jung soit ed inserito nei 


Figi 
Pretura, 
Pieve, 29 uovazire 1860. 
Pel R. Pretore impedito, 
F. VIALETTO, Aggato. 
a Larica 


to prib. 
evito. """ 

La LR. Pretura io Palma 

fa suparo che sopra istanza. del 
sig. Francnsco Cindussi qual co- 
ratore del figii nati e mascturi 
dal mutrimocio di Giuseppe Ur 
bunis © di Maria Cero, rappre 
sentaio da Luigi dott. Do Biasio, 
ha prefls» di giorno 7 (ste) 
gennaio per il prim» esperizaal 


d'asta, ii giorao 32 ( ventidue) | 


gennaii per il secrado, ell giore 
no 15 (quinlici) febbraio 1861 
per il Marzo, sempro dalle ore 10 
Ant, alle 1 pon, da esegarsi a 
metzo di sppssità Comm stone in 
quasto sala dele pu'dlche ud 
1°, per la veatita dela casa sot 
todeserittà,, siuata in Palma, di 
ragione dell eseeziito Lug: Le 
stugni qui domicl at, simata fr 
160 v.a, come dal re- 


copia, sin 
Vi di sj 

La vradita protederà alle 

sognanti 
Condizioni. 

L Qualunque aspiranie, 
selusi i creditori is'anti, d vranno 
cautare l'offerta depositando il de 
cimo della stima, cioè a. fioriai 

126 in monete nobili d' oro 
© d'argento a corso di psn 

qui gli verranno imputae, se 
altrizeati restii 
pubito dopo «i 

iP L'imbie 
rato a prezio non ist 
ati ia quasto al primo e se- 
cindo esperime.t>, cioè per usa 
olf'eta non minore di auste. fi 

a quanto al terso 


ditori prenotati sia» all valvre di 

n giusta i disp.s0 dul $ 482 
del Gud. Rogol 

Ilt Dovrà l'acquireato nel 
termine di 30 giorni a datare da 
quello del iccaato depositare in 
5020 di questa È. R. Pretura il 
proszo resséao , ja mate nobili 
d'oro 0 d'argento a corso di 


Dortà l'acquirente sotto 
qui 
si voglia tolo 0 spcio e alle ser- 
vitd icerenti lira mobile subogiato, 
V. Sorì obbig» altresì dal 
l'acquirente di ritenere 1 gesì n= 
fissi al bene venduto. per" quanto 
si estenderà il prezzo offerto, qui» 
Hora i creditori na1 volessero ac 
cettare Îl rimborso avani il ter 
mn che fosse stipuiaio per la 
restiizione de: capliali loro dovati. 
Vi, Tanto 1° sp 
w'tussiv, quo 
Miei e privati aggrava cat 
pra l'immobile dall giorno della 


si 
aio dopo adempiuto 

» sopraserite conti 

A carico del deltaratatio, 

egli chiesero el ottenere il 
derminio della cosa cha avrà ac 

sia 

; VIIL Mancindo i delibersta- 
rio ad vicana dell erodoni dl 
l'asta, si provederà alla rivcodita 


A prezzo. minore 


| term ni del $ 438 del Giud. Rig. 


Segue ia deser zone dell’ im° 
nobile da sub.starsi: 


Casa sila in Pa'ma, Borgo | 


Cividale, deveritta in meppa al 
N 4, di pert. 0.13, colla ren= 
È 

eseate si affizga all Al- 
e na lue ti 
questo Centro, e s' 
tte vota nella Gazs 
i Veneri. 
Dail' È R. Pretura, 
Palma, 22 novembre 1860. 
li R. Pretore, G. Nanpi. 
N. 17470. dopati 
EDITTO. 
LI R. Pretura Urbina di 


Vicanza rende pubblicamente ma:o 
{ che nei gioni 7 e 47 genio 


1884, dille ora 10 ast alle 1 
porn. si tarrà nel liceale di sua re 
Sdenza da apporta Commissione 
giudiziale la sutasti per la van 
dica degli immobili icfraseritti e- 
sulle istanze di Aogela 


di Lugnano e eredi» 
tori inseriti, alle seguinti 
Condi 


nel primo esperimento col 
ribasso del 10 per 100, a! pres- 
20 rispetivo di sima, © non s- 
ranno. deliberati che a prezzo 
superiore od eguale alla sudietta 
ri'uzione, e nel setoudo espe 
mento poi saranno deliberati a qui- 
ungue prezto anco minore del 
acceonata riduzione. 


curatore) doveì verificare il pre- 
ia d'naro sonante 
ino del valore di stima a 


cauzione delli sua oferta ribassato 
dl 10 per 100, altrineati noa 
vi sarà più ammesso. Noa restan: 
do daliborataio al chiudersi. dell 
asta gli sarà resttuio Î fatto de 


posi. 

IL I deliberatario dovrà 
irattecere îl prezso rimanente do- 
po il diffe» del deposita indita- 
to al super'ore articolo fino al de 
fiuii‘vo Giodir'o di graduazione e 
riparto, rileauto che nel frattempo 
debba corrispoadere sopra questo 
residuo prezto l'interesse nella 
ragione del 5 per 100 amavo d- 
carrible dil giorno della delibera, 
del quale dovrà foros il: deposito 


di 6 in sei mesi presso lì Giudi | 


zio di esecuzione. 

IV. Ozni pagamento 
pile od interessi dov 
moa'ts efftivo sonzati a corso 
legale esclusa qualsiasi specie di 
canta moneiala, è qualuoquo sure 
rogato sl denaro reall: 

V. L'offerste per persona 
da dichiararsi dovrà dimettre in 
rginae al chindersi del protco?- 
lo d'asti il mandato cho lo au 
tori alla fia efforta 
ti sarà reato per deliberata i 

| proprio nome. 

|PPPRI Sorano a cari dell 

| arquiseata tutte la imposte pub 
Miche, por trapasso di proprietà 

| a poso, per operazioni cessi 

VIL Dovrà egii inoltre sot- 
disfare eatro 16 girai decorribi 
dalla delibara nel mani dell'e- 
setatiie tute le spese, e corpe= 

| tenre a cominciare dall'istanza di 
oppignora"uento fino alla vendita e 
63 in biso alla specifica, che verrà 
Giudiziaimeote lquidata a cora 
dell esenianto medesima, è per 
taduino a decooto del prezzo di 


a. 
VIl'. Il deliberatario conse 


il possesso e godimento de- | 


i gl'immobli immeliatameate dopo 
la delibia, e dal giorno di que- 


| 


sta ia poi, dovrà egli. soddislre | 


biliche imposte ci 
sui beni di cui si tratta, al 
quale effetto gii correrà il dovera 
turari alla sua Dita com 
ratario mei eompetenti regi- 
stri censuarii; dovrò pure dal 
giorno delli delibera sostenere a 
tutte sue spese i ristauri @ le ri 
parazioni ai abSricati. 
TX. Gli stabili venzono 
duti con tutte le servi attive è 
passive cd oneri cha li aggrane 
sero, e eni pesi di decima, quar- 
ese‘ pensionati), so ed iu quar- 
to vi fossero in tutto ol ia parte 
soggelli | eata veruna responsa» 
biltà della parte esecatan 
X La proprietà deg'i imm» 


bili non passerà defi iivamente ; 


nel deli 

avtà vi 

to del prezzo 

© non avrà piosauaent 

ila condizioni della presente ven 
dita. 

NI il presso dovato dal de- 
Viberatario, doved pagarsi © chì di 
razione tosto che sia. passito in 
cosa giudicnta l'atto di riparto. 

Mii Nol cas) di manciatà 
anthi. parziale a quiluaquo. del 

superior sento dedotti, strà 
n facoidà d'ogni interessato di 
chiedere il reiacanto degu imm» 
bili deliberati a tenore del $ 438 
del Giud Reg. 

XII Ove pù fassaro i di 
Tboratariî di ua sol Lotto saran- 
no tti tenuti com viueola fra loro 
solidale ed indivisibile all' ad 
pimento delle condizioni di questa 
vendita. 

$  NIV. Anche le spe tute 


posteriori alla de saranno a | 


tutto carico ell'acquirenta, 
AV. Par ls pubb'i’he impo 


te cha veniuero. sollistitte ri- | 


guanto ai beni di cui si tratta 
durante la procedera strano rim- 


Morsite a chi di ragione sui pre: | 


o di delibara, accordandos 
creditore l''anticiasse fino alla ©: 
correnta delle st 

Descrition 
degli stabli da subastarsi: 
Low L 
Pert. 53.58, (coquntitrà 
a centesimi cioquartauao) pari a 
virentini campi 13.3.0.87, di 
Unirouo arat. arb. vit esa peli 
ia pocr parta pritivo, e posa P 
te boscturo in coll, dei quali pr 
pi 1.3.0 soggetti all'onere 
decima posti tuti nei Comuso 
trnscario di Cowossa_ Frazio 
del Comuso amministrativo di Lon 
fire dliconti rela manpi stablo 
IN 490, 492, 493, 495, 
4195, cala reafita’ censuaria di 
ja L'428:98, e molla mapoa 
provvsoria sato i NN. 142, 143, 
ud, a) a levante con 


beni Branto Los:hi e Bartardl'o, 
| ed a tramntana strada comune 
i suddetto corpo di terrezo 

{ fitto le deduzioni di leggo e di 
arta, è «fmato dei valore erpitle 


Loto IL 
Pert. 8.08 ( ott, ceatesimi 
otto), pari a 2.0.0.77 vicen- 
umpi di terreno aral. ard. vi 
4 esa gelsi, in poca paste. prati, 
ja a papi Bin i sl 
1 sei quali per campi 1.3.0 wr 
{gni al di desima posti tut 
4 ti nel Comune censuario di Co- 
a, Frozione del Comune am- 
ministtativo di Locgare deiveni 
Tin muppa sialîe ai NN 999, 


mot 
ragione der 
1° e parte con beni Reggia 
a tramontina beni dello stesso 
fiato. Questo terreno fante le 
azioni di legga e di are è 
valore capitale ci a L 
uri a Fiorini nuovi 


Pert. 33.94, pari a campi 
8.3.0.31, di terreno coltivato 
ia poca parte a serbo, » pel resto 
È ia parte a prato cos viti a pilo 
secco, © parte ad aratorio arh. 
SA comoreso il suolo dî una p- 
gods, e di uaa capanna coperta 
5 pagr, dei quali per 2.0.0, 
campi soggetti ali’ onere di decima 
posti nel Comune cessuario di Co 
siogza, è dalicenti in mappa str- 
hile ai NN. 4008, 1006. 4007, 
4008, 1481, colla ‘rendita’ cons. 





Cendizos 
L L'esper mento seguirà pri 
con È ana per Lotti sccovdo la distinsu: 
di questa razione, e pito 
Mazivion, Rossi è Reggito, a 
meziodi collo stesso Reggiato, a 
ponete con beni di questa ra- 
gione, ed a tramootana sirada | tutt 
Comune. per sicamo, arri lungo ciò non 
Qresto terreno con fabbriche 
sopra, fitte le deduzioni di legge { pertinio ua esperimesto per uoa 
Naro è stimato dl valor en | Compiessiva deibur, tenue però 
pisa di a, L. 4571:20, pari a | ferme ed ebbligatorie acco le 
Fiorini 4599:92. offerta parziali che fossero stre 
L: | fatto nei primo esperimento per 
Lotti, o traiecuio quadi il rea- 
tivo depocio, © depasii come nel- 
la condizione ssconda. Nell'espe- 
rimento ecmplesso rimarrà. del 
leratario 0 chi, pel caso dl com 
di plessiva esperizio.to avrà. cito 
10, delineati ia, meppa stablo | un importo nell'asieme supenore 
SIN 346, cola rendita ceosuaria | all singole offte pursali che si 
di a. LL 431:85, e nel censo | fuscero fatte nell esperimento pre- 
ye sorio al N. TI, confica = | vio per Lotti, od tvrà ulerto un 
ta con heni B orello Lug, | 1mporto superiore a ciascun stima 
e parte con beni Branzo Lost, | dei Lotti singoli ove nal'espe 
2 mezzedì co boni del Comue ( mento per Lcti non fossero fe 
di Loogare, a sara in parte beni | offerte, © chi ue caso dell espoi- 
Poszarato, in parte boni Baldi | macio per Lotti avesse cilrto un 
na12), ed ia parte bsci Borarllo, | importo ne assieme capericro de 
2 tamontana boni dello steso | risultati dell'esperiment compler- 
Bertarallo. vo, ovvero se non vi fossero 
Questo terreno lutto la dodo: | stato off: nell'esverimento con 
zioni di legge @ di arte, & sti- | piessivo, avrà of.no va importo 
runto del valor capitale di a. L | soperiore ai prezzo di afima dei 
3488, pari a Fiorimi 1220:80. | Lotto o Lotti per i quali avesse 
Per 0. 18, ceatosimi seitan: | offro. 
v.0.0.4.54,f IL Chiunque si farosso aspi 
rica | rante dovrà cawaro la propria 


| chia tria da farsi cele m 
ceri» di Compiza, deliveio | dela Commissione giudiziale al- 
nulla mappa stable ai NY. 15, | l'asta corrispondcsto al decim> 
16, cola readta cent. di a. Livo! dell'importo della stima del Lutto 
10, e nella provrisoria al N. 420, | o dei Loti, che sura ino subistat, 
contina a | n 


quela della tassa di commisura- 
zione 
DISTINTA 
oxDI DA SUBASTARSI 
Prounca di Veneza, 
Distretto di S. Do 


if. Pinezale a pubblica serviti, 
ai Nus. di mappa 578, 1209 è 
4398, di pert. cens. 12:56, parb 
| a earipi di Padova 3.— .907 
2 Palazzo dominicale ed s- 
sento, al uso dell' amm”, dell 
| ag e parte sl medico, ai Num, di 
moppa 585_ 591, 4244, di pere 
tiche cons. 20.0 
| prdoraoi 5.4.076. 
1°. 8 Locali ad uso di osteria, 
farmacia, pistoria e beccaria ; far® 
macia Pap, Giuriato, ai Num. dî 
mappa 575, 576, 571, di pertica 
1.86, puri è campi —.i 495 
4. Fabbriche coloniche, lavo» 
rate di Papa Anconio, si Num. di 
moppo 355,236, 437, 557,568, 
559. 550, 561, 1170, 4476, 
{ATI 1298 e 1236, di'pertche 
403.91, pari a campi padevani 
26.3.127. 
5. Casetta di muro, lavorata 
da Trevisiol Vedova si Num. di 
marpa del 582 e 558, di perticha 


mon Francesco, ai Num. di mappa 
571, 572 è 578, di pent. 11.76, 
pari a cumpi 8.—.037. 

) 7. Gaso'are, lavorato da Soat- 
to Aiamo, ai N. di mappa 5706 
584, di pert, 8.40, pari a campi 
2.0.0%. 

8 Casolare, lavorato da Ve- 
ronese Angelo, aî Num. di ronppa 
569 e 1238, di vertice 44.81, 
pari a 3.9.450 

9. Casolare, lavorato da Raf 

nerzo qu Luigi, ai N. di 
ra 594, 595 6 785, di per= 

7.08, pari a campi pad 


twontaza , ed a tramontana beni | sono annidetta all atto medesimo | vani 4 -3.061 
Marchetti detto Trevisin. | in cui chi offra rimanga ultimo 40, Casolare, lavorato da e 
Quosto erreno cole fabbriche | offerente. La Commissione resti» | vilbequo Domenico, si N. di mappa 


sopra, fatte le deduzioni di legge ! tuirà,il deposito a chi non si fossa 
Gi di arie, è stimato del valore | reso deliberati, 0 io tratrrà in 
capitale di'», I. 590, pari a Fic- | conto di prezzo per chi m vece 
‘ni 206: 50. * si fosco reso deliberataro. 

Lotto V. | IIC HI valora dei foudi esp 

Poriiche tens. 2.49, (duce } sti all’ divende dalla sim 
centesimi diciannove ), 1° febbraio 1859, dell' ingegnere 
centini campi 0.2. ! dov. Vencesiao Marangoni a coi 

tivato a rappat si dovrà aver relazione. 

i, frui gol posto È IV. 1 documenti comprovanti 
nei Comuna censuario Lumigaano, | la proprietà e libertà dei fondi 
marcato nei censo stabile soito Î | subastati, © l'atto di stima degli 
N. 452, colla rendita ceas. di a | imunobili saranno ostensibili tui 
L' 3.01, soggetti all'osere di È tamente a relativa relazione logile 


livello ‘a Tavoro di Leoni nob Nì- | {0 giora! prima dell'asta. presso | 


cò, @ nel censo yrovwsorio sotto | II R. Pretura di S. Donà nei 
il N. 583, coufina x levaoto con | giorui feriaî, è sempro nelle ore 
heai di questa ragione, a mexto- | d' Uffizi 
dî beai di Busso Antonio, a_p>- V. Chiunque si presenterà 
nants beni Comunali, ed atramap: | all'asta è si frà offerente, sin: 
tana beni Ross teoderà chi fino da quel momuato 
Questo corpo di terrano fatto | abbia fatto comscenri degli asti 
le deduzioni di legge e di arte, è | di cui l'articolo IV, senta che 
atimito del valore capitale di i no possa prete 
160: 80, pari a Fiorini 56: 25. 
Peri 417.26, pari a Vicon: VI, 1 deliberatario quiadi o 
tini campi 4.1.1 aranno testi a 
no in coile coltivato ia pirte ad | versare celo mani del'amvin 
aratorio ard. vd, ed în parto a | siralure giudiziale doi boni dei 
fruto, con viu, iratti e gesi, sog- { quali si tr.tia il prezzo di de 
seta per soli comp: 40.0 cir. È bera in Fiorini della uva valcta 
ta all'on del quaranicime ce | rota, con ati di lai 
10 a ivore di Levni mob. N | a sono’ reo le vate perito 
ciò, posto ne! Comune covcuari: È a tiolo di deposito cauzionale, 
di Lugnano, del meati in muppa | valutandole al corso del_ listino 
bile ai NN. 359, 360, colla ! portito dal'a Gaz -etta di Veneria 
rendi cons, di ©. L, 70:80, e | del giorno in cui seguì 
nta oro vis via di Lumiguano ai | mento alla Commigsiono gutici= 
NA. 477. 480, ed ia quell prov- | ie, escluso le cant di credito di 
visoria di Conorta al Num. 174, | 
confina a levante in parto con 
beni di Silvestri, a mesocì con | tuaoti 0 non fruttuanti, tempora- 
a poneaie beni di que- | rie o perpetue, e ogni corti mo- 
ed e tramootana sîra- | netata ‘@ surrogato 2 denaro di 
qualucquo sprcio è natura rinun- 
Questo corpo, fate le dedu> | ziando al favore di qualsiasi eggo 
zioni ai legge e d'arte, vie sti- { în contrario, essenio stato di 
mato eî valoro capitale di a. Lire } preeto di grida calovlato ci rep: 
219:60, zari a for, T4R:86. | porti di moneta effettva, Quel 
Pertiche cons. 1.05 (uns © | revidu> prezzo si dovrà. vortanto 
canì. cieque) pari a campi viu- | versare nelle mani del suociito 
tiu 0.4.0. 18, diterreno orto- | amministratore entro 8 gior 


$ tivo cos c:sì e corte, posto nel È mediatamente successivi a quelo 


| 


Comune censuario di Lumignaan, | in cui a chi si fossa reco delibrra= 
soggetto all' onere di lello a fi' | taro sarà intimato giudizialmente 
Nicoò, deli- | il relativo decreto di delibera; ine 

stabile ai Numeri È timaione che avrà luogo soltisto 

80, col dir.to | in Padova 0 al domieilo del do- 


569, 595 0 741, di peri 13.83, 
pari ‘a campi 1.2.065 
41. Lavorali ca Rimsia De 
Nobili, i N. di mappa 565, 566 
1 0 567, di pet. 25.08, por a 
campi 8.4 (490, 
1 "49. Fabbrica di muro, lavo» 
ut da Mircari Antonio, ai N. di 
| anappa 596, 598 e 1290, 
i tinte 1A.KÎ, pari a ca 


, 472, 378, 
374, 378, 279, 080, 781, 778 
{è 775, di pert. 125,27, pari a 
} campi 38.4 .450. 
44. Tier, lavorato da Pe: 
| sinoti di Messdor, ai N. de 5 
| 496, 497, 498, 499, 500, 
748, 1070, (104, 4408, 14108 
LANE, di peri. 460,99", piri a 
| campi 44. — 008. 
416. Casolare, Dote a Pasqual 
e Chiusi i mappa 601, 
| 602, 61 5, 600, 1308 
10 4307, di port, 47.77, puri a 
campi (21,099, 
|__16. Casoare, Invoralo da 
| Treviso!, Soatto e Caurii, ai Nu 
meri di mappa GOT e 608, di 
cuos. 8.67, pari a campi 
i Sur 
iv rurali, lavorato 
da Pasgial Tomuso, ai Namori di 
mappa 500, 540, 611, 612, 618, 
618, 619, 635, 626, 637, 638, 
4304 0 1944, di pert. 140.20, 
paci a campi 28.2. 419. 
48° Casolare , lavorato da 
Boeeato Passador, ai N. di mappa 


19, Zorg.. 
al N. di mappa (633, di pertiche 
, pari a campi —.3,06, 
10. Casoiare , lavorato da 
Treviso! è Svatto Giusoppo, ni 
AN, di mippa 620, 621, del 688, 
| 631 è 1340, di pertiche 25.95, 
{ piri a campi 62.209 
31, Gasoline, lavorato da 
Gianese Popili qu Aatonio , ai 
Nur. di mappa dal 62%, 629 e 
| tor dies gr Gia 
campi i. —. 061 
22. Casolare, lavorato da 
Storto € Stapolao , aì Numeri di 


c'na pro- | liberatario che abitasso in detta | mappa 622 e 626, di pertche 
do el_luppi ‘ue | Cà, circostanza che dovrà indi- | 22.18, campi 5.2. 497. 
375 e.4026 pure di | caro all'atto dell'asta, o al du- 23. Casolare, lavoratore Car- 


appa stable, e colla rend. cen- | miclio cho sa Padova av alett 
suaria di a, Lise 20:90, e nel f il ddiberetario che mon vi aui- 
Censo prove, ai NN. 484) 499 a | iioso cazione pur da farsi da lui 
90, conlisa a levania cola corta | aul'atto dell'asta. In difetto di 
proiiseua sl N. 375 e ca boni | pagamento ia tecunine del residuo 
Zoonwoal, a mera "i ia parte ©00 | prexgo, il deliberatirio mancante 
ali ed in parte | perderà il deposto eftatuato, alla 
‘posate Rosti f «pal eonditione s° 
ei A tram” in parto | messo sera luogo a reclamo è 
strada comun» el ia pure colle | pretesa qua'siasi fin dal momeoto 
fatbrieha Leeppi e Zardo A.gela. | ia cui ci sorà reso aspirante. 
Qussto corpo coa fabbriche] -—  VIL All'incontro versando 
fatte le deSuzioni di logge e di'| pretto della delibera avrà lugo 
arte, è stimato d-l valoro capitale | regolare istromento. d’investitra 
Liro 1598:40, pari a fir- | coila contevuporsuea consegna 
534:94. ttoli contemplati del'a_relazio 
TI preseate Eiitto si affigga | legate nel ciso però che 20 
all’ Albo Preiorio, nei inaghi so- { fosse il deliberatario od acquirente 
quesa Cit, nel Comune di | di tutti i fondi posti in vendi; 
gare, e sî pubblichi per tro | ovo i dibezaiori (oso in pù 
volis nelîa Garzetta Uffiiale di | potranzo sokauio 
Veneri. loro spese. L'istromeato. do 
Mall'I R Pretura Ucbana, “| fursi in Padota a epess del deli 
Viciaza, 19 ottobre 1860, | herstsrio e verrà sato;oto s- 
11 Consigtire Dirig l'approvazione giulirale, per cò 
Bntonoro che concerne i patti chio 
Falta, Azz | goscero dalle condivieni d 
—— © che vi faces 
nta 
1 pudò. VIlI. I deliberatarii entri 
EDITTO. rutino nel possesso di dirtto e di 
TL R. Pretura di S. Donà | fto al scororuto dell'utromenno 
rerde noto che ia s‘guto a re | salvo g'i opportuni conguagli per 
quisitoria dell'inciso I. R Tribu: | l anco in corso, doveniosi la 
nile Provinciale in Palora 23 È rendita dell'anno rurale o setit- 
ottobre coresto N, 44014, se- ! tuario, e i pesi primati cen 
quird cet giorno 14 gennaio (861, | le imposte dell'anno cameral 
vidersi Gicim în propornio: 
pariodo di possesso commisurato 
pell'anno rurale red'ttuario; me 
ragione dei nubi contesse Cote | diaute poi il seguito rito siran- 
fa Dottori vedova Emo Capode- | no i delbratari stessi autorizzati 
iis derico. Gradevige, | da 58 soli a fursi riconoscere giu 
Lessardo, Antonio, Giordano fra- | dizismente dai singoli conduttori 
cli Emo Capodelsta qua Giorgio, | dei fondi vendu a tutto loro spe- 
» Luc'a Maldura vedova Emo | ce, e sesuita la rosolare tradi 
Capodelista, conti Gicvinai Fele 'pagito e ricevoto il pre: 
rico Emo Cspodelita q.m Giorda- | 10 di compravcniît, gli ale 
20, enat-ssa Adeiaide Emo Capo- | cesseranno da qualunque re 
delista maritata De Zigno, Emma | desra in confronto dell'soqui 
Emo Cspodeliàs maritata Wie | per quiisvogia tolo 0 cus 
gel, contessa Beatrice Pisani ma- | ritenuta l'effii: dimostrazione di 
riala Du Bois, Comelia rie n libertà dei fondi cx 
‘maritata De Lussara, Laura Pis "rt. 1N.° intendendosi ia ozui 
i, muritota. Giusti, ce, Art:nio | caso ristretta la manut 
ora di Francesco, possessori | rimborso del pretco ogni sito 
indivisi, col'isterventa dell'amt- | rsarcimento esclusa. 
ministratore g'uliziale dei fondi IX. Le spese dellistromento 
noh, Autosio Maria Arrigoni, @ | e tutte quelle del'asta saranno a 
Cd ‘otto le seguenti urico dei deliberatarii: compresa 


mer: di mappa 
I di peri, 40.46, pori 
a catip: 5.— . 028. 
24, Fibbriche rurali avril 
| da Pasian Giovanni, ai Nureri di 
| mappa 708, 109, 742, 784 
4 1008 e 4268, di pon, 236, 
{ pari a campi 61.—.t16. 
Furlan Pi 


e 823, di peri, 90.41, pari a 
cosapi 1.3..098. 

20 Fabbricao rurali, lavorata 
di Niraaza Giovanni Bibista, ai 
| Numeri di mipra 4109, 1125, 
| 4426, 1427, 1128, (136, 1127, 
4513, 1517 è 1124, di peri 
413.02, pari a cipi pidovani 


Numeri di mappi 4125, 





, di perche 
pi 28.2.138, 
f adi mappa 1190, 
{1188, AINO, SENI, fiN2) 
483) 1208 è 1545, di pi 


sa 109, 
CUL 
cons. 1631-99, campi padovani 
422.8 
%. di minpa del 1695, 
# cens. 4118:56, pari 
108 
Pertiche consu 
3, paria cin 
4182-32 ‘054, cola rec- 
mjloseiva di LL 5406 :52. 
Fir. 7256 


32. Fabtriche rur 
santa Fran esco, a! Num. di 


inciusivi e 615, di peri. 
piri a cusapi 49. 2.183. 

33, Idem, lavoratore Gseprre 
Toda, ni Nom. di mappa 470, (74, 
178, 473, 178, 176 use 197 
inelbivi. di pot. 125.38, pirla 
cump 32.4.1686, 

31. Nuom. di mappa 14926 
1436, di porvicho AGR. 26, cv 
121.193 

Totale: Pertiche 765.82, 
pari a campi 203.1.120, colla 
rendita complese, di L: 1401 :58. 

Dato d'asta Fior. 16,187:80. 





Lo gloto m campi, colla rendita di Lo 46:98, { dll'escentato tare i creditori prima della stima Dimiei 
85. Fabbriche rurai, lavora | fra i confini a levante Badoer, a | XL Ott giorsî prima di qulli | prentati. erà se | degli subi da ssi. 
tore Farrareso Francesco, ai Nu | mazaodi srida comucale, posento | fissati agli esperimenti potranno | IL Niuno verrà ammesso a ‘f. Una perta di terra posta | — Descrizione dell'immoiite 
meri di mappa 49, 415, 4t6, | Fisrina, tramontona scolo consor- | essere ispezionati nella cancelleria | farsi oblstore senza il previo der | ni x in Comune d! Pieve di qualità 2° Sto nel Distretto di Padova, Fotdi da slo 
AT, 418, 419, 480, 421, 429, | size la Pionea pel es delL R. Pretura di Dolo il pro- | posito 4 10 per 400 sul prezzo Î Fit drh. vi cun cosa di abitazio. | Comune cenvuario di Chiese | -— Natoli Stami 
425 usque 450 inclusive, 453, | visorio d' Arino ll ai NN. fi | tocolio di stima giudiziale, i cer- ima nelle mani del delegato È î re e restie, marcata in mappa coi | allibrato in estimo alla Dita Dani Dista ci di Moba , 
993, 937, 963, 4004. 1005 e | catasto, 14 progress vo per campi | tificati censuari, od icotecarii re= | giuiiziale i 3 N S47, 2Î2, 268 e 280, di pert. | Rosa qu Demenico madre e Bali cBisteta di 01 
4053, di port. 258.8, pari a | 5.02, coll'estimo di ducati 440, | lativi ni beni, da vendersi. ML Il deliberatario coutem- | Chiarpi 10.4, 172, cet cei TÀ. 30/88, | rafri ‘Aleosadto figlio di Aste | no alte tr* toi co tre 
campi’ 663.120, stimato Fior. 577: 50, XU. L'eserutante non pro- | poraneamente alla delibera dovrà | - Dal! lap. R. Pretura, A Saia RM 83% | n0, 0 retto dagi pegno ber [Do crt n Pv con qui TORRISNPA 
36, Num. di mappa 454, di Lot Il: mite sue ale sus | pogae di pero 2 mani del | Lovin 19 novobe 1850 "Pa pensa di drca sie | vii © Barbaro di Padova ae [19 DaPPa del ovo eso sui RAZIONE: Pete] 
port. 96.20, compi 24.3.4130. | Comune amoninistrativo di Dolo, | zione © garanzia verso il dee» | evmmissario giudiziale e staramo | "Il R. Pretore, Piovene i, cda anioa di PO. | lia, acdecà, Visio ea to ria CORO segno: per ls Monarchia. 
37. Num. di mappa 452, di | ceosunrio dî Dolo ed Arino. | ratario rettivaments ai beni che | a suo carico le rate prediati della = l'anno rurale o_rellario, ov. a. da mappa sot: | fabbrica per azienda rurale ed | che 31/16, nta? "pet Fal Rogno dalle bue 3 
4.04, campi 15.3 044 Chissora coa casolare ai NN. | saranno venduti. delibera in poi nonché le tassa | N. 7211. 4. pubb. [peri privati just e lo impose È cet, co meri di magna 12 16 pela a Lita per gii altri Sinti pr: 
38. Nunn. di mappa 1429 e | di mappa 866, di Arino 493, Il presente Editto sarà pub- | tutte riferibili 34 trasferimento della EDITTO. dall'anco camerale divi pe 119, 159, 162, 163, 166, della | rendita a L'irig PMO, La auseciszioni sl rice 
1430, di pert. 283, pari a campi | 494, 495, 629, di Dolo colla su- | Diieato per tre_rolte consecut Si rende noto, che IL R. { proporzione del paiolo, di poster ; 138 sapeilizio di peri, GL.88, 0 dela tt affraneando | uDbi 
78.4.0186, perte di pertiche 9.1 di settimaoa in se'imana nell: iberatar = | Trilusale Province Sez. Civile | «o, commisurato per l'anno mu Altra pezza di terra_po- | rendita ceas. 368 :0£, del valore | pert. 0.49, rendita a °° 
Totale :. Pertiche censuarie | campi padovani rotta Uffiiale di Venezia, et affisso peediao possesso degli | in Vesezia, con sa deibrrazione | vale reddionrio ; medianta poi il | Altra pezza di terra pe dh Saper | peri 0.48, renda a L 
698.62, pari a campi di Padova a L 65 ei ghi e moli sliti di questo | imuobili totschè abb'a somm'ni- | 45 novembre corrente N. 21422, | seguito rigo sarà il dalle ta Mappa goto 158 | cei quali spet la propre ie | 0.60 red pr di pene 
180.3,098, colla rendita come | fini a le Capoluogo. strato la prova del pagamento del | ba interdetta dall'amministrazione | da sà solo aut nt red iodi | l'abate Miei i o di 1:98 


o N E n Totale pert. 33.98, 
piossiva di L' 976: 66. Vio ora Desiro, a ponente Carra |“ Dall'Imp. Reg. Pretura, | pretro, seoza però alcuna respes- | delle proprie stanze. D>mezica e "5, .44/48, Corrsjondenti a | massa per Fior. 1049:96, che | aL. 92.00 rendita 
Dato d' asta Fior. 14,896 :50. | ro, il Casolare è ai Num. comu- Dolo, 3 novembre 1869. ‘ì per parto degli esceutanti | Muztati detta Venezia di S. Maw Si 1.38. costituisce la quarta perte, Con avvertenza cho nela f Ji 


ionica di 
15:84 


È 4 nre È 

Letto IV. nale 765, del cessato estimo prov- per ogni impedimento che venisse | ro, siccome affta di pista, | tutto suo spese, e seguita # SR pi Y cai 

39, Casolare, lavorato da È visorio di Arimo I ai NN. $ di frupposto dall'sectato o dai terzi. | che da questa Pretora e fu der | golaro tradizione ‘è poGio n Fà |. => Lecriga esi Pera) Pai Cic mazione della strada di Ml: 
Bosi! Pietro ed Angelo, ai No- | citasto ed 8 progressivo per cam- | N. 40754. 1. pb. VI pasameato del prezzo | sinto in coratore il di essa mo- | cevutoî prezzo di compravendita | figo come di mad IR SA ea trade end 
meri di mippa 96, 97, 98,/405, | pi 3, coll'estimo di decati 240, EDITTO. di delibera dovrà firsi in moneta | rito Vito Carrara di detto luogo. { gli alienanti cosserenzo da qui 5 in si piablle della 
106, 524 0 146, di pert. 46. 23, | stimato Fior. 427 Si deduce a pubblica noia | effettiva d'arguoto che abbia corso | Il presente ni pubblichi me- | Jung 
pari a campi 11. Lotto IV. ehe nel 5 ottbre 1850 mancava | legale escosa quaioque alia va- | dano affine all Abo Prtoes, | dellacqureate per qualsiasi iter 

40. Casolare, lavoratore Za- Comune amia'strativo 2’ vivi ia Mantora Giuseppe Fer- | Iuta € surrogato. fu questa Piazza, ed in quell del | o cassa, rienzia effet dimo: e sine il ATTE Lab. 
botto detto Moro, ni N. di mappa è censuario di Dolo. raîini fu Paolo ufficiale supariore | —VL Muncando il deliberatario | Comune di S. Michel, o mediao- | strazione di proprietà a Tana «a sorrro, PP 


è É bio? i ‘ sati print perio Garsata | degli immobili come all'art. IV Pi Ù 5 
Fg eh gti rt] [ipopriegaiccre Si re Mme ai Vena Ta Carena | Sindoni io ogni caso risteta EDITO. Si rende noto che sopra re | proîccollo & fc 
È 


7 con terra in contrà del delle sue costanza con test È n detta * n 3 Io 
ot lina Fia (i eta aaa] lag Dall'L R. Pretura, Porto- | la manutenzione al rimborso del L’L R. Tribunale Provicile | quisioria dell'Imp. R. Trbunzie | mero 2760, 
4Î. Fabbriche rural, lavora | di mappa 165, 166, colla super: Fra i di lui successibili le- | rico, e i di caur'one ri- pps storia pi AO Hat | feciona Cillo Ja Vonria; di | Paoviazato Si Trois sai Locelè si pubblichi sulla Gi. 
tore Tesitto ora Pasquali, ai Nu- | ficie di psrtche 3. 10, pari a cam | gittimi annovsrasi Alessandro Fer- | sponderà della differenza di pres % cente SO vato | ili he vntatroiquucho | 2a dela Dit Falce Perch e | sta Una i Vane pet 
mori di mappa 446, 445, 440, | pi 0.3.4, cola rendita di L | rabini figlio moggioreane, ed es- { zo del'a rivendta, e ove questi) sl IX La spo dllitumnto {creto ragione, verso Abramo | Compogso di Miur, in camocto | ole conscio noci al'Alg 
449, 150, 151, 158, 159, 155 | 97846, fri 1 confini a levante | sendo ignoto i (0ogo di soa ste | non fastasse srà responsible pe e tate quela dell'asta sracno a | Fiano Coco fa Bneino, man | dell eseiato Mico do Badeli | Pretorio è sul pista i Mo 
456, 157, 158, 461, 162, 468, | Morzari. ‘a mezzogi stdell dimora, lo si eccita a qui | residon. carico del deliberatario compresa | cato ai vivi ia Venezia nel gi.rco | fu Gov. Buutista, di Moti, vei | -—Dall'L R. Pretura, 
464, 165, 166, 167, 168, SNI, | nente Bas insinuare estro un anno dalla VII, È libero a ogni aspi- 6 quella della tassa di commisura- { {4 notembre snno corrente, con | giorni 16 6 27 fe braio e 6 marzo re 1860, 
616 04731, di pertiche 98.88, | postale, formanie parte dei beni | dia del presente Editto, ed a none. disposizione d'ultima velontà del- { 1861, dalle ore 10 antim. alle 1 Ul R. Pretore, Sacciore, 
pari a campi 25, 2. 083. des nell’ estimo provvisorio | presentare !e sue dichiarazioni d' IR Distinta THA mese stesso, a dover com- | pom., saranno fenuti nel'a resi- 6. Voltolin. Cane, S.M.LR. A, con Sq 
‘48, Idem, lavorato da Ama- | del Comune censusrio. di Dolo | erede, poichè in caso contrario si dei fondi da subastarsi. morire bel giorno 18 gennaio pr. { centa di questa Pretura tre cip; n= d. 6, $i è groz 
dio Pasqulio, ai Num di mappa | si NN. 16, 93, di catasto, 27 e | procederà alla. ventilaricue della 1860 N. 8844, ha interdetto Giu. È - Provincia e Distretto di Tre- | w., cre {0 ant., dinanzi la Co- | rimenti per la vendita Ni 39914 — ASA î TERI ira 
1221, 1237, 1288, 1229, 1251, | 29 progrestivo, col'estimo di du- m concorso degl: eredi Sogue la descrizione seppe di Domenico Mattiussi di f viso, Comune di Casale. | mera VI* di Commissione presso | beai stabili sollo descr EDITTO, di nominare il consigliere 
x e del curatore Luigi { degl’immobili da sutastarsi | Besno, der psazia malinconico, e | 4. Casa colonica, di pertiche | questo Tribuna!e, per ins'umare e | seguroti Si nokia cs! presote Ed di Kemeny, a presideute {| 
di pertiche cens. 129.39, pari a | 2612. dott. Negri a lui deputato, pesti nel Comune censuario | questa Pretura gli nominò a cu- provare le loro pretese, peg! Ina Cosdisioni. to a Gaetano Masier, assente gi Jeria aulica transilvano. 


1232; 4239, 1234, 4267, 1549) | citì 1076:37, stimato. Fiorini 
campi 38.4 . 208. Lav Y. pubb chi mediante di Pordenone. ratore Giuseppe fu Valentino Bi- O feti e soito Je avvertenze dei $$ primi esperimenti | ignota dimora che Augusta Sc 
"3. NN: di mappa 46, 127, | Conn amministra NS. del 1464, poscolo, pers | rarzatti pure di Brano. 813 e 814 del Cos. Civile # cu | non ceguirà delibera purchè a pret- e di Antonio Vido di Care 
4276 è 1565, di pert. 154.07, e censuario di Do'o. 0.50, rendita a. Li 0:21. | Dall'Imp. Reg. Pretura, S$ 135 e 196 della Leggo 9 a- | zo almeno eguale alla stima, nel | gli resent: ta da questo av. di 
puri a campi 39.3.116. Casino con terra in Dolo al NN, del 1465, pascolo. per- | Coiroipo. 20 noveabse 1860. 149. 750, | gosto 1856. terzo invece a qualunque prezzo, | vocato Fabris Liberale, produsse di conferire la croce di q 
Totae: Pert. cens, 474.36, | comunale N. 259, ed al Num. di | Dall'I. R. Pretura Urbana, | tiche 0.13, roodità ©. L. 0:03. di R. Pretore 768, 734, 795, 708, 708, 720, MI presente sia pubblicato | purché busti a coprira i cra'ii | in cosfronto di li e di Amm Francesco, Giuseppe al co 
bric 


pari a campi 122,3..449, colla | mappa 647, e porzione del Num. | Mantova, 25 novembre 1860. NY. del 1466, serbo, porti Maxscr. 778, 4236, 1937, 1238, 4239, | nei luoghi soliti, ed inserito per | iscritti Maser la petizione odiema. par ispettore delle fabbriche dì 
rendita compless. d' L. 4490: F6NE dela fa di part. cens. | li Consîg. Dirigente, PioLTI. |che 0.24, rendita a. L At4Ò, 1261, 1242, 1243, 2112, | tre volte in questa Gazzetta Ufi- Ogni offerente dovrà cau- | Num. a questa |. R. Pretore na [pag Alien di tabu 


l'asta Fior. 13,639:50. | 6.55, pari 4.946: Gusmereli, Agg. NN, del 1467, A2BI, 1283 è 1284 ziale. tare l'offerta, versando nelle mani | punti di pagamento di Pur xa al; 
bee Lee Re ended litio ‘Conduttori: Moretti Suate e Dal R, Trbanale Provio- | delli Commissione 11 decimo del | 134:27, tale. resta tap igoazio Lutzel, ia ricono 


448:03, fra confvi a levante | N. 6729. pubb. | L. 61:38. Dumenie, fratelli. ciale Sezione Civile, prezzo di atima con fior, 285:57, | di spese 'incoatrale in suse Li rosita meritoria, nella d' 
rato da Agostini Campagna , ai | Marsari, a meziodì Via Alusji,a EDITTO. NN. del 1468, lago, perti- | D'ASTA VOLONTARIA. Dato d'asta: Fiorini 6790 | | Veoezis, 3 dicembre 4860, | che alla fine dell'asta verranno a | re 984:62 per insorto ina brica per l'Istituto 
Numeri di mappa 4598, 4593 | pon:nte Morzari, a tramostara la | Si rende noto: che sopra 3 Ioerendosi a requisitoria 23 | di val. austr. È Ul Presidente, Vexruni tut restituiti , meno al maggior | dal premo; di Fior. 18:90 xx Brin. 
usquo 4604 ic, 1684 4728, | strada postale, formacte parte dei | requisitoria deil' LR. Tribunale î scaduto ottbre , Numero 41018, Ni presente sì afigga all'Albo Sastero, Dir. | cfferente. quale importo dlla stessa esore S.M.L R. A, con Sori 
di pert. cene. 156, p beni descritti nell'entimo provvi- | Pruvinzile ci Treviso quale Giu- dell L R. Tribunale Provinciale di | di questa Pretura, nei soliti luo "= NI Ento otto giorni dalla | sato per viaggi; e di For 35 . M. LR. A., con $ 
384.116. sorio del Comune censuario di | dizio del concorso della massa © Padova, si rende not> che sopra | di questa Cinà, ia Piarsa di i. 37440. f. pad ci Decreto di delibera, | quale rimuossozione per sue pr scorso luglio a. c., si è gr 





fanque responienza in confronto | Revera, 26 novembre 1860. lì R. Pretore, Porri. 2.98, del N. 2: 
titolo | L'L R Pretore, Tnoncher. Franceschini, Cons. 








45. Num di mappa 1499, f Dolo ai NN. 16, 92, di catasto, | berata di Giacomo Cismano di qui { none, 4 novembre 1860. istanza "dei nobli cont* Caterina | sale, @ per ire volte pela Ga: EDITTO. n stazioni, cogli interest di lago ta di conferire la cr 
4670 è 1679, di pert. 436,86, | 27 è 29 progressivo, coll’ estimo | seguirà in questa residenza dei di Il Dirigente DAtori ved. Eno Capodiisi setta Uffiziale di Venezia. Dali LR. Pretara Urbina 4 n fu fissata la comparsa all'Aua corona , al sacerdote ri 
pori a campi 113, — (55. di durati 1076:67, stimato Fio- | 20 gennaio 1861 dalle ore 10 ant. Bissacco. Federigo Graden go, Leon Dull'L R. Pretura Urbana, | Seziene Cinile in Venezia «i ren- Verbale del giorno 49 geoman @ direttore della Scuola 1 

46, Numeri di mappa 4448, | rini 3745, di zuova Y. 3. alle 1 pom. il terzo esperimento Zandonella, Cane. | tonio, Giordaro fratelli Emo-Cap> | Treviso, 2 novembre 1860. | de pubblicamente voto essersi nel 4864, e venne nomiuato in euro: di Krems, P. 
444B, 1673, 1677, 1650, 1725, Lotto VI per la vendita dei seguenti dilista qun Giorgio, coutessa Luca | L'LR. Coosigliere Dirigente | cì 18 agosto a. e. rosa defunta ione dei deposito canzionale | tore di eso assente l'aneio alla sua attività meri 
di ptt Si$.5O, puri a capi || Comuns amminitmiivo Immobili N | pubb. | Maidura vel. Emo-Capodilista, co. Musani. Citd, senca testamento | di cui l'art. IL*, sia la defliva | di questo (ro dtt. Mios Ge po ‘asleep Ein 
toa anni nelle cose scolastie 


4.106 e consuario di Dolo, nel Comune cens. di Olerzo E Giovani, Federico E.no-Capo ist Giordani vedova di Aut:- | aggiudicazione. tr munire dei netessri. di 
47. Numeri di mappa 745, Casa al N. 260 comunale, Numeri di mappa 1867, Si rende noto che nei giorni | q.m Giordano, cont. Adelaide Emo Varuto. IV, Tanto il deposito cauzio- ti, titoli è prove, oppure, SM. LR 
507, 1454, 1455, 4544, 1475, | di Dolo con terra, ai NN, di mop. | 1869, casa con porzione delli | 29 gennaio, 5 e 18 febbreio 1861, | Capodilista maritsta De Zigoo, Er È Noa conoscendosi lo persone del prezzo, doe | lenua, destinare ed’ indici 1 dicembre a. 
1478 è 168, di per. 1706, 62, | pa 162, 163, 464, 6, 674, 680, | corte al N. 415, ed orio per per- | dalle ore 10 ant. alle 1 pomer. | ma Emo-Capodilista maritata Wi- | che posseno asp'rare alla eredità farsi in valcta sonanie di | Giudice un alt di conf 
pari a campi ddt 3.072. colla superficie di pert 8.32, | tche .59, e con !: rendita | nel locale di residenta di questa | legok, possessori indivisi dei fondi LI R. Pretura ia Revere { della stesso, si diffidano tutti co- | argento, esclusa qualsiasi carta Non prenden ta di © ‘gti 
Port. cons, 2888: 04, | pari a carpi 2.0.429. colla | complessiva di a. L. 52:42, in | Pretura seguirà la vendita degli | ui in calee descritti, essendo ve- | rendo pubblicamente noio che al f loro che credon? di aver titolo ad | moretata. minez'oni che reputasse più co dre dei poveri e mucst 
adov. 748.2. 469, | odia cono. di L. 145:35, fra | proprietà piena della massa Gi- | immobili sottodeseitt esecutati da | uuti nella determinazione di seio- | istanza della Fstbriceria dell chie | insinuare a questo Giudizio di ves: | —V. Da! giorno dell’ eseguito | formi al propio “interest do Abier, Mattia Zivger il 
colla rosdita di L. 661:0î, | i confici a levante è mezzodi via | smaco. Giov. Maria Franchetti sl conron | gere la comunione, aiensadoti, | sa parocchale di Pieve rappre= È tazione il loro dito erettario | deposito del presso, decorreranno | stiro a 21 modesta lt sua distiota aitività, esere 
Daio d'asta : Fior, 21,940, | Altaj, a popente Marzari, a tra | —Numeri di mappa 403, casa | to degli eredi del fu Gio. Baiista | per dividerne il pretto, ottesuto | sentata dai sig. Formizoni Pietto, { «otro un ano dal presen'e Edito, | a vastoggio del deliberatario. le | seguente della sua inaione poveri e per le cose scolos 
Loto VI montona la strada postale orman- | con porzione di corte al N. 415, | Lunardello alle seguenti per conto dei minori interessati | Rottura Giusepsa e Si difetto l'eredità sarà | recdite, el a su» p:so le pubbli- | Dall'I. R. Pretura Urb. Cin, TRA (go 
48 Casolare, lavoratore Vi- | to parte dei beni desriti nell’e- | 416 e 1868, orto, casa di part. Condizioni enzo dell'I. R. Tribun di occorso del curatore | che imposte d'ogni ai Vecezio, 15 novenbre 186 MEM Res (eg 
sentia Caszader, ai N. di mappa | stimo provvisorio del Comune cer- | 4 .62, colla rendita compiessiva I, La vendita si farà in uo va. per Deereto 10 luglio | te Ù ‘rancesco Conto VI Quolora n Li Ul Coosigliere Dirigente 3 dicambre a. c., si è gr 
4294, 1368, 1467, 1504, 1502 | suario di Dolo ai NN. 46, 92, di | di a. L 115: 26, di proprietà Co- | solo Lotto. 4860, N. 7245, si precederà al Ù udic ta a quelli soltanto | del preze» ven PELLEGNINI ta di conferire Ja croc 
lusivi, di pertiche | catasto, 27, 29 progiessivo, col- | rune con Teresa Dalla Balla Il. Nessuno potrà farsi ob | relativa asta valontria cei giorno | to alla Pieve, ed ia contesto dei È che si saranno insinua, @ diver. | locato qualche creditore, cui non Fevpati corona, al direttore gini 
campi di Padova | l'estimo di duesti 1076 ; 67, sti Valore Fiorini 2450:91 V. | tore senza depositare in danaro |  geanaio 1861, dalle cre 10 di | creditori iseriti Trezri dottor fi- Stato cone vacante. | piscesse ricevere îì pagazaento pri- — sacerdote regolare henedal 
mato Fior. 2194:50. A. ed alle segueoti contante il decimo della stima, che | maltina alle 2 porn, presso que- | sico Paolo domiciliato in Revere, | li presente sarà afisso sl | ma del tempo fsesto ‘dal proprio | N. 12075, 1 pb, imeato delle si 
lavorato da Lotto VI. — _ C dizioni. rà trattenuto a cauzione de' suoi | st LR. Pretura Urbana, coll'ia- | Candetti Carlo pessitente e uego- | Albo el inserito per tre volte cos- | titolo, l'acquirente dovrà ritenere EDITTO, in riconosce H 
IN, di mappa Comune amministrativo |. Non sarà amesso alcun of- | impegaî, gli altri saranno restitu- | tervento dell’ arvministratore giu- | ziaute di Ostiglia, Caleti Antonio | secutive rolla Guzzetta Ufftiale. | a carico pevprio i relativo importo LL R. Tribunale Provio mell' istruzione giunasinle, 
1:90 è 1404, di onsuario di Dolo. ferente sin: ti; l'esccutante. però potrà ren- | diziale dei Sandi so;ra detti doccestico domiciliato in Mwtova, { Dil R Pretura Urb Civ, | fino alla scudenza del terze, sue | ciale in Vicenza rende "noto cl SM. I RA, c0u 
ot, cons. 39.49, peri a campi 110, coa adiacenze, giur dersi deliberatario anche senza il | bile Antonio Maria' Arrigoni , 0 | Mucealerri Vincenzo di Carbonara, { Vasazia, 26 citobre 1860." | torizzato perciò a (usi rilasciaro | presente iitto all'asseato Antor 4 novembre a. c, si è <r 
ratorio, al tumero Comu- previo deposito. seguirà nel !ocale di era residen: Il Consigi. Dirigente altrettanta” parts del prezzo de- | nio Scoppia fu Alessandro era de: tlera che il fisio 
50. Hem, lavorato da ereti | rale'261, con terr, il tutto sotto | auzianamente cinsucati Antonio |" "IL Nel primo e secondo a dinanzi appesa Commissiene Pattecnist postato. saicilisio în Vicenza che dai si LL pipa tieni 
ai Num. di mappa 4358, | i numeri di sappi 86, 158, 159, | Ancilotto, Paolo Fiuiario e Duta I La delibera avrà luego în | un triplice esperimento d'asta per Favretti. Beni da subastarsi. goorì Luigi Sebellin fa Baldassare, licina, Giuseppe cavai 
1493, 149%, 1494 e 1495, di | 160, colla suportcie di pertiche | Meneghini Giudica che vengoco | disotto del presso di stima, nel | favore del maggior eferento sd us | la vendita giotizale: degli subi In Comuse censuirio di Ne | @ Baldassare Menghini Sebelic posa accettare c fur 
6.28, pari a campi 1.2.106, | esonerati dal deposito stesso. terzo a qualurque prezzo, purché | prezzo superiore a quetio di stima. | qui sottogescritti, e cicè il pr N 3%, 4. pubb, ia, Frizione di Poate di Piave. | possidenti e nego: di Viosasa intimo medico grand 
o rendita censuaria di Lire IL L'asta sarà aperta sul | basti a cautare i creditori io- li. Chiunque si fscesse aspi- | nel giorno 12, il secondo nel g ED.TTO. Pertiche 75,97 fu prodotta a questo Trivu sale pel 
Numeri di mappa | 257:80, fra confini a levanto | dato della stima di Fior, 2420:91, | seri ruate dovrà cautare la propria of. | no 19 ed il terso rel giorno 26} —L'I R. Pretura in Barbara com gelsi e sovrapposta essa | giorno 43 agosto p. p. al Nun 3 
; 4524, 1527, 4384 | oldini, a mezzosi ed aved luego la delibera a quale IV. 1 pessesso del fondo ss- | forta com ua. deposito in efettivi { gennaio p. v., sempre dille cre 9 } no resde pubblicamente noi0 cu sica, «1 comunale N. 410, in | BABA, petzione ‘al confronto di SM LR. A 
0 1361, di pert. 48.07, pari a | a ponente. Bia siasi prezzo al miglior oflreute. |rà dato sl deliberatario in via | fioriai di valuta austriaca da fusi | int alle 2 poz., con avvertenza | nel locale di progria residenza d pa ai Num. 229, 935, 937, | Pasqua Doria aLL CC, 28 movembre, si è grazi/ 
campi 12.4 .464. Boldria Franebini, formanti parte tI, li deliberatario dovrà &- | esecutiva del decreto. di delibera della Comaissione giu- | che nel 1° e 2° esperimento i beni È narzi ad apporta Commissione, | 935, 939, 940, 941, 942, 9 uali auch'ess) Agionio Sop permettere che il negozia 
52. Idem, lavorato da Giu- | dei beni descritti tino prov- | sborsare il prezzo offerto in Fio- | sopra sua istanza, ma la proprie- nov saranno venduti ehe a prezzo | e semire tra Je ore 9 ant e le | 944, 945 © 947, cola rendita di | pa io pento di pagamento di 1. co Ladenburg, possa uceé 
seppe Piverott, si NN, di muppa | visorio del Comune censuario di | riui di valuta nueva sus tà non sarà a lui cata | decimo dellinporta della stima del | eguale ata stima @ nel 3 anche { 2 pozer., seguirà la vendita per | a. L. 293:48 Lina "6020048, pari a Fiorini li di console del Grandi 
4:186, 1528 è 1529, di Aro otto giorni dalia delibera. che dietro pagamento dell'intero | Lotto, il qual decimo sarà sumen- | a presso inlriors, @ sempre al | asta dell immobile istcaceserimo | "Ia Comune cens. di Roncadelle. | 2422:16 cogli Totretti di leg gi è d' impartire I 
47.45, campi 4.2045. K tetto i caso n sull'offerta | miglior cferente, sotto le seguenti | era di spettinza del concorso 2° Port. 19.70 di terra a. p. | per prediali in pù pagate atm MESSE OPArS 
53, Lavoratore Zscchia An- » V. Di sarà dato alla Com- Condizioni. pertosi în odio di Alessaniro d.° | v. con gelsi, in mappa nl N. 469, | re dei Rei Conv nuti, che spe nomini 
po, Na di moppa 1891, 458%, eretitori inseitti che resti fico) missione anzidet, all'atto me-| I Gli stubli si vendono ia | Batrafori, e ciò alle seguenti’ | cela rendita di a. Le 56:74. "| sopra detta prtziono fa finta 
1534 0 1596, di pert. 28.54, i tinzato a Kattenersi sul prezzo ef- | z0 il dliberatario avrà desimo ia cui chi elfre riuanesre | quello stato in cui si treveronzo Cood'r'osì. Valor complessivo di stima | uiessa 27 settembre p. p.la 
farto l'impirto del propno credito,  —») di corservara gl'immobii | l'ultimo oferente. La Cosmcission® libera, senza de LS guirà l'asta in tre espe- | Gorini 2855: a fu prorogata al 10 genza 
depostando unicamente, ero il | da buon padre di fmigia, è di | restituirà il deposto a chi nca si | duzione per pesi e servitù do cui rimessi ne giorci 21, 29 e 26 | Locciè si pu e che psr non essere più i be carta monetata da 10 e 
termino di cui sopra, l'ecceden- e cca esattezza Jo pobbli- | foso reso deliberatario è lo trat- | fossero aggravati, e qualora. (so- | genoaio 1861 € nei luoghi soliti A di iui dissora gi fa de to che dalle cap». 
sa in quinto non "ne vesisse poste terrà ia conto di prezto per chi si | sero aggravati di' obuex età non | © IL Sirà aperta sul dito re | nalla Gansetta Uffizi utato a tutto di lui jerie nel Regno d'Un 
a campi | berato al miglior cferente nel 4° V) di assicurare il eoseggito | foro reso delibratorio. contemplite nella poriza, sarà i ore di sti giudiziale in { spese in curstore l'avv di SATO 
p iso, | 02% ftcanto a prezzo superiore ea DN vatore dei adi espossi | ta Ja compeicate deduzione sul 1049 : 86 V. A. Otero, 44 novembre 1860, | fora Catorno dr Naie, a iu -o 3A energie 
55. Numeri di mappi 4259, | od eguale alla s'ima 6 nei terzo all'asta, dipende dalla stima gu: | prezzo a tenore di leggo. IL Ogri cbiatore mi IR Pretore, Bars | ordinata 1’ iutamazione di deta ano grau | 
4360, 1262, 1369, 4964, 1365, | a qualunque. prezzo, sempreetà | che nl dirti €) di cerrispondero nu resi- | dxale 11 novemire 1856, degli IL Nessuno potrà 2a al- | di Lorerzo, pr sè e per ta fig Aloisio, P } porizione onda il prog:sso pon i Noto: di 
4499 e 1500, di perì. 474.37, | busti a sogdistre i creditori iscriti | limito alla somia che ecertesse | cu» prezzo l'antuo interesse de | ingegneri civ*i Dati è Lo l'asta senza il previo deposito di } Corvi na Daltefii moglie al pr qui inn, le stesse Casse slebl 
pari a campi 46. —.090. fino ali’'importo è i eruditi degli atri due ad essa | 5 per 100 da essere apeualmento fiorini 100 (cento) fatto dott. Alecs.ndro , canterà ia | veglianie Regviamento Gi lle carte 1% 
Totale : — Pertiche con UIL Ciascun sepiraato allac- | anzianament graduati, e che di- | depostato nella Cassa Pretore. B MIL: Noa. ai amquineratzo 6 regali : VIA I RE ata, quelle carte 1 
ie 410 -98, pari a campi padi= | quisto dovcà degostare, prima di | vrà depostare sce» la somma del | "VI. li residuo prete»: dovrà | furto per persone di nominare È ni oral IO aan ferire nuove. 
Qui 406, ‘190, coll rendita | offre, nelle mavi dl Commissa | pezo ola che credete lime } essre” pagato llarcatanto per | di tia degli ambi; saranco | © 19° lo conto pratto ca È € 11 esperimento È noccole dî Motta aî ccnfeonto di | pm Dall'L R. Mi 
complessiva di L. 684 :06. rio giudiziale la decimi parte del | porto compiessivo dei tre primi | le 3 entro 14 giorni nente 2 relativa | rà il deliberatario e-tro 14° poor- deliberato solo a | Pietro e Francesco fratelli Berti | È sommia’al pet Vienna 10 dicemi 
Dato d asta; For 8338. | vor di stia el Loto sta | gati renti, 1000 Ù ai | legale relazione, preceo "1. Regia iatimazione del decreto di | prezzo egtale o superare el st | ci Gio, Pati, di Rudigolo, e per | deputtagi cantore te gior 
presente si affigga all'Alto | verrà proe'amata la vendita. 1V. Dovrà il delibratario di ciro | Pretura Urbana di Treviso ,. nei | delibora al procuratore della par- } detta valore di sumo, tei terzo | notica ai creditori isteti Gussp: È istruzione e manca di 
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Pretorio, in quasto Capoluogo, nel IV. Quegli che rimarrà momento della it iooa del | giorni non feriali, nell'orario di } te esecutaste le spese della pro: ? rezto. minore i fa Gio. Di 
Comune di nr è scri | rata Got alato dii te | mame Ala gra | Ul 10 gi pn alan | ts rt cem cl | Beto pro ir compia | > Poni li Go Pi e Ger 
per tre vote nella Gazzetta U- | libera versare nelle mani del Cor | nere tutti i pesi pub ditori noa vo- | V. Chiuoguesi presenterà al { quite © col pure lo imposte | fon. a Todd publica ninta ia : 
dale di iam, a ian la med dl ci speroni i n i} lg ice afncaine do | lata. rd elem, ° in | pred cd i caoosi alti sr V, Il deliberatario dovrà di- | noi giorni 92 è 29 gernaio è 5 | medesimo la conseguente dell ut 
fee. agio dh, e e PO eo] osti I deertaria donà | ni gini 98 © 20 gno è | sedi i cosenza dl 
$. Dord, 29 cito poso, depositare poi nella Cac VP caso che pesano de {capi nino cripondndo | | ba, fata cosenza degli ati |” Vo 1 resin preso, osrà | Cate de peo dol si | pit Copri alien nre ca 
21 Dirige Raiti tana bale | beaari ale di dn ceditri inse del E per 100, e toe: { di i ll'nt V mara cho ole | agri a bce vale d'or | in ueta Cate at l'e O | Het Pira re pn lp gl prat ct. ii Resta di ‘concelire (12) 
n Staione atzianamente cassficati approdi= | rare intanto sullo stabile la rela- | quelli altri re possa ripstere..— | d'argento a peso è cerso legale È °° {1 pubblica asta degli imm sta Cito ronchi mann ti poveri di 
Hictato, D' | metà entro 15 giorni da quell | tasse del dirti. della tratinuta, tiva iste. Vi deere sarà te. | ct la ate mata e que 1" indenni deliberata Fa 7 eli inmol i- | sta Cit. online per Sia” padore, dano 
Rm IO dor a di iu creo linee | —_ VI. Mancano dala uo a vitro eta moi dll { luque strato, al dere "| Tigri ira ile da una grandine devas 
I. 6508. pi anto il depos resse sulla somma trattenuta fino tario alle condizioni suesposte o | amministrstore giudiziale dei le- ereditori vtlmente. gra pa porti 
EDITTO. — taozia delta, quanto li pre | al riaro ‘2 ragione del 5 per | ad alcuna di eso si ot. pros | ni dei quali si fatta fl petto | coat cl der et Rorare 1 prato car tata | mere frimo e sendo è | Delli. R. Tribunale Peer: 
Pu pato a eqoria de- | 10 delli d-ibara, devronmo essero | 100, è pon pottà avae il de- È cedere al recinto a suo ich | di delibera (meo la pari cosi» | simo dell'interesse aozuo del 5 ! Sell seno per 100. porca | sereno non saranno delbrati | - Vicenza, 20 novembre 186) 
Fb. Tribu Pro Sen. Cn | pagati n Fiorini effet di nuova | creto di aggiudicazione delia | e paio, ed lì deposto da lui | toa dal deposto) io forii e | pe conto dal Ci dall delibera in | dida ae ato ere dl fi fondi da sabati se on a io) 
in Venetia 29 ottobre v_ A ecusa qulunque alia mo { se ron quando in ordiso sl ri- | Lilo risponderà dei danni in ua | feti dlla uova valuta susti— | ivnt, senza riguardo al deposito | dal faro miamto aio i etere | prezzo uguale 0 superiore alla st MEET 
49607, l'I. R, Pretura di Delo | neia, surrogato alla moneta ecarta | parto stesso non abbia adempiuto | sgli alti susi bw. ca, cacio le carte di croito di | fto che resterà inrutilro nella | sito iu cose giudiitao ©. Ceo | mae pregio anco o qui 
rende noto a chiunque moneta: a quanto gli iacombe circa Ja È —Deserizione dei hunt qualunque genere, comunzli, pro-| Cassa della R. Pretura a gar VIL. 1 det beratario in ogni fe d eredi Mec e 
esperimenti d'asta ad i VI. Avvenuta la delibera, s3- | somma trattenuta. poeti in Chiampo, vinciali, di Stato, di Bunea, fru- | zia degii obb'ighi della delibera. { c s entro giorni 14 contioni 031 IL Gli offerenti all'a 
ig. Giovanni Conti fa Ales | ranno restituiti i fati depositi agli | "VI Mancando Îl deliborati- ! Comune censuario è tontrada | { tanti ‘non frutti, lemporarie © Î lo peodenza della gra- | delibera dirà sodistare l'impono | vranco camtaro le iero eta o] 
sandro di Venezia rappresentato | oblatori ce non fosssro, rimasti | rio di versare il prezzo, si pro- | Carrozze, perpcus, ed ogni carta mosetata | duatoria è ripario i suddetti in- | insotuto dele specifiche giudizil: | previo desoatto del dim ansa Urali regedit 
dall'avv. dr Palazzi contro ‘i sig. | doliberatari. coderì a muovo inganto 3 tutio | 4. Pertiche cene. 8.3, di È © surregato a dacaro di quuluoque | tresci dovranno depentarei di an: | (osato dle spice giu 4 riabiol EI colare del sig. di Pe 
Carlo d.r Marssri fa Valesino di | —VIL Solo adempiuti i pog:- | suo cano, spese, e pericolo.” — {terra att. a specie e natura, rinunciando all | n ta 5 teur. 
Padova sono fai i giorni 25 | menti di cui gli artici terzo è | —Locchè si publica all'Albo, !fuiti od argini con castagni da È vere dì quali legge ia costi : sorio ER ir) È ‘sine i 
geo 4 8 febbraio 1801, | quarto, potrà i d.lberataro che: | in Olerzo, è nella Gare. Ulizive, | frutto decominata ditro Ca, st | eesndo tuto il perio di pai Sato Nardi ed ala "gia. di' ii | th i a Quanto al prima 
dalle ore 9 ant. allo 2 pom. a | ders al giudeo competonte l'am- Dill’Imp, Reg. Pretura, la rendita di L 28:54, in map- | cololato «1 rapporti di moana Carotina ove 0 l'uno l'attaa Fang entri) ha proregiio a temazo indetermi= della passata state, i 
questa residenza sotto le idertche | missione in possesso di diritto e Oderzo, 20 novembre 1860, ! pa stable di Carrezza ai NN, 961, | efftiva, è nel qual modo e sull pos rendessero deliberatarii di crtcazio ni Mentale della R. Pre- | nato la minore età di Carolina cazione, fatta dal 
condizioni del presente Edito. — ' di fatto dell'immobile. acquista AR. Pretore Bnessan | 367, stimato Pie, 84:89," "| qual asa dovrà pur Qasi il depo- | verrà conferito al delberatario cal 1 rione di ar di cene | tu: Pag ‘utero importo | Nardi coglie di Alessidro dr sterrati 
Fondi da subastarsi. e volturaio in sua Dito. Abisio, Prot | "2 Fabbricato rumesle con | sio da quiluzquo spinte alato. | di dl passaggio ia giulio dal (ali è che times | ese deportato il de- | Baltatori di Castagnaro, Didroll a' rappresentanti di 
VIIL Le spese per tale im- sel È corti, orto ei slre adcze, | Quel risiduo presso portato si | decreto di delbera, ma la propri | di sno PI UAROR | di Berkarano, ec per ogni verno ottomano ave 
x missione in pessesso, voltura e { N, 40293, i. pubb. | della superficie di psrtiche cen- | dovrà versare nelle mani del suc-| tà non potrà essergli aggiudicata A | Venezia di Br tiperdini Burri a) M iviali: pesi 
© eomsuario di Str tassa di trasferimento staranno a EDITTO. sare 0-47, colla rendita di Li- | ciato amministratore entro otto | che dopo pagato interamente 1 | sto gulieto. deli aaa di | gift Gievarsi dlla Gang |“ DallL A. Pretura Uebona, lehmed hip sli paso 
Due appezzamenti di terra | tuto cario del deieratari. —| Da parto dell R. Protura i re 8:44, in maspa suddetta ai | giorni, immefiataento successivi | prezso. loro diritto ipoucara, DIA: 0 ii Faletz dea (0, stiane dell Impero, 
sensa fabbrch, il privo al Nov, | —IX. Mancando questi al pi- | în Pordenone, ed in seguito a re- ! Numeri 970, 373, stimato Fior { è quello in cui a chi si foste rel" — VIII. Ml deiberatario dovrà A egg L'Eco DEga accurata indagine sull 
di Mappa 310, cola sapere di | gamento dela metà del prato | quisrie 9 otobe pp. ame | ni 19020. 0 dlberatario sarà intimato gi: | nel termine di legge farsi intest | eseguito ja Taito Fiori Std | cino a tute spese e rischio del | Fionast SE Aeneon 
pert. 5.50, pari a {. 1.459, | nel tempo fissato all'articolo quar- | ro 20027 dell R. Tribunale 3. Peniehe cen. 0.97, di | dichimeta fi relativo Derto di | re a sue speso nei rogiri ceo | ecs 1a corta monta Sl Ist | © Tatti. ni. Ora, nel suacceni 
campi pidovani, colla rendita di | to, avrà diritto la parte eseeutante { Proviceiale Sezione Civile in Ve- { delibera, intimezione che avrà In | scali @ sorà a suo cirie qualus | siro tatoo at A decano del prezzo do- —-- sir fa conoscere appu 
5:08, arat arb. vit fra i | di chiedere roovamente la venda | nezio e corrispondect decreto pai | # fut o folio ia Padova, o al do- | que tassa compresa quell di ra | corsy ale obbligatori." °° | tro tro gioia sino eo- | N, 6750, ca tanze del suo viaggi 
tonni a levante Sagredo e Baro- | cgi’immobili deliberati, e poi qu | data © Numero eesesso sopra. i | PO: mlbo dal doiberatro cha ab | sfrimento dell propretà, come | ©" 1X* So detti mano | Ottica delera pg EDITTO. EE Re 
mezzodl Baroni e ponente | li on fu verifeato que! pagamento | stanza di Emiio, dott. Vittorio, pp | tasse ia dita citt, citotanza | pure egui spsa ocorreste ad ot- | casse al pagamento dt aio ari | on ptt ce trruante 0 de st cho « Come potevasi natu 
Sogredo, a tromontana Rebustllo | a tutto rischio pericolo e spese | labella, e Virginia Fossati del fu - 63:98! che dovrà iodicare all'atto del- | tenere l'aggiudicazione degli sti= | termine stabilito, l'incoobile a [te le ar di av a taelli ite | per ogni coaseguento effetto di < serva li Journu! di 
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PARTS UFFIZIALE. 


M. LR. A., con Sovrano Autografo del 9 
dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
fi nominare il consigliere intimo attuale, barone 

1 ji Kemeny, a presidente provvisorio della Cancel- 
leria aulica transilvana. 

8, M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 27 

c., si è graziosissimamente degnata 
fi conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 

‘francesco Giuseppe al consigliere di finanza ed 
. settore delle fabbriche della Direzione centrale 
delle fabbriche di tabyeco e Ufficii, di riscossi 
guazio Lutzel, in riconoscimento ‘della sua ope 
rosita meritoria, nella direzione della nuova fab- 
vriea per l' Istituto tecnico d' educazione in 

I arànn. 


11 


i. n Sovrana Risoluzione del 29 
sorso lugli » è graziosissimamente degua- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, colla 
corona , al sacerdote regolare piarista, catechista 
e direttore della Scuola normale e reale inferiore 
ti krems, P. Carlo Berger, in riconoscimento 
della sua attività meritoria, esercitata per luoghi 

elle cose scolastiche e d'educazione. 

M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
1 dicembre a. c., Sì è graziosissimamente degoa- 
tdi conferire la croce d' ero del Merito, al pa- 


die dei poveri e maestro superiore nel sobborgo $ 


4 Aber, Mattia Zieger, in riconoscimento della 
qua distiota aitività, esercitata per lunghi anni pei 
poreri e per le cose scolastici 

Sovrana Risoluzione del 

, si è graziosissimamente degna- 

ta di conferire la croce d'oro del Merito colla 

corona, al direttore ginnasiale di Scitenstetten, 

Sicerdole regolare benedettino, Leopoldo Puschl, 

ia riconoseimeoto delle sue prestazioni meritorie 

istruzione gionasinle, prestate per molti anni. 

S. M. LR. A, cou Sovrana Risoluzione del 

4 novembi si' è graziosissimamente degnata 

di permettere che il fisico delle saline dottor in 

melicina, Giuseppe cavaliere di Brenacr-Felsach , 

posa accettare e far uso del titolo di consiglie- 

fe intimo medico graodueale di Mecklemburgo - 
Sebwerin 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 

3 novembre, si è graziosissimamente degnata di 

sermettere che il negoziante all' ingrosso Lodovi- 

to Ladenburg, possa accettare il posto conferito- 

* 

di, e d' impartire l'Ereguatur al suo Diploma di 
romina. 


In seguito all’ Ordinanza imperiale 17 uovem- 
he 1860, con cui fu approvata l'emissione di 
sarta monetata da 10 carantani v. a., stabili- 
io che dalle capo-Casse provinciali e colleltive, e, 
auche dalle Casse filiali 
gaino alle parti, presso le quali 
quantità di tali carte, ad ogni 
richiesta, Not® di Banco verso quelle carte, e chi 
le stesse’ Casse clebbano scambiare, dietro richie- 
sia, quelle carte inonetate rese inadopera) 
auove, 
Dail'IL R. Mioistsro delle finanze. 
Vienna 40 dicembre 1860. 
RIENTRI III 


AOT cu MURI cl 

PARTE NON UFFIZIALE. 

14 dicenbre. 

SM. LL R. A. si è greziosissimamente de- 
guata di concedere uo sussidio di fiorini mille 
agli abitanti poveri di Villa del Conte, nella Pro 
tincia di Padova, danneggiati nella scorsa estate 
da una grandine devastatrice. 


Ballettino politico della giornata. 

Secondo la promessa, ieri fatta, pubbli 
chiamo oggi, alle rubriche rispettive, il rap- 
porto dei granvisir al Sultano, di cui ebbe 
le primizie il Morning Post, e la nuova cir- 
colare del sig. di Persigny, inserita nel Mo- 
niteur. 

Quanto al primo, è noto che, nel corso 
della passata state, in conseguenza della co- 
municazione, fatta dal principe Gortschakoff 
a' rappresentanti delle grandi Potenze, 
verno ottomano aveva spedito il 
Mehmed Kiprisli pascià nelle Provin 
stiane dell pure ‘o, coll’ incarico di 
accurata indagine sullo stato delle popolazio- 
ni. Ora, nel suaccennato rapporto il granvi 
sir fa conoscere appunto al Sultano Je risul- 
tanze del suo viaggio e di quell’ indagi 
« Come potevasi naturalmente prevedere 
«serva ll Journal des Débats, il tuono ge- 
« nerale e le conclusioni di quel rapporto 
« sono in singolar modo ottimisti. Il gr 
* sir dichi nel corso dei 
«suo viaggio, ò la menoma trac- 
«cia delle pi che i Musulmani 
* sono accusa re per sistema con- 
«tro le popolazioni eristiane. Non riscontrò 
«nelle Provincie, da lui visitate, se non gli 

non possono preservarsi nep- 

e i meglio ordinati Governi. Seeondo 
* lui, tutte le classi della popolazione, Musul- 
< mani ed Europei, entrano per parte e- 
< guale nell'enumerazione degli eccessi com 
< messi ; ed i torti, che furono denunzi 
< Governo tureo ed a’ Gabinetti alleati, 

« sarebbero se non nell’ immaginazione 


non trov 


« coloro, i quali cercano di screditare il Go- 

« verno ottomano dinanzi le Potenze euro- 

« pee. Fra gli abusi, ch' egli scoperse, e a' 

« quali domanda riparo, il granvisir addita 

« peculiarmente quelli, di cui si reser col- 

« povoli alcuni membri dell’ alto clero greco. 

« Terminando il suo rapporto con una pom- 

« posa pittura de' progressi, che l'Impero ot- 

« tomano ha fatto da due anni verso la sua 

« rigenerazione diffinitiva, egli attribuisce tut- 

« to il merito e l'onore di que’ progressi al- 

« l'iniziativa ed all'impulso del Sultano. » 

La Presse osserva, dal canto suo, che il rap- 

odato forse nella traduzione al 

gusto occidentale, somiglia assai al rapporto 

d'un ministro costituzionale al suo Sovrano; 

e trova assai notevole che il giornale di lord 

Palmerston sia stato il primo ad averne co- 
municazion 

Quanto alla circolare del sig. Persigny, 

I Indépendance belge © informa « ch' ella ha 

prodotto a Parigi un'impressione men buo- 

na di quella, istro dell’in- 

in cari 

assolutamente svanir le spe- 

e, ch eransi negli ultimi di ravvivate 

I liberale, e che il linguaggio 

re aveva in certa 

propende generalmente 

dere nelle buone disposizioni dell’ lm- 

e nel buon volere del sig. di 
man 
incipii, 


tere tulti gli atli del Governo e dell’ am 
ministrazione, pu va assalto 
al trono imperiale ed alle istituzioni dello 
Stato: ma, pur rendendo omaggio alle in- 
tenzioni del ministro, si lamenta eh'ei non 
abbia voluto rinunziare all'attuale sistema, 
il quale, malgrado di tutta la benevolenza 
del Governo verso la stampa, incepperà 
sempre la libertà degli serittori; e 
vieue nel riconoscere che questi troverebbi 
ro guarentigie meno incerte in una legisla- 
zone di d per severa ch'ella 
pur fosse, nel potere dittatori 
ferito al ministro. Quest è appunto l op 
nione, che troviamo manifestata presso che 
unanin ipali giornali di P° 
i, il Journal des Deébats, la Presse, il 
Siéele. e, in un € pposto, la Gaze 
te de Franc: la Patrie ed 
il Conatitutionuel applaudiscono quasi sen 
za riserva, » L'opinione della Presse fu già 
noi riprodotta per disteso nel Bullettino 
‘edente, ed ella hasta per tutte. 
Nulla di notevole ne giornali di 
i ieri, colla data dell 14 e le notizie 
, nelle sue Dernires 
eguenti paragrafi, il primo 
de' quali ci fu già în sostanz 
dispaccio telegrafico, inserito 
L 
« Un dispaccio delle sponde del Danubio ci 
annuozia che una certa agitazione dominava ue' 
Principati uniti di Moldavia e Valacchia. A 
jova avvenne una sommossa abbastanza grave, 
ia quale costò la vita a circa venti persone. A 
Jassy il metropolitano ed il ministro dell'interno 
furono arrestati e condotti in un convento , ove 
sono temporariamente sostenuti. S' è aununziato 
che l' Austria avesse indirizzato rimostranze alla 
Porta ottomana, intoruo alla situazione delia Mol. 
do-Valacchia. Quest’ ultima notizia manca d'esat- 
tezza. » 
I 
« Un dispaccio d' Alessandria ci annuozia che 
il trasporto a vapore il Weser era tuttavia anco- 
rato iu rada di Suez, ove l' European ed un al 
tro trasporto francese, provenienti dal Pec 
rano attesi da un momento all'altro. Que' legni 
ono spediti, dicesi, d' ufficio dal generale coman- 
dante supremo per aiutare al vettovagliamento 
del corpo di spedizione francese in Cina. S'atten- 
de da un momento all'altro il piroscafo postale 
di Hongkong, che toccò di recente Malla e porta 
il corriere di Pekino. » 
Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Leggiamo nel Diavoletto: « Testimoni ocu- 
lari, giunti dal porto di Gaeta, ci raccontano che 
nessun bastimento può avvicinarsi a Gaeta senza 
passare dinanzi ad un formidabile castello, mu- 
nito di 900 bocche, di casematte e tutto |’ 
reote, da non temere il bombardamento. Assicu 
rasi essere più facile di prendere Gaeta per la via 
di terra che per la via di mare, e le stesse fitte 
inglese e francese unite avrebbero molte difficol- 
tà da superare. » 


La Gazzetta Universale ha da Monaco 6 cor- 
rente: « Giusta nolizie sicure, pervenute al palez 
10 del Duca iliano, la Regina Maria di Na- 
poli trovasi a lato del suo consorte a Gaela in 
perfetto stato di salute, e dimostra coraggio e 
toluzione quant'è possibile. Si fece, e dal R 
nanzi tutti, ogni inutile sforzo, e ultimamente iu 
occasione della partenza della Regina vedova e dei 
suoi figli per Roma, per persuaderla ad abbando- 
nare Gaeta. C'è sempre tempo ancora, rispose S. 
M., per trasferirmi a bordo d' un bastimento spa- 


INSERZIONI. Nella Gazsatta : soldi custr. 10 ‘/, alla linea. 


Per gii niti 
Le liose si contano per deeina; i 

Le inserzioni si rieavono a Vaner:n 
si ranituiscone ; si ebbruei: 


sodi austr. 3 


lOftzio soltazio ; @ si 
jane. 


Le lettere di reelame npsrie cen s! affranesne. 


gouolo una volta che abbia incominciato il bom- 
bardamento; e non val farle cambiare risolu- 
zione nemmeno l' osservazione che, allora potreb- 
i, mentre non sì può uscire 
porto se noa sopra una piccola sciaiuppa aperta. 
il bombardamento, giusta lei'ore pervenute, 

priucipio di dicembre, e soltanto ore 
ciò non faccia effetto (si calcola dai Piemontesi 
sulla insurrezione di una parte già troppo 
numerosa guarnigione di Gaeta ) si procederà al- 

l'assedio regolare. » (G. Uff. di Vienna.) 


Il Daily-Neos il quale, com' è noto, è un apo- 
logista zelante della rivoluzione italiana, dice, sot- 
to il titolo Legato di Garbaldi 

Garibaldi ha lasciato al Re Vittorio Ema- 
nuele ed ai suoi delegati la più iograta, e non me- 
no difficile parte di un'impresa, ch'è circondata 
da nascoste difficoltà e da pericoli delle più di 
ferenti maniere. Una popolazione litigiosa ed av- 

ita di ciarlatani banditi e codardi, una con- 
giura di fazioni gareggianti, ed un caos di gelosia 
€ di malcontento, ecco il legato, che il sig. Fari- 
riuì ha ad amministrare quasi alla distanza di 
un tiro di cannone. 

Da Torino viene anpunziato al Corriere Mer- 
cantile, che si pubblica a Genova, che Pirelli ha 
fatto effettivamente passare par l'acmi quattro 

pibania napoletani (civè condottieri dei re- 
gii.) Secondo lo stesso foglio, i prigionieri napole- 
taui, i quali furono trasportati da Fenestrelle a 
Cuueo e Mondovi, per essere messi nei depositi , 
sono assai riottosi, e chiedono di essere risped 
alla loro patria. (Idem) 

Il Gioraale Uffiziale di Napoli del $ pubblica 
una relazione del consigliere di Luogotenenza, 
caricato del Dicastero delle fioanze, sig. Sc 
intorno al nostro Banco, dve si pro 
po di questa amministrazione, invecw di ua reggen- 
te, siavi un Consiglio di amuaiuistrazione, compo- 
atò da presidenti e vicepresidenti del Bau 
Segue il decreto del luogoteneate del Ite,, c 

va. 

Un altro decreto prescrive agl'iudividui sban- 
dati dell'antica gendarmeria , che non hanno an- 
cora compiulo al rispettivo servizio militare, di 
presentarsi nel termine di uo mese ali’ Autorità, 
altrimeuti saranno dichiarati disertori. 

Viene istituito un sacoudo supplente a ciascun 
giudice di circondario in Napo i 

lere, incaricato del Dicastero di gra- 

giustizia, sig. Pisunelli, voige una proposta 

alla Corte supremo, alle gran Cor civili ed ai Tri- 
vili, riguardante la formazione di un nuo- ' 

vo Codice civile. li 

Finalmente, lo stesso Giornale Uffiziale ba! 
una circolare del consigliere Deviacenzi, incarica- { 
to del Dicastero di agricoltura, commerce è la- 
vori pubblici, ai signori governatori delle Pro- 
vincie. 

il-sig. Francesco di Diasiis, deputato al Par- 
lamento uazionale, è nominato direttore dell’ in- 
terno, col soldo mensuale di ducati 160, lascian- 
do l'ulfizio di consultore della Luogoten i 

1g. Francesco de Filippo, segretario generale della 
ssa di ammortizzazione, conservando questo ca- 
rico, vien destinato all'ulbicio di censore presso 
il Consiglio di amministrazione del isanco. 
(Ommibus.} 

Serivono al Corriere del Popoto da Napoli 4! 
dicembre : i 

« L'assedio di Gaeta dovrà proluogorsi per { 
qualche tempo, nè credete che possa aprirsi il { 
fuoco, come si fa supporre, tanto presto. Si è } 
fatta bensì una pruova, ma questa ci ha confer- È 
mati ch'è necessario aver pazienza. In Napoli le 
cose non vanno niente bene. Gli uomini, che sono 
al Governo, non bauno veruna fiducia, nè han 
fatto finora un solo atto, che mostri la loro ca- 
pacità. Il Re si rende invisibile. Le dimostrazio- 
ni vanno moltiplicandosi : sono cose lievi, è ve- 
ro, ma possono, così progredendo le cose, pren- 
dere altre e più seris proporzioni. Vi besti sa- 
pere che del continuo la ciità è percorsa da pat- i 
tuglie , il che non dovrebbe essere; e se ciò è 
necessario, lo si deveall'insulficieuza dei goveran: 
ti. Credo che si dovrà finire per esperimentare 
altri uomini, giacchè gli attuali han perduto ogni 
stima nelle popoîazioni. Solo con eminenti capa- 
cità, col prender uva via affatto opposta a quella 
seguita finora Sì potranno assicurare queste Pro- 
vincie. Se sì persiste, io non voglio essere una 
malagurata Cassandra !... Addio. 

« PS. — \l generale Cugia ha dato la sua 
dimissione di generale e di direttore del Mini- 
stero della guerra ; v'ha chi dice, per andere a 
raccogliere n Sardegna una pingue eredità; altri 
sostiese che ciò è avvenuto in seguito di lu- 
mori insorti fra esso ed il luogotenente, o fra 
esso ed il ministro della guerra, general Fanti 


Sì legge nelle ullime nolizie della Pa 
« Un dispaccio di Palermo del 2 ci assicura che, 
dati foliti nuovi tentativi, fatti perso 
il generale Fergola, comandanie della cittadella , 
Messina, per indurlo a consegaare la fortezza 
nelle mani delle Autorità siciane, fu risoluto 
dopo averne riferito a Torino, che non vi fusse 
motivo d' insistere, @ che la situazione attuale 
provvisoria sarebbe maotenuta sino alla presa di 
Gaeta. Allurquando quest’ ultimo avvenimento a- 
vrà luogo, s'ingiungerà al generale Fergola di 
consegnare la cittadella di Messina alle truppe 

piemontesi, facendo l'assedio, ove resista. » 


! della Bassa Austria, 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 10 dicembre. 
SM. LR. A. si degaò di dare nel corso 
della mattina udienze private. —(FF.di V.) 
Altra dell'I4 dicembre. 
1 sigg. cav. di Sehmerliog, di Plener e conte 
Goluchowski ebbero ieri udienza da S. M. |’ Im- 
peratore. (PF. di V.) 


La Gazzetta Uffziale di Vienna pubblica 
nella sua parte uffiziale un' Ordinanza del Mini- 
stero di Stato in data $ corrente intorno a' prio- 
cipii fondamentali per l'organizzazione del ser- 
vigio delle pubbliche costruzioni. Ne daremo ap- 


In seguito a' cambiamenti, avvenuti nell’ or- 
dinamento delle Autorità politiche sottoposte al 
Ministero di Stato, eccettuate quelle dei Regno 
Lombardo-Veneto ,' furono posti in disponibilità 
502 impiegati politici, di cui 44 nella iassa Au 

i’ Austria superiore, 29 a Salisburi 

Sliria, 21 in Carinba, 34 nella Carniola, 21 

la Dalmazia, 133 nelia Gallizia e 

nella Moravia e Slesia e 40 nel 

‘Tirolo, la seguito poi agi' impieghi accordati, ed al- 

tre personali disposizioni, avvenute dopo le relative 

dichiarazioni di disponibilita, il numero di tali im- 

piegati si è diminuito in modo, che ora soltanto 163 

attendono d'essere di nuovo definitivamente im- 

piegati, de' quali 3 nella Bassa Austria, 4 nell' Au- 

stria superiore, 5 a Salisburgo, 5 ne 

nella Carintia, 15 nella Carniola, 15 n 
nella Dalmazia, 40 nella Gailizia e 

nella Moravia e Slesia, e 29 nel Tirolo, e sarà 
tanto meno difficile d'accordare a questi impie- 
gati de' posti sistemizzati, che per gl impiegati di | 
futte le Provincie della Gorona, eccettuato quelli 

periore, di Sa- 
termina l'auno di favore | 
(FF. di V.) 


lisburgo e della Suri 
soltanto dopo molti mesi. 
Processo Jung-Basevi © Consorti. 

La seduta successiva incomincia coll intor- 

erugi | 

Egli dice essere nalivo d'Aucona, dove suo 
padre era negoziante; a vent’ anni, lasciò la casa 

terna e si domiciliò a Trieste; s1 lese suddi 

riaco; prese moglie; diresse, lino al 1835, gl 
atfari d'una Casa di Trieste, © poi intraprese ul 
fari in pellami per conto proprio. Nel 1850 sì 
associò colla Casa brambilla, e n 
fino all'anno decorso, in cui la Casa incomia 
il suo stralcio. Liebmana era occupato da 20 an- 
ni nella sua Casa, e godeva tutta la sua fiducia, 

pacissimo negli affari di pellami 

ALUAI luglio, seppe che la Casa Iiusevi avera 
conchiuso un contratto per formiiura di bovi, e 
ricercò Brambilla di entrare in questo ulfare per 
le pelli. Brambilla aderì, e Jung e Basevi accor- 
darono di cedere l'allare delle pelli verso un cer- 
to profitto. Muadò perciò Liebmana a Vienna, che 
si pose in relazione con Juag e Basevi, i quali 
chiesero due fivr. d' utile per ogui pelle. 

Il presidente ussersa che ia una lettera c'è 
ua passo, in cui sì dice che Jung @ liasevi vole- 
vano questo profitto perchè prendevano su sè tuite 
le mangerie. L' accusato risponde essere questa un’ 
espressione melaforica, unde avera un pretesto per 
oWenere maggiori proi nè poteva egli credere 
che i grandi personaggi ch' erano, alla testa degli 
affari, fossero atti a corruzion 

lippure, continua il presidente, c'è nella Jet- 

anche quest'espressione: ungere le ruote ; © 
l'accusato dice non poter credere che ci fusse bi- 
sogno per ciò di corruzioni, essendo ususle il dar 
3 pelli per 2, quando sono danneggiate ; poteva 
forse credere \l Basevi, che non s intende d'af- 
fari dh pellami. Al 19 luguo, egli seppe da Lieb- 
mann la conclusione deli llare. Jung venne con 
lui a Trieste, ed ivi fu stabilito ch' egli riterreb- 
de 4, dell'affare, e ®/; Juog e Basevi. Lo slesso 
giorno, fu chiamato dal Comando geuerale in Vien 
na, onde ricevere le pelli, e vi mandò Liebmann. 
Egli ritenesa il negozio per conchiuso, e tanto 
più, che già la pace fatta era nota da molli gi 
hi, ed era pronio a mauteneri» per parie sua 
come non avea dubbio ne avrebbe adempiuto le 
condizieni l'Erario. 

Issiste il presidente leggendo lettere e te 
legrammi., dove l'ungere ritorna sempre. spesso 
in campo, e l'accusato ripete nou aver sospettato 
nulla di criminoso; aver egli coudotto, per 48 an- 
ni, una condotta irreprensibile, ed essere gene- 
ralmente stimato, ed onorato anche dai Tribun: 
li, nè conoscere egli questi subdoli mezzi, di cui 
Jo si accusa. Replica il presideote leggendo fra 

tre una leitera del 4 agosto, non poter aver e- 
gli creduto conchiuso l'affare, ma tutto adupe- 
farsi per ottenere un indennizzo; e l’ accusato 
ripete che sarà stata questa idea del Basevi, ma 
non la sua; non sapere egli nulla di quanto avea 
fatto il Basevi n Vienna, presso il Comando del 

rmata, nè delle trattative di Jung col tenente 
maresciallo Eyoatten; ed egli giura per la vita di 
tutta la sua famiglia, di non averne mai saputo 
nulla, e di non aver avuto che i nuvemila fiori 
ni, ch'egli ricevette da Jung, come la quarta par- 
te del guadagao fatto. 

La Procura di Stato insiste , che l' accusa- 
to non avesse preso parte all’affare pel solo qui 
to, ma per tutto il negozio; e questi persiste 
nelle sue primitive asserzioni. 

Nella successiva seduta, si passò all'interro- 
gatorio di Mosè Liebmann-Levi. 

Egli è figlio di un sensale di pellami, e s° 
quel gevere di commercio sotto il padre. 

i fu 


»Ì 
i 


ne 
iniziò a 
A 18 anni, fece un viaggio in Italia, e qui 
impiegato presso Pietro Brambilla, in Venezi 


i alla linea di 34 esratieri, a 
Jenti si faone in valuta austri 


e posti in libertà, » 


[seltansal seltante, tre pubb. sestano rome die 
pagaco avilelpziamente. Gli arileeli nan p'bblieati. nov 


perse 


incarico del quale fece varii viaggi in Ungheria, 
in Gallizio, ed in Italia, Prese moglie nel 1833, 
e nel 1838 si traslocò ‘a Venezia, dove diresse 
gli affari di una grande Casa, che si cocupava di 
pellami. Nel 4849, fu impiegato la Ditta 
Brambilla e Perugia , in cui ebbe il posto di 2 
geute e viaggiatore d'affari, con 2000 fiorini al 
l'anno d'emolumento, e il 8 per ceoto sui pro 
fitti degli «fari. 

AI 12 luglio scorso, Perugia lo mandò a 

na, per trattare di un affare di pelli con Jung 
e Basevi, î quali avevano conchiuso coll'Erario una 
fornitura di 20000 bovi. Parla poi del modo 
onde procedette l'affare; e sulla parola mangerie, 
di cui si fa menzione nell'atto d'accusa, dic 
essere questo un modo di dire del Busevi , onde 
ottenere maggiore profitto; e così pure l' espret 
sione, ungere le ruste, contenuta nella lettera del 
15 luglio. Quanto alle parole, gliene racconterò di 
belle a voce, esse si riferivano al modo oude fu 
trattato dal gioviue Jung, di temperamento cal 
do ed irascibile 

Quando Jung gli disse a Vienna, ch'egli 
riceverebbe 36,000 pelli, egli non volle prendersi 
alcun obbligo, e gli disse d'intendersi con Peru- 
gia, suo principale. Quando parlò di ciò iu Tries 
fe con Perugia, crede avergli inteso dire, chvegli 
si riservava sollauto l'interesse di un quarto nel 
l'affare, e il suo principale disse che tratterebbe 
egli stesso questo negozio. 

L'accusato narra poi quanto fece in Ve 
rona ; il che corrisponde a quanto è detto nell 
atto d'ac serendo però non essersì trov 
to che di rado col tenerfte-colonnello Gerhauser 
Asserisce inoltre, come il suo principale, che do- 
po il telegramma giunto a Trieste il 20 luglio, 
egli copsiderava l'alfare come conchiuso. 

F quindi letti i telegrammi ed il cur 
teggio fra lui e Perugia, e gli schiarimenti, dati 
in proposito dal prevenuto, non contengon» nu 


di nuovo. 
(0. T) ‘Sarà continuato.) 
Ci viggo comunicato il seguente 
« Perugia, Liebgpann e Prister, dichiarati innocenti, 
(0. T.) 


Per amor d'essttezza, avvertiamo che l'I. K 
asevi e consorti, è 
e non Giulio, coma 

impato nella Gazzetta d' ier l' altro. 

necno Lomnanno-vanato. — Verona 12 dicembre 
Un articolo della Gazzetta di Modena , del 
tato della visita, 
fatia agli di Modena ed a quelli di 
Nonantola dal professore cavalier Fraucesco Bo- 
maini, al quale era stato affidato dal Mivistero 
sordo l'incarico di prenderne sopra luogo notizia 
a fine di dare ad essi un nuvo ordinamento. In 
quell'articolo troviamo degno di speciale conside- 
razione ciò che riguarda |’ Archivio notarile di 
Modena e quelli dei cessati Ministeri 

« L' Archivio notarile, vi si legge, è esem- 
piarmente tesuto. L'egregio visitatore si compiac 
que dichiarare che quanto di più esatto € su 
piente per la cautela delle contrattazioni e dell’ 
arte notarile e del ritrovo degli atti ha potuto 
vedere altrove, qui si Irova raccolto, e molti per- 
fezionamenti € diligenza qui ritrovò, che non a- 
veva veduto altrove. la una parola, tutto che di 
più perfetto offre l' arts uotarile, lo trovò qui pra- 
ticato , e se no compi parlando col signor 
prof. avvocato Roselini, che disimpeguava le veci 
del residente della Congregazione sugli Archivii, 

pcelliere e coadiutori. Anche 
gli Archivi 
re come qui, più che altrove, 1 saggi regolamenti 
amministrativi del Regoo d'Italia si fossero con- 
servati. » 

Modena adunque, sotto il Guverav estense, 
aveva potuto formarsi un Archivio notarile , che 
ora è reputato un modello di perfezione, e con- 
servare, a preferenza delle allre citta, i seggi re- 
golamenti amministrativi del itegoo d' itala ! Sia- 
ino grati ala Gazzetta di Modena dell avercì ri 
velate queste cose, le quali, attestute da altri, non 
ssrebbero al certo credute da coloro, nella cui o- 
pivioue Governo estense, ed oscurantismo s0n0 
perfeltamente sicvaimi. {G. di Ver.) 

aeono D' iutinia. — Trieste 12 dicembre. 

li sig. Podestà è qui arrivato oggi da Vien. 
na, Sappiamo che la sua missione ebbe ua esito 
felice, essendosi degnata S. M. di rilasciare la le- 
va militare per l'anuo corrente, in seguito ul 
gran numero dei volontari, @ di coloro che pa- 
garono la tassa di esenzioni (0. T.) 

Uncuenia. — Pest 9 dicembre. 


ll 6 corrente, il Podestà radunò u Pesi un' 
Assembiea, composta ia parte de' Corpi rappresen- 
tativi civici, e 1n parte d’altre persone notabili, 
la quale discusse la questiove dì formare una 
Rappresentanza statutaria pel Comuue civico. Le 
deliberazioni della riunione preliminare, tenutasi 
il giorno prima, furono «provate in modo che 
si ammise per base la legge del 1848; quiadi si 
pronunciò il ripristinameato del Corpo rappresen 
tativo ellora esistente, e si dichiaro desiderabile 
il comple‘amento del medesimo, mediante gu ele 
menti elettorali, autorizzati nell'anno 1847 ia via 
di designazione. L'introduzione della piena auto 
somia municipale, sulla base della Costituzione 
(compresevi la giurisdizione e l'umministrazione 
di polizia ), fu affidata alla nuova Autorità comu- 
nale. La medesima insedierà pure provvisoria 
mente il Corpo degl’ impicgati , avendo riguardo 
alle loro qualifiche. (0. 1.) 

REGNO 

Nella Gazzetta Uffiziale dell'8 dicembre, tn» 
viamo una firmata Mamiani, nella quale il 
ministro dichiara di non poter aderire alla do- 
manda degli studenti deli’ Uaiversità, i quali 
levano che fesse sospesa la legge delle tasse uni- 
versitarie. Il Mamiani dice che il potere esecuti; 





I 
35, Fe 
tore. Farra, 





meri dir — 
47, 4uou ha la facoltà nè di far leggi, nè di so. 
si ‘inderne l'esecuzione, ma solo dì farle eseguire. 


marchi 
conte Pompeo Campelli ed il sig. 
rancesco Guardabassi. 

Ci si assicura che sarà data la eroce de’ $$. 
Maurizio e Lazzaro a tutti condannati a morte 
pei fatti del 20 giugno del pissato anno, sigg. 

Faina, Verardi, Bruschi e Tonlini. 
. Luigi Silvestrelli” pure sarà nominato 
ufliziale dello stesso Ordine. Egli era capo del Go- 
e sostenne la carica di vicecom 
» generale. nell Umbria, Ja quale pensa 
mandarlo deputato al Parlamenio. 
(C. dell'E. e 0. T) 


Leggiamo nel Pungolo, di Milano, del 10,1 


quanto segue: 
« Richiamiamo |’ attenzi: 


tadina sur uno sconcio, che si va ripetendo di 
parecchi giorni, e potrebbe provocare conseguen- 
ze disgustose, che è facile riparare. 

« Dall'Italia meridior 
ni numerose brigate di € 
Parecchi di questi valorosi giungono fra noi feri 

sofferenti ; tutti affranti dai passati disogi, 

unisce la stanchezza del luogo viaggio, 

fatto alla bell'e meglio, da Napoli a Milano, sti 
vati sul ponte d'uo vapore, 0 nei vaggoni d' una 
Jocomoli; x 
« La maggior parte dei reduci entrano in 


ribaldini in congedo. 


Milano a ora tarda di nolte, vanno in frotta per } S©6U! 


le strade deserte, battono alle porte di tutti gli 


alberghi per essersi ospitati, e nessuno si muove; | 


che albergatore fa capolino dalla finestra, ri- 
sponde bruscamente che nou ha camere disponi» 
bili, e si ricaccia beatamente sotto le coperte. 

« Senza rivolgere particolari rimproveri ad 
alcuno, crediamo però nostro debito d’iudirizzar- 
ci a chi di ragione, acciocchè provveda nel mi- 


leri notte, 9, nella casa del presidente della R. 
Corte di cassazione, posta sul Corso di Porta Ro- 
mana, a Milano, fu commesso un furto, che, per 

sua, merita di essere raccontato. 

se ne ignora il numero, entrati în 
casa per quella vecchia seala del balcone, un tem- 
po conosciuta anche dagli innamorati, altraversa- 
rono parecchie sale dell'appartamento , arredate 
con lusso e ricche di argenterie e di altri ogget- 
ti prezio . 

Chi lo crederebbe ? lo sfoggio tentatore di 
tutto questo ben di Dio, su cui con tanta com- 
piacenza si posa l'occhio, e con l'occhio la ma- 
no del ladro volgare, non ebbe nessun fascino per 
questi, i quali forse non esercitano il furto pel fur- 
to, ma il furto pel principio. 

La prova di quanto asseriamo è questa: che, 
attraversate queste sale senza toccar nulla , i l 
dri s'introdussero in un gabinetto attiguo alla 
stanza del presidente, arrafforono la mazza presi- 
denziale, e via, giù dal balcone come scoiattoli, 
gitti zitti, piano piano, senza far rumore, come 
persone bene educate, 

A parte che la mazza è d'argento, i lettori 
sanno che essa è l'insegna della carica. Perchè 
si lasciarono al loro posto tanti oggetti preziosi 
che aveano il triplo del valore dell'insegna pre- 
sidenziale? Un bello spirito disse che, correndo 
l'andazzo delle dimostrazioni , i fadri trovarono 
il modo di farne qualcuna anch'essi, associando 
le agl'interessi della loro industria particolare. In 
tal caso, la mozza rubata può considerarsi come 
un furio comune, e insieme un voto di sfiducia, 
dato da una deputazione di ladri al presidente 
della Corte di cassazione. [Pung) 

Dal signor delegato del circondario di Ales- 
sandria riceviamo, dice l'Opinione, la seguente let- 
tera relati uicidio di un giovane in ud vaggone 
della strada ferrata, di cni si è già fatto parola 

« Alessandria 8 dicambro 1860. 
« Egregio sig. direttore, 

« Nell'articolo (tolto dal Movimento) Un 
morto sulla strada ferrata inserito nel di lei 
giornale d' ieri, N. 338, ho letto il racconto del 
disgrazia accaduta vicino a questa Stazione del 
ferrovia, la sera del 4 corrente mese. Siccome 
però l'articolista sembra ignaro delle circostanze 
relative a quel lagrimevole fatto, e lascierebbe il 
dubbio se sia piuttosto un suicidio o la vittima 
di un assassino, così la prego a voler far luogo 
alla seguente rettificazioni 

« Martedì, nell’ ultimo convoglio proveniente 
da Torino, si trovava, in un vaggone di seconda 
classe, il sig. B. P. diciottenne, uffiziale telegrafico 
presso questa Stazione; il quale mesto e serza dir 
verbo, nò fare motto, faceva il tragitto assieme a 
tre individui, i quali non badavano punto quel che 
facesse detto giovane, ignari certo di ciò ch' era 
per succedere in quella vettura. Mentre il convo- 
glio, toccando questa Stazione, dette il solito fi- 
schio d’avviso, ed i tre individui si epparecchia- 
vano alla discesa, sentirono una forte detonazione, 
simile allo scoppio di una caldaia, ciò che credet- 
tero fosse da prima, pel denso fumo di cu 
varono circondati, ma appena fu questo dileguato, 
videro il predetto giovane roveseioni, stringendo in 

0 una pistola, e tosto conobbero ch’ egli si 
era ucciso con quell' arma. 

« Detti individui appena discesi dalla vettu- 
ra, furono opportunsmente interrogati ed ebbero 
a narrare il fatto presso a poco negli stessi termi 

« Il vero motivo del suicidio, salve presur 
zioni, s'ignora tuttavia; ma quello che pare cer 
to, dagli scritti trovatigli indosso, si è che i 
to era premeditato, poichè questo giovane si era 
assentato due giorni prima dall'Uffizio, senza nul- 
la dire al suo capo, uè ai genitori, e precisamen- 
ta col disperato dlvisamento di uccidersi, come 
evincesi dagli stessi scritti sequestrati. 

« Il delegato di circondario, Cavacnoti.» 
Genova 11 dicembre. 

Ieri, ebbe luogo il pubblico dibattimento pel 
sequestro del N. 423 dell'Unità Jtaliana. Non vi 
era intervento di giurati, e il Tribunale provio- 

gerente iel giornali 
franchi di multa e a quindici giorni di prigionia. 
(G. di G.) 


Jeri giunse il R. piroscafo-trasporto il Dora, 
con 900 Garibaldini ; 200 gli aveva sbarcati a Li: 
vorno, ove prese a Bordo 80 circa soldati. Nella 
giornata, i Garibaldini riceverono le paghe ed 
congedi, e proseguirono colla ferrovia per le di- 
verse Provincie interne. (Corr. Mere.) 


Ieri sera alle 6, colla strada ferrata, arrisò 
qui il reggimento 35°, brigata Pistoia, comandi 
ta dal prode Chiabrer: 

za di locali, parte dei detti sol- 
dati vennero ricoverati nell'atrio del Palazzo di 
cale, ove il Municipio fece trasportare della pagli: 
e parte nella porzione rimasta avcor libera dell 
ex-convento de’ SS. Giacomo e Filippo (ore ven- 
nero precedentemente ricoverati i Garibaldini ), 
la qual porzione manca letteralmente d’ imposte, 
per cui presenta un pessimo ricovero nella sta 
gione invernale. * Era 

È pur giunto il 21* battaglione de’ bersa- 


5 | te missione di far un'i 
e dell'Autorità ci l te in nome della popolazione cristiana di Ro- 


Ì 
le giungono tutt'i gior | 


! gnanze dei vostri sudditi, nulla om 


glieri, che venne alloggiato all’Albergo de’ Poveri. 
Dicesi che anch’ esso sia destinato per Messi 
( Corr. Merc.) 


Scrivono al Diritto, da ova 10 dicembre : 
1 poveri reduci dell’ esercito meridionale vaga. 


{ no, senza trovare un letto, per le strade della 
| nostra città. Il Municipi 
isa ove alloggiarli, e una gran pa 


al solito, dice che non 

dovette, l'al- 
tra sera, riposare sulla poglia che il Governo fece 
portore nell’ atrio del Palozzo ducale. » 


IMPERO OTTOMANO. 


Ecco il rapporto del granvisir «1 Sultano, 
pubblicato del Morning Post e riassuato nel Bul- 
let 


« Sire, 

« Cosianiemente sollecita pel benessere e per 
la prosperità di tutte le classi de’ suoi sudditi, 
V. ML si è degnata di affidarmi | importane 

inchiesta sulle lagnanze fat- 


melia, e di esaminare l'amministrazione di al- 
cune Provincie europee de' dominii di V. M. Quel- 
le lagnanze naturalmente attrassero l'attenzione 
di V. M. I, e perciò do il primo posto in questo 


| rapporto all’ esito delle mie investigazioni su que- 


sto punto. 

« Profondamante®compreso degli ordiai, ch' 
io ricevetti. da V. M., alla mia partenza, e valu- 
tando quanto è importante pel Goveruo di V. M. 
di conoscera la verità, e di sodisfare le giuste la- 

per con 
re codesto scopo. 
« Mi prescrissî, in ogni luogo, dov io mi re- 
cai, la regola di chiamare alia mia preseoza tutti 
gliabitanti, senza distiuzione veruna, e d' invitarli 
& dichiararmi quanto avevano a dirmi, dando lo- 
ro altresì le più solenni assicurazioni nell’ augu- 
sto nome di V. M., e lor garantendo ch' essi po- 
tevano dire la verità senza il più lieve timore. 

« Giunto ch'io fui nella Proviucia di Nish, 
centro donde mosse la maggior parte delle lagoan- 
ze, formai immediatamente un Tribunale straor- 
dinario, composto di magistrati musulmani e cri- 

iani, addetti alla mia casa, dei membri del Con- 

glio provinciale e del metropolitano greco, a fi- 
ne di esaminare colla più grande attenzione tutte 
le cause, la lista delle quali era stata comunicata 

vostro Governo prima della mia partenza da 
Costantinopoli. 

« Ilo l' onore di presentare agli sguardi di 
V. M. L il rapporto qui annesso dei lavori di 
quel Tribunale. 1 numerosi documenti, che lo con- 
cernono, furono depositati negli Archivi della Su- 
blime Porta. 

. M. I vedrà dal documento sottoposto 

ione , com'io l'affermo alireaì, 
nel modo più solenne, ch'io nou trovai veruna 
traccia del preteso sistema di persecuzione, che 
sarebbe stato organizzato dal fauatismo musulma- 
vo contro i Cristiani. i, gli stupri 
furti, le spogliazioni, la lista dei quali fu preset 
tata agli sguardi delle Potenze alleate ed amic! 
si dileguarono quasi tutti dinanzi all'esame cu- 
scieuzioso del Tribunale. Ogni puato formò argo- 
mento d'inchiesta separata. Non fu ommesso ve- 
run mezzo legale. 

; a dirsi perciò ch'io non ebbi a_repri- 
mere ed a puuire verun delitto, verua misfatto? 
No, Sire; disconoscerebbe la natura umana , s0- 
sterrebbe una pretensione ridicola, chi negasse 
esistenza di disordini, da' quali i Governi meglio 
ordinati ni no esenti. Ma sostengo, @ risuita 
dalla mia inchiesta , ch'è falso aflatto che i vo- 

cristiani abbiano a lamentarsi di pur 
da parte de'loro 
ittadini maomettani ; che come accade in tut 
te le società umase, ogni classe somministra il 
suo contingente di colpevoli , pei quali è richie- 
ata la severità della giustizia ; e tutto ciò che 
trovasi enumerato nella lista sovraccennata, non 
esiste se non nell'immagiuazione di coloro, i 
quali cercano di deprimerci nel giudizio delle 
Potenze esterne. Dovetti prolungare il miv s0g- 
giorno a Nish, per avere il tempo di chiarire la 
verità su quanto io mi preado la libertà di spo 
re, e per formarmi una 
convenga agli abitanti per l'incremento della loro 
prosperità. 

« ‘Terminata la narrazione fedele di questa 
parte della mia 
permissione di sottop 
ch'io raccolsi intorno all'amministrazione generale 
delle Proviacie da ino visitate, come pure i provve- 
dimenti temporanei, da me approvati; e di addi- 
tarle i rami di amministrazione, che domandano 
pronta e vigorosa riforma. Il sistema di dare in 
appalto le decime, l'organizzazione della 
rurale, e io stato delle strade, pot Ì 
gomenti di querela a tult'i vostri i, senza | 
eccezione, reazione di alcuni Tribunali , i } 
quali offrano agli accusati tutte le possibili garan- 
tie, è una delle riforme, che meglio rispondereb- 
be a' voti del paese ed a' paterni desiderii di V. { 

I. 1 regolsmenti che concernono, attualmente } 

percezione dell'imposta prediale , e delie con- 

ibuzioni indirette (russum), domandano essi pu- 
re alcune riforme. 


isitato, e che feci 
pur dare da' governatori de' Distretti, che non 
mi fu possibilo di 


, non posso, d'at- 
tra parte, astenermi dall'oxervare , avercene pa- 
recchi, i quali, disconoscendo la loro missione 
religiosa, commettono abusi d'ogni maniera, che 
sconvengono al carattere, dì cui e' sono investiti. 

« Mi riservo di sottoporre fra breve alla san- 
zione di V. M. i lavori della Commissione tem- 
il vostro Governo istituì nel Pe 


rerno di V. M., per adempire a’ vo- 
atri ordini, si occupa alacremente e severameni 
ad apparecchiare provvedimenti per ciascuno di 
codesti 1 


rgomenti ; provvedimenti, che saranne 


quanto prima sottoposti all'alta valutazione di 
V. M 


Sire, la Provvdenza affidò a V. M. Lil 
glorioso, ma difficile compito di rigenerare il 
vostro grande Impero. Il passo, che avete fatto 
fare a lal mela, è immenso. Tutti riconoscono 
che quanto fu fatto nel nostro paese, sotto i vo- 
stri auspicii, iù dieci anni, avrebbe, in qualunque 
altra parte, richiesto maggior tempo d'assoi, 
ed avrebbe prodotto graudi e gravi disordini. 
L'Impero ottomano riconosce da V. M. il bene- 
fizio d'aver traversato , senza urto violeato , la 
maggior parte del tempo di transizione, pel quale 
ci deve passare. Po 

« Certamente, | noi non possiamo pretendere 
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alla perfezione e la nostra amministrazione, com' 
ebbi già l'onore di apore, lascia molto a desidera- 
re. Ma, per farsi un'idea eralta del tempo attuale, 


vale a dire, per, meglio apprezzare l'avanzamento 
ormai ito, è necessario rammentarsi il 
passato ; allora spiccano la realtà e la grandezza 
della differenza. Il cuore magnanimo di V. M. 
debbe esuitare, considerando che codesto avan- 
zamento è l'opera del vostro regno, ed avvenne 
per vostra istigazi Pia 
« lo non fo codeste osservazioni coll inte 
zione di consigliare al vostrs Governo ch'ei 
rimanga a qual fu fatto. È mio parere, al con- 
bbano essere 


INGHILTERRA 


Serivono alla Persereranzo, in data di Lon- 

dra 7 dicembre : 
Vi do la nuova, non ancora usci 

che la Regina Vittoria ebbe poc' anz 
alle sue genti di Casa e di Corte, gli sponsali del j 
Pricipe Luigi d'Assia Darmstadt , con la secondo- | 
genita figlia di lei, la Principessa Alice, e ne riportò 

dio le congratul ‘di enstume. Le nozze 
però non è a credere abbiano a celebrarsi così di 
subito, se si badi all'età ancor tenera dei due fidan- 
zati, ed alla vaturale rifrosia della Regina, a stac- 
carsi di fianco una fanciulla, che tocca appena i se- 
dici anpi. Infatti, sento che siasi già pattuita la so- 
sta di un bienpio per condurre i due adolescenti 
all'altare. Il matrimonio poi, comunque lo si an- 
muazii brillante, non è file da tirarai dietro alcuna | 
politica contingenza ; come fu i! caso dell'ultimo 
ira la Principessa reale e l'erede presuotivo della 

a di Prussia. Se la giovine Alice avesse segui- | 

sigli dell’ambizione, anzichè i moti del pro- 
prio cuore , non le sarebbe mancata la mono del 
Principe d'Orange; ma la Rezina avendo fermo 
che le sue figlie non debbano venir menomamente 
contrariate nella scelta de' lor mariti, a solo patto 
di sceglierli nell'angusta cerchia delle dinastie pro- 
testanti, uscendo della quale se ne andrebb» di 
mezzo il diritto di successione, ne derivò che la 
Principessa Alice prescelse un matrimonio per a- 
more, ad uo matrimonio per ambizione, o di pretta 
lenza politica. 

i nostri politicanti non per questo per- 
dettero ogni speranza di vedere, quando che sia, 
seduta sul trono d'Olanda una Principessa inglese, 
e già vanno almanaccando sulle nozze future della 
terza figlia della Regina Vittoria, col giovine Prin- 
cipe destinato a portare quella cor: 


FRANCIA. 


Il Moniteur Universel pubblica due deereti 
imperiali del $°correnle, che stabiliscono a Nizza 

Ciamberì una Cafsera di commercio, con do- 

membri per ciascuna delle due Camere. 





Ecco il testo della seconda circolare, indiriz- 
rata dal signor di Persiguy ai prefetti : 

« Signor prefetto, 

« Investito del potere arbitrario, che la legge 
sulla stampa conferisee al ministro dell’ interno, 
m'importa di farvi conoscere chiaramente con 
quale spirito io peosi di usare di questo pote 

« Mi trovava poco fa in mezzo ad un po) 

che può essere giutamente orgoglioso delle sue 
istituzioni, ed ove la libertà della stampa si eser- 
cita apertamente, seuza essere un pericolo nè per 
lo Stato, nè per l'ordine pubblico, nè per la si- 
curezza delle persone e delle cose; ove, ut 
tutti partiti, invocata, rispellata da tutli , costi 
tuisce la più sicura guarentigia delle pubbliche 
libertà, dell'ordine, della prosperità del paese. Ho 
assistito lungamente ‘a quel bello spettacolo; e, se, 
per lo addietro, non avessi amata la vera libertà, 
vi avrei preso amore io quel paese, 

Ora, siccome l' loghilterra ci ha preceduti 
in questa via, così è naturale il ricercare per 
quali mezzi essa abbia potuto assimilarsi la liber- 
tà della stampa, che da noi trova ancora tanti ne- 
mici, suscita fante inquietudini , e presenta tanti 
pericoli. Vediamo adunque come questo grande 
problema sia stato risolto in Inghilterra ; e, nella 
maniera che i Romat 
mente i mezzi di 
co le armi dei loro nemici, approfiti 
sempio de' nostri rivali di gloria e di potenza. 

« Quando si studia la legislazione della stam 
pa in loghilterra, dall'uvvenimento della Casa di 
Annover in poi, fa impressione, a primo aspetto, il 
suo estremo rigore. Le passioni del tempo, la | 
ta ardente fra'partigiani delle due dinastie rivali, 

delle due religioni in antagonismo , sembrano 
spiegare in sulle prime quella terribile legistazio- 
ne; ma, arrivaado all'epoca attuale , in cui non 
esiste più nulla delie passioni dello scorso secolo, 
e scorgendo tuttavia la nuora legislazione inspi- 
rata dal medesimo rigore, dalie medesime preoc- 
cupazioni politiche, vedendo che proibisce così 
assolutamente le medesime cose, 
non provare sorpresa pal contrasi: 
Ara l'estrema libertà, 


questo fenomeno, 
‘ome esso si ma- 


ad ogni arl 


« lafatti, fino al compiuto aanichilameato del 
partito degli Stuardi, la legisiazione inglese sulla 
stampa non sembra aver avuto che un solo og- 
getto: difendere la nuova divastia contro i su 

politici © religiosi c proibire in certa gui- 

i, in nome della libertà, le armi e gli stru 
menti della libertà agli avversarii delle nuove 

tuzioni del paese. Già sotto Guglielmo d'Orange, 

dal 1692 fino alla caduta del partito degli Stuîr- 

n cambio della censura, ch' ebbe luogo per qual- 
che fempo sotto Guglielmo, ma ch'era soltanto 
una dolce misura in confronto di ciò, che venne 
appresso, il regime della stampa, dei libri, dei 
giornali, delle pubblicazioni d'ogni genere, fu sot- 
tomesso o al laterale del Common Law. 

« Per com) il carattere di questa giu- 
risdizione, bisogna sapere che, a differenza dello 
Statute Lar, ch'è la legge scritta e votata dal 
Parlamento, il Common Law è la legge non isc 
ta, lex non scripta, che resta nella memoria e 
nella coscienza dei giudici , interpretando le t 
dizioni del passato ; che quella legge conferisce un 
potere arbitrario ai giudici della Corona, per 
le pene da pronunciarsi dopo la dichiarazione del 

tto per parte del giurì; e che perciò, per tutto 
Aanover ebbe all’ interno 


= bill del Parli 
del giurì, non 
dello scritto 


iaspirò gravi inquietudini all’or 
che il 
dottrina, usando lergamente deile disposizioni del 
bit di Fox, toglieva spesso ai giudici della Coro- 
na la facoltà d' applicare ai delinquenti la legisla- 
zione del Common Lare. 

« la queste n 
iaglese nou esitò a dare al Governo i mezzi di 


stabilito 


obbligare il giurì alla difesa dello Stato; e, per specialmente che si è n 


conseguenza, si fece, nel 1819, una legge, che 
piva di multa e di prigione, e, iu caso di rec 
diva, di bando, l'autore, l'editore e lo stampato- 
re di qualunque scritto © libello sedizioso contro 
il Re, la fami i 

la Costituzione, e l'una © l'altra delle due Cs- 
mere, e, mediante disposizioni mipulissime e a 
tai precise, mon fu più possibile alla coscienza de 
giurì di sottrarsi alle esigenze dello Stato, 

« Ma quando giunte la crisi de! 1848, e con 
essa nuove emozioni, nuovi partiti ostili all’ordi 
costituito, si provarouo nuove difficoltà dalla par- 
te del giurì. Si comprese allora la necessità di 
precisare ancor più chiaramente e in modo più 
ininuto gli attacchi, di cui lo Stato poteva essere 
l'oggetto: e una nuova legge, intitolata : Atto per 
meglio guarentire la sicurezza della Corona e del 
Governo, accrebbe accora più la terribile 
cie della legislazione inglese. Questa volta, il suc- 

jpleto ; l'arma è stta così bene ap- 
h' essa trionfò anche sul giurì irlnde- 

Si ista un suo verdetto, due giorvalisti col- 
pevoli di seritti sediziosi, John Mitchell e John 
Machio, vennero condannati dai giudici della Co- 
rona a quattordici anni di deportazione, con la- 
vori forzati. 

ora, si crederà che se tili espedienti 
giuridici, conformi al genio della stirpi anglo-nor- 
mann», von riuscissero, l'Inghilterra si fermerch- 
be dinanzi a teoriche ? No certo. Sepipre fedele al 
suo gran principio che, prima d'essere un pi 
polo libero, bisogoa essere un popolo upito, 
prima d'essere uno Stato libero, convien essere 
uno Stato foste, l'Inghilterra, che non ha indie- 
treggiato dinanzi a vulla, quando si trattava di 
difendere, nel passato secolo, la dinastia di sua 
scelta, non indietreggerebbe nemmeno oggi, se un 
nuovo pericolo minacciasse lo Stato. 

In breve, lo spirito della legistazione 
se sulla stampa può formularsi così : liberià com- 
pleta per tutto quanto è un vantaggio, e non uo 
pericolo per lo Stato; e negazione di qualunque 
libertà, quando si tratti di ‘attaccare lo Stato; 
per modo che, la libertà inglese, che la stampa 
gode così completamente, non è, in fatto, se nou 
fa espressione della situazione politica € sociale 
del paese. Siccome non c' è ora nessua partito, 
nessun uomo serio, che persi un momento a r. 
vesciare 0 la Regina, o il Governo, o il Parlamer- 
to, 0 la Costituzione, nessuno ha da preoccuparsi 

\echessia della liberta della stampa, la quale 
non è, in questo caso, se noo un bene per tutti. 
Ma se un partito qualunque si proponesse di rove- 
sciare lo Stato per un'altra dinastia e pel trion- 
fo di qualunque altra dottrina, allora, nel mede- 
simo istante, la libertà della stampa non esiste. 
rebbe più per codesto partito 

« E però, quando ia Francia, od altrov 


gle 


no forti dell' esempio dell'Inghilterra per recla- 
mare la libertà di attaccare colla stampa il reggi- 
me costituito, si fondeno sopra un errore. 

._,* Quando si sdegnano di non poter godera 
diritto di attaccare lo Stato, se il loro sdegno è 
sincero, essi disconoscono le condizioni della li- 
bertà possibile fra gli uomini, e, in tutti i casi, 
caluaniano la liberta inglese. 

* La verità si è che l'esempio dell'aghilter- 
ra ci dimostra, al contrario, e nel modo più lu- 
minoso, che la liberfà della stempa può soltanto 
seguire, e non precedere, la consolidazione di un 
nuovo Slato, d'una nuova dinastia; che, sino a 
tanto vi sono partiti ostili all’ stabilito e 
lottauti, noo già come oggidì i {ory ed i «chig, 
pel Ministero, ma come altre volte i Giacobiti, 
per rovesciare il tropo; vale a dire, fintantochè 
i sono mazioni nella nazione, la libertà non può 
essere data ai nemici dell'ordine stabilito, se non 
presso popoli degenerati, i quali alla salute dello 
Stato, come i Greci del basso Impero, preferisco- 
no dl diritto di querelarsi @ di distruggersi tra 

Ed ora, sig. prefetto, ho appena bisogno di 
formulare le istruzioni, che debbo darvi. Se tuttii 
partiti, tutti gli serittori, assoggettandosi realmen- 

{e alle leggi costitutive della nostra società, al 
suffragio universale, che ha fondato il trono dei 

poleoni per farne la base delle nostre istituzio- 
ni; se questi partiti, questi scrittori , rispettando 
la volontà del popolo francese, non vogliono la liber- 
tà della stampa se non per la conservazione della 

prosperità dello Stato, allora hanno di fatto e di 
diritto la libertà della stampa come in Inghilterra, 
e la legge delle ammonizioni diviene lettera mor: 
te. Che gli abusi nella società o nel Governo sia- 
no portati alla luce, che gli tti dell’ amministra» 
zione siano discussi, che le ingiustizie sieno 
velate, che il movimento delle idee, dei seul 
menti e delle opinioni contrarie venga a destare 
da per tutto la vita sociale, politica, commerciale 
e industriale, chi potrebbe. ragionerolmente la. 
gnarsene ? 

« Ma se v' hanno 


Se posso 
iO sent 


T; MA, no) 
quello, che si 
la foggia de. 


lemnOsa ali 
za, delicaty 
, QUANTO per ug 
posso dire si 4 
Iggire da a'cn 


l'alo è, signor prefetto, l'ordine d'idee she 


urì, intimorito 0 guadagnato dalla nuova $ raccomando alla vostra attenzione, @ che vi pre 


g0 di prendere a norma del vostro contegas i 
tutte le proposizioni, che avrete a presentarm 
Non dimenticate che quanto più il potere arl 
trario dell'ammioistrazione sulla stampa è € 


e congiunture, il Parlamento } cezionale, tanto più l'esercizio di esso debly ac 


re diretto con iscrupolosa lealla, Rammenlalei 
interesse dello Stuto 
e non dell'ammiuistrazione | che questo poters 
venne delegsto al mio Ministero. Gli atti vu 
stri adunque non riparino sotto questa protezio, 
ne, ma siano ell' incontro esposti, come i miei 
alla discus:ione pubblica. Finalmente, iuspirate;i 
al grande esempio, che vi dà l'Imperatore, è jyy 
piate che, soltanto col vostro zelo per l'intera 
pubblico, voi gli proverete la vostra devozione 

* Ricevele, ecc, 

e Sott. — F. pi Pensioni. » 

Scrivono alla Perseveranza, da Parigi, 9 di 
cembre : 

i mostra da per tulto 

Non_ parliamo del 
giornalismo, il quale, da qualche giorno, si mo 
stra più libero nelle sue trattazioni ; ma gli sessi 
Corpi dello Stato, sentendo che avranno ad entra 
re lu discussioni e ad incorrere una certa respon 
sabilità, cominciano a scuotersi dal letargo, in cui 
erano immersi. Per cilarvi uo esempio, il Consi. 

di Stato si è adunsto questa settimana 

nare de' crediti ai varii Min Erano 

aumegti considerevoli per parecchi serti. 
zii; or bene. per la prima volte, dopo tanto tem- 
po, il Consiglio di Stato ebbe degli serupoli; si 
fecero delle osservazioni, delle critiche serie, è, il 
che desta maggior maraviglia, esse furono prese 
in considerazione. L' Imperatore sembra deciso a 
conseutire a tutto, {ranue ch'egli è inflessibile per 
ciò che concerne il Miuistero della guerra e della 
marina : intorno a questi, ei non ode osservazio- 
ne alcuna. Oltre quanto ha già speso pei due Mi- 
wisteri, avrebbe l'intenzione di chiedere conse 
revoli crediti supplimentarii. Noi non sappiamo 
come le Camere accoglieranno la domande, ma 
possiamo dire che chi vive un po' nelle sfere pui 
Liche si commuove molto a questi siutomi di guer- 
ra. Si continua a parlare dell’ ordine dato di fer 
costruire da industriali privati ua grandissimo 
numero di cannoniere corazzate, ove gli espri 
menti delle corazze in ferro riescano bene. Del 
resto, avrete notato da qualche giorno nelle n. stre 
corrispondenze i segni d'una significante persi- 
stenza di rumori bellicosi : ad ogui ora se ne 
spargono di nuovi. Ormai sonosi stabilite balterie 
su tutta la linea delle coste tra Brest e ( herburgo, 
e s'attende, da un giorno all'altro, | arrivo dell 
Imperatore per ispezionare i lavori, Da un nuo 
a questi dì, si costruirono a Cherburgo difese pro- 
digiose. Pare deciso che a_ Villafranca si erie 
ranno Stabilimenti di costruzione e che quel pr- 
to sarà convertito in succursale di Tolone, Seror- 
do il rapporto fatto dalla Commissione incariv- 
ta d'esaminare la rade, Villafranca potrebbe cst- 
tenere una floltiglia di 3 prenderate 
no tutti i magazzini, ch'erano stati affittati ala 
Russio, e vi si stabilirà un gran deposito di cat- 
bone per la marina. 

* Codesti rumori allarmanti acquistano mo 
gior forza dalle notizie, un po' inquietanti, che si 
fanno correre a riguardo dell'Italia. ()gni giorno 
siamo in attesa di qualche importante 
metto. Furono, dicesi, avviate trattative se 
dal Governo francese. Per tutta la notte, si fece 
uso del telegrafo, e si trasmisero fino a 150 pr 
role per ora. Vuolsi cha ieri l' Imperatore abbi 
delto, gli affari d'Italia assumere un caratterè 
poco sodisfacente, e questo essergli causa di gra 
ve preoccupazione. Con ciò, egli deve certamente 
aver fatto allusione alle cose di Roma: iofatti, il 
giorno innanzi, egli medesimo aveva invio 
lungo dispaccio al sig. di Grammont. Olt 
non si cessa dal discorrere ia certe sfere di 

iche dello sgombro delle truppe francesi d 
Roma. 1 negoziati ivi rotti col Goserno italia» 
dovrebbero essere ripigliati merc |' interposizi® 
ne dell'Imperatore, il quale avrebbe consigliato sl 
Papa d' intendersi con Vittorio Emanuele, fscet- 
dogli ancor sentire com'egli non potrebbe lasci 
sempre soldati francesi a Roma. Questa out: 
politica dell'Imperatore viene qui, a ragione 0 ® 
torto, attribuita all'Inghilterra. » 


A_ Parigi un fatto letterario sta per ave? 
molta importanza politica. Si tratta d'un dram- 
ma: Le stragi di Siria. Reca la firma di Vittorio 
Séjour : ma la collaborazione anonima del segrel®* 
rio dell’ Imperatore, sig. Mocquard, ela certerrì 
che la prima rappresentazione dee aver luogo n! 
presenza di $. M., hanno commosso l' ambasciat 
della Sublime Porta, il quale protesta e cerca di 
ottenere la soppressione di questa censura del'a }°" 
litica ottomana. Coloro che assistettero alla pro! 
generale di questo dramma, poterono giudicare è 
grandissimo effetto, che dee produrre quest acert? 
satira autorizzata dal Governo. —{ Pungolo.} 


GERMANIA. 


necno pi Patssia. — Berlino 8 dicembre. 

Sembra ora iadubitato che il ministro del 
giustizia, sig. Simons, abbandonerà il suo posto 
prima dell’anno nuovo. La scelta del suo succ 
sore diede argomento a vive discussioni nel pra 
binetto, Oggi ancora si assicura da n parti e 
fossero state annodate trattative col dott. Simw» 
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Venexia 14 dicembre. 
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Groprosideota del Tribunale d'appello di Fran- 
Mirto sull’ Oter, per l'assunzione del Ministero 
Sila giustizia. L'opposizione, ch' era stata mossa 
dia Preussische Zeitung contro le voci in corso 
l'i proposito, era rivolta piuttosto alle asser- 
Sl ai inesatte, riguardo ad avvenimenti estrinseci, 
ital fondo del fatto stesso. Ma intanto queste 
fative non condussero ailo scopo; ed ora 

sò considerare come certo che il sig. Simson 
Thn entra nel Ministero, È voce che si abbia già 
vista, come candidato pel posto del signor Si- 
‘tons, un altro membro del partito liberale. del 
parlamento. Persone, ordinariamente ben informa 
ta nominano come tale il dott. di Rohne, vice 
presidente del Tribunale di appello di Gloggau, 
ie ora si trova a Berlino 

lo tutte le Sezioni del Ministero della guerra, 
segna in questo momento una vivissima attività. 
fam tende principalmente ad eseguire, ne' loro 
articolari, quelle parti della nuova sistemi 
fall esercito, che sono già stabilite definiti 
{e e gia attuate in pratica ne' loro punti princi- 
pali. Già da alcune settimane, fu conseguito un 
lale accordo fra’ Ministeri della guerra e delle 
fnavze, relativamente al bilancio militare. Le pro- 
yste risguardanti l'esercito, a quanto si sente da 
hona fonte, verranno preseotate al Parlamento, 
tosto dopo la sua riunion 

ler l’altro di sera, arrivò qui da Roma il conte 
perponcher, rappresentante di Prussia presso la 
corte del Re Francesco Il, A quanto si sente, egli 
fu chiamato a Berlino per dar personalmente re- 
larione sulle osservazioni, da lui fatte in Italia. Il 
suo soggiorno nella capitale non durerà molto. 
Quanto alla voce sparsa che il conte sia stato 
chismato per giustificarsi riguardo al fatto del 
Loreley, risulta ch' essa fu inveatata a bella posta 
dallo spirito di parte (0. T.) 


Lo storico Dohlmen è morto a Bonn il 5 
di questo mese, 


AMERICA. 


Il Nord pubblica due singolari documenti, i 
quali si riferiscono al movimento separatista che, 
dalla Carolina del Sud, tende ad estendersi ad al- 
cuni altri degli Stati da schiavi, e specialmente in 


che i proprietari di carne uma- | 

Bibbia e della religione, non ci fa 

igl'a. Piuttosto dovrebbe far mera- 

che gli Stati del Sud, pel'o staccarsi dai 

loro confederati per mantenere la schiavitù, cre- 
dano di trovare un appoggio in Furopa. 

Non è forse l'Europa quella, che andò io- 
contro a gravissime spese per impedire la tratta 
degli schiavi? L'Inghilterra non ispese 500 milioni 
di franchi per redimere i suoi schiavi deile An- 
fille? La Francia non liberò essa pure i propri 
La stessa Russia non s' adopera adesto a distrug- 
gere la servitù della gleba ? Quale cecità di quei- 
la gente di appellarsi alla civiltà europea per man- 
tenere le opere del‘a barba 

L'Europa ha un dovere verso quegli ono- 
revoli proprietari di schiavi; ed è di non lasciar 
loro ignorare che la sua simpatia sarà sempre 
per gli Stati abolizionisti; che, se essi faranno 
uno Stato a parte, potrà essere riconosciuto, co- 
me uno Stato qualunque, ma che i loro disegni 
di portare la schiavitu nel Messico potrà trova- 
re ostacoli nell Europa stessa ; che la guerra alla 
tratta la si contiouerà a fare. Certo la stampa 
«uropea non lascierà ignorare tutto questo agli 
Americani. 

Noterole si è poi che în tutt'i cinque Sta- 
ti, che disegnano di separarsi dagli altri, non 
contino che un mi circa di bianchi. Questi 
non saranno certo aceresciuti dai coloni europei, 
i quali preferiscono di portarsi là dove il lavoro 
è libero. Nè va dimeaticato che, in uno dei do- 
cumenti citati, si parla dell'eventualità dell'in- 
surrezione de' regri; dicendo che i più turbolenti 
sarebbero mandati ad Uniti, Vediamo in tale con- 
fessione uo sintomo di debolezza. 1 proprietarii 
di schiavi sono sulla difensiva. Fino a tanto che 
trovansi upiti al Nord, la loro speciale istituzio- 
ne esiste per la tolleranza di-questo. Il giorno, in 
cui il Nord fossesseparatu, e che il Sud, o parte 
del Sud, si dimostrasse ostile al Nord, queslo 
vrebbe facile giuoco contro il Sud, solo che a- 
risse un asilo agli schiavi fuggitivi. Di questi ne 
scappano molti fino al Canadà, e se 
cessasse di diritto in tutti gli Stati ri 
alì' Unicne , più presto ricovrerebbero in quest 
Un dispaccio telegrafico da Nuova Yorek, del 25 








quelli, che producono il cotone, come sono l' Ala- 
bama, la Georgia, il Missi 

I più furiosi dei separatisti di Char 
| quali vorrebbero attirare al loro porto il com 
mercio coll' Europa, fecero un progetto di dichia- 
razione d'indipendenza. la tale documento, dopo 

parlato dei diritti degli uomini nei Gover- 
sciviliti, si viene a proclamare negli Stati con 
ichiavi il diritto di separarsi dali’ Umione, la qua- 
le ba il disegno di sottometterli ad un despotismo 
assoluto, Gl' insulti, gli abusi , le usurpazioni, la 
tirannia insovoma degli Stati del Nord sopra quel- 
lì del Sud, è provata dinanzi al giudizio impar- 
ziale del mondo, prima di tutto, dall'avere essi 
« da molti anni ‘guerreggiato contro l'istituzione 
4 speciale della schiavito, ad istigazione di un f 
+ natismo implacabile, che dichiara tale istituzio- 
4 ne un peccato mortale, mentrechè essi (gli Sta- 
« ti del Sud ) la tengono per una istituzione di- 
« vina, stab.lita da Dio medesimo, nel decreto det- 
« tato a Mosè sul monte Sinai. » 

1 poremori de negri citano qui Mosè e la 
legge dî trasmissione della proprietà degli schiavi. 
Soggiungono poscia, che « la istituzione della schia- 
« vità, divipamente stabilita , fu sempre sanzio- 
« nata' dal nostro Salvatore e da' suoi Apostoli. » 
cono che la consegna degli schiavi fuggitivi ai 
loro padroni «è una legge, il cui principio ha 
« la sanzione espressa e sacra dell'\postolo Son 

molo. » 

Dopo altri gravami contro gli Stati del 
Nord, i proprietari di carne umana vengono a 
conchiutere che hanno il diritto e l'intenzione 
di separarsi dai luro consanguinei , di formare 
uno Stato a parte, di copchiudere trattati di com- 
mercio, ed agire in ogni modo come uno Stato 
iadipendente ; e si dicitiarano fiduciosi « nella pro- 
« tezione della divina Provvidenza. » 

Ma, ad onta che abbiano fede nella Prov- 
videnza divine, non cessano di averla anche ne 
l'Imperatore di Francia, dal quale vorrebbero e 

conosciuti come Stato indipendente. Dann 
quindi per istruzione ad un loro mviato a Parigi 
di volgersi a lui, come al « difensore delle nazio- 
nalità oppresse! » ( V. il Bullettino di venerdì. } 

Dicono di essere cinque Stati, che conta- 
no più di due milioni di abitanti, dei quali una 
metà almeno è di razza caucasea. Sperano di 
condurre dalla loro altri Stati, e soprattutto la 
Luigiana, i cui abitanti sono d' origine francese, 
l'Arkansas, il Tenessee, il Texas. Del resto, i loro 
disegni, dicesi, non si limitano a questo ; ma spe 
rano di conquistare il Messico e di ristabilire 
pienamente la tratta degli schiavi, per estendere 
la loro istituzione divina pra quel fertile 
territorio, e fare così una Confederazione poten- | 
te, quanto quella del Nord. i 

Per ottenere il riconoscimento di Napo- 
Wrone, gli abitanti della Carolina, « posti alla te- | 
sta di questo glorioso movimento », rammentano | 
che nelle loro vene scorre il sangue francese, ed 
offrono di aprire al libero traffico i porti di CI 
lesiown e di Mobile, ed anche di Galvestown e 
della Nuova Orléans, nei quali le manifatture fran- 
cesì soranno ammesse franche, se Napoleone mo- 
strerà Ja suo amicizia a quegli Stati. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 14 dicembre. — Stavane in vista del 
porto diversi legni, che in questa rotte ‘entravano , 
tta i nomi mon li sappiamo ancora con precisione. 
Si conosconeffentrate varie barche ancora dalla Da'- 
mazia, è Triaste, per cui cessaro i timori che ester 
ava talono, che la calma impedisse a questi di gua- 
dignara il porto, @ potessero essere soprafintti da 
tuva burrasca, come accadeva negli ultimi giorni, 
sebbene fortunatamente senza alcun danno, Viene 
reclamato da molti, massims in questa stagione, il bi- 
togno d'un sersigio costante al porto di qualche 
Vipora the potrebb' essere di gran vantaggio tanto 
a con'urra i legni in porto, quanto condurli di là 
pei canali alla città, Qussta cause avvorse fanno s0- 
vente soffrire grandi ritardi alle merci, ed una 
saggiore sollecitudine ne arrechorabbe risparmio di 
tesi, e diminuzione d'ogoi rischio 0 pericolo, Rater- 
siamo un generale desiderio e periamo che verrà 
pristo esuutito. 

Le veadite d'olîi vengono anche più sostenute 
tei doni primitivi, che di Puglia in dettaglio. non 
i artordano a me 0; vende 
che di Susa e di Corfà 
Tatto si vorrebbe sostenere a d 240. Oggi è arrivato 
ll prizo olio nuovo dalla Puglia. 

le valute d'oro vennero sostenute un poco me- 
= 
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corrente, porta già notizie d'una reazione aboli- 
zionista per la liberazione degli schiavi. È questo 
un tentativo, che potrebbe portare serie conse- 


el potere del Sud di c 
gionare al Nord qualche disagio commerciali 
ma la sarebbe una crisi pisseggiera. Già il tele 
grafo ci porta notizia della sospensione di poga- 
menti di alcuni Banchi. Notiamo piuttostp che, 
colla ostilità dimostrata dal Sud, se esso non 
iuoge a separarsi, la sua sarebbe una sconfitta, 
ed il Nord procederebbe più presto all'abolizione 
della schiavitù. Di ciò la vecchia Furopa non po. 
trebbe che rallegrarsi, quand'anche sì dovessero 
pagare per questo qualche soldo di più le cami- 
cie di cotone. (Persev:) 


ASIA. 

Si assicura che le ultime notizie dell'India 
hanno una certa gravità. Sembra che la percezio- 
ne delle imposte abbia occasionato, nella Presi- 
denza di Bombay, turbolenze assai gravi da mo- 
tivare, la spedizione da Calcutta a Bo 
due reggimenti, giunti ultimamente 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 11 dicembre. 
Sul viaggio di S. M. l'Imperatrice, la Gaz- 
setta Uffiziale di Vienna ci da le seguenti no- 
tizie 
chtil Victoria and Albert arrivato a Ports- 
mouth il 7 corr., reca notizie sul viaggio di S. 
M. l’ Imperatrice per Madera e del suo arrivo co- 
la. L'iacht, dopo essere partito da Plymouth il 
45 novembre, ebbe a lottare con un tempo mol- 
to burrascoso, e dovette, com'è noto, poggiare 
per qualche tempo, mentre l’Osborne dovette di. 
igersi verso Vigo per fare alcune riparazioni. 

« 1199, alle 4 a. n, il Victoria and Albert era 
giunto all'altezza del punto seguato sulle carte 
inglesi col nome di « Deserters Rock », bordeggiò 
con mezza forza di vapore fino a giorno, e si an- 

> alle 7 all’altura di « Low Rock +, nella 

di Funchal. Il mare era alto; ma S. M. si trovò 
molto meglio, quanto più si avvicivava verso il 
mezzodì. S. M. passò gran parte del viaggio ia 
un'alcova, costruita presto la cassa della ruota , 
e le tenne compagnia la principess Windisch- 
gritz, la quale pativa meno del mal di mera di 
tutto il seguito. S. M., malgrado il cattivo tempo, 
rimase illesa da questo male per tutto il viaggio 
da Plymouth a Madera, 

« Giunta a Madera, S, MI. andò tosto a terra 
in una regia barca dello Stato. | forti solutarono; 
Je Autorità portoghesi attenderano al luogo del- 
lo sbarco, ch' era adorno di bandiere, ed una piog- 
gia di razzi salutò la regia barca. Il 1* dicem 
bre, il Victoria and Albert doveva partire alle ‘9 di 
tera per Portsmouth, e fece un bel fuoco d'arti 
ficio în onore di S. M., nel quale si accesero al- 
cuni razzi e furono rappresentati i colori au- 
striaci mediante fanali colorati. 

ATER 
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OSSERVAZIONI METKOROLOGICHK 


Anto nell Oevarvatorio del Seminasio patviareale di Venezia all aitumza di 
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« All'ora stalilito, l'iacht partì , sebbene il 
tempo, fosse peggiom ehe all’ arrivo. Faso dovette 
lottare per tre giorii contro un forte temporale 
pure giunse a Portmouth senza aver sofferto al 
cun danno, grazie nila sua macchina eccellente, 
e alla sua ottima costruzione. Era accomodat» 
nell'interno come pii viaggi della Regina, e S. M. 
l’'Imperatrice” regalò al capitano Grùseppe Denman 
una tabacchiera di gran prezzo, col ritratto di 
S. M. l'Imperatore, al dott 
dante Christien un prezioso a 

« Le ciurme de' die iacht ebbero ricche man- 
ce, e l'Osborne, che rel ritorno poggiò a Lisbo- 
na, era atteso pel 9 e 40 in loghilterra. » 


ale faturo Ministro del commercio si no- 
mina il barone Dobhoff ( Ministro nel 1848). 
(Diavol.) 
Altra del 12 dicembre. 
Secondo un dispiccio telegrafico privato, te- 
stè arrivatoci da otalrio nella seduta della Con- 
ferenza banale, tenute il 40 corrente, fu votato 
all'unanimità un indirizzo di ringraziamento a 
S. M. l'Imperatore. (G. Uff di Vienna.) 


La Presse reca il seguente telegramma da 
Pest 11 corrente: « La Commissione di Comitato 
ha deciso oggi di speére ua indirizzo al Cancel- 
liere aulico. lo esso si proprne la sollecita con- 


vocazione dlla Dieta, econdo la legge elettorale | 


del 1848, il ripristinameoto della legge sulla stam- 
da dell’anno medesimi, ione dell’ esa- 
zione delle imposte ertetrate in Uogheria, fia do- 


po l'apertura della Diéa, g la disposizione che | 


ne' Comitati la gi 
ici eletti. » 


bcwza Sia demandata a giu- 
(0. T.) 


Trieste 43 dicembre. 


Il cavaliere conte Metsxà è arrivato da Lon- 
dra a Trieste con dispacci pel lord Allo Com- 
missario di Corfù. (0. T.) 


Torino 42 dicembre. 
Le elezioni al Parlamento nazionale si dico- 
no fissate pel dì 30 gennaio prossimo. 
(6. di Torino.) 


Il sig. Grant Duff, membro del Parlamento 
inglese, venuto in Torino con una missione sp 
ciale, dopo un soggiorno di tre settimane. ne 
partiva domenica scona ella volta di Ginevra, 
donde si recherò nell'Italia meridionale, quindi 
in Spogna. (Idem. ) 


Dispacci telegrafici. 
Roma 9 dicembre. 
I conti di Trapani e di Trani sono giunti a 
quest’ ultimo è ritornato a Gaeta; il Co 
Trapani vi ritornerà quanto prima 
(FE. SS.) 


Torino 12 dicembre. 


Napoli 11. — Domenica il luogotenente an- 
nuaziò nella Consulta di Stato l'arrivo di nuove 
truppe. Saranno distribuita nelle Provincie. luvi- 
a studiare l'istituzione di Società di mutuo 
soccorso ed il Regolamento edilizio della città di 
Napoli e Provincie. La guardia nazionale sarà pas- 
sata in rivista giovedì prossimo dal Re per la bene- 
dizione e consegna delle baudiere. Rendita napo- 
letana, 80 ‘/x; siciliena, 79; piemontese, 7° 
(FE.SS) 
Torino 12 dicembre. 

12. — Un decreto del R. commis- 
sario Pepoli sopprime le Corporazioni religiose, 
eccettuale poche benemerite. Ne affida l'ammini- 
strazione alla Cassa ecclesiastica. Nei conventi 
chiusi assegna alcuui locali per Ospitali e Scuo- 
te. Accorda pensioni ai membri delle Corporazio- 
ni soppresse. (FF. SS) 

Parigi 11 dicembre. 


Il rapporto di Persigny, con cui è motivato 
il decreto, che annulla le ammonizioni date ai 
giornali, dice: « Molti gi 
ammonizioni. Il provvedimento p p restitui- 
sce ai giornali la loro indipendeoza. Quest'obblio 
del passato sarà un nuovo pegno di quella poli- 
tica maguanima, che aspira alla riconciliazione e 
riunione di tutte le intelligenza del paese. Egli, 
Persigny, ha invitato lu stampa a valersi d'un' 
ampia libertà di discussione. La sua coscienza sa- 
rebbe tanto più libera e più forte contro coloro, 
che volèssero attaccare lo Stato, in quanto l' Im 
peratore, colla disposizione proposta, cancellerà il 
passato, e porgerà agli scrittori l'occasione di 
mostrare il loro patriottismo. « Il Moniteur pub- 
blica inoltre una smentita dell’ asserzione di Mi- 
rès, contenuta nei giornali, che il signor Ploeuc, 
ispettore delle finanze, il quale trovasi in missio- 
ne a Costantinopoli, sbbia l'incarico di sorveglia- 
re la riscossione delle rendite del nuoro prestito 
turco. (PF. SS) 

Parigi 42 dicembre. 

La Patrie dice che l'Imperatore della Cina è 
accampato a Sainak, a5 giornate di marcia da 
Pekino. Gli alleati sono a Schiekin, sulla strada 
di Mukden. Si afferma che la flotta francese la- 
scierà ben presto il porto di Gaeta. ( Perser.) 
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ARRIVI R PAR 


Nol 13 dicembre. 


Arrivati da Trie 
ing. di Modeva , all'Italia. — 
vais Land:é, propr. frane. 


poss. rues3, alla Luna, — Da Odessa: 


Ant, neg. spaga.. alla Vittoria 


Parti per Milano è signori: Zziochowski 


Gius, poss. russo. 


MOVINRNTO DELLA STRADA FERRATA. 


i signori Ferrari Vincenzo, 


Parigi 12 dicembre. 

1 legumi secchi e le loro farine entreranno 
in Francia, sino al settembre 1861, pagando un 
diritto di 25 centesimi, e saranno esenti dalla 
tassa di tonnellaggio. (PF. SS) 

Berlino 41 dicembre. 

La Kreuzzeitung riferisce: « Il sig. Simons, 
mivistro della giustizia, ba data la sua dimissio- 
ne, e, a quanto udiamo, l'ordine Sorrano, relati- 
vo all'accettazione della sua rinunzia, è giò fir- 
mato, e fu impartito sl sig. Simons il carattere | 
di consigliere intimo effettivo, col titolo di Eccel- 
lenza. Le trattative sulla nomina del suo succes- 
sore sono finite; come tale è designato in modo | 
abbastanza positivo il signor di Rernuth. 

(PF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Pomezia. 
Vienna 43 dicembre (*). 
{ Ricevuto îl 13, ore 2 mn. 35 pem) 
Richter fu giudicato reo del crimine di 
seduzione d' Eynatten; assolto per mancanza 
di prove nell'affare delle divise; e dichiara- 
| to innocente sugli altri punti d'accusa: Krum- 
| pholz e Bayer furono dichiarati innocenti. 
| La Procura di Stato annunzia di voler ai 
pellarsi relativamente all'assoluzione ; nulla 
| propone quanto alla commisurazione della 
| pena; raccomanda per l'accusato particola- 
re . L'avvocato Berger domanda l' 
mmediata liberazione di Richter, per riguar- 
do alla subìta detenzione inquisitoria. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 

in tempo d' inserire in tutte le copie d' ieri. 
Vienna 14 dicembre. 
( Ricevato il 44, ore 12 min. 15 pom.) 

Fienna 43. — Richter fu condannato 
ad un mese di prigione ed alle spese pro- 
cessuali. 

Gaeta. — Bombardamento raddoppiato. 
Caddero bombe su parecchi edifizii e sull’ 
ospitale. La fortezza risponde vigorosamente. 
La Regina percorre le batterie. 

Vienna AA dicembre. 
( Ricevuto Li 14, ore 2 min. 45 pom) 

Parigi 13. L' Imperatrice è attesa 
oggi di Paga da nio 

Carlsruhe 43. — 1 plenipotenziarii de- 
gli Stati renani s'adunarono ieri per sotto- 
scrivere la convenzione che modifica i dazii 
sul Reno. 


CORSO DEGLI EFFETTI 
1. R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 44 dicembre. 
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VARIETÀ. 
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:OMPILATORE. ) 
Pregiatissimo amico. 


Poichè ci manca il teatro, che abbinm tra- 
! scelto per nostro arringo, diremo qualcosa sulia 
pittura, ci'è sopra un dipinto, celebre per l'au- 
tore, celebre pel venditore, celebre per chi ne fe- 
ce l'acquisto; facendo andar innanzi |’ umi! pro- 
testa che siamo così forti in fatto di musica co- 


Veronese , tanto egregiameni 
| venduta e tanto generosamente acquistata, sia l'o- 
riginale di Paolo Veronese, ovvero non si 
puramente una c»pia. Noi parliamo del 
glia di Dario di Paolo Veronese, che si trovava 
nelle sala del nob. Pisani, di Venezia. 
' è certo che da dugent' anni il Museo 
di Versaglia possiede il dipinto di Paolo, la F' 
miglia di Dario, a cui si fa andar innanzi dai 
Francesi, com'è lor costume, un di 
Brun, che pur rappresenta lo stesso soggetto, e 
fanno insieme uniti di lor bella mostra 


tonio, d'anni 45 e mesi 6. — Martini 
Giorgio di B4, lavandaia. — Tabacco 


Giuseppa, fu Giacomo, di 58, filegnims, — Tome= 
scin Antonio fra Angelico, di Giovanni, di 27, di- 


monicano. — Totale N. d. 


Nel giorno 5 dicembre — Noro Ca 
drianna, di Luigi, d'anni 2. — Perini G 


Bortolo d'anni 13 e mesi 4, — Santini 


renze. 
Ligi, di 36, cuneo. — Totale N. 4. 


Da Mulsno: Beat 
la Vile. — Gabofi, 


Giovanai, d'anni 52. — Carli Elena, fu 
72, civile. — Ciosotto Santina di Giusep) 
Duca Banicich Barbara fu Michele, di 

Pinran Maddxena fa Marca, 


Totale N. 6. 


Arriva 


fu Giuseppe, di 25 cameriere. — Vecchi Andrea fu 


Nel giorno 6 dicembre. — Betteto Antonio fu 


6, villi. 
aoni 3, mesi 7. 
Vianello Carlo, di Vincenzo, d'anni 1 @ mesi 2 — 


SPETTACOLI. — Gi-vedì 14 dicembre 


sto, domandiam noi qual è il Luigi XIV, e quale 
la maschera di ferro, 0, per meglio spiegarci, ch 
‘a 0 è possessore dell'originale dipinto il Pisa- 
ni © il gran Re? Chi de' due ha ricevuta la per- 
fida mistificazione, per dirla francescamente ? 

Noi portiamo opinicne che nè il gran Re nè 
il Pisani abbiano acquistata una cosa falsa, ma 
che il Veneziano, trovandosi in Fravcia per la sua 

bblica o pe' suoi piaceri, vedesse a Versaglia 
il magnifico dipinto e sel facesse copiare da ma 
no di ottimo artista. 

Questa certamente non è che una semplice 
conghiettura, ma, Dio buono! a chi è dato di 
sempre conoscere senza camicia la verità? In man- 
canza dunque di meglio, stiamo a questa attac- 
cati, e compiangiamo la Reginn Vittorin  dell’a- 
equisto che fece. Ella fu in vero bene servita! 

Inchiniamoci pure dinanzi all'ingegno, che 

compiere il tunnel, il Leviathan; e il ponte 
tubo Britannia, ma ridiamo un poco «el genio 
artistico degli Anglo-Sassoni. 

Padova, 11 dicembre 1860. 


Il tuo collega ed amico 
Cano Maririzno. 

La biblioteca di Alessandro Humboldt passerà 
all'estero; fu comperata da un Inglese (america- 
no), che lascierà Berlino nella settimana prossima 
L' acquirente ricuperò in pari tempo «alla libreria 

l busto colossale di Humboldt, la- 
voro di Davide d' Angers, La Casa Ascher l'uven 
comperato all'asta per 2000 talleri ; l'Inglese ne 
sborsò 5000, Fi comperò eziandio i diplomi di 
Humboldt ad un prezzo elevato. (G. di Mit) 

A datare dal 17 del corrente mese, uscirà in 
Fiume, sotto la responsabile redazione ‘del signor 
Ercole Rezza, la Gazzetta di Fiume, foglio pi 
giornaliero, che farà seguito all' or cessato £co di 
Fiume, di cui il novello periodico manterrà il for- 
mato e le condizioni d'abbonamento. (0. T.) 


958 

Giuseppina contessa Cigolotti , nata Sartori , ahi 
più non vive! Colta da rio morbo, alhitta da crude'i 
afilizioni, portava il suo ultimo sospiro a Dio. nelle 
ore 4 vesperline del giorno 25 dell'or ora passato 
novembre, conforiata da tutt'i soccors' della rele 
ne, e coniortando essa pure i suoi più intimi, che al 
quo letto si struggevano , compreso l'inconsolabile 
marito, che teneramente amava. Non erano comuni 
le virtù del suo cuore. per cu! fu lutto generale 

quelli che la conoscevano, e nel luogo di sua di 
mera, che lasciò nel fiore degli anni suo! non aven: 
do ascora raggiunto il suo vrrtesimosettimo anno di 
età. S'a psce dunque a quell’ anima bened:tta, € Dio 
la tenga ella sua santa m'sericord 

Sacile, 7 dicembre 1560. 

Un affettuoso parente. 


AVVISO DI CONCORSO. 
il posto di Ricevitore resosi vacante presso 
PL R, Ricevitoria sussidiaria ia Malamocco, cola classe X 
delle diete, col soldo di for. 525 oltra l'alloggio e coll'obbligo 
prestare cauzione pell'importo di un anno del soldo atesso. 

Il concorso al detto posto rimane iperto per quattro set 
timane, detorribili dal giorno 98 novembre 4860. 

Gli aspiranti al posto me'esimo dovranno entro questo 
termine far pervenire nelle vie regolari all'IL R. lutendenza 
di finaoza in Venezia le documentate loro istanze, comprovando 

icando gli eventuali rapporti di pr 
finita con inpiegati di finarza nel Reino Lom- 
bardo- Veneto. 

Dalla Presidenza dell’ R. Prefettura L.=V, di finanza, 

Venosia, 7 dicembre 


N. 4704 (8. pubb.) 

Procedendosi alla collandaziane del livoro in calca de 
ritto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
pretese pel medesimo di presentare le documentate loro istanze 
al prototolo di quest' LR. Ufficio provinciate della pubbliche 
costruzioni entro il giorno 3I corrento dicembre giacchè non 
si avrà alcun rigunrdo in sede amministrativa a quello che do- 
po il predetto termine veniasero prodotta. 

Descrizione dei lavori. 

Radicale ristauro del sostegno dì navigazione al Cavallino 
sul Sile o Piave vecchis, eseguito di Angelo Rocco, quale pre- 
curatore dell'impresa Alessandro Petrillo. 

Dall'L R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 4 dicembre 1800. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MEDUNA 
N. 10996. CIRCOLARE 

Antonio Toguazzo del fu Domen'e» e della viventa Rosa 
Veroldi, d'anni 32, nato e doniciioto in be (4 
chino, ed ortolaco, di statura bassa, © vi 
totondo, frogia alt, ciglia nere, cechi neri, vaso profiato, 

ento ovale, capelli esstagni, barba nera e col 
to in accusa da questo LL R. Tribunals provinciale 
per crimine di furto. 

Dall'L R. Tribunale provincie, 

Padova, 22 novembre 1860. 
Il Presidente, Hevrl 
N. 950. CIRCOLARE 

L'I. R. Pretura in S. Dond, dulegata di 
Tribunale provinciale Sex. pen. in Vene 
atituto e chiulimento d' inquisizione avviata per crimine di furto, 
in confronto di Giuseppe Budiutzi, di Osvaldo, pizzicagoolo è 
demestio, di Sacila, d'anni 20, celibe, invita tuita Je Autorità 

senso del $ 38 Reg. di p. pa cisperare yer l'arresto 
consegna a ‘queste carceri pretoriali del Badiluzzi. 

Dall" LR. Pretura, 

$. Donà, 27 novembre 1860. 
L'LR. Dirigente, Svenmi 
Gal 


(3. pubb.) 


(3, pubb.) 
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SOMMARIO, — Mominazi:ni e oncrificente. Di= 
spesizione dell' I. R. Minutero delle finanze, L 
gizione. — Bullettino politico della giornata. 
fizie di Napoli e di Sicile: cose di Gre; d fi 
colà della sua pros da purte del mare; is È 
gina di Nopili; suo coreggio; suo deito; il bo 
Bardimento e l'assedio ; l:gato di Gambildi a V 
torio Emanuele, secondo al Daily News; sup! 
milita ; i prigionieri nap-lei mi in Prmonie; ren 
lazione di Scial'jt sul Banco di Napoli; pre 
zione a mibii dell'antica gendarmeria; proposta 
alle Corti di giustizia; circolare a' grveraatoni; 
nominazioni | riuisione delle cose a Napoli, 4 
condo il Corriere del Popolo; diminmoni ; racbzio= 
ne preso tn riquirdo a Mese no, secondo la Patrie. 
— ‘Impero d'Austria; udiense imp ruli, Ordina 
23 del Ministro di Stato sull'ordinamento del s 
vigio delle pubbliche costruzioni. GI impiegati in 
dispombitità. Processo Jung. Busevi è coraurti, Giu 
disto del prof. Bonaini sull Archino notarile di 
Midena e ru quelli de cessati Ministeri, Condmo 
della leva a Trieate, Assemblea civica a Pest e sue 
Regno di Sardegna ; dichiarazione 
di rullo taste dell Università. Senatori e 


Emilia fa 
detto Noli 


ano An- 


ne di 
Giovanni, 


Pietro, di 
di 26. 





40 lire stori. 5 
100 sendi 


400 franchi 4%, 


nin 


metri 90.24 sepra ii valle dal mare — Il 43 dicembre 1860. 
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Dale 6 a. del 13 dicembre 
dei 16. Temp. zass. 


Pad dalla loua: gioni 1 


lie 6 


ig 


DI 
4 
3 
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1143 dicembre ». «. $ Py 


RSPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


Il 42, 13 è 44, in S. M del Giglio 
N 45, 46, 47, 18, 19 in S. Pantalone. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 d'eembre. — Alberti Andrea fu 
Pietro, d'anni 41, stampatore. — Levi Giuseppe fu 
Giaccmo d'anni 62, sunsale. — Bollani Gio. Bate 
tia, fa Giovanni, di 79, imp. dell'Arsenale. — 
Costanzo Domenico fu Antonio, d'anni 76, mesi 5, 

fa Antonio, di 68, 
N, di 48, ma 


miurmo aroto. — Drammatica Compagaia ton 
dota è direta dall'aria Tommano Mus — 
iposo. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, di- 
retta è condotta dagli ariti Cuccolo Lambertini. — 
Usa comm dia per la pont. — La maschera: 
ta (7° replca), — Alla re 6. 


TEATRALE IN CALLE DEI FABBAL A 8. MOLsÈ 
— Comies-meecanico irattenimanto di marionette, 
diretto è egndotto dall'artista Giseoma De Col. 


poeta 


4 due Arlechini gemelli. Con ballo. — Alle ore | 


60% 


decorati in aspettativa, 1 Ganbali congedo 
omvertensa del Puogolo. Fi 
L'Unità Italiana condameta. Arr 
quante del Diritto, — Impero Ottomano; repporto 
dI gravesir al Sultano sio sur vada nelle Pre- 
we — Inghitorra; 1 ma 
pisa Alice © Principe Luig 
4 Francia; der. per lia 
commercio a Nizza e Ciambri. Cicolsre del sg. 
Pere guy relativa ella lege sulla stampa. La 
poliica i appar.cchi querreschi Deamma piliico. 
Germania: cangirmenti misiriali în Pra; 

5 l sig. Perpracher. Lo storico DK 

documenti sul mero di sepurazione 
degli Stati Una del Sud — Asia: cose dele fn 
| die. — Notizie: Recenission. — Variati. — Gar- 
sattino. Mercantile. 





N. 19816. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Por la vendita a misura od a prezri unitari dei prodotti bo- 
ge, per l'iprea di ugo od aletieto dei prodot 
Boschivi del bosco erariale nel Riparto di Padova, Sant" A- 
Pi ra spaccio 7 corr. N. 43507-287 
n saguto ad csseguiato Dis corr. N. 13507-2877 
Gotico TA. Prefettura lombardo-veneta delle finanze, 
Sarà tenuto nellUftiio dell’ R. Intendenza del'e finanze in 
Padova nei giorno 20 dicembre 1860, alle ore 10 antim. uo' 
8Sta pubblica per deliberare al miglior offerte l'impresa di 
1. veadita dll fascino, risultati dal cespuglio esistente nella 
Prosa 2° del Bosco Sani Agata in Cervarese; 
II. taglio, riduzione e tradotta del cespuglio suddetto, 
4 cid sotto la seguenti condizioni 
4. L'asta verrà aperta sula base dei prezzi unitari, in- 
dicati nella Dimostrazione qui în calce, e lo offerte. dovranzo 
farsi a procento in aumanto-diminuzione sui prezzi unitari pre- 


mo resterà è servirà ad interinale garanzia dell'o 
ne tima fa db 

|| suddetto deposito potrà farsi ja contanti, oppure in 
Dlgazioni pubbliche, od ia Viglietti di Prestito con itteria dello 
Stato austriaco, accattabili le prime secondo il corso di Borsa 
più recente, è gli ultimi al loro valore nominale. 

R. Iotendenza provinciale delle finanze, 
28 novembre 1860. 
LL R. Consigl. Iniendento, L. Cav. Gaspari. 

(Seguono le solita condizioni, nonchè le éuo Dimostrazioni 
l'una degli oggetti d'impresa e l'altra degli ogguti di vendita, 
oi relativi dati regolatori d'asta ) 


N. 321186, AVVISO D' ASTA. 


La gara si aprirà sogli stessi patti @ condizioni dell'Av- 
vito d'asta 7 novembre p. p N. 32484, inserito nolla-Gar- 
aetta Uftizao di Venezia dei giorni 47, 20, 24 novembre stesso 

264, 266, 269, @ precisamente sogl' importi. percentuali 
delle provvigioni nella misura : 

@) del 42 per 100 sulla categoria delle. partito fino a 5 
fiorini v. a; 

5) dol 20 per 100 su quella delle partito fico a 350 
fiorini; 

€) del 5 per 

Sila a 


Lo offrt in iseritto dovrauno essre insinuato a protocollo 
dellIatendenza stessa fno alle ore 14 ant. del 18 dicembre. 
Dall LR. Imendenza provinciale delle finanza, 
i pt] Intendente, F. 
LIR va, , F. GRassi 
#7 °°" [PR Coma, O, Nob Bembo. 


N. 15723. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb 
Ja seguito sl ripatato Dispatcio 9 ottobre p. p_N. 16828- 
3985 dell Eec. LR. Prefettura delle finanze lombardo-veneta, 
ni terrà nel localo di resideosa di questa Intandenza. un'asta 
ica per la vendita al miglior offerente, se ccsì parerà e 

cer, degli oggetti soguanti 
4. Due macchine di prima categoria di vecchia costruzione, 


munite dello relativa ruote di controlleria Î 


Sei macchive di seconda categoria, munita delle. relative 
ruote è necessari coogegni per aseguire ' applicazione del bollo | 
dì compimento. 

2. L'asta sarà aperta pel giorno 18 dicembre 1860, dalle 
ore 10 20% alle è pom., ed ove andasse deserta, si riunore- 
ranno gli esperimenti nei giorni 20 @ 29 dello stesso mese. 
1015 Vine Smart 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 29436. 4 
EDITTO. 

fi nota col prato sl 

dot. Luigi Paruta fu Nicolò, già 


pubb. 
del 1° 1 
atelli 


resentita a questo Tribunale da | Regolamento. 
Basile Marin tisane ml dl 


sia provveduto per l' in° | a comparire. persona'mente 


timazione ad esso siccome assente | fissata udienza 28 gennaio p. v. 
mora , della rubrica | ore 9 ant,, od a comunicare ai 
rispativo curatore gli elementi di 


# d'ignota 
dell'istanza 18 ottobre pr. 
N. 19479, dal medesimo 


aria | loro difesa, od a nominare 


fu Gincomo, cessionario di Giuseppe | procuratore, altrimenti dovranno 


Muntesco , erede del fu G, G. Ab 
brizi , parto esceutata , prodotta 
anco in di lui confronto quale altro 
doi crediori inseriti sullo stabile 

to 1l 29 settembre 4830 col 


attnibare a 


Tribunale ba portato no- 
suddetto dottor Paruta, 

l' avverato. di questo foro dottor 
Damin, in curatore nell’ indiesta 
a, anch abbia fa questa 


i EDITTO. 

iblicazione del pres Si 

to, a tenore del $ 498 del G. R., | che 
e pegli elet cei Decreto 28 ot | mori 
toère p. p., che sopra l' indicata | Dal Pizzo di Franenso, 
istanza 45 stesso, ha indetta la Fra i su cessil 


tp 
porta a pubblica notizia 


al giorno agosto 


di Commissione ill nel giorno 21 
nuazione delle rispettivo pre- 
tese, sotto commivatoria della de- | entro' ua anno 
cadenza d'ogni diritto d' ipa 
comparendo, sull immobile 


cer 
ri ragioni , od anche nomi 
Tare ed ideare sro al‘Tbe 
nale, in somma fare per sè, 0 per 
mezzo d'altri, tutto ciò che repu= 
terà più opportuno al proprio iu- 
taresse, al che mancando, dovrà | N. 14361. 1 
imputare a sè medesimo o cone EDITTO. 
nre, 
MEP occhi afigga ai neghi 
soliti, è #' inserisca per tro volle | essersi per. deli 
in questa, Gastetia Uifiziale. 
Dall'L RA, Tribunale Provio= 


uR 


LR. Tribu 


viso, a cui veni 


Ni nobile Giov, conte Querè 
giì Stampalia qua” Alvise, quale 
amministratore dell'eredità lascia 
ta dal defunto nol. Gaspare Lip 
pamaro q m Francesco di Vene 
zia oggidi produsse a questa Pre- 
tura litello. N. 8276, al confronto 
di Gustavo ed Adolfo Cavallini 
fu Emilio di Chioggia, e di altri 
consorti nei punti 

1 di pagamento di austr. 
LL 816:95 a saldo dlla prediali 
dall'attore. pigate a sollievo di 
Cavallini Emilo qm Antonio ne 
gi aupi camerali da 1847 a tutto 


pe Poti, Agg. 


EDITTO. 


Ven 


di questo I. R. Tribunale, 





vallni, furono deputati a curatori 
Corrado dott. Ste- 
a curatore dal 2° | 
Iginio dot. Alessio onde possa la 
domiciliato in Padova, essere stata | causa definirsi a senso del Gud. 


Sì difidano pertanto essi as 
20 novembre p. p,, Num. 22426, | senti Gustavo ed Adoifo Cavallini 


Roizo, intestato, Gabriele 


vi è anehe 
comparsa delle parti alla Camera | Maddalena Dal Pozzo di luì sorella 
moglie a Pellzioli Bortolo. Bssen- 
dicmibre corz., ore 40 ant., per | do ignoto al Giudizio ov essa di- 
' mori, la si eccita a qui insinuare 
ata del pr i 
sento Edito la sua dichiarazione 
di erede, poichè in caso contrario 
si procederà alla ventilazione della 
però libero alla parto | eredità in concorso degli eredi in- 

del dr Giulio Vescovi 


«6. Pretura, 
3 dicembre 1860. 
reore, VITTORELLI. 
Costa, Cane. 


LI R. Pretura Urbana di 
Treviso notifica col presente Edito 
pone 26 set 
tembro p. p. N. 5777 di questo 
Provinciale inter 
detta per maemania rel 
Carità Duso fa Antonio di re: 
epulato i ta 
ratore speciale il di lei fratello 
Napoleone Duso, e ciò per ogni 
conseguente effetto di legge. 
Dali" R. Prefura Urvana, 
Treviso, 19 novembre 1860. 
Per l'L R. Consigi. Dirigente 


Bevilacqua. 


N. 20254. £ pubò. 


D'ordine dell’ LR. Tribu 
nale Commerciale Marittimo in 


Sa rende pubblicamente noto 
che rel giorno 17 corrente, ore 
antim, nel locale di residenza 


3, 1 dato regolatore su cui si aprirà l'asta, 
sima ite de O mei dat 110700, copi 
4. Le offerte essere fatte anche in iscritto, osser- 
vate però le discipline già note — È 
Eogni oferuate dovrà garantire la propria ofeta ci 
yreven ivo del di fi 
PIENE La daliere pogpivà favore del miglior oflrnta, cl 
l'approvazione dell’ R. Prefettura dll finuese, per cu viene 
vincolato il daliberatrio allespressa risuacia, al disposto dal $ 
862 del Codice civile austriaco. Ln 
7. Appena partecipata all’ acquirente ore 
PRA cirpllarg odio) prigioni 
di finanza, e ritirare a tutto suo spesa le macchine suindicate, 
in seguito a che verrà restituito îl deposito d'asta. î 
que volesse ispezionare le dette macchine, potrà ri 
volgersi ai preposti degli Uffici di Commcisurazione in Treviso 
4 Balluno, nei cui locali d' Ufficio trovansi custodi:a. 
La si d'asta stanno a carico del deliberatario. 
Delli R. latendenta provinciale delle finanza, 
Treviso, 10 dicembre 1860. 
L'L R. Comsigi, Intendente, PAGANI. 
L'L R. Commoss. d' Intend., dott. Soardi 


N sr. CITAZIONE. (3. pubb.) 

Giuseppe Belzini alunno gratuito presso 1. R. Contabilità 
di Stato lombardo-venata, tenendosi senza permesso loctano dal 
proprio posto, ia esecuzione della venerata Sovrani Risoluzione 
24 apro 4835, colla Notificazione governativa 
settambre 1835 N. 3{185-2U84, rione diffidato a presastarsi 
al proprio Ufficio cd a jpustifcare l’imptdiziento che visi op- 
ponesse eutr tre seitinaze decorribi dalla terza pubblicaz one 
dalia preseate Citazione, sotto communatoria della duissione dal 
Sovrano servigio. 

Dalla Birezione dell'IL R. Contabilità di Stato, 

Venezia, 4 dicambre 1850. 


N 15685, AVVISO D'ASTA. @ pubb) 
Andati deserti i tre esperimenti d'asta per la vendita 
delle quattro macchine di bollo dervasti dai soppressi. Uffici 
gal Bol e pet fari duo, di cn Y Avvio 20 otabre pp 
N. 14723, si rende noto che viana fissata presso questa fi 
Tntendenza usa uova asta pel giorno 18 corr. dicembre ed 
occorrendo, pei successivi gioroì 20 e 22, dalle ore 10 mat- 
tina alle $ pem., nella qual asta sarà proclamata la vendita 
delle macchie stesse come matriale, sil dato complessivo di 
fior. 30, salva la èuperiore approvazione e ferme, dal resto, 
le condizioni tutte ‘contemplate dal precitato Avriso. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, & diamire 1660. 
L'È. Re Consuglere Intendi, Micunze. 


N, 4391, - AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb) 
Aadati deseru i due esperumeati d'asta tenutisi d@ giorni 
7.0 30 novembre p. p. per la vendita dele macchine che ser- 
vivano alla bollatura della carta, verrà tevuto nel giorno 20 
corr. a nei succassivi, uccorrendo, ua ferto esperimento per la 
vendita dele macchine stesse, a termini dei due Avvisi pari 
Numero, in data 24 ottobre © 8 novembre p. p. 
Sì avverte po: che saranno accettate anche offerte infe- 
riori al dato reguitore, pubbicato net dati Avvisi. 
DallI, R. Economato centrale di finanza, 
Venezia, 1.° dicembre 1800. 
L'I R. Econom» centrale, Manin 
L'L A. Controllore, Balbi. 


N. 826, AVVISO (3. pubb.) 

in esecuzione degli ordizi abbassati dall'Ece, 1. K. Tr 
Munole d'Appello Locra.-Veo. mediante ossequa:o Decreto 22 
novembre 4860 N. 52493 si fa noto essere aperto il concorso 
pel rimpiazzo di ua posto di notaio resosi d’sponible ia questa 
cità, al quale è inerente l'ebbiigo dal cauzionale deposito di 
a LL 44,694: 25, pari a fior. 28:99 v. a. 

Chiuoque credesse di concorrere a tale posto devrà pre- 
sentare Îa documentata sua istanza, corredata anche dalla ta- 
bella delle proprio qualifhe a qusta | R. Camera. notarile 
euiro il turmine di quattro settimane da computarsi cal giorno 


IL Nel IL° esperimento 
trà aver luogo la elba è que 
lunque preti 

SIL. Dovrà ogui aspirante de 
positare, prima di cfinre, la som- 
ma di Fioriai d'argento 
n. | N. 445 nelle manî det Comma 
sario delegato, a cauzione della 
sua offerta. 

AV. 1 dliberatario dovrà vér- 
sare al momento il prezzo della 
delibera in moneta ff 
nante, valuta austriaca d'argento, 
esclusa la caria monetata, cd as° 
segui erariali. 

V. Ouro al prezzo di del 
| bara starà a carico del delibera» 
tario l'importo della sorvenzione 

relstivi interes, di Gui è ag- | Mwritimo, 
gravato il Vigleto da deliberara, | - Ve 
nonchè la spesa della delibera. 

Eletto da subastars. 

Vigietto rappresentante una 

offti preziosi impignati | N. 2 
presso il Monte di Più di Ve 
rota, portan'e il N. 17659, in 
data "16 aprite 4858, rinnovato 
all'altro Viglieto N. 30657 del 
glurao 14 ciicbre 1859; sula 
Suale parita di gioie, apprezzata 
per 0. La 16000, fa date la sore 
vonzione di a. L' 13000. 

11 presente ditto si pubbli 
chi all'Albo ed ai soliti suoghi e 


Cutione cambiaria 


ereduta eccezion 


ascrivere 


guente 
nella 


risa 


altro dizione. 


| avvocato dot 
in loro cer 
dicem 


pui. 


1859 Giorni di 
uito vella Gasseta U 
dall 
Maritimo, 
Venezia, 4 dicem: 
1 Presidenie, Biapene. 
Reggio, Dir 





AI N 39168. 
EDITTO. 

Si porta a pubblica notizia 
avere quest'L R. Tribunale Pro 
vineiale Sezione Civile, con deli= 
berazione 2 corrette, N. 19415, 
interdetto por imbecilità dall'ame 
ministrazione delle proprie sostan- 
ae Caterina Obersdorfor, di Ort 
nell’ Austria Superiore, ed averlo 
la serivente costituito in curatore 
il sig. Antonio Brombara, di Ve- 
nezia. 

Dall" LR. Pretura Urb. Civile, 
Venezia, 12 novembre 1860. 
li Consigliere Dirigente € Maritimo, 


FELLEGRINL 


2 pub 





N. 20089. 
AVVISO. 

L'asta voloniaria di stabili 
di ragione dei nob. cont. Catarina 
Dottori vedora Emo Capodilista @ 
CC. di cui l'Avviso 2 novembre 

corrente, Num. suddetto, già 
inserito fra gh Atti Giudiziari 
della Gazzetta Ufizile dei giorni 
4, 6 e 10 corrente mese, sarà 
tenuta non già nel 23 corrente, 
ma nel 23 gennaio 1861, fermo 
i tutto il resto l' Avviso tuddetto. 


N. 64827 


stanza nel 


avrà 


Huogo il L° esperimento d'asta 
del Viglitto di pegno qui appidi 


1857 relativamente a? fondi uniti} desentio alle condizioni sotto in- 
nel Comune consuario di Cavar- | dicate; e che non verifcandosi in 


zero sivistro, NN 4705, 2046, 
erano erroneamente allibrati alla 


delto giorao la vendita, 


roce= 
derd ai IL" esperimento nel gir= 


Dita Lippamano nob. Gasparo fu | no 27 dicembre corrente, ore 10 


ant, nel Toeale medesimo. 
Condizioni dell’ asta. 
1 Nel I° 


Francesco ; 
IL di pegasento di altre | * 

a. L 98841 a saldo della tassa 
pei fondi stessi al consor- 





esperimento non 
potrà aver locgo la delibera al di 


zio Toruto, dall’ anno 1845 al- { sotto di 2. L. 3000, che coll’ im- 


l'anno 1866 oltre gli accessori. 
Assenti d’ignota dimera i{L 
RR. CC. Gustavo ed Adolfo Ca- | stima 


Rare pz di se 
13060 formano il prerso di 


Izcomberà quisdi ad esro M. | menti dovrà attribuire a sò steso 
L. Morterra, di fr grusgero al depu- ! s0 le conseguenze della. sua iu 
datogli curatore ia tezzpo ut ogai 
aepuse sceglie 

® punecipare a! Trbomaie al 
procuratore, mestre in difetto dovrà 
sé medesino le corse: 
Ria propria tazione, 
Bd il presnate si pubbichi ed 
afigsa nei oghi soit, e s' inse 

x Are volle ia questa Gar 
nesta Liziale a cura dela Sje- 


Dall'L R. Tribunsls Comm 


, 10 dicembre 1860, 
Presidente, BiaDENE. 
Reggio, Dir. 


EDITTO. 
Si votfica a Gaetano dottor 
Faccioli e Luigia Zg'oti, coniugi, 
assenti d'ignota dimora, ch 
vanoi Bait. Marchi , attore 
Pellsiis 


n 
core., N. 20778 , per 
preceito. di pagamento entro tr 
88 1/2 apoleoni di 
oro effettivi, 1n dipendenza a cam- 
Biale 2 apnie 1860, ed accessori, 
e che con edierno Decreto. venne 
intimata all’ avvccato di questo 
foro dott. Lattes, che sì è desti 
nato in loro curatore ad actum, 
essendosi sulla medesima ordinato 
sotto. comminatoria 

dell’ esecuzione cambiaria. 
Incomberà quindi ad essi cop- 
dogi di far giuogere al deputato 
loto curatore i tempo lle ogoi 
ereduta eccezione, oppure scg lere 
e partecipare al’ Tribanile altro 
procuratore, mentre ia difetto do- 
vranzo ascrivere a loro medesimi 
le conseguente della propria ma- 


Are volte in questa Gaz- 
setta Uffziale a cura della Spedi= 


Dall'L R. Triburale Comm. 


Vanezia, 7 dicembre 1860. 
N Presidente, BrapenE. 
Reggio, Dir. 


2 pubb. 
EDITTO. 
Si notifica col presente Edito 
ad Antonio Suntini fu Pietro di 
Vevezia assente d’iguota dimora, 
essere stata presentata a. questa 
LR. Pretura dalla Dita Commner- 
gal di Vee EG 
ipagno , rappresentata dll’ 
votato dr Camilo Quadri una è 
giorno 2 novembre 
4860, sotto il N. 6482, contro 
di esso Santini in puato di pre- 
notazione immobiliare fino alla 


“i AVVISO DI COICORSO. —(3. pubb) 
ione aperto il concorso zi posti di Sostituto procuratore 
di Sato, che sì resaro vcat passo gl. RR Tribal 
promaciali di Padova e Verona, a quali è annesso il rango di 
Segretario di Consiglio, ed il solle di anvui for. 945 v.a., 
ed in seguito a graduatoria quelo di fior. 840 v. =. 

Gli aspiranti produrranno la loro suppliche entro quattro 
settimane, decorribii dalla terzi pubbucazione del presente 
Avviso nal'a Gazzetta Uffziale di Venezia, al protocollo dalla 
LR. Proera soprire di Sato col corrado dei dseumeni 
prescrili dalle vgenti norme, no) ommesso il cecno sulla pa 
rentela e sullaffisià, con riguario al disposto dal $ 6 della 
istruzione 3 {854. 

Dali LR. Procura Superior di Stato, 

Venena, 4 dicambre 186). 
Data Posa 


AVVISI DIVERSI. 


. R. Camera d' disciplina notarile in Versi 
rende pubblicamente noio, ce il sig. Domen.co Lui 
i dott. Fe 
fata. ho cemslo di cserettre il Notaisto in questa 
città capita'e, per traslecazione ottenuta in quella di 
Padova, mediante dispaccio dell'I. R. M'nistero della 
la 29 settembre 1860, N. 14275, riporiato dal 
fispettato Decreto appell. 9 citobre p. p., N. 2012. 
Dovendosi perciò, s6condo le vigenti prescrizioni, 
restituire dall’I. R. Tribunale provinciale Sez. civile 
di Vecezia, il deposito di esurione che ammovia ad 
ausir. lire Ì1,494:25, eflettuato dai dett_ Domenico 
Luigi Farina, cou cubo » genuaio 1566, N- 23319, è 
mes 
rendita di fior. 293 car. 20, si riguardi del di lui e- 
sercizio come notaio fi Venezia, 8:pra anal. ga istan- 
diflida chiuuque avesse, ‘o pretendese avere 
di remtegrazione per operazioni notarili con- 
tro esso trasioraio notaio dott Farina, e centro il 
suo deposito , 
1861 
surso il qual termine di leg- 
ntata alcuva relativa doman- 
veneto dott. Domenico 
Luigi Fariva, otteoere Îl certificato di svincolo , e la 
conseguente restituzione del suo deposito suindicato. 


Il Cancellere, 
Meric. 


istituire altro. procuratore, 
re ia semma quelle. deter» 
ese- | ininazioni che crederà più conv 

| niecti al proprio inleresse, alti= 


a Giovanni 


ione. | 
Vall'LR. Pretura, | 
Dolo, 3 noveibre 1860. 
Pel R. Pretore in permesso, 
Aro-Mara Agg 
N. 8180. £ pubb. 
EDITTO. 
Dall'L R. Pretura di Gi 
na si porta a pubblica notizia che 
nel giorso 39 maggio p. pù 
morto intestto Francesco fu Do- 
snevico Forte di Bo)t, ed essendo 
ignoto dove dimori al figlio Leo» 
nardo, lo si ectta a qui insinvar- 
si eniro vu anno dala data. del 
presente Edito, ed a presectare 
de suo dichiarazioni di erede, poi- 
chò in caso conirario verrà delle 


| zione, ed 
negli ee 


copcorso degli eredi insinvatis 
nba di qui ad esso depoi 
Si pebblicti, si liga. 
Dali R. Preora, 
Gamosa, 30 etcbre 1860. 
Pel R. Pretore in permesso, 
PasovaLini 


| nescire al 


somma fare 


N. 18056. 2 pubb 

. EDITTO. 

Si rende neto che coa deli 
berazione 30 ottibra 1860, Nu- | 
nero 8433, l'i R. Tribunale Pro- | 
vincile in Ulime ha dichiarato 
intardetto Orazio fa Antonio Pia- 
nina , di Variano, per incapacià 
d'amiministare le preprie sosta» 
te, è che, con odierno Doereto, 
N.'48068, questa LR Pretura 


Dall" 1 





tore Nicolò fu Francesco Simonutti 
di S. Marco. 
Dall L R Pretura Urbana, 
Udine, 2 novembre 1860, 
11 Consigliere Dirigente 
Nicontmri 
G. B. Pitecco. 


N. 38429. 2 pubb 
EDITTO, 

—_Sopra odierna petizione pari 
Numero , prodotta da Madialena 
nob, Toderini. col'avv. Mien, in 
confronto di Etuiia Toderisi ma- 
ritata Metr, in punto proprietà e 
consegna effti di casa elencati 
nei 24 gennaio p. p., venze de- 
gtinata comparsa a quest’ Aula 
Veriale nel 34 dicembre pro v.s 
ore 9 aut, sotto le avvertenze dei 
56 20 e 25. del Giudiziario Re- 
Solamento e del $ 15 della nuo 
va Norma di giurisdizione. 

, Essendo la R* C* assente 
© d'ignota dimora le fu deputato 
in curatore l'avv. Gergotieh, cui 
dovrà far pervenire i proprii mex- 
zi di difesa, qualora non presce 

istituire 


N. 11608. 





Neville 


che viene 


in forma di 


ina del fu Giacomo, finora voiaio di Ve- | 


inte Cactella del Monte lombardo- veneto, della | 


nolo di Treviso essere sata pre 
sentita a quesio Tribunale dau' L 
R. Procura di Firarza Lemtardo= 
Veneta per lo Stato, 
ne nel giorno 27 currecte al Nu 
mero 20043, co 

punto di non aut 


di cui la Sovrasa Patente 94 mar 
20 1832, rifuse le spese 

_ Basendo asvente dagli Suti 

1 di Sca Maend i) suddetio Giovar 

| ni Dai" Acqua, è stato nominato 

esso l'avv. “ott. Papogeorgo= 

paio in curatore ia Giado e 


intentata causa zossa in coatter 


ne di perciò avviso 
parte assente col presente pubbli n n 
mia la ventizzione dell'eredità | co Edito, il quale avri for 
legale citazione, pe 
del curatore dett. Federco Bar- ; possa, voleado , comparire a dc 
| to tempo, oppure fare avere 0 co- 


proprii mezzi di difesa, od avche 


che riputerà opportuno, per la pro 
pria difesa nelle ve regolari, 
fidato che su la detta petizione fa 
con Decreto d'oggi prefissa la pro-. 
lutione della risposta entro gior- 
i 90 sotto le avvertenza. del 
$ 32 Giud. Regol., e che mancan 
esso Reo Convenuto ,, dovrà 
putare a sò medesimo le con- 


Sezione Cie, 
enezia, 29 otsobre 1860. 
Usbina gi' ha depuisto in core | 1 Prsienta, Ve 


L'LR. Tribunale Pi 
ciale di Vicenza in sede Civile 
rende noto che dietro odierna de 
liberazione pari numero viere 3- 
perto il coscorso generale dei cre- 
ditori sulla sostanza tuita di ra- 
gione di Antonio Ber 
tanziere domiciliato in Coltura di 

dell, 


steste nelle Provi 
PL R. Geverso del Regno Lom. 
hardo-Veneto, è quindi vengono 
invitati tutti qualli che vantassero 
dei diriti in confronto di esso o- 
berato ad insinuare le loro prete- 
ge al suddetto Tribunale entro il 
p.£ mese di dicembre al cosfronio 
dell'ave. Giuseppe dottor Minorri 

mefbiaato in curatore 
alle liti colla sostituzione dell’al- 
tro avv. Giacomo dottor Nicoletti 


atrando la sussistenza delle prete- 
20 ed il dirito 
duazione, sotto comuizatoria d'es- | ad 
sere escluso dalla sostanza soggetta 


SAL 
ELEGANZA PERSONALE, 
pri pro Case Regnanti, e l'Aristocrazia 


pi 
OLIO DI MACASSAR. Rus 

JWLAND'S, per far crescere, conservare, © re 
Ao bali 1 Capelli mustacchi e favoriti. È special- 

ile pei fanciulli. 5 
3 venire Ja falsificazione, si fa 
ora 0 una nuova Inserzione rata da una incisione 
in acciaio, portante le parole: « Howlands Macassar 

Oil» in lettere bianche, e la firma « A. Rowland and 

inchiostro rosso. Il tutto coperio da una fet- 
tuccia in colore. Vale fior. 1 :75 effettivi la Bottiglia.. 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere i 
capelli, i favoriti, € le ciglia dal grigio al naturale lo- 
fo colore. Le sue proprietà quantunque possentissime 
sono alfaîto senza pericolo, essendo essa intieramente 
composta di materie vegetabili. Prezzo fior. 2:10 ef- 
fettivi il Fiaschetto. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i ca- 
pelli, favoriti, ec. Vale fior. 2:63 ogui due boccette 
con la relativa istruzione di usaria. 

ROWLAND'S KALYDOR, non ha l'eguale per le 
sue rare ed inestimabili qualità, per coltivare , € mi- 

liorare ta carnagione. Esso fa svanire le lentiggini, 
fe'bustole ed ogni sorta di macchie, previene il cat- 
tivo eftto del ‘rego sula pale, &d anche, del sole 
ardeute e la rende dolce, bella, e fiorida. Vale fiori- 
ni 2:45 il Fiasco. : 

ROWLAND'S ODONTO, ossia perla dentifera, per 

are e rendere più belli i denti , fortificare le 

Seogive è rendere l'alto piacevole, e puro, Vale io- 

rini 1:40 effettivi la scatola. 

Questi oggetti sono ora esclusivamente vendibili 
in Venezia per tutto il Lombardo-Veneto dal solo no- 
stro incaricato Giovanni Fulici, fabbricatore di guanti, 
ec. al Guanto verde in Merceria dell’ Orologio, N. 261. 

A. ROWLAND AND SON 
N. 20 Hatton-Garden, London, 
——_—_ _ —— 
73 
Lo Stabilimento bagni a vapore e idr oteraveutico 
dei signori Rickli e Buchler, aperto iu Trieste, ii gior- 

} no 5 gennaio a e. assume continuameote in cura 

| ammalsti, qualunque sia la loro infermità, a zzeno che 

dai medieo dello Stabilimento non venissero diehiara- 

ti assolutamente incurabili. A 

Ellicacissima sopra tutto è la cura per la guari- 
gione di malattie siiliiche, di Partriioi, e di 


| 
| 


infermi, ansog= 

pde lebimeto 

sono presi i migliori provvedie 

ignori forestieri sbbiano nello Sta- 

bilimeoto stesso l'orportuno alloggio, © la mensa con- 

veniente alla cura s cui vorrzono assoggettarei. — I 

iolanti risuitsti di gà ottenuti h 

generali della cura, e I° tariffe 


Avviso al pubblico, 


Jo sottoscritto dichiaro di iù 
Venezia presso la ee i ia 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA D'ORO 


IL DEPOSITO DEL MIO 


SCIROPPO PAGLIANO, 


per cui ogni altro smercio che ne vel 

colà, fuori di desti Farmacia, non è della Pg 

nienza. Io fede di che — Fireuze, 4 settembre 1865; 
Prof. GIROLAMO PAGLIANO, 

È L'originale Prpavisceni a graatisnato nelle de. 

ile forme, trovasi 2 chiun 

la detta Farmaci a 


DICHIARAZIONE 


W sottoscritto dichiara di avere, in data da 
20 novembre 1860, rilasciato 1n Milano alla pre 
pria moglie, signora Luigia Zigiotti fu Giumppe 
altra regolare Procura, in rinnovazione della pre 
cedente che aveva revocato. 
Dott, Garrano FaccioLi, fu Giestere Ltig, 


Il sig. Giuseppe Marini, farmacista di Pordecody 
revoca qualsiasi mandato, co4 facoltà di sosituzione 
0 senza, tanto ad lifes che ad negotia, che ave 
nel tempo addietro rilascia'o. Noa ricordando nome 
dei mandalarii, nè le date, sot0 le quali avesse fano 
il rilaacio, in'ende di abbracciare qualsiasi procure 
specisle che generale e di iutse Qunularie ten 

itendendosi sciolto da qualunque responachilità ne 
gli stretti sensi di legge. 
GIUSEPPE Manin, 


ICHIARAZIONE, 


ll sig. PIETRO PRAVERT cescendo col giorso 1} 
corrente” ai reppresentare ln nostra Dita È put: 
rel nostro Stebiumente Orticolo, ne assumerà la ea 
rica il liglio dei sottoscritto, SIMONE UhorF. 

11 dicembre 1860. 








PROTOMEDICO DI 
egetali effieacissimi, e dopo i 
RIMEDIO LENITIVO 

mA. e, vanno sempre croso 
sopra tatti alti simili progetti 


nel 


IDolel di 


e del pu 
rbe 


NO REALE DI PRUSSIA 


VATISSIMO contro la T'onse, Li Bamee 


scatoe originali 


lnughe, munite del bollo a lato » B3 soidi ca 7@ sold, M. N. A. ctieuiva, unicamente ni depoiti 


seguenti, quì 


a VENEZIA piso G. Fsmmecmerta, chincagliere in Frezscria N, 4683; è presso A. Rnldani, mg sù, 


te di profumerie, e Chi-caglure, Piossa S. Marco, N, AIA 


here; a CAPO D' ISTRIA, 6, UxUSE, farmacista; a CATTARO 
M KRASCHOVITZ, HOINIG-BOSCHITSCA ; 


ME, A. Ricormi, fermacita; a LUBIAN: 


BASSANO, presso Y. GRIAANDI, farmacuta ; a BRILUN) 
A. DE GIULI, chincagliere; 
MANTOVA, &. BrassaWeLi, 


d'a PADOVA, A. SPINELLI, negozsinte; e formacia ZANETTI cl Unwersià i a RAGUSA, FhATELLI DAONA, [o 


Sa RIVA, G, Status, chincagiere; a RUVERETO, 


D, Santoni, farmacista; a SPALATÙ, N. GiLETINI, chlm 


fire; ‘a TRENTO, (> ZAMBAA, negosienie a TRIESTE, | SERRAVALLO, formocuta ; C. ZANETTI, formino; 0° LINE, 
GTI natia firmare; a VERONA, ©. Fist, negoziante; è VICENZA, Le. BETTAMA, fmacuto: 2 MURE 


1 M. Faust, negosianie; a ZAGRABIA, A. M:xic, farmacista ; 
tonica. 


I OEEI AE ANA TOA RTRINZZORI YET ATO PIP n 


po- | medorima ordinato Îl pagamento 0 
delia chiesta somma entro giu 
tre, soito comminatoria 


S notifica col presente Edito cola avvertenza che i non com- ; fidata che sul rapporto fu con De 
creto di oggi data facol 


Vall' Acqua, pizzica parenti si avrazno per. aderenti 
il voto dela pluralità: dei com 
is, © che nen compiresdo 


vcedei 


toe 


mali 
Uta petizio» 


ro di esso, in | tro 
rizzata emgra- A bo del Triunale, 
e, quiudi iccorso soi 
e nelle comminatorie, per tre volte nella 
di Vesena. 
unale Prov,, 
, 6 novembre 1860 
ll Ò. A. Presidente 
HomeNTHUAK 
Patrizieri. 


toria 
nei iuegi 

nonchè inse. 

pria 

ciale 


Giud:zio nella 
all'effetto, che 


N. 38145 ES 

EDITTO. 
LL R. Pretura Ui 
Civie notifica sil'asseste € 
mera Francesco Petri 
di Veneria 

prete 

mari questa Pretwa uel 
corr. sub N. 38145, l'istanza per 
redeputa di coniraddittorio pela 
causa premorsa c0a prizione 16 
gugto 1860, N. 21941, contro 
esso Petria, în punto di pagazen- 
to di a. L' 804, per sesto ed a 
saldo del Chorograto 9 gennaio 
1857 im A, e per essere nota 
la dimora di esso R. C. ya fu 
deputato con odierno deereto, pa- 
ri Ni, a di lui pericolo e spese 
in curatore l' ave. Calab , cente 
possa proseguicci la causa e pre- 
nuociarsi quanto di ragone, per 
cui fu fisssti muova comparsi vel 
Siorno 34 dicembre, ore 40 ant. 
ndi ‘eccitato csso 

R Ca 


persona ovvero a fer avere al au 
lore | nececsariî: documenti: di 
dieta od istituite alito pstrcciva» 
te, VENTURI tere, giusta iì proprio interesse, 

Sotero, Dir. | altrimenti devrà. atriure a sà 
- medesimo le conseguente della sua 

2. pubb. | nazione. 

EDITTO. Locché si pubblichi come di 
mesode 

Dall" LR, Pretura Urb Civ, 

Venezia, 34 otiobre 1860. 
Pel Cons. Dirigente in permesso, 

Soranzo, Afp 
‘avrti. 


aven 
l'ap 
bò lo sappia, 


detto patrociuatore i 
re a questo Tri 


alore, e in 
re tutto ci 


ro 
è far 


riuari 


dell 


lo la 
R. Tribunale Prov. 





dite 


non 


fosse 


insim 


Per ordice dell’. R. Tribe 
nale Provinciale 
Veveria, 

Sì "notifica coi presente Edt- 
to alla Ditta Teurré e Fornace es- 
sere siata preseciata a questo Tri- 
buzale ds) sig. Alessondro Nardi 
amminietratre nel concorso dei 
reditori sulle: sostanze di Anto. 
nio Dinon nel 23 ottobre test spi- 
Muto mn mppero al N 49709 
tn cui rilri di avere consegnato 
alla delegazione del cedo. uo 
sotendco del riparto. 

ssento acsento dagli Sut 

di sua Met ie soit Dia 
Tourré e Fornace è stato nominato 
essi l'arverto dott. Antonio 
Menterumici in curalore in Gio- 


seggoite Legge 
nori 


la pi 


regolare Lbelo, dime- Lsu 


ila eliesta  gra- 


al concorso e che in pendenza dello | dizio nella suddetta. vertenza, alc 


| stesso venisse ad aggiungersi, in |" 
quanto però restasse essurita dalle 


Locelà s' inserisca per tre | 
volte nella Gazzetta Uffiziale 


, che l'intentata causi x 
confronto del petit: 
decidersi giusta le nor: 
mne del vigente Regoi Giut. 
Se ne dà perciò avviso alla 
gare assente coi presente pubbli 
co Edito, il quale avrà forza di 
Jerale citazione, perchè lo sappia, 


Ds Tommaso Locavztta, propristar 


riparto presso il_sig. È. M. Cu- 


terano al cumero anagrafico 6:;91 
e fare ie credute sue ‘cces'ni e 


di questa Città, | asciitata e che mancando essa rea 
convesuta devrà imputare a sè me- 
dosi 


Ni 5786, — 


in Mantova "notifica col: presene 
Edito a tutti quelli che 


le de credit 
stanze mi 
sopra tuta la sostsnza sta 

tuata vel Regno Lombarde) 

di ragione della eredità di Paniz= 
za Ferdinando , resosi è 
Gonziga il 4 settembre 185% 


desse poter dimostrare qualche ra- 
gione id azione contro ia suddetta 
oberata erediià Panizzi 


no 31 gennaio 1861 inclusivo , 
a questa LR. Pretura in confronto 


Di deputato curatore della massa 
concorsuale, dimostrandosi non so- 


ma anche il diritto per cui egli 
domanda d'essere + graduato: nel- 
l'una 0 nell'altra classe, peichè .n 
nessuno verrà più ascolto, ed i 


ione eselusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 


tori, è cò quand’ anch 


priorità © di pegno. 


dtori è per que 
videnze che si trovassero del ca- 
50, avvertendo che i nun compare 
gi si avranno per assenzienti al- 


non comparendo alcuno, l' ammini- 


Siratore e la delegazione si no- 
mineranno ex officio. 


par ire volte nella Gazzetta. 


a ZANA, A. Tamino, chincagliere, a ZENGG, G. H. Donazt: 


sii) 
vert chiuvquo credesse poter 
snodrare quae ragione vd an: 
ne contro” ded. Tomele, 
ad tassuaia ivo 
dicembre p. 
di uca regolare 
"td a queso 
frosto dell avvccato dr Luigi To 
nell, depuiato curitore della mast 
concorsuale, dimorando not sa 
la susistenta dell sua prozi, 
ma eziandio ui diritto in forza di 
ld egli iutende di usero gn 
to nell'una © rell'atra Cass 
@ GÒ tanto sicuramente, quantochè 
in difetto, spirato che sia il sud: 
detto termine, tessuno verrà 
Sostero, Dr. ascoltato, @ 1 non insiuuati ver 
ranno senza eccezione eci i 
3. pubb. | ita le sostanza scpgta ato 
EDITTO. quanto la medesima ve 
L'L R. Pretura im Gonzaga | masse esaurita dagl'insimmtssi cre 
dior, amcorch lo cupi 
0 di propratà di pg se 


al cura 
di ispezionare l'appentico del 


abitazte a S. Giovacui La- 


sono la commina» 


46 gior 
n sarà più 


che altrimenti no 


le conseguenze dela pro- 
inazione. 
Dali R. Tribunale Provio» 
Ses, Cv, 

eta, Y novercbre 1860. 
ll Presidente, VENTURI 


possono 
vi interesse, di aver derretato 
amento. del concorso grmera 
Sopra tutte le s© 
ovunque esistenti € i, a compiti 
giorno 41 gennaio 1864, alt re 
9 ant, dinanzi questo Tribale, 
nella Camera di Gommissine Ne 
mero DI, per passi 
d'un 
Si eccita quiodi chiunque cre. 
zione dei creditori, col'avera» 
a che i non comparsi si avre 
no per consenzienti alla piniti 
dei comparsi, e non compito 
aicuno, l'amministratore è h de 
legazione sarazno nomioaì da 
questo Tribunale, a tutto prio 
ei creditori. 

Ed il presente verrà fis» 
nei lucghi soliti, ed inserito ne 
pubblici Fogli, 

Dall'L R, Tribunale Prot., 

Treviso, 6 novercbrs 1860. 

L'L R. Presidonto, ZApna- 
Quiete. 


ad insi- 
0 al gior- 





la com petizione 


avvocato Massimiliano Azzo 


sussistenza della sua pretera, 


10, scorso ll suddette termine, 


insinueti verranno secza ecce». 


im 
TO. 


Si notifica al’asconte edi 
gnota dimora mob. sig, Angelo di 
Muia, che venne prodotta io sn 
confronto, da Caterina Dal Pas, 


N 38149. 
esaurita dogl'insinuatisi cre- 


vati eompetste bt dro di 


Si avvisano inoltre i deti 


ereditori di dover comparire avan- 
di questa L R. Pretwa la ulti» 
na del giorno 44. febbraio p.v. 
alle ore 40 ant. per conferman 
l'amministratore dela massa 
terinalmeste peminaio, 0 per 


th 
dre 1859, È 34369, a ques 
R. Pretura Urbana Sezione civil, 
per pagamento di a. Lire 470 
oro al corso abusivo, di capita 
più a Fiorini 22: 20 d'inurssi 
da tre anni retro, in dipendenia 
a chiregrafo & geannio 185° © 
che gli fu nominato in curatore 
per la dilesa l'avv. Dama, 60 
odierno Decreto pari Numero, ode 
possa prosegue la causa promo» 
sa colla petizione suddettà. 
Viene quindi ecatato e 
nob, da Muia a comparire iv pere 
sona ed a far tenere all eieto 
Dall L R. Pretura, Curatore i necessariî mezzi di d- 
(cupa, 30 oicbre 4860, | fis 0 ad istture altro pato 
MR. Pretore, FAntoNL. © tore ed a prendere quelle deter 
{ misazioni che riverà più co 
{ mi al suo interesso, e ciò pr 
3. pubb. | del giorno 31 dicembre pv, 58 
EDITTO. | sato pel processo somrario , pi 
notifica col presente Ediito i ctè in caso diverso dovrà atri” 
quelli che avervi possono buie a sè stesso Je. consegueste 
della propria inzzione. 
Locchè si pubblichi cone di 
metodo. 
Dall'1. R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 34 ottobre 1860. 
Pai Consigliere Dirigente iP 
permesso, Sona zo, AGE: 
Favretti 


mne un altro, nonchè per la 
ma della delegazione dei cre- 
ulteriori pre 


lurlità dei comparsi, e che 


li preseute Editto verrà pub 
lo nei luoghi soliti ed inserite 


Coi tipi della Gazzetta 
Compila i 


NAZIONE. Per 

AS ta Monnrenia 
pel Regua della Di 
par gli altri siaiì, 
Le associazioni sÌ 
‘affraneando | gi 


AI BENEVOLI 


Ricordiamo a' ni 
novare le associazioni, 
finchè non abbiano al 
missione dei fogli. A il 

10 di accor 

i devono essere affi 
nome di chi li spedise 


pezzi da 6 earant 
si rieevono solo 
Chi non avrà rip 
mo gennaio A86I, s' in 
PREZZO D' 
Valuta austriaca : 
In Venezia , . fior 
Nella Monarchia.» 
Pegli altri Stati, rl 


PARTE 


SM. IR. A., con 
binetto del {* dicembl 
degnata di conferire a 
nel Regno d' Uogheri 
Koezy de Szala, la dig] 
effettivo, esente da tas 

SCMUIRLA, con 
povembre a c., si è 
di collocare nel bei 

sua domania, l' |. 
€ direttore delle ost 
do di Giulisni, e di { 
tempo la Sovi 
e distinti servi 

SMUIRA 
dicembre a. c., si è 
di coltocars nel ben 
per sua richiesta, ii € 
fettore della Commissi 
ate della Carniola, L 
O" Keliy, facendogli mi 
zione pei fudeli e dis 
per luoghi anni 

SM. TRA, 0 
dicembre a. c., sì è 
di far manifestare lo Si 
e distinti servigi da ll 
all'incaricato della Di 
tà circolore in Gorizi 
Francesco barowe di 
nell’ occasione, che fu 

SMIL RA 
novembre a. © 
di cenferire la m 
di prima classe, ai c 
corpo della Mbttiglia, | 
dimostrato in modo 
guerra, nella difesa del 
#0 Laveno, 

SMI RA 
corc., si è graziosissim 
da definiti 
ferrata 0° 
me d'una Socie 
Statuti. 

SMIL RA 
novembre a. e. 

di accordare al 
Giorgio conte 
militare, di c 


SMI RA, 0 

8 dicembre 0, cai è 
di permeltere ai soll 
portore i seguenti Ori 
al suo primo aiutani 
lo conte Folliot di 
regio Ordine del Meril 
rrona ; al general-mag; 
di Vasopikeò, la gran 
di Nassau; al colont 
mento fanti conte | 
Giuseppe Tomas. la 
seconda classe deli’ € 
Lodorico ; al colonne 
battaglione di cacciati 
ce di commendstore 
Baden ; ai colonnello 
del treno u' artiglieri 
croce di commented 
la spada d 
dippo ; at colonne! 
to dragoni Priavipe 
conte Belleg: 
rossa di secuu 
mento fanti 
Lodovico Schrott. | 
86; al primo ser 

gli arcieri, te 
Andrés, l'Ordine ot 
‘elasse. Ai suoi qiutanti 
lò conte Pejacsevich 
Clam-Mertinitz, la ero) 
gio Ordine wirtembi 
giore del reggiment 
guito nome di SM 
Degenfetd-Schonbur. e 
gimento ulani n. 4, 
SM L RA, Massid 
regio Ordine prussal 
\uadrone di prima d 
gu viutanti. Filippo 
cavaliere di prima « 
stiano di Filippo al 

fel reggimento fa 
ed al Ieno n. 46 





del signo. 


a 2% 
lico. 


istituito in 


A D’ORO 


ANO, 


nisse falto 
mia prove. 
imbre 186; 


i 
bilità ne È 


anni 


gono 12 
a Pad) 
eri hs 


BELLUNO, 
e; a File 
LI, farma» 
Puonaz, far. 
INI, lines. 
sa UDINE, 
VILLACA, 
1. Domazi= 


da] 


se poter di- 
one od ario- 


Padesima ve 
isuatià cre: 
[imprtesse 
Idi pegno 
nella masta. 


o Tribunale, 
bissiono Nu- 


lia pirabtà 
comparendo 
bre è li de 
fominati da 
to pericolo 


rà affito 
inserito nei 


lo Prov. 
rs 1860. 
I, ZADRA. 
fesa. 


| 3. pubò. 


[sento e d'i- 
Angelo da 
ita in suo 
Dai Pian, 
dei minori 
efunto Fer 
ll avvocata 
lone 7 otte» 
a quest | 
ione civile, 
[Lire 470 i 
di capitale, 
D a'sot risi 
dipendenza 
io 1845 e 
în curatore 
[bamin , con 
lumero, onde 
usa promos" 
detta. 
tato asso 
ire i pere 
e all eietto 
venni di di 


là come di 


Pr. civ, 
1860. 


SABATO 15 DICEMBRE 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia: valuta ausir. Sor, 1 


Per ls Monnrehia : valuta qustr. fior. 19:90 all'snvo, 9:45 al semestre, 4: 
sig cav. È. N 

sali 

la Marla Fo-moss, 


pei ogna della Das Sile, rivolga do 

per gli ati, presso | relativi UMstt 
Le associazioni sl rieevone all’ Uffizie tn 
afraneando | gruppi 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
aovare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nel'a tra»- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
giiemo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
tome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
Impero (quelle di veeshio conio) a sol- 
di 34. Non si accettano in pagamento 
peszi da 6 enrantani; e le Baneonoto 
si rieevono solo al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 4861, s intenderà volerci rinunziare 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
fior 44:70 7:35 3:674/, 
» 18:90 9:45 4:72) 
tri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. R.A,, con Sovrano Rescritto di Ga- 
binotto del {.° dicembre, si è graziosissimamente 
degnata di conferire nl ‘suo gran maggiordomo 
nel Regno d' Uogheria, Giovanni con 
Koezy de Szala, la digaità di consigliere 
effettivo, esente da tasse. 

8, M. I. RA. con Sovrana Risoluzione del 23 
povembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di collocare nel ben meritato stato di riposo, 

1 sua domaniia, l'IL R. ere di Sezione 
è direttore delle Poste della Bassa Austria, Goffre- 
do di Giuliani, e di fargli conoscere uelio stesso 
tempo la Sovrana sodisfazione pei zelanti, fedeli 
e distinti servigi da lui prestati. 

s, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 7 
dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di collocare nel ben meritato stato di riposo , 

sua richiesta, il consigliere di Governo e di 
rettore della Commissione provinciale delle impo- 
ale della Carniola, L'dovico barone Maò Neven 
0 Kely, facendogli manifestare la Sovrana sodiata. 
zione pei fateli © distinti servigi, da lui prestati 
per luoghi anni. 

SM. LR. A; con Sovrano Autografo del 2 

c., si è groziosissimamente degnata 

stare la Sovrana sodisfazione pe' fedeli 

tinti servigi da lui prestati per lunghi annì 
caricato della Direzione della sciolta Autot 

tà circolare in Gorizia, già Presidente circolare, 

Francesco barone di  Bulla- Castellalto-Lilienberg, 
nell'occasione, che fu posto in istato di riposo. 

S.M. LR. A, con Sovrana Risolazione del 28 
novembre a. ©., si è grazio 
di conferire la medaglia del Valore d' argento. 
di prinza classe, al caporale Giuseje Tattai , del 
corpo della Mottiglia, in riconoscimento del valore 
dimostrato in modo distinto, durante l'ultima 
guerra, nella difesa del forte Monte Castello, pres 
to Laveno. 

SM. LIRA, con Sovrana Risoluzione del 5 
eore., si è graziosissimimente degoata d' impartire 
la deligitiva approvazione ai concessionari dell’. K. 
ferrata occidentale della Boemia per la formazio- 
ne d'una Società per azioni, e di approarne gli 
Statuti. 

SMIL R 
novembre a. €. 


mo 


., con Sovrana Risoluzione del 29 
si è graziosissimamente degnata 

olonnello. deli' armata , 
Giorgio conte Fertetics , di deporra il carattere 


militare, di cui era rivesi 


S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
$ dicembre ‘0. ©, si è graziosissimamente degnata 
di permettere ai sottovominati , di accettare 
portare i seguenti Ordini stranieri, loro conferi 
Al suo primo aiutanfe genera'e, teoentemarese 
lo conta Folliot di Crenneville, la grancroee del 
regio Ordive del Merito wirtemberghese della Co- 
rona ; al general-maggiore, Adalberto conte Zichy 
di Vasonikeò, la graneroce dell’ Ordine d’ Adolfo 
di Nassau ; al colonnello e comandante del reggi- 
mento fanti conte Degenfeld - Schonburg n. 36, 
Giuseppe Tomas, Ja croce di commendatore di 
seconda classe deli’ Ordine granducale assiano di 
Lodovico ; al colonnello e comandante del primo 
battaglione di cacciatori, Eduardo Prosche, la ero- 
ce di commendatore dell'Ordine granducale di 
Baden ; al colonnello è comandante del Comando 
del treno d'artiglieria n. 4, Andrea Findeis, la 
eroes di commendatore di seconda classe col- 
la spada dell'Ordine granducale assiano di F 
lippo ; al colonnello e comandante el reggimen- 
tò dragoni Priacipe Windisehgratz n. 2, Augusto 
conte Bellegarde ,_l' Ordine prussiano dell' Aquila 
rossa di seconda classe; al colonnello del reggi- 
mento fanti tedeschi confinarii del Banato n. 2, 
Lodovico Sehrott, lo stesso Ordine di terza clas- 
se; al primo sergente della guardia del corpo de- 
gli arcieri, tenente-colontello Maurizio nobile di 
André», l'Ordine ottomano del Megidiè di terza 
classe. Ai suoi siutanti d'ordinacza, maggiori Nicd- 
lò conte Pejacsevich di Verdeze, @ Riccardo conte 
Clam-Mertinitz, la croce di commendstore del re- 
gio Ordine wirtemberghete di Federico; al mag- 
giore del reggimento usseri n. 4, portante l’au- 
guito nome di S. M. I. R. A., Cristoforo conte 
Degenfetd-Schonburg, e el tenentecolonnello del reg- 
gimento plani n. 4, portante I augusto nome di 
SIL IL R.A., Massirniliano barone di Holiz, il 
regio Ordine prussiano de' Gioanniti ; al cepo- 
Suadrone di prima classe del cessato corgo de 
gi iutanti , Filippo conte Grinne, la ercce di 
ctreliere di prima classe dell'Ordine granducale 
sttiano di Filippo ; al capitano di seconda classe 
del reggimento fanti Principe Alessandro d' Assia 
el al lieno n. 46, Federico barone di Rothmann, 


di Bar-] 


4:70 all'anvo, 7:35 al semestra, 3:67, al trimestre. 
2 4/3 all pra. 

soleo Aelsta a Ventaglio 

sati austr. 14. 

‘alle Pivelli, A. 6257 


lab 


Un foglio * 


gil regio Ordine prussiano dell'Aquila rosta di 
terza clsse colla spada; @ all'ufficiale dell’Aiu- 
tantura geuerale di S. M, LR. A., Francesco Wie 
del, la cruce di cavaliere del regio Ordine wir- 
temberghese di Federico, 


gegneri in capo, Carlo Ri 
natz e Giovanui Warvra. a consiglieri delle pub) 
che costruzioni; i capu-ingegneri, Giuseppe Win- 
terbalder, Ermanno Bergmann, Eduardo Verida , 
e Giorgio Rebhann, a capo-i gl’ ivgegue 
ri di prima ciasse, Eugenio Mez msnuele 
Trojan, Lodovico Zettl, Augusto Nichtern, e l'in- 
gegnere di 2° classe, Antonio Bayer, ad ingegne- 
ri, e gl’ ingezneri assistenti di prima classe, Ste- 
fano Weiss, Francesco Hussler, noschè l'ingegoe- 
re assistente di 2* classe, Giovaoni Borkowitz, ad 
aggiuati delle pubbliche costruzioni nel Ministero 
di Stato. 


S. E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
tenente di S. M. |. R. A. nel Regno Lombardo - 
Veneto, ha conf:rmata la elezione, fatta dal Con 
siglio comunale di Bassaco, nella persona del no- 
bile Giovauni Battista Baveggio, i assessore pres- 
so quella Congregazione municipale. 

L'I. R. Prefettura delle finanze pel Regno 
Lombardo-Veneto nominò ufficiale di Cancelleria 
presso di se l'ulficiale dell’ 1, R. Prefettura del Mop- 
! te lombardo veneto, preesistita in Milano, Francesco 
Virovx 

L'1R. Prefettura lombardo veneta delle finan- 
ze ha nominato provvisorio computista di I classe 
presso l'L. It Direzione del Ceuso il finora computi- 
sta provvisorio di Il classe presso la medesima , 
Aogelo Meveghetti 

DIPLOMA RO 
dii cato 
NOM UFPIZIAL 
Venezia 15 dicembre. 
IL NUOVO 1 R. GINNASIO DI ROVIGO. 

Chi, dopo forse dieci anni di assenza, ritor. 
nasse oggi « Rovigo, rimarrebbe a ragione sor- 
preso nel vedere i grandi congiamenti În essa in- 
rodotti. Inualzati nuovi e comodi edifizii, ristau- 

i ed abbelliti gli antichi, ampliate e migliora 
te le strade, adorue le piazze di ricchi negozii, di 
agiati ed elegauli Cafè, di cui alcuno, come quel. 
Jo dell’ Agodi, potrebbe ‘fare bella comparsa anche 
in più brillaul citta; ecco, in brevi parole, quan- 
to ‘si fece nel corlo spazio di pochi anni, ecco 
ciò che rende non ingrato il soggiorno di Ruvi- 
go, e toglie ergomento all’ amara rampogue, on- 
de il pregiudizio © la maligaità solevano fer se- 
gno iu addietro questo paese. La municipale Rap- 
presentaoza, coadiuvata dai primari cittadioi, non 
lascia di promuovere oguì utile istituzione, che 
valga a portare lustro e giovamento a questa cit- 
tà, la quale è chiamata ad acquistare una gran- 
de importuuza commerciale, quando sia concedu- 
to, coine si spera tra breve, il prolungamento 
della strada ferrata, che congiunga il Veneto col- 
le Romagne. Intanto venne ottenuto il permesso 
di fare ogni anno in Rovigo un’ Esposizione dei 
principali prodotti agrarii del Pokesine, la quale, 

e cervirà d'iacoroggiamento all' indust 

ja la prima, per non dire 
ca ricchezza della Provincia, offrirà d'aili 
una copiosa sorgeate di studii e di utili appiica- 
zioni. Nè piccolo vanto per Rovigo si è il pos- 
sedimento delia Biblioteca Silvestriana ( di cui re- 
centemente il Cardinale Silvestri fece dono a que. 
sta benemerita Accademia de'Concordì), già famo- 
sa per la copia dei volumi, ma più ancora pel 
ricco tesoro di preziose pergamene miniate e di 
Codici antichi. Questa Biblioteca, per lo innanzi 
pressochè trascurata, osa, per cura dell’ Accademia 
e del Municipio, dovra essere regolarmente ordi- 
nata; e ne fu affidato l'importante incarico all 
egregio prof. ab. Oliva, il quale non mancherà 
certo, per amore del suo paese, di adoperarsi con 
tutto l'impegno e l'abilità, di cui è fornito, af- 
fiue di metere iu rilievo le dovizie bibliografiche 
iu essa contenute, e richiamarvi così l'attenzio- 
ne non meno dei nazionali che dei forestieri. Nul- 
la dirò della pregiata Pinacoteca, appartenente al- 
la stessa Accademia, nè dei moit: Istituti di be- 
neficenza, che godono meritamente uva bella ri- 
nomanza, sì per la regulare amministrazione, che 
pei larghi patrimonii, frutto in gran parte della 
cittadiva carità. A compiere i voti dei Rodigini, 
e a sodisfare al bisogno, omai generalmente sen- 
tito, di una più elevata educazione, mancava la 
istituzione di un apposito Giunasio, che to 
le famiglie alla penosa alternativa di dovere o al- 
lontanare da sè 1 pruprii figli di ancor tenera età, 
per mondarli ad istruire iu altra Provincia, 0 ab 
bandoparli alle costose e non troppo felici cure 
del privato iosegnameuto. Interpreti dei bisogni 
del paese, le Congregazioni provinciale e munici 
pale, validamente appoggiate dal Delegato, cav. Rey 
di Castelletto, invocarono ed vitennero la conces- 
sione dell'ambito Ginnasio, il quale venne per ora 
limitato alle quattro prime classi, nella riserva di 
completarlo a: p.ù presto, coll’ aggiunta delle qust- 
tro clawi superiori; ed ieri ne venue inaugurata 
solennemente l'apertura nel Duomo, coll’ invoca- 
sione del Santo Spirito. lì buoo numero degli 
studenti iseritti, e sì favore dispiegato da tutte 
le classi dei cittadini, fauno sperare 1 più lieti suc- 
cessì di questa muova e importante istituzione. 

Kovigo, l' 11 dicembre 1860. 


Prof. Giovanm BiastrTi. 


Ballettino politico della giornata. 
Le cose di maggior rilievo , contenute 
nali di Parigi ieri giunti (data del 12, 
notizie dell'I4 corrente), sono così epilogate 


%. 14, Sspolì 
1 # di fuori par lettara, 
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INSERZIONI. Nells Gaszetta : soldi austr. 10 4, sila linea. 


Par gli stti giudiziari! : soldi austr. 3 

Le linee ai sontane per desina; | parsi 

Le inserzioni zi risevevo n Venezie dall’ Uftxio soll 
si restituiscono ; si abbrueiano. 


uti si far 


Le lettere di reciime aperie nen si affravesce. 


nella-sua rivista dai Journal des Débats: 


« Abbiamo manifestato il nostro. pensiero 
sulla nuova circolare del sig. di Persiguy, con- 
cernente la libertà della stampa, nè abbiamo dis- 
simulato i punti importanti, su’ quali le nostre 
idee differiscono da quelle, che sono sposte nella 
circolare. 

« Per buona ventura, non abbiamo a fare 
simiglianti riserve, in riguardo al provvedimento, 
col quale il sig. di Persigny ha insugureto testè 
Ja sua ammiuistrazione. In virtù d'un decreto, 
fatto sui rapporto del nuovo ministro, e pubbli» 
cato stamave dal Moriteur, le ammonizioni, da- 
te fino ad oggi a’giornali di Parigi e de’ Dipar- 
timenti, sono considerate come nulle e non avve- 
nute. Questo provvedimento è un primo passo nel- 
la nuova via, che la circolare del sig. di Persiguy, 

| malgrado delle osservazioni suscitate da essa, deb 

be aprire agi interpreti della stampa. Selo c'in- 
cresce che ja disposizione di clemenza, annunzic- 

dal Afoniteur, sia iocompiuta, e che l’amnistia, 

| decretata a pro’ de' giornali, che ricevettero ame 

i monizioni, non abbracci pur quelli, che incorsero 

| in condaone giudiziarie. È nota la perigliusa si- 

{ tuazione, 10 cui si trovano alcuni giornali, e se-| 
gnatamente la Gironde, i quali, percossi da due | 
condanne nello pazio_di due anni, stanno pre; 
sentemente s.ito fa midadeia dell'arlicolo 32 del 
decreto del 17 febbraio 1852, il quale prescrive 
di pien diritto la soppressione’ del giornale. Non i 
i discerne perchè la situazione di codesti gior- 

j nali, alcuni de' quali non furono condaupati se 

! nou per semplici contravvenzioni , possa ispirare 

* minore interesse di quella de' giornali , che rice- 

{ vellero ammonizioni, i quali non hanno a teme- 
re veruna soppressione di pien diritto. Tuttavia, 

ii termini del decreto sono formali ; ei non porge 

| a' giornali condannati veruo mezzo di sfuggire al È 

{ rigore della legge, che li percuote. 

« È noto cha il decreto del 24 novembre 
soppresse il Ministero dell'Algeria, e unì le colo- 
nie al Ministero della mariva. Un decreto, pubbli 

4 cato stamane del Moniteur, provvede al nuori 

| ordinamento dell'Algeria. In virtù di quel decre- 

li Governo e |’ alta amministrazione della co- 

sono accentrate in Algeri, sotto |’ autorità ; 
del governatore generale, la quale riesca con ciò 
‘considerevolmente ampliata, ed abbraccia una È 
parte delle attribuzioni precedentemente affidate 
al ministro dell'Algeria. Per tal modo, il gover- 
natore generale renderà conto direttamente all’ 
Imperatore della situazione politica ed ammini- 
strativa del paese. | servigi della giustizia, dell’ 
istruzione pubblica e dei culti, saranno compresi 

fate attribuzioni de' Dipartimenti ministeriali, a' } 
quali sono congiunti in Francia. Ma, fuor di co- 
desti tre Dipartimenti, il governatore generale no- 
mitia direttamente a tuti gl impieghi, ch' erano 
designati dal Ministero dell'Algeria. Quanto alle no- 
minazioni, che debbono esser faite dall’ Impera- 
tore, il governatore generale indirizza le sue pro- 
posizioni al ministro della guerra, il quale le sot- 


topone all’ Imperatore. Tali disposizioni indicano | 


sufficientemente lo spirito del nuovo ordivamen- 
to, il quale mira a sconcentrare l' amministrazio- 
ne dell Algeria 
Un dispaccio telegrafico di Londra, oggi 
ricevuto, conferma ; precisandone alcuni puuti, 
l* importanti notizie della Cina, giunte testè iu 
Inghilterra. Giusta quel dispaccio, non due porte 
soltanto, ma l'iotera città di Pekino sarebbe ca- 
ignola finora, 
Di più, ssercito cinese 
avrebbe seguito l'Imperatore nella sua ritirata 
Uno solo de: nostri conc:ttadiui, il sig. d' Escay- 
rac di Lauture, troverebbesi.fra' prigionieri re- 
slituiti da' Cinesi ; sulla sorte degli altri prigio- $ 
nieri inglesi e francesi si avevano gravi inquie- $ 
tudini. 

« Il Morning Post e il Daily News aunvn- 
ziano formalmente la prossima ritirata della squa- 
dra francese di stazione dinanzi u Gaeta. Giusta 
il Morning Post, l'Imperatore Napoleone avrebbe 
fatto conoscere la risoluzione, da lui pigliata su 
questo particolare, mediante una comunicazione 
diretta, indirizzata al Re Francesco Il. S' intende 
da sè che no: gli lasciamo la malleveria di tale 
notizia. » 


La Patrie, nelle sue Dernières Nouvel 
les, dice che un dispaccio telegrafi I 
se al porto pe di tener le 
fregate a vapore l' Ulloa © l Eldorado prou- 
te a partire per Alessandria. Quelle navi deb- 
bono, dicesi, essere adoperate al vettovaglia- 
mento del corpo di spedizione francese in 
na, e trasporiare in Egitto il corredo e i 
drappelli, i quali hanno a prendere la strada 
di Suez. 

Secondo la stessa Patrie, i dispacci di 
Bairut. venuti per la via di Costantinopoli , 
assicurano che Giuseppe Uarram, nominato go- 
vernatore del Caimacamto cristiano del Li 
bano, è stato ato il 2 nel suo nuovo uf- 
ficio. La nominazione @i quel 
produsse un ottimo efiito su' Uristiani di 
tutta la Siria. Alle ultime dat 

Ù stato del e 
ne delle trappe francesi con 
muava ad essere sodisfarente. Il Colbert, che 
aveva a bordo il comandante della squadra 
navale, era sorto in rada, di ritorno da Sai 
da, la quale godeva dela massima quiete. 

Non ostante la smentita , data a' gior- 
nali belgi dall'Agenzia Reuter, l' Indépen- 
dance ripete che si tratta veramente di sur- 
rogare lord Cowley a Parigi. Il corrispon- 
dente di Londra di qud giornale mantiene 
l'esattezza delle sue informazioni su questo 


particolare, ed aggiunge che il Gabinetto bri- 
tannico avrebbe in animo di rimunerare i 

ig, resi dal nobile lord nel posto d' am- 
basciatore d' Inghilterra appresso la Corte 
delle Tuilerie , commettendogli il Governo 
generale delle Indie, il quale dee divenir va- 
cante nel prossimo mese di marzo, colla fine 
del periodo normale della luogotenenza di 
lord Canning. Si parla nondimeno dun al- 
tro candidato a quell'alto uflicio, cioè di lord 
Elgin, pel caso, non occorre dirlo, che la 
presenza di quel diplomatico in Cina non fos- 
se più necessaria. 

L'agitazione separatista, come la chian 
no, continua agli Stati Uniti d'America. G 
sta notizie di Nuova Yorck del 27 novem- 
bro, giunte a Londra, il governatore della 
Carolina meridionale avrebbe messo fuori una 
proclamazione, în cui minecia gli Stati del 

ord, a nome della Carolina medesima , di 

separarsi da essi, quand'anche non fosse per 
aderirvi nessuno degli altri Stati del Sud. 
È questa, nota l' Iudépendance belge , una 
grave dichiarazione; ma © 
tarsi che le dimostrazioni ufliziali non han- 
no, in America, il valore, che avrebbero 
fra noi in Europa, e che bisogna attenderne 
la fine, prima di giudicarn 

La stessa Indépendance aveva pubbli- 
cato, alcune settimane addietro, la lettera d' 
un viaggiatore europeo, il quale visita di pre- 
sente la Persia, e nella quale ci le parlava 
dell'assedio di Merve da parte dell'esercito 
persiano. Ora, una nuova lettera di quel viag- 
giatore , data da Herat il 28 settembre, le 
annunzia che quelle operazioni non poterono 
esser condotte a buon termine, e che gli a 
vanzi delle truppe dello Scià dovettero ri 
parare nel paese d' Herat. 

Il Faterland di Vienna dell 14 dicem- 
bre contiene il seguente articolo: i 


« Gonsiderando da vicino la questione se deb- © 
ba ammettersi che il territorio veneziano, e co- 
me conseguenza inevitabile le coste adriatiche | 
dell'Austria, abbiano a passare nelle mani di un | 
rassallo francese, apparisce affatto fuor di dubbio 
che l'Inghilterra dee decidersi contro la Sarde- 
gna ed a favore dell'Austria. 

« Egli è merito particolare di uno scritto mi- 
litare politico testè comparso, sotto il titolo #4 po 
sesso della Venezia (Berlino presso G. Springer), di 
avere dimostrato colla massima evidenza l'inte- 
resse dell' Inghilterra ia tale questione. 

* Noi trasandiamo ciò che l'autore (l'uffiziale 
rtiglieria turco, e prima prussiano, Blume ) | 
dice in generale, che l'loghilterra, cui ia insulare 
sua situazione non assicura più la primitiva di- 
fesa, può soltanto appoggiarsi ad un'alleanza del- 
l'Europa centrale, l'austro-prussiana. Veniamo to 1 
ato al puato principale i 

« Le due Potenze Prussia ed Austria, sono si- ! 
multaneamente quelle, medianfo le quali l' Inghil- | 
terra può soltanto metters un freno alla politica { 
soverchiatrice della Franci ispira al supre 
mo potere nel mondo. Due posiziozi s000, innan- 
zi tutto, quelle, sulle quali, come le più decisive 
in questa parte del mondo, Francia ha rivolto gli | 
occhi: la renana, che essenzialmente sta nella ma- | 
ni della Prussia; € la veneziana che si trova in pos- £ 
ses'0 dell’ Austria. Togliendo di mezzo la prima, } 

jadagnerebbero l'Olanda, il Belgio, i! 
lustriosi paesi della Germania, ed un am- 
pio tratto di coste sul mare del Nord, importan- È 
Ussimo sì nei riguardi strategici che nei com- 
merciali, come proluogamento della loro base 
marittima rivolta verso l'Inghilterra; essi ver- | 
rebbero con ciò, in pori tempo, a collocarsi ia 
una posizione dominante vereo l' Europa centra- | 
le; e così va discorrendo. All’ incontro, toglien- ! 
do di mezzo la posizione terrestre veneziana , i 
la Fraucia farebbe il primo passo importau- | 
te fuori dello spazio, proporzionatamente ristret- 
to , che finora le venne assegnato nell Europa | 
meridionale. Essa verrebbe, per la prima volta 
dopo lungo tempo, a porre di nuora il piede al 
Sud-Osest di questa parte del mondo , togliereb- 
be con ciò all'Austria in questa regivne vgai ap 
poggio strategico, e farebbe dipendere dal suo | 
beneplacito il procedere ulteriormente contro di 
essa. Finalmente, dopo di essersi (© rispettiva- 
mente il suo vassallo ) incorporati l'Iilirio e la 
Dilmazia, guadagnerebbe una base diretta contro 
l'Impero turco. L'effetto di ciò farebbesi sentire | 
in modo sensibilissimo nell'Orieate, ove l'inilueu- { 
za dell'Inghilterra ha per sì lungo tempo prepon- 
derato, soltauto perchè l'influenza francese iru- 
vavasi nella calliva condizione d: dover farsi ap- 
poggiare dalla forza. suvale inglese. Ma subto 
che i Franessi abbiano guadaguato waa base ter- { 
restre per poler immediatamente agire sulla soyte | 
deli Oriente , la loro influenza verrà improvvisa- | 


più importanti prerogative: di coprire, cioè, l') 
riente contro l'Occidente. 


i 

a dominasse illimitatameate sopra un mar chiu- È 
10, il mar Nero, ed oggidì dovrebbe l'Inghilterra | 
permettere che la Francia dopo di avere quasi com } 
piuti isuoi preparativi nell'ampio bacino occidentale # 
del Mediterraneo (di questo mare, che iverrebbe ! 
per l'avvenire ancora più importante) si procac- * 


lines di 34 «orziteri, a 


| titi demoeratici, sotto Mazzini, 


| nello Stato romano migliaia di + 


per quesil seltgute, ire pubb. essiano came due 


in valuta aletrinea. 
to ; e ri pagane aniicipeiamenta. tli artiesli ve» p 


diltrati: nor 


ciasse un valido punto d'appoggio nel bacino @- 
rientale? Nel bicivo occidentale, la Francia ha il 


dell'Europa, Tol 
il grandioso porto d'Algeri ; l' alleanze 
degna mette a sun disposizione Genova e la Spe- 
zia: però la Francia, fiuch'è limitata a questo 
lo bacino occidentale, non può arrischiarsi in una 
lotta contro le grandi forze navali deli’ loghilter- 
ra, se non ha un sicuro punto d'appoggio ed un 
porto di rifugio vel bacino orientale. L' auto 
prosegue a dimostrare che di tutti i punti, c 
Francia potesse scegliere per sua base nel b 

jentole ( Sicilia, Brindisi, Ancona, e così di segui 
to) Venezia è il più favorevole. Ma allora l'in 
ghilterra dovrà dividere la sua forza. navale nel 
Mediterraneo per sorvegliare questo porto. lu pos 
sesso di una connessione marittima tra Venezia 
e l'Oriente, la Francia, sorretta dalla sua ci 
messione terrestre, si troverebbe in una situazione 
affatto cangiata rimpetto all’ Oriente. Ma Veneri 
neile mani dell'Austria è uu argine potente. Gli 
interessi dell'Inghilterra sono perciò involti iu 
tale questione tanto direltamente, quanto gl'in- 
teressi della Germania. 

La posizione dell'Austria sul mare dell'Adria 

è la sola, di cui possa disporre la stirpe tedesca al 
mezzogiorno dell'Europa, | popoli varranno in 
avvenire essenzialmente in proporzione det ra 
ti, in cui si troveranno col grande bacino del ma- 
re, che sta in mezzo a tre parti della terra. Dovrà 
egli il popolo tedesco rinunziara ad ogui parte di 
quel mare, ed arrestarsi dinonzi la cresta delle 
Alpi?» 


Nello stesso Vaterlind, del 4.0 dicem- 
bre, leggesi quanto appresso : 

« A misura che la controrivoluzione va acqui 
stando importanza a Napoli, e generalmente in 
Ialia, cresce la disperazione dei capi della rive» 
luzione. Se si avesse bisogno ancora di prove, se 
ne avrebbe in une iettera da Roma, del 15 no 
vembre, recata dalla Persereranza. Nella Persene 
ranza, come nella Nazione, gli agenti del partito 

sotto Cavour, d' Azeglio, Pallavici 

d altri, sono operosi, mentre i par- 

ini, a Napoli, Milano 

e Genova, hanno, com'è noto, altri, orgai 
bedue qu'sti partiti rivoluzionarii tendono 
ad un medesimo scopo. L'agente del primo par: 
tito scrive adesso che Roma è il punto centrico 
di una cospirazione assai ramificata, il cui ul 
timo scopo è di allontanare Napoleone da Vitto 
rio Emanuele. A questo scopo, sul modello della 
nota reazione, che, dol 1794 sino al 1808, ebbe 
per condottiero il Cardinal Ruf», incominciò nel 
le Provincie napoletone una controrivoluzi 
di cui non si dissimuta la crescente importanz 
Il danaro necessario per l'esecuzione di questi 
progetti viene dalla Spogna. Il copo dello cospi 
razione sarebbe la Regina vedova di Napoli, ve 
nuta a quest’ uopo a Roma, in compagnia d'u 
Spagnuolo, di cui è celebre la atraordinaria ener 
gia. Fu per questa cospirazione che si spedirono 
dati borbonici 

, i quali poi furono rispediti nelle Provivcie 
napoletane, per rinforzare l' elemento militare del 
l'insurrezione. în questa guisa procedono le co 
municazioni, le quali hanno patentemente lo sco 
po di rendere Napoleone arrenderole coll’ imma 
gine spaventosa dei pugnali sanfelisti e di una 
controrivoluzione, che mi ia anche Il suo 
trono. Per noi però questi maneggi csratteristici 
hanno il grande interesse di ved:re comprovato in 
questo punto da penna cert» competente, che la 
rivoluzione a Napoli comincia a disperare del suo 
successo. » 


Rotizie li Wepoli e di S!ellin 

Il Courrier de Lyon pubblica la seguente 
lettera di un uffiziale delle guide, sardo, e coman- 
dante di uno squadrone del corpo d'armata di 
Cialdini dinanzi Gaeta, a suo padre, che presen- 
temente si trova in Lione: 

« Tutto il paese, che circonda le truppe pie 
montesi, è in m > avserso alla rivolu 
zione, e particolermeote al dominio sardo. | con 
tadini sono in tutta questa Provincia ia perma 
nente cospirazione contro il nuovo ordin 
rebbero in aperta rivoluzione sella non fosse resa 
impossibile dalla presenza d'uva vumerosa arma 
ta nemica. Durante il giorno, ì contadini sembra 
no sommessi e trarquilli, ma cominciata appena 
la notte, i varii corpi di truppe sarde, che vsse- 
diano Gaeta, sono essi medesimi formalmente as 
sediati da numerose guerriglie, che senza compas 
sione uccidono e saccheggiono i singoli soldati 
Le lettere più insiguificanti, che dol campo ven 
gouo spedite a Capua ed a Napoli, devono essere 
scortate da interi squadroni , e forti pattuglie di 
cavalleria sozo costrelte a fue la ronda tuita la 
notte per proteggere le comunicazioni dell’ arma- 
ta e guarentire la sicurezza colle più severe mi 
sure. 

«1 più recenti telegrammi confermano cou 
notizie paslicolareggiate ciò che in generale fu 
detto sulie condizioni del Regno. In Carerla, la 
cui strada ferreta conducente a Napoli era già 
da più giorni stata tolta al pubblico transito, la 

polazionesiuata da gente venuia dalla panura, 
levò coniro la rivoluzione a favore del Re. ti 


che cento persone furono arrestate, © molte 
‘n argomento non mono caratteristico pec 
del plebiscito nel Regno di Napoli, 
ha quasi contemporsncamente somministrato ‘2 
che la città d'Averta, in cui la popolazie 
sorse parimente per la csusa dei Re legittimo, ma 
duvette però cedere in confronto della forze pre- 
pouderante. Lo stesso è anche avvenuto nella cita 
di Sora. » ( . il N. di giovedì. ) 
(Gi. Uff. di Vienna. } 








Il Monitore della Guardia Nazionale di N: 
i nuovi particolari seguenti sulla reazio- 
ne di Cervinara già annunciata : 
icolari di una reazione, che 
ara (Principato Ulteriore) nel- 
ese. | contadini, al solito 
nu- 
maro di più centinaia, mandando grida di Viva 
Francesco II, invasero il paese. La guardia na- 
zionale, essendo in picciol numero, non potè op- 
e, chiuso il posto di guar- 
zio salirono alla casa del 


«stò il nostro Re,e dobbiamo fare la guardia. » 
Salirono quindi alla casa del giudice, Ja qu 
le visitarouo minutamente, prendendosi’ fucili e 
commettendo ruberie. Non fu possibile colle per- 
suasive di farli ritirare, e misero sossopra il Co- 
une. AI cader del giorno 30, poî, recatosi sopra 

0 il battaglione garibaldino, s'impegnò breva 
fucilata, in seguito della quale gl'iusorti, parte fug- 
girono, parte furono arrestati, ed alquanti rima- 
sero uccisi. » 

n 

L'Omnibus, iu data di Napoli 6 dicembre, 
ha quanto appresso: È 

« Con profondo dolore osserviamo ogni giorno, 
nelle botteghe da caffè, ne' teatri, in sulle strade, 
qua e là insomma, eccitamenti ad ira, voci di dis- 
cordia, e moti di subuglio tra questi e quelli, che 
infaustamente ancora si chiamano Piemontesi e 
Garibaldini , eppure siam tutti ‘Italiani ! Nè solo 
tra le medie sfere de’ nostri militi, e nostri 
perchè tutti d'un paese; ma tra le più alte a 
cora degli ufficiali maggiori dell'esercito glorioso 
qui venuto, e del nostro propriamente napoletano, 
sorgono moti di discordia, che potrebbero essere 
scintilla di gravi sventure. Noi non vogliamo qui 
citar nomi © fatti, per non aizzare maggiormente 
antipatie e suscettibilità ; ma basterà certamente 
al capo del Governo sapere che qualche ufficiale 
maggiore dell'esercito settentrionale volle ripre 
dere qualche ufficiale maggiore dell’ eserc: 
dionale, domandandogli come vestisse l'uniforme 

iemontese ; e rispostogli che era per l'adesione 
fatta, e per decreto del prode Garibaldi, quegli 
soggiunse che bisognava avere ua decreto di Vit- 
torio Emanuele. » 

Serivono da Gaeta, il 4 dicembre 
chè ciò non fosse che un semplice saggio 
ne delle nostre batterie del Monte Portola 
aperto il fuoco nella giornata di sabato. Non vi 
sono che 27 pezzi, ma, pei guosti ch' essi fecero 
nelle batterie del Monte Orlando, si può aptici- 
patamente giudicare qual sarà l’effetto del bom- 
bardamento, quando il generale Cialdini sarà in 
grado di aprire il fuoco coi 107 pezzi, ch'egli 
sta per mettere in batteri 

artiglieria della piazza ha risposto con 
un fuoco terribile, fuoco che va sempre crescen- 
do, dopo che gli assediati sono stati in grado 
scoprire i lavori, che noi facciamo dalia parte 
dell’istmo, e al di là del Monte Conca. 

« Le nostre perdite sonosi adunque sensi 
mente aumentate da quattro giorni. Gli ospita- 
li, e particolarment= quello del Borgo, sono già 
stipati di feriti, e sî è presso a prepararne degli 

Itri. Noi abbiamo al campo un certo numero 

uffiziali stranieri, che il desiderio di assistere 
al gran duello, ch'è alla vigilia d' impegnarsi, ha 
qui condott i dei Russi, dei Prussiani e de- 
gli Svedesi, 


Si legge nel Messager du Midi : « Il corriere 
bisettimanale d'Italia, arrivato oggi, porta notizie 
di Gaeta e di Roma, del 4 dicembre. 

uedio di Gaeta è spinto con alquanto 
più d'attività. 1 Piemontesi hanno ricevuto un 
rinforzo di 3,000 uomini, e artiglierie. Il 1°, il 
fuoco ha cominciato ; la piazza ha risposto, ma, 
dopo d'allora, si è rimasti assai calmi da una 
parte e dall'altra. 

« Un distaccamento di Napoletani è stato spe- 
dito per incendiare il borgo occupato dai Piemon- 
tesi; ma questi ultimi hanno risposto con colpi 

fucile. Si avrà ricorso ui grandi mezzi per in- 
cendiare il borgo. 

« Si dice che i Piemontesi, in presenza del 
l'inveruo,/che si approssima, avrebbero domanda- 
to una tregua di quattro mesi ignora se essa 
sarà accordata da Francesco Il. 

* Scrivono da Roma cho .il generale Goyon 
ha risolto di far occupare Acquapendente. 

« Il Cardivale Gaude era gravissimamente 
arnmalato. » 


Una lettera dal campo sotto Gaeta dice atten- 
dersi ancora circa 100 mortai di grosso calibro 
per termioare i preparativi d'assedio. (PF. 55.) 


Troviamo nella Patrie la seguente notifica- 
zione, stata indirizzata al commercio marittimo 
italiano dal Governo di Gaeta 

@ Gasta 27 novembre. 

«Dacchè la piazza di Gaeta è assediata, quat- 
tro legni, con bandiera e carico sardi, hanno dato 
fondo in questo porto, spinti dalla tempesta. Il 


Governo del Re aveva ‘evidentemente il diritto di 
preda, poichè esi non «rano protetti nè dala loro 
iodiera, nè dalla destinazione del loro carico. 

« L'applicazione del diritto di guerra sarebbe 
atata inoltre vantaggiosa alla piazza assediata, 
imperocchè il primo di quei legni era carico di 
carbone, e gli altri tre di grani, generi di grande 
utilità per una città investita. Nondimeno il Re ha 
voluto mostrarsi generoso, prendendo in cc 
derazione le circostanze eccezionali della guerra 
attuale, che non fu preceduta da alcuna dichi 
razione regolare; e però S. M. ha ordinato che i 
legni fossero lasciati in piena libertà. 

« Ma il Re non vuole permettere che una 
concessione, al tutto benevola e spontanea, possa 
essere interpratota coma un abbandono de' suoi 
diritti, o come una pruova di debolezza. Egli ha 
dunque deciso che ogni nariglio, coo bandiera 
sarda, il quale si presentasse, da oggi 27 novembre, 
nelle acque di Gueta, sarebbe immediatamente cat- 
turato dai bastimenti della marina reale, e trattato 
secondo i principii, che reggono il diritto di guerra. 

+ Sott. — CaseLta. » 

Il Giornale Ufficiale di Napoli del 5 pubblica 
una circolare, che il consigliere Devincenzi indiriz- 

i governatori delle Province. (V. il N. d'’ieri.) Il 
Devincenzi dice ch'egli ha risolto le sue prime 
cure alle vie di comunicazione, perchè la loro 
mancanza è il maggiore ostacolo che ora si oppo- 
ne al progresso dell'agricoltura, dell'industria @ 
del commercio, ed alla prosperità civile in queste 
Provincie. Aspettando di trovare il modo di por- 
re in opera le strade ferrate, e costruir porti, 
ora vorrebbe il consigliere della Luogotenenza che 
subito si ponesse mano aile strade ordinarie, che 
immediatamente potranno portare per ogni dove 
la rità e il benessere. Per ora, si è disposto 
che dal Tesoro dello Stato fossero spesi ducati 
200,000 per le strade provinciali. (Opin. Naz) 


Sere fa al Teatro Nuoro, a Napoli, dopo gli | 


applausi all’inno di Garibaldi, un tale gridò Viva 
la Repubblica ; e tutta la platea, e specialmente i 
Garibaldini, gridarono : fuori, fuori, e ne lo seac- 
ciarono. (G. di G.) 
ISP ARDORE ISIN PL 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 14 dicembre. 
? esterreichische-Zeitung conferma la noti 
zia che S. A. I. l' Arciduca Ferdinando Massimi- 
liano, colla serenissima Consorte, intraprenderà un 
Viaggio quest'inverno per fare una visita a S. M. 
l'Imperatrice a Madera. 
fl 40 dicembre fu sepolto în Pest il fu ma 
giore degli honvéd, Diomigio Limbek. 1 big 
mortuarii contenevano la carica, coperta prima 
dal defunto nell’ armata ungherese. Era stampate 
mori Limbek Dienas, volt honvéd Ornagynak. 
rca 10,000 uomini, dice la Presse di Vienna , 
accompagnarono il feretro. La salma era portata 
da studenti di legge. Un fu ufficiale degli honved 
conduceva il convoglio colla spada sguainata. Non 
avvenne alcun disordine, benchè le vie fossero 
folte di popolo 4 
Il cancelliere Vay trovasi a_ Pest. Le chiavi 
della cassa, contenente la corona ungherese, s0n0 
già nelle mani del T'avernico. % 
Il consigliere dell'Impero cav. di Schmerling 
fu ricevuto anche dal presidente del Consigl 
dell'Impero, Arciduca Raioieri. 


Viene riferito da Gratz 4 dicembre, alla Grats 
Zeitung: « leri, in occasione d'un caso di resi- 
atenza nella riscossione della tassa sul vino, ebbe 
luogo, nel Comune di Trog, un conflitto tra i gen 
darmi e i contadini, in eui, a quanto si dice, sa. 
rebbero rimasti feriti cioque di questi 

Un gendorme ebbe usa morsicatura al dito. Og 
dieci gendarmi, radunati per Ja maggior parte 
dai vicini Distretti, si recarono a Greisdorf (Co 
mune montano), per eseguire un'oppignorazione. 
Essi erano aspettati da una massa di contadini; 
un conflitto divenne inevitabile. Vi fa ucciso uno 
dei contadini e molti rimasero feriti (2 grave- 
menta e $ leggiermente). Dei gendarmi, 

ro feriti, fra cui uno gi E 

Stainz, sotto cura medica. Oggi è arrivata una 
compagnia di soldati da Gratz, per procedere al- 
l'ulteriore esecuzione. » (0. T.) 


commissario generale di guerra, Bayer. 
pone che, in seguito al'e Sovrane Risoluzioni di 
febbraio e d'aprile, dovevano assicurarsi i biso- 
goi dell’armata per 3 mesi, e che al 7 luglio si 
dovette passare ad una nuova fornitura ,, perchè 
le esigenze dell'esercito non erano coperte se non per 
4 settimai Risoluzioni 

facesse in mo pirare dell'armi- 
stizio, l’armata fosse pronta a potersi porre in 
campo. Non si poteva quindi supporre, che l’ar- 
mistizio dovesse alterare in nulla le forniture, ed 
anche dopo segnata la pace, si dovettero conti- 
nuare le forniture, dacchè i bisogni per le tappe 
furono sospesi soltanto il 21 luglio. 

Il tenente-maresciallo Eynstten disse al te- 
stimonio, il di 9 luglio, di poter rompere l'asta, 
avendo una migliore offerta; gli diede quindi l' 
offerta del Basevi, il quale scrisse su quella le due 
dichiarazioni posteriori, che furono approvate da 
Eynatten, fino dal 9 luglio. Il contratto fu stipu- 
lato al 40, e sottoscritto al 43, per cui erano 
inesatte le” informazioni date dalla Cancelleria , 
che ciò fosse avvenuto al 4. Fgli era sempre 
circuito da Jung e da Basevi, che Eynatteo man- 
dava sempre da lui. 

Quanto alle pelli, a lui stava bene l'affare, 
ma Eynatten lo volle, ed egli dovette cedere. Quan 
to all'aver dato la cauzione ia cambiali, ciò non 
meritare osservazione, esserdo uso di fare in tal 
modo coi negozianti italiani, già da due ano 

Per quanto egli sa, Baseri voleva maotenere 
il contratto, potendo egli comperare i bovi in l- 
talia all'asta, a sessanta fiorini l'uso, per cui la 
manutenzione del contratto sarebie stata per lui 
ancor più vantaggiosa, 

Viene indi, sopra domanda del difensore, 
dato lettura dell contratt» con Leschix, del 18 lu 
glio, conchiuso al 18 luglio dal Comando gene- 
rale di Verona. 

Interrogato il testimonio dal procuratore di | 
Stato, come Eynatten potesse dire migliore l'of- | 
ferta del Basevi, mentre egli chiedeva 37 fiorini { 
al centinaio, e Schreier 36 soltanto; dice non | 
aver egli conosciuto la cifra dell'offerta. 

La Procura di Stato dirige varie altre que- 
stioni al testimonio, le cuì risposte non sono del 
tutto conformi ai rilievi fatti in molti punti, su 
di che, egli dà alcune spiegazioni, e quindi presta | 
giuramento, Il 

Il secondo testimonio è il commissario su- 
periore di guerra, Hold, il quale conferma, nel 

i di Baver, aggiungendo 
erano necessarii, e che il T. 
M. Eynatten aveva sempre presente l'intereme 
dell’ Erario. — Presta giuramento. 
procuratore di finanza, consigliere mini- 
steriale, Obermmiier, dice, non aver egli sottoscrit- 
to il contratto che in qualità di consultore lega- 
le, ed aver egli dato il suo parere nella conferen- 
za per l'indennizzo del 9 agosto, in cui si trat- 
tava di decidere, se fosse più vantaggioso per l' 
Erario di mantenere il contratto o di scioglierlo. 

Quanto all'affare delle pelli, Eynatten gli co- 
municò gli le trattative per l'indennizzo; 
cui egli non potè comprendere se fosse stato re 
almente stipulato un contratto, per cui manife- 
stò i suoi serupoli ad Eynatten, ‘il quale gli ri 
spose: « Che lo sa bene; ma che gli atti rela 
trovansi in Verona. » Egli consigliò espressamen- 
te di non passare ad un accomodamento , senza 
ottenerne l'approvazione di S. A. I l' Arciduca 
Guglielmo. 

Interrogato dal Presidente s' egli ritenera quel 
contratto obbligatorio per l'Erario, dichiara non 
poterlo dire, dovendo deciderne il Ministero della 
guerra, nè poter egli, dando un parere forie con- 
trario, venire con esso in collisione. — Presta giu- 
ramento. i 

Il consigliere ministeriale, cav. Frenz! di Fe- 
steneg, depone che, vista la somma considerevole 
d'indennizzo da accordarsi, egli voleva aggiorna- 
re le trattative, e che non avrebbe mai preso 
parte ad ulteriori trattative. — £ ammesso a giu- 
ramento. 

Maurizio Pollak, capo della Casa di commer- 
cio all' iogrosso, Pollak, non trova nulla di sospetto 
nella clausola di dare tre pelli per due delle più 
danneggiate, anzi essere questa una previsione ne- | 
cessario. 

Egli dà le migliori testimonianze intorno a 
Perugia ; crede che l' offerta, da lui fatta, di 7 fior. 
per pelle non sia basta, perchè egli comperò Je| 
pelli asciutte a dieci fiorini in Vienna, e dice es- 
sere il guadagno fatto dal Perugia în questo af- 
fare, molto moderato. — Fu ammesso al. giura- | 
mento sul Torà. 


44 - 


Il testimonio Vita Liebman, fratello dell'a 
cusato, sensale giurato di Borsa, depone che Peru- 
gia fu in trattative con lui per la cessione delle 
36 mila pelli 

A cagione dell’ insignificanza di,tali deposi- 
zioni, non viene ammesso a giuramento. _ 

Furono poi preletti tutti gli atti menziona! 
nell'atto d' accusa sull' affare pellami, e qui 
più splendidi certificati suli' ottima fama dell'a 
ecedente vita di Perugia e di Liebmann. 

(0. T) ‘Sarà Continuato.) 

L' Osservatore Triestino, del 13, aggiunge 

iferita relazione: x 
ora tarda, riceremmo notizia tele- 
grafica da Vienna che i tre accusati Perugia, 
Liebmann-Levi e Prister furono dichiarati inno- 
centi, e riposti in libertà, e che le spese del pro- 
cesso restano a carico dello Stato. Abbiamo inse- 
rito con piacere, e con tutta sollecitudine, ‘ 

{a notizia in quella parte della nostra edizione, 
non era ancora stampata, nella persuasione 
far cosa grata a Trieste, che riconosceva quei 

disgraziati, che gemerano sotto la prevenzione di 
odiosi delitti, ed erano minacci i 
giustizia, per suoi integerrimi cittadì e 
stimati da tutti. Oggi abbiamo la compiacenza di 
notare che la notizia venne accolta con giubilo 
da quanti hanno in pregio la giustizia e il trion- 
fo dell'innocenza. ia 

« Seguiteremo non di manco a riferire l'an- 
damento del processo. » 


STATO PONTIFICIO. 


Serivono all' Armonia da Roma, in data del 

7 dicembre: 
«1 soldati napoletani, che avevano domandato 
e ricevuto un generoso rifugio nello Stato pontifi- 
: nom ne restano 


giorno 2,000 franchi, per mezzo d'un prelato di 
Rote. La Regina di Spi continua il suo s0g- 
giorno in Roma: ma dall 
al Quirioale, è passata in 
modesto. 

« I nuovi proconsoli Valerio e Pepoli eserci- 
tano nelle Marche un’ autorità suprema, 
chi resiste loro ! Fssi co’ loro atti e decreti banno 


testare solennemente in faccia a Dio e 
mini contro tanti abusi di potere. Col nuovo Go- 
verno si è introdotta la liberià di fare il male, 
e resta incatenata quella di fare il bene. Libri i 
più nefandi sono stampati e diffusi per corrom- 
pere il popolo e distruggere in eso quel senti- 
mento religioso, ch’ è il vero sostegno della s0- 
cietà. E ciò che non si fa coi libri e co' giorna- 
li, viene fatto con emissari , che si presentano 
ora sotto un pretesto, ora tolto un altro, ma 
sempre per corrompere le buone plebi. Per ci- 
tarvi un esempio, dirò che regli ultimi dì di no- 
vembre un ciarlatano preseotossi a S. Giusto, 
paese di 350 anime, nell’arcidiocesi di Fermo, in 
giorno di mercato, per mettere in vendita i 
cerolli ; e, come sogliono 
minciò a declamare suila 0 
per attrarre intorno a sè la folla. Ma quando que- 
sta fu compa lì non parlò più del suo elisir, 
ma della religione, e cominciò a declamare con- 
tro la confessione e la comunione con tale una 
violenza, che il pubblico ne rimase indignato e 
allontanossi. E l'Autorità governativa, i rappre- 
seutanti di quel Governo, che dissero essere venu- 
ti nelle Marche per renderle morali , lasciarono 
fare io nome delia libertà del male! Non si può 
credere ciò che si opera per corrompere il pupo- 
lo: e tuttavia i giornali della rivoluzione e le 
Autorità delle Marche e dell’ Umbria oseranno di- 
re che s0u0 questo infami calunnie. Così potran- 
no rispoadere, perchè non sanno più che cosa 
corruzione, tato sono travolti ì principi di 
religione, di morale e di giustizia, 
1l'marchese Pepoli, per fomentare nella Pro- 
vincia di Viterbo l'emigrazione, ha condannato i 
religiosi a provvedere gli emigrati di alloggio e 
di vitto. Voi poi sapete i decreti emanati per ag- 
gravare le Comunita religiose e le proprietà ec- 
clesiastiche. Il conte Campello ha voluto accusare 
di truffa presso il Tribunale di Spoleto monsignor 
Paricoli: ma questa accusa, come ha dimostrato 
il Giornale di Roma, è una calunnia, che disono- 
ra il sigoor conte. Forse il signor Campello ha vo- 
luto vendicarsi di certe giuste, ma severe eapres- 
sioni, che in una lettera ha usato a suo riguar- 
do il prelato Pericoli! Il Governo pontificio ha 
iustificato immediatamente monsignor. Pericoli 
lecusa di truftore a danno del Ospitale 
i Calvi. » 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 1° dicembre. 

Y La quiete è sinora perfetta, e niente mostra 
una vicina procella. Le notizie di Parigi tengono 
tutti gli animi sospesi. La partenza dell'Impera- 
trice si ha generalmente per un caltivo presagio, 
perchè la si sapeva favorevole al Papa. V'è chi 
spira dalle novelle larghezze, consentite sì Cor- 
po legislativo; altri invece temoro. ella parten- 
za del Papa non c'è più parola; în ogni caso 
essa è riservata alle più dure estremità. Quando 
gli sia impossibile goversare liberamente la Chie- 
sa da Roma, seguira il consiglio evangelico e | 
esempio di tanti predecessori. Quanto a_patteg- 
giare, o a cedere, il Giornale di Roma di ier |" 
altro, parlando dell'articolo d' ua giornale, diceva 
abbastanza chiaro qual sia l'animo del Papa e 
di chi lo circonda. Chi dice questa costanza, @ 
chi ostinazione; in ogni caso, converranno che 
Pio IX non è il primo Papa ostinato, e che dif. 
ficilmente ci sa iù sulla terra un Papa, se 
non ci fosse stata simile ostinazione. In una cosa 
sola credo che i paurosi abbiano ragione, ed è 
che la pruova presente sarà fra le più lunghe e 
terribili, che ricordino fasti della Chiesa, Tocca 
al clero, e soprattutto al clero italiano, sostenerla 
degnamente ; @ tutto mostra che saprà farlo. Il 
libro di Cayla non è per nulla ridicolo. Intendia- 
moci; lo è compiutamente, quarto a valore intrin- 
seco € letterario, ma è tremendo come program- 
ma, poichè come tale lo abbiamo. Alcuni si con- 
solano col dirlo assurde ed impossibi i 
cordiamo che precisomente i programmi assuri 
e impossibili furono quelli che, costarono maggio- 
ri delitti e maggiori denni. Del resto, passa gran 
differenza tra i) clero d'Inghilterra e di Gerina- 
nia settentrionale del secolo XVI, e quello di Frac- 
cia e, grazie a Dio, d'Italia del secolo XIX; anzi 
tra il clero del principio di questo secolo e l 
odierno. 

REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 14 dicembre. 
Sono arrivati a Torino 100 uomini scalti fra 
prigionieri napoletani, che entreranno in esperi- 
mento fra' carabinieri. ( Espero.) 


Leggesi nella corrispondenza della Gazzetta 
di Parma, in data di Torino 10 dicembre: 

« Malgrado l’oppasizione, che un partito fa al 
luogotenente di S. M. nell'Italia meridionale , cav. 


inviati numerosi drappelli. | carabinieri 0 geo- 
darmi, che servivano già il Governo di France- 
sco Il, saranno prob:bilmente arrolati per lo stes- 
so servigio rotto il nuovo Gorerno, cangiando pe- 
rò la loro residenza dal Sud al Nord. Un certo 
numero di essi parìì già per la nuova destina- 
zione. 

« Continuano attivi i lavori nel materiale di 
guerra al nostro arsenale. 'n questi giorni fu co 
fezionata una grande quantità di casse di muni- 
zioni e proietti. Si vuol essere preparati ad ogui 
futuro evento, e se questa prossima primavera 
fosse apportatrice di guerra, l'Italia potrà portare 
un peso non indifferente nella bilancia europea. » 

Togliamo dalla Sentinella Bresciana: « Il 
Ministero della guerra, interinalmente retto da S. 
E. il conte di Cevour, ha stabilito che vi siavo 
due fabbriche d'armi dello Stato, e che queste 
siano quella di ‘Torino e quella di Brescia. » 


Altra del 12 dicembre. 


Dal Ministero dell’ istruzione pubblica fu e- 
manato il segueute avviso : 

Volendo il Ministero essurire tutt’ i.modi 
perchè la legge si osservi nei termini prescritti , 
e prevenire ì danni, che alle famiglie degl stu 
denti possono pertoccare, forse anche senza Joro 
saputa, si rende noto alle medesime che con tut- 
to il dì quindici del corrente scadi 
tile per l iscrizione ai corsi universitari 
difetto di questa iscrizione annulla il valore le- 
gale di qualunque studio nelle Facoltà, e rende 
il semestre irreparabilmente perduto. 


« Pel Rettore, 
« Catumano, Preside anziano. » 


L'Opinione di Torino, 
contiene il seguente artic 

« L' Independance belge dell'8 corrente, allu- 
dendo agl'indirizzi messi in giro, prima a Na- 
poli e poi in altre Provincie, per domandare il 
ritiro delle truppe francesi da Roma, soggiunge 
« che questo fatto non acquista importanza, che 
« per la tolleranza, con cui il - 
« re questa pubblicazione. 

« L' Indépendance belge dimentica che # Go- 
verno costituzionale non ha fra le sue facoltà 
quella d'impedire ai singoli cittadini di porre il 
loro nome a siffatti indirizzi. 

« Nella circolare, che il ministro dell'interno 
diresse, sin dal 7 dicembre, ai capi delle Provin- 

au questa materia, si termina con dire, che 
il Governo ba esposto sl Parlamento un program- 
ma così chiaro, che quanti ne approvarono fiu 
qui la politica, possono con fiducia lasciare a lui 
I iniziativa e la direzione di quegli eventi, che 
dovranno compiere l'impresa italiana. » 

Leggiamo nella Perseveranza, ia data di Fi- 
renze: 10 « Una nuova Associazione di operai si è 
formata in Firenze, ed è stota promossa da no 
tadue cittadini. Sono fra tutti 1,450 individui, ed 
hanno, per ora, tenuto due adunanze, l'una Ja 
domenica della settimana scorsa, l'altra ieri 
la prima di queste aduoanze furono distribuite 
delle schede stampate, nelle quoli lergesauti, fra 
gli altri, certi nomi, che si designavavo per la 
composizione del seggio, e o sembra, 
ingenerarono io molti il sospetto che alcuni fin 
d'ora si propongano di trasformare in urena po- 
litica una istituzione soltanto morale ed econo 
mica. Quindi nulla fu concluso in quella prima 

dunanza. Neilà seconda, per altro, fu nominata 
una Commissione di undici, incaricati di {rmu- 
lare gli Statuti di questa Associazione ; fra gli e- 
letti a farne parte sono i signori Montanelli, Maz- 

i, Zaunetti, Ussi, Atto Vai Pietro Thovor 
Dolfi, Cironi, ecc. » 

Leggesi in una corrispondenza puticolare 
della Persereranza, la data di Loreto 8 dicembre 

« N'affrotto a comunicarvi, nella sua genui- 
na verità, un fatto, che probabilmente farà paria- 
re i giornali, a motivo della celebrità del luogo, 
ov è seguito, 

notte, i ladri penetrarono nella S. 

i apersero le cassette delle offerte au- 

nuali dei devoti, che ordinariamente si vuotano 

verto il Na'ale, @ ne portaroo via_ l'ammontare 

di circa 1000 scudi. La Santa Statua, così detta, 

che porta al collo e sul vestito un valore in gio 

ie di circa 80.000 seudi, fu rispettata, quantunque 

nessun ostacolo si frapponesse al reo, non essen- 

do neppur difesa da cristalli. Così pure furono 

gli arredi preziosi, chè si trovano 

lelta Cappella. Il fatto fu’ rilevato questa 
mattina all’ albeggiare. 

« Non erano giunte le due dopo mezzogior- 
no, che gli agenti di pubblica sicurezza 
nelle mai na parte del det 

furono arrestati eltri tre com- 


Scrivono dalla Spezia : « Per continue e 
dirotte piogge, erano già di molto ingrossati tut- 
V'i torrenti dei dintorni di Spezia, quando, nella 
nolte del 7 corrente, un nuovo acquazzone gon- 
fiò il torrente Biassa in tal modo, che sata 
in brev ora la vicina campagna, e fattosi impe. 
tuosissima la corrente, questa ruppe finalmente in 
più luoghi i muri d'argine e, nella Regione del- 
l'Orto, circondò totalmente la casa di certo Cros- 
sa Paolo. Il pericolo era grave ed imminente, e 
le persone, rinchiuse colà dentro, mettevano alte 
grida, chiedendo aiuto; accorse prontamente ua 
certo Cidale Giuseppe, barcaiuo!o, il quale si lan- 
ciò fra le acque irrompenti, e riuscì a guadagoa- 
re la casa. 

s Vedendo però che sarebbegli stato impossi- 
bile il trarre a salvamento le persone, che trova: 
vansi in quella casa, rifece il suo cainmino, per 
sollecitare i vicini terrazzani a prestar l opera lo- 
ro in quel pericolo estremo. Il Cidale fu costretto 
a ricorrere finalmente alla caserma dei carabinieri 
reali. Questi accorsero immediatamente, e quan- 
tunque la notte fosse buia, e |’ acqua giungesse lo- 
ro al petto, pure tanto fecero e tanto si adope- 
rarono, che riuscì loro di formare una catena, te- 
nendosi gli uni cogli altri per le mani, e per tal 
modo, guidati dal bareaiuolo giunsero alla casa, 
che, per la furia dell'acqua, n i 
na. Furono salvate così, l'una dupo 
famiglie, che vi dimoravano, senza che alcu 
tima si avesse a deplorare. » (G. di 6. 


Scrivono al Pungolo da Torino 44 dicem” 
bre: « Eccovi una nolizi, che, sono certo, pro" 
durrà in voi la stessa meraviglia, che fece a me 


icontrai sotto i Porticj 

a, mio amico, addetto al me 

riole; fermato, incominciai a’ parlargi gje!* 
penda riuscita de' cannoni Cavalli sotto Gas c 
condo quello che affermavano le corrigpatal*© 
della Perseveranza e i dispacci dell’ Ayerga 
fani. Il mio amico, sorridendo, mi risposta o 
una sola difficoltà, cioè che i cennoni Cersiy © È 
furono finora mosti da Genova! Qui der 
è di mezzo un malioteso, elirimenti. non ul, 
prebbe comprendere l'accordo dei giornali e ‘j 
telegrafo ? — Sicuramente che e' è; î cannoni; del 
vennero già posti in azione sono, del sistema {i 
Amatropg, e furono qui costruiti e adottati cyL 
la direzione del medesimo gen. Cavalli: ma out 
to a quelli del di lui sistema, devono da uova: 
mento all’altro essere imbarcati a Genova on 
trovano tuttora. » RA 


IMPERO OTTOMANO, 
PRINCIPATO DI MOLDAVIA E VALAccHIA, 


L' Oesterreichische Zeitung ha quanto ap 
data di Braila 24 novembre too PPP 


pubblica almente. 
messa in disposizione ostile verso l'Austria. cji 


spicca principilmente nella vicina Galatz, dove 
agita contro l'Austria ne'luoghi pubblici, ed vie 
l'emigrazione uagherese, come pure la civoluzi. 
ne italiana, sono rappresesitate forlemente. La 0 
michevuli relazioni, în cui questi uccelli di coi; 
vo augurio stagno ‘colle Autorità moldo-valacche 
sono inlime in sommo grado, e danno motivo è 
giuste querele. Arrivano sovente. profughi gap 
È Ungheria : essi vengono aspeltati da un apposiy 
Comitato, provveduti di passaporti, denaro è dyl, 
tri oggelli necessarii, e spariscono come sono 
nuti. Le Autorità locali, che per solito sopo 
stremamente rigorose sul' punto della polizia dei 
passaporti, e recano perciò molestie gravissime ad 
ogni onesto viaggiatore, non solo sono speltlrit; 
tranquille di questo abuso , ma eziandio lo faro: 
reggiano, 1 piroscafi delle Messaggerie: francesi 
danno posti di viaggio e il vitto, il tutto a 
d'un ignoto benefattore. In una parola, si prece: 
de in modo sì sfrenato da far credere che i Prig, 
cipati non siano già in relazioni amichevoli co 
l'Austria, ma in aperta guerra con esso 

« È impossibile che ciò avvenga colla cognizione 
e col consenso della Russia, ma certamente alti 
Governi debbono aver parte in questo procedere. 

indubitato che le mentovate agitazioni vengono 
appoggiate all'estero, e che le medesime hanno 
per lo meno lo scopo, nel caso che scoppiaste u- 
na guerra nell'Italia, se non di attaccare seri: 
mente l'Austria da questa parte, pure d'icquie. 
tarla, e possibilmente di suscitare all’ azione gi 
elementi rivoluzionarii, preparati ia Ungheria, edi 
appoggiarli. » (0.1) 

BELGIO. 


Scrivesi da Brusselles che il Re Leopoldo, in 
ua Consiglio di ministri, tenutosi pochi giorni soa» 
asi espresso contro ogoi ulteriore diminuziona 
imposte, abolizione di dazio elle barriere, ri- 
forma postale ecc. « La situazione grave ami, 
« avrebbe delto il Monarco, è noi non dobbiamo 
«a nessun prezzo diminuire i nostri mezzi in 
«un fempo, in cui forse presto dovremo sop 
« portare i più duri sacrilizii per mantenere la n 
« stra indipendenza, e per difesa del nustro ter 
« ritorio. » Il Re avrebba inoltre raccomandato di 
porre in buono stato le armi dell’ esercito, cone 
pure di riformare ed aumentare lo stato dell'ar- 
tiglieria. (0. T, 
FRANCIA. 


Il Moniteur, del 12 dicembre contiene la 
nota seguenta : 

« In una lettera indirizzata dal sig. Mirbs a 
parecchi giornali, il sig. marchese di Ploeue, ispel 
tore delle finavze in Francia, inviato in missione 
a Costantinopoli per domanda del Governo oll- 
mano, è indicato come s'egli facesse parte d'una 
Gommissione, iocaricata di sopravvegghiare lin- 
troito delle rendite, dote a garantia del nuoro 
prestito turco, del pari che il servizio regolare de- 
gl’ interessi e dell'ammortizzazione del medesimo 
prestito. 

sig. Ploeue, il quale din 
noi in Atene, si è recato a ( 
mese di maggio 4859 La sua missione era estra- 
nea al prestito, di cui parla la lettera del sigoor 
Mirès, ed il Governo dell'Imperatore non Jo ha 
autorizzato ad accettare gli uffizii, che gli veo- 
gono attribuiti 

Ecco il rapporto del ministro dell'iaterno 
all'Imperatore, relativo al condono delle amm» 
nizioni a' giornali, e che precede il decreto, accen- 
nato nel Builettino: 

« Sire, 

« Dopo di aver manifestato, nella mia cito: 
lare a' prefetti, i principi generali, che debbo 
regolare le relazioni dell' Amministrazione © 
stampa, credo di rispondere al pensiero di V.Ml, 
domandandole di decretare il condono delle am 
monizioni, date ai giornali di Parigi @ de' Dipar 
timeni 

 Alquanti fogli periodici ricevettero ammo- 
nizioni, e si trovano quiadi sotto la mivaccia de 
la sospensione. Sottraendoli a questo pericolo . il 
Governo lì rimetterà nelle condizioni d indiper 
denza, ch'ei compromisero ; e queat' obbilo del 
passato sarà nuova arra, data alla generosa poli- 
tica, che intende alla riconciliazione e all’ uniove 
di tutte le iatelligenze del paese. 

« Ho invitato !a stampa ad usare di lare 
libertà di discussione; contro coloro, che se ne 
valessero per attaccare lo Stato, Ja mia cosciea 
za sarà tanto più libera, è la mia autorita tant» 
più forte, che V. M., cancellando il passato, ole 

scrittori una più nobile occasione di mostra: 
re il lor patriottismo, 

Sono con profondo rispetto, Sire, di V.M. 
mo suddito. 
tt. — F. pi PERSIGNT. * 


(Segue il decreto.) 


Leggiamo in un carteggio della Perseceranza 
in data di Parigi 10 dicembre: 

« Si assicura che il sig. di Montalembert 
celti ua candidatura pel Corpo legislativo. Due 
altri membri notevoli delle antiche Assemblee, do- 
vrebbero, a udir taluni, rientrare nella carriera 
pàrlementare. Non si volle palesarcene il nome, 
ma forse un d'essi è il sig. Thiers; sapete es 
già stato il suo nome profferito a propotito 
rumore di questo genere. V' ha però luogo a du 
bitarne. 

* Nulla traspirò insino ad oggi delle misure 
state prese, o che si stano prendendo. Solamente 
si sa che, il prossimo passato sabato, l' Imperat®- 
re fece una visita al sig. Fould nel suo palazzo» 
in via Sant’ Onorato, intrattenendosi a luogo co 
lui. Se ne dedusse che il sig. Fould farà ritoree 
agli affari, coprendo la carica di arcicancellier@ 
dell'Impero. Vi ricorderà forse avere già prima 
la signora Fould assicurato che una proposta il 
questo senso doveva esser fatta al proprio marito. 

« Dicesi che l'Imperatore sia sfuggito ancor 
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volta miracolosamente ad un gran pericolo. 
(0 re vistava una grande fucina nel ssbborgo S. 
Jifino, sarebbo scoppiata, per caso, a lui dap- 
Wi. una caldaia, seoza recargli la minima lesio- 
“mentre i! padrone dello Stabilimento ne avreb- 
7 fportato una forte contusione. » 
taggesi nel Faterland di Vienna, in data di 
yrgi $ dicembre: 
1° Da Angers viene annunziato un divieto, che 
golure un' impressione assai caftiva fra i Catt 
{fi Un sacerdote di quella diocesi , l' abate Cail- 
tin, era stato nel corso dell'estate, spedito dal Ve- 
omo d'Angers a loma, per recare al Papa l'im- 
"Ho del denaro raccolto nella diocesi. Da Roma 
F'ortò egli presso il geuerale Lamoricire, il qu 
f Pa permesso del Papa, lo trattenne presso di 
$, come cappellano delle guide. Ritornato l'aba- 
| È Cailloux in Francia, il Vescovo volle porlo 
liu testa della vacante parrocchia di Chàlonne, 
ministro del culto ha categoricamente ri: 
futato il necessario assenso del Governo. Ciò non 
lsorpreode menomamente da parte dell’ attuale 
Sinistro del culto; non v' ha forse, fra tutti i più 
alti servitori dello Stato, aleuno, che fosse più an- 
tiericale del signor. Rouland. 

« Il fuggiasco ungherese Horn, noto pei suoi 
gritti rivoluzionari , ha aggiornato la pubbli- 
Sirione del suo opuscolo: Venezia e Pest; ma 
fe ha dato ieri alle stampe un altro, che por- 
t il titolo: Che cosa vuole l' Ungheria? Se sia- 
mo bene informati, è questo un maneggio re- 
trogrado del Comitato rivoluzionario, il. quale 
sembra non ritenere opportuno di dire adesso la 
su ultima parola; imperciocchè , nel primo dei 
nominati opuscoli , l autore parte dal punto 
di vista dell'assoluta separazione dell’ Uogheria 
dall'Austria, mentre nello scritto, che comparirà 
nei primi giorni della settimana ventura, richie- 
derebba la Costituzione del 1848. 

ei nostrifcircoli diplomatici tedeschi, domi- 
aa grande malcsatento e grande diffidenza verso 
ln Prussia, Gli Stati medii tedeschi sarebbero con- 
venuti di preodere learmi per la Prussia, nel ca- 
40 che venisse attaccata al Reso, soltaato quando 
l'Austria si trovi in istato di preoder parte a 
quella guerra; se però la Prussia dovesse, colla 
sua neutralità, in una guerra tra l'Austria e l'ita- 
lia, costringerli all'inazione; essi si risolvereb- 
bero pure ad una stretta neutralità , se la Fran- 
cia stendesse la sua mano ai confini del Reno. » 

Leggesi nel Constitutionne! : « Abbiamo da 
fonte certa che i banchieri di Costantinopoli han- 
uo sottoscritto per 180,000 cbbligazioni del presti- 
{ oltomano contratto dai signori J. Mirès e Comp. 
Questa soscrizione, unita ai collocamenti fat- 
tisui principali mercati dell' Europa e agl'impe- 
gui del commercio ottomano in favore dei ban- 
chieri di Londra e di Parigi, dimostra che gl’ invii 
di fondi a Costantinopoli non soranao necessarii 0 
si ridurranno ad una somma leggierissima. » 

AMERICA. 

Il Globe roca ua sommario delle» notizie d 
America in data di Nuova Yorck 24 novembre 

« Gli Stati del Sud sono ancor luagi dall’ 
essere d'accordo. La Virginia vorrebbe una Con 
tenzione, la Georgia raccomanda rappresaglie 
contro il’ Nord, meutre la Caroliva del Sud .chie- 
de la separazione pura e semplice. 

« L' Amministrazione a Washington provse- 
de ad opporsi ai nuovi disordini, che sembrano 
nivueciare la sicurezza @ la pace del Kansas e 
del Sud-Ovest del Missurì. Il preridente ha ri- 
ceruto dal giudice Williams un dispaccio annun- 
ziante che 500 uomini, sotto la condotta del 
« bandito Montgomery » resistono alle Autorità 
federali e manifestano | iotenzione d’ impadro- 
nirsi delle proprietà pubbliche, di penetrare. nell 
Arkansas e nei Texas e di mettere in libertà gli 
sebinvi. Furono immedia'amente spediti ordini 
al generale. Marne 

«lo tutti i 


ontadi del Maryland, dove la 
itù i negri venne sot- 
», la legge fu rigettata come an- 
ticristiana € ingiusi 

« Annunziusi che i Banchi di Washington © 
Filadelfia, seguendo l'esempio di quelli di Rich- 
mond e di Noltimora, hanno sospeso i pagame: 
Il movimeato è generalmente incominciato ne' 
luoghi immediatamente interes:ati. Una sospe 
sione ha avuto luogo il 23 a Charlestowa. 
del Banco dei fittaiuoli. Nella Virgioia v 
sospensioni a Norfuik, Portsmouth e Wheeling. Il 
24 due sospensioni a Treaton ( New Jersey 
Pittsburg (Pensilvania) e quella della Casa banca- 
ria Samuel Hacris li Baltimora. Parecchi negi 
zianti del Nord ricusano credito ai negozianti della 
Carolina del Sud. » 


Si legge nel Constitutionnel del 6: «Il piro- 
safo il Tyne è giunto a Southampton con notizie 
da Iuenos Ayces del 28 oltobre. La notizia se- 
guente è importante. 

« La Convenzione nazionale di Buenos Ayres, 
dice il dispaccio diretto al Globe d'iersera, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 45 dicembre, Sao arrivati da Tromsoe 
Wo sch, norr, Namsen, cap. Petersen, con. baccalà 
ser Biumenthl, da Ssatorino, brig, auste. Unwsra?, 
tap. Viaoell», com pozzolana ad A. L. Ivaacich , da 
Malt, il brg. suste. Indusiia di Venezia, cap. Bo- 
nifati”, con carbone, e merci, alla Società vetrarie 

Marsiglia, i brig. anse. ite David, cap. Gene 
na, con ferro a Scarpa, e da Bari il trab. nap. Car- 
mine, cap. Gargano con olio, ed altro, par diversi 

cho di affari, ne sembra che le Borse si sie- 

queste politica, mue- 

nei, ove per altro gli speculatori, si 

ano inelnati a sperare "la nuove 
rlsure adottate, che la sicurez 

turiata, è che sia più lontano 


n punto 
timore di collisio» 


risi menetaia non dà più alcun 
în rendito però delle ferrovie contisuano ad essere 
peo sodisfasenti, e di questo se ne incolpa l'an- 
datento del commercio © della industria, 
visi ognora languente. Qui pure si risentiva della 
nerzia. generale, inasprita da pessimi tempi che por- 
tivano nuovi ostacoli ed inceppamento agli affri 
Da ieri torna serecità che ne mancava da tanto U 
®, è, che voglia continuare, da tutti si sente il bi- 
gno. Inconeludenti furono le oscillazioni, nè molto 
pranti gli affari nelle pubbliche cart, chs nei 
tali rali pochissime veggonsi comparire alle Borse; 
gi speziati veri le sosteagono coa fermezza. li 
Prestito 1859 si contenne da 60 /, a 61, tè molti 
ti afiri in obbligazioni; il Lombardo-Veneto a 78, 
" Conversione a 60; p'ù attivi questi furono nello 
Tiaeoote, che seguivano poi gi andamenti di 








da BI 1 a 5 . 
Ù poco meno oflerte è & 
i. 8.04, Lo sconto conti 
alla carta primaria. 

la granaglie noa vengono citati 
soestra maggiore fermerza nei frume 
guito a qui 
terra. Le vendita si sono fuite meno attive atche 
nel riso, mancando le ricerche di mare; îl consumo 
Neale mantenne gli stessi prezzi, alcura vendita 


prezzo di L 37. i 
Negli oli, le aransazioni non hanno avato aleun 
rilevante cambiamento perehò maneavaro gli arrivi 
nè molte le inchieste, circoscritte ” 
dall'interno, come dal consumo locale. Ciò nondi- 
meno i possessori non 
cessioni, giacehà non possono determinarsi a condi- 
scendenze se no veggono 


levatissimi e ne lasciano dubbiosi sulle bs 


mescolate e composte, per ui gli esiti molto stontati. 
De' salumi, soltanto nel bacea'à avemma aleuna 


dato termine ai lavori della prima sessione col 
votare le riforme della sua Costituzione , per ac- 
clamazione e senza discussione veruna. immedi 
tamente dopo essa si è dichiarata sciolta. 
« In seguito di questa pronta determinazione, 
la Costituzione nazionale venne so'ennemente giu 
incia il giorno 24 d' ottobre. Bue 
y i quindi riunita alle Provincie 
confederate, l'unione delle quali forma la Repub- 
blica argentina,» 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


JRTE UFFIZILE. 


UI lero pel culto e pell'istruzione ha 
nominato lo scrittore dell’ L R. Biblioteca di Man- 
tova, Giovanni Benelli, a coadiutore nella stessa 
Biblioteca. 


PARTE NOX UFFIZIALE 


Vienna A3 dicembre. 


Il sig. cavaliere di Schmerling ebbe 
udienza da S. M. | Imperatore; egli avea avuto 
prima una lunga conferenza col sig. Ministro del- 
Ja guerra, conte di Degenfeld. 

Il sig. Ministro di Stato, conte di Goluchow- 
ski fece l'alira sera una visita al sig. presiden- 
te, cav. di Schmerling, ed ebbe collo stesso una 
conferenza di più ore, come si dice, relativameo- 
te alia consegna del Ministero. 

Il sg. conte Goluchowski, a quanto asserisce 
la Corr. Autogr., avrebbe rifiutato il posto desti- 
natogli d'I. R. Luogotenente in Gallizia, e torne 
rà ai suoi beni in Gallizia, come ministro fuori 
di servizio. 

Fra le persone comparse, ieri all’ Uffizio del 
Magistrato, per far valere i Joro diritti elettorali, 
ci furono anche i Ministri Sebmerling 
Plener, che si presentarono in persona coi neces- 
sarii documenti, per essere ammessi al diritto d' 
elezione. 

Il cancelliere aulico ungherese, sig. barone di 
Vay, è qui giunto ier l’altro a sera, con 
glio, il segretario onorario sig. barone 
Vay 

© Dicesi che una deputazione della nobiltà un- 
gherese, abbia l'inteozione di portarsi a salutare 
il sig. Arciduca Stefano in Nassau. Si spera che 


il sig. Arciduca farà ritorno in Austria, (0. T.) 





Leggiamo nell' Osservatore Triestino, in data 
di Trieste 14 dicembre : 

« Ilogli di Vienna hanno notizie particolari 
sulle agitazioni, che seguono ne' Principati danu- 
biani, € colle quali aveva attinenza la spedizione 
di armi, effettuata da Genova, e sequestrata dalla 
Porta oltomana sul Danubio, Sembra che l' accu- 

di armi e munizioni nella Moldavia e 
organizzazione di legioni straniere, 

o ia relazione con un vasto progetto d' 
surrezione. Sarebbe questo diretto, da un lato con- 
tro la l'urchia, e mirerebbe a staccare alcune | 
Provincie dali’ Impero turco, e dall'altro a costi- 
tuire l'indipendenza delle nazionalità La armi, che È 
si raccolgono, non sarebbero destinate soltanto pei 

rineipoti ma s'iutrodurrebbero di con- 

trabbando anche nella propinqua Servia , mentre 
si cercherebbe d' armare il Montenegro dalla par- 
te dell'Adriatico. Si comporrebbe, non solo una 
legione ungherese, ma benanco una legione po- 
lacca. 

* Di questo sarebbe già ottimamente infor- 
mato il Governo russo, il quale ne avrebbe fatto 
obbietto d'una dichiarazione minacciosa, spedita 
al Principe Cuza, e appoggiata sul concentramen- 
to di 12,000 u»mini alle frontiere della Bessarabia. 

* Sembra però, oserva l'Ost-Deutrche Post, | 
che nel campo di Cuza, @ nei circoli che fomen- 
tano e dirigono questi movimuati rivoluzionarii , 
non dominino idee chiare e praticabili. Vi sono 
molti partiti, e molte nazionalità, delle quali, iu- 
crociandosi, s' urtano gl' interessi. I tre principali 
elementi, il rumuno, il serviano e il magiaro deb- 
bono necessariameste venire a coaflitto; tosto che 
siasi a decidere della Buccorina e di alcune re- 
gioni transilvaue, nelle quali le popolazioni sono 

miste o di nazione dell'una © dell'altra parte, 
è impossibile mettere in pratica ! assoluta idea 
della nazionalit 

« La Porta protestò notoriamente contro la 
lesione dei diritti internazionali, perpetrata colla 

luzione di armi estere neg'i Stati 

minio. È pur troppo ma- 

nifesto che le semplici proteste ai nostri giorni 
non hanno valore alcuno, # che quindi anche 
quella del andrà deserta d'effetto. 
glio sarebbe che, imitonto la Russia, il G- 
di Costantinopoli fucesse accompagnare le sue pro- 
teste da un corpo d'armata, da disporsi a scagi 
ni sul Danubi». Per quant» riguarda l' Austria, 
andiamo convinti ch'ella non ometterà di ben 
munire e difendere contro qualsiasi aggressione 
le gole dei Carpazii e della Transilvania, che met- 
tono nelle pianure del basso Danubio. » 


importanza, che nella qualità. vecchia 
dassa vente coluta da migaze. a L 33 in vat 
abusiva con qualche ermado 


va ne sarebbero manca 
he d'oro riasero un 
dis; il da 20 fra 

, massime 


ta Lo va ele buome qualità 
mantiene da £. 18 a 


all'entità de' dettagli 


in questo si limitava 


peraltro si 
moggi saliti. 


di inte 
0 migioramento dei prezzi in leghi 


tanto degli ruecheri, 


nel riso sardo basso cinese intorno il | nessuna sensibile va 


molto quelle 
‘e mandorle a f. 
mostrano disposti a con- 


ual luogo poter pro» 


ja Puglia è Corfù mantengono corsi e- 

delle reggono da 
1 vini pelle tune 
si teagono que' pochi 
terno ancora. mantie 
elevati, in confronto 


riori che dir si possono abbondanti. 


BORSA 


una importanza, riferendosi al consumo che ancora 


La pelli cootiniano ad essere ricercatissime, e 
mancano, quello ancora de' nostri macelli ; la canapa 
reggesi senza cambiamento con pochi afari; le lena!“ » 
ad i carboni ancora. Pochi 


L'47, quella di Samo 
rube da L 8.50 21 


Trieste 44 dicembre. 
Proveniente dall’ Italia, giuose ieri sera a Trie- 
il sig. Arciduca Guglielmo, e prese 
Hotel de la Ville. (0. T) 
Roma 40 dicembre. 


vedemmo ancunciare dal- 
la Casa Rothschild di Parigi la dilazione a paga 
re gl' interessi del prestito pontificio, scaduti il f. 
dicembre, sebbene avesse nelle sue mani la mag- 
gior parte dei fondi oeedrrenti sl detto pagamen- 
fo. Si aveva certo motivo a dovere sperare da 
quella Casa una maggior confideaza vel Governo 
della S. Sede, del quale essa, ad onta di diffici 
ircostanze, aveva avuto campo di fare una lar- 
ga esperienza. Comunque, appena il ministro del- 
le finanze conobbe questo disgustoso incidente, si 
ffrettò, presso eli ordini del Santo Padre, a com. 
pletare i residuali fondi,e così il pagamento degl 
interessi suaccennati ha cominciato col giorno 6 
del corrente mese , conformemente all annunzio 
telegrafico, che oggi ne recano tutti i giornali del- 
l'Italia coo le seguenti parole: « Un avviso dichi 
« ra che la Banca Rothschild pagherà in data di 
oggi, 6, i vaglia del prestito romano scaduti il 
« 1° dicembre, » 
A complemento di questo conciso annunzio 
crediamo necessario soggiuogere; che non l'oro 
del Piemonte, siccome osarono insinuare con 


fare iotegralmente gl 
iscadenza del debito pontificio. mi 

bensì i fondi, che alla detta Casa sono stati ri. 

messi dal Governo di Sua Santità. Ed essendo da 

questi fondi fisrvenuti alla loro de- 

ione, rimane chiaro come il Governo por 

fosse gia pronto all'intero versamento, e 

come sia ben lungi , non ostante la quasi totalè 

mancanza delle risorse deli’ usurpatogii suo tem- 

porale dominio, dal vedersi ridotto a quelle eatre- 
mità, che la malevoleoza ha decantato, e dal 

le quali lo tengono lontano la pietà e la devozio- 
ne de' fedeli. (G. di R.) 

Torino 13 dicembre. 

Le notizie, che riceviamo da Napoli, per 
spaccio elettrico, ci annuoziano che la reazione 
ha fatto nuovi featatisi isolati in Terra di L: 
ro @ negli Abruzzi. 

I lavori contro Gaeta si proseguono con atti- 
vità, e credesi che il bombardamento sia per i 
cominciare. 

Il dispaccio del Daily Neros, che, qualora 
Francesco ricusi di ritirarsi, la flotta francese 
allontanerebbe da Gaeta, si conferme. 

Il decreto del regio commissario generale del- 
l'Umbria, relativo a'benì ecclesiastici, è confo 

legislazione, già stabilita per n 
Provincia; ma crediamo ehe il io (d'ieri) 
non riproduca esattament@ le di del de 
creto per ciò che riguarda la chiusora de' conven- 
ti, come ci avverte ua dispaccio privato da Pe- 
rugio, che abbiamo ricevuto. (Opinione.) 

Francia. 

Una prima conseguenza della presa di Pekino 
è l'immediato e necessario aumento del corpo di 
spedizione. Il nostro corrispondente di Parigi 
dice ch'esso sarà aumentato di ventimila uomi- 
ni. Così la Persereran: 


Leggesi nel Morning Post del 10 dicombr® 
corrente: 

« L' Imperatore Napoleone, a quanto sappia- 
mo, ha diratto lettere all'ex Ke di Napoli, mo- 
atrandogli l'opportunità di lasciare Gaeta, e con- 
sigliandoglielo. Se Francesco Il rifiuta di seguire 

lio, è evideate che l' Imperatore serà 
selolto dalla sua promessa di assicurare una ri- 
tirata al Re, e che la flotta francese abbandone- 


| rà la acque di Gaeta, lasciando all’ ammiraglio 


attaccare la fortezza. tutto il mo 
tivo di credere che l'Imperatore sia stato spigto 
al suo primo atto da ragio pura umani 

— Ma il Morning Post dice poscia che que. 
ato atto di umonità era inteso solamente a sba- 
razzare i Piemontesi dal loro prigioniero, nel ca- 
so che Francesco II, si fosse reso, secondochè si 
sperava. 

Dispacci telegrafici. 

Parigi 13 dicembre. 
Palermo 7. — ll Consiglio di Stato avrebbe 
reclamato ufficialmente ia conservazione delle leg- 
gi distinte del paese sino alla riunione del Par- 
lamento italiano, (PF. SS) 

Parigi 13 dicembre. 

L' Imperatrice è aspeltata oggi. 

Pietroburgo 12. — Brunow è nominato am- 
basciatore a Londra. { Perseo.) 

Dresda AA dicembre. 

Oggi la seconda Camera ha approvato, nella 

votazione finale, all' unanimità. meno uu voto, una 
, che iutroduce la piena libertà 
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| DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta U/fisiale di Venezia. 
Vienna 44 dicembre (*). 
( Ricevuto Èl 14, ore 2 min 15 pom) 
Parigi 13. — L'Imperatrice è attesa 
ca 
Carlsruhe 43.— I plenipotenziarii de- 
gli Stati renani s'adunarono ieri per sotto- 
serivere la convenzione che modifica i dazi 
sul Reno. 


{°) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
eri. 


( Ricevuto il 15, ore 11 min. 15 ant.) 
Fienna 44. — Il conte Goluchowsky, 
# accomiatò oggi dagl' impiegati del Ministe- 
ro di Stato. Il cavaliere di Schmerling lo as- 





‘à domani 

Parigi 44. — S. M. l''Imperatrice è 
arrivata in perfetta salute. 

Picana Ab: dicenre 
(Ricovato il 45, cre 4 mio. 30 pm) 

La Gazzetta Uffsiale di Vienna pub- 
blica gli Autografi Sovrani, in data del 13, 
co’ quali il conte Goluchowski è sollevato dal 
Ministero di Stato fl cav. di Sehmerting è 
nominato Ministro di Stato; ed il sig. di Ple- 
mer Micistro dello finanze. Il co. di Rock- 
berg ed il co. Goluchowili sono insigniti 
della grancroce dell’ Oi S. Stefano. 
ta elerino HA. — Lo ost contro Gee 

sono da tre giorni sospese. Sperssi nell 
esito delle prete dti ai 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
. R. pubblica Borsa in Vienn 
del giorno 15 dicembre. 

urrerti 
Metalliche al 5 p.g0 . . . 
Prestito nazionale al 3 p. %/y 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 
camme 


Corso medie 


Borsa di Parigi del 12 dicembre 1560. 
Rendita 3 p. o . . . . . 6885 
idem 4 4/3 p. %o . 6 
Azioni della' Soc. aust. si. fer. 
Azioni ‘del Credito mobili 
Ferrovie lombardo-venete 





Siamo lieti di annunziare ch'è esposto al 
pubblico esame, nel Battistero a S. Marco, un 
dro storico ad olio, di ssero soggetto, ©) 

li Pompeo Molmenti. ci 


Avvertiamo chi potesse averne interesse, che 
Domenico Sipelli, coreografo e mimo, è autore 
de' seguenti balli, ch'ebbero il più fortunato suc- 
cemo: 

La Festa del Villaggio, rappresentato in Ve- 
nezia ed a Spalato in occai 


Otello, eseguito in Venezi 
La Ereditiera, eseguito come sopra. 


ARTICOLI COMUNICATI, 


NECROLOGIA. 951 

Nel di 27 novembre ultimo scorso, moriva in 
Venezia, in età di 72 anni, la nob. donna Isabella 
Boldù, vedova del patrizia veneto Gio. Andrea Av 
gadro. 

La sua morte, placida come l'est'nguerai di una 
face. cui manchi l'alimento, chiuse una esistenza tra- 
vagliata lungamente i affanni e da dolori. 

E siccome era donna forte d' animo, e più anco- 
ra di sentimento profondamente cristiano 
stenere dure prove, cul Dio l'avea des 
quella virtuosa costa»za e rassegnazione, che 
to la religione nostra santissima sa ispirare. 

Andasa distints per quella nobiltà di sentire. che 
nì bene risponde alla nobiltà della nascita ; per quel- 
la diznitosa soavi‘à di modi chs 

squisita educazione, 
fatti, è ben fscile immaginare, come 





la il istre traoasa 
la ecnobbero. 

Fu madre solerte ed affettuosissima , ed i figli 
suoi la rirambiarono costantemente di t:le un ri- 
spetto ed amore quale în vero si meritavs. 

Qond è ehe la perdita di rì virtuosa ed amabile 








metalliche 5 p. 
Prestito nazionale . *. 

Conv. Vigl dl T.. ;;: 
Prestito lomb.-venete . 
Azioni dello Stab. merc. pi 


consegna. i uuove, 
di Bergen ed Hammerfest, si 

ia relazione alla qualità ed 
il deposito comineia ad avere 
Stonto . .. 


; contiaua la ricorea nei for= 


De' eo'onial, non possiamo indicare varietà alco- 
na da quanto accennammo 
consumo mantiene gli «stessi 


timo rapporto ; il 
zi; Jo transazioni 
che dei cafà, non banco avuto 
tà. 
Sem... 
| Ziectiai imp. 
in sorte 
veneti 
Da 20 franchi 
Doppie d' Amer. 
* di Genova 
Roma 


affari anche delle fra |» 
31, le uve nere da | 16 a 
di 12521 26.Le ar 
9, di Paglia nuove in mano 
L'8 a L 10. Fichi di Pagia 
Calamata a Ì 27, di Dalmuzia 
glive suove da L'38 a L 40. 
per la momentanea mancas 
4 al. 72 nei primi doppi. 
qualità scarseggiano, e. perciò Da 
molto bene, tanto più ehe lin » 
le qualità migliori a prezzi Dop 
alla quantità delle sorti infe- 
(4.5) 


DI VENEZIA 


del giorno 14 () dicembre 


{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 
PETTI PUBBLICI. 


Prestito 1859. . 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

| l Osservatorio del Seminario patriarea!o di Vanezia all’ sbarza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Îl 14 dicembre 1860. 
|—————————___ 

| 


| one franoemo[ 


TI 
| ‘all'osservazione { parigi | Tinto | Unido? 
| die ae 9,5 
| sat uo” 18 14: 
4, 


"FENNONEYRO REAUNUR Î 
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forta 
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7 ai aC POR 


» 100£ 


() Oggi, 15, non vi fu Listino. 


Azvoni della sirada ferr. per un > 


md. per 100 march 294, 75 60 


400 franchi 4%, 
100 oncie 4 
400 tive ital 5 
100 dueati 4 
n 
#% 
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ARRIVI E PARTENZE, 
Nel 44 dicembre. 


Arrivati da Triese i signori: Nussi Mons. Vin- 
i S. Sansità. — Buchi 


20, prelato demestco 


[Corso presse gf 1.R.Ufpcii 
posiali 4 legrafici. 


20 franchi. 
100». 
pia di eno 


180 
390 
30 78 
Arrimii.. 


N 44 dicembre.» +. £ Pini 


ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
1145, 16, 17, 18, 49 in S. Pantaleone. 


s 


d'oL 3° 8550 


&Ex 


matto AroLto. — Drammatica 
delta è diretta dall'artista Tommaso 


media avrà 
sconsere, del 


tratto xaLmman, — Drammatica 
retta e condotta dagli artisti 
Riposo. 


FESTE] 


noi zuna 
‘185/#R35| |a 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


SPETTACOLI. — Sabato 15 dicembre 


Il Matrimonio dux colonnello — Dopo la com- 
il ballo storico: 2! proserito 
funzianto, — All ore 8. 





ATTI UFFIZIALI. 


NOTIFICAZIONE. 


SM. L RA. si è degoata di ordinare che ri della 
procedere ala cessione dell R. Teatro d'Opera di Corte vi 
cino al'a Porta Carintia in Vienza, ad una privata impresa. 

Questa cessi;no dovrebbe durare dal 1.° aprie AN61 fino 
a tutto marzo 1866, ma aver fine però anche allorquando il 
rogettato nuovo Teitro d'Opera in Vienna doveste essere 
parto prima dello spiraro del mese di morzo 1866, oltre di 
che spitereble, per certi oto all’ Impresa che all R. 
Direzione suproma dei Teatri di Corte, il dirito di disdetta 

Le rappresentazioni si limitano ad opera 4 balli. L'ob- 
Dig sipruto dell impresa di rappresentare opere uliae è 
desiderabile, mi non viene assolutamente preteso, e nelle of- 
ferta sarà perciò espressamente da inditarsi, e e setto quali 
condizioni l'Impresa è disposta eventurlmente di assuscere an- 
che gli obblighi in questo rapporto albozzati vel $ 7. 

‘Anche la sovvenzione annuale da corrispondersi dal Te- 
soro dello Stato, sarà argomento delleferta da presentarsi. 

L' Impresa dovrà prestare una cauzione ell importo della 
metà della sovvenzione, però non a) disotto dei for. 60,000 
val, austr. 

Le precise contirioni del contratto possoto essere esa- 
mminate ia Vienna presso l'I. R. Procura di franza; nei Do- 
nin della Corona dell'Impero ‘austriaco. presso le rispettive 
Luogotenenze ; inoltre, fuvri dell'Impero, presso le IL RR. 
Missioni. 

Qgoi offerente deve firmare questa 
nel” oferta, che le medesime devono ess 
tori. 

Qualora un'offerta sia presentita in comune da diverso 

ue, devono questa obbligarsi soidarizmente verso ll R 

ario, per l'ademp mento dei pasti del contrat. 

Vengono quindi invitati gli aspiranti al' Impresa di pre- 
sontare le loro ofirie suggellto, ai più tardi, entro dicembre 
1860 presso I'LL R. Ufficio del gran ciamballano quale supre- 
ma Direzione dei Teutri di Certe. 

Dall LR. suprema Direzione dei Testrî di Cort 

Vienna, 15 novembre 1860, 


CONDIZIONI 


per la cessione contrattuale dell'esercizio dell’ 1. R 
Teatro d'Opera di Corte in Vienna per parte 
dell'IL R. Ufficio del imbellano, in nom 
del R. Erario, a privati, in via di concorrenza, 
col mezzo di Oferte in iscritto, cominciando dal 
4 aprile 1861. 


$ 4. La durata di questa cessione © relttivamente del- 
l'assunzione dell'esercizio del Teatro suddetto, viene fissata per 
L° aprile 4864, quindi fino a tutto 


vdizioni e dichiarare 
per esso obbliga» 


$ 2. Qualora il progettato nuovo LR. Tentro d'Opera 
in Viaana dovesse essere aperto prima della fine di marzo 1866, 
devo, cl ec di quest aprir, esigui i contato 
l'imprasa di questo esercizio. All'impresario però devesi 

PL R. suprema Direzione dei Teatri di Corte, comunicare l'e 
poca in cui avrà luogo, presso, quesl'apertura, tos!o- 
chè quest'epoca possa, in generale, approssimativamento de- 
terminarsi. 

$ 8. Spotta pard ad ambe Je parti Îì diritto di disdetta 
prima che spiri îl sacoado anno del centratto, @ ciò in modo 
che il contratto venza sciolto colo spirare del terzo anno. 

L'I.R. Erario deve mantenere il fubbrieato 
Teatro in buono stato e sostenere le spese par Je grandi ri- 
pirazioni assolutimante necessarie nalliaterno del Teatro. Nel 
resto, è l'impresario obbligato di muntenere a ue spssa lin 
terno del Teitro in buono stato, senza poter, dopo spirato il 
contratto, per ciò pretendere dal R. Erario un risarcimento dalle 
apese. Esso è inoltra obbligato di restituire, quand sia ciò ri 
carcato, il Teatro in quello stato nel quale lo ha egli ricevuto. 
L'esacuzione di qualsiasi cambiamento nella forma di costru= 
zione dei locali è però vincolata al perunosso d Li 
del grao maggiordomo di Crt, quile suprema 
fabbriche di Corte 

$ 5. Si cado all'impresario, 
l'uso” dal fabbricato del Teatro att» 
terco dalla cità di Vienna, vicino 
dopositorii di pitura e di decorazioni pel sobborgo Rossau. 

L'uso dei depasitorio di decorazioni esistenti nelle case 
matto vicioo alla Porta Carintis, viene lasciato all'impresario, 
però soltanto ia modo da poter questa cessione essere rivocata, 
e, ia ogni caso, solamente fiochè non si esigesse Jo sgonbr 
mento di questo locale, allo scopo di demvire il bastione, alla 
quale esiganza deve l'impresario corrispcndera irnzmediutamente 
e senta accampare un diritto a componso. 

Ja ques’ ultimo caso si concederanno però all'impresario 
Iocai di riserva, dei quali deve il medesimo però accontentar 
sensa poter accampare altro pretese. 

L'impresario devo inoltre entrare în tutti quei dirti 
obblighi che spettano e relativamente incombono all’L_Reg 
suprema Direzieno dei Teatri di Corte, dipendentemerto dai 
contratti di affitanta del 28 dicembre 1852 è supplemento 
del 42 dicembre 1858, relativamente alla così detta Piavenkaus 
N. 1039, poi 24 aprile 185%, coll aggiunta del 44 maggio 4852 

netto del 12 ctiobre ‘858, riguirdo agli afitati lo- 
casa N. 4038, nell'interno del a città di Vienna 

$ 6. La imposte reali del fabbricato del Teatro non istanno 
a carico dell' impresario. In quinto alle impo te personali è il 
medesimo soggetto alle leggi 

$ 7. L'impresario è chi 

l anno, di regola, ogni ciorno 

lagua tedesca cd anche in tgua italiana, quando 

chiari disposto di dare rappresentazioni di opera in que- 
a ultima lingua; poi grandi ball. Nelle rappre 
sche deve egli, quando ron si obblighi al'a rappresentazi.ne di 
opere in liogua italiana, dare antualmente almeno tre grandi 
opere non ancora santile ia Vieona, e due grandi numi Ill, 
qualora però si obblighi di dare ia una stagione opere italiane, 

le rappresentazioni tedesche dare almeno duo grandi 

opere non ancora sentite in Vienna, e due nuovi grandi ball, 
cos un corredo degno dell'IL R. Teatro di Corte e della capi. 
inoltre è i metesimo in obbligo diaver, nel repertorio 

ente, possilimente riguardo anche all'opera classica di 
tutte le tazioni, e di variare convenientemente e senza inter 
razione il repertorio. 

Inoltre, qualora la Sovrana Corta ordinas 


diretto @ condotto d 
Facanapa in calle 
ore 60%, 


SOMMARIO, — Onorificente è nominesioni, 1 
nuovo LL R. Ginnasio di Rovigo, — Bullettno poli- 
tico della gioroata. — Le questioni renana e veni= 
sana, e la contrerisoluzione a Napoli; articoli 
del Vaterland di Vienna. Nerisie di Napoli e di Sb 
cla: letera d'un ufiiole delle guide sardo sila 
condizione dell'eseroto sotto Geela ; ellro pertice= 
dari su fotti della reazione a Caserta, Averso, Sor 
ra e Corvinyra; dacerdie € subugli; Lomeniansa 
dell'Omnibus; cese di Greta; l'assedio ; saggio di 
bombardamento; suoi effati; dilettanti forenneri; 
rivforan a' Piemonizsi; voce di tregua domsndrta 
da questi; mobficazione del generale Casglia al com- 
mercio; circolare ; un grid» in teairo."— Impero 
d Austria; neti mata ; fanerol: a Pest; il 
barone Vey; la corona ungherue; il cav. di S.mer= 
ing. Confl flo fra gendarmi e cont:dimi in Sti. 
Processo Jung-Basevi e conseri. — Stato Pontificio; 
i deldati mepoletani r fuggiti; opere del Geverno di 
fatto nelle Marche e nell Umbria. Nostro carteggio: 
scopenzione degli animi per le »otisse di Parigi; 
risusione del Papa; il Ibro di Cia; il ce. 
— Regno di Sardegna; cor.bimieri napoleta 
Famiglia di Farine, degni © preevlime 
Governo. Fabbriche d'armi dello St-t0. Asvi 
svale riguardante gli studenti. dell Universi 
chiavazione dell'Opinione. Anociasione d'operai a 
Firenze. Fusto in chiesa a Loreto. Bell azione. | 
eannosi Cavell. — Impiro Oitemano; trame ri 
voluzionarie ne' Priscip:f donulnani. — Belgio 
gres parole dl Re nel Conigli di mini — 
rapela  retifiazione uffiiole. Rapporto del sig. 
di Persigny. all'Imperatore sul decreto di condono 
delle ammonizicni de giornali. Candidati al Corpo 
legislativo; il sig. Feuld; il principe Orkff; pe 
ricolo corso dal Impirst re. Divieto a un sacerdoîe; 
opuscolo politico. Il prestito turco. — America; v:- 
sue netizie. — Notizie Recentissime — Garzettico 


ca. Con ballo, — Alle 


+. 466 
c. 590 


ia con 
a — 





prema Direzione dei Teatri di Corto, per altra 
gera, una determinata rappresentazione del repertorio esistante, 
sarebbe l'impresario obbligato di dar", senza opposizione e senz 
pretese di compenso, questa reppresentarione. Pel caso che l'im- 
presario si dichiari disposto di dare, per la durata del eon- 
tratto opere in lingua italiano, ineomberà al medesimo l' abbligo 
di somministrare annualmeste, nei eri di aprile e maggio, una 


tali opere, 
Teitro. 

$ 8. Nei giorni formali, 
a di Corta i Torti devono tunersi cui, l'impresario dovrà 
a € adettorsi seora drito a risarcimento. Qualora per un 


decnizzo, jl quale per ogni giorno in cui il Teat 
oitro i tre giorsi, viene fissato coll intrito giornaliero îl ter- 
ttine medio delle quattordici sere di Teatro precedenti alla 
chiusura del Teatro, perciò con esclusione delle quote di abbo- 
namento 
$ 9. Qualora, per un avvenimento straordinario indipea- 
dalla volontà delle. parti contraenti 
i di trenta giorni, sono autorizzate ambe 
o scioglimento del contratto. Però nes. 
cimento spetta all'impresario per l'impos- 
Teatro, eagionata da tale fortuito avveni- 
che questa impossibilità duri più o meno di trenta 
roi 
19°} 10, L'improsaro è cbbliat, senza qusai dirito a 
compeoso, di dare, nei giorni da stabilirsi dall R. suprema 
Direzione dei Teatri di Corte, e vai quali rimane senza efetto 
l'abbonamento, due rappres-ntazioni a beneficio: dell'esistente 
fondo privato delle pensioni pei membri del Teatro d' para 
di Corta, poi il 48 ettobre d'ogri anno una rappresentazione 
a beneficio del fondo della Casa ‘dogl'invalii, finalmente in un 
giorno a fssrsi dll’ R. suprema Direzione del Teatro d' 0- 
pera. una rappresentazione a favore degl’ Istiati di beneficm 
in Vienna, e precisamente entrambo con sospansione.dell'e- 
fatto dell’ abbonamento. 
Spetta alla supramm Direzione dei Teatri di Corte i 
terminare le rappresentazioni nelle quattro serate suindicati 
$ lora, per Sovrano comondo, dovessaro nel Tea- 
dro d'Opera di Corta aver lucgo rappresentazicni festive, Teatro 
paré 0 rappresentazioni con ingresso gratis, impresario ri- 
caverà un compenso per cgnuna di queste rappresentazioni, il 
‘modo stabilito nel $ 8. 
presatio è obbliato per quei casi nei qual 
Soyrana Corte vuole impiegare aicuni degli artisti del Teat 
d'Opera di Corte (compresi i membri dell'orchestra) per con- 
i trattenimenti serali, di dispoidrli: del sirtigio 
di Teatro, senza diritto a compenso Di tali easi però l'im 
presirio deve essere posto in cegnizione nel giorno precedente. 
$ 42.1 libri di testo, i programmi e Bgurini per nuove 
rappreseotazion, sono da presentarsi ogni volta. prima della 
1. R. suprema Direzione dei Teatri di Corte, 
la sua approvazione. 
$ 46 L'impresario si obbliga di porre per tutto il tempo 
del contratto, gratuitamente a disposizione dell’. R. soprema 
Direzione dei ‘Teatri di Corte, i seguenti palchi, seanmi chiusi 
e vigioni & 
chi 


è 3 a destra, per la Sovrana Corte; 
sinistra, per S. Eccellenza il sig. gran ciamballano; 
sinistra, pel sig. Ministro di polizia 
In secondo ordine 
N. 42 a sinistra è N. 42 a destra, por le persone che se- 
compignano la Sovrana Corte. 
15 terzo ordine 
N. 7 a sinistra, pel Direttore di polizia; 
N. 6 a sinistra per l'1. R. Consigliere aulico e’ primo ar- 
chiatro. 
lo Parterre 
N. 4 a destra pel Direttore di Cancelleria del’. R.rupre- 
ma Direzione dei Teatri di Corte. 
oltre sette seavni chiasi in Partere, e cinquanta vi- 
glietti d'ingresso nel Parterre 
li altri palchi @ seanni chiusi di euî abbisogna la s- 
vana Corta vengono dall’. R. suprema Direzione dei Teatri 
di Corte o presi per abbonamento o pagati giornalmente, + 
presero devo corispondera all relativa ricorche dell me 
$ 45. Per gli Uficinti di questa guarn'gione, a dei Cor 
milita m qui stazioni, ecpraseti la guardo. è l'impresro 
vinco grosso eventualmente fissati per } me- 
LR. Tentro dl Palesto di Corte." 
$ 46, La rogolaziono dei prezzi dei 
serviti all'impresario, però i prassi non possono essere. più 
nel'i- Ro Tutto del Palnto di Corte: allineato 
IR suprema Direzione dei Teatri di Corte 
minare le petsoue, alle quali sono da darsi i 
i per shbonamento. I pariodi di abbonamento devono estere 
posti in modo, scioglimento det con- 
tratto, le preteso deg'i abbonati possono dall'imprasario essere 
aenza' d'fioltà tacitate, 
$ 47, L'impresrio deve, del persocale attualmente im- 
pisa presso 1a Diviene, © Amministrazione dell 
“Testro d'Opera di Corte, conservare le seguenti persone fino 
3 tanto che sono esse abili al servizio, verso i salarîî è paghe 
presentemente godut 
4. ll Control'ore di Cassa Brungel esn un annuo. salario 
di for, 4260, ed un arsegno di fior. 240 v. a per l'alloggio, 
poi va importo di annui for. 420 par compenso di perdita per 
la monet», sd un sussidio per l'uniforme di flor. 58:50 v a. 
%,,!l Cassiore Bisenreich con wa anrvo salario di fiori 
ni 1185 ed un assegno di 


pe 
5. N Contrelore alî’ economia, Cavaliere di Steinhunser, 
con un annuo salirio di fior. 2000 v. 
6. ll Divettore superiore (ober-regissenr) Sebcber eso un 
annuo salirio di fior, 2590 v. a. 
7. !l Direttore e Buffo Just con un annuo silario di fic- 
pini 2400 v. a. 
8. Il Maestro di Cappella Proch con un annuo salario di 
107 3:07 Niro di Cappeta 
Ml Maestro lla Esser con un annuo salario di 
fior. 2100 v. a. sha 
1 salari è paghe qui indicate sono da paga 
woansili, precisamente il 4° d'egni mese ante patamente; gii 
assegni par l'alloggio, od altre compatanze sccess’rie pe.ò st 
muestra/mente, ciè il 1.° aprile ® 4.° settembre d'ogni anno 
tit catasta. 
Spetta esclusivamente all’L R. suprema Direzione 
Tratri di Corte il decidere sulla questione della verificatasi in- 
capacità al servizio, e l’impresario assoggettasi alla deciiore 
pgntei 
$ 18. L'impresario deve inoltre, sotto la restrizione espres- 
sa nel $ 19, subentrare nei diritti ed obblighi dell'I. R. su- 
Direzione dei Corte, i quali desumonsi dai 


in nate 


l'unita tabell, i quali saranpo provisoante da 
esaminarsi dal’ eferente: 
4. Luigi Anéer tenore, Contratto 24 cttobre 1858. 
2. Giugeppe Drazler basso, Contratto 44 rtarzo 4884 
2. Guseppe Erl tencro, Ccetratto 48 dicembre 1458, 
4. Compa tenire, Contratto 40 dicembre 1856. 
5 Giovanni Beck baritono, Contratto 6 novembre 1858. 
6. Gustavo Hòital tufo, Contratto 23 novembre 1858. 
%. Hrabanek baritono, Contratto 81 dicembre 4857. 
8. Liebisch baritono, Contratto 29 dicembre 1856 è Sup- 
plmenio 80 ettebre 4857, 
9. Lay Basso, Contratto 8 gennaio 1857 e Supplemento 
1 dicesmbre 185 


40. Earieo Schmid basso, Contratto del febbraio 4858. 


16, S-hellenberg chimie», Contratto 22 marzo 48 
del erisa, Contratto 30 ottobre 185 
lalerica, Contratto 1." gennaio 4859. 
r-Durtziann prima cantante drammotico, Con- 
tratto 3 marzo 1860. 
, Dallerno a solo (Solotiezer), Contratto 29 di- 
è Suppl mento, 
echi pria ballerina, Contratto 21 agosto 
7 è Sopplemento 29 cttebre 1859. 
 Guatavo Walter tenere, Contratto 30 ottebre 1857. 
21. Dr Gunz tenore, Contratto 45 marzo 1859. 
22 Rudolph (Stockber ) baritono, Contratto 4.* loglio 
1669 
23. Gabriele Krawss, Contratto 1.° luglio 1459 @ Suppl 
mesto 12 citolre 1860. 
24. Erminia Cassani lallerica, Contratto 6 apre 1858 
zio 18600 


5 die 


«4 


25. Eadehetia Lamare (Polla ) ballerina, Contratto 4. 
settembre 1859. 
26. Erminia Romena ballerina, Contratto 6 aprile 1958 
gensoio 1960! 
217. Earico Fortaler parrucchiere, Contratto 27 marzo 


sd 


18 
49. Il Ri Erario! 1ssume il pagamento dh! pensione, 
che Cate al cnrito cimpao i esca’ Aslr Dren 
derà unicamente dall LR. soprema Direzione dei Testri 
Corte Îl detatmibite l'epca in cui devono passare nallo 
ata di ripoto gli indicati due! contanti. 
$ 20. L'impressrio può esigere contratti colle. persone, 
che saranno da lui seriturate, obbligatori! soltanto per Jacsua 
persona, non però anchs per l’LL R. suprema Direzione dei 
Testri di Corte: pere tutti i Contratti da lui stipulati per il 
Teatro d'opera di Certe estinguonsi per questo collo sciogli 
mento del presente Contratto. 
$ 21, Le parti a solo (Soleparibien) nell'opera è ballo 
devono comè esig’uh Teatro' d'opera di Corte, essere cera 
pate da artisti di primo range, e in sumero come rich'ede il 
cambio del repertorio. I nem degi 
dh tester previimente meti all’. R. sopreftà Direzione dei 
Teatri di Corte, e possono essere serrati soltanto dopo ot- 
tenutane l'approvazione per parte della medesima. 
$ 22. Rataivamente ‘all'attuale: persotale del di 
, del eoro e dellorchestra_l'imprestifo! deve | pi 
né in tuti i diviti od obblighi dell'L R. suprema. Dire- 
zione dei Teatri di Corte, o deve conservarlo in mumaro com 


pleto. 
1 nomi a emelementi di questo nonchè le 
rispettivo dite dei Contratti sono esposte celle: unita tabelle 
Qualora l'uno © l'altro di questi rembri sortisse o maneaste, 
deve l'imprasariò sto provendere per una corrispondente so- 
sîtuzione, ; 
$, 39 Onde giretti i i span ll Erri, 
secondo le presenti condizioni, l'impresario devo. prestare. una 
cauzione nellimporto della matt: della sovvenzione a lui 
a termini del contrafio, però nom al di sotto di for. 60,000 
. austr, abtro quattordici giorni dopo seguita l'intimsione 
dalla verificatasi riebvata approvazioni del'a sua offirta. Que: 
gia cauzione pod consistere 0 in Obbligazioni dello Stato s0 
temdo le prescrizioni gerdfali che sussistono in proposito per 
le equzini erariali, o in ohblfazioni con inserizione ipotecari 
esamsinta e ritacute attettaii dalla Procara di Finita. 
$ 24. Tutti gi articoli di guardaroba, decorazioni, mae- 
chino, intruienfi maseai musica di opera è di bal, libri di 
testo, pregrammvi di ‘batto ed'altri reguiii da Teatro asstti 
presso TL R. Testro d'opera di Corte, veogoro venduti a) 
l'impresario allorchè entra in vigore il contratto, @ dopo cen- 
segrati passano in sca proprietà. Non è però egli obblgato di 
accettare quegli oggetti, i quali sono già detarirati © divenuti 
inserv ili. 
$ 25. Il eativo prezto di aequisto viene determinato da 
due parii gidizialmente giurati, l'uno dei quali viana. desti» 
nato dall R. suprema Direzione del Teatro di Corte e l'al- 
tro dall'impreserio 
Qualora questi due periti non siano concordi, devesi 
dalle due parti di comune accordo, è quando questo. accordo 
nom potesse otteners ; col mesto della sorte, destinare 
perito giurato come arbitro sui due periti, 
deve 


His 


no essere intimati tuiti gli cc mmissioni 
Lo Direzione dei Teatri di Corte, relati 
presa del Teatro d'epera di Corte, e 
mente afttuarsi i pagamenti convenuti nel 
$ 34. Dopo seguta l'accatazione dell'c 
dell'i R. Ufficio del grap. ciambellano, viene 
medesima, è delle preseoti copdizioni, esteso un 
ratto ia dus esemplari, e l'impresario dovrà pagare 
per un esemplare. Qualora @ delibeatario si rifutasse 
mare il formale Contratto, od altrimenti di adempiere 
dizioni del medesimo, deve l'accetta offerta, io. connessione 
qga questo condizioni, fare le voci di formato Contratto, e spat- 
all'L R. Ufficio del gran ciumbalano, in nome del R. 
raro, il diritto è la scelta, o di obbligario all'adempimento 
del Contratto, 0 di dichiarere sito il Contratto medes m), & di 
procaccarsi le prestazioni convenute col contraente che rompe 
il Contratto, in qualche altro modo e per qualsiasi prezio, @ 
di rifarsi del maggior ioporto di spese, che ne risulta in coo- 
fronto di quanto è stabilito in quasto Contratto, sulla sus cau- 
ione e sulle altre sue sos‘anze, poi di imp ssessarti come sct- 
duta dalla cauzione, cotierta come una caparra, quando non 
vi risultasse una tale differerzi di speso, o la caunione la ci 
trepussasse. Ù 
Eguali diritti spettorebbero al R. Erario qualora il de 
liberatario poo adempisse esattameste in qualche punto alle 
condizioni del formale Contratto. 
LL R. Uffizio dal gran ciambollano è anche in fa 
coltà di prendere tutto quelie misure, che occorrono per l'im- 
medito adempimento delle condizioni del Contratto, mentre 


IsEREt 





ezio la terza parte di quella somma, la quile risul col 
Lemme ineme' gli importi i valore lndiati da tt to È 

Qualora però l'impresario non propooga alcun perito 
antro il termine fissato dall'L R. suprema Dirazione dei Tea 
tri di Corto, devo il valore degli 
fiato da periti dlla sola Direzione suddetta destinati. 

$ 26. lì prezzo di acquisto in tal modo determinato viane 
dall’impresurio pareggiato in trentasei rate mersil, o cò me 

ve il iflleo dei corrispondenti importi dalle rate di sov- 
venzione ($ 29). 

Qualora però il Contratto fosse seclto prima dl totale 
pareggio del prezzo di ae viso, l'impresario dovrà pagare to- 
sto la parto del prezzo non ancora pareggita. 

$ 27. Seaduto o scioio che sia il Contatto, gli articoli 
di guardaroba, le decorazioni, maechine, istrumenti. musicali, 
musica di cpera @ halo, libri di tasto, programmi di ballo ed 
altri raquisiti di Tentro esiatenti presso il Teatro d' 

ve saranno per parte dell’. R. supre 


all'incontro anche al deliberatario rimane aperta la via giuli= 
xiaria per tuti i diritti che egli crede di poter far valere di 
ndentemente dal Contratto. 

$ 95. Qualora l'impresario durante il tempo del Coo- 
tratto morine, il Contratto deve per sai settimane, decorribili 
dal giorno della morte, avera piano reciproco valere relativa- 
mente agli eredi del medesimo; l'ulteriore continuazione. del 
Contratto però dipenderà da ua accordo fra gli eredi & la su- 
prema Direzione del Teatri di Corte. 

$. 36. Vione concordemente sabilito, che l'I. R. Procura 
di Fvanza in Viecna, dev'essere autorizrata di agire in tutte 
le questioni di dritto è dal cortratto in cui il Fisco 
figura come altore, come anchs per mundare ad affetto tuttii 
miti meri di goin 0 di eazioe pro. qui Trib: 
nali, i quali trovanzi nel luogo di residenza della Procura di 
Finanza e fossero cimpetenti per decideso tali questioni, e per 
accordare tali mezti di garavtia @ di esenzione, qualora Îl reo 
convenuto avesse il suo deric ho valli Città di Vienna. 

Dall". R. suprema Direzione dei Teatri di Corte. 

Vienna, 15 novembre 4860. 


TABELLA 


delle ai di cui contratti deve sodistare 
L'opera di Corte vicino alla Porta Carini 
per 
tuale cessione dell'esercizio di questo Teatro. 


Sig. Ander, Contratto 24 ott.bre 1852 fino all'assoluta irabhtà . 


» Ba * termina il 34 marzo 1862 


mo» 1863$ 
ÙU » 1862, , 
Yo. #:.... 
FTUNCINE -- DID 
fagno 1868; 
54 tura 1966 
30 aprile 1862 
DI marzo 1862 . 
dio» i86r 
dal 14 marzo 1854 fino 
tarnina il 34 marzo 1868. 


nel primo 


Rudolf, 
Holzel, 


9 » 30 giugno 18640 
"Bolo di e mensilmente 800 fior, 2 


30 gugno 1861. | 
31 dicembre 1861. > 
34 marso 41862‘ 
BI agito 1661.) 
34 murzo 1862, 


DI agisio 1861 in argento 


ed aggiunta di . 
Sq. Scheleberg, Coctratto termma il 31 marzo 186% 
* Fortmiller Earico, “‘» D 


DallL R. suprema Direzione dei Teatri di Corte. 
Viecna, 16 novembre 1860. 


TABELLA 
del corpo di ballo presso il Teatro d' Opera di Cor- 


te, come al $ 22 delle condizioni per la censio- 
ne contratiuale dell’ esercizio di questo Teatro. 


nel secondo » 


30 giugno 1868 11% 
4° loglo 1861 (sa il Conirstio viene disdetto 


inistrazione dell’ |. R. Teatro 
nel senso del Y 18 delle condizioni, per la contrat- 


Salario 








043 ae is 





11883 


4$|Scheilenberger 2 (miniber) 
20] Sprioger 


\i181l 


Personale femmizile. 


24|Sachs ”% 
25|Grafruniee 
26|Richini Teresa 

27 |Foriamechite 

28 |Scbelenberger 
29/Opite 

20 Badr 

34 [Krota Gius 
28[Grontaà 

380 Richini Erminia 


il 188833 








TABELLA 

del personale dell'orchestra. presso il Testro d' 
opera di Corte come al $ 22 delle condizioni 
per la contrattuale cessione dell'esercizio di 
questo Teatro. 


NOME 


Signori 
Namelsberger,, maestro di con- 


Hemelsiergar 5. prim» Diret- 
tore d'orebestra 


Dobiba! 

Mayer Carlo 
hammer 

Pani 

Salaba 


CROATO 3 


iacltre rimunerazio» 
ne di for. 59:50 
per accumpagramen- 
to del recitativo. 
[come sopra. 


sueg ro di anui fl 
rivi 4 nd personam. 


LILLILII III! 1; 


Karibeler Giuseppe » 
Kicin clarinetto 
Beni . 
Beck Ù 
Wittmaon - fogotto 
Irener Ù 
Koriboler Giuseppe » 
Levy como 
Chett 

Kleieke 

Pebler 

Rottmma 

tal 

Masehek 

Baba 

Swoloda 

Rabensteiner 

Pià treni 
Woditrky 
Hutt 
Armee 
Frizer 
Dima 


[noltre fcr. 108 an 
pui ad personam. 





bombardo: 

arpa notre aunsi fiorini 
[52 :50 per aequisto 

delle corde. 

Stasek » come sopra. 

Werdieger timpano 

Fak ù 

Agner cimelle 

Hal mer tatmburo 

Adierstlàgel gran casca grand 

bassa) E 

May hofer corripet. di bullo 

n Ò 

Koch ci 

H y accordatore 
tolo 


Koch servo d'orebesira 


sta 
clivicsm 


ver precacciare va 
e per an uo 
rire le prove. 
Fat R. soprema Direzione dei Tentri di Co 
Vi:nna, 45 


AVVISI DIVERSI 


92 

Nella favorevole circostanza che dalla 
Superiorità viene permesso lo studio privato, 
quei giovani che, iscritti presso l'I. R. Uni 
versità di Padova, durante il presente anno 
scolastico desiderassero aver lezioni private 
in Venezia, per qualunque dei tre corsi della 
Facoltà Matematica, potranno rivolgersi al 
recapito: 

S. Gio. Grisostomo, Corte del Teatro, 
N. 5875 rosso. 


_ 


Personale maschile. 
\Weickopk, direttore del coro .f 1260 
800 
453 
504 
504 
504 
453] 
453] 
4531 


| 
153/00] (504011 


SEETECELELI 
i 





Porsor ale femminile 
4 soprano ‘80 io fi 
[per sega 
dele pie 
eine, e LEDAO 
[rimuner 


e (15:60 rio 
nerazione 


IR Steinbauser 





Dal'a suprema Direzione dei Teatri di Co 
Vienna, 15 novembre 1860, 


su 


A FABBRICA CANDELE STEARICHE 
IN MIRA, 

Si fa dovere di prevenire il pubblico, che 
continua a mantenere il peso dei pacchi di candeleio 
Kil. 59/100 pari a sottili. V. 0. 46 3/, c, pel pcco 

da lib. iuglese (in carta rose 
Kil. 5/19) pari a sottili V.O. 49 circa pel peeto 

da #/3 Kil. (in carta gialia), 
| e ciò perchè, vi sono in vendita pacchi di candele 
di altre fabbriche di pesi mincri, con illuone 

facibtazioni di prezzo. 

li deposito principale in Venezia, è presso 

bitta A. Trauner. 


p. v. 186100 





SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL’ISTIT 
DI CREDITO MOBILIARE i 


Con vincite di for. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 
4,000, 400, 150. 


od anche PER LA SOLA 
PS. — Si assicurano 


415 dicembre 1860. 


ATTI GIUDIZIARI! 


anche i Viglietti 


N. 20854 EDITTO. 3 pubb. 
D ordine dell’. R. Tribuaalo Comm. Marti. in Veneti 
Si rendo pubbbcamente noto che cel giorno 17 corr, ere 

40 an, nel uao di edema di ques L' Ri. Tribale, avrà 

R nto d'asta del Vigletto di pegno qui a 
o, ale condizioni scio indicate è che non' veri 
tundoci in delto giorno la vendita, si procederà al 2° esperi= 
mento nel giorno 27 dicambre correale, alle ore 10 ant. nei 


locale medesimo. 
lidia i 
L a: mon potrà aver la delil al 
di nto di a LL 9000, cho cll'imputo dll stvenzione di 
a L19000 Sormano prezzo di cima 
* esperimento potrà la delibera 
LI aver logo la delibera a qui 
|», prima di offrire, la 
116, nelle mani del 
offerta. 


Lotteria si vendono a PRONTO. PAGAMENTO, 1N RAT 
PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOGUAZIO 


ed in ASSOCIAZIONE. 
Presso EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni , N. 303. 
PRINCIPE ESTERHAZY per l' Estrazione 


IV. ll deliberatario dovrà versare al momento il presso delli 
delibera in moneta effettiva sonante, valuta auatr. d' argento, 
scusa la carta mooetita od Assegti erariali. 

V- Oltre al prezzo di delibera, starà a carico del delibera» 

importo della sovvenzione rel 
aggravato Viglietto da dliberars, nonchè la spesa dll eibore 
Rffetto da subastarsi: 

Viglietto rappresentante una partita di effetti preziosi it 
pegnati il Monte di Pietà di Verona, pate il Nu- 
mero 17959, in data 46 aprile 4858, rinnovato coll’altro Vi 
glietto, N. 30657, del giorno 14 oticbre 1859; sulla quale 
Partita di gioie, apprezzata per a. LL 16,000, fu data la sor” 
venzione di a L. 13,000. 

ll presente Bditto si pubblichi all'Albo ed ai soliti luoghi 
e s'inserisca per tre volio di seguito nella Gazzetta Ufiualt 

Dall'L R. Tribunale Comm. Maritimo, 

Venezia, 4 dicembre 1860. 
Ul Presidente, BIADENE. 
Reggio, Dir 


( Segue il Supplimento N. 82.) 


DIS 
N 3044 epirTO, 


Per orline dell'LL R. Tel 
Sezione Civil 


i sig. Caro Male 

tar ato 

Va pren A queto 

fonaio dall'L R. Procura di 
ta Lombardo Veneta, lic 
to Sato, usa petizione 
no 9 mevembra corr, dl 

8570 20014, contro di 

puo ch gi sia ich 


ni 
dl Capo IN di 
Essendo ignoto 
0 dll 
Lore Cano du 
nominato è! 
Francesco Botoni, i 
Gudizio: nell 
all effetto che 
possa in cn 
proseguirsi e decidersi giusta le 
me del vigente Regotamanto ( 
diziario. 
Se ne di po 
parte d'iguo 
ente pubblico 


i propri mer 
scogliere ed indicare 3 questo 
bile slo ; 
somma fare 0 fr fare but ci 
riputerà opportuno per la pro 
difesa nol vo regoli rd 
cho sulla detta petizione { 
decreto d' oggi preso il term 
di giorni 90° per la rip 

Je avvertenze del $ 33 

nuto, 


simo 


le conseguente. 
Dall' 1, R. Tribunale Pro 


ciale Sezione Civile, 


N, 209185. 2 
EDITT 
Per orli: 
nale Provinciale Sezio 


LRT 


nota dior 
ere stata present. ti a quest 
bunale dall' LR. Provura d 
sanza Lombardo-Veneta 
par lo Stato, una pesi 
giorno 9 niveni 
N, 20945 contro di 
che egli sia. dichia 
senza autorizzazione, è 
corso negli et, e com 
contemplati dalla Svvr 
24 marzo 1822, è 
dal Capitolo IV 
Essendo ignoto è 
fl luogo dell'attuale dim 
suddetto sig. Lugi Moto, è st 
ppomminato ad esso l'avvocito 
'Augasto nob Brsozoni in cursi 
dizio nella sol 
all'ofteto che l 


soate pu 
vrà forsa di 
ché io sappia 
tomperire a 
fare avere 0 
pattocinstoro i p 


patrocinatore, 
0 far fara tutto cd 
opportuno per | 
nelle vie rego 
la detto petzio 
d'oggi prefisso i 
ni 90 pe 
avverienze 
Rogol,, è ch: 
Convenuto dovrà | 
medesimo le con 
Dall'I. R. Tr 
nezia, 12 novembre 
Il Prasiseote Ventuni 
Soste 


N. 20916, 
EDITTO. 
Par ordine de 
nale Provinci 
Venezia, 
Si' notifica € 
to al sig. Gov 
Leudiata 
ra, essere 
sto Tribu 
di Ficaoca 1 
‘è per lo Stato, 
nel giomo 9 nove 
al N. 20946, coutr 
puoto cia egli sia dr 
rato senza dutorize 
di incorso negli effet 
natorio contemplati dalle Sovr 
Patente 24 marzo 1 
dialmente dal Capitolo ÎV 
medesima. 
Essendo ignoto al T 
Îl luogo. deli'attva 
sudde'to sig 
nor Jicopo È 
curatore in Giudizio rel 
Vertenza, all effato 


nora 
Giudiziario 
ne di perciò avviso 
parte d'igaoto domicilio © 
senta pubblico E 
VÀ forza di legale chis 
è lo sap si, 
tomparira a debito tempo. cp 
Te avere 0 convs 
Patrocinatore i propri mos 
fera, od anche sesglere ei 
dicare a questo Tribinile 
Ptrocinatore , 6 in coro 
9 far fare tuto ciù ch 
turo per la propria 
Vie regolari, dif! 
petizione fu © 
paio i) ter 
Per la risposta, so 
Rrvertense del $ 82 del © 
Sg0l, è che mancando esso ] 





75:60 rimu= 
razione 


ziosi ini 
Dite 1 N- 


ATTI GIUDIZIARI, 


tn 


q 20016 
83084. spirto, 


por celiue dell’ R. Tribu 
ga Provinciale Sezione Civile in 
Senta» 

Si notifica col presente Editto 
ai sg Caro Marchiori, di Lendi= 
li avente d’igaota dimora, et- 
fi vata presentata a questo Tri 
farao dall R. Procara di 
iz Lowbardo- Veneta, fueia 
fe lo Sato, una. petizione nel 
Fino 9 novembre corr. al Nu- 
feto 20946, contro di esso, in 
sasa ch gli sia dichiaraio emi- 

no osa autorittazione, e quindi 
Homo negi etti è comminatoria 
totempliti dalla Sovrana Pateata 
4 marto 1832, e specialme 
dl Capitolo IV dla mo 

Essndo ignoto al Tribua: 
fluo dell’attuale dimora del sud» 
teto sg. Carlo Marchiori, è sato 
seminato e esso l' avvocato sig. 
Finae:s*0 Bottoni, in euratora ia 
Giudizio nella suddetta vertonza , 
all'effetto che |’ inteetata causì 
pusa in confronto. del medesimo 
froseguirs decidersi giusta le nor 
te del vigente Regolamento Giu- 
diri. 

Se ne di perciò avviso sila 
pure d'ignoto domicilio col pr 
ente publico Editto, il quale avrà 


forza di legato Citazione, perchè lo | 


e possa, volendo, comp rire 

oppure far avere 

‘detto patrocintore 

i propri menzi di dilsa, od anche 

scogliere ed indicare a questo Tri- 
luasle aliro patrocinatore, ed 

mama fare 0 far fare tutto €9 che 

ripaterà opportuno per la provria 

5a nelle vie regolari, difidito 

detta petizione fa con 

d'oggi prefisso il termine 


2 pubb. , Convenuto dov 


| corso negii effet 


per la risposta, sotto | 


le avvortenze del $ 32 del G. R., 
+ che mancando esso Re Conve: 


nuto, dovrà impuare a sè mede- | 


simo le conseguenze. 
Dall" 1. R. Tribunale Provie= 
ale Sezione Ci 
Vener'a, 12 novecabre 1800, 
Il Presidente, Ventuni. 
tro, Dir. 


A, 20915. 
EDITTO. 
ordine dell'1. R. Tril 

sale Provinciale Sezione Civil in 
Vena, 

Sì notifica col presente Edit 
v al sg; Luigi Miotto di Lendi= 
air 


sente d'ignota dimora, es- | 


gere stata presentita a questo Tri- | 


tunale dll LR. Procura di Fi- 
sanza. Lembardo-Veneta lciente 
per lo Stato, una petizione nel 
foro 9 novembre correne al 
N 20945 contro di asso in punto 
dle agli sia dichiarato emi 
sta autorizzazione, e quini 
caso negli ef, e comm 
Sovrani 


dl Capitolo IV 

Essendo ignoto al Tribuna 
i lugo dell'attuale: dimora de 
suddeto sg. Luigi Mioto, è stato 
pompeo ad saso l'avvocato sig. 
‘housto nob. Breuzopi in curatore 
i Giudizio nlla stdetta vert 

allettito che intentata cou- 
sa possa in confronto del mede- 
sito prosegui e 
st le uormo del vigente Ri 
Giuliziri. 

Se ne di percò avviso alla 
pito d'ignoto domicilio coi. pre» 
ate pubblico Editto, il quale 
ve forza di legale citazione, pu 
dé io sappia e posa v 
comparire a del 
Att avere 0 escossero al detlo 
psoinitoro i propriî mesi di 

od anche seegliero ei in 
Tribunalo. alt 
pirciaatore, e in somma furo 
0 far faro lito € cho riputerà 
pportuno per la propria. difera 
sale vio regolari, d filato che su 
a data petizione fa eva. dacreto 
d'eggi prefisso îl termine di gior 
ai 90 per la risposta sato la 
avverianzo del $ 58 del’ Giudir, 
Kool, e cho mancando esso Reo 
Convenuto doveà imputiro a sò 
astesimo le conseguenti 


N 20916. 2 pid. 
EDITTO. 
Por ordine dell' I. R. Tribu 
tale Provinciala Sezione Civile 


ifea col presente Edit 


ta, nesere stata presentata a qui= 
ato Tribunale dell’ R, Precura 
di Ficausa Lombardo-Venmta_{ 
ciente per lo Stato, vna petizione 
nel giorno 9 novembre 
N. 20946, contro di 
che egli sia dichiarato 


ratori con'empliti dalla Sovrana 
Prlente 24 marzo 1892, a epi- 
calnente dal Capiolo IV della 
ne'esima. 
Essendo ignoto al Tribuna 
È luggo. dell attuale divoora del 
suldeto sig. Giovanni Ganassin, 
* itato nominato ad esso l'avv 
‘10 signor Jitopo Buonam'e» in 
Giudizio rella sudieta 
ll'efftto che int 
possa În confronto det 
‘nlesino proseguirsi e decidersi 
gosta le norme del vigente Reg. 
Ghuizioio 
Se ne di perciò avviso alla 
po d'igaoto fomieiio” col pre 
Sete pubblico Editto, il quele 
VÀ forza di legale citazione, pe= 
tè lo sappia e possa, volendo, 
Utiprite a debito tempo, oppure 
Ate avere 0 conoscere al 


Va propria difosa 
vari, difidoto che su 


imputare 
roles le emmgiineee | *° 
, Dall'L R. Tribunzle. Provin= 
ciale Sezione Civile, 


Sostero, Dir, 


EDITTO. 

Per orlina del 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col preseate Editto 
al sig. Domenico Pavanelto di Len 
dinara assente d'ignota. dimora 
essere atita preseotata a quesio 
Tribunale dal’! R. Protura di 
Fiasnza Lombardo-Veneta facente 
per lo Stato una petizi 
no 9 novembre corran 
20917, contro di esso 
cho agli sia. die 
senta autorizzazi 
comisatoria 
coatemp'ati della Sovrzna Patenta 
24 marzo 1852, © specialmnta 
del capiilo IV della modesta. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuate dimora. del 
suldeto sig. Domenico. Pavanalio 
è stato nominato ad esso l'av 
sig. Annibale Callegari ia eoratora 
ia Giudizio nelia suidetta verin 
12, all'effetto che l'itentata causa 
p’ssa in confronto del madesimo 
proseguirsi e decidersi 
norma del vigent 

Se no dà pi 
parto d' ignoto dom ilo col pre: 


senta pubbiie» Edîtto, il quale avrà | 


forza di. legale citaziono |, pere 
lo sppia e possa, votendo, come 
parire a delito tempo, oppure 
far avere 0 conoscera al datto pa 
tocinat oprii mezzi di de 
fosa, od anche scegliere ed in- 
jeare a questo Tribusale allro 
patrocinatore, e fnsomaa fare o 
far fare tuti» ciò che riputerà 
opportuno per la propria difesa 


nelle vie regolari, dffiato cho | 


sulla detta petizione fa con Decreto 
d' oggi prefisso il termina di 90 


giorni per la risposta, sotto la av- | 


vertenza del $ 32 dal G.R, e 
che mancando esso Reo Convenuto 
dovrà imputara a sò medesimo !e 
conseguenze. 

Dall’ R. Tribunale Provio- 
cale Sezione Civile 


Il Presidonte, VENTURI. 
Sostero, Dir. 
N. 20918. È 
EDITTO. 
Per ordina dell’ 


Sì notifica col presente Edit= 
ta al signor Antocio Vecchi di 
Badia, assente d' ignota dimora , 
essere stata presentata a. questo 
Tribuaalo dallL R. Procura di 
Finanza Lombardo-Veneta facien= 
te per lo Stato, una patizione nel 
giorno 9 novembre correnta , al 


in puuto | istaoza nel giorn» d'oggi a! Num. | soltanto pel fto proprio, è. cia- 


‘sia. dichiarato emigrato 
quindi ine 


24 mario 1832, è specialmente 
dal capitolo IV della medevia. 


Essendo ignoto al Tribunale | 


il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto signor Antonio Veechi, è 
stato nominato ad esso 

1 signor Filippo © 

ro in Giudizio nella 1 


deri gio: 
norme del vigenta Regola- 
ito Giudiziario. 

80 ne dd perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edilto, il quale a- 
ved forza di legale Cozinae, pere 
chè lo sappia e possa, volendo, 


| comparire a debito tempo, opa 


re dira avero o conoicure al det | 


to patrccinatore i proprii mesz 
difesa, 01 
care A questo. Tribuna! 
tro. petrocinatore 
firo, 0 (ar fare, luto ciò che re- 
puierà opportuso per la propria 
dfosa nelle vie ragolari, difidato 
su la delta. petizione fu eo 
to d'oggi prefisso il termi 
giorni 90 per ja risvosta 
to le avrartenze del $ 32 del 
Giud. Reg, e che mancando esso 
Reo Convenuto dorrà 


cale Sez. Civ. 
Venezia, 12 notembre 1860. 
Ji Presidente, VENTURI. 
Sestero, Dir. 


N. 20949, 
EDITTO. 
Per ordine dell 
Provinciale Sex 
Venetia, 
notifica col presente Edit- 
10 al ig. Alfredo Modena di Ro- 
vig 
sere stata presentata a qsto Tri 
bunsle dall’. R. Procura di 
nanza Lombardo=Veneta  faciente 
per lo Stato, una petizione nel 
giorno 9 poverabre corrente, al 
N. 20919, contro di 
to che a 
to senza autorizzazione, e qundi 
incorso negli effetti e comminato» 
rie contemplati dallo Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 41838, 


Essendo ignoto al Tribunale 
{l Juogo dell’attuale dimora dal 
suldetto sig. Alfredo Modena, è 
stato nominato ad essa l'avvota= 
to sig. Francesco Fabris ia cura= 
tore in Giudizio nella suddetta ver- 
tenza, all'efeto ehe | iotentata 
causa’ possa in confronto del me- 
desio sisi © dec deri giu- 
sta le rorme del vigsate Regoia- 
mento Giudiziario, 

Sa ne éà percò avviso alla 
parta d ignoto dozziilio co pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrd forza di legale citazione, per 
chè lo sappia è possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere o conoscere al detto 


che scegliere ed | 


convenuto dovrà imputare a sò 
medesimo la conseguente. 
Duil' LR. Tribunale Provin- 
cile Sez. Civ. 
Veneria, 18 tovembre 1860. 
Il Presidente, Verona. 
Sostero, Dir. 


EDITTO. 

Per ordine dell’ L R. Tebo 
nale Provinciale Sezione Civle in 
Venezia 

Si notifica col pressato Edit» 
to al sig. Co. Lodonico Manfredi» 
ni, di Rovigo , assente d’ignota 
diora essre ‘stata preseatita a 
queto Tribunale dal'1. R. Pro 
cura di Fiaanta Lombardo Veneta 
ficiente per lo Stato, una petizio= 
ne nel giorno 9 novembre corre 
te al N- 20990, contro di esso în 
puato che egli sia dichiarato 
grato senza autorizzazione e quis- 
di incorso negli effeti e eommi> 
matorie comtemplati dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, 0 spe 
cialmenta dal capitolo IV della me 
desima. 

Essendo ignoio al Tribunale 
il luogo dell'attunie dimora dell 
suddetto sig.. Co. Lodovico Mine 
C'edisi, è stato nominato ad esso 


l'intentata causa possa ia enolron- 
to del medesimo proseguirsi e de- 
cdersi giusta le norme del vi 
Regolamento Giudiziario. 
0 dd percò a 
parte d' ignoto domicilio col pre 
sento pubblien 
vrà forza di legale citazione, 
chè lo sappia è possa, volendo, 
comparire 2 debito tempo, oppure, 
fire avere 0 cososcera ‘al detto 
patrocin ora i proprii meazi di 
01 anche scrgliere «dine 
questo Tribamale altro 
re, è in somma fa 
ito ciò che repu'erà 
‘la propria difesa ni 
i, difilato che su 
la detta petizione fu con decreto 
d'oggi prefisso il termine di gior. 
ni 90 per la risposta, sotto le av 
vertenta dil $ 32 del Giuò. Reg, 
€ ché mancando esso no conte: 
rito dovrà imputare a sò mede- 
simo le conseguenze. 
Dall LR. Tribunale Provio= 
ciale Sez, Ci 
Venezia, 12 novembre 1860. 
il Prosidente, VENTUAI. 


| 


Per ordin» dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale a 


S notifica col presente 

! a Massimiano Moro di Giacomo | 
essere stata pressatati a questa 
Micale dall’. R° Procura Lo 

tarde-Veoeta per LOR. lateo- 

{ dara di Fioacza in Trevisy uan 


| 21220, contro di ess», ia puato 
di accettazione io giudiziale depo- | 
#1 di Fioriai 2:7) 4/2, a lib 
ra di uî dispos zise. 
Essendo ignoto al Tritun 
il lungo deli’ attuale dimora dies- | 
50 assente gli è stato. nominato 
ad esso l'avv. de Pellvis in eu 
ritors in Giud zio all effetto che 


| comune sutore Berte]: Giov. 





la varienza possa in confronta del 


So ne da perciò avviso alla | 
igaoto domicilio col pre- | 
Edito, il quale a- | 


‘md, | 
comparire opa mmostera 
al detto procuratore Ì proprii me 

od ‘anehe. sesgliere 


prio preearatore, e in somma 
0 har fare tutto ©ò che ripa» | 
terd oppartuno pel proprio interes- 
9; arvetito cha con odierno de- 
orto si è fato luogo alla chiesta 
acentazi i 
Dall'L R. Trib. Prov. Seziono 
ez a, 45 novembre 1860. 


N. 91221. 
EDITTO, I 
Par ordine dell’ R. Tribu- | 
nale Provinciale Sezione Civile in ! 
Venezia, Î 
Si notifica col prasente Edi 
seppe Anarili, giù F 
di Lotto è venditore 
nerì, di Asolo, essere siata 
sentita a questo Tebunale dall | 
R. Protura di Finanza Lombardo. | 
Veneta, per l'L R. intenienza di | 
Finanza în Treviso , una istanza | 
nel giorno d' oggi, al N. 21231, | 
contro di esso, 1o punto di 
tazione in giudiziale deposito di 
fiorisi 4:06 4/2 e libera di lui | 
iposiaione, Ì 
?fscendo ignoto al Tribunale | 
deli’ attuae di Ii 





gli è sto no, 
vocalo dott. Moro, in curatore 
Giudizio nella suddetta vertiaz 
alleffto che la vertenza possa 
confronto del medes mo essere 


sente pul 
forca di legale citazioce, perchè Jo 
sappia è possa, volendo , cem 
rira, 0 far conoscere al detto ci 
ratore, ed indicsre a questo Tei- 
lbunale altro procuratore, in com 
ma fare 0 far fare tutto cio che 
parà epportuno pel proprio în- 
teus, avertio che im olmo 
Decreto si è fitto luogo alla chie- 
sta accettazione. 
Dell'L R. Tebunalo P 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 45 novembre 1860. 
NI Presidente, VentORI 
Sastero, Dir. 
N. 21366, DI 


sb. 
apitto, >?" 
Per ordine dell’L R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venetia , 
Si notifica col prazente Editto 
al nob. Bortolo Lupati, di Adria, 





col Decreto 20 loglio Pa, 


pamente | quantschè in difetto, 
N. 13151. È ce 


spirato che 8a îì suddetto termine, 
nesso vestì pù ascoltato, ed i 
092 insiauati verranno sata e- 
ceriono esclasi da tutta la soztan- 
2a soggetta al coocorso, in quato 
la medesima venisse esuurita dagii 
insisutisi ereditari, ancorchè loro 


mora 
per cui col Decreto predetto era 
stato nominato ad esso l'avvocato 
dett. Costi a curatore in Giud zio 
nella verteaza, e non avendosi 
potuto intimare allo stesso quella 
patizone , stante I interinale sua 
assenza da qui, se gli è sostituito 
l'altro avrocato dot. Bia, all'ef- 
fatto che | intentata causa possa 
in confronto del melssimo pross- 
esi © decidersi giusta le norme 
vigents Rg. Giul 
Se ne dà perciò. avviso alla 
pasta d''iconto domicilio col pre- 
seate il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia oieado, ©xmpirira 
a debito tempo, oppure far avare 
0 conoscere al detto patrociaatore 
i proprii mezzi di difesa, od abchs 
scogliere el indicare = quasto Tri- 
hunale altro pitrocintore, ed in 
somma fare 0 far fare tutto cò 
che reguterà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari, dif- 
filato che la datto pazione fù ema 
De:reto d' oggi futta intiunre ad 
esso dott, Bia per la risposta co- 
tro giorni 90, sotto le avvertente 
di legge; e che mincando esso 
Roo Convenuto, dovrà imputare a 
sè medesimo le conseguente. 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, N 
Venzzi, 19 novembre 1860. | 
Ti Presidente, Vexrui 


vanno iasionati, a comparire il 
giorno 17 dato mese, alle ore 9 
e, dionoti questa Pretura 
Camera di com nissione 
pasita, per passaro all'elezione d'ua 
sistratore sable, © conferme 
| dellintainalmente nominato, e al- 
delegazione dei cre» 
diri, coll'avrertenza che i non 
SIA tant pr ne 
zionti alla pluralità dei coo 
comprendo aleno » lame 
miaistratore e la delegozione sara 
mo nominati. da questa Pretura 1 
dei creditori. | 
L pressato varrà affisso 
Ri lepiig ed inserto. nei 
Dall’ LR. Pretara, 
Pieve, 29 novombre 1860, 
Pel R. Pretore impedito, 
F. ViaLeTTO, Agguato. 
Oa Lara 


2 pub 


1 R. Proura in Palma 
'Sostero, Dir. ! fa suparo cho sopra istanta del 
= | sie France Cundussi qual ce- 
8 pod | pe di cri 
hi matrimonio. di = 
biais è di Maria Cero, rappre 
sentato da Baigi dott. De Biasio, 
ha preisso (il giorao 7 (sette) 
geanzio per il prim» osperiment> 
d'asta, ii giorao 28 ( ventidue) 
gennaio pur il secondo, ed 
no 15 (quindici). fabb 
per il terzo, sempre dalle ore 10 
le 4 pom, da eseguirsi a 
apposita Comm ssione ia 
è patbliche udier= | 
1”, per la vendita dela casa sot> 
todeserita , situata in Patma, di 
i" essouato Lugi Le 
stuszi qui domicil ato, simata fi 
1302 :60 v. a, cone da re- | 
di cui. potranno | 
ispezione è} 
presso questo | 
La vendita. procederà alle 


suoni 
Condizioni 
I Qualunque aspirante, è 
sclusi i creditori is:anti, dvranno 
| cautare l'ufrta depositando il de: 
cimo della stima, cioè a. fioriai 
430 : 26 ia monete nobili d' oro 
0 d'argenina corso di pin, 
qual glù verrano imputate, 58 
rbberatario, 0 altrimeoti restitab 
te subito dopo l'incanto. 
Il L'immobile verrà delibe 
rato a prezzo non iafsriure alla 





N. 4410. 
EDITTO. 
Sopra istanza della signora | 
Laura Bertoja Scarpa possidente 
di Mota al cinftonto di Arosio | 
Bertin, Vittoria Bertoja Lotti pos- } 
sidente di Motta. e Giuseppina | 
Bert:jt Peruechi di Oderzo, ed c- | 
srestivamente ad odierno. decreto 
N. 4410, inesivo. all'appelistorio 
5 giugno p. p. N. 14185, 5 res- | 


giorni 22 è 29 cmnsio 4861, | 
dalle ore 9 ant. alle 42. mer. si | 
blica vendita nel 
Pretura, i boni | 


saranno alienati che a presto. e- 
quale o superiore a quello deter= | 
si giudiziali risul= | 
tante in a. L. 5312: 30, salvo di | 
deliberare sul terzo. sati previa 
mente gl' interessati. 

IL N presso sarà pagato în 
denaro sonata a corso. sbasivo | 
di Piueen, esula carta meo» 
tata e cli asugni, è 6ò | 
aiosso della 
potrà fari ofernte 
previamente deposito mella ve 
lata specifeata il decimo dl var 
loro di stima | 

MII, Gli alienanti consorti Bar- | 
tejr garantisono la liboth e pro- 
prietà degli stabli da subastarsi | 1202: 60, e in quanto al terzo 

esponenti l'immobile steso ver. 
| rà delbberatoa prezzo anche in 
farore dlla sio», scmprechò po 
3100 ven re 20 diga tutt i ere 
ditori precoiti sio ai valere di 
È stima giusta i disposto dal $ 422 
dal Giad. Nogol 
IL Dovrà l'acquireote nel 
terszine di 30 giorni a datare da 
canto: depoattare 10 
LR Pretora il 


stua poi nalle. proporsieni della 
comproprietà: Joro derivata dal | 


tinta, cioè ciascua per la propria 

i parta. 

IV. II possesso di diritto de 
gli immobli subostiti , comin 

dal giorno della. delera, e 
quello di fato non potrà otteersi 
prima del giorno 11 novenbre 
1861. 

V. La imposte staranno a ca- 
rico del delieratario a comiatire 
dalla rata ecadiblo in febbraio p. v 

VI. L'acquirente oltre al 
Garnento del prezzo di delibera a 
Sume a suò carico due canoni an- 
ui l'uno di Veneta L. 28, pari 
ad a Li 43:71, per la colebra= 
zione di tante messe giusta ilto- 
stamento del fa Giov. Batista 
Bertoj:. permettendo listizioce di 
tal carico sogli immobili. venduti 
in quinto non fosse seguita. e Ì' 
altro dell' annua corresponsione di | restituzione dei capitali loro dovat» 
frumento; staia 4.0.3.1, alla VI, Taoto le spese della de- 
fabbriceria della. Chiesa” Parroe- € su'ces aio i put 
chialo di Motta , sutorizzando e | bici è priviti aggravi calenti sy- 
Sualmente l'iserizione. ipotecaria | pra l'immobile dal giorno della 

dei venditori uniti 0 | imumsrione in pose:ss» in poi sa 


n) 
1. Dovrà l'acquirezte sotto 

tare atutti i pesi msiti di qi 

si voglia trio 0 specie e 


v6> altresi: dol- 
l'acquirente di ritenere i pesi ic=" 
fissi al buae venduto per quanto 
tenderà il prezso offrio, qui» 
lora i creditori por volesento ac- 
borgo avauti il bere 

fine che fssse stipulato per la | 


dei beni da subastarsi. 
Possesso IL 
Casa dominicale coa adiacen- | dovrà egli chiedere ed ottenere il 
a | domizio della cosa cho avrà ac> | 
fato di Motta et ia quela 
mappa di Motta 
N. 198, casa di peri. 0.33, 
imadia L 70:20; N. 199, pra- 
to di pert. 4.78, rendita a. L 
7:89. Totale post. 2.41, reo 
dita a. L 78:09. 
Possesso Il j 


cenno e spese, anche È 
| a prezzo minore de 
| rarmini del $ 438 del 
Segue la descrz'one el 
Due sizoza terrene compreso n i 


abbrieato di propriett. della 
ora Lotti Merlo Marita, po 
di seguito alle casa di cui 
Possesso L, e terreno a brolo | dita di L 77:22. 
altiguo il tutto în mappa di Motta. | li presente si affigga all” 
N. 197, prato, di pertichie | bo Pretorio e ne luoghi solti 
readita a L. 7:53; N. | questo Centro, e s' inserisca pei 
, luogo terreno coa portico | ire volte rela Gursotta: Ufii'e 
ad uso pubblico, di peri. 0.07, ! di Venesi». 
rendita 3. L. 8:32; Totale part. Dall' L R. Pretura, 

4.77, rendita a. L 15:85. 
Dali lp. R Pretura, 
Motia 19 novambre 1860. 
11 R Pretore Sacciormi. 

G. Voltotin, Cane. 


pubb 


Casa sila in Palma, Borgo | 
e, descritta in mappa al 
N dI, di pert. 0.13, colla ren- | 


ne 
si 


L'LR. Pretura Urbima di 
Vicenza rende pubbiicimente no 
che nei giorni 7 e 17 gennaio 
1861, dalle ore 10 antim. alle | 
pot. ‘si terrà nel locale di sua re- 
sideara da apposita. Commissione 
giulizile la subast: per la ven 
dica degli immobili isfascriti © 


N. 5654, DI 
EDITTO. 

Si notifica col presente Bitto 

avervi possno 


Che da questa R. Pretura è 
tato decretato l'aprmento del con- 
corso sopra tatto le sostanze mo- 
dili cvunque post, e cule immobili 

tuato nel Dominio Veneto, di ra- 
gione dei cadenti i beci Gaeiano, 
Giuseppe, Giacomo, Floriano, Gio- 
vana © Grazia fa Valentino Ciotti, 
Francesco ed Agata fa Tommaso 
Ciotti, di Sot'cistello. 

Perciò viene cel presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od 2zio- 
ne contro ì detti Ciot, ad insiamar- 
la sino al giorno 24 gennaio 1861 
inclusivo, in forma di una rego 
re petizione da prodursi 2 questo 

ocolio, in confronto dell'avv. 


Fabris Girotto di Vicenza, rappre- | 
setta dall'avv. Ballstra, in pre 
giudizio di Giov. Battista Basso | 
Sa Gato di Lom guano e ci | 
tori incerti, aile segucati 
Condizioni. 
L. Gl' immobili saranno ven- 
duti in 5 Lotti, e l'asta sirà > 
rta nei primo esperimento col 
Fisco dal 10 per 100, al pre 


della sua prettasioae, ma eziandio 
il diritto in forza. di cui egli in- 
tende di essere graduato. nell’ una 
© nell'altra classe, e ©è tanto sh 


sccntati sula istante di Argela | po 


tanzione della sua oferi ribassato di a. L 495:44, edin mpra 
dil 10 per 100, altrimenti non | NN. 476, 4 
vi sarà più ammesso Nonresan | cntnrne levante în parte 
do deliberatario al chiudersi dell’ | di questa ragione, è parto beni 
asta gli sarà restituito il fatto de- | Morayion, Rossi è Reggiato, 2 
posi. mezzodi collo sesso Reggiato, 2 
Ill, 1h delberatario dovrà | poneote con beni di quista me 
tratesere il presso rimnente do- | gione, ed a iramontana strada 
po il diflica del deposito indica- | Conune. 
to al superiore articolo fino aldo | —Questo terreno con fabbriche 
fiat vo Giudizio di graduazione © | sopra, fatte le deduzioni di !ezze 
riparto, rleauto che nel frattempo | e di are è stimato del valor ci 
debia corrispondere sopra questo | pile di a L. 4571:20, pari a 
residuo presso l'interesse nella ! Fiorini 1599-92 
ragione del 5 per 100 azauode- ; Lotto IV. 
orribile dal giorno della delibera, | —Pert. 31.94, gori a vivee= 
del quale dovrà faros il deposito | tini campi 5.1.1 .406, di ter 
di 6 in sei mesi presso i! Gudi- | reno sratorio arbor.to va. ed in 
zio di esecuzione. | parto a buco di rabinie aggrava. 
IV. Ogni pagamento per ea- | vato dell'onere di decima, pssto 
pitsle ed interessi dovcà farsi in | nel Comune censusrio di’ Lumi- 
monte effetivo sonasti a corso | gnano, delineati in mappa stabile 
legale esciusa qulsiasi specie di | al N, 346, cola reudita censunria | 
carta monetata, e qualunque sur- | di a. L. 137:85, e pel censo | 
rogato al denaro metallico. —| provwsorio al N. 74, confina a 
V. L'offereote per persona | levanto coa teni B.rtoralo Lui, 
da dchiararsi dovrà dimettere ia | è parte con beni Braczo Loscii, 
a mezeodi eva beni del Comuse 
re beni | 


a tramontaza bsi dallo ste 
Bertarello. 
Questo terremo fato le dedu- 


proprio nome. 
VI Staranno a carie» del 
atfaiente tutte le imposte pube | 
Mich, pr rprano_di pop {sii di ari, dae 
> peesaso, per qparemoni censer- | mio capitate di a 
rie ed are 3488, pari a Fiorini 1220:80. 
VIT. Dovrà egli inoltre soi Purt. O. 73, cantesimi setta 
dislure entro 44 gioraî decorribili | tatè, pari a campi v, 0.0.1 .54, 
dalla delibera nell» mani dell'e- | di terreno oceapato du fabbrica 
secatante tute le spose e compe- È elica, suolo di core ed orto, 
tenre a tominire dallitza di sog al'mere di livio a 
onpignoramsento fino alla vendita è | vore di Boa, nane 
3 buo alla speci, cho verrà | somaro dl Coca det 
iudizialmente liquidità a cura } nella mappa stabile ai NN. 15, 
dell'esscutinto melesima, e per | 16, colla rendita cens. di a. Lite 
eadiuno a deconto del prezzo di { 10, e nella provvisoria al N. 120, 
delibera. eontina a levante beni De Marchi, 
VIl'. Il deliberatorio conse- i a mezcodi beni Ds Saoti 
Guirà il possesso e godimento de 
gl'immobili immoliatamente opp | montana 
la deibira, è dal giorno di que- | Marchetti detto. Trevissa 
sta in poi, dovrà egli soddisfire | —Questoterreno cole fabbriche 
a tutte le pubbliche imposte ce- | sopra, fatte le deduzioni di lege 
denzi sui beni di cui st tratta, al | o di ‘ario, è stimato del valore 





Lotto V. 
Pertiche cems. 2.49, (doro 
ini diciannove), pari a vi- 
0.2.0. 56, di ter- 


deliberatario mi competenti reg 

atri censusrii; dovrà pure dal 

giorno della delibera sostenere a 

dutte sue speso i ritanri © le ri- 
i ai fabbricati. 


marcato nel censo stabile soito il 
N. 418, colla rentita cens. di a 
3.01, sogreti all'oners di 

lo a Îavore di Leoni nob, Ni- 
mel censo provvisorio sotto 
522, coufisa a levanto con 
desta ragione, a metto 

Bisso Anton 


onaico, se ed in qua 
to vi fossero in tatto ol ia parte 
sorgetti . senta veruna responsa» 


più 
80, pari a Fiorini B6: #8. 
Perì. 17.24, pari a Visco 
| dini campi 4.4.4. 74, di te 


| (60: 
XI. Il prezso dovuto dal de. | 
liboratario, dovrà pagarsi a chi di 
ragione tnsto che fia pussalo in ! no in cole coltivatò in piro 
cosa giudicata l'atto di riparto. ' aritorio arb. wi, ed in parte a 

XIT Nel coso di maeansa | prato, con viti, fritti è gets, sog- 
anehe parziale 1° qinltsqus del | goto per soli campi 1.0.0 ei. 
putti superiormente dedotti, sarà | ca all'onere del quarantesimo, e 
ia facoltà d'ogai interessito di | tutto a favore di Lewni no. 
chiedere Îl reincanto degli imm>- | co, posto net Comune eeasuario 
bili dlibrati > tmore del $ 438 | di Lumignano, deton 
del Giud. Reg stsbile a 

XIL Ore pù fossero i de- 

Iberatarii di un sol Lotto saran 
no tutt tenuti coa vinca 

solidale ed indivisib 

piuento delle condoni di questa 
vendita. 

NÎV. Aoche le speso tutte 
posteriori alla delisora saranno a 
tatto carico dell’ sequirent 

AV, Par le pubb iche impor | 
ste che veniusero  sodlisatto 
guardo ni eni di cui si. tratta 

arsote la procadura saranno rit 
borsute a chi di ragione sul prer- 
20 di delibera, accordandosi al 
creditore l'anticlasse fao al'a ero 
correnra delle steso 
Deserizione 
fi stabili da cubastarsi: 

Mai 

Port. 53.58, (c'oquantnirà 
è centesimi cinquintamo) pari a 

tini campi 13.3.0.87, di i 


IN. 477, 480, ed in quella pro 
visoria di Goswrza al Num. 174, 


Questo corpo, futo le dei 
sicaì 


Pertche css. 1.05 (une 
cont. cinque) pari a campi vivea- 
tini 0.4.0. 18, di terreno orto- 

| ivo con casà 4 corte. posto nel 
Comue censuario di Lunignano, 





10, col dito | 
vicina pro» | 

ardo el Tseppi- delle duo 

torti ai NN. 575 @ 1036 pure di | 

mappa stable, e colla rond. can. | 

suoria di a. Lim 20:90, è 

Canso prove, ai NN. 488° 489 

490, confisa a ev 

promiscua al N. 37 

comunai, a merzoli 


prat 
te basehivo in cale, 
campi 1.3.0 soggetti all'one 
di decima posti tuti nol Comuso 
censsario di Costorta Frazione 
del Comuse amministrativo di Loo- 
gare delineati rella mappa stabile 
ai NN. 49%, 492, 493, 495, | detti beni comunali ed in parte 
la tendîa’ ceosuaria di | coa Lienî Niclò, a poneate Rossi 
È, Murzolon, e a tram* in parte | 
provvisoria sotto i NN. (42, 143, | strada comun» et ia parte collo | 
44, ® confina» a levante esa | fabbriche seppi e Zardo Acge 
Leni Goti ed in parte sirada Co- | —Quato corpo coa fubbriche, 
mune, a mers»di con beni Goli e | (tte e deduzioni di legge e di 
rad: consortivi, a ponente com f art, è stimsto del valore capitale 
Veni Branzo Los'hi e Bertarlio, | di a. Lire 1528:40, pari a fi 
ed a tramontama strada comune.” | rini 534:94. 
saidetto corpo di ter: II preseato Editto si sffigga 
fatto le deduzioni di leggo e di [ all' Albo Pretoro, sei lunghi so- 
arto, è stimato del valore eopitale | "i di quasta Cit, nel Comune di 
di a. L. 7866: 0, pari a Fioriai | Louzare, e si pubblichi. per tre 
2753:17. nella Gazzetta Ufiziale di 
Loto Ti. 


Pod. 8.08 ( ott, centesimi 
otto), pari a 2.0.0.77 vicen= 
î i di terreno ara. ar. vit. 


R Pretura Urbana, 
‘eenza, 19 ottobre 1860. 
11 Consigliare Dirigente 
EnvesoLo 
Falla, Agg. 
se 
ti nel 
stosza, Fr.zione del Comune aci- 
ministrativo di Longare deliveati 
ia mappa sialîe ai NN. 999, 
1000, colla rendita censuaria di 
3 e nella provvisoria 
ai N. 47, conficano a ievante @ 
mertodi cin strada Comune, a 
n parte teni di questi 
descritti cel seguente Lot- 
ta Ill è parte con beni Reggiato, 
A tramentona beni dello stesso 
Reggiato. Questo terreno fatta le 
dodurioni di leggo e di are 
stimaio del valore capîtale ci a. L. 
629:60, pari a Fiorini nuovi 
241:36 


2 po. 
eoirto. 

L'L R. Pretura di S. Dovà 

resdo noto che in sygulo a re 

quisitoria dell’inclito LR Tribu 

nile Provinciale in Padova 23 


la vendita all'asta vsiontaria pr 
s0 di essa Pretura dei fonti @ 
stabili qui in cilce deserti 
ragione dei nobili eonvesse. Cote- 
rina Dottori vedova Emo Capode- 
lista, coste Federico Gradonice, 
Leogardo, Antonio, Gioriano 
telli Emo Capodelista qm Giorgio, 
ep. Lucia Maldura vedova Emo 
Copodelista, conti Giovanni Fede 
rico Emo Capodelista qua Giorda- 
no, contessa Adeliide Emo Capo- 
delista maritata Do Zigno, Emma 
Em» Capodelista maritata Wie- 


riata Du Bois, Cornelia Pisini, 
moritata Do Lazzara, Laura Piss- 
mmaritata. Giusti, co. Avtonio 


nea 
ragiona 


Port. 33.94, pi 
8.3.0.38, di coltivato 
in poca parte a zerbo, a pei resto 
in parte 2 prato con viti a pilo 
secco, e parte ad araturio arb. 
vi. compreso il suobò è è 
goda, e di una capenna coperta 
a paglia, dei quali per 2.0.0, 
campi soggetti all'onere di decima 


1 usento per Leti mon foseo fatte 


| ranno nel possesso di diritto e di ! 


{ quella della tassa dì commisuri- 
Zioe. 
E DISTINTA 
ziona distinta în calce al presenta 
Editto al prezzo superiore a quello 
di stima: e sia che vi fossero 


a di Vonex 
rato di S. Doc, 
Comune censsario di Grisolra. 
Lotto L 

A. Pisxzalo a pubblica servi, 

ai Nun, di mappa 578, 1309 @ 
4394, di pert.cens. 12.56, pi 
a campi di Padova 3.—. 107. 

2 Palizzo dominicale ed è- 

incanta, al uso dell'amm”, dell 
arto al medico, ai Num. 


per alcuno, avrà luogo ciò. noa | 


pertmio un esgerinsto per un | 
complessiva deibera, tenute però | 
ferme e obbligatorie anehe le 
offerte parziali che fossero state 
fatte nel primo esperimento per 
Lotti, e trattenuto quindi il rela- | mappa 585, 594, 1244, di per 
tivo depesito, 0 depositi come nel- | tiche cms. 20.62, pari i 
la condizione seconda. Nl'espe- | prdovai 5.4 074. 

rimento complesso rimarrà del- | 3. Loc 
beratario o chi, nel caso del com- 
plessivo esperie-t) avrà. cfferto 
n importo nell assieme superiore 
alle singole offerte parziali che si 
fossero fe nell'esperimento pre- 
vio per Lati, od avri 

importo superiore a case: 

dei Loti singoli ove nell'esper- 


DI 
mappa 575, 670, 577, di pertiche 
1.86, pari a cimpi —- «i 96 

4. Fabbriche col 
rate da Papa Antonio, " 
Suap 835,236, 337, 567, 568, 
559, 580, BbI, 1470, 1176, 
AATÌ, 1235 è 1236, di'pertiche 
103.91, piri a campi padovani 
26.3.437. 

5. Casetta di muro, lavorata 
da Trevisiol Vedova, ai Num. di 
mappa dei 582 è 588, di pertiche 
4.68, pari a campi — 4.455. 

6. Casolare, lavorato da Ri- 
mon Francesco, ai Num. di mappa 
STI, 572 è 578, di pert. 1 
pari a campi 3. — .037. 

7. Casolare, lavorato da Sost- 
tr Adimo, ai N° di mappa 70 © 

b, di peri. 8.46, pari a campi 

2.09.00 N È 


clferte, © chi nel caso dellesperi- 
mento per Lotti avesse cifrto un 
iubporto nell assieme superiore dei 
risutati dell'esperimento comples- 
sio, ovvero se non vi fossero 
atate offri nellesperimento com- 
pietsivo, avrà offerio un importo 
ampariore al presso di stima del 
Lotto © Lotti per i quali avesse 
offarto. 

Il Chiunque si facesse aspi- 
rante dovrà cautare la. propria 
offerta con un deposito anche in 
moneta d'oro al corso della vec- 
chit tria 
della Commissione giu 
l'asta. corrispondeate 
dell'importo del'a stima del Lotto 
0 dei Lotti, che subostati, 
{l qual decimo sarà aumentato di 
un altro decimo sull'offerta d'au- 

rà dato alla Commis 

letta all'atto medesimo 

in cui chi offra rimenga ultimo 

afferente. La Commissione rest 

tuirà il deposito a chi noa si fosse 

î Vo trattrrà în 

conto di prezzo per chi in vece 
sì fossa reso del berataro. 

IL TI valora dei fondi espo 
gti all'asti dipende dalla sima 
4 febbraio 1859, delingegnere 
dot. Venceslao Marangoni a cui 

dovrà aver relazione. 

IV. 1 docamenti comprovavti 
la proprietà e libertà dei foudi 

stai, & l'atto di stima degli 
immobili saranno ostensibli uai- 
tameote a reativa rel:zione legale 
10 giorni prima dell'asta presso | 374. 
l'L R. Pretura di S. Donà nei 
giorni feriati, è sempre nelle: ore 
d'Uffiio. 

v. ci 


ire, lavorato da Ve- 
ronese Acgelo, ai Num. di mappa 
569 e 1238, di pertiche 14.24, 
pari a campi #.2.450. 

9. Casoiare, lavorato da Raf 
ero Vincenzo qua Luigi, ai N. di 
mippa 504, 595 è 785, di pere 
tiche 7.04, pari a carpi pid 
vani 1.3.061. 

io!" Paslre, lavo. da Be 
vilacqua Domenico, ai N. di mappa 
368 OA 0 704, di peri 18.68, 
pari ‘a carmpi 32.065. 

41. Lavorati da Rumpim De 
Nobili, i N. di mappa 565, 568 
@ 567, di peri 25.04, pari a 
campi $.4 .49 

48. Fabbrica di muro, Javo= 
rata da Marcari Antonio, ai N, di 
mappa 596, 598 e 1290, di pur 
tiche 16 


mappa 367, 370, 374, 378, 373, 
S7À, 378, 379, 180, 791, 774 
0 775, di pert. 125,27, pari a 
campi 32.4.453, 

44. Tie, lavorate da Pe 
ainotti d. Meandor, ai N. di mappa 
496, 497. 498, 499, 500, 50% 
748, 4070, 4104, 108, 14106 
AG, di peri 460,99, pari a 
campi 46 = 008," 

45. Casolare, Date a Pasqual 
e Chiusura, ai N. di mappa 601, 
602, 608, 604, 605, 606, 
«1307, di perì. 47.77, 
campi 12.1..099, 

46, Casolare, lavorato da 
Trevisioi, Svatto è Cauri, si 
maori di mappa 607 0 
price cans. 8, 67, par 
pidovani 2.— 908, 

47. Fabbriche ru 
da Pasqua Tomaso, ai N 
mppa 00, 610, 614, 618, 619, 
GIÀ, 619, 625, 636, 637, 638, 

144, di peri. 140,20, 
88.3. 119, 
lavorato da 
N di mappa 
GI7 è 4308, di pert. 3,69, pari 
a campi —.3.452. 
netata & surrogato a denaro 49. Zaîg... Grava al Passo, 
Lqualurque spocie @ natura rinue- di mappa 638, di pertiche 
sando al favore di qualsiasi lesg ‘, pari a cimpi —. 2.06, 
ia contrario, essenio stato il 30. Casolare, lavorato da 
prezto di grida caloviaio nei rap. | Trevisiol e Scatto Giuse;pe , ai 
porti di moneta efttva, Quel | NN. di moppa 630, 624, del 628, 
residuo prezzo si dovrà parianto | 63L 64310, di perticho 25,94, 
versare nelle mini del succitato | pori a cumpi 6.2.202, 
lore entro $ gio . Casolare , lavorato da 
mediztamente successivi a quelo È Giaoese Pupili qu Antonio, ai 
dn cui a chi si fosse reso delibera- | Num. di mappa del 62%, 629 è 
4304, di perche 23.46, pri 
tampi 6.—. 061 

22. Casolare , lavorato da 
Storio e Scapolan sai Nun 
mappa 622 e 620, di 
22.15, campi 5.$.197. 

23. Casolare, lavoratore Ci 
dia Angelo, ri Numeri di meppa 
623 e 624, di port. 19.46, pari 
a campi 5. — 028, 

24, Fabbriche rurali, lavorate 
da Pas'an Gioraoni, ai Nomeri di 
mappa 708, 709, 712, 784, 725, 
4091 è 1365, di pert, 236.15, 
pari a compi 61.—. 146. 

6, Uaselare , Furlan Pietro 
lavoratore, ai Num. di mappa 713 
e 823, di pert. 30.48, pari a 

73.098, 

20. Fabbriche rurali, lavorata 
da Naravra Giovanni Battista, ai 
Numeri di mipra 4109, 118}, 

1427, 1128, 1196, 112: 

147 e 1424, di pertici 
443.02, pari a campi pado 
39.4.008 


20 si. presenterà 
offerente, s'in- 
derà che fino da quel momento 
abbia fato comoseéazi. degli atti 
di cui l'articolo IV, senza che 
oltre quelli altri no possa preten- 
dere. 
VI, HI deliberatario quindi o 
i daliboratii saranno teouti a 
versare pelè niazi dell'ammini- 
airatore. giudiziale dui byoi dei 
quali si tratta il prezzo di del 
era in Fiovini della nuova valuti 
austriaca, con fu assiare 
a sconto’ presso le valute verita 
a tilolo di deposito cauzionale, 
valutandole al corso del fistino 
portato dalla Guz.etta di Venezia 
del giorno ia cui seguì il_ vers 
la Commissione giudizi 
le, escluse le carta di crefita di 


liberatario che 

Gti, circostanza che dovrà iudi- 
caro all'atto dell'asta, 0 al do- 
micio che in Padova avrà eletto 


difetto di 
del residuo 
prezzo, il deliveratario. mascazto 
perderà il deposito eftuato, alla 
qual condizione s’intenderà sot 
messo ssora lugo a rei 
pretesa qualsiasi fo dal momento 
in cui si serà reso aspirani 
VI. All iscontro versando il 
prerto della delibera avrì lungo 
regolare istromento: investitura 
cola contemporsnea consegna di 
tivi contemplati. dla reezione | 
iegale nel caso però che ua solo 
(asso il del 
di tti vi 
deliberaarii fissiro in più 
potranno soltanto avsroe copia a 
loro. soese. L'isromento. dovrà È 
forsi in Padova a spess del del. | 440.78, compi 28,2 
ratario è vereà sotogodo a-| "28 Num di mappa 1130, 
‘approvazione giudiziale, per ciò | 1134, 4179, 1180, 1181, 4104 
diver- | 1483, 1298 0 4565, di 
gpssero dalle condizioni dell'asta, | 463.45, 19 
0 che vi ficessero una qualcl È 29."N. di mappa 1098, di 
unta. { peri cros. 36 
Vill. 1 deliberaarii entre- } 9 


mappo (120, 
59, 140, (168, 1148 
514, 45180 4530, di 


fatto al momento dell’istromento, 
salvo gi opportuni conpugi per { 
ino in corso, dovendosi la | 
rendita dell’anno rurale o reti | 
tusrio, e i pesi priviti cen 
le impeste dell'anno cameral 
vilersi dietim in proporsions del 
periodo di possesso commi 
peli’ anno rurale redittzario; m 


ceas. 1112:58, pi 
088, 
— Pertiche censure 
pari a campi di 
Padova 482.2 ‘084, co 
dita complessi 





da Naranza N 
mappa 198, 199. 200 usque 231 
ar, 492.04, 
) 183 
cestranno da qualunqoe respon | 32. lim, Invortore Ga 
denza în confronto dell'sequirente $ Zola, si 
qualsi pi 


ut. di mappa 14320 
1426, di perche 468 
{21.— 198, 
Tati: Portico 705.52, 
ri a campi 203.1, 120, coll 
Fendita ompise. di L'A40Î 8° 
Dato d'asta Fior. 16,187: 


IX. Le spese dellistromento 
0 tutto quelle dell'asta saranno a 
titico dei deliberatari; compresa 





8 Latto IL 
35. Fabbriche rurali, lavora- 
tore Ferraresso Francesco, ai Nu- 
meri di mappa 49, 415, 416, 
407, 418, 419, 430, 42Î, 429) 
485 usque 450 inclusive, 45: 
992, 997, 963, 1004, 1005 € 
part. 258.58, pari a 
3.120. 


pert. 96.20, campi \ 
37. Num. di mappa 452, di 
10. 3.044. 


Totale :. Pertiche censuarie 
698.62, pari a campi di Padova 
480.3. 098, colla rendita com- 
plossiva di 

Dato d' asta Fior. 14,836 : 50. 
Latto IV. 

39. Casolare , lavorato da 
Bos Ficvo ed Argo; a Me 
rueri di mappa 96, 97, 98, 405, 
406, 524 è 116, di pert. 46. 2, 


40. Casolare, lavoratore Za- 
Dotto detto Moro, ai N. di mappa 
404, 407, 108, 410, 114, 458, 
di pert. €. 4579, puri a capi 
41.3.4188. 

AÎ. Fabbriche rurali, von 
tore Tositto ora Pasquali, ai N 
mori di mappa (66, 148, ti6, 
449, 150, 154, 159, 459, 


616 61731, di pertiche 98 
pari a campi 25.2.0838, 

42. Idem, lavorate da Ama= 
dio Pasquali i Num. di mappa 
4221, 1227, 1228, 1220, 1234, 
41232, 1233, 1234, 1267, 1549, 
di petiche cens. 199.39, pari a 
campi 23.4 .208. 

"8 N di mappa 46, 127, 
4976 e 1565, di pert. 154.07, 
puri a campi 993.116. 

Totale: Pert. cens. 474. 36, 
puri a campi 123.3. 149, col 
Fendira compless. di L. 1490 :23. 

"o d'asta Fior, 3,699:50, 
Lotto V. 

Ad. Fabbriche rurali, lavo- 
rato da Agostini Campagua , ai 
Numeri di mappa 1592, 1593 
usquo 1604 ice, 1684 6 1728, 
di pert. cons. 156, pari a campi 
ENIT 

45. Num di meppa 1439, 
4670 e 4679, di perî. 436. 86, 

—+085 
lumori di mappa 1446, 
1048, 1073, 1677, 1006, 1725, 
ti B6A.56, pari 4 compl 
{s.1.100, 

‘47, Numeri di mappa 745, 
507, 1454, 1455, 1544, 1175, 
AAT 0 168, di pen. 1706.68, 
pari a campi Adi 3.072. 

Pr; Total Port. Lera 
puri a campi por. 
colla reni Lg L 684 :01 
Dato d'asta : Fior. 21,91 
Loto Vi, 

48, Casolare, lavoratore Vi- 
sento Caszadr, sì N. di mappa 
1234, 1366, 1367, 1501, 1502 
usque 4509 ‘inelusivi, di pertiche 
28.48, pari a campi di Padona 

Abb, 

‘19. Casolare, lavonto da 
Zecchin Angelo, ai 
1487, 1488, 190 
pert. cons. 39.49, pi 
10, —. 189, 

50. Ldem, lavorato di 
Coda, ai Num. di a 1368, 
1492, 149, 1494 è 1495, di 
pert. 44.04, campi 10.3, 018. 

54 dim, lavorato da Zara 
vin Marco. al Numeri di mippi 
1889, 1496, 1524, 1527, 1384 
0 1361, di port. 48.07, pari a 
campi Î2. 0.166. 

58. ‘lc, Ivnto da G 
seppa Piveoto, al NR, di mappi 
f:186, AGB8 @ (520, di pini 
47.48 imp 1-2. 018 

54. Lavoratore Zecclin An 
gr, Nu, di mappa 1831, 1503, 

|53A è 1535, di port. 23.54, 
pari a campi 8,—.079, 

Bd. Cisl, avoraoro Pie 
tro Fiorindo, ai Num. di mippi 
1598; 1837, 890, 109, 1010, 

i pet, 40:08, pari 4 ampi 
LT WI: RN Ù 

SÉ. Numeri di mappa 4359, 
41260, 1362, 1969, 1960, 1 
4499 e 1500, di port. 174.8 
pari a campi 45. —. 020. 

Stio — Poiche cono 
rie 410.98, pari a campi pel 
vani 106,—.126, colla rendita 
complessiva di L. 68406. 

Dato d'asta For. 8225, 

N presente si figa all'Alto 
Pratoro n questo Copoongo, rel 
Comune di Grisolera, serista 
per tro volte nella. Gazzetta Uffi- 

Vena. 
Dall Imp. Reg. Pretura, 
8. Donà, 29 ottobre 1860. 


Ia seguito a requii 
PL R. Tribunate Prov. Sez. Civ. 
in Venezia 29 ottubre p. d. N. 
49507, lI. R. Pretura di Dolo 
rende noio a chiunque che i tre 
esperimenti d'asta ad istanza del 
snob. fig. Giovanni Conti fu Ales- 
sandro di Venezia ‘rappresartato 
dall'avv. dr Palazzi contro il sig. 
Cario dr Marzari fu Valentino di 
Padova sono fissa i giorni 25 
geanaio, 4° ed 8 fabbraio 1861, 
dalle ora 9 ant. alle 2 pom. a 
questa residenza sotto ln identiche 
condizioni del preseate 

Fondi da subastarsi. 
Lotto 
Comune ammibistrativo 
e censusrio di Strà 
Duo appertamenti di terra 
senza fabbriche, i primo al Num. 
di 346, colla superficie di 
pont. 5.56, pari a 1.1.159, 
campi pio 
L 25:08, 
confini a levante Sigredo è Baro- 
ni, a mezzodì Baroni 6 ponente 

Sigrodo, a tramontana Rebnstllo 
successo a Rubbi; il secondo al 
N. di mappa 294, colla superficie 
di pertcho 8.96, pari a campi 
4.0.8, colla rendita. di 
28:40, arat. ar. vitto fra i con- 
fini a levante e messodi Chidlin, 
a ponente Carminati, a tramonta 
na Carminati è Baroaî nl cassato 
estimo provvisorio ai NN. 34, di 
catasto, 78 progressivo, per came 
pi 2 eollestimo di Ducati 190. 

Stimat il primo Ficr. 203. 

Stimati il secondo Fior. 189, 
complessivamente. I 

Lotto IL 
Comune amministrativo di Dolo, 
censuario di Arino. 

Appezzamento di terra al N. 

597 di mappa, colla superficio di 

pertiche 45:51, paria 4.0.13, 


campi, colla rendita di L. 44:98, 
fra 1 confini a levante Badoer, a 
snezzodì strida comunale, posente 
Fiarina, tramontama scolo consor- 
aiale la Pionca pel cessato prov- 
visorio d'Arino ll ai NS. 10 di 
quasto, 14 progressivo pr campi 
5.08, coll'estimo di ducati 440, 
stimato Fior. 577:50. 
Lotto ill 
Comune amministrativo di Dolo, 
censuario di Dolo ed Arino. 

Chiesura con casolare ai NN. 
di mappa 864, di Ariso 493, 
494, 495, 629, di Dolo colla sue 
perficie di perte 9.47, pari a 
campi padorani 2.4 ‘406, e ren: 
dita di a L. 65:96, fra i om 
fiai a levante e mezzodì Bonalo 
Vio ora Destro, a poneute Carra» 
r0, il Casolare è al Num. comu 
nale 765, del cessato estimo prov- 
visorio di Arino I ai NN. 8 di 
catasto ed & progressivo per cam- 
pi 3, coll'estimo di docati 240, 
stimato Fior. 427. 

Lotto IV. 

Comune amministrativo 

@ censuario di Dolo. 

Corpo di fabbriche in Dole 
com terra in costrà del Bosco, ai 
NN. comunzli 257, 258, ai NN. 
di mappa 165, 168, colla super: 
ficia di partche 3. 40, pari a cam» 
pi 0.3. 44, colla rendita di LL 
378:46, fra i confini a levante 
Morzari, a meziogì stadela, a po 
nieote Diasioi a tramootana strada 
postale, formante parte dei boni 
descritti cell estimo provvisorio 
del Comune censuario di Dolo 
ai NN. 46, 92, di catasto, 27 è 
29 progressivo, coll’ estimo di du 

1076:37, stimito Fi 


Lotto V. 
Comune amministrativo 
e censuario di Dolo. 
Casino con terra in Dolo al 
comunale N. 259, ed al Num. di 
mappa 647, e porzione del Num. 
46%, della superBicie di par, cons, 
6.55, pari a campi 4.2/168, 
tolla ‘rendita. censuaria” di Lire 
448:03, fra confini a levanto 
Marzari, a mezsodi Via Alsaja, a 
ponte Murzari, a tramontana la 
atrada postale, formante parte dei 
Heni deseritti nall'estimo provei» 
aorio del Comune ceosuario di 
Dolo ai NN. 40, 92, di catasto, 
27 0 29. progressivo, coll’estimo 
di durati 076:67, stimato Fio- 
rini 3745, di nuova v. a. 
Lotto VI 
Comuna amministrativo 
emsuario di Dolo. 
al N. 260 comunale, 
di Dolo con tar, ai NN. di mo 
pa 162, 163, 464, 6,674, 
colla. superficie di” pert. 8.32, 
pari a campi 20.429. colla 
rmadita cons, di L. {45:55, fra 
i confini a levante è mezzodi via 
Altaja, a ponente Marzari, a 
montina ln strada postale forma: 
to parte dei beni descritti vell'e- 
stimo provrisorio del Comune eec- 
suario di Dolo ai NN. 46,92, di 
catasto, 27, 29 progressivo, col- 
l'estimo di' dueatò 1076: 67, sti- 
mato Fior. 2194:50. 
Loto VII 


ratorio, al numero Comu- 
nale 264, con terra, il tutto sotto 
i oumeri di mappa 86, 158, 159, 
160, colla supertiie. di. pertiche 
6.28, pari a campi 4.2. 106, 
colla ‘rendita. censuaria” di’ Lire 
257:80, fra contini a levante 
Boldini, a mezzocì strada postale 
a potente. Biasini, a tramontana 
Boldrin Franchini, formanti parte 
dei boni deserti nel estimo prov- 
visorio del Comune censuario di 
Dolo ai NN. 16, 93, di catasto, 
27, 29 progress 

ducoti 1076:07, 

7000. 

Condizioni dell’ asta. 

11 suddetti immobili saranno 
posti fn vendita Lotto per Loto 
come stunro sopra deserti. 

IL Cadava Lotto sarà” del 

J miglior oferente nel 
a presto. superiore 
stima © nel terso 
a qualunque prezzo ,, semprechè 
basti rei creditori iscritti 


sto dovrà depositare, prima di 
mani del Commissi- 
la decima parte del 

valore di stima del Lotto sul quale 

vertà proclamata la vendita. 
ricnarrà deli 
to della de 
libera versare nelle mani del Cor 
missario la metà del pretzo della 
fatto de- 
e poi nella Cas- 
.R. Tribonale Provinciale 
$ ile in Venezia. l'alra 
metà cotro 45 giorni da quello 

dela delibera. 

. Tanto Î deposto a ga- 
rauzia del’ ffrt, quanto il pres: 
20 della delibera, dovranno essere 
pagati in Fiorini eftivi di nuova 
vi a, esclusì qualunque alira mo- 
néta, surrogato alla moneta © carta 
montata. 

VI, Avvenuta la delibera, se- 
ranno resituiti i fatti depositi agli 
cbiatori che noa ‘fossaro rimasti 


DI 
menti di cui gli asticoli terzo è 
quarto, potrà il delberatario chie 
dera al giudca competente l'am- 
‘missione în possesso di diritto e 
di fatto dell’ immobi’e_ acquistato, 
è volturario in sua Ditta. 

VIIL Le speso per tale im- 
missione in possesso, voltura e 
tatsa di (rasforimento staranno a 
tutto carico del deliberata 

IX. Mancando questi al 
gamento della metà. del prezzo 
nel tempo fissato all'articolo quar- 
to, avrà diritto la parte esecutante 
dl chiedere nuovamente la vendita 

ili deliberati, è pei qua 

cato quel pagamento 

a Tutto rischio pericolo e spese 

dol deliberatario moroso, restando 

a garanzia dell’esecutante. mede- 

smo per quella spese e quei dan- 

ni la metà del prezzo versato il 
giorno della delibera. 

X. Hi deliberatario avrà, di- 
rito ai frutti è rendite delli 
mobile deliberato è dovere a jar 
game le graverze dal giorno ‘in 
cui avrà efetuato il pagamento 
della seconda metà del prezzo, 
avrà quindi diritto e dovere a di- 
videre call'esecutato le rendite e 
pesi dell'anno rurale corrente al 
giorno della delibera in: propor- 
zione del tempo del rispettivo go- 
dimento, avendo parò sempre die 
ritto ad amminisiare l'immobile 
deliberato © raccogliorno i. frutti 
gli solo senza iogerenza alcuna 





tifcati censuari, ad ipotecari re- 
Jativi ai beni da vendersi. 

XII L'eserutanto Don pro 
seta n asse alcuna mine 
ziove o garanzia verso il 
ratario relativamente si beni che 
saranno venduti. 

‘1 presente Editto sarà pub- 
biieato par tre volle. consecutive 
di settimana ia settimana nella Gax- 
rotta Uffiziale di Venezia, ed affisso 
nei ghi è modi ol di questo 


polo. 
Dal'imp. Reg. Pretura, 
Dil, tovetbre 1880. 
DR. Pretore Neu-Mavn Agg. 


N 16754 2 pubb 
EDITTO. 


Si deduce a pubblici noiizia 
che nel 5 ottobre 1859 mancava 
"vivi in Mantova Giuseppo Fer- 
radini fu Paolo uiciie superiore 
di Fisaoza pensionato, dispuneado 
delle suo sostanze con testamento 


mo, 
Fra i di lui successibii le- 
gittimi annoverasi Alessandro Fer- 
rabini figiio moggioreane, el es 
sendo ignoto il Juogo di sua ate 
tuale dimora, lo sì eccita a qui 
iasiauare. estro un anno: dalla 
data del presente Edito, ei a 
presentare le sue dichiarazioni d' 
erede, poichè in caso contrario si 
procederà alla ventilazione della 
erelità in concorso degli eredi 
simuatisi, e del curatore Luigi 
dot, Negri a lui deputato. 
Locché si pubblichi mediaote 


Ni Consig. Dirigente, Piotri. 
Gusmaroli, Agg. 


: che sopra 
ria dellL_R. Tribunale 
Provinciale di Treviso quale Gio- 
dizio del concorso della masta - 
berata di Giacomo Gismano di qui 
uirà in questa residenza del di 
53 grocaio 1851 dale ore 10 ant. 
alle 4 pom. il terzo. esperimento 
per la vendita dei seguenti 
Immobili 

rel Comano cen. di Olezo, 
Numeri di mappa 1867, 
4869, casa con della 
corte al N. 415, ed orto per per- 
tiche —.59, e con Ia rendita 
complessiva di a. L. 52:12, in 
tà piena della messa Gi- 


Numeri di mappa 402, casa 
con porzione di corte al N. 415, 
416 è 1868, orto, casa di per. 
4.62, colla rendita. complessiva 
di a. 1 445: 26, di proprietà Co- 
muoe con Teresa Dalla Balla. 

Valore Fiorini 245):9% V. 
A. ed aile seguenti 

Cadizioni. 

I. Non sarà amesso alcun o 
forento senza Îl previo. depusito 
del decimo del valore di suma, 
meno però i tre creditori inseriti 
anzianamente classificati. Antonio 
Aacilotio, Paolo Fautario e Ditta 
Meneghini Giudica che vengono 
esonerati dal deposito stesso. 

* (Il, L'asta sarà aperta sul 
dato della stima di Fior, 2450 : 94, 
ed avrà luogo la delibara a qual 
siasi prezzo al miglior offerente. 

Il. li deliberatario dovrà &- 
sborsare il prezzo offerto i Fie- 
rini di valuta nuova austriaca en- 
tro otto giorni dalla delibera; ee- 
cato il caso che rimanesse deli- 
boratario altro dei prenominati 
reitori inseriti che resta faeoi- 
altzato a trattersi sul prezzo of- 
ferto l'importo del proprio credito, 
depositando unicamente, entro il 
termina di cui sopra, l'eccedere 
za io quinto non "no venisse 
espressamente dispensato digli al 


tri duo, ritenuto quanto alla Data | 


Menghini Giudica terra gradonta 
che lì diritto alla trattenuta sorà 
limitato alla somma che eceedesse 
i crediti degli altri duo ad essa 
anzianameate graduati, e che de- 
rà depositare acco la somma del 
prezzo offerso che eccedesse l'im 
porto complessivo dei tre primi 
gradunti 

IV. Dovrà il deliberatrio dal 
momento della immissione in pos: 
sesso degli stabili deliberati soste 
more tutti i pesi pubdlci e privati 
ed aggravii infissi di qualsiasi n: 
tra. 

V. Pel caso che restando de- 


liberatario altro dei due creditori } 


aozianamente cissifati approfi 
tasse del dirtio della trattenut: 
decorrerà a di lui carico inte 
resse sulla somma trattenuta fino 
al rigario in ragione del 5 per 
100, e non potrà avere il d 
creto di aggiudicazione dev 
se non quando in ordize al 
patio stesso non abbia ademp 
A quanto gli incombe cirea la 
somma trattenuta. 
VI Mancano il delibor 
rio di versare il prerso, si pro 
celerà a nuovo intanto 1 tutto 
suo danno, spesa, @ pericolo. 
Locchi si pubblica all'Alto, 
in Olerzo, è nella Gazz. Ulfziale. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Querzo, 20 novembre 1860. 
li R. Pretore BaESSAN. 
Aloisio , Prot. 


N. 10293. 2 pubb. 
EDITTO. 

Da parts dell’ R. Pretura 
ia Pordenone, ed in seguito a re- 
quisioria 29 ottobre p. p. Nume 
ro 20027 dell'L R. Tribunale 
Provisciale Sezione Civile in Ve- 
mezia e corrispondente decreto pari 
data è Nursero emesso sopra i 
stanza di Einîio, dott Vittorio, 
bela, è Virgina Fossati del fu 
Francesco di Venezia contro Pie- 
tro-Francesco Scandella fu Ale= 
sandro possidente e negoziate di 
Treste, e creditori inscritti, si 
rende noto che ne giorni 26 gen- 
saio, 9 è 23 febbraio 1861, sem- 
pro dalle ore 9 ant. alle 2 por, 
Avranno luogo în questa sla pre" 
toriale i tre esperimenti. d'asta 
per la vendita degli immobili sotto 
descritti alle seguenti 

Condizioni. 

I 1 beni da subastarsi non 

si deliberaranno nei duo primi 





tare i erelitori prima della stima 
JL Siuno verrà ammesso a 
fursi chlstore senza îl previo de- 
‘posito del 40 per 400 sul prezzo 
dì stima nelle mani del delegato 
giulizile. 
IIL Il deliberatario. conteme 


pagarne il prezzo a mani del 
commissario gudiziale e staranno 
a suo caro le rate predili della 
delibera in poi nonchè le tasss 
tutte riferibili al trasferimento della 


rito d'immediato possesso. degli 
immobili tostocbè abbia sommate 
strato la prova del pagamento dell 
prezzo, senza però alcuna respon 
\dilth per parte degli eseeutanti 
pEr e impedimento che viso 
dall'eseeatato o dai ter. 

V. Il pagamento del prezzo 
di delibera dovrà farsi in moneta 
effettiva d'argento che abbia corso 
legale esciusa qualunque alira va- 
Tuta © surrogato. 

VI. Mancando il dliberatario 
ia tatto od in parte all'adempi» 
mesto delle condiioni sopraddetta 
sarà rianovata l'asta a suo ca 
rico, e il deposto di caurione r- 
spoaderà della dilerenza di prer- 
zo del'a rivendita, è ove queste 
non bastasse sarà responsabile pe 
residuo. H 

VII È libero a ogni aspi- 
rante d'ispezionare gli atti ese 
tivi, la sti, i coriicati consua- 
ri, od ipotecarii: presso. questa 
cancelleria. 

Sogue la descrizione 
degl’immobili da subastasi 
pesi nel Comune cemsuario 

di Pordenone. 

NN, del 1466, poscolo, per- 
tiche 0.90, rendita a. L. 0:21. 

NA, del 1465, pascolo, per- 
tiche 0.13, rendita a. L. 0:03. 

NN. del 1466, xerbo, perti 
cho 0.24, rendita a. L. 0:02. 

NN del 1467, magl, ca 
0 corte, peri. 4.62, rendita sust. 
L. 614:38. 

NN. del 1468, lago, peri 
che 5.31, rendita ‘a L— 

Toto pertiche 8.30, aut 
L 614:64 

DallL R. Pretura, Porde 
none, & novembre 4860. 

#1 Dirigente 
Bissacco. 
Zandonela, Cane. 


N. 7608. 2 pal. 


El 

Si rende noto che ne giorni 
29 geonaio, 5 e 12 febbraio 1861, 
dalle ore 10 ant. alle 1 pomer, 
nel locale di residenza di questa 
Pretura seguirà la vendita degli 
immobili sottodesertti esecutati da 
Giov. Maria Franchetti al confron- 
to degli eredi del fu Gio. Battista 
Lunardello alle seguen 

Condizioni. 

I. La vendita si fard in va 
solo Lotto. 

N. Nessuno potrà farsi cb 
tore senza depositare in danaro 
contante il decimo della stima, che 
sarà trattenuto a cauzione de’ suni 
impegni, gli alti saranno restitui- 
ti; l'esseutanto però potrà ren- 
dersi deliberatario anche seosa il 

vio 

IIL Nol primo è secondo è 
sperimento non si farà delibera al 

sotto del prezzo di stima, nel 
terro a qualucque prezzo, purchè 
busti a cantare i creditori in- 
scritti. 

IV. 1 possesso del fondo sa- 
rà dato al deliberatario in via 
esecutiva del deereto: di delibera 
sopra sua istanta, ma la proprie- 
th non sarà a lui aggiudicata 
che dietro pagamento dell'intero 
prezzo. 

V. Dal giorno del possesso 
fino alltotale pagamento del prez- 
10 il deliberatario avrà dovere : 

2) di conservare gl'immabil 
da buon padre di famiglia, e di 
sodisfare con esattezza le pubbli» 
che imposte; 

D) di assicurare il caseggiato 


dagli ineendii preso una. società | 


assicuratrice approvata ; 


leposttto nella Cassa Pretoriae. ! 


VI Li residuo prezzo dovrà 
esssro pagato all'esectante. per 
le spes 


| dopo la delibera, e peì di più ai 


erediori utlmeole graduati, eatro 
44 giorni dopo la iotimazione del 
riparto esecutivo della graduatoria. 
Sa taluno dei creditori non vo- 
lesse ricevare l’affancazione do- 
vrà il deliberatario trattenersi il 
capitale relativo corrispmndendo | 
interesse del 5 per 100, e tolle- 
rare intanto sullo stabile la rela- 
diva ipoteca 

VIL Mancando il deliberata- 
tario alle condizioni suesposte 0 
ad alcuna di esso, si potrà pro- 
cedere al reincanio a guo rischio 
è pericolo, ed il deposito. da lui 
fatto rispanderà dei danni in un 
agli alti suri beai. 

Dessrizine dei beni 

posti in Chiampo, 
Comune centro è contrada 
Carrozza. 

A. Pertiche cens. 8.39, di 
terra att rd it, cn oli 
uti ed argiui com castagoi da 
frutto deaorninata dietro Casa, cl- 
la rendita di L 38:56, in 
pa stable di Carrezzo ai NÎ. 
367, stimata Fior. 384: 89. 

2. Fabbricato rusticale con 
cortî, orto ed altre adiacenze, 
della superficie di pertiche cen 
suario 0.47, colla rendita di Li- 
re 8:46 in mappa suddetta ai 
Numeri 370, 378, stimato Fiori. 
ni 120: 20, 


rativa con poche viti, gelsi 

frutti, sita come sopra detta 
l'Orto Sotto Casa, colla rendita 
di L 4:26, ai NN. di mappa 
960, 961, stimata Fior. 63:98. 


terreno arat. arb. vit, cos 
quisi ed altre pianto, detto 
Caso, colla rendita di L 8 
in mappa suddetta al N. 
stimato Fior. 133: 14. 
Totale Fior. 712: 21. 
Loc:hè si pubblichi nei se- 
Viti Iuogh è s'inserisca_ per tre 
volle neia Gazzetta Ufizile di 
Venezia. = 
Dall'L_R. Proura, Ari 
gnano, 47 novembre 1860. 
lì R. Dirigeats, Dona". 
‘G. B. Bordoni. 
n. 8469. 2 pubb. 
EDITTO. 
Sì porta a comune notizia 
che l'L R. Tribunale Provinciale 





Tribuzale Provinciale Ses. Civile 
in Venezia, coa sua delberizione 
45 novemire corrente N. 21123, 
ta interdetta dall'amministrazio 
delle proprio. sostanza Domenica 
Moztati detta Venezia di S. Maw 
ro, siccome ata de parta, 6 
che da questa Proura lo fu de- 
Siinato ia curatore il di essa mi 
rito Vito Carrara di dato luogo. 
Tì presento si pubblichi me 
giant fissione all Alb Pretore 
in questa Piuzza, ed ia quela 
Comune di S. Michi, e media» 
te triplice inserzione nella Gatta 
Ulfizile di Veneza. 
Dall'L R. Pretura, Porto 
graaro, 25 novembre 1560. 
TR. Pretore 
Monizio. 
Loti, Cane. 
N. 51 r 
eoirro, 1 '®* 
LIL R. Tribunale in Udine 
con deliberazione 16 sovembre 
4860 N. 8844, ha interdetto Giu- 
seppe di Domenico Mattivssi di 
Beano, per pozzia maliacorica, @ 
questa Pretura gli nozinò a i 
ratore Giuseppe fu Valeatiso Bi- 
rarzuti puro di Beano, 
Dall Imp. Reg. Pretura, 
Colroipo, 20 novenbre 1860. 
di R- Pretore 
Maxsori 
Ten, AL 


2 pubb 
AVVISO, 
D' ASTA VOLONTARIA. 

Ioerendosi a requisitoria 23 
scaduto ottebre | Numero 44018, 
dall’ R. Tribunale Provincale di 
Padova, si rende noto che sopra 
istanza "dei nobli cont Caterina 
Dettori ved. Emo Capodilist, conte 
Federigo Graden'go, Leonarie, An- 
tonio, Giordano fratelli Eno-Capo- 
ilista qm Giorgio, contessa Lucia 
Maldura vel. Emo-Capodilsta, co. 
Giovani, Federico Emo Caposilisa 
x Giordano, cont. Adelaide Emo 
podlista maritsta De Ziguo, Bm- 
ma Emo-Capodilista maritata Wi 
legok, possessori indivisi dei fondi 
qui in calca deseitt, esseado ve 
nuti nella determinazione di scio» 
gliere la comunione , alienandoli , 
per dividerne il cttesuto 
per tonto dei minori, interesati 
l'assenso dell'IL R. Tribunale di 
Padova. per Decreto 10. luglio 
1860, È. 7245, si procederà alla 
elativa asta volontaria cel giorzo 
8 gennaio 1861, dalle ore 10 di 
malina alle 2 pom, presto que- 
si'L R. Pretura Urboma, eol'in- 
tervento dell’ amministratore gh 
diriale dei fondi sopra detti , no 

dile Antonio Maria. Arrigo 


favore del maggior efferecte ad un 
prezzo superiore a quello di stima. 

IL Chiurqu si facesse aspi- 
rante dovrà cauto la 
ferta con ua de 
fiorini di valuta 
rale mani della Comaiusione 
diriale all'asta, corrispon 
decimo dllicporto della stima del 
Lotto, i qual ascitno sarà auzea- 
tato di va altro decimo, 
di aumeato, e sarà dato alla Com- 
missione anzidelta, all'atto me- 
desimo in cui chi offre rimanese 
l'ultimo offerente. La Commissione 
restituirà il deposito a chi non si 
fossa reso delibratario è lo. trat- 
terrà in conto di prezzo per chi si 
Sons reo debut 

a'ore dei fondi esposti 

alata, dipl dala sia fa 
diziale 11 novembre 1856, degti 
ingagneri civili Batti] è Lovaiina, 
alla quae sì dovrà aver re 

IV. I documenti cospr 
la proprietà e la libertà, è 


ili, unitamente a relativa 
relazione, presso l'L Regia 
Pretura Urbana di Treviso , nei 
giorni non feriali, nel orario di 
Utfzio, 40 giorni prima del’ asta. 
V. Chiunque si presenterà al- 
l'asta, © si farà offorenta, s'in- 
tenderà che sico da quel momento 
abba fatta. conoscenza degli atti 
di cui all'art. IV senta che oltre 
quelli alri ne possa ripetere. 

VI 1 delberatario sarà te- 
nio a versare nelle mari dell 
amministratore. giodiziale dei be- 
ni dei quali si tratta, Îì presso 

do costi 


fetivi dlla muova valuta austria 
ta, estinse le caro di crodio di 
qualuoque geoere, comunali, 
viociai, di Stato, di Buca, fra 
tanti a pom frutasti, emporarie è 
perpitue, ed ogni carta mesetata 
e surrogoto a denaro d: quu'cnque 
specie € natura, rinunciando al fa 
ore di qualsis lggo in contrario, 
essendo stato il prezzo di grida 
calolato i rapporti di moceta 
effitiva, è nel qual mofo e sula 
qual base dovrà pur farsi ii depo- 
sito da qualunque aspirante all ast. 
Quel residuo prezzo pertanto si 
dorrà versare nelle mani del suc- 
citato. amministrare entro otto 
giorni, immediai:mente suecassivi 
a quello in cai a chi si fosse re 
50 deliberataio sarà intimato 
izivimento il relativo Decreto 
delibera, intimazione che avrà luo- 
soltanto in Padova, 0 al do- 
micio del deliberatrio che abi: 
tasse in dtta citi, circostanza 
cho dovrà ‘indicare all'atto del- 
l'asta, 0 al domicilio che in Par 
dova ‘avrà leto îl delberaario 
che mom vi abisso , eletione da 


l'anno pro è rta 
i iasiti, è 
Fit cino camerale, dividersi ia 
proporzione de! periodo di posses- 
30 7 commisurate per 1° anno ru- 
ralé reddituario ; mediante pei il 
seguito rogito sarà il deliberatario 
da 3 glo autorizzato a fsi ric 
conoscere giudizialmente dai coo- 
Sto lino vendo, si 
tata sue pu, è sputa la re 
golare tradizione è pagato 
cevuto il prezzo di compravendita, 
gli alinanti cosseranno di qui 
lunque respondenza in confronto 
dell acquireote per qualsiasi titolo 
0 causa, ritenuta _l'offrta dimo» 
strazione di proprietà e di libertà 
degli immobili come all'art. IV., 
intendendesi in ogni caso ristretta 
la manutenzione al rimborso, del 
esborsato, ogni altro risar= 

cimento escluso. 

TX. La spcso dell istrumento 
© tute quelle dell'asta saranno a 
carico del deliberatario: compresa 
quella della tassa di commisura- 
zione. 


Distinti 
dei fondi da subastarsi. 
Provincia € Distretto di Tre- 
viso, Comune di Casale. 

4. Casa colonica, di pertich 
censunrie 244. 80, pari a campi 
di Treviso 46.—.170, e cola 
rendita censuaria di L. $57:33, 
ai Numeri di mappa 665, 657, 
137, 113, 2118, 749, 

758, 734, 735, 708, 709, 720, 
178, 4236, 1237, 1238, 1239, 
4241; 1248, 1243, 2112, 

ARS e ABR6 

Conduttori: Moretti Sinte e 
Domenico, fratelli. 

Dato d' asta: Fiorini 6790 
di val. austr. 

Ti preseote si affigga all'Albo 

uesta Pretura, nei soliti loghi 


set 

Dall LR. Pretura Urlana , 

Treviso, 2 povembre 1860. 

L'L R. Consigliere Dirigente 
Moxani, 

Pestarolo , Ut 


rende puiblicamente n 

istansa della Fabbriceris della chie- 

sa parrocchiale di Pieve, rappre= 

seatata da sig. Formigoni Pitro, 
A 


ni fu Pietro possidente domicii 
to alla Pieve, ed in coutesto dei 
creditori iserti Trezsi. dottor fi 
sico Polo domiciliato in Revere, 
Condotti Carlo possidente è nego. 
ziante di Ostiglia, Caletti Antonio 
domestico domiciliato in Martos 
Maceaferri Viorento di Carbooara, 
seguirà nel Jocale di sua rasiden: 
sa dinanzi apposita Commissione 
ua triplice esperimento d'asta per 
la vendita giudiziale degli: sibili 
qui sottodescriti, è ccà il primo 
nel giorno 42, il secondo nel gior= 
10 19 ed il terzo tel giorno 26 
gennaio p. v., sempre dalle ore 9 
im alle È pom, con avveztenta 
che nel 4° 0 2° esperimento i beni 
non saranno venduti che a presso 
eguale alla stima è nol 3° roche 
a presso inferiore, e sempre al 
miglior efferente, setto le segueoti 
Condizioni. 
L Gli stabili si. vendono in 
stato in cui si treverinzo 
all'atto della delibera, senza de- 
duziose per pe tà da cui 
fossero aggravati, e qualora 
sero aggravati di obnox ci non 
cottempiste nella perizia, sarà 2t- 
ta la competeale deduzione sul 
prezzo a tenore di legge. 

IL Nessuno potrà adire al- 
l'asta senza il previo deposito di 
fiorini 400 (cento). 

Il Non si ammetteranno of 
fut per persone di nomicare 

N. In conto presto pogie 
rà il deliberatario estro 14 gior- 
ni dall'intimazione del decreto di 
delibera al procuratore della par 
te esecutunte le spese della pro- 
caio nea ia che ver Le 
quidata è così pure la imposte 
prodi ed i evoni ivelrli ar 
relrati alla delibera. 

V. ll residuo praso dorrà 
pagarsi in buone valuie d'oro e 
d'argento a peso e corso legale, 
esclusa la carta monetata e que 
lunque surrogato al denaro ‘so- 
tiule, ai creditori uilimeote gra- 
dust, colla decorrenza sui mede- 
simo dell'interesse aunuo del 5 
per cento dal di della deliber: 
avanti, senza riguardo al depo' 
fatto che resterà inlrutlero mala 


zia degii obblighi della delie 
VÌ. la pendenza dell 

duntoria è ripario i. suddetti 

| teressi dovranno depositarsi di 20 
4 no in anno nella Cassa della R. 
Preiura e le relative spese staran» 
u0 a carico del delburatazio sen 
2a diritto a compenso sul presso. 





Vil. li possesso dello stai 
verrà conferito al delibaratario dal 


dì del passaggio ia giudicato del | 


decreto di delibera, ma Ja proprie- 
ti con potrà essergli aggiodicata 
che dopo pagato interamente il 


prezzo. 

VII. ll deliberatario. dovrà 
nel termine di legge farsi itesta- 
re a sue spese nei registri con 
suariî e sarà a_suo carico qualuo- 
que tassa compresa quella di tra- 
sferimento della proprietà, come 
pure ogoi spesa occorrente ad 0i- 
tenere l'aggiudicazione degli str 
Idi in proprietà, la_ cancellazione 
dele ipoteche ed il ritiro del de 


cò che potranno fare in difetto 
anche i creditori inseriti e lo spre-. 


Cassa della R Pretura a garan- | 


0 dello sproprita. 


1. Una pasa di 
in Comune dì Pieve di 
rat. arb. và con casa 
ne e rustici, marcata in mappr coi 
N. 247, 272, 268 è 289, di port. 
40.1 4/3, censita scudi 74. 30/48, 
si a ML 837. 
Rca persa di bra cir 
ta coni sopra, in Restara di Po, 
di qualità pv. 2 sa mappa so 
to il N_4H7, di pert. 5.5 6/19, 
censia scudi 785.4 34/48, core 
a MB 188 
3. Altra persa di terra po 
ata come sopra in Restara di Po 
È sotto î N. 448 
gent , censita scodi 
34.4. 5. 41/48, corrispondenti a 
MB 1.35 
Locchè si pubblichi è si af- 
figga come di metodo. 
LR. Pretura, 
Revere, 56 novembre 4860. 
L'L R. Pretore, Troxcaer. 
Rizzo, Cave. 


N. 22204. 2 pb. 
EDITTO. 

LI R. Tribunale Proviociale 
Sezione Civile în Venetia, diffida 
tutti quelli che vantarsero qualche 
erelito , ragione . verso Ab:umo 
Floriano Coen fu Ieniamino, man- 
cato ai vivi in Venezia nel 
44 novembre anco corrente , con 
disposizlone d'ultima velonti dl 
l'14 mese stesso, a dover com- 
parire. nel giorno 18 genoaîo pr. 
v., ore 40 ant., dinanzi la Ca- 
mera VI di Commissione presso 
questo Tribuoale, per insinuare e 
provare le loro pretese, pegli ef- 
fetti e sotto le avvertenze dei S$ 
813 e 814 del Col. Civile è ce 
S$ 135 e 136 della Legge 9 a- 
gosto 1856, 

li presente sia. pubblicato 
nei luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte in questa Gazzetta Ufi- 
riale. 

Dall'L R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile 

Venezia, 3 divembre 1860. 

Il Presidente, VeNrURL 

Sostero, Dir. 


AL N. 37400. 2 pubb. 
EDITTO. 

Dall'L R. Pretura Urbana 
Sezione Civile in Venezia si ren- 
de pubblicamente roto essersi vel 
dl L8 agosto a. e. resa defunta 
în questa Citd, senva. testamento 
Sibina Giordani velora di Anto- 
nio Varuto. 

Non conoscendesi le persooe 
che possono arpirare alla eredità 
della stessa, si difidano tutti co- 
loro che credono di aver titolo ad 
insinuare a questo Giudizio di ven- 

ione il loro diritto ereditario 
entro un anno dsl presente Edtt, 

eredità 
ventita in concorso del curatore 
della stessa sig Francesco Conto 
grudie.ta a quelli soltanto 
saranno insinvat,  diver- 
lo Stato come vacante 

II presente sarà affisso all 
Albo ed inserito per tre volte con- 
secutive nella Gazzetta Ufizile. 

Dall LR. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 26 ottobre 1860. 
Il Consigl. Dirigente 
PaLLecnini 

Favretti 


N ose 2 pubb. 

i EDITTO. 

$ o L'LR. Pretura in Barbara: 

| no reade pubblicameste nuo che 

{ nel locale di propria residenza d- 

| nanzi ad apposita Commissione, 
e sempre tra lo ore 9 ant e le 
2 pomer., seguirà la vendita per 
asta dell'immobile isfradeseritto, 
era di spettanza del coneots) 2° 
pertosi in odio di Alessandro dr 
Balzafior, e ciò alle seguenti 

Î Coodizioni 

L Seguirà l'asta in tre espe 
rimenti nei giorni 91, 23 e 24 

3 gennaio 1861. 

IL Surà aporta sul dato re- 
golatore di stima giudiziale in fi 
rioi 4049:96 V. A. 

Jil. Ozvi obiatore meno Nar- 
dii Lorenzo, per sè è per ta figlia 
Caro! na Patnfiri mogio al pre- 
fatto dott. Alessandro , cautera la 
prepria olfeta coi previo deposito 
Mi for, AGONLA dn 

IV, el L e IL esperimento 
l'immeb le sarà deliberato solo a 
prezzo eguale 0 superiore al sut- 
detto valore di stima, rel terzo 
anche a prezzo minore computane 
dosi tmpr il deposito pr l'e 
orta. 

V. 1 deliberatario dovrà de- 
positare il prezzo entro 30 giorni 
tntinui da quello della delibera, 
in questa Cossa forte, ed a pro: 


prio spese 
Ni. Rundendosi deliberstrio 


per la figlia, egli 
pogare ll prezzo cell’ interesse 
i dell'annuo 5 per 100 pure dal 
dì della delibera soltanto a tenore 
| del fiaa'e riparto quando sia pas- 
{ sato in così giudicata. 
VIL. li deliberatario in ogni 
| cos entro giorni 18 continui dalla 
delibera dovrà sodifarel’impono 
insoluto delle specifiche giutirisi- 
i mente liquidate dal curatore alle 
| lit, è dell'amumiristratore. della 
massa con riserva. però al pre 
fato Nardi ed alla figlia di lui 
Carolina ove 0 l'uno 0 l'altra si 
dessero dellberatarii di o.tenere 
imborso di una tal somma 
sull'altra sostanza che rimanesse 
di ragione della massa al termine 
del concorso, se ed in quanio sarà 
stato giudicato deficitivamente il 
lero diritto ipotecario. 

VIIL Ogni pagamento sarà 
eseguito în effettivi Fior. di ra 
esclusa la carta monetata od ogni 
altro surrogzto comunque avesse 
corso legale obbligatorio. 

IX Se il deliberatario man- 
casse al pagamento del prezz> nel 
termine stabilito, l'immobie a 
datto suo ici sarà rivenduo 

‘un solo incanto ed a i 
na qualsiasi 


come pure il psricolo 

04 il benefizio riguardo alla pro- 

Frieh coluta a Rosa Dani vedova 

safori vita naturale durante di 

questa il cui diritto dal delibere 
tario sarà ris 


Lo spese della voltura delle 





don 
e di e 
o rime 


Comune censusrio di Chiesa 
libraio în estimo alla Dita Distretto di iero" 
Rosa cm Dimenico madre e Bal- | -— Casolare cime 
zafori Alessandro figlio di Ano | zo oral è po ven ale 
n, rilevato dagli ingegneri Ben | in mappa del nuovo citt tt 
venisti e Barbaro di Padova, ara- | le descritto come segna "ali 
torio, arborato, vitato cca casa, {N 2398, 2 por'di 
fubbrica/ per azienda rurale ed | che 31.76, nda a LITTE 
mappa 112, N. 2393, orto di per 0.4 
3, 164, della | reodita aL. 1:17. ra 
superio di port. 64.88, e dela | — N. 2304, cam csi 4 
rendita cess. 368 :01, del valere | peri. 0.49, rendita 2 L'igyo 
compiessivo di Fiorini 7542: 29 SN. 23952 Nov. di int 
dei quali spetta la proprietà sl- | 0.52, rendita a. L. 1:98 PP 
l'eberato Balzafori ed ora alla | Totale pert 82 98, rd 
massa per Fior. 4049:96, che | a. L 92.06. ZAN: 
costituisce la quarta parte. Con avvertenza che n 
Si affiga come di meldo. | stemazione dela sirada di ME 
Dali" LR. Pretura, Barbi- | trada essendo state ortaggi ate” 
rano, 7 novembre 1860 do stile della medesimi posr 
‘li R. Pretore, DoLFix. 2.98, del N. 292, cola price 
Franceschini, Can. | zionale rendita di ‘a. Lo Cedo 
otel possesso da vendersi pi 
ces: a pert. 30, cola rs 
2 L' 8526: dina omezi 
Si rendo noto che sopra re- | protocollo 8 febbraio 1880. K 
quisitoria dell' Imp. R. Trbunsle | mero 2760, — 20 Sha 
Provinciale di Treviso, e ad isan- | —Locchà si pubbichi sula Guy. 
ra dela Dita Felice Petracchi e | retta Ulfziale ci Venezia per ty 
Compsgio di Miano, in confronto | volie consecutivo noschk sTAlo 
dell esesutato Mario dr Radaeli | Pretorio e sulla pizza di Mata 
fu Giov. Battista, di Mat, nei | - Dall'L R. Pretura, 
giorni 16, 27 (otliraio e 6 marso | —Motta, 4 novembre 1800 
1861, dalle ore 40 antim. alle 4 | 1! R. Pretore, Sacciorm 
pom. saranno lenuti nella resi- 6. Voli, Cine 
denza di questa Pretura ire espr- ein 
rimmenti per la vendita all'asta dei | N, 29914. 2 paid 
beni stabili sotto deserti, ed EDITTO. 
uenti Si notifica col preseote Edi 
su Condicioni. to a Gaetano Mast, soit 
L Nei due primi csperimenti | ignota dimora che Agusta Sco 
non seguir delibera purchè a prez- | meglie di Antonio Vidy di Ciare 
20 almeno eguale alla stima , ne | gliano rappresentata da questo av 
to invsce a qualunque prezzo,  vocato Fabris: Liberal, produsse 
puretò basti a coprire è creiti | in confronto di li e dì Antani 
sscrit. Maser la petizione cdiera pui 
SÌ, Ogni offerente dovrà cau | Num. a questa LL R. Pretura ad 
tare l'offerta, versando nelle mani | punti di pagamento di Pior. ta 
della Commissione il decimo del | 134:27, quale residuo imperi 
prezzo di stima con fior, 285:57, [ di spese incontrate in suste Lie 
Che alla fine dell'asta verrazno a | re 984 :62 per incaro nae 
tutti restituiti, meno al maggior | dal primo; di Fior. 18:90 
eferenta. quale importo dalla sesta eil 
Il. Entro otto giorci dalla | sato per viaggi; è di Fior ts 
intimazione del Deereto di delibera, | quale rimunerazione per sue peo 
dovrà il delibr.tario. depositare | stazioni, cogli interessi di legge 
presso 1° I. R. Tribunale di Tre- | fa fissata la compare: alli 
Wiso la totalità dell’offerto prezzo, { Verbale del giorno 49 genzas 
salvo di chidere in seguito sia la | 1861, e venne nomina li cri 
restituzione del deposito canzionale | tore di esso assente l'amieiy 
di cui l'art. 11%, sia la defisitiva | di questo foro datt- Mica clap. 
aggudicazione. trà munire dei nesssari. dec 
IV, Tinto il deposito cauzio- | mezti, titoli è prove, crpae, to 
nale cha quello del prezzo, do- | lendo, destinare ed' indicare si 
vrauno farsi in valuta sonate di | Giudice va altro procartore 
afgento, esclusa. qualsiasi carta | Non prendento quelle de 
monetatà. mninazioni che reputasse più tor: 
V.. Dal giorco dell eseguito | formi al proprio. interesse. doi 
deposito del prezzo, de'orreranno | attituiro a sb medesimo le 
a vantaggio del deliberatario le | seguenzo della sua inazine 
recdite, ed a suo peso le pubbli» | "Dall. R. Pretura Urb. Cin, 
che imposte d'ogni nature Vevenia, 15 novembre 1861 
VI. Qualora nella graduatoria | "Ii Consigliere Dirigente 
del prezzo venisse utilmette col» PELLEGRI 
locato qualche creditore , cui non Favrti. 
piacesse ricevere il pagamento pri — 
ma del tempo fissato del preprio | N. 42078, 2 pù, 
titolo, l'acquirente dovrà rivenere EDITTO, 
a carico pre prio il relativo importo | —L' 1 R. Tribusale Provi- 
fino alla stadezza del ternine, au- | ciale in Vicensa rende noto © 
toriszato. perciò a fusì rilasciare | presente Kdito al'assento Ani 
altrettanta” parto” del prezzo. dee | nio Scoppia fu Alesandro era 
postato. suiiito in Viesaza, che dai si 
Beni da subastare. gnori Luigi Sobellin fu Baldassare, 
la Comune censuario di Ne- | 6 Baldassare Mearghini Sellia 
risa, Frazione di Posts di Piave. | possidenti è negozianti di Viu 
etiche 75.97 di terra 2. | fu prodotta a questo Tru. ml 
giorno 43 agosto p. p. al Nur 
440, in | B4S4, petizione al confronto di 
pra ai Nun. 329, 935, 987, | Pasqui Doria Frigo # LL. 00, 
So 939, 940, 941, 949, 943), | fra quali anch'esso Antonio See 
946, 945 e 947, colla rendita di | pin io puoto di pogamento di 1 
a. L 293:48 Lire 6920:48, pari a For 
la Comuno cens. di Roneadelle. | 2428: 16 cogli interessi di ug, 
Pert. 19.70 di terra a. p. | per prediali 1a pù pagate a iv 
v. con gels, in mappa al N. 469, | re dei Rei Conv nuli, che pn 
cola rendita di a. L 50:74.” | sopra detta pitone fu fiat l' 
Valor complessivo di stima | utiesza 27 settembre p.p 
Sorini 2855 : 75 val. auste. | fu prorogata al 10 genna f861, 
Locetè si pubb'ica all Albo | e che per non essere oro 
e rei luoghi soliti, inserto pure | go della di iui dimora gi fu de 
nella Gazzetta Utile. putito a tutto di lui prio è 
Dall LR. Pretur | spese in curtoro lav di quo 
| foro Caterino dr Nale, a ui fa 
HR Pretore, Bnessaw | ordinata 1° intimezione di deta 
Alcisio, Pr. | petizione onde si. processo posa 
— —- avere Îl suo corso a teriai del 
N. 4056, 2. pubb, | vegliante. Regoiazieoto Giuli. 
EDITTO. Viene quinti eccitato co 
Sopra istanza di Aotonio In- | Antonio Ssoppin fa Alesantro 1 
nocente di Motta al confroio di | pres-niarsi porsona'meue, ov 
Pietro # Fravcesco fratelli Bortoli } a somministrare m tempo ut 
di Gio, Batt, di Redigole, e per | deputatogli curatore le opp 
notizia ai creditori isertti istruzioni e mezzi di dis, e pre 
pe Puppi fu Gio. Batt. e Giusep- | dere quelle delermisazioni che e 
pe Carpi fu Camilo di Venezia, si | var pù conformi al suo iuer 
rende. pubblicamente noto come | se, altrimenti doveà imp 
nei giorni 22 e 29 gennaio e 5! medesimo le consegusnze deli si 
fobbraio 1861 avranno luogo i tre | inazione. 
primi esperimenti. nell'Atrio dl presenta carl. pibicio 
questa Pretura per la vendita al- | ed affisco nei luoghi soli i que 
fa pubblica asta degli immobili in- | sta Cità, nonchè inserto pertr 
fsscritti, cd alle soto indi volte nella Guzzetta Uffzul d 
Condizion | Venezia, 
1 Nel primo e secondo è! | Dall'I, R. Tribusala Prov. 
tperimento nua saranno deliberati | — Vicenta, 20 novembre 1860. 
i fondi da subastarsi se non a| Hi ©. A. Presidente 
prezzo uguale o superiore alla st | HonENTALAN. 
ina e nel terzo incanto a qualum- | Paltiviri, Dir. 
que prezzo purchè basti a copri» Se 
re i ereditori isciti. 1 N, 26673, 2 più 
IL Gli eferenti all'asta do- EDITTO. 
vranno cautare le loro. effeto cel ! —Da parte dell'IL R Pretura 
previo deposito del decimo del va- | Urlana in Padova si rende nt. 
fore di stima. che l'L R. Tribonate Provincie 
Ili Eutro otto giorsi dall'e- | di questa Cità coo”delierarine 
seguita delibera dovrà il delibera 30 novembre 1860 N. 1259 
tario pagare pelle mani della Com- | ia proregato a tempo indetti 
misviono giudiziale della R. Pre- nato la minore età di Carolina 
tara di Motta l'intero importo | Nardi moglie. di  Alessodro dr 
del prezzo offerto, detratto il de- | Batesfiori di Castagnaro, Didi 
cimo depositato, in moneta d'oro | di Barbarsno, e ciò per ogni d 
0 d'argento al corso di listino di ‘fatto di legga. 
Venezia da rilevarsi della Gazzet- i“ Dall'LOR. Protara Urbor, 
ta Ufficiale del giorno della deli- | Padov, 5 dicembre 1860. 
era, sotto comminatoria del reio- | "IL R, Coos Dirigente 
canto a tutte spese e rischio del Fionast 
deliberatari». i Franchi 
IV. A deconto del prezzo do- | PETS 
rà il deliberatario medesimo en- | N, 6750, 2 più 
tro tre giorni dalla delibera pags: EDITTO. h 
re in mano dell'esecstante o del | | Si porta a comuoe netiit 
suo procaraiore avs. Radiell tut- | per ogni conseguente effet di 1 
te lo spese di esecuzione dietro | ge cha l'I. R. Tribun 
eseguita giudiziale liidazi,mo. | ciale di Vicenza con deliberazione 
V. i fondi vengono venduti | 20 novembre corr. N. 11493, d- 
nello stato e grado in cui altual» | chiavava interdetto per imbecilià 
mente si trovano, non assumendo | Carli Matteo fu Marco detto hi 
alcama responsabilità l'esecatante | seler di qui, a cui venne deputato 
per eventuali. degradi posteriori | da questa Pretura con oferso 
alla stima, nè alcuna garanzia ia | creto. pari numero in curatore 
di proprietà © libert! degli | Giosuè Carli fu Giov. Maria deto 
stessi, libero all'ofereote di pra- ! Kasteler pure di qui. 
ticare ispezione toto dei beni, | > Dall'L R. Pretura, 
quasto dei documenti che corredi” | Asiago, 26 novembre 1860. 
10 l'istanza presente. | (LR Pretore Virronettt 
VI. Sarà obbligo del deli | Costa, Cane 
ratario di ritenere i debiti iereo 
ti al fondo, qualora i creditori 
03 volessero accettare il rimbor. | 
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AL BENEVOLI 


Ricordiamo a’ ad 
movare le associazioni 
finchè non abbisno 
missione dei fogli. A 
ghiamo di accompe 
quali devono essere 
nome di chi li spedi 
I pagamenti 
TA AUSTRIA: 
Impero (quelle d 
di 34. Non si w 
pezzi da 6 
si riecvono solo 
Ghi non avrà ri 
mo gennaio 4861, s i 


Valuta austriaca 
Ju Venezia . . fiorl 
Nella Monarchia.» 
Pegli altri Stati, 


seguenti Sovrani Vig] 
« Caro con 

«lu riconoscil 
lanti servigi, le cu 
Mio Ordine di S. » 
le tasse, © do in Jl 
sposizioni alla Uan 
« Vieuna, il 1 


« FRANCESCO] 


zioni alla Cancellei 
« Vienna, il 


« FRAN 


« Uaro president 
«La nomino 

în luogo del cont 
samente sollevo dal 
« Vienna, il | 


« FRANCESCO 


« Caro coni 
di Piener. 
«La nomino 
nanze 
« Vienna, il 


a FRANCE 


SM. | 
guata , mediau 
mano, d' iualzare il 
trio Jokov, alla uobi 
predicato di nobile d| 

SMIL A, 
10 dicembre a. ©, 
guata di conferire 
dusse, 1n riconosci) 
per promuovere le 
bene comune ; come 
zelo dimostrato nel J 
della Corona ferrea 
bellano e possidente! 
Ma croce di cavali 
do, al consigliere 
‘possidente , Maurizi 
Urdine della 
ciamb 
cavaliere di B. 
di Leopoli, dott, Gil 
gio straordinario di 
unale, dott. T'eodusi 
Iuogotenenza, dott. 
di Luogotenenza, La 
circolari 10 Gallizia, 
lo cavaliere Kusins 
cuvaliere dell Urtine 
retario dei Comitat 
Gallizia, Geunaro sh 

SOM LORA 
3 dicembre a. c., si 
ta di conferire la ci 
Ja corvaa, al maestri] 
2a Boemia, Automo 
atuviv per iooghi ul 


R 
guata, in seguo ai 
formaziona del M ni 
vana Risoluzione de 

AI tenonte mar 
Sehmerlivg, a {. f. di 
gli affari appartenen 
centrale, come pure pi 


del Miaisiro 
amministrativi; 





one del mec 
ra 
cquisto, 
Baar. 
Motta, 


colonica di 
la L'AS 8A 
vedi pene 
toa "" 
28, rendita 


che nella si 
la di Maline 
[occupato a se. 
beim pen, 
colla propor. 
Lee greper 


vendersi pi 
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o come dal 
1860, Na. 
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ezia per tre 
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re 1860, 
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tonio Scop: 
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sso possa 
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britato esso 
lessandro a 
bise, ovvero 
impo utile al 
oppori 
esa, © pren 
ioni che tr 
uo interes: 
bputere a sà 
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pubilicato 

liti di que: 
vito: per tre 
Ufaziale di 
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2, pubb. 


R Pretura 
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Provincisle 
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N. 42398, 
indetormi= 
di Carolina 
sgindro dr 
ro, Distretto 
per ogni el 


Urbana, 
1860. 
pento 


Franchi. 
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pate Provio- 
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sr imbeiità 
o detto Ki 
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oderno der 
in. curatore 
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AssOCUZIORE. Par Vevesia 
‘Par ls Monarenta : 
pel Regno delle Du 
por gli alii 
Le asssciazio 
arena 


valuta auste, flor. 
luta auetr. Sor. 15:9) al 
Sisille, rivolzersì dal sig. 


sÌ ricavone all 
‘ndo | grip. 


tre, 3: 
fa al 


74, 5I \rivonsire. 
veste. 


INSERZIONI. Mella Gazzetta ; 


Galata gl Vanteziiari, N14, Uapoti 


fieri per lattera. 


MAIIIOIE CANOA LI STE RRESTAN7 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri geulili Associati di ria 
govare le associazioni, che sono par iscadere, af- 
fuchè non abbiano a soffrire ritardi uella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
ali devono essere affranesti; col indicarione del 
some di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
Imporo (quelle di vecchio eonio) a sol- 

I] Non si aesettano in pagamento 
da 6 enrantani; © ls Baneonote 
vono solo al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 1861, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 

Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi i 
In Venezia . . fior 44:70 7:35 
Nella Monarchia.» 48:90 9:45 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uftizii postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. I RA. sì è degnata di rila 
seguenti Sovrani Viglietti : 
« Caro conte Rechberg, 
« In riconoscimento de'suoi fi 
rvigi, le conferisco la graneroce del | 
. Stefano, con esenzione dal- } 
proposito le occorrenti di- ! 
sposizioni alla Cancelle Il Ordine. i 
« Vienna, il 4 mbre 4860. E 


« FRANCESCO GIUSEPPE, 


« Caro coni 

« Nel sollevaria 
ficio assegnatole di Mio Ministro di Stato 
le e oscimento de’ suoi fe-$ 
deli la grancroce del Mio | 
Ordine di S. Stefano, con esenzione dalle Las- 
se, e do ii ito le-vccorrenti 
zioni alla Cancelleria dell’ Ordin 

« Vienna, il 13 dicembre 4560. » 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p.» 
presidente cav. di Sehmerling, 

« La nomino a Mio Ministro di Stato, 
in luogo del conte Goluchowski, che grazio 
samente sollevo da quell uflicio. 

« Vienna, il 43 dicembre 1860. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
« Garo consigliere dell'Impero nob. 
di Piener. 
« La nomino a Mio Ministro delle fi- 


le tasse, e do 


ienna, il 13 dicembre 1860. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
SM. LR. A. si è graziosissimamente de- 
guata , medianie Diploma sottosergtto di propria 
mauo, d’ spnalzare i) maggiore pensionato, Deme- 
trio Jokov, alla nobiltà dell’ Impero austriaco, col 
predicato di nobile di Brickentreu. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione dei 
10 dicembre a. c., sì è graziosissimamente de- 
quota di conferire i seguenti Ordini, esenti da 
tunse, in riconoscimento della meritata attività 
per promuovere le misure del Goveruo e pei 
bene comune ; come pure in riconoscimento del 
zelo dimosirato nel pubblico servizio: L' Ordiae 
della Corona ferrea di seconda classe, al ciam- 
bellano @ possidente Viadimiro conte Russocki ; 
la croce di cavaliere dell’ Ordine di Leopol- 
do, al consigliere straordinario dell'Impero, € 

te, Maurizio cavaliere di Kramski ; l' 
Udine della corona ferrea di terza clame, al 
ciambellavo e possidente di Gallizia, Vladimiro 
cavaliere di Borkowski; all'avvocato del Tribuaale 
di Leopoli, dott. Giovanni Czajkowski ; al cons 
gliere straordinario dell' Impero, avvocato del Tri 
bunale, dott. Teodosio Polianski, al consigliere di 
Luogoteneaza, dott. Ernesto Seelig ; al consigiere 
di Luogotenenza, Lodovico Possinger, e ai capi 
circolari in Gallizia, Giorgio di Ostermana, e Pao: 
lo cavaliere Kuswmski; e finalmente la croce di 
cuvaliere dell Urdine di Francesco Giuseppe, ai se- 
gretario del Comitato degli Stati proviuciali delia 
Gallizia, Gennaro Skarzyoaki. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. €., sì è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d argeato del Merito, col- 
la corvaa, al maestro normale di Bergreicheusteiu, 
iu oemia, Automo Schunidk, per la sua luievole 
allivita per iuogl 

S. M. LR. A. gi è graziosissimamente de- 
guata, in seguito ai cambiamenti approvati nella 
formazione del Ministero della guerra, colla St- 
vrava Risoluzione dell’ 8 corr., di nomiaar 

li tenente marescialio Giuseppe cavaliere di 
Sehmerlivg, a f. {. del Misistro della guerra per 
gli alfari appartenenti gi ramo della Cancelleria 
ceutrale, come pure per quelli puramente militari, 
Operativi e politici, @ per rappreseutare erentual- 
meate il Ministco della guerra nelle conferenze 
ninisteriali ; 

il tenente maresciallo Carlo barone di Mi 
tens, solievandolo in pari tempo dal posto di c 
manda:.t8 della città © fortezza di Praga, a £. 
del Ministro della guerra pegli affiri economie 
ili Suo Cugi tenente marescial 

Il serenissimo Suo Cugino, cial- 
lo Artidaca Leopoldo, ad ispettore generale del 


Genio, in seguito allo scioglimento della Direzione 
generale del genio, e di quella d'artiglieria, di cui 
rimave soltanto una parte nella formazi':ue del 
Ministero della guerra, e in seguito alla sisterna- 
zione delle ispezioni generali delle relative armi, 
lo quali stinio fuori dell'attività del Ministero 
della guerra, con futura propria autonomia ; però 
a quello soti»poste ; 

Il tenente maresciallo Francesco cavaliere di 
Hisuslab, a comandante della città e fortezza di 
Praga, manifestandogli la Sovrana solisfazione pei 
servigi fiuora prestati, sollevandolo dal posto di 
direttore generale deil' artiglieria ; 

lo Carto Kbautz di Eulen- 
thal, a c.po della detta Divisione del geni 
va a formarsi dalla nona e decima Divisione, alla 
quale è sottoposto anche il Comitato del genio; e 

ll generale maggiore, attuale presidente del 
Comitato, geuerale d'artiglieria, Giuseppe Fabisch, 
a capo della Divisione, che va a formarsi nel Mi- ! 

ila guerra dalle attuali seltima e ottava 
Divisione, a cut va unito pure l' ispezionameato $ 
del Comitsto d'urtiglieria e deli’ Arsenale di arte 
glieria ia linea tecnica. 

Inoltre S. M. LR. A. sì è graziosissimamen- ‘ 
te degoata di affidare al teueate maresciallo Gio- 
vanni barone di Vernier di Rougemont ed Or- 
champ la direzione provvisoria dell' Ispezione ge- 
nerale d'artiglieria; e al colonnello Ignazio Ru- 
aterholzer, la direzione provvisoria del Comitato ! 
d'artiglieria, e di ordinare che i tenenli mare- | 
scialli rimnati disponibil: per lo scioglimento del- } 
la I, He V, Direzione generale, rio cavaliere ? 
di Frank, Ladislxo barone Nagy di Alsò-Szopor, ' 
e Federiev barone di Teuchert, rimaugano aditet- 
ti al Ministero della guerra, fino a che saranno | 
collocati in altro posto di servizio. 
M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | 
mbre a. c., si è graziosissimamente degna- 

di nominare È ispettore generale contabile del- } 
rmata, co aulico, Francesco Gaich, a | 
‘ommissario generale di guerra, e capo dell’ ua- 
decima divisione del Ministero della guerra, di È 


conferirgli la croce di cavalier dell'Ordine di ! 
oldo, esente da tasse, in riconose:mento delle 

Joni în qualità d' Ispettore ge- 
price | 


Leopi 
sue distinte pret 
nerale contabile che l’attuale cay 

dell’ undecima divisfone presso il Ministero della 


| guerra. commissario generale di guerra, Leopoldo ! 


cav. di Wieser, passì, quale consigliere aulico e 
ispett le conlubile, nello stato dell'Auto-* 
rità superivie di coutrolleria de' conti. 
Sì ML R. A, con sovrana Risoluzione del- 
l'8 dicembre a. è., si è graziosissimamente | 
guata di nominare segretari ministeriali presso 
«ro di polizia, 1 concepisti aulici del- 
rità suprema di polizia, Federico 
Konsiuntyuowicz, Giacobbe Ilirtl 
, come pure Federico Ne 
, commissario di polizia di Praga, addetto al 
di polizia 
S. DL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 dicembre a. c., nell'occasione dell’ ordinato 
scioglimento delle 5 Direzioni provinciali di fi- 
nauza in Ungheria , si è graziosssimamente de- 
guata di esprimere la pieca Sovrana sudisfazione 
al capo della Divisione provinciale di finanza iu 
Buda, vicepresidente doti. Guglielmo Konecuy, pei 
distiuti servigi dallo stesso finora prestati 
S. Mi LR. A, con Sysrana Risoluzione del 10 
dicembre a. e., si è graziosissimamente deguata 
di nominare provvisoriamente al presidio det Gu- 
verno della ‘Trausilvania, il consigliere intimo at- 
tuale, conte Emerico Mikò. 
$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 10 
corrente, si è graziosissimamente deguata di sol- 
levare per grazia, sopra sua richiesta , il barone 
Giuseppe Vecses, dal p.sto di Conte supremo del 
Comitato di Szabol:s, e di conferire quel posto 
al regio consigliere Emerico di Jarmy. 


te degnata d'impartire il Sovrano Ezequatur al 
diploma d'istailazione del possidente Adolfo di 
Kunkier , nominato regio console sassone in Ve 
nezia. 

Cambiamenti nell LR. esercito. 

Furono nominati e promossi : Il colonnello 
Giuseppe Bareis, nobile di Barnhelm, comandante 
del reggimenio d'arliglieria Principe Luitpoldo di 
Baviera n. 7, traslocandolo neilo stato maggiore 
deli’ artiglieria, a comandante della riserva prio 
cipale delle muuizioni presso l’armata nel Reguo 
Lombardo-Veneto; il tevente colonnello Cariv 
pelz, del reggimento d'artiglieria Arciduca Mas- 
similiano d'Este n. 10, a comandante del reggi- 
mento d' artiglieria Principe Luiipoido di Baviera 
n. 7; e il capitino di prima classe Ferdinando 
Dippo'd, del réggimento di racchettieri cav. di 
Schmidt, « rnaggiore presso il reggunento d’ar- 
tiglieria di Brauttem n. 8. 

Fu conferito : li carattere di generale mag- 
giore ad Ronores, al colonnello Giuseppe conte 
Schaaffgotsche, addetto, in qualità di clambellano 
di servizio, presso S. A. |. il serenissimo sig. Ar- 
ciduca Lodovico Giuseppa; e il carattere di co- 
lonneiio ad honores, al teneutecolonneil> pen- 
sionato, Ferdim:ndo Juriscovich di Hagendori. 

Furono pensionati : Il teneute colonueilo, Gu- 
glielmo di Nartenberg, del reggimento fanti Duca 
di Nassau n. 13; il maggiore, Giulio cav. di Son 
nenstea, del reggimento fanti conte Wimpfieo 
a. 22, il qualità di tenente colonnello; e il mag- 
giore Riccardo Hoffimanu , cav. di Mamaor, del 
reggimento d'artiglieria de Branttem n. 8. 

L'eccelso L R. Ministero delle finanze si 
compiscque di uomiuare a commissari: d’ Inteo- 
denza di terza classe, i viceseeretarii di finanza, 
Malscarne Giovanni, Brandani Ferdinando, Fede- 
rici Adolfo. 


LI R. Tribunale d'Appello lombardo-vene- 
to conferì il posto di aggiunto d’ ordine 
TI. R. Tribunale provinciale in Rovigo, all uffi. 
ciale di quello in Udine, Pietro Cardina. 


nanni 


Sul vapore la Fantasia, proveniente da Trie- 
ste, è oggi qui arrivato S. A. I. R. l' Arciduca 
Guglielmo. 

Altre offerte pervenute a S. E. rec. mons. 

Patriarca, pel Santo Padre. 
2 Pel signor S. G P. di S. Gemia, dor, nuovi 
n 

Dalla nobile signora Maria Leroy-Tiepolo e ni- 
pote Giulio Valier-Passi, un pezzo da 40 franchi, e 
N. 6 pezzi da 20 franchi. 

Dai detenuti dell'I. R. Casa di pena fior. nuo- 


i 10 4 alla 
acid! austr 3 4, alle linea ci 3A carri 
i psgamenti si fano ln valuta 


l''Uffae soitivio; 6 si pegano auilelpatamenta. ili 


per questi soltanto, ira pubb. costava come 
rinea. 


driver ipa 


La conelusione d’ambedue i giornali è non 
v' essere libertà possibile, nè piccola nè gran- 
de, se non sotto il sistema del diritto ci 
ne; vale a dire, mercè la precisa determi 
zione de' delitti, e la restituzione dell’ appli 
cazion delle pene al potere giudi La 
legge del 15£9, le leggi di settembre, ed an- 
che una legislazione più aucor severa, sem 
brano lor preferibili al potere arbitrario dell 
Amministrazione, per molto che questa possa 
mostrarsi sinceramente benevola verso i gior- 
nali e verso gli scrittori. !’el rimane 
serva l'Indépendance, non dipende neppur 
sempre dalla benevolenza ministeriale ripar 
‘agli sconci della legislazione attuale, e qu 
sto è benissimo fatto spiccare dall’ Opinion 
Nationale, col proprio suv esempio. Quel gior- 
nale, il quale, fin dalla sua entrata nell'arringo, 
iede uni adesione alla dinastia ed 


. di Venezia, franchi N. 600, e l alle istituzion 


\. 30 pezzi da 20 fr 
S., due fiorini nuovi, 


N., una ghinea, ed un fioriao. 
. È, siguor Ignazio Forghieri, colonnello 
estense, A. L. ne 
Dalle truppe estensi qual seconda offerta, ita 
liane lire 2754:18 in pezzi da 20 franchi N. 437 '/y 
4 di n. c., N. 2 pezzi da 10 soldi e soldi 7 ! 
in rame. 


Dai superiori e professori del Seminario di | Mn hanno, comi 
| Viceuza, pezzi da 20 franc! 


24, equivalenti a 
201 fior. e 60 soldi. 


Scuole delle Figlie della Purità, dette Canossia: 

in Saul'Alvise, A. L. 400, nelle seguenti monete 
Una Genova, A. L. 4 di v. c., e due pezzi da 10 sol- 
di, delle quali : 

Dalle educaude. . . . | AL 24 

Doll Oratorio dell'Addolorata e 
dalla Scuola delle adulte. 

Dalla Scuola delie mezzane 

Dalta Scuola delle piccole . 

Totale A. L 400: — 
N. 2035.2776 Sez i 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA A, CITTA' i venezia 
AVVISO. 

Adottata dal Co: 
mente sancita la massima della ge 
zione con casi, va finalmente a cessara il ripro- 
vevol uso, siaora in corto a pregiudizio di una 
parte, se anche povera, non men interessante, dei 
nostri defunti. 

A sopperire al maggior dispendio che per ciò 
graviterebbe la comunale Auministrazio an 
disposto che le tasse mortuarie sieno proporzio- 
natameate aumentata nelle misare che seguono 

pel non poveri: 
+ + + Tassa fi 
l'anni 13.» 
pei poveri: 
Adulti e fanciulli indistinta» 
+04 + + + Tassa fior. 
‘eri catalogati: 


verendi Parrochi, onde, col loro concorso, conse- 
guire una giusta applicazione delle varie cate- 


gorie. 
Ciò recandosi a pubblica conoscenza, si ag- 
giunge che tali disposizioni avranno effetto col 
1 gennaio p. v. 
Venezia lì 40 dicembre 4860. 
Il Podestà Bruno. 


L' Assessori Gisrani. Il Segretario A. Guo. 


Ballettino politico della giornata. 

Sabato ci giunsero i giornali di Parigi 
del 13, colle notizie del 12, e l Indépendun- 
ce belge dell 14 corrente. 

Quest'ultimo giornale si fa a riassume- 
re la polen 


ma circola 


rat, due scrittori, ìl cui ritorno nel campo 
della discussione è di per sè solo un segno 
del tempo, ritorcono l' argomento, che il mi 

nistro dell interno volle trovare nella storia 
della legislazione sulla st © Inghilterra. 
L'articolo del Journal des Dévats mette in 
piena mostra certe mancanze della sposizio- 
ne storica, contenuta nella circolare del mi 

nistro, come pure le differenze sostanziali, 
che corrono fra la condizione, nelta quale fu 
posta, in un certo tempo, la stampa inglese, 
© quella, în cuî si trova ura pa fran 
cese. L'articolo della Presse in ma- 
niera ancor più assoluta l' opinione, manife- 
sala su questo punto di storia politica dal 
sig. di Persigny. Esso chiarisce che il siste- 
ma, enunciato dal ministro, si riferisce a'più 
tristi momenti della storia moderna dell În- 
ghilterra; che la prima lesione alla stampa, in 
quel , risale al tempo della Camera 
stellata (1637); ch'ella fu ita da una lot- 
ta fino al 4694; e che allora la libertà venne pie- 
namente riconquistata, nè fu più perduta dipui. 


11 « tutto quel che volete. » I gioni 


ite del loro esercito 


ria. E pure, per un fi 

stato detto, ne'suoi pi 

Persigny dice adesso a tutl'i giornali 

« limiti della Costituzione , potete discutere 
di Pa 

si scorge da quest’esempio, 
a fare neppur essi gran disegno sulle parole go- 


! vernative. Altro dire e altro fare, si 
Dalle educande e ragazze povere esteroe delle È 


lutamente essere in tutto la massimi 
minante alle T'uilerie. 
Un altro esempio, in diversa sfera, ma 

di ben maggiore momento, se n° be, qu 
lor ella si confermasse, nella notizia della 
tirata da Gaeta della squadra francese ; in 
riguardo alla quale, la stessa Indépendance 
belga ci fa le seguenti rivelazioni « L'asgodio 
< di Gaela, dal lato del mare, è ancora imp: 
« dito dal Governo francese. Questo ha di 
« nuovo inviato, o sta per inviare due vascel 
« di linea all'ammiraglio Le Barbier di 

nan. Per me le forze navali dei Pi 

montesi possono 

accordo fra Parigi e Torino, esser tenute fa- 

cilmente in rispetto dalla sola autoi 

rale della Francia, sono assai den 


se la Corte 
quella di 
per parte di quest ultima, i pu 
che si conoscono, ella ne approfitta 
sì per consigliarie di cessare una 
za senza riuscita, ed offrirle ui 
Francia. I vascelli di linea, inviati a Gaeta, 
avrebbero, in tal caso, a trasportare il Re 
Francesco Il e la sua famiglia fuor de' 
i . Questi commenti si accordano 
del Morning Post, secondi 
la quale l'Imperatore Napoicone avrebbe 
fatto appresso il Re di Napoli reil 
istanze, a fine d' indurlo a non più volge 
re in vantaggio della lotta, ch'ei sostiene col 
Piemonte , la protezione, tutto personale , 
che la Francia diede ra alla sua sicu 


clogii 
altre- 


ne, come tutto 
la storia della politica a doppio giuoco, che 


] si va da dieci anni svolgendo, sarà fregiata d 


tanto pi 
composta di Scik, av- 

I vezzi a' caldi dell Indostan. Quest ultima con- 
!siderazione, dice la Presse, lucca assai meno 
ile truppe curopee, © per conseguenza Îi corpo 
jdi spedizione francese; nulladimeno, 
è zione d'un piccolo esercito vittorioso bensi, ma, 
ta cosi dire, perduto in mezzo ad una popola- 
zione immensa, è certamente, per molti 

propria a fermar | attenzione de’ due 
Governi. È già infatti si annunzia ch' e stan- 
no per mandare alle lor truppe riufi 

Ne fogli di Parigi, ieri giunti, nulla di 
specialmente notevole; le notizie loro più ri- 
levanti, del par che quelle degli ai ali, 
si troveranno alle solite rubri 

Dali Ost-Deutsche Post, di Vienna, to- 
gliamo il seguente articolo: 

« Oltre gli avvenimenti, de' quali, fino dal prin- 
cipio della passata primavera, è miuacciata l'Au- 
stria dalla parte d'Italia, si accumula una ma- 
teria incendiabile d'altra natura sotto la prote 
zione del sig. Cuza ne' Principati danubiani. 

« Già da alcuni mesi il nostro corrispondente 
in Jassy ci ha reso avvertiti che, mentre la Mol- 


do-Valacchia non tiene assoldati agenti ne' pri- 

mi porti d'Europa, ha improvvisamente nomino 

to un console a ‘Torino, nel tempo stesso che Vit 

torio Emanuele ha, per parte propria, accreditato 

uno speciale ageute diplomatico presso Cuza. An- 

che la grancroce dell’ Ordine nurizie 

il Re galantuomo ha mandato al princip 

fu un segno notabile, imperciocchè i rappr 

ti diplomatici e commerciali tra la SarJezi 

Principati non furono mai tali da porge 

sione all'O;podaro di acquistarsi merili verso i 

Piemontesi, Era facile a supporsi che si trattasse 
ione contro l' Austria , alla qu.le si 

cui si dovesse trarre partito 


Seati presto a parlare di battaglioni 

do nigheresi, cho Tare ‘e Klapka stavaso organiz: 
zando, ed ai quali Garibaldi inviò una batter 
Non molto tempo dopo, ' intese che neil: Valoe 
chia, ove già da aleuvi mesi viene in luce una 

sazzette in lingua ungherese, un numero 

igrati ungheresi fa preparativi per acquartiera 
re da tre a quattromila uomini; e testè 11 dis 
paccio telegrafico da Costantinopoli squorcia il 
velo, annunziendo che i Turchi fermarono alcuni 
bastimenti, sardi che cercavano di trasportare armi 
e muvizioni verso il Danubio. Appuisce ormai 
la connessione, che v' ha tra la Sardegna e la can 
pigna rivoluzionaria, che si vuole iatraprendere 
di fianco contro l' Austria. 

« La Porta ha protestato contro questa viola 
zione dei trattati. Anche l' Austria, per quor 
sentiamo, ha interposto la sua protesta presso le 
Potenze, che hanno sottoseritto il trattato del 4850, 
per l'abuso che si fa del terreno neutrale de' Prin- 
cipati. Ma a che gioveranuo qui lue proteste? 
Si manderà bensì uva Nota a Torivo, ed un ser- 

ne a Cuza; ma gi sarà poghi di questa cui 

. Più che sull'esito delle proteste, ab 
biamo fiducia nelle truppe valorose, che si {ro 
vano iu Transilvania, e che debbono sorveglia 
re i passi, che conducono alla Valacchia, An 
che la Porta opererebbe più assennotamento se, iu 
vece di scrivere proteste, ritirasse un forte corpo di 
20,000 uomini dall'esercito di Rumelia e lo sppos 
tasse lungo il Danubio in quei punti, che Je sono 
ben noti per la campagoa del 1854. Ciò varreb 
dea meglio di tutte le sue rappre- 
sentonze sulla carta all Corte di Parigi. Le frasi 
amichevoli, che troverà colà non distruggeravno 
il fatto che, soito forma d'un prestito di 30 mi- 

i onaro francese ne” 
Principati, 
vine eser 
Dauubio inferiore uffici 
col titolo d'istruttori. 

«Conserrelibe essere ciechi per non vedere che 
nei Privcipati si stanoo preparando e 
lose, e, per quanto sentiamo, 
preoccupati nel nostro Mini 
ciò a buon dritto, Negli anni dopo il 4830, fu la 
Svizzera e una mano di fuggiaschi tedeschi, cola 
Wrattenutisi, che tepnero continuamente 
principe di Metternich. Quali sforzi non fe 
ta per vedere bandito dalla Svizzera quel pugno di 
scrittori e gridatori, che ivi de 
i Priucipi tedeschi. Eppure 
ragonabili i menomi peri 
dalla neutrale Svizzera, con quelli, che ora mi 
naccia la Valacchia. Il Consiglio federale sviz 

u ha mai permesso che si fucesse raccolta d 
arini. Molli furono effettivamente mondoti in ban 
do; altri ottennero individualmente qua @ la il 
diritt di cittad'nanzo. Anche tutti vuiti non ho 
no mai presentato un pericolo sotto i riguardi 
viilitari. 

* Quanto diversa è la cora iu Valaechia ! € 
vengono, non solo formate legioni dagli Unghe 
si, che servirono sotio Garib»idi, ma anche da 
un gran numero di Garibaldini, che adesso usur 
peno la bandiera e l'uniforme ungherew per a- 
descaroe altri. Non v' ha Stato alcuno io Eu 
ropa, contro il quale si potesse osar d'iatrepreu 
dere qualche cosa di simile, senza che le Potenze 
prendessero opportune disposizioni. $' immagini 
che nella Svizzera 0 nel Belgio si formassero 
bande legitlimiste, orleaniste, © repubblicane , 
e che queste indossassero uniformi frane 
che ju Grecia si arrolassero volontari per ap 
poggiare nelle Isole lonie tu' insurrezione conte 
l'ingh che cosa avverrebbe ? 

Austria dee adattarsi che un Ospodaro 
della Valacchia, un Regoo deri, uno Stato, che 
nen è nemmeno indipendente , la afidi, e che la 
sua protesta giri fra le Potenze senza prospet 
tiva di successo? È ciò conciliabile colla d'gorta 
che questo antico Impero ha sempre mantenti 
to pe mondo? » 

Gol Neptun, giunto a Trieste, | 0s- 
servatore Triestino ricevè le ultime notizie del 
Levante, e ne dà l'e: 

«1 carteggi e i gi 
l’ Atene sono 10 data 

« Sì dà per probabile la prossima istituzione 
d'una Corte d' apje a, I granvisi 
vecupò ultimamente, e! > del commercio 
li varii progeiti, ch slati a 


uopo. 
Must.fa p.scià fu nomina: gove 

$. Giovanni d'Aeri, Ibralim pascià {overnatore 

lell'Iloran, e lek-n%r b'ì govern.tore di Huma. 

« La p lizia di Costantinopoli scop ì il 2 una 
‘abbrica di fasi caimè da 40 a da 20 piastre, ia 
seguito all'arresto di due falsi monetarii, sudditi 
esteri. 

« Emin bel, governatore di Dameseu, è ritor 
nato dalla sua missione in Siria, e duveva ritor 
nare al suv posto la settimana scorta 

« Il Journal de Constantin: ple confe ma l'ar 
tivo di Klapka dall'Italia nella capitale ottomana, 
cl piroscafo postale francese. 

« Da Atene abbiomo che il sig. Christnid 
ministro dell'interno, diede In missione, 





is dovrà rendere stretto conto di 
difficite posizione 


seguito a dissensi col presdente del Ministero « Il De Blas 
i sig. Cheistenidea senatore del Regno. 
«La d ne del Ministero dell’ interno fu | 
pro jottis, mini 
affivi esterni. S he 1 ge 
sa aspettato da Marsiglia in 


godono maggior pop: 
{ Sigli, preodece quegli espedicati di prider 
i avrebbe potuto adottare per calmare 
le) stà nomini(o definitiva- | ba fremente, che chiedeva pane; invece egli vuol 
intern, e in pari tempo pres | far tnttò di sè solo dispoticamente, con burbs 
‘onsiglio dei ministri. » 1 za ed alterigia, per cui andò tint'oltre, da ordi- 
nar fuoco sul popolo... » 
i Napoli e di Sieîlia iene riferito che il 
È 3, | dopo la mezza notte, vicino 
« Va dispaccio dall'Italia m Recentiszime del 43 > | di nacque una rissa fra legionari inglesi, e venne 
e e ao aiuto alle solleri. | da uno di questi assalito il fazionario della guar- 
A i OE a nazionale, che per propria difesa abbis:ò la 


tazioni di quelli fra i suoi amici, che lo iv si r x 
no a ritornare immediatamente a Napi balonelte, portando uma: facile MR) 


che in questa occasione egli dichiarò nuovamente 

che il 1° marzo uscirebba dal suo riliro per tor- 
n mezzo a suoi compagoi d'armi, e com- 
con esi per l'al mento. dell’ Ital 


mente minist 
sidente dol 


ni forno 8, ad una ora 


son pervenuti i ragguog 

| nuto il di 27 scorso mese in Cosenza, e da 

{ già accennati 

| denomina calabresi. La briga ebbe ori; 

! ne dall’'omicidio di una dopna, commesso da va 
biniere, il quale venisa per tal fatto arresti 


Scrivono dagli avamposti sotto Gaeta, il 10 
correate , al Correre Mercantile 
« Sono due gi roî che prove dirottamente; po- 
tete immaginare come ciò avori; pure 
nì prosegue alacremente, 0 bonissima è la s late 
del soldato. Una batteria di pezzi da 40 rigat 
a battere Gar ‘ella quela 
roi rallentor 
genio fece saltare il poute, chs è fra Gaeta e il 
borgo: esso rimase quasi’ distrutto, Lo seoppio 
produsse in Greta uso scompiglio incredibile. ! 
Chiamarono all'armi, tirarono cannonate 
stra ed a sinistra senza sopero il p La rot 
tura di quel ponte rende impossibili le sortite. 
«La strada, che si fa per aodare al Mont 
cristo ed ai Cappuccini è quasi fivita, © fra f 
giorai potranno essere in batteria su qu 
miuanti colline più di 70 pezzi, 
el sistema Cavalli, ed i mor 


le batterio questi uitimi per ottenere la consegna del suo 
dipendente, s'imbattè per istrada con alquanti di 
i tali militi volontarii, i quali proruppero in ps 
{role offensive; ed allora, volendo il capitano 
condurli al dovere, costoro iusulenticono viemag- 
giormeute e sguainarono le sciabole per aggredi- 
re il capitano dei carabinieri sig. Miltti. Ma co- 

quantunque slo, seppe cavarsela bravamei 
te, disarmendo due dei zuavi (che erano uffizia 
» lerendono un altro: e così potè mettersi in 
salvo, 

« Ma quel fatto fa il segoale di magi 

lini. Zuavi e carabinieri corrono ad armi 
si, e come incontraosi per via si aggredisev 
l'un l'altro; quindi scambio di fucilate, quind 
‘2 ‘alcun morto, ed alquanti feriti, ed a tutto que- 
:S® | sto aggiungi il terrore degli abitanti, lo scompi- 

mella e.ttà, un fu un chiudersi, un gi 

I salva chi può. Ma la guardia nazionale 
baleno suona a ri 
mente, coa nn’ abnegazione ed nn zelo 
| che non ha pari, restituisce ln celma nelia città, 
‘e separa i combattenti. » 


curo che quando si aprirà i! faoco gene 
un bello spettacu!o. 
Avant'ieri uu parlamentario spedito do 
al geo. Cialdini, fece preghiera che non si 
dove sventolano tre bandiere nere. Due disse i 
dicare gli ospitali, l'altra il prlazzo della Regi- 
Cialdini rispose ispettirebbe le PîI- | fa di 
me, ma che noa curerebbe punto fa terza, e che | Mosig 
vuole coprire tutta Gaeta di ferro, se non si ac- 
rende, » 
voce di un armistizio, conchiuso o da | Liza ce 
a Goela per otto giorni, durante il Abbiamo i fogli di Napoli sino al 10 correo» 
quali, o si sgombrerebbe quella fortezza, 0 il GO- | te, e ne raccogliamo le seguenti notizie : 
veto francese, dicesi, farebbe ritirar la sua squartra. « GI ulfiziali, sottufficiali è soldati della 18° 
(Pop. d'Ital) % divisione fecero un indirizzo al generale Bixio, 
SLI Sl’ pei estrica 
TASSI Da nau tI MIESESia fi oe cla bia fa segno (airiosecisenra 
monia ha quanto segue : Il nipote di Latour d'Auvergne è venuto in 
— a Tutti i fautori della pronta a Racine, laglo a pome ruaichi a Do 
Sicilia , ed alla !oro testi Monteze- | delta sua famigiia, a Garibaldi, la spada, offerta al 
o La FArica pi altr rovi dell'isola, | primo gronatiere delli Francia , da' tre consoli, 
ricom bbero e predicaron) cha si doveaso aboli: { Bonaparte, Lebron e Duce 
re te nuova leg nuovi impieshi ed i nuo- | "°°" orpiamo che quest pubblica il de- 
- h creto, che autorizza il consigliere delle ivanze a 
ma il. Precursore, giornole di Palermo, nel suo | contrarre ua prestito pe' Comuni di 25 milioni 
Numero del 4 corcento, dice chiaro e tondo che: { di lire. 
* il luogotenente (marchese Cordero di Montez « A tardo ora del 7 ( venerdì), un vero as- 
» d un delegato del potere esecutivo, e Mon | sassinio fu premeditato contro il prode generale 
* ha facoltà di far leggi. Niuno può dare quel che | Dunn, Mentre egli si recava a prauzo in casa di 
suon ha, Sito il reggime par'amestare mon SÌ È un sun amico, in pubblica pazza ( Laryo Caroli» 
SI OERgR) TRI Ieri Dente l'Opprvasicor ola ullo imbrunir della sero. un fu 
Rn Alla Corone sella la een la pro- { alle spalle ed inopicatomente gli tirò un eoip» di 
ct isse ed app ovale | ist la. La pella eff-se la regione spinale, e con 
a nazione. » Par: } tanto danno, che a_ stento il misero ferito potè 
in Sicilia: « L{ traseinarsi ad un prossimo magazzino. Il feritore 
ve lo atesto Precursore , è ben che i disparve. + ) 
i- È si 


sione di 


vi impegati uominati dal prodittatore Mordini : { 


esenitonti lezittimi de 
lando dei sol 
« soldati, sv 
« vadano al Po e al M 
«no in wo 
« prigiona 
« gione. » 
mitani per le cv 
di Napoli, iti una corrispoudenza di S 
Palermo i cittadini non abbio 
segnare i posti alla truppa: piemontese 
« volendoli guardare ess. Invitita la st | 


iamo a questo proposito quanto appresso 
neli' Indipendente dell'A4 
«ti generale brigadi 
muove, così parla l' Omnibus } sì gloriosamente condotto alla presa di Milazzo, 
uol- } ed alla battaglia del Volturno, trovavasi ieri l' 
olu- { tro all'angolo dritto delli strada Pizzofsleone 
verso le sette della sera, quando intesa due per- 
sone parlur sommessamente dielro di 
vi fece caso © proseguì la sua via. Ma ad un 
tratto inteso un colpo di pistola e si sentì colpi. 
to al lato dritto nella legione lombare. Com 
que gravemente ferito continuò a comminare fi- 
no alla casa del sig. Capecelatro , che fece chi 
mare, e salì sostenuto da iui e da un amico fino 
al suo appartamento. Ivi si pose a letto, e si 


« piemontese ad un pranzo, vi anJarono soltanto 

0 sette, i quoli furono anche rimproverati 

ti. Dicesi che i Patermitani avesse- 

« ro sfidato gli aliri uffizinli piemontesi , € che 
« ne fossero avvenuti varii . 

* Dalta Steilia passa: do sul linente, trovia. 
mo nei diarii francesi un dispiecio di Napoli, % 
col quale si annuncia che a Caserta fuvvi lotta | mandò a chiamare il medico. 
terribile, e lotta a Napoli per 18 ore! 1 « LA pis re sia stata di un calibro 
dini accorsero e schiacciarono il popolo di Ca- | straordinario; :1 lottore ha estratto dalla ferita 
serta, fucilau!o immediatamente molti. A_ Napoli | profonda da tre a quattro centimetri un tappo 
i rivoluzionarii circondarono il palazzo dei Car- | soiumivoso di erino. 
dinaie Arcivescovo per abbrusiarlo ; altri accor- « Il buco d'inteoduzione della palla si trova 
sero a difenderto: si gridò: Viva i! Papa! da una | nello spazio che separa la seconda ‘e la terza 

lra Viva Garibaldi ? il Cardinale, | pofisi spinosa delle v lombari € del lato 
secondo il dispaceio della Maras, si aflucc'ò al | sipistro al di sotto dell'ultima falsa coste. 
balcone con in mano ta bandiera tricolore, per + Il passaggio della palla è obbliquo dall'alto 
impedire la strage immiceute! 1l telegrafo di To- | al basso e da fu»ri in dentro. 
rino non ebbe tempo o voglia di parlarci di que- « Lo scandaglio introdotto a quindici centi- 
sli disordini gravissimi, secondo i diari parigini: { metri di profondità non ha incontrato il proiet- 
vedremo che ne diranno i napoletani. Dall' | tile. 
Opinione Nazionale di Napoli, in dat 
diamo che nel Teatro Nuovo a Napoli avveniva 
che, quando si sonava l: marcia reale, con urli 
non mai uditi l'orchestra era costrett 
re l'inno di Garibaldi ! Il 3 del corrente, perciò, 
vi furono disordini maggiori, a cagione della 
chiusura del Teatro Nuovo per ordine dell’ Au- | spessezza deile pareti addomivali o dopo di 
torità ; tro fu aperto per ordine del popolo | sbalzato sulia spioa ilisca superiore e poste: 
sovrano, che ne ruppe le porte, e furono vane le | siasi diretta a traverso delle aposevrosi lombai 
preghiere della guardia nazionale accorsa, scrive } tra î muscoli ed il tessuto cellulare che costiti 
l' Opinione citata. » scono l'anca dritta. 

n ce « Oggi correva voce cho l'assassino del ge- 

Il Popolo d' Italia, di Napoli, ha il seguente | nerale Dunn (non riconosciuto dal generale) era- 
carteggio particolare, in data di Penne 5 dicembre: ! si egli stesso costituito prigioniero. » 


« Facendo seguito all'altra mia del 2, vi fo | — 
c | Il signor Alessaadro Dumas è ritornato da 


‘a che la base del polmone è intatta. La 
palla non è stata ancora estratta. 
« Il proiettile non può trovarsi che o nella 


noto che dopo 
questa città, verso le ore 24 del Parigi a Nopoli, dopo duo settimane di assenza. 
inte, la tuba furibonda assalì ja casa del È Appeva arrivato, ha dato fuori, nelle colonne del 

ssando le porte della sten- | suo organo uffizale, ua proclama ai suoi Cari 

D cui erasi chiuso, 10 «costrin:e amici di Napoli, e cari fratelli di Calabria e di 

o il settogovernatore, in compagnia del mar- { Sicilia. È facile l' indovinare il contenuto di essi 

00 Castiglione, dopo che il popo l'etbe ca- | per chiunque abbia la p'ù piccola conoscenza del 
ricato di contumelie, scortatolo fino a S. Vittoria { suo stile. Mutatis mutandis, egli dice che seguita a 
fuori l abitato, lo lasciò andor solo a piedi, tal- { mantenere la sua protezione al popolo, e che, se 

‘hè a stento potè ricoverarsi in una casipola a lil Governo non gli darà ascolto, siccome ha fat- 
ralignani, donde partì a 4 ore per Picciono, { to siaora, guai per esso, guai per l’ Italia, guai 
€ prima di giorno alla volta di Città S. Angelo,” | pel merde tutt (Unione) 

« Tutto questo, quantu:que illegale e violen- 
to, sarebbe stato comportabile e ca scusarsene il 
popolo, poichè 11 De Biasiis lo avera indeguamen- 
te prosocato, come ho scritto nell’alìra mia; ma 

li eccessi, a cui dopo sì abbandonò la turba sfre. 
nata, sono veramente ve 

ato vario caso e cssipi 

l'aspetto della città sbigoltita e tremante, per 
tali fatti, il signor Domenico De Cesaris, ch'è qui 
molto bene accetto al popolo, ha ripreso le funzioni 
di sindaco, ed ha proclamato lo stato d'assedi 
per tutto il Comune, a fine d' impedire ulteriori 
sconcerti. 

« Così speriamo che } autorità personale e 
l'energia del De Vesaris, valga a rist. bilie subito 
l'ordire, poichè, se l’insana condotta del Da Bla- 
siis promosso la giusta indignizione pubblica, ed 
egli ne ha tnita Ja colpa, il biasimo delle enormaità 
posteriori ridonda tutto sull’ intera città. 


Ieri, (16) alla Dogana di Napoli, mereè l' ener- 
gia del tenente Saliechio, sì proibì agli Spagnuoli 
d’imbareare provvisioni per Gaeta : sappiamo pu- 
re che non si permette più ai Francesi d'imb»r- 
car viveri straordinarii, senza licenza del mini- 
stro di finanza. € 


CRONACA DEL SIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 13 dicembre. 


SMILE è degnata d'impartire ier- 
mattina numercse udienze private. (FF. di V.) 


Senliamo essere già giunte notizie di S.M 


Palazzo degli Stu- | 





l Imperatrice da Madera, che assicurano tror: 
l'aususta Doana nel più. consolante stato di 1o- 
(Idem. 


La consegna del contingeate di reclute che 
toccasa all'Arciducato della bassa Austria, com- 
la capitale e residenza di Vienna, è già 
completamente seguita. Il reclutamento procedette 
în perito orde; e senza il minimo turbamen: 
è le Autorità vennero da Lo appoggiate 
e dalla popolazione nel modo 

più leale @ volonterose. (dem) 
Donaw-Zeitung rende noto che nei pros 
simi givrui seguirà una decisione sul diritto elet- 
torale di que! contribuenti, che non pagano altre 


| imposte che quelle dei vaglia delle carte di pub- 


zuavi. Recatosi il capiteno al quartiere di | 


| 


Î 


| 


| 


‘olta , ed acc.rso im-| 





blico credito. È 
A quanio ci viene comunicato, il barone 


zio-! Brenner, nominato LR. jnv‘ato austriaco presso 


dell’ Hvistein-Lauemburgo, Ora od 
sicuro che, negli ultimi givrui, arrivarono da Co- 
penaghea dispacci del barone Brenuer a ciò re- 
fativi, i quali contengono la comunicazione che 
passi, fatti per parte dell'Austria, incontrano la 
eflicace cooperazione anche presso l'inviato 
prussiano, per condurre questa vertenza ad un 
termine desiderato. 
Il sig. di Balabine, inviato russo a Vieuna, 
che trovasi in congedo, è già ritornato, da! suo 


| viaggio alla volta di Mosca a Pietroburgo, d’ on- 


de ritornerà a Vienna alla fine del corrente mese. 
(0. T.) 


Leggiamo pel Fortschriti i seguenti cenni bio- 
grafici del cav. Schmerli 

« Antonio caval ere di Schmerling, 1. R. coi 
gliere intimo effettivo, commendatore dell’ Ordine 
imperiale austriaco di Leopoldo, cavaliere dell 
Ordine granducale badese della Fedeltà, nacque 
a Vienna il 23 agosto 1805; entrò per tempo in 
servizio dello Stato, e coi suvi talenti, coile sue 
coguizioni, colla sua probità, pervenne ancora gio- 
vane (1842), al posto di consigliere di prima 
Istanza nella bassa Austria, e, nel 1846, a quello 
d’LR. consigliere d'Appello ; nel 1847, venne c'et 
to dagli Stati a deputato dell’ Ordine dei cavalieri. 
Per potere operare in tel qualità coa tutta indipen- 
denza, abbaoionò il servizio dello Stato, si mise 
alla testa del nuoro, partito progressista, e compi- 
lò per la Dieta, che duveva consocarsi nella pri- 
masera del 1848, una memoria contro la censura. 
Il 13 di marzo, presentò, nella residenza imperi; 
a S. M.i voti del popolo, e si oppose con gi 
insistenza al sistema del priacipe di Metternich. 
Nel principio di aprile, fu, in qualità di uomo 
di fiducia © secondo ioviato alla Dieta, aggiuuto 
al Comitato dei diciasselle, A 
loredo depose la sua carica, qual 
le presso la Dieta, il signor di Schmerliog fu il 
suo successore, € quiadi poco dopo deputato della 
città di Vienna all'Assemblea dell’ Impero germa- 
nice. L'Arc.duca Giovanni, Vicario. iwperiale, ri- 
conoscendo quanto valesse quest’ uomo, lo nomi- 
nò Ministro imperiale dell' interno (14 luglio) @ 
quindi mi degli allari esterni (19 agosto). 
in seguito alla deliberazione, presa il 5 settembre 
4848, dall'Assembiea nizionale tedesca, relativa» 
mento all'armistizio di Malo 


el gennaio 181, e rip:ese la sua carica di 
deputato degli Stati provinciali della bassa Austria. 
Più tacdi, fu da S. M. nominato a primo presi- 
deate nel' Senato presso l'I. R. Corte suprema di 
giustizia, ed a consigliere intimo effettivo. 

« Il sig di Schmerling, dopo cioque anni di fe- 
lice connubio colla celebre pittrice di fivri, Paoliva 
baronessa Koude.ka, trovasi in istato di veduvanza 
dul 1840, e padre di cue figli.» 

cnoazia.— Agram Al dicembre. 

Nella seduta d'ieri della Conferenza del Ba- 
nato, S. E. il Bsno, tenentemarescialio barore di 
Sckeevic, lesse il seguente Autografo imperiale : 

« Caro barone di Sokeevio, 

« in appendice ai Miei Viglietti direttile in 
data 20 ottobre e 23 novembre a. c., trovo di 
determivare che la lingua eroato-slava del paese 
debba valere arche presso la Luogotenenza © la 
Tavola del Bapato, come liogua degli afferi d' Uf- 
fizio, tanto pel servizio interno, quanto nella cor- 
rispondenza colle altre Autorità politiche © giu- 
diziarie, ordinacdo in pari tempo che sia libero 
ad ognuno, come finora, di produrre atti 0 sup- 
pliche alle Autorità in ciascuna delle lingue usafe 
nel paese, nella quale duvrà aver luogo la cor- 
rispondente evasione. 

* Prima che sieno stabiliti i rapporti del 
Mio Regoo di Croazia e Slavonia cul Mio Re. 
gno d''ogheria, cosa che ho rimesso aile discos- 
sioni ed agli accordi delle due Diete rispettive, 
con riserva della Mia decisione e sanzione, non 
potendo essere presa al one definiti» 
va sulla suprema direzione amministrativa 
litica di questi paesi, e d'altra parte le questi 
che attualmente sì agitano, essendo legate colle 
precedenti istituzioni e condizioni di qu 
si, il Dipartimento croato.slavo, esistente nel Mio 
Ministero di Stato, potrà separarsi da questo, ed 
essere convertito in un Dicastero aulico provvi- 
sorio indipendente, il cui presidente dovrà pro- 
porre e rappresentare nel Mio Ci 
stri i più importanti affari de' mì 
zia e Slavonia. 

« Questo Dicastero aulico, oltre gli affari del- 
l’amministrazione politica, tratterà anche quelli 
dell'amministrazione giudiziaria e gli affari le 
n e Slavonia, che fi 
trattati istero «della giusti pui 
gli oggel del culto e dell'istru- 

ne nei limiti del Mio Viglietto 20 ottobre a. c. 

« Ella Mi assoggetterà col mezzo di questo 
Dicastero aulico provvisorio, le proposizioni della 
Conferenza del Banato sull’organizzazione preli- 
minare dei Comitati, e Mi proporrà i Conti su- 
premi da nomiearsi, avuto riguardo al diritto e- 
reditorio di tali Conti, mantenuto anche nel Mio 
Regno d’ Ungheria. 


pie- | 


| 


| 
| 


REGNO LOMBARDO VENETO. 

Leggiamo quanto appresso vel Giornale di 
Verona del 15 dicerubre: 

".l tre giorni di sollazzi ch» precedon 
Verona, al giorno di santa Lucia, vennero fe: 
giati, come el solito, con istraordinario concorso 

popolo; € la popolazione si contenne nel modo | 
il più sodisfacente, seoza che il minimo disordi- | 
n> venisse a turbare la gioia comune. Per quelli | 
‘che assistevano a simile a 
sua durala, non sappiamo se risultasse. mag 
giormente , la compatta che insondava le 
vie, od il nessuno intervento delie Autorità, che 
stimarono iuutile, coma lo fu infatti, il prendere 
straordicarie misure per tutelore l'ordine, già 
abbastanza procito dall’'indole pscifica e mite 
degli abitanti. 


iormalisti d'o!tre Mincio, dovrebbero aver 


'DO piace. 
sevo pine 
> ebbero no. 
tutto rina 

piegati, e 
e. -Pastiti 
apo di 
dere a chi avente vette 
i per procurare; uni 
scortese p'acese. ma per trovare, Ove bi.ogny ug 
fosse. rimedio a' mali, ed averne, tardo pia nil 
ioutile, ammaestrimento per l'avtenime Dt "98 

Quasi tull'i fatti punibili, che pel cog 
austriaco erano contravvenzioni © appa.tere 
come tali, giusta la prece lura penale. che fa 
servata în vigore, alla competenza delle Pretura 
sono invece dal nuovo Codice qualificati. comò 


! delitti, e vennero, giusta la procedura medesima 


ad appartenere alla competenza de’ Tribunali, pax; 
i Tribunali trovaronsi sopraccarichi da un punto 
all'altro, d'un grandissimo numero di modo 


« minuti, che prima conducevansi dalle Prelato e 


neono p'iLunia. — Trieste 15 dicembre. 
rato pubblicò la seguente No- 


« volontari triestini, entrati nel Mi 
« scio, in atto di speciale Grazia, a questa città, 
« per la leva in corso, il completamento del con- 
« lingente mediante estrazione a sorte dei co- 
« seritti. » 

« ln virtù di questa clementi Sovrana 

determinazione, viene a cessare ogni 
Magistrato civico per |° 
avviamento della leva militare, che avrebbe do- 
vuto operarsi entro il mese corrente, riferibilmen- 
te all'anno 486 (0.T) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 10 dicembre. 

Nella Basilica Costantiniana de’ SS. XII Apo- 
stoli, i Padri mivori conventuali celebrarono, con 
l'usato solenne apparato, la novena in preparazio- 
ne alla festa della Immscolsta Concezione della 
graa madre di Dio. Nelle ore pomeridiane del 
trascorso venerdì 7 dal corrente, ultimo giorno 
di detto divoto esercizio, la Santità di Nostro Si- 
gore si portò in quella Bssilica, con la Sua no- 
bile Anticomera, per assistervi. Ii Santo Padre fu 
ricevuto dail E: Cardinale Deila Genga, pro- 
tettore dell’ Ordive, e dalla Serafica famiglia. Vi 
si recerono eziandi» gli Em. e rev. signori Car- 
dinal: a prestarvi la loro assistenza. 

Dopo la recita delle consuete preci, la Santità 
Sua compari all'affollato popolo fa trina benedi- 
zione, coll'Augustissimo Sagremenio. 

Nel ricondursi alla residenza del Vaticano, 

dre fa scopo ad una sentita dimostra» 
ssimo affetto, da parte di moltitudine 
di ogni ceto di cittadini, che, dalla 
piazza della Basilica fivo a quella di Venezia, ac 
per festeggiarlo. Le voci che implorava- 
lica bened mon lavan 
ccheggior 


neepimeato della Vergi- 
nel palazzo Apostolico del 
dive vi assistè in trone, ui 
Pont.ficò la solenne 
icale Altieri, comer- 
lengo di , © dopo il Vauge'o, sermonò in 
latino, avalogamente alla soleanità, il rev. D. Giu- 
seppe Maria Costantini, arcidiacono della Catie 
drale di Acquapendente, alunno del Seminar 
Interver pure all 
chi, gli Arcivi 
glio, S. E. il 
Magistrato roma.o, i diversi 
@ tutti gli altri che haono { 
luoge nelle cerimonie papali. I 
Similmente ieri, domenica seronda del sacro | 
ntità discese nella stessa Cappella | 
‘, per assistere alla messa, che vi pouti- | 
. Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, 
ed alla qu ro, come nel dì preveden! ; 
te, tuil'i personaggi che godono l'onore di essere 
ammessi alle Cappelle pontificie. Il discorso rela- 
tivo alli circostanza fu, dopo il Vangelo, recitato ' 
dal rev. P. Marroca, procuratore genesale dell’ 
Ordine dei Miaori conventuai (6. di R.) 


Il Jouraal des Debats pubblica la lettera se- 
* Signore, Î 
* Parecchi giornali hanno detto ch'io ev 
lane che si è 
lati pontificii. Vi prego, 0 signo 
re, di smentire quista inesattezza , perocchè 
parecchi mesi io sono fuori di attività ed in con- 
gedo a Iuma, pronto a recarmi dove il servigio | 
del mio augusto Sovrano mi richiamasse, ed a | 
sogrificare la mia vita per lui, s'egli lo credesso 
conveniente. 
« Vogliate, signor redattore, aggradire le 
sicurazioni della mia più distiota considerazione. ! 
« Roma, 2 dicembre 4860. Ì 
Il generale CL 
REGNO DI SARDEGNA, Ù 
Torino 43 dicembre. | 
È aspettato da un momento all'altro dall | 
Italia meridiovale il geserale Fanti, ministro de!- | 
la guerra. La sua venuta è necesta: I 
nero sospesi alcuni importanti lavori lipen- | 
jono interamente dalle determinazioni, ch'egli sa- | 
rà por prendere. (Espero.) | 
Benchè il Piemonte, scrive l' Opinione, sia | 
sopr 
sconosce però in modo alcuno 
rdivar.e, e seguatamente l'importanza dell 
dita di tempo. Del reato, l'Opinione rinu 
idea di persuadere il partito reazionario, il quele, 
colla caduta di Gaeta, dee perdere il suo punto | 
d'appoggio, 0 di mostrare alla. Francia quanto 
controperi al suo stesso principio, promosendo | 
tante diflicoltà pel Piemonte, e ritardardo la pa- 
ificazione d'Italia; ed invita finalmente i liberali 
a non esagerare l'antagonismo della popolazione 
dell'Italia meridiona'e. L' opposizione potrelibe ta- 
cere, finchè l'Austria non si ritira dall'Isonzo, 
Vittorio Emanuele non entra in Roma, e le ban: 


4 Relativamente ali’ unione dei Miei Regni | diere borboniche sventolano dalle torri di Gaeta. 


Slavonia e Dalmazia, sono dispo 

i Mia cognizio- 
ne, disponendo contemporaneamente che, ad og- 
gelto che sia esaminata a fondo © resolata con 
sodisfazione di tutte le parti questa questione, in- 
tervengano alla Conferenza del Banato deputati 
del mio Regno di Dalmazia, perchè prendano par- 
te alle trattative. 

« Vienna 5 dicembre 1860. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p.» 

Dopo la lettura del Sovrano Autografo, di cui 
ogai paragrafo provocò i più vivi Zivio. tutti i 
membri espressero i caldì sentimenti della loro 
rionoscenza con Zivio senza fine. . (Fortachritt) 


Togliamo le seguenti considerazioni da un 
lungo articolo della Perseveranza, sull’ ordicamen- 
to penale in Lombardia : 

« Poco prima dell’infelice discussione par- 
lamentare; in reguito alla quale fu confermi 
che il nu.vo Codice dovesse entrare in attività 
in Lombardia il primo giorno di: maggio, un uo- 
mo, che congiunj pratico profonda e 
seria dottrina, erasi vdlto a predire le conteguen- 
ze dannose, che sarebbero derivate dali’ applicazio- 
ne d'un Codice sardo, con una procedura ed un' 
organizzazione giudiziaria austriaca. Ma alle pre- 
dizioni, cominciando da quelle di Cassandra, non 


| impedire che 


bane e foresi, le quali, in consegueni 
quasi prive di propria giurisdizione. Inoltre. 
pubblicarono nuore legg, come, per esempi 
legge di pubblica sicurezza, e là lesga suli» cac. 
cia, e pei lievi, ma non pochi reati prevaditi q, 
esse, dovettero procedere i tribunali. Se non che 
Data, Poichè la procedura ps 
vigore vuole così, per tutti qui 
fatti minuti, intorno a'quali presso le lretue de 
cidevasi da ua solo giud'er, si dovette tenere ai 
tretianti dibattimenti, coll intervento di due gu 
dici, d'uo presidente e d'un rappresentante d.i 
pubblico Ministero. Così gli affari de' Triburali 
accrebbero, nel medesimo tempo, per Le di 
ragioni : in primo luogo, per essersi deleriti lo 
grao parte di quelli delle Pretura; in secondo 
pir la pubblicazione di nuove leggi ; ia terzo, por 
chè dai Tribuoali si dovettero decidere, con fore 
malità più luoghe e coll’impiego di pù persone 
quei falli medesimi, sui quali prima le Preturg 
devidevano in altra 
« Il numero dei processi pendenti presso {l 
Tribunale di Milano, giunge a 1200. 11° aumero 
dezl' imputati nelle carceri del Tribunale modo 
simo, che in pissato non soleva oltrepassare i 20) 
oge orn a 420; e, giusta i pratici, non finirà 
nuo che toccherà i 500. Non i numeri stesi 
ma gli stessi rapporti fra lo stato presente è il 
passato, incontransi presso tutli i Tribunali dele 
altre Pro Noi non sippiamo 85 gli imp 
tati attribuiscano tosto a una causa, che al. 
l'altra, la loro sventura. Sappiamo bensì che gti 
effetti dell'ordinamento presente non disrordiso 
punto da quelli di ur tempo ; sappiamo, cioè, che 
molli e molti imputati scontino con otto 0 di. 
ci mesi di carcere, duraute il processo, tre volte 
la pena, a cui dovranno essere condannati. Syy. 
piamo inoltre che, mentre in passato era almero 
possibile provvedere alla moralità @ alla fu 
sicurezza sociale col tenerli adeguatamente sepa 
rati, ora invece, i! venditore di candelette sera 
licenza perde il pudore dormendo a lato dell'as 
sassino. Noa è d'uopo esser malati di uminita 
rismo per sentir pietà di questo stato di core, 
nè aver lunga vista per fursi certi che andrà 
peggiorando. Se in setto. mesi gli affari si 
mularono iu questa guisa, è facile scorgere che, 
in quattordici, avverrà molto peggio. Così l'espe- 
rieoza ha mostrato, e mosirerà in modo ancor 
più deplorabile in avvenire, che nella predizione dei 
danni non v'ebbe esagerazione nessuna, e che 
l'obbedienza e zelo degl impiegati sono ‘insuff 
ti a farvi riparo. » 


, rimasero 


une 


Il 44 veniva aperto, con ua primo trexo di 
esperimento, il tronco d ferrata da Rho 
a Gallarate, Fu percorso in un'ora. La macchina 
era guidata dal sig. cavaliere Ditiy e dal sig 
Daigremont, direltore delle costruzioni; v' iuter 
vennero gli amministratori ot e conte 
Renato Borromeo. L'esito fu sodisfa simo. 

( Perseo.) 


Nello ore pomeridiane del giorno 11 corren- 
te, la guardia nazionale di Pisa accompagunra el 
inonumentale Camposanto di codesta città, la sil 
ma del defuato Conte di S.racusa, ivi provviso- 
riamente deposta, ( Nazione) 

Genova 13 dicembre. 

Leggesi nel Corriere Mercantil* di Ge 
* Nui ec 0 l'Autorità militore di fir sor 
gliare gl' istruttori delle nuove re -lute, poschè i 
Viam» sconveniente e biasimevole che È 
rermettono d'usere moti vill al pm 
riggio, a cagione d’ esemj Ltore in Pioz- 
za del Principe ne usava di n 

ompagnamevto di bestemmie e di parolacce così 
triviali, da eccitare la indignazione degli astenti. 
Potremmo citar la testimonianza di. onorevoli 
persone e perfino di magistrati, i quali presenzi 
rono, biasimandoli, gli accennati modi violenti 
verso de' poveri cuscriî 

Si conferma la notizia della nomina a si 
daco di Genova nella persona del marche:e 
rolamo Gavotti fu Luigi, 

IMPERO RUSSO, 

Leggesi nella Gazzetta di Breslavia, in data 
di Varsavia 2 dicembre: 

« Il 29 novembre, anniversario della rivolu 
zione polacca, molte persone avevano ordinato 
nella chiesa dei Carmelitani a Varsavia uo serri- 
gio funebre, che fu celebrato serza verun ivci- 
deote. into in sul ti 
rono un inno, in cui 
della patria © sì maledice agli oppres 

» L'ecclesiastico, che uficiava, tentò inv:00 
cantasse questo inno, 
l'organista cessato di accompagoarlo, alcun del 
pubblico presero il suo posto. 

il convegno di ritornarsi la sera, n? 
chiesa ; allora fu illumineta !a 
tatua del sinto collocata alia porta, e in breve 

i raccolse una folla tauto considerevole, che 
la via ne fu ingombra e la circolazione interrotta. 

« Si cantò di nuovo l' inno del mattino € 
tutti si posero in ginocchio, poi si disperser» 
trarquillamente; solo alcuni neli’ andarsene, into- 
narono il canto: La Polonia non è ancora per: 
duta! 

« la tutto questo affare non fu vista la polizia 
Si dice che sicai astenuta e per attendere l'esito 
e per impadroni:si poi più sicuramente dei me 
Statori in altri luoghi. « 


INGHILTERRA 
Il sig. Layard, sì celebrò per le sue scoperte 
a Ninive e pe' suoi lavori archeologici suli’ arte 
antica italiana, fu eletto membro del Parlom 
to per Southwark, borgo metropolitano, dopo usa 
lotta assai calorosa. 

Il Daily Nerws dice che il 
zini era giunto lunedì (10) a Londra. 
STATI UNITI DELLE ISOLE 1ONIE. 

Assai interessanti e curiosi particolari trasmet: 
te da Corfù un corrispondente della Gazzetta d 
Augusta sugli avvenimenti, che a parer ho i 
no luogo in quelle regioni: « Non vi è alcun dub- 
bio, dic’ egli, che il movimento politico, che si 


ig. Giuseppe Moz- 


per la prossimi 


pren partenza in Lutt 

Me suppoanvasi fin» 
Nessa da segui iniod 

Ceuaad ache !a mei 


fi Tegla 
tati termini, che devo 
gia, sulla quale s' Lev 
noma diflicoîta mu 
fisto. Noi abbiam» tod 
fiche fonti, e perfino 
a proteggervi i 
te. Questi corvi col] 
da ora dove sbire! 
mo nati in Arcadia, pi 


delia eterna, idi 
fre di Grecia, nelle su 


4a protezione, che es 
o, che ci sta dina 
gniamo con atteazi 
che vi so0 così lb 
6 sembra alle prime ij 
osservato più da vien 
ratica, e forse di più 
altro. db Oriente (ua 
urecchi sirno f 
ele si manifestano in 
armamenti, che vi fu 


Il tre disombre il 
tes la seguente propos 
pres 
gionale è ingiurios 
presentativo qualsiasi 
torità ch» impedis 
Quest 
al partito 
Rivero li denunciò, 
tici fossero tratliti è 
to legala è costtuzion 
sad, difes 
isse que 


lo siete, ribatiò il 1 
Il sig. 
zione, e fu applaudito 


FA 
Ecco i principali 
riale, relativo alla nul 
verno dell' Algeria, al 
Hi 
«1, Il Goveruo è 
l'Algeria soso ce 
torità di un governati 


ra e di mr 
ministro della guerra 
conservano sull’arivol 
ch’ essi eserci 
sulle stazioni 
«5. La giustizia 


, da cai di 
meno le Scuo'e fran 

ano nelle escl 

geni 

« 6. Il governa 

concerne l'istruzion 
stratura francese, 
mina direttamente » 
di spettonza del miu 


no esser futt 
l'istruzione pubbl ca 
governatore generale 
al ministro della € 

« 7. Gli 
verno, che devono 
concernono n 
struzione pubbli 
goveroulore we 
nostro nisten 
sono da lui sol 

« Il govern 
gli altri altari 
compresi nelle a) 
rità... 

«9, Un Con 
governatore genera'e, 
esso è composto del 
ministrazio»e civile 

PI 


GAZZETTINO 1 


Venezia 17 deembre, — 
sonosi precentati a! 
entrarono fol comeuto più 

dall’ Istria, Del 


Cattarivich, con cor) 
Spiridione, cap. Morgiar 
lrig. 


mino, con carbyue a Pi 
cap. Rell, con catone ai 
morv. Deodats, cap 
Paraslite, cap. Bynboli, 
legno ancora. 

| frumenti vengoro sost 
discono continuamente ; 
220. Vendevansi anche fidi 

discono par Marsg 

vendeva a prezzo ignot. ( 
le notizie di Corlo, ove m 
di commissioni e pes ritardi 
gralo di Lonira ne porla 
ranaglie, in pitcol 
call © ribasso nali mucchi 
tuano i legumi è le farine, 
Portatori dal tvsoelagsio 

Qui le valute non vari 
no pognto da 7: ‘sa 
23, sempre roluesto; 


fatta nell'Osservato: 


dall’ osservazione | lin 
iS de — 


r 
H 


116 die 





Re pel Codice 
ppartenevano 


da un punto 


pra, rimasero 
e. inoltro, si 
esempio, la 
ge sullo cae. 
ti da 

Se non che, 
dura pe: 


lesentante del 
Tribunali $° 
e tre diverso 
[deferiti loro 
in secondo 

n terzo, pe 

re, con” for. 
più persone, 
la le Pretore 


nti presso il 
Il numero 
|inale mod». 
\ssare i 200, 
i, nOn finirà 
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presente e il 
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ensì che gli 
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olto 0 die. 
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elette ser 


andrà 
lari si acco- 
borgere che, 
Con l'espi 
hodo ancor 
'ed.zione dei 
una, è che 
bro 'insuffi- 


fata da Tho 
La macchina 

e dal sig. 
i; v'iuter- 


vi provviso= 
Nazione.) 


di Genova 
i far sorv 
|, poichè tro- 
e toluni si 
ri al pome 
tore in Piaz- 
ti, coll'sc- 
brolacce così 
Hegli astenti. 
i onorevoli 
li presoozia» 
hodi violeoti 


nina a sin- 
larcheze Ge- 


via, in data 


lolla rivolu- 
> ordinato 
bia un servi 
verun inci- 
anti intona- 
liberazione 


be, avendo 
) alcuni del 


i la sera, ma 
luminota la 
e io breve 
lerevole, che 
Ja interrotta. 

mattino è 

dispersero 
larsene, into- 
ancora per 


sta la polizia. 


suo scoperte 
ici sull’ arte 


pra por la prossima primavera, ha il suo puri- 
i partooza iu tutt'altro luogo, che in quello 
supponavasi fiora. Ns desumiamo perfetta 
ci si da segui interessanti, chiari © iufullibi 
Stand oche la meta fioale del movimento ri 
‘siga la stessa, cioè l'I‘alia e il Reno, pure, in 
queste nuove, inopinate mosse da scacchi, sta un 
SM particolare e assai efficace, Alle coste della 
tosea, nell’ Epivo, iu Aibania e vel Montenegro, 
fn nell'interuo della Bosnia giacciono beli’ e pian- 
iti termiai, che devono indicare alle Jegioni la 
Sa, sulla quale si 
T'ma diflicoltà muovere innanzi allo scopo pi 
îs;n, Noi abbiamo notizie in proposito di 
fiebe fonti, perfino all'esercito, mandato in S 
a protoggervi i Cristiani, fu già assegnata la sua 
urto. Questi corvi col ramo d' olivo sanno già 
Fa da ora dove sbarcheranno; @ banchè non sia- 
10 mali ia A pure essi visiteranno questo 
mese delia eterna, idillica pace, e recheranno al 
ke di Grecia, nelie sue prossime angustie, la stes- 
sa protezione, che essi hanno portato a Roma. Il 
ano, che ci sta dinanzi manifesto, ove noi se- 
Priamo con attenzione le stazioni della via erucis, 
the vi 5040 così ben disegnate, è meraviglioso, 
è sembra alle prime incredibile , fantastico ; ma, 
osservato più da vie'no, è perfettamente giusto in 
alica, e forse di più facile esecuzione che alcun 
altro. Ab Oriente lur! A provare come tutti gli 
‘chi siano fatti, possono servire gl' indizii, 


SPAGNA. 


11 tre dicembre il sig. Rivero fece alle Cor- 
tei li seguente proposta : 

« Le Cortes dichiarano altamente incostitu- 
zionale e ingiurioso ai principi del Governo rap- 
preseatativo qualsiasi atto del Governo o delle Au- 
torità che impedisca l’azione di partiti legali. » 

Questa proposta risgurrdava certi atti ostili 
al partito democratico, avvenuti a Cadice, Il sig. 
Rivero li denunciò, e insistette perchò i demoera- 
fici fossaro trattati come un partito perfettamea. 
to lagala e costitaz Il Ministero dell’ inter- 
no, rispondeado, difese ciò che si era fatt» a Ca- 
dice, © descriste que! partito come faziono, ll sig. 
Rivero ba'zò in piedi e lo interruppe cole se- 

i parole: Chiamate voi fazios: i demoera- 

? Certamente, rispose il ministre». E sono io 

gridò il sig. Rivero. Cerlamenta che 
lo siete, ribattè il ministro. 

Il dig. Rivero protestò contro tale dichiara- 

6, e fu applaudito dal popolo nelle tribune. 

Diritto.) 
FRANCIA, 

Feco i principali articoli del decreto impe- 
riale, relativo alla nuova organizzazione del o. 
verno dell’ Algeria , accensato nel Bullettino di 
sabato : 

« 1. Il Goveruo e l'alta Amministrazione del- 
l'Algeria sono centralizzati in Algeri, sotto l'au- 
toriià di un governatore generale, 

« Il decreto di nomina del governatore genie- 

ofirmeto dal nostro ministro di Stato. 

«2. lì gosernatore generale reude conto di- 
rettamente ail’ Imperatore della situazione politi 
ca ed amministrativa del porse. 

« 3. Il governatore generale comanda ie for- 
10 di terra e di mare ia. Algeria; nondimeno, il 
ministro della guerra ed il ministro della marina 
consersano sull'armata e sulla marina l' autorità 
ch'essì escreitano sulle armate in campagna e 
dulle stazioni.. 

«5, La giustizia, l'istruzione pubblica e i 
cali entrano nelle attribuzioni dei dipartimenti 
ministeriali, da cui dipendono in Francia. No udi- 
meno le Scuole franco-crabe @ le Scuo'e indige- 
ne restano nelle esclusivo attribuzioni del gover- 
notore generale. 

« 6. Il goveri rale, salva in ciò che 
soucerne l'istruzione pubblica, i culti, la magi- 

ratura francese, e, gii ufliciali ministeriali | no- 
mina direttamente a tutti gl’ impieghi ch'erano 
di spettanza del miuistro dell' Algerio. 

* «Per le nomine dei funzionarii che debb;- 
no esser fatte da Nvi, e che non appartengono al- 
l'istruzione pubblica, ai culti ed alia giustizi», il 
governatore generale rimette proposizioni 
al ministro della guerra, che a noi le sottopone. 

« 7. Gli atti di alta amministrazione e di G 
verno, che devono emanare da Noi, e che n» 
concernono nè la giustizia, nè la marina, nè l'i- 
struzione pubblica e i culti, dietro le proposte del 
governatore generale, ci vengoao preseatati dal 
nostro ministro della guerra, e i decreti relativi 
sou0 da lai sottofirmal 

«Il governatore generale determina su tutti 

i amministrativi, che non furono 
di' aleuu' altra Auto 


«9, Un Consiglio consultivo è 
governatore generale, e sotto la sua presidenza 
esso è composto del direttore generate dell'am- 

trazione civile, vicepresidente : di un comaa- 


posto presso 


| dante superiore del genio, d'un ispettore genera- } 
le degli affari finauziarii; di due consiglieri re- 
ferenti e d'un segretario. 

« Il Cousigiio consultivo dà il suo parere su 
tutti gli affari rimessi al suo esame dal governa- 
tore generale. 

41. li governatore generale prepara il pre- 
ventivo annuale dell’ Algeria, la quota e la ripar- 
tizione delle varie imposte. 

+42. Questo preventivo e le ripartizioni ac- 
cennate, vengono assoggettati all'esame di un Con- 
siglio supsriore. Questo Consiglio si compone del 
governatore generale presidente ; del sotto-gover- 
natore ; dei membri del Consiglio cousuitivo; dei 
tre generali comandanti le divisioni militari; del 
primo presidente della Corte im 
dei tre prefetti dei 
del rettore dell'Accademia; di sei meml 
sigli generali (due scelti dal Consigli 
d'ogni Provincia)... 

« 13. Le spese e le entrate provinciali e co- 
munali continueranto ad essere regolate in confor- 
mità alla legislazione vigente. 

« 47. 1 Consigli geuerali delle Provincie sono 
mantenuti quali furono istituiti col decreto del 27 
oltubre 1858. 

« Le attribuzioni dei generali di divisione e 
dei prefetti, sono egualmente mantevute quali furo- 
no determinate dallo stesso decreto. » 

soprat pesata 

Il Moniteur Universel del 40 riporta dal Mor- 
ning Star un tratto, che ha l'odore d'una tacita 
miuaccia al partito legitlimista di Fre 

« 1 dubbi, che potevano conservarsi sulla sin- 
| cerità delle riforme, recentemente accordate, deb- 
bono essere dissipati dalla circolare del nuovo 
ministro dell'interno. Quel documento ufiziale 

rosa che :l Governo desidera realmente conci- 
iarsi la mazione, e inaugurare ua nuovo ordine { 
di cose, che ciascun Fravcese, amico del proprio 
paese, dovrà contribuire a mantenere. 

* L'oggetto deli Imperatore è quello di svi- | 
luppare le libartà in Francia, rispettando però la 
volontà popolare, sulla quale riposa la dinastia de' 
Bonaparte. Questa è un'opera, alla quale può pren- 
der parte qualsiasi patriotta : e se vi fossero Fran- 
cesì, i quali riguardassero diritti tradizionali co- 

spettobili della volontà nazionale, sareb- 

> patria. Noi non crediamo 

eno, certi uomini distioti 

si lengouo in disparte per un sentimento di di- 

gnità, e sarebbe una disgrazia, se persistessero nel- 

la loro astinenza, ora che la vita politica ha ri- 
cevuto in Frarcia un nuovo impulso. 

« Quanto a noi, la n 
| l'appello convincente del sig. di Persigay non ri- 
marrà senza effetto. » 


1 giornali e le leltere di Lione recano noti- 
zio di un fatto deplorabile, avvenuto in Vienna, 
nel Delfinato, il 9 dicembre. In quel giorno s'in- 
augurava la statua di Maria SS, sul Monte Pipet, ed 
erano convenuti a quella solennità quattro Vesco- 
vi, quelli di Grenoble, di Valenza, Viviers e mon- 
siguor Fransoni Arcicescoso di Torino. i 

Un palco era stato innalzato sul Campo di 
Marte pel clero € per le prircipali Autorità; ma, 
sieado stato mal costrutto, 0 troppo stivato di 
geute, sul finire della funzione il palco rovinò, e, 
quanti vi erau», caddero da ua1 rageuardevole 

Itezza, soffrendone assai nella persona. Il Vescuro 
| di Viviers ebbe una gomba rotta, quelli di Gr 
noble e di Valenza ne riportarono gravi contu- 
sioni. Così pure il podestà ed altri laici e chieri- 

» sul palco. 

R. dì monsignor Frausoni, Arcive- 
scovo di scampò sano e salvo da questo 
gravissimo pericolo. Il Progris di Lione osserva 
che, tempo fo, in una disgrazia simile, l'Arcive 
«covo di Torino fu salso quasi per miroco!o. 

(Arm) 








parla di un opuscolo di alta importanza, 
cho deve tra pochi giorai venira in luce a Pari: 
gi e che sarà come un progamma degli avve 
| iuenti d' Europa del 1861. Sarà, supponesi, va 


menti socioli. p; | 


Una lettera di Parigi all' Espero, che annun- 
cia l'arrivo in quella città del marchese Pès di 
Villamarina, lo dice incaricato di una missione 
officivsa presso Napoleone. 


AMERICA. 

Leggesi nel J. des Débats del 10: « Le noti- 
zie della Pluta, recato dal Tamar, vanno fino al 1." | 
novembre. 

« Tutte lè Autorità della Roput 
ni avevano prestato giuramento a! 
zione il 21 ottobre. Nell'iuteresse di quei paesi, 
quali cercano con tanta pena da cinquant'anni 
| un avvenire, è a desiderarsi che quella costitu- 
zione sia più durevole e meglio osservata che le | 


a argenti | 


nque © sti altre, che l'hasno preceduta. Buenos | cadauno al minuto. 


ZIONE SIDE TICA CITTA ARE NE RETET DIE 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino compilato dai pi 


Venezia 17 dicembre. — Fino da sabato mattina, 
tonosi presentati al porto olire a GO trabaceoli, che 
attirono felesmenta più tardi, provenienti da Tric- 

Dlucazia ed alcano dalla Pugla. Ar 
ansi. Mare Anto, cip 
h, con carbone all brig. grovo 
Spiridione, cap. Mangiaracshi, con crbone a Pro- 
spero Terni; brig. Meeklemb, Alolph Mehe', esp. 
Neimano, eva earkone all ordine; da Braîta 
greco Melponene, cap. Venuzzi, con orzo a Facci 
noni; da Newcastle brig. pruss. Orione, cap. Gi 
mina, con carbone a Pegortt; brig. prus 
cap. Rell, con cabone all'ordina; da Trieste il ari 
nor, Deoduta, cap. Andersen, vuoto; lo sch. da 
Paradise, cap. Bonholdt, vuoto al’ ordine; e qualche 
legno ancora. È 

| frutnenti vengono sostenuti forsa più, e si spe- 
discono continuamente; il prezzo si tieze da 1. 18 
4 20. Vendevansi anehe fagiuoli tavarati a l 1250: 
si apodiscono per Marsiglia. Partti uva passa s 
vendeva a li olî sono pù fermi per 
È notizie di Corfù, ore miggiori aumenti, in cousa 
di commissioni e per ritardi d'introduzione. Il tele- 
grato di Londra ne pora, maggior sostegno nelle 
Sranaglie, in particolare dei fruminti; colm nei 
taff © ribasso naili sucsheri. ln Frinc'a si richia= 
sano i legumi e le farine, eseatradosi i 
prrtatri dal toonellaggio. 

Qui le valute non variavano ;-le Banconote si so- 

DA i Preeito 1859 da 604, 
richiesto ; il Prestito mx. a 544 
(4.8) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fuita nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Varezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. 


TERNONETRO NEAUNCA 
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del'ossarvazione 
io die - Ga 
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dal 17: Temp. mass. 
mia. 
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| 2 dicembre a. c. 


| Amburgo . 3.md. per 100 merebe 
tc Mi tooLso. 


Trieste 44 dicembri, — Nessuna diversità, da 
quanto risultava l'antecedente settimana si 
mercio di questa pizza, sempre incerta ed escil- 
Jante a cogione della valuta. Fermi i caffì con sequ- 

nel viagg. di Rio e Sintos. Arr 


— t149 


è distinto per lo sfarzo delle sue feste 
one della, prestazione del giuramento. Vi 
quasi ‘tutti i deputati, che avevano 
preso parte a! Congresso federale. ll generale Mi 
tra ha prononziatò ua discorso, che fu molto ap- 
plaudito. Egli ha decautata e raccomandata l'u- 
nione fra le 44 Prbvincie. Tutti i gioroali di Bue- 
nos Ayres non honue pari fede nell’avvenire del 
nuovo Patto, e ung di essi, la Riforma pacifica, 
annunzia già gravi mele iutelligenze fra il Gover 
no centrale è quell dell Provineia di bel nuovo 
collegata. Questa fritianto adempie agli obblighi 
che le furono imposti dal trattato dell'44 nocem- 
bre; essa consente a dissrmare, e ha fatto veo- 
dere la flottiglia di battelli a vapore, che aveva 
formata al momeuto della sua lotta contro il ge- 
nerale Urquiza. 

« Annunziavasi | (ma queste son voci, che si 
confermano radamente nella Plata ) ch’ eransi sco- 
perte ricche miniere d'oro nella Provincia argen- 
tina di San Juan. 

« Nelle notizie del Paraguai non abbiamo 
a notare che la rat ficazione di un trattato d'ami- 
cizia, di commercio e di navigazione colla Prus- 


Brasile ci recano un decreto 

perialè, che organizza il servizio 

ni telegrafiche nella ciità e Provincia 

Rio. Il pubblico è armesso a far uso del te 

legrafo al prezzo dli circa 22 centesimi per le 20 

prime parole, e di 14 centesimi per le parole se- 

gueoti. Si pagherà inoftre circa 5 centesimi per 
lega di tragiti 

« L'attività commerciale era estrema. Erapsi 
venduti più di 420,000 sacchi di caffè dell’ ul 
mo ricolto al prezzo medio di 43 fr. l’arrcba 
(44 chil 1/3; è un prodoto di 21,000,000 di fr. 
Quasi tutti quei caffè erano destinati per gli Stati 
Uniti, che li ricevono franchi di tasse. 

« La febbre elettorale rezaa a Rio, e gli an 
tichi partiti, i quali si mostravano sì poco in 
tempo ordinario, si facevano guerra accanita in 
opuscoli e giornali. » 
rag rn] 


NOTIZIE RECKNTISSIME. 


rante UPFIZIALE. 


colla Risoluzione Sovrana del 
è graziossmente degnata di 
nominare il conte Giovanni Pellegrivi a deputato 
dei possidenti nobili della Provincia di Verona 
presso la Congregazione centrale !ombardo-veneta. 
S. M. L R. A, colla Risoluzione Sovrana del 
6 dicembre a. c., si è graziosamente degtata di 
nominare a canonico prl Csnonicato suddiacona- 
le di S. Giacomo, presso il Capitolo della catte- 
drale in Padova, il cappellano cantore e sostituto 
del capo coro presso quella cattedra'e, Domenico 
Lai. 


SMIR 


PARTR NON UFFIZIALE 


Vienna 1% dicembre. 
Un telegramma da Funchal dell'A1 corrente, 
irasmesso dal conte Livbares, arrivato da Madera 


‘a Lisbona, apnunzia che quel clima conferisce 


molto a S. M. l' Imperatrice. ( G. U/f di Vienna.) 
Il Ministro di Stato, cavalier di Schmerling, 


inistro delle finanze, nobile di Plen 


ossima settimana 
Frimato d Ungher 


La Itussia ha soppresso Ja sua Ambasciata 
accreditata presso la Dieta di Francoforte. La 
Gazzetta di Ellerfeld conclude da ciò che il 
Gabinetto di Pietroburgo non dà più importin- 
za alla Confederazione germanica. —1(Diac.) 


Torino 44 dicembre. 
È partito questa mave per Napoli un corrie- 
re straordinario della Casi del Re. (G. di Tur.) 


Gi giunge la notizia essere stato differito, 0, 
iù pre isamente , sospeso il bombardamento di 
Gaeta ; del che può esser causa, dall' una parte le 
trattative diplomatiche, che diconsi avviate per 
indurre Francesco Il ad abbandonare 

dall'altra il desiderio di fare ogui 

tativo per evitare la terribile catastrofe di un 
bombardamento ad una città italiana. Basti a 
questo proposito il dire che si trovano collocati 
in batteria sopra un solo punto 45 mortai i qua- 
li possono lanciare costo la piazza tre proietti 
(G. di Tor. 


glio nei frument 


100 scudi r. 
100 £ v. va 

400 scudi 

400 allori 

400 p. turebe 
100 lire ital 6 
400 £. vi un. 3 
100 i 5 
400 fravebi 4% 
4000 res» 
400 lire ital 6 
40 lire starì, 5 
100 seudi — = 
400 franchi 4%, 
400 oace = & 
400 lire ital 5 
400 dueati 4 
100 ocio 4 
400 franehi 44, 
400 seadi 6 


campa. 
Mercato di ESTE, del giorno 
GENERI 


Frumento da pistore 
+ mentale. 
letto. 

Pranzo f Gti P 
napoletano 

nonti . . 

Avena { Mito: 1 


all corso abusivo di piatta. 


Frumentone : - 
Riso nostrano . 





cò nula: eno i prezzi restarono 


— 1145 @ 16 dicembre 1860. 


6 a. del 15 dic alle 


a v.a. in for. e soldi per sacco. 


ARRIVI E PARTEN 
Nel 15 dicembre. 


Arrivati da Tricale i signori: Heald - Woodward 
rt. iogl., alla Luna. — Rolhpltr A- 


6 a. dol 16 die alla 


AI dire del corrispondente parigino della Per- 
severanza, un vapore francese-sarebbe pastito da 
Tolone con nuore istruzioni per l' ammiraglio 
Barbier di Tinan, per lo quali Francesco Il sa- 
rebbe consigliato ad abbandonar Gaeta. i 


Assicurasi che la Francia, l' Inghilterra e la 
Russia abbisno invitato il Re Franersco a cessa- 
re da una difesa inutile. (PF. di V.) 

Genova 14 dicembre. 

L Indipendente di Napoli dell'14 corrente 
annunziava che ino dei tre vapoci, che partirono 

poli il 7,è colato a fondo e che sarebbero 
periti in questo orribile disastro sette od ottocen- 
to volontari, che vi erano a bordo. Le informa- 
zi ni sicure, che abbiamo assunte, ci mettono 
grado di polere smentira questa notizia, che vi 

to si era divulgata a Napoli. 1l bastimento, 
Dora, e questo piroscafo 

giunse sano e salro alla sua destinazione. 
(G.di G) | 
Parigi 44 dicembre. 

Nella sua rivista politica giornaliera, il Pays 
aonunzia: «| giornali stranieri parlano di ua 
muovo opuscolo che dee pubblicarsi presso Deotu, 
€ che tratterebbe della cessione del Veneto. | gi 
nali, com'era ad aspeltarsi, non mancarono di 
attribuire a quell’ opuscolo un'origine officiosa. 
Crediamo di non poter essere smentiti, se assicu- 
riamo che siffalta supposizione manea d' ogni fon- 
damento. » ( Oesterr. Zeit.) 


Dispacci telegrafici. 
— Rerugia 15 dicembre. 
Nella Provincia di Viterbo continua lo sta- 
to insurrezionale. Assicurasi che i Francesi fan 
no preparativi per lo sgombro di quella Proviucia. 
(PF. SS} 
Torino 45 dicembre. 
Napoli 13:— Venn® organizzata la guardia 
nazionale mobile, da inviarsi nell'alta Italia. Fu 
pubblicata la relazione del luogotenente Farini a 
S. M. sull’ Albergo dei poveri. La rel 
trasmessa alla Consulta di Stato. 


cesi che 2000 Pontificii marceranno su Pontecor- 
vo per disfare quel Governo provrisprio. Itendita 
napoletana, 79 5/,; sicili: i piemontese, 
79% (FF. SS) 
Londra 43 dicembre. 
Secondo il Morning Post d'oggi. il matrimo- 
nio della Principessa Alice seguirà nell’ anno 1862. 
L''Imperatrice Eugenia è partita jersera; ha per- 
nottato a Folkitone ed ha oontinuato slameae il 
suo viaggio per Boulogne. (FF. di V.) 
Londra 43 dicem're. 
Il Times rimprovera vivamente Napoleone 
d'essere la causa della trista condizione dell’ ta 
( Diav.) 
Parigi 13. dicembre. 
Bombay 16 novembre. — Il quinto regrimen- 
to europeo, insorto a Dinapore, fu liceoziato. Un 
soldato fu fucilato. L'agitazione continua relati- 
vamente alle impost 
Londra. — Lord Aberdeen è morto, 
Madrid 43,— Veane presentato alle Cortes 
il bilancio delle spesa. Terribili innondazioni a 
Grauatu. Parecchi edifici rovinati a Santa Fè. 
Ospizio di Bajadoz si è sprofondato, e moll 
fanciulli rimaser> uccisi. Il Leoa Espano! annua- 
cia che Narvaez ha comp'etamsente abbandonato la 
vita politica. L’ Espana annuncia che i capi del par- 
tito moderato hauno deliberato intorao alla loro 
condotta ulteriora. il signor Gonzales Bravo ha pro- 
clamoto la necessità di unirsi, assolutisti 0 rivo- 
luzionarii. La sua proposta essendo stata rigettata, 
Gopzales Bravo ha dicùiarato di unirsi al parti” 
to rivoluzionario. (FF. SS) 
Parigi 44 dicembre. 
Vienna. — L'Ost-Deutsche Post anuuacia che 
le arti, raccolte nella Moldo-Valacchia, sono desti- 
nate ad organizzare una legione straniera per 
rompere ogai legame colla. Porta e sollevare le 
nazionalità colle legioni wfgheresi e polacche or- 
ganizzate. La Russia avrebbe inviato una Nola 
minacciosa al Principe Cuza, e concentrato 12.000 
uomi Bessarabia. (FF. SS) 
Parigi 4% dicembre. 
Costantinopoli 14. — Durando, ministro di 
Sardegoa, ha protestato contro il sequestro di le- 
goi sardi nel Danubio. (FF. SS) 
Parigi 15 dicembre. 
1 giornali di Parigi pubblicano ua Comuni- 
cato, che mette in evidenza un errore contenuto 
nella lettera del Cardinale Bonald intorno alla 





fermi. L'mitati affari nei cotosi 
meno nel frumenton 
©» s'è fatto delle frutta ;- animate 
sultanina ; poco negli olù è negli s 
variati. Più attivo il lavoro pelle pel 
limitato nelle gomne, nel'e lane, nelle cere e nella 


NB. — Par moggio padovano ed in moneta d'oro 


Mercato di Leenaco del 15 dicembre 1860. 


: Brandolo, 
Marco. — Da Milano: Kitserow F., neg. 


one sul bolo da applicarsi agli opusce 
religiosi. 11 Moniteur contiene il riori 
| namento del Ministeto dell'interno, il quale fu 
| divisc in cinque Sezioni generali; e venne sop- 
Un qualche 
Song N 
dite dell'uva 
ni; corsi 
negli alizzui; 


Marco. 
Partiti per Milano 
poss. iegl — 


corriero di Legaz. francese. 


15 dicembre 1860. Nel 16 dicembre. 


da A. |a PA 


Aschaffenburg, ambi alla Luna. 

Partiti psr Trieste i signori 
d Atob. — Per Milano 
Rethp'eta Amideo, ambi neg. di Argovia. 
zier 


2345 
part. ingi — Gabof, port. russo. 


Mi 45 dicembre + +» fnzzi 


Arrivati 


N 16 dicmnbre » È DIE 


amato arotto. — Drammatica Comp 
dotia è diret dall'artists. Toma 


stagione. — Alle ore $. 
TRATRO MALIBAAN, — 


— Alla cre 6. 





‘aumbi meg. d' Argo 
arte ore 60% 


‘ ottento una sot 


giudiziarie. (FF. SS) 
45. dicembre. 


i tra Ja Froncia e 


Pari; 

Assicurasi che i passapo: 
l'Inghilterra saranno soppressi. 

Marsiglia. — Napoli 11. — La Francia ha 
ione d' armi, durante le trat- 
tative per la resa di Gaeta. Il Re Viltorio Ema- 
nuele contesta toltanto la condizione che Fran 
cesco Il possa igvisre un suo rappresentante a 
difenderlo nel futuro Congresso. ’(Persev) 

Parigi 15 dicembre. 

Si assicura che Proudhon sarà graziato. 

(Diav.) 
Marsiglia 12 dicembre. 

Si annunzia da Roma, in data dell' 8, che la 
colonna Masi ha sgombrato Orvieto, che sarebbe 
occupata dai Francesi. Gli arrolamenti pel ser- 
vizio pontificio continuano con attività. La metà 
degli uomini dell'armata napoletana, rifogiati nel 
tercitorio romano, sono ripartiti. La maggior par- 
te ha raggiunto le bande degl' invorti degli Abruz- 
zi. Molti ufficiali si s,n0 uniti a Vittorio Eu 
nuele. Sedici Vesco 


le ha designato la di 
per occupare Roma dopo la partenza (?) del Papa 
Îl generale di Sonnez gli è aggiunto. (Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Cassetta Uffiziale di Venaria 
Vienna AT dicembre. 
( Ricevuto il 47, cre 2 min. 50 pom ) 
Parigi AT. — Un telegramma di Napoli, 
in data d’ieri, 16, assicura che la flotta fran- 


LR, pubblica Borsa în Vienna 
del giorno A7 dicembre. 


srrerti 
Metalliche al 5 po... 
Prestito nazionale al 8 p. %y 
della Banca nazionale. 
dell'Istituto di credito 


idem 4 
Azioni d 
zioni de mobiliare 
rovie lombarde-rersto 
Borsa di Londra dei 12 dicembre. 


Il diritto ed il processo penale, secondo le dispo- 
sizioni della vigente legislazione, analizzati coi 
principii filosofici sul diritto di punire, e con 
frontati colle leggi ed istituzioni, ch' ebbero vi- 
gore in diversi tempi nei principali Stati d' Ew- 
ropa, dal prof. lio. Paolo Tolomei. — Padova, 
coi tipi di A. Bianchi 1860, Due forti volumi 
in 8° 

Riserbandoci di reudere esatto conto di que- 
sto egregio lavoro in qualche giornale di giuris 
prudenze, dopo una più sttenta lettura del 
desimo , ci affrettiamo di dare intanto pront 
mente l' annunzio dell’ imporiaute pubblicazione, 
tanto perehè torni del debito onore all'autore, 
quanto per-norma di quei giovani, che si consa- 
crarono in quest'anno all» studio privato della 
suddetta materia. 

Il chiarissimo professore, che nel su» lavoro 
sul diritto naturale si attenne in tutto il 
dell’ opera al proposito, manifestato nel suo 
che la trattazione di quella materia domandi la 
scuola filosofica sussidiata dalla storica, fu fidele 
al proposto assunto anche nel nuovo lavoro, che 
annunciamo, © trattò specialmente del processo 

le con un doviziosissimo corredo d' ilustra- 
zioni filosofiche e storiche. 

Sia dunque lue all' infaticabile autore, il 
quale, sebbene abbia già tavto lavorato in servigio 
delle scienze a lui specialmente affilato, e quasi 
fossero un nulla te molte cure per l' amministra. 
zione del lauto su» censo, e della comunale ge- 
stione, si è prestato in diverso ocensioni ad altre 
disparate esigenze i 
versitaria, e fu anche in quest'anno onorato del 
la superiore fiducia, che meritamente gli ha com- 
ferito la supplenza della vacante cattedra del di- 





Europa. — Verzier Murio, nogor. di 
— Lory Cesare, corr. di Legaz. 
frane. alla Luna. — Valenrinà E V., amor. al S. 


ignori : Swindell Federico, 
in de Francesco Gio, , segr. della 
Legaz. di Guatemala a Londri. — Lory Cesare, 


Arrivati ds Trieste i signori : Klet Cornelio, psss. 
di Cuba - Moldenirautr Augusto, dott. in filosef. di 


itserow F., neg. 
Siebemana  Brandolto = 


rio, reg. di Lime. — Ferrari Vincenzo, in- 
gego. di Modeni. — Woodward Hi. = Heald, ambi 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 85, SACRAMENTO. 
N 45, 46, 47, 18, 19 in S. Partalecne. 


SPETTACOLI, — Lunedì 47 dicemò © 


Crespino e ls comare. ( Benefciata della prima 
attrice amorosa Palmira Ciarli ) Ultima recita della 


mata Compegaia, di- 
eta condita dagli amati Cool Lazinri 

Arlecchino cavaliere pr forza. — L'e'zir d'e- 
more, — La mascherata (10. ed uktima replic). 


ritto civile austriaco. 
Giov. dott. Francirane 
mag aenziezio » ore * 


SOMMARIO. — Sovrani Aut grafi. Oncrificenze 
e miminazioni, Cambiamenti nell 1 R. ccreito, Al- 
tre nominazioni. Offerte al Santo Padre. Au 
della Congregazione municipali di Venesia , con- 
cernents la tumulazione de poveri. — Bullettino po» 
litico della giornata. — Sulle trame riv: luzionarie 
ne’ Priscipiti danubiani; art col» dell'Ost-Deutsche 
Post. Nunzie del Levante : Corie d'eppello in Tur- 
chia: governatori nominali per la Sirigg Emin 
bi; Klopka a Ccotantinepili; rinunsia dl mini 
atro dell'intero d' Atene : suo prebibile sucecsuore. 
Notizse di Nopoli e di Sicilia : rifiuto e dichiaro 
sione di Gardaldi; © cagli dill'ase 
sodio; cp razioni degli care 
camp); sue domandi e rispsta di 
a'armintsio; casa delle Due Sicilie, 4 
monia; disordini e risse; spade 0 Biri 
baldi; prestito pe Comuni; autentato contro il gen 
Dunn; A. Dumas; proobizioni. — Impero d'Aue 
stria; udiense imperiali. Nt zie di S.M. l'Inpe- 
ratrice. La leva mila bissa Austria. Prossima de- 
ciione ; questicne dsmese; il mig. di Balabine, Cen- 
mi biegrafici aul cov. di Schmerlwg. La Confen 
sa del Banito; comunicazione d' un Autg'ofo S - 
vrano, La fiati di S. Lucia a Versa: Notificasio 
ne dl Magistr.t> civico di Tree, — Stato Ponti 
ficio; sacre fuxsicni. Lutera dl generale napolcta 
sry. — Regno di Sardogna; sl ministro della 
guerra cituo a Torino di N pil. D chiarazioni 
del Oiaione. Sull'erdomiments pinole va Lonby= 
dia; articolo dell: Perseveranza. Ferrovia da Rh» 
@ Gallarate, Tumulazione del Coste di Siracusa nel 
Camprsinto di Pisx. Un intrutore malitore villano. 
Il nuevo sindaco di Geneva. — Impero Russo; d- 
mostrazione poltica & Varsivio. — Inghilterra; 
el'ione al Parlamento delsig. Ley ir. Massini a 
Londra. Che coss si prep:ri mille hole Ioni. — 
Spagna; preposta elle Cortes. — Francia; sunt) del 
d'ereto ‘sul’ erdisamerso del Algeria. Un. orticcio 
del Morving Star riferito. d  Moniteur. 
plorabile a Lione. Nuevo cpuscolo. Il 
Vallamarina e sua presunta miisio 
varie notizie. — Nuti 
no Mercantile. 


— Ver 


paia con- 





“e 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8 WOISÈ 
— Comto-meccanice trattenimento di marionette, 
diretto ® condotto dall'artista Giacomo De Col. — 
Arlecchino avvocato dei poseri. Con ballo. — Alle 
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N. 83058. AVVISO D'ASTA, dub 
jcio ) questa | A. Intendenza, sito is 
Ai cn e buttato "tt da "A" 4606, | a cosninciare dal giorno 20 del corrente dicem 


sarà teoyta. pubbiica asta nei gori 27, 38 è 29 dicenbre | bre, daile ore 40 antim. alle 4 pom. 


TRAZIONE DELLA — BIG 


GRANDE LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 
ile di for, 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500, 4,000, ee, e, 


torr., gar | afitaoza degli abili settodeseritt, sot l'osser- Nella Gassetta Uffiziale di Venezia saronvo ‘ batlista in scatile e colle fasce stampate, i ser- | — 
vanzacza delo sezuei condizioni, e sotto riserva della Sup&- | giornalmente pubblicati i nomi di quei caritate- | x;zjj da tavola di Fiandra da 6, 12, 18 e 24 per | AL ® GENNAIO 8861 SUCCEDE A VIENNA L'11* 
Î 


Fiore approvazione, quanto agli stabili ai progressivi NN. 4 © | voli soggetti, che avranno verificato | acquisto di ' 
2 della sottoposta Diserzose. 1 


ii ù o 
4. L'asta sarà ayerta dalle ore (0 ant. alle 2 pom, | U00 © più Viglietti. i iegnne tovaglicrie iu bracciatura, il lutto di pu 

sul duto regolatore 0 prezzo fiscale, nonchè pel trieunio de- Venezia 5 dicembre 1860. no. 

corrivle corno dalia sottoposta deserizione, con avvertenza che Il Presidente Chi acquista pir £ 50 @ più, avrà lo scunto 

LEI ri CA del 5 per 100. 

D pro Libia SETA * Sagratario " al prezzo più ristretto di giornata ; “ 7 IETÒ Per la 

jeollo di questa | R. pata, ino alle Ka) 40 ant, del M. Pri. sola presente Estrazione. VINCENZO TOGNOLA, Camna-Valute, Frezsena, N, 164; 

giorno risperti vamente o all’ esperiment ri a Ò A n ” 


SLA IN Tei " a x RE i n mette io ceo a SL 


È INT” to gradusti; frotanto egli ver- già indicata apocio di valuta, im- ; Autocio @ Giordano fratelli Emo ai pati che divergessero dalle con- | inserzione nola Caxzetta Uffiziale. © N. . quib. q iuteressi di mora da 6 per {, EI 
ATTI GIUDIZIARIE mentine i spe i | Fano dia pi verà taasio gv | Cope di Lat va Chu ema”. Gioi d'a che vi so | Dal'hap. Reg Pr, a | ie Nell Monarchia... 
K Giorvo della del.bera in poi l'in- | non rimanga ultimo offerecte. | Lucia Maldura vedova Emo Capo una qualche aggionie Choeggia, 15 scwambre 1860. Si porta a pubbica rota | __ Eaoendo ‘uo al: Prin ni 
| teresse del 5 per 100 s:pra quella $ —V. L'ultimo cfferente. ove | di List, coute Giovanni Fedenco Vit 1 qeabersario cre | IR Priore, Magoni“ cho pei giomo 4 agoto 1860 | i Igo lutti don 21 
4. pubb. {aperta col dato della: precedente ' 8 dua somma. non sia l’esceotanto od altto dei { Kmo Capo di Lisa qm Giordano, ‘rà nel possess di diito e di fa G. Naccar. © moriva in Ro:10, intestato, Gabuiie | Santin, gli fu vomito coma 
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| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Si eoliauio gli att e la astisie comprese cella parte vfiziale. } 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di ri 
govare le associazioni, che sono per iscadere, 
fiuchè non abbiano a soffrire ritardi mella tras- 
missione dei fogli. A toglimeuto di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
4ome di chi lì spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche del 
Impero (quello di veeshio sonio) a sol- 
di 34. Non wi nesettano In pagamento 
pezzi da 6 carantani; © lo Baneonoto 
si ricevono solo al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 4861, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezi fior. 44:70 7:35 3:67, 
Nella Mi »° 48:90 9:45 4:724, 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


, MLRAsiò graziosissimamente de 
go n Sovrana Risoluzioge del $ corrente, 
fi conferire all'L R. ciambellano e presidente del 
Tribunale urbariale supremo, conte Valeotino 
Tordek di Szeudrò, la dignità di consigliere inti- 
mo, esente da tasse. 

S, M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 17 
novembre a. c, si è graziosissimamente degnal 
di conferire il titolo di consigliere imperiale, e 
gente da tasse, al professore della Facoltà teolo 
gica ad Oimitz, dott, Giuseppe Mku! 

$. MI R. A, cou Sovrana Risoluzione del 8 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d' oro del Merito ali ammi- 
nistratore presso il provvisorio Economato filiale 
provinciale della divisione della Direzione di fi- 
Nanza provinciale in Presburgo, Antonio di Vil- 
leez, nell’ occasione che viene collucato in istato 
di riposo, in riconoscimento de' buoni e fedeli su 
vigi, da lui: prestati; per luoghi anni. 

SMIL , con Sovrana Risoluzione del 
9 dicembre, si è raziosissimamente deguata di 
conferire la croce d'oro del Merito all'ammini- 
stratore dell'imperiale Vicecoosolato oaorario a 


imper 
Jassy, nell'occasione che fu sollevato dall'impiego 
consolare. 


Cambiamenti nell’ 1. R. esercito. 

1 capitani di prima classe, Francesco nobile 
Zaufali, e lielmo barone di Vieg, furvno pro 
mossi a maggiori, essendo addetti definitivamen- 
te a due sistemizziti posti di servizio presso l'I- 
stituto geografico. 
perni STAI METIN VINTI 

" NOV TE 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 18 dicembre. 
Congregazione centrale 
Jombardo-veneta. 
Seduta del giorno T dicembre. 

La quotizzazione del prestito lombardo-ve- 
neto 1859, pel Comune di Venezia, diè origine ad 
una serie di reclami da parte della Camera di 
commercio ia confronto del Municipio, che le el- 
fettuò, In sostanza, vorrebbe la Camera, ed insi- 
ste ancora presso i superiori Dicasteri, che sì fos- 
se adottata a carico del ceto mercantile una con- 
tribuzione fissa di circa 42,000 fior, per mese, e 
senza alcun aggravio suli’ imposta-rendita. Con 
questo immercio e l'industria sarebbero 
concorsi al prestito, nel giro di dodici mesi, con 
l'importo di fiorini 504,000, ed il resto di oltre 
ua milione e mezzo, avrebbe pesato quasi intero 
sul censo. Come potea infatti il Municipio ommet- 
tere uno degli enti tassabili, e fissare al commer- 
cio un guoto senza base di partenza per l'impo- 
fizione? Desso, appoggiandosi al principio che i 
singoli fattori del prestito dovevano essere egu al 
mente colpiti, adottò una misura più giusta e pro- 
porzionata. Le risultanze convincono e persuado 
no di ciò, dacchè il commercio non pagò che il 
42 per % l'industria il 36 per %, ed il censo 
sosteune Javece il 54 per °/g. Il ceuso, in ogni ca- 
50 trovosst a peggior partito, Nè le presenti con- 
dizioni, benchè sfavorevoli al commercio, potreb- 
bero trarre a conclusioni diverse, essendo pur no- 
torie le critiche, circostanze della possidenza ia 
generale. Sì opinò quindi e si conchiuse di pro- 
Bore alla Luogotenenza onde appoggi all’ eccelso 
Ministero il riparto’ effettuato dal Municipio. 

Le rotte, avvenute nel 1855, de' torrenti 
mouchio e Rostone, in Provincia di Vicenza, che 
immettono Je lor a‘que in Bacchiglione, resero 
necessario un ampliameuto del Consorzio denomi- 
nato Bacchiglione superiore. Si aggregarono, cioè, 
al Consorzio tutt’ fondi, che risentono beneficio 
dalla conservazione dele nuove argioature de’ tor- 
enti summenzionati. Questa disposizione non piac- 
que a taoni dei proprietari de fondi, or anuessi, 
i quali mirerebbero a far sì che si studiasse di 
nuovo il piano d'ampliazioue, che s' istituissero 
due separati Consorzi, e che, in pendenza di tali 
pratiche, fosse suspeso qualunque lavoro, S 

‘quanto giovi ed importi di tor 
ugio a provvedere al robusta- 
mento e manutenzione delle arginature. D' altra 
parte, dove più possono ripetersi gl' inconvenien 
A i pericoli, è appuoto nel territorio di nuova ag 
gregazione, e perciò è di tutta gi ja di tener 
Îo obbligato i far parle del Consorzio ; 
he poi buona regola d’economi quella d' 
due Consorzii. Il centra" Collegio non poteva quin 
di non sancire le sagge e necessarie misure de- 
cretate dall’ Autorità delegatizia, @ trovò solo di 


te 


prescrivere l' osservanza d' alcune disciplina e pra- 
tiche per la regolazione del Consorzio, in sppog- 
gio alle italiche leggi 20 aprile 1804 e 20 mi 
jo 1806. 
| La Presidenza del Consorzio Nichesole in 
Provincia di Verona, nell'intento di provvedere 
i alla libera defluenza dell'ecqua luogo tutti gli 
! scoli e canali compresi sel suo raggio, ingiunse 
4 a frontisti il taglio delle piante aderenti agli ar- 
gini. Fu questa una prescrizione di pubblico in 
teresse, meotre è un fatto che gli alberi , colla 
esduta ‘delle foglie, interriscono il letto degli scoli 
« canali, è dissestano colle radici le ripe. Si ob- 
biettò pò che il Regolamento f.* novembre 1820, 
per la Provincia di Verona contempla soltanto la 
manutenzione de' canali arginati, e che, in con- 
seguenza, non si ereleva doversi estendere l'ob- 
bligo a’ [roatisti degli scoti e canali disarginati. 
* A queste ossersazioni il Collegio contrappose che 
il Regolamento italico 1806, in materia d' ac- 
que, accenando alle cause di danno, dà facok- 
tà d' emettere le dispesiziooi del caso per la con- 
servazione degli scoli iu generale; che l’ interpre- 
azione in senso lato del Regolamento 1820, all’ 
articolo 45, porta alla copelusione del divie 
È to di piautare lungo i cavali senza distinzione; 
che, finalmente, ciò è a ritenersi per lv spirito 
| stesso delle leggi vigenti, mentre sarebbe contrad- 
dittorio che uu canale di scolo, per avere un ar- 
+ gino qualunque, dovesse tenersi sgombro da ogni 
pianta, e noi dovesse l'altro perchè nun è da que' 
| rilievi di terra circsecritto — e pure ha egual 
| bisoguo del: primo. — EA è questa di fatto la 
i deliberazione, che il centrale Collegio adottò ad 
| unanimità. 
Si lamentano da gran tempo i guasti o le 
uber.e, che si arrecano nel Cadore ai boschi di 
vmiscua propi il 
€ le frazioni aventi interesse s:parato. L' esperien- 
! za infatti dimostrò che i boschi, appartenenti al 
Comune generale, veugouo considerati come cosa 
comunione negativa, e si verificano in più 
ampia misura le devastazioni e i furti ad «pera 
dei contravventori. E tanta ricchezza, tauta funte 
di nazionale prosperità, si va così più sempre 
stremando. A porvi possibilmente ua rimedio, 
pensò quiadi il Consiglio comunale di S. Pietro 
del Comelico di dividere tra le Frazioni compo- 
nenti il Comune i sui boschi sociali, nell’ inten- 
to con ciò di accrescere in ogni Frazione la cura 
€ l'interesse d’ una maggior tutela © sorveglianza. 
E il Collegio centrale, persuaso dell'utilità del 
provvedimento, ne autorizzò la divisione, ndottau- 
do il riparto in ragione composta d' estimo € po 
polazione, qual mezzo più equitativo per ambe le 
classi del possidente e del povero. 
Una Sovrana Risoluzione dell'8 novembre 
p. p. accorda la riattivazioue de 
le nell'ansua somma di fior, 515,519 a fa 
del Foado territoriale. Così furono esaudite le 
istanze del centrale Collegio, di che si die' conto 
nella Gazzetta Uffiziale 8 novembre p. p. N. 256. 
lu quest’ importo però, non è compreso il queto 
relativo alla parte del Mantovano, rimasta alla 
giurisdizione austriaca. Eguali ragioni v' hanno 
anche per l'assegoo in discorso, calcolato dalla 
Ri. Coniabilità in aonui fior. 55,009 : 68 ; e non è 
a dubifarsi che il supremo Imperaote vorrà esau- 
dire la preghiera, che all’ effetto viene indirizzata 
dalla Congregazione. 
I mobili, che si trovano nella casa 
si presumono proprietà del marito, fiuo a che no: 
risulti legalmente provato il contrario. lmporre 
ad un esattore la sospensione degli atti fiscali 
perchè sia giudicata previamente |’ appartenenza 
degli effeti, se al marito, in cui confronto era di- 
retta |: procedura, od alla moglie, che semplice- 
mente li dichiara di sua ragione, non è giusto, 
nè conforme allo spirito della Sovrana Patente 
48 aprile 1816. Gli atti dell'esattore meritano 
protezione, onde non dar adilo a consimili appi- 
gli, che difficultino e protraggoao la procedura, 
ed è poi l'argomento di cognizione immediata 
dell'Autorità amministrativa. Con questo giudizio 
si accolse uu ricorso d'un esattore 10 confronto d’ 
una decisione di prima Istanza, coa cui lo si avea 
costreito ad adire il foro giudiziario per la deci- 
sione preventiva sulla proprietà de' mobili, che 
avea oppiguorati. 


Bullettino politico della giornata. 

1 giornali di Parigi, ieri giunti, avevano 
la data del 15, e le notizie del 44 corrente. 

La Presse osservava, a capo del suo Bul- 
letin du jour, che « i giornali inglesi, i qua- 
« li avevano fatto presentire il prossimo ri 
« chiamo delle forze navali francesi, stanziate 
« nelle acque di Gaeta, e per conseguenza 
« l'abbandono della difesa di quella piazza e la 
« partenza di Francesco Il, parevano essersi 
« di troppo avanzati. Serivevano infatti da Pari- 

gi al Morning Post che nessun cangiamento 
« éra successo, co.n’ erasi ereduto, negli or- 
« dini dati all'ammiraglio francese dinanzi 
« Gaeta, » Questo però diceva la Presse in 
data del 14; il telegrafo ci ripetè ieri, in 
data di Parigi 17, che un dispaccio di Na- 
poli del 16 ‘annunziava che Gaeta sarebbe 
presto abbandonata dalla squadra francese. 
Non si tarderà a sapere qual sia, fra le due 
lezioni, la vera. 

I giornali di Parigi anounziarono, a' dì 
scorsi, in maniera quasi ceria, che il decre- 
to, il quale annullò le ammonizioni, inflitte alla 
stampa francese fino al 40 dicembre, stavi 
per avere il suo compimento in un' amnistia, 
che anaullerà del pari le condanne giudizia- 
ie, e libererà i giornali dalle conseguenze ri- 
gorose, che quelle condanne fanno pesare sopra 


di essi. Questa seconda ampistia appartiene alla 
giurisdizione del Ministero della giustizia, ed 
implica, come si assicura , alcune formalità, 
le quali domandano alquanto tempo ; ma, giu- 
sta le informazioni della Presse, essa non si 
farà attendere oltre al 1.° gennaio. Codesti 
ragguagli sono pienamente confermati dal 
corrispondente di Dalgi dell’ Indépendance, 
il quale aggiunge che il provvedimento fu di- 
scusso e approvato nell’ ultimo Consiglio de’ 
ministri. Stando però ad una voce, diffusa in 
alcuni croechi politici. parigini ,_ l' amnistia 
completoria, apparecchiata al Ministero della 
giustizia, non sarebbe sì ampia, come si spe- 
ra nelle regioni interessate ; essa riguarde- 
rebbe soltanto alcuni casi individuali. Il cor- 


fimenti liberali, manifestati dal sig. di Persi 
goy, nè si ha veruna ragione di pensare che 
l'onorevole guardasigilli, sig. Delangle, sia 
animato verso la stampa da sentimenti men 
generosi del suo collega dell'interno. Sempre 
a detto del corrispondente parigino dell'Indé- 
pendunce , nel medesimo Uonsiglio de’ min 
stri sarebbe pure stata di nuovo agitata la que- 
stione dello scioglimento del Corpo legista- 
tivo; e l'opinione del sig. di Morny, il quale 
considerava tal provvedimento come una pa- 
tente d'indeguità, gratuitamente data al Uor- 
po legislativo attuale, avrebbe trionfato be 
tuttavia si sarebbe riconosciuto esservi 
gravissimi di protrarre al minor tempo 

possibile il rinnovamento della Camera elet 
liva, e sarebbe stato risoluto che il Corpo 
legislativo, in luogo di due sessioni annuali, 
ch' ei debbe ancora tenere, ne tenga una sola. 

Il Pays e la Patrie pubblicano sugli af- 
fari della Cina una notizia, la quale, se 
conferma, calmerà:alguanto i timori, manife- 
stati da' giornali inglesi, allorchè ‘he 
Pekino era caduta bei 
ma che, in pari tempo, ogni 
rità era sparita in Cina. Giusta i due fogli 
francesi, il Sovrano del Ueleste Impero avreb- 
he veramente lasciato la sua capitale, ma , 
anzichè fuggire fino a Mukden, sarebbe ac- 
campato a Sainak, cinque leghe soltanto lon- 
tan da Pekino. Ne risulterebbe quindi che ogni 
speranza di lrattare con lui non sarebbe an- 

a perduti 

Il piroscafo la City of Baltinv.re entrò, 
l'AA dicembre, nel porto di Queenstown, con 
nolizie di Nuova Yorck del 4.* dicembre. Il 
New Fork Times assicura, giusta il su 
rispondente di Washington, che i ti 
una separazione degli Stati del Sud sussistono 
ancora. Il New Fork Herald dice anch' esso 
che il sentimento favorevole alla separazione, 

ifestatosi nel Sud, non iscema punto d' 


olo: La Francia coll Austria, 
di Vienna stampa il seguente 
suo carteggio da Parigi, in data del 9 di- 
cembre 
« La sera precedeate alla partenza di Napo- 
leone ili per l'Italia nel maggio 1859, S. M. in- 
vitò alle Tuiterie il sig. Drouyn di Lbuys, allo sco- 
po di dichiarare al cessato ministro degli affari 
esterni il cui giudizio egli ha sempre tenuto in 
molto ‘conto, tutto il suo disegno dell’ imminente 
campagna. lu presenza delia provocazione lincia 
ta dall'Austria, | Imperatore credette che il sig. 
Drouyo di Lbuys rinuaciasse egli stesso all’ idea 
sempre ostinatamente sostenute, d'un’ intima 
leanza coll Austria, ed approvasse che la Francia 
non volesse rimettere nel fodero la sua spada, fio- 
chè non avesse soggiogato il nemico 
« « Precisamente ciò che avviene in Italia, a- 
vrebbe soggiunto il sig. Drouya di Lhuys, mi coi 
ferma nella persuasi»ne che l' Europa non 
giungere alla quiete, se prima Francia ed Au- 
stria non sieno d'accordo. Allorchè, dopo il colpo 
di Stato del 2 dicembre, mi recai in mano il por- 
tafoglio degli affari esterni, io non poteva acconsen- 
tire che profagbi francesi piautassero il loro quar- 
tiere generale a Nizza, por macchinare contro il 
nostro Governo. Noa posso dunque contrastare in 
priucipio all'Austria il diritto di dirigere al Pie- 
monte un ultimatum, per lo scioglimento del coi 
po franco, reclutato fra' sudditi austriaci. Sol- 
tanto il Gabiuetto di Vienna, avrebbe dovuto 
spedire il suo ultimbtum più presto, © più fardi. 
fiù presto, cioè prima di esse:si impegnato con 
formale promessa di rimauere sulîa difensiva; più 
tardi, civè dopo che le proposizioni di mediazione, 
fatte dalle Potenze occidentali, fossero cadute intie- 
tamente a vuoto. Sarebbe allora stato impossibile 
di riguardare Ì’ ultimatum ausiriaco 

2 indiretta disfida. 

Ogni politico peosante dee riconoscere che 
l’Austria, per la sua posizione centrale, rimane il 
puato centrico dell'equilibrio europeo. Noi abbia- 
mo il diritto di limitare la sua influenza prepon- 
derante in Italia, ma non dobbiamo immaginarsi 
di volerla aonullare giammai. In ogni caso, in- 
contreremmo piuttosto la più incomoda potenza 
dell'Inghilterra nella penisola degli Appenvini, se 
l'Austria fosse troppo indebolita. Molto prima del 
conte Cavour, aveva Pitt cercato l'unità d'Italia, 
come un’ arma conlro di noi. 


Nessun uomo di Stato francese, che degno 
apparica di questo nome , può favorire l'utopia 
dell’ unità italiona, senza disconoscere i più im- 


portanti interessi della propria patria. lo, per par- } 


te mia, non potrei oggi dare a V. M. migliore nè 
più nio ‘coniglio, che di terminare l'in- 
rapresa campagna tosto che sia sufficientemente 
salvo l'onore delle armi francesi, e, nel caso che 
avessimo a riportare una grande decisiva vitto- 


ria, oferire immediatamente all Austria una pace | 


accettevole, sulla base della quale mi sembra che 
una sincera riconciliazione [ra smbedue sia più 
che mai desiderabile ed opportuna, particolarmen- 
te, se spingo lo sguardò indagatore al''Oriente.a 

« Nella sera stessa, in cui il sig. Drouya di 
Lhuys sviluppava queste idee alle Tuilerie, vennero 
contem] 


delie LL. MM. il conte Walewski ed il mare- 
aciallo Pelissier. Da ciò venne che fu tosto esat- 
tamente conosciuto il sens» di quelle parole 
nelle nostre alte ragioni, e che più tardi vi si 
pensò sovente quando si seppe che, dopo la bat- 
taglia di Solferino, Napoleone III ebbe veramen- 
te a cuore lu schietto consiglio del cessato suo 
mipistro. 

« Egli è un fatto incontrastabile che, la sera 
dopo della battaglia, l' Imperatcre dei Francesi 
se ne stette per sei re intere rinchiuso nel suo 

netto, seaza permetterne l'ivgresso ad alcuno. 
in quel fatale momento, sembra palesemente ch' 
egli siasi ricordato delle parole del sig. Drouyn 
di Lhuys, imper dopo sei ore 
fece venire a sè il generale Fleury, a fine di spedirlo 
all'Imperatore d' Austria, con una lettera auto- 
grafa, in cui Napoleone ÎIl preudeva l'iniziativa 
eli armistizio. Due giorni dopo, fu conchiusa a 
Viliafranca Ja pace fra' due Movarchi. 

« Simili circostanze e simili futti dell'anno 
1859, i quali, o rimasero igooti al pubblico, 0 


giunsero a sua conoscenza assai imperfettamente, H 


dimostrano nel modo piu manifesto che l' 

dierno rivolgimento nella politica francese non è 
un’ apfarizione elfimera, ma rappresenta Ja 
conseguenze saturale di un stema , che sorse 
nella mente di Napoleone Ill subito dopo la bat- 

di Solferiao, che fu, è vero, paralizzato 

dalla perfidia dell'Inghilterra e dalle. voglie del 
Piemonte, ma che viene spiato adesso innanzi 
dalla forza delle circostanze, e con ogni impegno 

io dagli uomini più emiuent della nuo- 
Ti nituazione, quali souo Drouyo di Lbuys, Wa- 
lewski e Bourquoney. Questo sistema, che trovò 
la sua vera espressione nella pace di Villafranca, 
è, e rimane il terreno, sul quale, malgrado tutte le 
presenti e future complicazioni d'Italia, pissono, 
non solo evitarsi ulteriori conflitti tra | Austria 
e la Francia, ma auche conseguire un accordo 
definitivo fra esse. 

« Per dimostrare completamente quanto si è 
detto” è necessario ricondurre gl’ imbrogli rtalia- 
ni a Quelle condizioni principali, che presto 0 tar- 
di reciamerauno l'attività della diplomazia. 

« Incomivciamo dalla questione della procla- 
mazione del Regno d'Italia , il quale, sesz altro, 
trovasi ali ordine del giorno nelle colouue della 
stampa europea 

" luvece di abbandonarsi a vane supposizic- 
ni di ciò che sarà per fare la Francia, quaudo dal 
Parlamento sardo sara proclamata l'unione di 

jtull i paesi italiani, annessi © da annetersi in 
uno Stato complessivo, sotto il titolo di Regno d 
| Italia, sembra essere cosa più opportuna e più pra- 
tica il comprovare come la Francia abbia già, con 
fai indubbi, posto in luce le relstive sue risolu- 
zioni. 
4 ‘« Quando,in seguito all'invasione dell’ Um- 
! bria e deile Marche fatta dal Piemonte, la Corte 
i delle Tuilerie richiamò al suo ambasciatore da 
Torino, le Gazzette non ravvisarono assolutamente 
il valore di quella nota del Moniteur, in cui fu 
dichiarato che la Francia avrebbe lasciato a To 
filo soltanto un charge des affures. Se ne trame 
erroneamente la couciusione che la Francia ri- 
Imauesse .vi rappreseutata da un semplice incaricato 
d'affari, ma che però, maptenendo l' incaricato 
d'affari le relazioni ulficiuse al pori d'un inviato, 
le relazioni diplomatiche fra’ due Stati non sa- 
rebbero essenzialmente vurbate. 

4 Questa non è l'inlevzione del sig. ‘Thou- 
venel; la quale, nel caso contemplato, è | unica, 
che da norma. Allorchè il rappresentante d'una 
Polenza germanica cercò recentemente di # 
dogiiare 11 ministro francese per sapere che cosa 
penserebbe di fare la Corte delle Tuilerie, nel caso 
che il Re di Sardegna, ad onta delle rappreseutan- 
10 delle altre Potenze, volesse porsi sul capo la 
corona d' italia, il signor Thouvenel soggiunse i 
<« Nun abbiamo bisogno di farne un mistero, dac- 
chè il Moniteur ha indicato abbastanza chiaramente 
Al mondo diplomatico che noi noi mauteniamo 
più alcuna relazione ufficiale col Piemonte, e che 
ineno ancora la rinnoveremo, se sarà proclamato un 
Regao d’ Ilalia, che non possiamo riconoscere. » * 

Ad opportuno schiarimeato di queste parole 
del signor “I houvenel, conviene aver preseute ia 
differenza essenziale che v'ha fra ua chargé d' 
affaires (vero incaricato d'allari ), ed un charge 
des affaires. lì primo viene sempre accreditato 
formalmente presso il relativo ministro degli af- 
fari esterni, ed acquista così un carattere ufliciale; 
di cui l'altro è spoglio, perchè manca deli’ acere. 
dilazione, venendo puramente e semplicemente 
presentato al ministro degli affari esteri. 

« Corì si spiega perchè la Francia, se venisse 
proclamato il Regno d'Italia, non avrebbe in s0- 
stanza bisogoo di fare, nè più nè meno, di ciò 
che ha già fatto. Le sue relazioni col Piemonte 
fono già rotte: ed a pieno d ritto osservava il sig. 
Thouvenel che la Fraacia, cui si attribuisce si 
spesso di favorire la rivoluzione in Italia, si è 
pel fatto condotta, in questa occasione, più rego- 
larmente della monarchica Prussia. 

« Per oggi, e per non dare alla mia lettera 
una troppo grande estensione, finisco con un al- 
tro fatto, da cui i vostri lettori conosceranno 


ineameute invitati al circolo intimo | 


flessione, | 


lio, quanto poco la Francia pensi di ricono- 
tcere il Re galantuomo quale Vefitimo Sovrano 

i dell'Italia. 

« Sapete che il Granduca di Toscana, Ferdi 
nando IV, recossi, alcuni giorni sono, in Dresia 
| Jer trattenersi qualche tempo presso l' eccelso suo 

suocero. L' inviato francese, accreditato presto la 
| Corte sassone, invocò subito da Parigi gli ordini 
necessari sul contegno da tenersi, nel caso che 

il diplomatico volesse ossequiare il Gran 

duea di Toscana. Non solamente fu dal signor 

jouvenel data al barone Forth Rouen 

{ zione di unirsi agli altri capi delle Le 
straniere, per quest’ atto di ossequio; ma, siccome 
inviato francese era contemporaneamente l' an 

ziano di quel Corpo diplomatico, fu egli stess» 

che chiese direttamente el Granduca di Tosca- 
na, per sè e pei suoi colleghi, l' onore di poterlo 
ossequiare. 

‘Al 4 di questo mese, si recarono tutti gl’ 
inviati stranieri in grande gala all’ udienza dei 
Granduca. 

« Che cosa diranno gli organi officiosi del 
conte Cavour, i quali volevano dare ad intendere 
al mondo che il Granduca di Toscana avesse egli 
stesso rinunziato ad ogni speranza del proprio 
ritorno? Le Corti europee, e la Francia aila te 
sta, mantengono ad ogni modo questa nza, 

* mentre autorizzano i lvro rispettivi inviati a la 
re al Granduca Ferdinando IV quelle dimostra- 
zioni d’ onore, che sono riservate alle teste co 
ronate. 


i corso delle mie ulteriori comunicazio 
redremo sempre più quanto la vera posizione 
delle cose, considerata sotto il punto sta 
pratico della diplomazia, sia in aperta coutrad 
dizione con ciò, che i fogli ispirati dal conte Ca 
vour spiattellano al buono, al caro pubblico. » 
Î Viene scritto da Parigi alla Gazzeila 
d' Auguota : 
* + Non è più un secreto che tutto il piano 
| d'operaziore, che Garibaldi tien pronto per la 
| prossima primavera, si fonda sulla rivoluzione in 
| Ungheria, e sullo scoppiare d' una insurrezione 
! generale nei paesi danubiani. Si spera così di da 
| re tale occupazione all' Austria, che, impedita di 
! sviluppare le sue forze in Itala , sia reso possi- 
4 bile un attacco dalla Vi A fin di guadagnare 
{ il Principe Cuza perchè “Sdoperi, a questo piano, 
gli fu posta in prospettiva dal Piemonte la coro- 
na del Regno rumuno, e gli furono assicurati i 
mezzi per conseguire l'indipendenza della Molda- 
via e Valacchia. 
{ « La scoperta che il Piemonte fs calcolo sul- 
I lo smembramento dei Principati danubiani da 
‘Turchia, potrebbe non solo raffreddare essenzi|- 
meute le simpatie del Gabinetto britannico per lo 
litica del conte Cavour; ma lord Johu Kussell 
anche immediatamente interposto il veto del 
l'Inghilterra contro ogni arbitraria alterazione 
della convenzione 48 agosto 4858, ad onta della 
quale il-Principe Cuza contempla di fondare | 
amministrazione dei duo paesi in un solo Mini- 
stero. In pari tempo, il direttore del Foreign-0/- 
fice si è diretto alle rimanenti grandi Potenze, 
onde, mediante ammonizioni comuni , obbligare 
ellicacemente il Principe Cuza a tenersi nei limiti 
legali della convenzione suddetta. » 


Notizie dello Marche © dell'Umbria. 


Serivono quanto appresso da Perugia alla 
Stella d' Etruria: 

« Anche qui ha cominciato la propaganda 
delle Iibbie e libri protestauti, che colportori di 
Toscana vendono a tenuissimo prezzo per le str 
de, per le botteghe, e perfino nelle case e sul limi 
fare delle chiese. Il Governo ha creduto comp'ere 
al dovere suo, in ossequio al primo articolo dello 
Statuto, proibendo che siflatti libri si vendessero in 
istabile deposito, o pei Daocheiti di piazza. Ridi- 
colo provvedimento, quando si Jas.ia poi amplis- 

ima facoltà agli spacciatori di porisce a mano 
in pubblica mostra i volumi, offerti e presentati 
con bel vezzo toscano e con mellillui deiti di 
puritano cristianesimo ! 

« Il mansueto Pastore della Ciriesa perugina, 
il Cardinale Gioucchino Pecci, quantunque si seu- 
tisse profondamente trafitto per la impune props- 
ganda , ha taciuto per più motivi buon tempo, at 
tendendo che gli si. presentasse spontanea occusio 
ne di parlare pubblicamente ai suo clero ed al suo 
gregge. Dall' epoca della solezne definizione di 
matica dell Immacolato Concepimento di 
suole ogni anno indirizzare al popolo accouce pa 
role, a fine di prepararlo degnamente alla sacva fe 
stività. In questa circostanza adunque S. Em. ha 
messo in luce una piissima pastorale, così bene 
composta nella sua cristiana semplicita, da toglie 
re qualunque appiglio di politico intendimento an 
che ai più severi censori. Ha con paterna carità 
avvertito il pepolo dei pericoli, che corre nella fsde 
stante l' «pera dei protestanti, dell'inferno € di Sw 
tuna. Eppure ad onta di tanti moderazione, di taw- 
ta schiettezza di linguaggio puramente relizioso, si 
è csato da una turba di mascalzoni strappare da 
ogni chiesa il sacro editto, e ieri mattina fuori d 
Vescovado una mano del più feccioso volgo 
conveniva, attendendo che il Cardinale uscisse 
recarsi a predica iu duomo, e gli voleva fare una 
dimostrazione di fischi e di urli. Il Vescovo andò a 
predica per la parte interna dei Seminario, come 
usa sempre, e la plebe si disperse. 

« Di questo illiberale ed empio procedere gli 
uomini onesti di ogni partito sonosi lamentsti 
col popolo e col Governo: ma fin qui non sap 
piamo che i promotori del conato a disordice 
tieno stati messi agli arresti. » ( Catt.) 

11 regio commissario Valerio è tuttavia a To 
rino; egli visi è recato per conferire col Guver- 
no allo scopo di promulgare nelle Marche le mi 
sure di riforma, decretate già dal marchese Pepoli 
nell'Umbria, circa al miglior uso da farsi de- 
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gl'ingenti capitali, di cui dispone il clero in quel- 
Îe Provincie, — e di cui lo spoglia furfantesca- 
mente il governo liberatore. 

Motlzie li Napoli e di Sicilia 

Il Giornale Uffiziale di Sicilia pubblica i de- 
creti, coi quali si nomina a segretario generale del 
Dicastero ell’ istruzione, pubblica il. professore 
Paolo Morello ; a segretario del Dicastero dei la- 
vori pubblici, il professore Federico Napoli ; a se- 
gretario del Dicastero dell'interno e sicurezza pub- 
blica, l'avvocato Gaetano Delignoso ; a segretario 
del Dicastero di grazia e giustizia ed affari eccle- 
siastici , il sig. barone avvocato Bartolommeo d' 
Ondes Rao. 


Il Popolo d' Italia, di Napoli, ha le seguenti 
nolizie, in data del 13 dicembre : 

« Sembra venuto da Torino un ordine, che 
bolisce la famosa Commmssione di serutinio, is 
tuita per esaminare i titoli degli ufficiali dell’ar- 
mata meridionale. Una circolare intanto inculea 
a' capi di corpo di presentare la nota de'comuoi, 
che restano, e degli ufficiali, che non domandano 
la dimissione. 

« Avant' ieri, alla ore 10 di sera, il Tripoli 
usciva dal porto di Napoli coa circa 200 carabi- 

ieri genovesi, destinati per Livorno e per Geno- 
la alto mare, il vento e le onde minaccian, 
dolo, voltò la prora, e ieri dopo mezzogiorno ri- 
tornava a Napoli, | volontari che erano a bordo 
devono partire quest'oggi 


Lgggesi nel Giornale Uffiziale di Napoli, del 
40 dicembi 

« leri la Consulta fu preseduta da S. E. il luo- 
gotenente, il quale tenne discorso de’ provvedimen- 
ti già fatti, o che stanno per farsi, ad oggetto di 
romuovere i lavori pubblici e di tutelare la pub- 
lica quiete. Annunciò che nuove truppe stanno 
per giungere dall'alta Italia, e che ne saranno in- 

ja tutte Je Provincie. Quindi invitava la Con- 

lta ad cccuparsi dell’ esame delle questioni reta- 
tive all'istituzione di Società di mutuo soccorso ; 
di un regolamento edilizio per la città di Napo 
li; e dei modi più acconci a stabilire ricoveri di 
mendicità, tanto in Napoli, quanto nelle Provincie. 
Parecchi consuîtori richiamavano l'atte 
zione del luogotenente sui mezzi migliori di atti- 
vare i lavori pubblici ne' Comuni @ nelle Proviu 
cie il più spoditamente che sia possibile, e sulla 
necessità di migliorare molti rami del pubblico ser- 
vizio. 

« Nell'adunanza generale di sabato, la Con- 
sulla unanime approvava l'avviso della seconda Se- 
zione intorno alla formazione delle liste elett 

Nello stesso giornale, sono pubblicati un 
prospetto statistico del numero di deputati, che 
hanno diritto a spedire le attuali Provincie italia- 

, il quale ascende a 357 sopra una popolazione 
di 17,954 166 anime ; come pure ua Quadro dimo 
atrauie il numero e i soldi degl’ impi 

terie dei Governi e Sottogoverni delle 15 Pro- 
Vincie napoletane. La piavta di questo perso! 
di 1017, individui con soldi ammontanti a d. 
141,600. 


Dagli ultimi giornali di Napoli, togliamo le 
seguenti notizie : 

« È stato mobilizzato un battaglione di guar- 
dia nazionale, per la Provincia di Aquila. 

* Molti giovani sono già accorsi a dare i 
loro nomi, ed altri 200 iscritti sono già acquar- 
tierati nel locale del convento di S. Filippo. Sa 
ranno ben prestò vestiti, ed organizzati in piena 
regola, attendendo la loro destinazione. 

jappiamo da Gallipoli che i moti reazio- 
narii avvenuti in Presicce, se riuscirono a nulla 
coi loro risultamenti. non erano però meno im- 
portanti per la origine, la quale rimontava a 
fonte alta. 


alte ad assicurare alla giustizia la certezza dei 
colpevoli. Maneano dal Comune tre o quattro in- 
dividui , i quali con la loro assenza avvalorano 
i gravi indizii raccolti sul conto loro. La guar- 
dia nazionale di Gallipoli, che ha girato in colon- 
na mobile in quei luoghi, ora è rientrata nelle 
proprie case. 
« Il consigliere incaricato del Dicastero del- 

interno ha diretto ai governatori delle Provin- 
cie, ed ai generali comandanti della guardia 
zionale, una circolare perchè curino che quei co- 
lonnelli e maggiori cella guardia nazionale , che 
senza regolare licenza si sieno allontanati dal 
luogo, ove per ragione del loro uffizio debbono 
risedere, vi fscciano ritorno fra lo spazio di die 

giorni; altrimenti saranno tenuti come dimi 

narii, è sì procederà immediatemente alla Joro 


surrogazione, » 


‘Togliamo le seguenti notizie da una corri- 
spondenza di Napoli del Corviere Mercantile: 

« A conferma dell'opinione, che vi monifestai, 
sullo stato ed il carattere generale di questo paese, 
jo vi cito oggi due fatti, e folti finanzieri, che dai 
vostri concittadini possono essere specialmento ap- 
prezzati. 

« Il Municipio di Napoli vuol fore un prestito 
per cominciare molti lavori. pubbliei : la. prima 
emissione sarebbe di un milione di ducati. Non 
riurcì finora a trovare un soldo in una città così 
popolosa e copiosa ! 

« Temo che la stessa sorte corra il prestito 
di 25 milioni, guareatito dal Governo, per distri- 
uirsi a’ Municipii tutti del Regno, sempre all’uo- 
po di pubblici lavori. Finora si disputa sul modo 
di emetterlo, e non si fida punto nelle pubbliche 
soscrizioni, 

« Il contrammiraglio Costentini, Napoletano, 
nominato a direttore del Dipartimento dell' Ad 
tico, che ha sede in Ancona, rifiutò. A tale 
posito debbo dirvi che in alcuni della già marina 
napoletana, le querele che fanuo del nuovo ordi- 
namento generale della marica italiana, dipendo- 
no forse dalla troppo inveterata abitudine di non 
muoversi quasi mai da Napoli, e dal prevedere 
che aella nuova marina nazionale bisognerà far 
altrimenti 

« Si parla d'una inchiesta per grave atto d' 
insubordinazione contro un uffiziale superiore del 
la marina napoletava, che dicesi abbia fatto uno 
sconveniente prociama contro i decreti dei 
dinomenti maritti 


L' Unità Italiana, di Genova, ha un suo c: 
taggio da Sora 4 dicembre, nel quale si legge 

« Di qui non posto raccontarsi che fatti di 
barbarie e d'orrore. E il Governo intanto non 
presta gli orecchi ai nostri riclami, e chiude gli 
oechi per non vedere ciò che succede in queste 
nostre infelici contrade. 

« Dopo la presa di Capua e lo sbandamento 
dei varii corpi dell'esercito borbun'co, che scor- 
razzavano pei distrelti di Sora e di Gaeta, si al- 
lontanarono i capi della reazione, e i più rifuggi- 
rrono nel finitimo Stato pontificio; ma i villici, che 
aveano parleggiato per essa, mai non deposero le 
armi, e si mantenevano minacciosi nelle. campa- 
gue, dove hanno dimora abituale. Più che in al- 
tri paesi, ciò era osservabile in questa ciltà di 
Sora, dove il numero dei contadini è grandissi- 
mo e il villano scaltro, ardito e manesco. 


« Le guardie nazionali, in fretta composte, 
non avevano armi e non ne hanno ancora, non 
ostante le continue e reiterate istanze, fitteae al 
Governo. Erasi però raccolto un certo numero di 
guardie nazionali mobilizzate , le quali messesi 
sotto il comando di Alessio Mollicone , uomo di 

tempra gagliarda, si sperava con 
esso d' indurre i villici sorani a deporre le armi, 
colle quali si sarebbe armata la guardia naziona- 

lontanato il pericolo temuto di 
questi contadini in armi ed ostili al presente or- 
dine di cose. 4 1a 

« Quelle guardie, in numero di 300, si riu- 
nirono in Sora sabato p. p, e il giorno appresso, 
per ordine del governatore, fu arrestato Î' abate 
Taddei, parroco di S. Silvestro, reazionario famo- 
so tra” famosi. Veduto imprigionato uno dei loro 
capi più arditi, questi contadini, raccoltisi in buon 
numero, ed armati di tutto punto, minacciarono 
in quel giorno stesso di assaltare la città. ll gior- 
no 2, domenica, ingrussate le loro file da altri 
villici, venuti dai paesi limitrofi, e perciò crescit 
ti di audacia, si avvicinarono ordinati alla città, 
e cercarono di penetrarvi nelle ore pomeridiane; 
ma, accolti a fucilate, tanto dalle guardie mobi- 
lizzate, quanto da quei pochi iadividui che poi 
rono armarsi , rincularono. Nella notte veguente 
fecero ua altro teotativo , e parimente dovettero 
retrocedere. 

« Per sedare l'ira di quei contadi 
glier loro ogni pretesto, si mise in libertà il 
dei, da loro reclamato, il quale immantinente fug- 
&ì, © si fece per suo mezzo intendere ad essi che 
deponessero le armi. Ricusarono. Allora si chiese 
riuforzo alle guardie naziunali de' paesi circonvi- 
cioi: ma le più vicine non poterono penetrare in 
città, respinte dai contadini, e le più lontane 
non giunsero in tempo. Intanto, le campane delle 
cappelle a stormo, i contadini 
ingrossavano sempre più di numero, e, forti di 
2500 uomini, sull’ imbrunire di ieri sera, 3, en- 
trarono a viva forza nella città, dopo ua fuoco 
vivissimo, sostenuto dalla guardia mobilizzata e 
dalla guardia nazionale. Cinque militi mobilizzati 
rimasero uccisi, e i contadini, lieti della loro vit- 
toria, percorsero la città distruggendo gli stemmi 
di Savoia, lacerando le effigie di Vittorio Ema- 
nuele e di Garibaldi, e gridando viva a France 
sco II, i cui ritratti erano da essi portati in 
trionfo. 

« Di qui minacciano invadere Isola, Arpino 
ed altri Comuni, per rinnovarvi le medesime sce- 
ne, e il possono ìmpuzemente, perchè niuna for- 
za può loro opporsi, e tutto il Distretto non è di- 
feso neppure da un soldato. 

« Così la reazione si mautiene gigante. » 


e to- 


Le notizie su Gaeta sono: armistizio per 15 
giorni, dopo di cui, se Francesco Il non esce, la 
squadra francese si ritirerebbe, I nemici dell''u 
nità poi susurrano che questo armistizio sia pre- 
ludio di una convenzione, per la quale milizie 
francesi e borboniche presidierebbero Gaeta , e 
dicono anche Messina , sin a tanto che un Con- 
gresso europso decidesse defiaitisamente la qui- 
stione. Senza dare menoma importanza a que- 
ata ultima diceria, la ripetiamo per semplice no- 
tizia di cronista. (G. di 6) 


Duecento cinquanta volontari ioglesî lasce. 
ranno Napoli da qui a pochi giorni , per recarsi 
in Inghilterra. In questo numero sonori 14 uffi- 
ziali. Conì tutta la brigata iaglese verrà compiu- 
tamente disciolta. (Lomb.) 
VA DINAIENTO TINSEZLS I TI 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 

neono D'iutinta. — Trieste 16 dicembre. 

Sotto il titolo: / soldati di Garibaldi] redu- 
ci dal Napoletano, leggesi nel Diavoletto: 

« Nessuno vorrà accusarci d'essere i difen- 
sori, i padrivi od altro dei Garibaldini; tuttavia, 
veggendo come si vadao avverando ad una ad 
una le nostre previsioni intorno ogli emigrati, 
che, lasciando il Veneto e le città nostre, e la 
stessa Trieste, per correre ad ingrossare le ‘ile di 
Garibaldi, davvero che ci duole doppiamente nel 
l'animo, peosaudo che altri accora seguaro que! 
la vi ssi pensassero all'accoglienza fredda, 
e quasi sdegnosa, che incontrano ora le camicie 
rosse, reduci da Palermo, da Napoli e da Capua, 
certo l'illusione andrebbe svanita. Meatre le cit: 
tà d'Italia festeggiano l'arrivo di alcuni batt 
glioni di guardia nazionale, che dall’ uno all'al- 


si scossi da spavento, guardano ai sopravvenuti con 
paura e trepidezza; ma perchè non si dica che 
le nostre sono caluanie, che le parole che noi 
abbiamo scritte le sono invenzioni , lasceremo 
alla Gazzetta del Popolo, di Milano , proseguire 
per noi, e Dio voglia aprire gli occhi a coloro, 
che ancora fossero tentati di correre la via dei 
profuso. 

a Gazzetta del Popolo, dopo aver narra 
to, che da 1,400 circa garibaldini giunsero nella 
notte del 10'a Milano, prosegue: 

‘ppure chi lo crederebb«? La nostra Giur- 
ta municipale che, bisogoa pur dirlo, si è mo- 
strata in non poche occasioni g ustamente com- 
presa degli obblighi della sua posizione, quale 
rappresentante dei voti e dei bisogoi di una città 
libera e generosa, si palesò questa volta ben in- 
feriore a sè stessa, ed ai suoi precedenti. 

Il sentimento di capitalità verso quei gio- 
vani eroi, ai quali l'.talia deve undici milioni 
di cittadini redenti a libartà ed a nazione, ch' 
era nel cuore di ogni onesto, non fu certamente 
diviso da una Rappresentanza municipale, che nul- 
la fece, non diremo già per fosteggiarli, ma nem- 
meno per accoglierli convenientemente e carita- 
tevolmente. Se gli atti esterni valgono a rivelare 
le interne disposizioni, noi non possiamo per cer- 
to formarei altro giudizio. 

«x Arrivati quei reduci volontarii alla Stazio- 
ne di Porta Nuova, sofferenti per la massima 

, di febbri od altre infer 
mità, ed affranti tutti dalle fatiche non deseri 
bili, e quasi non immaginabili, di una sì straor- 
dinaria campagna , nel cuore della notte, sotto 
una pioggia dirotta e perenne (quale i nostri let- 
tori ia videro, ma al coperto, da quindici gior- 
ni), si trovarono essi in mezzo alla strada ad 
attendere l'apparizione del giorno, e la partenza 
dei convogli del mattino, che li portassero tra le 
braccia dei cari, e le cure lungamsnte invocate 
del tetto paterno. 

«« Era egli possibila immaginare che un Mu- 
nicipio zelante dell'ordine pubblico, ed interpre- 
te per istinto proprio, e pel suo onorevole man- 
dato, della carità cittadina, lasciasse vagare per 
le vie, senza ricovero , 4,400 individui 
foss' altro code evitare disordini troppo ficili ad 
avvenire, e di cui la responsabilità sarebbe stata 
tutta a suo carico? »» 





STATO PONTIFICIO. 


Roma 42 dicembre. 

Il Giornale di Roma pubblica la seguente 
Notificazione : 4 6 

«A termini di quanto é ito nel $9 
dell’ editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855, 
dal giorao 2 del prossimo mese di gennaio 1861, 
sarà eseguito sulla Cassa dell teria generale 
in Roma, e sulle Casse neile Provincie 
dello Stato, il pagamento degl'interessi del secon: 
do semestre 4860 sui certificati della readita, e- 
messa in virtù della Sovrana determinazione con- 
tenuta nel suddetto editto 
rio a tutto giugco 1849. i: 

« Il pagamento poi delle diverse passività per- 
manenti a carico della Cassa del debito pubblico 
per la rata del secondo semestre 1860 sarà aper- 
to nel giorno sette del medesimo mese di gennaio 
4861 presso le ripetute Casse. È 

« Le competenze sulle rendite consolidate 
nominate saranno sodisfatte, nei giorni designati 
nella sottoposta Tabella, sui mandatelli, che si e- 
mettono dalla Direzione generale del debito pub- 
blico, seguendo il numero progressivo della iscri- 
zione delle rendite medesime, e su quelle innomi- 
nate, per le quali trovansi emessi i cirtificati al 
portatore, saranno sodislalte dal suddetto giorno 
7 geonaio 1861 in appresso, a volontà de' credi- 
tori, dalla Depositeria generale in Roma, sulla con- 
segna del rincontro relativo all’ equnciato seme- 
stre. 

«A comodo poi de' ereditori, il pagamento 
stesso resterà sperto a tutto il giorno 30 giugno 
4861 ; passato il quale, sarà chiuso, salvo ai cre- 
ditori ch'entro il detto tempo non avessero esal- 
to le rispettive partite, l'avanzare richiesta alla 
Direzione generale del debito pubblico, onde venga 

pagamento stesso, giusta i vigenti 
regolamenti. È 

« Dal Ministero delle finanze, il dì 11 dicem- 
bre 1860. 

« Il tesoriere gen. ministro delle finanze, 
G. Fennari. » 
{ Segue la ‘Tabella. ) 


REGNO DI SARDEGNA. 


siamo bene informati, due sarebbero già stati 

minati pelle persone dei signori Antonio Ranieri 

e Carlo Emilio Imbriani, e le altre uomine segui- 

rebbero fra breve. (Opinione) 
Altra del 5 dicembre. 

Un avviso del luogotenente generale, direttore 
superiore del Ministero della guerra, Alliaud, avver- 
te che il Regolameuto di militare dissiplina prese: 
ve,al $ 48,che sia adoperata in servizio la li 
gua italiana, esclusivamente ad ogai dialetto, e 
che questa disposizione è tanto più opportuna 
in quaato che trovansi oggidì nell'esercito, uomi- 

i ogai Provincia dell'Italia, che parlano un 
dialetto loro particolare, e molti dei quali durano 
gran fatica ad intendere quello di altre Provincie. 


L'avvocato Angelo Brofferio manda la se- 
guente lettera al Diritto: 

1 Torino 14 dicembre 1860. 

« lo spendo tutte le sere il mio povero sold» 
nella Gazzetta di Torino, perchè, nel bel numero 
de' fogli ministeriali, parmi Quella che più iuna!- 
zi le prodezze dei nostri ministri, a cui per ogni 
riguardo si mostra devotissima 

« Ed in questo punto, il cameriere, pel 
to prezzo di un soldo, mi porta a casa un Nu: 
mero che vale uno zecchino, perchè mi poce in 
avvertenza di uo grosso marrone, ch' ieri mi è 
sfuggito nel Diritto, dose, volendo scrivere le pro- 
dezze dei ministri, la peona mi ha tradito, e scrisse 
invece le perfidie dei ministri : orribile espressione, 
che fece rabbrividire quella pacorella innocente 
della Gazzetta, che bela una volta al giorno in 
onore de' suoi padroni, 

« Ora è fatta. Quelle perfidie non vorrei a- 
verle scritte; ma giacchè ci sono, bisopna che ci 
stiano; e dovendoci stare, mi sento in obbligo di 
giustificarle con un e'enco di fatti, che altri po- 
trà chiamare perfidie, ma che io, per rispetto al 
portafoglio, chiamo prodezze. 

« Pnopezza enim. — Vendita di Savoia. — 
Il popolo interroga il govercatore di Ciambe- 


in- 
0 il co»te Cavour, il quale ri- 
sponde col telegrafo che non si farebbe mai uno 
sfregio simile alla dinastia sabauda. — Quest'atto 
sarebbe mai perfido? 
« Pnopezza seconpa. — Vendita di Nizza. — 
Il popolo chiede al goservatore, Montezemolo, se 
vi sia pericolo di cessione alla Francia. Il mar- 
chese di Montezemolo, consultato prima il tele- 
grafo, risponde che sopra di ciò è persino vie- 
tata la discussione. Lubonis fece il resto— Sareb- 
be mai questa una perfidia ? 
loDEzzA TERZA. — IL Parlamento Ingle- 
se. — Il Parlamento interroga jord Russell sulle 
voci sparse intorno alla cessione di Savoia. Rus- 
sell risponde esser ciarle senza sugo, perchè una 
recente lettera del nobile conte di Cavour lo as- 
sicura del contrario. Più tardi si cede la Savoia. 
Ii Parlamento chiede spiegazioni a Russell sulla 
lettera del nobile conte. Russell legge la lettera 
@ soggiunge : Se qui alcuno ha detto 1l falso, non 
sono io. Non ssppiamo che il Parlamento inglere 
abbia fatto che questo non fosse un perfido atto. 
« ProDEZZA QUAI — La Camera di Tori- 
no.— Il deputato Beauregard interroga il conte 
di Cavour, se sian vere le voci sopra un'intelli- 
genza coll'Imperstore, relativa alla cessione di Sa- 
voia. Il nobile conte, acceso di sacra collera, ri- 
sponde che giammai il Re sabaudo avrebbe con- 
sentito a vendere la culla desuoi padri. — Il de- 
putato Beauregard masticò fra' denti : Quelle per- 
fidie! 
« Pnopezza QuINTA. — Il generale Garibal- 
di. — Poichè l'eroe della libertà conquistò la Si- 
cilia, il conte Cavour consentì a qualche vmeo- 
patica spedizione di volontari per aiutare il vio- 
citore; e per aiutarlo megho, gli mandava La 
Farina e Cordova ed altri, a suscitargli contro il 
popolo di Palermo, in dell'annessione im- 
mediata della Sicilia. — Chi avrebbbe coraggio di 
chiamar questa una perfidia ? 
« Paonezzi sesta. — Il generale nunziante 
e il Principe di Siracusa. — Mentre Garibaldi 
sbarcava combattendo in Calabria per liberar Na- 
poli in nome di Vittorio Emanuele, il co, Cavour 
trattava di soppiatto con Nunziante e Siracusa, per 
togliere a Garibaldi l’onore di chiamar Napoli a 
libertà, la qual cosa on gli riuscì, perchè i Napole- 
tani vollero aspettare Garibaldi; e mentre il conte 
Cavour trattava con Nunziante per isconvolger Na- 
poli, trattava pure coi rappresentanti del Re France- 
sco, che invitava a pranzo, e mentre Garibaldi dava 
la flotta a Persano, il conte Cavour, per mezzo 
del cavaliere Farini, chiamava Gard settario, 
n i, per mezzo di Fanti, fortunato 
priori piero non è forse lealià squisita? 





« Pronrzza settima. — Il Papa, Pianciani e 

Nicilre, — Dieci mila volontarii comandati da 
questi due prodi, stavano per marciare su Roma 
per coadiuvare Garibaldi, che marciava su Napoli 
il conte di Cavour, per mezzo di Farini e Rica- 
soli, scioglie questo eletto stuolo, protestando della 
sua riverenza pel Santo Padre, pel Pastore dei fe- 
deli. Quindici giorni dop», va lui, il conte Ca- 
vour, sevza dichiarazione di guerra, a prendere 
gli Stati del Pastore dei fedeli, per aprirsi la via 
id invadere gli Stati liberati dalla spada di Ga- 
ribaldi, cui, nella Camera, Cavour dichiara bene- 
merito deli' Italia, e negli atli amministrativi chia- 
ma settario e avventuriere. 

« Sette, per oggi, bastano: è il numero dei set- 
te dolori, e dei sette peccati mortali. Se la Gas- 
setta lo desidera, le sette prodezze diventeranno 
quattordici, diventeranno quaranta, diveriteranno 

: il campo è vasto e la materia non manca ; 
« metterò per appendice anche un elenco di quelle 
briciole e di quei calci, sotto la tavola che ban- 
no scandalezzata la belante pecorella di Torino. 

« È unastoria di molti volumi in foglio, che 
dirà la verità e piacerà al colto pubblico. 

« Gradisca, sig. direttore, ecc. » 

P.S.— « In questo momento, la dissemi e 
in Napoli dei proclami di Murat e delle agitazioni 
di un partito francese a favor suo, che invano 
dai giornali indipendenti si va additando al Go- 
verno, ci anunzia forse prossima un'altra pro- 
dezza ... Staremo a vedera e la metteremo colle 
altre. » « ANGELO BROFFERIO. » 


Il governatore della Provincia di Cagliari, 
comm. Mathieu, ha, nella sua relazione del 3 set- 
tembre scorso ol Consiglio provinciale esposti i 
calcoli per la costruzione d'una strada ferrata 
da Cagliari a Terranuova el a Sassari. 

Il sig. Brassey e Giles si erano offerti di far- 
ne gli studi sul prezzo di centomila lire. 

In seguito di ciò, i due governatori di Ca- 
gliari e Sassari, comm. Mathieu e c 
zioni, si sono reca 
una deputazione dei Consigli di Cagliari e Sas- 
sari, per trattare coi Governo di questa impor- 
tante vertenza. 

Qui essi hanno avuto migliori offerte per gli 
studii dai signori barone Aldo Baratelli, di F 
rara, Leonardo Sacerdote, di Modena ; Giuseppe 
Prosperia:, di Bolegna, ed ingegnere Scipione Bre- 
da, di Padova. 

Quelle offerte furono accettate, e la conven- 
zione per gli studii è stata firmata. L'estensione 
della linea è di circa 300 chilometri. Essa, par- 
tendo da Cagliari, si condurrebbe nella valle del 
Tirso, rimonterebbe il fiume sino alle vicinanze 
di Ossidda; scenderebbe ad Oschiri per la valle 
di Rio di Patada, e da Oschiri andrebbe, da una 
parte, per Monti a Terranova, dall'altra, per Cam- 
po di Ozieri a Sassari, donde si protenderebbe al 
porto, che offrirebbe maggiori vantaggi. 

(ti. di 6.) 
Genova 44 dicembre. 

Leggesi nel Corriere Mercantil 
mora molto, e con ragione, da tutti 
vedeodo i soldati di passaggio alloggiati nel gran 
portico del Palazzo ducale, sulla paglia ; spetta- 
colo, che rincresce, come quello di disagi, che si 
potrebbero risparmiare. 1 bravi soldati non se ne 
danno per intesi, e mostrano da per tutto il loro 
consueto buon umore. Ciò prova che sono agguer- 
riti ed induriti alle fatiche; ciò fa l'elogio lo 
ma non quello dell'Ammiuistrazione militare, che 
sembra troppo vogliosa di far brillare il loro 
merito con inutili durezze e con superflue priva- 
zioni. Tutti domandano: Perchè il Guveruo, e 
soprattutto l Ammiaistrazione militare, sì quella 
centrale, sì quella del locale Comando, non provvi- 
dero in tempo? non sanno da più mesi che Ge- 
nova è lo scalo e l'emporio continuo dei passag- 
gi, sbarchi, imbarchi, soggiorni temporariì di trup- 
pe, volontarii, prigionieri, moteriali d'ogni gene 
re? che, dopo l'unione cell’ Italia" meridionale, 
e stanti le condizioni di essa, tale movimento 
dee continuare un pezzo ? che le comunicazioni 
militari tra l'Italia superiore e la Toscana, fin- 
chè le ferrosie non siano compite, si fanuo € fa- 
ranno sempre per via di mare, passando da Ge- 
nota ? Era ovvio pertanto il preparare, oltre gli 
ordinarii quartieri, qualche alloggio pei bisogui 
straordinari. Non vi si è punto pensato. 
oltre l'iuteresse del s.Idato e d 
continue sollecitazioni del Municipio, imbarazzato 
dalle richieste di alloggi militari, avrebi 
indurre il Governo a provvedere sull 
Sono particolari , ma importati : e Ca essi spe. 
cialmente :1 pubblico giudica della diligenza ed 
energia d' un' Ammin:strazione. » 

Altra del 15 dicembre. 

Siamo ioformati che il ministro degl’ interni 
sta prendendo le disposizioni perl’ occupazion 
di quattro conventi della città, per ricettarvi le 
truppe. 

Questa mattina giunsero in Genova, prove- 
ienti da Napoli, oltre a 1000 Garibaldini Que 
sta mattina giunsero pure, 160 carabinieri geno- 
vesi. (G. di G) 

INGHILTERRA 
Londra 43 dicembre. 

Il conte Appony è stato presentato ad un'u- 
dienza di S. M. da lord John Russell, e le ha 
mesto le sue lettere credenziali in qualità d'am- 
besciatore straordinario e plenipotenziario dell’ 
Imperatore d’ Aus { Daity News.) 


La Regina ha nominato lord Napier, attual- 
mente suo inviato straordinario e min 
potenziario presso il Re de' Paesi Bassi, 
tore straordinario e plenipotenziario presso l'Ira- 
peratore delle Russie; sir John Fieunes Crami 
ton, attualmente suo iaviato straordinario e mi 
nistro plenipotenziario presso | Imperatore delle 
Russie, inviato straordinario e ministro plenip:- 
tenziario presso la Regina di Spagna; e sir An- 
drew Buchanan, attuale suo inviato straordinari 
€ ministro plenipotenziario presso la Regina di 
Spegoa, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso il Re dei Paesi Bassi 

(Gazzetta di Londra.) 


5, pubblicando i dispacci relativi 
Heati nella Cina, osserva ch'esi 


Se il sacco pagarne a imperatore ebbe 
per conseguenza la restituzione ignori Par- 
kes, Loch, d'Escayrac e dei nostri treiici soida 
ti; te i Cinesi non danno ascolto se non a tali ar- 
gomeoti, ebbene! si ripeta loro la lezione o- 
gni giorno, ogni ora, e quanto è necessario 
se bisogna, distruggiamo anche Pekino, attarria. 
mo gli uni dopo gli altri i palazzi, le chiese ed 


, | diritto mutare e d 


anche le case, fiochè abbiamo ottenuto ù iù 

de' nostri compatriotti 0 la prova ant) Fer 

no inutili per essi gli umani soccorsi pic 
Il Times spera che, ora che 


lità di Pekiao è la sola Autorità rimasta noiiP3 


nella ca 
ore di 
per le 
rancia 
quel 

ia 

O presto 


soldati inglesi 
città di due milioni d'a 

che si debbano inviare a quell 
d''uomini, cannoni © munizioni. 

Quell' esercito può avere gravi bisogni i 
contrada, ove nell'estate si ha i caldo di Navi 
0 di Washington, e nell'inverno il freddo digiol 
colma e di Boston. 

ll Times spera però che l'Inghilterra, la qual 
posa treata milioni di lire di steli all'anno mi 
suo esercito nella Cina, non sarà inquieta sol 
questo riguardo, e che'le Autorità militari co 
pee sapranno, o comprare i viveri © gli abiicuc 
cessarii al soldato, © procurarseli con qualunque 
ail mezzo i quel paese immenmmente cp 
lato. 

In conseguenza, erede il Times che la pos. 
zione dell'esercito inglese nella Cina non siate, 
nelle attuali congiunture, da eccitare in Inghilter: 
ra sensi di timore e di pietà. (G.d\G) 


— L' Armonia del 13, iu un suo articolo 
intitolato: Un meeting in Irlanda, dopo aver se. 
goalato le goffe contraddizioni del ministro bri. 
tannico Russell, deplorante gli eccessi della polti. 
ca piemontese con Nota del 34 agosto, e lodante 
i medesimi eccessi con altra nota del 27 agogt, 
soggiunge : 

« Ma il ciarlatano è morso dalla vipera, che 
maneggiò sulla pubblica piazza. L' Irlanda è scon- 
tenta del Governo inglese, ed appoggiata ai priu. 
cipii di lord Russell, vuol’ separarsene. A_tal fine, 
il 4 dicembre, ebba luogo a Dublino un solenne 
meeting sotto la presiderza del sic. O' Donoghue, 
membro del Parlamento britannico. Pigliò parte 
all’adunanza il celebre John Fraccis. Maguire, 
rappresentante al Parlamento per Duogarvan, 
tanto conosciuto in Italia per la 
che scrisse del Governo deila Sani 

« Il presidente del meeting ne spiegò lo sevpo, 
trovando in ciascuno degli atti, che hanuo preceduto 
o seguito l'annessione dell'Irlanda all'Inghilterra, u- 
na protesta permanente contro la corruzione € 
la violenza di quell'atto politico. Nel 182 
1830, nel 1834, nel 1841, nel 1843 e nel 1848, il 
popolo irlandese ha manifestato il suo odio con- 
tro un’ annessione, che gli tolse la sun indipeo- 
denza, e, se di poi restò tranquillo, non abdicò 
per questo il suo diritto, nè la sua. volonta di 
sottrarsi ad un giogo odioso. Terminò dichiaree. 
do che gl'Irlandesi non resteranno sodistatti e 
quieti, se non quando si avranno assicurato un 
Parlamento nazionale e indigeno, un Parlamento, 
che fedelmente rappresenti il popolo irlandese, 
guidato dai suoi voti, e avente tn solo intento, 
lo sviluppo e la prosperità dell' Irlanda. 

« Dopo il discorso del presidente, parlò il si- 
gnor O'Niel Daunt, e fece vlse la prima pro- 
posta : «« Noi vogliamo, disse egli, ottenere pel no- 
stro paese la sua antica e legele legislatura na- 
zionale, per le ragioni seguenti : hè noi 
crediamo che il Governo dell'Islanda, per mezzo 
d'u fatura, i cui membri per ‘cinque sesti 
sono stranieri al suo popolo, è necessariamente 
privo delle coguizioni dei bisogai locali, e delle 

npatie degl' Irlandesi, che sono essenziali per 

un'equa legislazione, i cui difetti debbono cagio- 
hanno cagionato, un male profon 

nazionali del Regno, e dee perpetua- 

re, tra gli alti mali, quell antagonismo tra le cre- 

e le classi, incompatibie con uno stato di 

pè poi crediamo e 
o'gerà l'armonia el" 
unione tra le credenze e le classi in Irlanda, in 
coraggerà l'industria, e in breve creerà su questa 
terra una reale prosperità. »s 

« ll sig. Francesco Maguire svolse Ja scoada 
proposizione, così concepita: «« Avendo i mnistri 
toglesi, ed alire persone influenti in. Toghilter- 

riconosciuto e sostenuto il principio che il 
popolo, ch'è scontento del suo Governo, può di 
truggere questo Gove 
che con mezzi violenti, se non può con mezzi 
î meltere a suv posto un Governo con ci- 
{ pi scelti da lui, n mo oggi pacificamente 
| radunati per avvertire i nostri copi. che la loro 

forma di Governo e le loro persoe non furono 
scelte dall'Irlanda, e non godono la nostra coul- 
denza, e che noi desideriamo ardentemente il ri- 
{ stabilimento della leisutura nazionale, di cu 
nostro paese venne spogliato con frode. » » 

Î « L’ onorevole sig. Maguire svolse lungimea- 
i te ed eloquentemente questa tesi, e conchiuse mi- 
strando la necessità di seguire i consigli di O 
nell, e sforzarsi di raggiungere l'intento colla svla 
forza dell'opinione pubblica, non adottando nesst- 
no dei progetti esagerati, selvaggi e impraticabili, 

{ che spiriti troppo ardenti imprudentemente sug 

geriscono. 
ig. Naderwood svolse la terza proposi- 
zione, ch' era di spedire al Parlamento inglese la 
petizione seguente : 
1 Alle onorevolissime Camere de' lordi e dei Comuni 
i riunite al Parlamento. 
j PETIZIONE 

di un meeting pubblico, tenuto nella città 
| di Dublino, il 4 dicembre del 1860. 

««1 petizionarii, come pure un gran vumero 
delloro compatrioti, hanno sottoscritto una jeti- 
zione alla graziosissima Maestà della Regina Vit- 

| toria, pregandola che, conforme alle dotirine sui 
{ diritti popolari che vennero frequentemente espres- 
| se dal Governo di S. M., essa voglia ordinare che 
| Î popolo irlandese aia licenziato a sceglierei pro 
prii capi e la sua propria forma di Governo; ei 
petizionarii faggiati dalle opinioni recente 
mente espresse dal segretario di Ststo per gli af- 


{ fari esterni, lord John Russell, e da altri eminen- 


ti personaggi , chieggono a questa onorevole Ca- 
‘mera quell'appoggio, che può essere costituzional- 
mente in vostro polere per far sì che questo 

con iscrutinio segreto e per suffragio unive 

sia prestamente espresso in Irlanda. Condiscen- 
dendo a tale domanda, il Governo britannico m: 
nifesterà un rispetto logico e_ sincero pei diritti 
popolari, rispetto che sarà debitamente apprezza 
to dal popolo irlandese. Di tanto vi pregano i Pe 

izionarii. » + 
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gl'ingenti capitali, di cai dispone il clero in quel- 
Pcovincie, — è di cui lo spoglia furfantesca- 
mente il governo liberatore. 


Motizie di Napoli e di Sicili 
I! Giornale Uffiziale di Sicilia pubblica i de- 
coi quali si nomina a segretario generale del 
stero dell’ istruzione, pubblica il! professore 
Paolo Morello ; a segretario del Dicastero dei la- 
vori pubblici, il professore Federico Napoli; a se- 
rio del Dicastero dell'interno e sicurezza pui 
vvocato Gaetano Delignoso ; a segretario 
del Dicastero di grazia e giustizia ed affari eccle- 
, il sig. barone avvocato Bartolommeo d' 
Ondes Kao. 


Hl Popolo d' Italia, di Napoli, ha le seguenti 
notizie, in data del 13 dicembre: 

« Sembra venuto da Torino un ordine, che a- 
bolisce la famosa Commssione di serutinio, isti- 
tuita per esaminare i titoli degli ufficiali dell'ar- 

ata meridionale. Uaa circolare intanto inculca 

capi di corpo di presentare la nota de'comuoi, 
che restano, e degli ufficiali, che non domandano 
la dimissione. 

Avaat'ieri, alle ore 10 di sera, il Tripoli 
usciva dal porto di Napoli con cirea 200 car: 
nieri genovesi, destinati per Livorno e per Geno- 
va. la alto mare, il vento e le onde minaccian- 
dolo, voltò la prora, e ieri dopo mezzogiorno ri- 
tornava a Napoli. | volontarii che erano a bordo 
devono partire quest’ og 

Lgggesi nel Giornale Uffiziale di Napoli, del 

smbre : 

feri la Consulta fu preseduta da S..E..il luo- 
gotenente, il quale tenne discorso de' provvedimen- 
ti già fatti, o che staono per farsi, ad oggetto di 
promuovere i lavori pubblici e di tutelare la pub 

lica quiete. Annunciò che nuove truppe stanno 
per giungere dall'alta italia, e che ne saranno in- 
viate ia tutte le Provincie. Quindi iovita 

sulta ad cccuparsi dell'esame delle qu 

tive all'istituzione di Società di mutuo soccorso ; 
di un regolamento edilizio per la città di Napo- 
li; e dei modi più acconci a stabilire ricoverì di 
mendicità, tanto in Napoli, quanto nelle Provincie, 

« Parecchi consultori richiamavano l'atten: 
zione del luogotenente sui mezzi migliori di atti- 
vare i lavori pubblici ne' Comuni @ nelle Proviu- 
cio il più speditamento che sia possibile, e sulla 
necessità di migliorare molti rami del pubblico ser- 
vizio. 

Nell'adunanza generale di sabato, la 
sulla unanime approvava l'avviso della seconda Se- 
zione intorno alla formazione delle liste elettorali. « 

Nello stesso giornale, sono pubblicati uo 
prospetto statistico del numero di deputati, che 

anno diritto a spedire le attuali Prosiaci 
ne, il quale ascende a 357 sopra una pope 
di 17,954 166 anime ; come pure ua Quadro dimo- 
atraule il numero e i soldi degl’ impiegati nelle Se- 
greterio dei Governi e Soltogoverni delle 15 Pro- 
vincie napoletane. La piaota di questo personale è 
di 1017, individui con soldi ammontanti a d. 
441,600. 


Dagli ultimi giornali di Napoli, togliamo le 
seguenti notizi 


obilizzato un battaglione di guar- 
dia nazionale, per la Provincia di Aquila, 

« Molti giovani sono già accorsi a dare i 
loro nomi, ed altri 200 iscritti sono già acquar- 
tierati nel locale del conveoto di S. Filippo. Sa- 
ranno ben prestò vestiti, ed organizzati in piena 
regola, attendendo la loro destinazione. 

* Sappiamo da Gallipoli che i moti reazio- 
narii avvenuti in Presicce, se riuscirono a nulla 
coi loro risultamenti. non erano però meno im- 
portanti per la origine, la qualo rimontava a 

n 

« Uno degli arrestati dalla guardia naziona- 
le, a quanto ci scrivono, fece delle rivelazioni 
atte ad assicurare alla giustizia la certezza 
colpevoli. Mancano dal Comune tre o quattro in- 
dividui, i loro assenza lorano 
i gravi in ul conto loro. La guar- 
dia nazionale di Gallipoli, che ha girato in colon- 
na mobile in quei luoghi , ora è rientrata nelle 
proprie case. 

« Il consigliere incaricato del Nicastero del- 
l'interno ha diretto ai governatori delle Provin- 
cie, ed ai generali comandanti della guardia 
zionale, una circolare perchè c 
lonnelli e maggiori cella guardia pazionale , che 
senza regolare licenza sì sieno allontanati dal 
luogo, ove per. ragione del loro uffizio debbono 
risedere, vi facciano ritorno fra lo spazio 
i giorni; altrimenti soranno tenuti come dimis- 
sionarii, e si procederà immediatemente alla loro 


surrogazione. « 


‘Togliamo le seguenti notizie da una corri- 
spondenza di Napoli del Corriere Mercantile 

« A conferma dell'opinione, che vi monifestaî, 
sullo stato ed il carattere generale di questo paese, 
io vi cito oggi due fatti, e fatti finanzieri, che dai 
vostri concittadini possono essere specialmente ap- 
prezzati. 

« Il Municipio di Napoli vuol fore un prestito 
per cominciare molti lavori pubblici : la. prima 
emissione sarebbe di un milione di ducati. Non 
riuteì finora a trovare un soldo in una città così 
popolosa e copiosa ! 

« ‘Temo che la stessa sorte corra il prestito 
di 25 milioni, guarentito dal Governo, per distri- 
buirsi a’ Municipii tutti del Regno, sempre all’ uo- 
po di pubblici lavori. Finora si disputa sul modo 
di emetterlo, e non si fida punto nelle pubbliche 
soserizioni. 

« Il contrammiraglio Costantini, Napoletano, 
nominato a direttore del Dipartimento dell’ Adria: 
tico, che ha sede in Aucona, rifiutò. A tale pro- 
posito debbo dirvi che in alcuni della già marina 
napoletana, le querele che fanuo del nuovo ordi- 
namento generale della marita italiana, dipendo- 
no forse dalla troppo inveterata abitudine di non 
muoversi quasi mai da Napoli, e dal prevedere 
che aella nuova marina nazionale bitoguerà far 
altrimenti. 

« Si parla d'una inchiesta per gravealto d' 
insubordinazione contro un uffiziale superiore del- 
la marina napoletava, che dicesi abbia fatto uno 
sconveniente prociama contro i decreti dei rior- 
dinamenti marittimi. » 


L’ Unità Italiana, di Genova, ha un suo car- 
taggio da Sora 4 dicembre, nel quale si legge: 

« Di qui non posso raccontarsi che fatti 
barbarie e d'orrore. E il Governo intanto non 
presta gli orecchi ai nostri riclami, e chiude gli 
occhi per non vedere ciò che succede in queste 
nostre infelici contrade. 

« Dopo la presa di Capua e lo sbandamento 
dei varii corpi dell'esercito borbonico, che sco 
razzavano pei distretti di Sora © di Gaeta, si al- 
lontanarono i capi della reazione, e i più rifuggi- 
rono nel fivitimo Stato pontificio; mai villici, che 
aveano parteggiato per essa, mai non deposero le 
armi, e si mantenevano minacciosi nelle campa- 
goe, dove hanno dimora abituale. Più che in al- 
tri paesi, ciò era osservabile in questa città di 
Sora, dove il numero dei contadini è grandissi- 
mo e il villano scaltro, ardito e manesco, 


« Le guardie nazionali, in fretta composte, 
non avevano armi e non ne hanno ancora, non 
ostante le continue e reiterate istanze, fitteae al 
Governo. Erasi però raccolto un certo numero di 
guardie nazionali mobilizzate, le quali messesi 
sotto il comando di Alessio Mollicone , uvmo di 
forti spiriti e di tempra gagliarda, si sperava con 
esse d' indurre i villici sorani a deporre le armi, 
colle quali si sarebbe armata la guardia uaziona- 
le, e si sorebbe allontanato il pericolo temuto di 
questi contadini in armi ed vstili al presente or- 
dine di cose. x 

+ Quele guardie, in numero di 300, si ri 
nirono in Sora sabato p. p. e il giorno appresso, 
per ordine del governatore, fu arrestato l'abate 
Taddei, parroco di S. Silvestro, reazionario famo- 
so tra” famosi. Veduto imprigionato uno dei loro 
capi più arditi, questi contadini, racevltisi in buon 
numero, ed armati di tutto punto, minacciarono 
in quel giorno stesso di assaltare la città. ll gior. 
no 2, domenica , ingrossate le loro file da altri 
villici, venuti dai paesi limitrofi, e perciò cresciu- 
ti di audacia, si avvicinarono ordinati alla città, 
e cercarono di pecetrarvi nelle ore pome 
ma, accolti a fucilate, tanto dalle guardie mobi- 
lizzate, quanto da quei pochi individui che pote- 
rono armarsi , rincularono. Nella nolte veguente 
fecero un altro teotativo , e parimente dovettero 
retrocedere. 

« Per sedare l'ira di quei contadini e to- 
glier loro ogni pretesto, si mise ia libertà il Tad- 
dei, da loro reclamato, il quale immantinente fug- 
gì, © si fece per suo mezzo intendere ad essi che 
deponessero le armi, Ricusarono, Allora si chiese 
riuforzo alle guardie nazionali de' paesi circonvi- 
cioi: ma le più vicine non poterono penetrare in 
città, respinte dai contadini, e le più lontane 
non giunsero in tempo. Intanto, le campane delle 
cappelle rurali sonarono a stormo. 
iugrossavano sempre più di numero, e, 

ni, suli’ imbrunire di ieri ‘sera, 3, ei 
città, dopo ua fuoco 
guardia mobilizzata © 
dalla guardia nazionale. Cinque militi mobilizzati 
rimasero ucci contadini, lieti della Joro vit- 
toria, percorsero la città distruggendo gli stemmi 
di Savoia, lacerando le effigie di Vittorio Ema- 
nuele e di Garibaldi , e gridando viva a Fi 
sco Il, i cui ritratti erano da essi portal 
trionfo. 

« Di qui minacciano invadere Isola , Arpino 
ed altri Comuni, per rinnovarvi le medesime sce- 
ne, e il possono impuzemente, perchè niuna for- 
za può loro opporsi, e tutto il Distretto non è di- 
feso neppure da un soldato. 

sì la reazione si mautiene gigante. » 


Le notizie su Gaeta sono: armistizio per 15 
giorni, dopo di cui, se Francesco Il non esce, la 
squedra francese si ritirerebbe, 1 nemici dell' u 
nità poi susurrano che questo armistizio sia pre- 
ludio di una convenzione, per la quale milizie 
francesi e borboniche presidierebbero Gaeta, e 
dicono anche Messina, sin a tanto che un Con- 
gres» europeo decidesse defiailivamente la qui- 
stione. Senza dare menoma importinza a que- 
sta ultima diceria, la ripetiamo per semplice no- 
tizia di cronista. (G. di G.) 


Duecento cinquanta volontarii inglesi lasce- 
ranno Napoli da qui a pochi giorni , per recarsi 
in Inghilterra. In questo numero sonori {4 uffi- 
riali. Comì tutta la brigata inglese verrà compiu- 

te disciolta. (Lomb.) 
PADANO PITT ART 0 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


No D'iLLIRIA. — Trieste 16 dicembre. 
Sotto il titolo: 7 soldati di Garibaldi} redu- 
i dal Napoletano, leggesi nel Diavoletto: 
accusarci d'essere i difen- 
‘i Garibaldini; tuttavia, 


una le nostre previsioni intorno agli emigrati, 
che, lasciando il Veneto e le città nostre, e l 
stessa Trieste, per correre ad ingrossare le ‘ile di 
Garibaldi, davvero che ci duole doppiamente nel- 
‘animo, pensaudo che altri accora seguano que!- 
la via. Se essi pensassero all'accoglienza fredda, 
€ quasi sdeguosa, che incontrano ora le camicie 
reduci da Palermo, da Napoli e da Capua, 
l'illusione andrebbe svanita. Mentre le cit 
festeggiano l'arrivo di alcuni batte- 
glioni di guardia nazionale, che dall’ uno all'al- 
tro paese vanno a prestare servizio militare, qua- 
si come fossero gli eroi d' Italia, è le Rappresen- 
tanze municipali decretano feste, e pranzi, e se- 
renate per essi, e pubblicano ringraziamenti e 
proclomi ; ai Garibaldini di ritorno dalla Sici 
non un cenno, non un metto, @ i Municipii, q 
si scossi da spavento, guardano ai sopravvenuti con 
para e trepidezza; ma perchè non si dica che 
le nostre sono caluanie, che le parole che noi 
abbiamo scritte le sono invenzioni, lasceremo 
alla Gazzetta del Popolo, di Milano , proseguire 
per noi, e Dio voglia aprire gli occhi a coloro, 
che ancora fossero tentati di correre la via déi 
profug 
« La Gazzetta del Popolo, dopo aver narra- 


to, che da 1,400 circa garibaldiai giunsero nella | 


notte del 10'a Milano, prosegue : 

pure chi lo crederebbe? La nostra Giun- 

ipale che, bisogna pur dirlo, si è mo- 
strata in non poche occasioni g ustamente com- 
presa degli obblighi della sua posizione, quale 
rappresentante dei voti e dei bisogoi di una città 
libera e generosa, si polesò questa volta ben in- 
feriore a sè stessa, ni; ai suoi precedenti. 

«« Il sentimento di cspitalità verso quei gio- 
vani eroi, ai quali l'italia deve undici milio: 
di cittadini redenti a libartà ed a nazione, ch' 

nel cuore di ogni onesto, non fu certamente 
diviso da una Rappresentanza municipale, che nul- 
la fece, non diremo già per festeggiarli, ma nem- 
meno per accoglierli convenientemente e carita- 
tevolmente. Se gli atti esterni valgono a rivelare 
le interne disposizioni, noi non possiamo per cer- 
to formarei altro giudizio. 

i quei reduci volontarii alla Stazi 
ne di Porta Nuova, sofferenti per la massima 
parte a causa di ferite, di febbri od altre infer- 
mità, ed affranti tutti dalle fatiche non deserivi- 

e quasi non immaginabili, di una sì straor- 
dinaria campagna, nel cuore della notte, sotto 
una pioggia dirotta e perenne (quale i nostri let- 
tori ia videro, ma al coperto, da quindici gior- 
ni), si trovarono essi in mezzo alla strada ad 
attendere l'apparizione del giorno, e la partenza 
dei convogli del mattino, che li portassero tra le 
braccia dei cari, e le cure iungamente invocate 
del tetto paterno. 

Era egli possibila immaginare che un Mu- 

lante dell'ordine pubblico, ed interpre- 

per istinto proprio, e pel suo onorevole man- 

dato, della carità cittadica, lasciasse vagare per 

le vie, senza ricovero, 1,400 individui, se non 

foss altro oade evitare disordini troppo facili 

avvenire, e di cui la lità sarebbe stata 
tutta a suo carico? »» 





STATO PONTIFICIO. 
Roma 42 dicembre. 
Il Giornale di Roma pubblica la seguente 
Notificazione : p Pi 
«A termini di quanto è prescrito nel $ 9 
dell’ editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855, 
dal giorno 2 del prosimo mese di gennaio 1861, 
sarà eseguito sulla Cassa galli Drponi ja generale 


nelle Provincie 


tenuta nel suddetto editto 
rio a tutto giugno 1849. E; 

« Il pagamento poi delle diverse passività per- 
mancati & carico della Casa del debito pubblico 
per la rata del secondo semestre 1860 sarà aper- 
to nel giorno sette del medesimo mese di gennaio 
4861 presso le ripetute Casse. 

« Le competenze sulle rendite con 
nominate saranvo sodisiatte, nei giorni desi 
nella sottoposta Tabella, sui mondatelli, che si &- 
mettono dalla Direzione generale del debito pub- 
blico, seguendo il numero progressivo della isci 
zione delle rendite medesime, e su quelle innomi 
nate, per le quali trovansi emessi i certificati al 
portatore, soranno sodisfatte dal suddetto giorno 
7 geonaio 1861 in appresso, a volontà de' credi- 
tori, dalla Depositeria generale in Roma, sulla con- 
segna del rincontro relativo all' enunciato seme- 
stre. 

«A comodo poi de' creditori, il pagamento 
stesso resterà aperto a tutto il giorno 30 giugno 
1861; passato il quale, sarà chiuso, salvo ai ere- 
ditori' eh' entro il’ detto tempo non avessero esat- 
to le rispettive partite, | jeata alla 
Direzione generale del debito pubblico, ond 

il pagamento stesso, giusta i vigenti 


p' crediti verso l'Era- 


istero delle finanze, il di 11 dicem- 


« Il tesoriere gen. mi 
« 6. Fi 
{ Segue la ‘Tabella. ) 
NO DI SARDEG) 
Torino 14 dicemb 

La Commissione straordinaria presso il Con- 
siglio di Stato, sopra proposta del ministro dell’ 
interno, sacà ampliata di numero, e la scelta dei 
nuovi membri cadrà sopra distinti uomini di N 
poli, di Sicilia , delle Marche e dell'Umbria. Se 
siamo bene informati, due sarebbero già stati no- 

inati nelle persone dei signori Antonio Ranieri 
e Carlo Emilio Imbriani, e le altre somine segui- 
rebbero fra breve. (Opinione) 
Altra del 15 dicembre. 

Un avviso del luogotenente generale, direttore 
superiore del Ministero della guerra, Alliaud, avver- 
te che il Regolamento di mi ina prescri- 
ve,al $ 18, che sia adoperata in servizio la lin- 
gua italiana, esclusivamente ad ogni dialetto, e 
che questa disposizione è tanto più opportuna, 
in quanto. che truvani oggidì nellsercito, uomi- 
ni di ogai Provincia dell'Italia, che parlano un 
dialetto loro particolare, e molti dei quali durano 
gran fatica ad intendere quello di altre Provincie. 

L'avvocato Angelo Brofferio manda la se- 
guente lettera al Diritto: 

+ Torino 14 dicembre 1860. 

« lo spendo tutte le sere il mio povero sold» 
nella Gazzetta di Torino, perchè, nel bel numero 
de' fogli ministeriali, partmi quella che più iuna!- 
zi le prodezze dei nostri ministri, a cui per ogni 
riguardo si mostra devotissima. 

* Ed in questo punto, il cameriere, pel soli- 
to prezzo di ua soldo, mi porta a casa uo Nu- 
mero che vale uno zecchino, perchè mi pote in 
avvertenza di ua grosso marrone, ch' ieri mi è 
sfuggito nel Diritto, dove, volendo scrivere le pro- 
desze dei ministri, la peona mi ha tradito, e scrisse 
invece le perfidie dei ministri: orribile espressione, 
che fece rabbrividire quella pacorella innocente 
della G. che bela una volta al giorno in 
onore de' suoi padroni. 

« Ora è fatta. Quelle perfidie non vorrei a- 
verle scritte; ma giacchè ci sono, bisoyna che ci 
stiano; e dovendoci stare, mi sento in obbligo di 
giustificarle con un elenco di fatti, che altri po 
erfidie, ma che io, per rispelto ul 
mo prodezze. 

« Paopezza rnina. — Vendita di Savoia. — 
Il popolo iuterroga il goveraatore di Ciambe- 
rì, signor Orto Serra, se sia vero che si voglia 
cedere la Savoia alla Francia. 1l governatore io- 
terroga col telegrafo il co,te Cavour, il quale ri- 
sponde col telegrafo che non si farebbe mai uno 
sfregio simile alla dinastia sabauda. — Quest'atto 
sarebbe mai perfido? 

« ProprzzA secon. — Fendita di Nizza. — 
Il popolo chiede al governatore, Montezemolo, se 
vi sia pericolo di cessione alla Francia. ll mar- 
chese di Montezemolo, consultato prima il tele- 
grafo, risponde che supra di ciò è persino vie- 
tata la discussione. Lubonis face il resto.— Sareb- 


Il Parlamento Ingle- 
Il Parlamento interroga iord Russell sulle 
voci sparse intorno alla cessione di Savoia. Rus- 
sell risponde esser ciarle senza sugo, perchè una 
recente lettera del nobile conte di Cavour lo as- | 
sicura del contrario. Più tardi si cedo la Savoia. 
li Parlsmento chiede spiegazioni a Russell sulla 
lettera del nobile conte. Russell legge la lettera 
ge : Se qui alcuno ha detto il falso, non 
Non ssppiamo che il Parlamento inglere 
abbia fatto che questo non fosse un perfido atto. | 
« Propezza Quanti. — La Camera di Tori- | 
no. — Il deputato Beauregard interroga il conte ! 
di Cavour, se sian vere le voci sopra un'intel 
genza coll'Imperstore, relativa alla cessione di Sa- 
Il nobile conte, acceso di sacra collera, ri- 
sponde che giammai il Re sabaudo avrebbe con- 
sentito a vendere la culla de‘suoi padri. — Il de- 
putato Beauregard masticò fra' denti : Quelle per- 
fidie! 
« Paopezzi QUINTA. — Il generale Garibal- 
di. — Poichè l'eroe della libertà conquistò la Si- 
il conte Cavour conset che omeo- 
patica spedizione di volontarii utare il vio- 
citore; e per aiutarlo megho, gli mandava La 
Farina e Cordova ed altri, a suscitargli contro il 
popolo di Palermo, in nome dell’ annessione im- 
mediata della Sicilia. — Chi avrebbbe coraggio di 
chiamar questa una perfidia ? 
« Propezzi SESTA. — Il generale nunziante 
e il Principe di Siracusa. — Mentre Garibaldi 
sbarcava combattendo in Calabria per liberar Na- 
poli in nome di Vittorio Emanuele, il co. Cavour 
irattava di soppiatto con Nunziante e Siracusa, per 
togliere a Garibaldi l'onore di chiamar Na 
libertà, la qual cosa non gli riuscì, perchè i Napole- 
tani vollero aspettare Garibaldi; e mentre il conte 
Cavour trattava con Nunziante per isconvolger Na- 
poli, trattava pure coi rappresentanti del Re France- 
sco, che invitava a pranzo, e mentre Garibaldi dava 
la flotta a Persano, il conte Cavour, per mezzo 
del cavaliere Farini, chiamava Garibaldi settario, 
per chiamarlo poi, per mezzo di Fanti, fortunato 
avventuriere. — Questa non è forse lealià squisita? 


« Pronrzza sermnu. — Il Papa, Piancia 
Nic eci mila volontarii comandati da 
prodi, stavano per marciare su Roma 

ire Garibaldi, che marciava su Napoli. 
vour, per mezzo di Farini e Rica- 
questo eletto stuolo, protestando della 
rastore dei fe- 
il conte Ca- 
in dere 


soli, sciogli 
toa riverenza pel Santo Padre, pel 
deli. Quindici giorni dop>, va lui, 
vour, senza dichiarazione di guerra, a 
gii Slati del Pastore dei fedeli, per aprirsi la 
ad invadere gli Stati liberati dalla spada di Ga- 
ribaldi, cui, nella Camera, Cavour dichiara bene- 
merito deli negli stli amministrativi chia- 
ma seltario e avventuriere. 

« Selte, per oggi, bastano: è il numero dei set- 
te dolori, e dei sette peccati mortali. Se la Gaz- 
setta lo desidera, le sette prodezze diventeranno 
quattordici, diventeranno quaranta, diveriteranno 
cento: il campo è vasto e la materia non manca ; 
« metterò per appendice anche un elenco di quelle 
briciole e di quei calci, sotto la tavola che ban- 
no scandalezzata la belante pecorella di Torino. 
« È unastoria di molti volumi in foglio, che 
dirà la verità e piacerà al colto pubblico. 

« Gradisca, sig. direttore, ecc.» 

P.S— « In questo momento, la disseminazione 
in Napoli dei proclami di Murat @ delle agitazioni 
di un partito francese a favor suo, che invano 

indipendenti si va additando al Go- 


Il governatore della Provincia di Cagliari, 
comm. Mathieu, ha, nella sua relazione del 3 set- 
tembre scorso al Consiglio provinciale esposti i 

ostruzione d'una strada ferrata 


ne gli studii sul prezzo di centomila lire. 

In seguito di ciò, i due governatori di Ca- 
gliari e Sassari, comm. Mathieu e cav. avv. Da- 
ziani, si sono recati a Torino, accompagnati da 
una deputazione dei Consigli di Cagliari e Si 
sari, per trattare coi Governo di questa impor- 
tante vertenza 

Qui essi hanno avuto migliori offerte per gli 
studii dai sigoori barone Aldo Baratelli, di Fer- 
rara, Leonardo Sacerdote, di Modena; Giuseppe 
Prosperin, di Bolegna, ed ingegnere Scipione Bre- 
da, di Padova. 

Quelle oflerte furono accettate, e la conv 
zione per gli studii è stata firmata. L' estensione 
della linea è di circa 300 chilometri. Essa, par- 
tendo da Cagliari, si condurrebbe nella valle del 
Tirso, rimouterebbe il fiume sino alle vicinanze 
di Ossidda ; scenderebbe ad Oschiri per la valle 
di Rio di Patada, e da Oschiri andrebbe, da una 
parte, per Monti a Terranova, dall'altra, per Cam- 
po di Ozieri a Sassari, doude si protenderebbe al 
porto, che offrirebbe maggiori vantaggi. 

(ti. di G.) 
Genova A4 dicembre. 

Leggesi nel Corriere Mercantile: « Si mor- 
mora molto, e con ragione, da tutti ix Genova, 
vedeodo i soldati di passaggio alloggiati nel gran 

del Palazzo ducale, sulla paglia ; spetta- 
che rincresce, come quello di disagi, che si 
potrebbero e. | bravi soldati non se ne 
danno per intesi, e mostrano da per tutto il loro 
consueto buon umore. Ciò prova che sono agguer- 
riti ed iaduriti alle fatiebe; ciò fa l'elogio loro, 
ma non quello dell'Ammiuistrazione militare, che 
sembra troppo vogliosa di far brillare il lo 
merito con inutili durezze e con superflue p;iva- 
zioni. Tutti domandano: Perchè il Governo, e 
soprattutto l' Ammicistrazione ciilitare, sì quella 
centrale, sì quella del locale Comando, non prov 
dero in tempo? pon sanno da più mesi che 
nova è lo scalo e l'emporio contiquo dei passag- 
gi, sbarchi, imbarchi, soggiorni temp.rarii di trup- 
volontarii, prigionieri, msteriali d'ogui gene 
dopo l'unione cell’ Italia" meridionale, 
e stanti le condizioni di essa, tale movimeato 
dee continuare un pezzo ? che le comunicazioni 
militari tra l'Italia superiore e la a, fin 
chè le ferrovie non siano compite, si fanno € fa- 
ranno sempre per via di mare, passando da Ge- 
nova ? Èra ovvio pertanto il preparare, oltre gli 
ordinarii quartieri, qualche alloggio pei bisog 
straordinarii. Nou vi si è punto pensato. Eppur: 
oltre l'interesse di 
continue sollecitazioni del 
dalle richieste di alloggi mi 
indurre il Governo a provvedere sufficientemente. 
Sono particolari , ma importati : e Ca essi spe. 
cialmente :1 pubblico giudica della diligenza ed 
energia d'un' Amministrazione. » 
Altra del 45 dicembre. 

Siamo informati che il ministro degl’ interni 
sta prendendo le disposizioni per l' occupazione 
di quattro conventi della città, per ricettarvi le 
truppe. 

Questa mattina giuosero in Genova, prove- 
nienti da Napoli, oltre a 1000 G: aldini Que. 
sta mattina giunsero pure, 160 carabinieri geno- 
vesi. (G. di G.) 

INGHILTERRA 
Londra 43 dicembre. 

Il conte Appony è stato presentato ad un' 
dienza di S. M. da lord John Russell, e le ha ri 
mesto le sue lettere credenziali in qualità d'am- 
besciatore straordinario e plenipotenziario dell’ 
Imperatore d'Austria. ( Daity News.) 


La Regina ba nominato 
mente suo inviato straordinario e ministro pleni 
potenziario presso il Re de' Paesi Bassi, ambasc 
tore straordinario e plenipotenziario presi 
peratore delle Russie; sir Joho Fiennes Cramp- 
ton, altualmente suo iaviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso l' Imperatore delle 
Russie, inviato straordinario e ministro plenip:- 
tenzierio presso la Regina di Spagna; e sir An- 
drew Buchanan, attuale suo inviato siraordinario 
€ ministro plenipotenziario presso la Regina di 
Spagua, inviato straordinario e ministro plenipo- 
fenziario presso il Re dei Paesi Bassi, 

( Gazzetta di Londra.) 


‘mes, 


a 

o ti debbono esigere che loro 
sieno restituiti quegli uomini, morti © vivi. Una 
eterna infamia, dice esso, peserebbe sulla memo- 
ia degli ambasciatori, dei generali e degli eserci- 
ti, che ritornassero da Pekino senza poter pro- 
vare chiaramente al mondo ch'essi non si sono 
lasciati addietro quegli uomini nelle terribili brao- 
che dei Cinesi. 

Se il sacco del palazzo dell'Imperatore ebbe 
per uenza la restituzione dei signori Par- 
kes, Loch, d'Escayrac e dei nostri tredici solda- 
ti; se i Cinesi non danno ascolto se non a tali ar- 
someoti, ebbene! si ripeta loro la lezione o- 

giorno, ogni ora, e quanto è necessario, e, 

, distruggiamo anche Pekino , atterria. 
dopo gli altri i palazzi, le chiese ed 


sldato e della sua saiute, le { 
lunic:pio, imbarazzato 
ari, avrebbero dovuto ! 


lord Napier, attual- ‘ 


l'ita- | 


ndo i dispacci relativi alle È 


anche le case, finchè abbiamo ottenuto 
de' nostri compatriotti 0 la prova e 
no inutili per essi gli umani soccossi 
Il Times spera che , ora che 
lità di Pekiao è la sola Autorità rio 
pitale, lord Elgin non commettera 
irattare con questo potere inc ompelio di 
differenze nazionali tra l'IoghIerra e la per! 


condo q 


— 
la libe 
[ea che n 


la Muicipa 
ella ca. 


dodicimila 


ti il 
città di due milioni d'obitanti, emette P'opmia 


che si debbano inviare a quell’ esercito riuforz 
d' uomipi, cannoni e munizioni. n) 

Quell' esercito può avere gravi bisogni in una 
contrada, ove nell'estate si ha il caldo di Nappi 
0 di Washiogton, e nell’ inverno il freddo di Stoc: 
colma e di Boston. 

Il Times spera però che l'Inghilterra, la quale 
poga trenta milioni di lira di sterlini all'anno po 
suo esercito nella Cina, non sarà inquieta sotto 
questo riguardo, e che le Autorità militari euro. 
pee sapronno, 0 comprare i viveri @ gli abiti ne. 
cessarîi al soldato, o procurarseli con quiluaque 
altro mezzo iu quel paese immensamente popo. 
lato, 

In conseguenza, crede il Times che la pos. 
zione dell'esercito inglese nella Cina non sia tale, 
nelle attuali congiunture, da eccitare in lghilter: 
ra sensi di timore e di (G. di 6.) 


— L’ Armonia del 13, in un suo articolo 
intitolato: Un meeting in Irlanda, dopo aver se 
goalato le goffe contraddizioni del ministro bri. 
tannico Russell, deplorante gli eccessi della politi; 
ca piemontese con Nota del 3I agosto, e ludante 
i medesimi eccessi con altra nota del 27 agosto, 
soggiunge : 

il ciarlatano è morso dalla vipera, che 
maneggiò sulla pubblica piazza. L' Irlanda è scon- 
tenta del Governo inglese, ed appoggiata ai prin: 
cipii di lord Russell, vuol'separarsene, A_tal fine, 
il 4 dicembre, ebba luogo a Dublino un solenne 
meeting sotto la presidenza del sig. O' Donoghue, 
membro del Parlamento britannico, Pigliò parte 
alladunanza il ce'ebre Johu Fravcis” Maguire, 
rappresentante al Parlamento per Duogorsan, e 
tanto conosciuto in Italia per la difesa trionfante 
che scrisse del Governo deila Santa Sede. 

« Il presideote del meeting ne spiegò lo scopo, 
trovando in ciascuno degli atti, che hanuo preceduto 
o seguito l'annessione dell'Irlanda all'Inghilterra, - 
na protesta permagente contro la corruzione e 
la violepza di quell'atto politico. Nel 1829, rel 
1830, nel 1834, nel 4841, nel 1843 e nel 1848, il 
popolo irlandese ha manifestato il suo odio con- 
tro un' annessione, che gli tolse la sua indip 
denza, e, se di poi restò tranquillo, non abdicò 
per questo il suv diritto, nè la sua volontà di 
sottrarsi ad un giog» odioso. Terminò dichiarag- 
do che gl Irlandesi non resteranno. sodistatti e 
quieti, se non quando si avranno assicurato un 
Parlamento nazionale e indigeno, ua Parlamento, 
che fedelmente rappresenti il popolo irlandese, 
guidato dui suoi voti, e avente un solo intento, 
lo sviluppo e la prosperità dell’ Irlanda. 

« Dopo il discorso del presidente, parlò il si- 
guor O'Niel Daunt, e fece e svolse la prima pro- 
posta vogliamo, disse egli, oltenere pel no- 
stro paese la sua antica e legale legislatura na- 
zionale, per le ragioni segueuti : 1," Perchè noi 

mo che il Governo dell'Irlanda, per mezzo 
d'una legis'atura, i cui membri per cinque sesti 
sono stranieri al suo popolo, è necessariamente 
privo delle coguizioni dei bisogai locali , e delle 
simpatie degl’ Irlendesi, che sono essenziali per 
un'equa legislazione, i cui difetti debbono c 
nare, come hanno cagionato, un male profondo 
agl'interessi nazionali del Regno, e dee perpetua- 
re, tra gli altri mali, quel antagonismo tra le cre 
denze e le classi, incompatibi!e con uno stato di 
prosperità nazionale; 2* Perchè noi crediamo che 
vu barlomento nazionale svo'gerà l'armonia el 
unione tra le credenze e le classi in Irlanda, in- 
coraggerà l'industria, e in breve creerà su questa 
terra una reale prosperità, 

ll sîg. Francesco Maguire + volse li corde 
proposizione, così concepita: «« Avendo i musi 
toglesi, ed altre persone iofluenti in Iogh 

riconosciuto e sostenuto il principio che il 
popolo, ch'è scontento del suo Governo, può di 
diritto mutare e distruggere questo Goveruo, at- 
che con mezzi violenti, se non può con mezzi pi- 
cifici, e mettere a suv posto un Governo con ca- 
| pi scelti da lui, noi ci siamo oggi pacificamente 
| radunati per avvertire i nostri capi che la loro 

forma di Governo e le loro persone non furo 
| scelte dell'Irlanda, e non godono la nostra 
| denza, e che noi desideriamo ardentemente il ri- 
{ stabilimento della legislatura nozionale, di coi 
nostro paese venne spogliato con frode. » + 

« L' onorevole sig. Maguire svolse lungame 

i te ed eloquentemente questa tesi, e conchiuse mi- 
strando la necessità di seguire i consigli di O'0ot- 

4 nell, e sforzarsi di raggiungere l'intento colla sola 
forza dell'opinione pubblica. non adottando nessi 
; no dei progetti esagerati, selvaggi e impraticab li, 
{ che spiriti troppo ardenti imprudentemente sug: 
geriscono 

Il sig. Naderwood svolse la terza proposi- 

zione, ch'era di spedire al Parlamento inglese la 
petizione seguente : 
1 Alle onorevolissime Camere de’ lordi e dei Comuni 
riunite al Parlamento. 
PETIZIONE 
di un meeting pubblico, tenuto nella città 
di Dublino, il 4 dicembre del 1860. 
‘ome pure un gran vumero 
hanno sottoscritto una peti- 
{ zione alla grazi 
toria, pregan 
ll si 
diritti popolari che vennero frequentemente espr 
| se dal Governo di S. M., essa voglia ordinare che 
] il popolo irlandese sia licenziato a scegliere i pro- 
{ prii capi e la sua propria forma di Governo; ei 
petizionarii , incoraggiati dalle opinioni recente- 
mente espresse dal segretario di Ststo per gli al- 
fari esterni, lord John Russell, e da altri eminea» 
ti personaggi, chiegguno a questa onorevole Ca- 
mera quell'appoggio, che può essere costituzional- 
mente in vostro potere per far sì che questo voto, 
con iscrutinio segreto e per suffragio universale, 
sia prestamente espresso in Irlanda. Condiscen- 
dendo a tale domanda, il Governo britannico ma- 
nifesterà un rispetto logico e sincero pei diritti 
popolari, rispetto che sarà debitamente appreze- 
to dal popolo irlandese. Di tauto vi pregano i pe 
tizionarii.» » 

« ll discorso del sig. Naderwood, per isvolgere 
questa petizione, merita d' essere testualmente ri- 
ferito. Egli parlò così: 

«« Non si può arrivare a questo scopo che 
con tre mezzi. Jl primo si è la forza. (Tuttol'u 
ditorio si alza ed applaude con entusiasmo, 94 
tando in aria i cappelli.) Il secondo mezzo è il 
ragionamento; il terzo è il caso. Non siamo an- 
cora arrivati al punto da dover ricorrere al pri; 
mo mezzo (och! oh! risa); e ci serviremo del 
secondo, non volendocene assolutamente rimetle- 


Ruooi bravo), la 
"cessare di sor 

pIretO ciò fosse sgra 
È 58 c'caso distro 
è fragorosi a 
ngi fosteo scopi 


Sulla visita dell'L 
i fanno ancol 
do il Courd 
me una circostanza n) 
non si trovava pred 
ia sua Impera! qu 
gi fosse trovato al pala 
Maptunque l' Imperatri 
ficogaito, ma fuss® pi 

fe formalità e cerim 
Mirday Revinio crede cl 
tollegaste coll’ intenzio 
donna, di mantenere | 
pome pure il M. Hera 
leanza di tatto, per par 
'derare come una dim 
gecoglienza, che l' Imp 
p, e che fi 

persi 

ce d' Austria fosse re 

i Plymouth, le sarebbd 
diale accoglimento. 
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Parigi 


Un decreto impa 
menta i diritti degli 
opere rappresenta! 

i. Col primo gennaic 
che decresrono 

sentazioni delle opere 
300 franchi, in modo 


Leg 
ta a vapore l' E 
barca in tutta fretta 1 
gliamento per la squa 
ne io Cina, 

« Questo naviglio, 
Alessandria, prenderà 
ni di numerario, desti 
ghe ed ai bisogni del 

«L' Uiloa, che pal 
destinazione, imbarchi 
tutt’ i bagagli, che | 
prendere. 

«Il vascello il F4 
tire immediatamente 
Alerandre, ch'è rich 
re il comandante. 


La 
da far ec 

ghilterera abbiu 
Berdir i suoi porti è 


teur de la Flotte,un ni 
leggianti di ferro, più 
in nea. Esse debbo] 
sa dell'entrata dei pv 
Il generale sistema ii 
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di Magenta. 


Venezia 18 dicemb; 
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Meglio tenate di 71%, a 
Àl preteso 72, la gen 
Sarto non hanno avu 





mila 
Ppoti in una 
l'Opinione 
cito rinforzi 


pquieta sotto 
ilitari euro. 
gli abiti ne. 


IX 
siro 
A ita francese i gellaace nel canale d 


[ata (0 
ebbe 


\juera, si fanno ancora molte glose nelle ga: 


condo il Court Journal, venne osservato, 


Fi: una circostanza notevole, che l'inviato fran 

‘00 si trovava presente, durante la visita del 
[1 Imperatrice , quantunque il giorn 
l sso trovato al pal 
buotnque l'Imj 


se la spada della Francia si rivol- 
l'Inghilterra (applausi entusiastici ), 


movi bravo), la flotta inglese della Manica 
cessare di sorvegliare le coste della Fran- 


prima 
20 in qualità officiosa ‘e 
‘atrice non facesse la visita in 


scioglimento della seconda Camera, ordinato dal 
Governo di Cassel, viene designato come una nuo- 
toria di fatali consigli. È sperabile che que- 
sti consigli non saranno sempre prevalenti. Al Go- 
verno prussiano non può essere indifferente il ve- 
der continuare ed accrescersi la disunione e la 
discordia in ua paese, che giace fra le due parti 
della Monarchia prussiana, tanto più che non può 
astociarsi alla persuasione che l'opposizione co- 
stante ad un diritto storico del paese, che ha get- 
tato profonde radici negli animi del popolo assia- 
no, possa contribuire a somministrare al trono 
dell'Assia quegli appoggi dai quali non si può as- 
solutamente presciadere nell’ attuale siiuazione 
della Germania. (Presse di V.) 


Dalla Germania meridionale perviene alla 8. 
e 4. Z. la seguente notizia : « Nel campo de 

burghesi si sta preparando una nuova proposta, 
che deve apparire direttamente rivolta contro la 
sa si riferisce specialmente alle con- 
- | dizioni della guarnigione di Magonza, e va di pari 
|- | passo colle così dette proposte di accomodamento 
relative alla revisione dello Statuto militare della 

Confederazione. (Presse di V.) 





un sistema simile al sistema inglese. Non sappia | 
mo però sino a qual grado notizia sia 
meritevole di fede. Dicesi pure che il sig. di Per- 
sigoy avrebbe manifestato l' intenzione di non 
tare nel Palazzo del Ministero dell’ interno, e, co- 
me i ministri ‘inglesi, di non recarvisi se non nelle 
ore di voro. 

« Sapete che l'Imperatrice è arrivata qui 
ieri. fo a Boulogns si trovassero pedi, 
te sulla rive almeno 50,000 persone. Quantunque 
non vi fosse neppure un' Autorità, volendo essa 
serbare il più strelto incognito, pure fu impossi- 
bile impedire che una sì numerosa folla l'accla- 
masse. Si dovette ricorrere ad un artificio, Una 
piccola barchetta vence a prendere l' Imperatrice 
e la condusse, seguendo il porto, fino alla ferro- 

d'onde partì iromediatamente. Ad Amiens 
trovò l'Imperatore, che leera mosso incontro. » 


Dispacci telegrafici, 


Arad 45 dicembre. 
L'Obergespan di Bobus ha convocato l' As- 
semblea generale del Comitato sulla base delle 
leggi dell’anno 1848 per completare la Commis- 
sione ed intraprendere le elezioni degl’ impiegati. 


Borsa di Londra del 14 dicembre, 
Consolidati 3 p. % - - 92% 
C___________ .:é@“É) 
VARIETÀ”. 


( LETTERE AL cOMPILATORI 
Ar 

Nella domenica 9 corrente, celebravasi în Mu- 
rano con bella la festività di S. Nicolò, 

dell’arte vetraria. 

Nel tempio di S. Pietro, testè arricchito di 
nuovi ornameati (1), si adunavano i membri del- 
la Società di mutuo soccorso, i socii della civica 
banda musicale, e i confratelli della Scuola di S. 


pochi lavori offerse al pubblico. Per ci 
il S. Martino di Saonara è doppiamente raro, lo 
ne toccai solamente i pregi senza porgerne la de 
scrizione: tu, che leggi queste righe, vien qua in 
Saonara a vedere e la villa Vigodarzere e la 
pittura del Gazzotto. 

7 dicembre 1860. Vi 


ATTI UFFIZIALI. 


NASIe AVVISO. (1. pabb.) 
— Resosi disponibile presso questo L R. Tribunale ua posto 
di Aggiunto di concatto, coll'anzu» soldo di fir. 630 v. 2., 
aumeatabie a for. 735, oltre l'assegno locale del 40 p.% 
si dffdano tutti coloro che vi aspirassero a far pervenire coi 
Aramite di legge, le loro suppliche regolarmente documentate 
al protocollo degli esibiti di questo LR. Tribunale antro quattro 
quan dala terza isrzione dl prete mela Gazza di 
enetia. 
Diila Presidenza dell’. R. Tribuaale proviaciale, 
Venefia, 43 dicembre 4860. 
VENTURI. 


maestro Cagnoni, eseguita dalla ci 

Vi si udirono due grandiose sinfonie; 
e al Qui tollis, furono lodati due a solo 
ba e terzino, un a solo di bombardino al Credo. 
Ammirato un adagio all’ elevazione, composto dal 
maestro stesso, in cui ebbe parte il dilettante di 
oboe, sig. Girolamo Bigaglia. 

Non venia meno alla sua valentia il giorane 
Colonna, il più felice degli allievi della Scuola di 


N. 1005. AVVISO (4, pubb) 

Presso il Ramo Fucine di quasto 1. R. Ispettorato mon- 
tanistco, si è reso vacante il posto di guardiano giurato di | 
clusso, a cui è annesso il godimento d'un salario settimanale 


fogoito, ma fosse piuttosto ricevuta con tutte Fora 


ita eleggono un rappresentante per ogoi 


A tal fine, 
un solenne 


ho preceduto 
ghilterra, u- 
vrruzione € 
l 4829, nel 
nel 1848, il 
b odio con- 
n indipeo- 
hon abdicò 
volontà di 


irlandese, 
lo intento, 
a, 


prima pro- 
nere pei no- 
Jalatura na- 
Perchè noi 


li, e delle 
ziali per 
bono cagio- 

profondo 

perpetua- 
tra le ere- 
ho stato di 


su questa 


la sceoada 
i momistri 


pn furono 
stra confi- 


di O'Con- 
colla sola 


|:1 proposi 
inglese la 


pei diritti 
apprezza» 
no i pe 


Tutte naturalmente 


l'Iormalità e cerimonie usual Sa- 
[.day Review erede che l'assenza dell' inviato si 
"legasse coll’ intenzione primitiva. dell’ eccelsa 
Jana, di mantenere l’ incognito. Lo stesso foglio, 
l'me pure il M. Herald, designa come una man- 
Mosa di tatto, per parte del Moniteur, il coni 
lare come una dimostrazione politica la buona 
soglienza, che l' Imperatrice ottenne dal pubbli- 
> britannico, e che fu innanzi tutto dovuta alla 
I; amabilità' personale. Se la giovane Imperatri- 
» d'Austria fosse rece. 

Plymouth, le sarebbe stato fatto lo stesso co 
le accoglimento. (Alig. Zeit) 


FRANCIA. 
Parigi 14 dicembre. 


Un decreto imperiale, del 40 corrente, au- 
nta i diritti degli autori e compositori delle 
bere rappresentate al Teatro imperiale dell'Op>- 

Gol primo gennaio prossimo, i diritti sudde' 
le decrescouo dopo le prime quaranta rappre 
tazioni delle opere accencate , s0n0 fissate a 
100 franchi, in modo permanente. (Moniteur.) 


Leggusi nel Toulonnais dell'Ai: « La frega 
|\ a vapore |’ E/dorado; comanlante Sauvan, im- 
lucca in tutta fretta balle di equipaggi ed abbi- 
iimento per la squadra e pel corpo di spedizio- 


glio, che dee. partire il 15 per 
\essandria, prenderà nel tempo stesso due milio- 
li di numerario, destinati a provvedere alle pa- 
ie ed ai bisogni dell’ armata 

«L' Ulloa, che partirà tra poco per la stessa 
lstinazione, imbarcherà anch' esso due milioni e 
uti bagagli, che | Eldorado non avrà potuto 
prendere. 

«Il vascello il Fontenoy ebbe ordine 
ine immediatamente per Gaeta a sostitui 
ilkrandre, ch'è richiamato a Tolone per muta- 
ire il comandante. 

«È giunto w Tolone, domenica, il naviglio in- 
idee il William Corry, che porta dall' Algeria la 
lorda elettrica sottomirina. » 

La Francia arma la sua marina in molo 
da Dir credere che tema alla sua volta che l'la- 
gbilterra abbia da ua giorno all'altro da bom- 
tirdir i suoi porti @ risalire i suoi fiumi. 

i studia in questo momeoto, dice il Mor 
\vur de la Flotte,un nuovo sistema di batterie gal- 
legzianti di ferro, più piccole di quelle adoperate 
a Crimea. Esse debbono essere destinate alla dife- 
sa dell'entrata dei porti commerciali e fluviali. 
ll generale sistema di difesa delle coste verrebbe 
vmpiuto mediante i vascelli di linea, che 
i disalbererebbero e si fornirebbero d'una co- 
aa. La costruzione di navi di rapido corso do- 
vlgere l'attenzione del Go- 
terno sui necessari maggiori provvedimenti di 
‘iutela per assicurare le nostre coste di Norman 

o della Brettagna da un colpo di mano, che, 
unchè inverisimile, è 'uttavia possibile. 

« Le coste del Mediterraneo sono meglio dife 
#, ma presto avremo da questa parte una poten- 
a alle porte, che può diventare usssi imponente. 

stiamo oggi coll' Italia nelle migliori relazi: - 


) nop durerà sempre. Inoltre, l'Italia non | 


sola nel Mediterraneo, e poi bisogna proteggere 
sche le coste dell'Algeria e a i î 
‘azione ad ogni tempo coll’ Afri 
% queste necessità, si vedrà che, ad opta degli sforzi 

l’ ultimo aono, il materiale della flotta nou è 
incora ciò che dovrebbe essere. 

+ Questi straordinari aumenti dela marina 
francese ceano disegni , in cui non è ancor 
penetrato se non lo sguardo dell' Inghilterra, che si 
fortifica a 

(G. di G) 

Si parla di 
non appena la stagione il conceda : vi si man- 
deranno 40,000 uomiai, sotto gli ordini del duca 
di Magenta. (Lomb.) 

GERMANIA. 


Considerate tut. | 


Gibilterra, a Malta, e perfino a Corfù. » | 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 48 dicembre. 


Oggi è di qui partito per Verona S.A. LR. 
l' Arciduca Guglielmo. 


Oggi, pure è di qui partito per Padova S. F. 
sig. cav. Luigi di Benedek, I. R. generale d' ar- 
lieria , comandante, in capo dell’armata d'|- 

tali: 
Vienna 45 dicembre. 
A quanto riferisce la Morgenpost, 
rente seguì una conferenza nella Cancelle: 
ca ungherese, alla quale presero parte, oltre il ba- 
il vice cancelliere sig. di Stò 
inistro Szecsen e i conti 


. il Cardinale Primate di $ si 
la Conferenza per la legge elettorale. Predomina 
generalmente l'opinione che anche questa Confe- 
renza manterrà fermamente il punto di vista del- 
le leggi dell'anno 1848, e quindi non entrerà a 
discutere una nuova legge elettorale. 
Secondo un dispaccio telegrafico del Wande- 
Jara 13 corr., l'istanza della de- 


muni rurali mandarono a Vieana molte suppli 
che e telegrammi, per pregare S. M. l' Imperato- 
re, riferendo iploma Sovrano, di non deci 
der nulla in tal proposito seoz' ascoltare la Dieta 
provinciale dalmata, da convocarsi,;e senza l'appro- 
vazione di essa. (PF. di V) 
Torino 16 dicembre. 

Gontinuano le trattative per la resa di Gae- 
ta. La partenza di Francesco Il e della sua fami- 
glia avrà luogo fra non guari, e probabilmente 
prima che le condizioni della resa sieno comple- 
tamente regolate. Tosto che la famiglia sì sarà 
allontanata da Gaeta, la flotta francese si ritire» 
rà da quel porto. {Persev.) 

Serivono al Pungolo, in data di Torino 15 
dicembre 

« Tengo da foute autorevole che sir James 
Hudson ricevette dal suo Governo l'ordine di or- 
ganizzare i Consolati inglesi in Italia. Il viaggio 
dell'onorevole diplomatico in Toscana sarebbe | 
effetto di quest’ incarico. 

« Riapro la lettera per trasmettervi una vo- 
ce, che assai si accredita nei circoli. L' interruzio1 
del bombardamento di Gaeta, di cui parlano 
nostri giornali, ssrebbe avvenuta per effetto d' 
intromissione dell’ Imperatore Napoleone, che a- 

‘bbe chiesti cinque giorni d' armistizio, onde dar 
{ luogo alle pratiche diplomatiche per. persuadere 
Francesco Il a cedere alla necessità, e ad abban- 
donare 2a colla sua famigl 
le armistizio, incominciato col giorno 10, 
terminerebbe oggi. » 


7 a da Torino, in da- 
| ta del 14 corrente: « Siccome il Piemonte sembra 

i prendere Gaeta con mezzi diplomatici, 
egli sospese da tre giorni ogni ostilità per non 
danneggiare inutilmente la fortezza. Vittorio 
manuele decisa di ritornare a Torino soltanto do- 
| po la presa di Gaeta; si spera che la sua parten- 
| za seguirà entro il mese. La questione romana 
! sarà presto definita. (G. Uff. di Vienna. ) 


Francia. 





stabilire il campo di Chàlons, | 


Î Comuni soco resi responsabili per 
la tranquillità e l'ordine. (G. Uff. di Vienna) 
Londra 13 dicembre. 
Secondo una voce accreditata, la chiamata 
de' lordi Blonifield e Loftus sta in connessione col- 
le deliberazioni sulla questione veneta. 
+ (6. Uff. di Vienna) 
Parigi 15 dicembre. 
Si assicura che Proudhon sia stato graziato. 
(V. i dispacci d'ieri) (6. Uff. di Vienna.) 
Parigi 16 dicembre. 
Il Moniteur annunci: che, a cominciare dal 








la pace venne firmata e ratificata il 26, L'Impe- 

isponevasi a tornare a Pekino; gli allea- 
ti cominciavano a sgombrare. (V. sotto il dispac: 
cio nostro.) 

Napoli 1%. — Parla 
prossima partenza del! 
Rendita napoletana 74 
794, 


con asseveranza della 

ltta francese da Gaeta 

, siciliana 79, piemontese 
(FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezia. 
Vienna AT dicembre (*). 
(Ricevuto îl 47, cre 2 mio. 50 pom) 
Parigi AT. — Un telegramma di Napoli, 
in dala d ieri, 16, atene che la flotta fa 
cese abbandonerà presto Gaeta. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
in tempo d' inserire in tutte le copia d'ieri. 
Vienna AT dicembre. 

47, cre 6 min 15 pe) 

Parigi 47. — Il Moniteur pubblica un 
telegramma da Pietroburgo del 15, secondo 
cui la pace fu sottoseritta în Cina, l' Impe- 
ratore accingesi a ritornare, e gli alleati ad 
abbandonare Pekino. Col nuovo anno saranno 
aboliti i passaporti per gl’ Inglesi in Francia. 

Napoli 13. — Moti rivoluzionari a Co- 


trone. 
Vienna 18 dicembre. 


( Ricevuto il 18, ore 14 min. 45 ant ) 


( Ricevuto 


iamato da ‘lorino ; per consegùen- 
nato il piemontese da Monaco. 
Vienna 48 dicembre. 


30RSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUPI. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 18 dicembre 
arrermi 
Metalliche al 5 p. gî° 
Prestito nazionale al 5 p.* 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 


August 
Londra . . 
Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 1% dicembre 1860. 
Rendita 3 p. % . 68 9 
idem 4 4/3 P.%o - 

Azioni della Soc. aust. sr. fer. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-vesata 





‘enezia 18 dicembre, — Sono arrivati: da Braila 
È brig. greco Antal, cap. Calafati, con orzo per 
Rocca ; da Cardiff il brig. austr. Gio. Lecpoldo, cap. 
Gurich, eon carbone ala Soc. della ferrovia; da 
Sumo il brig. ot. Bela Mora, cap. Caya, con 

Iioti è C.; da Newcastle brig. sardo Sfinge, 

ap. Fulte, con carbone per Bachmann ; ed altr le: 
gui stavano in vista, e sono già eotrati, ma i nomi 
tto si conoscono precisamente. 

Gli oli continuano molto. svetecuti nelle qualità 
riagiabli in particolare, che si paga 
gio persino a d* 305 in oro abusivo 
sala quilità sopraffoe; il bari comur 
L'olio di ravizzone in dettaglio si pagava a 
lbbra ia oro a corso abusivo. L'opinione. scorgesi 
oqoora più ferma nelle graneglie, massime nei fra- 
senti, pagati a |, 18.40, dol peso di funti 110. 

Le valute d'oro vengono u3 poto più ricercate 
intimo a 4 4g di dis.; il Prestito veneto viena an- 
the più ricercato a 64 con pochissimi venditori 
i pronti titoli reali; le Banconote vennero ua peco 
agio tinte da 71 #g a */y, ma non raggiunsero 
È preteso 72. la generale, gii affari delle pubbliche 
tire nom hanno avuto alcuna attività. (A. $) 





Prestito 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 48 dicembre. 


md 


corso presso gl 1. R. Ufici 
poi e legrafi. 


Da 20 frasebi . 780 
» 10 » . 390 
[Doppia dienova 30 75 





EFFETTI PUBBLICI. 
1859. eee 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tive ne Osservatorio del Seminario pairiacealo di Vareia all’aliezza di metri 20.21 sopra Î livollo dei mare — 


ont 
el aservarione | tic. parigine È 


i TraANONETRO NEAUWUR | 
| nanoxtrno |" agiorne al Nord | 


+ de 
lE 


Mae eri aio] 
25333 40 


nt 


sinzzione | guri | 


g] saro 
di pioggia 


oroxonzmo 
Si del cielo 


Lui 
Re risa 
sh 


del veno 


È rato € 0 dt 47 cm a 


dai 


canto del bravo e paziente maestro,gl nigi Plet, 
Quella limpida voce, che omai udiamo nelle più 
solenni feste sacre, risonava fra i concenti di 
quelia banda, che, in sì breve tempo dalla sua in- 
stituzione, fece rapidi preg la 
festa col canto d' tati dalle armu- 
nie di quei giovani, che, alla perizia nella madre 
arte dei vetri, uniscono indefesso studio e obbe- 


ima piangeva guardando lunge 
prezioso monumento dell'arte, | 


simo. 
Gi conforta però l'esser di frequente spetta- 
tori a sì lodevoli prove della pietà di quelle genti, 
che colla religione del tempio e della fatica, san- 
no fugare l'inerzia ed i vizi 
Me le protesto con istimi 
Venezia 16 dicembre 1860. 
Suo devotissimo 
B. Ceccuerti. 


altare, dedicato a_N. D. della Salute, si a 
5 Piccoli : è un padigione 
rubini. Così scioglievasi un 
lltimo cholera. 


(tl 
ra ua bal lavoro dello scultore 
marma giallo con a' lati due 
voto fatto a Nostra Donna, 

(8) Nella mar: l'arte vetraria di Mi 
ottebre 1461, i vetrai dicono; « Scegliamo 
perchè S. Marcilian nom fa più pe nu. » E nel 16: 

al nuovo patroso la pompa del sacro culto. 


Un dipinto del Gazzolto. 
Vincenzo Gazzotto dipinse per la parrocchi 
i Saonara una gran tela, posta nell'abside 
l'altar maggiore, figurandovi , in mezzo a 
ua paese montuoso aspro e fondo, tino a 
cavallo, che dona la metà del suo mantello a ua 
povero seminudo. 

Ogni nuova effigie di un Sani 

avvenimento per ua v ma una ben 
condolta pittura è cosa importanie oggidì,, che 
Italia pare meno fsconta, se non d' ingegnosi ar- 
isti, certamente di quelle singolari opere del pen- 

lio, per cui s'iutitotò patria dell'arte. 

Îl Gazzotto è forte d'ingegno, @ forte pure 
coltivati in una tal quale trascuranza 
sogliono preziare altri vale: 

vaglio dire interesse, attenenze, seguito, 

anche noa curante di fama; perchè ama l'ai 

per l'ait:, non per l'eco del proprio nome. L: 
ode ne meditò pesatamente i princ più; percor- 

a una pazienza difficilissima al genio, quel- 
la' via lunga, che separa i principii dal'a_ pratica 
manuale; spese gran tempo provando e ripro- 
vando quello che altri tiene certo e tira via; 0- 
gai ragione geon delia pros 

vo!le mettere a rigoroso con 

to coll'esperienza; e misurare i gradi di o- 
e di ogni accidente: diveatò insomma | 

quasi ua fitorofo della pittura, che, risalendo 

i alle generalità, idagò le norme a ripro- 

lurre il vero sensibile alla vista, cioè Boma que- 
sto vero entra pegli occhi nostri. 

Egli segnò, sbozzò, fece e rifece, ombrò, co- 
lorò, plasticò, da sè e per sè solo infaticabilmen- 
te, lasciando pure che lo dicessero intanto poten- 
za ignav 

ico. Alcuno 





nella chiota 


’ celebri esempii studiò così, da 


‘amente il far grandioso e il } 


tocco sicuro. Approfondò l'arte per modo da es: 
serne veramente maestro, e creare allievi abili 
con metodi proprii ; merito insigne questo solo , 
quando pur non ne avesse altri. 

Si ammira nel S. Martino evidenza di com- 
posizione , vigoria e purezza di segoo, tono di 
colore @ freschezza , rilievo di figure , effetto di 


per limp 


| rendita censuari 


maalore e parlatore, ma non pittore | 
so Los piMOre |, derivazione e l'importo dei carsti ener 





scorti, verità e sfondo di paese, sicurezza di ma- 
no e finitezza. Sembra un dipiato antico: lode | 
che vale molto, se vera, quantunque non la sia i 
una carezza ai pittori moderni. Desideriamo che 
il Gazzotto disenti fecondo quanto i grandi vec- } 
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N 45, 46, 17, 18, 19 în 


Il 47 dicembre 1860. 
del giorno 9 diermbre — 


18° Temp. mass. Hi for? 
e LI 


dalla fusa: rai 8 —Teardo Francese» 


—Trojani Domenico di N. N. 


Tolle, N 7. 


400 ducati 4 
400 cncie 4 
400 franchi 44, 39 85 
100 send 


Nel 47 dicembre. 


‘Arrivati ds Verona i signori: Kies Giulio, chir. 
pnss., alla Luna. — Da Trieste: de Pereira bar. 
H, poss. di Oodemb., da Danieli. — Da Mil:no 

neg. e poss. al Vapore — de Bu 
litebeff Gio., consgi. imperiale e ciamb. russo, da 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


RSPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Ginamo, d'anai 2. — Carollo Aotosio fu 
di 9, agricoltore. — Del Corso Gustavo di Anto 
ini 2. — Ortes Teresa fu Valentino, di 31. 
Angelo, di 76, 


Zagrossi E:isabotta di Gio., d'anni 1 mesi 5. — 


1609 — 
495 — 


6 "20935 |ag 
d'aoni 4 mesi 10. — Gobbi 
ni 2. — Paginini Filippo fu Gio., di 
aio, — Piva D.menie» fa lanocente, 
Tomasini Massimiliano di Angaio, 
si3. — Uan 
mella. 
tonio, di 
Nel giorno 44 d'cembre, — Andreutto 
Pietro, d'anni 2 mesi 1. 


tenzi. 


ic 

falegname. — Licini Antoni» fa Gi 
marinaio. — Pellgrinotti Elisabetta fu G 
25, lavandaia. — Rossi Perina fu Gius., 


Falkenberg Giulio, 


ton i Bartolo * | vati Giuseppina di Gio. Maria, d'anni &. 


tale, N. 9. 


S. Pantaleon». 


tica Erminia Cavara ). — Alla ere 6. 


Bassi Mandolin di | sula TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 





pescatore. 
, di 49, facchino. — 


di 63, s 


— Giburlotto Gio. di An- 
tonio, di 21, tagliapitra. — Dugato Sante di Gius, 
— Dabalà Gio. Maria di Francesco, 


vile. — Riboa Caterina fu Pietro, d'anni 3. — Sal- 


SPETTACOLI. — Martedì 18 dicembre. 


TEATRO WALIBRAN. — Drammatica Compagnia, di- 
retta e condotta dagli artisti Cuccolo Lambertini. — 
1 misteri dl fumo. — Arlecchino sentinella mor- 
ta. — Il Diavolo ed i maccheroni Con con 
fuschi artificiali ( Benoficiata dell'attico drammi: 


arattenimento di marionetta, È 
diretto è condotto dall'artista Giacomo De Col. — 
La pra d Algeri. Con ballo. — Al 69% 


L' Ispettorato ne di di cò pubblicità, affinebà si pongano 
tro cinque settimane, da oggi decorribii, tuiti 

ro forniti delle qualifiche relative, avrer= 

Je dovranno essere scritte di pugno degli 


DallL. R. Ispettorato montanistico, 
5 dicembre 1860. 
AVVISO D'ASTA (4, pubb.) 
di taglio cd allestimento dei prototti bos 
del bosco erariale Flobir, ubicazione in Ampezzo nel Riparto 
di Tolmezzo, 


del prrio Avival, è cid setto le seguenti condizioni 
4. L'asta verrà aparta sulla base del pi 

per ogni © te offerte dovra 

ceo 1 


Migazioni pubbliche 
Stato austr., accattabili lo prime satondo il corso 
ultimi al loro valore nominale. 
Sopnno i sli condizioni ) 
lotendenza proviociale di finanza, 
Uline, 26 novembre 1860. 
LI. R. Conzigl, Interdente, PASTORI. 


N. 2497. AVVISO. 

A tenore del disposto dalla Notificazione 28 ottobre desorso 
N. 23548-3676 dell'IL R. Prefettura delle finanze con cui fu 
proclamata la misura delle imposte dirette per l'anno 1861, 
va, col 34 del corr. mese di dicembre, a scadere la | rata delle 
imposte prediali erariali primitive, addizionale originaria, non= 
ché l'addizionale straordinaria dei 33 */, per 100 sulla ne- 
desima. 

Per effetto degîi ordinati conguagli, onde applicare le im- 
poste prediali rapporto ai censiti per tutta la Provincia ad anno 
camerale, giusta il Dispaccio minist, 5 gennaio 1860 N. 54929 
e dui proettzii Decreti 25 febbraio @ 15 maggio detto ano 
N. 273-930, vene agg'unto il ‘1 dell'imposta 4860 alle 
predette prefiali ordinaria primitiva, addizionala crignara, ed 
addizionale straordmaria del 33 4/,p. 100; dante 
di carico per tutto 1° di 04148072: 

fn conseguenza poi della venerata Risoluzione Sovra 

io 4859, portata a pubblica notizia colla Notificazione 23 
detto stesso mese N. 1444 della prefita LR, Prefettura, deve 
essere esatta nel 4861, l'addizionale del sesto sul- 
l'imposta prediale ordinaria ed addizionale originaria, in ra 
gione di soldi 04,680155531 decimali per lira di rendita cen- 
suaria 

Colla medesima 1 ratà prediale, va pure a scadere il quoto 
della sovrimposta a favore del_ fondo territoriale stabilito con 
Notificazione luogotenem . N. 9166 po 
por la sutdetta rata, e soldi 00,5 decimi sopra ogni lira di 


Il carico derivante ai censiti dii detti titoli per ogr 

di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dali I. Kt. 
rezione del Censo, viene deseritto nella sottoposta tabella A. 

Va del pari ad essere attivata colla rata predetta il pr 
mo rateo delle sovrimposte commsali per l'esercizio. ammini 
strativo 4864, pella misura contemplata dll'altra tabella È, 
posta eziandio in cale, nella quale stanno riassunti, per ogni 
Comune © frazione aventi particolari interessi, i carichi tutti 
generali e locali imponibili in essa 1 rata prediale 

Vengono perciò avvertiti ‘i singoli contribuenti di sodis= 
fare in tempo utile, a scanso delle penali fissato dalla Sovrana 
Patente 48 aprile 4846, i carichi loro attribuiti, nella Cassa 
degli esattori comunali sotto indicati, i quali verseranno alle nor= 
mali scadenze la tangente loro passata da esigere colla rata sur- 
riferita nella Cassa del ricevitore provinciale tenuta dal sig. Ca- 
mmerini Silvestro, rappresentato dal sig.. Ercole Selvatico. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 5 dicembre 1860. 
L'1. . Consigl. aulico, Delegato provinciale, 
Cor. DE Piown 

(Seguono le due Tabelle A e &, la prima dimostrante 
di caricamento 
operato nella 1 rata dell’anno 1860 nella Provincia di Ve- 

zia per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per 
tutta la Provincia ascende a L. 6,167,618: 58, e la seconda 
riassuntiva a Comune per Comune le aliquote generali e spe- 
ciali di caricamento operante nella 1 rata prediale dell'anno 
1861, per ogni lira di rendita censuaria.) 
N. 30809. OSSO 

L'L R. Direzione di polizia in Venezia rende noto, che 
nei decorsi mesi di settembre ed ottchre venne ricuperata dalle 
acque di Cortelazzo un'ancora, e dal mare verso Ja spiaggia 
di Ravenna un ferro detto da sorjere. 

Restano quiudi invitati gli aventi diritto a far valere en- 
tro un anno le Joro azioni, nei sensi e pigli effetti del vigente 
Codice civile generale. 

Venezia, 10 dicembre 1850. 


(4. pubb ) 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. C 
biamenti nell I. R. (4 
lombardo-venci 
giornata. — La Fravcia coll Au= 
arigino del Fortschritt di Pene 
Il disegno d'cperazioni di Garibolli, e maneegi 
del Piemonte col Principe Cuso, seconto un ali’o 
carteggio parigino della, Gazzetta d'Augi 
gie delle Marche e d.ll Umbria: vendua di bibbie 


4 me 


16, neg. di foraggi — Totale, N. 10. 


Laig'a di 

noninazioni nel Governo si 
prowelimenti riguardo all'isereto gare 
baldino ; legno past 19 e tornato; deliberazioni della 
Conti di Stato di Neprli; pubblicazioni uffi 
di; battaglione di guarda mezicnele mob litato 
moti reasionorii; circolere; pro ia 
marino; é fusti di Sora, secondo l Unità ltaliava ; 
la brigata snglise discielti. — Impero d' Austria; 
i soldati di Ganbaldi reduci dal Napolet m>; are 
ticolo del Diavoletto. — Siato Pontificio; Netif 
ne del ministro delle finanze sul pig» 
interessi del debito pubblic, — Regno di Sardeg 
la Commiszione strasrdimaria presso il Consiglio di 
Stato ampliata. La lingua italiana nell'eerci 
Litlera del Brefferi al Diritto, Ferrovia da Caglio- 
ri @ Terranuewa e Scosari. I Gariballini a Ge 
va. — Inghilterra; udienza di S. M. all'ambracic» 
tore austriaco. Nomusasioni diplomatiche. Ii Tunes 
sulle cose della Cina; suoi consigli al Gower 
Pevticclori del meeting favore 
della rivecazion dell'unione cell Ieghilterra; riso= 
luzioni e discorsi relativi. Sulla vista dell'Impe- 
gotrice de' Franeesi, — Francia; dicrit: Movimenti 

veli. Armamenti maritimi. ÎÌ compo di Ch 

— Germania; {i questione 
sa pre $ Vorsburghesi. — 
tia" ento Mercante. 


, di 63, 
mia, di 
di 65, ch 


— To 


8. N01SÈ 
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NOTIFICAZIONE. (2. pubb) 
S. M. 1 RA. si è degnata di ordinaro che si debbi 
‘lla cassione dell’. R. Teatro d' Opera di Corte vb 

cino ala Porta Cariatia in Vansa, ad una privata impresa. 
Questa cessione dovrebbe durare dal 1 aprile 1861 fino 
a tutto marzo 4856, ma avar fise però anche allorquando î 
rogettato nuovo Testro d Opera in Vieona doveste essere #° 
parto prima dello spiraro del mese di marzo 4866, oltre di 
E certi casi, tanto all’Impresa che all'1. R- 

doi Teatri di Corto, il diritto di disdetta. 
limitano ad opere e bulli. L'ob- 
di rappresentare opere italice è 
assolutamente preteso, e nelle of- 


questo rapporto abborzati vel $ 7, 
'Aache la sovvenzione annuale da corrispondersi. dal Te 
oro dallo Stato, sarà argomeato dell’ oferta da, prosentasi. 

1° Impresa dovrà prestare una cauzione nell'importo della 
metà della sovvenzione, però non al disotto dei fior, 60,000 
val auste 

"e preciso condizioni dl contato possono essre 
sat ia Vanna posto FL R. Procura di gonna; pe Do: 
ia dalla Corona dall'Impero austriaco. presso ive 
Luogoteneue; inoitra, fuori dell'Impero, presso SITR 
Mistica. 

Ogni offerente devo firiara” questo condizioni e dichiarare 
nell'offerta, che le medesime devono essere per asso obbliga= 
toria. 


che gli 


Penn; 19 novero 1860. 
CONDIZIONI 

per la cessione contrattuale dell'esercizio dell’. R. 
Teatro d'Upera di Corte in Vienna per parte 
dell'I. R. Ulficio del gran ciambellano, in nome 
del K. Erano, a privati, in via di concorrenza, 
col mezzo di offerte in iscritto, cominciando dal 

19 aprile 1864. 
cessione e relativamente del- 


Ho, 

ostiaguersi Îl contratto per 

F'impreta dl questo vira. All'imprasrio però. devi dal- 

l'L Ri, suprema Direzione dei Teatn di Corte, ce nre 

in cui avrà luogo, a un dipresso, que Pa, dosi 

Eh usl'epta post, 1a gesta, pprosimaivamanto de 
tormioarsi. 

‘8,8. Spetta però ad ambo le parti il diritto di disdetta 
prima che spin il secondo anno del contratto, e ciò in modo 
che ii contratto venga sciollo collo sprare del terzo anno. 

$ A L'L R. Brario deve mantenere il fabbricato. del 
Teatro in buono stato e sostenaro le spese: par le grandi ri- 
parazioni assolutamente necaisario nell'iutarno del Teatro. Nel 
santo, é l'impresario oboligato di mantenere a aus spese l'in 
terno dei Teatro in buono siato, senza poter, dopo spiato il 
contrat, per cò pretendere dal R. Erario un risarcumeoro dalle 
spare, Esso è moltre obbligato di resunre, quando sia ciò ri- 
cercato, ll Teatro i quallo stato nel quale lo ha agli ricevuto. 
L'asscuzione di qualsiasi cambameato nella forma di costru 

n dei Ivcali è però viocolata al parmesso dell I. R. Uticio 

‘ran smaggiordumo di Cert, quale suprema Autorità per le 
fabbriche di Corte. 

$ 5, Si cede all'impresario, per la durata del contratto, 
l'uso” gol fsobricato dei Teatro ativalmeate esstente. pll’in- 
terno della cità di Vienna, vicino alla Porta Carintia, poi dei 
daponitori di pitura e di decorazioni nel sobborgo Hossau. 

L'uso dei dupssiturio di decorazioni esitate uele case- 
matto vicico alla Porta Carintia, viene lasciato all'improsario, 
19.ò soltanto iu modo da poter questa cassone essere rivocata, 
6, lu ogni caso, solazante finchò non sì esigasse lo sgorabra= 
mento di quasio locale, alio scopo di demolire il bastione, alla 
quale esigeaza deve l'impresario corrispondore immediatamente 
è senta nccamparo ua dinsto a compuuso. 

lu quest'uti o caso sì concederanzo però all’ impresario 
Vocali di ruserva, dei quat deve il medenino posò accontentare, 
senta puier accampare altre pretese. à a 

L'impresario devo otro entrare in tuti quei diritti ad 
obiiglu che spewano è relativamente ncombuno all'L fegia 
suprema Dirszano de Teatri di Corte, dipandenremanto sai 
couszatu di attitamia del 28 dicembre 1802 ® supplemento 
del 12 dimo 1368, relivamenio ala così detta Piavanbens 
N. 1039, pur 21 apole 1852, coi aggiunia del 16 maggio 1852 

12 chuobre 1858, riguardo agli atutti o- 
i. 4038, noli interuo dela cità di Vienna, 
$ 6. Lo imposte pali del faubricato dei Teatro nou stanno 

dell impresario. la quanto alle impo te personali è i 
medesimo soggeto allo Jeggi general. 

87. L'iupresario è ebbugato di dare in tuito il corso 
dall'uno, di regola, oguìgioruo rappresaztazioni di opera, 0 solo 
in liagua tedesca vd anche in parte i lingua italava, quando 
gi dichiari disposto di dare rappresentazioni di opera in que 
tutina Lingue; poi grandi bali Nelo rappresentazioni todo 

quando non sì obblighi ala rappresentaz. e di 
opore ia ligua aliana, dare ansuaimente almeno tre grandi 
opere nun aucura seutio in Vieuna, è due grandi uv ball, 
qualora però sì obbigii di daro ia usa stagione opere ita.lane, 
dove egi novo rappresentazioni tedesche dare almeno due granei 
opero bon aucera sentite io Vienza, è due nuovi granai ball, 
coa un corredo degno dell'L li, Teatro di Corte @ della cape 
tale nolire è ul mecesimo in obbligo di aver, nel repariono 
istinto, possiulmente rigiardo auche ali opera classica di 
tutio le nazioni, è di Variaro convementemente @ sesta iuter> 
rumone il repertorio. 

Iuoitre, qualora la Sovrana Corte ordicasse, mediante l'L 
RL sup.ema Diretone dei Ten di Corie, per l'una 0 l'ala 
nota, uva deteruiaata Fappreseutazione del repertorio ostante, 
sarebue l' impresario obbligato di dare, senza opposizione e seuta 
pretese di senta zione. Vel caso che | 
presanio si 
tato 0p re n lrgua ialana, incomber 
di sommunstrare ansualivu0, ue mesi di apale è maggio, una 
Compagua di «pera italua: periettamente buona © degna ia 
ogui rapporto del Teatro imperiale dalla 
dol num.ro assolutamente necessario di primi @ suconeì artusti 
di cauto, 0 di provvedere paschè abbia lugo una conveniente 
alternazione con buive 0 veccuio gradito rappresentazioni di 
ta are, che formino lo pouco per ita la suita di 

tutro. 

$ 8. Nei giorai normali, i cui per riguardi ecclusisstci 
4 di Varta i Teatri devono tenersi chus, l'impresario dovà 
a 6Ò aduttara semia diuto a risaramento, Qualora per un 
uno dei paese o par altri motivi dovess, in forza di Sovrano 


er om 


ATTI GIUDIZIARI. 


N, 27078. 
AVVISO, 

S rende noto che nel giorno 
#2 dicembre corr. ore 9 an. nel 
la cara doi Parroco di S. Croce 
ia questa Ciuà ave luogo il ter 
20 esperimento d'asta degli ef» 
ti souodes.riti alle seguenti con- 
dosion, ibero pi agli aspiranti di 
ispemionare l'atto di stima a questo 
Uttisio di Spedizin 

IL asta sarà venuto in Pa- 
dova in via S. Croce, Borgo delle 
Corghe al cimco N. 1296. 

ii, i mobili 0 suppelettii 
dal N. 4 al Dr 75, saravno espe” | saranno stati dlibersti, dai 
gti all'asta, è quiudi strigatì mu | do 
mero per numero. dell'asta. 

iL 1 bei iuveco. saranno Oggetti da dubastarsi 
prima siridatì in un solo Letto 
domplessino dal N. 4 al 1106, 
cul'escusione peò dei sudcenti 
numeri mancati dopo il: ignora 
mento. 

IV. Nel caso che non: fosse 
fattà alcuna cffrta per l'acquisto 
di int i hbri in un solo Lomo, | Il 
snraano esposti all’ asta in vet= 

© tidve Lotti. di cinguanta numeri 
progrelsivi per ognuno, meno l'ub 
timo che sarà di 56 sumeri. Fat 
da avvertenza che il N. 622, for- 
ia ua sol nuero col 49, eche | —_ Ver 
al N. 4059, forma ua sol nume- | di Santa 
to 498, cosiecià il Lotto decimo 
terzo sarà di solì 49 numeri, € | in confronto 
l'ultimo di soli 55, rilenuta sem- | del locale L 
pre Ja esclusione dei oumeri man- 
canti 36, 37, 38, 120, 359, 380, | 1860 N. 19113, 


1 putd, 


anche inferiore. 


ente 27 aprile 1858. 


mati Fiorini 33 


mati Fiorini 483: 05. 


AVVISO. 
inviati i 


462, 513, 514, 594, 873, 

V. Al prumo e secondo espe- 
rimento non saranno delibera gli 
oggetti subastati a prezzo inferio 
re alla stima, invece al bero © 
speriunto a qualurque prezzo 


sì troveranno al momesto 


Mobili complessivamente sti- 
3) 


Si pubbli ni soliti luoghi. 
Dal LR Pietra Uta 
Padova 18 dicembre 4560. 
Spar 
asi 
Franchi, Agg 


Fiafi 


ii 


Direzi 

l'abbona 

fondo privito delle pensioni 
poi Îl 18 cttobre 


dove essere posto in cognizione cl giorno precedente. 

$ 43, I tibri di testo, i programmi e 6gurini per ni 
rappresentazioni, sono da presentarai ogni volti prima della 
rappresentazione ali LR. suprema Direzione dei Tentri di Corte, 
sarà da ricercarsi la sua approvazione. 

$ 14. L'impresario si obbliga di porre per tutto il tempo 
del contratto, gratuitamente a disposizione dell'L R. suprema 
Direzione dei Teatri di Corte, i seguenti palchi, scanni chiusi 
d viglatti d'ingrosso: 

Puh: ivo 

"e 3 a destra, per la Sovrana Corte; —_ 

a sinistra, per $. Eccellenza il sig. gran ciambellano 

a sinistra, pe sig. Miistro di polizia. 

secondo ordine 

a sinistra è N, 12 a destra, par le persone che ae- 
compaguano la Sovrana Corte. 

a terzo ordine: 

N. 7 a sinistra, pel Direttore di polizia; 
N. 6 a sinistra per LR. Consigliere aulico @ primo ar- 
chiatro, 

la Partarre 

N. 4 1 destra pol Direttore di Caccallria dll R. supre- 
ma Direzione dei Teatri di Corte. 

Inolire sette scaati chiusi in Parterre, e cinquanta vi- 
lati d'ingresso nel Parterre. 

Gli alri palchi è scaoni chiusi di cui abbisegna la s- 
vrana Corte vengono dall’ R. suprema Direzione dei Teatri 
di Corte o presi per abbocamanto 0 pagati giornalmente, è 
impresario deve crripodaro al aio ricarche dala me- 

va. 

$ 15, Por gli Ufficiali di questa guaru gione, è dei Corpi 
uilitari qui stamionati, compresevi lo guardie, è l'impresario 
vincolato ai prezsi d'irgruseo eventualmente fissati per i me 
desimi nell R. Teatro dei Palazzo di Corte. 

$ 46. La rogalazione dei prezzi dei paichi e scanni è ri- 
survaia all'impresario, però i pressi non possono essere pù 
bassi che ne R Testo dei Palazio di Cart; all'incontro 
spetta all'LR. suprema Direzioce dei Teatri di Corto il di- 
ito di determicare le persova, alle quali sono da darsi i pal- 
chi per abbooamento, | periodi di abbosamsato devono essere 
disposti in modo, che nai caso di uno sciogimento del con- 
Aratto, le pratese degii abbonati pussoco dal'imprasario esere 
senza dificltà taciate. 

$ 17. L'impresario devo, del persocale attualmente im- 
pesa pros la Dizione, Cassa ei Amministrazione del 

‘Testro d'Opara di Corta, conservare Ja seguenti persone fino 
a tanto che s0s0 esso abi al servizio, verso 1 salarà e paghe 
presentemente godute, chè: 

i. li Controliore di Cassa Bruanal cea un annuo salario 
di for. 1360, ed un assegno di nor, 910 v. a. par l'alloggio, 
poi ua importo di annui bor. 420 per companso di perdita per 
Ja moneta, ed un sussidio per l'usorme di for. 5 di 

2, li Cassiore Eiseoreich con ua annuo salario. di fiori 
ni 1455 ed ua assegno di fur, 210 v. a. per l'alloggio, pui 
un impor 0 di auvui fur. 420 per compunso di pardiva. per la 
moneta, sd ua sussidio di for. 52:50 v. a. per l'uuilorme. 

3. L'Uficilo di Cassa Schol: con un ansuo salario di 
for. 630, ed ua assegno di for. 105 v. a. per l'alloggio; un 
importo di for. 8U v. a. per compenso di perdita per la mo- 
nota, ed ua sussizio di for. 53:50 v. a. per l'uniforme. 

A. L'laservienta di Cassa Scho:tenbopl com una paga au- 
uwa di fioriai 02: 40, ed un assegno di fiorai 4% v. a. per 
l'alloggio. 

% Ti Conrcloro al oconomia, Cavaliere di Suishunser, 
con un ansuo salario di fior, 2000 1. a 

6. Li Direttore ruperiore (obar-regisseur) Schiber con ua 
actuo salario di 10 va 

7. Il Diretore e buffo Just con un aunu s lario di fie- 
rini 2100 v. a. 

8. II Maestro di Cappalla Proch con un ansuo silario di 
MEA Rios PF 

9. 11 Mystro di Cappella Esser con un annuo salario 
Mo 

4 salarù è pogho qui indicate sono da pagarsi in rate 
mensili, è precisami io il 1.° degni muse anticipatamente ; gl 
Assega! per l'alloggio, od aitre compatenze accessuria però 
mesirulmente, chò U 1° apnie 0 4 settambre d'ogui anno 
agucipatamente. 

Spot unclusivamento all'L R. suprema Direzione de 
Tratri di Corse il cecicere sula questione dalla verificatasi in- 
capacità al servizio, è l'impresamo assoggetiasi alla decisiore 
della medesima. 


presa Vi 
Contratti stpulati da ques’ ultima colle: sottoindicate. parsone 
specificati nell unita tabala, i quali saranno previamente 
esuimnarsì dau' ofereota 
4. Luigi Anéer tenvre, Contratto 24 ciiobre 1852. 
Guseppe Draxiar basso, Contratto 14 tarzo 1856. 
useppo Eri tenore, Contratto 18 dicembre 1458. 
A Campo tenore, Contratto 10 dicembre 1806. 
5 Giovangi Beck baricno, Contrauto 6 novembre 4858. 
6. Gustavo Basel Luto, Contratto 23 novembre 485%. 
1. Hrabipek baritono, Contratto 3 dicembre 1857. 
la procedura di colponimento a 
terminì dalla Ministeia!e Ordioan- 
za 18 maggio 1559, ad insinuare 
con istanza è documeltà muniti di 
allo a tutt il 34 dicembre 1860 
in modo evidente presso il sotto 
acriio notaio Comissario: giudi 
ziale con Deeroto $ covembre sud: 
deo, le loro pretese. provenienti 
da qualsiasi titolo di diritto cot- 
l'avvertenza che qualora. venisse 


nale, menire in difetto 
vere a sò medesimo le 


ig 
976. 


Gassetta. Uffziale a 


VI. LI presso di delibera sa- 
rà pogato pei momento dal del- 
buratario in mazo del Commissa 
rio Delegato ed in moneta sonante 

iusta la Sovrana Po 


È 

a metto di tuta a nstanta st 

toposta alle pratiche di componi- 

fest in quanto È loro. eredi 

non fossero coperti di pegno. 
Nocera, 48 dicembre 1860 

Ni Notaio Gomem ssario giudiziale 
Lusi d.r Danio PavLUCCI 


N. 24426, al 21036. 
EDITTO. 


locali 


assente d'ignota dimora , che G. 


Libri complessivamente sti- | R. Vivaot, coll'avrocato dr Bia, 


iusso in di lui confronto la 
4 ottobre ano corr, 


di Venezia ner 


della propria inarione , avvertito 

contradditorio venne re- 

deputata Aula del giorno 2 ge- 
naio 4861, ore 9 ant. 

Bi il presento si. pubblichi 

cd affigga nei Ing soliti, e s'in- | — Dal 
aerisca per tre volte in questa 


Si rende noto che sopra è 
stanza 14 corrente N. 21036 di 


43. Telle, Direttore del ballo, Contratto del 10 gennaio 
1859. 


14 Schellenberg chimico, Contratto 22 marso 1859. 
4 Rol aleia, Conti 30 ciobra 1801. 
46. Woisna ballerina, Contratto 1.° gennaio 
47. Mayer-Dertmann prifta cantante. drammatica, Con 
ratto 3 marco 1860. 

18 Price, ballrino a solo (Salotinzer), Contratto 29 di 
combre 1857 è Supplemento. 

agosto è 5 db 


49. Cucchi pria ballerina, Contratto 21 
cambio 1857 è Loppemento 29 ctobro 1859. 

20. Gustavo Walter tenore, Contratto 30 ottobre 1857. 

21. De Guns tenore, Coetrtto 15 marzo 1859. 

22 Rudolph (Stockber ) haritono, Contratto 1.° luglio 
1859. 

23. Gabriale Kenusa, Contratto 4° luglio 4859 e Suppl: 


mento 12 ettobre 1860. 
24. Erminia Cassani ballerina, Contratto 6 aprile 1858 


4 gennaio 1880. 
+ * 87 Eorichutta Lamare (Polk) ballerina, Contratto 1° 


4 4 granaio 1860. 


‘37. Enrico Fortmùler parmechiere, Contratto 27 marzo 


1858. 

$. 49. Il R. Erario assume il pagamento della pensione, 
che conforme al contratto compete ai cantanti Ander e Drazier; 
dipenderà unicamente dall L È. suprema Direzione dei Teatri 
di Corte i determinare l'opota in cui devono passare nallo 
atato di riposo gi indicati dre cantanti. 

$ 20. L'impresario poò contratti colle persone, 
be saranno da lui sertturate, cbbligatori soltanto par la su 
persora, nom però acche per l!. R suprema Direzione dei 
Teatri di Corte; perciò tutti i Contratti ca lui stipulati per il 
Teatro d' opera di Corte estiogumosi per questo collo sciogli 
mento del presente Contratto. 

$ 24. Le parti a solo (Sdoparihien) nell'opera e hallo 
devono core esige un Teatro d'opera di Corte, essere. occu 
puo da ari di prim) rino, i numero cea richiedo il 
Cambio del repertorio. I nomi degli artisti da acrtturarsi sono 
da rendersi previamente neti al’. R. suprema Direzione dei 
Teatri di Corte, e possono essere serttrati solianto dopo ot- 
tenutane e della madesina. 


leto. 
4° 1 noni od emolumecti di questo personale, nonchè le 
rispettive dato dei Contratti sono esposte nelle unite: tabelle. 
Qualora l'uno © l'altro di questi membri sortita o mancasse, 
dere l'imprasario tosto provvelere per una corrispoodente si- 
stituzione. 
$ 23, Onde guareatire tuti i divitti spettanti all'Esario, 
secondo le presenti condizioni, l’impresario deve prestare. una 
cauzione nell'importo della mei della sovvenzione a iui dovutà 
a termini del contratio, però nea al di sotto di for. 60,000 
auste, eotto quattordici giorni dopo seguita l'intimazione 
della verifiatasi riservata appevvazione della sua offra. Que- 
peò consistere 0 in Obbigazioni dello Stato se- 
reserve generali che sussistono in propesito per 
bgizioni coc inserzione ipotecari», 
esaminate @ ritenute accottabuli dalla Procura di Finanza. 
$ 26 Totti gi articoli di quartaroba, decorazioni, mac- 
chino, istrumectà unuscati, musica di opera e di balo, libri di 
testo, programmi di ballo ed alri regusiti da Teatro esistanti 
presso l'ÈL R. Testro d'opera di Corta, veagoro venduti si- 
l'impresario allorchè entra in vigere il contratto, @ dopo csm- 
seguati passano in sca proprietà. Non è però egli obbligato di 
accettare quigi oggetti, | quali scno già deteriorati e divecuti 
inservibil 
$ 25. Il relativo prezzo di ‘aequisto viene determinato da 
due pari giodizilueoto giurat, l'uno dei qui vino. desti 
nato dall’ R. suprema L'iruxone del Tentro dì Corte e l'ai- 
trò dall'impresario. 

Qualora questi due pari non. siano concordi, devesi 
dalle due prrti di ccmane retirde, o quanto questo accordo 
nou potesse otteuers ; col metto della sorte, desumare ua terso 
perito giurato coma arisiro sui due peri, di cui ogui parle 
deve proporne uo a tal fio, la di cui 'opinsone quando si 
associa al dell'uso o dall'altro. perito, è quella che 
decide. Qualora ciò uoa sì veriScasse, devesi ammettere come 
prerso la terza pabte di qi î 
scmmare insieme gli impori adicata da tutti tre i 
peri. Qualora però l'impresario com properga alcun. perito 
entro il termte fissato dall'L K. suprema Direzione dui Ter- 
tri di Cori, deva il valere degli indicati oggetti essere vri- 
Scato da pr dall ca Dein soda dani 

$ 26. li prezzo di acquisto in tal modo determisato vece 
dall'impressrio pareggiato in trentasei rate mensi, e cò me 
diante il diffe» dei corrispoadesti importi dalle rate di sov- 
venzoce ($ 29). 

Qualora paid il Cootrito fosse scio prima del totale 
pareggio del prezzo di ac uiso,l'impresario dovrà pagare to- 
sto la parte del presto nom azcora pareggiatà 

$/27. Scaduto o che sia il Contratto, gli articoli 
di guardaroba, Jo decorazioni, macchie, istrumesti. musica, 


impresario riuperati, sotto la restrizione sta- 
Mita nel $.24 delle preseati condizioni, per ua pre 
determinarsi ala scudeoza © sekgimento del Cont 
modo indicato nel $ 25 delle condimicni. 

$ 28. La sovvenzione annuale da assegnarsi all'impre- 
sario conforme al contratto, srà al medesimo pagata in dodici 
eguali rate, scadenti alla fine d'ogni mese, dal Tesoro dello 
Siato, e l'impresario mon è seto Bessuca cendizione autori 
ato di protendere un iumente della convenula sovvanzicne. 

$ 29. L'impresario fuori dei cisi espressamente indicati 
nelle presenti c.udisiuni, e percò ceppure per uno scarso in- 
troit, 0 per altri motivi, noo è autorizzato di esigere ua risar= 
cameo è compio. Estranbe le parti rinazian. spesa 
mete alla coniestazicne di questo contratto per una evi 
abbreviazine glie 2a mat." RENE 

. L'impresari» si assoggettà, in quasto alla valuta- 


dovrà aserì 
conseguenze 


seguito notifito ai singoli credi 
tori l'invito pr le trattzioni del 
componimento amichevole è per 
l'insiruzione dei crediti 
$ Loceb i pubblichi all'Albo 
Te par tre vite nella Gazzetta 
| Ufizile 
A. Tribunale Commer 
cale Manto, 
Vecens, f dicembre 1260, 
li Prezionte, BianenE. 
Reggio, Dir. 


N. 14361. 1 
mirto. È 
L'L R-Pretura Urbina di 


cura. della 


2. più 


Carità Do fa Astvio di fre 
viso, a cui Jenne deputato in ca- 
tatoo spese i di Ji flo 
poleone Iso, e ciò per ogni 
conseguente sfetto di legge. 
Dai L R Prera Urtasa, | 
Treviso, 9 novembre 


Regolamento. 


Si dffita pertanto esso reo 

convento Domenico Marella fu 

Cristuforo a comparire 

i, mente alla fisata udienza 40 geo- 
mio p. v, od a fornire al depu- 
tatogli curatore gli opportuoi ele- 


AngeloZenaaro è consorti, 
i di Pdestrina rappresentati 


1 Competere agli attori la 
proprietà edi posero dll casa 
sita in Comune di Pelstrina, Se 
stero. Bufett, 
segnata in censo col N. di mappa 
513, colla superficie di centes. 3, 
e call'estimo di a. Li 31:68 

IL Essere tenuti 
venuti a rilascaro agli 
tro giorni 14, la casa contemplata 5 
dal capo L° desstendo da qua- % 
usque ingerenza rella medesima 
sia direttamente sia mediante in 
terposte persone, autorizsati gli 
attori a volturaria alla propma 
Ditta nei regietri del Conso calla 
esibizione della sentenra senta | 
topo di uitericre assenso od in- 
tervento dei rei convenuti. 

IL Essere tenuti i rei cone 
venuti alla solidaria rusione ver- 
20 gli attori dei frutti. percepibili 
da detta casa a de petiticnis, da 
lquidarei mediaote perizia in via 


reo convenuto sunmominato , gli 
fa per odierno decreto di egual 
Num. deputato in curatore l'av- 
vocato di questo foro Iginio dott. 
Alessio, onde la causa possa es- 
sere deliita in senso del Giuiiz. 


$ 33. Qualera due o più pers 
in sosune, sono essi. 


Fleet 


possano essere iutimati tuiti gli cré ul ee 
Tell'L R. suprema Direzione dei Teatri di Cor 
alli Teatro d'opera di Corte, + 


ente sfettuarsi i pagamenti convenuti nel Contra 


ti 


BrEfti 


ra” 


cu 

trà all 

Brario, il diritto è la scelta, 

del Coatiatto, 0 di dichiarare sciolto i Costratto modes my, e di 

procaccarsi Jo prestazioni convenuto col costraeuia che rompe 

li Contratto, in qualche alro modo e per qualsiasi prezzo, € 

di rifarsi del maggior importo di spese, che ne risula in com 
to di quanto È stabilito in questo Coatratto, sulla sua csu- 

zione altre sue sosanze, poi 

duta dalla cauzione, Considerata core una caparra, quanio nom 

vi risultasse una tale differeoza di spese, o la cauzione la ob 

Arepossasse. 

Bguali dirti 3 al R. Erario qualora il de 
liberatario nop adempisse esattamente in qualche punto alle 
condizioni del formale Contratto. 

L'L R. Ufficio del gran ciambeliano è anche in fi- 
coltà di prendere tutto quelle misure, che occorrono per l'im- 
mediato adempimento delle condizioni del Contratto, mentre 
all'incintro anche al deliberatario rune aperta la via giuti= 
giuria per tuti i dirti, che egli crede di poter far valere di- 

temente dal Contratto. 


che LR, Procara 
di Finanza in Visona, dev essere autoriziata di agire in tutte 
le questioni di dinito derivanti dal costratio in tui il Fucp 
figura come attore, come aucle por mandare ad affetto tuti i 
reauivi mezzi di garauta e di csecunione presso quei Trilu= 
nali, i quai trovansi nel luogo di residenza della Procura di 
Finanza e fossero competenti por decide:e tali questioni, e per 
accordare tali mezzi di gurautia @ di esecuzi»te, qualora il reo 
convenuto avesse il suo domiclio valle Cntà di Vienna. 

Dali LR. suprema Direzione dei Testri di Corte. 

Vienna, 45 novembre 4860. 


(Seguono le tabelle, che si leggono nella prima pubblica» 
rioue, seguita nella Gazzena del 19 corr. N. 286. ) 


AVVISI DIVERSI. — 
N. 2360. 966 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” 
DI MONTAGNANA. 

A tutto 15 geuvaio 1861, resta aperto il concorso 
al duc posti @ medico-chirurgo , ed alla Condotta 
chirurgica con assist:nve iu Questo Comune, quali 
risulano cala suito usa descr.zione. 

L'istanza d'aspiro del medic:-chirurgo , dovrà 
estere cosredala dei seguenii cocumenti; 

a) Fede di ni 

b) brova di 
del servizio; 

e) Diploma di mediciaa; 

d) Suni@ di clururgia ed ostericia 
altestatu i abilliazione ail'iunesio Vaceno 


«alituzione atta elle fariche 


nonchè 


le pra- 
un pubolico Osp.tule deli’ impe 
com ellcilive prestezioni, od un sodevole bienvale 
LrCIZIO condutio. 
| cocum nti ad a, è, d, s0n0 comuni pegli aspi- 
ranv ara Consova chirurgica, i quali dovranco in- 
Qicare nelia luiauza stessa di cuncorso , l'individuo 
che sarebbero per essume e i assistenie, sot'0 pro- 
pria loro respun.abi.i 
i wiritu © gi oDbuighi cel medico-chirurgo, van- 
uo regoati uao aiaiuso Si dicembre 1858, € dalle 
autesse is.ruzioui ; quelli Gel chirurgo concotto, dal- 
‘ Epposiio Ce pito.ato \spez;onabile presso li Municipio, 
neile ore d' Libicio, 
Muniagoa.a, 15 dicembre 1560. 
Pel Podestà, P. FORATTI. 
L’ Assessore, ll Segretario, 
G. dott. Pere. 4. Cola. 
Descrizione dei Circondarii sanitari 
I. Tutio l'interno della ciutà Borgo Alberi, Bori 
S. Marco, Borko S. Anto..io € Rovenega, con residei 
2a iu Mobtaguana; le surade priucipali sisemete in 
ghiaia, se altre ;D sabbia; pepolezione N. 4003: 
Poveri 70»; ennuo onor.rio , ficr. 450; assegno ci 
Maggio, nor. 100, 
ll Mavtaro, Rovere, Frassine, e tutta Ja parroc- 
di S. ZibÒ : residelza è s.rale come sopra 
polazione 3,740; poveri 5%, onorerio, Der. d0U 
segro ci viaggio, Lor. IL0. 
La Concvila chirurgica con assi 
tuto ci 


abiracela 
nale: atrede co- 
me sopra ; pope 7764; povsri 1,300; onora- 
rio, fisr. SUO; assegno di viaggio, fior. 100, Da que» 
sii saranno eBsegnati a l'assistente, fior. 200. 


967 


Avviso interessante. | 


Presso la Ferimic:a di Gaetano Mauro sotto 
AUOVA: Deposito dî 
vere ungheresi, ai prezzo di 
6, 5, fecendo un conveniente ribasso 

per \' ingrosso. 


| FABBRICA ASFALTO 


Siccome il sig. S. M. DE ROTHSCHILD di 


eretta una per proprio conto 


alla difesa, altrimenti dovrà egli 
attribuire a sè sieseo Je. conse- 
Guenze della propria inazione. 

Sì pubblichi mediante affi 
sione all'Aîbo Pretoriale e nei 
lucghi soliti di Città, e metiante 
inserzione mela Gassetta Ufiziale. 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 
45 novembre 1860. 


eatro 
vente 


ai civico N. 307, 


L'asta volontaria di stabili 
di ragione dei pob, cout. Caterina 
Dottori vedova Eno Capodilsta e 
CC, di cui l'Avviso 2 novembre 
anno corrente, Nur suddetto, già 
iuserito fra gli Atti Giudiziari 
della Garnetta Uthziale dei giorni 
4,8 e 10 corrente mese, sarà 
tenuta non già nel 23 carrette, 
ma nei 23 gennaio 1864, fermo 
in tutt il resto l' Avviso suddetto. 

Si puòblichi è si af 7 
_,, Pall'L R. Tribunale Provio- | 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 40 dicembre 1360. 
1 Presidente, VENTURI. 


affnch 


brizzi 





menti di sus difesa, od a costi- 
tuirsi agli stesso altro procurate 
re, ed 1 prendere quela determi- 


di erede, poichè in caso contrarie 


N. 22426. 


Si notifica col presente al 
dott. Luigi Paruta fu Nicolò, già 
domiciliato in Padova, essere stata 


Danfele Maria, uo: istarza nel di 
30 novembre p. p, Nun. 22426, 


timazicne ad esso siccome assente 
® d'iznota dimora, della rubrica 
dell'istanza 45 ottibre pr. past, 
îi 19179, dal medesimo Mani 
fu Giacomo, 
Mattsco , erede dal fu G. G. AL | 


anco in 
dei creditori inseriti sullo stabile 
venduto il 29 settembre 4 
quizio R 20068, 
graduazione to ritratone. 

li Trbatae ha pertanto no n 
minato al suddetto dottor Paruta, 
l’ avvocito di questo foro dottor 


DI 
ASSICURAZIONI GENERALI 
APERTURA DI NUOVE TONTNE 
SICUNTA' DI CAPITALI A SOPRAVVIVENZA, 


Tre associazioni Toutine di Capitali ga x; 
tirsi fra i socii sopravvissuti al pla Ri: 
no ancora aperte alla sottoscrizione, e dams ®* 
dora 7-10-15 enni. no aa 
| Questi tre differimenti non prese 
fiumero di combinazioni sulfcier te per a o,teÒ 
lia durata da poter risposdere ai desideri st 
meraliià dei ricorrenti , la Compagnia. colte 
di attivare col 4° geunaio prossime ale rà 
mili Associazioni della dursia successiva 
12, 20 6 2% 

Così cominciando ev giorno suddetto, rg, 
aperto al pubblico, adito di scelta fra wi du 
renti combinazioni aozichè f.a tre soltanto. SÈ 

Le tre nuove saranno regulate colla g 
norme fondamentali delle altre Associazioni i 
precedentemente attivate negli anni 4854 e gpu 
Potranno quindi preadervi parle persone gi ot 
Junque età; a quei socii che avranno vermi 
loro quote totalmente in valuta metallica daù 
to effettivo, saranno nella stessa moneta pigae 
somme che loro spelterenno al momento del n° 
parto; e le tariffe basate sulle tavole statist,i, 
combinate di Duvillard e Deparcieur, saran gl 
poeitato presso ja Camera di commerci», per py 

icare poi, al principio di ugni ano, quella dalla 
mii relativi all’ anno stesso. Lui 

Senonchè la Compagnia, 
varsi sempre più il pubblico favore, e di ca 
et olii iù 
renti si vede onorata, risolse di adottare ip un 
fronto delle precedenti : cl 

a) l'aumeato dal quatiro al quattro è ny; 
20 per cento nell'anno iateresse composto gico 
tito sull'impiego dei loro capitali; na: 

b) la limitazione all'incontro del cinque al 
quattro per cento del premio di garanzia da paga 

alla Compagnia all'atto della soitoserizini. 
compenso delle spese di amministrazione e doi 
sua responsubilità , riservandosi di pre'ere cir 
all'epoca del riparto, altro uno por esat:, gm je 
rò sulla somma complessiva di tutte le bott 
zioni, ma bem su dî quella ei sueii soprarvisa 
allora spettante. 

Dessa ha potuto ammettere querte ha 1; 
ed importanti novita, perchè, da un lato, pratica. 
mente le risultò che col mezzo delle sue Ages 
già esistenti pri varii rami di sicurtà da es4 ei 
citati, poteva condurre la amministrazione delle 
associazioni Tontine con aggravio di spese com 
para'ivsmente minore degli stubilimenti. per e 
esclusivi ; @ perchè, dalî' eliro canto, ‘a erezione 
delle lettere di pegno estivguib'li. eselusivaeale 
in argento, le offerse la possbilta_d'impiegre 
nel modo più sicuro ì capitali della. associazioni 
Tontine nell'acquisto delle lettere medesime, e di 
ricavarue nello stesso tempo l'anouo intere 
di quattro e mezzo per cento, per cui, sevza pe 
ricolo di esposizione, vide che poiera così. as 
mere di guarentir!» anch' essa in quella misure. 

Ogauuo potrà quiodi impiegare in tali as 
ciazioni i propri risparmii com pieva sicurerza 

un modo il più Via ed iu quella mi 

maggiore © miaore, che risponda alle speci. 

Hit delle gue individuati cresta ce ee 
Venezio, 45 dicembre 1860. 


La Direzione delle Assicurazi 


Avviso al pubblico. 
Veneti peso at dichiaro di avere istituito in 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA D'ORO 


IL DEPOSITO DEL MIO 


SCIROPPO PAGLIANO, 


per cui ogni altro emercio che pe venisse fatto 
colà, fuorì di detto Farmacia, non è della mia pro 
nienza. ln fede di che — Firenze, 43 settembre 186 
Prof. GIROLAMO PAGLIANO, 
ale documento legalizzato nelle de- 
bite forme, trovasi ostensibile a chiunque presso 
la detta Farmaci 


tre gi 
ti anni 


desiderando di cati 


generali, 


| DICHIARAZIONE. 


| Hsvocany i sottoscrità | qua: eredì d' Avdrama 
Brolto, tutt: Je procure 8ì apeciai che generali, core 
ferite a Vincenzo T.boga fu Giuseppe, e ciò per opul 
effetto di le, ge. MARIA FISNO ZANETTI 
Tensa Rappi. 
GIO. BATTISTA 74NETTI 
ANGELA ZANETTI 





(I 


Vienna allienò Ja sua FABBRICA 

loscritto continuare la medesima. fabbrica- 

a S. Giobbe, N. 996 Sestier di Cannaregio 
ALESSANDRO REMY. 


un anno dalla data del pre- | definita come di legge, ordini» 
dito la sua dichiarazione | la pubblicazione del preest E 
to, a tenore del $ 498 del A 
egli effet dei Deer 88 d 
| tobre p. p., che sopra l' india 
istanza 45 ‘ateaso , ha indetti 
comparsa delle parti alla Car 
di Commissione I! nel giore 3! 
dicembre corr., ore 10 ant, P' 
1’ insinuazione dell rispettive pe 
tese, sotto comminatoria dell de 
cadenza d'ogni dirito d’ipie», 
noa comparendo, sull immobile + 
sul prezzo. 

Rimane porò libero ala par 
col presente cita, di compri» 
volendo, oppure fer avere © ce» 
sere alto pavocaabr 
proprie ragioni, cd arche n00* 
uare ed indicarne altro al Trib” 
nale, in somma fare per sè, 0 
mezzo d'altri, tutto cò chi mp 
terà più cpportuno al propio 
teresse, al che mancando, dov 
imputare a sè medesimo le eu 


seguenze. 
Locchè si sffigga ai loghi 
soliti, è 5° inserisca per ire vlle 
ia questa Gazzetta Uffziale 
Dall'L R. Tribunale Provit” 
ciale Sezione Cine, 
Venezia, 3 dicombre 1860. 
sidente, VENTURI 
Sostero, Dir. 


all’ tmp. Reg. Pretura, 
Asiago, 3 dicembre 1860. 
R. Pretore, VirroneLti. 

Costa, Cane. 


8 mb 
EDITTO. 


presentata a questo Tribunale da 


è sia provveduto per l' ine 


A ario 
inario di Giuseppe 


, parte esecutata , prodotta 
di hi orto quae ate 


col 
per la 


(Bagno il Supplimento N. 83 ) 


ATTI GI 


(I 2 pubb, 
RI soirro, >” 
Per ordine dell. Tribu 
palo Proviuciale Sezione Civile in 
© Venezia » 
i notifica col presente Edito 
al sig Caro Marchiori, di Leni» 
fara, assente d'igocta dimora, ee 


bunal 
panza Lombardo 

lo Stato, ui 
giorao 9 no 
fiero 20944, contro di esso, in 
puato ch' egli sia dichisrato emi- 

Po senza autoriztszione, e quadi 

fhcorso negii effi e e cn 
contemplati dail: Sovran 
24 marzo 1832, e spec 
dal Capiiolo IV d 

Eas:ndo igncio al 
fl Ivogo del’ aste di 
deito sig. Carlo Mu 
momiasto 64 essa l' avvocato 
Francesco Holt, i 
Giudizio: nella 
all’ effetto ch 
possa in cf mode 
proseguiisi e deci ersi giusta le or 
me del vigente Regoameri 


d avviso ail 
Qi pre 
Trota pubblico Elio, il quale 
forta di legale Citazione, perché lo 
sappia e possa, volendo, compirre 
bito tampo, oppure fur avere 
0 conoscere al delto patrocinatre 
i proprii mezzî di dfisa, od anche 
scegliere are 2 Giesto Tr 
bunale stro patrocistore , ed 
somma fare 0 for fare tutto 
riputerà opportuno per la propria 
fosa nell 
che solla detta. penizione Li 
doereto d' oggi preficso il termi 
di giorui 90” por le risposta, cotto 
Je avvertenze del $ 32 del GR 
e che mancando esso Reo Gonve 
muto, dovrà imputare a 
simo le conseguente. 
DallIL R. Tritunato Provin- 


è mede- 


nbre 4860. 
Ventoni 


N, 20915. 
EDITTO. 

Per ordive dell'I. N Trib 
nale Provinciale Sezione Civi 
Venezia, 

Sì noti 
to al sig. Lui 
mara 
gara stata prestiti 
Bunalo dall' IR. Pro 
nanza Lombardi-V 

rio Stato, um pei 
torno 9 nivembr correte A 
N, 20915 coutra di sso in punt 
che egli cia dichiacsso emicrai 
senza autoriztazone, è quinùì 1 
corso uegli edi, + 
contemplati dalla Sovrano 
2A marzo (4 
dal Capito LV della 

Essendo ignota 
il luogo dell'att 
suddetto sig. Luigi X 
nominato ad esso l'a 
Augusto nob. Brecz 

Giudizio ul 
all'effto ci ai 
porsi in confronto i 
simo prosazuirsi 
stà le norme de 
ddiziario 


rà Sotsa di 
chè lo saypa 
comparire 2 debito 
fare avere 0 cono: nera 
pittocinatore i. propri 
difesa, od anche co 
dicare a qu 
patrocinato 
0 far fare tuto 
petizione 

d'eggi po 
ni d0 È 
Ragol, © che ni n 
Convento dc Lrputse 
madesimo le cor 

Dall'L R Tr 
ciale Sezio è 


nale Provinciale Se: 
Veveti?, 
Si notifica 
to al sig. Goron 
Lendinara assente d' 
ra, essere stita preset 
sto Tribunale dall'L R. Prec 
di Ficanza Lombrr 
nel giorno 9 rovealse scure 
al Ni 26946. contro di esso 
punto che e, 
grato senta sutirizz\zione, e qu 
di incorso n 
natoria coni 
Patente 24 
cialaente dal € 
medesima 
Esse 
il Huogo. dell tru 
suddetto sig. Giova 
è stato nominato a 
cato siguor Jscopo 
curatore in Giu 
verteara, all efft 
tata causa 
tuedesimo proseguiti 
giusta le norme del veste 
Giudizirio 
Se ne di perc 
parta d'ignoto dom 
dente pubblico Et 
ved forza di iegale e 
chè lo sappia + possi, 
comparire a debito te 
fare avere 0 convstere al de 
trocinetore i propri 
fesa, od anche scegle 
dicsre a questo T 
ocinatore , e in socmi 
0 far fare tutto ciò 
opporturo per la p 
nelle vie rego'ari, 
Ma detta pete fa cn de 
oggi prefisso il termive di gi 
ni 88 per la rigpogt, sato 
avverienae del $ 32 del Giu 
che mancando esso R 





‘Beren. 


ue Al 
Paga 
one in 
della 
sola 
loi p- 
toseri 
issuti 


a utili 
Fatica» 
geuzia 
Ù eso 
delle 
com 
Psse 
zione 
nente 
biegore 
azioni 
è di 
teresse 


en, 
Lera) 


ATTI 


g 30016 3 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell’ R. Tribu- 
sale Provociale Sezione Civile in 
Vere , 

‘004 potifica col presante Edîtto 
ai sig, Caro Marchiori, di Lendi= 
tare, assnto ignota dimora, es 
tore sata presentata « questo Tri- 
anale dall'L R. Procura di Fi- 
miota Lombirdo-Veneta , facente 
br lo Stato, una. petizione nel 
omo 9 novembre corr., al Nu- 
fiero 20018, contro di ‘esso, in 
quato ch'egli sia dichiarato emi- 
fto sza autorizzazione, e quindi 
fleero negli ePsti e comminatoris 
cestemplati daile Sovrana Pateote 
24 marzo 4832, è specizimeste 
dal Capiolo IV della medesime. 

fissndo ignoio al Tribunal 
1 hogo do’ atte dimora dl 
dato si. Carlo Marchiori, è stato 
goninuto ed esso |’ avvocato sig 
Francesto Holtoni, in curare in 
Gudisio nella suddetta vertenza, 
all'effto che |’ iateciata causi 
possa in cn del medesimo 
proseguisi e deciersi giusta le nor 
me del vigente Regolamecto Giu- 
diario 

Se ne di porcò avviso alla 
parte d'iguoto domicilio c»i pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forta di legate Citazione, perchè lo 
sapa e posta, volendo, comp.rira 
a dolio tempo, oppure far avero 
o conoscere al detto patrocinatore 

i mezzi di difsa, od anch 


scel 
lunile alto patmcinstore , ed in 
somma fare 0 far fare tutto c'è che 
riputerà opportu 
difesa nello via regolari, dit 
che sulla detta petizione fu con 
decreto d' oggi presso il termine 
di giorni 90 por la rispssta, sotto 
Je avvertenze del $ 32 del G.R, 
e che mancando #50 Reo Conve 
nuto, dovrà imputare a sè mede- 
simo le conseguenze. 

Dall" 1. R. Tribunalo Provi 
calo Sezione Civile, 

Venera, 42 novembre 1860. 
Il Presidente, Venreni, 
Sostero, Di. 


N. 20915. 8 può 
Per ordine dell'I. R. Tribu 
Provinciale Sezione Civile in 
Sì notifica col presente Edi 
to al sig. Luigi Motto di Lendi» 
nora assente d'igcota dimora, es 
sero stata presentata a questo TI 
buoalo dall' IL R. Procura di È 
sanza Lombardo-Veseta_ fuciento 
per lo Stato, una petizione. nel 
giorco 9. nivembre corrente al 
N. 20915 costo di esso in punto 
che egli dia dichiaro emigrato 
acoza suloriztazione, è quindi in 
corso negli efeit, è comminaterio 
contempliti dalla Sovrana Patento 
26 marzo 1832, © specialmenta 
dl Capiuolo IV della medesima. 

Essendo ignoto 
i luogo dell'attuale dimora dei 
suldeito si. Luigi Miotto, è atto 
rorinato ad esso l'avvocato sig. 
Aagnsio nob. Breczooi in curatore 

aio nel gu 
l'effeto. che l'in 

st pessa in confronto 
simo prosezuirsi è cerider 

le norme del vigente Rogol 


Se ne di perciò avviso 
parto d'ignoto domicilio eoì pr 
sento pubblico Rdiito, il qula a- 
urà forsa di logale citazione, ps 
ch lo sappia è possa. volend 


e a debito lempo, oppure | 


fata avere o conoscere al detto 
patrocinatore È propriî merzi di 
difeso, od anche seegliere ed ine 
diture a questo Tribunale alteo 
patrociastore, e in somma firs 
0 fur faro to 
opportuno par la prop 
sale vie regolari, stfdalo che sa 
la detti petiziose fa con iscreto 
d'eggi prefisso il srmiao di g 
ni 90 per la risposa setto 
avvertenze del $ 2 ddl Gulis 
Rogol., e che maneundo esso Reo 
Convenato duvrà linputire a sè 
Also le conca 
Dall'L R. Tribunal) Provia- 
le Sezio:e Civile, 

zia, 12 novembre 1860. 

Il Prosi!scte VenzunI, 
Sostero, Dir. 


dal 


N. 20916. 
EDITTO. 
Par ordioa dell'IL R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile ia 
Vevezio, 
Si' notifica col preseate Edit 
t0 al sig. Giovanni Gamassini di 
Landinara asseoto d'ignota dim» 
ra, essere stata pressotata a que 
sto Tribuaale dall'IL R. Precura 
di Firanga Lombordo-Veneta fi 
ciente per lo Stato, una petizione 
nel giorno 9 novenire «corrente 
al N. 26916, contro di esso in 
pusto che egli sia dchisrao emi 
crato senta sutorirzizione, e quin- 
di fncorso negli efeti e tom 
ratorie contemplati dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 4252, a spe 
cialuente dal Capitolo IV. della 
medestna 
Essendo iguoto ai Tribuzale 
Îl tuogo dell'attuale dimora del 
suddetto sig. Giovanni Ganaisa 
È stato nominato ad esso l'avvo: 
ato signor Jicopo Buonanico ia 
curatore in Giulizio pella sudteta 
vertsaza, all'effetto che l'intn 
tata causa possa in co 
tuederimo proseguirsi e deci 
gusta le norme del vigente Rog 
Giudiziario 
So ne di perciò avviso alla 
pito digoto domtio. col 
sone pubblico Et 
trà forza di legale citazione, pe 
pia © possa, volonto, 
tomparira a debito tempo, oppure 
fire avere o conoscere al detto 
roprii mezzi di 
ero ed iv 
a questo Tribizale altro 
rociatore, e in somma fare 
9 far fare tuito ciò che riputerà 
tfporturo por la propria. difesa 
nelle vie regolari, diffdito che su 
la detta petizione fn con decreto 
d'oggi prefiso il termine di gior- 
PLLInT: ta, sotto le 
avverano del Giudiz. 
Regol, è che mancando esso Reo 


pubb 


I Tribunale | 


j 
Î 
Ì 


Ì 


GIUDIZIARIE. 


| Convenuto dovrà imputare 4 sè 


medesimo le conseguenza. 
Dall'L 
ciale Sezione Civile, 
Vaoezia, 12 novembre 1860, 
lì Presidente, YentURI. 
Sostero, Di 


N. 20017.” 3 


st 
sotto. 


Per ordina dell'I. R. Tribu- | 


nale Proviaciale Sezione Civile i 
Venezia, 


Si notifica col presente Fitto | 
al sig. Domscico Pavanelo di Len- 
nota dimora 
essere stata preseniata a questo 
Trbuvale dall'IR. Procura di 
Finznra Lopbardo-Vaoetsfscenta 
per lo Stat» una petizione nel gior- 
no 9 novembre corrente al Num. 


dinara assente d' 


20917, couiro di esso in punt 


cha ogli sia diciiarato emigrato 


seasa antoriss 
corso negli ell 
contenpiati 

24 masso 18 
dai capito IV della medesimi 


se e quindi 


Essendo iguoto al Tribunale 
| il lugo dell’ attuala dimora del 


suddito sig. Domenico. Pavanall 


| è stato nominito 24 


| 
ì 


adisio nel'a sutdetta verien- 
è l'otratta causa 
possa in confronto del madesirao 


L'effetto 


proseguizsi 0 decidersi giusta 
norme del vigmnte Reg. Giud 
Se ne 


seute pubblico Edit 
forza di legale citazioni 


e a debito tempo, 
re 0 conuccae al. detto p 
arocinatore i 


A questo Tribuosie. altro 


inatore , e insomma fare 


far fare tutio ciò che riputerà 
opportuno per la propria difesa | 
Jato che 


ione fa com Decreti 
d' oggi prefisso Îl te 


Vertenze del $ 32 del G. R, 

che mancando 01) Reo Cra venute 
dov 
conseguente 


Dall'L R. Tribunale Provin» 


ciala Sezione Civilo, 
Vanozia, 12 novembre 1860, 
ll Presideaie, VENTUAL 
Sostero, Dir. 


Rn 
R. Tri 


N. 20918. 
. 
Per ordine del'I 


| bupale Provinciale $-ziove_ Civ 








in Venezia, 


Sì totifica col presento Edîi- 


R. Tribunale Provin= 


iartorie 
Sovrana Patente 
1 € sperialzante 


perciò avviso alla 
parto d' ignoto domuciio col pre» 
quale avrà 

perchè 

lo sipp'a © possa, volendo, com- 
oppure 


oprii merzi di die 


‘mino di 90 
giorni per la risposto, tutto ls ar- 


sputare a sò medesimo le 


. 85 — MARTEDÌ’ 18 DICEMBRE 1860. 





fisso il termine di gior= | datale col Dscreto 20 loglio p. n, 


la risposta, sotto la | N. 43151. 


del $ 22 del Gud 
mancando esso ro 
vvrÀ impotare a sò 
consaguente. 
Tribanale Provi 
ale Sen, Civ. 
Venetia, 1% novembre 1860. 
li Prosidante, Ventuni. 
Sostero, Dir. 
N. 20930, 


3 pubb. 
EDITTO. 
Per ordine dell' I. R. Tribe 
| nale Proviaciaie Sezione Civile in 
Venezia , 
| Si otifca col presaote Edit- 
{ to al sic. Co. Lodovico Muninedi- 
| pis di Rovigo, assente d'ignota 
dimora essere stata presentata 2 
| quasto Tribunate dalL_R. Pro 
cure di Fiaanza Lombarde Veneta 
faciente por lo Siato, una petizio» 
| ne nel giorno 9 novembre coren- 
‘0 | tn al N- 20920, contro di esso in 
| puato che egli sia dichzarato eni 
{ grato senza autorizz:zione e quin- 
di incorso negli effetti è comi 
natorie comtemplati dalla Sovrana 
Patnto 24 mirto 1892, è spe 
* cialmeuto dal capitolo IV della mer 
desima. 
Essendo ignoto al Tribunale 
0 | il Inozo dell'attuale dimora del 
suddetto sig.. Co. Lodovico Man- 
redini, è stato nomiaato ad esso 
| l'avvocato sig. Sotoieone Mainar= 
di ia curatore in. Giudizio: nella 


le | l'intentata esusa possa in conlron- 
to del medesimo proseguisi e 
cdersi giusta le norme del: vigeate 
Regolamento Giudiziario. 
Se ne di percò ave 
parte d'iguoto dunicilio 
sine publico Edito, il q 
vid forza di legal citazione, per= 
chè lo sappia è possa,  volcodo, 
re a debto tempo, oppure, 
fi i dato 
| prtrocia.iore i propri. messi di 
0 | difesa, od ache scestire ed in 
ate a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fire 0 
La fare tato cò che repaterà op” 
10 | portuco per la propria difesa net 
Peio regolari,” difitato che sa 
la detla petizione fu con decreto 
® | d'oggi prefiso il termino di gior 
lo | mi 90 per la risposta, sotto le av- 
vertonza del È 32 del Giuf. Rig» 
@ che mintando esso reo ente 
nuto dovrà ropuiare a sb mete 
simo le conseguente. 
Dal LR. Tribunale Provic= 
ciale Sea, Ci 
nezia, 12 novembre 1860, 
Il Presidento, VenrURI 
Ì Sostero, Dir. 


3. pubb. 





{n 91220, 
le EDITTI 
il Per ordine dell’I, R. Tribu- 
lla Sezione Cavilo i 


ta al signor Antovio Vecchi di 


Badia, sssenta «' igoota dimora 
essere’ sia'a presentata 2 queste 
Tribunale dall'L R 

Finaoa Lembardo-Ven 


giorno 9 novermbra corr 
N. 20918, contro di esse ia punt 
lio egli sia. dichiarato. emigrati 
srara autorizzazione, e quinai in 
corso negli effetti è commin 
contempisti dalla Sovrana 
24 mirzo 1832, 
dal capitolo IV ds 
Easendo igaoto al Tribuna 
dell’ attucl cimora 
[o signor An 


tenza , all effetto. che l'inteatat 


causa possa in conîront, dei me- 
desimo proseguirsi e decidersi giu 
ata le norme del vigenio Razola= { 


mento Giudizi 

Sa ne dd 
sarta d' ignoto 
Litta publico Edito, 1h que a 
vrà forza di legale cilazion 
cla lo sappia è pois, volecto 
compari a doo. tengo, pp 
te dre eroro 0 conscsto al di 
to pilciatore 1 pi 
di diesa, 04 dacle cg 
indicare a que 

d in som 


'Ò che re 
ogportuzo. per la prorria 
ari, cidilato 
sore fu con 


oggi prefis» il termi 
di giorai I 
to le avvertenze del 
Reg, è che ma 
mvenuto di 
sè mode 
Dai 
ciale Sez. Civ. 


uno le conseguai 


rocura di | 
a facion= 
te par lo Stato, una petizione nel | 


rei avviso alla 
elio csì pre 


A iuputare a 


cl presente Editto 

a Massiui'iano Moro di Giacamo 

posero stata presentata a quasto 

| Fribunale dll’ R. Procura Lom 

R. lito 

Troviso un 

0 | istanza el-giorno d'oggi al Num. 

lo | 21320, coniro di esso, in pu 
att ltozione ia giul 
di Fioisi 2:74 1/2, a 

ra di lu disposzore, 

do ignoto al Tritunale 


fi luago è 
so assente gii è stato nominato 
ad esso l'avv. dr Pellatis ia cur 
so in Giud zio all'effto che 
enza possa i eoofroata del 


portò avviso alla 
a obo duci col pre- 
ico Edito, il qu 
url forza di legale citazione, por 
d lo sappia e possi mieado, 
comparire oppure Lira conoscer 
al dito procuratori 
d asti 
u care 1 quasto Tux 


o far fire tuito ed cie ripa» 
pi pi ss 

c00 odarso de 

a elsesta 


cca tazione. 
Dai LR. Trib, Prov. Sezione 
è Venezia, 45 ne vembre 1860. 
Il Presidente VENTUNI. 
Sostero, Dir. 


ale Provinciale Sezione Cime in 


SÌ notifica col prasente Editto 





DL R. Tribunali Provic= 


Venezia, 12 novembre 1860. 


11 Presidente, Veseruni. 
Sestero, Dir. 
N. 20919, 3 
EDITTO. 


pod 


Per ordino dell'IL R. Tribu- 


t0 al sig. Alfredo iv 
vigo, asse 
ne stata presenta 


} a questo Tr: 
hunale dall' 1. R. P 


ocura di F 


sanza Lowbardo-Veveta forienta 
per lo Stato, una petizione rel 
inno 9 novembre corrente , al 
N. 20919, centro di esso in pun 
to che egli sia dichiarato emigra 
to senza autorizzazione, e qundi 
incorso negli effetti è cmminato» 
re conteopiati dlle Soana Pa- 

ale 
mesta dal capio'o IV della mede- 


tente 24 marzo 1838, e speri 


sima. 


Essendo ignoto al Tribunale 
îl luogo dell'attusle dimora dal 


suddetto sîg.. Alfredo Modena 


stato uominato ad esso l' avvota= 


to sig. Francesco Fabris 
tore in Giudizio 


men'o. Giudiziario. 


Sa ne 2A perc avviso alla 
pinto d' ignoto domicilio co. pre 
sente pubblico Editto, î quale 1° 
utà forza di legale citarioe, per- 
chè lo sappia è possa, volendo, 


comparire 2 debito tampo, oppu 


fare avere 0 conoscere al detto 


strocinatore i propri 
difesa , od anche scesi 


patrocinatore, e în somma fare 


fur fare tutto ciò Lolprusziti 
portuno per la propria vifesa ne- 
fe vie regolari, diffilato che su 
la detta patizione fu con Decreto 


d'iguota dimora, es- 


suddetta vere 
tenza, all'effeto che l' intentata 
ssa in confronto del me- 


merzi di 
re ed ine 
dicare a questo Tribunale altro 


R. Procura di 

Veneta, per "IL R. Intendi 
Finansa in Treviso , una itinta 
nel giorno d' oggi, al N. 21224, 
conìto di esso, m pusto di accs> 
tazione in giuliziale deposto 
fiorini 4:08 1/2 a lubera di lai 
disposizione. 


dì tuogo dellatuae di lui dimora 
gli è stato nosiusto ad esto 
è | focato dott. Moro, in curatire in 
= sila sudietta vertenza , 
alleffto che la vertenza possa ia 
x mO estere de 
fiat. 
‘Sa ne di percò avviso alla 
te d ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico A 
forza di legale cha 
ppia e possa, volend 
tire, 0 far conoscere al detto ci 
ratere, ed indicare a questo Tri- 
ducale altro procuratore, in som 
ma fare 0 far fare tutto co che 
repatarà opportuno pel propio in- 
"è [terusce, avvertito che con olierco 
Decreto si è fatto luogo alla chie» 
sta accettazione 
Dell' LR. Tribunale Protîa= 
cia): Sezione Civile, 
Venezia, 15 novembre 4860, 
ll Presitento, VentR. 
Siatero, Dir 


Ria 


N. 21966. 
EDITTO. 

Por gilino del. R. Tru» 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Eito 
al nob. Bortolo Lupati, di Adri», 
essera sista presertati a quasto 
Tribonale dalla L R. Procura di 
Finaara Lombardo-Vesata per lo 
o | Stato, una patzione nel giorno 29 
ottobre p. p, al N 20180, contro 
‘i esso, in punto di noa autoris- 
sata emigrazione, è di conferma 
del soquastro delli sostanza accor= 





suddetta verieaza  all’alfeto che | 


| 
il 





| di Piaxza, esclusa la carta mor 
tata e gli assagai, a ci 


E:ssando igooto al Tribunale 
il logo dell'attuale di tai dimora 
par cui col Decreto predetto era 
stato nominato ai ess) l'avvocato 
doti. Costi a curatore ia Giud zio 
nella vertaoza , e non avendosi 


ques e ein gesta le nemo 
vigento Reg. Giuù. 

Se ne dà pereò avviso alla 
parte d'ignoto domialio col pre 
sente pubblico Etta, i quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, compirire 
a debito tampa, oppuro far avere 

ra 

i propri mezzi di di 
scogliere ol indicare a questo Tri- 
bonile altro pitreciaziore, ed in * 
somma fare © fur fare Muto cè 
che reputerà opportuno pes la pro- 
pria dfesa neo vie regolari, 
fidato che la detta p-iziooe fu con | 
Dereio è’ oggi (ita intimare ad 
esso doti. Bia per la risposta ene 
tro giorni 90, sotto le avvertenze 
di legg?; e che mincando esso 
Kiro Cravenuto, dovrà imputare a 
sì meîasimo le conseguenza. — | 

Dai L R. Tribunale Provin- | 
ciale Sizione Civita, 

Venetia, 19 novembre 1860. 
È Presidente, Vewroni 
'Sostero, Dir. 


3 pubb. 
EDITTO. 

Sopra istanzi della signora È 
Laura Bertoji Ssurpa possidente 
di Morta al confronto di Asostino 
Bertija, Vittoria Bertojr Lotti pos- 
sidonto di Motta, e Giuseppma 
Bertija Perucchi di Oderzo, ed e 
secrtivamento ad odierna decreto 
N. 44'0, inesivo all'appellitorio 
5 giugno p. p. N, 41485, si ren- 
is pobblicumeoto noto che nei 
giorni 22 e 29 gennaio 1361, 
dalle ore 9 ant. slo 48 mer. si 

la pasblia vendita nek 
l'atrio di questa Pretura, i bi 
sottodescriti alle soquenti 
Condition 

L La wadita sspuirà in un 
spl Lotto, ef a tile effetto saran 
no inauti tre esperimenti, rei due 
priai dei quali gl’ immobili non | 
satinno alienati che a presto 6 
fule © superiore a quallo- dter- 
saioa'o dalle stime g'utiai risul» 
tante in 2. L, 5312 :80, salvo di 
deliberare sul terzo sentiti previa» 
muente gl’ interessati. 

311 presto sarà pagato in 
denaro svuante a corso. abusivo 


N. 4410. 


stesso “elia dellera nessuno 
potrà fra c0erento senta avere 
previamente deputato alla va- 
Tuta specificata sì desimo del vie 
lore di «tim 

UIL Gi al'enanti coasorti Bar- | 
Vir guraatisnao la libartà e pro. 
prati degli stabli da subustia 
soltanto pel fio propri, è. cit- 
vcun poi alle proporzioni della | 
comproprietà !oro derivata dal 


| comuna sutore Bsrtojt Giov. Bat- | 


l'attuale dimora dies | 


a, cioè ciascun per la propria 
sarto porte. | 
IV. Ii possesso di diritto de 


} gii iminobiti sub 


cierà dal giorno del 
quello di fatt> non potrà ottenirsi 
prima del girao Ii navenbre | 


rica del deliberatario a cumine 
dalla rata sradibile in febbraio p. 

VI. L'acqureata oitre al pi 
gamento del prezto di delibera as- 
fusa a suo carico due canoai an 


mui l'uno di Vensts L 24, pari 


tamento 
Berteji premettendo l' 

tal carito sogli imm) 

fa quieto non losse seguita, e 
altro del’ anna corraspoazione 
frumento stata 4.0.3.4, alla 
fabbricieria della Chiesa” Parroe- 
ciale di Mot 
gualmeato | i 


| ner parte dei vendibri unili o 


separati. 
Descrizione | 

dei beni da cubistarsi. | 
Possesso | Î 

Casa dominicale con adiacen= 

sa, corte, orio e Larreso a bol), 
l'abitito di Motta ed ia quela 


| mappa di Motta 


N. 198, casa dipert 0.39, | 
20; N. 499, pra 
-78, rendita a L 
pert. 8.11, rea | 


| dita a. L 78:09. 


Essendo ignoto al Tribunale | 





} 


Possesso Il 

Dua staoze ter 
nol Gbdrciio di pro 
sigeera Lotti Merlo Maritta, po | 
sio di seguito alla casa di coi | 
1 Possesso |, e trrero a broio | 
alticue il two ia mappa di Matta. | 

N. 197, prato, di pertcha | 
4,70, rewita a L' 7:59; 
2601, luogo terreno coa portico | 
ad uso pubblico, di per. 0.07, | 
rerdia 3. Li 8:32; Totale port 
4.77, reodita a. L'45:85. 

Dali' Imp. Ri Pretura, 

Motta, 19 novaudre 1860. 

11 R Pretore Saccrorti 

G. Voltolin, Cane. 
N. 5456 
EDITTO. 

Si notifica col presente Bit 
a tutti quelli che averri possono 
interessa, 

Che da questa R. Pretura è 
tato decretato l'aprimento dei con- 
dorso supra tutta le sostaute mo- 
bili ovuogue poste, e sulle immobii 
situata nel Dozmiio Veneto, di ra- 
gioco dei celenti i bazi G 
Giuseppe, Giacomo, Flor 

una € Grazia u Valentino Ciotti, 
Francesro el Agata fu Tommaso 


Percò viene col presente av- 
vertto Chiunque credesse pater di- 
mostrare qualche ragione od azio 
ne contro i dtti Citti, d insinuar- 
la sino al giorno 21 geanaio 1861 
inclusivo, ia forma di una regola 
re petizione da profursi a questo 
protocollo, in confronto dell'avi 
dott. Cristoforo Vecellio , depu'sio 
caratore nella massa concorsuale, 
dimostrando noa solo la sussistenza 
della sua preteosione, ma eriandio 
il diritto în forza di esi egli in- 
tende di essere graduato nell'uza 
o nell'altra classe, e €ò tanto sb 


| ratore dei figli noti e nascituri 


curamente, quintcchò in difato, 
asirato che sa È suddetto termine, 

rà pù ascoltato, ed i 
nea insinzati verranno seta st- 
cazione escipsi da tutta la sostan 
na soggetta al concorso, in quiato 
la medesima venisse esturita dagli 
insivuatisi erefsbri, ancorchè loro 
eompetese» un dirito di proprietà 0 
di pogno sopra va bene compraso 
nella muss. 

Si ecciano inoltre i credito- 
ri che nei presecsanato termine si 
saraono issinuati, è comparira il 
Giorno 47 detto mese, alle ore 9 
antimer., dinanzi questi Praura 
nella Camera di com. 
posita, per passaro all’ 
amministratore salle, © conferma 
dell’interimalmeote nomicato, eal- 
la scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll'avverteoza che i non 
enmpirsi si avranno per. consen 


uva comparendo alcuno, l'ame } 

ministratore e la delegazione cara» 

no nominati; da questa Pretura a 
tutto pericolo de crediti 

"RA 1 presento verri affisso 

nei lugghi soliti ed insarito nei { 


Pel R. Pretore impedito, 
F. ViaLErTO, Aggiuato. 


La LR. Pratura in Palma 
fa sapere che sopra istanza. del 
sig. Frazonco 


dal matrimonio di Giuseppa Ur 
Nunis e di Maria Ceroî, rappr 

senato da Luigi doti De Biasio, 
ha prefiso ii gioruo 7 (sete) 
Grosio per il primo esperiaeat» 
d'asta, f' gioruo 22 ( veatidoe ) 
gennaio par il sconto, edi gior= | 
no 45 (quindici) fobbeaso 1861 





per lì terzo, semupro dalle ore 10 
nat. alle 4 pom, di esegursi a 
messo di apposita Comm ss:one ia 
questa sala dele pueblicho udiea- 
1°, per la vendita dela casa sot- 
todsscrità , simata in Palma, di 
ragiona doll esecatato Lugi Lor | 
stuzzì qui daaziclato, sumata fr 
rinì 1302:60 2, come dal re- 
lativo protorolla, d! cui. potranno 
avere gli. aspiranti ispezione © 
copia, iasicuindosi: presso questo: 
Ufîzio di spedizione. 

La veadita. procederà alle 


saquanti 
Coaizioai. 


| cantare l'oltria depositando il de: 


cino della stia, cioè a. fiorini | 
430 : 26 ia monete pcbili d'oro 


| 0 d'argento a corso di 


le quai gl verranno imput 
deliberatzrio, © altrimestt restlui 
te subito dopa 'iaranto, 

IL L'iamobita verrà dele» 
rato a prezzo mon 
mima ia quasto al primo e se- 
condo espirimaitò , cioè por una 
orta nea minore di aus. fior. 


esporsi 
rà deliberato a preszo anche i- 


Giad, Rogol. 

IL. Dovrà l'acquiresto nel 
ternine di 30 giorni a datare da 
quelo dell'incanio depositare 1a 
sono di questa LR. Pretura il 
prezzo residuo, in mooete robili 


insiti di qual 

slo 0 space e alla ser- 

L'immobile subustato. 

V. Sarà vabogo altresi dub 
V'acquireste di ritenere i pesi 

caduto per quinto 

si estenderà ll pretco offro, qui» 

dura i credicri noa volesseto ace 

mîo.so avavi il ter 


pi 
Vi. Tanto la spesa della de 

è surcisive, quanto i pu 
aggrani cadenti sy 

l'ismeuiie dal giorno della 

ina ia poesosso in poi s&e 
ranno a carico cell’ acquirente, 

Soltaato dopo adempiute 
esattamente le sopraserite condi- 
ioni 2 carico. del deliberata 
dovrà egìì cuiolese ed ottene 
lominio della cosa che 2 
quistato. 

VIÎL Mancindo il deliberata» 
rio ad aleso d rioni dal- 
l'asta, si provederà alla rivendita 
a tutto suo du anche 

a 


Sogue la deser ne dell'im 
ila da subistarsi: i 
ia Pam, Borgo 
Cividale coniata mippa al | 
NO AI, di port, 0.43, cola ren- È 
din di L_ 17:20. 
Il prescate si affigga all'Al- | 
ho Prelorio e ne: luoghi selti di 
questo Ceatro , e 3° inserisca per 
tre vote ralla Caresta Ufiziae 
di Veneri. 
Dall’ i R. Pretura, 
Palma, 22 novembre 1860. 
IL R. Pretore, G. Nanpi. 


N 17470. 3 pubb. 
EDITTO. 

UL R. Pretara Urbma di 
Vicenza reale pubblicamente no'o 
ce nei giorni 7 e 47 geanaio 
1861, dille ore 10 astm. alle 1 
pom. si terrà nel lucale di sua re 
denza da apposta. Commissione 
Fiutizile la subasta per la veo- 
ila degli immouio infraserti © | 
secutti sul istanze di Angola | 
Fabris Girotto di 
seatata dall'avv. Palestra, in pre- | 
giudizio di Giov. Batista Bassa | 
{a Giucinto di Lum goano e credi: | 

allo seguenti 
Condizioni. 
n ranno ven | 
uti in 5 Lot, e l'asta sarà s- | 
nei primo esperimento col 
ribasso del 10 per 100, al prer- 
20 rispetivo di sima, e non sa- 
anno” de lerati che a° presso 
superiore cd eguale dla soddetta | 
ricuzione, e nei sccond) esper | 
‘sento poi saranno deliberati a o 
nque prezzo aneo misore del 
actrovata riduzione. 

IL Ogni chiatre (trazno l'e- 
secatante od uno speciale suo pro- 
curatore) dovcà verificare i pre- 
rio. deposito ia dinaro secante 
del decimo del valore di sima a 


4 beni Goti cd 


icenza, rappre- | ragi 


cautione della sua offerta ribassato 
dol 10 per 400, altrimenti non 
vi sarà pù ammesso. Non restan- 
do deltberatario ni chiudersi dell’ 
asta gli sarà restituito il fatto de- 


posito 

MII, Ml del beratario dovrà 
trattenere il prezto rimenente do- 
po il diffac> del deposita indita= 
to a saprire anicl fao al de 
fiaitvo Giudizio di graduazione e 
riparto, ritenuto che nl frattempo 
debla corrispondere sopra. questo 
residuo prerto l'interesse nella 
ragione del 5 per 100 anauo de- 
orribile dal giorno della delibera, 
del quale dovrà farne il: deposito 
di 6 in sei mesi presso îl Giudi- 
aio di esecuzione. 

IV. Ogni pagamento per ca- 
pitile ed interessi doveà farsi in 
monte efftive. sooanti a corso 
legale esclusa qualsiasi specie di 


| carta monetata, è qualunque sur | 


rogato al demro metallico. 

V. L'offrente. per persona 
da dichiararsi dovrà d mettre in 
originale al chiudersi del prose 
lo d'asta 11 mandato che lo 
torizzi alla (atta efrta, altri 
di sarà ritenuto por deliberaiario in 
proprio none. 

VI. Stariano a carico dell 
agquirente tuito ls impostà. pub» 
che, por traprsso di proprietà 
@ posseso, per cperazioni censur- 
ria ed altre. 

VIL. Dovrà egli inoltre sot- 
disfare entro 14 giraî desormbil 
dalla debora nels masi dell'e- 
secutante tutte Je spese e compr» 
dente a cominciare dll'istavea di 
orpignora vento vendi e 
cid in brne alla spocia, che verrà 

indizialmeato liquidata a cura 
'esscutrote medesima, per 
evisano a deconto dell 
daibera. 


VII! Il deliberatario conse È 


uirà il possesso e golimento de 
l'immobili imme iatamente dopo 
Ta dellbyra, è dal giorno di que 
a ia poi, dovrà egli. soddisfure 
a tutte le pubblithe imposte ci- 
denti sui besi di cui si tratta, al 
quale effetto gli correrà il dovera 
di volturarii alla sua Dita come 
delîbaratario nei esmpetenti regi- 
stri censuariî; dovrà pure dal 
giorno della delibera sostenere a 
tutta sco spese f ristauri e le ri 

parazioni ai fabbricati. 
TX. Gli stabili vengono ver 


passive ed oceri che li aggravas- 
coi pesi di decima, quar- 
od ia quas 
fossero ia tutto od in parte 
rette 
bilità della parte eseeuta 

2a propontà degli im 

hli noa passerà. defitivamente 
ge prima non 
atiero pyeames 
to del prezzo. interessi @ spese, 
e non avrà pienamente aleniuto 
oni della preseste ven 

dita. 

XI HI presto dovoto dal de 
liberatario, doveì pagarsi a c 
ragione tosto che sia passato in 
cosa giudicata l'atto di riparto. 

XIL Nei caso di mancanza 
anebo parziale a° quilusque dei 
putti supericessente dedotti, sirà 
ia facotà d'ogni interessato di 
chiedere il re 
bili deliberati a tenoro del $ 433 
del Giud. Reg. 

"X IL Ore pù fossaro i de 
Vbpraturii di un sol Lotto saran 
no tulti tenuti con vincalo fra loro 
solidale ed indivisibile all’ ademe 
piunento delle condizioni di questa 
vendita 

NÎV. Anche le spose tutte 
posteriori alla delivera saranoo a 
tutto carico dell'acquirenta. 

AV. Per le pubbinbe impo- 
ate cho venissero. soddistatte rie 
guardo ai boni di cui sì tratta 
durnate la procedera surnano rim- 
dorsste a chi di ragione su pres: 
10 di delibera, accordamdosi al 
creditore lanticlasso Bao al'a com 

del'e stess. 
Descrizione 

siabili da subastarsi: 
Loto 1 

Pert. 53.51, (ca 
e centerimi cinquatt 


ia poca parte protivo, e pora par- 
te boschivo in colle, dei quali per 
campi 1.3.0. soggetti ail'one 


| di decima posti tutti mel Gomu 


ceassario di Costorta Frazione 
del Comune a:aenin'strativo di La 
re olineati nel'a manpa sta 
ai NN, 498, 492, 493, 195, 
4195, colla tmafita' consnria di 
Lo 424:98, e molla mapoa 
provvisoria setto i NN. 142, 143, 
14, » consano a levante eoa 
parte strada Co 
mune, a mezzoiì cou beni Godi e 
stradi consortiva, a poaeale com 
beni Hranto Loschi e Dertardio, 
ed a tramontima sirada comune. 
11 sutdetto corpo di terreao 
fatto le delutioni di leggo e di 
, è stimato del valore copitile 
L. 7866:20, pari a Fiorisi 
I753:17. 
Loto IL 
Part. 8.08 ( otto, centesimi 
otto), pari a 2.0.0.77 vien 
tini campi di terreno arat. arb. vit 
cm gel 


dei quali per campi 1.3.0 295° 
rtl o di cima posti 
fi nel Comune censuario di Co- 
stozza, Frizione dei Comune am- 
rcinistrativo di Locgare diventi 
mappa stalie ai NN. 999, 
1000, colla rendita censuaria di 
a L. 31:79, e nella provvisoria 
ai N. AT, confiazn» a !evanto e 
mertodi co strala Comme, 2 
in parte ieni di questa 
deserti nel seguente Lote 
to IL € parte ecu besi Reggito, 
a tramontana beni dello. scesso 
o terreno: fata le 
legge e di arie d 
stimato del valore capitale di a. L 
689:60, pari a Fiorini muovi 
241:36 
Loto IL 
Pert, 33.94, pari a compî 
8.3.0.31, di trreno coltivato 
in poca paria a serbo, » pal resto 
in parte a prato con viti a palo 
ascio, e pirte ad araborio arh. 
vi. compreso îl suolo di usa p- 
godo, e di una capanna coperta 
3 paglia, dei quali per 2.0.0, 
campi soggetti al’ onere di decima 
posti rel Comune cemsuario di Co- 
atozza, è delineati in mappa str- 
dila si NN. 4004, 1006, 1007, 
4008, 1181, colla ‘rendita cens. 


————__——T___________ sm 


di a L 195:46, el in mpra 
476, 477, 
tonfiaroo a levante în parte beni 
di questa ragione, o parte beni 
Matto'on, Rossi e Reggiato, a 
mezzo” colo sinsso Regginto, a 
ponente con beni di questa ra: 
gione, ed a tramontana sirada 
Comune. 
Questo terreno coo fabbriche 
fatte le deduzioni di legze 
© di arte è stimato del valor ci- 
pitale di a. LL 4571 :20, pari a 
| Fiorini 4599-92 
Lotto IV. 
Port. 84.24, pari a vien 
tini cimpi 5.4.(.404, di ter 
$ remo aratorio arborato vi. ed in 
| parte a bose» di rubine sggrav 
onere di decima, posto 
ve censunrio di Lumi= 
guano, deliseati io mappa stabia 
al N. 346. colla rendita censuari 
di a. LL 137:85, e nel censo 
| provv sorio al N. 74, confina a 
| levanto coo beni B.rioralio Larg' 
fe paria con beni Brarzo Lostti, 
ta mezzi con bani del Comore 


Questo terreno fatte le ded 
aioni di legge e di are, è sti 
mato del valor capita'e di a. L 
3488, pari a Fiorini 1220:80. 

Part. 0. 78, centesiui setta 
tatà, pari a ca 
di terreno otè 
colonica, suolo di cone ed ono, 
soggetto all'onere di livello a fi 
vore di Ban, posto. nel Comuoe 
cenmri». di Cosorza, deliranto 
nella mappa stailo ai N! 

16, colla rendita cens. di 


coulîaa 2 levante beni De Marchi, 
a meztodi beni Ds Snati, a po 
pente con strada consorziale pede- 
toontana, ed a tramontana beni 
Mareboiti detto Trevisan, 

Questo terreno colle fabbriche 
sopra, fatte le deduzioni di legge 
fedi ano, è stimo del valore 

capitale di'a, LL 590, pari a Fio- 
roi 206:50. 
Lotto V. 

Pertiche cens. $.19, (due e 
centesimi diciannove), pari a vi- 
coatini campi 0.2.0..56, di ter- 
4 reno in elle colivato a sappati- 

, con vili, rutti @ gel, posto 
tei Comune canasario Luni ano, 
marcato nel censo stabia sot i 
N. 412, colla rendita cess. di a 
L 3.04, soggetti all'onera di 
livello a favore di Leoni nob. Ni 
col, a nel canso provvisorio sotto 
il N, 522, confina 2 leva 
heni di questa ragione, a merto- 
dl beni di Busso Aotosio, a p>- 
nente baci Comunoli, ad a ramo 
tana de 

Questa cò 
le deduzioni di legge @ di 
atimsto del! valore capita'e di 
460: 80, pari a Fiorini 56-98. 

Pert. 47.26, pari a Vicone 
tini compi 4.4.4. 74, di terre 
19 in colla coltivato in' parte ad 
aratorio arb. vit, e io pirla a 
prato, com vii, frdti& ge 
getto per soli campi 1.0.0 cir 
Ca all'onare del quarantesimo e 
tutto a favore di Lemmi nob. Nî- 
co, posto nel Comune censuario 
di Lusuignano, del'neati in muppa 
stabi ai NNL 359, 360, colle 
rendita cons. di a. L. 70:80, 

i ria di Lumignano ai 

480, ed in qualla prov 
visoria di Costorsa al Num. 174, 
confiza a levanto in 





at ragione, ed a tramontana sir 
da Comune 
Questo corpo, fotte 
leggo è d'arte 


che cene. 4.05 (une 

que ) pari a Cama vice 
tini 0.4.0. 18, di terreso orto» 
livo con cisì @ 


pesti in mappi stabile ai È 
3 376 e 580, coi dirlo 
ti89 promiseno colla vicina pro- 
A seppi delle due 

375 01036 puro di 

muppa stabile, e colla resd. cen 
ite 20:90, e nel 

Censo prove. ai NN. 484, 489 6 
490, cosfiza a levante colli corte 
promisem al N. 375 e e0a bwii 
da prete con 

ed ia parte 

ton Leoni Nital, a ponente Rosti 
Mortolon, el ® tram* iu parto 
strada comano el ia pirto coll: 
fabbriche Lseppi @ Zardo Aogela 

Questo corpo con fabbriche 
fite ia desuzioni di legge e di 
art, è stimoto del valoro capitale 
di a. Lire 4528 :40, pari a fi 
rini 594:98. 

31 presento Editto si afigga 
all’ Aibo Prutor', ei luoghi e0- 
iti di questa Cità, nel Comune di 
Lonsare, e si pubblichi per tre 

nella: Gazzetta Ufisiale di 
Venezia. 

Dall'L R Pretura Urbara, 
Vicenza, 19 ottosre 1860, 
Il Consigliere Dirigeote 
Bnvenoro 

Falla, Agg. 


N. 4915, 2. pubb. 
zorro, © "® 
LL R. Pretura di S. Donà 
rende noto cha in seguto a re 
quisitoria dell'inetito LR Tribu: 
nale Provinciale in Padova 23 
ottobre correste N. H1014, se 
nel giorno 14 gennain 1861, 
dita all’ asta volontaria 
essa Pretura dei fondi @ 
qui in cole desertti di 
ragiona dei nobili contessa Cale 
rina Dottori vedova Emo Capode 
lista, coste. Faderi 


Maldura vedova Emo 
Capoditista, conci Giovanni Fede 
rico Emo Cspodelsta q.m Gi 
 cratessa Adelaide Emo Capo- 
desta martata Do Zigno, Emma 
Emo Capodelisia. maritata Wie 
gek, contessa. Beatrice Pissni ma- 
riata Pu Bois, Cornelia. Pisu, 
Ds Leziara, Laura Pi 


ministratore giudiziale dei (ondi , 
sob. Antonio Maria Arrigoni, 
cè sotto le seguenti 


ne, posto nel È 


meno sezuirà pri. 
ma per Lotti sscocdo la dist» 
zione distinta in calce al presente 
Edito al prezro superiore a quel!o 
di stima: e sia ehe vi fossero 
applicanti per uno 0 più o per 
tutti i Letti, 0 n ve ne fosse 
per alcuno, ‘avrà luogo ciò. non 


pertazio un esperimento per una 
complessiva deibira, tenute. però 
ferme cd obbliatoris anehe le 
offerto parziali che fossero atrio 
primo esperimento per 

® tcaltennto quadi il rela 


| tito deposto, © detti rome nei 


| 


| 
| 





la condizione ssconda. Nell'espe- 
rimento complesso rimerrà. deli 
beratario 0 chi, nel cas» del com- 


Plessiv> esperimento av:à. cferto | 


importo nel'assieme superiore 

le singolo offer parziali che si 
fossero fatte nell'esperizento pre- 
io per Lati, od avrà offerto un 
importo superiore a cisscona stime 
dei Loti singoli ove nell'esper 
mento per Litti non fossero fatte 
offerte, 0 chi nel caso ell'espari 
mento per Lotti avesse offerto 
‘amporto nell’ assieme supericre 
risultati dell'esperimento corp 
sivo, ovvaro se non vi fossero 
tate offerte nell esperimento com 
plessivo, avrà offerto un importo 
stperiore a! prezso di stima. del 
Loito 0 Lotti per i quali avesse 
olferto. 

IL Chiunque si fase 
rante: dovrà cutare ja propria 
clleria oa un deposito anche in 
moneta d'oro al corso della ve- 
chia toria da farsi vello mani 
delta Commissione giudiriale al- 
l'asta corrispondente ai dec 
dell'importo della stima del Lotto 


Al qual decimo 

un altro decimo sull’ ce 

mento, e sarà dato alla Commis 
sione anzidetta all'atto medesimo 
in cui chi offra rimanga ultimo 
«tferente. La Commissione resti 
tuirà il deposito a chi non si fosse 
reso deliberataro, e lo tratlerrà in 

di prezzo per chi in vece 
si fosse reso del berataro. 

N, IL valore éeî fondi espo- 
gti all'asta. dipende. dalla sim 
4. febbraio 4859, dell’ ingegnere 
dott. Venceshro Marangoni, a 
si dovrà aver relazione. 

1V. 1 documenti comprovanti 
la proprietà e libertà dei fondi 
subestaii, è l'atto di stima degli 
immobili saranno ostensibili fii- 
tamento a relativa relazione legale 
40 giorni prima dell'asta. presso 
PLR Pretura di S. Donà nei 
giorni ferati, è sempre nelle: ore 
d' Uffiio. 

V.. Chiunque si ‘prosonterà 
all'asti e sì farà offerente, sin 
tenderà ch fino da quel momsoto 
abbia faut) conoscenti degli atti 
di cui l'anicolo IV, seasa che 
tro quelli altri ne possa preten= 
dere. 

VI, I dliberatrio quindi 0 
i deliborterii suranso tenuti a 
vereare rele mani del'amuini- 
stentore giudiziale dei brsi 

a il prezzo di de 
rini della muova vi 
estro, ron focolià di Jasdure 
a sconto presto le valute versate 
a titolo di deposito cauzionale, 
valutandolo al corso del listino 
portato dalia Gazsetta di Vene 
del giorno ia cui segui il_ vers 
spento alla Commissione giufiti 
le, escuse le carte di credito di 
qualurque gesere, comunali, pre- 
vincal, di Stato 0 di Banca, fr 
tunoti 6 non frettuanti, tempora 
rie 0 perpetze, el ogni corta mo- 
surrogato a denaro di 
ie # natura riouo- 
lori 
,, ossondo stato ii 
pregio di grida calcolato nei rap- 
porti di moneta effet. Quel 
residuo prezzo si dovrà. portaato 
versare nelle mani del sueitito 
istraore entro 8 giorni im- 
le sueressivi a quel'o 
si fosse reso deli 
ato giucizialmente 
il relativo decreto di delia; io- 
timazione che avrà luogo soltanto 
in Padova 0 al domicilo del do 
io che abitasse in detta 
Ct, circostanza 


pur da farsi da lui 
all'atto dell'asta. In diletto di 
pagamento in termica del residuo 
| deliboratario manercte 
i deposito efftuzto, alle 
s° intenderà sotto» 
so senti luogo a reclamo 0 
i fino dal momerto 
ante. 
VIL Allincontro versando il 
prerto della delibera avrà lugo 
igolare istromento d'investitura 
colls contemporanea corsegna di 
titoli contemplati della 
Jegaie nel caso però ch 
sse il del britario vd acquirente 
di tuti i fondi posti in vendita; 
ovo i deliberatari fossero in più 
potranno soltanto avarce copia a 
foro. scese. L'istromento. dovrà 
in Padova a spsse del del 
Fo 0 verrà sottoporto al 
l'approvazione giulizale, per ciò 
che concerne i pai che diver= 
gessero dalle condizioni dell'asta, 
© che vi facessero una quieto 
aggiuta. 
Vill 
inno nel possesso di diritto e di 
fitto al macoento dell'istremen'o, 
salvo gli oppostuci conquagli pit 
l’anno in corso, dovendosi !a 
rendita dell'anno rurale 0 relit- 
tuario, e i pesi privati censiti, e 
le imposte dell'anno comerale di 
psi dieim in proporzione dsl 
jodo di possesso commisurato 
pell'anno rorale rel 
dinote poi il seguito rogito siran- 
09 i deltberatari stessi autorizzati 
da sd soli a furs rieonosera give 
ditislmente dai sisgo'i contutio 
dei fondi vendu.. a tutte loro vpe- 
so, e seguita la regolare tra 
zione, e pagato e ricevuto il 
20 di compraventia, gli alessoti 
cesseraano da qualunque respon» 
donza in confrooto dellsequiren 
per qualsivoglia tivo o cousa 
ritenuta l'effia dimostrazione di 
proprietà ca dei andi come 
all'art. IV.° intradendosi ia ogni 
caso riatroîta la manvteorione al 
rimborso del pretzo ogni altro 
risarcimento escluso. 
IX. Le spese dellistromento 
e tutte quelle dell'asta saranno a 
carico dei deliberatani compresa 


ario; me- | 


{ quella della tassa di commisura= 


zione. 
DISTINTA 
DEL FONDI DA SUBASTARA ; 
Provine:s di Venena, 
Distretto di S. Dord, 
Comune cansaario di Grisclera. 
Lotto 
4. Pinszzle a pubblica ervità, 
ai Num. di mappa 578, 1309 è 
4394, di pert.cons. 42/56, pari 
a campi di Padova 3.—. 907. 
2 Paluzro demisicale ed i- 
dincenta, ad uso dell' amm. 
ae e parte sl medico, ai Num. 
mappa 585, 591, 4246, di pere 
20.68, pari a campi 
54.078 
uso di osteri 


urist, ni Num. di 
di perticho 
1.86, pari è cimpi — 1.194 
di Fabbriche cotosiche, lavo» 
rato dt Papa Antonio, ai Num. di 
mappa 338, 336, 337, 557, 
569, 560, 561, 4190, Î17 
$AA77, 1235 è 1238, di pertiche 
403.94, pori a campi padova 
26.3.4187 
15 Casetta di muro, lavorata 
da Trevisi.l Vedova, si Nun. di 
| mappa del SR? e 588, di pericha 
1.68, pari a compi — 4.155 
6. Casolare, lavorato da Re- 
aneesco, si Num. di mappa 
è 578, di pert. 11.76, 
pari a campi 3.— 

7. Casolare, lavorato da Sot- 
to Adamo, ai N. di mappa 570 © 
586, di peri, 8.46, pari a campi 
2.0.0. 

8 Cssolare, lavorato da Ve- 
ronose Angelo, ai Num. di mappa 
569 e 1238, di periche 14.4, 
puri 2 cimpi 3.8. 150. 

9. Cosolare, Iaversto da Raf 
ero Vincenzo qa Luigi, ai N. di 
mmappa 596, B0 e 785, di pere 
tiche 1.04, pari a compi pido- 
vani 113.001. 

40. Casolare, lavorito da Bir 
viltequo Domenico, ni, di mappa 
563, 504 è 744, di pen 13.88, 

2.065 


Nobili. i N. di mappa 565, 506 
© 567, di pen. 25-04, pari a 
campi 6.4 -190, 

42. Fabbrica di muro, tavo- 
rata da Marcari Antonio, ai N, di 
inappa 596, 598 0 1290, di par- 
tiche 14.81, pari a campi pado» 
mai 33.084 

49. Fabbriche rurai, lavoro 
da Amadio Numeri di 
mappa 367, 
7, 378, 


© 778, di per. 125.27, pari a 
campi 32.1 .153 

14. Îdem, lavorata di Peris= 
sinotti d Mensdor, ai N. di mappa 
496, 497, 498, 459, 500, 502; 
746, 1079, (104, 4408, 14106 
AAC, di port 160.99, pari a 
campi 46. — .009. 

45. Casolà 
e Chiusura, ai N, di mopj 


pet. AT.TT, pari a 
pi 12 4.099, 

46. Casotare 
Trevisioi, Soatt 
meri di mappa 607 è 608, di 

188.67, pari a campi 


lavorato da 


da Pasqual Tomaso, ai Numeri 
moppa 600, 610, 611, 612, 613 
, 637, 68 
344, di port 140.20, 
8.8.119. 
Casolare, lavorito da 
Boccato Passador, ai N. di mappa 
GAT = 4308, di pert. 8.69, nori 
Campi 3.158. 

19, Z0fy... Grava al Passo, 
al N. di imsppa 633, di pertiche 
4.95, pici a campi —.2.04 

90. Casolare, lavorilo da 
Treviso] è Smatto Giuseppa, ai 
NN. di mappa 620, 621, del 628, 
GIL 0 4810, di perticho 25.94, 


Casalero , lavorato da 

pil quo Antonio, al 
Num. di mippa dal 628, 649 è 
4344, di porte 23.46, pari a 
campi 6.—. 051 

22. Calolire , lavorato da 
Storto è Scapolan sì Numeri di 
mappa 622 e 626, di perche 

campi 5.8. 497. 
store Care 
din Angelo, ai Numeri di muppa 
623 e 624, di pert. 49.46, pari 
» campi 5 —. 058. 

24, Falibriche rurali, lavorato 
da Pasisa Gormmai, ai Numeri di 
mappa 708, 709, 712, 724, 725, 
409î e 1366, di port. 226.15, 
pari a campi 61.—. 116, 

25. Casolare, Forisn Pietro 
Iavaratora, ai Num, di mappa 7i3 
0 823, di peri 30.48, pori a 
compi 7.3.0: 

20. Fabbriche rurali, lavorate 
da Narasta Giovenni Bitista, ai 
Numeri di mapra 4109, 11 
4426, 1427, 1128, 1198, 115° 
1503, 1547 e 4424, di petio 
113.07, pari a campi padovani 
29.1.008, 

27. Nameri di mippr 4 
4138, (139, 1140, LtAÎ, 1149, 
4518, 4518 e 4530, di perth 
410.73, campi 28,2.128, 

8 Num di minsa 4439, 
4434, A1TO 480, MANI, LINE, 
1483) 1248 è A86S, di perticho 
463.45, compi 149.3.497 

29."N, di mappa 1098, di 
pert. cens. 35.73, pari a eampi 
9.2.008 
3° 30. NN, di mappa 109, 

È 748, 40976 1606, di 

i cone 4881-99, campi pa 

| 482. 2.012 

{BH N di mappa del 1695, 
di pertche cons. 1112:58, peri 

INS. — CAR. 

Totue: — Pertiche esse 

rio 4567. 73, pari è campi di 

Padova 1i82.2.054, cola ren- 

dita complessiva di L 498: 52, 
Dato d'asta: Pier. 72,541 





|a 


22. Fabbriche rural, lavorata 
da Narane> Frase 
498. 199, 200 us 
svi e 615, di peri. 4 
a campi 49.2 


um. di mappa 14326 
1436, di perticha 46826, cupi 
81.192. 

Totale: Pertiche 705.82, 
pari a campi 203.4 120, coli 
rendita compless. di L'1401 58, 

Dato d'asta Fior. 16,187:50. 





pz cancallzioi, della tasa di tra | s0 avanti il uri 
0 dello spropriata.. ferimento ataracno è cargo est | palato per! la amine te 

































































































































































Latto IL campi, colla rendita li L. 44: 98, | dell’esecutato. tare i creditori prima della stima | in Vicenta, con sa DI 
35. Fabbriche rurali, lavora- | fra i confiai a Jevante Badoer, a 16 novembre co-7, Num. 11893, degli ail da sbatare. pe petalo to per a resine da 
tore Ferraresso Fraucesco, si Nu- | mezzodì strada comunale, poneote IL Niuso verrà ammesso a | interdisss. per demenza melaneo” pil’ riociito dllemetta 0, e CÒ Der quae 
meri di moppa 49, 445°, 446, | Fiurins, tramontana scolo consor- farsi obistore senza il previo de- | nica Girolamo Chiumpun fa Bor See prg mi re ‘Sia nel Distretto di Palo 3 acquista. 
447, 418, SI9, 430, 49Î, 423, | zio 1a Pionea pa cessato prov fi pro. | posto del 10 per 100 sul prezzo | tolo, di Lotizo, essendogîi stito ipa pg; riot ine ondi da subatarai 
425 usquo 450 inclusive, 45. , | visorio d'Arioo li ai NN. 10 di ma ella mani del delegato | da questi Pretura deputato in t# e eta ia mappa ed | aiato n estimo alia Dita Dani ri Moti, 
932, 937, 963, 1008, 1005 e | catasto, 14 progressivo per campi ratore il di lui fratello Francesco tr te tà a pepe Distretto di Olerzo. 
4058, di pari. 258.88, pari a | 5.02, call estimo di ducati 440, Chiampro. RI SaT ST), 08 a 30 | tito flo di Ae | ne oa ora te fn 
campi 663.180." alimato Fior. 57:50. > Dall Imp. R. Pretura, Ilie eee pp ASLICRI ° 
36, Num. di mappa 454, di Lotto Il. metta nè assume alcuna manuten= Losigo, 19 novemb e 1860. via en caiano ita | vetini è Barbaro di Padova, are: nio del nuOvO estimo stati» MASSOCIAZIONE. Par Veneri 
pert. FRS campi 24.3 430. | Comune bue isa di Dolo, se . Eornsa vi ib N R. Preom, Piovene cugina pera ri DE. | te, arberaio, viato con con, TORRI Segue. Per la Mouarebia : valuta 
1, appa 453, di | censuario di Dolo ed Arino: rio relativamente ai beni dì a creation] ina 7 
peri ET E da | Cene on cslrei N. | saranno ven daliec e pai manda le tn 1 sen di qui è pp, | lm, pr za e gi [de fegato Sist pre 
38 Num. di 4429 0 | di mappa 864, di Arino 493, lì presente Editto sarà pub- | tutte riferibili al trasferimento della dell’ anno camerale dividersi pet î is 1A a S59, 163, 163, o ey Pi 2393, orte ioni ai rieeron 
4430) di pori. 489, pari a campi | 494, 495, 629, di Dolo colla su- | blicato per tre volta consecutive i proporzione dei periedo di posses" isp TRL “ per E la | rendita a_L: 4; 1 affraoesodo | grupp! 
T9.1,014. perficie di pertiche 9.47, pari a | di settimana ia settimana nella Gaz IV, li deliberatario avrà di- so, commisurato per l' auno ru- | rispondenti 2 F 3. RR 0i DLE N (2394, casi colonica di 
'Fudle :. Pertiche censuarie | Campi padovani 2..4 408, e ren- | rota Ufliziale di Venezia, el affisso | ritto d'immediato: possesso degli rale reddltunrio ; melianto poi il Alta pezza di tera po- | enti css PR: i, dl lore pert. 0.49, rendita a. L' {5% 
698,62, pari a campi di Padova | dita di a L. 65:26, fra i con- | uei ghi e modi soliti di questo immobili tostochè abbia sommni- seguito ragito sarà il deliteratario sopra în Restara di Po | complessivo «i Fiorini 222995 a podi pen 
180:3.008, colla rendita com- | fini a levanta e meziodl! Bonato | Capoluogo. strato la prova del pagamento del! da sè solo autorizzato a farsi ri- da mappa sotto il N. 118 “i KS sputa la propria al- | 0.53, readita a. L 4:99, 
plessiva di L' 976: 66. Vio ora Desiro, a ponente Carra- Dall'Imp. Reg. Pretura, | prezzo, senza però alcuna respon- onoscre giudizialmente du con | di pertiche 6-5, censito sui | l'oberato Bazafori ci Sr alla Totale pert. 2.98, rentia 
Dato d' asta Fior. 14,836 :50. | ro, il Casolare è al Num. comu Dolo, 3 novembre 1860. | sibilità per parte degli esecutanti duttori del fondo venduto, ed a 5. 43/48, corrispondenti a | massa per Fiur. 1049: 96, che | a. L. 92.06. 
Lotto IV. nale. 765, del cessato estimo prov- | ll R. Pretore Net-Mava Agg. | per ogcì impedimento che venisse tutte sue spese, e seguita la re ; pere LORA Con avverteora che nl 
39. Casolare, lavorato dav| visorio di Arimo I di NN. $ di —_--- frapposto dall’esecutato o dai terzi. Golare tradizione © pagato e ri pubilichi e si af Nic cme di mnelodo. | stemazione della strada di Mile 
Bosio] Pietro ed Angelo , aì Nu- | catasto ed ® progressivo per eam- | N. 46754. 3 pabb. V. Il pagamento del prezzo tevioîì prezzo di compravendita, | figa come, di metodo. Ma LR, Priora Raro» | ta eso site opa 
meri di mappa 96, 97, 98, 105, | pi 3, coll’esiimo di ducati 240, EDITTO. di delibera dovrà farsi in moneta gli aliecanti cosseranzo da qua: | Dall'I R. Pretura, sete, 1 peralee 1860. do stabile del'a medesima port 
406, 524 è 116, di pert. 46.23, Fior. 427. Si deduce a pubblica notizia | effettiva d'argento che abbia corso langue respondenza in coaftoto | - Revere, 36 novembre 1860. Pretore, Dotrin = | 2-98, dil N 2198, cota epr 
pari a campi 11.3.4868. Lotto IV. cho nel 5 ottobre 1859 mancava | legale esclusa qualunque altra va- dell'acquirente per qualsiasi titolo | | L'I. R. Pretore, Taoncaer. raoteschini, Can: | rionale rendita di aL, 6:85 
40. Casolare, lavoratore Zi- Comune ammini a’ vivi in Mantova liusej luta e surrogato. © causa, ritenuta l' offerta dimo Rizzo, Cane PA —_— l'attuale possesso da venderà 
botto detto Moro, ai N. di mappa @ censugrio rabini fu Paolo ufficiale superi? VI. Mancando il dliberatario strazione di proprietà e di libertà {N on 3. pubb. | docesi 1 pert. 30, cla rada 
tOl 107 HON" 110, 141, 46% | Corpo di tabriche in Dolo | di Finanza pensionato, dispuocado | in tutto cd in porte all'atempi” degli immobiii come alart. IV. _ 3pilò. STO, a L 85:26; siate cone di 
di port. c' 45.79, pari a campi | con terra in contrà del Bosco, ai sostanze com testamento | mento delle condizioni sopraddelte interdendosi în ogni caso ristretta ne EDITO. Si rende noio che sopra re- | proiceolio 8 &biriio 1880, Nu 
41.3.188. NS. comunali 257, 258, ai NN. | nuneopativo. sarà rinnovata l'asta a suo ci la manutenzione 31 rimborso del | —L'L R. Tribale Proviociale | quisioria dell Imp. R- Te bunaie | mer 160, — 20 
‘41. Fabbriche rurali, lavora- | di mappa 465, 166, colla super- Î di twi suceessibili le- | rico, e il deposito di canzione ri- | gruaro, 25 novembre 1860. presso esborinto, ogni alto risar= | Sezione Civîe in Vonezia, diffita | Provinciale di Treviso, e at is Locclè si pubbichi sulla Gu. 
toro Tositto ora Pasquatin, ai Nu | fcie di ortiche 3/40, pari a cam- | gitimi annov sponderà della dllerenza di pres IR. Pretore cimento escluso. — I be sero quaiche | za del'a- Data Felice Petrocchi e | retta Ufizito ci Venezia per i 
seri di mappa 444, 445, 446, | pi 0.344, colla rendita di LL | rabini figiio meggioreone, so del'a rivendia, e ove queste) Monizio. TX. Le spess dell’ strumento ragione. verso Abramo | Compagno di Milco, in confronto È volie cousecutive nonché all'Ala 
149, 150, N64, 153, 159, 156, 146; fed i confini a levante | sendo ignoto il iuogo di sua at- | non bastasse sarì responsabile pe tutte quelle dell'asta saranno 2 Coen fu Beniamino, man- | dell’ esecutato Mario d.r Radalli  Preorio e sulla piazza di a 
456, 157, 158, 461, 162, 163, | Marzari, a mezzodi stadella, a po- residua. - carico del deliberatario compresa | cato ai vivi in Venezia nel giorro | fu Giov, Battista, di Motta, nei Dal'L RT AI BENEVOLI NOSTI 
mella della tassa di commisura- | 44 povembre anno corrente , con liraio e 6 sarto ninni ni doi 





nente Biasini a tramontana strada | insiauare entro un anno. duila Vit. È libero a ogni aspi- 





65 167, 168, 581, L Ì 
A be zione. disposizione d'ultima velonti del- ore 10 antim. alle 4 | 




































































































"31, di pertiche 98 88, | posta, formanto parte. dei beni | duta dl presente Edito, ed a | rante d'ispezione gli a ) 
Stampi 2512.0688 Rosta, mana, Pr dia | presentare ao dichiarato è | ivi, la sima, Î centi cs Distita #4 mese stesso, a dever come | pom., seranzo lenuti nella resi= movare le associazioni, che 
dem, luvorate da Ama- | del Comune censutrio di Dolo | erede, poichè in caso contrario si ipotecariì. presso. questa dei fondi da subastarsi. parire_ nel giorno 18 gennaio nta di questa Pretura Are es o 
dio Paualio, ai Num. di mappa | ni NN. 16, 92, di catasto, 27 e | procederà alla ventilazione della So RULE ta interdetto Giu: ||| Provicia e Distretto di Tre- | v., ere 10 ant., dinsozi la Ci- | rimenti per la vendita all'asta dei | N. 20DH1. fogli. A toglina 
1921. 1227, 1228, 1929, 124, | 29 progressivo, collestimo di do- { erefità io concorso degîi eredi seppe di Domenico Matiussi di | viso, Comune di Casale. | mera VI di Comzissione presso | bei sibi sotto deserti, ed ale CC EDITTO. di accompagnare | 
1838 4294 (206/1807; 1540; | eni 1076:37, stiro. Fiori | ‘nsinuatisi, e cel curatore Luigi | degl'immobii da eubastarsi | | Beano, per puzzia mato 1. Casa colozia, di pertiche | questo Tribuna!e, per iasinuare e | seguenti n Si nosiica sip voi 
di pertiche cons. 139 .39, pi 3612. dott. Negri a lui deputato. Resti nel Comune censuaria | questa Pretura gli nowioò censuarie 244. 80, pari a campi | provare ie loro pretese, pegli el- | — Condizioni. | to a Guetano M sente di [Lee prignea] serrati ‘anca 
campi 33,4. 208. Lotto V. Locchè si pubblichi mediante di Pordenone. qst Prmarno Valico Bac | di Treviso 48.—. 370, e cola i ft e soto le avvertenze cei ji | __ Nei due primi esperimenti | ignote dimora che Aituta Sco MebO di Gli Li ego 
‘43, NN: di zappa 46, 127, || Comune amministrativo triplico icserzione. per tre conse- | NN, del 1468, piscolo, per- | rarzoti pure di Beson. rendita censuaria di L $57:39, | 843 e BIA del Cod. Civile e cu ui delibera purchè a prez- | moglie di Autoaio Vidb di Ca LI Rognanna devoni 
4276 è 1565, di pert, 166.07, e cenmario di Dolo. eutive settimane nella. Gazzetta | tiche 090, rendita a. L 0:21, { | Dall' Imp. eg. Pretora, Si Nurneri di mippa 668, 687, | $$ 135 e 126 della Legge 9 a- | r0 almeno eguale alla stima, neì | giano rappresenta da que ar. TA AUSTRIACA, o. 
pari a campi 39.3.1446. Casino con terra in Dolo al | Uffiziale di Venezia. NN. dol 1465, pascolo, por: | Coiroipo, 20 movenbre 1860. | 797, 2113, 2118, 749, 750_. | gosto 1854. terzo iuvoce ‘a qualunque prezzo, | vocato Fibris Liberal, proture 
Tratlle! Per: cons. 474.36, | comunale N. 259, ed al Num. di | Doll'I. R. Pretura Urbana, | {tiche 0.13, rendita a. L. 0:03. Ti R. Pretore 752, 734, 735, 708, 709, 720, Ti presente zia pubbiiito | puretò basti a coprire i crositi | in confronto di lui e di Aazio 
pari a campi 428.3. 149, colla | mappa 647, e porzione del Num, | Mantova, 25 novembre 4860. NS. del 1466, zerbo, porti Maxsori 178, 4236, 1237, 1238, 1239, | nei luoghi soliti, ed inserito per | scrti. Masier la petizione odierna. pa 
ta compeso. di Li 4490:2. | 160, della sporii di per. cens. | Il Consi. Dirigente, Piotrt. | | che O. 24, rendita a. L 0:02 Taso, AL | (o46, 241, 1242, 1243, 2118, { tre volte in questa Gazzetta Uffi- { TL Ogaioffereuto dovrà cave | Now. = queta 1. R- Pret, 
Dato d'asta Fior. 13,639 :50, | 6.55, pari a campi 1.2.164, Guameroli, Agg. NN, del 1467, mazli, casa -—_— 4282, 1283 e 1286 riale tare l'offerta, vercando nelle maci | punti di pagomento di Pior.v.a si risevono solo 
Lotto V. colia rendita censuaria. di Lire -- @ corte, pert. 4. 62, rendita aust. 3 pubb Conduîtori : Moretti Sunte e Dall'1.R. Tribunale Provin- | della Commissione il decimo del | 134:27, quale residuo im; Ghi non avrà ripresa | 
44, Fabbriche rurali, {48:03, fra confini a levante 3 pubb. |L. 614:38. AVVISO Domenic», fratelli — ciale Sezione prezzo di atcoa con for. 285:57, | di spese incontrate in aut Lio mo gennaio 1861, s' intende 
rate da Agostini Campigoa , si | Marzari, a mezsodi Via Altajt, a ‘DITO. NN. del 1468, lago, perti- | D'ASTA VOLONTARIA. ato d'asta: Fiorini 6790 $ © Venezia, 3 dicembre 1860, || che alla fine dell'asta verranno a | re 984:62 per inearco into 
Numeri di mappa 1592, 593 | pon»ote Marzari, a tramontana | noto: che sopra | che 5.31, rendita a. L.—:—. Inerendosi a requisitoria 23 | di val. austr. a Il Presidente, VENTURI unt restituiti, meno al meggior | dal prmo; di Fior. 18:90 v.a 
usquo 1604 ici, 1684 6 1728, | strada posato, formaote parte dei | requisitoria dell'L_R. Tribunale 80, auste; | sesduto ottebre, Numero 11018, Il presento si affigga all'Albo Sostero, Dir. | offerente, pò quale importo dalla stessa eshor- Valuta austriaca : per f 
dl 'par. cone. (56, pari a campi | beni desritt nellestimo prove | Provinciale ci Treviso quale Giu- 166. dell’ L R. Tribunale Provinciale di | di questa Pretura, nei soliti luozhi i Il. Entro etto giorni dalla | sato i e di Fior 85 Sion 
1.116, ei mntio di | dizo del concorso della massa o |" Dall'L R. Pretura, Porde | Padova, si rende noto che sopra | di questa Ciuù, in Piazza di Co- | AI N 37440, 3. putb. | intimazione cei Decreo di delibera, | quite rimunirazione per sue pe Nole Monari A 
‘05. Num. di mappa 4499, | Dolo ai NN. 46, 92, di catasto, | berata di Giacomo Gismano di qui | none, 4 novembre 4860. istaoza dei nobili con" Caterina | sale, e por tre voite nella Gaz- EDITTO. dovrà il deliberstario depositare | stazioni, cogli interessi di ltri Stati, rivoli 
16708 1679, di peri. 436.86, | 27 # 29 progressivo, coll’estimo | seguirà in questa recidenza, del di 1 Dirigente Detuori vel. Emo Capodilinta, conte | zeta Uffiiale di Veeria. Dall'LLR. Pretara Urbana | presso l' 1. R. Tritunale di Tres | fu fseata la comparsa all'a Sorta 
pri a Gaapi 113.085, | di dueati 4076:67, stimato Fio- | 30 geanaio 1861 dalle ore 40 an. Rissacco. Federigo Grades'go.Leoario, An: | © Dall'L R. Pretura Ursami, | Sezione Civ in Veseria si ren- | viso la totalità delloffto prezso, | Verkale del giora» 49 geco 
Numeri di mippa 1449, | rini 3745, di nuova v. a alle 4 pom, il terzo. esperimento Zandoseila, Cane. | tonio, Giordano fralali Emo-Capo | Treviso, 2 novembre 1860. | de pubbiicameste noto essersi vel 1861, è venne minato 1a cui 
4446, 1673, 1677, 1686, 4 Loto VI per la vendita dei seguenti = dilista qu Giorgio, contessa Lucia | L'LR. Copsìgliero Dirigente | i 18 agosto a. ©. resa detonta tore di esso assinte l'avucio 
di peri, BES. 56, pari Comuno amministrativo Immobili N. 7602. 3. pubb. | Maldura vel. Emo-Capodiista, co. Musani. in quista Ct, stata testamento | di cui l'art. I di quasto foro dott: Misn ciepo 
ABI. 4. 106. è eensuario di Dolo. nel Comune cens. di Oderzo. EDITTO. Giovanni, Federico Emo-Capodilisa Stima Giordani velova di Anto- | aggiudicazione. trà munire dei: necessari duty 
4î. Numeri di mappa 745, | Cass al N. 260 comunale, Numeri di mappa 1867, | Si rende noto che nei giorni | qm Giordano, con. Adelaide Em» nio Varuto. IV. Tanto deposito cauzio- | metti, titoli è prove, oppure, vo. 
507, 1454, 1455, 4544, 1175, | di Do'o con terra, ai NN. di mip: | 1869, casa con porzione della | 29 gennaio, 5 e 12 febbraio 1861, Capoditista marit ta De Zizno, Rmo- | N. 5489. 3. pubb. Non conoscendosi le persone | nale che quello del prezzo, do- | lenta, destinare ed udicare al SM. I, R. A, con So 
1478 6 168, di pet. 1708. 6%, | pa 162, 168, 164, 6,674, RO, | cone al N. 415, ed ono per pr: | dalle ore 10 ant. all 4. pomer,, | ma Km Capodiista martata N EDITTO. che possono avpirara alla ‘eredità | vranno fasi in valuta sonante di | Giuice un altro procuntor. 43 dicembre a. c., Sì è gi 
to0""h "realta | nel locale di residenza di questi | lego&, possessori indivisi dei foadi | L'IL R. Pretura ia Revere | della stesso, si dffidano tutti co- | argento, esciuia quibizi carta Non preden o quel guata di permettere che | 1 





colla 
pari a campi 2.0.129. colla | complessi 
Pila cone! di Lo 115:35. dra | proprietà piena delli massa "Gi- | immobili sottodeseriti esecutati da | muti nella determinazione di scio- | istanta della 
i confii a levante @ mezsodi via | smano. Giov. Maria Franchetti al confron- | gliere la comunione , alienandoîi, | sa parrocchiale di Pieve, rappre- 


superficie di pert. #,32, | tiche —.59, 
‘di ‘a. Lo 52:12, in | Pretura seguirà la vendita degli | qui in ca'ee descritti, essendo ver | rende pubbicamente noto che at 
ricer della chie 


pari a campi d4t.3.072, 
Totale: Pert. cene, 2888: 04, 

pari a campi padov. 748.2. 169, 

tolla rendita di L, 684 :08. 





montati. minazioni che reputisse 
V. Dal giorco dell’ eseguito | formi a! proprio iutereste deri 
deposito del presso, desorrerazno o a sò medesimo e 


te e ministro della Casa im 
Bernardo conte di Rechbe 
accettare e portare la gr 


























































































































































Dato d'asta : Fior. 24,940. Alsaji, a ponente Marz Numeri di mappa 402, casa | to degli eredi del fu Gio. Battista | per dividerne il presso, ottesuto | seotata dai sig. Formizoni Pietro, | evtro un anno dal presente Edito, io del deliberatario ‘e della sua inszione. 

Lotto VI, montona la strada posta con porzione di corte al N. 415, | Lunardello al per conto dei minori interessati | Fottura Giuseppe e Saveja Angelo | mi in difetto l'eredità sard ite, ed a suò p'so le pubbli ne del Merito wirtemberghe 
48, Casolare, lavorstore Vi- | te parte dei beni desertti nell'e- orto, casa di port i P'iasenso dell'1. R. Tribonale di | di detto luogo, coll'avv. Giannam | ventilata in concorso del curatore | che imposte d'or feritagli da S. M. il Re di 
sentin Cassader, ai N. di mappa | stimo provvisorio del Comune cer- | 1.68, colla. rendita complessiva IL La vendita si farà in un | Padova, per Becreto 10 loglio | toni n confronto di Datti Giovan- Vi Qu igliero Dirigente Colla stessa Sovrana KR 
1234, 1966, 1367, 1501, 1502 | «osrio di Dolo ai NN. 46, 99, di 26, di proprietà Co- { solo Lotto. 4860, N. 7245, «i procederà alla | nì fa Pietro possidente domicilia- del prezzo i PELLEGRINI, “ dh Gokbe tal 
usque 1509 ‘inelusivi, di pertche | catasto, 27, 29 progressivo, col- | mune con Terers Dalla Balla. IL Nessuno potrà farsi obla- {a volontaria nel giorno | t0 alla Pieve, e4 in contesto dei uati, @ diveg- | iceato qualche creditore , cui non Pavretti ggrazionissimamente degnala 
26,68, peri a comp di Padova | l'estimo di dueati 1076 : 67, ati- Valore Fiorini 245):%4 V. | tore senza depositare în danaro 4861, dalle ore 10 di | ereditori iseriti Trezzi dottor f- | samente allo Stato come vacaute. | piacesse r.cevere il pagamento pri nl 1 R. ciambellano ed inviat 
6.8.485. mato Fior. 2194:50. A. ed alle seguenti contante il decimo della stima, che | ruattina alle 2 pom. sito Paolo domiciliato in Revere, N presente sarà affisso all' | ma del tempo fissato dal proprio | N. 4207! 8. pid, cheny possa accettare è porta 

49. Casolare , lavorato da Lotto VII. Condizioni. sarà trattenuto a cauzione de' suoi | st' LR. Pretora Ul Candotti Carlo ite @ nego: | Albo ed' inserito per tre vete con- | titolo, |" acquirente dovrà ritenere EDITTO. paro, conferitogli da S. M. il 
Tecchin Angelo, ai NN. di mappr Comune amministrativo 1 Non sarà amesso alcun of- | impegui, gli altri saranno restitui- | tervento dei amministratore giu- | ziante di Ostiglia, Caletti Antonio | secutive ella Gursatta Uffziale. | a carico pr o il relativo importo LL R. Tribunale Provio- il segretario aulico e minist 
AA8T, LASR, 1190 0 1494, di ‘ cansuario di Dolo. serene ata” i previo depodlo | i: l'esectante però potrà rec» | dinale dei fendi sopra detti, no | domestica donicîito ia Mastows, {| Dal R. Pretura Urb. Civ, | fino ala scufeera del termine, ate | cole in Vicenza rende nola cl Archivio e del protocollo di 
MAT, AME 10 ii a imp | Poet cs adinne giur. | el decimo del valore di sua, | desi dsertrio anche senta il | ble Aztnio Mari Arrigoi, 0 | Mica, Vite; di Conero, | - Veni 20 giro 18GO. — | rin je ciò a Lusi rilascia | presente Bditto all'assento Ano Gan ii Casi impe 
10.—. 189. dino, aratorio, al numero Comu- | meno però i tre creditori inseritù | previo deposito. sotto le segunoti seguirà nel locale di sua resider: Il Consigi. Dirigente altrettanta. part del prezzo der | nio Scoppin fu Alessandro era do Miniero (della; Cost imper] 

50, Hem, lavarato da eredi anzianamente classificati Antonio IIL Nel primo e secondo è Condizioni. za dinanzi apposta. Commissione | Pertecniai. portato. micitisto in Vicenza, che dai si di Dilgskroa, il concepiata 
Coda, ai Num. di mappa 1368 Aacilotto, Paoio Fauiario e Ditta | sperimento noo si farà delibera al I La delibora avrà luogo in | ua triplice esperimento d'asta per Favretti, Beni da subastarsi. ri Luigi Sebellia fu Baléassar, Enrico Calice, e l' aggiunto di 
1698, 1493, 4494 e 1495, di Meneghini Giudica che vengono | disotto del prezzo di stima, iuvore del maggior offereote ad un | la vendita giutiziale degli stabili ——_— la Comune ceneuirio di Ne | e Baldassare Mearghini Sulia stesso Ministero, Adolfo Ascl 
pert. bi. 61, campi 10.3. 018. esonerati dal deposito stesso. terso a qualucque prezzo, purehè | preszo superiore a quello di stima. | qui sottodescrit, @ cicè î! primo | N. 3244 2 pubb. | grisia, Frazione di Ponts di Piave. ozianti di Vicata po del Megidiò di quarta cl| 
"51. Idem, lavorato da Zarat- Il. L'asta sarà aperta sul | basti a cautaro i creditori io- IL Chiunque sl liceo aap- | tel giorno 12, i secondo ul gior EDITTO. artiche 75.97 di terra sto Tribu ale nl i 
tin Mareo, ai Numeri di mappa | 257:80, fr dato della stima di Fior. 2450 : 94, | seit rante dovrà cautare la propria el: | no 19 ed il terso nel giorno 26 L'L R. Pretura in Barbara: | pv. con gesi e sovrapposti ci p. p. al Nun SM. LR. A 
4489, 1496, 1524, 1527, 1384 | Boldi mezzodi strada postale | ed avrà luogo la delibora a qui IV. Il possesso del fondo sa- | forta con un deposito in effetivi | genzaio p. v.. sempre dille ore 9 | no rende pubblicamente noto che | colonica, al comunale N. 110, 8464, pit al confronto di 13 dicemabre è, c. 

46504, di port. 48.07, pari a | a povette  Biassi, a tramoniana | siasi prezzo aì miglior ufreste. | rà dato ai deliberatario in_ wa | forini di valuta autrinca du fr | 1nt ale '3 pom., con avvertenza | pel !ocale di propria residenza di- | mappa ai Num. 329, 935, 997, | Pasquì Doria F.igo e LL. CC gnata di coxferire, in ricono 
campi f8.4.464. Roldrin Franchini, formanti parte L. Il deliberatario dovrà ©- | esecutiva del decreto di delibera della Comenissione giu- 4° esperimento i beni | nanzi ad apposita Comuissione, | 933, 939, 940, 941, 949, 94%, | fsa' quali anch'ess» Antonio Scop: Fare per la contune utilità, 

‘58. idam, lavorato da Giu | dei beni descritti nel'estino prov- | sborsare il prezzo cfferto in Fio- | sopra sua istanza, ma la proprie- asta, corrispondente al veoduti che a presso È e sempre tra lo ore 9 ara e le | 964 945 # 947, colla rendita di | pin ic punto di pigamento di a Peet el coneigliore di 
se dt ria fa Ge | I Comone ceneri di | rici di vana nuora austriaca eo | tà" pom sarà a loi aggudesta | dci dllinport dela aim dl | gua ala stime nol 3° ache | 2 pomer., equi la vendi por | L 299:48. Lite 6920:48, puri a Fiori RE n 
tea Pirlo MAN, di mapa | si NK 10, 92, di causi, | ito oto gni dala delbera; e | cho dito pagamento dell'iter | Lt, il qui decimo sarà ques | a presso ininue e sempre al | età dell'immobile jul serino, | la ‘Comuao cens. di Roncadelle. | 2422:46 cogli ioteressi diJegj, pero e vice borgomarro Ln 
47.45, campi 4.2,015, 27, 29 progressivi, coll'estimo di | cetto il caso che rimanesso dali- | prezzo. tato di un altro decimo, sull'offerta | miglior cfferente, sotto le seguenti | era di spettinza del coucoi:s> a- Port. 19,70 di verra 2. p. | por prediati in pù pagate a are cesco Heio, l'Ordine della 

fà, Lavoratore Zecehin An- | duerti 1076: 67, stimato Fiorini | b:ratario altro dei prenominati V. Dal giorno del possesso | di aumento, e sarà dato alla Com- Condizioni. tesi in odio di Alessancro d,° | v. con gelsî, in mappa al N. 469, | re dei Rei Couv nut, che sopra classe, esente da tasse ; al ff 
sio, Num, di mappa 4591, 1592, | 7000. ereditori inseritti che resta facol- | fino al tntale pagamento del prez- | missione anzideta, all'atto me- L Gli stabili si vendono in | Balsafiori, e ciò alle seguenti colla rendita di a. L. 56:74. | sopra detta petizione fu fisata rio di fabbriche in Troppa 
DIL è 4595, di pell. 28.54, Condizioni dell'asta. Aizzato a trattenersi sul prezzo «f- | zo il deliberatario avrà dovere: | desimo in cui chi ofre rimanesse | quello stato in cui si treverinao Valor complessivo di stima | udienza 27 settembre p. pla qui croce:di cavaliere dell' Ord 

vi a ca 79, I | suddetti immobili saranno | ferio l'importo del proprio credito, a) di conservare gl'im l'ultimo offerenie. La Commissione | all'atto delia delibera, senta de- fcrini 2855: 75 val. austr. fu prorogara #1 10 guaio fS6l, Bat ANE AA 

perni e: OTO. i pie | poni n° rada Lomo her Tono | depentaro unicamente, ero i | 4a buoo pidre di Gmigia, e di | retinirà il depotto 3 chi non i | dazione per pesi e servi da cui | rieti oi gioni 31, 23 e 20 | Lote si pubbica all'Albo | è che er pon essere aaa dl pesa eo o 
aro Florindo, ni Num. di mippa | come stanno sopra deseriti. telato di cui sopra, l'eceden- | sodistare ton esattezza le pubbl | Ssse reo delberatario e lo trat- | fontero aggravati, e qualora for | gennaio 1861. e nei Ivoghi soli» insarito pure | go deli di lui din gl fa de fi Troppau, dott. Eduardo 
4536; 4537, 1598, 1599, 1540, al. Cadson Loto card deli- | sa in quonto nen "no venisse | che imposte; terrà in conto di prezzo per chi si | sero aggravati da obmoretà nen IL Sarà aperta sul dito re- | nella Gaztetta Utfziae. putsto a tutto di del -Merito, colla core 
di pert. 10.03, pari a caurpi | berato al miglior offerente nel 4° | espressamente dispeosato dagli at ) di assicurare il cuseggiato | fosse reso deliberatario contemplate nella perizia, sarà fat | golatore di stime giudiziale in fi | Dall L R. Pretura spese in curatore | pau, Guglielmo di Ve 
40.4.0986. è 2° intento a prezzo superiore | tri due, ritenuto quanto alla Ditta | dagli imeezdii presso usa. società IL N valore dei fedi esposti | ta la competente deduzione sul | rini 1049:96 V. A. Oderzo, 14 novembre 1960. | faro Caterino è SOM LL RA 

56, Numeri di mappa 1259, | od eguale alla stima e Meneghini Giudica terza graduta | assicuratrice approvata; È de dalla stima g'u- | prezzo a tenore di legge 1 "°° Nk Ogei chlstore meo Nar- f- HD R. Pretore, Bnessan, | ordinata ' int Rial I 
an ag "030 1008 | a° atansgaa petto sempreeté | che dirito all stenta sorì | e) di corrispondere sul res { diziale #1 ‘novemi're 1856, degi { | Il Nessuno potrà adie al- | di Lorenzo, per sè è per ta fi ‘Aicisio, Pr. | pelizione onde il poesso. posi S dicembre &. c., sì è & 
ADD 0 LAGO. der 11437, | Busti apollo eredi crt | limitato alla tia che scetsso { Cu» prezto l'antointereso del | ingoneri cin Beto  Lovatia, | lata senza ll previo deposito di { Carina Rinieri meli al pe ER Ica di toraga rala di guatu di conferire il titolo 
pari a campi 45. —.020. fino all'importo della stima. — ri due ad essa (5 per 100 da assere annualmests } alla quale si dovrà aver reiazione. | fiorini 400 (cento). fitto dott, Alcosindeo , caulerà la | N. 4050. 3. past | vi "Regolamento Gi ‘e forestale, eseute da 

Totale: — Pe ML Ciastus sspirante sla graduati, © che de- | depostato vella Cassa Frotoriale. È — "IV. 1 documenti comprovanti È NIL Non si amietteranoo of- | prepria offerta col previo dupesto EDITTO. "i "quindi cc le in Salisburgo, Adol 
ria 10.98, pari a quisto dovrà depositare, prima di positare ane» la somma del VI Il residuo la proprietà e la libertà, e l'atto | ferto per persone da nominare} di for. 400 V. A. a Sopra fetanza di Antonio In- | Antonio Sseppia fu Alessi conoscimento dei distinti 4 

— 136, offrire, nelle mani del Commissa- | prezzo offerio che eecedesse l'im | di slima degli immobili , saran IV. ln conto presto. pighe- N. Sel L è IL esperimento | nocente di Motta al centonto di | pesevarsi persa ucst, ore I Ù 
cpv di lo SALVE, | 0 gita 1 decimo pata o pato rapiniv dei ie primi | le opeso etc ve astro 54 gior | stesi, unitamente a catia | rà l deliberata eetro 40 gor- | l'immobile sarà delirio solo a | Piro e Fraucee» fel Batti somministrare ta empo ue legione 
ato d'asta: Fio a ire di stima del Lotto snl quale | graduati | dopo la delibera, e pel di più ai | locale re periore al sud- | di Gio. di Redigole, e per | deputstogli curatcre 'e opporum 






{ ereditori utilmente graduati, eotro i Pretura U;lana di Treviso, nei al proturatore della par- { detto valore dî stimo, rel t Giusep- | pe M Ministero delia  giuj 
È oso, ra ar- { detto valore di stima, tel terzo | notizia ai creditori iscritti Giusep- | istruzioni e mezzi di difesa, e pr Ministero delia g 

4 giri dopo a finzione de ir no fai nl oi di | te ssecatno Ve spes, dll pe: {| anche 2 prezto more compia: | > Poni fa Go Pt. e Cime | dee ql "eernaarsi cate direttore degli Ufliciì d' ord 

zio, 40 giorni prima dell’ asta. | cesura nella sommna che verrà li- | dosì sempre il deposito per |" fu Camillo di Venezia, si | verà più conformi al su» iter nale circolare di Trento, SÌ 


Il presento si affigga all'Albo 
Pretorio, in questo Capoluogo, nel 


À proclamata Îa veodita. IV. Dovrà îl del 
IV. Quegli che rimarrà deli» | momento 
berstario dovrà all'alto della de- | sesso degti stabili 























| 
il 
i 
i 
ione, presso l'I, Ragia | ni dallintimazione del decreto di | prezzo eguale © 
| 
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Set tro volta nella Gazzetta Ut: | isoera versare nelle mani del Gon- | more tuti i pesi pubbl priv . Chstoque si preseutrà ale | qudata è emi pare i È Te) 
Fiale di Venia. suissario la metk del prezzo dlla | ell aggravi its di qulsisi n: Pas e si LA altresi, #1 | Sroali i lio pai TIRA o rn tore degli Uficii d'ordine 
Dall' top. Reg. Pretura, | delibera, inputandovi dl fatto de- | tura. etrati alla delibera positare il prezzo estro 30 giorn o 1801 avzamno iogo ite } a DI Mt 





S. Doo, 29 cltobre 1860. 


V. Hi residuo prezzo dovrà 





, è depositare poi nella Cas- V. Pel caso che restando de- { capitale roativo corrispondendo l' | abba fatta conoscenta degli 


Nel giorno 30. novemi 






























































































Pe lei LR. Telbunale Provinciale | iberaario altro dei due creditori | interesse del 5 per 100, e tole- | di cui all'art. IV seaza che oltre } pagarsi in buore valute d'oro 0 | ria agi gene 
Suite Civile in Vevesia l'altra | avzianamente cassifcati approft- ; rare intinto sullo stabile la rela | quell altri ne possa ripeiere. | d'argento a peso e corso legale, È fogne tgp einer | 08 affo iri gni sile è spedita la Pun 
metà otro 45 giorni da quello | tas del diitio della triteoata, | tiva inotsea. Ve e E laine ne i iriiat, LI delle leggi 
dela dle 1, deci a di i caro Fine | —. VI Morando libr | nto a ear nia mai dell | te suo a dear io” | Nard Lomiz, pet pers * "Condizioni. liv 4 Regno Lombardo-Venet 
ipa lori sula sea tri fino | el all cadi  supesa 0 | smi giudiziale dei be- | nante, ai creditori utilmente gri- | per la figlio, egli sarà tenuto a IL Nel primo e secondo e- {| Dall'I. R. Tribunale Pret. Doo delle leggi dell’ Imperd 
tn stor aid its quante È pu: | lip fa ne dl ER i in ne quali si trata , il presso | duai, cola decorrenza sul mode- ! pogire fi pretzo col interesse | sperimento non saranno deliberati { - Vicansa, 20 novembre 1860. s69) Va agio 
"a agio a reutra del | so dla dle, dovranno esere | 100, e noo potà vie 1 der | cadere al rca a to rich | di dla (mo la pri cose | sio dalia cono dl 5 | Selrannoo È per 100. pure dal | i oudi 4a su RI EA: Prosa colta delle Ordinanze e Ni 
Ml polueec c. | pagati in Fiorini efltvi di nuova | creto di agginlicazione dellitiva | e parcolo, ed Îl deposito da lui | tuta dal duposto) in fiorini l- | per cento dl di dela dubea in È di della delibera soltaato a unore | prezzo ugu gstaloza Mia rità provinciali del Regno 
ia Venosa 29. ottobre pod N | % a. esca quolusqu ai mo- | se nen quando n ordine sl r- | fatto risponderà de danni in um fativi dla muova valuta susti- | avanti. seza rinrdo depoio | del Seo riparo quinto Si per | ma e nei ao incinte a quien | ONE ile, D Nella Raccolta delle trd 
HOSOTCII. Ri Pretore fi ‘Dolo | net, surrogato alla moneta e carta | parto sesso non abbia adempiuto | agli altri suoi boni. € sive lo crt. di erede di | fano cho rossi entire. molli È pato fa cose gialla: © "| quo presso parchi begli a copi | Lira te le leggi Sovrane, © le 
rende nto a ciuoue che i te | montata. | 4 A quinto gli incombe dire: la Deserizione dei beni gusto genre, coca, pr | Csa dl Ri Precr a qurane | ‘°° il. li delberatario in ogni | rei critici, © | N 26678, — 8 pai a Pullsdino d 
cuperimenti d'asta ad tanza dl È Avventa la delibera, si | scia rate. È posti in Chiampo, inca, dito, di Dec, ng | sia gg obbighi della dite. | cy ento giri 16 consi 23 |" 1L Gi tetti all'asta dee | °° EDITTO." Roi IT, NN 20/82 
rami Canti fa A | razo reti iti epoi "VI. Manéando il deliberate { Comune censuario e contrada | tanti NI. da pesdeoca della gre- | dolibera dovrà solilre l'importo | ranno costare lo lore feroci | Do porta del: R Prova Puntata LII, NN. 220 e 21 
di fenetiarappresertato | obltori ce non fossero rimasti | rio di versare il prezzo, si pro- Carrozze. |A agi carta reveoiae | dusieia è ripeto 1 enddti. i- | favo ddl perito ptdLl | previo deposto dl deine dal va | Urbana ll Padoa ci ted » 229, 223, 224, in precede: 
dall'avv. dr Palozzi contro il sig. | deliberati. i Celti a muovo Incanto x tatto | 4. Pertiche ces. 8.32, di È @ suregao a deraro di qualanque | tresti devramno deposirai di an: ‘ mente liquide dal curatore all | lore di sia. — {che LOR, Tabanale Provincie sta Gazzell 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
sovare la associazioni, che sono per iscadere, af- 
fischè non abbiano a soffrire ritardi nella iras- 
missione dai fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere alfraneati, coll’ indicazione del 
some di chi li spedisce. 
jagamenti devi 

TA AUSTRIACA, od in svanziche del 
Impero (quelle di veeshio eonio) x sol. 
di 34. Non si accettano in pagamento 
pozzi da 6 earantani; © le Ba 
si rieovono solo al prezzo di listino. 

Chi non aorà ripresa l' assoeiazione pel pri- 
mo gennaio 1881, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Nella Monarchia 
egli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postal 


ALAN TT AIA RO POE 


PARTE UFFIZIALE. 


S. MF. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
18 dicem è graziosissimamente de- 
guata di permettere che l'I. R. Ministro presiden- 
tè e ministro della Casa imperiale e degli esteri, 
Bernardo conte di Rechberg-Rothenlòwen, possa 
accettare e portare la graneroce dei regio Ordi- 
ne del Merito wirtemberghese della Corona, con- 
foritagli da S. M. il Re di Wirtemberg. 

Colla stessa Sovrana Risoluzione, S. M. si è 
graziosissimamente degoata di permettere che | 
Ì. R. ciambellano ed inviato, conte Emerico Sze- 
. cheny possa accettare e portare l’ Ordine di 
naro, conferitogli da S. M. il Re delle Due Sic 
il segretario aulico e ministeriale, e direttore dell’ 
Archivio e del protocollo della prima Sezione nel 
Ministero della Casa imperiale e degli esteri Carlo 
di Dilgakeoa, il concepista miaisteriale ed aulico, 
Farico Calice, e l'aggiunto di Spedizione presso lo 
stsso Ministero, Adolfo Ascher, l' Ordine ottoma: 
po del Megidiè di quarta classe. 

SM. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
13 dicevabre a, ©, si è groziosisiimamente de- 
gnata di conferire, iu riconoscimento del loro ope- 
fare per la consune utilità, e pel contegno leale 
conservato : al consigliere straordinario dell’ Im- 
pero e vice borgomastro in Troppau, dott. Fran 
cesco Ieia, l'Ordine della corona ferrea di 3* 
classe, esente da tasse ; al filtaiuolo e proprieta- 
rio di fabbriche in Troppau, Giureppe Pohl, la 
croce di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giu- 
seppe; al medico distrettuale e civico dei poveri 
iu ‘Troppau, dott. Eduardo Czeicke, la eroce d' oro 
del Merito, colla corona ; e al farmacista in Trop- 
pau, Guglielmo di Vest, la croce d' oro del Merito. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
% dicembre &. è graziosissimamente de- 
guatu di conferire il titolo ed il carattere di con- 
sigliere forestale, esente da tasse, all’ |. R. maestro 
forestale in Salisburgo, Adolfo Nicoladoni, in ri- 
conoscimento dei distinti servigi, da lui prestati 
per molti anni. 

Il Ministero delia giustizia ha nominato il 
direttore degli Uflicii d' ordine presso il Tribu- 
nale circolare di Trento, Stefano Tait, a diret 
tore degli Ulficii d' ordine presso il Tribunele d' 
appello pel ‘Tirolo e Vorariberg. 


Nel giorno 30 novembre a. corr., fu dis- 
pensata e spedita Ja Puntata V della Raccolta 
delle traduzioni delle leggi ed Ordinanze valevoli 
pel Regno Lombardo-Veneto, estratte dal Bullet 
tino delle leggi dell Impero, nonchè della ftac- 
colta delle Ordinanze e Notificazioni delle Auto- 
rità provinciali del Regno Lombardo-Veneto. 

Nella Raccolta delle traduzioni sono riporta- 
te le leggi Sovrane, € le Ordivanze ministeriali 
contenute nel Bullettino delle leggi dell’ Impero, 
Puntata LII, NN, 220 e 211, Puntata LIU, NN. 
229, 228, 224, in precedenza accennate in que- 
sta Gazzetta. 

La Raccolta delle Ordinanze e Notifica 
delle Autorità provinciali contiene : 

Sotto il N. 56, la Notificazione deli’ i. R. 
Luogotenenza $ otiobre 1860, N. 28486, con cui 
si porta a conoscenza il dispaccio del Ministero del 
le finanze 16 luglio 1860, N. ;8-946, prescri: 
vente che le dimostrazioni trimestrali delie spese 
0 dotazioni della Cassa montauistica , non sono 
più da rassegnarsi col tramite della Luogotenen- 
72, ma direttomente dai Capitanati moptamistie 
al Ministero delle finanze; 

Sotto il N. 57, la Notificazione dell I. R 
Luogotenenza 22 ottobre 1860, N con 
cui si richiama l'osservanza del $ 96, del liego- 
lameoto 16 novembre 4851, per | esercizio delle 
strade ferrate, onde impedire l'abuso di cammi- 
nare lungo le strade ferrate, 0 di passarvi ultra 
verso imprudentemnente ; 

Sotto il N. 58, la Cireolare delli R. Luo- 
sotenenza 22 ottobre 1860, N. 30249, con cui 
si partecipa l' Ordinanza imperiale 2 ottobre 1860, 
relativa al trasferimento alle Autorità circolari - 
delle competenze di accordare permessi eccezio, 
nali di matrimonio, spettanti pel $ $ della legge 
sul completamento dell'armata, alie Autorità po 
litiche del Don.inic ; 

Soito il N. 59, la Notificazione deli |. R 
Luogotanenza 22 ottobre 1860, N. 30247, relati 
va all'esenzione del servizio militare nel corren- 
te anno, a quegli studenti privati che per la chiu- 
sura dell’ 1. K. Universita di Padova, hanno do- 
vuto aceudire privatamente agli studii d'una fa- 
coltà della medesima ; 

Sotto il N. 60, la Circolare dell'I. R. Luo- 
gotenenza 25 ottobre 1860, N. 30190, con cui 
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viene modificato il $ 12, dell'istruzione relativa 
allo Statuto per la riserva 

Sotto il N. 61, la Notificazione dell'I. R. 
Prefettura delle finauze 23 ottobre 1860, N. 20886- 
2208, con cui si partecipa la cessaziona degli Uf- 
ficii di commisurazione di Revere, Ceneda ed A- 
dria, e le rispettive Commissioni delle imposte 
sulla’ rendita ; 

Sotto il N. 62, la Circolare dell'1. R. Luo- 
gotenenza 25 ottobre 1860, N. 30447, sulia ese- 
Zione dal servizio militare dei maestri, o mae- 
stri assisteati delle Scuole elementari maggiori 0 
minori ; 

Solto il N. 63, la Notificazione dell’I. R. 
Luogotenenza 21 ottobre p. p., N. 30159, relati- 
va al compenso pel mantenimento della’ truppa 
di passaggio, pel periodo da 4° novembre 1860, 
al 31 ottbre 1861; 

Sotto il N. 64, la Notificazione dell’I R. 
® Luogotenenza 1.° novembre 1860, N. 30997, con 

partecipa che l'eccelso 1. R. Ministero del- 
inanze, di concerto coll' eccelso I. R. Ministe- 
ro dell'interno, ha dispo per coprire i bi- 
sogni del territorio durante l'anno camerale 1861, 
venga esatta nelle Provincie lombardo-venete, una 
sovraimposta di soldi 16 sopra ogni fiorino, di 
tutte le imposte dirette, non compresa l' addizio- 
nale di guerra, stata introdotta colla Ordinanza 
43 maggio 1859. 
= VAN 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 49 dicembre. 
TITCTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

LL R. Istituto teone nei giorni 16 e 17 le 

sue consuete adunanze. 
Lessero iu esse: 

Il M. È. prof. Bellavitis: Intorno ad alcune 
questioni di matematica pura elementare. 

Il M. È. dott. Zanardioi: Ancora intorno ai 
nuovi principii di fisiologia vegetale applicati all’ 
agricoltura, ed esposti dal dott. lì. Cantoni. 

Il socio corr spondente prof. Raffaele Molin : 
Il sottordine degli Acrophalli ordinati scientifica- 
mente in base delle ricerche anatomiche ed embrio- 
geniche 

lu seguito l' Istituto si raccolse a trattare de' 
proprii affari. Nvminò le Giuate per la Lingua , 
per la Descrizione topografica idraulica, per le 
Raccolte naturali, pel Gabinetto tecnologico, per la 
Storia è per le Antichità, 

Staluì da quale scienza dovesse irarsi ii que 
sito da proporsi al premio pel 1863, e fu scelta 
la fisico-matematica. 


Balletiino politico della giornata. 

L'opuscolo è uscito: intendiamo dire | 
opuscolo, che gia si buecinava doversi pubbli- 
care a Parigi, e che aveva a trattare della 
cessione del Veneto; opuscolo, di cui toecam- 
mo nelle Recentissime d ier l'altro, rif 
do le parole del Pays, il quale, prim 
ra ch ei fosse pubblicato , dichiarava 
priva d'ogui fondamento | asserzione 
attribuiva al nuovo seritto unorigine uflizio- 
sa. Or aggiungiamo che una simile dichia- 
razione veniva, dopo la pubblicazione dell'o- 
puscolo, rinnovata anche dall'altro foglio g 
veruativo, la l’atrie, la quale però trovava 

osta della cessione « degua d' esser 

în prolondo esame », € poi, in un 
articolo speciale, non si peritava « d'asso- 
« ciarvisi pienamente. » 

Se non che, ad onta di talî dichiarazio- 
ni, © forse anzi a cagione di esse, fallo sta 
che l opinion pubblica persiste a ritener | 
opuscolo, se non ispirato, approvato almeno 
dall'alto; e ia Perseveranza, nel riprodurlo, 
dopo aver detto ch'ella pure consente in tal 
opinione « perchè appoggiata a validi fonda- 

1 menti», nota franomi, che si possono cita- 
re come autori di esso, quelli del ‘sig. l’éreire, 
direttore del Crédit Mobilier, e del sig. Moe- 
quard lario particolare dell Imperato- 
re Napoleone. L' Indépendance belge, dal suo 
canto, recando un analisi dell opuscolo , 0s- 
serva che ne risulta esser egli { opera d'un 
finanziere piuttosto che d' un diplomatico; e 
stando a’ ragguagli, che le trasmette un suo 
corrispondente parigino, argomenta che « | 

opuscolo non è, come s'era annunziato, del- 
l'autore delle due famose pubblicazioni : 
Napoléon II et {Italie è Le Pape et le 
Congrès, ma chi esso deriva dal capo d'un 
grande istituto di credito (appunto il C:é- 
dit Mobilier), che ha interessi ragguarde- 
voli in Austria. Ad ogni modo, e merita 
attenzione, soggiunge l' Indépendance, poi 
chè, se non si può farlo risalire immedia- 
nente ad una ispirazione governativa, si 
tuttavia per sicuro a Parigi che le boz- 
« ze di stampa ne furono comun 3 
« binetto dell’ Imperatore, e ch'esso venne 
« luce con permissione. » Ma, sia di chi si 
l'opuscolo, venga dall'alto o dal bas- 
rimane solo che l'autore gettò la fatica, 
poichè la sua proposta, non che merite- 
vole d’ esame alcuno non fosse 
un miserabile vaneggi 
sarebbe un oltraggio ad una Potenz 
bastantemente sollecita della propria dignità 
ed ha la coscienza delle proprie forze. Nel 
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che 


È lettino : 


la Francia medesima non manca chi il sen- 
te; e bene il dimostra un artieolo dell Union, 
che riferiamo testualmente piùfonanzi. 

I giornali inglesi recano particolari de' 
fatti, che accompagnarono € seguirono la pre- 
sa di Pekino da parte degli eifati; me que 
particolari poco aggiungono a quelli, che già 
si conoscono. Risulta soltanto da un ordine 
del giorno, indirizzato dal generale sir Hope 
Grant alle truppe inglesi, in data del 12 ot- 
tobre, che gli alleati avevano preso tutte le 
loro disposizioni per attacca fa città , nel 
caso ch'ella non si fosse arresa il giorno se- 
guente prima del mezzodì; ed in fatti, il 
giorno seguente, 13 ottobre, la capitale del 
Celeste Impero si arrese senza resistenza. 
Gli stessi giornali inglesi danno ragguagli , 
ancora ignoti , su' trattamenti barbari, cui i 
Cinesi fecero sottostare i prigionieri inglesi 
e francesi , caduti in lor mano. Comunque 
sia, anche questa della Cina sembra esser 
ormai faccenda finita. Almeno, il telegrafo an- 
nunziò ieri che la pace fu sottoscritta , che 
l'Imperatore sta per tornare a Pekino e gli 
alleati per uscirne. E da sperare che il te- 
legrafo sia questa volta più veridico, che non 
sia stato in quest’ argomento medesimo. 

Del rimanente , altre notizie di rilievo 
ci giunsero ieri per via telegrafica: e prima 
la rottura delle relazioni diplomatiche fra la 
Baviera e la Sardegna; che richiamarono re- 
ciprocamente i loro rappresentanti da Torino 
e da Monaco ; poi l'annunzio di moti rivo- 
luzionarii a Cotrone, nel Napoletano. Di Gae- j 
ta però, voci ancora e non fatti I 

Quanto a'giornali di Parigi, ieri 
colla data del 46 e le notizie del 15, &' $°oc 
cupavano principalmente delle lor cose inter- 7 
ne, e null'avevano di specialmente notevole. è 


| 


Ecco l'articolo dell'Unîon sul nuovo 


opuscolo anonimo, di eui discorriamo nel Bud- | 
ì 


« Ancora |’ anonimo! Questa burla dunque f libertà e la vita de' popoli. E, 


ancor dura ? 


{ri 


da una dominazione ad un'altra; oggidì occor. 
re meno di due caporali : basta un anonimo, se 
anche queli’ anonimo fosse soltanto un sensale ! 

« È nel riguardo dell'Austria, e nel riguar- 
do deila Venezia, il disegno dell’ anonimo attesta 
un disprezzo eguale de' Ke e de' popoli. Quanti 
capi d'uomo nella Venezia ? Dua milioni cinque- 
centomila. Quanto per capo? Un migliaio di fran- 
chi. Conto Îatto, mercato conchiuso. 

« No, niente agguaglia tal moniera di trat- 
tare la sovranità e la libertà. Lv spostamento dei 
popoli per mezzo della conquista ha i suoi do- 
lori, ma non ha di simiglianti vergogne. lo ogoi 
tempo, il rispetto consolò i vinti. 

«E però, noi non discutiamo il mercati 


dell’anonimo ; temeremmo d’imitare la sua in- 


convenienza. 

« Deploriamo soltanto l'abbiezione de’ tempi 
presenti. Roma vide anticamente i pretoriani por- 
re l'Impero all’ incanto; i pretoriani sono oggidi 
finanzieri : l'incanto d'uno Stato, o d'una por- 
zione di Stato, non si fa io un campo, si fa alla 
Borsa, 

« Se ciò dura, in breve l’ Europa intera sarà 
in vendita. Imperocchè, a dir vero, non ha Stato, 
cui non si possa applicare il disegno dell'ano: 
mo. Gli piace asserire che la vendita della Vene- 

rendendo la pace all' italia, renderebbe la fi. 
ducia a tutt'i Governi : la è parola da mercante, 
nessuno è tenuto a crederci. ll fatto è che la pit- 
tura, che l'anonimo fa dell'Austria, è la pit- 
tura dell'Europa ; e se l' Austria , per ristorare 
Je sue finanze, vende una Provincia, non c' è ra- 
gione perchè la Russia ella pure non venda la Po 
fonia. Da per tutto è il medesimo disordine e la 
medesima angustia. Alcuni Stati coprono la mi- 
seria loro col credito; ma il credito ha un termine, 
ed allora non rimane più che un solo spediente 

anto de pretoriani od il mercato dell'anonimo. 
Chi dunque ci assicura che l'Europa non sia per 
essere posta in obbligazioni ! Bene, ella verrà tat- 
sata alla Borsa, e il Crédit Mobilier la compe 
rerà. 

« Ove discendiamo noi con tali disegni e ta- 
li tive? 

Ponte dimenticò una bolgia nel suo Inter: 
no: una bolgia di supplizii, l’ultimo termine de’ 
quali sarebbe il disprezzo. Ciò che il suo genio 
non avera immaginato, il genio della rivoluzione 
verifica ; ella ci fa giuguore agli ultimi confini 

lla vergogna. Eccola ora calcolare in iscudi la 

per colmo, vedrete 


po alto o troppo basso, cosa in ambedue i casi f coscienza dell'igaominia. » 


increscevole : ja contraddizione è diversa, secondo 
ch'ella s' indirizza ad ua uo 
finanziere. 

« Comunque c 
zionare l'opera 
ta per titolo: £L 
© Europa. 

« È pare che sperino un grand' effetto da ta- 
le scritto. Esso è siampato cou lusso, ed il tuo- 
no n'è magistrale; io altri tempi, si sarebbe 
detto: È uno scritto da ministro ; oggidi tal paro- 
la non ha senso. 

« A dir breve, si tratta di niente meno che 
di salvare l' Europa, Ne sia benedetto il Signore! 
Era tempo. 

« Ura, la cosa è delle più fa 


lo di Stato, o ad un 
, ci bisogna almeno men- 


anotimo nuvvo; la quale por- 
Imperatore Prancesco Giuseppe e 


ca il 3 
ypra il giudizio d'un giornale in- 

Venezia per | 
merita una con- 


1 Donau Zeitung pubbl en- 
dio ; 

glese_ sull’ importanza 

Austria, il quale, ella die 

siderazione partica hi è pronunziato 

da un distinto foglio, esperto delle cose mili- 

tari, l' Army and Navy Ga 


« L'autore discute il grande interesse politico e 
militare che ha la Germania, anzi tutta l' Europa, 
che l'Austria resti io possesso del quadrilutero delle 
venete fortezze. Egli dice: 

Se il quadrilatero fosse di natura aggres: 
siva, ed atto a intimorire e porre tutta l'Italia 


« L'Europa è minacciata d'un pericolo di f solto l'influenza austriaca, ogoi uomo di sana 


guerra generale, perchè i’ Austria non ha am 
pensato ad abbaodonar ia Venezia a Vittorio 
manuele. Ma l'Austria vi si adatti , e l'Italia 
costituisce subito in istato d' unità; quindi, la pa- 
ce universale è proc'amata, i popoli si abbraccia- 
no, l' Ungheria è sodisfatta, |’ Austria si rafferma, 
la Polonia benedice 1 suoi ferri, 
si muove più, la rivoluzione è incantata, e i Re 
ricadono ne' dolci lor sonni. 

« L'anonimo però è generoso. Fi non do 
manda all Austria ìl dono gratuito della Venezia; 
le ofire di pagargliela con 600 milioni: è que- 
sta la sua prima parola, e, al modo che la dice, 
s' indovina che giugnerebbe al migliaio di milio- 
ni. Una bella sommetta ! L'Austria ci penserà. 

* Eeco tuîto l'opuscolo 

« Aggiungiamo, 


forse non lo è tasto nella materia della politica 
e deli’ onor pubblico. 

« Ei discute abbastanze bene le questioni di 
danaro, non tiene bastante conto delle ragioni di 
dignità. Propone ad un Sowano di vendere una 
parte della sua corona, come proporrebbe ad un 
benestante di vendere una masseria ; più, e'dispo- 
ne della cosa da vendere, l paga © la dona! È 
questa una maniera di traflico, che non s'era per 
anco vedula; siamo in un fempo di sirane uo- 


ice che io nor intendo discutere il 
scrittori volgari, che 
a, e poniamo i nostri umili 
nomi appiè degli seritli nestri, siamo obbligati 
alla convenjenza, sia verso i Re, sia verso i po- 
poli, sia véfso noi stessi. Dirò solo, il più mode 
stamente possibile, che se il compratore, il quale 
si presenta per la Venezia, avesse avuto un po' 
di rispetto per le memorie d'una città , che fu 
Sovrano, evrebbe almeno pensato a comperarle, 
per renderla a sè medesime; e, in tal caso, il 
suo disegno, benchè mescolato d’utopia, avrebbe 
potuto meritare d'essere esaminato. 

* Ma qui, che si vuole? Si propone di com- 
perar la Venezia, e dall’ Autria ella si trasmette 
al Piemonte! Susceperunt duo manipulares Im- 
perium transferendum , et franstulerunt: « Due 
« caporali intrapresero di tissmetter l'Impero, e 
« il trasmisero. » Due caporali ! E'sono qualcosa 
due caporali, per agguantareun popolo e gettarlo 


del 
? che alcuni troveranno che sarebbe forse buono 
« L'anonimo copre soverchia umiltà 0 sover- | pigliarla ia parola ! 
chia arroganza. Come rispondere a chi non si no- « L'ultimo delitto della rivoluzione sarà sta 
mina ? e se si tratta di combatterlo , come non f to di togliere d'in mezzo agli vomini il rispetto 
incorrere iu isbagli ? Arrischiamo di ferire trop- { di sè medesimi, e di non lasciar loro neppur la 


Svizzera può divéblare 

una facile preda della Francia alleata coll’ Italia. 
Non vha Stato fuori dell’ Austria, che pos- 

sa assistere la Svizzera. Ma, perduto che sia una 


politica, ed amico sincero dell'Austria, dovrebbe 
desiderare che venisse al più presto possibile ce- 
duto. Ma il quadrilatero è molto più che una sem- 
plice guarentigia del possesso austriaco ; è ua ba 
luardv per la difesa dei confini meridionali della 
Germania e dell'Austria, aflînchè tutta la Germa- 


lo stavismo non f nia abbia uno sbocco sicuro nel Mediterraneo. 


Che se la Venezia va perduta per l'Austria, st 
rà a vedersi se, i conclusione, la Germania non 
sarà tagliata fuori interamente dal Mediterraneo, 
e quali sarebbero le condizioni nelle quali po- 
trebbe operarsi con successo la difesa della Ger- 
mania meridionale. »» 

« Il valore di questo baluardo dipende da 
molte considerazioni, non abbastanza ponderate in 
Inghilterra. La campagna del 1859 ha prodotto 


se si vuole, che l'autore sa | molti cambiamenti solto questo rapporto, segna- 
far assai bene di conti. Egli è, pare, un uomo f tamente ha accret 
pratico nella materia de' milioni e bilioni; ma f gressiva della Francia in Italia. 


ito potentemente la forza ag- 
Un Piemonte con- 
servativo, appoggiato dall'Austria, sarebbe una cu- 
stodia per l'Italia ed una minaccia contro la 
Fravcia, nel caso d'una guerra al Reno. Adesso 
il Piemonte è un forte aileato, se pure non è una 
dipendenza della Francia, cui sarebbero aperti 
la vallata dei Rodano ed i passi del Sempione; che 
potrebbe dall'alto guardare l'Italia, e che nelle 
neutralità della Svizzera e del Belgio, create con- 
tro l'ambizione francese, non può ora vedere 
se non un mezzo per conseguire lo scopo, perchè 
nel caso di un altacco nell' Europa centrale, sè- 
rebbe, appunto per effetto di quelle neutralità 
situazione di scagliarsi con tutta la forza si 
Germania. Una volta che l'Austria, sia sca 
dalla Venezia, anche 


volta il quadrilatero, e con esso sia tolta la pos- 
sibilità di attaccare di fianco un' invasione di trup- 
pe francesi, non rimane all'Austria che di fare 
un attacco di fropte, in cui dee essere sopraffatta 
gli è fuori di dubbio che la guerra italiana del 
1859 ha recato un grande pregiudizio all’ indi- 
pendenza militare della Svizzera; il che non è 
meno pericoloso per l' Europa; e se una volta 
cessi il quadrilatero d'essere tedesco, ella è per 
sempre finita per quell'indipendenza, e la Svizze- 
ra sarà, alla prima occasione, incorporata od an- 
nessa. bi 

« Tanto in riguardo alla Svizzera. Ora han- 


linea di 3 eareitari, e per quasti 
miceuti si fanno la valuta austriaea. 
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tane, ire pubb. costava come due. 
bltenti 


i pagaro aoileipalsmente. GI artleoli ven p n 


no esse, l'Austria e la Germania meridionale, uo- 
po della Venezia? Non potrebbero ie Alpi ed i 
suoi passi fortificati presentare una sicurezza al 
pari dei quadrilatero? A quest'ultima domanda 
si risponde decisamente di no. Le Alpi nou avreb. 
bero mai potuto impedire un’ invasione in Italia. 
1 monti sono dominati dalla pianura, nen questa 
da quelli. Un' armata poderosa non può essere 
sopra un punto alpestre, ed ivi ricevere e1 accu 
mulare le necessarie provvisioni, All'incontro, un' 
arinata può dal quadrilatero tenere in soggezione 
tutti passi delle Alpi, e distruggere, ai fianchi e 
alle spalle, qualunque armata, che pei monti si 
poriasse contro la Germania. 

[ «« Napoleone I quantunque non gli stesse in 
contro alcuna armata, non osò di avanzarsi ver- 
so il Nord,se prima non cadde Mantova. Suò ni 
pote fu dal formidabile baluardo costretto ad ar: 
restarsi nella sua marcia verso l'oriente. Se non 
esistesse il quadrilatero, nessuno potrebbe dire do- 
ve si sarebbe fermata l'invasione franc 

1859, e quali e quante anessioni e cone 

| la Francia avrebbe riputate necessarie per istabi. 
lire l'equilibrio col nuovo Regno d' Italia. »» 

« | passi dei monti possono sempre essere 
circuiti ; occupati che sieno, possono isolarsi gran- 
di corpi di iruppe; 100,000 uomini nel quadri- 
latero potrebbero valere più di 250,000 lungo le 
estese pendici dell’ Alpi. Se prima non vengano 
prese le quattro fortezze, non si può dall'Italia 
fare irruzione nell’ Austria ; a ciò potrebbero oe- 

| correre molte campagae , ed ancora rimarrebbe 
‘sempre il vallo delle Alpi. » 

« Ora passiamo alle condizioni. L'Army and 
Navy Gazette suppone che l' Austria abbia per- 
duto la Venezia : 

} «x L'Austria non difende più il suo territorio 
‘ colle quattro quasi inespugnabili fortezze, situate 
in ua paese ricco e popolato , ove. facilmente si 
paò provvedere ad ogui occorrenza, ed ove stra 
| de e ferrovie servono di comuuicazione con qual- + 
iasi punto desiderabile. Essa trovasi sulle creste 
{ dei monti, dee guardare confini molto estesi ; in 
| vece dello spazio ristretto tra Verona e Peschiera, 
i fortificare ciascun passo con grandi dispendii , e 
* pure con gravi dispendii mantenere ivi guarnigio 
i ni ed arliglierie. Ma il nemico nella pianura può 
‘ concentrare le sue truppe a piacere, fare qua e 
4 colà falsi attacchi, e, ad ua dato momento, me 
diante la ferrovia, gettare tutta la forza delle sue 
truppe in uo luogo per aprirsi un varco. Gli Au 
siriaci deggiono occupare tutti gli accessi, e non 
possono muoversi, perchè non sanno da qual par 
te verranno attaccati. Una gran parte della loro 
armata resta dispersa, e niun aiuto può essere 
recato ai difensori debellati. Le guaraigioni son 
separate fra loro dai risalti delle montagne, ta 
gliate fuori, e distrutte alla spicciolata. »a 

«Non sono queste assolutamente immagini fan- 
tastiche; chè l'armata di Welliagton, dopo una 
marcia trionfale nella Spagna, sarebbe quasi stata 
in siffatta guisa distrutta da Soult. È se ciò 
pol ccedere in guerra aperta ad un guerriero 
perfetto e pienamente conscio del pericolo, cou 
un'armata eccellente, che cosa non avrebbe ad 
aspettarsi |’ Austria dagli agguati in pace, e dul 
tradimento di una diplomazia, che tende solo al- 
l’iugaano ? 

* Penetrata che fosso una volta l'invasione 
sulle Alpi, il ‘Tirolo sorebbe perduto per l'Austria, 
e la guerra sarebbe condotta in Baviera e nella 
valle della Drava, invece che sul Iteno. Tutte le 
difese del Reno superiore, della Selva Nera, ed an- 
che del Danubio superiore, sarebbero girate, e la 
terza parte della Germania cadrebbe in potere 
straniero ; l'Austria dovr bbe combattere nel cuo- 
re de' suoi paesi per la propria esistenza; una 
battaglia perduta darebbe Vienna iu balia, del ne- 
mico, che potrebbe avanzarsi sull’ EIba, nella Ger- 
mania settentrionale ed anche al basso lieno. 

«e Ma anche l'invasione può essere battuta € 
quindi annientata? Noi rammentiamo, all’ opposto, 
che Massena retrocesse dinaazi Suwaroff sulle Al- 
pi, ed i Francesi fecero lo stesso dinanzi Wel- 
liogton suì Pirenei, La perdita stessa d' un' inte- 
ra armata nemica nov rende eguale la posta tra 
l'Austria € l'invasione. La sconfitta del nemico, 
il quale ha mandato innanzi soltauto una parte 
della sua forza, non sarebbe appunto che una 
perdita ; ma la sconfitta dell’ Austria sarebbe una 
rovina completa; e l' inimico potrebbe dettare lo 
smembramento, ed anche lo scioglimento della 

lonarchis 

« Queste considerazioni sono la migliore ri- 
sposta ‘all'esigenza che l' Austria deggia  rinua- 
nare al dispendioso possesso della Venezia, e 
come dice ìl Times leggiermente, ma con pienv 
iguoransa del vero stato delle cose, ristorare col 
riscatto le sue finanze. L' Austria dovrebbe fab- 
bricare nuove fortezze dispendiose , e mantenere 
guarnigioni ancora più numerose, lungo un este- 
so confine. (Questo sarebbe il solo risultato della 
consigliata operazione finanziaria. 

« Ma l'Austria rimarrà sempre straniera nel- 
la Veneza, e sarà esposta ai di fuori ad una guer- 
fà minacciosa, il che finalmente dovrebbe con- 
dure alla rovina. All incontro una cessione ami- 
chevole della Venezia le assicurerebbe la ricone- 
scenza entusiastica dell’ Italia, e la sua alleanza 
nell'interesse proprio e dell'Austria. 

sa È ella la cosa sergmente così? E: egli così 
certo che l'Italia nop diweaterà mai francese ; nè 
mai, avida di conquiste, si spingerà innanzi mano 
a mano colla Francia? Non potragno i lupi an: 
dare insieme, a caccia ove vi sono pecore in ab- 
bundanza ? Si risponde disdegnusamente, che ciò 
sarebbe la rovica dell'Italia. Ma la pazzia nou ha 
ella parte alcuua nelle azioni degli uomini ? Agi 
rebbe ella saggiamente l' Austria, affidando i pro 
prii mezzi di difesa alla supposizione che g!' Ità- 
liani agiranno sempre saggiumente e non 
bandoneranno alle seduzioni? ss 

« Ma anche se vî fosse la sicurezza che im 
Francia sarà ostile al Regno d'Italia, nessun 
uomo di Stato ragionevole potrebbe consigliare 








di cedere il quadrilatero delle fortezze, | 
le acque dell'Adriatico sono anche 
mo, il Tagliamento e l’Isonzo non 5000, | 
per un graude Stato, confini considerevoli, le Alpi 
Giulie, che s'abbassano verso la Dalmazia, circon- 
dano il suolo italiano, Trieste e Fiume sono dal- 
la natara benevola destinate per l’Italia, e non è 
possibile la pace coll’ Austria, finchè questo bene 
inalienabile non sia conquiststo dagl’ Italiani. 

«x Ma che cosa pensa e sente la Germania di 
tutto ciò ? Prenderà ella una tale conclusione sem- 
plicemente come una nuova rettificazione scien 
tifica di confini naturali ? Se la Germania possie- 
de una sola scintilla d'intelletto, dee vedere ni 


























colla perdita di Trieste e Fiume, essa viene eselu- 
sa assolutamente dalla grande strada del com- 
mercio, dal mare, e dal mondo, per ciò che ri- 
il suo sviluppo al di dentro e al di fuo- 
ri. La libertà del mare Adriatico è una questione 
di vita per la Germania, quonto lo è la libertà 
del canale di Donvres per l Inghilterra. Il Tedesco, 
il quale non desse l'ultimo fiorino, l'ultima ge 

cia di sangue perchè non gli venga chiusa. per 
sempre la graude porta del mondo, sarebbe inde- 
gno d'appartenere alla grande schiattu dei Teu- 
toni, Ma se comprende questa necessità , dee 21 
che vedere, ch' è cosa più saggio e più conve- 
niente all'uomo di Stato sostenere per sè, avzi 
che contro di sè, la lotta inevitabile pel quadril 

tero, Ogni loglese, che pensa onestamente, non po- 
trebbe, nè ora, nè mai , prendere in mala parte 
questo modo di vede: 





























































Motizio di Napoli e di Sieil'a 


Leggesi in una corrispondenza della Bullier, 
in data di Gaeta 5 dicembre: 

« Da alcuni giorni, it fuoco degli assedianti 
ha aumentato; tutti i proietti ch' essi lanciano, 
sono palle rigate del peso di 30 chilogrammi, a 
percussione e a miccia, in modo che non posso- 
no guari fallire il loro effetto. Queste enormi bom- 
be traversano facilmente la città; ne scoppiò una 
ieri l'altro sulla piccola piazza della Conca, al 
momento in cui il Re passava. Il nemico mira 
alle polveriere, ch'egli non ha ancor potuto toc 
care; e al laboratorio degli artiglieri, di cui ru] 
il muro alla torre Orlandi, punto dominante, 
dove si osserva molto lontano, e alcune pietre 
della quole furono portate via. 

« L'Ospitale di San Francesco, sul quale on- 
deggia di giorno una grande bandiera nera, sor- 
montata da uva lanterna durante la notte, non è 
risparmiato Molte volte le palle rigate scoppiano 
nelle sale degli ammalati. leri, pel maggiore dei 
casi fortuiti, la loro ‘esplosione non fece alcun 
‘male, Ri Timasero ferite quindici persone. Quel- 
l' Ospitale è in vista del nemico; altri due Ospi. 
tali, in vicinanza del primo, ma sopra un piono 
di molto più basso, fuori della vista, non furono 
colpiti. Sulle batterie e nell’ inter 
risultato del tiro nemico è quasi nullo. 

« Sopra un altro punto, dietro i Cappuccini, 
i Piemontesi continuano i lavori d' approecio, 
impiegandovi circa 400 uomini. Quanto prima, 
gran linea sarà forte da quella parte. La piaz- 
ga risponde, ma con interruzione, e forse non 
inquieta abbastanza il nemico. 

« Si dispone quant’ è necessario, onde pres 
vare un po' d'artiglieria ; si montano nuovi can 
nopi, si stabiliscono mortai. 

« Per la prima volta, la Regina andò questa 
notte a coricersi a bordo d' un bastimento spa- 
gnuolo ; oggi però volle ritornare a terra, e più 
non acconsente di mettersi al sicuro. Il Re le ha 
fatto preparare una casamalta. 

8 dicembre. — Il nemico ha smascherata ieri 
una nuova batteria di cannoni rigati. Il primo 
proietto scoppiò nel cannone stesso, rendendolo 
inetto al servizio, !I resto della batteria contivuò 
il fuoco ma la batteria Regina della piazza fece 
tacere il fuoco degli assedianti. 1 cannoni pie- 
montesi erano appostati alle rovite di S. Agata. 

« Per tutta la notte, si lanciarono bombe 
sulla città, di tre in tre minoti. Buona parte di 
esse caddero intorno all’ Ospitale, già maltrattato 
dalle palle rigate. Fu risoiuto di togliere di là 
gli ammalati, ma ciò non potè effettuarsi, appui- 
{o pel motivo delle bombe. 

« Alcune case ebbero pure dei guasti ; due 
soldati rimasero uc Stamane il fuoco della 
piazza è poco gagliardo, La prima batteria pie- 
montese trovasi a 4,000 mel 

« Domani nella piazza, si comincierà a con- 
vertire în cannoni rigati, pezzi da 80. Si tenta ua 
nuovo sistema : sarà rigata la palla e von il cannone. 








































































, secondo il Giornale Uffiziale di Sicilia 
i polti offerti al generate Fergola, per la 
Messina : 

«A, La cittadella di Messina, con tutto il suo 
moteriole di guerra, artiglieria, armi, magazzini 
e tutti gli oggetti di spettanza governativa , sarà 
consegnata alle truppe di S. M. il Re Vittorio E- 
manuele, appena sì presentino. 

« 2. Le truppe napoletane, attualmente costi- 
tuenti la guarnigione della cittadella di Messina , 
usciranno colle armi, e saranno imbarcate per 
essere dirette ad uno dei porti de! Regno di S. 
M. per teversi guarnigione. 

«3. A tutt'i signori ufficiali, impiegati 
ministrativi, ufficiali sanitarii, che fanvo parte 
l'attuale guarnigione di Messina, @ che appai 
nevano 


del 6, 
resa 





rie- 
ll esercito regolore del già Regno delle 
Due Sicilie, ssranno conservati i gradi acquista» 
ti nel succitato esercito a tutto ii 7 settembre 
dell’ anno corrente. 





« 4. Alla bassa forza saranno conservati i gra- | 
la posizione attuale , coll’ obbligo però che 
iascuno abbia ad ultimare, sotto la bandiera di 
S. M. il Re Vittorio Emonuelo la ferma di servi- 
zio contratto nel già erercito regolare delle Due 
Sicilie, a termini ‘delle leggi militari vigenti in 














questo Regno. 
« 3. All'atto della Convenzione, saranno con- 
segnati, per parte dei commissariì napoletani, al | 





commissario del Re, appositi elenchi nominativi , 
e graduati, tanto pei signori ufficiali come per la 
bassa forza, e gli specchi delle bocche a fucco, 
© materiali da guerra esistenti nella piazzo. Cre- 
desi, soggiunge il Giornale Ufficiale di Sicilia, 
che gli uffiziali, i quali riconose:no meglio del 
comandante la loro posizione, avrebbero voluto 
accettarle, ma il Fergola non volle udire intorno 
a eiò i loro consigli. Egli ba voluto fare da sè 
solo, e non sappiamo qual ne sarà la fine.» 














1 giornali di Napoli che abbiamo in data del- 
PA (così il Giornale di Roma) ben poco arre- 
cano di qualche importanza. 

Il Re di Sardegna fin dal 7 corr., era di ri- 
tornò in quella capitale, ove, pare, dovesse fe 
marsi per altri quindici giorni. Il giorno 6, una 
relazione, fatta al luogotenente Farini dal signor 
Scialoja, domandava di contrarre un imprestito 
di 25 milioni di lire per conto dei Comuni. « Un 
imprestito in questa regione sima, dice | 
Omnibus, non è cosa bella a sevtire; ma  biso- 

di piegare il collo a quest'altra forca caudi- 
sotto : « L'aver tolto i dazii sui grani 
, senza d'minuire il prezzo del pane; 
ed oggi fare un imprestito, quando col provento 
di quel dazio si poteva ben sopperire a ciò, è se- 















ni e somiglianti allri modi di persuasione , non 
bastano allo scopo di far piegare il collo di quel- 
le già felici popolazioni, al giogo che si vuole lo- 
ro imporre a tutta forza. 


che da Gaeta pervengono mol 
sereito piemontese, perchè malissimo 
quell’ assedio. 


morra. Sì compone 
womini perversi ed 


Governo borbonico, compravano , 0 alla svelata 
ed audacemente combalievau 

e senza alcua freno, imperano è scorazzano sulla 
piazza; non vi ha 
rispetto ai diritti più santi, ed alle propriet 
cittadioi, ed il misero, il debole che viene riatret- 
to in carcere, è uvpo che compri coll’obolo gua- 
dagnato col sudore della froute il diritto, e non 
altro, di non ricevere molestie ed incessanti s0- 





di giudizi 
goti nell’ 
le cose, quandu nel giugno ullimo, pubblicate le 
libero istituzioni, furouo abilitati a rieutrare nel 
la capitale. 


comprendere tutta la imprudenza della poco cal- 
colafa misura. Perocchè, non pu 


gno di troppo umile e gretta mente 
stratore. » 

Ma se le divergenze d' opisioni nella stampa 
napoletana, divergenze che trovano riscontro 
tresì nelle altre parti d'Italia, dimostrano chi 
ramente quale e di che natura sia il disordii 
che invade le menti nelle attuali crisi, sono at 
che causa a gravi sconei , chie, per non parlare 
delle Provincie, si verificano nella capitale siessa 
del Regno delle Due Sicilie. — In una trattoria di 
Napoli, racconta l' Omnibus Sedevano in posti dif 
ferenti Piemontesi, Garibaldini e Francesi. Inter- 
veonero alcuni su»natori ambulanti, 
ribaldini imposero di suonare l' inn 
i Francesi domandarono l'inno nazionale 
Piemontesi quelle di Vittorio Emanuele. Tutti pre 
tendevan» d'essere obbediti, sì che ne nacque un 
serio scompiglio, di cui quel giornale tace le con- 
seguenze. La sera del 9 un capitano goribaldi- 
no tirò un colpo di pistola al geserale Dunne, 
perchè escluso della commissione, istituita per l' 
organizzazione dei militi garibaldini. 

Che l'agitazione poi , 0 meglio | avversione 
all’usurpatore Governo, si faccia ogni dì più vi- 
va nel Regoo, si deduce da un discorso del luo- 











































gotenente Farini alla Consulta, che si legge nel 
Giornale. Uffiziale del 10, in cui si annuoziano 
rinforzi numerosi al già rumeroso stuolo di trup- 





pe piemontesi nel Regno, le quali , nonostante 
guardie nazionali istituite dovunque , nonostante 
le incarcerazioni, gli stati d’ assedio, le fucilazio- 





Le notizie del teatro della guerra portano 
immalati dell'e- 
iutelati in 











Serivono alla Perseveranza , 
Jerno 42 dicembre : 

* Voi sapete che una classe 
ad ogui maniera di crimini, tradizi 
usato una intollerabile pressione sulla popolazio- 
ne di Napoli, esteodendo la sua venefica @ letale 
influenza sul contrabbando, e massime sugli Sta- 
bilimenti carcerarii. 

« Questa triste genia, nel linguaggio del vol- 
go è conosciuta soito il nome barbaro di Ca- 
sa di un'associazione di 
uisiti, che, forti della loro 














fisica forza, faglieggiano l'universale, imponendo 
inique coutribuzioni a coloro che, per viltà di 


ila 


carattere, e per soltra cee di 
pagano loro una mercede , quasi a prezzo 











nazione 0 la convivenza della quale, 





3 proprio libito 


per loro barriere doganali , 








. Il caduto Governo borbonico , aveva sem- 








la penitenziaria di Pouza. Erano così 


* Nou guari dappoi, i Governanti ebbero a 





infiugendosi i 
Camorristi amici della liberta, ed avversi ai Bor- 
boni, sol perchè perseguitali dalla polizia per le 
loro male azioni, ed avversi alla pubblica forza, 
ch' era chiamata a contenerlì, sciolto ogni freno 
nelle convulsioni del rivolgimento politico, tutti 
si ridestarono i cattivi instinti e le abitudini per- 
verse della loro origine Francesco Il peusò allo 
ra a portare rimedio al mal fatto, aggregandi 
molti, ed i caporioni tra essi, alla bassa forza del- 
la polizia. Verò come di leggieri poova preveder- 
si, il rimedio riuscì peggiore del male: chè più 
baldanzosi si avanzarono que' tristi nel cammino 
del mal fare, sotto to schermo di ottenuta divisa. 
Liberamente d'allora s'ebbandonarono i Camor- 
risti a proteggere ed esercitare il contrabbundo, 
violare il buon costume, rubare a mano franca, 
fur da manutengoli ai ladri, commettere reati di 
sangue, rimasti imopuniti per difetto di testimonii 
che avessero voluto deporre contro di luro, per 
tema di vita, e mettere da ultimo a prezzo tutto 
contro tutti. Il male è andato smisuratamente 
crescendo; sicchè la coscienza pubblica, alla fia 
fine scossa e rivollata da tante ed abituali ne- 
fandezza, a voce alta ed unanime reclamava una 
misura di riparazione e di sicurezza, la quale ad 
un Governo forte e civile sarebbe stata vergogua 
rifiutare. Dietro ordice del ministro. di Polizia, 
furono quindi arrestati moltissimi Camorristi, 
nelle cui case si è rinvenuta quantità grande d' 
armi d'ogni maniera, ed oggetti rubati diversi, 
armi e oggetti che trovansi oggi in potere della 
giustizia. 

« Sebbene rei di mille e gravissime colpe, 

vano e troppo lungo sarebbe procedere a carico 
di costoro per le vie ordinerie. Il ministro Spa- 
a compreso essere mestieri che una 
sconomica ed amministrativa, pronta, ener 
gica ed eseculiva, colpisca indeclinsbilmente i capi 
lorra cusì arrestati. 
Farini avrebbe aderito alla misura propo- 
sta dal ministro della polizia, quella cioè di tras- 
portare i capi camorristi, come nel passato, ia 
un'isola peniteoziaria , ovvero in una fortezza 
dell' Alta lialio, abbandosando gli altri arrestati 
al corso regolare della giustizia penale. » 




























































Leggiamo nel Giornale Uffiziale di Sicilia 
del 10, la seguente circolare, diretta agl’intenden- 
ti ed al questore di Palermo, dal consigliere per 
l'interno e sicurezza pubblica, sig. La Farina : 

« Signore, 

Principalissima cora del nuovo Governo si 
icurezza pubblica, renza di che è vano spe- 
raf frutti dalle libere e civili istituzioni, di che 
queste nobili Provincie siciliane vengono a parte- 
cipare per effetto del grande rivolgimento politico, 
già felicemente compiuto. E parte primissima di 
questo grave ramo di servizio pubblico si è la 
sicurezza delle campagne, affidata alla responsabi- 
lità de’ militi a cavallo, al cui stato ed organiz- 
zazione ho a preferenza risolto le mie prime 
cure. 

« Ma, con mio dolore, devo manifestare che 
lo stato attuale e l'organismo di queste compa- 
gnie è ben lungi d'ispirare appagamento e fi- 
ducia. 

« Non poche sono le anomalie di questo ser- 
vizio, tra cui principaimente è questa, che molti 
cspitani non han tuttavia prestato la cauzione, 
che rende effettiva la loro responsabilità, ciò che 
forma la base ed il perno di tutta la istituzione, 











è da 







































ed ha invitato il Governo a provvedere perchè si 


pigliava 


1156 





è senza di cui sovchbe a dirsi piuttcsto dannosa | 


che utile. 








‘ termini e proroghe sonosi per l'ob- 
bietto accordati dalle precedenti Ammivistrazioni, 
ma queste indulgenza, forse necessaria ne' primi 
trambusti della rivoluzione, sarebbe oggimai inop- 
portuna, e questo stato anormale dee prontamen- 
te cessare. E 

« E comechè il capitano di cotesto circon- 
dario sig. .... fa credere che la sua cauzione è 
pronta, ed il vincolo di essa in corso, così prima 
di venire a quelle misure di rigore, che saranno 
immancabilmente adottate, io la interesso a par- 
tecipargli subito la ingiunzione di realizzare, sen- 
7 altra dilazione, il vincolo della sua cauzione, 
mentre il Governo, in caso di ritardo, sen tri 
termivi © proroghe, provvederà al suo rimpiazzo, 
come decsduto dal beneficio de' termini precede 
temente accordati. 

« Palermo 40 dicembre 1860. 
« Il consigliere, La Fanusa. » 























Il Giornale Uffiziale di Sicilia pubblica il se- 
guente decreto del Luogoteneate generale del Re, 
marchese di Montezemolo : ; 

« Art, 4. Sono nominati consiglieri di Luogo- 
tevenza ed incaricati, i signori 2 

« Giuseppe Le Farina, consigliere di Stato, de- 
putato del Parlamento nazionale , del Dicastero 
dell interno e delia sicurezza pubblica. 

« Avvocato Matteo Reali, del Dicastero di gra- 
zia e giustizia e degli affari ecclesiastici. 

« Filippo Cordova, procuratore generale del Re 
pae la gran Corte dei conti, del Dicastero del- 

finanze, agricoltura e commercio. 

« Barone Casimiro Pisani, del Dicastero della 
pubblica istruzione. 

« Principe Romualdo Trigota di Sant' Elia del 
Dicastero dei lafori pubblici 

« Art. 2. È nominato segretario generale della 
Luogotenenza, il’ vice governatore, barone Gia- 
ciato Tholosano di Valgrisaoche. 

« Palermo, il 4 dicembre, 1861 


























1l Nomade di Napoli del 43 dicembre dà con- 
tezza dei lavori della Consulta : 

‘« Nella scorsa settimana, le sue diverse Sezio- 
ni hanao tenuto frequenti adunanze. 

«La prima Sezione si è incomi 
cupare dell'esame della legge di pubblica 
rezza. 

« La seconda Sezione, avendo compito l'esame 
della legge provinciale e comunale, ha incaricato 
uno dei suoi componenti, della comp@tazione della 
telazione, che sarà pur discussa dalla Ita, 








d ce 









proceda senza indugio all'attuazione della nuova 
circoscrizione dettorale, e perthè la formazione 
delle liste elettorali politiche venga fatta col con- 
corso di stimati cittadini. La Sezione si ap- 
‘questa risoluzione con lo scopo di af- 
frettare il più che sarà possibile la convocazione 
del Parlamento nazionale. 

« La terza Sezione ba incominciato le indagiui 
intorno elle condizioni del reale Albergo dei po- 
, ed ha già fatto uno inchiesta sul luogo. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 46 dicembi 
In relazione alia notizia che S. E. il Bano 
abbia fatto occupare l'isola di Mur da un reggi- 
mento confinarion dice la Gazzetta di Zagabria 
* Per quanto ci è noto, non furono poste colà 
che due compagnie, e ciò onde proteggere que 
gli impiegati, contro i quali domina un eccita- 
mento, falto dimostrare ad arte. Costro il conte- 
gno illegale del conte supremo di Zalad , che re- 
clamò quell’isola come appartenente al suo Co- 
mitato, fu proceduto, come sentiamo, da parte 
della Cancelleria aulica ungherese, avendo egli ri- 
cevuto ordine di desistere dalle sue pretese. » 
(PF. di V.) 


tino, in data 















































Leggiamo nell’ Osservatore Tri 
di Trieste, 17 dicembre: 

« Oggi, 17, dovrebbe riunirsi a Gran, sotto 
la Presidenza del Cardinale Primate d' Ungheria, 

onferenza dei notabili per elaborare una legee 
elettorale. Diploma imperiale del 
ottobre. È noto che nel paese surse una viva agi- 
tazione contro una nuova legge elettorale, volen- 
dosi assolutamente attivata quella del 1848. Per 
tale agitazione, pretendevasi che il Cancelliere a1 
lico bar. Vay, il quale non bastava a content 
avesse offerto la sua dimissione. Questa notizia è 
oggi solennemente smentit:. È invece assicurato 
che il Cardinale fu invitato telegraficamente a 
Vienna per conferire col bar. Vay, @ ch' ebbe u- 
dienza da S. M, l' Imperatore. Sua Em. sarebbe 
già ripartita per Gran, per cui vuolsi inferire che 
Îa Conferenza sarà aperta, benchè il Wanderer 
esternasse la speranza che il Governo imperiale 
volesse soprassedere ad una sterile discussione, am- 
mettendo semplicemente la legge slettorale del 
1848. Pochi s'illudono suli’ «sito, che può avere 
la Conferenza di Gran; i più opinano che ne ri- 
sulterà un voto favorevole alla legge mentoval 
Gli elementi, di cui fu composta l'assemblea 
Grao, apportengono per una gran parte al partito 
liberale magiaro, che altamente dichiara di non 
voler decampare dalle massime, statuite nell’ anno 
della rivoluzione. L'Ott Deutsche Post teme persino 
che la Conferenza di Gran possa dichiarare essere 
inutile ogni discussicue, esistendo già una legge 
elettorale. Con tale dichiaraziore sarebbe procla- 
mata la continuità del diritto del 848, negata 
la legale esistenza della Canealleria aulica, e pro- 
nunciata quella d'un Ministero ungherese indi- 
peadente. 

« Senza accellare i timori del foglio vien- 
nese, possiamo ritenere che la Conferenza di Gran 
iuscirà ad ogai modo di gravissima importan: 
e segnerà un’ epoca rella storia dello sviluppo, i 
ziato col Diploma de 20 ottobre. » 





















































Processo Jung-Basevi e Consorti. 
(Contauazione e fine.) 

Il testimonio Andrea Gerbauser, tenante-co- 
lonneilo, ch' era l' arno scorso direttore della re- 
gla per le carni uella seconda armata, ed ora co- 
mandante di piazza a Fiume, dà schiarimenti in- 
torno alle sue conferenze con Liebmano-Levi , i 
quali modificano la sue anteriori deffbsizioni nel 
senso, che vedendo ora il Liebmann , riconosce 
che quegli che trattò con lui, fu il giovine Jung; 
e che il Liebmaon mon si fidasa di Jung, avendo 
avuto una disputa con lui, in un affare che do- 
verano conchiudere prima în Pavia. Due o tre 
giorni dopo, un gioriae, che si diede per impie- 
ne della Luogotenenza, si presentò al testimonio, 

iceadogli che un ako gio desiderava che 
la fornitura fosse accordata alla casa Brambilla. E- 
gli però sospeltò l'inganno, lo guardò fisso in 























denpizzo , b i 
Secchio Jung tremò in tulte le membra, ed egli, 
Gerheuser, rapporiò il tutto al comando generale. 






































































































dell 
di Stato, dice calde parole contro il sospetto di 
complicità a corruzione, di cui prova la nullità , 
e segue dicendo che tante pene sofferte dai preve- 
nuti non potrebbero sanarsi in parte che colla 





sorte de' suoi 


tore di 





cuse portate contro di loro, e dichi: 
ti; le spese saranno sopportate dallo Stato, € ri- 
messo | Erario alla via civile per le eventuali sue 
pretese d''indenvizzo. » 


libertà, @ vengono 


dai numerosi ami 
sala. 


ultimi tempi l' 


In seguito rimase attonito quando riseppe dal 


i Jang che avevano ottenuto 35/000 fiorini d'in- 


è disse ch'era una trufla; per cui il 


A lui sembrava tutto questo affare della furaitu- 


a fosse birberia, per quanto egli aon sapesse de- 
finirne 





vero stato. A x 

ll capitano pensionato Giuseppe Bobeim, già 
impiegato presso la Direzione della regia delle 
carni in Cosersa, dichiara che Prister era soltan- 
to agente d. Jung, che si unì con Basevi nell'af- 
fare della fornitura de’ buoi ; che Prister gli fece 





un servizio segnalato nel consegnargli i bovi; un 


terzo de' quali li sveva comperali în que' dintor- 
ni, perchè il contratto non doveva dare che due 
terzi di bovi ungheresi e crosti. 

Wittman, ufficiale contabile in Verona, de- 
pone ia seuso analogo a' suddetti testimonii ; e di- 
Chiara che il Prister è persona onorevole, che 
prestò servigi nella fornitura di Casarsa. 

Pietro cav. di Neumann, e il negoziante all’ 
ingrosso, Carlo Meyerhofer, testimoni a scarico , 
dichiarano che ne'libri di Perugia, e ne' 9000 fio- 
tini di guadagno in quelli regiatrati, non v'è al 
cuna irregolarità, e che questa partita vi è regi 
trata regolarmente secondo i principi mercantili 
e mantengono le lvro dichiarazioni anche in se- 
guito alle varie domande loro dirette in proposito 
dalla Procura di Sta 

lì testimonio Giorgini , tenitore di libri di 
Brambilla, depone soltanto di aver sentito da Ba- 
sevi e da Brambilla, che Prister nelia fornitura 
di bovi era socio di Basevi. : 

Andrea Brendel, capo stimatore' delle corni di 
Nllmitz, il quale all'epoca della fornitura trova- 
vasi presso l'armata d'Italia, non può dire che 
bene ed aver egli sempre avuto in mi- 
ra il vantaggio dell' Erario. 

Il cassiere Carlo Schmied, della rega delle 
carni in Vienna, si trovò nel luglio con Basevi e 
Prister, che gli diedero commissione di compe- 

le comprite fotte prima dal Basevi 
rano stupidamente care, come suona | espressione 





























tecnica. 





Iguazio Birmann, negoziante di buoi, respin 


ge il sospetto che nella fornitura d'una partita di 


buoi in Casarsa, ci fosse una crimitosa intelligen- 
za fra lui e Prister. 

Si leggono aleuni atti d' Ordinanz 
intorno al modo di assicurare i bis: 


imperi 
ni dell'ar- 








mata, fra cui quelle del 14 e 21 luglio, che or- 


dinavano dovere l’armata rimanere sempre pronta 


e provveduta. Poi fu chiuso il dibattimento, e il pro- 
curatore di Stato prese la pai 





Egli dichiara che dai di È 
li puati dell'accusa furono abbattuti ; e specia 
mente dalle deposizioni dei testimonii Bayer, Hold 
e Boheim, in quanto alla truffa; sebbene non ne 
sia distrutto il sospeito quanto ‘a Basevi e Jung. 
Però egli crede che rimanga sempre la complicità 


imeati, i prin 














al crimine d’ attentato di corruzione, provato, se- 





lo lui, dalla confessione del barone Eynatteo 


e dalla fuga di Jung e Basevi; od almeno crede 
che Prister e Perugia dovrebbero essere liberati 


per mancanza di prove. Quanto a Liebmann-Levi, 
propone sia dichiarato inzocen'e. 

Prende poi la parola il dott, Dùraberger, di- 
di Perugia e Prister, e non parlaudo più 
vcusa di truffa, abbandonata dalla procura 





fensoi 





‘azione della piena loro innocenza;  termi- 
on una bella apoatrofe all' eccelsa Corte, 
a cui saggezza abbandona con piena fiducia la 
ienti.. 

parla in favore della piena inno- 








Il dott. 





cenza del Liebmaun. 


Riprenda la parola per ia replica il procura- 

Stato, insistendo sulle sus primitive con- 
che sono di nuro ribatiute dal d fensore 
‘a e Prister. 

La Corte si ritira, e dopo un' ora e mezzo, 
rientra pubblicando la segueute sentenza : 
manue!e Prister, Graziadio Perugia e Mo- 
sè Liebmann-Lesi vengono sciolti da tutte le ac- 

onocen- 


















Gli accusati sono posti immediatameote in 
torniati, abbracciati e baciati 
e parenti, che trovavansi nella 








Leggiamo nell' Osservatore Triestin 
I due processi, che teaerano desta iu questi 

versu'e attenzione, sono termi- 
nati quasi contemporanermente. 

Abbiamo dato un estratto de' dibattimenti di 
quello di Prister, Peugia e Liebmann, e la loro 
sentenza d' assoluzione. 

Di questo di Richter avevamo pura pubblica 
to gran parte dei dibattimenti ; quando l'indis- 
posizione d'un nostro collaboratore, che n° era 
incaricato, ci obbligò a sospenderli. Intanto il pro- 
cesso fu terminato, e fu emanata la sentenza, per 
cui i particolari del processo perdono ora ogni 
iuteresse. Ci limitiamo quindi a pubblicare la sen- 
tenza proounziata dall’aita Corte di giustizia, il 
di 13 corrente 

La sala era piena oltre l'usato, e il presiden- 
te lesse il seguente giudizio, in mezzo al più pro- 
fondo silenzio : 

Francesco Richier, comproprietario di due 
fabbriche di filati, e direttore in capo dell'Istitu- 
to di credito, nativo di Smichon, d'anni 58, è 
dichiarato: 

4 ) Colpavole del delitto d'aver indotto all’ a- 
buso dei poteri d'Uftifio, secondo il $ 105 del Co- 
dice penale, per avere fatto un regolo d'azioni 
della Noi 
natten, onde indurlo ad essere parziale nelle de- 
cisioni per forniture dell’ armata ; 

2) Sciolto per insufficienza di prove, a nor- 
ma del $ 287 delia procedura penale, dall'accusa 
del delitto di truffa, secondo il $ 197 del Codice 
peaale, per malizioso pareggio di conti d'un im- 
porto di 50,746 fior. : nell'affare del- 
le divise di 20,000 lire di sterlini, a detrimento 
deli’ R. Comando superiore dell’armata ; 

3) Inuocente del delitto imputatogli di truf- 
fa, secondo il $ 197 e 201 Lett. A. e D. del Cod. 
pen., per la formazione d’ un conto falso per l' I R. 
Ministero di finanze a danno dell'Istituto austria- 
co di aredito, e per diminuzione espressamente 
fatta nelle stoffe per la fornitura di quattro mi- 
lioni di braccia di calicot, a danno dei R. erario, 
e per la riduzione d'una’ parte di esse a danno 
del sotto-fornitore, secondo il $ 288 della proce- 
dura penale. 

La Procura di Stato si riserva l' appello con- 
tro una parte della sentenza; però raccomanda 
al Tribunale di far uso di straordinaria mitiga- 
zione della pena, in considerazione delle molte 
circostanze altenvauti , ed in ispecie della lunga 
prigionia sofferta. 

Il difensore non insinuò appello , però rico- 
noscendo l'umanità della Procura di Stato, pero- 
rò con calde parole per la minima applicazione 
















































della pena, a cagione delle circostanze atta 


La pera pronunziata dal Tribunal 
Richter è d'un mese di carcere iero 


digiuni; viene condannato inoltre ail 
processo, ed il dono di 25,634 fior. 
a. deve essere rimesso al fondo de 
ciltà di Vienna. 
Seguono i motivi del giudicato, 
Giovanoi Krumpho!z ed Enrico 
dichiari innocenti, e posti in libertà, 
REGNO sb' iLuinia. — Trieste 17 dicembre, 


S. E. il sig. barone Luogotenente 
to iersera da Vienna. > copre 


Too. — Fansbruck 14 dicembre. 





Poveri, della 





Bayer sono 











(6. di Trento). 
Kufstein 40 dicembre. 

Ua condannato tentò ieri l'altro di a, 

re il fuoco a questa fortezza. Fortunatamente { 


Ppieca. 


criminoso atteatato venne scoperto in tempo 
cui si polò spegnere l'incendio nel suo malo 
(G. di Trento) 
STATO PONTIFICIO. 


Roma 43 dicembre, 

Nella passato domenica, l’em. € rev. signo 
Cardinsle Carlo di Reisach Si portò con nobile 
treno alla vener. Chiesa del Pontificio Culleio {; 
bano di Propaganda, uve consigrò monsig. Spi 
ridione Maddalena , eletto Arcivercoro latino ‘i 
Corfù, alunno un tempo in quel Collegio. L'em 
Porporato fu assistito nella sacra cerimonia dagi; 
ill. € rev., monsignor Carlo Sacconi, Arciveecta 
di Nicea, nunzio apostolico presso $.M. l'Impe. 
ratore dei Francesi, e mopsignor Gaetano Bedin, 
Arcivescovo di Tebe, segretario della Sacra Con: 
gregazione di Propaganda. Alcuni Vescovi e di. 
versi distinti personaggi, nonchè tutti gli aloni 
del Collegio Urbano , furono presenti all’augusta 
funzione. (G. di R) 











REGNO DI SARDEG 
Torino 46 dicembre. 

Laggesi quanto appresso nella Gazzelta Uff. 
ziole del Regno: 

« SM. sulla proposta del ministro della guer- 
ra, con decreto 30 novembre scorso, ha nomiva 
to il maggior generale comandoote la brigata del 
Re, Pernot cav. Augusto, a comandante la città e 
Provincia di Palermo, conservando il comano 
della detta brigata; e con decreto 4 corrente me- 
se ha incaricato ii direttore capo di divisione al Mi- 
mistero della guerra, Cibo Ottone march. Frase 
sco, di disimpegnare temporariamente le funzioni 
di direttore generale dell Amministrazione mil. 
tare presso ii Comando generale dell'Isola di Si- 
cilia, pel disbrigo e liquidazione degli affari cor- 
renti del soppresso Ministero di guerra dell'Ivla, 
e per l'organizzazione dei servizii occorrenti, 

« Con altro decreto 4 dicembre 1860, $. Ml 
di suo moto proprio, ha nominato a suo ulîiciale 
d'ordinanza ordinario, il barone Giovanni Riso, 
soltotesente nel reggimento volontarii dell'eter- 
cito meridionale cavalleggieri di Palermo. » 


A. 





























Le querele e le pretensioni, chs furono accam- 
orino dalle operaie della fabbrica dei ta- 
> un eco anche 
seicento operaie dichi 
za molle grida, che a 
ro, se non erano accolte le loro richieste, di cui 
non sappiamo fivora la forma precisa. La forza 
pubblica mantenne l'ordine senza difficoltà, e 
speriamo che la cosa non avrà cattive conse 
guenze. Così l' Unione, iu data di Milano 16 di- 
cembre. 

















Altra della stessa data. 

Solto il titolo : 44 erta, e ancora all'erta! 
à Italiana di Genova dice : 
Sì gridi pure dai ministeriali la cro:e a 
so ai pi Avvertimenti di qua, avvertimen- 
ti di la, qualche cosa si va tessendo sil talaio 
politico contro di noi, e con Carou: e Nupoleo- 
ne ogoi sventura è pomibile. 

« Il corrispondente parigino dell’ Armonia ci 
fa conoscere le intenzioni di Napu'sone Il sull 
Italis, Egli, al dire del corrispondente, ha deciso 
che l' Italia non sarà una, ma divisa in tre parti 
la settentrionale, la meridionale e la media. La 
prima sarà del Piemonte, la seconta del Pri 
pe Murat, la terza del Principe Napoleone 
lamo, In' conferma, il corrispondente a 
fatto che al Ministero vi sou0 già carie geotre- 
fiche, ia cui | accenvata divisi 
segnala coi rispettisi colori. La compenso del Ve- 
neto, che Napoleone discenderebbe di ouoro per 
togiieere all'Austria, il Piemoute dovrà cedere 
alla Francia la Sardegna e la Liguria. A questo 
proposito, ecco quanto leggesi iu un libro venuto 
testè alla’ luce col titolo; Dell' andamento delle 
cose in Italia, ecc. , del colonnello Luigi Piancia- 
ni, a pag. 40. 

« Dopo avere ricordato che si gridava imma 
ginazioni , calunnie, a coloro che assicuravano la 
cessione di Nizza @ Savoia alla Fraucia , 10 
giuoge 

-_* Si dice altrettanto oggi per le temute ces- 
«sioni di Sardegoa , Liguria, e forse di un al 
« dro. È certo intanto che a questo si peo 

ja propaganda francese nel Genovesato è lt 
« to di pubbl:ca notorietà ; se il Ministero lu igs® 
« ra, è probabilmente il solo ad iguorario. Ma iv 
« ra esso pure che sopra i sui tavoli esiste un! 
« carta d'italia, dell'alta Italia, e delle isole alne- 
« no, nella quale la Sardegna ed il Genovesato 00 
« circondate da una linea turchina che si unit 
« alla verde che circonda il rimauente? Se il Mi 
« nistero non l'ha mai osservata, farà bene ad est” 
« minarla, e prudentemente pure di custodiria © 
* maggiore gelosia ; fa veduta a caso negli uffi 
« da persona degna di fede, che ne pariò a cli 
scrive. » 



























































Sotto il titolo : I deni ecclesiastici incameriti 
nell Umbria, Armonia ha il seguente articolo 
«Il marchese Gioachino Napoleone Pepoli 
cugino di Napoleone HI , gran cordone dei santi 
Maurizio e Lazzaro , e per grazia delle baionelle 
di Cialdini e delle bombe di Persano, commis 
rio piemontese nell Umbria, ha soppresso + tulle 
le Corporazioni religiose, eccettuate poche beneme- 
rite, » ha chiuso i conventi, ne ha incamereto ! 
beni, ed ha compiuto un Due Dicembre sulle pr 
prietà ecclesiastiche. i 
- «A questo modo, i popoli dell’ Umbria into: 
minciano a capire che cosa significa l'articolo 
dello Statuto, che dice: « Le proprietà sono i9" 
« violabili senz' alcuna eccezione ! » Un Pepoli e9- 
tra nelle case dei frati e delle monache, ne c0n- 














culea i sacrosanti diritti, mette alla porta i n: 
Ja si 


droni, si asside al loro posto, e comanda 
gnore. Viva la libertà! 

«Il bello è che 
beni ecclesiastici nell ? 
che il conte di Cavour protestò contro la Svizs* 





ra, che aveva sequestrato ni 
Vescoro di Como! Noi abbil 
di Cavour nel N 287 del 
cambre. ( Y. il nostro N 
indichiamo l'opera di Pe 
fiostro primo ministro. 

« La natura eccles'astie 
ma per nulla il dicitto di pr 
te di Casour. Dunque è c 
poli fosse enirato nelle case 
Bria, li avesse gettati sulla s 
to gli scrigni, disponendone 
questo caso come si chinmd 


li? 
POS”, Quello che sì fa, con 
vour, contro i beni d'ua ce 
si facesse contro le propriei 
suddito del Re E se può es 
Jeone Pepoli di confiscare i 
cundo il suo piacer 


il semplice sequestro du 
scovato di Co era contri 
sarà contrario al diritto l'i 
fi beni dei conventi dell 
eontrario al diritto, potra 
Pepoli, quantunque si chian 
man bossa sui diritti altr 
la nostra, se il diritto può 
punemente ? 

« Ma Napoleone Pepoli 
venti in iscuole ed ospitali. 

«E che per ciò? Si 
proprietà altrui per (are elel 
ciare dalla sua casa un ivdj 
quella casa in una scuola, d 
se questo non è lecito coi pl 
lecito, nemmeno coi 
testò al Governo svizzero îl 
natura ecclesiastica dei beni 
il diritto di proprietà. 


Uno se rello di 14 
to stampato col titolo. Le 
s ‘a romina è la sola 
Cristo. Avvisi Cat'olici. | 


m 
tismo. Noi crediamo di 
gio libricino, massime ira 
protestanti seminano i lor 
se ne 
to gii occhi la pi 
dalla Tipografia di Bovirdi 
REGNO i 

in un 
servatore Triestino, il 

e1l sig. Christenides, 
diede la sui dimissione, ch 
Re. Se ne adduce per mot 
fra il sig. Christenides è il 
stero, relativamente alle pe 
per porte del Gabinetto nel 
forale. Anche il segretario 
Ministero, sig. Deljs0nis, rio 
Stato, certamente per | 

M. il Re sì com 
natore del Ik 
durivttis, mis 
to provvisoriamente del 
dell'interno. 

« Finora non è com 
del Governo per e nud 
però la Gazzetta Universola 
vernativo, 

Per quanto si convs 
alcun caodidato; 

le persons a lui sgradit 
Autorità i i favoriti. 

« Il giornalismo è sen] 
sequestri dei { 
quenti. Nelli 
procuratore di biut 
gli dell'opposizio 


Britannica ( quest u tima 
rivata ). 
Ila 
dono grave 
o Canaris, il più g| 
ia, e l'altro il vd 
che trovasi iu fin di v 
« La notte del 4 al 
ancora, il si 
Legazione prussiana, un» 
epoca, È quest 
« Con decre! 
cessa la foniaz 
trasso, sotto il tl 
col permesso d'istitui 
della Grecia. 
« Domenica sco. 
volta il trist 
litare. In for: muovo 
dati, conviati del delitto 
camente spogliati della 
tutto il dio, e cassati 
« Il'Comitato, che ha || 
re offerte volontarie a pro 
sognosi rivolse un nuovi 
ticolarmente delle donne £ 
tutto a mandare bianelieti 
gno è molto sensibile nella 


Venezia 19 dicembre. — Sono 
castle îl brig, russo Toime, cap. Il 
hone per Gioveltina ; da Trieste i 
corda, tap. Mondaini, vuoto all 
Bari il nap. cap. Zaccaro, con © 
Piccoli, Cc », Favini ed altri 
La Libera, con agrumi per Ortis 
legno ottomano con legna all’ o-d; 

Ml mercato degli lì si m-strv 
mero acquistati di Corfì bassi di 
partit:, mentre que' di Susa e (i 
Più fermi a d' con minori 
Anche nezli zuecheri ©: 
note, si apie;a ua maggiore Lt 
ere ‘erzerta ele qron'gle; 
Nessuna domanda. 

Le ped 90 seem 1 
4 la p.%/o di dis. I P 
GI 4/, dagli stessi banche 
Îl maz. da 552 
Binconcte a Ti %/ s' 

Mengo. Le transazioni, in get 
portsora, perchè cstavazo 
igazioni a csnse,na. 
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nobile 
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Romiva - 
gota del 
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Pomando 

te mo- 
le al Mi- 
France 
funzioni 
ie mili- 

di Si- 
ari cor- 
Il Isola, 


accam- 
i dei ta- 
iuque o 
pon sen- 
b il lavo- 
di cui 
forza 
coltà , e 
conse 
16 di 


UU erta ! 


addor 
ti men- 
bl telaio 
Napoleo- 


ionia ci 
tt sull’ 
la deciso 
arti è 
fan. La 
Prinei- 
he Giro- 
dduce il 
geogra- 
| italia è 
del Ve- 
ovo per 
cedere 


nto delle 
Piancia- 


la imma- 
‘vano la 
ia, 906" 


Inute ces- 
al 

si peu 
ato è fat- 
Jo igao- 
Ma igno- 
Bsiste una 
le alme- 
Jato s0n0 
Bi unisce 
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Lo mmissa= 
ps tutte 
beneme 
imerato È 
sulle pro- 


bria inco- 
l'articolo 
sono in 
Pepoli en- 
b, ne con- 
ria i pa- 
da da si- 
ncamera 


orni dopo 
la Sviaze- 


ra, che aveva sequestrato ina parte dei beni del 
ta: oro di Como! Noi abbiamo riferito la. Nota 
dWavour nel N 287 dell'Armonia dell'1t di- 
di tbre. (V. tl nostro N. 283.) Rileggiamola © 
cilichiato l'opera di Pepoli colle parole del 
Estro primo ministro. 
i La natura ecclesiastica dei beni non infer- 
pa per nulla il diritto di proprietà », dice il con 
Pl Cavour. Dunque è come se Napoleone Pe 
full fosse enfrato nello case dei signori dell Um- 
Rrin, li avesse gettati sulla strada, ne avesse aper 
ty gli scrigai, disponendone a suo arbitrio. E in 
questo caso come si chiamerebbe Napoleone Pe- 
oi? 
P°"%, Quello che si fa, continua il conte di Ca- 
vour, contro i beni d'un ecclesiastico, è come se 
Si facesse contro le proprietà di qualunque altro 
Suddito del Re. E. se può essere permesso a Napo- 
fone Pepoli di confiscare i bent dei'conventi, se- 
condo il suo piacere, potrà egualmente imposses- 
tarsi dei beni di qualsiasi cittadino. E allora sì che 
spiremo un bel progresso, una preziosa libertà ! 

« Il conte di Cavour dichia:ò -in terminis, che 
il semplice sequestro d'usa parte dei beni del Ve 
peovato di Como era contrario al diritto. E non 
rà contrario al diritto l'incameramento di tut- 
l'i beni dei conventi dell'Umbria? Ed essendo 
contrario al diritto, potrà essere permesso ad un 
Pepoli, quantunque sì chiami Napoleone, di fare 
mao Bassa sui diritti altrui? E quale libertà sara 
|a nostra, e il diritto può essere cono@ilcato im- 
punemente ? 

« Ma Napoleone Pepoli ha convertito i con- 
venti’ in iscuole ed ospitali, 

«E che per ciò? Si può egli invadere la 

à altrui per fire elemosina ? Si può ci 

Ciare dalla sua casa un iadividuo, per convertire 
quella casa in una seuola, ed in un osptale? E 
se questo non è lecito coi privati, non può essere 
lecito, nemmeno coi frati, perchè, come ha detto 
testè al Governo svizzero il conte di Cavour, la 
matura ecclesiastica dei beni non înferma per nulla 
il diritto di proprietà. 


N 
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Uno scritterello di 14 pagine, in 16°, è sta- 
to stampato col titolo. La Chiesa cattolica apo. 
stolica romana è la sola vera Chiesa di Gesù 
Cristo. Avvisi ai Cattolici. Ivi sono esposti, in for- 
mo di domande e risposte, alcuni Aveisi, per pre- 
munire i Cattolici contro gli assalti del protestan- 
tismo, Noi crediamo di grande giovamento que- 
sio libricino, massime tra le popolazioni, "ove i 
protestanti seminano i loro errori. Tre edizioni 
se ne fecero già a Firenze, ed ora abbiamo sot- 
to gli occhi la prima edizione milanese, uscita 
dalla Tipografia di Boniardi-Pogliani. (Arm) 

REGNO DI GREGL 

Leggesi in un carteggio particolare dell’ 0s- 
servatore Triestino, iu data d'Atene $ dicembre 

©Il sig. Christenides, ministro dell’ interno, 
diede la sua dimissione, che fu pure accettata dal 
Re. Se ne adduce per motivo qualche disparere 
fra il sig. Christenides e il presidente del Mini- 
stero, relativameate alle persone da appoggiarsi 
per parte del Gabinetto nella prossima lutta elet- 
torale. Anche il segretario generale dello stesso 
Ministero, sig. Deljannis, rinunciò al servigio dello 
Stato, certamente per |: stesse cause, 

« S. M. il Re si compiacque di nomicare se- 
natore del Regno il sig. Christenides. Il sig. Con- 
duriottis, mivistro degli affari estervi, fu incarica- 
to provvisoriamente della direzione del Ministero 
dell interno. 

« Finora non è. comparso aleun programm 
del Governo per le nuove elezioni parlamentari ; 
però la Gazzetta Universale di Grecia, organo go- 
vernativo, ne annunzia la prossima pubblicazione. 
Ver quanto si conosce, il Governo non proporrà 
alcun caadidato; ma esso si riserba d' indicare 
le persons a lui sgradite, e di far sostenere dalle 
Autorità i suoi favoriti. 

« Il giornalismo è sempre violento, per cui i 
sequestri dei fogli dell’ opposizione sono assai fre- 
quenti. Nella soia giornata di sabato scorso, il 
procuratore di Stato fece sequestrare quattro fo- 
gli dell'opposizione, cioè: Z{ Mattino, Il Messag- 
giere del Mattino, L'Amico della Patria e La Stella 
Britannica (quest'ultima alla Posta, appena or- 
rivata ). 

« Duo campioni della guerra dell’ indipendeu- 
1a greca giacciono gravemente ammalati. Uno è 
il vecchio Canaris, il più grande eroe marittimo 
della Grecia, e l’altro il viceammiraglio Criezis, 
che trovasi iu fin di vita. 

« La notte del 4 al 3, è morto qui, giovane 
ancora, il sig. Arturo di Velsen, addetto alla Ik. 
Legazione prussiana, uno dei dotti archeologi dell 
epoca. È questa una perdita sensibile per la scienza. 

« Con decreto reale del 29 novembre, fu con- 
cessa la foniazione d’ una Società anonima, a Pa- 
trasso, sotto il titolo di Banca della marina greca, 
col permesso d' istituire filisli anche in altre città 
della Grecia. 

« Domenica scorsa, Atene ebbe per la prima 
volta il tristo spettaco!o d' una degradazione mi- 
litare. In forza del nuovo Codice militare, tre sol- 
dati, convinti del delitto di furto, furono pubbli- 
camente spogliati della divisa, alla. preseuza di 
tutto il presidio, e cassati dall'esercito. 

« Il'Comitato, che ha l'incarico di raceog! 
re offerte volontarie a pro' de' rifuggiti siriaci bi- 
sognosi rivolse un nuovo appello alla carità, par 
ticolarmente delle donne greche, invitando soprat- 
tutto a mandare biancheria e vestiti, il cui biso- 
gno è molto sensibile nella presente stagione. 


GAZZETTI INO MERCANTILE. 








« La notizia, qui giunta da Trieste, che il 
sig. d'Ozerow, inviato russo ja Atene, sorà ri- 
chiamato e trasferito a Besna, ha d'uop> di co: 
ferma, taoto più che si designa come suo succes- 
sore il priacip» Wolkonsky. Sarebbe ua fatto del 
tutto nuovo che la Russia si facesse rappresenta- 
re in Atene da un inviato cattolico. 

« Una nomina notevole, seguita in questi gior- 
ni è quella del generale Uolocotroni a capo-scu- 
diere di S. M. il Re. Con questa disposizione, una 
delle famiglie più influenti del Peloponneso, viene 
legata agl'interessi della Corte. 

« In questo punto, poco prima della parten- 
za del piroscafo, vengo a snpere da buona fonte, 
che il generale Calergi, il quale parte eggi da 
Marsiglia, arriverà in Atene giovedì prossimo, par 
assumere il portafoglio dell'interno, e in pari 
tempo la presidenza del Ministero. (Questo fatto 
sembra ua indizio di piena adesione ai desiderii 
del Gabinetto francese. » 


FRANCIA. 


Ecco il Communiqué , indirizzato a’ giornali 
di Parigi, accennato nel Bullettino : 

* Parecchi giornali hanno pubblicato una let- 
tera, indirizzata da S. Em. il Cardinale Arcive- 
scovo di Lione a S. E. il ministro de culti, la 
quale contiene errori tanto più dep!orabili, ch' es. 
i muovono più da l'alto. 

« Il venerabile prelato suppone che le lettere 
pastorali e le bolle non possano pervenire a fe- 
deli se non dopo d’ aver subìto la cens mentre 
opuscoli, che spongono un disegno di scisma per 
la Francia, e chiedono la formazione d'una chie- 
sa nazionale, sono oggetto, da perte dell’ Ammi- 
nistrazione, della più benigaa tolleranza. 

« Codeste asserzioni si fondano sull'ipotesi 
d'una censura preventiva , la quale fosse un o- 
stacolo per certe pubblicazioni, ed un incoraggia- 
mento per altre. 

« È impossibile di sconoscere in più spiace. 
vol modo i principii della legislazione francese 
nell’ argomento della stampa e dell’ arte libraria. 
Le formalità delia dichiorazione e del deposito 
sono di diritto comuse, e furono istituiti appun- 
to dalla legge del 21 ottobre 1814, come le con- 
dizioni necessarie del sistema di libertà, che suc- 
cedeva alla censura. Codesto sistema, rispettato 
da tuil'i Governi, non è un impedimento nè un 
ostacolo, ma una garantia de' diritti della socie- 
tà, come di quelli degli autori. 

« Risulta da questa situazione che l'Ammi- 
nistrazione non interviene in nessun mod», nè 
per proibire, nè per autorizzare, e meno ancora 
per ‘ucoraggiare le pubblicazioni , quali pur sia- 
no, che, a termini della legge, sono puramente e 
semplicemente depositate, in Parigi, al Ministero 
dell'interno, e ne' Dipartimenti al Secretariato del- 
le Prefetture. 

« Quando una voce, che ha tanta autorità, si 
alza ad accreditare simili errori, il miglior mez- 
20 di mostrarle il rispetto, che le è dovuto, è rin- 
tegrare la verità. » 

GERMANIA. 

La Gazzetta Prussiana contiaua le sue dis- 
cussioni sull’ importanza della proposta, fatta da 
Oldemburgo alla Confederazione, sull’alfare” dello 
Sch'eswig-Holstein. Essa proclama huovamente che 
da parte del Governo danese, fa operato apertamen- 
te contro la condizione, sotto la quale la Dieta ha 
incamminato di nuovo preliminarmente la procedu 
ra esecutiva; che altresì la Davimorca non sem- 
bra disposta a secondare le pretensioni della Con 
federazione, coll’ assoggettere agli Stati di quei 
Ducati la legge di finanza, pubblicata, seaza l'as- 
senso degli Stati, in Holstrin e Lauemburgo. Non 
meno inammissibili avrebbero dovuto contempo- 
raneamente comparire certa proposte di compo- 
nimento, fatte dalla Danimarca, che il Gabinetto 
inglese si dichiara pronto a comunicare alla Prus- 
sia, poichè la Danimarca chiedeva che la Confe- 
derazione germanica rinunziass all’ importante 
diritto di approvare le imposte degli Stati d'Hol- 
stein e Lauemburgo, e perciò si offriva di ammet- 
tere come contro-concessioni, alcune facilitazioni 
pel sistema, che presentemente è imposto allo Schi 


wig: ficilitazioni chs la Confederazione ha pieno | 


fondato diritto di esigere sulla base delle couven- 
zioni del 1852. Con alice parole, la Danimarca 
domauda alia Confederazione germanica di dichia- 
rarsi assenziente all'iogiostizia com:nessa in Hol- 
stein e Lauemburgo, efreodosi, in ricambio, di 
modificare in pi misura l'iogiustizia, com- 
messa sinora nello Schleswig. Sopra que:te basi 
non è possibile alcuna trattativa. 

« Se la Danimarca, così continua la Gazzetta 
Prussiana, si mautiene nella sua opposizione, ed 
insiste nel voler pubblicare in Holstein e Lauem 
burgo, senza l’ assenso degli Stati di questi pae: 


leggi finaoziarie, che sono solamente compatibili 


col Consiglio di Stato danese, manca la condizio- | 


ne, sotto la quale si è prelimivarmente rinunzia- 
to alla procedura esecutiva; e deva quindi co 
nuare la procedura legale della Confe ‘erazione, già 
incamminata sino dal 42 agosto 48° 

proposta, faita da Oldemburgo alla Con- 
federazione, tende soltanto ad assicurare ai Ducati 
di Holstein e Lauemburgo , finchè dura lo stato 
provrisosio, cioè fino a che sieno regolate defini- 
tivamente le condizioni loro legali, il' diritto che, 
senza l'assenso degli Stati, non possano essere 
emanate leggi, nè pubblicate imposte. Restano 
quindi ancora riservate, la {rattativa sulla defiai- 
tiva regolazioce dei rapporti costituzionali di 
quei paesi, e la questione sulla posizione legale, 


| che devono assumere i Ducati nell organismo 
| complessivo della Monarchia danese. Diversa sarà 
la cosa, se dovrà altuarsi di fatto la proposta. 
| Allora Îa © safederazic dovrà ponde- 
rare se sia conveniente. di contentarsi di regolare 
lo stato provvisorio nell Ilolstsin, 0 se piuttosto 


le condizioni legali d-i Dueati, per togliere una 
fonte perenne. d'inquietudine e di agitazione. Se, 
nell'anno 4852, le Poteaze germaniche si conten- 
tarono di stabilire i principii generali, sreondo i 
quali dovevano. essere regolate le condizioni dei 
Ducati, e lasciarono fiducisriamente al Governo 
danese l'applicazione di quei principii , |’ espe- 
renze, fatteio, questo fatlempo, consigieranno 
certamente ua'altra procedura, la quale ponga 
nelle maai della Germania più forti guarentigie 
pel mantenimento dei presi accordi. 

«Finalmente però, la Confederazione germani- 
ca dovrebbe rammentare che non si tratta 30) 
mente dei paesi di Hvlstein e Lauemburgo, ap- 
partenenti al territoro federale, ma che la Dat 
marca, anche in riguardo al Inucato di Sch'eswig, 
ha assunto in faccia alla. Confederazione, certi 
obblighi, all'esecuzione dei quali è tenuta. | punti 
principali, che la Germania ha il diritto di chi 
dere relativamente allo Schleswig, sono questi : 
che lo Schleswig mon possa essere incorporato 
alla Danimarca, ma cha piuttost» deggia prende- 
re una posizione indipendente, con eguaglianza di 
trattamento, nel compiesso della Monarchia, e se- 
goatamente, non abbia ad esser posto in più stret- 
ta conuessione costituzionale c»ila Danimarca di 
quella iu cui si trova con essa l' Ho!stein ; final 
mente, che le nazionalità tedesca e danese deb- 
bano avere, nello Schieswig, eguale trattamento. 
Non è d’uopo ripelere come queste promesse 
sieno state, © piuttosto nou sieno state mantenu- 
te nello Schieswig.» —1(G U/f di Vienna) 

REGNO DI BavtEna. 
(Nostro carteggio privato.) 
Monaco 43 dicembre. 

La nostra stampa da qualche tempo si fi 
sempre più ostile verso il Governo piemontese. 
Oggi poi si scaglia oltre misura contro il medesi. 
mo, e specialmente contro il suo rappresentate 
conte Doria ; il più accauito però di Lutti i fogli è 
il Volksbote, il quale, tra altro, da una ventina 
di giorni, porta in grandi caratteri in testa del 
suo foglio, ogai giorno, queste parole: « I! conte 
Doria è ancora qui. Quando vorrà egli l'incari- 
cato d'affari det Re usurpatore fure fardello 
Queste sono parole alquanto sonore; eppure nè la 
polizia, nè il Governo peusa a provvedervi; e pur 
40 che il conte non ha mancato di portare i suvi 
lagni al Ministero; ma da quello che sento, gli fu 
risposto che anche la stampa del Piemonte non 
ha nessun riguardo verso i Principi ed alleati de 
nostro Re; che d'altronde, essendo qui la stampa 

non si può proibirla, che se per altro, i 
conte crede che il suo Re sia insultato con quel 
titolo, voglia portare reclamo al Tribunale e far 
agire secondo il Codice criminale. Ma pare ch 
conte non abbia creduto cosa opportuna di far ci 
ed ora egli e tutti i membri della Legazione se ne 
stanuo quieti, e assai di rado si vedono girare per 
la città; e fanno assai bene, perchè poirebbero , 





non dalla gente educata, ma dalla bassa gente, ri- | 


cevere qualche dispiacere. Ritenete per fermo che 
la Legazione sarda non può a lungo durare a Mo- 
naco; se anche il Governo non volesse romper- 
la apertamente col Governo sardo (*), ei ci ver- 
rebbe spinto dal volere della popolazione; e se an- 
che questo si potesse sorpassare ora; avverrà senza 
ila prossima riunione delle Caunere, che sarà 
| tra pochi giorni. Difatto Lon si sa precisamente che 
{ così sia una Legazione sarda con tanto personale; 
qui si vede aperiamente che ciò pon è altro che 
| una speculazione Cavouriana, e la terra bava- 
rese non si può lavorare alla Cavouriana. La 
| Baviera ama troppo bene il suo 
| resi sono leali, e stanno attaccati ai diritti non 
soltanto, ma ben anche rispettano e vogliono che 
| sieno rispettati i trattati. 


() Il nostro diszaccio telegrafe» d'ieri dimostra che il 
nostro corrispondente di Monaco fu bam indevino. 
(Nata dlîs Comp) 


— NOTIZIE RECENTISSIME. — 


Venezia 19 dicembre. 

leri, con h seconda Corse, proveni 
Venezia, arrivò a Padova, e presa alloggio all'Al- 
bergo Reale della Stella d Oro S. E. il cavaliere 
| Luigi di Benedek, 1. lì. generale d'artiglieria, co- 
mandaute in capo dell’ armata d' 


La Corrispondenza Bullier pubblica da Gae- 
ta due lettere, in dita del 5 la primo, dell'8 la 
seconda. Nella prima si parla d' una sortita, gui- 
data da un certo maggior Simonetti; nella secon- 
da, accennati alcuni gu fetti nella città dalle 
bombe lanciate dagli sì riferisce un 
proclama , che qui riproduciamo, indirizzato da 


Francesco Il a’ suoi soldati, colla data dei 4 cor- | 


non sin più opportuno di stabilire defioitivamente | 


, ed i Bava- | 


ora di vederli continuare durante l'assedio. 

« La brava guarnigione di Messina, rimem- 
braudo quella che, nel 1848 e nel 1849, difese va- 
lorosamente la cittadella, è disposta’ a fare 
tutto, a soffrire tutti gi incomodi e le privazioni 
da cinque mesi; altera di difendere la causa del 
diritto e l'onore della bandiera napoletana. 

« Voi avele a rivaleggiare con una guarni- 
gione d’un’ epoca più antica, quella che nel 1806 
resistette in questa piazza, sprovvista de' mezzi di 
difesa che ora possiede, con un valore senza pari 
agli assalti de' primi soldati del mondo. La sto- 
ria glorifica ancora quelie pagine, que' fatti me- 
morabili. 

« Ora che la fortezza è perfezionata, dopo 
molti anni di lavori, di cui voi stessi avele ese- 
guito una parte, voi dosete difenderla con gloria 
eguale e miglior successo. 

« Dopo tante spese e fatiche per ottenere che | 
questa piazza potesse resistere ad un lungo asse- | 
dio; dopochè l'esercito napoletano ha acquistato 
in campo aperto, sul Volturno e sul Garigliano, | 
onore e rinomanza , questo esercito saprà certa- 
meute acquistare altra gloria ed una più grande 
riputazione, per la ferma difesa, cominciata con- 
tro un nemico, che viene a rapirci la nostra an- 
tica indipeodeoza, calpestando tutt' i principii del- 
l'onestà e della religione. 

vostra disciplina si manterrà: ufficiali, 
soli’ ufficiali e soldati , rivaleggiando a tutto po- 
tere, voi saprete ottenere conì la riconoscenza della 
nosira patri, che vi ammira, e la sima ell 
ropa, che vi guarda. 
« Fnancesco. » 


L' Agenzia Reuter ba da Costantinopoli , in 
data del 3, che una spiacevole discussione si è 
impeguata tra la Porta ed il ministro di Sarde- 
gna, a cagione del sequestro a Sùlina di tre navi 
sarde, cariche di munizioni. Una di queste navi 
è stata ritenuta, le altre poterono proseguire il 
loro viaggio. 

Un altro dispaccio, via Marsiglia, dice che il 
generale Durando, ministro di Sardegna a Costan- 
tinopoli, ha protestato contro il sequestro di una 
nave sarda, richiesto alla Porta dal Gabinetto di 
Vienne, 

Un terzo dispaccio, via Trieste, aggiunge che 
| le navi ritenute nella Sulina ritornerauno a Ge- 
| nova. (Gi. di Tor) 
| Leggesi nel Nazionale di Napoli del 13: « Nel | 
| Distretto di Altamura e propriamente a Santemara , | 
il giorno 40, ad un tratto alcuni del popolo, armati | 
di fucili, insorsero ed abbatterono gli stemmi ita- | 
liani, innalzando invece quelli di Casa. Borbone. 
La guardia nazionale, rafforzata da quella di Al- 
tamura e di altri circondarii vicini, accorie, €, 
dopo due ore di fuoco vivissimo, disperse i rea- 
zionarii, facendone parecchi prigionieri. 

{ Perseo.) 


Vienna 417 dicembre. 


Il sig. di Schmerling cominciò già con tutta | 
| energia l'organizzazione del suo Ministero, Alcune 
{ persone subordinate, che, durante il precedente 
| Ministero, erano riuscite ad avere un inconvenien- 
! te influenza , e non usavano in ispecie alcun ri- 
guardo nelle nomioe e nella destituzioni d' impie- 
| gati, furono rimesse nel limite delle loro attribu- 
i zioni. (Ost-Deutsche Post). 
giornali di Vienna, la Procura di 
ontro la sentenza 
Francesco Richter. la seguito a ciò, egli fu posto 
provvisoriamente ia libertà. (0.T.) 


Î Francia. 
| 


Leggesi nelle ultime notizie della Patrie, in 
data del i6 corr.: ì 
| «Il conte di Persiguy è partito per Londra, | 
love deve, dicesi, passare alcuni giorni per affari 
particolari. Durante la sua assen: ig. Billault 
tiene l'interim del Ministero dell'interno.» | 
| Serivono da Tolone allo stesso giornale, in 
| data 44 corrente, che il vascello a vapore il Fon- 
| tenoy, comandante Martin, era partito il giorno | 
| prima per andar a raggiungere, davanti Gaeta, ! 
la bandiera del viceammiraglio Le Barbier di T: 
nan, al quale reca, dicesi, aleuni dispacci. Ì 
Il Fontenoy deve poi sostituire, nella squa- 
dra d'evoluzione, l' Alerandre, ch'ebbe ordine di 
ritornare a Tolone. 

Il capitano di vascello, barone de La Ron- 
| ciàre Le Noury, comandante della divisione na- 
| vale del Levante, è giunto il {6a Parigi, ove fu 
| chiamato per servizio. » (Persev.) 








Dispacci telegrafici. 
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Parigi AT dicembre. 
Ignatcheff, ambasciatore russo, era presente, * 

a Pekino, alle negoziazioni per la pace. Gli alleati 

lasceranno 3000 uomini a Tiea-tsin. La Patrie 

smentisce che i Francesi abbiano a sgombrare Vi- 

terbo. (FF. SS) 

i 


i Parigi AT dicembre. 


en 
rezza. Buchanan sostiene che la elezione di Lin- 
coln non è una provocazione: il Sud non n'è im- 
mediatamente minacciato. Egli considera la rottu- 
ra dell'Unione come rivoluzionaria ; nega !a dot- 
trina costituzionale della separazione; ma, nel tem- 
po stesso, combatte l'idea che il Governo fede- 
rale abbia il diritto di costringere uno Stato 
separatista alla sottomissione. Sostiene che le mi- 
sure coattive sarebbero impraticabili. Annuncia 
poi che le relazioni con tutte le Potenze, tranne 
la Spagna, sono amichevoli e sodisfacenti. Racco- 
manda la compera di Cuba e la modificazione 
delle tariffe. Dopo la ieltura del Messaggio, fu 
dottato ua emendamento , che stabilisce che la 
parte del Messaggio relativa alla condizione del 
paese sia inviata ad un Comitato, composto di un 
membro di ogui Stato. Le opinioni estreme dei 
due partiti disapprovano il Messaggio. Il mercato 
monetario è animatissimo. 

Londra. — L' Observer annuncia che, m 
grado la pace, gli alleati occuperanno e  fortifi- 
cheranno Tien-i (PF. SS) 


Berna 13 dicembre. 


mente accettabile qual compenso pei passati di- 
ritti della Svizzera in Savoia. La Francia non 
vuol aderire a tale domanda. Non ebbero luogo 
trattative dirette colla Francia per quest' oggetto, 
e neppure tentativi di coalizione o d'alleanza. ll 
lio federale si attiene fermamente alla po- 
litica nazionale di neutralità. » (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezio 


Vienna 19 dicembre. 
(Ricevuto îl 49, ore 42 min. 45 pom.) 

Gran 18. — La Conferenza fu chiusa. 
Ella risolvette, con voto unanime, di suppli 
care l'Imperatore ad accettare la legge elet- 
torale del 4848. Il Primate spera Ta pros- 
sima convocazione della Dieta, e raccomanda 
concordia e fiducia 

Costantinopoli. — Muchtar surroga il 
ministro delle finanze. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

R. pubblica Porsa in Vienna 
del giorno 49 dicembre. 
evrammi 
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Prestito nazionale al 5 p. % 
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causi 
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Azioni della Soc. a 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-vonete 
Borsa di Londra del 15 
Consolidati 3 p.% . . 


N. 30809. 
L'I. R, Direzione di pi 
nei decorsi mesi di settemi» 


(2. pubb ) 
a Venezia rende noto, che 
ott: ie venne ricuperata dalle 


Restano quindi invitati gli avanti diritto a fur valere en. 
tro un anno le loro azioni, nei sensi e peli effetti del vigente 
Codice civilo genera'e. 

Venezia, 10 dicembre 1860. 


AVVISO (2. pubb. 
Ramo Fucine di quasto 1. R. Tepatorato moi 
tanistico, si è reso vacazte il posto di guardiano giurato di I 
classe, a cui è acnesso il godimento d'un salario settimanale 
di for. 7:87‘ va 
L' Ispettorato ne di di c'ò pubblicità, affnehà si pongano 
in ecncorrenza estro cinque settimane, da oggi desorribi, tuti 
È quali cha si trovassero foruiti delle qualche relative, avvere 
| tendo che le isianze dovranno essere scritte di pugno degli 
stessi aspiranti 
} © DallL R. Ispettorato montanistico, 
I Agordo 5 dicembre 1860. 


N 1516 (2. pubb.) 
Resosi dispovibile presso questo I. R. Tribunale ur posto 
di Aggunto di concetto, cil'arzu» soldo di ficr. 690 v. a., 
umeutabie a for. 735, citre l'assegno locale del 10 p.%y 
diffifano tutti coloro che vi aspirassero a far pervenire col 
tramite di legge, le loro suppliche regolarmente documentate 
al protocollo degli esibiti di questo LL R. Triburale entro quattro 
sottmano dalla terra inserzione del presente nella Gazzetta di 
Venezia. 
Dalla Presidenza dell. R. Tribuvale provinciale, 
Venezia, 13 dicembre 1860. 
VENTURI. 
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aliche 5 9%. 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Venezia 19 dicembre, — Sono arrivati: da New- 
castle il bri. rusco Toime, cap. Hedstrom, con car- 
tone per Giovellina ; da Trieste il big. aus. Con 
corda, cap. Mondaini, vuoto alle Soc. vetrario; da 
Juri il nap. cap. Zacearo, con lio ed alia a_F. De 
Pietoi, Colut>, Savini ed altri; da Rodi il nap. 
la Libera, con agrumi per Ortis; da Scutari un 
gno ottomano con legna all'ordine. 

ll mercato degli olù si mestrava più attivo; ven- 
nero acquistati di Corfù bassi da tina a di 226 in 
pari», mentre que' di Susa e di Bari sono tenuti 
più fermi a d* 250, con minori senti. del solito. 
Anche negli qucheri col miglioramento nelle Baneo- 
sot, si spieja va maggiore seste;no, ed arche mag- 
gere ‘erzorza elle granoglie; nel riso, per altro, 
restuma domanda. 

Le valute d'oro vengeno un poto miglio tenuti 
2.45, p.%/o di dis. |l Prestito 1859 si pagava 
814, dagli stessi bancheri, @ manca alle inchieste; 
li sax. da 55 a 55%, con minore domanda; le 
Bineoaste a 74 /, sì mostrano in migliore anda 
ale, Le transazioni, in generale, mancano d'ini- 
portuze, perchè cassavazo. quasi assolutamente le 
hbigizioni a consezna. (4-8) 
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Treviso 18 dicembre. — Pel sostegno dei por- 
sassori, pochissiz furono Je v.nite del ultimo mer- 
ato ; i frumenti si regolarono da L 18 2.18.50 in 
dettaglio, e le buone purito in pretesa di L 19 a 
20. Meno domandsto il granotareo da !, 41 a 18; 
l'avena trovasi in miglior vista a L 9; meno do 
masdati vennero i faguoli. 


ARRIVI E PARTENZ 
Nol 18 dicembre. 

Arrivati da Milano i signori : de Baulitschelf Gi 
coosigi. imperiale @ camb. russo, da Daniel. — Ba 
cher W., poss. ingl, all'Europa. 

Partì per Tricste'i ignori : Fellner di Fe 
cav. Enrico, L R. consigi. di Gov. — Ke Come- 
lio, parti. di Cuba. — Per Milano: Ombosi Pro 
vido, avv. — Brivazac bar. Leone, poss. frane. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


uit ai . trrimal...... 608 


Parsli 1° .... 608 


ESPOSIZIONE DEL 66, SACRAMENTO. 
N 45, 46, 47, 18, 49 in S. Pantalone. 
1130 e 24, în S. Tommaso Aprrolo. 


Nel giorno 7 () d'cembre. — Compinini Gio. di 
Fravcesco, d'anni 2 meti 6 -— Corna Maria di 
Pietro, d'antì 2 masi 6. — Fabris Agela di Frao- 
casco, d'anni 4 mesi 6. — lngiostro Gio. fu For- 
tunato, di 84, pesciveadolo. — Norfio Giuseppa fu 
Andre?, — Rubini Vincento fu Do- 
roenieo, di 53, margaritai 
chele, d' 55, conduttore di 
fa Michele, di 73. — Treves Gaspare fu Domenico, 
di 59, cuoco. — Vianello Angela fu Demenico, di 
47, povera. — Milani Francesco fu Antonin, di 70, 


Gio., d'anni 3 mesi 6. — Papalin Maria di Giusto, 
d'anni 4. — Totale, N. 13, 

Ne giorno 12 dicembre. — Biaggi Gio. 
teosio, d'anni 5. — Boretta Giovanna di 


ni 47 mesi 6, impiegato 

Scarabin Maria fa Paolo, 

Adelaite di Giuseppe, d' anti 3 mesi 6. — Pe 
Bortolo fa Antonio. di 57, negor. pesca fresco. — 
Pini Maria fa Pietro di 55, domestica. — Piletto 
Maddatena fu Ba'd:seare, di 73, sarta. — Petris 
Orsola fa Domenico, di 32, domestica. — Rubelli 
Francesto fu Paolo, di 68, felzzio. — Tale, N. 40. 


() Ommesso a suo luogo. 


SPETTACOLI, — Merccrdi 19 dicembra 
trAmmO WALDRAN, — Drummatio Compagnia, di 


retta e condotta dagli artisti Cucrelo- Lambertini, — 
L'aio nell'imbaraszo. — Un bacio, — Ala 


SOMMARIO. — Onorificeaze e nominazioni. 
colta delle leggi e ordinanze concernenti il Regno 
LR. Istituto veneto di seiensr, 
etto pico dell giornata. — 
Sull'epuscolo: L' Imperatore Francesto Giuseppe @ 
articolo dell'Uaion. Importanza della Ve 
rl Ausric; ortielo dill'Army and Navy 
ripredeuo della Donau Zsituog di Vienne. 
di Nopeli e di Sica: rogguagli da Ga= 
mbe nella città; forti negli copiali; i lar 
wori d'eppreecio ; la Regino; accidente in unz bat- 
deria; esse guiste; pasti «fera al gen, Fergolo, 
comandante di Messina ; Is” ptuazione, 
fogli napoletani; la Camorra e i Camorristi; cir= 
colare di La Farina; nominazioni în Sica ; la 
Consulta di Nepoli. — Impero, d' Austria; retties- 
zione. Sulla Corfircnsa di Gran. Processo Jung 
Besevi è conserti. Precisso Richier, Discussioni 
sullo Siatuto pel Vorariberg. Tentato d'incendio 
nella fortezza di Kufacis. — Stato Pontificio; ceri= 
monia sacra. — Regno di Sardegna; decreti, Le 
Lobucchi di Mico. All'eta e ancora 
articolo. dell Unità laliana di 
beni ecclesiastici incomerani nell Umbri 
dell Armonia. Opusselo, — Regno di Gretia:; mu= 
tamento. nel Ministero; le sieve lesioni; sequast ‘o 
di giorneli; Canaris e Criesis maleti ; A. di Vd- 
+; Bane: d.lla marina greca;  degredizione 
militare; Giunta ps soccorsi sirisci; woce; Colo- 
cotreni nominet) capo scudiere dl Re; Calergi. — 
Francia; Communigué a' giornali di Parigi. — Ger- 
mania; la Gazzetta Prussiana sulla questione tede- 
sco-danete. Boviera : Nostro. carteggio: coiltà de 
giornali verso il Governo pirmonte ; la Legssio- 
ne sordo. — Nuliio Pecamissine. — Gazsoino 
Yecan 





are 6. 








— N. 4706, Avviso. (3. pabb.) 

Procedendosi alla collaudazione del lavoro in calce de- 
seritto, si avvertono tutti quei che accampar potessero delle 
pretese pal medesimo di pressatare le documentate loro istanze 
Al protocol di quest’. Ufico provinciale dele pubbliche 
costruzioni entro lì giorno 31 corrente dicembre giacchè non 
di avrà alcan riguardo in sede amministrativa a quelle che do- 
po il predetto termne venissaro prodotte. 


Dall'L 
Vane 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MeDuNA. 


N, 47808. EDITTO. (1. pubb.) 

Euteado rimasto vatante, per morte dell’ ultimo investito, 
il Banefcio parrocchiale di S. Biagio di Cornegliana nel 1 Di- 
stretto di Padova, di asserito dinito patronale. della nob. fi- 
miglia da Rio, di Padova, no tutti quell, che credes- 
sero avervi diritto attivo o passivo, ad insinuare al protocollo 
di questa IL R. Delegazione province le loro protes, corre- 
date dai logali documenti, nel perentorio termine di 30 giorni 
dalla prima pubblicazione del presente nella Gazzetta Ufizile 
di Venezia. 

"Trascorso il detto termine senza che alcuno insinui le 
propria eccazioni Î, avrà 'uogo la nomina del ruovo 
parroco nelle vie regolari, © non si avrà, per questa volta, r- 

utariori relami, che si presentassero dopo scorso 
ine prefinto, 0 che non forsero debitamente documentati. 

Dall. R. Dalegazione proviaciale, 

Padova, 29 novembre 1860. 
L'i. R. Delegato provinciale, Cescu. 


N, 22797. EDITTO. (4. pubb.) 
la a Dispaccio 4 corr. dicembre N. 23574 dei- 
l'Eccelso È R. Tribunale d'Appello lomb-ven., sd a sensi 
dela venaratissima Sovrana Risoluzione 26 giugno 1836, si 
diffida il dott. Antonio Visentini, avvocato di questa cità, a 
dover entro il termine di quatiro sestimane, decorrbili dala 
tersa pubblicazione del presente ritornare alla_ propria resi- 
danta da cui trovasi illgalmenta asseote, altrimenti sarà pro 
voenta sana’ altro 
Dall I. R. Tnbunale Pro 
Venezia, 10 dicembre 1860. 
N Presidente, Vaneroni. 
Sostero, Direttore. 
__ 
AVVISO. D'ASTA. 


a 
sorr,, per l'afittagza degli sil sottodescritt, sotto l'osser- 
Sonia dt sogonati condizioni, o sotto riserva dala Sup 
Fiore approvazione, quinto agli stabili ai progressivi NN. 1 
2 della sottoposta Descrizione. 

‘L'asta sarà aperta dallo oro 10 ant. alle $ pom, 
sul dato regolatore 0 prezzo fiscale, nonchè pel triennio de 
orribile com dall sottoposta desrizione, con avvertenza che 
Sl accttranso anche arte in icrito, nel qual asp quest, 
Supino a tadeun immobile, dovranno esere predetto al pro» 
todi di questa 1. R. Iotendeosa, sino alle ore 10 ant del 
giorno rispettivamente prefiuto all'esperimento. 

Ogoi aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
mieilio è itare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'anoua ne. 

de alte condizioni.) 

Dili. R atendenza provinciale dll finanza, 

Vene, 4 dicembre 1860. 

R. Consigi. di Prefettura, Iniendenio, F. Gnassi. 

L' I. R. Commiss., 0. Nob. Bambo. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N, 12160. 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di 
rende noto che in esito all’ odierno 
gm. l'asta im 
pito 43 set 
sembro decorso, N. 9094, inse- 
gt sotto 1 pregresivi, NL 70, 
#8 0 73 del Foglio di Suppl 
anento, decretata sopra istanza pari 
dita è Numero dei nb. Nicoò di 
Zuceo è consorti, in contronto di 
Paola di Domenico Lenchigh di 
Racchiuso avrà luogo nei giorei 
82 corr, 9 genaio p.v. e 
detto, dalle ore 9 ant. alle 2 pom, 
variato così ll primo Bditto: che 
si ritiene fermo in ogni altra 


parte, 
Locchò si pubblichi come di 
Dall'Imp. Rog. Pretura, 
Qvidale, 3 dicombre 1860. 
ll R. Pretore, Lonio. 


Tip 


anzi, 
potranto trattenere ì presso 
foro mani fino alla intiva 
del riparto, coll'ubb:go. per 


400 sul detto prezzo dal di 


suppiendolo-neile mani dell 
mnstratore del concorso | 


cipate. 
#1. Dal giorno dela 


carico del deliberatario tutti i 


livello o censo, di che fusi 
AVVISO. tuîto cd i 
Vengono inviati i creditori 
di Antonio Giacomo Stat 
no, negoziante ed imprenditore di 
quae Cha, domiciito a 8° Mac 
ria del Rosario, in cenfronto del 
ualo venne avviata la procedura 
Îi componimento a termini della 
Ministeriale Ordinanza 48 maggio 
4850, mediante Eoitto di quesio 
LR. Tribunaie Commerciale Cam- 
biario Martumo 27 novembre 1860 
N. 20159, ad insiouare con rego» 
lare isanta è docume.ti muniti 
del competente bollo, a tutto il 
di 46 gennaio 4861, presso il 
gottoscrito notaio, dalle ore 40 
ant, alle 4 pom. di ciascun gior= 
no, nel suo studio, qui in calle 
larga a S. Marco, all'anagrafico 
N. 284, le loro preteso. prove 
nitota da qualaiasi titolo di di- 
ito; avvertendo, che nel caso 
gi efftuasso il componimento, le 
prewso non insinuale vel termine 
sudato, non saranno sodfatte 
colla sostanza sottoposta alla pro- 
cedura di componimento, se non 
da guanto fossaro garantite da di- 
ritto di pegno. 
Venezia, 47 dicembre 1860. 
Giacomo dott, SAVOLDELLI 
fu siLvestao, Nonio 6 
Commss;no Gudizale. 
N. 3078. 4 pubb. 
EDITTO. 
Si reca a 


rà imm 


la delli 
tut giù ei di go, so 
ostochè avrà provato li pagai 


dedonta 
al precedente articolo 4°. 
all’ adempimento di quisi 
dato pred 


a di lu pericolo è spese. 


Stabili da subastarsi, 


4. Casa di abitazione 
di muro in cemento di cal 
sab 


tra confini : a mestogiorno 
lare Sacardoto Francesco di 
a tramontana parte degli 


2. Casa di abitazione 

di muro, in cemento di ci 

sabbia, coperta 
notizia 

courassegoata al 

che può suddiv de 


ni 

qui stabi spettanti 

‘oborsta del fu Abram Sauuel Ra- 

‘venna sotto le seguenti 
Condizioni. 

1. Gli stalli saranno vendu- | N. 7, 
ti in un solo Lotto, a presto a0- | foro con stufa, il tuto tra 
che inferiore della stima. 

IL $ intenderaono venduii 
nello stato in che si trovano, con 
tutte le loro pertinerze, e pesi 
inerenti, noti ed ignoti, senza al- 
cana ginozia. 

Î. Nessuno, tranne i credi 
ori iscrit, sarà ammesso ad of 
frire, senza il previo deposito del 

Fior. 646 v.a,, prezio 


Bottega 
cali ad uso di silla, è ri 
col sovapesto fenie, l'uno 


dote Francesco di Luigi, a 
montana e ponente parte 
atessi stabili di ragione 
Ri strada postale. 


vigente censimento. stabile 


sacco setto i NN. 974, 975, 


976, della mappa del Comun 
censario di Rovgo Cit, cn a 
di pertiche 


liberstario, ove non sia, creditore 
iseritto, versare in Giudizio il 
presso di essa delibera, compre- 
novi l'effettuato. preventivo de- 


complessiva supe 

cens. 4.04, © la rendita 

L 236:39, © precisamente 
N. 976, casa, pertiche 

V. Tanto il deposito, quanto 
i delibera devranco | re 107:52. 

y N. 975, casa, pertiche 
suario 0.46, rendita austr 
re dA: 80. 

N. 976, casa, pertiche 
suarie 0.45, rendita austr 


‘ d'argento al corso del listino 
Venezia di quell 


VI. I creditori iseiiti potran 
no concorrere all'asta senza Ye 
rificare il previo deposito di ga- 

rendendosi: deliberatarii 


corrispondere l'interesse del 5 per 
delibera a quelo del: pagamento, 


Modena in rate semestrali posti 


bora in poi saranno ad esclsivo 


Dlici aggravii inerenti ai, detti su- 
bastati stabi, imposti è da im 


ogni altra relativa. 
cquirento rà te 
muto al pagamento del qualusque 


parte gravati gli sta 


satamenta Isa. fuso nel 
l'acquirente, il quale: consaguirà | 
aggiudicazione , poi 


della tassa #1 trasferimento, 6 
Y' adempimento della” condinione 
creditori non _iscri 


X. Maeando il deliberatario 


dotte condizioni, si pro- 
cederà in solo un esperimento, ed 
a preso qualsiasi a nuova subasta 


ponti in Rovigo a Porta Fornaci 


coperta di coppi e tavelle, 
sopra morili e travi di monte, 
contrassegnata al civico N. 1425, 


di ragione della massa concorsua- 
le, a ponento in parte Bullo Eli- 
sabetta di Felice, maritata Masat- 
to, ed in parte Chiara Francesco 
qu Guseppe, a levante R. strada 


ceppi e tavelle 
sepra morali e travi. di monte, 

N. 14%, 
id partite, 
alto a costituire quattro; separate 
afitanzo, tre dele quali ad uso 
di abiezione, ed una ad uso di 
ton sdiacenze di due lo- 


co per N. $ cavalli, è l'altro per 
fini: a mezzogiorno Chiese sace 
massa concorsuale, ed a levante 


Detti stabili N. 4 e 2 nel 


allibrati alla Ditta Ravenna fu 
Abram Samuele, massa corcor- 
suale amministrata da Modena I- 


suarie 0.19, rendita austr. Li- 


Descrizione dello stabile da ofiutorsi. x 

4. Bottega nel Sestiere di S. Polo, m parrocchia di S. 
Silvestro, Circondario di Rialto, all'anagr. N° 437; aunua pè 
gione for. 90; deposito for. 9. La decorrenza dell afittanza 
Sarà da $ gennaio 1861 a tutto 7 genvaio 1864 — 

2. Bottega con volta nel Sestiere,  Cireon= 
dario medesimi, all'anagr. N. 158; annua pigione flor. 100; 
depasito fior. 40. Decorrenza come sopra. 

3. Casetta nel Sestiere di Castello, in parrocchia S. Pietro, 
Calle Fica, all'anogr. N. 600; annua pigione fior. 24; depo- 
aîto for. 2:40. Decorsenza come sopra. 

L'esperimento d'asta per la bottega all'anogr. N. 137 
ai terrà nel giorno 27 dicembre corr.; quello per la 
con volta all'anagr. N. 128, nal successivo 28 dicembre stasso, 
e quello per la caseita al N. 3, nel 29 dicembre successivo. 


N. 22383, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
esecuzione ad Lo Decreto 19 novembre corr. 
N. 2482-4388 dell'Bccelsa L R. Prefettura dello finanse pel 
Regno Lombardo-Veneto, si reca a comune notizia, che nel- 
1° Ufficio di questa L R. Intendenza, sito. nel Circond. di S. 
Bartolomea, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 
9 gennaio 1861, dalle ore 10 aut. alle è. pom, par deliberare 
al gl offreate, sotto riserva dal’ approvazione Superiore, 
l'alienazione della casa con orto, sita in parrocchia di $. Mar 
ziale, Calle delle Momache, Cireondario di S. Alvise ai civici 
NN. 1906, 2907, 2508, 2909, 2910, identificato come segue: 
Casa terrana al N° di Mappa 2754, civico 2906 ed ana- 
grafico 3376, di pertiche —03, rendita L. 
Cosa 1° 0 2° piaco, al civ. N. 2907, amagr. 3277; id. 
al civ. N. 2908, anagr, 3278; id. al civ. N. 3909, anagr. 3479, 
sot al. di Mappa 275 mò i, di porche a, rendita 
L. 176:80; 
Casa terrena al N. di Mappa 2752, civ, 2910 ed ana- 
gratco 3280, di peri. —.01, rendita L. 10:40 
Orto ai N. di Mappa 276, di pertiche —.32, rendita 
L. 4:47. — lo c-mpiesso pert. —84, rendita L. 32:47, 
aolto le seguenti condizioni nortali, stabilito in generale. per 
la vendita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che 
gi actatteranno anche offeria in iseritto, purchè sieno stilate 
in carta munita della competente marca da bollo, & sieno pro- 
dotte a protocollo di questa L. R. Intendenza, sino alle ore 12 
sar. del giorno 9 gennaio 1861. 
4. L'esperimento dell'asta si aprirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di fior. 4847;72 di v. a. 
2. Ogni offerta dovrà essere cantata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a val. austr. , od in carte 
di pubblico cradito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vio- 
colo @ ragguaglte sacondo il prezzo di Borsa della giornata. 
'Eduzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
si ritireranno dalla gara, mentre si trattrrà soltanto 
daliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
conseguitasi ultima maggiore offerta 
*Feguono e sole condizioni.) 
Du R. Intendenta provinciale delle finanza, 
Venezia, 3 dicambre 1860. 
L'LR. Consigl. di P.efettura Inendente, P. Gnassi 
L'LR. Commissario, O. Nob. Bembo. 
N. 1096, AVVISO. (4, pubb.) 
Resosi vacante un posto di Aggiunto giutiziario presso | 
PL R. Pretura di Civida e, col'annuo soldo di fior. 630 v. a. 
aumeniabili per graduatoria a for. B4O v. a.; sono invitati 
tutti coloro che intendessero aspirarvi a far pervenire, col tra- 
mito di legge le lero suppliche, debitamente corredate, al pre- 
tocallo degli esibiti della servente Prosidecra, al più tardo, e0- 
tro quatiro settimane dalla terza inserzione del presente Avviso 
nella Gazzetta Ufiziale d. Venezia. 
Dalla Prosidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 
Udine, 14 dicembre 1860. 
Il Prendente, D' Ancaxi. 


preso. iosolute, stanno a ca 
N. 977, cas, pertiche can 
vuarie 0.58, rendiva ausir. Lie 
re 61:60. 
Totale peri. 4.01, rendita 
a Lo 2i6 02 
8. Terreno in quantid di 
peri. cens. 3:96, pra campi 
di Rovigo 0. 10.45, formante 
un solo cerpo celle. predescritto 
fabbriche, colla complessiva ren 
dita di a. L 94:89, nel vigente 
censimento "stabile: rapprestutato 
dai NN. 978, 979, della: mappa 
del Comune censuario. di Rovigo 
Catà, è precisamente 
N. 978, orto, pertiche cen 
suario 2.38, renda auatr. Li- 
re QI:2 
N. 979, arat arb. vitto, 
cens. 4.62, rendita aus. 
11:68. 
Totale pertiche cens. 
rendita a. Lo 34:89. 
Tra cogli: a levante parto 
Fornaci basse, 6 


della casa è cortile 


nelle 
ione 
sò dii 

nente Miani Giusep 
qua | mobiana lo sesso 
lame 


Isacco pert. 0.45, rendita 


Fior. 297: 50. 
Ed il presente 


deli 


pub 


a pooente in parto le ragioni so- 
radescrtto, ed in parte Chiarion 
Francesco, cd in parto Bullo Eli 
sabetta , ‘a mezzogiorno. Chiese 
sacerdeto Sonie di Angelo, 
montana Chiese sacerdote Fri 
casco; allibrati N. 978 esente da 
decima, è da servitù di passaggio, 
in Dita Raveacà fu Airam Sa 
muele, massa concorsuale »mmi- 
da Modera Isacco, ed il 
nella stessa Dt, ivella- 


EL 
ro AvISO, 
28 dicembre co 
da cara dl P 

1a questa Gità avrà 


tanto 
mento 


LL ata sarà 
Rosada, losada Silvestro è Ma- 

riaogele, gravato del canove an- | Corghe al civico AL 
nuo di a, L 15:95, dasti Fi 

veglia 


Album del Tribunale, è nei luo 
gli sobti di questa Cità, e sia 
iaserito per tre volte: palla Gax- 
setta Ubziale di Veneri 


mero per numero 


call'escisione però 
tota 


ice è mento. 


Chie 
Lugi, 
stabili 


EDITTO. 
L'L R. Pretura in Codroipo 
rendo pubblicamente noto che nel 
luogo di sua residenza ed in pre- 
aeosa di apprsita. Commissione 
49 e 31 gennaio 

de vo dall ore 9 sam “le È 
saranno temuti il primo, 

terzo esperimento d'asta 

tutta le 
leo è ale condizioni qui sotto, 
l'inmmobile pure sottodeserito, se: 
tutito ad istanta del sig. Leovar- 
do Pittoni di Codroipo, in odio di 


saranno esposti all’ 


timo che sarà di 56 
ta avvertenza che il 


l'ultimo di sol 55, 
pre la esclusione dei 


V. Al pro e 


I Lo sibile si vende nei 
due primi esperimenti a prezzo 
non icleriore al'a stima, nei terzo 
a qualunque prezzo. 

Hi. Ogui offerente meno l'e- 
secutanie dopostta costemporanea” 
mente alla fera Fi. €0. 

UIL. Lo stalle si vende nello 
stato e grado în cui si trova sen 
aa garanzia di sorte da parte de 
l'esecutante, per cui il deliberata 
i rà ia di lui confronto 

evizione 0 pretesa qual 


anche inferiere. 
imecsa 


capi 


în d'argento giusta la 
tri 
degii 
della 

dove si. troveranno 
dell'asta. 


IV. Entro otto giorni: della 
delibera verrà dal dabbiratario 
pogato il prezzo in effettrva va 
ut metallica, esclusa ogni carta 
menetata, a mani del sig. Leo 
nardo Pittoni fu Giacomo, sino 
alla concerrenza del di lu credito 
di a. L 476 col prò del 5 per 
di a. | 400 dal 23 gennaio 1857 in poi, 
altre a. L' 84 prò antedetorsi 
a. LL 18:40 spese liquidato. dal 
Decreto 13 agosto 1858 e le sue- 
cessive da lquidarsi, depositardo 
il di più, presso l'L R. Pretor. 
Jn caso di mora, sarà reincantato 
lo stabile a di lui rischio è danno 


cen- | a qualunque prezze. 
rr a TT 


sono 
mati Fiorini 33 


977, 


ce 
iL 


mero 6455. 


Beratario e così tute le speso pel | 
trasporto della proprietà. 
Descrizione 


Casa iu Codroipo coscrita col | 
civico N. 49, in mappa di Zem- 

picchia al N 796, di pert. 0.05, 
rendita L 22:50, confina a le- 
vaute Pitti Leonardo, a mer- | 
nodi ono della Caserma, a po | 


inerente a detta casa nella stessa 
mappa al N. 188,3, 


La casa è corte sono sii 
mati è. L. 850, pari ad austriaci 


io questa Piazza, ed all'Albo Pre 
toreo, nenckè inserto per tre volle 
nella Veneta Ufbziale Gazzetta. 
Vall' Imp. Reg. Pretura, 
Codroipo, 45 Gtichre 1800. 
3 R. Pretore, Maxst 
Fabris, Cane. 


Sì rendo noto che nel giorno 
re 9 ani. nel- 


20 esperimento d'asta degli effi 
ti sotlodescritt alle seg 

ditioni, hbero po agli aspiranti di 
ispezionare l'atto di stimo 

Uftzio di Spedizi ne. 


dova in via S. Croce, Borgo delie 


IL È mobili è suppeiettii 
dal N. 4 al N75, saraano espo- 
ati all'asta, e quindi stidati pu 


AL 1 hbri iovece saranno | V. 
prima stidati in un solo Latto 
ivo dal N. 4 al 1106, 


mumeri mancati dopo il pignora- 


IV. Nel caso che non fosse 
fatta alcuna cfferta per l'acquisto 
di tuti i libri in un solo Lou, 


tiduo Lotti di cinquanta rumeri 
pregremtivi per ognuno, meno l'ub 


ma un sol nuscero coi 49, e che | 
ai N. 1059, forma un sol sume- 
ro 498, cosicctà il Lotto decimo 
terto sirà di soli 49 rumeni, e 


canti 36, 37, 38, 420, 359, 380, 
462, 519, 514, 534, 873, 971 


rimento nen saranzo delibera gli 
| oggetti subostati a prezzo inferno 
re alla suma, invece al ro 4 
Sperimento a qualunque. prezzo 


VI. 1 preszo di delibera s1- 
rà pagato pel momento dal del 

baratario in mano del Commissa. 
rio Delegato ed in moneta socaule 


tente 27 aprile 1858. 

VIL Doved il ceiberatario a- 
portare tosto gli eggett, che gli 
saranto stati deliban, cai locali | 


Oggetti da subustarsi 
Mobili complessivamente sti- 
I. 
Lubri complessivamente sti- 
mati Fiorini 483: 05. 
‘Sì pubbbchi nei soliti luoghi. 
Dall LL R. Pretura Urbana, 
Padova 45 dicembro 1260. 


rcentabli per graduatoria a 
coloro che balene i 
di legge, le loro 
degli eci dla sven Presenta, 
tro settimane dalla terza inserzione del 
Gazietta uffiiale di Venezia f 
Dalla Presidenza dell' LR. Tribunale provinciale, 
Udine, 15 dicembre 1860. 
il Presidente, D'Ancani 
N. 4758. CIRCOLARE. (4, pobb). 

Exsendosi con dellerazione ili a qui 
dizio erimizale, avviata la speciale a arie 
illo Citato Patrol del viva Giacomo della Vila 
di SL Martino di Lupari, Distretto di Citadella, pel crimine di 
furto nei sensi dei SS 171, 173, 474 Il lett. d d del Codice 
petale, s'invitano le IL RA. Autorità di polizia ed i capi-posti 
dell'L' R. gacdarmaria di questo Demino, di procurare con 
tutti i pcssibli mezn l'arresto e successiva traduzione 1 que 
sio carcari crimal. à 

Connetati dell orrestanio. 

Un individuo di statura piuttosto alta, corporatura snella, 
dell'età d'anni 33, capali neri, occhi azturri, naso regolare, 
hccca grande, manto luogo, baria oscu:a, viso ovale, colorito 
Bianco. 


Dall’ R. Tribunale provinciale, 
Padova, 41 dicembre 1860. 
1 Prevdenta, HrorueR. 


AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 
ed allestimento dei prodotti boschivi 

uiscazione in Ampezzo nel Riparto 
di Tolmezzo. 


Nel Uff dell LR. Ispezione forestale in Tolmezzo sarà 
tenuto nel giorno 29 dicembre p. v., dalle ore 9 ant. alle 
pom. , un'asta pubbuca par deiderare al miglior offerente, sotto 
riserva dalla Superiore approvazione, l'impresa di riduzione di 
N. 53 pianie di alete già auterrate Lel Ki. bosco Flobia, ubi- 
calo in Ampezzo veuelo, di accatastamento degli assoni 
menti derivati nella Jocaità iu fondo ai Monte Pura ai piodi 
del porto Avinal, e GÒ sotto ie seguenti condizioni 

4. L'asta verrà aporia sula Daso dal prezzo di soldi 70 
per ogni pezzo mercanile, e le oferie dovranno farsi a pro 
Cento ‘in diminuzione sui prezzo unitario predicato. 

2 Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà di- 
chiurare il proprio dosmicuuo e prestare un deposito di ir, 18:50 
che verrà restluto dopo chiusa l'asta, meno quallo del dell 
daratario, il qual ullmo resterà è servirà ad inerinale gara 
zia dell'obblgatoria ma ofena. 

Îi suddetto depcsito potrà larsi in contati, oppure in Ob 
Migazioni pubbliche od 10 Vaglatti di Prestito cum ctteria dello 
Stato ausif., accettabili la prave secondo ll corso di Borsa juù 
recente e gli viti al loro valore nominale. 

{ Seguono le solite condisiom. ) 
Dall LR Iaveadenza proviociale di ficama, 
Udine, 26 novembre 1860. 
LEI R. Congl. Intendente, PASTORI. 


nei 
AVVISI DIVERSI. I 
N. 2960. 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA 
DI MONTAGNANA. 

A tuto 15 gennaio 1861, resta aperto il concorso 
ai due posti di medico chirurgo , ed alla Condotta 
chiurgica con assist<nie lu questo Comune, quali 
risuluano dala Svi10,usa deserizione. 

Re 77 II 


rico del deli- | 


N, 29529. 
e l'impresa di taglio 
Fid bosco erariale Falts, 





gennaio p. v, dalle ore 10 ant, 
alle 2 pem. avrà luogo nell’ Uff: } 
zio di questa Presura dinanzi ap 
posita Commissione il_IN° esperr= 
mento per vendita all'asta degli 
sti bi sotodescrit, stabi esecu- 
tati ad isacza di Conde Can 
| nella de Gaspar, al confronto dei 

| cimsori Cannell, alle seguenti 


x. La reg 
da vendersi. | 


celibara, tercà iu 
versamento pres 
Condizioni tro cfferente, e d 
1, Gl'mmelili da vendersi 
1000 quelli descrsi pel protocollo 
di stima chiuso il di 418 norem 
Bre anno passato dei signori la 


gegneni civili Giuseppe dott. z| 


, eda dae 
ioni, cortile 

to è preserito al 
porzicos di Descr 
1° 0:97. | nocchi e Domenico dott. Slriso, 
qui sotio preciati, di cu sari 
libera l'ispezione presso. questa 
LR. Pretura. 

IL Gl'immebli sessi saran 
no verduti eo stato ed essere 
apparente nel detto pretccolio in 
due separati Lotti, e come attua» 
mente si trovaro: 

UIL lo questo IV esperi 
Mento detti immoili saranno de- 
Liberati all'ultimo maggior offe- 
rente, ed aggiudicati detro Îl pa 
Gaueito dei prezzo di delibera 


Casa al 0 


verrà. aflso 
al N. 2900, per 
colla rendita cen 
fra coutiai al 


colla Coogregazio 
N. 2:02, al Sud 





% pid 
can monete metalliche senanti di 
| oro 0 c'argeto a corso di listino 
dì Borsa della gicroata e l'a 
pimunto delle alte cord sic 
to notate. 
IN, Ogni aspirante all'asta, È 
cata l'eseculante. prima i 


Ca in dat 
i, calle 

gratco N. 336, 

AI N 6103, per 


di S. Crete 
luego i ter | 


nese col mappale 
‘questo | gredii, dovrà cautare la propria | cale Pice 
offerta coi deposito immediato in | 
mano della Commissione giudi-| 
ziale dell'importo 1 regione del 
5 per 100 cel valore di stima | 
de Loto a cui aspirasse pela | 
gGà iudicata space oi vasta, ie | 
petto che gli verrà riorcato ove | 
cà rimanga ulunuo cifeeate. 
Lutto ofereta eve | 
noa sà l'asccutante od altro dei 
credeori a ci cobiagroiti, dovrì 
catro giorni 44 conimui da quello 
dela seguta delibera versare | 
importo dala sua offerta per iì 
Lotto di cuì fosse runasto delibe» 
ratario scmpre nelliucicta specie 
di valute. nei depositi guestiali 
delli R. Para di Cutgga, è 
posare proporsovatazente al lb 
fo acquisto, al procuratore della 
parte iste le spero esecutive 
dal pigatramenio fino è compresa 
la deibera dietro qsbizone della 
relativa specifica, miemendo a pro- 
prio carico nuehè la tassa di 
N41 co dep 
VI. Comprovato cai deposito 
giudiziale dl pagazcento del prezzo 
di delibera delle spese di esecu= 
zione, non che la tassa di trasle- 


"temuto in Pa- 


129 Lech si pu 


diante inserzione 
Uffizile. 
Dall' imp. Reg. 


dei sudietti 


asta in vele 


settodescritto alle 
numeri. Fat- 

N. 629, for- 
in un solo Lotto 


ritenuta sez 
Numeri man inferiore a quello 
secutazie, dovrà 
secondo espe- 


togli coll ubi 
censuarie vature ia propria Dita. | 
Vil. Dalla data di quel der | 
creto competerà all'acquirente il 
diritto di utilizzazione sullo sta- 
diîe acquistato, e cssì staranzo a | 


Venuto în deconto 
iberatario. 


Sovrana Pa 
quella maturatasi dal | ziale, per quanto 
giorno della sputa detbera. — | 
VIL Ove ui deliberatario non 
catquisca nel tempo prescritto il 
sammento del prezzo di delibera 
rà perduto il fatto cauzionale 
deposito da devolversi a benefzio 


Stesso sarà tenute 





al momento della delibera in 


de che del fatto 


in cui si trovano 
attiva 6 passiva 


titolo o da possesso, callonere di 


decima , quartese 


V. Il deliberatario conseguirà 
il possesso materiale dei fondi a 


toria dell'L R. Tribunale Prov. 
di Treviso 31 ottobre p. p. Ne 


Si rende noto che nel di ® 


fisica costituzione alta alle fatiche 
del servizi 


Dijioma di medicina; 
1 i - 
£) Stille di ebirurgia ed ostetricia, nonchè 
attestato ci abilitazione all'innesto vaceino ; 

e) Prova di aver sostenuto o una lodevole pra- 
tica biennale presso un pi pi 
tica Do efitive prestazioni, od un lodevole biennale 


estreizio condotio. 

È documenti ad 4, 6, d, sono comuni pegli aspi- 
tanti alla Condotta chirurgica, i quali dovranuo in- 
dicare nella istanza stessa di concorso , l'individuo 
Che sarebbero per sssumere ad assistenie, sotto pro- 
pria loro responsabi ila. — 

1 diritti e gli obblighi del med'co-chirurgo, van- 
no regolati dallo Statuio 31 dicembre 1858, e dalle 
anuesse istruzioni ; quelli del chirurgo condotte, dai- 

itolato ispezionabile presso il Mur:cipio, 


Podestà, P. FORATTI. 
L’ Assessore, Il Segretario, 
G. dott. Pertile. 4. Colla. 
Descrizione del Circondarii sanisarit 

I. Tutio l'interno della città Borgo Alberi, Borgo 
S. Mirco, Borgo S. Antonio e Rovene. a, con residen- 
Zà in Montegnana ; le strade principali ‘sistemate in 
ghiaia, le altre in sabbia; popolzione N. 4,005; 
poveri ‘705; annuo onorario, fior. 450; assegno di 
iagzio, fior. 100. x 

È Mariaro, Rovere, Frassine, e tutta /a parroe- 
ehia di S. Zeno: residetza e strade come sopra; po 
polazione 3.739; poveri 595; onorario, fior. 400; ns- 
segro di viaggio, lor. 100. 

La Coocolta chirurgica con assi 
| tutio i: C:rcoudario comunale : 
| olszione 7764; po 


Ì 





| te, abbraccia 
nza è strade co- 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 

Si porta a comune notizia che coll'esirazione se- 
nel Congresso generale dei P. T. signori Azio- 
sti, lì 50 maggio p. p.. è sortita la Sere N. 2 dell 
imprestit» contretto il 1.° maggio 1852, comprenden- 
te le Obbligezioni dal numero 151 inclusivo, al nu- 
mero 250 ca fior. 1000 w. di c. l'una, e dal' numero 
251 ivclusivo, al numero 5C0 lett. A € B da fior. 500 


ferioni di priorità, verrà corrisposta 
retta 
Roe murinietazione “delle impo 
ceupons delle Obbligazioni di È 

no, come finora, pagati isendenza col aperto» 
porto, in moneta ci convenzione, intero im- 

Resta all'incontro protratto , mo emessi, 
zione del bilancio rel prossimo ‘Congraeo retenia- 
di pagimento del. ceupone deg! intereai der 
pel 1860, scadibili al 1° gennaio 1861 
pa alla decisione presa dal Congre 

30 maggio a. c. 

Trieste, nel dicembre 1860. 

Dal Consiglio di amministrazion 
di navigazione a vapore, del L'ovd Ausiina, Società 


SEMENTE “© 


BACHI DA SETA 


DI SMIRNE 
che ebbe finora 


risultati i più ottimi, 
È VENDIBILE IN 
PADOVA, a prezzi modici, presso 
GIUSEPPE. BOLAFFIO 


negoziante di alture 
@ S. Daniele N. 2198. 


e 


SEMENTE BAGHI DA SETA 


del Levante del 4860) 
FATTA DA B, COSTE DI BADIA DEL POLESINE 


mente; leti 


4 prescritto al suddetto art. 5. 


parto esecutazte 0 suoi creditori 
subiogrediti a liberazione del de- 
bito degli esecutati o parie di eso | 


cordarsee l'ggiudic zione dl lot 
to dal quale losse 1 
rataria fermo a di li 


degli stabili da subastarsi. 
Lato L 


riove S. Andrea, calle Vivotti 
all'anagr. N. 286, ed in mappa 


l'Ovest eredì Libori DI 


affissione all'Albo Pretoriaie e nei 
Juoghi soliti di questa cità, e me- | il 


Si notifica che nel giorno 8 
gennaio 1861, ore 9 ant, avrà 
luogo avanti quesia Pretura l'e- 
sperimento d'asta: dell'immobile 


Condizioni o 
11 fondi saranno venduti 


delibera che però sarà fatta al 
miglior offerente, acche a prezzo 


II, Ogni oblatore, meno 'e- 


col decimo del prezzo di stima 
che sarà restituito in caso che 
non seguisse la delibera, e trat- 


quanto l'elferente si rendesse de- 


{ ML Il nuovo deliberatario 
dovrà pagare entro 15 giorni 
dalla delibera a deconto del prer- 
suo carico tute le pubbliche tm- | zo le spese di esecuzione. dietro 
poste delle rate immediatamente ! liquidaione amichevole o giudi- 


prezzo elfert, riemzio. che sullo 
l'interesse a 5 per 100 dal di 
saldo. Dovrà poi sostenere del 
proprio, ed in tutta specialità, le 
spese della delibera inerenti e sue- 
cessive, niuna eccettuato. 

1. L'esecutante con rispon- 


fendi vengono venduti nello stato 


di c. luni 


verranno pscate daila Gessa pr nc:pale cl 


e degli anuessivi fogli coupoi 


poraneamente di correre l' interes 


du pari tempo, il Consig.io di 


AL 5 GENNAIO P. V. 


del complessivo importo di f. 150,00 

m. di c., pari a flor. 157,500 v. a. Queste Obbligezio- 

Socie- 

tà in Trieste, nei giorno 3i dicembre 1860, al loro 
valore norrionle, verso ritiro delle Obbligazioni 

cessando contem- 


pregia di notificare, che anche per l'anno ammini- 
strativo 1860-1861, l’ importa sul. rendite e ls tassa 
di bollo, riferibili acl’icteressi delie Azioni ei Obbli- 
——c 

j=- 


Questa semente, che il suddetto da a rendita nj 
suo circondario, è conosciuta dell'ento felice are 
be da diversi ann! come si può rilever. dal must 
rosi sociedali che Îa coltivareno; ed è vendita 
presso moderato e con ogni fc l'tazione, tanto pe 

consegna che pel pagamento , in Bada d:) Pl 

ine, presso del susdetto, che tiene anche un detto 
to dì semente di varis allre proveolenze 


n 


—P—@—@—@©@<6h€<====-==tmmmmcmmmvmmmoox 1, 


861 SUCCEDE A_VII 


ESTRAZIONE DELLA — KG 


LOTTERIA D’OGGETTI PREZIOSI, ARGENTO ED ALTRO 
A BENEFIZIO DI POVERI ORFANI. 


cosa soldi SO 
1 Vighetti di questa Lotteria come 


Sr 
a cid che | dimostrato adempimento delle con- 
dimioni dell'asta 

VI Sino ai pagamento totale 
del prezzo di delibera sarà tuto 

a) a tenere assicurate le case 
dagli incendi ed a pagare il pre- 
so in perfetta scadenza, 

È) a pisare le imposto d'o- 
qui specie sun fondi in_ perfetta 

€) a cogservare è beni deli» 
Rerati da buon padre di f.mig'ia. 

VIL Ogui pagameoto così in 

è 


re quitanza della 


go dell eSuvo 
Lo ad ogui ale 
quindi a0- 


ta delibe 
e quat 
superiore art 
iene 


esser fato im valuta metallica s0- 
nante, escluso qualunque surrogaio 
e ccà in Forici nuvi i rà 
quogri i 
è d'argesio pun 
degale. 

Vil. Più deliberati scop- 
siderano obbligati so 
adempimento degli cbiighi por- 
tati dalle condizioni dell'asta. 

Ogni mancenza anche 

parziale ad ‘alcuno degli obblighi 
Contenuti nel presente capitolato 
od osi per legge all'oferta darà 
diritio alle: parti interessate di 
promuovere la sulasta a darno 
dela parie maneante, a di lui 


co N, 308-309 lo, 


pertiche 0.04, 
di L. 444108, 
è piano terreno 


Tere 


ita cità, Ricce 
Picelli, al 

4, in mappa 
pertiche 0. 10, 





colla rendita cecsuaria di sustr. | 
L. 53:56, fra confini E: 


cante con ogtì sitra sorta de suoi 
N beni, e colla persona al risarcimento 
del danno che potesse derivare 
dal suo provedese 
ny Seguono 1 fondi aiti in Ce 
7 Peri. cens. 8.74, coli 
ibilichi mediante | dita censuaria di L. 57:88, 
1000 aratorio con molti gesi detto 
in mappa stalle del 
Comune censuario di Cereda al 
N. 4228, ed in mappa provviso 
ria al N. 236; stimato austr. 
Lo 2140:97. 
Dall" R. Pretura, 
Valdagno, 30 agosto 1860. 
L'L R. Dirigente 
TAGLIAPIETRA. 


N. 3397. 


nella Garstta 


Pretura, 


2 put, 
EDITTO. 
Si rende noto che nei giorni 
8 gennaio, 5 febbraio e 5 marzo 
1861, si lerrazao avanti. questa 
Pretura i tre esperimenti d'asta 
dell'immobile sottdescrito , alle 
segue 
Condizini.. 


1. Qualunque offerente, meno 
V'esecutaute, dovrà depositare al- 
l'atto dell'asta îl decimo del prer- 
20 di stima 

ML L'asta sarà aperta sul 
dato del valor di stima ; nei due 
primi esperimenti la delibera non 
seguirà a prezzo inferiore alla 
stima, nel terzo avrà luogo a que- 
usque prezzo purchè siero coperti 
i creditori inscritti. 

NIL II prezzo residuanto dopo 


seguenti 


è mediante un 


di stima. 


cautare l'offerta 


di prezzo, in 


sodistatto dietro la deli 
duatoria in mano ai crefitori ui 
nente graduati; frattanto egli ver- 
serà annualmente in deposito. dal 
Giorno della deter in oi li 
teressa del 5 per 100 sopra quella 

ma. 

li possesso dell’ immo= 
Nile viene accordato al deliberata 
rio all'atto stesso della. delibera, 
egli Joi non riporterà la defioitiva 
aggiudicazione della proprietà. se 
nom sodisatto l’intero prezzo. 

V° Bovrà i deibratano dl 
giorno della delibera n 
taaimeie le plblche impe, 
per cui potrà portare l'immobie 
deliberato alla sua Ditta nei Censo. 

VI Sì il deposito che egui 
altro pagamento dovranno farsi 
con mocete d'oro 0 d'argento 
fo, ecs la moneta eros, la 
carta mensata d'ogni specie è 
denominato, e quaucane. atro 
surrogato anche 2 fronte di legge 
in contrario. 


gi estenderà il 
di corrispondere 
poi © fino al 


proprio, ed i 


con ogni servitù 
dipendente da 


@ pensionatico , 


a. L'acquirente di 5 Vigliet@i ne riceve uno gratis, 


tutte le altre in corso sono vendibili presso EDUARD 





a gra- | RR. CC. Gustavo ed Adolfo Ca: 


| l'anno 4856 chre gli = 
il deposito sarà dai debboraario | o det 


LEIS, S. Marco ai Leoni, N. 303. — PS. Le commissioni della terreferma si eseguiscono proit- 
tere @ gruppi devono esser affrancati 


AVVISO. 
Vengono invii i cb 
di Santo Pi ‘o di Vi 
usate ia ssi ‘cla è Sp 
a etutvo del qual cn Et 
del 
recco 3 pere 
1860 A, (011%, vaso ava 
la procecura di componimento a 
vinti della Mistero Orti 
ta 18 mmaggio 1059, ad 
cea ita docu meli di 
dal a ito fl 31 diremim 1860 
in modo evidente presso il 
o Base Camnistro. gu 
ail cm Decreto sovente 
o o perdita, “DA quit | det, lo dro pro poveini 
lori" che dl da qualsiasi uo di dita. c 
si able a cosguie tenza 
X. Più deliberatarii saranno | efettuzio un cmporimezio esa 
sclidalmente obbligati. verrebbero escusi dal citanen 
Descrizione dell'immobile. | a mezto di tutta la sostaza st 
"usa d'azione civile ia | toponta ale pate di cop 
vari corpi e piani sita i Valdes | mento in. quatto 1 Jr” coli 
no, Contrada della Chiesa, den: | non iosero copri di pp 
Sica 1a Casa a Vol cos ads |“ Vecaia, 44 dica 60 
cenze di portico, saletta, forno, | _UI Netaio Concmissai giuizalo 
corte ed orto, coufian satti- | = Luici d.r Damio Facwvoa, 
na orta è foggia counza, & _ 
menzodì sirada comunale ed eredi | N. 7986, 
del lo Ginseppo” Cavaliere. sea 
Dalle Ore dottori Giusepp» © Lu- 
ciano, a sera questi ulimi, a sei- 
tentione gli siasi Dal Ore, 
pina e il di 
ico Piga, in mappa sar 
Mio al RL $ 04, sell soper= 
fico di pert. 0.77, colla renda 
di a. L. 161:80; stimata Fiori 
mi 245 
Dall'L R. Pretura, 
Valdagno, 28 ottobre 1260, 
R. Dirigente 
acLiAPiETRA 


dovrà ii deliberatario pagare al- 
l'esecutarte le spese iutie di ese 
cuzione, entro 44 giorni dopo Ja 
seguita delitera, nonchè entro e- 
uale termine lo imposte per av- 
ventura irsoute sullo sialule ese- 
cato 

IX. Marcando iì celiberatario 
ad alcuno di tali obblighi, potrà 
sopra domanda di qualunque iu- 
terestato esser: proceduto imme 
distamente al_renca 


gio, sarà responsabile i qual 


3, palù 
EDITTO. 

Angelo Zousaro è const, 
attori di Pellesirca rappresentati 
dall'avo. dott, Selnell, presi 
tarono a questo protocollo ibelo 
49 meggio ut. p_N, 3286, 
mandando che i confronto di De 
{ meaico Marlia fu Crisutaro di 
| Vevezia © coosuni rei coovu, 

gia giudicato: 

I Computere agli air li 
proprietà ed il prasesso dl au 
sita in Comune di Pelietria 
stero Buleti, al civico N. 907, 
segnata in censo coi \. di mappa 
519, cola superbiie di ct è, 
 coll’estimo di a. L. 31:68. 

II. Essere tenuti i mi tor 
venuli a rilasciaro agli atri e 
tro giorni td, ja casa contempla 
dal capo L° destando di que 
lunque ingerenza relli medusa 
sia direttamente sua mediato 1 
terposte parsone, autorizati gl 
attori a Voltuarla ala propra 
Ditta nei registri del Canso cali 
esibizione: della senlenza sem 
uopo di uteriore assenso od 1 
Aorvento dei rei convenuti. 

VI. Essere tenuti i rei co 
venuti alla solitaria rfsione ver 
ao gli attori dei fruti; perte 
da datta casa a die pet 
liquidarsi mediante perzia 
esteuta. 

Assente d'ignota dimora È 
reo convenuto sunnomizato , fl 
fu por odierno ducreto di pu! 
Num, deputato in curatore lar" 
vocato di questo foro Igiaio dsl 
Alessio, onde la causa passa e" 
sore delta in senso del Giudi® 
Regolamento. 

Sì diffida pertanto esso re 
convento. Domenico Marela fè 
Cristoforo a c.mprrire. personal» 
vente all fissata udienza 40 ge 
nàio pv, od a fornire al dep 
tatogli curatore gli opportuni le 
menti di sua dilesa, od a costr 
tuirsi egli sesso altro procure 
re, ed a prendere quell deter 
mazioni che trove:à più spetenti 
alla difesa, aPrimenti. doveì e 
attribuire a sè stesso Je. ooo 
uenze della propria inzzione.7 

Sì pubblichi mediante air 


N. 8276. può. 
EDITTO. 

N netile Giov. conte Queri- 
ni Stompalia qu Alvise, quale 
amministratore dell’ eredità lascia 
ta dal defusto nch. Guspare Lip- 
pamaio qm Francesco di Vene 
Sia oggidi produsse a questa Pre 

al confronto 
di Gustavo ed Adolfo Cavallini 
fu Emilio di Chieggia, e di altri 
consorti nei punti 

1 di pagemento di austr. 
Lo 8it:95 a saldo dello predili 
di A sollievo di 
qm Antonio ne- 
gli auni camerali da 1847 a tutto 
1857 relativamente ai fondi uniti 
nel Comune censuario di Cavar- | 
zero sinistro, NN 4705, 2046, 
grano erroneamente. alibrati alla 
Ditta Lippamano nch. Gasparo fu 
Francesco ; 

IL di pogarcento di altre 
2 Lo 88:41 a saldo della usa 
pogata pei fondi stessi al consor= 
Zio Toruto, dall’ anno 1845 al 


Assenti d’ignota dimora 


vallni, furono deputati è curatori 
del 4° l'ave. Corrado dot. Ste- 
finel, a caratore del 2° l'avv, 
Iginio dott. Alessio onde possa la 
causa defisirsi a senso del Giud. 
Regolamento. 

Si difilano pertanto essi as 
senti Gustavo el Adoi(o Cavallini 
a comparire personalmente. nella 
fissata udienta 28 gennaio p. v., 
ore 9 ant., od a comunicare al | 
rispettivo curatore gli elementi di 
loro difesa, od a neminare altro | sione all' Albo Pretorialo e Dei 
procuratore, altrimenti dovranno | luoghi soliti di Cità, e mediate 
attribuire 2 «è stossi le conseguen- | inserzione nella Garzetta Ufiziale. 
26 della propria intzione. Dall" Imp. Reg. Pretura, 
pl! presente viene aflsso al- { Chioggia, 45 novembre 136 
l'Albo Pretoriale, pei luoghi soliti | tl R. Preore, MexecuiNi 
di questa città, ed inserito. nella G. Nacar 
Cassata Ufiize 

imp. Reg. Pretura 
Chioggia, 25 novembre 4860. 
IR. Pretore, MaxechiN. 


G: Naccari. _——- 
x—_ i‘izfi_____—__ 


Coi tipi della Gazzelta Uffiziale. 
Ds Tommaso LecsrELLI, proprietario e Compilulore 





. Per Vea 
Per ln Monsrehta : valu 
Pel Ragno delie Di 
par gii altri Si 
La ateocizzioni al 

'afraresodo | gruppi. 


AI BENEVOLI NOST 


Ricordiamo a’ uostri 
povare lo associazioni, che 
chè non abbiano a soîî 
missione dei fogii. A_togh: 
mo di accompaguare 
quali devono estere uffrano 
nome di chi li spedisce. 
pagamenti devo 
TA AUSTRIACA, od 
Impero (quelle di ve 
di 3A. Non si accott 


Chi non aorà ripresa 
mo gennaio A861, 4 intend 
PREZZO D' ASS 
Valuta austriaca : per 
In Venezia fior. 
Nella Movarchio. — » 
Pegli altri Stati, rivold 


PARTE UP 
SMR 
13 dicembre 
ta di conferire | 
rurgo superiore 
cher, in riconosciment? dl 
voli servigi. 
SMIRA., © 
7 dicembre a. c., sì è 
ta di conferire il tito 
gliere superiore montanisti 
tasse, al direttore dell'Istit 
tanistica in Pribram, Gi 
SM 
13 dicembr 
guata di confer in 
riale, esonte da Lasse 
della Società archoologie 
tore per la capitale e res 
to Camesine,-per In sua 
miolti anni in oggetti let 
SAMLIRA, e 
8 dicembre a, c., si è gr 
ta di conferire li nobiltà 
se al consigliere id 
ravia e Slesia, Frine 
in cui viene collocato 
ben meritato stato di rip] 
dei servigi, prestati per mi 
re zelo, e con fedeltà 
SM. IL RA 
9 dicembre a. ©, 
ta di accordare al cousigl 
‘ribuonle di Qedenburg. 
Liebingeo, e ol preside 
in Neutra, Giovaoni lr 
fra' consiglieri del ‘Trib 
Moravia e Stesia in Mcuno] 
di terzo consigliere d'A 
presso lo stesso Tribunale 
re pel Tri di Bi 


Il Ministero della cu 
re ad Alessio Wolf, cond 
nale di Comitato in Tyrna 
ne nelio stessa 

Il Ministero della iu 
il posto di consigliere, ri 
Tribunale di cil 
bunale di Comi 
ter, a cagione della sua 

o della giul 
richi 
Direzione dell’ 1. R 
Carintia © ( 
degli Uffici d'ordiv 
Kaschau, Frilolino Mulief 

Il Ministero del cult 
ì maestri provvisi 
di Policka, Adal 
a maestri effettivi presso 
zione. 


Cambiamenti ne 


Furono promossi è 
genio, il maggiore Giu 
colonuello, e il capitani 
di Deesi, a moggiore: 
stato maggiore del gen 

Nell'avtiglieria tecni 
classe, Fr ‘o cav, dl 
del materiale d'artie 
prima classe, Luivi N 
teriale d' artiglieria n 
rimanendo presso cutesto] 
locato al Comando del 1 
4; il meggiore Gius 
materiale d' artigl erie 1. 
‘mando del materiele d al 
re Giuseppe Clanuer, ca 
mando del mu I 

posto. figliale 
Stesso Comando ; 

Il tenente-colonuelli 
reggimento di racc 
addetto, in qualità 
razione delle rocchi 
Sttiglieria di campo 
giore pensionato, 
rienfreud, fa nominot 
in Bolzano, pre la duretal 

Fu conferito: Al cop) 
se, Arturo barone di Le 
Mento corazzieri Re di 
dogli di lasciare la sua 
(maggiore ad honores; e 
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GIOVEDÌ 20 DICEMBRE 


NE. Per Venezia : 


JOCIAZIO: 
sona: varata ell: sr 


. 18:90 all 


pui Rogno delie Due Simi, rivolgerai dal ag. cav. Ò. Nobite, Veoleto Salata a! Ventailari, N. 14, Napo 
ostali. Un foglio v: > " 
sioni ai riesvone all’ Uftzie lo ia Maria arno 


Par gl altri Sist, presso ! relniivi Dffx1 
te 
lo 1 gruppi. 


ee rani 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di ri 
uvare le associazioni; che sono per iscadere, af- 
fuchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
giiamo di accompagnare i gruppi del daxaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
iome di chi li spedisce. 


14:70 all'anno, 
nai 


5 al samastra, 3:67 4, al irimesire 
9:45 al semestre, 4:72 */. ai irfmentro. 


suse. IA. 


i. 6257; è di fuori per lei 


{Bona adbviali 


prima classe, Antonio Vogel, pure il carattere di 
maggiore ad honores. 

‘Pu pensionato : Il tenente-colonaello Enrico 
Schetzko, del reggimento d’infauteria Arciduca 
Lodovico-Vittore n. 3 

11. R. Prefettura di finanza del Reguo Lom- 
bardo-Veneto ha nominato, presso l' I R. Direzio- 
ne del censo, a provvisorii computisti di Il classe, 


ie re 


pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
Impero (quelle di veeshio conio) a so! 

Non si aesettano in pagamento 

da 6 earaniani; e le Banconote 

ni prezzo di lxti 
Chi non aorà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 4861, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta austri 4 anno 6 mesi 3 mesi 

la Venezia 44:70 7:35 3:674/, 
Nella Mc 48:90 9:48 4:721, 1 


quelli di Ili, Tomè Eorico e Ragusin Viocenzo; a 
computisti di I!1 classe, gli scrittori di Commissa- 
to distrettuale, Tessari Demetrio e Caldana Ni- 
nonchè l'accessista presso la Direzione m 
desima, Morassi Gio. Battista; ed ba finalmente 
nominsto ad accessista di detta Direzione, l'alunno 
d' Ufficio, Barbaria Pietro. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 
vi 20 dicembre. 


Vene 


18 veRoNa. 
Nell'adunanza del 13 dicembre, il sucio 
ica perpetuo tesse le proprie osservazioni agre | 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali I 
i 


PARTE UFFIZIALE. 


rie per l'anno 1859. 
Fatto rapido cenno delle vicende meteorichs, 
< M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | occorse nell’anno, veune a parlare dei prati, e 
13 dicembre a. ©, sì è graziosissimamente degna- ! quiudi dei bachi da seta, trattenendosi alquanto 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, al chi- | e sullo stato dei gelsi, che non poteva desiderarsi { 
rurgo superiore psusionato, Giovanni Sebuhma- | migliore, e sull'allesameato dei filugelli, i quali, | 
ter, in riconoscimento de' di lui distinti e lode- ‘ proceduti abbastanza regolarmente nella prima «| 
voli servigi { seconda muta, cominciarono a piegar male nella} 
terza, e più pelle altre, sì che il prodotto ne fu 
* quasi affatto perduto, avendone dato soltanto in | 
poca quantità gli allevamenti accelerati di pri- 
gliere suporive 
tasse, al direttore dell’ Istituto d' istruzione mon 
tanistica in Pribram, Giovanni imm. 
S. M. 1 KR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
13 dicembre a, c,, si è graziosissimamente de 
goata di conferige il titolo di consigliera impe. 
file, esente da tasse, al membro del Comitato 
della Società archeologica di Vienna e conserva- 
Vee per la capitale e residenza di Vienna, Alber- 
io Camesina;-perla sua meritevole attività per 
molti anni in oggetti letterario-artistici. 
SMI. R.A., con Sovrana Risoluzione dell’ 
8 dicembre a. c., si è graziosissimamente degp 


do sopra gli allri prodotti, tutti 
; più © meno dimiauiti, trattiensi sopra delle viti, 

{ colpite nell’ anno predetto fieramente dalla malat- 

i tia,ed insieme dalla siceità; onde il prodotto ne f 
fu quasi interamente perduto, coma fu quello del- 
l'ulivo e delle frutta 1n generale 

Termisa le sue osservazioni con alcune cva- ! 

| siderazioni generati intorno all'anno, dalle quali È 
risulta essere stato il 1859 uno dei più disastrosi 
per l'agricoltura, a motito anche delle straordi- $ 
narie vicende, che in esso ebbero luogo, le quali È 
aggravarono enormemente la Provincia di Vervna ; $ 

è e richiama l'attenzione specialmente sulla neces: 

ti di conferire la nobiltà austriaca, esente da taV- | sità di promuovere le industri» rurali, e sega 

se al consigliere doi Teibusale d'Appello di Mo: ; tamente | allevamento dei bestiami, che estrema i 
tavia @ Slesia, Fcancosco Honsig, nell’oevasivne ! mente scarseggiano nella Provincia, costretta ad 
in cui viene collocato, per sua richiesta , nel importare la massima parte delle vicine. 
bm aeeritato stato di rip:s0, in riconoscimento | Ly 
dei servigi, prestati per molti anvi con particola- L Segretario perpetuo 
re zelo, e con fedeltà ed annegazione. A MANGAROTTI 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del n 

9 dicembre a. e., si è graziosissimamente degna. allettino politico della gioraata. 

ta di accordare al consigliere d'Appello presso il 1 giornali di Parigi, ricevuti ieri ( 

Iribuonte di Oedenburg, Giuseppe Schoa cav. di { del 17, notizie del 16 ), $' occupavano pr 
Liebingeo, @ el preside del Tribunale di Gomitato | palmegte ne' lor Bulfettini delle cose di Cina | 

in Neutra, Giovanni Erti, la chiesta traslocazione | bella conclusion della pace, a fata gi 
in Neutra NI del Tribunale d'appel le della conelusion della pace, annunziata già | 

Moravia e Slesia in Brin, è di conf dal telegrafo. Ecco come ne  diseorreva ili 

di terzo consigliere d'Appello, rimasto vacante {Journal des Débats : ti 

presso lo stesso Tribunale d' Appelio, al consiglie- + ell aictiento stesso; (la ‘eni: È witimna vali: 

he pel Tribunale di Brooo, Francesco Mussi ‘gia della Cina giungeva a Lond 

ile corrisp ntenze del 43 osi 
nunziavavo la presa di Pekino e 'a fuga dell’ Im- | 
peratore, il Governo francess riceveva, per la 


Il Ministero della giustizia trovò erorda- 
te ad Alessio Wolf, conaigliere presso il Tribu- 
tale di Comitato in Tsenau, la chiesta trsslocazio- | via di Pietroburgo, notizie posteriori di tredici 
ne nella stessa qualità presso il Tribunale di Brun. | giornì a quelle, che giuosero col corriere ordina 

ll afinistero della giustizia trovò di conferire rio. La pace fu sottoscritta il 26 ottobre a Pekino 
il posto di consigliere, rimasto vacante presso il da plenipotenziarii della Francia e dell’ Ioghiiterra, | 
Tribunale circo'are di Cilli, al consigliere del Tri- € le ratificazioni furono scambiate il giorao me- 
bolle di Comitato in Neusobl, Antonio Neumei- desimo. Il Governo russo, che ricevette tal im- $ 
alar, a cagione della sua richiesta traslocazione. portnte notizia, fu svIlecito di comunicarla all} 


IRSERZI 
La tin 


Le loserzoni si riceve: 
zi res 


siere, 


Le is 


seltanio gli atti notizia accigron colla 


lasciano tutta la malleveria delle sue asser- 
zioni 

« Sembra assolutamente che, in virtù dell’ 
iatervenzione delle Potenze: e segnatamente della 
Francia, v'abbia motivo di tenere per prossima 
la conclusione dell’ assedio di Gaeta. Quello de’ 

i corrispondenti, che tien dietro alle opera- 
zioni dell'assedio, crede sapere che una comuni- 
cazione deli' Imperatore Napoleone abbia indotto 
Francesco Il ad accovsentire alla sottoscrizione 
d'un armistizio. Il fucco sembra sospeso, e si di- 
ce che ni fra gli assediati 
e gli assedianti. Ma si annunzia che Francesco Il 
non vuol ritirarsi, se non a condizione d' aver il 
diritto di far difendere i suoi interessi da un am- 
basciatore ai futuro Congresso. Vittorio 

jcesi, non vuol aderirvi, e le cose sono a tal 
termine, Ma, che che sia di tal discussione, tutti 
ammettono che la presa di Gaeta non sarà più 
se non una questione di tempo, non sì tosto la 
flotta francese, ritirandosi , avrà reso l'attacco 
possibile dalla parte del mare. La vera questione 
sta dunque sempre nel puuto se il Governo fran- 
cese continuerà la sua protezione a Francesco Il, 
nel caso che le negoziazioni, attualmeute penden- 
ti, non riescano ad una soluzione. » 


Ora intorno a questo punto, troviamo 
nell'Indépendance belge alcuni schiarimenti, 
che, a ben adempiere l' uflizio di cronisti, ci 
è debito riferire, senza guarentirne, ben inte 
so, l'esattezza. 

Nel suo Numero del 14 dicembre, l'In- 
dépemlance diceva: « Secondo gli uni, la Fran- 
«ci he fatto giungere a Gaeta una 

d'intimazione perentoria, assegnan- 
do al Re un termine di tre settimane, per 
risolversi, o a partire, od a rinunziare af- 
fatto alla protezione della flotta francese. 
Second altri, l Imperatore avrebbe seritto 
una lettera autografa a Francesco Il, 
invitarlo a rinunziare ad una lotta, la qual 
« non faceva se non mantenere la guerra 
« civile, senza utilità per da causa della dina- 
stia de' Borboni; ma egli aggiunse che, ove 
« il Re di Napoli non giudicasse opportuno 
« di seguire tal consiglio disinteressato , la 
« Francia gli continuerchbe tuttavia la pro- 
tezione marittima, che gli concesse lino- 
i » È nel poste p Numero del 1ò, 
Independance sog a: « Nolizie tele 
grafiche dell'Italia anuunziano che le osti- 
sono sospese a Gaeta da tre 
uenza delle pratiche, intavolate e 
proseguite per la resa della piazza. Le du 
lezioni sì opposte, che abbiamo menziona- 
te ieri su questo particolare, sono, d'altra 
parte, mantenute fermissimamente d 
ro, che le posero in giro, benchè i 
di gravi negoziazioni, în vista d'una capi- 
ad acquistare mag- 
a, che attribui- 
a al Re, la 


qualità d'intimazi 

le persone, le quali s 

nione, prete 

grande Pol 

certo interesse per la cau: 

abbia ricevuto dal Governo francese | as- 
sicurazione che nulla sarebbe modificato 
nel contegno protettore della flolta imp 


Per gli nili giudiziari 


Il Mioistero della giustizia conferì, giusta sua ambasciatore di Francia, che la trasmise a Pa-} « 
ta, il vacante posto di aggiuoto presso la 

dell’ 1. R. Tribunale d' appelle per la 

la in Gratz, al direttore 

i. R. Tribuvale di 


richie 


degli Uf 

Kaschay, Fridolino Muller. 
Il Ministero del culto ed istruzione nomiuò 

i maestei provrisorii della Scuola reale inferiore 

di Polické, Adalberto Bures e Floriano F.nl 

"n maestri elfettisi presso lo stesso Istituto d' istru- 

zione. 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 


Furono promossi e nominati : Nell' arma del 
genio, il maggiore Giuseppe Cseschka a tecente- 
tolonuello, e il capitano di prima classe, Giorgio 
di Deesi, a moggiore; rimauendo entrambi nello 
stato maggiore del geni 

Nell'artiglieria tecnici 
clisse, Francesco cav. di Uchatius, del Comando 
del materiale d'artiglieria n. 1, e il capitano di 
prima classe, Luigi Naldrich, del Comando del ma- 
teriale d' artiglieria n. 3, a maggiori, il primo 
rimanendo presso cotesto Comando, e l'altro tras 


il capitano di prima 


locato al Comando del materiale d'artiglieria n. { 


1; il meggiore Giuseppe Kick, del Comando del 
materiale d'artiglieria n. 4, a comandante del Co- 
mando del materiale d'artiglieria n. 3; il maggio- 
re Giuseppe Clanuer, cav. di Eagelshofen, del Co 
mando del materiale d'artiglieria n. 4, a comao- 
dante del posto figliale di Theresienstadt, dello 
stesso Comando; 

Il tenente-colonnello Francesco Gestuer, ‘del 
reggimento di racchettieri cav. di Schmidt, fu 
addetto, in qualità di comandante deila  prepa- 
razione delle racchelte, presso la Direzione d 
artiglieria di campo in Verona; € il mag- 
giore pensionato, Ignazio di Fcher di Ecco e Ma 
rienfreud, fa nominoto a comandante di piazza 
ia Balzano, per la durata deile attuali circostanze. 

Fu conferito : AV capo squadrone di pri 
s, Arluro barone di Lederer-Trattuero, del reggi- 
mento corazzieri Re di Sassonia n. 3, accordau- 
dogli di lasciare la sun ‘a, il carsitere di 
maggiore ad honores; e al capitano pensionato di 


rigi per telegrafo. E; 
mane il Moniteur: 

« L’ambbsciator 
annunziò con «is 


© la nota, che pubblica sta- 


dell'Imperatore a. Pietevburo 
ccio telegra"co, in dsta d'orgi, 

che il Governo russa» ri.evette is notizia che il 

tone Gros e lord Elgin erano en'rati e P.kino, il 
itobre, © che la psce era stata sol'oserita il 26 Le 
ratificazioni veanero scambia'e !l medesimo giorno 
L'Imperato-e di Cins, il quale, parteados: per la M n- 
ciuria, sveva trasmesso a suo fra'ello, il Prineipe Konz, 
\ I pori necessaril per trettare, d sponevasi a ritorua” 
sus cap 'a'e, che le truppe alleate incomin 

10 a sgoncberare. » 
« Questa notizia è confermata da un » 
uffiziale, che il Governo inglese ricevette, dal 
canto suo, per la via medesima di Pietroburgo. 
Il dispaccio inglese non differisce dalla nota, pub- 
blicata nel Moniteur, se non ia un punto di pic- 
. col rilievo. Secondo” qual dispaccio , jo scambio 
i delle ratificazioni non sarebbe avvenuto il di stes- 
so, in cui fu soitoseritto il trattato di pace, vale 
A dire il 26 ottobre, ma solamente il 5 novem- 
bre. Un giornale inglese l'Observer, erede sapere 
che, non ostante la conclusion della pace, gli al- 
leati occuperanno e fortificheranno ‘Tren-tsio, per 
conservare le lor comunicazioni col mare. 

« E però, la guerra è terminata ; la contesa 
fra le due Potenze occidentali e la Cina è uffi- 
zialmente composta. Per quanto è lecito far di- 
{segno sulla buona fede, che i Cinesi userenno 
1 hell esecuzione di tal nuovo trattato, lo scopo di 

tal campagna, sì gloriota per gli eserciti alleati, è 
dilfinitivamente raggiunto. L'opinione pubblica , 
così di qua come di la dello Stretto, non avrà 
più a preoccuparsi delle conseguenze © de' vilup- 
pi casuali, che poteva produrre una lotta aparta 
è prolungata coa tutte le forze del Celeste lmpe- 
to. Per oggi, è questa la sola risultanza, che ci 
stia a cuor di notare. » 
1/ opuscolo sulla cessione del Veneto e 
le notizie di Gaeta erano gli altri argomenti , 
a cui i giornali di Parigi, di cui qui diamo 
lo spoglio, volgevano la lor attenzione. Del 
{ primo, abbiam detto ieri abbastanza ; le se- 
conde erano così riassunte dalla Presse, a cui 


le dinanzi Gaeta. » Tutto sommato, 

| bra certo soltanto che si sta negoziando ; ma 

{ dubbio è assai che le negoziazioni abbiano 
l'esito, sperato da’ Piemontesi : e tal opinione 
trova sostegno anche nell'ordine del giorno di 
Francesco Îl a' suoi soldati, del 4 corrente, 
inserito nelle Recentissime d ieri, con cui 
il presidio di Gaeta era vivamente incorato a 
resistere. 

La stessa indéperulance belge del 15 a- 
veva il seguente paragrafo : « Il Moniteur 
« Universe! pubblicò ieri Ja nominazione di 
« quattro Vescovi francesi. Collegando tali 

nominazioni alla presenza d'un uditore di 
Rota a Parigi ( mons. Latour d'Auvergne), 
se ne volle inferire ch elle fossero fatte d 
accordo colla Santa Sede. Così non è; €, 
contro l'uso generalmente stabilito, le sc 
te del Governo furono fatte senza ‘il pare- 
re e l'approvazione preliminare della Uorte 
di Roma. È dunque probabile che i nuovi 
Vescovi siano per trovarsi nella stessa con- 
dizione del Vescovo nominato di Vannes , 
ate Maret. Notiamo il fatto, siccome 
dizio dello stato poco sodisfacente delle 
pui attuali tra la Francia e la Uorte 

Roma. » D'altra parte, come si è ve- 
duto nelle notizie telegrafiche d'ieri, la Pa- 
trie smentisce la voce che i Francesi abbia- 
no a sgomberare Viterbo. Sempre la poli- 
tica a doppio giuoco ! 

N Morning Post annunzia di nuovo il 
prossimo richiamo delle truppe francesi dalla 
Siria; e la Presse nota che tal notizia le 
sembra aver bisogno di conferma. Per lo 
contrario, il Times, sulla fede d' un suo car- 
teggio da Costantinopoli, in data del 5, dice 
che la Porta sembra disposta ad acconsen- 
tire che l'occupazione francese della. Siria 
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iture di reciso aperie nen si affraueane. 


gorlo sfiziale.) 


si protragga oltre al termine, da principio 
assegnato alla spedizione; e la Patrie s'af- 

I fretta di registrare nel suo Bulletin la no- 
tizia del corrispondente del Times. Per parte 
nostra, ci sembra che questa abbia bisogno di 
conferma ancor più di quella del Morning 
ost 


Sotto il titolo Fsperienzs inglesi, la Do- 
nau Zeituny pubblica il seguente articolo : 

« Una leggenda popolare vice che chi spara 
contro uno spettro, viene colpito dalla stessa 
palla, che ne rimbalza. Lord Joho Russell fa una 
‘attiva esperienza. | dardi, da lui scagliati colla 
Nota del 87 ottobre, ritornano io massa a col 
pirlo. Con altre parole, quella Nota racchiude 
in sè una tal quantità di munizioni, su.fici 
ad abbattere tutio il dominio della vecchia Inghi 
terra, ed il desiderio di spararvi contro certo 
non manca. Nessuno Stato del mondo è compo- 
sto di parti sì essenzialmente differeuti e di sì 
svariati uomini, quauto la Grau Brettagna ; nes- 
sun uomo politico del mondo avrebbe dovuto 
guardarsi più d'un logiese dal porgere un'arma 
di principiì a questi contrapposti. Lord John se 
n' è dimenticato: quello, ch' egli dice per la causa 
della rivoluzione in Italia, è il principio d'una 
sollevazione contro | Inghilterra stessa ; è preci- 
samente la palla, che ritorna contro il bersagliere. 

« Inoanzi tutto ie Isole lonie si sono appro- 
priate il principio della famosa Nota, nè si po- 
irebbe trovare per esse un'arma migliore. Infatti, 
se esse respingono da sè il dominio inglese, è 
indifferente poi in che modo, ese nun fanno pro- 
priamente altro se non quello, che lord Jobu ha 
sì aliamente lodato negl' Italiani. Il coute Dando- 
lo, nel pretendere la liberazione delle isole lonie, 
sta inattaccabilmente fermo sul terreno di quela 
Nota ; sono i principii di essa quelli ch'egli fa va- 
lere; egli non ha fatto altro che tradurli dall’ ia- 
glese uell’ionio. Com'è noto, già da lunga pezza 
gl lonii avevano accennato ch' essi avrebbero 
voluto appartenere al Regno di Grecia, ma | 
lnghilierra vi si era sempre opposta a ferro ed a 
fuoco; ora però, dopo la Nuta del 27 ottubre, es- 
si, per' quei dannato loro desiderio , invocano re. 
golarmeute i prineipit del Governo di S. M. Ni 
fa misura che l'loghilterra adopera per l'Italia 
è così deito tutto quello ch' era a dirsi. Chi go- 
verna sulle Isole lonie? Risposta: l' Inghilterra. 
Chi ha da decidere se questo è uu cattivo G 
verno? Risposta : Gl' lomi. È qual è la loro opi 
nione nella cosa? Risposta: Essi vogliono libe- 
rarsi a qualunque costo dal dispotismo inglese. 
Benissimo: secoudo Vattel, la questione è già 
sciolta. Se aon vogliono più essere Inglesi, di- 
veotigo Greci; lord John Russell, secondo la 
sua Nota, vi dà la sua beuedizione, e la cosa è in 
regola. 

« La Nota del 27 ottobre fu studiata e pre 
sa a cuore non meno che nelle isole lonie, neti 
Irlanda. E' fu un suolo terribile quello, sul quale 
fu sparso il seme. Tutto quello che il magnauimo 
Jord seppe dire per l'Italia, corrispondera perfot 
tamente a’ sentimenti degl Irlandesi ; certamente 
però colla differenza che, per essi, il grido di do- 

re © 

specialmente per c;ò che concerne i prineipii, av- 
vi un accordo unanime col nobile lord. Auche iu 
Irianda , stanno pel sufiragio universale; anche 
in Irlanda, ammirano l'esempio di Garibaldi; an- 
che in Irlanda, si rallegraco pel ridestarsi dei po- 
poli. Oitracciò, in lvlanda non avvi alcuna sorta 
di simpatia per l'Inghilterra, ed il grido di d 
lore irlandese è più vecchio di Matusalemme; 
siccome il Governo di S. M., come dimostra 
la Nota del 27 ottobre, la fiualmeate adottato i 
giusti priucipii, l'Irlanda domanda. provvisoria 
Mente a modo di preghiera, con 300,000 sotto- 


scrizioni, prima, la rivocazion dell'unione coll'Ia- , 


ghilterra, poscia uva votazione pepolare sul pun- 
to se l'Irlanda voglia, in genere, conservare an- 
cora il cattivo Governo uuglese, od in qual mo- 
do voglia altrimenti governarsi. Tutto ciò, se- 
condo Vattel, è quiudi xo perfetta regola. Se in 
ciò potesse apparire qualche cosa di dubbioso, 
sarebbe forse l' allusione, fatta nelle pubbliche 
discussioni a Dublino , alla possibilita che una 
flotta francese avesse a sbarcare in Inghilterca ; 
certamente solo un'’allusione, e soltanto come un 


caso,che si parve considerar favorevole. Però,anche } 


il caso che contro un callivo Governo s1 possa 
invocare l'aiuto di uno Salo straniero, è già 
preveduto ed approvato nella Noia del 27 otto- 
bre; sicchè, secondo Vattel, i buoni Irlandesi, u- 
gualì in diritto agl' Italiani, non avrebbero ad a- 
spettarsi, a Londra, se non la piu viva simpalia , 
considerando che ‘il contrario sarebbe una ma- 
nifesta incoeranzi 

« Nell'Iadie orientali britanniche, come 
deve ornai essere persuasi, l'ultima insurrezi: 
fu trattata in modo affatto falso. Che ivi l' Inghi!- 
terra tenesse un Goverau cattivo, anzi orribile, n0n 


può ormai più meltersi in dubbio, gicechè, anche j capilano Ca 
! conte di Christen, e 


per parte del Governo della Regiua, venne espres 
samente riconosciuto, secondo Vatlel, che, sulla 
questione di ua cattivo Governo, nesuio è giu- 
dice competente, tranne appuuto gli stessi iosorti. 
Altrimenti, perchè avrebbe quella buona gente fat- 
ta una rivoluzione ? sfortunatamente però, questo 
chiaro riconoscimento venze un po troppo tardi, 
non pegli avvenimenti d'Italia, ma bevsì per l’iv- 
surrezione delle Indie ovientali. Tuttavia, quant'è 
certo, secondu Vattel, che l'insurrezione iu Italia 
fu perfettamente regolare, tanto sarà certo che la 
prossima sollevazione nelle Indie orientali sarà 
essenzialmente trattata in diverso modo. Invece, 
cioè, di spazzar via dinanzi i canoni inglesi i 

iavoli neri (mio Dio! quanto poca simpatia colà 
nel senso di Garibaldi '), ad ugo: pupolazione, che 
si rivolta contro | loghulterra, si leggera allora la 
Nota del 27 oltobre, e s'incammiaera una vo- 
iazione generale sulla questiune, se ed a quali con- 
cizioni questo 0 quel paese voglia ancora restare 


linea di 24 caratteri, « per questi 
pagainenti sl aore fa valva suriiaza 
a Venezia dall toltazio ; ® si pagene aniietpatumente. GI artieati non pb 


a rivolto contro l'Inghilterra. Nel resto poi, ' 


altaale, ira pubb. susiane seme due 


dira 


La SR RR TEIL INA TE a i ie iene 


inglese. Se questa vota: 
allora le truppe inglesi si ritirano tost 
so fanno le Autorità civili ; e gli Uffizii fin 
rii consegnano il denaro, esistente nelle casso, ni 
successori eletti dell' Inghilterra 
« Conì dee avveaire secondo Vattel, cioè se 

condo il modo, in cu lo interpreta lord John, itaper 
cioechè lo stesso Vattel, che, per parle sua, aveva 
più avvedutezza, non venne nè inteso rettame: 
fe, nè esattamente citato, AI contrario, il libro di 
Vattel contiene importanti obiezioni contro il 
modo, con cui si vuole ora trarne partito, La p" 
ma conseguenza di ciò fu una confusione babilo 
nica d'idee, almeno per l' Inghilterra ; _l'ulteri 
effetto colà, una forte agitazione in irlanda, p. e 
che potrebbe diventare persino pericolosa a % 
conda de' rapporti colla Francia. Nessuno puì 
trare mallevadore per l' avvenire. Ma che cosa sa 
rebbe, se si prevenisse ? Se si avverasse ciò ch' è 
minaceiato secondu Vatlel ? A parer nostro, non 
v'ha che un mezzo solo, € questo sarebbe una 
vendita. Si potrebbe vendere l' Irlanda alla Fran- 
cia, oppure agli Stati Uniti dell'America sette 
ionale ; le Isole lonie, naturalmente, al Regoo di 
trecia ; per l' Indie orientali britanniche si trove- 
rebbe bene una Società d' azionisti russa. Valgo- 
no per ciò tutl'i motivi che sono stati addotti 
per la vendita della Venezia. La Gran Brettagna 
non diverrebbe con ciò che più forte, diminuire 
be il suo debito pubblico, migliorerebbe il suo 
budget, e salirebbe tosto in credito ed in affetto 
presso tutto il mondo, Non è egli com? Può egli 
il Times negare concludentemente ciò, che esso 
raccomanda per la Venezia? » 


Wotizio di Napoli e di Sielili 


Scrivono da Mola di Gaeta, 8 dicembre 

« Il proverbio italiano che dice: Non sì pren- 
dono le fortezze che con molta pazienza | non 
è mai stato meglio applicato che ai nostro cas» 
Quantunque i nostri soldati lavorino con un ar- 
dore sempre crescente, quantunque ii generale Mr- 
nabrea faccia sforzi quasi incredibili per affretta 
re le opere dell’ assedio, poi dovremo ancora 
aspettare alcuni givrni prima di essere in grado 
di aprire il fuoco delle nostre batterie contro 
Gaeta, Gli assediati fanno quanto possono perchè 
giorno sin più lontano che sia possibile 

non solamente il fuoco dell urtiglieria 

della piazza è sempre diretto contro i nostri la 
voranti con una cistanza che mette alla dispera: 
zione, ma quasi tutte le notti i Borbonici fanno 
sortite, che ci obbligano a store coutivuomente al. 
l'erta, il che affatica di molto i nostri soldati. » 

(G. di G.) 


risulta negativa, or bene! 


Leggiamo nella Gazzetta di Gaeta del b cor. 

reute, il seguente estratto di un rapporto militare 

< Ii giorno 4, una sortita era stota disposta 

per far seltare le prime case del borgo, le quali 

nascondesauo alla piazza le operazioni e gli as 

sembramenti di truppe, che il nemico avcebbe po- 
tuto disporre nel villaggio. Ma, avvedutosi il 

> che il nemico, accortosi dell’ uscita 

parava a respiogerlì, non 


volle senza utilità esporre la vita de' pochi ani 


i mosi, che a quell’ opera si accingevano ; ed imme 


diatamente lì fece ritirere nella piazza 

« Il giorno seguente fu ripetuta la stessa ope 
razione, con miglior successo; imperocchè, 120 
uomini, prescelti dal 7.9, 8° e 9.9 cacciatori, e gui- 
dati dal valoroso. siutaute, maggiore Simonetti 
eseguirono con risolutezza ed impeto la bella mis- 
sione. 

Uscita la truppa iu tre piccole colonne, e 
me prima si vide scoperia dalle sentivelle nomi 
che, senza &tubare un istante, e nulla curando le 
fucilate digli avversanii, le aggredì alla baionetta, 
con ammirevole sangue freddo e bravura 

« Frattanto, il primo tenente Corrado di arti- 
glieria, sexuito du dodici inermi artiglieri, cui 
eransi affidati cito bacili di polvere, garantito dall 
ardire e dalie pesizioni del distuccameato, dava 
sollecitomente opera all’ ideata distruzione. A lui 
stesso lasciavasi la cura di comandar lo ritirata, 
quando fosse raggiunto lo secpo della missione; 
è alle truppe si comandava di costinuare a com- 
battere, sivo a che non udissero il tocco conven- 
nionale. 

« Alle 2 e 20 minuti dopo la mezzanotte, il 
distaccamento usciva dalla piazza, e dopo 20 minuti 
all’ incirca, vi rientrava bello dei suo trionfo, al 
grido festoso di Viva il Re, ed al chiarore di due 
esplosioui, senza ricoadurre niun soldato ferito, 

« lo questo piccolo, ma gloriuso fatt», di cur 
non sappiamo se debbasi meglio ammirare il 
provvido concepimento o l'intrei 
tutti gareggiarono di bravura e di ardire; e lu 
munificenza Sovrana non sarà certo avara di ri 
compensa per coloro, che sentono cusì. bene il 
dovere e l'onore del soldato. 

« Non potendo nominare tutti i valorosi. che 
parteciparono a quella impresa, oltre i nomi dei 
distinti uffiziali già indicati, citeremo quelli del 
capitano Carubba, dell' alfiere Reada, del capituno 

li alfiere di aricouri, or 
ora giunti a nostra conoscenza. » 

Sotto il titolo: Persecuzione contro gli eccle- 
siastici nel Regno di Napoli, l' Armonia ha quan- 
to appresto: 

‘ Benchè la rivoluzione delle Due Sicilie non 
lasci pervenire ragguagii pricisi di quanto acca- 
de in quei paesi, pure, a quaudo a quando, qual 
che lettera arriva, che racconta i fasti dei mo 
derni liberali nel perseguitare gli ecclesiastici. to 
Sicilia, il Padre De Cesare, abate del celebre mi 
nastero di Montevergine, fu assalito da varii Ge 
ribaldini, che spararono contro di lui molte schiop 
pettate, alcune delle quali io ferirono alla testa 
ed è un miracolo se Vive anvura. Presentemente 
è ammalato in Roma, Mousig. Papardo , coadiu 
tore dell'Arcivescovo di Messina, avendo r.fiutato 
di sottomettersi alle erigenze di Garibaldi, fu sul 
toposto ad un Consiglio di guerra € cacciuto in 




















bando; a Roma, ove partecipa alle afflizio- 
ni del'Papa, asp-ttaudo tempi migliori. 

« Negli Abruzzi, prezcotemente selte curati 
g0n0 citati dinanzi a commissari militari piemon- 
esì. L 
obbligato di sottrarsi alle minacce continua col- 
la faga; per evitare la effasione del 
sue pecorelle, non il suo, dovette fuggire di notte 
e cercare ricovero provvisorio a Rieti, ove non 
isteite a lungo in sicurezza. Le orde rivoluzionarie 
invasero Rieti e costrinsero il prelato a fuggire 
a Roma. In questa città, mons. Filippi ebbe noti 
zia del  D' Avanzo, Vesco 
vo di Castellaneta. dello stesso mons. 
D' Avanzo racconti 
ta, non essendo successo nessun disordine, 
luzionarii vennero da altre parti e gridarono: Fuo- 
ii Vescovi! Ma monsig. rispose a quei che lo coa- 
sigliavano di fuggire, che dovere del Vescovo era 
di rimanere colle sue pecorelle, spacialmente iu 
fempi pericolosi. 

« ‘Tale risposta spiacque ai rivoluzionari che 
giurarono di farne vendetta, ma non potendo nel- 
Îa Diocesi, ove la popolazione era risoluta a di- 
fendere il suo Pastore, aspettarono quando moi 
sig. si pose ju viaggio per visitare le altre du 
sue Diocesi di Calvi e Teano; due Garibeldini, a 
46 miglia da tellaneta , vicino al villaggio di 



































a, alle 3 pom, spararogo i loro fucili a 15 
‘di distanza, € il Vescovo non fu morto per 
ue altre 






: di quattro palle, una deriò; 
gli traversarono il corpo a parte a parte, 
do tra i muscoli del petto; la quarta 
percuoterlo: direlt«mente al’ cuore; ma inveca 
colpì Ja parte superiore della croce vescovile; po- 
traforando la sottaua, il farsetto e la cami- 
cia, cadette sullo scapolare, non producea4o altro 
male che una forte contusione al pelto, a cagie- 
Entrato il Vescovo nel 





























tra, monsignor Cilento, il 20 del passato ottobre, 
fu assalito nella” propria abitazione da 200 al 
mati, con alla testa il comuissirio di polizia; vi- 
de frugote tulle le sue carte, ricercate tuite le 
atanze, seoza che potesse trovarsi nulla da inte 
ressare le viste dei fiscali dei nostri di; tuttavit 
il Prelato fu acre 1 insulti e scandali pub- 
blici ; lungo il viaggio a Coregliano, lo fecero sto- 
re per molte ore in mezzo alla strada a cielo 
scoperto, durante la notte, per mancanza d’allog- 
gio. Giuato a Cussaz3, monsignore fu chiuso nel- 
le segreto, come un malfattore; e gli veuse proi- 
bita ogai comunicazione cvi Rossanesi suoi dio- 
cesani, che sì recarono a Cosenza per visitarlo , 
ma non poterono nè parlargii, e nemmeno veder- 
Jo. Il delitto dell’ Aresvescovo di Rossano è la pub- 
blicazione d' ua opuscolo iu favore del dominio 
del Papo. » 


























Leggiamo nel Giornate Uffiziale di Napoli : 

ponio Emanuzte Il, ee. ec. (0. 

« Sulla proposta del nostro miuistro segreta» 
rio di Stato per gli affari della guerra; 

« Visto il nostro decreto jo data 28 novem- 
bre 1860, con cuì è istituita una Commissione 
per delerminare la posizione dei signori ufiziali, 
impiegati amministrativi, vfliziali savitarir e cap 
pelani procedenti dall’ esercito regolare dello sc: 
duto Governo delle Due Sicilie , ì quali giusti 
chino di aver fatto regolare adesione al nuovo « 
dine di cose ; 

« Abbiamo decretato e decretiamo: 

«Art. 1, È nominato presideate della Com 
missione sopraddetta il generale D, Roberio Desau- 
get, ispellose delle truppe sedentar.e ; 

# Art. 2. Souo nominati membri della Com- 
missione, 

Uffiziali del real esercito, i signori : 
laggior generale cev. Iicotti, comandante 
zza di Nipoti; 

« Colonnello cav. Thson di Revel, cap» di sta- 
to maggiore dell’ artiglieria all’ armata ; 

« Colonnello cav. Arborio Mella, comandante 
il 60 reggimento di fanteria. 

Uffiziali dell'esercito napoletano, i signori : 
« Brigadiere Bartolo Mara, 
rico, maggiore del genio del- 
l'esercito delle Due Sicilie e tenente-colonnelio 
del genio dell’ esercito meridionale; 

“ Carrauo Luigi, maggiore di cavalleria del- 
l'esercito delle Due Sicilie, e tenente colonnello 
dell'esercito meridionale; 
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« È nominato segretario il capitano nel real 


corpo di stato maggiore, Farini sig. Domenico. 
« Art, 3. Il presidente della Commissi 
avrà voto deliberativo; nei casì dubbi, od a pa- 
rità di voti, la pratica sarà inoltrata dal presi- 
dente della Commissione ul nostro ministro di 
guerra, il quale la farà esaminare dal Comitato 
dell'arma, a cui corrisponde l'interessato, e ce ne 
proporrà la risoluzione. 
« Art, 4. la caso di assenza prolungata 0 di 
i uno © più dei signori membri della 
one, il presidente, sentito il parere dei 
restanti membri, proporrà, per mezzo del nostro 
inistro della guerra, il loro rimpiazzo tempora- 
© definitivo. 
«Art. 3. 1 predetti signori uffiziali continue- 
ranno a percepire le pughe © competenze, di cui 
sono attualmente provveduti. 



















« Il nostro ministro segetario di Stato per 


gli affari della guerra è inesricato dell’ esecuzio- 
ne del presente decreto, che sarà registrato alla 
Corta dei conti. 

« Dato in Napoli addì 9 dicembre. 
Virronio Exanues 
« Il ministro della guerra, 








Fanti, » 





Leggiamo nell’ Opinione Nazionale: « In tutti 
i Dicasteri di Napoli si attende, più o meno alle 
riforme amministrative. Non così in quelli della 
guerra e della pubblica istruzione. 

« Dopo 16 giorni dalla pubbli 








tico esercito napoletano , si nominano i compo- 
nenti di questa Commissione. Perchè tanto indu- 
gio? Che si è fatto dall'altra Commissione elet- 


ta per far lo scrutinio degli uffiziali garibaldiui ? 


Non abbiamo noi forse bisogno dell’ armata ? 


Il Dicastero della pubblica istruzione, che 
pure avrebbe tauto da fare, continua nell’anti- 
ca inerzia. Se togliete il lodevole progetto del 
Collegio medico, opera del sig. di Meis, non del 
consigliere, nulla si è fatto. Questa inerzia è in- 
giustificabile. Perchè non sì apre il concorso 

pei nuovi professori d'Università? Per 
compiere questa opera, basta che si ponga un av- 
viso sul giornale uffizialo, invitando tutti gl' Ita- 
i che 
disaminassero i requisiti de' concorrenti. È desti- 
no che l'Universita resti chiusa. Pel Ginnasio 


di meri! 








liani a concorrere, e creare le Commissi 


Vittorio Emanuele, pel Collegio della veterioaria, 


per l’Istituto di belle arti, per quello di musica, 


che mai si è falto? Nulla. 


" Sarebbe utile e necessaria cosa provvedere Comune di Isola, i contadini ed i soldati sbandati 





” illustre Vescovo d'Aquil, mons. Filippi, fu | 
ingue delle 











alla sicurezza della città. L'attuale polizia non 
psnsa punto, poichè spesso, nella notte, è Commis- 
sariati si trovano chiusi, ed i commissarii si scu- 
sano dicendo che le guardie di polizia non ne 


vogliono sapere più che tanto. Cì viene riferito 











4l suono delle campane a stormo delle loro chiese 
rurali , desiderando di difendersi, onzi di respio- 
gere della ciltà di Sora le truppe, sotto il pre- 
testo che nom fossero Piemontesi, ma guardie na- 
©hé l'egregio consigliere di polizia per porre ri- | zionali fatte travestire dal sollo governatore col 
faro a questo fatto, avesse persato di creoro, per | abiti di soldati piemontesi. Due de più notabili 
Fapoli, uo latlaglione di guardie d'interna sicu- | proprietari andarovo a_ parlare cogl insorti Per 
nea. all'istessa guisa che sono in Torino, Mila- | dissuaderli, e salvare così la loro patria degli vr 
Ne e Firenze. Îl pensiero ci sembra lodevole, e | rori di un assalto a mano armati; ma tutto fu 
da attuarsi subito. indarno, avendo essi risposto che ron trattavasi 

« Non possiamo non loda di truppa piemontese, e che alla perfine avrebbe- 




















l'aceurata relazio 





ne che il sig. Farini fa al Re, intorno all' A!ber- | ro dovuto depositare le armi ed esser tratti in | 
g0 de' poveri, ine è desiderabile che alle nobili | carcere. x 
parole tengan dietro subito i fat « ll maggiore comandante, quantunque gli 

Il consigliere di Luogotevenza, insorti superassero di gran lunga in numero i | 






stero d' agricoltura, commercio e lavori pub- 
ha ordinato che immediatamente siano ri- 
presi i lavori in molto strade per tulle le Pro- 
vincie napoletane. (Opin. Naz) 


Da una corrispontenza di Napoli della Na 
zione, diario ultra-ministeriale di Firenzs, toglia 
mo quapto segue: 

« La situazione qua è la stessa, nè cambie- 
rà fino 0 che non cambieranno gli uomini, 0 fino 
a che quelli, che sono adesso alla testa degli af- 
fari, non sapranno risolversi ad essera più euergi- 
ci € più attivi. Ad essi non manca buona voloa- 
tà; vorrebbero anzi fire, e si attentano a fare, 
) che fanno © non raggiunge l'intento, 0 

i allo reopo oppesto. Intanto il mal 
© contro il Governo si grida 
mente troveriste 
‘tti lamentano il 





per Sora ad investirli, Ma appena que’ fumulivanti 
contadini si secarsero che ir.ttavasi daddovero 
di reilizie piemontesi (?), si ritirarono in buon 
pace © freitolosamente. (0. T.) 


lì Palermo 41 























Scrivonò al Diritto, in data 
dicembre : 

« La pubblica sicurezza è diminuita sotto la 
Luogotenenza La sera del 6, con arma da fuoco, 
fu ferito mortalmente un impiegato della gabella 
civica nei quattro cantoni di campogna mentre 
ritiravasi a casa. Mi' informano sia già sepolto: l' 










ie con un s0'0 tiro uccisero due, 
imantio, che discorreva con 
il Polizzi uomo audace e 
mmaneico. sto nel tempo passato, ma 
iasorta la Sicilia prestò il braceio gagliardo a fa- 
e iniziativa, che regolò l' | vore della lbartà, e perchè amò molto, fu perdo- 
ca nell'Emilia , | nato da Garibaldi, sempre generoso a’ prodi, che 
come Farini | pugnavo per la patria. 

« Il malumore si manifest 
In Palermo a graa fatica è rattenuto dalle perso- 
e più influenti. leri, i soldati garibaldini si com 
mossero e chiesero la libertà d'andarsene per non 
subire l'umiliazione di esser mandati via iosolea- 
temente, In Messina accadde lo stesso. Il generale 
Brigaone che è bravo soldato, ma di corta intel» 








umore cresce, 
ovunque, e del Goterno 
rsona, che parlasse a lode. 











difetto di quella pi 
amministrazione della cosa pubbl 
e tutti fonno la grandi meravi 
resti al di sott» della sua fama, e in questo ge- 
nerale scorquassamento di ogni ordine di ammi- 
nistrazione, a nulla provvegea, consumando così 
quella popolarità, che lo accompagaò ia quest 
luoghi 




















« Vero è che il Govero» si trova in mezzo 
a difficoltà immense. Con tutto ciò, non intendo corta inte!» 
fiustificarlo, ma seusarlo in parte degli addebiti | ligenza, ha con ordine del giorno resi i capi dei 
Stazerati, che gli si dono; che in coipì sia, è | corpi risponsabili,in caso questa specie di ammu- 
diegtcri confessirlo : la muova Ammisistrazione | tinamento si rinuow.sse. ll siguor Fanti gli lasciò 
nulla ha fatto: e, comucque il Nazionale ogui | ampii poteri per reprimere, e niuna facoltà pr 
giorno anuuazii che si stanno fucendo e si stanno | gii onesti e civili provvedimenti. Il siguor Bigi 
elab rando varie leggi e ordinamenti di grande | ne a Sicilia pasta maneggevole come la Sar- 
fnteresso, pure | aspettativa è sempre delura. Giò | degua, dove, secondo l'asserto suo, tulto è rifu- 
che occorre sopra tutto fare, è organizzare la po- | s0 col Piemonte, e dove sì sono 2e- 
lizio, perchè ora non va re'è nessuna in uno | carezzati, bene accolti e Db. pi ci permet. 
Stato, bve già erano 8,000 gendarmi, senza con- | tiamo di dubitarne, se non è falso quanto leggia- 
tare i birri Le Provincie sono affatto prive di | mo nei giornali di tanto in tanto. 
direzione, e i governatori locali non possono dis- dicembre è agniversario solenne in 
porre che di qualche decina di carabinieri, spar- tutta Sicilia in onore della Vergine Immacolata. 
si in grandissime estensioni di territorio. Dal che | Nella chiesa di S. Francesco d'Assisi sì Lieo Cap- 
consegue che il brigantaggio iufesta le Provincie, | pella reale, e v'interviene il luogotenente i pora- 
è le ruberie sono all'ordine del giorno in questi | pa magna coi suoi consiglieri. Mentre Monle- 
luoghi, oso sempre in gran numero avvennero. _| zemolo in veltura scendeva per Toledo con Cor- 
« Per darvi un'idea de celo di ogni | dova e La Farina, ben pochi si ievarono il cap- 
amministrazione, vi dirò che, nella città di Nap 
dozii di consumo s' incassavano sempre fra 
i 20 mila franchi al giorno. Nella settimana 
sorsa il reddito netto dei dazii è asseso fra i 30 
e 35 franchi. » 






















































erire qualua- 





molto in un popolo, assuefatto a 
que persona rivestita d' alta autorità. 

‘* PS. lo aveva finita la mia corrispondenza. 
AI momento di uscir di casa per impostarla, mi 
informano che ieri notte furono uccise tre perso- 
ne entro questa città. Il Precursore, publicato sta- 
mone, conferma la notizia. Scene di sangue e di 
orrore, che erano cessate sotto la dittatura. 

« Nel Teatro San Ferdinando fecero ripetuta- 












Scrivono al Popolo d' Italia da Nvjr di Bari, 
12 dicembre : 

« luteressa sommamente parlarti delle rea- 
zioni, che ogni dì si rendono giganti, e Dio sa come 
andremo innanzi, A Santeramo vi è stata, dal 7 | mente cantare l' ino, Garib»ldi Pinudirono fre- 
fino all'alico ieri una terribidissima reazione, in | neticamente con clamorosi eevina al librratore ed 
cui il giudice regto, di cogrome Dell Uva, è ri- | a Vittorio Emanue!e, Poi gridarono, comprese le 


























rinforzo di 12,000 


uomini sotto gli ordioi del generale Brigaone. » 





masto massacrato dallo stesso partito reazionario: | siguore. abbasso il Ministero, abbasso La Farina. 
la guardia nazionale di | La pazienza scappa, e l'irritazione crerce per la 
giorni, respinta dai { minaccia che si attende 

i 








Lergesi nell' Italia del Popolo, in data di Na- 
poli 13 dicembre: 
« Ieri sera, al T 


quaviva, di Casamassima, di Gioia e di Altamu- 
ra, con 30 carabinieri a cavallo: si è fatto un 
regolare combattimento, ed un fucco vivo di due 










Carlo, aveva luogo la 






















a tre ore, dopo il qual» le guardie suidette sono { serata per la lotteria. Il concorso era assai numero- 
entrate in paese, facendo me onieri ed ar- | so. Fra unatto e l'altro, avveniva una clamorosa di- 
resti lì feriti contansi fr mestrazione, Calato il | pubblico chiese 
nali si il numero delle vittime e f. l'inno di Garibaldi; voleva che si suonasse l'iono. 
i reozionarii od altri del paese L'orchestra si ovtinava a tacere. Il pubblico rad- 
no del vero, e ritienio più che officiale. doppiava le grida "urò la lotta fra l'orchestra 

“ Nello stesso giorao 4 si tectò una reazione | e la plutea per più di mezz'ora. Fiaalmeote la 





vittoria rimase alla platea : l'inno fu son: 
strepitosi applausi lo accompagnarono dalla pla- 
tea e dai palchi, con vi ribaldi e ali - 





a Casamassi,ta ed a Mola di Bari, ma fu repressa 
con somm il 

« A Sava, di Lecce, è avvenuta for- 
tissima reazione lo stesso giorno 7, con la morte 
di tre notabili di colà, fra cui l'esuttore fondia- 
rio, col bruciarsi in piozza stemmi e bandiere 
costituzionali, e col gridar viva Francesco II, e 
coll’ obbligare gli onesti a dire lo stesso. Puscia | resto dell'opara. 
vi accorsero le guardie nazionali di Lecce e di « Colle grida 














« Il pubblico fu punito dalla sua troppa si 
patia per la persona di Garibaldi , perchè | ine- 
sorabile sipario non si alzò più, © si perdette il 















a Garibaldi giunsero con- 





le non 


zione del 
primo decreto, coi quale era istituita la Commis- 
sione per fare lo scrutinio degli uffiziali dell'an- 





aria, e di altri paesi, e ripristinarono l' or- i fuse ni nostri orecchi quelle di Abbasso il Mini- 
La reazione cominciò a presentorsi in piaz- } stero! Abbasso tutti, fuori che il Re e Garibaldi.» 
za con un traino carico di persone,iche averano stesso giornale ha da una sua corris;0a- 
di soppiatto un famburo. Sonatolo appena, ac- 
corse un gran numero di geate, che fece eco alle 
grida di sedizione. 

« Ci vediamo tutti a mal partito, e Dio sa 














bri della Camera de' comuvi , fra' quali i signori 
Crawford e Taylor, andò ad invitare Garibaldi a 
come vorrà finire questa luituosa tragelia. » recarsi in Inghilterra. Il generale non ha accet- 

Serivono al medesimo giornale da Aquila 9 | tato l’insito. » 
dicembre: « Gli cffari pubblic: presentano daddo- - 
Vero un tristo avsenire. Si sperda il mio sospet- | La Gazzetta Uffziale di Vienna toglie a' 
to! Le provincie napoletane fanno veramente pau- | giornali francesi le seguenti notizie : 
ra. La reazione iene alzata la cervice. « Viene annunziato al Puys, da Napoli, che 

« Nei nostri Abruzzi percorrono le campagne | una deputazione dovette di la recarsi a Garibaldi 
montuose centinaia e centinaia di armati feroci | per determinarlo a rit»rnare, rappres.ntandugli che 
contadini. A Pente, or sono parecchi giorni, vi è | Soltanto la sua presenza potrebbe por fioe alle 
stata pure una reazione, che ha prodotto, secondo | tristi condizioni della capitale. 
si dice, daoni funesti. In Sora è scoppiata altra | risposto, non potere per\ora corrispondere a que- 
tenzione sanguinosa col trionfo dei Borbonici. Non | st' invito; essere nota la cagione del suo rifiuto; 
vi parlo poi delle vociallarmanti, che circolano per | essere questa riposia nelle sue risoluzio; nei 
le campagne. Gul prossimo corriera v' invierò mo!- | suoi progetti irrevocabili, ch' egli stesso ha an- 
ti particolari. munziato per la pross.ma primavera. 

Leggesi nel Pays del 7 corr.: « L'insurre- « Il Messager du Midi osserva che il Re Fran- 
zione degli Abruzzi sembra essersi generalizzata. j cesco, non tanto soccomberà sotto i cannoni dei 
Le nostre ultime notizie ci presentano tutta la { Piemontesi, quanto solto il tradimento. Essere 
montagna in potere delle truppe del colonnello | riuscito ai Piemontesi di procurarsi intelligenze 
Lagrange, che raggiungerebbero in questo momen- | nell'interno della fortezza, e così render vana 
to la somma di cirea 10.000 uomini. Napoli si { l'eroica sua resistenza. » 
sguernisce di truppe, che si spediscono a comp 
mere o contenere la insurrezione. Il fermento 
guadagna in un modo assai serio le Calabrie. 
furono inviate truppe de Napoli per tentare di 
prevenirvi ii movimento. La posizione del sig. Fa- 
rini diviene difficilissima. Egli stesso ha dich'arato 
che non terrebb» ii potere al di là del 13 gen- 
naio, qualora efficaci provvedimenti non rendes- 
sero in modo seusibile la situazione migliorata. » 






































Circola per Napoli, e va coprendosi di nu- 
merosissime firme, un indirizzo a Vittorio Emi 
nuele, riprodoito anche nei giornali di quella città, 
domanda: f. la rimozione di Fari 
ieri dal Governo, perchè impopolari; 
jo di Garsbaldi, poneadoto a capo del 
l'Italia meridionale; 3. la demolizione del forte 
$. Elmo; 4. lavori pubbliei i vasta misura; 5. 
dimissione di Nunziante; 6. sostituzione agli 
piegati borbonici, ostili nel passato alla causa ita- 
java, d’ uomini d' essa benemeriti; 7. ordinamento 
militore di tutto il paese per compiere l'unità 
nazionale. (G. di R) 


Mazzini sta ora organizzando, sul modello del- 
le antiche Società segrete, una vasta Associazione 
d'unità nazionale, il cui scopo apparente, 0 al- 
meno attuale, è di continuare l'esecuzione del 
programma di Garibaldi, ma la cui mira reale e 
finale non è un mistero per nessun uomo inteili- 
gente. (Diav.) 

Stamane, 3, dice il Precursore di Palermo, è 
partito pel continente il sig. A. Mordini, che ha 
esercitato l'ufficio di prodittatore. 




































ll Nazionale, di Napoli, ha quanto appresso 
in data di Sora 10 dicembre: 

« Qui si è rifatta la pace. Lo sforzo, fatto 
da pochi contadini, di turbare l'ordine pubblico, 
è rimasto affatto vano. Il sotto governatore Co- 
lucci, appena ebb» seputo che un battaglione di 
truppe piemontesi moveva da Capua per Sora, 
mosse ad incontrarle. Giunto in Mignano , prese 
i debiti coneerti col maggiore comandante, signor 
Augusto di Montreal, per tutto quello che gli sa- 
rebbe potuto cecorrere lungo il viaggio, e per 
tutti que’ provvedimenti, che dovevano adottarsi 
al suo arrivo in Sora. 

« Come prima il battaglione fu giunto nel 

















dalla selva di Sora e paesi limitrofi, si sopo riuniti, | 





suoi treceato ottanta soldati, noa per tanto mosse } 





pello per saluta:lo, Questa indiffereoza esprime 






ribaldi avrebbe } 


sentemente a 
colonne mobi 





"CRONACA DEL GIORNO.. 
“pero D'AUSTRIA. 


Vienna 47 dicembre. 
Dicesi che il già presidente di Senato presso 








la suprema Corte di giustizia, laogravio di Far 
stenberg, sarebbe nominato presidente d'Appello 
Ì în Vienna, in luogo del sîg. Ministro di Stato, cav. 
| di Schmerlg. 


ll gererale d'artiglieria, cav. di Benedek, è 
qui atteso, dopo che asrà terminato il suo v:ag- 
gio d'ispezione, per farne repporto personal- 
mente a S. M. l' Imperatore. 

1 preparativi per le elezioni si vavno fucen- 
do con molta attività nei varii circoli della capi- 


{ tale. 1115 a mezzogiorno, molti redattori dei gior- 


nali di qui, si riunirono a conferenza per disct- 


| tere sui mezzi da adottarsi per dare un forle 


barale 





impulso alle immiventi elezioni in senso li 


le costituzionale. Si adottarono i principi d'un 


Comitato elettorale, e di stabilire uo programma. 

'Serivono da ‘Temeswar a un giornale di qui, 
che le informazioni, prese da S. E. il sig. tenea- 
te maresciallo conte Mensdorff-Pcuiliy nella voivo- 
dina, non sono favorevoli alla sua incorporazione 
coll Vosheria. Il eommissario imperiale aveva di- 
iso a fale scopo la Voisodina iu tre Sezioni, di 


| cui due si pronunziarono contro, ed una per es- 
| sere di nuovo incorporata all' Ungheria. 


(FF. di V. e 0. T) 














1143 di questo mes*, venne pubblicato a Pesy 
il seguente Avviso del borgoma.tro Rottembiller : 
“ Conci Il mantenimento dell’ ordine 


! nel territorio della nestra città, fu fondato sulla 
in ogni parte. { 


fiducia generale. Il consolidamento della pubblica 


sicurezza veune considerato come un interesse 
imo per ciateuao. È questo ordine m' infonde 
nora, animati puramente 

dall'amore per Ì’ ordine legale, e dando segni per- 
manenti del nostro conteguo esemplare, daremo 
sempre opera anche in avvenire ad assicurare 
U- 

ha affidato la vigilanza sulla quiete e sulla 
generale ai sottoindicati, scelti fra' cit- 





ranza che, come 





untamente la quiete della nostra città. 





si 
tadini, che godono la fiducia del pubblico. 

«I nomioati concittadini, i quali vanno lieti 
della stima generale, sozo in questo rapporto 
pienip.tenziarii delle Autorità civiche, Ognuno è 
dunque obbligato ad arrendersi senza indugio alle 











loro intimazioni, fatte nell’ interesse della sicurez- 


za delle persone © delle sostanze, e del manteni- 


mento della pubblica quiete, ed a prestor loro as- 





sistenza. Questi organi della sicurezza generale, i 
commissari della pace, stanno sotto la protezio- 
ne part.colare della pubblica opinione 

« I concittadiui, che saranno qui sotto nomi 
nati, non devo 
role sè con fatti. 











)gai offesa fatta lo 








be seco un serio castigo. 


« Oade evitare ogni abuso o mala intelligenza, 
miti di un segno 


i commissari di pace saranno n 
di riconoscimento, cicè dell'arma d'Ungheria e 
della città di Pest, e di un buzogany adorno d' 
ana fascia nazion 
si legittimeranno quali incaricati delle civich 
Autorità. Le regol» di condoita pei ci 
di pace, saranno rese nute quanto prim 
guono i nomi dei commissari di pace. ) 
(G. Uff. di Vienna.) 














Il fatto seguente può essere acconcio a da- 


re un'idea del modo, con cui vengono guider- 
donate le simpatie tedesche per lit 

Sotto la data d'Accona 8 novembre, il 
governatore della Provincia di Como, Lorenzo Va 
lerio, attuale commissario generale stra: 
ò nelle provincie delle Marche pontificie, ha 
pubbiicato nel foglio utfizia 























to, che conferma rti delle Marche alla 
del Lloyd austriaco, esistezte nella città di 
Trieste, tutti favori, accordati dal Governo pon 
tificio, 1 motivi, sccennati a base di questo deci 
to,son» fra gli altri i seguenti. « In considerazio» 
« ne che i graodi capitali, dei quali dispone la S0- 
« cietà sono per la massima parte capitali italia 
«e che la città (1 in cui essa risiede , h 
« dato non poche ed indubbie prove di consi.lerar- 
« si come appartenente all'Italia, e non alla Germa- 
« nia, cui fu violentemente attribuita dai tratta» 
«ti, si ordina, eo 

« Non è ella 















Il do- 








(Donau 


Leit.) 


| Può essere interessante di sapere che da To- | 
rino si poriano lagnanze per violato diritto in- 
ternazionale. Ci viene scritto dal 
Piemonte, in data 40 dicembre : 





« Posso comunicarvi, da fonte perfettamente 


sicuro, che gii ufficiali della marina sarda hanno 
ricevuto l'ordine di approfittare di ogai 
per riconoscere le coste ed i porti dell'A 
Probabilmente sono stati dati 
singoli ordini determinati. 

mente la procedura, tenuta recentemente dalle Au- 
torità del porto di Pola cootro ua bastimento tardo. 












quest’ uopo 
iò giustifica dop) 








Eli'è invero una bella ingenuità quella di lagnar- 
si per ciò di violato diritto internazionale, e di 





esigere periino che questo Guverno debba chic- 
dere sodisfazione dall’ Austria. 





La medesima corrispoodenza conferma i già 


noti ragguagli sulla sicurezza del dominio pie- 


montese ia Napoli. Ecco il passo relativo : 
« Truppe sopra truppe vengono spedite pre- 
poli. Per poter impiegare come 
obi'i nel paese una parte delle truppe 
i linea, che occupano quella città, veugono ivi 
spediti parecchi battaglioni della guardia nazio- 
nale di Milano e di Bologna. Ss il movimento nel 
Rezoo di Nepoli continua a prender piede come 








finora, il Piemonte ben presto non avrà più trup- j 


pe sulficienti per conservare i frutti del suffra- 
gio universale. (Idem) 


arano D'iLUuIRIa. — Trieste 18 dicembre. 

Jeri sera, arrivò qui da Vienaa, S. E. il tenea- 
te-marescialio conte Thun Hohepsiein, nuovo co- 
mandaute militare in Trieste, e prese alloggio all’ 
Hotel de la Ville. ( Diav. ) 

STATO PONTIFICIO. 

Scrivono da Roma, in data del 9 dicembre 
alla Nazione : 

« Due-eato carabinieri sono partiti oggi 
Bassano di Sutri, ov'era nata un' nacerrezione. il 
principe, Odescalchi mediante una somma di 2.000 
scudi pagabili al Comune, ha affcancato cerle sua 
terre dal diritto di pastura. Quando questa noti- 
zia sì sparse pel paese, circa 400 villici accorsero 
sul luogo, cacciarono quattro 0 cinque carabinie- 








ri, che trovarono, e si accinsero a spartirsi quei 


campi; dopo di che, elessero nu 
nuoro 
dal principio del tumulto. 


santa compromessi, che verrano ai 
carcerati come capi della ribellione. 


duecento volontari francesi, ch' 
vigio del Papa. 


costo. 


quindi venire offesi nè con pa- 
, durante 
l'esercizio delle loro funzioni d' ufficio, portere!> 


Col mostrare questo segno, 





pario 


s il Corriere delle 
Marche, in nome del Re Vittorio Emanue'e, un 











| Che gl’ italianissimi 


sa comica di leggere simili co- | 
se, mentre da noi si. dura ancora fatica a far in- 
tendere a certe persone che l'Italia, 
minio piemontese, è un nemico della Germavia e 





f casia Liv 

{ da’ suoi ingegneri quale sorebbe la linea più con- 

{ venieate, ora succede un'altra, Ja quale si pro 
pone di 

sconto € ci 


capitale del | commercio delle Marche. 


nenti € più si 
deen è morto, il 13. Giori 
berdeen, nacque il 28 gennai 
ciò quasi 7 
della sua carriera pol 
pre ascrilto tra le file del partit 
successivamente în quasi tull’i Gabineti 
vatori. Ma a cominciare dal 1846, e dalla graol! 
riforma comme. 
quile erasi cell 





lamento tenne, dina! 
seguente discorso : 
* Signori, il primo voto nella sessione fu pe' 





ni e un 
fuga sia 





e, essendosi gli altri dali all 


« Intanto si è form: 





u0a lista di circa se 


rvestati e ip 


« li sig. Becdelièvre è tornato a homa x 
n 


entrano al ser 





Torino 47 dicembre.” 
Confermasi che S. M. 





Re protrarrà la im 


dimora a Napoli fino alla metà del carnovale 


(G.di li.) 
Sotto il titolo: Una petizione per « 
Roma, D' Armonia ha il seguente artiesni ce” 
«1 rivoluzionari vogliono Roma £ 





Roma, dice il Popoto d'Italia, giornata 


« Napoli, è il faro, che insegnò l'Italia all'Eur 
» per Roma, la tradizione della nostra vita, è Irej 
« zione di vita dell’ umanità. Da Roma si srolle da ; 
« volte la missione italiaa nel mondo: la prime 
« quando le aquile romane portarono di ciau 


« città, sui due terzi della terra nota in quell'epa 





la grande parola d'unità di leggi pol; 
Sia eosnd, quando, par dodici sen Tia 
* oggi moralmente spento, difuse da Roma a ate 
«le contrads la più grande parola d'unità di {ge 
«e di comunione religiosa. » 

« Laudato Iddio! A°meno il Popolo d' Jul 
riconosce che, per dedici secoli, il Papato cme 
vò, illustrò, bereficò Roma, l'Italia, l'Europa 
mondo. la ricompensa di questi dodici seeali di 
benefizii, i rivoluzionari vogliono togliere Roma 
al Papa, e il Papato all'Italia € all'universo! 
si dicono che il Papato è moralmente spento! xx 
può egli mora'mente morire un'istituzione cche 
* per dodici secoli diffuse da Roma a tutte le co 
« trade, la più grand» parola di unità di fede è i 
« comunione religiosa ? 

Il primo impero di Roma pagana si gie. 
ga colla forza degli eserciti; ma il secondo im. 
pero di dodici secoli, esercitato da un inrmen. 
cerdote, non si comprende senza riconoscere |. 
Situzione divina del Papato. Ora sel Pipini 
da Dio, dev'essere immortale, cose il suo it. 
tutore. 

« Il Papaty è moralmente spinto? Do. 
manfatelo al Bozaparte, che noa osa. rompere 
aperta guerra al Papato. Domandatelo a Carr 
che vorrebbe una parola sola, dal Vaticazo 
€ non potendola avere, fa ingannare i popoti da' 

fornali, che spacciano essersi intivelate tt. 
con_ Dio IX Domandatelo all'Europa, che 
Ja tra le incertezze ed i pericoli, dacchè si 
cominciò ud attentare alle proprietà ed ai dirti 
del Papato. 

«Voi vedreto fra poco se il Papato sia m» 
ralmente spento. Lo vedrete come lo vidervi pri. 
mi persecutori, che gli mossero guerra cole ar. 
mi; e gli eretici, che lo combatterono co' wfsai 
e colle ipoerise.’ Lo vedrete come lo vide Cr 
scenzio, Arvaldo da Brescia, Cola da Rienzo, Sie 
fano Porcari; e più tardi Federico II, che ser 
veva a Voltaire nel 4765: « La harca di Pietofi 
«acqua da ogni parte, » Lo vedrete, 
la rivoluzione francese, Kellerman 
primo Bonaparte, e gli altri ne 
no a Mozzini. . 
« Ma che diciam noi 














































































Papato ; e nella storia della 





mo pigliare nota 
in sappiamo quanto 
re covtento della peti 
aramente che fu l'Impera 
condusse le cose ne' termini, in cui sono oggi, è 
sonare l'opera, aiutando gl Itabani a 
Papa. Inoltre, si. pigtia sulla pa- 
e s'invocino le sue medes me dottrine di 
non intervento, per cccitarlo a convegoar Roma ai 
rivoluzionarii. Se non potè far Jorv festa ia Bolo- 
gna e io Ancona, perchè 
al rivoltosi sul Tevere? 
La petizione, di cui discorriamo prova: | 





























re. d'Italia; 


alfsbeto rivoluzionario, vogliono costrit 
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« A una Società, che qui si 
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INGHILTERRA 


L'Inghilterra ha perduto uno dei più eni- 
mati uomini di Stato: lord Aber- 
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piniose liberale. Ne 








no sì fu, come è noto, il Gabinetto ch'egli pè 
siedeva nel 4: 








Palmerston, in seguito ai dise: 
ioglese aveva sofferti in Crimea, fu l'ul 











(I. des Déb) 


L'onorevole Federico Peel, membro del 








come lo vide 
berthier, il 
i di Roma, fi 


o vedrete? Si vede fia 
d'ora. Mentre il Popolo d' Italia dichiara il Pi 
pato moralmente spento , sente il. bisogno di ri- 
corcere con na petizione all’ Imperatore de'Fran- 

togliere Ioma al Papa! Questa pelizione 
glior pruova della forza e della vitalità de 
oluzione italiana 
{essa segna un periodo particolare, di cui dobbi: 


polcone IL potrà 
In essa si dice 
de' Francesi, che 


potrà @ dovrò resistere 


pnoscono Bonapirte signo» 
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17841 aveva pere 
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ca, lord Aberdeen fu sem 
tory e. sedete 


Peel al 
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stantemente nel senso dell 
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principii conservatoi 


del libero scambio, 


lora, si può dire che! 
or di lord Aberdeen più 001 
si appiicavano che alla politica esterna ; cullom* 


quello che dichiarò Ja euer® 
alla Russia. Quel Gabinetto, che fu obbligato è 
ritirarsi nel 1855 per far posto a quello di ld 
tri che l'esercilo 

mo in 
ui avesse parte lord Aberdeen: Da quell'epoì 
in poi, egli erasi interamente rilirato dagli aflri. 
e la Regina aveva ricompensato i suoi lurehi 
servigi, coll'Ordine della Giarrettiera, Lord Hat 
do, suo figlio primogenito, è quegli che succel 
al titolo scozzese di conte d'Aberdeen che n0l 
conferiva al cobile lord alcun diritto politico i 
Inghilterra : perciò non è in virtù di questo ti 
lo, ma in qualità di barone Gordon, ch' è UP 
titolo inglese, che questo i 
sedeva alla Camera dei lordi del Regno unito. 


ito: 


lustre uomo di State 
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Hi ultimi vestigi della p 
Éolito i diritti differenzid 
di vini e di legne di 
inglesi, do' fabbrica 
Si altri articoli di comm 
i avanzi di privileg 


Il sig. Vivian, menf 
una lettera diretta al Ti 
torno alla fcegata corazz] 
duta a Tolone: 

« L impressione, ch 
di questa formidabile fi 
l'attorniarano, si è che 
inutili com» gli 
che 
data a breve distanz 
ro; può darsi che i 
worth, in 
siffatta corazza; ma la 
avvicinare ? permettere) 
di mettersi in posizione 


dei nostri legni ; ess 
posizione, e si mant 
che la converrebbe 
netrebbe ne' fianchi del 
quello del nemico verreb) 


La più bella manovsa A 
gio che potrebbero wai 


Il corrisp ndes 
francese è sul punt 
modello della Gloire 
Y'ammirogliato iaglese a 
Francio. 
A 
1 giornali spigawli, 
nto segue : 
qSn Nella seduta della 
6, il sig. Nunez di Pra 
favore della costruzione 
nodand» le li 


li. Queata fercov 

iluppo de 
Pamploua, 
considera 
territorio. 

« Dopo alcune vsse 
le pubbliche costruzioni 
proposta fu ritirato 


agrono 
oni di bene 


Leggeri nell Espand 
Coelio ed Alfiro furond 
Commissione della 
nunciato ill intenzione 
legge per iutrodurvi q 
dera che i lavori sieno 

stampa possa © 


esplicito, che la noti 
sione del 


Tetuan si rec: 
hanno prodigato Îe piu 
dolo di essere sfuggito 
di lui commesso. 

«ll giudice inquin 
tentato udì ieri |’ uscier 
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di Stato 


di Bury, 
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saltato francese. Quanto ai vini di Francia, jo 
credo che il popolo di questo paese non li pre- 
fia mai alla birra. lo nen ho punto esitato a 
Sflare pel trattato, perocchè ho pensato ch' es- 
V comentereble le relazioni commerciali tra la 
Francia e l'Inghilterra (applausi), e che sarebbe 
forevole agl interessi degli abitanti di questo 

nese { ascoltate). È sorprendente come sia stato 
{itato sinora il commercio tra la Francia e |' 
foghilterra ; ma il trattato di commercio dirige. 
fà le idee della popolazione guerriera della Fran- 
Ti, verso la pace ed il commercio, Si è detto che 
questo trattato era un trattato unilaterale : ma 
il fatto è che, se il libero scambio è quello che 
uoi abbiamo sperimentato in Inghilterra, la Fran- 
cia non avrà pace quando ella non abbia tutti 
vantaggi el libero commercio. Le misure finan- 
Fiarie prese durante la sessione, hanno cancellato 
gli ultimi vestigi della protezione; «ste hanno a- 
folito i diritti differenziali in favore de’ produt- 
tori di vini e di legne delle colonie, degli orolo- 
giai ioglesi , de' fabbricatori di nastri , di seterie 
#4 altri articoli di commercio. Questi diritti era- 
10 gli avanzi di privilegii altre volte potenti, ma 
gerò non meno odiosi all’epoca nostra. » 

{ Times.) 


Il sig. Vivian, membro del Parlamento , in 
una lettera diretta al Times, così si esprime in-! 
torno alla fregata corazzata la Gloire, da lui ve- 
dula a Tolone : 

« L' impressione, che mi lasciò il confronto 
di questa formidabile fregata coi bei navigli che | 
l'attorniavano, si è che questi sono ora divenuti 

utili com» gli aatichi fucili a pietra. È vero 
che noa sì è anvora provato l'affetto d'una bor- 
dita a brave distanza sopra un'armatura di fer- 
no: può darsi che i proietti del cannone With- 
worth, in cerie condizioni favprevoli, traversi una 
siffatta corazza; ma la Gloire si lascierebbe essa 
avsicinare ? permetterebbe al cannone Vithworth 
di mettersi în posizione favorevole ? 

« La Gloire cammina più presto di qualunque 
dei nostri legni; essa sceglierebbe dunque la sua 
posizione, e si manterrebbs sempre alla distanza 
che la converrebbe; e di la il su proietto pe- 
netrebbe ne' fianchi del suo avversario , mentre 

lo del nemico verrebbe a schiacciarsi su'suoi. 

più bella manovsa ed il più grande corag. 
jo che potrebbero mai contro tali svantaggi ? » 

Il corrispondeate afferma che la marina 
francese è sul punto di avere dieci fregate sul 
modello della Gloire : e però termine eccitando 
V'ammiragliato ioglese a seguire l' esempio della 
Francia. (FF. IL) 


SPAGNA. 

1 giornali spagnuoli, del 7 corrente, recano 
quanto segue 

ella seduta della Camera dei deputati del 

6, il sig. Nunez di Prado fece una proposta in 
favore della costruzione d' una ferrovia, che, ran 
nodand> le linee da Madrid a Saragozza, e da Sa- 
ragozza a Pamplona, costituirebbe una via diretta 
per passare da Madrid in Navarra, e per congiun- 
gere il centro della Spagna colle Provincie setten- 
frionali. Questa ferrovia, la quale sarebbe utile al- 
lo sviluppo delle risorse locali delle Proviucie ci 
Pamplona, Logrono e Soria, sodisfarebbe ad aite 
considerazioni di bene pubblico e di difesa del 
territorio, 

« Dopo alcune osservazioni del ministro del- 
le pubbliche costruzioni marchese di Corsero, la 
proposta fu ritirata. » 


Leggesi nell’ Espana ignori Lorenzona, 
Coello ed Alforo furono nomineti membri della 
Commissione della stampa. Il Goverao, che ha ri- 
nuneiato ell’ intenzione di ritirare il progetto di 

ge per introdurvi qualche modificazione, desi- 
dera che i lavori sieno attivati, affinchè la legze 
sula stampa possa essere discussa nella presente 
sessione. 

« La Correspondencia annuncia nel modo più 
esplicito, che la notizia d'una prossima sospea- 
sione delle Cortes non ha aleun fondamento. » 

Leggesi nello stesso giornale: « Il Duca di 
Tetuan si recò oggi al palazzo, Le LL. MM. gli 
lianuo prodigato le più gevtili cortesie, felicitan- 
dolo di essere sfuggito all’odioso attentato, contra 
di lui commesso. 

«]l giudice inquirente suli’ affare dell’ at- 
tentato udì ieri l' usciere del Senato, che trovò la 
palla ond'era carica la pistola dell’ assassito. Que- 
sto proietto conico non era troppo adattato al 
calibro dall'arma. » (0. T.) 


1 fogli di Madrid del 9 e del 40 corr. non 
hanno notizie politiche d'importinza. Riferiseo- 
no che la Regina scrisse una lettera lusinzhiera 
a O'Donnell in proposito dell'attentato, e che il 
ministro ricusa di presentare quere'a contro il 
colpevole, menifestando anzi il desiderio che sia 
assollo di ogni procedura e pena. 


FRANCIA. 
Parigi 15 dicembre. 

Il Moniteur, in data 44, reca quanto segue 

« Per decreto imperiale, emanato dietro pro- 
posta del ministro dell'interno, l' Amministra: 
ne ceatra'e del Ministero dell' interno fu organiz- 
zala como segue : 

« Direzione generale dell’ Amministrazione di- 
partimentale e comunale ; A 

« Direzione generale del personale (e del Ga- 
binetto 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 dicembre, — Îì mercato non ne ol- 
ferse importanti diversità. Sentiamo gli zuccheri pa- 
gati da È. 21%, a 24 3/, io nap. d'oro a £ 840; 
î riso sardo $°è venduto persino a L 4; degli oli 
suano a mancare anche gli af di cosumo, più 

a si avvicinano le feste e fine d'anno; ad ogni ' 
tuodo, si pronusziano sempre più fermi, ‘n seguito | Zaerhini 
alle relazioni più fresche di Puglia e Corto, sempre | * 
molto costanti al sostegno di questo liquido. L'olio | | * 
di ravizzone si pagava a (. 27 4/5; il pronto manca, 
ma viene un poco più offerto vigg. od a consegna. 
La granaglie sono molto ferme nei frumenti, ma gli |» di 
aumenti dell'interno impediscono le transazioni, non di 
essendo proporzionate le pretese dei possessori a di 
quello che rienvare se ne possa all'esterno. Se da 
toi noa si moderano i prezzi, oppure non si ele- 
vino altrove, non sono da attendersi affari di entità. 
Calma mel resto. 

Le valute d'oro non seffrivano combiamenti 
Banconote haono goduto d'una moggiore rierca pe 
sino a 72; il Prestito 4859 s'è pigato da 61% 
23/,0%,, con qualche venditore, e molti compratori; 
Îl Prestito nax, richiesto pure da 55 ‘/ i Y 
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zione generale degli affari di stampa e 


« Direzione generale della sicurezza pubblic: 

« Direzione generale delle linee telegrafiche. 

« Le attribuzioni dei varii servigi, dipendent 
dal Ministero dell’ interno, saranco ripartite , per 
decreto del ministro, nei quadri stabiliti dal de- 
creto presente. 

« Le funzioni di segretario generale del Mi- 
nistero dell'interno sono soppresse. » 

Con altro decreto imperiale furono poi no- 
minati direttori generali 

Alla 4* Direzione, sig. Thuillier , prefetto 
della Loira ; 

Alla 2°, il sig. di Saint-Paul , prefetto di 
Seine-el-Marne ; 

Alla 33, il visconte di La Guévonnière, 
constano di Sato ja sereizio ordinario ; 

Alla 49, il sig. Boittelle, prefetto di pol 

Alla 52, il sig. di V o ex prefetto. 

Seguono poi le nomine di varii prefetti di- 
partimentali. 


Serivono da Pari 
« Oggi si è molto parlato del 
lunga visita, che l' Imperatore ha fatto domenic: 
al sigaor Fould. S. M. si è trattenuta più di due 
ore ia casi del suo antico ministro; e ier tera 
si sparse voce che il sig. Fould debba partire in 
missione straordinaria per ‘Torino. Voi potete pre- 
vedere a quali strani commenti darà luog» que- 
realizzerà. E certo che il 
sig. Fould lascia Parigi, e se egli non prende la 
via dei Pireuei, ma quella delle Alpi, si dee trat 
tare di qualche affare di grande importanza, e la 
scelta, tanto più significante, che il signor di 
leyrand, del quale si sarebbe potuto servire, è a 
Parigi inoperoso. » 

Il Pays smeatisce la notizia, data dal Sièeli» 
che il Governo avesse preso, conforme all'avviso del 
conte di Moray, la risoluzione di conservare il 
Corpo legislativo attuale, soltanto per la sessione 
rossima, e di rinnovario nel 1861, nell’ interval- 
lo delle due sessioni. Il Corpo legislativo ron sarà 
disciolto quest’ anno. 

Altra del 16 dicembre. 

Si pretende che il Governo austriaco abbia 
già chiesto spiegazioni a quello di Francia intor- 
no al nuovo opuscolo, pubblicato da Dentu, l'm- 
peratore Francesco Giuseppe I e l Europa. 

(tì. di G) 


Da una sua corrispondenza da Parigi, la 
Gazzetta di Milano toglie il seguente brano : 
« Qui corre voce, la quale non pare infon- 
data, che il Principe Cuza sia per disertare la 

liberale, e che a tal uopo siasi recato a 
per adoperarsi con queila Corte. » 

Due nuovi opuscoli sono annunciati di pros- 
sima pubbl Parigi. Uno ha il titolo : Le 
cri de guerre des Prussiens, ed è in risposta a 
uno scritto prussiano suli’ esercito e suì sistema 
di guerra della Francia L'altro è intitolato : L' 
Orient grec en 1860, In generale la quistione d' 
Uviente torna ad occupare in Francia la men- 
te dei diplomatici e degli serittori di politi 
Assicurano i figli parigini che il Goverao rus 
so, il quale approva pienamente la politica fran- 
cese nella Siria, spedirà un corpo di truppe 
n quella Provincia, pel medesimo gcop> propu- 
gnato dalla Fraccia (Lomb.) 





Si annuncia la prossima comparsa d'un nuo- 
vo giornile: Le Parlement, che avrà per capo 
estensore il sig. Emilio Ullivier, democratico, mem- 
bro del Corpo legislativo, (0. T.) 


GERMANIA. 
Serivono alla Persereranza, da Rerlino 13 di- 
e Tra noi son moite le cose, che non proce: 
dosio secondo i nostri desiderii. Il nuovo miu 
della guerra non è ancora nominato, e l'antic 
dato la sua dimissione ma amministra ancora gli af- 
fari. 1l liberale ministro dell'interno, conte Schw 
, sostiene il prefetto di polizia, membro del parti 
| to erociato, e fa orcechio da mercante a' consi- 
gli de' suoi amici. Che ne nascera? Che all'elezio- 
ne d'un nuovo deputato di Berlino in sestituz 
no del signor d' Arnim, quando questi asrà 
posto il suo mandato, si eleggerà, nom più il sig. 
Schwark, troppo moderato, ma un uomo del par- 
ito liberale più avanzato, e che possa dire, 
dall'alto della tribuna , la verità al Ministero. Si 
noverano già i giorni precedeati alla riunione 
della Camere, le cui discussioni avranoo questa 
volta un' importanza straordioaria , e in cui la 
polizia di Berlino e d'altre citta sarà molto se 
veramente giudicata, Tuttavia, il Corpo diploma 
tico dovrebbe presentare delle petizioni a pro'dei 
ritorno in funzioni del signor Stieber : essendo. 
chè, dopo il suo allontanamento , i ladri mira 
no è,m una sorprendente altenziore a’ taschini 
dei segretarii di Legazione: i segretarii delle Le- 
azioni di Sardegna, di Russia, di Baviera, e già 
due volte quello di Francia , furono derubati ja 
casa. L'ultimo furto fa molto par'are, perchè non 
solo furono rubati al sig. di Belcastel le sue de- 
corazioni, i gioielli, il danaro ; ma i ladri lacera- 
rono persi) le sue lettere e gliene portarono via 
una parte. » 
AFRICA. 
Col vapore l' Aleeto, si sono ricevute a Li. 
verpool notizie di Lagos, sulla costa occidentale 
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| dî Africa, del 10 novembre. Il Re di Dabomey 
| vera mioacciato d'essalire Abbeokuta. Questo Pri 
cipe continuava i suoi sacrifici umani; e in 
| uca sola cerimonia, n° avera fatto scannare 1,700. 
| Gran numero d'altri negri sventurati , erano de- 
| signati a patir la medes:ma sorte. Il Re di Dabo- 
iudicava che non si sérebbero resi onori 
ria del padre, finchè non gli 
avesse immolato 2500 vittime umane. Egli ave- 
va trattenuto in Dahomey dirci mercatanti euro- 
pei, perchè fomeco presenti all'esecuzione di que- 
sto costume abbomiazvole. ( Perseo.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Il sig. Ministro di Stato, cav: 
fece preseutare ieri tatti gl 
Ministero di Stato, e ricevette quindi 
Ufficii allo stesso Ministero subordinati 
(FF. di V.) 

A quazto si dice, Ministro di Plener 
presentò un programma , secondo il quale l' Am- 
ministrazione delle finanze è in grado di coprire le 
spese colle eutrate degli anni 1860 e 1861, e special- 
mente coi pagamenti dell’ indennizzo del debito 
lombardo, in modo che rimanga aucora un a 
20 pel 4862. Il deficit per l'anno 4861 sarà di 
circa 34 milioni di fiorini. Pd 1862, il sig. di 
Plener ha posto in vista una diminuzione delle 
spese ordinarie di 24 milioni, e quiadi ua pareg- 
gio fra le entrate e le spese. (Idem) 

Torino 18 dicembre. 





Amburgo . Bm.d. per 400 marche 


L' Opinione del 16 dice: « Avendo la guar. 
dia naziouale, colla mobilizzazione di singole se- 
zioni pel servigio di guerra, recato sì utili servi 
gi, il Governo ha inteozione di organizzare quel- 
la forza nel modo più vantaggioso. I! luogote- 
nente Priccipe Eugenio, decretò una straordinaria 
ispezione in tutt'i Comuni, per organizzare nel 
miglior modo la guardia nazionale , migliorarne 
l'armamento, e fare progetti per la sua riorga- 
nizzazione. (G. Uff. di Vienna.) 
Un dispaccio privato da Napoli d' oggi (17) ci 
reca la spiacevole. notizia che il cavaliere Farini 
è indisposto ed il suo genero e segretario priva- 
to, cav. Ricardi, gravemente ammalato. ( Opin.) 


Scrivono alla Perseveranza, in data di To 
rino 48 dicemi 

« Il cav. Riccardi, segretario particolare 
nero del cav. Farini , è gravemente ammalato di 
febbre tifoidea, e i dispacci da Nnpoli giunti sio 
al pupto in cui vi scrivo, recano, che il pericolo in 
cui incorre la sua vita non, è encora cessoto. 

« L’'incaricato di affari della Baviera, signor 
Doenciges, ha già chiesto i passaporti al nostro Go- 
verno, Îi conte Doria di Ciciè, nostro rappresentan- 
te a Monaco, venne richiamati 

+ Al.uui giornali hanno in questi ultimi gior- 
ni accenvato a voci di cambiamenti nel nostro Mi- 
nistero. Altri sono andati più in lè, e han dato fuo- 
ri ì nomi degli uomini che dovrebbero ricomporre 
il Gabinelto. Posso dirvi per sicuro che ia sifatte 
notizie von ci è nulla di ver 


Leggiamo nel carteggio toricese del Corriere 
Mercantile 5 

« La Commissione di depurazione dell’ ererci- 
to meridionale, procede alacrementa nel lavoro, e 
mi vien detto che vi sono numer 
acconsentite dagli ste 
la più gran difficoltà, che prova il 
guerra, è nell'accordare le pentioni ai feriti, per 
la mancanza dei ruoli dei varii corpi di quell' e 
sercito ; si va avanti come si può; e l» istruzio- 
vi date, sono di usare una certa indulgenza nel 
pretendere i documenti necessari per accordare 
fa ne. 

« La Casa del Re ba avuto ordine di spedì 
re a Napoli molte cose d' inverno ; di qui si ar- 
guisce che Vittorio Emanuele noa ritornerà così 


presto fra noi. » 
—_- 


Leggiamo nella Gazzetta Militare del 17 cor- 
rente: « Tra le altre cose ci scrive un nostro 
corrispondente del campo: « « Or non è guari 
fa tenuto un Consiglio di guerra fra tutt' i 
generali qui riuniti, fra cui Fanti, Cialdini , A 
mibrea e Valfrè. Dopo accurate e profonde di- 
seussioni , fu deciso che, oltre al bombarda- 
mento, si tenterà di aprire la breccia a 1200 i 
500 metri, al quale eifetto fu ordinata per tele- 
gramma la pronta spedizione da Torino, da Ales- 
sondria e da Genova, di nuove artiglierie, fra le 

ie da 80 e due da 46, tutte ri- 
oriai, e del materiale e munizio- 
ni corrispondenti. In esso telegramma, il nostro 
bravo geserale Fanti scrive: aver S. M. il Ie or- 
dinato che l'assedio sia condotto colla massima 
energia. » » 


gate, di altri 


Le notizie che abbiamo di Napoli sono del 
15 corr. I giornali non contengono cosa che me- 
riti particolare menzione. 

In quanto alle condizioni di Gaeta, sono le 
stesse. Durava tuttavia l' armistizio, ma andavano 
scemando le speranze che si potesse. raggiungere 
il fine, che si erano proposte le grandi Potenze 
nell’ ottener! 

Le condizioni, sotto Je quali Francesco Il 


consentirebbe a trattare della resa, sarebbero inam- 
missibili, in quanto che con ese implicitamente 
si riconoscerebbero i diritti di quel Principe al 
trono di Napoli. Nè i consigli particolarmente 
dell'loghilterra varrebbero a smuovere Francesco 
Il dal suo fermo proposito di continuare a soste- 
nere i suoi diritti sino all'ultimo colle armi. 
(G. di G) 


Scrivono da Torino, 15 dicembre, al Citta- 

È qui giunto un generale russo, con una 
particolare dell' Imperatore Alessandro 

II, per Gaeta e per Napoli. Egli è partito questa 
mattina per l'Italia meridiocale, dopo aver avuto 
ua abboccamento col conte di Cavour. » (Lomb.) 


Il Popolo d'Italia e la Pietra Infernale par- 
rano che fu a Napoli scoperta un'Associazione 1e2- 
zionaria, scopo apparente ella quale era la filan- 
tropia, i diritti e l'educazione del popolo, scopo 
reale, il ristabilimento dei Borboni. Avea un ger- 
g0 particolare, e stava per fondare un periodico. 
Le parole di convenzione erano: S. Isone, Bor- 
bone — Povere, Franezsco II, ecc. (Pungolo) 

Scrivono da Napoli al Constitutionne! : + Il 

daco di Napoli ha invitato tutti i cittadi 

on data ospitalità ai militari ed uf 

mata, a denunziare immediatamente il nome e i 
gradi, e il giorno iu cui furono ospitati in casa 
ioro. Questa misura ha per iscopo di ritrovare 
gli ufficiali dell' armata meridionale, che finora 
noa hanno risposto all' appello reiterato dei loro 
rispettivi copi. » 


L’ Italia dice: « Ci si assicura che i gene- 
rali Cosenz, Bixio, Madici e Milbitz partono per 
Marsiglia, e vi ha chi sostiene che da Marsiglia 
passeranno a Caprera, » 

Leggiamo nel Diritto « che, per dissensi i 
sorli in seno della Giunta municipale di ‘Torino, 

membri di essa diedero in massa le loro 
missioni, » 


secondo l'Omnibus , la ferita del gen. Dunn 
non è mortale, come si credeva. 

Francia. 

— Il Pays e la Patrie commendano il va- 
niloquio di Péreire sopra Venezia. Encomiato ed 
ercomiatori si meritano a vicenda. « Il Pays, di- 
cela Gaz 
te sull'opuscolo : L' Imperatore Francesco Giuseppe 
el'Europa, osservando ch'esso si raccomanda bensì 
per l’importanza dell'argomento, e per le profonde 
cognizioni dell'autore, ma che ba un carattere del 
tutto individuale, e si andrebbe errati nel voler 
cercare in esso l'espressione di un pensiero ispi- 
rato ed autorizzato. Auche la uffiziosa  Patrie 
divide la stessa opivione. » 

Dicesi che il maresciallo Niel sarà incaricato 
d'una missione militare in Italia, per dar qui esat- 
to ragguaglio sulla vera situazione dell’ esercito 
italiano. (0.T) 


Dispacci telegrafici. 


Costantinopoli A7 dicembre. 
Muchtar be) fu nominato ministro delle fi 
nanze invece di Tefik poscià. 10. 
Londra 46 dicembre. 
L'Observer d'oggi annuncia che i lordi Bloom- 
field e Napier verranno quanto prima nominati 
membri del Consiglio privati (FF. di V.) 
Parigi 18 dicembre. 
Roma 4%. — Il bombardamento di Gaeta ri- 
comincerà quanto prima. Francesco Il, respingen- 
do le condizioni proposte, avrebbe manifestato di 
voler fare nuovi sforzi per salvare la nazionalità, 
garantendo la conservazione delle libertà, Parla- 
menti distioti, amnistia. S'egli sarà obbligato a 
soccombere, conserverà la ferma speranza del ri- 
torno. (FF. SS.) 
Parigi 18 dicembre. 
Corre voce che Francesco Il non abbandoni 
Gaeta. Egli indirizzò un proclama ai popoli , in- 
vitandoli a salvare la nazionalità napoletava. Gua- 
reutisce le libertà, il Parlamento, l'amnisti». Pro 
melte, ch'egli ritornerà, se anche ora svccombe. 
Si parla d’ una missione di Cowley a Vienna. Ca- 
nofari venne ultimamente ricevuto dall' Imperato- 
re. Un aiutante di campo di Le Barbier di Tinan 
ivato a Parigi. 
il Papa, lunedì prossimo, terrà 
oro, e vi farà un'allocuzione. (Persev.) 
RSU DEGLI EFFETTI E DEI CAYBI 
Ai. R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 19 dicembre. 


arrerti 
ifetalliche al 5 p. g° 
Prestito nazionale al 5 p. 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credi 
campi 

Augusta . . . . 120 — 
Londra > iu 140 — 
Tacchini imperiali . . . . 660 

NB. — Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 


Conv. Vigl. del T.. 
Prestito lemì.-venele 
Azioni deilo Stab. mere. per una 


fare. per una 


Revigo 48 dicmbre. — Oigi 
chi 6000 cirea frumenti da L 19 a 21 e 5000 
cita di frumentoni da 1. 13.25 a 4320 il giallo» 
cino pronto, cd a L 44.95 per marzo, ed a L 15 
îl piguoetto per marzo ed aprile; succhi 3000 crea 
con qualche condizione pre: 


400 (. d' OL. 
400 scudi 
400. v. 

400 scudi r. 
400 taleri 
400 p. turehe = 
400 lire ital. 6 


a pronta a |. 8, 
1 825 ad 850. 


Sava H. Nicolb, neg. di Buigaria. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1 49 dicembre .... 


il giorno 49 dicembre 1860, 
numeri 


a. de 19 dicembre ale Ga. | 
DLE 
to 


——______rbem 
ARRIVI E PARTENZE, 
Nd 19 dicembre. 
Arrivati ds Milino i signori: Cottenet Auzuito 


Anni... 
Parti > 


Nell Estrazione dell IL R. Lotto seguita in Venezia 
35, 34, 43, 50, 40. 


La ventura Estrazione avrà 
îl giorno 29 dicembre 


169 — 
4 49 
#39 85 
IT TRAPASSATI IN VENEZIA. 
519 — [Antonio d'anni 1 
n: di 34, civile. — Bemb» nol 
40, R. impiegato. — De Bi 
anni 6 mesi 6. — Durig 


70 — 
Ta io Elisa di 


civile — Pieresea Luigia di Francesco, 
intenza fa Gius., di 77, 


tale, N. 12. 


rosa fu N. 
Frances 


N., di 


() Ommesso a suo luogo. 


Indì l'estrazione di cinque regi 


sortirono i seguenti 
Giuseppe Lagunar. Ultima recita 





in Padora 


Borsa di Parigi del AT dicembre 1860. 

Rendita 3 SPIE 

p. 5 ‘96 65 

Azioni della Soc. ausi. str. ferc. ; 540 — 
Azioni del Credito mobiliare. 772 
Ferrovie lombardo veneto 483 

Borsa di Londra del AT dicembre. 

Consoliduti 3 p.% . . . - 98% 





tta Uffziale di Vienna, torna nuovamen- | 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 28931. AVVISO D'ASTA. (i pub) 
1 Îoeate d° Uffico dell’ R- Intendenza provinciale della 
, parrocchia di S. Andres, al civic» N, 390 
procaderi nel giorno 29 dicembre cor. af ua espe 
in appalto l'esercizio dll'Esat- 
Provincie unite di Treviso # Belluno, 
col'a decor enza dal 4 tobre 1869, 
mi espresse rel presente Avviso d'asta e nel Ca- 
pitolato d'appatto, ostiasible presso questa Intandarta e presso 
1 Uficio di comursu-aziore in Be'luno. 
L'asta avrà lugo sotto le seguenti disciplina: 
4. L'asta auguiri dale ore 40 ant. alle 3 pom. 
2. Come dato regolatore dell'asta sono fusate le saguenti 
provrigioni allesattore per le somme risco 
a) per le partito fino ai 5 forini, l 42 p.% 
5) per le partite oltre i 5 fiorini e fico ai 350, il 81 p. %/. 
e) per le partite oltre i 350 fiorini, îl 6 p.%y 
3. Gli aspiranti dovranno cautare "a loro offerte con un 
doposito in danaro sopante od in Obbligazioni di Ststo au 
che accettabili, comprovandosa l'asecur'ove mediante confesso 
di una LR. Cassa di finanza. 1 deposito sarà dell'importa 
fior. 3,000 v. a. Esso verrà resticito agli oblatori, ad ec 
ne di quello de delieratario, fino ala prestazione della 


) le 
seritto deposito cauzionale 0 dalla prova che 

positamente (ito nali Cossa di finanta ; 

Tovo vesir consegnate suggellato all'LR, Intendenta 
prima dell'ora stabilita nel precanto Avviso per l'esperimento 
d'asta 

000 indicare con chiarexza l'oggetto a cui sì rie 

ed esprimere in lettere ed io cifre l'importo che 
effeto, ad essere firmato dell'offerente coli indicazione del o- 
ne, coguoma, domicilio e della propria condiz 

Gl'illemtrati, a carifcazione della propria firma, dovrane 
no, oltre l'apposizione del segno di croce, lar Srmare l'offerta 
da due testimoni, 


d) sulla soprascritta del” oflrta dovrà apporsi la leggenda: 
« Olfrta par l'appalto contemplato dall'A vviso d'asta per l'eser- 
« cizio dell'Esattoria fiscale per le dus Provincie unite di Tre- 
«vis e Belluno »; 

€) queste offerte mon hanno ad essere limitate da quilsisi 
clausola non corrisponenta alle condizioni d'asta, riferirsi 
alle offerte di altri aspirazti, ma devono inveca contenere la 

ressa dichiarazione dell te di voler osservare le cor 
ditibui tuti, tanto geoerali sta essa, è 
pare di tenersi obbligato alla propria offerta iudetermisatiznente, 
senza riguardo ai limiti di tempo fstati dal $ 862 del Codice 
civile; 

1) Bnita e ehiusa l'asta vocal, 
aperte 0 pubblicate alla presenza Ce 

9) Ve offerta in iucritto sono cl 
moment» della loro presentazio 

A) nol caso che l'asta verbele dovesse proviguirsi in altro 
giorno, le'oferie in iseritto varranno aperta soltanto dopo chiusa 
definitivamente la gara verbale, ed intacto rirane fermo il loro 
vincalo obbligatorio; 

i) ove mon si variscassero nell offerente lo genarali condi 
zioni di eapicità a contrarre, o quille speciai per essre am- 
smesso all'asta, ia tal caso questa LR Totendenta si riserva 
il diritto di liboramante disporre, secondo le cireosticze, sura 
qualsiasi vincolo verso l'cbltore 

5. La delibara avrà lungo al miglior offerente fra quelli a 
voce ei iu iscritto, se così parerà @ piscerd alla Stazione ap- 
patate, che di risrm li diito di protrae a 
ata, qualora cid ritenga opportazo, fa 
il deporio reativo. 

L'offerta a voce però avrì la preferenza sopra una egui- 
lo offeria in iseitto, e fra più eguali off 

l'atto della d 


Ja offirie scritta. varranno 
concorrenti a 
tario par l'offerente dal 


1a giore 
va | ofeta migliore sl 


8. Entro otto giorni dalla comunica 
vazione, il deliberatario dovrà pr 

nel’ importo di for. austr, 15,00 

Maocando îl deliberatario ia tutto od io partes 

Si procelerà a nuova asta a suo rischio © pe 


di questa appro 
lare la eruzione d'appalto 


serva il diritto di prove» 
gare l'anti ad altro gioruo, fermo îl dep:sito dell'ultimo mi- 
Glior offerente. 

41, Sono a carico del deliaratario le apeve d'asta @ pel 
contratto ed altre evertusimente relati 

Dall'IL R. Intendenta provinciale delle finanze, 

Troviso, 47 dicembro 4860. 
LI. R. Consigi, Juiendoate, Pacant, 
LR, Comevas. d'Iatend., dtt, Svardi. 


N. 30589. AVVISO D'ASTA (1. pubb) 

ser l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi de- 
rivanti della curazione della presa 1 del R. bosco Romagno 
nel riparto di Udice. 

Nell'Ulficio dell'L R. Tatondesra provinciale è 
sarà tenuta nel giorno 24 dicembre 1861, alle ore 
un'asta pubblica per deliberare al tiglior eferente, sotto ri- 
serva della Superiore approvazione, l'impresa di taglio, a tito 
di curazione nella presa 1 del R. bosco Romagoo, e ciùzso'to 
le seguenti condizioni. 

4. L'asta verrà aperta sulla biso dei prezzi unitari i 
ditati nella dimostrazione qui in calce, © Je offerte dovranno 
farsi a procento in dimnuzione sui pretri unita preindcat, 
con avverie:za che saranno accelia'e anche offurte al d'sopra 
dui dati fiscali 

2. Ogni aspirante, per essera ammesso all'asta, dovrà di- 





Nel giorno 8 () dicembre. — Balotto Mati 
— Ballrio Elena fu Aogab, 
Gius di Vincenzo, di 


Gugi. di Sante, è 

ni 4 mesi 2. — Matta Aona fo Emanual, di 
Matizzzi Margherita fa Paolo, dani 38 
le. — Marini Angela fu Andre», di 52, 


— Schiavon Marco di Aatonio, di 22, vil- 
Vurna Vittoria di NN., di 37, cameriera. — To- 


Nel giorno 13 dicembre. — Avon Michale fa 
Valentino, d'anni 70, terrazzaio. — Arnoldi Cat- 
rina fu Angelo di 80, domentex. — Agostini Eu: | 
, civile. — Bon Natalina fu 


74. — Comatto Alberto di D»menico, d'anni 4 m- | 
si Costa Francesco fu Simeone, di 76, cipo 
conduttore della ferrovia. — Medici Lucia fa G.B., 
di 78, inserv. dell’ Ospitale civile. — Totale, N. 8. 


SPETTACOLI. — Gicuedì 20 dic embrs 


| rramro waLinax, — Drammatica Compagnia, di- 

retta e condotta dagli artisti Cccolo-Lazmbertici. — 

HI med co e lx morte, — ll codie: delle donne. 

( Beneficiata di 
— Ale oro 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 
= arattenimento di marienette, 
diretto è condotto dall'artista Giacomo De Col — 
La presa d' Algeri. Con hallo. — All 6 0 ‘/n. 


chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito i fiorini 
60:—, che verrà restituito dopo chiusa l'asta mero quello 
del deliberatario, il qual ultimo resterà e servirì ad interinale 
garanzia dell'obbligatoria sua offerta. 

lì suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in (b- 
Nigazioni pubbliche od in viglieiti di Prestito con lotteria dello 
Stato austriaco, accettabili le prime secondo îl corso di Borsa 
più resenta, e gli ultimi al loro valore nomirale. 

Dall’ R. Intendenza proviociale delle finanze, 

Udine, 9 dicembre 1860. 
1. R. Consigl. Intendente, Pastori, 

{Seguono le solite condizioni, nonchè la dimostrazione degli 

oggetti d'impresa e del dito regolatore d'asta.) 


-—_ rr __—————@——121Aa—6@__km-—--@@—@ 
ESPOSIZIONE DEL #8, SACRAMENTO. 
11 20 è 21, in S. Tommaso Appstlo. 


SOMMARIO. — Onorificense e nominzzioni, Cam- 
biamenti nell'LL R. esercito. Altre nominazioni, Ac 
cademia di egricoliura, commercio ed ari in Ve 

,' rona. — Balletto poliico della giorasti. — 
rienze inglesi; arico!o della Donau Zaituog. 

zio di Napeli e di Sicilia : cess di Gaets; diffcole 
tà è porticilari dell'assedio ; 6 rita fortunitt; pere 
secuzioni contra gli ecclesiaatici nl Regno di N 
pil; decreti è dispisizioni del Gewerno di ft 
critiche de giornzli ; la. situazione di Nspol, te 
condo un carteggio della Nuzione di Firenze; la 
reazione ei suci fosti; alri pirtcolori di quella di 
Ì Sora, secondo al Nazionale; (3 situazione di Pe 
Lermo, sscond» un cotegg:o del Diritto; nuswi 
| buati în tetro; sueti a Garibaldi; omerezzio 
del Mascager du Midi; ind risso a Zitorio Em 
| muele; Massini e Mordini. — Impero d' Austria ; 
| presunto sucessiore del csv. di Schmerling nel po- 
40 di presidente d' Appilo in° Vienna; S. È. 
cav, di Beredk ateo nella capitale; cpprccchi 
| per le elezioni: la Voivcdina non suol essre one 
messa all'Usqheria. Avviso d.ltorgomastra di Pat. 
| Cer dl Pumone di pl cal ata dle Don 
Zeitung. Hlustre personaggio a Teste. — Stato Pov= 
tici  subuglio  Lostono di Sutri © lontarti fran 
ceri pel Santo — Rega di Sardegna ; quer 
do v'aspetti da Napoli il R°. Usa petizione. prr 
corquistar Roma; articolo dell Armonia. Società 
snduatriali. — Inghilterra ; cenno bi grafico su lerd 
Aberdeen, Dacorso di e F. Pel a'suni elttori di 
Bury. Opinione d'us menbro del Parlamento sub 
regnia corasnaia la Gioira. — Spagna ; prepe= 
ata alle Cerus. Giunts sulla stampo. O Donn 
Francia; riordinamento del Miwut:ro dell'int 
wo. Visti dell Imparsi 
Voci. Altri opussel:. N 


Gius., di 


d'andi f 


civ 


rs. 





























regolarmente: documentate 
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sa "= A a tramite di legge, le loro suppliche dico: Circondario comunale annessovi le Cast; 
N. 17808. EDITTO. (3 pubb.) | N 22382. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) [ Ititanto Giotto Pontarlo del vivi Giacomo, della Mila | al praocolo cogi sibi di questo L R- Tribale antro quale; | sob. Medeno, Boetarons, Palazzina, e Re te 
Essendo rimasto vacante, per morte dell'ultimo investito, Tn esecuzione ad ossequiato Decreto 19 novembre corr. | di S. Martino di Lui di Cittadelia, pel di al pretaclo eta inserzione del presente nola Gametta di | di Roverbrlia. Aonuo stipendio, fior. 500, ohm 00 
il Banco parrocchie di S Bagio di ana nel I Di- | N. 24325-4388 dell' Eccelsa L R. Prefettura delle finanze pel furto nei sepsi dei S$ Î74, 473, 174 II lett d d del Codice | finora. rini 150 pel mezzo di irasporto. * oltre a fio. 
Stretto di Pudovo, di asserio dito patronale dell nob. fi a dilae si rota a cuce pot, che ne- | penale, s' invitano Je IL R. Autorità di pla od i capipoti | VES°7L, proidenza dllI. R. Tribunale provinciale, d meio MID 
sigla da Rin” dl'Padoro, S"lviao tti quel che eredes- ifatio%ai questa LR: Intendenza, sito pel Circoné. di S. | dll'L' R. gesdarmari» di quasto Dominio, di procurare con a Presa combo 1960. | ML -2860._ renscszione i 
sO i vervi divito atvo‘o pascio, ad inetuare al protocol | Bartoomwo, al civ. N. 4645, si trà pubbica asta i giorno tutti i possibili merti l'arrasto e roccussiva traduzione in que certo i cond XE MONIFALE DELLA cm” 
di questa LR. Delegazione provinciale le loro pretese, corre: E arng pi debe pr fire. de Lavia deliberare | sta carcari erimicali. IR i di tut 15 pestno IR tà ape eno 
i ocumenti, termi sorsi | al miglior ofrente, sotto riserva dall approvazione Superiore, Conptati 3 { JpertO Il concor 
gu di lp fem 1 Pr a Ul ome SOA | Un ini di tra gurteto sta, copra la, AVVISI DIVERSI. sigle pai nd ilo, 0 le Ct 
CRIS di “ati fi di 960 | risuleno dalla sotto osta descrizione. ©, quali 
Trascorso il detto termine senza insinui N. 5961. n Rae ero 
mo idet : Ma istanta d'aspi 
Pe den ERI TEL gua re pertche —02, rendita L. 20:80; Tall'L R. Tribucale provi mincio di renitariato disirettuale essere corredata dei seguenti documenti; 
Guardo ad ultarori reclami, che si presentussero dopo scorso 2° piano, al civ. N. 2907, ansgr. 4277; ià. Padova, 11 dicembre 1860. e 
"termine prefnito, o che non fossero debitamente documentati. | al ci a0agr, 3278; id. al civ, N. 5909, anagr. 3279, 1 Presidente, Hsornan ta pendenza a iero ere, 1 povembre de 
LP Tic aa a9s00. FVISO TASTO (a pubb) | como, N ISAIIMIZOA, diovimente aperto da questo 
"1A. Dalegato provinciale, Cesc. Os «aa al N. di Mappa 2759, ci. 2010 ed ana- | pr impresa di tgio vd atentimento dei protetti bet | ciorno a tutto 31 genaio 181; ll coucorso ala Cone 























"al hcgco erarse Fiobis, ubicazioe in Ampezzo nel Riparto 








di Venezia — Distretto di Dolo. 

















1 Circonderio delle due 


80, dorma 



























n ca rafico 3280, di pert. —.04, rendita LL dotta medico» hirurgica, del 
EDITTO. (2. pubb.) Won al N. di Mappa 276, di prc di Tolmezzo. rà | <onsorsiste Comuni di Fiesso © Strà. 

N. 32737. n È nei id | Lc 4:47. — la cmpisso pert. —84, rendita L. 212: Nall' Ufîcio dell’ I. R. Ispezione forestale in Tolmezzo n ci Le istanze degli 
cp l* sopito è Dipicio 4 corr, damire N° 306° % 007 | sot ie segueti condizioni normal, state ia gonarlo par ramo el giorco 29 dicembre p. x dall ore 9 att runte 8 quis o pro 6. 
Misto È RT O te giogno 1935, sì | 1a vendita all'asta dei beni dello iato, con avvertenza, che por, un'asta pubblica per deliberare al miglior oferazta, stò || del seguesti Ficapilti n. I documenti &d &, 6, d, 2010 COMUNI pegli ag 
dala vecraisima Sovrana Ruoluzione 86 giga AUSO: "| si acettaranzo anche ofrto 1a iscritto, purchò siano siate | risor dla Superiore approvizicct Cipe enni suiditanza rantì alla Con:ot'a chirurgica, 1 quali dovrete lr, 
ditta dat. Amon Vinto, avvocato dl queta id, a | È cita maia dela ccpotzto marca da dolo, è sino pre | 59 pizio di abme pà atrata pel R. dsc Foti RE È) Certificato di sudata dicare nella isiauza stessa di ‘concorso ‘l'intiggt; 
dover eatro i termne di quitiro seiimane, datorrbi da Gant meno di questi R, Inendenta, siso ale ore 42 | cito io Ampesso vesti, di accatastamento dugì ont: | cirrenti non appartenenti zione che sarebbero per assumere ad assisterlo, sog to 
terza pubblicazione del presente ritornare alla propria = | mar. dl giorno 9 gennaio 1861. maoti derivalei nelia località in fondo al Monte Pura ai piedi | e) Diploma di Abiliazione pria loro responsabilita. — pro» 
denza da cui trovasi illegalmente assente, altrimaoti sarà pro 4° L'esperimento dell'asta si aprirà sul dato regolatore o { del porto Avia, e cò sotto ‘* seguenti condizioni medicina, chirurgia, | pier i 1 diritti € gli obblighi del medico-chirurgo, v 
votata senz'altro l'immediata sua destiuzione. prezzo fiscale di for, 4847:72 di v. a. ‘1. L'asta verrà aperta sula base dal prezzo di soldi 70 4) Licenza per la Modera no regolati calo Siasuio dI diermbre 1858 © € dale 

wi LE gdr ue ‘2. Ogni orta dovrà essre cautata col decimo del presso | par ogni pezzo mercantile, e le oferie dovranno farsi 8 PrO" } o si Kg soa aper, È sensi dell'art | annesse istruzioni; quelli del chirurgo concoto tal 

foce di qa, Inizio dpaito 1 danese a vl ns. od in carte | canto in diminuzione sul prezzo unitario preindica { io un pubblico Sheanucele 31 dicembre 1858, o di | apposto Capiloiato ispezioni bive presso il Muzicipi, 


Il Presidente, VNTUAL. 








to, 
all'asta, dovrà di- 








6 











nele ore d' Uificio. 








di pb ‘erudito, gue vi Sante CI (i 2. Ozui aspirante, per ig a "or, 4850 | Dienvale jodevole Cia in una Condotia, come dal ‘Montagra.a, 15 dicembre 1860. 
ra l deposi Catia d'asta sano. sl moazto esiti a l'asta, mano quello del dei- | Succesivo articolo 30; 1 che potessero valere a fa- 7 Pel Podestà, P. FORATTI, 
33058. AVVISO D'ASTA. (8. pubb) | quell che si ritiroranno dalla gara, mentre si trattorrà soltanto | veratario, il qual uitimo resterà e servirà ad interinale garan» | f) Abi L’ Assessore, Il Segretaria, 
Neil Ufficio di questa Lo lagfed i vore cel candidati. x G. dott. Perti!e, A. Golia," 
a al Salerno, i qu 1 de ae i sso n i cotti oppare ia Ob |‘, L® notna spetto ai due Comisi comunali Desoriatone del Cireondarii raniard 
seguiasi vita offri. ] pete Comuni e onorario. ara 
DI 00" Fseguono le solito condizioni.) big fatal” 4 ta’ Vila di Presto e tei dal || P®TESICRE di Cometa: abitani N. 198, di | go pl roba I iotemo della cha Borgo Alberi, argo 
certo pai ai Dal LF lalenieass provinciale celle finanze, Saba uni; aosta 1 pro moral 1 cono ci Borsa più È cui poveri 760. Fiesso : abitati N. 1,972, d: cui pove- | $; tn Montsguana : le strace prinripali. simtene det 


riore approvazione, quanto agli stabili ai 
4 dalla sottoposta Descrizione. 








Venezia, 3 dicombre 1860. 
L'LR. Consigl. di P.efettura Intenente, P. GRassi. 
LL R. Commassario, O, Nob. Bembo. 








{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall i Fi latecéwaza provinciale di dranza, 








ri 





“strade 
420; è 








lunghezza del territorio miglia 3 
Macura, € a ghiats; stpendio aocuo 
pei mezzi di irasporto, nor. 150. 


larghezza 





ta 





s_le eltre in rabbia; popolezione N 
i 705; annuo onorerio , 


005 
p ficr. 450; A 
viaggio, fior. 100. ns6g00 dl 








L'asta sarà aperta dallo ore 10 ant. alle è pom, È cara ta id sine è 

sl dato regolatore o pretso fiscale, nooehà_ pel triennio der Met Crans. Intendo, Pastont. DOO, 10 Oi premiatarie ditrettune, ali Martaro, Rovere, Frassino. e tutta ia TA AUSTRIACA, o 
eorriblo come dala sottoposta deserisione, con avrerteaza che | N. 1096. AVVISO. (2 pubb.) È SPEROTTO. chia di S. Zeno: reside.za e s:rade come sopra: po, impero (quello di vi 
Si iccosteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso queste, | || Fesosi vacauto ua posto di Agguato giudiziario presso | N, 30509. (3. pubb) conii pelezione 3739; poveri 595; onorerlo, fior. 400! hs En en Na paper 
Se mne dovranno essere padtte si pro: | lL Ri. Protura di Cond , col ano sodo di fr. 630 va |" "L'L 1, Dietioe di poita in Vania. sede not, cha { N, 9373. 968. | Rca ci viaggi, or 100 "su 


tocello di questa |. R. Intendecza, siso alle ore 40 an del 


aumeotabii per graduatoria a for, B4O v. a.; sono invitati 








nei detors. mesi di settembre ed cit bre venne ricuperata dale 





AVYISO DI CONCORSO. 


nte, aboracea 









yrno rispettivamente prefiunio all’ esperimento. ulti coloro che inieodessero aspirarvi a lar pervenire, col Wra- dì Cortelaz ancora, e dal mare verso la spiaggia Dovendosi procedere dal Comune qui a_ piedi | tuto i: Grcondario comunale : residenza © stradea 
La LI Opa ispira al data dol dicarare i proprio do- | mita di legge le loro suppliche, dabitamente corredate, al pro dl'Raveaza wa fre detto rà sorgere. bi nominato , all'elezione del medico-chirurgo condoi- | me sopra PI Lasa] di POVeci 1,300: over 
mio ‘e Sepositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- | tecollo dezli esiti dlla scvwato Prasidesza, al più tardo, ea- Restizo quindi inviati gli aventi diritto a far valere en- | to pei poveri, rimane aperto il relativo concorso a io, Roero S00: assegno Gi viaggio, fior. 100, Da quer 
l'anava. pigione. Aro quattro settmane dalla terta iaserzone dl prestate AVVISO | ro ua ‘anzo le lora azion, nei sensi 0 pegi efett del vigente | tutto il giorno 15 p, +. 0naio iS gii snranno easeguati alassisieute, fior. 206, 


{ le solite condizioni.) 
Dall'ì, Ri. Intendezza provinciale delle finanze, 
Vasta, 4 desabre 1860. Ta 

1° LR. Conugl. di Prefetu . GRASSI. 

"0° 20 "ELA, Commis, 0. Nob Bambo. 





nella Gazzetia Ufiiale di. Venezia. 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale proviacile, 
Udino, 14 dicembre 1860. 
Il Prendente, D' ARCANI 











Codice cile gunaraie. 
Vaneza, 10 dicambre 1800. 





N. 1005, AVVISO (3. pubb.) 
Presso il Remo Fucine di questo LR. ispeitorato 











sto, dovrà 
protocollo 





‘Chiunque intendesse di aspirare al suddetto po- E 


da, corredata dei seguenti ricapiti 
‘a) Il diploma di libera pratica; 





esentare, entro il suddetto termine , 
lell'I R. Commissaria, la propria doman- 


al D 
Lo Stabilimento bagni a vapore 0 idroterapetieo 
dei signori Rickli e Buchler, aperto in Te este, i gia 


no $ gennaio a. c. avsuee contivuamente în tg 









In Venezia 
la Monarchia. 


N 10! AVVISI 8 podi.) | ranistico . spfprietzait 8) Cielteatati di nascità, e di vaccinazione; _| ammalati, quaiucque wa la toro iniermita, a eno ch Pegli altri Stati, riv 
ARRE g Pepe RETI 30 russo ne DU di Olic piso SL Re TI | ine tO RROIO I punto d'a ale poinenlo €) La prova di aver fatta una libera pratica | dal medico dello Siabllmento nou venisiro deh ey 
oa Dei Seo ail'ansgr. N 191 È | ruazde provineae di Ut, coll anuuo solo di for. 586, n | i tor, 7:57 n va uienualé, presso un pubblico Ospitale di questi Stati, | ti atol.tsm ate iucurabil. | | 
ife, Crceniazio di Bia ti TN air ubuarta | meutabi per gradutora a for. 690 v.8.; sono inviati tutti} -— L'lupettrato ne dà di cò pubbbii, afinehò si pogano ovvero; SAI S Etfcaciaina sora tutto è la cura per o quan 
lacrrigre iipagld tra msi pr Gradara a er RI Rin O liu meri eo ce sta, de pp) devernbi, si [| 9) La prova di aree presiato, serrigio ila una | Foot di Dai quando questa neo femro ITS 
tar fa È gni 1801 è ua 7 FUSO A: Crono | di ge e Jr sapiche diamante corri, sl prose | qua che n tr ie cage stime, di drm Il | Condolta melico-chirugia, per lo apuio alieno di | ae; ou, calar, quasto, queto, p00 famo di ep 
Dl space liane fer. 100; | degli cubi della scrivo President, al pù ardo antro qual: | todo che la usanze dovwinno essere scrito di pogno deg nsizlio comutala di detto | gettandosi alla cura, troverebbero grande levimerto 


dario modes, all'anoge. 
deposito for, #0. Decorrenza come sopra. 

3. Casetta nel Sestiere di Castello, ia parrocchia S. Pietro, 
‘anagr. N, 600; annua pigione fior. 21; depo= 








Aro setimane dalla terza inserzione del presente Avviso nelia 
Garsetia uffzile di Veneza. 
Dalia Prosidecza deli LR. Tribunale provinciale, 
Udino, 15 dicemure 1860. 





sessi aspiranti. 
Dati i. R. Ispettorato montanitico, 
Agordo 5 diceubre 1800. 





La nomina spetta al 
Comune, colla riserva delli 
ed al suddetto posto vi 
sulla Cassa comunale , 











‘superiore approvazione, 
nesso il salario, pagabile 
la soma qui ‘sotto. ris 


ai loro maigri. — Sì tono piesì | m gliori provwea 
meuti, affivedè 1 signori forestieri abba1o nello Su- 
bilimento stesso l’opportuno alloggio, € la mesta cou 








SM. IRA, con 
44 dicembre a. c., si 
ire la et 


Ea di confe 








#40, come h ; i tivamente distinta. venicote alla Cura B cui Vorranuu BBsOggetarei, — ; 6 
Me teri itiate d'usti per la besoga l'ago, N 137 il #rendente, D' AncaNi N dbt4. AVVISO @. mi.) | Petivamente distinta. ia distrettuale, Mantova, 15 | cosolanti risultati di g'a ottenuti | nonche le eroe a corona, all’aggiuato di 
ni terrà nel giorno 87 dicambre corr.; quello per la bottega 1a seni Resosi dispozilile presso quesio |. R Tribunale u: posto | dicembre 1560. generali della cura © la tariffa dello Stabilimeno, si Ministero di polizia, Ma 
con volta all'anagr. N, 428, nol successivo 28 dicembre stsso, | N- 4758. CIRCOLARE, (2. pubb.) | di Agguuto di concetto, cl’ ansu» soldo di fior. 690 v. a., L’I R. Commissario distrettuale, possono avere a sidmpa presso la libreria del sigg» servigi, da lui prestati 


ni Bi F. e M. Muster, a 
Trieate, vell' otwbre 1 
SELTRE IE LIO TAIL SI 


N. 3897. 


Bsseadosi con delbaraone 4 andante di quasto . RK. Giu= 
dizio ermmale, avviata la speciale inquisizione a 


ocio 


aumeutabie a for, 735, oltre l'asseguo locale del 40 p.°/o, 
sì diftidano tutt coloro che vi aspirassero a far pervenire col 


seed 





emezia, 





3, nel 39 dicembre succeasivo. 


6 quello per la caseta al he, con residenza cel me- 


venirne att soa 





Comune di Castelbell 
tt SRTRROE I 








SMIRA, 
43 dicembre a, ©, sì è 











ce par N. 3 caval, è l'aro per Il Ogni offerente meno l'e- 








riale Ordinanza 18 maggio 1859 , ma un sel nuicero col 49, e che la delibera dietro esibizione della in un solo Lotto e mediante un 


































ATTI GIUDIZIARI. A te i ppi ento ue pil oz 10 pg 160 | pa i nc ci A Le fa dae lr dla n Ln ri RE crm dadi 
forno' con stud, il tuto tra coo- mente alla offra Fur. 60. Atsente © d'igoota dimora Moisà | ro 46%, cosicctà il Lotto decimo | prio carito ache la tarsa di | aperta col dato della pricet Sì pende nodo che nei gini pronao 
fini: a mersogorso Culese sacer- | — NI. Lo sull sì vende pelo | Levi Mortrra cel fu Suul negor | terso sirà di soli 49 sumeri, e | trasferimento delibera che però sarò fata al | & gennaio, B febbraio è 5 mrso a Komora; e/il canoe 
4. pubb, Cendizioni. dote Francesco di Luigi, a tra- ' stato e grado in cui si trova sen- | ziante di qui e nominato n Com- | l'ultimo di soi 55, ritecuta sem- VI. Gomprovato col deposito | miglior offerente, ache a presso | 1861, si terracno avazti ques Augusto conte Forgach,| 
EDITTO. 1. Glistabili saranno vendu- montana e ponebte parte degli (za garnzia di sore da parte del- | misario giudislale questo: notaio | pre la escluso.e dei uuiceri won giudisive il pagamento del prezzo | inferiore a quello di stima. Pretura i tre esperimenti d'asti n 
R. Pretura qual Giudl- | ti in uo solo Lotto, a prezzo an- | stessi stubili di ragione dalla | l'esecutanto, per cui i deliberata: | Deb. Giovanni dot Melo anche | cani 36. 37, 3%, 130, 55; di delibera delle speso di esecu= IL Ogua obiatore, meno l'e- ! dell'unmoli!o sostodeserito alle Il Ministro di Stat 
che iuferore della sima. massa concorsuale, ei a levante (rio non avrà m di iui confronto | pel sequestro, taventario, stima, | 462, 513, 5i4, 534, 873, 976. | ruce, la tassa di raste- | secutaute, dovrà cautare l'offerta { seguenti di Comitato in Kperies 
IL $ inienderasno vendui | R "strada pustae. Filto ad evizio e o pretess quo. | cd amount arione di tulta la di | V. Al prumo e secondo espe- | rimecto otterrà vi dliberaiaro dal- | col decimo del prezzo di stima Condizioni. apo dell’ Ufficio distre 
malo stato ia che si trovano, eoa | "Detti sabiì N. 4 0 2 pel siasi. i Tai costanra tanto mobile ovu: que | rimento con sarasvo delibera" gli | & Pretura di che serà restitolio in caso che | 1 Qualurque ore, meco Sala 






vigente censimento stabi 





sono IV. Botro onto giorai dalla immotile che si 





Ggpetti subustati & prezzo infr | giudicazione dello stat teri» | non seguisse la delibera, e trat- È l'esucutante, dovrà depostire 


Il Ministro di Stad 









nata dal detunto Giuseppe De Sta- | merenti, noti ed ignot, senza al- { alubrati alla litta Ravenna fu delibera verrà dal delboratario | re alla stima, invece al lerto 6- } tagli coll’ obaligo delle r.lative | tenuto in detonto di prezzo, in | l'atto dell'asta il decuno del prer- 
hile, possidente © domiciliato in | cuna goranzia. a Abram Suzuele, massa coscor-  pagaio ll prezzo in effettiva va | speriziento a qualeique prezzo | censuarie veliure i quasto l'ofrente si rerdense de | 20 di sima tenenza, Antonio 
Fiumicello , e morto senza testa» tl. Nessuno, razza i crd | sua smmiciiria da Modoca l- -iuia masala, esclusa ogni carta | anehe inferiore. Vil. Dalla data di quei de- | liberatario. IL L'asta sarà aperta sul circolare di terza clase 





mento il & novembre 1860, di | tor iseriti, sarà ammesso ad ol- | sacco sotto i NN. 974, 975, 977, 





del 5g La VI Li prezzo di delibera sa Hi. li nuovo deliberatario 





creto competerà all'acquirente il dato del valor di stima; nei due 

























etpario nl giorno 48 febrso | fr, sema i prewo deposito dl | 476, dell mappa del Gomuce nardo Piton tu Gistomo, sino | rà pogato pel momento dai del- | dinito di ubiazazi dovrà. pogare estro 15. giorni | primi esperazenti la delbera nen LIL R. Prefetto 
180), slo ora ‘© ant., i questo | decimo di Fior. 616 v.a, pretso | ceosuario di Hevgo Gut, con la | ala concorrenza del di li credo | priocipali provviseri, e del signori | bratario in maro del Commissa | bie arquisint, e ei si ila delibera a decouto del prex- | seguirà ‘a_ prezzo iaferiore alu rdo-Veneto nominò at 
LR. Ufizio, per insisuare @ di- | di stima. $ complessiva supertcie di pertiche ! di a, L 476 coi prò dei 5 por | &. Ventura è Messulam quat so- } rio Delegato ed 1a moneta sova carico tuta le pub so le spese di esocuzicne dietro | stuna, nel terzo avrà luogo 2 qu patio: Veoeo Roi 
mostrare le loro pretese, od a IV. Eutro gierni otto da | cens. 4.01, e la renda di a. 400 dal 23 geonaio 1857 ia poi, { stuti coll'avvertenza che sarà in | d'argento giuste la Suvrava poste Celio rate inancietimente | liquidazione amichevole © giudi- | lunque prezzo purché sieno copeni celleria la guida n 
produrre sino a quei giorno le | qullo della delibera dovrà il de- | LL 236:33, e precisuzeoo | alre a L. i più antedecors: | squio notifiaio ai singoli eredi- | teste 17 apre 185% | suecessiv a msturatssi dal { ziale, per quanto si estenderà il | i creditori snscrti Tagliapietra. 
Mason ia isemito, poichè in | bbertrio, ove non sia craditore | “N. 974, casa, perte cen- | a. LL 18:40 speso liquidato dal {tori l'invio per i trattzioni del | VIL. Dovr i duliberatario 2° | giuroo della gita deilera. prezzo offerto, ritenuto che sullo It, Li pretsò residui dep 7 





Lago tontario, qualora la sostanta | neritto, "versare in Giudiio il { sarie 0.19, rendita austr.Li- | Deer 13 agosto 185% 0 le me VII. Ore deliberstario mio N, 263804005 VI. 





spertare losto gli cogetti, che gii stesso sarà tenuto di corrispondere 0 sarà dal: dellzaro 





ompaineno anichernie è per | 




























































relativa venisse esaurita col paga» ‘di essa celbera, compre= | re 107 :52 | cessive da Iquidarsi, depositardo $ l'insisuizcre dei crediti. sarunno stati deliberati, dai locali | esoguisca nel tempo prescrito ul | l'interesse a 5 per dal di lo dietro la definiva gra- 
Heato del eredi indiouati ,° non du Gb senno (PADRE, n pride cl d ag pe PL Pre. | Loca politi al'Abo | dove di torveanto al nomen | vameno dl reco di della | dallo tte a fi ere NOTIFI 
avrebbero contro la medesima al- | posto. suario 0.40, reodita ausir. Li | la caso di moro, sarà revesnsto | e per tre vote nella Gazzetta | dll'asto. Aa perduto il fatto ceuzionale | saldo. Dovrà poi sostenere del | mente gradusti ; (rettato gi ver Nell'anno 1855 ve 
‘un altro dirito, che quello che | V. Tanto il deposito, quanto Ù { io stalle a di Tui rischio a danno È Ufizile. Oggetti ds snbasrai deposito da evolversi a benefico | propri», ed in tuta specialità, le | serà annualmente in deposto tl ila ceosuatia iu quei 
loro potrebbe competere per pegno. | iù preszo di deubera dvranzo 976, casa, pertiche cen È a qualunque prezz Drsi |. R. Tribuzale Comcer- Mobili complesevamente si | della parte eserutante e sarà te- | spese della delibera inerenti e suc- | giorno della delibera ia pa l'e Fe os Proviba 

‘Dall’ Imp. A. Pretura , qual | effatuarsi in meneie sonanti d ro AD, reodtà austr, Lie! V. Tutte le imposto prediali | ce % | mati Fiorini 338: 57 | nato recponsalle por lo ueriri | ecssive, nizna ecttasta. Fares del 5 per 100 spe qual Ore, nella Provineì 
Giudizio, Cervignano, 24 novem- | o d'argento al corso. del lisino | re 32:40. insaut, stanco a carico del del 4 "28° Libri compless:vamente sti | conseguenze di denu» che ne rie | — "IV, L'esenisnte - | rsitua comm 
bro 4660, di Venezia di quel giorno, escluso 977, casa, pertiche can- , beratario è così tutte le spese pei i sentisse l' un nuevo | de che del fotto proprio, ed i IV. Mi possesso del'imt 

set qui surrogato, nou avuto riguar- 0,58) rendita ausir. Li- ‘ trasporto dula propriatà. | i luo inni. | frodi ergono vecdati pelo sato È bia vino actordao a) deiberti 

Ri9260. DI ue dadi pun Sio i Descrizione | Ul HX, Viene aceto alla par { în cui si trovano con 0 rio all'atto sizso cola dele, 

np BDITTO. VI I creditori iseriti porri Totale port. 401, rendita ! della casa e cortile da vendersi ì DI Tre esocuiante prima iscritta ed ai | attiva e passiva dipen | egli poi pon riporterà la defiitima 

e ra it 1 via 13 1 Colrapo coscia col | N 10565. 3 pabò | "ll Consigine Diigente | creditori a ii subgreii di pe | too o da posest, cul onere di | sggiuicazine dela. propri PASlRaziONE 
rende noto che in ento all'odierno | ribcare il pr | ‘8 Terreno in quarti di‘ civico N. 43, in mappa di Zom- | EDITTO. i Fronasi ter ovaservera all'asta senza 0b- | decima, quartone e. poosi quer religio loro destinazioni 
eereto a questo Num, l'asta im | ranzia, è ri { peri cens. 3:98, por a campi | piebia sl N. 790, di pen. 0.05, petilica a Giacomo Frolla Frane, Agg: Migo di eseguire il depiato pre O cile retcimani, Le operazioni rel 
mobiliare di cui l' Edito 13 set | potracno irattunere il prezzo nelle | di Rovigo 0.10.45, formsme | rendita L. 22:NÙ, confina a le- assente d'iguota dimora, che 6 _ scritto al superiore articolo &, e | getti 4 giorno della delibera pagar pu questa terza visita, do] 
tambre decorso, N. 9038, inse- | loro mati fiao alla ‘intimazione } un solo corpo enle predeseito È vanie Pittoni Leonardo, a mex- R. Vivante, coil'avioeto dr Ba, | N. 7894 8. puib © seoza esere tenuti al verssmento Nn daveoezie cong  Sicizento; la pista BEN terreni quanto pei 
tito sotto 1 progressivi NN. 70, | cel ripato, coli vbbigo però di | fabbriche, colla complessiva ren iberatario conseguiti seute le pubbliche imposto, 








aocî orto della Caserma, a pr 
neote Mim Giuseppe, ed a tra- 
mentana i stesso Pitoui, corte 
inerente a detta casa nella siessa 
mappa ai N. 138,2, porrone di 
peri. 0.15, rendita L' 0:97 
Lo cass è cortile sono si- 


Î 
1 mai 175 830, put n et 
Fior. 397: 50, 
Ed il presente verrà affisso 
in questa Piazta, ed all’ Aîbo Pre- 


produsse w di lui cosfromto la $ 
feline 1° ctobre anno core, | 
È. 16506, per pagamento eci 

tre giorn di a L 547 in dipen 
denza a Cambiale 20 agosto 1859 
cd asse, e che 1° Triolo 
toa Cecreto 6 detto, fe è. come 


nun: vvenuti dopo la secol 
inoltre gli errori incoi 


atti censuarii contemy 


del prezzo come 
Conseguentemenio a requis tierio , fino però all 
toria dell. Ri. Tritunale Prov. 2a del agettivo credito iscitto, 
di Treviso I ctlobre p_p. Nu: dovendo sempre per ia mopgior | 
mero 6456. somma per la quale venissero de- 

Sì rende voto cha nel di 8 liberati gl'inmchiîi o l'uno 0 
aio p. v, dalle ore 40 aut, l'altro di essi a tenersi a ciò che 


il possesso materiale dei fopdì a 
Pea { tutta gua cura e spesa in esecu- 


per cui poirì portare l'io 
dickbereto alla sua Diia nei Ce 
VI Si dì deposito che opi 
altro. pagamemio dovranno hrs 
con monete d'oro 0 d'anpute 
fino, esciusa la moneta ero 
carta monetata. d'ogni sede © 


18 è 78 dei Foglio di Suppl 
meolo, deerelata supra istanza parì | 100 sui deo presto dal di dea 
data 6 Numero dei nob. Nicolò di | delibera a quelo del pagamento, 
‘Zucto o consorti, in conirooto di | suppiendolo nele mani dell'am- 
Prola di Domenico Lenchigh di | mmssatore dei coocorso Isacco 
Racchiuto avrà juigo nei gioraì | Modena im rato semestrali: pusti- 


corrispondere l'interesse del 5 per | dita di a. L. 44:89, n vigente 
mento labile: rappresestato 
dai NN. 978, 979, dela: mappa 
del Comuse censuaro di Rongo 
Città, è precisamente 
N. 978, ero, pertiche cen- 












zione del decreto di delibera; il 
possesso di diritto e la proprità 
| boi gli verranno centri coi de- 
cielo di aggiudicazione dopo il 
dimostrato adempimento delie con 


















4. Delle mutazioni 










31 corr, 9 genato p. ve 34 | cpato. avaro 236, rendita auste. Li parta Ver le deduzioni in ‘nodo } Sie ® y 
a sa 1er le delusioni in sede } Ale ® pem, avtà nogo nell fi: , è preserto al suddetto art. 5. | dizioni dell'asta. denominazione, è quarrgoe sl amenti 
variato così li primo in poi sar ene creto N. 20566, spra istanza | posita Commissione il IV parte escutanie o suoi creditori È del prezso di dlilera sarà auto: | in contrario. LTalti i posse 








di rien fermo in ogni altra | carico 
pane. bici aggravio inerenti ai detù sr 
'Loechè si pubblichi come di | bastati stabi, imposti o da im 
mercio. porsi. per qualsnoglia titolo an 
Dall Imp. Rog. Pretura, che di presito, nonchè le. spese 
Cividale, 3 dicembre 1860. fuite di cebbera, la tassa di tri 
ll R. Pretore, Lonio. sferimento, ed ogni altra relativa. 
Vili. L'acquirente sarà te- 
nuto al pagamento del qualunque 
livello © censo, di che fussero 10 


==5 nell'anzidetto Provino 
gittimi rappresentanti, 
Ne' modi e termini qi 
biamenti che sono av 
nella Joro destinazioni 
ata il Regolamento | 
42 ad eliminare 
stabile 0 ad accordati 
dall'imposta ; 





dell'attore ne ordii è l’iutimazione 
all'avvocato di questo fero dolor 
Callegari che venne destinato in 
suo Caralore ad actum, ed al quale 


subiogredii a liberazione del de- 
Vito degli esecutati o parte di esso 
giusta 10 di 
elibera, terrà h 
| versamento prestritto sd ogni al- 
tro cferente, e dovri quiudi st 
corduruele l'aggiudic: zione del id- 
to del quale fosse rimasta detile- 
rataria fermo a di lei favore quan- 
to è prescritto al soperiore art. 7. 


2) a tenere assicurate le case 
dagli incendii ei a pegare il pre- 
mnio in perfetta scadenza, { ditera, di voltura cepsuai, è di 

1) a pagare le imposte d'o- j imposta ed altro. 
[.gni specie su! fondi in perfetta ! | © VIII. A deconto del pros 
scade | dovrà il debiberatario pagare al 
%) a conservare i beni deli- | l'esecuiante le spese tutte di est 
Berati da luon padre di femiglia. ! cuzione, entro 46 giorci dope a 
VIL Ogni pagrimeoto così in | seguita delibera, nopctè cotto 
linea di capitale che di prò dovrà 





NIL Restano a carito del 
| ceiberatario tute le spte di de 









loreo, nonchè inserito per tre volle 
nella Vavetà Uffiiale Garselta. 
all Imp. Reg. Pretura, 
Codroipo, 45 cicbre 1860 
li R. Pretore, Mansuri. 
Fabrs, Cane. 





Totale pertiche cens. 3.96, 
rendita a. Li 34:89. 





Tra confini: a Jevante parte 
Va strada Fornati basse , è parto 
ta R. strada postale Fornsci ale, 
a ponente ia parte le ragioni so 
radescritte, ed in parte Chiarion 
rancesto, cd in parta Ballo Bli- 











L Gl' immobili da vendersi | 
seno quelli descriti nel protocolio | 
di stima chiuso il di 18 novem- 
Bre anno passato dei signori In- 


fetto dov:à dscri- 


ale, mentre in 
vere a sò medesimo le conseguente 
della: propria iuaziose , avvertito 





N. 1436; 3 pubb. 





Vengono inviati i eredori | ito cà in parte gravati gli sta» | sabotta, ‘a mzzogicrao Cose EDITTO. che pel centradditorio venne re- | gegneri civili Giuse i j quale letamino 1a; imposta pe 17 

x Ù : î n ve vii Giuseppe dott. Fi Deserizione csser fato in valuta mea into e o ad applicare d 
di Antonio Corpo babo li ion deiberati. ia Lac Lo uu Aogalo, o Lis L'L R. Pretura Urbana di ata l'Aula dei giorno 2 gen- | rocchi e Domenic pla Sfriso, $ degli stabili da subastarsi. sale and rasluaganntca Î cala e uno POR ti hi sotta 
no, negozian pre PRLTI erge pong = | Treviso notifica col presente Rdiio aio 126!, ore 9 art qui cotto precisati, di cui sori | Letto L e cicè in Fiori nuovi co; fig- | —TX Mancando il detterteni e, 


guaio legale, ed in monete d'oto 
© d'argento pare col raggueglio 
legale 

VIIL Pit 


casto; alibrati N. 978 esente da 
decima, e da serv di passaggio, 
ta Dita Raveuca fu Avram Sa 
rucele, massa concorsuale ammi» 


dell'imposta da cui 
Il. Le suddette 

tarsi entro il mese di 

alle Congregazioni M 


ta Cite, domicitiato a S* Ma- 
ia del Roeario, in cunironto del 


quale 


di componimento a termini della 





ri pr deren 36 n 
tembre p. p. N. 5777 di questo 
LR. Tribunale Provincie inier- 
detta per 


Bd il' presents si. pubblichi 
td aa ne lg ot, #91 
erisca per tre vole in questa 
Gazzetta Ufiziole a cura della 


Libera l'ispezione 
LR. Pretore 

IL Gl'immobli stesi saran 
no venduti nello stato ed essere 


Casa al civico N. 208-309 
rione S. Andrea, calle. Olivotti, 
all'azagr. N. 284, ed in mappa 
ai N. 2900, per perticve 0.00, 


so: questa È 





ad alcuno di tali obbihi, pù 
sopra domanda di qualunque 1 
| teressato esser. procedulo inte 


l'scquiente, ii quale conseguirà 
‘venne avviata la preeedura | la cefitiva aggiudicazione, poi 
tutti gli fotti di | gge, soltanto 





mancmarlì religiosa deliberatarii si con- 




















Alinicterile Ordivansa 48 maggio Î tostochè avrà provato i pagamento | ristrata ca Modena lsacco, ed ul | Carita Duso fu Antonio di Tre- - Spedizione ala rodi ia { diatomonte al reiscanto a tuto ] Ù 
MEbO, mediate Kaito di quesso | dela tata «1 Irferitento, 0 | N. 979 nella stessa Dita, bvell | viso, a cu venne deputato in eo Sed IR. Tribale Conn o ipetigie green [opa i prpoonipo ni domunisiatie de) 
LR Tribunale Commerciale Cam- | l’acempimiento della condisione | rio a Gavagnin Francesta vedova | ratore speciale il di lei fratello. Maritimo, mente si trovano. | colla Congregazione di Cai, al- | tuti rene del MURI PÒ (A PERSO RI tuati i beni cadenti 
biario Martumo 27 novembre 860 | dedita pei creditori non iscriti, | Rosado, Rosada Sinestro e Ma- | Napoleone Duso, e ciò per ogni —1Venezia, dicembre 1560. IL lo questo IV° esperi- È l'Ovest eredi Liborio col mappale m rega i responsabile di qui. dovranno essere insi 
N. 20159, ad insivuare con rego: | al procedente articolo 4". riacgela, gravato del canone an-' conseguente effetto di legge. Il Presidente, BIADENE. —|mento detti immotili saranno &- | N. 202, al Sud Teresa Furlan, ale ad Ricamo degli. olbig ri petizài Litri e Lo alrettualo nei primi € 
dare isansa © docume.ti muniti È —% Mancando il delboratario | nuo di a. Li 45:25, danti Fio- | Daù'L R. Pretura Uriara, Reggio. Dir. ; liberati all'ultimo maggior. oîle- DR. 2897, 2899; | Contenuti. pl presente. conto Iniglioria che dal eine Imese di febbraio. 
eee agi PHESonI de a |a aa | at | fl o rei pr it |" "O QI 1 goccie do 
ALL a | RE ia (STA e a | diritto alle parti interessate di | solidalenta obbiigati. pra si è detto 





muovere la 

Cos io detta cit, Rice | dela pure mavcate 2 di mi 
S. Andrea, calle Pioli, all'ana- | rischio, pericolo. e spese, senza 
grafico N. 336, 374, in mappa ! dirtlo al maggior utile che fosse 
ai N. 6102, per pertche 0.10, j conseguito da un nuovo reincsnto, 
ola rendita cecsuaria_ di sustr. | ed chbigherà invece la parte man 
LL 53:56, fra confini Est Vero- ! cante con ogni altra sota de'suoi 
rese col mappalo N. 2901, Sud | beni, coll persona al risarcimento 
calle Peel, Ovest Piceli col map- | del danno ehe potesse derivare 
pale N. 7854, Nord Manzoni ‘e | dal suo procedere. 


Deserizione dell'immobile. 

Cssa d'abitazione civie it 
varii corpi e piani sita io Valéo" 
gno, Contrada della Chiesa, den 
minata la Casa al Volto con adi 
cenze di portico, saletta, for? 
corte ed orto, confinante a alli 
na strada e roggia comunale, * 
mezzodì strada comunale ed ere 


oro 0 d'argento a corso di listino 
di Borsa della giornata e l'adem- 
pimento delle altre coud zioni sct- 
o notate. 

IV. Ogni aspirante all'asta, 
ecretuata l'esecutante: prima i- 
scritta e i creditori a hi subin- 
grediti, dovrà cautare la propria 


a) pei terreni 
seconda visita ;| 
6) pei fabbrie 
zioni avvenute dop» 
ul. ‘Tali denvazi 
ta senza bollo. Una 
dere tutti i beni posi 
Comune censuarie , 





Bevila È _ Si rende noto che nel giorno 
MT. 33 ambre ctr. ore 9 ant oa 
la casa dal Parroco di S. Croce 
AI N. 39165. 3. pubb in questa Città avrà luogo il ter- 
EDITTO. 1 20 esperimento d'asia degli effet 
Si porta a pubblica potizia ‘ ti sottodeseritti alle seguenti cop- 
avere quest’ R. Tribunale Pro- | dizioni, libero poi agli aspiranti di 
vincale Sezione Civile, con deli- } ispezionare l'atto di stima 2 questo 
terazione 2 correcta, È 19145, | Ulfzio di Spedizione. 





pola 








pese. 
larga a S. Marco, all'anagrafico Sabili da subastars, 

N. 281, le loro pretese prove- { posti in Rovigo a Porta Fornaci. 

nients da qualaisi tutolo di di- | —4. Casa di abitazione tutta 

fitto; avvwrtendo, che nel caso | di muro in cemento di cale è 

sabbia, coperta di coppi e tavelle, 

vi di monte, 

ivo N. 4425, 


tiziale di Venexia. 
Dali LL R. Tribunale Prov. 
Rovigo, 11 dicembre 1860. 

Il Presidente, Saccani. 
6. Bellueo. 


ai efituasso il componimento, le 
preteso non insinuale nel termine | supra mor 
suddetto, 





eun 
non saranno sodisftte | contrassegnata al ci N. 4585. 























Tila sostanza sottoposta alla pro- | tra confini: a mezsogiorno Chi- EDITTO. interdetto per imbeciità dall'am- | -—l L'asta sarà terutoin Pa- | mano della Commissione giodi- | Duse col mappele N. 2990, sti- | gel fa Giowppe Canin PR mente: 

tira" componimento, se non | lese Sacordote Francesco di Lugi, || L'L R. Pretura in Ccdropo | ministrazone delle propie sostan= { dova in vin S. Croce, Borgo delle | ziale dell'importo in Arie iene a) il nome € 
gaduTipio itoro gare da di | a ramontana parto degli sab | rnde pubbicamento noto che ne | se Caterina Oberndorer, di Ort | Coeghe al inse. 5 per 100 del «valore di stima | Lc si pubilichi mediane | dia censuaria di Î. 57-88, vec | teatrone gi stasi. Dal UN, ‘aunziante ; 

siuto di pi di ragioe della massa concorsus: | luego di sua residenza ed in pre- | nell'Austria Superiore, ed averle | | IL 1 del Lotto a cui aspirasse nella | affissione all’ Atbo Pretoriale e nei | reno aratorio con molti gesi detto | sareda renano sd rodi del 6) il Comune 





la scrivente costituito in curatore | dal N. 4 al N.75, saranao espo- 
il sig. Antonio Brombara, di Ve- } sti all'asta, e quindi stridati nu- 
n mero par numero. 


Nevexas 7 dicembre 1860. | le, a povente in pare Ballo El 
Giacomo deli. SavoLDELLI | sabettà di Felice, maritata Masat- 
to, ed in parte Chianon Francesco 


senza di apposita. Commissione 
nei giorai 9, 49 e 81 granaio 
pv, dalle ore 9 antim., alle 2 


già indicata specie di valuta, im- 
porto che gli verrà ritornato ove 
neo ultimo offerente. 


luoghi soliti di questa città, e me- | il in mappa stabile del 
dia rione no Gama | Cane saio ‘i Cert 
riale. { N. 1228, ed in mappa provtiso- 


Domenico Pigtt, in mappa st" 
bile ai NN. 3 e 4, sulla super” 
ficie di pert. 0.77, cola rendita 











fu diLveStRO, Dora è 





neria. È 
Dall'L R. Pretura Urb. Civile, munziaote nel € 


Commissario Giudiziale. .m Giuseppe, a levante R. strada | pomer., saranno tenuti il primo, __IL 1 libri invece saranno V. L'ultimo offerente cve | Dall'imp. Reg. Pretura, ria È n î Fiorie - 

pucinie Secondo e lerto esperimento d'asta | Venezia, 42 novembre 1860. | prima stridati in un colo Letto | non sia l'esetutante od altro dei | | Chioggia, 1a Seveso t90a: | Te staoiatoo conno sest: [ia Li deLsno sie tivo.ia cui sono sit 

non 2 pubb 1) Consigliere Dirigente cmpesivo dl N. 4 al 1406, | ceitori a li suiogreft, doveì | TIR Pretcre, Mexecnisi. © | Dall'LR Proura, DallL R. Pretura, 4) l'indole 
EDITTO. 4 PELLEGRINI. _ |eollesciusione però dei suddetti | entro gicrai 44 continui da quelo G. Neccari. ! Valdagno, 30 agosto 1860. Valdagno, 28 cttobre 1860. mento; 

Si reca a pubilica. notizia Favretti Salesi deb eno riazna I LL R. Dirigente L'Î R. Dirigente e) edi pun 

che nol giono oto gennaio 1861, rat 3 poià | Ticuanierma. Tacuiamemma. rife 

doni ie dee PITIARIA o di cui fosse rimasto elibe- EDT. — | 

pe N. 24128, 21 21036 2 pubb ratario sempre nellindicata specie | Si notifica che nal giorno 8 | 
fribunale il terso espe- | atte a EDITTO. nei depositi giudiziali | gennaio 1861, ore 9 ant, avrà È sa precisa jn 


Juogo avanti questa Pretura l'e- 
sprimeno d'asa. del'immobo 
alle seguenti 
Condizioni. 


tabili, od altrimenti 
stinoti. 


Si rendo noto che sopra 
stanza 44 corrente N. 24036 di 
Annetta Orefice Morterra di Ve 
ezia fu avviata la procedura di 
componimonto di cu la Minist 








(1 16 gennaio 41861, presso iì | delle prededonte condizioni, si pro- I presente venga affisso al- 

fottosesio notaio, dalle ore 40 | cederà in solo un esperimento, ed | l' Album dei Tribunale, e nei Iuo- 

int. alle 4 pem. di ciascun gior- | a presso qualsiasi a nuova subasta | ghi soliti di questa Città, e_ sia 

no, nel suo stadio, qui in calle | a di lm pencolo è si serio pu uo vole mala Ga 
setta 


i 
il Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
| Dr Tossaro Locana, pregristorio a Compilatore 





corcora 
Condotta 
fo, quali 


P, dovra 
le fatiche 


nonchè 


vole pr 
[el anpe: 
Diennale 


Peli aspi. 
ani 


i, Borzo 
P residen. 
Emete in 

4,005 
segno dl 


parroe= 
Ppra; ps 
100 nec 


brace 
trade co. 
[ Da que» 


3 
rapeuisco 
i, Î gior= 
in cura 
reno che 
dich arse 


la guari- 
puote di 
b di'irop 
i, assog= 
em 


e 6 marsa 
di questa 
ati d'asta 
ritto , alla 


rente, meno 
positaro al- 
po del pre» 


aperta sal 
Ja; nei due 
elba 

feriore alla 
luogo a qu 
ino coperti 


ua 
lar 
i uva gra 
Peitori uu 
to egli ver- 
leposito dal 
o poi l'in 
fopra quela 


dell imino= 


atrio di 
pagar pu 
be imposto, 
l' imumotale 

Censo 
10 che equi 
ranno farsi 


ni specie © 


carico del 
speso di de 
aria, è di 


del presso 
pagare ale 
tutte di est 
broi dopo la 


stabile ese 


doliberatario 
biighi, pote 
alungue 10° 
duto imme: 
Into a tutto 
spese di li, 
fto al depo” 
o di qualuo» 
nè godrà 
I) reincanto 
ire 

tarii saranno 


immobile. 
ne: civile io 
ita fo Valda» 
[Ciiesa, den 
folto con adi 


valiere ora 
fusepps e Lu” 
‘ultimi, a sete 
Dalle Ore, 
eredi del fu 
hi omappa ste 
sulla. super? 
colla rendita 
atimata. Fiori" 


tura, 

ottobre 1860. 
igente 

rnA. 


VENERDI' 


IssOCIAZIONE. Par Venezia : valuta ausir. 
Per la Monarehia : valuta nusìr. fer. 1 
È Hogno delle Dua Sigile, ri 
gli sitri Stati, presso 1 relativi Ufizti 
‘ asunelazioni sl rieeveue all' Ufizio la 
‘2graneando 1 gruppi. 


ali. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novara le associazioni, che sono per iscadere, af- 
inchè won abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimeato di equivoci, pre- 
giiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
tuali devono essere uffrancati, coll’ indicazione del 
di chi li spedisce. 
pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
Impero (quelle di veeshio conio) a sol- 
di 34. Non si accettano in pagamento 
poszi da 6 earantani; © le Baneonoto 
Ki ricevono solo ai prezzo di listino. 
Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 4864, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 mesi 
> fior. 44:70 7:96 3:674/, 

Nella Monarchia.» 48:90 9:48 4:724,} 
Pegli altri Stati, rivoigersi agli Uffizii postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


i | 


8, M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
{4 dicembre a. ©, si è grazionissimamente de- 
quaia di conferire la croce d'oro del Merito, col- 
fi corona, all'aggiunto di Spedizione presidiale del 
Ministero di polizia, Maurizio Kerm, pei lodevoli 
servigi, da lui prestati, © per la sua condotta {e- 
dele. 


S.M.1R.A, con Sovrana Risoluzione del 
13 dicembre a. c., sì è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il’ canonico del Capitolo arcive- 
scovile di Gran, Andrea Schiegl, ad arcidiacono 
A Komorn; e il’ canonico dello stesso Capitolo, È 
Augusto conte Forgach, ad arcidiacono a Saswar. } 

Il Ministro di Stato nominò il commissario 
di Comitato in Eperies, Eurico Bieniaszewski, a È 
tepo dell’ Ufficio distrettuale politico di Brody. 


Il Ministro di Stato nominò il concepista di È 
Luogotenenza, Antonio Schiffoer, a commissario | 
circolore di terza classe in Gallizio. 


degli 

L'LR. Prefettura delle finanze pel Îiegno Lom- 
bardo-Veneto nominò assistente provvisorio di Can- 
celleria la guida rella guardia di finanza, Carlo 
Tagliapietra. 

esa 
VI 
NOTIFICAZIONE. 

Nell'anno 1855 venne eseguila la seconda vi- 
sila censuaria in questa Provincia di Veuc 
tira, nella Province: stessa si dse intraprendere 
Una ierza visita, siccome prescrive il $ 24 del R 
golamento 12 luglio 1838 sulle mutazioni d'esti- 
mo N. 60520. Questa terza visita ha per ugget 
to, egualmente che la seconda, di rilevare i cam- 
biamenti che sono avvenuti negli stabili e uella 
Joro destinazione. 

Le operazioni relative che avranno corso in 
questa terza visita, dovranno abbracciare, tanto 
pei terreni quanto pei fabbricati, i cambiamenti 
Invenuti dopo la seconda visita territoriale, ed 
inoltre gli errori incorsi nella formazione degli 
atti censuarii contemplati dal $ 31 del suddetto 
Regolamento 4858. 

Ciò premesso viene disposto quanto segue : 

4. Delle mutazioni d'estimo in causa di cam- 
biamenti negli oggetti. 

1. Tutti i possessori dei beni stabili situati 
uell'anzidetta Provincia di Venezia, od i loro le 
gittimi rappresentanti, sono Invitati a dei 
"5 modi € termini qui sotto indicati, tutti 
biamenti che sono avvet 
nella loro destinazione, e possono 
ala il Regolamento 42 luglio 1858 

4° ad eliminare o diminuire l'estimo di uno 
stabile o ad accordafgli l' esenzione temporanea 
dall'imposta ; 

2° ad applicare od aumentare l'estimo ad 
uno stabile, 0 a sottoporlo all'effettivo pagimento 
dell'imposta da cui era temporariamente esente. 

Il. Le suddette denuozie dovranno presen» 
tarsi entro il mese di gennaio p. v., e non oltre, 
alle Congregazioni Municipali od alle Deputazi 
hi Amministrative dei Comuni in cui sono si 
tuati i beni cadenti nelle medesime ; dalle qual 
dovranno essere iusinuate al . Commissario Di- 
strettualo nei primi cinque giorni del successivo 
mese di febbraio. 

Le denuazie dovranno abbracciare, come s0- 
pra si è detto: 

a) pei terreni 
po la seconda visita; — 

h) pei fabbricati, le costruzioni e demoli- 
zioni avvenute dopo egualmente l'epoca stessa. 

MI. ‘ali denuazie potranno stendersi în car- 
ta senza bollo. Una sola denunzia potrà compren- 
dere tutti i beni posseduti dal denunziante in va 
Comune censuario , € dovrà esprimere distinta 
mente : 

‘a) il nome e cognome del possessore de- 
nunziante ; 
6) il Comune censuario 

i denunziati; 

e) il domicilio 0 reale od eletto del de- 
uunziante nel Comune censuario od amministra- 
tivo in cui sono situati i ben; 

l'indole e natura di ciaseun cambia- 


N, 26380-409 


i cambiamenti avvenuti do- 


nel quale sono si- 
Avati i 


mento; 

e) ei i numeri di mappa a cui esso si 
riferisce; 

7 pei fabbricati nuovamente costrutti, l 
epoca precisa jn cui furano compiuti e resi abi- 
tabili, od altrimenti servibili all'uso cui sono de- 
Minati. 


igeraì fal slz. esv. È. do 


lavts Marla Fortuosa, Caîis Pir 
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all'anno, 7:35 al semaaira, 1:67, al trimestre 


all'anno, 9:45 al semestro, 4:72 ‘/s sì trimestre. 
Te, Visoletto Salata al Ventagiieri, N 14, Mapeli 


3. 6257; a di fuori psr lettere, 


Un foglio vale soldi nusir. 


ufficiali 


è AR 


IV. Tutt' i cambiamenti e le circostanze che 
non si possono verificare coll’ ispezione locale, do- 
vranno comprovarsi mediante dichiarazione della 
Congregazione Municipale o Deputazione comu: 
nale apposta a piedi della denunzia, od allegata 
alla medesima. 

Tali sono, per esempio: 

a) l'epoca nella quale uu fabbricato fu 
compiuto e reso abitabile od altrimenti servibile 

6) la circostanza che un terreno vd un 
opificio sin privo da cinque anni dell'acqua d'af- 
fitto od altrimenti precaria ; 

e) che un bosco sia stato dichiarato as- 
solutamente lenso ; 

d) che un'oratorio sia stato aperto al 
culto pubbiico. 

Quest’ uliima circostanza dovrà emere alle- 
stata ‘anche dal parroco locale. 

V. 1. RR. commissarii distrettuali rassegna- 
no col giorno 15 febbraio 1861 i Protocolli del- 
ie denunzie alì 1. R. Direzione del Censo. 

Coloro che nel termine come sopra stabilito 
ometteraono di eseguire le donunzie de' combia 
mesti indicati nel $ | sub 4, non potranno più 
far valere nel corso della presente lustrazione i 


loro titoli, e solo potranno addomandare succes- | 


sivamente una visita speciale a proprie spese, giu- 
sta il $ 22 del Regolamento 12 luglio 1858. 
Coloro che omelteranno come sopra le de- 
nuuzie de cambiamenti indicati nel $ | sub 2, 
sarauno soltopesti alle multe ed alle altre conse 
guenze comminate nel $ 27 del suddetto Regola- 


+ mento. 


Tali multe soranno applicate ed esatte colle 
norme prescritte per le multe in causa di omessi 
trasporti censuarii. 

VI. Se le suddette denunzie si saranno ese- 
guite in medo confuso ed irregolare, si risguar- 
deranno come no avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarmen- 
te nelle forme, ma sì troveranno del tutto iosus 
sistenti ed infondate, precipuemete nel fatto, la 
parte che le avrà prodotte dovrà rifondere le 
ipese della visita da applicarsi, ed esigersi come 
nel $ precelente. 

Vil. Raccolte ed ordinate le denunzi 
raono intraprese, nel mese di aprile prossimo ven- 


ì, le visite locali per la rico- 
1 


de’ denunziati csngiamenti. 
Tali visite avranno luogo per mezzo de' pe- 
I. R Direzione lombardo-veneta 
coll'assistenza di appositi indicatori 
muvali, ed abbracceranno anche il rilievo de' 
combianenti noa denunziati da’ possessori, ma 
scoperti d'Ufficio 


1 possessori dovranno interventrvi en] 


mente, o mediante procuratore da destinarsi sn- 
che con simplice lettera, ed esporre quelle osser- 
vazioni che troveranuo necessarie; ma per man- 
canza del loro interveuto, nou si sospendoranno 
mai le verificazioni locali, quantunque si tratti 
di combiomenti non denunziati, ma scoperti d’ 
Ufficio, come sopra, e dovranno imputare 
medesimi la conseguenza del loro non intervento. 

Vili. L'epoca precisa delle visite ne' singoli 
Distretti e Comuni sarà falla conoscere mediante 
Avvisi da pubblicarsi almeno $ giorni prima delle 
visite stesse, per cura de'commissarii distrettuali, 
ne Comuni ove dovranno eseguirsi, © nel capo- 
luogo del rispettivo Distretto 

IX. | cambiamenti d' estimo che verranno pro 
posti dagli Uffici leenici in conseguenza dele 
suddette operazioni, saranno recati a notizia delle 
porti interessste per glì eventuali ioro reclami, 
ne' modì e termim che verranno indicati a suo 
tempo con apposito Avviso. 


II. Delle mutazioni d' estimo in causa d' errori 
specialmente contemplati dal Regolamento. 


X. Nel termine indicato al $ il della presen- 
te Notificazione, potranno denunziarsi dalle parti 
interessate anche i seguent: errori : 

4) se per errore un appezzamento sia sta 
to ommesso ella mappa e nei catasti, 0 vi sia 

Lo compreso indebitamente due volte ; 

b) se un appezzamento sia stato qualifica- 
to come censibile 0 compreso nell'estimo effetti- 
vamente pagante, quando non doveva censirsi 0 
doveva leuersì temporaneamente esente dall'im- 
posta, e viceversa ; 

e) allorquando nell'esposizione della cifra 
d' estimo e degli altri dati catastali, si possa pre- 
sumere incorso qualche errore di conteggio o di 
copia, od allro da emendarsi al tavolo, senza bi- 
soguo di visita in luugo. 

XI. Tali denunzie dovranno essere conforma- 
te e documentate a simigiianza di quelle dei ca 
biamenti avvenuti negli oggetti (SS Il e IV), e 
potranno stendersi come quelle in carta senza bollo. 

XIL Le correzioni che verrano» adottate s0- 
pra tali denuozie, saranno notificate alle parti in- 
teressate unitamente a quelle che fussero propo- 
ste d'Ufficio; e ciò nei modi e per gli effetti da 

srsi in ulieriore avviso. 

11. Del rilievo delle divisioni di proprietà. 

XIIl. Nelle epoche © colle avvertenze indicate 
ai $$ VII e VI della presente Notificazione, si e- 
seguiranno anche le visite per rilevare e iotrodur- 
re nelle mappe le liuee divisorie degli stabili in 
esse rappresentati da una sola figura ed attual- 
mente divisi fra più possessori, in relazione agli 
avveouti trasporti, e ciò a tutto ottobre 1858. 

XIV. I possessori dovranno, prima dell'epoca 
suddetta, far collocare sui loro fondi i segnali del- 
le divisioni avvenute a tutto il 34 ottobre 1858, 
e dovranno poi intervenire alle visito in person. 
© coi mezzo d'un procuratore da destinarsi ci 
me sopra ($ VIII), per fornire ogoi opportuno 
schiarimen 

XV. Se le parti saranno presenti, 0 se anche, 
in mancanza di esse, la divisione potrà riconoscer- 
si indubbiamente all’ appoggio degli atti d' Ufficio, 
e col sussidio dell’ indicatore, il perito procederà 
agl' incombenti del proprio Istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente effet- 


reni 


SERZIONI. Nella Guxzaita : seldi sustr. 10.4, sla 


Per gli siti giudiriarii 

Le Unee si contano per decina ; | 
La inserzioni si rieotene » Venezia 
si resiltuiseon 


+ soldi quatr. 3 

enti si fanzo in valul 
ll’ Dfizio soltaato ; ® BI 
abbrueiane. 


La lsitare di realtime aparie non si affrazeaze. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


seilcato gli sii @ la nelblo corupisse sella 


tmarsi, il perito sospenderà le operazioni, e In par- 
| te mancante dovrà soltostare alla spesa d' una se- 
| conda visita, da liquidarsi dalla pubblica Ammi- 
' nistrazione, e da esigersi col privilegio fiscale. 
Avvertenza generale. 

All'oggetto di agevolare ai possessori la ste- 
sa delle denunzie indicate ai SS Ill e XI, soranno 
depositati presso lc Amrginistrazioni comunali al 
| cuni modelli esemplificati delle medesime, ed alcu- 

ni fogli in bianeo da riempirsi a norme dei casi. 
Dall'i. R. Prefettura iombardo-veneta ; 
Venezia, 10 dicembre 1860. 
L'IR. Presidente, cav. pi Hoszerrman 


I] 


N. 26380-4095 Vi. Circolare. 
PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO: VENETA. 
All I R. Delegazione 


Agl Il. Commissari Distrettuali ( nella Provincia * 


Alle Congregazioni municipali ( di Venezia 
Alle Deputozioni comunali 

Siccome appare dalla Notificazione in data 
di oggi di questa i. R. Prefettura lomb-venela di 
finanza, deve intraprendersi per la Provincia di 
Venezia la terza uuta territoriale, ali' oggeito di 
conoscere le mutazioni d'estimo da operarsi a 
sensi del Regolamento 42 luglio 1858, aia pei 
| cambiamenti avvenuti negli stabili, sia per errori 


incorsi nella costituzione del censo, e specialmen- | 


| te contemplati sel Regolamento suddetto, su di 
| che furono diramate a suo tempo le speciali istru- 
{ zioni da osservarsi. 

i © Frattanto si devono raccogliere, ordinare, ed 
occorrendo completare, a cura deg" Il. RR. com- 
missarii distrettuali, delle Congregazioni munici- 
pali @ delle Deputazioni comunali, le denunzie 
indicate nella soddetta Nolificazione. AI qual uopo 
si dispone quanto segue: 

} 1° Le Congregazioni municipali e le Depu- 


* tazioni comuoali, di mamo in mano che i posses- | 


gori: presenteranno loro le suiadicate denuozie, 
dovranno esaminare se s0n0 slese conformeme: 

te alla Notificazione suddetta , ed al modeilo 1 
| prescritto al $ 40 dell'istruzione II pratica, 20 


, sa-! dicembre 4847 : occorrendo, procureranno di far- } 


* le correggere e rettificare, ma noa potranno giam- 


42°" Be Le denunzie come sopra presentate, do- 
{ vranno registrarsi a speciale protocollo, nel modo 
e colle indicazioni apparenti dal modello li ai 
nesso alla citata istruzione $ 13. 

i 3° Alle denunzie eseguite dai possessori, le 

(cenni municipali e le Deputazioni ammi- 


nistrative aggiuogeranao , e registreranno a pro- } 


tocollo, anche le denunzie dei cambiamenti ed 
errori di cui fossero venute in cognizione nella 
via d'Uffizio, e specialmente l'indicazione dei 
fabbricati costrutti dopo l'epoca della seronda 
visita, eseguiiasi per la suddetta Provincia nell’ 
anno 1855. 

4°1 commissari distrettuali, cui spetta d' 
invigilare che le Deputazioni comuneli si prestino 
con impeguo, diligenza ed imparzialità, esamine- 
ranno diligentemente i protocolli che saranuo loro 
trasmessi, assumeranno informazioni per rettilicar- 
li in quanto occorra, e non ummetleranno di ec- 
citarlì prima che sopproggiunga il termine loro 
fissato per rassegnarii alla. LL i Direzione del 
Censo. Duvrenuo poi aggiungervi le denunzie dei 
cambiamenti ed errori di cui fossero venuti in 
cognizione essi medesimi. 

5° Nel compilare le denunzie e nel registrar- 
le nei protocolli, si devuno osservare gli esempii 
portati nei modelli, a maggiore intelligenza ed 
uniformità. | Commissarii distrettuali @ le Am- 
miaistrazioni comunali dovranno rendersi ben 
famigliari gli uni e gli altri, e procurare, che ven- 
gano reltamente applicati, avendo preseute che le 
suddette denuzie ed i relativi protocolli sono la 
base fondamentale delie successive operazioni. 

6 Le Congregazioni municipali e le Depu- 
tazioni devono invitrare le denuuzie coi Proio- 
colli, ne' primi cinque giorni del mese di feb- 
braio 4861, ai RX. Gommussariati distrettuali, e 
questi rassegueranno il tutto, col giorno quindici 
del mese stesso, all’ I. R. Direzione del Censo. Co- 
desti termini non possono essere preleriti, perchè 
dietro ai medesimi seguono ì termini pereutorii 
alle ulteriori operazioni. 

7° Le Il. KR. Delegazioni provinciali duspor- 
ranno affinchè i Munic;pii e le Deputazioni seno 
tosto provvedute delie Stampe Mod. I e li sovra 
citati. 

A cura delle medesime sarà, nelle vie di me- 
todo, pubblicata subito la Notificazione @ dira- 
mata Îa Circolare presents ai Commissari 
nicipii @ Deputazioni, trasmeitendosene per 
sufficiente numero di copie. 

Del resto sì raccomanda ai commissarii di- 
strettuali ed aile amministrazioni comunali, di 
eccitare i possessori, e precipuamente quelli che 
sono domiciliati in luvgo, a produrre colla mag- 
giore soliecitudine le eventuali loro deaunzie, alio 
scopo che possano essere più comodamente esa- 
minate e registrate. 

Venezia, 10 dicembre 1860. 


LI R. Presidente, cav. vi Morzormx 


Il dì 13 dicembre a e., fu pubblicata e dispen- 
ata dall’. R. Stamperia di Corte e di Stato ia Vien- 
as la Puntata LXXV del Bulettino delle leggi dell 
Impero. x 

Essa contiene: 

sotto il N. 268, l Odizanza del Ministero di Sti 
ta dell'8 dicembre’ 1889, valevole per la Bvemi 
Gallizia e Buccovina, Bsssa Austria, Austria superi 
Salisburgo, Stir'a , Cariutia e Carniola, pel Lulvrale. 
ser la Moravia, S'ezis, e ll Tirolo col Vorariberg, come 
pure pel Regno Lombardo Veneto, con cui si pobbli- 
tano | priacipii fondamentali approvaii con Sovrana 
Risoluzione 5 ot'obre 1880, per l'ordicamento del 
servizio delle pubbliche costruzioni. 


— 


mai rifiutarsi di accettarla «tomuague sono cetere. } 


parta affiziale, 


PARTE NON UFFIZIAL 


Venezia 2A dicembre. 
leri si raccolse il Consiglio comunale per 
! deliberare sopra variì ed importanti argomenti, 
| proposti dal Musicipio, Fu discusso ed unani 
meate approvato il preventivo per l'anno 4861 ; 
| furono adoltati risparmii per soppressione di al 
{ cuni posti e migliorata la condizione di altri; fu- 
rono nominati, salva la superiore approvazione, i 
nob. Carlo Celsi a segretario, ed il sig. Vettore 
| Dall' Asta ad economo municipale ; fu conferita 
{la pensione, dietro sua richiesta, al benemerito se- 
retario, sig. Antonio Gejv, al quale venne con 
| cesso, vita duraute, il soprassoldo ad personam, da 
esso attualmente goduto. Sciolla la tornata alle 
ore 4 e #/,, sarà ripresa il 27 corrente. 
Daremo in appresso dettagliata relazione de- 
gli argomenti trattati, @ particolarmente dell’ ac- 
| canneto conto preventivo. 


N. 11610, AVVISO. 

Onde dissipare ogni dubbio, che potesse esse- 
re stato difluso intorno a discipline inceppanti 
nell' interno di questo porto il libero movimento 
dei legoi mercantili, la Camera di commercio cd 
iodustria della i’rovincia si trova nel caso di poter | 
ulfizialmente assicurare che i bastimenti mon s0j- | 
getti a trattamento daziario, dopo che abbiano ot- | 
tenuta la libera pratica dalle Ricevitorie di Lido ; 
© Malamocco, possono portarsi a stazionare e sca- | 
| ricare dove e quando loro meglio conveng: | 

va quella sorveglianza, che in casi speciali l' Au- 
torità trovasse di disporre. 
Venezia, 20 dicembre 1860. 
IL Presidente, G. Pavtovicn 
Il Segretario, L. Arnò. | 
Altre offerte pervenute a S. E. rev. monsig. Pa- 
triarca, pel Santo Padre. 

A mezzo della rev. Curia vescovile di Padovi 

Da D. F., canonico della cattedrale di Pa- 
dova, una sovrana. 

‘ba F. P., canonico della cattedrale stessa, una 
sovrana. 

Da una , dolentissima pegli affronti 
| che soffre il Vicario di Gesu Cristo, ui pezzo ca 

20 franchi. 
Da un sacerdote della Parrocchia di S. Ni- 
colò di Padova, 4 fior. e tre quarti nuovi. 
Da un sacerdote, di Padova, qual quarta of- 
4 ferta, scudi romani N. 8 

'ba una figlia devotissima alla S. Sede, per 
la terza volta, una sovrana e un pezzo da 

Da una povera serva di Padova, fior. n. N. 2. 

Da N. N., di Padova, uno scudo d'oro. 

Da una persona di servigio, in Padova, uu 
fivriao e mezzo. 

‘Dal sig. co. Gregorio Morandi di Piacenza, 
per la seconda volta, un pezzo da 20 franchi. 

Da Isidoro Tarchini , povero domestico mi- 
lanese, 2 fior. n. 

Dalla Parrocchia di Perarolo, Divcesi di Pa- 
dova, soldi 249 e mezzo, iu rame. 

ÎDa alcune pie persone, della Diocesi di 
dova, un pezzo da 40 fr, A. L. 8, di v. ©. 
mezze dette, e 2 quarti. 

Da altre pie persone, della stessa diocesi, 3 
quarti di fior., 29 pezzi da 40 soldi, 3 pezzi da 
5 soldi,5 da 3 car.,e soldi 284 e mezzo, in 

Da una pia persona, della Parrocchia di Tie 
ne, e Diocesi di Padova, due fiorelle © tre pezi 
da 5 franchi. 

Da una pia persona di Padova, genove N. 7, 
dette mezze N. 4 ed un pezzo da 20 fr. 

Da un sacerdote di Padova, ua pezzo da 10 
fr., ed uno da 3. 

Da uu parroco, e suo cappallano, della Dio- 
cesì di Padova, un pezzo da 20 fr. 

Da un sacerdote di Padova, una sovrana. 

Dal rev. Arciprete di Massarà, Gio. Antonio 
Fraccaro, un pezzo da 20 fr. 

Da una pia persona, ci Padosa, un fiorino 
nuovo e due quarti. 

Da due pie persone di Padova, A. L 
SI 

Dal M. R, Parroco € Parrocchia di Terradu 
ra, Diocesi di Padova, 2 fior. e 2 quarti nuovi. 


Bullettino politico della gioruata. 


Demmo ieri nel segno, dubitando se le 
pratiche per la resa di Gueta fossero per i- 
Ver l'esito, che se ne sperava: quelle pratiche 
riuscirono a nulla, e Gaeta, chi la vuole, bi- 
sognerà prenderla a forza. 

Secondo i dispacci di Parigi, ieri inse- 
riti nelle Recentissime, Francesco li dura 
fermissimo nel proposito di combattere fino 
all'estremo pel suo diritto ; ci rispinse le 
condizioni proposte, dichiarando di voler fare 
nuovi sforzi per salvare l'autonomia napol 
tana ; e, in un proclama a' suoi popoli, gl'in- 
vila a secondario in quest'opera, guarentisce 
le libertà largite, la Costituzione eil perdo 
no, e promette di non cedere, neppure se 
vinto, riserbandosi, in tal caso, di tornare, a 
congiunture propizie, nel suo Reame. Questo 
è certamente linguaggio regale, c unanime 
sarà il giudizio degl imparziali sopr’ esso. Or 
rimane a vedersi quale contegno assumerà 
la Francia, e quali nuove istruzioni saranno 
mandate dalle T'uilerie all'ammiraglio Le Bar- 

ier di Tinan. La flotta francese verrà ella 
richiamata da Gaeta, e lascierà fare alla flot- 
la sarda ? Già gli stessi dispacci telegrafici 
d'ieri annunziarono che il sig. Canofari, il 
rappresentante di Francesco ÎÎ appresso Na- 


6, di 


Hives. 
alla lines di 34 saretibri, è 


questi seitaote, ire pubb. sestane 801 


Jane anilelpatamente. OlI articoli nen p'.ublleati. nu 


poleone III, fu ultimamente ricevuto da que 
Ho in udienza, e che un aiutante di campo 
del soprannominato ammiraglio era giunto a 
Parigi. La soluzione di questo punio non 
può dunque tardare ad essere conosciuta + 
Ma, qualunque ella sia, la condizione de Pie- 
montesi nel Napoletano, fra la resistenza di 
Gaeta ed i progressi della reazione , da lor 
fogli medesimi confessata gigante, ed a cui 
il nuovo proclama del Re non può non dare 
nuovo stimolo e forza, sta per farsi ognor piu 
difficile € perigliosa. 

In questi annunzii del telegrafo consi 
ste l'importanza delle novità del giorno. Quan- 
to a' giornali di Parigi, ieri giunti, colla data 
del 18 e le notizie del 47, € sono di novità 
privi affatto. Solo troviamo nella Patrie il te- 
sto della smentita, relativa alla sgombero di 

i venutaci ll'altro di pi 
viatelegrafica; ed ecco leprecise parole del fo- 
glio uflizioso :« Un dispaccio telegrafico an- 
< nunzia il prossimo sgombero, da parte del- 
< le truppe francesi, della città e della Pro- 
« vincia di Viterbo. "l'ale notizia manca al 
« fatto d'esattezza. Non solamente tale sgom- 
« bero non dee avvenire, ma crediamo sapere 
« che le colonne francesi, inviate da Roma, 
« oltrepassarono Viterbo per occupare Ae- 
« quapendente , Bagnorea e parecchi altri 
« puuti. » L occupazione francese, ad ogui 
buon fine, s' allarga 

Il Moniteur pubblica dispacci di Cina, 
i quali fanno conoscere la serie delle prati- 
che, intavolate da’ plenipotenziarii alleati col- 

Autorità cinesi, dalla loro partenza da 
ottobre. È già 
mi aveva 
ji cad 


Noti son p 

Dopo la p 
ne della pace, i particolari di tali negoziaz 
ni non hanno più se non un interesse storico. 

Abbiamo fatto, nel Bullettino d ieri, me 
zione d'un nuovo articolo del Morning Post 
sulle cose di Siria In quell'articolo, l'inter- 
prete di lord Palmerston torna con maggiore 

za sull'utilità, la necessità anzi, di r 

mare di la la spedizione francese. Rechia- 
mo più innanzi il suo articolo perch'egli ma- 
nifesta apparentemente il pensiero della frazio- 
ne ministeriale, di cui quel foglio è strumento. 

In virtù d'un decreto , pubblicato dal 
Moniteur, il sig. Troplong è nominato pre 
dente del Senato per la sessione legislativ 
del ASG1. | senatori, che sostenevano l' uf- 
ficio di vicepresidenti durante ì' ultima ses- 
sione, sono confermati in quell’ ufficio. Que- 
ste nominazioni sono indizio che la convoca- 
zione delle Camere francesi è vicina. 

Come accenniamo nel Bultettino, il Mor- 
ning-Post spera che le truppe straniere non 
tarderanno ad essere richiamate dalla Siria: 

« Non ascondiumo, egli dice, che, a nostro 
vedere, il pronto richiamo produrrà ottimo effet- 
to per l'adempimento delle nostre speranze. F 
queutemente abbiamo avuto opportunità di addi- 
tare la deplorabile parzialità dei Francesi pei Dru- 
si, e dimostrato ch'essa aveva irritato il Druso 
contro il Maronita, il quale aveva accarezzato 
idee di dominio sul suo nemico. 

« Chi lesse attentamente il racconto di quan 

dacchè i Francesi sbarcarono a Bui 
rut, la scorsa state, si convincerà dell' immenso 
divario, corso tra il contegno delle Autorità tur- 
che e quello delle Autorità francesi in Siria. 

« Le prime appigliaronsi costantemente & 
rendere eguale ed imparziale giustizia a' due con 
trarii partiti, nel fermo convincimento che co- 
desto procedere contribuisca più d'ogni alto 2 
sedar gli odii, sussistenti fra Te due tribù del Li 
bano, e predisponga l'una @ l'altra a ricevere le 
condizioni normali di pace, e a vivere lranquil- 
lamente fra esse 

« D'altro canto, i Francesi hanno manifesta- 
mente compiuta la missione, ch' ci si arrogarono 
nel mese di giuguo, e che avevano sì asdente- 
mente richiesto al E carono la 

1usa dei Maroniti, senza pietà, quasi ciecamente. 
ie provenne che i Drusi detestarono i Maroviti, 
cagione precipuamente della protezione por: 
che fu a questi accordata, e che in essi avva 
vivo desiderio di vendicarsi de' loro antichi n 

« Avventurosamente, il termine, fiato dai 
protocollo d' intervento alla durata dell’ occusa- 
zione francese in Siria, sta per ispiraro, e ni ab 
biamo ogni argomento di sperare che, non sì tosto 
il Libano verrà lasciato all'Autorità militare de 
Turchi, la quale pon è coutrastata, i Drusi valu- 
teranno lo spirito più equo, di cui si mustreron 
no allora animati i loro padroni, e saranno dis 
posti a vivere pacificament 

« Ma finchè si farà sperare a’ Maroniti «hi 
ei domineranno su' Drusi, finchè questi ser berau 
20 la memoria di qualche puova ingiustizia, cui 
avranno dovuto soggiacere, non può averci alcu 
na speranza di pace o di riconciliazione; gli aut 
mi saranno proclivi a rinnovare la guerra. 











« Intanto, desideriamo sinecrissimamente che | le, composta d’uomini d'ogni na: 


la Cassa di soccorso a pro’ de' Siriaci incontri esito 
pieno, € che la sua missione di beneficanza, si 
adempia. Noi riguardinmo con ini 
più vivo il prossimo richiamo delle truppe fran 
cesì, perchè a noi 
arra delia riconcil 


della prosperità. » 


sul novello personale. Degli antichi giustamente 
diffida, e si pensa allontanarii; ma i nuovi im- 


se ancora | ponitrice de’ mille. mez: 


sembra di scorgere in ciò utf | già Napoletani che 
jone delle due schiatta, pre- 
eipua condizione al risorgimento dell'industria e 


0 | favel'a, seruìta da, pochi 


i | corrotti ad ogni vizio, vincitrice in Napol 


- | capitale del Reguo, 


zioni: Piemontesi, Ungari, Polsech 
@ quanti v'hanno risoluzionerii al mond 
ciò bastava 


e pacifici ciltadini vi 


ele fuoi, e i do- 
vrebbero in vi- 


voti de' Garibal 


piegati sono venuti quasi tutti per favore, 0 ac- | degli Ungheri 


cetti per transazione, e, diciam pure, per paura, | moggioranza 


o nominati per premiarli de'loro sensi o pati 
menti politici. Quindi, o non sanno esercitare, 0 
non vogliono esercitare, 0 pure esercitino infe- 
delmente il pubblico servigio. 1 ladri si aumen- 
tano, perchè sanno che alcuni posti di polizia a 
volte sono chiusi e abbaudonati, g si è scoperta 
iualche connivenza fra alcun ogente basso di po- 
fizia è grassatori ormati. 

‘Camorristi, già fatti incarcerare dal pre- 
fatto di polizia, soranno mandati a Genova e 
quindi neli' isola’ di Sardegna. leri, tornando il Re 
da Pompei, da venti donne, mogli di quelli, si 
fecero ionaczi alla carrozza e gridarono a tutta 
fateci restituire i nostri mariti. La 
di quelle femmine 
, con qualche atto 
ptimidire una clos- 


gola: Maest 
Jurida e gli aspri urli 


di rigor perare d' 
se d'uomini, che, prima col patrocinio del Go- 
verno ed ora col pretesto della libertà, ad cgni 
legge e potere opponevano una settaria consor- 
teria ed il coltello. 

«eri sera a S. Carlo fa un trambusto gran- 
dissimo. Era appalto sospeso, e v'era multa gente. 
I Garibaldini (*) vi accorsero in gran numero: 
co’ medesimi propositi pei quali promossero scan. 
dali al Teatro Nuovo, termisato il 1° atto, e ca- 
Jata la tenda, cominciarono a gridare e imporre 
all'orchestra’ di sonare l'inno di Garibaldi. tn 
questo si rialzò la tenda per dar princi 
atto, ma i Garibaldini, pieni d'ira, Sg impadeoni- 

© psssgiuno qui” palco ace 
TICO per oguite ei l'inno. Fuggirono gli atto. 
ri, fuggi il pubblico, e indarso si cercò di ri- 
chiamar quelli all'ordine. Essi accesero le loro 
pipe e i loto sigari, gittando zoifanelli ardenti 
de per tutto. 1 pompieri studiosamente and 
attorno per ispeguerli ed impedire un inc 
che sarebbe stuto lutluosissimo. Forse er: 
dimento di que'tristi di provocare la mi 
golare, perocchè eran muniti tutti di revolver. La 
guardia nazionale fu esortsta a tenersi in dispar- 
to e fu stimato di evitare ogui collisione  mili- 
tare. 

« Finalmente, dopo essersi sfogati a gola, di 
avere cantato, gonato, fumato, bestemmiato , in- 
giuriato, e tentato indorno d'’incendiare, verso le 
44 e 4/, si persuasero di lasciare il teatro. Invero, 
apostoli’ e sostenitori della libertà così violenti, 
non si raccomandano gran fatto agli ordini tu 
della civi 
verno ci liberi tosto da conìffatti liberatori 

« A S. Eramo, Comune _nel 
Bari, molto numero di con 
dotti dal giudice regio, insorsero contro il pre- 
seute ordine politico, gridando Viva Francesco 
IL. N sig. Luigi de Laurentiis, capitano della 
guardia naziovale di Altamura, Comune vicino, 
alla testa di dugento guardie nazionali e con due 
cannoni, mosse contro quell'orda assai più nu- 
merosa. Una parte degl’ insorti aveva teso un ag- 


guato, appostandosi ne' boschi. Il capitano de Lau- | 


rentiis divise la sua schiera in tre piccole colon- 
dopo lunga e sanguinosa lotta, vinse e spa 
il nemico. Vi ebbero parecchi morti dall’ 
una è dall'altra banda. Non v'è lode che basti 
pel detto valoroso e zelante cittadino, il que 
aveva già da anni dato prore del suo patriot- 
tismo. » 


Sotto il titol 


ar 
l'aureola della nostra futura fia, 
presente, questo presente che ne ha 
i libertà civile, e sin quella del pensiero, 
con la niuna sicurezza della roba e della vita, 
con le offese alla religione de'nostri padri, col de- 
gradamento de' pubb'ici monumenti, col pericolo 
delle strade eil danno del commercio, con lo 
sprecamento del pubblico tesoro ; questo prese 
te non sicuro del domani, che fuga dal Regno i 
signori è vi fa entrare quanti rivoluzionarii han. 
no congiurato e congiurano contro il trono e I’ 
altare, sitibondi d'oro, d’agi e di potere, dovreb- 
be muovere una buona volta gli uomini  dell’or- 
dine a non permettere che una sì nobile parte di 
mondo ruini affatto e sprofondi. 

« Il principio del non intervento è qui infran- 
to, 1° ertore di Francesco Il nol fidoro al Mipi- 
stero Spinelli, il quale, con esempio unico nella 
storia, chiamava e ricereva in Napoli il nemico, 
fe vinto senza pugna il principio dell'ordine. Ii 

‘ovine Re volle non insavguinare la sua capita- 
e ritrasse oltre il Volturno le sue poche schie- 
ro rimaategli fedeli. Allora la rivoluzione mondia- 


() Abbiamo veduto dillo corrispondenze del Journal des 
Deb: e della Presse, che. quasti schemozzatori sono falsi 
Gersbulini, Lo stosso dicano tutt i veri Ganbilgjai, quelli che 
vodiamo fra noi. (Nota dalla Perseo) 


; AI 
società. Facciam voli perchè il Go- 


illici, € 
dal votare, non l'han notata; ma non diedero il 
voto le truppe regie, nè le bande reazionari 
stanno su tult'i monti, nè i Distretti rimasti 
deli, nè i carcerati per opinione, ch’eran pur fan- 
ti! Adunque la terra napoletana subirà la violen- 
za dipochi esteri; e sotto colore di non interven- 
to, vedrassi oppressa da srmi e leggi e costuman- 
ze straniere, spogliata della sua marina, del suo 
esercito, delle sue ricchezze, della sua pace ; per- 
derà l'autonomia el il suo nome, e, misera Pro- 
vincia, combatterà le guerre non ‘sue, sarà serva 
d'ambizioni lontane, lacerata di dentro, e quel 
ch'è peggjp, con derisorio plauto di fuori, vedras- 
si co fiori è co' battimani insultare alle sue gravi 
sventure. 
« Ma ciò non può durare. Napoli è già spo- 
Camorristi pagati, nol potranno esser 
sempre; gl'impieghi sono esauriti. Ventimila fa- 
miglie cacciate di posto cui aveon dritto per luo- 
ghi servigi, gemono nella fame; lo sperpero pas- 
sato prepara la carestia; non più Francesco Il 
manderà pane ne' villaggi e nelle città; lo vendet- 
te private infieriscono; la pazienza scapperà; ed 
u a guerra civile orrenda ed immancabile sarà il 
frutto d'una libertà tante volte promessa, 
calpestata da' suoi sedicenti propugoatoi 
pianto de' Napolatani arriverà al trono di Dio 
Espero vuole sapere che i soldati piemon- 
{esi nel campo dipanzi Gneta, conducono una 
{ ta da veri sibariti, ed hanno abbondanza d'ogni 
| cosa, In riguardo a d'assedio , egli an- 
| nunzia che, a completare l' appostamento dei can- 
{ noni, debbono giungere ancora cento mortai. 
ente meno che 270 uffiziali della legione dei 
loptarii inglesi, sarebbero da sottoporsi ad un 
Consiglio di guerra. 
Viene scritto all Unione da Gaeta, in data 
del 5 corrente, che quella guarnigione conta 23,000 
| uomini; feriti, ammalati, come pure donne e fan- 
ciulli, vengono continuamente trasportati per ma- 
| re dalla fortezza a Terracina, dove vengono ri- 
| cevuti molto amichevolmente da' Francesi. Il ge- 
nerale Salzano si trattiene sempre presso il Re 
come pure il barone Wiuspeare. lì bombardamen- 
to non fu vivo; il 4, una granata, scagliata doi 
Piemontesi, cadde in vicinanza del porto, ove la 
sua costato la vita a 


Le negoziazioni, incami 
mentesi circa il ritorno dei soldati napoletani 
dallo Stato della Chiesa, sono da considerarsi co- 
me abortite, perchè i soldati non vogliono la- 
ciarsi incorporare nell’ esergito piemontese. Ora 
{i soldati ritornano indietro malgrado il cordone 
di lini, e si gettavo negli Abruzzi, ove i 
contadini, all'avvicinarsi dei i, abbi 
donano le lora case con meglie e figli, pe 
rarsi nei boschi. (G. Uf. di Vienna.) 
L'Omnibus di Napoli sembra accennare al 
| ritiro di Farini, con le notizie che ci dà della 
cagionevole sua salute. Lo esorta tuttavia a 


te co' generali pie- 


| tia a duon porto. 
| "°° ‘Lo stesso giornale consiglia 
abbassare il prezzo del pane. 
he Farini è indisposto. 
evitare una 


luogotenente ad 





foi Pelermo, dica l'Espero, furono trovati due- 
milacinquecento ufficiali sevza un soldato: la mas- 
| sima parte non fece mai altro che passeggiare le 
| vie di quella capitale. Gli ufficiali di uno squ: 
| drone di cavalleria, che stavasi organizzando 
Palermo, sommano a settantasei ; notisi che la 
| ifra dei soldati non giunge a tanto, Con tutto 
| ciò, il prodittatore Mordini, il giorno precedente 
all'arrivo del Re, ebbe un diverbio col suo mini- 
stro della guerra ,, perchè rifiutò di firmare due- 
cento nuovi brevetti di ufficiali 


III OE 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 17 dicembre. 

Il Consiglio comunale della città di Vienna 
aumentò di recente gli emolumenti dei maestri 
inferiori. ln tale circostanza, una deputazione di 

portò ieri, domenica, dal sig. borgomastro 
tà di Vienua, recandogli ua indirizzo di 
ringraziamento pel Comune di Vienna, per_tale 
sua risoluzione. (FE. di P.) 
Altra del 48 dicembre. 
‘g. conte di Bloome, nominato a ministro 





zione e d'ogni 
reguicoli ambiziosi o rei, 
dis 

di questa ampia, città 
diventò gigonte. Non furono 
batterono l'esercito regio 
pua, ma profughi © volontari di tutte le na- 
log'esi, Ame- 


1 ministro garibaldino Conforti, 
armato di spie e di carceri, mise dovunque la 
mano su' buoni. Cardinali e Vescovi cacciati dal 
veatata «d uccisa la 


ima È 
nere, dappoichè la macchina governativa ora s'av- | 


64 


residente presso le ciltà anseatiche, ge Tak 
tro per Amburzo. Egli prenderà il suo 

1° Eeanaio. L'attuale mioistro-residente, barone 
di Testa, fu nominato inviato in Atene, e si re- 
cherà colà col primo dell'anno. x 

L'elezione del rettore magnifico dell'I. R. 
Università, serà alquanto ritardata questa volta, 
a cagione dei cambiamenti «li personale, avvenu- 
ti nel Ministero dell'istruzione , e probabilmente 
non potrà aver luogo che nel prossimo genuaio , 
dacchè l' approvazione dell'elezione dei decani, per 
parte dell'Î. R. Ministero dell'istruzione non è 
ancora avvenute. 

Per parte dell’ Amministrazione comunale fu 
stabilito che que' pertinenti al Comune, i quali da 
va anno haano depositato un numero corrispon- 
cente di cante dello Stato, o d'azioni, come cau- 
zione, ovvero quale deposito © pegno, presso un 
Autorità od un pubblico Stabilimento, possano es- 
sere portati come eleitori sulla base dell' imposta 
sulle rendite, che viene loro trattenuta nel pago 
mesto de' tagliand iò la prova che i 

deposito 


industria e della rendita, onde formare una somma 
imposta, che qualifica ad aver diritto d'e'ezione. 

n è ammessa però la cumulazione dello tasse per- 
sonali, cioè della tassa sull'industria e di quella sulla 
rendita. La cumulaz one della tassa sulla rendita per 
titoli diversi, p. e., sull’ emolumento d'impirgati 
e d'una rendita privata, in cui può venir calco- 
lata anche la rendita della moglie, fu ricozosciu- 
ta legal 

Î.a notizia della liberazione dal carcere del 
direttore Francesco Richter è portata da molti 
giornali in modo, come se la sua liberazione fos- 
sa avvenuta per ordine Sovrano, in seguito ad una 
domanda di grazi però non è vero; ma s0l- 
tanto il Ministro Lasser, in nome del Ministero 

bass ad una risoluzione del 
consiglio dei ministri, ordinò alla Procura supe- 
vre di Stato di ritirare il ricorso da essa annun- 
ziato contro la sentenza del Tribunale. La Pro- 
eura di Stato aderì a quest’ ingiunzione, la quale 
del resto, è di piena competenza del Ministro della 
giustizia, e quindi l'I. Nì. Tribunale provinciale 
dacchè ormai non esiste contro Richter se non una 
sentenza di quatiro sellimane di carcere, e che gli 
ultri punti d'accusa sono tolti legalmente, ha po- 
sto în libertà provvisoriamente l' accusato, dipen- 
dendo ora di vedere se egli abbia a subire la sua 
pena dal risultato dell’appello, auvunziato dal di- 
fensore. 

Agli implicati nel processo della fornitura 

Ermanno Jung, Maurizio Jung, Moisè Ba- 
sevi, ed Augusto Lolis, i quali, com'è noto, si 
soltrassero all'inquisizione colla fugo, verrà inti 
to,pec parte del Tribunale criminale, d'essere post 
istato d'accusa, parte per aver indotto a corruzio- 
ne per abuso di poteri d’ Uffizio, e trulli, parte per 
complicità a questi delilli. Exsi verranno citati a 
presentarsi, alla più lusga entro tre mesi, dinan- 
zi al Tribunale ; altrimenti verrà tenuta la proce- 
dura e pronunziata sentenza in loro assenza, a 
norma dei $$ 386 a 393 del Regolamento di pro- 
cedura penale, 

Fra alcuni giorni va a scadere il termine 
par presentare le offerte per l'impresa del Teatro 
dell'opera di Corte. Secondo si seute. si presenta- 
rono pochi impresarii, © se non si presentasse fra 
questi un impresario adattato, il teatro seguiterà 
ad essere condotto per impresa erariale, come fi- 
nora. (FP. di V. 60. T.) 

enenena. 


prospera che nell’ avversa fortuna, e di esercitare 
in ogni tempo giustizia verso.il povero e verso 
il ricco. 

Parlò quindi dell'importanza e dell'alto signi- 
ficato dell’ atto presente, e manifestò la juasinne 
che si poteva guardare seoza tema nell’ avve 
perchè S. M. stessa sollecitava il pronto ripriatin 
di quella condizione legale, che rende possibile la 
tenuta d'una Dieta, e quindi | incorovazione so- 
Jenne. Essere primo incarico della nazi 
re nel terreno costituzionale che le viene 
e di operare in guisa da potere, innanzi tutto, per- 

ire di nuovo al godimento dei benefizii del 
Governo proprio costituzionale, onde, per questa 
via, poter far valere il suo potere legislativo, con 
cui provvedere alle lagnanze, per conseguire di 
nuovo i diritti tuttora mancanti, e per la solu- 
zione del'e questioni pendenti e di quelle, che po- 
tessero sorgere in seguito. Salutare egli perciò 
| nuovamente con gioia indescrivibile il radunato 
| nol Comitato dì Gran, il quale secorse allo sco- 
d'accordo quella magnifica istitu- 
zione del Comitato, che dalla nazione viene giu- 
| stamente chiamata il baluardo della Costituzione, 
e che divenne invincibile, in quanto che, colla le- 
| gislazione 4848, vennero abbattuti gli ostacoli, che 
| separavano i diversi Stai invece dei privilegii 
| legali, fu introdotta |’ uni diritti e degli in- 
] teressi, e così la custodia della Costituzi fu da 
alcune centinaia di migliaia portata a milioni. 

Il Vescovo Fekete pose, nel suo discorso re- 
| sponsiso, in rilievo, che S. Em. alia cui instan- 

cibile zelante interposizione questo Comitato de- 
ve in gran parte il suo ripristino, ha prestato 
un servigio immortale, non solo a questo Comi- 
tato, ma a tutto il paese; per cui la riconoscenza 
non può trovare più degna espressione che nel 
| desiderio che il reggimento di S. Em. possa essere 
felice. 
I Nella stessa mauiera si espressero i due suc- 
cessivi oratori, Paolo Ilamer e Giovanni Besze. 
| Alla sera, la guarnigione di Gran fece a S. Em. 
| una serenata con fiaccole, e la città venne splen- 
| didamente illuminata. ’ (G. Uff. di Vienna.) 
parazia. — Cattaro 13 dicembre. 

Il Montenegrino Kadich, omicida del Princi- 
pe Danillo, subì stamane la pena di morte con 
rassegnazione, e l'esecuzione non fu menoma- 
‘mente sturbata. (Oss. Dalm.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 13 dicembre. 

Dopo lunga e penosa malattia, sopportata con 
cristiana rassegnazione, e munito di tutti i con- 
forti della nostra santa religione, alle ore 3 ‘/, 
pomerid. d’ieri 44 corr; pateò agli eterni riposi 
l'em. e rev. sig. Cardina!e Francesco Gaude, dol- 
1' Ordine dei Frati predicatori. 

Questo illustre Porporat: nacque in Cambia- 
no, nell'arcidiocesi di Torino, il 5 di aprile 
dell'anno 4809, e mentre era procurator gene- 
rale del suo Ordine, e rettore del Seminario Pio, 
dalla Santità di Nostro Signore fu creato e pub. 
blicato Cardinale, nel Concistoro del 17 dicem- 
bre 4855, e conferitogli il titolo presbiterale di 


{ po di fonda 





S. Maria in Aracoeli, ch® in seguito cambiò con 
Quello di S. Maria sopra Minerva, chissa prin'i- | 
ale del suo Ordise in Roma.’ (G. di R) | 
Serison» da Roma, in data del 42 di i 
ll" Armoni i 
AU AFT: risposta di monsig. Nardi al dispaccio | 


di Roma ha riprodotto, ha fatto molto senso tra” 
Roimani : credo che lo farà anche nel resto d' E 
rop». L''ingegao, l' erudizione, la logica e la mo- 
derazione dell'illustre Prelato, contrastano singo- 
larmente con le qualità opposite di quel dispac- 
cio, che parve dettato più da un settario, che da 
un ministro di Stato. 

« Da Gaeta si hanno le seguenti noti 
forze regie montano ancora a più di 20,000 uo- 
mini. ll Re coi Principi sono risolututissimi ad 
un’eroica resistenza. Bosco ha destato un entusia- 
amo grande nelle truppe. È 

«I Piemontesi non possono operare, e staran- 
no un pezzo nell'attuale inazione. L' uitima sor- 
tita di Bosco costò caro a Cialdini. Persone 
nute di là raccontano che persino la giovane Re- 
gina si pianta in mezzo alle bitterîe, quando s° 
Apre il fuoco, e rianima col suo sorriso e con 
sua intrepidità, più che di donna, i soldati, che 
tirano il cannone al grido di Viva la Regina 

« Del resto si vocifera che Bonaparte vegga di 
buon occhio le forze piemontesi consumarsi s0t- 
to Gaeta ‘e nel Regoo, ove soo alle prese coi 
poroli La Grange ingroma sempre negli Abruszi : 

reazioni sono capitsnate da buoni 30! 

mi, viveri, munizioni e oro non maneano a Fran- 
cesco IL » 


famigerato di lord John Russell, e che il Giornale | 


Il Diritto pubblica la seguente lettera del ge- 
nerale Lamoricière : 

« Rema 3 speile 1860, 

« Si occupano di sapere se, nell’ assumere il 
comando dell'armata del Popa, io mi metterò in 
piena regola col Governo francese, vale a dire se 
domanderò all'Imperatore licenza di servire all’ 
estero. 

« Il domandare ad alcuno licenza d' agire, im- 
plica necessariam idea che, ove ab i 
fiuto, chi domandò si asterrà dall’ agire. 

+ Oc forse si può sul serio credere ch' io sub- 
ordinerò le mie azioni all'autorizzazione del ca- 
10 del Governo francese? 

« lo non ho accettato le funzioni, che sto per 

, se nona condizione di ncn portare mai 


apoleonisti hanno dimenti 
to l'epoci l loro padrone fu cittadino d' 
Argovia e capitano al servizio della Svizzera, sen- 
za il permesso di Luigi Filippo ? Cosa che non gl’ 
impedì di trovarsi cittadino francese per essere 
nominato rappresentante, Presidente della Repub- 
blica, ec. 

" Se io devo soccombere nell'opera, che in- 
traprendo, m'importerà poco d'essere 0 no cit- 
tadino francese, a norma del Codice Napoleone ; 
se io debbo ri e ritornare io Francia, il 
paese mi readerà all'uopo il mio diritto per ac- 
chimazione. 

« Il vecchio Montlue di « L'anima 
« appartiene a Dio, la mia spada al Re, ma il mio 
« onore appartiene a me solo, perchè il Re non 
« ha sovr' esso diritto di sorta. » 

1 Papa, raccoman- 
anima a Dio, ma, per conservare in- 
tatto il mio onore, nulla voglio ottenere dall' Im- 
peratore. 
« Il generale vi Lamonicit 
REGNO DI SARDEGNA, 
Torino 18 dicembre. 

Les Nationalités parlano con gran calore dei 
preparativi militari del Governo, e delle opere 
fortificatorie alle sponde del Po. Da dieci mesi si 
è provseduta cl d'immense fortificazioni una 
estensione di più di 32 chilometri, inoltre 12 
chilometri verso Piacenza, ed oltre 6 presso Pa- 

di più centinaia di cannoni di va- 
rio calibro. (G. Uff. di Vienna.) 

La Gazzetta Militare del 47, ha da Genova: 
« Le dicerie corse, e che corrono da qualche giorno, 

i cannoni Uli, sotto Gaeta, ci condussero | 
a prendere positive informazioni al riguardo, che 
sono le seguenti 

primi giorni che fu iniziato l'assedio 
N ne d'una batteria 


como il sistema Cavalli : il materiale occorrente 
e le munizioni furono preparate ; se non che, vo- 
lendo uniformarsi alle prescrizioni date dall’in- 
ventore stesso, per ovviare agl’ inconvenienti che 
erano accaduti durante le esperienze, si dovette 
procedere nd accurata ispezione dei proielti pei 
verificarne la bontà e la perfezione.: Gl' inconve 
pieuti consistevano in ciò che le granate cilindro 
ogivali-cave scoppiavano talora entro l’obice ster 
so, per nop esserne abbastanza precisa la fusione 
ond'è che si comunicava il fuoco alla materia 
incendiaria nell'interno, prima che partissero dal- 
la canna. 

Questa operazione arrecò gravi ritardi; in: 
oltre, al punto d'imbarcare il tutto, la fregata 
a vapore il Ruggero sì trovò che non era accon- 

ja ad un ingombro e ad ua peso così enorme, 
in vista dell'ingeute quantità dei proietti corri- 
spondenti, che andava unita a sì pesanti arliglie- 
rie: fu forza aduoque provvedere per altra nave, 
e fra le occupazioni che soffre la marina da guer- 
ra, fra gli sconvolgimenti del mare, moito fre- } 
quenti în questa stagione, sinora non potè essere i 
effettuata la spedizione. Nel frattempo, per meglio } 
provvedere all'esattezza dell'invio, fu qui chiama- 
to il capitano d'artiglieria sig. Duprè, per occu- 
parlo specialmente nell'ultimare e completare, d’ 
accordo col generale Cavalli, tutta Ja riunione e 
la collaudazione del materiale in discorso, per 
prevenire qualunque inconveniente. Ecco gentiza- 
mente come stanno le cose per ora. » 


Leggiamo in una corrispondenze della Per- 
severanza, in data di Torino 17 dicembre: 

«Ieri mattina il Municipio aprì l'incanto 
stipulazione del prestito. ad'oferta privata. ra” 
capitalisti torinesi ed esteri, le sole ditte barcarie 
Barbaroux e C. @ Gheitse et di questa città 
presentarono un'oblazione di 355 lire contro o- 
gni obbligazione nominale di lire 500. 

« 1 delegati municipali, dato atto di questa 
offerta, ruppero i suggelli della scheda segreta, in 
cui la Giunta aveva inscritto il minimum dell’ e- 
missione da lei deliberata. Essa portava il prez- 
20 di lire 385. Riconorciuta la differenza in me- 
no di treota lire tra il tasso municipale e questo 
offerto dalle due Case toritesi, sì dichiarò infrut- 
tuoso l'incanto, e questa mattina un manifesto 
dell'Amministrazione pubblicò l'emissione per £0- 
serizioni individuali sul prezzo di lire 385. 

« All'atto della sozerizione, si pagano 85 li- 
re; le rimanenti 300, in due rate trimestrali, di 
lire 450 ciascuna. Il versamento totale si fa per tal 
modo in nove mesi, ma la decorrenza degl’ inte. 
resi si calcola dal 15 novembre. 





« Ogni cèrtella, tenuto 
zioni stub lite al versamento del datto; elit 
in definitiva, il prezzo di live 380, e da Tua» 
interesse di 30 franchi. Oltre a ciò, conc, onto 
l eventualità delle estrazioni semestrali, gp! 
sentita da un premio di ri iaia 
lire centoquiniie, rimborso. nominale di 

« Nel complesso, le condizioni so 


È, no 
vorevoli, e si può credere mani fi 


che l'intera emiss‘o0s 


« L'avvicinarsi delle elezioni generali 
i partiti a provvedere al loro avvenire 
zione parlamentare, capitanata dai signori Ru, 
zi e Depretis, è riuscita a atubiliro una delitto 
alleanza. Esta tenderà a costituirsi in unto 
partito, al di fuori delle opposizioni sistemate? 
ed estreme all'attusle Gabinetto. sil 

* Quest’ accordo politico fra i due 
opposizione moderata sarà manifesto cca un Lil 
vo organo politico, che uscirà al 4° genpaio, |} 
direttore di questo periodico è milanese. Fagl 
trovasi qui in Torino, ed ebbe ripetute confero 
coi suoi mandatarii. Le azioni per la coglituri 
ne dell'Amministrazione e la stampa del giore; 

raccolte, Slasera si discute il prograne 

ma del partito e il titolo che assumera Gua; 
nuovo organo della stampa nazionale. » n: 

Si legge nella Patrie : « Fra le difficoltà sey 
za numero, che incontra nella pacificazione del 
ftegno di Napoli, il Gabinetto di ‘Forino nun tas 
cura l'organizzazione interna delle Provine; 
vameute acquistate. Il conte di Cavo 


Spirge 


OPposi 


Il 45 dello scorso novembre maneò ai visi 
nella città di Pietroburgo, il nostro concittadiu 
dottor Michele Marocchetti. d 

Medico nell'esercito francese, nel 1812, prese 
parte alla compagna di Russia e, dopo la rititata 
della grande armata, egli, percorsa la Siberia, sti. 
ill la sua residenza a Pietroburgo , ove i suoi 
talenti furono apprezzati dalla. Corte imperi 
che gli ha affidato le cariche di medico del 
nistero, delle Poste, del Teatro 0 Conservatori 
periale. In tali cariche egli acquistossi grande ri. 
putazione e meritossi le insegue di varii Ordiai 
cavallereschi. 

Era cugivo del celebre teultore Marocchetti: 
morì in età di 79 anni. ( Persev.) 


Altra della stessa data. 


Loggesi nell'Armonia : « Fa inolto rumore a 
questi di un opuscolo, uscito a Parigi, intitolato: 
L' Imperatore Francesco Giuseppe I e l' Europa, 
opuse lo che si attribuisce ul Bonaparte, e nel 
quale proponesi ali' Imperatore d' Austria di cede. 
re la Vévezia all'italia. 

Ma l'Imperatore d'Austria ba in pronto 
un certo argomento, da rispondere al Bonaparte, 
che non ammette replica. Egli può dirgli: Qui 
alios dyces, le ipsum non doces ? Prima di consì- 
gliare l' Austria a cedere la Venezia, cedete vvi 
quella parte d' Italia, che sta in poter della Fran- 
cia. L'esempio vostro surà il più potente consi- 
glio, il più trionfante ragionamento. 

« Ma predicare agli altri di cedere una Pro- 
vincia italiana, quando voi, Nopoleone Ill, v'im- 
possessate appunto d'una di queste Provincie; 
quando vi prevalete d'un’ apparente protezione 
del Papa, per istabili oa ; quando forse 

di dare a' vostri. parenti l' Etruria e le 

Sicilie; perdonatemi, Maestà imperiale, ma 
questo discorda in genere, numero e caso. 

« Può darsi che l' Imperatore d'Austria ri- 
sponda così al nuovo opuscolo. Ora, per furergli 
le mosse, converrebbe che Napoleone Ill restituiss® 
subito Nizza, e da quel punto ln proposta della 
cessione della Venezia acquisterebbe una grande 
importanza, meatre finora può far nas-ere negl' 
Italiani il sospetto che il Bonap,rto la voglia lo 
gliere agli Austriaci o prendersela per sè, 0 per 
impadronirsi della Liguria e delia Sardegna. 

« Il grante argomento, recato innanzi per 

Vizza e Savoia, ch'era lo straordinario i0- 
grandimento del Piemonte, varrebbe molto più s1 
il Piemonte riuscisse ad estendere i! suo domini» 
fiuo all'Adriatico. Bisogna provare che il Boa 
parte non vuole în questo caso estendere il s1 
Impero fino alla Magea, o per tutta l'aotica 
Gallia cisalpina, sche si allargava dalle Alpi al 
Rubicone; e intorno a ciò noa possiamo avere 
altra guarentigia che l' immedita restituzione di 


Nizza. » 


A Nizza destò gran malumore la condotta 
del prefetto, il quale apertamente favorì Î' elerio- 
ne del Lubonis (a cui dicesi obbligato per certi 
servigi, da lui ricevuti in momenti difficili), non 
solo col raccomandarlo caldamente alle Autorità 
municipali, ma eziadio col mivacciare chi non 
avesse volato in favore del candidato governativo, 
e col far sorvegliare le operazioni elettorali dt 


INGHILTERRA 


fanno tema principale dele 
ni gli affari della Cina. Il Times 
, colla quale si aspettano a Let 
dra i particolari della presa di Pekino. « La È 
un'ansietà (scrive il Times) mista di gioia e di 
cordoglio, e forse quest’ultimo sentimento pi 
le. Due distinti uffiziali soggiacquero ai maltrat- 
tamenti di un nemico spietato, che non ha nea 
meno la scusa della barbarie. Imperocchè, sl- 
bene il Cinese non abbia macchine a vapore, 
nè sappia costruire cannoni Armstrong, no si 
può però chiamar barbaro, poichè anzi i sui li- 
bri sacri contengono precetti di squisita morale, 
che accrescono la imputabilità dei commessi mis 
fatti. 

Secondo informazioni, ricavate dall’ Over- 
land Register, i due prigionieri inglesi Andersc9 
e Normann furono fatti morire, non di fame let- 
teralmente, ma d'inedia. 7 

Il Times considera poi lo stato dei varii 
partiti nella Cina, che accrescono le difficoltà dei 
negoziati diplomatici. 

V'hanoo colà tre partiti, dei mandarivi, 
dell'esercito, e dei negozianti. « Ii male è (co: 
chiude l'articolo) che questi tre partiti sono in 
gran parte indipendenti l'uno dall'altro; i dotti 
mandarini sprezzano i soldati, ma non riescono 
a dominarli ; i-soldati, in teorica, professano ris: 
petto ai mandarini, ma, nell’ atto pratico, non si 


punto di loro ; e I° 
a disdegno all 
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rod pattaglia di Navarino, 
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. È chiaro che con 
feopo. Un esercito di 10 4 
può inseguire l'Imperator 
Ri altro non gli rimane 
fo, nella stagione meno 
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Queste osservazioni 
però anteriori alla notizia 
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« Anche oggi non sj 
Non vi sono notizie, tra 
dai dispacci inglesi, mal 
delle certezze. | successi, 
Jeate, sono iufatti impori 
ron detti parto del 
tere dei vincitori il pal 
@ l'Imperatore medesimi 
Ma il soverchio success 
vero ; che 
sta? Gli ese 
lo stesse inestricabili 
40 tutl'i conquistatori tl 
dro il Macedone fino a 
rebbe parciò fase una nu 
prio svantaggio, del pro 


conservando l' impera 
Autorità capice d imp 
Stato,Sthe contieno 20) 
soluzione che sopra tut 
Oltre a ciò, consery 
qualche Autorità con cl 
che ben nota è la mali 
barbari ; mo, per 
data sia una pace, val 4 
che nessuno, Tutti i tr 
corso del potere imper 
inevitabilmente violati © 
alleate avesse 
i Cinesi, a 
bene dell'intelletto, dev 
vantaggio derivi dull'« 
Per un istante, sì pensi 
gli iosorti ed a facilita 
nastin; l'Iughiltorra 
avviso: ma Îa Fr 
voleva conser 
i cattivi risulti 


va possibile 
a guadegnare cal 
ad un altro, che cei 
troppo ricoroscente « 
che, a far pace, i] 
spiato dallo notizie d'i 
Vuolsi che due regx 
piena dissoluzion 
cheggio, si fossero Spi 
volessero più ritornare 
forse semplici maldicer 
o ad alta voce ed 
imperiale, Noi n 
intenzione d' approvare 
gliazioni operate dai v 
delle tristi conseguen 
sità della guerco. Del r 
Gina, in un paese tant 
cca 
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sono. motto fermi 
d'una qualità mol 
pari d'ogni qualità 
correnza 
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si fino a 62, ma si 
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tava ribasso in Francia; le 
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dall’ Over- 
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i sono ja 
p; i dotti 
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no ris: 
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“= ruato di loro; e l'una e l'altra casta poi 
Lara: sa disdogaoiafia. alamevilf. comun 
sr ueste 5000 le diticollà onde ebbe origi. 
cant feseute controversia, così gloriosa e in pa 

Pip così iafausta, deplorabile pei privati, di- 
n Seti,a per lo Stato, imbrogliata al presenta e 

ta nell’ avvenire. 
{l Daily News © il Morning Heratà, sebbe- 
“a diversa, giudicano nello stesso mo- 


santa 


f dio 


n da 

tino « uo al 

ment). È chiaro che con ciò non è raggiunto lo 
fopo. Un esercito di 10 o 15 mila soldati non 
‘) inseguire l' Imperatore nella Tartaria, e quio- 
Ii'altro non gli rimane che confinarsi in Pel 
fo, nella stagione meno salubre e meno idonea 
He operazioni militari. 

Queste osservazioni de'gioruali inglesi sono 
rò anteriori alla notizia, che ormai sembra cer: 
Ti della conclusion della pace. 
SPAGNA. 

Il Governo spagauolo ordinò che tutti i 
cannoni rigati della regia fonderia di Turbia, sia- 
ao spediti in varie parti del Regno per la difesa 
lll® coste: cioquantotto sono già pronti per ci 
tere trasportati a Son Sebastiano, Cadice, Tarifa 
è Algesiras. 


Epoca afferma che il Governo sardo non 
diede aleuna risposta al'a Nota spagauvla con- 
cernente gli affari d'Italia. 


FRANCIA. 


Parigi 16 dicembre. 
Leggesi nel Monitewr Universe 
ratore ba deciso che, c 
naio prossimo, e per reciprocità, i sudditi di S. M. 
la Regina della Gran Brettagna e d' Irlanda, venen- 
do in Francia, saranno ammessi a entrare e a cir- 
colare sul territorio dell'Impero senza passapor- 
to, Il ministro dell'iaterno darà istruzioni a' suoi 
agenti per assicurare l'esecuzione di questo prov- 
vedimento. « 


« L'Impe- 
inciando dal primo gen- 


Scrivono alla Perseveranza, in data di Pa 

rigi 16 dicembre: 

Anche oggi non si parla che della 

Non vi sono notizie, tranne quelle già apportate 
dai dispacci inglesi, ma si hanno per lo meno 
delle certezze. Ì successi, ottenuti dalle truppa al- 
eate, sono iufatti importanti, quali da prima fu- 
ron detti. Una parte di Pekino è presa, cadde in 
potere dei vincitori il palazzo d'estate imperiale, 
l'Imperatore medesimo batte le vie della fuga. 
Ma il soverchio successo diventa imbarazzante 
davvero ; che si farà d' una sì colossale conqui- 
alleati si ri o di fronte al 


corso del 

inevitabi 

pe alleate avessero 

i Cinesi, a meno che abbiano proprio perduto il 
hene dell'intelletto, devono ora apprendere quale 
vautaggio derivi dall'osservare le loro promesse. 
Per ua istante, si pensò a favorire i successi 

gli josorti facilitare il mutamento della di- 
nastin; l'Inghilterra seguatamente era di quest” 
avviso: ma la Francia, appoggiata dalla Russia , 
voleva conservare la dinastia attuale. Per evitare 
i cattivi risultati di questa divergeoza d'opivio- 
ne, fu deciso di sottoscrivere la pace; e noi c‘e- 
diamo essersi con- ciò fatto tutto quel meglio 
ch'era possibile, esseadochè beu poca cosa eravi 
a guadogoare dalla sostituzione d'un Imperatore 
ad'un altro, che certo non sarebbesti mostrato 
troppo riconoscente coi barbari. Si disse pure 
che, a far la pace, il Governo francese sin stato 
spiato dallo notizie d' indiseiplina state ricevute. 
Vuolsi che due reggimenti francesi fossero ia 
piena dissoluzione; e che i soldati, dopo il sac- 
cheggio, si fossero sparsi fuori del campo, nè 








valessero più ritornarvi. Ma questi rumori sono | 


forse semplici maldicenze, chè, come sapete, si è 
alta voce contro il saccheggio del pa- 
‘ertamente | 


guerra. 
Cina, in un prese tanto 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 41 dicembre. — Il mercato delle grana- 
glie fu molto più attivo nei frumenti, con transazioni, 
a consegna specialmente ‘ed in maggiore sostegno: 
ne avremo più tardi le maggiori pre isioni Gli olii 
sono motto fermi: si è vedut l'olio nuovo di Corfà 
d'una qualità molto buona, che si vuol sostenere a 
pari d'ogni qualità sopratfina che non gli dì con- 
correnza. 

Lo valute d'oro sono più oferte; le Bane note 
stanno fino a 72, ora più esibte; il Prestito 1859 
sì pigava fino a 62, ma si sost:nne debolmente, in 
particolare, dopo il telegrafo di notte, che ne por- 
ava ribasso in Francia; leve ribasso ancora a Viwona. 

(A.8.) 
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Doppia d’ Ater. 
* di Geom 


spinto la licenza el punto di sbandarsi comple 
tamente: la loro prudenza, in mancanza della 
loro moderazione d'animo , ci autorizza a ere- 
dere così 

. aspetta da un giorno all'altro l'invio 
di rinforzi al corpo spedizionario Noi inelinia- 
mo a creder!o, tanto più che dicesi avere il ge- 
nerale Montauban ricevuto l'ordine di spedire 
truppe in Cocincina , nè questo è certo il tem- 
po più opportuno per indebolire il piccolo cor- 
po d’armata, che il generale francese ha sotto i 
suoi ordini 


Scrivono all’ Armonia da Parigi, in data de 
15 dicembre 

« Le cose dell'Italia meridionale debbono es- 
sere assestate almeno nella testa di chi è l'arbi- 
tro della penisola,.giacchè gli animi sono rivolti 
all’ Italia settentrionale. Vi ho detto che la rivo- 
luzione vuol pigliare l' Austria alle spalle, facendo 
ribellare l' Ungheria ed i popoli finitimi. Ma men- 
tr° essa attacca l'Austria alle spalle colle armi, 
l'assale di fronte coi danari. 1 rivoluzionari s' av- 
vedono che il quadrilatero è un os» duro; che 
ddentandolo, potrebbero tirarsi addosso tutta la 
Germania, e con esso lei l'Europa tutta. Divisa- 
rono adunque di cambiare un cempo di battaglia 
in un mercato da schiavi, a somiglianza degli A- 
mericari; i cannoni rigati in verghe d'oro; le 
bombe in iscudi, ed il milione d' uomini di Ga- 
ribaldi io 600 milioni di franchi per comperare il 
Veneto! E siccome non si fa nulla senza opuscoli 
ai giorni nostri, così abbiamo L'Empereur Fran- 
cois-Joseph Premier et l' Europe, il quale sembra 
chiamato a rappresetar la parte abbastanza fa- 
mosa del: Le Pupe et le Congrès. 

« Il nuovo opuscolo è uscito alla luce que- 
st' oggi: ma già è conosciuto pei lunghi brani co- 
municati ai giornali del Belgio; ed è accompagni 
to dalle lodi un po' misterioso del Const tutionnel. 
Eccovi in breve il pensiero dell' autore. Per libe- 
rare l'Europa da una guerra imminente, non si 
trova altro mezzo che di supplicare l’imperatore 
d' Austria a rendersi benemerito dell' Europa e 
dell umanità, vendendo il Veneto per la somma 
di 600 milioni di (caschi, che gli sarebbero pa- 
gati dall'Ilalia, e garentiti dell'Europa, Se l'of- 
ferta è accettata, Francesco Giuseppe è il vero 
ristauratore dell'età dell'oro: Jam reditur satur- 
nia regna « il focolare solitario delle famiglie, 
« forna a popolarsi, il tamburo è muto ; le brac 
‘ cia ritornano al lavoro. » Che se mai jl merca- 
to non è accettato, allora « la guerra scoppia, e 

sorà una conflagrazione geverale, perchè giam- 

i, in nessun'epoca, l' Europa si è sentita mi- 

ciare da un cataclismo paragonabile a que'- 
lo che dee scoppiare, prima del termine di quat- 
« tro mesi dallo stato dell'Italia. » 

«lo non vi dirò nulla del merito intrinseco 
di questo manifesto di bottega, ove si vede che 
l'autore, in fatto di commereio, è buon conosci. 
tore. Il Constitutionnet, cho quando trattasi di 
commercio è miglior giudice che in merce di poli- 
tica, dice di quest’ opuscolo : © Le cifre si accoz- 
«zano sempre con arte, e divengono il più delle 

lo eloquenti. È una dimostrezione matemali- 
«ca: è l'attivo ed il passivo d'un grande Impero 
« stabilito coi semplice procedere d'una onesta Ca- 
« sa di commercio.» La frase è ben appropriata 

« lo invece direi : se Francesco Giusepp> 2c- 
cetta la proposta di vel il Veneti 
potrebbe domani rinnovare la preghiera e la mi- 
naccia per la Dalmazia e l' Istria, poslomani pe 
'Uogheria, e via via fino a ridurlo al circonda- 
rio di Vienna, come si vorrebbe ridurre il Pa 
al circogdario di Roma ? Del resto, la rivoluzio- 
ne deve tener conto, non solamente dell'onore di 
Casa d'Austria, impegnato in quest’ affare, ma al 
trest degl’ interessi della Confederazione germa- 
nica, Ad ogni modo l' intimazione è fatta: 0 un 
mercato di schiavi, 0 una guerra europea ! Qua- 
le è più infame? » 

La Koinische Zeitung ha il 
gio da Brusselles 15 © 

« Riguardo all'opuscolo L' Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe I e l'Europa, che fu pubbli- 
cato dalla Kolnische Zeitung prima di qualun 
que altro giornale, estraggo da una lettera di Pa- 
rigi i seguenti particolari, che si leggeranno cer- 
tamente non senza interesse : 

«e Qualche tempo fa, il sig. E. Péreire, 
trovandisi nel Gabinetto ‘del segretario impe- 
riale Mocquard, disse a quest'ultimo ch' egli 
conosceva una Soluzione pic facile: 
te eseguibile, della ques ina. Mentre 
stava così parhiado, entrò l'Imperatore, e_il 

Mocquard gli disse: « Sire, il sig. Péreire 
« asserisce di conoscere una soluzione, facile ad 

seguirsi, delle vertenze italiane! » L' Imperato- 
re sorrise, e, volgendosi al celebre finanziere, dis- 

: «0h! questa è ‘una bella cosa: sentiamo ! 
Péreire svolse a rapidi tratti le ve- 

dute esposto nel suo opuscolo. L' Imperatore 
scollò con vivissima attenzione, e quando il suo 
interlocutore ebbe finito, disse: « Ciò ch' ella mi 
ha esposto, merita di estere esaminato ! » e se ve 
tornò al suo appartamento. 1 sigg. Pèreire e Moe- 
quard convennero di stendere in comune per iscrit- 
to il progetto sviluppato da Péreire. Ciò fu fatto, 
e, sulla base di questo abbozzo, entrambi questi 
Ì due 


seguente carleg: 
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voro, lo si sottopose all’ esame dell' Imperatore. 
S. M. consigliò alcune varianti, e chiese partico- 
larmente che ne venissero affito ommesse due 
pagine. I cangiamenti richiesti furono eseguiti, e 
fo scritto, nella sua nuova forma, ottenne l'ep- 
provazione dell’ Imperatore. 

* La lettera, da cui feci quest’ estratto, viene 
da persona, che di certo doveva essere informata 
esattamente dell'accaduto, e perciò posso farmi 
mallevadore dell' esattezza de' dati surriferi! 

(0. T.) 


Il 45, ebbe fuogo un lungo colloquio tra il 

principe Metternich e lord Cowley. (Perse) 
AMERICA. 

ll pacchetto il Canadà è giunto a Liverpool con 
notizie di Boston del 28 novembre e di Halifox 
del 30. 

Il movimento separalista del Sud non pa- 
reva punto sedarsi, e gli affari sono compiuta. 
mente sospesi. I Banchi in generale sospendeva. 

pagameati in contante, e queste sospensioni 
erano state legalizzate in più Stati meridionali 
dalle legislature. 

Un dispaccio di Charlestown dei 20 novem- 
bre porta quanto segue 

* La città è tranquilla. I membri della legis- 

si tutti per Colombi 
regolare. 
i cominci 
Gircola oggi nel mondo 
i invitano i 


disperati nel mezzodì. 
commerciale una pet 
Banchi a sospendere 
septata doi 

provvedimenti per la loro sieurezza e non si com- 





20.31 sopra il livalo dal mare. — Il 20 dicembre 1860. 
mmie ee 


È basa 6 a det 20 dicembre al 
del 21. Temp. mass. 


muovono per questi ati 

« Vuolsi che arrivino delle truppe al forte 
Moultrie. Egli è evidente che non se ne invierà, 
a meno che la Convenzione non si pronunzii vi- 
gorosamente per la separazione. » 

Un dispaccio di Colombia (Carolina meri- 
diona'e ) porta : 

« È stato letto oggi il Messaggio del gover- 
natore Gist, Esso raccomanda allo Stato di ar- 
marsi e di punire colla morte la circolazione d' 
ogni documento, tendente ad eccitare gli schiavi 

di 5 per 
P Europa. 


lestown, tosto che il suo Stato si sarà separato, 
romperà la sua unione col Governo federale ed 
offrirà i suoi servigi allo Stato, che potrà stabili- 
re ed organizzare il suo sistema postale. Consiglia 
l’uso temporario deli’ espresso di Adam, Consiglia 
di proibire l'entrata degli sch 

ti, che non fossero membri della Confedera: 
meridionale. Spera che tutli gli Stati da s: 
uniranno in Confederazione. È troppo tardi per 
pensar ora ad una Conferenza. La Carolina meri- 
dionale mancherebbe a sè stessa. se secondasse una 
proposta avente per oggelto la continuazione dell’ 
unione attuale. Non dubita che la Giorgia, l' Alaba- 
ma, il Mississip), la Florida, il Texas e l'Arkansas 
non seguano immediate la Carolina meridionale, e 
che non lo faccian tutti gli altri Stabilimenti del mez- 
zodì. Se: fosse pecesserio ricorrere alle armi, fu of- 
ferto il servigio dei volontari in tutte le parti. del 
mezzodì. Non crede che l' Amministrazione attuale 
o prossima, voglia tentare di costringere la Car 
meridionale, dopo la separazione, ricusando di con- 
segnare le difese dei pvti e d' intervenire nelle im- 
portazioni e nelle esportazioni. Ma, se così fosse, bi- 
sognerebbe accellare la lotta come conviene ad uo- 
mini che preferiscono la Joro rovi 


\TISSIME. 
ia 2A dicembre. 

Colla Corsa d'ieri, proveniente da Trieste, 
giunse qui alle ore 5 e min. 40, S. A. R. il Du- 
ca_di Bordeewa, sotto nome di Conte di Cham- 

ord. 
iemna 48 dicembre. 

Il posto rimasto vacaute di presidente di 
questo Tribuvale d' Appeilo per la nomina del 
gnor cav, di Schmerliog a Ministro di Stato, rim 
ne per ora vacante, Sentiamo che i) signor di 
Schmerling siasi risersato quel posto pel caso 
d' un eventuale suo ritiro dal Ministero. 

(FP. di V.) 
Altra del 49 dicembre. 
l capo squadrone del corpo degli aiutanti 
ig. di Latour, inviato da S. M. l'Imperatore a 
S. M. l'Imperatrice a Madera, dopo essere stato 
più a lungo del solito per mare,a causa del mal 
tempo, giunse il 45 corrente a Lisbona, da dove 
partì per Madera insieme col primo tenente, conte 
leskoell, ch'era intanto ivi giunto, portatore 
dei doni di Natale per S. M. l' imperatrice. 
(FF. di V.) 


Secondo un telegramma, giunto da Stoccol- 
ma a questo R. inviato svedo-norvegio , S. M. la 
Regina vedova Eugenia Bernardina Desideria (na- 
fa Î8 novembre 1784, vedova dall'8 marzo 1844), 
ava del regnante Re Carlo XV,è morta tranquil- 
lamente e senza precorsa malattia lunedì sera. 

(ti. Uff. di Vienna) 
Torino 19 dicembre. 
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ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 20 è 21, in S. Tommaso Aporslo. 
I 22 è 23, in S. Giovanni in olio. 


TRAPASSATI DI VENEZIA. 


Nel giorno 14 deembre. — Ferrari Eorico di 
apoi 3. — Benvecuti 
agente. — Baronsei Marina fu Gio., di 80. — Ch- 
ribiri Girolama fa Gius., di 56, dimestica. — For 
lin Actonio di Domenico, d'anni 2 mesi 2. — Pa- 
rol Maria fa Andrea, di 40, civìo. — Rubinato Gio 
fu Gaspire, di 81, Prostnaio. — Sorumaé datto 
Palazz: Giacomo fu Valentino, di dé, 
— Zaccaria Maria fa Luca, di 39. — 
ria fu Gius., di 74, povera. — Triale, N. 10. 


Gius., 


nin —0% 
comi 8 


ARRIVI E PARTENZE, 
Ne 20 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: Garcia dott. Ni-lè, 
poss. spagn., al S. Marco. — 
e Sangy, poss. svicx, da Danieli — Da 
Sehwarzschild Serge, poss. di Mosca, al- 
Campbell Gio.,. possid. 
8. Mareo N. 9461. — Da Milano: Nowitehy 
pes. rasso, da Danieli. 
iti per Verona i signor: do Baulitsckelf Gin, 
consgi. imperiale e ciamb. russo. — 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


arrivati. 
Paribi « 


ReSR IAA We 

La notizia non è improbabile, poichè il ministro cammi 

sente la necessità di purgarsi di molti e gravi pis 190 — 

errori, commessi verso l’ esercito garibaldino. ! Topdra . . . 140 35 

Fu calcolato che i sei mesi di paga, i q Zecchini imperiali. 6 63 

daono ai Garibaldini insieme al congedo, porta- 2 n 

no una spesa di 14 milioni (Pungolo.) del giorno 21 dicembre 1860. 
EFFETTI. 


Metalliche al 5 p.%o. - - 
Prestito nazionale al 3 p. % - 
Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 


Leggiamo nell Opinione Nazionale di Napo - 
li del 15: « Parlasi, siccome d'un fatto certo, che 
ia giunto al Governo un dispsccio dell' Impera- 
tore de' Francesi, il quale avrebbs significato che 
la squadra francese avrebbe fra tre giorni lasciato 
le acque di Gaeta. » { 


1 25 
76 90 
745 — 
169 40 


490 50 
140 75 
6 66 


| Augusta . .. 

Zecchini impariali . 
Borsa di Parigi del AT dicembre 1860. 
Rondila 3 p. Un » «+ . . + 68.88 
idem 4 4a PU. +. >» 9660 
Agioni della Soc. ausi. str. ferr. . 510 — 
Azioni del Credito mobiliare . 775 — 
Fasrovie lombardo ve 148 — 


Germania. 
Ja relazione al telegramma da Monaco, pub- 
blicato martedì, abbiamo le seguenti notizie nell’ 
Allgemeine Zeitung: « Siccome S. M. il Re, al 
causa degli avvenimenti d'Italia, con cui furono 
tanto gravemente attaccate ed offese ne'loro_ di- 
ritti le Case regnanti del Regno delle Due Sici 
lie, del Granducato di Toscana e del Ducato di 
Modena, che stanno ia così sreta relazione di 
rentela e d'amicizia colla Casa reale. si trov . 
idotto a richiamare il regio inviato a Roma, che _, Borsa di Londra del 47 dicembre. 
in pari tempo era accreditato presso la Corte di Consolidati 3 p. 0. » . . 93% 
Torino, barone di Berger, da quest'ultimo suo | === 


Erre dan srt io ico ce | GIORNALE DI VERONA 


gio incaricato d'affari sardo in Monaco, conte 
ANNO IL 





di Doria, ebbe l'ordine dal suo Governo di l 
sciare Monaco, con tutto il personale della Lega- 
zione. » (0. T.) 
È aperto il nuovo abbonamento ; sl pregano | 
ignori abbnati a voler tosto rinnovare le commis- 
ioni, ond: esitare la sospensione dell' invio dell 


Dispacci telegrafici. 


Gran 48 dicembre (di sera.) 
La Conferenza di oggi, che fu tenuta a por- 
te chiuse, durò 3 ore e mezza, e fu chiusa defi- | "" pa 
nitivamente. Il Primate pronunciò il discorso d' 9:20; un trimestre, 4:60. 
apertura, che aveva per soggetto il cOmpito del- | "Per l'estero, sO franchi annu!; il resto in pro 
I° Assemblea. | porzione. 
ecettazione ‘Il Giornale di Verona, per la sua Icealtà, porge 

ose d'accellazione Je notizie delllalia primi d'ogui sltro foglio della 

Emilio De- } Moparchia, Col nacvo euno, avrà corrisp.ndenza quo- 
dovendo scegliere fra una di- | tidiana da Vienna, d'apsosi telegrafici propri valle 
sposizione provvisoria e una legge provvisori varie capitali, und terrispondenza di Rema, ed un’ 
gli sceglie quest ultima, nella speranza che | rai Kok A, da persone aussi addentro 
Dieta sarà più propensa ad eseguire le necessarie | "La reJezione riograzia il pubblico della favore 
revisioni nelle leggi dell'anno 1848. Acclamazio- | vo'e e straordinaria accoglienza ottenuta del’ foglio. 
ne generale. {1 pe‘ncipii che propugua sono gli stesti, e si rieplo- 

ÎI conte Barkoczy criticò la legge elettorale, | sano in queste yarol:: Tutsia del ciritt legiltiml, 
e parlò contro le prerogative della nobiltà nella , ’ 
midesima, come pure per l'eguaglianza de' diit- INTEGRITA” DELL'IMPERO, 
ti degi' Israeliti. Presero parte all’ ulteriore dibat- liberià e progresso interni, emanc'pszione commer- 
! ciale ed industriale dello Sinto. 


timento Fotvòs, il conte Giulio Andrissy, il sovrin- E i i 
tadcate Ssekacs, il sig. di Somtich e Ziedensi; | -— "erom 20 1 osi 7 
quest’ ultimo parlò nell’ interesse dello n zionalità Peliioygh greci 


e per l’ivtegrità dell'Ungheria, le quali furono mi- 


nacciate dalle leggi dell' anno 1848. 
ATTI UFFIZIALI, 


ln generale, il dibattimento fu tranquillo, e 
non riuscì fortemente spiccante in alcuna parte. 

N, 16515. AVVISO. (4, pubb.) 

Ju obbedienza a Luogotenenziale Deereto 7 corr. N. 34733, 


Fu deciso ad unanimità di pregare S. M. l' 
Imperatore per l'accettazione della legge va 
dovendosi appaltare il lavoro di ri rino e presidio del'a scarpa 
dell''argine sinistro di Piave da Remanzio! alla froote Da Mula, 


rale dell'anno 1848. 
giusta progetto 18 settembro 1860, si deduce a comune notizia: 
ni 


Il barone Wenkbeim propose | 
della legge elettorale dell'anno 
sewffy ossertò chi 


Nel discorso di chiusura, il Primate espresse 
la speranza d'una pronta convocazione della Die- | 
ta si aprirà il g'croo di giovedì 27 corr. alle ore 10 
ant,, nel locate ci residenza di. questa L R. Delegazione, 


ta, ed esortò alla concordia ed alla fiduci 
Poi vi fu pranzo dal Primate, in cui furono 
fatti brindisi copciliativi. Fu accolto con clame- | durerà fino alle ore 2 pom. Ove rimanga dessrto il vrimo espe= 
rosi applausi un brindi A’ Ienpa- | rimento, si tered il secsodo nel giorno di venerdì 28 del meso 
ro ungheresi ei altri. Gli ospiti si preparano al- | sie L0d IVO par queta Tad mela 6 8 PE, 
SLIP > di lunedi 34 pure andante 

la partevza (G. Uff. di Vienna.) la vee por tota il prezzo peritale di fior. ca 

Parigi 49 dicembre. Ogai aspiraute cuuterà l'offerta con un deposito in da- 
Il Moniteur snnunzia che il 4* gennaio 


nato di fi 5, che servirà anche a garanzia del contratti 
sarà fatto dall’ Imperatore il ricevimento d' uso. 





Jassy 18. — È 
do-valacco partecipi al movimento 


erennri 
Metalliche al 5 p. a 

Prestito nazionale al 5 p.y 
Azioni della Ianca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 


pol deliboratario, più for. 45 per le spese d'asta e del contratto, 
Tn seguito alla Luogotesentiale circolare 30 cttobre 1857 
All'indomani, le LL. MM. non riceveranno visite. | n, 34485, saranno accettate avanti # fico. all'aportura del 
(FF. SS) | lata anche «fera crt, sglato, munita del bo lege 
19 dicembre. franche di pero. cane 
La Pitria conferma chesia pace, eotosoritta | g,, det siete, pu pucca sten Lie de 
colla Civa, è molto vantaggiosa, con istipulazioni | cifra ed in lettere la somma offerta, vd ogui 
estese alla religione cristiana. Pekino fu sgom- | cento lire. 
Sinto il 6 novembre dalle truppe, ora concentrte | Inoltre dovrà essere unito il deposito 0 l'attestazione uf 
a Tien-isin. Si ripete la voce di una prossima I inca] bn Tp MI pera 
spedizione nella Cocinciva. ( Persev. ) picco ibi % n condi i te » rente, 
a riserva, alle generi è spacali per l'asta, 
Parigi 20 dicembre. LO ofert ogclato si, apriranno solo dpo fiat l 
; 10 mol- | tratttiva a voce 0 si assumerarno pel verfale d'asta. 
inesatto che il corea diga L'appalto sarà debberato a chi produsse la miglicr ctferta 
rsa sin a voce, sia scritta, sia suggellata, salva sempre la Supe- 
(FF. riore approvazione, se così parerà e piscerì 
2 Non si avrà riguardo all'offerta suggellita se non sia re- 
SPACCI TELEGRAFICI | gianente retta i ni i 
assetta Uffsiali Vatalia l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 
d lla Gossetta U/fsiale di Vene la preferenza, e si restituirà, a chi fece | offerta ‘n inerti, 
Fienna 21 dicembre. dept, as di feto serio au, si pref a prin 
ita. 
(Ricovato il 24, oro 12 mn. 15 pn) "°° Deibrata l'asta coi metodi di gg, mon si accetterà più 
Parigi 20. — Notizie, inviate dal bar. | tm migra zi et gine I MR ne 
Gros, confermano la conelusione della pace | chè sù accitita la ua ebblszione scrtta o suggllta; la 
colla Cina. ultimato di Sciangai fa accet- | Sazine atom, alice stona dopo l'epprino 
ificazioni | Speri 
tato. Ler atificazioni del trattato furono, Seri La gararzia sarà svincolata alla produzione del verbale 
biate a Tientsin. La Francia riceve 60 mi- | di taudo, ore sia assolto, e consi della tscitazione, dei dan 
lioni di risarcimento. Il Moniteur pubblica l' MR IL Sui 
amnistia per le condanne di delitti. SUIA | sapri piceno apt all Stazione apparato derivare 
stampa. il 'Suoro dato di grida 
DITA i tipi e capitoli d'appaito sono ostensbii presso questa 
CORSO DEGLI EFF R Spina ‘ogni giorno nelle Da Ufficio. 3 
PASO DEGLI ‘iliberatario Cho averse offerto per nome da dichiarire 
yi dovrà nominare il suo mandinte al’ atto della firma del ver= 
ALPI OR. pubblica Borsa In Vienna. | il, e se non demicila in Treviso, dovrà eleggere qui 
Jet giorno 20 dicembre. um rappresentante per l'intimazione degli atti. 
coi "Pista si terrà con le discipline stabilito dal regolamento 
1° muggio 100 ciato non tal derognte. 
zione provinciale, 
Treviso, 13 dicembre 1860. 
L’L'R. Delegato provinciale, FONTANA. 


Nel giorno 45 dicembre. — Carniel Elena fu An- 

ni 50. - Cicagna detto Bibbarin G. B. 
fu Francesco, di 40, vili». — Dal Bianes Carlo di 
Gius., di 27, agente, — Fanello Cecilia fu Dome= 
nico, di 78, civile. — Gasparoni Giseomo fu Pietro, 
di 69, falegnazse, — Martignon Luigi di Lorevzo, | 
di 28, vilico, — Padoan detto Montelin Stefano fu 
Francesco, di 70, calzolaio. — Suntin Andrea fu 
Giacomo, di 51, sarte, — Sartore Antonio fu Paolo, | 
pollivendolo — Tocbelto Cl-rinda di Gio. , d'anni 3. | 
— Totale, N. 10. 


Nel giorno 16 dicembre. — Dalla Pietà Maria | 
resa fu Politoro, d' anni 23, lavorante ai tabac- 
i. — Tarlà Teresa fu Antonio, di 39, cusitrite. — 


lio comunale di Vene 


Da Tria 


e la Camor wticolari del bao= 
intro di Cattolico; ecs: di 
Gaeta; la reszione; più uffsiali che soldati a Pa- 
lermo: — Impero d' Austria; del:b.razsne del Core 
tiglio © munale di Vunea.: Nonio diplomati 
Al vetro magnifico dll'Universtà di Vienna; le 
dî; rea canicne rquirdo cl pre= 
‘intimastone. a' contumaci. del pre= 
siero. del opera di Corta, 
Prima aduninza del Comitato di G Frecuzione 
della sentenza copitale contro l'uccisore del Prine 
cpr del Mostesegre. — Stato Pontificio; S, £m. il 
Cardinale F. Gaude +. La risputa di monsignor 
Nardi al duspscero. di lord J.hs Russell; cose di 
Gad. Lewera di Lamoriciàre, — Ragno di Sarde 
qua; apparecchi miliari, Ascora i cannoni Ca- 
SENI Blei del Municipio di Torino. Letra di 
| Cavour. Il det. Michele Marcechettà “i. sa ela 
| n ‘i pri cid Dita —lo 
i; Le pnre di fighi ingl per lontra 
degli allesti & Pkino. Spagna; difesa delle ce- 

SPETTACOLI. — Venerdì 21 dicembre pl ela 


ate. Nits sensa risposta. — olizione de 


Per Mankcva 
Per Trieste: 
— Per Nano: de 
Frossard de Sang 
Nel giorno 47 dicembre, — Maddalena France- 
sco di Carlo, d'anni 3. — Costantini Anna fu Av- | 
tonio, di 80, domestica Laura fa Fran 
cesco, di 27, luvorante ai tabuechi, — Gaisler Gue | 
glilmo fa Bernardo, di 57, neg. di orologi. — Ni 
coli Luigia fu Gio., di 42, civile. — Pizzolato Gio. 
di Vincenzo, d'anni 4 mesi 6. — Scegnordì Chiara 
fu Bortolo, di 69. — Visentin Maria fu Angelo, di 
81, eucitrica, — Totale, N. 8. 


468 


"ia cpurcolo pel 
incetto del Veneto. Cellequio fra il prine pr di Mer 
ternich e lord Cile 1; dl movimento 
— Comieo-meccanico trattenimento di marionetta, ' di separazione negli Stati Uniti; Messaggio del gi- 
diretto è condotto dall'artista Giacomo De Col. — | veractore della Carclina meridsonale. — Notizia > 
La presa d' Algeri. Con ballo. ( Ultima recita) — | contissime. — Cazsattino Fevcantile. 

Alle ore 6 0 %/y. I 


dala TEATRALE iN CALLE DEI FABBRI A 8 MOSÈ | 
;ius. fu Carlo, di 57, 


r———_——_——_———6©—=—.—_- 
_ SOMMARIO, — Onerificerse # nominasioni. N 
tificazione è Cireclare dell'I. R. Pref-ttura delle 

mante lombardo-vencio, concernente la visita 





izieagnelo. 
Bisi Ma: 
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NOTIFICAZIONE. — (8 pubb) 

SM. LR. A. si è degnata di ordinaro che si debba 

procedere LR. Teatro d'Opara di Corte ve 
du 


jarzo 1866, ma aver fiso però anche allorquando il 
progetato nuovo Testo d' Opera in Vieuns dovesse essere 2° 
lo spirare del mese di morto 1866, citre di 
per cesti essi, tanto all'impresa che all’ R. 

Direzisgo suprema dei Teatri di Cort, il diritto di disdetto. 


forio sarà perciò espresi } 
condizioni l'ltapresa è disposta eventualmente di assumere an- 
che gii obblighi in queto rapporto abbozzati rel $ 7. 

‘Anche Ja sovvenzione anoale da corrispondersi dal Te- 
soro dello Stato, sarà argomento dell'oflerta da, presentarsi. 

L' Impresa dovrà prestare una cautione nell'importo della 
metà della sovvenzione, però non al divotto dei for, 60,000 
val. austr 

Le precise condizioni. del contratto possono essere est 
minato ia Vieana presso l'IL R. Procura Ldi fivanza; pei Do- 
mini della Corona dell'Impero austriaco ‘presso le rispettive 
Laotaae; io fuori dll'Imparo, preso le RR 

issioni 

Ogui offereate devo frmare questo condizioni a dichiarare 
nell'offerta, che le medesime devono essare per asso 
torio. 

Qualora ua' offerta sia presentala in comune da diverse 
sone, devono queste obbligarsi solidariamente verso l'L R- 
Erario, per l'ademp mento dei patti dal contrasto. 

Vesgono quindi invitati gli aspiranti all'Impresa di pre 
seotare le loro offerte suggellt, al più tardi, entro dicembre 
4860 presso l'I. R. Ufficio del gran ciambellano quale supre 
soa Direzione dei Tostri di Corte. a 

Direzione dei Teatri di Corte, 


CONDIZIONI . 
per la cessione contrattuale dall'esercizio dell’ I. R. 
Teatro d'Opera di Corte in Vieona per parte 
dell'IL R. Ufficio del gran ciambellang, in nome 
del K. Erario, a privati, in via di concorrenza, 
col mezzo di offerte in iscritto, cominciando dal 
4° aprile 1861. 
$ 1. La durata di questa cessione è relativamente del 
I° assuozione dell’ asercizio dei Teatro suddetto, viene fissata per 
cinquo anai, dscormbii dal 1.° aprile 1861, quiadi fino a tutto 
marmo 1866, 
fi 2. Qualora il progettato nuovi LR. Teatro d'Opera 
ia Vinana dovesse osare aperto prima della fan di marzo 
dovo, coll epoea di quest’ apertura, estinguersi il contratto per 
l'imprasa di questo esercizio. All'impresario però devesi dal- 
IL R. suprema Direzione dei Pas di Corte, Cmc è 
do cui avrà , a un dipresso, quest’ apertura, tos:o- 
METTA i pe 
Mer Spetta prò ad ambo le pari il ritto di disdetta 
Spetta . 
prima che spiri il secoado anno del contratto, # ciò in modo 
ho i conti vega aci ol spirare del terzo anno. 
$ 4 L'L R. Erario deve mantenere il fabbricato dal 
Teatro in luono stato e sostenere le spese par o grandi ri 
parazioni assolutamente necessario nell' interno del Teatro. Nel 
, è l'impresario obuligato di mantenere a sue spese l'i 
tiro dol Tedro ln buono sito, senta polar, dopo spirato il 
contato, per cò pretende dal. Erario ua risarcueaio delle 
apue. Ess0 è moltre obblato «di resuiture, quazdo sia ciò ri» 
cercato, il Teatro in quello stato nel quale lo ha egli ricavuto. 
L''asscumione di qualsiasi cambiamento nelja forma” di costru= 
soi Ltali è però vincolata al permesso dell i, R. Uficio 
del gran maggiorduno di Corte, quale suprema Antorità per le 
fabbriche a1 Uorte. 
$ 5. Si code all’impresario, per la durata del contratto, 
V'uso gel fubricato dei Teaco stiate asstnie. nel 
teruo della eutà di Viena, vicino ala Porta Caria, pei dei 
dopositorii di pilura e di decorazioni nel sobborgo Rossau. 
L uso del deprstumo i decorazioni esitate nello case- 
matto vidso ala forta Carista, vino lasciato all'iuprosario, 
peiò soltanto ia modo da poter queta cessione casa rivocala, 
6, ju ogni caso, solamente finchè noa si eslgesse lo sgombra» 
Mento di quesso locale, allo scopo di demoure il bastuno, alia 
mpresario corrispundere immediatamente 


accampare altre pr 
L'impresario deve iuoitro entrare in tutti quei diritti vd 

Lbligly che spestavo © relatiramente incombono all LL Regia 
suprettà Direzune de Tentri di Corte, dipendentemente. cai 

suurati di afluenia dei 28 dicembre 1802 0 sup) 

ol 12 dicambio 1858, relativamene alla così detta Pia venbous. 
N. 1039, pu 21 apnie 1852, col aggiunta dei 44 maggio 185% 
@ suppi mato del 12 chobre 1858, riguardo agli afttati lor 
cli cola casa N. 4038, poll iuterno dela cd di Viaoca. 

$ 6. La impcste reali del fabbricato del Teatro non istanno 
a casio dell impresario. la quanto alle impo.te parsorali è il 
medesimo soggeno alt leggi generali. 
$ 7. L'impresario è «bbugato di dare ia tutto il corso 
dell'uno, di regui, oguì gioruo rappresantazioni di opera, 0 slo 
da liogua tedesca cd auche in parte in hogua italiana, quando 
ni dichiari diuposio di dare rappresentazioni di opera in quer 
# witima lingue; por grandi baia. Neile 
ache deve eg, quando uon si obbighi ala rappresentazi.ne di 
oporo ru lingua salata, dare auvalmanto almeno tre grandi 
seutile io Viecna, e due grandi nu.m bali, 
olbbghi di dare in una stagione upere ia.lano, 
presentazioni tedesche dare almeno dua granai 
pa seutte iu Venta, è due nuovi grancì bali, 
lL R. Teatro di Corte è della capi: 
tale; inolito è il ruocesino in obbligo di aver, nel repertorio 
istante, possiulmoote riguardo aicho all cpera clasica di 
si, è di vi icmeate @ secza inler= 
pertorio. 
Inotre, qualora la Sovrana Corte ordivasso, mediante l'L 
R. stipicima Direr sue dei Teatri di Corse, por l'una è l'abra 
BAFA, Uva delecilcata Fap presentazione cel repertorio esiste, 
sarebuo 'iMpresorio ubbiiguto di dure, senza opposizione e sasza 
preteso di cmpelso, qusta 1appress tazione. Fel caso che 1 me 
Presario si Gulua:i Gi.pesto dì gare, per la durata. del con- 
Aratio op te sn L'gue italiano, incimberà al medesimo |’ obeligo 
di set auvusimesse, sei est di apnle @ maggio, uaa 
compegia di ‘pere alta. perietamento buona 0 degna ia 
qui rapporto del Teatro imperiale di Cora e della capitale, 
Col pumoro assolusamento pecessario di primi è socondì arusti 
di cauio, è di provvedere pecchè abbia luogo una conveniente 
Alterazione con uuve e vecchio gradito rapprusentazioni di 
tali opire, che forzino Jo spettacolo. par tutta la serata di 
Teuro. 
$ 8, Noi giorni normali, in cui per riguardi ecclosintici 
# di Corio i Teatri devoso tenersi chiusi, l'impresario dovrà 
a cò adattare senta dito a risarcimento, (Qualora per un 
Juto dal paese 0 per altri inolivi dovesse, in forza di Sovraro 


ATTI GIUDIZIARI, 


Ni 9020. \ 
kDnIO. 
Non eseguutosì in quest'oggi 
4° dicembre hi quarto esperimento 
Gi asta, ce sube istanze. dei si 
gnori Nicolo, Antonio # Luigi An- 
tonini di Venezia dovea aver luo- 
uri sensi dell' ohio è etrobre 
N. 7588, mn contronto del 
sig. Giuseppa Antonini , si rende | Sui 
noto che tale esperimento avrà 
luogo nel cì 17 gennaio 4861, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomer. 
nellagesidenza di queste LR 
Pretura , per la venda de' beni 
desco, © sotto le condizioni &- 
spresse nel detto Editto 8 ottobre 
Pi p. già pubblicato nella Garzei- 
E line di Venezia © precisi 
mente nei Fogl aì progressivi 
NN. 247, 248, 249, del corrente 
anno 1860. 
Dall'L. R. Pretura, 
Gemona, 4.° dicembre 1860, 
Ni R. Pretore MatTiUssi 
Soatd, S. D. 


per 4, pubb: 


N. 8177. 
EDITTO. 

Si notifica a Pietro Seiles, 
assale d' ignota dimora, che Ga 
apari Francesco, coli’ avvocato Fa- 
iris, produsse in suo confronto e 
dell'avvocato dr Jacopo Cigpotti, 

a cor, N UT 


pad. 
Decreto verno intimata all 


secusicne combiaria 


seguente della propria 


risa 
setta 
zione. 


© Marito, 


21 agosto 4860, è che con odierno 


calo di questo foro dottor Zajtti, 
che si è destinato in suo curatore 
acum, essendosi sulla modesi» 
a ordinato il pogamento entro ire 
gicrn, sotto cocminatoria dell'e 


Incomberà quindi ad esso P. 
, di far giungere al deputa- 
tegli curatore in tempo utile ogoi 
creduta eccezione, oppure scegliere 
e partecipare ai Tribunale altro 
procuratore, mentre in diatto do- 
rd aserivere a sb medesimo e cn- 
‘nazione. 

Fd il presente si pubblichi ed 
affigga nei iueghi soit, e s'inse- 
tre volte in questa Gar- 

fiziale a cura della Spedi= 


Dall'L R. Tribunale Comm. 
Venezia, 14 dicembre 1860. 


duri più 0 meno di trenta 


4 obbligato, senza qualsiasi diritto a 
compenso, di dare, nei giorni da stabilisi dall'L R. suprema 
Direzioce dei Teatri di Corte, e ei quali rimane senza effetto 
abbonamento, duo rappresentazioni a baoefcio. dell'esistente 
food privo dele pensioni ei membri, del Testo d Opa 
di Corta, pai i 18 chobre d'ogci anno una rappreseatazione 
dicasi al fondo dell Casa deglinvall, fecimente ia na 
Giorno da fssarai d.l'L R. suprema Direzione del Teatro d' O- 
ra, una rappresentazione a favore degl' lutituti di beneficenza 

È Vienta, e precisamente entrambe con sospensione dell'ef- 
etto dell'abbopamen 

Spetta alla suprema Direzione dei Teatri di Corte il de- 
terminare le rappressotazioni nelle quattro, gerato suindicate. 

$. 14. Qualora, per Sovrano comando, dovessero nel Tea- 
tro d° Opera di Corte aver lucgo rappresentazioni festive, Teatro 
pard 0 rappresentazioni csa ingresso gratis, l'impresario ri- 
caverà un compenso per oguuna di queste rappresentazioni, îl 
Gulc arà determinato mi modo stilo ma $ è 

$ 12. L'impresario è obbligato per quei casi nai quali la 
Sovrasa Corto vuole alcuni degli artisti del Teatro 
d'Opera di Corte (compresi i membi dell ecchestra ) par coo- 
certi od alri trattecimenti serali, di dispensarli dal servigio 
di Teatro, sensa diruto a compenso. Di tali casi però l'im 
prosurio devo essere posto în coguiziane nel giorno precedente. 

$/43, 1 libri di testo, i pregrammi e £gurini per nuove 
rappresentazioni, sono da presentarsi ogni volti prima della 
rappresentazione all R. suprema Diresiore cei Teairi di Cori, 
sarà da ricerca la 10 piovane, 

$ 14. L'impresario si obbliga di porre per tutto il tempo 
del contatto, grituitamento a disposizione dell. R. suprema 
Direzione dei Teatri di Corte, i seguenti palchi, scanni chiusi 
 vigletti d'ingresso: 

Palchi 


la primo ordine: 
26 3a destra, per la Sovrana Corte; 
stra, per S. Eccellenza il sig gran ciambellano 
N. 9 a sinistra, pel sig. Ministro di 
ln secondo ordine 
N. 42 a sinistra è N. 12 a destra, per le persone che ae- 
compagnano la Sorraca Corte. 
In terzo ordine 
N. 7 a sinistra, pel Direitore di polizia ; 
N. 6 a sinistra per l'L R. Consigliere aulico # primo ar- 
chiatro. 
la Parterre: 
N. 4 a destra pi Direttore di Cancelleria dell’ LR. supre- 
ma Direzione dei Teatri di Ci ai 

Joolre sette scanoi chiusi in Parterre, e cioguanta vi- 
liati d'ingresso nel Partarre. 

Gli altri palchi è scanni chiusi di cui abbisogna la s0- 
ramo Cate vsgono dl R. mprama Direzone_ dei Test 

te 0 presi per albocamento 0 pagiti giornalmente, @ 
I oprosario devo esripodae al ratio rire dll me- 
ima. 

15. Pi Ufi: 
nia, qui rtl compr 
vincolato ai prezzi d'icgresso evestalmente fissati per i me- 
desimi nell'I. R. Teatro del Palazzo di Corte. 

$ 16. La regolazione dei proszi dei palchi e scansi è ri- 
servata al impresario, però i prezzi non possono essere pù 
bassi che pei R. Teatio del Palazzo di Corie; ai’ 
spetta al LR. suprema Direzione dei Teatri di Corto il di- | 
ritto di deterssicare le persone, alle quali sono da darsi i pal- | 
chi per abbonamento, I periodi di abbonimento devono essere 
disposti in modo, che nel caso di uno scioglimento del eroe | 
Aratto, le pratese degi abbonati possono dall'imprasirio essre | 
genza difficoltà tacnate. 
$ 47. L'impresario devo, del personale attuilmecte im | 
piegato presso la Direzione, Cassa ed Amministrazione deil'I. | 
R Teatro d'Opera di le neguesisi persone fino 
, verso i salariî e paghe | 
i è i 


questa guarn'gioce, e dei Corpi 
è "T'impresario 


di fior. 4260, ed un assegno di bor. 240 v. a. per l'alloggio, | 
poi ua importo di anuui Bor. 420 par compenso di perdita per - 
sd un sussdio per l'uniforme di for. 5:50 v. a. 
ssiore Risenresch too un anzuo salario di fiori» 
nua assegno di fior. 240 v, a. per l'allggio, pei 
un.imper:o di aopui fr, 420 per companso di perdia per ia 
va sussidio di fer. (2:50 v. a. per l'uniforme. 

3: L' Ufficiale di Cossa Schola con un ansuo salario di 
fior. 630, cà un assegno di fior. 405 v. a. per l'alloggo; un 
importo di for. 80 v. a. per compenso di perdita per !a mo- | 
nota, ad a sussiio di for. 54:50 v. a. per l'uniforme. 

4. L'loservisnte di Cassa Schiitenkcpi con una paga 23 
sua di Gorini 02: 40, ed un assegno di fiorini 42 v. a. per 
l'alloggio 
+ 8: li Contrelore 
ton un anvuo 

6. li Direttore superiore (ob 
aonuo salorio di fi 

7. !| Direttore è Buffo Just con va asnuo s lario di fc 
riui 2100 v. a. 

8. ll Maasiro di Cappella Proch con ua anouo silario di 
fior. 2100 v. a. 

9. il Munsiro di Cappella Esser con un annuo salario di 
fior. 2100 v. 

i salari è paghe qui indicate;suno da pagarsi in rata | 
rmansili, è precisumente il 1° d' gni mese antcipatazsente; gli | 
assegni per l'alloggio, ed altre coimpetanze sccessorie però se- ! 
mesiralmente, ciò Ù 1’ aprile 6 1° settembre d'ogui anno 
autopaamente. 

— Spetta esclusivamente all'I R. suprema Direxione dei | 
Teatri di Corio il decicere sulta questicne della veribeatusi io- 
capacità al servizio, e Ì impresario assoggettasi alla decisive 
della medesima. 

$ 18. L'impretario deve inoltre, sotto ia restrizione espres- 

sa nel $ 19, sibentrare nei diritti ed obbighi dell'L R. se 
resoa Direzione dei Teatri di Corto, i quali desumonti dai 
ontratti stpulati da quest’ultima colle. sottoindicare persone 
@ sperati nell'unita tabeli, i quali soranno previsozto da 
esaminarsi dall offerente: 

4. Luigi Ander tenore, Contraito 24 ctiobre 1852. 


sconomia, Cavallero di Stainbunser, 
di fior, 2000 v. a. 
gisseur) Sch ber coa ua 


4 che con odierno Decreto venne 
| intimata all'avvocato di quasto foro 
| dr Poletti, cho si è destinato in R 
1 suo curatore ad acium , essendosi 
sulla medesima ordirato il 
mento, sstto comminaloria dell'e- 
sncuzione cambiaria. 

Incomierà quirdi ad esso A. 
Barbini di far guogere al de- 
putatogli curstore in tempo utile 
gni end ceo, ope ne 
glie è pariccipare al Tribucale 
altro procuratore, mentre i difetto 
devrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze cella propria inazione. | su 

Sd di prsole sì pubblichi 
ed affgga nei loghi soliti, è 3°in- 
serisca per ire volle in' questa 
Gazzara” Utile 2° care “dell 
Spedizione. 

Dall’. R. Tribusale Comm. 
Marie 


avre | 
Î 


N. 6926. 


4859 N. 3436. 
Dai' Lop. Reg. 


ritmo, Re 
Venezia, 14 dicembre 1860, | N, 21102. 
lì Presidunte FIADENE. 
Roggio, Dir. 


N. 20981. ta 
EonTO. 

D'ordina dell’: R. Tribuna- 
le Commerciale Maritimo in Ve- 
nera, si reca a pulblca notizia 
che l'asta dei due dipti di cui 
l'Editto 20 novembre p. p. Num. 
49496, inserito nei fogli NA. 274, 
275, 277, non avendo avuto luo 
go nei giorni dal medesimo fissati, 
sarà invece teouto nei giorni 10 
@ 24 gennaio p. v. ore 10 ant. 
nel locale medesimo dela Logget!a | to 
in Marco, ed alle condizioni 
nel 


alle ore 10 della 


caso 
(Anni Effati, 
deliberati al maggior 
prezzo non inferiore 


alle ore 40 an. nel 


Tribunale Comm. 


AA dicembre 1860, 
li Presidente BIADENE, 


Reggio, Dir 


EDITTO. 
L'L R. Pretura di Adria 
rende pubblicacente noto, che i bicato ed afisso ia questa. Cut 
con odierao decreto vanne dichia- | 
rato chiuso il concerso apertosi 
sostanze delloberate Rocco | Ufiziale, 
Ceccotto coll Edito 28 gogno Ì 


Adria, 17 dicembre 1860. 
li R. Pretore, Moroni 
B. Bernardi, Cane 


EDITTO. 
D'erdine dell R. Tribuna 
le Commerciale e Marittimo im 
Venezia si {a pubbicamente noto: , 
Che ii giorno 7 


Pilasto Pesaro ora Beviloa a 
S. Cassiano si. procederà all'in 
giudiziale per la vendita de- 


Che mancando questo espe- 
rimento nel giorno 4% detto mese 


seguirà îì secondo incanto, ed 
in questo gli efftti saranco deli 
berati per prerto anche inferiore 
alla stima. 


8. Lisbisch bariono, Contratto 29 dicembre 1856 e Sup- 
phmooto 30 ottobre 1857. 


‘9. Lay basso, Contratto 8 gennzio 1857 e Supplemento 


1959. 
14. Schellenberg chimie», Contratto 22 marzo 1859. 
i Wa pe ale, Con 101% petalo 1650. 
46. Weisze ballerina, Contratto 1. 
47. Mayer-Durtmangi prima cantante. drammatica, Con 
ratto 2 marzo 4860. 
18, Price, ballrino a solo (Ssloticzer), Contratto 29 di 
cembre 1857 è Supplemento. 
49. Cuechi prima bellerin3, Contratto 21 agosto e 5 di- 
cumbre 1857 e Soppiemento 29 ettobre 1859. 
20 Gustavo Walter tenere, Contratto 30 ottebre 1857. 
21. Dr Guoz tenore, Contratto 45 marzo 4859. 
geo? Rucolpd (Sick) Marton, Canicatto 1 luglio 
1859. 
23. Galrole Krausa, Contratto 1° luglio 1859 @ Supple- 
mento 12 ottobre 1860. 
24. Erminia Cassani ballerica, Contratto 6 aprile 1358 
e 4 gennaio 1860. a 
Esrichetta Lamaro (Polli ) ballerina, Contratto 4. 
settembre 1859. 
26. Erminia Remenn ballerina, Contratto 6 apro 1858 
0 4 gennaio 4850. 
ga. Faro Porter parrstiee, Contatto 27 marzo 
1 


$. 49. 11 R. Erario assumo il pagamento della pensione, 
che de contratto compete ai cantati Ander e Draxier; 
I}. suprema Direzione dei Teatri | 

poca in cui devono passare = 
il 


dipenderà usiezmente 
di Corte il determinare 

stato di riposo gli indicati due cantanti. 
$ 20. L'impresirio può csigere contratti colle. persone, 
cho saranno da lui seriturate, ebblicatorii soltanto por la sua 
persona, non però ancha per TI R. suprema Direziose dei 
Tertri di Cont; pereò totti i Contrai da hi stipulati per il 
Teatro d'opera di Corte estinzuousi per questo collo scigli» 

manto del presecte Conlratto. 
$ 24, Lo parti a solo (Soloparibicn) nell'opera 9 ballo 
devono come esige un Tetro d'opera di Corta, essere. occu 
pate da artisti di primo range, e im numero ceme richiede il 
cambio del repertorio. È pom degli arti da scrittrarsi sono 
est aci all R- sopra Direzione de 
possono estere scriturati sultanto dcpo ci- 
ioce per parte della medesima. 

sr ta all'attuale personale del corpo di 
ballo, del coro e. dell'orchestra l'impresario deve parimenti 
entrare in tutti i dirti ed obblighi dal). R. supremo Dire 
zione dei Testri di Corio, e deve conservarlo in numero com- 


Pieto. ; 

1 oomi ei emolumenti di questo persozale, nonchè Je 
rispettive date dei C;ntratti sono espossa pelle: unite tabelle. 
Qualora l'uno © l'altro di questi membri sortissa © mancasse, 
devo l'impresario tosto provvedera per una corrispondente se- 


stituzione, f 


| 28931 


38. Qualora due o più persone  presentiso 
in alal Ono eni asidrtamezio, ciò uo per iti 
niro pasponsabili verso l' Erario par l'adempmento del 
Dar ilei contratto. Essi però nominerano uso fra loro od un 
patti “oi siante conségna di usa legal'izata procara, al quale 
"> essere întimati tuiti gli crdini e cimmissioni por parte 
trema Direr'one dei Teatri di Corte, relativamente 

"Teatro d'opera di Corte, o possano 

TPsementi coovecuti nel Contratto. 

‘34. Dopa seguta l'accettazione dell'offerta par parte 
der DR, Uifito del gron chmbellano, viene in base della 
fodesima, è delle presenti condizioni, esteso un formale Con- 
ratto in ‘4us esemplari, e l'impresario dovrà pagare il bollo 
per ua esemplare, Qualora ù deliseratario si rifutasse di fr 
rire fl formale Contratto, od altrimenti di adempiere le con- 

eve l'accettata. offerta, in connessione 
‘ adizion, fare le veci di formaîe Cortratto, e »prt- 

terà Ufficio del gran cismbel'a20, in rome 
Erario, î diritto e Ik scelta, o di obb zarlo all'adempimento 
del Cratratto, o di dichiarare sciolto il Coutratto modes m, e di 
procaccarsi le prestazioni convenuto col costruite che rompe 
l'Contratio, in qualche alice modo e per quabiani prezso, 
di rifarsi del moggior importo di spese, che ne risulta in con- 
frouto di quacto è stabilito in questo Contratt, sulla sua cau- 
zione © sulle altre rue sostanze, po! di imp ssessarsi come sca- 
duta dalla cauzione, considereta come una caparra, quando non 
si risultasse una tale diferenza di spese, o la cauzione la ol- 


Arepissaste. 
FetStprvali dirti spettorebboro al R. Erario qualora il de- 
liberatario non adempisse ecattameste in qualche puato alle 
condizioni del formale Contratto. 
LR. Ufficio del gran ciambellano è anche in fi 
coltà di prendere tuite quelle misure, che occorrono per l'im 
medisto adempimento delle condizioni del Contratto, mentre 
all'inceniro anche al deliberatori» rime aperta la via giudi- 
ziaria per tuti i diritti, che egli cro!e di poter far valero di- 
peadiziemente dal Contratto. 
$ 35. Qualora l'impresario durante il tempo del Con- 
tratto morisse, îl Coptratto deve per sei ssttimaue, decerribili 
dal giorno dela morte, avere piano reciproco valere relaivi- 
soerte igli eredi del medesimo; l'ulteriore continuazione del 
Contratto però dipenderà da ua secordo fra gli eredi e la su- 
prema Direzione dei Teatri di Corte. 
$. 36. Viene concordemania stabilito, che l'L R. Procura 
di Ficavza in Vienna, dev'essere autorizsata di agire in tutte 


figura come attore, come ache pr mandars ad effetto tutti i 
roaini mezzi di rasta e di esenzione presso qui Tri: 
nali, i qua'i trovansi nel luogo di resdenzi della Procua di 
1 Fiazoza © fossero competenti per decidere tali questioni, e per 
accordare tuli mezzi di garavtia e di esceuzi re, qualora il ro 
coavenuto avesse il suo demielio vell: CA di Vienna, 

Dell"1. R. suprema Diretione dei Te.t:: di Corte. 

Vione, 15 novembre 4860. 

(Segano Je able, che si egroco pela primi pubblica 

zione, seguita nella Gazzatta del 15 corr. N. 286.) 


AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 

Nel iocs'e d' Uffico dell R. latendevza provinciale della 
finanza ia Treviso, parrocchia di $. Andrea, al civico N: 390 
rosso, si procederì nel giorue 29 dicembre core. ad un cope- 
rimento d'asta, per deliberare ta appilto l'esercizio dell'Esit 
per le 2us Proviceie unite di Treviso @ Belluno, 

1 1° febbraio 1861 fico al 31 sttobre 1869, 


rali che sussistogo in proposito per ' 


con inseriticne ipotecaria, | 


accettabili dalia Procura di Fmavzi. 


$ 24 Tuti gi articoli di quardarcia, deccrazioni mac- | 


chico, intrumeoi musica, musica di opera e di ballo, Libri di 
testo, pregramani di balo ed alri requisiti da Tosro csustenti 
resso È R. Teatro d'opera di Coste, veogeno venduti al- 
l impresario allorehè entra in vigore îl contratto, # dopo cor- 
segrati passano io 

accettare qu 
inserv bi 


25. Li roativo prezzo di acquisto viene deteriminato da È 
Pi 


duo piriti gudizialceote giurati, l'uno dei quali vieno desi» 
nato dall’ R. suprema Vineriore dei Tetro di Corte e 
tro dall'impressrio 


Quota questi due porii, con sio conerdi, devesi 


dalle due parti dî c mune accordo, 0 quasdo questo scrorco | 


non potesse ottenersi; coì merz» della sorte, destinare ua terzo 


perito giurato come arbitro iui due pero; di cui ogui parto | 
i Cassa Bruanei esa un annuo salario | d 


ne propone uzo a tal fine, la di cui opinione quando si 
associa al quadizio dell'uso è dall'altro pento, è quella che 
decide. Qualora ciò ton s verifcasse, devesi ammettere cone 


prezzo la terri purte di qulla soma, la quale risuta col! 


semumare iosieme gli imperi dì Valore indica da tutti tre i 
peri. Quaîora però l'impresario non proposga alcun perito 
cotro il termre Bssoto dall'L R- suprema Direzione dei Tea- 
tn di © il valore digli indicati oggetti essere. ver= 
dilla scla Direzione suddottà destinati 

LÌ prezzo di acquisto io tal modo determicata visse 
dali imoresirio pareggiato iu trentasei rate mersib, e cò me 
dianto il iflulco dei cerrispondesti importi dalle rate d: sov- 
venzione ($ 29) 

Quaiora però îl Contratto fosse sciolto prima del totale 
pareggio del prezzo di ac ut, l'impresario devrà pagare to- 
sto la parte de) prezzo non a<cora pareggità. 

$ 27. Scaduto o aciolio che sia il Contratto, gli articoli 
di guardirolo, le desoni chiae, "istrumeoti. musicali, 
uudica di «pera e ba tesio, progremni di ballo 
altri requisi di 'esitenti presso ii Teatro d' Opera 
Corto suranno per parte del” L R. suprema Direzione dei Tei 
tri di Corte dai impresario ricuperst 
bilità nel $ 24 delle prasenti co 


prezzo da 
determinarsi ella seatenza 6 gei 


per 
o” del Cunirasto, 


scadesti alb fine d'ogni mese, dal Tesoro dello 
Sato, e l'impresario nen è sotto tessuna condisione sutorie- 
nato di prote 
$ 29. L'impreario fori de così ecpressameno indicati 
nelle presenti e sdizioi, e percò respure per uso scars 
tiuito, © per altri motivi, con è autorizzato di esisere un 
eimesto 0 comerso Estrambe le partì risunziano espressa 
mente alla coniesiazicne di questo tuale 
abbreviazie oltre la mett. 
$ 30. L'impresarfo si assoggelta, în quarto alla valula- 
zione di questo c.atraîto, alle norme di divito civ le vezii in 
Vianna, e in quanto ellamminis.razicne degli «fari teatrab, alle 
leggi politiche e prescrizioni di poizia del prese. 
31. L'impresrio neo è ausorizzato di cet 
persone l'esercizio del Teatro. 
$. 92. L'offerta è pel dellerstario chbligatoria osto 
che vece presentata, ma per | Erario però soltanto alloretà 
vala accettazione della medasima per parte del- 
o del gran ciambelauo. Come delleratario del- { 
‘vo valere quello, la di cui cferta viene accettata 


ad altre 


ia qualunque dei detti due » 
diversi incanti si faccia la vendita, | 


il prezzo dovrà essere prontsmer: 


tatogli curator 
creduta osceni 


4 te pagaio nell'alto e sal fuogo 
siesso della delibera, i denaro 

| contante a tarifa. 

Ì Effeti da vendersi 


serivere 
quenze della 


|  Dipioti în rame, ed in tea, 

4. pubb Te mobiglo signori, la maggior 
cto Lvorto in avorie. 

Ni presente avviso carà pu 


affigga nei tu 
rica per ire 
retta Uffzial 


zi iuoghi soli e per tre volle 
di seguito inserito nel! Gazzetta 


Dal" LR. Trbavalo Comm | 
{ Mori tino, 
Venezia, 14 dicembre 1860. 
Il Presidente TADENE. 


Reggio, Dir. 


Pretura, 


4. pubù. 
assistito dall 

dusso în di 
22 ottobre f 
se in | pooto di imm 
geoniio p. } suo condeonio la petizione 13 
gato, nel | combre cor, N° 3176, per 

catto di pagimento ent 

di fior. 1053: 91, in persi da 
{ranchi effativi, in dipendenza 
Venetia 1° 


*e 


cati par nel 


ESi3 


che saranno 
elferente a 
alla stia ; 


i 


il 
| di Fior. M 
| 


® 


suddet 
da del presente, 


propriatà. Non è però eglì obbiigato di ! 
osgeiti, i quali sono già deteriorati © diveruti 


| 
atrizione sta 


nel 


dà îl presente sì po 


li Presidento, BiapenE. — 


EDITTO. 

Si notifica ad Antonio Te 
stolin fu Giov. Battista di Calve- 
= i MIATO pubb. | ne, assente d’ignota dimora che 

Coleste Baldisseri di Breganze, 


sopra fondi ivi deseriti ed ubi- 


© €d pel credito capitale giudiato 


rini 60 proventivite spase da li- 
quidarsi, istanza accolta da 
R. Pretura col decreto parì dita 
© Nuro. regolarmente iscritto pres- 
20 l'Imp. R. Conservazione delle 
Ipoteche in Schio. 

Con altro decreto date e N. 


di esso Tesiein si ordinò l'int- 
mazione all'avr. Carlo dot. Br 
Jogna destinato 


ata sono fissate le seguenti 
proveigioni all'esuttore per le somme riseoese. 

@) per le partite fino ni 5 fiorini, l 42 p.%, 

È) per la partite otro i 5 firici è fino a: 350, 121 
| e) par le porte chire i 350 forizi, li 6 p.% 

3. Gli aspiraoti dovranzo tiutare "le Joro offrte con uu 
dopesito io danaro sonaste ed ia Obbligazioni di Stoto ausia- 
che accattabl, comprovaniune l'eseurione meditate ca 
di uva LR. Cassa di finanza. !l deposito sarà dell’ importere 

3,000 v. a. Euso verrà restituito agli obtoi, 

i quello del deterstario, fino ala prestzi 
autimesse acche cferte iu iscrito a schede 
sagre, 
ser.tto deposito cauzionale 0 della provi 
venze appositamente fatto pella Cassa sa; 
è consaguate suggellato all’ È. Lstendonsa 
la nel precente Avviso per l'esperimento 


tto 3 cui si riferi» 
l'importo che viese 
alfote, ed esce: indicazione del co» 
me, cignotra, demicilio 4 dell: propra cendii 
Gl' letterati, a certificazione del propria 
ue del segto d' erote, fr #rmsve 
da due tesimona, coli indicazione del loro carattere « dozricio, 
une “ei quali testimoni duvrà indica 


sete ce 


ti” duvrd apporsi la leggenda 
centempiato dall'Avviso d'aste per laser 


liniiate da qualsiri 
condizioni d'asta, © riforisi 

pere la 

varvare le cone 

tario gecerali cha spociaii dell'asta stesso, e cor 

si obbligato a'i» propri» cfferta indeterminatamente, 
riguardo ai miti d' tercpo fiseati dal $ 862 del Codie 


chiusa l'anti vocale, le oleria se 
icata ala presanza dai concorrenti 3! 
ve ix \ceriilo sovo chilgutorie per 
ro ni 
A} nsì coso che l'asso verbule dovesse prosoguibni in 
giorno, le offerte ia ueritto varrazno aporLe rotante È 
Cefestivanzenta la gira verbale, ed 
vine.io cbblign 


0 guel'e speciali per essore am- | 


questa LR. Intendenza si riserva 
secondo le circostanze, seora 


offerente fra quelli a 
+ piscerd »a Stazione sp 
di protrarce ad ahra gior 
ma Ì offerta miglicre si 


L'offerta a voce però wrrà la professa erpra una agua 
rta in init, e fr più eguali offerti in iscritto, sarà dito 
atto dela delura 
© 1mineese migliorie. 
orata ala Superiore approvazione. 
i dalla comunicazione di questa appro 


re i tempo viila oprì | ad actom, per c dove 
| legate efito. | con 
$ " Incombe quisdi ad esso Te- | 


i conseguente 
ione, oppure scegliere 
Tribunale att 


sè medesimo Îe ci di muolo 


proprie inozion Gi 


aghi sel è 
volle ia questa Car | 
le a cura dois Sse 


vere a sà le 
della. propria ina- 


diante la Gax- 


R. Tribenale Coma. nia in tre 


Reggio, Dir. 
a Pojllo, AL 
N. 19455. 4. pubb. 
_ EDITTO, 
Si rende noto all'assenta di 
ipota dimora mobio Sivo De 
o di Cividale, come. sotto 
uesta data è Num. venne. dalla 
Data Giov. Bsttista Angoli, pro- 


dotta petizione 
Soi Rotizione per pogumento di 


do pabb. mobi 


rito 


ment 
data 
l'avv. Galvani, pro: 
ii confronto l'istaoza 
860, N. 7417, in 


nobliire pizuoramento das 





Comune di Calvene, 


88 n. v, più tel Ling 


4864, ore 9 autin,, noninando. cr 
gli in coratore questo avvocalo 
dolt. Podrecca. 
Lo si diffida pertanto a for- 
Qire in tempo il detto. curatore 
li occorrenti mezzi di difesa, 
ovvero a nominare altro. rappre: 
sentante indizandolo a questo Giu- 
dizio, rlemuto che ciò noa facendo | D. 


attesa irreperibilità 


di ini curatore 


le questici di diritio derivanti dal co:tratto in cui il Fisco | 


rende noto che in esito all’ adierno 
decreto a questo Num. l'asta im- 


tembre decorso, N. 9084, inse- 
78 è 78 del Foglio di Suppli» 
tasto e const in contento di 
sola di Domenico Lenckigh di 
Racciee arc lego se doti 
22 corr., 9 gernato p. v. e di 
variato così Îì primo Edito che 
si ritiene fermo in ogni alte 


metodo. 


Cividale, 3 dicembre 1860. 


d da tuto od in 
blghi assunti, si procederà a zuov 
ricolo, confsc:ndegi dl depositi i I ® Sl Fchio è pre 
10. La stami ppt di rr 1 dii 
gare l'asta ad aliro giore, forno È ta 
oferenie. — * Suse 
44. Sowo a carico del diicratari o 
conizatto od alire evenicaimenie reati" Pe È 
Dall'L R. Intendenza provicile dela fuan 
Trio, 47 dicembre 1860 pi 
LR. Consigl. lnsendene, P, 
L'LR Commas, d'Istodoo ds Sordi 


2=2X.21r———<____m 
AVVISI DIVERSI, 


N. 2978, Sez. LL 
La COMMISSIONE GENERALE DI PUSBLICA Benzricgy 
Il pietoso Semaritano, che ù 
mento ‘ll’infelice ferito che andava. da certi 
bmne è Costo (uc. D), è il sggato del ve 

uo di dispensa dalle visite e formal 

t20 d'anno 1861. lui 

ll Viglietto sarà, come di pratica, rile 
dalla Cassa d' Uffizio a S. polay in Corn 
N. 319 anagrafico, versu lo sborso di un fo 
a cominciare dal giorno 20 del correuta du 
bre, dalle ore 10 antim. alle 4 pom, ui 

Nella Gazsetta Uffiiale di Venezia saran 
giornalmente pubblicati i numi di quei cameo 
voli soggetti, che avranno verificato l'acquisto 
uno 0 più Vigliet + 

Venezia 5 dicembre 1860. 

Il Presidente 

+ ANGELO PATRIARCA 


Faria agio 


N. 3528 IV. ta 
ioncnecizione meniciate peLLa cima mi, 
A tutto Îs gennaio I561, è spero fi 

utto 15 gennaio 1561, è eperto il concorsi 
la Condotta medico-chirui Rogi 
rio di Aserile, frazione di quello amministrano 
Adria, approvata va l'inelta Congri gazione prove 
ciale, col riverito Decreto a dicembre 1840, N° 347 
provve duta dell’ au.uo 888 gno di ficr. cute &0° 
di fior 50, a telo @'icdenn zio. per mizzo ci rag 
porto. 

Gli aspiranti dovranno produrre, eutro il term 
prescritto @ quest’ Utlizio, le loro istanze corredaie ai 
seguenti recapiti : 

1. Fede di nascita ; 

2. Certificato di sudditanza austriaca; 

3. Certilicato di sana fisica cosuiuzigne; 

4. Diploma origivale di medicina, chircrgia (d 
oetetricia, sd alti di cul fosero forni; 

5. Licenza di abilitazione all'innesto vaccian 
rilasciata da uba regia Delegazione ; Ki 

6. Attestazione di uv:re Subito una ioderole pra. 

tica biennale in uno Spedale pubblico ; 0 prova di ge 
vere servito per due anni con successo, ju qualta si 
medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso ua Co: 
mune; 
4. Decreto di nomiva a medico-chirurgo ot 
trico condoito, e prova della durata del servigi gr 
stato in uno, © varii Comuni, con capacità € ripe 
zione ; 

8, Qualunque altro documento comprovate l 
esercizio pratico della mediciua e della chirurgia, ia 
grandi Spedali, © nelle città. 

ione spetta alla legale Rx; ppresentan- 
, ® la conferma all'inclia Autorità 
provinciale. — 

li servizio è vincolato alla picna caservanza dello 
Statuto, e delle anuersevi Istruzioni, ostensibili preso 
questo Music pio. 

li professionista do*rà risiedere c.stan'emene 
nel Comune ceusuario di Aserile, e preci ameute nel 
la localiià fra Croce ed Aser.le, 

1 * goori concorrenti sco prevenuti, che f 
dotta in paola è percorso da strade prr la metsina 
parte in € luits buone, e che coxa 1,100 po: 

urarsi gratuitamente. 

Dala Cougiegaz ove muvici;ae, Adria, 13 
cembre 1860. 

ll Padestà, 
Gio. BATTISTA OguN. 
ssessori ll segrete 
E Mi afredi. 


Provincia di Venezia — Distretto di Dolo 
LI. R. Commissariato dia:vettuale 
avvisa 

In dipend'nza a riverito becret. 29 novembre di- 
corso, N. 1521-1708, dell'L R. Deiwgsr e poriu= 
tiale di Venezia, viene nuovame to da questo 
| giorno a tutto #1 gennaio 18 1, il covcorso ale Co6- 
dotia medico-‘h rurgica del Circondirio delle due 
eossorziale Comuui di Fiesso € Strà, 

Le isianze degii aspiraoli dovrauvo esere ind 
nuste a quesio prolceolio commisseria!e , corredale 
del segue ti ricapii: 

@) Fede di nescita; 

8) Ceriticato di sudeitanza nustrizca, se i con 
cirrenti non appartenees:ro alla Monarchia ; 

e) Diploma azione all'esercizio delia 
medicina, chirurgia, ed ometricis; 

di Liceora per la veccinazione ; 

e) Ce. Ulicato di usa lodevole pratica biennale 
in un pubblico Spedale dell' Impero, a sessi del'ari 
6 dello Stato arciducele 31 dicembre 198, 0 di 
biencale ‘odevole servigio in una Coudot'a, come dal 
successivo arilcolo 0 

£) Alir: documenti che potessero valere a fi 
vore vei candidati. 

La nomina spetta a! due Comizii comuni 
Descrizione dei Comuni e indicazione del'onorarto 

residenza del medico : abita N. 19/6, di 
ri 760. Fiesso : abitanti N. 1,572, di cui port 
lunghezza del territorio miglia 5. largheuta 

2; strade in piauura, e a ghiaia; supendio aou0 
fior. 420; € pei mezzi di trasporto, tor. 150. 

Dolo, 10 dicembre 1860. 

11. R. Commissario distrettuale, 

SPEROTTO. 


i 


CTIETZII IATA RIDATO TREIA INR AI A 


rà ascrivere a sè medesimo lo 
enzo della sua inazione. 
prese de si puoblchi come gono vi 
1 di Antonio Giaromeli fa Sist: 
no, negonianie ed imprenditare di 
questa Cità, domiciliato a S' Me 
ria de) Rosario, in confroato dl 
quale venne avviata Ja precedur 
di componimento a termini dé 
- Micisterile Ordinanza 18 m6b® 
4859, mediante Edito di ques 
8260. 8. pubb, | LR Tribunale Commerciale are 
s0 gBDITTO. ——— { biario Marittimo27 novembre 80 
L'L R. Pretura di Cividale | N. 20159, ad insinuare co rep” 
lare istavza e docume ti nua 
dei competente bolo, a tute Î 
di 16 gennzio 1861, presso 
aoitoecizto notaio, dalle ore 10 
ant. alle 4 pom. di ciascu gir” 
no, nel suo siudie, qui n al 
lara a S. Marco, all'onogrifoo 
N. "284, e loro ‘preteso. prove 
menti da qualsiasi titoo ci d 
ritto; avvertuudo, che nei 
si eftussso il compari 
preteso non insinuste cel tei? 
suddetto, non saranno. soliti 
colla sostanza sotoposta ala PIP 
cedura di componimento, se 1° 
in quanto fossero garanute da d° 
ritto di pegno. 
Vanesla, 17 dicembre 1860. 
Giacomo dott. Savonnriti 
fa Snvestno, Nowo © 
Commissario Gutizale 


li Izmp. Reg. Pretura, 

vidale, 29 notembre 1860. | 

Il R° Pretore, Lonio 
Turchi, AL 


liare di cui l' Rditto 42 set 
sotto i progressivi NN. 70, 


o, decretata sopra istavza pori 
è Numero de! mob. Nicolò di 





dalle ore 9 ant, alle 2 pom, 
Locchè si pubblichi come 

ll Limp. Rog. Pretura, 

1 R' Pretore, Lonio. 


————_______<- 


Coi tipi della Gazzatta U 
1 Tomu:o Locarazui, propriatario « Coxp' 


ASSOGIAZIONE. Pi 
Per Îa Movarehi 
Pel Bagno della 
Par gli altri sini 
La associazioni 

‘atirnveavido 1 


AI BENEVOLI 
Ricordiamo 


ghiamo di accomp 
quali devono essere di 
nome di chi li spedi 


Impero (quel 
di 84, Non si 
pezzi da 6 car 
si ricevono solo 
Chi non aorà 
mo gennaio 4881, 5 
PREZZO 
Valuta austriaci 
In Venezia . . fi 
Nella Monarchia. 
Pegli altri Stati 


40 dicembre a. c. 
ta di nominare a d 
nonicale Monete, pr 
di Belluno, il profe 
Ginnasio vescovile ,| 


SM L RA 
guala, con Sovran 
prin maso, d'innel 
to fanti n. 47, Au 
liere dell' Ordite dd 
se, a norma deg! 
cavaliere dell'Impo 
Altdor[. 
N. 36084. 

iL LUOGOTENENZA 


+ SIL 
novembre 4860, 
di ordivare che gl 
zione, i quali 
del militare servigi 
passata l'età sue 
possano quin’ inv 
marinai, 
gli otto anui, semg 
di due anni, 0 pt 
1 marioni, orr 
non debbono però 
contingente, da pr 
condarii 
LL R. Gomad 
a poi di ceco 
arrolare in basd 
ne, conservando lo 
ro lodevolmente occ] 
Locchè si por 
to a Dispaccio 11 
go | R. Ministero 
Venezia, 17 


Il Luogoten 


conferito il vacant 
1_R. Agenzia dei 
gio, revidente coni 
di finanza in Vicd 


viglio, sul tronco 
fra la truppa pieni 


saglieri, acco? 
scontro, i Piemon] 
feriti. Poichè qu 
mere maggiori di 


drone di cavaller 
nazionale erigeva 
parava a for risol 
rendersi, vedendusi 
Juoga maggiore id 


Balieltino 


Abbiamo ri 

rigi colla data d 
dicembre correnì 
« Le notizi 
portanza 

« centra quasi È 
si la Presse inc 
Jour, e lo tera] 
scritto: « Ricev 
« portanti notizi 
«to di Gacta di 
< Francesco I 
< torio Emanuel 
mal des Débats 





ca, rilasciato 
Canonica, aj 
di un fiorino, 
[rente dicem” 


zia saranoo 
fiuei caritate. 
l'acquisto di 


Ù retario 


A' DI aDb 


220 Gi (ras 


tro 11 termine 
} corredate dai 


È chirurgia cd 


[sto vacci 


fesso ud Co- 


pinirurgo oste- 
servigio pre= 
cità € ripuia» 


omprovante |" 
chirurgia in 


‘present 
(chis Autorità 


servanza dello 
sibili presso 


bstantemen'e 
lameute nel- 


i che fi con- 
Pla messina 
a 1,100 po- 


dela, 13 di- 


b.gretario 
a afredi. 


(N) 
di Doto 
sale 


novembre de- 
priore proviu= 
to da questo 
#0 alla GOn= 
io: delle due 


essere insi= 
le, corredate 


ae i cone 


chia ; 
sercizio della 


fatica biennale 
sensi dell'art. 
fe 1859, 0 di 
bt'a, come dal 


b valere a fa- 


bmunali. 
del onvrarto. 
i N. 19/8, di 
, di euì pove- 
5. larghersa 
Jendio anbuo 
. 150. 


jcitiato a 
in confronto. del 
pr: codura 


ommerciale 
7 novembre 1860 
sintare cop rego” 
focume ti uniti 
boito, a tutto il 


un giore 
, qui in calle 
Li amagrefio 


mate sel tertrine 
rango: sodsfatte 


f 

re 4860. 
bit. Savonpetti 
‘mno, Notaio € 
ario Grudiziale. 


Foxgi acre. 


SABATO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia 


vaiuis austr, Sor. 14 
velita 


atiravesudo | gruppi. 


22 DICEMBRE 


semestre, 3:67 4, al trimentre 
4:72 4) al irimeetea. 


1 fucri per lettera, 


al Ventaetinci, N14, Mapoli 


ARNO 1860 - N. 292 


INSERZIONI. Nella Gaxtetta : soldi qustr. 10 ‘/, alla linea. 


Per gii ani giudiziari: sedi wustr. 3 '/, als livea di M caratteri, @ par questi seltante, ira pubb. sesinve come .iue 

Le linee si contano per decina; | pagamenti si ianno in valuta sustriven. 

La inserzioni si rieeveo@ 2 Vevezia dall' Dflisio » 
si resiliuiseone ; si ubbrueigne. 

La lettare di recizzze aparse von si affrancane. 


saltato ; 8 si pagsno au'iepatemante. GN srtlesli neu piiiblieati. nov 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{cano abiziali seltanio gli aili a ts sotzia estaprise nulla parte effiziala, ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


10 a' nostri gentili Associati di rin 
ioni, che sono per iscadere, af- 
no a soffrire rilardi nella 

missione dai fogli. A tuglimento di squivoei 

ghiamo di accompagaare i gruppi del 

quali devono essere affrancati, ‘colt indicazione del 

some di chi li spedisce. 

1 pagamenti devi 
TA AUSTRIACA, od i 
Impero (quelle di veeshio sonio ) = sol- 
b asscttano in pagamento 
tani; e le Baneonote 
prezzo di listino. 
Chi non aorà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1861, s intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
Valuta austriaci 
In Venezia . . fior. A 
Nella Monarchia.» 4:72! 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 


i e] 


“O PARTE UFFIZIALE. — 


S.M.L RA, con Sovrana Risoluzione del 
10 dicembre a. c, si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare a caponico per la prebenda ca- 
nonicale , presso il Capitolo della cattedrale 
professore e direttore presso quel 

, Giovauni De Dona 


SM. LR. A. si è graziosissimamente de- 
guata, con Sovrano Diploma sottoseritto di pro 
pria mauo, d’ innalzare )1 maggiore del reggimen- 
to fanti n. 47, Augusto Staravasug, quale cava 
liere dell’ Ordive della Corona ferrea di terza clas 
se, a norma degli Statuti dell’ Ordine, al grado di 
cavaliere dell'Impero austriaco , col predicato di 
Altdor[. 
N, 316086. 
n AL LU 


ITENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 28 
novembre 4860, si è graziosissimamente degoata 
di ordivare che gl'individui esperti nella naviga- 
zione, i quali hanno di già sodisfatto ali' obbiigo 
del militaro servigio, o che haono di già oltre- 
passata l'età soggetta all'obbligo di coscrizione, 

sano quind' inuanzi venir arrolati al Corpo de' 
marinai, anche per una capitolazione minore de- 
gli otto anvi, sempre però almeno per li durata 
di due anni, © pel ternpo della durata a 

I marioai, arrolati ad un tal tem 
non debbono però venir calcolati a_di 
contingente, da prestarsi anovalmente dai ri 

ondarii d arrolamento 
"1 R. Gomando superiore della Marina si 
riserva poi di he ai larcia- 
no arrolare in base a questa Sovrana Risoluzio- 
ne, conservaudo loro la stessa carica, che avesse- 
ro lodevolmente occupato al momento del congedo. 

Locchè si porta a pubblica notizia, in segui 
to a Dispaccio 11 corr. N 2812 dell'eccel- 
so I. R. Mivistero di Stato. 

Venezia, 17 dicembre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. 
nel Regno Lombardo: 
Cav. Di Toccenpune. 
———— 

L'eccelso I N Ministero delle finenze ha 
conferito il vacante posto di ragioniere presso | 
LR, Ageozia dei sali 19 Venezia a Basidonna Gior- 
gio, revidente contabile presso i' IL R. Itendenza 
di finanza in Vicenza. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 22 dicembre. 

Leggiamo in una corrispondenza da Mila 
« Giorni sono, serii conllitti ebbero luogo 2 
jo e Borgo, paesi situati fra Bordello e Tre- 
sul tronco della fercovia Milano-Bergamo, 
la truppa piemontese e la guardia nazionale 
di que luogui. Quest’ ultima si rifiutò, cioè, di dar 
l'ordinato contingente di guardie civ.che mobili 
per l'Italia meridionale, e, condotta da un già ser- 
sente austriaco, mise in fuga i carabinieri e ber- 
saglieri, accorsi per ristabilire l'ordine. la questo 
scontro, i Piemontesi ebbero cioque morti e 14 
fariti. Poichè questa rivolta minacciava d' assu- 
mere maggiori dimeasioni , vi furono spediti da 
Alilano, nella stessa notte, un battaglione di cac 
ciatori, ua battaglione d' infateria, e mezzo squa- 
‘firone di cavalleria con due cannoni. La guardia 
nazionale erigeva intuato delle barricate, e sì pre- 
parava a far risoluta resistenza ; dovatte però ar- 
rendersi, vedendosi attuccata da una forza di grau 

Juaga maggiore in numero e disciplivata. » 


Buliettino politico della giornata. 


Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Pa- 
rigi colla data del 19 e le notizie del 48 
dicembre corrente. 

« Le notizie dell’ Italia mancano, e l' 

portanza delle notizie esteriori si con- 
« centra quasi tutta quanta sulla Cina. » Co- 
si la Presse incominciava il suo Bulletin du 
jour, e lo terminava poi col seguente Po- 
scritto : « Riceviamo nell'ultimo istante im- 
« portanti notizie d'Italia. Il bombardamen- 
«to di Gaeta dee ricominciare, non avendo 
« Francesco Il accettato le condi il 
«torio Emanuele. » Dal canto suo, il Jour- 
nul des Débats registrava nella sua rivista 
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la notizia colle seguenti parole : « Un dispae- 
« cio telegrafico di Marsiglia, che riceviamo 
«oggi, smentisce le speranze, che s' erano 
« accolte da alcuni di intorno all'esito de' 
« tentativi fatti per conseguire la resa di Gue- 
«ta. Secondo quel dispaccio, il Re Frane 
« sco Il persisterebbe nella sua resistenza, 
« ed avrebbe fatto a tal uopo un ultimo ap- 
« pelo alle popolazioni dell'Italia m 

« le, guarentendo loro istituzioni liberali ed 
« un'amnistia, che si estenderebbe a tutto il 
« Regno. » 

La Patrie sola non faceva nessun cen- 
no speciale della grave notizia, forse perch' 
essa le garbava ancor meno che a’ suoi 
leghi, e la rilegava in fondo alle sue Derniè- 
res Nouvelles nella semplice forma di dispa 
cio telegrafico. Con migliore consiglio, il fogl 
uffizioso concedeva il primario posto n 

enti, che i giornali 
zione de' passaporti pe' su 
nti fa: A che 
ha chiamata « osa stren- 
gl' Inglesi dall Imperator. de’ 
che il Globe reputa pro- 
babile « 
« peratore Napol 
« più intrinseche 
ond ei chiede licenz 
« Imperatore d'una conces: 
« non avere i più avventur 
che il Morning Chron 
eguale sollecitudine 
il Morning Star la considera come una no 
tizia importante, nel riguardo dell 
mento in Furopa. Nient altro che questo ! 
La Patrie ben ebbe ragione di stampare la 
sentenza del Morning Star in corsi ella 
non potrebb 

Or veniamo alle cose di 
la nota del Muniteur, che ieri accennammo 
e riferiamo oggi a suo luogo, troviamo ne 
giornali inglesi un rapporto , indirizzato da 
lord Elgiu a lord John Russ ii 
9 olk d il quale, insieme co’ r 
già in s iuti, sulla r 
de prigionieri europei, contiene al 
mazioni intorno alle carte, che si 
nel palazzo imperiale 
fu preso es gia 
limento!) da’ Frane 
sono serilte di pugno 
son memoriali 


i effetti » ; 3, 
gli pure 


(a proposito dell'incivi- 
Alcune di quelle carte 
le altri 


la sua eloquenza per indurre | Imp 
lar la e; mentre gli altri 
‘orano pel partito contrario. La maggior 
parte di que’ documenti non. lasciano verun 
dubbio sulla risoluzione, che i Cinesi a 
no fermata, di resistere a'barbari, anche d 
po la presu de' forti di ‘Takù. Essi avevano 
fatto ogni poter loro per sostenere tal lotta, 
ed i rinforzi, su quali facevano disegno, do- 
vevano recare a 300,000 uomini l'esercito, 
inato a difender la capitale. A tali forze 
, nota il Jowrna! des Débats, gli 
potevano opporre se non 10,MM) 
uomini. La pace fu dunque coi 
punto. Nulladimeno, alcuni fogli 
simano lo sgombero di Pekino e mostrano 
temere ch'egli sia rappresentato in tutta la 
Cina siccome una ritirata forzata; ma il Mor- 
ning Post fa osservare che sarebbe ten 
tà coprire un opinione sul fatto di tale 
sgombero, « di cui, egli dice, i plenipotenzia- 
«ri ed i comandanti supremi sono i miglio- 
«ri giudici. » Il Morning P.st aggiunge che 
sercito alleato sta per prendere i suoi quar- 
tieri d'inverno a Tien-tsin, e ch'esso vi 
arrà sino a che la Francia e l' Inghilterra 
abbiano ricevuto un risarcimento pel passato 
€ buone sicurtà pel futuro. 

La notizia della formazione d' un gran 
corpo d' osservi dell'esercito russo sul 
Pruth è confermata da un cart 
na, indirizzato alla Borsenhalle. Motivo di tal 
contegno della Russia sarebbe la condizio 
delle cose ne' Principati danub'ani. 

Jl Globe di Londra annunzia che il Par- 
lamento inglese si adunerà, per lo spaccio de- 
gli affari, il martedì 5 febbraio. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe 1 
e l'Europa. 
L 

Sotto questo titolo, comparve a Parigi un 
opuscolo, il quale (cosa che dal titolo non si potreb 
be desumere) consiglia all' Austria la vendita della 
Venezio. La Gazzetta di Colonia, come quella che 
ha intime relazioni all’estero, ne stampa già l’inte- 
ro tenore, e precisamente, com'ella pone in risalto 
con orgoglio, contemporaneamente alla comparsa 
di esso in Parigi ; cosicchè non v' ha foglio in Ger- 
mania, che possa prevenirla in questa riproduzione 
d'un pessiero straniero. Questo è un nuovo frutto di 


1 quella mancanza di seatimento nazionale, di cui, 
in generale, è macchiata la sua politica. A Parigi 
non cade in mente a chicchessia di farsi telegra- 
fare ciò che dice la Gazzetta di Colonia, 0 di 
considerare come un fsvore della sorte, se può an- 
nunziare il contenuto d' un opuscolo di Berli 

contemporaneamente alla‘ sua pubblicazione in o. 
riginale; al contrario, il Parigin» non si dà alcun 
pensiero nè dell'una nè dell'altro, e non li ristam- 
pa nè contemporaneamente nè dopo. Se non che, 
il provinciale tedesco non erede d'esser a livello 
degli altri popoli; egli non può far a meno di guar- 
dare a becca aperta e con ammirazione verso l'e- 
sterno, e si reputa oltremodo fortunato se può por- 
tare a casa sua i rilievi di signorili mense francesi. 
U salo non è invero un attacco contro la stes- 
sa Gazzetta di Colonia ; ma però essa fece lo 
stesso, e se n'è vantata in egual modo, anche in 
circostanze , nelle quali, invece dell' Austria, era 
attaccata la Prussia e la stessa Colonia, ed in cui 
perciò vi oppose, secondo la sua stessa espressio- 
ne, una fulminante filippica. Ma avche allora non 
fece difetto d' una ristampa completa ( diamive, la 
cosa veniva da Parigi !), e questa ristampa, per 
far uso d'un'espressione francese , era allora un 
réclame per l' inimico. Gusto veramente singolare ! 
Imperciocchè, appunto dalla parie, cui ella si fa 
incontro in modo così uffizioso, non si corrisponde 


i 


i 


che tal liberale disposizione dell Imi 


) | vedere, non saremmo morti d' impazienza, se aves- 


| simo dovuto aspettare che Ì' opuscolo ci fosse giun- 
to per le solite vie; ma, poichè la (sazzetta di Co- 
* lonia lo riproduce come reclame, veniamo a rilevare 
he giorno più presto, che ia esso v ha, re- 
poco di nuovo, e che questo nuovo 
ricorda in più modi il nolo distico di Schiller. 
Ciò che v'ha propriamente di nuovo si è solo, 
1 che la Venezia viene stimata ad un prezzo d’ ac- 
quisto determinato, cioè a 600 milioni, e che Vitto- 
rio Emanuele avrebbe ad essere un secondo Fe 
il Grande; ciò vi si aggiugoe come illustra- 
zione, lo abbiamo già avuto altre volte in via di 
preludio, con allusioni, cengi e variazioni d'ogui 
specie. Anche i’ idea d'un Congresso, 11 quale avesse 
a sanare tutt’ i mali, von È, com'è noto, cosa nuova; 
nell'opuscolo, che ci sta dinguzi, tocca al Congres- 
so dì gorantire un prestito, che procurerà i 600 
milioni, @ immediatamente dopo, comincia, pari- 
menti col mezzo del Congresso, e come 
definitivo, la pace eterni 
sizioni di Villafranca, 
nuovamente obbligatorie. Ma per ciò, ben si vi 
è indispensabile un Congresso; imperciocchè, co 
dice l'opuscolo, «Ja violazione dei confini se 
io sarebbe, non solament 
Un errere politico , ma una mancanza d' 0 
nore, che desterehbe lo sdega» di tutti, e 
che vessuna delle Potenze, che avi 
te al trattato, potrebbe esimersì dal reprimere e 
condannare sotto pena d' incorrere nel rimpro- 
* vero di una indegna comp A noi sembra 
che vi sia già stata una simile fede nei trattati , 
benchè cero non confermata senza eccezione 
dall'esperienza. Inoltre , se si paria di nazionalità 
come di un principi , quando tale principio, ap- 
plicato anche alla sola Italia , avrebbe importa- 
to l' annessione della Corsica, anzichè il distacco 
di Nizza, dobbiamo uoi vedere in ciò qualche 
cosa di nuovo? V' ha certamente in ciò una gra 
de incoerenza , ma essa non fa che aggiungerne 
una di più alle tante altre finora vedute. 

« Sommamente singolare è il passo, iu cui 
si parla dell'Ungheria ; secondo l'opuscolo, do- 
vrebbesi credere che iri non si fosse mai trat- 
tato d'altro che della questione italiana. 
« po la cessazione dello Stato rivoluzionario in 
« italia (queste sono le parole dell’ opuscolo ) , 
« anche l' Ungheria, come quella che sareb- 
« ba privata delle eccitazioni esterne, ricupe- 
« rerebbe ben tosto la calma, e serebbe obbli- 
« gata a temperare stcondo il conteguo delle 
« altre Provincie, ciò che vi può essere. d'ecces- 
« sivo nelle sue preteosion:. * Pensiero strano, 
come si vede, e concepito con parole strane! Dun- 
que, agli cechi dell'autore, l'agitazione dell’Unghe- 
ria non sarebbe che ua mezzo 0 strumento, ma 
non avrebbe uno scopo propriv? È chi posse: 
desse la Venizia, priveretde | Ungheria dell 
Gitazione? È così si esprime la siz:patia francese 

« Qui sembra che l' opuscolo por; a 
detto più che dir non voleva, e così impiega sue- 
cessivamente una quantità di parole per dimo- 
strare che la Venezia sarebb: un guadagno ine. 
stimabile per Vittorio Emavuele, parole inut 
nessuno dubita; ed oltre a ciò un'altra quantità 
maggiore di paro!e, auccra più inutili, per persua- 
dere, d'altra parte, l'Austria che la cessivne della 
Venezia dovrebbe recarle infiniti vantaggi, il che 
visibilmente gli fu un lsvoro assai arduo. Tutta 
questa deduzione è così concludente, come quell’ 
eterna pace definitiva, che aspetta unicamente la ces- 
sione della Venezia per felicitare quindi iodubbia. 

1 mente il mond», e coll'aiuto della quale l' opu 
scolo porta tutte le carte della Borsa ai pari, ban 
l'aggio dell’ argento, tramuta 
per tuita l' Europa le imposte in una bagattella, e, 
colla malleveria dell'autore, fa tosto incominciare 
l'età dell'oro. Come sel’ Europa avesse avuto pa- 
ce prima che si fosse trovata la questione italia- 
na! Come se, abbisognando taluno d'una guerra, 
avesse uopo perciò precisamente della Venezia ! 
Come se non vi fosse ancora una quantità di al- 
tre questioni , studiate © non istudiate; e come 
se ogni guerra, per qualunque causa venga intra- 
presa, non portasse uba scossa alla sostanza mo- 
bile de' valori in carta europei, appuuto come fece 
la guerra iu Italia! 

« Ma basta: chiunque crede alla pace eterna 
od al disarmamento generale, s'attenga all'opuscolo, 
imperciocchè soltanto con quella premessa può 


preso par- | 


«Do-| 


conseguirsi ciò che esso contempla. Se non che 
vi sarà mai alcuno, il quale creda che la cessio- 
ne della Venezia sia il mezzo magico d'assicura- 
re la pace eterna, 0 che valer possa ad impedire 

he soltanto che sorga a talento una nuova | 
questione? » { Donaw Zeitung.) | 


Una corrispondenza da Parigi del 15 
dicembre del Fortschrit, a proposito dell o- 
puscolo : L' Imperatore Francesco Giuseppe 
e l'Europa, reca quanto segue : i 

L’opuscolo comparso ieri tera sotto il ti- | 
titolo sopra indicato, è innegabile che sembra de- | 
stiva to a fare un certo romore in Europa, perchè 
i fogli devoti al Piemonte hanno già la parola d' } 
ordine di esagerarne la importanza. Ma quando se 
ne conosce esattamente l'origine, e se ne a5s0g- 
getta il contenuto ad un imparziale, altento esa- 
me, si trova che la sua importanza si riduce così, 
che il Constitutionnel, in principio del suo Nume- 
ro d'oggi, dichiara essere assolutamente imprati- ; 
cabile l'idea del riscatto della Venezia mediante 
vendita, esposta. neli’ opuscolo predetto. A fron- 
te di un giudizio, formulato in siffarta guisa, | 
da parte dell'organo principale della stampa fran- } 
cese govern sarò dispensato dalla briga di 
dover intanto dimostrare quanto andrebbe erra- | 

to chi attribuisse il recente opuscolo ad un'alta | 
ispirazione, in parità de' celebri opuscoli: Napo- | 
léon III et l' Italie, 0 Le Pape et le Congris. —\ 

« Ne circoli diplomatici, uon è più un seere- } 
to che il nuovo lavoro è una ispirazione del con- | 

te Cavour, e nulla più. Il Piemonte sente ogni dì { 
più che dee rinunziare all conquista 
te la Venezia colla spada. Perciò cerca di deler- | 
minare l' Austria, colla pressivne della pubblica } 
opinione, ad una cessione spontanea, verso una | 
indennità in devaro da fissarsi. Di qua, l'opuscolo | 
in questione, il quale, in modo accorto , viene 
lanciato nel mondo da Parigi, per assicurargli un 
effetio tanto maggiore. 

« Un uomo delia tempra di Cavour, il quale 
sa così bene far agire la leva delfa opinione pubbli- 
ca, la stampe, conosce come su questo terreno si 
riportino vittorie, cui non giungerebbero le pù 
forti armate. Imperciocchè , com ebbe a dire il 
lord cancelliere britannico Brougham, la penna 
surroga al giorno d'oggi la potenza dei cannoni. 

« Il Governo francese, che presto peuetrò il 
giuoco del conte Cavour, e non appoggiò i suoi 
calcoli potitici, voleva da priucipio opporre im- 
pedimento alla comparsa dell opuscolo. Si frap- 

| pose allora il Principe Napoleone, il quale si trin- 
cie:ò dietro l'ultima circolare del conte Persigay, 
e sostenne che non si doveva limitare, in pre- 


, { giudizio del suo reale suocero, la libertà della 


| discussione che si mantenne intatti a favore dell’ 
Austria e del Papa. Il Principe assicurò che non 
contemplava di promuovere una polemica appas- 
| sionata contro i Austria, ma di assoggettare all 
| esame della pubblica opinione una combinazione, 
destinata a spianare la via alla pacificazione dell 
Italia, ed alla riconciliazione tra l' Austria e la 
Sardegua ; cosa cui è non meno interessata la 
Francia che il rimanente dell’ Europa. Affinchè 
| nell' opuscolo fuste evitato tulto, ciò che potesse 
! ferire la delicatezza dell’ Austria, il Principe ot- 
| tenne dall'Imperatore la permissione di assoggettare 
il manoscritto alla revisione del consigliere di 
Slato Laguerronière, perchè volesse farvi tut- 
te quelle modificazioni, che trovasse opportune. 
{con avvenne, che il consigliere di Stato Laguer- 
| ronière ritoceò l'opuscolo, quanto alla forma ed 
lo stile, senza esserne egli stesso menomamente 
{ l'autore. 
®© + Nulla sarà, senza ciò, più facile che di s 
bilire, itlustrando il contenuto dell’ opuscolo, la 
pruova che il vero autore palesa una superficiali- 
tà ed un'ignoranza, che non si può, nemmeno per 
soguo, attribuire ad un impiegato dello Stato lo- 
cato sì alto come il sig. di Lagueronnière. 

« Già nelle prime linee del suo opuscolo l' 
autore mostra che parla come un cieco dei colo- 
ri. Egli consiglia l' imperatore Francesco Giusep- 

ad imitare, in riguardo alla Venezia, la saggia 
! risoluzione di Napoleone I, il quale, nell'anno 1803, 
cesse la Luigiana per 80 milioni di franchi agli 
+ Stati Uniti, quando riconobbe l'impossibilità di 
? couserrare quella Provincia con vantaggio della 
| Franci 

« Chiunque ha studiato, anche supe: ficiaimen. 
te, la storia, sa che Napoleone | non ha mai po 
seduto la Luigiana, e che perc'ò, in fatto, non po- 

i teva nemmeno cederla agli Stati Uniti. La Lui- 
giana fu soito Luigi XV, ceduta dalla Francia al- 
{la Spagna in seguito del trattato segreto che fu 
} conchiuso il 3 novembre 4762 a_ Fontainebleau. 
| La rivoluzione francese fece ogni sforzo per ri- 
! toruare in possesso di quella colonia. A questo 
{ fine venne spedito a Washington il plenipotenzia- 
rio Genet, per conseguire, cull'aiuto degli Stati 
Uniti, l'intento. Essendo Genet ritornato indietro 
inaspettatamente, il Comitato di salute pubblica 
! impartì al suo plenipotenziario per la pace di Ba- 
Ì silea, nell’anno 1795, l'istruzione positiva di 
Ì tuire la restituzione della Luigiana. La Francia 
conseguì invece dalla Spagna l'isola di s. Domin- 
$ go. Nulladimeno tentò più tardi Bonaparte di muo- 
vere la Corte di Madrid alla cessione della Lui- 
giana, assicurando al Duca di Parma un ingran- 
dimento di tercitorio ed il titolo di Re, mediante 
il trattato secreto di S. lidefonso del primo ot- 
tobre 1800. 

« Siccome intanto continuava la guerra fra 
l'loghilterra e la Francia, si guardò bene Bona- 
parte di far traspirare quella cessione , coa che 
il trattato di S. Ildefonso venne comunicato el 
Congresso spaguuolo soltanto nell'anno seguente. 

« Sì levò contro, tanto negli Stati Uniti, che 
in loghilterra, una vera burrasca, e poichè nel 
frattempo apparve fondata la pace fra i’ America 
settent e la Gran Breltagna, Napoleone co 
nobbe l'impossibilità assoluta di porsi in pos 
sesso della Luigiana senza sostenere contempora- 


neamente la lotta con tutte due quelle Poten: 
rittime, Egli preferì di cedere le pretensioni della 
Froncia agli Stati Uniti per la somma di 80 mi 
lioni di franchi, Egli fece con ciò un negozio 
incontrastabilmente vantaggioso, vendendo per una 
grossa somma paesi che non erauo in suo por 
sesso, e che non poteva più pensarsi a riconqui- 
stare. 

+ Ci vuole una rara confusione d'idee per 

venire in queste antevedenze qualsiasi analogia 
olla Venezia la quale trovasi nel possesso in 
contrastabile di fatto dell’ Ausiria, la cui armi 
valorosa farebbe andar. pentito chiunque volesse 
cimentarsi col quadrilatero strategico tra il Po ed 
il Mincio. 

Nè maggiore consistenza trova l'analogia in- 
vocata dall’ autore dell' opuscolo, colla separazione 
del Belgio dall’ Olanda. Sono troppo vicine ai no- 
stri tempi le negoziazioni relative, perchè tutto 
il mondo non sappia come la Conferenza di Lon 
dra sia stata obbligata alla separazione del belgio 
dal doppio pericolo, 0 che il Belgio, come mira- 
va Lafsyette, si costituisse in uno Stato repub- 
licano , 0 proclamasse la sua anocssione alla 
Francia. 

« Del resto lo stesso autore sembra ricono 
scere ch'egli dee cercare altrove che nel terreno 
storico prove per la sua tesi. Egli non può a me 
no di vedere che qui si tratta di una questione, 
la quale interessa n sommo grado l'onore € la 
dignità dell'austriaca Casa imperante. Siccome sn- 
rebbe impossibile che in via diretta trovasse una 
soluzione onorevole per la Casa di Absburgo, pro- 
curò di rappresentare la cessione della Venezia 

una necessità che dovrebb' essere tanto piu 
presto riconosciuta ed accordata da Francesco 
Giuseppe I, che l' unanime desiderio de' rimanenti 
suoi popoli spinge a far sì che si rinunzii alla di 
fesa della Venezia, che va congiunta a tanti sa 
crifizii ed a sì pochi vantaggi. 

* lo quanto al vero sentimento de popoli au- 
striaci sotto questo rispetto, io ho una idea trop- 
po elevata del patriottismo provato della patria 
stampa, per non essere in antecipazione persuaso 
ch' essa rispingerà con isdegno le simpatie, che, 
secondo l'autore dell’ opusculo francese, dovrebbe- 
ro riscontrarsi in tutte le classi della popolazione 

in favore della cessione della Venezia. 

bile scissura della Germania pu- 

tè certamente far sentire nelle colonne di certi 

fogli prussiani voci isolate, che gridarono a piena 

gola per gl' interessi del Piemonte. Ma non v' ha 

certo un Austriaco, cui batta nel petto un cuore 

veramente patriottico, il quale volesse persuadere 

il suo cavalleresco Monarca a disonorare sè e la 
sua dinastia agli occhi del mondo! » 

Il Journal des Débats, esaminando il nuovo 0- 
puscolo L'Imperatore Francesco Giuseppe I e l Eu 
ropa, non conviene nella confidenza che mostra 
il suo autore in uno scioglimento pacifico. La 
velle, foglia legittimista, dice che la proposta, fat 
nel nuovo opuscolo, non è realizzabile. « L'om 
e la diguità della Corona d’ Absburgo, dice es 
s'oppongono a questa transazione, di cui la Cor- 
te di Vieana respioge energicamente l’idea. irau- 
cesco Giuseppe non cedera la Venezia che alla 
forza. Se il partito dell'unità italiana persiste a 
rivendicare l'incorporazione di quella Provincia 
alia Monarchia sarda, una guerra col Piemonte è 
inevitabile. » ( G. di Trento.) 


L'opuscolo che ora fa tanto rumore, L'Em- 
ereur Francis Joseph 1 et l' Europe, pubblicato a 
‘arigi, il 44 del corrente, veniva contemporanei 

mente pubblicato iu staliano, a Milano, dalla Per- 
severanza, ed in tedesco, dalla (razzetta di Colo- 
nia, giorsali ambidue liberali © rivoluzionarii. ln 
qual modo, a Milano ed a Colobia, si conosceva 
uu libro che veniva stampato a l’arigi, prima che 
fosse pubblicato ? L'autore avrebbe mandato ai 
sullodati fogli copia del suo manoscritto ? E chi 
è questo autore? Sono misteri francesi, (Arm.) 


Rotizie © di Siol iu 


Il Cattolico, alla prima sua lettera. riferita 
nel Numero d'ieri, e sempre sotto il Uutolo Cro- 
naca retrospettiva del Regno delle Due Siclie, 
aggiungeva la seguente, in deta di Napoli 
vembre : 

« Non son da narrare i mali, che la rivolu- 
zione ha fatto al Regno delle Due Sicilie. lì Mi- 
nistero Spinelli-Roman» tutti sconvolse gli ordini 
antichi, destitui tutta la Magistratura, l'Ammini- 
strazione civile e la polizia, corruppe la milizia; 
tolse come dire, i cani all'ovile, e poi lo aperse 
' lupi. Il gregge fu manomesso e mangiato; ed 
ora che tutto è distrutto, i riso'uzionarii al po 
tere vorrebbero il latte e la lana ! Si vantano che 
l’antichità non ebbe opere simiglianti alle loro 
prodezze; ma sì, perchè l'antichità nou ebbe lo 
spettacolo di un Ministero Spinelli-Romano, che, 
ingapnando il suo Re e la sua patria, aperse ii 
varco al nemico, e preadeudolo psr mano, lo ada- 
giò sul trono, Queste prodezze l'astichità non le 
ebbe, è vero. 

‘La prosperità proverbiale del nostro puese 
è distrutt: ; l'erario spogliato, il commercio in 
rovina, le strade infeste da’ masnadieri, reazioni 
dovunque, campi penti da belligeri esarciti, sangue 
civile a torrenti, irreligione, povertà, carestia 
questo è il nostro siato; e la rivoluzione tcion- 
fante, e cagione d'ogni male, vuol porvi rim 
col mutar ogni giorno ministri, che fanoo deereti 
irrisi, e cadono sotto il peso della loro nullità. 
Già in tre mesi i rivoluzionari banno esaurita 
la lista de’ loro grandi uomini. Dopo aver tauto 
deelamato sulla ignoranza de' psssati governatori, 
eglino, saliti al Governo, si manifestano incapacis 
simi e bambini. Graodi erano per distruggere, 
perchè sempre degli Erostrati l'opere fur lievi; 
ma per fare voglionsi grandi ingegni, e t'mpo, 
non distruttori, e prestezza. 

« E i nogiri luridi giornali danno la colpa 


di Rap 


no 








del presente mal Governo all'antico; e van de- 
clamando contr» i pochi rimasti impiegati 
chi; perchè, dopo aver eglino tolto gli ufficii pil 
grassi, aspirano ora anche a' posticini d’u- 
scieri e copisti. la Napoli, ogoi Ministero diventa 
ignorante @ tiranno, quando non ha più nulla da 
dare. Ora altro nop resta che spogliare 
e l'opera non è tale da sbalordi 
ti, che hanqo abbrancato il potere. Tutti confer 
sano di non saper fare, e grida ruggete ozoi 
avanzo d'antico; vale a dire, spegnete la poca 
luce che ci abbaglia, chè nelle tenebre, branco- 
lando, troveremo 


ora non vi è pi 

dare nè che togliere, e le i di tutto il Re 
gno sono pieue d'infelici , rei solo d'essere stati 
fidi al Re ed all'ordine sociale. 

« Un tesoro si è pagato a'Garibaldini, nè son 
contenti ancora. Per dire le prodezze di costoro, 
dovrebbero parare le campagae, i villaggi, le case 
dove presero alloggio. Caiazzo, Maddaloni, Caser- 
ta, Santa Maria dovrebbero parlare... Dovunque 
incontravano ua vecchio inimico, lo batterano 0 
lo uccidevano. A Caserta bruciarono il cranio a 
un misero venditor di acquavite, per aver chiesto 
il pagamento. A Caiazzo sono centinaia gli ucci- 
si, i percossi e carcerati villici ; centinaia sono i 
monaci ed i preti legati e menati in prigione. A 
Pozzuolo, il 23 novembre, dieci Garibaldini, dopo 

e mangiato, per non pagar l'oste, lo ferirono 
di pugnale; però, accorsa la guardia nazionale, av- 
venne un conil:ito, dove sei Garibaldini perirono. 
ler l'altro, quattro di costoro arrestarono per le 
vie di Napoli, senza mandato, l' ex-soltointenden- 
te Pasanisi, ed uno di essi si andava vantando 
ch' era quegli stesso che, l’anuo scorso, con una 
pistola, ferito il sottointendente di Rossano. 
Il prefetto di polizia, con giustizia turca, mandò 

dando il reo confesso, e ritenne l'offeso Pa. 
ceri di Sao Francesco 


Francesco II. 
« Lo stesso avvenne a Santa Lucia. Ma ieri 
25, gli artefici della Darsena io massa levarono le 
grida medesime, udite da Vittorio Emanuele e da' 
ju’ sovrastanti terrazzi ; mentre a Toledo e S. 
la popolazione l'imitava. Accorrevan gros- 
se pattuglie a sedare le pacifiche manifestazioni. 
Ma i liberali hanno un bel carcerare e calunniare e 
percuotere e fiugere plebisciti ; guai se questo po 
polo immenso, iusorgendo nel ‘suo furore e nella 
sua volontà, la manifestasse col tradiziona? grido 
di Viva il Re, che, da tempi del Cardinal Ruflo sin 
oggi, poneva il terrore nella rivoluzione! » 


1 giornali di Napoli contengono questa rela 
ne del consigliere preposto alla pubblica istru- 
zione, a S. E. il Luogotenente generale del Re 
« Eccellenza, 
« Le amministrazioni del Museo nazionale e 

i, che formano parte del Dicastero della 
ione pubblica, meritano la più seria consi- 
derazione per lo stato di abbandono in cui ora 
si rattrovano. 

« Gli scavi di Pompei, da più anni iuterrolti, 
degradati quei monumenti, trascurati quelli di 
Capua e di Pesto, abbandonati del tutto que' di 
Pozzuoli, ed altri che pur s'incontrano nel Re- 
gno, reclamano che vi si accorra prontamente, 
non solo per il lustro della scienza ed il decoro 
della patria, ma bene ancora per aprire una nv- 
vella via all'attività di molta povera gente, che 
non trova altrimenti mezzo alla vita, se non pel- 
l'opera delle proprie braccio. 

« Il Musto nazionale, noa meno obbliato, è 
fatto segno da lunga pezza ai lamenti della dotta 
Europ: 


degli 


però, a rifondere nuovo elemento di vita 
negli scavi, ed a riordinare, sì nella sua scientifi- 
ca distribuzione, che nella partè degli Uffizii ri- 
guardanti le persone, il Museo nazionale, sottopoa- 
#0 all'approvazione di V. E. tre schemi ‘di decreti. 

* Il primo concerne l' organamento scienti 
fico ed amministrativo del Museo nazionale e de- 
gli Scavi, nel quale si è sostituito all'Autorità di 
un direttore, quella di un Consiglio composto di 
archeologi, scelti nell'Accademia ercolanese. Cia- 
scuno di essi, nominato ispettore del Museo, è 
preposto ad una delle divisioni scientifiche del 
Museo medesimo, affidando ad essi la pubblica- 
zione de' monumeati, la formazione de' cataloghi, 
e tutte quelle cose, insomma, che mancano in gran 
parte e che debbono esser compiute, se vuolsi 
che il Museo acquisti quel decoro che, pur troppo, 
ha da gran tempo perduto. 

« L'officina de' papiri ercolanesi, che fin oggi 
formava ua' amministrazione separata, è stata in- 
corporata al Museo dove risiede, e sarà soggetta 
a riforme speciali, che tendaranno alla pronta 
pubblicazione delle varie centinaia di papiri non 
ancora svolti, il ritardo annoso delle inter- 
pretazioni, che in cento e più anni dall’ epoca 
della loro scoverta, non han potuto farne pubbli- 
care che 13 soli volumi. 

« La Commissione d' antichità e belle arti è 
stata abolita, e le sue attribuzioni date al Consi- 
glio di soprintendenza del Museo. 

« Larga parte intendo sia fatta prontamente 
agli scavi d'antichità, ed in particolare a quelli 
di Pompei. A tal uopo, è stata reintegrata la ca- 
rica d' ispettore delle scavazioni, che giù esisteva, 
e fu abolita nelle ultime vicende politiche. L'I- 
apettore assumendo la superiore direzione degli 

vi, sarà in grado di dare ai medesimi, circon- 
dato dai lumi del Consiglio di soprintendeaza , 
quell'impulso, di cui fa ora d' uopo per rialzare 
al dovuto splendore i monumenti delle nostre an- 
fiche glorie. 

« Sottoporrò quanto prima all'approvazione 
di V. E. gli opportuni Regolamenti disciplinari ri- 
sguardanti il Museo nazionale e gli Scasi, da por- 
si in armonia col novello orgonico. 

« Ma a raggiungere i desiderati risultomenti, 
che pur sono nei voti di tutta la civiltà, è d'uopo 
che sia da V. E. approvato ua aumento di fondi 

che attualmente sì emettoto nelle Am- 

parola. Tale aumento, per ora, 

ascende a duc. 13,139 gr. 20 annui, i quali do- 

vrapno cedere in parte per aumento di soldi agl' 

impiegati, onde non sieno più costretti al verg»- 
gooso sistema di chiedere mance ai curiosi. 

« la quanto al terzo decreto. risguardante il 

nale, esso è frutto di serupolose indagini, le 
quali mi auguro con fondamento abbiano a frut- 
fare il bene dell'Amministrzione confidata alle 
cure del Dicastero dell’ istruzione pubblica. 

« Napoli 7 dicembre 1860. 

«R. Pinta. » 


Scrivono quanto appresso da Napoli al Jour- 
nal aes Debats: 

«Pare certo che Farini si ritirerà dal potere, 
appena si aprirà in Torino il Parlamento italiano; 
in questo momento egli è malato, dices', molto af 
faticato dell'essere rimasto, da due anni, costante- 
mente sulla breccia. Gli fu mestieri marciare len- 


scono- 


tamente, come chi va tastando in prese 
essersi 


sciuto, e non muover passo se non dopo 
accertato della solidità del terreno. 

« Appena sarà sicuro del fatto suo, Farini 
non è uomo cui falliscano l'energia e il corag- 
io. Solamente quando batterà quell'ora, sarà for- 
se troppo tardi, poichè il Psrlamento si radune- 
rà, seoza fallo, nella prima settimana di febbraio. 
Farini dunque non asrà fatto che preparare il 
terreno al Principe di Carignano, suo successore 
legittimo, perocchè si crede indispensabile di por- 
re a Napoli, come luogotenente, un Principe della 
famiglia reale. Forse sono tratti in inganno, ma 
non monta. Il Principe di Carignano, secondato 
da un uomo capace © fermo, riuscirà certamente. 
fo lo ripeto, l'opposizione attuale del piese pon 
ha menomamente un carattere politico, ma me- 
ramente amministrativo. 

« I mazziniani e il partito radicale si agita 
no, non senza ragione, e chiedono che sieno al 
lontanate dal Consiglio della Luogotenenza quattro 
o cinque nullità; vorcebbero giongere agli affari, 
e provocarono l'elezione di rappresentanti antica” 
vouriani. Essi hanno inoltre uno scopo più gra- 
ve. Forse si prestano loro disegni più vasti; che 
non siano capaci di concepire; ma potrebbe 
anche esser vero che meditassero , come si dice, 
un colpo di mam 

L' Indipendente riporta due lettere, l'una 
Vittor Hugo, e l'altra di Lamartine, io cui il 
primo intima a Garibaldi di decidersi s» vuol es- 
sere un Washington o un Lafayette , repubblica- 
no o realista: e l'altro deplora il nostro paese, 
perchè non voglia zccettare la federazi 


Leggesi pure nell’ Indipendente del 15 
oltremodo lieti di annunziare ai nostri lett 
la salute del bravo generale Duno va miglioran 
do ogni giorno maggiormente. | medici credono 
poter annunziare che l'onorevole generale è ora 
fuor di pericolo. » 


Il 30 novembre, è giunto in Teramo una 
colonna di soldati piemontesi, comandata dal c: 
pitano Pierni. Il giorno {* dicembre si attende 
lo stesso maggior generale Pinelli coi pezzi di 
assedio, per farla finita con Civitella del Trouto. 


Ua dispaccio telegrafico da Napoli, in data 16, 
reca che il di innanzi era colà arrivata la com- 
pagnia dei bersaglieri bresciani in bonissimo 
stato. 


Leggesi nel Lampo: « Pare che la reazione 
poli alzi la testa, e dati segni, e_ parole 
ddimostrino i pertigia 


Leggiamo nel Nazionale di Napoli: « Ci si di- 


ce che la lettera di Luciano Murat fosse diretta 
al duca d' Ascoli. » 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 49 dicembre. 

La Gazzetta Austriaca ha un articolo intito- 
lato: Che cosa ci, porterà la prossima primave- 
ra? provando in ‘esso le difficoltà, che incontrerà 
la Sardegoa per formare un esercito italiano con 
cui attaccare l' Austria, Tutta l' Europa rivo!ge la 
sua atteozione all' Italia, prevedendo la possibilità 
che dalla questione italiana si sviluppi una guet 
ra turopea , ed è da presumere che la Germani 
sarà pure sîrascinata nel vortice degli avvenimen- 
ti. qualora Vittorio Emanuele -voleme -tèntare n 
primavera d'unire al suo Regno la Venezia colla 
forza delle armi. Ma ciò non può farsi senza una 
poderosa armati 

Allorchè Garibaldi prese congedo dai suoi 
compagni d'armi, ei disse che per la_ primavera 
deve essere pronta un'armata d'un milione. Que- 
sta è una bella parola. lufatti, con un esperto e 
valoroso condottiero come Garibaldi, adorato dai 
suoi soldati, con un milione di uomini, e il m 
cessario materiale di guerro, ed una cassa piena 
di danaro, si possono intraprendere delle grandi 
cose, E tutto ciò potrebbe bastare per istacca 
Venezia dall’ Austria; ma anzitutto conviene che 
quest'esercito sia un esercito vivente, e non uo 
esercito scritto sulla carta 

suno potrà negare che tutto ciò si li- 
mita ad un pio desiderio, e resterà tale sino a 
taoto che Garibaldi non saprà fer suscitare dalla 
terra un'armata, Tutt'altra cosa è il raccogliere 
un dato numero di avventurieri per formare dei 
corpi franchi, e tutt’ altra è il formare un'armata 

disciplinata e pronta al combattimento, 

whe non conti un milione di soldati. 

( Diav.) 


L' Arciduca Massimiliano ha preso il coman- 
do della squadra austriaca, posta sul piede di guer- 
ra. Egli lascierà Po'a il 20 corrente, per recarsi 
ad ispezionare il litorale. dell' Adriatico. 

( G. di Trento. ) 


nino D' intinia. — Trieste 20 dicembre. 
A motivo della molta neve caduta, i treni 

ritardarono oggi, talchè, fino all'ora di porre in 

torchio non ci persennero i fogli (Diav.) 


cittadini e fol- 
la di vetture, con entro gentili signore, percorre. 
vano, nei dì festivi in ispecie, la bella e nuo 
strada di Miramar, ammirando quei punti di vi- 
sta pittoreschi , lungo il mare, maguifici privci- 
palmeute nei giorni di bel tramonto estivo. Giun 
ti poi al castello, potevano, per 'a squisita bontà 
del serenissimo proprietari», visitare anche il su- 
perbo castello, eretto sotto i di lui auspiciî, e il 
parco, ed i giardini, olezzanti di fiori, e tutto l' 
insieme di quel soggiorno incantevole. Ora il sig. 
Alberto Rieger pubbiicò un bellissimo disegno di 
quel castello, e degli adiacenti parchi, specchiau: 
usi nell'acqua, con grande esattezza riprodotti, e 
pel quale scelse il più bel punto di vista dalla 
parte del mare, colla grandiosa scalea che vi con- 
duce, e le rupi vicice; e sull'acqua, que’ buoni 
pescatori del vi Bartolommeo, che vi gettao 
le reti, e 'ontao tano la città, coi colli che le 
funno corona. È veramente uo bel quadro di 
paesiggio, che per l'oggetto, che tratta maestre- 
volmente, può dirsi anche con molta ragione qua- 
dro storico; lavoro che altamente onora l’egre- 
gio artista, ed è degno di particolare estimazio- 
ne, tanto per la sua composizione, quanto pel di- 
segno accurato, e la ben calcolata distribuzione 
dei singoli effetti, che stupendamente s' uniscono 
a comporre un assieme, a rappresentare tutta la 
poetica verità dell’ oggetto ritratto. Ottimamente 
riuscita è la litografia del quadro, per opera del- 
lo Stabilimento del sig. B. Linassi, del quale a 
giusto titolo può andar superba Trieste; la può 
dirsi veramente un'incisione. Tanto finita e splen- 
dida, vien dessa a completare il lavoro dell'egre- 
gio pittore, che può essere collocata ad ornamen- 
tn di qualsiasi più nobile sala. (0. T) 

Tmoto, — Inns!ruck 49 dicembre. 


| l'imperatrice Carolina Augusta degna- 


[ 
prima di al'ont 
regalo di fior. 130 v. 


LEIIILI 
Serivono alla Ga: 


ma 
tti y alla Ditezione ‘il grazioso 
(G. di Trento. ) 


essenzialmente e 
sista, sarebbe come X 
cherebbe in merzò WÎî due, che ora aspramente si 
combattono, l'uno fi nome esclusivamente del 
Ministero, e l’altro di non so quale dignità, che 
dovrebbe essere la santa democrazia, ma ch 

vece sla per diventare assoluta pazzia, se non 


‘20 partito di 
temi pure che 
di tutti. » 


‘nazionale pel 40 gennaio, 
non hanno fatto considerazione allo sta- 
to anormale delle Dug Sicilie. Per quell’ epoca è 
impossibile che sieno decretate le elezio- 

mentre, per iafori che ci giungono da 
gione di credere esatte, 
‘20 gennaio, le operazio» 
essere. compiute nelle 
0 di la-del AE 
giuogiamo inoltre che W cav. Farini, interrogato 
intorno a ciò dal conte di Cavour, rispose essere 
impossibile che innanzi; l'epoca da noi accenvata 
fossero quelle operazioni compiute. Perlocchè ab- 
biam per certo che il doro Parlàmento non po 
trà riunirsi se non alla fine di gennaio o ai pri- 
mi di febbraio 1861. » ((G. di Mil) 


sappiamo che, prima 
ni elettorali non pot 
nuove Provincie e di 


1 nostri megistrati hanuo un zelo veramen- 
te straordinario per dare addosso alla stampa con 
servatrice, mentre alla atampa rivoluzionaria ogni 
cosa è lecita. Il Campanile ed il Piemonte furo- 
no nello stesso giorao, 15 corrente, condannati, il 
primo a tre mesi di carcere ed a 2 mila lire di 
multa, il secondo a sei mesi di carcere ed a 2 
mila lire di multa. L'uno e l'al ome colpe- 

di offesa al Re. Poichè il giudizio dei giu 
rati è infallibile, non rimane più che a piegar il 
ginocchio innanzi alla loro sentenza, e credere 
che i due giornali siego colpavoli !! Para tutta- 

un po' strano che; mentre questi due perio- 
diei sono in voce di reazionarii, di retrogradi, di 
aspiranti al reggime monarchico anteriore al 1848, 
sieno poi rei di offendere il Monarca! Fssi sono 
accusati di essere troppo monarchici, ed il giurì 
li condanna come rivoluzionari furiosi. Mai giu- 
rati sono infallibili, e basta. Quello però che noo 
sappiamo c: ‘è la pena gravissima applicata 
dal Magistrato al verdetto dei giurati. Il Piemon- 
te, per esempio, per un semplice buffetto, è con 
daunato a sei mesi di carcere e 2 mila lire di 
multa; ed è la prima condanna toccata da quest' 
eccellente giornaletto ! Noi crediamo che sifitte 
condanne producano nel paese un effetto contra- 
rio a quello, che si propoo@ il Fisco. Le vittime 
di questa severità saranno più caldameate protet 
te dagli uomini asseonati, che ne prenderanno le 
difese contro le ire di chi oggidi ba il potere in 
mano, (Arm.) 


Un decreto del R. comanissario dell’ Umbria 
dispone : « Quelli che presero parte alla difesa di 
Perugia. nel 20 giugae 1839, gono dichiarati bene 
meriti della nazione.4l giomi di tutti quelli che vi 
perdettero la vita, saranmo, entro dus mesi, scolpiti 

posita tavola di bronzo 0 di marmo, da porsi 

retorio di questa città, a cura e spese 

Municipio. Tanto i feriti ridotti inabili al lavo- 

ro, e bisogoosi di soccorso, quanto le vedove e 

le lumiglie dei morti in causa del combattimento, 

percepiranno sull’erario pubblico una pensione 

di lire 30 mensili, colle norme stabilite, per le 

ni delle vedove e delle famiglie dei milita- 

la 27 giugno 1850, mandata a 

pubblicare in queste Province, con decreto di que- 

sto R. Commissariato generale del 6 novembre 
prossimo passato » (0. T.) 


La Perseveranza annuncia che il regio com- 
missario generale per le Provincie dell'Umbria 
pubblicò un decreto con cui egli assegna doi 
locali di conventi soppressi nell Umbria a d. 
Comuni per altro uso. 

IMPERU OTTOMANO. 

Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta: « Trat- 
tasi di fondare una colonia francese nel Monte- 
negro. Si comprende di leggieri l'importanza di 
questa nuora creazione. ià da molti 

quali conseguenze risultavano dal soggiorno 

squadra francese nella baia di Gravosa. Co 
gi a germogliare la semente, sparsa in 
allora; la colonia francese nel Montenegro ed i 
piroscafi francesi sul Danubio, tutto serve 
scopo. Il principale custote del mare A. 
l'Inghilterra ; quella Potenza fa grandi 
recchi per compiere la sua missione. Il piroscafo, 
giunto ieri da Corfù, conferma che i lavori di 
fortificazione vi seguono in proporzioni immense. 
Su di ciò la Tarchia avrebbs ricevute dal suo 
protettore tranquillanti assicurazioni ; infatti, quan- 
d'anche a Costantinopoli si conoscano i gravi pe. 
cui trovasi esposta l' Aibania , nondimeno 
provvede per niente alla difesa di quel li- 
la maggiore attenzione della Turchia è 
paesi daoubiani. » 
INGHILTERRA, 

Si prepara in logbilterra uno di quei movi- 
menti, che tendono a modificare il regime gover- 
nativo, Ja mezze alle gravi complicazioni che agi- 
tano l'Europa e toccano gl'interessi vitali del- 
l'Inghilterra, il popolo inglese non perde di vista 
la riforma elettorale, e comincia ad infammarsi 

questa quistione, un momento dimenticata , 
ma sempre ardente, a segno che i giornali, organi 
abituali dei ministri, soao obbligati, a fine di non 
essere soverchiati dall' opinione, di prender parte 
alla discussione, ed ancde di mettersi, come il 
Daily News, alla testa del movimento. L' espe- 
rienza ha provato che queste agitazioni, il cui 
punto di partenza è spesse volle appena sensibile, 
ingrossano successivamente con una potenza irre- 
sistibile, e riescono sempre a qualche seria rifor- 
ma. Questa volta, il merito d'aver sollevato la 
quistiooe e di averne preparato il trionfo, appar- 
tiene particolarmente alla scuola di Manchester. 

(G. di G) 


Da una corrispondenza della Perseveranza, în 
data di Londra 16 dicembre, togliamo quanto ap- 


«Il nostro Ministero ha ricevuto un dispac 
cio telegrafico da lord Elgin, nostro ambasciatore 
in Cina, anounziante ch' eraosi aperte le tratt.ti- 
ve col commissario imperiale e si aveva ogni 
buona speranza di porre termine alla guerra con 
una pace onorevole ed utile. Questo ha assai ral- 
legrato i nostri ministri, che hanno a grave ca 
co questa guerra lontana, le cui spese sono vera- 


paoziarie. 
nuo di 35 milioni di lire 
considerevole, 


condo la mi 

capitali ; €, 
tati della 

do di svendere 


stre, anzi che speso sulle rive de! Peiho. Oltrsc 
chè, in Inghilterra gli uomini più assennati ri 
fuggono da qualsivoglia spargimento di sarigue @ 
da ogni sagniicio di vite umane; tendenza, che 
tuttavia esiste in eleuna parte d' Europa, ma- 
grado lo spirito contrario del secolo. Per tutte 
queste ragioni l'annupzio della pace in Cina sa- 
rebbe accolto con grande gioia. .. 

« Aveva scritto quanto precede sulle cose della 
Cina, quando il Foreiyn-Office ha fatto pubblico 
un dispaccio telegrafico, ricevuto da Pekino per 
la via di Pietroburgo, in data del 9 novembre. 
in cui si anounzia che la pace fu firmata il 26 
ottobre, e che il trattato era stato pure ratificato. 
L'esercito alleato lasciò Pekino il 5 novembre, e 
l'Imperatore era per tornare subito nella sua ca- 
pitale. Questa notizia è eccellente. 

« 1Ì Principe Kong, nella sua corrisponde 
con lord Elgin, affermò essere l'Imperatore obbl 
to per legge di andare nel mese d'ottobre alla cac- 
cia in Tartaria, e assicurò che questa era la ca- 
gione della sus assenza. 

« Il modo com' è stata condotta questa guerra 
e il comportamento delle nostre truppe è causa 
di lode e d'ammirazione generale. Ma molta in- 
dignazione si è provata pel saccheggio del pa- 
lazzo di estate dell'Imperatore, di cui sono prin- 
cipalmente incolpati i Francesi, nè il nome del 
generale Montauban è rispettato in queste accuse.» 


PORTOGALLO. 


Secondo un carteggio da Lisbona al Times, 
fu pubblicato in quella città un opusco'o favore- 
vole all’ unione del Portogallo col'a Spagna 

Aviche l' Iberia, foglio spagnuolo, ha una cor- 
rispondènza dal Portogallo, dose occorrono in ta- 
le argomento le seguenti parole: « Tutto dimostra 
« l'indentità della stirpe, la conformita degl'istin- 
« ti, delle abitudini, delle occupazioni. Siamo un 
« solo popolo disgiunto da confini non naturali ; 
+ un popolo che Dio creò perch fune uno, e che 
« fu o a scapito della comune patria per |’ 
« ambizione e l'egoismo ‘di pochi ‘uomini. dei 
« tempi passati e dei presenti. » 

Il Pensamiento Espanol, foglio neo cattolico, 
biasima codesto aspirazioni nazionali, osservando 
che alle poche righe citate maoca soltanto un 
Viva Garibaldi ! per avere tutta l'impronta rivo- 
Juzionaria. 

Dobbiamo osservare per ultimo che questi 
aforzi di riunire tutta la penisola iberica sotto 
un solo scettro (pel quale sono io campo due 
candidati, bon Pedro di Portogallo e Don G ovan- 
ni di Borbone ) sono avversati dagl' Inglesi 
quali, per una strana anomalia, goduno nel Poi 
togallo, in certi riguardi, maggiori privilegi che 
gli stessi indigeni. (Lomb.) 


FRANCIA. 


Il Moniteur reca due decreti imperiali , 
in data del 1% corrente, coi quali il sig. Troplong, 
primo presidente de 


e Pélissier, sono nominati vice-presideati. 
(V. il Bullettino d'ieri.) 


Leggesi nel Moniteur, in data 16 correate: 
« S. È. il conte Cowley, ambasciatore straordina- 
rio e plenipotenziari M. la Regina del Re 
gno unito della Gran Brettagoa e dell'Irlanda, 
ebbe l'onore d'essere oggi ricevuto dall’ 
tore, e di presentargli la risposta di S. 
nica alle lettere di richiamo del conte di Persi- 
goy. Il dott. Don Pedro Galvez ebba pure l'onore 
d' essere ricevuto dall’ Imperatore, e di preseotar- 
gli le lettere, che lo accreditano presso 
quale inviato straordinario e ministro plenipo 
tenziario della Repubblica del Perù. » 


Eeco la nota del Moniteur del 17, sulle co- 
se della Cina, menzionato nel Bullettino : 

i ultimi dispaeci della Cina ricevuti dal 
Governo dell' Imperatore, e che portano la data del 
3 ottobre, fanno conoscere le fasi successive del- 
le pratiche , fatte unitemente dal barcne Gros e 
da lord Elgin colle Autorità cinesi, posteriormen- 
te alla loro partenza da T:en-Isin. Essi compiono 
pure in alcuni puoti la narrazione dei fatti che 
precederono i combattimenti del 18 e 20 set- 
tembre. 

* Già si sa come il plenipotenziario france 
se era stato indotto ad inviare a Tong-leu il con- 
te di Bastard, segretario d’ Ambasciata, collo sc 
po di patteggiare coi commissarii cinesi ‘Tsai 
priccipe d' Y Taio, e Mub, tutto ciò che riguar: 
dava la segaatura delle convenzioni stipulate a 
Tien-tsin. Nel rapporto, inviato dal sig. di Bastard 
al barone Gros, egli rende conio della missione, 
di cui era stato ivcaricato. I particolari, conte- 
nuti iu questa narrazione, provano quanto il lin- 
guaggio e gli atti degl'incaricati cinesi fossero 
fontani dal far prevedere agli ambasciatori stra- 
ordinarii l'atto di perfidia, che, obbligan'o le 
truppe alleate a riprendere le operazioni militari, 
interrotte un momento, procurò loro l’ occasione 
di riportare sull’ esercito tartaro , rinforzato da' 
suoi soldati scelti, le due vittorie di Sciu Kia- 
Wang e di Palikiao. 

« Il primo di questi due combattimenti, ave- 
va tuttavia fatto cadere nelle mani dei Cinesi un 
picciol numero di Francesi e d' loglesi, che, rim: 
ati a Tong.leu dopo la partenza del sig. di Ba- 
stard, s'erano visti tagiati dal campo degli al. 
leati per l'attacco improvviso dell'esercito 
taro. La consegna di questi prigionieri doveva 
essere, agli occhi dei plenipotenziarii alleati , Ja 


+ Stante questa risposte, non rima 
agli ambasciatori se non rimettere nelle mygj ” 
comandanti alleati la cura di ottenere coll (È 
za ciò che si negava alle loro reiterate domusi 
Ciò fu to al Principe Kong, com una (e 
tera del 30 settembre. Tuttavia, al momento ci; 
le truppe alleate stavano per marciare mu Pag° 
il barone Gres, volendo tentare un supremo a 
10, si rivolse nuovamente al commissario iau 
riale, per avvertirlo, per l'ultima volta. che 
va in lui l'arrestare , aderendo alla fattagli gr 
manda, la marcia delle truppe anglo-francsai 4 
comunicazione del ? ottobre rimase seggg '° 
sultamento. hi 
«A questo punto si arrestano le inform 
zioni ufficiali : ma dispacci, trasmessi a Londx 
ed a Pietroburgo, ci fecero già conoscere Je pu 
ve vittorie, riportate dagli eserciti al'ent, w 
{ilice conclusione di una pace, che. termini | 
gloriosamente la spedizione, intrapresa dalla Fg: 
cia e dall'Ioghilterra io quella parte dell'atto 
mo Oriente. » ù 


La Gazzetta Uffziale di Vieno 
segue, in data di Fiizio di eritana ha quanto 

« È proprio imposs.bil> in qusti giorai di ter 
vere da Parigi senza ricordare Alessandro Duma 
imperciocche ... egli è qui, corre da per tuto a 
riempie la ciltà colle sue spiritose osservazioni è 
con millauterie più spiritose ancora. Se si. roles 
prestargli fede, egli non sarebbe qui che di pass 
gio ; questo può ben essere il motivo per cui rey 
si da remmeno il tempo di rivedere i manosriti 
di quei romanzi, che incessantemente comparisco: 
no colla sua firma. Ma sapeli 1 Quale spe. 
zione egli renderà fra poco attonito il mondo” 
igli non ha per verità tempo di raccontarla, m 

ha però la fortuna di saperla, Trattasi d'un 
visita a Caprera, onde fare al suo celebre ami, 
com'egli chiama Garibaldi, il dono della sua famo: 
sa goletta, l' Emma. Ora les petits cadeauz entre- 
tiennent &' amitié, dicono i Francesi. Sino al mo 
mento della partenza, questo classico Rodomotte 
questo romantico fabbricatore di réclames per suy 
conto, distribuisce instancabilmente e con somma 
generosità esemplari del suo Indipendente. Non 
posso resistere alla tentazione di recore un pas 
so del Numero che mi è toccato in sorte. Questo 
modo letterario di porre in iscena la sua perso. 
palità, è veramente originale. Alessandro Dumas 
scrive come segue : 

«1 nuovi ministri hanno preso in matura 
considerazione la questione, se si dovesse invite il 
redattore in capo dell' Indipendente a partire Si 
fece attenzione a due fatti precedenti, cioè che il 
sig. A. Dumas nell'anno 1835 cciato dal Re 
Ferdinando Il, e durante lo scorso settembre. da 
Francesco Il. Se sono autentiche le informazioni 
che abbiamo attinte, il solo Re galantuomo ave 
va protestato contro questa misura iu favore de 
la pubblica quiete. Sembra quirdi che il eguent 

ssaporto, rilasciatogli da Garibaldi per tutta la 

Sicilia, non valga anche per Napoli.. Esso suora 

le passare senza ostacoli il celebre 

imo amie», Alessandro Dumas da 

per tutto, in qualsiasi luogo della Sicilia; io sarò 

molto riconoscente per ogni attenzione che gli ver- 
rà usata. 

alermo, il 21 giugno 1860, 
+ G. Garinacpi. 


più 


ndente. Ne avete cer- 
to abbastanza sn questo campione di moderna 
ciarletaneria; voglio perciò lasciare da parte A. 
Dumas, ed agg'uogere soltanto estere probabile 
che egli abbandoni presto la capitale, non poten: 
do qui nè produrre alcun effetto teatrale, nè de 
stare romore, nè promuovere tcanlali. + 


« Fio qui l' /ndi 


L' Imperatore ha comperato il paluzzo del 
principe Saltykoff, per farne regalo al sig. Billuul, 
ministro senza portafoglio, come avesa futto di 
altro palazzo pel sig. Magae, Jì principe Seltykofl 
è uno dei primi collezionatori di Parigi, ed il su 
Museo, abbondante particolarmente in cose bisarti- 
ne, gli ha costato parecchie centinaia di migliaia 
di franchi. È annunciata pel prossimo aprile la ver 
dita di questo magnifico Museo; non ne sarà però 

enduta che una parte, ma è lale la voga, che 
certamente il ricavo sarà grande. Così un carter 
gio della Gazzetta del Popolo. 


Serivono alla tta di Milano da Parizi 
16 dicembre: « Le pratiche per venire all'adu 
namento dell'areopago europeo continuano senz 
interruzione: il viaggio di sir J. Hudson e quello 
del sig. Fould in Italia, come quelli di lord Loî- 
tus e di lord Bloomfield in Germania , tendoro, 
come prima dell'ultima guerra quello di lord Cov- 
ley, a veder modo di scougiurare la terribile pro- 
cella, che minaccia per la prossima primavera. » 


—_ Da una corrispondenza di Parij 
l'assassino del presidente Poinsot è stato scoper: 
to, e probabilmente errestato a quest' ora. Non ti 
be più di rubamento, ma 4 
gli oggetti. rubati all’ ucciso, a 
avuto per iscopo di distogliere l' at 
Autorità. 
AMERICA. 

Col vapore la City of Baltimore, giunto 0 Li- 
verpool, sì sono ricevute le più receoti notizie 
degli Stati Uniti e del Messico, 

Il movimento separatista non si propagtt! 
nel Mezzogiorno. Il New York Times a questo po 
posito dice: « Molti deputati del Mezzogiorno s00 
giunti iasieme colle loro fa il cheè indizio 
che intendono rimanere. Fra gli arrivati v è !° 
stesso sig. Breckenridge. Egli raceomanda la mo- 
derazione. L' opinione generale sembra essere che, 
sul bel principio delia sessione, e prima che 

ga la Convenzione della Carolina merid 

capi repubblicani nel Congresso preporran- 
no qualche partito, che miri a rassicurare il Mer 
zogi: no, il che, se non gioverà ad impedire la 
separazione della Carolina , riterrà gli altri Stati 
dal seguire il suo esempio. » Il Congresso era pe 
adunarsi il 3. (V. i dispacci di mercoledì ) 

Dai particolari ricevuti deile notizie del Mes 
sico, ai ritrae che la battaglia, che decise il fatto 
di Guadalaxara, seguì a due leghe da quella città. 
Ivi l'esercito, sotto il generale Marquez e il © 
nerale Castillo, in vumero di forse 10,000 uomi: 
ni, fu assalito e completamente disfatto dai libe- 
rali, comandati da Zara in guisa che pochi 
poterono fuggire nella città. Solo i generali scam- 
parono, lasciando 50 cannoni, tutte le prosvigio- 
ni e munizioni, e 2000 prigionieri, in mano de 
vincitori. l prigionieri però furono tosto posti in 
libertà colla capitolazione di Guadalaxnra, che se 
guì immantinente alla battaglia. 

Miramon aveva rolto a viva forra i suggelli 
della Legazione britannica, ed erasi appropriato 
900,000 dollari di proprietà inglese. L'ambascio 
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ARIBALDI. » 


le avete cer- 
le di moderna 
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ere. probabile 
le, non poten- 
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e, giunto a Li- 
recenti notizie 
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protestato in tuono minac- 
teole; | del Corpo diplomatico, contro 
quest atto di rapina. Il danaro rubato appartene- 
4) proprielari inglesi di titoli messicani, ed e- 
ta in custodia, sotto suggello, alla Legazione bri- 
Fica, per essere spedito in Inghilterra. (Times) 


se 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE. 


S.M.IR.A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. ©., si è graziosamente degnata di 
leordare al consigliere del Tribunale provinciale 
Si Belluno, dott. Valentino Bortolan, la chiesta col- 
ficazione nello stato di permanente riposo, atte- 
sladogli la Sovrana sodisfazione pei luoghi, proficui 
è fedeli suoi servigi. 


Il Ministero del'a giustizia ha nominato il 

re di seconda classe in Palmanuova , dott. 
Fiscomo Nardi, a pretore di prima classe in Por- 
fenone, ed il pretore di seconda classe in Cene 
frmolao Dedini, a pretore di prima classe in Co- 
negliano ; ha accordato a’ pretori Scipione Vida 
ja Pieve di Cadore, ed Antonio Chiminelli in A- 
fiaco, la chiesta traslocazione pel primo a Ceneda 
e pel secondo a Valdago»; ha nominato gli ag- 
giuoti di Tribunale in Venezia, Girolamo nob. Mal- 
fitti e Giovanni cav. di Salvioli. a pretori di se 
conda classe, il primo a S. Donà e quest' ultimo 
ia Ariano, e gli aggiunti di Pretura Giorgio Gal- 
diolo di Campusampiero, a pretore di seconda clas- 
ge ia Villafranca , dott. Guglielmo Donà di Este, 
a pretore di seconda classe in Arzignano, e Gio- 
anni Sperti di Moggio, a pretore di seconda clas- 
se in Pieve di Cadore. 

_T_—_ 


PARTE NON UPFIZIALE 


Vienna 20 dicembre. 
Sentiamo che da alcuni viene” desigoato S. 
4.1. l'Arciduca Carlo Lodovico, attuale Luogote. 
nente del Tirolo, a futuro Luogotenente della Ga 
(Oesterr. Zeit.) 


Secondo notizie pervenute da Gran, in data 
18 corr., furono fatti nel pranzo presso il Primi 
te molti brindisi leali con istraordinario giubilo. 
Il soprintendente Szekacs esaltò nel suo discorso 
l'opera del Primate pel beuowdella patria e del 
Il Tavernico accenod, in mezzo a grida di 
gioia, all'incoronazione, quale riconciliazione 
fn nazione e il Re. Un Iriplice Eljen, che durò a 
jungo, rispose al brindisi, portato dal conte Zichy 
ai consiglieri dell'Impero pel terreno legale da 
assi calcato onde realizzare i loro desideri; grida 
che si ripeterono, quando il conte Barkoezy_ si 
iltò per ringraziare. Finalmente, quando il conte 
ichy parlò dei meriti del Cancelliere, barone Vay, 
per l'Ungheria, seguì un'acclamazione, esprimen- 
te la piena generale riconoscenza. Il conte Ap- 
ponyi esaltò, nel suo brindisi, l'attiva parte, presa 
Thi membri del Consiglio de'l' Impero non unghe- 
tesi pei desiderii cell’ Ungheria. Tutta l'adunanza 
porti contenta e tranquilla. (FF.di V.e 0. 7.) 
Torino 20 dicembre. 


| soggiunge che, d'una e 


Leggiamo in una corrispondenza della. Per- 
severanza 10 data di Torino 20 dicembre: 
‘ Non ostante il bellicoso proclama, pubbli- 


cato testè da Francesco Il e le ultime notizie te- | 


legrafiche, si hr mo'ivo di credera che, mereè 
gli sforzi della Francia e dell' loghilterra, la par 
tenza di lui da Gaeta non tardera ad aver luogo. 

« Il viaggio del ministro inglese, sig Hudson, 
a Ficenze, si riferisce, a quanto mi vien detto, alle 
Irattative, esistenti tra il Governo inglese e il no- 
siro, cirea a un ribasso per parte di quel’ ult 
sui dazii d'esportazione de' ferri. dell'isola d'El- 
ba, una gran parte dei quali è annualmeate ac- 
quistata dall’ Iaghilterra. 

« Venne stabilito che le'elezioni pel nuovo 
Parlamento abbiano luogo negli ultimi dieci gior- 
ni di gennaio, e che l'apertura del nuovo Parla- 
mento si faccia nei primi giorni del febbraio suc- 


In una lettera da Napoli, 12, al Messager du 
Midi, \roviamo ì seguenti cenni sulle trattative, 
ch'erano stato intavolate per la resa di Gaeta, dei 
quali lo lasciamo risponx le. 

« Si sta seriamente trattando sulle condizio» 
ni, che devono determiuore Francesco Il ad ab- 
baadonare la piazza di Gaeta. Tre punti prin 
pali sarebbero in discussione. 

“« Francesco Il domanda, co'l» iatromissione 
della Francia, la restituzione dei 10 milioni di 
ducati, confiscati alla sua famiglia per decceto di!- 
tatoriale; il riconoscimento di tutti i gradi con. 
feriti all'armata napoletana, e finvImente l'om- 


I A TREE ZI 


| missione di un suo rappresentante nel Congresso, 
che potesse, un giorno, esser chiamato a diseu- 
tere la questione italiano. 

« Le due prime domande non trovano ob- 
biezioni, ma la terza presenta alcune difficoltà. Il 
Piemonte dovrebbe però fiuirla coll’ accettare, la- 
sciando alle grandi Potenze | ammettere, 0 no, 
i rappresentanti del Borbone al Congresso, di cui 
si tratta.» 


Un corrispondente da Gaeta esalta l'intrepi- 
dezza della giovane Regina, che coraggiosa sta a 
lato del suo reale consorte, e si occupa con inces- 
sante premura dei feriti e degli ammalati. L'eser- 
cito del Re Francesco fa rammeptare colla sua 
insistenza la difesa di Sagunto e Saragozza ; il po- 
poto si solleva volontario, e non vuole saperne 
del giogo straniero dei Piemontesi. 

(Gi. Uff. di Vienna.) 

Impero ottrmano.. 

La Sublime Porta avrebba domandato, a 
quanto scrivono all’ [ndépendance belge, che Abd- 
el-Kader, la Francia vuol dar una grande 
porte nell'rieute, venga disarmato, egi 
compagai. 

Inghilterra. 

Scrivono alla Perseveranza da Londra 47 di- 


i racconta da qualcha giorao nelle no- 
stre conversazioni ua fatto risguardante un no- 
stro gentiluomo; ma, non essendo ancora pubbl 
cato dai giornali, io non potrei guarentirne l'ac 
Mi ristriogerò adunque ‘a ricordar la 
essa è rappresentata. Il marchese di 
Downshire, giunto nel porto di Livorno nel suo 
iacht e colla sua famiglia , nel tornare inaspetta- 
tamente a bordo dalla città, trovò il capitano del- 
la nave ginocchioni innanzi ad una delle sue fi- 
gliuole. Preso da sdegno e da furore, afferrò il 
povero innamorato e lo lanciò in mare. ove si an- 
negò. Se il fatto è vero, questo sorebbe il terzo 
omicidio, che il nobile marchese commette. Quan- 
do egli era ella Scuola d'Eton, venne a contesa 
con un contadino, lo ferì ed uccise. Nello stesso 
Collegio, s'azzuffò col figlio di lord Osborne e 
{anto male l'acconciò, che il giovine poco dopo 
ne morì. Gli anni non hanno, a quanto pare, raf 
freddato il bollore di quest’ uomo impetuoso, ed 
i trascorsi passati ora avrebbe aggiunto quest 
to brutale. 
il delitto fu commesso nelle acque i 
lord Dowashire sarà soggetto ai tribuna! 
d'Italia. Ma quand' anche le vostre Autorità gi 
diziarie nor si tenessero in diritto di procedere, 
è non ischiverà perciò la giustizia. In loghilterra, 
noi abbiamo una legge, che dà facoltà ai nostri 
tribunali di perquisire delitti commessi all'este- 
ro; onde sarà debito del procuratore generale di 
chiamare i! re» in giudizio. Ma lord Dowosi 
essendo pari, ha diritto d'essere giulicato dalla 
Camera dei lordi. Sono ora oltre a 15 anni che 
questa Camera non si è coslituita in tribunale 
criminale, e questo avvenne allorchè si ebbe a 
giudicare lord Cardigan, che aveva ferito in duel- 
lo un ufficiale del suo reggimento. 

« Corre da qualche giorno la voce che l'im- 
peratore Nap»leone siasi personalmente offeso di 
qualche parola, sfaggita a lord John Rusell, ris- 
petto alla sua iotervenzione presso Gael; ma si 
d'altra parte, siensi scam- 
biati schiarimenti senti. È però certo che 

l'Imperatore ripooe maggior fiducia in lord Pal 
merston, che in lord Joha Iussell, il quale, dimo- 
rando a Richmond presso C'aremont Ilouse, ha 
| stretto particolare am'c'zia colla famiglia Orléans. 
| Lord John ha oltracciò in poco buon’ opiaione, 
non solo l'ammiragli», che comanda la flotta frau- 
| cese in Gaeta, ma alcuai dei diplomatici, che rap- 
| presentano la Francia in Italia, e crede aver ra- 
{ gioni per temere chi ei non op.riu> nell' inte 

| se dell'unità d'Italia. » 

ln Times, in ua suo articolo contro l'impre- 
slito turco, esprime il sospetto che la Fraucia 
| abbia l'intenzien» d' impadronirii delle. posses- 
ioni della Turchia, in qualità di creditrice pri 
pale, quando la rovina fivanziaria dell’ Impero 


' ottomano sarà consumata. 





Francia. 

Scrivono alla Perseveranzo, in data di Pari 
18 dicembr 

« Canofari venne ultimamente ricevuto dall’ 
Imperatore, ma crediamo non aver egli nulla ot- 
tenuto, tranne il consiglio di sollecitare il suo 
signore alla partenza 

« Corre voce che lord Cowley, il quale dee 
quanto prima tramutarsi da Parigi a Londra, sarà 
incaricato dal suo Governo d'uoa m'ssione im- 
portante a Vienna. Sapete come giò, prima della 
campagna d'Italia, lord Cowley abbia adempiuto 
uni missione dello stesso gener 

« A tutte queste voci se ne aggiunge un' al- 
tra, quella cioè dell’ arsivo a Parigi d'un aiutao- 
te di campo dell'ammiraglio Le Barbier di Ti- 
nan e d'un inviato ‘di Garibaldi. Igeorasi com- 
pletamenta lo scopo della missione dell’ uno e dell 
altro. » 





Regno di Prussia. 

A quanto sente la Frankf. Postzeit, il R. Go- 
verno prussiano ha fatto spedire ultimamente un 
dispaccio circolare, in cui espone ai suoi confe- 
derati tedeschi le proprie vedute intorno alla sta- 
to presente della questione dell’ Holstein, come 
pure sui mezzi più opportuni per la sua soluzio- 
ne, e finisce esprimendo la speranza che, essendo 
già seguito in modo consolante un accordo coll’ 
Austria, tutti i Governi del'a Confederazione s° 
incontreranno nello stesso modo di vedere, nell’ 
imminente deliberazione. (0.T.) 

Regno di Baviera. 

Le Camere sono convocate pel 29 corren- 
te. Dicesi che il barone di Lerchenfeld abbia l' 
intenzione di fare un' interpellanza sulle questio- 
ni dell'Assia elettorale e dello Schleswig-Holsteio, 
immediatamente dopo l'apertura delle Camere. S. 
M. il Re ha ricevuto il 48 corrente, in udienza 
particolare, ii barose di Sina, Ki. iuviato greco. 

). T) 


Lea 
Dispacci telegrafici. 


Costantinopoli 18 dicembre. 

Mublis pascià, governatore di Damasco, è par- 
tito per Bairut. (0.T) 

Parigi 49 dicembre. 

11 procuratore imperiale dichiarò che la cau- 
sa contro il giornale l' Union è sospesa, in segui 
to del decreto d’ ammisti: 

Stoccolma 49. — La Regina, vedova di Ber- 
nadotte, morì improvvisamente in teatro. 

(FF. SS.) 
Parigi 20 dicembre. 

Il Moniteir d'oggi pubblica un decreto, che 
accorda l’amuistia p*r le condanne per contrav- 
venzioni e delitti di stampa. Lo stesso foglio pub- 
blica un dispeccio telegrafico da Pietroburgo, st 
condo il quale il barone Gros, in data di l'ekino, 
7 novembre, conferma la suttoscrizione della pa- 

L'ultimatum di Scianghai fu accettato ; le ra- 
tifiche del trattato di ‘Tien-isin furono scambiate. 
Saranno pagati alla Francia 60 milioni d' inden- 
nità. È autorizzata l'emigrazione de' coolies ; s0- 

» restituiti a’ Crissiani, ia tutto l'Impero, le 

, i cimiteri e le loro dipendenze, che una 
volta appartenevano ad essi. Fu cantato a Pekino 
il Domine salvum fue. La Russia, l' Inghilterra e 
la Prussa haono preposto di aprire conferenze 
per migliorare la sorte de' Cristiani jo Oriente. 


Parigi 20 dicembre, ore 3, min, 35 pom. 
ll conte di Persigny è ritornato questa mat- 
ja da Losdra. La Putrie dice che le trattative 
con Gaeta non sono riuscite. L'ordine di richi 
mo alla squadra franc dato. L' 
aiutante di campo del viceammiragli 
di Tinan è ripari to ieri, I! conte Vimercati, 
tante di campo del Re Vittorio Emanueie, fu ri 
cevuto dall’ lmperatore. ( Perseo.) 
Mcdrid 15 dicembre. 

Il Senato ha approvato sino all'articolo 33 
la legge rel: agli avanzamenti militari. La 
Correspondancia smentisce la voce d' una crisi 
ministeriale in seguito alla nomina del capo cella 
Casa militore del Ie. (PF.di V.) 
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18 dicembre 


ARIETA 


Quadro d'altare del sig. Solone Viganoni. 

1 chiari maestri dell'epoca d'oro delle arti 
ci schiusero con le loro opere esempi stupendi 
come trattor debbasi l'arte crisi 
quelli, che, forniti dal cielo di domi particolari, 
Unisano ol valore artistico viva fede, la quale ir- 
radiava e sublimava i loro dip'nti, innanzi ai qua- 
li facevasi pregustare alle anime pie la beatitu- 
dine contemplativa. !niatti le opere dell' Angelico, 
di Bernardino Lumi, di Giovauni Bellini, ne sono 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


mancava 
derivire 
a generale, 

si agisce in q 


parla molto, ma poc t 
ce-mavansi molto 


la Francia particolarmente, 4: 
della pasizio che s'ine’minti a 
credere a Parigi un fallo, e forse una calimtà l'a- 
pertura di soscririoai a prestiti all'estero ed intra 
che distre ptati cha sarebbero meglio 

delta riccherta 


Nelle 
di 


giori pre 


tizio d' America, e gl'imb 
Vorck debbono dara alqunto di pensare 
parchè, per lo meno vereanao limitato la spetizioni | n 
d'oro. Per astro, non deve cid allarmare soverchi:- | i 
tniate: ‘more Îo stare ia guardia soltanto, tanto 
più cho Londra ora si mostra affaio tranquila La 
iadustria in Francia è predominata da sonno pro- 
fondo ; si mostra più sttiva. nel: Belgio ed in lo- 
ht 
‘Alla nostra Borsa è stato sempre r'ciesto il Pre- 
stilo veneto, che si pagava gradatamente fino 2 62, 
rimnesdo ora forse un poco più offerto da 61 4 
id 4, Ad ogni modo queste modificazioni vergono | 
tisentile soltanto nelle cbbligazioni ; scarse sempre 
luoga consegna, e relative al valore de- 
i, perché, per fatto, se non è viva la [ 
speculazione vera, i venditori, dei ttol real, mus- | 
sms ia questo sono scarsissimi, anzi mancano in 
tutto nel nazionale ancora, che salto a 55‘ si 
vorrebbe sequistire anco intoruo a 55, Nelle Bun- 
conote, le operazioni furono più vive; se 
Îl limito del 78, ma ehinsero coo moggiori cffcenti 
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fatta nell’ Osservatorio del Seminario patriarea!o di Venezia all 
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80; st 6000 delta per ispseular 
2 £ 2.80; st. 8000 detta pronti 
in Banernote, da f. 3.65 » 375. 

a 10%, Le valuto d'oro si mantennero sugli stessi | hanno subito lggera medicazione al ribiss per 


73 {56 (Sereno 
— 0,3 j80/Nuvolo 
} = 0,6 d74fNuv. leggero 
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rovava in perfet’a cal 
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mancanza di commistivni dil mare 
pagava persio? a L AL 
IA fine hanno medificato 


zione agli a'tri 
sempre scarsa d'afari, nn si 
lignarsi soverchiamente, tarto più che 
seno quasi assolutamente mazeati. Aduque si faceva 
un qualche acquisto di maggior eo 
i pegavano gradatomento a sesn 
delle qualità da d° 235 fina a 255 e 60. Il nuo 
d' questi comporve in piccole pi 
riuscita eccellente la qualità. si vorrebb» sosnere 
Molto il prizso, tanto perchè costa molto, quanto 
si allontana nel prio delle queltà 
Luyve di Poglia dette terchiate, che si porev ro sor 
tenere in dettaglio: persino oltre d' 
nu vo ed il Sast mantenner» un quis s'ozo a di 
250: troviamo però che detto lime ron si pitva 
e così facimen' 
vreble meri'ato, appunto perchè poesessori di tai 
‘pù basse 
discendenti. Per l'interno spedivansi olii dalmt, 
se si sccordino con qualche condiscendenza, mei 


Jemmo che un qualch> maggior 
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difettose. Mancano tuttora le 
scorra treppo presto 
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aDtezza di melri 20.24 sopra Di tvallo dol mare. — Il 24 dicembre 1260. 
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a iblmante il commercio ancora in que 
aneva, anche ad ua tempo 


nti continuiveno gli a 
punto perchè i prezzi di Triesto effivano 
aggio nell'impiego della valu 

rendevansi zucchari pesti da 21 ‘/, a 


Ta tutto il resto, limitate furono lo transazioni; 
senza diversità 

i, dei quali ristretto il contu- 

senza ribasso alcuno 

i, che travarebbero anche all 

cio. Vendevasi all'interno partta delle 

a È 28 por una spacile ricersa; quelle 


che allontanano ogcor più la domanda. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 dicembre. 
(Lisino compilato dei pubbli agenti di combi.) 


per 100 marche 


| pruova irrefragabile. A_questi enni 
Signor Solone Viganoni, allievo della 
lano, ed eseguì per la chiesa parrocchi 
Terradura, della diocesi di Padova, un quadro d' 
tare, in cui rappresentò la Vergine col Divino 
infante, seduta sopra tropo dorato. S. Domenico, 
in atto affettuoso e riverente 3' accosta al Bambi- 
no per chiedergli una grazia, e questi gli porge 
con celestiale sorriso il Rosario, che dovea recare 
al mondo cattolico tante benedizioni e favori. Al- 
tri Santi veggonsi in atto di venerare Maria e il 
suo Figlio. S. Francesco d'Assisi, con le 
braccia aperte, dimostra l'interna sua gio:a, men- 
tre il Battista, posto un ginocchio sul gradino del- 
l'altare, stassi tutto ossequioso, rimirando quel 
Divin Salvatore, di cui fu in terra il Precursore. 
Tutta infammata di celesti affetti, Santa Teresa 
non ai levere lo sguardo, ma ingiuocchiata, 
congiunte le meni, adora e prega; pu lungi San 
Gaetano, incrociate al petto le braccia, contempla 
devoto la misteriosa scena, sulla quale un gruppo 
d'Avgeli esullanti fra l'aere puro e sereno, spar- 
gono i simbolici fiori del santo Itosario. 1a que- 
s'a benintesa composizione iraspare una quieie 
soave, per cui il divoto si anima a confidare ed 
amere. La Vergine dimostra, nell’ arieggiare della 
persona e nell’ aspetto, bellezza , dignità e squisi- 
tezza di nobilissimo sentire; grazioso e nobile è 
il Dvino Infante. Così pure nei Santi avvi soavità 
ed estasi contemplativa. A tutti questi pregi aggiun- 
gasi uno stile castigato, puro disegno @ bella in- 
tonazione, colore tranquillo conveniente al s0g- 
gelto, per cui a buon diritto la chiesa di Terra- 
dura può gloria 


dobbiamo rendere il debito eacomio al rev. Par- 
roco D. Giovanni Dalla Vecchia, che, tutto zelo 
pel bene delle anime e pel decoro anche esterno 
della Casa del Signore, va ognor più fregiando la 
sua chiesa con opere d'arte, che dimostrano il 
nobile suo sentire ; @ fare elogio alla d'slinta pie- 
tà e carità del cavalier Giovanni Benedetto de' 
marchesi Estense Selvatico che molto cooperò per 
la esecuzione di questa bell' opera. 
F. Daucw. 


Dalla Rivista Friulana del 9 dicembre to- 
nuovi partico 


accredilato giornale inglese. Questi nuovi bachi 
vennero nella state scorsa allevati in gran nume- 
ro, particolarmente nei contorni di Tolone, e più 
di tre quarti di questi proJussero bozzoli perfetti 
chè le condizioni atmosferiche fossero loro tut- 
{altro che propizie. Da calcoli esatti, istituiti sulla 
ren'ita di questi bachi, si può affermare che essi 
fruttano il cenio per cento, ed anche di più, mentre 
i bachi nostrali, anco quando danno ii maggiore 
prodotto, non rendono il 15 per cento del capitale 
impiegato. La seta dei bachi dell'alianto differisce 
essenzialmense da quella dei nostri, poichè essa è 
di qualità inferiore e non potrà certu far concor- 
renza a quella, che si a per tessere i drap- 
pi fiaissimi delle fsbbriche di Lione. Però serve 
benissimo per fare dei tessuti ordinarii ; tanto è 
vero che alla Cina le popolazioni si vestono da | 
tempo immemorabile con drappi contesti con que- | 
sta seta. Le piante dell’alianto allignano anche sul| 
terreno più sterile, ed i più iguari villici possono | 
preparare il filo dei bachi aliantei, mentre i boz- 
zoli nostrali richiedono par emere filati molta 
perizia e molta spesa. Non è quindi a dubitare i 
che la seta dei nuovi. bachi formerà un ottimo | 
sostituto al cotone, materia prima, di cui la Fran- } 
cia imporfa ogai anno dagli Stati Uniti d'Ame- 
rica 69,504,000 chilog. Il prof. Guerin-Méneville, 
a cui l'Europa va debitrice dell’ introduzione 
questi bachi preziosi, propone di chiamare la nuo- | 
va seta col nome di aliantina © cintiana, onde 
distinguerla dalla seta comune, ed ora egli sta 
studia di di promuovere la produzione 
e la manifattura di questa seta, che, secondo il 
suo fermo parere, diverrà, prima che passino mol- | 
ti anci, il tessuto più comune degl indumenti di ' 
molti popoli europei. SÌ 
Se l’autore di questi acceoni fosse qualche 
oscuro giornalista oppure qualche uomo venale, | 
non vi asremmo aggiunta molta fede, nè lì a- | 
vremmo fosse riportati nella nostra Rivista; ma ' 
questi accenni spettano al un savio grande e di 
gran fama, e di specchiata probità, spettano ad 
uno dei primi bacologi d' Europa, e noi crederem- 
mo recargli grava «ffesa pur col dubitare dela 
verscità delle sue parole. Quindi stimiamo, e di 
far onore ul prof. Méaevilie, e di bene meritare 
della nostra Associazione agraria, consigliando i 
zelanti suoi presidi a richiedere da quel savio 
nuovi particolari su questi bachi, qualche esem- 
plare dei loro bozzoli, e soprattutto a pregerlo a 
voler largire alla Società nostra alcuni rampolli 
o sementi di alianto , per tentarne la coltiva 
ne sulle nostre terre, riservandoci poi a doman- 
dargli anche le sementi dei nuovi bachi, quando 
saremo riusciti a coltivare le piante, che devono 
alimentarii 


TR ARI RIOT DET 


i di possedere un' opera bella d' ini 
arte cristiana. Noi ci congratuliamo col sigoor | p_y 
Visasoni di questa sua orta ii Cnigalse V. apparsa ai due pastorelli sulla montagna des 


seta preparata da questa interessante rono eseguiti nelle officine degli Orfani. Impren- 
filogelli, particolari che abbiamo ritrovato in un ditore del maggior lavoro, — il sig. Nic. Sardi. 


AVVISO. 
Chiesto lo svincolo del deposi 
decesso agente di cambio Vita LA 
cauzione del suo normale esercizio e costiti 
da una Cartella del Monte Lombardo-Veneto 
aust. L. 1,200, portante la data 23 febbraio 1846; 
N. 13,178.987, vincolata presso il Fondo di am- 
morlizzazione depositi, si rende noto che, spirati, 
tre mesi dalla presente inserzione, sarà dato corso 
alle pratiche relative, senza riguardo a quelli, che 
avessero 0 pretendersero avere diritti sul deposi- 
to stesso per fatti dipendenti dall'esercizio, e che 
vengono a tal uopo, diffidati a produrre, nel ter- 
mine perentorio sopra fissato, ogni legale domando. 
Dalla Camera provinciale di commercio ed 


Venezia, il 18 dicembre 1860. 
Il Presidente, Gio. PavLovicn. 
1 Segretario, L. Arnò. 


= 


Continuano le offerte al nuovo Santuario di No- 
stra Signora della Salette ai Catecumeni in Ve- 
nezia, a sopperimento delle molte obbligazioni 
rimanenti per le relative spese sostenute, 0 fat- 
ture tulle ultimate. 

Prima credesi doveroso di render pubblico 
onore ai principali artisti, che lavorarono in que- 
sto nuovo Oratorio, coll’ indicarne il loro nome, 
pel cui solo distinto merito, lo straordinario otti- 
mo effetto risultante, siccom'è del massimo con- 
forto di poter attestare, viene ad una voce da tutti 
riconosciuto @ decantato. 

La nuova magnifica pala, rappresentante la 
Baisses a La Salette, —il sig. Guglielmo Stella. Tut- 
ta la parte principale ornomentale della pittura del 
sontuoso soffitto e delle pareti, —il sig. Angelo Sal 
ed il sig. Pietro Ferracini. Il medaglione di mes 
10,2 fresco, rappresentante Maria SS., nell'atto che 
placa lo sdegno del divin Figlio pei peccati degli 
uomini, — il sig. Fugenio Moretti-Larese. Il ricco 
altare, tutto, meno le due maguifiche colonne, di 
marmi nuovi, così il balaustro , la parte princi- 
pale dei quali è di diaspro di Fraucia, e di Carrara, 
— il sig. Giacomo Spiera. Il pavimento pur tutto 

pare. L 

macchie itarsiata nel parape 

è del marmo della stessa montagna 

di cui è formato tutto quel grandioso tempio. | 

lavori principali di fabbro ferraio e rimessaio, fu- 


Ingegnere, — il sig. dir. Mart. Cantele. 
N. N, 1 przzo da 20 fr. Il sig. G., 4 pezzo da 
20 fr. La N. sig* Marchesa . 


11/8 pezzo da 20 fr. 
La principessa 


-...« per offerta minuta, ‘/, pezzo da 
siriaca rastiozione, 2 pesci da ‘90 fr. I 
nob. sig. N. N.,'/3 pezzo da 20 fr. Il nob. signor 

N. N. 4 fior. n. e ‘/,. Moms. Rev N. N., 4 
n. Una buona donna, 4 fior. n. Un pio gio- 


bar. 


vane, 4 fior. n. La ...., A.L. 21. Il rev mons, 
di altra Diocesi, fiorini n. 6. Un sacerdote, 4 fior. 
muovo, 1). M. V., 47, di pezzo da 20 fr. Una Si- 
gnora mise in una cassella 4 fior. n. Una Sigaora 
anonima, '/, di pezzo da 20 fr. 

I nuovi doni fatti finora in questo mese, 
sono 14, che unitamente a tutti gli altri avuti 
nei soli passati 30 mesi da che s'iniziò questa 
muova devozione, formano il considerevole nume- 
ro di 272. Com gli ascritti fioora aggregati a 
questa nuova Confraternita, oltrepassano il nu- 
mero di 300. 


ATTI UFFIFIALI, 


N. 4758. CIRCOLARE, (3. pubb.) 

Essendosi con deliberazione 4 andante di 1 R. Giu 
diro criminale, aveiata la speciale inquisizione a carico è 
Iatitante Giosifatte Poctarolo del vivento Giaecmo, della Vi 
di S. Martioo di Lupari, Distretto di Citadella, pel crimine 
furto moi sensi dei $$ 474, 479, 474 II, Jet. ‘bd del Codice 
penale, s' invitano le Il, RR. Autorità di polizia ed i capi-pat 
del” I R. gendarmaria di questo Deminio, di proturare e 
dunti i possibi mexzi l'arrosto e successiva traduzione in © 
ate carcari criminali. 

K Connototi dell' arrestano. 

Un ‘individuo di statura piuitosto alt, corporatura ». 4, 
ull'età d'anni 33, capeli peri, occhi ezzurri, maso regola, 
bocca grande, mento lungo, Larla cscu a, vis ovale, colorito 
biane» 





N, 17808. EDITTO. (3. pubb.) 
Essendo rimaeto vaconte, per morte dell’ ultimo investito, 
il Beneficio parroechiale di S. Biagio di Cornegliana nel 1 Di- 
stretto di, Padova, di asserito dirito patronale della nob. fi- 
miglia da Rie, di Padova, s' invitano tutti quell, che eredes= 
sero avervi diritto attivo © passivo, ad ins'nuare 5) protocallo 
di questa I. R. Delegazione provincale le Joro pretese, corr 
dito dai legali documenti, nel perentorio termine di 20 g orni 
dalla prima pulbicarione del presente nella Gaazetta Ufiziale 
di Veperia 
‘Trascorso il detto termine senza che alcuno insinui le 
proprie eccezioni o diritti, avrà lugo Ja nomina del ruovo 
parroco regolari, e non si avrà, per questa volta, ri 
Suardo ad ulteriori rec'ami, che si presentassero dopo. scorso 
{I termioe prefinito, o che non fo:sero Jebitamante documentati. 
all". R. Delegazione provinciale, 
Padova, 29 novembre 1860, 


Li. R. Delegato previaciale, Cesa 
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ri dei colo- 
efettiva 


abasivo. Dicasi egsal- 
anche. più limitato il AFFETTI PUBBLICI. 
Prestito 1259 


teerti rvetalici 


rò nelle qualità 
ta no uno spae 

sete 
rante 
a prezzi elevatissimi, 
(A. S.) 


Core... .. 
Mezze Corone. 


Chi 


Da 20 fravebi + 


3 [Corone 
Doppie d' Amer. 


Sri |Zecchisi imp. 


Corso presso gl 1. 

posta” e clegi 
Da 20 frazehi . 
» 10». 
Doppi: di Genovi 


sielliella2leleezl 


ARRIVI E PARTENZE, 
Nel 31 dicembre. 


Arrivati da Verena i signori; Sac P. 
part di Lima, alla Luno. — Da Milsno 





all Europa 


1, uf! ingl - Deyme Vittorio, neg. di Lione, 


39 85 
209 25 
29 60 
69 50 
69 50 
204 — 


Backer Gugl 
arsiglia. — Per 


Partiti per Trieste i signori 
dogi. — Custo Aless., negez. di 
Milano : Frizé A., partie. russ 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


598 
527 


124 dicembre LL fto 


r. s 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO, 


I' 22 e 2, in S. Giovanni in olio. 
Ii 24,‘va0at. 


“ee 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. Ne 
tifcasione dell' I. R. Luegotenenza del Regno Lom- 
bardo» Veneto sull arrolamer 9 al Ccrpo de marinci, 
Alira nominazione. Confluti fra la truppa piemon- 
dest è la guardia masicnale nel Milsnene, — Bullet- 
tino politico della giornata. — Sull'epurcolo L' Im- 
paratore Francesco Giuseppe | e l' Europa; 

do della Donau Zaitung; corteggio parigino del Fort- 
achritt di Vienna; ed oservazioni a’ oliri gieraali. 
Notisie di Napoli # di Sicilia: altra Utera di 
Cattolico; relazione del consigliere. preposo alle 
pubblica ‘istruzione in Nopili; imbarazzi della si- 
tuasione; Forini e il Prncips di Cerignano; i 
i e il parto redicale: Lettere di Vitlor 
al generale Dunn ; truppe 
Nipoli; la reazione; ch 

la letra di Murat — Impero 
Mustria; che css ci porierà la prossima primav - 
fa strato d'un articelo dll'Uesterreichische Ze tung. 

atriaca. Nese. Viata di Moramar. 


feste i duca 
RUfici 
raf. 


180 
3.90 | Quanto, 

30 18 | narsi u Parlamento. Giornali condannoti. Dispor 

Tirmi del commissario delle Marchi, — Impero (1 

tomano ; colonia francese nel Montenegro. — lnghil- 
terra la riforma eettorele. Coe delli Cina. — 
Portogallo; velle tà d' unione colla Spagna, — Frat- 
cit; decreti, Presentazioni d'plomatiche. Nets del 
Moniteur su'futi della Cino. Ancora A. Dumes. 
Doni imperiali. I! Congresso. Omicidi se'perto. — 
America notisie degli Stati Uniti e del Messico. — 
Notizie Recantissime. — Gazzettino Mercantile. 


Demetrio, 
Rol 








————_——tt@<@ 


N. 16515. AVVISO. 
Ia obbedieora a Luogotenenziale Duereto 7 corr. N. 34739, 
dovendosi appaltire il luvoro di rirdino e presidio della searpa 
dell'argine siaistro di Piave da Romumzioi all fronte Da Mula, 
Giusta progetto 48 settembre 1860, si deduce a comune notizia: 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 27 corr. all ore 10 
ant., nel locale di residenza di questa I R. Delegazione, e 
durerà fino alle ore pom. Ove rio anga desarto il primo espe 
rimanto, si terrà il secondo nel gi;rno di venerdì 28 del mese 
Htesso, ‘ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo nel 
Giorno di lunedì 34 pure andante. esi 
La gara avrà per base prezzo peritale di fr. 7757: 42. 
aspirante cauterà l'offerta con un depusito in da 
0 servirà anche a garanzia del contratto 
pei dliberatario, 45 per le spese d'asta del contrato. 
( Veggasi il presente Avviso, nel suo intero tenore, vella 


zione provinciale, 
Treviso, 43 dicembre 1860. 
L'L'R Delegato provinciale, FONTANA. 


N. 12458. AVY.S0 DI CONCORSO (4. pubb.) 
Si è reso vac:nto il posto di scrittore controllante presso 
V'L R. Deputazione di porto e sazità in Lesina, cui va con- 
sunto il sulario di anuui fior. 368 v. a., coll’ obbligo di pre- 
tare cauzione nello stesso importo. 
Pel rimpiazzo del detto posto viene aperto il concorso, 
coll'avviso che i concorreoti avranno da pr 


N. 28991. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Nei iocale d' Ufico dll R. Intendevza provalo delle 

Treviso, parrocchia di S. Andres, al civico N. 390 
rosso, si procederi nel giorco 29 dicembre corr. ad un cspe- 
rimento d'asta, per delierare in appaito l'esercizio ell sat 
torta fiscale per le cus Provincie unite di Treviso @ Bellu, 

febbraio 1861 fino al 34 ottobre 1869, 
presente Avviso d'asta © nei Cs- 
tolto d'apjalo, ostensitile presso questa Intendacta © presso 

Ufficio di commisurazione in Belluno. 

L'asta avrà Juogo sotto le segueati discipiue: 

4. L'asta soguirà dallo ore 10 ant. alle 3 pom 

2. Come dato regolitore dell'asta sono fissate je segueuti 
provvigioni all'esattore per le somme riscosse. 

4) per le partita fino ai 5 fiorini, il 42 p.% 

d) per le partite oltre i 5 fiori 4 fino ai 350, 021 po 

e) por le partie oltre i 350 forini, il 6 p.% 

3. Gli aspiranti dovranno cautare "le oro offerte co un 
deposito in danaro sonanta od in Obbligazioni di Stato austra- 
che accettabili, comprovandone l'esecuzioge mediante confesso 
di una LL R, Cassa di finanza. ll deposito sarà dell'importare 
di for, 3,000 v. a. Esso verrà restituito agli obatori, ad ee 
sezione di quello del delberatario, fino alla prestazione dalla 
cauzione. 

4 Saranno ammesse anche offrte in iscritto a schede 

giunta Je avvertenze: 
Meo uit ‘n Gente dovrazno sore corea dl pr 
seritto deposito cauzionale 0 dalla prova che questo. deposito 
venoe appositamente fatio nella Cassa di finanza ; 

d) devono veair consegaate suggelate all’. fi Intendenza 
quiz dell'ora talia nol prato Avviso per l'esperimento 

nata; 

€) devono indicare coa chiarezza l'oggelto a cui si riferi» 
cono, ed esprimere iu ettore ed iu cifre l'imporio che viane 
offro, ad saro firmato dalloffreata collocazione del no- 
mo, cognome, domicilio @ della propria coed'ziove. 

Gil ilestaran, a coruificazione dela propria firma, dovra 
no, oltra l'appostzione del segno di crote, far firmare l'offerta 
da 'due testimoni, coll indicazione dei loro carattere e domicilio, 
uno dei quali testimonii dovrà indicare il nome, cognome, domi- 
lio è la condixione del’ fareste; 

d) vula soprascritta dallofria dovrà apporsi la leggenda: 
« Ofteria par l'appaito contamplato dall'Avviso d'asta par l'ever- 

citio dell sattoria fiscale per lo duo Provincie unite di Tre 

0 è Falluno 

4) questo offerte noa hanuo ad essere limitare da qualsiasi 
clausola non corrspondense alle condizioni d'asta, o rdarisi 
alle offerto di altri aspiranti, ma devono invece contenere la 
espressa dichiarazione doll oferente di volar osservare le cou- 
dizioni tutto, tao generali che speciali dell'asta stessa, e corì 
pure di tecersi obbligato alla propria offrta mdatarracatamezte, 
senza riguardo ai lm di tempo fissati dal $ 862 dal Codice 
civile; 

f) finita e chiusa l'asta vocale, le oferie scritte. verranno 
uparto è pubbbcate alla presenza ‘eì concorrenti: al'asta. 

9) lo offerte in iscritto sono obbiigatore per |’ offreuto dai 
momento della loro presentazione ; 

A) nel caso che l'asta verbale dovesse proveguirsi in altre 
Giorno, le allerta in iscritto verranno aparte soltanto dope chiusa 

vamente la gara verbale, od intanto rimane fermo ii oro 
rinculo obaligtorio; 

4) ove non si verifcassero cell'oferente le generali tordi 
ioni di capacità a contrarre, 0 quelle specii per essere am- 
messo all'asta, in ul caso quasta |. R. Icteodenta si riser 
1 diritto di liberamente disporre, secocdo le circostanza, senza 
qualsiasi vincolo verso l'oblator 

5. La delibera avrà luogo al miglior offreate tra quelli a 
voce ed 1n iscrio, se così purerà è piacerà alla Stazione ape 


(2. pubb.) | le offerta in iseritto, e fra più eguali 


oferto in iscritto, sarà deciso 
imedianto astrazione a sorte all'atto della delibera. i 

6. Seguita lasta, noo saranno ame se migliorie. H 

*. La delibera sarà viacolta alla Superiore approvazione. | 

8. Etro otto giernì dalla cosmuaicszio:e di questo appro- | 
vazione, il deiberataro dovrà prestare a cauzione d' appaio | 

importo di for. austr. 15, $ 

9. Mavcando il deliberatario in tutto od in parte agli ob 
blighi sssuntì, si procederà a nuov: asta a suo rischio e pe- 
ricelo, contiscandogli il deposito. 

40. La stazione appa'tante sì riserva il diritto di proro- 
gare l'asta ad altro giorno, fermo îì depaito dell'ultimo mi- 
glior ofereate. 

41. Sono a carico del daliberatario lo apese d'asta e pal 
contratio ed altre eveotualmente relative. 

Dall IL R. lotendenta provinciale delle finanze, 

Treviso, 47 dicembra 1860. 
LI R. Consigi. Iuiendente, PacaMi. 
TR. Commas, d'Intend., dot. Soardi 


AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Dovendesi, a tenore dell'Eccelso |. R. Comando superiore 
della Marina, Sezione Il, Rip. 2 N. 9200, in data 27 no- 
veubre 2. €., disporre l'approvvigionamento dell’ R. Arse- 
nale marittimo di Pola coo pegola da calafataggio necessaria 
pel corso d'un anno, sì deluce a pubblica notizia, che pel 
giorno 15 di gennaio 1861, alle ore 11 aut., nel locale di 
seduta di questo Ammiraglisto di porto, sarà tenuta. pubblica 
asta, ondo deliberare la fornitura della pegola a quell’ offerente 
che avrà proposto mino: prezzo. 

Le offerte devono essers seritt e sottoscritte dall offerente 
in carta tolata, e consegnate 24 ore prima del giorno sudde- 
seritio all'LL R. Amuiraglito del Port 

Ad ogcuna delle clferte suggellate a fusco, che verranno 
aperte cel giorno suindicato, alla presenta del Coosiglio ammi- 

sere unto l'avallo di for. 200 m valuta 

Bumerario, oppure in carta moce- 

quello del detiberatario sarà ritenuto in depo- 

sito fino alla prestata cauzione, ed agi alri offerenti sarà re- 
atituito subito depo la delibera. 

La offerto aztardete e le posteriori migliorie uen saranno 
aecettate, ed ogni offerente dovrà dimpstrare la sua quiltà di 
negoziante in questo materiale, come ache la sicurezza che 
egli potrà garantire all'Erario gli obblighi da lui assuoti, con 
ua certificato dll’ Autorità competsate. Ì 

La quantità di pegola occorrente all'I. R. Arsenale mu- | 
rittimo in Pola è di funti viencesi circa 50,000, siccome 

cossmativa, così ogni cferecte dovrassi 
ne di socuministrare auche la metà di 
più di quasto fu prevestivato. 

La pegoia da somministrare all. R. Arsecale dovrà es- 
sero di Valloca, ben cotta © depurata da materie: atarogeree, 
in barili o mastlle. 

Il dposito da versare dal daliberatario a garabzia del- 
V' Erario è di fr. 400 in val. austr. d'argento, Note di Banco, 
oppure in Obbligazioni dello Stato, al corso piateale, e questo 
giù verrà restituito solo allrquendo avrà adempito agli obblighi 
verso l'L R. Marisa. 

Le epoche entro le quali dovranno succedere le scmmi- 
nistrazioni del'a pegola saranno ordirate dall. R. lotendenza 
dell'Arsenale, ben iuteso che la tara sui bari sarì il risu tato 
dol peso dei barili stessi, mentre alla pegola in mastalle nou 

farà aleuna tara, avvertendo però che ja pegola in mostalle 
sa deve sorpassare un terzo della quantità da fornira. 

lu fine avverieti che le evasioni alle domande dovranno 
succedere entro dieci giorni è non più tardi 

Pola, 15 dicembre 4860. 


N. 20782. EDITTO (1. pubb.) 
Allottanatosi dal suo posto, è passato arbitrariamente al- 
l'alunno d'Uficio presso questa Intendenza, Barbieri 
si» A restituiri ale sue ineomi- 
di quattro settinaco, decorribili dalla pu 
licazione del presecte nella Gizzatta Uffiziale di Venezia, od 
a presentare velo »i e proprie giustificazioni, setto 
comminatoria della dimissione dal se vigio, a senso della So- 
vrana Risoluzione 24 guogno 1835, resa rota colla Cireolare 
governativa 3 settembre detto anno N. 31185-2034. 
Dall'L R. Intendersz provinciale dei fisante, 
Padova, 20 dicembre 1860. 
I°L RK Consigl. Iniendenie, L. Cav. Gaspani. 


N. 32833. AVVISO D'ASTA (1. pubb 

Nol giorno 6 folbraio del p. v. anno 186; re 12 
mer. alle 3 pom., sarà tecuta presso questa lutesdecsa, vel 
Jocale di sua residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per 
deberare al minor pretsndente, se coi piacerà, il lavoro di 
ristauro dei fabbrica l'uno ad uso dela Ricavitoria deganale 
di Malmocco, l'altro di Caserma pel distaccamento della gua! 
da di finanza ivi staronato a sorma cel progetto steso dal- 
Y'L R. Uficio provinciale dele publiche costrutioni, svtto la | 
osservanza del reaivo Capiicato normale @ dele seguenti 
condizioni: 

4. L'asta sari aperta sul prezzo fiscale di for. 602: 58‘/, 
dn val auste. 

% Ogni aspirazte dovrà anzitutto cantare a propria «f- 
ferta mediante deposito di fior, SO, e provare di essere cap- 
Mastro muratore id impresditore di opere e lavori pubbli. 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dati È R latendeaza proviscile delle finan 
Vanoni, 10 dicembre 1860. 
LL R. Consigl. di Profetura, intendente, F. Gnasot 
1 R. Commuss., Bonsjutti 


N. 16525. AVVISO. ti pubb) | 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 stembre 1860 
N. 94702, dovendosi appaitare il lavoro di provvisorio riordino | 
è fuvestimento di sponda ffostale 2 due tronchi d argne de- | 
siro di Puave nele ‘ccalità di Campolongo, il prio ala fronte | 
Vio Cariotti ed Albert, l seconio iferiro ia Voita Torno al 








ATTI GIUDIZIARI. - 


4. pubb. 


Da parto ai questa LL Regia 
Pretura Urbana Goo si rende 
puibucamente noto, ce nei gio 
7 0 12 gennaio p. v. alle 0 


AL N. 41109. 
AVI 


decuzi:ne cs mbiaria. 


Incomberà quindi ad esso P.. 
Sales, di far guungere al deputa» 
togli Curatore in tempo vule ogui 
creduta eccezione, uppure scegliere 
‘abumale ‘aliro 
procurare, mentre in diletto do- 
rà ascrivere a sè medesimo e cune 
seguente della propria iazione. 
Fd l presente si pubbochi ed 
inse 
suc pr wa volo i qua Ga 
aetta Ufiziaio a cura della Sped 


$, Maurizio, si deria puubaca 
di alcuni lesi mob, cun avver- 
denza cho al! prio tspermento 
saranno venduk gli efeui aq un 
prezzo non ufenore a quesio der: 
a stu, e nel secondo «sperimenta 
A qualunque prezzo, sempre però 

in Fionm «ffsim @'augenio. 
Daw LR. Pretura Utd. Civ, 
Veneta, 29 novembre 1860 

Hi cone, Dirige 
TpuLEGIUN. 
tasresti, UL. 


è partecipare al 


afigga nei iuoghi sola, © 


N. 6020. 2 pubb 
EDITO, 

Non seguivsi in ques'oggi 
4° aac hre i quarto eperuento 
d'ana, che une istanze. del si- 
fuori Ri cuio, Antonio @ Lugi An 
tonini di Venezia dovea aver luo” 
40 nei sensì dell Edito 8 otubre 
® p, N. 7588, 1 confronto del 
tig. Giuseppe Agtcnivi , sì rende 
nolo che tale. esperimento avrà 
Inogo nel aì 47 geovao 486: 
dato ore 40 ank alle 2 pomer., 
neila residenza di questa LR. 
Pretura , per la venota de' beni 
descntt, è solo le condizioni © 

so nel detto Hdito 8 oitobre 
dì pubblicato nella Gazzet- 
ziale di Veoezia è precisa 
mente nei Fogl 21 pregressivi 
NU. 247, 248, 249, del corrente 
anno 1860, 
Dall 1. R Pretura, 
Gemona, 1° cicembre 1560. 


bale na 36 ottob 


secuzione camuiaria. 


Barbioi di far 
puiziogi caraio 


serisca per ire vello in 


questa 
Gazzetta” Ulfiziale a cura della 
irivre. 

Dall'L R. Tribunale Comm. 


Spe 
Marittuo, 


izione 43 corr., N. 
ba Fuse di pagamento di 3? 
Ripeieoni d'oro, ed accessori, in 
alla cambiale: Venesia 
21 agosto 1860, e che con odiemo 
Decreto venne intimata all’ avte- 


cato di questo foro dotter Zajotti, 
che ni è desuinato in suo curatore 
ad actum, essendosi sulla medesi- 

ofdinato lì pagameoto entro tre 
perni, sotto communatoria dell'e 


Si notifica ad Andrea Barbini 
assente d' iynota dimora, 
Dita 6, L Faber, di rien, col 
l'aviorao Petri, produse n suo 
cunfronio la petizione 44 dicembre 
correte, N. 2205, per precetto 

nto vnuò Ut giorni di 
“n dipendentà ala Cam 


è che con odierno Decreto 
rutimata all'avvocato di questo foro 
ar Poletti, che 51 è destinato in 


sulla medesima ordinato 1 paga- 
mento, suto comminatora dell'e 


lucomverà quindi ad esso A. 
iuogare al de- 
in tempo une 
ogni creduta eccezione, oppure sce- 
‘loro @ pariccipare al Tribunale 
altro mene ia difetto 
dovrà ascrivere a sò medesimo le 
conseguente della propra inazione. 
Hd il presento si pubblichi 

od affigga nei luoghi sol, 


N. 20981. 2 
ronto È ® 
D'ordine dell'1. R. Tribuna 
Ve Commerciale Marito in Ve 
nesia, si reca a publica notizia 


Fravceseo 
Liberal dt. Fabri 
l'Edivo 20 novembre p. p. Num. 
49496, inserito nei fog NÉ. 274, 
276, 277, non avendo avuto luo 
go nei giorni dal medesimo fsati, 
sarà invece tenuto pei giorni 10 
è 4 gennaio pv. ore 10 ant. 
nel locale medesimo della Loggetta 
in $. Marco, ed alle condizioni 
nel predetto Editto contenute. 

Il presente verrà inserito per 
Are volte ai seguito nella Cazzetta 
Utiziaie. 

Dall'L. R. Tribusale Comm. 
Marittimo, 

Venetia, 14 dicem) 

li Prosisente BU 

Reggio, Dir. 
N, 21108. 2 pubò 
EDITTO. 

D'ordioe dell' LR. Tribuna: 
le Commerciale e Marittimo in 
Vanezia si la pubbicamente noto: 

Che il giorvo 7 gennaio 
v. alle ore 10 della mattina, nei 
Filasto Pessro ora Benlacqua a 
S. Cassiano si procederà all'in 
canto giudiziale per ia vendita de- 
gl infrascrità Elfi, che saranno 
deliberati al maggior offerente a 
preito non ialsriore alla stima ; 

Che mancando questo. espe- 
rimento nel giorno 1 detto n.ese 
alle oro 40 ant. nel luogo suddet- 
to seguirà il secondo incanto, ed 
dn questo gli effet saranno deli 
berati per prezzo anche iuferiore 
alla stima. 

in qualueque dei detti: due 
diversi incanti si faccia la vendita, 
il prezzo dovrà essere prontamen- 
te pagato nell'atto @ sul luogo 
stesso della delibera, in denaro 
contante a taria. 

Efiti da vendersi. 

Dipinti in rame, ed im tela, 
‘@ mobiglie. signori, la. maggior 


Cambiale 


vente intmata all 


dinzio 1 pagamento, 


4860, 


che la 


N Bess 
1860, 
venne 


ne, assente d'ignota 
Celeste Buidisseri 
assisuto dall’ a 


puato di immobuae 


rinì 60 pi 


Ii presente avriso sarà pub 
icato ed affsso in questa. Città 
ta | ai ivoghi soliti e per tre votte 
di seguito inserito nella Gazzetta | Ipoteche in Schin. 


dal presente, attesa 


Venezia, 46 dicembre 1860. 
li Prosidento BIApENE. 


| N. 5785. gue 


nello, assente d'ignota ci 


tuo contronio la peizione 13 

cembro cor:,, N. 21176, per pre 

atto di pagivenno eniro $ giorni 

di for. 1054: 91, in pezzi da 20 

frauchi effatim, in dipendensa alla 
Veneia 1° 

1859, è che com odierno Decreto 


questo faro dotor Bottoni, cre si Pejo, AL 
È destinato in suo curaiore ad 2 
rum, essendosi sulla medesima or- | N. DI 


ratori de. esecunione cambiaria. 

incomberi quad: 26 esso G. 
Vianello, di far giuugere a! cop 
atogi curatore ia tempo vile ogni 
Cresta eccepone, oppure sceglie 
è partecipare al Trbcaie altro 
procurziore, meutre n dito dovrà 
ascrivere 1° sè medesizo le conse- 
Guanto della propria izazione. 

Ba ii presento si pubbichi +2 
afigga cei ioghi soli, è 3° inse 
risca per tre vole iu questa Gax 
netta Ufiziale a cura cella Sje- 


Venezia, 14 dicembre 1860. 
li Presidente, BLADENE, 
Reggo , Dir. 


EDITTO. 
Sì notifica ad Anionio. Te 
siolin fu Giov. Battista di Calve- | bi 


. Galvani, pro 
dusse in di iui confronto l'istanza 
22 oitobre 1860, N 7417, in 


sopra fondi ivi desert ed ui 
cati par nel Comue di Calvene, 
e cò pe credit capitale giudicato 
di Fior, 41:86 n. v, prù Fio 
lentivaie sprse da li | p. 

a lavorate in averio. quidari, ita acta da qsta 
Pretura coi decrato pari dala 
è Num. regolarmente isenito pres» 
s0 l'Imp: R. Conservazione delle 


Con alito decreto data e N. 


di esso Testolin sì ordinò l'inti- 


si de 


N ale trans acciai avanti è fio all'apertura dell ast 
rte scrite, sigilate, munite del bollo legale, è 
che di porto. 


Inoltre dovrà essere unito îl deposito © l'attestazione ul- 
fizale del seguito versamento nella locale R- 
nonchè l'espressa dichiarazione che 
senza riserva, alle condizioni generili e 


trattati 

L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior offerta 
sia a voce, sia seritta, sia sari. Cee] sempre la Supe- 
riore approvazione, se così parerà @ piacerà. È 
Noa si avrà riguardo all'offerta soggellita se non sia re- 
golarmente. redatta. 

Ovo l'offerta serita eguagii l'ultima verbale, questa avrà 
la preferenza, e si restituirà, a chi fee l'offerta in iscritto, il 
deposio. in caso di oferte sette eguai, sì preferirà la prima 
prodotta. 

Delilersta l'asta coi metodi di legge, non si acceterà più 
alcuna migioria nè scritta nè verbale, li deliberatario è obulr 
gato alla sua offeria tosto firmato il verbale d'asta, 0 tosto 
chè sa accettata la sua abblazione scrita o suggellata: la 
Staziore appaltante, all'incontro, soltanto dopo l' approvazione 
Superiore 

La garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale 
di laudo, ove sia assoluto, e consti della tuciazione, dei dan- 
negguti. FA] 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
iprirsi gl incanti, spetta alla Stazione appaltante determicare | 


il suovo dato di grida 
1 tipi e capitoi d'appalto sono ostensilii: presso questa 
R. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ulficio. 
lì deliberatario che avesso offerto per nome da dichiaire 
dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del ver 
Hale d'asti, è se noa demiciba in Treviso, dovrà cloggare qui 
sentante per l'intimazione degli alt 
asta si terrà con le discipime stabilite dal regolamento 
4.° maggio 1807, in quanto non seno state derogate. 
Dall L R. Dilegazione provinciale, 
Treviso, 14 di'embre 1560. 
LL R, Del gato provinciale, FONTANA. 


un ra 


8. 57108. AVVISO DI CONCORSO. — (4, pub} 

Presso l'L R. Giomasio in Kresziw è da corferirai un 
posto di professore per le matera di matematica e fisica 

Al medesimo è corgiuato il sella di fur. 745, col 
di ottizione al maggiore d for. Bi0, e veofica 
scrizioni di legge colla compesenza dalle aggiunte decencal, 
dopo un servigi. d'anni 10, 10 e 30. : 

Afine di conseguire tale posto richidesi anzi tutto lab 
Uitazione contemplata dal $ 5 iett. c della norma sogli esami 
magistaro giuvasiale. 

Le suppliche rispettive degli aspiranti a sito posto, cer 
relate delle prove circa gli stuni percorsi, la rizortata auto 
rittazione 2l Magutero, 1 servg. evertoalmente. prestati allo 
Stato, uonchè cirea l'incan urata. cendotta politico-merale, ed 
dadirizzate all Eccebso 1. R. Mnlsiero del culto e dell'stru- 
zione pubblica dutro il 15 guanzio 1261 

ol tramite. dell'Autorità 
si trovassero già 10 servgio 
pube. 
PP" Ba LR. Longoteza per la Galizia è la Bucovin, 
Levpoli, 20 novembre 1860. 
AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 
Cl R. Trbunale provincale di 


N. 1064. 
Rimasto vacante pri 


| Vicenza un posto di Cors gliere cell'anzuo solde di fior, 1870 


val, austr, aument.tile a Bor. 1680 e 1890 val ausir., ves 
gouo avvertiti quelli che uteodessero aspirarvi di far pervenire 


| Col trame di legge a questa Previdenza ie loro suppliche cel 


tamente corselale, al piò tardi entro quattro settimaze, dalla 
terza iserzione del premote Avviso nelle vazzetto Uffizili di 
ieova @ Venezia, asempute Je prescrizioni sui bollo e sulla 
chirazine di parenil co sli impiegati del Tricnaa, è 
ella Provincia. 
LR. Tribunale provinciale, 
{r60. 
e, Hot 


Vicenza, 17 di 
WC. A. PI 


amborie Venete, 972 

Provireta di Padova — Distretto di Conselve. 

L'I. R. Commissariato distrettuale 

Avvisa 

lo obbediexza a riverta O. divanza 29 novembre | 

p, N. 16551, cell R. De ezazione provimiae di | 
viova. si dichiara rperto il concorso a tuto il 31 | 

del p. Y. mese di genunio IS61, per l'esercizio di 

Fanazia di vuova istituti ne nel Comune di Cartu- 

tas Svvertendos! che le.istavae ci concorso debboro 


SRRINIPE O TATE OO TO I ERO DIL 6 


2 pubb. Incombe quiadi aò esso Te- | non inferiore 
| stolia di far quogere al curator 
deputatugli egni creduta ecezione, 
oppure scegliere atti 
e farlo conoscere a 
veodo in dfeto 150 
conseguenze della p 
zione. 

Sì pubblichi medienie la Gar- 
netta Ufiziale di Verena ia te 
volle censicutive. 

Duil" imp. Reg. Pretura, 

Thiece, 10 dicembre 18€0. 

Hi R' Pretore, Visco 


d 
rent 
stato è grado 


l'esecutante, 
rio nom avrà 


febbraio siasi 


avvocato di 


sodo comuni nardo Pittoni 
LL R. Pretura qual Giudi= 
zio di Cervignano, mwta tutti co- | 
Joro che wu qualità di creditori | 
lvamno qualche preiesa da far va 
lere Coiro ia sostinza sbiando- | a. O) 
nata dal ds'unto Giuseppe De Sta- 
ile, possidente © demicilato m 
Fiuicello , @ morto senza unta- 
mento il 5 nevembre 1860, di 
comparire nel giorso 18 febbraio 
1861, alle ore 9 ant., in questo 
LR Uftzio, per insiuuaro e di 
mostrare Je loro pretese, cd a 
produrre sino a quell giorno le 
loro istabze in iscritto, poichè in 
caso contrario, qualora la sostaota 
relativa venisse esaurita col paga 
mesto dei crediti msinvati ,, Lon 
avrebbero contro la medesima al 
cun altro diriio, che quello ch 
2. pubb. | loro parebie competere per pegno. 

Dail top. È Pretura, qual 
Gudzio, Cervigrano, 26 nove 

1860. 


a qui 


della casa è 


civico N. 43, 
picchia al Î 


vaote Pittout 


dimora che 
Bregaoze, 
mappa al N 
N. 4625 n 
EDITTO. 
Pigporameato L'L R. Pretura in Codroipo 
rende pubblicamente moto che nel 
uego di sua residenza ed in pre- 
senza di appesita. Commissione 
nei gioraì 9, 19 e 31 geonaio 
dalle ore 9 antim, alle £ 
power, saranno tenuti il primo, 
secondo e terto esperimento d'asta 
per la vendita ai maggior of 
rnie, ed ale condizioni qui sotto, 
l'immobile pure sottodestrito, ese- 
cutsio ad istanza del sg. Leovar- 
do Pittoni di Codroipo, in otio di 
Pietro Miami fu Astonio pure di 
Codroipo. 
Condizioni d'asta. 
1 Lo stabile si vende nei 
due primi esperimenti a prezzo 


La casa 





irteperibiltà 
Si nea 
dallo ore 10 


| a qualunque prezso 
Il 


secutaie dopeasta contemporana= 
alla offra Fior. tO. 
Hil. Lo stable si vende nello 


3a garanzia di sorte da parte 


diritto ad eniziora 0 pretesa qual 


IV. Entro cito giorrì. dalla 
delibera verrà dal deliberaiaro 
pagato il prezzo tn effetiva va 
duta metalica, esclusa ogni carta 
mopetata, a mani del Sg. Leo 


concorrenza dei di lui credito 


Deerato 13 agosto S8E8 
cessive da Lquicarsi, deposta: do 
il di pù, presso l'i R. Pretura. 
la caso di mora, sarà reincantato 
o stabile a di lu rico e campo 
uo prezzo. 
V. Tutte Je umponte prediati 
insolute, stanno a caro del 
beratario è cosi tute le spese pei 
trasporto dela proprietà 
Descr ne 


Codreipo coxcritta col 


rendita L. 22:80, confina a 


odi orio della Caserma, a po | co 
neste Miani Giuseppe, ed a tra 

mentana lo stesso Pitoni, cortile 
inerente a detta casa elia gessa 


pert. O. 15, rendita LL 0:37. 


mati >. L 850, pari ad austriaci 
Fior. 397:50. 

Ed il presente verrà affisso 
in queste Piazza, ed all'Albo Pre- 
toreo, nonelè inserito per tre vol 
nella Veseta Uffiziale Gazzelta. 

all Imp. Reg. 
Codroipo, 15 cischre 1800. 
UR. Pretore, 


che nel gorno otto gennaio 1861, 
si terrà da apposita Commissione 


essera prodoiie a 


teguenti x ; 
date de eoiioma di abilitazione iu Fsrmacie; 


‘di nascita; € 

dI Fede quei recapiti che valessero a com- 
provare i propri mezzi, per tenere costaniem: nte 
Bene fornita ia Farmacia, ea a giust ficare i loro par- 
ticola:i meriti, © titoli di preferema. 

‘Avvertesi ‘che verranno avche accolte le propo- 
ato di farmecisti che avessero isercizio aperto, € che 
Entro li periodo di mesi 6 dalla data dei concorso , 
Si assuniessero pusiiv:mente di iravferire il loro &- 
Sercizio in quei Comune, sotto comminstoria in caso 
di non giusufiesto ritardo, di sortostare alla multa di 
fior. 100, da distribu'rai ai poveri di Cartura. 

Conselve, 12 dicembre 1860. 

L'Ì. R Commissario distrettuale, 
G. TOMMASINI. 


950 
SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 
DEL LLOTD AUSTRIACO. 

Si porta a comune uolizia che coll'estraz'one se- 
guita nil Congreso generale dei P. T. signori Azio- 
fiati, ii 30 maggio p. p., è sortita la Sere N. 2 dell’ 
imprestito contratto sì 1.° maggio 1852, comprenden- 
te le Obbligszioni dal sumero 151 mclusivo, al nu- 
mero 250 ca fior. 1000 m. di c. l'uva, € dal uumero 
clusivo, al numero 500 lett. A € B da fior. 500 
m. di c. l'una, del complessivo impurio di £, 150,000 
m. di ©., pari a fior. 157,500 v. a. Queste Obbligezio= 
ni verranvo pagate dala Cessa pr.ncpale ocila Socie- 
tà in Trieste, nel giorno 31 dicembre 1860, al loro 
valore nowirale, verso ritiro aclie Obbligazioni eter- 
se è degli atuessivi fogli compons , cessando contem- 
poraneamente di correre l'iuterende. —— 

lo pari tempo, il Cousigu0 di amministrazione si 
pregia u! Loùticare, che auche per l'auno ammini- 
Alrativo 1860-1861 , imposta sul.e rendite e la tassa 
di bollo, riferibili agl'Luleressì delie Atloi ci Ocbii= 

azioni "di priorità, verra corrispusia ucila Società, 
fa quale è in dovere ui presemaro la risyeltiva fas 
giove presso l'i. K. Ammuitistrazione delle imposte, 
io Trieste. 

| cowpens delle Obbligazioni di prorita verran- 
no, come tinora, psgali lu iscsdenza cull'intero im- 
porto, in moveta si convenzione, ia cui s0n0 ema 

Resia all'incontro protratto , finv alla. presi 
zione del biancio nel prossimo Congresso ge 
ìl pag.mento cei compuns cegi inicressi de le Azioni 
pel 1860, scacibili ai 1° genvaio IS81, è ciò in se- 
Kui!o ulla decisione presa dal Congresso generale 
dei 30 maggio 8. €. 

Triesie, nel dicembre 1860. 

Dal Consiglio di amminist. azione della Socletà 
di navizazione a vapore, del Lioyd Austriaco. 


di 


Liggenvo la Gassetta L/fix aie di Venezia N. 253, 
de: 12 corr., omervai come il sig. Ales:acdro Remy 
vocrebbe lar credere che ia iaubrica ui Astalio v Cer 
mento idraulico alto alia Giudecca, N. 2.4, che veu- 
ne dal sig. D:rehe di RoMacubd 'vendula al siguor 
Cariu Ei. Apperie, avesse cemgat. nei suo Bercizio, 
€ per tolè cessazione èppnto porge egli avws,, ave 
re ereto una vusva foborica Aefaito @ S. Gicbbe N. 
996, ia Ca.aregio. 

Ncu compre.do come ha polu'o A. Remy, me- 
dia. ie ia pubolica a.uupa, dare a ciede:è al pubbico 
GO che uvu € V.r0, dapyu.che 10, qua! imprevanore 
ed applicaiore già da Li auvi di Asizito, feci sempre 
le mie provisie ui Aslao miaerae . € di Gememo 1 
draulico presso io diaviluze.t0 fu Rothschid, ei 
Apperke, € da queilo diabilunentu tuitora riiro i 
ueri occorrenti alia mia proiessicn , € ue'quali tengo 
diposio a Vicenza, alia 8.e842 Dia, 

Treviso, Pietro Martenii, 
Padova, Fietro Neiato, 
Veroua, Francesco GuglicImi, 
Ho lgs, Alcssenuro Dar Ara, e 


LA FABBRICA CANDELE STEARICHE 
IN MIKA, 


di fa dovere di prevenire ii pubblico , che 
continua a mantenere lì peso dei puechi ci candele 1 
Kit 4109 pari a sotul V.U. 46 #/, c. pel pacco 
da lb. inglese (in carlo russa); 
Kil. 4/10 pari a sotuli V.0. 49 circa pel pacco 
da #/ hil. (iu carta giala), 
€ ciò perché, vi souo in vendita pacchi di caudele 
di altre fabbriche di pesi minor, con illusorie 
facivlazioni di prezzo. 
li deposito priucipale in Venezia , è presso 
la Diva A. s1auser. 


! INJECTION: BROU. 


Pon Nik, INFALLIBILE E PRESER AlttE 
‘questo rimedio pronto, sicuro, economico e elle 
lattie contagio: 
Nella sicssa 
nometo deposito dell'OLIO LE 


ia stima, pl lerzo {i questo Tribusa!e il terso espe 

rinato d'asta par la vendita de 

gl stabili npotaoti alla csedi 

Gborata dal fo Abrin Su: el Ra 
venna sotto le segueuti 
Condizioni. 

1. Gli stai sarznno vendue 

di io ua solo Lotto, a prezso ax- all 

the inferiore della st ma. 


fferente. meno l'e- 
ded 
i cui si trova sen 


put cui il cenberata: 
n di lui confcoto 
nalio auto ia che sì irovaso, con | a p 
tutte le loro pertinenze, © pei 
atetent, Do ed iguoli senta di 
tana girini. 
Ml. Nessuno, tranre i eredi 
rà ammesso 24 ole 
Revo Ctponito dl 
decimo ci Fior. 818 v. a, prezto 
di si 


fu Giacomo, sino 


lese 

stcorsi 

speso liquidato: dal , vetsare m Giudizio ll 
prevo di essa delibera, compre- 

doni l'effeuio. preventivo. de- 

pesto. 

V. Tanto il deposito, quazto 
dì prezzo di- deubera dovramo 
effettuarsi in nce senanti d'oro | 
o d'argento al corso del lisimo 
di Venata di quel giorno, esciuso 
ogni ssrrogato, Don «vuto riguar 
do a contrane disposizioni. 

VI. Ì creditori iscrti potran- | che 
no concorrete ail asta 

deposit 


qu 





cortile da vendersi. 


in mappa di Zom- 
796, di peri. 0.05, | potrasio rattenere si prezzo uell 
toro mari fino alla’ atuvazione 
dei npanto, coll ebb:go però di 

pondere i’ interesse el 5 per 
400 sul detto prezzo dal di dela 
deitera a quelo del pagamento, 
Supplenio!o nelle mami dell'am | finì 
mb nustratore dei concorso lstcco 
Modeva in rate scmestrali posti 
e cortile sono sti- | cipaie. 

VIL Dal giorno dela deli 
era iu poi saranzo ad escissiva 
carico dei deliberatario tti i pub- 
bici aggiavi inerenti ai dedi su 
bastati stabi, imposti o da im 
porsì per qualsivoglia titolo an 
the di prestito, nonchè le spese 
tutte di cobera, ia basa di ira- 
Serimente, ei ogni altra relativa, 

Vili. L'acquirente sarà te 
muto al pagamento del qualunque 
Aveo 0 cas, di ue iso in 
tutto cd io paste gravati gli sa 
Ai ad eno dear. * 

1X. Li possesso materiale sa- 
YA imudiatamento isfaso nol 

acquirente, ii quale consguiri 
la dafiva aggiudicano poi 


Leonardo, a mei- 


188, 2, porzione di 


Pretura, suale 
cens. 


è pubblica. notizia 
ant. alle 2 peer, 


, recesti e croviche, che hanno reslatito ell’uso del Copaste, del 

un grande essortimenio di eggett. ter prunci di p lc, 9 
ATTIMO DI FEGATO DI MERLUZZO DI TERRA NUOVA e molti aliri esteri medicinali. 
ST, RI 


al precedente articolo 4 


delle prededotte eovaizioni, si pro 
IL S ineateranoo vesduii | e.derà in solo un esperamest, ad 


posti iu Rovigo a Porta Fornaci. 


di muro 10 cemento di calte e 
sabii 

sopra worsl € Mavi di iorte, 
contrassegnata al cinico N. 4425, 
tra coufi 


atti 
di ragione della Diassa concorsua 
le, a ponente ia 

sabetta di Felice, nariata Masai 
to, ed in parte Clarion Francesco 


di muro, in cemento di colte è ch 
sabbia, Coperta di coppi è tavelle 
sepra Mural © tram di mento, 
cottrasse,nata al civico N. 1424, 


alte è costituire qualiro: separate 
aîuanzo, ire dele quali ad uso 
di abiazione, ed una ad uso di 
Dattega co 
cali adi uso di stola 
col sovrsposto fenie, l'uno capa- 
ge per N Zeri, è lairo per 


forno con stula, il tuto tra con- 


atessi stabili di 
massa concorsuale, ed a levante 
Ri strada postale. 


Vigeate cecsimento stabile sono 
altbrati alla Ditta Revenza fu li 
Abram Samuele, massa corcor- 


976, 
censuario di Rovigo Cut, con la 
complessiva superficie di pertiche 


LL 236:32, è precisimente 


DI 
ASSICURAZIONI GENERAL, 
APERTURA DI NUOVE TONTINE 


OssiEnO 


SICURTA' DI CAPITALI A SOPRAVVIVENZA, 


Tre associazioni Tontine di li d 
tirsì fra i soci hl Di 
no ancora Alla sottoserizior È 
cora 7-40-48 enni. Ina è dato na. 

Questi tre differimenti non SR 
numero di combiuazioni sullciente paint, 
della durata da poter rispondere ai desideri gut 
generalità dei ricorrenti, la Compagoia qu] 

di attivare col 4° genneio prossimo altre copi) 
mili Associazioni > 
muli Awocieioni della dureta succetiva 4 un 

Così cominciando cui giorno suddetto, 
aperto al pubblico, adito di scelta TATA 
renti combinazioni anzichè fra tre soltanto. 

Le tre nuove saranno regolate colle yi 
norme fondamentali deile altre Axsoriazioni i 
precedentemente attivate negli anni 1851 e {ppi 
Potranno quindi prendervi parte persone di 0° 
lunque età; a quei sociì che avranno Vena 
loro quote totalmente in valuta metallica d'a 
to effettivo, saranno nella stessa moneta igare |; 
somme che loro spetteranoo al momeuto Gelso 
parto; e le tarifle basate su'9 tavole statica 
combinate di Duvillard @ Deparcieut, sironoo ge 
positate presso la Camera di commercio, pr pu 
blicare poi, al principio di gni anno, quella dei ir. 
mii relativi ali’ anno stesso. ne 

Senonchè la Compagnia, desiderando di cati. 
varsi sempre più il pubblico favore, e di cont 
spondere a quella fiducia della quale da'suoi nu 
renti si vede oporata, risolse di adottare ip n 
fronto deile precedenti : 

a) l'aumento dal quattro al quattro € ne; 
20 per cento nell'anuuo iatecesse composto gara 
tilo sull’ umpiego dei loro capitali; 

6) la limitazione all'iscontrò dal cinque a 
quattro per cento del premio di garanzia da pagar. 
si alla Compagaia all atto della sottorerizioce ix 
compenso delle spese di ammivistrazione e dell 
sua responsabilità , riservandusi di preevare n 
all epoca del riparto, altro no per cesto, nor 
rò sulla somma complessiva di tutte le sotto r, 
zioni, ma bensì su di quella ai socii cpravriuii 
allora spettante. 

Dessa ha poluto ammettere queste ben vili 
ed importanti novità, perchè, da un la», y 
mente le risuliò che col mezzo delle sue Agenz, n 
già esistenti pei varii rami di sicurtà da essa eun 
citali, poteva convurre la «mministrazione delle 
associozioni ne con aggravio di spese cop- 
parativamente minore degli stabilimenti per e 
esclusivi ; e perchè, dall'altro cauto, la creizione 
delle lettere di pegno estipguibili esclusivamente 
in argeuto, le otferse la possibilità d'impicgare 
nel modo più sicuro i capitali delle: associazioni 
Toutine nell'acquisto delle lettere medesime e di 
ricavarue nello stesso tempo l'anquo interesse 
di quaitro e mezzo per cento, per cui, senza pe 
ricolo di esposizione, vide che potero con asu 
mere di guarentirlo anch' essa io quella misure 

Ogauo potrà quindi impiegare in tali as 
ciazioni i propri risparmii coq pieua sicurezza 
in un modo ii più vantaggiono, ed iv quella mi 
sura maggiore © minore, che risponda aile specia 
lità delie sue individuali circostanze. 

Venezia, 15 dicembre 1860, 
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| Avviso interessante. 


| Presso ja Ferm.cia di Gaetano Mauro sotto 

il Portico dei Servi in PAUOVA: Deposito di 
Sanguette vere vngheresi, al prezzo di 
solti 8, 6, 5, focendo vu convesiente ribasso 
| per l' ingrosso. 


GRANDE DEPOSITO 
ALLA FARMACIA PIVETTA 


in Campo SS. Aposto 


8 praticarai auche viaggicnde, serve pe- guarire le m- 
eri ed.cament 
,mma elastica, guila perca, lf 





in Venezia. 


ftt di lugge, soltanto | suarie 0.12, recdita sus. 


tostochè avrà provato il pi 
lla tassa di trasfersment 


amcendo | re 407 
se i, 975, case, putice ca 
adempimento della cordisone } suario 0.46, rendita sunt. Le 


Ma pei creditori non iserti, | re 44:30. 

N. 976, casa, price cr 
arie 0.45, rela vu. Le 
re 22:40. 

N. 977, casa, price a 
vuare O. 58, remiia ts. 
re 61:60, 

Totle por 4.01, rita 
a Li 26:02, 

3 Terreno in quatà d 
gert. cens. 3:96, pra mi 
di Rowigo 0,10. 45, formanti 
un solo corpo celle predescrit@ 
fabbriche, cola complesaiva te 
dita di a. L. 94:89, nol vige 
censimento "sati rapprese. 
dan NN. 978, 979, dela nappa 
del Cumuso censuario di Row 
Cat, © presisemente 

78, orto, petiche ar 
varie 2-34, rendia austr. Le 
re 83:21 

N. 979, arat. arb. viale, 


X. Mavcando il ceileratario 
uLpimento di quals veglia 


20 qualsiasi a uuova subasta 
lui percio e spes. 
Statali da sulustarsi, 


4. Cosa di abitazione tutta 
coperta di coppi e tavelle, 
a mezzogiorno Cai 
Sucerdora Froncesco di Lugi, 

ntama parie degli stabi 


Buio Eli 


Guseppe, a iovante R. strada 


postale. 


2. Catà di abitazione tuita 
cons 3.9, 
rendita a. L' 34:89. 

Tra confini: a levote pie 
la strada Fornaci basse, € po! 
Ha R. strada postale Forzat se 
A ponente in parte le ragioni se 
pradeseritt, ed in pare Chars 

cesto, cd im parte Bulo Bi 
subettà, a menzogicroo Chies 
sacerdote Sunte di Angelo, a 1° 
montana Chiese sacerdote Fra" 
cesto; allibrati N. 978 esete di 
decima, e da servità di pasagg” 
du Dita Ravenva fu Avram Se 
a umezzogiorav Chiese sacer- | muele, massa concorsuale ni 
raucesco di Luigi, a Wa- | nietrata ca Modena Laces, @ 
@ ponente parte degli | N. 
ragione. dela | rio a Gavagnin Francesca vedeva 
Rosida, Rosada Silvestro € 
riangeis, gravato del canope 2" 
tuo di a, L 15:25, darti Fi 
rini 5:30:2:5 v. a 
presente venga afliso 
l' Album del: Tribunale, e uei 
gli soliti di questa Cit, € 5 
inserito per tre volte: nala © 
zetta Uftziale di Venera. 


può suddiv.dersi in 4 partite, 


adiacenze di due lo- 
@ rimessì 


, ed altro locale ad uso di 


Detti stabili N. 4 e 2 nel 


amministrata da Modeca I- 


della mappa del 
Dall'L. K. Trimunale Provo 
Rovigo, 41 dicemìre 1860 
li Presidente, SaccenTi. 
6, Brluto. 


4.08, e la rendita dia 
N. 9TÀ, casa, pertiche core 
Te i 


(Segue il Supplimento Di 84.) 


N. 21877 
EDITTO! 
Per ordine de 
rale Provinciale Sez 
Venezia, 
Si notifica col pr 
a Concine Giuseppe © 
ia essere stata prese 
Tribunale , dai 1 R 
Finanza Vombario 
Stato, una pet:sone cl 
movettbre corr. ai N 
tro di esso, in punto 
chiarato emigrato se 
zione è quiadi 
4 comminat 
Sowara Pateo 
è specialmente du 
dalla metesim, rif 
il Iuogo del 
quidetto , 
avvocato ditor Vev 
tore in Giutizio 
vertesza, all eletto 
tentata Ciusa possa 
del medesimo pong 
dersi giova le norme] 
Rogol. Giu 
Se ne da perciò 
parte d' iguuto domi 
sente publio Eito 
forsa di logleciazi 
sappia e possa volond 
a del'to tempo, cpu 
e comoscere di di 
i propri monzi di di 
ateglere ei indicare 
bunzle altro patoci 
somma fare 0 for ( 
che riputerà oppori 
pria difeza velle vie 
fiato che sula Cota 
con decimo d'csgi 
mine di giorni 0 pi 
sollo lo avventense d 
Reg.; e cho maica 
Coavenuto È! pross 
imputare a sè 
segueoze 
Dall'1 R Tribal 
ciale Seziono Gil, 
Venezia, 20. novel 
li Presideste, 


N, 21878 


Si motifica cop 
a Costantini Fi 
Venezia, rss 
Triugal 
Finanza Lom 
una pi 


dichiarate @ 
gazione, e qu 


1 P 


IV. della n 

Easendo 
il Juogo dell 
suddetto , gli è 
avvoeato dt V 
im Giudizio 


parto dg 
pubblico Edito, 
di legale ciazior 
più è possa, 
rire a debito 
avere 

trocinator 
difesa , od 
dicare' a quest 
patrocinatore, + 
© far tare, at 
opportuno per 


nuto di prove 
tare a sì in 
Dall'IL R. 
Sarioni 
Vevezia, 2 
1 Presidente, 


N. 21879. 

EDITTO, 
Per ordive del 
Provinciale Sezi 


punto che sin dichia 
senta autotirtIz one 
corso negli 


rifuse le spese 
Essendo iga 

il luogo dell'attusi 

addetto è stato 

î 


tata canta poi 

giusta le norme 
ge uo dA pe 

pino di 

sento pl 

grA fon di le 

cià o sappi © PO 

conpi 

La 


a queto T 
patrocinitore, & in 
far fare tutto ciò 
opportuno per lap 
nello vie reg 
la detta pet 
d'oggi preî 
90 per ta rispa 
vertenze del f 2 
© che mancando 
nto di provvede 
tate a 18 mesesino ld 
2 DalL R_Tr 
ciale Serione Civile, 
Venezia, 26 novo 
11 Presidente, VI 


Did 


N. 21880. 
EDITTO] 
Per ordine del 





presentando 
pte per la Pilar 
ai desideri della 
pagaia deliberò 
mo altre ire gi 

cessiva di anni 


suddetto, resterà 
fra sei diffe 

soltanto, 

late colle 


tone di qua: 
ranno. versato la 
metallica d' 


derando di catti. 
re, e di corri. 
le da'suoi ricor 
adottare in cos 


0 dal cingue al + 
branzia da pugar. 
sottoscrizione in 
strazione @ della 
li preevare solo 
br cesto, nou 
lutte le sotto 
cii sopravvissuti 


queste ben ili 
un lato, pratica 
delle sue Agenzia 
età da essa eser. 


ito, la creazione 
È esclusivamente 
lità d’ impiegare 
lle associazioni 
medesime, e di 
annuo Interesse 
cui, senza pe 
oteva così assu- 
quella misur 

ace in tali asso. 
[pieua sicurezza , 
pd iu quella mi 


ino Mauro sotto 
: Deposito di 
st, al prezzo di 


PIVETTA 
lim Vevezia. 


pe: guarire le ma- 
[atri medicamenti. 
a, guita perca, il ri- 
ir estere medicinali. 


, caso, purtiche cen 
, rendita auste. Li- 


, cosa, perti 
rendita suste, Lie 


casa, petiche en 
rendita aus, Li 


:90, pra campi 
|0. 10.45, formante 


la complessiva. ren- 
84:89, nel vigente 


censuario di Rowwo 
isemente 

, orto, pertiche cene 
, rendita austr Li 


arat. arb, vitale» 
68, rendita  gustre 


pertiche cens. 3.96, 


nai basse , e part 
postale Fornaci all 


servità di passaggio» 
enna fu Avram Se 
concorsuale: ammi» 
Mofena Isacco, ed il 
stessa Dita, ivella= 
min Francesca vedova 
Prada Silvestro e Ma- 
valo del canone an 
15:25, danti Fio: 


questa Gil, e 58 
tre volte nella Gat° 
e di Venezia. 
[K. Tribunale Proto 
41 dicembre 1860. 
iene, Saccani 
6. Ballco. 





ATTI GIUDIZIARIE. 


_ 


N 94877. fo paid. 
si epitto, © "°° 

Per ordine dell’ IL R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presante Fitto 
a Concina Giuseppe civile di Vene 
gia essere stata presentata a questo 
Tribunale, dall LR. Proeura di 
Firansa Lombardo Veneta per lo 
Stat, una petizione nel giorno 23 
novembre corr. ai N. 21877, com- 
tro di esso, in punto che sia di- 
chiaro emigrato senta autorizza. 
zione @ quindi incorso negli effetti 
4 comminate contemplate della 
Sovnica Patente 24 marto 1838, 

ento dl capitolo quario 
sima, rifus® le spese. 
oto al Tribunale 
dl luogo” dell attuale. dimora del 
suidetto , gli è stato nominato | 
avvocato dottor Veuiero in cura- 
tore in Giutimo nella: suddetta 
all’ efetto che la ine 
usa possa ia. confronto 
dai medesimo prosegui 
desi ina le nome 

ol. Gi 
ANTI mIR pO siro 

d' igaoto domicilio col pre- 
sento pubblico Edito, il quale ave 
forsa di lagale citazione, perchè 10 
sappia e possa volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 
è onore sì dello pcocinore 
i proprii mezzi di difeso, od avche 
scegliere ed indicare a questo Tri 
hunale altro patrocinstore , ed in 
somma fre» 0 far fire. tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difera nelle vie regolari, dit- 
filato che sulia delta pesizione fu 
gen dico d’eggi prio er 
nine di giorni 9Ò per la risvosta 
sotto le ivvertente del $ 32 È 
Reg.; @ cho maucando esso Reo 
Coovenuto di provvedirsi , dovrà 
imputare a sè medesimo Îe con- 

ate. 

SETA LR, Tribanabe Provo: 
cale Seziona Civile, 
Venezia, 26 novembre 1860. 

li Prosidecte, VENTURI 

'Sontero, Di. 
N 21878, ‘ 
EDITTO, 

Per ordine dell LR. Tri- 
hunale Provinciale Sezione Civile 
in Venezia, 

‘51 noia col presente Riitio 
a Costantini Fortunato, civile di 
Venezia, essere stata preseotata î 

sto Tribuoale dall’. R. Procura 
inanza Lombardo-Veneta per 
to, una petizione nel giorno 
13 novembre corr, al N. 2187 
, in' punto che 


pubb. 


e quindi incorso negli n 
fiti ® comminatorie: contemplate 
dalla Sovrana Patente 24 rpirro 
1893, n sprcinimenta dal Capitolo 
IV. della mesesima, rise le space. 
Essendo ignoto al Tribano!a 
il uogo dell attuale. dimora del 
suddetto, gli è stato nominato I° 
avvoeato' dr Venioro, in curatora 
fa Giudizio nella sudezta vert 
to che l'intentata causa 
confronto: del rnedesimo 
@ decidersi. giusia îe 
iseote Reg. Giu 
S6 no di perciò avviso alla 
urta d'ignoto doczcili co pressuta 
pubblico Edito, il quala avrà forza | 
di lgale citazione, perchè lo sap 
possa, volendo , con 
riv a do tempo eppure fre 
avere o conoscars al deo par 
trocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scogliere ed in- 
dicare' a quasto Tribunale. altro 
pairocinatore, è in somma date, 
9 far faro, tito ciò che riputari 
opportuno per la propria. difest 
nalle vio regolari, difîdato che su | 
la detta Petizione fu con_ Decreto 
d' oggi prefisso il term ne di 90 
sta) sotto lea 


i 


provvedens, dov?à imp 
tare a sè andasino e coasagumnza | 

Dall'L R. Tribunale 
Sezione Civile, 

Venetia, 26 novembre 1860 

Ul Presidente, VENTURI 

Sostaro, Dir. 
N. 21879, 4. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Cile in | 
Vesezia, 

Si notifica col presente Rditto | 
a Canal nobi'e Federico, civile di | 

‘sata presentata a | 
bunale dall L R. Pro 
sanza Lonbardo-Veneta 

facienta per lo Stato, naa petizione 
nel giorno 23 novembre corrente 
al N. 21879, contro di esso in 
punto che si dichiarato em grato 
tenta autorizazioe, 
corso negli eifetti e comminatorie 
tontemp'to duia Sovrana Patente 
24 marzo 4898, e specialmente 
Il Capitolo IV della medesima, } 
rifuse le spese. | 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del 
suddetto è stato nominato ad esso 

rocito dottor Bonamico, in 

zo nella sutiett | 


tata causa possa I 
mudosimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente R. G. 
Ba ne di percò avviso alla 
parte d'ignoto domici 
eato pubblico Rditto, il quala a- 
vel forza di legale citzione, per- 
che lo sappia e possa, volendo 
comparire a debito temps, oppure 
fura avare 0 conoscere al detto | 
pitocinatore i propri mezzi di | 
Sua, cd anche scegliere ed 
ditare a questo. Trib | 
pitocinatore, e in somma fire 0 
far dro tuto cib, che riput 
opportuno por la "prooria. difesa 
tele io eglari, dito cho sa 
la detta petizione fu con. derrato 
d'eggi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta, sotto le av- 
verteaso del $ 32 Giudis. Regol., 
€ che mancando esso reo conte 
vedersi, dovrà impur 
tare a 18 medesimo le conseguente. 
., Dall’ R Triburale Provia- 
dale Sezione Civile, 
Venenia, 26 novembre 1860. 
ll Presidente, VENTURI 
Sortero. 





4 Venezia, 
Ì 


nale Proviaciale Sezione Civile in 


Venezia, 


Si notifica col presente Editto ! Regol. Ciudiz'ario. 


al sig. Pietro no Ronlin, di Ve- 
mezia, assente d' ignota dimora, 
tssee stata prestito. è queto 
Tribunale dalla L R. Procura di 
Finanza Lombardo Veneta. fsciento. 
per lo Sito, ua paine nei 
porno 23 novembre corrente, al 
821850, contro d esso, ia pento 
cho gi xa ditiarato” emigrato 
sensa Stoitzione, è 
corso negli effetti e comminatori 
toutempiti dalla Sovana Penta 
24 mfso 1852, © specalienta 
dal Capitolo !V. delia medesima. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del 
suddetto sig. Pietro nob. Bonlini , 


è stalo nominato a 


, all'effetto che l'io- 
tentata causa posta in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci 
ersì giusta Je norma del vigente 
Regolamento Giudiziario 

So ne dà pereò avviso alla 
parte d'igneto domi 


patrocinatore i 


n propri messi di 


od anche scegliere el ic- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinato, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che. riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su la 
detta prizione fu con decreto 
agi preficso il tesine di gio 
sO p sotto la avre 
ienze del $ 32 Giuò. Reg, e che 
mancando esso reo convenuto do- 
vrà imputare a sè melesimo le 
consegunze. 
Pall’. R. Tribunale Provin- 
Sezione Civile, 
Venezia, 26 novembre 1860. 
ll President, . VENTURI. 
Sostero, 
N. 21881. 1 
ù EDITTO, 
Por ordina dell'IL R. Tebu- 
pate Provinciale Sezione Civile in 
Venetia, 
Si votifici col presente Riitto 
a Turcato. Laigi, farmacista di 
Chioggia, essere stia presentata a 
questo Te hunalo dalle LR. Pro- 
cura di Finanes Lombardo Veneto 
facie'e per lo Stato, una petizione 
nel giorno 23 novembre corrente, 
al N. 21881, cootro di esso Tur- 


pubb. 


cato, n puato di emigeez'eno senta | 


amorino 
gnoto al Tribunale 
il luogo detl'attuaio: dimora del 
suideto Tu:cato Luigi, è stato 
rom'nnio ad esco l'avvocato dott. 
Chieregi, in curatore in Giudizio 
ru detta vertenzi, all'efft 
to, che l'iptentata cuusa possa in 
confrcato dal medesimo praseguir- 
si è decidersi, 
dei vigente Rogol. Grudiz. 
Sì ne dà percio avvisa alla 


porte d'igroto domistio col pre- | 


soote pulb'ico Edito, il quie a- 
ione, pere 
volendo , 


90, oppure | 


tonoseere sl desto 
petrecinatore i propri meszi di 
difesa, cd anche scegliere ed in- 
dicare a questo. Tribu 
patrociaatore, e in sowama (| 

far fare tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria d'fesa nelle 


Vie regolari, diffidato che su't: detta | 


priz'one fa con dereto di oggi 
prefisco il isrrine di giorni 90 
per la risposta ; e che mancando 
esso reo convenuto, dovrà imputare 
a sè medesimo le conseguenze. 

Dull'L R. Tribuna'e Provio- 
cile Sez. Civ. 

Venezia, 36 novembre 1860. 
Ni Prositente, Vaxruat 


nale Provinciala Sezione Civi 


Si’ notifica col pre:sate Editto 
a Verga Giuseppe, di Dolo, esse 
stata preseabito a queste Tribu- 
nale dall I, R. Procura di Ficanza 
Lotatardo Veneta, faciento por lo 
Stato, una petizione 
novembre corrento, al N, 21882, 
‘ontro di esso Verga, in pasto di 
emigrazione senza auiorize 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luego dell'attuale dimora del 
detto Verga , è stuto netainato 


| ad esso l'avvotato dr Mattei, in 


curatore fn Giutizio nella detta 

vertenza, sil’effto che l'int 

causa possa in confronto del me- 

dasimo prosaguirsi 4 decidersi, giu- 

sia le norme del vigeato RG. 
ne dì perciò 

parto d' ignoto dome 

sente pubblico Edit, il quale avrà 

forza di logale citazione, perchè lo 

sappia e possa. volendo, comparire 


proprii mezzi di 
scegliere ed indicare a questo Tri- 


| bunale atto patrocinatore , ed in 


soma fare 0 far fare tutto ciò 


| fe ripitrà apportano perla pro- 


difesa callo vie regolari ; die 
detta peti 
com Decreto d'oggi prefiso il ter- 
mina di giorni 90 per 1a risposta ; 
e che mancando esso Ren conve: 
nuto, dovrà imputare a sè mede- 
simo ls conseguenze. 
Dall'L R. Tribunale Provia- 
ciale Sezione Civil, 
Venezia, 26 novembre 1860. 
ll Presidente, VENTURI. 
'Sostero, Dir. 


N. 21883. 4. pubb. 
EDITTO. 

Per ordive dell'IL R. Tribu 

pale Provicelale Sezione Civile ia 


ia, 

Si notifica co presente Eiitto 
a Vendramio Cesare di Mestre, 
essere stata prisentita a questo 
Tribuoalo dall’IL R Procura di 
Finanza facisote per lo Stato una 
petizione nel giorno 23 uovmbre 
core. al N. 21883, contro di esso 
Vendrastia ia puoto di emigrazio 
ne seasa autorizzazione. 

Fssendo ignoto al Tribunale 
fl luogo dell’attuale dimora del 
suddetto Vendramin è siato nomi= 


giusta le norme } 


giorno 23 | 


nato ad esso l'ave, dott: Colucci 
* in coratare in Giudiio pela sul- 
| detta vertenza, al'efetto ‘che l'in- 
È tentata causa possa in. canfronto 
| del medesimo proseguirsi e_deci- 
| deri giusta le norme del vigente 


in 

di 

che riputerà opportuno per la pro-. 
pria dia nelle ie regni di: 
che sulla detta petizione fu 

con Decreto d'oggi prefisso il ter- 
tao di gioruî 90 per ls risposta, 
sotto le avvertenze del $ 32 del 
6. R.; @ che mancando esso reo 


| So ne di perciò aveiso alla 
parte d'iguoto domicilio col pre- 
sente pubblico Eito, il quale a- 
| vrà forza di legale Ctaziooe, per- 
i ché lo sippia @ possa, volendo. 
cotparire a debita tempo, oppure 
fare avere 0 coposcare al detto 
patrocinatore î propri mersi di 
die, od ache scegiure ed ine 
dicare a questo Tribunale altro 
pattocinatore, e in zomma fare 0 
far fare tutto ed che riputerà op- 
| portuno per la propria difesa nel- 
i le vie regoli, difluto che sula 
| detta petizione fu con decreto di pad 
EDITTO. 


i Par ordine dell’. R. Trilu- 
nale Proviscale Sezione Civile in 

impuare a sò medesimo la coo- | Veseria 
ate. Si notifica col presente Rditto 
-— Dall'L R, Tribunale Provio- | a Sammuete Covo , ‘negoziante. di 
ciale Sezione Civil, questa Chud, esvre siata preseo- 
Vesezia, 26 novembre 1860. | tata * quesso Trbaaale, dall‘Imp 
li Presidente, Ventoni.-— | R. Procura di fica ser 
i ‘Soto, Dir. | io Stato, una petit ce ne giorno 

- 23 novembre core, al N. 3488" 
N 21884. 4. pubb. | contro di esso Coca, ia puoto di 
EDITTO, 


esnigrazione sensa azoriszazione. 
Per ordine del'L R. Tribo- Eve 
gale Provizale Seroce Chie in il img) dell stilo dimora dl 
eoezia, 


| pulceto Sumo Cora, è. tto 
Sao fia eo presente Editto 


nominato ad esso l' avv. di que 
a Mazuetti Giuseppe, possidente di | sto foro dott. Battistella, in cura- 
Mestro , essere statà presentata a ! tore in Giudizio elia suddetta 
posto rianae dall A Protura | vrizza, all'efftto che liateita 
fi Fianra Lombardo- Veneta, fa! 
ciente per lo Stato, una pet‘ione 
nel gierao 23 novetabre corr, al | 
N. 21884, contro di esso, in punto | 
lie sia dichiarato emigrito sensa 
autorizziz 0ae , e quindi ineorro 
negli effetti e comminatorie con- 
temp'ati dla Sovrana Patente 24 
marzo 1832, e specialmente dal 
Capitolo IV dell medesima, rituse 
lo spese. H 
Essendo ignoto al Tribunale 
H luogo. dell'attale dimora del 
detto gli è stato nominato il 


ciale Sezione Civ, 
Venezia, 26 arvembre 1860. 
li Presidente, VenrunL. 


N. 21887. 


ico E fto, il quale avrà 
ferta di legale citazione, perélà lo 


0 conoscere al 
i propriî merzi di 

scegli're ed indicare a questo Tri- 
banale altro patrocinatore , ed in 
somma fare 0 far fare tito cò 

repuierà opportuno per 
tesa nelle vis regolari, di 

filato che sulla detta petizione’ fa 
un Doer:to d'oggi prefisso iter 
mina di giorni 90 per la risposta, e 
che manesndo essu Reo Convenuio 
doveà imputare a sè medesimo le 
conseguenza 


sa possa în co 
sim» proseguirsi è decidersi giu 
sta le norme del vento R. G. 

Se ne dà perciò avviso alla 

quite d'igcoto domiciio col pre- 

| sente pulbico Edito, i quale 3° | 
vet forza di legale cazione, per- 

| chè lo sappia e possa, volendo, * 

+ comparire a del 

{ ture avere 0 

| porrorinate 


R. Tribunale Provia= 


Pet ordine deil'L R. Teiba 

nale Proriaziale Sezioae Civile ia 

cpportuno per la. propria. dilera 
nelle vie regolar, diffidato che su 
$ ia detta petizione’ fu con desreto 
d'oggi prefisso il termine di gior- 
ni 9Ò per la risposta, solo le 
{ avvertenze del $ 32 del Giudit. 
Reg; e che mancando esso rer 
convenuto di proveodersì , dovrì 
imputare a sè melesimo le coase 


sentatà a questo 
TR. Prowca di 
Fizaota, faina per io Sto, una 
patizisae nel giorno 2 novembre 
c., al N. 21888, contro di essa 
a, in punto di emigrazione 
smra auboritezzione 
Essendo ignoto al Tribunale 
dl luogo” dell attuale. dimora del 
suddetto Aless, Tergoiina, è 0 
nominato ad ciso l'avvota:o dot- 
| tor Mane 
la subdetta vertenta, 
l'intentata usa pos 
fevato del medesimo proscguirsi e 
dec 
gente 


e. 
Dall" 1. R. Tribunale Provin- 
Sezione Civile, 
snezia, 20 noreubre 1860. 

Prisideute, VENTURI, 
Sostero, Dir. 
N. 21888 33 
EDITTO. 

Per ordine dell'1.R. Tribu 
sale Provinciale Sezione Cieile in 
Venezia, 

Si notifica col preseote Edito 
& Seabello Ferdinando di Sulzano, 

resentata a questo 

È LOR Proeura di 

manza per lo Stato, una petizie- 

ne nel giorno 23 novembre core. 

al N. 21885, contro di esso, la 

punto di emigrazione seota auto- 
rizzazione. 

Esssado ignoto al Tribunale 

Nuogo dell attualo. dimora del 
sudde to Scabello è sinto nom nato 
ad esso l'avvocato Liberale Fa- 

dis in curatore ia Ciu.izio pela e 

Suddetia verierza, all effto che 

È intentata crusa porsa ju con- 

fronto del medesimo proseguirsi e 

decidersi, giusa Je norme del ti 

gente Regol. Giul. 

So ne dà porciò avviso alla 
pitta d' ignoto domiclio col pre 
sento pubbiico Edit, il quale avrà | 
forza di legale citazione, perch !o | 
suppia € possa, volendo, comparire 
a debito tempo, appare fr avere 0 
conoscere al detto patrocinatore i | 
propriî morni di difeso, od acche 
scogliere ed indicare a questo Tr 
bunale ale» patrocinato, © 
somma fare 0 far fore tuo ci, | 
cha rpaterà opportuno per la pro- 
pria d'inta nelle wie regolari, dif- 
fidato che sulla det 
con Decreto d'oggi 


pubb. 


Se ne da perciò avvisa alla 
porte di iquoio domieilo col pre- 
sente pubblico Edito, îlquile avrà 
fora di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure fur avere 
0 conoscere 31 detto prtrocisatore 
i proprii merci di difesa, 04 anche 
acegliera 04 indicare a quasto Tri- 
binale altro patrocinatore , e in 
somma fare 0 far fare tutto cò 
che repaterà epportuno per la pro- 
pria desa nell vie regolari, di 
filato che sula detta petizione fa 
to d'oggi pra il tr 
soize di giorni 90 per a ris 
te mando eso Ro Cere 
nuto, dovrà imputare a sè mede- 
simo le consogiente. 
Dal" LR. Tala Pro 
26 novembre 1360. 
1 Presidente, VENTURI 
Scstero, Dir. 


N 21839, 4 
EDITTO, 
Par ordine 
nale Provinciale 
Venezia, 
"Si motia col presente Eito 
a Zen coute Alessindro, di Vene- 
ia, essre atata preseniata a que 
3 fa | sto Tribunale dall'L R Procura 
ter- | di Finanza, fuciente per lo Stato, 
tino di giorni 90 per la risposta, | una prizione nel giorno 2} no 
è che mancando esso Rep Conve- | vembre corr, al N. 21889, co- 
ti a sè mede- | tro di esso nob. Zeo, in pueto di 
ino le conseguente. | emigrazione sen 
Dali" R Tribunale Provia= |“ * E sendo ‘gneto al Tribusalo 
ciato Sezione Civile, $ il hogo dell'attuale dimora del 
Venerio, 26 novembre 1860. | suddetto Alessandro conte Zen è 
ll Presidente, Vaweruni.-‘ stto nominato ad esso l'avv. èr 
Sastre, Dir. | Renzovch in curatre in Giudizio 
—-- suddetta vertenza, alleffitto 
N. 21886. A. pubb. | ehe l'intentsta anca possa in con- 
BOITO. frvoto dei medesimo prosegui 
Per ordine dell'L R. Tribu | decitersigius‘a le morse del vi- 
nale Provinciale Sezione Civile in | gente Reg. Giud. 
Venezia, Se ne dà perc avviso alla 
SÌ notifica col presente Edito } parte d'ignoto domicilio col pre- 
a Cicogna Emanuele di Veneti, | seta pubblico Etito, îl quale 2° 
essere stata presentota a questo { vrà forsa di legale clazione, per- 
Tribunale, dall LR. Procora di | hà lo soppio e posta, rolodo, 
Firansa Lombardo Venta, aciont | comparire 2 debito tempo, oppure 
per lo Sito, una paizione ne | fre avere 0 conostere al dello 
forno 23 novembre corrente, al | parocintore i propri mes di di- 
(21886, cont di esso, in punto | fsa, od anche scegliere ed indi- 
che sia. dichiarato emigrato sen- | care a questo Tribunlo altro pa- 
a antoristazine, e qusdi incorso | trocnatore, e in somma Gre o fr 
fi effetti © comminatorie con- | fire tutto ciò che riputeri oppor- 
temple dala Sovrana Patto 26 | tuno per la propia difesa colle 
vie rgolai, difilato che su la 


sparso 4838, e specialmente dl 

Capitolo IV della medesimo, rfuse | detta petizione fa con derreto di 
oggi prefisso îì termine di giorni 
90 per la risposta, e che mancio- 

do Cato Reo Convento dov i 

priare a sì medesico le conse» 


SDAI R, Teianale Provincia 
la Sezione Civile, 
Venezi», 26 novembre 1860. 
Il Presidente, VENTURI, 
Sastero, Dir. 


N. 21890. 
EDI 


3 Civile 





suddetto gli è stato nominsto ad 
sso lavo, dott. Greppoto i 
ratore in Giudizio nella suddetta 
vertenza, al’ efetto che l'intentata 
canta possa in confronto del me- 
dasimo proseguirsi e decidersi giu- 
sta le norme del vigente RG. 
Se ne di peri avi ala 
d' ignoto domicilio col pre- 
Pte pubb Eito i ul rà 
forza di lgale citazione, perchò lo 
è possa, volendo, comparire 
1 io tempo, oppre fr avere 


4 pubb. 
NITTO. 
Per ordine dell'L R. Tribu 
pale Provinciale Sezione Civile in 
enezia, 


R Tribe | 


ì 


Dall'L R. Tribunale Provin- | nella suideita vertenza, all'effetto 


j 


ignoto al Tribucale | 


| 


| medesima. 


| 


{ prosrguir 


| 


ta causa possa in confrosto. del 
medesiio * decidersi 
Giusta le norma del vigente R. G. 
Se ne dà perc avviso all 
ignoto demiciio col 


senta 2u'orittazione, Ì 
Esseato goto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del | 


chè lo sappia @ possa, volendo, 
comparire a debi:o tempo, 
fare avere 0 conossere al 


convento di proviedersi. dovrà | suddeito Vimereati è stato nomi- | patrocinafore i propri merti di ' alla sigoora contessa  Eusabetta 
E ai esso l'avv. Frauesse tesi “n 


! dilesa, cd anche scogliere ei in- 
dicare a questo "Tribunale altro 
satrocinatora, e in somza fare @ 

far fare tuti) cò che reputerà 

opportuno. per la propria difese 
nella vio regolari, diffidato che 
| sia detta petizione fu con Decreto 
oggi prefisso il termine di 90 
| Giorni per la risposta, sett le av 
Vertenze dei $ 32 dd 6. R.; @ 
che mincando esso Rev Conveguto 
dovrà impuisre a :é melesimo Je 
îi 


Pasqualigo in caratore i Giudizio 


che l'inteniaia causa’ possa in 

confronio del melesimo pressquir | 

 doidersi giusta la rorme del 
Regolamento Giud. 

S, ne di perod avriso alla 


sn 
Dall’. R. Tribuzale Provio- 
| cile Sezione Civile, 
Veveria, 3 dicembre 1860. 
li Presidente, VentonI 
Sostero, Dir. 


dicare a questo Tribunale altro 
rocinaire, in somma fare 
tr fare tutto €ò che riputerà 0p- 
portuso per la propria difesa nel- 
le vie regolari, diffidato che su la | 
detta petizione fu com decreto di 
oggi piefsso Îl terrina di giorni 
SO per la risposta, è che mascan: 
do esso Ren Convento dovrà 
imputare a sè meiesimo le com- 
ze. 
L'E R Tribanale Proviaci= 
1» dazione Civile, 
Venezia, 26 novembre 4860. 
Il Presidente, Varoni. 


N. 28301, 


nale Provinciale Sizione Civ ia 
Venezia, 


al sig. Giovanni Paolpeci, di Ve- 
neria essere stata preseotita a 
questo Tribunale dall'LR. Proca- 


| per jo Sto, una. petzione nel 
| giorno 29 novembre p. al Num. 
| 82311, contro di esso in punto di 

{ nom sutorizzata emigrazione. 
|. Essendo ignoto al Tribunale 
{ il luogo. dell'atale dimora. del 
| suddetto A stato nominato ad esso 
È l'avr. dr Papageorgopulo in cura 
| tore in Giudizio nella. suddetta 
vertenza, alleffazio che l'intenta: 
ta causa possa in confronto del 
decidersi 


Si notifica col pressote Editto 
a Canili Edoardo , negoziante in 
Venezia, essere stata preseotata a | 
questo Tribunale dll’ L R_Pro- 
cura di finanz» Lonbardo-Veneta, 
facient per lo Stato, una pet'ione | 
nel giuro 23 novembre core, al 
Nom. 21891, cociro di esso in 
puato ch’ egli sia dichiarato emi- 
Grato senta antoriziazione , © 
quisdi incorso negli effti e com- 
tninator contempiata dlla Suvra- 
va Patento 24 marzo 1838, è 
specalmeaie dal capitolo IV. della 
medesima, rilase le spise. 
Essendo ignoto al Tribunale 
dell’ atto dimora del 


pu 
forta di legale citazione per- 
| chè lo mppia è possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere o conoscere al dello 
patrocinatore i propri mezzi di 
| dilesa, cd anche scegl'ero el indi» 
care a questo Trbonale altro pa 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
fare tuito ciò che reputerà oppor- 
| tdno per la propria dilesa nelle 
| vie regolari, dffiato che mu la 
detta petizione fa con decreto di 
oggi prelsso îl termine di giomi 
90 per la risposta sotto.le avve 
tenta dol $ 32 Giuà. Regolamen- 
ss0 Reo Co 


‘nfrouto del mne 
decidersi giu» | 
6. 


sente pubblico avrà 
orga di legale Citazione ., perchè 
lo sappia e possi, volendo, com- 
patire a delvio tempo, eppsre ur 
avere 0 coposters al detto potro» | 
cinatore i proprii merzi di ds» — 
od acche scegliere ed indicare a N. 22312 ti 
questo Tribunile akro prirocina= EDITTO. 
tore, e in somma fore 0 far fare Per ordine dell' I. R. Tri- 
tutto cò che ripaterì ooportauo bansie Prov, Sxz. Civ. m Veoezia, 
ver la propria d fesa nea vie re 
golari, difilato che sulla detta 
fetiziohe fu em Decreto 
prefisso il termine di gi 
per la rirposta, setto le avverte» 
re del $ 32 del G. Reg.; e che 
“0 ess) Res Coavesuto di 


ciale Sszione Civile, 
Venezia, 3 dicembre 1860. 
li Presidente, VenTtUAL. 
Sosta o, Dir. 


può 


Aristide Persi di P. 


ta per lo Shito, una 
giorno 29 novembre p. p 
iro di essoia pusto 
stata emigrazione. 
Essendo ignoto al” Tribunale 
il luogo dell' attals dimora del 
suddetto è stato nominato ad esso 
l'avmesto dat, Bini a carzie 


Tall R. 
Cale Sezione Civil, 
Venezia, 26 novembre 1860. 
Ni Presidente, Venreni 
Sostero, Dir. 
N. 22309. ‘ 
RDITTO. 
Per ordias dell’ R Tribu- 
nale Prov. Sez. Civ_in Veozia, 
notifica co! presente Edito 
all'assente d’ignota dimora Uzie! 
Earico, di Veceria essere stata 
presentita a ques'o Tribunale dll’ 
1 R. Procura di Finanza u 
xe giorno 29 novembre | re fare avere 0 conoscere 
P. p, al Nun. 229 to pitrocioatore i propri merri 
esso, in punto di difesa, od anche scegliere ed 
emigrato seoza autorigrazione, e } indicare a questo Tribunale 
quindi incorso ne tro patrocinatore , ed in somma 
ed effi contemplati della Sovrana | fre, o far fare, lutto cò che re- 
Patente 24 marzo 1832, e spe- | puterk opportuno per la propria 
cilmente dal Capitolo VI dela | difesa nelle vie regolari, difidato 
cho sa la detta petizione fu con 
Essendo ignoto al Tribunale ! Decreto d' oggi prefisso il terzino 
dì lungo dell'attuale dimora del | di giorni 90 per la risposta sot- 
sutdeio Uzisi Enrico, è stato no- | to le avvertenze del $ 22 del 
minato ad esso l'avvooto dttor | Giud. Reg, e che mancindo esso 
Francese» Bettoni, in curatore in | Reo Convenuto dovrà imputare a 
rio nella suddetta vertenza , | sè medesimo la conseguente. 
all effetto che l' intentata ciusì | Det" L R. Tribunale Provia- 
possa in confronto del melesiszo | ciale Sez. Civ. 
© decidersi giusta le 5 Venezia, 29 novembre 1860. 
norna del vigeote Reg. Giub. N Presidente, Venreni. 
Se no dà prciò avviso alla | Sesiero, Dir. 
parte d'iquoto domicilio col pre- i _- 
sento pubblico Editto, îl quale avri | N, 22343, 
forza di legale carine , perchè | 
lo supp'a e possa, volendo, com- È 
parire a debito tempo, oppure | nale 
far avere o comoscere al detto pa- | —_ Si notifica col presento Edito 
trocinatora i propri mezzi di di- i al sg. Cesare Coraoldi, di Vene- 
fesa, od anche scegliere ed in- i nia, essere stata presentata a que 


tenza , all effato che l'intentata 


desio proseguirsi e decidersi gi 
ata le norme del vigente R. 6. 
Se ne dà persò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col. pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
Jegale citazione, 


4. pod. 

EDITTO. 
Per ordine deilI. R. Triu= 
Sez. Civ. in Venezia, 


dicare a questo Tribucale altro { sto Tribunale dall LR. Procara | 


patruicatore, e insomma lare © | di Fisanza Lombardo-Veoeta per 
Fr tare tutio ciò che ripiterà } lo Stto, una petizione vel giorno 
opportuco per la propria difesa { 29 novmire p. al Nom. 28513, 
nella vie regolari, difilto che { contro di esso in punto di uon 
sula detta petiione fa con Decreto | anorizata emigratone. 
d' oggi preso il termine di 90 | Eseado ignoto si Tribunale 
pormi per la risposta, sotto le av-  îì Iuogo” dell'attuale dicora. del 
Sertenas del $ 32 de G. R, @ {suddetto è stilo nominato ad esso 
che mancando esso Reo Convenuo | l'ave. dr Valvasori iu. curatore 
dovrà imputare 2 sì medesimo le | i nella suideta vertec- 
conseguenze. I effetto che l'intentata cau- 
Dall R. Tribale Provin- | sa’ possa iu confronto del mete 
ciale Sezione Civil, Simo presoguirsi @ daidersi giusta 
Vavezia, 3 dicembre 1360. 


le norme del vigente Reg. Giu 
1 Presidente, VextuRL 
Sostero, Dir. 
— seote pubblico Efitto, il quale 

vrà forta di legale cazione, per- 
chè lo sappia e possa, volendo, 

comparire & debito tempo, oppur 
fare avere è conoscere al detto 
trotinatore i propri mezzi di 
Bieca, cd anche segiere ed in- 
dcare 2° questo Tribunale altro 
patrocinatare, e in somma fare 0 
dux late tuito € che repulerà op- 
portuno per la propria silesa nel 
la vie regolari, dffiiato che su la 
detta petizione fu cca decreto di 


N. 22310. 
EDITTO. 
Per ordine dell'L R. Tribu 
nale Prov, Sex. Civ. in Veneri, 
Si notifica col presente Eito 
al dr Novello Pietro, di Vencsis, 
essere stata preseatata a questo 
Tribunale dall'IL Reg. Procira di 
Finaor> Lombardo-Veneta, per lo 
Ststa, una pet zine nel giorno 29 | 
novembre p. p, al Num. 22310, 
contro di esso ; ia pueto di non 
autorizzata emigrazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il tuozo dell’ attuale. dimora del 
suldetio è stato nominato ad er- 
so l'avvocato dott. Chiereghin in 


pi 


90 per la risposta, sotto le avwer- 
ente del $ 32 Giod. Reg; e che 
mancando esso Reo_Convenuto 





Si notifica col pressate Elitto | 


| ra di Finanza Lomburdo-Veneta | 


SÌ notifica col presente Editto | 


ro in Giudizio nella suddetta ver- ! 


causa possa in confront. del me- | 


oggi prefisso î termine di giorni ! 


| giusta le norme del vigente R.G. 
Se ne dà perciò. avviso alla 
parte d'igooto domitiio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
vrà forza di legale Citazione, per- | 
chè lo sappia è possa, volendo, | 
comparire a debito tempo, opsure 
fare avare © conescere al detto 
patrocicatore i propriî mezzi di © 
I difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare a questo. Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tolto cò che reputerà op- 
portuno per la propria dfesa nel- 
le vie regolari, diffideto che su la 
detta petizione fa con decreto d'og- 
gi prefisso il termine di 90 gior 
ni per la risposb, scto le avver- 
tento del $ 32 Giud. Reg.; e che 
mancando #sso Reo Convenuto do- 
vel imputare a sà medesimo lo 


conssguenze. 
Dall'L R. Tribunale Provis- 
ciale Sax. Civ. 
Vanezia, è dicembre 1860. 
Ul Presidente, Vextoni 
Soslero, Dir. 


ll" L R. Tribunale Pro 
ciale Sezione Civile, 
| "© Venezia, 3 dicembre 1860. 
li Presidente, VewroRi. 
Sostero, Dir. 


|, Si notifica col presenta Ediuio 


Giustinian  Michil essere stata 
presentata a quasto Tribunale dal- 
FR. Procura Lombardo Veneta 
per lo Sito, usa petizione nel 
gior» 2 novembre pp. al 
N. 22314, tro di ess, in puoto 
di nos avtoristata emigrazione. 
Essendo ignoto al Tribuarie 


sto dottor Zujotti in cura- 
tore in Giufizio nella suddetta ve 
tenza, all'effeto che l' intentata 
causa ‘possa in confronto del me- 
esito proseguirsi e decidersi giu- 
ate le norme del vigeate RG. 
S1 ne dà però avviso alla 
| parte d' ignoto dorccilo coi pre- 
| sente pubblico Editto, il quale 
vrà forza di lega'e citazione, per- 
chè lo sappia € possa, voiend, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 conossera al dello 
patrocinaiore i propri. mezzi di 
difasa , od anche scegliere ed in- 
dicare' a° questo. Tribunale altro 
patrocicatore, e in somma fare 0 
far fare tutto €ò che reputerà op- 
portuno per la propria dilesa ns 
le vie regolari , dffilata che su 
la detta petizione fu con Decreto 
d'oggi prefiso il termine di gior= 
| ni 90 per la risposta, soito le 
{ avvertenze del $ 32 del Giul. 
Reg., è che mancindo essa rea 
| convenuta dovrà imputare a sè 
| medesima le consaquente. 
Dal L R. Tribunale Provi 
cale Sex. Civ, 
Venezia, 3 dicembre 1860. 
| Il Presidente, VaNTURI 
Sostro, Dir. 


N, 22318. 4 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'IL R. Tri 

nale Prov, Sex. Civ. in Venezia, 
Si notifica col preseote Editio 
al sig. Giulio Rossi, di Venezia, 
preseniata a quetto 
dall’ Reg. Procara di 
Fiuanza Lombarde Veneta per lo 
Stato, una p.tizione nel giorno 29 
movezbre pr. p., al N. 22318, 
pato di nea 


Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo cellatuae dimora del sué- 
detto, è stato nominato ad esso | 
avvocato dot. Ciprisni, in curatore 
i Giudizio nella suddetta vertenza 
all effe to che l' intentata causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi e decidersi: giusta le 
norme del vigente Reg Giud. 

So ne di percò aveiso alla 
parte d' ignoto domicilio coi pre- 
sente pubblico Ediwo, il quale a- 
wrà forta di legalo citazione, pes 
chè lo sappia e possa, volendo, | 
comparire a debito tempo, oppure, 
fate avere o conoscere al det'o 
pitrotiastore i propri meeti di | 

dine 
questo Tribune altro 
pitrocoaiore, e in somma fare 0 
far faro tuto cò che reputerà ope | 
portuno per la propria difesa nel 
le vie regolari, diffitato che su 
la detta peizione fu con decreto 
d'oggi prefisso il termine di gior- 
ni 90 pera rispa sto leave | 
vertenze dil $ 32 i Reg, | 
che manzando esso reo conve= | 
i w nto dovrà imputare a sì mele 
simo le conseguente. 
i Dil 1. R. Tribanalo Provia- 
ciale Sex, Ùn, 
Venezia, 3 dicembre 1860, 
11 Presidenta, VENTUAL 
Somero, Dir 





N, 22345. 
EDITTO. 
Per ordine dell LR. Tribo- 
male Prov. Sax. Civ. in Venezia, 
Si noia cl presente E iu 
al sig. Giuseppa Zatnbon, di Por- 


abb 


| togruaro, cosere stata peseatita a 
{ questo Tribuaste dall, R. Pro 
cura di Finacsa Loubardo-Veneta 
uia petizione nel 


per lo Stato, 
al N 


giorno 29 novembre p. 
22315, contro di esso 
di non awbei 


proseguirsi e decidersi giusta le 
norme del vigente Rsg. Giut. 
So ne di percò avviso alla — 
parto d'ignoto domicilio col pre | N. 23319. 
seute pubblico Edtto, il quale a EDITTO. E 
rà fossa di legole Ch zione, por Por ordins dell LR. Trib | 
{chè lo sappia e possa, voieado, | Prov. Sez. Civ, in Ven 
comparire a debito tempo, oppure | Si uotif:a col prese 
! faro avere 0 conoscere al dito | to al dott Boriolo dal Molin di 
rocsmatore i propri mezzi di | Longarone essere steta presentata 
difasa, ol asche scegliere ed in- | a questo Tribunale dallI. R, Pro- 
dicare è questo Tribunale altro | cura di Finanza Lombardo-Venesa 
pitrocinatore, e in somma fare 0 | per -lo Stato una petizione nel | 
far fre tutto c'è che riputerà op- | giorno 29 novembre pp. al N. 
portuno per la propria difesa ne | 22349 contro di esso in punto di 
| la vie rogolari, difidato che su la | non autorizzata emigrazione. | 
petizione fa con decreto di ignoto al Tribunale | 
| oggi prefisso il termine di giorni | il luogo dell'attuale 
90 pr la risposta sotto le avver- | suddetto è stato nominato ad esso 
| tenza del $ 32 Giut. Reg; e che | l'avv. dott. Francesco Fabris iu | 
mantando esso Reo Conv snuto do- in Giudizio nella sudé 
vrà imputare a sò medesimo le 
conseguente. 
Dai LR. Tribunale Provia- 
cale Sezione Civile, 
Venezie, 3 dicombro 1860. 
Li Presidasts, VenroNI 
Sonoro, Dir | 
N. 22316. 4. pubb. 
EDITTO. 
Per ordine dell'I. R. Tritu- | 
nale Prov. Sex. Civ, in Venezia, | 
Si nctiica col preseste E-fi:io ! patrozinatore i propriî. mezzi di | 
al signor Antonio Dal Fabbro, di | dfn, od avelie se gliere ed ic- | 
Portogruaro, essere stata presen | dicice a questo Tribunale altro 
data a questo Tribunale dillI. R. | patrocinatore, e iu sommi fare 0 
Procura di Finanza Lomb-Veneta | far fare tutto cò che riputerà op 
per io Stato, una petizione nel | portuco per la propria difesa ne 
sal N. ! lo vio regolari, difidato ci 
punto | detta petizione fu con decreto d 
{ gi prefisso il termine di gior 
per la risposta, sotto le a 
xe del $ 32 Giud. deg. 
| inancarto esso Reo Cotvenuto dor 
| vrà imputare a sè medesimo le 
| conseguenze. 
Dall'L R. Tri 
ciale Sex. Civ, 
| = Venezia, $ dicombre 1860. 
| dl Presidente, Venroni. 
i Sestero, 


4. pubb. 


possa in confronto | 
Proseguisi © dei | 

dorsi giusta le norm del vigente | 
Reg. Giu { 
Se ne dà perc'ò avviso alla | 

col | 





ratore in Giudizo nella suddetta 

vertenza, all'effetto che l’intentata 

aus: possa in confronto del me= | 
e decidersi giu- 


ale Provi 


percò avulso alla 
| parto d° ignoto domielio © pre- | 
sento pubblico Edit, il quale avrà | 
forza di legale citaione, perchè lo | N. 22390. 
| seppia e possa, volendo, comparire EDITTO. 
a debito tempo, oppure far avere { Per crdioo delli. R. Tribu. { 
binale Prov. Sxx Civ. in Venezia, | 


Si notifica col presecte Kditio 
al ob. Virgtio Pagani, di Belluno, 
essere siata preseotita a questo 
Tribunale dall 1. R. Procara Lom- 
tardo Vea di Finta pr lo | 
Stato, una petizione nel giorno 29 

‘ movembre pr. p., al N. 22220, | 
contro di esso, in punio di non | 
autoriszata em'grazione. 

Essendo igooto al Tribunale 
îl luogo dell’ attuale: dimora del 

detto, è stato nominato ad 
l'avvocato. dottor Fravcesto Pa- 
squaligo , in curatore in Giu 
1 zio nel‘a suddetta vertenza, all'el- 
È fetto che l'intentata causa possa 
| in confronto del melesimo prose= 
Sostoro, Dir. | guirsi © decidersi giusta le nor- 
rss | ie del vite Rogi iu 
può. Sa ne dà perciò avviso alla 

{ parto d' ignoto domicilio col: pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale 
chè lo sappia e poss 
comparire a debito tzzpo, oppure 
fire avere o conoscare al dello 


i propri mezzi di difesi 
si dicare a questo Tri- 
utrocinatore + ed in 
fare tutto c'é 
| che riputerà oppariuno per propria 
difesa ele vis regolari, dfidato 
| che sulla detta petzione fo con 
desreto d'oggi prefisso il termo 
di giorai 90 per la risposta, sotto 
{ le avvertenze del $ 32 G. R.; e 
che mancando asso reo convenuto 
| dovrà isoputare a sè medesimo le 
| conseruezze. 
|" Dal LR Tribanzio Provie= 
| ciale Sezione Civile, 
|" Venesia, 3 dicsmbro 1860. 
11 Presidente, VeNtURL. 


N. 22317. 

EDITTO. 
Per ordine dell'ILR. Tribu- 

‘e Prov. Sex. Civ. in Venezia 
Si notifa col presenta Edî- 
to al sig. Angeio Comello, di Ve- 
nezia, essere stila. presentatà a 
questo Tribunale dall’i R Procw= 
ra di Fmanza Lombardo-Vensta 
1 per lo Stato, una pelizione pel 
| giorno 29 novembie p. p. al N. 
22347, contro di esso ia puto 

| di noa' autorizzata esgrazione 
Essendo ignoto al Tribynale 
dell'attuale: dimora. del 


d'fesa, od anche scegliere ed in- 
dicare a° questo Tribunale altro 
patrocinatore, e ia somma fare 0 
far dare tut €ò che rpaterà ope 
portzu> par ia propria diesa nel 
de via regolari, difiduto che sulla 
delta petizione fa con Decreto di 
oggi prefisco il iermiso di giorsi 
90. per la risposta, sotto le av- 
vertenze dei $ 3/6 R.; 0 che 
mancando esso reo conven 

vrà imputare a sì medesimo le 
conseguenze. 





n 


Dal R. Tribunale Provin- 

Sex, div, 

Venazia, 3 dicembre 1860. 

11 President, VentonI. 
Sostaro, Dir. 


N 2238 
EDITTO. 


Per ordine dell'IL R. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Sì motifia col presente Editto 
ag. Milanesi Francesco di Bluno 
essere stata presontità a_ questo 
Tribunale du LR. Procura Lom- 
bardo-Veneta per lo Stato una 
peizione nel giorno 29 novembre 
P. pal N. 22321, contro di esso 
in punto di non autorizzata emi- 
grazione. 

Essando ignoto al Tribun 
il luogo dell'attuale: dimora 

ideto è stato nominato ad esso 
l'avvocato dottor Zinadio in cu- 
ratore in Giudizio nella 
verien 
tà crust: possa in confronto 
medesimo proseguirsi è decidersi, 
giusta le norm» del vigente RG. 

di perciò avviso alla 

parte d'ignoto domielio col pre- 
sente pubblito Edito, il quale 1- 

(rta di legale citazione, per- 
ché lo sappia e possa volsad>, 
comparire a debito tempo oppure 
fare avere o conoscere al detto 
patrociaatera i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, è in somma fare 0 
far (are tutto ciò che ripaterà ope 

ortuno por la propria difesa celle 
vie regoiari, diffidato che eu la 
detta petiiono fu con docreto di 
oggi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta sotto le avver- 
renze del $ 32 G, R.,e che mao 
caudo ess; Reo Convenuto dov:à 
itputare a sè medesimo le. con- 
sogoenze. 

Dall' È R_ Trib, Prov, Sezione 
Civ, Venezia, 3 dicembre 1860. 
Li Presidente VENTONI 

Sritero,, Dir. 
N. 22322 ti 
EDITTO. 

Per ordine dell’ R. Tribu- 
riale Proviaciale Serione Civile in 
Venezia , 

Si notifica col presento Editto 
al nobile Miari Marcelo, di Bel- 
Juno, essore stata. presentata a 
questo Tribunale dall’. R. Proc: 
ra di Finanta Lotbardo-Veneta, 
1 Jo Sato una petizione ne gior 

29 novembre p. p. al Num. 
2, coniro di esso in punto 
non autorizzata emigrazione. 
Essenio ignoto al Tribune il 
tuale diuora del su- 
fanta ad esto 
vvvotato d.r Mion, ia curatore 
digio neila suddetta vertenza , 
l'intentata causa 
fronto del medesimo 
proseguitsi è decidersi, giusta le 
norme del vigente R. 6. 

Sì ne dà percò avviso 
parto d' ignoto domiiio coi pre 
senta pubblico Edito, il qualo avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sippia © possa, volendo, compi- 
rire, a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al dallo pitro» 
cinitore i prepri mezzi di difesa, 
od noche scegiere ei inlicure a 
questo, Tribunale altro patrocinato» 
re, ein somma far 0 fas fare tutto 
do che riputerà opportuno per la 

ropria difesa nelle. vie. recolar, 
fidato che su la detta pe 

con decreto d' oggi pre 

rino di giorni per la 

je mancando esso R 
to dovrà imputare a sò med 
lo conseguenze. 

Dall’ LR. Tribunal Pr 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 3 dicembre 1860, 
Li Presidente, VantonI 
Sostero, Dir. 
N. 91323. 1. pal 
EDITTO. 
Per ordine dell 


pubb. 


DI 


possa i 


R Tribe 
Venezia, 
te Edito 
, di Agordo, 
essere stata preseutita a questo 
Tribunale dall'IL R. Procara di fi- 
nanza Lomb-Vereta per lo Siate, 
una patizione nel giaro 29 n 
vesubro p. p, al N. 22321, contro 
di esso, in pusto di non autoriz= 


igooto al Tribuiala 
dl luogo dell aule. dimora del 
suddetto, è stilo nominato ad esso 
avv. dott. Deodati in cura 
Giudizio nella sudi 
all’ effetto che l'i 
possa in confronto. del medesimo 
promguirsi e decorsi giusta la 
norme del vigente Reg. Giud 

So ms di perciò avviso alla 
parte d' iguoto domicilio col pre: 
sente pubblico Rditto, il quale avrà 
forra di legale citazione, porebè lo 
sippia e posso, volendo, comparira 
a debito tempo, eppure far avere 
0 conessere al detto patrocinztore 
i propri. merrì di dest, od asche 
scegliere ed indicare a questo Tri= 
Vutalo altro patrociastore, ed ‘n 
somma fare 0 fur faro iutto cho 

uterà opportuno per la 
ja nello vie regolari, d Mida:o 


Derito d'oggi prefisso il ter: 
i giorni 90 par la risost, soio 
certenze del {32 G. R.; e 
cl minenado esso rev conveo 
dovrà inpuiare a sè medemo le 
ente 
Dall LR. Trbunale Provin= 
ione Civile, 
Vesozia, 3 dicimbre 1860. 
Li Presidente, VENTURI 


Soctero, Dir. 
N. 22326 4. pubb 
“EDITTO. 
Per ordine dell'L' R, Tribi= 
nale Prov. Sex Civ. io Venetia, 
‘81 potidca col pressate Edita 
all'assente d'iguota dimora Cario 
ob. Zannettli, essere siatà pi 
eatata a questo Tribunale dl 
R. Procura di finavza, una p 
gione ne! giorno 29 novembre p 
p, al N 22926, contro di esso, 
in punto che sia dichiarato mio 
incarione, e quindi 
le comm nitore 64 ale 
i dalla Savcana Par 
> 1832, è spec 
del Cap VI del 
Essendo ignoto al Trauni 
il luogo dell’ atunie diziora del 
suideto Carlo nob Zaanelì , è 
stalo nomin-to ad esso l'avvocato 
Deodati, in curatore in Giu 
nola suddetta vertnza, all 












ne dd percò avviso alla 
ignoto dosiciio col pre- 
sente pubblico Edîtto, il quale avrà 
forza di legal Citazione, parchè lo 
sappia è possa, velendo, comparire 
a debito tempo, oppure fir avere 
0 conoscere al deito patrociuatora 
roprii meri di difeso, od ane 
stegiere el indie sat Ti 
bunale aliro 

somma’ faro 0 f.7 fore tutto cò 
cha ripaterà opportuno per lap 
pria difesa neîio vie regolari, d 
fidato che sulla detta petisio 

con Decreto d'oggi prefisso il tr- 
mine di gioroi 90 per la rsv0- 

















stà; e che mascinfo esso Reo 


Convenuto, dovrà imputare a sì 
medesimo le conveguerze. 

Dall LR. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civie , 











all asseute d'igacta dimo 
como nob. Miari, essere st.ta pi 








na pre 





rito senta sutoriszatio 
di incorso. nelle comm 
iti portai dala Sovr. Patente 
4 marto 1832, e speciaimante 
dai Cap. VI delli medesima. 
Essendo ignoio al Tribun: 
il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto Gincomo nobile Mivri, è 
giato uominato 24 esso l'avvocato 








Jacopo dr Pasqualigo ia curziore, 


dn Giudizio elia suddetta verza, 
all'efetto che |’ iatectata causa 
possa a confronto. del medesimo 
proseguirsi è decidersi gu 
norme del vigento Rug. © 








8 ne dà perciò ‘avriso alla 
»d' ignoto domiiio col pre- 
pubblico Eltt, il quale avrà 
i legal citazione, perchò io 
‘e possa, volendo, compariro 






0 conoecore al detto parrocinatore 
i mezzi dî difesa, od acrhe 
indicare a questo T 
Bunalo altro putrocinatore , ed in 
sorima fare 0 far fare tinto cò. 
che reputerà oppo:tuso per la pro- 
pria difesx nel vio regolari 
fidato che, sulla detta puizione fu 
con Devrato d' oggi prefisso il tere 
mino di giorni 90 per la risposta, 
è che mancando esso Ro Conve: 
nuto, dovrà impuiaro a sè mol 























par la risposta, è che mancando 
Esso Reo Convecuto, dovrà impur 
tire a s3 medesimo lè conseguente. 





Patt, R. Tribunale Provio= È uomi» 
ciale Ser. Civ. | dottor Cliereghin , în curator» 
Veneri, È diumbre 1860. | Giudizio ne E 
Ii Presidente, Venereni. | sll' effetto che l' intestata causi | i non comp 
'Sostero, Dir. | possa in csnfronto del medesimo | consenzienti alla 
- proespu rie decidersi giusta le ore 
N. 22330. 4. pubb, È rue del vigente Res 
EDITTO. 4 Soma di pareò avviso alla 


Pet ordine dell L_R. Tri- | parte d'’ignoto donc 


bunale Provinciale Sezione Civile 
in Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
a Cesare nob Miar, assenio di 
gota dimora, essere stata presen 





Lu dp hiv; fire 
it Lea “Mernad, è int 
ad eso P avvotao si 












cd pre: 
Sento pubbico Edito, il quale avrà 
forza di legata Citazione, perchè È 
ssppa e posia, volendo, comparire 
2 debito temp), ogpure far avere 
o enessoro al del» patrecioatare 








tata 2 questo Tribunale dalla Pro- | i proprii merzi di èilssa, ol avche 
cura di Finnaza, una patizione nel | scegliere ed indicare 2 questo Tri 


giorao 29 novembre correate, sl 
Num. 22350, eoniro di esso, in 







corso n 
contemp! 


commi 
ti dalla Soveasa Patent 














cidersi giusta la corse dl viger= 
te Regoiamento Giudiziario. 

Se né dà perciò avviso alla 
parto 0’ ignoto domiclio col 
sente pubblico Editt, it quale avrà 
forza di legale citazione, percte lo 
sappia e possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere o 
cooscore al detto piirocinziore i 
propriî mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 

rocinitore, è in 
did 
che ripatarà opportuno, per ia pro: 
pria difesa note vis regolari, dit 
fidato che su la detta peiziooe fa 
can Decreto d'oggi prefiso ii ter 
mine di giorni 90 per la risposta ; 
è che mancando esso Reo Conve: 
nuto, dovrà imputare 2 sò mede- 
simo le conseguenze. 

Dal'L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 

Venezia, $ dicembre 1860, 

Il Presidente, VENTURI 

Sostero, Dir. 











lagnale altro 











N, 123%, 4. pal. 
EDITTO, 

Per ordina dell'I R. Trib. 
Prov. Sex. r. in Vevesia, 
i noia col preseate Edit 
assente d'iguota. d mora 
ili nob. Angeio essere sta= 
tata a questo  Trivusale 
Procura di Fiaaeza 
na petizione nel giorno 29 no- 
vembre p. p. al N. 22331 cos 
tto di esto"ia punto che sia; die 














chiarato emigraio senza autorizza= 


| bonale alro patr 





somma fre fr ue tato cò che 
riputerì opportuno per la propria 
"ia helle vio regi, dito 
che sula detta pacizione fa con 
decreto d' oggi prefisso il termine 
di gioni 90° per la protuzione 
della risposta ; e che mancando 
esso Re» Convenuta, dovrà impo» 
tare a sè medesimo 'e conseguenze. 
Dall I. R. Tribunala Provi. 








piuvalii dei com 
© non comparendo aleuso 
I° amiomistratore e 





tura a tutto pericolo dei creditori. 
Ri i presente verrà afficon 
nei luoghi solti , ed incerito nei 











inatore, ed ini 


Si rund: noto che nel giorno 





di esseatiti dalla sig* Mr- 
riauna Canto di Tagriano, im con 
tronto di Osvldo, Domenica ed 
io Man di Medua, alle se- 





ciale Sezione Civile 
Veuer'a, 3 dicembre 4850. 
Il Presidente, Vesron. 





Sustero, Dir. 
N. 22934 — 
Per orti 
pale Provinciale Sez'ona Civile in 


Venezia, 


sì 






Finanta, per 
ne nel giorno 29 novembra 
al N. 22334, contro di «sto Rossi 
dott. Girolamo, io punto di e 
grazione sovra autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribus 
d'ora 














atato nosinato ad esso lav 
to dottor Calurci, in curatore 
Giudizio nelta suldatta vertenz 
all'effto che l' iotentata causa 
del medesimo 
proseguiesi e Cecidersi giusta le 
norm del vigente Reg. Giul 
Se ne di perciò avviso sila 
prete d'ignoto domicilo col pre- 
stato pubblico Bitto, il quale a- 
ved forza di legale cit 
chè lo sapa @ potra vendo, 
compirire a debito tempo, opp 
lare avere 0 conoscete 
pairotinatore i proprti meszi di 
difesa, od anche scegliere ed i 
questo Tribunale altro 
patrociuatore, e in somma fare 
0 far fare tuto cò che ripoterà 
por la prepria dle 
rigolari, dfila che 
la detta petizione fa con_decr 
d'ogi prefisso il termine di gior 









































ini oblatore ad eee 
zione cell’esscutanta. per cautar 











mente depositare il 
tima alla persona giudiziale in- 
carita di tener l'asta. 

IV. Li presto della delibera, 
ditfalcito l'importo del: deposita, 
sarà pogsto al procuratore della 
pirte esecutante avuscato Belgra- 
do dottor Francesco, etto. giorni 

la deliber», pegli 

i della successiva. grado» 

pura sarà consegnato il 
deporito della cauzione. 

o a carico del de- 














trasfrimento immobii 
pubbliche imposte dal giorno del'a 


MI. L'esecutante non garau- 
iste uè la propristà nè la tertà 
dei fondi; garautisco la vendita 
soltanto pel fatto 540 proprio. 





prgusse Îl prezzo si procederà al 








sodisficimento del 





VII La proprietà 
slosa nel derberatario 0 
deliberati allora soltanto che 











Til Ectro otto giorni dala 
delitera dovrà il deibentario de 





V. Mane:ndo il deliberatario 
all versameuto del prezzo eatro il 
fistato terzine si porrà procedere 
per piva subisa a tutte sue 
speso al che si farà fronte prima 
col deposiio sa'vo il rmaueule 2 
pareggio. 
Piioicizione dll stable 
Cesa ia questa R. Cità Der 
go Ronchi in mappa ai N-2161, 
rendita LL 70:58, 
rim 4120. 












to l'assente d'ignta 
fa Enriro di Zueco di Udine al- 
teo fa 1 ereori inserti. sl 
eco stato ad © 
torero a tota 
gue sprso e lo l'ave. dott. 
Antonio Nievo di qui, onde lo 
rappreseoti in tale’ pendenza. Si 
ri quindi l'anno 08 a cos 
pari, od a musi i dato 
ratore dei netessarii recapiti, 
a notificare in tempo va altro 
peccato, e dre 10 ssa cò 
che reputerà opportuno al proprio 
Interesse, altrixeati do astri» 
vero 2 8 sesto. le conseguenze 
della propria inzzione. 

i frenante si afigaa e si 
publ per tro vlt ela 
retta Udiziale. 

Dall'L R, Tribunale Prot, 

Udine, 4 dicembre 1860. 

Il Presidente, D'Ancani 

G. Vidoni. 





















N. 7365. 1. pubb. 
EDITTO. 

Si rende mito che dietro re 
quistoria 29 nimembre p. p. Ne 
mero 22099 dll'ineito LR. Tr 
brnale Proviaciile Sezione Civie 
in Venezis, verranno tenuti in 
questa residenza Pretoriale ds una 
Comm sone mei giorui 7, t4 è 
21 febbraio v., sempre dalle ore 
40 ant, alle È pumer, tre esper 
rimenti d'asta per la vendita de- 
gli stabili sottodeserittiesecatati 





























> 5.28, rendita . 
VT E HTid ec doni, 


port. 4.43, rendia L. 45. 


= 





N 376, pascolo, di der: Ì 


-79, rendita L 

Se diet, art anà. va, di 
part. 11.39, rendita Li 16:88. 
N. 3716, arat arà vt, di 
pert. 10.30, rendita L. 46:78 
3757, arat. arb, vit, di 

port. 16.45, readia L 16:46. 
N. 3758, arat. ars. vi, di 
pet 8.74, rendita L 13:50. 
3759, aralorio, di perti- 

che 10.38, rendita L 11:26 
N. 3760, arat. ar. vit, di 

















N. 22015. 








Si 768, at art 
12:10, re 1 
Met N° 3760, ara ab. i 
port. 15-64, rendi. L. 15:06. 
it che si pabblichi al Albo 
ai lunghi solia, e s'inserista per 
tre volte nelle Gerzetta Ufziae 
di Venetia, e sia :fisso all'Albo 
questa Piazma. 











N. 4577. 4. puld. 
EDITTO. 

Sapra istanza di questo In- 
onio negoziania, al coa- 
frooto degli minori Deianira ed 
Erminia fu Luigi Zanin 
di Nav 











n 
ilita a Coceglizno, venne accor- 
data la giuliz ale sobussa del cre- 
dit» pignorato di Fiorini 2100, 





appartesente ad essi minori per 
farsi pagemonto di Fior, 25:56, 
di capitale, Fior. 7:84 di spese 





di lite, oltre ale es , per 
i due primi esserienti pref 
i giorm 9 e 46 febbraio 1861 
dalle er: 10 aut alla 12 mer. 
è pel terso îì 23 successivo ail 


Condizioni. 


LI credito. vieso venduto 
nei due primi esperimeuti a pes 
20 eguale al suo valore nesinale 
cioè di Frorini 2100, nel terso 
a qualunque prezzo anche inferio= 
to al valore predetto. 

11 L'esecutaste nua presta al- 
cuna garanzia rè per la sussisteno 
del erotito, xè per 
ità dchisrandesi ta 



























"le pubbliche imposte. 


VIIL ll godimento comincie- 


iva TI possesso di diritto e di 
Pais si inc mediante il de- 
creto di aggiudicazione. 


TX, Ademp te le suesposte com- 
ri l’ acquirente chterrà a sua 
ora l'immissione ia posso. 

X. Mancando il delibersiario 


ad alcuna dello condizioni a sup 
carico saran 
di lui rischio e geriealo e sarà te: 
nuto al pieno soddisfcimento; dei 
d 

sito d'as 


beni venduti a 





pi, rispondendo perciò ii depo- 








Dall'IL E. Pretura U:bana, 

Padova, 10 dicembre 1360. 

L'L R: Consigliere Dirigente 
Fiorast. 

Franchi, Agg. 


LA pala 








EDITTO. 
Iusreado a requisitoria 21 


novembre 1860 N. 6900 dell'L 


 Tribunels Provinciale di Tee 


viso, sopra istazza di Matteo dr 
Sernagiotto, con'ro Giov. Batista 
Gandon fu Aztcaco, si reade put 
Hicamente neto, che nella solita 
Ala degîi inci 

danale si preceserà 
‘mediante pubblica asta degli s 







bili ja questa Ci 
sezuenti, e che avrà luog 





iti, che sono i 
el 16 





febbraio 1864, ore 11 anim. 


Loto L 
Cass in Comune censuaria di 
sia di S. Maria 





RO 2962, 2069, feccia in 
estimo provaisario setto i Numeri 
di cataso 17516 e 17598: è 
civici 2289, 2229, ora in mappa 
al N. 1850 per cosa coo porzione 
di corte, cd andto al N. 1839, 
superfice di pert. O. 41, rendita 
a. Lo 35:68, fra i cooliai a le 
vaote corte promi:cua dello 

al mappile N 















N. 1837, mezzozi no calle del 
Cristo, ponente casi con corticel'e 
ai mappali Numeri 1857, 1855, 





montana case ai Nume 
ri 1850, 149. 
Valore di stima Fior. 4950 


val. aste. 
Loto Il 
Casa nel Comune cessurrio 
di Dorsodure, Parroschia di S. 
Mara del Rosario, all'anagrafico 
N. 650, descritia Ya estimo prov- 











visorio sotto i catastale N. 23308, 







rendita 
fini a 
colla al N. 2417, ed altra nor 
rione al N 2115, mezzogiorno 
calle Franchi, pevente orto Nu- 
mero 2148, ‘indi stra porzione 
dello statile N. 2413, tramoatana 














Lini livellaria a Giov. Mara Pisw | dia L. 7:26 
za, coi N di mappa 5159, 5160, | 12. Prato ai NN 
complessivamento di pert. mete | 2143, 

La 





si nato per il contradditorio il cl | dimora sig 


avvertito di comunicare 2l deli 


guenze. 


ie, | N. 95: 
39, e cu ali 


| 
i 


| zione 29 agosto ‘860 N. 6697, 


del Businello ad uso Osteria con | L 2:58. Stimato Fi 


piccolo orto, mareata al civico N | “ 10. 

4051, all brata uel ceuso stabile | 1882. di piro, hh 
alla Ditta Camillo Chichisista fa | 7:96. Stimato Pi 
Giov. Battista; ora massa oberata 41. Altra porzì 


istrata da Girolamo Armoi- | al N. 188, 





di peri. 24:08, 














0. 15, colla reodita csnsusria di 129 Stimato Fior gravita 

L: 13888, stimata cola dep | > 10 Prato OT ETA: 

ilo Piaeza di an- | port. 0.44, rendita Lictar di 

Due suse. L: 96:41, avstr. L | Simto Fior, dee Pie 0:18, 
3980: 40, pari a Fior. 1394: 16, Totale comp essivo vu 

Prov, © | striaci Fior. 1881596 eros 





cerabra 4860. 1 prese 











N Prasideci MeUrLEa, | ed afisco l'Albo pig iti 

Zuunbeli, Dir. | Piasza del Comune di Tolto: 

—-- cd a quella della Frazione dle 

# 19606 4. gabb. | ponzo. in 
DITO. | Dall'lmp. Reg. Pretun, 

Si avverto al dottor Pietro 10, 4° tr ta 
Ferrazzi assente d’'ignota dimore, HU R. Pretore Cosartim sal 
che Alessandro Nassinbeni pro G. Milesi, Ca 
dusss in di lui confronto la peti- Scena di 
zione 2% novembre corren'e Nu- | N, 11408. 4 
mara 49695, che sulla stessa gli | evito, * Pià 
fa doputato in curatore questo av- R. Pretura di Civi 





vocato dott. Piccin, a che fu de gli assi dig 


i Piro ed 
8 febbeio 1861, ere 9 antim, | fo Franeesco Cala i ea 


come sotto questa data è nu 
avvocato gli opputuai titoli @ | dall'eredità fu Giussppe 
prove, ovvero di nominare alira | rappreseotati dall'ameri 





n, 






tte 





procaratore rsaten i nolo a sue { sgroro Lucia Vara vedovi 
dio Giudizio, alimenti. dov a | ilo gi Cividate ven matt 
Scrivere 2 sì atsso lo conse | cononto di essi ss e ig 





petiione can cu chie 
Si atigga all'Albo di questa | il'trausiaio au ihri comit 
Pritura, ne' soîti luoghi di que- | come dei Rei Conventi aloe 
sta Città, e si pubblichi per tre! dell' attre», delle resti. samy; 
e nel Foglio Uff | ste nel Comune consuari, di e 
vide, © ciò di vas cast in my: 
pa al N. 1460, di pento dl 
| rendita L. 65:52. nonchè di uf 
orto in mappa sl Num. 4461 di 
1 peri. 1.50, rendita L deg 
notiziano Che fa fisseta l'a 
del 21 genmio p ai 




















dan 





4. pubb. | nominando ia cursore 
EDITTO. | senti queto tw. dr Pod.” 
L'LR. Tribunale Provio- | S difisano prtano a fn. 





ciale in Udine, notifica a assente È 
d'iguota dimora Giacomini Giu- | di 
seppe qua Daniele. di Cioto, 

sare în suo confronto e di "atri 


RR. C 









în tempo dl detto. camme 
ecorsenti mesti di die 
ovvero di nomine atto rame 
{ sentante indicando a ques i 
stata presentata la pei | dito, ritzuto cho ©d nen ao 
do, dovranno ascrivere 2 sh me 
dal dott, Ronaventora  Metriussi i Je conseguente dela lm 
LR. Pretore in Gemona, in punto | inazione. 
rilascio casa, rifusione di frutti @ | "Il presente sì affgri all 
consegn: mobili; e che nov es- | ho Pretorio, nel Capo Lonuns di 
sendo noto il luogo di diuora li } Corao e s'imserisca per tre vu 



































esso Giacomini Giuseppe gli fu ! vella Gaxsetta Uffziale ci Veneri 
degutuo a di lui 1 Dell'Imp. Reg. Pretura, 
dn pr'rccinasore | Cividale, 30 cite 1860, 
0 R. Pretore Lon, 
Ja te possa in suo cenfronto Tarchi, 
proseguirsi è decide to più 
Potrà quindi volendo esso 
assente som'uiistrare al detto pa | AIN. 18481 2. 1819. 4. più 
rocinatore i nroprii mezzi di di- EDITTO. 


fesa, orvero nominare ua altro 
farlo conoscera 2 questo Triwas- | 
le, mepire aitrimenti. dovrà im 


Nel 6 settembre 1849, st 
i. 53 del Masstro, forozo de 












sizmo le cosseguanze. one, è quisdi iccorso nelle come | ni 90 per la risposta; e che man» Li ittinea dei fratelli Paolo, Lugi, | conseguenti che esso vans ven- | altra porzione dello stubile Nu- | putaro a sè stcss0 ie consegueoze | di effati di spettunta del asurt 

Dail"L R, Tribunale Provin- | minatorio ed effti. cortempiati | canto esso Reo Cenvenzio, dovrà duto a tutto rischio e pericolo | miaro 2113. della propria inaziene, avvertito | ?'igaota dimora Antonio Pic, 

ciale Sazione Civile, dalla Sovrana Patente 24 marzo | imputare a sò medesi io lc cong» imuniui vengono ven- deli acquirente. di stima Fior, 950 | che sula petizione fu’ issito il l ©“ Si citano pertanto tutti quei 
Venezia, 8 dicembre 1800. | 1832 # specialmente dal capiulo | guente. duti nello stato, condizione e gra- Ii, A cauzione della offerta teru'ne di gicrni 90 alla produ» { che interdessoro. di avervi cirito 
1 Presidente, Vaseruni IV della medesima. Dall'I R. Tribunals Provio- | do in cui si ovino. dovranno gii asp raali all'asta der Contizioni. zione dolla risposta |  ttolo delle loro 









II prescute s' inserisca nella | prets tino, 6 settimane 
Gazueita Ufizialo di Venezia è si | e 5) gorni lla terza pubb 

zione ci prescat, atrimenti, per 
gli efevi dell combioato Gorer= 
native Noific.zioni 31 otel 
d028, N 38267-2054, 6 





X Dal deposto di delibera | Gotbato di Vecezia coll'avvocato | positare il decimo dell'importo del 
sarà ‘esonerita l'eseeutante, la | Mottio, a carico di Falice Sartori | credito da vsndersi cio Fori | tranno gli stubli 
qua'e potrà trattenersi il prexso | fu Giov. Battista di Sucle. La | 420 i quel rest:raneo in deposito | a quiluaque 
fino a che sarà la gralza'oria | vendita si effttatrà alle s guenti | fio al pagamento dei prezzo. di il 
passata in giudicato, pagando nel ‘on delibera è satana» in esso im- | cautan 
frattempo lioteresse del 5 per vengono venduti | putti 





'Sostero, Dir. Essendo ignoto al Tribunale | cia'a Sezio ve Civile, 
Vavesia, 3 dicembre 1860, 
Il Prosi note VENTURI. 


Sostero, Dir 


uao: dimore del 
è stato nor 


al Togo dell 
suédetto Zanni 
nato ad esso l' avvorato dtt. Deo- 
sati in curatore ia Giudizio neila 
quddetta vertenza, all’ fatto che 





















4. ped. 











» intentata causa post io confroa- 100, e potrà ed non ostante chic- | senza veruna risponsabilità. d IV. Detto prezzo di delibera | del valore di del Lotto a marzo 4842, si riterrà la cad 
t0 all'assonte d'iguota dimora Giu- | 10 del medesimo proseguirì e de- Per ordine dell'L R.Tritu | dere rd ottenere l'aggiuficazione | esecutanti dovrà essere esboreato presso la | cui aspirsiero. i | td del deposito stes 
} seppo nob, Zaneelli, esere sita | cidersi giusta Je norma del viento | nale Prov. Sss. Gu. in Veaesia, n possesso. degl IL Siranno vosdeti in ua | R. Pretura eatco 14 giorai decer- IÎL Geni diliveratario dovrà - - Si. pubblichi all'Albo del Tri 
I presentata a questo finale da Gi SI notifer col preseate Eito sol Lotto eomp'essi vamente. ribili dall‘ feta sotto commira- } entro otto giorai dallintimazione | N. 4247. A. pubb. | Lunala e nei Iasgli got, è per 
i ‘I R. Protura di Finanza una |-—Se ne dà perciò avviso alla | a Cecola nobile Frauces:o, di Ce- XI Quriara vecisse per av- ÎII. Nei dre primi incanti | toria dell'asta che potà essere a- | del Zecreto. di delibera, werswo AYVISO. 1 re volte nuto Gizztta Uda: 





ste gia | no saraato deliberati a meno | perta a tuto risbio e pericolo dol | vella Cisa forte di questo R Nel g'ora» 19 geasaio 186! Dall'L TR Tribonate Proto» 
i stma, cè sustr. | mancinte obiatore e duvrà verifi= | Tribunale l'intiero prezzo ‘n mo- | in quesia residenza, dallo ore 9 | ciale Sizione Civile, 

4546:62 | carsi ii val ca 0 d'argento | nele sovanti d'argento ese'usa la | antim. alle 4 pomer, sarà tumulo |“ Vesoria, 6 d'ecobre 4880. 

te dovrà sri- | al corso di listino escusa lacarta | carta, salva imputazione della | il terzo esprrimento d'asta ese Ii 

{ somma depositata al ravmento | cutiva tei fondo sottodescrito colla 


pririone nel giorno 29 novembre 
TESINE 32326 conv di cio 
la punto che sia dichiarato emi 
rato senza autorizzazione, e quin 
di incorso nelle: comminsiorie ed 


porto d'igaoto domicilio col pre- | 
sente pubblico Edito il qualo &- 
urà forza di legale citazione. per 
chè io sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppore 


pres ttata a | vestura premossa.quesi 
LR Frocara | diziito per invalidità d* pegco ed 
Pec lo Stato, ua» por | mefficaea degli atti successivi 
‘iora» 29 covaabre | quil:hedano ‘i (ndi oppigsorat, 
è P, 21 N, 82335, conto di esso | aved lungo egualmecte l':9 a, e la 

















i effi contempiai dalla Sovrana Par | fate avere 0 conoscere ul detto | Cocolle coli Francesco, in pusto | delibera sarà condizionata ali © dell'asa, dietro di che potrà a | delibora a qualuogue prezzo, fer- 
È teato 24 marzo 1832, è «pecial- | putrocinatore i propri moszi di | di emigrazione senta autoraz.= | dei Giutizi: ehe saranno per pro tutte sue epese, chiedere ed cite- | mo nel resto il Capitolato AL. E 4 pb 
i mento dal capitolo VI della medesina. | dest, où anchs scegl'ere ed ic- | sione. utsciarsi dai Tribumali nere la definiva sgyiulicazione. | dell'utanta 27 gugno p. p. Nu- | AI N, 27987 a. 1817. 








i ll Essendo ignoto al Tribunale 

i Ù il luogo dell’ attuale disaora del 

il suidetio Zanetelli nob, Giuseppe è 
giato' nozizato ad esso l'avv 


dicare’a quisto Tribunale altro Essendo ignoto al Tribunale Descrizione degli sta a mento del prezzo restando i pre IV. Dal gicruo dell'eseguto | mero 2215, facoltativa a chiun- EDITTO. 

pattocinitora, è in somma fare 0 | Îl luogo dil'attuale dimora del 4. Orto denominato dei Ca- | suolo defa delibera, aliimnti | cod'ati in proprietà dei data | pogamecto detorreramno a favore | quo l'isperione d.gi atti relativi Si pende no'o esere side 

far fare tutto cò che raputerà | sud'etto Cec.lia nobile Frangssc», | rovuss, in mappa censuiria di | verra cantati 1 beni a suo VI. Lo sposo ioerenti all'ac- | degli sequireoti le recdto desti | in qus'a Caacallria positati. presso questo. Trium 

crpotiano per- la prepria difesa | è ststo venato rd esc) l'avvo= | Modun sl N. 1692, di censuarie | rischio è paieio ed a ovore dle | quisto 4 suecevo saranoo a ca- | stabili ed a loro eaico lo pub Uie dominio in Calto di | un Vileto di pegro nel 26 a 
hi 





Venezia, 3 dicsmbro 1860. | 26 mario 1832 
li Presidento, VentUAL dal Cap. IV dela 
Sostero, Di 
N 22015 4. pubb, | suddetio Cesare ob Mari, è stato 
EDITTO. nomi lavo, de Ca 
Par ordine dei” LR. Tribu | iabi in curatore ia Giulio nella 
nole Provinciaio Sszione Cine tn | suddetta vertenza, all'effetto, che 
Vanezia , l'intaatata causa possa im conlrot= 
Si botifia col presente Etito | to del medesimo proseguirsi e dee 
il 



































































| to dott. Depia zie vie regolari, d'liario eha su | cato dottor Francesco Fabris, in | poteie 0 15. cola renda cer- | l'oscitita. imposte. , ara acb. vit, di diretto | vombre 1817, al N 5 dl Jie 
Giudizio nella la detta petzione fa con” decretò | curatore in Giudizio vela sudetà | suarin di L. 0:51. Stimsto Fio VI Restavo emtorati tto | Ni presento sarà affin noi marcito in mappa coi | siro, od a. L 68:09, cd porvo 
CR all'effetto che l' inte d'oggi prefisso il termine di gior- | vertenta, all'efftto che l'iutsr- | si DETS dal previo desosito, quanto del soliti iuoghi, ed inserito per tra 994, di pertiche cene ! 30 novembre 1829, sso l Num. 
I À pessa in confronio dei medesimo | ni SÒ pre ta rispusia, o che man- | tata esmsa possa in confeonto del S. Casa denominata Borgo ! versame.to sel petto di delibera Volte a comuse notizia. nella Gaxsata Ufizale di | «vari 7.55, rendita L. 49:64, | 142 del Maestro, il tuttcairis 
PURI decidersi giesta le | canto e:s) Reo Convento dovrà | medesimo decidersi | dei Miani, in detta mappa al Nu- | si gli ererutanti come l' a'tro cio quest’ Albo Prtorio. | Vene alimato Fior. 234 : 3 | di della tà di Anna Motore 
li igente Regol. Gut. | impularo a tè melesimo le tonse- | giusta ln norme del vize | mero 1642, dell'oro: di metri- | tore siz. P.etro Legrenzi del fu Pretura, | Dall'L R. Triunale Provi af R. Pretara, | dova di Ginsenpe Agoetin> Colt 
80 ne dà perciò avviso slta | guenze, 1° Sa ne 41 pereò avviso alla | che pert, 0/20, colla rendita cen- quoti sendendosi debbo» Motta, 1 dicembre 1860. | ciale Sen. Cin {o Giutito, Si it tutt 
le d'ignoto domicilio. col pre- | suina di L: 1:69, costruita di stanno autorizzati a tret- | "IR. Pretore, Sacciorm —! Veneza, 25 novembre 1850. | quelli che intomdes ero averi di 
Eito, il quite a- | muri a malta e sassi e coperta i pretto fino a che li} li Presidente VenTtUN | ad insi l viulo delle 
vrà forza di legale citazione, per Venezia, 3 dicambre 1860, di coppi, che si divide in cucina sia passato io giudi | Ì Soster N 77. 4. pubb. ile preteso ni anno, eri se 
chè lo suppia e possa, volendo, li Pres Vaston | e salvaroba al piano terra, in lead» per altro so- $ = EDITTO. “tare a dre giraì dell lrn 
‘ comparite a debito \mpo, oppure Sostero, Dir. interesse del 5 Si rende noe | N. 42920. A pubb. L'LR. Trbuvale Provin- * pubblicazione del press 





Ù 
deli- | che sopra istonta di Azionio V. 
ni, contro Caterina Rizzo Suati- 


i fire avera 0 conoscere al detto 
) trecinatore i propriî mezzi di 
esa , od anch seegliere ed iu 





fare avere 0 conostere al detto | no superiore, ed in granaio al 
pitrocinitors i propri mezti di | seconto piano, ene cortile. cinto 
difso, 01 anche seglere ed in- | di muri come sopra. Stimato Fio- 


per cenio dal giorno. del 
Bara in poi . 

VIL' Al terto incazio i beni | rello avrani 
possaso essere venduti asche 
di sotto. della stima: qualora 





EDITTO. 
Dall R. Tribunale Provio- | 27 novembre 
luogo nei giorui 18 | cile di Padova si rende po 

€ 25 febbraio è 4 marso 1861, } comente nato, cie juel locale di 
ore 10 aot., nella recdenza di ' sua resideoza alla Camera N. ? 


cale di Vicenza con del‘bezora | 
N. 12330 
j debarava intertett» per mociî 
pellsgrosa Anonio Fr 


si rierià ‘a caduti de 

deposito stess 6 
II pressote sî pubbichi 

fu Paoio | Albo, nei luoghi solti, e per {0 80; cppena 

azzeita Uli mario. Ogui col 





N. 91392, 4 nb 
TO. 












Per ordine dell’ R. Teibu- | derre a questo Tribunale altro | rini 90. 
3. Aia denominata Borgo dei 


dicare'a queto Tribuoale altro pi 





trocinatore, e ia soma fare o | nale Provinciale Sszione civilo ia | patrociariore, è in somma. fare 





iù di Gallio, 





cui con | volte nell 


























È pirte d'ignoto domicifo est pre- | Dal'L R. Tribunate Provin= 
sente pubblico Edito, il quale a-| Sez Civ., i 



































onparira è debito tempo, oppurs | dus cimere da lito al primo pia | pra %® somma 
Vonesio, È for fare lato cò che mpoterà | Mini, in detta mappa sì N. #653, | protto cia aufiinnts a solisiare È quota Pritata Usbara è precisa» È si terrà poi girui 23 gennaio e | olterna deesco i 7247, vena Y ale Pic 0 
Si tif‘ col presse Buio | cpportuvo per la propria dif | dell'area di matr. pert. 0.09, {i crediri ‘neri. Senta peia stanza del sg. Ceo: 4 (8 fbbeio po v.alle ore 10 ant. | destinsto la ti, che hanoo, 
ai no», Lucio Mezian, di Feltro, | nalta me regoar, diffirto che sa | cotta renò. censuaria di L 2 VIII. Ul deereto d'imuissio. | sigere dirigente, d'asta pelli vendita. dell'infrade= | curatore Nizod Antonio Sartori | ° Voonzia, 20 vove bre 1860. tal 
sero” stata picsentata a questo | la detta petizione fu con derreto | di costruzione coms sopra. ne in possesto avrà luogo allora | per la vendita al seritto riabile di ragione del con- { dello stesso luozo. I Prosidonte, VENTURI 
Ù Tribunsle dai IL R, Procura per | d'oggi prefisso il termino di gior- | mata Fior. 30. soltanto che il <el beratario avrà | zioni sotto precisate, del segueste ! corso dei creditori di Cami Meta | Del'Imp. Reg. Pretura, { 4 Sega 
ni per la risposto, lo Stato, una petizione nel giorro | ni 90 per la risposta, e che men: 4. Orto è prato denomiaato | dimostrato di aver. ‘ntegralmeota lmmobale. | chisila, allo s guenti Asia:o, 13 disermbre 1560. Ù 
i do esso Reo Couvenuto dovrà im- | 29 novemira p. p., al %. 22333, | © Reo Couvenuto, dovrà | Canta, in detta mappa ai Numeri | sofisfatto fl prxzo di delibera a Appeszamenio di cam i 1.3. } Contizioni L'LR Pritore, VirroneLti 
4 pitare a sè medesimo le conse | contro di esso zob Lucio Mezzan, | imputare a sè melesimo le con- | 1657, 1658, per metriche pert- | tenore dell graduatoria. Il goli- | 161 cica prat. arb. vi. concisa  —l La stile sarà veniuto a * Costa, Cane. 
H faenza ce 0.32, eolesio di L 0:70. | ment però dei beni sub stati sarà | in Goleza a destra del Bacchiglio- | pretto mggiore ol slm-00 eguale effi dl s 
i - Dall'I. R. Tribunale Provio- R. Tribuna'e Provio- | Stimato Fior. 22 devoluto "1 giorno sesso della de- | ne Frazione di Bastianello, ia imap- | alla stra. N. 13790, {può | ioni 34 0% Stato, cav. 
ciale Sea. Civ, zine Civile, 5. Aratorio denomiaaio Brai- | libera al ceberataio. pa cime recu: i sorto. VEGTODI ele gotenenti, in 
WI Venezia , 3 dicembre 1860. È il luogo dell’ attuale dimora del în, 3 dicembre 1860. | durza in Tomba, in detta mappa N. 769, prat. arb vi, dii Si reca a notizia che sopra lana sail che, 
i Il Presidenie, Veste. suidetto notile Lucio Mezzan, è ‘Presidente, Vewruni. N. 2648, per metriche. parti î | della Comuiscono Gindsiala il de | istanza di Gi Bat Ciani fa Bosio ' meat I ai riganodi dla Marradi 
TRN Solar, Di. | sio semana ad e l'arto Sor, De. |ged SG clstmo di 3:30 || via di Vena, Dirto i lo, pegoziante in Tolmezzo, cone | avedità i Denottio ‘Franguli di culti, i diri 
I f(K sata priati , in curatore in Giu- ata mato Fior. 60. è Comune di Portognaro, î " tro Tommaso Pittoni fu Nico 10 Ve segni a i a restri 
LIi © 22099. 4. pubb, | dico nel suidetta verteeta, ale | N. 7933. 4 pat. 6. Prato detto Centa, in map- | situavi in Villasort, m Ditt |“ Stimati a L 2085, paria ‘to del p pa ur LEI A lente ra Ren SR Gun Ù 
È EDITTO, l'efftto, che l’intentata cosa pos- EDITTO. pa stessa ai NN, 1688, 1687, | | AscemiAaoni: gm Lorenza. N. 74540. } sui mameoto restato a chi noa | Paeura net di 28 gonaio 1861, ' ra, faroro depositate no 18 tt Ros praveli 
[ai Per ordine dell. R.. Trib. | sv in confronto dei medesimo pro- | Sì nica col presente Edtto In censo provvisorio Condizioni dell'asta. rimartì, deliberatari. | dalle ore 9 ant. alle 2 por. il techno 18190 setto il N_b9%% separata dall 
Ver] Prov. Ser, Civ, in Venezia seguirsi è deciderat, giusta le nor- | a tutti queli che avervi possono | N. 370), di pert. 26.42,j I Nestuno sarà ammesso ad i MIU Etro otto giorni dall'in- | esperimento dand'pe la Maraito a. LL'AT:TA, e Del * cità e l'ora 








mo del vigonto Regol. Giuà intoresse, che da questa Pretucs è | Stimaio Fior. 40. coll'evimo di L 939:67. efrire seota il previo deposito | timazione del decreto di sotto dere Tar) “ RE Statiti 
to all'ssconte d' ignota dimora | — Se ne dà perciò avwisoalla parto | atto. decreto i primento. do I” buio nie, | E 8708, pete 16.21, | i moi fee, 2 goto ali. | dea © destato depodiare È | N ala cond Poste nd [NIE dare ani Gli, Statuti 
SEE nana Were sic | d'guoro dont cl presente pubs | concorso sopra tute le spstanzo | denouaato via Troina, in dettà | estimo L. 47:13. |__IP Nel primo  seciado © | rimanente prezzo ei Dposti gu | precoente Eito 7 Foglio 860, | BOTTA 

ta presentata a questo. T: Blico Editto, il quale avrà forza di | mobili ovunque poste, e sulle im- | mappa al N. 2450, per metriche | N. 3703, di pert. 49.29, | spirimesto la vendita noa avià | dzili di questo Trivunae in per- cartina A "si e 

dall R. Procura di Finanza ae | lgule czio», pere lo tappa, | mobili situte mei Domizio Veneto | periche 6.49, collestimo di | estimo L. 506: 71. luogo che a prezzo supsriore, od i ri da 20 french calcolati a Fior. 
sa pelzione nl giorno 29 povem | è possa, vento, comparire a dee | di rogiooe di Demenio Zama | L 2:82 Stimato il fondo Fio | N 708, di periche 5.92, { almeno eguolo alla stima. Nelter- { 8; od in Syvrane caltolto a Fic 





N. 7965, inserito cella. Gazzetta Si cit:mo portano tutti ql 
Uffiiale 17 agosto 1860 N. 187, È cu ist? credi ict i 
ti è quiuntu, retro. { insinuare il titolo delle loro pre 



























dre pe pe al No 22539 conto di | bito tempo, oppare lare avere 0 | cheli fa Giovanai, di S. Giovani { risi 150, è le piante Fior. 6;ia | estizo L 137:55 20 seguirà anche a pretzo inîe- | rini 14 s matin A 
esto’ia punto che sia dichiarato | conoscere ul detto patocinaioe i | Hari tutto Fior, 156. N. 3743, è poieha 4.45, | rire semprochè basi 2 sd IV. Il possesso di dirito e eg pa mi de 
emigrato senza autorizzazione, e | proprii mezzi di difesa, od anche Perciò viene col presento av- 8. Stalla e fenile, denomi- | estim» L. 201:05. i creditori prenousi fis0 al valore | di faito dello stabile subastato non i —la muppa d' Imponto: E e RA 
SUE ero nl commi | cosine lia a queto Tre | veto chiamo erro got nto Borgo di Mami io det |[_._N_ 3744 di prio 4.9, | © peo dì gi puaserà si delberdtaro che nol | 4. Petto ia mappa si Nom ' la cidoià dd depositi to 

dd effeti contempiti dalla Sovra- | bunalo altro. patrosiatore, e ia | d'mosrire qui'che ragioce od a- mappa al N. 1651, dell'area di | estim> L. 26:06. IL NI daliberstario ente gior È Fiorno fa cui fatto Bi pagrmanto | 464, di pert. 6.98, prdita Live! — Sì. pubblici. al Alto dà 
cd af cotempai al Sa {| bu alto: pair. #1 | dere pete Ea tei | petite 0.08, cottecimo d | 3715, di pri 10.89, | i do dala dla deposte Ì | del presso gli sud sgintita a | 40577 Stato Fur 90854L | Tebe ei ‘eg siti 








“pecizlmente dal capitolo IV della | che riputerì epporsano per la pro» { at insinsrla sino al gioruo 45 | L 3:24, Stimata Fior. 95. | evimo L. 286:95 

stederima. gra fs nelle e regoli, i | (brio 1861 inci, fo forma 9. Aratorio arborato vitato, { N. 3716, di pert 10,80, 
‘Essendo ignoto al Tribune È Sisto che sua detta ptiione fa | di una regolare peizione da pro- | denominato Sant Urbac, in dettà | estim» L_ 284:58. 

il luogo. dell'attule dimora. del | con Decreto d'oggi prefisso il ter- | dursi a questa Pretura in confc-n- | mappe al N. 1302, per metriche N. 3757, di pert. 16.46, 

suddetto Bertoldi nob, Giovanai | mine di giorni 90 per ia rsposta; | to dell'avvocato Luigi dott. Colpi | pertiche 3.92, coll’estimo di 

datato nominato ad esso l'avvo- | e che mencazdo esso reo eoove- | deputato eusatore nella massa con- | LL 3:06. Stimato Fior. 95. 

tato dott. Mioa in cursore in Giu- | uu, devet imputare a sè meds- | corsuale, dimostrando non solo la | | 10, Prato iu monte, con ca- 

dirio nella suddetta. vertenza, al- | simo le conseguenza: sussistenza dolla sua pretsosio- datto Borsolan, in detta N. 3759, di part 10,34, 

l'efftio che" intentata crusa pos- Pall R. Tribunale Provin- | ne, ma ezinadio il dritto in for- al N. 2886, per metriche | estimo L. 27:67. — 

sa ia confronto del medesimo pre Sas Civ, 22 di cui egli intendo di essere i: 2.08, coll'estimo di N. 3760, di pertiche 9.42, 


preszo în moneta effstiva d'ar- | proprin. 2 Stala con fisile, al N. tre volte mella Sarteta Ufit 
ridi corso legale, in Cassa del } ©V. Siccome dal giorne | 584, pert. 0.06, rendita L. 1:80. * Dai L R Teibonale Prova: 
ribunale, meno i for. 7 versu- | l'aggiudicazione sptteranno al de- | Siumato Fiorini 50. cale Sezione. Civil, 
liberatorio i fruni dello stabile, 1 —3. Prato ai NN. 488, 489,1 Venezia, G settembre 1850. 
così dal giorno medesimo starane | di pert. 0.75, rendita L. 4:85. | Il Presidente, Ventuni 
Stima!o Fiorini 78: 87. Sostero, Dit. 
4. Arxivo @ prativo, si NN. 
549, 550, 555, 1903, di pert 
2.08, rendita L. 5:82. 
duto quale si trova al momento | Fiorini 496: 60. 
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mi scorsi, h 
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| N. 8090. 4, pubb. 
‘mato | EDITTO. 
i Con delbsrazione 30 never 
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guisi è decidersi gusta le or- | | Venezia, 3 diesmbre 1860, || gradao rell una o nell alta 50. |evimo L ù48 della "delibera, esclusa qua. CR " e 
REI rigonto Regal. Giu "I Presidente, Ventoni. | casso; © cò tinto sicoramene, LR. Pretura, Sgilio- | © N. 3761, di peniche 3.44, A ri ii MOSGCE LO A RETE 
alal ieri Sonar, Dir, | granochà in diet. spie che | bergo, REA traslerimenio restano a carico de- | ——"VII. Le spese tutte, meoo | dita L. 7:24. S.imaio F. 489 :28, | chiarò interdetto per mania pil 
i parte d'ignoto col pe sia il suddetto teruice, nessuro | -—"L'L R. Pretore, PiseeL “N 3762, di pert 16.26, | l'acquirente © — quelo dll'Edito presante, stria» | © 6. Anitivo © prato pongono 
“MIO sento pubblico Edtto, il quile a- | N. 28333. |. 4. pubb. | verrà più ascoltato, Barbaro, Case. | estimo L. 423:45. NL 1 debiti per imposte che È no a carico del delsberatario, eco- | 40, 42, di pert. 1:74, Freda 
Î vrà forza di legale citazione, per- RDITTO. ‘muati verranno senta. eccezione ni __N. 3763, di purtiche 6.84, | fossero scadute a tutto îl giorno | sl pure la tassa di trasferimento | L. 3.88, Stimzato Fior. | Pretura gli ha deputato in cure” 
dA GI lo mappia è possa, volendo, | Per orline del R. Triu- | esclusi da tuta Ja sostanza mog- | N. 9377. 4. pubb | estimo L 309.03. della delibera soraano pagato dall Ra Pre id 
È comparire ‘a debito tempo, eppure | no Proviuezle Sezione Civile in SLA N 3764, di pert 13.43, | compratore in conto di prezzo se di peri 0, 68, rendita Le 8.08 | Vrmnosca di 
di fare avere © conostore al detto | Venezia, _ Si rende noto che in seguo le Vollette saranao depasitate col A Ialia 
Ds frocin:tore i propri mezsi Si notifica col pressote Editto ad istanza 29 novembre pp. NL Fat el eine stato dll'ar Pre o icen 
His ail che celiera ed infi- | al nob Nicolò Meszan, di Feltre, | competssse wa diritio 9377. doll'esecutinte Antvio Ger a o |a 7 d Pedana eci a < negoziazia 
LI SE chino “Telbso un sro | esere sita presenta a quoto | o di pegno topra un bene ©im- | rara coll srwooto Sgseri. ne |. N 3769, di port. 24 IL 1 beni si vendono nello dita L. Stimato F. 76:77. | Dall'Imp. Reg. Pretura, Sens rarent 
DI dre. 1a sovma fre © | Tribunale dal Reg Proeara di | preso pelli maso i ui, | Om 17, 26, 31 cenmio pv, | sino L' As: 67. tato in cui sarino per essre e io 
i ‘fare tutto ciò che reputerà op- | Finanza, per lo Stato, una peti- Si eccitano inoltre i credito- | dalle ore 10 25% alle 2 pomer., Ja censo stabili: all'atto della delibera senza ri- 848, 548, di pt O. TI. A a i ate To « cesco Il 
pi 0, Gora Glare nale | sino o siorno 29 novembre p. | ri che ne peace naato_trmine | saranno mati in odio deli ese: | LIL 3%) art, ar vo di | guardo a mico 0 derramer h e ariani 
i pen PE E ce la | po i 2200, cite di st | i vaso iau prive | ate ta fra ia di muti 36.1) tl mali di da pia, rupe —reutacTTt 
H ‘con decreto d'og- | Nico'o nob. Mozzan , in puoto giorno 2 mese, aîle ore | Zutco, presso i " E dae ice L Po' tipi dello Gassalta Ufiziale. 
| freno : pari No Pot or soritiaione. | 9 animriian, dicasi queta | quasto Tribale te espramnti È IL 3701, ara di pri marenti prsi che vi fosero, alre {aott. Tommaso La o Gieopigtania e Campilatio. 
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LUNEDI 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta auatr, tor, 1: 
Por ia Muvarehia : valuta sustr. fc % 
Pel pera Bietile, rivolgersi dal si 
Per gii alti presso | relativi Uffizi 
La associazioni sl rissvone ail Uffiio ta 

affracezudo | gruppi 


AL BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di ri- 
aovare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
chè non abbiano a soffrire ritardi nella 
fogli. A loglimento di squivoci, pre- 
ghiamo di accompaguare i SrUppi del denaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
some di chi li spedisce. 
1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziehe dell’ 
(quelle di vecchie eo) 
di Non si accettano 
pezzi da 6 carantani; © le 
xi rieovono solo al prezzo di listini 
GNi non avrà ripresa l' associazione pel pri 
mo gennaio 4861, s' intenderà volersi rinunsiare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia . . fior 44:70 7:35 3:67%/, 
Nella Monarci n 18:90 9:45 4:72, 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


N. 36086, 
KR. LUOGOTENENZA DEL REGNO Li 
NOTIFI 
SMIL , con Sovrana Risoluzione 28 
novemb‘e 1860, si è grazioziasimamente degosta 
di ordinave che gl iudividui esperti nella navig 
zione, i quali hauso di gia sodistatto all’ obbligo 
del militare servigio, 0 che baono di già oltre- 
pissita l'età soggetti all'obbligo di coscrizione, 
possano quindi’ invanzi venwr arrolati al Corpo de 
marinai, auche per una capitolazione miaore de- 
gli otto anai, sempre però alimeno per li durata 
di due anai, © pe! temp» della durata d'una guerra, 
I mariani, arrolati ad un tal tempo minore, 
non debbono però venir cal'olati a diffalco del 
(ente, da prestarsi anoualmente dai rispet- 
condarii d' arrolamento 
L'I R. Comando superiore delia Marina si 
riserva poi di accettare gl' individui, che si larcia- 
no arrolare in base a questa Sovrana Risoluzio- 
ne, conservando loro la stessa carica, che avesse- 
ro lodevolmente occupato al momento del congedo. 
Locchè si porta a pubblica notizia, in segui- 
to a Dispiecio 11 corr, N. 367322812 ‘dell’ eccel- 
w Î. R. Ministero di Stato 
Venezia, 17 dicembre 1860 
Il Luogotenente di S. M. 1. R. 4. 
nel Regno Lombardo- Veneto, 


. DI Toscengue. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fonezia 24 dicembre. 
Ni — 4 motivo delle feste del SS. NATA- 
LE, domani mou esce il foglio ; mercoledì pubbli- 
cheremo un Supplimento. 
S.A. LR. l' Arciduca Alberto, arcivato sa- 
bato 22 corr. Ja Udine, è da qui partito ieri per 
Viceoza. 


Ripetiamo il seguente dispaccio, giunto ieri, 

@ che ci siamo affrettati di comunicare ieri stes- 
ricevuto, iu ua Supplimento straordi- 
‘commento ssrebbe superiluo ; s0n fat- 
im- 


mario. Og: 
ti, che hanoo il miglior commento nella loro 


portunza medesima : 


Vinuoa 23 dicembre 
( Ricevuto il 23, ore 2 min. 50 pom.) 

La Guzzetta Uffisiale di Vienna pub- 

blica una circolare di S. E. Ministro di 

di Sehmerling, agl IL RR. Luo- 

cui è detto essere volere So- 


ei 
separata dall’ Amministrazione , © 

cità © l'oralità ne' processi civili e penali 
Gli Statuti provinciali saranno fondati su 
elezioni immediate, con. diritto elettorale at 
tivo e passivo esteso, e con diritto d'ini- 
ziativa e pubblicità. 1l Consiglio dell’ Impero 
avrà pur esso diritto d' iniziativa e pubblicità, 
sarà considerevolmente aumentato, e proce- 
derà dalla libera elezione delle Diete. Sono 
ripristinate le Reggenze delle Provincie mino- 
ri, testè abolite. i) 

Bulleitino politico della giornaia, 

1 giornali di Parigi, ricevuti ne' due gior- 
ni scorsi, hanno la data del 20 e del 24 e 
le notizie del 19 é del 20 corrente. 

Essi ci recarono, nel suo tenore, il Ma- 
nifesto del Re Francesco !l, annupziato 
dal telegrafo, e noi lo riproduciamo più in- 
manzi. La Presse, menzionandolo nel suo Bul- 
letin du jour, riconosceva « che quel docu- 
« mento non manca nè d'energia nè di di- 
« goità » ; e notava ch'esso « ha la data del- 
«18 dicembre, ed è quindi anteriore alle 
< negoziazioni, che si fecero per la dedizio- 
« ne di Gaeta, le quali fallirono perchè Fran- 
« cesco Ii, cedendo la piazza, intendeva ri- 
« serbarsi i suoi diritti di Sovrano, in vista 
= d'un futuro Congresso. » Dal canto suo, la 
Patrie conteneva, nelle sue Dernières Nouvel. 
ba del 20, il seguente paragrafo: « Pare. 


24 DICEMBRE 


270 all’anne, 7:35 zi semastra, 3:677/, al trimestre 


anno, 3: 46 al semestre, 4:72 ‘4 al \rimestre. 
cav. d. Sobi 
U Bn fogifo vale soldi auatr. | 
ia Maria Formosa, Calle Pin 


, Vieoleno Saiata sl 
07; 


tntaglieri, X. 14, Napoli 
4 di fuor! per lettera 


(ISERZIE 


Le 


Per gii 
la 


ì, Nella Gazzetta : sold! ustr. 10 ‘/, alla 


vii : soldi gustr. 3%, alla linea di D caratteri, è 
fo valuta 


giudicia 
si sontace per decina; si 
l si ricerene a Venesia 
10 ; s! abbruciane. 


(Bono ufficiali solianto gli citi 0 le notizie comprese nella porto uffiziale, ) 


« chi giornali stranieri danno, in rij ab 
« lo stato delle cose dinanzi Gaeta, raggua- 
« gli, che difettano d'esattezza. Le negozia- 
< zioni incammivate, alcuni giorni fa, al fin 
« di riuscire ad una soluzione, andarono a 
« vuoto, e /a situazione torna ad essere a 
« Gaeta qual era pimu delle negoziazioni. » 
Da queste parole, un po'sibilline, secondo il 
solito, parrebbe risultare che la squadra fran- 
cese avesse a continuar nella parte fin qui s0- 

ostante le contrarie asserzioni de’ 


« dovevano ricominciare il fuoco la mattina 
« del 19; e la piazza si preparava a rispon- 
« dere vivissimamente. Cadeva da qualche 
« giorno una pioggia dirotta, che 

molto i lavori d'assedio. » Quanto a' par- 
ticolari di questo, si troveranno a lor luogo 
notizie, alquanto, per verità, confuse e con- 
traddittorie, desunte da’ fogli sardi medesimi. 

Tornando a' giornali di Parigi, e s' ve- 

cupavano del decreto, col quale il loro Im- 
peratore ha condonate tutte le cond pro- 
munziate per delitti e contravvenzioni in ma- 
teria di stampa periodica e aboliti i proces- 
gi già in corso contro i giornali per infra 

ni di tal genere. « 1 amnistia, diceva a 
« questo proposito il Journul des Debats , 
« non contiene veruna restrizione; ell'è tau- 
«to estesa e generale quanto ilpoleva es- 
« Speriamo che la politica liberale, inau- 
« la dal dec del 24 n 
« tal punto. Vedre 
« di più în 
‘ e tali primi provvedi- 
« di clemenza con un atto più impor- 
« tante e più desiderabile ancora; infine, spe- 
« riamo che, dopo aver cancellato i torti del 
« passato, il Governo volgerà Ta sua atlen- 
« zione e la sua sollecitudine sull avvenire, 
« e che, proponendosi la riforma della legis 
« lazione attuale sulla stamp 
« sparire i rigori, che furono da gran tem- 
« po additati come i più duri pe‘giornali. » Il 
Journal des Débats insiste su questo punto; 
ma alle Tuilerie persistono a far orecchio da 
mercante 

rimanente, i giornali di Pari 

qui riassumiamo, contenevano ragguagli su 
la soltoserizione della pace in Uma, ed il 
sunto del Messaggio del Presidente degli Sta- 
ti Uniti d' America; cose, che, nella sostan- 
za loro, già conosciamo, € che possiamo 
senz alcun discapito differire, per lasciar luo- 
go ad articoli e notizie di maggiore momento. 


se ne faranno 


L'imperatore Francesco Giuseppe 1 
e l' Europ: 
Il 

Neppure di coutraddiz lerne non v'è difetto 
in quest opuscolo, le quali mostrano, in°generaie, 
più un lavoro abbagl.ante di frasi che sorretto da 
logico fondamento. ll punto, ivtorao cui tutto #' 
gira, è vaturalmente la questione, se effettivamente, 
colla cessione della Venezia, si verrà a_ conseguire 
per l'Europa una risuluzione finale ; se con ciò si 
distruggera veramente ed indubbiamente tutta la 
materia di possibili occasioni di guerra, e sarà co- 
slituito l'impero della pace eterna, per mancanza 
di pretesti onde sturbaria. Da tale questione di 
pende che regga o cada la proposta; imperci. c- 
chè, se viene risolta negalivamente , sono frasi 
vuote di senso il disarmare mediante questa ces- 
sione l' Europa, l'alleggerire i pesi dello Stato, il 
ripristinare la fiducia geverale; ed in conseguenza 
di ciò il voler rimettere i corsi delle Borse in quello 
stato, che fu loro fatto perdere in nome della civiltà. 
Oxa questo punto principale, da cui tutto dipeo- 
de, è quello che avrebbesi dovuto provare: invece 
nell’opuscolo esso viene semplicemente presupposto ; 
il che, in logica, si chiama una petizione di princi 
pio. Così dunque, in luogo di ua argomento logico, 
abbiamo dinanzi un circolo logico vizioso, giacchè la 
questione della cessione dipende dalia fede in uno 
stato definitivo pacifico dell'Europa, e la quastione di 
questa possibilità dipende alla sua volta da un Con- 
gresso, e la questione del Congresso, per parte 
sua, nuovamente dal ripristino della fiducia ge- 
nerale, perchè il Congresso dee prima nuov: 
mente ‘stabilire la lealtà e la fede, ed il ripristi- 
no della fiducia generale, che dee appunto dipen- 
dere dalla cessione della Venezia; cou che si giun- 
ge felicemente di nuovo al principio del cireolo. 
Tuito ciò secondo gli stessi punti di vista dai 
quali parte l'opuscolo! Non v'ha di chiaro in 
esso altro se nop che desidera vivamente di porre 
la Venezia sella condizione di Napoli. 

ll Congresso medesimo, su cui sì vorrebbe 
caricare tutto il peso dell’ imbandita confusione, 
è tenuto in una semi-oscurità, che non lascia scor- 
gere alcun contorno preciso. Esso dee sciogliere 
la confusione, perchè diversamente non sì va più 
innanzi, e dee essere permanente, ed assumere 
nuovamente il grande pensiero della santa allean 
za, però in altro modo, e dee portare nuova 
mente la benedizione della pace, che quell’ alleanza 
seppe mantenere per quaranta anni. (E ad opera 
di chi venne turbata?) Ma quest'altro modo, nel 
quale dovrebb' essere riassunto il grande pensiero 
della santa alleanza, dovrebbe necessariamente 
fondarsi sopra una qualche base, e sopra qualche 
principio; impercicechè, ove di ciò navi difelto, 


non si può sa. mim cadareancora più profondsmente 
vel caos. Ma, precisamente sotto questo riguardo, 
l'opuscolo di Parigi ci lascia seoza rispost». Noa 
si può certamente pensare al 
ziocalità, perchè diversamente 
be staccarsi una parte levole del suo ter- 
la quale è appunto tanto estrane» alla 
nazionalità francese, quafito lo sono Nizza e la 
Corsica ; ed un principio; il quale deo valere sol- 
tanto in via di eccezione ed srbitrariamente, 
non è, ratura!mente, un principio. E d'ond 
fuorchè dall’ accordo ini un princip:0, dovrebbe, e 
nire la « solidarietà degl’ interessi, la bencvoleo- 


Francia dovred- 


principio della no 
la 


| presso | Imperato; 


za nelle relazioni, la inviolabilità delle condizioni , 


territoriali, e l'appianamento di tutte le conte- 
se? + Forse da ciò che l'uno prendess» tutto ciò 
che gli conviene, e l'altro desse tutto ciò che 
gli viene richiesto ? 

Sujquesto nulla dice l'opuscolo ;esso si aggira 
tra frasi generali, e affetta circa il Congresso quel 
tuono d'oracolo, in cui'egnuno può leggere. per 
entro ciò che gli piace, le contraddizioni d'ogn? sor- 
ta comprese, sempre però senza che l'oracolo si 
vincoli. Così dunque i! vagheggiato Congress», il 
quole ha da riassumere il pensiero della santa al- 
leanza, el anche ripristinare la_ fede nei trattati, 
deve richiamare nuovamente in vila quel pensiero 
sopra basi, che corrispondano del tem 
po (cioè della Francia), e finalmente « dar opera, 
affiuchè gli attuali configi della Francia e dell'E 
ropa sieno per sempre sacri ed inalterabili agli 
occhi di tutti. + Questo, come si vede, sarebbe un 
sanlificare lo status guo, bene int:so però che 

rio Emanuele avesse asegiuito la Ve- 
nezia ; dall’ altra parte, spetterebbe al decantato 

de'- 
î Furopa, la porta di sicurezza, tosto 
più vi fosse da custodire, aggiungento del r.sto 
uu' assicurazione generale, nou contro la perdita, 
ma pel diritto dell' inventore. Ma v'ha successi 
vamente un passo nell’opuscolo, che procede in 
via affatt» diverso, e va più oltre [n esso veniamo 
informati che il Cragresso, quando sarà chiamato 
ad approvare le già seguite violazioni del diritto, 
fiaora sussistente, noa potrebbe naturalmeute guar: 
dae tanto pel sottile, sa, par via del Congreso, vi 
si facesse qualche alles Ma lasciamo parlare 
F'orucolo sesso: e Mi oi "ceo Te a po: 
+ role) se intervieue per agginazere una nuova tras. 
« formazione a tutte qualle, che i trattati del 1815 
« hanno subìto, a ciò arrestarsi? Non è questa un'oe- 
« casione naturale per trasformare nel suo complesso 
« l'intero patto fondamentale su cuì riposa ( leggi 
« dovrebbe riposare!) la sicurezza dei varii Stati, 
«e riformarlo di nuovo sopra principii confurmi ai 
« progressi ed ai nuovi bisogni delle s cietà politi 
che? » Così si espr mel'opuscolo di Parigi sul còmpi- 
dov.a confessare 
che con ciò sì è aperto un campo, in cui può 
re tutto il possibile, anche un nuovo riparto 
dell'Europa ; e ciò in base di + principi », che sono 
elastici al pari dei « nuovi bisogni + 
iò tutto per la ragione naturale di 
della Venezia, al che poi non si po- 
starsi ». E questa avrebbe ai 
per l'Europa una raccomandazione in fsvore della 
proposta ? 

Noi, per parte nostra, crediamo remissiva- 
meute il contrario. Sembra che molte cose debbano 
precedere prima che « il nuovo ordin mento delle 

se » trovi spazio sufficiente, e @he non importi 

n fatto all’ opuscolo il porre tutto a soqquadro. 
Se da ciò v' ha chi sappia derisare il ripristino 
della fiducia, e ln pace eterna, e il disarmamento 
europeo, e l'aumento di tutti i corsi dello Borse, 
e la felic.tà generale, tal sia di lui, supposto che 
sappia combinarsi colle leggi della logica. Imper- 
ciocchè ciò che non si può giustificare logica- 
mente, non è suscettivo di risultato « definitivo » 
nè sostenibile in « principio. » (Donau Zeitung.) 


Leggesi nel Vaterkind : + Secondo un antico 
detto re, i tesori che si ricerono per vie 
du Tori etico i oote in carhuci di iva 
valore. Un destino simile avrebbe |’ Austria coi 
mnilio: 
per la vendita di Venezia Annmesso che l' Au 
atria si trovasse inclinata ad accedere al traffico 
vergognoso , che si ardisce offrirci , quale grido 
di trionfo nou leverebbe l'intera rivoluzione, co- 


essere | 


e coi miliardi, che si osa oggi offrirle * 


me ci additerebbe a dito, e ci imputerebbe in } 


faccia a tutta l'Europa un vile traffico di uo- 
mini, iu confronto del quale, la cessione di Savoia 
€ Nizza sarebbe un fatto veramente nobile 
pure v' banno di quelli, che mettono dinanzi agli 
occhi i milioni, che ci vengono ufferti per Vi 
zia, e che trovano pienamente accettevole il mer- 
cato, Ma chi vi sta garante che ne verrebbe au- 
che pagato il prezzo? Ma ciò non è ancora tut- 
to. La vendita di Venezia sarebbe il suicidio po- 
litico dell’ Austria, perchè racchiuderebbe in sè il 
riconoscimento dei principio delle nazionalità. 
Principiis obsta ! Quando si chiese al Santo Pa- 
dre di rinunciare alla Romagna, già occupata dal 
Piemonte, egli vi si rifiutò in riguardo alle re- 
stanti Provincie dello Stato della Chiesa , perchè 
avrebbe egualmente rinuneiato ad esse ammettendo 
il principio della cessione della Romagna. Così 
noi dobbiamo rifiutarci di cedere Venezia, in ri- 
guardo ali’ Ungheria, alla Galizia, alla Dalmazia, 
in breve, a tutte le nostra altre Provincie non te- 
desche, cui rinuncieremmo colla vendita di Vene- 
zia, egualmente per l' indentità del principio. Fi 
chè scorra una sola goccia di saugue nelle 
stre vene, ci monterà alle guancie per colorir- 
le col ross re della vergogna e dello sdegno, 0- 
gni qual volta ci verrà parlato della vendita di 
Venezia. » 

Relativamente all'opuscolo parigino, viene 
scritto alla Gazzetta Prussiana dalla capitale del- 
la Francia: « È possibile chel’ Austria, vendendo 
Venezia, preservi il mondo, io primavera, da una 
nuova guerra. Ma anche questo sacrifizio garan- 
tirebbe difficilmente una lunga pace. » In una 
corrispondenza parigina della Nuova Gazzetta 


- È 
H 


Prussiana, è detto in proposito di questo scritto: 
« Da qualche tempo la rivotàzione , e tutto ciò 
che le tien dietro, diviene sentimentale elle sue 
frasi. ln nome dell'umanità si scoogiura il Papa 
di cedere il luogo al Re gs'antuomo; îu nome 
dell’umavità si supplica il Ra di Napoli di ab- 
baudonare Gaeta; in nome dell umanità s' insiste 
Austria perchè venda i sunî 
possedimenti italiani. Abbiam» già rep'icatimen- 
te accennato alla perfidia di questa tattica. Il vero 
scopo di questa, è di aizzare ls pubblica opinio 
ne contro il Gabinetto di Vienna, e di rappre- 
sentare l'Austria come quella che sturba un al- 
fra volta la pace, promovend» uva nuova guerra.+ 
(Donsu. Zeit) 

Oggi è il Pays, che si occupa a fondo cel 
l'esame del famoso opuscolo : L'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe I e l'Europa, in un articolo 
mato Durangel. A! contrario de' suvi colleghi se- 
miufficiali, il Pays pere incaricato di provare la 
poca importanza di quell' opuscolo, che persiste a 
dire Iavoro affatto individuale, e che, secon!» lui, 
non contiene se non utopie © chimere. 


motirie Ji Mapoli e di Siet'ia 
sco il Manifesto di Francesco di Borbone 
oli delle Due S:cilie, 3 praccennato pei Bul- 


« Popoli delle Due Sicilie ! 

« Da questa piazza ove difende, più che Ja 
corona , l'indipendenza della patrio comune, il 
vostro Sorrauo leva la voce per consolarri nelle 
vostre miserie e per promettervi tempi più felici. 

almente traditi , egualmente spogliati ; noi ci 

leveremo iusieme dal nostro inforiunio. L' ope 

delì iniquità non è mai durata ‘molto tempo, 
e le usurpazioni non sono eterne. 

« lo lascio cadere con disprezzo le calunnie, 
guardo con disdegno i tradimenti, purchè tradi- 
menti e calunnie si rivolgano solamente contro 
la mia persona. lo ho combattuto non per me, 
ma per l' onore del nome che noi portiamo, Ma 
vedendo i miei amatissimi sudditi in preda a 
tutl'i mali d'una dominazione straniera, il mio 
cuore napoletauo batte d' indignaziooa nel pelto, 

lo mi consoli la lealtà detla mia bra 
mata, è lo spettacolo delle nobili proteste che, da 
tutt'i punti del Regno, si levano contro il trioy- 
fo della violenza e della astuzia. 

lo sono Napoletano: nato fra mezzo a vvi, 
nou ho respirato altro sere, non ho visto alte 
esi, non covosco altro suolo che il suo 
le. Tutte le mia affezioni sono nel Reame; i vi 
atri costumi sono i miei, la vostra lingua è la 

le vostre sono pur le mis amb ziuni. Erede 
d'una antica dinastia, che da lunghi anni regi 
su queste be!le contrade, dopo averne rivendicata ' 
l'indipendènza e l'autonomia, io non vengo, do- 
po aver spogliato gli orfani del loro patrimonio, 
€ la Chiesa de' suoi beni, ad impos essarm® colla È 
forza straniera della più deliziosa parte dell' I | 
talia. 

« lo sono un Principe ch'è vostro e che ha | 
tutto sacrificato ul desiderio di conservare fra' | 
suoi sudditi la pace, la concordia, la prosperità. 

«Il mondo intero lo ha veduto: per n 
versare del sangue, ho preferito arrischiare la mia | 
corona. | traditori, pagati daîlo straniero nemico, 
8’ assisero nel mio Consiglio, a lato de' fedeli ser- | 
vitori ; nella sincerità del mio cuore, io non pu 
leva credere al tradimento. Mi costava troppo il 
punire, m'addolorava l aprire, dopo tante scia 
gure, un'èra di persecuzioni, e così la stealtà di 
qualcuno e la mia clemenza haano facilitato l' ) 
invasione, che sì è operata col mezzo di avventu- 
rieri, paralizzando la fedeltà de' miei popoli ed il 
valore de’ miei soldati. 

+ Minacciato da continue cospirazioni, jo non 
ho fatto versare una goccia di sungue: el 
sarono la mia condotta di debolezza. Se l'am 
il più tenero pe' miei sudditi, se la fiducia nati 
rale della gioventù nell' onestà degli altri, se | 
orrore instiutivo pel sangue, meritano questo ne- 
me, sì, certamente, io fui debole. Nel momento 
nel quale la rovina de’ miei nemici era sicura, 
io arrestai il braccio de' miei generali per non 
consumare la distruzione di Palermo. Preferii ab. 
bandonare Napoli, la mia casa, una capitale ca 
rissima senza essere scacciato da voi, per non 
esporla agli orrori d'un bombardamento, come 
quello ch'ebbe luogo più tardi a Capua e ad Ancona. 

« lo credetti in buona fede che il Re di Pie- 
monte, che sì diceva mio fratello e mio amico, 
che mi protestava la disapprovazione sua per | 
invasione di Garibaldi, che negoziava col mio 
Governo uu'alleanza inlima pe veri interessi d' 
Italia, non avrebbe ‘rotti tutt’ i trattati e violate 
tutte le leggi, per invadere i miei Stati io piena 
pace, senza motivo , nè dichiarazione di guerra. 
Se son tutti questi i miei torti, io preferisco i 
miei infortuni ai trionfi de' miei avveriarii 

« lo aveva data ua’ amnistia, aveva aperto 
le porte della patria a tutti gli esiliati ; aveva ac- 
cordato a’ miei popoli una Costituzione. lo non 
ho certamente mancato alle mie promesse. Mi 
preparava a garantire alla Sicilia deile instituzio- 
ni liberali, che avrebbero cossacrato, con ua Pai 
lamento separato, la sua indipendenza ammini 
strativa ed economica, togliendo d' un colpo tut- 
ti i motivi di diffidenza e di malconteni 
veva chiamato uel mio Consiglio gli uomini che 
sembravano più accetti all'opinione pubblica; in 

uesta circostanza, e per quanto me lo permise 

l'incessante aggressione della quale sono vittima, 
io lavorava con ardore alle riforme, al progresso, 
alla prosperità del nostro comune paese. 

« Non sono le discordie intestine che mi 
sonni il Regoo; no, sono vinto da una in- 
qualificabile invasione d'un nemico straniero. Le 
Due Sicilie, ad eccezione di Gaeta e di Messina, 
ultimi asili della loro indipendenza , si trovano 
nelle mani del Piemonte. Che mai 
ai popoli delle Due Sicilie questa ri ? 
Guardate la condizione che presenta il paese. Le 


! grande e | 


| volte annunziata, sia stati 


questi seltazte, ire pubb. sestane come due. 


i Uftisio soltanto ; @ si pagano aniielpziamente. Oli artiesli ueu pubbilenii vea 
La letigra di raciime aperte non si nliranazne. 


finanze, non è molto così firrenti , sono compie 
tamente ruinate ; l'imministrazione è un caos : 
curezza individuale non esiste; le prigioni 
sono piene di sospetti ; invece deila liberta, l» 
stato d'assedio regna nelle Provincie, « un ge 
merale atraniero pubblica la legge marziale, de 
creta la fucilazione istsutanea per tutti quelli de 
miei sudditi che non s'inchinano daventi alla 
bandiera della Sardegna. L'assassinio è rico mpen 
sato; il regicida ottiene una apoteosi ; il rispetto 
al cuito santo dei nostri pa vien chiamato 
fagatismo ; i promotori della guerra civile, i tra 
diitori del lors paese, ricevono delle pensioni cm 
pagano i pacifici contribuent averchia è do 
per tutto. Avventurieri stranieri m sero la mano 
per tut!o. per sodisfare l'avidità e le passioni dei 
loro compagni. Degli uomini che non hanno mai 
veduto questa parte d'italia, o che da una lun 
astenza hanno obliato i suoi bisogni, costiluise: 
no il vostro Governo. Invece delle libere istitu- 
zioni che vi avera dato, e che desiderava svilup» 
pare, voi avete avuto la dittatura la p:ù stretta, 
e la legge margiale ora rimpiazza la Costituzio 
ne. Sotto i co!pi dei vostri dominatori, scompi 
rirà l'antica Monarchia di Ruggero e di 
tl; e le Due Sicilie saranno dichiorate jrovincie 
di un Regno lontano, Nap-li e Palermo, saranuo 
goveronte da prefetti venuti da Torino. 

« ©n vi ha che un rimedio a questi mali 
ed alle calamità più grandi ancora ch'io preve- 
do: la concordia, la risoluzione, ja fede nell 
venire. 

« Unitevi attorno al trono de' vostri padri , 
che l'obblto cepca per sempre le opere di tutti; 
che il passato non sia mai più uu pretesto di 
vendetta, ma una lezione salutare per l'avvenire, 
{o bo fiducia nella giustizia della Provvidenza, e, 
qualunque sia la mia so.te, resterò fedele a' miei 
popoli, come alle istituzioni ch' iv ho loro accor- 
date. Indipendenza amministrativa ed economica 
fra le Due Sicilie, con un Parlamento separati 
amnistia comp'eta p.r tutti i fatti politici : eecu 
il mio programma. Fuori di questo, non vi re 
sterà pel paese che dispotismo ed anarchia. Di- 

snsore dell’ indipendenza della patria, io resto e 
combatto qui per non abbandonare un deposito 
così santo e così caro. Se l' Autorità. ritorne 
nelle mie.mani, sarà par proteggere tutti i dirit- 
ti, rispettare tutte le proprietà, garantire le per- 
gone e i beni de’ miei soggetti contro tutta sorte 
di oppressione e di saccheggio. Sa la Provvi 
za, ne' suvi profondi disegoi, permetterà che l'ul- 
timo baluardo della Monarc otto i col- 
pi d'ua nem co straniero ) colla 
mia coscenza senza rimproveri, con una fede in- 
crollabile, cov una ris duzione immutabile, e at- 
tendendo l'ora vera della giustizia, io farò Îl voto 
il più fervido per la prosperità della mia patria, 
per la felicità di quei popoli che formano la più 
ara porzione della mia famegli 
«Il Dio onnipotinte, e la Vergine ‘mmac 
lata ed invincibile proteltrice del nostro. paese, 
sosterranno la nostra caura comune. 

« Francesco. + 
Scrivono alla Perseveranza da Mola di Gae- 
dicembre 
« Che la sospensiv 


ta li 
d'armi, che vi ho più 
limeute negozis 
fuor d'ogni dubbiezza, ma che Francesco Il l'ae 
celtasse mai, sembra oggi assolutamente smenti- 
t» dal fatto. Non solamente fu il fuoco della piar. 
za ripreso, ma continuò iec l'altro e ieri, 8 con- 
tinua oggi con raddoppiato vigore. Ad onta del- 
l'ordine contrario, ch era stato inviato a Cialdi- 
ni, a quel fuoco noi rispondismo con quello cei 
sedici pezzi di una batteria, che al nemico non 

potè più a luogo celare. Sebbene molti altri 
iuoni sieno appostati in alli punti, non con- 
verrebbe a Cialdini ed a Menabrea di servirsene 
per ora, giacchè si dovrebbe aliora far conoscere 
all’ inimico dove abbiamo appostate le nostre bat- 
terie. Verrà il tempo, nè sarà lontano, nel quale 
non avremo piùa disvimularlo, ed allora i nostri 
pezzi fa an sentire il diapason della loro v 
+ Da quanto avveane l'altro giorno in Gae- 
ta, si può dedurre che, ad onta dei consigli di 
Francia (consigli, chei regi prendono per pro- 
messa di aiuti) ad nta della condizione dispera 
cui versano gli assediati, Francesco !l s 
Intanto la flotta francese è 
sempre davanti immobile quanto il co- 
losso della favola: anzi stamane giunse un altro 
legno, che si ancorò presso la nave ammiragiia 
Che cosa abbia ad uscire da tutto questo imbro- 
glio, non saprei ben dirvi ; quello però ch'è er 
to si è che se Francesoo Îl non si decide ad a 
darsene entro la fine del mese, nei primi giorni 
del 1861 s'avrà tale una strenna di bombe e dì 
granate, da rammentarsene per quanto gli sarà 
lunga la vita. È questa streona saremo in con- 
dizione da offrirgliela anche nel caso non aves- 
sero a giungere i cannoni rigati del Cavalli, l'ar- 
rivo dei quali, sebbene per isbaglio le molte vol 
te annunziato, nou è, mi duole il dirlo, aneora 
avsenuto. Îl generale Menabrea gli aspetta con 
grandissimo desiderio, perchè, avendo essi una 
portata di cinque a seimila metri, soranno incal- 
colabili gli effetti, che potranno produrre contro 
le cortine e le batterie dell’assediata città. » 
Serivono pure alla Perseveranza da Torino 2 
dicembre: « Sino all’ora in cui vi scrivo (* pom.) 
non è confermata ufficialmente la notizia, data 
ieri dalla Patrie, della ripresa delle. ostilità' sotto 
le mura di Gaeta. Le Potenze, che hanno iusisti 
to ed insistono per oltesere l'allontavamento di 
Francesco Il da Gaeta, debbono naturelmente li 
mitare ai semplici consigli l' opera loro, e non 
ono esercitare pressione di sorta sull' animo 
del Borbone, cui finora ha imbaldanzito la pre 
senza della flotta francese nel porto di Gaeta. » 
Il Rinnovamento Abruzzese così racconta l1 
sollevazione di Chieti : 
« Venerdì (30 novembre) verso le ore 5 pom, 





avveniva nella nostra città un tu- 

del caro de' e specialmen- 

in vendita a un prez- 

Sì notava da qual- 

che giorno n:l pubblico un malcontento, che bi- 

sogna pur confessire avesse le sue buone ragio- 

ni; e bastò un piccolo incidente perchè prorum- 
pesse in aperta dimostrozione. 

« Un artigiano, avendo comperato una libbra 
di recavasi nell'officina del primo Eletto 
e, lamentando che il beccaio gli avesse dato mag- 
gior copia di osso che di polpa, domandava che 
venisse fatta giustizia. Gli fu risposto che a torio 
si querelava, laonde se ne fosse andato pe fatti 
suoi. A queste parole, l' artigiano, ch'era un po' 
brillo, riuscì fuori minaccioso, corse a casa, to!- 
ae il fucile che da detiene come apparte 
nente alle guardie nazionali, e ritornò nuovamea- 
te in quell'ofticina, onde, reso forte dalla presenza 
d'uo gran numero di passeggeri, colà soffermati, 
obbligò ad uscire gli agenti dell'annona , che ivi 
erano, e, fermatone l'uscio, intascava la chiave 
ed avviavasi verso la Casa municipale, seguito da 
una moltitudine, che sempre più îngrossava e gri- 
dante: abbasso il mal Governo, abisso la ventre- 
sca a grana venticinque il rotolo! Giunti alla piaz- 
20, accorse tostamente uu drappello di guardie 
nazionali, che intimò loro di dissiparsi, e proce- 
dette all'arresto dell'artigiano, ancora armato di 
fucile, Ma la folla incalzando, ridomandò con al- 
te grida l'arrestato e facea sembiante di essere 
così tenace nel suo proposito, che la guardia na- 
zionale stimò prudente rilasciarlo , tanto più che 
due uffiziali della medesima si offersero di preo- 
derlo in consegna. Blandita, per siffatto modo, la 
moltitudine, in poco d'ora ognuno si ridusse alle 
proprie faccende, e la città fu pienamente rassi 
curata. 

« La sora stessa, leggevasi 
delle vie un avviso della Muni 
teva i prezzi della carne suina 
ne, nonchè il seguente manifesto : 

Il governatore della Provincia di Chieti, 

« « Informato dell’ ammutinamento avvenuto 
quest'oggi in città, per mezzo di molta gente at- 
truppata, che lamentava il caro del vivere e mi- 
nacciava d'irrompere in moti disordinati, avver- 
te il pubblico ch'è libero a tutti il diritto di pe- 
tizione, ma con modi onesti e nglle vie regolari; 
per lo che, se si rinnoveranno in qualunque mo- 
do il subui la perturbazione, si vedra nella 
dura necessità di dichiarare il puese nello stato 
d'assedio, con tutte le conseguenze che ne deri- 
vano, a’ termini della legge. 

«« A prevenire intanto ogni disordine e pi 
vedere al miglioramento della comunale ammi 
strazione, va a riunirsi per domani mattina il 
Decurionato, perchè proponga la nomina del no- 
vello sindaco, ia luogo dell'attuale, che ha rinun- 
ziato, ed a quella di un nuovo primo Eletto per 
sopperire alle pubbliche esigenze, stante la louta- 
nanza del sig. Porto. 

««Prima cura de' novelli funzionarii sarà quel- 
la, che le Assise e la Grascia sieno regolate secon- 
do l'antico solito, soppiessì ogni novità, e salvi 
quei miglioramenti che per legge sono consentiti. 

« Dato in Chieti, dal Palazzo del Governo , 
questa sera, 30 novembre 1860. 

« Pel governatore 
«« Il segretario generale, V. De Inwocentis. »» 


in sulle cantonate 
jpalità, che rimet- 
la giusta ragio- 


Leggesi nell' Indipendente del 47. corrente 
quanto appresso : 

« A Teramo, negli Abruzzi, è scoppiata una 
spaventevole reazione. 

+ Il giorno $ del corrente, i nti son 
venuti sino a Torricella, ose trovarono un di- 
staccamento della guardia nazionale di Notareseo 
e di Teramo. ll fuoco cominciò alle dieci della 
mattina e durò sino alle sette della sera: vi fu- 
rono sette morti dalla parte dei briganti. La guar- 
dia nazionale, per fortuna, non ebbe che qualche 
ferito, 

+ Nulladimevo ella è stata forzata di mao- 
dare a Teramo per prendere rinforzi d' uomini e 
di munizioni, che però arrivarono ua po' tardi a 
‘Torricella. 

La banda era io numero di 500, e si bat- 
teva gridando: Via Francesco IL! » 


Sabato, 8 corrente, ebbe luogo, nel teatro 
del Fondo, in Napoli, la’ prima seduta per stabil 
re la Societa di mutuo soccorso degli operai. Si 
procedette alla lettura dello Statuto, che verrà 
discusso e rovato quando la Società sarà co- 
stituita. Secondo lo stesso, la sudde 
ne proponesi il miglioramento progressivo more: 
le e materiale degli art socii debbono versa- 
re al Comitato direttore una paga mensile : dalle 
somme raccolte si provvederà alle spese occorren- 
ti per una Scuola serale di leggere e scrivere per 
gli adulti; per un giornale; per una Bibl'otec 
@ per soccorrere le famiglie indigenti degli oper: 
ammalati e mancanti di lavoro. Il Comitato d 
rettore dovrà essere composto di tre socii arti 
e due socii onorarii. Dopo la discussione venne ad 
unanimità di voti, e con infiniti applausi, approvata 
la nomina del generale Garibaldi a presidente 
onorario della Società. Si raccolsero 130 nomi 
di so (0. T.) 

La R. fregata S. Michele, che era partita da 
Ancona il 22 del: mese scorso, e di cui non si 
era più avuta alcuna potizia, è arrivata a Na- 
poli. La salute del luogotenente reale ‘Farini va 
migliorando, non così quella del suo genero, cav 

il quale, travagliato da una febbre to 
tuttavia le più serie inquietudini. Così 
nella Gazzetta di Genova, in data del 21 dicembre. 

Il generale borbovico, sigaor Barbalunga, te- 
stà venuto dal copfine romano, è stato arrestato 
in casa del marchese Ducenta , a Napoli , come 
orditore di reazione. (Perseo) 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 21 dicembre. 
11 Podestà, signor barone di Seiller, alla testa 
d'una deputazione del consiglio comunale e del 
magistrato, si recò il 18 corr. a un'ora pomeridia- 
na a complimentare il siguor Ministro di Stato, 
cavaliere di Schmeriing. (0. T.) 
Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 
no dalla Dalmazia: « « Le voci sull’ annessione della 
nostra Proviocia alla Croazia, voci che qui vanno 
acquistando sempre più credenza, ci posero da 
10 tempo in uno stato di vita apprensione, 
per cui i Muicipii e Sindacati si diedero ad iatra- 
rendere i pissi necessacii, a fine di evitarne possi- 
ente il pericolo. Non è sl cert» dall’ unione 
Croazia che noi possia:no sparare di veder un 
no migliorate le no ne condizioni, pur 
troppo fino ad ora infelici; ma bensì da uos !ar- 
Ja autonomia provinciale, promestaci così solen- 
mente dal Diploma del 20 ottobre. Nutriamo per- 
tanto ferma fiducia*che la promessa imperiale 


rà tradotta in pr nè che verrà presa 
veruna defiaitiva deliberazione sopra un argo- 
mento di tanta importanza, dal quale dipen lono, 
più che da ogni altro, i nostri futuri destini, seuza 
porgere in prima ascolto si giusti desiderii dei no- 
stri rappresentanti nella prossima Diela provio- 
ciale, la cui convocazione non duvrebbe tropp" ol- 
tre venir differita. » 
STATO PONÙIFICIO. 
Roma AT dicembre. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
ha teauto in questa mattina nel Palazzo aposto- 
lico vaticano il Coneistoro segreto, nel quale do- 
po un' allocuzioue; ha proposto le seguenti Chies 

Chiese cattedrali unite di Ostia e Velletri ne- 
gli Stati pontifici, per l'em. e re 
le Mario Mattei, decano del sacri 
to dalle sedi di Porto e S. Rufina. 

Chiese cattedrali unite di Porto e S. Rufina ne- 
gli Stati pontificii, per l' em. e rev. sig. Cardinale 
Costantino Patrizi, svitodecano del sacro Colle- 
gi0, traslato dalla sede di Albano. 

Chiesa cattedrale di Albano negli Stati ponti- 
ficii, per l'em. e rev. sig. Cardinale Lodovico Al- 
tieri, dimesso il titolo presbiterale di S. Maria in 
Portico. 

Chiesa cattedrale di Belem de Para nel Bras- 
le, pel R. D. Antonio de Maceda Costa, sacerdote 
arcidiocesano di S. Salvatore della Bahia di tut- 
li Santi nel Brasile, dottore in diritto canonico. 

Dopo ciò, Sua Beatitudine ha annunciata la 
elezione de' seguenti Vescovi, fatta per organo del- 
la sacra Congregazione di Propaganda Fide, dal- 
l'ultimo Concistoro fino al presente : 

Per ia Chiesa cattedrale di Pulati in Alba- 
nia, il rev. P. Fr. Dario Bucciarelli, dell’ Ordine 
de'Minori Osservanti di S. Francesco, da più anni 
missionario apostolico in Albania. 

Chiesa vescovile di Nilopoli nelle parti degl’ 
infedeli, Il vev. P. Gualtiero Steins della Comj 
guia di Gesù, da molti anni missionario nel Ma- 
durè ed in Bombay, destinato Vicario apostolico 
della Missione seitentrionale di Bombay, e pr 
visoriamente amministratore apostolico della Mis- 
sione meridionale detta di Puna. 

Chiesa vescovile di Antigona nelle parti de 
gl infedeli, pel rev. D. Tommaso Grimley , cano- 
nico nella metropolitana@di Dublino , e direttore 
dell’ Istituto de' sordo-muti in quella città , del 
tato coadiutore di monsig. Raimondo Grifith, 
cario spostolico del Distretto occidentale del 
po di Buona Speranza 

In seguito, l'em. e rer. 
ha fotta l'istanza del sacro 


Cardinale Mattei 


lmente si è prestato il gi 
em. e rev. siguori Cardinali eletti Vescovi 
bicarii. ( 

RFGNO DI SARDEGNA, 
Torino 20 dicembre. 

— Orgi, 20, 10 le due pomeridiane, devono 
giungere due battaglioni della brigata Reggio, che 
vengono a presidiare Torino. 


vono al Journal des Débats, in data di 
Torino 46 dicembre : 

« Le trattative, iutavolate riguardo a Gaeta, 
sembrano prendere una considerevole importan- 
22. Il generale Solarol te di campo del Re 
è arrivato oggi da dice ch' egli stia 
per recarsi a Londra. Si assicura ch' egli si è mes- 
so in comunicazione col conte Arese, e che que- 
st ultimo potrebbe andare a Parigi. Si sa che 
questo personaggio non è impiegato che per le 
trattative più gravi e più confidenziali. 

1 vostri lettori godranno forse di conosee- 
re chi sin il generale Solaroli , la cui carriera è 
tata molto romanzesca. Fanno quarant'anni, So- 
laroli era un modestissimo industriale di Torino. 
Spinto dal desiderio delle avrenture, egli si recò 
nelle Tn 


è generale, aiutante di campo del Re, barone, 
deputato, e il più ricco del Piemonte, e quel che 
monta, è stimato da tutti. 

«A Napoli, il sig. Farini è il punto di mira 
di tutti gli attacchi. Si teme che, una volta par- 
tito il Re, si organizzino contro il luogotenente 
generale malesole manifestazioni. Può darsi che 
l'imminente capitola zi 
la disposizione degli animi. 


Circolano in Italia tre indirizzi per la sotto. 
i serizione, diretti ali’ Imperatore Napoleone, al Par- 
T lamento inglese, ed all'italiano, i quali doman- 
dano instantemente l'allontanamento delle truppe 
francesi dal'o Stato della Chiesa. Ora la uffiziosa 
Opinione dichiara che il Governo nulla ha di cu- 
mune con queste dimostrazioni, ed è ben lungi 
dall'essere con ess» d'accor 
(ti. Uff. di Vienna.) 
Altra del 24 dicembre. 
La somma necessaria per la liberazione de- 
gl’ inseritti appartenenti alla leva dell'anno 1840, 
è fissata in lire tremila, oltre a lire cento per 
fondo di primo corredo. (Perseo) 
‘he, tosto Juta Gaeta, sarà or-| 
dinata una leva d' uomini numerosa assai, e che 
sarà eseguita rigorosamente, pe i or- 
dano nell’ asserire che maggior u! 
dament» delle cose peli’ Italia meridionale, se alla 
giustizia del procedefe sarà accoppiata molla e-} 
| nergia nel far eseguire le leggi Ì 
| °° Dicesi che sieno imminenii le nomine di mol- | 
| ti nuovi senatori. Ni duca Cesarini Sforza sarà del | 
novero, come pure, se è vera la voce che ne cor- 
i re, Ruggiero Settimo, il marchese di Torrearsa, i 
e altri. | 
Un decreto del luogotenente Principe Euge- { 
nio di Savoia-Cariguano, pror-ga di due mesi, cioè | 
sino a tutto il 31 gennaio p. v., pei sottuffizial 
orali e soldati, il termine lal decrel 
le del 29 settembre, per la presentazione dei | 
disertori in esso decreto contemplati. (0. T.) 


dice una corrispondenza 

toritese del Corriere Mercantile, è una vera fu- } 
cina di Vuleano: ogni giorno escono dai suoi 
laboratorii 4 cannoni, in istato di essere montati 
e le nostre fucine danno ogni settimana 25 
rabine di precisione Si sono perfino utilizzati, pei 
bisogni correnti, 200 carri di trasporto per la 
munizioni del sistema vecchio Gribol, che da 
parecchi anni giacevano inoperosi nei sotterranei 
del predetto arsenale, e in quelli della cittadella. 
Cento di quasti furono già spediti al campo, ed 

ta riattando il rimanente: tra la seltima- 
na scorsa e la corrente. sono entrati in quelle 
sale d'armi 60,000 fucili francesi, e 43.000 in- 
glesi, oltre a parecchie migliaia di eccellenti ca- | 
rabine inglesi, da distribuirsi ai nostri canuo! 
ri. Altre casse poi di fucili sono ancora in Di» 
gana da ritirare. Come vedete le munizioni non 
mancheranno, purchè ci abbiamo tempo di pre 
parare il numero dei soldati, che si vorrebbe a- 
vere. Si vanno incorporando i Napoletani : 
stri reggimenti, ma in piccolo numero, a causa 
del loro cattivo spirito. Questa armata napoleta- 
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ora più d'impaecio che di forze. Speria- 


na © 
(G. di Mil.) 


mo in meglio nell’avvenire. 
n 
Viene scrilto al Moniteur de la Flotte: Fra 
i progetti che hanno rapperto allo sviluppo della 
ja piemontese, due sono veramente impor- 
tanti quelli, cioè, che riguardano il porto della 
Spezia ed il lago Averm». Si amplierà siguifican- 
temente il primo, e tutti i sette porti della ba 
dei quali finora due soltanto, quello cioè della 
Grazia e del Varigoano, farono usati ; e si adat- 
teranno e fortificheranno pel servizio della mari- 
na di guerra. Il tramutamento del lago Averno 
un porto di guerra, presenta grandi difficoltà, 
ma noi è assolutamente impossibile È duopo, ia- 
nanzi tutt», stabilire una comunicazione col lago 
Lucrino, e quindi unire anche questo col golfo 
di Baia e Pozzuoli. Il Governo napoletano avera 
già intrapreso questo lavoro, il quale però oltre- 
passò le sue forze. Con ciò si conseguirebbe un 
porto nell’ interno, solo nel suo genere, a 
circonferenza di tre chi'ometri e trecento metri 
di profondità, il quale, mediante un canale comu- 
nica col mare e con una rala esterna, e che già 
adesso viene difeso da una fortezza di sufficiente 
importanza. (G. Uff. di Vienna.) 


Leggiamo nella Nazione del 19 correute quan- 
to segue: È 
« La ciltà nostra fu ieri conturbata da un 
furto d'ingeutissimo valore, avvenuto nella not- 
te dal 17 al 18. = 

« I ladri sono entrati nella Sala delle gemme 
della Galleria degli Uffizii e hanno esportato 
grandissima quantità di ‘oggetti, che al loro 
lore intrinseco univano quello maggiore che l' 
arle aveva loro dato. Una quantità numerosa 
di anelli, aleuni de’ quali pregevolissimo lavo- 
ro del nostro Benvenuto Cellini, ma pregevoli 
tutli, è stota rubata. Altre gemme di prezzo, fra 
le quali un anello, che appartenne a Cosimo de 
Medici, e del valore di circa 250,000 franchi, per 
un topazio grossissimo che dall'oro vi è legato, 
furono del pari involate. Alcui oggetti, che per 
la loro mole non potevansi asportare, vennero 
guastati: è da lamentarsi, fra gli altri danni pro- 
dotti, la rottura di un vaso d'onice orieutale as- 
sai grande, e ch'era una delle meraviglie di quel: 
la raccolta. In breve, si calcola che il danno ar- 
recato, e pel furto e pei guasti sopra accenua- 
ti, oltrepassi di gran luoga il millione di lire. 

La polizia ancora nulla ha scoperto sugli au- 
tori del furto: essa intanto trattiene in carcere 
ode della sala, ch'è stato quello che |’ 
rertita del disastro avvenuto. 

« 1 ladri sono entrati dal tetto, rompendo 
una lanterna, che cuopre la Sula delle gemme: al 
tetto non polevano avere accesso che 0 dal Pa- 
lazzo Vecchio o del Palazzo Pitti. Essi erano mu- 

anche di una fi della 
dalla 
degli Uffizii; ma di questa non poterono far uso, 
perchè trovarono la porla sbarrata al di dentro. 
Sembra che, nel fuggirsene per la via ond' erano 
venuti, perdessero la chiave o la gettassero nella 
stanza, ove la mattina fu dal custode trovata. » 

Sùl medesimo fatto leggesi nel Monitore To- 
scano in data del 14: « Procedono le più acc- 
rate indagini sul furto operato a danno della Gal- 
leria. È falso che sia stato arrestato il custode 
della sala; anzi, dalle verificazioni incamminate von 
risulta fin qui nessun indizio, che possa autoriz- 
zare il benchè minimo sospetto sugl’ impiegati 


della Galleri 
I 

Leggiamo nella Gazzetta di 
scrive da Caprera, in data del fi 
editrice di Parigi offrì a Garibaldi di compe 
re l'edizione delle sue Memorie, e della storia 
delle sue campagne in Italia. Si dice gli fosie 
offerta i’ ingeote somma di 600,000 fr. Garibaldi 
respinse la pr. posta, dicendo che le sue Memo- 
rie le farà pubblicare in Ialia, e ne destinerà |’ 
utile ai più bravi dei suoi compagni d'armi. » 


Altra della stessa data. 


Imperciocchè, 8° 
ua Bonaparte | vendeva già all'Austria le Pro- 
vincie venete, perchè un Bonaparte Ill non po- 
trebbe ricomperarle da lei ? La difficoltà consiste 
nel trovare che chi ha comprato allora, voglia 
vendere adesso, ed è difficoltà massima. | Bo- 
naparie soo sempre dessi, l'Austria non gi 

« Intanto, ciò che reca, non saprem dire, se 
più maravigli@, o dolore, è che gi' Italiani non 
vogliano imparare nulia, proprio nulla, dalla sto- 

che si lascino negoziare alla libera, e tenga- 
no il mereato ia conto di benefizio , € che noo 
abbiano inteso, v non abbiano voluto intendere, 
tutto ciò che dice una frase dell' opuscolo fran- 
cese sulla compera della Venezia, là dove accenva 
che iu fine de conti l' Austria possiede solo da 
sessani anni le Provincie venete. 

« Gran coraggio, 0 direm meglio impudea: 
ci volle nel Lbellsta fracese per toccar ques 
tasto, e grande cecità di mente e prostrazione d' 
avimo hanno colpito gl' Italiani, se da quella frase 
non sono condotti a meditare: come, poco più | 
di sessant’ anni fa, l'Austria avesse le Provincie | 
venete, in qual modo, da chi, con che sorta di 
mezzi, in quali circostanze. f 

Noi abbiamo fatto tale rellitazione sotto 

la scorta d'uno storico, che noa fu clericale dav- 
vero, ma buon Piemontese, amico dell'onore ita 
liano, come della sua bellissima liagua , vogliam 
dre Carlo Botta. E pigliamo la penna’ dopo di 
avere terminato o: ora di rileggere il libro duo- 
decimo del'a Storia d'Itali: da! 1789 al 1814, 
e ci piange il cuore, non tano delle passate sven: | 
ture delia patria, quanto delle presenti e delle fu- 
ture. i 

« Agl' italiani insipîenti, che applaudono al 
Francese, che vuole riscattare Venezia, raccontia- | 
mo che cosa il prim» Bonaparte facesse 
Repubblica ; ripetiamo a questi smemora 
complimenti, che il Corso scriveva degl' Italiani 
generale, e dei Veneti in parti i 
fanti imbecilli le lezioni della storia, che è la gran 
de maestra della vita, la solenue profezia dell'av- 
venire, e se oggi queste linee verranuo lette dagli 
uni sorridendo, dagli altri imprecaado, da moltis- 
simi disprezzando, a suo tempo si rileggere no | 
forsa con qualche riconoscenza, perchè noi, dettan- 
dole, siamo certi di rendere un gran servizio alla | 

« Prima dell’ Austria, le Provincie venete, ia 
sul finire del secolo passato, vennero. conquistate 
dal Bonaparte, che, soito il pretesto di renderle 
bere, le ridusse in suo potere. Quando poi ne fu pa. 
drone, il 47 di ottobre del 1797, cedevele all’ Au- 
stria col famoso trattato conchiuso nella villa di 


i 


voi, se 
fia d'allora, non di nome, ma di fatto, e Re assolu- 
to, alliero, onnipotente. © — 

<” « Per sodisfare la propria ambizione, conven- 





maparte di far la pace coll’ Austria, e darle 
NE dinegia] e co fu conchius®. Fermarono, fra 
loro l'Austria e Bonaparte, ch la_ Repubblica 
francese si avesse i Paesi Bassi, che l' Imperatore 
d' Austria consentisse che le isole vevete dell’ Ar- 
cipelago e dell'Ionio, e così ancora tutte le pos- 
Selsioni della veneta Repubblica in Albania ca- 
dessero in potere della Francia, e che la Repub- 
blica francese consentisse che l'Imperatore d'Au- 
stria possedesse con piena podesta ‘a ciltà di Ve- 
mezia, l'Istria, la Dal le isole venete del- 
‘Adristico, le bocche di Cattaro, tutti i paesi si- 
tuati fra' suoi Stati erelitarii, ed il mezzo del 
Lago di Garda, poi la sinistra sponda dell’ 
insino a Portolegnago, e finalmente la sii 
sponda del Po. 5 

« Così, osserva Carlo Botta : « Un Governo 
« nuovo (il Governo di Bonaparte) distruggera 
« un Governo agtico, ed un Governo antico con- 
‘ sentiva e si arricchiva delle spoglie di un Go- 
« verno antico ed amico. » Ma il Botta, condan- 
nando altamente Napoleone, trova una scusa per 
l'Austria nelle « affermazioni magnifiche del pri- 

mo, dell'averla ridotta alla necessità di accet- 
« tare la pace, qualunque ella fosse. » 

« Nè vale la scusa, arrecata dai Bonapartisi 
che la Repubblica francese non cedeva Venezia 
all'Austria, ma solamente consentiva che se ne 
impadronisse : fu uno scherno cotesto ancora peg- 
giore della rapiva ; i Bonapartisti dapprima dis- 
armarono i Veneti, e poi consegnarono essi me 
desimi con le proprie mani Venezia all Austri 

« Quando Napoleone | al presidente 
gioli, che non si sapea acconeiare al trattato di 
Campoformio , diceva: Ebbene, difendetevi ; il 
p esidente tuonava a questo modo: Vattene, tra: 
ditore, sgombra da queste terre ; rendici le armi 
che ci hai tolte, e ci difenderemo. 1 tradimenti 
debbono perdonare come tutte le offese, ma noa 
dimenticare. Il perdono è sublime virtù cristiana, 
la smemorataggine il più brutto difetto di un 
popolo. 

«Ei Veneti dovrebbero ricordarsi che il 
primo Napoleone non si contentava di venderli, 
ma bassamente li insultava. Quegli insulti veone- 
ro stsmpati e raccolti a Parigi nel 1854, e noi 
li abbiamo sotto gli occhi 

« Il Bonaparte scriveva al Direttorio, il 
germinale, anno V (19 aprile 1797): «Il Go- 
* verno di Venezia ( cioè l'antico Governo repub- 
« blicano) è il pù assurdo e il più tirannico dei 
« Governi: Ls Gouvernement de Venise est le plus 
« absurde et le plus tyrannique des “Gouverne 
e mente.» 

« Un anno prima aveva scritto allo stesso 
Direttorio fariando dei Signori del Senato di Ve- 
nezia : « Non vi ha Governo più traditore € più 
« vigliacco di questo. Il n'y a pas de Gouverne- 
« ment plus traître et plus liche que celui-ci » ( Let- 
tera del 2 termidoro, aono IV — 22 luglio 1706.) 

« È in una terza lettera al Direttorio 
la data del 7 prairiat, anno V (26 maggio 1797), 
il Bonaparte scriveva del popolo veneto : « Popo- 
« lazione inetta, codarda, e niente fatta per la 
« bertà, senza terra è senz’ acqua, è naturale € 

essa ta a coloro, a' quali noi diamo il 
« coplinente. » 

« È per finirla, il 26 di ottobre del 1797, ia 
una lettera al cittadino Villetard, il Bonaparte 
sesiveva degli Italiani in genere, e de' Veneziani 
o ispecie: « Divisi in tanti interessi, effeminali 
«e corrotti, tanto codardi quanto ipocriti, i popo! 

talia, imente il veneziano, poco sono 
« fatti per 

» Ora ecco l'anonimo attore dell’ opuseolo 
accendersi improvvisamente d'affetto per questi 
codardi, per questi ipocriti, per questi corrotti, e 
volerli riscattare al prezzo di seicento milioni ! 

« Nè bastò la vendita della Venezia fatta dal 
Bonaparte, nè bastò l' iusulto geltato co Ve. 
neti: prima di cederli all'Austria, decretò di spo 
gliarli, e il decreto fu eseguito alla lettera (1)! 

« Napoleone 1, dopo il trattato di Campofor- 
mio, confidò la suprema autorità in Venezia a 
Serrurier, il quale ne fece in suo pome la gran 
<onsegni 
ti, secondo 


scuri le ricominciate, arso in Saa Giorgio, a fi- 
ne di cavarne le dorature, il Bucintoro, reliqui 
veneranda per la memoria delle autiche cose, e 
per le opere eccellenti di scollura, rovinata e de. 
serta ogui cosa che allo Stato appartenesse. Poi 
diè la città all Austria. 

«È dobbiamo dirlo perchè verissimo, e ja 
storia lo attesta : l'uscita dei Francesi da Verezia 
e l’entrata degli Austriaci fu una fortuna, e co- 
me tale la considerò il popolo veneto, che foce 
festa per essere scampato dagli artigli del Booa- 
parte: Francesco Pesaro come commissario im- 
periale riceveva i giuramenti. 

« Su quest’ argomento sbbiamo altre cose da 
dire, altri documenti da citare, e ci riserbiamo 
di scrivere ua secondo articolo su Venezia ven- 
duta dal Bonaparte. » 


« Da vendere l'Irlanda, che dà tanta noia 
ll loghilterca @ afferra tulte le cecasioni per sot- 
trarsi al suo giogo. Gl' Iclandesi amerebbero Mac- 
Mahon per loro R-, e la Regina Vittoria potrebbe 
‘onseutire mediante eeuto milioni di sterlini. 
L'Agenzia di Parigi s'in del contratto, 

" Da comperare la città di Nizza, che lia la 
monomania dell'Italia, e fa girare la testa alsuo 
dolcissimo e soavissimo Governo. La maggioranza 
dei Nizzardi non baono voluto votare nello ele- 
zioni al Corpo legislativo, e i votanti votarono 
per Garibaldi. Tulto questo accenna a qualche 
subuzlio e paricolo per Europa. Il meglio ssrà 
riscattare Nizza. Dirigersi per le frattative al 
sensale della Senna. e. ° poi 

« Da vendere la Polonia, la quale può essere 
agione di disordine e di guerra. Tndirizzarsi al 
grao sensale di Parigi, che ne farà la proposta 
Il' Imperatore di Russia e al Reggente di Prussia, 
mediante l'offerta di 900 milioni. 

« Da comperare le Isole lonie, che minacciano 

olersi ribellare alla Gran Bretagra e sconvol- 
gere tulta l’ Europa. lodirizzarsi all’ Agenzia di 
Parigi, perchè entri in trattative colla Regina Vit- 
toria, e le offra un certo numero di milioni, da 
pagare l'enorme debito pubblico della Gran Bret- 
tagna. » 

IMPERO OTTUMAN: 

Non poteva mancare che i fogli e le corri- 
spondenze di Torino altr.buissero_ all’ istigazione 
dell'Austria la cattura di tre bastimenti sardi, 
che volevano intredurre armi e munizioni nei 
Priacipati danubiani. Ora si doma 
che, allo 


cc i 
) Napolesne 1 scriveva al Direttorio, i 26 moggio 187 
purea di Ver s Nas pende bs sean di 
rwlcrons È Arsescl, neu è essona tou ls cononi nata 
drzirono le Bengue, c. TÀ 


i tanto in massima la direzione e }' inf 


gevano a Galate, per promu:verne lr mao 
ne a mezzo delle Autorità turche? Il sa ero 
il console britannico a Genova fu quelle È d* 
de avviso al suo Governo della vera dette 0% 
e del carico di bastimenti suddeti. In eee 
guenza di ciò, fu incaricato il signor Ba” 
chiedere che veaissero arrestati al Dirdami[}c® 
perciocchè, quanto lord Johu Russeli gi par 
rivoluzionario in Italia, altrettani € comemmtti 
se crede preg'udicata l'iutezrità dell Torti” 
coi maneggi che si fano nei Principati daggto,? 
ni. Che l'internunzio austriaco abbia appoggi 
camente la richiesta d ulWer, d'ong 
intende da sè; ma resta però nogioo 
che, in questa differenza, il Piemonte si mel 
di fronte principalmente l'azione energica È 
Taghilterra @ che il conte Cavour non avra si 
cile giuoco colla Turchia, come la stampa tari; 
$'immegina. (6. U. d'Aug.) > 
Il Constitutionne! ha una lunga 
Ru ldiiaay 4 corrente, che dipinge, l'odient a, 
tuazione di quel paese el i disordini ivi segui. 
secondo che già il telegrafo annunciò. cia 
A Be'grado, nelle colonie bulgare denuovi 1; 
stretti bessarabici, prima dipendenti dalla Raggi” 
destò un grave melcontento l'applicazione della nu 
va legge sul reclutamento. Non usi a pagare que. 
sta imposta del sangue , i Bulgari sì. sollevito: 
no io numero di 4500 a 2000 contro l'Aù 
forità moldava e la guarnigione, composta. dj 
circa 50 womini. Questi, non ostanto l'Immena 
sproporzione del numero, resistettero oli conty 
gl iusorti per più giorni, avendo il sottoprefeto 
cortesemente rifiutato di ricevere l'aluto ‘dj dag 
reggimenti, coa pari cortesia offrtigli dol coma 
dante russo della città vicina. All'indomani gin 
te da Jasey il generale Fioresco, con due hall: 
glioni ed uno squadrone di gendarmeria, 1 lg 
tranquillità fu quasi istantaveamente ristabilita 
Parecchi tentativi di disordini si fecero ni 
lo stesso tempo in varii punti del paese, al di 
e al di qua del Milkow , a Ismail, a Pijeri: è 
Craiova. In queste ultime due città, le cose sile 
cero più gravi, e si dovelte ricorrere alle armi 
Vi furono circa 30 persone tra morte e ferite. 4 
quasi 150 arrestate. A Craiova_ venne pure aree 
stato un prete, in mezzo egl'intorti, il quale im: 
pugnava una Sciabola e due pistole’ Una. Cons 
missione mista, composta di membri dell'ampi 
nistrazione, della magistratura. e dell esercito, è 
incaricata di fare un' inchiesta su questi dolore. 
si avvenimenti. Il pubblico attribuisce alle mese 
de' vecchi partiti , secondate dal di fuori tute 
codeste perturbazioni. Il liuguaggio di certi gir. 
nali ne è un forte indizio. Del resto, il Pricipe 
ed .il Governo sono pronti a mantenere lu tray 
quillità ia ogni occasione. 


cura che il Principe Cuza, in vista del 

zo, che gli furono fatte da varii Go. 

co di mandore uf. 

dio scopo di compiere li 
{Lomb) 


verni, ha ab) 
fiziali rumuni in Ital 
loro elucazione militare. 


FRANCIA. 
Scrivono da Parigi al Nor i. AL il Prio- 
cipa Napoleone farà a questi giorni, sul suo jachi, 
uua escursione nel Mediterraveo, » 


Scrivono alla Gaz: 
di Parigi 17 dicembre 

« Probabilmente , ‘il 
rappresentante la den 


Uta di Milano, in data 


Principe. Napoleone, 
razia imperiale, entrerà, 
come presidente, al Senato , avvalorando coì le 
idee preconcette di wa nssoluto avviamento verso 
uu' èra di liberale amministrazione. 
Si prepara va ri trionfale ai no- 
s'ri soldati, che torceranno dalla Cina. Napoleo 
ne 1 soleva dire, che i reduci dalle campagne d' 
Egitto e d' Italia, ripatriavano colla loro fortuga 
bella e fatta : son vi ha dubbio che, a_maggior 
rogione, potrà così dirsi dei reduci da Pekino 
che avranno nel sacco la spoglie del palozzo im: 
prriale del figlio del ci 
Uo uomo, dice il Courrier du Dimanche, il 
quale seoza responsabilità" e senza coscienza, pro- 
mette la pace ed atlizza la guerra, melte innanzi 
qualche prospettiva di sicurezza, ed accumula gli 
efementi della burrasca, 3° imputa a merito la 
quiete fallace alla superficie, e sommuore tutto 
ai findo; quest vomo, il quale d' ordinario segue 
in una stessa questione, e simultanermente, una 
ice politica, ha condotto l' Europa al puoto, 
che Principi e popo‘ non sono fidare nel do 
€ che non v' ha Stato, il quale possa far 
a un altro, od appoggiore.si. Il Cour 
sua speranza che la di- 
scussione dell' indirizzo porrà un five alle doppier- 
ze di quella politica, e l'obbligherà a deporre 
la maschera. Inuti'e aspettativa da questa Camera! 
I giornali recheranro di mano in mano articoli, ne' 
quali si domanderà con sempre crescente insistenza 
lo scioglimento della Camera. P 
sempre per lo scioglimento, Mor 
bonapartisti a me'a liberali e tolleranti chiamato 
questi due sigcori il buono ed il cattivo anselo 
dell'Imperatore, il quale applica ad essi il suo si- 
stema d'altalena, per cui ora l'uno, ora l'al- 
tro, va in allo, © discende. La istituzione di 
cinque Direzioni generali diceatralizza essenzial. 
mente il Ministero del’ interno. | direttori ba 
no entro la loro giurisdizione il pien 
del ministro, ed anche la segnatura 
responsabili verso il ministro, che si riserva sl 
na pol 
tica, come questo lo è verso l'Imperatore. Da ciò 
sorge una significante semp'ficazione e solleciti 
dine nell'andamento degli affari. Anche ja corri 
spondenza fra i prefetti e i Comuni debb' eso 
semplificata e diminuita, mentre moiti oggetti, 
che vengono trattati e deliniti indipendentemeste 
sono retrocessi alle Autorità locali. Vuolii dar pr 
cipio co' Comuni più piccoli ,  asceni 
questi alle città, e finalmente a' Di a 
questa guisa debb'essere attuata la dicentralizza* 
zione amministrativa e locale (non così forte! 
politied.) Di ciò si tenne spesso discorso, e ne uscì 
solo uva centralizzazione maggiore, ed una più 
forte pressione della polizia. In ogni ca È 
spettarsi qualche diminuzione di scrilturazi 
Billault ha assunto interinalmente il portlo- 
jo dell'interno, siro al ritorno di Persigoy la 
Londra. Nel pubblico regua una ingrata oppressione 
Gli ottimisti più incorceggibili nou osano più spe 
rare che la Francia non venga tosto avviluppata 
in una guerra alla prima esplosione. L' Opinion 
Nationale vuol sapere che gii Unghiresi stano 
compiendo in Italia i loro preparativi per ui 
irrazione nella valle del panubio, che i Garibal- 
dini si uniscono ad essi în gran numero, e che 
l'eroe di Caprera calcola sopra una sollevazione 
prima del mese di marzo. (6. U. d'Aug.} 
Scrivono alla Perseveranza da Parigi 19 0° 
vembre: « Dicesi che l'imperatrice gbbia, dome 
fatto trasmettere al Cardinale. Arcives:os® 
igi, 100,000 fr., pel danaro di San Pieleo; 
il barone Rothschild offerse 10,000 fr. ; nè l'am- 
basciatore di Turchia, nè queilo di Persia man 
carono di contribuire a questa collelta. 
________—_—_—_ _ 
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SVIZZERA. 


Chroniqueur di Friburgo pubblica una cir- 
di da Romr, in data 20 oltobre 1880, sul 
# inamento dell'armata pontificia 
‘| santo Padre, vi è detto, nel duplice scopo 
fendersi contro la risoluzione e di prote 
;dstro l'invasione de' suoi Stati, che una po- 
‘a inferaale gli ha fatto togliere con mezzi 
#Za;ssibii, a fine di provare la sua impotenza 
"fbadersi da sè, ha deciso di ricostituire poco 
‘so la sua armata. Per conseguire questo sco. 
l’isogoa creare ua nodo, intorno al quale, a 
V/m» de bisogoi, verranno ad aggrupparsi i 
iti volontari, che le nazioni cattoliche gli 
ioderauno. La Fraucia ed il Belgio possederau 
ha corpo francese ed uno belgi», chiama 
» gieri pontifisii (zuavi ). Il deposito di que 
Uf'trpo esiste: già è formata ei agisce uni 
spigola; le altre compagnia sì formeranno 
—llamente, se i giovani rispondano all’a 
siro indirizza il S. Pelo preti 

{n un paese non militare, la organizzazione 


di 


A Sun disastro come quello di Caatelfidar.lo, 

“Perla far comprendere ai giovani che pel prin 
i) (il che non avrà luogo, avendosi già una 

U esperienza ) si dee armorsi di pazienza e 

i devozione, nè disperarsi se tutto non prosede 
edistamente a meraviglia. 

Gli ingaggi sono di due e quattro anni ;' que- 
‘gullîmi con premio non ancora determinato. 

si comprenderà facimente che, se, usando tut- 
ji mezzi di facilitare l'arrivo di buoni soldati 
" Roma, si riuscisse a crere un corpo di 6 a 
5000 Francesi e Belgi, e’ si aumenterebbe certa- 
geate, quando se ne rilevasse la importanza. 

Si organizzerà anche il corpo delle guide a 

ilo, 1 giovani, che vi entreranno, si monteran- 

) a loro spese, cioè saranno tenuti a provveder- 
si due cavalli, uno per sè, l'altro pel domestico, 
che sarà montato. 

Avranno 400 franchi al mese e riceveranno 
il brevetto di sottotenente : questo corpo non 

rerà l'effettivo di 60 uomini, e sarà destinato 
li servigio dello stato maggiore. 

Sarà pure formata una o due batterie d' 
glieria. Si desidererebbe che fosse francese e bel- 
ja. la seguito si formerà uno o due squadroni di 
cavalleri 

Per ora, la somma della cosa sta nell' avere 

fanteria: l'opera è tracciata e sarà conti 
pato, 

È inteso che, quantunque il nodo sia franco- 
hlgio, le altre nazioni cattoliche saranno anch' es- 
se rappresentate in quest’ armata. (0. T) 

GERMANIA. 

Scrivono al Moniteur Universel da Carlsruhe, 
16 corrente, che per recente decisione della Com- 
missione op rappresentanti degli Stati ripuari del 
Reno, rafunata a Carlsruhe dallo scorso ottobre, 


i diritti daziari del Reno sono stati diminuiti no- | 


tevolmente. n 
Secondo il nuovo regolamento, il Ducato di 
Nassau e l'Assia granducale, che percepivano 
i due terzi dell intiero diritto stabilito nel 
{, non ne riscoteranno oramai più che il 
sesto, e la Prussia, la Baviera e il Granducato di 
Baden, un decimo soltanto, in luogo della metà. 
D'ora innenzi, tra la frontiera di Olanda e Man- 
hei, i diritti, i quali variavano da 22 sino a 7 
carantani #/; al quiotale per le merci, non saran- 
no più che di 4 carantani */,, Inoitre l' aggiusta- 
mento, che si è ora conchiuso e sarà esecutorio 
incomiaciando dal 4. marzo prossimo, semplifi- 
ca la tariffa, e nel tempo stesso le formalità alle 
erano soggetti quei battellanti 
Il Nord nota a questo proposito che, se que- 
sta riduzione di pedaggi, la quale non potè vite- 
nersi, senza vincere la resistenza di alcuni Go- 
verni che veggono sfuggirsi una fonte di 
è ancora un risultato incompleto, non cessa tut- 
tavia di essere un prozresso verso l'affrancamen- 
to della navigazione fluviale, che è oggidi uno 
dei principii fondamentali della libertà del com- 
mercio internazionale. L' Alemagna intanto sarà 
la prima a raccoglierae i frutti. 
G. Uff. del Regno.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 
i Torino 21 dicembre. 


Furono nominati e traslo 
‘ovincie, Parlasi di corr 


Napoli 49. ti 


molti governatori di 


spondenze scop:rta tra membri del clero napole- | quella storpiatura. la è ben grosta dollaltra, che | 


tano e Gaeta, 

\apoli 20. — Il prefetto di polizia De Ble- 
sio ha dato la sua dimissione coa lettera pubbl 
cata nei giornali. Furono revocati j rescritii di 


Livor 


Venesia 24 dicembre. — Sono arrivati: da Trie- | Londra 


o il bark meklemb, Lowise, cap. Boss!emano, con 
terci all'ordine; da Yarmouth brig. ingl. Tanti 
cap. Thomas L. Downing, can aringhe per di 
diretto a Prospero Terni 

Continua rele grasaglie maggior sostegno, mante- 
nuto anche dalle "notizie: portite dal. telegrafo di 
Loadra, massimo nei granoai. Regge fe mezza negli 
obj suota arrivi; null di notevole in tutt il resto 

'l5 valuto nou vari.vano; ribussavano le pulbl 
che carte; il Prestito 4859 persino a 61 4; quello 
1854 da 545/, a %/,; le Banconote caddero per- 
sino da 74 4, 2‘ piuttosto domandato, e pare 
che si chiudesso tutto ia vista migliore. (A.S.) 
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{) Oggi, 26, nom vi fu Listino. 


OSS 


sona armata essendo difficile, principalmente { 


— H1:5 





Ferdinando Il, che, contro 

devano il corso delle liti, ove si f.ste opposta lx 

prescrizione della t hiesa. Quindicimila e seicento 

ducati ve nero asseguati pel. prossimo anto agli 

scavi d: Pompei. Rendita di Napoli, 84 ‘4. Sici 

80 4%. Piemonte 79. (FÉ. SS) 
Parigi 21 dicembre. 

Il Aoniteur d'oggi pubblica na rapporto del 
generale Montaubao, dal quale risulta inesatto che 
il palazzo dell’ Imperatore cinese sia stato deru 
bato, e la ricchezze divise tra gli alleati. 

Lond‘a. — (Dispaccio uffizial» per la via di 
Pietroburgo. — Ìl generale Ignatcheff anouncia 
che i prigionieri ingiesi e franeesi, io numero di 
49 sono stati uccisi. (FF. SS) 

Parigi 21 dicembre. 

La Russa, la Prussia e l'Austria domande 
rebbero che la’ fibita fraucese restasse a Gaeta per 
la protezione personale di Francesro Il. L' Au- 
stria chiamerebbe l' Areiduca Stefano al Governo 
dell' Ungheria. (Persev. e G. di Ver.) 

Dresda 2A dicembre. 

Il Giornale di Dresda annuozia : Il rifu 
ungherese conte Ladislao Teleki è giunto qui con 
un falso passaporto inglese e fu arrestato. 

(0 T.) 
Copenaghen 18 dicembre. 

Per domui s' attende nel Parlamento la 
presentazione d'un progetto di legge per la co- 
struzione d'una strada ferrata pel Fubnea_il Jùt- 
land, verso il confine del Dueato di Schleswig, i 
torno a che ha già trattato direttamente 
ton Peto, che si trova qui, col ministro Monrad 
Relativamente a ciò ha luogo oggi, nel castello 
Jigerapreis, una seduta segreta del consiglio di 
Stato » ( Diav. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI € 

AIR. pubblica Borsa in 
del giorno 24 dicembre 1860. 
Corso 10) 
arrarni 
Metalliche al 5 p.%9. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. %. 
Azioni della Banca naziona! 
Azioni dell'Istituto di credito. 
camsi 





Augusta 
Londra >... 
Zecchiui imperiali . 


Borsa di Parigi del 19 dicembre 1850. 
68 70 
96 55 


str. ferr. , 3 

mobiliare ; 770 — 

Ferroy te . 485 — 
Borsa di Londra del 49 dicembre. 
Consolidati 3 p.% . . +. 98% 


VARIETÀ. 


AI chiariss. Bartolommeo Sorio, P. D. 0. 

Voi sapete maglio di me illustre amico, quan- 
ti, in varii tempi e con mezzi diversi, abbiano po- 
sto il loro ingegno ad emendare il Decomerone 
€ ridurlo a buona lezione. Per questo, fa non pic 
cola maraviglia che a tutti sia sfuggita una men- 
da grave, nou dipendente certo dal Boccaccio, ma 
sì dalla ignorauza, o dal trascorso di penna di 
ua primo amaouense, imitato poi. poll’ asgore da- 
gli altri copiatori e stampatori Dissi che fa non 
piccola maraviglia , perchè trattasi di uno spro- 
posito geografico e di uo luogo tristamente fa- 
moso per la sua doppia distruzione , opera pria 
dell’ ira e della vendetta di L. Silla contro quel- 
la città partigiana da' Pompeianì, e più tardi del 
Vesuvio, insieme con Ercolano, Pompei ed altre 
terre, e chiamato eziandio moderoamente, a di- 

zione, con la giunta dell' appellativo antico. 
Aceresce poi la maraviglia il vedere che il sog- 
gelto della Novella stessa suggeriva, a così dire, 
la non difficile correzione. 

Ora lo sproposito è questo: nella Novella 1 
Giornata X, s'incontra Castello a mare di Dista- 
bia, dove, invece di Distabia, va naturalmente le 
di Stabia, lo Stabiae Stabiarum de’ Romani, sito 
senza altro non isconosciuto al Boccaccio , dotto 
nell’ autichità © nella geografia, e vissuto” lunga- 
mente a Napoli, da cui noa è quel castello molto 
discosto ; tanto è vero che ivi fa anche rarsi 
il vecchio Re Carlo, pir le sue buone ragioni. Co- 





inavsertenza, o per ignoranza del copista, sia nata 


tante persone ingegnose e intese alla emeadazione 
del Iecamerone, non siansi di essa accorte, e la 
| abbiano lasciata correre, intendendo Dio sa che, 
{ sotto quel misterioro Distabia. Tutte le migliori 
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Da 20 franchi. 7 80 
»10 » . 39% 
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RVAZIONI METEOROLOGICHE 


le leggi civili, rospen- | stampe da me vedute recitano la appuntata le- | 


al, se è facile da una parte scorgere come, per | 


Mercato di Lecnaco del 22 dicembre 1860. 


Ci 
{ 34. Sostegno maggiore presentava 
particolare i frumenti, ma si faceva ben anco nii 


ne, siano nazionati, siauo straniere; ed il bra- 
vo Pietro Fanfagi, ch> a mia saputa ultimo diede | 
una edizione critic: del Decamerone, ritenne co- 
altri tutti il sibillino di Distabis, e con molti 
Castello da mare, io luogo di a mare, che a me 
sembra più proprio e più elegante. La correzione 
qui da me proposta, vidi soltanto a penna nell” 
esemp'are della edizione ventisettana del celebre 
Lodovico Martelli, ora nella Marcian?, dove quel 
l'erudito Fiorentino cauceliò. nel testo il segna- 
caso di, e cta io margiae; tra altre postille au 
tografe, l'autorità di Pliaio il giovane. Dopo tut- 
to;ciò, a non furmi bello al simile della coraacchia, 
sappiate che il merito della: scoperta, 0 meglio di 
avereavrertito i grosso farfalione, nou ispatta punto 
a me; esso è tuito deli' egregio mio amico, dutt. 
Eugesio Probati di Agordo, uomo di forti studi 
e di allo e nobile sentire, e che, senza pretenrii- 
in via di discorso, e per associazione 
d'idee, mi disse la cosa, da me a parole quasi 
non voluta credere. Certò è, che senza l'aiuto di 
lui, io non me ne sarei mai avveduto, perchè, a 
dirvela in confidenza, con tutta la stima che ho pel 
Boccaccio, il Certaldese non è a grau pezza l'autore 
mio favorito. Fra altro, noo mi so digerire que' 
suoi periodoni coi poveri verbi violentemente 
| bilestrati alla fine contro il genio di nostra lin- 
gua, ch'egli volea ad oggi.costo foggiata sulla la- 
tina. Per questo, riuscì ua ricco magazzino di 
gua, ed ua cattivo modello di stile. Quanto non 
* sono più schietti, più belli, più italiani tonti al- 
tri di quel secolo beato, i quali, senza lo inge- 
gno e le cognizioni del Boccaccio, si fanno pure 
oggidì leggere con somma facilità e con mirabil 
diletto. Ma lasciamo talis@iservazioni, che sì bre 
vemente esposte, non hanno forse presso tutti pie 
giustificazione, e torniamo al solenne svarione du- 
rato fio qui nel nostro novellista. Quando io mel 
vidi posto sotto occhio in tre stampe differenti dal 
lodato Probati, corsi subito col pensiero a voi , 
egregio Sorio, giacchè il richiamare sovra esso 
l'attenzion vostra ed il correggerlo, in certa ma- 
niera, mi parve tutt'uno; tanta mano voi avete 
in tali eore, e tanta influenza diretta e indiretta. 
Inogni modo, io non feef male del tutto il mio 
! conto, se ciò mi porge l'occasione di pubblica- 
mente attestarsi l'alta stima e la riverenza affet- 
tuosa che vi professo. 
Venezia 9 dicembre 4860. 
Vostro devutiss. amico, 
Pieno Muoni. 
Lettera che l'ispettore seglastico superiore della 
diocesi di Treviso, arciprete vicario foraneo di 
Camposampiero, esaminatore pro-sinodale , To- 
maso dott. Scalfarotto dirigeva all' ill. e reo. 
vanni Antonio barone di Farina, 
se della Corona Ferrea , ecc. ecc. 
Vescovo di Vicenza, il giorno anteredente al pos- 
sesso di quell'illustre Chiesa. 
Monsigaor illustrisa. e reverendiss. 
Partito omai dalla diocesi trevigiana ,, che 
per dieci anni cou tanto zelo reggeste, Voi pren- 
derete domani pussesso della Chiesa vicentina, che 
vi raccolse giovanetto nel seno del suo santuario ; 
che videvi crescere di virtù iu virtù, ed arrio- 
chirvi di meriti da promuovervi al sacerdozio 
non sola, ma da volervi precettore nel patrio Se- 
minario; che testimoniando le tante opere di vo- 
sira carità, vi scelse membro del Senato vesco- 
vile; che godette di vostra promozione all’ Episco- 
pato trevigiano ; e ch' egulta ora di vedervi suo 
angelo, suo duce, suo firimo Pastore. L' Altisti- 
mo mollipliehi su di voî i più preziosi carismi, 
onde possiate vedere compiuti i vostri voti ed i 
santi desiderii vostri, che i buoni, cioè, si con- 
servino e perseverino; i fuorviati ritornino nel 
relto sentiero ; i colpevoli si ravveggano; « e tutti 
« coneorrano, nell' unità della fede, alla cognizio- 
* ne del Figliuolo di Dio in ua uomo perfetto 
* nella misura dell' età piena di Cristo, onde nes- 
4 suno sia più come fanciullo vacillante che si 
« lasci portar qua e là da ogni vento di dottri- 
« na in forza dei raggiri degli uomini e dell 
« stuzia onde seduce l'errore, ma seguendo il ve- 
! « ro nella carità, tutti crescano in ogni parte, in 
« Gesù Cristo 
Monsignor ill* reverendissimo ! Siete par- 
tito da questa diocesi, e le benedizioni di que' 
tanti che beneficaste, e di tutt’ i buoni (che la Dio 
mereè non sono pochi ), vi accompagnano alla vo- 
stra nuova sede. La memoria del bene che pro- 
curaste di fare e di quello che avete falto, sarà 
indelebile in quanti la vera virtù e l'erangelica 
carità sanno apprezzare. Alcuni parochi vi ester- 
narono questi sentimenti, ricordando talune del- 
le belle opere vostre (*): molte altre furono ta- 
ciuto, forse per non offeadcre la vostra modestia ; 
ed io, che, per trovarmi in un angolo della dio- 
2 non potei essere del bel numero, colgo que- 








I 


() V. il N. del 1° dicembre correni 


sl occasione per ripetervi i miei sensi 
ione e di gratitudine: gratitudine che a voi mi 
+ dacchè scorgendo in me un debole sì, ma 
servitore, i miei tenui sersigi voleste larg 
mente ricompensati; per cui vi debb» e serberovvi 
sempre somma riconoscenza per quanto faceste e 
per quauto desideravate di fare a mio vantagzio. 
h sì, monsig. molto rev.! Chi vi conobbe dav- 
icino , chi potè penetcare le latebre del vostro 
cuore, non può non venerari, non ammirarti, 
non amari 
Moasigaor ill. e rev.! Voi partiste di qua, e 
nel parlire, un'altra lezione ci avete data del co 
ms debbansi co:fondere coloro che ci avversano. 
Cortese e generoso con quanti duvennlo essere 
con Voi, tutti abbracciaste 6 a tulli benediceste, 
nel qual atto vi furono presentate due pargo'ette 
esposte ai pericoli delia dissipazione , per manco 
di mezzi da educare. Un consueto battito del vo- 


ccoglieste graî 
slituto di S. Dorotea, per dare ad ese, in un col- 
l'educazione civile, ia morale e la religiosa, e for- 
mar forse due angeli di carità, che si presteran- 
no a sollievo degi’ infermi negli spedali , come 
tante altre vostre figlie, che, coll'attendere o all'i- 
struzione o all'assistenza degl' infermi , meritano 
tanto della società e della religione. 
Domani, monsignore, ne! benedire al nuovo 
lò, una prece rivolgete anche a quello 
te, ed ia particolare a chi gode di ri- 
petersi 
Da Camposampiero di Treviso, 
il 15 dicembre 4860. 
Di V. S. ill e rer. 
Umiliss. devotiss. servitore, 
Tomaso ScaLFanotTO. 


Leggiamo nell Osservatore Triestino del 18 
dicembre : Va quadro esposto a Brumelles dal no- 
siro concittadino Cesare dall’ Acqua, il quale diede 
già tanti saggi del suo distiato valore artistico, 
si meritò il plauso unanime di quella intelligente ‘ 
metropoli, nella quale le arti belle hanno, per così 
dire, culto religioso. 1 giornali parlano del nostro 
pittore con grandissimo encomio. Ci piace qui 
riferire le parole dettate dal Moniteur des Arts, 
giudice competente în fatto di quadri, sul nuovo 
lavoro dell’ artista triestino: « Dobbiamo far men- 
« zione dell'ammirabile quadro di C. dall’ Acqua : 
« I profughi di Parga. Questo episodio, tratto dalla 
« storia della Grecia di Pouqueville, è trattato con 

xrande elesatezza di mente, e con una nobiltà di 
le bea rara ne' tempi che corrono. Questo 

« dramma è rappresentato sulla tela nella manie- 
« ra più commovente. Si sente pietà della tristis- 

ima sorte di que' garzoni e di quelle donne, 
dalla più terribile scia: 





nor Poinsot, sulla 
ferrata da Parigi ad Amiens, i giornal 
francesi baono domandato l'introduzione di un 
sistema, che potesse offrire una garanzia ai viag- 
giatori. 

Ora a Parigi ne fu proposto uno, median- 
te il quale si melte in comunicazione il capo del 
convoglio col guardafreno, si avvertono le rottu 
re del convoglio, e di più, coll’ aiuto di un bot- 
tone, posto în ogni vaggone , il viaggiatore può 
prevenire il capo del convoglio. La disposizione 
dell'apparecchio è tale, che 1l capo del convoglio 
sa tosto quale è il vagone donde partì la chia- 


‘© esperienze furono già eseguite 
por assistenza di parec- 
cbi ingegneri superiori; e l'ottimo risultato è 
comprovato da rapporti uflizia! 


Una nuova spedizione per l' Affrica centrale 
para io Germauia, per la ricerca del dott. 
Vogel. Benchè s'abbiano poche speranze di ritro, 
varlo prigione e vivo, si potrebbero ritrovare i 
tuoi lavori, le sue noie, e continuare la sua ope- 
izione ha per iscopo inoltre di esplo- 
rare la vasta contrada che sta fra il Nilo, e il 
lago Tsad, territorio che appartiene a quella parte 
d’Affrica, non ancora visitata. Ad eccezione di 
Vogel, nel suo viaggio a Wadai, nessun Europeo 
se mai piede in queste regioni intieramente 
sciute. La spedizione verrà diretta dal 
di Heoglio, e partirà da Cartum. 1 tale 
coraggio del sig. Heuglin sono abbastanza noti, 
per non essere sicuri che la spedizione sarà sog 
giamente e bravamente condotta. 

Un magnifico cedro del Libano, che sorgeva 
tul baluardo di Alma a Parigi. venne trapianti 
to felicemente ai Campi Elisi. Anche questo fatt 
addimostra la possibilità di trapiantare, da uno 
in altro sito, gli alberi anche adulti e vecchi. 

(Riv. Friul.) 


n 


Elenco nominativo degl’ individui che , mediante 
l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensaro- 
no dalle visite e felicitazioni pel primo d'anno 
4861, giusta l'avviso della Commissione gene- 
rale di pubblica beneficenza, N. 2978, Sez. 1, 
dell'anno 1860. 

21 Dicembre 1860. 

S. E. Angelo Ramazzotti , fA'tan contessa Felicita, da- 

Patriarca di Venezia, ec. | ma della croce stellata e 

presidente della Comm. { del S. M. 0. Gerosol. 2 

gen. di pubb'ica benefi- [Grigoletti Michelangelo , 

+ +» At. 50] prof nell'I. R. Accade- 

Cav. Giuseppe Maria nob. | mia di beile arti . . 1 

de Reali, deputato della {Chiarabba Guglielmo . 1 

Commiss. gen. di benef., [Giustinian Recanati conte 

console di S. M. il Re | Antonio . . . .. 1 

dei Belgi, ec. e famiglia, 4fPuttin Antonio. 1 

Fabris nob. dott. Pietro |Ramponi Francesco, I. R. 

Liberale, avs., deputato | cons. di Polizia, dirigen- 

della Comm. gen. di be- | tel'I R. Comm. in Ca- 

neficenza . è 4| naregio, e consorte 2 

Negri Pietro, emerito vi- [De Alborghetti nob. dott. 

rettore della Conta- | Frar co, I. R. presid. 
di Stato veneta, { del Trib. di Belluno , in 
x fi pensione . . È de 
[Cattaneo dott. Pietro, pri; 
da S.M.I. RA. della croce 

d’oro del Merito civile 

den. della Comm. di be-, 

neficenza . . . . 2 

Vitalba Leonardo, I. R 

cons, contabile in pensio- |S. E. Valmarana co. An- 

ne e deput. della Comm. { drea, deput. della Comm. 

2] di benefic. . . . 
Valmarana con. Vendi 
min Elena. dama dell 
croce stellata. . . 

1JFamiglia Relig. dei Chie- 


‘del fu Pietro Ti 
rici Regolari Somaschi 


Mons. Dalla Vecchia 
Luigi , provs. dell'Ì. 
Liceo convitto in S. Ca- |S. 
+ +++ + I| cons. intimo di 
Aotonio, cen- 
sore nell'Î. R. Liceo con- 
vito in S. Caterin 
Francesco, 
LR 


|s.E. contessa de Stàrmer, 
moglie . . . 


[Campana nob. cav. dott 
Gaetano. . | . . . 1 


clamb. e cav. di più Or- 
dini. A] 


ARTICOLI COMUMICATI. 


977 
Carlo Stefan9, Cornoldi amorosiss'mo fizlio, cs- 
rissimo amico, di svegliato ingegno , di senno supe- 
riore all’età sun, di Ilibati costumi e di rare dott 
fornito, non foccal» ancora il quarto lustro, il gior- 
no decimo ottavo del dicembre, cangiava i giorni d 
una vita travagliosa ed inferma, cogli auni ettroi del- 
la verace esistenti 
Questa non è che una calda lagrima che 
suoi pi 


argo 
allet'uosi amici. 


Offerte fatte al nuooo Santuari 
della Salette, a' Catecumeni in Venezia. 


Il rev. cav. D. Eugenio Salvioli, per sè ed 
altri, 45 fior 

Altro religioso, come sopra, fior. 8. 

La signora Allegri 2 pezzi da 20 fr. 

Nell' attigua Casa di carità, detta appunto 
della Madonna della Salette, sicexme scopo bene- 
fico di tale devozione, persona religiosa ni assunse 
di pagare la dozzina” per l' ultima ragazza delle 
ricoverate, le quali, in tutti i 30 mesi, dacchè col 
primo Oratorio fu apirta la Casa stessa, furono 
fin qui 47, e le quali poi vengono in seguito altri- 
menti provvedute e colloca! 

_T_ ott 


GIORNALE DI VERONA 


ANNO IL 


È aperto Il nuovo abbonamento ; sI pregano | 
signori abbonati a voler tosto rinnovare Je commis 
sioni, ond» evitare la sospensione dell’ invio del fo- 
glio 31 loro indirizzo. 

1 prezzi sono i medesimi: 

p.r Verona, un anno, flor. 14; un semestre, 7:20; 
un trimestre 3:75. 

Per la Mo'actiia, un anno, fior. 18; 
9:20; un trimestre, 4:60. 

Per l'estero, 50 franchi annui ; ji resto in pro- 
porzione. 

Il Giornale di Verona, per la sua Iccalità, porse 
le notizie dell’ Italia prim3 d'ogni altro foglio della 
Monarchia. Col nuovo znno, avrà corrisp:ndenza quo- 
tidiana da Vienna, d'sprcri teleerafic! preprii dalle 

tali, und corrispondenza di Asma, ed un 
altra di Torino, ecritta aa persone addentro 
ri dei presi rispettivi. 
ione riograzia il pubblico della favore- 
vole e atraordio coglienza ottenuta del foglio. 
1 principii che propugna sono gli stessi, e ti riepilo- 
gano in queste parole: Tutela dei diritt legittimi, 


INTEGRITA’ DELL’ IMPERO, 


libertà © progresso interni. emancipszione commer- 
cale ed industriale dello Stato, 
Verona, 20 dicembre 1869. 
Il direttore responsabile, 
Pietno cav. PEnEGO. 


n sementra, 


ori PUBBLICI 


maogiabili di € 46 a 49. 
anche il lavera 

0 nelle doghe di faggio; ccsì 
ferro a nella ghisa. 


irigij@ 


elilizia» 


CENERI 


Frumento da pistore |» 
» °° rsercattile. 


al corso abusivo di giazza. 


ARRIVI E PARTENZE. 
Ne 22 dicembre. 
Arrivati do Trieste i signori: D 


ve ai in for. e soldi par seco. 

ae poss. valaceo, alla Luz 

gusto, neg., all' Europa. 

Parti per Trieste 1 signori. 

— Garcia dott. Nicolò, 

tanto prooto che 

con sostegno. In 

idovasi pepe Singapore a 

iù Arrivati 

i cereali 12 | 1/R. esasiliore. 

di Nilo. — 
Lione. 


} Ossarvatorio del Seminario pariareale di Venezia all'altexsa di matri 20.24 sopra Î livalo del mare. — D 22 è 23 dicambre 1860. 


dall'osservazione | ln. parigine 
40 

392, 40 

838, Bi 

19277, 90 

36, 50 

335, A 


Asciutto 
1,0 
Qui 
376 
3,3 
407 
35 


DIREZIONE 
e forza 
del vento 
NNO 
NO. 


stato 
del cialo 
| 
‘Ta |Quisi sereno 
[84fSereno 
[10|Sareno 


auaetÀ 
di pioggia 


|81 [Sereno 0 
[70] Sereno fosco 0, 
[19 Sereno fosco 0. 


3 del 23 de ale Ga 


dela luna : giorni 40 


Fas: — 
Dalle 6 a. del 23 die. ale Ga 


I 25, a Gesù, Maria e Giuseppe. Ù 
Ul 26, 27, 28, 29 e 30, ia S. Roeco. 


nelle frutta @ relle uve, in ispesialità in 

Smirne a (8.50. Gi oli sono in vista 
d'aume:to: vendevinsi di Abruzzo è di Paglia 
Si estendo ognora pò 
lei legoitm, io queli del Cragno 


Mercato di xSTE, del giorno 


— Da Milsno: Haas Av- 


Aclino : Cottonet Pietro Augusto, post. frane. 
Nd 23 dicembre. 
Spalato i signori: Michieini Antonio, 


Portiti per Trieste i signori : Haas Augusto, neg. 
Per Milano: Deyme Vittorio, neg. di 


APASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 48 dicembre. — Citran G. 


r stalli, rel | chele, 
pur nei metalli rel | chele, 
i 4 mesi 6. 

di 45, civile. — 


Gallimberti Cleopat 
22 dicembre 1860. 

mesi 3, rusitrica. — 
ni 13 mesi 6. — Zicco Gio. di Angel 


& FA 
> — Totale, N. 10. 


aFA 


2380 


4750 
16.10 


TEATRO GALLO S. BENEDETTO. — Oper: 


due serie; A 
zelti; Je altra dus da destinarsi 


tato; Giacinto Ghislanzoni ; Augusto 
seppe Dal Besio: Antonio Galletti; 
Maccani, ec. — Maestro coscertatore 
ntechea Nea, | | istratore e 

Antonio Gallo. 


Camplo? Gio, pos. | Pot ali di eri o famoni, cl u 


poss. spago. — Pi | 0 le fanciulia di Gi 
sta in iscora dal cereo 
con musica espressamer 


dolo 
Gennaro 
scritta dal m 


colo © di mezzo carattere, verranno 
destini 

Ballerine : Franceschina Ajmone 
giacomi ; Panizza Teres 
tiani Luigia, ee — Balli 


Antonietta Gabba, El 
Pietro. Cortina 


tra pel billo; Alessandro 
Stezozrali: Giuseppe Bertoja: Valentino P 


aiATRO aroLLO. 





vira. Pasquali, 


fano, d'anni 1 mesi 6. — Cornoléi Carlo di Antc- 

49, civile. — Chitrurzi Domenica fu Mi 
60, povera. — Da Mosto Bianea fu Na- 
81, nobile. — Gris Prudente di Antonio, 


Antonio, d'an- 


SPETTACOLI DI VENEZIA. 
Stagione di Carnovale 0 Quiresina 1860-61. L 


Antisti pricipali : Arlaide Baseggio; Antonietta Gar- 


Primo vielino, direttore d' orebestra per le opere: 


rimo ballo grarde 
o Cortesi, pr 


dinando Magrini. L'altro ballo grande ed îì pie- 


i Amalia Zan 
Zuliani Lucia ; Zu 
Francesco Ganforin: 
Bernardo Polini, ee. — Mimi: Celestina Turchi; 


Giovani Tosatt 


Giuditta Rissone, Assunta Bolena, Elena Lamber- 
tichi, Emilia Bonuzzi, Annette Revelli, Teodo- 


linda Stocchi ; = Attori: Alessandro Mon 
Balena, Luigi Gattinell, Luigi Bon 
Hissone, Carlo Dainesi, Federico Sto 
tano Benini, Lorenzo Preti, Giovanni. Hissone, 
G. B. Masini, Carlo Revelli, Giorgio Cavicchioli; 
Carattere del Meneghino: Luiyi Preda, ee. 


tratto mattBnAN. — Drammatica Compagnia di 
rosa e canto, condotta dall artista. Francesco 
Zocchi è diretta dall'attrice Adelaide Donzelli 

Attrici: Adelaide Donzelli, Marita Subotich, Emi 
lia Paletto, Elisa Matewzzi, Lucietta Smiderle, 
Virginia Vasseno, Adelaide Zocchi, Averena Prà, 
Anneta Barbaro: = Atori; Alessi 
Guglielmo Zecchi, Odoardo Subotich, Francesco 
Zocchi, Armando Subotich, Antonio Barbaro, 
Giuseppe Donzelli, Emilio Paleta, Luigi Prà 

Sartori, Giuseppe Gervasoni, Enria Don 

— Maschera dell’ Arischino:: Armando 


Carlo 
chlle 
chi, Gare 


B. di Ste. 


ra di An 
di 
13 


dann 3. 


« balli. — Quattro opera, delle quali per o meno 
, del Verdi, Polito, dal Doni= 


menio al Corp) de' marinai; secanda. pubblica 
ne. Arrivo e parensa di S. A. 1. il ng. Arcduca 
Alberto. Circolare di S, E. il Ministro d: Stat» eg 
HI. RR. Luogetmenti; dispaccio telegrfico. — Bul- 
lettino politico della giornata. — Sul" opuscolo L'Im- 
peratore Francesco Giuseppe I 4 l' Eurepa; ascondo 
articolo della Donau Zeitung, ed osservszioni d'al- 
tri giornoli, Nitzie di Nopili e di Sucilin: Ma- 
wifi del Re Francsco Il ' pop. dele Due S= 
cile; ragguegli da Gaeta, acconto la Perseveran= 
20; fadl della reazione | S cied di mutuo + ccor 
a0 per gli «porai; la (regota sl S. Michele a No- 
polli Farini e Ricorsi; u generale Barbalurga 
ervesioto. — Impero d'Austria; vista di compli= 
mento. Opp simone della Dalmazia all'anncioione 
cella Grazia. — Stato Pontificio: Concisiro, — 
Regno ‘di Sardegna; presidio di Torino, Protich: 
diplomatiche. Tre vndiiazi in giro. Cose riguarda» 
li le leo, Appsrecchi di quinta. La morta. Gra 
fato. Offerta a Garib: ld. Euratti dall Armonia, — 
Impero Ottomano ; sul fio dl seguestro de' gni 
sirdi nel Dinubie.. Situazione della Modo Valve» 
chia. Racluzione del Principe Cusa, — Frate; 
sl Prisepe Nep bone. Veci sul cento mo; is 
dati reduci d la Cna, La pol tira nepoleenicn 
aperaxse del Ccurrier du Dimanche; (ili interni. 
ÎÌ danaro di S, Pret o. — Svizeora; ricrd namento 
dell'esereto pm ficio. — Germania; i diri dir 
ian sul Reno, — Notizia locenissica. — Ganzei- 
tino Vercantile. 


Viti 


piccolo è 
Beatrice 


Nunziante, 
estro Fer- 


fa sepuito 


lema Rossi 


Piccardi, e. 








Ì 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 16545, AVVISO. (3. pubb) 

In obbodieotà a Luogoteneaziale Decreto 7 corr. N. 34733 
dovoadosi appiltire iì l:voro di ri rliao e presidio dlla starsa 
dell'argine sinistro di Piave da Romuazioi la froate Da Mala, 
fusta pregetto 18 settembre 1880, si deduco a comuoe notizia: 

L'asta si aprirà il giorao di giovedì 27 corr. alle ore 10 
an, nel locale di residenza di questa L R. Delegazione, e 
durerà fino alle ore 2 pom. Uve riaanga deserto i prio e-pe- 
rimento, si terrà Î secondo cel giorno di venerdì 28 dei mese 
atesso, ed ove pur senza effet terzo nel 
giorn? di lunedì 34 pure an 

x pet bano il prezzo peritle di for. 1757: 42. 

ferte con ua deposito 1a dy 
dei eostratto 
Avviso, nel suo intero tenore, nella 
Garuti 
Dall R. Delegazione provinciale 
Treviso, 15 dicambre 1860, 
LIL R. Delegato provinciale, FONTANA. 
AVVISO (1. pubbi) 
ziale. Dispaccio 10 andante 
le manutenzione i 
sisistro del tiglio denomicato di Mirano dall 
io di Mira pei territori: comu- 
gi rende net» quanto segue 
sarà aperta sul dato regolatore di fiorini 
2299 :55, presso questa LR. Delegazione provinciale, nel gior 
no 28 mess eorraste, alle ore 18 mer., salvo di riportarla nei 
suecossivi 29, e 31, all'ora medesima, andando deserto il pri 
sno esperimento 0 non ottenendogene sodisfcenti risultati. 

2. Non sarà accettata verupa offrt, che non sia 
dal deposito în denaro a tarifà o! iv Obbigazoni di Stito a 
uatire di Borsa per for. 230 oltre a for. 10. por le spese 
d'asta © di contratto, le quali restano a carico del delibe» 
ratario 

3. La delibera soguirà a favore dell'ultimo miglior of 
rente, escluse lo successive migliore, e salva la Superiore ap- 
provizione; ritenuto. che i deliteratario resta. obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Stazione appaltante nom corre relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazio 

rerentementa a Decreto 18 ottnbre 1867, N. 19264 
dell'Ece. LR. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 
plate dagli articoli 14, 12 e 13 del reale Decreto 1° maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apri- 
ranno che dopo terminata la gara a voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
nuto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
seritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte: verrà 
antepostà la prima insinuata. 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi- 
zione dell'obiatore, nonchè della somma în lettere e citre per 
la quale sì offe di assumere Îl lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
0 della reversale di versamento del medesimo in una L R. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del 
l'aspirante di assoggettarsi senz'alcuna riserva alle condizioni 
generali è speciali stabilite per l'appalto 

. Tosto approvata la delibera 4 prima della stipulazione 
del contratto dovrà l'assuntore prestare una benevisa regolare 
cauzione per importo di fior. 2300, © ia fondi od ia Ovnliga- 
zioni di Stato © Cartel'e del Monte L-V., ia segato a che gli 
sari restiulto i deposito d'asta. 

7. La tmedesima non sarà svincolita so toa dopo la emis 
ione dell’ atto di laude, purchè vi concorrano le condizioni 
te dal Governativo De settembre 1836, N 
4688, ed ia cuso diverso, dopo l'approvazione Superiore di 

esso collaulo 

8. ll pagamento del prezzo di de'bera seguirà nei tempi 
e modi tracciati dal Capitolato d'appalto, il quale, colla de- 
acrizone dell’ogern, i tipi relativi, è l'estratto di perizia, ri 
mane ostensibile a chiunque nelle ore d' Ufizio presso questa 
LR. Delegazione provinciale. 

9. Tanto nell'asta che nell'ulteror procedura d'appalto 
si, osserveranno le norme preseritte dall italico succitato Decreio 
4.° maggio 1807, 
posteriori dispo 

40. La siipulazione del contratto, ove la Stazione appal- 

potrà essere eseguita arche il giorno 
lavcro ache nel giorno sm ceseivo, 
ione provinciale, 

Venezia, 20 dicembre 1860. 

L'L A. Consigliere aulico, Delegato proviniale, 

Car. Dr Piommazzi. 
N 19458 AVVISO DI CONCORSO. (2. pub) 

Si è reso vacsnte il posto di serittore controllante pre 
VR. Deputezione di porto e suvità in Le 
giunto il salario di antu' fior. 268 v. s., cull'cbbligo di pre- 

zione nello stesso importo. 

li rimpazzo del detto posto viene aperto il concorso, 
coll'avviso che i concorrenti avranno da presentare a questo 

overno centrale marittimo, sino a tutto il 
pi v. le ] ro suppliche debitamente corred 
nd, l'incensurata condo.ta poli 

to prestati Ja piana idoveità ni sucei 
cogniz ani lirguisti ha ce eventuaimeate pi 

Dicharerapno ineitre se gi trovno in parentela «d affiità 
eo quolche funzion:rio pertualo san 
VI R, Ufficio di porto è sanità in 

Trieste, 14 dicembre 1860. 

N. 1064 AVVISO DI CONCORSO. 

Rimasto vacante presso l'1. R. Tibun 
Vicenza un posto di Cass gliere coll'annuo. go 
qui sue, attenta a for 1630 è 1800 va sit. 

che iutendessero aupirervi di lar pervenire 
a queta Prasidenza jo loro suppliche di 
al più tirdi entro quiitro settimane, da 
ite Uffizili di 


N. 178170. 
In sieeuzione a! luoxs 
5353, dovendosi appaitaro la n 


on provani 
È servigi aste 


impiegat 
Proviveia 
i. Tribunale provincie, 
47 dicembre ÎR60.. 
IO. A. Presidente, HowgNtiUAN. 


N. 1106, 
Resosi vicante ui 
Hunale provivcale di Ud 
Jon biî: per gesdurtoria 4 for. 68% v 
coloro che int'ndessa:o aspirarvi a far parvenire, col 
di Jegge, le iero suppliche debiimanto corredate: sl pn 
degli esibiti della secireste Prasidenza, al più tardo cotro quat 
tro settimane dalla terza inserzione del p m 
Garnetto ufiziale di Venera 
Data Presidenza dell’ |. R. Tribuaale provinciale, 
Udine, 15 dicembre 1860. 
11 Presidente, D' Ancan 
Pron vm 


ATTI GIUDIZI 


2. pubb 


ARTI 
N. 12158. 2 
nto EDITTO, 

85 rende noto all LR 
fignota dimora nobile 

ordie di Cividate, come sotto 

questa data è Num veone: dalla 
Dita Giov, Battista Angali, pro- 
dotta petizione per pagamento di 
austr. L. 525:49, pari a Fiori- 
ni 1i3:98, e degl interessi di 
mora dal 3 febbraio 4859 in a 
vanti, per merci concredusgli. da 
8 giugno a 3 dicembre 1858, è 
che sulla petizione stessa fu is 
sata l'udiooza del 23 gennaio 
1861, ore 9 anfim., nommando- 
gli in curatore questo avvocato 
dott. Podrecea. 

Lo si diffida pertanto a fi 
mire in tempo il detto. curitore 
degli oetorrenti merzi di dilsa, 
ovvero a nominare altro rappre” 
sentante indicandolo a questo Giu- 
dizio, ritenuto che ciò non facendo 
dovrà ascrivere a s8 medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 

preset ai pubblichi come 
di metodo 

Dali’ Imp. Reg. Pretura, 
Cividale, 29 novembre 1860. 

10 K Pretore, Lonto. 
Zurebo, AL 


rende. pubblicare 

con od 

rato chico il € 
sostanze de 


noto, 


1859 N 3435 
Dei" Imp. Reg. Pre 
Adria, 17 dicembre 
fl R.' Pretore, Nonos. 


N 9050, 
EDITTO, 


588, 


noto che tale esperimento 


nella residenza di questa 
Pretura , per la vendita 





N 6985 2 pal 
Pretura di Adria 


no deereto venne die - - 
orso. apertosi 

n oberate Rocco 

Ceccato coll Eito 28 giogno | Si 


B. Bernardì, Care [la 


3. pubb 


Non esegutosi in quest'oggi 
4° dicembre il quarto esperinoento 
d'asta, che sulle istanze dei si- 
gnori Nicolo, Antonio e Luigi An- 
tonini di Venezia dovea aver luo- 
60 nei sensi deli' Editto 8 ottobre 

N. confronto del 
‘useppo Antonini, si rende 


luogo nel di 47 gencaio 1861, 
dille ore 10 ant. ale 2 pomer., 


descritti, è soto lo condizioni e- 
spresse nel detto Fitto & ottobre 
PP. Già pubblicato nella Gazzet- 


AVVISI DIVERSI. 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI ADRIA. 
DI CONCORSO. 

15 gevnaio 1561, è aperto il concorso sl- 

3 medico-hirur ica pel Comune ceneus 

rile, frazione di quello amminisiratio di 

Atria, approvata cal iuclita Congregazione provin» 

dial col riverito Decreto 5 dicembre 1820, N 2286, 

provv. duta dell'ascuo ass'gno di ficr. austr. 420, € 

di bor. 80, a tiole u'icdeunzzo per mezto di tras 

orio. 

P°1"Gli aspiranti dovranno produrre, entro il termine 

prescritto a quest’ Utizio, le loro istanze corredate dai 
segueuti recapiti: 

1. Fede di nascita 

2: Certificato di sudditanza austriaca ; 

riilicato di sana fisica costituzione ; 

4. Diploma originale di medicina, chirurgia ed 
ostetricia, ed altri di cui fosseroetiorniti; 

5. Licenza di abi 
rilasciaia da una regia Delegazione ; 

6. Attestazione di avere subito' una lodevole pra- 

uno Spedale pubbiico ; 0 prova di 
vere servito per due anni cou successo, in qualità di 
medico-chirurgo-osietrico condotto, presso un Co- 
mune ; 

7. Decreto di nomina a medico-chirurgo-oste- 
trico condotto, € prova della durata del sersigio pre- 
stato in uno, 0 varit Comuni , con capacità € riputa 
zione ; 

'8, Qualunque altro documento comprovante l' 
esercizio pratico della medicina e della chirurgia, in 
grandi Spedali, o nelle citi. 

La proposizione spetta alla legale Rapppresentan- 
ra del Comune, e la conferma all''inclia Autorità 
provinciale. 

Il sersizio è vinco 
Statuto, e delle anvessevi istruzioni, osten 
questo Music pio. 

lì pr.fessionista do rà risiede 

Comune cessusrio di Aserile, e preciame te nel- 
la locali‘ fra Croce ci Aserile 


to alla piena osservanza dello 
bili presso 


da strade per ln massima 
one, è che coma 1,100 po. 
veri crea, do curarsi gratuitamente. 
Dala ‘ong'egazone munieipa'e, Adria, 13 di- 
cemore 186). 
IL Podestà, 
Gio. BATTISTA È 
ori 
lo. E 
Kossi 


GU 4 
AL VI 
A. Fava 


Îl Segretario 
hi. fregi. 
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COMPAGNIA 
Assicurazioni Generali 


IN VENEZIA 
eretta nel 4834. 


Fondi di garanzia circa * 


di LA 
ni pagati nel 1859 
AL 9,378,509:95. 


La sottoscritta Agenzia priocipale in Vicenza 
nolilica di aver a fidata 4: sig. Sante Vanoto, 10 
seguito alla rivunzia del sig. Giuio Sartori, la 
roppresentunza della prpra Agenzia distrettuale 
di Hassano, la quale evmuuvera ad ollrire tuti 
gli schiarizreuli ricledibili relativamente ai razni 
d'Assicurazioni dalla Compagiia suddeita trattati, 
cioè: 

a) Assicurazioni contro i danni dei fuoco 
pra stabili, mobili, merci, prodotti del suolo ecc. 

b) Dette, di merci viaggianti per terra , liu- 
mi, laghi e canali. 

€) Dette, contro i danni della Grandine , a 
premio fisso, cul prouto eu integrale risarcimento. 

d) Dette, sutlu vita dell'uomo, e per rendite 
vilulizie, In luile le moltepici loro suddivisioni, 
comprese le Tontin 

©) Mutu Ipotecara 
di piccole annunta. 

Vicenza, 21 dicembre 1860. 


Per I’ Agenzia principala ia Vicenza, delle 
Assicurazioni Generasi in Vevezio, 


Il Rappresentante interinale 
Feperico Tivota. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


del Levante del 4860 
FATTA DA B CUSTE DI BADIA DEL PULESINE. 


Questa scmente, che il suddei 
Suv circouda:10, è Couuseiuta dal esi fece ch'i 
»i può rilevare dai numi 
sciedali che la coluvaruuo; ed è veudibile, a 
mMOdermo è ci «Quto per 
(goa ch la qui Pi 
sine, presso cel su anehe un depu 
to dì nemente di vari 


restituibili col sistema 





to, che tu 
ire pruvi 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watereloset, Macchine per 
incendio, modeilo pompieri di Parigi 
LON LONDERIA Di METALLI 
Venezia, Fondementa dell’ Usmarin. 


d7 


Avviso interessante. 


Presso la Farm.cia di Gaetano Mauro sotto 
il Portico dei Servi in PADOVA: Beposito di 
Sanguette vere ungheresi, ai prezzo di ' 
solii 8, 6, 5, fucendo uu conveniente ribasso 
per l' ingrosso. 
À ni POSE 


zia € preci 
ai pregressiv 
BAR, 249, del corrente 


rista 

netta 

sione. 
Dali 

© Marito, 


er tre volte in 
fiziale a cura 


i Pretura, 
Gemona, 1° cicenibre 4560. 
HR. Pretore MartiUSsI 

che Soatt, SD 


LAUT, 
EDITTO. 
notifica a P 
{ assente d' ignota dim 
spari Fraressc, coll'avv 
J60. | his, protusse in suo cosfrento e | l'avvocaio Petrs, 
ell'avvorsto dr Jicopo Cgeietti, | confronto la petizione 
ione 13 corr., N. 21177, | corrente, N. 24205, 
per precetto di pagomento di 3 
Nap:leoni d’oro, ed areessoii, 
mdenza all cam 
21 agesto 1860, e che con odierso 
Decreto vene intimata all’ avvo- 
cato di questo foro dottor Zajoti, 
che si è destinato in suo curatore 
ad actum, essendosi sulla medesi- 
ordinato il pagamento entro tre 
giorni, sotto comminatoria dell 
secuzione cambiaria. 

Incemberà quindi ad esso P. 
Solles, di far giungere al deputa- 
tegli curatore in tempo ule ogni 
creduta eccezione, oppure scegliere 
è partecipare al Tribunale. altro 
R. | procuratore, mentre ia difetto do- 
beni 


A 21206, 
EDITTO. 
Si notifica ad A. 


3 pudò 


Selles 
, che Ga 


ds Poletti, che si è 





secuzione combiaria. 





avrà 


dovrà 


ie della propria lazione. 
MENTI i preztoto i palbchi cd | cd figa ni neghi 


vstantemen'e | 


di 3a 


R. Tribunale Comm 


Vepeaia, 44 dicembre 1860. 
Ul Presidente, BLADENE. 
Reggio, Dir. 


{ azsente. d'igneta dimora, che la 
to Fa- | Ditta 6. L Faber, di Trieste, col 


di pagwmento entro tre giorni di 
fio. 500, sn dipendenza alla Cam- 
biale : Venezia 26 ottobre 1260, 
è che con odierna Decreto venne 
intimata all'avvocato di questo foro 


s0o curatore ad actuer, essendosi 
sulla medesima ordinato il paga- 
mento, sotto comminatoria dell'e- 


Tacoomberà quindi ad esso A. 
Barbini di far giungere al de 
putatogli curatore ta tempo utile 
equi creduta eccezione, oppure sce 
gliere @ partecipare al 
ito procaratare. mente in dito | N, 21408 3 pubb 

vere a sà medesimo le 
IA aseivere a s medesimo le con- | conseguenza della propria nazione. 
Rd il presente si pub 


affigga nei luoghi soliti, e 5'inse- | serisca per tre. volle 


— 1:74 - 


975 


N. 101. 


SOCIETA' 


DI 
MUTUA ASSICURAZIONE 


contro i danni della Grandine e del fuoco 
per le Provincie venele. 
Ai signori membri del Consiglio generale delle 

Provincie di Padova, Ruvigo e Venezia. 

S'invitano, 4 

a) ! signori membri del Consiglio generale 
per la Provincia di Padova , ad intervenire alla 
prima adunanza, che avrà luogo il giorno 27 di- 
cembre p. v., alle ore 40 ant. (nell'Ufficio in Pa- 
dova, in Piazza dei frutti), oude a senso del $ 20 
dello Statuto sociale : 4.” Nominare il presidente 

lio; 2° Nominare i membri formanti 
d'amministrazione per la Provincia 
3° Nominare il direttore per la Pro- 

vincia di Padov: 

6) 1 siguori membri del Consiglio generale 
per la Provincia di Runigo; ad intervemre alla 
prima adunanza, che avrà luogo il 88 di- 
cembre p. v., alie ore 40 ant. (nella sala del Con- 
siglio del'a Camera di commercio in Rovigo ), 
onde a senso dei $ 20. dello Statuto sociale : 
Nominare il presiuente del Consiglio; 2° Nomi- 
vare ì membri formanti il Consiglio d' ammini- 
strezione per la Provincia di Rovigo; 3° Nomi- 
nare il direttore per la Provincia di Rovigo; 

c) 1 signori membri del Consiglio generale 
per la Proviacia di Venezia , ad intervenire alla 
prima adunanza, che avrà luogo il giorno 29 di- 
cembre p. v., alle ore 1 pom. (nell' Ufficio in Ve- 

S. Moisè, Calle dei Ridotto), onde a senso 
$ 20 dello Statuto sociale : 
presidente del Corsiglio; 2° 
formanti il Consigli, d' emministrazione per la 
Provincia di Venezia; 3° Nominare direttore 
per la Provincia di Venezia. 

Ha lusioga, che penetrati dell'importanza 
degli oggetti che sono da trattarsi, sarauno com- 
iacenti a volervi assistere, e così contribuire al 
la più sollecita attivazione di questa nuova So- 
cietà, che, mentre onora il paese, riesce tanto più 
vantaggiosa, quanto più sono estese le sue opera- 

zioni. 

Verona, 18 dicembre 1860. 

Dall'Ulficio delle Presidenza della Società di 
mutua assicurazione contro i danni della Gran- 
dine nella Provincia veronese, e campague li 
mitrofe. 

I Presidenti, 

Axromo Fennani. 
Canto Pattecnini. 


I Sostituti, 
ALESSANDRO CARMINATI. 
Francesco VANZETTI. 
ALESSANDRO CARLOTTI. 
DEL DOTTORE 


CIA 
È 
HARTUNG sl 


)) OLIO Di CHINACHINA 
(ia boccette suggellate, incrostato. nel vetro a 85 Soldi 
Mi NA, ell) 

OMATA DI ERBE 
estati nel vero, a 8% Soldi, M N. A, ef!) 
dl Dott. BARTUNG sno i 
pellatura, Li ROM 


» ARATI 


FiLGOCOMI 


£ 
o 


Questi Filocomi si trovano; 
genuini a VENEZIA, unicamente 


GuertA, chintagliere, in Frezzera, N 
Marwaxs, negoziante di proiumerie e 
, piazza S, Marco, A. 416; e velle PROVINBIE 

presso ì Dipes i € nasci. 


LAMPADE A CANFINO” 


da lavoro, da studio, da negozio, da salone, 
* da teatro, da contrade, ec. ec. 


che danno la luce al pari del GAS CON 455; 
SPESA, senza pregiudizio alia vista, 


re, di 
J. C. GIESSING 
DI NORIMBERGA. 
ba rivolgersi al mio rappresentante per l'Italia, 


S2 LUIGI GOLDMANN 


IN VENEZIA 


MINORE 
un odo- 


a S. Zaccaria, Campo S. Giovanni Nuovo, 
N. 4834, 


fl quale è fornito di uu deposito bene assortito. 
li suddeito tieve pure un deposito forte di 


CANFINO 
E PRIMARIE FABBRICHE VENEZIANE | 


NB Sì garantiscono! so 
che vengouo ritr 

te; portano queste macchina : « 3. €. 

iessiNG, Norimberga.» Lampade munite di quest'iscri- | 
zone non fumano, ed al caso si ricevono di ritorno. 


DEL 


mne gere 


questa Gax- | Gazzetta Ufiziale a cura dela 


cella Spedi- | Spetirione 
Dall'L R. Tribunale Comm. 


v. alle ore 410 
Cassiano si 


ù Vesezia, 14 dicembre 1860, 
li Prestito Braoene. | 
Resuo, Dir. | 


N, 20981. 3 pubb 
EDITTO. 

D'erdina dell’. R. Tribes 
Commerciale Maritico in Ve 
ia, si reca 2 putblea notzia 

l'asta dei due dipreti di cui 


8 pubb. 


dea Berbivi ia questo gli 
alla stima. 

fn qualune 
43 dicembre diversi incanti 
per presto 

$0 nei giorni dal medesimo fissati, 
sarà invece tenuto pei giorni 10 
è 24 geonsio pv. ere 10 ant 
nel lccale medesimo della Loggetta 
ia S. Marco, ed alle condizioni 
nel predetto Fditto contenute. 

1 preseote verrà inserito per 
tre vetta di seguito nella Carzetta 
Ufizale 

Dall'I. R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 

Venezia, 14 dicembre 1860. 

li Presidente BiapenE. 

Reggio, Dir. 


te pagato nell 


destinato in 
parte lavorate. 





ai fuoghi soliti 
Uffziale 

Dall'L R. 
Maritimo, 
Tribunale Venezia, 

EDITTO. 

D'erdine dell’ L R. Tribune: 
le Commerciale è Marittimo in 
Vanezia si (a pubbicamente noto: 

Che il giorno 7 gennaio p. 


ich N 21176. 
soli, e 2 in 
in questa 


| Palazzo Pesaro era Bemlarqua a 


Marito, | canto giudiziale per la vendita de- 
| gl'infraseritti Efati, che siranno 

deliberati al maggior cferento a 
prezzo non infenore alla stima ; 
Che marerndo questo. espe- 
rimento nel giorno 14 detto nese 
alle ore 40 ant. nel juogo suddet- 
to seguirà il secondo incanto, ed 


berati per prezzo anche inferiore ; è desticato în suo cara'ore ad ae | quia 


il prezzo dovrà essere prontamer- 
l'atto è sul Inogo 
atesso della delibera, in denaro 
contante a tariffa. 
Eletti da vendersi. 
Dipinti in rame, ed in tela, 
® mobiglie signorili, la maggior 


11 presento avviso sarà pub 
Mato ed affisso in questa: Cit 


di seguito inserito nella: Gartetta 


li Presidente RIADENE. 


== 


inn 


MACCHINE E STRUMENTI 


DELLA DITTA 


FRATELLI GIACOMELLI E C. IN TREVISO. 


»cesso ottenuto in quest’ anno, coi nostri | gia di frumento, oppure 20 sacconi di 
Trebbiatoi, e le molte ricerche che già ci giun- AMBEDUE SPUGLIANO COMPLETAMENI 
gono per l’anno venturo, ci determinano ad in- | LA PAGLIA, È LASCIANO IL GRANO AFFATT, 
Vitare i possidenti e gl'imprenditori di trebbiatu- IN TAT TU, ciò che non si ottiene coi ‘Trebbiatoi 
ra, a farci pervenire le loro ordinezioni per tem- | SISTEMI A PUNTE, che noi ora affito rigato 
po, onde essere in grado di sodisfarie. Le replicate | mo nelle nostre costruzioni. 
sperienze e la cura particolare che dedichiamo a |. di motori a cavallo raccomandiamo di 
questo ramo di costruzione, ci pongono in coi ferire le macchine a vapore mobili (LUCI È 
zione di garantire il perfetto lavoro delle nostre | LI ), di utilità incontestabile , © pel ie 
macchive agrarie, delle quali il CATALOGO DE- | spesa, e per la maggiore sollecitudine gut, 
SCRITTIVOED ILLUSTRATO, viene rimesso gratis, | zione di lavoro. Offrono d'altronde migliore oe 
a chi ue fa ricerca. portunità pel noleggio nella stessa stagione avi: 

Raccomandiamo di prefereuza ri possidenti. Noi ne costruiamo di perfettigia 

\l TREBBIA TOJO SISTEMA GA- | ed' economici, della forza di 3 e di 6 eg ll, i 
RETT evigente la forza di 3 cavalli, e che dà | maggiori se si ricercassero. dI 
in un'ora 2 moggia frumento, 93 di avena, od Le macchine Urebbiatrici limita 
8 a 10 sacconi ruon dell'ordinaria trebbiatura u correggi 

ll nuovo GRANDE TI danno un prodotto in grauo dal 
Jo $ si EMA € ON, per una | cento superiore, riducendo il tempo delia trej, 
forza di 6 cavalli, e che tavora in un'ora 4 mog- | biatura ad un quarto dell'ordinaria durata. 


In Primavera pubblicheremo UN’ APPENDICE CON MOLTE AGGIUNTE, ED AL= 
CUNE MODIFICAZIONI AL NOSTRO CATALOGO. 


GRANDE DER 
ALLA FARMACIA PIVETTI 


in Campo SS. Apostoli ‘n Venezia, 


hO la spes 
HA TO. 








MigiENicA, INFALLIBILE È PRES'RYATKICE ne 5 
to rimedio pronto, sicuro, eronomieo e facile a praticarsi archa viaggiand®, serve per guire hr n 
‘Nella stessa Farmacia trovasi un g'ante escortimento di cogetti ter: prutice di p Ue, gomma elost ca, gut; pregi ne 

nomato deposito dell OLIO LEGITTINO DI FEGATO DI NERLUZZO DÌ TERRA NUOVA e multi cl een mdc 


ERBE PETTORALI del D' KOCH, 


tinti, essendosi avverali luttavia 
 Inviscidiment 


poi Certificati i 
ine, 


ot sui simili pr 
Innghe, minite el bol 

a VENEZIA presso G. Tummamerza, chincagliere, in Fresserio N. 1053; Baldani, segni 
dh profumene, è chiscagliere, Fossa S. Marco, N. 18; a BASSANO, presso V. Guinanoi, farmacuta ; è BELLUM 
A. Banzan, chincagliere: a CAPO D' ISTRIA, G. DELISE, fermacista; a CATTARO, A. DE GIULLI, chincaglere; a PIÙ 
ME, A. RicotI, farmaciste; a LUBIANA , M' Knascnovirz, Hotnic-bOScHITScH; a MANTOVA, Gi. BAESSANELLI, forno: 
cita; a PALUNA, A. SPINELLI, negosianie ; è farmacia ZANETTI au Università ; a RAGUSA, FAATE:LI Dnosa, fre 
mariti; a RIVA, È, StAEIN, chincaghere; a ROVERETO, D. Santoni, farmacuta; a SPALATO, N. Giuerim, chiee: 
guiere; n TRENTO, C. Zanna, negczionte ; a TRIESTE, 1. StanavaLLO, farmacista ; C. ZANBTTI, farmacista; a° UDINE, 
4. pi Ginoraxi, farmacista; a VERONA, ©. FOnsr, negozianie; a VICENZA, L BETTAWNI, formacata; 1 VILLICI 
M. Fansr, negoniane; a ZAGRABIA, A. Munic, farmacista; a ZARA, A. Tamino, chncagliere, a ZENGG, G. H. Donaz 
rovica 


wr NON PIU' CAPELLI BIANCHI. = 
L’UNICO DEPOSITO 


DELLA 


TINTURA CHINESE 
Ì 1 d LEZIONI 
infallibile ritrovato per TINGERE ALL'ISTANTE i capelli e ta 
barba, si vende nel Negozio di Parrucchiere in Calle Larga al 
S. Marco, in Venezia, vicino al Caffè della Vittoria al N. 282, 
ove trovasi, a prezzi discreti, un gran assortimento di POMA- 
TE, SAPONI, COSMETICI, SPAZZOLE, PETTINI ed altri oggetti 
di Toeletta, giunti ora da Parigi. 





Al 2 gennaio 


p. v. 1861 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
Di CREDITO MOBILIARE 


Con vincite di fior. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 
4,000, 400, 430. 
1 Viglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, 
ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE. 
Presso EDUARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


“anca vengano pe om 


assente d'ignota dimtora, che © stolin fu Gior. Bsttista di Calve- | volta consecative. 

‘00 Gaspari, coll avvocato | ne, assente e iguta dimora che | Dell'Imp. Reg. Pretura, 
Liberal dett. Fabris, proéurse in Celeste Baldisaeri di Bregarse, Thiene, 10 dicembre 4800. 
suo conironio la peirinse 48 di- to dall'avv. Glva 
eemzbre cor;., N. 21176, per pre- ' dusse in di it confrarto l'i 
tetto di pagamento «miro 4 piorni | 82 ottebra 4860, N. 7417, in 

pito di ix modisire pisnoramento 
sopra ford: tvi descrati ed ubi 
cati pur vel Conure do Calvene, 
e cò peì credito capii giudicsto 
venne intimata ail' aveccato di | di Fior. 41:84 n. v, più Fio 
detti soranzo deli | quastoriro door Bottari, ele si i mini 60 paveninaio ipeio da 
jnza accolta da questa 
| R. Pretura col decreto pan dta 
| è Numa regolarmente isctto pres- 
{ so l'Imp. R. Conservazione delle 


PRIA ARE TMT VITRO E NERA SAINT LIDO tor 


della mattina, nel 


provederà all'in 


dipendenza alla 
Venezia 1.” 
zio di Cerviguane, invita tuti e 
loro che in qualità di credter 
lianno qualche. pretesa da fr 
lere contro la sostanza abbuzde 
nata dal defunto Giuseppe De Su" 
bile, possidente e domiciliato # 
Fiumicello, e morto senza tut” 
mento il 5 novembre 1860, di 
nel giorno 48 {ebbro 


tum, essendosi solla medesima or- 
dicaio ii pagamento, soto commi- 
l'esecuzione cambisra 
Incomberà quiadi ad esso G. | Ipoteche in Schio. 
Vianelio, di (ar giargere aî Sepu- È —Con altro decreto data @ N. 
tatogli caraicre in tempo utie ogni | dal preseote, attesa irreperibiltà 
creduta eccezione, oppure ssegliore | di esso Testolin si ordinò l’inti 
è partecipare ai Tribunale altro Carlo dott. Br 
renze, ear 1 ilo dor di lui curator 
vere 2 sè medesimo le conse: | ad actum, per ogni conseguente 
Guenze della propria inazione legale ln I 
Rd il presento si pubblichi ad Incombe quiadi ad esso Te- 
afigga pei voghi soli, e s'inse- | stolin di far giungere al curatore 
rich per tre volle ia questa Gax- | depoiaogli ogni creduta eccezione, 
getta Ufiriale a cura della Sje- | oppure scegliere altro procuratore, 
dizione. — lo couoscere al Giudizio, do- 
Mora elT LR Tribale Comm | vendo in difeo astrivere a sè le 
ritmo , conseguenze della “ 
Vesezia, 14 dicembre 1860. | zione. ctecgaliagi 


li Presidente, Biupexe. Si pubblichi mediante la Gar- 
malta Uffziale di Venezia in tre 


que dei detti due 
faccia la vendita, 


LR. Ufizio, per insicuare 
mostrare le loro pretese, cd + 


in avorio. 


mento dei crediti insinuati , 
avrebbero contro la medesima 3 
cun altro diritto, che quelo eh 
loro potrebbe competere per p°9® 
Dall' Imp. R. Pretura + 
Giudizio, Certigoano, 24 soven 


è per ire volte 


i. Tribunale Comm. 





44 dicembre 1860. 


Regio, Dir. 


Coi tipi della 
Dr Tomo LocarzLu, proprietario e Cmpilitore 


damente © più 
sentimento, quani 
to più grande, di 
dall'altro, | 


Esso pon è se N 
namente e senza) 
no di noi assega 
ti, procInmati dd 
Diploma, testò ei 
Tali risolu; 
ramente espre! 
senso che SM 
ne de suoi po) 
solidamento dell 
no-la garautia d 
In consegu 
entra con tutte 
geneamente ed | 
gli Stati europei 
camente e poli 
polo alla legisla 
sollevarsi a que 
fondamentale ci 
le è dell'intelld 
del proprio diri] 
patriottismo, il 
della patria a gi 
fra mezzo alle 
forza uno slano 
Entrando d 
aracciatami da 
attenzione a cià 
Stato costituzio] 
cittadini, affine 
abbia a” godere 
alla coscienza 
rioli, di que 
liabile con una 
allo esperienze d 
pleso, del pari 
indispensabile 
trovano congiui 
mazionalità, e & 


ro esercizio dd 
una delle primi 


serva in tutta 
tenzioni. Il lib 
’resistibilment 
campo dei diri 

È quiadi 


religiose 

di quel vero a 

alla pace sussi 
Scienza è 

dei 

con 


verno, quanto 
mento nazioni 
convincimento] 
to più caldai 
scorgono in 
promossa la 
riconoscono cl 
dal Governo è 
uniformemente] 
Quanto all 


coro; e ad e 
quale può certi 
fare la propri 
di cittadini. L 
saza la. pens 
della propria 





lav diamo di 

bili (LOCOMOBI. 

pel Fisparmio di 
udine e 

de migliore ut 

i Stagione a va: 


di perfetti 
di 0 canti 


po della tre), 
ria durata, 


FE, ED AL= 


PIVETTA 
n Venezia, 
Pi Forge 


incagliere ; a 
SSANELLI, farma= 
fic.Li DAORAZ, far- 
|. Giusrina, chinca- 
cista ; a° UDINE, 
sata; a VILLACH 
H. Domaz&: 


DELI, 


SE 


hpelli e da 

Larga a 
IN. 282, 
di POMA- 
ri oggetti 


, IN RATE, 
ICIAZION 
LIS 

N. 308. 


pare 


eg. Pretora, 

[O dicembre 1860. 

retore, Visco. 
‘Pajello, AL 


- 8 qubb 
biro. 
Pretura qual Giudi= 


pvita tutti e0° 
di creditori 


vembre 1860, di 
giorno 18. febbraio 
‘9 ant., in questo 
[per insicuare e di- 
bro pretese, od a 
a quel: giorno le 
P isentto, poichè io 
qualora la sostanta 
esaurita col paga” 
ii insinuati , 00) 
ro la medesima 31 
o, che quello che! 
ompetere per pegno 
R. Pretura . 9 
fipnano, 24 novemi 


MERCOLEDI' 26 DICEMBRE 


‘adria : valuta aubtr. fior. 14: 
tia : valuta austr. flor. 18:90 allF ante, 
car 


rs dal 
Umalt 
Uttizio Tn 


Pal Rego: 
all Get Lor fil Ù 
atteciazioni 

Leitarentdo 1 gru 


te 


PARTE NON UFFIZIALE. | 


Fonezia 26 dicembre. 
Circolare 


il signor Min 
ili Schmerling, ai Luogotenenti: 
stro di Stato da S. 

peratore nostro graziosissimo Signore , in questo 
momento nel quale mi colloco in tale alto po- 
ato di fiducia, io sono penetrato dal sentimento 
della necessità di dare aperta e chiara espressio- 
ne al mio pensiero direttivo; e tanto più profon 
damente 6 più vivamente sono compreso da tale 
sentimento, quanto più seria è la posizione, quan- 
to più grande, da un canto, è la responsabilità, e, 
dall'altro, l'assunto ch'io mi addossaì. i 

Il mio assunto è anche il vostro. Fac: 
ci a considerarlo acc i 
Esso pon è se non quello di 
namente e senza restrizione, nel cam, 
no di noi assegnato, le risoluzioni ed i divisamen- 
ti, proclamati ‘da $. M. ‘nel Manifesto imperiale e 
Diploma, testè emanati 

‘ali risoluzioni e tali divisamenti sono chia- 
ramente espressi nell’ acceanato Manifesto, nel 
senso che S. M, aftida alla maturata penetrazio- 
ne de'suoi popoli il prospero sviluppo e con- 
solidamento delle istituzioni, che in sè rinchiudo- | 
no-la garantia di un libero movimento. 

In conseguenza di tale risoluzione, |' Austria 


mo- 


Stato costituzionale : 
cittadini, affinchè d'ora innanzi ogni individuo 
abbia a’ godere, relativamente alla religione ed 
alla coscienza, agli interessi intellettuali e mate- 
riali, di quella indipendenza, la quale, conci 
liabile con una cose pubblica regolata, conforme 
allo esperienze degli Siati liberi, è salutare al com- 

del pari che all'individuo ma è soprattutto 
indispensabile nella nostra patria, nella quale si 
trovano congiunte da indissolubili legami , tante 
nazionalità, e tante confessioni religione. 

Il Diploma im periale pronunzia che il libe- 
ro esercizio della religione abbia a valere come 
una delle prime leggi fovdamentali dello Stato; 


serva in tutta la pi 

tenzioni. Il libero esercizio della religione porta 
irresistibilmente le sue conseguenze naturali sul 
campo dei diritti civili e politici. 

È quiadi espressa volontà di S. M. che i di- 
ritli civili e politici ‘siano garantiti, vello spirito 
di una regolata libertà,da qualsiasi restrizione, e che 
gli scambievoli rapporti delle differenti confessioni 
feligiose siano regolati sul piede di quell' equità e 
di quel vero amore pel prossimo, che risponde 
alla pace sussistente ia fatto fra loro. 

‘Scienza è potenza. lo considero come uno 
dei più alti assuoti del Governo di appoggiare, se- 
nobile tendenza di tutte le 


re l' assunto, non 
uguale premura ; sempre. pe 
ia vista i supremi scopi della scienza. 

‘Trovo gecemario di osservare espressamente 
che sulla è più lontano dalle intensioni del Go- 
verno, quanto la tendenza di soaturare qualsiasi ele 
Mento nazionale, essendo esso penetrato dal 
tonvincimento che tutti i cittadini sono tan- 
lo più caldamente desoli alla patria, quauto più 
acorgono in essa, non solo assicurat?, ma anche 
promossa la propria nazionalità, e quanto pù 
Ficonoscono che ln lutela e protezione efferta 
dal Governo è abbastanza ampia per poterli tutti 
uniformemente abbracciare. 

‘Quanto alla stampa, della quale si dee tener 

una delle dove più potenti perl 
izioni e delle opinioni, e quin- 
sono il germe di una sa- 
mossima che abbia a cer 
sare 
le che 
varie condizioni difficili, prop 
telo la causa della patria, e 
tempo della guerra, nello scorso 
temente associare contegno pa e 

rome. (buasta esperienza è attà ad ispirare fi- 
Miri e la fiducia, che il Gorerno è determinato 
di toncedere alla stampa, contribuirà, lo spero, 
di cpeuteneria sulla via della moderazione, e del de: 
Boro ; è ad empierla di quel nobile orgoglio, al 
quale può certo autorizzare la missione ‘di eserci- 
Aare la propria istruttiva influenza sopra milioni 
tare italia. La coscienza della propria indipan- 
Shota la” penetrerà, ad un tempo, del seni 
dalla propria responsabilità, per il teno: 
la forma delle proprie pubblicazioni; 

aria da esriitammoscere che la preaperi 

Nessuno liscoi re cl ni 

tà degl eno De materiali ‘ha radice innanzi tutto 


10 all’agno, 7:35 al semasice, 2:67 4, al irimestre 
9:45 al'semestre, 4:72 ‘/s al trimestre 
.'stobNe, Vicotetto Saista nl Ventaziisri, S. 14, 
sobit nuste. 14 


nell'attività propria ed indipendente dell’ individuo. 
e uno dei più essenziali assunti dei Comuni, 
‘ovinciali autonomi, e delle libere Asso- 
ciazioni e Corporazioni industriali, sorte in tutte le 
Provincie, d' utilizzare le ricche sorgenti del la- 
voro e del commercio. Ciò nulla meno però, 
che il Governo è in grado di avere influenza 
lo sviluppo dell’ agricoltura, della coltura foreste- 
le, della montanistica , dell' industria e del com- 
in breve, di tutte le fonti del benes- 
sere, e di porgervi aiuto coll’ istruzione, sor 
inesauribile d’ogni perfezionamento, col completare 
la rete delle comunicazioni, coll’ incoraggiare, col 
favorire ed indirizzare ad ‘utili esempi. 

Le Autorità imperiali banno in ogni tempo, 
in tale argomento, esercitato un’ attività, che non 
deve essere disconosciuta; ottennero anche grada- 
tamente bei risultati, od almeno vi cooperarono, 
del che dauno consolante attestazione città e cam- 
pagne, quella valente popolazione rurale, che 
non ha l'eguale in tutti i paesi d' Furopa, l'abi- 
lità della classe industriale, la vita attiva da per 
tutto diffusa. Il non istancarsi su questa via, ma| 
anzi l’avanzarvisi con forze raddoppiate, è un 
compito sì chiaro e sì meritorio, che non credo È 

ir bisogno di richiamare su esso l'attenzione di 
Vostri 

Presso di noi, come già nella maggior parte 
dell'Europa , la propria ed altrui esperienza ha 
indotto il convincimento , che l' amministrazione 
della giustizia dev'essere separata dall'amministra- 
zione politica, e che, in ambedue i suoi rami, il di- 
ritto civile ed il penale, soltanto con uva proce- 
dura veramente orale, e che stia sotto la itrol-. 
leria della pubblicità, può essere portata in quella 
ropida corrente, che sta in armonia con tutti gli 
altri ordinamenti della nostra vita sociale. Mentre 
in tutto il resto, nella produzione @ relle comu 
nicazioni, nel commercio e negli scambi , il mo 
vimento si è futto più rapido, |’ amministrazione 
della giustizia non deve continuare da sola in 
quell'antico € falicoso sistema di formalità, ch'era 
certo consentaneo al carattere di tempi anteriori, 
ma non corrisponde più ai tempi presenti. 

In vista di queste cangiate condizioni, il Go- 
verno non può indugiare ad accogliere nel suo 
Programma, iu tutta la loro pierezza , le conse 
guenze, che’ ne de mentre cercherà in pari 
tempo di circondare la libertà personale di quel 
la protezione, a cui può aspirare con ragione il 
cittadino incensurato, e che non può essere rifiu- 
tata dallo Stato, 

Questi intendimenti, congiuuti coi pr'gressi 
del tempo, già constatati nel Diploma come fatti 
compiuti, cie il'esonero del suolo, — coli” 
emancipazione 
libertà del commercio in tut 
Impero, soppresse le linee dogat 
la gara destata in tutte le capacità, per essere re- 
si gl’iwpieyhi accessibili indipendentemente da con- 
dizioni di stato e di pascita, e colla parificazione 
di tutti i cittadini innanzi alla legge, per cui ces- 
sa ogni ostilità fr , — non manche- 
ranno di far sì che, quanto a libertà personale e 
civile, gli Austriaci possano collocarsi a fianco di 
quelle nazioni, che per secolare esperienza ha 
in ciò ottenuto il vanto di servire di modello a 
tutte le altre. 

Quautunque, com'io spero, questo seritto 
non precederà che di brevissimo tempo le pub- 
blicazioni, colle quali le istituzioni politiche, accet 
nate pel Manifesto di S. M., saranno all 
che in coteste Provincie, reputo però indispensa- 
bile di porre Vostra . . . ., fino da questo mo- 
mento, in cognizione di questi punti essenziali, i 
quali basteranno per caratterizzare lo spirito, di 

saranno animate quelle istituzioni, ed al 
quale ella si conformera vel suo operato auche 
nel tempo intermedio, per non ispargere incertez- 
2a sopra quauto è da attendersi. 

Sui Comuni e sulla vita autonoma , neila 
quale essi hanno ad entrare, non mi occorre di 
spender molte parole. Essi mosirarono în com- 
plesso, che sono capaci e degni di amministrarsi 
da sè. Ambedue questi elementi, forza di volontà 
ed intelligenza, sì svolgeranno con sempre mag- 
gior vita ad ogni giorno che se ne ripeta l'uso; 
Sarà però assunto delle Autorità , ed io ne chia- 
mo responsabile Vostra . . . ., che nun si muo- 
vano ai Comuni incompetanti esigenze; che si ri- 
sparmii loro più che sia possibile il peso delle 
acritturazioni; ma che, d'altro canto, là dove sia 
necessaria tutela od isìruzione, si vada Joro in- 
contro con quella lealtà ed officiosità, che deve ac- 
cordarsi in modo affatto speciale alle comunali 
Corporazioni, dagli organi dello Stato, che tutto 
tuteln e protegge. 

Passando ora agli Statuti provinciali, debbo, 
fin da questo momento, rendere attenta Vostra ..., 
che S. M. si è degnata di autorizzarmi a stabilire 
fra le massime fondamentali di essi, — in quan o 
alla parte costitutiva, la rappresentanza degl’ in- 
teressi sulla base di elezioni dirette e d'un esteso 
diritto di elezione e di eleggibi in quanto 
alle attribuzioni, il diritto di iniziativa; — ed in 
quanto alle forme, la pubblicità : principi questi 
checorrispondono allo spirito del Diploma del 20 
ottobre sì palesemente e sì chiaramente, che non 
se ne poteva prescindere , perchè, esseado resti- 
tuita ai regni delle Corona ungarica la Reppre 
sentanza provinciale nel senso delle anteriori loro 
Costituzioni, è resa possibile in primo luogo, col 
mezzo di siffatte massime fondamentali, l' uaifor- 
mità e l'armonia dei principi politici tra l' Un- 
gheria e le altre Provincie, e perchè, anche: pre- 

a 
tratte po. doveva indubbiamente per sè ac- 
cordarsi l'intrinscea preminenza ai sodisfacimento 
dei bisogni politici del tempo. 

Nor istà meno nello spirito del Diploma,e sj 

mente del terzo articolo (che contiene una dis- 

ne a favore di tutte le Provincie, eccettua- 
fe quelle della Corona d' Ungheria ) il principi 
che le loro Diete abbiano ad occuparsi soltanto 
degii affari interni della Provincia, e che, all’ in 
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IASERZIONI. Nelle, Gassetta : 


Fei sii giudiziari; et was. 3 i/, alla lines 

La Nina e! sontaae per dcel 

La inserzioni si rieeveno x Fe 
si rerituiseone ; si abbrusiane. 


La ieitare di recizme sperie nen si alfraneano. 


abbiano ad essere riservati ad una pertrattazione 
comune presso la complessiva Rappresentanza del- 
l'Impero. 

È poi una conseguenza altrettanto naturale, 
quat inevitabile, ché il Contiglio dell’ 
il 


aumentata ‘ 
impoi Î ‘quali ebbi ora ad accen- | 
sare parlando delle massime per gli Statuti pro- | 


vinciali. 


quale 
tenzioni di S. M. affinchè venga raggiuni 
siderabile scopo, — imento delia fiducia, la 
lieta cooperazione di tutti ben pensanti , ed in 
particolare delle Corporazioni politiche, non posso 
fare a meno di richiamare il suo sguardo patriot- 
tico anche sulla circostanza che in ciò sono già 
compresi gli elementi concseti d'una vera libertà, 
proprii di qualsiasi Stato, ove si è potuto mantenere 
€ curare, oltre alla regolata partecipazione de'po- 
poli alla vita politica, noche P 

tere, senza della quele ogni parte corre perico 
» di diventar soltanto lo strumento di capricci 
stranieri. 

Come da per tutto, com anche agli abitanti 
delle Provincie della Corona ungheresi, la risolu- 
ta © since uazione di questi prircipii inspi- 
rarà il convincimento che al Governo tratta non 
meno sinceramente e seriamente nella altre Pro- 
vipcie le promesse istituzioni politiche, e che quindi 
uon è più lecito di temere, come allra volta eb- 
be a sospettarsi, non dirò se a ragione od a tor- 
to, che mirare si possa a sopprimere, in una metà 
dell'Impero, le fatte concessioni politiche, perchè 
non ugualmente ancora te nell'altra, men- 
tre invece d'ora innanzi avranno da per tuito uni- 
forme valore. 

L'armopia nelle istituzioni politiche, da otte 
persi per tal modo, è quella, sulla quale dee met- 
tersi un gran peso, anche per la ragione che, men- 
tie cana” profoce la pice interna, sospirata da 
tutt'i patriotti, vi si dee scorgere anche la con 
dizione fondamentale del ristabilito equilibrio e- 
conomice. 

Per ciò che concerne, da ultimo, le imminenti 
modificazioni nell’amministrazione politica, e gli 
organi soggetti a Vostra ...., mi è di particola- 
re sodisfazione poterle significare, in pendenza di 
ulteriori disposizioni, emere espressa volonta di S. 
M. di non far pesare a carico degl'impiegati, attual- 
mente in servizio, i cangiamenti, che, per supe- 
riori riguardi, debbono avvenire, indipendentemen- 
te dalla loro attività fedele, zelante e, in com 
plesso, degna d'ogni lode. Sapendo quindi E 
tal modo ognuno assicurata la propria sorte dal- 
l'alto sentimento di giustizia di S. M., l'attua 
zione della nuova organizzazione politica non po 
trà porgere alcun motivo d' irquietudine, quan- 
tunque, in occasione di esso, debbano essere di- 
minuite le Istanze politiche. D'altro canto, è già 
fuor d'ogni dubbio che saranno ristabilite le te- 
stò abolite Reggenze di più piccoli Domini della 
Corona , benchè soltanto nella minore estensione 

tonomia delle Rappresentanze 
cchè ed ogni Rappresentan- 
za provine a lato anche un' Au- 
torità provinciale politica , afficchè non 
no complicazioni. Se anche adunque , coll’ at- 
tuazione della nuova organizzazione , saranno 
tocche le sikti di singoli individui, «gnuno 
sia convinto, ed io prego Vostra di notifi- 
carlo a tutti gli organi da lei dipendenti, che io, 
uo sentimento naturale di personale parteci- 
pazione, nulla trascurerò di quanto sia fattibile 
per proteggere i servi fedeli dello Stato, che affi 
darono sè stessi e le loro famiglie alla salva- 
guardia delle norme prammatiche di servizio, dal 
pericolo di essere delusi in questa loro fiducia. 

A tutti gl'impiegati in fuozione raccoman- 
do poi nel modo più energico, di sostituire, ove 
sia possibile, nell'edempimento del loro dovere, 
il mezzo dell’ influenza personale a quello dell’ or- 
dine in iscritto; di destare la forza spontanea de- 
gli abitanti della loro Provincia; di guidarla e 
d'illuminarla; di consolidare ed animare la fidu- 
cia, col promuovere in fatto gl’ interessi, di cui 
è primo dovere d'ogni impiegato politico il prò- 
corersi l'esatta conoscenza; di proteggere i sin- 
goli individai nei loro diritti, ma di tutelare ad 
un tempo anche la causa dell'ordine; e di svi 
luppare, ia faccia agli elementi del disordine e 
della perturbazione della pace int:rna, quella fer 
mesa, che occorre per mantenere in piena mi- 
sura l'autorità del Governo, nella qual cura, Vo. 
stri calcolare sul mio energico appoggio. 
Sono nemici della libertà e della patria anche 
quelli, che abusano del nome della libertà, per 
trarla su falsa via, od a volerne pericolosamente 
di troppo estendere la misura. 

L'attenersi nel modo più rigoroso alla lega 
lità è p‘ù che mai necessario là dove uno Stato 
sta attuando un'importante, anzi decisiva, rifor- 


Valutare cou fino criterio gl' impulsi della 
pubblica opinione, è il distintivo della capacità po 
litica; e troverà sempre presso di me spontaneo 
riconoscimento. Franchezza__nell' esporre le con- 
dizioni e le circostanze, è il primo requisito di 


essere abilitato | 


fire 


unità occorrente al î ua indenuizzo di ottanta milioni, 
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paro e 


un maschio carattere; su di essa soltanto può 
idarsi la mutua ‘fiducia fra' superiori ed i 

subordinati. E per mezzo deîla fiducia sarà reso 

possibile nel servizio di S. M. Jo zelo concorde 

in uno stesso spirito, — nello spirito dei principii 

che io ho qui esposti in una serie di puati i più 
a (ti. Uff. di Vienna.) 


ropa. 
ul 

Dobbiamo noi passare ad ua ultimo punto? 

Che l' Austria non s' iodurrà a vendere un Domivio 

della Coropa non dovrebbesi ragionevolmente du: 

bitarne, — nemmeno a Parigi. L'opuscolo stesso pa. 

la sua vera opinione in 

e sicura una 


provazione sia ge 

parole, l'opuscolo racc 
ciò che, d'altra parte respingerebbe 
cia colia più mite espressione, come in 

Quest’ è la parte più debole dello scritto, e 
con fatica si cercò di palliarne la debolezza 
ma invano. L'esempio tirate pei © 
Napoleone | ha cesso nel 1808 la Luigiun 

agli Stati Uniti, 

preseata un caso affatto differente; imperciocchè, 
1 non la cesse ad un nemico, il quale con esa 
si sarebbe rafforzato contro la Francia stessa , 2* 
trattavasi di un possesso lontano oltre mare; e fi- 
nalmeote, 3* ne aveva imj 
riorità delle forze dell'Inghilterra sut mi 


chiavi verso la Francia, no: 


iterra. Non più calzante è il paragone ad- 
dotto del Belgio 
venne in modo alcuno venduto dall’ Olanda ; 
inoltre, sarebbe difficile di persuadere l' Oland: 
essere, per quella perdito, diventata più grande, 
più potente, più sicura. Apparisce, finalmente, co- 
me un argomento affatto singolare, ed anzi dop- 
piamente sorprendente nella bocca di ua France. 
se, la maniera, con cui si rimonta al titolo d' 
acquisto della Venezia ; imperciocchè , nella stes. 
sa conclusione della pace, che diede Venezia all’ 
Austria come indennizzo, furono, fra le altre co- 
se, ceduti alla Francia Milano ed i Paesi Bassi 
austriaci; @ dovrebbe, per avventura, agli vcchi dei 
Francesi , essere difettoso un trattato, perchè fu 
un trattato colla Francia? Lo stesso compren- 
deva prestazione e compento ; si ritiene, per av- 
Ventura, successivamente essere cosa possibile il 
ritrattarli ambedue? Ora, in mezzo a tutte que- 
ate contraddizioni, l' opuscolo si trae comodumen- 
te d'impiccio, assumendo un tuogo, quale gli 
potrebbe convenire per invitar a sottoscrivere 
azioni, e colla fidanza d'un ciarlatano, che si 
propone di guarire tutti i mali e di far cessare 
l'aggio dell'argento, presupposto però che l' Au- 
strie volesse adattarsi a portare una parte iute- 
gronte dell'impero sotto il martello del vendito 
Fe all’incanto. Giò vuoi dire, con altre paiole: la 
fiducia del mondo nell’ Austria aumenterebbe im- 
Mensamente, tosto che |’ Austria volesse bonaria- 
mente offrire una pruova assai visibile di man- 
canza di fiducia e di stima di sè medesima! E 
po chè il credito, siccome è noto, è un affare di 
fiducia, così una tale prova spiccante di deb» 
lezza, farebbe immancabilmente aumentare fino 
all'infinito la fede nella sun forza; non è egli 
vero? Sarebbe questa l'antica similitudine : far- 
si tagliare un fto, affiochè la mano sia quin- 
di tanto più forte! Noi dubitiamo se_nella stes- 
sa Parigi si creda a questo canto di sirena ; 
ma quest'è un bel fischio per chiama 
ti nella rete. Ciò è inne 

Una caltiva vicinanza per le promesse, risgu 
danti il cambio, è la dimostrazione fatta con egual 
fidanza, che l'Austria dovrebbe guadagnare anche 
sotto i riguardi militari, cousegnando la Venezia ai 
suoi nemici. Ora, egli è evidente che, colla cessione 
della Venezia e del quadrilatero delle fortezze, l'Au 
Stria metterebbe allo scopertò i suoi confini; @ 
chi al giorno d'oggi mette allo scoperto î suoi con- 
fini, può essera assolutamente « sicuro » più facil 
mente d'un attacco, che della pace. in questa ma- 
niera, la opioione militare dell’ opuscolo è ad un 
tempo un voto di sfiducia per la finanziaria lm- 
perciocchè, se i nuori confini debbono essere assi- 
curati e fortificati, com'è indispensabile, se si vuo! 
avere prospettive di pace, la spesa per ciò nesesta- 
ria sarebbe difficilmente minore dell'offerti « prezzo 
d'acquisto »,ed anche sotto questo rispelto, come 
si vede, un io ho, è decisamente migliore affare 
quello che uu se avessi. Ora, contro questa obbie 
zione, che certamente è assai ovvia, è diretta la pro- 
messa di una pace eterna e definitiva , la quale 
dipenderebbe solo dalla cessione della Venezia, ed 
in questo senso, segue una pittura commovente e 
veramente da idillio, delle b:nedizioni d'un tempo 
di pace, di cui nessuno dubita, appoggiato a pro- 
messe Scui nessuno crede. Che l'Europa appunto a 
desso abb'sogni più che maid'un avvenire pacifico, 
losa ognuno, anche senza leggerlo in un opuscolo; 
ma sa ogauno altresi estere ua falso indirizzo per 
predicare la pace, quello di rivoigersi all'assali 
anzi che all'assalitore. Egli è un errore fondamen- 
tale deli opuscolo parigino di scambiare quest'in 
dirizzi ; impercicchè, secondo l'opuscol», l' Impe- 
ratore d' Austria è quello, da cui l’ Europa esige 
| inestimabile benefizio della pace, a in virtù di 
quest errore, l'Europa fa parte del titolo dell'o 


| 


°, il quale, come è noto, nom È padre e degli altri 
td {dai loro troni a mezzo della 


puscoio, con cui del resto nulla ha che fare. 

Del resto, è osservibile che l' opuico'o di Pa- 
rigi dà meno importanza ai 500,000 Italiani, che 
nella primavera ventura debbono attaccare l' Au- 
stria, della tta di Colonia, che di essi nuo 
vomente minaccia (*). All'incontro , | optscolo 
dice dell'Europa: « Essa non richiede da lui 
'( dall’ Imperatore d' Austria ) ch'egli amsslisra | 
L'esercito italiano @ ne trionfi, ciò che gli surebbe 
£ facile, ma che vinca sè stesso. » Quasi come iu 
no melolramma! 0: bene, perchè si teme in 
Italia uo attacco per parte dell'Austria, non è 
questa, ognun vede, una ragione per cedere tosto 
un Dominio della Corona in Italia, ma se, co 
m'è vero, l'Austria si limita alla difesa, è que- 
sta, ancora meno , una ragione per. ch 
lui, ch'è il minacciato, l' inestimabile 
della pace. (Donau Zeitung.) 


Sotto il titolo: Napoleone 6 il Congresso, la 
Donau-Zeitung ba dai confivi italiani, in data del 
16 dicembre, quanto segue : 

E notorio essere Parigi il luogo, ove da al- 
cuoi anni, si esercita in grande la fabbricazione 
di opuscoli. E gia da lungo tempo noto geueral- 
mente, che derivano tutti da uaa medesima fon- 
te, benchè si facciano scrivere da differenti pen 
ne, per così sorprendere il mondo, malgrado che 
siasi tentato da parli interessate di negarlo. L' 
esperienze ba parimenti dimostrato iucoutrasta 
bilmente che ogouno di questi opuscoli, fu sem 
pre destinato a prepurare uno scopo determina 
fo, a conseguire il quale si è poscia posto manu 
all'opera. Rammento solo gli opuscoli che pre- 
corsero la guerra contro l' Austria in Italia, È 
progressi di Vittorio Emanuele, nou impediti dai 
fa Francia , contro il Papa e il suo potere tem- 
porale, e contro Napoli. Preseutemente, questa lel- 
teratura da opuscoli si occupu anche della Prus 

la quale può preadersi a cuore l' esperienze, 
fatte iu ‘altre porti, e provvedere a tutti i casi 

« Però, facciamo più specialmente menzione 


ito il passo la SUPE" | svitanto dell'opuscolo, noto sotto il titolo: Napo 
resso, Ura n'è comparso contro 
riortà del forme del INF ia, od mne dele | E00e I CIO i a sro 


sotto il medesimo titolo, in senso 


m l'avrebbe certomea- tario, io italiana, e coll’ indicazione del 
te ceduta, eda nessun patto, particolarmente all | contrario La stipati 


(Malta 1860), in cui 
difesi con grande calore i diritti del S. 
rimeipi, di presente cacciati 
politica usurpatrice 
del Piemonte, e viene dimostrata ia incontra 
stabile necessità che iì rimanente dell’ Europa, se 
Non vuole esporre sè stessa ai più gravi pericoli, 
I su» intervento sal 


vengono 


pra colui, che ha pi 

talia, ma che l'ha in 

aspettare ancora il suo sal 

stranieri. « Questa volta però, così chiude egli, | 
“intervento non sorà un’ occupazione. Tutt' i Priu 
« cipi italiani, compreso il Papa, ritornati sui loro 
L troni, sarebbero presto in istato di mantnervisi 
+ da loro stessi, particolarmente se le sorti della 
| Francia fossero poste nelle mani di un uomo, che 
£ fusse veramuento degno di reggere quella grande 
« nazione e di porgere ai Principi, suoi fratelli il 
« bacio amico, e nun il bacio di traditore, » 


Leggevasi nell Osservatore Triestino del 22 
dicembre coridote 

* Poco prima di porre in macchina , rice» 
vemmo la posta, recata dal piroscafo del Levan 
te, ritardato a motivo del tempo sfavorevole, Le 
notizie di Costantinopoli e di Atene, sono del 
15, ed eccone un breve sunto : 

+ Il Governo ottomauo ordinò che | ispe 
zione delle Provincie europe , cominciata, dal 
granvisir, sia continuata neila Bosnia e nell tir- 
zegovina, da una Commissione, sotto la 
14 d''ismail pascià, generalissimo dell 
Romelia, e composta di lìiza bo, già ministro 
ottomano a Piettoburge, di Scefik bei, comm 
sario governativo nelle Provincie anzidelte, d'un 
prelato cattolico e d'uno greco, come pure del 
sig. Adossidès, interprete del Consiglio del Tan- 
zimat. 

« Secondo il Bysantis, Klapka è partito da 
Costantinopoli pei Principati davubiani 

« Il generale Calergi è giunto il 13 in Ate- 
ne, ed ebbe, il giorno dopo, una lunga udieaza a 
Corte. È molto diffusa la voce della formazione 
un Ministero Cale:gi, e si parla della dimissione 
di parecchi membri dell atluale Gabinetto; ma 
finora non fu presa alcuna decisione defiuitiva. » 


info di Wapoll e di Stei ia 


1l Comando generale dell'esercito di Garibal- 
di ha pubblicato il seguente ordine del gierno 
occasionato probabilmente dalle dimostrazioni fut 
te da ultimo al Teatro San Carlo: 

Ordine del giorno! 

« Per l'onore del corpo cui apparteogon:, 
raccomando agli ufiziali e soldati dell'esercito 
meridionale d' astenersi da qualunque atto, che réa- 
somigli a clamorosa dimostrazione. 

* Uffiziati e soldati, miei commilitoni, or che 
la campagna è fiaita, quanto meno si parli di voi 
tanto più sarete ouorandi ed onorati. limitate Ge- 
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€) Ia uno degli ultimi Numeri, si legna la Gossua di 
Colonia, che la sostra polumea abbia svsato una sus c- 
sizione. Noi dolbi.1m»_ confessare che quest' è ‘va modo i 
saspeitato di difosa. L'oginiono che abbiam» combattuto, tr 

favasi in ua articnlo d'introduzione , dato da Colonia ; se 
Zisa nen approva l'ider di un distiet>, perché secetta al 
da un_simile articolo di fondo * 





ribaldi, che si raccoglie nella solitudine, pensando 
a nuove imprese. 
* Napoli, 15 dicembre 1860. 
« {I tenente generale 
« comandante deli’ esercito meridionale 
croRI 


Il Diritto, in data del 21 dicembi 
riassumeva le uulizie di Napoli quel di ricevute: 

« Ci giunge stasera la posta di Napoli colle 
solite irregularità. Alcuni giornali arrivauo al 18, 
altri solo al 15, € altri inline ci mancano affati 

« Le nolizie, che ci recano, sono gravi assa; 
Il luogoteneute, cadut» nel massimo discredito , 
per mautesersi al potere forse qualche giorno 
di più, ricorre alla violeaza. Ma poco gli gio- 
va il rimedio, le sue ore sono contate: enoi 
speriamo di sentire tra breve che il popolo 
napoletano è finalmente liberato dalla prosuntuo- 
su nullità del signor Farini, e dallo sciame fame- 
fico der suoi segrelari!, sotto segretari, ecc., ecc. 

* Se il nostro Governo vuole la concordia; 
non tarderà a far ragione ai giusti reclami dei 
Napoletani. 

« Gli arresti arbitrarii dei signori Libertigi 
, suscitarono la generale riprovazione. 

« Si copriva di firme ua indirizzo al Re in 
favore del Libertini. Esso termina colle seguen- 
ti parole: « Sire, se al capo della polizia mau- 
« ca il seono, l'ha' il popolo. À 

« Un ispettore di polizia diede la sua dimis- 
sione colla seguente lestera : 

« Avendo leito nel Giornale Uffiziale del Re- 
« gno del 12 la mia nomina ad ispettore di poli- 
* zia, do la mia dimissioue, non piacendomi di far- 
+ ani complice di atti arbitrari. — 16 dicembre.— 
SALVATORE COLICCHIO, »a 

« Due allri ispettori, Petrelli e Daviuo, segui- 
rono il nobile esempio. 

« Conosciamo da posteriori notizieche anche 
il prefetto di polizia, signor De Blogo, diede ia 
sua dimissione, ma egli vi fu probabilmente co- 
Stretto calla indignazione popoiare, cui dovrà in- 
fine pur cedere anche il sig. Fariui e socii 

« Nelle Provincie coutinua ferocissima la rea- 
zione : schiucciata in ua luogo, leva la testa in 
ua allro, 0 le cose ci sembrano ridotte u tal 
puato da far pensare seriamente il nostro Go- 
verno, dal» sem,re ch'egli voglia davvero l'Uai- 
ta d'italia. » 


Scrivono da Catanzaro, 15 corrente, all Opi 
nione . 


che se sì lasciano di piu impuuiti , perchè nou 
#1 ha forza a reprimerli, beu presto muleranuo- 
gi iu atti di aperto Driguutaggio ; ed 1 tranquilli 
Cittadini saranuo esposti, vita e sostanze, alle de- 
listuose vogue di simile genia ! 

* La maucauza dei Viveri è tale, che ieri, in 
un piccolo paese, più di 60 individui si sono pre- 
seutati al siudaco, © gli hanno dichiarato di au- 
dare a saccheggiare ui magazzino d'uu individuo 
che aveva. riputuzione di monopolista. ll sindaco 
non avendo forza, non potè impedirlo, @ così si 
precedotie al saccheggio; se tali fatti restano im- 
puniti, ben presto si renderanno coutagiosi, per 
l'esempio, e lungo l'inverno chi sa come fiuivà, 
Richiesti 1 componenti del Consiglio di Luogote- 
nenzu a mandare truppe, rispondono che ci 4000 
le guardie nazionali, come se non sapessero che 
questo sono di nome, più che di fatto, » 


lu Sava, comune del Distretlo di ‘Taranto, 
accadde il 16 uu moto reazionario, 

La Provincia di Salerno è alilitta dal bri- 
gaulaggio, Molle brigale i armi scorra: 
dutamente il paese , commettendovi furti, aggres- 
sioni € Violenze. 

Notizie, giuote il 14, avnunziano che il bri- 
gantaggio nelle Calabrio ha preso proporzioni ter- 
Tibili, @ si sviluppa massimamente verso Buc- 
chianico. . ( G. di Mu.) 


Scrivono da 'feramo, 8 corrente al Nomade: 
* La guardia nazionale @ pochi J'iemontesi sono 
in azioue per respingere le orde dei briganti, che 
hanno avuto la buidauza di avvicinarsi Biao a po- 
che miglia dalla cita. Ciascuna comitiva conta 
da 100 a 150 uomiui, tutti armati di fucili @ 
scuri, — Le masse ingrussano alla giornata, » 
(Persev.) 
pena 


BIBLIIRAPAIOA NI AI A susan 
CRONACA DEL GIORNO, 
nreho D AUSTRIA. 


Leggevasi ne'logli di Vi 
cembre: « lì sig. coute di Goluchowski partirà do- 
mani vila vota deila Gallizia, per visitare i suvi 
beni. La siguora contessa rimarrà in Vienna sino 
al marzo, e il conte di Goluchuwaki ritoraerà qui 
nel febbraio, per prenderla. » 


ABGNU DI SARDEGNA, 


Leggiamo in uda corrispondenza della Per- 
severanza da ‘Turno 20 dicembre: 

« li Journal des Debuts, giunto stamane, ci 
reca una corrispondenza torinese, relut.va alla lor- 
mazione cella nuova opposizione parlamentare, 
già conosciuta ucila stampa italiana colla denu 
minazione di lerzo partito. 

«1 corrispondente del Journal des Dibats e- 
Duunera, tra'capt del nuovo paruto, le eminenti 
Personalità politiche di lepoli € Ricasdîi. Ciò dur- 
Vero sl bucciua, in tulta confidenza, ju qualche 
convegni torinese: ed anche a me avvenne di u- 
dirlo ripetutamente. Ma però non aveva creduto 
d''iuformervene, perche ni pareva impuasibile che 
Pepoli è Ricawi, che sono cooperatori così utili 
dell altuale Amumiwistrazione, potessero dare la 
mano a coloro, 1 qual politicamente sono ì suoi 
avversari, e che cercano di rovesciarla. L' oppo- 
sizionesal GOVEruO , anche secondo le teorie più 
libere degl iuglesi e degu Americaui, uu può 
costituirsi se uon dagli uomini, ch' essa raccoglie 
nelle fise de' partiti ustra guvernativi. Se Pepoli € 
Ricasoli: disseniono dall'indirizzo della politica 
goverualiva , possono certamente manifestare le 
Joro opiuioni contrarie a quelle del Miuistero, ma, 
iu questa ipotesi, la prima e la più importagie 
dichiarazione delle iuru idee d’ opposizione sareb- 
be siata fatta colla riuuozia alla rispousabilità 
degli ufliciì ammitistraivi, che ora sustevguno. 

« Credo che le informazioni del 
dente del giorgale francese s:2u0 pregiudicate del- 
la ferbile sollecitudine di certi clieuti dell’ op) 
sizione Kattazzi, 1 quali si affuccendano a ercare 
una fatlizia agitazione, che manca assolutamente 
di applicazione e dì riuscita. All'infuori di que- 
ste rulluevze, finora esisie un solo fatto politico 
di qualche importanza , la fusione, cioè, de' due 
parti Kuttazzi e Depretis, di cuì già vi serissi in 
altra mia. » 

La Monarchia Nazionale è il titolo del nu» 


Ja, in data del 20 di- 


Sul furto p>rpelrato nella Galleria delle gem- 
ine di Firenze, la Nazione aggiuoge quanto segue: 

« Nuove © più esatte informazioni ci per- 
mettouo di rettificare in molte parti l’ esposizione 
del fatto che noi pubblicammo nel Numero pre- 
cedente. 

« Sembra omai accertato che i bari si in- 
troducessero dalla porta della Gaileria che sì a- 
pre sotto gli Ultzit inghi, muniti di falsa chia- 

Giunti al cancello dove incominciano le scale 
delia Galleria, facendo uso di falsa chiave, lo apriro- 
no, sforzarono il cancello stesso e ruppero il lucchet- 
to che, oltre la tuppa, era pusto a guardia del me- 
desimo Costì fu trovata la chiave falsa, di cui 
parlammo ieri. È 

* Arrivati al primo vestibolo della Galleria, 
ove si trovano varie staiue @ busti in marmo, 
per mezzo di uwa scala a corda, che si trovò al 
poggiata, mediante uncini di ferro, al telaio delia 
finestra superivre al cornicione di codesto vesti- 
bolo, salirono sul testo, e di lì si recarono fino 
alla lanterna della Saia delle gemme, e dalla lan- 
terna stessa, peneliarono poi nella Sala medesima. 

« È dilficile ancora calcolare il valore del 
furto e de' danni arrecati. Sembra però che non 
ascenda a somusa sì grave, quanto fo si credeva 
sul principio. Cert» è che furono involati circa 
200 anelli, il più prezioso de quali era uno at- 
tributo a Beavenuto Cellini. Inultre è da avser- 
tirsi come la rottura del vaso d'onice, che è | 
Oggelto più importaute e prezioso per la materia 
di tutta Ja raccolta, non sussiste, mentre il vaso 
suddetto rimase ratatto, avendone 1 ladri tolto gii 
orsamenti d argsuto dorato, i quali avevavo un 
valore meschino, perchè opera tuita moderna. 

* Aggiubgiamo pui che la celebre cassetta di 
Clemente VII, opera di Valerio Belli, ia cristallo 
di monte, è intutta, come intalta è la tazza di 
Diana di Puitiers, attribuita al Cellini. 

* La polizia prusegue ie indagini. Intanto ci 
piace dichiarare che nessuno degl’ impiegati è sta- 
to, come ieri si diceva, trattenuto io carcere. » 


In data di Oristano ( Sardegna ) leggesi quan- 
to appresso nel Diritto: 

«Questa città, posta iu vicinanza al fume 
Tirso, ha, la sera dei 9 corr., sofferto una grave 
sventura. Le abbondanti e dicotte piogge, cadute 
negli scorsi giorni, lo fecero sortire dal suo let- 
to. Lo straripamento ha prodotto gravi danni, 
non solo nei seminati dei campi ubertosi lati- 
stanti, ma aoche nelle case dei scbborghi, che in 
graodissimo qumero veanero diroccate. Le acque 
penetrarono anche nelle botteghe dei negozii, esi- 
stenti nella strada dritta, che soffrirono grosse 
perdite. Il danno è incaleulabile, ed il Consiglio 
comunale ha già disposto di riconoscere, per mez- 
20 d'usa Commissione, a quel somma possa desso 
ascendere, Avuio il risultuto, si farà noto al pub- 
blico per mezzo di questo stesso perivdico. 

«1 vicini Comuni di Massama, Sciamaggiore, 
Sil, Santo Vero Congius, solarussa, Muraxinied- 
du e Santa Giusta, ebbero anch' essi gravi damui. 

Fu tale e tanta l'acqua, che causò siffatto 
infortunio, che sorpassò | arginatura di detto fiu 
me, e i più vecchi dicono nun aver mai veduto 
una simile inondazione. » 

INGHILTERRA, sf 

La Gazzetta di Londra ha il segueute decre- 
to di proroga del Perlumento : 

« Vittoria, Regina. 

Attssochè il nostro Parlamento rimane pro- 
rogato a giovedì, 3 gennaio prossimo : noi , col 
parere del nostro Cousiglio privato, pubblichiamo 
e dichiariamo che il detto Parlameuto sia: uo’ al- 
tra volti prorogato , dal delto giorno 3 gennaio 
ai martedì 3 febbraio prossimo; e noi abbiamo 
dato ordine al nostro caucelliere di quella parte 
del Reguo Unito, chiamato ja Grau Brettagoa, di 
preparare una Commissione per tale proroga 

« È noi, oltre a ciò, col parere del detto Consi- 
glio, dich'ariamo il nostro volere a piacere reale cha 
il detto Parlameato sia il detto martedì, 5 feb. 
braio, adunato e teauto per lo spaccio di di 
versi urgenti ed importanti affari; € î lordi spi 

ali © temporali, € i cavalieri, cittadini e bor- 
ghesi, e i commissarii per le Contee e città della 
Camera de’ comuni, s0LO, cul presente, richiesti e 
comaudati di trovarsi preseuti a Westminster, il 
detto mariedì, 5 febbraio prossimo. » 
FRANCI 

Togliamo a ua carteggio da Parigi, 18 corr., 
dell’ Opinione : 

«1 diplomatici fra 
appartengano, sono 
formazione d'un Regno d' Italia unico, perchè lo 
credono coutrario agi interessi ed alle tradizioni 
delia Francia, 

* Pare che l' Imperatore si lasci un puco do 
minare dalle unanimi osservazioni de' sui co 
Siglieri è degli uvmivi di Stato più rinomati. Se 
sono bene iuformato, questa questione sarebbe sta- 
ta trattata anche iu seno del Consigito dei mini: 
siri, senza che però sia stata definita. » 


Scrivono da Pai Indépendance delge che 
dagli uomini favorevoli al le di Napoli, st pre- 
teude sempre che la letlera di Napuieose, a lui 
diretta, non contenesse la minaccia di ritiri 
ventualmente la protezione della squadra france- 
se. Questa asserzione è indirettamente conferina- 
ta dal Morning Chronicle, che attinge ordinaria 
mente i suoi schiorimenti all’Ambasciata france. 
se a Londra, è che dichiara che nessuva modili- 
cazione fu arrecaia sigura al'e prime istruzioni 
dell' ammiragio Le Barbier di fumano 

SVIZZERA. 

Pubblichiamo per esteso la risposta datà dal 
presideate del Consiglio lalerale svizzaro al 
terpellanza faitagii circa la questione di Savoi 

« Allorquando è Consigli, nel p. p. luglio, e- 
rano radunati, la rivaione d'una Conferenza del 
le grandi Poienze, nella quale la Svizzera dover 
essere rappreseulata, e dovevasi sciogliere la qui- 
stione della Savoia, sembrava assicurata ed \m- 

L'importanza europea delli quistione 
era riconosciuta, e quantunque le viste circa la 
sua maggiore o miuvre influeuza sulla Svizzera 
e sull Europa, e circa il fiaale suo scioglimento, 
fossero diverse; tuttavia il Cousiglio federale spe 
rava che, uella Conferenza, le idee si sarebbero 
chiarite, @ le pretese della Svizzera sarebbero #0. 
disfatte. Già Parigi era stato designato a luogo di 
adunanza della Coufereuza : già eransi scambiate 
corri; fra alcune delle parti, circa al mo- 
do di procedere nelia Conferenza; cioè, su quanto 
&vvenir dovesse nella prima sedula e nelle succes- 
sive. Ma, a poco a poco, neile diverse Putenze pre. 
valse l'opinione, che non fusse opportuuo il mo- 
mato per la Copfereaza: sia che nou si fosse 
d'accordo nella proposta fatta dalla Francia, che 
la Sardegoa veniuse ammessa nella Conferenza ; 
Sia-che si credesse doversi aver prima Ja certez 
za, che nella Conferenza sa;ebbesi trattata esclu- 
sivamente Ja sola quistione della Savoia, L’ rt: 
to delle cose in italia può aver molto contribui- 
to a quest'cpiniore. Insieme coll’inclinazione a 
prorogar la Conferenza, sorse di nuovo, in diverse 


Potenze, l’idea che prima sì dovesse tentare un 
accordo’ diretto fra la vviasera <a Francia, ia, e 
ultimo, si pose in campo anche l'opinione, 
dhe in pride degli avvenimenti sa Halo, 
sarebbe necessario un ‘europso, nel qua- 
le sì potrebbe o si dovrebbe sciogliere ache la 
quistione della Savoia. = 

« Per sino Re cain 1° 
fissala per agusto, venne protratia 
po lo ferie dell diplomazia; ed in seguito, di quo- 
vo protratta ed anzi posta 1n dubbio. Il Consiglio 
federale, che sempre ebbs a rallegrarsi del caldo 
appoggio deil' Inghilterra, @ sempre insisiette per- 
ché fosse al più presto possibile presa in consi- 
derazioue la questione, si altenne costantemente 
alla primitiva opinione, che soltauto una cessio- 
ne di territorio sino ad un determinato coufine 
militare, può ritenersi come un equivalente de di- 
ritti sinora goduti io Savoia , e che la Svizzera 
con ciò sia posta in istato di difendere opportu- 
namente, e conservare la neutralità, ch' è nell’in- 
teresse europeo e nel suo proprio, ed è come ta- 
le riconosciuta. La Francia non voleva aderire 
ad una simile cessione di territorio; lievi rettifi- 
cazioni di confine non sodisfacevano la Svizzera ; 
€ nella grave differenza delle idee, poteva tanto 
meco aver luogo un accordo. Del resto, dirette 
oflerte e proposizioni di trattalive direte nou ven- 
nero fatte da nessuna delle due parti, e quanto su 
ciò uarrano i giornali è sinora del tutto erroneo. 

* il Consiglio federale si mantenne non meno 
alieno da ogm tentativo, sia di coalizioni, sia di 
alleanze; esso restò costanie nella politica nazio- 
nale della neutralità, e nou avrebbe da essa rece- 
dutv, quand anche gliene fossero giunte offerte, 
lo che sin ora non avvenne; per cui anche le 
relative dicerie de' giornali son» erronee. Questo 
siato di cose doveva commuovere specialmente Gi- 
nevra; ma il Consiglio federale fece il possibile 
per inspirare in quella popolazione fiducia. nella 
Confederazione ed in sè, ed a farsi forte; per 
mostrare a Ginevra che la Confederazione si sa- 
rebbe levata in sua difesa, in qualunque circo- 
stanza, come per qualunue altro confederato. 

* Ciò che sara per apportare l' avvenire, chi 
può dirlo nelle circustanze, in cui oa si tros 
l'Europa ? Soltanto una politica ferma e patriot- 
tica proteggera e difendera la Svizzera; ed una 
costaute vigilanza per saper cogliere il momento 
opporiuno di trattare, condurrà al desiderato 
scivglimeuto la quistione dela Savoia. La Confe- 
renza ed il Congresso europeo sono sempre in 
Vista ; il Consiglio federale veglia sempre attento 
sulla quistione, e perciò crede non debbasi ab- 
baudonare la politica di aspeltaliva, Pssa intanto 
Ginevra avvalorare la sua fiducia ; la Coufedera- 
gione si leverà sicurameute per lei, in qualunque 


Circostanza. » 


Mentre i fogli beruesi annunciano che il Cou- 
siglio federale è occupato nel fare congrua rispo- 
sia alia Nuta del sigour di Cavour, relativa al se- 
questro de Devi delle Mese vescovili e dei capi- 
toli di Milano e di Como posti nel Cantone Ticino, 
la Nuova Guzzetta di Zurigo ha da Locaruo, 14 
dicembre, che il ministro sardo, forse pentito 
della vivacità de termiui usati , ha dichiarato al 
siguor Tuurte, ministro svizzero a Torino, che 
desiste duli' esigeuza della levata del sequestro, ed 
è disposto a nominare immediatamente un com- 
missariv p,r trattare della liquidazione. 

(Diritto.) 


GERMANIA. 
tao nella Corri,pondenza Stern, che il 

Goverao prussiano ha deliberato di munire eon 
uoa cerchia di fortiticazioni la città di Treviri 
© fondarvi un deposito di armi, ali’ intento di pro: 
curare alle Provincie tramrevane uva difesa, in- 
dipendente dalia b.se sirategica di Lucemburgo, 
fortezza federaie. Fi00 all'attuazione di questo pro: 
getto, sara conservata la fortezza di Saurlouis, che 
tl Ministero della guerra avea deciso di demo- 
lire. (Lomb, 

AMERICA. 

Il Journal des Debats così riassume il Mes: 
saggio, indirizzato, il 4 di questo mese, dal 
Buchanau, Presi ' 
ca, ul Congresso : 

* È nuto che i poteri del sig. Buchanan spi- 
rano il 4 marzo prossimo, nel qual tempo ei 
cedere il seggio al sua successore , sig. Abramo 
Liacoln, l'eiezione del quale; diedo, com è pur nuto, 
il trivafo al partito, ch è avvesso a_ queilo rap. 
presentato nel Governo dall' attuale Presidente, il 
Messaggio del sig. Buchanan è duuque, a pretto 
seuso di parule, il suo testamento politico, ed 
offre ancur maggiore luteresse, perchè si dee in 
esso cercare | opinione del sig. Buchanan sulla 
interna peripezia. che l'elezione del sig. Lincolu @ 
la vittoria dei partito ostile alla schiavitù hanno 
fatto scoppiare nelia grade Repubblica. lì siguor 
Buchanan dedica, lu fatto, tutta la prima parte 
del suo Messaggio ali' esame di cudesta nuova si- 
tuazione, ch' ei deplora e valuia in ogai suo lato 
e della quale ei riversa apertucute la respontabi 
lia sugii Stati del Sud. A storaare il pericolo di 
questa peripezia, ei fa appello al buon senso ed al 
patriottismo ci coloro, che ia provocarono. Try- 
Va possente afgomento a  rassicurarsi: nella Co: 
stituzione, la quale risiriuse @ regolò i poteri del 
Presideate, di tmaniera che « questi non può se 
« non pochissimo sì a bese, come a male, iu 
e toruo a questione di sì grave importanza. » 
Niente auto;izza a disperare deil attual situazio- 
ne delle cose. L'elezione presideuziale fu regulare, 
€ quaato alle apprensioni, che le precedeaze poi 
tiche del Presidente eletto poiesseco ispirare ugli 
Stati del Sud, nvD avvi in ciò ss von ua peri 
colo coulingibile, il quale non basta a giusttic 
re verun appiglio ad apertà' resistenza ed a' mez: 
zi rivolazionarii. Il primo dovere del Presideute 
è di attuare francamente le leggi, e particolar 
meate ja legge sugii schiavi fuggiuvi, che interes: 
sa a si alto segno gli Stati del sud. Se il Quo- 
vo Presidente mancasse all'adempimento di co. 
desto dovere, ei violerebbe la Costituzione a 
giudizio di quasi la metà degli Stati, che fan- 
uo parte dell Umone. lu Li caso, ma soltan- 
to iu tal caso, gli Stati Jesi, dopo di aver esau- 
rito tull'i mezzi legali @ custivuzionali di re- 
sistenza, sarebbero autorizzati a ricorrere a’ mez- 
ti rivoluzionari, ed a sciogliersi dal Governo 
lederale. Qui il sig. Buchanau esamina la gra- 
Ve questione se ogouno degli Stati confederati 
posta, a suo benepiacito e giusta la sua volontà 
sovrana, ritrarsì legalmente dall’ Unione, in vir- 
tu d' un diritto, ch'esso lerrebba dalla Cosi 


Zione, e senza violare per nieule i diritti custi- ! 


Autuzionali degli allri Stati, Il siguor Bucha- 


Buchanan. Ei non nega a'Governi il diritto di 
resistenza contro un Governo oppressore.. « Code- 
sto diritto, dice il sig-Buchanau, esiste indipen- 
« dentemente da qualunque Costituzione, e fu eserci- 
« tato in tull’i tempi della storia del mondo. È que- 
« sta una rivoluzione contro un Gorerao stabilito, e 
« non una separazione volontaria in virtù d'un di- 
« ritto riconosciuto dalia Costituzione ; la segrega- 
« zione equivale alla rivoluzione, niente più, niente 
« meno.» Ma allora che dee fare il Governo federale? 
ll potere esecutivo € il Cougiesso hanno essi il 
diritto di usare la forza delle armi per costrin- 
gere uno Stato a rimanere nell Unione? Il con- 
vincimento del sig. Buchanan, conviucimento fon- 
dato su « lunghe e gravi riflessioni, è ci 
« Coogresso, nè il potere esecutivo sono investiti 
« dalla Costituzione di codesto de to Quand anche 
« questo esistesse, il man nom con- 
ciomtre E 
* giunture attuali. Quale sarebbe il nostro scopo? 
« dice il Messaggio. Mantenere l'uuione ? La guerra 
« noa sarebbe soltanto mezzo a distruggerla ; essa 
« torrebbe ogui speranza di ricomporia pacifica- 
« mente. Se I Unione non può vivere nell’ affezione 
» de popoli, ella debbe un giorno perire. li Cop- 
« gresso possiede più d'un mezzo a salvarla colla 
« conciliazione , ma la spada non fu posta in sua 
« mano a manleneria forza, » 

« Il sig. Buchanan conchiude con proporre 
un' emenda dichiarativa al testo della legge 
fondamentale sulia questione della schiavitù. Go- 
desta emeuda sarebbe intesa a precisare la. vera 
ruterpretazione del Patto federale su’ tre punti 
seguenti 4 
+ 1.° Assoluto ricoposcimeuto del diritto di 
proprietà sugli schiavi uegli Stati, dov” esso esiste 
attualmeule, e dove potesse, esislere per l'avve- 
nire; 

* 2° Il dovere di proteggere questo diritto 
in tutt i territori comuai, durante la loro esi- 
steuza territoriale, e fiuo alla loro ammissione 
nell'Unione, colla schiavità 0 senza, secondo il 
voto della loro Costtuzione particolare ; 

+ 3° Riconoscimento del diritto del padrone 
di farsi conseguare il proprio schiavo fuggito da 
uno Stato in ua altro, come pure della validità 
della legge sugli schiavi; inolire, dichiarazione 
che tutte le leggi particolari degli Stati, le quali 
stanno a nocumento di questo diritto, sono con- 
trarie alla Costituzione, è per conseguenza nulle, 
€ non avvenute. 

« Queste sowo, in complesto, le viste e le 
conchiusioui, sposte dal sig. Buch.mau in sì gra- 
ve questione, nella prima p.irie del suo Messaggio. 

* La seconda parte di questo documento, ch'è 
dedicata per intero alla politica esterna” degli 
Stati Uniti, offre vaturaimente minore interesse.» 


ASIA. 


A proposito de' fatti della Cina, la Patrie 
diceva in data del 19; 

* Si assicura che ua dispaccio, ricevuto og- 
gi, conferma il faito della sottoscrizione del tr. 
tato di pace colla Ciua. Codesto trattato è am- 
pio, completo e proficuo quanto è possibile; € 
gli alieali hanno vttenuto , dicesi, per la sua 
tuazione, lulle le garantie domaudate da essi 

« Oltre a' profitti commerciali, ch' esso ci 
conferisce, contiene le più ampie convenzioni a 
pro' della religione cristiana. Il giorno della sot- 
toserizi ne della convenzione, fu piantata la croce 
nella chiesa cattolica di Pekioo, nella quale fu 
caotato ua solenne Te Deum in rendimento di 
grazie, da mous. Mouly. del clero fragcise, Ve 
scovo di Pekino; è questa cerimonia religiota fu 
seguita da ua Domine salvum fac Imperatorem 
Napolonem, cauiato col più cordiale eutusiasmo 
da tutt gl ‘astanti 

« Codesti fatti avranuo enorme importanza 
in tutto l'Oriente. Attestano essi le idee lucivili- 
{rici del Goveruo dell’ Imperatore Napolcoae, pro- 
tettore degi’ interessi cattolici. 

* Si assicura che le truppe alleate hanno 
terminato di sgomborare P.kivo, ii 6 vovembre, 
€ che si conceutra; 
cora se si avrebbe lasciato guarnigiose in quel: 
fa citta, 

« Correva la voce, alle ullime date, che si 
slava apprestando a 
francese contro la Cor 


Ja 
Questa spedizione 
si comporrà, dicesi 


parte di truppe d' 

mandata da ua 

‘ma, il quale ver- 

ndo supericre dei viceam- 
miraglio Charver. 

* Quest'ultima spedizione dovrebb' essere in 
pronto, al più tardi, ne' primi giorni della pros- 
sima primavera, stagione più favorevole ad ope- 
rare sulla costa annamita. » 

Nel sio Numero posteriore, la Patrie sog- 
giuogeva « | gioroali inglesi diedero su quanto è 
decaduto dizaazi a Pekico, a) momento della presa 
del puiazzo di estate dell'Imperatore, ragguagli del 
tutto inesatti. Non è ver. che 4 Francesi, unti sul 
luogo prima degl'inglesi, abbiano saccheggiato. Tut- 
to lu couse: vato sino all arrivo di questi ultimi, e 
la divisione degli oggetti d'arte e preziosi che si 

j trovano 1a queita ricca dimora, si è effettuata nel 
todo pu regolare ed in porte eguale tra le due 
nazioni ed alla presenta de' generali in capo.» 

Ul Pays, nelle sue ultime notizie, diceva lo 

s0; ma la notizia fu pui smeggita dal Moni. 
teur, coma s'è visto ne' dispacci Te'eg-afici di lu- 
nedì. * 
—_—__ 
Sul proposito della presenza del generale 
IgaatiefT a Pekino, scciv,no da Parigi alla Koln, 


«1 fogli ufficiosi 1 
{ tizia che il generale Igo 
| Pekivo, contribuì molto alia 


0 questa sera la no- 
+ inviato russo a 
Ilecita conchiusio- 
diede motivo in 
del tutto ap; 
erra e quella del 
abbattere | 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


mao Si fa a musirare che simile preleusione | 


è inconciliab.le e colla storia, e coi carattere 
delia Costituzione federale. « La Uustituzione, egl 


* dice, fu concepita in uno spirito di perpetua, i 
SAR crei i tr rina | 


« noa per essere annuilal 
« una ‘od altra delle parti coniraeati. Gli autori 

della Costituzione non iucorsero uell'assurdità d' 
« inserir in quel patto ulia clausolo, che ne sarebbe 
« la distruzione. » Ne viea egli furse che, giusta l'o- 
piaione del sig. Bucl 
miti nou ?bbia verun dinitio € verua mezzo di 
sottrarsi alla tirannia ed all oppressione del G.- 
verno federale? Ciò non intende di dire il sig. 


tan, il popolo degli Stati U- | 


. Parigi 2A dicembre. 

Marsiglia — Roma. — Nell’ ultimo Conci- 
storo, il Papa avrebbe parlato delle persecuzioni 
de'Crisliani nella Siria, nelia Gocincina e nell Um- 
bria, ed avrebbe risposto alle teorie dell’ opuscolo 
Cavia ( Papa ed Imerat re) 

Napoli. — GI inserti sono trincerati nelle 
montagne di Sora. Un decreto dà le necessarie di- 
sposizioni per fare uva leva straordinaria da, 18 
a'55 (35?) anpi. (FF, SS.) 


| N. 32838. 


ì Parigi % 
METE a pot lr da 
Bomba pioveri 
alcupì framma cadevano sei gi 
fuoco er 
furono i danni in città. IRE Ma 3 
tera dell'Imperatore Napolcate, 
tici, ma, che gli diceva esera eg 
za per l'onore. ll Ke ba 


Gaeta, del 
antieri, 4 «i 
"dino del pg 


Parigi 94 
favor fermati che Prussia ai 
vore d'un Congresso dietro le 
Londra. 


DISPACCI TELEGRAR 
della Gazzetta Uffziale di Vene, 
Vienna 24 dicembre. 
(Ricevo i 24, ero 8 mo. 15 pm) 
Londra. L Observer ha 


ufficiale che fu ripreso il bombarda 
tro Gaeta con tal forza, 


la notizia 
Ito con. 


angolo della fortezza. 
Leggesi nella. Perseveranza, în Le 
corrente dicembre: dala dia 
« La notizi aci dall’ Observer 
bombardariento di Gaeta, ci sembra pia ceog 
bile, poichè, dal prchissimo che ci è yo (tt 
ne, n0a ci pare pussibile che le Operazioni pie 
ro di tanto uccelerate, da permettere ua che 
e continuato b,mbardamento. sg 
+ Non gi sa aucora chs cosa avverrà dela fo 
francese ; al dire del Courrier du Dimante DET 
l'Indépendance belge > le istonze della Rug: 
della Germania avrebbero mutate le risa, 
dell'Imperatore, sicchè la fl tta non lascimgiti 
acque di Gaeté. Certo è del pari che | gine, 
afficioi del Governo francese sono tutt fari 
do nel dire che l'ordine di partenza pop {ro 
cora dato. 
« D'altra parte, a metterci ju un gi 
sei bo! pel. pretiar fede queste voci, titan Di 
serzioni cUntrarie, e notizie, che muy vi ‘su. 
gliano ; come quelle che Ja Russia rannotg te 
relazioni col nostro Governo , e in mote ao 
benerolo. 


ATTI UFFIZIALI, “© 


N, 20689. AVVISO D'ASTA % pi 
per l'impresa di taglio ed allestimento «dei prodotti bu 
rivanti dalla eurazione della presa L el R. bosco K 
nel riparto di Udi 
Nell Ulfcio dell’ L R. Letendonza proviscia 
teouta nel giorno 24 gennaio 4861, ale 


4. L'asta verrà aperta sulla buse dei preszi unitari io» 
dicati nella dimostrazione qui in calce, e le offerte dovranno 
farsi a procent» in diminuzione. sui prezi ucitiri predicato 

i che saranno acciao anche offre al disopra 


rante, par essera ammesso all'asta, doved di. 
domicilio @ prestare ua depunio di forini 
iulto dopo chiusa l'asta. meno quello 
imo restarà e cerviri ad interinale 
garanzia dell'obiligatoria sua offerta. 

II suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure ia Ol 
Mligazioni pubbliche od ia viglietti di Prestito con lteria dallo 
Stato austriaco, accetta secondo il corso di Bore 

nomicale, 
provinciale delle finanza, 
Udine, 9 dicembre 1880, 
L'I R. Consigi. Intendente, Pastori, 
(Saguono le soite eondizion, nos*bè la dimostrazione dagli 
impresa @ del dato regolatore d'asta.) 


(3. pui) 
provinciale di 


li di 
empiute le preserizioni rul bollo e silla 
dichiarazione di parentela con altri impiegati del Tribun 
ein avvocati esersenti ella Provincia. 

Dalla Presidenza dell'LLR. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 17 dicembre 1860, 
NC. A. Presidente, HoweNrmunN. 
N. 16525. AVVISO, 
In obbedienza a luogotenenziale Decret 
N. 34702, dovendosi appaltare il 
@ Tivestimento di sponda frontale 
stro di Piave velle località di 
Vio Carlotti ed Albert, 
passo di Lampol, giusta 
duce a comune notizia 
L'asta si aprirà il giorno di giovedi 3 geonaîo p.v., alle 
gre 10 antim, nel locale di residenza di questa L-R. Delega 
zione, e durerà fino alle 2 pomeridiane. Òve rimanga deserto 
Îl primo esperimeato, si terrà îl secondo nel venerdì susse- 
guente 4 detto mese, ed ove pur questo resi senza effetto, tn 
torso nel giorno di martedì 8 del mese stesso, 
La gara avrà per base il prezzo peritala di for, 5362: 70. 
rante cauterà l'offerta con un deposito in da- 
i, che pel deliboratario._ ser 
ademp mento s 
del contratt 


Vienna 0 Venezia, 


Treviso, 14 Gicembro 1860, 
4'L'R. Del gato provi 


— AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 
Nol gioroo 6 febbraio del p. v. anzo 1861, dalle ore 12 
mer. alle 3 pom., sarà tenota presso questa Intendanm, rel 
docale di sua residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica anta per 
deberare al inior pretondeate, so coni piaceri, il lavoro di 
fistruro de fabbricati l'uno ad'uso dela" Riceritoria degunalo 
di Msamocco, l'altro di Casera pa distaccamento dell guar. 
dla di finanza ivi stazionato a corima del progelto steso dale 
CL AU prive clio pubbliche contrazioni, sotto le 
osservanza del resivo Capitolato normale ti 
seno pi è dolle segue 
val E asta sarà aporta su preza fiscale di for. 802524, 

in val aste. 

£ Ogni aspirante dovrà anzitutto cautare la propria of- 
fata meditato deposto di for 00 provare di esere cap 
mastro muratore cd impreaditore di opere e lav 

{ Seguono le solite condizioni ) 
Dal’ R. Intendenza proviaciale delle Snanza, 


(2. pubb.) 


arbi.rariazmeate al- 


vrana Risoluzione 24 gi 
swverativa è mite detto anno N. 31183-1034. 
L odenza provinciale delle fin pre, 
Padors, 20 ditembo 1860. È 
LL R Consigli. Intendenie, L. Cav, Gasrani. 


—_—r— ——+—+—;©+» 


Co' tipi della Gazzella Ulfiziale 
Dolt Tonxaso LocateLLI, Propriel. e Compilatore. 





LoGIAZIONH 
Îa Monni 


negne di 
fer pil alii 


In Venezia . 
Nella Monarchia 
Pegli altri 


Desideria 
cominciando di 
sa cambiament 


vamente 


prio pugni 
Sachs, quale cd 
grado di caval 
grazia speciale] 
nipote di lui 
fanteria di lin 
SMI 
guata, con So) 
ria mano, di 


quale cavalieri 
in conformità 
SMR 
dicembre a 
di conferire 
consigliere 00) 
distretlua 


LI R 
neta nominò 
RR. Autorità 
to gli alunni 


dli Schj 


Nomi 
peratore nes 


damente e pl 
ventimento, ( 
to più grand 
dell'altro, | 
Il mio 

cì a conside 
Esso von è 
namente e 


senso che SI 
ne de' suoi 
solidamento 


geneamente 
gli Stati eun 
camente e 


del proprio 
triottismo 
Fella patria 
fra mezzo a 
forza uno 
Entrani 
tracciatami 
altenzione 


alla coscienì 


GIOVEDI 27 DICEMBRE 


ANNO 1860 N. 295 


Una le 
ni simpa; 


i pronunciata j 
Aperture fatte © 
(Perseno) 


Re ad 
in un 


in dota del 94 


erver intorno al 
bra” poco credi 
Ci è da'o saper 
bPeraziONI fosse: 
tere un efficace 


le risoluzioni 


lasci 
che ROLE 


Un giusto ri: 
bei, ci sono as 


ale dell finanza 
ore 9 anti 


rerzi unitari n= 
offerte dovranno 


timo alla fronte 
Volta Torno al 


ioni, sotto la 
delle seguenti 


808: 58% 


ASSOGIAZIONE Per Venezia : valuta suste. fior. 14 
Per î3 Monarenta 
Pai Regne della Dus Siete, rivolgersi dal 
Per gii altri Stati, presso i relativi Utili 
Le nssoeinzi 
affravesado | gruppi. 


valuta atustr. dor. 18:90 alil’anvo, 9 
vav. d. Nobile, Visoletto Salzin al Vantaziiori, N. 14, Kopeti 


70 all'anno, 7:35 al semasire, 3:74, al trimesire. 
6 al semestre, 4-72 /; al trimestre 


Un foglio vale soliti austr. 


A sl ricevono all Uffizie in Santa Maria Formosa, Calle Pinali 


mp EA ILA RR CEIIBE SIA 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
finchè mon abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
Kuali devono essere affrancati, coll indicazione del 

i chi li sped 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, ed in svanzicho dell’ 
Impero (quelle di voechio conio) a sol- 
di 34. Non si aesettano in pagamento 
pozzi da € enrantani; © le Banconote 
si rieov lo nl prozzo di listino. 

Ghi non aorà ripresa l'associazione pal pri- 
mo gennaio 4864, s' intenderà volerei rinunsiure. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 mesi 
fa Venezia . . fior 44:70 7:35 3:67% 
Nella Moparchia. » 9:45 4:72, 


4 
Pagli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 


PARTE UFFIZIALS. 


Per Ordine Sovrano, verrà portato il lutto di 
Guetà per S. ML la defunta Eugenia Bernardina 
Desideria, Regina vedova di Svezia e Norvegia, in- 
csminciando dal 24 dicembre, per dieci giorni, sen- 
ta combiamento, cioè fino al 30 dicembre inelusi- | 
vamente. (GG. Uff. di Vienna.) 


SM. LR. A., si è graziosissimamente de- 
gnata, con Sovrano Diploma sottoseritto di pro- 
prio pugno, di elevare | 1. R. colonnello Giuseppa 
Sachs, quale cavaliere dell’ Ordine di Leopoldo, al 
grado di cavaliere dell'Impero austriaco ni 
frazia speciale, di trasferire il grado sud 

ote di lui, sotto-tenente nel 70.° reggimento di 
fanteria di linea, Francesco Sindelar. 

S. M. LR. A,, si è graziosissimamente de 
guata, con Sovrano” Diploma sottoscritto di pre 


ria mano, di elevare al grado di cavalie: dell' È 


SMI R.A., con SO 
dicembre a. c., si è gr 
di conferire l'Ordine di Frai 
consigliere concistoriale, notaio vescovile. vicario 
distrettuale, ispettore scolastico distrettuale, e de- 
cano di Nepomuk in Boemia, Giuseppe Zemab, iu 
ficonoscimento della sua attività dimostrata, per 
molti anni nella cura d'anime e_ nell'istruzione. 
come pure nel promuovere opere di bozeficenza e 


di comune utilità. 


La Luogotenenza lombardo-veneta ha appro- 
vato la nomina del sig. Sala Greguoli dott. F 
Vesco ad assessore presso la Congregazione muni- 

ale della città di Treviso, fatta da quel Consi 
glio comunale. 


LI R. Prefettura delle finanze lombardo-ve 
neta nominò vicesegretarii di finanza presso le Il. 
RR. Autorità dirigenti del Regno Lombardo-Vene 
to gli alunni di concetto camerali, Trevisan Giro 

iti dott. Angé 


PARTE NON UFFIZIALE. 


_—_— 
Penezia 27 dicembre. Î 
Circolare ì 


di S. E. il signor Ministro di Stato cav. 
ili Schmerling, ni Luogoteneni 
Nominato Ministro di Stato da S. M. l'Im- 

peratore nostro graziosistimo Signore . questo 

Fomento nel quale mi colloco in tale alto po- 

nto di fidueta, io sono penetrato dal sentimento 

td di dare aperta e chiara espressio- 
iero direttivo; e tanto più profon- 
sono compreso da tale 


namente e sepza restrizi 

no di noi assegnato, le ri 

li, proclamati da S. M, nel Manifesto imperiale e 
Diploma, testà eman: N 

Tali risoluzioni e tal divisamenti sono chia- 
vamente espressi nell’ accennato Manifesto, nel 
senso che S. M. affida alla maturata penetrazio- 
he de suoi popoli il prospero sviluppo e con- 
solidamento delle istituzioni, che io sè ri chiudo- 
no la garantia di un libero movimento. 

In conseguenza di tale risoluzione, l' Austria 
entra con tutte le sue parti ed in tutte queste. omo” 
gencamente ed uniformemente, nel novero di que- 
gli Stati europei, che nella partecipazione ( stori- 
E mente e politicamente ordinata} di tutto il po- 
polo alla legislazione, haono rinvenuto il mezzo di 
Eollevarsi a quell’alta potenza, che costituisce la 
fondamentale condizione della’ prosperità materia- 
le @ dell'intellettuale sviluppo, dell’ inviolabilità 
del proprio diritto, del rispetto internazionale, del 
patriottismo, il quale, non solo anima i prodi figli 
lella patria a geste di ardito eroismo, ma anche 
fra niezzo alle occupazioni della pace, dà ad ogni 
forza uno slaccio maggiore. 4 

Entrando con risolutezza e fiducia nella 
iracciatami da S. M., io rivolgo dapprima la mia 
altenzione a ciò che caratterizza sopra tutto lo 
Stato costituzionale ; la personale libertà de' suoi 
cittadiwi, alfinchè d'ora innanzi ogni individuo 
fibbia a godere, relativamente alla, religione ed 
alla coscienza, igli interessi intellettuali e mate- 


riali, di quella indipendenza , la quale, conci- 
liabile con una cosa pubblica regolata, conforme È 
alle esperieoze degii Stati liberi, è salutare al com- È 
plesso, del pari che all'individuo ma è soprattutto 
indispensabile nella nostra patria , rella quale si 
trovano congiunte da indissolubili’ legami, tante | 
nazionalità, e tante confessioni religiose. H 

Il Diploma imperiale pronuozia che il libe- È 
ro esercizio della religione abbia a valere come 
una delle prime leggi fovdamentali dello Stato; j 
egli è però necessario che, in questo punto la { 
volontà Sovrana, venga applicata senza alcuna ri- | 

ienezza delle sue benevoli în- 
tenzioni. Il libero esercizio delia religione porta 
irresistibilmente le sue conseguenze naturali sul 
campo dei diritti civili e politici l| 
“È quindi espressa volontà di S. M. che i di 
ritti civili e politici siano garantiti, ne"o spirito | 
div ta libertà da qualsiasi restrizione, e che 
gli scambievoli rapporti delle differenti confessioni 
Feligiose siano regolati sul piede di quell’ equità e 
di quel vero amore pel prossimo, che risponde 
alla pace sussistente în fatto fra loro. 

‘Scienza è potenza. lo considero come uno 
dei più alti assunti del Governo di appoggiare, se- 
condo le sue forze, la nobile tendenza dì tutte le 
nazionalità a roggiucgere, per opera propria, un 
più alto grado di cultura ‘intellettuale. Se anche 
dee lasciarsi alle singole nazioni di creare da sè 
il capitale intellettuale, che dee fruttare in cer- 
chie sempre più late, oppure di accattarlo dalle 


jricchezze di una lugua più colta; tuttavia il 


Governo, in quanto sia in grado di promuove 
re l'assunto, non trascurerà di portare per tulti 
uguale premura ; sempre però ed in tutto avrà 
in vista i supremi scopi della scienza. 

Trovo necemario di osservare espressamente 
che nulla è più lontano daile intenzioni del Go- 
verno, quanto la tendenza dì saturare qualsiasi ele- 
mento nazionale, essendo esso penetrato dal 
convincimento che tutti i cittadini sono tsn- 
to più caldamente devoti alla quanto più 
scorgono in easa, non solo assicurata, ma anche 
promossa la propria nazionalità, e quanto più 
riconoscono che la tutela e protezione offerta 
dal Governo è abbastenza ampia per poterlì tutti 
uaiformemente abbracciare. 

Quanto alla stampa, della quale 

i una delle leve 


propuguò con ingegno e 
zelo le causa della patria, e che specialmente al 
tempo della guerra, nello scorso arno, seppe feli 
cemente associare contegno patriottico e_ci 
ezione. Questa esperienza è atta ad ispirare fi- | 
ducia, è la fiducia, che il Governo è determinato | 
di con ribuirà, "o spero, 
a mantenerla sulla via della moderazione, e del de- È 
coro; e ad empieria di quel nobile orgoglio, al | 
quale può certo autorizzare la missione di esere 
tare la propria istruttiva influenza sopra milioni } 
di cittadini. La coscienza della proprio. indipen- | 
denza la penetrerà, ad un tempo, del sentimento ! 
della propria responsabilità, per il tenore e per | 
la forma delle proprie pubblicazioni, e saprà 
preservarla da esorbitanze. I 

Nessuno può di cere che la prosperi- | 
tà degl'iteressi materiali ha radice innanzi tutto 
nell’attivita propria ed indipendente dell'individuo. ' 

inoltre uno dei più essenziali assunti dei Comuni 
dei Corpi provinciali autonomi, e delle libere Asso- 
ciazioni e Corporazioni industriali, sorte in tutte le 
Provincie, d' utilizzare le ricche sorgenti del la- 
voro e del commercio. Ciò nulla meno però, an- È 
che il Governo è in grado di avere influenza sul- 
fo sviluppo dell’ agrieclura, della coltura foresta- 
le, della montanistica , dell’ industria e del com- 
mercio , in breve, di tutte le fonti del beves- 
sere, e di porgervi ‘aiuto coll’ istruzione, sorgente 
inessuribile d’ogui perfezionamento, col completare 
la rete delle comunicazioni, coll' inevraggiare, col } 
favorire ed indirizzare ad utili esempi. 

Le Autorità imperiali hanno in ogni tempo, ? 
in tale argomento, esercitato un' attività, che non 
deve esere disconosciuta; ottennero anche grada- | 
MaWente bei risultati, od almeno vi cooperarono, | 
del che danno consolante attestazione città e cam- 
pagne, quella valente popolazione rurale, che 
fon ha l'eguale in tuiti i paesi d' Furopa, 
lità della classe industriale, la vita attiva da per 
tutto diffusa. Il non istazcarsi su questa via, ma 
anzi l'avanzarsisi con forze raddoppiate, è uni 
compito sì chiaro @ sì meritorio, che non credo | 
aver bisogno di richiamare su esso l’attenzione di 
Vostra .... 

Presso di noi, come già nella maggior perte 
dell'Europa, la propria ed altrui esperienza. ha 
indotto il convincimento , che l’ amministrazione 
della giustizia dev'essere separata dall'amministra- 
zione politica, e che, in ambedue i suoi rami, il di- 
ritto civile ed il penale, soltanto con una proce- 
dura veramente orale, e che stia sotto la control- 
leria della pubblicità, può essere portata in quella 
rapida corrente, che sta in armonia con tutti gli 
altri ordinamenti della nostra vita socia! 
in tutto il resto, nella produzione e nelle comu- 
nicazioni, nel commercio e negli scambi , il mo- 
vimento sì è fatto più rapido, l' ammioistrazione 
della giustizia non deve continuare da sola in 
quell'antico e faticoso sistema di formalità, ch'era 
certo consentaneo al carattere di tempi anteriori, 
ma non corrisponde più ai tempi presenti. 

In vista di queste cangiate condizioni, il Go- 
verno non può indugiare ad accogliere nel suo 
Programma, in tutta la loro pienezza , le conse 
guenze, che ne derivano; mentre cercherà in perì 
tempo di circondare la libertà personale di quel- 
la protezione , a cui può aspirare con ragione il 
cittadino incensurato, e che non può essere rifiu- 
tata dallo Stato. 

Questi intendimenti, congiunti coi progressi 


| quali basteranno 


@ per questi selianio, ire pubb. tostnne esme due 


alia 


si restimiseone ; si abbruciano. 
La lettere d! raelame aperte nen si affranenne. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le-molizie comprese nella parte ufliziae. ) 


| 

del tempo, già constatati nel Diploma come fatti 
compiuti, cioè: — coll'esanero del suolo, — coll’ 
emancipazione dell'attività industriale, — colla 
libertà del commercio if tutta | estensione dell’ 
Impero, soppresse le lineeidoganali interne, — coi- 
la gora destata iu tutta lè repacità, per essere re- 
si gl'impieghi accessibili ipdipendentemente da con- 
dizioni di stato e di natiita. e colla perificazione 
di tutti i cittadini innanti ella legge, per cui ces- 
sa ogni ostilità fra i varli ceti, — non manche- 
ranco di far sì che, qualito a libertà personale e 
civile, gli Austriaci possao collocarsi a fiavco di 
quelle nazioni, che per sgeolare esperienza hanno 
in ciò ottenuto il- vanto di servire di modello a 
tutte le altre. 

Quantunque, com'io spero, questo scritto 
non precederà che di brevissimo tempo le pub- 
Dlicazioni, colle quali le istituzioni politiche, accen- 
nota nel Magifato è di S. M., saranno attivate an- 
che in coteste Provincie, reputo indispensa- 
Si dI pere Venta... fo" da queto mo: 
mento, in cognizione punti essenziali, i 

a per caratterizzare lo spirito, di 
cui saranno animate quelle istituzioni, ed al 
quale ella si conformerà gel suo operato anche 
nel tempo intermedio, per non ispargere incerter- 
za sopra quanto è da attende: 

Sui Comuni e sulla vita autonoma , nella 
quale essi hanno ad entrare, non mi occorre di 
spender molte parole. Essi. mostrarono in com- 

lsso, che sono capaci @ degni di amministrarsi 
da sè. Ambedue questi elementi, forza di volontà 
ed intelligenza, si svolgeranno con sempre mag- 
gior vita ad ogoi giorno che se ne ripeta l'uso 
sarà però assunto delle Autorità , ed io ne chie” 

onsabile Vostra . + che non si muo- 

petenii esigenze; che si ri- 

spormii loro ssibile il peso delle 
scritturazioni; ma che, d'altro canto, là dove sia 
necessaria tutela od isîruzione , si vada loro in 


tutela e protegge, 
Passando ora agli Statuti provinciali, debbo, 
fin da questo momento, rendere attenta Vostra 
che S. M. sì è degneta @î autorizzarmi a stabilire 
fra le manie fondamentali di es, — in quanto 
alla parte costitutiva, preseatanza de 
teresti sulta bose ‘li defini dirette è dom esteso. 
diritto di elezione e di elezgil in quanto 
alle attribuzioni, il diritto di iniziativa ; — @d in 
quanto alle forme, la pubblicità : principii questi 
checorrispondono allo spirito del Diploma del 20 
oltobre sì pelesemente e sì chiaramente, che non 
se ne poteva. prescindere , perchè, essendo resti- 
tuita ai regoi della Corona ungarica ja Rappre- 
sentanza provinciale nel senso delle anteriori 
Costituzioni, è resa possibile in primo luogo, 
mezzo di sifatte massime foudamentali, l' unifor 
mità e l'armonia dei principii politici tra l' Un: 
gheria e le altre Provincia, e perchè, anche pre- 
scindendo da ciò, a prefereuza di altre massime 
tratte in campo, doveva indubbiamente per sè ac- 
cordarsi l'intrinseca preminenza al sodisfacimento 
dei bisogni politici del tempo. ' 
Non istà meno nello spirito del Diploma,e spe- 
ciatmente del terzo articolo (che contiene una dit 


* cennato articolo, i loro affari comuni 


abbiano ad essere riservati ad una pertraltazione 
comune presso la eomplessiva Rappresentanze del- 
l'Impero. x 
poi una conseguenza altrettanto naturale, * 
inevitabile, che il Consiglio dell'impero , 
Ì quale ha da racecgliersi a senso dell'art. 2°, 
abbia esso pure bisogno, perchè ue sia aumentata 
l'importanza, di requisiti quali ebbi ora ad accen- 
nare parlando delle massizie per gli Statuti pro- * 


Egli dovrà adunque, non solo essere abilitato 
all'iniziativa ed alla pubblicità, ma procedere inol- 
tre da un'elezione assoluta delle Diete provincis 
li, abolita la proposta per terna, ed ottenere, 
spetto al numero de' suoi membri, quel decoro e 
peso morale, del quale abbisogna per le importan- 
tissime funzioni, che a lu' esclusisemente sono 
riservate 

Si avrà percorso un gran tratto sulla via del 
progresso politico, allorquendo serà posto in ope- 
ra, penetrato nella vita, e divenuto, a poco a po- 
co, un diritto consuetudinario tutto questo, ch'io 
qui ora raccomando alla sua attenta considerazione. 

Nell'eccitarla a peuetrersi dello spirito, nel 
quale hanno ad essere comprese ed attuate le in- * 
tenzioni di S. inchè venga reggiunto il de- 
siderabile scopo, — l’avvivamento del'a fiducia, la + 
lieta cooperazione di tutt'i ben pensanti, ed in! 
particolare deile Corporazioni politiche, noa posso 
fare a meno di richiamare il suo sguardo petriot 
tico anche sulla circostanza che in ciò sono già 
compresi gli elementi concreti d'una vera libertà 
proprii di qualsiasi Stato, ove si è potuto mantevere 

e curare, oltre alla regolata partecipazione de po- 
poli alla vita politica, anche l’unità occorrente al 

tere, senza della quele ogni parle corre perico- ; 
di diventar soltanto lo strumento di capricci | 
stranieri. 

Come da per tutto, così anche agli 

delle Provincie della Corona ungheresi, 
ta e sincera attuazione di questi princi 
rerà il convincimento che il Governo tratta non 
meno sinceramente e seriamente nelle altre Pro- 
vincie le promesse istitazioni politiche, e che quindi 
non è più lecito di temere, come altra volta eb- 


be a sospeltarsi, non dirò se a ragione od a tor- È 


to, che mirare si possa a sopprimere, in una metà 
dell'Impero, le fatte concessioni politiche, perchè 
non ugualmente ancora attivate nell'altra, men- 
tre inveee d'ora innanzi avranno da per tulto uni- 
forme valore. 


inca. 
si pagane nollelpatamente Gli artieelì vos p'ibifenti nov 


iz TAR 0 


tre esa 

tutti patriotti, vi si 
dizione fondamentale del 
conomie». 

Per ciò che concerne, da ultiuno, le imminenti 
modificazioni nell'amministrazione politica, e gli 
organi soggetti a Vostra mi è di particola- 
re sodisfazione poterle siguificare, in pendenza di 
ulteriori disposizioni, essere espressa vilontà di $. 
M. di non far pesare a carico degl'impiegati, attual- 
mente in servizio, i cangiamenti, che, per supe- 
riori riguardi, debbono avvenire, indi pendentemen- 
te dalla loro attività fedele, zelante e, in com- 
plesso, degca d'ogni lode. Sapendo quindi per 
tal modo ognuno assicurata Ja propria sorle dal- 
l'alto sentimento di giustizia di S. X., l'attua- 
zione della nuova organizzazione politica non po- 
trà porgere alcun motivo d' irquietudine, quan- 
tunque, in occasione di essa, debbano essere di- 
minuite le Istanze politiche. D'altro canto, è già 
fuor d'ogni dubbio che saranno ristabilite le te- 
stè abolite Reggenze di più piccoli Dominii della 
Corona , benchè soltanto nella minore estensione 
corrispondente all'autonomia delle Rappresentanze 
provinciali; imperechè sd ogni Rappresentan- 
za provinciale dee stare a lato anche un' Au- 
torità provinciale politica ; affiochè non sorgi 
no complicazioni. Se anche adunque , co 
tuazione della nuova organizzazione, saranno 

he Je sorti di singoli individui, cgouno 

convinto, ed io prego Vostra. ..., di notifi- 
carlo a tutti gli organi da lei dipendenti, che io, 
per un sentimento naturale di personale parteci 
pazione, nulla trascurerò di quanto sia fattibile 
per proteggere i servi fedeli dello Stato, che affi- 
darono sè stessi e le loro famiglie alla salva- 
guardia delle norme prammatiche di servizio, dal 
pericolo di essere delusi in questa loro fiduci: 

A tutti gl'impiegati in funzione raccomal- 
do poi nel modo più energico, di sostituire, ove 
sia possibile, nell'adempimento del loro dovere , 
il mezzo dell'influenza personale a quello dell’ or: 
dine in iseritto; di destare lo forza spontanea de- 
si abitanti delle Joro Provincia ; di guidarla e 

 illaminarla; di consolidare ed animare la fidu- 
cia, col promuuvere in faito gl'interessi , di cui 
è prjuno dorere d' ogni impiegato pelibico il pro- 
curursi l'esatta conoscenza; di i nie 
goli individui nei loro diritti, ma di tutelare ad 
un tempo anche la causa dell'ordine; e di svi 
luppare, io faccia agli elementi del disordina e 
della perturbazione della pace iuterna, quela fer: 
mezza, che occorre per maulenere in piena mi- 
sura l'autorità del Governo, nella qual cura, Vo- 
può calcolare sul mio enefgico appoggio. 
nemici della liberia e della patria anche 
quelli, che abusano del nome della libertà, per 
irarla su falsa via, od a volerne pericolosamente 
di troppo estendere la misura. 
attenersi nel modo più rigoroso alla lega 
lità è più che mai necessario là dove uno Stato 
sta attuando un'importante, anzi decisiva, rifor- 
ma. 

Valutare con fino criterio gi' impulsi. della 
ubblica opinione, è il distintivo della capacita po- 
Îitica; e troverà sempre presso di me sponteneo 
riconoscimento. Franchezza nell’esporre le con 
dizioni e le circostanze, è il primo requisito di 
un maschio carattere; su di essa soltanto può 
consolidarsi la mutua fiducia fra superiori ed i 
suberdinati. E per mezzo della fiducia sarà rew 
possibile nel servizio di S. M. lo zelo concorde 
in uno stesso spirito, — nello spirito dei principi. 
che io ho qui esposti in una serie di puoti i più 
essenziali. (G. Uff. di Vienna.) 


lettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi, ricevuti ne' tre gior- 
scorsi, si arrestano colle date al 24 e col 
le notizie al 23 del corrente. 


Le cose d' Italia continuavano ad esse- 


«22; siamo al 
« sullo stato delle cose a Gaeta. 1 giornali 
« e le corrispondenze di Torino nov ci dan- 
« no alcun ragguaglio sicuro intorno al con- 
< fegno, che assumerà il Governo francese, 
«in conseguenza della risoluzione ; annun- 
« ziata dal Re Francesco II, di persistere 
« nella sua resistenza. A_Parigi, i giornali, 
« che si credono bene informati, continuano 
£ ad assicurare che, fino ad ora, le istruzio- 
« ni dell'ammiraglio Le Barbier di Tinan 
« non furono modificate, e che la squadra 
« francese rimarrà, a nuov ordine, di- 
« nanzi Gaeta, coll incarico di protey 
« piazza contro un attacco dell'ese 
« montese: ali voci son confermate dalle cor- 
« risponden di Parigi, indirizzate all’ Indé- 
mdance belge, e da una corrispondenza 
« di Londra del Courrier du. Dimanche. Ma 
« riproducendo queste voci, în qualità d'in- 
« formazioni, persistiamo a eredere ch' elle 
te colla maggiore ri- 
3, lo stesso 


« e registrare le voci pi 

« cose di Gaeta. Se si dovesse sta 

« corrispondenza di Parigi dell’ In 

1 ce belge, già sarebbero finalmente chiariti 
< due punti importanti. Da una parte, il Re 


« Francesco Il sarebbe irremovibile nella sua 
« risoluzione di difendersi fino all'ultimo e- 
«stremo; d'altra parte, la squadra france- 
« se serberebbe la sua posizione dinanzi 
« piazza. Secondo un'altra voce ch' esser 
« dee accolta con più riserva, bench ell’ ab- 
« bia presa una certa consistenza ; la Rus- 
sarebbe quella, che avrebbe usato del 
« suo amichevole influsso sul Governo fran- 
« cese per indurlo a non privare della 
« protezione il Re Francesco Il. Il Morning 
Poet ha ricevuto da Parigi le in 
medesime. La corrispondenza del gior- 
« nale belgio aggiunge che l'Inghilterra 
« hia fatto nuove osservazioni sull’ inc 
« niente di prolungare una situazione, c 
« sembra in disaccordo evidente col -princi 
« pio di non intervento, proclamato. dalla 
« Francia. In sostanza, dice la corrispon 
« denza, la continuazione dello status quo sem- 
« bra risoluta, in quanto concerne la squa- 
« dra francese ; ma si accordano generalmen- 
re che tal risoluzione abbia qua 
senzialmente temporaria. » La Presse 
più affermativa del Journal des Dé- 
Lats; ella + « Le speranze di soluzioni 
« le quali avevano preso così grande consisten- 
« za, sono assolutamente aggiornate. À Tori» 
« no continuano bensi a lusingarsi di 4 
i a veder la squadra 
« sciare il suo ancoraggio dinanz 
« ma, a Parigi, prevalgono informa 
« trarie: si per mmiraglio di Pinan 
1 hon modidcherà punto il suo contegno, © 
« fra le voci, che girano, si ode anzi spun- 
« tar quella d'uno sbai Gaeta di truppe 
« francesi, la quale, però, ci sembra doversi 
« porre in gran contingenza. Quel ch'è certo 
« è che le ultime negoziazioni andarono a 
«male; e par quasi certo altresì che, dal 
« lato di Gaeta, lc cose abbiano a rimanere, 
« per ora , nel medesimo stato, » La Putrie, 
un de fogli ufliziosi , a' quali il Journal des 
Deébats accenna a quelli, che si pre- 
tendono bene informati, annunziava, nelle 
suejbernières Nouvelles del 21: « Assicurasi. 
« giusta un dispaccio telegrafico da Roma del 
« 19, che il vascello 
« mandante M 
dinanzi 
« viceammiraglio Le Barbier di Tinan © pre 
« so il suo posto nella squadra , ove. sosti- 
« tuisce il vascello a vapore l' Alerandre, 
» che ritorna a Tolone. A quella data, la 
« situazione non pareva cangiata. La. squa- 
« dra av e ricambi, e ser- 
« bava il aggio dinanzi lu piaz 
nelle Derniéres Nonvelles del 2: 
la Patrie stessa aggiungeva: «Un dispacc 
« nuto per la via di Roma, ci annunzia che in 
« data del 20 nulla c'era di nuovo dinanzi 
« ta. Si credeva chi 


« stagione 
cera di Lavor 


« cese, la quale serba assolutamente il suo 
gio dinanzi Gaeta. » Quest'ultimo 
punto non sembra dunque ammeiter più dub- 
in esso consiste l' importa 
notizie dell ata. Quanto all'annunzio, 
ulti ale, dato dall'Observer, è comu- 
dal dispaccio, inserito nel Supplime 
intorno al bombardamento di Ga 
ta, ripigliato da' Piemontesi, esso è 
riserva della Perseverunz: medesin 
me si è pur ieri veduto. 
' Espana protesta contri 
acquisto di Cuba da parte di 
disegno messo di nuovo in campo da 
dente Buchanan nell'ultimo suo Me 
Il giornale aggiunge che il signor Bucha- 
nan non tiene tal linguaggio, se non per lu- 
singare certe passioni popolari , senza € 
dere neppur egli che si potesse trovare 
Spagna un partito od un Governo, che ac 
consentissero a tale cessioni 
do stesso giornale tratta di puerilità | 
lo, testà uscito a Lisbona, nello scopo 
di preconizzare l annessione del Portogallo 
alla Spagna. 


a delle 


Il Monitore Bavarese, giornale ufliziale 
di Monaco, pubblica il seguente articolo : 


« Noi abbiamo annunziato ieri ai nostri let 
tori che S. M. il Re, avuto riguardo al progre 
dire degli affari in Ilalia, e al procedere del Pie 
monte, che insultano ad un tem il diritto delle 


ti e la morale; 


momento almeno, allontanati dalle luro legittune 
posessioni coll’ inganno e la violenza; ha eretti 





ribaldi, che si 


ANNATA imnanea 


raccoglie mella solitudine, pensando | vo giornale. che il eneì datto terra ne” 


- di7s 





to dover rompere le relazioni diplomatiche con 
una Corte, la quale, non solamente si fa istru- 
o volontario di questa politica, che rovescia 

ti i priacipii, sui quali riposano e la sieurezza 

@ l'esisteaza di tutti gli Stati, e anche di tutto 
l’ordina sociale; ma d:e essere designata come 
l'autrice e la principale istigatrice di queste me- 
ne rivoluzionarie. 
«Il mipistro 

il barone di 


la S. Sede a Ro- 


rie, e, in seguito, il conte Doria, 
incaricato d'affari di Sardegna in questa città, ha 
ricevuto l'ordine da Torino di lasciare Monaco 
con tutto il suo personale. La rottura delle rela- 
zioni diplomatiche è dunque un fatto compiuto. 
. «Noi siamo convinti che questa determina 
zione, al 


Lissa serve di felice testimonian- 
za che in Germania si rispetta ancora il diritto 


e i trattati; che la parola è qui sempre sacra, e | 


Principe sul proprio trono, come il sem- 
plice privato, tengono fermamente alla verità ; € 
che non bavvi comunicazione possibile con quelli, 
pei quali la buona fede è un nulla. . 

* Se, come si pratica in Italia, si favorisce 
dall'alto il principio della forza brutale, e si col- 
loca al della morale, 
non si rispetta più nè il mio, nè il tuo; ciò dee 
condurre eziandio all’ annullamento della morale 

ra le masse. La verità di questo principio è fin 
d'ora confermata dai fatti, che succedono in Ita- 
, e che partoriranno frutti sempre più detesta- 


* Tutte le lezioni della storia sarebbero fe 
se, se la Sardegna non fosse costratta alla fine di 
bere essa stessi il calice, ch' essa crede riempire 
solamente per gli altri a suo benefizio. Essa ha 
creduto poter servirai della rivoluzione come mez- 
zo per oltenere il suo scopo; essa imparerà che 
la rivoluzione è una spada a doppio taglio, che 
finisce sempre per ferire quello, che se na serve.» 


Legione quanto appresso nella Donau 
Zeitung del 22 dicembre : 

« Alcuni giorni sono ( Y. la nostra Gassetta 
N. 290.) prendemmo atto d'un decreto dell’attua- 
le commissario generale straordinario del Gover- 
no piemontese nelle Marche pontificie, ia cui que- 
sti, il sig. Lorenzo Valerio, in nome di Vittorio 
Emanuele, conferma al Lloyd di Trieste tutt'i fa- 
vori, concessigli dall» Stato della Chiesa nei porti 
delle Marche. in esso come mo- 
tivi di questa disposizione 
la massima parte con capitali italiaui 
incidenza, non è vero), è che Trieste si considera 
come appartenente all'Italia. 

« Quest'atto è un cenno per la Germania, che 
anche questa ha qualche cosa da perdere colle u- 
surpazioni di Cavour; e che la speranza che l'I- 
talia unita sotto la corona piemontese sia per con- 

rarsi come un'alleata naturale della Germa: 

ed ambedue unite abbiano 4 far fronte con- 
tro ogai nemico esterno della Germania, è, a dir 
poco, assai arrischiata. 

« Pel fatto, è cosa ben naturale che in 
Germania si partecipi all'ingiuria, che cou 

iene fatta ad un Istituto austriaco e ad una cit- 


fano un arrogamento per parte sua 
* dei poteri governativi , il quale non potrebbrsi 
« comprendere, se non che ammettendusi lo 
+ scioglimento del vincolo della disciplina  go- 
« vernativa, cosa che può per certo assai. facil- 
« mente spiegarsi nelle condizioni attuali. Ma 
« se quelle parole sono partite da un circolo più 
« elevato , sarebbe dovere del Governo sardo , in 
« quanto non abbiano esse a risolsersi in una 
* vuota millanteria, di far sì che una città, la qua- 
«le non vuole appartenere alla Germania, ma al- 
« l'Italia, da cui fu staccata violentemente soltan- 
« to in forza di trattati, sia, per legittima appli- 
« cazione del pri; del suffragio universale, 
« partecipe della felicità di essere. posta sotto lo 
scettro di Vittorio Emanuele, che trovasi ia così 
« progressivo incremento. 
« Ma noi temiamo che certe incomode diffi- 
« coltà possano opporsi alle voglie, d'altronde sì 
« ampie, del sig. Cavour. Egli sa troppo bene 
« che, se gli cadesse in mente di applicare il si- 
a del lucrativo suffragio universale al ter- 
io della Confeder ica, tocche- 
isti. una lezione, quale 
« non ebbero sinora occasione di sperimentare. 
«Se noi, anche da un piccolo cerchio pato 
« influente nella decisione delle grandi questioni 
« politiche, leviamo la voce contro un tale ardito 
« procedere, crediamo di parlare nel sento di tutta 
+ la Germania sostenendo che contro il di 
una sola zolla di terra della Germ 
« qualunque parte ne proceda il tentativo, i Prio- 
« cipi ed i popoli di essa sorgerebbero come una 
« falange serrata, indivisibile. 


Il Preussische Wochenblatt, contiene un 
articolo di fondo contro lo seritto di Pereire, 
che suona letteralmente così : 


«|Per quanto coloro che si sforzano d'in- 
gannare il pubblico intorno agli interessi che 
vengono qui în giuoco, accennino sempre al fat- 
to che l' Austria potè sussistere per secoli senza 
il possesso di Venezia, chi non vuol chiudere 
gli occhi espressamente, non potrà sconosce- 
re, neppure uo istante, che per l' Austria v' ba 
un'immensa differenza dall'avere ai suoi con- 
fini al Sud-Est, una Repubblica relativomente de- 
bole, senza politica aggressiva; ovvero quella im- 
portante porta d’ingresso dall'essere in potere d' 
uno Stato unito e potente, il quale già adesso 
sorpassa in numero d’abitanti una delle cirqua 
grandi Potenze, la Prussia ; e che, per gli eccita- 
menti d'un potente vicino, per l'immenso splen- 
dore d'un successo inudito finora ottenuto, per 
l'entusiasmo progredieate di una popolazione ri- 
scaldata dalla rivoluzione, e la molla del principio 
di nazionalità, progredirà più risolutamente sulla 
via dell'esaltazione, quanto minori saranno gl'im 
padimenti, che si opporranno alla sua dilatazione. 
la breve spazio di tempo, si vedrebbe chiaro che 
il proposto mezzo sarebbe ben luogi dal conso- 
lidare la pace d' Furopa; ma avrebbe aumentato 
l'incertezza, giacchè esto riesce a liberare la via 
alla guerra dal più sgradito impedimento, ad uno 
Stato, ch'è pronto ad attaccare arditamente 
suoi vicini, » 


._ Nella Gazzetta Uffiziale di Vienna leg- 
giamo quanto appresso : 
Il Pays si fa annunziare da Costantinopol. 


che l'Inghilterra non pare molto disposta in fa‘ 
vore dei movimenti rivoluzionarii nei Principat; 


datubiani, e che si opporrà a qualunque modift- 
cazione del traitato del 4856, che il Priacipe Cu- 
za desidera di eludere per unificore le Ammini- 
atrazioni separate della Moldavia e della Valacchia. 

crede in conseguenza che il Governo inglese 
d'accordo colla Turchia, reprimerà ogoi moto dei 
fuggiaschi ungheresi nei Principali danubiani, ten: 
dente a dispiegare forze rivoluzionarie. La Russia 
è sul punto di concentrare un corpo di armata 
in Bessarabia ai confini dei Principati danubiani. 


Notizie delle Marche © dell'Umbria. 


Leggesi nel Giornale Uffiziale dell'Umbria, 
del 180 il seguente decreto : 

« Art, 4. Le quattro Provincie di Perugia 
Spoleto, Orvieto e Rieti, sono circoscritte in una 
sola Provincia, la quale prende nome di Provin- 
cia dell’ Umbria. 

Art. 2. La Provincia dell’ Umbria si 

im ircondarii, cioè , di Perugia, Spoleto, Rie- 
| ti, Fuligno, Terni e Orvieto , secondo la circoseri- 
| zione unita al preseute decreto. 
| «Art 3. La Provincia dell'Umbria avrà a 
capoluogo la città di Perugia, ove risederà l'in- 
| tendente generale della Provincia. 
« Art. 4. | sei Circondarii predetti avranno 
la capoluoghi le città stesse di Perugia , Spoleto, 
Rieti, Fuligno, Terni e Orvieto , nelle quali rise 
derà l'inteudente del Circondario. 

« Art. 3. I Comuni, componenti il Manda- 
| mento di Gubbio faranno parte della Provincia 
| dell'Umbria, e del circondario di Perugi 
$ «Art 6. | comuni componenti il manda- 

mento di Visso, faranno parte delle Proviocie mar- 
chegiane. 


7. La nuova circoscrizione pei Man- 

di Gubbio e Visso non avrà effetto se 

non se dietro eguale decreto relativo, del regio 
commissario generale delle Marche. 

« Art, 8. La circoscrizione dei Circondai 
della Provincia dell’ Umbria è la seguente, restan- 
do ferma l'attuale composizione dei Mandameni 

(Seque la designazione dei 30 Mandamenti , 
colla popolazione complessiva di 490,356 abitanti.) 

« Tutta la Provincia avrà 50 consiglieri pro- 
vinci 

Serivono da Fermo il 48, all' Opinione: « So- 
no in grado d'assicurarvi che il Cardinale di An- 
gelis, il quale presentemente si trova a Torino, 
diramò una circolare ai parrochi della diocesi di 

in cui ordinava loro, sotto peva di sco- 
munica, di non dare le liste d'iscrizione per la 
leva, e i signori parrochi radunatisi a consiglio, 
decisero di attenersi strettamente agli ordini 
quel prelato. (0, T.) 


Rotizie di Napoli e di Sicilia 


n e Calicchio. Egli pubb'ica una cir- 
colare del sig. De Blasio, nella quale il prefetto di 
polizia inculea ai commissari di smettere ogui 
sorveglianza tormentosa e fuvesta, che menoma- 
mente potesse offendere ed intralciare il libero 
esplicamento dei diritti pacifici dei cittadini; do- 
vendosi avere il massimo rispetto per la_ libertà 
individuale e per la_inviolal lel domicilio, 
nè dovendovi estere distinzione di colori politici, 
che valga ad autorizzare atti ingiusti ed illegali, 
{ Pungoto.) 


Serivono da Napoli, il 18, alla Nazione: « V 
anouoziai nell'altra mia del {6, che parlavasi d’ 
una crisi ministeriale, parziale © generale. Infatti 
ci fu qualche cosa, e sembra che Scialoia avesse 
dovuto ritirarsi, e che poi sarebbe stato seguito 
da Pisauelli. Il Consiglio poi si sarebbe, diciam 
così, scisso e disunito. Vuolsi ci sia stata una cau- 
sa finavziaria. Per due volte, lo Scialoia e Pisa- 
nelli non andarono a Consigiio. Ora pare che la 
cosa sia accomodata. Ma quel che è certo si è, 
non esser motivata la crisì da’ rumori della piaz” 
za, ma sibbene da fatti parti Contro i dis- 
turbatori dell'ordine, pare che omai il Governo 
voglia procedere con qualche energia. 

* Ha arrestato alcuni dell’ impresa di S. Car- 
lo e de' susurroni , ma gli ha poi subito scarce- 
rati; un certo Caliechio, uno de' capi, ed il Li- 
bertini, che sta tuttora a Santa Maria Apparente. 
Per l'arresto di costui, noto memi dell Asso- 
ciazione unitaria nazionale, molto fracasso ban 
fatto i giornali dell’ opposizione, e principalmente 
il Popolo d' Italia, organo dell''Associazione, tac- 
ciando d'illegalità e di tradimento |’ arresto, 

«A Civitella del Tronto è cominciato l'as- 
sedio, e il bombardamento, fatto dal gen. Pinelli 
con due cannoni rigati, Speriamo udire che que' 
sol'ati e gendarmi ivi rinchiusi, vogliano cedere 
subito, senza farsi sacrificare. Era necessaria però 
energia, perchè Civitella era un nido di brigan- 
taggio. 

* Nel Dicastero de' lavori pubblici si sta 
scutendo un piano magnifico dell’ ingegnere Cer- 
vati, per un grandissimo porto a Napoli. Vi sono 
delle Compagnie private che vorrebbero farlo. 
tratta di vedere a quale di queste, per l'interesse 
dello Stato, per la prestezza dell'esecuzione, con- 
venga affidare tanto bella ed utile opera. E dav- 
vero, progetti maocano, di molta utilità ed 
abbellimento di Napoli. E vogliam credere che, 
stante la necessità di dar lavoro a tanta povera 
gente che ha sofferto per l'ultima crisi, il Gover- 
no e il Municipio vogliano attuarne subito qual- 
cuno de' più utili. 


Se 
Diritto 
« Verso le ore 11 di sera di ie nemico 
s'accorse per la prima volta dei lavori del nostro 
genio nei posti avanzati, e ciò egli prese per qual- 
che movimento dei nostri verso la lortezta, men: 
invece sa ne stavano pacifici nella loro posi- 
zioni ; tutto ad un tratlo tutte le bocche della 
fortezza dal nostro lato cominciarono a vomitar 
un fuoco d'inferno, accompaguato da diversi col- 
pi di moschetto, 
nostre sentinelle, sentendo questi ulti- 
che i regii facessero una sor- 
rme. lo un momento, tatto il | 
campo è in piedi, e alla mezzanotte tutti i reg- 
gimenti, eccetto la riserva ed il 
ad Itri, erano alle posizioni più opportune per 
respingere l'attacco: allora la nostra artiglieria 
ruppe il suo misterioso silenzio; non mancava 
che questo per dar alimento al timore, che i Bor- 
bonici avevano concapito : per ben due ore, da al- 
lora in poi, continuò un fuoeo così vivo, che si 
sarebbe supposto il bombardamento di Gaeta. 

« Quando poi 8° accorsero dello sbaglio, e che 
i nostri si persuasero non esservi alcuna sortita, 
le nostre artiglierie cessarovo il fuoco, il che 
poco dopo fece anche il nemico. 

« Caso strano! delle cento e cento granate 
che ci mandarono, non una ebbe a colpire aleu- 
no dei nostri; con fuvvi neppure un ferito! me- 
no male, 

* Verso le tra poi, tutte le truppe ritorna- 
rono al loro campo, eccetto qualche battaglione, 
che rimase di rinforzo agli avamposti, e così fi- 
nì il trattenimento. » 


vono do Mola di Gaeta, 14 dicembre, al 


L'Espero del 23 dicembre pubblicava le se- 
guenti nolizie di Gaeta: 

* Malgrado le ripetute assicurazioni del tele- 
grafo, delle corri è dei giornali, pare 
che la flotta francese non si ritirerà così presto 
da Gaeta; sicchè, stando le cose come sono, al- 
tro noa rimane ai nostri, che fare ogui sforzo per 
espugaarla il più presto possibile dalla parte di 
terra. 

« Le opere d'assedio tono, per altro, a buon 
porto , e qualora duri il bel tempo, in capo ad 
otto giorni si potrammo scoprire formidabili bat- 
terie. ll parco d'artiglieria è fornito di circa 120 
bocche da fuoco, e tuttodì ne arrivano, e se ne 
appostano di nuove. 

Aleune delle più potenti saranno collocate 

nei puati più vicini 1 luogo, nel quale si vuole apri- 
e saranno difese da una specie di 

parapetti di grossa lastra di ferro, dietro cui sta- 


ranno a riparo i cannonieri , non essendori che | 


olo pertugio, dal quale sporgerà la bocca 
del cannone RI a 
« Da taluni si Gaeta possa essere 
stretta a capitolare prima del termine dell'anno, 
dopo 2 © 3 giorni di bombardamento. 
« Tra gli ufficiali forestieri, venuti al nostro 
campo per assistere alle operazioni, vi è un ge- 
nerale russo, e parecchi ulticiali moldo-valecchi. » 


Il Pays, discorrendo della già annunziata ri- 
soluzione del Re Francesco di volersi difendere 
in Gaeta sino agli estremi, la chiama una riso- 
luzione affatto ueturale, e che non può negarsi 
essere dignitosa; e dichiara ch' ei riguarda anche 
adesso l'esecuzione dei patti della pace di Villa- 
franca come la migliore soluzione degli sconvol- 

J Ja pari tempo, richiama l'at- 
teuzione sulla ridicola contraddizione di alcuni 
fogli, i quali insultavano prima Francesco Il, 
quando non difendeva la sua causa colla spada, 
ed ora non sanno contenere il loro furore per 
la sua resistenza. (G. Uf. di Vienna) 


Si dà come’ dlrto, dice il carteggio torinese 
della Lombardia, che ove il commendatore Fari- 
ni fosse, per cagione dell’ indebolita salute, costret- 
to a lasciare la Luogotenenza di Napoli, verrebbe 
eletto in sua vece il conte Ponza di San Martino, 
il quale fu già ministro, ed è riputato uno dei 
migliori amministratori che abbiamo. (G. di G.) 


ni 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 22 dicembre. 

S. AM LR. A. si è degoata d'impartire nel 
corso della mattina del 20 numerosa udienze pri- 
vale, 

Le Loro Maestà l' Imperatore e l' Imperatri- 
ce si degnarono di far perseaire un dono 
duscento fiorini all'Istituto di ricovero e d 
voro peì ciechi. "4 

Il giorno natalizio di S. M._l'Imperatrice, 
verrà celebrato lunedì alla Corte, in fami 
tutte le chiese parrocchiali della metropoli, si ce- 
lebreranno solenni ulfizii divini con Te Deum. 

A quanto si sente, il sig. Ministro di Stato, 

di Shmerliog, conserverà, in via provvisoria, 

apo curatore della Cassa di rispar- 
mio, e dell'Istituto di mantenimento, che vi è uni- 
to, come pure quello di direttore generale della 
Società di mulua assicurazione contro i danni 
dell'incendio. Inolice, il sig. di Schmerling non 
andrà ad occupare apcora adesso l'abitazione 
ulfizialo nel Ministero di Stato. (FF.di V.) 


Secondo ci viene comunicato , anche i 
russo hs in mano prove parlanti del 
voluzionarie, che sì tentano nei Priacipati danu- 
biani, e che ammoniscono alla più grande atten- 
zione per parte degli Stati vicini maggiormente 
interessati. Si aggiunge, che sono giuoti qui da 
Pietroburgo dispacci in proposito, in seguito 
quali, questo consigliere dell’ Ambatcista russa, 
rone kuorring, che dirige gli affari dell’ Amba- 
aciata, durante l’asteza del sig. di Balabine, ebbe, 
negli ultimi giorni, ripetute conferenze col co. di 
Rechberg. ll ritorno del sig. di Balabine a_ Vien- 
na, è alteso pei primi di gennaio. ( Oest. Zeit) 

Altra del B dicembre. 

L' Ost-Deutsche Post ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Pest, in data 22 corrente : 

« Una deputazione di cittadini, composta di 
100 persone, comparve oggi nella sala del Con: 

lio, in cui si teneva una seduta del Magist 

Hojeck lesse una petizione in massa, relativa 
alla rionovazione delle cariche del Magistrato. Il 
borgomastro Roiteubiiller dichiarò ‘che, al 24 
corrente, convocherà i rappresentanti del 1848, 
e al 27, terrà una seduta generale, che disporrà 
l'opportuno. In seguito, il Magistrato si sciolse, 

Il conte Ladislao Teleki fu arrestato a Dre- 
trovarono presso di lui carte compro- 
mittenti. » 

Lo stesso giornale aggiuuge :«Il Giornale di 
Dresda porta la seguente nota intorno al conte 
Teleki : 

« Da alcuni giorni il conte ungherese, Ladi- 
slao Teleki, che dimorava qui da qualche tempo 
con un falso passaporto , sotto il nome di John 
Harold, fu arrestato, seguito a requisitoria 
dell L i. Tribunale provinciale di Vienna, dac- 
chè era perseguito da parte dell’ Austria con edit- 
ti di requisizione, fu consegnato alle competenti 
Autorità austriache, in furza del trattato conchiu- 
so col Governo austriaco, il 28 dicembre 1854 


(0. T) 
Altra del 24 dicembre. 

Parecchi giovani, nella notte del 18 corrente, 
percorsero cantando le strade di Pest, e in onta 
alle pubbliche ammonizioni ed alle prese misure, 
si resero colpevoli di nuovi eccessi, mentre, mu- 

i di una scala portatile, e recatisi sulla Piazza 
delle Rose, staccarono dalla casa N. 5 l'aquila 
imperiale, che vi pendeva come insegna dell' I. R. 
Utfizio militare dele proviande (viver) Volerano. 
quindi portar via scala ed 
inseguiti e fermati dalle guardie di polizia. Men- 
tre questi sostenevano di avere trovata l'insegna, 
quello ehe portava la scala, che probabilmente era 
il motore prineipsle, trovò l'opportunità di fug- 
gire. Gli altri vennero arrestati. È cosa dispiacen- 
te che fra’turbatori della quiete vi fossero giovani 
farmacisti, nei quali doveva supporsi tanta edu- 
cazione, da indurli ad impedire, anzichè a com- 
mettere simili eccessi. (G. Uff. di Vienna) 


STATO PONTIFICIO. 


Serivono da Roma, 8 dicembre, all' 4mi de 
la Religion: « Le trattative impegoatesi tra le 
Autorità fraucesi e piemontesi pel ripatrio desol- 
dati napoletani, non ebbero alcun risultato. Il 
Sovrano Pontefice, avendo saputo che parecchi tra 
que' poveri soldati lamentavano la mancanza di 
parecchie cose, spedì presso loro mons. Nardi, 
con parecchie migliaia di franchi, prese dalla sua 


goa , ma_ furono 


cassa particolare, onde provvedere ai loro bi- 
i. 
« Il manfenimesto dei soldati napoletani co- 
sta circa 2.000 seudi al giorno (10.700 franchi). 
ta è uva spesa ben gravosa , spscialmente. nelle 
presenti c'reostanze. Fu per questo che i risolse 
di procedere alla vendita di 3,500 cavalli, che iu 
oggi vengono nutriti, senza verun vantaggi 
cui prodoito serà impiegato al mastenimento 
detta truppa. ‘lutti i soldati, che vogliono far ri- 
torno alle case loro, ricevono il congedo e s0c- 
corsi sufdcieati per provvedere alle spese di viag- 
gio! Gli altri conlinueranoo a rimanere nel ter- 
ritorio pontificio ; e si presero convenienti misu- 
re, perchè non abbiano a mancare del necessa- 
rio. Riceveranno lo stesso trattamento del soldato 
francese. 3 

« Già parecchi di questi, il cui numero non 
fu maggiore di 16,000, pervennero a rincasare : 
molti aitri si portarono negli Abruzzi, ose si tro- 

ino colonne di volontarii, che sostengono la cau- 
sa realista. 

« Il ministro delle a 
la medaglia militare a tutti quelli che presero 
parte alla campagna contro il Piemonte. È di for- 
ma rotonda, nel mezzo ha un vuoto, che è riem- 
piuto con una croce rovesciata (la croce di San 
Pietro). Il nastro è a tre colori rosso, bianco, 
giallo. » (6. di G) 


Scrivono alla Gazzetta di Parma da Torino 
| 21 dicembre: « Notizie di Roma fanno sapere che 
la duchessa madre di Grammont, che voleva re- 
carsì a passare l'inverno presso” suo figlio, am- 
busciatore francete presso la Santa Sede, sia stata 
da questo invitata a sospen‘ere il suo viaggio, al- 
meno fino al 20 gennaio. Si crede in quella città 
i che lo stato attuale di cose non possa colà du- 
rare, e si spiega l'invito di Grammont alla du- 
adre, colla impossibilità che la Francia 
possano per lungo tempo trovarsi in 

contatto in un modo così anormale. » 


i sta per distribuire 





Ì ( Nosiro earteggio privato. ) 
Roma 8 dicembre (*). 

Y leri sera il Papa, a Sa. Apostoli, ebbe un’ 
accoglienza così entusiastica e commoven'e da un 
popolo senza numero, qual forse non si vide mai; 

| grida di evviva copriano il suono della banda 
{ francese. Il Papa e tutti erano profondamente com- 
{ mossi; egli s'arrestò più volte a benedire la 


folla. 
Oggi, alla Sistina, dal rappreseatante spagnuo- 
lo, fu postulata la causa del ven. servo di Dio, Alon 
20 Vermejo di V id. Il Papa benedisse con 
fervide parole la hegina, e la nazione spagnuola, 
sempre fedeli al soggiunse, doversi pre: 
gare il novello Beato, perchè ottenga da Dio quel 
l'aiuto, che sarebbe vano sperare dagli uomini d 
jgoi classe. Dovere gli uomini del secolo presen- 
te, così avidi dell’ altrui, fissare lo sguardo in que- 
sto Beato, che a pro’ de' poveri diede tutto il 
suo. 
leri sera arrivarono da Gaeta il Conte di 
Trani @ di Trapani, de'queli il secondo ripartirà, 
| tornando al suo posto d'onore. Di 86 generali ed 
ufficiali superiori, al Re non rimasero fedeli che 
tre soli. La Francia mandò 200,000 franchi di 
eta. Sua Santità inviò mopsig. Nardi 
a dispensare de' generosi soccorsi alle truppe na 
poletane, dove ne averano p'ù bisogno. Queste già 
vanno in parte ripatriando, cosichè de' 16.000 
(esagerati a 30,000 ) non ne rimangono che cir- 
300. Ottimi soldati, ufficiali pochi buoni, al- 
mediocri, e i più cattivi. Il generale Palmie- 
condusse questa truppa sul pontificio, 
oltato casacca e preso servigio nell'armata 
Le opere che fanno i Piemontesi per batte- 
re Gaeta, ecciteno l'ammirazione degli ufficiali 
del genio francese, che di qui vanno a vederle, 
A Jacopo Rothschild era venuto l'infelice 
pensiero di dimandare al Papa, er abrupto, iute- 
ressi e capitali del suo credito, benchè gli fossero 
sempre stati pagati puatualissim 
che, ia seguito ad alcune riflessioni , 
almeno differisse il disegao. Aggiupgevasi che vo- 
leva cedere le sue ragioni al Piemonte, il che di 
certo, nello stato presente delle cose, non sembra. 
va idea generosa, 


REGNO DI SARDE: 


Torino 24 dicembre. 
Con reale decreto, è instituita una Consulta 


istro della pub- 
lo nelle faccende 
(FF. SS) 


Si dice che sia per essere nominato un no- 
stro rappresentante presso lo Scià di Persia. Il 
commendatore Emanuele Cerruti, che già rese 
importanti servigi al nostro paete nell' America 
meridionale, sorà probabilmente eletto a nostro 
inviato, (Diritto) 


‘uzione, dovrà cons'gli 
riguardanti quelle arti. 


I Governi di Francia, d’ Inghilterra, Relgio e 
Svizzera hanno consentito di comprendere, nelle 
convenzioni postali, i nuovi territorii dello Stato, 
le Marche e l'Umbria. Vi è ancora escluso 
gno delle Due Sicilie; ma credesi che, liber 
ta, cesserà ogni difficoltà anche per l'Italia meri- 
dionale. Così nell’ Opinione. 

in 

Siamo informati avere il Governo fatto acqui- 
sto, per la somma di 4 milione e 150 mila lire, 
dei due piroscafì che appartennero già alia Trans- 
atlantica, il Conte Cavour ed il Vittorio Ema- 
nuele, spettanti ora al Credito mobiliare. AI Vit- 
torio Emanuele, nome che già porta uno dei va- 
pori della regia mariva, verrà imposto il nome 
di Umberto. (G. di Tor) 


Il Consglio comunale di Torino ha deliba- 
rata l'erezione della statua di Sua Maestà il 


Re. Prendendo quindi in com 
posta della Giunta, perchè sia il Parlamento in- 
vitato, con una petizione, a proclamare il Regoo 
d'italia, 1 Consiglio, benchè ne encomiasse lo sco- 
po, non ha creduto conveniente di adottarla, trat- 
tandosi di un voto politico; ma ha risolto che 
sul piedestallo della statua al Re si mettesse l'i- 
serizione: « A i) E 
il Municipio di Torino. » 
rr 

Togliamo dalla Sentinella Bresciana: « A 
norma della disposizione preta dal Ministero di 
la guerra, colla quale la nostra Fabbrica d'armi 
viene parificata a quella di Torino, giunse fra noi, 
incaricato dallo stesso Ministero, un generale d' 
armata, il quale,i del colonnello Pe- 
titti, Brescia della ditta 
Micheloni, Paris, Premoli e Sabatti : recossi indi 
a visitare la Pabbrica in Gardone. Richiesto poi 
un prospetto dell'andamento di essa Fabbrica, 
commise ad essa la trasmissione a Torino di un 
campione di fucile da muizione, per determina- 
re, in base ad esso, la commissione della forvi 
tura. Nello stato atiun'e della Pabbr'ca, essa po- 
trà fornire 40,000 fucili nel primo anno, 15,000 
nel secondo; gli ulteriori miglioramenti daranno 
luogo a più grande sviluppo. » 

() Giuataci in ritardo © pir via strordisia, 


lerazione la. pro- 


L'esercito italiano annorera ora tra 
file un nipote di Pio IX: è questi il cone a 
le Mastai, che servì nell’ esercito Ponlificio ing 
lità di capitano dello stato maggiore delie è 
e che un regio decreto conferma nel su, lat 
nominandolo capitano dello stato 
nome di Pio IX, al quale ho testè 

e ai vostri lettori. Mi si ant 
zia da Parigi, che il sig. di La Guerrongian 
compilando un opuscolo politico ispirato di? 
tissimo personaggio, e destinato a chiamare 
sè l’attenzione dell'Europa : esso tratterà di ul 
la pote dlla quistione iliaa, ch'è ad un Te 

la più delicata e la più importante, v 
fi vertenza di Roma, Pr Portante, Voglicdn 

Sappiamo che la prima proposta di 
verrà presentata al Parlamento dol Mi 
quella di dichiarare costituito il Regno 
proclamare Re d'Italia Vittorio Emonuele 

(Opinione e 0. T) 

Leggiamo in una corrispondenza della p, 
severanza, in data di Torino 23 dicembre: — °° 

x ll telegrafo ci reca che il bombardamey, 
contro Gaeta è ricominciato vigorosamente. | 
numerose bieche da fuoco collocate sotto lapa® 
za, vi producono effet terribili, e lo stato die 
strazione dei Borbonici chiusi ‘entro il furteyc 
erescesi a dismisura. Tutto induce a_credere cy 
Gaeta sarà nostra, senza che occorra altaccani 
dal lato di mare. 

« Ci mancano recenti carteggi e gior; 
Sopoli e della Sicilia. Alla estiva orgerioai 
ne del servizio postale nell'Italia del. mezzogior 
vo, è venuto ad aggiungerti ora il calivo tempi: 
il postale che aspettavasi da Nepoli, è rientiati 
mela rada napoletana, dopo poche ore, dacché ur 
era uscito, essendo il mare contiuuamente iu Dux 
rasca. 

* S. M. il Re, permeltendolo il tempo, lasts. 
rà Napoli verso il 98 del corrente mento) e 

Il nestro battaglione di guardia nazionale 
destiuoto a presidiare a Nopoli, si porrà in viag: 
gio mercoledì venturo, ù 

* Aspeltansi tuttavia a Torino il battaglione 
di guardia nazionale di Perugia, e il 46° teggi. 
mento delia brigeta Reggio. ci 

«I soldati borbonici caduti ia nostro potere 

vanno mao mano incorporando _nell'etareity 
italiano. Il contegao di questi soldati nel loro 
giorno a Torino, è, conviea dirlo, Joderolsims 
Essi girano liberamente tutto il giorno per Ja cit 
tà, senza dar luogo al minimo inconveniente, {n 
questi due ultimi giorni, per altro, nessuno di hr 
ro ha osato sporgere il naso fuori della caserma 
a motivo dei 10 gradi sotto zero, segnati dal ter: 
mometro Réxumur. 

e se 

Leggiamo quanto appresso nel Pi i 
Milano, del 23 dicembre” Pi 

« leri sera, al Teatro Re, 
che avrebb» potuto volgersi 
se il publico ia generale non avesse saputo con. 
tegerai nei limiti della moderazione. Già la sera 
innanzi i volontarii, che si raccolgono numerosi 
ia quel teatro, ove recita assai bene accetta la 
Compagaia Pezzana, aveano chiesto l'inno, di Ga: 
ribaldi, e gran parte del pubblico si era unito cui 
volontarii nel desiderarlo. Il capo orchestra disse 
che non lo noverava nel suo repertorio musicale 
ma che il domani si sarebbe affrettato di so: 
narlo ; € il pubblico fu interamente appagato da 
tale promessa. leri sera, vedendo che l'orchestra 
non adempiera alla promessa fata, parte del pub. 
blico, che la ricordava molto bene, al secondo 
atto della commedia copi il valzer, 0 la polka 
che fosse, con grida e fichi, e chiese più alta: 
mente questa volta l'inno garibaldino. "Il capo 
orchestra s'agitava sui suo scanno ed oppariva 
in grave imbarazzo; ad un tratto si volse. verso 
il pubblico, @ dichiarò che non poteva sonar l'in- 
no per proibizione del Governo !' Il pubblico, sor 
preso da una simile dichiurezione, incerto se do- 
sea prestar fede 0 no alle parole del capo orche: 
stra, si limitò a poche altre grida, a non voier 
senlire altra musica, e elette attentissimo e quie. 
to alla commedio. Negl'intermezzi, i volontari 
gridavano Viva Garibaldi, ed altri volontari ri- 
sponderano Viva Vittorio Emanuele. 

 Esposto alla meglio il fatto, siamo in grado 
di assicurare che il capo deli' orchestra pon disse 
il vero, dichiarando, forte per inesattezza di frase 
che il Governo avea proibito l' inno, 

* E qui corrono due versioni, che il debito d' 
imparzialità ci obbliga di accenvare. Alcuni di- 
cono che il desiderio dei Garibaldini non fu so- 
disfatto, noa avendo la Direzione del teatro do- 
mandata alla Questura la preventiva autorizza» 
zione, voluta dai Regolomenti, serza cui non può 
essere cambiato il programma d'uno spettacolo, 
di cui fanno parte anche i pezzi musicali degl 
intermez: 

« Altri invece assicurano che l' autorizzazione 
fu chiesta, che la Questura la dicde, ma, per rt- 
gioni di diguità, volle si differisse |’ erecuzirne 
dell'inno alla sera dopo. 

«Fra queste due versiuni del fatto, colla sua 
Amparzialità severa, ma giusta, giudichi il pu 
ico, » 


accadeva un subuglio, 
in grave disordine, 


Genova 24 dicembre. 

Ua dispaccio del consigliere di Luogoteneo- 
za pel Dicastero dell a Palermo, sig. 
Lal: in data del 21, diretto al governatore 

enosa, informa che, per effetto della puova 
tariffa colà pubblicata, sono esenti dal 1.° gennaio 
da dazio d'importazione tutti i cereali, farine e 
pas (G. di G.) 


ll tempo si mantiene eccessivamente freddo 
ed oggi cade iu gran copia Ja ner 
sl gran quantità di neve caduta ha fatto 
ritardare il convoglio postale delle 42, per il che 
è impossibile di raccogliere le ultime notizie dei 
fogli di Francia e altrove. Un dispaccio telegra- 
fico anounziava che il convoglio era a Serravalla 


alle 11 e 2 minuti, duraudo molta fatica a pro» 
ceder oltre. 


ivo dei piroscafi che si aspetta» 
Palermo e da Napoli. Un dispaccio. tele- 
grafico reca che la Medea, proveniente da Palermo, 
ha dovuto riparare nel porto di ‘apoli. Un altro 
dispaccio annunzia che il Zuavo di Palestro, con 
a bordo il generale Bixio @ 400 circa Garibaldi- 
approdò a Lerici per provvedersi di carbone, 


(Idem) 
IMPERO RUSSO. 

Scrivono alla Boersenhalle da Vienna, in ds- 
ta del 17 dicembre: « Si sa benissimo che gl'in- 
teressi russi esigono, che nè |' Ungheria, nè i Prin- 
cipati danubiani entrino in rivoluzione, e, solto 
questo rapporlo, gl'interessi dell’ Austria 8° ac- 
corderebbero con quelli della Russia, se non si 
femerse che questa Potenza veglia frar. parlito 
della condizione delle cose, secondo i suoi diseg 
Giusta notizie autentiche, numerose truppe rune 
raccolgonsi aul Pruth, il che prova che, a un bi- 
sogno, la Russia sarebbe disposta a f.r valere con 
misure efficaci le rimostranze da lei preseotate 
al Principe Cuza. Qui e a Costantinopoii, sif- 


fatti tivi vengono guardati colla maggiore 
inquietudine, i che, in conseguenza del 


intervento segreto di ag 
Linkenoo tenga conto del 
rincipe Gorise 
i questo pretesto per fari 
pa le sue Iruppe nei Pri 
fordine e la tranquillita. 
vissimi negli ulti 
informati, la Porta 
dente la Rutsia facendo 
truppe nei Principati. » 
Il Pays comunica nf 
quati, la Russia avrebba 
fimostranze molto serie, 
ta da quest ullimo al pa 
daro avrebbe dato una r 


poco sodisfacente alla R 
REGNO Dil 


Leggiamo in un ca 
Osservatore Triestino, i 
cembre : 

« Il generale Calergi 
ministro pie 
fe francese, è arrivato, la 
reo, ed ha avuto giù i 

recchie ore dalle LL. 
comparsa, si propagaron] 
torio, e persin le cose 
creduli fautori 
finitivo ; solamente 
della formazione d'un n 
lergi preside:te del Co 
guerra, @ quella. dell'a 
sistema’ politico, mediani 

iù eminenti uomini de 


to molte promozioni ne 
de d'ora in ora la publ 
mozioni € le distiozioni] 
tanto in giorni di feste 
una deviazione dalla regd 
re, con qualche probabii 
nistro Bozzaris. Del res 
a questi oggetti, noi en 
dicerie, e giacchè ci si 

vi il ministro della gu 

ro maresciallo di Corte 


« Continuano le d 
giornali più violeati nl 
Governo. Ne' giorni sco 
Minerva, l' Avvenire del 
Popoto. inoltre, il reda 

ccusato di lesa 


di carcere. Contro l'est 
munciata soltanto la pe 
stro della giustizi 
come sorittor 
vivamente ci 


ca figlia del ve 
donna di 22 anni, l'u 


stimonianza delta grati 
per uno dei più sirenul 
fa e indipendenza. 

e SLM. il Re si di 
croce di com 
al commodoro france 
ora chiamato a Parigi 

«A Lamia, avve 
muoto alquanto forti, 
danm 

«La comparsa 
nelle Isole Spo ind 


selles 18 dicembre 

« La scorsa domei 
tesimo anniversario del 
do, il quale regna da 
S.A. R, il buca di Brd 
Deum, cavtato in tale d 
Santa Gudula, e la sua] 
tinva a non darsene v 
il quale si maraviglia 
po fa, si sparse ii rumo 
cipe per l'Egitto; ma 
getto non sia mai ci 
Che sia stato posto ii 
nè confermato, uè sme 
corre. 

« La malattia del 


ate, noa 
zio appare a Bru 
vernale. » 


Venezia 26 dicembre. — 
venne indicato fu da Liverp 
thian, cap. Wardell, con merd 

In morcanzie non avemmo 
nollo pubbliche carte una m 
io ispezieltà. dal Prestito © 
564, a 56, pra 
Banconote a Ti */s 
dinuò ad estera Done tenui 


Altra del 
Diiche carte, che venero n 
conote si pagavano persino 
fabbraîo; 1 Prestito 1859 4 
Prestito naz; non furono nf 
Borsa vengono continvament 
cguora mal disposte. 


fatto nell Osservatorid 


osservazione 


Ri di 





pirato da al 
piamare su g 
tterà di que 

20 UN tem, 
e, voglio dire 


dil 
tere da 


giornali da 
rganizzazio. 
mezzogio 

tivo "etna 
è rientrato 
), dacchè ne 
lente iu bur. 


impo, lasce- 


tro potere, 
ell’ esercito 
I loro sog. 
levolissimo, 


eniente, In 
suno di lo. 
h caserma, 
ati dal ter. 


ingoto , di 


subuglio, 
disordine, 
puto con: 
a la sera 
numerosi 
accetta la 
no, di Gas 
Unito coi 
stra disse 
musicale, 
lo di so. 
pagato da 
orchestra 
| del pub. 
secondo 
la polka 
più alta. 
Il copo 
appariva 
lse verso 
mar l'in. 
sor 
to se do- 
[po orche- 
on voler 
ho e quie- 
‘olontarii 
ptarii ri- 


in grado 
non disse 
di frase, 


debito d' 
cuni 

bi fu so- 
atro do- 
lutorizza- 
non può 
bettacolo, 
ali degl' 


zazione 
| per ra- 
lecuzione 


olla sua 
il pub 


tenen- 
ho, sig. 
vrnatore 
nuova 
gennaio 
farine @ 
i Gi) 
freddo 


la fatto 
il che 
izie dei 
lelegra- 
ravalla 
a pro» 


da al 
spetta 
lo” tele- 
lermo, 
ln altro 
ro, cOn 
ibaldi- 
rbone, 


) 


in da- 
glio 

li Prin- 
sotto 
sac 

[non 


il r’'‘uesto pretesto per fare un bel mattino entra- 


[intervento segreto di agenti russi , il Principe 
ia poa fenga conto delle proteste’ ufficiaîi del 
‘incipe Gorischakoff, e che la Russia approfitti 


lle sue iruppe nei Principali, per mantenere 
l.rdine e la tranquillità. Questi timori sono di 

“Sui vivissimi negli ultimi tempi, e, se siamo 
tene informati, la Porta è stata sul punto di pre- 
tenire la Russia, facendo entrare un corpo di | 
troppe nei Principati, » (Perse) 


Il Pays comunica nolizie private, secondo le 
sali, la Russia avrebba fatto al Principe Cuza 
T'mostranze molto serie, per l'assistenza, accorda- 
i da quest’ ultimo al partito ungherese. L' Ospo- 
diro avrebbe dato una risposta evasiva, e quindi 
peco sodisfacente alla Russia 


REGNO DI GRECIA. 


Leggiamo in un carteggio particolare dell’ 
osservatore Triestino, in data di Atene 15 di- 
cembre: 

Il generale Calergi, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Grecia presso la Cor- 
{e (rancese, è arrivato, la sera di ier l’altro, al Pi- 
seo, ed uto già ieri mattina un’udienza 

srecchie ore dalle LL. MM, In seguito alla sua 
Tomparsa, si propagarono le voci più contraddit- 
tore, e persin le cose più improbabili trovano 
creduli fautori. Finora non traspira nulla di de- 
finitivo ; solamente è oltremodo diffusa la notizia 
della formazione d'un nuovo Ministero, con Ca- 
Jargi presidente del Consiglio, e ministro del'a 
guerra, e quella dell’agerolamento d'un nuovo 
Sistema politico, mediante l'entrata d'alcuni de' 
più eminenti uomini dell'opposizione , nel Gabi- 
tetto da ricomporsi. Dicesi pure che Calergi dis- 
approvi senza ritegao lo scioglimento delle Ca- 
nere, avseouto pel lieve motivo d'un'elezione | 
presidenziale, e perori a favore della libertà delle 
elezioni. | 

« | prossimi giorni porragno termine all’in- | 
certezza, @ segneraeno l'ulteriore andamento del- | 
le cose. 

« A quanto si sente, S. M. il Re ha ordin 
to molle promozioni nell’ esercito, e se ne atten- 
de d'ora in ora la pubblicazione. Finora le pro- 
mozioni e le distinzioni venivano impartite sol- 
tanto in giorni di feste ufficiali ; perciò questa è 
una deviazione dalla regola, che lascia intravvede- | 
te, con qualche probabilità, la dimissione del mi- ! 
nistro Bozzaris. Del resto, anche nell’ accennare | 
a questi oggetti, noi entriamo nel campo delle 
dicerie, e giacchè ci siamo, voglio pure nominar- | 
vi il ministro della guerra, Bozzaris, come futu- 
ro maresciallo di Corte, e i ministri Miaulis, | 
Sonduriottis, e il maresciallo di Corte, Notarà, 
come designati alla dignità di senatori. 

« Continuano le disposizioni tevere contro i | 
giornali più violeati nella loro opposizione al | 
Governo. Ne' giorni scorsi, furono sequestrati la | 
Minerva, l' Avvenire della Patria, © lAmico del | 
Popoto. Înoltre, il redattore responsabile della Lu- | 
ce, accusato di lesa maestà, fu dichiarato colpe 
vole dal giurì, e condannato a 
di carcere, Contro l'estensore dell'Ora, fu 
nunciata soltanto la pena d'un anno di prigionia. 

« L'avvocato Giovanni Damianò, già mini 
stro della giustizia e deputato d’ Idra, noto pure 
come serittore politico liberate, è morto or ora, 
vivamente compianto dai molti suol amici. 

« Maccò pure a° vivi, improvvisamente, l'uni- 
ca figlia del vecchio ammiraglio Canaris, giovane 
donna di 22 anni. Fa accompagnata all’ ultima 
dimora, da una moltitudiae immensa; bella te- 
stimonianza di itudine del popolo greco, 
per uno dei più sireaui fondatori della sua liber- 
tà è indipendenza. 

« S. M. il Re si degoò d'impartire la gran 
croce di commendatore dell’ Ordine del Salvatore, 
al commodoro francese La Roncière le Nourry, 
ora chiamato a Parigi: 

« A Lamia, avvennero alcune scosse di tre- 
muoto alquanto forti, però non recarono grave 
danno. 

«La comparsa d' alcuni bastimenti pirati 
nelle Isole Sporadi, indusse il Governo a spedire 
un piccolo 'egno da guerra in quelle parti. » 


BELGIO. 


Leggesi nella Perseveranza, in data di Brus- 
selles 18 dicembre: 

«La 
tesimo anniversario della 
do, il quale regna da quasi trent'anvi sul Belgio. 
S.A. R, il Duca di Brabante non apparve al Te 
Deum, cantato in tale occasione alla collegiale di 
Santa Gudula, e la sua assenza fece supporre che 
la sua salute non fosse punto migliorata. Si con- 
tinua a non darsene veruna notizia al pubblico, 
il quale si maraviglia del silenzio. Qualche tem- 
po fa, si sparse il rumore della partenza del Prio- 
cipe per l'Egitto; ma bi © che un tale pro- 
getto non sia mai caduto io mente d'alcuno, 0 
che sia stato posto în disparte, giacchè non fu 
nè confermato, nè smentito, e più non se ne dis- 
corre. 

« La malattia del Principe reale 
lo di tristezza sul ceto ufficiale. Non si fanno f 
ate, poa si danuo balli a Corte. e nessuno indi 
zio appare a Brussellos d'una lie! 
vernale. » 





fu celebrato il sessan- 


| resterà alcune settimane. 


| togliera nulla di là, e che il capo del 


| amato 


FRANCIA. 

Il Moniteur del 20 pubblica il seguente de- 
creto imperiale, in dota del 9 corrente, già an- 
nuuciato dal telegrafo 

« Sono annullate tulle le condanne, provun- 
ciate sino ad oggi per delitti e contravvenzioni in 
materia di stampa periodica. 

* Non si darà altro corso alle inchieste, at 
tualmente aperte per infrarigni di questo genere 

1 diritti delle parti cisìli sono espressamen- 
to riservati. » 


‘Togliama dggiornali in data di Parigi 19 e 
20 le seguenti ridfizie : 

« Domani si terrà un Consiglio privato, al qua- 
Je interverrà forse il sig. Fould: © questa sarà l' 
ultima sua cooperazione agli affari. Dopo domani, 
egli partirà per Tarbes, d'onde per l'Italia. 

* Scrivono da Marsiglia 17, ol Messager du 
Midi : « « Il Vatican, delle Messoggerie imperialì, 
ch'è parlito per Civitavecchia, aveva a bordo pa 
recchie diutinte persone. Tra queite, il conte d' 
Aragona, generele nspoletano, ed il sig. Kalle, se- 
grelario della Legazione di Svizzera, ambidue la- 
tori di dispacci importanti. Il sig. Brovke, geae- 
rale inglese, parti egualmente per Civitavechia; lo 
si dice incaricato di una missione. Monsig. Ser- 
gent, Vescovo di Quimper, si è pure imbarcato 
sul Vatican. » » 

i annunzia che il Corpo legislativo verrà 
aperto ai primi di febbraio, 

* È giunto a Parigi il figlio del generale Fer- 
gola, comandante della cittadella di Messica, e ri- 
marià qui alcuni giorni, dovendo es«guire alcuni 
incarichi, indi ritornerà da su» padre a Messina. 

* Lord Granville è arrivato a Parigi, dove 
(0. T.) 


Scrivono da Parigi all Opinione, in data del 
20 dicembre: 


« L’aiutante di campo dell'ammiraglio Bar- 


| bier di Tinan è partito ieri da Parigi, portando 


scco importanti dispacci, diretti all’ammiraglio 


| francese; ma pur troppo non siamo ancora certi 


che fra essi si trovi l'ordine di richiomo della 
flotta: almeno ieri se ne dubita 
rieomiocia anzi a parlare di un proget- 


to, che crederasi abbandonato, come per una 


| parte lo credo tuttora, cioè che la Francia 


rebbe far occupare Gaeta dalle sue truppe. 

« Il signor Vimercati, aiutante di campo del 
Re di Sardegna, giunse stamane, e si sperano buo- 
ni risultati dalle comunicazioni, che esso neces- 
sariamente dovrà fare all'Imperatore. Il signor 
Vimercati ebbe già udienza da S. M. » 

Il corrispondente, dopo aver detto che le 
persone ufficiuse e ufficiali, che circondano l'Im- 
peratore, sono avverse ad un Reguo unito, sog- 
giunge 

‘La soluzione delle difficoltà attuali sta nelle 
vostre mani. Bisogna che tutti i partiti, senza © 
cezione, si stringano con una energia maggio: 
che per lo passato intorno al Governo: i Prin- 
cipî esautorati e l'Austria stessa si maneggiano 
molto, e non sarebbe impossibile che i negoziati 
relativi al riscatto della Venezia servissero come 
un'arma contro l'unità. » 


Serivono alla Perseveranza, in data di Pari- 
gi 21 dicembre: 

« | molti ed esogerati rumori concernenti il 
saccheggio del palazzo d' estate dell'Imperatore di 
Cina, operatori, secondo che pretendesi, dai sol- 
dati francesi, avevano preso tale e tanta consi- 
stenza, che il Moniteur, si vide oggi obbligato, 
mediante la pubblicazione d'una lettera del ge- 
nerale Montauban, a smentirli. Risulta dalla cita- 
ta lettera che furono aspettati gl’ loglesi prima di 

spedizio- 
ne francese diede gli ordini più rigorosi perchè 
si rispeltassero le immense ricchezze trovate nel 
palazzo. Già qui annunciavasi che ogui soldato 
avrebbe fatto ritorno con una ventina di mille 
franchi nella propria giberna. Dove siensi attinte 
le notizie recessarie per giungere logicamente a 


! precisare una tal cifra, lo sa Domeneddio! Ecco 


dunque un'altra illusione! A ogoi modo però i 
Musei ed i Gabinetti di rarità dello Stato guada- 
goeranno pur sempre qualche cosa. Da parte no- 
sira, confessiamo il vero, avremmo assai meglio 
i fosse smentita la nuova della stroge dei 
prigionieri; ma, per mala ventura, essa è pur trop- 
po vera ! Sembra che sieno stati trucidati 19 pri 
gionieri, tra cui l'iaglese Bowiby, corrispondente 


del Times: i prigionieri francesi sarebbero stati | 


uccisi tutti tranne il sig. d'Escayrac di Lauture e 
quattro soldati. | loro cadaveri furono ritrovati 
riconosciuti e seppelliti cogli onori militari nel ci- 
mitero cristiano di Pekino, 

« Alla flotta francese non s'è ancora invia- 
to l'ordine di lasciare Gaeta. L' inespli 
tardo è fonte di mille ipotesi e — perchè tacer- 
lo?— di mille dubbi. (Vil Budlettino,) 


di suo pugoo, una lettera all'Imperatore ,_ nella 
quale gli esprimerebbe la propria gratitudine per 
la protezione, di cui fu segno. Vuolsi ch' egli chie- 
desse altresì la presenza della nostra flotta da- 
vaoli alla fortezza, almeno per altri due mesi, 
forse colla speranza che gli avvenimenti preco- 
nizzali per la primavera riescano, per ua con- 
corso d'imprevedibili circostanze , utili alla sua 
causa. 
vIrr EEE 


« Sì afferma che il giovine Re abbia scritto, | 


I « Annuneiasi che i rapporti del Governo fran- 

cere col'a Corte di Roma sieno diventati abba- 
| stanza sodisfacenti. Tuttavia, non ostante questi 
| buoni rapporti, l'abate Maret, vescovo di Vannes 
il quale non venne ancora «confermato, disper. 
pesfino di esserlo presto. In quanto a lui però, 
sarebbe ora disposto anche a rinunciare a quell 
sede, accontentandosi di farsi nominare canonico 
di S. Dionigi. Forse più d'un nuoro Vescovo su- 
birà le medesime vicende » 


Il nuovo lavoro lellerario di Napoleone Ill 
La vita di Giulio Cesare, è già sotto i torchi, e 
si spera di vederlo pubbli 

del prossimo gennaio. 


GERMANIA. 


negno Di Prussia. — Berlino 22 dicembre. 

Io questi circoli diplomaliei si assicura, che 
i Francesi sgombreranno la Siria entro quattro 
mesi. (0. T) 


Scrivono alla Perseveranza da Monaco, 1 
gorr.: « Oggi abbiamo la notiz'a uffiziale che la 
Prussia va prepsrando la mubilizzazione di due 
corpi d'armata; i Governi federali tutti ebbero 
ordini segreti, da quanto pare da Francoforte, 
di tenarsi pronti. » 
nrono pi sussonia. — Dresda 23 dicembre. 
Stando ad un annunzio del Gio: 
Dresda d'oggi, il Re, dopo un'indispos 
tarrale, che durò 6 giorni, sî ammalò di rosolta, 
e la direzione degli affiri del Governo fu appog: 
giata, durante la malattia, al Ministero riunito. 
4 (0. T) 


RECENTISSIME. 


NOTIZIE 


ll Ministro della giustizia ba accordato al 
cancelliere dell'Archivio notarile in Rovigo, pobi- 
| le Giuseppe Gorgo, la chiesta traslucazione nella 

stessa qualità presso l'Archivio notarile di Vicen- 
19, ed ha conferito il posto di canceliiere così re- 
sosi vacante presso l'Archivio notarile di Rovigo, 
allo seriltore dell'Archivio notarile di Viceoza, 
Luigi Cristofoletti. ui 
PARTE NON CrPIZIALE 


Venezia 27 dicembre. 

A motivo delle feste natalizie oggi ci arriv: 
rono pochi giornali. Abbiamo però ricevuto que! 
di Napoli del 20, 21 e 22. L' Omnibus di quest 
ultima data ba le seguenti ultime notizie : 

* Oggi parte per Torino il cav. Pasquale Sta- 
{ nislao Mancini. Si dice che partirà pure più tar- 

di il barote Posrio. te aria 

« Il deputato Rattazzi, antagonista di Ca 
vour, pare si vada a meltere con lui di concer- 
| to. Gli elettori ci badino seriamente nelle elezio- 

ni de' nuovi deputati. Più di tutto, si badi a non 
ammettere aleuno dei candidati proposti dai ca- 
ritatevoli Comitati. 
| gl'altro 
lle della Casa del Re messo gli avvisi ci 
udienza, dopo lunga aspettazione del pubblic 
annunziato ch'era andato a cac 
|, « Fu impedito ieri d'antrare in Pal 
ad un uffiziale garibaldino , dicendogli 
inibizione per tutti i Garibaldini 

« Gli arrestati Liberlini e Calicchio sono stati 
messi in libart si per forza di opinio: 
Dliea. La colpa dicesi fosse il subuglio avvenuto 
sere dietro a S, Carlo. Il prefetto si dimise per 
questo? » 





dal 


10 reale 
ch' era 


Serivono da Firenze alla Persevera 
del 22: 
+ cantoni di Roma gli stemmi sabaudi. La polizia 
fece una perquisizione nel Caffe Nuoro e trovò 
1 coccarde e bandiere. Il possessore del locale fu 
arrestato. Il Piemonte, seguendo l'esempio della 
Francia, vuole smettere i passaporti per tutti quei 
paesi, coi quali è possibile la reciprocanza. Il ba- 
rone Solaroli portò a Cavour una lettera di Vit- 
torio Emanuele, e proseguì subito il suo viaggio 
per Londra. Il conte Arese va a Parigi, con una 
| Missione speciale. Dicesi che questi viaggi mirino 
alla soluzione delle grandi questioni politiche, che 
sorsero da alcuai giorni. » (G. Uff. di Vienna.) 


Avnunziano da Torino alla Perseveranza del 
24, che il bombardamento di Gaeta sia fatto in 
modo sì rigoroso ed efficace, che si attendono la 
presa della fortezza, anche senza un attacco dalla 
parte del mare. Vittorio Emanuele si metterà in 

aggio per Torino, il 28. | soldati regi prigionie- 
ri, vengono tutti arrolati nell’ esercito piemontese. 

(Idem). 


Leggesi nella 
* Torino 22 

la voce del richiamo di Farini da Napoli, che torne- 
rebbe agli interni per mantenerri il disord 

con miglior consiglio si manderebbe colà il Prin- 
cipe di Carignano ed a ministro del 

Martino; anche queste ottime scelte. Il ministro 
Minghetti sarebbe mandato a Firenze, in luogo di 
| Ricasoli, » ( V. sopra). 


| line, ha gia fa 


orno, avendo il maggior genera- | 


fai 


pub: | 


in data | 
+ Nella notte del 18, furono attaccati su pei | 


Dispacci telegrafici. 

Pest 24 dicembre. 
La Circolare del Ministro di Stato, Schmer- 
» generalmente una viva sensa- 
zione. Sono giunte le nomine dei comniglieri di 
Luogolenenza per l'Ungheria; a vicepresidente, fu 
nominato Ladislao di Ksrolyi; a direttore di can- 
celleria il consigliere aulico Szalay. Le attribu- 
zioni della Lu»gotenenza ungherese incominciano 
col 2 di gennaio, nel qual giorno avvien anche 

la cessazione della Espositura di Luogotenenza. 

(G. Uff di Vienna) 

Bonn 14 dicembre. 
Oggi fa pronunzista la sentenza nel processo 
di Macdonald. Gli accusati Baddely, Rap, Washin- 
gion, Rochfort, Thuston e Oidfield, furono assol- 
ti; Perry, Anderson, Cumberland e Drummsud 
furono dichiarati riconviati di offesa contro il 
procuratore di Stato MOller, rispeito alle sue fun- 
zioni d'uffizio. Furono ammesse però circostanze 
mitigaoti, per Perry, però în grado minore. Perry 
fu condannato ed una multa di 100 talleri, ed 
eventualmente a cinque settimane d'arresto; gli 
altri tre, ognuno a 25 talleri, ed eventualmente a 

nove giorni d'arresto. ((.Uf.di Vienna) 


SPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 dicembre. 

4 (Ricevuto il 27, ore 42 min. 30 pom) 

Parigi. — Gaeta 22. — Rombardam 
to raddoppiato; furono colpiti due ufficiali in 
vicinanza del Re. È giunta una deputazione 
calabrese, promettente l'insurrezione. Nume- 
rosi arrivi di danaro e di provvigioni. L'an 
basciatore spagnuolo abbandonò il palazzo , 
distrutto dalle bombe. 

Vienna 27 dicembre. 
( Ricevuto 7, cre 4 30 pom.) 

Il capitano di cavalleria Latour, ritor- 
nato il 24 da Madera a Lisbona, telegrafa 
che lo stato di salute di S. M. l' Imperatri- 
ce è pienamente sodisfacente. Il Morgen- 
post annunzia che il Ministero della giustizia 
fia composto una Commissione. particolare 

| per discutere il nuovo Regolamento di pro- 
| cedura civile. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPL R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 27 dicembre 41860. 
Corso matie 
arearmi 
! Metalliche al 5 p.%o. . .. 
| Prestito nazionale al 5 p. 0. 
| Azioni della Banca nazi 
Azioni dell'Istituto di c 
cams 
Augusta 
| Londra > > > 
| Zecchini imperiati 
Borsa di Parigi del 2I dicembre 1860, 
Kendita 3 p. % . . . . + 6840 
idem 4 */2 P.% Eat sN 
Azioni della Scc, aust. str. ferr. . 506 
| Azioni dei Credito mobiliare . 762 
lombardo-vexste . . 421 — 





R. Priv. Socie 
te meridionali dello $ 


Il Consiglio d' amministrazione dell'I. R. pri- 
vilegiata Società delle Strade ferrate meridionali 
dello Stato austriaco, del Regno Lombardo-Vene- 
to e dell'Italia Centrale, ha l’ovore d' informare 
{i portatori delle Obbligazioni della Società, che i 
tagliandi delle Obbligazioni , scadenti il 4.° gen- 
naio 4861, saranno pagati, a partire dal 2 geo- 
naio p. v., alle Casse e nelle monete qui sotto in- 
dicate : 

a Vienna .... 
» Trieste. ... 


all'Istituto di Credito 3 fior. v. a. 
presso i sigg. Morpurgo 
e Pareote 3 » » 
fratelli de 
Rothschild | 


M. A. de 


» Parigi ..... 


» Francofortes/M 
Rothschild 
e figli 
Lombard. 
Odier e 
Comp. 

. C. F. Brot 
i. Rizzoli e 
Comp. 

M. A. Ba 
stogie figli 
E. Fezi e 
Comp. 
de Roth- 
schild e fi- 
gli... Gscellini. 
Dalle casse sopraccennate verranno forni 
gratuitamente le liste pel pagamento dei tagliandi. 

Vienna, il 18 dicembre 1860. 
Il CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 


» Ginevra 
» Milano . . 
» Bologna 
» Livorno . 
» Firenze. . 


» Londra... 








po rio ii crea 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Venezia 20 dicembre, — L'ultimo arrivo che ci 
venne indicato fu da Livercol il vap. ingl. Corin- 
Hhian, cap. Wardell, con merci p. Aubin @ Barriera. 

In mercanzie non avemmo diversità netevole, bensi 
rallo pubbliche carto una maggiore offerta di tutto, 
in ispezioltà. del Prestito naz, che si pagava da 
564, a 56, prazzo che rimaneva offerto, come le 
Bantonote a Ti #/y: soltanto # Prestito 1859 en 
tizub ad estere lube tenuto intorno a 61 ‘a Doppio è 

» odi 
Altra del 27. — Continuava la calma nelle pub- di 
Niche carta, che vennero anche più offerta; le Ban 
conote si pagavano persino a 74, por consegna in 
fibbra'o; ll Prestito 1859 a GI, e fino a 53 #/z il 
Prestito maz.; non furono molte le transazioni; le 
Borsa veogono continuamente agitate, e si mostrano 
cgoora mi 

soura mal disposte. To) 


»dî 
» di 
Crocioni. 


OSSER 


BORSA DI VENEZIA 


del giorno 27 dicemira 


art 
Prestito 4259. 
Qbblip. metaliche 


Prostite nazionale. 


Tri posarici. PS 
Sh: 


5 


40 ire sterì. 5 
400 scudi 

400 franchi 
400 oncie 

400 lire ita, 


100 10 TRAPASSATI IN VENEZIA. 


d'anni 2. — Bressanin Lucia 
, povera. — Berti Margherita fu 


Nel giorno 49 dicembre. — Carraro Carlo di 


Elenco nominativo degl’ individui che , mediante 
l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensaro- 
no dalle visite è felicitazioni pel primo d'anno 
1861, giusta {avviso della Commissione gene 
rale di pubblica beneficenza, N. 2978, Stz. 1, 
dell'anno 4860. 

22 Dicembre. 

Fassetta dott. Valentino , | za e famizlia. 

‘medico primario dell'O, 

e, è den. frater. di 
‘vanel i-Manin 

Wiesberger F., chirurgo | Paluzo e della croce 
mtstà. . ... . 1] stellata mal 

Papadopol: nob. co. Gio- [Ederle Giov. Hati. , cons. 

vanni, e famigila. . .G| dell'I R. Trib. d'App. 1 

Burani Valentino 1|Cav. F. Verwioet, artista 

Businari Placido di Gio. | piiore . . Rissa 
Battsta . . 1|Gsrofoli doît. Federico. 1 

Marini Pietro di Giovazni, [Antonini Nicoiò, e fami 
agente Papadopoli . MIR 3 aisi 

Rev. PP. Fate-Bene Fra- |Fra Pietro co. Mocenigo, 
telli di S. Servolo . 2| 1. R. ciamb., cav. del S. 

Paulovich Giovenni, ban- | M. Ò. G.e del R. Ordine 

chiere, e cambio-va'ute. 2| siciiano di F. I., dep. 

Locatelli dott. Tommaso, | della Comm. di benef. 4 
propietario, e compilato- |S. G. ill. rev. mons. Bene- 
fe della Gatz. UT. di Ve- | detto Rragiievich primo 
nezia, e dell'Avv. Merc. 1| Arciv. greco-ortodoss0 di 

Zajotti dott. Paride, rustala Dalmezia, Bocche 

€ Locatelli Luigi, propie- | di Cattaro, Rsgusi ed I- 
tarii del Giornale Eeo dei | stria, grai comm, dell’ 
Tribunali... R ellenica del SS. 

SE. Lodovico ‘cav. tore... 2 
Holzgethan, cont. intimo |Moliuari D. Gio. rev. par- 
di SM. L'R. A. e pre- | rco del Ss. Salvatore. 1 
sidente dell’I. i. Prefet- |Grimgni pob. Alvise, 1h 
tura lomb. ven. di finan- | pretore in Mirsto > . ‘1 


Il dottore Luigi Basy, valente avvocato ; s 
tore di elette prose e di cari versi; intelletto forte 
e lucido; cuore dolce e puro; modesto con dot- 
trina ; religioso con tolleravza; accline ad ogni 
bel seutimento con saggia calma ; affettuoso, 
guto, compagnevole; mite così, da mostrarsi pau- 
roto di contraddire non che di offendere, e le 
offese a sè fatte vendicar col sorriso; uomo utile 
al paese in pubblici impieghi; utile ai singoli coll 
giurisprudenza e coll’ assennato consiglio ; oggi, a 
38 anti, si addormì in Dio. L'iufausto annunzio 
porgiamo tosto @ brevemente; mentre ad alcuno 
de' suoi dotti amici compete di scrivere quelle 
piene lodi, che la morte sola depura da adul 
zione e da invidin. 
Padova, 2 dicembre 1860. 


ARTICOLI COMUMICATI, 


NEcnOLOGI. 989 

Dunque compiuto appena il duodecimo lustro di 
tua mortale onorata carriera, tu", 0 Giovanni Dome- 
nico dott. Roocal!i fu Gaspare, medico illuminato, ju- 
tererrimo, pio, oggi volasti ell ria di tutti, lane 
do su questa ter Ineonsolabila una moglie infe 

enza appoggio i tuoi figli? Ah! ti accompa- 

gi trono di Dio le preci di que' poverelli, che 
con tanto amore, eontanto Cisinteresse curasti, ed al 
quali più che medico, tu fosti sempre amico, padre, 
angelo consolatore; ti arcomnagnino le preci e le la- 
grime inc’ssnuti di un desolato fratello, cul, nel suo 
immento dolore, non rests che l'indefettibile rperan- 
ra di rivederti ed in breve. negi eterni tabernneoli 
del Signore. Dormi, o benedetto, il sonno dei g usti; 
e sia pace, pace non peritura, alle tue ceneri sacre, 
alla tus essa. alln tua preziosa memori 

Costa del Polesine, 23 dicembre 1860. . 


—______—____È___ 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 32383. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 19 novembre corr. 
N. 24825-4388 dall’ Recelsa LL R. Prefettura delle finanze pel 
Regno Lomlirdo-Veneto, si reca a comune potiza, che nel- 
1° Ufficio. di questa I. R. Intondenza, sito. nel Circond. di S. 
Bartolommeo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 
4 petto AGI, dalle ore 10 ant. alle © pom, per deliberare 
al ‘niglior offerente, sotto riserva dell approvazione Superiore, 
l'alietazione della casa con orto, sita in parrocchia di S. Mar: 
ziale, Cale delle Monsehr, Circondario di S. Alvise ai civici 
NN. 2906, 2907, 2908, 2909, 2010, ilentificato coma sogue 
Casa ‘terrena al N; di Mippa 2754, civico 2906 ed ana- 
qratico 3276, di pertiche —02, rendita L. 90:80; — 
Casa 4° e 2° piano, al civ. N. 2907, anagr. 8877; id. 
al civ. N. 2908, anngr. 3278; i. al civ. N. 8509, anagr. 3279, 
tutte al N. di Mappa 275 sub 4, di perliche —49, rendita 
L. 176:80; 
2752, cin, 2010 ed ana 
qratco 3980, di pert. —01, rendita L. 40:40; 
Orto al N. di Mappa 276, di pertiche —.32, rendita 
L. 4:47. — la complesso pert. —84, rendita L. 212:47, 
sotto le seguenti condizioni normali stabilite in generale. per 
la vendita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenta, che 
ti accetteranno anche offerte in iscritto, purehò gieno stilate 
in carta munita della competente marca da bollo, e sieno pro 
dotte a protocollo di questa I. R. Intendenta, sino alle ore 12 
ter. del giorno 9 gennaio 4861. 
4. L'esperimento dell'asta si aprirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di fior. 4847:72 di v. a 
2. Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del pre 
di grida, mediante deposito in danaro a val. austr., od in carte 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vin- 
colo e ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della giornata. 
| depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
ll che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
uelio del deliberatario, il quale lo dorrà aumentare in senso 
îa conseguitasi ultira maggiore offerta. 
( Seguono le solite condizioni.) 
Dall. R. Intendenza proviocialo delle finanze, 
Venezia, 3 dicembre 4860. 
L'L'R. Consigl, di Prefettura Intendente, F. Gnassi 
L'L R. Commissario, O. Nob. Bomb». 





SOMMARIO. — Lutto di Corte, Onorificenze 
nominazioni. Circolare di S. È. ul sig. Ministro di 
Siaso, can, di Schmerling, ai Lusguienenti; secor 
da pubblicazione. — Buliettino pobtico della giorna 
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frane., da Dauisli — Miettoo, neg. frane. - Bar 
tolucci cav. Olimpio, poss. d' Egitto, ambi alla Luna. 
— Lat B., poss. amer., alla Vittoria. — 
» possid. americano, al- 

l'Earopa, 

Parhii per Trieste i signori: Rolla F. 
ingl — Per Milano: Mietton, neg. frane. 
Demetrio, partie. di Lima. 


© Costantini Rafele fu Leone, di 79, ci- 
De Grandi Teresa fu Paolo, di 75, povera 
Gavagoin Marianna di Antosio, di 23, povera. 
— Pagoia Girardo di Nico, d'anni 1 mesi 8. — 
Pargini Antonio di Giacomo, d'acni 8, — Susanna 
zigia di Francesco, d'anni 3 mesi 9. — Tremorri 
largherita fu G. B., di dé, cucitrica. — Totale, 
N. 10. 

Nel giorno 20 dicembre. — Bartolisti Angela di 
Paolo, d'anni 4 mesi 3. — Cavagois Maria fu Gio, 
di 78, civile — Da Mosto nob. Pietro. fu Alvise, 
di 62 R. impiog. quieseente. — Del Corso Cate- 
rina di Antonio, d'anni 4. — Dalla Pità Ciudio 
di N. N., di 70, facchino. — Facchinetti Gius. di 
Aogelo, d'anni 1 mesi 8. — Finco Ignazio di Luigi, 

anni 1 mesi 6. — Mustacci Giuditta di N. N, 

82, povera. — Marcon Caterina di Luigi, d'a 

‘— Pestato Anna di Peceletto, di 44, vilica. 
— Spadon Vincento di Gio., d'ansi 4 mesi 4 — 
Scarpa Maria fu Francesco, di 64. — Tomaselli 
Gio., di Pietro, d'anni 2. — Totale, N. 13, 


SPETTACOLI. — Giovedì 27 dicembre 


TEATRO GALLO S. BENEDETTO. — L'opera: Arold 
del Verdi; dopo il secondo atto, îl hallo grande: 
Beatrice © la fanciulla di Gand, del Cortesi, con 
Vullabli, del Nunziante. — Alle ore 8. 

rtamto arorto. — Drammatica Compagnia, diretta 
dagli artisti Alessandro Monti e Luigi Proîa. — 
Pagliaccio, — Patinesu. -— Allo ore 8 

tratto naLtmman — Drammatica Compagi 
dotta © diretta da A. Don 
La pela della Savoia. — Alle ore 6. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. NOISÈ. 
— Comicemeccazico irattenimento di marionette, 
diretto @ condotto dall'artista Giacomo De Col — 


ta. — Sulla rettura delle relazioni diplomatiche fra 
la Baviera e ln Sardegna; articolo. del Monitore 
Bavarese, La Denau- Zeitung # al Wirtembargische 
Staatranzeigar sulle concessioni de Governo piemene 
tere ai Liyi custriaco nelle Marche. La Gartetta 
di Vienna ed il Pays sul contegno dell'Inghilterra 
ne' Principati. danubiani. Notare delle Marche e 
dell'Umbria ; provvedimenti del Governo di futo; 
circolare del Vescovo di Fermo a'parrochi della 
tua diocesi, concernente la levs. Nitzia di Nopi 
€ di Sicilia: lagnanse del Popolo d'Italia; duri 
nel Ministero : arresti  ausedio € bombardamento di 
Civitella del Tronto; disegno pel porto di Nopoli 
cose di Gata; dichiarazioni del Pays; voci. — le 
pero d' Austria; udunse imperi 
niversanio ; sl cav. di Se 
plomatiche. Cone d U 
chi a Dresds, Disord 
pratiche relative 0° soldati 
litare. Lo duchessa di G 
il Papa 0' SS. Aposteli; causa di bratificamone 
soccorsi a' soldati napoletani : Rothschild. — Regno 
di Sardegna + Coneulis di belle art. Roppresentinte 
in Perito, Convenzioni posiali. Arguaio di wi, 
ioni del Consiglio comunale di Torino. La 
Fabbrica dormi di Brei, Il co. role Massi; 
altro epuscelo : proposta di l'gge. Carteggio. de 
Parcetianza. rambano in tese, ce = Impero 
fl sri de Pr — Regno di Grecia; 
jpesia miniaoriale ; promozioni; severità ver: 
20% giernali: necrologia i ononificente ; iremusfi 
pirati. — Belgi ersirio dl Res sl Duca di 
‘prabonte, — Francia; decrio. Estratti e corrispon 
denae di voriì gicranli. Opera di Nopeleone st 
4 dorchi, — Germania ; varie notizia, — Notizie He- 
eansizzine. — Gazsottino Mercantile. 


Pest — Stato Pontificio; 
nopoletzni; medaglia mi 
ymmort. Nostro carteggi 








ribaldi. che.ai rannantio motta cutter 


N. 269804098 VI. 
NOTIFICAZIONE. 

Nell'anno 4855 venne eseguita la second: 
sita censuaria in questa Provincia di Venezia. 
Ora, nella Provincia stessa si dee 
una’ terza siccome prescrive il $ 
golamento 42 luglio 1858 sulle mutazioni d'est 
mo N. 60520. Questa terza visita ha per ugget- 
to, egualmente che la seconda, di rilevare i cam- 
biamenti che sono avvenuti negli stabili e nella 
loro destinazione. 4 

Le operazioni relative che avranno corso in 
questa terza visita, dovranno abbracciare, tanto 

lerreni quanto pei fabbricati, i cambiamenti 

venuti dopo la seconda visita’ territoriale, ed 
inoltre gli errori iocorsi_vella formazione degli 
atti censuarii contemplati dal $ 34 del suddeito 

Regolamento 1858. 
Ciò premesso viene disposto quanto segue : 


1. Delle mutazioni d'estimo in causa di cam- 
biamenti negli oggetti. 


I. ‘Tutti i possessori dei beni stabili situati 
nell’ anzidetta Provincia di Venezia, od i loro le 
gitlmi rappresentanti, sono invitati a denunziare 
ne' modi è termini qui sotto indicati, tutti i cam- 
bismenti che sovo avvenuti negli stabili stessi o 
nella loro destinazione, e possono dar luogo, giu- 
sta il Regolamento 12 lugiio 1858 

4.° ad eliminare o diminuire l'estimo di uno 
stabile 0 ad accordargli l' esenzione temporanea 
dall'imposta ; 

2° ad applicare od aumentare l’estimo ad 
uno stabile, 0 a sottoporlo all'effettivo pagamento 
dell'imposta da cui era temporariamente esente. 

Il. Le suddette deounzie dovranno presen: 
tarsi entro il mese di gennaio p. v., e non vltre, 
alle Congregazioni Municipali cd alle Deputazio: 
ni Amministrative dei Comuni iu ci 
fuati i beni cadenti nelle medesime 


Le deunzie dovranno abbracciare, come s0- 
pro si è detto: 

a) pei terreni 
po la seconda visita; 

b) pei fabbricati, le costruzioni e demoli- 
zioni avvenute dopo egualmente l'epoca stessa 

HIl, Tali denunzie potranno stendersi ia car- 
ta senza bollo. Una sola denunzia potrà compren. 
dere tutti i beni posseduti dal denuziante in un 
Comune ceusuario , © dovrà esprimere distinta 
mente: 

a) il nome e cognome del possessore de- 
nunaiante . 

b) il Comune censuario nel quale sono si 
tuati i beni denuoziati; 

c) il domicilio 0 reale od eletto del de- 
nunziante nel Comune censuario od amministra- 
tivo in cui sono situati i beni; 

d) l'indole e natura di ciascun cambia- 
mento; 


cambiamenti 


e) ed i numeri di mappa a cui esso ai 

riferince ; 

/) pei febbricati nuovamente cos 

epoca preci cui furono compiuti e resi abi- 
tabyli, od altrimenti servibili all'uso cui sono de- 
atinati. 

IV. Tutt'i combiamenti e le circostanze che 
non si possono verificare coll’ ispezione locale, do- 
vranno comprovarsi mediante dichiarazione della 
Cobgregazione Municipale 0 Deputazione comu- 
nale apposta a piedi della dentaria. vd allegata 
alla medesimo. 

Tali sono, per esempio: 

a) l'epoca nella quale un fabbricato fu 
compiuto e reso abitabile od altrimenti servibile : 

#) la cireostaza che un terreno ed un 
opifici sia privo da cinque anni dell'acqua d' 
fitto od altrimenti pri 3 

e) che un bosco sia stato dichiarato as- 
solutameote tenso ; 

d) che un’ oratorio 
culto pubblico. 

Quest'ultima circostanza dovrà essere atte 
stoto anche dal parroco locale. 

V. L RR. commissorii distrettuali rassegna- 
no col giorno 1 febbraio 1864 i Protocolii del. 
le denuuzie all'I. R. Direzione del Cens 

Coloro che nel termine come sopra stabilito 
ometleranno di eseguire le denunzie de' combia 
mesti indicati nel $ 1 sub 4, non potranno pi 
far valere uel corso della presente lustrazione i 
loro titoli, e solo potranno addomandare si 
sivamente una visita speciale a prop 
sta il $ 22 del Regolamento 42 luglio 

<oloro che ometteranno come sopra le de- 
nunzie de cambiomenti indicati nel $ 1 sub 2, 
soronno soltopesti alle multe ed alle altre conse 
guenze comminate nel $ 27 del suddetto Regola- 
mento. 

Toli mulle ssranno applicate ed esette colle 
norme prescritte per le mule in causa di omessi 
trasporti censuarii. 

VI. Se le suddette denunzie si saranno ete- 
guite în modo confuso ed irregolare, si risguar. 
deranno come non avvenute. 

Se le denunzie soranno eseguite regolarmen- 
te nelle forme, ma si troveranno del tutto iasus. 
sistenti ed infondate, precipuemente nel fatto, la 
parte che le avrà prodotte dovrà rifondere le 
Apese della visita da applicarsi, ed esigersi come 
nel $ precedente. 


ATTI GIUDIZIARI! 


— 
N. 1108, 4. pubb. | N, 22927, 
EDITTO. 


Si rende noto all assente di 
iguota dimora Mitte» fu Ermaco- 
a Suogh di Topolà, come. sotto 
questa data è Num. venne. pro- 
dotta da Giovanni qm Ermacora 
Suoch jure di Topoiò, m e. 
fromo di esso assente € di alri 
convenuti petizione senmaria con 
cui chiedesi 1 pogouaento di avst. 
L. 402: 04, io ordine alla divi- 
sione quiiziale 26 luglio 1856, 
e relativo protocollo d' estrazione 

sorte 42 maggio 1857 N. 5799, 

i mora dalla. do- 


sia stato aperto al 


1858, 


esente 


l' LR. Procura di Fiuanza 


ia punto che sia. dichiarato 
di incorso. nell 


Patente 24 marzo 1832, è 

i, © che fa fiscata | cimento dal Capitolo VI 
l'udienza doi 28 gennsio 4861, | medesima. 
ore 9 aim. nominando in cora: E 
tore di esso assente questo avre- 
cato doti, Podrecca. 

Lo si dida pertanto a for- 
niro in beropo ni detto: curatore 
degli occorrenti m 
ovvero di nomina; 
sentante indicanti 

uto che ciò non facendo 
lovwà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze del'a sua inazione. 

Ii preseote si puldiichi como 
di metodo 

Dull' imp. Reg. Pretura, 
Cividale, 18 novembre 1860. 
AIR Pretore, Lonio. 

Zurehi, AL 


suddetto Pietro. nobile 


norme del vigente R, 


to all’ assente d' iguota. dimora 
Pietro nob. Pagani, essero stata 
presentata a questo Tribunale dal- 


petizione nei goirno 29 novembre 
Pip. al N. 22327 contro di esso 


grato senza autoriziazione, è quip- 
minatorie, el 
effetti contemplati dala Sovrana 


Raceolte ed ordinate le denunzie, sa- 
ranno intraprese, nel mese di aprile ven- 
turo, e ne succemiri, le iste cali per la rico 

ione de’ denunziati cangiamenti. ; 
SPE Toli visito avemmo slaogo per vaso! del pe: 
riti destinati dall’. R. Direzione lombardo-veneta 
del Ceuso, coll'assistenza di appositi indicatori co- 
munali, ed abbracceranno anche il rilievo de’ 
cambiamenti noo denunziati da’ possessori, ma 
scoperti d' Ufficio. 

"P" possessori. dovranno interveicri personal- 
mente, o mediaote procuratore da destinarsi an- 
che con semplice lettera, ed esporre quelle osser- 
vazioni che troveranno necessarie; ma per man- 
canza del loro iaterrento, non si’ sospenderanno 
mai le verificazioni locali, quentunque si tratti 
di cambiamenti non denunziati, ma scoperti d' 
Ufficio, come supra, e dovranno imputare a sè 
medesimi la conseguenza del loro non intervento. 

VIIL L'epoca precisa delle visite ne' singoli 
Distretti e Comuni sarà falla conoscere mediante 
Avvisi da pubblicarsi almeno 8 giorni prima delle 

ile stesse, per cura de'commissarii distrettuali, 
ne' Comuni ove dovranno eseguirsi, e nel capo” 
luogo del rispettivo Distretto. 

IX. 1 cambiamenti d' estimo che verranno pro: 
posti dagli Ufficii tecnici in conseguenza delle 
Suddette operazioni, saranno recati a notizia delle 
parti interessate per gii eventuali joro reclami, 
ne' modi è termini clie verranno indicati a suo 
tempo con apposito Avviso. 


IL. Delle mutazioni d'estimo in causa d'errori 
specialmente contemplati dal Regolamento. 


X. Nel termige iudicato al $ !1 della presen- 
te Notificazione, potranpo denunziarsi dalle parti 
interessate anche i seguenti errori: 

d) se per errpre un appezzamento sia sta- 
to ommeaso gella mappa e nei catasti, 0 vi sig 
stato compreso indebitamente due volte; 

b) se ua appezzamento sia stato qualifica 
to come censibile 0 compreso nell’estimo effetti. 

pogante, quando non doveva censirsi 

tenersi temporaneamente esepte dall’ im- 
posta, e viceversa ; 

©) allorquando nell'esposizione della cifra 
d' estimo è degli altri dati ‘catastali, si possa pre- 
aumere incorso qualche errure di couteggio © di 
copia, od altro da emendarsi al tavolo, sanza bi- 
sogno di visita in luogo. 

XI. Tali denuazie dovranno essere conforma- 
te e documentate a simiglianza di quelle dei cam- 
biameuti avvenuti negli oggetti ($$ i' e IV), è 
potranno stendersi come quelle in carla senza bollo. 

XIl Le correzioni che verranno adottate s0- 
pra tali denunzie, saranno notificate alle parti in- 
leressate unitamente a quelle che fossero. propo. 
ste d'Uflicio ; e ciò nei modi e per gli effetti da 
indicarsi in ulteriore avviso. 


UIL. Del rilievo delle divisioni di proprietà. 


NIIL Nelle epoche e colle avvertenze indicate 
ai $$ VII è VII delia presente Notificazione, si e- | 
seguiranno anche le visite per rilevare e iatrodur- | 
re nelle mappe le linee divisorie degli stabili in ' 
esse rappresentati da una sola figura ed attual. | 
mente divisi fra più possessori, in relazione agli 
avvenuti trasporti, e ciò a tutto ottobre 1858. 

XIV. 1 possessori dovranno, prima dell'epoca | 
suddeita, far collocare sui loro fondi i segnali del. 
le divisioni avvenute a tutto il 34 ottobre 1858, 
e dovrauno poi iatervenire alle viste i persona. 
© col mezzo d'un procuratore da destinarsi cu 
me sopra ($ VIIL), per fornire oguì opportuno 
achiarimento. 

XV. Se le parti sa 

mancanza di esse, la divi 
si indubbiamente all’ appoggio degli atti d' Ufficio, 
e col sussidio Celi’ indicatore, il perito procederà 
agl'iccombenti del proprio Istituto. 1 

Che se ciò non possa opportunamente effet- 
tuarsi, il perito sospendera le operazioni, e la par- | 
te mancante dovrà sottostare alla spesa d’ una se 

visita, da liquidargi dalla pubblica Amm: 
nistrazione, e da esigersi col privilegio fiscale. 


presenti, 0 se anche, 
one potrà riconoscer- | 


Avvertenza generale. 


All'oggelto di agevolare ai possessori la ste- 
sa delle devunzie indicate ai $$ Îil e XI, saranno 
depositati presso le Amministrazioni comupali el- 
cuni modelli esemplificati delle medesime, ed alcu- 
ni fogli în bianco da riempirsi a norma dei casi. 

Dall’ LR. Prefettura lombardo-veneta ; 

Venezia, 10 dicembre 1860. 
L'I.R. Presidente, cav. Di Hotzernus 
—_- 


N. 26380-4098 Vi. Circolare. 
L' 1. N. PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO-VENETA, 
All' LR. Delegazione 
Agl' IL Commissari Distrettuali 
Alle Congregazioni municipali 
Alle Deputozioni comunali 
Siccome appare dalla Notificazione in data 
di oggi di questa |. I. Prefettura lomb-veneta di 
finanza, dev= iutraprendersi per la Provincia di 
Venezia la terza visita territoriale, all' oggetto di 
como le mutazioni d’estimo da oper: 
Regolamento 12 luglio 4858, sia pei 
cambiamenti avvenuti negli stabili, sia per errori 
incorsi nella costituzione del censo, e specialmen- 
te contemplali tel Regolamento suddetto, su di 
che furono diramate a suo tempo le speciali istru- 
zioni da osservarsi. 
Fratanto si derono raccogliere, ordinare, ed 


nella Provinci 
di Venezia 


somma fare 0 | N. 88043, 
cò che roputerà 
portuno per la propria difesa nelle 


oggi prefisso il termini di giorni 
90 per la risposta, è che man- } di Padova 23 
gundo esso Reo Cosvenuto dovrà | Numero 11016 
Edit: | imputare a :è medesimo Je. com 
me. 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venesia, 3 dicembre 1860. 
1 Presidente, Vexroni 
stero, Dir, 


dell’ L R. Tribucale 
ol 


edo Ho Capo di 
Asisio è Gartta” 


una Capo di Lisa 


AI N. 41109, 


2 pubb. 
Avviso, > PA 


dda 


ndo ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale dimora del 


ani 
stato nominato ad esso l avvcca- 
to dott. Rensevich in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto che l' intentata causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi © decidersi giusta Je 


til 


t] 


| accettato innanzi l'apert 
| piate dagli articoli 11, 


1’ lop R. Pretura Urbana 
ia Veneia, rende pubblica 
neto, che dietro 


© sopra istanza 
dei nobili : cont. Caterina Dottori 


8 
È 
x 


te alla Notificattione suddetta, ed al modello 1 
prescritto al $ ‘40 -dell'istruzione Il pratica, 20 
dicembre 4847 occorrendo, procureranno di far- 
correggeca e rellificare, ma non potranno giam- 
mai rifiutarsi; di accettarle comunque sieno estese. 
2° Le denunzie come. sopra preseniate, do- 
vranno registrarsi a speciale , nel modo 
e colle indicazioni apparenti dal modellosli an- 
nesso alla citata istruzione $ 15. — A 
Alle denunzie eseguite dai possessori, le 
Congregazioni musicipali e le Deputazioni ammi- 
nistrative aggiungeranno , e registreranno a pro- 
tocollo, anche le denunsie del cambiament! sd 


errori di cui fossero venute in cognizione nella 


Censo. Dovranuo poi aggiungervi le denunzie dei 
‘ambiamenti ed errori di cui fossero venuti in 


.” Nel compilare le denunzie © nel registrar- 
le nei protocolli, si devono osservare gli esempi 
portati nei modelli, a maggiore iutelligenza ed 
uniformità. | Commissarii distrettuali e le Am- 
ministrazioni comunali dovranno rendersi ben 
famigliari gli uni egli altri, e procurare, che ven- 
gano rettamente sati, do presente che le 
suddette denunzie ed i relativi protocolli sono la 
base fondamentale delle successive operazioni. 

6° Le zioni municipali e le Depu- 
tazioni derono “inltrare le desuazie 600 Petto: 
colli, ne' primi cingue giorni del mese di feb- 
braio 1861, ai RR. Comm:ssariati distrettuali, e 
questi rassegneranno il tutto, col giorno quindi 
del mese stesso, all’ I. K. Direzione del Ceuso. Cu- 
desti termini non possono essere preteriti, perchè 
dietro ai medesimi seguono è termini pereptorii 
alle ulteriori operazioni. 

Le JI. KR. Delegazioni provinciali dispor- 
ranno aflinchè i Musreipii e le Deputazioni sieno 
tosto pruvvedute delle Siampe Mod. | e ll sovra 
citati. 

A cura delle medesime sarà, nelle vie di m 
todo, pubblicata subito Ja Notificazione @ dira- 
mala la Circolare presente ai Commissari, Mu- 
nicipii e Deputazioni, trasmellendosene per ciò 
sufficiente numero di copie. 

Del resto si raccomanda ai commissarii di 
strettuali ed alle amministrazioni comunali, di 
eccitare i possessori, e precipuamente queili che 
souo domiciliati in luogo, a produrre colla mag- 
giore sollecitudine le eventuali. loro dequazie, allo 
scopo che posano essere più comodamente esa- 


| minate e regisirale. 


Venezia, 10 dicembre 41860. 
. pi Horzertwan. 


0. AVVISO. (2 pubb.) 

cazione di Moguinertae Diu 40 ladtle 

N. 35353, dovendesi appaitaro la novennale  masutenzione la 

hiaia dell argine sinistro dai taglo descaricato di Mirano dal 

Feto dle Berte si al bgbo di Mica na mio a 
salì di Urge, Mirano e Mira, si recde suts quanto segue 

4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatorg di fiorini 


| 2299:55, presso questa LR. Delegazione provinciale nel gior 


no 28 mese corranie, alle ore 1 mer., salvo di riportaria nei 


{ successivi 29, e 31, all'ora medesima, andando deserto il pr 


mo esperimento 0 non ollecendosene sodisfacenti risultati. 

2 Non sarà accettata veruna offerta, che nom sia garantita 
al deposito in denaro a tarifa od ia Obbigazioni di Stato a 
aiore di Borsa per fior. 230 olite a fior. 40. per Je spese 
d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delie» 


4. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior off 
reuie, escluse le successive miglione, e salva la Superiore ap- 
provazione ; ritenuto che il-deliberatario resta. obbligato all 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 


{ tre per la Stazione appaltante non corre. i relativo obbligo 


he dopo la Superiore approvazione. 

4. Ioerentemente a Decreto 16 ottobre 1857, N. 19264 
dell Ecc. L R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
ura dell'asta, oltre a quelle contem 
42 e 13 del reale Decreto 4° maggio 
1807, anche offerte segrelè in iscritto, le quali non si apri» 
anno che dopo terminata la gara a voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior oferente, rite- 
nuto, che l'ultima oferta verbale sarà preferibile a quella 
scritta in caso d'identità, e che fra due offerte seritte verrà 
auteposta la prima insinuata. 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellte, frnche di porio e munite di bollo legale, 
tou chiara indicazione del nome, cognome, domicilio @ condi: 
zione dell'oblatore, nonchè della somma in lettere © cite per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
3 folla teversale di Versamento del medesimo in una LR 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parle del- 
l'aspirante di assoggettarai senz’ alcuna riserva alle condizioni 
generali è speciali stabile per l'appalto. 

S. Tosto approvata la delibera @ prima delia stipulazione 
del contratto devrà li ansatore prestare ua bei regolare 
cauzione per l'importo di for. 2300, o in fondi od in Olbliga: 
zioni di Sato è Carla del Mente dei 
sarà restituito il deposito d'asta. 


N. ia seguito a che gli | LEIS, 


giuato il salario di acvui for. 368 v. 2., col «bbligo di pre- 
stare cauzione nello stesso importo. 
rimpiazzo del detto posto viene iperto il concorso, 

coll'avviso che i concorrenti avranno da presentare a questo 
Governo centrale maritrimo, sino a tutto il giorvo 15 gennaio 
p. v. le ero suppliche debitameate corredate, comprovando la 
0, immer condetta pote morle i sr anerir 
mente prestati, la piana idoceità 21 succitato posto, none 
ogni logustche che cvettlmento pocelastro. 

Dich'areranno iuotre se si trovo in parentela cd affinità 
gra molche fuozicnerio portuale sanitario nelle dipendente del 
PL R. Ufficio di parto e sanità tm Spalato, 

Trieste, 41 dicembro 1860. 


8. 57108. AVVISO DI CONCORSO. — (2. puùb.} 

Presso l'L R. Giuzasio in Kuesxiw è da conferirsi un 
posto di professore per le materia di matematica @ fisica. 

AI medesimo è congiunto îl soldo di fior, 736, col diritto 
di cttazione al maggiore di fior. 840, e x 
aerizioni di legga competenza delle aggiunte deceonali, 
dopo un serrigie d'asni 10, 20 e 30. 

Mine di conseguire ta'e posto richiedesi anzi tutto l'abi- 
Jitazione contemplati dal $ 5 lett. c della norma sugli esami 
dei candidati al magistero 

Le suppliche ricptti 
redate delle prove circa 


zione pubblica, saranno prodette entro 

alla scrivente dirattameate, oppare col tramite. dell'Autorità 

preposti, qualora essi concorrenti si trovassero già_in servigio 

ubi 

PPT L A, Loogitnsasa per ta Galia 6 la Boccorina, 
Leopoli, 20 novembre 1860. 


AVVISO L'ASTA (2. pubb.) 

Dovendosi, a tenore dell’ Kecelso 1. R. Comando superiore 
Marina, Sezione Ill, Rip. 2 N. 9800, ia data 27 no- 
provvigionamento dell’ IL R. Arse- 

nale marittimo con pegoa da calufataggio necessari 
pel corso d'un anno, si deduce a pubblica notizia, che n 
giorno 45 di gentaie 1861, alle ore 14 art., nel loesle di 
sedu!a di questo Ammiragliato di porto, sirà lmouta pubblica 
*pegola a quell offerente 


scritte e sottoscritte dall'offrente 
iu carta bollata, e cossegnate 24 cre prima del giorno sudde: 
seritto all'IL R' Amiragliato del Porto 
Ad ognuna delle ff 
aperte nel giorno suindi sta del Consiglio ammi- 
nistrativo, dovrà essere lo. di for. 200. in valuta 
nuova austriaca in effettivo numerario, oppure in esrta mote- 
tata dello Stato; quello del deliberatario sarà ritenuta in depo- 
gito fino alla prestata cauzione, ed sg'i altri efferauti sarà re- 
atituito subito depo la cali 
te sszardato è Je posteriori migliorie non s 
i offerente dovrì d.mostrare la sua qui 
Degeriania in questo moteriale, ccmme anche la sicuresta che 
egii potrà garantire all' Erario gii obblighi da lui astunti, con 
ua ce tifcato dell’ Autorità competeste 
La quantità di 
rittimo in Pola è di fin 
questa è soltanto approse mati 
sottomettere alla esndizione di 
di quarto fu pretntimto. 
Lo vegola ds sommnistrare il! R. Arserale dovrà es 
sere di Valloca, ben cotta e depurata da materie 
i barili © mastelle 
3 deposito da versare di 
l'Erario è di fior. 400 in val 
oppure in Obbligazioni dello S 
gli verrà resti 
verso LR. Mii 
La epoche entro Je quali dovranno succede 
nistrazioni della pegcla saranno ord 
dell’ Arsnale, he 
d 


faxes, che verrano 


la occRtrente all’ R. Arsenale ma- 
mi 
ceal ogni «fferevta. dovransi 
miuistrare anche ln metd di 


le sommi 
dall’ LR. lotendenza 
sui bordi sarà 


Dott Fin. cate MaNt-Mocgnso, 
i 
Gaeiano Fon 


IUNICIPALE DELLA CITTA' DI 

A tuto 15 gesnaio 186, è aperto % 

15 genn s #0 il'con 
la Condotte medlco-chirurgica pel Comuoe att 
rio di Acerlle , frazione di quello amminigirgi@ 
Adria, approvata dall’inelta Congregazione pre 
ciale, col riverito Decreto 5 dicembre 1850" 
provveduta dell'atuo sas.gno di fur. austr (% 
di for. 80, a titolo a'iudenn zio per meno di vi 
porto. 

Gli aspiraoti dovranno produrre, ento ll trai 
prescritto a quest Uitizio, le loro istanze corredati 
seguenti recapit : 

È Corteno ai man 

cato di sudditanza aus 

3. Certitcato di sana fisica conati 

4. Diploma originale di medicina, chirurgia 
cofetricia, cd altri ai GI ostero fiorniti; ni 

5. Licenza ione all'innesto vacci 
rilasciata da una regia Delegazion nI 

$. Attestazione di avere subito una lodevole pr 
Uca biennale in uno Spedale pubblico; 0 pro dè 
pere servito per due nani con successo, 19 quali 
medico-chirurgo-ostetrico condotto, pregto' ami. 
mune; 

i, 
7. Decreto di nomina a medico-chi 
trico condotto, € prova della durala del servigi E 
stato in uno, © varli Comuni, con capacità è iputa= 
zione; 


Lil 
id 


> Rappresenta» 
fnelia Autos 


la piena osservanza dello 
‘utioNI, Ostensibil. presso 
questo Music:pio. 

li professionista dosrà risiedere conan'emene 
nel Comune ceosuario di Aserile, e preciramesm cale 
Ja località fra Croce ed Aserile, 

1 signori concorreuti 80no prevenuti, che la Con- 
dotta in parola è percorsa da strade per |a massi 
parte in ghiaia, è tutte buoue, e che cova 1100 po 
Veri circa, da curarsi gratuitamente 

Dalla Congregazione municivaie, Adria, 13 di» 


cembre 1860. 
Il Podestà, 
Gio. BATTISTA Ogun. 
Gli Assensori Ul Segretario 
A. Vianello, E Mnfredi 
A. Fas 


m 


Lo Stabilimento bagni a vapore e {droterasdi ico 
del signori Rickli e Buchiler, aperto ls Trias. vie 


no $ gennaio a. e. assume continuameote lu Cura 
ammalati, qualunque me ie fore infermità, a meno ehe 
dal medieo dello Stabilimento non venimero diehuara= 


ire. 50,000, © siccome | i 8MS0lvtsmente incurabili. 


Eflicacissima sopra 


tutto è ta cura per la guar 
gione di malattie lt 


Vische, di reusoi, d'artitidi, e di 
Affezioni catarrali, quando quesie nou fossero di trop. 
po iovecchiaie, nel qual caso però gl'infermi, assog: 
gettandosi ella cura, troverebbero grande lenimento 
ai loro malori. — SÌ sono presi 1 meliori provve» 
i, affinchè { sixnori forestieri abbiavo bello St 
bilimento stesso l'ovportuno alloggio, è la menea con 
seviente al 3 cui vorranno assoggettarii. — | 
tati di già ottenuti, nonchè Je regole 
cura, € la tariffa dello Stabilimento, si 
Possono avere a stampa presso in | breria del signo 
ri B. F. € M. Moser, a Veneti 
Trieste, bell’ otisbre 1560, 


generali del 





SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL’IS 


TITUTO 


DI CREDITO MOBILIARE 


Com vincite di for. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 
1,000, 400, 130, 


i di 


questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAME! VTO, IN RATE, 


'ER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE. 


NNAIO P. V. 18861 SUCCEDE A VIENNA L' ESTRAZIO! 


LOTTERIA D’ 


Presso EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


DELLA — 866 


OGGETTI PREZIOSI, ARGENTO ED ALTRO 


A BENEFIZIO DI POVERI ORFANI. 


Un Viglietto costa soldi 50 
1 Viglietti di ques 
5. Marco ai L 





2 pubb. | favore del tnaggior offerente, con 
prezzo superiore a quello di stima. 

IL Camuoque si facesse aspi- 
rante, doved cautare la propria of 
ferta con un deposito in fiorini di 
valuta austriaca effettivi, da farsi 
in meno della Commissione giu- 
ditile all'asto, corrispendezte al 
decimo dell'importo dela stima 
del Lotto, sl qual decimo sarà au- 
meniato i’ un altro decizo, sula 
feta di aumento, e sarà dato alla 
Commissione anzidtta ll’ avo mo- | 
desimo in cai chi offre rimanga l' | 
ulivo «firente La Commissione | 
restituirà Î deposito a chi noo si 
fosso reso deliperatario e lo trat- 
terrà in conto di prezzo per chi 
gi fosse reso deliberatario. 


requisitoria 
Provinciale 
passato 


Lista, conte 
Leonardo , 


fratel Emo da calcola 


Treat rio 
TE 
Hi 





i F E 
si 
(A 


era (meno la parto costituita dal 
deposito) in fiorini effettivi della 
|. V. A., escluse le carte di credi o 


Stato, di Banca, frut- 
tanti e noo fruttati, temporarie o 
perpetuo, ed ogni carta monetata e 
surragato a denaro di 
specie e natura, riu 
vore di qualsia 
Fio, essendo stato î prezzo di gri- 
nei ra | 
efletiva, e sul qual modo e sulla I 
qual base, dovrà pur farsi îl de- r 
pasito da qualunque aspirante al 
l'asta. Quel residuo prezzo pere 
tanio si dovrà versare nelle mani 
del succitato amministratore entro 
otto giorai immediatamente succes- 
sivi a quello în cui a chi si fosse 
| reso deliberatario ,, sarà intimato 
giudizialmente il relativo Decreto 
di delibera iatimazione che avrà 
luogo soltanto ia Padora 0 al de- 


una copia dei tioli contemplati } zione. 
| dalla relazione legal, la cui spesa | 
starà a carico del deliberatario. L' 
istrumento devrà farsi in Pado- | 
Va a spese del deliberataro,, 0 | 
verrà sottoposto all’ approvazione 
iudizizle per ciò che concernesse 


ro 


legge in contra 


di moneta 





consegna di quella della tassa di commisura- 


Distinta del fondo da subastarsi. 
| Provineia e Distretto di Venezia. 


Comune di Murano. Hi 
4. Ortagla, al N. di 
200, di Gent ene 
Simile. al N. di mappa 318, | 
di pert. ceos. 20.20, 
Casa colonia , in mappa al 
| N. 213, di pert. cen 
Ortagia, al Num. di mappa 
di port. ns. 4.35. 
Stagoo da pesca , in mappa 
al N_228, di per. © 4.58. 
Prato, al N. di mappa 930, 
di pert. cons. — 88 
Tot 
Affituzle 
Dato d'asta 
Dall' LR. Pretura Urbana 


Vesti, 5 novembre 1860, 


presso EDUARDO 
ioni della terrafefma si eseguiscono pronle- 


vanti, per merci concredutigii & 
| 8 giugno a 3 dicembre 1858, * 
che sulla petizione stessa fu fr 

i sata l'udienza del 28 gen 
{ 1861, ore 9 ani, pamitd 
mappa | gli in curatore questo 1vvni 
nti do Podi * 
Lo si difida pertoto af 
nite iu tempo il detto. cordone 
degli ocorreati mersi di diua, 
ovvero a nominare alto rappre” 
I sentante indicandolo a questo Gv 


db 


dizio, riteruto che ciò von facendo 
dovrà ascrivere a sè medesimo 
conseguenza dell sua iso 
orseste si publichi cone 
di matolo: RI 
Dall Imp. Reg. Pretura, 
Cividale, 29 novembre 1800 
11 R. Pretore, Lonio. 
Turchi, AL 


N. 6926, ph 
EDITTO. 

L'LOR. Pretura di Adra 

rende ‘pubblicamente noto, chi 

con odierno decreto vene dici: 


ertiche cens. 25. 
Alberti Giovanni. 
lor. 4062 : 66, 


Ceccotto coll’ Edito 28 giup® 
nobile Silvio De | 4859 N. ngi fresa 
ul’ pi I 
Dali lia 
ll R. Pretore, Monos 
B. Bernardi, Canc 


ipi della Gazzetta Uffizile. 
MERLI, proprielaria e l'ompilalore 


OCIAZIONE Par 
Atperc Mooareia 
gno, delle Dal 


AI BENEVOLI 

Ricordiamo 
movare le associazioni, 
finchè mon abbiano a 
missione dei fogli. A tl 
ghiîmo di accompag 
quali devono essere affi 
nome di chi li 4 


si ricevono solo 
Ghi non avrà rip 
mo gennaio 4861, s 
PREZZO DI 
Valuta austria 
In Va ; + fior] 
Nella Monarchie. + 
Pogli altri Stati, 


i 


N. 36086. 
LR, LUOGOTENENZA DE 
NOTI 


SMIRA., e 
novembre 1860, si è 
di ordinare che gl'ind 
zione, i quali hanno 
del militare servigio 
passata l'età soggetta 

no quind' innanzi 
Marina, ‘noche per ul 

otto’ anni, sempre 
i due anni, © pei em 

I marinai, arrola 
non debbono però vel 
contingente, da presta 
tivi Circondarii d’ari 

L'I R. Comando) 
riserva poi di accetta 
no arrolare in base a 
ne, conservando loro 
ro lodevolmente occupi 

Locchè si porta 
to a Dispiecio 11 co 
so LR. Mivistero di 

Venezia, 17 did 
Il Luozotenent 
nel Regno 

Cav. Di 


SM. I. RA, c0a 
ropria mano, 
goata "i eldvaro il col 
tanti, Augusto Mul 
atriaco, col preilica 

SM. IRA. sì è 
mediante Diploma #1 
d'ionalzare 11. R. cop] 
24° reggimento fonti 
della Corona ferrea di 
Statuti dell' Ordine, al 
pero austriaco. 

8.M. LR. A, con 
to di propria mano, 
goata di elevare ll. i 
la truppa sanitoria, d 
della Corona ferrea di 
cavaliere dell'Impero 
Statoti dell' Ordine. 


pensione, ia riconosci] 
vigi di molte specie , 
presso il Governo di 


APP 


noriz 


Teatro Gallo a $. Be 
maestro cav. Verdi 
Un sogno, ballo di 4 
Gennaro Nunziani] 


L'altr'ieri a sera 
Benedetto a spatticul] 
interpretando il giud 
meroso ed affollato v 
uffizio di semplici © 
riuscita. L' Aroldo del 
già conosciuta, la qu 
to, ove fu eseguita, 
l'antico Stiffelio, scri 
Servire a certe non ir] 
matarne il titol», ne 
ste, lasciandovi però 
rie situazioni damul 
versi, ed aggiungend 
soggetto e la cangiat 
pari, il maestro Verdi 
così capitali, conservi 
carattere grave è passi 
tata, e'creando di nu 
esso di magistrale fati 

Quantunque nella 
time a Venezia, ove 

ibbe sempre distintisi 
nti, anche ia b0 
esigenze siano forti. 
Aroldo, affidata l'altr] 
prima donna, ed ai si 
ti, baritono, è Del BI 
Mente meritò l' unive 





cana 


ll tn 


tro il terr 
e corredate 


haca; 
lazione ; 
|}, Chirurgia ed 


Pesto vaccino, 


lodevole 
ra 
0 prova di 


, in qualità 
Fosso un Go- 


phirurgo- ost 
le 
Servigio pre: 
"tà e riputa- 


pPpresenten- 
ita antonia 


rvanza dello 
BIDIN presso 


costaniemente 
l'ameote nel- 


che Ta Ci 
Ja mai 
[n'a 1,100 po 


dria | 13 di- 


gr etario 
nfredi 


773 
‘olerapeutico 
)l gior- 

lote in curi 
|, a nieno che 
ro diehiara= 
ber la guari- 
Pirstidi, è di 
(ero di trop- 
ri, assog- 
le Jenimento 
ri provvedi» 
dello Sta- 
menta con- 


0, 
del signo» 


RATE, 
AZIONE. 


“866 
TRO 


gratis. 
IDOARDO 
o pronta- 


redutigli d8 
re 1858, © 
ssa fu fe 


o. rappre- 
questo Giu 
non facendo 
redesimo l0 
inazione. 
ichi come 


loro. 
[rchi, AL 


3. pubb 


VENERDI 28 DICEMBRE 


ta Mi tr. fi 

Pal Hog» delle Due Slele, rivoigo 

Par gli altri Stati, presso i rela! 

La nusoci ricevono all’ Dînzio in 
atfranezudo | gruppi 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a' nostri gentili Associati di ri 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af. 
fiachè non abbiano a soffrire riiardi uella tras- 
missione dei fogli. A toglimeuto di equivoci, pre- 
gliamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coli indicazione del 
some di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanzieho dell 
Impero (quelle di voeshio sonio) a sol- 
di 34. Non si nesettano in pagamento 
pezzi da 6 earantani ; © le Baneonote 
si ricevono si prezzo di lixtin 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 1861, s' intenderà volersi rinunsiare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuto aust 1 anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia , . fior 44:70 7:35 3:674/, 
Nella Monarchie. o» 4 di 

Pegli altri Stati, rivolgersi 


cn I EE 
PARTE UFFIZIALE. 


N. 36086, (8. pubb.) 
1, R LUOGOTENENZA DEL HEGNO LOMBARDO-VENETO 
OTIFICAZIONE. 
con Sovrana Risoluzione 28 
psissimamente degauta 
di ordinare che gl'individui esperti nella navig 
zione, i quali hanno di già sodisfatto all’ obbligo 
del militare servigio, 0 che hanno di già oltra- 
passata l'età soggetta all'obbligo di coserizione, 
possano quind' innanzi venir arrolati al Corpo de' 
mari niche par una capitolazione minore de- 
gli otto anni, sempre però almeno per la durata 
di due anni, 0 pel tempo della durata d'una guerra. 

I marinai, arrolati ad un tal tempo minore, 
non debbono però venir calcolati a diffaleo del 
contingente, da prestarsi anoualmente dai rispet- 
tivi Circondarii d’ arrolamento. 

L’L R. Comando superiore della Marina si 
riserva poi di accettare gl’ individui, che si lascie- 
no arrolare in base a questa Sovrana Risoluzi 
ne, conservando loro la stessa carica, che avesse- 
ro lodevolmente occupato al momento del congedo. 

Locchè si porta a pubblica notizia, in segui- 
to a Dispaccio 11 corr. N. 36732-2812 dell’ eccel- 
» LR. Miuistero di Stato 

Venezia, 17 dicembre 1860 
Il Luogotenente di S. M. I R. 4. 
nel Regno Lombardo- Veneto, 
Cav. Di Toccenpuna. 

S. M. 1 R. A., coa Sovrano Diploma sottoser it- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata di elevare il colonnello del corpo degl aîu 
tanti, Augusto Muller, alla nobiltà dell' Impero au- 
atriaco, col predicato di nobile di Wandau. 

S. M. IL R. A. si è graziosissimamente degnata, 
mediante Diploma svttoseritto di proprio pugno , 
l'inpalzare l' I. R. copitano Lorenzo Zaremba, del 
21° reggimento fonti, quale cavaliere dell'Ordine 
della Corona ferrea di terza classe, secondo gli 
Statuti dell' Ordine, al grado di cavaliere dell’Im- 
pero austriaco. 

8. M.I.R. A,, con Sovrano Diploma sottoserit- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
gnata di elevare l' I, R. capitano Carlo Leidl, del- 
la truppa sanitaria, quale cavaliere dell’ Ordine 
della Corona ferrea di terza classe, al grado di 
cavaliere dell'Impero austriaco, a norma degli 
Stitati dell' Ordine. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 16 

imbre a. c., si è groziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di ter- 
za classe, al maggiore titolare, Gugliemo Lichtner, 
nell'occasione che fu posto di nuovo in istato di 
pensione, în riconoscimento dei suoi lode 
vigi di molte specie, quale segretario 
presso il Governo di Temeswar. 


ua Marta forno 


7:35 al semestre, 3:67 ‘, nl trimestre 
netvesire, 4:72 ‘/; al irimentr 

ito Salata al Vent 

dì wusie. 14 

Caile Pinelli, S. 6257 


(Sono uffiziali 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 19 
corr., si è grazionssimamente degnata di conferire 
la croce d'argento del Merito, al sellaio di 
drone, Antonio Ehrenberger, del reggimento ulani 
n. 4, portante ìl Sovrano suo nome, per aver sal- 
vato a Keszthely, due persone dalle fiamme, con 
pericolo della propria vita. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 17 
dicembre a. c. , si è graziosissimamenie degoata 
di accordare al T. M., Carlo cav. di Franck, d’ 
essere posto nel normale stato di pensione, in se- 
guito a richiesta fatta per la sua salute indebo- 
lita, facendogli conorcere contemporaneamente la 

iena Sovrana sodiefszione pe’ suoi distinti e ze- 
n'i servigi sempre prestati, e per luoghi anni, 
tanto în pace, quanto in guerre 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 18 
dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire el segretario ministe esso il 
Ministero di polizia i 
titelo è il carattere di consigliere di Sezione, e- 
sente da tasse. 

Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

lì comandante della divisione del Corpo di 
guardie militari di polizia di Praga, maggiore 
Guglielmo Prinz-Ziegier , fu promosso a tenente- 
colonnello nello stesso posto. 

Fu conferito il carattere di maggiore ad ho- 
nores : Al capitano di prima classe, che sta per 
essere pensionato, Emanuele Weltzl, del primo 
reggimento del genio ; all'ufficiale economo, capo- 
squadrone di prima classe, Francesco Ratzka, pv 
sto in istato di pensione, per lo scioglimento del 
13° reggimento di gendarmeria; e al capitano 
di prima classe, Giorgio Gang! , del reggimento 
fanti barone di Culoz n. 31, passando allo stato 
di pensione. 

Furono pensionati : 1 colonnelli Francesc 
Reder, dello stato maggiore dell'artiglieria, e Giu- 
seppe barone Ceschi a Santa Croce, comandante 
del reggimento fanti barone di Grueber n. 34, 
entrambi dietro loro richiesta; e il segretario 
della Marina di guerra, e direttore di Cancelle- 
ria, Eorico Berthold. 


tn seguito alia Sovrana Patente del 21 mar- 
20 1818, € 23 dicembre 1859, mercoledì 2 gen- 
naio 1861, alle 9 antim., verrà fatta la 329.* es- 
trazione dell'antico debito dello Stato, nel locale 
destinato per l'estrazione, nell’ edifizio della Ban- 
ca, nella Singerstrasse. 

Immediatamente dopo, si farà n 14% estra- 
zione dei Viglietti di rendita della ferrata Milano- 
Como, e quindi la 172 estrazione delle Obbliga- 
zioni del Prestito fatto in loghilterra nel 18 
la 2° estrazione di quello faito colà nel 48 

Infine, avrà luogo ia 7 estrazione delle Ob- 
bligazioni del prestito al 5 per cento, della So- 
cietà della ferrata Vienna-bloggaitz ) dell’anno 

estrazione della Serie del Prestito 
ria dell'anno 4854. 
|. R. Direzione del debito dello Stato. 


PARTE N 


UFFIZIALE. — 


25 dicembre. 
La Donau-Zeituny conti 


il seguente 
articolo sulla Gircol 


lare dei Ministro di Sehmer- 


« La Circolare del sig. Ministro di Stato, ca 
valiere di Schmerling, diretta ai Luogotenenti, 
non ha solamente per iscopo di sviluppare a 
fondo la tendeuza e lo spirito di quella coope- 
razione, che il ministro, all'atto di assumere le sue 
mansioni, si aspetta in generale dai Presidi dei 
Dominii della Corona, ma è un programma della 
politica interna dell’ Austria. Come tale, non è di- 
retta solamente ai Luogotenenti, ma all’indiriz- 
20 di tutta la popolazione della Monarchia, e del 
l'estero che prenda parte alie sorti dell’ Austri 


CISFRZIONI. N 
Fer gli anti gi 
Lo lizsa sì conta» par 
Là loserzioni e! rieevene a Venezia 


ANNO 1860 - 


Gazzetta : soldi austr. 10 4/, alla linea 


si fanne in 


ieelan ; 
i Uliale soltanto ; @ si 


3I restituiseena ; si abbrueiane. 
La lettere d' reclime uperie non si ulfranezne. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizale. ) 


« Ci riempie innanzi tutte di grande sodisfa- 
zione che il Ministro riconosca essere sua mir 
sione il mantenere ed eseguire il Manifesto e il 
diploma imperiale del 20 ottobre. Questi atti 
memorebili restano la magna /charta dell Au- 
tria sono, prima come. dopo, lil delle 
istituzioni statutarie della nostrà patrie. Ciò che 
in seguito avverrà nella sfera della politiea inter- 
na, e pel compimento delle nostrè: istituzioni, si 
fonda sulla base sicura ed inviolabile del Diploma 
Sovrano del 20 ottobre. Ma questo dev” estere at. 
tuato nella sua pienezza ed jutegrità. Le Patenti 
dell'ottobre devono essere interpretate © svilup- 
pate giu»ta l'esigenze dei tempi in-guisa, che |’ 
Austria, mediante la loro esecuzione, si pon- 
ga con perfetta parità nella categoria degli Sta 
ti europei civilizzati. Imperciocchè ell’ è vo- 
lontà dell'Imperatore , dichiarata” nel Manifesto 
del 20 ottobre, che il prospero sviluppo, ed il 
consolidamento delle istituzioni da lui date, 0 
richiamate in vito, vengano affidati al maturo 
giudizio ed al zelo patriottico de' suoi popoli. 
Una volta che queste istituzioni sieno attuate vel 
lo spirito del Manifesto imperiale e nel senso del- 
la Circolare ministeriale, non vi sarà più tra l’Au- 
stria e la Germania, nè essenzialmente, nè relati- 
vamente, alcuna differenza cirea la libertà perso- 
nale dei sudditi, la libertà delle corcienze e della 
stampa, la coltivazione delle scienze, |' amminis- 
trazione della giustizia, la cura degl’ interessi ma 
teriali, i autonomia della vita comunale, ed in 
senerale Jo leggi statutarie, che ono una preroga 
tiva di tuiti gli Stati civilizzati. Non vi sarà al 
lora alcuno Stato federale, il quale abbia sedisfatto 
in misure liberali più dell’ Austria all’ esigenze 
dei patti della Confederazione germanica, circa la 
partecipazione della popolazione ai pubblici efiari 
« Un merito non minore della Circolare mi- 
nisteriale lo ravvisiamo ìn ciò, che i peosieri di. 
rettivi della medesima sono pieni di senno au- 
striaco, che gl'interni ordinamenti politici per 
l'esecuzione ed attuazione dei quali sono in essa 
circolare stabiliti i principi e le norme, hanno 
un carattere specifico austriaco. Noi Lon incon- 
iriamo in nessun passo della Circolare il mo- 
dello di un parlamentarismo francese © inglese; 
lo idee ed i progetti del Ministro ei fondano sui 
bisogni bene intesi della Monarchia, sul terreno 
storico, sulle condizioni reati dell’ Austria. Queste 
condizioni sono contemplate nel programma del 
Ministro di Stato în maniera. perfettamente 
ma rischiarate dalla luce d' idee bene 
fiche e liberal 
« Un punto essenziale del programma mi 
steriale è inoltre, che, mautegendo le particola: 
rità provinciali, le differenze nazionali, ed i di 
ritti storici, riduce a verità la formale unifor- 
mità nel trattamento dei paesi dell'Impero un 
ghersi e non ungheresi. Quest’ uguaglianza for- 
male è il pensiero fondamentale della Circolare, 
mediante ii quale viene mantenuto il cemento di 
tutti i paesi della Corona e il principio dell’uni- 
tà dell'Austria, sulle basi del Diploma imperiale 
del 20 ottobre. 
« Anche la forma esterna della Circolare, il 
lontano da ogni 


austriaci, e degii organi del precedente 
governativo. Quest è un comprendere la iftuazio- 
ne, non solo în forma umanitaris, mi assoluta- 
mente da uomo di Stato, uo modo di compren- 
dere, cui non isfuggì il merito di queste orga 
nizzazioni, e la necessità di consolidarle. 
« | principii del programma ministeriale so- 
no în fine pienamente adattati a preparare effi- 
icemente, e procurare stabilmente una riconci- 
liazione fra gli spiriti un definitivo generale com- 
ponimento della differenze esistenti in Austria nei 
riguardi religiosi e nazionali. La Circolare del 
signor Ministro di Stato è il passo più potente 
pei ristabilimento della pace nazionale o religiosa. » 


Coe i 





APPENDICE 


NOTIZIE TEATRALI. 


Teatro Gallo a S. Benedetto. — Aroldo, opera del 
‘maestro cav. Verdi. — Beatrice di Gand, ovvero 
Un sogno, dallo di Antonio Cortesi, riprodotto da 
Gennaro Nunziante. 


L'altrieri a sera si aperse il Teatro Gallo a S. 
Nenedetto a spettacolo d'opera @ ballo; e noi , 
interpretando il giudizio del pubblico, cha nu- 
meroso ed affollato vi assisteva, adempiamo ali 
uffizio di semplici cronisti, rendendone nota ja 
riuscita. L' Aroldo del maestro Verdi è un' opera 
già conosciuta, la quale ottenne quasi da per tut- 
to, ove fu eseguita, un ben meritato successo. È 
l'antico Stiffelio, scritto dal nostro Piave, che, per 
servire a certe non irragionevoli convenienze, col 
mutarne il titolo, ne mutò anche in parte la ve 
ate, lasciandovi però pressochè. tutte le origina- 
rie situazioni drammatiche e i buoni e facili 
versi, ed aggiungendovi ciò che richiedeano il 
soggetto e la cangiata forma del dremma. Del 
pari, il maestro Verdi lasciò intatti i pezzi a dir 
com capitali, conservando alla sua musica qual 
carattere grave e passionato, ond'è tutta impron: 
tata, e creando di nuovo il quarto atto, ch' è pur 
#50 di magiatrale fattura. 

Quantunque nella sera di Santo Stefano, mas- 
rime a Venezia, ove la divina arte della musica 
«hbe sempre distiotissimi cultori e giudici, intel 
ligenti, anche ia pn teatro di secondo ordine le 
esigenze siano forti, sondimeno l'esecuzione dell 
Arolto, alidata Palir'eri sera alla sig. Baseggi 
prima donna, ed ai sigg. Ghislanzoni, , Vit 
ti, baritono, e Del sal; basso profondo, giusta: 
mente meritò l'universale suffragio. La Baseggio 


è dotata di una voce simpatica, iutonata ed este- 
1a, sia nelle acute come nelle note basse; ella 
canta con modi eletti, sa colorire ed infiorare con 
aggiustatezza e precisione il suo canto, e, lonta- 
na egualmente dalla ireddezza e dali'esagerazione, 
declama assennatamente con quella verità dignitosa, 
che dà espressione al concetto e forza alia passione. 
Le furono degni compagni il tenors Ghislanzoni, 
il baritono Vitt e il basso profondo Del Besio, i 
quali, e soli ed uniti, gareggiarono di zelo e pre- 
mura nel rappresentare le parti rispettivamente 
loro assegnate; ed eglino, insieme alla sig. Baseg- 
gio, furono dal piaudente uditorio rimeritati di lo- 
di, e chiamate, tanto a mezzo, quanto al fine degli 
atti, calata la tenda. Contribuirono non poco alle 
felice riuscita dell'opera, e i cori numerosi, capi- 
tanati da quel valente istruttore e concertatore 
ch'è il sig. Carcano, e la scelta orchestra, diretta 
dal valente e diligentissimo sig. maestro Antonio 
Gallo. Saremmo inline ingiusti, se, non potendo 
dir molto delle scene, che passarono inosservate, 
ad eccezione di quella del Cimitero con chiaro di 
luna, 6 delle vesti, che non furono trovate nè rie- 
che nè elegauti, non facessimo un cenno cnore- 
vole della scena della burrasca , che piacque as- 
saissimo, per la verità della rappresentazione, a 
tnerito del macchinista sig. Fanello, che ci si dice 
essere allievo del bravo Caprara, il quale ripor- 
tava ogni anno, alia Fenice, trionfi e corone. 
Meno prospere furono le sorti del ballo, Hea- 
irice di Gand, ovvero Un Sogno, del coreografo 
Cortesi, riprodotto dai Nunziante, col quale il pub- 
blico fece già gradita conoscenza nello scorso au- 
tunao. Sia il niun interesse del soggetto, sia l'ec- 
cessiva lunghezza, sia un po'di confusione, cau- 
sata dall'angustia del palco scenico, forse tro; 
ristretto a tanto numero di persone, fatto è 
si abbassò il sipario in mezzo ai silenzio. Non 


Ballottino politico della g " 

Ieri ci mancarono i giornali di Parigi, e 
ricevemmo solo l'Indépendunce belge , del 
23 dicembre , dalla cui Revue Politique to- 
gliamo i seguenti brani 

« Si anaunzia da Parigi la convocazione del 
Senato pel 21 gennaio, e quella del Corp» legi 
lativo pel 4 febbraio. Giusta la nostra corrispon, 
denza perticolare, il Senato avrebbe immediata- 
mente ad occuparsi d'un progetto di sepsto con- 
sulto. Jlesticato a modificare, in alcuni puati , il 
reggime della stampa, nel senso che un giornale 
non potrebb' essere, per l'avvenire, colpito d’ am- 
monizione, senza che l'autore dell’ articolo fusse 
alato chiemato a spiegarsi ed a giustificarai. Sa, 
dopo di aver udite le osservazioni del Governo, 
ei rifiutasse di ritrattarsi, l’ ammonizione non po- 
trebbe ancora essere dita, se nor a condizione 
di essero sancita dal Consiglio de' ministri. 

« La disposizione del decreto del 17 febbraio 
1852, che ordina la soppressione di diritto d' ogni 
giornale, che abbia ricevuto due condanne giudi- 
ziarie, sarebbe egualmente emendata. La soppres- 
sione di diritto non sarebbe mantenuta, ma una 
nuova disposizione accorderebbe al Tribunale, che 
profierace la seconda condanna, la facoltà di prof- 
ferire altresi, motivando specialmente codesta de 
cisione, la soppression del giornale. 

« La notizia deli’ eccidio della maggior parte 
de' prigionieri catturati da’ Civesi insieme co 
gnori Parkes e Loch, produsse la più dolorosa 
impressione in Inghilterra. Il Times, accecato dal 
l'afflizione, che gli cagiona la dolorosa sorte del 
suo corrispondente , se la piglia col sig. Parkes; 
€ spinge l'ingiustizia fino ad accusario d' essere 
siato, colla sua imperizia e colla sua imprudgpza, 
causa della morte de’ suoi compatriotti. Malgrado I° 
origiue uffiziale della notizia, il Manchester Guar- 
dian, di concerto col Daily-News, persiste però 
a credere che ogni speranza della loro salvezza 
non sia ancora perduta. 

« | giornali francesi hanno annuo: 
ceote partenza da Tolone di due bastimenti del- 
la marina imperiale, che contenevano rinforzi 
destinati per la Cina. Risulta da una nota della 
Patrie che il Governo francese, appena ricevuto 
il dispaccio, che annunciava conchiusa la pace 
colla Cina, aveva contrammandata, per telegrafo, 
la parfeaza di que bastimenti; ma essi avevano 
già abbandonato la rada, e convenne inviar loro 
in Egitto l'ordine di sospendere i! loro viaggio , 
finchè sì ricevessero i rapporti uffiziali sulla sot 
toserizione del trattato e sullo sgombero di Peki- 
no. Un altro bastimento , che stava per salpare 
da Suez per Sciangai, ricevette pur ordine di te 
nersi ancorato, e d' attendere nuove istruzioni. 

« Troviamo nel Moniteur de l'Armée alcuni 
ragguagli su' patti del trattato colla Cina, concer- 
nenti l'esercizio della religione cristiana. Giusta il 
fogl:o semiufiiziale, le antiche ordinanze dell Im- 
peratore Khang-Hi, a pro' del cattolicismo, sareb. 
bero riposte in vigore. Quell’ Imperatore, asceto 
al trono nel 1661, volendo ricompensare i servi 
gi, prestatigli da' Gesuiti, col piantare la fonderia 
di canroni di Nankin, e col porre in assetto |’ 
artiglieria cinese, alla quale ei dovette i suoi trion- 
fi nelle guerre contro i Tartari del Levante, feci 
nel 1692, il celebre editto, che permott®va in tut. 
to l'Imparo il libero esercizio della religione cri- 
stian: ammetteva i cattolici a’ pubblici uffizii. 
La rivocazione di quell’ editto noe nel 1781 

« La sessione d'inverno dell’ Assemblea fi 
derale svizzera fu serrata ieri, e i due Consigli si 
aggiornarono fino a nuova chiamata del Consiglio 
federal 

« Gli arrolamenti per l'esercito pontificio , 
che avevano continnato in Baviera, hanno cessa- 
to, per domanda del nunzio del Papa a Monaco.» 


Ecco la corrispondenza di Londra del 
Courrier du Dimanche, accennata nel Buk 
lettino d' ieri 

« Nuovo cambiamento, e questa volta mol- 
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ixiari!: seldi sustr. 3 ‘/, alla linea di 34 esratteri, e per questi soltanto, ire pubb. cosinva rime Cia 
ut austrisea. 


pagano antisipaiamenia. CIV urilegti Den pier Le 


to pronunziato, ne! contegno delle Potenze r 
guardo al giovine Re di Napoli. L'Imper 
Nepo/eone si è ancor una volta lasciato muovere 
dalle disgrazie di Francesco Il, e la Russia e la 
Prussia, scortate dalle altre Potenze alema 
prendono un interesse più 
lestioi di Napoli 

« La flotta francese resta, e resterà, per cc 
prire Gaeta dal lato di mare, almeno fino a nuo 
v' ordine. 

« La Russia, particolarmente , si mostra 
sai attiva nei convegni diplomatici. Essa 20m vuo: 
le proteggere Francesco lì so'0 presentemente, ma 
spera di spianargli la via al trouo per l'avseni 
re. Il signor di Brunow,a Londra, € il signor di 
Kisseleff, a Parigi, sostengono che se, da un lat» 
il Re di Napoli si mantieve aucora uno 0 due 
mesi in Gaeta, e se dall'aliro, si toglie «i riv 
luzionarii italiani Ja prospettiva di una guerra 
per la primavera, Francesco Il racquisterà îl suo 
trono. Il Gabivelto di Pietroburgo segue pure 
con una attenzione particolare, i movimenti del 
l'Imperatore Napoleone; si mostrerebba anzi mu 
to inquieto, lo so da buona fonte, per gli arma 
mepti che fa il Governo imperiale. » 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubbli- 
ca i due seguenti articoli 
\ 


Relativamente all'opuscolo |’ Imperatore Fran 
cesco Giuseppe l el’ Europa, la Gazzetta di Slesia 
riceve una lettera, che, stando alla sua dichiara» 
zione, caratterizza i pessieri direttivi dei ciceoli 
influenti dello Stato prussiano. 

La lettera chiarisce che una frazione estre 
ma del partito democratico è finora la sola, che 
saluta con gioia l'idea, proclamata nell’ opuse 
che l’ Austria deggia vendere il Reguo delia Ve. 
nezia, 6 che persino prorompe iu giubilo perché 
è riuscito nuovamente, od almeno riuscirà, di rap: 
presentare |’ Austria come la perturbatrice della 
pubblica pace, mentre questa non può aderire 
alla fatta proposta, @ perciò dee con una prospet 
tiva altrettanto sfavorevole quanto nell’anno 1 
ricominciare una guerra pel possedimento del re 
sto del suo dominio italiano. (Questo giubilo è un 
traviamento, di cui difficilmente si possono spie 
gare i motivi, ma cho, in ogni modo, dovrebba 
riuscire nello sue conseguenze fatale per la Ger- 
mania. Da due anni, il mondo ha ricevuto lane 
pruvva della superiorità della politica francese, che 

| ogni Stato europeo, senza e ae, ha argomen 
Ì to d'esserne intimorito, Il giudizio pubblico so 
pra questa politica si è già formato, è nessun nuo 
atto della medesima dee più recare sorpresa. 

! Sarebbe da disperarsi se la si dovesse riguarda 
{ini un efflusso forza di Stato della Fran 


ne, da 
‘he 


cia, la quale sarebbe superiore a quella degli al 
tri Ragai. Quest» psrò non è il caso. La Francia 
si trova in questo momenio soltanto nella straor 
dinaria favorevole situazione, che, esusta da lu» 
gha crisi rivoluzionarie, come già più volte ci ha 
insegnato la storia, è diventata uno suomento pa? 
siro obbediente nelle mavi dell’ imperatore, il qua 
le seppe farsi servire le passioni e dirigerle al di 
fuori, mentre i rimanenti Stati europei, e segna 
tamente la Germania, si trovano ancora’ nello sta- 
Tdio dell'interno pacifico sviluppo, che una piu 
j luoga quiete condurrebb» indubbiamente sù ua 
| risultato asssi sodisfnce ite, ina durante il quale però 
la forze si trovano in un tale attrito, che le ren 
| dono inette ad una vigorosa azione al di fuori 
ti « Nello stato attuale delle core in Germania. 
| deesi quasi ricuoziare alla speranza di conseguire 
4 qualsiasi accordo di vedute su'le questione italia- 
na. Gli amici del movimento italieno non si per- 
suadono nè degl ergementi militari nè dei poli» 
i tici, i quali parlano contro la cessione della Ve 
{ nezia, anzi ne raccoma: la vendita, quautun 
sia chioro che l'offerta somma di d fino a 
600 milioni di franchi a null'altro biste 
i che a sostenere le spose di nuuve costruz 
tificatorie pei nuovi confini dell’ Austria, ove però 
gliene sia lasciato il tempo. Itesta ancora Îa sola spe 





mancarono però qua e là plausi e chiamate al 
Nunziante, per alcune danze ben intrecciate, alle 
quali l'immeginoso maestro Ferdinando Magrini 
adattò una musica lieta e spiritosa. Ma quella 
che ottenne la palma più bella, fa Ja prima bal- 
lerina, signora 4jmonetti, nostra conoscenza pur 
ella del passato autunno , la quale, massime nel 
passo a due col Ganforin, nel quadro secondo 


1080: è dunque a sperarsi che, accorciato uppor- 
tunamente, tolto il po'd' incertezza e di contano: 
ne inevitabili in una prima redific’anche Je sorti 
del ballo si miglioreranno, e coll'opera, di cui 
biam più sopra brevemente parlato, contribuirà 
esso pure a formare uno spettacolo non indeguo 
di Venezia e della sua primaria stagione teatrale. 


dalla parte prima; danzato al suono della fomo- 


sa e cara melodia: il Carneval di Venezi 


ce cose mirabili di agilità e di bravura, cl 


meritarono ripetute e strepitose ovazioni. Solo, la- è 


vremmo volontieri dispessata da quel salto , che, 
correndo ella spicca, poggiando il piede sulle ma- 
ni, che il ballerino, appostatosi in mezzo alla sce- 
na, si pone dietro il dorso. Quel salto, oltre che 
pericoloso, non è nè nobile, nè grazioso: e' ci 
rammenta certi sforzi, che facevamo tra fanciulli, 
quando si uscia dal collegio a scorrazzare pei 
E il salto, che faceva miss Ella, 

la celebre cavalcatrice, quando dal cavallo, che 
divorava il circo a briglia sciolta, ella slanciavasi 
sopra un alto seggio, ove, a guisa di Amazzone, 
osavasi ‘a regina. Facciamo troppa stima della 

yrava e leggiadra 4jmonetti per non ripeterle che 

l'atto non è grazioso, ed ella sa bene che la gra: 
zia è quella che fa della danza uo'arte bella. Ed 
essa non ne manca, come non ns manca l'avre- 
nente signora Turchi, cha, s-tto le vesti maschili 
di un cavaliere spagnuolo, sa dar qualche vita alla 
poco importante sua parte. Così parimenti procu- 
rarono d: far ispiccare la loro, e lo stesso Nun- 
ziante e i mimi Cortinovis e Rando. Se il ballo, 
pertauto, generalmente non piacque, la colpa certa- 
mente non fu nè dell’ Impresa, nè degli esecutori. 
Il corpo di ballo, rallegrato di gioventù e di fre- 
schezza, anzichè scarso, è forse troppo numeroso: 
le decorazioni sono decenti, le vesti variate e sfar- 


una delle stanze della Galleria degli Uffizi, a Firen: 
Un busto di un guerriero, con oro smal- 

tato, e diamanti, e con la testa di ‘giaciuto. 
Un coperchio in oro smaltato, con in mezzo 
un piccolo mazzo di fiori, e all’intorno otto pic- 
* cole teste di serafini, e quattro rubini; nell'in- 
i terno, una fenice con diversi diamanti ‘incassati. 
Ai lati, due manichi d'oro smaltati conintorno una 
iscrizione, così concepita : sic moriendo vita pe- 


e smaltati, ed un 
lo mediceo, mancano da una piccola tazza di 
lapislazzuli stata rotta nel levare i manichi stes 
ll piede, di diaspro, di una tazza con or- 
nato d’oro smaltato, ed il contorno della mede- 
Ja smaltato con piccoli uccelli di color verde. 
e due manichi rappresentanti una specie di afin- 
ge in forma di dama 
Contorno di un coperchio d'oro smaltato 
in nero e turchino, con selte perle. 


Un piccolo sigillo, formato con un busto 


iacinto, con diamanti sopra la teste, ed eepri 
mente il sigillo stesso un cammeo. 

Una piccola tassa di diaspro verde, orunta 
smalto. 

Una © due piccole tazze di corniola antica 

senza alcun ornamento, e diversi piccoli vasi di 

argento col coperchio ed il piede smaltato, 

Un snello d'oro creduto di Benvenuto Cel 
lini, con in mezzo il giglio di Francia in rubim, 
e gllo intorno due mazzi di fiori d'oro smaltati 
in'colri, @ nell’ interno dell'anello un'iscrizione 
a lettere romane. 

Altro anello smaltato collarme medicea nel 
mezzo, formata con 4 palle di rubini, ed una di 
altra pistra, con 3 gigli incisi ; al di sopra del 
l’arme, una piccola corona. 

Altri due anelli smaltati e ornati di diamanti 
con in mezzo due ritratti per ciascuno, imper 
niati per poterli voltare a vicenda 

Diversi anelli, tutti d'oro, smaltati e nel mezzo 
l'arme medicea, incisa sopra diverse pietre. 

Un piccolo anello fermato con un piceolis 

mo anello, parimente d'oro, che lascia aprire 
l'anello grande, e nell'interno altro anello, pari 
mente d'oro. 

Diversi gioielli in pietre preziose e smallo di 
oro, fra' quali uno di forma ovale, smaltato al 
l'interno da upa parle: un cammeo în pietra 
verde, rel mezzo contornato tutto di una quantità 
di rubini, e nel rovescio, tanti piccoli camme 

alia pietra, e quelli contornati di rubini 

Un basso rilievo in argento, rappresentante 
una battaglia, contoraato di rubini. 

Ua giglio in oro, con piccole pietre b auche 
rappresentanti una testa. 

Il numero complessivo degli anelli, si calcola 
di 494 


d'oro 
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Tibaldi. che. si raccoglia molla antitnatna === 


ranza che le Camere, e specialmente le Camere 

vistamente la_ questione 
puramente po- 
‘oto, Se questo 








te non ci rimarrà altro che spiogere con mag- 
giore premura di prima i nostri preparativi di 
guerra. L’opuscolo francese ritiene assolutamente 
che la vittoria finale toccherà, von agli eserciti ma 
alla pubblica opinione; però vi saraano soltanto 
pochi sciocchi, che possano un sol momento di- 
menticare, a proposito di queste belle frasi, che la 

ibbli opinione nulla avrebbe cangiato in Ita- 
se l'esercito francese non avesse passato le 
Ipi per dare ai Piemontesi ln Lombardia, ed a 
stessi la Savoia e Nizza. » 

In 


La Gazzetta della Slesia risponde, riferendo- 
si all’ opuscolo L'Imperatore Francesco Giuseppe I 
e l'Europa, alla domanda: che cosa è che da al 
possesso austriaco in Italia, l'importanza per |’ 
Austria e la Germania, per cui si attribuisce a- 
desso ogni valore alla 

« La risposta è se 
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to che la Venezia è un baluardo, e come tale dev' 
essere protetto e mantenuto, perchè tali esperien- 
ze non si ripetano. Se dietro l'intero dramma 

taliano non istesse la Francia quale direttore 
non sapassimo noi tutti che la cessione della 
nezia serà tanto poco un limite pei disegni ulte- 
riori delle Tuilerie, quanto lo fu la pace di Vil- 
Jafranca i se non sapessimo che que- 
sta cessione sarebba un nuovo germoglio, su cui 
la Francia vuole elevarsi ali’ ideale d'una supre- 
mazia sull Europa, e precisamente all’ abbassa- 
mento della Germania; se non sapessimo che Vit- 

















cesco Giuseppe sia disposto a magnanimi sacrifi- 
zii, colui il quale, per l'assistenza prestata alla Sar- 
è pagato colla Savoia e con N 
si alla Svizzera, lesa 
perciò posta in angustie per l' avveni 
rremmo per una fortuna, se l’ Austria fosse per 
sempre separata dal nome 

« Però questi sono motivi che abbiamo gia 
ripetuto dieci volle, e che a malgrado di ciò, 
trovano ascolto soltanto presso quelli che tratta 
no la politica onestamente, e non sono dominati 
da opinioni preconcette. Quest’ opuscolo è un fo- 
glio che percorre l' Europa, non par guadagnare 
veramente l' Austria a quell'ides, non per impedì 
re veramente con tutte le forze la guerra, quella 
guerra che potrebbe diventore guerra europea ; 
quindi non è il ramo d'ulivo della pace, ma il 
messaggero di ciò che succederà inevitabilmente.» 


Notizie di Napoli © di Slelila 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca il se- 
guente articolo del Pays, sugli sconvolgimenti del- 
« È noto il telegramma di Marsiglia, che an- 

la risoluzione del Re Francesco ll di di- 

fendersi in Gaeta sino agli estremi. 
Noi ci asteniamo da ogui giudizio sopra 
questa risoluzione così naturale, di cui ognuno 
deve riconoscere la dignità 
Dacchè abbiamo veduto nella penisola, uo- 
cose tendere ad uno scopo che non è il 
nostro; dacchè li vediamo porre in opera, a que- 
sto effetto, mezzi, che ci hanno spesso rattristato; 
dacchè abbiamo acquistato la certezza, che il mo- 
Vimento italiano si lasciò trascinare molto al di 
là della soluzione di Villafranca € Zurigo; solu- 
zione ch' era, e sarebbe ancora la nostra, se po- 
tessimo farla valere ; dacchè, di i, ci si 
mo limitati alla parto di semplici spet i qual 
hanno bensì sentimento per tutti i dolori e tutti 
i nobili sforzi dell'Italia; ma però sino al mo- 
mento, in cui ci verrà somministrata la pruova che 
ci siamo veramente ingano Je l'unità sa 
rebbe infatti la migliore situazione per la peni- 
sola, non ci abbandoniamo ad una ammirazio- 
ne e simpatia, per le quali non troviamo presente- 
meate alcun soggetto. 

« Questa riserva, ch'è propria di ogni uomo 
ragionevole ed onesto, henchè sia pronto, quando 

ingannato, a riconoscere il proprio errore , 
questa riserva, diciamo noi, non può impedirci di 









































































esporre alcune osservazioni, conformi ni tempi, in 
riguardoalla collera, che la resistenza del Re di Na- 
poli inspira ad una certa stampa. 

Si remmenta, senza dubbio, come alcuni 
italiani, francesi belgi, nel ‘tempo, in cui 











ibbaldi riportò facili successi nel Regno e nella 
Re el 


città di Napoli, insultarono altrettanto il 
armota, che si ritirarono dinanzi agli er 
tatore, quanto lo 

Garibaldi, Ciò era ridicolo, ma nul'a più. Gli uo- 
mini più moderati avevano desiderato che il Re 
Francesco potesse in qualche maniera provare 
semplicemente il suo coraggio, affinchè colla co- 
rona no ne cadesse anche l'onore. Nessuno pen- 
sava che il Re aveva abbandonato la capitale, sol- 
tanto perchè voleva risparmiare ad esa ed al suo 
popolo terribili sventure. 

* Adirati per quella difesa, dichiarano adesso 
anche i suoi nemici, ch'egli hi fatto abbastanza 

suo onore, ed essere ormai tempo di cedere 
loro il campo. 

* Però avrebbe dovuto Francesco Il spinge 
re la difesa della sua torona entro una misura 
conveniente a' suoi nemici, ed in modo tale, che 
avesse posto il loro valore in più chiara luce. 

«A noi sembra che questo sarebbe un ri- 
chiedere troppo dalla sua compiacenza, e che nes- 
suno può meravigliarsi se egli non vi acconsente.» 


Leggiamo nell’ Indipendente di Napoli il se- 
guente articolo: 
ARRESTO DE' SIGNORI LIBERTINI E COLICCHIO. 
] Nunziante, tenentege- 






























* Voi nominate il sig. Sabatelli retro-ammi- 
raglio. 

« Voi arrestate © fatte mettere in prigione 

Libertini ed il sig. Colicchio. 

« Bravo sig. Cavour! Questo sì che si può 
chiamare suicidio a tutta forza. 

« Voi ne spaventate gli stessi commissarii di 
polizia, tre de' quali immediatamente danno la lo- 
ro dimissione. 


il sig 














« Una di queste dimissioni l'abbiamo sot- 
{'occhio, ed è concepita in questi termini : _ 

«Ai igliere di Luogotenenza del Dica- 
stero della polizia. 


« Avendo letto nel giornale ufficiale la mia 
« nomina ad ispettore di polizia, do la mia dimis- 
« sione, non piacendomi farmi complice di atti ar- 


« bitrarii. 

« Napoli, 16 dicembre 1860. 

« SatvatoRE CoLiceuo, » 

« Due altri signori, Petrelli e Davino, han se- 
guito l'esempio. 

« È vero che il sig. Libertini è stato uno di 
quelli che han fatto la risoluzione di Napoli. Si- 
mile delitto merita punizione. LE 














« È vero che il sig. Colicchio è latora di que- 
sta raccomandazione di Garibaldi: \5® 

« Raccomando caldamente il sig. Colicchio 
« per essere un distinto patriotta. 

4 G. Gamipatoi. » 
Siffatta raccomandazione accenna ad un uo- 
mo paricoloso. 

« Nascogdete-la camicia rossa, 0 voi che avete 
rischiata la vostra vita per liberare la_Si 
le Calabrie. Ù 

Nascoalete i vostri certificati di patriottismo, 
© voi, che avete salvato Napoli dal bombsrdamen- 
to, dal saccheggio e dall’ incend sd 

« Ebbene, il sig. De Grazia, si presenterà in 
casa vostra col cappello in mamo, col sorriso sulle 
labbra, e vi dirà: È 
Il sig. luogotenente generale desidera ve- 
dervi. Siate compiacente seguirmi. 
E voi il seguiterete da semplicione qual 
te, da semplicione qual sono, io lo seguirò, 
noi il seguiremo pure da semplicioni quali siamo: 
egli ci condurrà alla Prefettura, dove ci farà rin- 
chiudere come colpevoli di aver cospirato contro 
il Governo di Francesco II, delitto imperdonabile 
agli occhi dell'autore della circolare del Gabinet- 
to di Torino. 

« Fatti simili non accadevano sotto il Governo 
de Borboni. Si direbbe un’ innovazione sotto i 
Governi dispotici: ma come si chiamerebbe mai 
sotto un Governo costituzionale. 

Nvi chiediamo scuse ai signori Libertini @ 
Coliechio di non aver potuto far loro una vi 
per aver dovuto essere rimasti inchiodati alla no- 
stra scrivania per tutta la giorsata. Però non se 
ne dispiacciano troppo, imperocchè noi, ch 
mo loro compliei, quanto prima andremo a rag- 



























































«A. Dowis. » 





Nell Omnibus di Napoli, del 22 dicembre, 
(esi quanto appresso : 

Mes leto di polizia oggi si chiama questo- 
re; i Ministeri, Dic i i ministri, consiglie- 
ri, ec. Noi prefer i nostri antichi nomi; i 
nomi sono idee. Essi ci dicono due cose. La 
ma, che i nostri nomi, quando non sono vergo- 
guosi, sono amati a preferenza, come tutte le cose 
nostre; oltre a che, risvegliano nel popolo ì pen 
sieri adatti alle idee di amore o terrore, e ciò è 
bea utile. La seconda, che tali mutamenti ci 
cono che noi andiamo a farci Piemontesi, qi 
do non ci vogliamo fare che Italiani. I nostri no- 
mi ci sono cari come i nostri usi © costumi ; ci 
sono carissimi, quando ci dicono che si cambiano 
gli abusi, e non gli usi. Se la Vicaria si chiamas- 
se Galleria, sarebb» paro!a assai più dolce, ma 
non direbbe dura pri Lasciate al popolo la 
dura idea per atterrirlo prima di delinquere, @ 
alleggeritegli poi la carcere, come luogo di custo- 
dia, quale dabb' essere. }l programma del cavalie- 
re Farini ci assicurò, col dirci che sarebbesi 
ferit® un sistema di discentramento, rispettar 
più che è possibile gl’ interessi locali. Queste dei 
nomi lo sappiamo che sono inezie, ma inducono 
a credere che si mira a cose maggiori; e noi na 
siamo profondamente addolorati. Chi comanda 
non vede e non sente ; ma di lggieri si può com- 
prendere il rammarico di scorger che nelle cose 
piccole, come nelle grandi, si tende a centralizzar 
tutto. Si ha ragione di ciò credere, perchè di 
molte domande © affari non si ha risposta alcuna; 
è spesso si ha risposta, che bisogna dipendere .. . 
da Torino. 

« Nè i nomi nuovi sono migliori dei vecchi, 
dappoichè il questore era il magistrato romano 
incaricato dell’ amministrazione dello rendite pub- 
Dliche. Era il primo pass» nella carriera degli 
conveniva aver 27 anni, ed aver fatto dieci 
irarvi. Nelle Assemblee costitu- 
i questori hanno l'amministrazio- 
Gamera. Dunque la idea di pre- 
fion è compresa nel nuovo nome. 
non sia, la novità, non necessaria, 
ci disturba. Volerci accomodare anche nomi e 
lingua alla piemontese, ci guasta la fantasia. 
pensi chi deve. 




























































Leggesi nel Giornale Uffiziale di Napoli del 
14 corr.: 

« ll luogotenente generale del Re nelle Pro-* 
vincie napoletane, ad oggetto di provvedere 
golare ed uniforme ordinamento della guardi 
nazionale in queste Provincie, ecc. i 

« Decreta: i 

«Art. L Tra quarantotto ore dalla pubblica- È 
zione del presente decreto, saranno aperte ia tutti | 
i Comuui di queste Proviccie apposite liste di } 
ascrizione nella guardia nazionale. j 

Il 









« Le dette liste, formate da’ sindaci col con- 
corso degli Eletti, e prese ad esame da un Consi 
glio di ricognizione, saranno poscia depositate per | 
cicque giorni nella Cancelleria comunale, dandosi 
avviso a'cittadiui che loro è fatta facoltà di pre 
derne cogaizione ; ed a maggior comodo ne sarà 
anche affissa copia alla porta della Casa del Co- | 
mune. ; H 

* Nella città di Napoli, le liste sarauno for- | 
mete in ciatcuna Sezione dall'Eletto, col concor- 




















l'istruzione ed sp-} 
provazione delle liste, l'elenco degli esclusi , ecc. | 
ce quelle della legge vigente nell'alta Ita- | 
ia. 

Nel Giornale Uffiziale di Napoli del 21 corr. di 
sera vi ba due importanti decreti intorno la guerra. 
Col primo son chiamati tutti i soldati 
napoletoni delle leve del 58, 59 e 60. Col! 
secondo è istituito un deposito per istruire gli | 
uffiziali garibaldi dovranno entrare nel'e- 
sercito. Così nell’ Vi 3 

Il Giornale Uffiziale di Nnpoli del 17 pubblica 
un decreto, che istituisce una novella Commissione 
incaricata della raccolta e distribuzione de’ soccor- 
alle classi povere, avendo la prima “offerta la 

imissione. 





























Leggiamo in una corrispondenza da Castel- 
lone di Gaeta, in data del 45: « Ieri un tremen- 
do uragano venne a far più triste la vita delle 
nostre truppe, ricoverate sotto le tende. Tre pore- 
ri soldati rimasero fulminati! » (Unita Ital.) 

Domenica, 46, giungeva a Napoli una parte d' 
un battaglione di bersaglieri della guardia nazionale 
di Brescia. Nell’entrata degli Abruzzi da Rieti eb- 
bero uno scontro con una mano di disertori bor- 
bonici, e li dispersero. (Omnibus ) 











S. M. il Re Vittorio Emanuele, recatosi il 44 
isitar Pompei, volendo protegger quegli scavi 
venire în aiuto dei lavoratori, diede a quest’ uso 
10,000 fr. dalla sua borsa privata. (Idem) 














© CRONACA DEL GIORNO. | 


IMPERO D'AUSTRIA. 








La Gazzetta d' Augusta pubblica la seguente 
solare, indirizzata dal conte Rechberg agl' în- 
i della Corte di Vienna presso i varii Stati 
della Confederazione germanica : 3 
« È per verità cosa da molto tempo a tutti 
nota che la risoluzione italiana spioge le pre- 
tensioni fino al Litorale istriano ed al Tirolo me- 
ionale, e perciò, nelle elucubrazioni del sig. 
Valerio, niente v' ha in sostanza che possa recar- 
ci stupore. Come frattanto, neì decreti del com- 
missario sardo, le pretensioni del futuro Regno d’ 
Italia su porzioni del territorio federale, tedesco 
vengono per la prima volta manifestate in forma 
uffiziale, ed in nome di un Sovrano, che sta di 
fatto alle testa di una grande Potenza militare, 
noi non crediamo, nella nostra qualità di Potenza 
tedesca, pot@ fare a meno di richiamare l'alten- 
zione di tutti i nostri confederati tedeschi su 
juel documento, pubblicato in Ancona, come su 
i un sintomo e di un avvertimento, del quale la 
Germania deve tener conto. 3 a 
« A questo fiae voi darete comunicazione di 
questo dispaccio, unitamente ai documanti uniti, 
al Governo, presso il quale avete l'onore di essere 
accreditato. 
« Ricevele ecc. 
(G. di Ver.) 





























* Sott. — Recupero. » 


che in quella li- 
breria Argot comparirà presto una vigorosa ri- 
sposta all'opuscolo L' Imperatore Francesco I @ 
È Europa. Vieve nominato quale autore della me- 
desima il nostro pubblicista patrio, cavaliere De 
brauz, il quale, colla sua operosità di scrittore, si 
è acquistato non meno credito che estimazione 
ne! mondo politico e diplumatico. La sua autori- 
lustrerà in pari tempo la possibilità di una 
pacifica soluzione della questione italiana, e re- 
cherà dati e fatti sommamente interessanti, fivo- 
ra ignoti. Stanti le numerose , per lo meno au- 
tenticha fonti, che stanoo a disposizione di que- 
ato distiato publicista, si può in antecipazione 
ripromettersi dalla sua penna un lavoro altret- 
che ben fatto. {Portschritt.) 
parwazia. — Zara 16 dicembre. 

questa chiesa di S. Michele, si celebrò 
una messa di requie in commemorazione della 
morte di una della nostre glorie patrie, del cele- 
bre scrittore illirico Francesco Andrea Cacich. 

( Diav.) 












































La Gazzetta di Zagabria ci anqunzia che la 
Confereoza banale nella sua seduta del 18 corrente, 





seguito alle false voci, sparsesi fra la popolazione 
dalmata riguardo a ques!’ unione, cioè che il po- 
polo della Dalmazia verrebbe assoggettato, nel ca- 
s0 di tale unione, alla legge militare come Ja Croa- 
zia. In quel proclama sarebbe detto che i Croati 
desiderano unirsi ai Dalmati come a liberi fra 
teli, onde poter difendere con forze unite la loro 
libertà costituzionale e poter in tal modo svilup; 
re lo spirito della naz.onalità. Nella Dalmazia bav- 
vi un partito che spera e l'altro, che teme tale 
univne. (Diav) 
* STATO PONNFICIO. 


Il Gioraale di Roma pubblica una pastorale 
del Vescoro di Orvieto, la quale: 1.° proibisce a 
tutti i feleli ritenere e leggere i libri degli era 
i libri ereticali o sospetti di eresia, sotto 
scomunica ; 2° Pro:bisce ritenere o 
libri, che espongono cosa licenziose e sono 
contrarii alla buona mor: o pena di 
caslighi. Di tal genere so; ls: Bibbia del Dioda- 
ti l' Almanacco ossia l' Amico di Casa, le Quattro 
parole ai Popoli dell Umbria e delle Marche, il 
Compendio di controversie tra la parola di Dio 
e la teologia, romana ed altri consimili pessimi 
libri. (G. di G.) 

(Nostro carteggio privato) 
Roma 7 dicembre (*). 

** Si fanno correre voci, per mezzo dei 
giornali tedeschi e belgi, che la Sauta Sede stia 
trattando col Piemonte, per concili 
di far abitare» Vittori» Emaquele 
come Re d'Italia, e no, come 
Pontefice delfa Chiesa. Queste voci sono assurdità, 
che non possono essere accolte se non da coloro 
che iguiorano il carattere della Santa Sede. Non è 
vero, come ha asserito uva corrispondenza deli’ 
Espero, che il Papa abbia scritto una lettera mite, 
o meno ostile, a Vittorio Emanuele : ja questi 
ultimi tempi, nessuna lettera egli ha inviato a 
questo Re. Una lettera mite assai, piena di amore 
di benevolenza, serisse Pio IX a Vittorio Emanue- 
le, durante la guerra della Lombardia. Allora 
Re, ricordandosi di essere cattolico, scrisse al Papa 
che le palle austriache fischiavaco alle sue orec- 
chie, che facilmeate poteva essere colpito, e 
come non voleva morire scomunicato, domandava 
l'assoluzione dalle censure ecclesiastiche. Questa 
lettera fu portata a Roma dall'abate Stellardi, 
cappellano del Re; e Sua Santità gli rispose con 
parole di soma affezione, delegando un sacerdo- 
ta ad assolvere il Re, quando si fosse trovato in 
pericolo di morte. Nelle lettere posteriori, Sua 
Santità ba scritto a Vittorio Emanuele parole pa- 
terne, ma severe: e alcune, come sapete, sono 
state fatte di pubblica ragione. 

La Santa Sede ora non ha iniziato cosa al- 
cuna col Piemonte, e ne è dolente, specialmente 
per le cose ecclesiastiche. Essa non è aliena dal 
trattare per far cessare finalmente la vedoranza 
di tante dioegsi, che da molti anni mancano del 
Vescoro. La Santa Sede, per provvedere al bene 
della Chiesa, non si rifiuta di umiliarsi anche 
vauti ai suoi nemici. Ma il Piemonte poco si cu- 
ra se le diocesi delle antiche sue Provincie, 0 di 
quelle acquistate colla guerra e la usurpazione, 
abbiano il Vescovo, o no: il suo maggior pensie- 
ro è di tenere le diocesi vacanti, per appropriar- 
si le rendite. 

Pel Governo pontificio, rimasto con un terri- 
torio sì piccolo, ormai la maggior risorsa è il 
denaro di S. Pietro. Esso ha dato finora due mi- 
lioni e più di scudi: ma che è mai questa so 

fronte delle spese che deve sostenere ? 
a no di rovesciare il Governo pon- 
tifirio, costringendolo a morire per mancanza di 
mezzi : tale za il conte Cavour esprimeva 
alla deputazione della Provincia di Viterbo, andata 
a Torino a chiedere protezione. Il Governo per 
molti mesi può andare innanzi, e procede con tale 
ia, che il timore di non avere i fondi ncces- 
sarii non lo arresta dalla riorganizzazione di una 
piccola armata. Esso ha ordinato la formazione 
di due reggimenti di cavalleria, di cui uno este- 
ro e uno indigeno. Un battaglione di cacciatori 
è già riorganizzato, e ora è occupato a riorga- 
nizzare un reggimento di linea. Oltre a ciò, ab- 
biamo da 3000 gendarmi, posti ora sotto il co- 
_ —_————————————_e 

T) Giuntaci in ritardo @ per via straordinaria. 




































































































mando del Ministero delle armi, e un battaglione 
di zuavi, che si va completando mediante 

lontarii che arri dalla Francia, gui- 
dati lo spirito cavalleresco, che animava 
quelli cha valorosamente hanno combattuto a 
stelfiderdo. i È 

Questi zuavi sono pariiti da Roma. Dopo 
invasione di Acquapendente, operata dalla banda 
di Masi, il Governo ordinò che gli zuavi pontificii 
andassero ad occupare questa ciltà, Valentano e 
Bagnorea. Essi partirono; ma il comandante dell 
armata francese, che già avea futto occupare 
suoi soldati questi luoghi, die' ordine che fussero 
rioccupati, 800 volendo che cu' Francesi vi fos 
sero i gendarmi pontificii. Perciò, gli zuavi hanno 
avuto un'altra destinazione: sono andati a G 
ino, paese anch' esso della Provincia di Viterbo. 
fino a che Orsieto non sia occupata o dai 
o dalle truppe poatificie, la Provincia di 
Viterbo sarà sempre nel disordine : ed ecco per- 
chè il generale Goyon insiste presso il suo Go- 
verno, perchè l'occupazione francese si estenda 
fino ad Orvieto. Ma Napoleone Ill non vorrà per- 
meltere che i suoi soldati tolgano questa citta al 
paterao reggime del suo parente, marchese Pepoli, 
per darla al tiranuico Governo del Papa. 

poletani, ch' eransi rifugiati nello 
Stato pontificio, sono ormai diminuiti di due ter- 
i: la maggior parte se ne sono andati: ma non 
in forza dela convenzione stabilita fra il ge- 
nerale Goyon e il generale Cialdini; ma alla spic- 
ciolata e furtivamente. Cialdini non ha voluto 
rispettare la convenzione, colia quale era stato 
stabilito che i soldati regii muniti. d'ua foglio 
di via, aveasero libero passaggio e protezione per 
ritornare alle case loro. Il generale piemontese, al 
contrario, pretende che questi soldati s;a00 incor- 
porati nell’ armata italiana, e dichiara prigioni 
di guerra quelli che gli capitano e si ri 

Da 600 veterani, ch' erano un imbarazzo a 
Gaeta, sono stati sbarcati a Terracina : e si dice 
che altri soldati regi saranno mandati da Gaeta 
nello Stato pontificio. Il Re Francesco Il non è 
ammalato, come si è voluto annunciare : ma sta 
benissimo, ed è di buon umore, Gaeta è assai ben 
difesa : ma il maggior pericolo si è qualche tra- 
dimento. La Corte teme sempre, e si ha ben don- 
de; una trista esperieuza ha mostrato quanto sia- 
no facili gli ufiizia'i superiori dell'esercito bor- 
bonico, a farsi vincere dall’ oro piemontese. 

Le popolazioni delle Marche e dell Umbria 
comine ano ad accorgersi che la tanto vantata 
libertà del Governo piemontese, noa ha migliora» 
to la loro sorte. Secondo la stampa rivoluzioni 
ria, i popoli soggetti al Papa erano oppressi di 
le soverchianti tassa : ma i nuovi governa: 
dell'Umbria e delle Marche, non le hauno trova- 
te soverchianti, perchè hanno creduto necessario 
di accrescere di un decimo l' imposta fondiaria. 
Che avrebbero fatto, se il nuovo Governo dovesse 
sopportare anche il debito pubblico, che ora gra- 
vita esclusivamente sul Governo pontificio? Pe- 
poli e Valerio non fanno che moltiplicare deci 
è con tale dispotismo, che un Governo il più as 
soluto no3 farebbe altrettanto. Molti decreti col- 
piscono direttamente le leggi canoniche e i diritti 
della Chiesa: e contro di essi hauuo energica- 
mente protestato collettivamente 1 Vescovi delle 
Ma:che. lodividualmeste ha protestato, e con 
grande energia, anche l'Arcivescovo di Spoleto. Mi 
la voce del Cardidale Vescovo di Perugia, 
dei Vescovi di Città di Ca e di Città della 
Pieve, di Amelia, Narni e Ternì, non si è udita 
ancora. Il loro sileuzio è deplorabile, e il prolun- 
garlo sarebba uva colpa. Vi sono dei moment 
ia cui bisogna alzar Ja voce e gridare, come 
ce Cristo: super tecta. 

Negli Abruzzi cootiaua la reazione: le fuci: 
lazioni frequenti di Pinelli non distolgono gli abi- 








































































































tanti di quei paesi dalla loro affezione al legitli- |- 


mo Ie. | contadini seno arditi, e non si lascian 
innporce: sauno morire per la causa, cha hanno 
abbracciato. 
cenerosità di varii patrizii romani, a' qua- 
li si è vito anche il Municipio romano, per fa 
somma di 20.000 scudi, impedisce che il pane 
aumenti di prezzo : questi caritutesoli signori som- 
ministrano grano a diversi fornai, perchè vendano 
il pane mezzo baiceco di meno alla libbra. Que- 
sta provvidenza è uo immenso bene a mezzo la 
scarsezza del passato raccolto, e in una, città, do- 
ve la vigilanza del Governo non è stala capace 
lioguere o diminuire il monopolio di alcu- 
ni speculatori, chiamati a Roma tagarini, gente 
esecrata e maladetta dalla popolazione. Sua Santi- 
tà la mandato gente a Livorno, a far compra 
di grosse partite di grano, perchè non manchi il 
necessario a Roma. Fino al nuovo raccoito, Ro- 
ma ha bisogno di circa 100,000 rubbia di grano; 
® molto ne manca a completare questa quantità, 
rchè il raccolto della campagoa romam noa 
ha oltrepassato le 60,000 rubbia: modica quan 
tà,. dovuta al sistema adottat» dagli affituarii, 
seminare poco, riserbando le vaste tenute ai pra- 
ti ed ai pascoli per l'alleramento del bestiame. 
Questo sistema, se torna utile ai proprietarii e a 
affittuarii dei fondi, è pernicioso popolazione 
in geoere: ciò deva ben considerare il Governo, 
per avvisare al modo di togliere questo‘ grave 
inconvenieute, se è risoluto di non richiamare 
in vigore le leggi agrarie, abolite dopo il 1800. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 25 dicembre. 


La Gazzetta Uffiziale del Regno del 2A, re- 
ca i seguenti decreti del Luogotea: nte di S. M. 
bolli SODO istituite tre muove qualità di franco- 
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Del valore di centesimi uno; id. di catt. 
id. di lire tre. 

«1 francobolli da ceotesimi uno e due, sa- 
ranno di color nero; quelli da lire tre, di color | 
d’oro, con preparazione galvanop'astic 

* Le dimensioni dei francobolli da centesimi 
uno e due, saranno di millimetri 20 ia al cn 





due; 














e di millimetri 18 in larghezza; la loro forma 
sarà eguale al modulo (annesso ‘al presente de- 
creto). 

-* La dimensione e la forma del francobollo | 
da lire tre, sono quelle stesse stabilite dal decreto 
29 novembre 1857, e 26 settembre 1860. » 

A IL — sla ta numerica degli uffiziali ed 
impiegati del Ministero dei lavori pubblici, è sta- 
bilita nel modo seguente, cioè: 

._«_Un segretario generale; 4 direttori ge 
li; 3 ispettori generali; 9 direttori capi di 
visione 

























i prima classe; 7 direttori capi di 
so 








pi usci i 18 uscieri. 
« Il riparto di detto personale fra le Direzio- 
ni generali, sarà fatto nel modo apparente dill’u- | 
nito quadro, vidimato dal ministro segretario di ! 
Stato pei lavori pubblici. » 

Il. — « È instituita una Consulta di belle arti | 
da eleggersi per decrato reale, la quale, sotto la pre. } 
sidenza del ministro della pubblica istruzione, do- 
qa comi rlo nelle faccende risguardanti quel- | 


* Un uffiziale del Ministero, scato dal mini- ' 





stro, adempie le funzioni di segretario della , 
salta. x ® 
«| consultori sono a numero in; 
to, e l'ufficio loro è gratuito, determina. 
« ka Consulta terrà due adunanze ordin; 
all'apertura delle Scuo'e accademiche, e egl ua 
« Straordinariamente può essere coperti 
dal miuistro presidente ogni. volta che lo get 
opportuno. > Da 
« Oltre a consigliare sopra le pro; 
dal ministro, la Consulta ha neo gi ftt 
a lui i provvedimenti, cho st'merà 
l'onore delle arti. 
eltotrà ezandio chiamare dinanzi a 
fessori delle Accademie, per. illumziua 
Dio delecmimnzioni 8 n ili 
= n DI 
Serivono alla Lombardia da Torino 23 di 
cembre : j 
« Le notizie contraddittorie e i commenti cy 
traddittorii egualmente intorno ai cannoni Cata 
continuano ad occupare molto spazio de gioni! 
La Gazzetta del. Popolo di Toriuo diede una spa 
gazione, che avrebbe dovuto portare multa lug 
iu quesia discussione, ma sembra che sia suis 
negletta. Il fatto sta che que' cannoni, i quali e 
bero il nome del loro inventore Cavalli, e dp 
aricano dalia culatta , sono partiti sollazto i 
8 del corrente mese, Quelli che si ruppero sot 
Ancona erano di ua allro sistema, suggerito bop 
a dal Cavalli, ma non fabbricati ‘da lui. Del rg 
sto, una delle cause, e forse la priacipale, di qui. 
la non buona riuscita si vuole attribuire, com 
credo avervi detto altre volte, ad quasi in 
percettibile aumento di volumo de’ proietti, seg. 
perto da ultimo dall'ezregio ufficiale d'arligle: 
ria Rousset, il quale è siato il più diligente ci 
esperto coalliutore del Cavalli. Furono pertanto 
lasciati quei proietti, e ne vennero fusi altri dl 
preciso volume, che debbono avere, @ sperasi cha 
più non si ripeta quello scoppio de' caunoni, che 
sotto Ancona riuscì fatale a parecchi nostri ar 
glieri 
« È giuota notizia che la città 
accetta la eredità degli oggetti d’arte e di Archeo. 
logia, lasciati da Pelagio Palagi. In sulle prime 
gli eredi erano discordi, e credevano poter trarre 
maggior luero da vendite separate, ma poi si sc 
no convinti, ch'era più utile e decorcso ad ng 
tempo stesso rispettare le intenzioni del celbre 
testatore loro congiuato, e così vou andranno di 
sperse quelle preziose riccolte, le quali hanno mig 
gior valore così riunite come sono; le sole mu: 
nete valgono, a prezzo di stima, olire a novanta: 
mila lire. » 
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Scrivono al Cattolico, in data di Torino 20 
dicembre:s Corre una sorda voce, che sarà tra bre- 

ugurato il Governo militare, per tagliar corto 
co' Mazziniani a Napoli ed altrove, come si espri. 
me un giornale ministeriale. Con 200,000 soldati 
si fanno tacere tutti i Napoletani, Fiorentini, Lom- 
bardi e Genovesi, che vogliono Roma, che rical. 
citrano contro la capitale a Torino, che sognano 
ancora le glorie municipali ! Così dicono i mini. 
steriali, nè so dirvi se tradiscano o manifestino 
i peasieri dei loro padroni. Le voci p‘ù lugubri 
corsero a Torino sulie faccende napoletane e sul 
luogotenente Farini, il quale però, se è melato, 
non lo è per rabbia e per dispetto di vedere tor. 
nare inutili i suci divisamenti a Nepoli ; ma per 
altri motivi privati. Però, la notizia dell'ulteriore 
resistenza di Gaeta, coll'incertezza della partenza 
della squadra francese da quel porto, fece allibire 
il conte di Cavour, sebbane sia tetragono ai col. 
pi di fortuna! Se non affoghiamo in questi 
gli, avrebbe esclamato S. È., non facciamo nau- 
fragio mai più!» 

ll governatore di ‘Toscana ha pubblicato il 
segueute dec 

« Vista la legge del 31 ottobra prossimo par- 
sato, N. 4298, che autorizza per un trimestre l' 
emzione delle imposte del 1861 nella misura pro- 
ticata nel corrente esercizio, 

* Decreta : 
La tassa prediale, esizibile a profito del 
R. Erario nel prossimo futuro anno 1861, rima. 
ne determinata nella somma di lire ciequemilio- 
duecentonovantaduemila , corrispondente a quella 
che venne assegnata per l’anno attuale, e sarà 
distribuita fra' singoli Comuni delle Proviocie di 
1a del riparto, che, sul progetto 
della Direzione dell’ Uffizio ‘del pubblico censi- 
mento, verrà da questo Governo generale pub: 
blicato. 
« La tassa personale, parimente esigibile del 
R. Erario nel prossimo venturo anno 1861, è st: 
bitita nella somma di lire un milione e trecento 
quarantaquattromila eguale a quella che fu aste 
goata per il presente anno, ritenuto il riparto so- 
pra le singole Comunità in quelle medesime quo- 
te, per le quali hanno esse rispettivamente con: 
tribuito a questa imposta nell'anno cadente. » 
(Lonb.) 





















































La Nazione ha da Livorno: « Qui nella n0- 
stra Livorno, da molti mesi consumaransi deili 
ardimentosissimi furti, 6 pareva che la impu 
dei primi avesse cresciuto l’ardire ai mallatti. 
Ora è giuato il giorno del redde rationem, € 
è pervenuti a raccor le fil 
sa. Si narra ancora, che 
scere ove s02 tuttavia de oggetti pre 
ziosi, che costituiscono il compendio d'uo furto 
consumato molti anni or sono, e del quale aller 
la Toscana si preoccupò abbastansa. Ciò dà 2 6 
rare pel reperimento degli spoglistori della mì 
delle gemme in Galleria, e Dio faccia che c© 
sì sia.» (G. di Tor. 
Altra del 26 dicembre. 

Il conte di Cavour è stato nella scorsa nell 
assalito da leggiera indisposizio ne, in seguito d 
la quale gli forono fatte due cavate di sanit* 
Ora ata meglio. (Opinione) 

La Gazzetta Popolare di Cagliari reca i 
particolari delle inondazioni del Tirso, che £° 
furono annunciate : 

.__* Le disgrazie, toccateci per l' inondazione dd 
‘Tirso, vien più facile l’ immaginarle che deseri- 
verle. 

Oristano fu inondata. Tale fu il volume 
delle acque, che prima furono superati e poi retti 
gli argini in diversi punti. A causa del vento fu- 

iosissimo, e della enorme piena, le acque scor- 
revano celeri ed impetuose a segno, che alla £ 
te, che trovavasi sulla strada, mancava quasi il 
tempo di mettersi in salvo. Simultaneo fu l'2* 
salto dalla via della Maddalena, e dallo stradone 
di Ponte grande. Dentro città, l'acqua si solle:ò 
fino all'altezza d'un metro e 50 centimetri. Cet 
















































| to trenta e più case vennero interamente dist 
| te: nessuno vi morì, ma nulla si potè solvare di 


quanto in esse esisteva. Cinque 0 sei delle più po 
polate contrade «i quella città non serbano più 
altre vestigia di case che mucchi di rovine; e Î 
certi siti neppur queste vestigia. 

1 danoì; cagionati nell botteghe è 
gozii posti nella strada Dritta, sono gra 
fiobe, cat, zucchero, olio, oggetti di chiocsglie 
ria, cereali e cento altre merci di vario genere, 
dutio fu, o trasportato via dalla furia delle acque» 
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‘© interamente guasto. 
to, quasi affatto rovini 
alla marina, e senza 
circonvicini. Massama 
contrada ia 
pacore pi 
campagna. Sil e Simal 
$. Giusta mancò poco « 
dalle acque dell 
Paulifigus formava 
tovero Congius rima 
e la chiesa. 

« Per la pianura, d 
mucchi di sabbia, a. 
costruzione portate in 

« Ua frate zoccoll 

ti 
galla verso il ponte. 
parte de’ vicini villaggi 
come abbia salvato ll 
uguale non provò ma 
dazione fosse avvenuti 
plorare vittime a ml 

« Municipio e pri 
ed affettuosa cura di 
vitto i bisognosi. Due 
la città, raccogliendo 
gati. V' hanno signori 
fr., molti altri per 10 
meno di fr. 3. Pare ul 
Dio per mettere a pruf 
ati abitanti. 


de’ nostri conna; 
il Governo non 
lore. » 


L' Unità Italiana 
trasferisce o Milano il 


Genova 


leri sera accadi 
Doria per la richiesta 
guardia 8° oppose 
mente 


alcuni Gaciba 


chevole” Nu 
esagerate © 
Non si proibisce 
zidetto (e ebbe m 
infatti ieri sera fu 4f 
chiesta. L' unica cosa 
che secca non poco 
rompere 0 disturbare 
con tale motivo © pr 
ubblico del dI 
più grande freddezza 
re politico, fatto nell 
che ‘dai volontari g 
silenzio glaciole come! 
provvito volo di carl 
to quel gollo artico) 
si chiama Brofferi 
mortali, ecc., già alli 
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Il Muniteur de 4 
ragioni degl 
Mediterraneo e 
serivi 

<.... Il Mediteri 


anpeltati avvenimenti 
che l'Inghilterra sì 

guerra, od alimeno con 
Gibilterra, a Malta, a 


« Gibilterva, rupg 
tri tutto al più, e ch 
tremila unimi di sl 
coperta di batterie ; ) 

Z di batterio che la p 
c0; finalmente la rad 
è l'unico punt» mi 
si difesa da dua cit 
rie e da una guarnie! 
1 nostri vicini svuo i 
annessionista, che di 
passiamo io qu 
spiegheremo la x 
a0 a Malta, e sup 
ro, quei tre puoti 
tanza : Gibilterr 
neo; Mall 
mina l'io 


no le maggi 
gione; 
quale Lcovasi a bor 
glia stabilirvisi pi 
di linea, di una freg 
noniera. Se per l'Io 
lo el Meditercaneo, 
« Dal tempo dell 
colarmento nel 1848, 
gli abitanti delle Isol 
asione, per e] 
trarsi al giogo dei lol 
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Agli esami 
P_convoeata 
e lo creda 


loposte, faty 
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zi asd; 
uarsi. nei 


alli, 0 che 
soltanto jl 


di Bologna 
di archeo: 


sole mo- 
a novanta. 


‘Torino 20 


Pe si espri- 
DOO soldati 


è malato, 
redere tor- 
i ; ma per 
l'ulteriore 


no ai col. 
fuesti sco- 
amo nau- 


bblicato il 


le a quella 
le, e sarà 


hi progetto 
lico censi- 


impuoità 
fattori. 


cerimino- 
a cono 
atti pre- 
un furto 
nale allora 
dà a spe: 


il volume 
le poi rotti 
vento fu- 


» interamente guasto. Tatte le peschiere distrut- ! bertà, che si conseguirono dalla missione di Giad- 


to, quasi affatto rovinata la strada, che conduce | stone, 


alla ai 
Sirconvicini. Massama ha perduto le case d'una 
contrada iutiera : così pure Solarusa, love 300 
‘score perirono sotto !e rovine d'una casa di 
lampagoa. Sit e Simazis più non si riconoscono. 
$ Giusta mancò poco che venisie interamente st- 
dissata dalle acque dello Stagno, il quale, unito al 
paulifigus formava come un gran mare. In San- 
tovero Congius rimasero in piedi due sule case 
e la chiesa. 

« Per Îa pianura, ora altro non si vede 
mucchi di sabbia, alberi schiantati , e tr 
costruzione portate in giù dalle onde. 

« Ua frate zoccolante morì annegato vers 
s. Giusta, e cadaveri umani furono visti passare 
a galla verso il ponte. La gente accorre da ogni 
parte de’ vicini villaggi, e ciascuno può solo dire 
come abbia salvato la vita. Lutto @ desolazione 
uguale non provò mai questo popolo. Se l’innon- 
dazione fosse avvenuta di notte, si avrebbero a 
deplorare vittime a migliaia 

Municipio e privati sì diedero tutti pronta 
ed affettuosa cura di provvedere d'alloggio e di 
vitto i bisognosi. Due Comitati sono in giro per 
la città, raccogliendo oblazioni a pro' de’ danneg- 
giati. V' hanno sigaofi, che sottoserissero per 1000 
fe, molti altri per 400, nè vha alcuno, che offra 
meno di fr. 3. Pare una sventura, mandataci da 
Dio per mettere a pruova il cuor generoso di que- 
ati abitanti. 

Ma le sole forze del nostro paese non ba- 
stano a tanto infortunio. Speriamo che la carità 
de nostri connazionali ci verrà in soccorso, @ che 
il Governo non sarà sordo al nostro grido di do- 


da 


1° gennaio. 


Genova 24 dicembre. 


accadde un po' di tafferuglio al 
Doria per la richiesta dell'inno garibaldino; una 
guardia s'oppose a chi lo ch'edeva clamorosa 
mente; alcuni Garibaldini reclamarono, credendo 
che si volesse impedire l'inno domandato ; i 

guardia al teatro s'interposero, i Gari 

li ricevettero con rispatto come fratelli 
d'arme; e l'assessore aggiustò la cosa all' ami- 
chevole Neglumo la cosa perchè ne corsero voci 
esagerate e Talse. 

Non si proibisce puoto di sonare l'inno an- 
ridotto (e sarebbe misura ingiusta e stolida ) @ 
iafatti ieri sera fu sonato all’Apolto, senza ri- 
chiesta. L'unica cosa che vorrebbesi proibire, @ 
che secca non poco il pubblico, sarebbe l'iater- 
rompere 0 disturbare lungamente uno spettacolo 
con tale motivo 0 pretesto, 

Il pubblico del’ Doria accolse, del rasto, colla 
più graude freddezza qualche tentativo di rumo: 
re politico, fatto nelle scorse sere da tutt'altri 
che dai volontarii garibaldiui. Per esempio, un 
silenzio glaciale come lu stagione accolse un im- 
provsito volo di cartoline, su cuì era stampa- 
to quel goffo articolo del camaleonte politico che 
si chiama Brofferio, intitolato: / sette pgecati 
mortali, ecc., già affisso alle contonate. 

( Corr. Merc.) 


INGHILTERRA. 


Il Monileur de la Flotte va domandando le 
degli apparecchi, che fa_l' Inghilterra nel 
rango € nell’ Adriatico. Ecco che cosa egli 


. li Mediterraneo è forse destinato a di- 
venire, nella prossima primavera, il teatro d'in- 
arpettati avvenimenti ? Frattanto gli è positivo 
che l’ Inghilterra si apparecchia per il caso d'una 
guerra, od almeno come se fossa in prospettiva. A 
Gibilterra, a Malta, a Corfù @ nelle altre isole lo- 
nie si aumeatano le fortificazioni. 

« Gibilterra, rupo di tre a quattro chilome- 
tri tutto al più, eche non può contenere oltre 
tremilaj uomimi di guarnigione , è intierameol 
coperta dì batterie; Malta ha pure la sua cinta 
di batterie, che la proteggono contro ogni at 
co; finalmente la rada di Corfà, che con Paxò 
è l'unico punto militara delle [sole lonie, trova- 
si difesa da dus cittadella, da tre serie di bulte- 
rie e da una guarnigiona di oltre 4000 uomini. 

lati dalla febbre 


passiamo in quanto alle Isole lonie, mi 
spiegheremo le gagliarde fortificazioni, ch 

20 a Malta,e soprattuito a Gubilterra ? Gli è ve- 
ro, quei tre puoti sono d' incontrastabile impo: 
tanza: Gibilterra, quasi alle porte del Mediterra 
neo; Malta lo divide in due parti; e Corfù do- 
mina l'iaggggio nell'Adriatico. 

« Parifgolarmente a quel punto sembrano ri- 
volte Ja cura deli' Inghilterra. Vi traprendo- 
no le maggiffi opere; se ne ingrossa la guarni- 
gione; e la Yuadra dell'ammiraglio Mactia, il 
quale trovasi a bordo del Marlborough, sembra vo- 
glia stabilirvisi per sempre. Consta di due navi 
di linea, di una fregata e di una scialuppa can- 
noniera. Sa per l'Inghilterra avvi qua'che peric 
lo-uel Meditercaneo, gli è iu quel punto. 

« Dal tempo dell'indipendenza greca, parti- 
colarmente nel 1848, ed in questi ultimi annî, 
gli abitanti delle Isola loaie non lasciarono nes 
suna occasione, per esprimera il desiderio di sot- 
trarsi al giogo dei loro protettori. Le poche li: 


» £ senza fine danneggiati i villoggi | la tirannide dei lordi Alti Comm sso 


I 





non valsero a far sì ch'ei dimenticaasero 

laitland , 
sir Henry Ward e altri. Si teme abba a_riono- 
varsi un rezgime di simil genere, benefizio, che 
fecero agl'lonii i trattati del 1815. Comunque 
sia, la continua presenza d'una squadra inglese a 
Corfà è cosa insolita, perchè nel 1859, al tempo 
in cui seguì l'iuvasione del Sepato , per opera 
dell’ammiraglio Mundy, la squadfa ioglese com- 
pirve soltanto per poco tempo, al five d' influire 
salutarmente sugli animi iadipendènti ; anzi si fe- 
co credere che si avesse uao scopo offensivo, a ca- 
gion d' esempio l occupazione di Lissa. 


Il Times anvunzia la morte del marchese di 
Ihousie, che fu governatore deile Indio del prin- 
cipio del 1848 sino al marzo del 1858. Il nobile 
lord mancò nell'età di 48 anni. 
SPAGNA. 

Da Madrid, io data del 42, si ba che l'ar- 
mata d'occupazione d'Africa è prossima a riti- 
rarsi. 

La Commissione del Congresso, incaricata di 
fare un rapporto sulla legge della stampa è per- 
fettamente d' eccordo col Governo 

Le inondazioni in Portogallo hi 
to danni gravissimi. ( 

BELGIO. 
(Nostro carteggio privato.) 
Anversa 22 dicembre. 

Il Parlamento belgio si occupò, nelle recenti 
sedute, di alcuni fatti che son degni di singolare 
menzione. ln primo luogo, vebbero lunghi e violen- 
ti dibattimenti sulle spese ingenti del Santuario 
di Laeken, che sta per erigersi alla memoria del. 
la defunta Regina da' Belgi: spese che non dove- 
vano sorpassare la somma di 800,000 franchi, e 
che ora ammontano al di la di due milioni "di 
franchi. Si accusarono i ministri, gli architetti, i 
preposti, ma, visto il delicato argomento, si con- 
cessero, per maggioranza di voti, i fondi neces- 
sorii pel compimento del tempio, 

S. A. R. il Duca di Brabante, che fu per al 
quanti giorni indisposto, e, al dire di alcuni, at 
sai gravemente, assistette ad una delle ultime se 
dute del Senato, © pronuaziò un discorso inte 
ressantissimo sui mezzi atti a sviluppare l' indu- 
atria, ed il commereto belgio all’ estero. 

" Vorcei, disse S. A., che s'incoraggiassero 

ostri fabbricatori, a recare nelle lontane con- 
« trade, i saggi della loro industria, e cercare 

loro stessi i compratori, in luogo di aspet- 
« tare che il caso conduca quasti ultimi presso 
« di noi 


Jo prodot- 


abilendo un mercato di prodotti belgi 
« nelle principali piazze dei due emisferi, il Go- 
« verno nazionale procurerebbe un immenso van- 
« faggio all' intero paese. 

È continuando sullo stesso argomento, S. 
lo svolse e così conchiuse. 

« Signori, sottomettendovi le mie idee sui 
mezzi di estendere il nostro commercio e la no 
stra industria, sono indotto naturalmente a te 
nervi parola di un’altra proposizione. li Gover- 
no fondò, come il sapete, prem nque in 
cioque anni per tutte le 
producono sul campo della letteratura, della 
storia e dell’ arti belle. Ma sino ad ore, alcun 
incoraggiamento o ricompensa di simil falta non 
fu accordato agli scrittori che prendouo per s0/ 
etto de' loro studii il commereio e l'industria. 
Perchè tale esclusione? Impegno vivamente il 
sig. ministro dell'iuterno a farla cessare , isti- 

« tuendo, a datare dal'anno prossimo, uu pre- 
« mio di diecimila franchi pel miglior lavoro let- 
« terario suì mezzi di propagare l'industri 

« zionale, facendone conoscere i differenti pro- 
« dotti al mondo intero. » 

Non occorre il dire che simile progetto, san- 
zionato simpaticamente dai senatori del Regno, lo 
sarà in pari tempo delle Camere legislative. 

Nella seguento seduta, monsignor Duca di 
Braboute, palesando il desiderio di concorrere 
alla prosperità del paese, e specialmente della ca- 
pitale, propose al Governo d'istituire un premio 
di diecimila frapchi, da accordarsi all'autore del 
m'glior piano per l'obbellimento di Brusselles e de' 
suoi dintorni 

AI Parlamento, si gliscussero inoltre due que- 
stioni importanti : la prima concernente la sop- 
pressione dei passaporti, tale essendo il divisa- 
mento del Governo; In’ seconda concernente la 
marina belgia 
rgomento non ebbe alcuna soluzione, dacchè si 
riporrà sul tappeto, in una maniera più efficace, 
ali’ occasioni 
mere avranno ad occuparsi quanto prima 

FRANCIA. 

Per decreto imperiale del 15 dicembre, | 
Commissione dei monumenti storici è distratta dal 
Ministero dell' iuterno e posta sotto la dipenden- 
za del Ministero di Stato, 

Per decreto imperiale del 16 dicembre, il ge- 
nerale di divisione d' Martimpery, comandante 
superiore delle forze ci terra e di mare nell’ Al- 
geria, è nominato sotto-govervatore dell’ Algeria. 

Per decreto imperiale del 20 dicembre: 

Arl. f. Sono abbandonate la liti per riven 

a nome dell'antica 
‘a di Savoia contro i Minori Cap- 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Veniria 28 dicembre, — Continuano sempre gli 


che si pagavano persino 2 
l'faso di (118 1 
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mancanti atrivi. Dei salumi si manifestò il prezzo di 
1 52 per le aringhe del Bordo: ottima la qualità. 

La valute d’oro stanno intora» 4%; la fante 
note. poggioravano fiso a_704/, in consegna, le 
prouto da 5, a Prestito 1859 a 60 ‘/, tanto 
Pronto che a consegna, e da 52%, a 53 il Pre 
sito naz, Gli affari in pubbiche carte spiegavano 
molto maggiore attività; animavasi la moti 
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(Listino compilato dal pubblici agenti di cambio.) 
arratti PUBBLICI. FS. 
Prestito 1859...» 60 50 
Obblg. metallo 8 p.% + 
Presto nazionale. A 
Conv. Vigi. dai T.. 
Prastio iam voceli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
sarvatorio del Seminario patriareale di Vanozia all'altarza di metri 20.24 sopra îì livollo del mare. — ll 26 ® 27 dicembre 1860. 
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100 lire ital 6 
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400 tie 5 
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Doppie d' Amor. 


GUT. 
di Fr. L 


Da 5 franchi 


Il dibattimento su quest'ultimo | 


‘ua progetto di legge, di cui le Ca- | 


® di Canova 34 81 


— 4185 


puecini, i Cistercecsi, i Cermelitani caleati 0 scal- 
zi e gli Agostiviani. 

Ari. 2. Non polraono però i delli Minori Cap- 
puceini, Cistercensi, Carmelitani calzati © scalzì e 
Agostiniani prevalersi dei termini del presente de- 
creto come implicauti il riconoscimento, per 
te del nostro Goverao, dell'esistenza civile 
loro Comunioni rispet 

Niuna pensiore del Tesoro pubblico non ver- 
rà liquidata ai membri delle Comunioni qui sopra 
nominate, che rimaug1:0 in possesso del loro beni. 

(G. Uff. del Regno) 


La Gazzetta di Triste ha ricevuti carteggi 
dal Montenegro, in cui si-smantisce ch ai Fran- 
cesi sia stata ceduta la città di Godigne, per fon- 
darvi una coloni 


lelle 


SVIZZERA. 
Leggesi nel Bund del 24 dicembre: « La no- 
‘he abbiamo dato noi pure che, cioè, il conte 
Cavour abbia diretto una nuova Nota al Con- 
siglio federale, io cui il Gabiuetto di Torino re- 
atrioge le sue pretensioni circa alla question» del 
Vescovado nel Ticino, non si conferma. La pretesa 
Nota si riduce a colloquii; avvenuti fra il mini 
stro sardo e l'ambasciatote svizzero sig. Tourte. 
In questa occasione il primo ha difatti tenuto ua 
linguaggio benevolo vers? la Svizzera: a fronte 
di questo sta sempre il linguaggio scritto della 
Nota del 20 novembre, il' rispondere alla quale 
incumbe al Consiglio federale. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


manve venzuLe. 

Aotonio Turcato, offelliere @ calzolaio di Ca 
stelîranco, mediante giudizio statario, fu dichi: 
rato reo del crimine di attentata sedizione di 
cuni Il. RR. soldati alla violazione della fedeltà 
giurata al io militare, @ perciò condannato 
al'a peoa di morte mediante fucilazione; senten- 
za questa, che veune eseguita nel giorno 21 del 
corrente mese in Vicenza. 


MOR CPPIZIALE 





Torino A dicembre. 

La Gazzetta Ufiziale del Regno pubblica 
quattro decreti in data di Napoli , 17 dicembre, 
che dichiarano le Provincie napoletane, siciliane, 
delle Marche ed Umbria facienti parte integrante 
dello Stato italiano. ta “Camera dei deputati è 
convocata venerdì, 28, per comunicazione del Go- 
verno. { Perseo.) 


Siamo assicurati che la convocazione delle 
Camere pel 28 corrente ba per fiue la lettura 
del decreto di cessazione dell’ attual legislatura. 
Si erede che poco dopo saranno pubb'icati il de- 

stabilisce la nuova circoscrizione elet- 
altro chs determina il gioruo delle e- 
( Idem.) 


Perseveranza da Torino 26 di 


lezioni. 


rivono al 
cembre 

« Aspettato dill'intera popolazione, g'ugueva 
lunedì sera (24), alle 7, il battaglione mobilizzato 
degli Umbri. 

« Alla tenuta ed all'aspetto, questi nostri o- 
spiti ci rammentano i Toscani. Essi vistoso, ia 
fatti, lo stesso loro cappotto, col cappuccio fode- 
rato in rosso. 

«I nostri fogli ancupziarono nella scorsa set. 
timana l'invio a Perigi del sig. Vimercati, uffi- 
cisle d'ordinanza del ite Vittorio, latore di una 
sua lettera all' Imperatore. Dopo di lvi, partiva au- 
che il sig. marchese Villamarina. La missione non 
è un segreto per nessuno. Si tratta di ottenere 
libertà d'agice nel golfo di Gaeta. 

* leri sbbi notizie da Gaeta. | ragguagli, che 
mi sono trasmessi, escludono la possibilità del 
bombardamento, annunziato dal dispaccio dell'Ob- 
server. Posso dirvi unicamente che tutte le alture, 
che dominano le batterie di terra e il forte Or- 
lando, sono ia nostra mano, ed in comunicazio- 
| ne col campo di Mola, per mezzo di comodissime 

e numerose strade, nella loro maggior parte al 
coperto dal fuoco della fortezza. Le batterie d'as- 
sedio nou sono ancora tutte armate. Tra mortai 
€ cannoni, metteremo in linea il numero preciso 
di centotrentscinque bocche da fuoco, delle quali 
le prime novanta sono già 

« La città nostra è tutta profondamente af- 
flitta per la perdita dell'ottimo giovane Riccardi, 
il genero di Farini, nel quale le doti dell'inge- 
| gno uguagliavano l' ardore patriotti alacrità 
del lavoro. Questa gravissima afilizione di fam 
| glia, e la indisposizione di salute, concofrono a 
dar credito alle voci, che il luogotenente generale 
| di Napoli possa abbandonare le sue funzioni. Le 

voci medesime parlano già delle persone, che sa- 

rebbero designate a succedergli; îra queste si no- 
minano il sig. Rattazzi e il conte Ponza di San 

Martino. 





Serirono alla Perseveranza, da Mola di Gaeta 

22 «la eggì, l'andrà domani, Barbier de 
‘Tinan è richiamato , l'Imperatore ha decito che 
le navi di F non abbiano più lungamente 
ggere l'ostinato Borb»ne. Eccovi i discorsi 

che da ieri si van ripetendo fra gli uffizi del 
nostro esercito, non s0 pei con quale fondamen- 


si 
6 
5 
6 i va 
6 Arrivati ds Trieste i 
5 R., part. ingl. - Armbrust 


obi alla Luna. — Gieante Lapidi, m 
iva degli Schiavoni N. 408 
Gumprll Gio., neg. ing!., alla Luna. — Da Teri- 
no: Quiry Alfonso, neg. frane. , alla Luna. 

Trieste + signori: Cort Enrico, neg. 


4 sulla 


rs 
2000 808 | Parti per 


di Ancona. — Kiein A., med. 


deva: From Luigi, neg. pruse. 
Nel 37 dicembra 


Arrivati do Trieste 
Va 
|Corno presso gl 1. R.Upicii | i 
pirirpi tuto nu: 


[Da 20 franehi 
» 10 


60. 


Ivi E PARTENTE, 
Nol 20 dicembre. 
nori: Wilbrab 


signori: Dibaim Tonto, neg. 
di Turchia - Nardér Salamon, neg. russo, ambi alla 
Vitoria. — Da Milano: Trenco Luîgi, pois. al 


artiti per Milano i signori : de Gasparini Euge 
nio, consigi. di Stato russo. — Ralf N. post 


{to di verità. Che qualche cosa di nuoro vada | 
| brulicando nell'aria è facile il dedurlo dall'andi- 
| rivieni incessante dei «battelli a vapore francesi. 
L'altro giorno ne errivarono due vel corso di 
ventiquatiro ore, ed uno ne è partito stamai 
{ alla volta di Marsiglia. D'altra parte, le notiz ‘| 
che riceviamo da Napoli, mettono fuori d'ogni 
dubbio che, entro il mere, i navigli di Francia 
abbiano a solcare altre acque, e si aggiunge aver- 
lo Vittorio Emanuele annunziato mercoledì scor- 
so ad una deputazione di Calabresi. Che che, ne sia 
rr, il Borbone sembra osyioarsj sempre più nella 
lia Iacenante i fsoco Well plasta, altro {l 
lavorare della guarnigione sugli spalti della città 
sui declivii di Mople Orlando. Le nostre ba 
terie rispondono a quel fuoco, ed avviene Agip 
che un vero duello sembra impegnarsi fra”? no- 
stri artiglieri e quelli della piazza, come se real 
mente si mirassero l'un l'altro, quasi fossero 
combattendo in singolare tenzone. Dalla giustezza 
dei tiri, che da qualche giorno van facendo gli 
assediati, dobbiamo dedurre che i cannoni rigati, 
recentemente inviati a Fraucesco Il da sua cu 
gina Isabella, siano già in posizione, parte sulla 
batteria Transilvania, parte su quella. della Re- 
gina.» 

La voci di reazioni e di congiure in questi 
giorni haa preso a Napoli più consistenza. Molti 
arresti si sono eseguiti, e venne incarcerato l'ex 
consigliere della suprema Corte, Benedetto Canta- 
lupo. (FF. SS) 

Francia. 

La Perseveranza ha le seguenti notizie, in 
data di Parigi 22 dicembre: 

« Corre voce che, ia seguito al migliorarsi 
rapporti del Governo francese colla Santa Sede, 
il nunzio del Papa ritornerà a Parigi, dopo il co- 
minciar dell’anno. 

« Dicesi altresì che i signori Troplong e Mor- 
ny siensi posti d'accordo per di 
tore, in occasione del pri 
discorsi contenenti aspira 

Scrivono da Parigi, 24 dicembre, alla. Perseve- 
ranza: « Vuolsi che ju un Consiglio di ministri, 
ove trovavasi il sig. Troplong, il presidente del 
Senato si scagliasse vivamente contro la politica 
del Governo sardo. Il sig. Billault, presa Ja pa- 
rola, avrebbe al contrario calorosamente sostenu- 
to che quanto avvenne ia Italia era conforme alle 
vedute dell Imperatore; ma, dopo ch'egli ebbe 
terminato, |' Imperatore avrebbe dichiarato di non 
dividere l'opinione dell'ex ministro dell'interno, 
e d'essere, all'opposto, avverso all'unità dell’ Ita- 
lia. Il che siguifica ‘essero Napoleone ll avc 
propizio alla Confederazione. » 

Dicesi che il sig. Thouvenel, ministro degli 

esterni, abbia presentato la sua dimissione, 
ma ch' essa sia stata rifiutata dell’ Imperatore. 

(0. T.) 


"Dispacei telegrafici. 


Firenz dicembre. 

La Nazione ha da Itoma, in data 22: « La 
Censura ha proibito il libretto” dell'opera del mae- 
stro Pacini : Gli Arabi nelle Gallie, trorandovi 
alluzioni al R», a Garibaldi, all'Italia (Perseo) 


Firenze 26 dicembre. 

Nazione riporta dal Giornate di Roma 
del 24 il seguente suato dell'allocuzione del Papa 
‘mel Concistoro del 47: « Egli lamenta la viola 
zione del Concordato lucato di Baden 
Chiama l'opuscolo di Cayla (l'Empereur et Pape) 
audsce ed empio. Dice che è nemici del poter 
temporale vogliono sovvertire dalle fondameuta la 
religione. In Italia, vha diffusione di Bibb 
rotte; grande è la scostimatezza e il di 
della Chiesa, l'istruziove viene sottratta ai Ve- 
scovi e data ad uomini irreligiosi. Lamenta la 


ca due Ordinanze Sovrane, che stabiliscono il 
corso forzoso delle Ranconote nel Regno 
Lombardo-Veneto per la durata delle attuali 
circostanze straordinarie ; ed il pagamento 
degl' interessi del Prestito nazionale in ba 
conote, coll. aggio corrispondente. 


PPmna 28 dicembre. 
( Ricevota 128% 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pub- 
blica un Autografo imperiale, in data del 21, 
il quale ordina | organizzazione immediata 
della Cancelleria e del Governo di Transil- 
vania, ed una consulta d' uomini emi- 
nenti delle diverse nazionalità, confessioni e 
condizioni, per la sollecita organizzazione del- 
la Dieta. 


SU DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 28 dicembre 1860. 


Corvo mollo 
ha 
di 
74 80 

uti 

160 


arrerti 
Metalliche al 5 p. o. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. 0/. 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
campi 
RRPFRERE >) 
5 143 50 — 
"81 
igi del 24 dicembre 1850. 
68 30 
96 90 
Azioni della aust. str. ferre. . 306 
Azioni del Credito mobiliare 758 
Ferrovia lombardo-vanete 476 — 
Borsa di Londra del 21° dicembre 
ousolidati 3 p. "o 927 


Elenco nominativo degl’ individui che, mediante 
l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensaro- 
no dalle visite e felicitazioni pel primo d' anno 
1861, giusta l' avviso della Commissione gene» 
rale di pubblica beneficenza, N. 2978, Sez. 1, 
dell’anno 1860. 

23 Dice 

Pisani co. Almorò Ill Gio- 

vanni Giuseppe CORRI 

Pisani co. Eveiina Miilio- |Miari co. Felice, e consor- 

gen . . . + 1] te Rota co. Antonietta. & 

Pisani co. Vettor. 1 [Morosivi nob. co. Nicolò, 
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Missiaglia Antonio : ‘ 1] 
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Bortolotti Gabriele dott. {Guicciardi Mi 

in medicina, chir, ost, | monetti. . .". . . 
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gi, parroco di S. Stefa- 
no 

Nob. famiglia Peregalli. 

Valtorta Carlo, ingeg. pe- 

rito coll. dell’ I. R_ Dire 

zione LV. dei Censo 

Stefanelli Vincenz 

della Sep. IN: 

dir 


bre 1560. 
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soppressione dei conventi, l'imprigionamento di 
Vescovi di Urbino e di Fermo, apertura di chie- 
so protestanti e di Seuole anticattoliche, l'intro- 
duzione del matrimopio civile nell Umbria. Di- 
chiara nulli gli atti, commessi e da commetter 
contro la Chiesa ed i conventi. La ragione unic 
di tanti moli è l'ambizione del Governo subal- 
pino. Piange sulle persecuzioni dei Cristiani nella 
Corea e Cociocina @ sulle stragi della Siria, e pre- 
ga Iddio ad allontanare le attuali e le sovrastan- 
ti calamità, concedendo vittoria alla Chief 
Firenze 28, — Sembrano scoperti gli autori 
del furto, consumato nella Galleria delle gemme. 
(Persev.) 
Napoli 22 dicembre. 
Sono chiamati sotto le armi a far parte del- 
l'esercito attivo gl' individui delle leva del 1857- 
9.60. Tutti gli altri individui, appartenenti 
l'esercito delle Due Sicilie, sono inviati alle loro 
cose, con obbligo di marc 


dell’ esercito 
sulta ba terminato gli studii sul 
le. La Borsa rimai 
disbrigo delle operazioni semestra 
EE lin 
DISPACCI TELE 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 dicembre. 
{Ricevuto il 28, ore 44 mia. 35 ant.) 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubbli- 


ge comuna- 
gennaio pel 


i 3 mesi 


d'anni 2 mesi 2. — Solda 
d'anni 4 mesi 8 — Scarpa 
cos, de, Dumerico, d'anni 4 mesi w 
vg. di Cipro, | di 74, scrittore. — Toi 18. 
_D06; di Cipro, | di 74, scrtore. — Total, N. 13. 
Nss., d'anni 3 mesi 14. 
rosa fa Antonio, di 82. — Coltti Gio. 
virtemb. — Per Pa. 
ni 4 mesi 6. — Gagparro Antonio 
vili 
si 6. — Sartori Teresa. di Angel 


— Totale, N. 10. 


TEATRO GALLO S. BENERETTO. — Ripeto. 


Angelo, di 30, civile. — Sodarini Fi». fu Vincenzo, { 4. R. 


Nel giorno 22 dicembre. — Donadon G 

— Ronallo Mara Te- 

tu Ci 

di 61, offliere. — Finco Elisabetta di Gio., d 
Francesco di 
anni 2 mesi 4 — Martini Caterina fu Gius., di 24, 
—Rubis Angelo di Francesco, d'anni f me° 
‘di 26, villa. 
— Scapolo D. Gio. fu Antonio, di 55, sacerdote. — 
Siega Angelo di Giacomo, di 27, venditor di vino. 


SPETTACOLL"— Venerdì 28 dicembre 


alla Direz, d' polizia 
IR. [Ziiotto doit, Pietro, med. 

consigi.di Luogotenenza | prm. nell''0sp. c vile. 
dell’. Ordine del- lrreves nobile de Bontl 
la corona di ferro . . 1 cav. Giacomo, e fam. 12 





Nella notte del 24 dicembre 
cassò Dm vivere 


sn 
| SIGNOR ABRAMO ERRERA 


del fu Beniamino. 
| Notorie le sue distinte qualità personali, il 
nome suo vale l'elogio maggiore, e la Comu- 
vità israelitica, di cui era preside, quale do- 
| veroso tributo alla sua memoria, ne lamenta 
| pubblicamente la perdita irreparabile. 


ATTI UPFIZIALI. 


N, 1096, AVVISO. (3. pub) 

Resosi vacante un posto di Aggiunto giudiziario presso 
YL R. Pretura di Civida e, coll'ancuo soldo di fior. 630 v. a. 
aumentabi'i per graduatoria a fior. 840 v. a; sono invitati 
tutti coloro che intendessero sspirarvì a far pervenire, col tra- 
mite di legge la loro supplich», debitsmente corre 
tscolo degli esiiti della scrivente Prasidenza, al più 
tro quattro settimane dalla terra inserzione del pr 
nella Gazzetta Ufisilo di Vesazi 

Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provivciae, 

4 dicembre 1860. 
Ul Presidente, D' Ancant. 


oe: 


— Peligrinotti Lusia 
inî 4 mesi 3. — Regazzi Rmilia di 
Antonio, d'anni 4 mesi 6. — Rinaldo Antonio di 


SOMMARIO. — Notifcasiona dell. R. Luog.te- 
menta del Rogno Lombird Veneto sull arrolamanto 
al Corpo de marinzi; fersa ed ultima pubblicazio= 
Ororificenza e nominazioni, Cambiamenti nell 
Eaere 1, Fatrazione del dibuto dell’ Stots. 
Sulla circolare di S. E. il Ministro di Stato ci 
Luogeienenti ; articolo dell’ Denau- aitung. — Bal 
lettino politico della gicroata. — La Guzzetta di 
Slesia sulle questione della censione dl Veneto. Ne- 
tisie di Nepali è di Svcilia: csservazioni de Pays; 
Grranto di sigg. Libertuni 4 Celecho; legnante 
dall Omnia per l' aserisione alla guar- 
dia nazionale altre disperisioni dI Governo di 
fuit; scldoti falmimati; berssgheri della guardia 
marionale di Bretsia a Napsli; largigione. — lm 
conte di Rechberg 
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mati Stato Pontificio; Libri 
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ide RR 11 26, 27, 28, 29 e 20, ia S. Roece. 


TRAPABBATI DI VENEZIA. 


Nel giorno 21 dicembre. — Cini Antenio di 

Gius., d'anni 3. — Beavegoù Demenie> fa Fran- 
I, possidente. — De Corte Maria fa 

69, demesiica. — Dido nob. Antonia fu 

| Gio., di 60, possisente. — Fabris Falie di Gio., 
d'acni 42 mesi 7, farmacista. — Gemelli Giacomo 
fu Samuele, di 28, agente. — Mora Carlotta di 


6 pom. 8°] Dalle 6 a. dal 27 die ale 6 
da 28: Tr 


tratno AroLto. — Drammatica Compagnia, diretta 
dagli artisti Alessandro Monti e Luigi Prota. — 
Una gioverta burrascosa. — Meneghino sindaco 
habeo, ec. — Alle ore 8. 


Ramo naLtnaN, — Drammatica Compagnia, coo- 
dotta da F. Zocchi e diretta da A. Donze 
La perla della Sovcix. Cn farsa. — Alle ere 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBAL A 8 MOISÈ 
= arattimento di marionetta, 
diretto @ condotto dall'artista Giacomo De Col. — 
I quattro simili. Con ballo. — Alle ore 6 0 4, 


negli Abruzti ; opere di carità. — Regno di Sar- 
degna; decreti. Ancora i cannoni Cavalli; l'eredità 
di Pelagio Palagi. Veci. Le imposta in Torean:. 
Furti a Livorno. Cavour indigpisto. D.nwi dele 
fiumane in Sard gra. Migrazione dell'Untà Italia 
na. Altro drambusio in tetro, — laghilerra ; precc= 
cupazioni del Moviteur de Ja Flotte pegli armaminti 
dall Ingh lurra nel Mediterraneo e nell Adriatico. 
Il marchese di Dah use . — Spagna ; 1 aereo 
&cecupezione d'Afnca i Ii Giunti sulla sampri 
inondazioni ia Prtogallo, — Belgio; Nostro car- 
dugzio: discussioni delle Camere, — Francia; dere 
fi. Voce amet ix — Sviszara ; ret fcansone. - 
Notizie Recactissime. — Gazzettino Mercanti. — 


Appendice; netisie atri, ce. 





_ F'ibaldi, che-si raccortia malle antitainn neiiz" 
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N. 17270. AVVISO, _ (3. pabb) 
ln esecuzione a! luogoterenzile Dispaccio, 40 andante 
N. 95953, dovendosi appaltare la noverzale. manutenzione in 
gia dell argine sitio del tag deviato di Mino dl 
vate delle Barche sino al tiglo di Mica nei territori comu- 
nali di Oriago, Mirano e Mira, si rende n't> quanto segue 

4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fiorini 
129955, presso questa L R. Delegazione provinciale, nel gior- 
no 28 mese corrente, alle ore 12 ger., salvo di riportarla nei 
successivi 29, e 34, all'ora medésìma, andundo deserto il pri 
mo esperimenio 0 non ottesendosene sodisfacenti risultati. 

Non sarà accettata verusa offerta, che non sia garantita 
dal deposito in degaro a tariffa ol in Obbligazioni di Stato a 
valore di Borsa per fior. 230 olife a fior. 40. por le spese 
d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delibe- 
ratario. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
renta, escluse lo successive migliore, e salva la Superiore ap- 
provazione ; ritenuto che il deliberatario resta obbligato alla 

offerta dal momento della firma del processo verlale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obblgo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inerentemente a Decreto 44 ottobre 1857, N. 19206 
dell'Ece. 1. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 
plate dagli articoli tÎ, 12 e 13 del reale Decreto 1.° maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali now si apri- 
ranno che dopo terminata la gara 2 voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
nuto, che l'ultima offerta. verbale sarà preferibile a quella 
scritla in caso d'identità, è che fra due offerte seritte. verrà 
ategosta ja prima insiauata. 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabli, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo Jgale, 
on cllara indicazione del nome, ceguome, domicilio @ condi 
zione dell'obitore, nonchè dela somma in lettere © cifre per 
la quale sì offre di assumere Îì lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredito del deposito. d'asta 

o della reversale di versamento del medesimo in una LR. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte deb 
l'aspirante di assoggettarsi senz' alcuna riserva alle condizioni 
enerali è speciali riabilite per l'appalto. 
916: Tosto approvata la elbra è prima dll stipulazione 
del contrato duvrà l'assuntore prestare una benevisa regoiare 
cauzione per l'importo di flor. 2300, o in fondi od in Obbliga- 
zioni di Stato @ Cartelle del Monte L-V., in seguito a che gli 
sarà restituito "il deposito d' 

*. La medesima nou sarà svicolata se non dopo la emis- 
sione dell'atto di laudo, purchè vi concorrano le condizioni 
stabilite dal Governativo Decreto 25 settembre 1834, N. 33807- 
4668, cd in cs diverso, dopo l'approvazione Superiore di 

tollaudo. 

8. Il pagamento del prezzo di dellbera seguirà nei temp 
« modi tracciati dal Capitolato d'appalto, n tela de 
scrizione dell'opera, i tipi relativi, @ l'estratto di perizia, ri- 
mano ostensibile a chiunque nello ore d'Ufizio presso: questa 
I. R. Delegazione provinciale. 

9. Tanto nell'asta che nell'ulterior procedura d'appalto 
ai osserveranno le norme prescritte dll italico succitato Decreto 
4.° maggio 1807, in quanto non fossero stato modificate da 
posteriori disposizioni. 

10. La siipulazione del contratto, ove la Stazione appa 
tante Jo ritenga opportuao, potrà essere eseguita anche il giorno 
dall’ast, è a consegna del lavoro anche nal giorno successivo. 

Dall’ L R. Delegazione provinciale, 

Vesizia, 10 dicembre 1860. 
LI R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
Cav. DE PIOMBAZZI. 


N, 26054, AVVISO D'ASTA, (1. pubò.) 
la seguito ad ossequato Dispaccio” dell Ecc. LR. Pre 
fettura di lnanze 14 deembre correute N. 26259-6099, si 
s0 questi lasendeaza, nai giorno 3 ger 1864, 

12 mer. al'e ore è pem., un esperi 


principio col 4° di febbraio p. v., 
terminerà Îl S1 otobre 1869 @ sarà regolto dal ralativo Ca- 
pitvlato normele, e successive modificazioni, contenuta nel Dis- 
pactio dall'I. R. Prefettura 31 oticbie d. N. 23480-5465, 

tensibii prosso il protocollo di questa Intandenra in ciascun 
giorno durante l'orario d* Uffici 
2. L'importo dei crediti che varranno abma'meate pas 
anti alla acossa dell Esattore fiscale si calcola senza responsa: 
bit aleura per quolsiasi sugrento 0 dugi:uuooa in fiorini 
190,350 : 26, Oyni aspirante all'asta dovrà previamente veri 
eposito di for, 4500 0 in decaro souante od in 0b- 
si di Sito austriache a vaiore di Borsa da determi 
warvi secondo il lstno di quella di riporiato. pell'ub 
timo foglio della Guzzetta Urtzia e di Venezia. 
3. La cauzione da pr 


sizioni cintevute nel Tiolo Ill 
A. li premio da corri p nder 
Naso d'asta e quel dato 
partie fino a 5 for 
i for. 8 
alire tutto a° 


) capitolato normale. 
ali'eppaltatore. viene fis- 
egulitore di essa nel 40 per 
el 42 per 100 riupetto a 
350 8 per 100 ri- 
a fcr. 950. 


schede suggellato da prodursi alla persona 4 
Cotsighere Iniustato, noa pù tardi delle cre 12 me 
giorno in cu Da luogo list, corriaie di un conse d 
commprovazte il versamento dell'importo di cauzione in 
fior. 4:00. 
Qualora toruasss intruttuoso 'esparimento 
giorno ii gennaio 1561, fe te ter:à un secondo Îl giorno 40, 
SO questo pure ancasse deserto, ne sarà tenuto uo terso il 
Giorno 17 dello stesso irese. a 
{ Seguino le s0 ite condizioni ) 
Dal i. RK. latendesza provinculo delle finanze, 
Verona, 16 duembre 1860. 
LL R Consigl. Inendente, Von 
Li & Aggiunto, Newò dott. Fabris. 
di, 2478. AVM:O Di CONCORSO. (4. pubb.) 
È da conferizsi ua posto di provvserio Ricevitere presso 
Uftici di cr muusurazione lombardo-veneti, con la classe X 
) guido di fr. 630, eveniualmeate di for. 525, 
l'importo di un'annata 


gi 
culle Live, 


li concorso sl delto pesto rimane aperto per quattro set- 
timane dercrtbii dal giorno 4 dieembro 4860. 
Gli aspranti dovranno entro questo termine far 
nelle we regolari all I. R. Prefettura delle fnan 
Ù inse, comprovando 


di parentela © di affinità cca impiegati di faanza nel Haguo 
Lomiordo- Vereto. 
Dalla Presidenza dell’ 1. R. Pr 
Vecema, 16 di 460. 
N. 12626. AVVISO. (4. pubb.) 
la obbedienza a Iuogetenenzile Decreto 10 corrente N, 
sopior Scese apre» emer 


ttura LV. di finanza, 


ATTI GIUDIZIARIE 


400, L. 6:07 per spese 
sto, 


€ Naritimo in 
Venezia © fa pulbicerente reto 

Che il giorno 40 geonzio p 
v. alle ore 40 della mattina, nel 
luego di residenza di quesi'Ì. R 
Tribunale si procederà all'ineanto 
giudiziate per la vendita dll'infra- 
acrite Azioni, che saranno delibe- 
ate all maggior clerente a prezzo 
non inferiore sl nominale: 

Che mancando questo espe 
rimecto nel giorno 17 detto mese 
alle oro 40 ant. nel luogo suddet- 
to seguirà il secondo incanto, ed 
ia questo le azioni. saranno deli- 
barale per qualsiasi prezzo 

in qualunque dei detti due 
diversi incanti si fera la vendita, 
il prezzo dovrà essere prontamen* 
te pagato nell'atto e sul luogo 
stesso della. delibera, in° denaro 
coctante a tail. 

fici da vendersi. 

4. Credito di a. L 1500, 
apparente da preeeo cambiario 
10 giugno 1456 N. 10243, a de 
bito dell'avv. dett. Nicolò Renso- 
‘ich coll’interesse del 6 per 100 
ll'anmo da 30 aprile (886 ed 
2. L. 787, di spese protesto 

2. Credito di L. 3000, in 
ro 3° debito del conte Andrea 
Da Mala coll'nteresse del 6 p. 400 | tore 
all acno da 34 ottobre 1856 in | cato dott. Podrecca. 
pei, la provvigione del 1/3 per' 


. 40007. 


ai lu 
Uffziale 


Marito, 


N. 11088, 
EDITTO. 


questa data è N 


fronto di esso assecte è 


l'udienza del 28 





altre ». L. 46:20 per 
spese giudiziali giudicate, cò tutto 
lla sentenza’ 27 mag: li present si publichi come 


Miicato cd affisso in questa 
iti e per tre volte 
di seguito inserito pella Gazsetta 


Dall'L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 14 dicembre 1860. 
Il Presidente RIADENE. 


Reggio, Dir. 
2 pubb. 


Si reode noto all assente di 
ignota dimora Matteo fu Brmaco 
ra Suceh di Topolò, come sotto 

venne pro 
dotta da Giovanni qm Ermacora 
Suoch pure di Topoib, in con- 


convenuti petizione sommaria cor 
cui chiedesi Î pagemento di sust. 
L 402:04, in crdins alla divi- 
sione g'uiziale 26 luglio 4856, 
« relaivo protocollo d'estrezione 
a sorte 12 maggio 1857 N. 5799, 
cogl'interessi di mora dalla. de- 
manda in avanti, è che fu fissata 


35306, dovendosi appaltare il lavoro di ributtamento e 
dazione dei Vancamest dellargine detto d'Adige, Pc 
lità denominate Volta Melonara e Drizzagno Androna nel Co- 
mute di Badia, si deduco a pubblica notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà dl giorno di mercordì 9 gennaio p. 
ore 14 anime, ei locale di residenza di meli deg 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., 
ate prima von si presentino aspiint, ai dichiarerà deserta 
l'esperimento, nel qual caso Îl secondo avrà luogo il giorno 
successivo 10 detto mese, ed il terzo nel giorno di venerdì 11 
stesso mese, n 

La garà avrà per base il prezzo Ascale di fior. 25796 :02 
val auste. 

Ogni aspirante dovrà cautare_ la propria offerta con un 
depuato di dor, 2300, più fl, 200 er le spese dll'ita 
e del contratto. 

La delibera soguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo gfjatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 
li approvazione, dopo la quale: soltanto sarà bbli- 
ata LR, Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
entre, per lo contrari, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
momento che segoò colla sua firma il processo verlale di 
ani 


alle 


to. 
7 deleratario nom domieiato în Rovio, nel sotserà 
vere îì detto processo verbale, dovrà destinare. presso quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 
greno la medesima posano escgli itiati ut gi ii che 
ossero per occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
ostensibii presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore 
d Uficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento f.* maggio 1807, in quanto da posteriori Deereti 
non fossero tale derogate; non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra= 
zione a rinnovare a di lui rischio e spese gl esperimenti, po 
trà essa determinare, come le parerà e piacerà, i uovi dati 
di grida, senza che perciò infirzate rimangano le onerose cco- 
seguenze a carico del deliberatario stesso. 

Per opportuia norma si soggiunge che saranno accettate 
offerte, scritte e suggellte: per l'assunzione di detto lavoro e 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo 
legale e franche di porto. ln ogni offerta dev'essere chiara- 
mente scritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condi- 
zione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma 
offerta od il ribasso per cento, e inoltre deve essere prodotta 
la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale: sul seguito versa- 
mento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'offerente 
si assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali @ 
speciali stabilite per l'asta. 

Dall". R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 19 dicembre 1860. 
L'I R. Delegato provinciale, REYA nob. DE CASTELLETTO. 


AVVISO, (4. pubb.) 
Ulficio di questa È R. intendenza provia= 
cialo delle fassa, sel gioruo 8 gecnaio 1861, sarà tenuto 
esperimacio d'asia pubblica per deliberare, se ‘così parerà @ 
piacerà ala Stazione, la vendita dello siamo di ragione del- 
l'LR. Demmazia sotto indicato al miglior offreate, sotto l osser 
queta dele condizioni geaerati per la vendita dei beni dello 
Stato è delle speciali seguect 
4. L'asta si apre alle ore 12 mari. del giorno suddetto 
e si chiude alle ore 3 pom. del giorao stesso, e dopo chiuso 
al protosolio d'asta non si accattizo migliori ofrte. 
2. L'asta si apro sul dato fiscale di fior, 588 v. a. tee- 
nicamente nie 
3. Lo offerte possono essere fatte tanto a voce come in 
iscrtio mediante schude suggellto, col corredo, per altro, del 
relativo deposito da veritc«rai ;n questa L R. Cassa di ficanza 
per for, 58. 
(Seguono ls solits condizioni ) 
Ente da vendersi. 
Stabile in Padova nel'ex Capianato di ragione dell'L 
R. Demazio, #1 civ. N. 274, nella appa dela cità di Padora, 
duseritio al N. 5556, colla supertcie ci port. cons. 0.28, colla 
rendita ceos. di for. 88, che si estende sopra il N. 3597 di 
Muppa 
Dall'1L R. latendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 1à dicembre 1860. 
4 LR. Consigl Intendent, L. cav. GASPARI. 
N. 3207. CIRCOLARE D'ARRESTI 
Gou odierno conch uso dell'I. R. T. provinciale di 
io di Vecusa 19 crimine di furto 


ignota dimora Giovan: dii: Buit. Antonio Lagusa, di Lozzo, 
Distratto di Auroozo, d'anci 26, tessitore, di statura è core 
poratura ordinaria, capelli bcn‘@, ccchi grigi, mento ovale, viso 
«bingo, naso e bocca regoari 

Ju base al prescritio dal $ 984 del Reg. di proc. pen. 
n invitano tutte le Autertà civia competenti a esojerare per 
l'artesto @ consegna del suddevio neo carceri cramali di qui 
sto Tabucile 

Dall L R. Tribunale prov cile, 

Balluno, 19 dicemre 1860. 


N16, CIRCOLARE D'ARRESTO. (4 pubb) 
Cn conchiuso odierno dell'I R. Tniuna'e proviscale, 
veniva posto in istato d'accusa, per crimivi di ucciione € 
qrave lasioce corporale, è per cestto di delixioce d' armi proi- 
dita ii latitante c'igneia dimora Giaseppo Sartor detto Tea fu 
Morco, di Spiasa, dei Distretto di Fuitre, vilico, d'anni 94, 
di capalii @ mustacchi biondi, ccleruo rosso, statura meda, 
cechi gru), naso negolare, mesto ovale, con una cicatrice in 


una cosce. 
In esecuri.ne al disposto dal $ 384 del Reg. di p. p. 
8° invitauo tutte le Auicntà civli cimpeteni a cioparare per 
l'atteso e consegna del suddetio celle cascerì cri inali di que- 
sto Tritunale 
Tali LR. Trilucale proviacial, 
Belluno, 19 dicembre 481 
Al Presidente, Scugnave. 
N 31674 AVVISO D'ASTA. (1 podi.) 
Ne giorto 40 genbaio p. v. avrà lurgo presso questa L 
R. intendenza un secodo espariezio d'asta, per ceiterare 
tm appasto l'ercizo dell'Assuiora fiscale nella Provoca del 
Friuli decor:ibimente dal 4.° fadbraio 1861 fiuo al 34 cttobre 
1868, sotto l'osservanza dalle cou'iziani nopchè dell'apposito 
Cspiroaio nerma e, ostezsiile in Uffico a norma degli aspiranti. 
ta avrà luogo setto le seguenti disepi 
4 L'asta seguirà dallo ore 10 art. alle 3 pm 
$ Come daty regolatore dell'asta sono fissato je seguenti 
provvigioni all'esaltore per Ja sommo riscosse. 
@) per le partite fino ai 5 foriui, i 40 p.% 
b) per le partito oltra i 5 Gorini a fino ai 350, n 20 po. 
€) pr fe pt, lr 150, fon, 5 pp 
3. Gli aspiranti dovranco tamare "Jo loro oferta con un 
deposito in danaro scrante od in Obbligazioni di Stato austria- 
che accatabili, comprovandone l'esecunione mediante confesso 


rire in bempo il delto curatore 
degli occorrenti mezzi di difesa, 
ovvero di rorzinare altro rappre: 
sentante inéicanéolo a questo Giu 
dizio, ritenuto che cò non facendo 
dovrd ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 


prote. 


di mete 


Hi R Pretore, Lonio. 
Zurchi, AL 
N. 22397. 2 pubb 
soto, 
Per ordine dell' LR. Tribu- 
nale Prov. Sex. Civ. in Venezia, 
Si notifica col presente Edit: 
to all’ assente d' ignota dimora 
Pietro nob. Pagani, essere stata 
presentata a questo Tribunale dal- 
PL R. Proenrà di Finaoza una 
petizione nel goirno 29 novembre 
pp. al N- 22327 contro di esso 
ia punto che sia. dicharato emi- 
grato senza autorizzazione, e quin 
di incorso nelle comminatorie, ed 
efftti contemplati dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 4833, è spe 
cialmente dal Capitolo VI della 
medesima. 
Essendo ignoto al. Tribunale 
il luogo dal’ situale dimora del 
suddetto Pietro nobile. Pagani è 
stato nominato ad esso l' avveei 
to dott. Rensovich in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all’ effeto che l' intentata causa 
possa in corfronto del. medesimo 
irsi e decidersi giusta le 


altri 


Lo si diffida pertanto a for- 6 


(1. pubb) > 


patrocinatore i propri mezzi: di 
difesa od anche scegliere ed in- 


- 1982 — 
di una LR. Cansa di finanza. II deposito sarà delimportare 
di fon 4000 © a 


da duo rastimont, coll indieaziona del loro carattre e domicilio, 
uno dei quati testimoni dovrà indicare il pome, cognome, dom 
lo e 1 ccdicoe dal UO; 1 omprsi 

) sulla sopraseritta delle apporsi |: 
Orta pur l'appalto contamplio dal'Avviso d'asta N. 91674 
« per l'avareizio dellEsattoria fiscal, dipendente dall’ LR. ln- 
« deodenza di Uline » ; 

2) questo oferte non hanno ad essere limitate da qualsiasi 
cinuscla non corrispondente aJe condizioni d'asta, © riferisi 
alle offerto di altri aspir:pti, ma devono invece contenere la 
usprossa dichiarazione del ofbreate di voler osservare le cov- 
dizioni tute, tasto generali che spocili dell'asta stessa, e così 
pure di tacorsi obbligato alla propria offerta indetarminatamente, 
sensa riguardo ai limiti di tepo fissati dal $ 862 del Codica 
civil; 

f) Anita e chiusa l'asta votlo, le offerto scritto, verranno 
aperte è pubblicato alla preserza dei concorrenti all'asta. 

4) le affrio in certo seco obbligatorio par l'offerente dal 
monto della loro presentarci; 

A) ueì esso che l'asta verbile dovesse proseguirai in altro 
giorno, le offerta ix iscritto verranno aparte soltanto dopo chiusa 
‘afcitivamente la gira verbale, ed inaato ricane fermo i lore 
rincolo abitigotorio; 

i) que non ci vrifcassro sal orazio. le quer cond 
zioni di capacità a coctrarra, o quale spociai per essare am- 
roesso all'asta, in ul caso questa L R. lntendenza si riserva 
il diritto di Jturamenta disporre, secondo le circostanze, senza 
qualsiasi vincolo verso l'oblabre. pagg 

5. La delibara > al miglior oforenta a 
vita fa Geri, no sd eos è ped ala Si sp 
paltuote, che si riserva il firito di protrarla ad alra gior 

a l'offerta migliore od 


sopra una egua- 


6. Seguita l'asta, non saranno ammessa migliorie 
7. La delibera sarà vincolata alla Superiore approvazione. 
8. Rutro otto giorni dalla comuiestiore di questa appro 
il deliberatario dovrà palo 
nell'importo di for. auste. 47,0 
9. Mascando Î delîeratario in tutto od in parto agli ob 
Mlighi sorunti, si procederà a muova asta a suo rischio © per 
icolo, eoofucande 


restare la esuzione d' 


il deposta 
40. La stazione appaltazto si riserva il diritto di proro 
gare l'asta ad altro giorno, farzo î depssito dell'ultimo mi 
glicr oforezte 
41. Sono a carico del dlibaratario lo sposo d'asta e pol 
cootratio ed altre eventualmeate relativi 
Dall  R. latendenza provinciale delle finanto, 
Udine, 17 dicembre 1860. 
L'L R Consgl. Intendente, PASTORI. 
| N 1538. AVVISO. (4. pubd.) 
|‘ Resosi disponibile presso questo I. R. Trikunale un pesto 
di accessista, coll'annuo soldo di Bur. 420 v. a. 0 coll'au- 
! mento !ccale del 10 per 400, s'invitano tutti gli eventuali 
aspiranti a far pervenire col tramite di logge, e ragelarmaote 
documentato lo ioro suppliche a questo protocollo degli esibiti, 
non pù tardo di quattro setimane, dalla torta inserzione del 
| presente nella locale Gazzetta Ufiza'e. 
1° Dalla Presidezza del'L R. Tribucale provintiale, 
il Venezia 21 dicambro 18€0. 
VENTURI 


AVVIS 


de 
che vino 
cilio è delle propria : 
(6! llrtarai, a contifearice della propria firma, dovro 
ppogirione del segno di eroce, far Srmare l'offerta 


N. 1591. 
R 


fior. 630 @ coll'assegno locale del 40 p. 100, 

coloro che intendessero aspirarvi a far pervenire, col tramite 
di legge ie oro suppiche debitamente isirutte al protocolo cegli 
esi ci quasto Tribuna, al più tardo estro quattro set ‘maso 


dala terza inserzcue del presente in questa Gastetta Uffizale | 


Dalla Presidenza del''1. R. Tribunale proviacile, 
Venezia, 21 dicembre 1860. 

< VENTURI s 
N. 1586. CIRCOLARE. (4. pubò.) 

Con debberazioce 8 corrente pari Numero, vecne avviata 
la speciale inquisizione io istato di arresto sì ccnfronto di 
Giorgio Peloso detto Derti di Frapcesco, di Castel Tesino, sie- 
come legaimezte indizato del erimma di furio © della contrav. 
wuaziose di ‘urto in davno di Giovanoi Morat detto Forner, di 
Cordguaro. 

Resosi 11 Paloso latitante, +’ invitano tutte le Autori, in 
csccuzione al disposto del $ 382, Reg. di proe. pen e colla 
descrive prsrle dl medemo, che si fre appioi, di > 
9 n arresto e consegna alle carceri di questo 
Fileme” t e 


Conn tati del Gi rgio Pelcso. 

Esà, d'aoni 38, di stutgra medi», treeato all'alto, corpo- 
ratrra complessa ; viso riotdo; carnogione buona ; copetli x 
sana froue media; cechi eastanei; polare; bocca si 
rile; barba castanea, che portava luoga alla Nassarena; mar. 
ehe particolari: calvo. — Vestito, al momento che si allenta- 
nava nel maggio (gg da Castel Tesino, con giubba e caltoni 
di mezzo-panio cilir verdon oscuro; calze di lara; cappello 
di panvo alla vilica, paro; scarpa di cuoio vecchie, color na 
turale. 

Dull'L R. Trbunale provicciale, 

Treviso, 13 dicembre 1860. 
li Consul. inquirente, Stnovs. 


Chiesa. 
(CS 


N. 1133, AVVISO 


Dalia Presidenza dell' LI. Triburale - 
Udine, 24 dicembre 1860. pete 


FRI 
LI 


aBRE E 
Fepretar 


Er 


_——————_—— 


CONCORSO. 


Fo 


N. 30689. 1. pubb) 
per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi de- 
Fiventi dalla curazione della presa 1 del R. bosco Romagno 
nel di Udine. 
l'Ufficio dell'L_R. Latendesza provinciale delle finanze 
sarà tenuta ne giorno 24 granaio 1861, alle ere 9 antim. 
un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, sotto ri- 
‘serva della Superiore approvazione, l'impresa di tagio, a titolo 
lai curezione nol!a presa 1 del R. bosco Romagno, e ciò sotto 
[le seguecticoodizioni: a r 
‘4. L'asta verrà aperta sulla base dei pretzi uoitarii in- 


5459. 


perto il concorso, a tutto 15 18 
a ni 
), iaseri 7 83, nelle 4 
e 
che del sutd 
ascendono 8 N. 1,691, dall quali crea sa queto 
veri; che l'onorario snnesso alla Condotta, è di È 
ul bor. 500, lire fior 100 pel mezso di'iraspone 
eondario si estende i 
lunghezza, e tre iu larghezza. Rea a 
‘8. Dona, 16 dicembre 1860, 
1 LR. Commissario distrettuale, 
Giuwsere Ricci. 
2. 
N. 5861. 99 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo, 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Avvia: 
In dipendenza a riverilo Decreto 29 
corso, N° 154211703, dell'IL R. Delegazione bra dt: 


ti nella dimostrazione qui in calce, e le offerie dovranno | x 
prede sa reti uti pain, | i di Vanna veni Duovamenie spe 10 da qu, 


com avverieczi che saranno accettato anche offerte al disopra | dotta 


di dati fiscal 
3 Ogni te, 
chiarare il proprio 

60: —, che verrà restituito dopo chiusa l'asta mano quello 


essere ammesso all'asta, dovrà di- 


del deliberatario, il qual ultimo resterà @ servirà ad interinale | 


garanzia dell'obbligatoria sua offerta. 


[ 


a tutto SI gennaio I8:1, il concorso alla Car 
medico-:hirurgica del Circondario di "i 
consorziate Comuni di Fiesto @ SIR. o Sere de 

Le istanze degli aspiranti dovracco essere ingl. 


clio è prestare un deposito di fiorini | nuste a questo protocollo commpisssriale | corredaie 


del seguenti ricapiti : 
‘a) Fede di nsscita; 
6) Certificato di sudditanza ausiria 


ll suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- | correnti non apparienessero alla Mi 


bigazioni pubbliche od in viglitti di Prestito con lotteria dallo 


e) Diploma di abititazior 


Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Borsa medicina, chirurgia, ed ostetrieia; 


più recente, e gli ukimi al loro valore somivale. 
Dall'L R. Intendenza proviociale delle 2nanxe, 
Udine, 9 dicembre 1860. 
Î'L R, Consigl. Iniendente, Pastoni 
ls solite condizioni, nonchà la dimostrazione dagli 
e dal dato regolatore d'asta.) 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Dovendosi, a tenore dell'Eccelso L. R. Comando supari 
Sezione Il, Rip. 2 N. 9200, in data £ 


no- 


notizia, che nel 


nel locale di fior. 420; e 


questo Al to di porto, surà tenuta pubblica 
asta, onde deliberare la fornitura della pegola a quell' offerente 
che avrà suino: presto. 
o alri deve iero sctita e sticezisa dll' orto 


in carta bolta, è coosegnate 24 ore prim del giorno sudde: | N, 5785, 


seritto all'LL R: Ammiraglato del Porto. 

Al agui dele afro soglie a face, che verano 
aperte nei giorno suindicato, alla presenta del Cocs'giio ammi- 
tltratio, dovrà sare mito. l'avlo di tor, 300 ia valuta 
uova sustriaca in effettivo numerario, oppure in carta moce- 
tata dello Stato; quello del daliberatario sarà ritenat> in depo- 
sito fino alla prestata cauzione, od agli altri effrenti sarà re- 
gtituito subito dopo la delibera. 

Lo offerte arzardate è Je posteriori migliorie non saranno 
accettate, ed ogni oferezto dovrà dimostrare la sua qualità di 
negoziante in questo materiale, csme anche la sicurezza che 
ogli potrà garantire all'Erario gli obblighi d° lui assuati, coi 
ua certigesto dell Amorità competente. 

La quantità di pegola occurreria all'IL R. di 
pito ja Pola 3 di fat vince circa 0/00, accom 
questa è sclta cssimitiva, co foresta dovrassi 
Setettare ala condizione di rmminitrre acch: la metà di 
più di quicto fu preveztivato. % 

La pego’a da somminisirare all'IL R. Arserale dovrà eo 
sere di Vallona, ben cotta @ depurata da materie. starogezee, 
in barili o mastalle. 


Tear, è di dor. 400 i ml ve. d'argone, to di Bca, 
in Obbligazioni ato, al corso piiteale, e 
SETTA seit ele aero ner adito agi cigai 

verso l'L R. Marina. 
ro le quali dovrarno succedere le sommi 


del Arena, bet ttso che la tare sci bri sarà i risotato 
| doi pero de Mardi ses, mante ala pg ia maso non 
si rà 
{nia o della quanticà da fornirdi. 
rasioni alle domaodo: dovranto 
| suecedere estro diec. giorni e non più tardi 
Pula, 15 divezzbre 1860. 





AVVISI DIVERSI. 





N. 1270. Cane. 96 
MONTE DI PIETA' DELLÌ REGIA CITTA' DI VENEZIA. 
Inesivamente alle dispos'zioni Impertite dall'in- 
| elita Congregazione provinciale cen Decreto N. 3391, 
‘5 corrente, comunicato colla munic pale Ordinanza 
| 11 stesso m se, N 22056-6650, viene a erto il con- 
| corso a tre posli di alunno presso quest» pio li 
| to, coll’ aonua gratilcsz ose di fior. 105 per ca‘auno, 

reative istarze polraono esere insinuate n 
15 gennaio p. v., cei modi, e col recap ti tui- 
ti precisati dall’avviso p: 
to colla stampa, oss-rvando anche le altre condizio» 
dall’avsiso medes:mo richieste. 

Dalla Drezione del Mont di Pietà in Ven 
Direttore, 
Dott. Fil. conte Nani-MocemGo. 
ll Segretario, 

| Gaesano Forza. 


| tutto 


983 
| LI A. Commissariato distrettuale di Villafranca 
Rende note : 
Che a tutto 31 corrente dicembre 1860, è aperto 
un secondo concorso, si posti ci medici-chirurghi 
condotti de !e C muni ‘di Povegliano, e Nogarole 


Al primo di es.i è fissato l'onorario di fior. 400, | sta dial 


con indeon.tà d'altri fior. 40, pel mezzo di trasporto. 
Al nec. n.0 fior. 400 pell'oncrario, e fior. 150, 
per m 220 di trasporo * 


i 


4) Licenza per la vaccinazione; 
so un Sfar i ua logevol 
un pubblico Spedale dell’ Impero, a secsl d 
S glo, Bitto, Aciucae, 31 dicembre 168, bi 
ienni lodevole servigio in una Condotia, coi 
meio, 
locume che potessero valere 
vore del candidati. la ui 
La nominz' spetta ai due Comizii comunali. 
Descrizione dei Comuni e indicazione dell'onorgrio 
Strà, residenza del medico : abitanti N. 19,8 di 
veri 760. Fiesso : abitanti N. 1,572, di cui ve 
lunghezza del territorio miglia 5, larghesta 
le in piaoura, e a giala; stipendio Bucus 
pei meszi di trasporto, fior. 150, 
Dolo, 10 dicembre 1860. 
LL R. Commiuarte distrettuale, 
SPEROTTO. 
Regno Lembardo Veneto. ni 
Provincia di Padova — Distretto di Conselve, 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
avvia. 
Jo obbediecsa a riverita Ordinanza 29 rovemirs 
N. 16551, dell'I R. De'egazione provin. ine di 
si dichiara spefto il coneoi a tuto 1 3I 
DS, mese di geota'o 1661 per P'uerdii di 
Farmacia di cuova istituzione nel Comune ci Cari: 
ra, avvertendosi che le istanae Gi concorso debbo o 
gicre prodotte a quest LR Commisaristo, corre. 
dale dl seguenti document 
@) Diploma di al ione ia Fermacia; 
6) Fede ai nascita 
€) di tutt! quei recapiti che valessero 
peo, a propri asi per teoere costani 
vene forni la Farmacia, ed a giust ficare i loro par- 
dicolari meriti, e titoli di preferen: la 
Avvertesi ‘elie verranno anche accolte le propo» 
ste di farm:cisi avessero esercizio aperio, € che 


2; 01 


| eotro il periodo di mesi 6 dalla dala del concorso, 


1) deposito da versare dal daliberatario a garavzia del- di non 


I. R. Intendenza N, 9373. 


itu- ed al suddetto posto va an 


si assumessero pesi.iv:mente di irauferire Îl loro e 
serciz.0 in que! Comune, sotto comminatoria in caso 
lustificato ritardo, di soitostare alla multa di 
fior. 100, da d.stribuirai ai poveri di Cartura. 
Conselve, 12 dicembre 1460. 
L’Ì. R. Commissario distrettuale, 
G. Tommasini 


C°) 
AYYISO DI CONCORSO, 


Dovendosi procedere dal Comune qui a_ piedi 


lcuna tari, avvertendo però chv la pegela in mastelle- nominato , all'elezione dei medico-chirurgo condot- 


to pei poteri, rimane aperto il relativo concorso a 
tutto il giorno 15 p. v. gernaio IS61 

Chiunque intendesse di aspirare al suddetto po. 
sto, dovrà presentare, entro Îl suddetto termine, 31 
protocollo dell’ I. R. Commissarìa, la propria doman- 


| nemmeno Ca, corredata dei seguenti ricapiti 


a) lì diploma di libera pratica ; 

6) Gli attestati di nascita, € di vaccinazione; 
©) La prova di aver fatia una libera pratica 

triennale, presso un pubblico Ospitale di questi stat, 

ovvero; 

«) La prova di aver prestato servigio , in una 
Condotta medico-chirurgica, per lo spazio almeno di 
due anni. 

a nomina spetta al Consiglio comuna 
Comune, colla riserva della 


di detto 


lo, 
sulla Cassa comunale, nella somma qui ‘sotto ris- 
pettivamente distinta. 

Dall' I. R. Commissaria distrettuale , Mantova, 15 


data e numero, pubblica- dicembre 1860. 


Circondario comunale annessovi le Garcl 
schi, Medeno, Boccarone, Palazzina, e Vegri, frazione 
di Roverb lla. Annuo sti dio, fior. 500, oltre a fiv- 


CIRCOLARE. 981 

Col giorno 20 del corrente mese , $ qui rrints 
la semeute bachi, confezionata dal sig. Alberto Conti, 
In Macedonia di Turchia. 

Presso la spettsbile Camera di commercio di que- 
trovansi i certificati d'origine e compro 
vaati il glorno di parteoza e d'arrivo di detta semen- 
te, anche per constatare ai signori committenti, che 
fu spedita nella stagione più propizia, e che non sf- 

D 


La popolazio..e di Povegliano è composta di 1,683 | ferse ritardi ed ava:le di sorta, durante il vi 


individui, dei quali 658 poveri; quella di parole 
1,173, del quali'273 poveri e * "e 
Le strade s0u0 tute in piano, carreggiatili, e 


buone. 
Vilafraoca, 15 dicembre: 1860. 


l'anno rurale o reddittzario, e i 
pesi privati insiti , è Je imposte 
{ dell'anno comuoale, dividersi die 
tim in proporzione del periodo di 
possesso, commisuraio sull’ ando 


givi a quello in cui a chi si fosse 
reso deuberatario , sarà intimato 


T 
li prezzo è tisao in effettivi franchi 13 l'oncia 
sottile. 


ml! deposito trovasi allo studio del sig. Eugenio 
Mischio, su! Corso, N. 133% celeste. 
$'invitano i signori committenti che hanno de- 
Rosltato la caparva, a voler ritirare la semente ordi- 
ta. ° 
Vicenza, 21 d'oembre 1860. 


214, di pert, cens. 1.95. 
0 da pesca in mappa 


ali di pe Lost 


rurale reddittuario ; mediante poi 


il seguito rogito, sarà il delibera- 
tario da sè solo autorizzato a farsi 
icouoscere giudizialmente dai con- 
duttri del fondo vendu, ci » 
sue spese, e seguita la regol 

ne tradizione, e pagato e ricevuto il 
prezzo di compravendita, gli alie- 
nanti cesseranno da qualuuque re- 
spondenza in confromo del’ 

rente per qualsiasi titolo è causa, 
ritenuta l'offerta dimostrazione di 


tasse in delta cità, circostanza che 
dovrà indicare all atto dell’ asta; 
0 al domicibo che in Padova avrà 
eletto ii delberatario che non vi 


tti 


É 
H 
| 
i 


i 
i 


i 


dh 
HAL 


Uli 


Affituale : Alberti Giovazni, 
Dato d'asta: Fior. 4088: 
Dall LR. Pretura Ur 
Civile 
Venezia, 5 novembre 1860. 
11 Consigliere Dirigente 
PELLEGRINI. 


Farei, Uî. 
AL N. 41109, 3 pb 
AVVISO. 

Da parte di questa 1 Rogi 
Protra Utena Cn si male 
pubblicamente noto, che nei giorni 
70 12 gennaio pv. alle ere 
40, in casa di Angelo Fadiga 4 

, si brr pubblica asta 


prizio esperimesto 
saranno venduti gli efeti ad ve 
prezzo non inferiore a quello de 
la stima, e nel secondo esperimento 


| 
® 
i 
® 
È 


Proviocia e Distretto di Venezia. 


Comune di Murano. Dall 
Nd Venetia, 25 novembre 1860. 
1 Con 


ai Num. di mappa 


= tr>1r@@m@_——@—@—@@ 


(Segua il Supplimento N. 85) 


ere e rare 


ATTI 


N. 31877. 2. pu 
EDITTO. 
Per ordize dell'LR_Tr 
pale Provinciale Sezio 
Veneti 
Si notifica col pressat 
a Concia Giuseppe civile 
gia essere iaia prosentaa è q 
Tribuoale, dal LR. Procun] 
Finanza Lonbar 
Stato, una pelzione nei gio 
movembre corr. al N 218 
dro di esso, ia pun'o che sit 
chiarato tigrato sesta autsri 
gione è quiudi incoreo negli el 
@ comminatorio contenplite d 
Sovrana Patente 24 ui 
è specisimento è 
dilla medesic, 
Essendo igeoto el Tru 
il luogo deli’ alture dim 
suddetto , gl è 
avvocato dettor Venisro in 
tore iu Giulizo nella su 
vertenza, all’ effetto che 
teotata ciusa possa jo c 
del medesimo proseguirsi e 
dersi giusta le noie del vige 
Regol. Giud. 
So ne da perciò avviso 
ro d' iguoto domicilio coì rl 
Tetto pubblico EA, i qu 
forza di legale citazione, perch 
sappia e possa volesdo, 
a debito tetepo, oppure fi 
e conoscere al detto p 
ni dii 


che ripi 
pria difesa 


mino di giorni M0 
solto le avrerte 
Reg.; è che misca 
Convenuto di prove 
imputare a sé melesi 
sequenze. 
SODI. N, Teo 
cile Sezione Civile, 

26 novembre 186 

Ul Presiaeste, VENTURI 


N. 21878, 


a Costantini È 
Venezia, esser 
puesro Tribuntl 

i Funnza Lodi 
to Stato, mar p 
13 novembre Corr, 
contro di #8), 
dichiarato 0m,t 
sazione, € qu 


dalla Syvrana Pat 
4839, è specialme 


proseguirsi # dec 
norme dal vi 


pubblico Editt, 1 qu 
di legale citazione, pe 
pia © possa, vole 
rire a debito ter 
avere 0 c,mostero al 
trocinatore i pr 
difesa, cd anche sexg 
dicare' a questo Trib 
patrocia 

0 far fare, tato 


nuto di provveder 
tare a sh 07 
Dal'L R Trimsalo” Pe 


cmabre (800 
VENTURI 

Ni 21879 

BITTO 


a Canal novi‘ È 

Vanezia, ero: è 

quisto Te 

cara di Foan 

faciote per lo S 

nel giorn> 28 bove 

al N 91879, contro 

punto che sin dichiarato 

senza autoriza zione, 

corso negli ei è © 

qontemp'ata dla 

84 mino ARS, © 

dal Capiio IV 

rifuse le spuse. 
Essendo 

fl tnogo del 

gudtetto è sit 

l'avroeito dott 

taratore in 


to al Tribuva 
tuale d'mor 


tata cn 
medesimo 
giusta le n 
parto dignoto dorsi 
dente pubivi» Ed 
rà forza di legale ci 
ché lo sappi e po 
tomparire a debito to. 
fare avera 0 cororeote nl del 
itrocinatore È. peepro s.ezt 
e, od anche sceglero «di 
dicare a questo Tribunale alt 
Patrocinatore, e in somma fore 
ft fore tutto cò, che riu 
Opportune per la provria dif 
nelle vie regolari, dficato © 
beta petizione fa con 
oggi. prefisso il temine di 
90 per la risposta; sotto le 
vertenze del $ 32 Giuli:. P 
® cho mancado esso 
nuto di provvede 
dare 2.88 meiesimo le conseeuerz 
so, Ball'LR. Tribusale Provi 
cile Sarione Civile, 
Venezia, 26 novembre 1860. 
Il Presidente, Vewrent 
toro 


2. pubb 
Per ordine dell’. R. Tril 





— Tibaldi, che.si raccoglia mella antitnatna masi 


ni€1€@@41—€+—€+—<@11_@_—________y6m 


N. 47970. AVVISO. (3. pubb.) 
ln esecuzione a Juogoterenziale. Dispaccio, 40 andante 
N. 95353, dovendosi appaltare la novertale manutenzione in 
la dell'argine sinistro del taglio denominato di Mirano dal 
a dele Barche gino al toguo dî Mica nei territori comu 
nali di Oriago, Mirano e Miro, si rende nto quinto segue : 
4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fiorini 
229955, presto questa LR. Delegazione provinciale, nel gior- 
no 28 mese correte, alle ore 42 ger., salvo di riportarla nei 
successivi 29, e 34, ‘all'ora medesima, andando deserto il pri 
mo esperimento 0 non ottecendosene sodisfcenti risultati. 
2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
sito in denaro a tariffa od in Obbligazioni di Stato a 
di Borsa per fior. 230 oltre a fior. 40. per le 5 
e di contratto, le quali restano a carico del delibe- 


3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior off 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore ap- 
provazione; ritenuto che il delieratario resta obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inerentemente a Decreto 44 ottobre 1857, N. 19266 
dell'Ece, 1. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 
plate dagli articoli 14, 12 e 13 del reale Decreto 4.° maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali nom sî apri- 
ranno che dopo terminata la gara a voce © determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
nuto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
scritta in caso d'identità, e che fra due offerte seritte: verrà 

insita. 
poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
ton ellara indicazione del nome, cegnome, domielio e condi 
zione dell'oblatore, nonchè della somma in lettere e cifre per 
la quale si offre di assumere Îì lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredato del deposito d' asta 
o della reversale di versamento del medesimo in una LR. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del 
l'aspiraate di assoggettarsi senz’ alcuna riserva alle cocdizioni 
generali è speciali siablite per l'appalto. 

6. Tosto approvata la delibera @ prima della stipulazione 
del contra'to dovrà l'assuntore prestare una benevisa regoiare 
cauzione per l'importo di fr. 2300, 0 in fondi od in Olbliga- 
zioni di Stato @ Cartelle del Monte L-V., in seguito a che gli 
sarà restituito il deposito d'asta. 

7. La medesima non sarà svincolata se non dopo la emis- 
sione dell’ atto di laudo, purchè vi concorrano le eoadizioni 
stabilito dal Governativo Deereto 25 settembre 1834, N. 33807- 
4688, od in caso diverso, dopo l'approvazione Superiore 
esso collaudo, 

8. Il pagamento del prezzo di delibera seguirà nei tempi 
e modi tracciati dal Capitolato d'appalto, il quale, colla de- 

dell’opera, i tipi relativi, è l'estratto di perizia, ri- 
mane estensibile a chiunque nelle ore d'Uffzio presso questa 
I. R. Delegazione provinciale 

9. Tanto nell'asta che nell'ulterior procedura d' appalto 

ai, osserveranno le norme preserie dll itabco succitato Decreto 
* maggio 1807, in quanto non fossero state. modificate. da 
ori disposizioni. 

10. La scipulazione del contratto, ove la Stazione appal- 
tante lo ritenga opportuno, potrà essere eseguita anche il giornò 
dell'asta, 6 la consegna del lavero anche nel giorno successivo. 

R. Delegazione provinciale, 
Vesizia, 20 dicembre 1860. 
LL R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
Cav. DE PIOMBAZZI. 


N. 26058, AVVISO D'ASTA, 
la seguito ad ossequato Dispaccio ”dellEcc. 
fattura dello fcanza 14 d.cembre co 


pera. ua esperimento d'asta per 
pacorà, al mgior offerente, l'ap 
lv per la Provincia di Versna, 
le condizioni segueati: 


4. L'appato avrà principio col 1° di febbraio 
terminerà il 31 otobre 1869 @ sarà regolato dal rolti 
o normale, è successive modificazioni, contenute nel Dis- 
lsll'L R. Prefettura 34 ctobro d. N. 23450-5465, 
il protecollo di questa Intendenza ia ciascua 
ario d' Ufficio. 


Dugazioni di Stoto austriache a valore di Borsa da determi= 
mars secondo il ist.no di quella di Vieuna, riportato nell’ub- 
timo foglio della Guzzetta Utbzia e di Venezia. 

3, La cauzione da presiarii per parte dell cffrento chè 
pi rendesse deliceratazio è detetmata 10 fi 
costituita èd accertata sotto l'osservanza delle relativi 
sizioni centesute nel Titolo III del capitclato normale. 

A. li premio da corri:p ner 
sato a Laso d'anta è qual vat 
ACO por le partte ino a 5 

i for, 5 fino ai fer. 


iualsuato auchs offerte in iscritto me- 
da prodursi alla persona dell L R. 
dello ora 42 merid. del 


Eoaa crmprovzte 1 vrnametto.d 
for. 4:00. 

Qualora toruasss iniruttuoso l'esperimento d' asta nel 
giorno 5 gennaio 1801, de te terià ua secondo il giorno 40, 
4 s0 queto pure suvasso deserto, ne sarà teruto va terso ll 
Giorno 17 dello staso sese. 

{ Seguuno le soite condizioni 

Dal I. R. lotendesza provincule del 

Verona, 16 dicembre 1860. 
L'L R. Consigl. Intendente, Von. 
Li. Ki Aggiunto, Niewò dott. 


rtiporto di cauzione in 


ris. 


di 2478. AVM:0 Di CONCORSO. (4. pubb.) 
È da conferissi ua posto di provwuorio Ricevit 
gli Ufie net, con la 
dalle Lieve, col sido di for valmeate di for. 525, 
@ colotblizo di prestare cauzione un” annata 
del sil, 
li concorso el detto pesto rimane aperto per quattro set- 
devorsibli dal giorno 4 dicembre 1860. 
aspranti dovranno entro questo termine lar pervenire 
pa regoli all. R. Prefettura delle fnanre in Vevezi 
le decumntate icro istante, comprovando i requisiti gezerali è 
ie occorrenti qualifiche, ed indicando pure gli aventuali rapporti 
di parenteia © ci affinità con impiegati di fivanza. nel Regno 
Lombardo» Vereto. 
Dalla Presidenza dell’ LL R. Prefetu 
860. 


Venena, 16 dicemi 
N. 12626. 


AVVISO. 
Ja obbedienza a luogetenenziale Decreto 10 
noie Macedone: eno 


im 


LV. di fisanza, 


1. b 
fuel 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 21108 
ADITT 
D'erdine dell 
le Comnerciale e Maritimo in 
Venezia s fa pulbicemente reto 
Che il giorco 40 granzio p. 
v. alle ore 40 della matt 
luogo di residenza di qu 
Triburale si procederà all 
giudiziale per la vendita dellinfra 
strite Azioni, che saranno delibe. 
ate al maggior cferente a pretzo 


non inferiore sl nominale: 


A. putb, | 100, L. 


gio 1857 N. 4000: 


Utizi 
Maritimo, 


Che mancando questo espe 
rimetto nel giorno 17 detto mese 
alle ore 40 ant. nel luogo suddet- 
to seguirà Îl secondo incanto, ed 
ia questo le azioni saranno deli- 
berale per qualsiasi prezzo 

In qualunque dei delti due 

versi incanti si feci la vendita, 
il prezro dovrà essere prontamen 
te pagato nell'atto e sul luogo 
stesso della delibera, in’ denaro 
coctante a tariffa. 

Effesi da vendersi 

4. Credito di a. L, 1500, 
apparente da precetto. cambiario 
10 4 N 10249, a de 

st Neotd Ronco: | 

teresse cel 6 per 100 | 
30 aprile (8E6 ed 

L 187, di spese protesto. © | 
9. Credito di L. 3000, in 
‘debito del conte Andrea 


N 110%. 
BDITTO. 
Si rende noto al 


ra Succh di To 


questa data è 
dotta da 


l'udienza del 88 


07 per spete prote 
ato, ed altro a. L. 46:20 per 
spese giudiziali giudicate, cò tutto 
apparente dalla sentenza 27 mag- Ì 


Il presente avviso sarà pub 
Micato cd afito fn queta. Ci 
ai luoghi soliti e per tre volte 
di seguito inserito nella Gazzetta 


DailL R. Tribunale Comm. 


Venezia, 14 dicembre 1860. 
Il Presidente Biapexe, 
Reggio, Dir. 


2 pubb 


assente di 
quota dimora Matteo fu Brmaco- 


um. venne pro- 
Giovanni qm Eracora 
Suoch pure di Topolò, in con- 
fronio di esso asseste è di altri 
convenuti petizione semmaria cor 
cui chiedesi îl pagomerto di aust. 
L. 402:04, in ordine alla divi- 
sione g'ufizale 26 luglio 1856, 
è relativo pretceolo. d' estrazione 
a sorte 12 maggio 1857 N. 5799, 
topi’ interessi di mora dalla do- 
manda in avanti, e che fu fissata 
aio 4861, 
ore 9 antim. nominando în cura: 


35306, dovendosi appaltare il lavoro di ributtamento @ 
dazione dl Vancamesi dellargie destro d' Adige, nelle 
lità denominate Volta Melonara e Drizzagno Androna nel Co- 
mune di Badia, si deduce a pubblica notizia quanto segue. 

L'asta si april giorno di marorì 9 geaio p 
ore 14 antimer, nel locale di residenza di questa 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le 
ove prima von si preseotino aspiranti, si dichiarerà 
l'esperimento, pel qual caso il secondo avrà luogo il 
successivo 10 detto mese, ed il terzo nel giorno di vene 
stesso. mese, 

La garà avrà per base il prezzo fiscale di for. 25796: 
val austr. 

Ogni aspirante dovrà cautare_ la propria. offerta 
depuito di fo, 2300, più fr, 300 per lo spese 
del contratto 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offre 
ultimo ggatore, esclusa ‘miglioria successiva, 
la Supfffire approvazione, dopo la quale. soltanto sari 
gata la' R. Amministrazione a sottostare agli effetti 
mentre, per lo contrari, il deliberatario ne sarà soggetto 
momento che segnò colla sua firma il processo verlale 
appalto. 
1P°! delteratario von domiclato in Rovigo, nel sttseri 
vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all che 

resso la medesima possano essergli intimati tuti gl atti che 
ro per oecorrere. 

La descrizione, i ti 
ostensibili presso questa 


DE 


$ 
sisi 


DI 
$i 


ih 


sÈ 


zione a risnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, 
trà essa determinare, come le parerà © piacerà, i muovi 
di grida, senza che perciò infirizate rimangano Îe onerose con- 
seguenze a carico del delileratario stesso. 

Per opportuna norma si seggiunge che saranno accettate 
offerto scritte © suggellte per l'assunzione di detto lavoro @ 
conseguentemente è coloro che vi aspirassero è permesso di 


lio e della propria condiziona. 
Gilera, è conifcazice dell propria fra, dovro 


pporsi la 

0 Oforia per l'appolto contamplio dall'Avviso d' asta N. 3167: 

« per l’asercizio dell' Rsattoria fiscale, dipendente dall’ LL R. In- 
« tendenza di Uline » 

©) queste offerte non hanno ad essere limitate da qualsiasi 

einuscià non corrispondente ale condizioni d'asta, © riferisi 


alle offerto di altri 2spir:pti, ma devono invece contenere 


saranno È supressa dichiarazione dall ofraate di voler osservare le 


i dell'asta stessa, e 


aperte è pobblicate 
4) îe ore in 
rnotumaro della loro 


rineolo obbligotorio È 
i) ove noa si verifcassero nell'offrente le generali condi 


rodurle avanti e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo { rioni di capacità a cocìrarra, o quelle speciali per essre am- 
VI ata pece LI toni sila. der maso iso. messo all'asta, in tal caso quasta I R. Intendenza si riserva 


mente seritio il nome e cognome, luogo di abitazione e condi» 
zione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma 
offerta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta 
la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale sul versa= 


il dito di Nieramenta disporre, secondo le circostazza, senta 
ce È 

1455. La delibera avrà luogo aì miglior ofruate fra quel a 

vee el in iseriio, se cor parerì è piscarà alla Stazione ap- 


mento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'offerente | paltante, che si riserva i! dirito di protrarla ad alra gior 


i assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali @ 
È stabilite l'asta. 
MOR it rr 

Rovigo, 19 dicembre 1860, 


tata, quiloa ciò tenga opprtn, ferma l'eta migliore sl 
il deposito relativo. 

offerta in iscritto però avrà la preferenze sopra una ogua- 
Vo offerta a voca, e fra più egual ofete i iseritto, sarà deciso 


LI R. Delegato provinciale, REYA nob. DE CASTELLETTO. { mediante estrazione a sorte al'atto della delibera. 


N. 20450. AVVISO. (1. pubb.) 

Nei locale d' Ufficio di questa Î R. intendenza provi» 
cialo delle finanza, cel gioruo 8 gecnaio 1861, sarà tenuto 
esperimazto d'asia pubblica per deliberare, se ‘cocì purerà @ 
piacerà ala Stazione, la vendita dello state di ragione del- 


I'LL R. Demanio sotto indicato al miglior offerente, sotto l'osser= | biighi essunti, 


vatza dele copdizioni geaerati per la vendita dei Leni dello 
Stato e delle speciali segueati 

4. L'asta si apre alle ore 12 marid. del giorno suddetto 
@ ni chiude alle ore 3 pom. del giorao stesso, e dopo chiuso 
Al protosolio d'asta nen si accettano migliori offerte. 

2. L'asta si apro sul dato fiscale di fior. 588 


4 gessono siero ito tato a vece, come i 
iscritto mediante schide suggellte, col corredo, per altro, del 
relativo deposito da veriticarai n questa L R. Cassa di fianza 
per for. 58. 
(Seguono 
1 da vinders 
Sialile in Padova nel'ex 
R. Demazio, el en. N. 274, nel 
descritto al N. 3556, colla superticie 
quia cons. di fr, 88, che ti estado topra il N. 3557 di 
"PBal'1, R. ltenteza provinciale dll fiaaze, 
Padova, fà dicembre 1860. 
L'L R. Contigl. Intendent, L. cav. GasPani 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
dell'1, R. Tobuna 


N. 2207. 


ignota dimora Gioveun: di G:., But, Antonio Lagua 
Distreto di Auronzo, d'anei 26, tessitre, di statura e cor- 
poratura ordisaria, capelli ben‘, occhi grigi, mento ovale, v.s0 
<buogo, naso e bocca rejoari. 

la base al prescriio dii $ 384 del Reg. di proc. pen 
n'invitano tutto Je Auterità civia competenti a esojerare per 
l'arresto è consegna cel suddetio neo carcerì cramicali di que 
sto Tribuczle 

Dall LR. Tribunale provncial, 

Baluno, 19 dicemire 1560. 
Il Prevdente, SCAERAUI. 
Fracchia, Uf. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (4 pubb.) 

Con conchiuso odierno dell'L R. Truna'e provinciale, 

posto in istato d'accusa, ger erimioi di uccisione € 

lesione cori per ceutto di delazione d' armi proi- 

dita ii lattante d'igneta dimora Giaseppe Sartor desto Tea fu 

M.rco, di Spisa, de: Distretto anni 96, 

di capelli @ mustacchi biondi, cclerito rosso, staiura media, 

ctchi grigi, naso negolare, mecto ovale, con una cicatrice in 
ua cenci. 


si 
l'atreso e consegna del suddetio nelle cascerì 
sto Teti unale. 
Dali LR. Tribunale provinciale, 
Beluno, 19 dicambre 1360, 
il Presidente, ScuRRAVI. 


N 31671 AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Nei giorro 40 gennaio p. v. avrà lugo presso questa L 
R. Inteadenza un secondo caperiezio &' asta, per caolerare 
i appaio l'asercizio dll'Esitiria fiscale nalli: Provmeia del 
Friuli decoriibizcente dal 4.° obbraie 1861 fico al 34 cttobre 
1268, sotto l'osservarza delle cou-izioni N 
Capitolo nerma e, ostessibile in Ufficio a 
L'asta avrà luogo sotto le segnenti discipiue 
4 L'asta seguirà dallo ore 10 aci. alle 3 pom 
$. Cee dat regolatore dell asta sono fissate le seguenti 
provvigioni all'esaltore per Je some riscosse 
@) per le partite fino ai 5 foriui, il 40 p.% 
b) per le partito oltre i fori e fino ai 550, 120 p.% 
€) per le parità eltra i 380 fori, i 5 p.%y 
8. Gli aspiranti dovranco cauare le )oro offerto con un 
deposito in dasaro sirarte od in Obbligazioni di Stato austria- 
che accostabili, comprovandone l'esecutione mediante confesso 


(1. pubb) 7 N, 1534. 


6. Seguita l'asta, neo saranno ammesse migliorie: 

7. La delibera sarà viocclata alla Superiore approvazione. 

8. Kotro otto giorai dala. comunicazione di questa appro- 
vazione, il delibera'ario dovrà prestare la cauzione d'appallo 
nell'importo di fer. anse. 17, 

9. Marcando i deliberatario in tutto od in parte agli eb- 

i procederà a uova asta a suo rischio © per 

ricoo, confscundegi. il de 

10. La stazione sppaltazio i riserva È diritto di proro- 
gare l'asta nd altro giorao, farmo È depoeito dello mi- 
gir offerezte 


41. Sono a carico del dulîsratario Jo spase d'asta « pal 


tec È contratio ed altre eventualmente relstive. 


|. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 17 dicembre 1860. 
L'L R Consigi. Intendenie, PASTORI. 
N. 1592. AVVISO. 
Resosi disponibile presso questo I. R. Tri 
di accessista, coll'annuo seo di fur. 490 1. a. 


jpisanato di ragione dell'I' mento !ocale del 10 per 100, 
ppa della citià di Padova, | aspiraoti a far pervenire col tramite di logge, @ regelarmente 
pet. aus. 0.28, clla ' documentata le foro suppliche a questo protocollo 


degli esibiti, 

non più lardo di quattro settimane, dalla torta inserzione del 
presente nella locale Gazzetta Ufia'e. 

Dalla Presidecza del’ L 

Venezia 21 dicambre 1860. 
Vent 

AVVISO. (1. pubb.) 
Resosi disponibile presso questo I. R. Triluaale un posto 
d Ufficiale, coll'anvuo sodo di Scr. 525 v. a., auzcentabile a 
fior. 630 @ coll assegno locale del 40 p. 100, invitano tutti 
coloro che intendessero aspirarvi a far pervenire, col tramite 
di legge Je Joro suppiche debitazeate isirutte al protocollo cegli 
esibiti di quesio Tnbura 


Dita Presidenza del'. R. Tribunale provinciale, 
Vanezia, 21 dicembre 1860. 
Vanroni. . 


N. 1586. CIRCOLARE. (1. pubò.) 
Con deliberazione 8 corrente pari Numero, venne avviata 
la speciale inquisizione 
Giorgio Peloso detto Dardi di Frapcesco, di Castal Terino, sie 
como legaimente iadiziato del crimmo di furto e dalla contrav- 
venzione di ‘urto in darno di Giovanni Morat detto Forner, di 
Cordigrano. 
cri, dl Pool, sir, tt o Astor, fa 
secunione al disposto del È 382, Reg. di è colla 
daaeriione pasetale Cl modesto, che sì ere appidi, di co 
are pel di Jai arresto è consegna alle carcari di questo 
‘niburale. 
Conn tati del Gi rgio Peler. 
sà, d'aoni 38, di stotara medi, treeato all'alto, corpo» 
ratora complessa ; viso mioedo ; oro:gione buena ; copell ci 
stanei; fronte media; cechi eastanei ; naso regolare; bocca si 
sale darla costaa, che portava Mega ala Reztarenae mare 
che particolari: calvo. — Vestito, al momento che si allonta= 
nava nel maggio 18f@ da Castel Tesino, con è calzoni 
merzo-panio c.l0P verdon oscuro; calso di lara; cappello 
di paoco alla villca, veg; scrpo di conio vecchie, color nr 


turale 
Dall'L R. Trbunzle proviccole, 
Treviso, 13 dicembre. 1860. 

È Consuyl. inquireme, StRovEL. 


Chiesa. 


N 1123. AVVISO. (4. pubb.) 
\esosi vicanto ua posto di Aggiunto giudizio 
LR. Pretura di Moggio tol'asuto alto di for. 840 0° 
ud ia caso di avanzamento per o:tzi.xe a quello di fior. 63%, 
gono invitati int colero che intendesse;o aspirarvi a far per 
venire, col tremite di legge, le lero suppliche débitamente co: 
rei, al protocol degli cubi dela civ Prsdensa, al 
più tardo entro quattro settimane dalia terza inserzione del 
sio Arno pela Carta size di Vesna x 
lenza dell}. Tribucale provinciale, 
Udine, 24 dicembre 1860. È 
il President, D'Ancaxt, 


in tempo il detto. curatore 
degli occorranti mezzi di difesa, 
ovvero di tominare altro rappre | 
aeatante indicandolo a questo Giu- 
dii, ritenuto che cò nen facendo 
dovrà aserivere a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione 
oresente si pubblichi come 
di metodo. 

Dali” Imp. Reg. Pretura, 
Cividale, 18 novezsbre 1860. 
Il Ri Pretore, Lonio. 

Turchi, AL 


2. pubb. 


N. 22327. 
EDITTO. 


Per ordine dell' LR. Tribu- 
nale Prov. Sez. Civ. in Venezia, 

Si notifica col presente Edit- 
to all’ assente d' ignota dimora 
Piero noò Pogai, essre, sata 
presentata a questo Tri 
TL R. Proenra di Finaora una 
petizione rel goirno 29 novembre 
pp. al N 22327 contro di esso 
ia punto che sia. dichiarato emi- 
rato senza autorizzazione, e quin- 
di incorso. nelle comminatorie, ed 
effetti contemplati dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, è spe 
cialmente dal Capitolo VI della 
medesima. 

Essendo ignoto al. Tribunale 
îl luogo dell’ situale dimora del 
suidetto Pietro nobile: Pagani è 
stato nominato ad esso l’ avveci- 
to dott. Rensovich in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all’ effto che l' intentata causa 


tolto 


De Mola coll'interezse del 6 p. 400 | tore di esso assente questo avvo- 


all avuto da 34 ottebre 4856 iu | cato dott. Podrecea, 
pei, la provvigione del 4/3 per ' 


Lo si diffida pertanto a for- 


patrocizatore i propri mezzi di 
fesa od anche scegliere ed in- 


di Padova 23 ottobre pr. passato 
Numero 14016, © sopra istanza 
dei nobili: con Caterina Dottori 
vedova Emo Capo di Lista, conte 
Federico Gradenigo , Leonardo , 
Antonio ® Giordano” fratelli Emo 


Lucia Pisami martata Giusti, 
Aotonio De Lazara di Fras° 
possessori indivisi dei beni 

da caio descritti, coe sono 
venuti cella determinazione di scio 


Urb 
I 


In 


rl 
* ij 


83; 
dh 


al più tardo entro quattro set ‘mae | 
dala terza inserzone del presente in questa Gestetta Uffivale | 


itato di arresto sl cenfronto di | 


di fior. 840 v. a.,| 


È 


AVVISO DI CONCORSO. (£ 
casca delle Il RR P 

di Aggiunto, ésil annuo 
soldo di fior. v. a., aumentable a fior. 840, si diffidano 
tutti che in'endessero di aspirarri, d'inrinuare Je loro 
documentato istanze alla Presidenza di questo I. R. Tribuoale 
proviaciale, entro ll periode di quattro settimane decorribili 
dalla terza inserzione del preseate nella Gazzatta Uffiziale di 
Venezia, osservate le prescrizioni dei $$ 16 e 19 della Patente 
imperiale 3 maggio 1853 N. 116. 

Dalla Presidenza dall'L R. Tribunale proviociale, 

Padova, 24 dicembre 1860. 

I Presidente, HsurLtn 


N. 30689. AVVISO D'ASTA (Ls orli 
l'impresa di tagli ed alestimento dei prodotti boschivi 
Pironi della ida della presa 1 dei R. bosco Romagno 

nel riparto di Udine. 23 
Nell Ufficio dell’'L R. luteodesza provinciale dell finanze 
9 antim 
sotto 


N 1026. 
Rimasto disponiilo presso 
di Rats è sro 


5 
E3 


i 


le offerte 
unitari p 
al 


i 


LE È 


dui dati fiscali 
2. Ogni essere ammesso all'asta, dov 


i 
H 


Ki 
i 


‘ prestare ua deposito di Brini! 
dopo 


dal deliberatario, il qual 

garanzia dell'obbligatoria sua offerta. i 
1 suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- 

Migazioni pubbliche od in vilietti di Prestito con lotteria dallo 

Stato sustriaco, accettabili le prime secondo il corso di Borsa 

più recente, e gli ultimi al Jero valore nominale. H 
Dal R. Intnfenz proiscale dele nno, 


Udine, 9 dicembre 
L'I R. Consigl. Intendente, Pastori 
Seguono le solite condizioni, nonchè !a dimostrazione dagli 


ossei Etpra e di ito regione d'asta) 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb. ) 
Dovendosi, a tanore dell'Eccelso I. R. Comando superiore ' 


che avrà suino: prezzo. 

e leto devono esser crt  sotoscri dll'frento 
in carta bollata, e consegnate 24 ore prima del giorno sudde- 
seritio all'L R. Ammiraglio del Pono. i 

Ai oguuna del fuoco, che verranno 
aparte nei giorno suindicato, alla prereata del Cocsigio ammi- 
ristrativo, dovrà essere unto l'avallo di for. 200 in valuta 
muova austriaca in effettito numerario, oppure in carta mote- 
tata dello Stato; quello del daliberatario sarà ritenat> in depor 
gito fino alla prestata cauzione, ed agi altri offerenti sarà re- 
atituto subito dopo la delibera. 

Le cferte azzardate e le posteriori migliorie non saranno 
accettate, eé ogni offerente dovrà dmostrare la sua qualità di 
negoziante iu questo materiale, come anche la sicurezza che 
gl potrà garaotire all'Erario gli obblighi é> lui assuati, con 
un cortigesto dell Amorità competente. 

La quantità di prgola occurrezia all'IL R. Arsevale mi- 
ritmo ia Pola è di funti vieatesi circa 50,000, e siccome 
questa è soltanto approssimativa, così ogni cfferento dovrassi 
sottometture alla condizicne di scqmministrare auch» Ja metà di 
più di quicto fu prevezi È 

La pego’a da sommicisirare all'IL R. Arsesale dovrà es 
gere di Vallna, ben cotta @ dapurata da materie. starogazee, 
in barili o mastalle. 

1 deposito da versare dal deliberatario a garanzia del 
V' Erario è di for. 400 in val. austr, d'argento, Note di Banco, 
oppure in Obbligazioni dello Stato, al corso piiteale, e questo 
gli verrà resuituito solo alorqu.ndo avrà ademmpito agli obblighi 
verso DL R. Marisa. 

La epoche estro le quali dorrarno suecedere le sommi 
nistrarioni della pegola saranno ordivate dall. R. Iotendenza 
| del’ Arsenale, ben icteso che la tara sui borii sarà î risultato 
| del peso dei barili stessi, mectre alla pegole io mastelle mon 
È gi farà alcuna tars, avvertendo però che & pegola in mastelle 
{ nin deve sorpissare co terzo della quantià da forni 

In fico avvertesi che Je erasioni alle domande 
dice giorni è non più tardi 
5 dicembre 4860, 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1270. Cane. 96 
MONTE DI PIETA' DELL REGIA CITTA" DI VENEZIA. 
le dispos'zioni Impertite dall’in- 
‘gazione provinciale cen Decreto N. 3391, 
corrente, comunicato colla munic pale Ordinenzà 
atesso m se, N 22056-6650, viene a erto il con- 
| corso a tre posli di alunno presso quest pio Iutitu- 
to, eoll' aonua gratilest ose di fior. 105 per ca‘suno. 
Le reative istavze potrauno cisere insinuate 8 
| tutto il 15 gennaio p. v., nei modi, e col recapti tut- 
ti precisati dall'avviso pari data € numero, pubblica» 
to cella stampa, osservando noche le altre condizio» 
| ui dall'avslso medes‘mo riclueste. 
Dalla Drezione del Monte di Pietà in Venezia, 
Il Direttore, 
Dit. Fil. ccute Nani-MoceNiGO. 
Segretario, 
Gaesano Forza. 


rADdO 





O) 
U 


| entro il periodo di mesi 6 dalla data di 


ad 


i 
condizioni primitivo 20 marzo } 
1160, faserito ai NN. 78, 80 e 83, nella 


siale di Ve 
Si ripete , che gli abitanti del suddett 
SI, del quali cirea un 


IE 


ascendono a N. 1,6 
veri; che l'onorario annesso alla Condotta, 
nui bor. 560, oltre fior. 100 pel mezzo di iragporte 
che il Circondario si estende per miglia cinque 
lunghezza , € tre in larghersa. 
s Donà, |6 dicembre 1860. 
DIR. Commissario distrettuale, 
GiuszePe Ricci. 
—- 
N. 5861. 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa: 
la denza a riverito i»ecreto 29 nover 
como NO TSRIIAIZO8, delli he Delegazione prot. 
ciale di Venezia, viene nuovamente aperto dal ‘questo 
giorno a tutto Si gennaio 15:1, il concorso ala Cop 
lotta medico--hirurgica del Circondario delle du 
consorziate Comuni di Fiesso e Strà. 
essere ing. 


A 
Co 
Lai 


99 


inca, se 1 con. 
correnti non appartenessero alla Monarchia 

e) Dipluma di abilitazione all’escroizio dela 
medicina, chirurgia, ed ostetricia; 

4) Licenza per la vaccinazioni 

4) Certiticato di uza lodevole 


biennale lodevole servigio in una Condoti, co 
POT ia e pi II 
7) Altri documenti che potessero val 
vore del candidati. Lei pila 
La nomins spetta ai due Comizii comunali. 
Descrizione dei Comuni e indicazione dell'onorario, 
Strà, residenza del medico : abitanti N. 19/8 di 
760. Fiesso: abitacti N. 1,572, di eul pori 
lunghezza del territorio miglia 5, larghezza 
fn piaoura, e a ghiaia; stipendio ‘annuo 
© pei metti di trasporto, fior. 150. 
10 dicembre 1860. 
LL R. Commissario distrettuale, 
SPEROTTO. 
_ 
Regno Lombardo Veneto. mm 
di Padova — Distretto di Conselve, 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa. 
lo obbedieoza a riverita Ordinauta 29 rovemirs 
B. pi Ai 16651, del R: De'egatione provin ae il 
Padova, si dichiara sperto il concorso a tuto ll s1 
del p. v. mese di gennaio 1861, per l'esercizio di 
Farmacia di nuova istituzicne nel Comune di Carine 
ra, avvertendosi che le istanae Gi concorso debbo 0 
essere prodotte a queat'I. k. Commiusarinto, corre: 
date dei seguenti documeoti 
a) Diploma di abilitazione ia Fermaci 
5) Fede di nascita; e 
€) di tutt' quel recapiti che valessero a com- 
provare | proprii mezzi, fer. te0ere costaniem:na 
Jene fornita la Farmacia, ed a giust care i loro pare 
dcolai meri, Uol d' prefercn 
\vveri le verranno anche accolte | 
ste di farmcisti che avessero esercizo paro, he 
contorno, 
si assumessero posi:iv:mente di urarferire il loro e- 
serciz.o io quel Comune, sotto comminstoria in caso 
gi non giutibcao riarco, di soiostare ala mula di 
lor. la d.stribuirsi ai poveri di Cartura. 
Conselve, 12 dicembre 1560. 
I. R. Commissario distrettuale, 
G. Tommasini 


N. 5785. 


N. 9973. 968 
Avviso DI CONCORSO. 

Dovendosi procedere dai Comune qui a piedi 
nominato , all'elezione dei medico-chirurgo condot- 
to pei poveri, rimane aperto il relativo concorso a 
tutto il giorno 15 p. v. gesnaio IS61 

Chiunque intendesse di aspirare, al suddetto po- 
sto, dovrà presentare, entro fl suddetto termine , al 
protocollo dell’ I. R. Commissaria, la propria doman- 
da, corredata dei seguenti ricapiti 

a) ll diploma di libera pratica ; 

5) Gli attestati di nascita, e di vaccinazione; 

©) La prova di aver fatta una libera pratica 
triennale, presso un pubblico Ospitale di quest su 
ovvero; 
—__d) La prova di aver prestato servigio in una 
Condotta medico-chirurgica, per lo spazio almeno di 
due anni. 
comlî Domina spetta al Consiglio comunale di deto 

mune , colla riservi superiore approvazio 

ed al suddetto posto va annesso Îl salario. 
sulla Cassa comunale, nella screma qui ‘sotto 
pettivameote distinta. 

Dall'I. R. Commissaria distrettuale, Mantova, 15 
dicembre 1860. 

L’1 R. Commissario distrettuale, 


Comune di Castelbelforie, con residenza del me- 
dico: Circondario comunale annessovi le Garcive Bc- 
schi, Medeno, Boccarone, Palazzina, e Vegri, frazione 
di Roverb Ila. Annuo stipercio, fior. 500, oltre a fiv- 
rini 150 pel merzo di !rasvorto. 





=" ESSERI Poli. 
L'1. R. Commissariato distrettuale di Villafranca 
‘Rende note : 

Che a tutto 31 corrente dicembre 1860, è aperto | 
un secondo concorso, si posti ci medici-chirurghi | 
condotti ve ie C muni di Povegliano, e Nogarole. 

Al primo di es.i è fissato l'onorario di fior. 400, 
con indeon tà d'aliri fior. 40, pel mezzo di trasporto. 

Al secin.0 fior. 400 pell'on:rario, e fior. 150, 
per m 150 d Weporo ih) 

‘popolazio.e di Povegliano è composta di 
individui del quali 659 poveri; quella di Nogarole 
1,173, del quali'273 poveri. 

d og strade sono tuite in piano, carreggiabili, e 
one 

Villafranca, 15 dicembre' 1860. 

LI R. naro distrettuale, 
ari. 





tanto si dovrà versare nelle mani 
dal succitalo amministratore entro 


siti a quello un cuì 2 chi gi fosse | tim in 


reso deuberatario , sarà intimato | possesso, commisurato sull’ 
iudizialente i relativo Decreto | furale reddittuario: mediate poi 
delibera, iatimazione che avrà | il seguito 
Iuogo soltanto ia Padora 0 al do- { tario da sè solo autoritsato a farsi 
micio del deliberatario che abi- { ricovoscere giudiziaimente dai con- 


tasse ia detta cità, circostanza che 
dovrà indicare all'atto dell’ asta; 
9 al domicibo che in Padova avrì 
letto ii delberatario che mon vi 


duttori 


prezzo 


I 


posi privati insiti, 6 Je imj 
gito gioruì immediatamente suecas- | dell'anno comunale, dividers: die 


tutte sue spese, e seguita la regola 
tradizione, 


nanti cesseranno da qualunque re- 


———°—_Tr—_—_. 
CIRCOLARE. $1 

Col giorno 20 del corrente mese, $ qui arrivets 
la semeole bachi, confezionata dal sig. Alberto Conti, 
in Macedonia di Turchia, 

Preso la spettsbile Camera di commercio di que- 
sta città, trovenai i certificati d'origine e compro- 
yaati il giorno di parteota e d’arriva di detta semeo- 
te, aoche per constatare si siguori committenti, che 
fu spedita uella stagione più propizia, e che non #i- 
ferne ritardi ed avarie di sorta, qurante il viaggio 
sotul! retto è lasaio in effettivi franchi 13 l'onda 

7 

Ai deposito trovasi allo studio del 
Mischio, su! Corso, N. 1336 celeste, 
ori committenti che hanno de 

voler ritirare la semente ordi- 


Vicenza, 21 d'cembre 1860. 


rio tits — and 


rurale o reddittuario, è i 214, di per. cons. 41.35. 
Stagno da pesca, in mappa 
al N. 228, di pert. c. 1.58 
_ Prato, al. di mappa 990, 
di peri cons. —.88 
‘otale: Pertiche cens. 25. 17. 
Affittuale : Alberti Giovacni. 
Dato d'asta : Fior. 4062: 66. 
Dall' 1 R. Pretura Urtusi 
Civile, 
Venezia, 5 novembre 1860. 
Il Consigliere Dirigente 
PELLEGRINI. 
Fatretti , Uf 


ig. Eugenio 


proporzione del: periodo di 
rogito, sarà il delibera- 
dal fondo venduto , cd a 


pagato e ricevuto il 
di compravendita, gli alie- 


spondenza in confronto dell'sequi- 


rente per qualsiasi titolo 


ni] 
ii 
È 


Hi 
ghi 
RETE 


È 
1 


AL N. 41109. 3 pò 
nine 

e di questa L 
Pretura Urbana Civile si rado 
pubblicamente oe, che ni gori 
@ 42 gennaio pv. alle om 
K Angelo Fadiga è 
S, Maurizio, si terrà pubblica 258 
di alcuni effetti mobi, con avve 
tenza che al primo esperimento 
saranno venduti gli effi ad vo 
prezso non inferiore a quello de 
la stima, e nel secondo [omigoe 
a qualunque prezzo, sempre fer? 

în Fiori eMativi d'argunto 


91877. 
si EDITTO. 
Per ordine de 


a Giuseppe civil 
gia cesare stata prevent 
Tribunale, dal’ IR. 
Finassa Lombardo Vi 
Stato, una petzi 
movembre corr. al N 
tro di esso, ia panto cia sit 
chiarato tmigrato seota autsri 
Sione è quiadi incorso negli 
è comminatoria conte 
Sovrana Pateate 24 u 
è specislimento di 
dalla medesias, rio 
Essendo igisto 
il luogo deli” alt 
suddetto , gli è sia 
avrocato "di 
tore ia Giulizo nella su 
rina, all ofltto ch 
tentata Causa possa 
del medesimo prosegu 
dersi giusta le norue del vige 
Regol. Giud. 
So ne da perciò avviso 
rte d' ignoto domiviio coi p 
Retta pallio 410,1 
forsa di legale citazione, perc 
sappia e possa volezdo, compa 
a debito tempo, oppure fer 
è conoscero dl detto patrocini 
i proprii meazi di di 
ateglire ad indicare a qu 
bunale altro patrocinitore 
somma fare © fur fore 
che riputerA oyport 
pria difesa 
fiduio che 
con deorsto 
mino di gi 
pito de sr 
eg; e che m 
Cosvonato di pomis 
imputare a sè mofesia 
puoaze. 
MOSTRI, R, Triunale Prod 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 novembre 186 
HI Presigeste, VENTUN 


2 publ 
EDITT 

te Provinciale Sor 

enesia, 


a Costantini Fortunat 

Ù essere att 

questo Tribunal dal R Pr 
li Faninza Low 

Jo Stato, mia p 


conte 

dichiarato emy 

azione, e qu 

fotti è como 

dalla Savrana Patento 84 miri 
menta del Cap 


sa, sll'efto cho l'isienità cv 
possa in confeono 
Lore dal vot 

Se n 
pasta d'ignuto d 
pubbico Edito, 1 
di logale citazione, pe 
pia © po 
siro a debito tempo 
avere 0 conuster 
trociuatore 


me fu cn 


giorn: 

verieo 

4 che man 

muto di provveder 

tare a sè mo 
Dali 

Sezione { 

Venezia, 26 n 

11 Preside 


vetbre 18 
VestUni 
, Dr 
N. 21870 ‘ 
EDITTO 
Per ordine tell'I_R. Tr 
nale Provinei!o Ssziore Cie 


i Canal novi Fi 
Vanezia, € 
questo Tr 
cara di F 


contemp'ats dulla Syvra 
24 mirto ANG2, © 


parte d'ignoto der 
sente publico Edi 
WrÀ forza di legale © 
ché lo sappia e pres 


fare avere 0 cocorcere al 
guirotintore i rep 
fesa, od anche scegli 
dicare a 
atrocinziore, e in 
far fire tutto cò 


questo Tr 


a delta peti 
d'oggi prefisso il 
90 por la risposta , sotto 
vertenza 
€ ch 
nuto di provvedersi, è 
are a 58 melesimo le con 
: R. Trilurale Provi 
cile Sarione Civile, 

Venezia, 26 novembre 1860 

Il Presidente, Venron: 








— .—_—————r _————1— — mossa 


I 7 } conoscere al detto patricinatore Si potifia col presente Edito auiiettà + conseguenza. si vi r 
ATTI. GIUDIZIARI. | acuti Gioni | i le ll vl io te pe | ct Po il cn Ii Te e cip E DIF Tra Po 
sE resse IF rienza allea che in dogiere ci infr pet Te | ago, en sata posti ta Gum posa in gue Si v Serene Ge, parts d'ignoto domicilio col pre- | = Venezia, 3 dicembra 1860. 
psn. Ù posa Pei i causa possa ronto rocinatore , quest le da ro- | medesimo” proseguirsi @ deidersi Venezia, 3 dicombre 4850. | sente pubbico Etta, il quale a- lì President, VexrUI 
poten Eri (pie Provinciale Sezione Civile in | del medesiuno prosesuirsi e deci- | somma fare 0 Gi fare tutto ci giusta le norme dell RG NI Presidente, VENTUAL va tn i gate dana si pia Sin 


a, dorsi giusta le morse del vigente | che ripa fa pro- | facicata per lo Si ; Sh 
TR e . | deri giuita le morse del vigente | che ripsecà opportuno per la pro» | faciaie per lo Suit, aa pato |. — Ss ne da peridaviiso sli . |a Ses 
RE I, Sino presente Editto | Regol. Giudiziari à pria dicca nelle vie regolari; dif | ne nel gorno 23 novembre corr, | parte d'ignto dem cito csi = pe ig da ten ne | N 39381 
i lag molini, di Ver | Se no dl perciò avviso alla | fidato che sul'a detta petizione fa | al N. 21890, contro di esso Vi: | fonte putbieo data. Hi uil ac | N 28314 Le cal [errato eoirro, È e 
(Ot sica ol prosnte Bilo | COEi asta d'igata diaora, | pazie d'iuoto Somicho col pre | coa Decito <'oggi pt mere t, în pun'o di esigrazione | và forza di lgale citazione, per: spetto. ©" ppt 
Pig i i sente pubblico Eito, il qu mmioe di giorni SO per lu risposta, | senza suleristazione. chò bo capgis'e prosa, to%2io, | Por ordine del R Tolo 
Arminia biima line è Proeaa di | vrà forza di lega Citazione, gotto lo avvertenze del $ 32 del | —Essono ign0:9 al Tribunale | comporire a debi:o tempo, oppure | nale Prov. Ssx. Cir. ia Venetia, 
finale dall È R. Procera di | pe lo Seamo eat perte] uppia è, possa, valendo | G. R; e che mancando esso reo | il ‘uso dell'attuale dimora del |fore avere o conoscere sl detto | — S' notiica es! preseote Edato 8 ‘not'Sea coi presente Edito 
a OSL TORE E [pot Ra; ne ppi a debito tempo, ope | sagdeito Vimercati è stilo nomi- | patrsenatore i proprii metti di [alla sigoora contessa Elisabatti | fur Tare tato cè che reroteA ope | alsig.Minesi Fran'esso di Blue 
o a ptc nl Gora 23 | 21850, io di est, i ino | pati 1° VO cl | np è n dei le as | nio ad eo l'avv. Fnscveo | ik, cd anto gir eli | Chio Mill stre. 2% | pinne pe a pri El “2 | 1nto mai pete è pato 
AIN BIST I | ate oi rai i panto | pliaiore i propri. men di È soqusligo ria earatore in Giudizio | dicare a questo. Tribunz'e altro | presentata a quoto Tebe dal- | lo vie regolari, d fiato cho 55 la | Trbuaalo dall'c Procarn tone 
to di eso in punto ce st di | ssa suterizzione, e quid ine! di De got “ere ed ine {| DeL R: Tribucale Provi | ia solita verza, sl ff | ptc, e in sorta Gre © | IR. Protta Lombinio Vesta | data puitene i cod oto dep | Medit e got 
Ato nigra sent sta | tr tg e tt, | Ai qnt Trio ae | cole Sn o ooo, n nio &d che mepuerà | per lo Sio, uca petiooe nel | gi preso il termine di 90 gir- { petione nel g'orno 39 novembre 
SAT I ti | oi ci nen | pica fon e | Ve E e | di | BP ig et [pi ESE 
4 comuinatoro contemplite dla | 24 mario 1832, e specaimento } portuno per la propela tese Di | vigente Regolamento Gind. Sole alta pla Ken Der | di ava sta capite. | ‘stato Sas mer Carvico Ge [9 Punto di no asta qu 
ona Patente 24 marzo 1823, | dl Capivo'o IV. dela medesima. | le vie rvgolai, Gio she nia 3 di perod avvio all | dcggi prio termine di 90 | Essgto ‘gut al' Tebe | ta io e catrpno d | ine 
Spb lei quà | Este pia a el | dip if e pad pra it ed ri a | gi plico i mie di Fosa ta i Tribe | vi impatre as medemo li |, Easnb pnt a Tritnt 
dall medesi, rifuso le spese. | 1 luego dell'attuale dimora del | oggi pre ine e pulite» Eito, È que mao blema 1 ONTO ieri imintihonito 
Fieno alto | ptt dl a dino del | gi preda mio di gori senta ubi tito dl que a | $ | saliente è stato nominato ad essa |“ Dall'È. R_ Tribuzale Provis- | subdetto 3 sio noto nd esso 
ilo GA sio ento 1 f caso ra ti pr avre È do ae Roo Coovezio dom qu fo mppia a Pro wont, | dovrà imputare a sé melosimo lo | tore im Giairo mal salda ver | —. Veni, È dicembre 1800. | rate n Gudo nola sutste 
vt e | e i pi le | St cp n | co a |"? n trio | et |__| i e 
tre ia Giulizio nella suddbtta | ta vertanza, alleffito che l'ia- { |. Dall R. Tribunale Provive | a Sumoele Coca , negoziante. di | piiroriutire i propri; menri di | cile Regione Giai desimo provegainai e decdorsi sive Ge [oa lie ppi 
versa, all'offtto co la in- | fetata causa poasa in confecato | cala Seziece Cini questa Cutà, es ere sata presec- | dira, ed acche sc gliere ei io» | © Vesesa, 8 dra “pres pae ag PP eng lilire 
tetta chusa possa in confrorta | del mediaino proseguirsi e deri | — Venezia, 26 novembre 1860. | tua 2 quit Tal lap | serre eta Bi ot li re 5 Gaia 
del medesimo prosoguraî o deci | dersi ciusta le normo del vigente È — ll Presidente, Vewrcni R Prose di eteto, simo pe | ocio 1 nn lat NT O ee pito a RIDIA pos Pif Rena e A 
dci giu ie nori del vino | Regolezto Giudiziari i 'Sesero, Dir. | lo Siato, una petizcne net gioro9 | far fare tutta cè che riputri op CCNI [ti paio Ki Trac) feci SAT I EIA Se 
Riejol. Giu ne di percò avviso alia " 23 novembre core, al N. 21887, | port dirti rn x A LT dre: de ORE sr E 
Sa no da pete avviso alla | parte d'iguato Comici co pre: | N 21884 8 pt {sr et Cc po dl 1 ve rin, ci | 100" nptrro, * PSA i fra di e cai pr | a iv, St Ci Va | FA rt di gu chi 
parte d' iguoto domialio coi pre- | sento pubblico Edito, 1 quit e EDITTO, esigrzione sara avrittaone. | det palin la es decreto. di | Per orine dell. R. Trilo-| comparire A deblo tto pparà [al so E e e | calo tana e pasa Vodo 
Sa Eat lumi e | Qi [rta di legale citazina. per- | — Per ordina del'L R, Trbw | Fssrdo igorto ai Tribunale | oggi prfiso Îl rino di giorsi | nale Previsto S sve Givi ia (ra avi a o tempo pepate | sl se Giulio Rossi, di Venmia | comporre a debt tempo coppare 
fort di gl tazione, perc o | ch lo poss, valndo | cale Proviacale Sexiose Cie im | l 1xgo dal acvalo. dimora del | GO per la rap a cn mera | Votare pritoinrore i propri. sz di | Tabula dI Rag Proces dl | pavo iroprt meri t 
appia è possa volecdo, comparire | compsr o tempo, Vaia, { sudieto Samaeio Corr, è stato | do esso Reo Coovesato dovrà ! — Si natifca col presete Eito | difsa, 04 anche seigiare ci ite rdo Vita por le | fesa, od anch regio ni ine 
5 abito tempo, oppure far avere | fare ‘aver, o conoasere. tl Si not Gea col presente Edito | nominzio ad esso i a itmpatire a sò melesimo le ero- ; al sic. Giovanni Paoluei, di Ve- | dicore' a° questo. Triwotlo aio Frasfiafcno i eli 
e tnoscere sl detto patrocinatore | paiorioatare i propri messi i | » Maztetti Giuseppe! poosidente di È sio foro dat depone nea qisere stata presvotata a ! pitrcisatore, e ia somma fare o etna, #10 sm fio è 
propri merzi di difos, od anche | diem, od anche vegliere. &6 ic= | Mesa essre ULI person ati Dall R_ Trdurale Provaci. + quasto Tebunsle dall R, Poca | fur fare tut €ò dhe o siec opo [aging meine 
seglire ad indicare 2 qu are a questo Tribuosto alito sunale dll R. Prosura | vertenza, all'iffto che l'otenata | ln Sezioce Civil ra di Ficarra Lombirdo-Veneta | portano per la propri esa oe- | suvorizcita e portano por "afosa nl 
Sita allo patrocini patcocistoe e ia somma fare o | di Finana» Lombardo Veneta, f- { cana possa in cotroto del me- | ° Veneri, 25 novembre 1860. ! per lo Sato, una. petzione. nel {lo aio ripiani dA Etondo goto si Tibanl | ve regalo, dio eso ml 
somma fare 0 fer fare far fare tusto ciò che riputerà op- | ciento per le Stato, usa pettione È dosi Li Previfente, VENTURI — i giorno 29 novembre p. al Num. !la detta petizions fu coa Decveto | il ago al'atitale dimoro del sad: | ent astice du ica derto di 
ep ope pr | Pro appia da el gio 23 novi tr, al | st % vr CELIO Sostro, Dir. | 22314, contro di esso in puto di | d' egi prefisso il temine di gior | det è cato maninato ad esso l oggi pofiso i temo di giorni 
aria difesa ne'io vie regolari, di‘ | vio rezsiari, diffito che su la | N, 2:884, contro di esso, ia pun ae dà pere ni 90 per la risposta, soto le | aveocsto n, in 
fio che sula detta petizione {a { delta piane fu com docra di | cho ala dichiarato entrato testa È paro diga low UA 2 pabù. 3 A ME e al I gra aerei te cine [DO pur lega pe ne 
con deceto d'egi prefisso î ter= | nogi pr di giorni | autorziiz one , e quibdi incorso | tonto pubico E fit, fi qu RDITTO. l'atto dimora del | Reg., © che maneundo essa res | all'effto che l' iuteotta causa | cindo ers Neo Conseosto Uisid 
mio di giorni 90 per la rivisa { 90 pi negli effetti” © gommissione con- Par ordina dll’. R_Tribo- | suddetto À stato rominalo adesso | convenuta dovrà ipu'are a sè | posso i confronto. del medesimo | Snpitise £ 28 Moto 0 ceo 
sotto. le avre del $ 32 6. | ten 2 tempiati dalla Sovrana Patente 24 + sapp- e possa, volendo, comparire | nale Provinetale Sezicne Civi'e ia r Papagrorgopu'o ineura= } medesima le cossezuente. roseguirsi e decdersi giusta le | soguenze > 
Rg.; 0 cio mazcando esco Rs» | deve 10 1832, e specialmente dal | a debito lempo, oppure (sr avere È Venezia, tore in Giudizio nella suddetta Dal'È R. Tribacale Provia- | norme del vigente Reg. Giud. Dall'I R Trib, Prov, Sesione 
Convonuio di provvedursi, dovrà | vrà imputare a sè mefesmo le | Cepillo IV della muedesima, rifase | o cocoscere si detto patrocinatore Si vota co! pressote Editto | verteazi, all'effetto che l'inteota- | ciale Sez. Cie S: ne di poreò svelso va l Civ, Vevezia, 3 dicembre 1860. 
imputire a sè medesimo lo con- | conseguenze. i proprii maszi di difesa, od anche | a Cunali È ta crosa possa io costrosto del | Venetia, 3 dicembre 1880. | parto d' ignoto ‘loniito e pre} — 1 Poradanie Vevooni 
equine. 4 °° Dall'L R° Tritura È to ignoto al Tribunale ! scegliere ed iudcare a questo Te medesima è decidersi | "ll Presidente, VanronI dente pubico E into, 1 quale e 2" Sadtero Di. 
Dall'LL R. Tribunale Provin- | ciate Sezione Covile, 1 iuogo dell'attuale dimora. del | Dansie sliro patrocinatoro , cd in REL Gta di date pacco | bel 
be Seiore Civil, Vesezra, 28 novecbre 1850. | suldeto, gli è sito nominato mn bardo- enel, | ch io sappia € poste, volendo 2 patù 
vai] Venezia, 28 novembre 1860, Il Prosideate, VENTtI ” Beosmico in curatore rà opportuna pis la pro- nt prtizione Se L Ae appare, porro, © 1° 
tutto Ml 31 1 Presideoto, VENTURI. nella suddetta veruene | pri nelle vis regoiari, dil- | nol giurso 23 novombra corr, al fre avaro 0 earozcere al det Per ordice dell". R, Trila= 
erchalo dI Sortero, Dir. to cho l'istentata cav. sulla detta petiiose fa È Num, 21891. cootro di esso‘ in È autore i propri merci di | nale Peovigcil: Soriono Civile in 
‘di Carte 2h sa possa iu confronto del mede- con Decreto d'oggi prefisso il tar- | punto ch' egti sia dichiarato zie love per= _ dfosr, od anche scegicra cd in- | Veneri», — À 
debbo. o F ” sito prosoguirsi @ decidersi giu- mire digiorai 90 per la risposta, e { grato senta autor:zzazione elò lo sippia è possa, volendo, | col pressu:a Eito È dicaro' a questa Tribune alto $i notitr co Editto 
Psr ordine dell'IL R. Tebu- | ata Je uorze del vgente R. G. | che mencindo ciso Reo Convesnto | quisdi incorso negii effi comparire a debito tempo, oppure | al sig. Giuseppe Zar patrozinatore, e in somma lore 0 | al nomle M di Bel 
Per ordize dell' 1. R. Tri- | nale Provisc'ale Sezione Civile in Se ne dà perciò avviso alla dovrà imputare a «è medesimo Ja $ fare a togruaro, essere stata prossotata a { far faro tuo 0 cho repuerà 0p- 
tonale Provinciale Sezione Civile | parte d'ignoto domicilio: coi couseguenza na Pateate atrocinatore i proprii messi di questo Triuanle dall. R. Pros l’portaco per la propria dira ne 
ia Venesia, notifica col preseate Editto | sen'e pubblico Edtto, il quale s- UL R. Tribunale Provia= {| specialmente dal copitolo IV. della . difesa, ed anche s"uglere ed indi- | cura di Fiosara Lombardo Veneta | fa vie reg diffilato che su 
Si nota col presente K Tarcato far vid forza di Jgale chazicne,per- | cale Sesione Cile, medesima, riluse le spese. care a questo Trbanale altro pa: | per lo Suto, usa petizione nel | 
x Costantini Foriunato ci Chioggia, essere slita presentata a | chè lo sappia e possa, volendo, | © Venezia, 26 norecbre 1860. Essendo iznoto al Tribucale trecutore, e in somma fare e Lar | gorno 29 novembre p. p. sl N. 
Venezia, esere stata pro { queto Tr buoaio dula LR. Pro- | comparire a debito tempo, oppu's ‘| "Il Prsideata, VENTURI. | il lyo del" siua'e dimora. del | faro tuto ©8 che reprtsdì oppor: | $8318, contra di ciò iv pia 
quo» Tribunal dll R. Prius { cura di Finonza Lomiario Vena fare avere 0 cono Sostero, Dir. | suidetto, gli è sto pominato il vino per la propris difesa. nelle | di non autorittiti emigrazios a corizzata es igrazione, 
di Favara Lombario-Ve fictene por lo Sto, ma petizione | parocicat n — dest. aviccato Groppu'o in cura- | vis regolari, d filato che su Essendo igno al Trbansle | 6 che manenido esso reo comme | Esweata guoio al Tibunelo il 
lo Stato, no iorno 23 nov difesa, od eg! N 21888 gio nella suidetta detta petizione fu com decreto di | il lungo dell'attuale dimora del | puto duveà impussre a sè mele luogo di" attuate dimora del sudo 
13 novembre corr., al N, 81878, | al N. 21881, coco di esso Ture | di'ars a. quasto Trisuzale EDITTO. renna, all etto che l'istentta | oggi prefisso l termino di giorni | suldetto è stato nominato ad ess> | simo le consoquenta. teo, gi è sito no «ia 
coatro di ess), in' pinto chi gia | cato, n pusto di emigrazione senza | patocinaore, e in somma fare | Per ordine dell da confrouto del me- 90 per la risposta sotto le aveer= | l'avv. dr Polis in curatore in |“ Dil LR Tribunale Provi 
dciarato e 4 0 far lire tutto cò che ripaterà mule Provacila Sezioce o giu- tense dol $ 32 Gud. Regolamen. | Giudizio netix sufdata verita, | cale S-2. Gv, 
sitione, e quisdi incorso negii fo ignoto al Tribunale | cpportuno per la propria difesa Vasesia, è t0; e ehe moneindo esso Rev Coo- | all'elfto che l'intentata causa | Venezia, 3 direnbre 1860. ! all effetto ch 
fitti è commiaatorie: contemplate U'atiuala dimora del | selle vis regolar, difilto che su —— S notitea col presente Editto venato dovrà umputsre a «è me- | possa io confronto del: mlesimo dì Presidente, VENTU AL possa ia confronio del imedesiao 
ovrana Pateute 86 morso | sutdeto Tuato Luigi, è stato ! ln dett: petizione fu con desrsio 1 Tergoiva Alessandro, di Vevesia, desimmo le conseruenie prostzuitsi e decidersi giusta lo '8imoro, Die. | proseguici e desideri, giusta le 
vomina!o ad esso l'avwicato dott. | d'oggi prefs 0 il termine di gi ssera stata presentata a quale avrà Dal' LR. Tribuna'e Provio- | norme del vgente Reg. Giut. norme dei vigente R. 'G. 
7 Chiaraghia, in curitos ia Giutisio | ni 9Ò per Ja risposta, sto le Tribanaie, dall’ LR. Pro rta di leale Chazione . perché ciale Sezione È ' 84 ue di pereò aveiso alla Sì De dà poreò avriso 
Essendo ig la | alla suftia vertenze, all'elli | avvertenza dl $ 92 del Giuli. Fioauza, fiume per io Suto, una | lo sippia è presi, volnib, con © — Venesia, 3 dicembre 1860. igoo domeilo col pre | N, 22319. 2 pabb | parto d' icona domo cl 
i luogo dell'attuale dimora del | to, ea lintcntata causa possa in | Reg,; e che muncando esso re> petizione nel gioruo 25 novembre | parire a debio tex;o, ‘piro &r -— li Presidenta Venront sente pubblico Etito, il quile a EDITTO, senta publico Edi 1, il que 
sudietto, gli è stato nominato l' | confronto del medesiz proseguir- | convenuio di provuadersì è dovrà corr, al N. 21858, contro di essy 0 conntura al detto patro- Soste 0, Dir. | vrl forta di legole cl zione, pur crdins dell L RO Trib! , forza di lgalo earione, perchè lo 
avvocato dir Veniero, in curatore | si e decidersi, giusta le norme | imputare 2 cè medesimo le cor Tergolaa, in punto di emigrazione | cinstore i propri mezzi di difesa, - chè In sappia e possi, volendo er. Civ, in Vesez sIppo e possa, voleato, compi- 
iu Giudizio nel'a suddesta verten= | del vigente Regoi. G.udit guenze. oriazazione. ed indicare a-_N, 22318 2 pubb | coraparire a debit: tempo, opsure not fa col prose» rito, a debito tempo, «prure fare 
ta, all'effetto che l'inentata coosa | —So me eh pero avion alla 1" — Dill'I R, Trituuale Provi ndo igooto al Tribanale | questo Tribunale al.ro pitrocina» EDITTO. fare avere 0 conosce sì detto | to al dott Brolo dal M avere 0 conoscere al ditto pitro 











pois ia crono, dl medeio | pira d'icvoto dici cl pe | che Sez îì luogo dell'attuale dimore del | tore, e ia svmma fire 6 ar bre Per ordine dell'IR. Tri- | potroc nitore i Proprio mezzi. di tets presentata | cinuiore i prepei mezzi di difes 


prosaguisi e decidersi giusta lo uibb'ico E litto, suddelto Aicss, Tergalina, è stilo | tutto cò che rputerà osportuno banale Prov. Sst. Civ in Venezia, | difesa, 04 °chg scogliere ed in° | a questo Triunate al I. R Pro od noche scesi 
uorme del vigente Reg. Giuî. di ego cazione, per= | è Il Prviveate, Venron nominato ad asso l'avvotato dot- | per la propria dfera nelle vie re- Sì cotfica col presento Eduo | dieore a questo Tribunale sîtro | cura di Fura Lombardo Veneta | questo Tribunale ali 
no dà parciò avviso alla | chè lo sappia @ possa,  voleado Sosiero, Dir. | tor Muneui, in curatore ia Giuizio È golari, diffilato che suila dettr | al sig Aristide Peroi di Porte- tore, e in somma Lire 0 | per Jo Siilo una pesitione pel | re, cia somma lr of 
pute d'ignuto domiclio col pressnte | compirire a debito tearpo, oppure | nella muldetta verte petizione fa evo Decreto d' oggi gruato essere stata. proseotata * di giorn 29 novembre pp. sl N. cio che ripa cpperiuno per la 
pubblico Rdito, il quale avrà forga | furo avere 0 conoscere al detto | N. 21885. 2 pubd. ta ci prefisso ll termine di giorni 90 questo Tribunale dall'L R_Pro- n 22319 contro di esso in punto di | propria dfua nelle vie. rgoliri, 
A page Siano: petto ap airone PERE ERRE EDITTO. fo per la risposta, sito le avverteo- | cura di Finania Lombardo-Vene- | le vie rezolari, ditidato ch» su la | non autoriza.t1 em'grazione. diffiduto cha mu la dita prtizione 
gt è possa, voleado, copi» | difesa, od arche scegliere ed ine Per orline del' I. R. Tribe giusta le norme del vi= { re del $ 3 del G. Reg.; ® cha | ta per lo Stato, una pitizioe nel | detta pelizione fu eva docreto- di sendo ignoto al Tribunale | fu cn decreto d'oggi prefico il 
fire a dabio tempo , oppure fare | dure a questo Tribunale alizo | pula Provinciale Sazioue Civile im gente Regolimento indizi mascanio ess Ros Convecuto di | giorno 29 normabre p. p. al N. | eggi prefisso il termine di giorni | il ‘uogo dell'atturie dimora del | termino di giorni per la risposta, 
avere 0 conoscera al detto. pa- | prtrocinatere, e in soma fire o | Venezia, Se ua di purcò avviso alla | provvosersi, dov imputare a sè 22312, contro di essoia posto | 90 per la risposto soio le avver- | suddetto è stilo nemionto al 999 | @ cho mancindo esco Re» 
ciare pop, metti di | fr ae aio cò che tiprrì op: i Si fa cl presi Fit‘ parto di sto dii si medesimo le conseguenze. di non subrisenti emigriz tenza del $ 32 Gul. Reg; e che | l'avv, dott. Francesco Fbris in | to dovrà im 
Hfesa, cl aoche scogliore ed in- | portuco per la propria diva nelle ! » Scabe!lo Ferdinando di Salzano, - seote pubbico Edito, il quile avrà Dall LL R. Tribunale Provin- Essendo igoto al’ Tribunale ' minesndo esso Reo Con "nuto do- | curatore ia Gudiro nella sulle! | la convgoe 
cure” a questo Trilusals altro | vie regolari, difidai» ebe sula detta | essere stata presetata a questo | forra di legale citazione, perchè lo | ciale Sezione ( il luogo dell’ attvale dimora del ta vertenza, all’ effeto che l'in- Dall'L R. Tebunalo Provice 
pattoriatore, @ în sono fare, | petizora fu con decreto di oggi | Tribunale, dall LR. Procura di sappia e possa, volendo, comparire | — Ve suddetto è stato nosainato ad esso | e. tentata csì posa in coufrosto | ciale Scziona Civile, 
0 far fare, tutto ciò clp riputarà | prefisco il termine di giorni 90 | Fininza per lo Stato, una petizio- a debito n l'avvoesto dit, Biliani ia curato» | Mall'T. R. Tribunale Peovin- | de! medesi:so proseguirsi e dec Venezia, 3 dicembre 1880, 
pportuno per la la risposta ; è che manzanio È o in Grudimio nella suddetta ver- S zione Cinle, dorsi giusta le norme del vigente ! Il Provdente, Venruar. 
sell vie regolari cha no | esso reo eravenito, dovrà imputare | al I. 2 favi di dla, od anehe | tenza all'eflaio che l'ineatità | © Vensea, 3 desmbee 1869. | Reg, coi 'Sioco. i 
ln delta Petizione fu con Decreto | a sè medesimo le conseguente. | punto di emigrazione senza auto» are a quasio Tri- | N, 22309. pubb | causa possa tl Presidente, Vento e 44 percò avriso alla È È 
d' oggi prefisso ii term no di 90 Diil" LR. Tribunale Provie= | riziosi duc allo palroiaiore, @ in | RDITTO. : Sostero, Dir. | parte d' gusto domielio col. pre- | N. 22323. topi. 
gjora per la risposta, soto In nv= | ciale Sex somma fare 0 fir fire tutto cò | — Per ordma del’ R Tribo- —-— sente putbico Edito, Îl quale 3° EDITTO. 
votienzo del $ 92 del Giud. R Vemezia, 28 norembre 1800, | ii fuogo dell atiuzlo dimora del Prov, Sex, Civ iu Venezia, d 1R. ansia, de pubb. | ved farra di legato citaticne. pe Per ordina dl"! R. Tribe 
4 che manzando esso Reo Conve 1 Presidente, Vassrunt suldeto Scabello è ssto nomoato pria Si notifica co: presest EDITTO, RI e aggira per vello, |a CORRO Og 
zuto di provvedersi, dovrà impu Sortero, Dir. .| ad esso l'avvocato Liberale Fa filato che sula detta petizione fa | sll' serate d'igoota di sente pubblico Edita, il quile a- Per ordm dell'IL R. Trita- | comparito a deo tetpo sipure | S_ no! fin col nre 
tire a sì modes la consguanze. | —— Je in curatore ia Giutizio vela ca deereta d'oggi preso Earieo, di Veveria. es ved forza di legale citazione, per- | nale Pros, Ser. Cv. in Vesetia, | fare avere 0 conostere sl det) | al co, Rico Sunieron, di 
Dal'L R. Tribunale Prov. | 8. 21882.  puib. | Suldetta vertenza, all eletto che di giorni SO por la risposta; | presaotita a quer ché jo sappia # posso, volendo, S: n.tifca col presente E ito | paicocinnore i propri meazi di | resere stata preventeta a quasto 
Sazione Civile, EDTTO. Ù ta cousa possa in no mancando esso Rso Conve: | È R. Procura d' Fioanza una pe- rire a debita tempo. oppu' | sl signor Antonio D.t Fabbro, di | df ss, od avche se g'ere ed in- | Trbunslo dall L R. Pruo 
Venezia, 26 novembre 1860. Per ordine dell'IL R. Tebu- | fronto del medesimo prosog rito, dovrd imputare a sè me 4 giorno 29 novembre | re fare avcre 0 csonsenre al det- | Portogrusro, essre sita presen | dieire a questo Tribun-I+ altro ( ninza Lomb. 
1 Presidente, VentURI Proviacala Sezione Civile in | decidersi, giusta le uorme del vie simo le conseguenze. È to patrecinatore i propriî messi | tata a queto Trbunale d.ll'I.R. { patrocinatore, e in sooma fire 0 | una posizione nel giorno 29 n°- 
arrivela Sostoro, Di. | Venezia, gente Regol. Giuî. "LP. Tribunale Provino di difesa, od anche scegliere ed | Procura di Finnnta Lomb-Veneta | f.r fare tutto cò che riputerà op-{ vembre p p, #1 N. 22383, contro 
to Conti, ii notifea col prevente Elitto | — Sc ce dà perciò avriso ala emigrato sesta vare a questo Trib.nale al- | per lo Stito, una petizione nel a difesa mel- | di esso, in gusto di non sutorir- 
N 21870. £ pubb. Giuseppe, sscira igm lite 4860. | quindi incorso nell: cos tro pitrorinatore , ed in somma | ciorno 29 covembre p. p., al N. | ls vie regolari, difidsto che su hn | zats emigrazio 
Ho di que- EDITTO stata presentata a questo Tribu- | se Elite, 1l qual ll Presidente, Vexruni ed efletti con'emp'ati © far fure, tutto cò che re- } 223:6, contro di esso, m punto | i tia petizione fu con decreto d° 0:- Bisinto igaoto a! Trituvsla 
Per ordine dell'1L R Tribu- | nale dll I. R. Procura di Fio ren e, perciò lo Soste, Dir. | e spe- | puverà opportuso per la propria } di nov awsorizrata ersigrozione. | gi prefisso il terme di giorni 90 | il ‘ugo dell attrle dimora del 
tale Provineisle Sezione Civile in | Lotulardo Veneta, faciento per lo | sappia e possa, volendo, comparire Ca i d fesa nelle mie reg fidato | Essendo ignoto al Trbusale } per la risposta, sotto le stato nominato ad esso 
Ve Stato, una petizione sal giorno 93 | © debito tempo, oppure È che su la detta petirione “i com | il luogo del’attuaie dimora del sud- Î me del 8326 Ù 
$i notifir col preseate Rita | novettbre corrento, al N. 21882, Essendo iguoto al Tribunale | Pocreto d' oggi prefisso il termine È è sito nominato ad esso È mancaudo esso Reo Convenut» 
4 Canal nobi'e Federica, evila di | contro di esso Verga, in punto di Ùi z Il lusso dell di giorni 90 per !a rispasta #° vr imputare a sè medesimo le 
Nanezia, eosers stata procentita a | «migrazione senza autoristazione, Provinciale Sezione Civile in | so to le avvertenze del $ 22 di vl'etta | consepsenze. possa in confronto del medorimo 
quisto Tebunale dall L R, Pro- Essendo ignoto al Tribunale | , ener», into ad esso i Giud. Reg, e che mancindo esso all'effetio che l'tentità DilL R. Tribunale Provin- | prosquirsi e decidersi giusta la 
cata di Finanza Lonburlo-Veneta | il luego. dell’ attua!o dimora Si” notifica eoì presente Frane | Reo Convenuto dovrà imputare a | csusi posso in confeomo de! me- | ciale Ser. Cie. , morine del vigeate Re. 
furiente per lo Stato, una petizione | suddetto Verga , è stato nominato | che riputerà opporiuno per la pro- | a Zen conte Alessundro, di Vene | Giudizio nella suddetta vertenza , | sè motesim) ls conseguente. desimo prosegu rsi e decidersi ciu- Venezia, 3 dicembre 1860, Se ne dà peri è avviso alla 
nel giorno 88 novembre torrenie, } ad essa l'avvocato dr Mattei, fa | pria d'esa nelle vie regoli, dl- | ia, essera siata presentata a que. | all effetto che l' intatita consi | — Dall'L R, Tebunale Provio- ( sta le oorme dei vigente G. R, porte d' igonto domo 0 rol pre- 
al N° 21879, contro di esso in | curatore i Ginlizio nella sdiettà { finto ch- sulla detta petizione fa + sio Tribunale dall L R. Procura ! possa in conironto del. medretco | cisle Sv. Civ. Se ne dè zercò avriso sila , Dir. È sente pubbico Edtto, il quale serà 
puato che sia dichiarato smg-eto | veronza, allefto cho l'inteotta | coa Decreto d'oggi nocdso il er= | di Finanza, lacie prossguirsi e decidersi giusta le Venetia, 29 roembre 1860, | pirte d' ignoto dersiiio cil pre- forza di gala clizione, prretò lo 
senta autorizzizione, e quindi in- { causa pissa in contra tina di giorni 90 per ta risposta, | una petizione nel Ù sore del vigeste Reg. Gind. © Presidente, Vexruni sente pubblico Edito, il quaie avrà { - ost, 1o!sado, Cmparita 
corso negli efti e evosainatorio | dec nes e d è che maocasdo «550 Res Co remre corr, al N. 21889, cor Se ne cà pei avviso alla Sestero, Dir. | forza di isgale citavose, porch pu Lo tempo, oppure fer avere 
contemp'ata dla Sxerana Patooto un, dovrà imputare a sò sede» | tro di esto sob. Zso, in punto di | parte d' igaeto demvciio coi pre- | —- ppia è possa, volendo, compîr re 0 sonessere al desio pitrocinnto 
84 morso 4852, e specialmente So ne dà però io le consseu-n etigratione senza astorizier one. | sente publiico Edito, i quale avrà È N, 22313. pubb. | a delito tempo, oppure far avere Per ordine del LR Tritu: | i proprii merrî di d fesa, od anche 
IV dolla medesim, | parte d' icneto dvmiciio col pre= ! —Dall'L R. Tubusate Provin> E sendo iguoto al Tribussie ciazi ma, perchè È EDITTO. | a conescere al detto pitrociantore | bunale Prov. Ssx. Coe. in Venaria, | scegiere ed indicare a questo Tr- 
rifaso lo spese. suole pabbitco Edit, il quale svrà E Ai Hoogo dell'uomo dimore de j io seppia e posa, volodo, co Per crdice dell'IL R. Trihu= | i propri mezzi di difesa, ed anche Si notifica col prescole Bditio | bunzlo altro pitrosinstore, ed ‘n 
Essendo igaoto al Tribunale | forta di legate cazione, perchè lo novembre 4360. | sudteti» Alessandro conte Zen è | pirire a debito tempo, nale Prov, Sez, Civ. ia. Venezia, | scagere ed indici: a questo Tr- | al zob. Virgo Pagni, di Ballan, | gunma fare 0 fur fire tto tto 
il logo dell'attuale. d'mori. del | ssopia e pissa, volendo, ermp.rira ll Presidente, VENTURI. stato nominato ad esso l'avv. . avere 0 conoscere al detto pa- { Si notifica coi presente Editio | banale a'iro patrocinatore , ed în ! sosero stuta presentata a questo 
taddetto è stato nominato ad esso | a debito tenpo, oppare far a aatero, Dir. | Revzevich in curatore in Giudizio | irecimatore i propri merzi di d- 4 al sis. Cesare Cimoldi, di Vene | sommi fore 0 fr fore tutto cò | ‘ribunslo dall’ L R. Procura Lom- | si 
l'avrocito dottor Romanico, ja | conomcere al detto nel'a sudieta vertenza, al'effito | fesa, cd ance scogiere ed in- | zia, assore stata presestata a que- | che riputerà opporiuno per propria | lardo Vesta di Finvaza. par lo ita peosione fu co 
taratore în Giudizio pela sub tetta | proprii mezsi di di 1 che l'inteotata causa possa ia coo- | dicare a questo Tribunale alro | o Tribunale dall'L R. Procara | difesa nelle vie reg-lari , diffidato È Ststo, una petizione nel giorno 29 oggi prefiso il termica 
utenza, all effetto bo l'inten- | scegliere sd indicare a questo T | fronto del medesimo prosiguirsi e | patrocialare , a insomma fire © | di Ficaoza Lombardo-Veoeta per | che sula deta pet zione fo cs } novembre pr. p., ai N. 22220, | digioraî 90 per D rissa sto 
tata causa poeta in confronto d-l | busals alia patrovinatore , ed in Per ordise dell R. Tribu- | decidersi giusta lo norme del vi» ! for fore Sto, una petizione nel giorno | decreto d'oggi prefiso il termina | contro di esso, ‘in pun'o di non | le svvertenze del $ 32 GR; e 
medesimo nrcseguirsi e decidersi | somma fare 0 for fare tuto ciò | nate Provinciale Seaioue Civile in | gente Reg. Giud. 29 nor:mbra p. al Num. 22:13, | di girai 90 per I» risposts, sotto ? sutoricevta emigensi | che mncindo esso. reo core 
fiusta lo norme del viceote R. G. | che riput:rà vpportuno per la pro- $ Venezia, | Se ne dà perciò avviso alla | contro di esso in punto di noa | le avverienze de! $ 32 G. R. Essendo igooto al Trbuna'e | 2 18 medesimo le 
prin dilesa nella vie regolari ; dif- Si notifica esi presente Editto | parto d'ignoto domicilio col pre- | autoritzata emigrarcna <hs mancando esso teo convenuto | îl Ivogo dell’ attvale dimora del 
col pro- | filato cho sulla detta petizione fu coacuee di Venesia, | sita publico i di sendo ice | Tram | dv iopuie a 1 melsin | sab, d ito mosto ad Doll" LR. T-uialo Provio= 
tento pulbieo Edito, il qualo a- | con Decreto d'oggi prefisso il ter- stata presentata a questo | vrà lorta di legale cizzione, per- | giorni per la risp.sta, setto le av- | îl luogo dell'attuale dimora S te 
maura gie cinsiana, pers | tia di goni SO dor la risp: le, dall'L R. Procura di | cà lo sappi. © possa, vledo, | vertenze del $ 8% de ©. R, © | suddetto è sinto nominato adesso R. Tribunale Provio- | squaligo in coratove in Gui Venezia, 3 dic'mbre 1860. 
lo sappi e poesa, volendo | © che manerado esso Re conve- | Finanza L'mbardo Venata, acini» | comparire a debito tempo, oppure | che mancando esso Reo Convento | 'avr. dr Valvasori in curatore f ciale Ssrione Civile, zio nel‘a suddetta verteaz, all Ii Presidente, Vento 
mparire a debito temp), oppure | nuto, dovrà iaipuizra a sè auede- | per lo Siato, uo petizione nel | faro avere 0 conoscere al detto { dovrà imputare a sè modesimo le ‘ în Giudizio nella suddetta verten- | Venetia, 3 dicembre 1860, | ftto che l'intentate casa posa Sostero, Dir 
lime avere o cococesre al detto | simo le conseguente. uo 23 novembre correate, al | patrocinatore i proprii mezzi di di- } conseguenze. _ | 30, all'effetto che l' intentata cau- Il Presidente, VenruaL in eonfristo del medesimo prose- - 
pirozinatore î propri sezzi di Dali'L R. Tribunale Proio- | N. 21886, contro di esso, ia punto | fesa, od anche scegliere ed indi- | Dall’! R. Tribunale Provin- | sa' possa iu confronto del mede- Ssstiro, Dir | quirsi e dyeidersi giusta ‘a nor- i N. 22324 
difesa, od anchn sregliero ed ine | cile Sarione Civile ce sin dichiarato emigrato sea- | care a questo Triburala altro pa- | ciale Sezione Civil, | sano provoguiri è decide” giusta - sue del vigete Regal. Giu | EDITTO. 
îare a queso Tribunalo altro | Veoezia, 26 novembre 1860. | za sutoristazione. e quindi incorso | tce'notere, e in somma fre o far | Vavezia, 3 dicembre 1860. | jo norme del vigente Reg. Gius. 2 pubb. ‘© Sa no di porcò avviso all! n 
pirvciazii; e (i ace fo. 0 1) Presidonte, Vewmunt, | negli eletti @ eomzinatorio co» | fio tito €ò cho riputerì oppor- | "liPresidente, Venruni-—| Se me dà percò avviso ala | EDITTO. | porta d'ignoto domielio col pre- | nate Prov. S-2 Cv. ii Yew 
La fire tutto. id, che riputrt 'Sootro, Dir. templve dalla Sovrana Patente 24 | tano per la prosria. dilsa. rele Bostero, Dir. | parte d'igncto domicilio coì pre- | —Per ordine dell’. R. Tribu- ! sente pubbiica Etitto. il quale a-| —S motifia col proseato Ètln 
trsortuna per la propria difesa mnarzo 1832, e specialinente dol | vie regolsri, diffidato che su la — sente pubblico Edito, il quale 3- ! nale Prov. Sex. Civ. in Venezia, | ved forza di legalo Citazione, per! all'assonte d'iznota d mora Corio 
dle ve nigolri, dfllato cho su | N, 01882. 2 poîù. | Capitoio IV della riedesine, rus | detta petiziona fa con decreto di 2 pubb. | vrd forza di legale etazione, per- } —— Si netifia col presente Eid- | chè lo sappia è poss3, volato , { rob Z netti, esse cat. pr 
a detta pazione fa con” desreto EDITTO. le spese. oegi prefisso îl termico di giorni d ebb !o sappia e poss, volento, | to si sip Angelo Comello, di Ve- | compirire a debito tei, oppure | seetvia a questo Totunale dll 
d'osti posine Irlandesi Per ordite del, R, Tribu | ‘Essendo ignito al . per 13 risposa, e che manca I° 1 R- Trib | compirire a debito tempo, oppare } vera, esere sita presentata a { fire avere o conosira 31 detto | D Proceri di fiavna, una peli 


l' avvocat>. dottor Franessco Pi Cine, 








br soil PR Sezione Civile in | il lungo dell’ attale dimora del | do esso Reo Convenuto dovrà im- R ia Venezia, | fare avere o conossere al detto } questo Tribunale dall’ R_ Proco- sezzi di | rione 
MEET CIA Fas (2 rara suidaio gl è stato roionto ad puiare ? sà medesimo lo conse Si nolifica col preseote Etitto | patrocinatore i propri mezzi di* ra di Fwanza Lombardo-Ventia | pal N 2324, co 
the mancate dono rit Roeo: | ‘°*S: noifica col presenta Etitto | esso l'avv, ditt. Grasputo in ar al dr Novaio Pietro, di Venezia, | dfesa, ed anche seegire ed iu- per lo Stato, una piicioon pel | dicare’ a queto Trlutale altro | in punto che sin dbiarato em 
sato di provvedessi, doveà impu- | a Vendramin Cesare di Mestre, | ratore in Giudizio nel suddetta asero stata presentata a questo | dcare è questo Tribunale altro | ziorno 29 novembse p. p. al N. | pireriioe, è în somma fire o 
tte ai mor, dovrà impo | A SALINA presentata 2 queglo | vertenza, all'effetto che l'inteotata Tribucale dall. Reg. Procera di | patrocinatere, e in somma fate 0 | 22347, eonteo di esso ia puto | far fre ttt: cè che rvaterà 09- | 
Malti A Teleocate Poovi: | Tribunale dall'I. R. Procara di f causa possa ia confronto del me- Finanza Lombardo-Veneta, per lo | ur fare tutto ciò che reputerà op- | di uo autorizesia emigrazione. | portuma per !a p-opria difesa sel- i S 
dl LITI Fauna cite per lo Stato pna | das proseguiri e decidersi giu: Sbito, una pe tone nei gorso 29 | portuzo per la propria difesa nel Essendo ignoto al Tribunale | le vie ragolri, dCidato che sula | tente 24 merzo 1892 e saecsl- 
Veeti, 26 novembre 1860. | petizione nel giorro 23 novembre | sta le norme del vigente R. novembre p. p, al Num. 22310, | le vie regoliri. difidato che su la ! il looeo dellattsle. dimora del | detto petizione fa em Decreto di j malo dl Cop VI della mefscinz 
idea VEE AE PIA N. 21883, 'Se ne dì parciò avviso alla comiro di esso, in punto di non | detta petizione fo eco decrsto di | suddeto è stato nominato ad ceri prefisso il termive di giorii Escendo iganto aî Tedanit 
6, Varoni. | er al RL 11063, ignoto domicilio cal pre- autorizzita emigrazione. ogci prefisso îl termine di giorni | so l'avvocato dui. Beenzoni ia | 90 per la renmata, so le av- | îl luxe» de’ atte dimo del 
i ht eo Ritt, il quale avrì n Essendo ignoto ni Tr | 50 pe Spot, it } curatore în Centro pt co | vene de $ 38 GR; a cin sutbit Cito mò Zeri. è 
—— n isla (i 'gale eitazione, perchè o | Per erdîue dell'L R. T-ito= | l 'aoro dall'attvlo. d'mpra dei | tenze de! $ 52 Giu. Reg; e che | vertecra, al'aTero che l'inteata | mancundo esso re» convenuto do- | stato nomia to sd esso l'avvocato 
N 24880, ee ioni ( pra eere co nale Provinciale Sezicne Civile in | suddetto è stato nominato ad er- | mancando esso Res Convenaio | ta cruss pesta in confronto del | vrl imputare a cè medesimo lo | dott. Deodot, ia curstor> iu Giu- 
Pe colo SEL. Tide piro Vendrazin è sta nomi Venezia, so l'aviocato dott. Chieraghia in | dovrà imputare a sà medesimo le | medesimo preseguirsi @ decidersi È conseguente. dizio nella suddeta verionea, all 





e Fbaldi, che. si. raccoglie nella sotitndina 


affto che l'intentta esusa possa è 

in corlroato del medesizio pros 
guri, decidersi gua i norme 
el vigente Reg. Giud. 

Ss ne dh percò avviso alla 
parto d''igaoto domialio col pre- 
aaa puibico Eito, 1 qule 
forsa di legale Citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, comparire } 
a debito tempo, oppure Lr avere 
0 conostere al deo priroioatore 

propri messi di dfsi, od mere 
acegliere el 


banale altro p 
somma fare 0 for lure tutto ed 
che riputerà opportuno per la pro- 
ria dif:sa nelle vie regolari, dl 
to ehe sulla detta petizione fu 
tou Detreto d'ogg prefiso il ter 
mine di giorni 90 per la rev: 
ata; e che mancando esso Reo 
Convenuto | dev à imputare a sò 
medesimo le cen equevze. 
Dall’ L R_Tebunrte Provia- 
ciale Sezione Civ 
Venezia, 3 dicembre 1860. 
11 Presidente, VenTon 
Soteco, Dir. 


bb 


N. 29386. 2 pu 
EDITTO. 

Per ordine dei R. Tribu 
nale Provinciale Sszione Civde in 
Venezia , 

Sì not fica col proceate Editto 
all’ assente d'igorte dimora Gia 
como vob. Miari, estera stuti pre- 
seutati a questo Tribasale dal L 
I, Procura di Finanta, una p L= 
zione nel giorno 29 novembre pr 
pr al NL 22325, coutro di esso, 

puato che sia dichar 
rato suora autoristazione, e quin 
di iucorso nelle comm n iure ed 
elfetti portati dalla Sovr, Patente 
SA marso 1832, © specialmsote 


il luogo dall’ attuale dimora del 
suddetto Giacomo nobile Miri, è 


Jacopo de Pasquiligo in cu 
i Giudizio nella sut ita vertono, 
all’ efatto che l' intentata cous 
possa in conlcont» del medesimo 

i © decidersi gusta lo 


La che mancando 
TEA Camin, ord ape 
tare a sì medesimo le conseguenze. | 

Dail'I, R. Teibonala Provio- ! 
le Sex Civ, 
Venetia, $ dicembre 1860. 
ll Presente, Ventuni 
Sostaro, Dir. 


| N. 22390. 


EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Tri 
bunale Proviocile Sezione Civile 
Voti, è 

$i notifica col preseate Edito 
a Cesare eb Muri, assente d'i 
gno"n dimora, essere stuta proce | 
fata a questo Tribunale dala Pro- { 
cura di Finanza, una poizioce nel 
giorno 29 novembre correcte, al j 
Num. 2230, contro di ess», 
puato che sia dichiara!o em gra 
senza autorizzazione, e quiadi in- 
corso nello commizatorie ed eletti 
contemplati dulla Sovrana Patente 
24 marzo 1832, e spacilmente 
dal Cap. IV dela medesima. 

Rssendo ignoto al Trbuzale 

luogo dell’ attuale divora del 

suddetto Cosare nob Mari, è stato 
nominato ad esso l'avv, dr Co- 
Jabi ia curatore in Giudizio nella 
suddetta. vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causi possa 10 confron= 
t0 del sedesim> proseguiti e de 


te Regoamento Gi 

Se ne di perciò avviso alla 
parto è col pre: 
sette pubblico Editt, il quale avi 
forza di legale ctezione, perchè lo 
sappia possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure ar av 
conoscere al detto pstrocinatore i 
proprii mezzi di difesa, od anche 
segliore ed indicare a questo Tri 
butale altro patrocimatore, e in 
somma fare © far fare tuto ciò 
che riputerà opportuno, per la pro- 
pria difesa ele vio regolari, dif 
fiato che su la delta petizione la 
con Desreto d'oggi prefisso îl ter- 
mine di giorni 90 per la risposta; 
€ che mancando esso Reo Conve» 
nuto, dovrà imputare a sì mode» 
simo le consegne 





norme dei vigeoto Reg. 
Se ne dà porcò avviso alla 
arte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edit, il quale avrà 
forza di legale cazione, per hè lo 
ia è possa, volendo, compirra È 
, oppure far avere 
0 conoscere sì detto parrociaatora 
i propriî mezzi di dles», od anche 
scoglio ed iadicare a questo Tri- 
duale altro pitrocinatoro, ed in 
somma fire 0 fur fare tutto cò 
che reputerà opportuno per li pre- 
difesa nolo vio rogulari, di 
fidato che, sulla deta p tzione hu 
con Decreto d' oggi prefiso il ter- | 
mine di giorni 90 per la risposta, 
e che mneando sso Ro Conv 
nuto, devrà impust 
sizmo lo conseguenza dl 
Dall'L Ri. Tribunale Provio- 


Ber ordine del'L_R. Trib. 
Prov. Ses. Civ. in Venezia, 

i mot.dca col presento 
5 al'assento d' gaota dimora Giu= 
segpo nb, Zaneiei. esere stata 
aa a questo Tribunale dal- 
PI R. Procura di Finanza una 





«fai contemplati ditta Sovraza 
tento 24 marzo 4832, è special» 
mente ai capitolo VÌ dell medesima. 
Essendo igooto al Trbusala 
il Tuogo dell sttuale dimora del 
su'detio Zanelli ob. Giuseppe è 
tato nominato ad esso l'avv.ca» 
to dott. Deolati io euasore ia 
Giudizio nella suddetta. vertonta, 
all'effato cho | intenssta camsa 
possa în confronto del medesimo 
proeguirsi è decidersi. gusta le 
uo:me dei vigente Regol. Gul. 
S0 ne dà perciò avriso alla 
porte d'iguoto domicilo col 
sente pubiico Edito, 1l quale 2° 
rà (orsa di legale citarne, per= 
chè lo sappia è possa, vi 
comparire a debio tempo, 
faro avero 0 conoscer 
pitrccinitoro i prop 
difesa , od anche scegliore ed 
dicave’ a quosto Tribunale ateo pi 
trocnalore, € ia sommi fare 0 
far furo tut) cò che reputerd op- 
pertuno per 1a propra dis ne 
reguiri, difidato che sa la 
detta patiione la con decreto d' 
6 pei dì ernia di 30 gir 
ni risposti, e che mincan- 
do ro Roo Cotto dvr i 
puiaro a tè medesimo lo conse 
gue. 
Dall' LR Tribunale Provis 
ciale Ssz. Civ, 
Venezia , 3° dicembre 1860 
li Presidente, VenervaL 


N. 22319, 
EDITTI 


Par ordino de 

Pror. sw. io Venosa 
Sì motca col presente Eli 
to all'sssento d'iguota 
Giovanni nob. Bertolli essere sta- 
ta praentata at questo. Trbunele 
dal LR. Peo ura di Finaoni ve 
na petisione nel g orso 29 novem- 
Bre p. p. al N. 22:29 contro di 
sso ia punto che sit dichiarato 
etmrato senza autoriszzzione, e 
quindi incorso. celle cominaturia 
ed effiti contemplati dla H 
na Patente 26 mirto 1832, e | 
specialmente dal capitolo IV dell 
mederima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
dl luogo dell'attuale: dimora. de 
uiieio Bertoldi neb. Giovanni 
è stato nominato ad esso l'avvo- 
tato dott. Mioa i: curatore in € n 
disio nella suddetta vertenza, sl- 
l'efato che l'intentita causa pos- | 
ga ia confronto del medesimo p:o 
seguirsi © decidersi gusta lo nor- 
mo del vigeuto Rogol. Giu. 

Sc ne dà prrcò avviso alla 
parto d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Eito, il quale è 
urà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia è possa, volend 
comparire a debio tempo, oppure | 
fare avere 0 conoscere al detio | 

iortore i propri merm di! 

od anche scegiire ed inli- 
questo Tribunale un alia 
trecinatore, e in soma fire 0 
faro tuto ciò che re puterà op- 


Dal R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 
onezia, & dicembre 1860. 
ll Prosidente, VENTURI 
Soater, Di. 
N. 22931, 2 pub 
EDITTO. 
Per cortine dell' LR. Trib. 
Prov. Sen. Civ, in Veneri, 
nou col preseate Elit- 
to all assente d'iguota dora 
Zinvettel: nob. Argrio esso sta 
ta presentati a questo. Tritunale 
dali LOR, Procura di Fionta 
na pese nel gerno 29 nr 
vembee p. p. al N, 22331 con 
fo di esso in punto css sia. di- 


ei effetti contemplati 
dalla Sovrana Patente 24 marzo 
1832 è spicialmente dal capilolo 
IV della medasima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
ì lungo dell’ attusle: dimora del 

sideto Z.onetioli è sato nom- 

nato ad esso l'avvocato dott. Deo 
dati in curatore ia Giusizio pala 
Su idetta vertenza, al’ «Petto. che 
l'iatentata euusa p):s1 fa coufror= 
io del medesimo pressquirsi 0 de 
cdergì giusta le norme del vigente 
Roge!. Gud. 

Se ue dà 
parte d pre 
some pubbiico Etito il quain ar 
tà fora di legale 


propri motzi d. 

od anche seeglere edi.= 
dicace "a quisto. Trbinale altro 
pitrocinatore e in somma lare 0 
far lare tuto cò chi. repaterà 
epportuno per la prepria. difesa 
ode ve regolari, d'fiazio che su 
le detta peizione fu com_ decreto 
d'oggi prefisso 1 termias di gior. 
ni SÒ pee la risposta, è che inca: 
canto e:s) Reo Convennto d và 
imputato a iò medesimo le conse» 


tale Proviaciate Saione civise in 
Venezia, 

Si notifica col presente Bitto 
al no». Lucio Mersaa, di Faliro, 
qasere stata pressitata a questo 
Tribunale dall L R, Procura per 
to Siato, ua pelizione nei giorno 
29 novemire p p, al è. 21338, 
contro di osso nob Luzio Mezgan 
ia puuto di emigrazione senta au- 
forziazione 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo. del’ attuaie. dimora del 
suideto nobile Luaio Mezzan, A 
tato nominato ad esso l'avvorila 

Cpriasi, in curaiore in Giu 

io noia suddetta vertenza, al- 


dà perciò 

d'ipuoto domelli col presente pui». 
blico Eito, ii quaie avrà forza di 
Vogala citazions, perchè lo sappia, 
e pRî:, voienio, comparire a de 
bito tempo, oppure fare avere 0 
Goaoscero al delto. patrocinasore i 
proprii mexzi di difisa, od anche 
sceglire ed indicare a quosto Tei- 
butalo altro pa'rosiaatore, e in 
som fare, 0 far faro, tutto cò 
cho riputeri! epporruzo jar la pro- 
pria dfesa nelle. ve regolari, dif 
fidato cho sulla dita petizione fu 
co Decreto d'oggi presso il te 
mm ne di giorni 90 per la esposta; 
© che mnziudo css) reo crime» 
uto, devrì imputare a sò mode 
simo le conseguenze. 

Dall R Trbuaala Prorio- 
ciale Sax. Civ 

Venezia, 2 dicembre 1860. 


P.r orline del’I R Tribu- 
ae Proviacale Sexone Civde ia 
Venezia 

Si notte col presente Etitto 

o Nico d Mezza, di F.itre, 

notati a questo 
dall’ L Reg. Procura di 
Fiuanza, por lo Stato , una pri 





gortuno per la propria dl51 nelle 
Wie regolari, difbdato che su la 
detta petiione fa cen decreto d'og- 
(i pro il termino di giorni 90 


zione nol giseuo 29 novaubre p. 
p., al N. 22333, contro di eso 
Nico nob. Mezzana, io punto di 
emigrazione soza autorizzazione. * 





È a debito temp 


> si 


Fssndo igooto al Tribonale 


I luogo dell’attuale dimora del sud 


detto mob, Nicol è Mezzap, è sato 
nominato ad esso l' avvorato sig. 


del vigonte Reg. Giud. 
Se ne di porcò avviso alla 
parte d'ignoto domelio cl pre 
senno pubboco Edito, il quale avrà 
forza di legale Citazione, porehè lo 
soppia e possa, voleado, compurira 
pure far avere 
© connstere patroci 
i propriimeazi di dfss3, od auche 


me 


scogliere ed inficare a questo Tri- { 


hanole alro patrotinatore , ed in 
somma fire © far lare tutto cò che 
tiputerì opportuno psr la propria 
dilesa nelle vio regolari, difid:to 
che solla detta petizione fa co 
decreto d'oggi prefisto il termine 
di giorai 90° per in produzi 
della risposta ; è Che miscando 
esso Rev Ccnvenuto, dovel impi» 
tare a tè medesimo le coaseeueote. 
Dall" LR. Tribunale Provia= 
calo Ssrione Civile, 
3 dicembre 1860. 
te, VENTURI 


EDITTO. 
Per ordiae dall'L R_Tri 
‘ale Sezione Civile in 


Si notifica col presente Editto 


| dei ereditom, col 


ferma dell’interioyimente nomins- 
to, e alla scelta della delegazione 
Jvvertenza che 
i non compirsi si avranoo per 
consenzienti alla pluralità dei crm 

i, e non comparendo alcuco 
l' amministratore e la delegazione 
saro» nomini d quest Pre- 
tura 2 tutto pericolo i 

Bi il presente verrà affisso 
nti luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fo 

Dall' 1 R. Pretora, 
Arzignano, 4 diczubre 1860. 
IR Derigente, Dona". 
Carpronda 
N 9140. 2 pad 
EDITTO. 

Si rsado noto che nel giorno 

22 gennaio pv dalle ore 9 ant 
lle 2 pomer., sì terrà il quarto 
eeprrimeato d'asta dei beni sota 
descritti esecutati dalli sig* Ma- 
rianna Canto di Tauriano, in cone 
fronto di sido, Domenica ed 
| Antonio Mian di Msdua, ale se- 
questi 
Condizioni. 

I Saguieà |’ asta in altret- 
tanti Lotti quanti sono i numeri 
di mag ela vendta s'inten= 
| derà Citta a corpo e von a misu 
Ta, 0 con tuite lo inerenti serviù. 

I în questo quarto esperi= 
4 mento seguicà la vendia 2 qual- 

siasi prezio. 

IL Ogni chltore ad ce 





a Rossi d.r Girolimo, di Feltre, 
essere slita presentita a questo 


Tribunale dall'imp R. Procura di | 


Fiaanu», per lo Siato, una peti 
ne nel giorno 29 novembre e. P, 


al N. 12336, contro di asso Rossi | 


dott. Girolumo, ia punto di e» 
grazione senza autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
Îl Jungo dell'attuale dimora del 
sullet:o dott. Girolamo Rossi, è 
tato nominato ad esso l'avveta= 
to dottor Caluzci , ia curatore in 
Giudizio nella sul 

fatto che l' intentata ca 
possa ia cosfronlo del me 
proseguirsi e desi!ersi g 
norm del vigente Rog. Gut 

Se ne di percò avviso alla 
parto d'ignoto domicilio col 
sento pubblico Edi 
vrà forza di lugalo cazione, pi 
chè lo sappia è prosa voinio, 

e & debito tempo, oppure 

faro avere 0 conoscere al detto 
pairocinitore i proprii mezzi di 


dicare a questo Trbarale aliro 
patrocinatore, è in somma fara 
® far lara tuito ciò che riputerà 
mpportuno per la propria dfesa 
nalle ve regolari, diffidato che su 
la detti petzione fa eo. cecre 
d'egei prefisso il tarmiao di gi 
ali SO per la risposta ; e cha man- 
canto esso. Reo Convenato, dovrà 
imputuro a sè medesizo i: conse- 
quense. 
Dali LR Tribunale Provio= 
ciale Sszio e Civi 
Vanezia, 3 dicumbre 1860. 
Mi Presi‘eote VeNrUAL 
Sosaro, Dir. 
N 21335. 


2 più. 
EDITTO. 

Par ordioe dell I. R, Tri 
nale Prov. Str. Ci. iu Veoezi 

Sì notifiea col preseate 
a Cecvlla nobile Frazces 
nada, ovtere sta 
quest) Tribanale dll L 
di Frans, per lo Stato, una pre 
tizione nel gierno 29 povanh 
pp, al N, 2295 c.alfo di so 
Cesolla rolie Francesco, fa punto 
di emigratione senza suonati» 
inse. 

Rssendo fgnolo al Tribunale 
il Jusgo dell'attuale. dimora del 
sud etto Cee.Ila nobile Francese», 
È stato nominato sd ess» l'avv: 
cato dotor Francesco Fabris, ia 
curatore ia Gutizio vela sulieta 
vertenza, all'effato che l'io 
tata consa possa ju con 
rned 
gusta le noeme 

Ss ne di gorcò avviso 
varia d'igv 
senia pubb 
vid forza di legale citzioue, pe 
ché lo sappia 
compurire a dal 


Tribatale altro 
e ia somma fara 
ni 


la detta petisone fa eno doscoto 
d'oggi prefiso il termine di gior 
ui DU per la risposi», e che mia 
tando 6550 Reo Convenuto, dovrà 
imputare a cè molesmo le o 

uen 

Dall'L R. Tribuna'e Provio- 
cile S zine Civile, 

Vane 1, 2 dicunbro 1860, 

di Prosideate, VenrunI 


a tutti qulli che 2 
interesso, che da questa Pretura è 
stato. decvetito i’ aprimeato del 
concorso sopra tutte le. sostanze 
moti ovunque posi. e sul 
mobi Siuate nel Dominio Veneto 
di ragione di Domeaito Zimaui- 
cheli fu Giuvanaî, di $. Giovanni 
Ilarione. 

Perciò viene col presento av- 
vestito. chiunque credisso: poter 
dutosirare quiche ragione od a- 


di una regolare peticine da pre 
dursi a questa Pretura in confrem- 
to dell'avvocato Lugi doti. Colpi 
depuralo cuvatore nella massa con- 
eorsuale, dimostrando non solo la 
sussisteota della sua pretensio» 
né, ma eziandio il detto jo for- 
2a di cui egli iutende di essere 

dusto nell’ una o. nell'altra 
Classe ; e CÒ tasio sieuramsale, 
quaaiochè în di tto , spirato che 
sia il suddetto termioe, nessuno 
verrà più ascolato, è i nca insi- 
mu! verranno ecczzione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al coasorio, i 


© di pegno sopra ta bene cum 
preso nella ravssa. 

Si ceciaoo inelre i crelito 
Fi che pel: preace nnalo le mine 
si no insinuati, a comparire 
il giorno 21 deto mese, alle ore 
9 antimeridine , dinanzi qussta 


aiono dell'escrtante per ciutar 
la proprie citta. potrà pre 
4 ieate depositare il dacimo del 
| stimaralla persoca, gudiziale in- 
caricata di leer l'asta 
IV. Li presso dela delibera, 
| diffcato l'importo del. d-poito, 
{ sarà pageto ai procuratore della 
| parte escutante avvocato Balgra: 
| do door Frautevo, ctu giorni 
{ dopo citenuta la delibera, pegli 
etti dela suzcossiva gradus'o» 
ria, cui pure sarà consegnato il 
deposito della cauzione. 
V. Staranoo a carico del di- 
| liberatario © deliberatarii le spese 
d'asta ed accessoria è le mpsste 
di trasferimento immobiliare e le 
pubdici 


VI L'esscutante noo garao- 
tisce vè la proprintà nè la ubend 
dei fondi; girantisco la vendita 
soltanto pel fatto 520 proprio 

VI Ove î daliberatario n02 
noguaso il prezzo si procederà ad 
a nuovo incanio a tutta di lu 
spese, è sarà egli tenuto al picao 
sodisfiimeato del danno cagio» 


VINI La proprietà s° 
detà trastsa nel de:beratario 0 
delberatarii allora soltaato che 
pagato il pretto, aveà ettenuto ii 
relativo Decreto di dellita aggiu» 
dicrzione. 

IX Gl'immobili vaagono ven- 
duti nello stato, cond zicne e gra- 
do ia cui si trovar 

X Dal dej delibera 
sarà ‘esonerata l'esecatante, la 
quale potrà trattenersi il: prezzo 
tico a che sirà la grafuatoria 
passita in giedicato, pagondo nel 
frattempo l'iuvresse del 5. per 
100, e potrà ed non ostante chit= 
dere ed ottenere l'aggiu licazione 
ed immissivco in possesso degli 
stibili de bora. 

XI Quiora venissa per av 


successivi su 
qual‘heduno dei odi 
Avid luogo equalaacte 
de'ibra sarà cvodizionita 
dei Giuli: che saranno 
uccarsi dai Tribunali. 
Descrizione degli st 
4. Orto denom nat» dei Ca- 
rovues, ia mappa censunria di 
Modun al N. 1692, di conmirio 
pertebe © 15, cola rendita res- 
la di L. 0:51. Stimoto Fo 
sidi ra 16 
3. Casa denominata Borgo 
Qei Moi, in detta mappa al 
mero 1658, dell'ares di metri» 
che pert. 0:29, cola rendita can 
sura di L 1 
muri a alia e sassi 0 coperta 
di coppi, che si è i 


no superiore, ed in 
secoado piso, con cor 

di muri come sopra. Simato Fio- 
riai 50. 


re 

censuaria di L 2:46, 
di costrar'oa@ come sopra. Sti: 
mata Fior. 30, 

4. Orto è prato. derominato 
Conta, în detta mappa ai Numeri 
1657, 1658, per matriche pert- 

0'.28, colei 


durza in Tocnia, in detta mappa 
al N. 2648, per metriche perti= 
che 2.56 coil'estmo di L 3:30 
Stimato Fior. 60. 

8. Prato cetto Centa, in ma 
pa stessa ai NN. 4656, 168 
5917, 5918, per metreha perte 
che 0. 89, coll'astimo di L. 1:53. 
Simato Fior. 40. 

7. Aratario arborato vitto, 
denominato va Troiana, in deta 
mappi al N. 2450, per meiriehe 

rtiche 6.49, col'estico di 
2:82. Stinato il fado Fio- 
riai 150, è le 
tutto Fior. 

8 Sialla è fenle,, denomi- 
nata Bongo dei Mi 
mappa al N. 4654, 

e 0.08, colestimo d 

124, Stimita Fior 35. 

9. Aratorio arborato viato, 
denominato Sant" Urbao, ia detta 
mappa al N. 4909, per metriche 
pentiche 3.92, coll'esimo di 
L 3:06, Stimato Fior. 95. 

10. Prato in monte, coa ca- 
stagni, delto Borsolan, jo detta 
moppa al N. 2888, per metriche 

che 2.08, coll'estimo di 


sesto Ssgrori, nei 
giorni 17, 24, 34 geanzio pv, 
dalle cre 40 aut alle 2 poor. 
sarinno tetuti in odio dell ese: 
cutata contessa Rarica Munio di 
Zucca, vel solito locale: presso 
questo Tribanale tro esperimenti 





poi staranno a cari 
quirente tette Je spese e le ipo» 
sto icereati al fondo msdes mo. 


fissato termine si potrà procedere 
par Busta subisa a tutta sue 
speso al cha si lrà fronte prima 
col deposio salvo i rimanente 2 


pareggio. 
Dessrizione dello stabile. 
Casa in questa R. Cttà Bor 
go Renchi ia mappa al N.2161, 
di port. 0.14, recdita L. 70:56. 
stimata austr. Fiorin: 1420. 
notiz'a coat: poranenmen- 
d'igneta dumora Ca 
di Zuce» di Uline 
creditori iascriti sullo 


so deputato in cuertore 
sue spise io l'av 
Antonio Ni 


cita quindi l'asseate 
parire, oé a munire il detto. cu- 
ratcra dei necessarii recapiti, od 
a potifcare in tempo ua altro 
procuratore, e fure in somma ciò 
che reputerà opportuso sl proprio 
lateresse, altrizenti dovià astri» 
vere a sì stesto Je conseguraze 
dulla propria icazione. 

Vi presente si affigge e si 
pubblichi per tre volte nella (33 
uuita Ufizale. 

Dali" R, Tribunzle Prot, 

iam, 4 dicembre 1860. 

1 Presidente, D'Ancani 

6. Vidoni 


2. pulò. 
EDITTO. 

Si rende mito che dietro re 
quisioria 29 novembre p. p. Nu- 
mero 22099 dell'ipcito I. R. Te- 
br nale Proviscile Sezione Civ 
ia Venezia, vorranno tenuti in 
uesta residenza Preorialo de una 
Commissione nei giorai 7, 14 è 
21 febbraio +, sempre dille ore 
40 ant. alle $ pomer, tre es 
rimenii d'asta per la vendita de- 
gli stabili sottodesertti esentati 
ad istanza dei fratelli Paolo, Luigi, 
Gioni Gobbi fa Gi 


N. 7365. 


sa Battistella vedova di Giusepre 
Gobbito di Venezia colla rvocato 
Motto, a carico di Faiice Sartori 
fu Giov. Battista di Sacile. La 
vendita si etfatuerì alle s guecti 
Cond x'oni 

LI bini vengono venduti 
senza veruna rsponsib iti dugli 
esecatanti 

IL Surano vosduti in va 
so! Lotto e*moiess vammase 


del prezso di stma, ci 
L42990: 25, paria F. 4546:62 
IV. Oz0. eferente dovrà pri 
mi depistiro un 15 per 100 
sul valore di stira 
V. ll deliberataro dovrà :- 
ver sdstato al’ integro p 
di delitera entro giorni vasi 
quello dela delibera ,_ altrimenti 
verranno reiacantati | beni a su 
risthio è pericolo ed a livore dl 
l'evento 
VI Resta”o esonerati tto 
dal prio depnito, quinto al 
versime to del piezzo di delibera 
‘tuati coma l'altro c'e 
Petro Legrenzi dei fa 
i quo ren esdosi deb 
ranno autoristati a trat 
P 
raduoteria si 
teo, corcisp nie 
pra Ta somma l'intresso del 5 
per cento dal giorno della dele 
Lera in poi 
VIL Al terzo incaato i beni 
prssoto essere venduti arche al 
di sotto della stima qualora il 
presso sia sull sente a sodisare 
1 erediori ‘nevi 
VIIL fi deersto d'imuissio 
ne in posssiso av-d leogo allora 
aoltanto ehe il Cel berata 
dimostenio di av 
sotistitto 
tenore dela gradurtoria. Il go- 
ment» pied dei beai sub sati sd 
devoluto dl 
libera al 
Da eritiose 
dei beni da subrtarsi, Pr 
Veneta, Distro 


visvrio: 
, ti pert. 36.42, 
imo di L 959:67. 


16.21, 
estimo L. 427:13. 
N. 3703, di pert. 19.29, 
euimo L 506 
N 3708, di pertiche 
estino L #37:55 


N. 3716, 
estimo L_ARÙ 

N, 3157, 
esim> L. 433:72 

N. 3758, di pertiche 8. 74, 
estimo L 330:46. 

N. 3759, di port. 10.34, 
estimo L. 27: 

N. 3760, di pertiche 9.42, 
edo (a 344, 
L 3761, di 3 

estimo L. 82:74 


estimo L 309.03 
N 3766. di pert. 13.43, 
stimo LL 5IT:12. 
N. 3768 di pertiche 5.35, 
estimo L 99:98 
N_ 3789, di 
astimo Î. 444:67. 
In cooso stabile: 
3. 3700, arat. arb. vt, di 
perte 38.42, cola rendita di 
L 36:42. 3 
N. 3701, aratoro, di porti 


ent. 2A 


N 3745, arat ar. vi, 
part. 11-89, rendita L 16:88 
N. 3746, arat arb. vit, di 
part. 10.80, rendita L 16:76 
N. 3757, art. arò. vit, di 
pert. 16.48, rendita L 16:48. 
N. 3758, arat. art. wi, di 
pet 8.71, rendita L 13:50. 
N. 3759, araiorio, di perl 
che 10.31, rendita L 11:24. 
N 3760, aras. srb. vit. di 
port. 9.42, rendita L 14:60. 
TIT 
3.44, readita 
EN 
pert. 16-28, readita L. 25:20. 


per. 12.10. rentita L. 12:10. 
N. 3768, arat. arh vi, di 
pert. 12:10, reodita L. 19:10. 
N. 3769, rat. arb, vi, di 
però. 45.64, renditi L 15:64. 
Ii che si pubiichi al” Abo 
ei luoghi soli, e 5° inserisca per 
e tt nl Gaeta U del 
enza, @ sin .fieso all'Albo 


DITO. 
Sopra istanza di questo In- 
nocente Anton o negoziante, al eon- 
fronto degli. minori Deianira ed 
Erminia {3 Luigi Zazini possidenti 
rappreseatati della loro 
madre turice Fausta Molia domi= 
lita a Coseg'ano, venne actor- 
data la giufiz le erbassa del cre 
dito pignorato di Fiorini 2100, 
nente ad essi. minori per 
farsi pagomento di Fior. 25:56, 
di capitale, For. 7:84 di spese 
di lite, oltre a 
i due primi esrerimezti. prefissi 
giorni 9 e 16 febbraio 1861, 
ile ore 40 avt allo 42 mer 
pel terso îl 23 surcessiv 


Pell Condiini 


0 primi esperimenti 
20 equale al suo valore nomiaa 
cioè di Fiorini 2100, nel terzo 
a qualunque prezzo anche infer.o- 
re al valore predetto. 

IL L'esecutacte noa presta sl 
cana garanzia tè per la sussisten» 

idità del eredito, nè per 

da sua esige debivrandisi | 
coseguenti cho esso vene ven 

2 tutto rischio e pericolo 
deli’ acquicote 


fi as 

tino dell'importo de 
Credito da vendersi cioè Forci 
420 i quoli resteranno in deposito 
fino al pagameaio dei prezzo di 
delibera è sarano9 ia esso im- 
patiti 

IV. Dato prezzo di delera 
doveì essere esborsato presso la 
R. Protura eotco 14 giorai decor= 
ribii dall’ feta sotto commina» 
toria dell'asta chy potrà essere s- 
peria a huito rishio e pericolo del 
mne re € dovcà verifi 
carsi ia valuto d'oro o 
al corso di listino ese'usa la cata 
Mourtata è qualsivoglia surrogato. 

V. Gli toteressi del capiale 
cadranno a ben io dell sequirea» 
to dal giorno dell'effettivo versa» 

del prezzo restando i pre- 
in proprietà dei debitori 

VI La spose icerezti all'ae 
quisio 4 successive saragno a ta- 
rico dell'acquirente. 

MI presente viene. pubblieto 
nella Gasretta Uficale di 
aia per tre volte a comune petita 
ed laserto ia quest’ Albo Pretorio. 

Dali'L R. Pretara, 
lotta, 1 dicem 

HR. Pretore, S 
N. 26999. 2 patò. 
entro, 

Si rente pubblicomenta n'a 
che sopra intanto di Antozio Vas- 
si, contro Caterina Rizio Si 
nell) 2vraono luogo nei gierei 18 
@ 25 febbraio è 4 mirto 1861, 
ore 40 aut. , nella resdenza 
questa Prtura Uriana è. precisa= 
mente nella stanza del sig. Con 
aigliere drigente, Are esperime 
er la vendita all'asta alle con 
Zioni suito precisate, del segue 

peace 

Apperzamento di cam i 1. 3, 
161 circa prat. arb. va. con casa 
in Golera a deetra del Baechiglio- 
ne Fraziore di Bastianello, ia mep 
pa cime segue 

N. 769, prat. arb vi, di 
pont. 7.25, L 32:96, 

N. 770, casa, 

3% 
Stimati a. L 80485, pori a 
. N. 7415-40. 

Condizioni dell'asta. 

L Nessuno sarà arumesso 24 
offre senza il previo. deposito 
di nuovi fior, 72 argento efftivo. 

IL Nei primo e sernado e- 
sperinesto la vendita noa avrà 
luogo che a prezzo superiore, od 
ale alla stima. Nei ter 

che a pretzo infe- 
tasti a sodsfire 
i creditori prenotati fiso al valore 
0 prezzo di sim. 

AI 1 deliberatoro entro gior= 
mi otto della delibera, depositerà il 
prezzo ia moneta effetva d'ar- 
geoto a corso legale, in Cassa dei 

ribunale, mero i fior. 72 versi 
ti a cauzione della sua offerta 

IV. In egea! termine paghe 
rà al procaratore. dell'essetante 
le spese di procedura dell istanza 

pigroramezto sico è compresi 

la delibora sopra specifica che sa- 
Ci a dal giudeo. 

. Le speso posteriri alla 

de'ibera e con esse la tassa di 

trasferimento restano a creo de- 


VIL I beni si vendono cello 
stato in cai saranno per essere 
all'atto della. delibera senza ri 
guardo 4 wigiiorie 0 deteioramer- 

dopo ln stima, seasa respoa- 
sabilità dell’ esecatane e cogli i- 
narenti pssi che vi fossero, oltre 


le pubbliche imposte. na 

VII Li pinete nine” 
rà dal giorno successivo 
Dora. Il possesso di diritto è di 
fitto si consegui-à mediante il 
cito di aggiudiczzione. 

TX. A demp tele suespote con- 
dizioni Î acquirente citerrà a soa 
istanza l'ammissione in possesso. 

X. Mancaado il delberatario 
ad alcuna delle condizioni a so 
carico surnano i boni venduti a 
di lui rischio e perieolo e sarà te 
nuto al pino soddisfiimento dei 
danni, rispondendo perciò il depo- 
sio d'aste 


Dall'I. R. Pretura Usteoa, 
Padova, 10 dicembre 1880. 
L'LR- Consigt'ere Dirigecte 
Fiorast 
Franchi, Agg. 
N. 22018. 2 può. 
EDITTO. 

Inerento a requisitoria 21 
novembre 1860 N. 6900 dell'L 
R. Tribunal: Provi 
viso, sopra istanza 


Uliermente noto, 
Aula degli incanti di questo T.i- 
bunale si procederà alla vendita 
mediante pobblica asta degli sta- 
dl ir questa Cin, che sono i 
seguenti, è che avrà luogo nel 16 
febiraio 1861, ore 
Lot LL 
Casa in Comune cersaerio di 
Parroeebia di S. Muria 
Gioriosa dei Frari ii 
NN. 2963, 2963, 


ici 2823, 2208, ora in mappa | 


N. 1858 per casa com porzione 
di corte, ed andto al N. 1839, 
superficie di pert. O. 41. rendita 
a. L 35:64, fra i condai a ke 


Cristo, ponente cass em cortiei 
ai mappali Numeri 1857, 1855, 
4856, tramostana case ai Nume 
ri 1850, {n49. 

Valore di stima Fior. 1950 
val auste. 

Loto IL 

Casa nel Comune cossuario 
di Dorsoduro, Parrocchia di S. 
Maria del Rosario, all'avagrafico 
N. 6R0, descritta in estimo prov- 
visorio sotto i catastoie N. 23308, 
@ civico 669, ora in mappa al 

N. 2104 per casa che si estinde 
anehe sopra i NN. 2143, 2115, 
2116, superficie di pert. 0.05, 
rendita a. L 24:60, fra i ©m- 
fini a levante stable con cot- 
cella al N. 2147, ed altra por- 
zione al N. 2415, mezzogiorno 
calle Franchi, ponente orto N 
mero 2449, ‘indi altra porzione 
dello stabile N 2143, tramontana 
altra porziore dello stabile Nu- 
mero 2113. 

Valore di stima. Fior. 950 
vl suse 

Condizioni 

1. la questo sperimerio po- 
tranco gli stobli essore deliber.ii 
a qualusque prezto. 

N. Gli aspirati dovranco 
cuutare |’ cferta deposttando nelle 
mini della Commissione il decimo 
del valore di stima cel Lotto a 
cui aspirassero. 

TIL Ogoi deli 
entro otto gior 
dei decreto. di 


‘otimazione 


0 prezzo in mo 
argento esciusa la 
imputazione della 

deppaitata a! momento 

sa, divtro di che poirò a 
tutte sue spese, chiedere ed cite 
nere la defiiiva aggiudicazione 

IV. Dal giorno dell'eseguto 
prgamesto decorrersano a favore 
degli aequiresti le rendite. degli 
statali, ed cirico le pub 
Mlche imposte. 

Ni preserto sarà affisso. nei 

iti loghi, ed inserito per tre 

volte nella Gaztetta Ufirale di 

Venezia 

Dall. R. Trivonale Provio- 
fale Ser. Cir, 
Veneza, 29 novembre 1850. 

li Presidente VentenI 

Sostero, Dir. 

N. 12999. topabb. 

DITO. 

Dall'1. R. Tribuno'e Provin= 
ciato di Padova si rende: pubbli= 
camente noto, che mel keslo. di 
sua residonza alla Camera N. 2 
si tereà nei giorni 23 gencaio e 
45 febbraio p. v. alle ore f 

asta pella: vendita 
scritta stabile di rogione di 


cimo del valore di stima nelle 
monete sot: indicate pe' pagamar 
to del presso. Il deposito verrà 
sul mementa restituito a chi moa 
rimarrà deliberstario. 

JIL E tro otto giorni dall ic 
timazione del decreto di delibera, 
dovrà Al deliberati 
ricanente prezzo 
ditiali di quasto 
zi da 20 fronchi cilcolati a Fior, 
8; od în Svwrane czicalato a Fio- 


susastato von 
ratario che. Del 
il pagamento 
del prerto gii sirà 
proprietà. 
rana ftreze dl giorno del 
‘agriudicarione spetteranno al de 
lietilzo i fat dell sai 
1011 dal giorno medesimo star 
no a suo carica i tributi prediali, 
comunali ed altri e cosi pure il 
canone verso îl sig. Piazza. 
VI La stable rimane ver- 


VIL. Le spese tutte, meno 
Eito prosene, stra 
79 2 tarico del del byratario, eco 
ti pare la tassa di trasferimento 
dela voltura. 
io n arc i dette 
rio negli otto gior: fissati a” 
dico 9 ai pg pnt, 
petrà l'am 


to 
anche al risarcimeato 
del dinno, a couzione. del quie 





3980: 40, paria Fior. 4393 : 14, 
Dall'L R. Tribona! 
Padova, ti L 
Il Presideote Heuruer, 


Z:mbeli, 
N 19695, 2. pubò 
EDITTO. 

Sì avverte il doltor Pietro 
Ferrazzi assente d'ignota dimore, 
che Alessandro Nastimbeni pro" 
dusse în di lui confronto la 
zione 28 novetubre corrente Nu: 
mero 19695, che sulla stessa gli 
fa deputato in 

ato dot. Pi 

stnato per ll contraddittorio il di 
8 febbraio 1861, ore 9 actim, 
avvertito di comunicare al detto 
avvocato gli opportosi titoli e 
prove, ovrero di nominare altro 
procaraiore randen Ielo nto a que 
sto Giudizio, alimenti devrà è- 
sorivere a sì stess la com 
quente. 

Si afigga all'Albo di questa 
Pritura, ne: soîii luoghi di que 
sta Città, e si pubblichi per tre 

vassivo nel Foglio UM 


R. Pretora Urbana, 
Udine. 29 novembre 1860, 


N 


L'LR. Tribunale Provin- 
ciale ia Utine, notifica all’ass-nte 
d'ignota dimora Giacomini Giu- 
seppe qm Danisle di Ciato, 
sore ia suo confronto e di 'sitri 
RR. CO. stata presentata la pot 
zione 20 agosto 1860 N. 6697, 
dal dott. Bonaventora Muttiussi 
LR. Pretore in Gemona, in puoto 
rilascio casa, nifsione di frutti e 
consegni mobili; e che uou es 
sendo noto il luogo di dimora d 
esso Giscomisi: Giuseppe: gli fu 
deputato a di lui percolo e spose 
ia patrocinatore l'avvoesta dottor 
Giuseppe Piciui di qui all'effetto 
che la lite porsa in suo cen'ronto 
proseguirsi è decidersi. 

Potrà quiadi volendo esso 
asseate someinistrare al dello pa 
ttocinatore i proprii mexei 
fesa, ovvero nomin 
farlo conoscere * 
putsro a sè stesso Is conseguenze 
della propria. icazione, avvertito 
cho sula pririone fu fusto il 
termine di giorni 90 alla produ- 
Ziove della risposta 

di presente s'iaserisca. nella 
Guesetta Ulbiiele di Venezia è si 


D.b'I R. Tribusale Prov, 
Udine, 44 dicembre 1960 
Ii Presidente 
D'Ancam. 


19 genzaio 1861 

dalle ore 9 

Ì tenuto 

dl torto esperimento d'asta. ese 
cuffva del fondo sottodescritto ci 

delbera a qualunque prezzo, fer 

nel resto 1 Capitolato All È 

sa 37 grugno p. p. Nu 

mero 2215, facoltativa ‘a chiun- 

quo l'ispezione degi abi relsivi 


Fonto, arat ach vit, di direito 
Fioravanti marcato js mappa co 
NN. 546, 994, di pertiche con- 

> 7,55, rendita L 49:64, 


L ra, 
Mossa, 10 die-mbre 1860, 
i Pretore, Scaprixt, 


L'LR Tribunale Provis= 
calo di Viceaza con delibere 
27 novemire pop. N. 12330, 
dichiarava interdetto per movit 
pell:grosa Au'onio Finco fu Paoio 
4 P.ti di Gullo, a cui cui cm 
olerno decreto N. 7267, vea va 
destinoto da questa. Preora 
curatore Nico Antorio Surteri 
dello inora. 
Del'Imp. Reg. Pretura, 
Asiaro, 19 dicembre 1860, 
L'L R. Protore, VirroneLii 
Costa, Cone. 


N 13790. 2 può. 
EDITTO. 

Si resa a patizia che sopra 
istanza di G. Bat, Ciani fu Boro. 
lo, negeziante in Tolmesto, con- 
tro Tommaso Pistoni fu Nicoò di 
Liporso si er 


rito nella Gazzetta 


| Ulfziale 17 agosto 1860 N. 187, 


ed a quilunque prezzo. 
Immobili da vendersi 
Per 4/84. 
la mippa d' Imponzo; 
4. Prato in mappa al Num. 
466, dî pri 6.32, rendita Livo 
10:77. Stmato Fior, 308: 44. 
%. Stalla con ficile 
584, pert. 0.06, recita L. 
Stimato Fissini 50. 
3. Prato ai NN, 488, 489, 
i pert. ©. 75, ren 
imato Fiorini 7 
4. Aralivo 


a L 4:85 


è 
8, raadita L. 5:82, Stimato 
196 


di peri. 0-65, rendita L. 2:02. 
Stimsts Fiorini 135: 6% 


ai NA 
rendita 


i 





L 2:58 Simab Fin g; 
Sr 82:1a 
40. Tronco di fabbri t; 
882, di per. 0.11, mg 
1:26. Stimato For. B6 
peli città portone di e 
CRA , di pert. 0. 
dita Lo 7:95 Stia Foo w 
42 Prato ai NN. fog7 
BISI, di peri 26:08, moto 
L22139 Stimato Fior gucoti 
pin pre al N 184 
pert. 0.16, rendita 
Sto Por one Lim 
Totale comp essiva 
stria Fio 1827:70 nima 
presente verrà 
gi ati al Pac 
Piazza del Comune di Tolmeny 
ed » quella della Frazioco dl 
por 
Dall'Imp. Reg. Pretu 
To:mezzo, 4° icrmtre 1860 
UR Pretore Cosartta, 
___ 66 Mc, Cane 
N 11102. 2 
vi REIT: iuò 
IL Pretora di Ci 
redento agi init POR 
dimora signori Pietro ci Att 
fu Francesco Cabassi di Corna, 
come sot'o questa dita e ni 
called fa Gustppe Simo 
stata dall amministra 
signora Lucia Vuga vedova Siree. 
cio di Civida'o venno prodot 
confronto di essi sossati e dial 
consorti peizione con cui ci 
2 raso i fre conati 
nome dei Rei Convenuti al nome 
dell’ attree, delle realità stati 
die nel Comuie csnsuario di Ci 
vidale, 6 cicà di una casa in mo 
pa ai N. 446). di per. pe 
rendita Lo 65:52. ronchè di ui 
orto ia maopa al Num. 116)" 
pert. 1 750, rendi L_ 9. e 
notiziano che fu fissata |’ udien: 
del 21 geonzio p. v. ore 9 ani, 
nominando in currtore di 
genti gesto ave, dr Porca, 
è $ diffilano pwtanto a fo 
ire in tempo fl detto. carat 
degli oecorcenti metti di dim, 
ovvero di nomiarre alto rappre 
sentante indicandolo a qu sù Ci 
in, ritenuto che ciò non facen= 
Avranno ascrivere a sì me 
le consezuente della loro 


N presente si affi 
ho Pretoro, nel Capo Corse 
Corao è s'inseisza per tre vole 
nella Gazzetta Uffiiale di Venta 
Dall' mp. Reg. Pret, 
Cividale, 10 ettobre 4860, 
MUR. Pretore Lonio 
Zanchi, 


AIN. 18H61 2. (RIO, è 
EDITTO, > Pb 
Nel 6 setterbre 1819, setto 
il N. 59 del Maestro, furono des 
positate a. L. 106:83, ricavato 
di affari di settanta del’ ascenta 
d'ignota dimora Antozi» Pisi 
citano pertanto ttt quei 
che iutendessaro di avervi dirido 
ad insinuare il tolo delle loro 
pretese entro f 4pno, 6 settimne 
e 3 giorni dalla terza. pubblio» 
zione del present, atimect, 
gli effet delle corbinat 
native: Netifcizioni 31 
1828, N° 98207-2054, 6.4 
marzo’ 1842, si riterà lo caduci 
ti del deposito steso 
Si pubblichi all'Albo del Tri. 
Munale e nei luighi salti è per 
tro volte nella Gozzata Ufici 
Dell'L Ri. Tribumsle P 
cale Sezione Civil, 
Venevia, 6 dermbre 186), 
Il Presidente, Venton. 
Sottero, Dir. 
2 pubb 


AIN, 27937 a. 4817 


positati presso questo. Tritunale 
un Viglietto di pegno nel 26 ne- 
vembre 4817, al N5 del Mie 
atro, ed a. L' 68:09, nel giro 
30 novembre 1829, sotto i Nem. 
412 del Masstro, il tatto siria 
di della eredità di Anci Daulive 
dova di Giuseppe Agowiuo Got 
0 Gi ito, Si citono pertanto tuti 
quelli che interdessoro avervi di- 
ritto ad insinuare ti filo: delle 
lo preteso rotro un sono, sei set 
dimana e tre guri dalla terra 
pubbliazione del: presont, alti 
soenti si riterrà la cducità del 
deposito stesso. 

Il presente si pubblichi all 
Albo, rei luoghi colti. e per tre 
volte nella Gazzetta Ufich 

Dall'I_R. Tribowale Proviothle 
Sezione Cile, 
Veoeria, 29 vova bre 1860. 

Il Presidente, Venront 

Sosaro 


gpl 

AUN. 18999 a. 1819. 

ta nl BTTO: paid 

a base a poli efftt delle 
Goverontve Naliazioni 30 ot 
re 182%, N. 38267-2058, 0 1° 
marzo 1842, si rende mù 
mente noto chs ai riguardi della 
eredità di Demetrio: Franguli di 


Maestro a. L. 47:7: 

settembre dello stesso ann: 

il N, 66 del Maestro, altre a. L 
207: 73. 

Si cino pertanto tuti ql 
he intendessero avervi diritto at 
insiauare il titolo delle loro pre 
tese entro { anno 6 settim ne è 
3 giorn dalla terza pubblicazione 
del presente, altrimenti si rierd 

i depositi stes. 
pubblichi all Albo dd 
Tribaoale, nei luoghi solti e per 
tre volte nella Gazzetta Uifziale 
I R. Tribunale Provi 
ciale Sczione Civile, 

Vevezin, 6 stimbre 1870 

Il Presidente, Venrua!. 

Sp aero, Di. 


2 putb 
EDITTO. 

Con del berazione 30 nov. 
bre p. p. N. 12440, l'L _R. Tri 
busol; Provinciale io Viwnsa, di 

rd interdetto per mranla pelle 
grosa Angelo Livato fu Mensueto 
di S. Giovanni Tlarione, e questi 
Pretore gli n deputato io es 
tore Marsueto Gambwretto del fu 
Franeesco di detio luogo. 

Lceshò si pubblichi nei soliti 

per td volt pol Gt 
o di Vs 

Imp. Reg. rà, 
Atziganto. 9 dicembre 1860. 
Il R. Dirigente, Dow4' 


N. 8030, 


sella 
Dall 


— dr ,r 1, rr 
Co' tipi della Gassotia Uffiziale. 
Dott. Tommuso tra Propristario 0 Compilaiori. 


ASSOGIAZIONE. Par 
Per la Monarchia 
Pel Cogne della Dal 
Per gli altri Stati 


N. 10128-P. 
L 


bre corrente N. 549- 
mistero delle finanze, 
norma la seguenti 
Ordinanza imperiale 
vengono introdotte 
come mezzo di paga: 
giata Banca nazione 
In vista delle stra 
nel coprimento degli 
Lombardo-Veneto 
ne dello Stato causate 
l'argento, Mi trovo in 
Miei Ministri ed udito 
glio dell’ Impero, ad © 
mo. gennaio 1861, per 
costanze straordinarie 
Banca nazionale austri 
anche nel Reguo 
le pubbliche Casse 
argeoto austriaca, e ci 
$ 1. Le Obbligazi 
titolo di diritto privati 
al primo gennaio 1864 
sodisfarsi mediante la 
so, giusta la Patente] 
XVÌ, 63), possono a 
dempiute in,futto od 
ta, oppure ia bancono! 
dente. . 
$ 2 L'aggio da ci 
gamento tì ellettui nei 
ve calcolarsi secondo il 
conote alla pubblica 1 
anteriore a quello deli 
quel giorno non fosse 
banconote , alora devel 
colo il corso del gior 
cui il corso apparisce 
$ 3. Qualora po 
dopo il giorno dela 
cedente al medesimo, il 
se diverso da quello di 
allora spetta allo parte, 
bera scetta di calcolurd 
pagamento ; oppure que 
al giorno della scaer 
$ 4. In tutti gli 
privato diritto nascenti 
poi, i quali non sieno 
nete d'argento estere, 
come pagamento dal 
banconote per l'intero 
però che venga dato 
gento austriaca, e no sil 
degli ioteressi e In res 
debitore è obbligato di 
la moneta convenuta. 
$ 5. Gl' interessi 6 


dal Presiti lombardo: 
4859, verranno pagati, 
zione della presente Of 


ministrazione finauziar 
oppure in binconote 
è determinato pegl' iut 
100; pegl' interessi scal 
colato secondo il cors 
te al giorno della sci 
verrà sempre notificaid 
$ 6. Giusta tale d| 
pagate le rendite di CA 
Obbligazioni del Montd 
stesso scadibili a tutto 
ta di pagamento dopo 
doriori disposizioni. 
$ 7. La disposizio 
pienamente applicsbile 
positi effettuati avanti 
zione di questa Ordina] 
però (nel caso che la 
gua in moneta sonani 
ua aggio, il quale cor 
no precedente al pagi 
nersi come giorno di 
creto di assegno; e la 
pronunciata nel $ 3 usi 
8. 1 depositi, i d 
nel $ 7 in poi, venisset 
inte, godranuo anche 
nante, ed in tale mont 
restituiti. 
$ 9. | pagamenti d 
ti avanti il 1° ; 


L'imposta predial 
le case) € le addizion] 
primo trimestre dell'aq 
devono pagucsì per int 

ustriaca, @ per metà il 
dibili nel secondo tim 
L'imposta prediale (i 
case) ed addizionali 
trimestre, potranno» v 
batconote senza eggio. 
$ 40. Le seguenti 
come pure le addizioni 


competenze 
4850 (B. L 


Consista in banconote 
in queste. 


$ 48. In tutti i © 





psarmini 
pics, Cane, 


[Comune di 
e tre volte 
Venezia 
4860, 
brio. 
Zareh 


evi diri 


parti, per 
e Gover 


bo del Tri. 


n peo 

oo 
drei 
| si 
Mu cità del 


fichi all 
le per tro 
ro vinciale 


1860. 
uni 
ostero. 


to pre 
ne e 


ho del 
ti è per 
izle 
Provine 


1850. 
ba 


è questi 
ia cara 
o del fu 


nei soliti 


lla Gare 


a, 
1860. 
Ù 


SABATO 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia: valuta ai 
Per la Monarchia : valuts ai 
Pe! Fogue dello Due Rieitia, rivaigar 
Per gl altri Stati, presso | relativi Off 
It niuseiazioni SÌ ricevene all' Ufficio in 
acracasudo | gruppi. 


dal sig. cav. a 
nti. Un fogilo vale soi 
Ma Meria Formosa, Clic P 


29 DICEMBRE 


Robile, Vieo! 


ANNO 1860 = N. 297. 


INSERZIONI. Nells Gazzetta : seldi avatr. 10 4, alla linea. 


Per pi 


li as giudi 


vil: soldi austr. 3 
scizz; | pagamenti si fanne in vali 
inezia dall’Ufizio soltanto ; 


lane. 
100 ai afracezne. 


allinea di 3A enroteri, @ per questi seltanio, ire publ. seatave eoms dia 


austriaca. 


si pagane anblelpaiamante. Gli artieoli vi 00 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


n ESSE 


PARTE UFFIZIALE. 


N, 10128-P. 

1 R, LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIO: 

In seguito ad ossequiato Dispaccio 27 dicem- 
bre corrente N. 349-F. M. dell'eccelso I. R. Mi- 
nistero delle finanze, si pubblica per notizia e 
norma la seguente : 

Ordinanza imperiale del 27 dicembre 1860, con cui 
nengono introdotte nel Regno Lombardo-Veneto, 
come mezzo di pagamento, le Note della privile- 
giata Banca nazionale austriaca. 

In vista delle straordinarie difficoltà, le quali, 
nel coprimento degli accresciuti bisogni pel Re- 
gno Lembardo- Veneto vengono all’ Amministrazio- 
ne dello Stato causate dall’ aumento del corso del- 

rgento, Mi trovo indotto, dopo avere sentiti i 

Miei Ministri ed udito il Mio permanente Consi 

glio dell’ Impero, ad ordinare che dal giorno pri- 

aio 4861, per la durata delle attuali cir- 
costanze straordinarie , le Note della privilegiata 

Banca nazionale austriaca dovranno rappresentare 

aoche nel Reguo Lombardo-Veneto, ne pagamenti 

alle pubbliche Casse ed ai privati, la moneta d' 

argento austriaca, e ciò solto le seguenti norme : 

$ 1. Le Obbligazioni, che si fondano in un 
titolo di diritto privato costituito anteriormente 
al primo gennaio 1861, e che dovevano finora 
sodisfarsi mediante la moneta d'argento in cor- 
iusta Ja Patente 27 aprile 1858 (B. LI 

63 ), possono a scelta del debitore essere a- 
in.utto od in parte con questa mone- 

ta, oppure in banconote cun un aggio corrispon- 
denle. . 
$ 2. L'aggio da corrispondersi, qualora il pa- 
gameuto si ellettui nel giorno della scadenza, de 
ve calcolarsi secondo il corso medio delle ban- 
conote alla pubblica Borm in Venezia nel giorno 
anteriore a quello della scadenza. Nel caso che in 
quel giorno non fosse iudicato alcua corso delle 
banconote, alora deve prendersi a base del cai- 
colo il corso del giorco prossimo precedente , in 
cui il corso apparisce nel listino dì Borsa, 

$ 3. Qualora poì il pagamento sì efettuasse 
dopo il giorno delia scadenza , e nel giorno pre- 
ceiente al medesimo, il corso delle banconota fos- 
se diverso da quello del giorno del pagamento , 
allora spetta alla parte, che non è in mora la li- 
bera scelta di calcolare o il corso del giorno del 
pagameato , oppure quello del giorno precedente 
al giorno della scadenza. 

$ 4. In tuiti gli obblighi di pagamento di 
privato diritto nascenti dal 1° gennaio 4861 in 
poi, i quali non sieno espressi in oro, od in mo- 
nelo d'argento eslge, il creditore dere ricevere 
come pagamento dal debitore le da lui offerte 
banconote per l'intero loro valore nominale. Caso 
però che venga dato un mutuo in moneta d'ar- 
gento austriaca, © ne sia convenuto il pagamento 
degli interessi è la restituzione in tale moneta, il 
debitore è obbligato di prestare il pagamento nel- 
la moneta convenuta. 

$ 5. Gl'iateressi ed i capitali da restituirsi 
dei Prestiti lombardo-veneti , degli anni 1850 e 
1859, verranno pagati, dal giorno della pubblic 
zione della presente Ordinanza, a scelta dell'Am- 
ministrazione finavziaria, 0 in moneta sonaute, 
oppure in banconote con un aggio. Quest'aggio 
è determinato pegl' interessi già scaduli in 40 per 
100; peglinteressi scadibili in avvenire, sarà cal- 
colato secondo il corso medio del mese precedea- 
te al giorno della scadenza. Questo corso medio 
verrà sempre notificato con tutta sollecitudine. 

$ 6. Giusta tale disposizione verranno pure 
pagate le rendite di Cartelle, gl interessi di altre 

Obbligazioni del Monte, nonchè i Vaglia dello 

stesso scadibili a tutto aprile 1861 ; sulle moda- 

lita di pagamento dopo tale epoca seguiranno ul- 
teriuri disposizioni 

$ 7. La di 
piecamente applicabile anche agl' interessi dei de- 
positi effettuati avanti il giorno della pubblica- 
zione di questa Ordinanza ; questi depositi stessi 
però (nel caso che la loro restituzione non se- 
gua in moneta sonante), verranno pagati con 
ua aggio, il quale corrisponda al corso del gior- 
no precedente al pagamento. Per altro deve rite- 
nersi come giorno di pagamento, la data del De- 
creto di assegno; e la coaseguenza del ritardo 
pronunciata nel $ 3 nen potrà colpire il creditore. 

$ 8. | depositi, i quali, dal giorno indicato 
nel $ 7 in poi, venissero effettuati in moneta so- 
nante, godranno anche gl' interessi in monsta so- 

ed in tale moneta dorranno pure essere 
restituiti. 

1 pagamenti dovuti all' Erario, e scadu- 
ti avanti il 1° gennaio 1861, devono sodisfarsi 
a termini dei $$ 1, 2, 3. 

L'imposta prediale (imposta sui fondi e sul- 
le case) e le addizionali erariali, scadibili nel 
primo îrimestre dell’anno amministrativo 1861, 
devono pagarsi per intiero in moneta d'argento 
austriaca, @ per metà io tale moneta quelle sca- 
dibili nei secondo trimestre dell'anno medesimo. 
L'imposta prediale (imposta sui fondi e sulle 
case) ed addizionali scadibili dopo il second» 
trimestre, potranno senir pagate per intiero in 
batconote senza aggio. SARI 

$ 10. Le seguenti imposte ® contribuzioni, 
come pure le addizionali da esigersi per conto 

ale, continueranno ad essere invariabilmente 
disfatte in moneta d'argento austriaca 
a) i dazii d'importazione, esportazione e tran 
sito ; inoltre la tassa di pesatura, di suggellazio- 
ne e di stampiglia; 
b) le competenze prescritte colla Patente 9 
febbraio 41850 (B. L. I. N. 30), in quanto non 
uga xo esatte mediante bollo, oppure se l’ ogget- 

“mmisurazione della competenza non 

in banconote od in altri valori espressi 

iu queste. E 

SAL. ln tutti i casì, nei quali le imposte e 


(Sono uffiziali 
RAPID 


contribuzioni devono pagarsi in moneta d' argen- 
to austriaca, secondo i $$ 9 e 40, verranno ac- 
cettati come pagamento sl loro valore nominale 
anche i Coupons del Prestito nazionale 4854 e 
dei Prestiti Lombardo-Veneti degli anni 1850 e 
1859, non iscaduti da oltre un anno. 
$ 12. Le messe al lotto devono farsi so/tan- 
to in° moneta sonente, con esclusione dei Cou- 
pons menzionati al $ 41, e verranno del pari 
in moneta sonante anche le viucite. 
utte le allre imposte e contribuzio 
di qualsiasi denominazione, segnatamente il con- 
tributo arti e commercio, l'imposta sulla rea: 
ta, i dazi di consumo, i diritti uniti, le compe- 
tenze di posta e dei telegrafi, i prezzi delle mar- 
che da bollo e quelli del sale e del tabacco, le 
tasse feudali ed altre; inoltre i diritti demaniali, 
consistenti in livelli e censi, possono dal giorno 
della pubblicazione di questa Ordinanza venir 
pogati in banconote sénza”aggio. 
$ 14. Le contribuzioni legali al Fondo terri- 
toriaie, ai Fondi provinciali ed ai Comuni (in 
quanto esse veogono esalte come addiziona! 
imposte erariali ) devono supplirsi secondo le dis- 
posizioni valevoli per queste ultime. 
ll Alio Ministro delle finanze è incaricato 
dell'esecuzione delle presenti norme 
Venezia 28 dicembre 1860, 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo- Veneto. 
Cav. pi Toccexne 
N. 36835. z 
KR. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 
S. M. i. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 dicembre 1860, si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che agli studenti de' Ginnasii su- 
eriorì, esistenti presso i Semivarii 0 Ginnas " 
orali, per lo spazio di sei anni, dal 4.° gen- 
uaio {861 in poi, senza forza retroattiva per co- 
loro però, che fossero gia stati arvulati per la leva 
in corso, accordarsi l'esenzione dall'obbligo di 
entrare ul militare servizio, qualora i medesimi 
subiscono gli esami presso un R. Giopasio dello 
Stato e riportino in tutte le materie della classe 
e degli studii percorsi avanti d' essere requisiti 
pella eva di eminenza, ovvero, e ciò 
dove nou si rilascia che una clazse generale sul 
progresso, la classe generale di eminenza. 
Locchè si porta a pubblica notizia, in seguito 
a Dispaccio 20 corrente N. 34864-2579, dell'ec- 
celso |. R. Ministero di stato. 
Venezia, 
Il Luogotenente di S. M. LR. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto, 
Cav. Di Toccenvene 


si è graziosissimamente de- 
Diploma sottoscritto di pro- 
ul grado di cavaliere dell 


classe. 


M. LR. A. si è graziosissimamente de- 
con Sovrano Diploma sottoscritto di pro- 
di elevare al grado di cavaliere dell 
Impero austriaco, esente da tasse, l' I. R. col.n- 
nello e comacdonte del 13." battaglione di ca 
lori, Ignazio di Leippert, quale cavaliere dell’ Or- 
dine della Corona ferrea di terza classe. 

L’L R. Ministero della giustizia accordò al 
notaio in Chioggia, doll. Antonio De Toni, la chie- 
sta traslocazione in Venezia, e conferì il posto in 
tale modo resosi vacante in Chioggia, al dott. Gi 
briele Fantoni. 


L’I R. Ministero delle finanze nominò se 
cretario presso l'L R. Prefettura delle finanze pel 
Regao Lombardo - Veneto, l'I. R. commissario d' 
latendenza, Ernesto dott. Trevisan. 


Il Presidente dell’I. R. Tribunale d' Appello 
lombardo-veneto accordò al cancellista della Pre- 
tura di Tarcento, Gaspare iallia, la chiesta traslo- 
cazione a quella' di Bassano, @ conferì il posto di 
cancellista, così rimasto vacante presso ia detta 
Pretura di Tarcento, all'aluono della medesima, 
Luigi Trojano 


L'L K. Prefettura delie finanze in Venezia 
nominò vicesegretario, presso le 1l. RR. Autorità 
dirigenti di finanza pel Regao Lombardo-Veneto, 
il concepista provvisorio di finauza in Trento, 
Cobbe Francesco. 


N. 4063 - P. 
AVVISO. 

L' eccelso I. R. Ministero delle: finanze, 
ossequiato Dispaccio 12 novembre p. p. N.57784- 
ha ordinato la soppressione della |'R. Sezione 
della Procura di finanza in Verona. 

Si previene quindi che viene questa disciolta 
col giorno 31 dicembre correute, e che, col 1° 
gensaio p. v., gli alfari, a detta Sezione spettanti, 
verrunoo pertrattati da questa I R. Procura di 
finanza 

Dalla Presidenza dell’I. R. Prefettura di fi- 
nonza lombardo-veneta. 

Venezia, il 24 dicembre 1860. 
D. Civ, Segretario. 
“a: 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Varesia 29 dicembre. 
La leva per l’aono 1861 , anticipata di 
cuni mesi, è ormai ultimata in tutte le Pro 
cie lombardo-venete. 
Le operazioni proseguirono col massimo buon 
ordine e con ottimi risultati. 


Benchè il contingente fosse di 6414 uomini, 
numero anticipatamente fissato quale normale per 
queste Provincie, si ha potuto saldario quasi pir 
intero colla sola prima classe di età, non aven- 
dosi che ia soli sette Distretti dovuto requisire 
alcuni pochi coscritti della seconda classe di età, 

isparmiando del tutto la classe terza e le altre 
superiori. 

Ciò non ostante però, moltissime furono le 
senzioni dall’ obbligo di entrare al militare ser 
gio, accordate per la leva in corso, lvcchè fu 

bile principalmente pel continuato vigore delia 
Sovrana Risoluzione 15 dicembre 1858, che con- 
cede un equo riguardo &’figli propriamente un 
ci, nonchè per l'altra graziosissima Sovrena Riso- 
luzione 6 ottobre 1860, che riduce a' soli 60 anui 
l'età, in cui il padre ha diritto all'eseazione del 
figlio, qualora questo anche non sia propriamente 
unico; ed accorda poi a' gonitori incapsci al la- 
voro, © più vecchi di 60 anni, l'eseuzione del fi- 
glio maggiore, quando gli altri figli m 
abbiano oltrepassata l'età de' 18 anni 

Questi due atti di grazia Sovrana, i quali, con- 
corrono a rendere la legge austriaca sul compl 
tamento dell 
miti di quelle esistenti nell'Europa , varranno d' 
altronde a far maggiormente risaltare il vanta 


gioso risultato del saldo quasi totale del contin- } zioni fra possi 


gente colla sola prima classe di età. 
quindi ne sieno rese a tutti colo 
che cooperarono al buon andamento della le 


ta, ed in ispecie poi alle Deputazioni | 


al ‘reverendo Clero eurato, agi’ II. RR. 
Commissariati distrettuali ed alle Autorità pr 
ciali, che nel breve spazio di dieci settimane sep- 
pero' condurre a buon esito il gravoso assunto. 


Ballettino politico della giornata. 


1)e giornali di Parigi, ci giunsero ieri doppi 
la Patrie e la Presse, colle notizie del 25 e 
del 26, ed un Journal des Deébuts sol 
quelle del 25. 

1 giornali son molti, ma p 
cose importanti, ch' e recano. In ri 
l'Italia, la Patrie ristringevasi 
«i diversi dispaccì ricevuti non annuuzia 
« no avvenuto nessun mutamento nella si- 
« tuazione » ; nè gli altri giornali aggiungevan 
di più 

Nel resto, e s'0 
lettini del dispacci 
ziò le principali cond del ti 
chiuso fra l'Inghilterra € la Ci 
biamo inserito nelle Recentissii 
qui ci par opportuno riferire le parole del- 
la Patto, Li, sieatre strani dispa 
cio, chiariscono altresì che le relazioni tra' 
giornali inglesi ed i francesi non sono punto 
cordiali e amorevoli: 


« Un dispaccio di Londra (dice il foglio uf. 
fizioso di Parigi) ci trasmette il riassunto del trat- 
tato, conchiuso dal plenipotenziario inglese colla 
Cina. Ei dee poco differire da que'lo, che il ba- 
rone Gros soltoscrisse in noma della Francia. Le 
principali condizioni portavo che gl’ ioglesi avran- 
no il diritto di tenere un ambasciatore a Pekino; 
ch'essi sgombreranno l'isola di Ciusan, e riceve 

no in piena proprietà una porzione di territorio , 
indicata, senza dubbio per errore, col nome di 
Corwloon, pvichè non troviamo tal s 
ta; che, oltre al risarcimento di 8 milioni di 
tael, 400,000 lire verranno spartite tra le famiglie 
de/prigionieri, che perirono; che il porto di Tien 
fsin rimane aperto; infine, che il trattato, co 
chiuso in quella cità, è immediatamente recato 
ad esecuzione. 

« Sembra certo che, oltre a codesti vantag- 
gi, la Francia abbia ottenuto il riconoscimento 
del culto cattolico in tutto l'Impero. L' Inghilter- 
ra avrà probabilmente pattuito i medesimi diritti 
per la religione protestante, benchè il dispaccio 
non ne parli. L' Observer lo spera tani N 
ei teme in singolar modo l'introduzione de' Gi 
suiti, de’ Domenicani e de' ‘ appuccini in Cina. 
non vogliamo confutare i timori esagera! 
manifesta su questo particolare, nè difendere con- 
tro lui i servigi, resi alla civiltà ed all’ umanità 
dalla Compagnia di Gesù nel Celeste Impero. Ma 
ci è imposmbile non protestare gegliardamente 


| questa senza dubbio un'allusione alla futura 
hi mon { unione de’ due Princip 


ta certamente una delle più | 


sulla car- | 


ch ei * sistema della vendita della Venezi 


soltanto gli atti egle notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


VINSE SURE TRAE OICR AIN ORAMAI) E 


da buoni alleati e vicini ; e, siccome e' sono 
ambedue giornali governativi, valeva il pre- 
gio di metter la cosa in rilievo. 

Il Nord pubblica il testo del discorso , 
profferito dal Principe Alessandro Cuza all’ 
apertura della sessione legislativa di Buc: 
rest. Il Principe Alessandro dichiara che la 
Rumunia ha più che mai diritto di far asse- 
gnamento IR simpatie della Corte sovrana 
e delle Potenze garanti. Esorta il popolo ad 
avere fiducia nell Europa, ed a preparare il 
suo avvenire, ordinandosi € fortificandosi inte- 
riormente e tranquillamente. « Un prossimo 
« avvenire, dice il Principe, s'incaricherà del- 
« l'adempimento di tutt'i voti © di tutte le 
« speranze legittime del popolo rumuno. » È 


Invocando poi la 
cordia ed il patriottismo di tutt i partiti, 
Principe fa il novero delle istituzioni so- 
ali e politiche, il cui germe è deposto nella 
convenzione organica, e che importa svolgere, 
mettendo’ in prima riga la question delle rela- 
ati ed i contadini, € la rifor- 


{ ma elettorale. Pubblichiamo a suo luogo il 


| discorso qui brevemente riassunto. 


L' Indépendance belge s' occupa di nuovo 
futuro senatoconsulto, concernente il rog: 


gim n Francia, e di cui al 


; biamo 


malità impoi 
in una certa mi 
giornali; ma ch'ei stanzierà inol- 
tre il principio della prescrizione biennale 
delle am ni. 

Scrivono da Berlino alla Patrie che il 
disegno, fermato dal ministro della guerra di 
Prussia, intorno alle piazze forti del Grandu- 
cato di Posnania, stava per essere posto im 
mediatamente in esecuzione. Giusta quel 
segno, l'armamento di quelle fortezze sarà 
affatto modificato; tutte le opere saranno 
guernite di cannoni rigati 

Sotto il titolo : L'Austria dinanzi al tri- 
bunale dell'Europa, la Donau Zeituug del 

corr. ha quanto segue : 

« 1 giornali iufluenti della stampa parigi va 
! sono tutti d'accordo, com'era d' aspettarsi, nel 
lodare l'opuscolo di Pereire, e ci verrà di buon gra- 
do cuncesso di astenerci dall' esporre queste infelici 
variazioni di un tema malaugurato. Trattandosi di 
una stampa demoralizzata e venale come quella, 

alterazione ne viene al suo conteguo, sia che 
je minore libertà di di- 
re; a che può oc 
tuna legge ove già da lungo tempo si è a 
la più assoluta obbedienza con mezzi molto più 
drastici e materiali ? Soltanto un ‘ro estre- 
{ mamente piccolo di fogli parigini seppe preservare 
sè stesso e la sua indipendenza da queste tristi 

jmo ancora voci, le 
sia pure solo a cagione della loru sinceri 

tà, meritano di essere as oltate. 
« Fra questi ullimi acmoveriamo in prima 
| linea il recente foglio del signor Amedeo di Ca 
sena, la Nouvelle, al quale avemmo già più d'una 
! volta occasione di togliere un gradizio imparziale 
e ponderato sulle questioni del giorno. În uno 
degli ultimi suoi Numeri troviamo cotto il titolo 
{ suesposto un articolo del suo redattore in capo 


| che tratta dell’uitimo opuscolo uscito dal neg: 


} zio Dentu. Prima di tutto arsicura il signore;di 
Cesena che egli darebbe di cuore il beuvenu'o ad 
ogni proposta accettabile per una soluzione pacifi- 
ca della questione veneziana, ma s'aflrpita tosto 

soggiungere ch'egli al ntro resterebbe vo- 


i lentieri alieno da chimere e vani sogoì 


« Fra quest'ultimi annovera egli anche il 
, e continui 


do apertamente, chi potrebbe dar torto 


i all'Imperatore d'Austria 9’ egli preferisce di tentar 


di nuovo le sorti della guerra, anzichè compromette- 


| re l'onore e la dignità della sua corona, mediante 


contro l’asserzione di quel giornale, il quale osa i un contratio, che somiglierebbe troppo sd un 
pretendere « che l'Inghilterra dee ottenere più { vile mercato, per non affievolire il peso morale 


« della Francia, perchè ell'ha, a così dire, combat- 
« tuto sola durante la campagna. » 

« Nè questa è la sola ingiustizia solence, che 
abbiamo a notare in quel foglio. Esso inveisce 
con insigne zoticeggine contro il rapporto del ge- 
nerale Cousin-Montauban , € principalmente con- 
tro il passo, in cui è detto che, avendo l'eserci- 
to inglese smarrita la strada, i Francesi giunsero 
i primi sl Palazzo d'estate dell’ Imperatore. L' 
Observer, non ostante la dichiarazione dell'onore. 
vole generale, insinua che i soldati francesi sac- 
cheggiarono il Palozzo prima dell'arrivo degl’in- 
glesi, privando questi d'una parte noterole del 
bottino. Ei spinge l'insolenza sino a stampare 
che, in difetto di pruove contrarie, « la razione 
« inglese dee considerare quel documento come 
« spoglio di verità, come un' arriuga fatta pe' bi- 
« sogni della causa e indegna d'un soldato. 

* Siamo sicuri che tali vergoguose i 
zioni verranno accolte in loghilterra col disprez- 
10, che meritano. Si sa che noi non contendiamo 
a' nostri alleati più la lore parte di ricchezze, che 
la lor parte di gloria. Il linguaggio usato dall' 0b- 
server è indegno d'ua giornale : par ch' ei l' abbia 
accattato a qualche conventicola di marrani. 


Sia come si voglia, il certo è che nè l' 
Observer nè la Patrie non usano linguaggio 


del Gabinetto di Vieona nel Consiglio dell' Europa? 

« « Si rammenta che Napoleone 1 ba ceduto 
la Luigiana agli Stati Uniti d'America per 80 mil- 
lioni. Ma qual differenza fra questo atto che la 
storia ha registrato, e quello che si domanda 2 
Francesco Giuseppe 1! Costituiva forse la Luigia- 
na una parte integrante territoriale dell' Impero 
francese? Formava ess. una dello sue Provi 
cie? Serviva essa ancora alla sua difesa milit 
re? Era soltanto una lontana colvaia, la qua 
potevasi cedere, potevasi vendere senza ledere il 
territorio nazionale. Rassomigliava ad una proprie- 
tà, il possessore della quale cslcola entrate ed u 

te, vantaggi e discapiti e che abbandona se 1 

vantaggi sono superati da' discapiti, le entrate dal- 
le uscite. L'onore della nazione e Îa diguità del- 
la corona non potevano sofferire per questo ab 
bandono, il quale erricchiva il tesoro dello Stato 
e sollesava il Governo da una cura pesante. 

+ « Gi verrà forse opposto che il pussesto del- 
la Venezia è un pericolo per l’ Austria. Ma vi 50. 
no pericoli a' quali bisogna far froute, quand' an- 
che si dovesse soccombere, impercioechè ciò è 
comandato non solo dall’interesse; ma_ richiesto 
altresì dall’ onore. Sì, v'ha qui una doppia que- 
stione, una questione di futti ed una di principii, 
ed a ciò conviene fare attenzione se nop si vuo- 
le abbandonarsi a pazze aspettazioni. 


«« Il priocipio non permette all’ Austria di 
vendere ia Venezia, fosse anche per un milliar 
do. E dei resto a che tante parole? Il fatto è qui 
decidente sopra ogui altra cosa, e il fatto è che 
l'Ausicia è risoluta a difendere il suo possesso 
coll'armi. «e 
« Ed ora il nostro pubblicista, nella difficol 
tà della situazione, ritorna all'ont'ca proposta di 
un Congresso, ricordando, non per ver 
faggio delle sue discussioni, l famoso opuscolo /l 
Papa ed il Congresso. Noi domandiamo perchè 
mai un Congresso nelle condizioni presesti del'e 
cose? Quest'è l'antico falso sorite, che in une 
dei nostri gli abbiamo avelato 
eeulatori di Borsa di Par 
ma vendita della Venezia, indi Congres 
po questo, suggello della pace eterna. » Quod erat 
demonstrandum. È !o stesso è anche qui. Devoso 
ese le Potenze europee in queso Congresso , 
solo beatificante, venire ad accordi sull' avvenire 
di Venezia (forse accapto di quello di R ma e 
di Napoli)? Sarebbe questo però uu muovere ul 
la sovranità deli Austria pretese, che di poco sa 
rebbero meno indegne della vendita «della Ve- 
nezia per denaro sonante. O devono le invasio- 
ni del Re di Sardegna e de' suoi compagni es 
sere indicate semplicemente al Congresso, perchè 
ne prenda notizia © si compiaccia di sancirle? 
Ma, quanto al prender parte ad una sì triste 
commedia, dovrebbe bene, oltre l’ Austria, più di 
qualche altra grande Pottnza cordialmente tinun: 
ziarvi. Si bandisca ducque questo spettro del Con- 
gresso, il quale non avrebbe mai dovuto abbandona. 
re il Gabinetto secreto delle Tuilerie. Non è missio. 
ne della diplomazia europea di munire del pro- 
prio approbatur la violenza e la slealtà di un Ge 
verno dimentico dei proprii doserì. » 


La stessa Donau-Zeitung ha quanto ap- 
presso, sotto la data di Trieste 22 dicem 


+ Se l'Austriu non è nei mare Adriatico tanto 
forte quan!’ essere potrebbe e deve diventare, ne 
ha la massima colpa l' loghilterra, L' indimenti 
cabile Principe Eugenio di Savoia, il quale ebbe 
ispirazioni tanto felici per la potenza e grandez- 
za dell'Austrio, è stato anche il fondatore della 
prima flotta auat 
conveniente sviluppo, quando l’ Imperatri 
Tereta, per consiglio dell’ inghilterra, discivise 
nuovamente quella flotta. L' Inghilterra si obbligò, 
per così dire, a rimanere alleata dell'Austria, ed 
a proteggerla per mare, mentre questa doveva 
stare a fianco dell'Inghilterra nelle graudi que- 
stioni dell'equilibrio europeo. 

« Ora l'Inghilterra non mantenne quest’ ob- 
bligo sino dall’ anno 1848. Ella si lusinga di tro. 
vare uo giorno in una Italia unita e potente una 
forte alleata contro la Francia! Ma ‘essa cono. 
sce male ia storia e l'Italia, la natura del popolo 
e del paese. Non vede essa dunque come adesto 

da per tutto vacilla il suolo sotto la creazio- 

iemontese ! Non vede dunque che la Francia, 
coll'aver preso possesso di Savoia e di Nizza, ha 
pusto la ferrea sua mano sulle spaile deli italia, 
e deo restare padrona delle sue sorti, se l’Austria 
riunziasse alla sua posizione in Ilia. Quanto 
a proposito disse un Ingiese, nell' anno 1848, a 
Parigi, sentendo un Francese esclamare: Viva 
la Repubb!ica, che gli pareva ‘i sentire un feb- 

citante gridare: Viva la febbre! Ciò si è pie 

nepte verificato. Napol«one Ill suarì la tebbre, 
ma il male, soltanto represso, misaccia ora una 
nuova esplosione. 

« in Itafio, domina adesso precisamente una 
febbre eguale; ed a questa febbre dovrebbe 

a sacrificare la base della sua potenza 
l interessi suoi ; 

dunque Ing 

zia, nell’ anuo 1848, ci h 
20,000 uomini ? Più che cissenaa delle due cam- 
pogne contro il Piemonte! È cosa incredibile che 
vi possano essere uomini di Stato in loghilterra, 
i quali vogliano assumere quest’ immensa respog- 


« Abbiamo giornali di Bombay 26 € di Cal- 
cutta 23 novembre. Essi s'occupuno lungamente 
delle disposizioni di rigore, prese a_ Dinopur dal 
Governo, contro il 5 reggimento europeo, in se- 
guito a gravi ati: d' insubordizazione idato 
che ne faceva parte, venne fucilato; altri condon- 
nati alia prigionia più 0 meno lunga, e il reggi 
mento stesso fu sciolto. | periodici anzidetti fan- 
no plauso alla severità mostrata in quest’ incon 
tro dal generalissimo sir Hugh Rose, e lo eccitono 
a seguitare così, non essendosi, secondo loro, al- 
tro mezzo per isppedire il rinnovomento degli or 
ribili fatti, che desolarono le Judie nel 4857. 

« Il governatore generale partì da Calcuita il 
20 p, per ricevere solennemente îl resto de' di 
gaitarii e vassalli indigeni nel Nord Ovest. 

* Appena giunse a Indor la notizia de 
sima visita di lord Canoing, tutti i ribelli, cl 
erano in quel paese, fuggirono verso il Sud di 
Guni 

relazioni dalla Cina conferniano la con- 
chiusione della pace fra gli alleati e il Governo 
cinese. Su questo proposito, seri ono da Sciangai 
6 novembre, quanto appres,: Finalmente pos- 
siemo riferire la tanto desiderata conchiusione 
della pace. Il 24 ottobr: fu sottoscritto e ratifi- 
cato, a Pekino, il trattato coll'Inghilterra, e il gior- 
no seguente quello colla Francia, per parle deri 
spettivi plevipotenziarii. Il nuovo trattato conf 
ma quelo di Tien-tsin, e stabilisce i seguenti puuti 
principali : 1. L'Imperatore della Cina permette 
la dimora permanente de’ migistri ieri in 
Pekino; 2 Verranno pagati $ milioni di ta 
(cirea 3 milioni di |. st.), per porte del Governo 
cinese, all'Inghilterra, ed una somma uguale alla 
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Francia ; un milione e mezzo sarà esborsato im: 

mediatament I resto, dalle readite delle doga- 

ne de' porti aperti; 3. Tien-isin rimarrà occupata 

da 4 in 5,000 womiai delle truppe al'eate, per sor- 

dempimento delle condizioni del 

1 ministri di Francia e d'!nghilterra sono 

partiti di qui par Pekino, or sono aleuni giorni, 
a fin di prendere possesso dei loro posti. 

« L'Imperatore non era ancora ritornato a 

Pekino. Mancano relazioni autentiche sul luogo 
soggiorao ; le trattstiva ebbero luogo col 
Kung. suo plenipotenziario. 
conchiusione del trattato non prolusse 
istantaneamente ua’ impressione favorero'e sul 
commercio di Sciangai, in parte, perchè finora 
non ne seguì la proclamazione uficiale da parte 
dei Ci parte, perchè i ribelli continuano 
ad infestare le perse principali di quella Provin- 
cia, chiudendo la via all'importazione ne'Distret 
ti produttori di tè e di seta. Sperasi però che gli 
alleati prenderaono in breve qualche disposizione, 
per ripristinare fra gl'indigoni della nostra Pro- 
vincia la pace e la fiducia commerciale. 

* Stcondo le ultime relazioni da Kanagawa, 
in data del 22 ottobre, l' Ambasceria prussiana 
non era ancora progredita nelle trattative per 
conchiudere un trattato col Giappone. I più du- 
bitano molto che riesca un trattat Zoll 
rein, per Amburgo e Brema, L' ambasciatore 
prussiano rimarrà a Kanagawa sino alla fine di 
geonaio, e si spera che, per quell'epoca, le sue 
pratiche avranno ottenuto un esito favorevole, per 
modo ch'ei non sarà costrefto ad acconteniai 
d'un trattato 


Motizio di Napoll e di 


La Gazzetta di Gaeta pubblica un altro or- 
dine del giorno, che Francesco Il diresse alle 
truppe, che trovansi negli Stati pontifici. Eccolo : 

+ Soldati! 

Separato da voi dalla forza degli avveni- 
menti, la mia affezione è sempre con voi. Il ri- 
cordo delie fatiche, durate in questi ultimi otto 
mesi, ei gloriosi fatti d'armi, valorosamente com- 
piuti, starà, sempre nella mia memori 

‘ lo sono, obbligato provvisori 
sciogliere i corpi, dei quali voi fate pa 
la ferma fiducia che fra poco 
probabilmente per combattr 
tare la gloria delle trupp» napoletane. 

« Voi porterete sui vostri petti una memoria 
del vostro valore, colla medaglia, che. ricorderà 
tutti i combattimenti, nei quali avete date così 
belle prove di coraggio e di bravura. V 
nereto pel momento ai vostri focolari , dose ri- 
troverete i vostri compagni che, embaltendo va- 
lorosamente nel 1848 e 1849, seppero guadagnare 
le medaglie della fedeltà. Unilevi ad essi, e sarete, 
come essi, rispettati ed onorati da tutti i buoni 
e onesti cittadini. 

« Un giorno verrà certamente, nel quale voi 
saprete riprendere le armi, che avrete fra le 
ni, per la salute del paese, delle vostre famiglie 
e dei vostri beni. 

« Gaeta, 26 dicembre 1860, 


+ Francesco. » 


Leggiamo nella : 
lenti del lungo silenzio del nostro corrispondente 
R. sotto Gaeta, riceviamo le seguenti poche rij 

« Siamo privi di novità; l'affare sarà ancor 
lungo ; la flotta francese non si muove; appena 
saravvi qualche cosa d'interessante, mi aflretterò 
di darvene notizia. » 


Scrivono da Torino al Corriere Mercantile : 
« Una lettera «i un ufficiale superiore, che di 
rige le opere dell'assedio di Gauta, fa usa viva pit- 
tura delie privazioni, che incoptra givrnalmer 
il nostro soldato per’ mantenersi nelle posizioni 
conquistate. Le strade di comunicazione fra un 
posto e l'altro, sono bene spesso coperte d’ acqua, 
tratto tratto, i terrapieni si devono rifare per 
essersi aprofondati a cagione delle piogge, quasi 
continue, di questi ultimi giorni. 

« Questa fu una delle cause, per cui si do- 
velte impiegara un tempo maggiore del previsto 
nel terminare le parallele e nel porre i cannoni 
ed i mortai in batteria ; ciò non ostante, egli 
acrive, fra pochi dì si potrà aprire il fuoco con- 
tro Gaeta, @ si spera, dopo un 40 giorni di fuo- 
co, di ridurne la guarnigione in posizione così 
difficile, da obbligarla alla resa, malgrado l'osti- 
nazione del Borbone. Questa opinione è pure di 
visa da coloro, che conoscono l'immenso mate. 
riale d'agsedio, di: cui può disporre il generale 
Menabrea, che, a detta di tutti, si moltiplica in 
modo ammirabile, e, con una sulerzia senza pari. 
provvede a rimediare agi inconvenienti che tr 
to tratto sorgono, a causa della pessima stagione, 
in cui ci troviamo. 


Leggiamo in una corrispondenza di Mola di 
Gaeta, 18 dicembre, nella. Perseneranza : 

* Ad onta del divieto del sig. di Tinan, la 
nostra marina ha anch' esta fatte le sue pruove. 
Nei giorni addietro, una feluca borbonica, la 
il porto di Gaeta, remava a tutta lena verso N 
quando, scoperta da un ufficiale « 
giore di Cialdini, che avera a caso volto 
cannocchiale da quella parte, ne fu avvisato il 
generale, Il telegrafo fu messo in movimento ed 
una lancia a 10 remi fu vista subitamente st 
carsi da uno de’ nostri vapori, per dar la cac 
al naviglio nemico. Avvedutosi questo del peri 
lo che gli soprastava, issate le vele con vento 
vorevole, di 

scorag- 
iunsero 


erano a bordo cinque marinai napoletani, due uf- 
ficiali della guardia, ed un tale, che di essere 
fornitore della flotta fravcese. | due ufficiali, un 
tal capitano Pucci e tenente Nocera, furono subito 
arrestati per ordine di Cialdini, sebbene protestas- 
sero, che si recavano a Napoli per prender servi- 
gio nell'esercito nazionale. 

« Se il Governo non adotterà serie misure 
E arrestare queste reazioni, noi ci troveremo in 

rev froute di serie difficoltà. Le Provincie 
sono in una condizione più che allarmante; 

doppiano le codardie civili, Ja l'bidine d' impieghi 
è incessante, il lavoro manca al povero, e col lavo- 
ro il pane. Quale potrà essere quindi il risultato 
delle elezioni, se al mal fotto non si pone riparo? 

« ll numero de’ maleootenti aumenta ogni 
giorno; l' inettezza de' governatori delle Provincie 
schiude facile campo a' perturbatori per seminar 
zizzania. Questa è la condizione del ÎReame, ed a 
mutarla, ove non vi si ponga rimedio, non var- 
ranno nò l'esperienza, nè l'incessante lavoro del 
luogotenente generale. A Torino s' ignorano forse 
questi mali, ed è perciò che ho voluto segnalar- 
veli, perchè dall'autorità del vostro giornale ab- 
biano a giungere sino alle aule de’ supremi e re-. 
sponsabili rettori. » 

Serivono alla Persevera da Napoli 17 di- 
cembre: « Come autori dei disordini commessi 
ultime nel teatro S. Carlo, furono arreatati 

le prigioni di Santa Maria Apparen- 
te, Libertini e certo Francesco Calicchio. ll pri 
mo, stato sempre repubblicano rosso, sotto Gari- 


baldi promosse la creazione d' un Comitato di sa- 
ica, è fece sforzi scandelosi per gher- 

: credettero appagario confe- 

lantissimo di reggente del 

ora è di coloro che, nelle 


caso granza © qua p 
ha dichiarato volersi querelare contro 
per abuso di potere. Invero, anche in gio 
derati si leggono lamentanze, non in difesa della 
persona, ma contro l'atto arbitrario ed incosti- 
tuzionale. Il Calicchio poi, abusando che un suo 
germano era stato ai ferri, invi on altri po. 
polani, per avere lotteto, il 5 settembre 1849, co' 
reazionarii di Santa Lucia, erasi reso insopporta 
bile per le minacce, con cui accompagnava le 
sue conlinue pretensioni d’imp'egare i suoi pro- 
Egli aveva menato la vita in buona armo 
con uomini ban veluti da' Borboni, e intanto 
si, era congiunto negli ultimi tempi, agli schiamaz- 
i ed ai Camorristi, per fare dimostrazioni, 
tumulti e sceoe di piazza. Il prefetto di polizia ha 
pubblicato una seconda notificazione fa 
sapere che sarà inflessibile e rigido contro i per- 
turbatori: sono sicuro che non verrà meno al 
suo programma : vi ho detto più volle ch'è uo- 
mo energico e accorto. » 


Serivono alla Perseveranza, da Napoli 22 di- 
cembre: 0 

« Il prefetto di polizia, sig. di Blasio, li 
rinuozia all'uffizio, già da tempo annu 
non venne accettata, ora, per più gravi cagioni 
presentata, fu accettata, @ con lui si dimisero il 
segretario generale, ei commis 
sarii Perrella, Davino e N 
questa. Per l'ultimo disordine de' Garibaldini nel 
‘Teatro S. Carlo, il sopriatendente degli spettacoli 
pretese che fossero puoiti i due commiss: 
rella e Davino, come coloro che, ritrovandosi nel 
teatro, non avevano imprigionato i principali au- 
tori del fatto. Il consigliere Spaventa aderì, met- 
tendoli in carcere, ed essi dettero la loro dimis- 
sione. Il prefetto si dolse gravemente dell’ ordine 
del consigliere, mostrando l' innocenza ide’ com- 
missarii, e aggiungendo ch'egli stesso trovavasi 
al Teatro, e non sarebbe stato prudente metter 
le mani addosso a persona; e in vista di questo 
tratto del consigliere Spaventa, presentò anch’ es- 
so la sua dimissione. Il segretario generale Aveta, 
già magistrato e cap» di Ripartimento nella Pre- 
fettura di polizia, nel 1848, @ poscia destituito per 
cagione politica, erasi indotto a pigliar l'uffizio, 
so!0 perchè era prefetto il de Blasio; onde ora ha 
seguitato l'esempio del medesimo , lasciandolo : 
anche il commissario regio ha voluto cessare di 
servire. Gl'impiezati della Prefettura sono rimasti 
dolentissimi della perdita de’ loro superiori, e molti 
sono maneati a' loro posti. Mutato nome di pre- 
fetto in questore, l'ufticio era conferito al sig. 
di Nardis, sostituto procurator generale alla Corte 
criminale di Napoli, @ quello di segretario gene- 
ralo al sig. d'Amou, giudica istruttore della VI 
Sezione di questa città; ma, come sono assicura- 
to, nessuno de' due ha voluto accettare. L' altro 
procurator generale sostituto, siguor Pessina, erasi 
già prima ricusato. 

« Quanto a Libertini e Calicchio, «ssi sono 
in liberià. Rimessi al potere correzionale, è stato 

non esservi luogo a procedimento pe- 
inutile che vi dica il rumor grande e 
‘v ne han menato, Odo che il 
rettore di polizia, sig. Arditi, debba cedere il po- 
sto ad altra persona. 

« La partenza del Re da Napoli è stata fer- 
mata pel giorno 27 di questo mese. Alcuni con- 
siglieri di Luogotenenza facevan premura, perchè 
S. M. avesse dato un ballo a 2000 persone, la se- 
ra del prossimo martedì: mancherebbe però il 
tempo per gl'inviti è gli apparecchi necessarii. 

bilmente saranno creati alcuni nuovi 

Corte, e conceduti a persone di bella 
fama per le loro virtù cittadine, e scelto nell’ alta 
classe de gentiluomini. 

« Intorno alle determinazioni di Francesco Il, 
se volesse 0 no lasciare Gaeta, nulla di certo si 
conosce in oggi. 

Gli uomini del nostro Governo continua- 
no a dar pruove di loro imperizia. Torno a ripe- 
tervi ch’ eglino operano come se dovegsero orga- 
nare un paese da nascere ; e non riordinarne uno 
che ha secolari tradizioni e infioiti bisogni. Essi 
mancano della prima qualità per governare, quella 
di essere pratici. La miseria cresce, non ostante 

vimento sociale cecasionato dalle ultime vi. 
cende. GI interessi materiali non si debbono di- 
struggere prima che sieno in atto nuovi mezzi 

iomici, con cui onestamente sodisfare a' biso- 

Manca il lavoro, e non si provvede, almeno 
in via provvisionale, a comandare qualche opera. 
Nè poi l' amministrazione, in generale, è condotta 
con alacrità @ zelo. 

i Luogotenenza a im- 

lasciano nelle mani de'sub- 

ordinati la cura del Governo. Ora Pisanelli fa 
compilare una novella leggo organica giudiziaria. 
Per fermo, per questi signori, la Costituziona è 
un concentramento del potere regio e del potere 
| del Parlamento nelle mani del Consiglio di Luo- 
| gotenevza. Egli è varo che bisogna aver presente 
che, tranne qualcuno , essi non sono stati mai a 
governare 0 ad amministrare, e debbono impara- 
} re errando, Ferrigni, ieri, chiamò canaglio la de- 
| putazione dei Capitolo arcivescovile di Taranto , 
@ gli occorse di udirne delle belle in risposta. Que- 
sto consigliere neppure egli ha abiti di Goverro 
costituzionale , e sì crede salito ad altra natura, 
mediante il decreto che lo fece contigliere di 
i Luogotenenza. Egli ha bandito un concorso per 
aleuni posti vacati nel Dicastero. Questo concor- 
so dovrà avere luogo per la fine dello spirante 
dicembre, e bisognano varii requisiti per esservi 
ammesso. Alcuni giovani desiderano esibire i do- 
cumenti all'uopo, ma atteso il divieto di far en- 
trere gente nelle sale del Dicastero, non hanno 
potuto ottenere di essere iscritti. leri stesso si 
presentava al sig. Ferrigni una deputazione di uf- 
fiziali del Dicastero, dolendosi del provvedimento 
del concorso , perchè lesivo a'loro diritti, giusta 
l'organico, che stabilisce le promozioni in ordine 
di anzianità. Dall'altro canto, tumultuava di fuori 
per. essere ammessa a presentare Je 

carte richieste a' concorrenti. Un uffiziale di pri 
ma classe, stato già proposto per uffiziale di ca- 
rico, si è dimesso, in seguito della riforma data 


ch'egli provocò del cappeliano maggiore, è tutta- 
via paralizzata. 

« Inquirtudini vi sono altresì per la presenza 
nella città di molte centinaia e migliaia di sol- 
dati reduci da Gaeta, co' rispettivi loro ufficali. 
Mancendo luogo , i nuovi soldati della guardia 
reale, mondataci ultimamente da Francesco Il, 
sono stati rinchiusi in Castel S. Elmo, dandosi 
libertà a tutti quegli altri, che vi erano stati mes- 
si irano come disperati @ 
malviventi per le vie di Napoli, e il generale De 


Cornet. (de' più effezional 
molti uffiziali a casa sua; ed il Governo punto 
non vi bada. » 


Ecco in quali termi 
di Napoli ha rinunciato al 
Nu oli 19 dicea bee 1860. 
« Ercellenza, 

« Ho letto nel’ giornale del 48 corrente la 
destituzione dei commissari Francesco Petrella 
ed Antonio Davino. Ignorando le eagioni, che 
hanno procurato la destituzione del signor Da- 
vino, mi taccio: ma non così pel sig. Petrella. Il 
Governo ha creduto punirlo per quello che av- 
venne a S. Carlo la sera del 14, e brue è stato 
ingiusto e parziale, per«cchè doveva destituire an- 
che me, che ero nel teatro. 

« lì commissario ed io ci proponemmo di 
evitare un fatto d'armi, che sarebbe certamente 
nato, se avessimo cercato l'uso della forza mate- 
riale, lasciando da parte l'altra grave considera 
zione del concorso effettivo della guardia 
nale. Questo temperamento mi parve prudeate, 
perche le occasioni di quel bisbiglio nascerano 

provvedimeoti teatrali subiti dalla Prefettura, 
e perchè il servizio i 
palmente alla Piazza. Malgrado ciò il commissa- 
rio Petrella fu la stessa note ripreso, ed arresta- 
to in Prefettura da chi era inconsaperole dei fat- 
ti, onde mi presentò la sua dimi P 
perdere un funzionario onesto, operoso e 
lo dissussi dal proposito, sigvificando tutto al con- 
sigliera di polizia. Parevanmi le cose composte, 
quando ho letto la destituzione. Affichè lazio 
ne del Governo sia giusta per tutti, Vostra Eccel 
lenza accoglierà la mia rinuozia all'ufficio di pre 
fitto, ufficio che ho la necessità di conservare co- 
me dimissionario, insino a che non serà nomi- 
nato l'altro prefelto. Solo chiegso alla sua bene- 
volenza che provvegga presto. 

« Accolga la dichiarazione della mia stima. 


« Fiero pe BLaso » 


Dagli ultimi gioroa! 
le seguenti notizie : 

« Nella notte del 18 andante, veniva sulla spiog- 
gia della riviera di Chieja sorpresa, dalla dili- 
gente guardia nazionale del 2° battaglione, una 
barca carica di commestibili per Gaeta. Quin- 
tunque inseguita , non fu poss:bile raggiungerla. 
Questo traffico è continuo, a può ben dirsi che 
tutti gli approvvigionamenti per Gseta partono da 
Napoli, non esercitandosi alcuna vigilanza dai 
funzionari. che vi sono preposti 

« Jeri (?) ia sul mattino, venne fatto da molte 
donne al Municipio , riunite a Monteoliveto, gna 
dimostrazione per otterere la largizione, che 10 
leva farsi alle stesse, all' occasione delle feste na- 
talizie, e cho quest’ anno si è sospesa. 

« Siamo assicurati che il cavaliere dott. Luigi 

lell'esercito meridionale, uno de’ 

più bravi e solerti uffiziali di Garibaldi, dopo 
curate investigazioni , è riuscito a scoprire una 
immensa queolità di effetti mobiliari, che, sottrat- 
ti dalla reggia di Napoli e Caserta, eransi ricet- 
tati nel palazzo di un tal Giaciuto Manera, verso 
la Paggeri: 


di Napoli raccogliamo 


dosi confidato il fatto al comandante 
piazza, si è avuto la cura 
ora custoditi dalle sentinell 
ni, l'uno sporgente alla Paggeria, 
da di Pizzofalcone. Questa vistosa sottrazione 
può ammontare alla cifra di circa tre milioni di 
ducati, e rientrerà nello Stato, come avvenne de- 
gli undici milioni al Gran Libro. 


Us carteggio 
Perseveranza, ha quanto 
« lo Palermo, Messi 
ica, Un 
e tre centri 


bilmente tre nuc 
programma Garibaldi. Vi terrò informato dell'e- 
sito di queste pratiche , Je quali servirebbero ad 
igere l opinione pubblica nell'isola. 

‘alermo, qui e da per tutto vi ha scon 

tento grandissimo. .Il prese non vuole affatto che 

p al polere uomini avversi assolutamente a 

ibaldi. La petizione de’ Napoletani, inserita nel- 

l' Indipendente @ nel vostro giornale, ha messo 

fuoco in tutti gli animi. Quello che riguarda la 

Sant Elmo, ha tvecato con 

pre + la quale vuole assoluta- 

menie diroccata la cittadella. E credo che presto 

sentirete una forte protetta, su questi ed altri 
particolari 

« L'altro giorno ua iutiero battaglione, detto 
Fermaduri, si è ammutinato, protestando di vo- 
lere i congedi, per la ràgione di essere venuto 
qua per Garibaldi, e non per altri. 

«1 capi dei varii corpi mititari qui residenti 
sono stati, con apposito e riserbato ufficio, pre- 
venuti che si tenessero pronti con istabilito ordi- 
ne al tocco delia generale. » 

giornali di Palermo le se- 
guenti notizie: 

« I Governo ha ritirato l'ordine, stato dato 
il 42 del mese, pel ritorno in Sicilia degli espul- 
si, in conseguenza della rivoluzione. 1 poveri Ce- 
labrò , Maniscalco , Malvica e Spaccaforno , non 
possono rivedere, siccome ci sì faceva sperare, il 
cielo natio. 

« La sera del 14, al Teatro Bell 


di. Le grida di evvin 

La sola loggia, in cui farsilenzio, fa quella di 
in consigliere di Luogotenenza, il quale conside- 
ra la rivoluzione di quest'anno come una com- 


I Governo di pericoli 
in Troina, cireoadario di Nicòsi 

Il Goverao ordinò alle guardie nazionali dei vi- 

cini Comuni di accorrere sul luogo. 

« Il marchese Montezemolo, iersera onorò di 
sua presenza il Teatro Bellini. I maldicenti nota- 
rono che il pubblico gli fu indifferente, mentre 
era solito applaudire il fazioso Mordini. 

« La sera del 15, nuove dimostrazioni al 
Teatro Bellini. Fra gli unenimi applausi a 
baldi, fu visto qualcuno impallidire ; e notò che 
un consigliere di Luogotenenza uscì dal teatro. 
Il sig. di Montezemolo invitava coloro, ch' erano 
nella sua loggia, a battere le mani. 

«Leggesi nel Precursore del 18: Ieri il Con- 
siglio di Luogotenenza temeva una dimostrazione. 

di sicurezza pubblica e la milizia 
leltero in grandi forze ai loro 
tieri. La giorneta, grazie alle insinuazioni dei ca- 
pi dell'oppoizone, e all pioggia che repine i 
curiosi alle loro case, passò tranquillissima. Non 
ci furono che poche grida ostili al Governo nei 
Caffè e nei luoghi di pubblico ritroro. _ 

« Ogni giorno al Palazzo dei Ministeri av- 
vengono grida e scandali, perchè non si tengono 
udienze e non si permelte al pubblico di accedere 
ai varii Dicasteri. » 


Per deereto del luogotenente di Sicilia, una 
medaglia commemorativa sarà coniata e disiri- 
buita a tutti coloro, i quali hanno combattuto 
per la liberazione della Sicilia, nell’anno 1860. 


medoglia sarà di bronzo, del 
parte l'effigie 
ra il motto 
Italia e Casa di Savoia. — Liberazione di Sicilia 
1860. TIE 
La delta medaglia sarà d'argento, pe' muti- 
lati e pe' feriti. ( Perseo.) 
Il giorno 6, una relazioze, fatta al luogote- 
nente Feriui dal sig. Seialoia, domandara di con- 
trarre un imprestito di 25 milioni di lire per 
conto de' Comugi, = Un imprestito in questa re- 
gione floridissii dice I Omnibus, non è cosa 
bella a sentira, ma bisogoerà piegare il collo a 
quest’ altra forca caudina. » E più sotto: « L'a 
ver tolto i di grani o farinacei, senza dimi- 
nuire il prezzo del pane, ed oggi fare un impre- 
stito, quando col provento di quel dazio si poteva 
bene sopperire a ciò, è segoo di troppo umile e 
grelta meote di amministratore. » ’(Diav) 


Sabato sera (15), giunse in Napoli una com- 
pagaia di guardia nazionale di Brescia. Sapate 
quale accoglienza ebbero i generosi giovani che 
la compongono? Furovo alloggiati nel quarti 
Pizzofalcone, facendoli domire sulla paglia. Sapi 
tosi questo scandalo dal 1 * battaglione della gua 
dia nazionale, tosto invitò quanti potè di que’ 
militi a possar la notte nel su» posto di guardia, 
e fu cortese verso di essi di tutta la maggior pos- 
sibile simpatia. La domane poi, l' Autorità prov- 
vide a dar loro i letti. Pare incredibile che sempre 
si debba-giunger tardi ! Così nel Monitore della 
guardia nazionale. 


L° Halia annuozia, in data di Napoli 19 di- 
cembre, che, dopo 12 giorni di cure ossidue e di 
forti patimenti, è passato di questa vita il gen. 
Dunn per effetto, della ferita, cha aperse la mano 
d’ua assassino. (G. di G.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 24 dicembre. 

La festa del nuovo apno passerà, all'IL R. Cor- 

to, in silenzio. Gli augurii pel nuovo anno, sara 

, in nome di S. M. l'Imperatore, dal 
goor gran maggiordomo generale di cavalleria , 
principa di Liechtensteiu. Per la chiusa dell'anno, 
verrà tenuto, nel giomo 31 dicembre alle 4 pom. 
solenne ufficio, con benedizione e Te Deum, nella 
chiesa parrocchiale di Corte, e il giorno del ca 
po d'anno, alle 11 ant, mesa solenne e sermone. 
S. M. l'Imperatore assisterà al divino ufficio. 

Secondo notizie sicure, non si conferma la 
partenza dei fanciulli imperiali per Madera. 
trovansi pel più perfetto stato di salute. 

Il sig. Cardinale-Peimate, de Scitowski, e la 
deputazione per la legge elettorale, giungeranno 
qui da Gran fra due o tre giorni. leri furono 
preparati i loro appartamenti. 

Scrivono da Vienna al 
Pro gl'impiezati superiori, che sem- 
brano destinati ad entrare nel rimaneggiamento 
del personale, e cambiamento nei Dipartimenti , 
che è intenzionato di fare il Ministro di Sechmer: 
liog nel Ministero di Stato ( Ministero dell’inter- 
no), trovasi, a quanto si dice, anche il signor 
Lewinsky. Egli era primo consigliere aulico del 

come tale, capo 

glianza sulla stompa e 

nomina del barone Thierry 

a Miuistro di polizia, fu rimesso nello stato giu- 

diziario, cui prima apparteoeva, quale vice presi- 

dente del Tribunale d appello di Moravia e Slesia. 

Ora si dice che sia chiamato al posto di capo 

Sezione nel Ministero di stato, nel quale proba- 

bilmente prenderà di nuovo Îa direzione delta 
stampa. » (FF.di V.) 

Altra del 25 dicembre. 

A quanto si sente in modo sicuro, S. M. I. 
R. A., dietro proposta del Ministro di Stato, si è 
degoala groziosissimamente di accordare a que- 
gl'impiegati e serventi del disciolto Gorerto pro- 
inciale e Direzione provinciale de'le costruzioni 
di Salisburgo, e dele soppresse Autorità circoleri 
deli' Austria inferiore, dell’ Austria superiore e del- 
la Stiria, indi ag’ impiegati e serrenti , rimasti 

, delle antiche Autorità lombarde, i quali 
non furono ancora collocati | un prolungamento 
dell'anno di farvre, sino al 31 dicembre 1861. 

(G. Uff. di Vienna.) 


Nuova Gazzetta 


ia onore del Metropoli 
questa però avrebbe avuto luogo in seguito a per: 
messo venuto da Vienva, dietro domanda  futta 
per telegrafo colà, dalla Luogotenenza. Quest' ulti 
ma asserzione è priva di fondamento, dacchè ci 
viene asserito con tutta precisione, che il pretrso 
permesso ricevuto per telegrafo per la processio- 
ne con finccole, non fu nè chiesto a Vienn 
dato. (Oest. Zeit.) 
Altra del 26 dicembre. 

S. M. l'Imperatore si è degoato graziosi 
mamente di destinare un sussidio di 200 fiorivi 
alla Società femminile di soccorso del'a Rossau. 

(FE. di V.) 


2 S. A. 1 la sereniszima signora Arciduchessa 
Sofia fece rimettere groziosissimomente agli alun- 
ni poveri, che sì trovano nella Casa di ricovero 
di Dobling, sotto la direzione delle Suore del po- 
vero Bambiuo Gesù, un dono considerevole, per 
la sera del Santo Nutule. (Idem.) 


la Presse di Vie n: ibbli i ti di- 
apacci telegrafici; Poca i segueali di 


Ù « Troppiu 24 dicembre. 
« La circolare di Schmerliag è qui giudicata 
molto favorevolmente. La città prepara lumica- 
g « Lubiana 24 dicemare. 
tatoo oa comi incia in questo pun- 
zione, quale i i i 
colare di Sehaerliog oo © Sia Per 
REGNO LOMBARDO-VENETO. — Verona 27 dicembre. 
— La Sentinella Bresciana, e tutti gli altri gior- 
nali sardi, in una menzognera TR tar 
seriscono «ssere avvenuti a Verona, nel Ca, 
litare detto del Bottegon, varii arresti di ui 
per titolo d'intelligenze criminose in materia po: 
litica. Noi siamo autorizzati a dichiarare 
mente falsa la detta notizia con tu 
| devoluti alla fervida fantasia, se non agli 
i, del corrispondente. 
, (G. di Ver.) 
Recxo p'ILuinia. — Trieste 27 dicembre. 
. Le LL. AA. Il i serenissimi signo; 
chi Guglielmo Eorico ivaroce stami 
@ Trieste, @ presero stanza all Hotel de la Ville. 
(0. Tj 


n 


TATO PONTIFICIO. 
Roma 22 dicembre 

Il Giornale di Roma, che negli scorsi 
ha pubblicato varie proteste dei Vescovi del'{tti 
bria contro i de:reti del commissario peut 
contiene oggi una lunghissima Protesta, che 0° 
lati diocesani delle Marche hanno diret 
intrusa Autorità in quelle Provincie circa," 
posizioni e i decreti col emanati in ona <il 
ritti della Chiesa. Questa protesta è firmata è 
Cardinale Vescovo di Senigallia; dai Cardinal; ©! 
civescori Vescovi di Jesi, Osimo è Cingo],“; 
Ancona; dall'Arcivescoro di Urbino; dai Wat! 
di Cogli e Pergola, di Urbania @ San'Ange 
Vado, di Gubbio, di Fossombrone, di Fano. di pe 
saro, di Montefeiro; dall'Arcivescoro di Came 
uo; dai Vescori di Recanati è Loret, di Mogu: 
to, di Macerata e Tolentino; dall’ammistrata, 
apostolico di Ripatransone; dui Vescori di Amt 
di Sanseverino, di Fabriano e Matelica; e qj 
provicario generale dell'Arcivescovo di Ferino. 41 
è datato il di i Mori 
Santissima, 24 novembre 1860. Dopo avere dicha 
rato che i decreti, promulgati nelle Marche, pa 
lesivi dei diritti e dell'autorità della Chiesa, e ciy 
le considerazioni premessesi contengono priscpt 
erronei, mastime false, deduzioni strone ed ile 
gittime; cha i decreti stessi sono contrari; 
Sante Scritture, alla divina tradiz 
sioni dei Concili, 

Dottori e di tanti santissimi Pontefici; i Ve 
scovi ricordano a chiunque si fa reo e cor 
ra all’usurpazione e spogliamento degli ecetde 
alici diritti le gravissime perole @ le terriby 
censure del saero Concilio di Trento (Seu % 
cap. 11 de Reform.), che assogietta all''anatemy 
qualunque persona, eziandio rispleadente di digu 
tà reale o imperiale, ardisca convertire in proprio 
uso, od usurpare, od impedire che ne usino co. 
loro, che ne hanno il diritto, le giurisdizioni. i 
censi, i dritti, i frutti, gli emolumenti ed ogai 
sorta di proventi di alcuna chiesa 0 benefizio we 
colare o regolare, dei Monti di Pietà © di all 
pii luoghi. La protesta termina col domondar la 
revoca @ piena emendazione dei lamentati deere 
ti, e pregare S, E. il commissario a_ portare sl 
conotcimento del regio subalpino Governo l'atto 
medesimo. (Nazione,) 

ARGNO DI SARDEGIA. 
Torino 26 dicembre. 

La Gazzetta Uffziale del Regno pubblica: 

«1. La legge per cui il Governo del Re è 
autorizzato ad accettare e slobilire per reali de- 

l'annessione allo Stato di quelle Prorincie 
dell'Italia ceutrale e meridionale , nelle quali 
mapifeati liberamente, per suffragio diretto uni- 
versale, la volontà delle popolazioni di for perle 
iutegrante della Monarchia costituzionale. 

2 Tre decreti, in forza dei quali le Pro 

napoletane, umbre @ marchigiane faranno, 
dal giorno 47 corrente, parte integrante dello Sta. 
to italiano. 

* L'articolo 82 dello Statuto, con cui è sta- 
bilito che, fino alla prima riunione delle due Ca- 
mere, il Governo provvederà al pubblico servigio 
con sovrane disposizioni, sarà apalicabile alle Pro. 
vincie suddette, sino alla riunione del Parlamento 
nazionale, ferini rimanendo i poteri prima d'ora 
conferiti al luogotenente generale dalle Provi; 
napoletane, 

« 3. Altro decreto, per cui i regii commime 
rii straordinarii delle’ Proviacie delle Marebe e 
deli Umbria, conserveraono i loro poteri sino alla 
installazione dei nuovi intendenti, generali che rie- 
ne loro affidata 

« 4. Duo altri speciali decreti, accompagonti 
dalle rispestive relazioni, i quali riordinauo l'am- 
ministrazione delle poste @ dei telegrafi 

« Un avviso dei presidente della Camera dei 
deputati, per cui gli onosevoli signori. deputati 

Dritati d' intervenire alla seduta pubblica, 
rà luogo alle ore 2 pomeridiane del pros 
«i 28 corrente, per una comunicario 
jerno, la quale’ comunicazione. come 
oramai tutti sanno sarà il decreto che dichi 
chiusa la presente sessione parlamentare, il quale 
sorà susseguito da quello di scioglimento della 
Cameri 
« Ritiensi. pure generslmente imminente la 
zione della legge elettorale colle nuove cir- 
izioni, non che la convocazione dei Collegii 
elettorali, per la metà di gennaio. 
.. Finalmente il foglio uffiziale, con mal ve 

risentimento, smentisce la notizia, da nvi da- 

morte, per gelo, di usa sentinella sugli 
la cittadella d'Alessandria e sog 
che « al primo manifestarsi dell'intensità de f 
do, S. E. il comandante del Dipartimento d'Alet 
sandria, si effrettò di ordinare la riduzione del 
durata delle fazieni nella piazza, ed attualmente 
essa durata è solo di un'ora. 

* Noi saremmo ben lieti che l'infarto no 
tizia, da noi data, fusse errotea, Atterdiamo tot- 
tavia, prima di ricrederci, schiarimenti dll’auto- 

le persona, che ce la comuricò, sicuranéo 

d'ora il benevolo foglio ufficiale, ch'esa non 
è punto una nostra invenzione, com'emo bene 
volmente vorrebbe far credere.» (Pirito) 
—_Oitre le enormi somministrazioni di moschwt- 
ti rigati, che vengono commessi continuamente, 
per conto dei Piemontesi, alle fabbriche d'armi 
francesi, adesso anche la fabbrica d'armi impe 
r'ale di Saint Etienne ha intrapreso di trasfor: 
re un gran numero di vecchi, ma ben conierteli 
fucili a pietra, jo fucili con canne rigate. 

Conì anounzia la Gazzetta militare di Torit® 
Aoche nelle fabbriche d'armi piemontesi si me 
nifesta egualmente la più grande attività. Inoltre 
la Gazzetta militare anvunzia che in Genota > 
no già in parte arrivati, i porte sono primi 
ad arrivare, molti bastimenti con material da 
guerra acquistato all’estero, fra cui 100 grandi 
mortai dalla Svezia. 

1 redattori dei fogli conservativi, il Piemontt 
ed il Campanile furono, jl 18 di questo mese, cor 
dannati a sei mesi di carcere e 2000 lire di muli 
ed astre mesi di carcere e 2000 lire di mults 
per offese a Viltorio Emanuele. 

(G. Uf. di Vienna.) 


La Nota di lord Russell in favore della p> 
litica pres nte del Gabinetto di Torino, non 
rebbe stata un atto gratuito da parle del mini 
stro inglese, sibbene un fatto, che doveati parere 
a prezzo di tariffa, in buoni contanti, od in equi 
valente, come ora si voglioro vendere 0 comparare 
i Veneti, a meggior vantaggio della dignità un** 
na! Prezzo dell'appoggio, che l'Inghilterra dara 
con quel documento stranissimo, alla politica 1ì- 
voluzionaria in Italia, deve essere un trattalo 
commerciale, il quale favorisca il libero scambio, 
cioè l'introduzione del ferro inglese in Italia 0 
Viceversa, diminuendo od abolendo le tariffe de- 
ganali. - Catt) 


Nelle prime ore della mattina del 20,mani- 
feniavani il fooco fn uno e magazioi dell Fb 
brica de' tabacchi presso le RR: Cascine, 

20, e distruggeva una quantità non indiferente 
di tabacco, quivi depositato. o 
Sembra che l'incendio sia puramente 2 
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20, mani- 
della Fab- 
pa Firen- 
differente 


ente acci- 


debtale. Il danno prodotto da questo, si fa ascen- 
dere a circa lire 8000, Il genere era assicurato 
dalle Società assicuratrici di Venezia e di Trieste. 
Le guardie del principe Demidoff accorsero 
subito sul luogo, facendo ogni loro possa per e. 
stinguere il fuoco, efficacemente coadiuvate dai 
pompieri. (FF. IL.) 


Il Contemporaneo di Firenze è involto in va 
novello processo, come colpevole di des'derii e voti 
per la distruzione dell'attuale ordine monarchico 
costituzionale, espressi in un arlicolo. L’ Europa 
complice, inserito nel loglio 455 


Giusta una corrispondenza della Gazzetta di 
Colonia, in data di Berlino 19 dicembre, il richia- 
mo dell'amb.sciatore bavasese da Torino, sareb- 
be da attribuirsi ad istigazioni della Russia. 
(G. di 6.) 
Genova 26 dicembre. 

Si attende per domani in Genova lo stato 
maggiore del geuera!e Fanti, per cui il Municipio 
ata provvedeado pei convenienti alloggi. Il gene 
rale Fanti accompagnerà il It», il quale passa per 
Ancona. Si crede che S. M. farà ritorno in To- 
rino verso il 3 0 6 del prossimo mese. 

(G. di G.) 


Avant’ ieri sera, giunse in Genova il prode 
generale Bixio, che tosto venne visitato da non 
pochi cittadini. La sua guarigione è molto ia 
trata, ma finora non può servirsi della gamba 
che solferse la frattura. (Corr. Merc.) 

Serivono da Genova 24, alla (Gazzetta del 
Popolo di Torino 

+ Pare che si vogliano rinnovare a Genova 
le dimostrazioni in teatro, che si fano a Napoli, 
ma i promotori de' elamori trovano qui diversa for- 
tuna. È già la terza volta che si tenta, al teatro 
Doria, di provocare chiassi, chiedendo la musi 
dell'iooo a Garibaldi, ma il pubblico si mostra 
tutt'altro che disposto ‘a secondarli, come accadde 
anche ieri sera, ia cui un Garibal'lino, secondato 
da due o tre altri, cominciò con un viva a Ga 
ribaldi, e poi a chiedere la musica dell'inno. Un 
bisbiglio nel pubblico seguì l'evviva; intauto, una 
guardia di pubblica sicurezza esortava il Garibal- 
dino a non voler disturbare lo spettacolo , e qui 
ebbe luogo ua diverbio tra il gridatore ed'i suoi 
compagni da una parte, e la guardia di pubblica 
sicurezza dall'altra ; © la così sarebbe finita ma- 
le, se non s'interponavauo i militari di piecheito 
al teatro, 

« Come vedete, queste sono sconvenienze, e 
il pubblico se ne mostra assolutamente stanco, 
poichè ban conosca che si vuol far servire il 
gran nome di Garibaldi a pretesto di disordini. 
seaova ha tull'altro in capo che rifare il 48. 

« Il mare da qualche giorno è procelloso, e 
la navigazione assai difficoltosa. Il Monzambano, 
giuato qui stamane , impiegò ben quattro giorni 
da Napoli a Genova. » 

IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VALACCHIA, 

Ecco il discorso, letto da S. A. il Principa 
Cuza all'apertura dell’ Assemblea e'ettiva di Va- 
lacchia il 29 novembre (11 dicembre) 1860 

« Signori deputa! 

« Nell'occasione del viaggio, che feci a Co- 

che la Ru- 
munia può fare assegnamento impatie della 
sublime Porta e delle Poteuza garanti. 

« Siamo energici, fortichiamo il nostro pae- 
se, ispiriamo fiducia all'Europa, ed ua avvenire 
non lontano adempierà tutti 1 nostri voti e pror- 
vederà ai nostri legittimi bisogni. 

« Nel breve intersalio, corso dopo la fine del- 
l'ultima vostra sessione, il mio Governo pose in 
atto la più parta della leggi, votate dall 
© da noi sanzionale, 


ficoltà moltepl 
miò Governo, 


glianz 

« Signori deputati ! 

Una serie di progetti, elaborati dalla Com- 
missione centrale, sono pronti per esservi presen- 
tati; alcuni vi erano già stati inviati durante | 
ultima sessione. Quello tra essi, che preme, io- 
naazi tutto, prendiate a deliberare, è quello che 
coucerne la ravision» della legge, che regi 
porti dei proprietari di terreni coi cc i: 
siffatta quistione, mirando ad avvantaggiare la 
condizione dal basso popolo, è d'interesse vitale, 
e per noi maggiore di ogni altro, e recloma con 
tutta urgenza Îa vostra più secupolosa attenzione. 

« V'ha ancora una riforma, per la quale ‘il 
mio Governo domanderà ben presto la vostra 
cooperazione ; cioè a dire, © signori, la riforma 
elettorale, perchè la Camera possa rappresentare 
più completamente gl’ interessi del'o Stato. 

ignori deputati ! 

« Uo'epirienza di due anal credo abbia per- 
suaso voi e la nazione, come io lo sono, dell 
necessità di obbliare la lotte del passato, bandire 
da noi lo spirito di parte, e darci tutti franca- 
mente la mano, per occuparei ad ordinare la na- 
zione. 


« È giunto il tempo dei fatti, e principal- 
mente quello dell'applicazione sincera dell'ar- 
ticolo 46 della Convenzione, perchè su esso è 
fondato tutto l'avvenire nazionale @ sociale della 
patri 

* Mettetevi adunque di proposito all’ opera 

« Quanto a me, signori deputati, vi promet- 
to ogni mio aiuto : la causa del paese non è forse 
causa mia propria ? Potrei io attender l' affetto 
dei miei concittadiai, e una pagina negli annalt 
rumuni, altrimenti che adoperando la volontà mia 
intera, è tutte le mie forze, allincremento 
felicità del mio paese? 

vn perdete di vista, signori deputati, que- 
sta massima : che quanto più una nazione alteo- 
de a crescere le inlerne su» forze con calma ed 
energia. tanto più essa addiviene forte e rispet- 
tata all estero 

« È da lamentare che, in alcune località dello 
Stato, sia venuto meno il rispetto alle leggi, ma 
la tranquillità fu tosto ristabilita, mercè l'energia 
spiegata dalle Autorità locali, e il coraggio d 
nostra giovine armata, che fia fatto dovunque il 
suo dovere. 

« In quast'epoca di transizione difficile per 
noi, io vi prometto, signori, il mantenimento del- 
l’ordine materiale, e sono conviato che voi mi 
presterete tutto il vostro concorso, forlificando il 
mio Goveruo, ed occupandovi seriamente di tutte 
le misure proprie ad assicurare la prosperità dello 
Stato. 


un sacro dovere. 

« lo ho la coscienza della mia missione, e 
so, e non potrò dimenticare giammai, che io rap 
presento ii principio dell'usiune; che la effettua- 
zione di questo salutare principio dipende s'pra 
tutto dal patriottisno, dalla concordia e dalla 
prudenza politici di tutti i corpi deilo Stato, co 
me pure dallo spirito d'ordine, di pice e di pro- 
gresso reale, di cui tutti debbono essere animati, 
€ da cui tutto deve essere informato. 

« Dio bevedica i vostri lavori ! 

« La sessione dell' Assemblea è aperta. 

: « Atessanono GIOVANNI. » 
INGHILTERRA. 

1121, la Regina ricevette lord Biovmfield nel- 
la sua nuova qualità di ambasciatore a Vienna, e 
lord Loftus, nuovo iuviato a Berlino. Eotrambi 
furono preseotati da lord Joha Kusseli e rima 
gono a Windsor quali ospiti. Probabilmente si 
recheranno ai loro posti poco dopo l'anno nu:- 
vo, e lord Bloomfield passerà da Berlino, e vi si 
tratterà alcuni giorni. (0. T.) 





Il nuovo prestito turco ha completamente fal 
lito în Inghilterra. Non credo che siasi sottosc 
to, in tutto, per lire 500. Il nostro mondo finan- 
ziario non vi ha posto alcaa fede. (Jdem.) 


FRANCIA, 
Scrivono da Parigi alla Gazzetta d' Augusta: 
« Ebbe luogo testè alle Tuilerie un Co 
ministri, cui assisterano i mares: 
tore espose il suo progetto sull’ crga 
riserve, lo seopo delle quali si è di raddoppiare 
iu ceso di bisogoo, e con poca spesa, le forze di- 
sponibili. 1 maresciali Randon 6 Vaillant com. 
batterono caldamente il progetto, ma prevalse | 
opinione dell Imperatore ; è la Fraucia potrà di- 
spore in breve tempo di un milione di baioneite. 
Si stanno allontanitdo dai quarti battaglioni dei 
rostri reggimanti tutti i soldati, che non credoa- 
si atti a sostenere una campagna.» 


Serivono alla Persereranza , ia data di Pr 
rigi 23 dicembre: 

« Si afferma che l'isterno ordinamento del 
Moniteur Univsrsel debba estere d'assai modifi 
cato e migliorato. La redazione in capo verreb- 
bo affidata ad un membro dell'Istituto; ma non 
si sa ancor bene a chi, benchè sian udito vaga 
mente profferire il nome del sig. Sanler. ln quan- 
to al giornale La Presse, le trattative giuosero 


| dunque un giornale ufficioso di più. Il sig. 
zer uscirà dalla Redazione. Questa cessione ren- 
derà giulivi il Siéele e l' Opinion Nationale, i 
| quali, rimanenio soli a fare ua po'd'opposizio- 
| ne, vedranno notevolmente aumentare il numero 
| dei proprii associati 
« Giacchè siamo sul discorrere di giornali 
sappiate esser corsa la voce che si stabilirà unì 
imposta sugli aununeii dei fogli periodici. 
I « Rivivono le voci di probabili riforme con 
| cernenti il Corpo legislativo. Si tace, è vero, sul 
suo scioglimento, ma sì studia se convenga ri- 
| stabilire la tribuna, la quale era caduta in disu 
30, lasciandosi che i deputati parlassero dai loro 
stalli. 
| +1 rumori di cangiamento ministeriale, non 
sono cessati del tutt». È'si sono risvegliati a pro- 
{ posito del sig. Thousenel, che da prima, se ve ne 


) ricordate, erasi trovato in pericolo. Il suo posto ! 


è molto ambito dal sig. Baroche, non meno che 
dal sig. di Morny, a tal segno ch'egli avrebbe 
offerto la sua dimissione. Ma si dice che l'lm- 
peratore non l'avrebbe voluta accettare. 

« Il sig. Delangle, ministro della giustizia , 
ha assistito a ua gran pranzo, in casa del sig. 


« Dirigendovi queste parole, io adempio ad | 
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Giulio Favre, nel giorno della conferenza degli | 
avvocati. 
PS. Veniamo in questo punto a sapere | 

‘he Francesco Il, in una lettera all ammiragiio | 
Le Barbier di Tinan, disse quel che gia aveva 
scritto all'Imperatore, civè, esser egli pronto a | 
seppelli Ito le revine di Gaeta. Nondimeno | 
taluni persistono a credete che la flotta francese 
rimanga in quelle acque solo provvisoriamente. » 

Leggiamo in ua carleggio di Parigi della 
Lombardia, in data del 28 dicembre : « Monsi 
gnor Nardi , uditore della Ruota , ha pubblicato 
un opuscolo di sedici pagine, inti 


Un nuoro opuscolo è ora comparso a Pari- 

gi, sotto il litolo: L'Imperatore e la moderna de- 

dicesi, dal sig. Granier di Car- 

in esso, si vuol for risaltare i vantaggi, 

che Napoleone HI ha portato al partito liberale, 

e che la nazione francese dee secondarlo ne' suoi 
piani, anzichè altraversargliene la via. (Diav.) 


LL iii::k'’—-=:i_ ““ 
\OTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 29 dicembre. 


Col Bombay, giunto ieri, l' Osservatore Trie- 
stino ricevette le ultime notizie del Levant 
« 1 carteggi e i giornaîî di Costantinoy 
d' Atene sono del 22. Impoctanti frattative 
luogo in questo momento fra il 
mano e gli ambasciatori di Franci 
terra, per iutrodurre gravi modificazioni nei trat- 
tati commerciali fra la Turchia @ le due Poten- 
ze anzidette. Tefik pascià, nominato or ora mi- 
di finanze, fu contemporaneamente icalza: 
funzionario di prima classe, 1.° grado. lsmet 
piscià fu nominato goveraatore generale d' Alup- 
po, invece d'lamail piscià, messo in quiescenzi 
fa seguito a un'ispezione delle carceri , fatta te- 
stà da! granvisir, circa 300 individui verranno po- 
ati ia libertà. Ua carteggio da Constantinopoli dell’ 
Impartial conferma che il Governo ottomano re- 
alituì i baatimenti sardi, sequestrati a Sulinà, col 
ro carico d'armi e munizioni , @ permise loro 
di ritornare a Genuva. Si pretende sempre che 
due di quelle navi abbian potuto sbarcare il loro 
carico nelle acqua della Servia, e secondo altri, 
persino a Galatz; ma non si sa quanto sia fon- 
data questa voce. Morirono in Adrianopoli il sig. 
Zitigovich, console austriaco in quella città; a 
Mossul, il sig. Mac Guilen, ingegnere incaricato di 
collocare il filo telegrafico fra Scutari 6 Bagdad; 
€ a Costantinopoli il sig. Testa, primo interprete 
di quella Legazione olandese. 1l 3 seguì ad Erze- 
rum una forte scossa di tremuoto , sanza cagio- 
nare grandi guasti 
+ Scrivono al Journal de Constantinople che 
in seguito alle complicazioni italiane e alla dif- 
ficoltà di ssernare in Siria, il Governo francese 
richiama da quelle acque ie navi da guerra di 
gran dimensione. La Senlinelle, il Redoutable e 
il Donarcerth sono giò partiti da Bairut, Il vi- 
wammiraglio Jeheone, comaudante della stazione 
di Siria, prima di tornare Tolone, fece una vi- 
sita religiosa a Gerusalemme con 24 uftiziali e 
sottuftiziali @ col cappellaac del Donarcertà, suo 
lego ammiraglio. 
* Ci scrivono d' Atene che lo trattative col 
le Calergi per la Jormazione d'un nuovo 
Ministero possono ormai cousiderarsi troncate. 
Tuttavia sembra che il generale si tratter.à aa- 
cora qualche temp» nella capitale ellenica per 
sorreggere îl Governo co sui consigli. Intanto il 
sig Conduriottis, Ministro degli esteri, fu solle- | 
vato dalla direzione provvisoria del Ministero dal- | 
l'interno, e questo Dicastero fu affidato al sig 
della Provini 
l vacante. Mi 
avrà quanto prima il suo capo, e che $ 
netto, modificato per tal m»do , non andrà sog- 
getto ad alcun altro cangiamento sin dopo le ele- 
zioni.» 


Trieste 28 dicembre. 


ono giuati ier sera, col treno della ferrovia, | 


| 


capitano conte Grio- 

ignora baronessa Andriani, la signora coo- 

tessa Taffe. Tutti presero alloggio all'Hotel de la 
Ville. (0. T.) 

Le LL. AA. IL i serenissimi Arciduchi Gu- 

glielmo ed Evrico, onorarono, ieri sera, di loro 
presenza il Teatro Grande. (Hem) 

Regno di Sardegna. 

La Perseveranza dice sapere, da buona foa- 

te, che la mog'ie di Francesco di Borbone ha la- 
sciato Gaeta. ( Diav. e 0. T) 


Scrisono alla Perseveranza, da Torino 6 di- 
cembr 

« Ua dispaccio, giunto ieri da Napoli, ci re- 
ca la trista notizia della morte del cav. Riccardi, 
| segulta la notte del 24 corrente, dopo quattordi- 








| vembre; 2 milio 


giorni di dolorosa malattia. 11 cav. Farini è 
ammalato d'itteriria. Le ultime notizie, ricevute 
da Napoli, sono assai sconfortanti. Il luogotenente 
generale non tarderà, probabilmente, a rassegnare 
la sua dimissione. La Luogotenenza sarà assunta, 
a quanto pare, da S. A. il Principe di Carigoano, 
che avrà ad latus il conte Ponza di S. Martino, 
©, più probebilmente, il commendatore Rattaszi 

« S.M. lascierà Napoli domani, o, al più tar- 
di, domani l'altro. S. M. tornerà a Torino per 
la via di terra, e lungo il viaggio, conserverà il 
più stretto incoguito. 

« La Camera dei deputati è convocata per 
venerdì 28 corrente, alle ore 2 pomeridiane, per 
la lettura del deereto di scioglimento. In seguito 
al ritorno di S. M. a Torine, v.rrà pubb'icato il 
decreto relativo alla convocazione del nuovo 
lamento. A presidente della nuova Camera 
va, designosì il barone Ricasoli. 

«Il ministro deli’ interao ha stabilito ua Uf- 
ficio di lettura dei fogli italiani e stranieri. Gli 
addetti a questo Ufficio debbono quotidianamente 
ragguagliere il ministro degli appuati di maggior 
riliero, mossi al Governo dalla stampa periodica, 
nonchè degli utili suggerimenti, che possono eser 
dati intorno a qu ramo della pubbli 
ministrazione. Non dubitiamo che questa misura, 
colla quale sì rende un nuoro omeggio alla pub 
blica opinione, e alla soleane missione del giorua- 

mo, sarà generalmente applaudita. 

Il conte di Cavour, al quale, in seguito a 
non grave indisposizione, furono |’ altro ieri fatti 
due salassi, è ora in gia di guarigione. 

* È giunto quest'oggi il 46 reggimento del- 
la brigata Reggio. » 


La stessa Perseveranza, nel suo corriere del- 
sera, ha la seguente corrispondenza in data di 
rino 27 dicembre 

* Ogsi torna ad assicurarsi la prossima par- 

tenza da Gaeta della squadra francese, senza che 
venga sostituita d 

spedito l'ordine di richiamo 

messo anche il caso che quest'ordine siasi gi 
fettivamente spedito, non ci farebbe maraviglia 
l'apprendere tra non guari l'invio di un contr” 
ordine imperiale al viceammiraglio francese, per 
sospendere la tanto bramata partenza. 

«Il desiderio di veder presto il Re di 

poli snidsto dall'ultimo suo covo, ci ha fatto pa- 
rere meno ardua di quel che sia realmente, l'im- 
presa dell'espugoazione di Gaeta. Ma ora l'illu- 
sione cede il posto alla realtà: e provetti ufficiali 
di ritorno dal campo presso Gaeta, noo nascon: 
dono le gravi difficoltà, che presentano le opera: 
zioni militari. Eglino assicurano che, quand' an. 
che la piazza fosse da noi attaccata dal lato di 
mate, come da quello di terra, la sua espugnazio- 
ne sarebbe abbastanza diflicile 

* Quanto al lato di terra , il solo bastione 

volaerabile della fortezza non potrebba esser pre- 
s0 che in seguito a un grande spreco di forze, 
che mal sarebbero compeasate dalia poca impor- 
tanza dell’ acquistata posizione. È opinione gene. 
rale, adunque, che alla partenza della flotta fran- 
cese, la piazza sarà intieramente bloccata, e che 
essa dovrà arrendersi per mancanza di viveri. » 


Lezgiamo nella Perseveranza, in data di Milaro 
27 dicembre : « Già da qualche giorno, la postra cor- 
rispondenza di Parigi, ci oveva annunziato che la 
partenza della fl vita francese dalle acque di Gaeta, 
era per ora prorogati, a cagione delle vivissime 
istanze dell' Austria, della Prussia @ della Rusi 
leri ancora, il nostro corrispondente confermava 
la propria ssserzione. Oggi, uo nostro corriapon- 
deate di Torino afferma ugualmente la med 
cosa, con qualche part colare di più, vale a dire 
che la Russia avrebbe pigliato il posto della Frar 
cia, ove questa avesse allontanate le propcie nasi. 
Il nostro corrispondente di Pai oggi 
sul medesimo argomento, crede di poter asserire, 
che l'ordine di partenza era già dato, ma che 
venne poco dopo revocato, a cagione di quei re- 
clami. » 


Se —-.. 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 25 dicembre (). 

Londra 24. — Pekino 31 ottobre. 
tà a carico della Cina è di $ milioni di tael 
Fu stipulato ua nuovo trattato; aperto il porto 
di Tien-isin; Couleon ceduto agl log'esi. Il trat- 
tato di Tien-isio, promulgato io tutta la Cina, 
sarà eseguito immeliatamente. Gl' logleri sgom- 
breranno Ciusan, e gli allesti Pekino , | 8° no- 
/3 di franchi saranno pagati 
ime inglesi. Venne dato alle 
fiamme il palaggo d'estate dell' Imperatore. Gl'in- 
sorti minacciano Kimpso. { Perseo. ) 

Parigi 26 dicembre. 

Il Courrier du Havre ha un dispaccio parti- 
colare da Liverpool, in data 24, con cui 
nuncia che la Luigiana si è separata dagli 
Uniti 

Roma 2. 
veri per Gaela. 


Stati 


Partono numerosi invii di vi- 
(FF. SS) 
Parigi 26 dicembre. 


inesatto che Garibaldi siasi recato a P: 


() Ripetiamo questo divpiecio che abbiamo levato nelle 
uitime cspia del foglio d'ieri per far luogo al dispaccio nostro. 





ima | 


L'iadenvi- | 


rigi. Le idee separatiste propagansi nel Sud dell’ 

Unione americana. Le notizie finanziarie dell'Ame- 

rica sono cattive. (FF. SS) 
Parigi 27 dicembre. 

Un dispaccio del barone Gros conferma le 
informazioni date da Londra. 

Londra. — L'Inghilterra prenderà disposi- 
zioni per ottenere sodisfazione del furto, commes- 
30 a danno della Legazione inglese al Messico, 

(PF. SS) 


SPACCI TELEGRAFICO 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 dicembre (*). 


( Ricovato il 28, era 3 min 45 pm 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pub- 
blica un Autografo imperiale, in data del 24, 
il quale ordina l' organizzazione immediata 
della Cancelleria © del Governo di Transil 
vania, ed una consultazione d' uomini emi 
nenti delle diverse nazionalità, confessioni © 
condizioni, per la sollecita organizzazione del- 
la Dieta. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 

in tempo d' inserire in tutte le copia d' ieri, 
Vienna 29 dicembre. 
(Ricevuto il 29, ore 1 pom.) 

Gaeta 24. — Il bombardamento con- 
tinua giorno e notte; la piazza risponde. 

Parigi 28. — La Porta ottomana man- 
tiene il diritto di visitare i navigli, sospetti 
di contrabbando di guerra, quantunque re- 
alituisse i navigli sardi sequestrati. 


ORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AW LR. pubbilea Borsa in Vienna 
del giorno 29 dicembre 1860 


Corsa mv 
lav, 


61 50 
73 70 
1A — 
158 60 


arrarti 

Metalliche al 5 p.%. . . .. 

Prestito nazionale al 5 p. %. . 

Azioni della Banca nazionale | 
Azioni dell'Istituto di credito . 

ca 

123 50 

14410 

681 


CET E 
Borsa di Parigi del 26 dicembre 4860, 
Hondita 3 p.% . . . .. 6838 
idem 4 4/3 p. %y 110196 60 
Azioni della Soc. wuat. st. farr. , 506 — 
Azioni del Credito mobiliare , 762 — 
Ferrovie lombardo veneta. ; 476 — 
Borsa di Londra dal 26 dicembre. 
Govsolidati 3 p. %y 


Elenco nominativo degl’ individui che , mediante 
l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensaro- 
no dalle visite e felicitazioni pel primo d' anno 
1861, giusta l'avviso della Commissione gene- 
rale di pubblica beneficenza, N. 2978, Sez. I, 
dell' anno 1860. 

26 Dicembre. 

esv. Adolfo, I | Mara' Antonio  deputst), 

R. cons. aulico, dirett. | prov. e consorte. 

di potizia. . .'. Az. 2|Grimaninob. co Giova 

Di siraub nob. danna E- | ni Pietro, 

mila Civati - . . . 2] e consorie 

Caliari Fastineili Domeni- [Grimani n 

co, aggiunto presso l’I. [Bindene do!t Antonio |. 

R. Casa di correz., e di | R. vice presid. del Tr.b. 

| pens muschile — prov., è pres, del Trib 

4 Tottoli Giovanni, È lì 

cons. d'A)p. in pens, i 

Bannati Alfonso prov. 

dell'i. R. |Azugisno Giovanai, n°g. 1 

ikuiz Sainz cav. DI Gia 

ppe Maria .3 
Grassi. Fran 
? 


Di Stra 


Baonati Luigi, azg. eme- 
rio del gia Ut. centrale 
delle taste . . . . 1| cons. 
Migliorini Giuseppe, uff. | delle finanzein Venezia. 
tassatore emerito dela {Giara G 0 Bi 

giù Conser. del registro 

è tasse 

Sacerdoti Allegrina ‘e fa- 
miglia È 
Suppan Primo, 1. R, co 
d'Appillo . >. > 
Casoni Lu gi, agente pri- 
vato 

Grimani ‘S. 


Correr, e 


marchese Girolamo 
ini, cons. di Stato, 
cav. gran croce di più 


rob. to. Ordini o... . 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1086. AVVISO DI CONCORSO. 

Rimasto disponible presso ciascuna dello IL RR. 
di Este e Cimposampero un posto di Aggiunto, © 
sello di for. 620 v. a., aumentab le a for. BHO, si d 
tutti quelli che in'endessaro di aspicarei, d'insinuare. le loro 
documentato istanza alla Presidenza di questo L R. Tribunale 
provinciale, entro il periodo di quattro settimane decorrb li 
dalla tera i del presente nella Gazz.tta Ulfzale di 
Venezia, osservate le presrizioni dei $$ 46 e 19 della Patente 
imperials 3 maggio 1853 N. 116. 

Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 

Padova, 24 dicembre 4860. 
1l Presidente, Hevrutn. 


| 





precateat 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


15,900, 

Venezia 29 dicembra. — La spoculazione alle 
Borse non manca mai nè di quistioni a trattare nè 
di problemi a risolvere La Borsa di Francia si me- 
stra molto preoccupata, € ciò che più la tormenta 
la rendite potraoo nell anco 

, se quasto saranno le stesse 

me la maggiorania, che Je 

spadizioni militari @ le molifeazioni dogacali abbiano 
a pasaro sul budgu soverchameale. Le rend.to dalle 
fartovio spiegano chiaro come vada l'industria. Duole 
vedere che, sebbrne senza alcanà allarmante notizia, 
pubbliche carte non potessaro guadagnare il ter- 
taluai chi nella prossima 

nuove misure di finanza. 


detto il 


cavano 
ribasso. 
Poco 


che fare 
vansi di 
tegno, è 
solo 40 
le doma 


La nostra Borsa 
me ogni altra, ancor per le feste e per Je annuali 
liquidazioni; risentiva perd, al pari d'ogui altra, ac- 
cora gli effti di peggioramenti nei corsì, © più di 
tutto le Banconote fino a 70 ‘/, per consegna, 
da 70 3/, a 43 lo pronte; il Prestito vaneio si tenne 
più fermo d'ogni alira conta a 60 ‘/y; il nat. ca- 
fico a 53. Gli affari di maggior conto furono 
ognora nelle Obbligazioni. L'oro continuò abbendunte 
perio a 41, di. dal abusi. Gli sconti furono 
eli a 5 p.%/p leri, dopo il telegrafo di Vianoa, 
cfrivansi le Banconote a 70; il Presito veneio a 
60.4; il nz. a 52; le metalliche a 42. 
Nole granaglie, la settimana fu meno attiva della 


rivo del 
bordo ; 


l'interno. per 
3000 detto per esportazione, a {. 7.28; st. 6000 


dratto, a 6.30; st. 500 frumentone Braîla per la 


portazione, a £. 4. 
portazione, a £ 580; si. 400 sagula iodigena per 
Dalmazia, a £ 402. Aocho gli affari pel rito man 


vano più fermi in mano d 
mancanza di nuovi arrivi, e 


che d'oliî fini; i preszi finora si mantengono gli 

stessi, tra noo sarà a stupire di vederne un avan- 

samento sensibile, continuando a mancare gli arrivi. 
Nei salui nulla di notevole, all'infuori dell'ar- 


se ne incamminava sul prezzo di L. 52 in oro dal 
Dei coloniali parimenti li affri poco astivi 


riti i prezzi, seaza lusinza d'alcua migliora mento, 
in causa della valuta. 


to, appuoto pal maggior scstegno, massime 
i, di cui le pratesa ora sono più elevate 
stai 

cià: st. 3030 frumento indigeno, posto a' 
eulazione, da £. 6.47 a 6.70; st. 


D ile frutta, più 


1 prezzi not 


affari. 

2. 780; st, 4500 detto storno di con- 

af. 446 sì 1000 figiuli colorati pr es- 
st. 500 dei biavehi per es- 


doll ordinaria importicza, con inelinazione a 
Cambi Sud 
di auovo havvi a dire degli ol, che si tro 
possussori, tanto per | Amburgo 
» per l'altezza dei prezzi 
no fatti pei luoghi di produzione. Vende- 
Corlì bassi in tina, con lieve maggior sos 
osì di Buri e Susa a di 250, anche coa 
p.%/p di sconto. Scarse ne furono ben anco 
jnde dall'interno, tanto nelle qu.ltà comuni, 


Ind 


carico aringhe, di cui una qualche vendita 


fl Iuecali reggesi ognora intorno a £ 13. 
= 





—_—21212121211#ÈÈ_ n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


darte all Osservatorio del Seminario patriaealo di 
TanNONETAO RÉAUNOR | 

sterno al Bord Hi 
sciuto | Umilo_} 


RAGA 


“all'osservazione } lin. parigine 
ta di Esa 10° 

20} 253.80 
| 10p.i 323 50 


2.9) 23 


413 0,61 


Vonesia all'altezza di meiti 20.24 sopra i L 


FÌ staro | Dinzzione 


S| del ce 


È rta 
del vento 
/86|Nuv. leggero | N.N.0. 
180, Nuvolo NN 0. 
184! Quasi sereno 1 _ 


[3] 


d'ua carico uva di Smirne, 
Le maadorle, vandute a f. 30 ‘/, effronsi a (. #0. 

riseatono, nel resto, alcuna sensibile 
variatà; prò dirsi solo cala ia fatto. maggiore di 


importante ne parve l'acquisto 
altro di Samo viagg. 


(A S.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 39 dicembre. 
{ Listino compilato dai pubblici 


poni di carbo.) 


CAMBI. 
Tui 


100 marche 


ln) 


lele 


400 franchi 4, 39 80 

4000 reis > 

400 lire ital 6 

40 tire sir 100 — 

100 seui - 8050 

400 franchi 4%, 39 80 ia 

400 ene 4495 — o 
a arrerti Pu 


6 
a e o 
39 50 - 


sel illa 


% 
ki 


della luna : giorni 16 


Fase: Plenil ore . 2 ant. 


400 lire ital 5 
400 dueati 4 
400 encio 4 
400 franehi 
400 scodi 
400 lire 

400. v. a. 
100L va 


— |Corso presso gl LR. Upcii 
putali e iclegrafii. 


39 60 
168 50 
495 — 
4Y, 39 85 
6 209 85 
5 3960 
6 

6 


ARRIVI E PARTENI 
Nol 28 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: Sabatier 
post. frarc. - Sheldon Marco, poss, amer. 
Vittori 


Si PO | Parti per Verowa i signori Nuria 


67 50 


eletti: Lon Frage mil 


Per Nabresin: : Gumpreehl Gio., neg: 


Per Milano: Cooper W. B., poss. amer. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ll 28 dicembre 


ESPOSIZIONE DEL 58, SACRAMENTO, 
ja S. Rocco, 


1 26, 27, 28, 29 è 30, 


1131 dicmbre, e 1°, 2 e 3 gennaio, in 


SPETTACOLI. — Sabato 29 di 


VTRO GALLO S. BENEDETTO. — L'opera : Arolde, 
il ballo grandi 
id, del Cortesi, con 

tullabli, del Nunziante. — Alle ore 8. 


ttarno arorto. — Drammatica Compagnia, diretta 


del Verdi; dopo il secondo ati 
Beatrice © la fanciulla di 


rici. dagli artisti Alessandro Monti e Lui 
Ul buffone di Enrico Ill — Paolo 


— Alle ore 8. 


dotta 
La messinese. Com farsa. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI 
— Comco-meecanice \rattesimento di 


al1|1Z]/3" 


DELLLA TAO 


neg. russo. — Dabaim Joto, neg. di Turchia. — 


Alle ore 6. 


SOMMARIÙ, — Notti dall'IL R. Luog te 
nenza del Regno Lombardi-Venato. Ouorifcenta © 
mominasioni. LI, R. Suxione della Proewra di fi 

a sn Verona sepprezsa. Sulla love, — bullttà 
no poitic della gioroata. — L' Austria dinanzi il 
tribunale dell Europa; 6 l'Ioghilerra e l'Austria 
articoli della Donau Zauog, Notisie delle Inde 4 
della Cina: rigori centro @ reggimento eurcpo & 
Dinopur : gia del gevernatsr generale d.la Indi 
eomcluziene dll pace ia Cina 
ia cel Giappone. Notizie di Nepoli # di Sicilia 

dine dl giorno dl Re Francesco Il; cos di G 
dai cottura d'una (luca regia: la rimazione 
arresti pe duordini a! S, Carlo; lagnax 
quictudni; rimunzio di prfato di p 
doversi di Nepi mediglia comme. 
moratina; il prio i: rcondale i gr 


Goglielmo, 
, ambi ala 


Salomone, 


ov. 
iaglese. — 


pi Co 


5. Marco, 


Bug de gicrazli. Eccelsi personaggi 
@ Trieste. — Stato Pontificio: provata de prelati 
dioctsani delle March. — Regno di Sardegna; pub 
Blicazioni ufficiali. Appsrecch: querresch. La N:= 
ta di lord Lhs Russel. Iscendio. Processo. Arri» 
@ Genova, | divrdini in testro. — Impero 0i- 
tomano; discorso del Princips Cast pir  apertu= 
ra dell Assemblea legilotva di Valacchia. — li 
ghtrra ; ricevimenti reali. Il nuovo prestito ire, 
— Francia; Consiglio di minin 
iaiche; il‘ Corpo legis’; 
ministeriali, cc. ee. Nuovi opusccli, — Notizia Pe- 
aotistime. — Gazzettino Mercanti. 


mire 


Preda. 
e Virginia. 


riarmo watmnan — Drammatica Compagnia, coo- 
F. Zocchi e diretta da A. Donzelli. — 


a 8. nolsì. 


diretto è condotto dall’ artista Giacomo De Col — 
La villanella scosscse. Cor ballo. — Ale ore 


60% 


| 
marionetta, | 
Î 
I 





___Fibaldi, che-sì raoooglia malle antitmatmm =22" 


rimo esperimanto, si terrà îl secondo nel venerdì susse- 
eat del me, ci oe pr queto rasi er alt, 
terzo nel giorno di martel!! 8 del mese stesso. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 5362 : 70. 
Ogni aspirante cauterà l'offerta con un depusito in da- 
naro di for, 528, che sel deliberat-rio sermrà anche di ge 
ranzia per l'adompunecto del contratto, più forini 35 per le 
spese d'asti, € del contratto. 
(Veggasi il presente Avviso cel suo intero tenore nella 


N. 17295. AVVISO D'ASTA. (i. pubb) 
- Caduti senza effetto gli esperimenti d'asta, tenui presso 
questa Inteadenza nei giorni 29 novesnbre e 17 dicembre a. c., 
in seguito agli Avvisi d'asta N. 1487! e 16434 8 e 29 no 
vmbre, per deliberare in appalto l'esercizo dell’ Esattoria 
fiscale di questa Provincia, in biso a! Captolto d'appalto 29- 
provato col ministoiale Dispaccio 3 szosto 1860 *. 42041- 
1984, si rendo noto: 
Che nel giorno 5 gennaio p. v. verrà tenuto sopra altre gi 
basi un nuovo esperimento d'asta alle seguenti condizion' : _f Gazzetta N. 292). 
4. L'appalto verrà a cominciare cel 1." di febbraio 1861 Dell'L R. Delegazione provinciale, 
« tormiaerà col 3ì ottobre 1860. "Treviso, 14 ditembre 1860. 
2. L'asta verrà aperta alle ora 10 ont.‘ si chiuderà L' A. Del gato provinciale, FONTANA. 


3 pom, del dettò giorno 5 geonaio (861. 
"I Nol marano utugeo x cosrrerri. pessone. calplo | NL 12026, AVVISO. (2 pabd.) 
dale eccezioni degli artico 14 a 12 del relativo Capitolato. ia clbetienza a Mogotenenzale Decreto 40 corrente N. 
1°" sdlo fatto dell'aspiro Cali aste costituì la prova f 35206, dovendosi appare dl lavoro di ributamento e ripro- 
aquivleato è Dma!o © soeone dichiarazione che l'aspirante | duzione dei bancament dell argice destro d' Adige, nelle loca 
pento Icforto di tuo l desporizioni di lege, di | ità denominate Volta Melonara © Drizaguo Androna nel Co- 

‘ordine ehe regnano l'esercizio dell'Est Badio, sì deduce a pubblica notizia quan 
toria ed io particolare del Copuslto d'ppaito estensi cgui asta sì aprirà al giorno di mercordì 9 gecnaio p.., alle 
giotto durite l'orari d' Uthico, presso quest’ Uficio di pro- | ore 44 satimer. sei locale di residenza di questa R. Delega 
foco. gione e resterà aperta ino all cre 3 pom., dopo le qual, 
5.1 dati regolatori dell'asta, riguardo alle provvigioni da ove prua 000 si presentino aspiranti, si dichiarerà. deserto 
corrisponders all sattire per le sommo visteste, soco l'esperimento, nel qual caso î secondo avrà logo ll giorno 
‘1) per la partite Gao a 5 forni, 40 per 100; successivo 10 deito tese, ed il terzo nel giorno di venerdì 14 

siusso mese. 


b) per le partite di olire 5 fior. fino ai 350, il 15 per 100; 
RE rale sepolte @ 860 fer, DE pe 100, La gara avrà per base il prezzo fiscale di fior. 25796 :02 
È Ciaselno che voglia Uursi aspirano dovrà prima cso- È val auste. i 
tare li sa orta medlinte deposto di Sr. 2560 va. la fl” Ogu aspira dovrà catare la propria offra con un 
daro senato ed in Olbbgazihi di Suit sctttabi scono | deposito di dr. 2500, più for. 200 per le sposo. dell'asta 
Se norme guns vigenti, è comprorre l'efotuzino di qu- || del contano. 
sto dep sito, mediate confesso di usa I. R. Cassa di finanza. ( Veggasi Îl presente Avviso nel suo intero tenore nella 
7. Saranno ammesse anche offerte in iscritto a schede f Gazzesta N. 206.) 
suerete, colle avvertente pubblicate nel precedente ‘Avviso 8 Dall I R. Delegazione provinciale, 
Sovmnbro N, 185 Movigo, 19 diam 1860, : 
8. La delibera avrà luogo salta Superiore approvazione Îl L'/ R. Delegato provinciale, REYA nob. DE CASTELLETTO. 
al miglior offrenta fra quelli a voce ed in iserito, se così pa- 
N. 20150. AVVISO. (2 ped) 
Mel locale Uto di queta È R. Intendenza prova 


nerd è piacerà alla Stazione appaltinte, la quale si riserva i 
dito di prorogare l'asta sé altro giorno, ferma l'offerta mi- 
giore ail Îi restivo duposito ciale dale fivazze, rel giorco 8 gennaio :86Î, sarà tesuto 
Fra dui offerte eguali una a vece e l'altra ia iserito, | esperimerto d'asta pubblica per deliberare, sa coì purerà # 
la prima avvà ia preferenza, tra due cfferte eguali ia isertto | piucerà alia Stazione, la vendita dello siate di ragione del- 
gi decide modianto estravone a sorie PL R. Demanio sotto indicato al miglor offerente, sotto | osser- 
Dopo la delibera ben ci aecattericno migliorie. vanza dale condizioni geuerdi per la vendita dei beni dallo 
9. | depositi causanti le offerta non avceltate saranto r6- | Stato e delle speciali seguenti 
gtiti subito dopo la delibera, del delibratario sarà 4. L'asta si apre alle ore 12 mar. del giorno suddetto 
tratenuto fiso ale p sstazione della esuzione. e si chiude aule ore 3 pom. del giorao stesso, e dopo chiuso 
10. Al più tardì, antro otto giorci da qullo in cui gli | i protoclo d asta non si aerettazo mglori uferte. 
gard staia notificata |L Superiore pprovazione della delitara, 2. L'asta sl'apre sul dato ficale i Bor. 588 v. a. tee> 
il doliberatario dovrà prestare usa cauzione per l'importo di f nicamente rilevata. 
for, 81,000 va. ia moti sibi dal tivo 11 cl uovo ||“. Le aferie potsono esser fto tanto a voce. como in 
Capitolato, è mancaodo egli a quest cbbligo come a qualunque fliseritto mesiante schede suggeliate, col corredo, par altro, del 
alito derivante dali accettata sua offeria, si procederà a nuova [ relativo deposito da veriicersi im questa L R. Cassa di finanza 
asta 2 tuto suo rischio e spesa con la contsca del fatto de- | per fior, Ds. 
posto. { Seguono le solite condizioni ) 
41. Tutte Je spese di bolli per verbale d'asta e Capi- Eme da vindersi. 
tolaio antesso, nom hà del prefimizare ed allegati, e le spese Y Stabile in Padova nell'ex Cspuanato di ragione dell'L 
di ererioo del Csuirasto e dela fideiussione. con le relitive f R. Demzrio, «1 civ. N, 274, pela Mappa della civà di Padova, 
imposte, staranno a carico dol delteratario. deserto ai N. 2556, colla superficie ci peri, caus. 0.28, colla 
Dall’. R. intesdesa provincialo delle fiaze, rendita cens. di for. 8a, che si estende sopra il N. 3547 di 
Roio, 81 dicambre 1850, Mappa. 
L'È. Consigliere Intendente, MicuuLII. Dall'L R. Iotenienza provinciale delle finanze, 
—__—- 4 Padova, 44 dicembre 1560. 
N, 26056. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) L' LR. Consi. Iniondente, L. cav, GASPARI. 
ln soquito ad ossaquato Dispaccio dell’ Ecc. |. R. Pie 


fottura dallo fisavze 14 dembre corrente N. 26259-6029, si 
a Iutendesze, nel giorno 3 genaio 4864, 
ale ore 3 pom. ua esperizanto d'asta per 
s0 così pirorà è pacud, al mgoor © 
[spl dell' Esatteria filcale per la Provincia di 
atqueati 


A 34671, AVVISO D'ASTA, 
Noi giorzo 10 gencaio p. v. avrà luego 
RR. Interdeoza un secondo srporiizzto d'ana, 
te, l'ap | im apposto l'esercimo dell Esutionia scalo nella Pronocia del 
ersna, sotto | Frl cecor ibizsento cai 1. fetbrao 1861 fico a! 34 vttobre 
hede Ù 4869, sotto l'ossercarza delle cou-izini nonchè dell'apposito 
pato avià principio col 4° di felbraio p. v., | Capitolato norma.e, cerwasisile in Ufiicio a vorma degli aspirazti. 
terminarà il d1 ottobre 4869 è sarà regolato dal relativo Ca | "°° L'asta avrà )uogo cotto le seguenti disaice: 
plicato normale, è suscessive modificazioni, contenuta nel Dis- 4. L'asta agurà dale ero 10 sot. ale è pm 
puctio dll’. R. Preutiura 31 chbro d. N, 23430-5608, | 3 Giuno cao regolatore cel’ esta goto fscatà e segui 
outansibili presso il protecello di questa Iatendenza in ciascua { provvgioni sil esstvre per te sete Pacetse. 
Giorno durante i' orario d' Uffico. 2) per le parte fno at 5 fora, di 40 7%, 
2. L'imporio dei credi che verrsnzo anmua'mente pas- | 1) per le pari ‘8 fori € fino a: 340, 220 po 
sati ala accasa del' Esaitore Escle sì Calcola senza responsa. | €) par ve pari vite 1 350 tor Ù 
Dità aleua per qualsiasi: aumento 0 dini uzione in fiorini |‘ 3 rana dovranno Causa 
490,50 : 26, Ogni aspiracte zil'asca dovtà previameste veri qiratto cd di Neto sustru» 
caro il deposito di fr. 4500 0 ia denaro sopante od in 0 i, Comprovandose | nevuriuve nediczie confesso 
igazioni di Stato austriache a vaio sa da determi» LR. Cuoca d finan, Jl deposito sarà dol importare 
natsi secondo i lbtno di quella di di for. 4,000 v. a. Kcso verrà resusuto agli cblasori, ad sc- 
timo foglio della Gazzetta Unbzia e di tazione di quello dei cel , fino ala prertazione della 
3. La cauzione da presarvi per parso dal si 
si rendesso delterasaro è determoata im for, 24,00 Safamno rimpezie anche: aflerta iu -iseitio 2 sebede 
cita ed accetta schio l'usservania delie relative si cs 
dovranno susere corcudata dal con 
fesso di cogonio cantore s:praindicato; 
0) sevono vert consegnate suggevato all'L R, loveadezza 


ppaliatoro viene fis 
sato a hase d'asta e quol dato regolato di essa nel 40 per 
4UO par le partito fino a B Sor.; uel 12 per 400 rispetto a | pria delle ore S8 ter. del ghrao fato. perl ssperimento 

quale oitro è for, © fino ai fr. 950; e nel 5 per 100 ri- | d'asta, x 
A,etto alle altre tutte a'importo superiore a for. 850. €) devore indicare con chiasesza | ogguito a qui si riferi 
5. Pot anno essere iuuicuate auchs oferie in icritto > | scopo, cd esprimere in Inuare nd in ciro l'importo che mace 
diante schede suggellto da prodursi ‘alla persena dell’. R. | efurto, al disotto dei Le dali fisc suespost, sd quese dr 
Cansiglio Intendeuta, non più Sardi deli dre 12 merid. del | sato Car sterno ceti ano nua, coguome, deli 
giorno in cui ha fuogo l'asta, È ell è d ia canduzione, 

Cita comprovante il versamezto deu' ‘porto di cauzione in |” ti 
for. 4.00. a no, dle ie dal segno di croce, tir Armare l'oflta 
Qualora tornasse inicuttuoso l'esperimanto. d' asta nel | da due testimo, cul indicazione coi oro carattere 4 domello, 
no + geanaio 1861, se te tarrà ua secosdo il giorno 40, È uny dei quali testiconi Ni civa, coguczne, deite 
8 quo pu ansa deserio, ne srà ego bb iarso ll | io 4 ia tudo us’ oParea; 
Giorno 17 dello stesso mese, 4) sullo sopraserita dell'ofeto do i la Jogganda 
pan (gin dti conii Pippa conmplto di" vue € ata ILSAGTA 
|. latendevza prove cante, facttora fiscal, dipeade:i (È 
Verona, 16 dicembre 1860. Sd eci sei 
LR. Consigl. Iniendente, Von, 

11h Aggiunto, New dott. Fabris, 


propria frmma, dovrame 


€) quoto offerte sou banco al vasere limitare da qualsiasi 
csusole con corrispondezia alle condizioni d'asta, © riorisi 
oferte di aliri supirunti, ma devono savoia conienere la 
tspressa dichia L' oferente di voler osservare ln t00- 
disiouì Tuîe, tante guoerali che apociaì dell'asta alza, 0 così 
pure di senezai obblzaro alla propria ofaria ndetoranatamezte, 
tesa tiguario di (ot di terago ds calgi 862 del Code 
1) ‘ita e coiusa 
aperte è pulbicate a 
3) Je cirio in nc 


N, 159%, (2 pubb.) 
Rusosi disponibile gresso questo i. R. Trilucata un peato 
di accensista, coll arnuo sido di Die. ADO v. a. e coli su- 
smetto locale dei 10 per: 100, s'inviamo tutti gl eventuaiì 
dati a fac pervenire cel trame di legge, e regolarmente 
dotumentate lè ioro suppl he a questo protocollo degli esibii, 
non pù tardo di quasiro setiiane, dala terza iaserzione del 
prosenio alla lose G.azesta Uftuae. 
Dalia Presdesta de. K. Tribunale provinciale, 
Venezia 24 dicambra 18.0. 
VENTURI. 
N. 16525. AVVISO, (8. pubb) 
la obbedienza a luogoienenziale Decreto 7 settznbro 1860 
N, 34705, dovendosi appaitare u iavoro di provrisorio roriiuo 
Povestimento di i 


offurle seno. verraute 


#) ove mon si veritcascero rel ofsrente le generali condi 
ioni di capucità a coetrarse, © quale speciali pur essere a 
ta, io tl caso quasta |. R. lutamdenza si rsarsa 

atro di Pave ne ì primo ala io di Rbartmina disporre, secoado le crcostenza, sesta 
Vio Cari Volta Torno al l obiatore. 
pisto di Lampo], giusta pregetto 27 sattembre 4860, si de- cà 'uogo al miglior olfarente fra quelli a 
duce 2 commune notizia K vece ed i ierino, se tori parerà & picerà sila Stazione ap 

L'asta sì aprirà il giorno di giovedi 3 geanaio p.v., alle | poitanza, cho si dì riti di protrarla ad alza gir 
ore 40 antim. nei Jocale di residenza di questa |. R. Delega” | sata, quaiora ciò ritenga opportuno, farma l'offerta muighore si 
zione, e durerà fio alle 2 pomeridie. Ove rimanga, deserto f ui deposito relativo, 

Srorania ine 


Ride 
ATTI GIODIZIARIA. 
AL N 20498. 4. può. 
EDITTO. 

Si motiica coì presente Edito 
a tuti quel. che avervi possono 
interesse 

Che da questo Tribunale è stato 
decretato l' aprimento del tontorso 
sopra tutte le sostanze mobili 0- 
vunque poste e sulle immobili si 
tuate nei Regno Lombardo Veneto, 
di ragiene di Giovani Antonio 
Naccavi fu Giuseppe, grà patron di 
Rarea è negoziante di gravagle ed 
oli, abiante a San Gi 
Bragora, N. 3728. 

Perciò vie col presente av- 
verlito chiunque crdesse poter d- csì si avrane 
mostrare quasche regione od aziu= | no per coseazienti alla puralià 
ne contro il dello biov. Antonio | dei comparsi, e nen comparend 
Nuccari, ad insiouaria sino a tuto | aleuno, l'ammivisiratore e la de 
febbraio p. v. incisivo, in forma | togazione sara:mo nominsti da 
di una regolare petizione da pro- | questo Tribunale, a tutto pericolo 
dursi a questo Triunale in con- { ce creditori. 
fronto dell'avvocato dottor Bia,  —Rd îl presente verrà affisso 

curatore della massa cone | nei lueghi soliti, ed inserito. nei 
corsuale , colla susttuzicne del | pubblici Fogli. 
altro avvocato dottor Chiereghio, | —Dall'L R. Tribunale Provin- 
dimostrando non soio lu 'sussi | ciale Sezione Civil, 
tenza della sua pretensione, ma | Venezia, 19 dicemibre 1860. 
esiandio il diritto in fora di i 
i egli intende di essere gralus» 
to nell'una 0 pell'alira Classe, 
ciò tanto sicuramente, quantochè 
in difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà più 
ascolto, 6 i no insinuati ver- 
fanno senza. eccezione esclusi da 
Anita la sostanza soggetta al con 


, in di iui confronto la petizione 25 
| maggio 1858 N. 14250, per pre 
| ceto cambirio di aL 1408:56, 
x 4 cà accessori, dì pagumeato entro 
y gors, in quanto la malesia ve: { is girci sot commiatri dele | 
nisse essuria dgl'initiwaisi cre | l'estezzione tambario, în dipe= 
ditori, ancorchè loro competesse un | denza alia cambale Treviso 29 | 
diritto di proprietà o di pegno so- | settembre 4857, e che il Tribe- | 
pri un bene compreso nella massa. | nale con odierno dereto ne ord 
Si ecitano notre i creditori | rò l'intimazice all'avv. di que 
che nel prerecenaio termino si = | sto foro do. iena , che vente 
ranno insinuati , a comparire il | destiato ii suo coratora ad acta, 
giorno 4.° marzo pe. valle ore | ed al quale potrà fr giungere u 
44 ant, dinanzi questo Tribunale, | ilmeste cgn: erelu0a ecezion, © 
nella Camera di Commissione Nur } greziers rs proesraiore , inf 
mero VI, per passare all'elezione | cindsio sì Tribirato meteo i 
d'un amministratore sab driao dovrà ascrivere a sò cede 
farma dell interinalmente emi 
nato, ed alla seta della delega” 
lei creto, coll avvereo 


13 settembre 1860 
lo si notizia che fu 


9 ant. nominando in 


Nussi. 


i 
Batti 
> i ee 
| ovvero di nominare altro rappre» 151, 
s 


Attinis, 
neria. 


li Presidente, BIADENE. 
Reggio, Dir. 
N 12216. da 


bb. 
aperto, “P" 

Li. R. Preura di Cividala 
rendo nolo al'assente d'ignota 
dimora Carlo qm Enrico di Zue 
to come sotto questa data è N 
dil sacerdote Pietro Pojina gm 
Giacomo di Racshiuso, vene pro- 
dotta in confronto di «650 assente 
di ari consorti petizione con cui 
tiedesi 12 nullità delle dun iserò 
zioni 12 febbraio 1853 N. 549, 


Cividale, 1.° dicem 


EDITTO. 

LL R. Pretura 
rende pebblicamente 

Seppie 
N. 24526. ita 
EDITTO. 

Si notifica a Luigi De Mt 
tia di Treviso assente d'igoota 
dimora che Giacomo Battisti: di 
Venezia coll'avv. Matti produsse 


Battista Manfroi, è 


dicoza del 29 gencaio pv. ore 


4550 astenta questo avvocato dr 


si affigga all'Ab 

nel Capo Commune di 
S'inserisea per tra vol 
te nella Gazzetta Uffinale di Ve 


Dall’ Imp. Reg. Pretura, 


11 R. Pretore Lonio. 
Zurcbi, AL 


coniro Angela Manfrci Pasamosea, 
di Venezia, © credtrico inserittà 
Maasioneria delle anime di $. Tom 
maso , ed deliberatarii Giovanni 


contratto ed altre eventualmente relative. 
Dall i. R. Intendessa proviacile delle finanze, 
Udine, 47 dicembre 1860, 
L'I R Censigl. Intendente, PASTOR 


N. 32833. AVVISO D' ASTA. 


4. Last crd aprta sl poza fiscal di fr. 802: 524%, 
in val austr. 


N, 90762. EDITTO, (3. pubb 
Aliootanatosi dal suo posto, e passato asbi!rariamente 
V'estero l'alunno d' Uficio presso questa latendenza, Beri 
Giuseppe, si diffida rì medessmo a_restituirsi alle sue 
Benza nel termine ci quattro settimane, decorribili dalla 


goversativa 3 settembre detto anno N, 34185-2034. 
Dall'L R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 20 dicembre 1860, 
LL A Convigl, Iuendente, LL Cav. GABPARI. 


S. 5703. AYVISO DI CONCORSO. (3. pabb.} 
Presso l'L R. Gianazio im Kressiw è da couferirsi un 
posto di professore pur le materie di matematica e fisica. | 
Al medesimo è congiunto il soldo di fior. 735, col diritto * 
di citazione al maggiore di for, 840, e verificandcsi le pre» | 
scrizoni di leggo cola competeosa dalle aggiunto docantali, | 
dopo un servigi» d'anni 40, 10 # 20. 

Afice di conseguire tale posto richiedesi anzi tutto l'abi- | 
litazione contemplata dal $ 5 jet. e della norma sugli esami | 
dei candidati al magistero giouasiale. } 

Le suppliche rispettive degli aspiranti a siffatto posto, cor- 
redate gele prove tirca gli siusi percorsi, la riportata auto- | 
rizzazione al magutero, | servigi eventualmente: prestati allo 
Stato, nonchè circa l'incarcurata. condobta poiico-morale, ed 
indirizzate ali Eccelso i R. Muistero del culto @ dell'istru= 
ove pubblica, carzmo provette entro il 15 genzaio 1861 | 
alla scrivente ciretiamente, oppure col tramite. dell'Autorità } 
preposto, qualora essi coccorrecti sì trovassero già in servizio 


i 


R. Luogotenenza per la Galltia # la Buccovina, 
Lespol, 20 novembre 1860. 
CIRCOLARE. (2. pubb.) 
pari Nuaaro, venne avvata | 
la speciale inquaszione ja sato di srresto sì cenfrento di 
Giorgio Peloso detio Dara di Francesco, di Catel Tesino, sie- | 
come leganerte ludiiaso del comme di furio è dell contrav. | 
veaziose di unto im danno d Giovazzi Morat detto Forver, di 
Cordiguano. 
ftesosi ll Peleso lateane, s’invitazo tutto le Autorità, in 
A 82, Reg. di proc. pen. e colla 
descrizione parsonale cel desluro, che si ofro appodì, di co 
re pel di lui arvezio + cotta alle carceri di questo 
rima 
Conn tata del Gisrgio Pekw. 

Bd, d'aroi 30, di tata medio; treeaie all'alto, corpo 
ratura ciplessa ; viso ri 
sianeî; frozie media; cCchi cutanei; Laso regolare ; Dotra at 
sue barba casianea, cho porava laga alla Nazzarena; mar 
cho particolar: calvo. — Vesito, al momento che si allenta 
ava el maggio 1860 da Cagel Tosiwo, coo giutba e caltoni 
di mettorpinio cor vordoe cscuro; calte dì laza; cappello 
di panno alla villca, mao; scarpe di cuoio vecchie, color ni 
tura. 

Dall'L R. Tribunale provccisl, 

Treviso, 13 deemure 1860. 
ll Consgl. inguirenta, SrronzL. 
Chiesa. 
N. 2178, AVSISO Di CONCORSO. (2. polb.) 

È da conteritsi wa posto di provvisorio Ricevitore presso 
gli Ufici di cmmisurazione lembardo-verei, con la casse X 
Gola Linie, col suido di fior. 630, Was: ualpezte di fer, 525, 
4 cll'obiligo di prestare cauatece gall'inporio di un'annata 
CES 

concorso al datto pesto rimane aperto per quattro st- 
timane decori dal Gorto è aremira 16601, 

Gli aspirazii dovranno autro qubito turmice far pervenire 
nale mo segei al’ R Plim doll enzo in Vero 
le documentate icre istense, compretzdo i n 
la occorrenti quabiche, ed tudicando pure 
di pareniea © di affinità com impiagiti. d 
Lomiardo-Veseto 

Dalla P.epdeaza dell’ LR. P-efltura L-V. di finanza, 

Vacena, 46 dicambre 1560, 
—__ 
N. 1122. AVVISO. (2. pubb.) 

Resosi v:cante uu posto di Aggiunto giliziario prosso la 
1 R. Pretura di "al stallo i dor 860 Ù 
od in caso di avanzamento per o:famicce * quello di fior. 640, 
sono invitati tutti coloro che intendesse. o asprarvi a far per 
veaite, col irimito di logge, le Jome suppliche debitamente cor- 
rotaie, al protocollo deg esubii della scrivente Presidenza, al 
Più tardo niro quattro settimane della ierta inserzione del pre 
sette Avviso nea Gasnetta ufizile di Veneza. 

Pla Presidenza del 1. R. Tribunale provinciale, 

Utiva, 28 dicembre 1860. ig 
di Pesidenta, D'AnCANI 


ito di prenotazione, è 19 
cembre 1856 N. 3386, a htolo di 
oppignoranento esestivo, presa a 
favro dei nobili di Zucca e con- 
rt, a carico di Poola di Dome- 
nico Lenchigh. di Racchius e cor 
lente pulità del decrito d'asta 


N. 9038, è 
fissata l'e 
descritti alle seguenti 
Condizioni. 
LL Al primo e scendo incan- 
to, saranno venduti a - presso è 


cssatoro di 


Lo di difia perito a for- 
tempo il detto. curatore 
correnti mezzi di 


difesa 


1 prepria | sentaste indicandolo a questo Giu 
dizio, ritecuto ehe ciò noa facendo 
dovzd ascrivere 2 sè 


medesimo le 


SIL Gli alri clfsrenti dovran- 


no depositare il deemo del pres- 
20 di stima è pagare a decaro 


7 


bre 1860. 


FRER 


È 


1] 


di Agordo, 
noto che ad 
è fratelli di 


È 
LEG 


È 
i 


Remigio ed 


risultati i più ottimi. 


carnagione buota ; cspelli ca- | 


mappa al N. 428, stimata a. 


DI 
ASSICURAZIONI GENE 
APERTURA DI NUOVE enni 


ossieno 


SICURTA' DI CAPITALI A_S0) RAVVIVENA, 


| .__ Tre associazioni Tontine di Capital q 
| ti fra i soci sopravvenuti alloro emtztt 
lla sottoscrizione, € durany 


i rimenti non presentaido per 
sumero di cosbiuaziosi sufficiente per la vago 


della durata da poter rispoudere ai deside 
dell’ Italia ernirale. n _. | Gaoeralità dei ricorrenti” la C mpaguia: dali 

Ml Consiglio d'amministrazione dell'L R. pri- | di attivare col 4° gennaio prossimo altre Wo? 
vilegiata Società delle Strade ferrate meridionali | mili Associazioni della durata suecemtre te 
dello Stato sustriaco, seblopo Serrriceni 12, 20 è 2. smi 
to e dell'Italia Centrale, ha l'onore d’ informare Così cominciando col giorno suddeto 
i portatori delle Obbligazioni delli Società, che i ‘ sporto al pubblico. adito di ha e a 
tagliandi delle Obbligezioni , scadenti il 4-° ge- renti combinazioni anzichè fra tre soltanto. “È 
naio 1861, saranno pagati, a partire dal 2 gen- Le tre nuove ino regolate colle stem 
naio pr, alle Casse © nelle monete qui sotto in- | norme fondamentali delle altre Associazioni sit 

: e I precedentemente attivate negli anni 4851 e 1% 

-. all'Istituto di Credito 3 for. v.a. Potranno quindi prendervi parte persone se 

+» pressoi sigg. Morpurgo lunque età; a quei socii che uvrauno versato l 

€ Parente 3 » 0» loro quote totalmente in valuta metallica d'argen: 

fratelli de | to effettivo, soranno nella stessa moneta pagate le 

Rothschild somme che Joro spetterunno al momento del ri; 

» M A de parto; e le tariffe basate sulle lavole statistichg 

Rothschild combinate di Duvillard e Deparcieux, saranno de. 

oe presso la Gamera di Commercio, per pu. 
icare poi, al principio di ugni auno, quella dei 

sali reti al anno steso : Dee 

Senonchè la Compagnia, desiderando di calt. 
varsi sempre più il pubblico [svore, e di corri. 
spondere a quella fiducin della quale da'suoi ricor: 
renti si vede onorata, risolse d: adottare in co. 
fronto delle precedenti 

a) l'aumento dal quattro al quattro € mez. 
20 per cento nell'aunuo iuteresse composto guran: 
tito sull'impiego dei loro capitali; 

b) la limitazione all' incontro del cingue al 
Pellio; Quattro per cento del premio di garenzia de pogar. 
- Gscellini. si alla Compagoia all'atto della sottoscrizione lp 

Dalle casse sopraccennate verranno fornite compenso delle spese di ammiristrazione e du 
gratuitamente le liste pel pacamepto dei tagliandi. sua responsabilità, riservandosi di preevare mo 

Vienna, il 18 dicembre 1860. all'epoca del riparto, altro uno per cesto, son pr 

rò sulla somma complessiva di tutte le soitoger 

zioni, ma bensì su di quella ai soci sopravvisuti 
allora spettante 

Dessa ha potuto ammettere queste ben v 
ed importanti Bovità, perchè, da uo lat frati 
mente le risuliò che col mezzo delle sue Ageuzie 
già esistenti pei varii rami di sicurtà da essa erro 

tati, poteva condurre la amministrazione delle 
associazioni Tonline con aggravio di spese come 
parativamente mioore degli stabilimenti. per ene 
esclusivi; © perchè, dall'altro caoto, !a creazione 
delle lettere di pegno estivguibili esclusivamente 
in argeuto, le offerse la poschbilità d'impiegare 
nel modo più sicuro i capitali delle associazioni 
‘ondine nell'acquisto delle lettere medesime, e di 
4 ricavarne nello. stesso tempo l'annuo interesse 
E VENDIBILE IN di qualtro € mezzo per cinto, pet thy sti he 


PADOVA, a prezzi modici, presso. riso gi cipoizione, vide che poteva os ssa 


ere di guarentirio coch' essa în quella mora. 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


. Uguuno potrà quiodi impiegare in tal: amo. 
U ciazioni i propri risparmii con piena sicu.ezza, 

negoziante di manifattare 

@ S. Daniele N. 2498. 


in uu modo il più vantaggioso, ed ia quei» mi: 
—_———_ ' 


isigg. Rizzoli e 
Comp. 
» MA. Ba- 


7 franchi 50 cent. 


RACHE DA SETA 


DI SMIRNE 
che ebbe finora 


sura maggiore 0 minore, che risponda alle speria- 
Nità delle sue individunti direostanze. si 
Venezie, 15 dicembre 1860, 


SEMENTE BACHI DA SETA, La Presiede Assicurazioni generali, 


del Levante del 1860 X — su 
FATTA DA B ii DEL POLESINE. LA FABBRICA CANUELE STEARICHI 


Questa semente, che il suddetto dà a rendita nel | LR, 
quo circondario, è conscia dllento felice ebrab- {Si fa dunere di prevenire il publico, che 
+ da diversi anni, come si può rilevare dai nume- | continua a mantenire il peso dei pacchi di 
rosi sceledali che Îa coltivereno; ed è vendibile, & } Kil. 8/g pari a sottili O da sa e pipe 
preuio moderaio e con ogni facilitazione, Tanto per dei ‘laglose (luca Fiere 
la consegna che pel pagamento, in Bad'a del Pole- |, 4? lib inglese (in cesta rosta); 
giue, preso del suidetio, che tiene anche un deposi- | Kil. */m pari a sottili V. 0. 19 circa pil psoco 
to ci semente di varie aitre provenienze. da 4/3 Kil. (in carta gialla), 

€ ciò perchè, vi sovo in vendita pe 


985 |di altre fubbricha di 
Avviso interessante. | feto ii pers. 
li deposito princi, 
ll sottoseritto rende roto, ch'è cesseta ogni sua ! la Ditta A. ‘irauner. 
ingerenza col giorno dieci agosto 1860, nel negozio 
merei in Via Debite, avendo rivunc'ato Quei relativi 
interessi, a! proprio fratello Federico. 
Padcva, 21 dicembre 160. 
Pietro 


chi di caudele 
pesi minori, con illusoria 


ip Venezia, è presso 


\COMPLII. 


Al 2 gennaio p. v. 1861 = 


GRANDE LO T TER 7 \ DELL DELLA 
A _DELL’ISTIT 
DI CREDITO MOBILIARE! el 


Con vincite di fior. 230,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 1,500 
4,000, 400, 130, 


I Viglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMEN V RATE 
ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in NSSOGIAZIONE: 


Preso EDOARDO LEIS 
S. Marco, ci Leoni , N. 303. 

scam 

2. Credito di L. 3000, in 
oro a debito del conte Andrea 
Da Mala coll'interesso del 6 p. 100 
all’auoo da 31 ctobre 1856 
poi, la provvigione del 4/3 por 
100, L 6:07 per spese prote 

> ed altre a. L dé 
spe Godi giudicate, cò cito 
apparente dalla sentenza 27 mig- 
mo 1857 N. 10007. 


cialmento dal Capitolo VI del 
medesima. 

Essendo ignoto al Tribune 
dl Huogo dell'attuale. dimora del 
suddetto Pietro nobile. Pagani è 
stato nominato ad esso l'amiee 
to dott. Rensevich in cartore 
Giudizio mella suddetta vertenza, 
all'esito che l' intentata 
possi in confronto del me 
prosaguirsi e decidersi giusta lt 
norme del vigente R. G. 

Se ne di perciò avviso alli 
parte d'iguoto domicilio cel pre 
sente. pubblico Editto il quile 3° 
vil forza di legale citazione, per 
chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere o. conoscere al tto 
pairocianiore i propri mezzi di 
dilesa od anche scegliere ed i 
dicare a questo Trbunale altro 
patrocinatore, e in somma fare © 
far fare tutto ciò che raputerà 7 
porkuno per la propria fesa nei 
Via regolari, dffilato che su l 
detta petizione fu con deerdio d' 
oggi profisso i termini di gior 

la risposta, è che mare 
cando esso Reo Consenuto dovr 
imputare a sè medesimo lo 00° 


Venezia, 44 dicembre 1860. 
ll Presidento BiapeNE. 
Reggio, Dir. 


N 2032: 8 pubb. 
Per ordina dell'IL R. Tribu- 


goirno 29 novembre 
7, contro di esso 
dichiarato emi- 


saguenze. 
Dall'L R. Tribunale Provin= 

ciale Sezione Civile, 3 
Venezia, 3 dicembre 4850. 
Ni Presi ente, Vexroni, 


ATTI 


N. 21877. 2. 

EDITTO, 
Per ordine dell’. R 

nale Provinciale Seziose Ci 


gia essere siato prasentata 
Tribunale, dell 1 R. Pro 
Firaza Lombardo Veneta 
Stato, Una petizione nel gi 
novembre corr. al Î 213" 
tro di esso, iu punto clin 
chiarato emigrato scoxa eu 
gione e quindi incorso neg 
@ comminatorie co 

Sovrana Pate 


la medi 
Essondo 
il luogo dell attua 
suddetto , gli è stato 
avrocita dultor Veniro 
re in Giuiizio: nella 
vertenza, all'effetto. cha 
tentata causa possa in 0) 
del medesimo proseguirsi 
dersi giusia le nonize del 
Regol. Giul 
Se ne da perciò avvi 
parte d' iguoto domirilio 
sonte pubblico Edito, i qua 
forza di legale cazione, p 
sappia e possa volendo, co 
a debito tempo, oppure fa 
e comoncere al detto patr 
i proprii mezzi di di 
stegliore ed indicare © qu 
*”ucale altro patescinatrro 
somma fare 0 (sr fare 
riputerà oppor 
difesa rel 


suino di giri 0 perla 
sotto le avvertenze de 
Reg.; 6 Che mali 
Correouto di provre! 
imputare a sè 1 
unnao. 
se Dall'L R. Tribunale 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 novembre 
"l Presidente, Vest 
oster, 
R 21878 E) 
SDITTO, 
Per ordine de 
tunalo Provicile Sca 
ia Venesia, 
Si notifica col presenti 
a Costato Foruta 
Venezia, ess " 
mesto Tribunals doll' I. R.H 
lì Finanza Lombar4n=Venof 
Stato, una petizione te 
13 noven 
contro di 
dithiarato 
sationa, e quisdi iscrso n 
fatti è comminstoria contal 
dalla Sovrana Patento 24 
4892, è specialme: 
1V, della mods 
Essendo ig 
luogo dell'attuale 
suddeto, gli è sti 
avvoeato dr Vo 
dn Giudizio mella 
21, all'effotto ch 


pubbiico dito, l 
di logale citario 
pia è possa, vole 
rire a debito tenipo 
avere 0 conosce 
trocinatore 

od ani 

a quasto. Tribunale 


corse 
Tribunale 
Serione Civile, 
Venezia, 26 novembre 4 


Son 
N. 21879. 2 
BITTO, 

Per ordine dell'IL N 
nale Proviaciale Ser 
Venexia, 

Sì notifica col presente 


da per lo Stato, una pe 
nei giorno 23 novemmb 
al N 21879, 
punto che sia di 
senza autorizzazione, è qu 
corso negli efftti e con 
contempîata da ‘a Sovra 
24 merzo A8I8, 0 spec 
dal Capito IV dea n 
rifuso le spese. 
Bssendo ignoto al T 
il luogo dell’attuale. dimo 
suddetto è stato n 
1° avvocito dottor Bona" 
in Giutizio nella st 
all’.efetto che 1] 
tata causa pi 
medesimo 
ius 
Melzo no di pe 
arto d'ignoto doielo co 
sento pubbico Edito, il qu 
vrà forza di 
ch lo sappia € 
compirite & debito topo, di 
fore avero 0 eososeare il 
patrocinatore i. proprii ne 
difesa, od anche 
dicare a 
patrocisaiore, e in som 
far fire tutto cò, ch 
Gggortuno per la prosria 
«Rella vie regolari, difidato 
da detta petizione fu esa _d 
refiso il terne di 
risposta, sotto 
vertenze del $ 02 (uti 
© che mancavdo esso 


sè medesimo Îe conse 
Datl'£ R. Tribusale È 
ciale Sezione Civi 
Venezia, 20 
Ti Presidente, Vento 





US] 


BRALI 
IE 


Vvivenza, 
Jali da ri 

termine, so. 
durano an: 


ptaudo 
riot 
psiderii della 


ia dali 
tre eo 


ra di anni 





ito, resterà 
sei diffe. 
into. 
[colle si 
zioni simili 
B5I è 1856, 
ne di qua: 
versato le 
ca d'argen. 
pagate le 
ato dei ri. 
statistiche 
ranno de. 
» per pub. 
lla dei pre- 





do di catti. 

di corri. 
suoi ricor. 
re in cor 


Uro e mez. 
to gorane 


cinque al 
da pugar. 
rizione in 
ne © della 
levare soto 
o, d0n pe 
sultoseri- 
Ipravvissuti 


ben utili 
pratica» 
ve Ageuzie 
eva eser- 
ione delle 
pese com- 
per esse 
creazione 
sivamente 
impiegare 
ociazioni 
mo, e di 
interesse 
soura pe 
post: assu 
mir 

tal: asso. 
cu. er2a, 
ei » mi: 
è specia- 


enerali. 


MR 


RICHE 


blico. che 
candelein 
pel pacco 
pel pieco 


[di coudele 
b illusoria 


è presso 


Eos 


RATE, 
IONE. 





VI della 





I Tribu 
[dimora del 
Pagani è 
l'anno 
curatore 1 
vertenza, 





zione, per 
, volendo » 
po, oppure 
re al detto 
o mezzi di 
ed io 
nale altro 
uma fare © 
Poputerà op" 
difesa nelle 
che su la 
decreto di 

gior 
che mano 
nto dovr 
no le cor- 








e Provin= 














SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 86 — SABATO 29 DICEMBRE 1860. 


ATTI GIUDIZIARI. 





N 21877. 


3. pubb. 
EDITTO, 


Per ordine del’ IL R. Tribu 





Si noia col presente Ei 
a Concina Giuseppa civ 


to 
di Vene 








a cioe sita prasetata a questo | 


Tribunale , dall’ I R. Procura di 
Firazza Lombardo Veneta. por lo 








ato, una petzione nel giorno 23 
novembre corr. al È, 21877, con 
di esso, ia punto cite sia di- 
chiarato emigrato scoza subi 
zione è quindi incorso negli effetti 
e comminatorie contenplite dalla 
Sovrana Pateoto dé marzo 183, 
pecialmento dal capito quarto 
dla medesimo, rfuso le spese. 
Essendo igcoto al Tribune 
il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto , gli è stalo nominati 
avvocato "detor Veniero io cur 
tore in Giuîizio nella: suddetta 
verieoza, all'effetto cho la in 
tentata causa possa în confroato 
dol medesimo proseguirsi e deci 
dersi giusa le nopize del vigente 
Regol. Giul. 
Sa po da pri) vio ala 
rie d' ignoto domicilio col pre- 
Teste publico Edito, i quale ori 
forsa di legale citazione, perchè Jo 
sappia e possa volendo, comparire 
a delito tempo, opjure far avero 
e conoscere al detto patrocinatore 
i propri mezzi di difeso, od anehe 
scegliere ed indicaro 2 questo Tri- 
Vutale altro patrociastore , ed in 
somma fare © iur fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelie vie regolari, dit- 
fitto che sulla detta petizione fu 
con decreto d'oggi prefisso î te 
mino di giorai 90 per la risvosta 
atto le avvertenze del $ 32 6. 
Reg.; e che mancando esso Reo 
Conteouto di provretorsi, dovrà 
imputare a sè medesimo le co 
ore. 










































ll Presidente, VentuRI. 
Sostero, Dir. 








N 21978 


Per ordine del’ L RT; 
bunalo Proviacilo Sezione Civile 
ia Venezia, 

Si nota col presente Rdltto 
a Costantioi Fortunato, civile di 
Venezio, essere stata prosentata a 
questo Tribunale all’ R. Procura | 
di Fienz Lombardo-Veneta per | 
Jo Stato, una petizione net giorno | 
13 novembre core. al N. 21878, | 
contro di esso, in punto che sia 
dichisrato amigo sensa nuti 
satione, e quindi incorso 
fatti è comminatorie. contemplate 
dilla Sovrana Patento 94 marso } 
4833, e specialmento dal Capitolo } 
IN. della medesima, riuso le spese. 

Essendo ignoto al Tribanals 
il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto, gli è stato nominato l 
avroeato' dr Venlero, in caratora 
dn Giudizio nella sudderta vertea= 
28, al'effotto che l'iotntata susa 
pois ia cimfrio de medio 
rocezuirsi è decilersi giusa la 
Rirms dol vigrote Reg. God. 

Sa na di perciò avviso alla 


2. pubb. 



























parte d'igonto domiclio col preseote ! 
pubblico Edito, quale avrà forsa | 
di legale citazione, perchè lo sap: | 





pia 6 possa, voleado , compa 
siro a deb ‘tempo, pae far | 
avere 0 conoscere al deto pa- 
irocimatore i propri mezzi di | 
difesa, od ancha scegliere ed in- 
dicaro' a quasto Tribunale alro 
pattocinatore, è in somina fare, 
far fare, tutto ciò che riputerà 
opportuno per la. propria difesa 
rd 
la detta Patizione fa con Decreto 
d° oggi prefisso il termne di 90 
giorni perla risposto, sotto le av- | 
Vartenze del $ 52 del (iud. Reg., 
e he mancando esso Reo Conve: 
tuto di provvedeti, doveà impa- | 
dare a sè medesimo le conseguenze. | 
Dell'L R. Trituaale Prov. | 
Sorione Civile, Ì 
Venetia, 26 novembre 1860. | 
n Picena INTURI. 


























0, Da. | 
3 pubb. 

BD!TTO, f 

Per ordive dell R. Tribu- 

nale Proviacile Sezione Civile in { 





Venesia, 
Sì notifica col presea 
a Canal nobile Federico, 
Venezia, esere stata presentata a 
questo Tribunala dall’ L R. Pro- 
cura di Finausa Lombardo-Veneta 
facieata per lo Stato, una petizione 
nel giorno 23 novembre corrente, 
al N 21879, contro di esso ia 
puato che sia' dichiarato ami 
senta autorizzazione, 
corso noli effti © comi 
contompiato dala Sovraca Patente 
24 marzo 1892, 0 specialienta 




















1 a Verga Giuseppe, di Do 


—_ 


| nale Provinciale Sezione Civile i 
| Venezia, 


| 


essere stata presentata a quesio 
Tribunale dalla LR. Procura di 
finanza Lombardo Veneta, faciente 
per lo Stato, una petizione. nel 











N. 21850, conto di esso, in punto 
che egli Sia dichiarato eoigrato 
senza autorizzazione, e quindi jo- 
corso negli effetti e commuinatorie 
contempiati dalle Sovrana Patente 
24 marzo 1882, © specialmente 
dal Capitolo IV. della medsicm 
Essendo ignoto si Tribunale 
il luogo dell'attulo dimora. del 
suddetto sig. Pietro nob. Boalini 
è stato nomirato sd esso | 
ato signor Antorio Manetti, in 
curatore in Giudizio nella suidet- 
ta vertenza, all effetto che l'in- 
tentata causa possa in_ confronto 


: [em DEIR 




















del medesimo prosezuirsi © deci» 
dersi giusta lo norme del vigcato 
Regolamento Giudiziario, 


Se no di percò avviso alla 
parte d'iznoto domielio col pre» 
sente puoblico dito, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, pere 
chè lo sappia e prass, volendo 
compirira 2 debito tempo, opsu 
fare avere, 0 conoscere al detto 
patrocinatore i propri merri di 
difs», od anche seegliere. ed în- 
dicaro a questo Tribunale altro 
pitrocintor», è in somma fare 0 
far fara tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria dilesa nella 
vio resolri, ifideto che m la 























detta prizione fu con decreto di 
ogei preficso îl termina. di giorni 
90 per ta risposta, sotto la aver 


tenza del $ 32 Giuf. Reg, e che 
tnaneando esso reo convento do- 
vrà imputare a sè melesimo le 
conseguenze, 

Dall'1. R_ Tribunale Provin» 
cale Sezione Cl, 

Venezia, 26 novembre 4860. 
Ul Presidente, Vevroni. 





Sosero, 
N. 21881, 3 pabb 
EDITTO. i 
Por ordino dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile ia 





Vesezia, 

Si notifica coi presente litto 
a Turcato Luigi, farmacista di 
Chioggia, essere stata presentata a 
questo Trluoale dalla LL R. Pro- 
cura di Fintnza Lombardo Veneta 
facien'e per-lo Stato, una petizione 
al giorno 23 noverabre corrente, 














al N. 21881, contro di esso Tur- | 


cato, in puoto di emigrazione sensa 
autoricna 
Esta. 
il luogo 
sutdeto Turcato Luigi, è stato 
ad esso l'avvocato dot 
Ciereghin, iu curatore in Giufis'o 





ignoto al Tribuzale 





to, chs l'intentata 





asa possa in 


si è decilersî, giusta le norme 











sa di legale lazione, p 
lo ssppia è possa, voleado, 
tmp è dato tempo, opp 
faro avere 0 conoscere al detto 
toro i propri messi di 
od avcho teglia 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma 
far fare tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vi regolari. diffidato che sula detta 
petizione fu con decreto di oggi 
prefico il termino di giorni 90 
per la risposta; e cha mancando 
sto reo csovesito, dovrà imputare 
23 Medio e consegna 
Dall" R. Tribusale Prorig= 
ciale Sex. Civ. 
Venezia, 26 norembre 1860. 
1) Presidente, VenTUAI. 
ero, Dir. 




















N. 21882, 3. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell’ R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
fncai 

Si” notifica col pressato Editto 









1883, 
contro di esso Verga, in punto di 
erigrazione senza suborittatone. 
Esseado ignoto al Tribuorie 
il laogo dellaltuzie: dimora del 
, è stato nominato 
10 l'avvoroto dr Motto, tn 
Giusto nola suiieta 
vartsaza, al efeto cho l'intentta 
causa possa in confnto. del me 
desimo prossgursi s desideri, giu 
sia e normo del vieata RG 
Ss ne dd percò avviso alla 

















dal Capitolo IV delia medesima, | parto d' igneto domiciio col pre- 


rile le spese. 
Essendo igaoto al Tribunae 
il luogo dell'attuale. dimora di 





suddetto è stato nominato ad esso 
l' avvocato dottor Bynamica, in 
curatore in Giudizio nella sud fetta 
gurtenza, all’.effetto che l'iaten. 
tata causa posta in confronio del 
redesimo proseguirsi e decider 


Bait, il quale avrà 
le csaziona, perchè lo 
sa, volendo, comparire 
mpo, oppure far avere 

conossera al detto patsorinatore i 
propri merzi di diless, od anehe 
re ed indicare a cuosto Tri- 
aitro patrocinatore Led ia 
somma fare 0 fur are tito ciò 
che riputerà opportuno per la pro» 
pria dira celle vie regolari; dif 


























tento pubblico Edito, i qu 
vr forza di legale citazione, 
etò lo sappia e pesa, volendo 
compere @ dobito teepo, oppure 
fora avere o eonoseara aì detta 
ocinatore i messi di 
(sa, od anche sceglire ed in 
dicarè 4 questo Tribunale altro 
procicatore, è in somma fare 0 
fir ire tato €ò, che r 
portano per la "pro; 
vi nglor, dato cho su 
ta petizione fu gn decreto 
d'cspi prefisso il temine di girai 
90 por a risposta, sotto le av- 
vertenze del $ 32 Giuliz. Regol, 
e che mancando esso reo conve: 
nuto di proveeders, dovrà impu- 
fare 3 sè meesimo le conseguenze. 
Dall, R. Tribucale Provio- 
ciale Baone Civil, 
Vesezia, 20 novembre 1860. 
Vi Procidonte, VenTuAL. 
Sostero 
N 21880. 3 pubb 
morrro, © "È 
Pr ordine dell'L R. Trib 






























fdato che sulla detta petizione fu 
con Decreto d'oggi prefisso ii ter 
suine di giorni 90° per la risposta; 
è che mancindo esso Rso conse: 
nuto, doveì imputare a sò mede- 
simo le conseguerse 
Datt'L R. Tribunale Pro 
cile Sezione Civile, 
Venezia, 26 novembre 1860. 
11 Presidente, VENGUAI.. 
Sostaro, Dir. 











N, 21883, 3 pubb. 
EDITTO. % 
Per ordine dall. R. Tribu: 
sale Proviaciale Sezione Civile in 
Veneria, 5 
i motifica col presento Bditto 
a Vendrmin Casare di Mestre, 
essere stata: prssentata a questo 
Tribunale dall'L R. Procoss. di 
Finanza faciaio per jo Si.ia vaà 
petizione nei giorno 2% novumbre 
corr, al N, 21882, cotro di esso 
Vendramin i prato di emigrazio 
ne stata autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Vendramin è stato nomi» 














Si Dotifca col presente Editto 
al sig. Pietro nob. Ronlini, di Ve- 





il’ atuvala divora del | 


nella suidea vertenza, all'effet> | 





confronto del medesimo proseguir- | 








nato ad esso l'avv. dott. Calucci 
sa caratare in Giudirio nela su- 
detta vertenza, all'effetto che l'in- 
tentata causa possa in confronto 
del medesino proseguirsi e deci» 
dersi giusta le nonze del vigente 
Regol. Giudizario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
ignoto domicilio coi pre- 
pubblico Editto, il quale a- 
ek forza di legate Citazione, per 
chi lo sippia è possa, volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 couoscare sl detto 
patrocizatore i proprîî mezzi di 
esa, od encha scegliere ed 
dicare a questo Tribunale altro 
| patrocinitore, e in somina fare 0 
far fare tuito ©8 che riputerà op- 
| portuno per la propria difesa ne: 
{ le vie regolari, difiitio che su la 
| detta pet:rione fu com decreto di 
|a prefisso il termine di giorni 



























90 pera risposta, e che mancin- 
do esso Reo Convenuto dovrà 
| impuisre a sè medesimo le co 


| LR. Tribunale Provi» 
ciale Sezione Civile, 
Vesezia, 28 novembre 1860. 
| 1 Presidente, Venroni 
'Sostero, Dir. 


N. 21884, 3. pal 
EDITTO, 

Per ordine del L R. Trib» 
| rale Proviacile Sezione Civile în 
Venezia, 

Si not.ia col presente Editto 

a Marreti Giuseppo, possdent di | 

Mestre , essere stata presentata a 

questo Tribunale dal R. Procura È 

di Finanza Lombardo» Veveto, fa- | 

ciente per lo Stato, uca petzione 

nel gicrao 23 rovembre corr, al 
| N 21884, contro di eso, in pato | 
cho sia dichiarato emigreto senza | 
autorizzatose ,_ 0 quindi ineorso 
| negli eftti. © commisatorie cos 
| templati dalla Sovrasa Patente 24 | 
marzo 1832, e epecialmente dal | 
| Capitolo 1V della medesima, rifaso | 
le spes 
| Essendo ignoto nl Tribanale 

1 tango dell'attuale dimera. del 
| soddetto, gli è stato nominato il 
{ di avvetato Bonamico in curatore 

in Giudizio vella subdetta vertene 
fa ar ictentata cam 
} sa' possa in confronto del. mede 

simo proeequirsi è decidersi giu- 
ata le norme del vigente R. G. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto doricilio col pre» 
senie pubblico Edito, il quale 2° 
vrà forza di legate citazione, rer- 
ehd lo sappia e possa, volendo 
comparire 2 debito tempo, op 
fare avere 0 conoscere sl 
atrocinatore i proprii meszi di | 
difesa, od asche scegliere ed ia- 
dicare a questo Tribunale altro | 
patrosinatore, e în somma fare 
| 0 far fare tutto cò che ripeterà 
epportuno per la propria. difesa ! 
nelle vis regolari, difidato che su 
Ta detta petizione fu con. desreto 
d'oggi prefiso il termine di gior 
ni 90 per Ja risposta, sato le 
avverteute del $ 22 de Giudiz. 

Reg; 
convennio di provvedersi 
{ imputare a sò iedesimo | 








Il 





















































che mancando esso reo 
dovrà 











Dal" LR. Tribuaale Provin= 
{ cinio Sezione Cina, * 
Venezia, 20 novwubre 4860. 
li President», VentunI. 
| Sastero, Di. | 


N. 21885. 3 pubb 
EDITTO. 

Per ordine del'LLR. Tritu- 

Provinciale Sezione Civile in 

















‘notifica col presente Editto 


a Seabo inando di Salzano, 
esser stula. preseotata a questo 
Tribunale, dall L R. Procura di 





| 
| 


Finanza per lo Stato, una petizio- 

ne nel giorno 23 novembre corr. 

ai N. 21889, contro di esso, in 
di emigrazione seota auto- 

zine. 

Essendo ignoto al Tribunsle 

îì luogo vel aituzlo. dimora del 








| auddesto Scabelio è s:340 uominato 






ad esso l'avvocato Liberale Fa- 
Vis in curatore in Giudizio cella 
suddetia vertenza, all effato che 
| | intentata esuss' possa in coo- 
| froato del medesimo prosegui @ | 
{ decidersi giusta le morme del vi- 
| Genta Regoi. Giud. ì 

riso alla 








pure or avere 0 
| cmoscera al detto fatrocinatore i | 
proprii merri di di 
cogliere ed indicare a questo Tri- | 
bunzle altra patrocinatore, e ia | 
soma fare 0 far fare tulto cò, 
che 
pria difesa celle 
{ ilto che sulla 
orti 
9% 















la risposta, 
| lo cs'o Roo Caos | 
nato, dosrà imputare a sè made 
| cimo ie conseguenze. Ì 
| DallL R. Tribunale Provi 





‘nave | 





ciale Sezione Civ 
Venetia, 26 novembre 1860. 
Il Presidente, VenTURI. 








Per ordine dell'L R. Tribu- 
Provinciale Sezione Civlo în 
Venezia , 

Si notifica coi presente Editio 
a Cicogna Emanue!e di  Venesi 
essere stata presentata a questo 
Tribunale, dall LR. Procura di 
Finanza L'unbardo-Veosta, lacisota 
per lo Siato, una petizima nel 
giorno 23 novembre correate, al 
N. 81986, contro di esso, in punto 
che sia. dicharato emigrato sen- 
za autorizzazione, e quindi incorso 
negli effetti e comminziorie coo- 
template dalla Sovrana Patenta 24 
imario 1838, e specialmente dal 
Capitolo IV. della modesioa, rifuse 


le spese. 
Essendo ignoto al Tribuaale 
il luogo dell attale dimora del 
suddetto gli è stato nomiasto a 
sso l'avv, dott. Grapputo in ca- 
ratore in Giudizio nella sudata 
vertenza, all'eftto che l'nteotata 
causa possa in confronto del me- 
desio proseguirsi e decidersi giu 
Sta ie norme dei vigeate R. 6. 
Se ne di perciò avnso sla 
parte d'igooto domicilio col pre- 
sente pubblico Bdito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchà lo 
sappia e possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure lar avere o 























conoscere al deto patrociatore i ; Si nota co) reseats Editto 
propri mezzi di dilea, od anche | a Vimeresti nolle Enio, di Ve 
| seegiere ed indicare a questo Tri- | seria, assero stila. presetila a 
{ banale altro. putrocinatore, o in | quesio Tribunale dalla LR. Pro 
somma fare © fur fare tutto ciò | cera di Finanza Lombario-Veneta 
he rpateà opportuno per la pro- | aicote, per lo Sat, una palio 
pria diesa nelle vie Fegoari ; dif. { ne nel giorno 23 niveeire corr, 
fidsto che sulla detta petizione fu | al N. 21890, contro di esso Vi: 
coa Decreto d'oggi prefisso il ter- | menciti, în punto di emigrazione 
mine di giorni 90 per la risposta, | senta satoriztazione 
sotto le avvertenze del Y 3% del ! —Esse al Tribanale 
©. R.; è che mancando esso reo | il luogo dell'aitunie dimora. del 
gonvenuto di provvedersi. dovrà | suddetto Vimercati è stato nomi- 
imputare a sè medesimo le conse» ' nato ni esso l'avv. Fraseneo 

















quente asqunligo fa curatore ia Giu*izio 
Dell’ R. Tribunale Provia- ! cella suldetta vertenza, allefflto 
ciao Sezione Ci, {ehe l'iatenttia crusa’ possa in 


Venezia, 28 novembre 1860. | confronto del me'esimo proseguir- 
LI Presidente, Venroni. | sie decidersi giusta le porme del 
Sosiaro, Dir. | vigenta Regolamento Giud. 
È" 8: ne di pirod avviso alla 

3 pubb. 


| parte d'ignota doziellio col pre- 
{rente pebitie» Edito, il quale è 
Per ordine dell'I. R. Tribu- ? vrh forza di legale citazione, pers 
nale Provinciale Sezione Civile in | chè lo ssppia e possi, volendo, 
Vensia, | comparire a debito tem 
Sì totifica col presenta Editio ! fare avere 0 conoscere 
a Simuele Cosa , negoziante di | patrociaatore i proprii messi di 
questa Città, essere giata preseo» | difesa, od »oche scogliere ed ia- 
tata a questo Tribunale, dal Imp. | dicare a questo Tribunale altro. 
R. Procura di finazza, facionto per È patrocinatore, in somma fare © 
lo Stato, una petizione nel giorno | far fare tutto cè che ripularà op 
23 novembre corr, al N. 21887, per la propria difesa nel- 
contro di esso Coca, in puoto di | le vie regolari, difilato che su la 
emigrazione sera amorittazione. | delta petizione fu con decreto di 
Essesdo iguoto-al Tribaoale | oggi prefisso îl termine di giorai 
dl Togo dell aticale 90 per la risposta, e che manesa. 
sud. do esso Reo Convenuto. dovrà 
di que- } imputare a sò melesimo le: con 


sto foro dott. Battistella, ia cura» | erguecze. 
tore in Giudizio nella suldetta | Dall'L R. Pribunale Proviocia- 



















































vertenza, al'eftto che ’inteciata | 1» Sazione Cin 

causa posca in confronto de! me- | Venezia, 28 novembre 1860. 
sno prosegursi e decidersi gio- {li President, VENTUnI. 

‘a le vorine del vigente R. Sostero, Dir. 









Se ne dà perciò avviso alla | = 
parts d' ignolo donicilio col pre- 
te pubblico E it, il quale avrà 
forza di legalo citazione, perchì lo 
sippa e possa, veleado, compari 
a debito tempo, oppure far avn 
0 eonoscerò sl daito patrocinatore 
i propri matzi di dif:ss, od anebe 
scegligre ad inlicare a questo T 
banale altro patrocinitore, ed in 
sprima fira 0 far fare tutto cò 
che reputerà opportuno per la pro- 
pria dlesa nelle vie regolari, dif- 
to che sulla detta petizione fa 
200 Decreto d'oggi prefisso ii ter- 





N. 21891, 3 pabò. 
EDITTO. 

Per ordina dell’L R. Triba- 
| male Provickle Seen Civil in 
| Vasezia, 

Si notifica col pressote Edito 
a Cuniali Edoardo, negorianto 
Venezia. essere stala presentata a 
quesso Tribasale dell LR. Pro 
cara di finanza Lonbardo-Veneta, 
faciente per lo Stato, una petizione 
nel gieroo 23 novembre corr, al 
ro di esso ia 
dichiarato emi- 
grato senta aulorizzazione, © 
quindi iccorso negli effetti a com- 
‘nitatorie contampiata dalla Sovra- 
na Patente 24 marso 1832, è 
specialmente dl capitolo IV, del 
medesima, rifase le spose. 

Essendo ignoto al Tribunale 

lago dell’ attuale dimora dell 




















dovr) imputare a sò unedesimno le 
consegueaze. 

Dall'L R. Tribunale Provio= 
ciale Sezione Civile, 
scezia, 26 novembre 4860. 
Il Presidente, Vexrent 


















Sontero, Dir. | suddetto, gli è stto nominato il 
-- dott. aveccito Grappuio in cura- | 

N 21888, 3. può. {tore in Giudizio. nella suddetta 
EDITTO. vecsenza, ll effetto che l'intentata 





Per ordine dell'L R. Triba- 
nale Provinciale Sazione Civile in 
Vecezia, 

S notifica col presente Editto 





cnusa possi in eralrento del me- 
desino proseguirsi è decidersì giu- 
sore dll 6. 

ne dà pe 




















‘ Tergulisa Alessandro, di Venesia, | parte d' iguoto damielio col pre- 

essere stata proseotatà a questo | secte pubblico Editt, il quale avrà 

Tribusale, dall'I R. Provura di f forza di legzle Citazione. perchà 

Finsana, fa iene per lo Sito, una | lo suppia e pscsa, volendo, cox- 
rione nel giorno 2 novembre | parire a debit 







P 
torr., ai N. 21888, contro 
Tergoina, ia pueto di emigra 
vinta utorintazio 

lisscido igaoto al Tribunale 
il luogo dell’ astuale 
suddetto Alcss. Tergo! 
nosninato ad esso l'avv 


iaatre i piopri mezzi 
04 anche scegliere el indicare a 
questo Tritutalo aliro patecioae 
fore, e io somma ‘ore 6 ar fire 
i tatto € che rputrà. opportuno 
| per la propria difera nelle vie re= 











i vertenza, al 
tentata comsa posse 





prefisso il termine di 

fronto del medesimo proseguirii è ' per la ritponta, setto la avverte 

decidersi giusta le norme dei wi= $ te del $ 32 del G. Reg.; e che 

geote Regolamento Giudiziario. | maneango erso Rev Convento di 
Se na da perciò avviso alla | provveders, dovrà imputare a sè 

parto di ignoto domicilio col pre conseguenze 

ente pubblico Edito, il quale avrà Ti 

forza di legale citazione, perchè lo 

sappia e posta, volendo, comparire 

a dabito tempo, oppure far avere } 











ll Presidente, VenronI 











‘ conoscere sl ‘tto patrociastore | Sostero, Dir. 
i propri mezzi di dfaca, od anche } -— —- 
sorgere ed indicare a questo Tri- { N, 22304 3 pati 
lunale altro patrocinstore, 4 in | EDITTO. 
somma fare 0 far fare tutto cò ! —Per ordina dei" R Tribu 








tano pera pro- | nale Prov, Ser. Civ. in 
pria difesa nile vie regoli, dif | 
fidato che sulla deta petizione fu 
con decreto d'oggi prefisso il ter- 
sio di giorni 90. per la risposta 
è tha minesndo esso Roo Conve: 
tuto, dovrà imputare a sè mod 
simo la croseguente. 

Dal" L 





sù, 
Si notifica co? presente E io 
ll astente d'ignota dimora Uziei 
Earie» , di Vecenia , essere stata 
presentita a quesso Tribunal 
1 R. Procura d' Ficanza 

tiziona nei giorno dra 
p. p, SI Nam. 22109, contro di 

















Venezia, 26 n uindi incorso nelle comuinisat 









li Presidente, Ventoni. | edeffetti contempiati della Sovrana 
Sostero, Dir. | Patente 24 marzo 1852, 
- | cistmonie del Capitolo VI. di 
N. 21889. 3. pubb. | melesia 
EDITTO. Bsseado igocto al Tribunale 






























Par ordine dell’. RTriba- | il luoso attuale dimora del ‘! di giorni 90 per la risposta sot- | l'aveocato dr Montemerli ib cu- 
nale Provinciale Sezione Civile in | swideto Uzie! Enrico, è stato no- | to ie avveriente del $ 32 del | ratore in Giudizio: nella suddetta 
Vene minato ad esso l'avi iué. Reg, e che mancando esso È vertezz», all'effetto che l'intertata 

Si notifica col presente Editto | F; Reo Convecuto dovrà imputare a possa in confronto del me 
a Zen conte Akssisdro, di Vene. | Giudizio nella suddetta vertenza , | sò melesimo le consoguemie. desimo prossguirsi e decidersi giu» 
sia, essero siata presentata a que. | all’ effetto che l' ictontata causa È DalL R, Teitumle Provia- | sta le norme del vigonte G. R 

| sto Tribucale dall L R. Procura | possa in confronto dei medesimo { ciale Sex. Civ, Se ne cd percò avviso alla 

| di Finanza, faciente per lo Stato, | proseguirsi e dccidirsi giunta le | , Veseriz, 29 novembre 1860. | paria ' igcoto dmicilo ci pra- 
una petizione nei giorno 2% no- ! norine dei vigente Reg. Giuì "ll Presidente, Ventuni. sento pubblico Edit», il quale avrà | 
vembie corr, al N. 24889, con- | ne èà parciò avviso alla Sostero, Dir. | forza di logale citarioso, perchè lo | 

| tro di esso vob. Zeo, in purto di | parte d'igncto demicilio coi pre _- sappia e possa, voleodo, eomparire 
emigrazione seoza avdoriziazone. | sente pubblico Edito, il quale avrà | N, 22313, 3. pubb. | a debito tempo, oppure far avere 

E. sendo ignoto al Tribuusle di legale citazione, perchè } EDITTO. è concstere al detto patroti 





| lo ssppia è possa, volendo, com- 
pirire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscore al detto pa- 
trocinatore i propri mezzi di di- 
feta, od anche scegliere ed in 
dicare a questo Tribunale altro 

rocinatore , e insomma fare o 
fare tulio cò che ripute 
Omportuno per la propria. dilesa 
nelle vie regolari ,, d.fiato che 
sula delta petizione fa con Decreto 
d' oggi prefisso il tercine di 90 
forni pr la risposta, sotto la av- 
Fartnze del $ 98 da GR, e 
che mancando ess» Re» Contenuto 
doveà imputare a sè medesimo le 
conserueore. 

DallL R. Tribunale Provin- 

ciale Sezione Civile, 
a, 3 dicembre 1860. 


largo dell'attusle dimora del 
suddetto Alesssndro conte Zen è 
stato potzinato ad esso l'avr. dr 
Reozovich in curatore in Giadisio | 
nelia suddeita vertenza, allaffuto 
che l'iatentata causa possa in coo- 
fronto del medesimo prossguirsi e 
decidersi giusta le norme del vi- 
geate Reg. Gi 

Sa ne dà perciò avviso alia 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
gente pubblico Editto, il quale a- 























pussto Tribunale altro pa- 
trocinatore, e in somma fare o far | Ve: 











fare tutto Cè che riputerà oppor= Li Presidente, VENTURI. 
tuno per la propria difesa. celle Sostero, Dir. 
vie regolari, dfilato che su la 

detta petizione fa con decreto di | N. 22350. 3 pal 


EDITTO. 
Par ordina dell’ IR. Tribo- 


cegi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta, ehe mancan- 
do esso Reo Convenuto dovrà im- 
putare a sè medesimo lo conse- 


nale Prov. Sez. Civ. in Vere: 
Sì notifica col presente Edito 
al dr Novello Pietro, di Venezia, 





Dai L R Tribunale Provincia» | essere stata preseotata a questo 
Va Sezione Civile, Tribunale dall’ L Reg. Procura di 





Finanrs Lombari»-Vensta, per lo 
Stato, una petzione nei giorno 29 
novembre p. p, al Num. 22310, 
contro di esso, in punto di noa 
autorizzata emigrazione, 

Essendo ignoto al Tribunale 
so dall'attuale: dimora dell 
soldetto è stato nominato ad es- 
30 l'avvocato dott. Chiereghin în 





Venezin, 26 novembre 1860, 
li Presidente, Vevruni. 
Sostero, Dir. 


N. 21890 2 pub 


Per ordine dell'L R. Tribe» 
nale Provinciale Sezione Civile in 
adi 








paitenatore 
4 diesa, cd anche seagite ed io 






















R. Tribunale Provin- | esso, in punto cho sia dichiarato | 
| emigrato senta autorizzizione , e | 

























caratore iu Giudizio nella suidetta | conseguente. 
vertenza, all efftto che l' intenta- Dall'L R. Tribunale Provig- 
ta ciusa possa in confronto del | ciale Sezione Civile, 
reedesino proseguirsi decidersi Venezia, 3 dicembre 1860. 
giusta le norme del vigeote R. 6. 1 President, VexrunI. 

Sa ne di perciò avviso alla Sosiero, Dir. 
parte d'ignoto domicilio col pre —- 
sente pubblico Edito, il quale a- | N. 29314 3 
veà forza di legale EDITTO. 
chi do sappia è po Per ordino dell R. Trib 


comparire a debito tecno, oppure 
fare avere o conostere al detto 
i propri mezzi di 


nale Prov. Sax. Civ. in Venesia, 
Si notifica col presente Edito 
alla signora contessa. Elisabetta 
Giustiniaa Michel essere stata 
presentata a quasto Trilunale dal- 
TL R. Procura Lombardo Veneta 
per lo Stato, una petizione nel 
giorn» 29 novembre p. p. sl 
N. 22314, contro di essa, in punto 
di nox autorizzata emigrazione. 
Essendo ignoto all Tribuniie 


care a questo Trinioa'e altro 
patrocinalore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che reputerà 
opportuno: per la propria. difesa 
nelle via regolari, difidato che 
sala detta retizione fa com Decreto 
d'oggi prefisso il termine di 90 ! 
Giorni per la risposta, sotto le av- | îl luogo dell'attuale dimora. della 
vertenze del $ 32 del G. R.; e! suddetta è stato pominaio ad essa 
che mancando esso Reo Coovenuto | l'avroento dottor Z:joti in care 
dovrk imputare a sé melesimo le | tore in Giudizio nella ‘suddetta ver- 


































| chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tampo, oppure | 
| fare avere 0 conoscera al detto | 
Ratrocinatore i propri mezzi di 
ifesa , od scegliere ed fine 
dicaro a questo Tribunale altro 
rocioatore, © in somma fare 0 
fur fare tutto ciò chs reputerà op- 





consezueate, tenza, all'efto che l' intotata 
|. Dall'I. R. Tribuzalo Provio- } causa ‘poa in confrosto dei mer 
ciale Sezione Civile | desimo proseguiesi e decidersi gi: 
| Venesia, 3 dicembre 1860. | sta le norme de! vigente R. 6. 
| Presidente, VexroaL Sì ne dà percò avviso alla 
{ Sostero, Die. | parte d' ignoto doziicilo col pre- 
I = | sente pubblico Edito, îl quale + 
(N. 223141, | vr fora di legae citazione, pere 
i 





nale Provinciale Sezione Civile 
{ Venera, 
| _Si Notifica col prestate Eito 
al sig. Giovanni Paolweci, di V 
| persa essere stato pressotita a 
! questo Tribunale dll’. R. Procu- | 
ra di Frsanza Lowbardo-Veneta | poriuno per la propri» diesa n 
Jo Stato, uaa petzione nel | le vis regolari, diffifata che sa 
| giorno 29 novembre p. al Nom. | la detta petizione fu con Decreta 
| 22311, contro di esso ia punto di | d'oggi prefiso il termine di gior= 
| non eutoriztata emigrazione. ni 90 per la risposta, sotto le 
i Essendo ignoto al Tribunale | avvertenze del $ 3% del Gud. 
{ il luogo dell'attuale dimora del | Reg., che maccsndo essa rea 


























| soddetto è sito nosninato adesso | convenuta devrà lapuiare a sì | 





| lav. de Papageorgoruto ineua» | moleira la conseguenza. 
tore in Giudizio nea. saddetta Dai}, R. Tribunale Provin È 
vertenza, all'afeto che l'intenta- | ciale Sez. Ci 


Venezia, 3 dicembre 1860. 
Ii Presidente, Vanrun. 
Soctro, Dir. 


ta causa possa in confroato del 

medesimo proseguirsi e decidersi 

giusta le norme dal vigente Reg. 

Giudiziario, 

Se ne di perciò avviso alla 
te d'ignoto domicilio col 
arnie pubblico Edito, il quale a- 

vrà forza di lagale citazione per- 

i chè lo soppia @ possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure Giusepps Zamboni, di Por- 

fare avere o conoscere al detto | togruaro, essere stato prosentata a } 

patrocinatore i propriî messi di | questo Tribunale dall'i. R. Pro- 
difesa, od anche sragliere et ind!- | cura di Finanza Lombardo-Veneia 
care a questo Tribunale altro pa- | per lo Stato, usa petizione nel 

arecinatore, e in soma fare 0 far | giorno 29 novembre p. p. al N 

fare tuto 69 che repatrà oppor: | 82318, copito di esso le puato 

tdno per la propria difesa nelle | di mon autorissata emigrazione. 
vie regolari, diffidato che su la | Essendo ignoto al Tribanale 
deita petizione fa con decreto di | il luogo dell'attualo dimora del 

oggi preliso il termine di giorni | su di 

90 per la risposta sottoli 

tente dol $ 32 Gud. Regolames: 

t0; e che meucando esso Reo C; 

venuto dovrà imputare a sè me- | possa ia confronto del. mel: 

desio le conseguenze. | prosezuirsi. e decidersi giusia 

Dali L R. Tribucale Proviu= | sorme del vigente Rxg 

cile Seziona Sì ne dà perciò svviso alla 

Venezia, iguoto domicilio col. pre» 

Li Presidente, VenroAL sente pubblico Edit, il quale a- 

Sostero, Dir. | vrà forza di legale ctizione, pare 

— { chè lo sappia e. possa, volendo, 

| comparire a dabito teupo, oppure 

fare tvere 0 conoscere al datto | 
pitrociatore i propri 

desa, 04 asche scegliere nd in- | 

dicare a questo Trivunale altro | 
sciatore, e ia somma late 0 | 

e tutto ciò che ripuerà 0p- 
porto per la propria difesa nel! 
fe vie regolari, dato che sula | 
detta petizione fu con decreto di 
oggi prefisso il termins di giorni 
90 per la risposta sotto le avvere 
di non sulorissta emigrazione. | tenza del $ 32 Giul. Reg; e che 

Essendo ignoto al Tribunale | mantando esso Reo Conveuuto du- 

il luogo dell'atviale dimora del | vrà imputoro a sè medesimo lo 
| suddetto è ilato nomitato ad esso ! conseguente. 

{ l'avvocato dott. Bilaai ia corato DalL R. Tribunale Provio» 
re in Giudizio nella suddetta ver- | ciale Sszione Civile, 
tenza , all efato. che linveotita Venosin, 3 dicembre 1860. 
causa ‘possa in confrst., del me 1 Presidente, VENTURI. 





N. 20915. 
EDITTO, 


Per ordina dell R. Tribu 
nale Prov. Sst. Civ. in Vesesia, 
Si noti co presente Etitto 



























io nella suddetta | vertenza, 
edito che l'intentata causa 

















No sega 









al sig Aristide Porui 
gruaro essere siata pro 

sto Tribunale dall'L R. Pro- 
cura di Finanza Lombardo-Vene- 
ta per lo Stato, una patiione nel 
giorno 29 novembre p. p. ai N 
123412, contro di esso i: puoto 























desio proseguirsi 0 decidersi giu: | Soitero, Dir. 
ata le norme del vigente R, È. —-— 

ne di però avviso alla | N. 22316, 8. pubb. 
parte d'igcoto domielio col pre- EDITTO. 





sente pubblico Edit, il quale a- 
ved forza di legale citazione 

chè lo sappia © possa, v 
comparire a debito tempo, opp 
re fare avere 0 eogoscere al d 
to. patrocinatore i 


Per ordine dell'IL R. Tribu= 
| nale Prov. Sex. Civ. in Venezia, 
Si notifica col presente Etiilo 

al siznor Aatonio Dai Fabbro, di 
Portogiutro, essere stata presen 

tata a questo Tribunale dall'L R. 
Provura di Finaora Lomb-Vensta 






















iadicare ® questo Tribunale a'- | per jo Stato, una petizione pel | portuno per la proprie difsa nel 
tro patrosinatore , ed in somma | siorno 29 novembre p. p., aî N. {lo vis regolari, bo sula 
| fire, 0 far fare, tutto ciò che re- | 22316, contro di esso, io punto Î detta petizione fu con decreto d'o- | 

trà opportuco per la propria | di nos ‘autorizzata ewigra | gi prefisso i termine di giorni 90 





| dfesa pelle vie regolari, difidato { ——Fssendo ignoto al 
cho su la detta petizione fu con { il lungo dellatune dimora del su 
| Desreto d'oggi prefisso il termine | detto, è stato nomin:to ad esso 


























Per ordite dell'I. R.Tritu= 
nale Prov. Sex. Civ. in Venezia, 
Si nolifca coi presente Editto 
s1 S6 Cure Comi, di Vene | 
nia, essere stata prestata a que- | che ripstrà opporiuno per propria 
sio Tribunale dall'IL R. Procura | difesa nelle vis regolari, è fidato 
di Finanza Lombardo-Veseta per | che sulla. detta petizione fa con 
lo Stato, una petizione cel giorno | decreto d'oggi prefiso Îl termine 
29 novembre p. al Num. 22213, | di giorai 90 per la risposta, sotto 
intro di esso ia pusto di non | le avvertenze del $ 32 G. R.; 0 
autorizzata «migrazione che mar-ando esso reo conventi) 
Essendo ignoto al Tribunale | dovrà imputare a sè medesimo le 
il hnego dell’attuale dimora. del | conseguenze. 
suddeito è sto nominato ad esso Dall" R. Tribunale Provin- 
l'avv. dr Valvasori io curatore { ciale Sezione Civile, 
în Giudizi» nella suddetta verten-! Venezia, 3 dîceimbre 1880. 


i proprii mezzi di difesa, od 
scegliere el indicare a questo T 
bunale altro patrocinatore , ed in 
sonia fare © far fare tutto ciò 



































22, all'effetto che l'intentata cau- Il Presidente, VENTURI 
in confronto del_mede- Sssturo, Dir. 
{22017 8. pub. 
EDITTO. i 


Per ordioe dei'I.R. Tribu 


sp al sg. Angelo Comello, di Ve 
no a debt: tempo, oppure | neri, essre sita. prestata a 
fare avere o conoscere al detto È questo Tribuaale %all'i R Procu- 












lere ed in- per lo Stato, una petizione nel 

deare a questo Tribunale altro | giorno 29 novesmba» p. p. al N. 
patrocicatae, e in somma (ire è | 39347, contro di esso 

CA eh renutorà op. | di n09'antorizzata cnerszio 

al Triuncia 








merzi di | Long 


{ re del $ 32 Gul Reg., e 








giusta le norme del vigente RG. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parto d'ignoto domicilio col_pre- 
stoto pubblico Editt, il qua 
rà forta di legale Citazione, per- 
chè lo sappia è possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 conoscere al detto 
patrocinatore i proprii merzi di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
ditare a questo. Tribunale altro 
patrocinatore, è in somma fare 0 
far fare tutto cò che reputerà op- 
poriuno per la propria difesa nel 
le vie regolari, diffidato che 











gi prefisso il termine di 90 gior- 
ni per la risposta, setto le avver- 
tenze del $ 32 Giud, Reg, e che 
mancando ‘sso Reo Convenuto do- 
vil imputare a sò medesimo lo 


conseguenze. 
Dall'L R. Tribunale Provio- 
ciale Sax. iv. 
Venezia, d dicembre 1860. 
Ul Presidente, VentunI 
Sostero, Dir. 


EDITTO, 
Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Prov. Sex. Ci. in Venetia, 
Si ootifia col presente Bditio 
al sig. Giulio Rossi, di Venezia, 
oosere stata presentata a questo 
Tribusale dal Rog. Procura di 
Finanza Lombarde Veneta per lo 
Sato, una patizione nel giorno 29 
novembre pr. p., al N. 22318, 
contro di esso, in puato di neo 
autorizzata emigrazione. 
Esstado igooto all Tribunale 
dl luogo all'attuale dimora del sud: 
detto, è strto nominato ad esso l' 
avwocato dott Cipriani, in curatore 
i Giulizio nella suddetta vertenza 
all’ efosto che l intentata causa 
possa in confronto del medesimo 
proveguirsi e decidersi. giuste lo 
norme del vigente Reg. Giu. 
So ne di perciò avviso alla 
parto d''ignoto domicilio col pre 
state pubblico Editt, il quale a- 
rà forza di Jegalo citazione, per 
chè lo sappia è possa, voleodo, 














3 può. l'eomparire a debito tempo, oppure; 


fure avere 0 conoscere al dello 
pitrocia tore i. propri mseci di 


dicare’ a 
patroziaiore, e in somma fare 0 
fat fare tutto ciò che reputerà op- 
portuno per la propria difesa ne 
le wie regolsri, diffidato che su 
la detta petizione fu con decreto 
d'oggi prefisso Î termino di gior 
ni $Ò per a risposta, sotto leave 
vertenza dal $ 32 del Giut. Reg, 
‘ che maneando esso reo conve: 
rito dovrà imopusare 2 sò mede- 
simo le conseguenza. 

Dall' IR. Tribunale Provia= 
ciale Sex. 
Venezia, 3 dicembre 1860. 

Il Presidente, VenruaL 
Sostero, Dir. 









N. 22319. 2 pubb. 


Par ordino dell' LR. Trib 
Prov. Sez. Civ. in Veneria, 
'Sì notibca col praseote Edi 
to al dott. Bortolo dal Molin di 
era sita presentata 
a questo Tribunale dall. R. Pro 
cura di Fioanga Lombardo-Veneta 
yer lo Suto usa petizione. nel 
giorno 19 novembre p. p. il N 
22319 contro di esso in punto di 
non autorizzata emigrazione 
Essendo ignoto al Tribunale 
Îl luogo. dellatuale. dimora. del 
suddetto è stato non'nato ad 0590 
l'avv, dott. Francesco Fabris in 
curaloro fn Giudizio nella suidet- 
ta vertenza, all’ effito che l'in 
tentata ciusa possa ia confronto 
del melesino proseguissi è deci» 
dorsi giusta le norme del vigente 
Reg. Gut 




















parte d' ignoto domicilio col. pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
rd forza di lgale citazione, per 
chè lo sappia # possa. volendo, 
comparite a debito. tempo oppure 
| fare avere 0 conoscere al detto 
patrosinasore i propri ruezzi di 
dif 5%, od anche seiglire ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare @ 
fur fare tutto ciò cho riputerà op- 























per ia risposta, solto le avrerten= 


mancando esso Reo Convenuto de 
vrà imputare a sè medesimo l 
conseguanza. 
Dall'L R. Tribunale Provia= 
ciale Ser, Civ., 
Venezia, S dicembre 1860, 
li Prosidente, VenrunI. 
Sostero, Dir. 














3. può 


“EDITTO, 





banale Prov. Sus Ci 
Si notifica coi 
db Virgilio Pagani, di Belluno, 
sero siaia preseciata a questo 
Tribunale dall R. Procura Loti- 
tardo Veneta di Financa per lo 
Stato, una pelizione nel giorno 29 
sovembre pr. p., al N° 22320, 
contro di pinto di non 
autorizzata emigrazione. 

Easando ignoto al Tribas'e 
1 luogo dell'attuale dimora del 
suddetto, è atito nom mato ad esso 
l'avvocato. dottor Franeesco P: 























all’efe 
possa 
molesimo prose» 
uirsi è decidersi giusta ‘a nor- 
me del vigesto Regui. Giut 

Sa ne dh perciò avviso alla 
parte d'ignoio demielo col pre- 
sente pubblico Esito, il quale a- 
vrà forza di legale Citazione, per- 
chà lo sappia è possa, volti 
comparire a dalito t:npo, oppure 
fare avere 0 conoscare al dello 
patrocinatore i proprii mezzi di 
dies, od anche scogliera ed in- 
dicore' a questo Trbuvale altro 
putrocizatora, e în somma fare 0 
far fire trts ©d che pinterà ep- 
pittuto por la propiia difesa vel 
e vio ragolazi, difilità che sulla 




















ie resolar. duîbdato che su la | î velo dimora del 
detta petizione fa cea decruto: di | suideto è stato romisato ad e 
| oggi prefisso il termine di giorni | so l'avvocato dott. Brenzovi in 
| 90 per 1a risposto, sotto leavver- { coratore in Gutizio nella suddetta 
| tense del $ 32 Gioi. Reg; e che | vertenza, allafeto che l' intenta- 
mancando esso Reo Convento | ta causa possa in confronto del 
dovrà imputare a sà medesimo le | medesimo prossguirsi 0 decidersi 














detta petiiore” fu cm Dervio d 
oggi prefisso ll ternise 

90 per sa rsmosta, suo le av- 
verteore del $ 38 G. Ri; e che 
mancando esso reo convenuto do- 
vrà imputare a sì medesimo le 
conseguente. 














detta patizicne fa con decreto d'og- | 


difssa, od anche scegliere ed in- | 
questo Tribunale altro | 


e dh però avviso alla | 








_———____mr_r_—_r______—_—_—m wmszerre0 


Dall'L R. Tribucala Provin- 
cile Sez. Cin., 
Venezia, È dicembre 1860, 
ll Presidente, VENTURI. 
Sostero, Dir. 


N ama. 3 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell’. R. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civile in 
+ Veneri, 
| Si notifica col presente Editto 
È alig, Milanesi Franeesto di Bslluno 
usero stata pressatata a_ questo 
Tribunale dall’. R° Procura Lom- 
tardo-Veneta per lo Siato una 
peizione nel giorao 29 novembre 
| p. pal N. 22921, contro di esso 

in punto di noa autorizzata emi- 
grazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
{il lungo dell'attuale dimora. del 
suddetto è stato nominato ad esso 
l'avvocato dottor Zanadio in cu- 
| ratore in Giudizio nella. suddetta 
| vertenza all'effetto che l'intera» 

ta causa possa in confronto del 
medesimo prosegursi e decidersi 
giusta le orme del vigente R. G. 
o di perciò avviso alla 

{ parte d'ignoto domicilio co pre 
sente pubblico Edito, il quale 1° 
urli forza di legale citazione, pere 
chè lo sappia e possa. volendo, 
comparire a debito tempo oppure 





il 
i 
I 
î 





























faro avere o conoscere al dato 
Patrocinatora i propri merti 
difesa, od avche reggliere ed ine 





cicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, 6 in somma fare 0 
far fare tuito ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su la 
detta ‘petizione fu con deereto: di 
oggi prefisso il termino di 
90 per la risposta sot 
tenze del $ 32 6. R. 
condo esso Reo Conv 
imputare a sè modosimo lo con- 
Dl È RL Tria. Prov. Senise 
Civ, Venezia, 3 dicembre 1860. 
LI Presidoate Venruni. 
Sostro , Dir. 



















0 dell’ R. Tribu 
| nale Proviociale Sezione Civile in 
Veneri: , 

Si nodifica col preseoto Editto 
al nobile Miari Marcello, dî Bel- 
luno, essore s'ata presontata a 
questo Tribuoalo dall’ R. Proc: 
ra di Finaora Lombardo-Veuota, 
par io Sato una pazione nel gior 
no 29 novembre p. p. al Num. 
20328, contro di eso in puoto 
di non avtorizzata emigrazione. 

Essendo ‘ignoto al Tribunale il 
Jogo dell attuale dimora del sud 
datto, ei è stato nocintio ad osso 
l'avvocato dr Mica, iu curatore in 
Giudizio nella suidetta vertanza , 
all efftto che l'intentita causa 
possa ia confronto del medesimo 
proseguirsi è dociders, giusta lo 
norma del ignote RG. 

S, ne dà porci aveiso alla 
parto d'igooto domicilio col pre 
anoto pubblico Edito, i! quale ave 
| forta di logale citazione, perchè io 

atppia © possa, voleudo , compi- 
a debito tempo, eppure fare 
avere o comoscere al datto priro- 
cinatore i propri mezzi di dilo», 
od anche sceguere ed indicare a 
questo Tribunale aliro patrociaato= 
re, a in somma far o far fare tutto 
cio che riputerà opporiuno per la 
propria dilesa nelle vie ragoissi, 
difidato che su la detta psi 
fa com decreto d'oggi prefisso 
termine di gorni psr la sispewa 
e che mancando esso Reò Conve 
to dovrà imputiro a sè medesisio 
usate. 
Dall' LR. Tribunalo Provin= 
| cialo Ssziona Cini, 
Venezia, 3 dicembre 1860, 










































N. 21823. 8. pubb. 
EDITTO. 

Per orduo dell’. R. Tribu= 
nale Prov. Ssz. Civ. ia Voesig 
Sì nola coi presente 
al co, Rocco Sunfermo, di Agordo, 
ossore stata pressatata 2 questo 
| Tribunaie dall'L R. Procura di fl- 
nenra Lomnb-Venetà per lo Siato, 
na paiizione nel giorao 29 ne 
vembra p. p, al N. 22323, contro 
di esto, in punto dignon suor 

ata emigrazione 
Resto ignoto al Trilunale 
{ il luogo dell' attuzlo. dimora del 
iuddeto, è stalo nominato nd esso 
l'avv. doit. Deodati ia caratora in 





























r 
Giudizio nella suddetta ve 








all affito che l' iu 


È possa in confronto de! medesimo 


proteguirsi e deeidersi: giusta la 


ctme del vigonia log, Giud, 
1°" "Se no di percò avviso alla 
parte d'ignoto domicilo col pre 
seoie pubbico Edu, i qulo ctr 
forta di lgale cazione, pate io 
sippia e piss, volesdo, comprira 
A debito tempo, cppate far avsra 
d concszara i dota atroci 
i propri. merci di dle, ot ato 
scegliere ed indicare a questo T= 
tunalo altro pattozontore, cd in 
somma "lare © fir fare ilo cho 
riputerk opportuno per la propria 
difesa nelle vie regolari, dffitato 
| che sulla detta petizione fu con 
Ducato d'oggi prefisso il termiao 
di giorni 90 a, scio 
le averteone O 
che mincazdo ans” re» convenuto 
dovrà imputate a sè medesimo le 
| consoguente. 
i" Ball R, Tribunale Provio= 
ciale Sptiono Civile, 
$ "°° venezia, 3 dicsmbre 1860, 
Il Presidente, Vantuni 
ii Sostero, Dir. 
i Sia 
{nerone 3 pubò. 
| EDITTO, 
i Perordiae dell'L R. Tribu 
nale Prov. Sex Civ. in Venezia, 
il Sì notifica col presente Edito 
| all'assente d'izcota dimora Carlo 
ob. Zennttti, essere ssta pre 
| sentata a questo Tribunale dell'LL 
R. Procura di finanza, uoa peti- 
zione nel gioroo 29 novembo pi 
vo at N 22924, conto di esso, 






























































no 
[rane 
1 iocorso nola comm netrio c3 sf 


Sovana Poe 


il largo dell situate “finoei dd 
suidetto Clo nip Zinneelli, è 
spia doni i cs farei 
dint "Bebdat?. ii “eiritors in°È; 

dizio nella suddetta vertenza, 


tie 





i 

















__ Mbaldi, che-ai raccoglie mella anlitnine 


d'asta dello stube qui appiodi 
decrto si ie ig Tinti 3 054. all rata nei censo. stabile 
ip pendii enni itto e di | alla Ditta Camlio Chichis‘oia fu 
Giov Patt; er massa obra ua 
A > in'strata da Girolamo Armel- | al N. 1884, di per (i N 
di ill Venezia, 3 dicembre 1860. zio nella suddetta vertenza, 1 ET di per. 0.04 
Mi ie gia ta Br | Tian ene | i fto che l'ineta cos sirac: Firii 1120, 0 nl terso | peri. 5.23, sendta L 8:08. 1 Api sente cs | l'ira a Gi Mr | dia LT Sl tre 
forza di legale Citazione, perchè lo Siro ir, | possa in confronto del medesimo | consenzienti all piurlità cei com | anche a prezzo ilriore, purchè | —N37î9, essa conica, di | dizioni l'acquirente cuerà a sua | 10. mappa 6159, 5160, ||. ,1% Pato ai Ni 100 
nie Fosie cite giusa onor | parsi, e non comparendo alcuno | bati a coprire i eruditori riti | port. 4.48, rendita L' 45. | istanza l'immissione in peseesso. | compessivamento di peri. mer | S147, di peri 24:08, magg 
3 n ' ammin'strat delegarione | sul fondo da subastarsi. Ent! di peri X Maocando il deliberatazio | 0. 16, colla readia censusria di | L 82:39 Stimato Fior 3upc 
oppure far avero | N, 28330. 3. pubb. | se del vizeote Reg. Giut Î' amininisratore e la delega N 3754, pascolo, di penti- | ci Linea =" imato For. 339 
DO prvcinaiore EDITTO. Se ne dé percò avviso sila | saranno nominati da questa Pre- Chiunque vool farsi aspi- | che 4.79, rendita L 2:01. | ad alcuna delle condizioni a 500 153, piano cola dep |“ 18. Pro al Niggi 
i proprii messi di difesa, od aneì Per ordine dell'L R. Tr} parte d'ignoto domicilio ex pre= | tua a tutto pericolo dei creditori. | rante al’ asta dovrà depositare il N. 3745, arat. arb. vi, di | carico saranno i beni venduti a | razione L'olo Pizza di ano | port 0-44, rendita Lin 0: Hi 
aogliero cd iaticare a quasto Tri- | buzale Provinele Sezione Civile | sente pubbico Edito, il quale vrà sii pren mr fn | deco i Cri ero danaro | pet 1 a 16; 8: Sr) sa Ces) SÈ Randa) IN "Pr Sita Pn. 40, 2 
tunale altro pstrocinitore , ed ia | in Veneri. forza di legale Citazione, ps aei luoghi soliti, ed inserito nei | sonaote el a ur i 3746, art arh vit, di | ni srrgramer pid urne gi ii BRE act 
fare © fa ito cò Si notifica col presente Edito | sappia e possa, volendo, com pubblici Fogli. Til Eotro otto giorni dalla | purt. 10.80, rendia L. 16:74. | dinsi, rispondendo pere A tot, — | strinci Fior. 182776 
rr in rated cs pi rp tar avre |{ Dal RL Post, ispo, | fotte feel aiar de i N, 8757, art and ib di CITE Piton, fl dici 4086. | 1 promise 
fo vi € | gnota dimora, essere sata presen: | o conoscere al det patrocinztore | Arsigrano, 4 dicembre 1860. | postare il residuo prezzo .46, rea 3 PL Fabia, sso al ct, 
gra ci mele ra rss dI | ana der pare dala Pre: | i propri mezsi di dieta, od anche | I-R. Dirige, Dos. Risoa irta di que A Taba |" N 3758, arat. art vi. Padova, {0 Sambro 1860 Za ir. | Pier dl Comma 2,3 
ou Decreto d'oggi prelisso i ter- | cura dî Finsnza, una petizione nA | scegliere ed indicare 2 questo Tri- "Carprasta. | nale e cò pure indacaro socia | per. 8-74, rendita L 13:50. | L'LRCopsiglere Dirigente | ss TA ed a quell della Frzioe {I° 
mine di giorni 90 per la risso- | giorno 29 novembre corrente, al | bunale altro patrocinatore, ed in | __- ed a taria N. 3759, araîorio, di perti ui p EDITTO. pubb. i 
sta; © che mancando esso Reo | Num. 22330 , contro di esso, ia { somma fore 0 far fare tuito cò che | N. 9140. 3. pubb. che 10,8, rendita Li 14:28. k SITO, i puiro | Pnp Rae. Pr, 
Convenuto, dovrà imputare a sè | punto chs sia dichiarato emigrato Foe opportuno per la propria EDITTO. È N. 3760, arat. arb. vit. Ri 29016 AI certi 'oimerzo, 4.° dicembre {yg 
medesimo le conteguenze. senza autorirtazione, e quindi ia- | dif-sa nelle vie regolari, diffidato Si rende noio che nel giorno ui port. 9.42, rendita L. 14:60. | N. pubb | Ferrazzi camta d'ignote dimeca, || IR. Proore Corr 
Dall’ LR. Tribunale Provin- | corso nelle comminsiorie ed ef detta petizione fu con | 22 gennaio p. v., delle ore 9 snt. N. 3761, arat. arb. và, di EDITTO. AP Alessandro Nastimbeni pro- G. Milesi, Cin 
tiale Sezione Cinto, contemplati dalla Sovrana Patente oggi prefisso il termine | alle 2 ., si terrà il qoarto V. Mancindo îl delibaratario | port. 3.14, rendita L. 4:87. Ioerendo a requisitoria 2 se in di lui confronto la peti- — 
vezone GA. ire 1860. | 30 milan 1833. è spiano | di giorni 90° per la profzioe | espeimeato d'asta dei bmi oto | al versamento del potro oto i | N: 9762, arm amb. vit dî | novembre 1600 N. 6600 dell | zine Ba povembra corre Nu: | N. 14108 Una 
ll Presidento, VentunL | dai Cap. IV della medesima. | della risposta ; e che muncuado | deseriti esecutati dalla sig." Ma- | fissato termine si potsà procedere 26, rendita L. 25:20. | R. Tritunale Provincizle di Tre: | mero 19695, cha sulla stessa gli EMTTO. 
Sostro, Dir. ‘Recendo ignoto al Tribunale | esso Reo Convenuto, dovrà impa- | risana Cauto di Taurino, in coo- | per muova subesa a tutte sue pascolo, di perti= | viso, sopra istanza di Matteo dr | fu deprtato in curatore LR. Pretura di Civ 
Rss il luogo dell attuate dimora del { tare a sè medesimo 'e conseguenze. | fronto di Osvaldo, Domenico ed | spese al che si farà fronte prima L 2:87. | Sernagiotto, contro Giov. Battista | voemo dott. Pieri, e rende nato agli ssvnti pat 
3. pubb | soddeto Cessro nob Mari, è ststo | — Dal’ R Tribunale Provio- | Aztonio Mian di Medus, alle se- | col deposio salvo i rmaneato a | N. 2764 arat arò. mt, di i vnato per il contradditorio il di | dimora siguori Pietro 1 ATt 
EDITTO. nominato ad esto l'avv. dr Ca- questi pareggio. — rentia L 12:10. Ù 8 febbraio 1881, ore 9 aatim, | fu Francesco Cabassi di Cet 
Par OrAIR TANI, R. Tribe | RIA ia° cursore in Giudizio nea 60. Condizioni. "es rizione dello stabile È Aa degli incanti di qusto Ti | averlo di contncae al” deli | come into queta dat e 10°} 
nale Proviazile Sezione Civile in | suddetta vertenza, all'effetto, che | ll Presidente, Venreni 1 Sage asta ia altet- | Cosa io queta Riti Dor | pet. 12:10, rendita L. 42:10. | buoale si procederà alla vendita | avvocato gi oppurtuci titoli © | dull'erediti ta Gius:ppo Sine" 
Sine inni Lot uasti sono È numeri | o Rocchi ia mappa al N.2161,| "N 3760, arat arb. vt, di { meiaale pubblico asta degli sta | prove, ovvero di nominare alto | roppesstita dll ammiuist 
sul di mappa, e la vendia s'iuteo- | di pert. 0.14, recdita L. 70:56, | part. 15-64, renditi L 15:64. | bili in questa Citì, che sono i | procuratore renden tolo mots a que- { sigcora Lucia Vuga vedora Stu 
3. pubb.  derì fitta a corpo e non a misu- | stimata austr. Fiorini 1120. li che si pubblichi all'Albo { sezuenti, e che avrà lucgo nel 16 | sto Giudizio, alurimenti. dovrà a- | chio di Cividala venne prodoni 
EDITTO. ra, è con tuite le inerenti servitù. Si notizia cont-mporansamen- | nei luoghi solid, e s'ioserista pr | febbraio 1861, ore 41 antim | scrivere a sè stesso le conse to di eSsI ASWIDHI e di ar 
ne dà perciò avviso all Per ordine dell R_ Trib IL ta questo quarto esperi= | te l'assente d'igosta dimora Cario | tre volte nella Gazsstta Ufiziale Lot LL | guenze. a petizione con cui chis 
R. Protura di Fivansa, una p ti- { parte e’ ignoto domiellio col male Proviveiale Scaioco Civle in | mento seguirà la veadka a qual- | fu Barico di Zocco di Udios al- | di Veoezia, e sia «fissa all'Aîba | | Caso in Comune cersanrio di | Si alga all'Albo di questa | il transito nei libr: eeosuari di 
zione nel giorno 29 novembre p. | sente pubblio Edito, il quale avrà | Venezia, | siasi prezzo. o fra i erdiori inserti sullo | Pretore, e in questa Piazza. | S. Polo, Parrotchia di S. Maria | Pruurs, nei soliti luoghi di que- | nome dei Rei Coaveati st sco 
al N. 33925, contro di esso; | forza di legale citazione, perchò lo |. Si notifica col presenta Edito | "30 i olaore ad ecs | sbie sesso. stre nato ad ese | — — Dall'L R, Pretura. Porto | Gioresì dei Frari, agli anagrafici | sta Cà, e sì pubbli per tre | dell'atrio, dele. ret not 
PE punto “cho ss dichiarato en: | spia e pres, volendo; com a Rossi d.t Girolamo, di Feltre, { zione dell’esscutante per crutar gruaro, 3 dicembre 1860. NN, 2962, 296, deserta in | volte succassiva nel Feglio. UNfi- | site nel Comune censtari di Co 
(rato senta autoristazione, e quin» | a debito tempo, oppure far avere 0 | essere stata presentsta a questo | ta potrà. previa» î IR. Pretore, Monuzio. estimo provvisorio soto i Nemeri fai be a vidale, e cià di una cassia my delle Note della 
di incorso nelle comminstorie ed | conoscere sl detto patrocinatore i | Tribunale dall’ Imp. R. Procura di | mente depositara il decimo della CORE di estasi ATBIG è 1753 prose R. Pretura Urbana, pa al N. 1160, di pert. —. 4} le ni 
effetti portati dalla Sovr. Patente | propriî meszi di dilesa, od anche | Finanza, per lo Stato, una petizio» { stima alla persona giudiziale in- I 3. pubb. | civici 2222, 2229, or . 29 covembre 1860, | rendita Li 65:52, noschà di a ca, quale mezza 
4 mario 1838, e specialmente | scegliere od indicare a questo Tri- | ne nel giorno 29 novembre p. p, | caricita di tener l'asta. 1 al N. 1854 per cosa con po i Consigliere Dirigente -—t orto ia maga ai Num. 44614 Lombardo-V ene 
dal Cap. VI della medesima. banale altro patrocioatora, e mf aPN. 22396, contro di esso Posi | | IV. Il prezzo della delibera, Sypra istanza di questo In- | di corte, ed andto al N. 1539, N | pert. 4.50, rendta L 8 eg 4860, N. 4717. 
Essendo ignoto al Tribunale | somma fare o far fare tutto ciò | dott. Girolamo , ia punto di emi- | dialcato l'importo del deposito, dei netessarii recapiti, cd | nocsote Antutio negoziane, al coo- | suserfice di pert. O. 41. rendita motiziano che fa fssita lution DEA 
il Iuogo” dell'attuale. dimora del | che riputer8 opportuno, per la pro- $ grazione sesta "autorizzazione. | sarà pogsto al procuratore della | a nolificare in kmpo ua altro | frosto degli, minori Deianira ed | a. L 35: 64, fra i confini a le | | del 8 gennsio prende Maestà. 
sutdetto Giacomo nobile Minri, è | pria diesa neie via regoliri, dif | —Essendo ignoto al Tribuna'e | purte esecutaz:e avvocato Belgra- | procuralere, e fire in somma ciù Ta Luigi Zanini possidenti | vanto corte promtcua delle Seat, | N. 9537. pubb. | nominano iu curetore dieniur ì ha 
atato nominato ad esso l'avvoesto | filato che sula dea petizione fs | il luogo dell'attuale dimora” del | do dottor Francesco, cto giorni | che repuierà opporsuno sl propri» a rappreseotti dala oro | al mappate N. 1829, © casi al | tenti gue avv. de Posa, Il crescente ri] 
Jacopo dr Pasquilico in cwatore | con Decreto d'oggi prefisso il tere | cubtetto dot. Girolamo Rossi, è | dopo ottenuta la delibera, pezli | iuierent, alte .ti rsdea buirice Fausta Molla dom { N. 1837, merzoziorno calle del | "a I diftano portia È cagiona all Ammini 
in Giudizio nella sudfetta vertocs3, | mine di giorni 90 per ln risp Salo nominato ad esso l'avvota» | effetti della suzcessiva gradunio- | vere a 53 stesto le conseguenze | ciinta a Conegliano, venue accor- } Cristo, ponente casa com cortile | ciuie 1a Udioe, nire in tempo î! dell'o comin urarsi il danaro 
all’effto cha |’ intntata ciusì | e che mancando esso Reo Conve- | to detior Csiueci, in caratore in | ria, cui pure sarà consegnato il | della propria inaziene. data ‘a giudizio sobussa del er | si mappali Nueeri 1467, 1855, | d'igoota dimora Giacomini Giu- | dogli occorsenti morti di go se dello Stato da sog 
possa in confronto del medesimo | nuto, dovrà imputare a sò mede- | Giudizio nella suiduita vertanza , | deposito della cauzione. Ni presente si afigga e si | dio pignorato di Forini 2100, | 1854, tiramontana case ai Nume- | ssppe qun Dawsele di Ciato, es- È ovsero di nomine alto paci Veneto, tanto maggil 
proseguirsi 0 decidersi giusta le | simo lo conseguenze. all efftio che l' intentata causi V. Stranzo a curo del de | pubblichi per tre volte nella Gax- | appartenente sd essi. minori per | ri 1850, 1549 gare ia suo confronto @ di tti | sentante indicando 1 quavlii Nicosia, 
morme del vigente Rog. Giud Dall R. Tribunale Prov. | possa in confronto del melesimo | 'ieratirio o deliberatari: le spese | setta Uffizi farsi pagomento di Fior, 25: 56, Valore ci sima Fior. 4950 | RR. CC. stata presenta Ja peti- | diro, ritenuto che cò tar Re to, richi 
Se ne dh perciò avviso alla proveguizsi e decidersi giunta le | d'asta el accessorio e Je imposte Dall'L R. Tribunale Prot, | di capitale, Fior. 7:84 di spese | val. austr. 1i00e 89 agosto 1860 N. 6897, | do, dovranno ascrivere a er ReGtevA mano, MOT 
parte d’ ignoto domicilio col pre yrme del vigente Reg. Giul. di trasferimento immobiliare e le Udin:, $ dicembre 1860. | di lite, oltre ale esecutive, Low Il del dott. Bonaventura Mattiusci i le conseguenze dala i confini dell' Impero. 
sente pubblico Edito, il quale avrà | ll Presidente, Vexrunt Se ne di percò avviso alla imposte dal giorno della | "ll Presidente, D'Ancan | idue primi esserizenti prefissi | —Casa nei Comune cossuario | L K. Pretore in Gamona, in puato e, n Gli introiti pro] 
forsa di legale citazione, perchè lo Sostero, Dir. | parte d'ignoto domiei delibera in G. Vidoni. |i giorni 9 e 46 febbrzio 1861, | di Dorsoduro, Parroschia di S. | rilascio casa, rifusione di frutti © dello Stato, avuto ri 
sappia e possa, volendo, comparire ra sente pubblico Edito, | Vi L'eseenante noo garan na dalle oro 40 aot. allo 12 mer. | Mara del Rosario, all'anagrafico i @ che moa es- | bo Pr fontare dei pogemi 
a debito tempo, oppure far avaro | N. 22331. 3. putb. | ved forza di legale ciazi tisce nè la propristà nè la libertà | N. 7365. 3. pubb. {e pel terzo il 23 successi N. 650, descritta in estimo prov- Iuogo di diora di moneta sonante all' 
0 conoscere al detio patrocinatore EDITTO. chè lo sappia @ possa voietdo, | dei fondi; garantisce la_ vendita EDITTO. seguenti visario sotto i catastale N. 23908, | esso Gincomini Guseppe gli fu Di DSolo caiieale 


i propri dfest, od anche Per ordius dell'IL R. Trib. | eompsrire a debito tempo, oppare | soltanto pel fatto s20 propria. Si rendo noto che dieiro re ioni. 669, ora ia mappa al | deputato a di lui pericolo e speso % 
si È x ma ACSUTA por casa cha gi etnde | in paroiaiore l'avvocato dar la gento le spese nel I 
R. Pretore Lonio, veano quindi aver | 


scegliere od indicare a questo Tri- | Prov. Sex. Civ. ia Venezia, fare avere 0 conoscere al detto VII Ove il deliberatario nos | quisitoria 29 novembre ti Ne 
bunale altro patrocinatore , sd in 'Sì notilca col presente Edit» | patrociuatore i propri mezzi di | pigasso il prezzo si procederà ad | mero 22099 dell inelto nei duo primi esperiscenti a pros- | ache sopra i NN. 2113, 2115, | Giuseppe Picimi di qui all'effetto i 
somma fare 0 far fare tutto cò | to all’ assente d'ignota dora | difesa, od anche scegliere ei in- | un nuoto incanto a tutte di lui | bruale Provinciale Sezione Civile | 10 eguale al suo valore numina! 2116, superficie di pert. 0.05, | che la lie possa in suo confronto Zurek strazione delle finan: 
che mpirà pprtno per li po | Zucotali oo Acgioesre sta | dere a quasto Tribale aio | spie sarà gli tento al peo i Vasi, vorranno tenuti in | coì di Fiorai 2100, nel torso | recita a. L. 21:60, fra i ©u0- | prosegui decidersi I di argeoto por s0p) 
gra dis nali regoli, it | ta prata 3 quit "Tribunale | patrocinatoro, e in somua firs | sodisieimento del danno cagio- | questa residanza Pretrialo da una | a qualunque presso anche iafario- otrà quiadi volendo esso | AIN.ABAHI 3 819, 3. pal continuazione di si 
ato che, sulla detta paizione iu | dall'L R. Procura di Fiaanta u- | 0 far fare tuto ciò che riputerà | nato. Commissione nai giorni 7, 46 @ | re al vulore predetto. por- | assente somzinisirare al delto pi EDITTO, o invio 
"oggi prato il tre È va pelitioe nel giorno 29, noe | opportuno psr la propria difesa | © — VIIL La proprità s'intene | 21 febbraio v, sempre dale ore | IL L'esecutante noo presta al- | zione al N. 2175, mezzogiorno | trocinatore i propri: menti di di- | Nel 6 stente: 1819, Leelee 
ser la riposta, | vembre p. p. al N. 22331 coco | nale via regolari, difilato cho sa | der \rasfasa nel deberatario © | 10 ant. allo $ pomer, tre espe- | cuna garanzia cè per la sussiste { calle Franchi, pocente omo Nu- | fesa, ovvero nominare ua alto e | i N, 53 del Maestro, faces de MRI SITA GITA) 
è che mancando esso Reo Conve: È tro di esso ia punto che sia di | la detta pettzioce fu con ‘scroto | delberatari allora soltanto che | rimenii d'asta per la vendita d:- | r1 @ liquidità del eretto, nà per | mero 2442, indi altra. porzione | farlo conoscere a questo Tribunt- | pasitate a. LL 06:83 » riceve massimi svantaggi pi 
Suto, dovrà imputare a sè made | chiarato emigrato seura autorita» | d'eggi prefisso il termioe di gir- | pagato il prezzo, avrà otenato î | gli stabili sotedescritti eseutati | la sua esigibluà dchiorandesi 1a | dello atsble N. 2143, tramontata | le, mentre altrimenti. dovrà im- | di effi di spettinta dell'ano 
simo le conseguenze. ione, e quiudi incorso nelle come | ni 90 per a risposta e che inan= | relativo Deereto di defaiva aggio» | ad istanza do fratelli Paolo, Luigi, | consoguenta cho esso viene ven- | altra porzione dello siabile- Nu- | putare a sè steso Isencorguenze | d'ignota dimore Antrio Pato rapida progr 
Dall’L Ri. Tribunale Provin- | minatorie ad effati contemplati | canto esso Reo Cenvenuto, dovrà | diezzione. Giovani Gobbito fu Giussppe, | duto a tutto rischio @ pericolo | mero 2113. della propria. inazione, avvertito chamo pertanto tuti quali nei teinpo stesso di 
ciale Sezione Civile, dalla Sovrana Patente 24 marto | ioputare a sé medesimo le conse- IX Gi'immobili veagono ven- | Luigia Gobbato fu Giuseppe vato: vequireole Valore di stima Fior. 950 | chs salla petizione fu" Gesato il dessoro di amari vt della N Da di Bancd 
Venetia, 3 dicembre 4860. | 1832 e specialmente dal cipiolo duti nello stito, ccadizione e gra» | va di Giuseppe Rosseti, e Tere- ll. A cauzione dalla offerta { val suatr. termine di giorni 90 alla produ ATA Klerodieari: 
1 Presidente, Vessruni. | IV della medisima. LR. Tribucalo Provia- | do in cui si trovano. sa Battatelo tedome di prani all'ana de- Contizioni zione della risposta n) Sussistendo ill 
'Sosero, Dir. 4 Civile, 2° Dal deposito di delibera | Gobbato di Vesezia coll posare il deci.no dell'importo del { 1, ln questo 1 presente s'inserisca nella sea ruuo, egli è un pre 
8 dicembre 4880, — | sarà conero eseotano, la | Mit, a carico di Palco Sarai | cri da vazdr chè Porci | tano pi sibi ie Gusta Ufizialo di Venenia e si siti, per data SALTA DINE 
7 ate VENTURI. | quale potrà traitn fattiata di Stelo a quiuague prezio. i effet dele combine © mento iu ar 
mala ad sugo l'avvocato dot. Dro Sostro, Die ri vendita ni fata alles goti SL 0a copcati; devrosno. gi ati dele coke Gna Lv ge eretto 
Ber ordine dell'IL R. Trib. | dati in curatore in Giudizio nella Cond zioni. ! a depostando nelle | Udine, 44 dicambre 1860. | 1828, N° 95807 toa mondi 
Prov. Sex. Ci. în Venezia, suddetta vertenza, all'effetto. che 3 pub. | frattempo l'interesse del 5 per LI bui vengono vendui ula Commissione il decimo 1 Presidente marzo 4842, st riterrà Lidi Eee agis 
+ Si notifica col presente Edit- | l'inintata causa possa in eonfron EDITTO. 100, e potrà «è non ostinte chit» | senzà veruna r.sponsabilità: degli 3 0 di delibera aea'ipia separabile, ad iutrus 
No all'assenta d'ignota dimora Giu- | to del medesimo proseguirsi e de- Pat ordine dell'T. R. Tribu | dere ed ottenere l’aggiuticazione | eseeotanti. la mei bichi all'Albo dlT In ciò presenti 
soppe nob. Zanetlli ; sere stata | cidersi giusta !e n» nale Prov. Sos. Civ. iu Venezia, | ed immissi.no in possesto degli IL Suranno vosduti in un | R. Pretura entro 44 gioraî decor- IIL Ogni deliteratario dovrà Bosa o roc Ieghi sii. è pe qualità della cart 
preentata a quarto Fiumi dat | Rega, Cid. Si notisca col prosento Edito | stabi deliboati. sol Lotto complessi vamaaie. ribili dall «ffaia soto commina- | eotro otto giorni dall’ intimazione pubb. | tre vote nola Corea Dist A favore dell'i 
TR. Procura di Finansa una | Se ne dh perciò avviso alla | a Ceco otite Frascesco, di Ce- | XI Quilora venisse porav- | IL Hei due primi incanti | toria dell'asta che potrà ssere decroto” di dalitera, versire AVVISO. Dall. R, TebodalePrr carta monetata deli 
peitioe nel giorno 29 novembre | ire d'igooto somicilo col pre» | nota, estere stata” presitiata a | ventara promossa questione gia- | nom saraano delburati a° meno | perta la Cassa forte di queto R| N 19 gozzaio 1861 nie ti del Tesoro e Va 
P. p. al N. 22326 contro di esso pubblico Exito, il quale a- | questo Tribunale dall'L R_ Procura | diziaie per invalidità di pegno ed | del prezzo di stima, ciè aust. | mancinie obiatore e dovrà verili- | Tribunale l'i in questa residenza, dalle ore 9 È «Misson 
da puoto che sia dichiarato emi- | vrà forra di legale citazione par: | di Funaaza, per to Suo, vo inefficaa degli atti suecestivi sa | L 47990 :25, paria F. 4546:62 le d'oro o d'argento | i lo 4 pomer. sarà S a adducevasi l' anter 
ilo senza autorita. e quin» { chè In sappis e possa, volendo, | tizione nel giorzo 29 nov qualibeduno dei fondi oppigaorati, IY. Ogn: cforeate dovr. al corso di listino esciusa la carta | carta, salva imputazione della | il terzo esporimenio d' a taggi facilmento col 
incorso nelle comrinston comparire a debito tempo, oppure I N. 82346, contro avrà logo egualmente l' la [ma depistare va 15 per 100 | mopetats © qualsivoglia surrogato. | somma "depositata al momento | cutiva del feado sotto zione finanziarie. MI 
fare avere 0 conoscere al det a Frane delibra sarà condizionata di V, Gli iuteressi del capitvie | dell'aca, drtro di delibera a qualunque prezzo, fer 3 va carta monella d 
iaatore i propri mozzi d. | di emigrazione sensa autor2z:- | dei Giutizii che saranno per pro- A cadranno a benelicio dei aequifeo» | tutte se apese, chiedi s00 nel resto dl Caplolao AlL E | Ai N, 01937 2 1801." massima , e precisa 
od anche seagliero ed io= | zione muscarsi dai Tribunali. prezto | te dal gioroo dell' «fl nere la definiiva aggiudicazione. | dell'istanza 27 giogoo p. EDITTO, lora, a favore d 
sendo ignato sl Tribunale | dire’ a questo Tribunale alro sendo igooto al Tribusle | ‘© Desrisione degli stabili. | di delbera entro gioraì vesti da 1V. Dal gioroo dell'eseguto | mero 2245, fucottiva ‘a chiune | _ Sì rende noto asse ani Selice 
Al luogo del’ situale dimora del | pasrocioatore. © în somma fare o | il leogo dell'attale diccora 4. Orto denominato dei Ca- | quollo della. delibera, alimenti r n metto decorrer:nno a favore | que l'ispezione degi ali relitti | postati presso. questo. Tribuale Mosca iotroua 
eutdetto Zanetlli nob. Giuseppe è | far tate tutto A che reputerà | subsetto Cecella nobile F in mappa ceasuaria di | verrnano reincantati | beni a suo i degli | in questa Canenleri ATER CV di aerea ai Bert: fosse stato pronunci 
giato nominato ad esso l'avvoca- | opportuno per la prepria” difsa | è stato nemioato ad e Medua al N. 1698, di censuarie | rischio @ pericolo ed a favore del- Unio doesioio in Cotto di | vembe 18117, 20 i S de Mir dell'Impero | obbli 
to doit. Deodati in curatore in | nelle ve regolari, difitaio che su | cato dottor Francesco Fa petticho 0.15, colla rendita cene | l eseutato. N Ne. Fondo, arat. arbi vit, di diretto | stro, ed n. L' 64:09, nl gono al già sussistente cui 
Giulio nella sudetta verza, | la dota pelizone fa con” decreta | caritoro iu Giudizio ela faaria di LL 0:54. Simo Fio- | © VL Restaro eesnerti tieto preseaie iena. pubblicato i { Fioravanti maresto in mappa coi | 30 norembre 1829, sto fun. ne sarebbero state 
all'efftto chel istentata causs È d' eggi prefiso Î termine di gior | vertenta, all'effetto che l’iatar= | rivi v. a. f4. dui previo deposito, quanto. al | nella Garseta Ufisile di Vece- ed inserito per tre | NN. 536, 994, di portiche cen- | 149 dti Masetvo. alato sirio lorabil +» 
possa in confronto del: medesimo | ni SO per la risposta, © chs mao: | tata camsa possa in confe 2. Casa denominata Borgo | versame.to del prezto di delibera | ia per ire volte a comune selle cela Gazzata Ufisiale di | ario 7.58, readita L. 49:64, | di della coedii di Aoue Datore Licia Arai pig 
Proseguirsi e decidersi giusta le | cando esso Reo Convenuto dnc | medesimo proseguirsi e deesdersi | dei Miani, in detta mappi al Nu- | si gli evecutanti come l'altro cre- | od inserito in quest' Albo Protorio. | Venezia stittato Fior.=83t: 98, =” ri sii Ca garta, ciod il loro 
| 234138, diva di Giuseppe Agorino Gita sopraccarico e la col 
x 
j 


fatto che l'intentata causa possa j per la risposta, @ che mancando 
n confronto del medesimo prose | csso Reo Contenuto, dovrà impor { il log n 
suini e dcierigisa le norm | tare a è medesimo la consegunse. | deo neh. Neal fui det stratere IRIS SA, 

r nir= | nominsto ad esso I° avvocato si LA i esper E 
del vigente Reg. Giud. Dall'I, R. Tribunale Provio- | nomin “Ap aa i 


$ is all di Cilereghin . in curatere in n 
Se ne dà percò avviso alla | ciale Ses. Civ., dottor Clliereghin . in cu rie ai pie N. 3768, arat. arb. | rt 


Abc 


ta 








ne 





norme del vigente Regol: Giul. — | impataro a tà medemo lo conse | gusta le urne dol viseote KG. | mero 1642, dell'are0 di metr- | dire sig. Fetro Legrensi del @ | © Dall. I, Pretura, Dall'L R. Tr rio | Dall ; He 

So ne dà pure avviso ala { guease. ORA A SCINTEVVO Gi | Ca as D 90, co COSO ee | AGNA quali onde dale: | _ ina 1° divari (OOO Î I MC a MORE ani Ser rigori) rivati al mercato di 

porto d'iyroto domicilio col p Dal'L R. Tribunat Provio: | parto d'iguoto domicilio col pre» | suaria 4:69, cosirutta di | ratari cirauno autorizzati a trat Il R. Pretore, SAcciorti. Venrza, $9 novembre 1830. HR. Protoro, SCAPPINL. — | Sito ad Insirvere il tale di Qualora invece 

sente pubbico Edito, li qule © sente pubbico Ei, il quale a a malta e sassi @ coperta | tenersi dl paso fino a che ln ——- di Presidio Venruni mare SCAPPAL | rito a inse i dl dele tanto al Regno Lo 
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PARTE UFFIZIALE. 


Umilissimo rapporto del Ministro delle fi- 
nanze, nob. di Piener, sull introduzione 
delle Note della Banca nazionale austria- 

quale mezzo di pagamento nel Regno 
rdo-Veneto , 1m data AT dicembre 
4860, N. 4717-F. M. 
Maestà. 

Il cresceute rialzo del corso dell’ argento 
cagiona all'Amministrazione delle finanze, nel 
yrocurarsi il danaro contante, occorrente alle spe- 
se dello Stato da sopperirsi nel Regno Lombardo= 
Veneto, tanto maggiori dilficolià, 1n quaato che 
le spese militari vi risentirono un considerevole 
accrescimento, richiesto dalla necessaria difesa dei 
confini dell’ Impero. 

Gli iotroiti proprii in argento delle finanze 
dello Stato, avuto riguardo al contemporaneo am- 
montare dei pagamenti, da farsi d'ora innanzi in 
mo nante all’estero, non bastano più nel 
mureuto attuale a continuare a pagare in ar- 
gento le spese nel Regno Lombardo-Veneto, e do- 
teano quindi aver luogo, da parte dell’ Ammini- 
strazione delle finanze, ripetuti acquisti notevoli 
di argiato psr sopperire ai bisogni di colà, La 
continuazione di siffatti acquisti non solo sarebbe 
stata congiunta con sagrifizu insuperabili per le 
finanze, ma sarebbe stata pure accompagnata di 
massimi svantaggi pel mercato dell’ argento, men- 
tre l'aumeatata ricerca avrebbe fatto incarire cou 
rapida progressione le valute estere, ed uvrebbe 
nel teinpo stesso dep;esso sensibilmente il valore 
della Nota di Banco austriaca. 

ussistendo siffutte condizioni, e fineb'esse du. 
nu i è un precesto d'indispensabile necessi- 
tà che l’ Amm'nistrazione dello Stato interrompa 
il pagamento iu argesto nel sopperire ulle spese 
nel Reguo Lombardo-Veneto, 6 si risolva ad ado- 
perare carta moneta, e, come cunseguerza iu- 
separabile, ad iwtroduria nel suddetto Regao. 

in ciò presentuvasi solo la questione sulla 
qualità della carta monetata da scegliersi. 

A favore dell'introduziode di una speciale 
carta monetata dello stato, a modo dei Vigliet- 
ti del Tesoro e Vaglia, altra volta colà emessi, 
adducevasi l' anteriore usanza, e ben anco i vai 

i facilmente concepibili della relativa opera- 

finanziarie, Ma alla creazione di una nuo- 

va carta monelata opponevasi una obb.ezione di 

massima , © precisamente sotto duplice aspetto. 

Qualora, a favore della carta monetata dello Sta- 

to, da introdursi nel Regno Lombardo-Veneto , 

fosse stato proounciato anche nelle altre parti 

dell'Impero |' obbligo generale di accettarla, oltre 
al già sussistente corso forzos» delle Bancouote,— 
ne sarebbero state inevitabili conseguenze i de 
piorabili inconvenienti di una duplice valuta ia 

carta, cioè il loro reciproco deprezzamento per il 

sopraccarico € la confusione, che ne sarebbero de- 

rivati al mercato del danaro. 

Qualora iovece si avesse voluto limitare sol. 
tanto al Regno Lombardo Veneto | obbligo di 
accetiare la carta monetata dello Stato, da desti- 
narsi per pagamenti in quel territorio, in non 
breve tempo il bisogao di danaro di cola in ge- 
nere, ed în particolare quello che è indotto dal 
pagamento delle imposte e contribuzioni, sarebbe 
stato oltrepassato dalla quantità della carla mo- 
netata da emettersi per mezzo delle spese de.lo 
Stato, — il mercato del danaro sarebbe stato ri 
empiuto a ribuc la carta, nou suscettiva di 
altro spaccio naturale, e ne sarebbe derivato, qua- 
le avvenimento impossibile ad impedirai, il de- 
prezzamento di essa. 

È questo il luogo di osservare che i suaccen 
nati Viglietti del Tesoro (dell'anno 1849) ed i Va- 
giia ( dell'anno 1839) ritraerano la loro speciale 
tegittimazione e valore dalla connessione culle cir- 
costanze particolari della loro emissione, e che, 

ialmente questi ultimi, come che anticipazioni 
del Prestito contemporanesmente imposto, aveva- 

mo in sè il loro controvalsente nella possibilità d' 

essere spacciati nei pagamenti del Prestito stesso. 

Come, ia geaerale, aon regge alcun dubb.o 
sulla necessità dell’ assegoamenio di ua corrispon- 
dente controvalsente per,ogui carta monetata, che 
venga emessa, e quin.i anche per quella che fus- 
se stata destinata al solo Reguo Lombardo-Vene- 
to, d' altro canto, nelle presenti circostanze, non 
sarebbe stato giustificabile di assegnare esclusiva- 
mente a garanzia di siffatta carta monetata l' ob- 
bligo di contribuzione di quella singola Provincia 
(come avveane riguardo all'emissione dei Vaglia 
nell'anno 1859). 


A ciò si aggiunge altresì la considerazione 
la creazione di una nuova carta monetata 
un aumento del debito dello Stato, e 
fatta misura, unitamente al proca 
mento dei mezzi straordinarii cecorrenti a 
marne il controvalseute ed il riscatto, apparliene 
a quegli oggetti, che vanno soggetti all’ approva- 
zione del Consiglio dell'Impero rinforzato, e che 
il Governo di Vostra Maestà si sente certamente 
compreso della necessità di limitare soltanto a ca- 
si della più ineluttabile necessità, ed anche iu que: 
ati solo alla misura più tenue che sia possibile, il 
disporre unilateralmente in affari riservati alla 
competenza del Consiglio dell’ Impero. 
Tutte queste considerazioni conducono alla 


conclusione che l'impiegare le Note della Banca 


dato, essendo che, senza aumentare il debito dello 
Stato e senza creare una seconda valuta di car 


ta, si tratta puramente di aprire ora alle Note del- 
la' Banca, che già circolano in tutte le altre par- 
ti dell’ Impero, anche il campo del Regoo Lom- 
bardo-Veneto, i cui abitanti sentiranno meno gra- 
vemente gli effetti di questo provvedimento per- 
chè poss:nv impiegare le Banconote com ricevute 
quale comodo mezzo di pagamento per quanto ri- 
tirano dagli altri Dominii della Corona. Ned è a 
temersi ch' esse rifluisesno in massa dal Regno 
Lombardo-Veneto suì mercato del danaro degli 
altri Domini, perchè una parte considerevole ne 
rimarrà sempre vincolata dal bisogno proprio di 
dazaro del Regoo Lombardo-Vepelo el ia parti- 
colare dal pagamento delle imposte ® delle con- 
tribuzioni, e siccome con tale provvedimento non 
si ha punto in vista di aumentare la quantità 
delle Banconote, così non può verificarm uu' in- 
fluenza di ribasso sul corso delle Banconote, che 
si trovano attualmente in circolazione e che solo 
vengono così ad acquistare una maggiore impie- 
gabilità. 

Non mi sfugge punto però l'obbiezione, che 
può essere sollevata contro la proposta introdu 
zione di una carta monetata notevolmente 
deprezzata, il cui alto disaggio attuale aggrava 
notevolmente la presente situaziove, a_confronto 
dell'ingiuuzione dell'obbligo di accettare le Ban- 
conote, fatta nell'anno 1848 in condizioni dei 
corsi di tanto meno sfavorevoli. 

Ma l'inconveniente del deprezzamento sareb. 
be stato tanto meno inevitabile ve si fosse intro- 
dotta una nuova carta movetata dello Stato, in 
quanto che, ia forza di essa, pur sussistendo le Bai 
conote, sì sarebbe accresciuta la complessiva cir- 
colazione ili carta monetata. 

{n ogni esso, le Banconote sono favorite dalla 
circostanza di fatto ch' esse hanno trovato già 
accesso nel Regno Lombardo-Veneto per via delle 
comunicazioni commerciali, e quindi nom v' in- 
contreranco quella ripugnatza, contro la qu 
aadrebbe ad uriare una monetata limitata 
a quel territorio, 

D'altronde, si possono trovare modalità, che 
milighino essenzisimente i dauni del già susa 
tente deprezzimento di Banconote all' atto della 
loro introduzione nel Reguo Lombardo-Veneto, 
riguardo ai rapporti giuridici ed. economiet ivi 
basati sulla valuta io argento, e tali modalità 
costituiranno una parte delle mie umilissime pro- 
poste. 

L'Amministrazione dello Stato non potrà 
nemmeno svltrarsi alia necess tà di concedera nelle 
paghe di certe categorie di militari, impiegati e 
servi, nel periodo di transizione, od un parzial 
pagamento in argento, od un compenso; necessità, 
che, nelle attuali condizioni, sarebbe stata inevita- 
bile coll’ introduzione di qualsiasi speci» di carta 
monetata 

Quantunque la differenza dei corso fra la 
moceta «'argeuto e le Banconote sia 
alle finanze un € 
rire ai bisogai dello Staio nel Regno Lombardo- 
Veneto, non posso tuttavia proporre che nelia ri 
scossione delle imposte e contribuzioni si esiga 
l'aggiunta di ur aggio corrispondente allo stato 
dei consi 

Non ini sfugge che, coll’ accettare le Banco- 
note al valore nominale nelle imposte e contri- 
buziosi, viene accordato, nel momento, un alle- 
viamento ossai significante ai contribuenti del Re- 
gno Lombardo-Veneto, ma non posso però fare a 
meno di considerare che il pagameuto del'e im 
poste, che finora fucevasi ia moneta sopante, si 
fondasa io tutto quel Regno sulla base della va- 
luta in argento finora sussistente, e che viene a 
cessare col preseate provvedimento; e che tolta la 
detta base di valuta, il voler continuare ad esigere 
nello stesso modo, ad esclusivo profitto delle finan- 
ze, non potrebbe conciliarsi coi principii della giu- 
stizia ed equità, ed auzi farebbe sorgere un tratta- 
mento menilestomente disuguale a confronto di 
tulte le altre Froviucie dell'Impero: tl che tanto 
più dev' essere evitato, in quanto che all’introdu- 
ziune delle Bancoaute nel liegno Lombardo Ve 
to serve d: base appunto la massima della parifi- 
cazione con tutto Î' Impero. 

Quindi, quanto all accettazione delle Banco- 
note nel pagamento delle imposte e delle contri- 
buzioni nel Regno Lombardo-Veneto, ho in vista 
che sia mantenuta quale massima | uniformità 
del procedimento cogli altri Domini, e solo mi 
sono permesso di proporre singole disposizioni ec- 
cezionali, in riguardo ad alcune speciali relazioni 
locali, e! inoltre allo scopo di agevolare oppor- 
tunamente il passaggio da una all'altra condizione. 


Sul preseute argomento, ho sentito il Luogo- 
tenente pel Regoo Lombardo-Veneto ed il Presi- 
dente di quella Prefettura di finanza, e feci in- 
tervenire quest’ uitimo anche alle cousultazioni 
qui tenute in proposito. 

Le loro idee, espresse negli allegati rapporti, 
coneordarono perfettamente colle mie nel punto 
dell’ inammissibilità dell’ iutroduzione d'una spe- 
ciale carta monetata dello Stato; così del pari 
io fui in grado di poter opportunamente giovar- 
mi delle osservazioni espresse dall'ultimo, quanto 
alle disposizioni di dettaglio. 

Mi permetto quindi, dopo la preceduta deli- 
berazicne cella Conferenza de’ Ministri, di fare 
colla più profonda venerazione la proposta 

« che, per la durata delle attuali circostan 
le Note della Banca nazionale au- 

« siriaca vengano introdotte nel Regno 

« Lombardo-Veneto qual mezzo pecuniario, 

« che faccia le veci della moneta d'argento » 
e presento il progetto della legge da emanarti , 
facendo riverentemente seguire la motivazione del- 
le siogole disposizioni : 

Al $ 4. AI creditore, il quale, fino al giorno 
in eui eutri in vigore la Sovrana Ordinanza 
veva diritto di esigere moneta sonante, dovrebbe 
riuscire assai sensibile, se, in luogo di questa, 
avesse ad accettare carla monelata, e così risen- 
tire nelle proprie sostanze un danno equivalente 


alla perdita del corso. Colla izione, conte- 
nota ne $ 1. è data la powbiità che 1 intro 
zione delle Banconote sia conciliata con ogui ef- 
fettuabile rispetto de' diritti det ereditore. 

La determinazione del 4° zennaio 1861, co- 
me giorno, nel quale dee entrare in vigore la So- 
vrana Ordinanza, — si fonda sulla considerazione 


I 


giudicevole conseguenza di mora, qualora ritiri 
il deposito più tardi del giorno della scadenza © 
del giorno dell' emesso assegno di pagamento. 

41 $ 8. La disposizione proposta si giusti 
fica colia considerazione che non è possibile ri- 
cevere depositi in moneta sonante, se uo quan- 
do ne venga assicurato il pagamento de 


che occorre un’ dato periodo di tempo perchè | si e la restituzione in uguale moueta 


questa disposizione di legge sia conosciuta în tut- 
to il territorio del Regno Lombardo-Veneto. 


Ai $$ 2 e 3. Le disposizioni qui contenute | stificazione ; 


Ù 


41 $ 9. Questa disposizione, in quasto con- 
cerne gli arretrati, non hs uopo di alcuna giu- 
quanto però riguarda l'imposta 


trovano la piena loro giustificazione oramai nei { sui fondi e sulle case, ella si fonda sull@ natura 


generali principii di diritto, e non hanno quindi i affatto speciale del sistema di ri 


uopo d'una ulteriore dimostrazione. 

Al $ 4. Essendo l'uso delle Banconote, qual 
mezzo di pagamento, limitato soltanto alle ob- 
bligazioni di privato diritto, nascenti dopo entrata 
in vigore l'Ordinanza Sovrana, e rimanendo in 
facoltà delle parti lo stipulare tì fatte obbligazio 
ni anche in moneta sonnate, 5000 essenzialmente 
mitigati gli effetti dall'attuale provvedimento. Ed 
anzi gli abitanti del Regoo Lombardo-Veneto pos- 
souo sottrarsi del tutto agli fletti della valuta in 
carta col pattuire contrettualmente, nei differenti 
loro affari di diritto, il pagamento in monete d' 
oro od in moneta d'argento estero. Però nei con- 
tratti, nei quali non siasi espresstinente contem- 
plata siffatta specie di moneta, la parte, che deve 
accettare in pagamento le Banconole, saprà pre- 
munirsi dal pregiudizio coll’ accrescere corrispon- 


rdata pei multi, corrispon- 
jone sussistente negli altri 


$ e, accordato aì Prestiti, degli 
aoni 1850 e 1859, trova la sua legittimazione 
nella parificazione al Prestito nazionale dell' anno 
1854. Quei prestiti furono emessi, al pari di que 
sto, ia ua tempo, in cui era ia circolazione car- 
ta monetata, con co 

fu data ai creditori 

reni ed li cogiale sarebbero pagili fn moosla 
sonanie. Benchè siffatta assicurazione non’ possa 
preseatemente adempiersi alla lettera, il riguardo 
pei diritti de' creditori imp>2e però che il loro 
credito venga lacitato almeno più imuformemente 
che sia possibile al patto. 

Egli è di per sè palese che le Casse, incari- 
cate del pagamento degl iateressi © dei capitali 
non possono aggiungere l'aggio secondo il corso 
delle Banconote del gioroo della scadenza, perchè 
tal corso, specia'mente nelle Provincie, non può 
loro esser noto. Anche il riguardo per la tutela 
deglinteresti finanziari esige che il prgamenta 
dell'aggio non venga fatto secondo il corso del 
giorno della scadevza, ma che invece venga de- 
terminato ua corso medio, il quale non sia cal 
colato dopo pochi giorni, perchè altrimenti sareb- 
be a temersi che la speculazione deprimesse ad 
arte il corso delle Banconote, e che per tal mo 
do venisse indebitsmeate accresciuto l'aggio. 

Ora, per conciliare siffatti riguardi con quelli 
pri diritti dei creditori, jo eredetti, di dover pro- 
porre che l' aggio peg! interessi e capitali, scadi- 
bili in avvenire, avesse a determinarsi, secondo il 
corso medio del mese precedente al giorno della 
scadenza. L'aggio del 40 per cento, proposto pe- 
gl’ interessi e capitali già scaduti , è all'incirca 
corrispondente al corso medio del mese prossimo 

usato, 

Al $ 6. Quantuaque i riguardi, che fureno 
accennali nel precedente capoverso pei creditori 
dei Prestiti degli anni 1850 e 1859, noa si veri 
fichino sotto ogni puato di vista ni creditori indi- 
cati nel presente capoverso 6, però. per evitare un 
improvsiso deprezzamento delle Ubbligazioni del 
Monte, viene accordato provvisoriameate ai paga: 
menti, scadibili a tutto aprile 1861, il trattamento 
favorevole accordato ai Prestiti deg'i anni 1850 
e 1850. 

stabilire le modalità di pagamento, da ap- 
plicarsi dopo scorso l'aprile 1861, può tanto più 
essere riservato ad una posteriora disposizione, 
quanto che, per tal modo, vi sarà la possibi! 
assoggettaria alla trattazione costituziona!e del Con- 
siglio dell' Impero. 

Ai $ 7.1 depositi furono versati in moneta 
sonante alla Cassa d’aramortizzazione, el in parte 
non fu loro assegnato interesse, in parte quello 
del 3 e del 4 per cento. Essi sono, per la massi- 
ma parte, proprietà d'impiegati © di persone mi- 
litarì, e, secondo la loro natura giuridica 
sentano come mutui alla Cassa di 
zazione, sui quali gravita il dir: 
cauzione di un dato ramo d' amministrazione. 

La disposizione, qui data riguardo agî' inte- 
ressi,è ben giustificata; essa è inoltre anche ese- 
guibile in pratica, perchè tutti quest’ interessi sca- 
dono in termini eguali (4° maggio e 1° no- 
vembre ). 


- | cooperazione di tutto i! 


vossione delle { 
imposte, ed in particolare sull’organizzazione de' } 
termini di pagamento nelle singole parti del Re- 
guo Lombardo-Veneto. Quando le Banconote sa- { 
raano già in circolazione in. tale misura, che la | 
massa di esse superi l'importo delle imposte e 
contribuzioni pubbliche da pogacsi ,, sarà ineri- 
tabile l'accettare anche presso le Casse imperiali © 
le imposte e le contribuzioni in Banconote senza 
ulteriore aggiunta. Ufta tale premessa von è però 
ammissibile pe' primi mesi dell’anno 1864; qui 
di è ente legittimata la disposizione pro 
dal $ 9; tanto più che, scorso il secondo 
imestro (30 aprile 4861 ), «gni pubblica contri 
buzione può essere pagata per intero in Bacc 
note, quantuoque possa prevedersi che la somma 
delle Banconote, pusta fino silora iu circolazione, 
non sarà così notevole, che non si potesse pretendere 
a buon diritto almeno un parziale pagamento in 
moneta d'argento. 
Al $ 40. La riscossione în monela son: 
delle imposte, qui accentate, pei dazii e 
tasse di pesatura di suggellazione e di stampi- 
glie, dipende dalla parifierzione del lieguo Lom- 
bardo-Venet» cogli altri Domivii 
Quanto alle competenze poi, l'oggetto della 
cui commisurazione non consiste in Banconote, 
la riscossione di esse in moneta d' argento si g'u- 


debb' essere di eguale natura 

Al $ 11. Quantunque i coupons del Prestito 
nazionale e delle Obbli dei Prestiti lom- 
bardo-reneti degli anni 1850 e 1859 in quanto 
non veogono pagati in moneta sonante ) non pos- 
sano a questa essere parilicati , tultavia nei casi 
qui specificati, essi debbono essere accettati dalle 
Casse imperiali-come moneta d'argento. Di un 
tale favore godono, negli altri Domiuit, i coupons 
delle Obbligazioni del Prestito nazionale, e tale 
favore non poteva quindi iu convegienza essere 
rifiutato anche nel Regno Lombardo-Venet» 
sti coupons, come pure ai coupons loro parificati 
dei suacceanali Prestiti. 

Al $ 12. La disposizione qui proposta non 
può porgere alcun giusto motivo di lagno, essen- | 
dochè le messe al lotto sono un oggetto di spon- 
tanea prestazione. La coerenza però richiedeva che, 

messe fatte in moneta sonante, do 

sì in uguale moneta anche le vincite 

13. L'autorizzazione di pagare in Ban- 
conote senza aggio le imposte ed ‘altre contribu- 
zioni non nominate nel $ 41 (dal momento che 
l'Amministrazione dello Stato di regola fa in e- 
gual modo i suoi pagamenti ) non poteva rifiu- 

senza che avesse ad esserne sensibilmente 
depresso il valore di corso delle Banconote e in- 
dotte nel maneggio di Cassa e nella sua control- 
Jeria tali difficoltà, che sarebbero del tutt 


sora il pagsmento, in tutto od in p.rte, in mo- 
neta sonante. In particolare, si fu il riguardo di 
teaer lontano l'incarimento degli oggetti di con 
spensabili, quello per cuì, nel 
imposte e contribuzioni accenva- } 
sonola viene accettata subito 
n periodo intermedio, a pieno valore 
nominale e senza aggio. L'alleviamento, che dalla $ 
proposta disposizione deriva per la popolazione, è | 
atto a mitigare l'impressione sfavorevole dell’ in- 
troduzione delle Banconote Ì 

Ai $ 44. La disposizione qui proposta trova } 
la sua legittimazione iu sè stessa. 

Tutte le disposizioni proposte, cui l' urgente } 
necessità richiede ch' entrino in vigore assoluta- | 
mente ancora nel corso del mese, appartengouo 
senza dubbio alla legislazione sul’ sistema jecu- 
niario, ed banno quindi uopo delli costituzionale 7 
consiglio dell'Impero. $ 
Siccome la più sollecita sua convocazione col } 


* dare prontameate le disposizioni a ciò occorrenti, $ 


corrisponde senzi dubbio alie sagge intenzioni di } 
Vostra Maestà, ed è pur desiderio«de! Governo di 
‘ostra Maestà, mi sarà data la pussibiltà di es 
porre la giustificazione del preseuie provvedimento 
innanzi alla prossima adunanza del Consiglio del- 


* applicare ai depos.ti stessi invariabilmeate ; l'Impero. 


la disposizione del capoverso 5 non è però pos- 

ile, per Ja ragione che il giorno della scadenza 

(dipendente dalla dichiarazione di svincolo del 
deposito) è assai different 

Noa è poi nemmeno necessario che, quauto 

ai depositi, l'aggio venga caleolato secondo un 


Ì 


i 


Ì 


‘Ma, în ogni caso, sussiste fino da questo mo- 
mento la neceesità di dare alla popolazione i de- 
biti schiarimenti sulla ragione del provsedimento 
preso, i quali si otterranno nel modo più oppor- 
tuno col pubblicare il presente umilissimo rap 
porto, sicchè io ne chiedo qui rivereatemente ja 


corso medio di più settimane , perchè l'asseguo Sovrana autorizzazione. 


del pagamento parte dalla Prefettura di finanza, 
residente in Venezia, ed il pagamento ne dee av- 


Mi permetto di allegare il progetto della So- 
vrana Risoluzione e di assoggettare riverentemente 


venire presso la Cassa del Monte (la quale, gol- {l' Ordinanza imperiale, che avrebbe graziosamente 


tanto sopra domanda della parte, fa seguire il pa 

ramento a mezzo della Cassa di un’ ltendenza 
i finanza ), @ l'Autorità assegnante agevolmente 
conosce il corso di Borsa del giorno precedente 
al pagamento, e può senza alcuna difficoltà cal- 
colare l'aggio. 

Ai depositi stessi appariscono quiadi applica- 
bili i $$ 4, 2 e 3; però colle modalità motivate 
dalla natura della cosa: che debba ritenersi 
me giorno del pegamento il giorno nel quale vi 
ne assegnato il pagemento stesso; che abbia a ser- 
gire di norma il corso dl giorno TE 
te precedente a quello del pagamento; che pel pro- 
prifiario del deppalto non ai verifichi alcuna pre» 


ad essere munita della Sovrana sottoscrizione. 


Plener, m. p. 


Su di ciò fi emanati la seguente Ri- 
soluzione Sovrana : 

Nell atto, in cui impartisco la 

Mia approvazione alle sue proposte, 

e l'autorizzo di pubblicare questo 
Rapporto, le trasmetto l Ordinanza 
Imperiale da Me sottoscritta, coll’in- 

carico di esporre innanzi alla prossi- 


Vonsiglio dell’ 
zione del provv x 
Vienna, il 27 dicembre 1861. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. } 


Ordinanza imperiale del 27 dicembre 1860 (*) , con 
cui vengono introdotte nel Regno Lombardo Ve 
neto, come mezzo di pagamento, le Note della 
privilegiata Banca nazionale austria 

In vista delle straordinarie difficoltà, le qual 
nel coprimento degli iuti bisogni n 
gno Lombardo Vencto vengono all Amuni; 
ne dello Stato causete dall' aumento del c 
l'argento, Mi trovo indotto , dopo avere 
Miei Ministri e! udito il Mio permanente Consi 
glio dell'Impero, ad ordinare che dal giorno p 
mo geonaio 1861, per la durata delle attu 
costanze straordinarie , le Note della privi'egiota 
Banca nazionale austriaca debbano rappresentare 
anche ne! Regno Lombardo-Veneto, ne pagamenti 
alle pubbliche Casse ed ai privati, la moneta « 
argent» austriaca, e ciò sotto le segueuti norme 

$ 4. Le Obbligazioni, che si fondano in un 
titolo di diritto pi tituito anteriormente 
al primo gennai» 1861, e dovevano fior 
sodisfarsi snediante la moneta d'argento in egr 

vo. giusta la_ Patente 27 aprile 188 (BL. 1 

XVI, 63), possono a scelta del debitore essere a 

dempiute in tuito cd in parte con questa mone- 

ta, oppure ix baneouote con un aggio corrispot 
dente. 

$ 2. L'aggio da corrispondersi, qualora il pa 
gamento si eflettui nel giorno della svadanza, de 
ve calcolarsi secondo il corso medio delle ban 
conote alla pubblica Borsa ia Venezia nel giori 
anteriore a quello delia scadenza. Nel caso che in 
quel giorno non fosse indicoto alcun corso delle 
banconote , allora deve prendersi a base del cal 
colo il corso del giorno prossimo precedente , in 
cui il corso apperisce vel listino di Borsa. 

$ 8. Qualora poi il pagamento si effeitunsse 
dopo il giorno delia scadenza , e nel giorno pre 
cedente al mederimo, il corso delle banconote fue 
se diverso da quello del giorno del nto, 

lora spetta alla parte, che non è în mora la li- 
bera scelta di caleoiare 0 il corso del giorno del 
pagamento ; oppure quello del giorno procedente 
al giorno della sca tenza. 

$ 4. In tutti gli obblighi di pagamento di 
privato diritto nascenti dal 1° g 4861 in 
poi, i quali non sieno espressi in oro, od in mo: 
nete d'argento estere, il creditore deve ricevere 
come pagamento dal debitore le da Jui offerte 
banconote per l'intero loro valore nominale. Caso 
però che venga dato un mutuo in moneta d'ar- 
gento austri ne sia convenuto il pagamento 
degli intosessi e fa restituzione in tale moneta, il 
debitore è obbligato di prestare il pagamento nel- 
la moneta convenuta. 

$ 5. Gl'interessi el i capitali. da rest 
dei Prestiti lombardo vensti , degli anni 4850 e 
1859, verranno pogati, da! giorno della pubblica 
zione della presente Ordinanza, a scelta dell'Am 
ministrazions finanziaria, © in moneta sonante, 
oppure în Banconote con un aggio. Quest aggio 
è determinato pegl' interessi già scaduti in 40 per 
100; peg!’ interessi scad.bili in avvenire, serà cal 
colato secondo il corso medio de! mese preceden- 
te al giorno della scodenza. Questo corso medio 
verrà sempre notificato con tutta sollecitudine. 

$ 6. Giusta tale disposizione verranno puro 
pagaîe le rendite di Cartelle, gl interessi di altre 

Obbligazioni del Moste, nonchè i Vaglia. dello 

stesso seadibili a tuîlo aprile 1861 ; sulle moda 

lità di pagamento dopo tale epoca, seguiranno ul- 
teriuri disposizioni. 

$ 7. La disposizione contenuta nel $ 8, è 
pieoamente applicabile anch= agl' interessi sei d 
positi effeituati asanti il giorao della pubblica- 
zione di querta Ordmanza ; questi depositi stessi 
però (nel caso che la loro restituzione con se- 
gua in moneta sonanta), verranno pagoti con 
un aggio, il quale corrisponda al corso del gior- 
no precedente al pagamento. Per altro deve rite- 
persi come giorno di pagamento, la data del De. 
creto di assegno; e la conseguenza del ritardo 
pronunciata nel $ 3, non potrà colpire il creditore 

$ 8.1 depositi, i quali, dal giorno indicate 
nel $ 7 in poi, venissero effettuati in moneta s0- 

nante, godranto anche gl' interessi in mopeta w 

nante, ed in tale moneta dovranno pure essere 

restituiti 

$ 9. I pagamenti dovuti all Erario, e scadu 
i avanti il 1° gennaio 1861, devono sodisfars 
a termini dei $$ 4, 

L'imposta’ prediale (imposta sui fondi e sui 
le case) e le addizionali erariali, scadibili nel 
primo trimestre dell'anno amministrativo 4861, 
devono pagarsi per intiero in moneta d'argento 
austriaca, © per metà in tale mozeta quelle sca- 
dibili nel secondo trimestre dell' anno medesimo, 
L'impost: prediale (imposta sui fondi e sulle 
case) ed addizionali scadibili dopo il secondo 
trimestre, potranno venir pagate per iutiero in 
bagconote senza iggio.* 

$ 10. Le seguenti imposte e contribuzioni. 
come pure le addizionali da esigersi per conto 
erariale, contivueranno ad essere invarie bilmente 
sodisfatte iu moneta d'argento austriaca 

a) i dazii d'importazione, esportazione e tran 
aito ; inoltre la tassa di pesstura, di suggellazit 
ne e di stampiglia; 

1) le competenze prescritte colla Patente % 
febbraio 1850 (B. L. 1. N. 50), in quante non 
vengano esatte mediante bollo, oppure se l' ogget 
to della commisurazione della competenza no» 
consista in Banconote od in altri valori espressi 
in queste. 

dl _—___—_—__—_———__—_k 

() Contenuta nella Puotata LXXIX del Boll. Legg. Imp 
oggi, 28 dicembre 1860, e pubblicata nel Regno Lombardo-Ve- 
asto, mediante Notificazione luogoterenziale 28 dicembre 1860 
N. 40128 inrerita già nella Parte uffiziale della Gazzotta, nel 
Siorno 29 dicembre 1860 al N. 275. 





Fibaldi, che. si raccoglie mella antitnaino ===2% 


$ 41. In tutti i casì, nei quali le imposte e 
contribuzioni devono pagarsi io moneta d'argen- 
to austriaca, secondo i $$ 9 e 10, verranno ae- 

pagamento el loro valore nominale 
anche i Coupons del Prestito nazionale 1854 e 
dei Prestiti Lombardo-Veneti degli auni 1850 e 
1859, non iscaduti da oltre ua anno. 

$ 42. Le messe al lotto devono farsi soltaa- 
to in moneta sonante, con esclusione dei Cou- 
pons menzionati al $ 11, e verranno del pari 
corrisposte in moneta sonente anche le vincite. 

$ 13. Tutte le altre imposte e contribuzioni 
di qualsiasi denominazione, segnatamente il con 
tributo arti e commercio, l'imposta sulla rendi: 
ta, i dazii di consumo, i diritti uniti, le compe- 
tenze di posta e dei telegraîi, i prezzi delle mar- 
che da bollo e quelli del sale e del tabacco, le 
tasse feudali ed altre ; inoltre i diritti demaniali, 
consistenti in livelli € censi, possono dal giorno 
della pubblicazione di questa Ordinanza venir 
pegati iu Banconote senza aggi 

$ 44. Le contribuzioni legali 
toriale, ai Fondi provinciali ed omuni (in 
quanto esse vengano esatte come addizionali alle 
imposte erariali ) devono supplirsi secondo le dis- 
posizioni valevoli per queste ultime. 

Il Mio Ministro delle finanze è incaricato 
dell'esecuzione delle presenti norm: 


GIUSEPPE m. p. 


Per ordine Sovrano 

Barone Di Rassonner, m. p. 

N. 40147-P. 
1. R. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 


Stante l'attivazione del corso delle Note di 


Banca come moneta legale nelle Provincie lom- 
mete, vengono, per disposizione dell' eccel. 


bardo: 
10 Ministero delle finanze 28 corr., N. 5492, riam- 
messi in circolazione i pezzi da 6 carantani mo- 
neta di convenzione, pori a soldi 10 valuta au- 
striaca, come spezzati d'un fiorino. 
fanto le pubbliche Casse, quanto i privati, 
saranno obbligati a ricevere , incominciando dai 
gennaio 1861 in poi, tali pezzi , come_ poga- 
mento legale per importi inferiori ad un fiorino. 
Venezia, 29 dicembre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. LL R. A. nel Regno 
Lombardo-Veneto. 
Cav. pi To 


INDURG, MI, p. 


N. 86835. (2. pubb) 
1. A. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 dicembre 1860, si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che agli studenti de' Ginnasiì su- 
periori, esistenti presso i Seminarii o Ginnasii ve- 
scovili, possa, per lo spazio di sei anni, dal 4.° gen- 
naio 1861 in poi, senza forza retroattiva per co- 
loro però, che fossero già stati arrolati per 
in corso, accordarsi l'esenzione dall’ obbligo di 

ro al militare servizio, qualora i medesimi 

iscano gli esami presso un R. Ginnasio dello 
Stato e riportino in tutte le materie della classe 
e degli studii percorsi avanti d'essere requisiti 
pella leva, la classe di eminenza, ovvero, e ciò 
dove non ne ge 
progresso, la classe generale di eminenza. 

Locchè si porta a pubblica notizia, in seguito 
a Dispaccio 20 corrente N. 34864-2579, dell’ ec- 
celso I. R. Ministero di Stato. 

Venezia, 27 dicembre 1860. 
Il Luogotenente di S. M_I. RA. 
nel Regno Lombardo-Veneto, 
Cav. Di Toccennune. 


fedeli, e che fino ad ora non 
ebbero stabile imeuto, una prolungazione 
dell'anno di favore sino al loro collocamento sta- 
bile, e, se esso non avvenisse prima, sino alla fine 
del dicembre 1861, 

" S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di Fraucesco Giuseppe al © 
presso la Procura di finanza in Transilvania, Giu 
seppe Francesco Trausch, nell'occasione che viene 
posto in istato di riposo, in riconoscimento de'fe- 
deli e lodevoli servigi da lui prestati per lungi 
anoi 

. "S.M.LR.A, con Sovrana Risoluzione del 13 
dicembre a. c. , si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la cruce d' oro del Merito, colla 
corona, al ricevitore dell’ Ufficio principale della 
Cassa collettiva di Sambor, Giuseppe Kusparek, in 
grazioso riconoscimento de’ lunghi, fedei e spe- 
ciali servigi da lui prestati, nell'occasione che 
viene collocato nel ben meritato stato di riposo. 

S. M. IL R. A,, con Sovraua Risoluzione del 
47 dicembre a.c., si è graziosi 
ta di conferire la croce d'argi ) } 
la corona, al servo d'ufficio della Direzione di 

ienna, Giorgio Koller, in_ riconosci 

o de' provati, fedeli e distinti servigi militari 
e civili da lui prestati per luoghi anni. 

S. M. 1. RA. si è grazi 
ta, con Sovrano Diploma 
pugno, di elevare al grado di cavaliere dell’ lm- 
pero austriaco il consigliere aulico della suprema 
Corte di giustizia, Venceslao Kulbanek, quale ca- 
valiere dell'Ordine di Leopoldo, a norma degli 
Statuti dell’ Ordine. 

SM. LL R. A. si è graziosissimamente de- 
goata, con Sovrano Diploma sottoscritt» di pro- 
pria mano, di elevare al grado di barone dell’ 
Impero austriaco il T. M. in pensione, Giuseppe 
di Dùrfeld, in ricognizioue dei suoi servigi pre- 
stati dinanzi al nemico. 


Il Presidente dell’ I. R, Tribunale di Appello 
Lombardo-Veneto ha conferito un posto di ulfi- 
le presso il Tribuoale provinciale di Mantova 
all’accessista del medesimo, Gnetaro Maj, ed il 
posto di aceessista, così risultato vacante, 
lunno della Pretura di Adria, Domenico Braga 


_—— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 31 dicembre. 


NB. — Per la festa della CIRCONCISIO 
NE DI N. S., domani non esce il foglio. 





Il giorno 29 dicembre, alle ore 3 e min. 48 
pom., sono giuoti da Trieste, col mezzo della fer- 
rovia, le LL. AA. Il RR. l’Arciduca Alberto, col. 
l’augusta sua consorta Arciduchessa lidegarda , 
e le auguste figlie Arciduchesse Teresa e Matilde, 
e l Arciduca Guglielmo, con seguito. 


Di Puentn, m. p. (i 


N. 2890.6914 Sez. IL 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA DI VENEZIA. ora 


AVVISO. 

ini dell Avviso municipale a stampa 

i porta a pubblica con- 

1861, va ad affrancarsi 

‘entesima parte dell'importo a chiudimento 
Piano d’ ammortizzazione. 

giorno quindi dieci geomaio 1861, in una 


- tiv: 


elogio alla premura, sp'egata dal Municipio, ed all 


a dimostrata, nella parte che lo riguarda, 
\ ere municipale, sig. Eugenio Mu- 
zan. Delle osservazioni, alle quali si limitarono , 
ccenneremo soltanto quelie, che riguardano 

di devepire alia stipulazione del coi 

inu'enzione stradale coli’ Impresa Vi 
nello d° Chiodo, e di rionovare quello per la 
manutenzione dei pubblici Giardini. Apprezzando 
l'impegno del Musicipio per definire le pendenze 


delle sale del Palazzo di residenza municipale, in | colla. Società del gas, esternarono il desiderio che 


base dei registri d' Ufficio, verraono riconosciuti 
i numeri, che devono sussistere în urna per car- 
telle da affrancarsi come sopra, e verranno pub- 
blicati con sepa 
Per conseguire poi 
francazione dell'importo capitale, e pagamento dei 
relativi interessi, come di consuetudine, i posses- 
sori delle cartelle dovranno re la liquida 
zione della municipale Ragioneria. 
Venezia, il 24 dicembre 1460. 

Il Podestà, Bewso. 

L' Assessore, Buuncux. Il Segretario, A. Gu. 


Consiglio comi di Venezia. 
Seduta del giorno 20 dicembre. 


ad occuparsi del conto 
izio 4861, La dettagliata re- 
lazione, che fu letta dal Municipio, espose le dif- | 
forenze in più ed in meno, che appariscono tanto 
nella parte passiva che attiva del conto stesso, po- 
ato a confronto con quello del 1860; e la cure 
adoperata per regolare le cifre esposi 
più che fosse possibile, positivi e sicuri, 
guire miglioramenti di rendite e risparmi di spe- 
se, ed a*mabtenere la comunale sovraimposta nel 
limite di quella del correnteanno, dacchè non poteva- 
si diminuirla. Il detto preventivo presenta una com- 
plessiva passività di fior. 4.485.733 : 085, a copri- 
non essendo sufficienti le rendite preav. 
visate in fior. 846,346:335, nè la somma di 
fior. 287,000 : — prodotto del dazio consumo, che 
si limita oggidì a circa tre quarti dell'importo, 
a cui altra volta giungeva, è mestieri di ricorrere 
ad una sovraimponta sul censo per fior. 352,283:75, 
quella esatta in quést'anno, e corrispon- 
soldi 16 per ogui lira di rendita censua- 

Tale aggravio anzi, stando ai soli impegni 
dell'esercizio 1861, sarebbe ridotto a soldi 15‘, 
ove non si dovessero imporre tre quarti di soldo 
per sopperire alle passività degli arretrati eserci 

li maggiore degli oneri, che incombe al Co- 
mune di Venezia, € che corrisponde ad un quinto 
di tutto le altre passività prese insieme, 
che riguardi la pubblica Beneficenza. A 

lo sono nel preventivo del 1 
ni 215 de' 
al civico N i 
notrofii, Terese e Gesuati, fior. 12,800 all Ospita- 
le di S. Servilio, e fior. 43,656 : 30 alla civica Ca- 
sa d'industria. 

Nel protocollo di transazione redatto colla 
Società del gos per definire le pendenze, che dal 
quinto bimestre 1857 a tutto il terzo del 1859 
sussistevano per multe e canalizzazione di tubi, 
venne, tra le altre condizioni, convenuto che per 
annui fior. 350, corrispondenti all’ importo di me 

di gas, non abbia il Comune, per un de 

a pegare alla Società stessa il correspett 

vo di consumo del gas vccorrente alla serale it- 

(0 municipale. Per questo 

rmio, sul quale si è calcolato auche pendente 

uperiore approvazi aliri che si van- 

no ad ottenere cella fornitura degli oggetti di can- 

celleria, l'importo alla rubrica spese d' Ufficio si 

limita pel 1861 a fior. 9,543 :17, civè fior. 4,197:33 
meno del 1860. 

Un'altra concessione, ottenutasi col suddetto 
protocollo di compon mento dalla Società del gas, 
si è l'obbligo, assuntusi dalla stessa, di riounciare 
a qualunque compeuso per la seguita capalizza- 
zione di quattromila metri lineari, e di provvede. 
re a sua cura e spese alla ulteriore di duemila 
metri circa, Sarà dato così al Municipio di e 
dere ancora più l'illuminazione a gas, per la quale, 
e per quella ad olio, il cui contratto va a cessa 
re col 34 di questo mese, sì preavvisò pel 1861 la 
complessiva spesa di fior. 94,394 :58. 

Lo stradale di Venezia pei moiti bisogni, che 
preseata, domanda ogni anno continue ed estese 
riparazioni. Per sostenere l'occorrente dispendio 

liquidazione, la somma di 





Alla rubrica Fazioni militari si calcolò la 
spesa ia £. 80,12241, che supera di £. 6,835:74 1/, 
quella del cadente esercizio. Questo aumento de 
riva dal maggior numero degli alloggi necessarii 
pei siguori ulliziali dell'accresciuta stabile guar- 

dall'allestimento delle semicaserme, e dal 

quoto, che devesi corrispondei 
guardia civile di polizia. lo realtà però, il 
comunale riducesi, dedotti i compensi esposti alla 
parte attiva, a soli fior, 28564:49//,, in seguito 
alle recenti disposizioni per l'acquartieramento mi- 
litare, le quali prescrivono che la eccedenza di 
spesa, risultante in confronto all’ indennizzo 
riale, che riscuutesi per alloggi ecc., sia rimbor- 
sata al Comune per */; dal Fondo territo: 

Omettendo di parlare, per brevità, dell 
rubriche, accenneremo soltanto quelle che si ri 
feriscono alle spese straordinarie, dove gl impor- 
ti preavsisati sono di gran luoga inferiori ai dati 
del 1860. Meatre, infaiti, alla voce Nuova opere 
per acque e strada si erano fissati pel corrente 
auno fior. 3, se ne limitò lo spendio pel 
venturo 3:68, cioè ad un terzo 
di quello cecorrente per i-Javori radicali, ammes- 
si dal Consiglio nella adunanza del 22 agosto, 
quali s000 il riordino delle fondamente di Santa 
Margherita, la ricostruzione di quelle del Bacca- 
là e Soranzo a, S. Gregorio, non che del tratto 
finale della fondamenta delia Croce alla Giudec- 
ca, e l’escavo di alcuni rivi principali, essendo- 
chè gli altri due terzi figureranno nei preventivi 
186. 1863. 

Si aggiorna per ora l'interrimento del rivo 

Agnese, noa aveado l'inclita Congregazione 
centrale accordato la chiestale sovenzione di 
fior. 21,000 sul Fondo territori 

li risparmio alla rubrica Nuove opere 


| parto della Cosa 


in alcune strade più anguste siano sostituiti 
pali di terza categoria a quelli di seconda, che 
in altre invece, più frequentate, sia migliorata 
jbblica illumiaazione. Dopo avere elluso da ul 
imo all’ opportunità di sopprimere il secondo ri 
lustria , proposero senz 
tro al Consiglio la piena approvazione del pre- 
ivo, a patto però che I’ emmissione delle quat- 
tro partite, comprese nella rubrica Nuove opere 
i lavori già nel Conven- 
importanti io com- 
plesso fior. 16,788:754/, fosse subordinata alla 
sanatoria del Consiglio medesimo. 
Il sig. conte Podestà, ringraziando , a nome 
che degli altri membri del Collegio municipale, 
ignori revisori per le lusinghiere loro espres- 
sioni a favore della civica Rappreseutanza, disse 
che si sarebbe fatta doverosa premura di corri- 
spondere ai desiderii, da essi così gentilmente pro- 
nunciati. Intanto credeva d'avvertire che i con- 
tratti per la manutenzione stradale e dei pubbl 
ci Giardini non erano stati ancora conchi 

imo perchè la Congrega: vinci 
Fessata già fin dal loglio. decorso ed in questi 
giorni pure sollecitata, non avea per anco sanci- 
ta la nuova rettifica delle analisi ; ed il secondo 
perchè, importando il nuovo progetto dei Giardi- 
ni una spesa maggiore di quella fin qui sostenu- 
ta, doveva essere anzi tutto sentito sul!a massima 
il comunale Comizio, ciòj che avrà luogo nella 
prossima tornata. 

Prima di passare poi alla votazione del pre- 
ventivo, il Consiglio, secondo la riserva fatta dai 
signori revisori, s'intrattenne delle opere di som- 
ma urgenza, eseguite già colla superiore approva- 
zione nel fabbricato ad uso Monastero dei RR. 
PP. Minori riformatti in isola di San Michele. So- 
no esse divise in tre serie: la prima abbracci 
quelle effettuate dal 13 luglio 1856 
4858, e dà il dispendio di fior. 3,827:71 '/3; 
seconda, di fior, 36,060:12 ‘/,, comincia dal 
maggio 1858 e si estende a tutto l'anno 183 
e la terza, riferendosi ai lavori eseguiti nel cor- 
rente anno, ammonta a fior. 22,968:27; in tutto 
five. 41, salse le risultanze dei collaudo @ 
della superiore revisione. 

Noa avendo l' Impresa riscosso se non fior. 
45,389:64, rimane tuttavia in credito di fiorini 
47,466:47 | che si contempla appuuto di pagarle 
coi fio 1 i, che figurano come restanza 
del 1857, e colla sopracceanata somma di fior. 

, esposta nel preventivo del venturo e- 
Dacchè nou è giusto di differire più ol- 
tre tale pagamento, il Consiglio ammise che esso 
cada nel bilaacio 1861. Quasto poi agli altri la- 
ori, che rimangono tultavia a farsi nel suddetto 
Convento, e che, secondo il compilato progetto , 
importerebbero fior. 35,894:89, esso accolse la ri. 
serva, fattasi dalla Congregazione municipale, di 
proporgli , cioè, nella prossima adunanza quelli 
soltauto, che domaadano uu riguardo speciale, ed 
i modi di pagemeato, senza alterare però il pre- 
ventivo 1861, il quale venne, dopo ciò, a grande 
maggioranza approvato. 

A revisori del consuntivo 1860 e del prevea- 
tivo 1862, vennero poi eletti i sigoori Martinen- 
go co. Venceslao, Donà co. Francesco e Greguol 
Pietro. 

( Sara continuato. ) 


Balletti politico della giornata, 


1 giornali di Parigi, ricevuti sabato ed 
ieri, hanno la data del 27 e 28 dicembre, 
colle notizie del 26 e 27. 

«1 dispacci d'oggi fon la Presse) non 
« confermano ancora le ultime asserzioni del 
« telegrafo di. Torino, relativamente alla par- 
« tenza della squadra francese, che. piglio 
« posizione dinanzi Gaeta. In pari tempo, si 
« parla sempe dell’intervento uffizioso , o 
« della Russia sola, o della Russia, dell’Au- 
« stria e della Prussia, per ottener la con- 
« tinuazione della protezione, che la squadra 
« ftancese dà a Francesco IL. E si aggiu 
<il che pare assai più incredibi 
« ghilterra medesima si 
« comandare al Gabinetto 
« nulla cangiar nello statu quo. Il 
« di Saint-James sarebbe stato indotto a tal 
« pratica, si contraria alla sua politica di non 
« intervento, dal desiderio d'evitare un con- 
« flîtto pericoloso fra il Piemonte e la Ru 

sia. Quest ultima Potenza avrebbe, in fatti, 
manifestato l'intenzione di provvedere, alla 

a: volta, alla protezione del Ro Francesco, 

nel caso che la Francia richiamasse la sua 
squadra. Ayrebbesi allora temuto a Londra 
che il Piemonte, rispettando meno la bandie- 
ra russa dellà bandiera francese, volesse pas- 
sar oltre; e, a fin di prevenire un conflit- 
to, le cui conseguenze sarebbero state de- 
plorabili per l'Italia, sarebbesi consigliato 
alla Francia di serbar la posizione, ch' el- 
la frese fn dal prinepir dell'assedio, L 
Indépendance belje fa osservare che si 
potrebbe trovar in queste voci la spiega- 
zione di tutte le contraddizioni, che cor- 
rono circa il contegno delle grandi Poten- 
ze, e specialmente della Francia. Se fosse 
vero, in fatti, che la Francia avesse ma- 
nifestato l'intenzione di ritirar la sua squa- 
dra da Gaeta, non sarebbe certamente 
impossibile che la Russia e le due altre 


locali e beni comunali risulta in fior. 33 « grandi Potenze del Settentrione avessero 


e quello per estinzione di capitali debiti in fior. 
42616:13!/,, derivante quasi tutto doll'afiranca 
zione del vistoso debito di fior. 207 357:50, 
pendente da requisizioni e lavori pel militare ne- 
gli anni 1848-49 e 484950, affrancazione che si 
ottiene colla 20* estrazione delle cartelle comu- 
nali, la quale avrà luogo nel p. v. gennaii 

Infine le spese diverse straordinarie 
no a soli fior 3.0: 
ventivati pel 1860. 

1 signori revisori, co. Martinengo, cav. Angeli 
e co. Venier, dichiararono che poco rimaneva loro 
a soggiungere intorno al preventivo 1861, e per- 
chè la relazione municipale fu estesa con ogni 
possibile precisione e chiarezza, e perchè dall’ esa- 
me, comunque accurato, del conto stesso, non e- 
merse loro nè alcune osservazione in ordine, nè 


il motivo o la possibilità di alterare alcuna par- 


riduco- 


in luogo dei for. 49915, pre- |“ status quo, riserbandosi 


« manifestato timori sulla sorte di France- 
« sco Il ,. e lasciato traspirar il pensiero di 
« riprendere, per conto loro, la parte, che 
< la Francia vorrebbe abbandonare. 

« prenderebbe allora che il Gabinetto di 
« Saint-James avesse chiesto a quello delle 
« Tuilerie di mantenere temporariamente lo 
d'intavolar prati- 
« che colle altre Corti per ricondurle alla 
« politica di non intervento, ch’ ei si sforza 
« di far prevalere. » 

Fin qui la Presse: quanto al Journal 
des Débats, e' si limitava a notare che non 
si erano ricevute notizie da Gaeta, e che 
quelle di Torino non annunziavano alcun 


tita. Con che intendevano di tributare il dovuto | cangiamento, che meritasse d'essere menzio- 


nato, nella situazion generale; e la Patrie, 
come sappiamo già per telegrafo, smentiva 
la voce, spacciata da parecchi giornali de' Di- 
partimenti, dell'arrivo di Garibaldi in Francia. 

Nel resto, i giornali di Parigi nulla re- 
carono di buono pel Bullettino ; | Indépen- 
dance belge ci è mancata. 

Leggiamo quanto appresso nella Donau- 
Zeitung del Cal dicembre: 

« Il favore, di cui il governatore di Ancona 
rese testè partecipe la città di Trieste in nome 
del Re galantuomo, riesce ora troppo esorbitante 
anche alla Gazzetta di Colonia, oslmeno ad uno 
dei suoi corrispondenti da Berlino. Quest’ ultimo 
scrive: 

««La dichiarazione, con cui il governatore d'An- 

cona accompagna il favore concesso alla Società trie- 

d, merita ad ogni modo di essere presa 

ione. Che tra’ fanatici fautori del- 

si aspiri al Ticino, 

no, a Trieste, ed alle coste austriache dell'Adriatico. 

era cosa certamente già nota. La cosa però pren- 

de una forma più imponente, dacchè ua impie- 

gato alto locato del Governo piemontese, in un 

pubblico documento, reclama Trieste in nome del 
principio della nazionalità italiana. Per la vendi 
lla Venezia, venne finora accennato come 


sità dell'alleanza francese, diventerà l'amica e | 
alleata della Germania. Questo argomento però 
rebbe a cessare, se l'Italia, in possesso dell 
Venezia, atendesse la sua cupida maao su terri- 
, che appartengono alla Confederazione ger- 
e che la Germania non potrebbe mai 
abbandonare, senza soffrire col massimo disonore 
massimo danno. » » 
« Però il Moniteur del Reno sa dissipare 
che questo timore. Egli couforta il 
to corrispondente colla seguente glossa 
Non v' ha in nessun luogo difetto di gente, 
m vi fu nel 


i diritto d''interve. 
dell’ unità germa- 
nica e l'Assemblea dell'Impero a 
Quella dichiarazione d'un italianissimo, del resto, 
solo, se non c'ioganniamo , della nazio 
i Triestini , non di fondare su essa una 
pretesa politica. » » 
« Oggi cha il vessillo austriaco svento! 
cora sulle mura di Mantova, venire già in cam. 
po con « politiche pretensioni » nel Litorale, corri 
sponderebbe certo pienamente alla soggezza poli- 
ignori Kruse e compagri. Peccato che 
uo nel Gabinetto di 


Secondo un carteggio dell' Indépendance bel- 
ge, Francesco Il avrebbe ricevuto ragguardevoli 
somme da parecchi Sovravi. Si assicura che il Go- 
verno russo si mostra animato verso il Re di 
vapoli d'una simpatia, che va ciascua giorno au- 
mentando. Tanto lo Czar che il principe di Gort- 
schakoff riguarderebbero come una questione d' 
onore, e come un dovere, di prestare un appog- 
gio morale al figlio disgraziato d' un Re, il qua- 
le, duraote la guerra di Crimea , fu il solo, che 
testimoniasse alla Russia sensi di benerolenza e 
di attaccamento. 


Riceviamo da Torino così la Donau-Zeitung 
da persona bene informata la segueato lettera in 
data 22 ottobre, che riproduciamo senza com- 
menti : 

« Si conferma che in questi ultimi giorni 
fu fatto a Gaeta il tentativo di recare, medi 
te denaro piemontese, la fortezza in potere di 
Vittorio Emanuele. Ciò spiega la fiducia, con cui 
gli organi di Cavour predicevano la prossima ca- 
duta della medesima, e la partenza del Re Fran- 
cesco. Ma la trama'veane in tempo scoperta e 
sventato. 

« Il Re ed i Princ'pi sono risoluti di resistere 

o all'estremo. Il geverale Bosco conosce l'arte 
d'infondere entusiasmo nelle truppe. Del resto, 
sasta è bene provreluta di viveri e munizioni, 
Nelle parti montuose del paese si difendono i per- 
tigioni di Francesco Il, fra’ quali si trovano pa- 
recchi soldati sperimeutati. | Piemostesi banno si- 
nora poche truppe psr combattere ron successo 
le iusurrezioni. » 


Ju una corrispondenza parigina del Sémaphore, 
sotto la data del 19 dicembre, si legge 
L'a.utante di campo del vico ammiraglio 
Le Barbier di Tinan, è arrivato ieri a P. 


| il 40 di questo mi 

« L'udienza è durata mo 
sua risoluzione fermissima di resistere in Gaeta, 
qualunque sia l'attitudine delle Potenze, ed in 
particolare del Gorerno francese. Egli ha detto, 
fra l'altre cose: che la pizza aveva per sei mesi 
di viveri; chs, durante l'inverno, le coste offro- 
no grandi pericoli ad una squadra di bombarda- 

i che, per conseguenza, la flotta sarda era 
poco temibile. Del resto, avrebbe aggiunto il Re, 
il coloonello La Grange tien fermo negli Abruz- 
zi e guadagoa anzi oyui gioruo terreno; se noi 

istiamo così fino alla primavera, la” guerra 
scoppierà inevitabilmente fra il Piemonte e | Au- 
siria. Il Piemoete sarà forzato di portar le sue 
truppe al Mincio, e i miei sudditi, resi alla liber- 
tà, mi richiameranno a Napoli. 

Tali sono, press’ a poco, i termini ne' quali 

ssa il Re. Si dispera qui di cambiare la 
sua risoluzione, e gli affari per conseguenza se- 
guono rapidamente il loro corso. » 

Scrivono alla Lombardia, da Napoli 20 di- 
cembre : 

* Lunedì arrivarono da Gaeta circa 2000 
uomini formanti il primo reggimento de’ grana- 
tieri della guardia reale. Avevano tutti il congedo 
in regola, rilasciato loro da Francesco Borb ne. 
leri verso il mezzodì, giunse, per la via di Terra. 
cina, un altro battaglione, 16.° cacciatori, e qual- 
che compaznia del genio, zappat minatori. 

< leri, sul tardi, il tempo imperversò con piog- 
ia e furiare di vento Un vapore con al-une cen- 
tinaia di volontarii garibaldini, salpato nella sera, 
fu obbligato a rientrare nel porto, e una barca 
che trasportava i volon'arii a bordo, sifcaposolse, 
senza però che si avesse a deplorare 5 per 

« Cortinua il lavoro ne' Ministeri, ma la ri- 
forma del personale, che il pubblico reclama ur- 
gentemente, procede a rilento , nella istruzione 
pubblica sopra tutto. Ne!l'Uaiversità, per esempio, 
che deve aprirsi il 2 gennaio, molte cattedre 50 
no tuttora vuote. Nella facoltà di filosofia @ belle 
lettere, i professori sono tutti da nominarsi. » 

tia 


Leggesi Lel Nazionale di Napoli: «Le Proyj 
guardino, 0 aspettavo. Es sono quat ritto 
Governo assoluto ; nè si può alteniere che 
ve istituzioni prendano tosto radica. il <" 
vuol essere arato pria che si ‘omini. fu: 
naosi tutto educare )l To 
mar 
FCMINETO di prer: 


mente nelle Pro 


È 
iggiero restò {; 
nisi 


I giornali di Napoli smevtiscono otia 
della morte del georrila Dune come ci 
gione britannica, ed assicurano ester esso {ye 
di pericolo, non solo, ma in avanzata cont! 
scenza. (Diritto) 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA, 


Vienna 27 dicembre 

Secondo comunicazioni a noi pervenute, sc. 
quista consistenza la voce che S. A. 1. l'Arcidy 
‘a Carlo Lodovico debba emere nominato Luogo. 
tenente della Gallizi (Oest. Zeit) 


A quanto viene riferito da Praga alla Gas. 
setta Universale d' Augusta, allorchè il conte 
Ladislao Teleki, arrestato in Di (I 
denbach, Stazione di confine, gli si presentò ug 
impiegato austriaco, il quale dichiarò essere in. 
caricato d' accompagnario nel viaggio alla vol 
di Praga, che fu fatto ia ua vaggone di prima 
classo, e non si trattò di porgli qualsiasi catera 
Il conte, ch'è noto qual antico inviato del Go 
verno insurrezione! ed è considerato 
come l'anima dell' emigrazione ungherese, ehbe 
a -Proga un interrogatorio dall'Autorità e pi 
fa trasportato, allo stesso modo, con cui fu cin. 
dotto quivi, nella fortezza di Josephstadt, ove ri. 
marrà internato. » (Tdem.) 
megno Lomsanpo-venzro. — Verona 27 dicembre. 

Corrispondenze , in data del 23, cos- 
fermano, ciò che i vocifera, che al conte Te. 
leki veanero trovati nelle valigie varii pacchi di 
corrispondenze, € piani strategici. Fra le 
lettere compromettenti, ve ne erano del Principe 

poleone, di Cavour & di altri più alti persorag, 
Daremo presto ulteriori schiarimenti 
((G. di Ver) 


Reso p'irLinia. — Trieste 29 dicembre. 


to il seguente telegramma 
in data Rovigno 29 dicembre, mattina : 

« Arrivata qui iersera a tarda ora la noti- 
zio, che S, M. l'Imperatore accordò l'abolizione 
della linsa doganale per l' Istria, questa mattina 
venne issata la bandiera imperiale fra lo sparo 
dei mortarelti ; la baoda civica percorre in que- 
ato puato la città, e da per tutto odesi il grido 
giubilante Evviva l' Imperator!» (0. T) 

Col treno di questa mattina partirono per 
Venezia le LL. AA. IL. i seronissimi Arciduchi 
Alberto e Guglielmo colle serenissime Arciduches- 
ne lidegarJa, Teresa @ Matiîde. (Y, sopra). (0. T) 


Proveniente da Venezia, giunte col treno di 
ier sora S. E. il tenente maresciallo conte Thun, 
e prese alloggio all'Hotel de la Ville. (Idem) 


STATO PONTIFICIO. 


Un carteggio del Movimento da Civitavecchia, 

in data del 20 dicembre, ci reca: Ù 
Avenir è sempre in questo porto. È Ù 
to molti barili di polvere, parte venuti de Ro- 
ma, e parte da Livorno con bastimento a vela 
italiano; più ha caricato molte casse di bikutto, 
formaggio, ecc., e credo che al primo buon tempo 
aodrà a Gaeta, inmbarcando anche questi uftciali 
napoletani che sono ancora qui da disersi giorni. 
Jeria sera (24) tre commessi di usa drogheria (a 
Bologna) portavano l'inc:sso alla casa del padrote, 
‘ontratisi, strada facendo, col suo figlio, d'anni 
20 circa, continuarono a due a due il viaggio, 
fiachè, giunti presso la casa d'abitazione, venne. 
ro aggrediti da sette od otto individui, armati d' 
ogoi maniera d'armi. Il commesso, che portava 
il danaro, e che stava a fianco del figlo 6. 
nò prontamente il campanello, e questi, udeado 
aprirsi, tentò entrare chiamando aiuto, Fu allora 
ch' esso rimase mortalmente ferito, e sprò poco 
tempo dopo... Così pure venne offeso da gravissima 
ferita il commesso ch mentre uno 
degli altri due si difendeva colle braccie da di- 
versi colpi di coltello, che speriamo siavo senza 
pericolo; ed il quarto era rovesciato da uo vi» 
lento colpo di puguo nel capo ! La iofeliclie 
sima fomiglia G. aveva la mensa imbandita a 30 
convivi, e non attendeva che il figlio per dor 
principio alla domestica solennità !!... Quale de- 
solazione su tutto la 


Torino 28 dicembre. 


Il Governo sardo ha estesa la disposizione, c 
accorda sei mesi di gratificazione ai militari cv 
gadati dell'esercito meridionala, anche a quelli 
fra essi, che ebbero il congedo prima dell'undici 
novembre : sempre che sia provato aver essi li 
sciato l'esercito in ci di ferito o di malattie 
contratte in servizio. (PF. SS) 


La Gazzetta Uffiziale del Regno reca il se- 
guente decreto : 

Etceno, PRINcIPE DI Savor Canienano. 

Luogotenente di S. M. nei regii Stati, 

« Vista la legge comunale del 23 ottobre 
1859 

* Visto il decreto del dittatore delle Provin- 
cie modan si e parmensi, governatore delle Roma- 
gne, del 27 dicembre 1859; 

* Vista la legge del 31 ottobre ultimo; 

« Ritenuto che le spese già provinciali ob- 
blica! accollate allo Stato, ascendono a lire 
8,147,156.34, non compresevi quelle delle Provin- 
cie delle Remagoe, ancora da accertarsi 3 

« E che i tributi diretti în principale, a cui 
debbono estere aggiunte, rilevano alla complessiva 
somma di 44 684,734.69, cioè: 

«Il tributo prediale 36.353,18. 03 

« Il contributo person: 
MdA 0. CSO 

« La tassa patenti, arti e com- 
mercio e capitali commerciali 

« La tassa sulla rendita 


pitali ipotecari 


3,528197.— 


4,867,449. 64 


« Abbiamo 
segue: 


« | centesimi 
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Serivono all 
cembre: « Una si 
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alcuni probi ind 
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n mercanze cul 
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inato ed ordiviamo quanto | male intelligenze, ch'ebbero luogo a proposito dei ' cose, è da attenlersi con 


Articolo unico. 
« 1 contesimi da aggiungersi nel 4861 ai tri 
buti diretti delle antiche Provincie dello Stato cd 
i delle Proviucie lombarde , modenesi . e 
per rimborsare lo Stato” delle spese già 
E rorinciali, accollategli coi succitati provvedimen- 
ti, sono stabiliti a numero diciannove per ogai 
lira dei preindicati tributi 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
dagli atti del Governo, mandando a chiunque spet- 
ti di osservarlo e di farlo osservare. 
« Dato a Torino, addì 12 dicembre 1860. 


« Evcenio DI Savona. 
«F. S. Vegezzi. » 

Un altro decreto ordina che « le condanne 
per reati politici profferite nelle Provincie napole- 
tane e siciliane dal 45 maggio 1848 al 25 giugno 
4850, sono considerate di nessun effetto, tanto per 
la recidiva, quant» per la iaterdizione dei diritti 

politici, non che per tutte le conseguen- 
20 indicate nell’ ari. 44 dette leggi penali. vigenti 
nelle anzidette Provincie. » 

Serivono alla Lombardia da Torino, 27 di- 
cembre: « Una sventura domestica, aggiuntasi alia 
indebolita salute, indurrà probabilmente il com- 
mendatore Farini a pregare di lasciargli abban- 
donare la Luogotenenza di Napoli. Questa proba- 
bilità, la quale non è sinora che una induzione, 
viene già-de alcuni convertita in un fatto com- 
piuto, e già si considera come certissima la par- 
tenza dell’egregio conte Ponza di San Martino 
per sostituire in quell’ alto ufizio il commenda- 
tore Farini. Se ben vi ricorda, io vi serissi nella 
settimana scorsa che, presentandosi questo fatto 
prevedibile, era appunto in predicato il conte 
Ponza di San Martino, favorevolmente conosciu- 
to come esperto amministratore; ma io non pre- 
tendeva di mandarvi una notizia certissima, tanto 

la, come ben sapete, sopravvengono 

che fanno mutare un'idea, la quale 
esisteva realmente. Con tutto ciò, in questo caso 
speciale, credo ancora alla molta probabilità di 
questa scelta. Totanto sono ora mandati a Napoli 
alcuni probi impiegati della Questura. » 


La Patrie, nelle ultime notizie del 86, rife- 
risce, dietro un dispaccio ricevuto da Torino, al- 
cune’ misure relative all’organizzazi 
rina italiana. Dopo aver anounciate 
ni, contenute nel decreto di SA. il 
generale del Re, relativamente all'istituzione d 
tre Dipartimenti marittimi, la L’utrie soggiuogi 

« Si sta occupandosi della nomina dei coman- 
danti generali dei tre Dipartimeoti marittimi, i 
quali entreranno in funzioni col primo geonaio 
prossimo, (Due sono già nominati ed entrati tosto 
in funzioni.) Si procederà in seguito alla nomi- 
na ‘dei funzionarii dell'ordine civile e militare, 
che saranno posti sotto ai loro ordini. 

'"Una dello prime misure, che prenderà il Go- 
inetto di Torino, al principio dell’ anno 4864, 
c usisterà, dicesi , in una leva straordinaria di 
marinai , che ciascuno dei tre. Diporlimenti s m 
ministrerà proporzionatamente alla. popolazione. 
Questi marinai dovranno trovarsi al loro posto al 

iù tardi il 40 febbraio, per essere imbarcati su!- 
flotta italiana, che dee prender parte alla ope- 
razioni della prosiima primavera, » 


Serivono all’ Italie da Torino, in data del 25 

dicembre: ; 

notizia di peggioramento neli' affezione 
cerebrale che minaccia la salute del sig. di C: 
vour, sporge vivi timori nel nostro pubblico. Si 
fecero due salassi, durante la notte, al nostro pri- 
mo ministro. Un terzo gli fu fatto stamane, e nel 
punto, in cui vi serivo, il suo stato più non ispi- 
ra la più lieve inquietudine, 

« Gli accessi di questa malattia, i quali si 
fanno ognor più frequenti nel nostro eminente 
uomo di Stato, non lasciano però d'essere ogget- 
to di gravi preoccupazioni pel nostro pubblico, 
il quale riguarda con viva apprensione la possi- 
bilità del suo forzato ritiro dagli affari, in uo 
punto così soleane, com'è quello, nel quale ci tro- 
viomo attualmente. » 


Una lettera, che or ora mi giunge dalla Rus- 

a, pretende che il paese sia in grande sobbolli- | 
mento, e che il Governo non invigila ; vedremo, | 
nel corso del” anno novello, succedersi bena stra- | 
ni avvenimenti. Così in un carteggio dell''Opi- 
none. | 
INGHILTERRA. | 

L' Agenzia Havas-Bullier ricevò da Londra, | 
25 dicembre, il seguente dispaccio, già in ports 
annuneiatoci dal telegrafo: 

« Il compenso pagato dalla Cina è di 60 mi- 
Nioni di franchi, e ì capitoli del trattato di pace 
sono i seguent 

« Art. {. L'Imperatore è dispiacento delle | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 31 dicembre. — È 
il rig. sv. Carl bayer, cap. 
Liropeurti è C., el altri legui 
ln mercanzie nulla avemmo 
vasi muito più sostenuto dai p.ssess 
eraza d'arti 
ricazioni 
Îa valuto d'oro trova 


permane 


pochissime le transazioni. 

ognora offerte a 4% 
husivo ; le Banconote di |» 
s'esero’ nuovamento persino da 69 a 68 ‘/1; il Pre-| _» 
alito veneto da 593/, a ‘/g; il nas, a Si. Le 
transazioni in pubbliche carte contiauarono scarse, |» 
auche per le molto liquidazioni scadenti. (A.S.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 31 dicembre 
(Lsizo compilato dl pubbli agenti di combi.) 
ratti PUBBLICI. 
Prestito 1859... . 
Qubig. metalliche 5 n %/ ; 
Prestito nazionale» <> > 
Gonv. Vigl. dai T. FAREI 
Pronto Jorb-vanelo ‘1; 
Agioni delle Stab. more, par un 
Azoni della strada ferr. per una 
Corso medio delle Banconote. . 


corrispondente a {. 146: — p. 100 fiv. d 
sconto 


o$ 8111181 





Da 20 franchi . 
e ricerca nelie granaglie, di cui molte | Doppio d’ Asnor. 
di Ganom 
di Roma. 
di Savoia. 
di Pariaa 
Talleri bavari. . 
dit. 
dir. 


Amburgo + Bm.d. per 100 marebo 9/, 75 70 
Atsterd. 0» 


forti di Takò. Î 
« 2. Un ambasciatore inglese risederà a Pe- } 
kin 


= 1191 

icurezza che l'arre- 
ato del conte nou riuscirà per lui di ulteriori e 
maggiori pericoli. » 





Si piglieranno glì oppertuni accomoda- 
menti per convenire sul modo di pagare l’inden- 
nizzo. 

«4, Il porto di Tien-tsin resta aperto. 

È tolta la proibizione relativa all emi- 

grazione. 

«6. Cau-lou è ceduta agl' Inglesi. 

«7. Il trattato di Tien-isin è posto imme 
diatamente în esecuzione. 

+ 8. Il trattato sarà promulgato ia tutta la | 
Cina. 


«9. Ciusan sarà sgomberata dagl’ luglesi 

« Gli alleati debbono lasciare Pekino l'8 no- 
vembre. Quattro reggimenti tornano in Inghilterra. ! 

« L'imperatore è in Tartaria. 

« Centomila lire saranao pagate alle famiglie 
delle vittime degli ultimi avvenimenti. I 

« ll Palazzo d'estate dell'Imperatore fu dato 
alle fiomme dagl’ loglesi. » 


Leggesi qua nelle ultime notizie 
del Pays del 25 dicembre 


« Ci scrivono dalle froatiere danubiane che 
si è in traccia dell'agente principale, il quale a Bu- 
carest faceva muovere tutte le molle dell’ iotri- 
go, nel quale gli esiliati ungherasi avrebbero vo- 
luto strascinareil Governo dei Prineipati, in vista 
di avvenimenti, de'quali tutta la stampa europea 
si è occupata, 

« Furono trovate le armi, che codesto agente 

procurato, e si spera di poter interamente 





paralizzare gli ulteriori suoi progetti. » 


Serivono, da Marsiglia, in data 22 corrente, 
al Messager du Midi: « Non passa settimana che 
agenti di Francesco Îl non mettano il piede sul 
suolo francese. È giunto anche il generale napole- 
tano Afan di Rivera. il quale si è distinto dinanzi 
a Capua. Il fratelio di questo ufficiale generale, di- 
rige ora l'artiglieria di Gaeta. Il Re Francesco Il 
continua ì suoi acquisti sulla nostra piazza. » 


Annunziano alla Presse di Parigi da Torino, in 
data del 22, essere colà generalmente diffusa l' idea 
di un progetto di cedere Gaeta alla Francia. Quest’ 
ultima occuperebbe quella piazza; con ciò ne pre- 
serserebbe la neutralità, ed aspetterebbe un Con- 
gresso. (G. Uff di Vienna.) 


Dicesi che la Regina di Spagna abbia diretto 
una lettera autografa all'Imperatore de’ Francesi, 
per ringraziarlo della sua condotta umana e be 
nevola în favore di Francesco IL (0. T.) 

GERMANIA. 
neno DI sissonia, — Dresda 2 dicembre. 

Scrivesi all’ Aly. Zeit. intorno all’ arresto del 
conte Teleki 

« Debbo parteciparvi oggi un fatto, che, in 
ragione del suo significato politico , farà grande ! 
rumore. Da circa 4 settimane giuose qui un di- | 
stinto straniero, con passaporto ing'ese, il quale, | 
fino dal primo giorno, risvegliò l'attenzione della 
nostra polizia, giacchè tutto dimostrava non es 
sere egli loglese, e che quindi viaggiava con pas- 
saporito falso. La circostanza ch'egli aveva gran- 
de relazione con una famiglia nobile ungherese, 
qui dimorante, aumentò i sospetti. Siccome però, | 
come diceva, era qui venuto per prendere parte 
in quella casa ad una festa di famiglia , rimase 
le prime settimane senza essere menomamente 
molestato. Rassicurato da ciò, cominciò ad avere 
minori precauzioni, e il suo soggiorno proluaga: 
to fece sì che la polizia esamivasse più davsici- | 
no la faccenda del passaporto. Gli esami fatti di- | 

trarono tosto che la supposizione non essere 
egli Tnglese era pienament» fondeta, e i suoi con- 
tinui rapporti con fimiglie e con persone unghe- 
resi, non lasciarono quindi quasi più dubbio al- 
cuno che fosse ua rifuggito ungherese. La poli- | 
zia fece delle perquisizioni, e il forastiere con- | 


fessò essere egli il conte Ladislao ‘Teleki. In se- | i 


guito a ciò, e siccome, oltre ad una re juisitor'a 
austriaca contro questo beo noto agitatore un- 
gherese, tanto pei suoi antecedenti, quanto per la 
sua partecipazione alle recenti agitazioni , è an- 
cora in vigore una requisitoria del Governo gran- 
ducale di Baden, e siccome, oltre alle relative 
convenzioni federali, esistono ancora speciali trat- 
tati fra la Sassonia e l'Austria per l'estradizio. 
ve di delinquenti fuggiaschi , questo Governo si 
vide nella vecessità di far arrestare il conte Te- 
i, e darne parte al Goverao austriaco, Questi 
mandò qui un commissario, e il conte Teleki fu 
ito la nolte scorsa in Austria. Durante la 
sua breve prigionia qui, fu egli, come sembra, 
per ispecieli ordini supremi, trattato dalle Auto- 
rità coi maggiori riguardi ; ed avrebbe anche ot- 
tenuto, come desiderava, una conferenza col mi- 
nistro di Beust. 
* Del resto, nella condizione attuale delle 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tito nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Vapezia all'altesza di matri 20.84 sopra il livallo del mare. — Il 29 @ 20 dicembre 1860. 


no | reRxonETRO AÉLcNUR 
esterno al Nord 


Asciutto_} Umido 


ona ranonami 
dal'ossarvazione | lin. parigino 
meccl—= 
129 die — x 10 
90 
Ei 
130 dic 


DIREZIONE 
tEzIONE | qvawrttà 


» 100 tslleri 


Mercato di ESTE, del giorno 29 dicembre 1860. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE. UFFIZIALE 


N. 4188 P. 
AVVISO. 
In ito ad ossequiato Dispaccio dell’ Eecel- 
s0 LT Ministero dell fiaanze 28 core. N. 5496 
F. M., ed avuto riguardo all’ Ordinanza Imperiale 
del 27 corrente (B. L. I. N. 278), giusta la qua- 
le l’aggio da pagarsi pegl'ioteressi del Prestito 
pazionale è diverso secondo il termine di scaden- 
za, a scanso di errori nel calcolo dell'aggio, è ne- 
cessario, che le parti, le quali presentano di 
più Coupons, di differenti scadenze, descrivano în 
separati elenchi tali Coupons, non solo secondo 
loro importi nominali, ma anche secondo le ri- 
speltive sesdenze. 
Dalla Presidenza dell 
bardo-Veveta di finanza. 
Venezia 31 dicembre 1860. 
Dott. Catvi, segretario. 


LR. Prefettura Lom- 


PARTE NOR UFFIZIALE 


N. 23349-3153 Sez. 
CONGREGAZIONE MONICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENTZ 
AVVISO. 

ll sistema di vincolare Ja vendita 
articoli di vittuaria all'osservanza di periodiche 
mete, o calmieri, con che erroneamente inte 
vasi di guarentire l'interesse del pubblico consu- 
mo, è contrario fanto ai principii d’economi 

come al facile svoîgimento de' benefizii 
ti dalla libera concorrenza. 

Forte di un tale convincimento, e conside- 
rato che l'interesse dei consumatori assicurasi 
meglio colla soppressione dei vincoli frapposti al 
libero mercato, e col promuovere la concorrenza, 
ch' è la migliore delle guareutigie, il Municipio, 
col voto concorde della locaie Camera di Com- 
mercio, ha proposto , e l' Autorità superiore ha 
approvato, che il calmiere sul pane, sulle carni, e 
sulle farine, fino ad oggi in vigore, debba essere 
abolito. 

Tele abolizione asrà il suo effetto col 1° 
gennaio p. v. 

Perchè poi, segoatamente ne' primi momen- 

Juesta innovazione nou “abbia ad essere per 
avventura da taluno impunemente utilizzata a 
scapito della popolazione, la Congregazione mu- 
nicipale, tenuta ferma io generale ogai altra vi- 
gente disciplina annonario-sanitaria, ingiunge ai 
sottoindicati esercenti l'esatta e costante osser- 
vanza delle prescrizioni che seguono : 

Ai prestinai e venditori di Pane. 

1. Il pane, secondo le sue varie forme e prez- 
zi, dovrà essere tenuto separato e distinto. 

2. Sopra i singoli tagli dovrà tenersi espo- 
sto un cartello che visibilmente e chiaramente ne 
indichi il prezzo, libero agli esercenti di espri- 
merlo in valuta effettiva od in carta; e cos pure 
la qualità, te, cicè, di Piave, ad uso di Piave, 0 
Veneziano. 

3. Ogai forma di pane dovrà portare impres- 
sa la marea del fabbricatore, giusta le norme in 
cons». 

4. | consumatori avranno il diritto di ripe- 
tere la vendita del pane a paso, anzichè a per- 
zi, 0 tagli, e quindi i cartelli ne indicheranno 
avche il prezzo per ogni libbra grossa veneta. 

Ai macellai. 

3. La carne esposta in vendita dovrà porta. 
re il cartelîo, come sopra, e col prezzo relat.vo, 
od in valuta sonante, od in carta, per ogai libbra 
grossa veneta. Il cartello stesso dovrà pure iodi- 
care la qualità della caroe, cioè, se di prima, 

© terza qualità di Bove 0 di Vacca, di 


Castrato, 0 di Pecora, secondo le rispettive legit- | 


onì dell'esercente; lo stesso dicasi per le 
carni di Vitello. 
Ai biadaiuoli. 


6. Anche per questi esercenti è prescritta la 
esposizione sulle farine, del cartello che ne addi- 
mostri il prezzo, come sopra, e la qualità, sem- 
pre per ogni libbra grossa veneta, e ciò tanto 
per le farine di frumento, che per quelle di fru- 
mentone. 

Se la vigilanza municipale per l'esatto adem. 
pimeato delle discipline dei calmiere, quanto ai 
prezzi statuiti, doveva riuscire per sè stessa ma- 
lagevole, e non del tutto corrispondente allo sco- 
po; quella sulla indiminuta osservanza delle av- 
vertite prescrizioni , non sarà al certo sccompa- 
guata dalle stesse difficoltà, e seguita da eguali 
risultati. Per questo, si danno agli vrgeni di 
gilanza municipale, gli ordini più risoluti ; e gli 
esercenti , così istruiti di bel nuovo de' loro do- 
veri, non avranno che ad attribuire a loro stessi 


le conseguenze delle rispeltive contravvenzioni , 
che saranno rigorosamente punite. 
Venezia, 28 dicembre 1860. 
IL Podestà, Bruno. 
L' Assessore, Il Segretario, 
Gaspari. A. Gajo. 
Torino 29 dicembre. 
alle 2 pomeridiane, dinanzi ad una cin- 
quantina di deputati, il sig. ministro dell'interno 
lese il decreto, che chiude la sessione legislativa 
del 1860-61. (Diritto) 


Lezziamo nell’ Opinione: « Che la diplomazia 
sia da alcuni giorai d’un'attisità straordinaria, 
e vada in traccia d'una transazione, la quale 
spera possa pacificar l'Europa, (1) è cosa incontesta- 
bile. Se ne hanno indizii o segni evidenti, e Je 
cerie d'alcuni giornali esteri, e, più delle diceri 
parecchie corrispondenze assai bene informate ne 


porgono la pro 


jmo il sunto di due corrispondenze della 

Bullier da Gaeta, in data 18 e 22 corr., seriîte 
dal solito corrispondente borbonico : 

« Sabato sera i Piemontesi ripresero il fuo- 

co, il quale ba durato tutta la nott» e tuita la 

domenica e il lunedì, con qualche interruzione. 





È dalla valle di Caligno, che tirano di più, men- 
tre tacciono da Monte Cristo punto più lontano, 
ove erano stabilite le prime batterie di cannoni 
rigati. Le palle dei cannoni rigati, le palle e le 
bomba si succedono; ciò non pertanto sono le 
prime quelle, che più spesseggiano. Eccone il ri- 
sultat 

« Un affusto di cannone fa frantumato; 

un obice fu messo fuor di servizio, cinque 0 sei 
rase ebbero dei guasti nelle muraglie, 0 i tetti 
sfondati. La chiesa di San Francesco fu eolpita. 
Non so se vi sia stato un solo uomo ferito 0 
morto. 

«1 Piemontesi hanno pochi pezzi in batteria, 
e la piazza non ha risposto con molta vivacità. 
Non pertanto ieri si è voluto far tacere il fuoco 
nemico, e non è occorso molto tempo. 

« Una decina di bombe, dirette sulla batteria 
rigata, sono cadute con una precisione metemati- 
ca ed il silenzio si fece. + 

« L' Indépendance belge è male informata di- 
cendo che il tifo fa strage nella guarnigione ; la 
morte del generale Santo-Vito fu un caso isolato. 
Si parlò molto d'una lettera di Napoleone Il 
Re: la lettera esiste. L'Imperatore, testimoniando 
la sua viva simpatia, gli esprime l'opinione che 
la resistenza non può essere efficace, e lo invita 
infine a cedere, poichè il suo onore è salvo. Il 
Re ha risposto dicendo che il suo dovere non gli 
permette di abbandonare Gaeta, che egli difen le 
rà finchè avrà pane e munizioni. 

« Il 49 e il 20 il fuoco fu più vivo. Le bom- 
be cadevano spesse. Una palla ha ferito due. uffi- 
ciali fra le due cinte dei rampari; un terzo uf- 
ficiale ebbe rotta una gomba. leri, 21, vi ebbero 
tre feriti: un uffi e un caccia- 
tore sono tutti feriti gravemente, avendo le gam- 
be tagliate. | Piemontesi chiamano la batteria stra. 
piera ; la batteria dei Croati. Essa è composta di 
20 bocche ed è comandata dal capitano svizzero 
Sury; i canuonieri sono svizzeri e gli uffici 
svizzeri e francesi. È la batteria che sembra a- 
mare il Conte di Caserta. L'ambasciatore di Spe- 
gna ha dovuto abbandocare il suo palazzo, 
quale entrano frequenti j proietti , e procura! 


i} 
| in venezia . . for. 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 3 
Il consigliere della Tasola banale, si 
mich, fu nominato a presideste del Di 
aulico delia Croazia e Slavonia, Dicastero da es- 
sere istiluit> quanto prima. Riguardo alla riunio- 
ne della Voivodina coll Ungheria fu ordinato che 
le domande ed i diritti della nazione serbica ab- 
Diano da essere formulati da usa deputazione 
serbica, e che le proposte di questa siano da co- 
musicarsi alla prossima Dieta in forma di regie 
proposizio: ( Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Vienna 34 dicembre. 
(Ricevuto dl 34, cre 3 min. 35 pom) 

Berlino 34. — La Dieta fu convocata 
pel 44 gennaio. 

Roma 30. — Le Autorità sventarono 
una dimostrazione progettata dagli annessio- 
nisti. 

Parigi 30. — La Patrie assevera che 
la Francia non indirizzò alcuna proposizione 
all'Austria, relativamente alla cessione di 
Venezia. 

Napoli 28. — Vociferasi che la flotta 
francese abbia abbandonato Gaeta. Bastimenti 
italiani rivolgonsi a quella parte. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI 
AU i. R. pubblica Borsa in Vionna 
del giorno BA dicembre 1860. 


rranmi 
Metalliche al 5 p.%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. 0. 
Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 


bi pa 6 83 
Borsa di Parigi del 26 dicembre 1850. 
Rendita 3 p Un o... .. 68— 
idem 44/2 p-9/9. . 96 60 
Azioni della Soc. aust. sir. ferr. , 500 — 
Aziori del Credito mobilia . 752 — 
Ferrovie lmbardo-venete . | 472 — 
Borsa di Londra del Y dicembre. 
Gomsolidati 3 p. % OA 
TTI 
Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di ri 
wovare le associazioni, che sono per iscadere, al 
five ron abbiano a soffrire rifardi nella tr 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompaguare i gruppi del danaro, 
quali devono essere affrancati, col indicazione del 
nome di chi li spedisce. 
espressamente pattuito Îl paga 
mento IN RO. 

Chi nom avrà ripresa l'associasione pel pri- 
mo gennaio 1864, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE, 

Valuta austriaca : per 4 anno 6 


un alloggio più sicuro. Si parla sempre del ritiro | Nella Monarchia.» 


della. flotta 
perchè li 
rimarcare che essi 
si conoscevano prima dell'ammiraglio e prima 
di noi che il Caton dovera arrivare apporiatore 
d'una lettera dell’ Imperstore al Re, e indicavano 
altres il contenuto della lettera. 

* L' ammiraglio Le Barbier di Tinan ha fatto 
raccogliere su' vascelli tutto l' eccedente delie lin- 
gerie per inviarle al Re. Sono 4 0 500 chilogram- 
mi di bende, che saranno uti o tempo. 


francese. La notizia può esser vera, 


{se è a Gaela. | deputati sono venuti travesti 
| Essi pretendono che 30,000 Calabresi siano pron- 
Li per attaccare i Piemontesi. » 


| Scrivono alla Perseveranza da Parigi 26 di- 
cembre: « I dispacci d’Italia ci annunziano che 
il fuoco è vivamente ricominciato contro Gaeta, 

cagionati non mancano d’ impor 

aduoque avverarsi che Francesco Il 

sia deciso di non cedere se non a'l' ultima estremi- 

tà. D'altronde veniamo a sapere che alle due fregate 

spagnuole, ancorate davanti a Gaeta, sarebbe stato 

ingiunto, dal proprio Governo, di rimanervi an- 
che dopo la partenza della floita francese. » 


Sappiamo che, al cominciare della settimana, 
partirono da Ancona tutte le cannoniere a va po: 
re con destinazione verso Gaela. | Persev.) 
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Mercato di Leenaco del 29 dicembre 1860. | 
| 


1134 dicsmbre, 


numeri: 


il giorno 9 gennaio 1861, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 23 dicembre. — Boato 


Anna fa Angelo, di 88, 


« PS. — Sento che una deputaziore calabre- | 


ESPOSIZIONE DEL S8, SACRAMENTO. 


Nell'Estrazione dell'IL R. Lotto seguita in Padova | dot! d 
il giorno 29 dicembre 1860, sortirono i seguenti 


55, 43, 54, 66, 73 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia 


Vincenzo, d'anni 2. — Barbiai Vincenzo di Dome- 
nico, di 46, lavoraote di cortario. — Compagnia 
— Cambrsi Giovanni di 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postal 


danno i Piemontesi. Si è potuto di giù} drnpRea Pa RIENOE DUI LL 
ono molto bene inforinati. Es- ! 


ABRAMO ERRERA 


DEI VENETI CONNERCI SOSTEGNO VALIDO ED ONORATO 
VISSE NI LAN 
nOn 
11 DI XXV picembne MDCCCIA 
FU LARGO DI AFFETTO CONT CONGIUNTI 
DI CONSIGLIO CON GLI ANICI DI SOCCORSO CON 1 MISERE 


NENTE SVEGLILTA FORTE 
CUORE SENSIBILE MOVVIDO 
ATTIVITA. OPTROSC INTELLIGENTE 
1A VITA IN LUI PRECOCENENTE ESAUSTA 
QUINTI LO CONONBENO IN DOLORE ESTRENO 
MISERAMENTE TRAVOLSERO 
TALE: SUA PERDITA CITTADINA 
VENEZIA 
NESTAMENTE OGGI DEILONA 
DS 
987 
la decima volta forse leggiamo nell' Osserva= 
tore Triestino, del 18 corrente dicembre, gli elogii del 
‘ pittore Cesare dell’ Acqua. Va benissimo. Ma pon con- 
| ven'amo coll’ Osservatere quando continua a dire dal- 
{ l'Acqua suo concittadiro. Non è così. Genare dall'Ac- 
qua discende da famiglia istriana, e nacque, crebbe, 
ed ebbe la pri zione a Capodistria 0 Pirano. 
Jose abbiamo dette , scritte, stam- 


che l' Qusercatore Triestino voglia detiviisamente 
| , nè più chiamare Ces:re dall’ Acqua suo 


Alle ere 6, 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOLsÈ. 
— Comico-seccanico trattenimento di mariouett 
dieno è condotto dall'artita Giacomo De Col. 
Fucamapa professore di medicina. Goa hallo — 
Alle ore 6 è‘. 


Il proscrito, 


mene azue 
SOMMARIO, 


Ropporto del Ministro delle fi 

nanse sull'inreduzione delle Note dlla Banca nes 
gionale, quale messo di pagamento nel Regno Lan 
dard -Veseto. Sovrana risoluzione e O dinanza im- 
periale sulio nesso argonento, Naificazione dell’, 


Aotonia di 


Pignoletto. 
ialloncino 


NB. — Per moggio padovano ad in moneta d'oro 
al corso abusivo di piazza. 


Adria 30 dicembre. — lu progressivo aumento 

i fromenti, è sempre scarsi 

fari al nostro mercato pagaron:i 
rumentoni pure in miglior vista, e pagati al gross 


da FA, |a FA 


Nel 29 dicembre. 


— Hani 


Da Cono: Nolli Gio., poss., alla 


Cipro. 
seg. di Bigi 
Nol 30 dicembre. 


verdta, si auche 
L 1950 a 01. 





Arrivati da Verona i signori: Moglia Pietro, neg. 
di Reims, a S. Marco N. 3161. — Da Piacenz 
Verbeek du Chiteau cav. Francesco, alla Luna. 
Partiti per Triese i signori: Sheldon Marco, 
pia, amen. > Per Milano: Treno Lug, poss. — 
‘ambiaggio Alest., fabbr. — Per Como: Noli Lu 


cio, possidente. 


RAIVI E PARTENZE, 


Arrivati ds Trieste i signori: Stamp Gugl, ner. 
iogl. - Steimmig Gustavo, poss. pruss., ambi all' Ex 
topa — De Milano. Novalier Earico, poss. frane. 
Edoardo, neg. frane., ambi ala Luna 
— Sweetland Lacio, eccles. ame. , alla Vittoria. 


Partiti per Trieste + mynori: Lazidi Gieante N., 
Per Brescia: Sava H. Nicolò, 


Pietro, di 4. — Cerri Romano di Antonio, d'an- 
ni 2 mesi 6. — Colurri Maddalena fa Tommoso, 
d'anni 45 mesi 6, povera. — Centoseudi Bernardini 
fa Leopardo, di 57, sarta. — Farano Giuseppe di 
Pietro, d'anni due ‘mesi 6. — Garbo Francesca fu 
Gio. Francesco, di 73, cameriera. — Goglelmetto 
Elica di Luigi, d'anni 3. — Gratto Giovanna fu 
Pittro, di 75, pensionata. — Karrer Giorgio Es- 
rico di Giucemo, di 48, bumchiere. — Merletti Do- 
menito, fu Guglelmo, di 86, barbitossore. — Mar- 
tini Agazzi Maria fa Gius., di 55, sarta. — Ol 
ieri Luigia di Vinceozo, d'anni 5. — Pichidutto 
Francesca Maddalena fu Matteo, di 80. — Pirona 
Gius. di Domenico, d'anni 2. — Soavilla Marghe= 
ria fu Osvaldo, di 74, civile. — Scalabrin Maria 
fu Gius., di 15. — Silvestri Augusto fu Vincenzo, 
d'anai 58 mesi 40, prssidente. — Z:nvaro. Elena, 
di Gius, d'anvi 4 mesi f. — Totale, N. 21. 

Nel giorno 24 d cembre. — Raf! Gio. di Gius, 
d'anni 5. — Gazrzignato Elena fu Antonio, di 45, 
vilica. — Gioia D. Serafco fa Paolo, di 78, sace 

— Mattivzzi Arma fu Domenico, di 65, indu: 

striaute. — Miesi Giovanna fu Giut, di 73 — 
Santi Aogela fu Paolo, d'anni 29 mesi 3. — Spe 
ranza Angea fu Gio., d'anni 52 mesi $, civile — 
Torolla Petronio fu Andres, di 53, industriante. — 
Toule, N. 8. 


SPETTACOLI. — Lunedì 31 dicemòr 
TEATRO GALLO S. SENEBETTO. — Ripeso. 


atatso arotto. — Drammatica a, diretta 
dagli artisti Alessandro Monti e Luigi Prota. 








R. Luogitenensa dil Regno Lombardo-Veneto sull 
riammarine ta onso de prati di © catania 
moncla di evenzone. As Nitifcuione entri 
s conda 
Bicasine, Conutine svrana. Onotfcota è ate 
sieni, Fecelsi personaggi a Venesia, Avviso 
della Congregazione municipale venta. Consiglia 
comune di Venti; nda del 30 dicembre = 
Bulletin plico dla “gioratà. — lira dll 
Gazzetta di Colonia, comment.ti dall Donau Zoitung. 
Notizie di Ne; @ di Sicilia: aiuti al Re Fraoe 
cesco Il; testatiwo fallito; stunzione di Gaeta; din 
chorasioni dl Re, sce nd)" Suzaphra; lei 
segii a Nepoli; loporo ne' Minuti; le Provincie: 
ran dferuglia da mort dl y nrala Dunn sue 
Alarm Lad 
Teti, Abiione dll to degonal per li 
feste per ciò a Rovigno, Îlmatri veggist.ri. — Siate 
Pontificio ; caricazuni per Gaeta a Civifaveccho, 
Misfatto a Bolegna, — Rogno di Sardegna; dspi 
rngiive. Prbabole risunsia di Faris 
nta di opel; ino succare in p 
Ta mori. La lio di Cent. Corio 
carteggio deil''Upinione Inghilterra ; il trai 
"Franca scopa né Prineio 
vi. Agenti di Fraversco II Voce sulla 
ella Francia, Lutera della Regina 
di Spegna all Imperatore. — Germtia : parila= 
ri dell'arresto del conte Tel k. a Dresda. — Noti- 
zie Recantissime. — Gazzettino Mercantile. 


Rd errare vere 


sa 





8 BRESEF 


+9SB0O85S ESZITSESÌ 


onere 


nice 


AVVISO D'ASTA. (1. pubb ) 

Nei Ufficio di questa LR. latendema, sito nel Cire:o- 
dario di S. Barsolommeo, al civ. N. 4645, ‘si terrà pubblic: 
asta nel giorno 2 genviio 1861, dalle ore 14 ant. alle 3 pom, 
onde deliberare a! misor preendente, sotto riserva dellappr.- 
vazione Superiore, l'appalto dell esercico dell’ Esattoria fiscale 
della Provincia di Venezia pel periodo da 4° febbraio 4851 a 


Suna de ioni determinate 
ra si aprirà sul dito della prov termi 
dalla LR Pro dele fi ol fog Cata: 
Vento, coll ossequiato Decreto 14 dicembre a. e. N° 26259- 
199 nelle segunti misure: ? 
9) rispetto alle partito fino ai 5 forini va, in regione 
del 85 per 100; 4 ohi 
8) rispetto ale partito ore i for. 5 e fino ni 350 fiorini 
ne del 12 per 100; : 
) rispotto alle porti clire i 350 frisi in ragione del 5 
100, 


Cosi pare, in senso al sulledito Decreto viene riletto il 
deppsito cauzionile d'asta dai fior. 22000 di v, a. ai firizi 
5000, e ia liletussione ds prestarsi da esattore dai fiv. 56,000 
di v. a. gi for. 25,000 di va 

Del resto, ia delibera s'intanderà vincolata agli alti patti 

condizioni dell’ Avviso d'asta 7 novembre p. pe N. 32484, 
saetta Ulizale di Venezia dei gioroi 17, 20, 24 
264, 266, 269, ricordato: dall'altro & 

corrente N. 31181. 

Sì fa avvertenza che le offerte in iseritto dovranno essere 
insiouate a protocllo dll’ Intaadenza fino alie ore 44 201. del ? 
geansio suddetto. 

Dal. R. ltendeaza proviscile delp finaos, 

ato, 19 dicembre 1860, vi 

LL R. Consigl. di Prefetura, Intendento, F. Gnuser 

LL R. Commis, 0. Bembo. 
N 17296. AVVISO D'ASTA, (2 pub) 
Colu'i senta effto gli esprrimenti d'asta, tenuti presso 
sta Lateodenza nei gioroi 29 novembre @ 47 dicembre 3, 
de equo agli Avi ana NL VABTI e SOGSLCELO A 
membre, per deliberare in appalto l'esercizio dellEsattoria 
fiscale di questa Proviaca, in bisa al Capitolo d'appalto ap 
provato col ministrile Dispaccio 3 agosto 1860 N. 48041= 

4981, sì rexds noto 

Che pal givrno 5 geausio p. v. verrà tenuto sopra altre 
Basi vo nuovo esperimsto d'asts alle sezuanti condizioni 

4. L'appalto verrà a comnziare nel’ 4.* d febbraio 1861 
@ terminerà col 31 ottobre 1869. 

. L'asta verrà aperta alle ore 40/ant. e si chiuderà 
alle ore 3 pom. del detto gicrno 5 gennaio 186) 

saranno ammesse a concorrervi persone colpite 
dalle eccezioni degli articoli 14 è 1% del relutivo Capitolato. 

A. Ti solo fatto dell'aspico all asta costiturà fa prova 
squivaleote a formale e solenne dichiarazione che l'aspirante 
Aîasi previamento iaformato di tutte le dsposiioni di legge, di 
amministrazione 0 d' ordine che regolano l'esercizio dell'Esat- 
toria ed in particolare del Capitolato d'appalto osteasitale ogni 
giorno durante l'orario d' Ufficio, presso quest Uficio di pro- 


lati dalla 
cortiependerdi al'osattore pe 


rali vigenti, © comprovare l'efftuazicne di 

sto deprato, mediante confesso di una IL R. Cassa di fiasta 

7. Saraono ammesse anche offre in iscritto a schede 

secrote, colle use pubblicate nel precedente Avviso 8 
novembre N. 44871 

8. La deltera avrà Juogo salta. Superiore approvazione 
al miglor eferenie fra quelli a voce ed i iseriuto, se così pa 
terà è piacerà sila Stazione appaltante, Ja quale si riserva i 
dirdto di prorogare l'asta ad altro giorno, ferma l'offertà mi- 
Glioro ed il relitivo deposito. È 

Fra du offerte eguali una a vece e l'altra ia iseritt, 
Ha prima avrà le preferenza, tra due offerte eguali ia iariio 
si decina melita ca 

Dopo li delibera cetterann migliorie. 

9.1 lerto non accettato saranzo re 

quello del deliberatario. sa 
ione della cauzione, 

40. Al più tardi, eutro etto giorni da quello in cui gii 
murà stata notificata Je Sogeriore approvazione della delta, 
Al deliberatario dovrà prestare una cauricne per l'importo di 
for. 42,000 v. a, in modi stabiliti dal tiolo II del nuovo 
Capitolato, è mareardo egii a quest’ obbligo come a qualunque 

vanto dall' accettata sua offerta, si procederà a ruova 
tulto suo rischio e spesa con la confuca del fatto de- 


41. Tutto Je speso di bolli per verbale d'asta e Capi 
tolsto antesso, nonché del preliminare ed allegati, le 
gi erezione del Contratto © della fideiussione. cca le relativa 
imposte, staranno a carico dal deliboratario. 
Pall'L R. Iatendeora provinciale delle finanze, 
21 dicumbre 4860, 
. Consigliere Intendenta, MicuuLDI. 
——_— 
(3. pubb.) 
LR. Pre 


bre corrente N. 26259-6059, n 
nel giorno 3 gennaio 1861, 


N. 26084, 
lo seguito 
fattura delle fin 


daiberare, sa così pa 
ho dell E 


to 
188 ou 
mute nel Die 
23480-5466, 
questa Intendenza ja ciaseu 
rario è' Ufficio, 
porio dei crediti che verranno anpva'menio pas- 
scossa del Esattore Ba.ala si calcola senza responsa 
bid aleura per qualsiasi aumento o dimivuzione in flor 
490,356 : 26, Op all'asta dovrà previamente veri 
feare il deposito di fr. 4500 © in decaro sopaste od in Ob 
Bigazioni di Ststo austriache a valore di Borsa da determi 
marsi secondo il listno di quella di Vienna, riportate nell'ule 
Aimmo foglio della Gazzetta Ufizia!e di Venezia. 
3 La cauzione da prestarti per porte dell effrento che 
ai rendesse delieratario è determi 
costituita ed accettata” sotto l’esservane 
airioni contenute 


EIA TDI e TRI EN I 


ATTI GIUDIZIARI. 


—— 


N. 747. 4. pubb 
EUITTO. 

L'I Reg. Pretura di Delo 

le Istanza requisita dll’ Ineito 
Pig. Totoro Provi. di 

Treviso, rende noto, che pel quarto 
esperimento della subasta immo- 
biliare a qualunque prezzo ad i- 
stanza Hemana coniro Renier e 
Greggio , contempiata dall’ Editto 
16 ottobre 1860 N. 609%, publi- 
cato nella Gazzetta di Venezia sut- 

to le di = 


Naceari, ad insinuarla sin 


torsuale 


si è riascegnato il giorno 26 
feno 1805 dale ore 9 anti 
alle 2 pom. rellatrio di quest’ uf 
fizio, fermo le condizioni 
vortenze, è la deserizione dell E- 
ditto succitato. 

Dali". R. Pretura, 
Dolo, 16 dicembre 1860. 
Hi R. Pretore Toarot 


AL N. 23498. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Rdtto 

a tuiti quelli che avervi possono 


interesse , 
Che di questo Tribunale è stato 


to nell'una o. nell'altra 
in difetto, spirato che sia 
ascoltato, 


titta la sostanza soggetta 
2 pubb. 


pra un bene compreso 


Perciò viene col presente av- 
vertito chiucque credesse poter di- 
Mueerare qualche ragione od azio- | questo Tribunale, a tutto pericolo ! Marittimo, 
ne contro il detto Giov. Astonio | dal creditori 


febbraio p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da pro- 
farsi a questo Tribunale in cqn- | Dal'L'R. Tribunale Provin- 
fronto dell'avvocato dettor Ba, 
depuato curatore della massa cen: 

cola sostituzione del 


eziandio il diritto în fora 
cui egli intende di essere gradua- 


© ciò tanto sicuramente, quantochà 
detto termine, tessuco verrà più 


ton insinuati ver- 
Fanno senza ecezzione esclusi. da 


qrozione di foto in danno di Giovazi Morat deto Forper, di 


Fe a Pao Ir #' invitano 
sente 
descrizione Sa 


Qualora ternassa in'ruttuoso l'esperimento. d'asta 
giorno 3 geanaio 1861, se ne terrà 
se questo puro anlasse deserto, 
giorno 47 dello stusso me 
( Seguono le solito condizioni ) 
Dall È. R. Iaterdenza provinzisle delle finanze, 
Ven, 16 fomie I00 aa 
"1 R. Consigl. Intendente, Pim. 
L'LR. Aggiunto, Nevò dott. Fabris. 


AVVISO. 


3, 
È da conlerirsi uì posto di provvisorio Ricemtore prasso 
gli Uffici di commisurazione lomberdo-venai, con la casse X 
dele Dieta, col soldo di fi. 630, eveninalmeate di fior. 525, 
{al obbligo di prestare cazzi rell'imporio di un'annata 
li coucorso al detta posto rimane aperto per quattro sat- 
timane decorribili dal giorno 4 deambre 1860. 
(Gli dupiranti dovranno estro questo termine far pervenire 
nelle vi regolari all’. R. Profettora dallo fnacse in Venezia 
le documentate Jero i requisiti 


L'asta si apricà il giorno di mrcordì ® 


Chiesa. 
——————_—_—_——______ 
N 2178. _ AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
ore 41 ar cinsso 


statso mese. 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di fr. 25796 
val austr. 


( Veggasi il presente Avviso 
Cams È 2601) 
i R : 
lovigo, 1! 

L'1 R. Delegato 


nato. 
Dalia Presidenza dell' IL R. Prefettura L. 
Venezia, 16 dicembre 1860. 


provinciale, REYA nob. DE CASTELLETTO. 
N. 31671 AVVISO D'ASTA. (3 pub) 

No! giorno 40 gennaio p. v. avrà lucg» presso questa L 
Rated un stndo eipriae d'ala te dtt 
da appalto l'esercizio del'Esotora farale pelli Provincia del 
Fri! decor iblcente da! 4 fobbraio (861 fs0 al 34 ottobre 
1859, sotto l'osservanza delle confizioni nopchè dall'appogito 
Capitlnto norme, octenstbio in Ufficio a rorma degli aspiranti. 

L'asta avrà luogo sotto le seguenti discipica 

4. L'asta saguirà dale ore 10 unt. alle ? pom 

2 Coma dato regoliora dell'asta so00 fesate le seguenti 
provvigioni all'esatore per le somme riscesse. 

0) per le partite fio ai 5 fori, il 40 2%, 
3) perle partie cre i 5 Borii e fio ai 350, 20 p %,. 
€) per le partite chre i 350 Gorini, 5 p% 

3. Gli sspiranti dowezno cantare "le tore oferte con un 
deposto in danaro aocarte od zioni di Stato sutra. 
cha accaabi, comprovandove l'aseeuzione mediante. confesso 
di ura LR Cossa di fnaoza. ll deposito sarà dell'importare 
di for. 4.000 v, a. Raso verrà restivo agli ebtori, dé st 
toticne di quallo dl delleritario, fino ala prestazione dell 
esuzione 

 Sarano» smumente anche lf io berto a sebede 
segrate, giusta la seguenti avvertenia 

1) le offerte in iertto dovranzo essere corradata dal coo- 
fesso di deporivo cauzione s'praiodiea 

5) devono venir ec suggelate all'L R, Inenderna 
rima delle ore 42 mer. dl giorno fisato_ per l'esperimento 
ast: . 

€) devono indicare con chiarezza l'oggerto a cui si riferi 
atoco, ed esprime ia ltiore ed in Gire l'importo che ‘ie 
ufrio, al disotto dei tre dati fseai susspost, ed ecsero fo 
Mata dall offerta col’ indirazione del nom, ‘cognome, demi: 
} cli» « della propria condizione 
È Gi'ihenterati, » certifenzione dell propria Srna, dovran- 
1 no, olio l'apposizione del segno di eroc, for drmare 

da due testimoni, coll indicazione del loro carat 

0 le quali testimezii dovrà indicare il nome, cognome, dem: 

condizone del ofeconta 

d) sla sopraserta dell offerta dovrà spporsi la legranda: 
* Oferta per l'appato cortempiato dll'Aviso d'auta NO MIOTI 
& par l'esercizio del’ Reattor fscole, dall'LRlo 


inserzione del pre 
sente Avviso nei'a Gazzetta ufiziale di Venera 
Dala Presidezza dell. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 24 dicembre 1860 
Presidente, D'Ancami 


AVVISO. 


dala terzi inserzione del preseaie in questa Gazsetta Ufliziale 
Didla Presidenza del’. R. Tribunale provinciale, 
Vesezi, 21 dicembre 1860. 
Vexruni, 
N. 47871, AVVISO. (4, pubb.) 
Ja esecuzione al tusgorevenziale Dispaecio 9 andante 
N° 39879, dovendosi appaliare i lavoro di” rinizo e riordino 
dell'angine destro del fume Livenza rel tronco fra il Palas- 
getto delle Celegho ed i Cason Dorotto, posto dirimpatto sl 
Canale delle Aavi, si resde pit» quanto segue 
4. L'asta relativa sarà a 
6499:29, presso questa 
no 40 


runa offerta, che nom sia garantita 
ifa od ia Osdigazioni di Stato a 
per for. 6:9:92 oltre a fi. 40 per le spese 
contratto, le quali restano a carico del delie» 
ratario 


8. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior off 
rente, escluse le successive migliore, e salva la Superiore a 
Rrovazione; rienuio che il debberatario resta. obbligato all 
ua offerta dal momento della firma del processo verkale, men 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

A lnerenemente 3 Dec 
dell'Ece. IL R. Ministero del 


hanno ad essere laitate di qualzi 

te alle condizioni d'asta, © riferirsi 

oferte di altri frvoca contenere la 
pressa dichisrazi osservare le cor. 
dizioni tute j così 
offerta indatermisaumente, 


civile; 

) Snita è chiusa l'asta vocale, Je offrie scritto verranno 
tperie è pebblcato alla pressaza dei concorrenti all'asta determineranno 

3) le effrte in iseristo sono obb'igatario par l'offerente dal miglior offerente, rite 
tnomento della lc preferibile a 

varbele dovesse prosaguirsi in 2 scritte. verrà 

Giorno, la ofrte in isertto verrano apre soltanto dopo chis 
| fefitivamsote la gara verbale, oé intanto rimane fermo il loro 
vincolo obbligatorio; 

4) one op si verifcamero vel' oferente le genarali cond 
zioni di capacità a contrarro, 0 eualle spociali par ossoro *m- 
questo all'asta, ia il caso questa I R. Tutendenza si riserva 


5, La delibera avrà luogo cl miglior eforente fra queli a 
vece el in iscritto, * pizcerà alla Stazione p- 
{ poltanto, ebe si riserva i dito di protraria ad alra. giro 
{ pata, qualora ci rienza opportuno, ferca l'offerta migliore wi 

A dpi, tivo 

L'offerta in isertto però avrà Je preferenza sopra una egui- 
{lo orta a voca, fa più oil fera o berto rd tro 

modiapte estrazione a sorte all'atto della dellera. 

S. Sesuita l'asta, non saranno arummesso miglioria. 

1. La delibera sarà vincolata alla approvazione 

$. Eatro otto giorni dalla corunicarione i quest: appro. 
maziona, il deliberatario dovrà prestare la cauzione d'appalio 
nell'importo di for. sustr. 47,000. 

9. Marcando fl deliboratario în tutto od in parte agli ob 
Miybi assunti, si procederà a muova ast a mo rischio © per 
ricolo, confiscandogi: îl deposita. 

10. La stazione appaltante si riserva il diritto di proro 
gare l'asta né aliro gico, fermo il deposito dll mi 
ghe 


Ai. Sono a carico del delibaratario le Spese d'asta « pel 
contratto ed altre eventuaimente relative, 

il LR. latendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 17 dicembre 1860, 

LI. R Consigl. Intendente, Pastoni 
N. 1586. CIRCOLARE. (3. pubb. ) 
Con deliberazione 8 corrente pari Numero, veone avviata 

la speciale inquisizione in istato di arresto sl confronto di 
Giorgio Peloso detto Derdi di Francesco, di Castel Tosino, gie- 
cone legalmente dadisiate del erimins di fut 


sarà svincolata se non dopo la emis 

purchè vi concorrano Je condizioni 

Decreto 25 settembre 1834, N. 33807- 
verso, dopo l'approvazione: Superiore 








avran- | affigga nei 
no per consenzini alla pluralità Ì risea. 
i comparsi, e non comparendo | retta 
alcuno, l'amministratore @ Ja de | dizione. 
legazione sararmo nomina da Dali'L R. Tribunale Cemm 


Venezia, 21 dicembre 41860. 
Bd il presente verrà affisso È Presidente, BrapenE. 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 

pubblici Fogli. 


a tutto 1860, 


cembre 
li RL Pretore Lonio. 


ciale Sezione Civile, 
Venetia, 49 dicembre 1860. 


L'L R. Presidente, VentuAL. 


"1 R 

tende noto all'assente d'ignota 
dimora Carlo qm Enrico di Zue 
ui 1 
di . 

Luigi De Mat- 
tia di Treviso assente d’ ignota 
dimora che Giacomo Battisti di 
Venezia coll’avv. Muttei produsse 
im di lui ra to la petizione 25 
aggio 1858 N. 11550, 

tia 


celo cambiario di a. L, 4 
dd accessori, di 


Classe, 
il sud 


al cone 


torso, in quanto la medesima ve 
nisse esaurita dgl'inzicuatisi cre 
ditori,ancorehè loro competesse ua 
diritto di proprietà 0 di pegno so 


Si eccitano inoltre i creditori 


Hi 


uti ‘suoli 641 
adi 

piaeto suidetto: nell'Ufficio comsordia 
ni fn alle 4 pom. di ogni. giora: 

‘ato 1° 08gi a tutto febbrato 1851" 83 

: greduti reclami a questa Preside: 

Vesezia, 27 dicembre 1860. dr antimo temine, sotto comunie te 
e 860. ta LO, Bi rilerrà apyrovota ed Sd 

ac Perazione , e per tutti lodstiate 


alienazione dei magaazino in par: 
287, avagrafco 2510. eda 
Comane ceuvuario di Cansareggio, colla ran 


10) 
Domeuico Mautren, segr. 


in seguit 
50 1/ ottobre 


Si ripzle , che gli 
asceniono a N.1%01 au 
veri; che l'onorario gn 
qui hr, 60, olre fr. sen 
che ii Circoudari) si ca Ù0; 
suoguezia, e tre la larghegg, P°' "BIgla ciuque ii 
- Dol 16 dicembre rato, 
21h. Commissario: dui 
GICSEPPE Rica #64 
i. 


i. 1270. Cane, 
MONTE DI PIETA' peLI, 


equi Stassi col smaltane» reonosc 
mento delle innovazioni che furono rece.temanta iniolotte nel 
l'opfiio, questa LR. Delegazione proviscale, a termini dal 


nelle © n Dare 
colla m 
corso a tra pos'i di a 
to, coll'eonua rate 
Fealive istante pairauno eei tt ca 
tuto Sì 16 econo modi, © co) recapii tu 
ti pre vvlso Pari dala e numero. pubblico 
i i, vi he le alire cond: io- 
di Pieth_ in Yan 
N Direttore, Lis 
Dott Fil. c.ute Nara MOcENIGO, 
TI Segretario, 
Gueabo Forti, 


vigente Regoluneato italico 20 maggio 4806, difida chiunque 
possa avervi interesse a prosatire 0 proprie documentate Up. | 
| 
il 
Ì 


165 per casauno 
posizioni a questo protocollo. prima del 20 d 
1861. 


avverte poi chi, scorso tale termine, non sarà am- 
messo alcun reclamo ju se'e ammiuistrativa, e che fattno 
ricane ostensilile at egouso in quest’ Uffico di Spotizione nl 
progetto coll desenzone delle opare rative. 
Dal'L R. Delegazione provinciale. 
Venera, 10 dicembre 1860. 
L'1. R. Consigi. ulico Delegato prov., Cav. px Piownazzi 


AVVISI DIVERSI. | COMPAGNI A DI 


ina Colin site Aggicurazioni Generali 


IN VENEZIA 
eretta nel 4834, 
Fondi di garanzia civea 


52 Milioni di L.A, 
Danni pagati nel 149 


AL 9,578,509:95, 


La sottoscritta Agenzia principale ju \cenza 
notifica di aver aifidata 21 aÎg. Sante Vanolo, in 
seguito alla rinunzia del 1g. Givw Steri: la 
rappresentanza della propria Agenzia asteivale 
ci Bassano, la quale continuerà ad ofrire tutti 
gli schiarimeuti richiedibili relativumete a rami. 
d'Asncurazioni dalla Compaguia suideti trattati, 
cioè: 

a) Assicurazioni contro i danni dl fo #0- 
pra siabili, mobili, merci, prodotti di su ecc, 

0) Delle, di merci viaggianti pe ura, fiu- 
mi, laghi e canali. 

©) Datte, contro i danni della nine, a 
premio fisso, col pronto ed integrale nisircnento, 

d) Dotte, sulla vita dell'uomo, e pe mdite 
vitalizie, in tutte le mollepici loro sudissoni, 
comprese le Tontine. 

1 Mutui Ipotecari, restituibii cu sema) 
di piccole ennuità 9 

Vicenza, 21 dicembre 4860. 
Per l' Agenzia principale ju Vicenza, dk 
Assicurazioni Generati in Verena 
Il Rappresentante interina) 
Fepenico Tivori. 


pubolica, ogni l'e Il 

to dei mese, un quaderno di o:t0 fog. in 8. 
1 6 quaderni di un trimestre, compiuno un volume 
di pag. 765. Le spese di trasporio € dazii fico alle 
citta sottosegnate, sono a nosiro carico. Ch si 
cia nel corso d.l'irimesire, deve prensere 1 quaue 
precedenti, che compro il vol-me. | volumi com- 
Piuti SI pagano a prezto di trimestre. — | r.capiti 
asoclars | edi prezzi che si aulic'pano Lel associare 
Ai, s6n0 Come segu 

PEL VENEIO, TIROLO 1 
Un anuo fior. n. 7:36; un 
Bassano, Fontar 


O, ISTRIA E Dalmazia. 
im. 3:85; n trim. 2:10, 
RoveREto, Marchessni 
BeLLUNO, Guir.liri. —ROVIGO, Cesa € S 
CASTELFRAN., B. Bertancini.T REVTO, Merli. 
CeneDa, Zoppelll. Tatviso, Zoppelli P. 
FeLtRE, Masurs, TRIESTE, V 
Mantova, Marchio. —UDne, Nic 
y Turolla. La Minerva. 
Vicenz:, Crivel'ari 
‘adono pure le associazioni presso tutti gl' 
li postati di Venezia; per un sono fior. 
puovi 8:40; un semestre 4:20; un trimestre 2:10; 
1 pegamenil devino ensere fatti in valuta effettiva d' 
argento. 


——i—____ 
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li soltoseritto si onora rendere a pubblica cono- 

Acenta. ch nel già Caffe ex Belzini, ora come sus 

proprietà nuovamente ristaurato ed abbellito, col gior: 

lp. v. gennaio, al troveranno | più accredi- 

0 i(neratmevte prescelti goroali | terto poli.ici 

che scientifici, umoristici ed illustrati; #1 l'aliani che 
atranieri. 

FORTUNATO Fannis, 
del fu Aasonio. 


La Presidenza del Coniorsto di Sesta Pres 


Dietro gli ordini e preseririoni supericri es 
dosi comp'into ll nuovo catasto “delle Dite ehe deo 


Vo) 


4,500 


I Viglietti di Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, |N MITE 
ed ache PER LE SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE: 


Presso EDOARDO LEIS 
Marco, ai Leoni , N. 38. 
VAI a 


detti ae: cul chiedesi dl pagamento di avst.-—— Che mancando quat #r° 
Muztoi | Li 408:04, in’ etaime alia | rimane nol giorno 1 dt ne 
o Girolamo et ce adito 86 foglio 1856, | ale ‘ore 10 tm n go sl 
= £ ivo protocollo d estrazione | to seguirà il socondo incanto, 
sue ona,Ctp de mappa i Kim. | a srt 12 maggio SESTA ETOT | 1 FGUFÀ l secodo nc, 
844, 346, stimato a. L 75:70, durato per qualsiasi prezto. 

6. la detto Cee în qualunque de det de 
gia) Sai diversi incanti sì faccia la vendita, 
dl prezzo dovrà essere provai 
Me pagato nell'atto @ sul luogo 
sesso della delibera, in denaro 
contante a tariffa 

Efie:ti da vendersi. 

4. Credito di a. L. ced 
appareto Ga pro comburio 
40° giogno 4606 N, 10148, 2 de 
dito dllav, dot. Na Rent: 
Vich coll' interesse del 6 per 100 
diamo di 0 apro ER dd 
a LL 787, di spese protesto 

2 Credo di L 2000, iv 
oro a debito del conte Andrea 
Da Mula coll'interesso del 6 p. 100 
all'anno da 31 ottobre 1856 lai 
pei La provigine dé 1/8 et 
Liv 'latne n 'L. 16:20 ne 
veda aL 462 
spese giudizi gode, cò ito 
Tipi dala enna 97 0 
gno 1857 A. 10007. i 

Hi presenta avo sà può 
Bliato ed affisso 1a questa: Cit 

i sobti è per to vo 
fasrto rel Ga, 

"Dall'L R. Tribunale Comm. 


di esso assenta questo avo. 
cato dott. Podreeea 

Lo si ditfda pertanto a for 
ire in tempo il detto curatore 


medesimo le 
guns dela ino 
| presente si pubblichi come 
“ i'ian. Re Ù 
dall’ Imp. Pretura, 
Ciidale 18 Bonembre 1860. 
Il R. Pretore, Lonio. 
Zurchi, AL 


N. 21108. . pubb. | sto 


i 


Che il giorno 40 gennaio p. 
ale ore {0 della malta, 
di residenza di quest’ R. 


FrÈ 


E 
La 
H 


Ad dicembre 4860. 
ll Presidente BIADENE. 
Reggio, Dir 


Goi della Gazzetta Uffiziale. 
1 Os Tomaso lociemia, propritorie è Compilare 


LE 
È 


Hi 
1É 
s8i 





